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AMMINISTRAZIONE  COMUNALE 

DI  GENOVA 


OonLslg:lleri  in  ordino  di  aniz^ianità 

ELEZIONI  GlENEBALI  DEL  15  GENNAIO  1905 
e  deliberazioni  del  Consiglio  comunale  30  marzo  e  11   dicembre  1905. 


VOTI 

1.  CERRUTl  Alberto  7494 

2.  ARPE  Francesco  7478 

3.  CROCE  Andrea  Giuseppe  7438 

4.  CAVERI  Alessandro  7398 

5.  DUFOUR  Gustavo  7378 

6.  CUNEO  Ambrogio  7369 

7.  SCANZI  Giovanni  7344 

8.  CA88ANELL0  Gaetano  7338 

9.  BOZANO  Cristoforo  7:^31 

10.  GAVOTTI  Lodovico  7318 

11.  BOCCIARDO  Ettore  7315 

12.  FIORONI  Federico  7314 

13.  DA  PASSANO  Gerolamo  7309 

14.  VILLA  Umberto  7306 

15.  POGGI  Gaetano  7302 

16.  FERRARI  Giovanni  7252 

17.  SCERNI  Federico  7246 

18.  OBERTI  Giuseppe  7223 

19.  PARODI  Emilio  Luigi  7213 

20.  CERRUTl  Emilio  7194 


41.  RONCO  Nino  6671 

42.  D'ORIA  Giorgio  6517 

43.  NEGRI  Gio.  Battista  6007 

44.  MASINI  Giulio  5988  ! 

45.  MACAGGI  Luigi  5951 

46.  BONATI  Oreste  5949 

47.  BALLE8TRER0  Roberto  5940 

48.  ANSALDO  Pietro  5912 

49.  MASSONE  Gian  Enrico  5904 

50.  BOGLIOLO  Rodolfo  5898 


VOTI 

21.  BELLAGAMBA  Vincenzo  7177 

22.  MA  LATTO  Gius.  Paolo  7163 

23.  PODESTÀ  Alessandro  7115 

24.  CATTANEO  ADORNO  Luigi  7104 

25.  VIANI  Francesco  7097 

26.  MANGINI  Luigi  7071 

27.  RISSETTI  Giuseppe  7029 

28.  STRONELLO  Francesco  6995 

29.  FALCONE  Giacomo  6990 

30.  FORZANI  Giuseppe  6926 

31.  QUAGLIA  Lorenzo  6882 

32.  MEDINA  Corrado  6746 

33.  IMPECIALE  Cesare  6435 

34.  NEGROTTO  CAMBIASO  Pietro  5828 

35.  CAPURRO  Gerolamo  5689 

36.  PALAZZI  Goffredo  5646 

37.  GALLIANI  Gabriele  5623 

38.  BASSO  Domenico  5605 

39.  MACAGGI  Giuseppe  5597 

40.  MARTIGNONI  Giovanni  5562 


5L.  BERLINGIERI  Francesco  5894 

52.  RAGGI  Gio.  Batta  5889 

53.  FERRARO  Fausto  5874 

54.  BERNABÒ-BREA  Luigi  5867 

55.  COSTA  Felice  5861 

56.  CECI  Massimo  5849 

57.  MANGINI  Luigi  5846 

58.  CHIESA  Federico  5835 

59.  GARASSINI  Marcello  5827 

60.  GIANOLIO  Emanuele  6818 


ELEZIONI  PARZIALI  DELL'  8  LUGLIO  1900. 


189531 


EIEZIONI  GENERALI  DEL  14  ÀPKlLE  1907 
e  deliberazione  del  Consiglio  comunale  18  giugno  1907 

 — TTnaoaQOOOOr-^  


VOTI 

VOTI 

1.  L»A  rAooAJNU  (jGlOiaUlO 

oL. 

ZiUiMiM  Jinrico 

9012 

z.  bAVrjKi  Aiessandio 

QQQ7 

oZ. 

VILLA  Umberto 

8998 

a.  Abi^AiVitL  rLmaniieie 

VÓDV 

Q'ì 
OO. 

kaijIjI  ulo.  riatta 

ori  A  r\ 

8940 

4.  DÀLLirLoi  KrjKU  KODeitO 

udii 

Q  1 

L/A 1  i  A  JN  n,(J-  AJJUKiN  O  Luigi 

8936 

5 .  A  K  r  li  1^  ra  ne  e  se  0 

do. 

r  A  LIVI i  tini  (jriannetto 

8925 

D.  rJUZ/AiNU  Lristoioro 

db. 

LUo  i  A  r  raiicesco 

8914 

1.  ZiUiNiiNU  raoio 

d<  . 

AiJDiirCii  linrico 

oooZ 

o.  uUiNiiU  Ambrogio 

OOQ1 

y^^yi 

do. 

r  lUKU JN  1  r  eclei  ICO 

8868 

y.  brllNULA  raolo  Alerame 

vZi  1 

QO 

dy. 

b  AoKii-KEriil  iO  M.  Maurizio 

8831 

iU.  rsUv^ul AKUU  littore 

y<4oD 

oniAriiiLLA  ulo.  baivatore 

OOdi 

il.  Kiv^L/i  ijazzaro 

yzoo 

A  1 
41. 

PAPA  MTTT  T  T  Poi.ln 
x^AurAiNiiLLl  LailO 

QC  1  O 

iZ.  hJliKLliNijrmKl  rrailcesCO 

QO  i  Q 

y^iy 

A  O 
4:Z. 

oiKUiNiiLLU  rrancesco 

o/  pZ 

io.  r  AKUUl  li.  limillO 

noDn 

yz.^y 

■io. 

1  UUiioiA  Aiessanaro 

0(DO 

14.  nliUZZU  rrancesco 

nooo 

yzoo 

4i. 

dUuIjìaìnu  Antonio 

8689 

iia.  rULLU  Matteo 

io. 

MHiUiiNA  i-'Oriado 

©Dio 

lo.  i  uij'ji  ^.jaeiano 

■io. 

rAljVvVJiMli    VjrlclLUIuU  VyrtllU 

QAQO 

04:OZ 

17.  CROCK  Andrea  Giuseppe 

9194 

47. 

BERTO  LLO  Ernesto 

8319 

18.  DUFOUR  Gustavo 

9168 

48. 

CASSANELLO  Gaetano 

8185 

19.  FERRARI  Giovanni 

9165 

49. 

RONCO  Nino 

7745 

20.  COSTA  Felice 

9156 

50. 

IMPERIALE  Cesare 

7736 

21.  xMALATTO  Giuseppe  Paolo 

9129 

51. 

D'ORIA  Giorgio 

7668 

22.  ANSALDO  Pietro 

9124 

52. 

BASSO  Domenico 

7372 

23.  DANÈ  Carlo 

9124 

53. 

PALAZZI  Goffredo 

7355 

24.  RISSETTI  Giuseppe 

9096 

54. 

MACAGGI  Giuseppe 

7275 

25.  MANGINI  Luigi  fu  Giuseppe 

9083 

55. 

MASINI  Giulio 

7245 

26.  MAINE  Luigi  Andrea 

9074 

56. 

NEGROTTO  CAMBIASO  Pietro 

7171 

27.  GAVOTTI  Ludovico 

9033 

57. 

BONATI  Oreste 

7083 

28  GRAZIANI  Gustavo 

9060 

58. 

NEGRI  Gio.  Battista 

7075 

29.  MANGINI  Luigi  fu  Giovanni 

9053 

59. 

GRASSO  Giacomo 

7053 

30.  BEVILACQUA  Giovanni 

9036 

60. 

GALLIANI  Gabriele 

7047 

SINDACO  e  GIUNTA  MUNICIPALE 

(Deliberazioni  del  Consiglio  comunale  18  luglio  1906) 


March.  Avv.  Gomm.  GEROLAMO  DA  PASSANO,  Sindaco,  (voti  35). 


Avv.  Comra.  ALESSANDRO  CAVERI,  Assessore  Anziano,  (voti  34). 


Assessori  effettivi  in  ordine  di  anzianità 


1.  CASSANELLO  Gaetano  voti  39 

2.  OBEUTI  Giuseppe  »  34 

3.  RAGGI  Gio.  Batta  »  34 


4.  COSTA  Felice  voti  34 

5.  MANGINI  Luigi  fu  Giovanni     »  34 

6.  CROCE  Giuseppe  Andrea         »  34 


7.  GAVOTTl  Lodovico  voti  34 


Assessori  bupplenti  in  ordine  di  anzianità 


1.  POGGI  Gaetano 

2.  BOZANO  Cristoforo 


voti  34 
»  34 


3.  DUFOUR  Gustavo 

4.  PARODI  Emilio 


voti  33 
*  33 


L'ordine  dì  anzianità  è  stabilito  in  conformità  deU'art  255  della  legge  comunale. 


SINDACO  e  GIUNTA  MUNICIPALE 

(Deliberazioni  del  Consiglio  comunale  23  aprile,  18  e  31  luglio  e  22  agosto  1907) 


March.  Avv.  Gomm.  GEROLAMO  DA  PASSANO,  Sindaco,  (voti  43). 


Avv.  Comm  ALESSANDRO  CAVERI,  Assessore  Anziano,  (voti  42). 


Assessori  effettivi  in  ordine  di  anzianità. 


1.  POGGI  Gaetano  voti  41 

2.  CROCE  Andrea  Giuseppe         »  41 

3.  GAVOTTI  Lodovico  »  41 


4.  RICCI  Lazzaro  voti  41 

5.  PARODI  Luigi  Emilio  »  40 

6.  MANCINI  Luigi  fu  Giovanni  34 


7.  CUNEO  Ambrogio  voti  40 


Assessori  supplenti  in  ordine  di  anzianità. 


1.  SPINOLA  Paolo  Alerame        voti  42 

2.  BOZANO  Cristoforo  »  42 


3.  BOGGIANO  Antonio 

4.  RÀGGI  Gio.  Batta 


voti  40 
»  30 


Nella  seduta  del  Consiglio  comunale  23  aprile  1907  venne  eletto  assessore  effet- 
tivo il  comm.  Gaetano  Cassanello  che  diede  le  dimissioni,  e  nella  seduta  del  Con- 
siglio del  18  luglio  successivo  venne  eletto  effettivo  l'assessore  supplente  avvocato 
Mangini  Luigi  fu  Giovanni,  e  nella  seduta  31  luglio  1907  venne  eletto  assessore  sup- 
plente il  march.  Raggi  Gio.  Batta. 

Avendo  il  dott.  Felice  Costa  date  le  sue  dimissioni  da  assessore  effettivo,  il  Con- 
siglio comunale,  nella  seduta  del  22  agosto  1907,  nominò  assessore  effettivo  il  prof 
Ambrogio  Cuneo. 


N.  1. 


SESSIONE  STRAGEDINARIA, 


Seduta  pub  b  tiea  del  7  gennaio  19  07. 


SOMMARIO:    1.  Ordine  del  giorno,  fag.  9. 

2.  Appello  nominale,  pag.  10. 

3.  Raccomandazione  del  consigliere  Fioroni  perchè  sia  preso  in  esame  un 
apparecchio  di  salvataggio  recentemente  applicato  in  Inghilterra  alle 
vetture  dei  tramways  elettrici,  pag.  11. 

4.  Raccomandazione  del  consigliere  Bogliolo  per  l'applicazione  di  un  freno 
speciale  alle  vetture  di  rimorchio  e  di  un  misuratore  della  velocità 
tramviaria,  pag.  11. 

5.  Commemorazione  del  comm.  Tomaso  Ruzza,  pag.  11. 

G.  Raccomandazione  del  consigliere  Ceci  perchè  sia  nominata  una  Com- 
missione d'  inchiesta  sul  servizio  daziario,  pag.  12. 

7.  Raccomandazione  del  consigliere  Ceci  perchè  si  provveda  alla  costru- 
zione di  un  luogo  coperto  ove  possano  ripararsi  dalle  intemperie  i 
visitatori  degli  ammalati  degenti  nell'ospedale  di  S.  Martino,  2)ag.  12, 

8.  Provvista  a  trattativa  privata  di  suppellettile  scolastica  lìer  i  padiglioni 
ad  uso  aule  scolastiche,  sistema  Doekert,  acquistati  dal  Municipio, 
pag.  13. 

9.  Provvista  a  trattativa  privata  del  macchinario  occorrente  al  servizio 
del  dormitorio  pubblico,  pag.  14. 

10.  Approvazione  in  seconda  lettura  dell'aumento  di  due  posti  di  inser- 
viente nella  pianta  organica  del  personale  della  biblioteca  civica,  pag.  16. 

11.  Approvazione  in  seconda  lettura  dell'aumento  dello  stipendio  all'ordi- 
natore della  biblioteca  civica,  pag  17. 

12.  Approvazione  in  seconda  lettura  dell'aumento  dello  stipendio  a  diversi 
insegnanti  nella  scuola  civica  femminile  industriale  Duchessa  di  Gal- 
liera,  pag.  17- 

13.  Approvazione  in  seconda  lettura  dell'aumento  dello  stipendio  alla 
maestra  nicaricata  dell'  insegnamento  delle  nozioni  elementari  della 
musica  nel  civico  istituto  di  musica,  pag.  17. 
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14.  Approvazione  in  seconda  lettura  del  disciplinare  redatto  dal  Genio 
civile  per  i  lavori  di  costruzione  di  un  condotto  fugatore  nell'alveo  del 
torrente  Fereggiano,  pag.  17. 

15.  Proposta  del  consigliere  Massone  di  riforma  delle  istituzioni  di  j)ub- 
Mica  beneficenza,  pag.  18. 

16.  Constatazione  del  numero  legale  dei  consiglieri  presenti  alla  seduta, 
2)ag.  23. 

17.  Nomina  del  senatore  generale  Alberto  Cerruti  a  Presidente  della 
Congregazione  di  Carità  di  Genova,  pag.  23. 

18.  Nomina  dei  signori  De  Bernardis  Bernardo,  Zunini  Enrico,  Forzani 

Giuseppe  e  D'Oria  Giorgio  a  membri  della  Congregazione  di  Carità, 
in  surrogazione  dei  signori  De  Bernardis  Bernardo  e  Zunini  Enrico, 
scaduti  per  anzianità,  del  signor  D' Andreis  Gio.  Gaetano,  defunto, 
e  del  signor  De  Simoni  Gio.  Batta,  dimissionario,  pag.  23. 

19.  Rielezione  dei  signori  Celle  Nicolò,  Gentile  march.  Filippo  e  Merialdi 
avv.  Emilio  a  membri  del  Consiglio  di  amministrazione  dell'  Asilo 
Tollot,  pag.  24. 

20.  Nomina  del  sig.  Rondini  Enrico  a  membro  del  Consiglio  di  ammi- 
nistrazione (Mezz'Asilo  Infantile  Bartolomeo  Chighizola,  in  surrogazione 
del  sig.  Raggio  Armando,  scaduto  per  anzianità,  pag.  24. 

21.  Rielezione  dei  signori  Lavar  elio  Gio.  Batta,  Crespi  Agostino  e  Ampu- 
gnani  Nicolò  a  membri  del  Consiglio  di  amministrazione  dell'  Asilo 
per  gli  orfani  della  gente  d  mare,  e  nomina  del  prof.  Brunetti 
Domenico  a  membro  del  Consiglio  stesso,  in  surrogazione  del  signor 
Brizzolesi  Arturo,  mancato  di  vita,  pag.  24. 

22.  Nomina  dei  signori  Rovereto  prof.  Gaetano  e  Spinola  march.  Massi- 
miliano a  membri  del  Conservatorio  delle  Figlie  di  S.  Giuseppe,  in 
surrogazione  dei  signori  Polleri  Gian  Carlo  e  Bellagamba  avv.  Vin- 
cenzo, scaduti  per  anzianità,  pag.  25. 

23.  Nomina  dei  signori  Drago  avv.  Stefano  e  Righini  ing.  Ferdinando 
a  membri  del  Conservatorio  delle  Figlie  di  S.  Bernardo,  in  surro- 
gazione dei  signori  Paganini  dott.  Edoardo  e  Righini  ing.  Ferdinando, 
scaduti  per  anzianità,  pag.  25. 

24.  Rielezione  del  sig.  avv.  Viani  Francesco  a  rappresentante  del  Comune 
nella  Fedecommisseria  De  Grimaldi  Giovanni  Battista,  pag.  25. 

25.  Rielezione  dell'avv.  Bellagamba  Vincenzo  a  Presidente  del  Consiglio 
di  amministrazione  degli  Spedali  Civili,  pag.  25. 

26.  Rielezione  del  sig.  Giuseppe  Oberti  a  membro  del  Consiglio  di  ammi- 

nistrazione degli  Spedali  Civili,  e  nomina  del  sig.  Bogliolo  Rodolfo 
a  membro  dell'amministrazione  stessa,  in  surrogazione  del  sig.  Rui- 
secco  Candido,  scaduto  per  anzianità,  pag.  26. 
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27.  Nomina  del  sig.  Pesce  ing.  Benvenuto  a  membro  della  Commissione 
per  la  conservazione  dei  monumenti,  in  surrogazione  deìV  ing.  Bosco 
Zmigi,  scaduto  per  anzianità,  pag.  26. 

28.  Rielezione  a  rappresentanti  del  Comune  nel  Consiglio  provinciale 
scolastico  dei  signori  Da  Passano  Gerolamo  e  Cassanello  Oactano) 
scaduti  per  anzianità,  pag.  26. 

29.  Nomina  del  march.  Pier  Negrotto  Cambiaso  a  rappresentante  del 
Comune  nel  Consiglio  di  amministrazione  dell'opera  j)ia  Distribuzioni 
Baldassare  Lomellini,  i>i  surrogazione  del  marcJiese  Sauli  Onofrio, 
scaduto  da  consigliere,  pag.  26. 

30.  Nomiìia  del  sig.  Rossari  Fabrizio  a  membro  del  Consiglio  direttivo 
della  R.  Scuola  Navale  Superiore,  in  surrogazione  del  comm.  Gaetano 
Cassanello,  dimissionario,  pag.  27. 

31.  Nomina  del  sig.  Fioroni  Federico  a  rappresentante  del  Coìtsiglio 
comunale  nel  Comitato  provinciale  dell'  Istituzione  Nazionale  Umberto 
e  Marglierita  di  Savoia  in  Roma,  in  surrogazione  del  sig.  Lorenzo 
Bruzzo,  dimissionario,  pag.  27. 


1.  Convocato  nelle  forme  prescritte  dalla 
legge,  si  è  riunito  il  Consiglio  comunale,  in 
seduta  pubblica,  sotto  la  presidenza  del  Sin- 
daco march,  comm.  avv.  Gerolamo  Da  Passano, 
con  intervento  di  me  sottoscritto  vice  segre- 
tario, per  deliberare  sulle  pratiche  inscritte 
nel  seguente  ordine  del  giorno  : 

Deliberazioni  prese  d'  urgenza  daJla  Giunta  muni- 
cipale a' sensi  dell'art.  136  della  legge  co- 
munale e  provinciale: 

ì.  Provvista  a  trattativa  privata  di  suppel- 
lettile scolastica  per  i  padiglioni  ad  uso  aule 
scolastiche,  sistema  Dockert,  acquistata  dal 
Municipio. 

2.  Provvista  a  trattativa  privata  del  mac- 
chinario occorrente  al  servizio  del  dormitorio 
pubblico. 

Pratiche  da  deliberarsi  per  la  seconda  volta  a 
termini  dell'art.  162  della  legge  comunale: 

1.  Proposta  di  aumento  di  due  posti  di  inser- 
viente nella  pianta  organica  del  personale  della 
biblioteca  civica. 

2.  Proposta  di  aumento  dello  stipendio  allo 
ordinatore  della  biblioteca  civica. 

3.  Proposta  di  aumento  dello  stipendio  a 
diverse  insegnanti  della  scuola  civica  femminile 
industriale  Duchessa  di  Galliera. 


4^.  Proposta  di  aumento  dello  stipendio  alla 
maestra  incaricata  dell'  insegnamento  delle  no- 
zioni elementari  della  imisica  nel  civico  iitilnto 
di  musica. 

5.  Proposta  di  approvare  il  disciplinare  redatto 
dal  Genio  civile  per  i  livori  di  costruzione  di 
un  condotto  fugatore  nell'alveo  del  torrente 
Fereggiano. 

Pratiche  di  l.'^  convocazione: 

1.  Nomina  del  Presidente  della  Congrega- 
zione di  Carità  di  Genova. 

2.  Nomina  di  quattro  membri  della  Congre- 
gazione di  Carità,  /;i  surrogazione  dei  signori 
De  fìernardis  Bernardo  e  Zanini  Enrico,  scaduti 
per  anzianità,  del  signor  D'Andreis  Gio.  Gae- 
tano, defunto,  e  del  signor  De  Simoni  Gio.  Batta, 
dimissionario. 

3.  Nomina  di  tre  membri  del  Consiglio  di 
amministraziotìc  dell'Asilo  Tollot,  in  surroga- 
zione dei  signori  Celle  Nicolò,  Gentile  mar- 
chese Filippo  e  Merialdi  avv.  Emilio,  scaduti 
per  anzianità. 

4.  Nomina  di  un  membro  del  Consiglio  di 
aminin  strazione  dell'  Asilo  Infantile  Barto- 
lomeo Chighizola,  in  suriogazione  del  signor 
Raggio  Armando,  scaduto  per  anzianità. 

5.  Nomina  di  quattro  membri  del  Consiglio 
di  amministrazione  dell'  Asilo  per  gli  orfani 
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della  gente  di  mare,  //;  surrogazione  dei  si- 
giu  ri  LaiHtrello  Gio.  Batta,  Crespi  Agostino, 
Ampugnaiii  Nicolò,  scaduti  per  anzianità,  e 
Brizzolesi  Arturo,  mancato  di  vita. 

6.  Nomina  di  due  membri  del  Conservatorio 
delle  Figlie  di  S.  Giuseppe,  in  surrogazione 
dei  signori  Polleri  Gian  Carlo  e  BeLagamba 
avi).  Vincenzo,  scaduti  per  anzianità. 

7.  Nomina  di  due  membri  del  Conservatorio 
delle  Figlie  di  S.  Bernardo,  in  surrogazione 
dei  signori  Paganini  dott.  Edoardo  e  Rigliini 
ing.  Ferdinando,  scaduti  per  anzianità. 

8.  Nomina  del  rappresentante  del  Comune 
nella  Fedecommisseria  De  Grimaldi  Giovanni 
Battista,  in  surrogazione  delVuvv.  Viani  Fran- 
cesco, scaduto  per  anzianità. 

9.  Nomina  del  Presidente  del  Consiglio  di 
amministrazione  degli  Spedali  Civili,  //;  surro- 
gazione dell'avv.  Bellagamba  Vincenzo,  scaduto 
per  anzianità. 

10.  Nomina  di  due  membri  del  Consiglio  di 
amministrazione  degli  Spedali  Civili,  in  suri-o- 
gazione  dei  signori  Obertì  Giuseppe  e  Ruisecco 
Candido,  scaduti  per  anzianità. 

11.  Nomina  di  un  membro  della  Commis- 
sione per  la  conservazione  dei  monumenti, 
in  surrogazione  dell'  ing.  Bosco  Luigi,  scaduto 
per  anzianità. 

13.  Nomina  dei  due  rappresentanti  del  Comune 
nel  Consiglio  provinciale  scolastico,  in  surro- 
gazione dei  signori  Da  Passano  Gerolamo  e 
Cassanello  Gaetano,  scaduti  per  anzianità. 

13.  Nomina  di  un  rappresentante  del  Comune 
nel  Consiglio  di  amministi'azione  dell'opera  pia 
Distribuzioni  Baldassare  Lomellini,  in  surro- 
gazione del  march.  Sauli  Onofrio,  scaduto  da 
consigliere. 

li.  Nomina  di  un  membro  del  Consiglio 
direttivo  della  R.  Scuola  Navale  Superiore,  in 
surrogazione  del  comm.  Gaetano  Cassanello, 
dimissionario. 

15.  Nomina  del  rappresentante  del  Consiglio 
comunale  nel  Comitato  provinciale  dell'  Istituto 
Nazionale  Umberto  e  Margherita  di  Savoia 
in  Roma,  in  surrogazione  del  signor  Lorenzo 
Bruzzo,  dimissionario. 

16.  Nomina  di  un  membro  dell'  opera  pia 
De  Ferrari  Gallier.i,  in  surrogazione  del  signor 
Vallebona  Antonio,  scaduto  da  conrigliere. 


17.  Nomina  di  un  consigliere  comunale  a 
far  parte  della  Commissione  pel  conferimento 
delle  rivendite  dei  generi  di  privativa. 

18.  Nomina  di  un  membro  dell'  Esecutoria 
testamentaria  del  fu  duca  Paolo  Gerolamo 
Grimaldi. 

19.  Nomina  della  Commissione  elettorale 
comunale  ( sei  commissari  effettivi  e  quattro 
supplenti). 

20.  Nomina  della  Commissione  di  accerta- 
mento per  1(1  tassa  di  esercizio  e  rivendita 
per  l'anno  190'j. 

21.  Nomina  di  tre  membri  effettivi  della 
Commissione  di  1^  istanza  per  le  imposte  dirette 
pel  triennio  1905-903  e  19')7,  in  surrogazione 
dei  signori  cav.  Pietro  Ruffo  e  comm.  Giuseppe 
Novi,  nominati  membri  della  Commissione  pro- 
vinciale d'appello,  e-  del  cav.  Arpe  Francesco, 
dimissionario. 

22.  Nomina  di  due  membri  supplenti  della 
Commissione  di  1^  istanza  per  le  imposte  dirette 
pel  triennio  1905-906  e  1917,  in  sur ro reazione 
del  signor  Cesare  Darà,  trasferitosi  a  Milano, 
e  del  prof  Giovanni  Scanzi,  dimissionario. 

23.  Nomina  di  due  membri  effettivi  aggiunti 
alla  Commissione  di  1'^  istanza  per  V  imposta 
sui  fabbricati,  in  surrogazione  del  sig.  Angelo 
Maine,  mancato  di  vita,  e  del  signor  avvocato 
Matteo  Pozzo,  eletto  vice-presidente  della  Com- 
missione di  prima  istanza. 

2.  Aperta  la  seduta  alle  ore  21  si  procede 
all'appello  nominale. 

Sono  presenti,  oltre  il  Sindaco  marchese- 
conmi.  Gerolamo  Da  Passano  alla  presidenza, 
i  consiglieri:  Ansaldo  —  Arpe  —  Ballestrero 

—  Bellagamba  —  Berlingieri  —  Bernabò-Brea 

—  Bocciardo  —  Bogliolo  —  Capurro  —  Cas- 
sanello —  Cerruti  Emilio  —  Cliiesa  —  Dufour 

—  Falcone  —  Ferraro  —  Fioroni  —  Garas- 
sini  —  Gavotti  —  Imperiale  —  Mangini  Luigi 
fu  Giovanni  —  Mangini  Luigi  fu  Giuseppe 

—  Martignoni  —  Negri  —  Obcrti  —  Palazzi 

—  Podestà  —  Poggi  —  Quaglia  —  Raggi  — 
Rissetti  —  Ronco  —  Scanzi  —  Villa,  in  nu- 
mero di  34. 

Sono  assenti  i  consiglieri:  Basso  —  Bonati 

—  Bozano  —  Cattaneo-Adorno  —  Caveri  — 
Ccci  —  Cerruti  Alberto  —  Costa  —  Croce 

—  Cuneo  —  D' Oria  —  Ferrari  —  Forzani 
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—  Galliani  —  Gianolio  —  Macaggi  Giuseppe 

—  Macaggi  Luigi  —  Malatto  —  Masini  — 
Massone  —  Medina  —  Negrotto  Canib'aso. 

—  Parodi  —  Scemi  —  Slronello  —  Viani 
Hanno  scusato  la  loro  asse.iza  i  consiglieri 

Boxano  e  Parodi. 

Sono  inervenuti  dopo  l' appello  i  consi- 
glieri: Bonati  —  Caveri  —  Ceci  —  CerruU 
Alberto  —  Costa  —  Croce  —  Forzani  — 
Galliani  —  Macaggi  Giuseppe  —  Malatto  — 
Masini  e  Massone. 

3.  Raccomandazione  del  consigliere  Fioron 
perchè  sia  preso  in  esame  un  apparecchio  di 
salvataggio  recentemente  applicato  in  Inghilterra 
alle  vetture  dei  tramways  elettrici. 

Fioroni  per  prevenire  i  ferimenti  e  le  morti 
prodotte  da  investimento  Iramviario  racco- 
manda al  Sindaco  di  riattivare  quella  Com- 
missione, composta  del  capouffizio  della 
Polizia  municipale,  di  un  ingegnere  civico  e 
di  due  ingegneri  privati,  la  quale  era  stata 
nominata  dal  Sindaco  Boraggini  per  lo  studid 
dell'  apparecchio  Toscani,  e  di  sottoporre 
alla  stessa  1'  esame  di  un  apparecchio  di 
salvataggio  che  di  recente  fu  applicato  in 
Newcastle  e  Glasgow  alle  vetture  dei  tram- 
ways elettrici.  Questo  nuovo  apparecchio  è 
semplice,  agevole  ad  adoperarsi  ed  efficace; 
perciò  se  1'  accennata  Commissione  ne  rico- 
noscesse la  pratica  utilità,  meriterebbe  di 
essere  adottato  per  i  nostri  trams. 

Il  Presidente  risponde  che  la  Giunta  sente 
vivo  dolore  per  la  frequenza  con  cui  avven- 
gono disastri  tramviari.  Questi  sono  dovuti 
ad  un  complesso  di  cause,  in  parte  soggette 
alla  volontà  dell'  uomo,  e  in  parte  indipen- 
penti  dalla  medesima.  Vi  sono  pareri  non 
dolo  diversi,  ma  anche  contrari  circa  i  mezzi 
più  oppportuni  per  prevenire  gravi  disastri. 
La  Giunta  ha  nominato  una  Commissione 
per  lo  studio  degli  apparecchi  e  dei  rimedii 
più  efficaci  per  impedire  il  ripetersi  dei 
sinistri  tramviari,  ha  scritto  all'  Ispettorato 
delle  ferrovie  perchè  renda  più  intensa  la 
tua  vigilanza  sul  servizio  tramviario,  ha 
conferito  col  direttore  della  Società  dei 
trams  elettrici;  insomma  nulla  ha  lasciato 
e  lascia  d' intentato,  pur  di  arrivare  ad  una 
Soluzione  soddisfacente  di  questa  gravissima 


quistione,  ma  disgraziatamente  pare  non  si 
coacscano  ancora  apparecchi  di  salvataggio 
veramente  adatti  alio  scopo.  Quello  del  To- 
scani, che  fu  oggetto  di  esami  e  di  esperi- 
menti, non  ha  dato  buoni  risultati.  Non  sa 
se  quello  inglese,  accennato  dal  consigliere 
Fioroni,  sia  davvero  acconcio  ed  utile,  tut- 
tavia assicura  che  la  Commissione  non 
risparmierà  studi  e  fatiche  per  risolvere 
nel  modo  migliore  la  difficile  quistione  che 
le  venne  affidata,  e  che  tanto  giustamente 
interessa  la  cittadinanza. 

Fioroni  ripete  che  un  suo  amico  venuto 
da  poco  tempo  dall'  Inghilterra,  gli  ha  detto 
che  il  suddetto  apparecchio  di  salvataggio, 
che  é  di  recente  invenzione,  fa  buona  prova. 

Il  Presidente  soggiunge  che  la  Commissione 
all'uopo  nominata  ne  formerà  oggetto  di 
studi,  e  che  nel  più  breve  termine  presen- 
terà la  sua  relazione. 

4.  Raccomandazione  del  consigliere  Bogliolo 
per  Tapplicazìone  di  un  freno  speciale  alle  vetture 
di  rimorchio  e  di  un  misuratore  della  velocità 
tramviaria. 

Bogliolo  dice  che  bisogna  studiare  seria- 
mente gli  apparecchi  dì  salvataggio  da  ap~ 
plicai'si  ai  tramways  elettrici.  Ma,  mentre 
la  Commissione  sta  facendo  questi  studi- 
raccomanda  vivamente  al  Sindaco  che  siano 
presi  senza  dilazione  due  provvedimenti  di 
evidente  utilità.  L'  uno  di  essi  consiste  nel- 
r  applicare  alle  vetture  di  rimoi  chio  un 
freno  speciale,  manovrabile  dal  conduttore 
della  prima  vettura.  L'  altro  sarebbe  di  met- 
fere  in  questa  vettura  un  misuratore  della 
velocità,  mediante  il  quale  il  conduttore  ev 
viaggiatori  potessero  a  colpo  d'  occhio  cono- 
scere il  grado  di  velocità  raggiunto  daila 
vettura,  e  si  potesse  quindi  impedire  che 
venisse  oltrepassato  il  limite  massimo  in 
questa  materia.  Cosi  la  vita  dei  viandanti 
sarebbe  maggiormente  tutelata. 

Il  Presidente  dichiara  d'  accettare  le  rac- 
comandazioni e  di  rassegnarle  con  favore- 
vole avviso  alla  Commissione  sovraccennata. 

5.  Commemorazione  del  comm.  Tommaso  Ruzza. 

Il  Presidente  rammenta  al  Consiglio  che 
alcuni  giorni  or  sono  cessava  di  vivere  n 
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comm.  Tommaso  Ruzza.  Nel  tempo  della 
sua  balda  gioventù  aveva  militato  sotto  le 
bandiere  dell'  Kroe  dei  due  mo;idi,  poscia 
rivolse  la  sua  intelligenza,  il  suo  alletto  e  la 
sua  attiviti  alle  pubbliche  Amministrazioni, 
e  specialmente  alle  Opere  Pie.  Fu  As;essore 
del  Comune  di  Genova,  Piesidente  della 
locale  Congregazione  di  Cai-itù,  e  Pi  esidente 
dell'  Orfanoti'ofìo  ma  ;chile,  la  quale  istitu- 
zione il  modo  speciale  fu  oggetto  delle  sue 
cure  illuminate,  amorose,  ed  indefesic. 

Al  prode  soldato  e  valente  cittadino  manda, 
a  nome  del  Consiglio  Comunale,  con  mestizia 
ed  affetto  1'  estremo  saluto  ! 

Il  Cows'glio  ha  ascoltato  in  piedi  e  con 
segui  di  viva  partecipazione,  le  parole  pro- 
nunciate dal  presidente. 

6.  RacDomandazione  del  consigliere  Ceci  per- 
chè sia  nominata  una  Commissione  d' inchiesta 
suir  andamento  del  servizio  daziario. 

Ceci  raccomanda  al  Sindaco  di  nominare 
una  Commissione  d'inchiesta  per  appurare 
i  fatti  che  in  danno  del  Comune  vennero 
commessi  da  un  impiegato  daziario,  del 
quale  ebbe  già  ad  occuparsi  la  pubblica 
stampa,  il  numero,  la  gravità,  la  durata  e  le 
speciali  circostanze  aggravanti  dei  medesimi, 
nonché  le  eventuali  responsabilità  dei  supe- 
riori d'ufficio  e  specialmente  degli  ispettoii, 
essendosi,  nonostante  la  loro  esistenza,  po- 
tuto perpetrare  frodi  da  un  loro  subalterno 
in  pregiudizio  dell'azienda  comunale;  op- 
pure se  il  Sindaco  non  creda  di  dover  se- 
guire la  via  sopra  indicata,  di  dare  facoltà 
alla  minoranza  consiglia:  e  di  procedere  eìsa 
stessa  a  tale  inchiesta,  riferendone  poi  al 
capo  del  Comune  per  i  provvedimenti  del 
caso. 

Il  Presidente  dichiara  che  la  Giunta  è  grata 
dell'appoggio  che  all'opera  sua  viene  dato  da 
qualsivoglia  parte  del  Consiglio,  e  quindi 
anche  dalla  minoranza,  perchè  così  le  riesce 
più  facile  l'attuazione  del  compito  affidatole 
dalla  legge.  Appena  essa  viene  a  conoscenza 
di  qualsiasi  mancanza  nell'azienda  daziaria, 
prende  immediatamente  le  disposizioni  op- 
portune per  eliminarla  e  impedirne  il  rin- 
novamento in  avvenire.  Quanto  all'impiegato 
infedele,  cui  ha  inteso  di  alludere  il  collega 


Ceci,  tosto  che  la  Giunta  conobbe  i  fatti  im- 
putatigli ne  fece  regolai  e  denunzia  all'auto- 
rità giudiziaria  che  sta  istruendo  il  relativo 
processo,  e  si  costituì  parte  civile  nel  me- 
desimo. Non  ha  preso  finora  alcun  provve- 
dimento disciplinare  a  suo  carico,  ma  si  ri- 
serva di  farlo,  quando  intervenisse  una  sen- 
tenza di  condanna  da  parte  di  quell'autorità. 
Non  crede  opportuna  un'inchiesta  ammini- 
strativa, mentre  è  pendente  un  processo  pe- 
nale e  tanto  meno  se  tale  inchiesta  si  voglia 
fare  sugli  Ispettori  dell'  Imposta  munici- 
pale, alla  cui  vigilanza  appunto  si  deve,  se 
si  è  giunti  alla  scoperta  delle  frodi,  di  cui 
si  sarebbe  reso  colpevole  il  surricordato 
funzionario.  Assicura  il  Consiglio  che  la 
Giunta  provvederà  sempre,  perchè  ogni  im- 
piegato o  salariato  del  Comune  faccia  rigo- 
rosamente il  proprio  dovere. 

Ceci  ringrazia  il  Presidente  per  le  dichia- 
razioni ora  fatte.  Deve  però  rettincare  un'os- 
servazione del  medesimo.  La  scoperta  delle 
frodi  commessa  dairinipiegalo  infedele  è  do- 
vuta non  agli  ispettori,  ma  agli  altri  impie- 
gati dell'imposta  municipale.  Gli  ispettori 
non  vigilano,  come  dovrebbero,  quanto  av- 
viene alla  barriera  daziaria.  Indi  l'opportu- 
nità di  estendere  l'inchiesta  amministrativa 
anche  a  questi  funzionari.  Il  Consiglio  ha  di- 
ritto di  sapere  da  quanto  tempo  durano 
dette  frodi,  (pare  che  da  ben  tre  mesi  si 
stiano  compiendo),  e  quale  danno  ne  sia  de- 
rivato al  civico  erario. 

II  Presidente  osserva  che,  trattandosi  di 
quistioni  attinenti  a  persone,  occorre,  a  ter- 
mini di  legge,  occuparsene  in  una  seduta  pri- 
vata. Propone  pertanto  di  rinviare  alla  stessa 
ogni  discussione  in  merito  ad  eventuali  re- 
sponsabilità da  parte  d'impiegati. 

Il  Consìglio  aderisce  alla  proposta. 

7.  Raccomandazione  del  consigliere  Ceci  perchè 
si  provveda  per  la  costruzione  dì  un  luogo  co- 
perto ove  i  visitatori  degli  ammalati  degenti  nei 
padiglioni-ospedali  di  S.  Martino  d'Albaro  pos- 
sano ripararsi  dalle  intemperie. 

Ceci  raccomanda  che  nella  villa  Bonghi  a 
S.  Martino  d'Albaro,  ove  sono  i  padiglioni 
ospedali,  si  faccia  una  camera  o  almeno  una 
invetriata,  perchè  il  pubblico  che  vi  si  reca 
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a  visitare  gli  ammalati,  non  resti  esposto 
alle  intemperie. 

Bellagamba  risponde  che  l'amministrazione 
degli  spedali  civili  penserà  di  provvedere  nel 
senso  di  tale  raccomandazione,  se  possibile. 

Caci  ringrazia. 

8.  Provvista  a  trattativa  privata  di  suppellet- 
tile scolastica  per  1  padiglioni  ad  uso  aule  sco- 
lastiche, sistema  Dockert,  acquistati  dal  Municìpio. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del 
Consiglio  la  seguente  deliljerazione  presa 
d'urgenza  dalla  Giuntn,  a'  termini  dell'arti- 
colo 136  della  legge  comunale,  nella  sua  adu- 
nanza del  2  gennaio  corrente  : 

«  L'assessore  Cassanello  riferisce  che  per 
l'arredamento  dei  tre  padiglioni-aule  scola- 
stiche del  sistema  Dockert,  di  cui  venne 
testé  autorizzato  l'acquisto  e  per  sopperire 
ad  altre  richieste  di  suppellettili  scolastiche 
è  necessario  ed  urgente  la  fornitura  di  60 
bandii  a  due  posti  per  la  P  classe  ele- 
mentare, di  30  per  la  2'^,  di  40  per  la  3^  e 
di  50  per  le  scuole  secondarie; 

Che  si  ravvisa  pure  urgente  la  provvista 
di  12  cattedre  con  predelle,  di  12  lavagne 
girevoli  e  di  20  guardarobe; 

Glie  secondo  la  perizia  all'uopo  fatta  dal- 
l' Ingegnere  civico  in  base  ai  prezzi  com- 
mer^iali  di  L.  21  per  i  banchi  delle  scuole 
elementari,  di  L.  22  per  quelli  delle  scuole 
secondarie,  e  di  L.  40  per  le  cattedre,  le 
lavagne  e  i  guardarobe,  la  spesa  totale  com- 
plessiva sarebbe  di  L.  5590; 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Visto  un  rapporto  in  data  31  dicembre 
u.  s.  dell'uffizio  dei  Lavori  pubblici  con  cui, 
stante  l'assoluta  urgenza  della  provvista,  si 
propone  sia  essa  affidata  a  trattative  pri- 
vate !il  falegname  signor  Canepa  Erneslo 
che  già  fece  consimili  forniture  con  piena 
soddisfazione  del  Municipio,  vincolando  la 
esecuzione  dei  lavori  alle  condizioni  portate 
dal  capitolato  speciale  d'appalto  per  la  for- 
nitura di  suppellettile  scolastica,  approvato 
dal  Consiglio  comunale  il  22  maggio  1906; 

Vista  la  deliberazione  in  data  30  novem- 
bre 1906  della  Giunta  municipale,  ratificata 
dal  Consiglio  comunale  il  7  dicembre  suc- 
cessivo colla  quale  venne   autorizzato  1'  ac- 


quisto di  tre  padiglioni-aule  scolastiche  si- 
stema Dockert; 

Vista  la  soviacitata  deliberazione  consi- 
gliare 22  maggio  1906,  colla  quale  fu  affidata 
alla  ditta  Canepa  Ernesto  la  fornitura  di 
392  bandii  p^r  le  scuole  civiche  in  base  a 
speciale  capitolato  d'appalto; 

Visto  tale  capitolato; 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  con- 
sentitale dall'art.  136  della  legge  comunale, 
delibera: 

1.  di  autorizzare  la  provvista  di  130 
banchi  a  due  posti  per  le  scuole  elemen- 
tari e  di  50  per  le  scuole  secondarie,  di  12 
cattedre  con  predelle,  di  12  lavagne  girevoli 
e  di  20  guardarobe,  necessari  per  l'arreda- 
mento dei  tre  padiglioni-aule  scolastiche  si- 
stema Dockert,  testé  a  quistati  dal  Munici- 
pio, e  per  diverse  scuole  della  città,  affidando 
la  provvista  medesima  alla  ditta  Canepa 
Ernesto,  in  base  alle  condizioni  di  cui 
nel  capitolato  speciale  per  la  fornitura  di 
banchi  scolastici  approvato  dal  Consiglio 
comunale  il  22  maggio  1906; 

2.  di  prelevare  la  spesa  complessiva  di 
L.  5590  all'  uopo  occorrente  dal  fondo  in 
bilancio  per  la  pi-ovvista  di  materiale  scien- 
tifico e  non  scientìfico  per  le  scuole  ; 

3.  di  chiedere  al  Prefetto  della  Provincia 
la  dispensa  dalla  formalità  degli  incanti 
puijblici  e  r  autorizzazione  della  trattativa 
privala  per  la  provvista  di  cui  si  tratta  ». 

Ceci,  per  provvedere  all'insufficienza  del 
numero  e  della  capacità  delle  aule  dilla 
scuola  Lorenzo  Garaventa,  consiglia  che  si 
prendano  gli  ambienti  necessari  dal  palazzo 
attiguo.  Ciò  non  rappresenterebbe  una  grave 
spesa ,  bastando  all'  uopo  aprire  soltanto 
una  porta  per  mettere  in  comunicazione 
quella  e  questi. 

Cassanello,  assessore,  non  crede  che  ciò  po- 
trebbe farsi  senza  grave  sacrificio,  perchè  i 
vani  di  quel  palazzo  sono  affittali  ad  uso  di 
scagno. 

Ceci  sogiiiunge  che  siano  affìttati  per  scagni 
il  primo  e  il  secondo  piano,  e  i  piani  supe- 
riori siano  riservati  ad  uso  scuola. 

Cassanello,  assessore,  replica  che  si  augura 
si  possa  riuscire  a  farlo;  tuttavia  ringrazia 
Ceci  del  consiglio  dato. 
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Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  la  proposta  di  ratifi- 
care la  deliberazione  della  Giunta;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  l'atta  coli' assi- 
stenza dei  consiglieri  Ballestrero,  Bellagamba 
e  Villa,  è  approvata  con  42  voli  favorevoli 

9.  Provvista  a  trattativa  privala  del  macchi- 
nario occorrente  al  servìzio  del  dormitorio  pub- 
blico. 

Il  Presidente  sottopone  al  a  ratifica  del 
Consiglio  la  seguente  deliberazione  presa 
d'urgenza  dalla  Giunta  a'  termine  dell'arti- 
colo 136  della  legge  comunale  nella  sua 
adunanza  del  2  gennaio  corrente: 

«  L'assessore  Croce  esponendo  alla  Giunta 
essere  urgente  provvedere  all'impianto  nel 
pubblico  nuovo  dormitorio  in  piazza  Sarzano, 
onde  possa  rispondere  in  modo  conveniente 
agli  scopi  della  sua  istituzione,  del  macchi- 
nario occorrente  al  servizio  della  lavanderia, 
della  ste.  iìizz.izione  e  dei  bagni,  rassegna  il 
seguente  rapporto  dell'  i;fficio  dei  Lavori 
pubblici,  con  cui  si  fanno  le  opportune  pro- 
poste : 

Ill.mo  signor  Sindaco 

Quando  due  aimi  addietro,  la  civica  Am- 
ministrazione ha  consegnato  i  locali  del 
nuovo  dormitorio  pubblico,  in  piazza  Sar- 
zano, al  benemerito  Comitato  dei  Sestieri, 
quei  locali  non  erano  completamente  ulti- 
mati e  nel  verbale  di  consegna  dei  locali 
stessi  fu  posto  un  inciso,  mediante  il  quale 
era  det!o  che  le  testimoniali  di  stato  sareb- 
bero state  fatte  ad  opera  compiuta, 

L'Ufficio  scrivente,  d'  accordo  sempre  con 
il  prelodato  Comitato  dei  Sestieri,  ha  ulti- 
mato prima  i  lavori  murarli,  adattando 
provvisoriamente  al  servizio  il  vecchio  ma- 
teriale tolto  dal  dormitorio  antico  ai  Cap- 
puccini. Intanto  1'  Ufficio  ha  futto  pratiche 
presso  parecchie  case  per  ottenere  cataloghi 
e  prezzi  del  macchinario  che  si  riteneva 
occorrere  in  quello  istituto' 

Le  case  che  furono  interpellate  e  che 
presentarono  offerte  sono  le  seguenti; 

aj  ditta  Piacenza  e  Loreja,  fumisti  di 
Genova  ; 

bj  ditta  Kòerting  di  Sestr  Plonente 


c)  Società  delle  Lavanderie  a  Vapore, 
Pollas  e  Comp.  ; 

d)  ditta  Edoardo  Lehmann  e  C°,  di  Mi- 
lano ; 

ej  ditta  Gebr.  Poensgen  A-G.,  Machinen- 
fabrik  a  Diìsseldorf-Rath. 

Prese  in  esame  queste  varie  proposte,  si 
è  dovuto  subito  scartarne  alcune  o  perchè 
le  ditte  non  si  assumevano  la  posa  in  opera 
di  tutto  r  impianto  o  perchè  le  ditte  mede- 
sime non  erano  veramente  spcciiliste  del 
genere,  epperciò  presentavano  preventivi 
molto  elevati. 

Tenuto  j  oi  conto  che  la  casa  Poensgen 
di  Dusseldorf  (rappresentata  a  Genova  dal 
signor  Malricardi  V.,  (\  ia  XX  Settembre  n.  87) 
è  casa  di  fama  mondial3  e  che  il  suo  mac- 
chinario promette  certamente  una  maggior 
garanzia  di  durata  e  di  perfetto  funziona- 
mento, r  Ufficio  scrivente  ha  trattato  per 
l'impianto  completo  col  signor  Matricardi  e 
trasmette  1"  incarto  di  dette  tr.ittative  uni- 
tamente alla  presente  perchè  l' on.  Giunta 
possa  esiminare  la  proposta  e  decidere. 

Il  macchinario  che  viene  preventivato 
neir  unita  olferta  si  intende  dato  in  opera  a 
perfetta  regola  d'  arte  e  funzionante  in 
modo  regolare. 

Tutto  il  macchinario  che  sarà  provveduto 
al  dormitorio  risponderà  alla  richiesta  che 
la  Spett.  Direzione  dei  Comitati  di  Sestiere 
(che  esercisce  il  dormitorio)  ha  fatto  in  data 
21  novembre  1906,  domanda  che  venne  ri- 
chiesta dall'  Ufficio  scrivente  per  essere 
sicuri  che  1'  impianto  veniva  eseguito  con- 
forme i  desideri  ed  i  bisogni  di  quello 
istituto. 

11  macchinario  occorrente  consisterà  : 

1.  Per  vapore  ad  alta  pressione. 

Una  lisciviatrice,  modello  A,  num.  2  (se- 
condo il  progetto  num.  34),  con  getto  di 
liscivia  capace  di  contenere  num.  60  len- 
zuoli,  30  camicie,  30  federe  per  guanciali  e 
30  asciugamani. 

Diametro  del  recipiente  m/m.  1000 
Altezza       »         »  »  800 

Questa  lisciviatrice  sarà  in  ferro  zincato 
con  doppio  fondo,  rubinetto  di  scarico  ed 
accessori.  Peso  circa  Kg.  230. 

2.  Un  idroestrattore  centrifugo  num.  3, 
modello  D,  capace  di  contenere  il  5"  della 
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biancheria  che  contiene  la  lisciviatrice,  ([uanto 
dire  che  con  cinque  minuti  1'  una  si  potrà 
far  pass  ire  tutta  1 1  bianclieria  nell'  idroe- 
strattorc.  Dimensioni  : 

Diametro  del  paniere  m/m.  570 
Altezza       »        »  »  300 

Paniere  in  rame  forato  dall'  interno  allo 
esterno;  movimento  a  macchina.  L'appa- 
recchio è  munito  di  puleggia  fissa  e  folle  e 
di  freno. 

3.  Un  motore  elettrico  a  corrente  continua 
(220  Volt)  e  1480  giri  al  minuto,  della  forza 
di  un  cavallo.  Puleggia  m/m  120  X  60,  ten- 
ditore di  cinghia. 

4.  Uni  sterilizzatrice  a  vapore  a  bassa 
pressione,  Marca  D.  O. 

Diametro  m/m  950 

Lunghezza  »  1500 
Involucro  di  ferro  forgiato,  con  due  porte 
pure  in  ferro  forgiato  ed  a  tenuta  di  va- 
pore-graticola per  gli  oggetti  da  disinfettare, 
raccoglitore  dell'  acqua  di  condensazione, 
dispositivo  estraibile,  manometro,  valvole 
automatiche,  valvole  pel  vapore,  apparecchio 
di  aereazione  ed  essicazione  con  accessorii 
relativi,  apparecchio  per  l' estrazione  del- 
l' aria  infetta. 

5.  Valvole  di  riduzione  con  stantuffo  e 
manometro,  due  trappole,  una  valvola  di 
ritegno  e  tutti  gli  altri  accessorii. 

6.  Caldaia  a  vapore  verticale  di  mq.  5,14 
di  superficie'  riscaldante  a  contatto  del- 
l' acqua  di  mq.  7,  8  di  superfìcie  riscnlJante 
totale,  funzionante  alla  pressione  di  5  atmo- 
sfere e  completa  di  accessori  d'  impianto  e 
di  servizio. 

T  Iniettore  Restarting  n.  2. 
8°  Una  pompa  di  alimentazione  a  mano. 
9°  Serie  di  accessori   pel  governo  del 
forno. 

10°  Placca  di  copertura  della  vasca  di 
alimento.  Una  valvola  di  arresto.  Una  d'in- 
tercettazione glande  ed  una  idem  piccola. 

Il"  Riscaldatore  di  sicurezza  n.  5  per 
riscaldare  ogni  ora  a  35°  c.  litri  2750  d'ac- 
qua, funzionante  a  due  atmosfere  di  pres- 
sione del  vapore  e  una  atmosfera  o  più 
di  pressione  dell'acqua  ecc. 

12"  Valvole  d'arresto  con  flangie,  val- 
vole di  liduzioiie  con  stantufo  e  carico  a 
leva  compreso  il  manometro.  Valvola  di  si- 


curezza con  leva  a  peso.  Rubinetti  a  trap- 
pola. 

13"  Rul)iiietti  ad  acqua  calda  e  fredda 
per  bagni  con  attacco  pei'  il  tubo  della 
doccia. 

14"  Sei  apparecchi  per  doccia. 

15°  Sei  bracci,  per  i  detti  apparecchi,  di 
tubo  zincato. 

1(5°  Otto  rubinetti  con  scritta  [freddo  u 
addo). 

17"  Otto  regolatori  di  livello  (troppo 
pieno)  per  doccie  secondo  il  disegno  n.  2183. 

18"  Venti  rubinetti  di  scarico. 

19"  Regolatori  di  livello  per  i  lavapiedi. 

20"  Due  carrelli  di  tul)o  di  acciaio  con 
telaio  piano  con  tre  ruote  cerchiate  di  gom- 
ma, capace  ognu  io  di  6  mater.  ssi  di  metri 
2x1  per  indumenti  disinfettanti. 

21"  Un  carrello  come  sopra  perfetta- 
mente chiuso  per  indumenti  da  disinfettare. 

22"  Cinghia  di  trasmissione.  Contralbero 
cuscinetti,  accessori  del  motore. 

23°  Metri  235  di  tubo  nero  e  zincato  di 
marca  germanica  od  americana  per  l  i  con- 
dotta del  'acqua  e  del  vapore. 

24°  Curve  di  raccordo,  manicotti,  pezzi 
a  T  ed  altri  ecc. 

25"  Riibinetli  n.  2,  di  scarico  con  scritta 
{caldo  a  freddo). 

26"  Altro  rubinetto  più  piccolo. 

27"  N.  3  dischi  murali. 

28°  N.  1  rubinetto  a  galleggiante. 

29"  Altro  rubinetto. 

30"  Tubo  per  fumaiuolo  della  caldaia 
di  m/m.  250. 

31"  Tubo  di  scarico  dello  sterilizzatore 
da  m/m.  120. 

32.  Un  serbatoio  d'  acqua  calda  di  liti  i 
700  con  mensole  in  ferro. 

33"  Altio  serbatoio  dell'acqua  fredda  di 
Ut.  160  compresi  i  supporti. 

Tutti  questi  apparecchi  si  intendono  dati 
in  opera  nel  dormitoi'io  pubblico  di  piazza 
Sarzano. 

La  disposizione  degli  apparecchi  è  stata 
studiata  in  posto  e  quindi  è  stato  redatto 
l'unito  disegno. 

Sono  escluse  le  opere  murali. 

La  somma  complessiva  domandata  dalla 
casa  di  Dusseldorf  era  di  lire  dodicimila  sc^t 
tecento  (L.  12,700).  Ma  dopo  lunghe  trattative 
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la  casa  medesima  ha  accettato  di  eseguire 
tutto  r  impianto  del  maccliinario  descritto 
e  di  darlo  funzionante  entro  60  giorni  dalla 
data  dell'  ordinazione,  contro  il  pagamento 
di  nette  lire  diecimila  cinqui  cento  (I..  10,500). 

Per  i  lavori  murali  occorieranno  com- 
plessivamente altre  1500  lire,  per  cui  con- 
chiudendo si  propone  all'On.  Giunta  quanto 
in  appresso: 

1°  Di  approvare  eh 2  l'ordinazione  del 
macchinario  occorrente  al  funzionamento  dei 
servizi  di  lavanderia,  sterilizzazione,  impianto 
doccie,  bagni  ed  accessori  come  è  detto 
nella  presente  relnzione,  venga  affidata  alla 
casa  Geb.  Pocnsgen  di  Dusseldorf  Rath,  rap- 
presentata in  Genova  dui  sig.  V.  Matricai-di 
abitante  in  via  XX  Settembre  n.  37. 

2"  Di  affidare  la  provvista  e  la  posa  in 
opeia  di  detto  macchinario  conforme  ana- 
logo disegno,  reso  provvisto  in  posto  e  com- 
pleto d'ogni  accessorio  per  la  summa  fìssa 
ed  invariabile  di  lii-e  diecimila  cinquecento 
(L.  10,500  senza  rì'>assi) 

3."  Di  autorizzare  la  somma  suddetta  di 
nette  lire  diecimila  cinquecento  di  pagarsi 
senza  deduzione  ad  impianto  eseguito  ed  a 
collaudo  facoltativo  da  parte  della  Civica 
Amministrazione. 

4°  Di  autorizzare  la  spesa  p^r  opere 
murali  ascendente  a  lire  mille  cinquecento 
(L.  1500),  senza  alcun  ribasso  peiché  gior- 
nate di  operai  e  quindi  esenti  da  ribasso. 

5°  Di  domandare  alla  r.  Prefettura  l'au- 
torizzazione per  accordare  la  fornitura  alla 
ditta  Poensgen  di  Dusseldorf  Rath  a  tratta- 
tiva privata,  vista  la  specialità  della  forni- 
tura medesima. 

6°  di  affidare  alla  Società  Anonima  Coo- 
perativa fra  Muratori  (appaltatrice  dei  lavori 
di  ordinaria  manutenzione  degli  stabili  ci- 
vici) le  opere  murali  ed  alTini  ai  jìrezzi  e 
condizioni  d'  appalto. 

Genova,  2  gennaio  1907. 

V  Ingegnere 
Luigi  Balbi. 

V,"  L' Ingegnere  Capo 

BiSAGNO. 

Udita  lettura  del  rapporto  che  precede; 
Visti  gli  atti  e   documenti   accennati  nel 
rapporto  stesso; 


Ritenuta  la  convenienza  delle  proposte 
come  sopì  a  fatte  dal  civico  Ingegnere; 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  che  le 
consente  l'art.  13()  della  legge  comunale,  de- 
libera : 

1"  di  autorizzare  la  spesa  di  L.  10,500 
necessaria  per  la  fornitura  del  macchinario 
occorrente  al  funzionamento  dei  servizi  di 
lavanderia,  sterilizzazione  e  bagni  nel  nuovo 
pubblico  doi-mitorio  in  piazza  Sarzano,  af- 
fidando la  fornitura  medesima  alla  ditta  Gebr. 
Poensgen  A.  G.  di  Dusseldorf  Rath,  alle  con- 
dizioni di  cui  nel  rapporto  sovrac-cennato 
dall'  Ingegnere  civico; 

2°  di  iiutorizzare  la  spesa  di  L.  1500 
per  le  relative  opere  murarie  affidando  i  la- 
vori all'  Impresa  dei  lavori  di  ordin  iria  ma- 
nutenzione degli  stabili  civici  ai  prezzi  e 
condizioni  d'appalto; 

3"  di  prelevare  la  spesa  complessiva  di 
L.  12,000  dal  fondo  conservato  nei  residui 
1906  e  retro  per  il  Pubblico  dorniilorio; 

4"  di  chiedere  al  signor  Prefetto  della 
Provincia  la  dispensa  delle  formalità  degli 
incanti  pubblici  e  l'autorizzazione  di. Ha  Irat- 
tativa  privata  per  la  provvista  di  cui  sopra  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  latificare 
la  deliberazione  della  Giunta;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coli' assi- 
stenza dei  consiglieri  Ballestrero,  Bellagamba 
e  Villa,  è  approvata  con  42  voti  favorevoli. 

10.  Proposta  d'aumento  di  due  posti  d'inser- 
vienti nella  pianta  organica  del  personale  della 
Biblioteca  civica. 

11  Presidente  mette  in  discussione  per  la 
seconda  volta,  a'  sensi  dell'art.  162  della 
legge  comunale  e  provinciale,  la  proposta 
della  Giunta,  già  approvata  dal  Consiglio 
nella  sua  adunanza  del  13  dicembre  1906, 
di  aument;ire  di  due  nuovi  posti  d' inser- 
viente la  pianta  organica  del  personale  della 
civica  biblioteca  Berlo,  con  il  salario  nor- 
male di  L.  1100  e  l'indennità  d'alloggio  di 
L.  250,  dando  effetto  al  provvedimento  col 
bilancio  dell'  esercizio  1907. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  deUa  Giunta; 
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e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  dei  consiglieri  Ballestrero, 
Bclhigamba  e  Villa,  viene  apjìrovata  con  42 
voti  favorevoli. 

11.  Proposta  d'aumenlo  delio  stipendio  all'or- 
dinatore della  Biblioteca  civica. 

Il  Presidente  mette  in  discussione  per  la 
seconda  volta,  a'  sensi  dell'art.  162  della 
legge  comunale  e  provinciale,  la  proposta 
della  Giunta  già  approvata  dal  Consiglio 
nel 'a  sua  adunanza  del  13  dicembre  1906, 
di  aumentare  di  L.  2200  a  L.  2500  lo  sti- 
pendio dell'ordinatore  della  Biblioteca  civica 
Berlo,  dando  effetto  al  provvedimento  col 
bilancio  dell'esercizio  1907. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coli'  assistenza  dei  consiglieri  Ballestrero, 
Bellagamba  e  Villa,  viene  approvata  con  42 
voti  favorevoli. 

12.  Proposta  d'aumento  dello  stipendio  a  di- 
verse insegnanti  della  Scuola  civica  femminile 
industriale  Duchessa  di  Galliera. 

11  Presidente  mette  in  discussione  per  la 
seconda  volta,  a'  sensi  dell'art.  162  della 
legge  comunale  e  provinciale,  la  proposta 
della  Giunta,  già  approvata  dal  Consiglio 
nella  sua  adunanza  del  13  dicembre  1906, 
di  aumentare  lo  stipendio  delle  seguenti  in- 
segnanti della  scuola  civica  femminile  in- 
dustriale Duchessa  di  Galliera,  dando  effetto 
al  provvedimento  col  bilancio  del  venturo 
esercizio  1907  cioè: 

a)  lo  stipendio  delle  due  maestre  assi- 
stenti alla  maestra  titolare  dell'  insegnamento 
del  ricamo  in  bianco  da  L.  500  a  L.  900 
ciascuna  ; 

bj  lo  stipendio  della  maestra  assistente 
alla  titolare  del  ricamo  in  colore  da  L.  500 
a  L.  700; 

c)  lo  stipendio  delle  due  maestre  assi- 
stenti speciali  da  L.  1200  a  L.  1400  cia- 
scuna ; 

dj  lo  stipeadio  della  insegnante  di  Mec- 
canografia e   di  Stenografia  da  L.  500  a 


L.  1400  portando  le  ore  d' insegnamento 
settimanali  da  6  a  25. 

Ceci  raccomanda  che  alla  scuola  industriale 
femminile  non  si  lavori  mai  di  domenica, 
neanche  per  scopi  privati. 

Cassanello,  assessore,  dichiara  essere  supei'- 
flua  la  raccomandazione,  perchè  in  tal  giorno 
non  vi  si  lavora  mai. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presi  ente  mette  ai  voti  la  proposta  della 
Giunta;  e  la  stessa,  mediante  regolare  vota- 
zione, fatta  coll'assistenza  dei  consiglieri  Bal- 
lestrero, Bellagamba  e  Villa,  è  approvata  con 
42  voti  favorevoli. 

13.  Proposta  di  aumento  dello  stipendio  alla 
maestra  incaricata  dell'  insegnamento  delle  no- 
zioni elementari  della  musica  nel  civico  Istituto 
di  musica. 

Il  Presidente  mette  in  discussione  per  la 
seconda  volta  a'  sensi  de'.l'  art.  162  della  legge 
comunale  e  provinciale,  la  proposta  della 
Giunta,  già  approvata  dal  Consiglio  nella 
sua  adunanza  del  13  dicembre  1906,  di  au- 
mentare lo  stipendio  della  maestra  incari- 
cata dell'  insegnamento  delle  nozioni  elemen- 
tari della  musica  nel  civico  Istituto  di  musica, 
da  L.  1760  a  L.  2000,  cioè  L.  960  per  l'in- 
segnamento anzidetto  e  L.  1040  per  la  sor- 
veglianza delle  alunne  dell'  Istituto. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  i-egolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  dei  consiglieri  Ballestrero, 
Bellagamba  e  Villa,  viene  approvata  con  42 
voti  favorevoli. 

14.  Proposta  d'approvare  il  disciplinare  redatto 
dal  Genio  civile  per  lavori  di  costruzione  di  un 
condotto  fugatore  nell'alveo  del  torrente  Fereg- 
giano. 

Il  Presidente  mette  in  discussione  per  la 
seconda  volta,  a'  sensi  dell'  art.  162  della 
legge  comunale  e  provinciale,  le  seguenti 
proposte  della  Giunta,  già  approvate  dal 
Consiglio  nella  sua  adunanza  del  13  dicem- 
bre 1906  : 

1.  di  approvare  il  disciplinare,  redatto 
dal  Genio  civile  inerente  alla  concessione 
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per  la  costruzione  di  un  condotto  fiif^alore 
nell'alveo  del  torrente  Fercj^f^iano  ; 

2.  di  conferire  al  Sindaco  ed  alla  Giunin 
ogni  più  ampio  mandalo  per  dar  pieno  e 
legale  eseguimento  alla  deliijerazione. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  dei  consiglieri  liallesti  ero, 
Bellagamlia  e  Villa,  sono  approvate  con  42 
voti  favorevoli. 

15.  Proposta  di  riforma  delle  istituzioni  ('! 
pubblica  beneficenza  fattadal  consigliere  M.  ssone. 

Massone  ritiene  che  quando  il  Consiglio 
comunale  procede  a  nomina  di  rappresen- 
tanti del  Comune  presso  determinati  Enti,  e 
più  specialmente  a  nomine  di  membri  di 
Istituzioni  pubbliche  di  beneficenza,  abbia  il 
diritto  di  tracciare  la  via,  d'indicare  l'indi- 
rizzo che  si  debba  seguire  nel  funzionamento 
o  nell'amministrazione  di  questi  Enti  od  Isti- 
tuzioni. In  questo  senso  ha  già  parlato  altre 
volte  nel  Consiglio,  e  intende  di  parlare  anche 
oggi.  Quantunque  la  legge  vigente  sulle  isti- 
tuzioni pubbliche  di  beneficenza  risalga  al 
17  luglio  1890,  non  fu  fatto  nulla  per  met- 
terle in  conformità  di  legge  ;  er  se  continuano 
ad  esistere  ed  a  svolgere  la  loro  azione  se- 
condo antiche  norme  e  consuetudini.  La  Pro. 
vincia  ha  nominato  una  Commissione  spe- 
ciale avente  lo  scopo  di  promuovere  il  rag- 
gruppamento delle  diverse  opere  pie  per  ot- 
tenere che  i  rispettivi  fondi  siano  più  util- 
mente impiegati  e  le  spese  di  amministra- 
zione ridotte,  ma  il  Comune  non  ha  fatto 
adesione  a  tale  Commissione  e  non  ha  no- 
minato alcun  suo  rappresentante  presso  la 
medesima.  Nè  alcuna  opera  pia  ha  fatto 
adesione  all'  opera  della  commissione,  anzi 
tutti  i  membri  delle  varie  e  numerose  opere 
pie  di  Genova,  nominati  dal  Consiglio  Co- 
munale, i  quali  avrebbero  dovuto  facilitare 
l'aggruppamento  delle  opere  pie  secondo  la 
legge,  o  non  hanno  fatto  nulla  per  secon- 
darla nel  diffìcile  e  lungo  lavoro  o  1*  hanno 
addirittura  osteggiata  occultamente  con  re- 
sistenza passiva  che  frustrava  ogni  conato 
della  sottocommissione  provinciale.  Ora  in- 
vece deve  il  Consiglio  Comunale,  prima  di 


procedere  alla  nomina  degli  Amministratori 
delle  op?re  pie,  tracciare  agli  eletti  ed  agli 
eleggendi  una  linea  di  condotta  che  valga  a 
vincere  la  voluta  inerzia  delle  Amministra- 
zioni delle  opere  pie,  non  solo,  ma  le  spinga 
a  secondare  l' opera  altamente  civile  ed 
umana  della  Commissione  provinciale. 

Pur  rispettando  la  volontà  dei  testatori,  si 
trarrebbe  il  maggiore  vantaggio  dal  patrimo- 
nio della  pubblica  beneficenza,  quando  le 
diverse  Opere  pie  venissero  concentrate  in 
un  solo  istituto  o  almeno  raggruppate  in 
pochi  istituti  secondo  gli  scopi  prevalenti 
nelle  medesime.  Così  le  Opere  pie  che  ten- 
dono all'incremento  dell'istruzione  verreb- 
bero riunite  in  un  solo  istituto  con  risparmio 
evidente  sulle  spese  di  gestione  e  quindi  con 
erogazione  di  maggiori  somme  allo  scopo 
ch'esse  si  propongono,  si  procederebbe  allo 
stesso  modo  per  le  Opere  pie  elemosiniere, 
per  quelle  aventi  scopi  dotali,  o  scopi  sani- 
tarii,  per  quelle  che  sovvengono  ai  bisogni 
dell'infanzia  o  provvedono  all'assistenza  dei 
vecchi  e  inabili  al  lavoro.  Operando  in  tal 
maniera  si  concilierebbe  il  rispetto  dovuto 
alle  tavole  di  fondazione  coU'osservanza  ef- 
fettiva della  legge  e  alla  beneficenza  fatta 
caso  per  caso  e  sotto  forma  di  elemosina  si 
sostituirebbe  quella  più  conforme  alle  idee 
moderne  di  assistenza  regolare  e  continuata 
alla  infanzia,  alla  vecchiaia,  agli  inabili  al 
lavoro. 

Presenta  quindi  il  seguente  ordine  del 
giorno  ispirato  appunto  al  concetto  che  si 
debba  modificare  totalmente  l'indirizzo  delle 
attuali  istituzioni  pubbliche   di  beneficenza. 

«  Il  Consiglio  comunale 
«  mentre  provvede  alla  nomina  dei  rappre- 
«  sentanti  del  Comune  nelle  Amministrazioni 

*  delle  Opere  pie  ritiene  necessario  che  si 

*  attui  una  riforma  della  loro  gestione  in 
«  applicazione  delle  leggi  vigenti  e  per  modo 
«  che  si  costituisca  l'aggruppamento  federa- 
«  tivo  di  tutte  le  Opere  pie  esistenti  nel  Co- 

mune  inteso  ad  organizzare  in  un  Ente 
«  unico  ed  in  modo  distinto  le   due  grandi 

*  funzioni  delle  singole  Opere  pie  :  l'ammi- 
«  nistrazione  patrimoniale  e  l'erogazione  delle 
«  rendite  secondo  le  disposizioni  statutarie, 
«  trasformando  quelle  per  cui  è  venuto  a 
«  mancare  lo  scopo  ; 
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«  ed  in  tale  organizzazione  il  Consiglio  rì- 
«  tiene  che  si  dovrebbe  mirare  : 

*  nell'amministrazione  patrimoniale  ad  un 
«  migliore  impiego  di  fondi  e  ad  una  mag- 
«  gioie  economia  di  spese,  specialmente  nsl- 
«  l'esercizio  degli  stabili  ; 

*  nell'erogazione  delle  rendite,  a  riunirli 
«  in  vari  istituti  ;  istituto  elemosiniero,  isti- 
«  tuto  dotalizio,  istituto  scolastico  -  istituto 
«  sanitario  -  istituto  per  assistenza  all'  in- 
<*  fanzia  -  istituto  per  il  ricovero  dei  vecchi 
«  ed  inabili  al  lavoro  ;  concentrando  in  cia- 
«  scuno  di  essi  le  somme  che  per  il  relativo 
«  scopo  attualmente  sono  erogate  dalle  sin- 
«  gole  Opere  pie  ed  ottenendo  così  econo- 
«  mia  di  lavoro  e  di  spesa  con  maggiore  ga- 
«  ranzia  di  buon  risultato. 

«  E  ispirandosi  a  questi  concetti,  il  Con- 
«  sigilo  comunale  aderisce  all'iniziativa  presa 

*  dalla  Commissione  provinciale  di  beneli- 
«  cenza  ed  esprime  il  voto  che  la  Commis- 

*  sione  scelta  nel  suo  seno  per  studiare  la 
«  riforma  sopraccennata  venga  completata 
«  con  altri  elementi,  fra  cui  i  rappresentanti 
«  del  Comune. 

Avv.  Gian  Enrico  Massone. 

Poggi,  assessore,  dice  che  il  collega  Mas- 
sone ha  sollevata  una  quistione  altissima,  la 
quale  il  Consiglio  comunale  non  può  stas- 
sera  nemmeno  sfiorare.  Le  idee  manifestate 
da  questo  consigliere  sono  belle,  ma  non 
sono  nuove.  L'oratore,  che  fu  per  lunghi  anni 
amministratore  di  Opere  pie,  ha  dovuto  però 
convincersi  che  una  riforma  a  questo  ri- 
guardo, per  quanto  splendida  in  teoria,  non 
approderebbe,  ove  non  presentasse  i  caratteri 
d'una  indiscutibile  praticità.  Nella  Congrega- 
zione di  Carità  di  Genova  si  è  da  varii  anni 
discusso  in  merito  a  riforme  analoghe  a  quelle 
di  cui  nell'ordine  del  giorno  Massone.  Si  era 
pure  proposto  il  concentramento  di  tante  Opere 
pie  rappresentanti  un  reddito  complessivo  di 
oltre  150  mila  lire,  ma  gli  interessati  spor- 
sero ricorso  al  Consiglio  di  Stato  sostenendo 
non  potersi  effettuare  il  concentramento, 
trattandosi  di  opere  pie  famigliari,  nè  po- 
tersi equamente  sostenere  che  la  loro  ge- 
stione dovesse  essere  affidata  a  persone  no- 
minate dal  Comune,  quando  il  testatore  l'aveva 
riservata  espressamente  ai  propri  discen- 
denti, e  questi  non  si  erano  con  la  loro  con- 


dotta resi  indegni  della  fiducia  di  lui.  E  il 
Cor.siglio  di  Stato  diede  loro  ragione.  Si 
pensò  quindi  che  fosse  più  pratica  la  pro- 
posta d'istituire  una  federazione  generale  di 
tutte  le  Opere  pie  di  Genova.  Non  si  può 
negare  che  varie  di  esse  facciano  molto  bene, 
tuttavia  è  necessario  un  coordinamento  nel- 
l'erogazione dei  redditi  che  si  devolvono  alla 
beneficenza  e  un  rimodernamento  nei  rispet- 
tivi istituti.  Fu  redatto  a  tal  uopo  un  pro- 
getto, che  porta  le  firme  dell'oratore  e  del 
comm.  Matteo  Pozzo,  con  cui  si  veniva  a 
creare  un  ufficio  centrale  di  beneficenza  in 
Genova,  che  vigilasse  sul  regolare  esercizio 
della  medesima  e  impedisse  gli  abusi  da  parte 
dei  beneficati.  Vi  sorsero  contro  difficoltà 
statutarie  e  burocratiche.  Tuttavia  egli  crede 
che  l'istituzione  di  un  consorzio  fra  le  Opere 
pie  sarebbe  maggiormente  utile  ora  che  il 
Comune  ha  creato  la  cura  dei  poveri  a  do- 
micilio. Si  dovrebbe  stabilire  un  censimento 
dei  poveri,  che  servisse  di  base  al  servizio 
sanitario  e  a  tutte  le  opere  elemosiniere.  Solo 
allora  si  sarà  fatto  un  gran  passo  nella  via 
della  riforma  della  pubblica  beneficenza. 
Benché  i  tentativi  fatti  non  siano  stati  coro- 
nati dal  successo,  gli  è  caro  di  avere  di  fronte 
al  Consiglio  rivendicato  a  favore  della  Con- 
gregazione di  Carità  l' iniziativa  di  quelle 
saggie  riforme  che  nella  gestione  delle  Opere 
pie  ha  propugnato  il  collega  Massone. 

Viani  premette  che  quanto  ha  detto  l'asses- 
sore Poggi  lo  dispensa  dall'aggiungere  molte 
parole  su  questo  argomento.  Egli  ha  acqui- 
stato nell'esperienza  fatta  come  amministra- 
tore di  Opere  Pie,  e  specialmente  della  Con- 
gregazione di  carità,  la  convinzione  che  i 
concetti  manifestati  dal  collega  Massone  sono 
teoricamente  belli,  ma  non  facili  a  tradursi 
in  pratica.  Quanto  al  coordinamento  delle 
opere  pie  il  Comune  pon  potrebbe  spiegare 
un'azione  veramente  efficace,  poiché  non  gli  é 
dato  altro  che  fare  dei  voti  e  pronunciare  dei 
pareri,  mentre  per  legge  spetta  alla  Commis- 
sione Provinciale  di  beneficenza  di  provve- 
dere a  tale  coordinamento.  E'  vero  il  fatto 
accennato  dall'assessore  Poggi,  che  l'ini- 
ziativa presa  dalla  Congregazione  di  carità 
per  il  raggruppam  ento  delle  opere  pie  in 
una  federazione  non  venne  presa  in  consi- 
derazione dagli  amministratori  di  esse,  poiché 
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agli  inviti  diramati  per  aderire  all'istituenda 
federazione  ris[)osero  soltanto  una  o  due  di 
tali  opere.  Un  cumulo  di  circostanze  si  op- 
pone al  sorgere  di  questa  federazione,  nono- 
stante l'utilità  dello  scopo  a  cui  tende.  Nè 
quello  che  non  è  riuscito  di  fare  alla  Congre- 
gazione di  caiità,  si  potrà  forse  conssguire 
dalla  Commissione  Provinciile  di  bensfi- 
cenza,  la  quale  in  due  anni  della  sua  esi- 
stenza ha  incontrato  le  stesse  diffico'tà  contro 
le  quali  ha  lottato  invano  la  Congregizioae 
di  carità.  Non  è  possibile  formarsi  illusioni 
a  questo  riguardo;  perchè  le  idee  di  Masione 
possano  diventare  una  realtà  occorre  modi- 
ficare la  legge  sulle  istituzioni  pubbliche  di 
beneficenzq,  ma  ciò  non  compete  al  Consiglio 
Comunale  che  in  questa  materia  ha  un  com- 
pito assai  limitato.  L'unica  cosa  che  può  fare 
il  Consiglio,  a  prò  della  pubblica  benefi- 
cenza è  di  nominare  a  suoi  rappresentanti 
presso  le  diverse  Opere  Pie  persone  che 
possano  dedicare  tutto  il  loro  tempo,  il  loro 
cuore  e  la  loro  intelligenza  al  bene  dei 
poveri.  Questo  è  veramente  pi-atico;  il  resto 
sono  idee  che,  per  quanto  belle,  il  Consiglio 
non  ha  mezzo  di  tradurre  in  realtà. 

Massone  replica  che  l'opposizione  ad  ogni 
utile  riforma  nelle  opere  pie  non  dipende 
dalla  fatalità  delle  cose,  come  sostiene  Viani, 
ma  dal  malvolere  degli  uomini,  che  si  ve- 
dono minacciati  nei  loro  particolari  inte- 
ressi. E'  naturale  che  il  raggruppamento  delle 
Opere  pie  sia  avversato  dai  segretari,  dai 
tesorieri  e  dagli  altri  impiegati  delle  mede- 
sime, perchè  porterebbe  alla  soppressione 
di  molti  di  essi.  Sulla  necessità  e  opportu- 
nità della  riforma  da  lui  sostenuta  conven- 
gono anche  i  suoi  avversari;  così  il  comm. 
Matteo  Pozzo,  che  è  membro  della  Commis- 
sione Provinciale  di  beneficenza,  ha  cercato 
di  raggruppare  le  Opere  pie  in  una  federa- 
zione e  non  vi  è  riuscito.  L'ordine  del  giorno 
da  lui  presentato  noi  trova  ostacolo  nella 
Isgge,  perchè  si  riferisce  a  riforme  non  solo 
conseitile,  ma  espressamente  volute  dalla 
madesima,  la  quale  non  trascura  certamente 
i  soccorsi  a  momeatanei  bisogni,  che  for- 
mano ojgstto  dell'antica  elemosina,  ma  mira 
essenzialmente  a  tutte  quelle  forme  di  assi- 
stenza verso  le  classi  diseredate,  che  costi- 
tuiscono il  carattere  distintivo  della  benefi- 


cenza moderna.  Inoltre  tale  ordine  del  giorno 
tende  ad  intensificare  gli  sforzi  della  Com- 
missione Provinciale  di  beneficenza  per  pro- 
muovere la  federazione  delle  Opere  pie,  che 
deve  riuscire  di  decoro  alla  città  e  di  sol- 
lievo ai  meno  abbienti.  Conclude  quindi 
che  il  suo  ordine  del  giorno,  rispondendo 
ai  fini  della  legge  e  ad  una  innegabile  utilità 
pratica,  deve  senz'altro  essere  approvato. 

Macaggi  Giuseppe  ritiene  che  il  Consiglio 
possa  approvare  all'unanimità  l'ordine  del 
giorno  Massone,  non  essendo  esso  unilate- 
rale. Gli  stessi  Poggi  e  Viani  propugnano 
idee  che  collimano  con  quelle  conicnute  in 
quell'ordine  del  giorno;  ambedue  vi  trovano 
legittime  aspirazioni  e  giusti  desideri,  sola- 
mente affermano  essere  assai  difficile  la  loro 
realizzazione,  ma  mentre  il  primo  ne  attri- 
buisce la  colpa  alle  circostanze  di  fatto  e 
all'ambiente,  il  secondo  opina  dipendere  ciò 
più  dalla  legge  che  dagli  interpreti  della 
medesima.  11  fatto  si  è  che  iu  Genova  v'  è 
un'ostilità  contro  il  concentramento  delle 
Opere  pie.  La  vecchia  legge  del  3  agosto 
1862  permetteva  di  fare  dei  concentramenti 
in  alcuni  casi,  l'attuale  del  17  luglio  1890 
da  a  questo  provvedimento  un'  estensione 
molto  maggiore;  tuttavia  sotto  l'impero  della 
prima  non  si  fecero  concentramenti  e,  vigeiite 
la  seconda,  avviene  bene  spesso  che  il  Con- 
siglio di  Stato  e  il  Ministero  degli  Interni 
si  mostrino  avversi  a  quelle  poche  proposte 
di  concentramento  che  vengono  fatte  dalle 
autorità  locali.  Malamente  si  obbietta  dagli 
avversari  che  il  Consiglio  comunale  nulla 
potrebbe  fare  per  mutare  in  meglio  l'indi- 
rizzo della  pubblica  beneficenza;  è  vero  invece 
che  qualche  cosa  può  fare  a  quest'uopo,  sia 
perchè  ha  il  diritto  di  nominare  dei  suoi 
rappresentanti  nei  consigli  di  amministra- 
zione delle  Opere  pie,  sia  perchè  espresse 
disposizioni  di  legge  lo  autorizzano  a  vigilare 
sulle  Opere  pie  medesime.  Se  dunque  si 
vuole  che  le  nomine  di  quei  rappresentanti 
siano  fatte  coscienziosamente,  con  ciò  non 
si  fa  altro  che  adempiere  lo  spirito  e  la 
lettera  della  legge.  Finora  nelle  Opere  pie 
prevalsero  gli  uomini  del  passato,  e  per 
questo  non  si  sono  potuti  attuare  quei  coor- 
dinamenti e  quelle  trasformazioni  che  la 
legge  stessa  vuole.  É   strano  che  l'attuale 
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Amministrazione  civica  sappia  resistere  co- 
raggiosamente al  Governo,  quando  si  tratta 
di  vagoni,  ma  non  si  senta  spinta  alla  resi- 
stenza quando  occorra  intensificare  l'azione 
della  pubblica  beneficenza,  in  modo  che  i 
suoi  vantaggi  siano  più  equamente  ripartiti 
fra  le  classi  diseredate.  E  se  da  parte  del 
Governo  vi  è  ripugnanza  a  realizzare  quanto 
suggerisce  la  stessa  legge  del  17  luglio  1890, 
vi  è  una  ragione  di  più  per  il  Comune  di 
procedere  d'accordo  colla  Commissione  Pro- 
vinciale di  beneficenza  nell'attuazione  delle 
riforme  nelle  Opere  pie  che  sono  richieste 
da  questa  legge  medesima.  Nè  si  possono 
imputare  a  detta  Commissione  gii  scarsi  ri- 
sultati che  fi.iora  si  sono  ottenuti,  perchè 
essa  non  esiste  che  da  due  anni,  e  solo  da 
un  anno  fu  approvato  il  Regolamento  rela- 
tivo. 

La  carità  non  conosce  limiti  di  tempi  e 
di  spazio;  quantunque,  secondo  le  epoche  sto- 
riche in  cui  si  svolge,  assuma  forme  ed  atteg- 
giamenti diversi,  è  una  fiamma  che  alita 
perenne  nei  penetrali  delle  anime  umane.  Il 
Cristianesimo  le  ha  da'o  uno  slancio  potente, 
ma  essa  preesisteva  a  questa  religione,  tanto 
è  vero  che  il  grande  oratore  di  Roma  nel 
libro  V,  capo  2  <  del  De  Fiiiibiis  si  parla  della 
carilos  generis  ìuimaiiis.  Ha  detto  il  Vauve- 
nargiies  che  i  grandi  pensieri  vengono  dal 
cuore,  e  sia;  ma  per  attuare  la  beneficenza 
il  cuore  non  basta;  l'abbandonarsi  ad  esso 
ci  porlei  ù  esclusivamente  a  provvedere  caso 
per  caso  a  momentanei  bisogni,  ma  non  ad 
assicurare  il  retio  e  regolare  funzionamento 
della  beneficen7a  medesima;  scopo  che  si 
può  ottenere  soltanto,  quando  al  cuore  che 
condivide  gli  altrui  patimenti  si  unisse  la 
ragione  che  ne  escogita  i  più  adatti  ed  effi- 
caci rimedi.  Si  voti  adunque  l'ordine  del 
gioino  Massone,  perchè  non  è  unilaterale, 
perchè  è  l'espressione  dei  sentimenti  di  tutte 
le  parti  del  Consiglio,  non  vi  potendo  essere 
opposizione  quando  si  tratta  di  fare  del  bene; 
perchè  infine,  a  cui  spetta  di  provvedere, 
serva  di  monito,  onde  si  trasformi  la  bene- 
ficenza, sostituendo  alla  vecchia  e  medioevale 
elemosina,  la  moderna  pubblica  assistenza. 

Poggi,  assessore,  osserva  che  nell'ordine 
del  giorno  Massone  occorre  distinguere  due 
parti;  l'una  che  rimane  nell'ambito  della 


legge  vigente  sulle  opere  pie,  ed  è  quella 
in  cui  si  accenna  ad   un  migliore  impiego 
di  fondi  e  ad  una  maggiore  economia  di 
spese;  l'altra  in  cui  si  esce  fuori  dei  limiti 
di  que  jta  legge,  si  propugna  la  radicale  tra- 
sformazione delle  opere  pie  e  la  loro  clas- 
sificazione in  scolastiche,  "sanitarie,  dotalizie, 
di  assistenza   all'infanzia,  alla  vecchiaia  e 
agli  inabili  al  lavoro.  Sono  senza  dubbio  alti 
ideali  a  cui  si  vuole  assurgere,  ma  nello 
stesso  tempo  nuovi  atteggiamenti  della  pub- 
blica beneficenza  che  la  legge  per  ora  non 
acconsente.  Oltre  a  ciò  non  è  lecito  fare  a 
meno  della  volontà  dei  testatori  e  dare  alle 
opere   pie   una   diversa   destinazione,  per 
quanto  possa  essere  in  se  stessa  buona  e 
lodevole.  Chi  ha  lasciato  dei  denari  a  scopo 
di  beneficenza  ha  diritto  che  siano  erogati 
nel   modo  indicato  nelle  tavole  di  fonda- 
zione. Massone  e  maggiormente  Macaggi  pre- 
scindono  da   queste  tavole.   L'ideale  che 
hanno  innanzi  alla  mente  è  bellissimo,  ma 
la  legge  e  le  tavole  di  fondazione  esistono 
e  non  se  ne  può  fare  a  meno.  E  necessario 
che  gli  amministratori  di  opere  pie  abbiano 
la  carità  nel  cuore,  ma  la  legge  e  le  tavole 
di  fondazione  nella  testa.  Per  la  realizza- 
zione di  questo  ideale  non  è  consentito  di 
modificare  sostanzialmente  le  opere  pie  esi- 
stenti, piuttosto  vi  si  potrebbe  provvedere 
dai  Comuni,  quando  avessero  i  fondi  dispo- 
nibili, creando  una  speciale  istituzione  che, 
non   essendo  vincolata  in  nessun  modo  al 
passato,   potrebbe   liberamente   seguire  le 
nuove  vie  della  pubblica  beneficenza.  Va 
d'accordo  con  Massone  quando  vuole  che 
nelle  opere  pie  si  mettano  uomini  con  idee 
moderne  pò-  introdurvi  opportune  riforme 
e  promuoverne  il  coordinamento,  ma  non 
si  possono  alfermare  principii  che  suonino 
mancanza  di  rispetto  alle  disposizioni  fatte 
in  passato  in  materia  di  beneficenza,  come 
avviene  quando  Massone  vuole  disciplinare 
in  modo  liberissimo  le  opere  pie,  aggrup- 
pandole secondo  determinati  scopi,  e  non 
tenendo  calcolo  delle  tavole  di  fondazione. 
Concludendo,  l' ordine  del   giorno  Massone 
può  votarsi  per  la  prima  parte,  ma  non  per 
la  seconda.  Sarebbe   invece  accettabile  un 
ordine  del  giorno  che  tendesse  ad  impri- 
mere un  indirizzo  più  energico  alle  attuali 
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opere  pie,  ad  introdurre  in  esse  una  maggiore 
economia  di  spese,  ad  accrescere  il  loro 
airialamento  ed  a  promuove) e  l'istituzione 
d'un  ulTìcio  centrale  di  beneficenza. 

Massone  replica  che  il  suo  ordine  del 
giorno  forma  un  tutto  organico  e  perciò 
non  si  possono  fare  riguardo  al  medesimo 
le  distinzioni  accennate  dall'assessore  Poggi. 
L' aggruppamento  delle  opere  pie  secondo 
speciali  classi  vi  è  fatto  unicamente  per 
tracciare  la  via  da  seguirsi  nell'amministra- 
zione delle  opere  pie,  ed  ha  un  valore  non 
già  tassativo,  ma  puramente  dimostrativo. 
Ammette  che  la  legge  e  la  volontà  dei  te- 
statori debbano  essere  rispettate,  ma  tale 
rispetto  non  va  inteso  nel  senso  che  la  be- 
nelìcenza  abbia  ad  attuarsi  nelle  viete  forme 
di  due  o  tre  secoli  addietro,  bensì  in  quello 
che,  pur  restando  fermo  lo  scopo  di  lenire 
i  dolori  e  le  miserie  umane,  i  mezzi  per 
ottenerlo  si  vengano  adattando  alle  esigenze 
della  vita,  che  si  evolve  giorno  per  giorno. 
Cosi  vuole  la  logica,  e  con  pure  la  legge, 
la  quale  richiede  la  trasformazione  delle 
opere  pie.  Gli  aggruppamenti  di  queste  se- 
condo certe  categorie  servo.io  ad  agevolare 
tale  trasformazione,  e  ad  orientare  la  pub- 
blica beneficenza  verso  le  idee  moderne  in 
questa  materia.  É  questo  alito  di  modernità 
che  non  si  vuole  nelle  opere  pie,  e  con  ciò 
solo  sì  spiega  perchè  nella  Sottocommissione 
nominata  dalla  Commissione  provinciale  di 
beneficenza  allo  scopo  di  promuovere  la  fe- 
derazione delle  opere  pie,  non  vi  sia  alcun 
rappresentante  del  Comune  di  Genova. 

L'oratore,  seguendo  lo  spirito  della  legge, 
intende  appunto  che  quest'alito  penetri  nelle 
opere  pie  e  vi  determini  quelle  modifica- 
zioni che  la  coscienza  moderna  altamente 
reclama.  Indi  la  ragione  del  suo  ordine  del 
giorno;  indi  la  necessità  di  approvarlo. 

Ferrare  per  rispondere  alla  critica  che  nel- 
l'ordine del  giorno  Massone  si  contengano 
ideali  attualmente  irrealizzabili,  cita  l'art.  62 
della  legge  sulle  opere  pie,  a  sensi  del  quale 
il  concentramento  nella  congregazione  di  ca- 
rità o  l'aggruppamento  delle  opere  pie,  se 
queste  si  riferiscono  ad  un  solo  Comune, 
può  farsi  a  seguilo  di  proposta  dell'Ammi- 
nistrazione interessata,  della  congregazione 
anzidetta  e  del  Consiglio  comunale.  Vuol 


dire  dunque  che  il  Consiglio  comunale  ha 
un'inizititiva  a  questo  riguardo,  e  che  per 
conseguenza  non  vi  sono  difficoltà  insor- 
montabili all'attuazione  di  quella  riunione 
delle  opere  pie  in  determinati  gruppi,  che 
Massone  indica  in  tale  ordine  del  giorno.  E, 
sempre  allo  stesso  oggetto,  l'oralora  cila  al- 
tresì l'art.  70  di  detta  legge,  il  ([uale  dispo- 
ne che  si  proceda  alla  trasformazione  di 
un'opera  pia,  c[uando  sia  venuto  a  mancare 
il  suo  fine,  o  questo  non  corrisponda  più 
ad  un  interesse  della  pubblica  beneficenza 
o  sia  diventato  superfluo,  perchè  si  sia  prov- 
veduto al  fine  n;edesimo  pienamente  e  sta- 
bilmente in  altro  modo.  Insomma  Io  scopo 
a  cui  mira  l'ordine  del  giorno  Massone  non 
trova  ostacolo  nella  legge,  e  pertanto,  anche 
per  questo  motivo,  tale  ordine  del  giorno 
deve  essere  approvato. 

Viani  dice  che  il  consigliere  Ferraro  citan- 
do gli  art.  62  e  70  della  legge  sulle  opere 
pie  ha  porlata  la  discussione  nel  campo  pra- 
tico, cioè  nella  sfera  delle  proposte  di  con- 
centramento nella  congregazione  di  carità, 
di  riunione  iji  gruppi  secondo  l'alTìnità  de- 
gli scopi  e  della  trasformazione  delle  opere 
pie.  A  termini  di  legge  l'attività  del  Comune 
può  svolgersi  soltanto  entro  questi  limiti, 
Ma  il  consigliere  Massone  col  suo  ordine  del 
giorno  tende  a  cambiare  la  legge.  Difatti  egli 
vuole  organizzare  in  un  Ente  unico  e  in  modo 
distinto  le  due  grandi  funzioni  delle  singole 
opere  pie:  l'amministrazione  vatrimoniale  e 
l'erogazione  delle  rendite.  Quest'Ente  unico 
che  deve  concentrare,  sia  pure  in  modo  fe- 
derativo, le  opere  pie,  non  è  consentito  dalla 
attuale  legislazione.  Essa  non  riconosce  che 
la  Congregazione  di  carità  e  la  Commissione 
provinciale  di  beneficenza  e  conferisce  loro 
speciali  facoltà.  Tale  Ente  adunque  può  for- 
mare oggetto  di  una  discussione  de  lege  con- 
denda,  non  de  lege  condita.  La  legge  vigente  non 
attenta  all'autonomia  delle  opere  pie  e  ri- 
spetta la  volontà  dei  testa'.ori;  prescrive  sol- 
tanto come  eccezione  il  concentramento 
nella  congregazione  di  carità,  il  raggruppa- 
mento o  la  trasformazione  delle  medesime. 
Essendosi  finora  attuati  pochi  di  siffatti  prov- 
vedimenti, si  ritiene  opportuno  che  il  Co- 
mune ne  assuma  l'iniziativa?  In  tal  caso  non 
occorre  approvare  degli  ordini  del  giorno,  ma 
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basta  rivolgere  istanza  alla  Giunta  di  fare  gli 
studi  relativi.  Ma  non  è  compilo  del  Comu- 
ne d'istituire  l'Ente  unico,  di  cui  nell'ordine 
del  giorno  Ma  sone,  né  di  raggruppare  in  un 
solo  istituto  le  opere  pie  dotalizie  in  un  altro 
quelle  relative  all'assistenza  dell'infanzia,  e 
cosi  via  dicendo,  essendo  tutto  ciò  contrario 
alla  legge  17  luglio  1893.  L'ordine  del  gior- 
no Massone  vorrebbe  poi  che  il  Consiglio 
comunale  aderisse  all'iniziativa  che  dice  presa 
dalia  Commissione  Provinciale  di  beneficenza 
e  che  un  rappresentante  del  Comune  venga 
chiamato  a  far  parte  della  Commiss'one 
scelta  da  essa  nel  suo  seno  per  lo  studio 
di  determinate  riforme  delle  opere  pie.  Ma 
come  è  possibile  fare  adesione  ad  una  ini- 
ziativa che  non  si  conosce?  Come  far  voti 
che  un  membro  del  Consiglio  sia  invitato 
ad  entrare  in  detta  Commissione?  E  con- 
clude dicendo:  «  Non  impanchiamoci  a  le- 
«  gislatori,  pretendendo  di  cambiare  le  di- 
«  sposizioni  vigenti  in  tema  di  opere  pie; 
«  non  aderiamo  ad  iniziative  da  noi  ignorate 
«  e  non  proponiamoci  di  far  par;e  di  una 
«Commissione  che  non  conosciamo;  fac- 
«  ciumo  piuttosto  invito  alla  Giunta  di  stu- 
«  diare  essa  stessa  ovvero  di  nominare  una 
«  Commissione  consigliare  che  studi,  quali 
«  concentramenti,  quali  raggruppamenti  e 
«  quali  eventuali  trasformazioni  nei  limiti 
«  della  legge  che  ci  governa  potrebbero  ancora 
«  utilmente  proporsi  per  le  Opere  Pie  della 
«  nostra  città  ». 

Il  Presidente  dichiara  che  la  Giunta  si  pro- 
pone di  pre  idere  in  esame  la  quistione  sol- 
levata dal  consigliere  Massone,  e  di  nomi- 
nare una  Commissione  per  lo  studio  della 
medesima,  chiamandone  a  far  parte  questo 
consigliere.  In  consegue  iza  di  tale  dichiara- 
zione egli  potrebbe  ritirare  il  suo  ordine 
del  giorno. 

Massone  non  ritiene  che  questa  sia  una 
soluzione  soddisfacente,  ed  insiste  perchè 
il  suo  ordine  del  giorno  sia  votato. 

Il  Presidente  soggiunge  che  non  può  la 
Giunta  aderire  all'ordine  del  giorno  Massone, 
ma  ch'essa  accetta  l'invito  di  Viani.  Egli  pro- 
cederà quindi  alla  nomina  della  suddetta 
Commissione. 

Poscia,  non  essendo  fatte  altre  osserva- 
zioni, meLte  ai  voti  l'ordine  del  giorno  Mas- 


sone; e  lo  ste  ;so,  mediante  regolare  votazio- 
ne, fatta  coll'assistenza  dei  consiglieri  Arpe 
Bellagamba  e  Mangini,  viene  re  ;pinto,  avendo 
ottenuto  16  voti  favorevoli  e  25  contrari. 

16.  Constatazione  del  numero  legale. 

Essendosi  allontanati  alcuni  consiglieri, 
Massone  domanda  che,  prima  di  procedere 
alle  votazioni  per  le  nomine  inscritte  all'or- 
dine del  giorno  venga  constatato  se  vi  è 
ancora  il  numero  lega'e. 

Fatto  l'appello  nominale,  risultano  pre- 
senli  32  consiglieri. 

11  Presidente  dichiara  quindi  che  la  seduta 
è  legalmente  costituita. 

17.  Nomina  del  Presidente  della  Congregazione 
di  Carità  di  Genova. 

11  Presidente  invita  il  Consiglio  a  procedere 
alla  nomina  del  Presidente  della  Cmgrega- 
zione  di  Carità  di  (icnova. 

Si  procede  alla  votazione. 

I  votanti  sono  32. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede,  coll'assi- 
stenza dei  consiglieri  Bellagamba,  Bocciardo 
e  Villa,  si  ha  il  seguente  risultato: 

Sen.""»  gen.'"^  Cerruti  Alberto  voti  26 
Schede  bianche    6 

Avendo  il  signor  senatore  generale  Cerruti 
Alberto  ottenuta  la  maggioranza  assoluta  dei 
votanti,  il  Presidente  lo  proclama  eletto  a 
Presidente  della  Congregazione  di  Carità  di 
Genova. 

18.  Nomina  di  quattro  membri  della  Congrega- 
zione di  Carità  in  surrogazione  dei  signori  De  Ber- 
nardis  Bernardo  e  Zunini  Enrico  scaduti  per 
anzianità,  del  sìg.  D'Andreis  Gio.  Gaetano  defunto 
e  del  sig.  De  Simoni  Gio.  Batta,  dimissionario. 

II  Presidente  invita  il  Consiglio  a  procedere 
alla  nomina  di  quattro  membri  della  Con- 
gregazione di  Carità  di  Genova  in  surroga- 
zione dei  signori  De  Bernardis  Bernardo  e 
Zunini  Enrico,  scadenti  per  anzianità,  del 
sig.  D'Andreis  Gio.  Gaetano  defunto  e  del 
sig.  De  Simoni  Gio.  Batta,  dimissionario. 

Si  procede  alla  votazione. 
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I  votanti  soii  32. 

Fatto  lo  sci  utin  o  delle  sc'iede  coll'assi- 
stenza  dei  consiglieri  Arpe,  IHifour  e  Scanzi, 
si  ha  il  seguenle  risultato: 


De  Bernardis  Bernardo  . 

voti 

28 

Zimini  Enrico    .    .    .  . 

» 

28 

Forzani  Giuseppe   .    .  . 

» 

28 

D' Oria  Giorgio  .    .    .  . 

» 

21 

4 

Avendo  i  signori  De  Bernardis  Bernardo, 
Zunini  Enrico,  Forzani  Giuseppe  e  D'Ori  i 
Giorgio  ottenuta  la  maggioranza  assoluta  dei 
votanti,  il  Presidente  li  proci  ma  eletti  a 
membri  della  Congregazione  di  Caiilà  di  Ge- 
nova. 

19.  Nomina  di  tre  membri  de!  Consiglio  di  ammi- 
nistrazione deli' «  Asilo  Tollot  »  in  surrogazione 
dei  signori  Celle  Nicolò,  Gentile  marchese  Filippo 
e  Merialdi  avv.  Emilio,  scaduti  per  anzianità. 

11  Presidente  invita  il  Consiglio  a  procedere 
alla  nomina  di  tre  membri  del  Consiglio  di 
amministrazione  dell'As/Zo  Tollot  in  surro- 
gazione dei  sigg.  Celle  Nicolò,  Gentile  mar- 
chese Filippo  e  Merialdi  avv.  Emilio,  scaduti 
per  anzianità. 

Si  procede  alla  votazione. 

I  votanti  sono  32. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  coll'assi- 
stenza  dei  consiglieri  Bellagamba,  Bocciardo 
e  Villa,  si  ha  il  seguente  risultato: 

Celle  Nicolò  voti  28 

Gentile  marchese  Filippo .  »  28 
Merialdi  avv.  Emilio    .    .      »  28 

Schede  bianche    4 

Avendo  i  sigg.  Celle  Nicolò,  Gentile  mar- 
chese Filippo  e  Merialdi  avv.  Emilio  otttenuta 
la  maggioranza  assoluta  dei  votanti,  il  Presi- 
dente li  proclama  eletti  memlm  del  Consiglio 
di  amministrazione  dell'As/'/o  Tollot  pel  qua- 
driennio 1907-1910. 

20.  Nomina  di  un  membro  del  Consiglio  d'ammi- 
nistrazione deli'  «  Asilo  infantile  Bartolomeo  Chi- 
ghizola  »  in  surrogazione  del  sig.  Raggio  Armando, 
scaduto  per  anzianità. 

II  Presidente  invita  il  Consiglio  a  procedere 
alla  nomina  di  un  membro  del  Consiglio  di 


amministrazione   dell' A.s77o   infantile  Barto- 
lomeo (Ihighi-ola  in  surrogazione  del  signor 
Raggio  Armando,  scaduto  per  anzian  tà. 
Si  procede  alla  votazione. 

I  votanti  sono  32. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  coH'assi- 
stenza  dei  consiglieri  Fioroni,  Malatto  e  Qua 
glia,  si  ha  il  seguente  risultato  : 

Rondini  Enrico  ....  voti  24 
Schede  bianche    8 

Avend  )  il  signor  Rondini  Enrico  ottenut  i 
la  maggioranza  assoluta  dei  votanti,  il  Pre- 
sidente lo  proclama  eletto  membro  del  Con- 
siglio di  amministrazione  dell'AsiVo  infantile 
Bartolomeo  Cliighizola  pel  quadriennio  1907- 
1910. 

21.  Nomina  di  quattro  mem'jri  del  Consiglio  di 
amministrazione  deir«  Asilo  per  gli  orfani  della 
gente  di  mare  »  in  surrogazione  dei  signori  La- 
varello  Gio.  Batta,  Crespi  Agostino,  Ampugnani 
Nicoli,  scaduti  per  anzianità  e  Brizzolesi  Arturo, 
defunto. 

II  Presidente  inNita  il  Consiglio  a  procedere 
alla  nomina  di  quattro  membri  del  Consiglio 
di  Amministrazione  àe.\Y Asilo  per  gli  orfani 
della  gente  di  mare  in  surrogazione  dei  si- 
gnori Lavarello  Gio.  Batta,  Crespi  Agostino, 
Ampugnani  Nicolò,  scaduti  per  anzianità  e 
Brizzolesi  Arturo,  defunto. 

Si  procede  alla  votazione. 
I  votanti  sono  32. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  coll'assi- 
stenza  dei  consiglieri  Fioroni,  Malatto  e  Qua- 
glia, si  ha  il  seguente  risultato  : 

Lavarello  Gio.  Batta  .  .  voti  25 
Crespi  Agostino  ....  »  25 
Ampugnani  Nicolò  ...  »  25 
Brunelli  prof.  Domenico  .  »  25 
Schede  bianche  7 

Avendo  i  sigg.  Lavarello  Gio.  Batta,  Crespi 
Agostino,  Ampugnani  Nicolò  e  Brunelli  pro- 
fessore Domenico  ottenuta  la  maggioranza 
assoluta  dei  votanti,  il  Presidente  li  proclama 
eletti  membri  del  Consiglio  di  amministra- 
zione dell'A-v/'/o  per  ali  orfani  della  gente  di 
mare. 
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22.  Nomina  di  due  membri  del  «  Conservatorio 
delle  figlie  di  S.  Giuseppe  »  in  surrogazicne  dei 
signori  Polleri  Gian  Carlo  e  Bellagamba  avv.  Vin- 
cenzo, scaduti  per  anzianità. 

Il  Presidente  invita  il  Consiglio  a  procedere 
alla  nomina  di  due  membri  del  Conservatorio 
delle  figlie  di  S.  Giuseppe  in  surrogazione  dei 
signori  Polleri  Gian  Carlo  e  Tellagamba  av- 
vocato Vincenzo,  scaduti  per  anzianità. 

Si  procede  alla  votazione. 

I  votanti  sono  32. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  coli' assi- 
stenza dei  consiglieri  Arpe,  Dufour  e  Scanzi, 
si  ha  il  seguente  risultato: 

Rovereto  prof.  Gaetano  .  .  voti  29 
Spinola  march.  Massimiliano  »  29 
Schede  bianche.    ■  3 

Avendo  i  signori  Rovereto  prof.  Gaetano  e 
Spinola  march.  Massimiliano  ottenuta  la  mag- 
gioi-anza  assoluta  dei  votanti,  il  Presidente  li 
proclama  eletti  membri  del  Conservatorio  delle 
figlie  di  S.  Giuseppe  pel  quadriennio  1907- 
1910. 

23.  Nomina  dì  due  membri  del  «  Conservatorio 
delle  figlie  di  S.  Bernardo  »  in  surrogazione  dei 
signori  Paganini  dott.  Edoardo  e  Righini  ing.  Fer- 
dinando, scaduti  per  anzianità. 

II  Presidente  invita  il  Consiglio  a  procedere 
alla  nomina  di  due  membri  dal  Conservatorio 
delle  figlie  di  S.  Bernardo  in  surrogazione  dei 
signori  Paganini  dott.  Edoardo  e  Righini  in- 
gegnere Ferdinando,  scaduti  per  anzianità. 

Si  procede  alla  votazione. 
I  votanti  sono  32. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  coli' assi- 
stenza dei  consiglieri  Fioroni,  Viani  e  Villa, 
si  ha  il  seguente  risultato: 

Drago  avv.  Stefano  .  .  .  voti  27 
Righini  ing.  Ferdinando.  .  »  27 
Schede  bianche  5 

Avendo  i  signori  Drago  avv.  Stefano  e  Ri- 
ghini ing.  Ferdinando  ottenuto  la  maggio- 
ranza assoluta  dei  votanti,  il  Presidente  li  pro- 
clama eletti  a  membri  del  Conservatorio  delle 
figlie  di  S.  Bernardo  pel  quinquennio  1907- 
1911. 


24.  Ncmina  del  rappresentante  del  Comune  nella 
«  Fedeconmesseria  De  Grimaldi  Giovanni  Bat- 
tista »  in  surrogazione  dell'avv.  Viani  Francesco, 
scaduto  per  anzianità. 

11  Presidente  invita  il  Consiglio  a  proce- 
dere ella  nomina  del  rappresentante  del 
Comune  nella  Fcdecommesseria  De  Grimaldi 
Giovanni  Battista  in  surrogazione  dell'  av- 
vocato Viani  Francesco,  scaduto  per  an- 
zianità. 

I  votanti  sono  32. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  coll'assi- 
slenza  dei  consiglieri  Bellagamba,  Malatlo 
e  Mangini  Luigi  fu  Giuseppe,  si  ha  il  se- 
guente risultato: 

Viani  avv.  Francesco    .    .    voti  27 
D'  Oria  Giorgio    ....      »  1 
Schede  bianche    ....  4 
Avendo  il   signor  Viani  avv.  Francesco 
ottenuta  la  maggioranza  assolata  dei  vo- 
tanti, il  Presidente  lo  proclama  eletto  a  rap- 
presentante del  Comune  nella  Fedecomnies- 
seria  De  Grimaldi  Giovanni  Battista  per  l'anno 
1907. 

25.  Nomina  del  Presidente  del  Consiglio  di  Ammi- 
nistrazione degli  «  Spedali  civili»  in  surrogazione 
dell'avvocato  Bellagamba  Vincenzo,  scaduto  per 
anzianità. 

II  Presidente  invita  il  Consiglio  a  proce- 
dere alla  nomina  del  Presidente  del  Consi- 
glio di  Amministrazione  degli  Spedali  Civili 
in  surrogazione  dell'  avv.  Bellagamba  Vin- 
cenzo, scaduto  per  anzianità. 

Si  procede  alla  votazione. 
I  votanti  sono  32. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  coli'  assi- 
slenza  dei  consiglieri  Croce,  Raggi  e  Quaglia, 
si  ha  il  seguente  risultato  : 

Bellagamba  Vincenzo    .    .    voti  25 
Cerruti  Alberto    ....     »  2 
Oberti  Giuseppe  ....     »  1 
Schede  bianche  ....  4 
Avendo   il   signor  Bellagamba  avv.  Vin- 
cenzo ottenuto  la  maggioranza  assoluta  dei 
votanti,  )1  Presidente  lo   proclama  eletto  a 
Presidente  del  Consiglio  di  amministrazione 
degli  Spedali  civili  di  Genova  pel  quadrien- 
nio 1907-1910. 
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26.  Nomina  dì  due  membri  del  Consiglio  d'ammi- 
nistrazione degli  «  Spedali  civili  »  in  surrogaziona 
dei  signori  Oberti  Giuseppe  e  Ruisecso  Candido, 
scaduti  per  anzianità. 

11  Presidente  invita  il  Consiglio  a  procedere 
alla  nomina  di  due  membri  del  Consiglio  di 
Amministrazione  degli  Spedali  ciiùli  in  sur- 
rogazione dei  signori  Oberti  Giuseppe  e  Rui- 
secco  (landido,  scaduti  per  anzianità. 

Si  procede  alla  votazione. 

1  votanti  sono  32. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  coll'assi- 
stenza  dei  consiglieri  Croce,  Raggi  e  Quaglia, 
si  ha  il  seguente  risultato  : 

Oberti  (Giuseppe  ....    voti  26 

Bogliolo  Rodolfo  ....      »  19 

Ruisecco  Candido     ...      »  2 

Schede  bianche    6 

Avendo  1  signori  Oberti  Giuseppe  e  Bo- 
gliolo Rodolfo  ottenuta  la  maggioranza  asso- 
luta dei  votanti,  il  Presidente  li  proclama 
eletti  membri  del  Consiglio  di  Amministra- 
zione degli  Spedali  civili  di  Genova  pel  qua- 
driennio 1907-1910. 


28.  Nomina  di  due  rappressnlanti  del  Comune  nel 
«  Consiglio  provinciale  scolastico  »  in  surroga- 
zione dei  signori  Da  Passano  Gerolamo  e  Cas- 
sanello  Gaetano,  scaduti  per  anzianità. 

Il  Presidente  invita  il  Consiglio  a  proce- 
dere alla  nomina  di  due  rappresentanti  del 
Comune  nel  Consiglio  provinciale  scolaslico 
in  surrogazione  dei  signori  Da  Passano  Ge- 
rolamo e  Cassanello  Gaetano,  scaduti  per 
anzianità. 

Si  procede  alla  votazione. 

I  votanti  sono  32. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  coli'  assi- 
stenza dei  consiglieri  Arpe,  Dufour  e  Scanzi, 
si  ha  il  seguente  risultalo: 

Da  Passano  Gerolamo  .  .  voti  25 
Cassanello  Gaetano  ...  »  24 
Schede  bianche     ....  3 

Avendo  i  signori  Da  Passano  Gerolamo  e 
Cassanello  Gaetano  ottenuta  la  maggioranza 
assoluta  dei  votanti,  il  Presidente  li  proclama 
eletti  a  rappresentanti  del  Comune  nel  Con- 
siglio provinciale  scolastico  pel  biennio  1907- 
1908. 


27.  Nomina  di  un  membro  della  «Commissione 
per  la  conservazione  dei  monumenti  »  in  surro- 
gazione dell'  ing.  Bosco  Luigi,  scaduto  per  an- 
zianità. 

Il  Presidente  invita  il  Consiglio  a  proce- 
dere alla  nomina  di  un  membro  della  Com- 
missione per  la  conservazione  dei  momimenli 
in  surrogazione  dell'  ing.  Bosco  Luigi,  sca- 
duto per  anzianità. 

Si  procede  alla  votazione. 

I  votanti  sono  32. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  coli'  assi- 
stenza dei  consiglieri  Bellagamba,  Malatto  e 
Mangini  Luigi  fu  Giuseppe,  si  ha  il  seguente 
risultato  : 

Pesce  ing.  Benvenuto  .  .  voti  25 
Schede  bianche    ....  7 

Avendo  il  signor  Pesce  ing.  Benvenuto 
ottenuto  la  maggioranza  assoluta  dei  votanti, 
il  Presidente  lo  proclama  eletto  a  membro 
della  Commissione  per  la  conservazione  dei 
monumenti  pel  triennio  1907-1909. 


29.  Nomina  di  un  rappresentante  del  Comune 
nel  Consiglio  di  amministrazione  dell'opera  pia 
«  Distribuzione  Baldassarre  Lomellini  »  in  sur- 
rogazione del  marchese  Sauli  Onofrio,  scaduto 
da  consigliere. 

Il  Presidente  invita  il  Consiglio  a  proce- 
dere alla  nomina  di  un  rappresentante  del 
Comune  nel  Consiglio  di  amministrazione 
dell'opera  pia  Distribuzioni  Baldassarre  Lo- 
mellini in  surrogazione  del  marchese  Sauli 
Onofrio,  scaduto  da  consigliere. 

Si  procede  alla  votazione: 

I  votanti  sono  32. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  coli'  assi- 
stenza dei  consiglieri  Fioroni,  Viani  e  Villa 
si  ha  il  seguente  risultato: 

March.  Pier  Negrotto  Cambiaso  voti  23 
Schede  bianche   9 

Avendo  il  signor  marchese  Pier  Negrotto 
Cambiaso  ottenuto  la  maggioranza  assoluta 
dei  votanti,  il  Presidente  lo  proclama  eletto 
a  rappresentante  del  Comune  nel  Consiglio 
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di  amministrazione  dell'opera  pia  Distribu- 
zioni Baldassarre  Lomellini  pel  biennio  1907- 
1908. 

30.  Nomina  di  un  membro  dei  Consiglio  direttivo 
della  «  R.  Scuola  Navale  Superiore  »  in  sur- 
rogazione del  comm.  Gaetano  Cassanello,  dimis- 
sionario. 

Il  Presidente  invita  il  Consiglio  a  proce- 
dere alla  nomina  di  un  membro  del  Consi- 
glio direttivo  della  R.  Scuola  Navale  Supe- 
riore in  surrogazione  del  comm.  Gaetano 
Cassanello,  dimissionario. 

Si  procede  alla  votazione. 

I  votanti  sono  32. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  coli'  assi- 
stenza dei  consiglieri  Bellaganiba,  Croce  e 
Malatto,  si  ha  il  seguente  risultato: 

Rossari  Fabrizio  ....  voti  25 
Schede  bianche    ....  7 

Avendo  il  signor  Rossari  Fabrizio  otte- 
nuta la  maggioranza  assoluta  dei  votanti,  il 
Presidente  lo  proclama  eletto  a  membro  del 
Consiglio  direttivo  della  R.  Scuola  Navale 
Superiore  pel  triennio  1907-1909. 


31.  Nomina  del  rappresentante  del  Consiglio  co- 
munale nel  Comitato  provinciale  dell'  «  Istituzione 
nazionale  Umberto  e  Margherita  di  Savoia  in 
Roma  »  in  surrogazione  del  sig.  Lorenzo  Bruzzo 
dimissionario. 

Il  Presidente  invita  il  Consiglio  a  proce- 
dere alla  nomina  di  un  rappresentante  del 
Consiglio  comunale  nel  Comitato  provinciale 
dell'  Istituzione  nazionale  Umberto  e  Marghe- 
rita di  Savoia  in  Roma  in  surrogazione  del 
signor  Lorenzo  Bruzzo,  dimissionario. 

Si  procede  alla  votazione. 

I  votanti  sono  31. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  coli'  assi- 
stenza dei  consiglieri  Arpe,  Quaglia  e  Raggi, 
si  ha  il  seguente  risultato  : 

Fioroni  Federico  .  .  .  voti  23 
Schede  bianche    ....  8 

Avendo  il  sig.  Fioroni  Federico  ottenuto 
la  maggioranza  assoluta  dei  votanti,  il  Pre- 
sidente lo  proclama  eletto  a  rappresentante 
nel  Comitato  provinciale  deir/s^(7iiz(0/ie  na- 
zionale Umberto  e  Margherita  di  Savoia  in 
Roma  per  1'  anno  1907. 

Indi  stante  l'ora  tarda,  il  Presidente  toglie 
la  seduta  alle  ore  ventiquattro. 


Il  presente  verbale  è  stato  approvato  nella  seduta  del  27  maggio  1907  a'  termini  della 
deliberazione  presa  dal  Consiglio  comunale  nella  sua  adunanza  del  16  ottobre  1903. 

Il  Presidente 
G.  DA  PASSANO. 


Il  Consigliere  Anziano 
F.  ARPE. 


p.  Il  Segretario 
ANG.  BOSCASSI. 


N.  2. 


SESSIONE  STRAORDINARIA. 


Seduta  pubblica  del  14  gennaio  1907. 


SOMMARIO:  1.  Ordine  del  giorno,  pay.  29. 

2.  Appello  nominale.,  pag.  30. 

3.  Dichiarazione  di  diserzione  della  seduta,  a  causa  della  mancanza  del 

numero  legale  dei  consiglieri,  pag.  31, 


1.  Convocato  nelle  forme  prescritte  dalla 
legge,  si  è  riunito  il  Consiglio  comunale, 
in  seduta  pubblica,  sotto  la  presidenza  del 
Sindaco  march,  comm.  Gerolamo  Da  Passano  e 
con  intervento  di  me  sottoscritto  vice  segre- 
tario, per  deliberare  sulle  pratiche  inscritte 
nel  seguente  ordine  del  giorno  : 

Deliberazioni  prese  d'  urgenza  dalla  Giunta 
municipale  a'  sensi  dell'art.  136  della  legge 
comunale  e  provinciale  : 

1.  Autorizzazione  al  Sindaco  ad  azionare 
in  giudizio  gli  eredi  del  sig.  Angelo  Serra 
per  ottenere  la  cessione  al  Municipio  del  caseg- 
giato, già  di  proprietà  di  esso  sig.  Serra,  posto 
in  via  della  Concezione  n.  2. 

2.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire 
nella  causa  promossa  dalla  signora  Enrica 
Merello  in  Canale  circa  il  divieto  impostole 
dal  Municipio  alla  costruzione  di  una  casa  sopra 
un'  area  di  sua  proprietà  in  salita  alla  spia- 
nata di  Castelletto. 

3.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire 
nel  giudizio  promosso  dai  signori  avv.  Luigi 


Biancheri  e  Mazzoleni  Vittoria,  coniugi,  per 
danni  recati  all'immobile  di  loro  proprietà  in 
via  Archimede  dal  rialzamento  del  livello 
stradale  fatto  dal  Municipio. 

Pratiche  dì  prima  convocazione  : 

1.  Nomina  di  un  membro  del  Consiglio  di 
Amministrazione  dell'  Asilo  per  gli  orfani 
della  gente  di  mare  in  surrogazione  del  sig. 
Vaccaro  Federico,  scaduto  da  consigliere. 

2.  Nomina  di  un  membro  (/f//' Esecutoria 
testamentaria  del  fu  duca  Paolo  Gerolamo 
Grimaldi. 

3.  Nomina  di  un  membro  dell'  Opera  Pia 
De  Ferrari  Galliera  in  surrogazione  del  signor 
Vallebona  Antonio,  scaduto  da  consigliere. 

4.  Nomina  di  un  consigliere  comunale  a  far 
parte  della  Commissione  pel  conferimento  delle 
rivendite  dei  generi  di  privativa. 

5.  Nomina  della  Commissione  elettorale  comu- 
nale (sei  commissari  effettivi  e  quattro  sup- 
plenti. 


6.  Nomina  della  Comiììissiunc  di  accciia- 
mento  pei-  la  tassa  di  Esercizio  e  Rivendila 
per  V  anno  1903. 

7.  Nomina  di  tre  nienìbri  effettivi  della 
Commissione  di  i"  istanza  per  le  imposte  di- 
rette pel  triennio  1905,  190'S  e  1907  in  surroga- 
zione dei  signori  cav.  Pietro  Raffo  e  comm. 
Giuseppe  Novi,  nominati  membri  della  Com- 
missione provinciale  d'appello,  e  del  cav.  Arpe 
Francesco,  dimissionario. 

8.  Nomina  di  due  membri  supj>lenti  della 
Commissione  di  1*  istanza  per  le  Imposte 
dirette  pel  biennio  1905,  1905  e  1901  in  surro- 
gazione del  Signor  Cesare  Darà,  trasferitosi 
a  Milano  e  del  prof.  Giovanni  Scanzi,  dimis- 
sionario. 

9.  Nomina  di  due  membri  effettivi  aggiunti 
alla  Commissione  di  P  istanza  per  l'Imposta 
sui  fabbricati,  in  surrogazione  del  sig.  Angelo 
Maine,  mancato  di  vita,  e  del  sig.  avv.  Matteo 
Pozzo,  eletto  vice-presidente  della  Commissione 
di  prima  istanza. 

10.  Proposta  di  acquisto  dell'  area  per  la 
costruzione  di  un  nuovo  stabilimento  di  ma- 
cellazione con  annesso  mercato  del  bestiame. 

11.  Progetto  di  regolamento  per  il  servizio 
della  nettezza  della  città  assunto  in  economia 
dal  Comune. 

12.  Proposta  di  aumento  di  stipendia  (dia 
direttrice  della  scuola  civica  superiore  femmi- 
nile Regina  Margherita. 

13.  Proposta  di  acquisto  di  un  tratto  dì 
terreno  di  proprietà  del  Conservatorio  di  N.  S. 
del  Rifugio  per  V  allargamento  di  via  Fereg- 
giano. 

14.  Proposta  di  acquisto  di  un  tratto  di 
terreno  di  proprietà  della  signora  Verna  Inno- 
cenza in  Patrone  per  V  allargamento  di  via 
Fereggiano. 

15.  Proposta  di  approvazione  di  schema  di 
contratto  da  stipularsi  colla  Capitaneria  del 
Porto  di  Genova  per  la  concessione  di  occu- 
pare un  tratto  di  scogliera  a  Boccadasse  per 
il  prolungamento  in  mare  di  due  fogne  stra- 
dali di  quella  regione. 

16.  Proposta  di  autorizzare  la  cancella- 
zione dell'  ipoteca  iscritta  a  garanzia  del  pa- 
gamento del  contributo  stradale  sopra  un'area 


di  proprietà  dei  signori  Roggero,  Pedemonte, 
Molinini  e  Torcello  nei  pressi  di  piazza  Ro- 
magnosi. 

17.  Progetto  e  capitolato  d'appalto  dei  lavori 
di  costruzione  del  secondo  tronco  della  strada 
di  raccordo  fra  piazza  Tommaseo  e  via  Fran- 
cesco Pozzo. 

18.  Progetto  e  capitolato  d'appalto  dei  la- 
vori di  prosecuzione  di  via  Casaregis  fino  al 
mare. 

19.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
ricorrere  alla  Corte  di  Cassazione  di  Roma 
per  la  definizione  della  vertenza  circa  com- 
pensi dovuti  agli  impiegati  civici  per  servizi 
straordinari. 

20.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  dagli  eredi 
del  fu  sig.  Andrea  Sanguineti  per  impugnativa 
di  perizia  di  espropriazione  di  terreno  in  via 
della  Libertà. 

21.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  dalla  signora 
Giuseppina  Parodi  vedova  Guata  e  dai  signori 
Antonio,  Maria,  Amedeo  ed  Eugenia  fratelli  e 
sorelle  Guata  fu  Antonio,  circa  il  loro  diritto 
di  costruire  una  casa  in  via  Mondonuovo. 

22.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  dal  signor 
Francesco  Daneri  per  impugnativa  di  perizia 
di  espropriazione  di  stabili  in  via  della  Libertà. 

Aperta  la  seduta  alle  ore  9,03  si  procede 
all'appello  nominale. 

Sono  presenti,  oltre  il  Sindaco  march, 
comm.  Gerolamo  Da  Passano  alla  presidenza, 
i  consiglieri:  Ballestrero  —  Basso  —  Bella- 
gamba  —  Bernabò  Brea  —  Bogliolo  —  Ca- 
purro  —  Cassanello  —  Cattaneo  Adorno  — 
Caveri  —  C-osta  —  Croce  —  Cuneo  — 
D'Oria  —  Ferrare   —  Forzani  —  Galliani 

—  Garassini  —  Gavotti  —  Maca^gi  Giuseppe 

—  Malatto   —  Mangini  Luigi  fu  Giovanni 

—  Mangini  Luigi  fu  Giuseppe  —  Massone 

—  Oberti  —  Podestà  —  Poggi  —  Raggi  e 
Rissetti  in  numero  di  29. 

Sono  assenti  i  consiglieri:  Ansaldo  —  Arpe 

—  Berlingieri  —  Bocciardo  —  Bonati  — 
Bozano  —  Ceci  —  Cerruti  Alberto  —  Cer- 
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ruti  Emilio  —  Chiesa  —  Dufour  —  Falcone 
—  Ferrari  —  Fioroni  —  Gianolio  —  Impe- 
riale —  Macaggi  Luigi  —  Martignoni  —  Ma- 
sini  —  Medina  —  Negri  —  Negrotto  Cam- 
fa  iaso  —  Palazzi  —  Parodi  —  Quaglia  — 
Ronco  —  Scanzi  —  Scerni  —  Stronello  — 
Viani  —  Villa. 

Ha  scusato  la  sua  assenza  il  consigliere 
Fioroni. 


3.  Dichiarazione  di  diserzione  di  seduta  per 
mancanza  di  numero  legale. 

Il  Presidente  rilevando  che  il  Consiglio  non 
si  trova  in  numero  legale  per  deliberare 
sulle  pratiche  di  prima  convocazione  inscritte 
air  ordine  del  giorno,  scioglie  l' adunanza 
alle  ore  9,05. 


Il  presente  verbale  è  stato  approvato  nella  seduta  del  27  maggio  1907  a'  termini  della 
deliberazione  presa  dal  Consiglio  comunale  nella  sua  adunanza  del  16  ottobre  1903. 

Il  Presidente 
G.  DA  PASSANO. 


Il  Consigliere  Anziano 
A.  G.  CROCE. 


p.  Il  Segretario. 
ANG.  BOSCASSI. 


N.  3. 
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harii  del  cimitero  di  Staglieno,  pag.  38. 

7.  Interrogazione  del  consigliere  Ceci  circa  V  ordinamento  del  servizio 

daziario,  pag.  39. 

8.  Autorizzazione  al  Sindaco  ad  azionare  in  giudizio  gli  eredi  del  signor 

Angelo  Serra  per  ottenere  la  cessione  al  Municipio  del  caseggiato, 
già  di  proprietà  di  esso  sig.  Serra,  posto  in  via  della  Concezione  n.  2, 
pa/.  39. 

9.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire  nella  causa  promossa  dalla 

signora  Enrica  Merello  in  Canale  circa  il  divieto  posto  dal  Municipio 
alla  corruzione  di  una  casa  sopra  un'area  di  sua  proprietà  in 
salita  alla  Spianata  di  Castelletto,  pag.  40. 

10.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire  nel  giudizio  promosso  dai 

signori  avo.  Luigi  Bianclieri  e  Mazzoleni  Vittoria,  coniugi,  per 
danni  recati  all'  iìnmohile  di  loro  proprietà  in  via  Archimede  dal 
rialzamento  del  livello  stradale  eseguito  dal  Municipio,  pag.  41. 

11.  Interpellanza  dei  consiglieri  Palazzi,  Chiesa,  Ceci  e  Macaggi  sul  licen- 

ziamento in  massa  di  icndici  pompieri  di  seconda  categoria  e  sulle 
cause  che  vi  hanno  dato  luogo,  pag.  42. 
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12.  Nomina  del  signor  Ettore  Bocciardo  a  membro  del  Consiglio  di  ammi- 

nistrazione dell'  Asilo  per  gii  orfani  della  gente  di  mare  in  surro- 
gazione del  sig.  Vaccaro  Federico,  scaduto  da  consigliere,  png.  òO. 

13.  Nomina  del  signor  Oraffagni  Angelo  a  membro  cZe^r  Esecutoria  testa- 

mentaria del  fu  duca  Paolo  Gerolamo  Grimaldi,  jmg.  50. 

14.  Nomina  del  signor  Mangini  Luigi  fu  Oiìiseppe  a  membro  dell'Opera 

pia  De  Ferrari  Galliera  in  surrogazione  del  sig.  Vallebona  Antonio, 
scaduto  da  consigliere,  pag.  50. 

15.  Nomina  del  signor  Macaggi  Giuseppe  a  far  parte  della  Commissione 

pel  conferimento  delle  rivendite  dei  generi  di  pìrivativa,  pag.  50. 

16.  Nomina  dei  signori  Callo  Luigi,  Ancillotti  Ferruccio,  Cassini  Ales- 

sandro, La  Bacine  Alessandro,  Profumo  Carlo  e  Massocco  Alessandro 
a  membri  effettivi  della  Commissione  elettorale  comunale.,  e  dei  signori 
Massuccone  Francesco,  Dellepiane  Oiuseppe,  Capellini  Giovanni  e 
Lercari  Gian  Luigi  a  membri  supplenti  della  Commissione  medesim  i 
per  il  biennio  1907-1908,  pag.  51. 

17.  Nomina  dei  signori  Bar  abino  Federico,  Codevilla  Luigi  Francesco, 

Delfino  Giovanni,  Lavarello  Prospero,  Rosai  Nicolò,  Palazzi  Goffredo, 
De  Marcili  Pietro,  Loleo  Bartolomeo  e  Desimoni  Gio.  Batta  a 
membri  della  Commissione  di  accertamento  per  la  tassa  di  esercizio 
e  rivendita  per  V  anno  1906,  pag.  51. 

18.  Nomina  dei  signori  Bonati  Oreste,  De  Bernardis  Bernardo  e  Mussetti 

Giacomo  a  membri  effettivi  della  Commissione  di  >  istanza  per  le 
imposte  dirette  pel  biennio  1905-1906  e  1907  in  surrogazione  dei 
signori  cav.  Pietro  Baffo  e  comm.  Giuseppe  Novi,  nominati  membri 
della  Commissione  provinciale  d'  appello,  e  del  cav.  Arpe  Francesco, 
dimissionario,  pag.  51. 

19.  Nomina  dei  signori  Alberti  Enrico  e  Cavanna  Luigi  a  membri  sup- 

pienti  della  Commissione  di  P  istanza  per  le  imposte  dirette  pel 
biennio  1905-1906  e  1907  in  surrogazione  del  sig.  Cesare  Dani,  trasfe- 
ritosi a  Milano,  e  del  prof.  Giovanni  Scanzi,  dimissionario,  pag.  52. 

20.  Nomina  dei  signori  Finocchio  ing.  Giorgio  e  Maine  ing.  Luigi  a 

membri  effettivi  aggiunti  alla  Commissione  di  1*  istanza  per  V  im- 
posta sui  fabbricati,  in  surrogazione  del  sig.  Angelo  Maine,  mancato 
di  vita  e  del  signor  avvocato  Matte-)  Pozzo,  eletto  vice-presidente 
della  Commissione  di  prima  istanza,  pag.  52. 


1.  Convocato  nelle  forme  prescritte  dalla 
legge,  si  è  riunito  il  Consiglio  comunale,  in 
seduta  pubblica,  sotto  la  presidenza  del  Sin- 
daco march,  comm.  avv.  Gerolamo  Da  Passano, 
e  con  intervento  di  me  sottoscritto  vice- 
segretario, per  deliberare  sulle  pratiche  in- 
scritte nel  seguente  ordine  del  giorno  : 


Deliberazioni  prese  d'urgenza  dalla  Giunta  mu- 
nicipale à'  sensi  dell'art.  136  della  legge  co- 
munale e  provinciale: 

^.  Autorizzazione  al  Sindaco  ad  azionare  in 
giudizio  gli  eredi  del  signor  Angelo  Serra  per 
ottenere  la  cessione  al  Municipio  del  caseggiato 
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già  di  proprietà  di  esso  signor  Serra,  posto  in 
via  della  Concezione  n.  2. 

2.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire 
nella  causa  promossa  dalla  signora  Enrica 
Merello  in  Canale  circa  il  divieto  postj  dal 
Municipio  alla  costruzione  di  una  ca-a  sopra 
un'area  di  sua  proprietà  in  salita  alla  Spianata 
di  Castelletto. 

3.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire 
nel  giudizio  promosso  dai  signoi-i  avv.  Luigi 
Biancheri  e  Mazzoleni  Vittoria,  coniugi,  per 
danni  recati  all'  immobile  di  loro  proprietà  in 
via  Archimede  dal  rialzamento  del  livello  stra- 
dale eseguito  dal  Municipio. 

Pratiche  dì  seconda  convocazione: 

/.  Interpellanza  dei  consiglieri  Palazzi,  Chiesa, 
Ceci  e  Macaggi  sul  licenziamento  in  massa  di 
undici  pompieri  di  2*  categoria  e  sulle  cause 
che  vi  hanno  dato  luogo. 

2.  Nomina  di  un  membro  del  Consiglio  di 
amministrazione  dell'  Asilo  per  gli  orfani 
della  gente  di  mare  i;ì  surrogazione  del  signor 
Vaccaro  Federico,  s.aduto  da  consigliere. 

3.  Nomina  di  un  membro  dell'  Esecutoria 
testamentaria  del  fu  duca  Paolo  Gerolamo 
Grimaldi. 

4.  Nomina  di  un  membro  dell'  Opera  pia 
De  Feri  ari  Galliera  in  surrogazicne  del  signor 
Vallebona  Antonio,  scaduto  da  consigliere. 

5.  Nomina  di  un  consigliere  comunale  a  far 
parie  della  Commissione  pel  conferimento  delle 
rivendite  dei  generi  di  privativa. 

6.  Nomina  della  Commissione  elettorale  co- 
munale (sei  commissari  effettivi  e  quattro 
supplenti). 

7.  Nomina  della  Commissione  di  accerta- 
mento per  la  tassa  di  esercizio  e  rivendita 
per  l'  anno  1906. 

8.  Nomina  di  tre  membri  effettivi  della 
Commissione  di  1^  istanza  per  le  imposte 
dirette  pel  triennio  1905-lOOS  e  1907  in  surro- 
gazione dei  signori  cav.  Pietro  Raffo  e  comm. 
Giuseppe  Novi,  nominati  membri  della  Com- 
missione provinciale  d'  appello,  e  del  cav.  Arpe 
Francesco,  dimissionario. 


9.  Nomina  di  due  membri  supplenti  della 
Commissione  1^  istanza  per  le  imposte  dirette 
pel  biennio  1905-1906  e  1907  in  surrogazione 
del  signor  Cesare  Darà,  trasferitosi  a  Milano 
e  del  prof  Giovanni  Scanzi,  dimissionario. 

10.  Nomina  di  due  membri  effettivi  aggiunti 
alla  Commissione  di  l'^  istanza  per  l' imposta 
sui  fabbricati,  in  surrogazione  del  sig.  Angelo 
Maiiie,  mancato  di  vita  e  del  signor  avvocato 
Matteo  Pozzo,  eletto  vice-presidente  della  Com- 
missione di  prima  istanza. 

11.  Proposta  di  acquisto  dell'  area  per  la 
costruzione  di  un  nuovo  stabilimento  di  macel- 
lazione  con  annesso  mercato  del  bestiame. 

12.  Progetto  di  regolamento  per  il  servizio 
della  nettezza  della  città  assunto  in  economia 
dal  Comune. 

13.  Proposta  di  aumento  dello  stipendio  della 
direttrice  della  scuola  civica  superiore  femmi- 
nile Regina  Margherita. 

li.  Proposta  di  acquisto  di  un  tratto  di 
terreno  di  proprietà  del  Conservatorio  di  N.  S. 
del  Rifugio  per  l'  allargamento  di  via  Fereg- 
giano. 

15.  Proposta  di  acquisto  di  un  tratto  di 
terreno  di  proprietà  della  signora  Verna  Inno- 
cenza in  Patrone  per  l' allargamento  di  via 
Fercggiano. 

16.  Proposta  di  approvazione  di  schema  di 
contratto  da  stipularsi  colla  Capitaneria  del 
Porto  di  Genova  per  la  concessione  di  occu- 
pare un  tratto  di  scogliera  a  Boccadasse  per 
il  prolungamento  in  mare  di  due  fogne  stra- 
dali di  quella  regione. 

17.  Proposta  di  autorizzare  la  cancellazione 
dell'  ipoteca  iscritta  a  garanzia  del  pagamento 
del  contributo  stradale  sopra  un'  area  di  pro- 
prietà dei  signori  Roggero,  Pedemonte,  Molinini 
e  Torcello  nei  pressi  di  piazza  Romagnosi. 

18.  Progetto  e  capitolato  d'appalto  dei  lavori 
di  costruzione  del  secondo  tronco  della  strada 
dì  raccordo  fra  piazza  Tommaseo  e  via  Fran- 
cesco Pozzo. 

19.  Progetto  e  capitolato  d' appalto  per  i 
lavori  di  prosecuzione  di  via  Casaregis  fino  al 
mare. 

20.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
ricorrere  alla  Corte  di  Cassazione  di  Roma 


36 


per  la  definizione  della  vertenza  circa  compensi 
dovuti  agli  impiegati  civici  per  lavori  straor- 
dinari. 

21.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  dagli  eredi 
del  fu  signor  Andrea  Sanguinea  per  impu- 
gnativa di  perizia  di  espropriazione  di  terreno 
in  via  della  Libertà. 

22.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  dalla  signora 
Giuseppina  Parodi  vedova  Guala  e  dai  signori 
Antonio,  Maria,  Amedeo  ed  Eugenio  fratelli  e 
sorelle  Guala  fu  Antonio,  circa  il  loro  diritto 
di  costruire  una  casa  in  via  Mondonuovo. 

23.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  dal  signor 
Francesco  Dancri  per  impugnativa  di  perizia 
di  espropriazione  di  stabili  in  via  della  Libertà. 

2.  Aperta  la  seduta  alle  ore  21,  si  procede 
air  appello  nominale. 

Sono  presenti,  olti-e  il  Sindaco  marchese 
comm.  Gerolamo  Da  Passano  alla  presidenza, 
i  consiglieri  :  Arpe  —  Ballestrero  —  Basso 

—  Bellagamba  —  Berlingieri  —  Bernabò-Brea 

—  Bocciardo  —  Bogliolo  —  Caparro  — 
Cassanello  —  Cattaneo-Adorno  —  Caveri  — 
Ceci  —  Cerruti  Alberto    —   Cerruti  Emilio 

—  Chiesa  —  Costa  —  Croce  —  Cuneo  — 
D'  Oria  —  Fioroni  —  Galliani  —  Garassini 

—  Gavotti  —  Gianolio  —  Imperiale  —  Macaggi 
Giuseppe  —  Mangini  Luigi  fu  Giovanni  — 
Mangini  Luigi  fu  Giuseppe  —  Martignoni  — 
Massone  —  Medina  —  Oberti  —  l^alazzi  — 
Quaglia  —  Raggi  —  Rissetti  —  Scerni  — 
Stronello  —  Viani  —  Villa,  in  numero  di  42. 

Sono  assenti  i  consiglieri  :  Ansaldo  — 
Bonati  —  Bozano  —  Dufour  —  Falcone  — 
Ferrari  —  Ferrare  —  Forzani  —  Macaggi 
Luigi  —  Malatto  —  Masini  —  Negri  —  Ne- 
grotto  Cambiaso  —  Parodi  —  Podestà  — 
Poggi  —  Ronco  e  Scanzi. 

Hanno  scusato  la  loro  assenza  i  consiglieri: 
Ansaldo  —  Falcone  e  Parodi. 

Sono  intervenuti  dopo  l' appello  i  consi- 
glieri: Bonati  —  Dufour  —  Feri'aro  —  Forzani 

—  Malatto  —  Podestà  —  Poggi  e  Scanzi. 


3.  Comunica7Ìoni  del  Presidente  circa  la  fer- 
rovia direttissima  e  la  nomina  della  Commissione 
per  il  miglioramento  del  servizio  dell'  acqua 
potabile  e  di  quella  per  il  nuovo  acquedotto. 

11  Presidente  comunica  che  egli  aveva 
scritto  al  senatore  Piaggio  per  avere  un 
sulficiente  numero  d'esemplari  della  Rela- 
zione che  accompagna  il  progetto  tecnico 
della  nuova  linea  direttissima  Genova-Mi- 
lano ;  ma,  essendone  esaurita  l'edizione,  gli 
fu  rimesso  frattanto  un  riassunto  della  re- 
lazione medesima,  ed  egli  lo  ha  fatto  di- 
stribuire ai  signori  consiglieri.  Appena  sarà 
ristampata  la  relazione,  ne  farà  loro  conse- 
gnare una  copia. 

Comunica  altresì  che,  in  adempimento  del 
mandato  conferitogli  dal  Consiglio  nella 
seduta  del  29  dicembre  1906,  egli  con  de- 
creto 2  gennaio  corrente,  ha  nominalo  la 
Commissione  per  il  miglioramento  del  ser- 
vizio dell'acqua  potabile,  chiamandone  a  far 
parie,  sotto  la  preside  nza  dell'  assessore 
Costa,  i  professori  dottori  Basso,  Cuneo, 
Ferrari  e  Masini,  gli  ingegneri  Malatto  e 
Bogliolo  e  gli  avvocati  Massone  e  Medina, 
consiglieri  comunali,  nonché  i  capi  ulficio 
D.r  Risso  e  ing.  Blsagno  ;  ha  proceduto 
inoltre  con  suo  decreto  del  4  corrente  alla 
nomina  della  Commissione  per  lo  studio 
del  progetto  del  nuovo  acquedotto,  chia- 
mandone a  far  parte,  sotto  la  presidenza 
dell'assessore  Cassanello,  gli  assessori  Bo- 
zano, Croce,  Dufour  e  Parodi,  i  consiglieri 
Bogliolo,  D'  Oria,  Malatto  e  Ronco,  nonché 
il  comm.  Arturo  Issel,  professoi-e  di  geolo- 
gia all'Università  di  Genova,  l'ingegnere  Luigi 
Timosci  e  il  cav.  uff.  Luigi  Zunini,  profes- 
sore nel  R.  Istituto  tecnico  di  Milano,  e 
capi  ufficio  D.r  Risso  e  ing.  Bisagno. 

11  Consiglio  ne  prende  atto. 

4.  Interrogazione  dei  consiglieri  Ceci  e  Mas- 
sone sulla  cottura  delle  trippe  nei  civici  ma- 
celli. 

Ceci,  prendendo  occasione  dalla  polemica 
sorta  fra  i  macellai  e  i  trippai  per  la  ven- 
dita delle  trippe,  domanda  se  è  vero  che 
queste  vengano  cotte  nei  civici  macelli  e 
che  la  cottura  si  faccia  in  caldaie  antigie- 
niche. 
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Costa,  assessore,  non  è  intervenuto  nella 
vertenza,  ma  avendogli  i  macellai  chiesto 
il  permesso  di  cuocere  le  trippe  nei  civici 
mattatoi,  non  poteva  loro  negarlo.  Le  cal- 
daie all'  uopo  adoperate  nell'  ammazzatoio 
orientale  sono  conformi  alle  prescrizioni 
d'igiene;  non  lo  sono  però  quelle  dell'am- 
mazzatoio occidentale,  essendo  spalmate  di 
minio.  Si  tratta  di  un  permesso  transitorio. 
Spera  di  potere  iu  avvenire  mettere  a  di- 
sposizione dei  macellai  un  locale  adatto  per 
la  cottura  delle  trippe,  e  il  relativo  brodo 
verrà  distril)uito  ai  poveri. 

Massone  lamenta  che,  ogni  volta  che  scoppia 
una  lotta  fra  i  diversi  negozianti  di  merci, 
il  Comune  protegga  una  parte  contro  l'altra, 
invece  di  rim  mere  imparziale.  Appena  seppe 
che  era  stata  concessa  la  cottura  delle 
trippe  nei  civici  macelli,  scrisse  all'  Asses- 
sore all'igiene,  invitandolo  a  revocare  sif- 
fatta concessione,  anche  per  il  motivo  che 
nel  nostro  regolamento  vi  è  una  disposi- 
zione che  consente  la  raschiatura  delle 
trippe,  ma  non  la  loro  cottura  negli  am- 
mazzatoi municipali.  La  promessa  dei  ma- 
cellai di  dare  il  brodo  di  trippa  ai  poveri 
non  può  essere  che  un'  allegra  trovata,  o 
una  mistificazione,  perchè  se  si  dà  il  primo 
brodo,  questo  è  senza  dubbio  orribile  ;  se 
si  dà  il  secondo,  questo  non  può  essere  che 
cattivo.  Se  si  vogliono  cuocere  le  trippe 
nei  civici  macelli,  si  municipalizzi  questo 
servizio,  ma  non  si  venga  col  pretesto  di 
tale  cottura  a  proteggere  i  macellai  contro 
i  trippai.  Insiste  perchè  si  ordini  la  cessa- 
zione della  cottura  delle  trippe  nel  matta- 
toio orientale,  come  è  avvenuto  per  l' oc- 
cidentale. Ma  per  quest'  ultimo  fu  preso 
tale  provvedimento  solo  dopo  due  o  tre 
giorni,  quando  il  giornile  //  Lavoro  fece 
osservare  che  la  cottura  di  cui  è  caso  si 
faceva  in  caldaie  spalmate  di  minio. 

Costa,  assessore,  osserva  che  fu  fatta  per 
un  giorno  solo  e  che  il  brodo  venne  get- 
tato via. 

Massone  conclude  che  si  cessi  una  buona 
volta  di  proteggere  i  macellai  contro  i 
trippai. 

Costa,  assessore,  replica  che  egli  non  pro- 
tegge nessuno.  La  cottura  delle  trippe  si  fa 
in  tutti  i  pubblici  ammazzatoi,   non  poteva 


quindi  negarla  a  coloro  che  gliene  avevano 
fatta  domanda.  Inoltre  questa  cottura  riu- 
sciva un  benefizio  per  il  pubblico.  11  brodo 
di  trippa  sarà  poca  cosa,  ma  è  meglio  che 
nulla  ;  e  se  viene  distribuito  ai  poveri,  non 
può  dirsi  chs  ciò  costituisca  una  mistifica- 
zione. 

Massone  soggiunge  che  se  la  cottura  delle 
trippe  è  una  funzione  normale  degli  am- 
mazzatoi, perchè  non  viene  esercitata  tutto 
l'anno  ?  Perchè,  mentre  in  passato  ciò  non 
fu  mai  fatto  nei  civici  macelli  di  Genova, 
si  cominciò  a  farlo  precisamente  dopo  che 
nacque  il  preaccennato  dissidio  ?  Ciò  non 
dimostra  chiaramente  l'intenzione  di  pro- 
teggere i  macellai  ? 

Costa,  assessore,  dichiara  che  egli  non 
protegge  nessuno,  e  che  in  tutti  i  suoi  atti 
non  mira  che  all'  interesse  generale  della 
cittadinanza. 

Il  Presidente  prega  che  non  si  prolunghi 
questo  dibattito  ;  se  il  consigliere  Massone 
non  è  soddisfatto  delle  spiegazioni  ricevute, 
presenti  un'  interpellanza.  L'assessore  Costa 
ha  dichiarato  che  quanto  ha  concesso  nel- 
l'ammazzato'o  orient;ile  fu  sempre  praticato 
nei  pubblici  mattatoi.  Non  si  tratta  dunque 
di  protezioni  o  di  favoritismi.  Dichiara  per- 
tanto chiuso  l'incidente. 

Cecl  dice  di  ritenere  che  l'assessore  Costa 
fosse  in  buona  fede  quando  ai  macellai 
concesse  di  cuocere  le  trippe  nei  mattatoi 
orientali.  11  Municipio  pretende  dai  trippai 
una  rigorosa  nettezza  ;  questa  non  è  osser- 
vata dai  macellai  ora  nominati.  Spera  quindi 
che  anche  da  loro  si  esigei'à  la  scrupolosa 
osservanza  delle  prescrizioni  d'igiene. 

5.  Interrogazione  del  consiglière  Ceci  sul  tra- 
sferimento dell'ufficio  di  Ragioneria  nei  mezza- 
nini di  Palazzo  Bianco. 

Ceci  rammenta  che  in  questi  giorni  il  ci- 
vico uITicio  di  Ragioneria  venne  trasferito 
nei  mezzanini  di  Palazzo  Bianco.  Fu  detto 
trattarsi  di  un  provvedimento  temporaneo, 
ma  ne  dubita,  perchè  al  Municipio  ciò  che 
si  chiama  provvisorio  diventa  sempre  defi- 
nitivo. Quei  locali  sono  umidi,  bassi,  poco 
aereati,  e  perciò  inabitabili.  È  doloroso  a 
constatarsi  che,   mentre  il  Municipio  esige 
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dai  cittadini  l' osservanza  dei  regolamenti 
d'igiene,  esso  sia  il  primo  a  violarli,  costrin- 
gendo i  proprii  impiegati  a  passare  molle 
ore  del  giorno  in  locali  che  non  rispon- 
dono punto  alle  prescrizioni  di  tali  Rego- 
lamenti. 

Poggi,  assessore,  espone  che  alcuni  uffizi 
municipali  erano  nell'impossibilità  di  fun- 
zionare per  mancanza  di  spazio.  Si  studia- 
rono vari  progetti  per  creare  nuovi  locali. 
Ma  intanto  occorreva  provvedere,  sia  pure 
in  via  provvisoria,  perche  gli  ulTici  potessero 
funzionare,  specialmente  quello  dei  LL.  PP. 
che  aveva  bisogno  di  luce  e  di  spazio,  e  si 
trova  ora  in  locali  troppo  ristretti.  Non  poten- 
dosi improvvisare  i  locali  indispensabili  per 
uffici,  si  pensò  di  prendere  in  affitto  i  primi 
che  si  presentavano,  e  questi  sono  appunto  i 
mezzanini  di  Palazzo  Bianco,  ove  fu  trasferita 
la  Ragioneria,  che  non  sono,  è  vero,  l'ideale, 
ma  non  sono  nemmeno  tan'.o  cattivi  quanto 
si  vorrebbe  far  credere.  Gli  uffici  d'  igiene 
al  Ministero  dell'Interno  a  Roma,  quelli  della 
R.  Procura  e  del  Tribunale  a  Genova  sono 
in  condizioni  ben  peggiori.  Si  è  detto  che 
questi  mezzanini  sono  troppo  bassi,  e  che 
gli  scafi"ali  della  Ragioneria,  alti  metri  2,65, 
non  vi  sarebbero  stati,  ma  invece  vi  stanno 
comodamente.  Non  sono  umidi  perchè  sono 
al  secondo  piano.  La  Ragioneria  ha  ora  a 
sua  disposizione  degli  ambienti  meno  alti, 
ma  che  rappresentano  una  superficie  doppia 
di  quelli  che  aveva  prima.  Si  è  creduto  di 
mettere  la  Ragioneria  in  quei  mezzanini  a 
preferenza  di  ui  altro  ulTicio,  perchè  è  un 
servizio  interno,  a  cui  accede  poco  pubblico^ 
Non  è  vero  che  la  Giunta  voglia  creare  delle 
sale  di  lusso.  La  sala  rossa  sarà  destinata  alle 
radunanze  della  Giunta,  la  sala  verde  servirà 
di  anticamera  alla  sala  del  Consiglio,  al  gabi- 
netto del  Sindaco  e  come  locale  indispensabile 
in  molte  occasioni  al  servizio  di  Segreteria  ; 
le  sale  già  occupate  dalla  Ragioneria  servi- 
ranno per  l'ingegnere  capo,  per  le  adunanze 
della  Commissione  edilizia,  ecc.  Poiché  i 
pompieri  andranno  nella  ex  caserma  di 
S.  Ambrogio,  i  loro  locali  verranno  pure  uti- 
lizzati per  uffici.  Al  pianterreno  si  collo- 
cheranno gli  uffici  di  conciliazione  delle 
contravvenzioni.  Insomma  si  procurerà  di 
adattare  il  palazzo  municipale  ai  molteplici 


servizi,  tanto  che  possano  meglio  rispondere 
al  loro  scopo.  Del  resto,  come  già  fu  detto, 
si  tratta  soltanto  di  un  provvedimento  mo- 
mentaneo. 

Caci  replica  che  gli  interessi  individuali 
devono  cedere  all'  interesse  generale,  non 
però  fino  al  punto  di  sacrificare  la  salute 
delle  persone.  I  mez'.a  lini  di  Palazzo  Bianco 
sono  umidi  e  privi  di  luce.  Gli  impiegati 
hanno  perciò  intenzione  di  ricorrere  al  Con- 
siglio provinciale  di  sanità. 

Poggi,  assessore,  soggiunge  che  gli  into- 
nachi e  i  muri  sono  di  duecent'anni  fa;  che 
non  si  fece  che  il  solo  pavimento ,  e  ciò  è 
avvenuto  nella  scorsa  eslate,  e  quindi  quei 
mezzanini  non  possono  essere  umidì. 

Caci  conclude  che  è  poco  soddisfatto  delle 
spiegazioni  date  dall'assessore. 

6.  Interrogazione  del  consigliere  Caci  circa 
il  contratto  passato  fra  il  Comune  e  il  sig.  Musso 
Michele  per  le  lapidi  destinate  ai  colombari)  del 
cimitero  di  Stagliene. 

Ceci  osserva  che  col  1904  spirava  il  ter- 
mine di  un  contratto  stipulato  fra  il  Comune 
e  il  sig.  Michele  Musso  per  la  fornitura  delle 
lapidi  e  le  incisioni  di  epigrafi  da  porsi  nel 
cimitero  di  Staglieno.  Nel  contratto  si  diceva 
che  il  relativo  laboratorio  si  sarebbe  im- 
piantato in  prossimità  del  cimitero,  invece 
fu  posto  entro  il  recinto  del  cimitero  mede- 
simo e  senza  dare  alcun  compenso  al  Co- 
mune. Questo  laboratorio  ha  sempre  fatto 
una  concorrenza  spietata  ai  lavoranti  mar- 
mai, i  quali  hanno  per  ciò  presentata  una 
protesta.  L'assessore  all'Igiene  la  esaminò,  e 
avendola  trovata  giusta,  emanò  u.i  decreto 
con  cui  si  ingiungeva  al  Musso  di  rimuovere 
dal  cimitero  entro  quindici  giorni  il  suo  la- 
boratorio. Ma,  per  le  inframettenze  del  ca- 
valier  Novi,  vice  presidente  della  Lega  na- 
zionale, il  Musso  ha  ottenuto  una  pi'oroga 
indeterminata  all'esecuz'one  del  decreto.  Di 
qui  nuova  protesta  da  parte  dei  lavoranti 
marmai.  Spera  che  verrà  fatta  cessare  l'ille- 
cita concorrenza  lamentata,  togliendo  via 
quanto  prima  quel  laboratorio  da  Staglieno. 

Costa,  assessore,  risponde  che  quando  fu 
delegato  dal  Sindaco  all'ufFicio  d'Igiene  trovò 
che  l'appalto  per  la  fornitura  delle  lapidi 
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destinate  al  cimitero  era  stato  appunto  dato  a 
questo  Musso,  e  cessato  l'appalto,  siccome  si 
avevano  buoni  risultati ,  si  concesse  che 
quella  fornitura  continuasse  a  farsi  dal  no- 
minato impresario.  Gli  pervennero  in  seguito 
lagnanze  da  parte  degli  interessati,  e,  paren- 
dogli giustificate,  ordinò  al  Musso  di  tia- 
sportare  fuori  del  cimitero  il  suo  laboratorio- 
Avendo  però  quest'ultimo  domandato  una  di- 
lazione all'eseguimento  del  decreto,  per  po- 
ter portare  via  i  suoi  attrezzi  e  i  suoi  marmi, 
l'ha  accordata.  Tale  provvedimento  non  è 
dovuto  all'ingerenza  della  Lega  Nazionale,  ma 
unicamente  ad  un  motivo  di  equità;  egli  non 
protegge  nessuno,  ma  fa  solo  quello  che  è 
conforme  alla  giustizia, 

Ceci  ringrazia  l'assessore  della  spiegazione 
data,  ma  non  è  soddisfatto.  Osserva  che  i 
marmi  e  gli  attrezzi  del  laboratorio  del 
Musso  possono  in  un  giorno  o  in  due  al  mas- 
simo essere  comodamente  asportati.  L'asses- 
sore è  troppo  buono,  e  lascia  correre,  ma 
non  dovrebbe.  Non  insiste,  perchè  confida 
che  la  rimozione  del  laboratorio  verrà  ad 
ogni  modo  effettuata. 

7.  Interrogazione  del  consigliere  Ceci  circa 
l'ordinamento  del  servizio  daziario. 

Ceci  riferisce  che  oggi  alle  quattro  pomeri- 
diane un  giovanotto,  appartenente  alla  Società 
ginnastica  Cristoforo  Colombo,  nonché  alla 
Lega  nazionale,  si  presentava  alla  barriera 
daziaria  con  una  bolletta,  portante  la  firma 
falsa  di  un  impiegato,  tentando  di  introdurre 
in  città  600  chg.  di  burro,  mentre  si  era 
pagato  il  dazio  solo  per  22  chg.  Dal  mese 
di  ottobre  è  organizzato  il  contrabbando,  e 
si  ruba  a  man  salva  a  danno  del  Comune; 
siccome  egli  ritiene  che  la  frequenza  delle 
frodi  daziarie  sia  dovuta,  oltre  all'audacia 
dei  malintenzionati,  alla  inettitudine  o  alla 
trascuratezza  degl'impiegati  dell'Imposta  Mu- 
nicipale, e  specialmente  degli  ispettori,  come 
ha  già  chiesto  qualche  tempo  fa,  domanda  di 
nuovo  che  si  faccia  un'inchiesta  per  a])purare 
le  eventuali  responsabilità  dei  medesimi. 

Oberti  assessore,  risponde  che  è  vero  il 
fatto,  cui  accenna  il  consigliere  Ceci,  e  che 
l'autore  del  tentativo  di  contrabbando  fu 
scoperto  dagli  impiegali  daziari  e  deferito 
all'autorità  giudiziaria.   Dichiara  che  tanto 


gli  impiegati,  quanto  le  guardie  daziarie,  e- 
sercitano  un'attiva  sorveglianza,  ma,  ciono- 
nostante, potrà  succedere  qualche  frode.  Da 
ciò  non  può  trarsene  argomento  contro  il 
servizio  daziario,  essendo  umanamente  im- 
possibile impedire  sempre  ed  in  tutti  i 
casi  le  frodi,  per  quanti  sforzi  si  facciano 
per  riuscirvi.  Il  fatto  dolorosamente  avve- 
nuto, dimostrando  che  gli  impiegati  fanno 
il  loro  dovere,  ridonda  loro  a  lode,  non  a 
biasimo;  ma  dall'essersi  trovato  un  frodatore 
non  pare  doversi  dedurre  che  tutti  siano 
frodatori.  Le  assicurazioni  vaghe  o  deter- 
minate non  sono  ammissibili,  l'accusa  deve 
essere  fondata  su  fatti  specifici,  e  dimostrata 
da  prove  concludenti.  Oggi  fu  denunziato  un 
fatto  pur  troppo  vero,  ma  si  è  già  provve- 
duto a  termini  di  legge, 

Ceci  replica  che  il  fatto  non  è  isolato,  e 
che  il  contrabbando  dura  da  tre  mesi.  An- 
cora martedì  scorso  se  ne  è  verificalo  un 
caso,  ma  non  si  riusci  a  sorprendere  l'au- 
tore del  reato.  Ha  quindi  motivo  di  sospet- 
tare che  gli  ispettori  dell'imposta  munici- 
pale non  facciano  il  loro  dovere,  e  d'insi- 
stere perchè  si  nomini  una  Commissione  di 
inchiesta  onde  accertarne  la  responsabilità. 

Il  Presidente  dice  che  Ceci  ha  denunziato 
un  fatto  accaduto  oggi  stesso.  Gli  impiegati 
hanno  sorpreso  l'autore  del  reato  e  l'hanno 
deferito  all'autorità  giudiziaria,  non  hanno 
quindi  mancato,  ma  hanno  fatto  il  loro  do- 
vere. Ciò  posto,  l'inchiesta  voluta  da  Ceci 
non  ha  motivo  di  essere.  Del  resto  si  attende 
che  l'autorità  giudiziaria  si  pronunzi  sul 
fatto  anzidetto.  Con  questa  dichiarazione  ri- 
tiene chiuso  l'incidente  e  passa  all'ordine 
del  giorno. 

Ceci  non  è  soddisfatto  delle  parole  del 
Presidente,  accusa  d'insipienza  e  di  difetto 
di  sorveglianza  tutta  la  direzione  del  dazio 
e  si  riserva  di  ritornare  su  quest'argomento 
nella  discussione  del  bilancio. 

8.  Autorizzazione  al  Sindaco  ad  azionare  in 
giudizio  gli  eredi  del  sig.  Angelo  Serra  per  ot- 
tenere la  cessione  al  Municipio  del  caseggiato, 
già  di  proprietà  dì  esso  sig.  Serra,  posto  in  via 
della  Concezione  n.  2. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del  Con- 
siglio la  seguente  deliberazione  presa  d'  ur- 
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genza  dalla  Giunta  ai  sensi  dell'art.  136  della 
legge  comunale  e  provinciale  nella  sua  adu- 
nanza del  19  dicembi  e  1906: 

«  L'  assessore  Mangini  riferisce  che  il  si- 
gnor Angelo  Serra  fu  Gaetano  con  atto  di  com- 
promesso 14  ottobre  1905,  reg.  il  2  dicembre 
successivo,  si  obbligava  a  vendere  al  Muni- 
cipio il  caseggiato  di  sua  proprietà  posto  in 
Genova  in  via  della  Concezione  n.  2,  con 
tutti  gli  inerenti  e  dipendenti  diritti,  usi, 
pertinenze  ed  accessori  ad  eccezione  delle 
colonne  e  balaustre  nel  portico  e  della  parte 
decorativa  artistica  in  marmo; 

Che  con  successivo  atto  di  compromesso 
21  dicembre  1905,  registrato  il  giorno  dopo, 
si  obbligava  a  vendere  al  Municipio  tutti  e 
ciascuno  degli  oggetti,  lapidi,  stemmi,  colonne, 
memorie,  decorazioni  e  balaustre  in  marmo 
e  pietre  ed  altro  di  antichità  artistica  posti 
nella  galleria  e  nei  muri  dell'anzidetto  ca- 
seggiato ; 

Che  il  Consiglio  comunale,  sopra  proposta 
della  Giunta,  in  sua  seduta  pubblica  del  4  gen- 
naio 1906,  approvava  all'unanimità  l'acquisto 
e  si  riportavano  successivamente  dall'auto- 
rità competente  tulle  le  debite  autorizzazioni; 

Che  per  ragioni  indipendenti  dalla  civica 
Amministrazione  non  fu  possibile  addivenire 
col  sig.  Angelo  Serra  alla  stipulazione  nota, 
rile  dell'  atto  d' acquisto  ed  essendo  egli 
mancato  di  vita  il  14  novembre  u.  s.,  i 
suoi  eredi  signori  Aurelia  Gambaro  fu  Giu- 
seppe ved.  Seri-a  Gaetano.  Tomaso,  Giuseppe 
e  Luigia  Serra  fu  Gaetano,  fratelli  e  sorella, 
quest'ultima  moglie  al  signor  Pietro  Lago- 
maggiore  fu  Lazzaro,  vennero  per  iscritto 
ed  a  voce  invitati  a  procedere  a  detta  sti- 
pulazione; gli  stessi  fino  ad  ora  non  vollero 
aderire  ; 

Che  interessando  ora  al  Municipio  di  pro- 
cedere al  detto  atto  di  acquisto,  per  andare 
il  più.  presto  possibile  al  possesso  del  ca- 
seggiato, perchè  destinato  a  servizio  delle 
scuole,  occorre  provvedere  in  via  legale 
contro  tutti  delti  eredi  convenendoli  nauti 
il  Tribunale  civile  di  Genova,  per  ivi  sentir 
dichiarare  essere  lo  slabile  di  cui  è  caso, 
trapassato  in  ]iroprietà  del  Municipio  in  con- 
formità degli  atti  di  compromesso  sopra  in- 
dicati, prefiggere  agli  eredi  Sei'ra  un  breve 
e  perentorio  termine   per   la  stipulazione 


dell'atto  pubblico  relativo,  dando  tutte  le 
provvidenze  che  di  ragione,  quella  compresa 
della  nomina  del  nolaro,  con  dichiarazione 
e  diffida  ciie  detto  termine  trascorso  la  sen- 
tenza intervenienda  terrà  luogo  dell'atto  me- 
desimo a  tulli  gli  effetti  die  di  legge,  e  con- 
dannando gli  eredi  Serra  ai  danni,  dando 
atto  che  il  Municipio  è  pronto  a  versare  agli 
stessi  eredi  il  pj-ezzo  convenuto,  alla  stipu- 
lazione dell'alio  o  non  appena  la  sentenza 
che  ne  terrà  luogo  avrà  fallo  passaggio  in 
cosa  giudicata; 

Udilo  quanto  sopra  ; 

Visti  gli  alti  di  compromesso  14  ottobre 
e  21  dicembre  1905,  stipu'ati  col  fu  signor 
Serra  Angelo; 

Ritenuta  la  convenienza  e  l'urgenza  di 
provvedere  ; 

Visto  il  parere  dell' avv.  civico  Muratorio; 

Li  Giunta,  valendosi  della  facoltà  che  le 
consente  l'art.  136  della  legge  comunale  de- 
libera di  autorizzare  il  Sindaco  ad  azionare 
in  giudizio  nauti  il  Tribunale  civile  di  Ge- 
nova per  l'oggetto  di  cui  sopra  i  signori 
eredi  di  Angelo  Sena  fu  Gaetano  ». 

Noi  e  isendo  fatte  osservazioni,  il  Presidente 
nietle  ai  voti  la  proposta  di  ra'ilìcare  la 
delibeiazione  della  Giunta;  e  la  .stessa,  me- 
d.ante  regolare  votazione,  fatta  con  l'assi- 
stenza di  tre  consiglieri,  è  approvata  con  42 
voti  favorevoli. 

9.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire  nella 
causa  promossa  dalla  signora  Enrica  Merello  in 
Canale  circa  il  divieto  impostole  dal  Municipio  alla 
costruzione  di  una  casa  sopra  un'  area  di  sua 
proprietà  in  salita  alla  Spianata  di  Castelletto. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del  Con- 
siglio la  seg  lente  deliberazione  presa  d'ur- 
genza dalla  Giunca,  a' sensi  dell'articolo  136 
della  legge  comunale,  nella  adunanza  del 
2  gennaio  corrente  : 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  con  ci- 
tazione 20  dicembre  u.  s.,  uff.  giud.  Codebò, 
la  signora  Enrica  Merello  in  Alessandro 
Canale,  da  questo  autorizzata,  conveniva  il 
Municipio  di  Genova  nauti  il  locale  Tribu- 
nale per  l'udienza  dell' 11  gennaio  corrente, 
esponendo  : 

Che  la  richiedente  volendo  fabbricare  una 
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casa  sopra  un'area  di  sua  proprietà  in  sa- 
lita alla  Spianata  di  Castelletto  fra  la  casa 
n.  25  di  sua  proprietà  e  quella  n.  27  di 
proprietà  dei  signori  Bozzano,  nel  maggio 
1905  presentava  il  progetto  e  tipi  a  firma 
dell'  ingegnere  Gio.  Opizzo. 

Che  in  detta  località  non  esiste  alcun 
piano  regolatore,  ed  il  progetto  riportò  la 
approvazione  dell'  ufficio  d'  Igiene,  rispet- 
tando le  distanze  prescritte  dal  codice  ci- 
vile e  le  norme  estetiche.  Ma  l' approva- 
zione non  venne  e  pare,  quantunque  non 
sia  stato  notificato  alcun  provvedimento  di 
merito,  venga  negata  per  una  falsa  appli- 
cazione dell'art.  16  del  regolamento  muni- 
cipale 20  marzo  1877.  Chiede  quindi  venga 
dichiarato  illegittimo  tanto  il  rifiuto  del  Mu- 
nicipio a  provvedere  sulla  domanda  di  co- 
struzione, quanto  il  rifiuto  suo  se  la  le- 
spinse,  colla  condanna  ai  danni  da  liqui- 
darsi in  prosecuzione  di  giudizio; 

Che  r  uflìcio  dei  Lavori  Pubblici  a  cui 
fu  comunicata  detta  citazione,  ha  informalo 
che  effettivamente  non  fu  approvato  il  pro- 
getto presentato  dalla  signora  Enrica  Me- 
rello  in  Canale,  perchè  nella  zona  di  ter- 
reno in  cui  si  vorrebbe  fabbricare,  prospi- 
ciente per  circa  17  metri  nella  salita  alla 
Spianata  di  Castelletto,  deve  considerarsi 
quale  distacco  per  una  lunghezza  di  10  me- 
tri a  partire  dalla  casa  del  vicino,  e  se  ne 
possa  impédire  la  fabbricazione  a'  termini 
dell'art.  16  del  regolamento  edilizio  sulle 
opere  esteriori  alle  case; 

Udita  r  esposizione  che  precede; 

Vista  la  citazione  20  dicembre  1906  del- 
l' ufficiale  giudiziario  Codebò  ; 

Visto  il  rapporto  dell'  Ufficio  dei  Lavori 
Pubblici; 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  che  le 
compete  a' sensi  dell'art.  136  della  legge 
com.,  e  prov.,  delibera  di  autorizzare  il 
Sindaco  a  comparire  nella  causa  come  sopra 
promossa  nauti  il  Tribunale  civile  di  Ge- 
nova dalla  signora  Enrica  Merello  in  Canale 
Alessandro,  per  contestare  le  domande  tutte 
contro  il  Municipio  proposte  coli'  atto  di 
citazione  sovraintUcato  ». 

Non  essendo  state  fatte  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  la  proposta  di  ra- 


tificare la  sopraddetta  deliberazione  della 
Giunta;  e  la  stessa,  mediante  regolare  vota- 
zione, fatta  coH'assistenza  di  tre  consiglieri, 
è  approvata  con  42  voti  favorevoli. 

10.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire  nel 
giudizio  promosso  dal  signori  avv.  Luigi  Bian- 
cheri  e  Mazzoleni  Vittoria,  coniugi,  per  danni 
recati  all'  immobile  di  loro  proprietà  in  via  Ar- 
chimede dal  rialzamento  del  livello  stradale  fatto 
dal  Municipio. 

11  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del  Con- 
siglio la  seguente  deliberazione  presa  d'ur- 
genza dalla  Giunta  a'  sensi  dell'articolo  136 
della  legge  comunale  nella  sua  adunanza 
del  2  gennaio  corrente: 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  con  ci- 
tazione 20  dicembre  p.  p.,  uff.  giud.  Codebò, 
il  sig.  avv.  Luigi  Biancheri  e  Mazzoleni  Vit- 
toria, coniugi,  convenivano  il  Municipio  di 
Genova  nauti  il  locale  Tribunale  per  la 
udienza  del  10  gennaio  corrente,  onde  otte- 
nere la  condanna  del  Comune  al  pagamento 
dell'  indennità  che  sarà  per  risultare  per 
l'avvenuto  deprezzamento  dell'immobile  di 
loro  pi  oprielà  in  via  Archimede  n.  14-16 
per  il  rialzamento  del  livello  stradale  della 
parte  ovest  del  fabbricato  confinante  colla 
via  Luca  Cambiaso  e  corso  Galileo. 

Che  l'ufficio  dei  Lavori  pubblici  a  cui  fu 
comunicata  detta  citazione,  ha  riferito  che 
il  risarcimento  dei  danni  che  si  chiedono 
dal  Biancheri  si  riferisce  a  lavori  eseguiti 
fin  dal  1892  e  che  non  diedero  mai,  sino 
ad  ora,  luogo  a  lamenti  di  sorta.  Non  ri- 
sulta affatto  che  la  casa  Biancheri  abbia 
risentito  dei  danni,  ma  sibbene  dei  vantaggi, 
perchè  ove  fu  costrutto  il  Corso  Galileo  si 
trovava  in  allora  una  pubblica  discarica  e 
vi  era  permanente  pericolo  d' innondazioni. 

Che  non  vi  è  quindi  nijtivo  a  ritenersi 
fondata  1'  attrice  domnnda. 

Udita  r  esposizione  che  precede  ; 

Vista  la  citazione  20  dicembre  1906  ; 

Ritenuta  1'  urgenza  di  provvedere  ; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  conces- 
sale dall'art.  136  della  legge  comunale  e 
provinciale,  delibera  di  autorizzare  il  Sin- 
daco a  comparire  nella  causa  come  sopra 
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promossa  dall'  avv.  Luigi  Biancheri  e  Vit- 
toria Mazzolenl,  coniugi,  nauti  il  locale  Tri- 
bunale civile  per  contestare  le  domande 
contro  il  Municipio  proposte  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presidente 
mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare  la 
sopraddetta  deliberazione  delia  Giunta;  eia 
stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  è  approvata 
con  42  voti  favorevoli. 

11.  Interpellanza  dei  consiglieri  Palazzi,  Chiesa 
e  Ceci  sul  licenziamento  in  massa  di  undici  pom- 
pieri di  seconda  categorìa  e  sulle  cause  che  vi 
hanno  dato  luogo. 

Il  Presidente  invita  il  consigliere  Palazzi  a 
svolgere  la  sua  interpellanza. 

Palazzi  dice  che  nello  scoi'so  settembre  la 
Giunta  lo  aveva  chiamato  a  far  parte  della 
Commissione  per  il  miglioramento  dei  sala- 
riati del  Comune. 

La  sottocommissione  di  cui  fu  membro, 
insieme  al  consigliere  Medina,  si  è  adunata 
più  volte,  ha  sentito  i  desideri  espressi  dai 
pompieri  di  prima  e  di  seconda  categoria, 
li  ha  discussi  ed  in  parte  accettati.  I  pom- 
pieri ebbero  quindi  a  ritenere  che  le  loro 
domande  di  miglioramento  sarebbero  state 
parzialmente  accolte.  Il  13  dicembre  p.  p. 
veniva  pre  ;eatata  al  Consiglio  una  proposta 
fatta  dalla  Giunta  con  deliberazione  del  1* 
agosto  precedente  e  relativa  alla  soppres- 
sione di  sei  posti  di  caporale  di  seconda 
classe,  portando  cosi  da  42  a  48  i  posti  di 
pompiere  di  seconda  categoria.  Quindi  la 
convinzione  di  tutti  era  che,  essendosi  au- 
mentato il  numero  dei  pompieri  di  seconda 
categoria,  l'Amministrazione  civica  non  inten- 
desse di  abolirli. 

Ma  il  6  gennaio  corrente  tutt'ad  un  tratto 
fu  notificato  ad  uadici  pompieri  di  seconda 
categoria  un  provvedimento  della  Giunta  che 
li  dichiarava  licenziati  per  essere  cessato  il 
loro  an.io  di  esperimento.  Essi  non  avevano 
demeriti,  il  loro  servizio  d'un  anno  era  stato 
lodevolmente  compiuto,  e  si  aspettavano  quin- 
di di  essere  ammessi  senz'altro  a  conti  arre 
la  ferma  regolare  di  sei  anni.  Non  potevano 
credere  che  il  vero  motivo  del  licenziamento 


fosse  quello  addotto  dalla  Giunta,  ma  fu 
opinione  comune  che  esso  fosse  dovuto  a 
quella  crisi  che  da  più  di  due  anni  trava- 
glia la  Compagnia  dei  pompieri.  Fatto  si  è, 
che  i  pompieri  di  seconda  categoria,  rite- 
nendo ingiusto  il  licenziamento  dei  loro  com- 
pagni, non  si  pre'jentarono  più  in  caserma. 
Di  qui  dispute  vivaci,  di  cui  si  sono  fatto 
eco  i  giornali.  L'interpellante  credette  allora 
opportuno  d'interrogare  il  Sindaco  a  questo 
proposito,  e  n'ebbe  in  risposta  che  la  Giunta 
intendeva  di  sopprimere  la  seconda  categoria 
dei  pompieri,  e,  per  non  pregiudicare  questa 
riforma,  aveva  licenziato  quei  pompieri,  onde 
impedire  loro  di  vantare  dei  diritti  acquisiti. 

La  quistione,  importantissima,  presenta 
due  aspetti  diversi;  che  si  riferiscono  l'uno 
alle  prerogative  del  Consiglio  Comunale,  l'al- 
tro alla  disciplina  dei  pompieri. 

Egli  ha  diritto  d'occuparsi  della  prima 
parte  della  quistione,  perchè  la  Giunta  con 
i  suoi  provvedimenti  ha  invaso  le  attribu- 
zioni dalla  legge  riservate  al  Consiglio;  della 
seconda  poi  si  limiterà  a  dire  soltanto  qualche 
cosa. 

La  Giunta  ha  dalla  legge  la  facoltà  di  assu- 
mere in  servizio  e  di  licenziare  dei  salariati, 
singolarmente  presi,  ma  non  di  congedare  in 
massa  un'intera  categoria  di  salariati,  essendo 
questo  un  diritto  che  compete  esclusivamente 
al  Consiglio.  Nè  vale  l'addurre  a  giustifica- 
zione del  provvedimento  l'intenzione  di  fare 
un  nuovo  organico,  perchè  con  ciò  si  inva- 
dono le  attribuzioni  del  Consiglio  e  questo 
viene  a  trovarsi  di  fronte  a  fatti  compiuti; 
e  così  si  pregiudicano  le  deliberazioni  del 
medesimo.  Una  Giunta  che  disponga  di  una 
maggioranza  fedele  potrebbe  eseguendo  per 
conto  proprio  un  fatto,  a  compiere  il  quale 
non  sia  autorizzata,  avere  la  sicurezza  d'im- 
porlo  poscia  al  Consiglio.  Si  potrebbe  discu- 
tere assai  se  convenga  mantenere  o  soppri- 
mere i  pompieri  di  seconda  categoria.  Non 
crede  che  sia  ora  il  momento  di  occuparsi 
di  ciò,  non  essendo  inscritte  all'ordine  del 
giorno  modificazioni  di  sorta  alla  Compagnia 
dei  pompieri.  Ciò  premesso,  si  può  dividere 
il  convincimento  iniziale  degli  undici  pom- 
pieri licenziati,  poiché  non  v'era  nulla  che 
desse  a  divedere  una  così  profonda  riforma 
della  Compagnia,  tanto  più  che  l'atto  com- 
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piuto  dalla  Giunta  poteva  interpretarsi  altri- 
menti, vale  a  dire  col  mancato  intervento 
dei  pompieri  di  seconda  categoria  al  pranzo 
di  Santa  Barbara.  Qiiest'  interpretazione  fu 
data  da  molti,  nè  si  creda  strana;  difatti 
pare  che  il  comandante  del  Corpo  dei  pom- 
pieri abbia  appunto  dichiarato  che  chi  non 
prendeva  parte  a  quel  pranzo  sarebbe  stato 
espulso  dal  Corpo.  Se  tale  fu  il  vero  mo- 
tivo del  licenziamento,  non  si  potrebbe  dar 
torto  a  questi  pompieri  di  seconda  categoria. 
La  Giunta  lo  ha  compreso  e  quindi  fu  fino 
ad  un  certo  punto  longanime  di  fronte  alla 
infrazione  di  determinati  ordini,  per  la  quale 
alcuni  vollero  considerare  questi  pompieri 
come  disertori.  Essa,  prima  di  prendere 
provvedimenti  a  carico  degli  altri  pompieri 
di  seconda  categoria  che  si  astennero  dal 
prestare  i  servizi  loro  comandati,  li  senti 
personalmente  e  separatamente  sui  motivi 
di  questa  maniera  di  agire,  ed  ebbe  a  con- 
vi  icersi  che  l'infrazione  della  disciplina  per 
parte  loro  era  stata  preterintenzionale,  non 
avendo  essi  voluto  che  fare  atto  di  solida- 
rietà coi  loro  compagni  licenziati.  Perciò  la 
Giunta  non  volle  irrogar  loro  la  pena  della 
espulsione  e  si  contentò  di  ritenerli  dimis- 
sionari. 

Qui  l'interpellante  si  ferma,  perchè  non 
si  può  discutere  la  quistione  disciplinare 
senza  addentrarsi  nell'esame  delle  ragioni 
personali  per  cui  i  pompieri  di  seconda  cate- 
goria non  hanno  creduto  di  dovere  obbedire 
all'ingiunzione  loro  fatta,  e  senza  giudicare 
determinati  individui,  ciò  che  la  legge  non 
consente  di  fare,  se  non  in  una  seduta  pri- 
vata. Egli  prescinde  perla  ito  da  qualsiasi 
personalità  e  si  trattiene  soltanto  sulla  qui- 
stione di  principio.  La  Giunta  ha  anticipato 
le  deliberazioni  del  Consiglio  sull'organa- 
mento del  Corpo  del  pompieri.  Nè  si  dica 
che  la  deliberazione  presa  dalla  Giunta  era 
necessaria,  perchè  spirando  l'anno  di  espe- 
rimento senza  licenziare  questi  pompieri, 
sarebbero"stati  ammessi  a  contrarre  la  ferma 
per  sei  anni  ;  difatti  per  impedire  questo 
bastava  notificar  loro  tempestivamente  un 
preavviso  e  dir  loro:  Badate  che  è  possibile 
la  soppressione  della  seconda  categoria;  siete 
liberi  di  andarvene  o  di  restare,  ma  in  que- 
sto caso  non  potete  vantare  alcun  diritto. 


Ma  la  Giunta  è  vittima  di  quella  menzogna 
convenzionale,  che  tutti  i  cittadini  devono 
conoscere  la  legge.  Essa  erroneamente  ritiene 
che  i  pompieri  siano  una  forza  militarizzata, 
mentre  lo  sono  soltanto  in  apparenza,  perchè 
in  realtà  per  le  loro  funzioni  sono  impie- 
gati meramente  civili,  e  in  modo  speciale 
quelli  di  seconda  categoria,  che  di  regola 
attendono  a  diversi  lavori  manuali  e  solo 
accorrono  a  prestar  1'  opera  di  pompiere 
quando  ve  ne  sia  il  bisogno. 

E  sempre  possibile  una  discussio  le  sopra 
un  patto  liberamente  dato  e  liberamente  con- 
sentito, quale  è  quello  che  intercede  fra  i 
pompieri  e  la  civica  Amministrazione. 

Reagirono  e  (ino  ad  un  certo  p'jnlo  potè 
vano  farlo. 

L'interpellante  non  vuole  indagare  lì  io  a 
qual  limite  potessero  farlo;  ricono  ;ce  che 
il  provvedimento  preìo  a  loro  carico  ha  una 
apparenza  di  legalità;  ma  si  è  andati  troppo, 
in  là;  è  il  caso  di  ripetere:  sumnmin  ius- 
siiinina  iniitrìa. 

La  Giunta  coi  suoi  provvedimenti  vie  le  a 
pregiudicare  le  eventuali   deliberaiio  li  del 
Consiglio  circa  il  Corpo  dei  pompieri.  Ciò 
non  si  pnò  consentire  da  che  i  pompieri 
hanno  domandato  un'inchiesta  ed  hanno  sog- 
giunto che,   chiamati  davanti  alla  relativa 
Commissione,  avrebbero  fatto  quelle  depo- 
sizioni che  per  l'innanzi  non  avevano  ritenuto 
di  poter  fare.  L'interpellante  non  domanda 
l'inchiesta,  tuttavia  non  può  chiudere  gli 
occhi  davanti  allo  screzio  evidente  che  esiste 
in  de':to  Corpo.  I  pompieri  di  seconda  cate- 
goria non  avevano  domandato  che  mere  mo- 
dificazioni del  Regolamento  ed  il  riconosci- 
mento dei  loro  diritti;  ed  ebbero  l'impres- 
sione che  la  Commissione  incaricata  dello 
studio  dei  miglioramenti  dei  salariati  non 
fosse  aliena  da  una  parziale  accettazione  delle 
loro  ragioni,  tanto  più  che  questa  categoria 
fu  più  volte  dal  Consiglio  Comunale  ritenuta 
capace  di  rendere  buoni  servizi,  11  Coman- 
dante dei  pompieri  invece  e  l'Assessore  alla 
polizia  airermano  l'inutilità  di  tale  categoria 
e  la  necessità  di  sopprimerla.  Avendo  am- 
bedue siffatto  preconcetto   nella  testa,  non 
possono  essere  giudici  imparziali  di  quanto 
si  riferisce   a  questi  salariali.  Una  buona 
riorganizzazione  del  Corpo  dei  pompieri  non 
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può  farsi  senza  un  preventivo,  accurato  esame 
delle  dicerie  e  dei  fatti  minuti  che  si  rife- 
riscono a  tale  Corpo;  poiché  vi  è  una  Com- 
missione che  studia  i  miglioramenti  di- 
salariati, e  fra  questi  sono  compresi  i  pom- 
pieri, è  una  vera  ecatombe  il  venire  a  pro- 
porre di  sopprimere  la  seconda  categoria  dei 
pompieri,  senza  che  la  stessa  abbia  esami- 
nato tale  quistione  e  rassegnato  le  sue  con- 
clusioni in  merito.  Crede  quindi  opportuno 
di  presentare,  non  solo  in  nome  proprio,  ma 
anche  a  quello  dei  colleghi  Ceci,  Chiesa  e 
Macaggi  Giuseppe,  il  seguente  ordine  del 
giorno,  al  quale,  per  essere  formulato  in 
termini  ortodossi,  spera  che  la  stessa  mag- 
gioranza abbia  a  fare  buon  viso: 
«  Il  Consiglio, 

«  ritenuto  che  il  licenziamento  dei  primi 
«  undici  pompieri  di  seconda  categoria  venne 
«  dalla  Giunta  motivato  con  la  voluta  soppres- 
«  sione  della  categoria  cui  appartengono; 

*  che  se  la  nomina  e  il  licenziamento  dei 

*  singoli  salariati  spetta  alla  Giunta,  è  però 
«  nell'esclusivo  potere  del  Consiglio  lo  stabi- 
«  lire  o  sopprimere  le  categorie  di  tutto 
«  quanto  il  personale,  il  che  si  sostanzia 
«  nella  disponibilità  del  bilancio; 

«  che,  ciò  posto,  il  provvedimento  della 

*  Giunta  sarebbe  stato  un'anticipazione  delle 
«  deliberazioni  del  Consiglio,  che  non  è  lecito 
«  vincolare  con  fatti  compiuti;  e  nel  caso 
«  presente  apparisce  tanto  pia  anormale  in 
«  quanto  per  il  riordinamento  del  Corpo  dei 
«  civici  pompieri  fu  nominata  ed  è  in  fun- 
«  zione  un'apposita  Commissione; 

*  che  d'altra  parte  l'addotta  giustificazione 
«  non  avrebbe  che  una  parvenza  di  legalità, 
«  che  vela  più  intimi  motivi,  dovuti  alla 
«  crisi  che  travaglia  il  Corpo  dei  pompieri  e 

*  che  è  doveroso  ed  urgente  di  risolvere 
«  in  ogni  sua  parte; 

«  affida  alla  Giunta  la  cura  di  deferire 
«  alla  Commissione  già  nominata  un  piano 
«  di  riordinamento  completo  dell'istituto  dei 
<*  civici  pompieri  e  delle  funzioni  annesse 
«  con  incarico  di  accertare  le  responsabilità 
«  dell'attuale  deplorevole  stato  di  cose  ». 

11  Presidente  dice  che  deve  allontanarsi 
dall'aula,  perchè  chiamato  ad  un  convegno 
per  una  quistione  cittadina  della  massima 
importanza.  Dichiara  che  la  deliberazione 


della  Giunta  riguardo  ai  pompieri  di  seconda 
categoria  fu  presa  a  voto  unanime  e  ch'egli 
intende  di  condividerne  la  responsabilità. 
Prega  l'asse  isore  anziano  di  assumere  la  dire- 
zione della  discussione. 

Caveri  assessore  anziano,  assume  quindi  la 
presidenza,  per  quanto  avrebbe  preferito  che 
continuasse  il  Sindaco  ad  essere  presente 
alla  seduta.  Ringrazia  anzitutto  il  collega  Pa- 
lazzi di  aver  riconosciuto  che  la  Giunta  ha 
esaminato  con  molta  serenità  e  longanimità 
questa  dolorosa  questione  che  concerne  una 
parte  dei  civici  pompieri,  ai  quali  essa  è 
sempre  lieta  di  rendere  il  dovuto  omaggio 
ogni  volta  che  con  abnegazione  e  sacrificio 
compiono  il  loro  dovere.  Per  dimostrare  al 
Consiglio  che  la  Giunta  in  questa  circo- 
stanza ha  fatto  il  dover  suo,  riassume  breve- 
mente le  diverse  fasi  della  vertenza,  del 
resto  già  note  al  Consiglio  medesimo,  perchè 
nella  deliberazione  presa  dalla  Giunta  il  12 
gennaio  corrente  sono  riepilogati  tutti  gli 
elementi  di  fatto  che  hanno  servito  di  base 
a  quel  provvedimento. 

11  Corpo  dei  civici  pompieri  compi-en- 
deva  tre  categorie,  ma  la  terza  non  avendo, 
alla  prova  dei  fatti,  corrisposto  al  fine  per 
il  quale  era  stata  istituita,  venne  soppressa. 
Rimasero  due  categorie,  la  prima  composta 
di  coloro  che  esercitano  la  professione  abi- 
tuale del  pompiere,  la  quale  è  difficile  e  ri- 
chiede speciali  attitudini:  la  seconda,  costi- 
tuita da  operai,  che  impiegano  la  loro  attività 
nel  mestiere  del  fabbro,  del  falegname,  del 
muratore,  e  così  via  dicendo,  e  dopo  un  la- 
voro giornaliero  di  dieci  o  dodici  ore,  sono 
alla  sera  chiamati  a  prestar  servizio  come 
pompieri  nei  teatri,  che  è  mansione  delicata 
quant'altra  mai.  Nei  tempi  nostii,  in  cui  si 
propugna  la  limitazione  delle  ore  di  lavoro, 
come  si  potrebbe  logicamente  imporre  un 
altro  lavoro  di  quattro  o  cinque  ore  nei  tea- 
tri ad  uomini  che  hanno  già  faticato  per 
dieci  ore  e  più?  E  impossibile  che  la  na- 
tura umana  possa  reggere  ad  un  lavoro  ec- 
cessivo. Di  qui  spontanea  e  giusta  la  do- 
manda: come  procede  il  servizio  dei  pom- 
pieri di  seconda  categoria  ai  teatri?  Fu  sem- 
pre fino  agli  ultimi  tempi  regolarmente  pre- 
stato? La  Giunta  è  venuta  nella  convinzione 
che,  per  assicurare  il  buon  andamento  del 
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servizio,  i  pompieri  di  seconda  categoria 
dovessero  intanto  essere  coniandati  da  gra- 
duati della  prima  categoria.  In  seguito  venne 
studiato  un  nuovo  regolamento  per  i  poni 
pieri,  e  questi  studi  portarono  a  credere  che 
quelle  ragioni  che  avevano  consigliato  la 
soppressione  della  terza  categoria,  militavano 
parimenti  per  l'abolizione  della  seconda. 
Infatti  per  fare  il  pompiere  occorrono  par- 
ticolari capacità,  che  non  possono  acquistarsi 
e  svolgersi,  se  non  mediante  un  continuo 
esercizio.  Questo  fu  il  concetto  che  ebbe 
presente  la  Giunta  quando  riguardo  agli 
undici  pompieri  di  seconda  categoria  prese 
il  provvedimento,  sul  quale  tanto  ha  discusso 
l'interpellante.  Essi  erano  stati  assunti  in 
servizio  per  un  anno  in  via  di  semplice 
esperimento.  Che  doveva  fare  la  Giunta? 
Permettere  che,  spirato  il  termine  di  detto 
anno,  continuassero  nel  loro  servizio,  o  in 
altri  termini  rimanessero  definitivamente 
collocati  in  pianta  per  un  sessennio?  Ma 
ciò  sarebbe  stato  un  rimandare  ad  una 
epoca  indefinita  la  riforma  della  compagnia 
dei  pompieri,  che  si  aveva  intenzione  di  at- 
tuare. Il  contratto  passato  fra  questi  pom- 
pieri e  il  Comune  dava  alla  Giunta  il  di- 
ritto di  licenziarli  anche  prima  della  fine 
dell'anno  di  prova,  sempre  che  fosse  inter- 
venuto un  giusto  motivo.  Non  era  il  caso  di 
dire  loro  che  erano  licenziati,  perchè  vi  era 
un  giusto  motivo,  ma  la  Giunta  disse  invece, 
come  ne  aveva  indubbiamente  il  diritto, 
che  erano  licenziati,  perchè  era  spirato 
il  termine  inerente  al  contratto.  E  siccome 
in  questo  caso  si  tratta  di  una  locazione  di 
opera  per  un  tempo  determinato  e  a  questo 
genere  di  locazione  è  applicabile  per  analo- 
gia il  disposto  dell'art.  1591  del  codice  civile, 
lo  spirare  del  termine  produce  di  pieno 
diritto  la  risoluzione  del  contratto.  Tuttavia 
la  Giunta,  ad  abiindantiam,  prima  dello  spi- 
rare del  termine  ha  creduto  di  far  notificare 
a  questi  pompieri  per  mezzo  dell'ufficio  del 
Contenzioso  una  diffida  nel  senso  che  colla 
scadenza  del  termine  stesso  si  intendeva 
venuto  meno  il  contratto  fra  le  parti.  E  la 
Giunta,  ciò  facendo,  si  è  valsa  di  un  suo 
diritto.  Tanto  è  vero  che  il  Sindaco  a  chi 
gli  chiese  le  ragioni  del  provvedimento  ebbe 
a  rispondere  essere  questo  dettato  pura- 


mente e  semplicemente  da  motivi  di  indole 
generale,  senza  che  su  di  ciò  abbia  a  che 
fare  l'intervento  o  no  al  pranzo  di  S.  Bar- 
bara. Vi  è  un  progetto  di  regolamento  in  cui 
si  propone  la  soppressione  della  seconda 
categoria  dei  pompieri,  e  che  deve  sotto- 
porsi al  Consiglio;  ecco  l'unico  motivo  che 
ispirò  la  deliberazione  della  Giunta.  Ebbene 
il  giorno  in  cui  la  Giunta,  valendosi  di  un 
suo  diritto  i  isindacabile,  licenziava  gli  undici 
pompieri  suddetti,  gli  altri  della  seconda 
categoria  si  sono  presentati  per  attendere 
alla  manovra  e  hanno  chiesto  al  furiere  di 
guardia  il  motivo  del  licenziamento  dei  loro 
compagni  :  questi  rispose,  come  era  dover 
suo,  che  egli  non  poteva  dare  adeguata  ri- 
sposta trattandosi  d  cosa  riguardante  i  suoi 
superiori,  ed  allora  tutti  abbandonarono  le 
file  e  si  astennero  per  15  giorni  dal  servizio 
ai  teatri  e  dalle  manovre.  11  loro  atto  costi- 
tuiva una  grave  ribellione,  che  doveva  essere 
repressa,  non  potendosi  permettere  in  qual- 
siasi consorzio  civile  che  vi  regni  l'anarchia. 
La  Giunta,  suo  malgrado,  dovette  istituire 
un  giudizio  disciplinare  contro  costoro  che, 
per  deliberato  proposito  abbandonarono  il  ser- 
vizio. Chiamati  davanti  alla  Giunta  ad  esporre 
le  ragioni  per  cui  avevano  trasgredito  il  loro 
dovere,  questi  pompieri  risposero:  vogliamo 
fare  atto  di  solidarietà  coi  nostri  compagni 
ingiustamente  licenziati.  La  Giunta  fece  loro 
osservare  che  non  aveva  commesso  un'ingiu- 
stizia, ma  si  era  semplicemente  valsa  di  un 
diritto  deiivante  dalla  legge  e  dal  contratto, 
aggiungendo  che  i  loro  compagni  avrebbero 
potuto  presentarsi  agli  esami  per  la  prima 
categoi'ia.  Ma  quei  pompieri  dichiararono  di 
persistere  nel  non  voler  prestare  servizio. 
Taluno  di  essi,  più  remissivo,  aggiunse  che, 
comprendeva  che  le  cose  stessero  in  questi 
termini,  ma  che  egli  non  poteva  fare  a  meno  di 
seguire  la  volontà  altrui.  La  Giunta  avrebbe 
potuto  applicare  a  questi  pompieri  l'art.  67 
del  Regolamento  che  al  n.  5  commina  la 
pena  dell'espulsione  a  quelli  fra  essi  che 
non  eseguiscono  gli  ordini  dei  loro  superiori 
nell'esercizio  delle  proprie  funzioni  o  l'ese- 
guiscono in  modo  da  paralizzarne  gli  effetti, 
perchè,  chiamati  all'appello,  non  comparvero 
per  un  mese  alle  manovre,  nè  al  servizio  dei 
teatri;  ma  la  Giunta,  come  ha  riconosciuto  lo 
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stesso  Palazzi,  fu  lunganinie,  e  quantunque 
per  tanto  tempo  non  avessero  prestato  ser- 
vizio, volle  che  fosse  loro  pagato  il  salario  e 
li  invitò  a  tornare  il  giorno  dopo  per  l'adcm- 
pimeiito  dei  loro  doveri.  Essa  ha  preferito 
di  seguire  questa  via,  perchè  molti  di  que- 
sti pompieri  sono  al  servizio  dello  Stato,  e 
quando  fossei  o  stati  espulsi  dal  Comune,  sa- 
rebbe loro  toccato  un'eguale  sorte  da  parte 
del  Governo,  e  ne  sarebbe  avvenuto  un  gra- 
ve danno  alle  loro  famiglie.  Cionondimeno 
neanche  il  giorno  dopo  comparvero  al  ser- 
vizio. Che  doveva  fare  la  Giunta,  visto  che 
leggi  e  regolamenti  erano  ormai  lettera  morta? 
irrogar  loro  la  pena  comminata  dal  Rego- 
lamento? Nemmeno  in  quell'occasione  volle 
farlo,  ma,  sempre  ispirata  da  sentimenti  miti, 
rammentò  che  per  i  pompieri  di  seconda  ca- 
tegoria che  erano  in  esperimento  per  un 
anno,  provvedeva  il  contratto;  a  termini  di 
questo  la  Giunta  aveva  facoltà  di  licenziarli, 
anche  prima  della  scadenza  del  termine,  qua- 
lora ricorresse  un  giusto  motivo:  epperò  li 
licenziò.  Quanto  agli  altri  pompieri  di  se- 
conda categoria,  che  erano  definitivamente 
in  pianta,  disse:  poiché  avete  abbandonato  il 
servizio,  e  voi  non  volete  riprenderlo,  io  vi 
considero  come  dimissionari.  La  Giunta  seguì 
questa  via,  per  non  infliggere  loro  la  pena 
stabilita  dall'art.  13  del  Regolamento,  con- 
sistente nella  perdita  del  fondo  di  massa  e 
della  loro  partecipazione  al  fondo  di  ri- 
sparmio. 

Si  potrà  accusare  la  Giunta  d'essere  stata 
troppo  clemente.  Di  ciò  non  si  duole.  Il 
preso  provvedimento  è  giustificato  dalla 
neces  iità  della  disciplina.  Dirà  il  Consiglio 
se  la  Giunta  ha  fatto  il  proprio  dovere.  Essa 
ha  la  certezza  che  ciò  sia,  e  fu  unanime  nel 
deliberare  provvedimenti  nello  stesso  tempo 
di  vera  giustizia  e  ch'essa  ritiene  di  grande 
equanimità.  Possiamo  dolerci,  egli  conclude, 
che  ci  sia  venuta  meno  l' opera  di  questi 
lavoratori,  ma  si  tratta  di  una  quistione  di 
principio  ;  senza  l'osservanza  delle  leggi  e 
dei  regolamenti  l'Amministrazione  comunale 
non  può  procedere.  Soggiunge  che  i  pom- 
pieri di  prima  categoria  hanno,  in  questa 
circostanza  anormale,  prestato,  senza  lagnarsi, 
un  servizio  di  diciotto  ore  al  giorno  e  quindi 
sono  meritevoli  di  encomio,  come  in  gene- 


rale è  encomiabile  il  servizio  che  prestano 
anche  in  tempi  normali.  Se  alcuno  ha  delle 
accuse  da  formulare  contro  qualcuno,  le  spe- 
cifichi, le  concreti,  e  la  Giunta  provvederà. 
La  Giunta  in  questo  caso,  come  sempre,  ha 
fatto  il  proprio  dovere  ;  sente  quindi  il  di- 
ritto di  chiedere  al  Consiglio  che  ne  ap- 
provi l'operato. 

Macagqi  Giuseppe  dice  che  si  è  in  un  equi- 
voco. L' interpellanza  fu  presentata  prima 
che  la  Giunta  dillìdasse  i  pompieri  di  se- 
conda categoria  che  avevano  creduto  di 
astenersi  dal  servizio  dopo  che  erano  stati 
licenziati  undici  dei  loro  compagni.  Occorre 
distinguere  due  provvedimenti  della  Giunta  ; 
l'uno  è  quello  su  cui  verte  o  dovrebbe  ver- 
tere la  presente  interpellanza,  vale  a  dire 
il  licenziamento  degli  undici  pompieri  di 
seconda  categoria  ;  1'  altro  è  quello  preso 
per  gli  altri  pompieri  che  hanno  cessato 
dal  servizio  per  solidarietà.  Osserva  che  il 
secondo  provvedimento  è  umi  dolorosa,  ma 
necessaria  conseguenza  dell'errore  commesso 
dalla  Giunta  coll'adottare  il  primo  provve- 
dimento. É  quindi  su  questo  che  gli  inter- 
pellanti intendono  di  richiamare  l'attenzione 
del  Consiglio.  Essi  fanno  una  quistione  di 
principio.  Se  la  Giunta  aveva  realmente  in- 
tenzione di  fare  un  nuovo  ordinamento  del 
Corpo  dei  pompieri  e  di  sopprimere  quelli 
di  seconda  categoria,  poteva,  allo  scopo  di 
preparare  quella  riforma,  cominciare  a  li- 
cenziarne 11  soltanto?  L'Assessore  anziano 
per  giustificare  il  secondo  provvedimento 
è  uscito  fuori  del  tema,  quale  è  determi- 
nato dal  testo  dell'interpellanza  posta  all'or- 
dine del  giorno,  ed  è  entrato  nel  merito 
della  quistione,  asserendo  essere  umana- 
mente impossibile  che  i  pompieri  di  se- 
conda categoria,  dopo  avere  speso  la  gior- 
nata nei  lavori  della  loro  particolare  pro- 
fessione, possano  prestare  servizio  ai  teatri 
nelle  ore  serali  ;  ma  d'altra  parte  ha  dato 
lode  a  quelli  di  prima  categoria  per  essersi 
sobbarcati  ad  un  lavoro  di  ben  18  ore 
al  giorno.  Questi  sono  forse  impastati  di 
un'altra  argilla  ?  Sia  pure  necessario  avere 
un'  unica  categoria  di  pompieri  che  dedi- 
chino tutte  le  ore  del  giorno  alla  vigilanza 
per  il  fuoco  ;  trovano  però  il  tempo  per 
fare  delle  parate  militari.  In  passato  si  ri- 
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tenne  cosa  civile  di  associare  all'  opera  di 
coloro  che  fanno  e  icliisivamente  il  pompiere 
quella  di  giovani  baldi  e  robusti,  che  di 
giorno  hanno  altre  occupazioni,  e  possano 
con  slancio  accorrere,  come  accorrono  altri 
cittadini,  quando  scoppia  un  incendio.  Può 
darsi  che  il  Consiglio  pensi  diversamente 
sulla  quistione  ;  ma  la  Giunta  l'ha  pi-egiu- 
dicata  col  licenziamento  in  blocco  di  undici 
pompieri.  Non  contesta  che  l'art.  135  della 
legge  comunale  accordi  alla  Giunta  la  fa- 
coltà di  nominare  e  licenziare  gli  inservienti 
del  Comune,  nella  quale  dizione,  secondo 
la  Giurisprudenza,  sono  compresi  tutti  i  sa- 
lariati. Ma  ciò  non  vuol  dire  che  competa 
alla  Giunta,  anziché  al  Consiglio,  di  delibe- 
rare che  sia  da  istituirsi  o  da  sopprimersi 
una  determinata  categoria  di  salariati.  Dun- 
que si  erra  grandemente  se  si  afferma  come 
unica  ragione  del  licenziamento  degli  un- 
dici pompieri  di  seconda  categoria  fatto  in 
limine  del  contratto,  e  aver  cosi  provveduto 
nell'intenzione  di  sopprimere  tale  categoria 
per  non  impegnare  il  Comune  per  un  altro 
sessennio.  Evidentemente  questi  pompieri 
potevano  essere  avvertiti  che  colla  scadenza 
del  tale  giorno  il  Comune  era  sciolto  da 
ogni  vincolo  contrattuale  a  loro  riguardo, 
e  quindi  dopo  tal  termine  avrebbero  potuto, 
cosi  volendo,  continuare  in  via  provvisoria 
a  servire  il  Comune  medesimo.  Cosi  si  sa- 
rebbe evitata  la  supposizione  che  il  vero 
motivo  del  licenziamento  fosse  il  non  essere 
intervenuti  al  pranzo  di  S.  Barbara.  Si  sa- 
peva che  stava  per  scadere  il  termine  del 
contratto  e  si  temeva  che,  ove  ciò  si  fosse 
avverato  senza  alcun  atto  da  parte  della 
Giunta,  questa  sarebbe  stata  vincolata  a  te- 
nerli per  un  sessennio  in  servizio,  quindi 
si  dette  loro  l' intimazione  qualche  giorno 
prima.  Essendo  trascorso  l'anno  d'  esperi- 
mento senza  punizioni  gravi,  era  legittima 
l'aspettativa  di  questi  undici  pompieri  di 
rimanere  definitivamente  in  servizio  ;  il  loro 
licenziamento  avvenuto  alla  vigilia  della 
scadenza  del  termine  fece  loro  grande  im- 
pressione. Nè  vale  il  dire  che  si  intendeva 
di  sopprimere  la  seconda  categoria,  perchè 
si  venivano  così  ad  invadere  le  attribuzioni 
del  Consiglio.  D' altra  parte  la  Giunta  nel 
mese  di  agosto  aveva  presentato  la  proposta 


di  aumentare  la  pianta  dei  pompieri  di  se- 
conda categoria,  e  la  proposta  era  stata  ap- 
provata. Questo  licenziamento  fu  dunque  un 
fatto  improvviso,  come  lo  è  pure  il  Rego- 
lamento, che  ora  si  ha  in  pronto,  per  l'abo- 
lizione di  detta  categoria.  Questo  Regola- 
mento sorse  tult'  ad  un  tratto  per  giustifi- 
care il  licenziamento  di  cui  è  caso. 

Quanto  alla  mancanza  fatta,  questi  pom- 
pieri sono  vittime  dello  spirito  dei  tempi  ; 
hanno  creduto  alla  panacea  dei  pronuncia- 
menti, i  quali  si  ritiene  possano  volgere  le 
chiavi  dei  pubblici  poteri,  e  quindi  meritano 
tutta  l'indulgenza  della  Giunta,  tanto  più 
che  essa  ha  già  dimostrato  di  non  voler 
essere  troppo  severa.  Essi  si  limitarono  a 
fare  una  questione  di  diritto.  Riconosca  la 
Giunta  il  suo  errore,  ritorni  sui  suoi  passi, 
si  persuada  che  il  Corpo  dei  pompieri  si 
trova  in  condizioni  anormali.  Ed  essendo 
equo  di  fare  così,  perchè  non  accetta  essa 
l'ordine  del  giorno  Palazzi,  col  quale  non  si 
tende  a  nominare  ora  una  nuova  Commis- 
sione, ma  soltanto  a  dare  incarico  a  quella 
già  esistente  di  indagare  a  chi  risalga  la 
responsabilità  dell'  attuale  crisi  lamentata 
nel  Corpo  dei  pompieri,  senza  per  ciò  de- 
cidere che  si  debba  sopprimere  la  seconda 
categoria?  Da  qualche  anno  in  ques'.o  Corpo 
vi  è  una  serie  continua  di  licenziamenti, 
che  non  si  può  accordare  colle  vere  bene- 
merenze alle  quali  ha  accenna'^o  lo  stesso 
Caveri.  Tutta  la  cittadinanza  sa  con  quanta 
abnegazione  e  sacrificio  i  pompieri,  siano  di 
prima,  siano  di  seconda  categoria,  si  slan- 
cino a  spegnere  gli  incendi,  e  come  in  tali 
circostanze  compiano  spesso  atti  di  vero 
eroismo.  Si  rimandi  la  decisione  a  quando 
si  sarà  fatto  un  più  maturo  esame  della 
pratica  :  uomini  incaricati  dalla  Giunta,  sotto 
la  presidenza  del  Sindaco,  vedano  e  prov- 
vedano secondo  l'importanza  del  caso  ;  ma 
non  s'insista  nel  dire  :  siamo  nella  giustizia 
licenziando  gli  undici  pompieri.  Raccomanda 
questi  e  gli  altri  alla  benevolenza  della 
Giunta.  Essa  ha  invaso  le  prerogative  del 
Consiglio,  perchè  solo  lui,  che  è  padrone 
del  bilancio,  può  decidere  se  la  seconda 
categoiia  dei  pompieri  debba  esistere  o 
essere  abolita.  Quando  il  licenziamento  non 
si  fa  per  ragioni  personali,  [ma  in  blocco, 
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vi  è  la  competenza  del  Consiglio.  L'ordine 
del  giorno  Palazzi  noì  eccede  la  corretlezza 
amministrativa  e  non  pregiudica  il  rispetto 
dovuto  alla  disciplina,  quindi  tutti  lo  pos- 
sono accettare. 

A  ques'o  punto  il  Sindaco  rientra  nell'aula 
cons'glia -e  e  ripiglia  la  presidenza. 

Rissetti  rileva  che  Palazzi  lia  detto  che  la 
Giunta  h:i  invada  la  competenza  del  Consi- 
glio; se  ciò  fosse  vero  anche  la  maggioranza 
si  commuoverebbe.  Che  cosa  ha  fatto  la  Giun- 
ta? Avendo  l'idea  di  proporre  la  soppres- 
sione dei  pompieri  di  seconda  categoria,  ha 
creduto  di  valersi  dei  patti  contrattuali  per 
quelli  ciie  stavano  p^r  finire  l'anno  d'espe- 
rimento, e  per  tal  guisn  li  ha  tempestiva- 
mente licenziati.  Ha  fa'to  cos'i  per  pre  ent  ire 
integra  al  Consiglio  la  quis'ione  se  si  abbia 
a  tenere  o  abolire  la  seconda  categoria,  onde 
esso  potesse  liberamente  pronuncia-  si  a  que- 
sto proposito,  senza  trovarsi  di  fronte  al 
fatto  che  questi  pom  pieri  fossero  in  p'anla 
stabile  per  un  sessennio.  E'  un  principio  di 
prudenza  quello  che  ha  seguito  la  Giunta; 
non  si  capisce  quindi  come  possa  dirsi  che 
essa  ha  inva;o  i  poteri  del  Consiglio.  La 
condotta  di  lei  in  questa  pra4ca  non  poteva 
essere  più  corretta.  Macaggi  e  Palazzi  dicono 
che  la  Giunta  avrebbe  potuto  intimare  un  atto 
a  questi  pompieri  dicen'e:  «  Io  vi  conservo 
provvisoriamente  in  servizio  »,  e  con  ciò  non 
sarebbero  stati  in  alcun  modo  pregiudicate 
le  eventuali  de'iberazioni  del  Consiglio.  Ma 
questa  tesi  i:i  diritto  non  regge,  poiché  il 
contratto  passato  fra  il  Comune  e  questi 
pompieri  è  que'lo  dell' avvi  ;o  di  conco'  so, 
ove  è  detto  che  la  nomina  viene  fatta  per 
un  anno  in  via  d'esperimento.  Non  poteva 
quindi  la  Giunta,  senza  violare  il  contratto, 
dire  a  costoro:  «  Continuate  provvisoriamente 
nel  servizio  per  pi  'i  di  un  anno  ».  Un'ana!o  .;a 
quistione  fu  piì  volte  sollevata,  specia'mente 
per  i  medici  condotti,  che  vennero  prima 
licenziati  e  poi  presi  in  servizio  provviso- 
riamente per  un  anno,  e  i  tribunali,  come 
insegna  la  giurisprudenza,  hanno  deciso,  non 
potersi  cosi  procedere  senza  violare  le  leggi 
e  i  regolamenti,  ed  essi,  malgrado  la  dichia- 
ra'io  le  della  provvisorietà,  acquistano  la 
stabilità  del  servizio.  Quindi  se  la  Giunta 
non  avesse,  prima  dello  spirare  del  termine, 


notificato  la  didìda  ai  pompieri  di  seconda 
categoria,  essi  sarebbero  passati  in  pian'a 
stabile.  L'unica  via  sicura  da  seguirsi,  pernon 
pregiudicare  la  quistione,  era  quella  che  fu 
adottata  dalla  Giunta.  L'oratore  non  seguirà 
poi  M  icaggi  c  l'a'azzi  nella  ([uistione  di  merito 
perchè  essi,  nonostante  le  loro  dichiarazioni 
in  contrario,  vi  sono  entrali,  ed  hanno  esa- 
minato il  (|u?sito  se  i  pompieri  di  seconda 
categoria,  abbiano  o  no  fatta  buona  riuscita. 
Tale  quesito  verrà  integro  al  Consìglio,  e 
allora  sarà  il  momento  di  discuterlo.  Crede 
con  ciò  di  aver  esaurita  ogni  questione  che 
potrebbe  farsi  relativamente  all'argomento 
di  cui  si  occupa  il  Consiglio,  poiché  tutti 
sono  d'accordo  che  la  Giunta  fu  lunganime 
di  fronte  ai  colpevoli  e  che  ha  fatto  bene 
a  provvedere  perchè  la  disciplina  sia  scru- 
polosamente osservata.  Presenta  quindi  il 
seguente  ordine  del  giorno: 

«  Il  Consiglio  Comunale,  approvando  l'ope- 
«  rato  della  Giunta,  passa  all'  ordine  del 
«  giorno  ».  Rissetti. 

Poggi,  assessore,  dice  infondata  l' interpel- 
lanza, che  risente  dall'  andazzo  dei  tempi. 
Domanda  che  cosa  farebbero  Palazzi  e  Ma- 
caggi, se  si  trovassero  al  posto  del'a  Giunta, 
di  fronte  al  rifiuto  di  lavorare  opposto  dagli 
impiegati  comunali.  E  certo  che  essi  segui- 
rebbero la  via  che  ha  tenuto  la  Giunta 
neir  attuale  quistione,  poiché  altrimenti  non 
si  può  amministrare.  Il  dovere  della  Giunta 
è  appunto  quello  di  fare  in  maniera  che 
la  disciplina  sia  mantenu'a  in  tutti  i  rami  di 
servizio.  Rileva  poi  clie  Palazzi  e  Macaggi 
hanno  preteso  che  la  prima  deliberazione  della 
Giunta  in  questa  materia  sia  incostituzionale. 
Risponde  che  la  Giunta  non  ha  invaso  le 
attribuzioni  del  Consiglio,  volle  solo  preser- 
varne intatte  le  prerogative.  Accenna  alla 
necessità  di  riformare  il  Corpo  dei  pompieri. 
Non  v'è  a  ridire  sulle  persone  dei  pompieri, 
che  sono  bravi  giovani;  ma  il  loro  ordina- 
mento deve  essere  mutato,  affinchè  questo 
Corpo  risponda  davvero  al  suo  scopo.  La 
professione  del  pompiere  deve  essere  un'  in- 
dustria vera  e  propria,  deve  assorbire  tutta 
l'attività  di  lui  e  non  esercitarsi  solo  nelle 
poche  ore  lasciate  libere  dall'esercizio  di  una 
altra  professione;  altrimenti  non  si  ritrar- 
ranno i  vantaggi  che  si  ha  diritto  di  aspet- 
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lare  da  quest'  istituzione.  La  Giunta  non  lia 
punto  pregiudicato  le  future  decisioni  del 
Consiglio,  qualunque  possano  essere.  Vi  è 
una  Commissione  incaricata  di  studiare  il 
riordinamento  del  Corpo  dei  pompieri  e  la 
Giunta  non  ha  fatto  cosa  che  potesse  in 
qualche  modo  rendere  superflue  o  meno 
opportune  le  sue  conclusioni;  si  è  conten- 
tata soltanto  di  eliminare  tutti  gli  ostacoli  a 
possibili  riforme. 

All'osservazione  poi  di  Palazzi  e  Macaggi 
che  bastava  un  semplice  avviso  che  il  con- 
tratto era  risolto,  ma  si  poteva  continuare, 
occorrendo,  il  servizio  in  via  meramente 
provvisoria,  risponde  che  questo  mezzo  non 
sareblje  bastato;  perchè,  ciononoslante,  i  pom- 
pieri sarebbero  entrati  nel  sessennio  di  ferma, 
e  le  eventuali  deliberazioni  del  Consiglio  sa- 
rebbero rimaste  pregiudicate. 

Non  aggiungerà  che  poche  parole  sulla 
disciplina.  Egli  ha  assistito  all'inchiesta  di 
questi  bravi  giovinotti,  i  quali  ad  una  voce 
dissero  d'avere  agito  in  quella  maniera  perchè 
l'assemblea  aveva  deciso  così,  ma  non  hanno 
mosso  lamenti  specilìci  di  nessun  genere, 
non  hanno  accennato  a  quegli  screzi  e  a  quei 
fatti  gravi  che  Palazzi  e  Macaggi  lasciano 
credere  esistano  nella  Compagnia  e  che  hanno 
spinto  questi  consiglieri  a  domandare  una 
inchiesta.  Se  le  cose  sono  in  questi  termini, 
non  ha  ragione  d'essere  la  seconda  parte 
dell'ordine  del  giorno  Palazzi.  La  Giunta,  di 
fronte  alla  grave  infrazione  di  disciplina  da 
parte  dei  pompieri,  ha  compiuto  il  proprio 
dovere;  gli  oppositori,  al  posto  di  lei,  non 
avrebbero  tenuta  una  diversa  condotta.  Che 
gli  interessati  trovino  da  criticare,  è  natu- 
rale, ma  che  gl'interpellanti  osino  attribuire 
alla  Giunta  l' intenzione  di  sostituirsi  arbi- 
trariamente al  Consiglio,  nei  poteri  che  gli 
sono  dati  dalla  legge,  è  cosa  che  si  stenta 
davvero  a  comprendere. 

Palazzi  protesta  che  egli  non  fa  interpel- 
lanza per  seguire  la  moda  o  andare  a  caccia 
di  popolarità,  ma  unicamente  per  profonda 
convinzione  della  giustizia  della  causa,  della 
quale  assume  la  difesa.  Se  1  pompieri  di 
seconda  categoria  avevano  lodevolmente  com- 
piuto l'anno  di  prova,  avevano  diritto  di 
ritenere  che  sarebbero  stati  riconfermati  nel 
servizio. 


Macaggi  Giuseppe  soggiunge  che  si  trovano 
sempre  delle  forme  legali  per  coprire  qual- 
siasi ingiustizia. 

Poggi,  assessore,  spiega  come  nelle  sue 
parole  non  vi  fosse  l' allusione  personale, 
che  vi  ha  voluto  trovare  Palazzi,  e  protesta, 
a  sua  volta,  contro  l' insinuazione  di  Macaggi. 

11  Presidente  dichiara  che  la  Giunta  non 
aderisce  all'  ordine  del  giorno  Palazzi.  Essa 
crede  che,  dall'  esame  della  deliberazione 
presa  dalla  Giunta  il  12  corrente  e  dalla 
discussione  svoltasi  questa  sera,  emergano 
chiaramente  quali  siano  gli  intendimenti  di 
lei,  e  confida  che  il  Consiglio,  apprezzandone 
la  giustezza,  vorrà  approvarli. 

Forzarli  sente  il  dovere  di  dire  che  il  con- 
cetto del  cameratismo  è  bello;  ma  non  può 
consentire  nelle  idee  espresse  dagli  inter- 
pellanti. L'anno  di  esperimento  non  serve 
soltato  a  dimostrare  1'  attitudine  dell'indivi- 
duo a  coprire  un  determinato  posto,  ma 
anche  per  giudicare  sulla  bontà  dell'  ordi- 
namento di  un  dato  Corpo  o  del  funziona- 
mento di  un  dato  ramo  di  sei  vizio.  La  Giunta 
col  provvedimento,  che  ha  sollevato  le  cri- 
tiche degli  avvejsari,  ha  esercitato  un  suo 
diritto,  e  non  ha  invaso  la  sfera  d' azione 
del  Consiglio. 

Caci  domanda  di  quali  persone  ha  inteso 
pai  lare  l' Assessoi  e  Anziano,  quando  disse 
i  nostri  bravi  pompieri.  Poiché  dopo  che 
al  comando  della  compagnia  è  il  capitano 
Conti,  non  esistono  più  pompieri,  ma  sol- 
tanto individui  che  uno  dopo  1'  altro  vengono 
licenziati.  Non  crede  poi  che  i  pompieri  di 
prima  categoria  si  siano  di  loro  spontanea 
volontà,  ma  solo  perchè  costrettivi,  assunti 
l'incarico  di  surrogare  nel  servizio  1  loro 
compagni  di  seconda  categoria.  Questi  ultimi 
non  sono  ribelli,  si  sono  limitati  a  doman- 
dare spiegazioni  alla  Giunta  circa  provvedi- 
menti contrarli  ai  loro  interessi,  e  non 
n'  ebbero  alcuna.  Conclude  che  perciò  1'  or- 
dine del  giorno  Palazzi  merita  d'essere  votato. 

Caveri,  assessore  anziano,  ha  parlato  dei 
pompieri  presenti,  non  di  quelli  che  hanno, 
per  morte  o  per  altra  cagione,  cessato  di 
far  parte  della  Compagnia.  11  maggior  lavoro 
che  dovettero  compiere,  per  il  rifiuto  di 
prestar  servizio  per  parte  dei  loro  colleghi 
di  seconda  categoria,  fu  volontario  e  non 


50 

coatto,  quindi  resta  intatta  la  lode  che  egli 
ha  loro  tributato. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  1'  ordine  del  giorno 
Palazzi;  e  lo  stesso,  mediante  regolare  vota- 
zione, fatta  coir  assistenza  di  tre  consiglieri, 
è  respinto,  avendo  riportato  16  voti  favo- 
revoli e  33  contrari. 

Mette  poscia  ai  voti  1'  ordine  del  giorno 
Rissetti;  e  lo  stesso,  mediante  regolare  vota- 
zione, fatta  coir  assistenza  di  tre  consiglieri, 
viene  approvato,  avendo  ottenuto  33  voti 
favorevoli  e  16  contrari. 

12.  Nomina  di  un  membro  del  Consiglio  di  Am- 
ministrazione dell'  «  Asilo  per  gli  orfani  della 
gente  di  mare  *  in  surrogazione  del  sig.  Vac- 
caro  Federico  scaduto  da  consigliere. 

Il  Presidente  invita  il  Consiglio  a  proce- 
dere alla  nomina  d'  un  membro  del  Con- 
siglio di  Amministrazione  dell'Asilo  per  gli 
orfani  della  gente  di  mare  in  surrogazione 
del  sig.  Vaccaro  Federico,  scaduto  da  con- 
sigliere. 

Si  procede  alla  votazione. 

I  votanti  sono  30. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  con  l'as- 
sistenza dei  consiglieri  Bellagamba,  Palazzi 
e  Raggi  si  ha  il  seguente  risultato: 
Bocciardo  Ettore    .    .    .    voti  23 
Schede  bianche      ...  7 

Avendo  il  signor  Bocciardo  Ettore  otte- 
nuta la  maggioranza  assoluta  dei  votanti,  il 
Presidente  lo  proclama  eletto  membro  del 
Consiglio  d'Amministrazione  dell'As/'/o  per 
gli  orfani  della  gente  di  mare  per  l'anno  1907. 

13.  Nomina  di  un  membro  dell'  «Esecutoria  te- 
stamentaria del  fu  duca  Paolo  Gerolamo  Gri- 
maldi ». 

II  Presidente  invita  il  Consiglio  a  pro- 
cedere  alla   nomina  di   un  membro  della 

Esecutoria  testamentaria  del  fu  duca  Paolo 
Gerolamo  Grimaldi. 

Si  procede  alla  votazione. 

1  votanti  sono  30. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  coli' assi- 
stenza dei  consiglieri  Mangini  Luigi  fu  Gio- 


vanni, Macaggi  Giuseppe  e  Viani  Francesco 
si  ha  il  seguente  risultato  ; 

Graffagni  Angelo  .  .  .  voti  23 
Schede  bianche  ...  7 
Avendo  il  sig.  GrafTagni  Angelo  ottenuto 
la  maggioranza  assoluta  dei  votanti,  il  Pre- 
sidente lo  proclama  eletto  membro  della 
Esecutoria  testamentaria  del  fu  duca  Paolo 
Gerolamo  Grimaldi  per  l'anno  1907. 

14.  Nomina  di  un  membro  dell'Opera  Pia  «  De 
Ferrari  Galliera  »  in  surrogazione  del  signor 
Vallebona  Antonio,  scaduto  da  consigliere. 

Il  Presidente  invita  il  Consiglio  a  proce- 
dere alla  nomina  di  un  membro  dell'Opera 
pia  De  Ferrari  Galliera  in  surrogazione  del 
signor  Vallebona  Antonio,  scaduto  da  con- 
sigliere. 

Si  procede  alla  votazione. 

I  votanti  sono  30. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  coli'  assi- 
stenza dei  consiglieri  Malatto,  Oberti  e  Qua- 
glia, si  ha  il  seguente  risultato  : 

Mangini  Luigi  fu  Giuseppe  voti  21 
Schede  bianche    ....  9 
Avendo  il  signor  Mangini  Luigi  fu  Giu- 
seppe ottenuto  la  maggioranza  assoluta  dei 
votanti,  il  Presidente  lo  proclama  eletto  mem- 
bro dell'  Opera  pia  De  Ferrari  Galliera. 

15.  Nomina  di  un  consigliere  comunale  a  far  parte 
della  Commissione  per  il  conferimento  delle  ri- 
vendite dei  generi  di  privativa. 

II  Presidente  invita  il  Consiglio  a  proce- 
dere alla  nomina  d' un  consigliere  a  far 
parte  della  Commissione  per  il  conferi- 
mento delle  rivendite  dei  generi  di  pri- 
vativa. 

Si  procede  alla  votazione. 
I  votanti  sono  30. 

Fatto  Io  scrutinio  delle  schede  coli'  assi- 
stenza dei  consiglieri  Bellagamba,  Croce  e 
Forzani,  si  ha  il  seguente  risultato: 

Macaggi  Giuseppe    .    .    .    voti  28 
Schede  bianche       ...  2 
Avendo  il  signor  Macaggi  Giuseppe  otte- 
nuto la  maggioranza  assoluta  dei  votanti,  il 
Presidente  lo  proclama  eletto    a    far  parte 
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della  Commissione  per  il  conferimento  delle 
rivendite  dei  generi  di  privative  per  il 
biennio  1907-1908. 

16.  Nomina  della  Commissione  elettorale  co- 
munale. 

Il  Presidente  invita  il  Consiglio  a  proce- 
dere alla  nomina  di  sei  membri  effettivi 
della  Commissione  elettorale  comunale. 

Si  procede  alla  votazione. 

I  votanti  sono  48. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  coli'  assi- 
stenza dei  consiglieri  Donati,  Martignoni  e 
Malatfo,  si  ha  il  seguente  risultato: 

Gallo  Luigi   voti  8 

Ancillotti  Ferruccio  ...  »  8 

Cassini  Alessandro    ...  *  7 

La  Bacine  Alessandro   .    .  »  7 

Profumo  Carlo   »  7 

Massocco  Alessandro.    .    .  »  6 

Drago  Stefano   »  5 

Avendo  i  signori  Gallo  Luigi,  Ancillotti 
Ferruccio,  Cassini  Alessandro,  La  Bacine 
Alessandro,  Profumo  Carlo  e  Massocco  A- 
lessandro  ottenuta  la  maggioranza  assoluta 
dei  votanti,  il  Presidente  li  proclama  eletti 
membri  effettivi  della  Commissione  eletto- 
rale comunale  per  il  biennio  1907-1908. 

Invita  quindi  il  Consiglio  a  procedere 
alla  nomina  di  quattro  membri  supplenti 
di  detta  Commissione. 

Si  procede  alla  votazione. 

I  votanti  sono  48. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  coli'  assi- 
stenza dei  consiglieri  Bellagamba,  Ferrare 
e  Garassini,  si  ha  il  seguente  risultato: 

Massuccone  Francesco.    .    voti  15 

Dellepiane  Giuseppe    .    .     *  8 

Capellini  Giovanni   ...»  7 

Lercari  Gian  Luigi  ...»  7 

Parodi  Vittorio    ....      »■  6 

Schede  bianche       ...  5 

Avendo  i  signori  Massuccone  Francesco, 
Dellepiane  Giuseppe,  Capellini  Giovanni  e 
Lercari  Gian  Luigi  ottenuta  la  maggioranza 
assoluta  dei  votanti,  il  Presidente  li  proclama 
eletti  membri  supplenti  della  Commissione 
elettorale  comunale  per  il  biennio  1907-1908. 


17.  Nomina  della  Commissione  di  accertamento 
per  la  tassa  di  esercizio  e  rivendita  per  V  anno 
1906. 

11  Presidente  invita  il  Consiglio  a  proce- 
dere alla  nomina  della  Commissione  di  ac- 
certamento per  la  tassa  di  esercizio  e  ri- 
vendita per  l'anno  1906. 

Si  procede  alla  votazione. 

I  votanti  sono  30. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  coli'  assi- 
stenza dei  consiglieri  Bocciardo,  Malatto  e 
Quaglia,  si  ha  il  seguente  risultato  : 


Barabino  cav.  Federico  . 

voti 

26 

Codevilla  Luigi  Francesco 

26 

Delfino  Giovanni    .    .  . 

26 

Lavarello  Prospero    .  . 

» 

26 

Rossi  Nicolò  

26 

Palazzi  Goffredo     .    .  . 

» 

25 

De  Marchi  Pietro  .    .  . 

» 

24 

Loleo  Bartolomeo  .    .  . 

» 

24 

De  Simoni  Gio.  Batta 

» 

23 

Schede  bianche     .    .  . 

4 

Avendo  i  signori  Barabino  Federico,  Co- 
devilla Luigi  Francesco,  Delfino  Giovanni, 
Lavarello  Prospero,  Rossi  Nicolò,  Palazzi 
Goffredo,  De  Marchi  Pietro,  Loleo  Bartolo- 
meo e  Desimoni  Gio.  Batta  ottenuta  la  mag- 
gioranza assoluta  dei  votanti,  il  Presidente 
li  proclama  eletti  a  far  parte  della  Com- 
missione di  accertamento  per  la  tassa  dì 
esercizio  e  rivendita  per  l'anno  1906. 

18.  Nomina  di  tre  membri  effettivi  della  Commis- 
sione di  prima  istanza  per  le  imposte  dirette 
per  il  biennio  1906  e  1907  in  surrogazione 
dei  signori  cav.  Pietro  Raffo  e  comm.  Giuseppe 
Novi,  nominati  membri  della  Commissione  pro- 
vinciale d'appello,  e  del  cav.  Arpe  dimissionario. 

11  Presidente  invita  il  Consiglio  a  proce- 
dere alla  nomina  di  tre  membri  effettivi 
della  Commissione  di  prima  istanza  per  le 
imposte  dirette  per  il  biennio  1906  e  1907 
in  surrogazione  dei  signori  cav.  Pietro  Raffo 
e  comm.  Giuseppe  Novi,  nominati  membri 
della  Commissione  provinciale  di  appello, 
e  del  cav.  Francesco  Arpe,  dimissionario. 

Si  procede  alla  votazione. 

I  votanti  sono  30. 
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Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  con  l'as- 
sistenza dei  consiglieri  D'Oria,  Yiani  e  Raggi, 
si  ha  il  seguente  risultato: 

Donati  Oreste  voti  23 

De  Bernardis  Bernardo    .      »  23 
Mussetli  Giacomo     ...      »  23 
Schede  bianche    ....      »  7 
Avendo  i  signori  Bonati  Oreste,  De  Ber- 
nardis Bernardo  e  Mussetti  Giacomo  otte- 
nuta la  maggioranza  assoluta  dei  votanti,  il 
Presidente  li  proclama  eletti   membri  effet- 
tivi della  Commissione  di  prima  istanza  per 
le  imposte  dirette  per  il  biennio  1906-1907. 

19.  Nomina  di  due  membri  supplenti  della  Com- 
missione di  prima  istanza  per  le  imposte  di- 
rette per  il  biennio  1906  1907  in  surrogazione 
del  signor  Cesare  Darìi  trasferitosi  a  Milano, 
e  del  professor  Giovanni  Scanzì,  dimissionario. 

Il  Presidente  invita  il  Consiglio  a  proce- 
dere alla  nomina  di  due  membri  supplenti 
della  Commissione  di  prima  istanza  per  le 
imposte  dirette  per  il  triennio  1905-1906  e 
1907  in  surrogazione  del  sig.  Cesare  Darù, 
trasferitosi  a  Milano,  e  del  prof.  Giovanni 
Scanzi,  dimissionario. 

Si  procede  alla  votazione. 

I  votanti  sono  30. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  coli'  assi- 
stenza dei  consiglieri  Francesco  Viani,  Luigi 
Mangini  fu  Giovanni  e[^Goffredo  Palazzi,  si  ha 
il  seguente  risultato: 

Alberti  Enrico     ....    voti  22 
Cavanna  Luigi     ....      »  22 
Schede  bianche  ....  8 
Avendo  i  signori  Alberti   Enrico   e  Ca- 
vanna Luigi,  ottenuta  la  maggioranza  asso- 


luta dei  votanti,  il  Presidente  li  proclama 
eletti  membri  supplenti  della  Commissione 
di  prima  istanza  per  le  imposte  dirette  per 
il  biennio  1906-1907. 

20.  Nomina  di  due  membri  effettivi  aggiunti  alla 
Commissione  di  prima  istanza  per  l' imposta  sui 
fabbricati,  in  surrogazione  del  sig.  Angelo  Maine 
mancato  ai  vivi,  e  del  sig.  Avv.  Matteo  Pozzo, 
eletto  vice-presidente  della  Commissione  di  prima 
istanza. 

Il  Presidente  invita  il  Consiglio  a  proce- 
dere alla  nomina  di  due  membri  efìettivi 
aggiunti  alla  Commissione  di  prima  istanza 
per  r  imposta  sui  fabbricati,  in  surroga- 
zione del  sig.  Angelo  Maine,  mancato  di 
vita,  e  dell'  avvocato  Matteo  Pozzo,  eletto 
vice-presidente  della  Commissione  di  prima 
istanza. 

Si  procede  alla  votazione. 

I  votanti  sono  30. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  coli'  assi- 
stenza dei  consiglieri  Vincenzo  Bellagamba, 
Luigi  Mangini  fu  Giovanni,  e  Gio.  Batta 
Raggi,  si  ha  il  seguente  risultato: 

Finocchio  ing.  Giorgio    •    .    voti  23 
Maine  ing.  Luigi     ....      »  23 
Schede  bianche       ....  7 
Avendo  i  signori  Finocchio  ing.  Giorgio 
e  Maine  ing.  Luigi  ottenuto  la  maggioranza 
assoluta  dei  votanti,  il  Presidente  li  proclama 
eletti  membri  effettivi  aggiunti   alla  Com- 
missione  di   prima  istanza  per  1'  imposta 
Sui  fabbricati 

Indi,  stante  l'ora  tarda,  il  Presidente  togiie 
la  seduta  alle  ore  ventitre  e  tre  quarti. 


Il  presente  verbale  è  stato  approvato  nella  seduta  del  27  maggio  1907  a' termini  della 
deliberazione  presa  dal  Consiglio  comunale  nella  sua  adunanza  del  16  ottobre  1903. 

Il  Presidente 
G.  DA  PASSANO. 


Il  Consigliere  Anziano 
A.  CERRUTI 


p.  Il  Segretario 
ANG.  BOSCASSI. 
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1.  Convocato  nelle  forme  prescritte  -dalla 
legge,  si  è  riunito  il  Consiglio  comunale,  in 
seduta  pubblica,  sotto  la  presidenza  del  Sin- 
daco march,  conim.  avv.  Gerolamo  Da  Passano, 
con  intervento  di  me  sottoscritto  vice  segre- 
tario, per  deliberare  sulle  pratiche  inscritte 
nel  seguente  ordine  del  giorno  : 

Deliberazioni  prese  d'urgenza  dalla  Giunta  mu- 
nicipale a'  sensi  dell'art.  136  della  legge  comu- 
nale e  provinciale  : 

1.  Affitto  a  trattativa  prioata  dei  fondi  ter- 
ranei del  Palazzo  Bianco  già  destinati  ad  usò 
di  cucina  del  caffé  «  Concordia  ». 

?.  Approvazione  del  capitolato  d' appalto 
per  V  affitto  ai  pubblici  incanti  dei  locali  for- 
manti r  accesso  al  caffé  «  Concordia  »  in  via 
Garibaldi. 

Pratiche  di  2.'^  convocazione: 

1.  Proposta  di  acquisto  dell'  area  per  la 
costruzione  di  un  nuovo  stabUimento  di  macel- 
lazione, con  annesso  mercato  del  bestiame. 


2.  Progetto  di  regolamento  per  il  servizio 
della  nettezza  della  città  assunto  in  economia 
dal  Comune. 

3.  Proposta  di  aumento  dello  stipendio  della 
direttrice  della  scuola  civica  superiore  fem- 
minile Regina  Margherita. 

4.  Proposta  di  acquisto  di  un  tratto  di  ter- 
reno di  proprietà  del  Conservatorio  di  N.  S. 
del  Rifugio  per  l'  allargamento  di  via  Fereg- 
giano. 

5.  Proposta  di  acquisto  di  un  tratto  di  ter- 
reno di  proprietà  della  sigr.ora  Verna  Inno- 
cenza in  Patrone  per  V  allargamento  dì  via 
Fereggiano. 

6.  Proposta  di  approvazione  di  schema  di 
contratto  da  stipularsi  colla  Capitaneria  del 
Porto  di  Genova  per  la  concessione  di  occupare 
un  tratto  di  scogliera  a  Boccadasse  per  il 
prolungamento  in  mare  di  due  fogne  stradali 
di  quella  regione. 

7.  Proposta  di  autorizzare  la  cancellazione 
dell'ipoteca  iscritta  a  garanzia  del  pagamento 
del  contributo  stradale  sopra  un'  area  di  prò- 
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prietà  dei  signori  Roggero,  Pedemonte,  Molini 
e  Torcello  nei  pressi  di  piazza  Roniagnosi. 

8.  Progetto  e  capitolato  d'  appalto  dei  lavori 
di  costruzione  del  secondo  tronco  della  strada 
di  raccordo  fra  piazza  Tommaseo  e  via  Fran- 
cesco Pozzo. 

9.  Progetto  e  capitolato  d' appalto  per  i 
lavori  di  prosecuzione  di  via  Casaregis  fino 
al  mare. 

10.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
ricorrere  alla  Corte  di  Cassazione  di  Roma 
per  la  definizione  della  vertenza  circa  com- 
pensi dovuti  agli  impiegati  civici  per  servizi 
straordinari. 

11.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  dagli  eredi 
del  fu  signor  Andrea  Sanguineti  per  impu- 
gnAiva  di  perizia  di  espropriazione  di  terreno 
in  via  della  Libertà. 

12.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  dalla  signora 
Giuseppina  Parodi  vedova  Guala  e  dai  signori 
Antonio,  Maria,  Amedeo  ed  Eugenio  fratelli  e 
sorelle  Guala  fu  Antonio,  circa  il  loro  diritto 
di  costruire  una  casa  in  via  Mondonuovo. 

13.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  dal  signor 
Francesco  Daneri  per  inìpngn^tiva  di  perizia 
di  espropriazione  di  stabili  in  via  della  Libertà. 

2.  Aperta  la  seduta  alle  ore  21,15  si  pro- 
cede all'  appello  nominale. 

Sono  presenti,  oltre  il  Sindaco  marchese 
comm.  Gerolamo  Da  Passano  alla  presidenza, 
i  consiglieri  :  Arpe  —  Basso  —  Bellagamba 

—  Berlingieri  —  Bernabò-Brea  —  Bocciardo 

—  Bogliolo  —  Bonati  —  Cassanello  —  Cat- 
taneo Adorno  —  Caveri  —  Ceci  —  Cerruti 
Emilio  —  Chiesa  —  Costa  —  D' Oria  — 
Dufour  —  Ferrari  —  Ferraro  —  Fioroni 

—  Galliani  —  Garassini  —  Gavotti  —  Impe- 
riale —  Macaggi  Giuseppe  —  Mangini  Luigi 
fu  Giovanni  —  Mangini  Luigi  fu  Giuseppe 

—  Masini  —  Massone  —  Negri  —  Negrotto 
Carabiaso  —  Oberli  —  Palazzi  —  Poggi  — 
Raggi  —  Rissetti  —  Ronco  —  Stronello  — 
Viani  e  Villa,  in  numero  di  41. 

Sono  assenti  i  consiglieri  :  Ansaldo  — 
Ballestrero  —  Bozano  —  Capurro  —  Cerruti 
Alberto   -  Croce  —  Cuneo  —  Falcone  — 


Forzani  —  Gianolio  —  Macaggi  Luigi  — 
Malatto  —  Martignoni  —  Medina  —  Parodi 
—  Podestà  —  Quaglia  —  Scanzi  e  Scerni. 

Hanno  scusato  la  loro  assenza  1  consiglieri 
Falcone  —  Gianolio  e  Malatto. 

Sono  intervenuti  dopo  l' appello  i  consi- 
glieri :  Croce  —  Medina  —  Parodi  e  Scanzi. 

3.  Comunicazione  d'una  lettera  di  scusa  del 
consigliere  Gianolio  della  sua  assenza  alla  se- 
duta a  causa  della  malattia  di  sua  madre. 

Il  Presidente  comunica  una  lettera  del  con- 
sigliere Gianolio,  con  cui  egli  si  scusa  di 
non  poter  intervenire  alla  odierna  seduta  a 
cagione  della  malattia  di  sua  madre.  Fa  voti 
perchè  la  madre  dell'egregio  consigliere 
presto  si  ristabilisca  in  salute,  ed  egli  possa 
di  nuovo  prender  parte  ai  lavori  del  Con- 
siglio. 

Il  Consiglio  prende  atto  di  tale  comunica- 
zione e  si  associa  ai  voti  fatti  dal  Presi- 
dente. 

4.  Comunicazione  di  una  lettera  del  Ministero 
dei  lavori  pubblici  circa  le  difficoltà  frapposte  al 
compimento  della  rete  stradale  carreggiabile  della 
Liguria  e  l'impianto  di  servizio  pubblico  di  tra- 
sporti con  automobili. 

11  Presidente  comunica  che  il  Ministero  dei 
lavori  pubblici,  con  lettera  18  gennaio  cor- 
rente, divisione  9,  n.  106,  assicura  di  aver 
trasmesso  al  Ministero  della  guerra  il  voto 
deliberato  dal  Consiglio  comunale  di  Genova 
nella  seduta  del  13  novembre  1906,  perchè 
sia  tolto  il  veto  militare  all'esecuzione,  con- 
tinuazione e  compimento  della  rete  stradale 
carreggiabile  della  Liguria  e  specialmente  Ge- 
nova-Alto Bisagno-Fontanabuona-Spezia,  pre- 
gandolo di  esaminare,  se  con  qualche  tem- 
peramento diretto  a  conciliare  le  esigenze 
delle  viabilità  con  quelle  della  difesa  dello 
Stato,  si  possa  ritii'are  tale  veto,  e  inoltre 
che,  quando  siano  presentate  domande  for- 
mali per  l'impianto  ed  esercizio  di  servizi 
pubblici  con  automobili  nelle  vallate  del  Bi- 
sagno  e  della  Trebbia,  quel  Ministero  le 
pi'enderà  in  considerazione  e  provvederà 
rispetto  alle  medesime  a'  sensi  di  legge. 

Il  Consiglio  ne  prende  atto. 
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5.  Lagnanze  di  vari!  consiglieri  circa  il  modo 
con  cui  fu  provveduto  a  sgombrare  dalla  neve 
le  vìe  della  città. 

Bonati  osserva  che  il  Comune,  il  qua'.e  ha 
assunto  in  economia  il  servizio  della  pub- 
blica nettezza,  nell'occasione  della  nevicata 
di  questi  giorni,  si  è  mostrato  alTatto  impari 
agli  obblighi  inerenti,  a  tale  servizio.  La 
stampa  ed  og.ii  classe  di  cittadini  hanno  giu- 
stamente elevato  un  coro  generale  di  pro- 
teste. La  neve  cadde  per  poche  ore  della 
notte,  non  raggiunse  che  l'altezza  di  pochi 
centimetri,  eppure  l'ufTizio  di  pulizia  muni- 
cipale no  1  era  preparato,  di  modo  che,  tren- 
tasei ore  dopo  la  nevicata,  non  si  poteva  an- 
cora recarsi  alla  stazione  Brignole,  e  le  vie 
eccentriche,  benché  siano  già  passati  quattro 
giorni  da  quest'evento,  sono  tutt'ora  impra- 
ticabili. Genova  è  cosi  discesa  al  grado  di 
una  città  di  terzo  o  quart'ordine.  Invita  per- 
tanto il  Sindaco  a  provvedere  seriamente 
perchè  non  abbia  più  a  ripetersi  un  simile 
fatto,  che  torna  a  disdoro  della  nostra  città. 

Macaggì  Giuseppe  si  associa  alle  idee  espres- 
se dal  collega  Bonati,  anche  per  il  motivo 
che  non  vorrebbe  che  questo  piccolo  saggio 
relativo  ad  un  pubblico  servizio  municipa- 
lizzato non  producesse  sfiducia  nel  sistema 
della  municipalizzazione.  Parrebbe  che  un 
grande  nemico  di  questa  abbia  esercitato 
tutta  la  sua  influenza  nella  circostanza  della 
nevicata  per  gettare  una  luce  sfavorevole  su 
tale  sistema.  Forse  non  fu  la  migliore  delle 
idee  quella  di  voler  affidati  al  capitano  Conti 
il  servizio  dei  pompieri  e  quello  della  pub- 
blica nettezza  ;  il  fuoco  e  l'acqua  sono  ne- 
mici inconciliabili  ed  è  meglio  tenere  separati 
i  relativi  servizi,  altrimenti  si  sarà,  costretti 
a  rimpiangere  gli  impresari  Piceni  e  Pereno^ 
contro  cui  si  sono  avventati  gli  strali  del 
pubblico  e  della  stampa,  e  i  più  caldi  fau- 
tori della  municipalizzazione  dei  pubblici  ser. 
vizi  diverranno  appai tis ti  ad  oltranza. 

Massone  condivide  i  lamenti  dei  colleghi 
Bonati  e  Macaggi  sul  disservizio  della  pub- 
blica nettezza.  Osserva  però  che  la  pulizia 
delle  strade  non  è  municipalizzata,  ma  sol- 
tanto fu  assunta  in  economia  dal  Comune  per 
meglio  soddisfare  le  giuste  domande  degli 
spazzaturai.  Come  si  sa,  vi  è  una  notevole 


differenza  fra  la  municipalizzazione  di  un  ser- 
vizio e  l'esercizio  del  medesimo  in  economia. 
In  conseguenza  di  detta  assunzione  il  ser- 
vizio della  spazzatura  si  fa  un  po'  meglio  e 
coloro  che  vi  sono  addetti  sono  un  po'  me- 
glio trattati.  Ci  vorrebbe  un  maggior  numero 
di  spazzini  per  tale  servizio,  specialmente 
quando  ve  ne  è  impellente  bisogno,  non 
volendo  gli  operai  esporsi  ai  rigori  della  sta- 
gione quando  imperversa  il  vento  e  la  neve. 
Le  lagnanze  dei  colleghi  e  della  stampa  sono 
giustificate,  ma  non  devono  colpire  il  sistema 
della  municipalizzazione,  poiché  il  servizio 
di  cui  si  tratta,  non  è  municipalizzato.  Oc- 
corre migliorarlo,  perchè  risponda  effettiva- 
mente ai  propri  fini. 

Ceci  protesta  contro  il  modo  con  cui  si  è 
diportato  l'uffTzio  di  pol'zia  municipale  in 
seguito  della  nevicata  dei  giorni  scorsi.  In 
tali  circostanze  non  si  deve  lesinare  sulla 
mercede  chiesta  dagli  operai.  Trecento  uo- 
mini sono  addetti  al  servizio  della  spazza- 
tura; essi  la  mattina  della  nevicata  non  sa- 
pevano che  fare,  perché  non  erano  provvisti 
degli  attrezzi  necessari  per  la  rimozione  della 
neve  e  indarno  attesero  ordini  a  questo  pro- 
posito dal  comandante  dei  pompieri.  Non  si 
è  fatto  nulla  tutto  il  giorno  per  togliere  la 
neve  dalle  strade,  rendendo  cosi  impossibile 
o  per  Io  meno  assai  malagevole  alle  molte 
persone  che  abitano  alla  periferia  della  città 
di  recarsi  nel  centro  per  attendere  ai  loro 
affari.  Nelle  dodici  ore  trascorse  dal  mo- 
mento in  cui  cessò  la  nevicata  non  si  è  pen- 
sato nemmeno  a  liberare  dalla  neve  i  bi- 
nari del  tram  elettrico.  Eppure,  dichiara 
egli,  se  si  fosse  concessa  la  mercede  do- 
mandata, non  sarebbero  mancati  gli  operai 
necessari  per  togliere  la  neve  dalle  strade. 
L'ufficio  di  polizia  si  lasciò  cogliere  dalla 
nevicata  senza  esservi  punto  preparato,  e 
poi  per  grettezza  non  fece  quanto  avrebbe 
potuto  per  lo  sgombro  delle  vie  della  città. 

Gavotti,  assessore,  dichiara  che  la  Giunta 
riconosce  che  in  quest'occasione  il  servizio 
della  spazzatura  si  è  mostrato  difettoso,  però 
osserva  che  concorsero  varie  circostanze  a 
renderne  più  diffìcile  il  funzionamento.  L'uf- 
fizio di  polizia  municipale  aveva  per  la  neve 
prese  tutte  le  misure  preventive  che  erano 
state  adottate  dalle  passate  imprese  della 
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spazzatura.  Vi  erano  attrezzi  per  tremila 
operai,  ma  mancarono  le  braccia.  Il  primo 
giorno,  oltre  i  trecento  spazzini,  non  si  po- 
terono reclutare  che  297  uomini,  e  sarebbe 
stato  necessario  averne  un  migliaio.  Ciò  ha 
dato  luogo  alle  più  forti  lagianze.  La  neve 
è  cessata  alle  dieci  e  mezzo  del  m  ittino  ; 
non  si  poteva  toglierla  immediatamente  da 
tutte  le  strade  della  citta,  non  potendosi  di- 
sporre di  un  numero  sufficiente  di  operai, 
nè  presentandosene  al  Comune  degli  avven- 
tizi, come  era  sempre  accadalo  nelle  prece- 
denti nevicate.  Si  è  esaminato  se  non  occor- 
resse ritoccare  i  regolame;iti  municipali  per 
provvedere  in  avvenire  ad  u:i  più  sollecito 
sgombro  delle  strade  in  occasione  d'una  ne- 
vicata ;  prendendo  l'esempio  dalle  città  di 
Torino  e  Milano,  ove  è  imposto  ai  proprie- 
tari di  far  togliere  la  neve  dai  marciapiedi 
lungo  le  loro  case,  di  modo  che  al  Comune 
non  resta  che  di  farla  togliere  nei  distacchi. 
Quest'utile  disposizione  verrà  adottata  anche 
per  il  nostro  Comune.  La  lentezza  della  ri- 
mozione della  neve  che  si  è  lamentata  a  Ge- 
nova si  ebbe  pure  in  questa  circostanza  a 
Torino,  dove  il  servizio  della  spazzatura  è 
parimenti  esercitato  in  economia  dal  Comune. 
L'esperimento  che  si  fece  fu  infelice,  ma 
utile,  poiché  ha  dato  mezzo  di  conoscere  i 
difetti  del  servizio  e  di  provvedere  ad  eli- 
minarli. Fra  i  provvedimenti  da  prendersi 
vi  è  anche  quello  di  accordi  con  la  società 
dei  tram  elettrici  per  lo  sgombro  delle  vie 
essendosi  ora  constatato  che  gli  operai  as- 
soldati dal  Comune  guastarono  quanto  ave- 
vano fatto  i  dipendenti  di  detta  società  per 
liberare  i  binari  dalla  neve.  Riconosce  del 
resto  esservi  qualche  cosa  di  vero  nell'os- 
servazione di  Macaggi,  essei  e  l'acqua  ed  il 
fuoco  nemici  inconciliabili,  perchè  il  ser- 
vizio dei  pompieri  e  quello  della  spazzatura 
sono  assai  complessi,  e  un  uomo  solo,  per 
quanto  abbia  buona  volontà  e  doti  non  co- 
muni di  carattere,  non  può  sempre  dirigerli 
con  la  necessaria  oculatezza  e  diligenza. 

Caci  replica  che  le  ragioni  dell'assessore 
Gavotti  per  scusare  il  ritardo  nello  sgombro 
della  neve  difficilmente  possono  accettarsi. 
Il  comandante  dei  pompieri  ha  un  sopra- 
soldo di  150  lire  al  mese  per  la  direzione 
del  servizio  della  spazzatura,  ma  è  dubbio 


s'egli  vi  metta  tutto  l'impegno  che  sarebbe 
necessario;  certamente  non  ve  lo  ha  messo 
nell'occasione  della  recente  nevicata.  Di- 
chiara che  300  o  400  scioperanti  la  mattina 
della  nevicata  hanno  offerta  la  loro  opera 
al  Comune  per  lo  sgombro  delle  vie  a  40  cen- 
tesimi l'ora,  ma  deLto  Comandante  non  vo- 
leva che  dar  loro  due  lire  al  giorno,  e  perciò 
ejsi  non  vollero  lavorare.  Deplora  l'insuf- 
ficienza e  la  trascuratezza  completa  di  co- 
loro che  sopraintendono  al  servizio  di  po- 
lizia municipale,  e  reclama  perchè  non  furono 
studiati  mezzi  adatti  a  togliere  la  neve  dalle 
strade,  e  perchè  a  tale  uopo  il  Comune 
si  è  valso  dell'opera  dei  pompieri,  che  egli 
vede  con  piacere  accorrere  in  tutti  i  disastri 
della  città,  ma  non  già  a  fare  gli  spazzini. 

Gavotti,  assessore,  ripete  che  si  avevano  gli 
sirumenti,  ma  mancavano  le  braccia  per 
adoperarli.  Mentre  nelle  precedenti  nevicate 
molte  persone  correvano  dagli  impresari  ad 
ollVire  il  loro  lavoro,  nulla  di  simile  è  av- 
venuto questa  volta.  Il  Comune,  tenuto  conto 
delle  circostanze,  non  poteva  fare  di  più.  Il 
personale  non  è  venuto  a  lui,  ma  ha  dovuto 
andarlo  a  cercare.  Non  ha  fatto  quistione  di 
mercede.  Gli  impresari  non  pagavano  per  lo 
sgombro  della  neve  mercedi  giornaliere  su- 
periori alle  lire  2,50,  il  Comune  invece  cor- 
rispose lire  3  per  il  lavoro  diurno,  e  lire  4 
per  quello  serale.  Il  26  corrente  reclutò  536 
e  il  27  successivo  600  operai  di  più,  e  sempre 
li  ha  pagati  ai  prezzi  su  indicati.  Preferisce 
che  il  Consiglio  dica  che  quelle  paghe  sono 
state  troppo  modeste,  anziché  lamentare  che 
siano  state  eccessive. 

Ceci  soggiunge  che  lascia  giudice  il  Con- 
siglio e  la  cittadinanza  delle  dichiarazioni 
fatte  dall'  assessore  Gavotti. 

6.  Sollecitazione  del  consigliere  Ferraro  per 
le  nomine  dei  maestri  civici  di  seconda  e  terza 
categoria. 

Ferraro  chiede  che  si  proceda  sollecita- 
mente alla  nomina  dei  maestri  di  seconda 
e  terza  categoria  rimasta  in  sospeso  nella 
seduta  consigliare  del  18  dicembre  p.  p., 
per  quelli,  ben  inteso,  alla  cui  nomina  non 
osti  la  domanda  presentata  dai  direttori,  e 
che  il  loro  stipendio  decorra  dalla  data  di 
detta  seduta. 
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Cassanello,  assessore,  condivide  le  idee  del 
consigliere  Ferrare.  Verranno  quanto  prima 
fatte  proposte  al  Consiglio  in  conformità 
delle  medesime. 

Ferrano  soddisfatto,  ringrazia. 

7.  Raccomandazioni  dei  consigliere  Galliani  e 
Ceci  per  il  riscaldamento  delle  scuole. 

Galliani  rammenta  che  al  ginnasio  e  liceo 
D'Oria,  e  all'Istituto  tecnico  e  in  qualche 
altro  stabilimento  d'  istruzione  secondaria 
si  sono  dovute  sospendere  le  lezioni  per 
più  giorni  di  seguito  a  cagione  del  freddo. 
Raccomanda  che  si  provveda  ad  eliminare 
questo  grave  inconveuiante;  ciò  che  si  po- 
trebbe fare  agevolmente,  impiantandovi  prov- 
visoriamente delle  stufe  a  gaz,  e  studiando 
poi  il  sistema  più  adatto  per  il  riscalda- 
mento dei  singoli  edifici  scolastici. 

Ceci  si  associa  alla  raccomandazione  fatta 
da  Galliani  per  il  riscaldamento  delle  scuole 
medie,  specialmente  dell'  Istituto  tecnico,  le 
cui  aule  sono  grandi  e  freddissime,  ed  i  cui 
allievi  minacciano  di  far  sciopero,  se  esse 
non  verranno  riscaldate.  Ma  se  è  conveniente 
provvedere  per  le  scuole  medie,  occorre 
anzitutto  curarsi  delle  elementari,  molte 
delle  quali  non  hanno  riscaldamento,  e  perciò 
bambini,  invece  di  frequentare  le  lezioni, 
se  ne  stanno  a  casa.  Confida  che  per  la  sua 
e  per  le  altre  si  provveder^  senza  dilazione. 

Cassanello,  assessore,  risponde  che  si  è 
occupato  del  riscaldamento  delle  scuole,  ma 
dolorosame.ite  non  ha  potuto  fare  quanto 
avrebbe  desiderato.  Pochi  sono  gli  stabili- 
menti ove  si  è  potuto  impiantare  un  riscal- 
damelo centrale,  poiché  la  maggior  parte 
delle  scuole  sono  alloggiate  in  vecchi  caseg- 
giati, non  rispondenti  alle  norme  dell'edilizia 
scolastica,  bisogna  quindi  fare  degli  studi 
per  adattare  ai  singoli  edifici  quel  metodo 
di  riscaldamento  che  le  sue  condizioni  di 
costruzione  permettono.  A  tale  uopo  la- 
menta la  mancanza  di  personale  tecnico  ; 
gli  ingegneri  civici  fanno  per  le  scuole  tutto 
quello  che  possono,  ma  disgraziatamente 
hanno  molte  altre  mansioni  da  disimpegnare. 
Tuttavia  furono  già  installati  59  grandi  stufe 
nelle  scuole,  altre  23  si  stanno  collocando 
in  opera  e  si  provvederà,  come  meglio  si 
può,  perchè  le  scuole  sieno  riscaldate. 


8.  Raccomandazioni  dei  consiglieri  Galliani  o  j 
Sonati  circa  la  diminuita  intensità  della  luce  del  gaz. 

Galliani  dice  che  il  gaz  che  viene  distri- 
buito dalla  Società  alle  famiglie  non  dà  più 
la  luce  d'una  volta,  perchè  i  tubi  sono  in- 
gombri e  la  Società  non  si  cura  di  farli 
pulire.  Occorre  pertanto  che  il  Comune  faccia 
pratiche  perchè  venga  tolto  questo  grave 
inconveniente. 

Sonati  soggiunge  che  la  luce  del  gaz  è 
divenuta  molto  fioca  non  solo  nelle  case, 
ma  anche  nelle  strade  della  città.  Galliani 
ne  altribuisce  la  causa  alla  poca  pulizia  dei 
tubi.  Non  contraddice  a  quest'opinione,  ma 
parrebbe  che  vi  siano  altre  cause.  Si  va  di- 
cendo che  la  Società  abbia  applicato  ai  forni, 
ove  si  prepara  il  gaz,  un  nuovo  sistema  di 
soffiatori,  per  opera  dei  quali  verrebbe  ira- 
messa  nei  tubi  insieme  col  gaz  una  certa 
quantità  d'aria.  Se  fosse  vero  questo  fatto, 
il  Sindaco  dovrebbe  occuparsene,  non  es- 
sendo lecito  ingannare  così  la  pubblica  e  la 
privata  fede.  Crede  che  in  un'altra  città  d'I- 
talia sia  avvenuto  qualche  cosa  di  simile; 
il  Comune  se  ne  è  occupato,  e  fece  togliere 
questi  soffiatori.  Prega  pertanto  il  Sindaco 
di  esaminare  il  caso,  e  dì  prendere  occor- 
rendo, un  simile  provvedimento. 

11  Presidente  ringrazia  Bonati  delle  notizie 
date  circa  il  gaz;  terrà  conto  della  racco- 
mandazione fatta  da  lui  e  da  Galliani,  assu- 
merà informazioni  e  provvederà  alla  rimo- 
zione dell'inconveniente,  riferendo  a  questo 
riguardo  in  una  prossima  sedata  consigliare. 

9.  Interrogazione  del  consigliere  Ceci  circa 
l'esito  della  deliberazione  dei  decimi  sugli  sti- 
pendi e  salarli  degli  impiegati  e  salariati  del 
Comune,  e  sulla  segheria  collocata  nella  ex-chiesa 
di  S.  Agostino. 

Ceci  domanda  quando  la  Giunta  intenda 
di  dare  esecuzione  alla  deliberazione  appro- 
vata dal  Consiglio  nella  sua  adunanza  del 
13  dicembre  1906  circa  la  decorrenza  dei 
decimi  sugli  stipendi  e  salarli  di  diversi 
impiegati  e  salariati  del  Comune,  nonché  di 
allontanare  dalla  ex-chiesa  di  S.  Agostino 
la  segheria  che  è  tanto  molesta  ai  vicini,  e 
in  ordine  alla  quale  ha  ricevuto  oggi  stesso 
una  lettera  di  protesta. 
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Il  Presidente  risponde  che  la  deliberazione 
anzidetta  venne  rimessa  al  Prefetto  e  ap- 
pena sarà  ritornata  al  Comune  coll'appro- 
vazione  di  lui  vi  farà  dare  esecuzione. 

Per  togliere  di  mezzo  l' inconveniente  della 
segheria,  venne,  come  fu  già  comunicato  al 
Consiglio,  dato  lo  sfratto  ai  concessionari 
del  locale.  Li  ha  chiamati  nel  suo  ufficio,  e 
ha  visto  il  contratto  stipulato  per  trasferire 
la  segheria  in  un  altro  locale.  Entro  il  ter- 
mine di  dieci  giorni  al  più  tardi  l'ex-chiesa 
di  S.  Agostino  sarà  sgombrata. 

Ceci,  soddisfatto,  ringrazia. 

10.  Elogio  del  consigliere  Viani  a  quanti  hanno 
contribuito  alla  formazione  e  all'ordinamento  delle 
nuove  sale  della  civica  biblioteca  Berlo. 

Viani,  che  domenica  scorsa  ha  assistito 
all'inaugurazione  delle  nuove  sale  della  bi- 
blioteca Berlo,  dichiara  di  aver  ammirato 
con  piacere  lo  splendore  di  questi  locali  e 
l'ordine  perfetto  della  biblioteca  stessa,  che 
la  rendono  pari  alle  prime  d'Italia.  Di  ciò 
si  deve  essere  grati  all'  assessore  Cassanello, 
che  attese  con  amore  ed  intelligenza  al 
riordinamento  della  biblioteca,  alla  commis- 
sione speciale  che  in  questo  lo  coadiuvò 
egregiamente  ed  al  personale  che  più  diret- 
tamente ha  preso  parte  a  tale  lavoro. 

Cassanello,  assessore,  ringrazia  Viani  delle 
gentili  parole  pronunciate  ed  aggiunge  che 
la  lode  va  tributata  in  modo  speciale  al  per- 
sonale della  biblioteca,  che  non  ha  rispar- 
miato fatica  alcuna  per  la  buona  riuscita 
del  riordinamento  e  sopratutto  al  personale 
dell'  Ufficio  tecnico  che  h  i  presieduto  ai  re- 
lativi lavori,  dando  prove  di  attività  e  di 
buon  gusto  artistico. 

11.  Affitto  a  trattativa  privata  dei  fondi  ter- 
ranei del  Palazzo  Bianco  già  destinati  ad  uso 
di  cucina  del  Caffè  «  Concordia». 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del 
Consiglio  la  seguente  deliberazione  presa 
d'urgenza  dalla  Giunta  a'  termini  dell'  arti- 
colo 136  della  legge  comunale  nella  sua 
adunanza  del  16  gennaio  corrente  : 

<  L'assessore  Poggi  espone  che  in  dipen- 
denza dei  lavori  di  sistemazione  del  Palazzo 
Bianco  si  resero  disponibili  i  fondi  terranei 


che  già  servivano  di  cucine  al  caflè  Con- 
cordia ; 

Che  essi  sarebbero  suscettibili  d'  un  fitto 
di  L.  1500  quando  avessero  una  comunica- 
zione colla  strada. 

Che  la  bottega  la  quale  deve  metterli  in 
comunicazione  coli' esterno,  è  ora  affittata 
al  sig.  Gaggino  fino  al  31  dicembre  1909. 
Nè  è  da  consigliarsi  di  concedere  l' ac- 
cesso dal  portico  del  Palazzo  perchè  sa- 
rebbe una  servitù  gravosa  che  ne  pregiu- 
dicherebbe la  sicurezza  e  il  decoro; 

Che  in  questo  stato  di  cose  si  trattò  col  sig. 
Sebastiano  Gaggino  affittuario  della  bottega 
contigua  coir  insegna  «  Portofino  Kulm  *  e 
si  sarebbe  concordato  che  egli  prenderebbe 
in  affitto  per  L.  1500  i  fondi  per  il  tempo 
che  deve  durare  la  sua  locazione  facendo  a 
sue  spese  un  accesso  interno  per  mettere 
i  fondi  in  comunicazione  colla  bottega  stessa  ; 

Che  la  trattativa  privata  è  nel  presente  caso 
indispensabile,  salvo  a  rimettere  bottega  e 
fondi  in  assetto  appena  cessata  la  locazione; 

Propone  quindi  che  la  Giunta  voglia  di 
urgenza  approvare  tale  affitto  fino  al  31 
dicembre  1909  alle  condizioni  e  prezzo 
come  sopra,  chiedendo  al  Prefetto  della 
Provincia  la  dispensa  dalle  formalità  dei 
pubblici  incanti  e  l'autorizzazione  della  trat- 
tativa privata; 

Udita  questa  esposizione  ; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  che  le 
accorda  l'art.  136  della  legge  comunale, 
delibera  di  approvare  la  proposta  del  signor 
assessore  Poggi  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coli'  as- 
sistenza di  tre  consiglieri,  è  approvata  con 
45  voti  favorevoli. 

12.  Approvazione  del  capitolato  d'appalto  per 
l'affitto  ai  pubblici  incanti  dei  locali  già  for- 
manti l'accesso  al  Caffè  «Concordia»  in  via 
Garibaldi. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del 
Consiglio  la  seguente  deliberazione  presa 
d'urgenza  dalla  Giunta  a'  termini  dell'  arti- 
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colo  136  della  legge  comunale,  nella  sua 
adunanza  del  16  gennaio  corrente: 

«  L'assessore  Poggi  riferisce  che  essendo 
ultimati  i  lavori  di  adattamento  ad  uso  di  bot- 
tega del  locale  del  Palazzo  Bianco  in  via 
Garibaldi  che  già  formava  1'  accesso  al  caffè 
«  Concordia  *,  urgendo  provvedere  al  suo 
affitto,  l'Economo  dei  palazzi  Brignole  Sale 
De  Ferrari  ha  compilato  lo  schema  di  capito- 
lato delle  condizioni  alle  quali  l'affìtto  mede- 
simo dovrebbe  conferirsi  mediante  pubblico 
incanto,  schema  che  esso  riferente  rassegna 
alla  Giunta; 

Che  a  suo  avviso  l'asta  dovrebbe  aprirsi 
sulla  base  di  L.  2000  annue,  e  la  locazione 
avere  la  durata  di  un  quadriennio  cioè  fino 
a  tutto  il  1910; 

Udito  quanto  sopra; 

Visto  lo  schema  di  capitolato  d' appalto 
dianzi  accennato,  il  quale  è  composto  di  10 
articoli  ; 

Ritenuta  1'  urgenza  di  provvedere  ; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  che  le 
consente  l' art.  136  della  legge  comunale, 
delibera  di  approvare  il  capitolato  delle  con- 
dizioni per  r  affitto  a  mezzo  di  pubblico  in- 
canto della  bottega  posta  nel  Palazzo  Bianco 
in  via  Garibaldi  al  civ.  n.  11,  che  già  for- 
mava r  accesso  al  caffè  «  Concordia  »  chie- 
dendo al  sig.  Prefetto  della  Proviocia  l'au- 
torizzazione di  addivenire  a  tale  affitto  col 
mezzo  della  trattativa  privata  ove  l' incanto 
pubblico  vada  deserto  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coll'assi- 
stenza  di  tre  consiglieri,  è  approvata  con 
45  voti  favorevoli. 

13.  Inversione  dell'ordine  del  giorno. 

Ceci  propone  che  sia  invertito  l'ordine  del 
giorno  nel  senso  di  trattare  anzitutto  la 
pratica  di  seconda  convocazione,  di  cui  al 
numero  10,  e  quindi  successivamente  quelle 
segnate  coi  numeri  11,  12,  13  e  7  nell'or- 
dine del  giorno,  come  quelle  che  proba- 
bilmente non  daranno  origine  a  molte  di- 


scussioni, passando  poi  allo  svolgimento 
delle  altre  che  per  la  loro  importanza  me- 
ritano d'essere  prese  in  considerazione  dal 
Consiglio. 

11  Consiglio  aderisce  a  tale  proposta. 

14.  Proposta  di  autorizzare  II  Sindaco  a  ri- 
correre alla  Corte  di  Cassazione  di  Roma  per  la 
definizione  delia  vertenza  circa  compensi  dovuti 
agli  Impiegati  civici  per  servizi  straordinari. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  19  dicembre  1906  : 

«  L'  assessore  Mangini  riferisce  che  con 
sette  distinte  deliberazioni  in  data  7  novem- 
bre 1903  il  Consiglio  comunale  assegnava  ad 
un  certo  numero  di  impiegati  alcuni  compensi 
per  la  somma  complessiva  di  L.  27,000  per 
lavori  e  servizi  straordinari  fatti  di  sera  o  nei 
giorni  festivi  od  in  uffici  speciali,  ed  il  Pre- 
fetto con  decreto  15  dicembre  1903  annul- 
lava tali  deliberazioni  per  diversi  motivi. 

Che  il  decreto  prefettizio  fu  impugnato 
con  ricorsi  al  Governo  del  Re  da  parte  del 
Comune  e  da  diversi  impiegati,  ma  con  regio 
decreto  9  giugno  1904  venivano  respinti. 

Che  avverso  detto  decreto  ricorsero  il 
Comune  e  gli  impiegati  alla  IV  Sezione  del 
Consiglio  di  .Stato,  la  quale  con  sua  deci- 
sione in  data  26  maggio  1906,  sospeso  ogni 
giudizio  in  merito,  r  nviò  gli  atti  alla  Corte 
di  Cassazione  di  Roma  per  la  decisione  sulla 
competenza. 

Che,  per  vedere  definita  questa  vertenza 
incresciosa  ]  er  tutti,  occorre  che  la  parte 
più  diligente  con  apposito  ricorso  da  noti- 
ficarsi alle  altre  parti  ed  al  Ministero,  si 
provveda  nauti  la  Corte  di  Cassazione. 

Che  a  cautela  si  ravvisa  opportuno  pro- 
vocare la  relativa  autorizzazione  per  detto 
ricorso,  quantunque  si  tratti  di  continuazione 
di  giudizio; 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Vista  la  decisione  26  maggio  1906  della 
IV  Sezione  del  Consiglio  di  Stato; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
ricorrere  alla  Suprema  Corte  di  Cassazione 
di  Roma  per  l'oggetto  di  cui  sopra  ». 
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Ceci  osserva  che  il  Comune  ha  sempre 
avuta  la  consuetudine  di  corrispondere  ai 
suoi  impiegati  compensi  per  servizi  straor- 
dinari, però  dal  190  2  in  poi  1*  autorità  tu- 
toria è  venuta  man  mano  annullando  tutte 
le  deliberazioni  del  Consiglio  relative  ai 
medesimi.  Col  1906  essa  ha  cambiato  d'idea, 
approvando  1'  assegno  fatto  in  bilancio  per 
il  loro  pagamento.  Nel  frattempo  il  Comune 
e  gli  impiegati  sono  ricorsi  alla  lY  sezione 
del  Consiglio  di  Stato.  La  vertenza  dura  da 
vari  anni.  Occorrerebbe  di  toglierla  via, 
pagando  senz'altro  agli  impiegati  i  compensi 
loro  dovuti,  tanto  pi'i  che  la  stessa,  pur 
percorrendo  le  diverse  sue  fasi,  finirebbe 
per  essere  risolta  in  questo  senso. 

Manginì,  assessore,  soggiunge  che  se  Ceci 
vorrebbe  vedere  al  più  presto  possibile  de- 
finita questa  pratica,  la  Giunta  ha  pure 
la  stessa  intenzione,  come  ne  è  prova  la 
iscrizione  fatta  all'  ordine  del  giorno.  La 
cosa  sta  in  questi  termini.  Il  Prefetto  ha 
annullato  varie  deliberazioni  consigliari 
aventi  per  oggetto  compensi  agli  impiegati 
per  lavori  che,  quantunque  abbiano  carat- 
tere continuativo,  sono  da  loro  compiuti  in 
un  tempo  fuori  dell'orario  normale.  11  Co- 
mune neir  interesse  della  giustizia  e  gli 
stessi  impiegati  a  loro  volta  sono  ricorsi 
in  via  amministrativa  alla  IV  sezione  del 
Consiglio  di  Stato.  Sono  passati  degli  anni, 
e  dopo  varie  sollecitazioni  la  causa  fu  chia- 
mata alla  discussione  ;  però  la  IV  Sezione, 
sospeso  ogni  giudizio  sul  merito,  sollevò 
d'ufficio  la  quistione  della  competenza  e 
rimise  gli  atti  alla  Cassazione  di  Roma  a 
sezioni  riunite  per  la  decisione  della  mede- 
sima. Ma  per  promuoverla  occorre  che  la 
parte  più  diligente  notifichi  un  ricorso  al 
Ministeio  e  alle  altre  parti.  Ciò  ha  inteso 
di  fare  la  Giunta,  proponendo  al  Consiglio 
il  ricorso  alla  Corte  di  Cassazione  di  Roma. 
Tuttavia  se  il  Consiglio  nella  sua  saggezza 
indicasse  una  via  pi.t  sollecita  per  arrivare 
alla  definizione  della  vertenza,  la  Giunta 
sarebbe  disposta  ad  accettarla. 

Viani  propone  che,  invece  di  ricorrere 
alla  Cassazione  di  Roma,  entrando  così  in 
una  nuova  fase  di  lite,  che  durerà  a  sua 
volta  vari  anni  e  terminerà  con  la  decisione 


o  pronuncia  che  il  Comune  di  Genova  è 
tenuto  a  pagare  tali  compensi,  il  Consiglio 
inviti  il  Sindaco  e  la  Giunta  a  trovare  il 
modo  più  spiccio  di  definire  questa  incre- 
sciosa vertenza,  dando  agli  impiegati  quinto 
loro  è  dovuto.  Chi  lavora  di  più  deve  na- 
turalmente avere  una  maggiore  retribuzione. 
Non  potrebbe  l'autorità  tutoria  opporsi  al 
pagamento  che  il  Consiglio  intendesse  di 
fare  senz'altro  dei  compensi  anzidetti,  perchè 
venne  da  essa  approvato  l'apposito  assegno 
che  per  l'anno  1903  fu  fatto  nel  relativo 
bilancio  del  Comune,  ed  essendosi  con  tale 
atto  riconosciuto  doversi  corrispondere  i 
compensi  per  il  1906,  per  identità  di  motivi 
è  necessario  ammettere  che  si  debbano  pa- 
gare anche  quelli  dovuti  per  gli  anni  pre- 
cedenti. Si  definisca  dunque  la  quistione  in 
via  amichevole,  deliberando  di  pagare  i 
compensi  che  ne  formnno  oggetto. 

Negri  affaccia  il  dubbio  se  si  possa,  mentre 
pende  la  lite  davanti  alla  Iv'^  Sezione  del 
Consiglio  di  Stato,  seguire  la  via  di  solu- 
zione proposta  da  Viani. 

Viani  risponde  che  il  Comune  a  seguito 
di  questa  vertenza  cogli  impiegati  deve  so- 
stenere una  tesi  che  è  contraria  alle  sue 
stesse  convinzioni.  Le  deliberazioni  prese 
più  volte  dal  Consiglio  a  questo  riguardo 
dimostrano  in  lui  l'intenzione  di  pagare  i 
compensi.  D' altra  parte,  come  potrebbe  il 
Prefetto  ragionevolmente  opporsi  al  recesso 
dalla  lite  da  parte  del  Comune  e  al  paga- 
mento dei  compensi  per  gli  anni  anteriori 
al  1906,  quando  egli,  come  si  è  già  rilevato, 
approvando  il  bilancio  del  1906,  ha  altresì 
approvati  quei  compensi  che  dal  1902  in 
poi  aveva  sempre  respinto  ? 

Manginì,  assessore,  replica  che  tutto  quanto 
il  Consiglio  è  d'accordo  che  il  Comune  deve 
tali  compensi  e  gli  impiegati  vi  hanno  di- 
ritto. Il  ricorso  alla  Cassazione  avrebbe 
l'unico  scopo  di  sollecitare  una  decisione 
nel  senso  di  sapere  se  l' attuale  vertenza 
debba  risolversi  dall'  autorità  giudiziaria  o 
dall'amministrativa.  È  probabile  che  la  Cas- 
sazione, seguendo  la  corrente  ormai  deli- 
neatasi in  questo  senso  nella  giurisprudenza, 
riconosca  che  nel  nostro  caso  è  competente 
l'autorità  giudiziaria.   Allora   si  porterebbe 
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la  causa  davanti  al  Tribunale,  ma  manche- 
rebbe l'avversario,  perchè  il  Comune  con- 
venuto risponderebbe  aver  egli  più  volte 
deciso  di  pagare  e  non  averlo  potuto  fare 
per  gli  ostacoli  frapposti  dall'  autorità  tu- 
toria. In  ultima  analisi  i  compensi  si  do- 
vrebbero pagare.  Ora  tutto  sta  qui  :  occorre 
che  il  Consiglio  autorizzi  la  Giunta  a  ricor- 
rere alla  Cassazione  per  la  definizione  della 
vertenza,  oppure  si  ritiene  più  opportuno  di 
sospendere  ogni  deliberazione  in  questo 
senso,  mandando  però  in  ogni  caso  alla 
Giunta  di  studiare  la  via  più  pratica  per 
risolvere  la  quistione  ? 

Viani  osserva  che  non  vi  è  alcuna  ur- 
genza di  prendere  la  deliberazione  relativa 
al  ricorso  in  Cassazione,  e  però,  avendo  il 
Consiglio  intenzione  di  troncare  la  contro- 
versia, si  sospenda  la  causa  e  si  dia  inca- 
rico alla  Giunta  di  cercare  entro  il  più 
breve  termine  il  mezzo  più  pronto  ed  effi- 
cace per  la  definizione  della  vertenza.  Fa 
una  proposta  formale  in  questo  senso. 

Il  Presidente  dichiara  che  la  Giunta  accetta 
questa  proposta.  La  mette  quindi  ai  voti;  e 
la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  45  voti  favorevoli. 

15.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a  com- 
parire nel  giudizio  promosso  dagli  eredi  del  fu 
signor  Andrea  Sanguineti  per  impugnativa  di 
espropriazione  di  terreno  in  via  della  Libertà. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  19  dicembre  1906: 

•«  L' assessore  Mangini  riferisce  che  con 
citazione  13  dicembre  u.  s.,  uff.  giud.  Casa- 
mara,  1  signori  Romeo,  Plinio,  Luigi,  Egidio, 
Palmira,  Carmela,  Teresita  Sanguineti  fu 
Andrea,  queste  due  ultime  rispettivamente 
autorizzate  dai  propri  mariti  Angelo  Terzaghi 
e  Giovanni  Origone,  residenti  in  Genova  ad 
eccezione  dei  coniugi  Terzaghi,  convenivano 
il  Municipio  di  Genova  nauti  il  locale  Tri- 
bunale esponendo  : 

Che  in  data  4  dicembre  corr.  il  Municipio 
faceva  loro  notificare  un  decreto  prefettizio 


in  data  16  ottobre  p.  p.,  col  quale  venivano 
espropriati  a  favore  del  Comune  ed  a  ca- 
rico del  signor  Sanguineti  Andrea,  padre  dei 
richiedenti,  un  appezzamento  di  terreno  di 
forma  triangolare,  con  entro  baraccone  e 
tettoia  della  superfìcie  di  mq.  1170,  confinante 
ad  est  con  via  Libertà;  ed  un  passo  comune 
di  mq.  42,  ed  a  carico  del  detto  sig.  Sanguineti 
altro  tratto  di  passo  comune  di  mq.  38; 
il  tutto  in  base  alla  perizia  giudiziaria  del- 
l' ing.  G.  B.  Ageno,  depositata  alla  cancel- 
leria del  Tribunale  il  7  dicembre  1905. 

Che  tale  perizia  è  errata  ed  infondata  per 
cui  i  richiedenti  vi  fanno  opposizione  e  la 
impugnano  per  divi'rsi  motivi,  chiedendo  al 
Tribunale  di  determinare  un'  indennità  mag- 
giore di  quella  offerta  ; 

Che  r  ufficio  dei  Lavori  pubblici  con  sua 
relazione  in  data  20  aprile  1906  ritiene  in- 
vece che  convenga  al  Municipio  impugnare 
la  perizia  Ageno,  essendo  inaccettabile  per 
diversi  motivi,  ma  principalmente  pel  fatto 
che  il  perito  apportò  nella  stima  criteri 
illegali  comprendendo  nel  valore  attribuito 
alla  proprietà  parte  dell'  aumento  loro  ap- 
portato dall'  opera  comunale,  contro  il  di- 
sposto della  legge. 

Che  occorre  1'  autorizzazione  per  compa- 
rire nella  causa  come  sopra  promossa  e 
per  impugnare  nell'  interesse  del  Municipio 
la  perizia  stessa. 

Udita  r  esposizione  che  precede  ; 
Vista  la  citazione   13  dicembre  1906,  uffi- 
ciale giudiziario  Casamara  ; 

Visto  il  rapporto  dell'  ufficio  dei  Lavori 
pubblici  in  data  20  aprile  1906  ; 

Dopo  opportuna  discussione  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nella  causa  promossa  dagli  eredi 
di  Andrea  Sanguineti  nanti  il  locale  Tribu- 
nale per  contestare  le  domande  come  sopra 
proposte  ed  impugnare  nanti  lo  stesso  Tri- 
bunale la  perizia  dell'  ing.  G.  B.  Ageno  per 
i  motivi  sopraesposti  >. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  co.isiglieri,  viene  appro- 
vata con  45  voti  favorevoli. 
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16.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a  com- 
parire nel  giudizio  promosso  dalla  signora  Giu- 
seppina Parodi  vedova  Guaia  e  dai  sigg.  Antonio, 
Maria,  Amedeo  ed  Eugenio  fratelli  e  sorelle  Guala 
fu  Antonio,  circa  il  loro  diritto  di  costruire  una 
casa  in  via  Mondonuovo. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  19  dicembre  1906: 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  con  ci- 
tazione 13  dicembre  corr.  la  signora  Giu- 
seppina Parodi  vedova  Guala  ed  i  signori 
Antonio,  Maria,  Amedeo  ed  Eugenio  fratelli 
e  sorella  Guala  fu  Antonio,  convenivano  il 
Municipio  e  la  Provincia  di  Genova  nanti  il 
locale  Tribunale  per  l'udienza  del  28  corr. 
esponendo  : 

Che  il  26  aprile  1905  presentarono  al 
Municipio  regolare  domanda  e  relativo  pro- 
getto firmato  dall' ing.  Bregante  per  la  co- 
struzione di  una  casa  in  un  terreno  di  loro 
proprietà  posto  in  questa  città,  e  confinante 
con  via  Mondonuovo  ; 

Che  detto  progetto  non  essendo  stato  ap- 
provato, ne  presentarono  un  altro  il  16  set- 
tembre 1905  a  cui  pure  non  venne  data 
approvazione; 

Che  non  potendo  sopportare  i  danni  per 
la  ritardata  costruzione  decisero  d'iniziare 
i  lavori  ricorrendo  in  data  28  novembre  1905 
al  Municipio  perchè  fosse  dall'ufficio  dei 
Lavori  Pubblici  eseguito  il  tracciamento  del- 
l'area fabbricabile; 

Che  il  Comune  fece  pratiche  perchè  1 
Guala  non  insistessero  nel  loro  progetto  fa- 
cendo loro  sperare  che  avrebbe  acquistato 
una  zona  della  loro  proprietà  e  convenuto 
per  modificare  il  tracciato  delle  costruzioni 
nella  parte  restante  del  loro  terreno; 

Che  aderirono  i  Guala,  ma  non  essendosi 
proseguito  dette  trattative,  il  4  aprile  u.  s. 
rinnovarono  l'istanza  per  il  tracciamento  e 
non  avendo  ricevuto  alcuna  risposta  com'i^- 
ciarono  i  lavori; 

Che  pel  plano  regolatore  il  muro  sud  della 
casa  deve  poggiare  sul  muro  di  sostegno 
della  soprastante  strada  provinciale,  epperò 
gli  attori  chiesero  alla  Provincia  in  data  23 


aprile  1906  di  essere  autorizzati  a  poggiare 
sul  detto  muro  la  loro  costruzione  ; 

Ma  la  Provincia  dopo  aver  autorizzato,  il 
28  stesso  mese,  ad  abbattere  per  l'apportu- 
nità  dei  lavori  un  tratto  del  parapetto  lungo 
la  via  provinciale  non  diede  poi  più  corso 
alla  pratica  chiedendo  infine  11  2  ottobre  u,  s. 
un  nulla  osta  del  Comune  che  questi  non 
vuol  accordare; 

Conchiudono  quindi  per  sentir  giudicare 
aver  i  richiedenti  diritto  di  procedere  alla 
costruzione  di  una  casa  nel  terreno  di  loro 
proprietà  in  via  Mondonuovo  sì  e  come  la 
casa  stessa  è  tracciata  nel  vigente  piano  re- 
golatore 15  febbraio  1903,  e  così  che  hanno 
diritto  di  appoggiare  il  lato  sud  della  co- 
struenda  casa  sul  muro  della  via  provinciale, 
dato  atto  della  dichiara  di  essere  pronti  ad 
uniformarsi  a  quanto  può  prescrivere  la 
legge,  sentir  condannare  la  Provincia  a  con- 
cedere l'appoggio  sul  suo  muro  alla  nuova 
costruzione,  oltre  il  pagamento  dei  danni; 

Che  l'ufficio  dei  Lavori  Pubblici  a  cui  fu 
comunicata  detta  citazione  ha  osservato  non 
potersi  accordare  il  permesso  perchè  sono 
in  corso  studi  di  varianti  al  piano  regolatore 
della  località  l'esecuzione  dei  quali  sarebbe 
resa  impossibile  dai  lavori  progettati  dagli 
eredi  Guala; 

Clie  dovendo  la  strada  provinciale  venire 
ceduta  al  Comune,  a  questi  interessa  non 
venga  accordalo  il  permesso  ; 

Che  occorre  quindi  la  necessaria  autoriz- 
zazione per  comparire  in  tale  causa; 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Visto  l'atto  di  citazione  13  dicembre  1906, 
ulT.  giud.  Casamara; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  come  sopra  promosso 
dalla  signora  Parodi  Giuseppina  ved.  Guala 
Antonio  e  figli  Antonio,  Maria,  Amedeo  ed 
Eugenio,  nanti  il  locale  Tribunale  per  con- 
testare le  domande  dagli  slessi  proposte  in 
detto  atto  di  citazione  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  45  voti  favorevoli. 
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17.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a  com- 
parire nei  giudìzio  promosso  dal  sìg.  Francesco 
Daneri  per  impugnativa  di  perizia  di  espropria- 
zione di  stabili  in  via  della  Libertà. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  19  dicembre  1906: 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  con  ci- 
tazione 14  dicembre  u.  s.  uil.  giudiziale  C. 
Guassardo,  il  sig.  Francesco  Daneri,  quale 
padre  e  legale  amministratore  dei  minori 
suoi  figli  Luigi  Carlo,  Anna,  Albina,  resi- 
denti in  Genova,  conveniva  il  Municipio  di 
Genova  nauti  il  locale  Tribunale  per  la 
udienza  del  27  dicembre  corr.,  esponendo: 

Che  in  data  4  dicembre  corr.,  il  Munici- 
pio gli  faceva  notificare  un  decreto  prefet- 
tizio in  data  16  ottobre  p.  p.  col  quale  ve- 
nivano espropriati  a  suo  carico  ed  a  quello 
dei  figli  suoi  da  lui  rappresentati,  quali  e- 
redi  della  loro  madre  Sanguineti  Virginia 
fu  Carlo  in  Daneri,  i  seguenti  appezza- 
menti di  terreno,  e  cioè  :  a  loro  carico,  un 
terreno  di  forma  trapezia  di  m.  q.  350  con 
entro  pollaio,  confinante  ad  est  con  via  della 
Libertà;  a  carico  dei  richiedenti,  ed  altri, 
un  tratto  di  passo  comune  di  m.  q.  42  verso 
via  Pareto;  il  tutto  in  base  alla  perizia  giu- 
diziaria dell'  Ing.  G.  B.  Ageno,  depositata 
alla  cancelleria  del  locale  Tribunale  il  7 
dicembre  1905; 

Che  tale  perizia  è  errata  ed  infondata, 
per  cui  il  Daneri  vi  fa  opposizione  impu- 
gnandola per  diversi  motivi  e  chiedendo 
venga  dichiarata  nulla  la  perizia  Ageno  e 
determinata  un'  indennità  maggiore  di  quella 
offerta. 

Che  l'ufficio  dei  Lavori  pubblici  con  sua 
relazione  20  aprile  1906,  ritiene  invece 
convenga  al  Municipio  impugnare  la  perizia 
stessa  essendo  inaccettabile  per  diversi  mo- 
tivi, ma  principalmente  pel  fatto  che  il  pe- 
rito riportò  nella  stima  criteri  illegali  com- 
prendendo nel  valore  attribuito  alla  i)ro- 
prietà,  parte  dell'aumento  loro  apportato 
dall'opera  comunale,  contro  il  disposto  della 
legge. 

Che  occorre  1'  autorizzazione  per  compa- 
rire nella  causa   come   sopra   promossa  e 


per  impugnare  nell'  interesse  del  Municipio 
la  perizia  Ageno; 

Udita  l'esiìosizione  che  precede; 

Vista  la  citazione  14  dicembre  1906,  uff. 
giud.  C.  Guassardo; 

Visto  il  rapporto  dell'  ufficio  dei  Lavori 
pubblici  20  aprile  1900; 

La  Giunta,  delibera  di  proporre  al  Gon- 
gilo comunale  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nella  causa  come  sopra  promossa 
nanti  il  Tribunale  dal  sig.  Francesco  Daneri 
per  contestare  le  domande  proposte  ed  im- 
pugnare nanli  lo  stesso  Tribunale  la  perizia 
dell'  Ingegnere  Ageno  per  i  motivi  sopra 
trascritti  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  pioposta  della  Giunta; 
e  la  stesìa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coH'assistenza  di  tie  consiglieri,  viene  appro- 
vata con  45  voti  favorevoli. 

18.  Proposta  di  autorizzare  la  cancellazione 
dell'  ipoteca  iscritta  a  garanzia  del  pagamento 
del  contributo  stradale  sopra  un'  area  di  pro- 
prietà dei  signori  Roggero,  Pedemonte,  Molini  e 
Torcello  nei  pressi  di  piazza  Romagnosi. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  5  dicembre  1906: 

«Visto  un  rapporto  in  data  d'oggi  dell'uffi- 
cio dei  Lavori  pubblici,  con  cui  si  riferisce  che 
i  signori  Roggero  Ambrogio,  Pedemonte  An- 
gelo, Molini  Giacomo  e  Torcello  Giovanni 
hanno  eseguito  nella  civica  tesoreria  il  paga- 
mento del  contiibuto  stradale  da  essi  dovuto 
in  L.  11000  sull'area  di  loro  proprietà  portata 
dal  piano  regolatore  delle  frazioni  lungo  il 
tratto  di  strada  progettata  sulla  sponda  destra 
del  torrente  Bisagno,  fra  Io  stabilimento  delle 
Officine  elettriche  e  la  piazza  Romagnosi; 

Che  occorre  pertanto  provvedere  alla  can- 
cellaziojie  dell'  ipoteca  accesa  dal  Municipio 
a  garanzia  dell'anzidetto  pagamento  sull'area 
sovi-acceiinala  ; 

Sull'avviso  favorevole  dell'assessore  Parodi; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  di  autorizzare  la  cancellazione  del- 
l'ipoteca accesa  sull'area  di  proprietà  dei 
signori  Roggero  Ambrogio,  Pedemonte  An- 
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gelo,  Molini  Giacomo  e  Torcello  Giovanni 
a  garanzia  del  pagamento  del  contributo 
stradale  da  essi  dovuto  sull'area  stessa  ed 
inscritta  il  17  novembre  1905,  casella  5250, 
reg.  d'ord.  312,  reg.  part.  713,  n.  884  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voli  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coU'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  appro- 
vata con  45  voti  favorevoli. 

19.  Proposta  di  acquisto  dell'area  per  la  co- 
struzione di  un  nuovo  stabilimento  di  macella- 
zione con  annesso  mercato  del  bestiame. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  12  dicembre  1906  : 

«  L'assessore  Costa  presenta  la  relazione 
(.vedi  Allegato)  della  Commissione  nominata 
dalla  Giunta  per  lo  studio  del  nuovo  ma- 
cello, corredata: 

I.  dei  verbali  delle  sedute  della  Commis- 
sione stessa  ; 

II.  di  una  relazione  tecnica  redatta  dai 
signori  ing.  C.  Cordoni,  dott.  A.  Boccalari, 
ed  ing.  E.  Bologna; 

III.  delle  due  relazioni  della  Commissione 
consigliare  che  precedentemente  aveva  stu- 
diato lo  stesso  problema  ; 

IV.  del  progetto  di  massima  per  la  co- 
struzione di  un  macello  con  mercato  pei 
bestiami  nella  localilù  detta  «  CA  de  Pitta  »; 

V.  della  planimetria  quotata  delle  aree 
proposte  per  la  costruzione  degli  anzidetti 
edifici  ; 

VI.  della  planimetria  generale  dalla  sta- 
zione di  Terralba  al'a  località  prescelta; 

VII.  del  preventivo  sommario  della  spesa. 
Che  la  prefata  Coni  missione,  di  cui  egli 

è  presidente,  ha  nelle  varie  sue  sedute  preso 
in  esame  diverse  aree  nel  territorio  comu- 
nale adatte  per  costruirvi  il  nuovo  macello 
con  annesso  mercato  del  bestiame; 

Che  per  ciascuna  di  dette  aree  si  è  for- 
mato un  progetto  di  massima,  e  se  ne  sono 
vagliati  tutti  i  vantaggi  e  gli  inconvenienti, 
come  apparisce  dai  verbali  accennati  delle 
sedute  della  Commissione,  e  dalla  rela- 
zione tecnica  ; 


Che  infine  la  Commissione  dopo  matura 
discussione  è  venuta  nella  determinazione 
di  proporre  la  scelta  dell'  area  di  proprietà 
del  marchese  Marassi,  nella  località  dettà 
«  CA  de  Pitta  »  presso  il  ponte  Carrega,  com- 
pletata dall'  occupazione  di  una  parte  del 
greto  del  Bisogno  di  proprietà  demaniale. 

Che  però  per  le  pretese  del  proprietario 
apparendo  dilficile  effettuare  mediante  ami- 
chevoli trattative  1'  acquisto  del  terreno  an- 
zidetto, converrebbe,  ove  la  Giunta  ritenesse 
opportuno  di  accogliere  favorevolmente  le 
conclusioni  della  Commissione,  chiedere  la 
dichiarazione  di  pubblica  utilità  per  l'espro- 
priazione dell'area  di  cui  è  caso  ; 

Che  la  Commissione  non  ha  creduto  dover 
far  eseguire  un  progetto  definitivo  e  detta- 
gliato delle  opere  costruende  ritenendo  che 
ciò  esorbitasse  dal  suo  mandato  e  per  la 
considerazione  che  dovendosi  le  opere  anzi- 
dette adattare  alla  configurazione  dell'  area, 
è  ovvio  attendere  che  questa  venga  prima 
determinata  definitivamente  dal  Consiglio 
comunale  ; 

(]he  pertanto  esso  riferente  propone  : 

1.  che  per  la  costruzione  del  nuovo  Sta- 
bilimento di  macellazione  con  annesso  mer- 
cato del  bestiame,  sia  scelta  1'  area  di  pro- 
prietà del  niarcliese  Marassi  posta  nella 
località  detta  «  Cà  de  Pitta  »  presso  il  ponte 
Carrega  sulla  sponda  sinisti'a  del  Bisagno, 
da  comp'etarsi  con  una  parte  del  greto  del 
torrente  stesso  ; 

2.  che  sia  autorizzata  la  spesa  complessiva 
d  L.  700,000  all'  uopo  occorrente  : 

a)  per  1'  acquisto  e  per  l' espropria- 
zione dell'  area  del  marchese  Marassi  ; 

bj  per  r  acquisto  di  parte  del  greto  del 
Bisagno  di  proprietà  demaniale  ; 

cj  per  la  costruzione  di  un  ponte  car- 
reggiabile attraverso  il  Bisagno  destinato  a 
mettere  in  diretta  comunicazione  via  Pia- 
cenza e  il  nuovo  macello  ; 

(1)  per  la  fognatura  necessaria  ad  al- 
lacciare lo  Stabilimento  col  canale  fugatore 
di  via  Canevari  od  altrimenti  ; 

e)  per  lo  adattamento  generale  dei  ter- 
reni di  cui  ai  paragrafi  a  e  b  ; 
Udita  r  esposizione  che  precede  ; 
Dopo  matura  discussione  ; 
La  Giunta  approva  in  massima  le  proposte 
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come  sopra  fatte  dall'  assessore  Costa  e  de- 
libera di  proporre  al  Consiglio  comunale: 

1.  *  di  autorizzare  l'acquisto  dell'area  di 
proprietà  del  marchese  Marassi  posta  nella 
località  detta  Cù  de  Pitta  presso  il  ponte 
Carrega  sulla  sponda  sinistra  del  Bisagno 
per  costruirvi  un  nuovo  ammazzatoio  con 
annesso  mercato  del  bestiame,  chiedendo, 
ove  d'uopo,  la  dichiarazione  di  pubblica  uti- 
lità per  poter  eseguire  l'espropriazione  del- 
l'area medesima  ; 

2.  "  di  stabilire  che  alla  spesa  di  L.700,000 
come  sopra  occorrente  sia  provveduto  per 
L.  599,892.18  coi  fondi  conservati  nei  residui 
e  disponibili  a  bilancio  per  la  costruzione 
del  nuovo  Ammazzatoio,  e  per  L.  100,107.82 
mediante  apposito  stanziamento  da  inscri- 
versi nel  bilancio  dell'  esercizio  1907. 

3.  "  di  conferire  alla  Giunta  ed  al  Sin- 
daco ogni  più  ampio  mandato  per  dare  piena 
e  legale  esecuzione  al  presente  delibera- 
mento  ». 

Bogliolo  domanda  se  si  tratta  di  votare  sol- 
tanto l'acquisto  dell'area  per  la  costruzione 
del  nuovo  ammazzatoio,  od  anche  i  partico- 
lari della  costruzione.  Mentre  egli  è  favore- 
vole a  tale  acquisto,  avrebbe  varie  osserva- 
zioni da  fare  in  merito  ai  particolari  accennati 
e  specialmente  al  ponte  obliquo  sul  Bisagno, 
che  egli  ritiene  non  necessario, 

Viani  risponde  che  il  mandato  della  Com- 
missione incaricata  dello  studio  del  nuovo 
macello  era  soltanto  di  indicare  l'area  più 
adatta  per  questo  stabi. imento.  Siccome  l'area 
da  lei  ritenuta  preferibile  richiedeva  la  costru- 
zione di  un  ponte,  era  naturale  che  nel  pre- 
ventivo della  spesa  si  calcolasse  anche  l'am- 
montare del  ponte  e  che  questo  venisse 
tracciato  nel  disegno  relativo  a  detto  macello. 
Ora  si  tratta  soltanto  di  approvare  in  mas- 
sima il  progetto  di  costruire  un  nuovo  ma- 
cello in  quella  determinata  località,  acqui- 
stando all'uopo  l'area  di  proprietà  del  mar- 
chese Marassi;  e  poiché  questo  progetto  esige 
la  costruzione  di  un  ponte,  si  viene  implici- 
tamente ad  autorizzare  questa  costruzione, 
ma  i  particolari  tecnici  in  genere  e  quelli  del 
ponte  in  ispecie,  non  erano  di  competenza 
della  Commissione  e  quindi  ora  non  si  vo- 
tano, ma  formeranno  oggetto  di  un'  altra 
deliberazione  del  Consiglio. 


Bogliolo  prende  atto  delle  spiegazioni  date 
dal  consigliere  Viani,  e  ritenuto  che  non  si 
devono  volare  le  modalità  di  costruzione, 
specialmente  del  ponte,  approverà  la  pro- 
posta dell'acquisto  dell'area. 

Stronello  vuole  scindere  la  quistione  della 
scelta  dell'area  da  quella  della  spesa  occor- 
rente per  l'acquisto  di  essa.  Egli  vorrebbe 
sapere  in  base  a  quali  criteri  la  Commis- 
sione ha  determinato  il  valore  delle  proprietà 
private  e  delia  demaniale  da  occuparsi  per 
il  nuovo  macello.  Le  L.  141.564  attribuite 
alle  prime  e  le  L.  22.G96,  portate  come  im- 
porto dell'ultima,  non  sono  cifre  attendibili, 
perchè  sono  inferiori  al  prezzo  che  si  rica- 
verebbe attualmente  in  una  libera  contrat- 
tazione. Per  conseguenza  la  spesa  comples- 
siva di  L.  700.000  preventivala  dalla  Com- 
missione per  la  costruzione  del  mattatoio 
dovrà  in  definitiva  subire  un  aumento,  che 
egli  giudica  abbia  ad  essere  fortissimo, 
poiché  calcola  che  invece  di  700.000  lire  si  do- 
vranno pagare  7,000,000  di  lire.  Di  fronte  a 
ciò,  e  inoltre  tenuto  conto  che  il  macello 
progettato  non  sarebbe  collegato  con  una 
linea  ferroviaria,  domanda  se  non  sarebbe 
preferibile  per  il  nuovo  ammazzatoio  l'area 
di  Terralba  che  é  direttamente  congiuata 
colla  ferrovia  ed  ha  formato  oggetto  di  pre- 
cedenti studi  da  parte  della  civica  ammini- 
strazione. 

Galliani,  accetta  le  conclusioni  della  com- 
missione, e  non  ritiene  fondati  gli  appunti 
fatti  da  Stronello  circa  la  somma  preven- 
tivata per  le  aree  da  occuparsi  in  attua- 
zione del  nuovo  mattatoio.  Se  il  Comune 
no;i  potrà  accordarsi  coi  proprietari  circa 
il  prezzo  delle  medesime,  procederà  all'espro- 
priazione per  causa  di  pubblica  utilità  e 
l'indeanità  sarà  determinata  in  base  ad  una 
perizia.  Il  Consiglio  deve  approvare  l'acquisto 
dell'area  proposta,  essendo  assolutamente 
necessario  di  costruire  il  nuovo  macello. 
Vorrebbe  però  che  la  Giunta  si  impegnasse 
seriameite  di  provvedere  all'annesso  mer- 
cato del  bestiame.  Se  per  disgrazia  l'afta 
epizootica  colpisse  le  bestie  da  macello,  Ge- 
nova si  troverebbe  senza  carne,  perché 
manca  nel  nostro  Comune  un  luogo  di  rifugio 
per  il  bestiame.  Siccome  per  l' impianto  di 
questo  mercato  occorrono  molti  studi  spe- 


67 


ciali,  raccomanda  che  si  nomini  all'uopo 
una  Commissione  perchè  presenti  a  questo 
riguardo  proposte  concrete. 

Costa,  assessore,  assicura  che  quello  che 
la  Giunta  intende  di  costruire  è  un  vero 
mattatoio  modello,  al  quale  va  annesso  un 
mercato  del  bestiame  rispondente  a  tutte 
le  esigenze  moderne.  Tuttavia,  poiché  l'at- 
tuale mercato  è  indecente  ed  incapace,  egli 
ha  fatto  pratiche  colle  Ferrovie  dello  Stato 
per  la  concessione  di  un  locale  nella  re- 
gione di  Terralba,  onde  impiantarvi  un 
mercato  provvisorio. 

Ronco  dice  che  la  Commissione  incaricata 
di  esaminare  le  aree  per  la  costruzione  del 
nuovo  macello,  concludendo  per  l'acquisto 
di  quella  che  viene  ora  proposta  dalla  Giunta, 
doveva  preventivare  anche  la  spesa  neces- 
saria per  renderla  utili/zabile,  come  sono 
quelle  per  la  costruzione  del  ponte  e  per 
la  fognatura.  Pertanto,  allo  scopo  di  togliere 
ogni  malinteso,  potrebbe  la  Giunta  dichia- 
rare che  nella  somma  complessiva  di  lire 
700,000,  che  il  Consiglio  è  chiamato  a  vo- 
tare, sono  compresi  l'importo  del  prezzo 
dell'area  e  quella  delle  spese  occorrenti  per 
poterla  utilizzare,  lasciando  impregiudicata 
la  quistione  del  ponte  e  delle  modalità  tecni- 
che. Risponde  poi  a  Stronello  che  detta 
somma,  a  seguito  di  trattative  amichevoli 
coi  proprietari  o  di  espropriazioni  a  loro 
carico,  potrebbe  scemare  od  accrescersi 
alquanto,  come  avviene  ogni  volta  che  si 
parli  di  espropriazione  di  stabili  senza  inter- 
pellare prima  gli  interessati,  ciò  che  sarebbe 
assai  pericoloso,  ma  non  potrebbe  mai  ascen- 
dere fino  a  sette  milioni  di  lire. 

Ceci  rammenta  che  al  Consiglio  si  era  già 
presentata  la  proposta  di  costrurre  un  am- 
mazzatoio alla  Rovara,  al  quale  era  annesso 
il  mercato  del  bestiame,  e  vi  era  il  raccordo 
di  questo  co:i  la  ferrovia.  Ma  come  si  può 
condurre  il  bestiame  al  mattatoio  ora  pro- 
gettato, non  essendo  lo  stesso  congiunto  con 
la  ferrovia?  Inoltre  se  si  fosse  avuta  un 
po'  più  d' oculatezza  quell'area  si  sarebbe 
potuta  acquistare  ad  un  prezzo  minore. 

Costa,  assessore,  dichiara  che  la  cifra  di 
700,000  lire  no.i  è  che  un  preventivo;  quando 
si  procederà  effettivamente  all'acquisto,  e 
non  si  potrà  venire  coi  proprietari  ad  ac- 


cordi sul  prezzo,  si  ricorrerà  all'espropria- 
zione per  causa  di  pubblica  utilità,  come  fu 
già  opportunamente  fatto  rilevare. 

Stronello  replica  che  il  marchese  Ma- 
rassi con  lettera  9  maggio  1906  offriva  di 
vendere  al  Comune  l'area  di  cui  si  tratta 
al  prezzo  di  lire  6  al  metro  quadrato,  purché 
il  Comune  fosse  addivenuto  all'acquisto  non 
più  tardi  del  mese  di  luglio.  La  Commis- 
sione non  prese  nemmeno  in  esame  questa 
lettera,  e  non  portò  la  pratica  al  Consiglio 
comunale  entro  quel  termine.  Ne  viene  che 
il  Comune  finirà  per  pagare  al  marchese 
Marassi  una  somma  molto  maggiore,  perchè 
ora  per  terreni  in  quella  località  gli  si  of- 
frono 10  lire  al  metro  quadrato,  eppure 
non  vuole  alienarli  a  tale  prezzo.  11  valore 
adunque  dei  terreni  da  acquistarsi  dai  pri- 
vati non  è  attendibile,  e  non  lo  è  nemmeno 
quello  attribuito  alle  aree  demaniali,  tanto 
più  che  non  si  sono  fatte  trattative  né  coi 
proprietari  né  col  Demanio.  In  conclusione 
la  proposta  dell'acquisto  dell'area  per  il 
nuovo  macello  al  prezzo  di  L.  700,000  non 
è  seria,  essendo  questa  somma  irrisoria  e 
non  fondata.  Quindi  il  Consiglio  voti  la 
scelta  dell'area,  ma  non  il  fondo  preventi- 
vato dalla  Giunta. 

Il  Presidente  dice  che  la  Giunta  ha  sempre 
fatto  e  fa  delle  proposte  serie.  11  Consiglio 
è  libero  di  approvarle  o  di  respingerle,  ma 
non  può  ÌAve  a  meno  di  riconoscere  che 
sono  sempre  meritevoli  di  essere  prese  in 
considerazione.  Anche  sulla  serietà  della  prò 
posta  attualmente  presentata  al  Consigio  non- 
vi  può  essere  dubbio,  come  quella  che  è 
frutto  di  studi  particolareggiati  ed  accura- 
tissimi fatti  da  persone  competenti,  come 
ne  fa  fede  la  relazione  della  Commissione 
che  fu  distribuita  ai  signori  consiglieri,  e 
nella  quale  sono  distintamente  preventivate 
le  spese  per  l'acquisto  delle  proprietà  pri- 
vate, per  quelle  dell'area  demaniale,  per  la 
costruzione  del  ponte,  per  la  fognatura,  e 
per  le  opere  di  adattamento.  Inoltre  nella 
deliberazione  della  Giunta  si  suggeriva  di 
promuovere  la  dichiarazione  di  pubblica  u- 
tilità  per  l'espropriazione  dell'area  di  cui  si 
tratta  a  cagione  delle  esorbitanti  pretese  del 
proprietario.  Tuttociò  dimostra  che  la  pra- 
tica fu  esaurientemente  studiata  dalla  Giunta. 
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Negri  condivide  le  idee  di  Ronco,  ma  non 
i  timori  di  Stronello,  che  la  spesa  per  il 
nuovo  mattatoio  possa  saliie  a  7  miloni.  Il 
problema  del  civico  macello  deve  essere  ri- 
solto. L'antico  progetto  sulla  Rovara  impor- 
tava la  spesa  colossale  di  cinque  milioni. 
Raccomaiid;:  alla  Giunta  di  fare  in  modo  che 
il  mercato  per  il  bestiame  sorga  accanto  al 
nuovo  ammazzatoio,  non  si  dia  però  a  questo 
le  dimensioni  del  primo  progetto,  anche  per 
ridurre  la  spesa,  tanto  più  che  colla  vendita 
dei  due  mattatoi  esistenti  si  raggiungerà  ap- 
pena la  cifra  di  un  milione  e  settecento  mila 
lire. 

D'Oria  è  favorevole  alle  proposte  della 
Giunta,  solo  si  preoccupa  della  questione  del 
trasporto  degli  animali  per  mezzo  del  tiam 
elettrico.  Occorre  all'uopo  iniziare  ti  attative 
colla  Società  tramviaria,  ma,  qualora  non 
si  sia  fatto  ancora  nulla,  si  rimetta  la  pra- 
tica alla  Commissione  incaricata  degli  studi 
per  definire  i  rapporti  che  devono  passare 
fra  tale  Società  e  il  Comune  in  materia  di 
circolazione  tramviaria. 

Costa  assessore,  risponde  che  per  il  tra- 
sporto degli  animali  vi  sono  non  semplici 
trattative,  ma  proposte  concrete  da  parte 
della  Società,  che  si  stanno  esaminando. 

Viani  fa  notare  a  Stronello  che  la  cifra  di 
700.000  è  soltanto  approssimativa,  quantun- 
que si  fondi  sopra  dati  forniti  dall'ufficio 
dei  lavori  pubblici.  Se  le  trattative  coi  pri- 
vati per  il  prezzo  dei  terreni  da  occuparsi 
fallissero  verrebbe  promossa  la  dichiarazio- 
ne di  pubblica  utilità,  e  si  corrispondereb- 
be un'indennità  d'espropriazione  da  deter- 
minarsi nei  modi  di  legge.  Si  approvi  per- 
tanto la  somma  proposta;  se  poi  per  av- 
ventura si  dovesse  spendere  un  poco  di  più, 
si  voterebbe  a  suo  tempo  la  maggiore  som- 
ma occorrente. 

Stronello  riconosce  che  quanto  ha  alTermato 
il  Presidente  sulla  serietà  delle  proposte  che 
la  Giunta  fa  al  Consiglio,  è  vero.  Colle  sue 
osservazioni  non  ha  inteso  di  muovere  ap- 
punti ad  alcuna  persona,  ma  soltanto  di  ri- 
levare oggettivamente  che  la  somma  pre- 
ventivata nella  Relazione  della  Commissione 
non  si  poteva  accettare  senz'alti'o,  perchè 
non  risulta  che  la  Commi  >sione  stessa  abbia 
esaminato  detta  lettera,  già  citata,  del  mar- 


chese Marassi  in  data  9  maggio  1906,  e  su 
quali  dati  essa  si  sia  fondata  per  attribuire 
alle  aree  demaniali  il  valore  indicato  in  que- 
sta Relazione.  Ricorda  poi  che  il  Consiglio 
provinciale  sanitario  nella  seduta  del  7  no- 
vembre 1900,  approvando  la  costruzione  dello 
stabilimento  di  polizia  veterinaria  alla  Vol- 
para, in  ùsteva  che  non  si  rendessero  più 
dilTicili  le  condizioni  della  viabilità  nella 
vallata  del  Hi  ;agno,  e  che  no  i  si  facessero 
ponti  su  questo  torrente,  poiché  la  Provin- 
cia tende  a  sistemare  la  viabilità  sulla  si- 
nistra del  medesimo. 

Bogliolo  suggerisce  che  si  votino  le  pro- 
poste della  Giunta  con  l'esplicita  dichiara- 
zione che  la  somma  di  700,000  lire  è  de- 
stinata all'acquisto  dell'area  e  a  far  fronte 
alle  spese  accessorie  per  renderla  utilizza- 
bile per  ammazzatoio,  salva  ed  impregiudi- 
cata la  quistione  dei  particolari  della  costru- 
zione del  medesimo,  da  esaminarsi  e  discu- 
tersi in  un'altra  seduta  consigliare. 

Il  Presidente  facendo  adesione  a  tale  sug- 
gerimento, mette  ai  voti  le  proposte  della 
Giunta  con  la  surriferita  dichiarazione,  e  le 
stesse,  così  intese,  mediante  regolare  vota- 
zione fatta  coll'assistenza  di  tre  consiglieri 
sono  approvate  con  45  voti  favorevoli. 

20.  Progetto  di  regolamento  per  il  servizio  della 
nettezza  della  città  assunto  in  economia  dal  Co- 
mune. 

Il  Presidente  mettendo  in  discussione  il 
regolamento  per  il  servizio  della  nettezza 
della  città  assunto  in  economia  dal  Comune, 
fa  leggere  la  seguente  deliberazione. 

«  L'assessore  Cavetti  espone  quanto  segue; 

A' sensi  dell'articolo  16  della  legge  29 
marzo  1903  n.  103,  il  Comune  il  1°  luglio 
p.  p.  assumeva  in  economia  il  servizio  della 
nettezza  della  città;  ma  dovendo  il  servizio 
stesso  andare  disciplinato  da  un  regola- 
mento da  approvarsi  dal  Consiglio  co- 
munale, r  ufllcio  di  Polizia  ha  provveduto 
alla  compilazione  dello  schema  del  detto 
regolamento,  che  esso  riferente  presenta  alla 
Giunta. 

I  criteri  tenuti  dall'uffìzio  nel  suo  lavoro 
furono  in  massima  desunti  da  quelli  adottati 
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dai  municipi  di  Torino  e  di  Bologna  che 
assunsero  pure  in  economia  il  servizio  della 
nettezza  della  città;  e  si  tennero  poi  per 
base  le  norme  generali  stabilite  dal  Consiglio 
comunale  colla  deliberazione  22  maggio  1906 
con  cui  determinava  di  provvedere  almeno 
per  un  anno  in  via  d'esperimento  alla  net- 
tezza urbana  nella  forma  predetta; 

Come  la  Giunta  potrà  rilevare,  si  cercò 
di  conciliare  le  esigenze  del  servizio  e  della 
finanza  civica  colla  discrezione  ed  equità  da 
usare  nel  valersi  dell'  opera  di  uno  dei  più 
umili  ordini  di  lavoratori,  stabilendo  premi 
per  i  più  attivi  e  diligenti,  'la  concessione 
della  mezza  paga  agi'  infermi,  e  1'  iscrizione 
(sebbene  non  obbligatoria  a'  termini  di  legge) 
di  tutto  il  personale  addetto  allo  spazza- 
mento  della  città  alla  Cassa  Nazionale  di 
assicurazione  per  gli  infortuni  degli  operai 
sul  lavoro. 

Le  mercedi  ordinarie  sono  fissate  per  gli 
spazzini,  conformemente  alla  citata  delibe- 
razione del  Consiglio  comunale,  in  L.  2.80 
al  giorno  e  quelle  per  il  servizio  straordi- 
nario sono  aumentate  del  25  °/o  come  era 
già  usato  dall'  Impresa  Pereno,  tenuto  conto 
che  le  ordinarie  furono  aumentate  di  cen- 
tesimi 40  al  giorno. 

Le  mercedi  da  corrispondersi  ai  pompieri 
per  servizi  attinenti  alla  nettezza  della  città 
vennero  alcun  poco  ridotte  in  rispetto  a 
quelle  che  eran  loro  assegnate  in  addietro 
per  servizi  analoghi,  considerato  che  il  prin- 
cipale di  questi,  cioè  la  lavatura  delle  strade, 
verrà  da  essi  eseguito  con  maggiore  fre- 
quenza. 

I  prezzi  d' abbonamento  per  il  servizio 
del  ritiro  della  spazzatura  a  domicilio  sono 
regolati  in  tenue  misura  per  rendere  pos- 
sibile ad  ogni  condizione  di  cittadini  di 
profittare  del  servizio  stesso. 

Si  pensò  ancora  alla  iscrizione  degli  operai 
definitivamente  nominati  alla  Cassa  Nazionale 
di  previdenza  ed  è  a  intendere  di  quelli  cui 
ciò  potrà  tornare  utile,  versando  a  benefìcio 
di  ciascuno  la  quota  annua  di  L.  24,  col 
pagamento  della  quale  potrà  spettare  allo 
operaio  inscritto,  al  ventesim  j  anno  di  età 
e  qiiando  giunca  all'anno  sessantacinquesimo, 
l'assegno  annuo  vitalizio  di  L.  552. 

Per  quelli  la  cui  iscrizione  sarà  fatta  dopo 


che  avranno  compito  i  35  anni  dì  età,  si 
verserà  a  loro  benefìzio  la  stessa  quota 
annua  di  L.  24  alla  Cassa  postale  di  Risjiarmio. 

Non  crede  poi  che  circa  le  altre  dispo- 
sizioni del  regolamento  occorra  dare  spie- 
gazioni, riservandosi  tuttavia  fornirle  ove 
gli  siano  chieste. 

Udita  r  esposizione  dell'assessore  Gavotti; 

Dopo  maturo  esame  del  detto  schema  di 
regolamento  ed  opportuna  discussione: 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale  lo  schema  medesimo.  (Vedi 
Allegalo)  ». 

Propone  quindi  che  si  dia  lettura  dei  diversi 
articoli  e  che  s'intendano  approvati  quelli 
che  non  abbiano  suscitate  discussioni,  met- 
tendosi ai  voti  invece  quelli  che  vi  abbiano 
dato  luogo. 

Il  Consiglio  aderisce  alla  proposta. 

Il  Presidente  apre  poi  la  discussione  gene- 
rale. 

Bernabò  Brea  osserva  che  varie  disposi- 
zioni di  questo  Regolamento  sono  oscure  ed 
ambigue,  quindi  si  riserva  di  chiedere  nella 
discussione  speciale  alcuni  schiarimenti. 

Macaggi  Giuseppe  fa  un'identica  riserva. 
Aggiunge  che  furono  modificati  alcuni  arti- 
coli, ma  si  sarebbero  dovute  fare  molte  altre 
modificazioni.  La  dizione  di  questo  Regola- 
mento lascia  molto  a  desiderare.  Si  potrebbe 
dire  che  la  Giunta,  come  Paolo  Giovio,  ado- 
peri due  penne  diverse  ;  essa  si  serve  d'una 
penna  d' oro,  come  quando  scrive  la  Rela- 
zione   del    bilancio,    versandovi    a  piene 
mani  le  veneri  dello  stile,  affinchè  le  mo- 
venze del  pensiero  riescano  delicate  e  sedu- 
centi ;  o  maneggia  una  penna  di  legno,  o 
piuttosto  una  penna  d'  oca,  come  allora  che 
redige  il  Regolamento  della  pubblica  nettezza, 
non  riuscendosi  spesso  a  decifrare  il  senso 
di  questo  o  di  quell'articolo.  Pare  all'oratore 
che  questo  servizio  cominci  sotto   cattiv  i 
auspici,  perchè  si  licenziano  in  blocco  tutt  i 
i  capisquadra  che  hanno  compiuto  il  qua- 
rantesimo anno  d'età,  adducendo  per  pre- 
testo che  i  posti  sono  già  s'ati  tutti  assegnati. 
Se  le  cose  sono  in  questi  termini,  si  com- 
mette una  grave  ingiustizia  ;  allora  non  si  ca- 
pisce perchè  questo  personale,  che  ha  prestai  o 
servizio  presso  le   diverse   imprese  dell^ 
Spazzatura  non   possa   continuare    a  pre- 
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starlo  nella  stessa  qualità  presso  il  Comune, 
ritenuto  che  tale  età  è  ancora  lungi  dalla 
vecchiaia.  Se  1'  Assessore  a'ia  polizia  muni- 
cipale gli  assicura  che  questo  licenziamento 
non  si  fa,  egli  non  avrebbe  altro  da  dire. 
Osserva  però  ancora  che  il  Regolamento  non 
prevede  certi  casi  straordinari,  come  quello 
delle  nevicate,  mentre  sarebbe  meglio  tute- 
lato r  interesse  del  Comune  se  anche  per 
essi  si  stabilissero  norme  chiare  e  precise. 

Gavotti,  assessore,  risponde  che,  quantunque 
coU'assuiizione  in  economia  del  servizio  della 
pubblica  nettezza  il  Comune  non  intenda  per 
ora  che  fare  un  semplice  esperimento,  è 
necessario  avere  un  Regolamento,  e  se  in 
esso  si  trovano  lacune  o  difetti,  la  Giunta  è 
disposta  ad  accogliere  quegli  emendamenti 
che  il  Consiglio  verrà  suggerendo.  Dichiara 
che  il  Comune  ha  assunto  com'  era  tutto  il 
personale  che  apparteneva  all'  Impresa  della 
spazzatura,  e  però  ha  accettato,  oltre  gli 
spazzini,  i  relativi  capisquadra.  Naturalmente 
il  Comune  esige  che  anche  il  personale  di 
assistenza  sia  valido  ed  efficace,  e  quindi  si 
riserva  la  facoltà  di  licenziarlo,  dandogli 
però  tre  mesi  di  paga,  ogni  volta  che  man- 
chino in  esso  tali  requisiti.  Fu  licenziato  un 
solo  caposquadra,  ed  erroneamente  gli  altri 
hanno  ritenuto  che  vi  fosse  l' inten- 
zione di  licenziarli  in  blocco.  La  Giunta  ha 
già  apportato  delle  modificazioni,  in  conse- 
guenza di  giuste  osservazioni  fatte  da  varie 
persone  e  perfino  dagli  interessati  ;  nè  si 
oppone  ad  introdui-re  nel  Regolamento  quelli 
altri  miglioramenti  che  siano  riconosciuti 
necessarii. 

Caci  rammenta  che  il  Consiglio  ha  già 
votato  un  ordine  del  giorno,  avente  per  og- 
getto di  far  passare  il  servizio  della  spazza- 
tura all'  ufficio  d' igiene,  col  quale  esso  ha 
assai  più  stretti  rapporti  che  con  quello  di 
polizia.  Vorrebbe  che  si  attuasse  questa 
riforma,  e  che,  date  le  modificazioni  appor- 
tate a  questo  Regolamento,  si  rinviasse  la 
sua  discussione  ad  un'  altra  seduta,  affinchè 
il  Consiglio  abbia  il  tempo  di  esaminarle. 

Gavotti,  assessore,  replica  che  queste  modi- 
ficazioni sono  più  di  forma  che  di  sostanza 
e  perciò  si  oppone  alla  proposta  di  rinvio. 

Caci  ritira  siffatta  proposta. 

Nessun  altro  consigliere,    avendo  fatto 


osservazioni,  il  Presidente  dichiara  chiusa  la 
discussio  ie  generale  ed  apre  la  discussione 
speciale  sui  diversi  articoli  del  Regolamento. 

Sono  approvati  senza  discussione  gli  arti- 
coli 1,  2,  3  e  4. 

Si  legge  poi  r  articolo  5. 

Bonati  domanda  perchè  nel  secondo  com- 
ma di  quest'  articolo  alle  parole  «  servizio 
notturno  »  si  siano  sostituite  quelle  di  «  ser- 
vizio serale  »,  o  meglio  ancora,  quanto  duri 
questo  servizio  serale,  se  fi  io  alla  mezza- 
notte od  oltre  questo  termine.  Vi  dovrebbe 
poi  esser  una  squadra  d'operai  che  entrasse 
in  servizio  alle  tre  antimeridiane. 

Gavotti,  assessore,  risponde  che  quella  so- 
stituzione fu  fatta  per  maggiore  chiarezza 
d' idee,  che  il  servizio  regolare  termina  alle 
ore  8  di  sera  nell'  inverno,  e  alle  10  di  sera 
neir  estate  ;  il  servizio  che  decorre  da  que- 
ste ore  è  quello  che  il  Regolamento  chiama 
serale,  esso  finisce  alla  mezzanotte.  La  squa- 
dra, di  cui  si  fa  cenno  nel  secondo  comma 
dell'  articolo  5  è  poi  incaricata  di  servizi 
speciali  che  si  riferiscono  alla  nettezza  della 
città,  ma  si  compiono  durante  la  notte. 

Cavar i,  assessore,  fa  notare  che,  venendo 
eseguiti  di  notte  i  servizi  affidati  alla  squa- 
dra, di  cui  nei  commi  2.o  e  3.o  di  detto 
articolo,  la  qualifica  di  notturno,  perchè  più 
generale  e  comprensiva,  sarebbe  la  più  adatta. 

Bonati  propone  che  il  secondo  comma  di 
questo  articolo  si  modifichi  dicendo  :  operai 
addetti  al  servizio  serale  e  notturno. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  l' articolo  5  colla 
modificazione  proposta  dal  consigliere  Bo- 
nati, e  r  articolo  cosi  modificato  viene,  me- 
diante regolare  votazione  fatta  coli'  assistenza 
di  tre  consiglieri,  approvato  con  43  voti  favo- 
revoli. 

Si  approvano  quindi  senza  discussione  gli 
articoli  6,  7,  8,  9,  10,  11,  12,  13,  14  e  15. 

Si  legge  r  articolo  16. 

Macaggi  Giuseppe  dice  che,  a  norma  del 
secondo  capoverso  di  quest'  articolo,  se  l'as- 
senza del  Direttore  duri  un  giorno  o  meno 
d'  un  giorno,  il  coadiutore  ne  fa  le  veci,  ma 
se  essa  duri  più  d'  un  g  orno,  chi  viene  a 
surrogare  il  Direttore  ? 

Gavotti,  assessore,  spiega  che  quando  1'  as- 
senza del  Direttore  dura  un  giorno  o  mei 
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d' un  giorno,  questi  non  ha  l' obbligo  di 
avvertirne  1'  Assessore  alla  polizia  munici- 
pale, e  viene  surrogato  dal  coadiutore  • 
quando  invece  esso  sia  di  più  giorni,  il 
Direttore  deve  preavvisarne  l' Assessore  il 
quale,  accordando  il  permesso  d' assenza, 
provvederà  per  la  surroga. 

Caveri,  assessore,  soggiunge  che  vi  è  uno 
stretto  rapporto  fra  1'  art.  15  e  il  16  di  questo 
Regolamento  ;  il  primo  contiene  le  norme 
generali,  il  secondo  disciplina  un  caso  spe- 
ciale,  e  vanno  intesi  appuato  nel  modo 
riferito  dal  collega  Gavotti. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  l'art.  16  come  fu 
proposto  dalla  Giunta,  e  lo  stesso,  mediante 
regolare  votazione  fatta  coli' assistenza  di  tre 
consiglieri  è  approvato  con  43  voti  favo- 
revoli. 

L'art.  17  è  approvato  senza  discussione. 
Si  legge  l'art.  18. 

Bernabò-Brea  domanda  come  debbano  in- 
terpretarsi le  seguenti  parole  dell'articolo: 

in  guisa  che       l'assenza  di  ciascuno  d'essi 

non  etceda  mai  giornalmente  le  ore  tre.  Vo- 
gliono dire  che  il  direttore,  il  coadiutore  e 
l'ufficiale  pagatore  devono  stare  in  servizio 
ventun'ora  al  giorno? 

Gavotti,  assessore,  spiega  che  nel  servizio 
non  vi  devono  essere  mai  interruzioni,  e 
per  conseguenza  questi  tre  funzionari  de- 
vono stabilii  e  fra  loro  un  turno,  in  maniera 
che  uno  di  essi  resti  sempre  in  servizio  e 
che  la  loro  assenza  non  sia  mai  superiore 
a  tre  ore  per  giorno.  Sono  quindi  impegnati 
tutta  la  giornata,  meno  tre  ore  di  riposo. 

Bernabò-Brea  crederebbe  opportuno  d'in- 
serire per  ragione  di  chiarezza  le  parole 
durante  le  ore  di  lavoro  dopo  la  frase:  uno 
di  loro  si  trovi  sempre  

Caveri,  assessore,  ritiene  che  sia  meglio 
sopprimere  l'avverbio  giornalmente. 

Bernabò-Brea  accetta. 

Palazzi  domanda  se  le  ore  di  riposo  di 
cui  nell'articolo  18,  devono  prendersi  di  se- 
guito, o  sia  consentito  che  vi  sia  interru" 
zione  fi'a  esse? 

Gavotti,  assessore,  risponde  che  possono 
prendersi  in  ambedue  i  modi,  purché  in  ogni 
caso  non  siano  più  di  tre. 


Il  Presidente  mette  quindi  ai  voti  l'art.  18 
colla  soppressione  proposta  dall'  assessore 
Caveri,  e  lo  stesso  cosi  modificato  viene  me- 
diante regolare  votazione  fatta  coll'assistenza 
di  tre  consiglieri  approvato  con  40  voti  fa- 
vorevoli. 

Si  approvano  quindi  senza  discussione  gli 
articoli  19,  20,  21  e  22. 

Si  legge  poi  l'art.  23. 

Macaggi  Giuseppe  critica  l'espressione  :  ayer 
conseguito  la  licenza  delle  scuole  elementari, 
perchè  può  essere  diversamente  interpretata. 
Difatti  essa  si  conseguiva  finora,  nel  nostro 
Comune  ad  esempio,  alla  fine  del  5'^  anno; 
dopo  l'istituzione  delle  seste  classi,  essa  non 
si  potrà  ottenere  che  alla  fine  del  sesto. 
Parrebbe  quindi  opportuno  di  aggiungere 
almeno  queste  parole:  od  altro  titolo  scola- 
stico equipollente. 

Ceci  vuol  sapere  se  nella  licenza,  di  cui 
si  parla  nell'art.  23,  è  inclusa  quella  delle 
scuole  serali? 

Caveri,  assessore,  propone  che  alle  parole: 
aver  conseguito  la  licenza  delle  scuole  elemen- 
tari si  sostituiscano  queste:  avere  compiuto 
il  corso  dell'  istruzione  obbligatoria. 

Cassanello,  assessore,  è  contrario  a  questa 
formula,  poiché  questo  corso  per  i  piccoli 
Comuni  é  di  tre  anni,  per  i  grandi  di  sei, 
quindi  vi  sarebbe  disparità  di  trattamento 
fra  gli  operai,  secondo  che  provengono  da 
un  piccolo  o  da  un  grande  Comune. 

Gavotti,  assessore,  opina  essere  sufficiente 
per  gli  operai  che  si  assumono  a  servizio 
l'esigere  che  abbiano  superato  l'esame  della 
terza  classe  elementare. 

Bonati  suggerisce  quindi  la  formula:  e  di- 
mostrare di  avere  superato  le  prime  tre  classi 
elementari. 

Ceci  vorrebbe  che  a  quegli  operai  che  sa- 
pessero leggere  e  scrivere,  pur  non  avendo 
frequentato  le  scuole  elementari,  si  con- 
sentisse l'ammissione  fra  i  capisquadra  me- 
diante la  presentazione  di  un  certificato  equi- 
pollente o  la  prova  di  un  esame  speciale. 

Mangini,  assessore,  fa  notare  appunto  che 
per  coloro  che  intendono  di  essere  ammessi 
a  fare  lo  spazzino,  1'  art.  31  concede  di  pro- 
vare che  sanno  leggere  e  scrivere  mediante 
certificati  scolastici  o  un  saggio  da  darsi  in 
presenza  del  Direttore.  Si  potrebbe  fare  una 
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analoga  concessione  a  coloro  che  aspirano 
ad  essere  ammessi  nei  capisquadra. 

Cavcri,  assessore,  è  di  diversa  opinione, 
poiché  l'ammissione  di  equipollenti  potrebbe 
dar  luogo  ad  arbitrii.  Accetta  però  la  mo- 
dificazione dell'art.  23  nel  senso  suggerito 
da  Donati. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  l'art.  23  modifican- 
dolo col  sostituire  alle  parole:  aver  conse- 
guito la  licenza  delle  scuole  elementari  con 
queste  altr3:  aver  superalo  le  prime  tre  classi 
elementai  i. 

E  l'articolo  così  modincato  viene  mediante 
regolare  votazione  fatta  coll'assistenza  di  tre 
consiglieri,  approvato  co  i  40  voti  favorevoli. 

Sì  approvano  poi  senza  discussione  gli 
articoli  24,  25  e  26. 

Si  legge  l'ai't.  .i7. 

Macaggi  Giuseppe  fa  rilevare  che  in  questo 
Regolamento  si  conferiscono  poteri,  ora  al 
Sindaco,  ora  all'Assessore  alla  Polizia,  ora 
all'uno  e  all'altro  promiscuamente.  Ciò  è 
contrario  alla  legge  comunale.  L'assessore 
non  ha  poteri  ex  capite  proprio,  essendo  un 
semplice  delegato  del  Sindaco.  Pertanto  è 
necessario  che  negli  articoli  del  presente 
Regolamento  si  parli  del  Sindaco  e  non  del- 
l'Assessore. 

Il  Presidente  acconsente  a  modificare  gli 
articoli  del  Regolamento  nel  senso  voluto 
dal  consigliere  Macaggi. 

Mette  quindi  ai  voti  l'art.  27  insieme  colla 
modificazione  ora  accennata,  e  l'uno  e  l'altra 
vengono,  mediante  regolare  votazione  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  approvati 
con  40  voti  favorevoli. 

Si  approvano  poi  senza  discussione  gli  ar- 
ticoli 28,  29  e  30,  coll'intesa  che  nel  primo 
di  essi  alla  parola  Assessore  si  sostituisca 
quella  di  Sindaco  e  che  il  terzo  si  modifichi 
così  : 

Gli  operai  sono  assunti  in  servizio  per  decreto 
del  Sindaco.  L' Assessore  delegato  all'uffizio  di 
polizia,  ogni  mese  comunicherà,  ecc. 

Si  legge  l'art.  31. 

Ceci  vorrebbe  introdurre  un'  innovazione 
nei  collegi  sanitari  incaricati  della  visita  dei 
concorrenti  ad  un  impiego  municipale,  o  di 
quella  degli  impiegati  o  salariati  da  licen- 


ziarsi per  sopravvenuta  malattia,  nel  senso 
di  chiamarne  a  far  parte  tre  medici,  due  di 
nomina  del  Comune  ed  uno  dì  nomina  dell'in- 
teressato. A  questo  modo,  mentre  vi  sarebbe 
una  maggiore  garanzia  per  il  concorrente  o 
per  l'impiegato  o  salariato,  sarebbe  sempre 
elficacemente  tutelato  l'interesse  del  Comune 
perchè  il  voto  dei  medici  municipali  rimar- 
rebbe in  ogni  caso  predominante,  ed  oltre  a 
ciò  il  Comune  incorrerebbe  in  minori  re- 
sponsabilità per  la  presenza  del  medico  del- 
l'interessato, lasciando  poi  stare  che  i  sa- 
nitari attenendosi  in  simili  casi  ad  un  giusto 
rigore  e  ad  una  severa  imparzialità,  è  diffi- 
cile che  i  medici  privati  vengano  a  mettersi 
in  urto  coi  municipali. 

Cavetti,  assessore,  risponde  doversi  fare  una 
distinzione.  Quando  si  tratti  di  constatare 
una  malattia  od  una  imperfezione  fisica  so- 
pravvenuta a  persone  che  sono  al  servizio 
del  Comune,  allo  scopo  dì  deliberare  il  li- 
cenziamento, trova  equo  ed  accettabile  l'in- 
tervento di  un  medico  privato  alla  visita  sa- 
nitaria ordinata  dal  Comune,  ma  quando  si 
abbia  da  reclutare  del  perdonale  nuavo,  da 
ammettere  dei  nuovi  impiegati,  crede  con- 
veniente che  il  Comune  sia  unico  giudice 
della  loro  ammissibilità  o  meno  e  quindi 
che  il  medico  dell'interessato  debba  essere 
escluso.  Se  in  questo  secondo  caso  si  pro- 
cedesse altrimenti,  il  Comune  si  troverebbe 
esposto  a  innumerevoli  controversie  sulla 
sanità  e  validità  fisica  dal  concorrente,  le 
quali  è  sempre  bene  evitare. 

Caveri,  assessore,  trova  l'opinione  di  Ceci 
bella  in  teoria,  ma  pericolosa  in  pratica. 
Un'Amministrazione  ha  il  diritto  di  scegliere 
essa  stessa,  come  crede,  il  suo  personale, 
esigendo  quelle  condizioni  di  salute  fisica  e 
di  capacità  intellettuale  che  ritiene  più  con- 
formi alle  attribuzioni  da  disimpegnarsi  dal 
medesimo.  Accettando  quell'opinione  ne  ver- 
rebbe la  conseguenza  di  dover  ammettere  il 
diritto  nell'interessato  di  far  intervenire  il 
suo  medico  particolare,  ciò  che  darebbe  ori- 
gine alle  controversie  accennate  dal  collega 
Gavotti. 

Forzani  aderisce  pienamente  alla  distinzione 
fatta  dall'assessore  Gavotti,  trovandola  giusta 
ed  equa. 
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Ceci  osserva  che  per  evitare  l'inconveniente 
delle  molte  quistioni  che  eventualmente  na- 
scessero dall'intervento  dei  medici  speciali 
degli  interessati,  si  potrebbe  da  questi  prov- 
vedere, scegliendosi  da  loro  di  comune  ac- 
cordo un  medico  unico.  Ad  ogni  modo  eg  i 
non  insiste  nella  proposta  da  lui  avanzala, 
quantunque  desidererebbe  che  fosse  presa  in 
considerazione. 

Il  Presidente  dichiara  di  acconsentire  a 
questo  desiderio.  Mette  quindi  ai  voti  l'art.  31 
quale  fu  proposto  dalla  Giunta  e  lo  stesso» 
mediante  regolare  votazione  fatta  coll'assi- 
stenza  di  tre  consiglieri,  è  approvato  con  38 
voti  favorevoli. 

Si  approvano  senza  discussione  gli  arti- 
coli 32,  33  e  34. 

Si  legge  poi  l'art.  35. 

Macaggi  Giuseppe  propone  che  dopo  le  pa- 
role :  gli  operai  si  inseriscano  le  seguenti  : 
durante  l'orario  di  servizio. 

Non  essendo  fatta  altra  osservazione,  il  Pre- 
sidente mette  ai  voti  tale  articolo  coH'emen- 
damento  proposto  da  Maccaggi,  e  1'  articolo 
così  modificato  viene,  mediante  regolare  vo- 
tazione fatta  coll'assistenza  di  tre  consiglieri, 
approvato  con  38  voti  favorevoli. 

Si  legge  l'art.  36. 

Basso  vorrebbe  che  agli  operai  venissero 
fornite  tuniche  di  panno  per  ripararsi  dal 
freddo  e  un  paio  di  stivali  per  difendere  i 
piedi  dall'umidità  durante  i  tempi  piovosi. 

Ceci  appoggia  la  proposta  di  Basso  circa 
le  tuniche  e  gli  stivali. 

Gavotti,  assessore,  dice  che  il  Comune  vuole 
che  questi  operai  vestano  decentemente,  da 
loro  pertanto  una  blusa  da  portare  sopra 
gli  altri  abiti.  Non  può  consentire  alla  con- 
cessione delle  tuniche  di  panno  per  l'enorme 
spesa  cui  dovrebbe  sottostare  il  Comune,  ma 
accetta  di  dare  ad  ogni  biennio  al  personale 
assunto  definitivamente  in  servizio  uu  paio 
di  stivali. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  l'art.  36,  coll'emen- 
damento  che  ad  ogni  operaio  assunto  defini- 
tivamente in  servizio  venga  ogni  biennio  for- 
nito un  paio  di  stivali.  L'articolo  così  modi- 
ficato viene  mediante    regolare  votazione 


fatta  coll'assistenza  di  tre  consiglieri  appro- 
valo con  38  voti  favorevoli. 

Si  approva  senza  discussione  l'art.  37. 

Si  legge  l'art.  38. 

Fioroni  propone  che  si  aggiungano  20  premi 
da  lire  dieci. 

Gavotti,  assessore  acconsente. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni  il  Pre- 
sidente mette  ai  voti  l'art.  38  coll'emenda- 
mento  Fioroni,  e  l'articolo  così  modificato 
viene,  mediante  regolare  votazione  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  approvato 
con  38  voti  favorevoli. 

Si  legge  l'art.  39. 

Beriingieri  vorrebbe  che  si  chiarisse  il  con- 
cetto espresso  del  primo  capoverso  di  questo 
articolo,  indicandosi  espressamente  la  du- 
rata del  servizio  ordinario.  Combinando  il 
disposto  del  secondo  capoverso  di  questo 
articolo,  con  quanto  è  enunciato  nell'arti- 
colo 42,  parrebbe  che  se  ne  dovesse  de- 
durre che  il  servizio  ordinario  è  di  dieci 
ore,  ivi  comprese  due  ore  per  pasti,  o,  in 
altri  termini,  non  eccede  le  otto  ore  di  la- 
voro. Gli  piacerebbe  di  sentire  dalla  Giunta 
confermata  questa  maniera  d'interpretazione, 
che  egli  ritiene  logica  e  giusta. 

Gavotti,  assessore,  gli  fa  notare  anzitutto 
che  l'articolo  42  venne  dalla  Giunta  surro- 
gato da  un  altro  cosi  espresso  :  //  servizio 
dev'  essere  regolato  in  modo  che  gli  operai 
possano  fare  i  loro  pasti  nel  corso  della 
giornata.  Fu  poi  fatto  un  articolo  a  parte 
(il  42  bis)  relativamente  al  giorno  di  riposo 
accordato  ogni  mese  agli  operai.  Mettendo 
quindi  a  confronto  l'articolo  39  con  1'  arti- 
colo 42  come  sopra  modificato  ne  risulta 
1."  che  il  servizio  ordinario  comprende  dieci 
ore  di  lavoro;  2.**  che  nel  corso  della  gior- 
nata si  deve  concedere  agli  operai  il  tempo 
necessario  per  i  pasti,  ma  questo  non  deve 
esser  dedotto  dalle  ore  di  lavoro  normale 

Beriingieri  replica  che  il  Regolamento  deve 
stabilire  esplicitamente  quanto  tempo  si  con- 
cede agli  operai  per  i  loro  pasti.  Gli  pare 
che  otto  ore  di  lavoro  ordinario  siano  suf- 
ficienti per  gli  spazzini,  ritenuto  che  in  Porto 
la  giornata  di  lavoro  non   supera  le  8  ore. 

Ceci  invita  la  Giunta  a  farsi  iniziatrice  del- 
l'importante riforma  della  giornata  di  otto 
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ore  di  lavoro  per  gli  operai  dipendenti  dal 
Comune,  tanto  più  che  vi  è  gì-h  un  corpo  di 
salariati,  quello  dei  dazieri,  che  di  notte  non 
presta  servizio  per  più  di  otto  ore.  E  invoca 
tale  riforma  specialmente  a  favore  degli  spaz- 
zini, il  cui  lavoro  stanca,  avvilisce  e  non  è 
convenientemente  retrihuito. 

Gavottì,  assessore,  soggiunge  che  le  voci 
del  cuore  sono  una  gran  bella  cosa,  ma  che 
un  buon  amministratore  deve  pensare  a  non 
aggravare  le  condizioni  finanziarie  del  Co- 
mune. Egli  ha  fatto  esaminare  questa  ma- 
teria da  una  speciale  Commissione,  della 
quale  hanno  fatto  parte  Ronco  ed  altri  col- 
leghi della  minoranza.  Essa  ha  accettato  per 
il  lavoro  di  questi  operai  l'orario  indicato 
nel  Regolamento.  A  questi  furono  con- 
cessi miglioramenti  e  fu  stabilito  che  ogni 
triennio  abbiano  un  piccolo  aumento  di  sa- 
lario. Tutto  ciò  prova  le  buone  intenzioni 
della  Giunta  verso  di  loro.  Ma  essa  non  può 
accettare  la  proposta  di  portare  la  giornata 
di  lavoro  ad  otto  ore,  risolvendosi  questo 
provvedimento  in  una  grave  spesa  per  il 
Comune. 

Gaveri,  assessore,  appoggia  quanto  ha  detto 
il  collega  Gavotti.  Il  lavoro  ordinario  nor- 
male degli  spazzini  è  di  dieci  ore  al  giorno. 
Si  deve  concedere  loro  nella  giornata  il 
tempo  necessario  per  fare  i  loro  pasti,  in 
modo  però  da  avere  sempre  dieci  ore  di 
lavoro  effettivamente  prestato.  Cosi  ad  esem- 
pio, si  possono  far  lavorare  per  cinque  ore 
di  seguito,  poi  dar  loro  due  ore  per  il  pasto 
e  quindi  farli  lavorare  per  altre  cinque  ore 
ininterrottamente.  Non  potrebbe  la  Giunta 
ridurre  ad  otto  ore  il  lavoro  di  questi  operai, 
perchè  con  ciò  si  stabilirebbe  una  grande 
disparità  di  trattamento  con  gli  altri  sala- 
riati e  un  forte  aggravio  per  le  finanze  del 
Comune.  Per  i  tramvieri,  il  cui  lavoro  è  cer- 
tamente più  intenso  di  quello  degli  spazzini, 
fu  deciso  che  la  giornata  lavorativa  fosse  di 
nove  ore  e  mezza.  Dunque  dieci  ore  di  la- 
voro per  gli  spazzini  non  sono  troppe,  te- 
nuto conto  che  furono  migliorate  le  loro 
condizioni  e  che  essi  lavorano  interpolata- 
mente. Propone  per  maggior  chiarezza  che 
al  secondo  comma  dell'articolo  39  si  aggiun- 
gano le  parole  «  di  lauoro  effettivo  >. 


Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  l'art.  39,  modifican- 
done in  questa  guisa  il  secondo  capoverso: 
Per  servizio  straordinario  s'intende  quello  pre- 
stato oltre  le  dieci  ore  di  lavoro  eff'ettivo.  E 
l'articolo  cosi  modificato,  viene,  mediante  re- 
golare votazione  fatta  coU'assistenza  di  tre 
consiglieri,  approvato  con  38  voti  favorevoli. 

Si  legge  poscia  l'articolo  40. 

Nasini  osserva  azitutto  che  nel  primo  capo- 
verso di  quest'articolo  era  migliore  la  dici- 
tura primitiva:  fino  al  sessantesimo  giorno, 
che  quella  sostituitavi:  fino  al  novantesimo 
giorno.  Una  malattia  che  dura  più  di  ses- 
santa giorni  deve  ritenersi  assai  grave.  Gli 
spazzini  hanno  un  salario  di  L.  2,80  al  gior- 
no; riducendolo  a  L.  1.40  in  caso  di  malat- 
tia si  viene  a  mettere  l'operaio,  che  gene- 
ralmente ha  moglie  e  figli,  in  coadizione  di 
non  poter  più  comprare  quanto  è  necessa- 
rio per  lui  e  la  sua  famiglia.  È  cosa  iniqua 
e  inumana  di  ridurre  all'operaio  la  paga  a 
metà,  quando  i  suoi  bisogni,  come  in  caso 
di  malattia,  sono  maggiori.  Ma  si  obbietterà 
la  Giunta  dichiara  di  assegnare  sussidi  agli 
operai  infermi  più  bisognosi.  I  più  bisogno- 
si son  quelli  cha  hanno  una  famiglia  più 
numerosa.  E  doloroso  a  constatarsi,  ma  vero 
che  negli  operai  quanto  più  si  discende  ri- 
spetto alla  mercede,  tanto  più  essi  sono 
prolifici.  Il  provvedimento,  cui  la  Giunta  vuol 
ricorrere,  è  in  juffìcieate;  pertanto  l'oratore 
propone  che  si  istituisca  una  cassa  di  pre- 
videnza per  il  caso  di  malattia  a  favore  di 
questi  operai  anzitutto,  e  poi  anche  degli 
altri,  mediante  versamenti  tratti  in  piccolis- 
sima parte  dai  loro  salari  ed  in  parte  assai 
più  rilevante  dalla  Gassa  del  Comune.  Se 
la  malattia  duri  più  di  90  giorni,  dice  il  re- 
golamento, la  Giunta  prenderà  caso  per  caso 
le  disposizioni  che  crederà  opportune.  E  ne- 
cessario che  la  Giunta  specifichi  che  cosa 
intenda  di  fare  per  questi  ammalati,  che 
stabilisca  delle  norme  precise  a  questo  ri- 
guardo. In  conclusione,  considerato  questo 
articolo  nel  suo  insieme,  deve  dirsi  che  in 
esso  non  si  tien  conto  delle  disposizioni 
odierne  sulle  malattie  contratte  durante  il 
lavoro.  Prevale  ormai,  e  giustamente,  nei 
sanitari  l'opinione  che  tutte  le  malattie  prò- 
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fessionali  si  abbiano  a  ritenere  contratte  in 
servizio.  Difatti  come,  ad  esempio,  si  potreb- 
be dimostrare  che  la  polmonite,  da  cui  fu 
colpito  uno  spazzino  nell'occasione  di  una 
nevicata,  non  sia  stata  contratta  durante  il 
lavoro  da  lui  fatto  per  rimuovere  la  neve  ? 
Come  si  potrebbe  provare  che  la  tuberco- 
losi, che  lo  ha  colpito  facendo  la  pulizia  delle 
strade  durante  l'estate,  quando  cioè  nel  loro 
pulviscolo  vi  è  una  grande  quantità  di  germi 
infettivi,  non  sia  una  malattia  presa  in  ser- 
vizio? Questo  regolamento  in  complesso  non 
è  cattivo,  benché  vi  siano  alcune  mende,  ma 
vi  si  potranno  apportare  le  opportune  mo- 
dificazioni. Pei'  ora  insiste  per  la  creazione 
dell'anzidetta  Cassa  di  Previdenza;  si  riserva 
di  risollevare  in  sede  di  bilancio  la  quistione 
delle  otto  ore  di  lavoro. 

Caverì,  assessore,  risponde  che  il  collega 
Masioi  ha  detto  delle  cose  buone,  che  for- 
meranno oggetto  di  studio  per  l'avvenire, 
ma,  ora  non  si  può  mutare  di  punto  in  bian- 
co il  disposto  dell'art.  40.  E  un'idea  gene- 
rosa quella  di  corrispondere  fino  al  novan- 
tesimo giorno  r  intera  mercede  agli  operai 
ammalati;  ma  tracciando  il  primo  comma 
dell'articolo,  che  ora  si  sta  esaminando,  la 
Giunta  non  ha  fatto  che  uniformarsi  alle  di- 
sposizioni consimili  che  si  trovano  nei  Re- 
golamenti di  tutte  le  pubbliche  Amministra- 
zioni. Come  l'impiegato,  che  non  può  per  mo- 
tivi di  salute  prestare  l'opera  sua  a  favore  del 
Comune,  viene  posto  in  aspettativa,  e  gli  si 
riduce  lo  stipendio  a  metà,  così  all'operaio 
che  si  trovi  in  identiche  condizioni  si  cor- 
risponde soltanto  metà  del  salario.  L'inno- 
vazione suggerita  da  Masini  non  può  accet- 
tarsi allo  stato  attuale  della  legislazione,  ma 
si  può  prendere  in  considerazione  per  il 
caso  di  eventuali  e  future  modificazioni. 
D'altronde  il  secondo  comma  di  quest'arti- 
colo viene  a  temperare  il  rigore  del  primo. 
Quanto  alla  Cassa  di  previdenza  non  è  pos- 
sibile istituirla  ora,  ma  è  conveniente  fare 
gli  studi  opportuni  per  crearla  in  avvenire. 
Rispetto  all'ultimo  comma  dell'articolo,  os- 
serva che  è  assai  pericoloso  l'ammettere, 
come  vorrebbe  il  collega  Masini,  che  tutte 
le  malattie  degli  operai  sieno  contratte  in 
sei-vizio;  nè  vale  obbiettare  :  come  si  può 


distinguere  l'infermità  contratta  a  cagione 
del  servizio  da  quella  che  non  è  tale?  Spetta 
appunto  ai  medici  determinarlo,  nè  si  po- 
trebbe sostenere  che  loro  manchino  i  mezzi 
di  poterlo  fare.  Dopo  di  ciò,  invita  il  collega 
Masini  a  convertire  la  sue  proposte  in  pure 
e  semplici  raccomandazioni;  solo  in  questo 
caso  potrebbe  la  Giunta  prenderle  in  con- 
siderazione. 

Ceci  vorrebbe  che  alle  parole  del  primo 
capoverso  dell'articolo  40:  In  caso  di  malattia 
accertata  dai  medici  municipali  si  aggiunges- 
sero queste:  e  dal  medico  del  Comune,  ove 
si  trovasse  l'operaio,  previa  visita  e  mediante 
rilascio  di  certificato  vidimato  dal  Sindaco,  e 
ciò  per  provvedere  al  caso  in  cui  lo  spaz- 
zino, trovandosi  durante  il  suo  permesso 
fuori  di  Genova,  cadesse  ammalato. 

Caveri,  assessore,  proporrebbe  questa  ag- 
giunta: e,  in  caso  di  assenza  giustificata  dal 
medico  comunale  del  luogo,  ove  l'operaio  si 
trova  ammalato. 

Ceci  desidererebbe  altresì  che  il  terzo 
comma  del  citato  articolo  fosse  formulato 
così:  Perdurando  la  malattia  oltre  questo 
periodo  di  tempo,  la  Giunta,  intesa  la  rela- 
zione del  medico  municipale,  o,  a  richiesta 
dell'  infermo,  di  una  Commissione  composta 
di  tre  medici,  due  dei  quali  municipali,  e  il 
terzo  scelto  dalla  parte  interessata,  prenderà 
ecc.  Ciò  va  inteso  specialmente  per  il  caso 
di  malattia  che  renda  1'  operaio  permanen- 
temente inabile  al  lavoro. 

Gavotti,  assessore,  suggerisce  1'  emenda- 
mento seguente  :  la  Giunta  intesa  la  relazione 
del  medico  municipale  o  di  una  Commissione 
di  medici,  quando  ciò  sia  richiesto  dall'  in- 
fermo, sentito  anche  in  contraddittorio  il  medico 
di  quesf  ultimo. 

Bonati  è  d'  avviso  che  si  debba  esprimere 
il  comma  come  segue:....  la  Giunta,  intesa  la 
relazione  del  medico  municipale  e  del  medico 
curante,  esclusa  1'  idea  del  contraddittorió. 

Macaggi  Giuseppe  propone  che  nel  primo 
capoverso  in  luogo  di  accertata  dai  medici 
municipali,  si  dica:  accertata  dal  medico  con- 
dotto della  zona  ove  abita  V  operaio. 

Masini  acconsente  a  convertire  le  sue  pro- 
poste in  raccomandazioni,  a  condizione  che 
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il  Presidente  s' impegni  di  studiare  l' istitu- 
zione dell'  accennata  Cassa  di  Previdenza. 

Il  Presidente  risponde  in  senso  affermativo. 
Dichiara  anche  di  accettare  la  proposta  Ma- 
caggi.  Quindi,  non  essendo  fatte  altre  os- 
servazioni, mette  ai  voti  1'  articolo  40  come 
fu  proposto  dalla  Giunta,  mutando  però  nel 
primo  comma  le  parole  di  medici  municipali 


in  quelle  di  medico  condotto  della  zona  ove 
abita  r  operaio.  E  1'  articolo,  co  n  modificato, 
viene  mediante  regolare  votazione,  fatta  col- 
l'assistenza  di  tre  consiglieri,  approvato  con 
38  voti  favorevoli. 

Indi  il  Presidente  toglie  la  seduta,  essendo 
le  ore  0,30. 


Il  presente  verbale  è  stato  approvato  nella  seduta  del  27  maggio  1907  a'  termini 
della  deliberazione  presa  dal  Consiglio  comunale  nella  sua  adunanza  del  16  ottobre  1903. 


Il  Presidente 
G.  DA  PASSANO. 


Il  Consigliere  Anziano 
F.  ARPE 


p.  Il  Segretario 
ANG.  BOSCASSI. 
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Allegato  alla  pratica  n.  19. 

Relazione  della  Commissione  per  la  scelta  della  località  per  i  impianto  del  nuovo  macello 
comunale. 

La  relazione  amministrativa  ed  il  progetto  tecnico  presentati,  nell'  anno  1903, 
all  i  discussione  del  Consiglio  comunale  per  la  costruzione  di  un  nuovo,  unico  Mat- 
tatoio pubblico,  avevano  avuto  per  obietto  di  designare  nell'  area  detta  «  Rovara  * 
una  località  del  territorio  di  S.  Fruttuoso,  rispondente,  per  ubicazione  ed  isolamento, 
ai  supremi  concetti  dell'igiene  pubblica  e  della  edilizi  i  sanitaria  moderna.  La  ur- 
genza del  provvedim  nto,  reclamuto  dall'  antichità  e  dall'  angustia  di  spazio  dei  due 
Mattatoi  in  esercizio,  dalla  infelice  ubicazione  di  quello  orientale,  stretto  per  ogni 
parte  da  al)itazioni  e  tro;")po  vicino  ad  una  fra  le  più  belle  arterie  della  viabilità  cit- 
tadina, faceva  sperare  prossima  la  sol  izione  del  quesito;  senonchè  il  Consiglio  munici- 
pale, fra  le  opposizioni  sorte  da  varie  parti  sulla  scelta  della  località,  e  le  diverse 
tendenze  di  ubicazione,  più  vicina  «  a  mare  »  o  più  lontana  verso  le  appartate  regioni 
del  territorio  com-unale,  rimandava  nuovamente  la  definizione  di  questo  maggiore  fra 
gli  importanti  quesiti  della  pubblica  azienda. 

Nel  frattempo,  sciolta  l'Amministrazione  civica  e  ricomposto,  nel  gennaio  1905,  il 
Consiglio,  la  Giunta  municipale  da  esso  emanata,  raccogliendo  i  materiali  ampiamente 
preparati  dalle  varie  Amministrazioni,  succedutesi  nel  trentennio  nel  governo  del  Co- 
mune, e  ritenendo  opportuno  definire  le  pratiche  per  la  cessione  eventuale  del  Mat- 
tatoio Occidentale  al  Governo  per  1'  «  Asilo  degli  Emigranti  »,  conciliata  al  concetto 
della  immediata  costr  uzione  di  un  unico  Mattatoio  pubblico,  con  deliberazione  15 
aprile  1905  componeva  questa  seconda  Commissione  per  riprendere  gli  studi,  e  le 
alFidava  l' incarico  di  rassegnarle  i  risultati  delle  sue  indagini,  in  base  a  nuove  ri- 
cerche ed  a  più  ampi  esami  delle  proposte  fatte  per  il  nuovo  Stabilimento. 

Poiché  erano  sempre  vive  le  sollecitazioni  della  classe  dei  macellai  di  non  abban- 
donare la  zona  «  a  mare  »  ed  insistenti  gli  uiììci  della  Società  dei  Venditori  e  Prov- 
veditori di  carni  macellate  per  ottenere  dal  Consorzio  Autonomo  del  Porto  la 
cessione  e  1'  uso  di  tratti  di  spiaggia  per  costrurre  un  grande  Mattatoio  ed  un  Mer- 
cato di  bestiams  fra  i  B  icini  di  Carenaggio  e  la  foce  del  Bisagno  (superficie  metri 
quadrati  lOOOOO)  fu  prima  nostra  cura  esaminare  in  modo  esauriente  la  tanto  di- 
battuta queìtioue.  Malgrado  che  il  quesito  fosse  stato  ampiamente  trattato  dalla 
precedente  Commissione  Consigliare,  la  quale,  pur  ammettendo  la  centralità  dell'area 
a  mare  (Km.  1,800  circa  da  piazza  De  Ferrari)  e  la  relativa  brevità  della  fognatura, 
con  molto  criterio  e  con  chiara  nozione  dei  destini  portuarii,  non  aveva  voluto  in 
nessun  modo  compromettere  la  bellezza  delle  località  vicine  e  la  espansione  commerciale 
ed  industriale  marittima,  noi  lo  abbiamo  nuovamente  afi"rontato,  col  sussidio  di  nuovi 
stadi  tecnici  speciali,  e  con  rinnovate  trattative  col  Consorzio  Portuario  tendenti  a 
definire  ufficialmente  la  controversia. 

Perciò  i  tecnici  aggregati  alla  Commissione  hanno  fatto  i  computi  per  la  forma- 
zione di  un'  area  minima  di  mq.  50000  sui  fondali  da  2  a  6  metri  esistenti  nella 
scogliera  a  valle  di  corso  Aurelio  Saffi,  fra  la  Batteria  Stella  e  la  Foce  del  Bisagno, 
dai  quali  è  risultato  che  il  costo  di  preparazione  della  superficie  ascende  a  L.  726,000; 
ed  i  nostri  studi,  corredati  del  progetto  di  massima,  furono  rassegnati  all'  esame  del 
Consorzio  Autonomo.  Questo  Ente  con  deliberazione  del  suo  Comitato  Esecutivo,  ha 
risposto,  negando  in  modo  assoluto  la  concessione  di  aree  e  fondali  presso  la  Foce 
del  Bisagno  per  la  costruzione  di  un  civico  Ammazzatoio  con  annesso  Mercato  del 
bestiame. 
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Le  difficoltà  insormontabili,  che  hnnno  fatto  definitivamente  rinunciare  alla 
vagheggiata  costruzione  a  mare,  non  furono  neppure?  superate  nella  ripresa  in  esame, 
desiderata  da  alcuni  membri  della  Commissione,  delle  localitù  piane  di  S.  Fruttuoso, 
e  particolarmente  dell'  area  già  progettata  alla  «  Rovara  ».  Un  fatto  nuovo ,  dapprima 
nebulosamente  intravveduto  durante  la  sospensiva  deliberata  nel  1903  dal  Consiglio 
Comunale,  e  poi  stabilmente  compiuto  nel  1905  ,  intendiamo  alludere  alla  costruzione 
dell'  Istituto  Ospedaliero  in  zone  contigue  ai  sottostanti  terreni  della  Rovara,  ha  im- 
posto anche  alla  nostra  Commissione  1'  obbligo  di  desistere  da  qualunque  concetto 
di  trarre  profitto  da  questa  località.  I  tecnici  municipali,  per  superare  le  opposi- 
zioni e  rispondere  agli  appunti  fatti  all'  area  indicata,  per  trovarsi  essa  in  larga 
parte  troppo  internata  nella  montagna  e  richiedendo  forti  muraglioni  di  sostegno, 
avevano  modificato  il  primitivo  progetto,  per  cui  della  Rovara  sarebbe  stata  occupata 
soltanto  la  parte  migliore,  piana,  larga,  bene  aperta,  della  superficie  di  mq.  27851, 
da  destinarsi  al  Macello,  ed  il  Mercato  sarebbe  stato  portato  nel  terreno  pianeggiante 
di  S.  Fruttuoso,  ai  confini  di  via  Tripoli  e  della  Galleria  di  Starla,  per  una  super- 
fìcie di  mq.  14365;  mettendo  i  due  Istituti,  situati  allo  stesso  livello,  in  comunica- 
zione fra  loro  per  mezzo  di  una .  galleria  lunga  370  m.  larga  10  m.,  esclusivamente 
riservata  al  transito  dei  bestiami  e  dei  pedoni.  11  preventivo  di  costo  delle  due  aree 
e  delle  opere  di  adattamento  ascendeva  a  L.  1,066,664  ;  ma  malgrado  tali  varianti  e 
malgrado  che  qualcuno  dei  Commissarii  persistesse  a  ritenere  che  1'  area  della  Rovara 
sarebbe  per  molte  ragioni  preferibile  a  qualunque  altra,  non  è  stato  possibile  1'  ado- 
zione del  progetto,  perchè  esisteva  la  opposizione  invincibile  dei  cultori  della  Medi- 
cina e  dell'  Igiene  contro  la  vicinanza  del  Macello  al  nuovo  Ospedale,  ed  in  pari 
tempo  si  rinnovava  più  acuta  la  controversia  per  la  costruzione  del  Mercato  verso  via 
Tripoli,  la  quale,  a  giudizio  di  molti,  avrebbe  danneggiato  lo  sviluppo  edilizio  in  tutte 
le  aree  che  circondano  questa  parte  pianeggiante  di  San  Fruttuoso. 

Abbandonando  la  zona  marittima,  quella  di  S.  Fruttuoso  e  le  aree  più  alte  di  San 
Martino  d'  Albaro  fino  ai  limiti  estremi  della  città  verso  il  torrente  Sfuria,  oggetto 
anteriore  di  studio  e  di  giustificati  rifiuti  della  Commissione  del  1901,  sia  per  man- 
canza di  sufficiente  sviluppo,  sia  per  cattiva  conformazione,  sia  per  le  difficoltà  per- 
manenti di  un  qualsiasi  raccordo  ferroviario  col  Mercato  del  bestiame,  non  restava, 
per  obbedienza  al  prevalente  concetto  della  «  designazione  orientale  »,  che  la  ricerca 
di  zone  nella  vallata  del  Bisagno,  è  più  precisamente  di  aree  lungo  la  riva  sinistra 
del  torrente;  non  potendo  la  parte  destra,  già  occupata,  fin  oltre  ponte  Carrega,  da 
case  e  stabilimenti  e  da  altre  costruzioni  in  corso,  prestarsi  a  concedere  una  vasta 
superficie  piana,  adatta  all'  impianto  del  Pubblico  Macello. 

La  prima  zona  esaminata  fu  quella  di  Marassi ,  compresa  fra  la  via  del  Piano 
ad  Ovest,  vìa  Monticelli  a  Sud,  le  Carceri  giudiziarie  a  Nord  e  la  via  Marassi  ad  Est, 
studiata  nel  passato  dagli  ing.  Bruno  e  Mellini;  e  più  specialmente  quella  delimitata 
dalle  Carceri  e  da  via  del  Piano  ,  per  gran  parte  di  proprietà  del  sig.  Avv.  Musso 
Piantelli.  Lo  studio  tecnico,  per  l' obbligata  esclusione  del  palazzo  a  cagione  del 
troppo  costo  di  espropriazione,  ricavò  una  superficie  piana,  bene  utilizzabile,  di 
mq.  39116;  la  cui  spesa  di  acquisto  fu  preventivata  dall'Ufficio  dei  Lavori  Pubblici 
in  L.  704,088.  La  topografia  della  località,  situata  a  non  troppa  distanza  dal  punto 
centrale  (Km.  2,500  da  piazza  De  Ferrari)  favoriva  l'esame  critico  delle  ragioni  che 
militavano  prò'  e  contro  tale  scelta,  la  quale  tuttavia,  a  parte  le  difficoltà  dell'  acquisto, 
il  forte  costo  delle  aree  espropriande  e  la  deficienza  di  superficie,  non  fu  fatta  per 
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la  prevalenza  del  concetto,  manifestato  anche  dai  precedenti  Commissari  Comunali 
nel  rigetto  delle  proposte  Bruno  e  Mellini  del  7  novembre  1901,  di  voler  considerare 
le  aree  piane  o  pianeggianti  del  territorio  di  Marassi,  fino  alla  sponda  del  Bisagno, 
come  zone  di  sviluppo  edilizio  suburbano. 

* 
*  * 

Lungo  la  riva  sinistra,  seguitando,  verso  Staglieno,  il  corso  del  torrente,  nella 
localitt\  detta  «  Mulini  di  Cima  »  (distanza  Km.  .3  dal  punto  centrale),  in  faccia  allo 
Stabilimento  dei  Tramway  Elettrici,  la  Commissione  ha  fatto  praticare  dei  rilievi 
sulla  superficie  utilizzabile,  parte  derivandola  dall'  alveo  del  Bisagno  e  parte  rica- 
vandola dai  terreni  piani  e  riducibili  confinanti  coll'alveo  stesso.  Per  i  forti  disli- 
velli  tra  le  zone  montuose  e  quelle  del  greto  non  fu  possibile  ai  tecnici  ottenere 
maggiore  superficie  di  quella  di  m.  q,  36410;  dei  quali  m.  q.  12785  appartenenti  al- 
l'alveo del  torrente,  e  m.  q.  23625  ai  terreni  da  espropriare,  con  un  preventivo  di 
spesa  di  L.  419.733,  compresi  i  lavori  di  scavo,  di  riempimento  e  di  opere  murarie. 

La  relativa  centralità  ed  il  minor  costo  dell'  area  non  hanno  potuto  determi- 
narne r  accettazione,  anzitutto  per  elevate  considerazioni  di  ordine  morale  ed  estetico 
data  la  vicinanza  col  Cimitero,  e  per  due  gravi  ragioni  di  ordine  tecnico; 

1°  la  sua  ristrettezza  non  suscettibile  di  espansione  limitrofa,  per  cui  lo  stabi- 
limento non  avrebbe  mai  potuto  ampliarsi  nel  corso  dell'  esercizio,  e  si  sarebbe 
trovato  inadatto  nel  futuro  alle  esigenze  della  città,  che  invece  volge  a  massimi  au- 
menti di  popolazione  e  di  benessere  economico; 

2"  la  cattiva  conformazione  della  superficie  ricavata  :  troppo  lunga  sul  lato  fron- 
tale (più  di  500  m.)  e  nello  stesso  tempo  poco  profonda  (meno  di  70  m.  di  larghezza), 
per  cui  non  fu  possibile  attuare  sul  progetto  di  massima  una  razionale  disposizione 
interna  dei  singoli  riparti,  colla  corrispondente  ampiezza  delle  strade  principali  e 
secondarie  di  comunicazione  fra  i  vari  edifizi.  Se  si  tien  conto  che  Genova,  fra  le 
principali  città  del  Regno,  è  certo  la  prima  che  per  imperiose  necessità  pubbliche 
deve  iniziare  la  costruzione  di  un  unico  grande  Mattatoio  e  profittare  di  quanto  la  edi- 
lizia sanitaria  ha  ora  prodotto,  all'  estero  e  nel  paese,  in  questo  genere  di  Stabili- 
menti, non  dovrà  sembrare  infondato  il  parere  negativo  per  questa  località,  dove  non 
avrebbe  trovato  sviluppo  idoneo  la  formula  tecnica  ridotta  di  Osthoff  (0,20  a  0,25 
ni.  q.  di  spazio  per  abitante)  accettata  dagli  specialisti,  ed  anche  recentemente  am- 
messa dall'  ing.  De  Loverdo  nel  suo  grande  trattato  sull'  «  Agencement  et  construction 
des  abattoirs  publics  »  (Parigi  1906). 

•X-  * 

La  Commissione  ha  quindi  rivolto  la  sua  attenzione  alle  estreme  zone  comu- 
nali, oltre  Staglieno,  prendendo  anzitutto  in  esame  1'  area  detta  «  Volpara  »,  confi- 
nante colla  fabbrica  di  reticelle  a  gaz  della  Ditta  A.  Preve  e  C.  e  la  parte  di  greto 
che  giunge  fino  sotto  al  Ponte  Carrega.  Era  nostro  desiderio  studiare  il  mezzo  di 
coordinare  la  costruzione  del  Macello  Pubblico  coli'  impianto  del  nuovo  Stabilimento 
di  Polizia  Veterinaria,  per  il  quale  la  Civica  Amministrazione  ha  già  acquistata 
un'  area  di  circa  15000  m.  q.  in  quella  località;  ma,  i  rilievi  tecnici  non  poterono 
ricavare  un  area  sufficiente.  La  necessità  assoluta  di  riservare  almeno  lOOCO  m.  q. 
alla  Sardigna  ed  agli  altri  locali  di  Polizia  Veterinaria  tolse  la  possibilità  di  ridurre 
1  restanti  tratti  di  terreno  in  modo  convenientemente  utilizzabile.  D'altra  parte  l'area 
avrebbe  avuto  una  conformazione  troppo  irregolare,  per  una  strozzatura  nel  mezzo 
della  superficie  ricavata,  determinata  dalla  montagna  che  cade  quasi  a  picco  nel  tor- 
rente ;  donde  uno  sviluppo  poco  armonico,  sia  del  Mercato,  sia  del  Macello,  che  avreb- 
bero dovuto  situarsi  sopra  una  fronte  di  circa  500  metri,  troppo  esagerata  per 
facilitare  la  rapidità  dell'  esercizio. 


so 


*  * 

Ma  al  di  là  del  Ponte  Carrega,  a  poco  più  di  V2  Km-  dalla  zona  in  precedenza 
studiata,  e  più  precisamente  nella  località  chiamata  «  Cà  de  Pitta  »  (a  circa  Km.  5,500 
dal  punto  centrale)  furono  esaminati  dei  terreni  largamente  pianeggianti  e  di  così 
vasta  estensione  da  far  ritenere  facile  la  ricerca  di  un  area  adatta,  per  fabbisogno 
e  regolarità  di  conformazione,  all'  impianto  dello  Stabilimento.  Quest'  area,  dopo 
molti  sopraluoghi,  rilievi  e  calcoli  tecnici,  venne  determinata  in  m.  q.  69.000  circa; 
delimitandola  a  Nord  ed  ad  Est  con  terreni  di  proprietà  del  M.se  Marassi,  ad  Ovest  col 
torrente  Bisagno,  a  Sud  con  proprietà  private.  I  rapporti  precisi  per  le  zone  di  terreno 
occupabile,  furono  definiti  in  m.  q.  40447  per  l'area  privata  ed  in  m.  q.  28371  per 
r  area  demaniale  da  espropriare  (greti  del  torrente),  acquistando  una  conformazione 
pressoché  rettangolare  (lato  maggiore  m.  405,  lato  minore  medio  m.  160  circa)  suscet- 
tibile di  un  impianto  perfetto  in  ogni  suo  dettaglio.  Tale  infatti  fu  la  risultanza  del 
progetto  di  massima,  compilato  dagli  Ing.  Cordoni  e  Bologna  e  dal  dott.  Boccalari, 
ed  in  esso  ogni  parte  dell'  Istituto  trova  ampiezza  di  sviluppo  e  razionalità  di  collo- 
camento, permettendo  di  considerarne  con  piena  sicurezza  la  potenzialità  avvenire  di 
fronte  a  qualsiasi  più  larga  previsione  di  maggiori  esigenze  dei  consumi  alimentari 
della  città,  giunta  a  massimo  di  popolazione  olire  a  50  anni.  Data  la  topografia 
della  posizione,  lungo  la  riva  sinistra  del  Bisagno  e  priva  quindi  di  strade  carreg- 
giabili e  di  comunicazioni  oltre  torrente,  nei  preventivi  di  costo  per  l'acquisto  e 
di  adattamento  dell'  area  è  stata  compresa  la  costruzione  di  un  ponte  in  cemento 
armato  per  unire  il  Mattatoio  ed  il  Mercato  alla  strada  Nazionale  Genova -Piacenza, 
e  la  spesa  per  la  fognatura  di  raccordo  al  canale  fugatore  in  corso  di  costruzione.  La 
somma  preventivata  dalla  perizia  dell'  ufficio  dei  lavori  Pubblici  ammonta  comples- 
sivamente a  L.  700.000,  così  ripartita: 

Acquisto  della  proprietà  privata  L.  141.564 

»        dell'  area  demaniale  >  22.696 

Costruzione  del  ponte  »  160.000 

Fognatura  di  raccordo  »  120.000 

Opere  di  adattamento  (interri,  sterri,  scavi,  muratura  dell'  argine,  im- 
previsti) etc.  »  255.740 

Totale  L.  700.000 


* 

Lo  studio  assai  importante  del  raccordo  ferroviario  fra  la  Stazione  di  scarico 
(progettata  dalla  Direzione  Compartimentale  a  Terralba)  ed  il  nuovo  mercato  a  «  Cà 
de  Pittà  »,  che  è  imprescindibile  esigenza  di  Polizia  Veterinaria  per  impedire  la 
diffusione  eventuale  di  focolai  epizootici,  oltre  il  sopprimere  lo  sconcio  sempre  de- 
plorato del  transito  a  piedi  del  bestiame  da  macello  con  gli  inconvenienti  disumani 
dello  strapazzo  e  del  maltrattamento  dei  conducenti,  presentava  due  soluzioni  dirette. 
La  prima  di  esse  comprende  una  linea  che  dallo  scalo  di  Terralba,  con  una  galleria 
di  Km.  2.500  tra  la  Rovara  e  la  Volpara  e  di  qui  lungo  la  riva  sinistra  del  Bisagno, 
giunge  fino  al  Mercato,  che  occupa  la  parte  destra  dello  Stabilimento  (vedi  progetto 
di  massima);  e  l'altra  soluzione  considera  una  linea  allo  scoperto  da  Piazza  Giusti, 
via  del  Piano,  greto  del  Bisagno  fino  a  Cà  d5  Pitta.  Ma  non  è  parso  conveniente 
proporre  il  tronco  speciale  colla  galleria,  perchè  la  spesa  di  costruzione  sarebbe 
stata  troppo  ingente  in  relazione  al  solo  e  limitato  servizio  del  Mattatoio,  e  per  non 
compromettere  qualsiasi  altro  tracciato  che  dalla  linea  orientale  dovesse  svolgersi 
verso  i  territori  comunali  del  Bisagno  ed  i  paesi  della  Vallata;  e  d'altra  parte,  dopo 
aver  fatto  compiere  dall'  ufficio  dei  Lavori  Pubblici  gli  studi  per  la  linea  ferroviaria 
scoperta,  tenuto  conto  della  sua  lunga  tratta   e  delle  forti  spese  di  adattamento  (circa 
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500,000  Lire),  senza  conseguire  con  ciò  una  sufficiente  garanzia  di  stabilità  e  di  sicu- 
rezza del  terreno  contro  le  oflese  del  torrente,  la  Commissione,  con  parere  una- 
nime, ha  determinato  di  desistere  dal  proposito  di  suggerirla  come  soluzione  provvi- 
soria. In  fatto  di  provvisorietà,  pur  conseguendo  lo  scopo  del  raccordo  fra  la  sta- 
zione di  Terraliìa  ed  il  Mercato  di  bestiame,  è  p.irso  più  opportuno  e  più  pratico 
studiare  il  collegamento  per  mezzo  d'  trazione  elettrica,  con  scartamento  ed  arma- 
mento identici  a  quello  della  Un-one  dei  Tramway  Elettrici,  seguendo  il  percorso  da 
Terralba  a  piazza  Martinez  fino  alla  testata  a  Ponente  del  Ponte  Castelfidardo,  per 
allacciarsi  di  qui  alla  linea  tramwiaria  Genova-Prato,  dalli  quale  si  dividerebbe  al- 
l'altezza del  Ponte  sul  Bisagno  destinato  a  congiungere  il  Macello  colla  via  Nazionale 
Genova-Piacenza.  In  base  al  calcolo  della  potenzialità  del  Mercato,  in  rapporto  alle  medie 
delle  macellazioni  giornaliera  e  settimanale  ed  alle  consuetudini  di  arrivo  dei  be- 
stiami per  l'approvig'onamento  della  città,  saranno  studiati  i  modelli  degli  appositi 
carrozzoni  elettrici  (capacità  di  ciascuno  N.  6  grossi  bovini,  o  N.  20  vitelli  da  latte, 
o  N.  15  suini,  o  N.  50  montoni,  o  N.  200  agnelli^  destinati  in  quantità  sufficiente 
(in  numero  almeno  di  dieci)  a  compiere  il  trasporto  dallo  scalo  di  Terralba  al  Mercato, 
profittando  delie  ore  notturne  e  di  minore  affluenza  del  transito  dei  passeggieri.  Non 
è  a  temere  un  disturbo  al  servizio  normale  della  linea  Genova-Prato,  perchè  non  si 
tratta  di  operazioni  continuative  per  tutta  la  giornata,  ed  anche  nei  giorni  di  mag- 
gior arrivo  di  animali  (Martedì,  Venerdì,  Sabato  e  Domenica)  il  quantitativo  non  è 
tale  da  portare  un  ingombro  al  transito,  data  la  brevità  del  tragitto  (mezz'  ora  per 
un  tratto  di  4  Km.  circa).  A  dimostrazione  del  calcolo  riportiamo  i  dati  statistici  delle 
macellazioni  dell'anno  1905  e  degli  arrivi  ferroviarii  settimanali  di  bestiami  per  il 
rifornimento  dei  due  mercati  privati  di  piazza  S.  Zita  e  delle  stalle  dei  principali 
mercanti  e  provveditori  della  città. 


Capi  di  bestiame  macellati  nell'anno  1905- 


DESTINAZIONE 

Buoi 

i/acclie 

Vitelli 
da  latte 

Montoni 
e 

Pecore 

Agnelli 
e 

Capretti 

Suini 

TOTALE 
CAPI 

Città  

5727 

23130 

1201 

16278 

16540 

47361 

4433 

114670 

Esportazione  marittima  . 

2024 

587 

» 

908 

2164 

142 

109 

5934 

7751 

23717 

1201 

17186 

18704 

47503 

4542 

120604 

Media  giornaliera    .    .  . 

21 

65 

3 

47 

51 

130 

22 

339 

»     settimanale   .    .  . 

147 

455 

21 

329 

357 

910 

154 

2373 

La  media  settimanale  di  macellazione  può  essere  accettata  come  positiva  perchè  viene 
media  settimanale  presa  a  caso,  nell'anno  1900,  e  che  ha  dato  il  seguente  risultato  : 

confortala  da  una 

Dal  4  al  10  giugno.    .  . 

265 

339 

34 

356 

236 

808 

» 

2038 

La  differenza  numerica  per  ogni  classe  è  più  apparente  che  sostanziale,  perchè  in  effetto  il  quantitativo 
complessivo  delle  categorie  bovina  ed  ovina  coincide  pressapoco  fra  le  due  medie  settimanali  ;  delle  quali 
quella  del  190Ó  porta  il  numero  dei  capi  bovini  a  623  e  dei  capi  ovini  a  1267,  e  quella  del  giugno  1906  a  638 
bovini  e  104i  ovini.  I  suini  non  vengono  macellati  nei  mesi  estivi. 
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Anno  1906 


Arrivo  settimanale  di  bestiame  per  ferrovia. 


GIORNI 

Bovini 

Vitelli 
da  latte 

Montoni 

Agnelli 

Suini 

Vagoni 

PROVENIENZA 

Lunedì  .... 

50 

40 

ìa  delle  fiere, 
media 

ni  da  50  capi. 

quattro 

Emilia-Piemonte 

Martedì  .... 
Mercoledì    .   .  . 
Giovedì  .... 

130 

50 

10? 
120 

600 

40 
20 
40 

dieci 
quattro 
sette 

Emilia-Toscana 

Padova  Piemonte-Toscana 

Piemonte-Toscana 

Venerdì  .... 

130 

^  O 

otto 

Emilia 

Sabato  

Domenica    .   .  . 

130 
130 

10? 

<v  > 

40 

otto 
dieci 

Emilia 

Emilia-Toscana 

Totale  capi .   .  . 

620 

180 

400 

600 

140 

N.51  vag, 

Scaricati  tutti  alla  stazione 
di  Terralba  P.  V. 

Media  dei  capi  per 
vagone.    .   .  . 

N.  15 
a  17 

N.  25 

a  30 

N.  50 
a  60 

N.  500 
a  600 

N.  20 

Sono  in  media  circa  2000  capi  di  bestiame  che  arrivano  settimanalmente,  cari- 
cati entro  51  vagoni,  in  massima  parte  dalle  linee  Parma-Spezia  e  Pisa-Genova;  e  la 
ditferenza  fra  il  consumo  settimanale,  che  è  di  circa  2500  capi,  è  costituita  dagli 
arrivi  sui  carri  (vitelli  e  suini)  dal  Torrigliese,  dalle  Vallate  dello  Scrivia,  del  Pol- 
cevera  e  del  Bisagno,  e  dal  transito  a  piedi  di  un  certo  numero  di  bovini  ed  ovini. 

* 
"SS*  ^ 

La  provvisorietà  del  raccordo  elettrico  non  ostacola,  a  nostro  giudizio,  qualsiasi 
deliberazione  avvenire  per  un  raccordo  ferroviario  fisso,  percliè  i  vari  problemi  che 
ora  si  agitano  per  le  future  linee  di  allacciamento  alla  rete  di  Genova  ,  sia  essa  la 
Genova-Piacenza,  o  la  linea  interna  Genova -Spezia  o  sia  un  tronco  di  comunicazione 
fra  la  Stazione  Orientale  e  la  linea  dei  Giovi  per  la  Valle  Polcevera,  dovranno  neces- 
sariamente comprendere  uno  sviluppo  lungo  la  vallata  del  Bisagno  ;  e  la  posizione 
del  nuovo  Mattatoio  a  «  Cà  de  Pitta  »  sarà,  o  in  comunicazione  diretta,  o  facilmente 
raccordabile  al  binario  del  primo  tronco  ferroviario  che  le  esigenze  pubbliche  e  le 
opportunità  economiche  avranno  aperto  all'  esercizio. 

Con  sereno  giudizio  sottoponiamo  all'  Amministrazione  Comunale  la  scelta  della 
località  oltre  il  Ponte  Carrega,  col  convincimento  che  dalla  nostra  e  dalla  prece- 
dente Commissione  non  è  stato  trascurata  la  ricerca  di  nessuna  area  possibile  od 
adattabile  lungo  tutto  il  territorio  orientale,  e  colla  persuasione  che  all'  avvenire  di 
quei  larghi  tratti  di  terreno,  lasciati  dal  torrente  quasi  a  richiamo  di  una  grande 
espansione  industriale  suburbana,  non  potrà  mai  tornare  di  ostacolo  o  di  nocumento 
la  costruzione  del  Mattatoio  Pubblico.  É  anzi  probabile  che  il  nuovo  Istituto,  che  pur 
essendo  di  indole  sanitaria  e  di  interesse  igienico,  mantiene,  per  la  natura  delle  ope- 
razioni in  esso  compiute,  un  carattere  commerciale  ed  industriale  assai  spiccato, 
servirà  di  incitamento  all'  impianto  di  altri  Stabihmenti  industriali  ;  di  guisa  che 
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tutta  la  parte  piana  o  pianeggiante  della  sponda  sinistra  del  torrente,  compresa  fra 
Ponte  Carrega  ed  i  confini  di  Genova  verso  il  comune  di  Bavari,  costituirà  in  pro- 
cesso di  tempo  un  vero  sobborgo  industriale,  alimentato  da  fabbriche,  da  concerie, 
da  stabilimenti  ecc.,  ai  quali  darà  fiorente  sviluppo  la  linea  ferroviaria  percorrente 
la  Valle  del  Bisagno.  Questa  visione  dell'  avvenire  economico  ed  industriale  della 
città  ci  consente  di  sollecitare  il  voto  favorevole  del  Consiglio  alle  nostre  proposte, 
affinchè  1'  adozione  del  progetto  concreto  del  Macello  e  del  Mercato,  sulla  facile  guida 
del  minuzioso  lavoro  e  dell'  indagine  tecnica  compiuta  per  il  precedente  progetto  alla 
Rovara,  coroni  gli  sforzi  dell'  Amministrazione  civica  per  la  risoluzione  definitiva 
del  problema,  al  quale  altri  colleghi  nostri  hanno  portato  un  largo  contributo  di 
studi  e  di  operosità. 

Non  dobbiamo  ripetere  le  ragioni  che  illustrano  la  necessità  di  dotare  Genova 
di  un  unico  Mattatoio  civico;  queste  furono  già  esposte  dalla  Commissione  del  1901 
nella  sua  relazione  dell'aprile  1902;  essa  ha  indicato,  con  ampiezza  di  dati  statistici, 
coir  esame  oggettivo  di  ogni  lato  della  questione,  colla  critica  accurata  delle  obbiezioni, 
i  motivi  determinanti  : 

1"  La  soppressione  dei  due  Mattatoi  in  esercizio; 

2°  Il  concetto  unitario  del  Macello  Comunale; 

3°  La  necessità  del  Mercato  del  bestiame; 

4°  Il  fabbisogno  di  area; 

5"  L'  esercizio  dello  Stabilimento; 
nulla  la  nostra  Gom  nissione  trova  da  aggiungere  all'  operoso  e  fecondo  lavoro 
dei  suoi  predecessori.  Soltanto,  a  maggior  conforto  del  problema  finanziario,  che 
è  di  viiale  importanza  per  la  costruzione  e  per  1'  esercizio  economico  studiato  finora 
il-  base  ai  dati  raccolti  per  il  decennio  1891-903,  aggiungiamo  la  statistica  del  quin- 
quennio 1901  - 1905,  dimostrativa  del  rapido  progressivo  aumento  delle  macellazioni  e 
del  reddito  delle  tasse  nei  due  Mattatoi  : 

Anni  1891  -  1905 


Statistica  dei  capi  di  bestiame  maceilati  e  dei  Redditi  delle  tasse  di  micellazione. 


ANNO 

Buoi 
a  L.  3  50 

Vacche 
a  L.  2.50 

Tori 
a  L.  2.50 

vitelli 
da  latte 
a  L.  1.50 

Montoni 
e  Pecore 
a  L.  0.50 

Agnelli 
e  Capretti 
a  L.  0.25 

Suini 
a  L.  4.00 

TOTALE 
capi 

TOTALE 
tasse 
di 

macellazione 
Lire 

1891    .    .  . 

3210 

21212 

1089 

12676 

26493 

32930 

2276 

99886 

106,724.89 

1900   .    .  . 

5829 

25835 

847 

14577 

21583 

42765 

3422 

114858 

144,593.00 

Aumento  nel 
decennio  . 

2619 

4623 

—  242 

1901 

-4910 

9835 

1146 

14972 

37,868.11 

1901   .   .  . 

5975 

25652 

1102 

15181 

21837 

42828 

4045 

116620 

146,423.50 

1902   .   .  . 

6183 

24221 

687 

15215 

19231 

43461 

3999 

112997 

149,295.50 

1903   .   .  . 

6996 

22338 

660 

15357 

17656 

44272 

3998 

111277 

171,965.00 

1904   .   .  . 

6036 

21473 

946 

15625 

16457 

44148 

3869 

108621 

168,237.25 

1905   ...  . 

7751 

23717 

1201 

17186 

18704 

47503 

4542 

120604 

187,273.00 

Aumento  nei 
quinquennio 

1776 

-1935 

99 

2005 

-  3133 

4675 

497 

3984 

40,849.50 

Aumento 
1891-905  .  . 

4541 

2505 

112 

4510 

-7789 

14573 

2266 

20718 

80,548.11 
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Il  reddito  di  L.  187,273,  conseguito  nell'anno  1905  col  solo  provento  delle 
tasse  di  macellazione  (che  sono  le  più  basse  fra  quelle  percepite  dalle  maggiori  città 
italiane)  è  la  più  chiara  dimostrazione  dell'  esattezza  dei  preventivi  fìnanziarii  per  i 
redditi  del  nuovo  Istituto  in  base  ad  un  rimaneggiamento  dei  diritti  di  mattazione  e 
di  posteggio  sul  Mercato  ;  e  ci  affida  dell'  utile  economico  che  il  Comune  potrà  trarre 
dall'esercizio,  quand'  anche  l'impianto  dello  Stabilimento  dovesse  sorpassare  la  somma 
già  preventivata  nel  progetto  della  Rovara.  (Sui  calcoli  medii  del  costo  dei  più  re- 
centi Mattatoi,  ed  i  preventivi  medii  dei  prezzi  per  i  materiali  e  gli  impianti  mecca- 
nici speciali,  valutiamo  che  1'  opera  completa  in  tutti  i  suoi  riparti  non  potrà  su- 
perare la  somma  di  L.  4,000,000). 

Ma  non  possiamo  tacere  come  a  tanta  floridezza  redditizia  attuale  corrisponda 
un  cosi  forte  aumento  nel  numero  dei  capi  di  bestiame  macellati  (dei  quali  quasi 
6000  per  puro  uso  marittimo,  producenti  una  esportazione  di  più  di  650,000  Kg.  di 
carne  all'  anno  per  il  consumo  dei  transatlantici)  che  ci  sprona,  ci  impone  di  indi- 
care la  grave  condizione  in  cui  si  trova  1'  esercizio  degli  attuali  Mattatoi,  che  non 
possono  più  bastare  alle  esigenze  del  consumo.  Non  hanno  essi  tale  potenzialità 
di  superficie,  tale  ubicazione  da  rendere,  nonché  consigliabile,  etfeltuabile  un  am- 
pliamento duraturo  per  ulteriori  impianti  di  riparti  sussidiari  ;  e  se  1'  attuale 
Mattatoio  orientale,  in  via  provvisoria,  colla  soppressione  delle  stalle  di  sosta  e  la 
miglior  destinazione  dell'  area  occupata  inutilmente  dalla  grande  cisterna  d'  acqua, 
potrà  ancora  concedere  uno  spazio  di  circa  800  mq.  per  far  fronte  agli  impellenti 
bisogni  della  macellazione  durante  il  tempo  strettamente  necessario  alla  costruzione 
del  nuovo  Mattatoio  (periodo  massimo  di  anni  4),  d'  altro  lato  resterà  sempre  1'  anti- 
chità deplorevole  dei  suoi  locali,  la  cattiva  condizione  della  fognatura,  la  infelice 
ubicazione,  causa  continua  di  reclami,  oggetto  di  critiche  pubbliche,  le  quali,  come  nel 
passato,  esigeranno  giustamente  che  il  Comune  allontani  dai  centri  migliori  della 
vita  cittadina  questo  vecchio  Macello  e  ne  stabilisca,  in  sede  più  appropriata,  uno 
grande,  unico,  costruito  con  un  senso  di  vera  modernità  sanitaria.  Ci  conforta  però 
il  pensiero  che  1'  opera  sia  ormai  matura  per  la  sua  attuazione,  perchè  tale  lo  consi- 
dera la  coscienza  pubblica  da  lungo  tempo  imprecante  contro  lo  spettacolo  del  tran- 
sito a  piedi  dei  bestiami  da  macello,  sempre  affidato  a  mani  brutali,  spesso  incita- 
mento lungo  le  vie  di  percorso  a  malvagio  costume  di  garzoni  disumani,  cosi  da  far 
ritenere  come  per  il  Mattatoio,  la  necessità  dell'  istituzione  civica  del  Mercato,  rese 
più  impellente  dopo  che  la  vendita  delle  aree  verso  corso  Buenos-Ayres  da  parte 
dei  proprietari  minaccia  la  chiusura  dei  due  attuali  mercati  privati  esistenti  in  piazza 
S.  Zita. 

La  Commissione  è  giunta  al  termine  dei  suoi  lavori  e  rassegna  le  sue  conclu- 
sioni, che  riassumono  1'  opera  da  essa  compiuta,  con  il  convincimento  che  la  località 
scelta  a  Cà  de  Pitta  sia  la  sola  adatta  per  l' impianto  del  Civico  Mattatoio. 

Restando  opportunamente  fissato  che  i  particolari  tecnici  e  costruttivi  per  il 
progetto  definitivo  dovranno  succedere  alla  scelta  dell'area,  le  nostre  proposte  attuali 
sono  limitate  alla  spesa  di  Lire  700.000  per  l'acquisto  dei  terreni  e  la  costruzione 
delle  opere  complementari  e  di  adattamento.  Questa  somma  è  in  gran  parte  di- 
sponibile (Lire  599.000  sui  fondi  già  esistenti  al  Capitolo  «  Nuovo  Macello  Pubblico  ») 
e  sarà  completata  con  opportuno  stanziamento  nel  bilancio  dell'esercizio  1907.  Ai 
fondi  necessari  per  la  costruzione  degli  edifizi  provvederanno  i  futuri  esercizi,  e  per 
essi  sarà  guida  la  relazione  generale  e  quella  suppletiva  finanziaria  del  dicembre  1902, 
che  ha  considerata  la  operazione  di  vendita  delle  aree  dei  due  attuali  Mattatoi  e  le 
annualità  da  stanziare  nel  bilancio  comunale,  per  poter  condurre  l'opera  a  compimento. 
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Le  nostre  conclusioni  e  le  nostre  proposte  comprendono  : 

I.  °  La  scelta  dell'area  per  la  costruzione  del  nuovo  Mattatoio  con  annesso  Mer- 
cato del  bestiame  nella  località  detta  «  Cà  di  Pitta  »  presso  Ponte  Carrega,  lungo 
la  sponda  sinistra  del  Bisagno,  da  completarsi,  come  da  unita  planimetria,  con  una 
parte  del  greto. 

II.  °  L' incarico  alla  Giunta  di  procedere  alle  pratiche  per  l'espropriazione  della 
conveniente  parte  della  proprietà  privata  nella  località  indicata. 

III.  °  L' incarico  alla  Giunta  di  esperire  le  pratiche  per  1'  acquisto  della  parte 
del  greto  del  Bisagno  di  proprietà  demaniale. 

IV.  °  L'autorizzazione  alla  presunta  spesa  di  Lire  700.000  occorrente: 
aj  per  l'espropriazione  dell'area  privata; 

b)  per  l'acquisto  di  parte  del  greto  del  Bisagno  di  proprietà  dèrtiahìale; 

cj  per  la  costruzione  di  un  ponte  carreggiabile  attraverso  il  Bisagno  destinalo 
a  mettere  in  diretta  comunicazione  via  Piacenza  col  nuovo  Macello  ; 

d)  per  la  fognatura  necessaria  ad  allacciare  lo  Stabilimento  col  catìale  fuga- 
tore di  via  Canevari  od  altrimenti; 

ej  per  lo  adattamento  generale  delle  aree  suindicate. 
Genova,  li  16  Giugno  1906. 

La  Coìhmissione 
Dott.  Felice  Costa,  Presidente. 
Ing.  Luigi  Figari. 
Com.*«  Gaetano  Cassanèllo. 
Antonio  Sciaccaluga. 
Ing.  Nino  Ronco. 
Ettore  Bocciardo. 
Dott.  Luigi  Macaggi. 
Avv.  Francesco  Viani,  Relatore. 
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Allegato  alla  pratica  n.  20. 


Regolamento  per  il  servizio  della  nettezza  della  città  assunto  in  economia  dal  Comune. 


CAPO  I. 
Ordinamento  generale  del  servìzio. 

Art.  1.  -  È  istituito  un  corpo  d'operai 
per  il  servizio  della  nettezza  della  città. 

Art.  2.  -  Nell'esecuzione  del  servizio 
devono  essere  esattamente  osservate  le  di- 
sposizioni del  Regolamento  di  Polizia  muni- 
cipale riguardanti  il  suolo  pubblico  o  aperto 
al  pubblico. 

Alle  guardie  urbane  spetta  particolar- 
mente il  vigilare  per  l'osservanza  delle  di- 
sposizioni medesime. 

Art.  3.  -  Gli  operai  di  cui  all'art.  1  sono 
divisi  in  isquadre  a  ciascuna  delle  quali  è 
preposto  un  operaio  caposquadra. 

Un  incaricato  dell'  Amministrazione  ha 
la  direzione  generale  del  servizio  sotto  la 
dipendenza  dell'ufficio  di  Polizia  municipale. 

A  questo  incaricato  è  dato  un  coadiutore. 
Vi  sarà  inoltre  un  ufficiale  pagatore  che 
farà  pure  1'  ufficio  di  computista. 

Il  numero  degli  operai  è  determinato 
dalla  Giunta  municipale  a  seconda  del  bi- 
sogno. 

Art.  4.  -  Quando  sia  richiesto  da  as- 
senza temporanea  d'operai  o  da  esigenze 
straordinarie  del  servizio  si  ricorrerà  anche 
all'opera  di  giornalieri  provvisori  o  avventizi. 

Art.  5.  -  Il  numero  delle  squadre  degli 
operai  corrisponderà  a  quello  delle  zone  o 
sezioni  in  cui  agli  effetti  del  servizio  sarà 
divisa  la  città  a  giudizio  della  Giunta  muni- 
cipale. 

Vi  sarà  inoltre  una  squadra  d'operai 
addetti  al  servizio  notturno,  che  avrà  prin- 
cipio quando  terminerà  la  giornata  degli 
operai  delle  altre  squadre,  ed  allo  spazza- 
mento  che  deve  precedere  la  lavatura  not- 
turna delle  strade  e  piazze. 

La  squadra  medesima  è  pure  incaricata 
dell'  esecuzione  dei  servizi  speciali  inerenti 
a  quello  generale  della  nettezza  della  città. 

Un'altra  squadra  sarà  poi  incaricata  del 
ritiro  della  spazzatura  dalle  abitazioni  e  da- 
di stabilimenti  pubblici  e  privati. 


Art.  6.  -  Gli  operai  delle  squadre  ad- 
dette allo  spazzamento  del  suolo  pubblico 
sono  tenuti  a  togliere  le  immondezze  dagli 
stabilimenti  comunali  e  da  qualunque  altro 
luogo  sia  loro  indicato  e  ad  eseguire  la  la- 
vatura e  disinfezione  dei  cessi,  degli  orina- 
toi e  dei  lavatoi  pubblici. 

I  servizi  speciali  assegnati  alla  squadra 
di  cui  al  comma  secondo  dell'art.  5,  riguar- 
dano specialmente  lo  spargimento  di  sabbia 
e  ghiaja  e  l'estirpazione  dell'erbe  nelle  vie 
e  piazze,  la  rimozione  degli  animali  morti 
che  ivi  si  trovassero,  la  ripulitura  delle  co- 
lonne, dei  pilastri,  delle  tettoie,  dei  porti- 
cati, dei  sottopassaggi  e  dei  basamenti  degli 
edifici,  lo  staccamento  dai  muri  dei  mani- 
festi, il  vuotamento  dei  pozzi  neri  e  in  gè-, 
nere  tutti  i  lavori  relativi  alla  pulitezza 
della  città  che  non  sono  compresi  nel  ser- 
vizio ordinario  della  spazzatura. 

Art.  7.  -  La  squadra  addetta  ai  servìzi 
speciali  fornirà  alle  varie  sezioni  gli  operai 
occorrenti  a  supplire  quegli  addetti  al  ser- 
vizio ordinario  di  spazzamento  nelle  ore 
concesse  per  i  pasti  in  quelle  parti  della 
città  ove  il  servizio  stesso  non  può  essere 
interrotto. 

La  squadra  medesima  fornirà  pure  gli 
operai  occorrenti  a  supplire  quelli  che  per 
qualsiasi  motivo  mancassero  al  lavoro  fino 
a  che  non  sieno  surrogati. 

Art.  8.  -  Il  ritiro  della  spazzatura  dalle 
abitazioni  e  dagli  stabilimenti  di  cui  al- 
l'art. 5  verrà  operato  nelle  ore  diurne  sulla 
richiesta  delle  lamiglie  e  di  chi  ha  l'ammi- 
nistrazione d'  essi  stabilimenti  da  farsi  ver- 
bale o  scritta  all'ufficio  di  Polizia  munici- 
pale che  ne  terrà  nota  in  un  registro. 

Per  tale  servizio  sarà  pagato  mensil- 
mente al  comune  un  corrispettivo  giusta 
la  tariffa  annessa  al  presente  Pegolamento 
(Allegato  A). 

Art.  9.  -  La  lavatura  delle  strade  e 
piazze  verrà  eseguita  dai  pompieri  civici, 
ai  quali  sarà  corrisposta  per  questo  servizio 
una  mercede  regolata  secondo  la  tabella 
annessa  al  presente  Regolamento.  (AUeg.  B.) 
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Art.  10  -  Gli  operai  dovranno  eseguire 

10  sgombero  delle  nevi  dalla  città. 

Quando  sieno  insufficenti,  saranno  chia- 
mati a  coadiuvarli  giornalieri  provvisori. 

CAPO  II. 

Del  direttore  del  servizio,  del  coadiutore 
e  dell'ufficiale  pagatore. 

Art.  11.  -  L'ufficio  di  direttore  del  ser- 
vizio è  conferito  dal  Consiglio  comunale  su 
proposta  della  Giunta.  Quelli  di  coadiutore 
e  di  un  uffiiale  pagatore  sono  assegnati  dalla 
Giunta  municipale. 

Art.  12.  -  Il  direttore  deve  almeno  una 
volta  al  giorno  comunicare  con  ciascuno 
dei  capisquadra  radunandoli  al  mattino  o 
alla  sera  per  impartir  loro  le  disposizioni 
e  le  istruzioni  che  possono  occorrere  e  per 
sentire  quanto  debbano  riferirgli. 

Egli  riceve  dai  capisquadra,  agli  effetti 
della  contabilità  e  per  regola  disciplinare, 
la  nota  dell'appello  giornaliero  degli  operai 
passandole  poi  all'  ufficiale  pagatore  per  la 
liquidazione  delle  mercedi  quindicinali. 

Art.  13.  -  Il  direttore  provvede  sieno 
distribuiti  ai  capisquadra  e  da  questi  agli 
operai  gli  strumenti  ed  i  disinfettanti  che 
occorrono  giornalmente  ed  è  responsabile 
di  tutto  il  materiale  consegnatogli,  tenendo 
a  sua  volta  responsabili  verso  di  lui  gli  as- 
sistenti di  quanto  ad  essi  venne  distribuito. 

Art.  14.  -  Il  direttore  vigila  e  dà  le  dispo- 
sizioni opportune  affinchè  tanto  il  servizio 
della  spazzatura  quanto  quello  dei  trasporti 
proceda  regolarmente  ;  eseguisce  ispezioni 
del  personale  e  del  materiale  e  riferisce  ogni 
giorno  circa  tutto  quanto  concerne  i  servizi 
predetti  all'uffizio  di  Polizia  municipale  e  ne 
riceve  gli  ordini  e  le  istruzioni. 

Il  Direttore  trasmette  tutte  le  carte  riguar- 
danti la  contabilità  del  servizio  coi  relativi 
documenti  all'ufficio  di  Polizia  Municipale  il 
quale  eseguisce  i  debiti  riscontri  per  accer- 
tare l'esattezza  della  contabilità  e  provvede 
alla  spedizione  dei  richiesti  ordini  di  paga- 
mento o  di  riscossione. 

Art.  15.  -  Il  direttore  non  potrà  assen- 
tarsi dal  servizio  per  un  intero  giorno  senza 

11  permesso  deU'ufficio  di  Polizia  municipale. 

Occorrendogli  di  doversi  assentare  per 


più  giorni  dovrà  chiederne  il  permesso  al- 
l'assessore delegato  all'ufficio,  il  quale,  quando 
creda  opportuno  concederlo,  provvederà  per 
la  supplenza. 

In  caso  di  malattia  si  provvederà  a 
norma  dell'art.  40. 

Art.  16.  -  Il  coadiutore  esercita  parti- 
colarmente l' ufficio  di  magazziniere.  Egli 
deve  trovarsi  giornalmente  a  disposizione 
del  direttore  e  disimpegnare  le  incombenze 
che  gli  vengono  da  lui  affidate. 

Il  coadiutore  nel  caso  d'assenza  del  di- 
rettore ne  fa  le  veci,  quando  però  l'assenza 
non  duri  più  di  un  giorno. 

Art.  17.  -  Il  coadiutore  non  può  assen- 
tarsi dal  servizio  senza  il  permesso  del  di- 
rettore, che  non  sarà  estensibile  a  più  d'un 
giorno. 

Nel  caso  dovesse  assentarsi  per  più 
giorni  o  non  potesse  esercitare  il  suo  uffi- 
cio a  cagione  di  malattia  si  procederà  a 
norma  dell'articolo  40. 

Art.  18.  -  Il  direttore,  il  coadiutore 
e  1'  ufficiale  pagatore  regolano  le  ore  dei 
loro  pasti  in  guisa  che  uno  di  loro  si  trovi 
sempre  nel  locale  ove  avrà  sede  la  direzione 
del  servizio  e  che  l'assenza  di  ciascuno  d'essi 
non  ecceda  mai  giornalmente  le  ore  tre. 

Art.  19.  -  Se  al  direttore,  al  coadiutore 
ed  all'ufficiale  pagatore,  quando  vengono 
nominati,  sieno  applicabili  le  disposizioni 
riguardanti  il  diritto  alla  pensione  degl'im- 
piegati e  salariati  comunali ,  per  trovarsi 
già  nel  numero  di  questi,  essi  conserveranno 
il  medesimo  diritto  nel  nuovo  ufficio  loro 
conferito. 

Se  invece  fossero  scelti  fuori  del  numero 
di  quelli  e  non  avessero  diritto  a  pensione 
il  Comune  provvederà  alla  loro  assicura- 
zione per  la  vecchiaia  o  per  il  caso  di  so- 
praggiunta inabilità  al  servizio. 

Art.  20.  -  L' ufficiale  pagatore  presta 
cauzione,  la  misura  della  quale  sarà  deter- 
minata dalla  Giunta  municipale. 

Art.  21.  -  L'ufficiale  pagatore  riceve 
alla  fine  d' ogni  quindicina  dalla  Tesoreria 
municipale  l' importo  delle  mercedi  degli 
operai  per  farne  loro  il  pagamento,  osser- 
vando le  forme  e  i  procedimenti  che  saranno 
prescritti  dall'  Amministrazione. 
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CAPO  III. 
Degli  operai. 

Art.  22.  -  Gli  operai  capisquadra  sono 
nominati  dalla  Giunta  municipale. 

Art.  23.  -  Per  essere  ammesso  nei  ca- 
pisquadra occorre  avere  le  condizioni  di 
cui  alle  lettere  a)  b)  c)  dall'articolo  31  da 
provarsi  nei  modi  in  esso  articolo  indicati 
ed  aver  conseguito  la  licenza  delle  scuole 
elementari. 

Art.  24.  -  I  capisquadra  dopo  tre  mesi 
dalla  loro  nomina  assumono  nelle  debite 
forme  la  qualità  di  agenti  giurati  agli  elletti 
dichiarati  dalla  legge. 

Art.  25.  -  I  capisquadra  hanno  le  re- 
sponsabilità del  buon  andamento  del  ser- 
vizio nella  sezione  loro  assegnata  e  del  buon 
uso  del  materiale  consegnato  agli  opera  i 
Curano  pertanto  che  questi  eseguiscano  de- 
bitamente i  lavori  loro  spettanti  ed  osser- 
vino la  disciplina. 

Una  volta  al  mese  ciascun  caposquadra 
passerà  un'accurata  rassegna  al  personale  ed 
al  materiale  della  propria  sezione,  riferen- 
done 1  risultati  al  direttore. 

Art.  26.  -  I  capisquadra  faranno  al 
principio  e  al  termine  della  giornata  la 
chiama  degli  operai  da  loro  dipendenti  e 
impartiranno  loro  le  occorrenti  istruzioni. 

Art.  27.  -  I  capisquadra  non  potranno 
assentarsi  dal  servizio  senza  il  permesso  del 
direttore,  il  quale  però  non  ha  facoltà  di 
conceder  loro  licenze  di  più  d'un  giorno. 

Quando  ad  essi  occorra  di  doversi  as- 
sentare  straordinariamente  dal  servizio,  ne 
chiederanno  per  mezzo  del  direttore  il  per- 
messo al  capo  ufficio  che  provvederà  secondo 
gli  ordini  dell'Assessore  o  del  Sindaco. 

Art.  28.  -  Il  direttore  provvederà  alle 
supplenze  dei  capisquadra  se  trattisi  di 
assenza  per  un  solo  giorno;  nel  caso  di  as- 
senza di  più  giorni,  il  supplente  sarà  desi- 
gnato dall'Assessore. 

Art.  29.  -  I  capisquadra  hanno  obbligo 
d'indossare  durante  il  servizio  i  distintivi 
che  saranno  prescritti  dalla  Giunta  munici- 
pale. 

Art.  30.  -  Gli  operai  sono  assunti  a  ser- 
vizio per  decreto  del  Sindaco  e  per  esso  del- 
r'Assessore  delegato  all'uffizio  di  Polizia,  il 


quale  ogni  mese  comunicherà  alla  Giunta 
l'elenco  degli  operai  predetti  agli  effetti  del 
l'articolo  135  N.  2  della  vigente  legge  comu- 
nale e  provinciale. 

Art.  31.  -  Per  l'ammissione  degli  ope- 
rai si  richiedono  le  seguenti  condizioni  : 

a)  avere  età  non  minoi-e  d'anni  18,  nè 
maggiore  d'anni  40  ; 

b)  essere  di  sana  e  robusta  costituzione 
tìsica  ; 

c)  avere  sempre  tenuto  buona  e  morale 
condotta  ; 

d)  saper  leggere  e  scrivere. 

La  prova  di  possedere  le  condizioni  di 
cui  alle  lettere  a)  c)  sarà  fornita  colla  fede 
di  nascita,  col  certificalo  penale  negativo  e 
quello  di  buona  condotta  rilasciato  dal  Sin- 
daco. Questi  due  certificati  non  saranno  te- 
nuti per  validi  quando  abbiano  una  data 
anteriore  di  due  mesi  al  giorno  in  cui  ver- 
ranno presentati,  e  dovranno  poi  essere  rin- 
novati quando  l'aspirante  non  sia  assunto  a 
servizio  entro  uguale  periodo  di  tempo  de- 
corso dal  giorno  predetto. 

Per  verificare  se  gli  aspiranti  abbipno 
la  condizione  di  cui  alla  lettera  b),  gli  stessi 
verranno  sottoposti  alla  visita  d'una  com- 
missione di  medici  municipali. 

La  prova  riguardante  la  condizione  di 
cui  alla  lettera  rf)  è  data  mediante  certificati 
scolastici. 

Art.  32.  -  Nel  conferimento  dei  posti 
vacanti  d'  operaio  è  data  la  preferenza  agli 
aspiranti  che  prestarono  buon  servizio  quali 
operai  straordinarj  o  avventizj;  ma  agli  ef- 
fetti dell'  anzianità  non  è  tenuto  conto  del 
servizio  stesso. 

Art.  33.  -  Gli  operai  devono  essere  ob- 
bedienti e  rispettosi  verso  i  superiori  ed 
eseguire  con  diligenza  e  sollecitudine  i  la- 
vori che  loro  vengono  ordinati  :  devono  pure 
mostrarsi  cortesi  e  garbati  col  pubblico,  ed 
anche  fuori  servizio  tenere  condotta  d'uomini 
onorati  e  di  buoni  cittadini. 

Art.  34.  -  Ogni  mattino,  all'ora  che,  se 
condo  la  stagione,  sarà  loro  prescritta,  gli 
operai  dovranno  recarsi  nel  luogo, che  sarà 
indicato  per  rispondere  alla  chiama  e  rice- 
vere gli  ordini  che  saranno  loro  impartiti 
dagli  assistenti  e  in  genere  dai  superiori. 
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Art.  35.  -  Gli  operai  non  potranno  as- 
sentarsi dalla  loro  zona  senza  il  permesso 
del  caposquadra. 

Art.  36.  -  A  ciascun  operaio  vengono 
fornite  dal  Comune  tre  mute  di  vestiario  per 
ogni  anno  ivi  compreso  il  copricapo,  ed 
una  cappa  impermeabile  ogni  biennio. 

Agli  operai  addetti  ai  servizi  speciali 
nell'esecuzione  dei  quali  possano  facilmente 
lordarsi  sarà  anche  fornito  un  grembiale  di 
cuoio  o  di  tela  cerata. 

Art.  37.  -  Air  operaio  che  rende  gli 
oggetti  di  vestiario  in  istato  indecente  prima 
del  tempo  della  rifornitura,  questa  gli  sarà 
anticipata,  ma  l'Amministrazione  gli  tratterrà 
sulla  mercede,  diviso  in  rate  quindicinali, 
l'importo  della  spesa  del  maggior  consumo 
degli  oggetti  stessi,  calcolata  in  ragione  del 
tempo  dell'anticipazione  della  fornitura. 

Art.  38.  -  Saranno  annualmente  asse- 
gnati dalla  Giunta  municipale  dieci  premi 
da  L.  100  e  venti  da  L.  50  agli  operai  che 
abbiano  compito  cinque  anni  di  servizio  e 
che  se  ne  siano  resi  meritevoli  per  attività 
e  diligenza  nella  prestazione  dell'opera  loro- 
Art.  39.  -  Le  mercedi  degli  operai,  cosi 
per  il  servizio  ordinario  come  per  lo  straor 
dinario  che  fossero  chiamati  a  prestare,  sono 
determinate  nella  tabella  annessa  al  presente 
Regolamento  (Allegato  C). 

Per  servizio  straordinario  s'  intende 
quello  prestato  oltre  le  dieci  ore. 

Art.  40.  -  In  caso  di  malattia  accertata 
dai  medici  municipali  viene  pagata  all'  in- 
fermo metà  della  mercede  fino  al  sessan- 
tesimo giorno. 

La  Giunta  assegnerà  sussidi  agli  operai 
infermi  più  bisognosi  prelevandoli  dal  fondo 
di  cui  all'articolo  50. 

Perdurando  la  malattia  oltre  questo  pe- 
riodo di  tempo,  la  Giunta,  intesa  la  relazione 
del  medico  municipale,  prenderà  caso  per 
caso  le  disposizioni  che  crederà  opportune- 

Pel  caso  in  cui  1'  operaio  sia  impedito 
di  lavorare  per  ferita  o  infermità  contratta  a 
cagione  del  servizio,  è  provveduto  colla  di- 
sposizione dell'articolo  41. 

Art.  41.  -  Le  riparazioni  e  la  sostitu- 
zione del  materiale  nei  casi  di  guasti  o  di 
perdite  avvenute  per  incuria  sono  a  carico 
di  chi  ne  fu  cagione  e  gliene  sarà  ritenuto 


l'importo  sulla  mercede  in  rate  da  determi- 
narsi dall'Assessore. 

Art.  42.  -  Sono  giornalmente  concesse 
a  ciascun  operaio  due  ore  per  i  pasti  ed  un 
giorno  di  riposo  in  ogni  mese. 

Art.  43.  -  Indipendentemente  dallo  stato 
di  salute  e  dalla  anzianità  è  stabilita  la 
dispensa  dal  servizio  per  tutti  gli  operai  che 
compiono  il  sessantacinquesimo  anno  di  età. 

Art.  44.  -  Il  Comune  provvederà  all'as- 
sicurazione di  tutti  gli  operai  secondo  la 
legge  31  gennaio  1904  N.  81. 

Art.  45.  -  11  Comune  fà  inscrivere  alla 
Cassa  Nazionale  di  previdenza  tutti  gli  operai 
definitivamente  nominati  i  quali  abbiano  età 
inferiore  agli  anni  35  pagando  per  ciascuno 
la  quota  di  lire  ventiquattro.  Gli  iscritti  però 
potranno  aumentare  col  proprio  contributo 
la  detta  quota  a  norma  delle  disposizioni 
riguardanti  la  Cassa  predetta. 

Per  ciascuno  degli  operai  che  abbiano 
già  raggiunta  l'età  d'anni  35,  il  Comune  ver- 
serà annualmente  alla  Cassa  di  Risparmio  di 
Genova  la  stessa  quota  di  lire  ventiquattro. 

CAPO  IV. 
Disposizioni  disciplinari. 

Art.  46.  -  Possono  infiiggersi  al  direttore, 
al  coadiutore  ed  all'  ufficiale  pagatore  le  se- 
guenti punizioni: 

a)  l'ammonizione  ; 

b)  la  ritenzione  dello  stipendio  mensile 
estensibile  da  uno  a  quindici  trentesimi  di 
esso  ; 

c)  la  privazione  dello  stipendio  e  la  so- 
spensione dall'ufficio  estensibile  a  giorni 
quindici  ; 

d)  il  licenziamento; 

Le  punizioni  di  cui  alle  lettere  a,  b,  sono 
inflitte  dal  Sindaco;  quella  di  cui  alla  lettera  e, 
è  deliberata  dalla  Giunta  e  il  licenziamento 
è  pronunciato  da  questa  per  il  coadiutore 
e  per  l'ufficiale  pagatore  e  dal  Consiglio  co- 
comunale  per  il  direttore  sulla  proposta  della 
Giunta. 

Trattandosi  del  licenziamento  sarà  prima 
sentito  l'imputato  nelle  sue  difese. 

Art.  47  -  Possono  infliggersi  agli  operai, 
secondo  le  mancanze  più  o  meno  gravi  che 
commettessero,  le  seguenti  punizioni; 

a)  l'ammonizione; 
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b)  una  ritenzione  sulla  mercede  gior- 
naliera da  centesimi  dieci  ad  una  lira  esten- 
sibile a  giorni  quindici; 

c)  la  privazione  della  mercede  e  la 
sospensione  dal  servizio  fino  a  giorni  sette; 

d)  il  licenziamento. 

Le  punizioni  di  cui  alle  lettere  a,  b, 
c,  soYio  inflitte  agli  operai  dal  direttore  e 
quella  di  cui  alla  lettera  d,  è  inflitta  dal 
Sindaco  o  dell'assessore. 

Art.  48  -  In  caso  di  recidiva  può  essere 
inflitta  la  punizione  che  sarebbe  altrimenti 
applicabile  per  mancanza  più  grave. 

Art.  49  -  Ove  alcuna  delle  persone  sog- 
gette al  presente  regolamento  fosse  in  istato 
d'arresto,  la  Giunta  municipale  deciderà  se 
sia  da  sospendergli  il  pagamento  dello  sti- 
pendio o  della  mercede. 

Se  alcuna  delle  persone  stesse  abbia 
subito  un  giudizio  penale,  la  Giunta  potrà  li- 
cenziarla anche  se  venga  prosciolta  per  pre- 
scrizione dell'azione  penale  o  per  mancanza 
o  insufficienza  di  prove  o  non  provata 
reità,  quando  creda  che  ve  ne  sia  sufficiente 
motivo. 

Art.  50  -  Le  somme  ritenute  al  personale  per 
punizioni  inflittegli  saranno  erogate  in  sus- 
sidi a  quelli  che  in  caso  di  malattia  ne  ab- 
bisognassero. 

CAPO  V. 

Disposizioni  speciali  riguardanti  il  servizio. 

Art.  51  -  Uno  degli  operai  capisquadra 
sarà  specialmente  incaricato  d'ispezionare 
giornalmente  i-  cavalli  per  il  traino  dei  carri 
usati  nel  servizio  ed  i  carri  stessi  presen- 
ziandone l'uscita  dalle  stalle  date  in  uso  dal 
Comune  all'appaltatore  del  noleggio  d'essi 
cavalli,  allo  scopo  di  accertare  se  questi 
siano  nelle  condizioni  specificate  nel  contratto 


e  se  i  carri  si  trovino  in  buono  stato  di 
manutenzione. 

Occorrendo  sostituzione  di  cavalli  o  la- 
vori di  ordinaria  manutenzione  dei  carri 
l'operaio  caposquadra  ne  farà  subito  richiesta 
all'appaltatore,  e  trattandosi  poi  d'opera  di 
manutenzione  straordinaria  disporrà  che  siavi 
tosto  provveduto. 

Art.  52  -  Quando  si  verifichi  ingombro 
di  sassi,  rottami  o  muriccia  nel  suolo  pub- 
blico, gli  operai  ne  daranno  immediatamente 
avviso  alle  guardie  municipali  affinchè 
prima  che  l'ingombro  stesso  sia  rimosso  ne 
sia  steso  rapporto  per  il  caso  che  occorresse 
procedere  in  via  contravvenzionale  contro  chi 
ne  fosse  autore. 

Art.  53  -  Il  fango  e  la  spazzatura  non 
potranno  essere  versati  nelle  fogne  stradali, 
ma  dovranno  andar  caricati  sui  carri  per 
essere  trasportati  questa  al  luogo  destinato 
per  ispedirla  fuori  comune  e  quello  alle 
pubbliche  discariche. 

Art.  54  -  É  vietato  agli  operai  fare  il 
cerniniento  della  spazzatura  ed  è  loro  fatto 
obbligo  d' impedire  che  tale  operazione  sia 
fatta  da  persone  estranee  al  servizio. 

VI. 

Disposizioni  transitorie. 

Art.  55.  —  Agli  operai  assunti  provviso- 
riamente a  servizio  saranno  applicabili  tutte 
le  disposizioni  del  presente  Regolamento. 
Quella  però  di  cui  all'  articolo  45,  riguar- 
dante r  iscrizione  alla  Cassa  Nazionale  di 
previdenza  non  sarà  loro  applicabile  fino  a 
che  non  abbiano  nomina  definitiva. 

Art.  56.  —  Agli  incaricati  in  via  provvi- 
soria degli  ulFici  di  direttore  e  di  coadiu- 
tore saranno  applicabili  le  disposizioni  del 
presente  Regolamento  salvo  quella  di  cui 
all'  articolo  45. 
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Allegato  A  —  (art.  8)  —  Corrispettivo  da  pagarsi  al  Comune  per  il  ritiro  della  ,spazzatura 
dalle  abitazioni  e  dagli  stabilimenti  privati  e  pubblici  non  municipali. 


Abitazioni. 

Corrispettivo  mensile  per  servizio 

quotidiano  L.  1. — 

Corrispettivo  c.  s.  per  servizio  di 

un  giorno  ogni  due  »  0,50 


Corrispettivo  c.  s.  per  servizio  per 

due  volte  la  settimana  L.  0,30 

Il  corrispettivo  per  gli  stabilimenti  privati 

e  pubblici  non  municipali  è  stabilito  dal 

Sindaco  in  ragione  del  lavoro  richiesto  dal 

relativo  servizio. 


Allegato  B  —  (art.  9)  —  Tariffa  per  V  opera,  da  prestarsi  dai  pompieri  civici  pel  servizio  della 
nettezza  della  città  ed  altri  servizi. 


Servizio  diurno. 
Per  r  innairiaraento  eseguito  coi  carri  elet- 
trici durante  un  turno  di  ore  sei 
per  ciascun  pompiere  L.  1.— 

Servizio  notturno, 
a)  Lavatura  delle  strade  : 


»       caporale  »  1,75 

Per  ogni  sergente  L.  2. — 

»       ufficiale  »  4.— 

bj  Rimozione  dei  ghiacciuoli  dai  tetti  : 
Per  ciascun  pompiere  e  per  ogni  ora    L.  1. — 

cj  Vuotamento  e  riempimento  di  pozzi  : 


Per  ogni  pompiere 


L.  1,50     Per  ciascun  pompiere  e  per  ogni  ora    L.  0,50 


Allegato  C  —  (art.  39)  —  Mercedi  agli  operai  da  corrispondersi  per  ogni  giornata  di  servizio 
ordinai-io. 


Nel  primo  triennio. 
Ai  capisquadra 
Agli  operai 

Dopo  il  primo  triennio. 
Ai  capisquadra 
Agli  operai 


Dopo  il  secondo  triennio. 
L.  4.50     Ai  capisquadra  L.  4,90 

»  2,80     Agli  operai  »  3,20 

Servizio  straordinario. 
L.  4,70  Pel  servizio  nelle  ore  oltre  le  dieci  la 

*  3. —     mercede  agli  operai  sarà  aumentata  del  25 
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Modificazioni  ed  aggiunte  allo  schema  di  Regolamento  per  il  servizio  della  nettezza 
della  città  assunto  in  economia  dal  Comune. 


Art.  5  comma  2*^,  linea 2*^ 
»    12     »  10,1.2^-3» 

»  12  »  2°,  linea  3=^ 
*    13  com. unico,  linee 

6a_7a 


14 


17 


17 


>  31 


40 


»     1^  lineai^ 
e  seg- 


1° 


20 


»    27      »  1° 


«27     »  2° 


ultimo 


1°  linea  3* 


Primo  schema. 

«  .  .  .  .  servizio  notturno  ». 

«  .  .  .  .  con  ciascuno  dei  capi- 
squadra  ». 

«  ...  la  nota  dell'appello  ». 
«  .  .  .  gli  assistenti  ». 


«  Il  direttore  vigila  e  dà 
le  disposizioni  opportune  affin- 
chè tanto  il  servizio  della  spaz- 
zatura quanto  quello  dei  tra- 
sporti proceda  regolarmente  ; 
eseguisce  ispezioni  del  personale 
e  del  materiale  e  riferisce  ogni 
giorno  circa  tutto  quanto  con- 
cerne i  servizi  predetti  all'uffizio 
di  polizia  municipale  e  ne  riceve 
gli  ordini  e  le  istruzioni  ». 

«  Il  coadiutore  non  può  assen- 
tarsi dal  servizio  senza  il  per- 
messo del  direttore  che  non  sarà 
estensibile  a  più  di  un  giorno  ». 

«  Nel  caso  dovesse  assentarsi 
per  più  giorni  o  non  potesse 
esercitare  il  suo  ufficio  a  cagione 
di  malattia  si  procederà  a  norma 
dell'articolo  40. 

«  I  capisquadra  non  potranno 
assentarsi  dal  servizio  senza  il 
permesso  del  direttore  il  quale 
però  non  ha  facoltà  di  conceder 
loro  licenze  di  più  d'un  giorno  ». 

Quando  ad  essi  occorra,  ecc. 

«...  mediante  certificati  sco- 
lastici ». 


«  fino   al  sessantesimo 

giorno  ». 


Schema  modificato. 

servizio  serale  ». 

con  tutti  i  capisquadra  ». 

le  note  dell'appello  ». 
i  capisquadra  stessi  ». 


«  11  direttore  vigila  sull'anda- 
mento del   servizio;  eseguisce, 

ecc  concerne  il  servizio 

predetto,  ecc.  ». 


«  11  coadiutore  non  può  assen- 
tarsi dal  servizio  senza  il  per- 
messo del  direttore  ». 


«  Nel  caso  non  potesse  eser- 
citare il  suo  ufficio  a  cagione 
di  malattia  si  procederà  a  nor- 
ma dell'articolo  40. 


«  I  capisquadra  non  potranno 
assentarsi  dal  servizio  senza  il 
permesso  del  direttore  ». 


Soppresso. 

«...  mediante  certificati  scola- 
stici o  saggio  da  darsi  in  pre- 
senza del  direttore  ». 

«  fino  al  novantesimo 

giorno  *. 
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Art.  40  comma  3°,  linea  3^ 


»  40-bis 


*  42 


>  42-bis 


<'....  del  medico  municipale, 
prenderà  caso  per  caso,  ecc.  ». 


«  Sono  giornalmente  concesse 
a  ciascmi  operaio  due  ore  per 
i  pasti  ed  un  giorno  di  riposo 
in  ogni  mese  ». 


«  .  .  .  del  medico  municipale  o 
d'una  Commissione  di  medici, 
quando  ciò  sia  richiesto  dal- 
l'infermo, prenderà  caso  per 
caso,  ecc.  ». 

Aggiunto. 

Ove  l'operaio  abbisognasse  per 
gravi  e  provati  motivi  di  ua 
permesso  straordinario,  ne  farà 
domanda  al  direttore  il  quale 
provvederà  secondo  gli  ordini 
dell'assessore. 

Tale  disposizione  è  anche  appli- 
cabile al  coadiutore,  all'ufTiciale 
pagatore  ed  agli  operai  capisqua- 
dra. 


«  Il  servizio  dev'essere  rego- 
lato in  modo  che  gli  operai 
possano  fare  i  loro  pasti  nel 
corso  della  giornata  ». 


Aggiunto. 

«  É  concesso  un  giorno  di  riposo 
in  ogni  mese  a  ciascun  operaio 
il  quale  durante  il  mese  stesso 
non  abbia  lasciato  per  qualsiasi 
motivo  di  prestare  servizio  per 
più  di  giorni  sette  ». 


«  11  Comune  fa  inscrivere  alla 
Cassa  Nazionale  di  Previdenza 
tutti  gli  operai  definitivamente 
nominati  i  quali  abbiano  età 
inferiore  agli  anni  35,  pagando 
per  ciascuno  la  quota  di  lire 
ventiquattro.  Gli  inscritti  però 
potranno  aumentare  col  proprio 
contributo  la  detta  quota  a 
norma  delle  disposizioni  riguar- 
danti la  Cassa  predetta. 

Per  ciascuno  degli  operai  che 
abbiano  già  raggiuntà  l'età  d'anni 
35,  il  Comune  verserà  annual- 
mente alla  Cassa  di  risparmio  di 
Genova  la  stessa  quota  di  lire 
ventiquattro. 


«  Il  Comune  provvederà  alla 
iscrizione  alla  Cassa  Nazionale 
di  Previdenza  di  tutti  gli  operai 
definitivamente  nominati,  nel 
modo  che  sarà  stabilito  dal  Con- 
siglio comunale. 


Art.  47  lettera  b) 


*    54  comma  unico  1. 2* 


b)  una  ritenzione  sulla  mer- 
cede giornaliera  da  centesimi 
dieci  ad  una  lira  estensibile  a 
giorni  quindici  ». 

«  È  vietato  agli  operai  fare  il 
cerniraento  della  spazzatura  ed 
è  loro  fatto  obbligo,  ecc.  » 


b)  una  ritenzione  sulla  mer- 
cede giornaliera  da  centesimi 
dieci  ad  una  lira. 

«  E  vietato  agli  operai  fare  il 
cernimento  della  spazzatura  ed 
essi  hanno  obbligo,  ecc.  ». 


N.  5. 

SESSIONE  STRAOIÌDINARIA. 


Sedata  pubblica  dell'8  febbraio  1907. 
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valore  delle  azioni  di  società  coninierciali  liguri,  pag.  100, 
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13.  Approvazioìie  di  schema  di  contratto  da  stipularsi  colla  Capitaneria 
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scogliera  a  Boccadasse  per  il  prolungamento  in  mare  di  due  fogne 
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14.  Progetto  e  capitolato  dC  appalto  dei  lavori  di  costruzione  del  secondo 

tronco  della  strada  di  raccordo  fra  piazza  Tommaseo  e  via  Francesco 
Pozzo,  pag.  lOH. 

15.  Progetto  e  capitolato  d' apjìalto  per  i  lavori  di  jwosecuzione  di  via 

Casaregis  fino  al  inaile,  pag.  109. 
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17.  Transazione  della  lite  vertente  con  Salvatore  Lancella,  già  pompiere 

civico,  circa  il  suo  diritto  alla  pensione,  2)ag.  110. 

18.  Proposta  del  consigliere  Bissetti  di  indire  un'  adunanza  dei  Rappre- 

sentanti del  Comune,  della  Provincia,  del  Consorzio  autonomo  del 
Porto,  della  Camera  di  commercio  e  del  commercio  in  generale  e  dei 
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1.  Convocato  nelle  forme  prescritte  dalla 
legge,  si  è  riunito  il  Consiglio  comunale,  in 
seduta  pubblica,  sotto  la  presidenza  dell'As- 
sessore Anziano  avv.  Alessandro  Caveri,  con 
intervento  di  me  sottoscritto  vice-segretario, 
per  deliberare  sulle  pratiche  inscritte  nel 
seguente  ordine  del  giorno  : 

Pratiche  da  deliberarsi  per  la  seconda  volta 
a'  termini  dell'art.  162  della  legge  comunale: 

1.  Costituzione  di  un  Ente  autonomo  per  le 
case  popolari  ed  assegnazione  allo  stesso  di 
somme  e  di  aree  per  servire  allo  scopo  della 
sua  fondazione. 

2.  Proposta  di  assegnazione  di  sussidio  alla 
Società  Cooperativa  per  le  case  popolari  per 
la  costruzione  di  case  popolari. 

Pratiche  di  seconda  convocazione  : 

1.  Progetto  di  regolamento  per  il  servizio 
della  nettezza  della  città  assunto  in  economia 
dal  Comune. 

2.  Proposta  di  aumento  dello  stipendio  della 
direttrice  della  scuola  civica  superiore  femmi- 
nile Regina  Margherita. 


3.  frop  sta  di  acquisto  di  un  tratto  di  ter- 
reno di  proprietà  del  Conservatorio  di  N.  S. 
del  Bifugio  per  V  allargamento  di  via  Fereg- 
giano. 

4.  Proposta  di  acquisto  di  un  tratto  di  ter- 
reno di  proprietà  della  signora  Verna  Innocenza 
in  Patrone  per  V  allargamento  di  via  Fereg- 
giano. 

5.  Proposta  di  approvazione  di  schema  di 
contratto  da  stipularsi  colla  Capitaneria  del 
porto  di  Genova  per  la  concessione  di  occupare 
un  tratto  di  scogliera  a  Boccadasse  per  il 
prolungamento  in  mare  di  due  fogne  stradali 
di  quella  regione. 

6.  Progetto  e  capitolato  d'  appalto  dei  lavori 
di  costruzione  del  secondo  tronco  della  strada 
di  raccordo  fra  piazza  Tommaseo  e  via  Fran- 
cesco Pozzo. 

7.  Progetto  e  capitolato  d'  appalto  per  i 
lavori  di  prosecuzione  di  via  Casaregis  fino 
al  mare. 

Pratiche  di  prima  convocazione. 

1.  Proposta  del  consigliere  Bissetti  di  indire 
un'  adunanza  dei  Rappresentanti  del  Comune, 
della  Provincia,  del  Consorzio  autonomo  del 
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porto,  della  Camera  di  commercio  e  del  com- 
mercio ìit  generale  e  dei  lavoratori,  affine  di 
appoggiare  presso  il  Governo  la  domanda  per 
la  concessione  della  costruzione  ed  esercizio 
della  linea  direttissima  Genova-Milano  presen- 
tata dal  Comitato  presieduto  dal  senatore 
E.  Piaggio,  e  di  deliberare  sui  mezzi  più 
opportuni  ed  efficaci  per  ottenere  che  il  Governo 
od  accordi  la  concessione  od  assuma  l'obbligo 
di  prontamente  costruirla  esso  stesso. 

2.  Relazioni  e  proposte  circa  l'  ordinamento 
dell'  emporio  commerciale  della  Darsena. 

3.  Proposta  di  variare  e  completare  il  piano 
regolatore  della  villa  Novella  in  fondo  a  via 
Corsica. 

4.  Proposta  di  transigere  la  lite  vertente 
con  Salvatore  Lancella,  già  pompiere  civico, 
circa  il  suo  diritto  alla  pensione. 

5.  Proposta  di  concorso  del  Comune  nella 
spesa  per  la  formazione  di  una  guida-reclame 
di  Genova. 

6.  Proposta  di  rinnovazione  dell  t  convenzione 
passata  fra  il  Municipio  e  le  Ferrovie  per  la 
concessione  dell'  impianto  di  una  stadera  e  di 
sei  garetle  ad  uso  delle  sentinelle  daziarie 
nello  scalo  merci  del  Bisagno. 

7.  Proposta  di  rinnovazione  del  contralto 
d' affitto  dei  locali  di  proprietà  del  signor 
Giacomo  Traverso  a  Marassi,  dove  ha  sede  la 
scuola  civica  elementare  maschile  succursale 
Lambruschini. 

8.  Proposta  di  dar  parere  favorevole  al  pro- 
getto di  nuoio  statuto  organico  del  pio  lascito 
Paggi  in  Genova. 

9.  Proposta  di  dar  parere  favorevole  al 
progetto  di  nuovo  statuto  organico  del  Conserva- 
torio delle  Maestre  Pie  di  S.  Agata  in  Genova. 

10.  Proposta  di  modificazione  della  pianta 
organica  della  Compagnia  delle  guardie  muni- 
cipali. 

1 1 .  Proposta  di  autorizzare  il  rimborso 
ali  Esattore  delle  imposte  dirette  di  quote 
indebite  di  tassa  di  esercizio  e  rivendita  per 
gli  anni  1903,  l%i  e  1905. 

12.  Proposta  di  limitazione  della  parte  del- 
l' ex  convento  delle  monache  Clarisse  da  retro- 
cedersi al  Municipio  dall'  Asilo  infantile  di 
S.  Martino  d'  Albaro. 

13.  Proposta  di  periziata  di  terreni  in  salita 
Montaldo  tra  il  Municipio  e  il  signor  Giacomo 
Dondero. 


14.  Proposta  di  approvazione  dello  schema 
di  convenzione  da  stipularsi  col  demanio  dello 
Slato  per  r  affitto  al  Muincipio  del  salonetto 
del  Palazzo  Ducale  ad  uso  dei  tribunali. 

2.  Aperta  la  seduta  alle  ore  21  si  procede 
all'  appello  nominale. 

Sono  presènti,  oltre  l'Assessore  anziano 
avv.  Alessandro  Caveri  alla  presidenza,  i 
consiglieri  :  Arpe  —  Ballestrero  —  Basso  — 
Berlingieri  —  Bcrnabò-Brea  —  Bocciardo  — 
Bogliolo  —  Capurro  —  Cassanello  —  Cat- 
taneo Adorno  —  Cerniti  Alberto  —  Cerruti 
Emilio  —  Chiesa  —  Costa  —  Croce  — 
v)'  Oria  —  Dufour  —  Ferrari  —  Fioroni  — 
Galliani  —  Garassini  —  Imperiale  —  Macaggi 
Giuseppe  —  Mangini  Luigi  fu  Giovanni  — 
Mangini  Luigi  fu  Giuseppe  —  Martignoni  — 
Massone  —  Medina  —  Negri  —  Oberli  — 
Palazzi  —  —  Podestà  —  Raggi  —  Rissetti 

—  Ronco  —  Scanzi  —  Stronello  e  Villa,  in 
numero  di  39. 

.'^ono  assenti  i  consiglieri  :  Ansaldo  — 
Bellagamba  —  Bonati  —  Bozano  —  Ceci  — 
Cuneo  —  Da  Passano  Gerolamo  —  Falcone 

—  Feiraro  —  Forzani  —  Gavolti  —  Gianolio 

—  Macaggi  Luigi  —  Malatto  —  Masini  — 
Negrotto  C^ambiaso  —  Poggi  —  Quaglia  — 
Scerni  e  Yiani. 

Hanno  scusato  la  loro  assenza,  oltre  il 
Sindaco,  i  consiglieri  Ansaldo  e  GavottL 

Sono  intervenuti  dopo  1'  appello  i  consi- 
glieri :  Bellagamba  —  Bonati  —  Ferrare  — 
Forzani  —  Gianolio  —  Macaggi  —  Parodi  — 
Poggi  e  Yiani. 

3.  Comunicazione  del  Presidente  circa  l' as- 
senza del  Sindaco. 

11  Presidente  dichiara  che  il  Sindaco  non 
può  dirigere  la  seduta,  perchè  obbedendo  al 
voto  emesso  di  recente  dal  Consiglio  in  una 
adunanza  privata,  e  nella  certezza  d' inter- 
prelare  il  desiderio  della  cittadinanza,  si  è 
recato  a  Milano  e  Torino  onde  ottenere  il 
concorso  della  Lombardia  e  del  Piemonte 
negli  intenti  dei  Liguri,  che  vogliono  che 
una  buona  volta  si  ponga  riparo  ai  danni 
gravissimi  dell'irregolare  funzionamento  del- 
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l'esercizio  ferroviario.  Augura  che  l' inter- 
vento del  Sindaco  e  l'amore  intruso  che  lia 
per  la  nostra  città  possa  col  concorso  degli 
altri  Enti  cittadini  riuscire  a  risolvere  il 
difficile  problema  e  f;ire  intendere  al  Go- 
verno del  Re  che  Genova,  tutelando  il  pro- 
prio diritto,  tutela  ad  un  tempo  il  diritto  e 
l'interesse  di  tutti  gli  italiani. 

11  Consiglio  prende  atto  della  dichiara- 
zione. 

4.  Condoglianze  del  Presidente  per  la  morte 
della  madre  del  consigliere  Pier  Negrotto  Cam- 
biaso. 

Il  Presidente  partecipa  al  Cons'glio  la 
morte  della  marchesa  Teresa  Negrotto  Cam- 
biaso,  madre  del  consigliere  P.  Negrotto 
Cambiaso.  Egli  crede  d'interpretare  i  senti- 
menti del  Consiglio,  mandando  a  nome  di 
questo,  vive  condoglianze  al  collega  colpito 
da  si  grave  ed  irreparabile  sventura. 

Il  Consiglio  si  associa  ai  pensieri  manife- 
stati dal  Presidente. 

5.  Raccomandazione  del  consigliere  Palazzi 
circa  la  tassazione  del  plusvalore  delle  azioni  di 
società  commerciali. 

Palazzi  'espone  che  ha  formato  oggetto 
delle  discussioni  della  stampa  e  di  un  par- 
ticolare memoriale  degli  interessati  la  tassa- 
zione che  l'Agenzia  delle  Imposte  dirette  di  Ge- 
nova ha  preteso  di  fare  sul  sopraprezzo  delle 
azioni  di  alcune  società  commerciali  liguri 
negli  anni  1903  e  1904,  mentre  per  altre  re- 
gioni d'Italia  non  si  è  proceduto  a  simile 
tassazione.  Egli  non  crede  di  doversi  occupare 
del  merito  della  quistione,  poiché  il  Con- 
siglio comunale  non  ha  competenza  a  questo 
riguardo  e  d'altra  parte  le  Commissioni  Co- 
munale e  Provinciale  hanno  su  quest'  argo- 
mento deliberato  in  senso  contrario  all'  A- 
genzia.  Ma  egli  richiama  l'attenzione  del 
Consiglio  sopra  una  quistione  che  è  d'inte- 
resse pubblico,  vale  a  dire  sulla  diversità 
di  trattamento  che  dall'Agenzia  delle  imposte 
è  fatta  alla  Liguria  in  confronto  delle  altre 
parti  d'Italia.  In  esse,  come  per  esempio  in 
Piemonte  ed  in  Lombardia,  gli  istituii  ban- 


cari e  commerciali  non  ebbero  per  il  1903. 
e  1904  a  solfi  ire  alcuna  molestia  da  parte 
dell'Agente  delle  tasse,  che  in  ciò  si  è  uni- 
formato alle  istruzioni  impartitegli  dallo 
stesso  Governo;  ma  a  Genova  si  è  iniziata 
un'escsa  fiscalità  a  danno  dei  contribuenti. 
Ciò  non  è  giusto;  quindi  sotto  questo  punto 
di  vista  il  Sindaco  e  la  Giunta  si  uniscano 
ai  voti,  che  su  quest'  importante  qu  stione 
saranno  eventualmente  emessi  dalla  Provin- 
cia e  dalla  Camera  di  Commercio,  non  per 
discutere  se  la  legge  finanziaria  fu  bene  o 
mele  applicata,  ma  per  dire  al  Governo  che, 
essendo  a  termini  dello  Statuto  tutti  i  cit- 
tadini eguali  davanti  all'onere  dei  tributi,  non 
può  sussistere  la  lamentala  sperequazione  a 
danno  degli  interessi  genovesi;  e  siccome  si 
tratta  di  tutelare  un  interesse  generale,  il 
Consiglio  comunale  deve  essere  tutto  con- 
corde su  questo  punto,  affinchè  la  Giunta 
possa  far  sentire  le  sue  proteste  al  Governo. 
Poiché  i  rappresentanti  politici  di  Genova 
vengono  meno  al  Icro  dovere  a  questo  pro- 
posilo, se  ne  occupi  il  Consiglio  comunale. 

Nf)n  presenta  alcun  ordine  del  giorno,  ma 
ritiene  che  una  parola  del  Consiglio  debba 
supplire  al  silenzio  dei  deputati  genovesi. 

Ballestrero  si  associa  a  quanto  ha  detto  Pa- 
lazzi. Egli  porta  in  Consiglio  l'eco  del  mondo 
commerciale,  che  é  fortemente  impressio- 
nato per  quest'azione  fiscale.  Non  si  vuole 
che  sieno  assoggettate  alla  tassa  anche  Torino 
e  Milano,  ma  non  si  capisce  perché  queste 
città  ne  siano  esentate  e  Genova  ne  sia  col- 
pita. Desidera  che  dal  Consiglio  parta  un  voto 
unanime  per  deplorare  che  in  Italia  vi  siano 
due  diversi  trattamenti;  il  migliore  per  le 
altre  regioni,  e  il  peggiore  per  Genova  e  la 
Liguria. 

Massone  rileva  la  contraddizione  in  cui  si 
è  caduti,  sostenendo  da  una  parte  l'incom- 
pelenza  del  Consiglio  a  conoscere  del  merito 
della  quistione,  se  cioè  la  tassa  sia  o  non 
sia  applicabile  a  questo  caso,  mentre  d'altra 
parte  se  ne  afferma  la  competenza,  discu- 
tendo se  sia  giusta  la  sua  percezione  a  Ge- 
nova e  l'esenzione  da  essa  altrove. 

L'incompetenza  del  Consiglio  in  tale  qui- 
stione è  assoluta,  sia  che  venga  considerata 
sotto  il  punto  di  vista  giuridico,  sia  sotto 
quello  amministrativo.  La  legge  ha  stabilito 
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che  il  contribuente  il  quale  sia  o  si  creda 
leso  da  un'ingiusta  od  eccessiva  applicazione 
di  tasse,  abbia  facoltà  di  ricoirere  alle  Com- 
missioni comunali,  poi,  in  seconda  istanza, 
alle  Commissioni  pro\inciali,  e  infine  alla 
Commissione  centrale;  ed,  occorrendo,  anche 
ai  tribunali.  Nel  caso  presente  non  si  tratta 
che  di  una  quistione  di  regionalismo.  La 
tassa  di  cui  si  p  ;rla,  colpisce  la  industria 
borsistica,  non  le  industrie  geno  vesi  d'alti  o 
genere.  Non  esamina  se  il  plus  valore 
delle  azioni  rappresenti  un  maggior  red- 
dito o  no;  tuttavia  esso,  qualunque  opi- 
nione si  segua,  è  senza  dubbio  un  aumento 
di  ricche/za,  e  come  tale  deve  andar  sog- 
getto alla  tassa. 

Gli  stessi  avversari  ammettono  che  le 
cose  stieno  cosi,  ma  vogliono  che  il  Consiglio 
protesti  perchè  a  Genova  si  tassi  il  sopra- 
prezzo delle  azioni,  mentre  ciò  non  si  fa  a 
Milano  e  a  Torino.  Ma  il  Consiglio  non  può, 
nè  deve  occuparsene.  0  nel  caso  attuale  si- 
violano  dei  diritti,  e  gli  interessati  ricor- 
rano alle  vie  legali;  o  il  motivo  per  cui  Ge- 
nova è  colpita,  a  differenza  di  altre  città,  è 
puramente  politico,  e  allora  gli  interessati 
si  rivolgano  ai  deputati,  perchè  provochino 
a  questo  riguardo  una  decisione  dal  Parla- 
mento. Non  si  allarghino  i  confini  della 
quistione,  non  se  ne  muti  il  carattere,  conver- 
tendola da  locale  in  nazionale;  non  si  tra- 
scini davanti  ad  eati,  che  non  possono  le- 
galmente occuparsene. 

Bellagamba  soggiunge  che  non  si  tratta  di 
accertamento  d'imposta,  cioè  di  esaminare 
se  il  plusvalore  delle  azioni  sia  o  non  sia 
tassabile;  ciò  non  può  formare  oggetto  che 
delle  decisioni  delle  speciali  Commissioni 
stabilite  dalla  legge,  ma  si  tratta  di  una  qui- 
stione di  giustizia.  Secondo  lo  Statuto  fonda- 
mentale del  Regno  tutti  i  cittadini  devono 
in  proporzione  dei  loro  averi  contribuire 
agli  oneri  dello  Stato  ;  questa  norma  si  è 
tentato  di  violarla  nel  caso  del  sopraprezzo 
delle  azioni.  Pare  pertanto  opportuno  che 
il  Consiglio,  rispecchiando  il  sentimento  della 
cittadinanza,  faccia  sentire  al  Governo  del  Re 
che  questa  reclama,  in  fatto  di  tributi,  l'os- 
servanza dello  Statuto.  Si  può  confidare  che 
un  reclamo  in  questi  termini  indurrà  il  Mi- 
nistro a  revocare  l'ordine  dato,  nel  senso  di 


accertare  il  plusvalore  delle  azioni  per  gli 
anni  1933  e  1904,  non  potendo  la  relativa 
circolare  emanata  nel  190i)  avere  eifelto  re- 
troattivo. E  una  pretesa  che  non  può  in  alcun 
modo  giustificarsi.  Genova  concorre  larga- 
mente all'incremento  della  ricchezza  nazio- 
nale e  a  mantenere  la  solidiià  del  bilancio 
dello  Stato  ;  non  deve  questo,  a  parità  di 
coadizioni,  obbligarla  a  sacrifizi  che  non  si 
domandano  alle  altre  citià  italiane.  In  questo 
senso  il  Con  ;iglio  comunale  ha  il  diritto  e  il 
dovere  di  occuparsi  della  quistione. 

Ferrari,  non  essendo  legale,  non  osa  en- 
trare nella  quistione  di  diritto,  ma,  pur  re- 
stando nella  quistione  di  fatto,  gli  pare  che 
il  modo  con  cui  il  Governo  pretende  di  trat- 
tare Genova  ne  leda  davvero  la  dignità.  Mentre 
le  Società  anonime,  in  tutte  le  altre  città 
d'Italia,  sono  esenti  dal  pagare  la  tassa  per 
il  plusvalore  delle  loro  azioni,  Genova  vi  è 
assoggettata.  Genova  non  può  tollerare  di 
essere  trattata  come  una  città  di  conquista, 
non  può  rimanere  acquiescente  a  questo  stato 
di  cose  senza  meritare  di  essere  in  avvenire 
chiimata,  non  più  la  città  superba,  ma  la 
città  imbecille.  La  slampa  di  tutti  i  partiti 
fu  unanime  nel  criticax'e  il  diverso  tratta- 
mento che  il  Governo,  in  questa  materia,  fa 
a  Genova  di  fronte  alle  altre  città.  Il  Consi- 
glio comunale  deve  per  il  proprio  decoro 
protestare  contro  ciuest'atto  d'ingiustizia  tri- 
butaria. 

Arpe  a  Massone  che  ha  sostenuto  avere  le 
Commissioni  per  le  imposte  dirette  il  diritto 
di  occuparsi  della  quistione,  ma  non  il  Con- 
siglio comunale,  risponde  che,  quantunque 
esse  si  siano  pronunciate  contro  la  tassazione 
del  plusvalore  delle  azioni,  l'Agente  delle 
imposte  persiste  nella  medesima.  Ammette 
l'incompetenza  del  Consiglio  ad  interloquire 
sopra  l'applicazione  di  questo  tributo,  ma  ri- 
tiene che  il  Consiglio  abbia  il  diritto  di  doman- 
dare per  Genova  lo  stesso  trattamento  che 
in  questa  materia  è  fatto  alle  altre  città.  Plaude 
pertanto  ni  consigliere  Palazzi,  che  ha  sol- 
levato una  quistione  di  diritto  e  non  di  cam- 
panilismo. 

Rissetti  osserva  che  si  tratta  d'una  qui- 
stione di  giustizia.  Non  può  dirsi  che  il  Co- 
mune sia  affatto  disinteressato  nel  caso,  su 
cui  ora  si  discute;  perchè,  a  parte  qualunque 
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altia  ragione,  esso  verrebbe  a  ricavare  un 
minoi-e  profitto  d.illa  tassa  di  esercizio  e  j'i- 
vendita,  perchè  se  a  Genova  il  plusvalore 
delle  azioni  delle  Società  commerciali  è  col- 
pito di  tassa  e  a  Milano  ne  è  esente,  queste 
Società  trasferiranno  la  loro  sede  principale 
da  Genova  a  Milano,  e  cosi  si  sottrarranno 
anche  al  pagamento  della  tassa  d'esercizio  e 
rivendita  al  nostro  Comune,  essendo  noto  che 
questa  non  può  percepirsi,  se  non  nel  luogo 
ove  è  la  sede  principale  d'una  Società  o  in- 
dustria. Due  anni  fa  venne  a  Genova  un 
ispettore  per  fare  la  revisione  dei  redditi 
dei  professionisti,  ed  aumentò  loro  la  stessa, 
addiicendo  per  pretesto  che  Genova  deve 
pagare  di  più  che  Milano;  cosa  che  non  è 
giustificata,  perchè  a  Milano  i  guadagni  sono 
maggiori  che  a  Genova. 

Massone  replica  che  nella  fattispecie  hanno 
diritto  d'intei  loquire  la  Commissione  comu- 
nale, provinciale,  centrale  e  i  tribunali;  non 
la  Giunta,  nè  il  Consiglio. 

Non  vi  è  punto  da  tutelare  alcuna  dignità; 
si  tratta  di  speculazioni  di  borsa;  ma  il  po- 
polo di  Genova  ha  ben  altre  occupazioni, 
ben  altri  ideali;  e  il  Consiglio  comunale  ha 
quistionì  ben  più  serie  e  più  gravi  da  risol- 
vere. Non  si  discuta  più  oltre  su  questo  ar- 
gomento, e  si  passi  all'ordine  del  giorno. 

Stronello  osserva  che  la  capacità  contribu- 
tiva delle  Società  anonime,  l'agente  delle  Im- 
poste deve  desumerla  non  dalle  fluttuazioni 
del  mercato,  ma  dall'esame  dei  loro  rispet- 
tivi bilanci.  Il  plusvalore  delle  azioni  è  un 
valore  fittizio,  insussistente;  non  è  un  vero 
valore  industriale;  pertanto  non  deve  essere 
colpito  di  tassa,  tanto  più  che  una  volta  che 
questa  viene  applicata,  l'Agente  non  pensa 
punto  a  diminuirla  o  toglierla,  secondo  le 
circostanze.  Perciò,  allo  scopo  di  conoscere 
i  redditi  veri  delle  Società,  l'Agente  si  rivolga 
loro  direttamente,  anziché  andare  in  Borsa, 
altrimenti  diverx-à  un  borsaiuolo  anche  lui. 

Il  Presidente  dice  che  Palazzi  ha  rispec- 
chiato le  idee  della  Giunta  e  crede  che  abbia 
interpretato  il  pensiero  del  maggior  numero 
della  cittadinanza.  In  questo  egli  ha  confutato 
quanto  hanno  detto  gli  altri  consiglieri, 
eccettuato  però  Massone. 

La  Giunta  si  è  preoccupata  di  questa  grave 
quistione  che  è  dì  vero  interesse  generale  e 


cittadino,  l'ha  esaminata  e  ha  trovalo  che  il 
Comune  non  poteva  rcsiare  silenzioso  di 
fronte  ad  una  flagrante  ingiustizia.  Non  è  il 
caso  di  vedere  se  questo  plusvalore  delle 
azioni  costituisca  un  vero  reddito  da  colpirsi 
dalla  tassa  di  ricchezza  mobile,  o  se  piut- 
tosto non  sia,  come  ha  deciso  la  Cassazione 
di  Roma,  un  apporto  fatto  dai  nuovi  azio- 
nisti in  aumento  del  capitale  sociale.  11  mi- 
nistro delle  finanze,  con  circolare  31  marzo 
1906,  prescriveva  "che  il  plusvalore  delle 
azioni  venisse  tassato  dal  1900  in  poi,  e  gli 
agenti  delle  imposte  dirette  di  tutta  l'Italia 
hanno  obbedito  a  questa  circolare.  Soltanto 
per  gli  istituti  bancari  liguri  l'agente  ha  pen- 
sato di  adottare  un  trattamento  diverso,  e 
non  curando  le  decisioni  dei  Tribunali  e  gli 
ordini  del  Governo  volle  che,  a  differenza 
di  quanto  fu  fatto  nelle  altre  città,  a  Genova 
si  pagasse  la  tassa  sul  plusvalore  anzidetto 
per  gli  anni  1903   e   1904.  Perciò  hanno 
pienamente   ragione  i  colleghi  che  hanno 
detto  che  in  danno  dei  genovesi  si  viene 
a  violare  lo  statuto,  mentre  la  legge  deve 
essere  uguale  per  tutti,  anche  in  materia  di 
percezione  di  tributi.  Massone  ha  cercato  di 
impicciolire  la  quistione.  Il  Consiglio  è  in- 
competente a  vedere  se  si  ha  a  pagare  più 
o  meno  una  tassa;  ma  non  è  di  questo  che  si 
tratta,  bensì  di  cosa  che  interessa  l'intera  cit- 
tadinanza, se  cioè  si  possa  senza  ingiustizia 
colpire  di  tassa  il  giusto  ed  onesto  profìtto 
delle  speculazioni  di  borsa  qui  in  Liguria, 
mentre  ad  altre  regioni  è  fatto  dal  fisco  un 
trattamento  migliore  e  più  benigno.  Palazzi 
opportunamente  ha  rilevato  che  nel  caso 
presente  non  deve  farsi  una  quistione  di 
competenza,  ma  una  quistione  di  giustizia. 
Ebbene,  la  Giunta  era  già  entrata  in  questo 
ordine  d' idee  deliberando  nella  sua  seduta 
del  30  gennaio  p.  p.  di  denunciare  il  fatto 
dell'Agente  delle  imposte  dirette  di  Genova 
al  Governo  del  Re,  perchè  provveda  alla 
riparazione  dì  cosi  patente  ingiustizia.  (Vedi 
Allegato). 

Massone  insiste  che  non  può  discutersi  nè 
mettersi  in  votazione  una  pratica  che  non 
è  inscritta  all'ordine  del  giorno.  Solo  ecce- 
zionalmente si  potrebbe  votarla,  quando  vi 
fosse  riguardo  ad  essa  1'  unanimità  del 
Consiglio.  Ma  sulla  quistione  sollevata  dal 
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collega  Palazzi  vi  è  contrasto  fra  i  consiglieri, 
quindi  non  può  essere  votata.  Invita  pertanto 
il  Presidente  a  passare  senz'altro  all'ordine 
del  giorno. 

Aggiunge  che  Palazzi  non  si  è  formata  una 
idea  esatta  delle  conseguenze  della  sua  inter- 
pellanza. La  minoranza  ha  quistioni  ben  più 
alte  da  trattare,  che  non  siano  le  speculazioni 
borsistiche! 

Il  Presidente  fa  osservare  al  collega  Mas- 
sone che  egli  ha  frainteso.  Nè  lui,  nè  la 
Giunta  si  sono  mai  sognati  di  chiedere  al 
Consiglio  comunale  un  voto  su  questa  pra- 
tica. La  cosa  sta  in  questi  termini.  Il  consi- 
gliere Palazzi  ha  rivolto  una  interrogazione 
alla  Giunta  sulla  tassa  che  si  pretende  di 
percepire  sul  plusvalore  della  azioni  delle 
Società  anonime  in  Genova.  La  Giunta  natu- 
ralmente doveva  rispondere,  e  ha  risposto 
che  aveva  prevenuto  il  desiderio  di  Palazzi 
con  la  citata  deliberazione  del  30  gennaio 
u.  s.,  che  essa  aveva  diritto  di  prendere  e 
che  ha  rassegnato  al  Governo  del  Re.  Non 
si  può  emettere  un  voto  su  questa  pratica 
perchè  non  è  inscritta  all'ordine  del  giorno; 
soltanto  egli  si  riservava  di  chiedere  agli 
interessati  se  erano  soddisfatti. 

Palazzi  soggiunge  che  il  suo  pensiero  non 
è  tanto  discosto  da  quello  di  Massone,  quan- 
to questi  mostra  di  credere.  Egli  ha  premesso 
che  il  Consiglio  comunale  non  è  competente 
ad  occuparsi  del  merito  della  pratica.  Questa 
sperequazione  d'imposta  è  una  quislione  po- 
litica, nel  senso  che  è  uno  dei  tanti  casi  che 
dimostrano  la  verità  di  quel  che  ha  detto 
altra  volta  il  collega  Macaggi,  che  tutti  i  Go- 
verni dal  1815  ad  oggi  hanno  sempre  trat- 
tato Genova  come  terra  di  conquista.  Si  tratti 
di  ferrovie,  d' imposte  o  di  studi  universi- 
tari, il  Governo  del  Re  non  vuol  mai  far 
nulla  a  vantaggio  di  Genova.  Creda  il  con- 
sigliere Massone  che  l'aver  sollevata  l'attuale 
quislione  non  è  senza  interesse  per  la  stessa 
minoranza.  In  quest'aula  stassera  spira  un 
alito  di  ribellione,  ed  è  bene  che  ciò  sia.  La 
quislione,  come  fu  posta  dall'oratore,  non  si 
riferisce  ai  finanzieri  nè  ai  borsisti,  ma  è 
eminentemente  giusta  e  legale,  volendosi  a 
danno  di  Genova  dare  ad  una  circolare  mi- 
nisteriale un  effetto  retroattivo  che  la  legge 
non  consente. 


Rissetti  dice  che  i  consigliei  i  hanno  diritto 
di  fare  interrogazioni  e  proteste,  senza  essere 
obbligati  a  far  prima  fare  nell'  ordine  del 
giorno  la  relativa  iscrizione. 

6.  Interrogazione  del  consigliere  Ballestrero 
circa  la  partecipazione  della  Camera  di  Commercio 
di  Genova  agli  accordi  da  prendersi  colle  città  di 
Torino  e  Milano  per  rimediare  al  disservizio  fer- 
roviario. 

Ballestrero  attende  con  poca  fiducia  l'esito 
delle  pratiche  fatte  dal  Sindaco  presso  le  Am- 
ministrazioni comunali  di  Milano  e  Torino, 
onde  indurle  ad  unirsi  a  quella  di  Genova, 
allo  scopo  di  far  pressione  sul  Governo  per 
che  ponga  efficacemente  rimedio  al  disser- 
vizio ferroviario,  specialmente  in  relazione 
al  nostro  porto.  Chiede  se  agli  accordi  che 
saranno  eventualmente  presi  a  questo  ri- 
guardo, insieme  colle  Camere  di  Commercio 
di  Milano  e  Torino,  partecipa  anche  quella 
di  Genova.  È  d'avviso  che  la  nostra  Camera 
di  Commercio  si  associerel)be  volentieri  a 
quest'azione  collettiva. 

Il  Presidente  risponde  che  la  cosa  non  può 
essere  che  cosi.  Tutta  la  Liguria  è  concorde 
nel  volere  la  cessizione  del  disservizio  fer- 
roviario. Occorreva  assicurarsi  il  concorso 
delle  città  di  Torino  e  Milano.  Tutti  gli  Enti 
di  Genova  (Comune,  Camera  di  Commercio, 
Consorzio  Autonomo  del  Porto),  devono  as- 
sociarsi a  quelli  di  Torino  e  Milano,  affinchè 
colla  loro  comune  azione  si  possano  final- 
mente ottenere  dal  Governo  i  provvedimenti 
sempre  reclamati,  e  non  ancora  ottenuti.  Il 
merito  dell'iniziativa  va  dato  al  Sindaco,  ed 
in  parte  al  Consiglio  che  gli  ha  conferito 
il  mandato  di  aprire  trattative  in  questo  senso. 

Massone  soggiunge  che  attende  le  comu- 
nicazioni che  il  Sindaco  farà  sui  risultati 
della  sua  gita  a  Torino  e  Milano,  ma  si  ri- 
serva di  agire  in  modo  assolutamente  libero 
e,  in  parte  contrario,  se  occorresse  di  farlo. 

7.  Costituzione  dì  un  Ente  autonomo  per  le 
case  popolari  ed  assegnazione  allo  stesso  di 
somme  e  dì  aree  per  servire  allo  scopo  della 
sua  fondazione. 

Il  Presidente  mette  in  discussione  per  la 
seconda  volta  a  sensi  dell'articolo  162  della 
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legge  comunale  e  provinciale  le  seguenti  pro- 
])oste  della  Giunta,  gin  approvate  dal  Consiglio 
nella  sua  adunanza  del  29  dicembre  1906: 

l"  di  approvare  la  costituzione  di  un 
ente  autonomo  per  le  case  popolari  in  Ge- 
nova secondo  lo  schema  di  Statuto  allegato 
alla  deliberazione  del  Gonsiglio  in  data  29 
dicembre  p.  p. 

2°  di  assegnare  al  detto  istituto  per  lo 
scopo  della  sua  fondazione: 

a)  la  somma  di  L.  GOO.OOO  pagabili  in 
tre  annualità  di  L.  200.000  ciascuna  ; 

hj  le  aree  di  cui  fu  deliberato  l'acquisto 
dal  Consiglio  comunale  colle  deliberazioni 
27  giugno,  29  novembre  e  7  dicembre  1906 
e  cioè:  quella  di  proprietà  Polleri  a  S.  Pan- 
taleo, quella  di  proprietà  Re  in  via  Venezia 
quella  di  proprietà  Debernardis  in  via  Ca- 
mere, quella  di  proprietà  Vil!a  a  S.  Rocco 
di  Vernazza,  quella  di  proprietà  Yaccaro  in 
via  Camere  e  quella  di  proprietà  civica  in 
via  Venezia,  le  quali  al  prezzo  d' acquisto 
hanno  il  complessivo  valore  di  L.  373,000  ; 

cj  di  concorrere  nelle  spese  di  costru- 
zione o  di  sistemazione  delle  strade  di 
accesso,  delle  opere  di  fognatura  e  di  adat- 
tamento delle  aree  fino  a  concorrenza  della 
dilferenza  fra  il  detto  valore  e  la  somma  di 
L.  600.000; 

3°  di  conferire  alla  Giunta  ed  al  Sindaco 
ogni  più  ampio  mandato  per  dare  piena  e 
legale  esecuzione  al  presente  deliberato  e  per 
fare  tutte  le  pratiche  occorrenti  per  pro- 
muovere il  riconoscimento  legale  del  nuovo 
ente,  autorizzandola  a  disporre  delle  somme 
all'uopo  stanziate  in  bilancio  e  a  stipulare 
i  relativi  contratti. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presidente 
mette  ai  voti  le  pi'oposte  della  Giunta,  e  le 
stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta  col- 
l'assistenza  di  tre  consiglieri,  sono  approvate 
per  acclamazione  dai  48  consiglieri  presenti. 

8.  Proposta  di  assegnazione  dì  sussìdio  alla 
Società  cooperativa  per  le  case  popolal  i  per  la 
costruzione  dì  case  popolari. 

Il  Presidente  mette  in  discussione  per  la 
seconda  volta,  a  sensi  dell'art.  162  della 
legge  comunale  e  provinciale,  le  seguenti 
proposte  della  Giunta ,  già  approvate  dal 


Consiglio  nella  sua  adunanza  del  29  dicem- 
bre 1906: 

1.  di  approvare  la  convenzione  da  pas- 
sarsi colla  Società  Cooperativa  per  le  case 
popolari  e  colla  Società  Aedes  secondo  lo 
schema  allegato  alla  deliberazione  del  Con- 
siglio in  data  2J  dicembre  p.  p.  per  farne 
parte  integrale; 

2.  di  assegnare  alla  Società  predetta  un 
sussidio  in  ragione  di  L.  3  per  me.  di  fab- 
bricati ad  uso  di  abitazioni  popolari  da  pa- 
garsi nei  modi  e  tempi  e  colle  condizioni 
stabilite  nella  convenzione  da  stipularsi  e 
nei  limiti  pure  in  essa  fìssati,  in  modo  che 
il  bilancio  del  Comune  non  abbia  ad  essere 
gravato  annualmente  per  più  di  L.  150.000: 

3.  di  conferire  alla  Giu  nta  ed  al  Sindaco 
ogni  più  ampio  mandato  per  dare  piena  e 
legale  esecuzione  al  presente  deliberato,  au- 
torizzando la  Giunta  stessa  a  disporre  delle 
somme  che  saranno  all'  uopo  stanziate  in 
bilancio,  ed  a  stipulare  la  convenzione  di  cui 
sopra  apportando  anche  allo  schema  alle- 
gato quelle  variazioni  di  semplice  forma  che 
si  rendessero  utili  per  meglio  chiarire  le 
singole  pattuizioni,  ed  introducendovi  ove 
d'uopo  quelle  clausole  che  fossero  ritenute 
più  adatte  a  meglio  cautelare  gli  interessi 
del  Comune. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  sono  ap- 
provate per  acclamazione  dai  48  consiglieri 
presenti. 

9.  Seguito  della  discussione  del  progetto  dì 
regolamento  per  il  servìzio  della  nettezza  della 
città  assunto  in  economia  dal  Comune. 

11  Presidente  invita  il  Consiglio  a  proseguire 
nella  discussione  del  progetto  di  regola- 
mento per  il  servizio  della  pubblica  net- 
tezza della  città  assunto  in  economia  dal 
Comune,  discussione  ch'era  stata  rimasta 
interrotta  nella  seduta  precedente  dopo  l'ap- 
provazione dell'art.  40. 

Si  approva  senza  discussione  l'articolo  41. 

Si  leg^^e  poi  l'articolo  42. 

Macaggì  Giuseppe  osserva  che  l'art.  42  bis 
concede  un  giorno  di  riposo   al  mese  agli 
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spazzaturai.  Fautore  iacondizionato  della 
libertà,  vorrebbe  che  il  riposo  festivo  si  in- 
troducesse nei  nostri  costumi  spontaneamente, 
non  per  disposizione  di  legge.  Gli  Enti 
pubblici,  e  fra  essi  il  Comune,  dovrebbero 
essere  i  primi  a  dare  il  buon  esempio,  con- 
cedendo tale  riposo  ai  loro  dipendenti.  La 
Giunta  risponderà  che  il  servizio  della  pul  - 
blica  nettezza  non  può  essere  mai  sospeso. 
Ma  egli  risponde  c  he  coU'aumentare  il  nu- 
mero degli  operai  si  può  ridurre  al  mini- 
mum l'obbligo  di  scopare  le  vie  pubbliche 
nei  giorni  di  festa.  Conclude  dicendo,  che  o 
si  conceda  il  l'iposo  festivo  agli  spazzaturai, 
o  almeno  si  consei  ta  loro  più  di  un  giorno 
di  riposo  al  mese. 

Il  Presidente  risponde  che  la  Giunta  conce- 
dendo agli  spazzaturai  un  giorno  di  riposo 
al  mese  ha  seguito  quello  che  si  faceva 
dalle  precedenti  imprese  della  spazzatura  e 
quel  che  si  fa  in  altre  città  nell'identico 
servizio,  come  pure  quello  che  si  è  fatto  a 
riguardo  dei  tramvieri.  Sarebbe  desidera- 
bile di  poter  concedere  loro  il  riposo  fe- 
stivo, ma  per  ora  non  Io  si  potrebbe  fare 
senza  un  aggravio  insopportabile  alle  fi- 
nanze comunali.  Appena  queste  lo  psrmet- 
taiio,  si  terrà  conto  dell'umana  proposta  di 
Macaggi,  ma  attualmente  il  suo  emendamento 
non  è  accettabile. 

Bonati  fa  adesio  le  alle  idee  espresse  da 
Macaggi  circa  il  riposo  da  darsi  agli  operai. 
Fa  poi  osservare  quanto  all'articolo  42  che 
il  primo  schema  fu  radicalmente  modificato; 
infatti  quello  consentiva  agli  operai  due  ore 
al  giorno  p?r  i  pasti,  mentre  il  nuovo  sche- 
ma proposto  dice  soltanto  doversi  fare  in 
modo  ch2  gii  operai  possano  fare  i  loro 
pasti  nel  corso  della  giornata.  Resta  quindi 
dell'arbitrio  di  chi  ha  la  sorveglianza  di 
questi  operai  di  stabilire  quando  debbano 
fare  i  pasti  e  quanto  tempo  i  pasti  debbano 
durare.  Si  devono  impedire,  più  che  sia  pos" 
sibile,  gli  arbitrii  e  le  parzialiti'i.  Crede  per- 
tanto migliore,  per  quel  che  riguarda  i  pasti 
degli  operai,  la  dizione  primitiva  dell'art  42 
che  non  quella  modificata. 

Il  Presidente  spiega  che  essendosi  ridotto 
il  servizio  da  dodici  ore  a  dieci,  si  è  sosti- 
tuito al  p.-imitivo  articolo  42  quello  modi- 
ficato, cioè  di  lasciare  agli  operai,  obbligati 


a  dieci  ore  di  lavoro  giornaliero,  una  mag- 
giore libertà  per  riposare  e  fare  i  loro  pasti, 
potendo  essi  a  tal  uopo  scegliere  il  tempo 
che  loro  meglio  piace.  Ma,  siccome  il  nuovo 
articolo  42  potrebbe  dar  luogo  a  qualche 
arbitrio,  propone  si  modifichi  cosi:  È  con- 
cessa giornalmente  ad  ogni  operaio  l'interru- 
zione di  due  ore  per  i  pasti. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  metle  ai  voti  l'articolo  42  nella 
forma  da  lui  proposta,  e  l'art.  42  bis,  ed 
ambedue  mediante  regolare  votazione  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri  sono  appro- 
vati con  45  voti  favorevoli. 

Si  approvano  senza  discussione  gli  articoli 
42,  44  e  45  modificati. 

Si  legge  l'art.  43. 

Bernab!)  Brea  ritiene  troppo  grave  la  pena 
della  ritenzione  dello  stipendio  mensile 
estensibile  da  uno  a  quindici  trentesimi  di 
esso,  e  vorrebbe  che  il  limite  massimo  della 
pena  fosse  equamente  ridotto.  Desidererebbe 
inoltre  per  motivo  d'equità  che  prima  di 
applicare  le  pene,  di  cui  alla  lettera  ej  del- 
l'art. 46,  r  imputato  venisse,  come  per  il 
caso  di  licenziamento,  sentito  nelle  sue 
difese. 

Mangini,  assessore,  risponde  che  occorre 
tener  conto  che  l'art.  46  stabilisce  le  pene, 
non  per  gli  operai,  ma  per  il  direttore,  il 
coadiutore  e  l'ufficiale  pagatore.  L'estensione 
data  alla  pena,  di  cui  alla  lettera  dell'ar- 
ticolo 46  è  motivata  dalla  presunzione  che 
quest'impiegati  tengono  molto  allo  stipendio, 
e  certamente  assai  più  che  non  al  proprio 
onore,  che  viene  diminuito  dall'irrogazione 
della  pena,  di  cui  alla  lettera  aj  di  questo 
articolo.  La  privazione  dello  stipendio  e  la 
sospensione  dall'ulTicio  scemano  ancora  di 
più,  che  la  semplice  ritenzione  dello  sti- 
pendio, il  loro  prestigio  di  fronte  ai  subal- 
terni. Nonostante  le  buone  ragioni  che  stanno 
a  sostegno  dell'art.  46,  quale  è  proposto 
dalla  Giunta,  questa  però  acconsente  a  mo- 
dificare la  lettera  bj  del  medesimo  così  ;  la 
ritenzione  dello  stipendio  mensile  estensibile 
da  uno  a  dieci  trentesimi  di  esso,  e  l'ultimo 
comma  come  segue  :  Trattandosi  della  pri- 
vazione dello  stipendio  e  della  sospensione 
dall'ufficio,  come  pure  del  licenziamento  sarà 
prima  sentito  l'imputato  nelle  sue  difese. 
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Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  l'art.  46  colle  mo- 
dificazioni proposte  dall'assessore  Mangiai, 
e  lo  stesso  così  modificato  viene  mediante 
regolare  votazione  fatta  coH'assistenza  di  tre 
consiglieri  approvato  con  4(5  voti  favorevoli. 

Si  legge  l'articolo  47. 

Bonati  è  d'avviso  che  la  pena  portata  dalla 
lettera  bj  di  quest'articolo  abbia  un  limite 
massimo  troppo  elevato. 

Il  Presidente  risponde  che  non  è  esagerata 
e  che  d'altronde  non  potrebbe  abbassarsi 
quel  limite  senza  diminuire  troppo  l'elTicacia 
della  pena  medesima. 

Mette  quindi  ai  voti  l'art.  47,  quale  è  pro- 
posto dalla  Giunta,  e  lo  stesso  mediante  re- 
golare votazione  fatta  coH'assistenza  di  tre 
consiglieri  è  approvato  con  45  voti  favorevoli. 

Si  approvano  quindi  senza  discussione  gli 
articoli  48,  49,  50,  51,  52,  53,  54,  55  e  56, 
come  pure  gli  allegati  A  e  B. 

All'interrogazione  fattagli  poi  da  varii  con- 
siglieri circa  l'istituzione  della  Cassa  di  Pre- 
videnza per  gli  operai,  il  Presidente  risponde 
che  rimane  inteso  che  coll'approvazione  del 
presente  progetto  di  Regolamento  è  affer- 
mato il  principio  che  il  Comune  provvedere 
a  detta  istituzione,  ma  è  riservato  al  Con- 
siglio di  deliberare  sui  modi  e  termini  del 
concorso  da  prestarsi  dagli  operai  medesimi. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  quindi  ai  voti  il  complesso 
del  Regolamento  per  il  servizio  della  net- 
tezza della  città  assunto  in  economia  dal 
Comune,  con  tutte  le  modificazioni  allo  stesso 
apportate  durante  la  discussione,  come  pure 
coi  due  allegati;  e  tale  Regolamento,  colle 
modificazioni  e  allegati  predelti,  viene,  me- 
diante regolare  votazione,  fatta  coH'assistenza 
di  tre  consiglieri,  approvato  con  46  voli  fa- 
vorevoli. 

10.  Proposta  di  aumento  delio  stipendio  della 
direttrice  della  scuola  civica  superiore  femminile 
Regina  Margherita. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  30  novembre  1906  : 

«  L' assessore  Cassanello  riferisce  che 
coir  approvazione  dell'organico  della  civica 
scuola  superiore  femminile  Regina  Margherita 


(C.  c.  23  giugno  1884)  lo  stipend'o  della  di- 
re'.trice  di  detta  scuola  veniva  stabilito  in 
L.  2000,  oltre  l'indennità  d'alloggio,  stipendio 
il  (|uale  era  superiore  di  L.  GOO  a  quello  di 
L.  1400  corrisposto  in  allor.i  alle  dirct  r  ei 
deKe  scuole  civiche  e'enienlari. 

Che  col  riordinamento  di  detta  scuola  vo- 
talo dal  Consiglio  comunale  il  20  luglio  1890 
venne  mantenuto  alla  Direttrice  lo  stipendio 
L.  2000  superiore  di  L.  600  a  quello  delle 
diiettrici  delle  scuole  elementari  che  ne 
avevano  allora  uno  di  L.  1400. 

Che  tale  maggior  stipendio  aveva  la  sua 
ragione  nel  fatto  che  la  dii  ettrice  della  scuola 
superiore  Regina  Margherita  ha  effettiva- 
mente una  doppia  direzione,  quella  del  corso 
elementare  con  5  classi  e  quella  del  corso 
superiore  pure  con  5  classi,  quindi  una  doppia 
responsabilità. 

Che  ora  con  deliberazioni  11  gennaio  e 
15  febbraio  u.  s.  avendo  il  Consiglio  co- 
munale approvato  il  graduale  pareggiamento 
dello  stipendio  delle  direttrici  delle  scuole 
femminili  a  quello  dei  maestri,  ed  essendo 
tale  pareggiamento  esteso  anche  alle  maestre 
destinate  al  corso  elementare  annesso  alla 
civica  scuola  superiore  Regina  Margherita,  le 
quali  pel  1907  percepiranno  uno  stipendio 
normale  di  I>.  2016,66  e  nell'anno  1908  quello 
di  L.  2200,  avviene  che  la  direttrice  di  questa 
scuola  avrà  uno  stipendio  inferiore  di  L.  200 
a  quello  delle  maestre  elementari  da  essa  di- 
pendenti, e  molto  meno  sarà  mantenuta  la  dif- 
ferenza di  stipendio  colle  direttrici  delle  scuole 
elementari,  la  quale  differenza  costituiva  il 
compenso  per  la  direzione  dei  corsi  superiori. 

("<he  per  ristabilire  la  giusta  proporzione 
tra  lo  stipendio  di  una  direttrice  di  scuola 
elementare  e  quello  della  direttrice  della 
scuola  Regina  Margherita,  la  quale,  come 
venne  sopra  accennato,  ha  la  responsabilità 
della  scuola  elementare  e  dei  5  corsi  della 
scuola  superiore,  giustizia  ed  equità  vogliono 
che  sia  elevato  lo  stipendio  di  quest'ultima 
direttrice  da  L.  2000  a  L.  2800  con  effelto 
dal  1°  gennaio  1906,  oltre  l' indennità  di 
alloggio  di  L.  900  corrisposta  al  personale 
dirigente  delle  scuole. 

Propone  pertanto  : 
l"  che  sia  aumentato  lo  stipendio  della 
direttrice  della  scuola  Regina  Margherita, 
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elevandolo  da  L.  2000  a  L.  2800,  oltre  l'in- 
dennità d' alloggio  in  L.  900,  e  mandando 
a  farsi  nel  bilancio  del  ventai  o  esercizio" 
r  opportuna  inscrizione. 

2'  che  sia  corrisposta  alla  direttrice  me 
desinia  pel  corrente  anno  1906  una  retribu- 
zione di  L.  600  prelevandola  dal  fondo  in- 
scritto in  bilancio  al  lit.  1°,  capo  3",  cat.  5* 
art.  151  lett.  a:  Scuola  superiore  Regina 
Margherita,  da  auinentars',  perchè  esaurito, 
mediante  storno  di  pari  somma  dalla  lett.  a 
dell'  art.  153  :  Istituto  di  Musica. 
Udito  quanto  sopra  ; 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  all'ap- 
provazione del  Consiglio  comunale  le  sopra 
riferite  proposte  dell'assessore  Cassanello  ». 

Chiesa  non  è  contrario  all'aumento  dello 
stipendio  della  direttrice  della  scuola  Regina 
Margherita;  rileva  però  che  in  questa  scuola 
sono  insegnanti  che  dopo  trent'anni  di  ser- 
vizio non  percepiscono  che  800  lire  annue 
di  stipendio,  mentre  altri  ne  hanno  3000,  lì 
una  differenza  enorme  che  rasenta  l' ingiu- 
stìzia. Raccomanda  quindi  all'Assessore  di 
apportare  alla  pianta  organica  di  quella  scuola 
gli  opportuni  miglioramenti. 

Cassanello,  assessore,  assicura  che  la  scuola 
Regina  Margherita  forma  oggetto  di  tutta  la 
sua  attenzione,  Egli  ha  già  proposto,  e  furono 
approvati  dal  Consiglio,  alcuni  aumenti  di 
stipendio,  che  la  Giunta  provinciale  ammi- 
nistrativa non  volle  riconoscere.  A  suo  tempo 
presenterà  proposte  di  miglioramento  per 
l'insegnanti  di  questa  scuola,  stabilendo  al- 
l'uopo la  decorrenza  dal  principio  di  que- 
st'  anno  e  spera  che  il  Consiglio  vorrà  ap- 
poggiarla. 

Chiesa,  soddisfatto,  ringrazia. 

Quindi,  non  essendo  fatte  altre  osserva- 
zioni, il  Presidente  mette  ai  voti  la  proposta 
della  Giunta;  e  la  stessa,  mediante  regolare 
votazione,  fatta  coli'  assistenza  di  tre  consi- 
glieri, viene  approvata  con  48  voti  favorevoli. 

11.  Proposta  di  acquisto  di  un  tratto  di  ter- 
reno di  proprietà  del  Conservatorio  di  N.  S.  del 
Rifugio  per  rallargamento  di  via  Fereggiano. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  26  settembre  1906; 


«  L'assessore  Bozano  riferisce  che  per 
l'allargamento  di  via  Fereggiano  è  necessario 
occupare  un  appezznmento  di  terreno  di 
proprietà  del  Conservatorio  di  N.  S.  del 
Rifugio,  posto  lungo  la  detta  via  ; 

Che  tale  terreno  dell'  estensione  di  metri 
quadrati  175  sarebbe  ceduto,  a  seguito  di 
trattative  passate  fra  1'  uffizio  e  l'accennato 
Conservatorio,  al  prezzo  unitario  di  L.  5  il 
m.  q.,  prezzo  che  a  parere  del  riferente  è 
equo  e  conveniente  ; 

Udita  r  esposizione  che  precede  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  di  autorizzare  1'  acquisto  del  ter- 
reno di  cui  sopra,  da  occuparsi  per  l'allar- 
gamento di  via  Fereggiano,  prelevando  la 
spesa  complessiva  di  L.  875  all'  uopo  occor- 
rente dal  fondo  conservato  nei  residui  per 
r  esecuzione  del  Piano  regolatol  e  della  parte 
orientale  della  città  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  a  sistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  48  voti  favorevoli. 

12.  Proposta  di  acquisto  di  un  tratto  di  ter- 
reno di  proprietà  della  signora  Verna  Innocenza 
in  Patrone  per  l'allargamento  di  vìa  Fereggiano. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  26  settembre  1906: 

«  L'assessore  Bozano  riferisce  che  per  i  la- 
vori d'allargamento  di  un  tratto  di  strada 
lungo  il  torrente  Fereggiano,  appaltati  all'Im- 
presa Carena  Antonio,  occorre  occupare  un 
tratto  di  terreno  di  proprietà  della  signora 
Verna  Innocenza  in  Patrone  ; 

Che  detta  signora  sarebbe  disposta  a  cedere 
il  terreno  di  sua  proprietà  della  superficie 
di  circa  400  m.  q.  al  prezzo  unitario  di  lire 
6.50  al  m.  q. 

Che  tale  prezzo  è  equo  e  conveniente,  onde 
esso  riferente  propone  di  approvare  l'acquisto 
prelevando  l'occorrente  somma  di  L.  2600 
dal  fondo  che  verrà  stanziato  nel  bilancio 
del  p.  V.  esercizio  1907  per  il  piano  regola- 
tore e  per  1'  apertura  di  nuove  strade  nella 
parte  orientale  della  città. 
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Udita  l'esposizione  che  precede: 
La  Giunla  delibera  di  rassegnare  all'appro- 
vazione del  Consiglio  comunale  la  proposta 
di  cui  sopra  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voli  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  48  voti  favorevoli. 

13.  Proposta  di  approvazione  di  schema  di 
contratto  da  stipularsi  colla  Capitaneria  dei  Porto 
di  Genova  per  la  concessione  di  occupare  un 
tratto  di  scogliera  a  Boccadasse  per  il  prolun- 
gamento in  mare  di  due  fogne  stradali  dì  quella 
regione. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  23  ottobre  1906: 

«  L'assessore  Bozano  riferisce  che  con 
istanza  26  maggio  1906  diretta  alla  Capitaneria 
del  porto  la  civica  Amministrazione  chiedeva 
la  concessione  di  occupare  m.  q.  50,15  di  sco- 
gliera demaniale  a  Boccadasse  per  il  prolun- 
gamento a  mare  di  due  fogne  stradali  di 
quella  regione; 

Che  la  r.  Capitaneria  sentito  il  parere  del 
Genio  civile  e  dell'Intendenza  di  finanza  ha 
accolto  favorevolmente  la  domanda; 

Che  dovendosi  ora  stipulare  il  contratto  di 
concessione  la  r.  Capitaneria  ha  trasmesso  la 
bozza  dell'atto  con  invito  a  sottoporlo  al- 
l'approvazione del  Consiglio  comunale  ; 

Che  secondo  detta  bozza  di  contratto  la 
durata  della  concessione  sarebbe  di  anni  trenta 
ma  questa  potrebbe  essere  risolubile  prima 
della  scadenza  ogni  qualvolta  ciò  fosse  ri- 
chiesto da  interessi  marittimi  o  da  altre  ra- 
gioni di  pubblica  utilità  o  di  servizio  gover- 
nativo. In  riconoscimento  della  demanialità 
dell'  arenile  concessogli,  il  Municipio  di 
Genova  dovrebbe  cori'ispondere  alle  Finanze 
dello  Stato  l'annuo  canone  di  L.  1  a  corpo 
da  pagarsi  anticipatamente  dal  giorno  che 
verrà  consegnato  l'arenile  ; 

Che  essendo  queste  condizioni  e  le  altre 
secondarie  contenute  nella  bozza  conformi 
a  quelle  stabilite  in  molte  concessioni  già 
prima  assentite  al  Municipio,  sembrano  accet- 


tabili nell'interesse  della  civica  Amministra- 
zione ; 

Udita  questa  esposizione; 
Visto  lo  schema  di  contratto  sovra  indicato; 
che  si  allega  al  presente  deliberameuto  (vedi 

Allegalo )  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  (Consiglio 
comunale  : 

1.  di  accettare  le  condizioni  di  cui  nello 
schema  di  contratto  da  stipularsi  con  la  Ca- 
pitaneria di  porto  per  l'occupazione  precaria 
di  m.  q.  50,15  di  arenile  a  Boccadasse  per  il 
prolungamento  di  due  condotti; 

2.  di  conferire  al  Sindaco  ed  alla  Giunta 
ogni  più  ampio  mandato  per  dare  esecuzione 
al  presente  deliberameuto  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  sono  appro- 
vate con  48  voti  favorevoli. 

14.  Progetto  e  capitolato  d'appalto  dei  lavori 
di  costruzione  del  secondo  tronco  della  strada 
di  raccordo  fra  piazza  Tommaseo  e  via  Francesco 
Pozzo. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  19  dicembre  1906: 

«  L'  assessore  Parodi  riferisce  che  es- 
sendo quasi  ultimati  i  lavori  per  l'esecu- 
zione di  un  primo  tronco  della  strada  di 
raccordo  fra  piazza  Tommaseo  e  via  Olimpo, 
è  conveniente  appaltarne  il  secondo  ed  ul- 
timo tronco. 

Che  in  tal  modo  sarebbe  definitivamente 
provveduto  alla  viabilità  di  quella  regione, 
fra  la  parte  piana  della  città  e  la  collina  di 
Albaro,  mediante  un  nuovo  corso  della  lar- 
ghezza di  m.  18  e  colla  pendenza  del  4  %. 

Che  r  importo  delle  nuove  opere,  consi- 
stenti in  scavi,  costruzioni  di  muri,  sia  a 
monte  che  a  valle,  di  parapetti  in  pietra 
artificiale,  decorazioni,  cunette,  marciapiedi, 
sistemazione  di  raccordo,  formazione  di 
massicciata,  ecc.  ascende  a  L.  520.000. 

Che  non  avendosi,  per  ora,  somme  di- 
sponibili per  far  fronte  a  questa  spesa,  che 
sarà  inscritta  con  apposito  stanziamento  nel 
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bilancio  del  1907,  sarebl)e  conveniente  per 
affrettare  Y  esecuzione  dell'opera,  iniziare  le 
pratiche  relative  colla  locale  Prefettura,  per 
ottenere  le  autorizzazioni  necessarie,  salvo 
ad  appaltare  i  lavori  dopo  l' approvazione 
del  suaccennato  bilancio. 

Che  pertanto  esso  riferente  propone  di 
approvare  il  prof^etto  e  il  capitolato  d'appalto 
dei  lavori  concernenti  1'  esecuzione  del  se- 
conio  tronco  della  strada  di  raccordo  fra 
Piazza  Tommaseo  e  via  Francesco  Pozzo, 
autorizzando  la  spesa  all'uopo  occorrente  in 
L.  520.000  da  prelevarsi  dal  fondo  che  sarà 
stanziato  nel  bilancio  dell'esercizio  1907; 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Visto  il  progetto  e  la  perizia  dei  lavori 
da  eseguirsi; 

Visto  il  capitolato  per  l'appalto  ai  pubblici 
incanti  dei  lavori  medesimi  composto  di  43 
articoli  olire  la  tariffa  dei  prezzi; 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  alla  ap- 
provazione del  Consiglio  comunale  la  pro- 
posta di  cui  sopra  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene 
approvata  con  48  voti  favorevoli. 

15.  Progetto  e  capitolato  d'appalto  per  i  lavori 
di  prosecuzione  di  via  Casaregis  fino  al  mare. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  19  dicembre  1906: 

«  L'assessore  Parodi  riferisce  che  in  se- 
guito alle  vive  istanze  degli  abitanti  della  Foce, 
occorre  procedere  all'appalto  dei  lavori  per 
la  prosecuzione  di  via  Casaregis  fino  al  mare? 
secondo  il  progetto  redatto  dall'ufficio  dei 
LL.  PP.  e  ciò  allo  scopo  di  allacciare  la  re- 
gione della  Foce  colla  parte  piana  del  Bisagno; 
che  le  opere  da  appallarsi  consistono  in  tagli 
e  scavi  di  roccia  e  terra  per  lo  splateamento 
del  campo  stradale,  nella  costruzione  del  fo- 
gnone  collettore  lungo  l'asse  della  via,  nella 
costruzione  di  muri  di  sostegno,  di  contro- 
riva, e  di  cinta,  nella  costruzione  di  cancel- 
late, marciapiedi,  cunette,  condotti  di  scolo, 


nella  demolizione  di  vecchi  fabbricati,  e  nella 
formazione  di  una  rampa  di  accesso  alla 
chiesa  della  Foce. 

Che  il  costo  delle  opere  occorrenti  per  il 
protendimento  di  via  Casaregis  da  piazza  del 
Popolo  alla  Foce  ammontano  complessiva- 
mente, secondo  l' unita  perizia,  alla  somma 
di  L.  455,000; 

Che  attualmente  sono  già  in  corso  i  lavori 
per  il  protendimento  di  un  primo  tronco 
della  detta  strada  per  l'importo  di  L.  150,000 
deliberati  all'impresa  Federico  Hisso  fin  dal 

10  agosto  1905; 

Che  quindi  per  il  completamento  della 
strada  sarebbero  da  appaltarsi  le  rimanenti 
opere  ascendenti  a  L.  305,000; 

Udito  quanto  sopra  ; 

Visto  il  progetto  e  la  perizia  dei  lavori  oc- 
correnti ; 

Visto  il  capitolalo  per  ra])palto  ai  pubblici 
incanti  dei  lavori  medesimi  composto  di 
43  articoli  oltre  la  tariffa  dei  prezzi; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale: 

1.  di  approvare  il  progetto  dei  lavori  per 

11  protendimento  di  via  Casaregis  fino  al 
mare  redatto  dall'uffizio  d'arte  municipale, 
giusta  il  piano  regolatore  approvato,  auto- 
rizzando la  relativa  spesa  di  L.  305,000  da 
prelevarsi  dal  fondo  che  sarà  all'uopo  stan- 
ziato nel  bilancio  del  venturo  esercizio  1907; 

2.  di  approvare  il  capitolato  di  appalto  dei 
lavori  anzidetti,  conferendo  ogni  più  ampio 
mandato  al  Sindaco  ed  alla  Giunta  per  dare 
piena  e  legale  esecuzione  al  presente  delibe- 
raniento  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coU'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  48  voti  favorevoli. 

16.  Inversione  dell'ordine  del  giorno. 

Il  Presidente  propone  d'  invertire  1'  ordine 
del  giorno  nel  senso  di  trattare  anterior- 
mente alle  altre  pratiche  di  prima  convo- 
cazione quella  inscritta  al  n.  4. 

Il  Consiglio  aderisce  alla  proposta. 
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17.  Proposta  di  transigere  la  lite  vertente  con 
Salvatore  Lancella,  già  pompiere  civico,  circa 
il  suo  diritto  alla  sua  pensione. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalia  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  19  dicembre  1906: 

«  L'  assessore  Mangini  riferisce  che  con 
deliberazione  8  maggio  p.  p.  della  Giunta, 
ratificata  dal  Consiglio  comunale  in  seduta 
del  22  successivo,  fu  autorizzato  il  Sindaco  a 
compax'ire  nella  causa  promossa  nanti  il 
locale  tribunale  civile  da  Lancella  Salva- 
tore già  pompiere  civico  circa  il  suo  di- 
ritto alla  pensione.  Comparse  le  parti  in 
giudizio  furono  comunicate  dai  difensori 
del  Lancella  diverse  produzioni  e  deduzioni, 
fra  cui  dei  capitoli  di  prova  testimoniale. 
Che  prima  d'  inoltrarsi  nella  causa  l'ufficio 
del  contenzioso,  ritenendo  che  nel  caso  in  cui 
le  prove  dedotte  fossero  esaurite  favorevol- 
mente al  Lancella  il  Municipio  sarebbe  stato 
condannato,  credette  opportuno  far  proce- 
dere ad  un  esame  medico  del  ricorrente  e 
fu  nominato  d'  accordo  il  signor  dottor  Da- 
vide Vallebona,  il  quale  presentò  all'  Ammi- 
nistrazione civica  la  sua  relazione  peritale 
in  data  19  novembre  p.  p.  Da  tale  relazione 
risulta  che  il  Lancella  è  affetto  da  psico-neu- 
rosi ;  che  detta  malattia  è  senza  dubbio 
conseguenza  del  trauma  dal  Lancella  ripor- 
tato il  13  settembre  1903  in  servizio;  che 
non  si  può  escludere  la  possibilità  di  un 
peggioramento  futuro,  ma  però  si  deve 
anche  ammettere  la  possibilità  che  le  con- 
dizioni fisico-psichiche  del  Lancella  abbiano 
a  migliorare  ;  che  essendo  1'  attore  inabile 
per  infermità  contratta  in  conseguenza  dello 
esercizio  delle  sue  funzioni,  in  base  all'  ar- 
ticolo 1°  del  regolamento  per  le  pensioni  di 
riposo  per  gli  impiegati  civici  ha  diritto  a 
pensione,  che  può  ragguagliarsi  nei  2/3  di 
quanto  potrebbe  spettargli  anche  perchè  la  sua 
potenzialità  lavoratrice  deve  essere  consi- 
derata ridotta  di  2/3. 

Che  la  pensione  cui  avrebbe  diritto  il 
Lancella  è  quindi  di  L.  800  annue,  pari  ai 
2/3  di  L.  1200  ; 

Che  in  base  a  questo  referto  si  ritiene 
quindi  opportuno  definire  la  causa  col  corri- 
spondere al  Lancella  la  pensione  di  L.  800 


annue  a  partire  dal  1°  dicembre  190L  epoca 
in  cui  fu  licenziato  dal  servizio,  oltre  il 
pagamento  al  suo  difensore  officioso,  essendo 
r  attore  ammesso  al  gratuito  patrocinio,  av- 
vocato Edoardo  Mezzana,  della  somma  con- 
cordata di  L.  450  per  onorari  e  spese  di  av- 
vocato e  procuratore. 

Udito  l'esposizione  che  precede  • 
Vista  la  citazione  1°  maggio  1906,  dell'uffi- 
ciale giudiziario  Morahdo  ; 

Vista  la  perizia  del  dottore  Davide  Val- 
lebona ; 

Visti  gli  art.  1  e  13  del  regolamento  per 
le  pensioni  di  riposo  agli  impiegati  civici 
in  data  23  febbraio  1877  ; 

Visto  il  parere  del  Consulente  civico,  av- 
vocato Muratorio  ; 

Ritenuta  la  convenienza  di  provvedere  in 
senso  delle  premesse  considerazioni  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale  la  transazione  della  causa 
iniziata  dal  sig.  Lancella  Salvatore  nei  ter- 
mini come  sopra  proposti,  prelevando  le 
spese  del  giudizio  nell'  indicata  somma  di 
L.  450  dall'  art.  31  del  bilancio  :  Spese  pel 
servìzio  del  Contenzioso  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  48  voti  favorevoli. 

18.  Proposta  del  consigliere  Rissetti  di  indire 
un'  adunanza  dei  Rappresentanti  del  Comune, 
della  Provincia,  del  Consorzio  autonomo  del  Porto, 
della  Camera  di  commercio  e  del  commercio  in 
generale  e  dei  lavoratori,  affine  di  appoggiare 
presso  il  Governo  la  domanda  per  la  ooncessione 
della  costruzione  ed  esercizio  della  lìnea  diret- 
tìssima Genova-Milano  presentata  dal  Comitato 
presieduto  dal  senatore  E.  Piaggio,  e  di  delibe- 
rare sui  mezzi  più  opportuni  ed  efficaci  per  otte- 
nere che  il  Governo  od  accordi  la  concessione 
od  assuma  T  obbligo  di  prontamente  costruirla 
esso  stesso. 

11  Presidente  invita  il  consigliere  Rissetti 
a  svolgere  la  sua  proposta. 

Rissetti  dice  che,  quando  egli  presentò  al 
Sindaco  questa  proposta,  era  d'  avviso  che 
sarebbe  inutile  svolgerla,  perchè  il  Consi- 
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glio  comunale  si  sarebbe  spontaneamente 
occupato  della  questione.  Crede  tuttavia 
opportuno  di  daie  una  risposta  alle  oppo- 
sizioni che  si  sono  fatte  alla  Direttis- 
sima. Anzitutto  constata  con  piacere  che 
ormai  questa  linea  lia  sopravvanzato  tutte 
le  altre  che  ne  contrastavano  il  primato, 
sicché  non  si  disputa  più  sulla  precedenza 
che  essa  deve  avere  sulle  altre  linee, 
ma  semplicemente  se  debba  farsi  immedia- 
tamente o  no  ;  si  vede  quindi  che  è  una 
pura  quistione  di  opportunità,  e  questo 
carattere  hanno  appunto  le  opposizioni  sol- 
levate di  fronte  ad  essa.  Si  comincia  a  dire 
dagli  avversari  che  il  porto  di  Genova  deve 
rinunziare  ad  essere  un  porto  internazionale. 
Ma  questa  rinuncia  è  inconcepibile,  se  si 
tien  conto,  sia  della  posizione  geografica 
della  nostra  città,  sia  pure  di  quanto  fu 
riconosciuto  nella  Relazione  della  stessa 
Commissione  Adamoli.  Non  si  occupa  poi 
della  previsione  fatta  da  detta  Commissione, 
a'  sensi  della  quale  l' incremento  del  traf- 
fico nel  porto  di  Genova  nel  periodo  di  20 
anni  non  supererebbe  i  10  milioni  di  ton- 
nellate .  Queste  restrizioni  non  sono  am- 
m'sslbili  da  chi  ha  l'intuizione  sicura  dello 
splendido  avvenire,  cui  è  chiamato  il  nostro 
porto.  Quella  Commissione  riconosce  la 
necessità  per  Genova  del  nuovo  valico 
appenninico,  però  opina  che  per  1  primi 
vent'  anni  se  ae  possa  fare  a  meno.  Ma, 
considerate  le  attuali  condizioni  del  porto 
e  del  commercio  genovese,  per  le  quali  tutte 
le  industrie  dell'  alta  Italia  si  lamentano 
della  mancanza  di  carbone  e  di  materia 
prima,  possono  dirsi  sufficienti  le  linee  fer- 
roviarie che  ora  esistono,  e  delle  quali  lo 
stesso  commendatore  Capello  dichiara  essere 
ormai  esaurita  la  potenzialità  ?  Ma  «  si  po- 
«  tranno  fare  dei  lavori  per  migliorare  le 
«  linee  esistenti  ».  E  che  importa  questo  ? 
Dal  prospetto  riassuntivo  del  movimento  del 
commercio  nel  porto  di  Genova  risulta  che 
nell'anno  1906  si  sono  avuti  per  l'impor- 
tazione 5.365.000  tonnellate,  vale  a  dire 
436.000  di  più  che  nell'  anno  precedente.  E 
questa  cifra  fu  raggiunta,  malgrado  che  il 
porto  non  si  trovi  nelle  condizioni  volute 
difettando  specialmente  di  vagoni  ;  se  esso 
avesse  avuti  i  necessari  mezzi  di  trasporto, 


r  aumento,  invece  di  mezzo  milione,  sa- 
rebbe stato  di  un  milione  di  più.  Si  può 
dunque  sostenere  seriamente  che  i  10  mi- 
lioni di  tonnellate  si  raggiungeranno  solo  in 
20  anni,  e  che  perciò  fino  a  quest'  epoca  si 
può  fare  a  meno  della  Direttissima  ?  Egli  è 
d'  avviso  che  solo  fra  sette  od  otto  anni  si 
arriverà  a  questa  cifra.  L'  insufTicienza  delle 
linee  attuali  è  innegabile  ;  si  vogliono  am- 
pliare le  calate,  si  vuol  costruire  il  porto  del 
faro  e  così  via  dicendo  ;  per  tal  modo  verrà 
a  crescere  la  quantità  di  merce  che  afflui- 
sce al  porto  di  Genova  ;  motivo  per  cui.  pur 
prescindendo  dag'i  altri,  è  assolutamente 
necessario  provvedere  senz'  indugio  alla  co- 
struzione della  Direttissima.  In  questo  senso 
ha  fatto  voti  il  Consiglio  comunale  nella  sua 
seduta  del  21  marzo  1905  e  il  Consiglio 
provinciale  in  quella  del  20  settembre  1904 
Però  ora  ci  troviamo  in  una  condizione  ben 
diversa  da  quella,  in  cui  si  era  nel  marzo 
del  1905.  Allora  si  studiava  quali  mezzi  fos- 
sero da  adattarsi  per  ottenere  la  linea  Di- 
rettissima, e  sorse  l'idea  di  riunire  in  con- 
sorzio gli  Enti  interessati  e  di  domandare 
al  Governo  o  che  lui  stesso  costruisse  la 
linea,  o  che  concedesse  al  Comune  la  co- 
struzione ed,  occorrendo,  anche  l'esercizio 
della  linea  medesima.  In  queir  occasione 
r  oratore  ebbe  a  dimostrare  che  la  legge 
non  si  opponeva,  anzi  prevedeva  il  ca^o 
della  costruzione  di  lince  in  concorrenza  a 
quelle  già  esistenti  ;  quindi  l' opposizione 
che  su  questo  punto  possa  provenire  dal 
Governo  si  sarebbe  superata.  Ma  la  qui- 
stione più  grave  era  la  finanziaria.  Quanto 
sarebbe  costata  la  Direttissima  ?  quanto  ne 
sarebbe  stato  il  reddito  netto  ?  11  Comune, 
la  Provincia,  la  Camera  di  Commercio  dove 
avrebbero  preso  i  milioni  necessari  per 
compiere  quest'  opera  colossale,  dato  che  se 
ne  fosse  ottenuta  la  concessione  dal  Gover- 
no ?  L' oratore  cercò  il  p.irere  di  persone 
competenti  in  questa  materia.  Fu  allora  che 
venne  in  mente  al  Senatore  Erasmo  Piaggio 
di  risolvere  la  quistione  colla  creazione  di 
un  Ente  che  studiasse  il  progetto  e  si  pre- 
sentasse al  Governo  coi  fondi  disponibili 
per  eseguirlo  ;  quando  ciò  si  fosse  avverato 
come  si  sarebbe  potuto  negare  l' approva- 
zione del  progetto  medesimo  ?  Tale  appunto 
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era  l'idea  dell'oratore.  Il  Senatore  Piagg'o 
trovò  quesl'  Ente.  Formò  uno  speciale  Co- 
mitato che  studiò  lu  Direttissim  i  in  tutti  i 
suoi  particolari  tecnici  e  ne  calcolò  le  spese 
di  costruzione  ;  sicché  ora  si  ha  un  pro- 
getto, non  di  massima,  ma  di  esecuzione, 
fatto  dal  Gomitato  stesso  e  la  domanda  di 
costruzione,  ed,  eventualmei.t?,  dell'  eserci- 
zio della  linea.  La  Camera  di  (Commercio 
ha  stanziato  all'uopo  una  somma  determi- 
nata e  dichiarò  di  dare  a  quest'  opera  tutto 
il  suo  appO;,'gio.  Crede  che  il  Consiglio 
Comunale  debba  parimenti  appoggiarla,  affin- 
chè la  linea  Direttissima  venga  quanto  pri- 
ma eseguita  dal  Governo  o  si  conceda  almeno 
al  Comitato  di  eseguirla  lui  stesso.  Questo 
progetto  fu  fatto  dagli  ingegneri  del  a  IVIedi- 
lerannea,  la  quale  se  ha  dato  cattive  prove 
quanto  all' esercizio,  le  ha  date  oifme  quan- 
to alla  costruzione  di  linee  ferroviarie. 
Essi  si  sono  serviti  degli  sludi  dell'  inge- 
gnere Navone  e  di  quelli  degli  ingegneri 
Locher,  Taramelli  e  Capello.  Si  rettificarono 
alcuni  errori,  in  cui  era  caduto  il  Navone  ; 
il  punto  culminante  fu  poito  a  241  metro; 
si  tracciò  una  linea  affatto  indipendente,  si 
studiò  una  diramazione  di  essa  verso  Mor- 
tara,  il  s  w  raccordo  colla  ferrovia  del  Sem- 
pione  e  r  applicazione  della  trazione  elet- 
trica, per  cui  si  a  idrebbe  da  Genova  a  Milano 
in  un'  ora  e  25  minuti.  Non  furono  fatte 
obbiezioni  importanti  contro  questo  progetto; 
quelle  sollevate  dal  giornale  dei  Lavori  pub- 
blici si  riferiscono,  non  alla  costruzione,  ma 
al  servizio  da  attuarsi  sulla  linea. 

La  quistione  sulla  quale  il  Consiglio  deve 
specialmente  fermarsi,  è  l'economica. 

Si  afferma  dagli  oppositori  che  si  tratta 
di  un  affare  che  si  vuol  compiere  da  una 
privata  Società  a  carico  dello  Stato.  La  So- 
cietà costruirà  la  linea  e  poi  lo  Stato  sarà 
obbligato  a  riscattarla  con  grave  sacrificio. 
Risponde  l'oratore  sm2ntendo  quest'affer- 
mazione. Non  si  conosce  il  Senatore  Piaggio 
se  si  crede  di  poter  lanciare  contro  di  lui 
quest'accusa.  Sarà  un'  affare.  E  certo  che  il 
Senatore  Piaggio  non  vorrà  regilare  al  Go- 
verno i  milioni  che  costerà  la  costruzione 
della  linea  ;  e  c'.ie  non  la  cederelibe  senza 
il  rim!)orso  del  capitale  speso  e  di  un  equo 
interesse  sul  medesimo,  ma  nulla  più. 


Il  Comitato  ha  fatto  a  sue  spese  gli  studi 
neces  ari,  e  queste  ammontano  a  più  di 
100000  lire.  11  Senatore  Piaggio  disse  d'es- 
sere pronto  anche  a  regalare  questi  studi 
purché  il  Governo  si  assuma  la  costruzione 
della  linea;  e  se  il  Governo  non  ne  vuol  sa- 
pere, egli  dommderebbe  al  Governo  la  con- 
cessione di  costruir  ed  occorrendo,  anche 
di  esercitare  la  linea  medesima,  pronto  ad 
assoggettarsi  a  tutte  le  condizioni  che  il  Go- 
verno crederà  all'uopo  d'imporre. 

Insomma,  o  il  Governo  lasci  al  Senatore 
Piaggio  costrurre  la  direttissima,  e  la  riscatti 
poi  ai  prezzo  di  costo,  pot  ndo  esso  far 
fronte  al  relativo  pagamento  mediante  l'e- 
missione di  obbligazioni  da  ammortizzarsi 
cogli  utili  della  linea  medesima  ;  o,  se  non 
vuole  riscattarla,  ne  consenta  l'esercizio  allo 
stesso  Senatore,  che  corrisponderebbe  in 
compenso  la  partecipazione  in  una  deter- 
minata quota  agli  utili,  e  garantirebbe  anche 
l'utile  delle  altre  linee  gi.'i  csislenti;  se  pei  non 
vuole  concedere  ciò,  la  eserciti  lui  stesso, 
ma  dia  al  Senatore  anzidetto  una  parte  degli 
utili  da  stabilirsi  preventivamente  di  comune 
accordo.  11  Senatore  Piaggio  non  vuol  far 
l)assare  il  Governo  sotto  le  forche  caudine, 
ma  c  disposto  a  sottostare  alle  condizioni 
che  volesse  imporre  il  Governo,  purché  la 
direttissima  diventi  un  fatto  compiuto. 

Ciò  prova  le  rette  intenzioni  del  Comitato, 
che  non  ha  che  un  desiderio;  quello  die  la 
lìnea  si  faccia  e  per  soddisfarlo  non  chiede 
il  concorso,  né  del  Comune,  né  della  Pro- 
vincia, né  di  altro  ente  qualsiasi.  Stando  le 
cose  in  questi  termini,  Genova  ha  diritto  di 
porre  al  Governo  il  dilemma  :  o  fate  voi  la 
direttissima,  o  lasciate  che  la  faccia  questo 
Comitato.  Ma  come  riuscire  nell'  intento  ? 
Occorre  unirsi  a  Torino  ed  a  Milano,  e  a 
questo  scopo  indire  anzitutto  un'  adunanza 
a  cui  intervengano  Senatori,  Deputati,  il 
(bnsiglio  comunale  e  il  provinciale,  il  Con- 
sorzio autonomo  del  porto,  la  Camera  di 
commercio,  i  l'appresentanti  delle  associa- 
zioni commerciali,  la  Camera  di  lavoro  ed 
i  rappresentanti  degli  operai.  Da  quest'adu- 
nanza si  leverà  una  voce  di  dolore  per  le 
tristi  coudizioni  fatte  al  commercio  geno- 
vese, e  questa  voce  suoni  monito  severo  al 
Governo  di  por  fine  alle  medesime.  Crede 
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che  Torino  e  Milano  si  uniranno  a  Genova 
per  ottenere  dal  Governo,  o  clie  questi  co- 
struisca la  direttissima  o  che  conceda  ai 
Comitato  predetto  di  costruir!?,  ed,  even- 
tualmente, di  esercitarla,  In  conformità  delle 
idee  come  sopra  svolte  presenta  pertanto 
il  seguente  ordine  del  giorno  : 

«  Il  Consiglio  comunale, 
«  Riaffermando  1'  urgente  necessità  di  at- 
«  tuare  la  linea  direttissima  Genova-Rigo- 
«  coso-Tortona-Milano,  anche  all'effetto  di 
«  rimediare  in  modo  radicale  all'eternamente 
«  lamentata  mancanza  dei  vagoni  ed  alle 
«  gravi  angustie  del  movimento  ferroviario 
«  che  minacciano  di  rovinare  il  commercio 
«  di  questa  città  e  le  industrie  dell'alta  Italia; 

«  Nel  mentre  plaude  all'  opera  del  sena- 
«  tore  Erasmo  Piaggio  e  del  Comitato  da  esso 
«  presieduto,  approvandone  gli  intenti  e  i 
«  propositi  ; 

«  Delibera 

«  Di  indire  un'adunanza  dei  rappresen- 
«  tanti  liguri  del  Parlamento,  dei  rappre- 
«  sentanti  del  Comune,  della  Provincia,  del 
«  Consorzio  autonomo  del  porto ,  della 
«  Camera  di  Commercio  e  del  Commercio 
«  in  generale  e  dei  lavoratori,  allo  scopo  di 
«  appoggiare  d'accordo  colla  rappresentanza 
€  di  Milano,  di  Torino  e  di  altre  città  in- 
«  teressate  e  con  un'azione  conmne,  presso 
«  il  Governo  del  Re  le  domande  presentate 
«  dal  Comitato  suddetto  per  la  concessione 
«  della  costruzione  ed  esercizio  della  linea 
«  direttissima  Genova-Milano,  e  di  deliberare 
«  sui  mezzi  più  opportuni  e  più  efficaci 
«  per  ottenere  che  il  Governo  od  accordi 
«  la  concessione,  od  assuma  l'obbligo  di 
«  prontamente  costruirla  esso  stesso. 

RiSSETTI  ». 

Poggi,  assessore,  crede  dovere  imprescin- 
dibile del  Consiglio  di  tener  viva  la  questione 
perchè,  dato  e  non  concesso  che  il  Governo 
faccia  per  Genova  quello  che  esso  dice  di 
fare,  fra  10  anni  il  nostro  porto  si  trove- 
rebbe sempre  in  gravi  angustie.  Il  Gomitato 
presieduto  dal  Senatore  Piaggio  col  suo  pro- 
getto per  la  direttissima  ha  fatto  cpera  me- 
ritoria, e  la  radunanza  proposta  da  Rissetti 
sarà  utile  senza  dubbio  ;  ma  occorre  non 
limitarsi  a  far  delle  proteste,  bensì  rispon- 


dere agli  oppositori.  Non  bisogna  illudersi; 
il  Governo  è  contrario.  Il  Senatore  Adamoli 
nella  sua  relazione,  mentre  loda  lo  sviluppo 
economico  di  Genova,  prevede  per  essa  nel 
prossimo  ventennio  un  incremento  pari  a 
quello  del  ventennio  precedente.  Accettare 
questa  previsione  è  sacrificare  il  nostro  av- 
venire, poiché,  dando  al  nostro  commercio 
tutti  i  mezzi  di  trasporto  e  gli  altri  di  cui  ha 
bisogno,  deve  avere  un  aumento  di  gran 
lunga  maggiore.  Si  è  arrivati  persino  a  dire 
che  bisogna  frenare  questo  incremento  del 
commercio  genovese  e  favorire  gli  altri  piccoli 
porti,  affinchè  da  essi  si  possa  portare  alla 
Lombardia  il  cotone,  e  le  materie  prime,  di 
cui  l'industria  fa  continua  richiesta.  Non  si 
può  tollerare  che  Genova  rinunci  a  quei 
vantaggi  che  le  derivano  dalla  sua  posizione 
geografica,  e  che  le  merci  che  devono  passare 
per  essa,  onde  avviarsi  all'  Italia  settentrio- 
nale ed  agli  Stati  dell'Europa  centrale,  deb- 
bano far  capo  ad  altri  porti,  meno  favoriti 
dalla  natura  e  più  lontani  dai  paesi  di  desti- 
nazione delle  merci  medesime.  Nel  convegno 
da  tenersi  fra  i  rappresentanti  di  Genova, 
Torino  e  Milano  la  discussione  deve  essere 
portata  su  questo  terreno;  o  si  vogliono 
recidere  i  nervi  al  commercio  genovese,  o 
gli  si  devono  consentire  mezzi  pari  al  pro- 
gresso, molto  maggiore  di  quello  previsto 
dalla  relazione  Adamoli,  al  quale  detto  com- 
mercio è  naturalmente  chiamato. 

I  lavori  proposti  dalla  Commissione  Ada- 
moli,  quantunque  per  se  stessi  non  disprez- 
zabili, sono  però  troppo  inferiori  all'impor- 
tantissimo scopo.  Tali  provvedimenti  e  lavori 
fra  10  anni  non  basteranno  più,  perciò  occorre 
pensare  alla  direttissima,  deliberarne  la  co- 
struzione e  mettere  senz'indugio  mano  ai 
lavori.  Non  ritiene  opportuno  di  discutere  la 
parie  finanziaria  del  progetto  Piaggio,  ma  si 
domanda  al  Governo  che  dal  momento  che 
tutto  è  pronto,  progetto  e  capitali,  costrugga 
egli  se  vuole,  oppure  lasci  costrurre  a  chi 
ne  ha  i  mezzi,  la  direttissima. 

Massone  non  ama  le  profezie  in  genere,  e 
tanto  meno  quelle  sull'avvenire  del  porto  di 
Genova.  Certo  si  è  che  attualmente,  per  le 
tariffe  esistenti  e  per  nitri  motivi,  la  sua 
influenza  non  si  estende  molto  al  di  fuori 
dell'Italia.  Il  nostro  porlo  ha  fin  d'ora  biso- 
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gno  d'una  nuova  linea  e  di  altri  provvedi- 
menti per  agevolare  il  suo  commercio.  Os- 
serva che  il  Governo  non  concede  al  nostro 
porto  per  i  suoi  bisogni  che  1  milione  e  112  al- 
l'anno, mentre  diede  a  Napoli  10  milioni  per  la 
costruzione  delle  banchine  del  porto,  e  stalli- 
lisce  assegni  speciali  per  i  piccoli  porti.  Si 
dice  che  urge  fare  la  Direttissima  e  die  per 
condurla  a  termine  ci  vorranno  sei  anni  (e 
in  realtà  saranno  di  più)  di  lavoro.  Ora  in 
questi  sei  anni  si  può  fare  qualche  cosa  che 
giovi  a  facilitare  lo  sbarco  delle  merci  e  ad 
avviarle  sulle  linee  ferroviarie.  I  provvedi- 
menti pertanto  suggeriti  dalla  relazione  Ada- 
moli  per  migliorare  le  linee  esistenti,  non 
sono  da  respingersi,  anzi  occorre  volerli  su" 
bito  per  i  primi.  Circa  la  Direttissima  osserva 
che  era  migliore  1'  antico  tracciato,  che  la 
faceva  partire  dalla  Galleria  delle  Grazie, 
per  andare  alla  stazione  Brignole  e  di  là  aJ 
Campasso,  che  non  il  nuovo,  il  quale  la  fa 
sboccare  sotto  il  monumento  del  Duca  di 
Galliera.  Rileva  poi  che  che  in  questa  seduta 
il  consigliere  Rissetti  ha  inneggiato  al  sena- 
tore Piaggio  per  il  progetto  della  Direttis- 
sima, ma  se  quest'ultimo  per  gli  sludi  rela- 
tivi ha  speso  lOOmilalire,  il  Municipio  allo 
stesso  oggetto  aveva  già  incontrato  una  spesa 
di  circa  120  mila  lire.  E  se  gli  studi  del 
Comune  erano  in  parte  errati,  pure  il  Comi- 
tato presieduto  da  Piaggio  se  ne  è  servito, 
perciò  il  Comune  di  Genova  è  interessato  in 
tale  quistione.  Lo  stato  non  dovrebbe  mai 
servirsi  dell'iniziativa  privala  per  il  traccia- 
mento e  l'esercizio  delle  ferrovie.  Rissetti 
dice  che  il  senatore  Piaggio  per  il  riscatto 
della  Direttissima  non  chiederebbe  che  il 
rimborso  del  capitale  speso  ed  un  equo  in- 
teresse. Anche  il  Cesaroni,  che  fece  i  capan- 
noni per  il  petrolio,  diceva  al  Comune  che  egli 
si  contentava  che  gli  fossero  pagati  al  prezzo 
di  costo  e  gli  fosse  corrisposto  l' interesse 
del  5  %.  Il  Comune  ha  sempre  pagato  que- 
st'interesse e  non  ha  mai  ricavato  alcuno 
utile.  Si  ebbero  cinque  o  sei  perizie  per  il 
collaudo,  e  si  giunse  al  risultato  che  lo 
ammontare  dei  crediti  del  Comune  verso 
Cesaroni  era  inferiore  a  quello  del  Comune 
verso  lo  Stato.  Il  problema  per  Ini  sarebbe 
questo:  incitare  il  Governo  ad  eseguire,  previ 
opportuni  studi  tecnici  e  lìnanziari,  i  miglio- 


ramenti dei 'e  linee  attuali  e  a  provvedere 
all'esecuzione  della  Direttissima,  per  la  quale 
detti  studi  furono  già  compiuti,  senza  par- 
lare d' altro.  Propone  pertanto  il  seguente 
ordine  del  giorno: 

«  11  Consiglio  comunale, 

«  Convinto  della  necessità  ed  urgenza  di 
«  regolare  il  problem  ì  ferro  viario  in  rap- 
«  porto  alle  esigenze  del  [)orto  ed  allo  svi- 
«  luppo  del  commercio  di  Genova; 

«  Invita  il  Governo  ad  attuire  subito  tutte 
«  le  opere  di  completamento  e  miglioramento 
«  dal  servizio  ferroviario  sulle  linee  esistenti 
«  e  a  dare  esecuzione  sollecitamente  ai  rei- 
«  terati  voti  del  Consiglio  comunale  recla- 
«  mante  la  costruzione  della  direttissima  Ge- 
«  nova-Rigoroso-Tortona-Milano,  preordì- 
«  nando  immediatamente  i  necessari  prov- 
«  vedimenti  legislativi  nell'  ordine  tecnico  e 
«  finanziario. 

G.  Massone.  ». 

Negri  accenna  ad  una  disillusione  che  ha 
avuto  il  nostro  commercio.  Il  Comune  di 
Genova  ha  speso  sei  milioni  per  il  Gottardo 
e  quello  di  Milano  ha  speso  soltanto  lire 
1.750.000  per  lo  stesso  scopo,  ora  i  milanesi 
dalla  ferrovia  del  Gottardo  ritrassero  benefizi 
assai  più  rilevanti  che  i  genovesi.  Vorrebbe 
che  Genova  non  cadesse  per  la  seconda  volta 
neir  identico  errore.  Il  traffico  e  l'industria 
sono  fenomeni  assai  complessi,  e  i  loro  fat- 
tori variano  continuamente.  Si  possono  rile- 
vare le  condizioni  attuali  di  questi  fenomeni, 
ma  non  è  dato  di  prevedere  con  sicurezza 
il  comportarsi  dei  medesimi  in  un  tempo 
futuro.  Come  si  distribuisce  il  fenomeno  del 
traffico  in  relazione  al  porto  di  Genova?  Se- 
condo l'Adamoliil  traffico  sarebbe  superiore 
ai  6  milioni  di  tonnellate  all'anno.  Si  avrebbe 
questa  formula:  l'importazione  sta  all'espor- 
tazione come  7?  stanno  a  V,.  L' importa- 
zione è  rappresentata  da  5.400.000  tonnellate 
all'anno.  Il  75  °/o  di  esse,  cioè  circa  4  milioni, 
va  alle  ferrovie,  mentre  il  25  %  è  destinato 
ad  altri  mezzi  di  trasporto  (carri,  ecc.).  Di 
questi  4  milioni  di  tonnellate  quajite  varcano 
i  Giovi?  Solo  l'80  °/o,  ossia  3.200.000  tonnel- 
late, mentre  1.300.000  tonnellate  vanno  alla 
Emilia  ed  alla  Lombardia.  La  Direttissima 
potrebbe  trasportare  queste  1.300.000  tonnel- 
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late.  La  potenzialità  della  linea  sarebbe  enor- 
me. In  un  giorno  .si  potrebbero  per  essa 
trasportare  49.000  tonnellate,  in  un  niese- 
1.500.000  tonnellate,  e  in  un  anno  18  mi 
lioni  di  tonnellate  di  merce;  vi  sarebbe 
poi  il  trasporto  dei  passe^'gieri.  Se  si  face  ;se 
il  raccordo  di  questa  linea  con  Piacenza  e 
Ronco,  le  linee  ora  esistenti  sarebbero  as 
solutaniente  battute.  Ne  verrebbe  una  lotta 
terribile  di  tariffe.  Perù  nella  questione  at- 
tuale si  deve  procedere  con  molta  cautela. 
D'altra  parte  il  Governo  deve  pensare  ai 
commerci  e  alle  industrie  di  tutta  l'Italia. 
Le  due  quistioni,  i  lavori  del  porto  e  quelli 
ferroviari  sono  fra  loro  connesse.  La  Com- 
missione Adamoli  calcolala  10  o  17  milioni 
di  tonnellate  l' incremento  del  traffico  nel 
prossimo  ventennio.  Se  si  da  alle  ferrovie 
uno  sviluppo  supei"iore  a  detto  incremento, 
si  va  incontro  a  serie  disillusioni.  Infine  bi- 
sogna riflettere  che  la  Direttissima  costerebbe 
l'enorme  cifra  di  250  milioni  di  lire;  [)rima  di 
affrontare  un  così  grave  sacrifìcio,  occorre 
essere  più  che  certi  che  si  ricaveranno 
dalla  nuova  linea  utili  veramente  rimune- 
ratori. ■ 

Cassaneilo,  assessore,  combatte  i  dubbi  mossi 
hinc  inde  sullo  sviluppo  futuro  del  tralfico 
nel  porto  di  Genova.  L'esperienza  del  passato 
ci  presenta  a  questo  proposito  utili  ammae- 
stramenti. Rammenta  che  vi  fu  una  Commis- 
sione che  aveva  fatto  studi  importanti  sul 
nostro  porto;  le  previsioui  che  essa  aveva 
formulato  sul  suo  avvenire  furono  dette 
cervellotiche;  ma  tre  anni  dopo  che  la  stessa 
aveva  presentata  la  sua  relazione,  furono  di 
gran  lunga  sorpassate. 

Ma,  oltre  a  ciò,  vi  è  un  fatto  gravissimo. 
Il  porto  di  (ìenova,  che  dieci  anni  fa  era  il 
più  a  buon  prezzo,  ora  è  il  più  caro.  Basta 
pensare  al  numero  delle  chiatte  molto  au- 
mentato nel  porto  e  che  sei  o  sette  anni  fa 
non  esisteva  alcun  mezzo  rapido  di  sbarco, 
nè  il  silos  granario,  nè  quello  dei  carboni. 
Malgrado  ogni  ostacolo,  sia  d'uomini,  sia  di 
cose,  l'aflluenza  del  traffico  al  nostro  porto 
è  enorme;  malgrado  la  mancanza  dei  vagoni 
e  le  angustie  di  vario  genere  in  cui  versa 
il  porto,  tanto  che  vi  furono  dei  vapori  che 
hanno  dovuto  pagaie  due  volte  la  tassa  di 
ancoraggio,  il  tr.ilfico  andò  sempre  crescen- 


do. Si  domandano  i  vagoni,  ma  per  ora  non 
ci  si  possono  dare;  li  avremo  solo  a  suo 
tempo. 

Nelle  previsioni  che  comunemente  si  fanno 
si  calcola  1'  importazione  delle  merci  a  Ge- 
nova, ma  noa  si  considera  come  si  dovrebbe 
l'esportazione;  eppure  questa  cresce  e  si 
svolge.  Non  si  devono  commettere  gli  errori 
del  passato,  per  i  quali  Genova  si  trovò  im- 
preparata di  fronte  all'  incremento  del  traf- 
fico, non  si  deve  contentarsi  di  quanto  fa  la 
burocrazia;  occorre  avere  piena  ed  intera 
fiducia  nell'avvenire  del  nostro  porto;  ri- 
guardo al  quale  non  si  fanno  vane  profezie, 
ma  previsioni  attendibilissime,  perchè  quan- 
tunque si  tratti  di  calcoli  di  probabilità, 
questi  si  fondano  su  dati  positivi  e  concreti. 
Il  Consiglio  saprà  qu'ndi  resistere  al  pessi- 
mismo degli  oppositori  e  prendere  quelle 
deliberazioni  che  sono  suggerite  dalla  giu- 
stificata fiducia  nelle  sorti  del  Paese. 

Fioroni  raccomanda  di  non  perdere  di  vista 
il  nuovo  valico  che  si  sta  studiando  tra  il 
S.  (ìollardo  ed  il  Brennero.  V'ha  chi  prefe- 
risce il  traforo  del  Greina,  e  chi  è  favorevole 
invece  a  quello  dello  Spinga.  Genova  avrebbe 
maggiore  interesse  per  quest'ultimo.  Ora  si 
tratta  di  cliiedere  la  costruzione  della  Di- 
rettissima, ma  non  si  trascuri  la  quistione 
di  questo  nuovo  valico  alpino,  anzi  occorre 
servirsene  come  di  un  argomento  di  più  per 
reclamare  la  nuova  linea. 

Arpe  dice  che  è  inutile  occuparsi  di  queste 
alte  quistioni,  se  non  si  è  appreso  dal  pas- 
sato ad  avere  l'idea  delle  grandi  iniziative 
ferroviarie.  Finora  tutti  erano  d'accordo  sulla 
necessità  ed  urgenza  della  Diretti  ssima;  unico 
ostacolo  al  chiederne  la  concessione  era  che 
al  Comune  mancavano  i  mezzi  per  1'  attua- 
zione di  un'opera  cosi  importante.  Ma  dopo 
che  il  Comitato,  presieduto  dal  senatore  Piag- 
gio, ha  studiato  il  progetto  di  questa  linea 
e  ha  fatto  la  proposta  di  costruirla  senza  impe- 
gnare menomamente  le  finanze  dello  Stato, 
della  Provincia  e  del  Comune,  non  capisce 
come  si  possa  fare  dell'opposizione.  Soltanto 
con  la  direttissima  si  potranno  ricavare  dalle 
lince  del  Gottardo  e  del  Sempione  quei  van- 
taggi, che  finora  indarno  si  sono  attesi.  Non 
è  conforme  alla  dignità  del  Comune  il  nu- 
trire dul)bi  circa  l'utilità  della  direttissima; 
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si  mettano  perciò  da  parte  tutte  le  quistioni 
particolari,  e  si  voti  per  l'attuazione  solle- 
cita di  questa  linea. 

Rissetti  è  d'accordo  con  Massone,  che  in 
linea  di  principio  spetti  al  Governo  di  co 
struiie  la  Direttissima.  Ma  si  può  avere  fi 
ducia  che  il  Governo  la  faccia  e  che  il  Par, 
lamento  1'  approvi,  quando  si  pensi  ch'essa 
costerà  250  milioni  di  lire?  Ciò  posto,  il  Co- 
mitato presieduto  dal  senatore  Piaggio  vuol 
mettere  il  Governo  colle  spalle  al  muro, 
chiedendogli  o  di  fare  lui  la  linea  o  di 
concedere  al  Comit;ito  di  farla.  Ed  in 
questo  caso  esso  potrà,  in  vista  d' un  even- 
tuale riscatto,  far  sorvegliare  la  costruzione 
e  l'esercizio  della  linea  per  determinare  il 
costo  reale  e  il  reddito  effettivo  della  mede- 
sima. Mantiene  pertanto  il  proprio  ordine 
del  giorno. 

Gianolio  dichiara  che  per  questa  pratica 
si  allontana  dai  colleghi  della  minoranza  e 
che  voterà  l'ordine  del  giorno  Rissetti,  perchè 
gli  pare  che  maggiormente  ci  avvicini  alla 
soluzione  pratica  della  quistione. 

11  Presidente  constata  che  tutti  i  consiglieri 
sono  d'accordo  sulla  necessità  della  direttis- 
sima, e  che  il  dissenso  verte  soltanto  sui 
mezzi  per  l'attuazione  della  medesima.  Mas- 
sone vuole  che  questa  linea  sia  costruita  dal 
Governo.  In  linea  di  principio  tutti  gli  altri 
consiglieri  consentono  con  lui.  Ma  siccome 
sta  il  fatto  che  il  Governo  non  dimostra  di 
avere  l' intenzione  di  secondare  i  desideri 
ferroviari  di  Genova,  e  d'altra  parte  si  è 
costituito  un  Comitato  di  privati  cittadini  che 
offre  al  Governo  il  mezzo  d'eseguire  questa 
opera  reclamata  dal  commercio  italiano,  non 
vi  può  essere  duhbio  sulla  via  da  eseguirsi. 
Ritenuto  che  il  Governo  non  ha  voglia  di 
fare  il  suo  dovere,  e  che  si  ha  davanti  un 
progetto  concreto  e  una  proposta  utile,  la 
Giunta  prega  il  consigliere  Massone  di  riti, 
rare  il  suo  ordine  del  giorno  e  di  aderire 
a  quello  del  collega  Rissetti,  che  ha  il  merito 
di  essere  molto  più  pratico.  Si  tratta  di  dar 
esecuzione  ad  un  vasto  progetto  a  benefìcio 
del  commercio  nazionale.  Il  Governo  vuol 
provvedere  all'avvenire  del  primo  porto  d'I- 
talia con  semplici  mezzucci.  Rissetti,  per  la 
grande  opera  da  attuarsi,  propone  la  riunione 
di  tutti  gli  Enti  interessati,  il  concorso  dei 


rappresentanti  della  Nazione  e  dei  Comuni 
di  Genova,  Torino  e  Milano,  del  capitale  e 
del  lavoro.  Questa  proposta  è  pertanto  da 
accettarsi.  L'unione  di  tutte  le  forze  dell'Alta 
Italia  per  questo  scopo  elevatissimo  fu  accolta 
con  plauso  a  Milano,  e  lo  sarà  stiita  pari- 
menti a  Torino.  Nell'unione  sta  la  forza,  e 
in  questa  il  mezzo  di  realizzare  i  più  arditi 
ideali.  Per  questi  motivi  la  Giunta  fa  ade- 
sione all'ordine  del  giorno  Rissetti. 

Massone  non  può  accettare  quest'  ordine 
del  giorno.  E  favorevole  alla  riunione  ple- 
naria sopì  accennata,  ma  dissente  affatto  da 
Rissetti  circa  la  persona  o  l'Ente  cui  si  deve 
affidare  l'esercizio  della  nuova  linea.  Ris- 
setti vuole  appoggiare  l'iniziativa  privata,  egli 
invece  ritiene  necessario  l'intervento  diretto 
dello  Stato.  E  la  via  che  Rissetti  vuol  seguire 
non  è  più  breve  di  quella  proposta  dall'ora- 
tore, perchè,  quand'anche  si  costruisca  quella 
linea  dal  Comitato  presieduto  dal  senatore 
Piaggio,  non  si  può  fare  a  meno  dell'appro- 
vazione del  Parlamento,  e  quindi  l'obiezione 
fatta  da  Rissetti  all'  ordine  del  giorno  pro- 
posto dall'  oratore  non  è  valida.  In  questo 
ordine  del  giorno  si  afferma  la  necessità  e 
l'urgenza  della  direttissima,  si  reclamano  ad 
un  tempo  tante  altre  opere  suggerite  dalla 
relazione  Adamoli  di  non  dubbia  utilità  e 
dell'importo  di  ben  60  milioni!  Insiste  perciò 
in  tale  ordine  del  giorno,  perchè  più  com- 
prensivo, più  razionale  e  meglio  adatto  allo 
scopo  da  raggiungere. 

Palazzi  dichiara  di  appoggiare  l'ordine  del 
giorno  Massone,  perchè  dà  la  precedenza  a 
quei  mezzi  che  possono  immediatamente  at- 
tuarsi e  che  sarebbero  già  un  avviamento 
alla  soluzione  della  quistione  ferroviaria. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  1'  ordine  del  giorno 
Rissetti. 

A  seguito  di  domanda  fatta  da  vari  consi- 
glieri, ed  accettata  dal  Consiglio,  si  procede 
alla  votazione  mediante  appello  nominale, 
coll'intesa  che  chi  è  favorevole  a  detto  ordine 
del  giorno  risponderà  affermativamente  e  chi 
è  contrario  negativamente. 

Fattosi  regolarmente  l' appello,  coll'assi- 
stenza  di  tre  consiglieri,  risulta  che  hanno 
risposto  si  i  consiglieri:  Arpe,  Ballestrero, 
Bellagamba,  Bocciardo,  Bonati,  Cassanello, 
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Cattaneo-Adorno,  Caveri,  Gerruti  Emilio, 
Croce,  Dufoar  Fioroni,  Forzani,  Gianoiio, 
Macaggi  Giuseppe,  Macaggi  Luigi,  Mang  ni  Lui- 
gi fu  Giovanni,  Mangini  Luigi  fu  Giuseppe, 
Martignoni,  Parodi,  Podestà,  Poggi,  Raggi, 
Rissetli,  Stionello,  Viani  e  Villa  in  numero 
di  27;  che  ha  risposto  no  il  consigliere  Ga- 
rassini,  e  che  si  sono  astenuti  dal  vola  e  i 


consiglieri,  Basso,  Chiesa,  D'Oria,  Ferrare 
Massone,  Negri  e  Palazzi  in  numero  di  7. 

L'ordine  del  giorno  Rissetti  è  perciò  ap- 
provato con  27  voti  favorevoli,  1  contrario 
e  7  astenuti. 

Dopo  di  ciò,  il  Presidente,  stan'.e  l'ora  tarda, 
toglie  la  seduta  essendo  le  ore  ventiquattro. 


Il  presente  verhale  è  stato  approvato  nella  seduta  del  27  maggio  1907  a'  termini  della 
deliberazione  presa  dal  Consiglio  comunale  nel!a  sua  adunanza  del  16  ottobre  1903. 

Il  Presidente 
A.  CAVERL 


Il  Consigliere  Anziano 
A,  CERRUTI. 


p.  Il  Segretario 
ANG.  COSCASSI. 
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Allegato  alla  pratica  n.  5 

Deliberazione  della  Giunta  municipale  30  gennaio  1907  concernente  /'  imposizione  della  tassa 
di  ricchezza  mobile  sul  plus  valore  delle  azioni  di  società  commerciali  liguri. 


L'assessore  ('.averi  riferisce  : 

Che  l'Agenzia  delle  imposte  dirette  di 
Genova  nell'anno  1905  procedeva  ad  accer- 
tare come  reddito  di  ricchezza  mobile  il 
premio  o  sopra  prezzo  lucrato  nella  emis- 
sione di  nuove  azioni  sociali  fatta  nel  1903- 
1901  (la  alcune  Società  commerciali  liguri  ; 

Che  le  predette  società,  assunte  infor- 
mazioni, vennero  a  conoscere  clie  per  il 
resto  d'  Italia  le  varie  Agenzie  avevano  tra- 
lasciato di  procedere  a  consimili  accerta- 
menti per  tutte  quelle  società  che  negli 
stessi  anni  1903-1904  avevano  lucrato  sopra 
prezzi  ;  che  anzi  eransi  conclusi  concordati 
dei  redditi  di  cat.  B,  escludendone  espres- 
samente i  sopra  prezzi,  secondo  la  vigente 
giurisprudenza  e  secondo  i  vigenti  ordini 
interni  di  servizio  ; 

Che  fatto  presente  al  Governo  tale  anor- 
male trattamento  verso  le  Società  liguri, 
nella  tornata  parlamentare  del  28  marzo 
1906  il  Ministro  delle  Finanze  volle  giusti- 
ficarlo con  un  principio  di  convenienza  am- 
ministrativa, per  non  promuovere  cioè  una 
serie  di  discussioni,  una  serie  di  quistioni, 
una  serie  di  liti. 

Che  il  31  marzo  1906  diramava  a  tutte 
le  Intendenze  del  Regno  una  circolare 
3887  Div.  3%  invitandole  a  disporre  perchè 
in  occasione  dell'  esame  dei  bilanci  1905 
delle  Società  anonime  o  in  accomandita  per 
azioni  avessero  gli  Agenti  a  comprendere 
fra  i  redditi  industriali  tassabili  in  cat.  B, 
anche  la  differenza  in  più  fra  il  prezzo  no- 
minale e  quello  di  collocamento  delle  azioni 
che  per  avventura  fossei'o  state  emesse  da 
tali  Istituti  nel  corso  dell'esercizio  1905. 

Che  dopo  ciò  si  aveva  ragione  di  ritenere 
che  l'Agenzia  di  Genova  avrebbe  abbandonato 
r  odiosa  parzialità  fiscale  tentata  in  danno 
delle  Società  genovesi  ;  ma  all'  aspettativa 
non  corrisposero  i  fatti,  perchè  gli  accerta- 
menti non  furono  ritirat  ie  continuarono  il 
loro  corso  ; 

Che  i  reclami  furono  presi  in  esame  dalla 
Commissione  comunale,  la  quale  il  27  aprile 


1906  emise  un'  elaborata  decis  one  di  mas- 
sima, con  cui  accoglieva  le  istanze  sul  ri- 
flesso che  ])er  valide  ragioni  desunte  prin- 
cipalmente dalle  disposizioni  del  codice  di- 
commercio e  dalla  giurisprudenza  vigente 
(vedasi  la  decisione  della  Suprema  Corte 
di  Cassazione  di  Roma  a  sezioni  riunite  del  21 
luglio  1897,  in  causa  Finanze-Banca  Tibe- 
rina), il  premio  o  sopra  prezzo  ricavato 
dalle  Società  anonime  nell'  emissione  di 
nuove  azioni  sociali  a  maggiore  valore  del 
nominale,  rappresenta  non  un  reddito,  ma 
un  apporto  fatto  dai  nuovi  azionisti  in  au- 
mento al  capitale  sociale.  La  Commissione 
comunale  decideva  quindi  favorevolmente  la 
quistione  di  merito  di  sua  competenza,  non 
omettendo  di  rilevare  la  disparità  di  tratta- 
mento fatta  alle  Società  anonime  liguri. 

Che  contro  questa  decisione  1'  Agenzia  di 
Genova  propose  appello  alla  Commissione 
provinciale  insistendo  sul  fatto  accertamento, 
ma  le  sue  motivazioni  furono  respinte  nella 
adunanza  18  novembre  1906.  Però  l'Agenzia, 
non  paga  ancora  del  contrario  responso  delle 
due  Commissioni  locali,  appellava  di  questi 
giorni  alla  Commissione  centrale,  ultima  sede 
competente  a  decidere  la  quistione  in  via 
amministrativa  ; 

Che  a  ciò  l'Agenzia  era  forse  indotta  dallo 
avere  la  stessa  Commissione  centrale  il  6 
novembre  1906  emesso  decisione  favorevole 
alla  Finanza  in  vertenza  contro  la  Società 
anonima  Oleificio  Pavese,  la  quale  avrebbe 
ricavato  L.  468,900  per  sopra  prezzo  in  una 
emissione  di  nuove  azioni  fatta  nel  1905; 

Che  però,  qualsiasi  esito  definitivo  possa 
avere  la  quistione  di  merito  circa  la  tassa- 
bilità o  no,  come  reddito,  dei  premi  o  sopra 
prezzi  delle  azioni  dal  1905  in  poi,  sta  il 
gravissimo  fatto  della  disparità  di  tratta- 
mento, che  si  risolve  in  una  patente  viola- 
zione, fatta  a  danno  delle  Società  liguri, 
dei  diritti  garantiti  ad  ogni  cittadino  dallo 
Statuto  fondamentale  del  Regno,  il  quale 
solennemente  sancisce  la  perfetta  ugua- 
glianza di  tutti  di  fronte  al  dovere  dei  tributi. 
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In''atti  la  predetta  decisione  della  Com- 
missione centrale  riguarda  i  premi  lucrati 
nel  1905  e  da  accertarsi  in  tutto  il  Regno 
a'  sensi  della  circolare  31  marzo  1906  sur- 
ricordata, mentile  contro  le  Società  Liguri  si 
vorrebbe  procedere  per  i  premi  del  1903 
e  1904. 

E  si  noli  che  la  Finanza  poteva  sin  dallo 
inizio  dell'  agilazione,  recedere  ed  estendere 
a  tutto  il  Regno  le  disposizioni  fiscali  cir- 
coscritte alla  sola  Liguria,  perchè,  a'  ter- 
mini dell'art.  59  della  legge  24  agosto,  1877, 
n.  4021,  serie  2%  ha  facoltà  di  accertare  i 
redditi  dell'  anno  in  corso  e  quelli  dei  due 
anni  precedenti. 

Non  avendo  proceduto  agli  accertamenti 
prima  del  chiudersi  del  1906  ha  rinunciato 
definitivamente  a  colpire  i  redditi  sorti  nel 
1904  e  retro. 

Udita  r  esposizione  che  precede  ; 


Ritenute  le  considerazioni  come  sovra 
svolte  dall'  assessore  Caveri  ; 

La  Giunta,  constatando  che  coli' imposi- 
zione della  tassa  di  ricchezza  mobile  sul  plus 
valore  delle  azioni  delle  sole  Società  Liguri 
per  gli  anni  1903  e  1904  si  verrebbe  a  creare 
in  danno  di  importanti  interessi  cittadini 
una  grave  ed  odiosa  disparità  di  trattamento 
in  confronto  degli  istituti  ce  mmerciali  delle 
altre  regioni  italiane,  delibera  di  denunciare 
il  fatto  al  Governo  del  Re  perchè  provveda 
alla  riparazione  di  cosi  flagrante  ingiustizia. 

L'assessore  Poggi  per  la  sua  qualità  di 
Presidente  della  Commissione  di  1.*^  istanza 
per  le  Imposte  dirette  si  astiene  dal  prender 
parte  alla  deliberazione. 

//  Sindaco 
G.  Da  Passano. 
L'Assessore  Anziano  II  Segretario 

A.  Caveri.  R.  Drago. 


Allegati  alla  pratica  M.  13. 

Bozza  del  contratto  da  stipularsi  col  Municipio  di  Genova  per  la  concessione  di  metri  qua- 
drati 50,15  di  terreno  nella  spiaggia  di  Boccadasse  (Genova)  per  la  durata  di  anni 
trenta  e  verso  il  canone  aimuo  di  lire  una  a  corpo. 


L'anno  mille  novecento  questo  di 

del  mese  di  in  Genova, 

nell'  ulficio  della  Capitaneria  di  Porto  del 
compartimento  marittimo  di  Genova. 

Davanti  a  me  Olivieri  cav.  ufl".  Antonio, 
capitano  di  porto  capo  del  compartimento 
marittimo  suddetto,  ed  alla  presenza  dei 
signori 

testimoni  noti,  idonei  e  richiesti,  dimoranti 
in  questa  città,  è  personalmente  comparso 
il  signor  figlio  di 

nato  Sindaco  del 

Comune  di  Genova  autorizzato  a  quest'  atto 
con  deliberazione  di  quel  consiglio  munici- 
pale in  data  approvato 
dalla  Giunta  provinciale  amministrativa  di 
Genova  li  per  addivenire 

alla  stipulazione  dell'  atto  stesso  con  l'ammi- 
nistrazione marittima  da  me  rappresentata 
a  termini  dell'articolo  771  del  regolamento 
20  novembre  1879  per  la  esecuzione  del 
codice  della  marina  mercantile. 


Si  premette 

Che  con  istanza  in  data  26  maggio  1906 
diretta  a  questa  Capitaneria  di  Porto  il  Mu- 
nicipio di  Genova  ha  chiesto  la  concessione 
trenteunai'ia  di  metri  50.15  di  scogliera  de- 
maniale a  Boccadasse  (Comune  di  Genova) 
per  costruirvi  due  condotti  di  scarico  a  mare 
delle  fogne  di  quell'  abitato. 

Che  nulla  ostando,  per  quanto  riguarda 
gl'interessi  marittimi  allo  accoglimento  della 
domanda  predetta,  il  Capitano  di  porto  la 
trasmise  per  1'  opportuno  esame,  sotto  l'as- 
spetto  del  servizio  tecnico,  allo  ulTicio  pro- 
vinciale del  Genio  civile  di  Genova,  il  quale, 
con  relazione  del  28  giugno  190G  vi  si  di- 
chiarò favorevole  : 

Che  l'Intendenza  di  Pnanza  di  Genova  con 
lett.  N.  22314  in  data  27  luglio  1906  dichiarò 
egualmente  nulla  ostare,  per  sua  parte,  in 
ordine  ai  servizi  doganale  e  demaniale,  allo 
accoglimento  dell'  istanza. 

Che  essendo  la  domanda  stata  pubblicata 
nel  comune  di  Genova  ed  inserta  nel  giornale 
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per  gli  annunzi  legali  ed  amiiiinisti  iitivi  della 
provincia  di  Genova,  come  risulta  dal  cer- 
tificato del  sindaco  in  data  13  agosto  1906 
e  dallo  esemplare  del  periodico  predetto 
n.  10  in  data  4  agosto  1900,  qui  allegati  come 
paite  integrante  dell'atto,  nessuna  oppcsi- 
zione  venne  presentata  nel  termine  all'uopo 
stabilito  ; 

Che  infine  il  Ministero  della  Marina,  avuto 
il  parere  del  Consìglio  di  Stato  emesso  nel- 
r  adunanza  del  con 

del  div.  sez. 

autorizzò  la  stipulazione  del  presente  atto. 

Art.  1. 

L'Amministrazione  marittima  concede  al 
Municipio  di  Genova  la  temporanea  occupa- 
zione e  l'uso  di  metri  quadrati  50.15  di  sco- 
gliera sul  litorale  di  Boccadasse  e  precisa- 
mente ad  est  ad  ovest  del  Capo  di  S.  Chiara 
avente  la  forma  ed  estensione  risultanti  dal 
tipo  planimetrico,  firmato  dall'  ing.  K.  Cam- 
biaso  in  data  24  aprile  1906  (bollo  straor- 
dinario) vidimato  dall'  ufficio  provinciale 
del  Genio  civile  di  28  giugno  1906  ed  an- 
nesso al  presente  atto. 

Art.  2. 

La  concessione  è  assentila  a  scopo  di 
di  costruire,  prolungandoli  fino  al  mare, 
due  condotti  per  lo  scarico  delle  fogne  del- 
l'abitato di  Boccadasse.  dei  quali  condotti 
quello  ad  est  di  capo  S.  Chiara  occuperà 
mq.  32.00  e  l'altro,  ad  ovest  del  Capo  stesso, 
mq.  18.15  e  per  la  durata  di  anni  trenta  a 
decorrere  dal  giorno  in  cui, 

in  base  a  regolare  atto  di  sottomissione^ 
sono  cominciati  i  lavori  di  posa  dei  con- 
dotti stessi. 

Essa  sarà  però  risolvibile  anche  prima 
della  scadenza  ed  in  qualunque  tt  mpo  ogni 
qualvolta  così  fosse  richiesto  da  interessi 
marittimi  o  da  alire  ragioni  di  pubblica 
utilità  o  di  servizio  governativo,  e  ciò  a 
giudizio  dell'  Amministrazione  marittim  i, 
senza  che  per  effetto  di  tale  risoluzione  il 
concessionario  abbia  diritto  ad  indennità  o 
compenso  di  sorta. 

Art.  3. 

Il  prolungamento  del  condotto  di  m.  16.50 
X  1.10  =  mq.  18.15  avrà  la  base  in  calce- 
struzzo, le  spallette  in  muratura  di  pietrame 


o  mattoni  e  motta  e  la  copertura  in  pietra 
da  taglio. 

11  prolungamento  dell'  altro  condotto  di 
mq.  32.00  X  i.oo  mq.  —  32.00  sarà  tutto 
in  calcestruzzo  con  diametro  interno  di 
m.q.  0.50  e  all'  esterno  ad  ogni  tratto 
di  lunghezza  non  maggiore  di  m.  3.00  dovrà 
avere  una  fascia  formata  da  un  tiiante  in 
ferro  impiombato  nella  roccia.  Nel  pi  imo 
tratto  di  quest'  ultimo  condotto  dovrà  co- 
struirsi almeno  un  pozzetto  di  spurgo  e  nel 
secondo  tratto  dovranno  costruirsene  al- 
meno Ire. 

Art.  4. 

1/  ubicazione  e  la  forma  dei  lavori  da 
farsi  sulla  zona  concessa  risultano  da  tipo 
di  cui  all'  art.  1.°  -  Lo  st)occo  dei  proget- 
tati condotti  che  sul  tipo  medesimo  figura 
a  livello  del  mare  dovrà  invece  essere  fatto 
a  profondità  non  minore  di  centimetri  30 
sotto  il  livello  della  più  bassa  marea  e 
perciò  il  Municipio  concessionario  resta 
autorizzato  ad  abbassare  la  muratura  e  ii 
tuì  o  oppure  ad  aggiungere  allo  sbocco  del 
tubi  in  parola  un  pezzo  di  tubo  di  grès  o 
di  ghisa  convenientemente  assicurato  alla 
roccia. 

Art.  5. 

In  riconoscimento  della  demanialità  del 
terreno  arenile  concessogli,  il  Municipio  di 
Genova  si  obbliga  a  corrispondere  alle  fi- 
nanze dello  Stato  l'annuo  canone  di  liie  una 
a  corpo  che  sarà  da  esso  pagato  d'  anno 
in  anno  anticipatamente  con  la  decorrenza 
stabilila  dall'art.  2.<> 

Art.  6. 

All'  atto  del  pagamento  della  prima  rata 
di  canone,  il  Concessionario  depositerà,  a 
titolo  di  c.iuzione,  per  la  osservanza  degli 
obblighi  assunti  col  presente  contratto  due 
annualità  del  canone  stesso  che  gli  verranno 
compensate  nelle  due  ultime  annate  della 
concessione.  Nel  caso  che  per  mancato  pa- 
gamento del  canone  alle  sue  rateali  scadenze 
dovesse  essere  pronunciata  la  decadenza 
della  presente  concessione  a  senso  dell'ar- 
ticolo 793  del  regolamento  marittimo  20 
novembre  1879,  il  concessionario  presta  sin 
(l'ora  il  suo  pieno  ed  incondizionato  assenso 
per  sé,  suoi  eredi  e  successori,  acciocché 
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rAniniinistrazione  (iemauude,  senza  bisogno 
di  alcun  provvedimento  dell'Autorità  giudi- 
ziaria, possa  devolvere  a  favore  dell'Erario 
secondo  le  cause  e  le  circostanze  della  de- 
cretata decadenzn,  una  quota  parte  della 
suddetta  cauzione  ed  anche  lo  intero  am- 
montare d'essa,  sia  in  isconto  parziale  o 
totale  del  proprio  credito,  sia  in  com|)enso 
dei  canoni  che  l'Erario  venisse  a  perdere  in 
conseguenza  dell'  anticipata  cessazione  del 
presente  contralto,  per  l'atto  dello  stesso 
concessionario. 

Art.  7. 

La  consegna  della  zona  formante  oggetto 
della  concessione  verrà  fatta  dopo  che  il  pre- 
sente contratto  sarà  stato  approvato  e  reso 
esecutorio  ed  il  concessionario  avrà  pagato 
nell'ufficio  demaniale  competente  le  rate  ma- 
turate di  canone,  quelle  stabilite  a  titolo  di 
cauzione  e  la  tassa  di  concessione  governa- 
tiva di  cui  al  n.  27  della  tabella  annessa  alla 
legge  13  settembre  1874,  n  2086,  serie  2=^. 
Art.  8. 

L'esercizio  della  concessione  e  lo  esegui- 
mento delle  opere  relative  dovranno  aver 
principio  neL  termine  di  giorni  da 
quello  della  consegna,  nè  potranno  essere 
successivamente  interrotti  o  sospesi  per  un 
tempo  maggiore  di 


senza  lo  espresso  consenso  dell'amministra- 
zione. 

Art.  9. 

La  presente  concessione  s' intende  fatta 
coll'obbligo  al  concessionario  di  osservare 
strettamente,  oltre  alle  preindicate  condizioni 
S[)cciali,  anciie  tutte  le  condizioni  generali 
formulate  negli  articoli  785  e  seguenti  fino 
all'art  colo  808  del  regolamento  marittimo 
20  novembre  1879,  quali  articoli  vengono 
inseriti  in  foglio  a  stampa  nel  presente  con- 
tratto per  formarne  parte  integrante  e  firmati 
dal  concessionario  in  segno  di  accettazione. 

Per  tutti  gli  elfetti  del  presente  atto  il 
concessionario  dichiara  di  eleggere  il  proprio 
domicilio  in  Genova,  palazzo  civico. 

Letto  ad  alta  ed  intelligibile  voce,  viene 
sottoscritto  dalle  parti  contraenti  e  dai  testi- 
moni con  dichiarazione  che  le  parti,  per 
comune  consenso,  hanno  rinunziato  alla  let- 
tura dei  documenti  allegati. 

GenoiHi, 

Il  Capitano  di  Porto 

Per  accettazione 
//  Sindaco  di  Genova 
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1.  Convocato  nelle  forme  prescritte  dalla 
legge,  si  è  riunito  il  Consiglio  comunale,  in 
seduta  pubblica,  sotto  la  Presidenza  del  Sin- 
daco comm.  avv.  march.  Gerolamo  Da  Passano, 
con  intervento  di  me  sottoscritto  vice-segre- 
tario, per  deliberare  sulle  pratiche  iscritte 
nel  seguente  ordine  del  giorno  : 

Pratiche  da  deliberarsi  per  la  seconda  volta  a' 
termini  dell'art.  162  della  legge  comunale: 

1.  Proposta  di  affitto  a  trattativa  privata  di 
locali  di  proprietà  dell'Opera  pia  Oiieto  in  via 
Milano  per  uso  di  caserma  delle  guardie  di 
città. 

2.  Proposta  circa  la  decorrenza  dei  dee  mi 
sullo  stipendio  e  sul  salario  di  diversi  impiegati 
e  salariati  del  Comune. 

Pratiche  di  prima  convocazione  : 

1.  Relazioni  e  proposte  circa  l'ordinamento 
dell'  emporio  commerciale  della  Darsena. 

2.  Proposta  di  concorso  del  Comune  nella 
spesa  per  la  formazione  di  una  guida-réclame 
di  Genova. 

3.  Proposta  di  rinnovazione  della  convenzione 
passata  fra  il  Municipio  e  le  Ferrovie  per  la 
concessione  dell'  impianto  di  una  stadera  e  di 
sei  garette  ad  uso  delle  sentinelle  daziarie  nello 
scalo  merci  del  Bisagno. 

4.  Proposta  di  rinnovazione  del  contralto 
di  affitto^  dei  locali  di  proprietà  del  sig.  Gia- 
como Traverso  a  Marassi,  dove  ha  sede  la 
scuola  civica  elementare  maschile  succursale 
Lambruschini. 

5.  Proposta  di  dar  parere  favorevole  al 
progetto  di  nuovo  statuto  organico  del  pio 
lascito  Paggi  in  Genova. 

6.  Proposta  di  dar  parere  favorevole  al 
progetto  di  nuovo  statuto  organico  del  Con- 
servatorio delle  Maestre  Pie  di  S.  Agata  in 
Genova. 

1.  Proposta  di  modiUcazione  della  pianta 
organica  della  Compagnia  delle  guardie  mu- 
nicipali. 

8.  Proposta  di  autorizzare  il  rimborso  allo 
Esattore  delle  imposte  dirette  di  quote  indebite 
di  tassa  di  esercizio  e  rivendita  per  gli  anni 
1903,  im  e  1905. 


9.  Proposta  di  limitazione  della  parte  del- 
l' ex  convento  delle  monache  Clarisse  da  re- 
trocedersi al  Municipio  dall'  Asilo  infantile  di 
S.  Martino  d'Albaro. 

10.  Proposta  di  permuta  di  terreni  in  salita 
Montaldo  tra  il  Municipio  e  il  sig.  Giacomo 
Dondero. 

11.  Proposta  di  approvazione  dello  schema 
di  convenzione  da  stipularsi  col  demanio  dello 
Stato  per  V  affitto  al  Municipio  del  salonetto 
del  palazzo  Ducale  ad  uso  dei  tribunali. 

12.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nella  causa  promossa  dalle  signore 
Canepa  in  impugnativa  di  perizia  per  l'espro- 
priazione di  stabili  di  loro  proprietà  in  ese- 
cuzione del  piano  regolatore  delle  Frazioni. 

13.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nella  causa  promossa  dagli  eredi 
del  conte  Gaspare  Gnecco  in  impugnativa  di 
perizia  per  V  espropriazione  di  stabili  di  loro 
proprietà  in  esecuzione  del  piano  regolatore 
delle  Frazioni. 

14.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  dai  signori 
Francesco  e  Rosa  Dassio  in  impugnativa  di 
perizia  per  l' espropriazione  di  stabili  di  loro 
proprietà  in  esecuzione  del  piano  regolatore 
delle  Frazioni. 

15.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
costituirsi  parte  civile  nel  processo  contrav- 
venzionale promosso  a  carico  di  Renassi  Antonio, 
fattorino,  e  di  Kuntze  Augusto,  direttore  della 
Società  dei  trams  elettrici. 

16.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
costituirsi  j.arte  civile  nel  processo  per  con- 
travvenzione daziaria  promosso  a  carico  di 
Gaspari  Giuseppe,  impresario  di  trasporti  e  di 
Tito  Sappia,  ufficiale  daziario. 

17.  Pro  osta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nella  causa  promossa  contro  il 
Municipio  dalla  signora  Gambaro  Maria  in 
Pasini  per  rifusione  di  danni  da  essi  risentiti 
dai  tavoli  di  sistemazione  della  regione  del 
Cavalletto. 

18.  Progetto  di  bilancio  per  l'esercizio  19)7. 

2.  Aperta  la  seduta  alle  ore  21  si  procede 
all'appello  nominale. 

Sono  presenti,  oltre  il  Sindaco  marchese 
comm.  Gerolamo  Da  Passano  alla  presidenza, 
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i  consiglieri:  Ansaldo  —  Ballestrero  —  Bel- 
lagamba  —  Berlingieri  —  Bernabò-Brea  — 
CapuiTo  —  Cassanello  —  Cattaneo  Adorno 

—  Caveri  —  Cerruti  Alberto  —  Cerruti  Emilio 

—  Chiesa  —  Costa  —  Croce  —  D'Oria  — 
Dufour  —  Ferraro  —  Fioroni  —  Forzani  — 
Galliani  —  Garassini  —  (iavotti  —  Gianolio 

—  Macaggi  Giuseppe  —  Mangini  Luigi  fu 
Giovanni  —  Mangini  Luigi  fu  Giuseppe  — 
Martignoni  —  Massone  —  Medina  —  Negri 

—  Oberti  —  Parodi  —  Baggi  —  Bissetti  — 
Stronello  —  Viani  —  Villa,  in  numero  di  38. 

Sono  assenti  i  consiglieri  :  Arpe  —  Basso 

—  Bocciardo  —  Bogliolo  —  Bonati  —  Bozano 

—  Ceci  —   Cuneo  —  Falcone  —  Ferrari 

—  Imperiale  —  Macaggi  Luigi  —  Malatto 

—  Masini  —  Negrotto  Cambiaso  —  Palazzi 

—  Podestà  —  Poggi  —  Quaglia  —  Ronco 

—  Scanzi  —  Scerni. 

Hanno  scusato  la  loro  assenza  i  consiglieri: 
Falcone  —  Malatto  —  Palazzi  e  Ronco. 

Sono  intervenuti  dopo  1'  appello  i  consi- 
glieri: Arpe  —  Bocciardo  —  Bogliolo  —  Bonati 

—  Imperiale  —  Masini  —  Palazzi  —  Poggi 
e  Scanzi. 

3.  Approvazione  del  verbale  della  seduta  con- 
sigliare del  29  novembre  1905. 

II  Presidente  comunica  che  il  verbale  della 
seduta  consigliare  del  29  novembre  1906 
stato  regolarmente  compilato  e  trasmesso  in 
bozza  ai  consiglieri  che  hanno  preso  parte 
alla  discussione,  a'  sensi  della  deliberazione 
del  Consiglio  in  data  16  ottobie  1903,  è 
depositato  al  banco  della  presidenza  e  se 
non  sono  fatte  osservazioni  in  contrario  si 
intenderà  approvato. 

Non  essendo  fatte  os  ;ervazioni,  il  Presi- 
dente lo  dichiara  approvato.  , 

4.  Condoglianze  del  Consiglio  ai  consiglieri  Cu- 
neo, Parodi,  Negrotto  Cambiaso  e  Ballestrero  per 
la  morte  di  persone  di  loro  famiglia. 

Il  Presidente  crede  doveroso,  prima  di  pro- 
cedere alla  discussione  delle  piatiche  sotto- 
poste all'  approvazione  del  Consiglio,  di  ri- 
volgere un  mesto  saluto  alla  signora  Bene- 
detta Schiattino  madre  dell'egregio  consigliere 
prof.  Cuneo,  alla  signora  Maria  Bo,  madre  del- 


l'asssessore  Parodi,  alla  signora  marchesa  Te- 
resa Pallavicini  madre  del  consigliere  mar- 
chese P.  Negrotto  Cambiaso  e  al  signor  Gio- 
vanni Ballestrero  padre  del  consigliere  R.  Bal- 
lestrero resisi  defunti  negli  scorsi  giorni  e 
di  partecipare  a  questi  egregi  colleghi  le 
condoglianze  del  Consiglio  comunale  perchè 
siano  loro  di  conforto  in  questa  suprema  ora 
di  dolore. 

Comimica  quindi  i  ringraziamenti  per- 
venutigli dal  consigliere  march.  Negrotto- 
Cambiaso  per  le  espressioni  di  condoglianza 
già  rivoltegli  dall'Assessore  anziano  per  la 
perdita  fatta  della  madre  marchesa  Teresa 
Negrotto  Cambiaso. 

5.  Comunicazioni  del  Sindaco  relative  alla  sua 
gita  a  Milano  e  a  Torino  per  le  questioni  fer- 
roviarie. 

Il  Sindaco  prega  i  consiglieri  a  voler  scu- 
sare la  sua  assenza  all'ultima  seduta  del 
Consiglio  nella  quale  1'  Assessore  anziano  ne 
ha  spiegato  la  ragione.  Le  condizioni  del 
servizio  ferroviario  erano  tanto  gravi  che 
sentì  la  necessità  di  invitare  tutto  il  Consiglio 
ad  una  seduta  privatissima  per  esaminare  il 
da  farsi.  Il  Comune  di  Genova  è  da  lungo 
tempo  che  protesta  invano  contro  il  Governo 
per  il  disservizio  ferroviario,  causa  precipua 
della  rovina  del  Porto.  Tutte  le  Ammini- 
strazioni che  hanno  preceduta  l'attuale  hanno 
tentato  ogni  via  per  indurre  il  Governo 
a  porvi  riparo,  senza  riuscire  nello  scopo. 
Egli  stesso  fece  sempre  sentire  al  Governo 
la  necessità  di  provvedere  a  tale  stato  di 
cose  al  fine  di  evitarne  le  conseguenze 
gravissime  per  la  Città  e  pel  Porto.  Si  recò 
più  volte  a  Roma;  perorò  presso  i  Ministri 
dei  LL.  PP.  e  del  Commercio,  ed  ottenne 
che  un  ispettore  di  quel  dicastero  si  recasse 
in  Genova  a  constatare  le  condizioni  del 
Porto,  r  ingombro  delle  calate  e  dei  capan- 
noni e  la  deficienza  delle  ferrovie  ;  ebbe 
promesse  che  in  breve  termine  sarebbe  stato 
provveduto,  ma  deve  purtroppo  riconoscere 
che  le  promesse  non  furono  mantenute.  Il 
Consiglio  comunale  avendo  creduto  di  sug- 
gerirgli un'  azione  concorde  colle  ammini- 
strazioni dei  comuni  di  Milano  e  di  Torino 
perchè  sieno  adottati  quei  provvedimenti  di 
subita    attuazione   che   possano   servire  a 
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sgombrare  prontamente  le  calate  del  porto 
sopraccariche  di  merci,  egli  si  adoperò  perchè 
avvenisse  una  manifestazione  concorde,  so- 
lenne, di  tutte  le  autorità  delle  tre  grandi 
città  maggiormente  interessate  ;  e  sia  a 
Milano  che  a  Torino  trovò  tutte  le  autorità 
animate  fermamente  dallo  stesso  intendi- 
mento ed  ebbe  assicurazioni  della  loro  intera 
cooperazione  per  raggiungere  Io  scopo.  Egli 
le  ha  convocate  per  domenica  prossima  ad 
un  solenne  comizio  ove  saranno  concordate 
le  deliberazioni  da  prendersi  per  ovviare  al 
grave  disagio  del  commercio,  ed  invita  tutti 
i  consiglieri  a  partecipare  alla  solenne  adu- 
nanza. Comunica  pure  che  mentre  si  trovava  a 
Milano  ed  a  Torino,  ha  creduto  suo  debito 
interessare  quelle  città  al  grave  problema 
del  nuovo  valico  appenninico  da  risolversi 
colla  nuova  ferrovia  «  direttissima  »  Genova- 
Milano  studiata  dal  Comitato  presieduto  dal 
senatore  Piaggio;  e  di  aver  avuto  in  entrambe 
le  città  la  più  bella  e  cordiale  accoglienza. 
Termina  inviando  alle  città  di  Milano  e 
di  Torino  a  nome  di  Genova  un  caldo  saluto 
ed  un  augurio  di  crescente  prosperità. 

Ballestrero  prende  atto  con  piacere  delle 
dichiarazioni  del  Sindaco  e  delle  accoglienze 
liete  avute  a  Milano  ed  a  Torino,  e  raccomanda 
che  la  riunione  sia  tenuta  al  più  presto 
possibile  od  almeno  non  sia  oltre  rimandata. 
Si  fa  interprete  del  desiderio  dei  negozianti 
in  carbone  ringraziando  il  Sindaco  di  quanto 
ha  fatto. 

Rissettl  ringrazia  vivamente  il  Sindaco,  a 
nome  di  tutto  il  Consiglio,  per  la  sua  opera 
pronta,  attiva  ed  intelligente  spiegata  a  prò 
del  commercio. 

6.  Interrogazione  del  consigliere  Medina  circa  il 
ricorso  di  alcune  insegnanti  delle  scuole  civiche 
al  Governo  del  Re  relativo  alla  decorrenza  della 
loro  nomina  a  direttrici. 

Medina  interroga  1'  assessore  alla  Pubblica 
Istruzione  circa  il  ricorso  fatto  da  alcune 
insegnanti  civiche  al  Governo  del  Re  contro 
il  deliberato  del  Consiglio  Provinciale  Sco- 
lastico relativo  alle  nomine  di  direttrici  nelle 
scuole  civiche.  Ricorda  che  con  delibera- 
zione 26  aprile  1905  la  Giunta  municipale 
bandiva  un  concorso  a  posti  di  direttrici 
didattiche  nelle  scuole  civiche  e   la  com- 


missione all'uopo  nominata  classificava  tutte 
le  concorrenti  secondo  una  graduatoria  di 
cui  il  Consiglio  comunale  prese  atto  nella 
seduta  dell' 11  ottobre  1905,  nell'occasione 
in  cui  procedeva  alla  nomina  a  direttrici  di 
quattro  di  tali  concorrenti. 

Che  successivamente  il  Consiglio  appro- 
vava, nelle  sedute  del  27  giugno  e  24  lu- 
glio 1906,  la  istituzione  di  otto  nuovi  posti 
di  dii  ettrice  nelle  scuole  municipali,  ed  es- 
sendosi quindi  da  quest'  ultimo  giorno  le- 
galmente istituiti  tali  nuovi  posti,  avevano 
diritto  a  occuparli  le  concorrenti  ricono- 
sciute idonee  nel  precedente  concorso,  i  cui 
effetti,  a  termini  dell'  art.  141  del  Regola- 
mento generale  per  la  istruzione  elementare 
approvato  col  R.  Decreto  12  giugno  1904, 
scadevano  collo  spirare  dell'anno  scolastico, 
e  cioè  col  31  luglio  1906. 

Invece  il  Consiglio  provinciale  scolastico 
nell'approvare  tale  istituzione  dichiarava  che 
avesse  effetto  soltanto  dalla  approvazione 
data  dalla  Giunta  provinciale  amministrativa 
alla  seconda  votazione  del  Consiglio  (24  lu- 
glio 1906)  e  cioè  dal  9  agosto;  e  quindi  le 
concorrenti  precedentemente  dichiarate  i- 
donee  perdevano  così  il  diritto  di  occu- 
pare i  nuovi  posti  istituiti. 

Oi-a  le  direttrici  ricorrono  al  Ministero 
contro  la  limitazione  posta  dal  Consiglio 
provinciale  scolastico:  ed  a  suo  giudizio  non 
avendo  la  Giunta  provinciale  amministrativa 
potestà  di  deliberare,  ma  soltanto  quella  di 
ratificare  o  no  la  deliberazione  del  Consiglio 
comunale,  e  questa  essendo  stata  ratificata, 
deve  aver  vigore  dal  24  luglio  dando  cosi 
diritto  alle  ricorrenti  di  occupare  quei  posti. 
Chiede  quindi  che  il  Comune  appoggi  tale  ri- 
corso poiché  involge  una  importante  quistione 
di  principio,  quella  cioè  che  il  Comune  deve 
aver  intero  a  deliberare  il  termine  che  la 
legge  gli  consente,  ed  ottenga  che  le  nomine 
in  discorso  debbano  prender  data  dalla 
deliberazione  del  Consiglio  e  non  da  quella 
dell'approvazione  della  Giunta  provinciale 
amministrativa. 

Massone  domanda  che  il  consigliere  Medina 
dichiari  se  intende  che  il  Comune  si  associ 
al  ricorso  delle  direttrici  sostenendone  le 
spese,  e  ricorda  che  nella  seduta  del  Con- 
siglio del  12  ottobre  1906,  pur  dichiaran- 
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dosi  contrario  alla  proroga  degli  efìetti  dei 
concorsi,  fece  una  consimile  proposta,  già 
temendo  fin  d'  allora  che  alle  maestre  che 
lo  richiedevano  non  fesse  riconosciuto  il 
diritto  di  occupare  gli  otto  nuovi  posti 
stati  istituiti. 

Medina  spiega  che  la  deliberazione  del 
Consiglio  dell' 11  ottobre  1905  copriva  i 
posti  di  direttrice  che  si  sarebbero  resi 
vacanti  entro  il  31  luglio  1906,  ed  entro 
tale  termine  otto  nuovi  posti  furono  istituiti 
dal  Consiglio.  Per  quanto  la  Giunta  provin- 
ciale amministrativa  abbia  ratificata  tale 
nuova  istituzione  solo  il  9  agosto,  egli  ritiene 
che  a  buon  diritto  spetti  alle  ricorrenti  di 
coprire  tali  posti  e  che  il  Comune  debba 
appoggiare  il  loro  ricorso. 

Cassanello,  assessore,  ricorda  che  1'  anno 
scorso  deliberandosi  l' istituzione  degli  otto 
nuovi  posti  di  direttrice,  richiesto  dal  con- 
sigliere Massone,  rispose  che  le  disposizioni 
di  legge  riguardo  alla  proroga  degli  effetti 
dei  concorsi  erano  esplicite  e  che  quello  a 
posti  di  direttrice  spirava  irremissibilmente 
col  31  luglio  1906,  e  dichiarò  che  le  con- 
correnti nominate  prima  di  tale  termine 
avevano  diritto  a  occupare  tutti  i  posti 
che  fossero  vacanti.  Egli  seppe  del  ricorso 
solo,  e  per  caso,  pochi  giorni  fa,  e  crede  al 
chiaro  diritto  delle  ricorrenti.  Non  sa  capire 
quali  ragioni  legali  possa  aver  addotto  il  Con- 
siglio provinciale  scolastico  per  sostenere  una 
tesi  diversa,  perchè  alla  Giunta  non  risul- 
tano, ma  può  dichiarare  che  la  simpatia 
della  Giunta  è  per  le  ricorrenti,  perchè  è 
in  tal  modo  per  la  giustizia  e  per  1'  equità. 

Medina  insiste  perchè  il  Comune,  in  ap- 
poggio al  ricorso  delle  direttrici,  faccia 
pervenire  al  Ministero  un  pro-memoria  in 
cui  si  esponga  il  vero  stato  delle  cose  ri- 
guardo alle  dette  nomine  e  si  difenda  il 
diritto  del  Comune  leso  dalla  disposizione 
del  Consiglio  provinciale  scolastico. 

Cassanello,  assessore,  dichiara  che  l'Ufficio 
di  Pubblica  Istruzione  sarà  lieto  di  compiere 
un  tale  dovere  e  che  lo  farà  colla  maggiore 
sollecitudine. 

Macaggi  Gius,  intende  richiamare  la  qui- 
stione  ai  principii  generali  vigenti  in  materia, 
e  ricorda  che  già  altra  volta  l'assessore  pro- 
mise di  rivolgersi  al  Ministero  perchè  venisse 


stabilito  che  le  nomine  debbano  aver  effetto 
dalla  data  delia  deliberazione  del  Consiglio 
comunale.  La  Giunta  provinciale  amministra- 
tiva ritardando  maliziosamente  l'approvazione 
di  una  nomina  viene  a  diminuire  la  potestà 
del  Consiglio,  e  il  Consiglio  invece  deve  avere 
il  diritto  di  usufruire  interamente  dei  ter- 
mini che  la  legge  gli  consente  ed  ha  tutto 
r  interesse  a  difendere  tale  suo  diritto.  Ap- 
poggia quindi  la  proposta  Medina. 

7.  Raccomandazione  del  consigliere  Ansaldo 
per  la  istituzione  di  una  lìnea  di  navigazione 
sovvenzionata  dallo  Stato  fra  Genova,  il  Cile  ed 
il  Perù. 

Ansaldo,  ricordando  che  in  questo  momento 
si  riunisce  al  Ministero  della  Marina  la  Com- 
missione per  i  premi  alla  marina  mercantile, 
raccomanda  perchè  il  Comune  di  Genova  si 
adoperi  a  che  sia  compresa  fra  le  linee 
sovvenzionate  dallo  Stato  la  linea  fra  Genova, 
il  Cile  ed  il  Perù  istituita  dalla  Navigazione 
Generale  Italiana  fin  dal  1885-1889.  Fa  pre- 
sente al  Consiglio  la  grande  importanza  delle 
colonie  italiane  in  quei  paesi  ove  vivono  da 
20  a  30  mila  connazionali  e  l' entità  del 
traffico  con  esse  avvialo  ascendente  ad  oltre 
dodici  milioni  e  mezzo  di  lire  annue.  L'uti- 
lità di  tale  linea  è  dimostrata  dagli  studi 
dell'  ammiraglio  Bettolo  e  del  sen.  Piaggio  ; 
le  relazioni  del  Console  d'  Italia  al  Cile  e 
dell'on.  Pantano  al  Parlamento  ne  dimostrano 
evidentemente  la  necessità. 

Cerrutì  Emilio,  appoggia  le  ragioni  già 
esposte  dal  consigliere  Ansaldo  e  dice  che 
la  Commissione  Reale  per  i  servizi  marittimi 
ha  bensì  proposto  l'istituzione  di  una  linea 
fra  l' Italia  ed  il  Pacifico,  ma  con  principio 
a  Venezia,  toccante  tutti  i  porti  italiani,  ultimo 
quello  di  Genova,  e  poi  diretta  al  Cile.  Il 
Consiglio  superiore  della  marina  mercantile 
di  cui  egli  è  membro,  ripetutamente  instò 
presso  di  essa  perchè  capolinea  fosse  Genova 
e  non  Venezia.  Non  espone  tutte  le  ragioni 
che  giustificarono  tali  istanze;  accenna  solo 
che  gli  interessi  italiani  al  Cile  ed  al  Perù 
sono  prevalentemente  ligui  i  e  che  lo  stesso 
rappresentante  di  Venezia  nel  detto  Consiglio 
disse  che  alla  città  di  Venezia  tale  linea  non 
interessa. 
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Altra  questione  pure  importante  e  sulla 
quale  richiama  tutta  l'attenzione  del  Consiglio 
è  il  fatto  che  la  linea  dell' Egitto  dovila  fare 
capo  a  Napoli  anziché  a  Genova.  Per  tale 
linea  militano  pure  ovvie  ragioni  a  favore 
del  nostro  porto  e  spera  che  il  Sindaco  di 
essa  vorrà  pure  occuparsi. 

Da  Passano  dichiara  che  appoggierà  hen 
volentieri  nel  miglior  modo  i  voli  del  Con- 
siglio perchè  nelle  nuove  convenzioni  ma- 
rittime siano  istituite  le  linee  sovvenzionate 
dallo  Stato  col  Cile  e  coli' Egitto  e  perchè 
Genova  sia  stabilita  capo  delle  due  linee 
medesime,  fidando  anche  per  ottenere  lo 
scopo  nell'opera  autorevole  del  consigliere 
Cerruti. 

Ansaldo  ringrazia  e  dichiara  di  aver  parlato 
nell'interesse  di  Genova  e  non  per  voler  recare 
pregiudizio  ad  altre  città  italiane.  11  Governo 
non  es?:endosi  ancora  definitivamente  pro- 
nunziato in  proposito,  è  ora  il  momento  di 
far  sentire  i  legittimi  desideri  della  nostra 
città. 

8.  Interrogazione  del  consigliere  Ansaldo  circa 
i  nuovi  regolamenti  edilizio  e  d' igiene. 

Ansaldo  chiede  a  che  punto  sia  lo  studio 
del  coordinamento  del  regolamento  d'igiene 
edilizia  con  quello  edilizio  perchè  qualche 
punto  della  materia  a  regolarsi  essendo 
comune  ad  entrambi,  questi  non  riescano  fra 
di  loro  discordi. 

Parodi,  assessore,  espone  che  fin  dal  maggio 
scorso  fu  nominata  una  Commissione  con- 
sigliare per  lo  studio  del  nuovo  regolamento 
edilizio,  la  quale  per  dirimere  varie  contro- 
versie che  erano  insorte,  ])ropose  di  modi- 
ficare r  art.  8  del  progetto  di  Regolamento. 
Ma  le  crìtiche  a  tale  nuovo  regolamento 
essendo  continuate  vivaci,  nominò  allora  una 
Commissione  di  ingegneri  e  dì  impresari  di 
lavori  che  si  riunì,  fece  studi  e  presentò 
delle  proposte  che  ora  sono  allo  studio  del- 
l' uITicio  sanitario  municipale.  Tali  studi 
saranno  ben  presto  presentati  alla  Commis- 
sione consigliare  perchè  concreti  le  proposte 
delìnitive. 

Ansaldo  si  dichiara  soddisfatto. 


9.  Proposta  d'affitto  a  trattativa  privata  di  locali 
di  proprietà  dell'  Opera  Pia  Oneto  in  via  Milano 
per  uso  di  caserma  delle  guardie  di  città. 

Il  Presidente  mette  in  discussione  per  la 
seconda  volta,  a'  sensi  dell'art.  162  della  legge 
comunale  e  provinciale,  le  seguenti  proposte 
della  Giunta,  già  approvate  dal  Consiglio  nella 
sua  adunanza  del  13  dicembre  190G: 

1.  di  prendere  in  affitto  dall'Opera  Pia 
Monsignor  Filippo  Oneto,  proprietaria  del 
fabbricato  prospiciente  in  via  Milano  e  sulla 
piazzetta  della  Chiappella  (lato  di  levante),  il 
locale  attiguo  a  quello  ov'è  già  stabilita  una 
caserma  delle  guardie  di  città,  ed  in  amplia- 
mento della  stessa,  alle  seguenti  condizioni  : 

a)  che  la  pigione  sìa  fissata  in  L.  2200 
annuali; 

b)  che  la  locazione  sia  di  anni  sei  e 
mesi  tre  decorrendi  dal  1.  ottobre  1906  fino 
al  31  dicembre  1912; 

2.  di  chiedere  al  signor  Prefetto  per  il 
detto  affittamento  la  dispensa  dai  pubblici 
incanti  e  l'autorizzazione  per  la  trattativa 
privata  ; 

3.  di  provvedere  al  pagamento  della  pi- 
gione che  sarà  dovuta  dal  1.  ottobre  al  31  di- 
cembre 1906  in  L.  550  coU'assegno  stanziato 
in  bilancio  al  tit.  1°,  capo  l",  cat.  2°.  art.  37  : 
Pigioni  di  locali  ad  nso  uffici  municipali,  e 
degli  altri  addetti  ad  altri  servizi  pubblici; 

4.  di  conferire  alla  Giunta  ed  al  Sin- 
daco tutte  le  facoltà  occorrenti  per  dare 
piena  e  legale  esecuzione  al  presente  deli- 
beramento. 

D'  Oria  osserva  che  occorrerebbe  inserire 
nel  contratto  d'affitto  la  clausola  che  avve- 
nendo il  passaggio  a  carico  del  Governo  del 
servìzio  del  casermaggio  delle  guardie  di 
città  debbasi  intendere  senz'  altro  risolto 
r  affitto  dei  locali  medesimi. 

Mangini,  assessore,  ritiene  non  sia  neces- 
sario ma,  ad  esuberanza,  tale  clausola  sarà 
inserita  nel  contratto. 

Indi  il  Presidente  mette  ai  voti  le  proposte 
della  Giunta,  e  le  stesse,  mediante  regolare 
votazione,  fatta  coli' assistenza  di  tre  consi- 
glieri, sono  approvate  con  43  voti  favore- 
voli. 
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10.  Proposta  per  la  decorrenza  dei  decimi  sullo 
stipendio  e  sul  salario  di  diversi  impiegati  e  sa- 
lariati del  Comune. 

Il  Presidente  mette  in  discussione  per  la 
seconda  volta,  a' sensi  dell'art.  162  della  legge 
comunale  e  provinciale,  le  seguenti  proposte 
della  Giunta,  già  approvate  dal  (Consiglio 
nella  adunanza  del  13  dicembre  1906: 

1.  che  gli  impiegati  e  salariati  con  uno 
stipendio  non  superiore  a  L.  2200  i  quali 
in  una  promozione  avuta  anteriormente  al 
17  aprile  1902,  in  conformità  del  regola- 
mento allora  vigente,  ebbero  a  perdere  de- 
cimi già  conseguiti,  sieno  reintegrati  nel 
godimento  dei  decimi  stessi,  a  norma  dello 
articolo  161  del  regolamento  degli  uffici  e 
degli  impiegati,  con  decorrenza,  per  quanto 
riguarda  le  competenze  loro  dovute,  dal  17 
api  ile  1902; 

2.  che  agli  impiegati  che  con  effetto  dal 
1.  luglio  1898  furono  promossi  ai  posti  di 
commesso  di  prima  classe  negli  uffici  am- 
ministrativi, ai  quali  a  norma  dell'articolo  5, 
sezione  2.*  capo  2."  delle  disposizioni  tran- 
sitorie per  l'attuazione  degli  organici,  furono 
tolti  i  decimi  che  godevano  alla  data  della 
promozione,  sieno  ripristinati  i  decimi  stessi 
in  conformità  dell'art.  161  del  regolamento 
degli  impiegati,  con  decorrenza  delle  com- 
petenze dal  17  aprile  1902,  mandandosi  a 
sopprimere  il  decimo  accordato  sul  nuovo 
stipendio  e  con  obbligo  agli  impiegati  stessi 
di  compensare  fino  a  debita  concorrenza 
la  somma  avuta  a  detto  titolo  con  quella 
loro  spettante  pei  decimi  conservati; 

3.  che  la  somma  occorrente  sia  prelevati 
nelle  forme  e  modi  indicati  nel  rapi)orto 
dell'Ufficio  di  Ragioneria,  in  data  27  giu- 
gno 1906. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  (liunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  sono  ap- 
provate con  43  voti  favorevoli. 

11.  Relazioni  e  proposte  circa  l'ordinamento 
dell'emporio  commerciale  delia  Darsena. 

Il  Presidente  invita  il  Consiglio  a  procedere 
alla  discussione  delle  relazioni  e  delle  pro- 


poste circa  l'ordinamento  della  Darsena,  le 
quali  relazioni  furono  già  in  precedenza  co- 
municate ad  ogni  consigliere. 

Mangini  Luigi  fu  Giuseppe  ricorda  di  aver 
studiato  la  questione  dell'  esercizio  della 
Darsena  nel  1889  quando  andò  assessore 
alla  D.irsena  :  d'accordo  col  Sindaco  d'allora 
nominò  una  (lommissione  di  consiglieri  com- 
mercianti, e  di  essa  tre  soli  membri  si  di- 
chiararono contrari  all'è  ercizio  municipale 
e  cioè  favorevoli  ad  affidare  la  Darsena 
air  esercizio  privato.  Ricorda  ancora  che 
1"  utile  ricavato  dalla  Darsena  andò  sempre 
aumentando,  da  L.  290.000  nel  1900  a  lire 
46.'i.000  nel  1906,  e  che  se  nel  1900  fos  ie  stato 
messo  all'  appalto  l'esercizio  della  Darsena, 
certo  non  si  sarebbero  potute  ricavare  pi  j  di 
L.  300.000  e  quindi  il  Comune  avrebbe  allora 
fatto  un  ben  cattivo  alfare.  Kgli  ritiene  sia 
necessario  completal  e  prima  le  dotazioni  del 
macchinario  ed  attuare  ie  riforme  progettate 
dall'  assessore  Parodi  ;  i  proventi  delia  Dar- 
sena supereranno  in  conseguenza  certamente 
le  lire  600,000  e  si  avrà  allora  una  base 
migliore  per  stabilire  le  condizioni  dell'  ap- 
palto. Fa  presente  però  che  un  Comune  non 
deve  badare  solo  all'  utile  diretto,  m  i  deve 
principalmente  curare  di  facilitare  il  com- 
mercio tutto.  Ora  se  la  Darsena  fosse  nelle 
mani  di  privati  il  suo  sviluppo  sarebbe 
certamente  arrestato,  e.  dopo  aver  fatto  con- 
statare che  la  Darsena  non  è  ancora  al  punto 
cui  potrebbe  arrivare  perchè  ancora  non 
dispone  dello  spazio  necessario  dove  mettere 
tutta  la  merce  d'importazione  e  d'  esporta- 
zione, dimostra  come  il  nostro  porto  non  può 
ricevere  tutte  le  merci  che  dovrebbero  sbar- 
carvi e  come  i  porti  di  Savona,  Spezia,  Li- 
vorno e  Venezia  servano  la  zona  di  nostra 
competenza;  come  il  carbone  arrivi  a  Milano 
da  porti  tedeschi  e  da  porti  francesi  e  il  grano 
arrivi  nell'Huropa  centrale  dai  porti  tedeschi, 
poiché  tutti  questi  porti  sono  serviti  dalle  fer- 
rovie molto  meglio  del  nostro.  Vorrebbe  an- 
cora che  tutti  gli  stabilimenti  del  porto  fossero 
genovesi  ed  invece  deve  constatare  che  non 
sono  nemmeno  italiani,  e  che  gli  utili  da  esso 
derivanti  passano  la  frontiera  a  benefizio  di 
capitalisti  stranieri.  Invila  quindi  il  Consiglio 
a  lasciare  la  Darsena  al  Comune,  a  non  affi- 
darla a  capitalisti  privati,  l'orse  stranieri,  e 
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a  non  fossilizzarne  per  trenta  anni  1'  avve- 
nire ;  e  ricorda  che  a  Genova  ciò  che  di  im- 
pianti pubblici  fu  dato  a  lunga  scadenza  fu 
sempre  dato  male.  Esprime  il  dubbio  che  il 
ceto  commerciale  non  sarebbe  più  equamente 
trattato  e  che  i  lavoratori  della  Darsena  non 
potrebbero  avere  che  danno  se  fossero  la- 
sciati in  balia  di  un'  impresa  privata.  E  ad 
ogni  modo  il  periodo  di  trenta  anni  come 
vorrebbe  stabilirlo  la  maggioranza  della 
Commissione  è  troppo  lungo.  Prega  quindi 
i  consiglieri  a  ponderar  bene  il  loro  giudizio 
e  a  non  dare  a  privati  1'  unico  stabilimento 
portuario  che  ancora  rimanga  alla  città. 

Cernuti  Emilio  quale  membro  relatore  della 
maggioranza  della  Commissione  è  spiacente 
che  il  consigliere  Mangini  abbia  parlato 
prima  che  la  maggioranza  e  la  minoranza 
della  Commissione  abbiano  esposto  al  Con- 
siglio i  concetti  a  cui  si  ispirarono  compi- 
lando le  loro  relazioni.  É  vero  che  nel  1889 
venne  creata  la  Commissione  permanente 
degli  interessi  commerciali  di  Genova  com- 
posta di  20  membri  :  essa  in  una  famosa 
seduta  tenuta  dopo  ultimate  le  riparazioni 
della  Darsena,  aveva  deciso  di  mutarne  l'or- 
dinamento da  municipale  in  privato.  In  allora 
il  consigliere  Mangini  osservò  che  non  era 
ancora  il  momento  di  deliberare  circa  l'or- 
dinamento di  essa,  poiché  mancava  l'impianto 
degli  elevatori  e  delle  grue  ed  era  conve- 
niente aspettare  almeno  fino  a  clie  gli  utili 
lordi  raggiungessero  le  L.  400,000  annue. 
Oggi  i  proventi  della  Darsena  ascendono 
a  tale  cifra  ed  è  dunque  il  momento  di 
prendere  una  decisione.  Avrebbe  desiderato 
che  qualche  altro  membro  di  lui  più  auto- 
revole avesse  accettato  di  essere  il  relatore 
della  Commissione,  e  riconosce  che  la  rela- 
zione è  impari  all'importanza  dell'argomento, 
ma  nelle  sue  conclusioni  è  specchio  fedele 
delle  sue  profonde  convinzioni. 

La  quistione  dell'  esercizio  della  Darsena, 
dice,  bisogna  studiarla  da  un  doppio  punto 
di  vista,  giacché  essa  rappresenta  un  interesse 
grave  pel  commercio  ed  un  non  nien  grave 
interesse  pel  bilancio  comunale.  L'Ammini- 
strazione civica  sempre  si  preoccupò  di  tale 
questione  ma  sempre  ne  differì  la  soluzione,  e 
non  è  quindi  vero  che  essa  fosse  stata  decisa 
in  senso  favorevole  all'esercizio  privato.  La 


Commissione  studiò  con  coscienza  tale  grave 
questione.  II  valore  della  Darsena  é  determi- 
nato dalFuiTicio  in  6  milioni  e  mezzo,  ossia 
al  costo,  ma  egli  deve  osservare  che  il  prezzo 
di  costo  non  rappresenta  in  questo  caso  il 
valore  reale  dell'immobile;  è  bene  nell'in- 
ventario del  patrimonio  comunale  mettere 
una  cifra  inferiore  alla  vera,  ma  su  questa 
cifra  non  é  giusto  stabilire  calcoli  di  spese. 
Cita  il  caso  dell'  Ammazzatoio  occidentale, 
del  palazzo  civico  e  del  palazzo  dell'  Acca- 
demia che  hanno  un  valore  reale  evidente- 
mente superiore  a  quello  inscritto  in  inven- 
tario; e  stabilisce  in  11-12  milioni  il  valore 
reale  della  Darsena  tenendo  conto  della  su- 
perficie delle  aree  di  proprietà  civica,  della 
superficie  dello  specchio  acqueo,  del  prezzo 
pagato  al  Governo  e  delle  spese  successive 
fattevi  dal  Comune. 

Confrontando  la  superficie  in  mq.  24,204 
dei  magazzini  assegnati  coi  mq.  12,987  dei 
magazzini  a  comune,  dimostra  che  il  Muni- 
cipio nel  modo  come  attualmente  esercita  la 
Darsena  non  fa  il  magazziniere,  ma  affitta  i 
propri  magazzini  come  un  altro  qualunque 
proprietario,  ed  anzi  il  suo  desiderio  sarebbe 
di  poter  affittare  anche  i  mq.  12,987  di  magaz- 
zini a  comune.  Quindi  già  fin  d'oggi  i  due  terzi 
dei  magazzini  sono  ceduti  all'esercizio  privato 
e  il  Comune  vorrebbe  poter  cedere  pure  l'altro 
terzo  e  ridurre  l'esercizio  della  Darsena  alla 
semplice  riscossione  dei  fitti  a  fin  di  mese. 

I  due  principali  obbietti  che  il  Comune 
deve  raggiungere,  quello  cioè  di  avere  un 
lucro  dal  suo  patrimonio  e  l'altro  più  impor- 
tante di  giovare  al  commercio  cittadino,  sono 
entrambi  mancati.  Dalle  statistiche  pubblicate 
dal  Municipio  risulta  che  delle  328,315  ton- 
nellate (escluso  il  carbone  importato)  di 
merci  entrate  nel  1875,  ne  entrarono  in 
Darsena  24,000  e  delle  2,503,654  tonnellate 
entrate  nel  1905  ne  entrarono  in  Darsena 
sole  60,000  e  cioè  dal  ,2  3/4  al  3  "/„  del- 
l'importazione totale  :  risultato  più  disastroso 
non  poteva  conseguirsi  malgrado  l'ampiezza 
e  la  posizione  splendida  dei  magazzini.  Non 
solo,  ma  nel  1905  con  60,000  tonnellate  di 
merce  immagazzinata  si  ebbe  dalla  Darsena 
un  provento  lordo  di  !..  425,745,  ciò  che 
vuol  dire  che  la  merce  immagazzinata  ha 
dovuto  pagare  7  lire  per  tonnellata,  gravame 
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semplicemente  enorme.  Inoltre  la  potenzialità 
di  un  magazzino  di  deposito  fornito  di  un  mac- 
chinario come  quello  della  Darsena  non  deve 
essere  mai  minore  dei  tre  quarti  della  sua  ca- 
pacità, quindi  quella  della  Darsena  dovrebbe 
essere  al  minimo  di  200,000  tonnellate  annue, 
non  di  60,000.  Si  obbietta  ancora  contro  la 
maggioranza  della  Commissione  di  voler  rovi- 
nare r  importante  commercio  dei  salumi  che 
prospera  in  Darsena,  e  difatti  delle  60,000 
tonnellate  di  merce  immagazzinate  nel  1905 
ben  37,996  sono  di  salumi  e  le  restanti  22,000 
sono  di  merci  varie;  ma  deve  far  osservare 
che  il  commercio  dei  salumi  non  ha  diritto 
che  la  Darsena  sia  riservata  solo  a  lui.  Le 
cifre  enunciate  provano,  a  suo  parere,  quanto 
male  la  Darsena  serva  a  tutto  il  commercio 
e  che  per  quanto  il  Comune  faccia,  non  sia 
e  non  possa  essere  un  buon  magazziniere. 
Per  questo  la  Commissione  ha  dovuto  dire 
che  il  commercio  non  era  finora  servito  come 
si  conveniva,  ed  ha  dovuto  proporre  l'eser- 
cizio privato  della  Darsena  non  avendo  tro- 
vato, malgrado  lungo  studio,  provvedimento 
migliore.  Provvedimento  che  potrà  essere  an- 
cora perfezionato  allo  scopo  di  conciliare 
ancor  più  gli  interessi  del  commercio  con 
quelli  del  Comune  mediante  un  miglior  stu- 
dio, da  farsi  dagli  uffizi  della  Darsena  e  del 
Contenzioso;  delle  varie  condizioni  dell'ap- 
palto proposte  dalla  Commissione,  condizioni 
che  enumera  ed  illustra  brevemente.  Si  lagna 
poi  del  modo  violento,  spiacevole  per  la  mag- 
gioranza, con  cui  il  presidente  della  Commis- 
sione ha  esteso  la  sua  controrelazione,  e  ne 
cita  e  ne  confuta  alcuni  brani;  e  dimostra  che 
fare  il  magazziniere  al  giorno  d'oggi  è  qnal- 
cosa  di  molto  complesso  che  un'amministra- 
zione pubblica  non  può  fare  e  che  il  Comune 
non  ha  fatto  fino  ad  oggi  che  con  tariffe 
troppo  gravi  in  proporzione  del  serviz  o  reso 
al  commercio.  Deplora  che  la  Giunta  per 
troppo  generosa  solidarietà  col  presidente 
della  Commissione,  abbia  accettato  la  sua  con- 
trorelazione malgrado  l'avviso  contrario  di 
tutti  gli  altri  membri  della  Commissione. 

Parodi,  assessore,  si  esimerebbe  volentieri 
dal  rispondere  all'  acre  e  fine  requisitoria 
fatta  dal  consigliere  Cerruti  ed  amerebbe 
rimettersi  a  quanto  scrisse  ampiamente  nella 
controrelazione,  ma,  invitato  cosi  apertamente, 


esprime  la  sua  opinione  che  scinde  netta- 
mente da  quella  della  Giunta,  lasciandola 
libera  di  convenire  o  no  nelle  sue  idee  a 
riguardo  della  Darsena.  La  sua  controrela- 
zione fu  esaminata  dalla  Giunta  riga  per 
riga;  è  dolente  della  critica  troppo  acerba  e 
troppo  immeritata  di  Cerruti,  ma  sebbene 
abbia  avuto  contrari  nella  Commissione  tutti 
gli  altri  membri  di  essa,  e  malgrado  tutte  le 
nuove  critiche  testé  fatte,  crede  che  la  Giunta 
continuerà  ed  il  Consiglio  verrà  ad  opinare, 
conforme  alle  sue  conclusioni.  Nota  che  le 
osservazioni  orali  del  consigliere  Cerruti  non 
concordano,  ma  contraddicono,  a  quanto  si 
legge  nella  relazione  da  esso  Cerruti  estesa 
e  firmata.  Dimostra  comunque  che  le  pro- 
poste della  Commissione  si  risolverebbero 
in  un  vero  sacrificio  economico  per  il  Co- 
mune, in  un  aggravio  per  il  ceto  commer- 
ciale ed  in  un  certo  pericolo  per  i  numerosi 
operai  che  dalla  Darsena  ritraggono  l' im- 
piego giornaliero.  I  calcoli  istituiti  al  riguardo 
dalla  Commissione,  sono  fallaci;  non  è  vero 
che  si  debba  aver  riguardo  a  trentatre  anni 
di  gestione  comunale  della  Darsena,  per  in- 
durne che  il  Comune  male  la  amministrò. 
Solo  nel  1890  la  Darsena  fu  consegnata  inte- 
ramente rifatta  al  commercio,  e  solo  nel  1902- 
1903  fu  ultimata  la  posa  in  opera  dei  monta- 
carichi, delle  grue,  ecc.  Sono  dunque  cinque 
soli  anni  di  esercizio  regolare  ed  i  dati  sta- 
tistici esibiti,  dati  che  il  consigliere  Cerruti 
ha  riconosciuti  esatti,  provano  il  costante, 
lusinghiero  incremento  di  queir  emporio,  sia 
sotto  il  punto  di  vista  commerciale,  sia  sotto 
il  punto  di  vista  finanziario  (dal  3  Va  %  nel 
1900  al  5,25  7o  nel  1905  ed  al  6,15  "U  nel 
1906)  in  confronto  del  capitale  impiegato 
nella  Darsena.  Esamina  la  condizione  finan- 
ziaria fatta  al  Comune,  colle  condizioni  pro- 
poste dalla  Commissione.  11  reddito  rispetti- 
vamente di  lire  500,000;  550,000;  600,000  (sup- 
posto che  si  trovi  chi  assuma  a  tali  condi- 
zioni), diminuito  della  tassa  che  graverà  sul 
reddito  così  consolidato,  si  risolverà  in  una 
perdita  sicura,  in  confronto  del  costante 
incremento  che  il  reddito*  della  ,  Darsena 
(salvo  crisi  impreviste  e  crisi  di  carattere 
più  che  nazionale)  è  destinato  ad  avere.  De- 
linea quindi  il  profilo  morale  della  questione 
ricordando  perchè  fu  comprata  la  Darsena 
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ed  a  quale  scopo,  e  come  si  faceva  prima 
di  essa  il  magazzinaggio  delle  merci  che  sono 
colà  per  la  massima  parte  allogate.  Nega  che 
essa  sia  divenuta  l'emporio  esclusivo  dei 
salumi  e  cita  le  statistiche  di  tutti  i  generi 
che  vi  si  depositano.  Dichiara  esistere  da 
lungo  tempo  un  tacito  compromesso  fra  ne- 
gozianti e  Comune  e  che  sarebbe  un  tradire  le 
intenzioni  sempre  manifestate  dall'Ammini- 
strazione civica  accedere  all'idea  dell'eser- 
cizio privato,  che  rappresenterebbe  oltreché 
una  perdita  sicura  pel  bilancio,  anche  per- 
dita pel  patrimonio  immobiliare  del  Comune, 
poiché  l'appaltatore  non  avrebbe  interesse 
a  spendere  le  somme  occorrenti  per  mettere 
in  esercizio  i  meccanismi  più  moderni  e  per- 
fezionati, come  ora  fa  il  Comune,  e  che  per 
conseguenza  dopo  trenta  anni  di  esercizio  la 
Darsena  sarebbe  ridotta  ad  una  vera  rovina. 

Illustra  ampiamente  la  grave  questione  del 
personale  della  Darsena,  per  il  quale  è  pronto 
quel  regolamento  che  assicuri  la  continuità 
del  lavoro,  nell'  interesse  reciproco  dei  com- 
mercianti e  dei  lavoratori,  personale  che, 
giusta  la  teoi'ia  della  Commissione,  dovrebbe 
essere  lasciato  al  libito  del  nuovo  assuntore. 
Illustra  ampiamente  la  propria  controrela- 
zione in  ogni  sua  parte,  a  cui  si  richiama  e  con- 
chiude sperando  che  la  Giunta  e  il  Consiglio 
vorranno  decretare  che  la  Darsena  ora  e  sem- 
pre resti  nelle  mani  del  Municipio  di  Genova. 


Da  Passano,  sindaco,  si  congratula  cogli 
oratori  della  maggioranza  e  della  minoranza 
della  Commissione  per  il  modo  con  cui  vol- 
lero difendere  i  rispettivi  concetti  a  riguardo 
dell'  esei  cizio  della  Darsena;  e  dichiara  che 
la  Giunta  non  consente  di  separarsi  dall'as- 
sessore Parodi.  Quindi,  stante  l' ora  tarda, 
rinvia  alla  prossima  seduta  il  proseguimento 
della  discussione. 

12.  Comunicazione  del  consigliere  Fioroni  circa 
il  servizio  ferroviario  da  Genova  per  oltre  il 
Sempione  ed  il  Gottardo. 

Fioroni  segnala  all'attenzione  del  Consiglio 
un  articolo  della  Tribuna  di  lunedi  11  feb- 
braio 1907,  nel  quale  parlando  dei  ritardi  fer- 
roviari si  chiede  siano  abolite  le  vetture 
dirette  da  oltre  il  Sempione  ed  il  Gottardo 
per  Genova.  Ricorda  il  lavoro  compiuto  per 
ottenere  che  tali  vetture  fossero  istituite  e 
fa  presente  il  diritto  della  nostra  città  a  che 
tali  vetture  siano  mantenute,  avendole  pagate 
e  molto.  Invita  quindi  il  Sindaco  ad  occu- 
parsi perchè  l'articolo  del  detto  giornale  non 
sorta  effetti  dannosi  per  la  nostra  città. 

11  Sindaco  promette. 

Indi  il  Presidente  toglie  la  seduta,  essendo 
le  ore  0,30. 


Il  presente  verbale  è  stato  approvato  nella  seduta  del  27  maggio  1907  a'  termini  della 
deliberazione  presa  dal  Consiglio  comunale  nella  sua  adunanza  del  16  ottobre  1903. 

Il  Presidente 
G.  DA  PASSANO. 


Il  Consigliere  Anziano 
F.  ARPE 


p.  Il  Segretario. 
ANG.  BOSCASSI. 
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Allegati  alla  pratica  n.  II.  —  Relazione  della  Commissione  iVIunicipafe  suirordinamento 
dell'  Emporio  Commerciale  della  Darsena  e  Controrelazione  del  Presidente  della  Commissiono  stessa. 

/.  —  Relazione  della  Commissione  sul!'  ordinamento  dell'  Emporio  Commerciale 
della  Darsena. 

La  Giunta  Municipale  nel  presentare  al  Consiglio  Comunale  il  Bilancio  per  l'eser- 
cizio 1906,  lamentava  che  i  proventi  dell'esercizio  della  Darsena  non  corrispondessero 
alle  speranze  che  si  credeva  poter  realizzare  dopo  le  gravi  spese  incontrate  dal  Co- 
mune per  la  trasformazione  di  quell'importante  Emporio  e  cosi  si  esprimeva:  «  Ciò 
«.  fa  dubitare  che,  nonostante  tutti  ì  mezzi  adoperati /inora  per  aumentare  le  entrate  della 
«  Darsena,  occorra  per  la  sua  gestione  un  regime  più  corrispondente  all'  indole  sua  com- 
«  merciale.  » 

A  seguito  della  discussione  e  delle  proposte  fatte  in  seno  al  Consiglio,  la  Giunta 
su  proposta  del  Sindaco,  deliberava  la  nomina  di  una  Commissione  coll'incarico  «di 
«  prendere  in  esame  l'ordinamento  dell'Emporio  Commerciale  della  Darsena  per  trovare 
*  il  miglior  modo  di  utilizzarlo  nel  maggior  interesse  del  Commercio  e  del  Civico  Erario 
ed  eleggeva  a  far  parte  della  stessa  i  sottoscritti  sotto  la  presidenza  dell'Assessore 
E.  L.  Parodi. 

Nella  sua  prima  seduta  la  Commissione,  dopo  un  preliminare  scambio  di  idee, 
pregava  il  Presidente  di  invitare  l'ufTicio  della  Sezione  Commerciale  a  radunare  tutti 
i  dati  e  documenti  necessari  ad  illuminare  la  Commissione,  dandone  comunicazione 
ai  singoli  membri  per  l'opportuno  studio. 

Questo  lavoro  preliminare  fu  compiuto  con  lodevole  sollecitudine  ed  esattezza  e 
mise  la  Commissione  in  grado  di  avere  tutti  i  dati  e  documenti  necessari  per  disim- 
pegnare l'avuto  incarico. 

L' importanza  di  queste  informazioni  ci  consiglia  a  trascriverne  la  maggior 
parte  in  allegato  a  questa  relazione  per  norma  del  Consiglio. 

Tra  questi  allegati  è  bene  ricordare  la  elaborata  relazione  che  1'  Assessore  ha 
presentato  alla  Commissione  in  data  14  Maggio  1906,  e  sulla  quale  richiamiamo  l'at- 
tenzione del  Consiglio  penchè  in  essa  è  tutta  la  storia  della  Darsena  dal  1873  ad  oggi 
e  sono  ivi  fatte  proposte  di  modificazioni  all'  attuale  ordinamento  della  Darsena  sia 
per  quanto  riguarda  il  personale  che  le  tariffe  di  magazzinaggio,  e  si  fanno  progetti 
di  nuovi  lavoi'i  di  miglioramento  e  d'ingrandimento  in  un  tempo  più  o  meno  lontano, 
che  importerebbero  la  spesa  di  900  mila  lire  circa,  e  si  conclude  coli'  esprimere  la 
fiducia  che  con  1'  attuazione  di  tutte  queste  opere  si  possa  sperare  di  raggiungere 
un  reddito  di  lire  600  mila. 

Questa  importante  relazione  si  unisce  integralmente  perchè  in  essa  sono  illustrati 
tutti  i  dati  riguardanti  la  Darsena  che  i  sottoscritti  hanno  quindi  creduto  superfluo 
il  ripetere  nella  presente  relazione. 

La  discussione  della  Commissione,  dopo  un  diligente  esame  di  tutto  l'ordina- 
mento della  Darsena,  si  è  portata  sulla  quistione  pregiudiziale  che  si  presentava  prima 
a  risolvere,  quella,  cioè,  se,  dovevasi  continuare  l'esercizio  diretto  del  Comune  od  ab- 
bandonarlo e  affidarlo  all'esercizio  privato. 

La  Commissione  si  è  pronunciata  perchè  la  Darsena  sia  affidata  all'  esercizio 
privato  col  voto  favorevole  di  sei  dei  suoi  membri  e  uno  contrario,  quello  del  suo 
Presidente  1'  Assessore  Parodi. 

Questa  proposta  essa  rassegna  al  Consiglio  con  le  seguenti  brevi  considerazioni. 
Trentatre  anni  di  esperimento  sono  ormai  sufficienti  per  farsi  un  convincimento  che 
r  esercizio  diretto  dell'  emporio  della  Darsena  per  parte  del  Comune  non  ha  dato 
quei  risultati  che  si  ebbe  sempre  l' illusione  di  raggiungere. 

Tutte  le  amministrazioni  che  si  sono  succedute  dal  1873  ad  oggi  si  occuparono 
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di  migliorare  le  condizioni  della  Darsena  e  non  risparmiarono  spese  e  sacrifizi  ad 
ottenere  l' intento,  ma  non  poterono  vincere  e  superare  le  difficoltà  inerenti  all'  in- 
dole commerciale  dell'Impresa,  che  urta  contro  le  disposizioni  rigorose  della  buro- 
crazia e  delle  leggi  che  vincolano  la  libertà  e  l'opera  delle  Pubbliche  Amministrazioni. 

Queste  disposizioni  non  permettono  neppure  la  creazione  di  un  organismo  spe- 
ciale che  possa  essere  più  adatto  del  Comune  a  funzionare  con  maggior  libertà  di 
movimento  e  di  azione  come  si  richiede  per  l'industria  del  Magazzinaggio  che,  come 
tutte  le  altre,  deve  lottare  con  la  concorrenza  e  adattarsi  a  tutti  i  bisogni  del  commercio. 

Per  queste  considerazioni  la  Commissione  ritiene  che  tutte  le  proposte  tendenti 
a  continuare  nel  sistema  attuale  siano  da  scartarsi,  perchè  i  risultati  non  potrebbero 
essere  che  quelli  avuti  in  tanti  anni  di  esperimento. 

L'aumento  delle  tariffe  di  Magazzinaggio  non  sarebbe  certo  di  utile  al  com- 
mercio; in  condizioni  normali  non  sarebbe  neppur  vantaggioso  all'esercizio  della 
Darsena,  il  quale  avrebbe  anzi  necessità  di  un  ribasso  nelle  tariffe  per  compensare 
le  maggiori  spese  di  introduzione  e  di  movimento  delle  merci  in  confronto  di  altri 
stabilimenti  congeneri. 

Il  consigliare  nuove  spese  e  miglioramenti  per  ingenti  somme  non  è  neppure 
accettabile  perchè  1'  esperienza  del  passato  insegna  che  i  gravi  sacrifici  che  il  Comune 
ha  fatto  per  la  Darsena  non  hanno  dato  i  frutti  che  se  ne  speravano. 

Le  economie  nelle  spese  di  esercizio,  riducendo  gradualmente  la  pianta  del  perso- 
nale, richiederà  un  lungo  periodo  di  tempo  con  un  vantaggio  molto  ristretto  e  di  non 
facile  attuazione  per  parte  del  Comune. 

La  Commissione,  nel  proporre  di  affidare  l'emporio  della  Darsena  all'esercizio 
privato,  non  si  è  dissimulata  le  gravi  difTicoltà  che  presentano  le  diverse  quistioni 
relative  alla  tutela  dell'interesse  del  Commercio  e  del  Civico  erario. 

Il  Commercio  non  ha  che  da  guadagnare  dall'esercizio  privato,  peixhè  si  troverà 
di  fronte  ad  un  contraente  libero  nei  suoi  movimenti,  pronto  nelle  sue  decisioni  per 
soddisfare  tutte  le  esigenze  che  ad  ogni  momento  sorgono  nella  vertiginosa  vita  degli 
affari. 

Il  Comune  avrà  un  reddito  maggiore  e  si  libererà  da  un'azienda  che  non  può  far 
fruttare  come  un  privato,  perchè  le  esigenze  burocratiche  e  le  disposizioni  della 
legge  non  gli  permettono  quella  libertà  d'azione  necessaria  per  un'impresa  commerciale. 

Con  queste  premesse  la  Commissione  propone  che  a  garanzia  del  Civico  erario 
l'aggiudicazione  dell'esercizio  della  Darsena  sia  fatta  per  pubblici  incanti  sulla  base 
di  lire  500.000  di  affitto  annuo,  e  che  all'avviso  d'incanto  sia  data  la  massima  pubbli- 
cità e  che  l'asta  abbia  da  seguire  non  prima  di  60  giorni  dalla  pubblicazione. 

Ogni  spesa  di  esercizio,  manutenzione  e  qualunque  altra  inerente,  dovrà  essere 
a  carico  dell'assuntore,  non  dovendo  il  Comune  provvedere  che  al  pagamento  della 
Tassa  Fabbricati  e  Terreni  e  del  premio  di  Assicurazione  Incendi. 

L'assuntore  dovrà  accettare  tutti  i  regolamenti  oggi  in  vigore  in  Darsena  per 
quanto  riguarda  i  diritti  acquisiti  dal  personale  e  per  quanto  riguarda  le  merci  non 
potrà  aumentare  le  vigenti  tariffe  di  magazzinaggio. 

Qualunque  contestazione  potesse  insorgere  con  il  personale  dei  facchini  della 
Darsena,  che  passerà  alla  dipendenza  dell'assuntore,  sarà  deferita  al  giudizio  inappel- 
labile del  Sindaco. 

Per  quanto  riguarda  i  facchini  di  Dogana  (Caravana)  addetti  alla  Darsena,  sarà 
giudice  inappellabile,  per  ogni  possibile  controversia  coll'assuntore,  il  direttore  di 
Dogana  a  Genova. 

Ogni  spesa  di  manutenzione  ordinaria  dei  locali  sarà  a  carico  del  concessionario- 
La  concessione  avrà  la  durata  di  30  anni  e  ad  ogni  decennio  l' affitto  sarà  au- 
mentato del  10  Vo  sull'ammontare  del  fìtto  del  decennio  precedente. 


137 


Alla  cessazione  della  concessione  resteranno  di  assoluta  proprietà  del  Comune 
tutti  i  macchinari,  gli  impianti  ed  i  lavori  di  qualsiasi  natura  eseguiti  dal  concessionario 
senza  che  questi  possa  nulla  pretendere. 

In  caso  che  il  concessionario  volesse  fare  nuove  costruzioni  e  ingrandimenti  di 
fabbricati  dovrà  chiederne  ed  ottenerne  l'autorizzazione  dal  Comune,  e  obbligarsi  a 
tutto  eseguire  a  sue  spese  senza  diritto  ad  alcun  rimborso,  cessando  dalla  concessione. 

Il  Comune  farà  conoscere  al  concessionario  tutti  i  diritti  e  doveri  inerenti  alla 
Darsena  e  dipendenti  dalle  disposizioni  che  la  regolano  in  forza  di  concessioni  e  di 
leggi  alle  quali  egli  dovrà  uniformarsi,  specialmente  per  quanto  riguarda  1'  uso  del- 
l'Emporio della  Darsena  che  non  potrà  essere  destinato  ad  altro  che  quello  del  ma- 
gazzinaggio delle  merci. 

A  maggior  cautela  del  commercio,  la  Commissione  propone  che  il  Concessionario 
debba  essere  cittadino  italiano  e  che,  trattandosi  di  Società  Anonime,  il  Direttore,  il 
Presidente  del  Consiglio  d' Amministrazione  e  i  due  terzi  dei  consiglieri  sieno  cittadini 
italiani. 

Propone  ancora  che,  a  garanzia  della  concessione,  sia  depositata  una  cauzione  per  una 
somma  corrispondente  ad  un  anno  di  airitto  e  che  questo  sia  pagato  trimestralmente. 

La  sottoscritta  Commissione  è  convinta  che,  con  queste  principali  proposte,  l' in- 
teresse del  Civico  Erario  sia  largamente  tutelato  e,  con  l' accettazione  da  parte  del- 
l'Assuntore  delle  tarilfe  e  dei  regolamenti  ora  vigenti,  sia  pure  assicurata  la  tutela 
del  personale  e  l'interesse  del  commercio. 

Esaurito  così  l'incarico,  avuto  dalla  Onorevole  Giunta,  presenta  questa  sua  rela- 
zione. 

Genova,  19  Giugno  1906. 

LA  COMMISSIONE 

Francesco  Arpe 

R.  Ballestrero. 

A.  Galliani. 

F.  Vaccaro. 

A.  Vallebona. 

Emilio  Cerruti,  Relatore. 


Allegati 

A  -  Relazione  del  Presidente. 

B  -  Quadro  delle  somme  spese  per  la  Darsena. 

C  -  Superfìcie  della  Darsena. 

D  -  Situazione  dei  magazzini. 

E  -  Proventi  e  spese  1873-1905. 
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Allegato  A  —  Relazione  dell'  Assessore  Delegato  alla  Sezione  Commerciale,  alla  Commissione 
municipale  incaricata  di  riferire  siili'  ordinamento  dell'  Emporio  Commerciale  della 
Darsena. 


Egregi  Colleghi, 

Nel  prpsentare  al  Consiglio  Comunale  il  progetto  di  Bilancio  della  città  di  Genova 
per  r  esercizio  1906,  la  Giunta  Municipale,  riferendosi  agli  assegni  stanziati  per  l' eser- 
cizio dell'  Emporio  della  Darsena,  così  si  esprimeva  : 

«Fra  i  cespiti  d'entrata  compresi  nelle  rendite  patrimoniali  vi  sono  i  proventi 
«  della  Darsena,  nella  somma  di  L.  380,000. —  pari  a  quella  presunta  nel  Bilancio  1905  ». 

«  Dai  resoconti  consuntivi  degli  esercizi  1888,  1889,  1890  risulta  che  tale  proventi 
«  furono  di  L.  228,047  nel  1888,  di  L.  212,059.86  nel  1889  e  di  L.  204,156.13 
«  nel  1890  ». 

«  Allorquando  il  Consiglio  Comunale,  nelle  adunanze  18  e  21  febbraio  1889,  appro- 
«  vava  il  progetto  di  sistemazione  della  Darsena  rilevante  la  somma  di  L.  6,029,748.46 
«  e  stabiliva  di  fare  fronte  alla  spesa,  mediante  imprestito  alle  miglior  condizioni 
«  possibili,  la  Giunta,  nella  relazione  17  gennaio  1889,  colla  quale  rassegnava  al  Con- 
«  siglio  le  relative  proposte,  opinava  che,  coli'  eseguimento  dei  lavori  deliberati,  i 
«  proventi  di  quell'  Emporio  si  sarebbero  almeno  duplicati  ». 

«  Questo  aumento  non  si  è  però  realizzato,  perchè  nel  triennio  1902,  1903  e  1904 
«  si  ebbero  soltanto  L.  369,456.80  nel  1902,  L.  389,779.77  nel  1903  e  L.  383,161.82 
«nel  1904.  Nell'anno  1905  a  tutto  30  settembre  il  provento  sali  a  L.  253,761.23  con 
«  un  aumento  di  L.  37,000. —  sul  periodo  corrispondente  del  1904  ». 

«  Ciò  fa  dubitare  che,  non  ostante  tutti  i  mezzi  adoperati  finora  per  aumentare 
«  le  entrate  della  Darsena,  occorra  per  la  sua  gestione  un  regime  più  corrispondente 
«  all'indole  sua  commerciale  ». 

«  Quindi  la  Giunta  si  farà  dovere  di  portare  la  sua  massima  attenzione  su  questo 
«cespite  redditizio  del  Comune,  di  studiare  accuratamente  l'ordinamento  di  quel- 
«  l'Emporio  Commerciale  e  il  miglior  modo  di  utilizzarlo,  e  di  rassegnare  al  Consiglio 
«  quelle  proposte  che  ravviserà  più  convenienti  nel  maggior  utile  del  commercio  e 
«  del  Bilancio  Civico  ». 

In  conformità  di  tali  dichiarazioni  e  delle  osservazioni  e  proposte  svoltesi  al 
riguardo  in  seno  al  Consiglio  durante  la  discussione  del  Bilancio,  la  Giunta,  su  proposta 
del  Sindaco,  in  adunanza  del  16  gennaio  1906,  deliberava  la  nomina  di  una  Commis- 
sione coir  incarico  di  prendere  in  esame  l'ordinamento  dell'Emporio  commerciale 
della  Darsena  per  trovare  il  miglior  modo  di  utilizzarlo  nel  maggiore  interesse  del 
commercio  e  del  Civico  Erario,  ed  eleggeva  a  far  parte  della  stessa  i  sigg.  consiglieri: 

E.  L.  Parodi,  Assessore  —  Presidente;  Arpe  Francesco,  Ballestrero  Roberto, 
Cerruti  Emilio,  Galliani  Gabriele,  Vallebona  Antonio,  Vaccaro  Federico  —  Membri., 
incaricando  delle  funzioni  di  Segretario  il  Capo  sezione  civico  E.  Garzoglio. 

Nel  frattempo  quattro  importanti  ditte  commerciali  cittadine  avevano  rivolte 
istanze  al  Comune  chiedendo  in  concessione  1'  esercizio  della  Darsena,  e  cioè  : 
In  data  14/12/1905  la  Società  dei  Docks  vinicoli; 
»      23/1/1906  la  Ditta  Calame  &  Cortese; 
»      30/1/1906       »      Gastaldi  &  C; 
»      9/2/1906        »       Frat.  Paganelli  fu  Francesco. 

11  sottoscritto,  nella  sua  qualità  di  Assessore  alla  Darsena,  essendo  stato  incari- 
cato della  Presidenza  della  Commissione,  che  deve  pronunciarsi  sulle  importanti 
quistioni  relative  alla  migliore  utilizzazione  di  detto  stabilimento,  adempiendo  a  quanto 
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venne  stabilito  nell'adunanza  preliminare  tenuta  il  5  corrente  dalla  Commissione 
stessa,  si  affretta  rassegnarle  la  presente  relazione,  nella  quale,  esposto  in  brevi  cenni 
quanto  dalle  passate  Amministrazioni  venne,  volta  per  volta,  stabilito  circa  la  conve- 
nienza o  meno  di  affidare  la  Darsena  all'  esercizio  privato,  si  accenna  ai  lavori  di  siste- 
mazione e  miglioramento  eseguitivi  dal  Municipio  dall'epoca  della  sua  consegna  (1873) 
fino  ad  oggi,  ai  diversi  servizi  che  si  svolgono  nell'  Emporio,  alle  tariH'e  relative,  al 
dettaglio  dei  redditi  e  delle  spese  d'esercizio  ecc.  per  concludere  con  varie  proposte 
d'indole  finanziaria,  alcune  delle  quali  di  possibile  immediata  attuazione,  ed  altre 
effettuabili  successivamente,  aventi  lo  scopo  di  accrescere  in  modo  assai  sensibile  il 
reddito  della  Darsena  senza  pregiudizio  del  commercio,  riuscendo  in  tal  guisa  (anche 
se  venisse  dalla  Civica  Amministrazione  data  preferenza  al  sistema  della  sub  conces- 
sione all' esercizio  privato),  a  migliorare  la  base  delle  trattative  da  iniziarsi  coi 
vari  concorrenti  per  la  determinazione  del  canone  annuo  a  favore  del  Comune. 

Concessione  della  Darsena  in  esercizio  privato.  ^ 

Un  argomento  di  capitale  importanza,  sul  quale  è  chiamata  la  Commissione  a 
pronunciarsi,  è  quello  del  sistema  da  preferirsi  per  l'esercizio  della  Darsena  ;  se  cioè 
convenga  al  Comune  continuare  ad  esercitarla  direttamente,  utilizzandola  nel  miglior 
modo  possibile,  oppure  se  sia  miglior  partito  affidarla  all'esercizio  privato  con  tutte 
quelle  cautele  che  sai-anno  riconosciute  necessarie. 

La  questione  dell' esei-cizio  diretto  o  privato  della  Darsena  formò  oggetto  di  lunghi 
e  ripetuti  studi  da  parte  delle  varie  Amministrazioni  Comunali  succedutesi  dal  1873 
in  poi.  Nella  seduta  12  novembre  1879  la  Giunta,  pur  trovandosi  unanime  nello  stabilire 
di  rinunciare  per  allora  ad  ogni  progetto  d'esercizio  privato  della  Darsena,  dichia- 
rava in  maggioranza  doversi  anteporre  1"  esercizio  privato  solo  quando  l' assuntore 
non  avesse  interessi  nell'Emporio  suddetto;  in  c;iso  diverso  essere  preferibile  1' eser- 
cizio Comunale.  Con  successiva  deliberazione  12  aprile  1880,  la  Giunta  respìngeva  le 
domande  di  alcuni  privati  concorrenti  all'Esercizio  della  Darsena;  ed  in  seguito, 
ritenendo  conveniente  di  procedere  ai  lavori  di  sistemazione  e  di  adattamento  della 
stessa,  prima  di  pronunciarsi  sull'importante  quistione,  soprassedette  da  ogni  studio 
in  proposito.  Sul  finire  del  1882  la  Giunta,  nel  presentare  al  Consiglio  il  Bilancio  1883, 
esponeva  d'avere  in  massima  deliberato  di  dare  alla  Darsena  una  speciale  Direzione 
separata  da  quella  daziai  ia;  ed.  accennando  a  due  istanze  di  privati  per  la  concessione 
dell'esercizio  di  detto  stabilimento,  mentre  dichiarava  di  non  dissentire  dall'idea  di 
affidare  all'industria  privata  l'esercizio  anzidetto  «  poiché  le  rigide  forme  delle  leggi 
«  e  dei  regolamenti  non  consentono  alla  Civica  Amministrazione  di  adottare  quegli 
«espedienti  che  spesso  occorrono  per  sostenere  la  concorrenza  d'altri  Empori  com- 
•«  merciali  e  per  adattarsi  alle  mutabili  condizioni  del  commercio,  pure  non  crede  sia 
«  il  caso  che  si  possa,  nell'  interesse  del  Municipio,  trattare  così  grave  quistione  ». 

A  questa  conclusione  fu  indotta  la  Giunta  dalla  considerazione  che  conveniva 
anzitutto  ultimare  i  lavori  di  sistemazione  della  Darsena  ed  attendere  il  compimento 
delle  opere  portuali  e  ferroviarie  allora  in  corso  per  avere  il  mezzo  di  calcolare 
la  potenzialità  di  detto  stabilimento.  In  data  1."  agosto  1883  la  Commissione  Munici- 
pale, incaricata  con  deliberazione  della  Giunta  29  novembre  1882  dello  studio  dell'im- 
portante quesito,  riferiva  che,  per  considerazioni  di  convenienza  e  dì  opportunità,  non 
erasi  trovata  unanime  nel  suggerire  l' esercìzio  privato  ;  ed  accennava  ad  una  possibile 
combinazione  mediante  la  quale  la  Darsena  sì  sarebbe  affidata  alla  Camera  di  Com- 
mercio, pur  riservandosene  il  Comune  la  proprietà.  Infatti  la  Camera  di  Commen  io 
presentava  analoga  proposta  il  22  novembre  1883;  e  la  Giunta  incaricava  apposita 
Commissione  di  studiare  e  proporre  le  basi  dell'  opportuna  convenzione  ;  senonchè,  a 
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causa  della  gravità  ed  importanza  dei  lunghi  vincoli  che  il  progetto  apportava  al 
Comune,  non  venne  presa  alcuna  deliberazione  al  riguardo. 

Per  elletto  delle  Convenzioni  26  settembre  1883  approvate  con  legge  3  luglio  1884, 
essendo  state  rimosse  tutte  le  cause  che  ostacolavano  l' adozione  di  un  progetto  defi- 
nitivo di  sistemazione  generale  della  Darsena  agli  usi  commerciali,  la  Giunta  il 
12  aprile  1888  affidava  ad  una  speciale  Commissione  mista  lo  incarico  di  esaminare 
e  riferire  sul  progetto  preventivamente  compilato  dall'Ufficio  d'Arte  Municipale  rela- 
tivo a  tale  sistemazione,  nonché  sulla  quistione  della  preferenza  a  darsi  all'esercizio 
privato  o  Municipale  della  Darsena. 

Detta  Commissione,  affrontando  subito  la  questione  principale  per  l' esaurimento 
del  suo  incarico,  in  sua  adunanza  del  23  maggio  1888,  approvava  all'unanimità  il 
seguente  ordine  del  giorno:  «  Ritenuta  l'urgente  necessità  di  sistemare  defmitivamente 
«  la  Darsena  per  renderla  maggiormente  adatta  ai  bisogni  commerciali  e  ritenuto  che 
«  lo  stato  in  cui  trovasi  tale  stabilimento  non  ammette  ultei-iore  ritardo  ad  intra- 
prendere i  lavori  di  riordinamento  »  ; 

«  Ritenuto  che  sarebbe  prematura  la  decisione  della  quistione  dell'  esercizio  Muni- 
«  cipale  o  privato  di  detto  stabilimento,  mancando  attualmente  proposte  di  privati  per 
«  tale  esercizio  »  ; 

«  La  Commissione  conclude  : 

«  È  fatto  voto  perchè  colla  massima  sollecitudine  l'Amministrazione  Municipale 
«  voglia  provvedere  ai  lavori  di  sistemazione  della  Darsena,  adottando  quel  piano  che 
«  meglio  corrisponda  alle  attuali  esigenze  dell'odierno  commercio  ». 

In  conseguenza  di  ciò  la  Giunta,  esaminato  il  progetto  dei  lavori  da  eseguirsi, 
preventivamente  approvato  da  apposita  Commissione  tecnica,  portante  la  spesa  com- 
plessiva di  L.  6,029,748.46,  lo  rassegnava  al  Consiglio  Comunale  unitamente  alla  pro- 
posta di  affidare  l'esercizio  della  Darsena  ad  un  ufficio  speciale;  ed  il  Consiglio,  in 
sua  adunanza  18-21  febbraio  1889,  approvava  il  progetto  e  le  proposte  della  Giunta. 

Durante  l'esecuzione  dei  lavori  suddetti  la  questione  dell'esercizio  privato  della 
Darsena  venne  ripetutamente  sollevata  in  Consiglio  Comunale,  ritenendosi  che  tale 
sistema  di  concessione  sarebbe  stato  maggiormente  proficuo  al  Comune.  (Veggansi  verbali 
del  Consiglio  Comunale  22  ottobre  1892  n.  30  -  10  dicembre  1895  n.  19  -  1  e  19  di- 
cembre 1896  n.  26  e  30  -  18  dicembre  1897  n.  20  -  8  luglio  1898  n.  13  e  29  di- 
cembre 1899  n.  30. 

Nel  1900  la  Giunta  incaricava  l'Ufficio  d'Economato  (essendo  stato  soppresso 
r  Ufficio  della  Darsena  col  31  dicembre  1899  ed  aggregato  all'Economato  Municipale) 
di  studiare  un  progetto  di  riforma  delle  tariffe  dei  fitti,  dei  diritti  di  magazzinaggio 
e  di  quelli  dello  stazionamento  dei  galleggianti  in  Darsena  allo  scopo  di  accrescerne 
i  proventi,  e  di  preparare  un  nuovo  regolamento  per  l'esercizio  di  detto  Emporio, 
tenendo  conto  delle  osservazioni  e  dei  desideri  del  ceto  commerciale. 

Tale  regolamento-tariffe,  opportunamente  discusso  dalla  Commissione  Municipale 
incaricata  dello  studio  delle  quistioni  commerciali  inerenti  al  Comune,  veniva  dalla 
Giunta  Municipale  sottoposto  con  voto  favorevole  al  Consiglio  Comunale  che  lo  appro- 
vava unanime  in  seduta  10  aprile  1901. 

L' approvazione  data  dal  Consiglio  Comunale  al  regolamento  succitato  veniva  taci- 
tamente a  sanzionare  la  preferenza  accordata  dal  Municipio  al  principio  dell'esercizio 
diretto  della  Darsena;  ed  infatti  più  non  ebbe  il  Consiglio  a  interloquire  al  riguardo 
se  non  per  invitare  la  Giunta  a  procurare  che  il  reddito  di  detto  Emporio  avesse 
ad  aumentare  in  proporzione  dei  gravi  sacrifizi  incontrati  nella  sua  sistemazione. 

Ciò  infatti  risulta  dalle  discussioni  dei  bilanci  1903-1904  avvenute  nelle  sedute 
consigliari  22  gennaio  1903  e  18  febbraio  1904  nelle  quali  proponevasi  di  portare, 
mediante  opportuni  aumenti  di  tariffe,  il  provento  della  Darsena  sino  a  L.  500,000. — . 
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E  nella  seduta  18  febbraio  1901  il  consigliere  Murialdi,  ritenuto  clie  la  specialità  del 
commercio  che  si  svolge  in  Darsena  non  poteva  far  temere  la  concorrenza  di  altri 
stabilimenti  congeneri  del  Porto,  e  che  per  ottenere  un  reddito  maggiore  dai  magaz- 
zeni di  detto  Emporio  dovevasi  dare  alle  relative  tariffe  quella  elasticità,  suggerita  dal 
consigliere  E.  Cerruti,  che  rendevasi  indispensabile  nelle  continue  fluttuazioni  del 
Commercio,  per  non  trovarsi  inceppati  dalla  concorrenza  di  alti  i  stabilimenti  privati. 
Proponeva  pertanto  di  affidare  la  gestione  della  Darsena  ad  un  ufficio  Municipale  non 
burocratico,  lasciandogli  facoltà  del  movimento  delle  tariffe  per  accaparrarsi  il  depo- 
sito delle  merci  —  Concludeva  quindi  col  seguente  oi  dine  del  giorno  che  veniva  alla 
unanimità  approvato  dal  Consiglio: 
«  Il  Consiglio, 

«  invita  la  Giunta  a  studiare  i  mezzi  perchè  la  Darsena  possa  aumentare  i  suoi  pro- 
«  venti  fmo  a  L.  500,000.—  ». 

Come  già  venne  più  sopra  accennato,  le  quattro  domande  di  assunzione  dell'  eser- 
cizio della  Darsena  recentemente  presentate,  riaprono  la  importante  questione  deferita 
allo  studio  di  questa  (Commissione.  Prima  però  di  prendere  al  riguardo  (jualsiasi 
decisione,  sarà  utile  portare  la  nostra  attenzione  su  tutto  quanto  si  riferisce  alla  deter- 
minazione del  valore  della  Darsena,  alle  sue  spese  d'impianto  e  di  esercizio,  ai  varii 
servizii  che  vi  si  svolgono  e  ai  provvedimenti  da  attuarsi  per  accrescerne  i  proventi 
nei  lìmiti  del  possibile. 

Valore  della  Darsena. 

In  correspettivo  della  cessione  della  Darsena,  Bacino  di  carenaggio  e  dipendenze, 
del  seno  di  S.  Limbania,  degli  Stabilimenti  demaniali  posti  sul  promontoi  io  di  S.  To- 
maso e  del  Cantiere  della  Foce,  il  Municipio  erasi  obbligato  in  forza  dell'art.  5  della 
Convenzione  19  maggio  1870  a  pagare  al  Govei  no  la  somma  di  sette  milioni  in  quattro 
rate  semestrali  di  un  milione  e  mezzo  dal  30  giugno  1870  e  le  due  ultime  rate  di 
L.  500,000.—  il  30  giugno  e  31  dicembre  1872. 

Il  Municipio  però  non  corrispose  al  Governo  che  L.  1,685,040. —  essendo  stato 
esonerato  dal  pagamento  delle  somme  l  imanenti  per  effetto  della  Convenzione  Galliera 
11  aprile  1870,  approvata  con  legge  9  luglio  detto  anno  n.  3230  serie  3.^ 

Dovette  però  obbligarsi  a  cedei  e  senza  compenso  al  Governo  tutte  le  aree,  peraltro 
gravate  di  servitù  d'uso  pubblico  (articolo  5  dell' alleg.  B  delle  Convenzioni  26  set- 
tembre 1883,  approvate  con  legge  3  luglio  1884  n.  2519,  serie  3.^),  necessaiie  per 
l'impianto  del  servizio  doganale  nel  seno  di  S.  Limbania,  nella  Dai  sena  e  lungo  le 
Calate,  contribuendo  inoltre  nelle  spese  relative  ed  affini,  fino  alla  concorrenza  di  un 
milione  che  venne  integralmente  pagato;  per  cui  gli  sborsi  fatti  dal  Municipio  per 
l'acquisto  di  detti  stabili  ascesero  a  L.  2,685,040. — ,  più  il  valore  delle  aree  cedute 
gratuitamente,  che  venne  calcolato  dall'ingegnere  civico  in  L.  564,691.11. 

All'atto  della  cessione  degli  immobili  di  cui  sopra,  le  aree  degli  stessi  erano 
state  valutate  in  L.  4,542,750. — ,  cosi  suddivise  : 

Cantiere  della  Foce  L.  1,215,000.— 

Bacino  di  carenaggio  »      1,200,000. — 

Promontorio  di  S.  Tomaso  e  Palazzo  dell'Ammi- 
ragliato  »  810,000.— 

Darsena  con  annesso  specchio  acqueo,  banchine, 

manufatti  »  1,317,750.— 

Totale  L.  4,542,750.— 
Pertanto,  in  relazione  all'importo  delle  L.  1,685,040. —  pagate  al  Governo,  la  Dar- 
sena sarebbe  stata  acquistata  per  L.  488,776. — . 
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Dall'epoca  dell'entrata  in  possesso  della  Darsena  ad  oggi  il  Comune  ebbe  a 
spendere  somme  rilevantissime  nella  stessa  per  ridurla  agli  usi  commerciali. 

Come  appare  dal  prospetto  allegato  A,  le  spese  fatte  dal  1873  al  1890  riguardano 
lavori  di  adattamento  dei  locali  esistenti  all'epoca  dell'acquisto,  liducendoli  a  magaz- 
zini, noacliè  la  costruzione  di  un  fabbricato,  che  si  dovette  demolire  nel  1890  per 
l'attuazione  del  progetto  di  sistemazione  generale  della  Darsena. 

Le  spese  anzidette  ascesero  a  L.  729,320.36  e  quelle  incontrate  per  la  sistema- 
zione generale,  dal  1890  ad  oggi,  ad  altre  L.  5,397,555.24,  ivi  compreso  il  costo  dei 
macchinali  elettrici  di  sollevamento,  ed  escluse  le  spese  d'impianto  del  servizio  ferro- 
viario che  ascese  o  a  L.  216.163.90,  pel  cui  rimborso  verte  quistione  col  R.  Governo. 

In  totale,  fra  prezzo  dello  stabile  e  lavori,  la  Civica  Amministrazione  spese  nella 
Darsena  sino  ad  oggi  la  somma  di  ì..  6,615.651.60. 

Si  noti  che  nell'inventario  dei  beni  immobili  del  Comune,  attualmente  allegato  ai 
Resoconti  morali  della  Giunta,  la  Darsena  figura  iscritta  pel  valore  di  L.  6.500,000. — . 

Area  della  Darsena. 

La  superfìcie  dell'Emporio  della  Darsena  entro  il  suo  circuito  ascende  a  metri 
quadrati  51,334.89  cosi  ripartiti  (vedi  alleg.  C): 

Fabbricati  mq.  18,774.98 

Strade  »  7,604.28 

Calate  »  4,734.15 

Tettoie  »  2,965.48 

Specchio  acqueo  ...»  17,256. — 

Totale  mq.  51,334.89 
I  magazzini  destinati  al  commercio  hanno  una  superfìcie  complessiva  di  metri 

quadrati  37,191,  oltre  a  mq.  8,017  fra  corridoi  e  ten  azzi,  suddivisi  nel  modo  indicato 

da  apposito  prospetto  (alleg.  D). 

La  merce  introdotta  in  Darsena  nell'anno  1905  ascese  a  Q.li  599,921  in  confronto 

Q.li  547,801  introitati  nel  1904,  Q.li  541,091  nel  1903,  Q.li  513,136  nel  1902,  Q.li  509,866 

nel  1901,  Q.li  526,661  nel  1900. 

Gestione  della  Darsena. 

I  locali  della  Darsena  possono  considerarsi  divisi  in  tre  grandi  reparti  e  cioè: 

1.  °  Sezione  Nazionale  o  Deposito  Civico  per  le  merci  nazionali  o  nazionalizzate 
e  per  le  merci  estere  non  soggette  a  dazio  doganale  ; 

2.  "  Sezione  di  Deposito  Doganale,  autorizzato  con  R.  Decreto  9  ottobre  1873 
n.  1618,  serie  2.*; 

3.  "  Sezione  di  Deposito  Franco,  autorizzata  con  Decreto  del  Ministero  delle 
Finanze  il  17  Giugno  1897,  n.  7461. 

In  tutte  tre  le  anzidette  Sezioni  sonvi  magazzini  cosidetti  Assegnati,  perchè  ven- 
gono assegnati  in  locazione  ai  commercianti  che  li  richiedono,  in  ragione  di  un  tanto 
ogni  mq.  della  relativa  superfìcie;  e  magazzini  detti  A  comune,  perchè,  in  essi,  com- 
patibilmente collo  spazio  disponibile,  ogni  commerciante  vi  depone  le  proprie  merci. 

II  prezzo  degli  affitti  ed  il  correspettivo  del  deposito  sono  determinati  da  apposite 
tariffe  e  governati  da  relativo  Regolamento. 

E  sulle  basi  di  questo  sistema  di  gestione  che  si  ottenne  il  movimento  dei  redditi 
e  delle  spese  relativo  agli  anni  decorsi  dal  1873  in  poi,  come  apparisce  dal  qui  unito 
prospetto  (alleg.  E). 
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Da  tale  prospetto  risulta  la  quantità  in  quintali  annualmente  depositata  nell'  Em- 
porio e  il  reddito  annuo  ricavato  dall'esercizio. 

Confrontando  il  reddito  netto  dell'  ultimo  sessennio  col  prezzo  della  Darsena  rag- 
guagliato a  lire  6,500,000. —  se  ne  deduce  che  tale  reddito  corrispose  : 

nel  1900   al  3,27% 

nel  1901  »    4,00  7o 

nel  1902   »  4,23% 

nel  1903   .       .       .       »  4,60% 

nel  1904   .       »  4,37% 

nel  1905   »  5,09% 

del  valore  di  detto  stabile. 

Spese  di  esercizio. 

a)  Personale 


Secondo  il  bilancio  1906,  il  personale  della  Darsena  si  componeva  come  segue  : 


4,000.— 

2  Ufficiali  di  prima  classe  a  lire  3,300.— 

» 

6,600.— 

1       »       »  seconda  »   

» 

2,700.— 

1       »       »  quarta  »   

» 

1,700.— 

1  Ispettore  Pilota  parificato  a  Ufficiale  di  seconda  classe 

» 

2,700.— 

4  Agenti  custodi  a  lire  1,700. —  ..... 

» 

6,800.— 

1  Agente  custode  

» 

720.— 

1  Messo  giurato  

» 

1,200.— 

2  Guardiani  notturni  a  lire  1080   

» 

2,160.— 

1  Guardia  calate  

» 

1,100.— 

4  Guardie  daziarie  scelte  a  lire  1,250. — 

5,000.— 

1  Guardia  daziaria  ordinaria  ...... 

» 

1,200.— 

1  Assistente  elettricista  per  le  grue  e  gli  elevatori 

» 

2,190.— 

1  Operaio  aiuto  elettricista  per  le  grue  e  gli  elevatori  . 

» 

1,560.— 

Decimi  al  personale  ........ 

» 

5,500.— 

Indennità  al  Gestore  

» 

365.— 

Indennità  alle  guardie  pel  servizio  straordinario  oltre 

r  orario   normale  e  per   il   servizio   notturno  di 

vigilanza  ......... 

» 

1,095.— 

L.  46,590.— 


Giova  notare  che  durante  1'  attuale  esercizio  finanziario,  essendosi  resi  vacanti  alcuni 
posti  nel  personale  della  Darsena,  si  potè  realizzare  qualche  economia,  tanto  nel  nu- 
mero dei  posti  quanto  nella  relativa  retribuzione,  per  cui  al  giorno  d' oggi  la  spesa 
effettiva  per  il  personale,  nonostante  la  maggiore  spesa  occorsa  per  tassa  di  richezza 
mobile  sugli  stipendi,  ascende  a  lire  43,912. 

Le  funzioni  dei  detti  impiegati  sono  sostanzialmente  le  seguenti  : 


Impiegati. 

GESTORE:  É  incaricato,  sotto  la  direzione  dell'ufficio  centrale,  di  sovraintendere 
a  tutti  i  servizi  dell'  En  porlo.  Procede  all'  affitto  dei  locali  e  stipula  i  relativi  con- 
tratti curandone  la  registrazione,  tenendo  pur  nota  delle  scadenze  degli  affitti  per  la 
eventuale  rinnovazione  o  per  procedere  ad  altre  locazioni.  Sorveglia  lo  sbarco  e  il 
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deposito  delle  merci  nei  magazzini  a  comune,  il  transito  e  le  soste  delle  stesse,  il 
servizio  di  facchinaggio  e  quello  di  pulizia  dello  Stabilimento.  Riferisce  al  Capo  uf- 
ficio tutto  quanto  può  interessare  il  regolare  funzionamento  dei  servizi,  allo  scopo  di 
promuovere  i  necessari  provvedimenti. 

1.  °  UFFICIALE:  Tiene  il  segistro  delle  merci  entrate  in  Darsena,  sia  per  via 
di  mare  che  di  terra  e  depositate  ai  magazzini  comuni  od  assegnati  o  spedite  diret- 
tamente dalle  calate.  Compila  le  statistiche  relative,  tiene  il  registro  delle  locazioni 
e  relative  scadenze,  coadiuva  e  surroga  occorrendo  il  Gestore. 

2.  °  UFFICIALE  :  Tiene  la  contabilità  dell'  Emporio,  cura  la  riscossione  dei  fitti 
e  dei  diritti  di  stazionamento  nello  specchio  acqueo;  compila  i  liollettini  delle  riscos- 
sioni e  tiene  il  registro  dei  galleggianti.  Ad  ogni  quindicina  chiude  e  liquida  i  conti 
di  deposito  ed  apre  i  nuovi,  prestabilisce  l' importo  dei  diritti  quindicinali  a  norma 
dell'  articolo  47  del  regolamento. 

3.  °  UFFICIALE  :  Rilascia  le  ricevute  delle  merci  depositate  nei  magazzini  a  co- 
mune, tenendo  i  conti  correnti  intestati  ai  singoli  depositanti,  controlla  i  diritti  di 
magazzinaggio  cjUa  scorta  dei  conti  correnti. 

4.  °  UFFICIALE  :  Compila  le  ricevute  delle  somme  versate  dagli  interessati  per  fitti, 
diritti  di  magazzinaggio,  soste,  stazionamenti  e  di  qualsiasi  altro  provento  della  Darsena. 

ISPETTORE  PILOTA:  Ha  la  direzione  tecnica  dello  specchio  acqueo  della  Darsena, 
sorveglia  le  operazioni  dei  galleggianti,  ne  accerta  la  stazzatura,  liquidando  il  diritto 
dovuto  ;  combina  gli  abbonamenti  mensili  ed  annuali  ;  regola  l' entrata,  accosto  ed 
uscita  delle  navi  facenti  operazioni  di  commercio  in  Darsena;  fa  osservare  le  prescri- 
zioni del  regolamento  sull'uso  dello  specchio  acqueo  dell'Emporio. 

Agenti  ed  inservienti. 

Il  personale  salariato  della  Darsena  comprende  : 

N.  10  Agenti  Custodì  dei  magazzini,  cinque  dei  quali  sono  guardie  daziarie  scelte 
destinate  a  prestare  servizio  in  Darsena  quali  magazzinieri,  ivi  compresa  una  guardia 
che  presta  servizio  soltanto  alla  notte  in  aiuto  ai  guardiani  notturni,  vigilando  le 
calate  e  lo  specchio  acqueo. 

N.  1  Guardiano  della  calata  nazionale  e  dello  specchio  acqueo  della  Darsena.  La 
sorveglianza  della  calata  estera  è  affidata  ad  altra  delle  Guardie  Daziarie  suddette. 

N.  2  Guardiani  notturni  che  prestano  servizio  dalle  ore  18  alle  6,  vigilando  le 
strade,  corridoi  e  magazzini  delle  Sezioni  Nazionale  e  Doganale. 

N.  1  Messo  giurato  per  la  notificazione  di  inviti  al  pagamento  di  ingiunzioni,  etc, 
pel  servizio  di  pulizia  ed  assistenza  agli  Uffici  di  Direzione,  nonché  per  la  consegna 
di  pieghi,  etc. 

N.  1  Assistente  Elettricista  ed  un  assistente  meccanico  pel  servizio  manutenzione 
delle  grue  ed  elevatori  elettrici. 

h)  Materiale. 

Le  spese  di  esercizio  della  Darsena  ascendono  annualmente  a  circa  lire  95,000. — 
ivi  compresa  la  tassa  Fabbricati,  ripartite  come  dal  prospetto  allegato  E,  riferentisi 
al  sessennio  1900  -  1905. 

In  dette  spese  figurano  lire  1,200. —  annue  per  rimborso  alla  Camera  di  Commercio 
della  spesa  di  vigilanza  della  sezione  di  Deposito  Franco  a  termini  dell'  art.  4  della  legge 
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6  agosto  1876.  Vi  figurano  inoltre  per  circa  lire  31,000. — •  la  Tassa  Fabbricati  gravante  la 
Darsena,  il  di  cui  ammontare  non  si  trova  compreso  nell'assegno  stanziato  in  bilancio 
per  le  spese  d'esercizio  della  Darsena,  perchè  lo  si  preleva  dal  fondo  inscritto  al- 
l' art.  5  §  A  del  bilancio  stesso  «  Imposte  sui  terreni  e  fabbricati  del  Comune  ». 

Servizio  di  facchinaggio. 

11  servizio  di  facchinaggio  in  Darsena  è  disimpegnato  dalla  squadra  dei  facchini 
municipali  e  dalla  Compagnia  dei  Caravana.  Appartiene  a  quest'  ultima  il  facchinaggio 
delle  merci  nella  Sezione  del  Deposito  Franco  in  osservanza  alle  disposizioni  del 
Decreto  Ministeriale  17  giugno  1897  ;  all'altra  il  facchinaggio  nelle  Sezioni  Nazionale 
e  Doganale,  come  da  R.  Decreto  9  ottobre  1873. 

Tutte  le  questioni  relative  alla  divisione  del  lavoro  fra  la  Compagnia  dei  Cara- 
vana  doganali  e  la  Squadra  dei  Facchini  municipali,  furono  testé  risolte  dall'Ammini- 
strazione Comunale  e  per  opera  di  una  speciale  Commissione,  con  piena  soddisfaziozione 
di  ambe  le  parti  (Delib.  della  Giunta  Munic.  23  marzo  e  18  aprile  1906). 

Resta  però  a  regolare  il  lavoro  nella  squadra  dei  Facchini  municipali,  essendovi 
gravi  ed  antichi  motivi  di  contesa  tra  le  Sezioni  che  la  compongono.  All'oggetto  venne 
preparato  uno  schema  di  regolamento  che  si  ha  motivo  di  credere  sia  rispondente 
ai  desideri  reciproci  ;  regolamento  che  molte  considerazioni  consiglierebbero  di 
mettere  al  più  presto  in  vigore. 

Collo  stesso  non  si  altera  alcuna  misura  d'indole  economica;  è  un  provvedimento 
d'indole  esclusivamente  disciplinare,  avente  l'unico  scopo  di  regolare  il  lavoro  e  di 
assicurarne  la  continuità  con  rispetto  dei  diritti  di  tutti  i  lavoratori.  11  servizio  di 
facchinaggio,  da  qualsiasi  squadra  assunto,  non  tocca  le  finanze  del  Municìpio,  perchè 
i  facchini  sono  direttamente  corrisposti  dal  commercio  in  base  a  speciali  tariffe. 

Tariffe  di  faccliinaggio. 

La  tariffa  dei  Facchini  della  Caravana  pel  servizio  della  Sezione  di  Deposito 
Franco  in  Darsena,  stabilita  d'accordo  fra  detta  (compagnia,  il  Direttore  della  R.  Dogana, 
i  Rappresentanti  del  Comune,  della  Camera  di  Commercio  e  dei  Negozianti  della 
Darsena,  venne  approvato  dall'intendente  di  Finanza  in  data  1  gennaio  1903.  n.  2117. 

11  movimento  delle  merci  nelle  Sezioni  Nazionale  e  Doganale,  noncliè  dei  sdaziati 
diretti  provenienti  dalle  banchine,  eccettuate  per  questi  ultimi  le  operazioni  di  peso, 
viene  disimpegnato  dai  Facchini  della  Squadra  municipale  in  base  alle  Tarilfe  delle 
mercedi  di  facchinaggio  approvate  dalla  Giunta  Municipale  il  28  settembre  1904  e 
rese  esecutorie  dal  sig.  Prefetto  il  24  ottobre  successivo. 


Tutto  quanto  venne  fin  qui  esposto  pare  dimostri  che  la  Darsena  attraversi  un 
costante  periodo  di  incremento  e  di  floridezza  che  parrebbe  determinato  non  solo 
dall'  intensificarsi  del  traffico,  ma  dal  rispondere  la  stessa,  per  la  sua  fortunata  cen- 
tralissima ubicazione,  per  la  dotazione  dei  mezzi  di  sollevamento  meccanico,  ecc.  alle 
necessità  del  commercio. 

11  sottoscritto  pei"altro,  come  già  ebbe  ad  esporre,  si  permette  rassegnare  alcune 
proposte,  che,  attuate  opportunamente,  varrebbero  non  solo  a  consolidare  il  reddito 
attuale,  ma  ad  aumentarlo  con  non  insensibile  benefizio  dell'  Erario  Civico. 
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Provvedimenti  per  aumentare  il  reddito  netto  della  Darsena. 

a)  Frovvedimenti  cV  indole  immediala. 

I.  Diminuzione  delle  spese  d' esercizio.  —  Attualmente  le  spese  d' esercizio  sono 
previste  in  bilancio  per  lire  67,790. — ,  esclusa  la  tassa  Fabbricati;  di  cui  lire  46,590. — 
per  stipendi,  salari  e  indennità. 

Queste  spese  sono  suscettibili  di  riduzione  graduale,  riformando  la  pianta  del 
personale  in  modo  da  ridurre  il  numero  e  la  paga  degli  impiegati  e  degli  Agenti. 

Ciò  si  potrebbe  conseguii'c,  ove  la  Civica  Amministrazione  stabilisse  che,  in  mo- 
dificazione delle  disposizioni  attualmente  in  vigore,  il  personale  della  Darsena  non 
venga  più  reclutato  fra  quello  dell' Amministrazione  del  Dazio  Consumo,  ma  bensì 
costituisca  un  organico  speciale  a  parte,  escluso  dalla  carriera  della  Imposta  Municipale. 

Già  il  Consiglio  Comunale,  con  deliberazione  18  novembre  1903,  stabiliva  che  gli 
impiegati  dell'  Importa  destinati  alla  Darsena  avessero  a  rimanervi  soltanto  fino  al 
grado  di  ufficiale  di  2.^  classe  (L  2700  -+-  540  di  decimi  =:  L.  3240),  rientrando 
poscia  in  servizio  alle  barriere  daziarie. 

Questo  provvedimento  non  potè  però  applicarsi  a  due  ufficiali  anziani  di  1.^  classe 
(collo  stipendio  di  L.  3,960. — ),  avendo  essi  rinunciato  alla  carriera  per  rimanere 
addetti  all'  Emporio  della  Darsena. 

Determinando  un  organico  speciale  per  la  Darsena  si  potrebbero  fissare  gli  sti- 
pendi in  misura  alquanto  ridotta,  specialmente  per  quanto  si  riferisce  alla  sostitu- 
zione degli  antichi  magazzinieri,  ex-brigadieri  del  Dazio  aventi  lo  stipendio  di  L.  2,040. — . 
A  questo  riguardo  si  aggiunge  che  la  civica  Amministrazione  ebbe  a  sostituire  ulti- 
mamente due  Agenti  magazzinieri  (Bollea  e  Capurro)  con  personale  provvisorio  scelto 
fra  i  vari  concorrenti,  assegnando  loro  un  salario  mensile  di  L.  100. —  in  modo  che, 
oltre  ad  ottenere  una  sensibile  economia  nelle  spese,  la  Giunta  potè  sopprimere  il 
posto  sucessivamente  lasciato  vacante  pel  collocamento  a  riposo  dell'Agente  Orsi, 
conseguendo  altra  economia  di  L.  2,040. — .  In  vista  poi  del  collocamento  a  riposo 
degli  Agenti  magazzinieri  che  hanno  oltrepassato  i  sessant'anni  di  età  e  i  quaranta 
di  servizio,  la  Giunta  Municipale,  in  seduta  24  aprile  scorso,  ritenuta  la  convenienza 
di  preparare  altro  personale  adatto  e  capace  a  surrogarli  deliberava  di  nominare  in 
via  provvisoria  ed  in  esperimento  due  Agenti  coadiutori,  riservandosi  di  procedere 
alla  definitiva  sistemazione  della  pianta  del  personale  dell'  Emporio  dopo  sentite  le 
proposte  che  all'  uopo  verranno  presentate  da  questa  On.  Commissione. 

Nell'organico  proposto  verrebbero  soppressi  due  Agenti  custodi  e  nello  stesso  tempo 
aumentato  un  posto  di  guardiano  dello  specchio  acqueo.  Attualmente  questo  servizio 
è  disimpegnato  dal  guardia-calate,  ma  la  moltiplicità  della  sue  attribuzioni  fece  sì 
che  il  servizio  di  accertamento  delle  merci  deposte  sulle  calate  dovette  ripartirsi, 
assegnando  al  guardia-calate  la  sorveglianza  della  calata  nazionale  e  ad  un  agente 
magazziniere  (oltre  le  sue  ordinarie  attribuzioni  e  dietro  un  compenso  di  L.  300. — 
annue)  la  calata  estera. 

Con  tuttociò  la  duplicità  delle  mansioni  di  detti  due  Agenti  va  a  scapito  del 
servizio,  rendendo  possibile  che  qualche  partita  di  merce  sfugga  al  controllo  dell'Am- 
ministrazione. Si  sarebbe  quindi  pensato  di  concentrare  in  un  solo  Agente  il  servizio 
di  vigilanza  delle  merci  depositate  sulle  Calale,  destinando  esclusivamente  apposito 
guardiano  alla  sorveglianza  dello  specchio  acqueo,  resa  ancor  più  necessaria  dai  prov- 
vedimenti che  in  proposito  verranno  sottoposti  ail'  appi-ovazione  della'  Commissione. 
Si  ha  motivo  di  credere  che  sistemato  in  questa  guisa  il  servizio,  i  proventi  dello 
specchio  acqueo  e  delle  Calate  accresceranno  in  modo  da  compensare  a  dismisura  la 
spesa  per  lo  stipendio  del  guardiano  aggiunto. 
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Un'altra  economia  di  L.  2,970. —  si  potrebbe  conseguire  nel  personale  di  detto 
Emporio,  trasportando  lo  stipendio  dell'  ispettore  e  sorvegliante  dello  specchio  acqueo 
dall'assegno  stanziato  in  Bilancio  per  spese  d'esercizio  della  Darsena  a  quello  ivi 
stanziato  per  stipendi  al  personale  della  Civica  Amminist  azione. 

Detto  impiegato  infatti,  oltre  al  disimpegtiare  lodevolmente  le  mansioni  di  cui 
sopra,  tanto  è  vero  che  non  ostante  la  ristrettezza  dello  specchio  accpieo,  liuscì  ad 
aumentarne  sensibilmente  i  proventi  (nel  1900  =:  L.  16,864.65;  nel  1905  =  L.  29.119.62 
Vedi  allegato  E)  ha  altre  incombenze  di  ben  maggior  mole  che  non  riguardano  la 
Darsena  e  che  occupano  i  ti  e  quaiti  del  di  lui  servizio.  Infatti  egli  è  incaricato  della 
raccolta  quotidiana  di  tutti  i  dati  del  movimento  del  commercio,  della  navigazione  e 
del  servizio  fei  i  oviario  del  poi  to,  che  desume  ogni  giorno  dalla  Capitaneria  di  Porto, 
dalle  dichiai azioni  dei  Capitani,  dai  manifesti  d'arrivo  e  registri  doganali,  dagli  scali 
roviari  del  Porto  e  dalla  Direzione  Compartimentale  delle  Ferrovie  ;  e  questi  dati, 
oltre  all'  essere  forniti  alle  autorità  locali  e  agli  Enti  Commerciali  e  Governativi 
Italiani  ed  esteri  servono  grandemente  all'  Ufficio  per  lo  studio  e  trattazione  di  tutto 
quanto  si  attiene  ai  servizi  portuali  e  ferroviari,  al  commercio  ed  alla  navigazione  etc. 
Oltre  a  ciò  detto  impiegato  risiede  in  peimanenza  nella  Sezione  Commeiciale  dalle 
ore  12  alle  17  di  ogni  giorno  per  la  registrazione  dei  dati  statistici  o  pel  disbrigo 
delle  pratiche  attinenti  alla  Darsena,  di  sua  competenza,  eppertanlo,  a  paro  dei  suoi 
colleghi  d'ufficio,  il  di  lui  stipendio  dovrebbe  essere  prelevato  dall'assegno  stanziato 
per  stipendi  agli  impiegati  amministrativi. 

Naturalmente  le  proposte  modificazioni  dovrebbero  attuarsi  grado  a  grado,  man 
mano  cioè  che  se  ne  presentasse  l'occasione,  tranne  l'ultima  relativa  allo  stipendio  del 
sorvegliante  dello  specchio  acqueo  che  potrebbe  essere  effettuata  col  prossimo  bilancio; 
nel  resto  vigeiebbe  transitoriamente  la  pianta  attuale. 

Altra  non  indifferente  economia  potrà  attuarsi  dal  contributo  dei  facchini  e  dei 
caravana  nelle  spese  di  ammortizzo  e  di  esercizio  delle  4  grue  ed  8  elevatori  elettrici 
in  Darsena. 

Tali  apparecchi  costarono  al  Comune  L.  215.998.95  cosi  suddivise  : 

alla  Ditta  Larini  &  Nathan  per  3  elevatori  e  una  grue  L.  59,899.95 
alla  Ditta  A.  Stigler  per  5  elevatori  ....  «  44,875. — 
alla  Ditta  Siemens  Schuckert  per  3  grue  ...»  82,800.— 
spese  generali  d'impianto  ed  accessorie     .       .       .       »    28,414. — 

L.  215,998.95 

pari  ad  un  interesse  annuo  di  L.  10.800  ragguagliate  al  5  7o-  Per  l'esercizio  di  detti 

montacarichi  il  Municipio  spende  annualmente  : 

per  stipendi  agli  operai  elettricista  e  meccanico.       .       L.     3,990. — 

per  energia  elettrica  (anno  1905)  »      2,316.20  (1) 

per  riparazioni  e  manutenzioni  a  calcolo.   ...»      3,500. — 

L.  9,806.20 

Date  le  forti  spese  sostenute  dal  Municipio  e  l'utile  che  l'impianto  di  detti 
montacarichi  portò  ai  lavoratori,  essi  d,ovrebbero  corrispondere  al  Conume  un  canone 
proporzionato  da  una  parte  alle  spese  incontrate,  e  dall'altra  ai  vantaggi  ottenuti. 

La  Camera  di  Commercio  di  Genova  percepisce  dalla  Compagnia  dei  Caravana 
per  canone  dell'uso  di  4  elevatori  idraulici  in  Portofranco  (della  potenza  di  Kg.  1500 
ognuno)  L.  3,450, —  annue  più  L.  2,400. —  per  fìtto  d'acqua,  oltre  la  spesa  degli 
operai  meccanici. 


(1)  Pel  1906  la  spesa  sarà  alquanto  maggiore  a  causa  del  maggior  funzionamento  di  tre  grues  elettriche,  inizia- 
tosi nel  1905,  ad  anno  inoltrato. 
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In  proporzione  di  quanto  percepisce  la  Camera  di  Commercio,  il  canone  da 
corrispondersi  dai  faccliini  e  caravana  dovrebbe  ragguagliarsi  complessivamente  a 
circa  L.  24,000. —  annue. 

Tenuto  conto  però  che  solo  1  degli  elevatori  della  Darsena  i)ossono  ricevere  le 
carrette  e  trasportarle  col  carico,  mentre  per  gli  altri  i  facchini  sono  obbligati  a 
togliere  le  merci  dalie  carrette  per  collocarle  sui  montacarichi,  ritoglierle  all'  arrivo 
per  ricollocarle  nuovamente  sui  carretti  e  trasportarle  a  destino,  il  canone  anzidetto 
si  potrebbe  determinare  in  una  cifra  non  minore  di  Lire  15,000  complessive  a  ca- 
rico dei  facchini  e  caravana.  L'ullìcio  ha  in  proposito  iniziato  le  pratiche  opportune 
colle  rappresentanze  di  detti  lavoratori  e  per  condurle  a  termine  spera  fra  breve 
ottenere  un  aumento  di  corresponsione  sul  canone  come  sopra  preventivato. 

L'economia  totale  che  annualmente  si  potreI)be  ottenere  nelle  spese  di  esercizio 
della  Darsena  si  potrebbe  quindi  calcolare  in  L.  215,000. —  di  cui  : 
L.    8,000. —  nel  personale  ; 

»  15,000. —  nelle  spese  di  esercizio  degli  apparecchi  elettrici. 
A  quest'ultima  economia  potiebl)e  eventualmente  la  Civica  Amministrazione 
rinunciare,  se  a  loro  volta  i  facchini  ed  i  caravana  consentissero  ad  una  proporzio- 
nale riduzione  delle  rispettive  tariffe.  Con  ciò  si  avvantaggerebbe  in  modo  non  indiffe- 
rente il  commercio  permettendo  il  deposito  nel  nostro  Emporio  di  certe  mercanzie, 
che  in  oggi  si  indirizzano  ad  altri  stabilimenti.  Sulla  convenienza  e  utilità  di  simile 
provvedimento  si  pronuncierà  la  Commissione,  previo  1'  opportuno  confronto  delle 
spese  che  gravano  le  merci,  sia  in  Darsena  che  negli  altri  Depositi  della  Città  e  del  Porto. 

Docks  vinicoli. 

Una  causa  indiretta  di  aumento  di  reddito  nei  magazzini  della  Darsena  pare 
consisterebbe  nell'  impedire,  nei  limiti  del  giusto,  la  concorrenza  che  altri  Stabilimenti 
similari  possono  spiegare.  Si  allude  allo  Stabilimento  dei  Docks  Vinicoli,  i  quali, 
edificati  come  il  loro  nome  significa,  allo  scopo  di  essere  adibiti  a  depositi  di  vino, 
si  sono  man  mano  trasformati  in  depositi  di  merci  varie,  merci  che  altri- 
menti con  tutta  probabilità  sarebbero  state  allogate  nella  Darsena.  —  L'ufficio,  venuto  a 
conoscenza  di  questo  fatto,  non  mancò  di  diffidare  gli  esercenti  quello  Emporio,  e  si 
ebbero  ripetute  conferenze  all'oggetto  di  addivenire  ad  un  accordo  non  ancora  però 
concluso.  Ma  la  questione  apparisce  grandemente  complessa,  sia  dal  lato  amministrativo 
che  dal  lato  legale  ;  il  Consorzio  Autonomo  non  esitò  a  concedere  il  proprio  assenso: 
l'Amministrazione  civica,  potrebbe  esercitare  il  suo  diritto  di  prelazione  a  termini 
dell'art.  13  della  Convenzione  22  novembre  1867,-  ma  non  si  potrebbe  senz'altro  affer- 
mare se  con  ciò  si  compirebbe  opera  saggia,  sia  per  la  grande  spesa  che  l'esercizio 
di  questo  diritto  determinerebbe,  sia  per  la  vicinanza  della  Darsena:  per  contro  si 
è  dubitato  se  il  diritto  di  prelazione  possa  equipararsi  al  diritto  di  veto,  dal  che 
appunto  dipenderebbe  la  possibilità  di  impedire  il  ricevere  delle  merci  varie  nei 
Docks  Vinicoli. 

La  Commissione  vorrà  emettere  al  riguardo  definitivo  giudizio. 

II.  -  Aumento  nelle  tariffe  di  affitto  e  dei  diritti  di  magazzinaggio.  (1)  —  Le  continue 
richieste  d'alTitto  di  magazzini,  causato  dall'aumento  del  traffico  ed  il  confionto  delle 
tariffe  vigenti  in  Darsna  con  quelle  dei  altri  depositi  cittadini,  possono  permettere 
in  oggi  un  adeguato  aumento  sia  alle  tarilfe  di  affitto  che  a  quelle  di  magazzinaggio, 


(1)  Questi  aumenti  sono  siali  S|iecificati  in  vìa  di  pura  e  semplice  proposta,  salvo,  naturalmente,  a  sottoporli 
alle  opportune  modificazioni  all'atto  della  loro  applicazione. 


149 


senza  temere  che  il  Commercio  abbia  a  risentirne  danno  in  relazione  ai  vantaggi  di 
cui  gode.  Dopo  opportuni  studi  fatti  in  proposito  si  proporrebbe  : 

a)  di  elevare  i  fitti  per  m.  q.  stabiliti  dalle  tabelle  1.'"^  e  2.^  del  Regolamento 
della  Darsena  nel  seguente  modo  : 


LOCALI 


Al  piano  terreno 
»  1.0 

»  2." 

»       3  ° 

fino  150  m.' 
per  m.^  oltre  i  150 


Fi  Ito  Annuo 


attuale 


14.— 
10.  — 
9.  — 


16.  — 
12.  — 


piopost. 


17.  — 
13.— 
11.  — 


20. 
16. 


Fitto  Semestre 


attuale 


8. — 

6.  — 
5.  — 
4.50 

10.  — 

7.  — 


propost. 


10.— 

8.  — 
6.  — 
4.  50 

12.  — 

9.  — 


Fitto  Trimestre 


attuale 


O.  — 
4.  — 
3.25 
2.  50 

7.  — 
4.  — 


propost 


7.  — 
5.  — 
4.  — 
2.  50 


Fitto  Mensile 


attuale 


2.50 
2.  — 
2.  — 

2.  — 

3.  50 
2.  — 


propost. 


2.50 
2.  — 
2.  — 

2.  — 

3.  50 
2.  — 


Fitto  per  giorno 


attuale 


0.  15 
0.  12 
0.  12 
0.  12 

0.  15 
0.  15 


propost 


0.  15 
0.  12 
0.  12 
0.  12 

0.  15 
0.  15 


N.  B.  -  Non  si  "propongono  varianti  alla  tariffa  del  3."  piano  per  non  correre  il  rischio  di  rendere  disafBttati 
quei  magazzeni,  che  hanno  una  superficie  media  di  m.'^  400  circa  ognuno,  stante  la  convenienza  che 
altrimenti  avrebbero  i  commercianti  di  preferire  i  magazzeni  a  comune. 

b)  di  aumentare  di  L.  100  il  fitto,  rispettivamente  stabilito  in  L.  300  e  250 
per  gli  scagni  a  pianterreno  e  primo  piano  della  Sezione  X,  portando  inoltre  da  L.  16  a  20 
al  m.  q.  la  porzione  dei  locali  6,  7,  8  di  detta  Sezione,  destinata  a  magazzino. 

N.  B.  -  Le  tariffe,  cosi  aumentate,  sono  ancora  inferiori  a  quelle  praticate  negli 
altri  stabilimenti  di  deposito  cittadini,  ed  in  ispecie  nel  Deposito  Franco  nel  cui 
Quartiere  Millo  la  tariffa  d'affitto  è  calcolata  in  ragione  di  L.  22  al  m.  q.  -  Non  si 
crede  tuttavia  di  elevarle  a  detto  limite  per  compensare  in  qualche  modo  il  Commercio 
delle  alte  tariffe  in  vigore  pel  facchinaggio,  tariffe  che,  subordinatamente  a  quanto 
sopra  si  espose,  reputasi  per  ora  assai  difficile  modificare.  11  beneficio  immediato 
derivante  dai  proposti  aumenti  apparisce  dallo  specchio  o  tabella  costituente  l'allegato 
1  bis.  E  neir  intento  di  rendere  immediatamente  realizzabile  tal  benefìcio,  la  Giunta 
in  seduta  11  aprile  scorso,  stabiliva  che,  addivenendosi  alla  stipulazione  di  nuovi 
contratti  d'affitto  di  magazzini  assegnati  in  Darsena,  venisse  incluso  nel  contratti  stessi 
l'obbligo  dell'  affittuario  di  accettare  gli  eventuali  aumenti  di  fitto  che  durante  il 
decorso  dell'affitto  vejiissero  stabiliti  dalla  Civica  Amministrazione. 

Gli  articoli  14,  50  e  60  del  regolamento-tarifìa  della  Darsena  approvato  dal  Con- 
siglio Comunale  il  10  aprile  1901  e  dalla  Giunta  Provinciale  Amministrativa  il 
20  maggio  successivo,  conferiscono  facoltà  alla  Giunta  Municipale  di  variare,  occorrendo, 
le  tariffe  dei  diritti  di  stazionamento,  di  magazzinaggio  e  di  affitto,  per  cui  la  Giunta 
sarebbe  intenzionata  di  applicare  al  più  presto  gli  aumenti  che  piacesse  alla  Commis- 
sione stabilire. 

c)  di  sottoporre  gli  utenti  di  magazzini  assegnati,  i  quali,  mediante  soppalchi,  aumen- 
tassero la  superficie  utilizzabile  dei  magazzini  stessi,  all'obbligo  del  pagamento  di 
un  canone  proporzionale  a  seconda  che  tali  soppalchi  vengano  costrutti  a  pian  ter- 
reno o  ai  piani  superiori. 

d)  Stante  poi  il  maggior  rischio  d' incendio  che  presentano  gli  impianti  di 
caldaie,  fornelli  a  gas,  diramazioni  elettriche  per  motori  ed  i  vantaggi  procurati  agli 


1  r)0 

affitluai  i  dagli  impianti  di  altri  meccanismi  e  trasmissioni  di  forza,  si  propongono  i 
seguenti  canoni  a  favore  dell'  Emporio  della  Dai  sena  : 

1.  °  Di  L.  5  annuali  per  ogni  cavallo  di  forza  o  frazione  di  cavallo  a  carico 
degli  utenti  di  motori  elettrici,  molini  e  di  altri  meccanismi  mossi  dall'acqua,  da  gas, 
dall'energia  elettrica  e  da  altri  sistemi  di  trasmissione  di  forza  ; 

2.  ''  Di  L.  50  annue  per  ogni  caldaia  impiantata  per  uso  continuativo  e  di  L.  1 
ad  ogni  accensione  di  caldaie  ad  uso  provvisorio  ; 

3.  "^  Di  L.  10  annue  per  ogni  impianto  di  riscaldamento  a  gas  della  potenza 
massima  di  consumo  di  metri  cubi  uno  all'ora,  ed  in  proporzione  per  i  consumi 
maggiori. 

Oltre  a  questi  provvedimenti  relativi  ai  magazzini  assegnati,  si  proporrebbe  : 

c)  di  mantenere  i  diritti  di  pagella  nelle  misure  fissate  dalla  Giunta  Municipale 
in  seduta  22  dicembre  1900; 

f)  di  mantenere  nella  misura  pure  stabilita  dalla  Giunta  il  13  giugno  1905  i  diritti 
annuali  da  corrispondei  si  dagli  utenti  Insegne,  Reclame,  ecc.  ; 

//)  di  sottoporre  gli  affittuari  dei  magazzini,  al  pagamento  a  favore  degli 
introiti  della  Darsena  di  un  diritto  propoi  zionale  da  l  iscuotersi  mediante  l'applicazione 
delle  marche  in  uso  per  diritti  di  pagella,  secondo  le  noime  stabilite  in  proposito 
dalla  Giunta  con  sua  deliberazione  8  maggio  corrente  ; 

h)  di  abrogare  la  concessione  di  stazionamento  gratuito  durante  il  giorno  nelle  accjue 
della  Darsena  ai  galleggianti,  che  facessero  operazioni  di  carico  e  scarico  di  merci 
provenienti  o  destinate  a  quell'  Emporio,  assoggettando  tale  stazionamento  al  pagamento 
dei  diritti  stabiliti  dalla  tariffa  in  vigore,  fatta  eccezione  per  i  piccoli  battelli  di  stazza 
inferioi  e  alle  cinque  tonnellate  che  stazionassero  nel  corso  della  giornata  nelle  acque 
sopra  dette  al  solo  scopo  di  imbarcare  merci  e  provviste  provenienti  dai  magazzini 
di  detto  stabilimento  ; 

/)  di  approvare  le  norme  regolatrici  dello  stazionamento  dei  galleggianti  nelle 
acque  della  Darsena,  di  cui  nel  nuovo  speciale  regolamento  proposto  dall'  Ufficio  e 
depositato  a  libera  visura  della  Commissione  ; 

Inspirandosi,  infine,  agli  stessi  critei  i  di  perequazione  cogli  altri  stabilimenti  com- 
merciali, si  proporrebbero  i  seguenti  aumenti  alla  tariffa  in  vigore  per  i  diritti  mensili 
di  magazzinaggio  ; 

Cat.  1.  -  fi)  Aceto,  acido  acetico  e  vino  in  botti  e  bai  ili  per  ettolitro  da  L.  0.16  a  0.20 
Cat.  Y.    -  b)  Erbe,   fiori,   foglie,   scorze,   radici,   gramigne,  ecc. 

(medicinali)  al  quintale  »      0.40  »  0.50 

Cat.  Vili.-  c)  Frutti  freschi  e  secchi.       .......      0.16  »  0.20 

-  d)  Finocchio  e  comino  »      0.16  »  0.20 

-  e)  Semi  oleosi  ed  altri  »      0.08  L.  0.16 

Cat.  X.  -  /')  Carni  secche,  salate  e  in  altri  modi  preparate,  colla, 

interiora,  lardo,  strutto,  sugna,  ecc  »      0.24  »  0.26 

-  g)  Conserve  alimentari  in  scatole  »      0.24  »  0.26 

-  Il)  Prodotti  del  latte  (esclusi  i  forni.),  uova  e  latte  sterilizz.     *      0.24  »  0.26 

-  /)  Formaggio  in  botti,  barili,  sacchi,  ceste  e  casse        .     »      0.24  »  0.26 

-  k)  Formaggi  sciolti  (non  accatastabili)  e  da  conservarsi 

in  scanzia  »     0.60  »  0.80 

-  l)  Formaggio  sardo  alla  rifusa  »      0.40  »  0.50 

-  ni)  Pesce  secco  (merluzzo,  stoccofisso  e  budella  stoccofisso)     »     0.24  »  0.26 

-  /i)  Pesci  in  qualsiasi  altro  modo  preparati  (esclusi  quelli 

in  salamoia  ed  il  tonno  in  barili)  e  pesci  salati  in 

scatole  di  latta  »     0.24  »  0.26 


-  o)  Pesci   salamoiati  in  Ijaiili   (acciughe,  saidellc,  tonno, 

anguille  ecc.)  da  conservarsi  in  salamoia  e  tonno 
air  olio  in  barili  ........ 

-  p)  Pesci  (come  sopra  §  0)  spediti  direttamente  da  calate 
Cat.  XIII.-  q)  Farine,  fecole  e  prodotti  di  cereali  .... 

-  /•)  Granaglie  (avena,  grano,  meliga,  orzo,  segala,  scagliola, 

miglio,  ecc.)  in  sacchi  ....... 

-  s)  Legumi  secchi  e  riso    .       .  . 
Cat.  XIV.  -  t)  Giunchi  e  canne  

-  u)  Sughero  grezzo  in  balle  ...... 

-  v)       »       lavorato  in  quadretti  ed  in  turaccioli  . 

-  .r)  Doghe  .......... 

Cat.  XVII.-  y)  Bagano  

Il  benefìcio  che  si  realizzerebbe  con  tutti  questi  rimaneggiamenti  nella  tariffa 
dei  diritti  di  m  igazzinaggio  si  può  con  molta  approssimazione  j  agguagliare  a  L.  20,000. — 
che  aggiunte  agli  aumenti  previsti  nei  fìtti  ed  ai  contributi  degli  utenti  soppalchi, 
impianti  di  caldaie,  motori,  ecc.  porterebbero  l'annuo  reddito  della  Darsena  ad  una 
somma  superiore  alle  L.  500.000. —  indicate  nell'ordine  del  giorno  votato  dal  Consiglio 
Comunale  il  18  febbraio  1904. 


0.3()  *  0.40 
0.24  »  0.26 
0.08  »  0.16 

0.06  »  0.12 
0.06  »  0.16 
0.24  »  0.50 
0.24  »  0.28 
0.40  *  1.— 
0.06  »  0.08 
0.08  »  0.10 


b)  Provvedimenti  d' indole  successiva. 


I.  Sopraelevazione  dei  fabbricati  ad  uso  magazzini.  —  l  a  Commissione  tecnica 
Municipale  istituita  nel  1888  per  studiare  un  progetto  di  sistemazione  generale  della 
Darsena,  proponeva  nella  sua  relazione  17  ottobre  1888  (vedi  proposta  della  Giunta 
Municipale  per  la  sistemazione  generale  della  Darsena  ad  uso  commerciali  17  gen- 
naio 1889)  di  costrurre  i  fabbricati  dei  magazzini  dell'altezza  di  5  piani,  oltre  il 
pianteri  eno.  Benché  il  Consiglio  Comunale  in  seduta  21  febbraio  1889  avesse  appro- 
vato il  piogetto  di  cui  sopra  perla  cui  esecuzione  era  prevista  una  spesa  L.  6.029.748.46 
durante  l' esecuzione  dei  lavori  (appaltati  nel  luglio  1889  all'  impresa  A.  Pinzi  per 
L.  5,700,000.—,  sogette  al  ribasso  del  13,  17  %  ed  iniziati  il  22  gennaio  1890)  si 
riconobbe  la  convenienza  di  apportare  non  poche  modificazioni  al  piogetto  stesso 
(deliberazione  del  R.  Commissario  Straordinario  9  dicembre  1891  ;  della  Giunta 
Municipale  25  febbraio  e  6  ottobre  1892;  2  marzo  e  21  settembre  1893;  23  maggio  1894) 
allo  scopo  di  migliorare  maggiormente  i  servizi  di  deposito  e  movimento  delle  merci; 
e  fra  le  altre  venne  eliminata  la  elevazione  dei  fabbricati  superici  mente  al  3.°  piano 
oltre  il  terreno,  risultando  dalla  esperienza  di  altri  Stabilimenti  ed  altri  porti,  che 
i  magazzini  superiori  al  3.°  piano  non  sarebbero  stati  richiesti  dal  commercio  per  la 
scomoda  distanza  e  per  le  maggiori  spese  di  trasporto;  ed  anzi  ai  fabbricati  centrali 
Gaffa  e  Metelino  venne  limitata  l'altezza  al  solo  2.^  piano. 

Se  in  allora,  stante  la  mancanza  di  mezzi  meccanici  di  elevazione  delle  merci, 
tali  provvedimenti  erano  giustificati,  dopo  il  recente  impianto  delle  grue  ed  elevatori 
elettrici  (passibili  questi  di  altri  miglioramenti)  e  la  crescente  affluenza  di  merci 
d'ogni  svariato  genere  in  detto  Emporio,  l'alzamento  di  un  piano  a  tutti  i  fabbricati 
sarebbe  consigliabile. 

Siccome  l'esperienza  dimostra  che  anche  i  terrazzi  dei  magazzini  della  Darsena 
sono  utilizzabili  per  deposito  di  merci  e  produttivi  pertanto  d'  un  reddito  non  indif- 
ferente, si  ravviseiebbe  la  convenienza  di  ridurre  a  terrazzo  il  tetto  del  fabbricato 
Famagosta,  riuscendosi  cosi  ad  acquistare,  oltre  alla  superfìcie  del  nuovo  terrazzo, 
quella  di  un  piano  in  detto  fabbricato. 
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Mentre  per  questi  lavori  occon  eranno  studi  e  preventivi  tecnici,  dovrebbesi  intanto 
provvedere  alla  sopraelevazione  di  un  piano  ai  fabbricati  centrali  Calfa  e  Metelino, 
portandoli  cioè  all'  altezza  attuale  degli  altri  edifici  della  Darsena.  Tale  alzamento 
acquisterebbe  al  commercio  una  superfìcie  utile  di  ni.  q.  765  al  quartiere  Gaffa  e  di 
ni.  q.  785  al  Metelino,  produttiva  di  un  annuo  reddito  di  circa  L.  12,000. — . 

La  spesa  occorrente  per  tale  lavoro  venne  preventivata  dal  Civico  Ufficio  dei 
LL.  PP.  in  L.  124,000. —  ;  ed  una  Ditta  importante  di  questa  Città  si  obbligherebbe 
di  eseguirlo  in  cemento  armato  mediante  un  compenso  a  forfait  di  L.  105,000. — ,  per 
cui  con  tale  spesa  la  (avica  Amministrazione  si  assicurerebbe  un  reddito  di  circa 
il  12%. 

II.  Ampliamento  di  fabbricati  e  costruzione  di  un  nuovo  magazzino  scalo  ferroviario.  — 

Un  inconveniente  non  lieve  che  si  frappone  al  rapido  svolgersi  delle  operazioni 
commerciali  della  Darsena,  è  deteiminato  dalla  lentezza  delle  operazioni  ferroviarie 
che  ivi  si  compiono  allo  scalo  omonimo  dipendenti  dalla  sua  ristrettezza. 

1  commercianti  sono  obbligati  o  a  veder  ritardata  la  spedizione  della  loro  merce  od  a 
trasportarla  alla  Stazione  di  Caricamento  con  nuovo  aggravio  di  spesa.  La  stazione  di 
Caricamento  d'altronde  riesce  così  aggravata  da  un  lavoro  che  smaltisce  con  grande 
difficoltà  e  con  ritardo  nella  somma  delle  operazioni.  L'  Ufficio  (progetto  Tarantini  e 
Becchi)  ha  quindi  studiata  la  costruzione  di  un  altro  piccolo  Scalo  che  doviebbe 
sorgere  su  aiee  di  proprietà  municipale  all'esterno  della  Darsena  dal  lato  sud-ovest 
rimpetto  al  fabbricato  della  Dogana  Centiale.  Il  pianterreno  del  nuovo  fabbricato 
sarebbe  destinato  a  Scalo  Ferroviario  ed  il  superiore  (della  superfìcie  di  m.  q.  900  circa) 
a  magazzini,  che  in  base  alla  Tariffa  aumentala  a  L.  13. —  al  m.  q.,  produrrebbero  un 
reddito  annuo  di  L. 11, 700. — ,  pari  all' 8  %  della  spesa  occorente  per  la  costi  uzione 
dell'  intero  fabbricato,  preventivata  in  L.  150,000. — . 

Si  proporrebbe  inoltre  di  utilizzare  l'area  a  sud  del  quartiere  Scio,  che  sinora 
non  ebbe  alcuna  destinazione,  demolendo  il  piano  caricatore  ivi  esistente  ed  ampliando 
detto  quartiere  mediante  la  costruzione  di  500  m.  q.  di  magazzini  a  pianterreno  ed 
altrettanti  al  piano  superiore,  produttivi  del  reddito  complessivo  annuo  di  L.  14,500. — 
pari  al  14.50  "/o  della  spesa  di  L.  100,000. —  occorrente  per  tale  ampliamento. 

Entrambi  i  progetti  (planimetria,  preventivo,  ecc.)  trovasi  presso  1'  ufficio  a  visura 
della  Commissione. 

ili.  Ampliamento  della  calata  a  ponente  del  Bacino  di  Carenaggio  e  costruzione  sulla 
stessa  di  un  fabbricato  per  magazzini.  Impianto  sulla  calata  Simone  Vignoso  di  binarli 
ferroviarii.  Costruzione  di  una  tettoia  su  detta  calata,  ecc.  —  Con  altra  relazione  26  feb- 
braio 1906  i  predetti  signori  Becchi  e  Tarantini,  premesso  che  la  stretta  calata 
esistente  ad  ovest  del  muro  divisorio  del  Bacino  di  Carenaggio  non  è  suscettibile  di 
reddito  stante  la  sua  ristrettezza  (metri  uno)  e  la  rende  utile  solo  all'approdo  delle 
navi  ed  al  transito  delle  persone  che  sbarcano,  e  che  tale  calata  deve  indubbiamente 
essere  allargata  per  far  luogo  al  prolungamento  del  Bacino  stesso,  propongono  di 
portarne  la  larghezza  a  metri  18  senza  pregiudizio  alcuno  dello  specchio  acqueo 
antistante  ;  e  di  occupare  contemporaneamente  altri  4  metri  dell'attuale  banchina  ad 
est  del  muro  divisorio,  previi  opportuni  accordi  coll'affittuario  del  Bacino,  ottenendo 
in  tal  modo  una  larghezza  utile  di  metri  22,  che,  per  una  lunghezza  di  circa  86  metri, 
darebbero  una  superficie  disponibile  di  m.  q.  1892  sulla  quale  progetterebbero  la 
costruzione  di  un  fabbricato  di  quattro  piani  in  cemento  armato  con  sovrapposto 
terrazzo  munito  di  grue  elettriche,  sistema  perfezionato  Temperly,  destinandole  al 
sollevamento  delle  merci  da  bordo  delle  navi  in  accosto  alla  banchina  ed  il  loro 
collocamento  a  magazzino  o  sui  carri  ferroviari. 
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Il  pianterreno  verrebbe  in  parte  occupato  dal  binario  e  dal  servizio  di  carico  e 
scarico  delle  merci,  salvo  lasciarne  una  breve  striscia  pel  pubblico  transito  ;  e  la 
rimanente  superficie,  calcolata  in  circa  1200  metri  quadrati,  si  destinerebbe  a  magazzini, 
mentre  i  sovrastanti  tre  piani  avrebbero  ognuno  una  superficie  di  m.  q.  1600  circa, 
utilizzabili  per  il  ricovero  delle  merci. 

Siccome  per  le  speciali  facilitazioni  che  detto  fabbricato  offrireblie  al  commercio 
in  confronto  agli  altri  quartieri  della  Darsena  e  le  rilevautl  economie  nelle  spese  di 
facchinaggio,  i  suoi  magazzini  sarebbero  ricercatissimi,  si  potrebbe  stabilire  una 
tariffa  speciale  per  ogni  m.  q.  di  spazio  occupato.  Intanto,  pure  applicando  la  tariffa 
proposta  per  gli  altri  magazzini,  si  ricaverebbe  :  al  piano  terreno  un  reddito  di 
L.  19,200.—  ;  al  primo  piano  L.  22,800.—  ;  al  secondo  L.  16,000.—  ;  al  terzo  L.  10,800.— 
e  quindi  in  totale  L.  68,800. —  annue  senza  calcolare  l'eventuale  reddito  del  terrazzo  ; 
il  tutto  contro  una  spesa  di  costruzione  prevista  in  L.  500,000. —  esclusa  però  quella 
di  allargamento  della  banchina. 

Proporrebbero  inoltre  di  coprire  la  parte  dell'attuale  calata  Simone  Vignoso  a 
levante  dell'avancorpo  del  Palazzo  Reale  (sulla  quale  si  impianterebbero  i  binari  di 
servìzio  di  detto  fabbricato)  mediante  una  leggiera  tettoja,  ricavandosi  in  tal  modo 
altri  500  mq.  circa  di  spazio  utile  per  deposito  di  merci  ;  per  cui  il  relativo  maggior 
reddito  veri  ebbe  a  compensare  il  cessato  attuale  provento  dell'area  da  occuparsi  per 
gli  impianti  e  servizi  ferroviari  inerenti  al  fabbricato  anzidetto. 

L'attuazione  di  questi  provvedimenti,  per  tacere  di  altri  pure  studiati  dall' Ufficio, 
richiederebbe  una  spesa  totale  di  L.  900,000. —  circa,  alla  quale  potrebbesi  far  fronte 
colle  risorse  del  Bilancio  Municipale,  oppure  mediante  un'operazione  finanziaria  da 
concludersi  (per  esempio)  colla  locale  Cassa  di  Risparmio  analogamente  a  quella  st  pu- 
lata  il  20  agosto  1898  per  i  lavori  del  Porto,  e  certo  a  migliori  condizioni  ;  destinando 
all'ammortizzo  del  prestito  parte  del  maggior  provento  di  annue  L.  100,000. —  che  la 
Darsena  offrirà  al  civico  erario  dopo  che  saranno  eseguiti  i  progettati  lavori  ;  e  ciò 
senza  tener  conto  dell'altro  maggior  introito  che,  per  effetto  degli  aumenti  alle  vigenti 
tariffe,  potrà  verificarsi  non  appena  la  Commissione  e  la  Giunta  Municipale  abbiano 
approvati  i  rimaneggiamenti  proposti. 

In  conclusione,  attuandosi  tutte  le  proposte  contenute  nella  presente  relazione,  il 
reddito  netto  della  Darsena,  dato  il  costante  aumento  dei  traffici  e  le  migliorie  da 
introdursi  nei  servizi  di  detto  Emporio,  salirà  certamente  dalla  media  dell'ultimo 
triennio  che  fu  di  ben  poco  superiore  alle  L.  300,000. —  sino  a  raggiungere  gradata- 
mente il  doppio  della  somma  stessa;  e  ciò  senza  tener  conto  della  possibile  maggiore 
produttività  del  fabbricato  Scio,  mediante  opportuni  lavori  di  parziale  adattamento 
dello  stesso  a  deposito  di  granaglie. 


Conquesto  il  riferente  si  lusinga  di  aver  sottoposto  all' On.  Commissione  gli  ele- 
menti di  fatto  necessari  ad  illuminarla  circa  la  soluzione  del  quesito  propostole,  se 
cioè  la  Darsena  debba  o  meno  affidarsi  all'esercizio  privato. 

Genova,  li  Maggio  1906. 


L'ASSESSORE  PRESIDENTE  DELLA  COMMISSIONE 

Avv.  EMILIO  L.  PARODI. 
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Allegato  B 

Spese  di  adattamento  e 

sistemazione  delia  Darsena  dal 

1873  al  1890. 

1873 

Spese  per  lavori  di  adattamento  . 

L. 

64,900.  58 

1874 

» 

»  » 

» 

55,133.  93 

1875 

» 

»  » 

38,254.  83 

1876 

» 

»  ». 



» 

10,644.  58 

1877 

» 

»  » 

» 

1878 

» 

»  » 

» 

1,174.  74 

1879 

» 

»  » 



» 

17,238.  07 

1880 

»  » 

» 

69,010.  88 

1881 

» 

»  » 

156,054.  26 

1882 

» 

»  » 

» 

1,265.  - 

1883 

» 

»  » 

» 

— 

1884 

» 

»  » 

» 

165,071.  41 

1885 

» 

»  » 



» 

30,548.  15 

1886 

» 

»  » 

» 

4,889.  15 

1887 

» 

»  » 



» 

23,292.  69 

1888 

» 

»  » 



» 

64,017.  90 

1889 

» 

»  » 

» 

14,295.  02 

1890 

» 

»  » 



» 

13,529.  17 

Totale 

L. 

729,320.  36 

RIERI 

Totale 

dal  1873  al  1890 

» 

dal  1890  al  1905 

Totale 
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Spese  p'^r  la  sistemazione  della  Darsena  dai  1890  ad  oggi. 


Pagato  all'  Impresa  Ing.  A.  Fiuzi  1890-1898   

I„ 

4,777,118.40 

Spese  d'assistenza  e  diverse  1890-1900   

» 

173,466.  93 

Escavazione  coli' Impresa  Pinzi  nelle  questioni  inerenti  alle  opere  eseguite 

» 

150,000.  — 

Spese  di  collaudo  ed  altre  della  tranzazione  ........ 

» 

41,720.— 

Grue  ed  elevatore  tipo  Nathan  

» 

59,899.  95 

»                »  Stigler  

» 

44,875.  — 

Riattamento  di  magazzini,  pavimentazioni  ed  altre  riparazioni  d' indole  straordinaria 

» 

27,794.  04 

Lavori  accessoriì  inerenti  all'  impianto  dei  macchinari  elettrici  

» 

28,414.  12 

Impianto  Grue  tipo  Siemens  Schuchert  ......... 

» 

82,800.  — 

N.  B.  -  In  questo  elenco  non  figura  la  spesa  di  L.  216,163.90 
per  impianto  ferroviario  in  Darsena  sulla  quale  verte 

questione  col  Governo  pel  rimborso.  ToTALE 

L. 

5,397.555.  24 

O  G  O 

.       .       .    L.  729,320.36 

.     »  5,397,555.24 

.     »  6,12(5,875.60 
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Allegato  C 


Superficie  dei  Fabbricati,  Vie,  Calate,  Tettoie,  Terrazzi 

entro  i  muri  di  perimetro  dell' Ei 


FABBRICATI 


Nome 
dei  Quartieri 


Superficie 
m.  q. 


V  I  E 


Nome 
delle  Vie 


Superfìcie 
m.  q. 


CALATE 


Nome 
delle  Calate 


Superficie] 
m.  q. 


Calata 


Scio . 


Tabarca 


CafTa 


Metelino 


Famagosta 


Cembalo 


Cembalo  (piccolo) .  . 


Totale  . 


2,970.— 


5,201  — 


1,397.50 


1,236.96 


1,236.96 


4,080. 


2,400.— 


252.56 


18,774.98 


Marino  Boccanegra  . 


Piazzale  d'ingresso 


Megollo  Lercari 


Francesco  Vivaldi. 


Paolo  Imperiale 


Totale 


3,060.- 


1,935.- 


1,040. 


968. 


601.28 


7,604.28 


Andalò  di  Negro  .    .  . 


Testata  Andalò  di  Negro 


Simone  Vignoso    .  . 


Bacino 


Ansaldo  De  Mari  . 


Scale,  ecc. 


Totale 


1,200.- 


203.71 


2,338. 


75. 


654.98 


262.5( 


4,734.15 
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Specchio  acqueo,  cioè  tutte  le  aree  dì  proprietà  Municipale 
porio  Commerciale  della  Darsena. 


TETTOIE 

SPECCHIO  ACQUEO 

TERRAZZI 

Nome 

Superficie 

Superficie 

Q  u  a  r  t  i  e  1-  i 

Superfìcie 

delle  Tettoie 

Località 

ITI,  (|, 

m.  (j. 

656  — 

Interno    .  . 

15,163.50 

Galata .    .  . 

2,368.52 

RIEPILOGO 

Metelino  e  Gaffa  . 

573.20 

Bocca  .    .  . 

2,092.50 

Metelino  .  . 

1,513.28 

Fabbricati.    .    .  18,774.98 

Ansaldo  De  Mari  . 

1,295.— 

Gaffa  .    .  . 

1,513.28 

Strade  ....  7,604.28 

Calate   ....  4,731.15 

Paolo  Imperiale .  . 

441.28 

Tabarca  . 

1,699.60 

Tettoie  ....  2,965.48 

Specchio  acqueo  17,256. — 

Totale  area  M.'  51,334.89 

Totale    .  . 

2,965.48 

Totale 

17,256.— 

Totale 

7,094.68 
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Allegato  D 

Situazione  dei  Magazzeni  neir  Emporio  Cnkii 


s  u 

D  D  1  V  1  S  1 

0  { 

t. 

SUPERFICIE  IN  M2 

GALAT A 

SCIO 

CEMBAU 

Sezioni 

Sezioni 

Sezioni 

A 

B 

P 

X 

F 

E 

L 

C 

D 

t 

1 

Piano  terraneo   .  ^  ^  ^«^""^^^ 

1065 

375 

153 

462 

1630 

232 

657 

558 

340 

1217 

1405 

1 

Totali  .    .  . 

1423 

715 

153 

162 

1630 

2060 

» 

( 

Assegnati  

801 

66 

1765 

13 

1°  Piano  .... 

A  comune  

1 1 6 1 

Q 

7 

I7Q0 

j 

^                     Totali  .    .  . 

-f  o/*o 



7o 

l 

Assegnati  

1662 

%"  Piano .   .   .   .  ' 

A  comune  



— 

\                     Totali  .    .  . 

lobi 



Assegnati  

441 

3"  Piano  .... 

)  A  comune  

1424 



1                     Totali  .    .  . 

1865 



Riepilogo  .    .  . 

5489 

1423 

715 

228 

462 

1630 

1449 

3555 

2060 

16 

'  Assegnati  

60 

Corridoi  .... 

A  comune  

2400 

680 

3 

^                     Totali  .    .  . 

2400 

680 

60 

3 

i  ^ 

Assegnati  

Terrazzi  .... 

^  A  comune  

Totali  .    .  . 

Riepilogo  generale  .  . 

7889 

1423 

715 

228 

462 

1630 

1449 

4235 

2120 

20 

i 

(a)  Dei  mi|.  ■ò-ZÒ'J  della  sezione  H  m((.  -2609  sono  prospicienti  in  via  Marino  Boccanegra.  —  (6)  Dei  mq.  880  della  sezione  T  niq.  500  sono  prospice 


É 


lerciale  della  Darsena  al  31  dicembre  1905. 
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Allegato  E 


Proventi  e  Spese  d'Esercizio  dell'Emporio  Commerciale  della  Darsena 

dal  1873  al  1905. 


PROVENTI 

PROVENTI 

SOSTE 

DIRITTI 
di 

TOTALE 

SPESE 

REDDITO 

A  w  M  n 
A  IN  i>  U 

i  iitrodot  tìi 

dei  Magazzini 

dei  Magazzini 

sulle  calate 

Stazionamento 

di  Esercizio 

netto 

iìi  Quintali 

Assegnati 

a  comune 

Galleggianti 

Introiti 
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Sub-allegato  E. 

Introiti,  Spese  d'esercizio  e  Reddito  netto  della  Darsena 
durante  il  sessennio  1900-1905 


INTROITI 


ANNO 

PROVENTO 
Assegnati 

MAGAZZINI 
a  Comune 

SOSTE 
sulle  calate 

STAZIONAMENTO 
di  Galleggianti 

TO.TALE 

SPESE 
d'  Esercizio 

REDDITO 
netto 
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29,631.03 
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TOTALE 
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40,456.94 

886.02 

5,444.84 

1,524.92 

455.88 

95.28 

1,893.— 

30,697.45 

81,454.33 

1901 

42,212.22 

1,662.72 

6,216.82 

6,974.11 

759.60 
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30.732.12 

90,501.08 
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3,276.70 
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6,183.21 

939,76 
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94,231.25 
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44,595.28 

2,430.45 
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1,200.— 
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90,463.71 
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2,775.96 
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1.722.13 
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31,676.70 

98,797.92 
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45,745.80 

2,709.01 

5,314.48 

3,091.59 

1,374.81 

2,316.20 

194.34 

1,200.— 

1,893.— 

31,486.10 

95,325.33 
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2.  —  Controrelazione  del  Presidente  della  Commissione  municipale  sull'ordina- 
mento dell'Emporio  commerciale  della  Darsena. 

U  on.  Commissione  nominata  allo  scopo  di  prendere  in  esame  1'  ordinamento 
dell'Emporio  Commerciale  della  Darsena  *  per  trovare  il  miglior  modo  di  utilizzarlo 
nel  maggiore  interesse  del  commercio  e  del  civico  erario  »,  presentava  addi  26  set- 
tembi'e  1906  la  sua  relazione,  datata  dal  19  giugno. 

Alla  stessa  il  sottoscritto,  che  della  Commissione  era  presidente,  e  che  restò  solo 
nel  non  condividerne  gli  apprezzamenti  e  nel  non  accettarne  le  conclusioni,  crede 
doveroso  opporre  le  seguenti  considerazioni. 

Nel  maggiore  intei  esse  del  commercio  e  del  civico  erario,  secondo  1'  on.  Com- 
missione, la  Darsena  dovrebbe  essere  allìdata  all'  esercizio  privato,  togliendola  così 
all'Amministrazione  diretta  del  Comune,  che  sempre,  fin  qui,  la  gerì,  dal  momento  in 
cui,  con  coraggiosa  iniziativa,  pari  all'  importanza  del  sacrificio,  il  Sindaco  Podestà 
r  acquistava  dal  Governo  per  destinarla  al  commercio.  A  questa  conclusione  1'  ono- 
revole Commissione  fu  determinata  dal  riflesso  che,  in  33  anni  di  esercizio,  la  Dai'sena, 
no.i  ha  dato  risultati  fecondi,  perchè  «  /'  indole  commerciale  dell'  impresa  urta  contro 
le  disposizioni  rigorose  della  burocrazia  e  delle  leggi  che  vincolano  la  libertà  e  V  opera 
delle  pubbliche  Amministrazioni  ». 

Senonchè  cotesta  affermazione,  nella  quale  consiste  tutta  la  ragione  del  decidere, 
riposa  sopra  un  inesatto  apprezzamento  dei  dati  di  fatto,  epperò  non  giustifica  l'indu- 
zione che  se  ne  volle  ritrarre. 

La  Commissione,  nella  sua  relazione,  ricorda  con  benevole  parole,  la  memoria  che 
il  sottoscritto  addi  14  maggio  1906  le  aveva  presentato  per  facilitarne  lo  studio,  e 
dichiarava  di  accettarne  tutti  i  dati,  facendoli  propri  ed  espressamente  richiaman- 
doli. Ma  allora,  come  può  dirsi  che,  *  33  anni  di  esperienza  dimosti'arono  che  l'eser- 
cizio della  Darsena  non  ha  dato  quei  risultati  che  si  ebbe  sempre  1'  illusione  di 
raggiungere?  »  E  quale  d'altronde  fu  cotesta  illusione? 

Il  sottoscritto  nella  propria  memoria  aveva  ben  dimostrato  che,  se  è  vero  che  la 
Darsena  fu  acquistata  nel  1870,  solo  in  seguito  alle  Convenzioni  26  settembre  1883 
approvate  colla  legge  3  luglio  1884,  si  potè  pensare  al  progetto  del  suo  adattamento 
agli  usi  del  commercio  ;  che  soltanto  nel  12  aprile  1888  la  Giunta  mandava  ad  una 
Commissione  di  esaminare  il  detto  progetto,  il  quale  veniva  approvato  dal  Consiglio 
Comunale  nelle  adunanze  del  18  -  21  febbraio  1889;  che  i  lavori  deliberati  venivano 
compiuti  definitivamente  nel  1900  e  completati  con  l'impianto  indispensabile  dei  mon- 
tacarichi e  delle  grue  idrauliche  od  elettriche  soltanto  in  questi  ultimi  anni.  Di  fronte 
a  tali  dati  di  fatto  ineccepibili,  è  logico  invocare  33  anni  di  esperienza  ?  É  logico 
desumere  l' indice  della  produttività  di  uno  stabilimento,  dal  reddito  eh'  esso  potè  dare 
quando  stabilimento  ancora  non  era,  quando  all'opposto  non  era  che  un  inorganico 
costrutto  di  androni  umidi  ed  oscuri,  in  qualche  parte  cadenti,  dianzi  destinati,  pres- 
soché esclusivamente,  al  lavoro  ed  all'  alloggio  dei  galeotti  ?  O  non  piuttosto,  dovrassi 
avere  riguardo  al  suo  bilancio,  corrispondente  al  tempo  in  cui  i  lavori  appena  necessari 
furono  compiuti,  perchè  solo  da  allora  ne  cominciò  il  normale  funzionamento  ? 

La  Commissione  adunque  con  una  esagerazione,  che  dimostra  il  preconcetto,  erro- 
neamente pose  a  base  del  proprio  ragionamento  1'  esperienza  di  33  anni  ;  perchè  essa 
non  poteva  o  doveva  che  limitarsi  all'  esame  del  reddito  della  Darsena  dal  1900  in 
poi,  per  indurne  se  questo  era  corrispondente  alle  giuste  esigenze,  non  mai,  comun- 
que, alle  illusioni,  che  la  Civica  Amministrazione  aveva  avuto  diritto  di  ripromettersi. 
Perchè  acquistando  la  Darsena,  non  si  pensò  mai  ad  ottenere  sordidi  guadagni  sib- 
bene  a  secondare  il  bisogno  del  Commercio.  Questo  dichiarò  il  Sindaco  Podestà  nella 
tornata  del  23  Maggio  1870;  e,  facendo  eco   alle  sue  parole,   il  Consigliere  Bozzo 
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aggiungeva:  *  La  concessione  della  Darsena  non  dee  considerarsi  da  un  punto  di  vista 
mercantile;  non  è  della  natura  delle  opere  pubbliche  il  fare  il  calcolo  dell'interesse 
che  può  rendere  il  danaro  che  vi  si  impiega:  in  esse  si  deve  aver  riguardo  soltanto 
al  bene  generale  ».  Ora  le  giuste  esigenze  sono  state  appagate  o  sono  prossime  ad 
esserlo  ? 

Vediamolo  : 

Nell'inventario  dei  beni  immobili  del  Comune  di  Genova,  annualmente  allegato  ai 
resoconti  morali  della  Giunta,  la  Darsena  figura  iscritta  pel  valore  di  L.  6.500.000, 
cifra  che  si  accosta  con  piccola  differenza  al  suo  valore  reale  desunto  dalle  somme 
impiegatevi,  come  è  dimostrato  dalla  relazione  del  sottoscritto  11  maggio  1906  dianzi 
ricordata. 

Dai  bilanci  Gomuiiali  poi  dei  singoli  anni,  risultano  le  entrate  qui  sotto  per  cia- 
scuno segnate;  donde  può  stabilirsi  il  seguente  prospetto  rappresentante  il  tasso  per 
ogni  anno  prodotto  dal  capitale  impiegato  : 


Uguale  al  tasso  del  1905  sarebbe  il  tasso  del  1906,  stando  alla  cifra  d'entrata 
che  un  desiderio  di  grande  prudenza  consigliò  di  stanziare  nel  bilancio  preventivo 
dell'anno  corrente;  cifra  appunto  pari  a  quella  del  1905,  malgrado  che  l'intensificarsi 
del  tralTico,  armonizzato  con  graduali  riforme  e  con  una  pia  attiva  sorveglianza,  des- 
sero fondata  speranza  di  un'entrata  assai  superiore,  e  cioè  di  Lire  360,000  nette. 

Dai  confronti  fra  gli  introiti  mensili  dell'anno  corrente  con  quelli  corrispondenti 
dell'anno  precedente,  questa  speranza  è  dimostrata  tradotta  in  certezza,  per  cui  può 
afiermarsi  che  il  tasso  d'interesse  prodotto  dal  capitale  impiegato  nella  Darsena  nel 
1906  si  avvicina  al  6  "/o.  Può  il  Civico  Bilancio  essere  soddisfatto  di  questo  risultato? 
Il  dubbio  non  pare  possibile,  se  si  consideri  che  il  Comune  non  è  uno  speculatore 
in  genere";  che  il  principio  ispiratore  della  recente  legge  sulla  municipalizzazione  dei 
pubblici  servizi  non  è  il  lucro  diretto,  sibbene  il  miglioramento  dei  servizi  stessi  in 
confronto  della  finalità  cui  mirano  e  del  trattamento  delle  persone  che  ad  essi  atten- 
dono; che  la  Darsena  non  venne  acquistata  dal  Comune  di  Genova  coll'illusione  di 
un  grosso  affare,  sibbene  collo  scopo  unico  e  determinato  di  soddisfare  ai  bisogni 
del  commercio. 

E  sotto  questo  punto  di  vista,  dato  che  ai  bisogni  del  commercio  la  Darsena 
risponda,  come  non  vi  è  dubbio,  stante  l'intensificazione  del  traffico  che  là  si  verifica, 
sarebbe  perfino  a  trascurarsi  l'utilità  diretta  che  dal  suo  esercizio,  come  Emporio, 
potrebbe  il  Comune  ritrarre  :  perchè  sempre,  sotto  mille  altri  aspetti,  il  Comune 
sarebbe  compensato  del  minor  utile  ed  anco  della  perdita  nella  gestione  dello 
Stabilimento,  qualora  questo  concorresse,  come  fattore  importante,  allo  sviluppo 
ed  air  accentramento  nella  città  di  affari  importanti.  Ora  tutti  sanno  perchè  ed 
in  quali  condizioni,  la  Darsena  venne  acquistata.  I  vari  magazzini  di  formaggi,  di 
salumi,  di  conserve  alimentari,  ecc.  erano  sparsi  qua  e  là  nel  nostro  Comune  sotto  forma 
di  depositi  daziari;  forma  questa,  sotto  il  profilo  fiscale,  non  totalmente  tranquil- 
lizzante; forma,  comunque,  che  rendeva  meno  agevole,  certo  meno  conveniente,  la 
trattazione  degli  affari  aventi  per  oggetto  specialmente  la  provvista  delle  piazze 
interne.  Occorreva  costituire  un  centro,  che  avvicinasse  tutti  gli  importatori,  che 
desse  ai  produttori  il  modo  di  esporre  a  confronto,  ed  ai  consumatori  di  osservare, 
le  singole  merci,  per  ragguagliarle  ai  singoli  bisogni;  e  come  nel  Deposito  Franco 


1902 
1903 
1904 
1905 


1901  introito  netto 


L.  264,248.20  tasso  4,00  % 

»  275,225.55        »  4,23  % 

»  299,216.06       »  4,60  7o 

»  284,363.90       »  4,37  7o 

»  330,419.80       »  5,09  7o 
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s'era  accentrato  il  commercio  ed  il  deposito  dei  coloniali,  così  si  pensò  di  accen- 
trare nella  Darsena  il  deposito  ed  il  commercio  dei  salumi,  abolendo  tutti  i  depositi 
daziari  sparsi  per  la  città.  Ed  ecco  dimostrato  quanto  più  sopra  si  disse  :  non  era 
nel  miraggio  di  una  speculazione  che  il  Barone  Podestà  si  accingeva  a  trattare 
col  Governo  la  cessione  della  Darsena,  fìnanco  sorpassando  sulla  questione  se  già 
di  Genova  non  fosse;  si  trattava  di  provvedere  ad  un  sentito  bisogno  del  commercio; 
qualunque  sacrificio  non  parve  impressionante,  di  fronte  a  questo  scopo  altamente 
i-imunerativo,  a  quella  antiveggente  eletta  figura  di  Amministratore;  e  la  Darsena  fu 
comprata,  e  sarebbe  anzi  gravata  sul  Bilancio  della  Città  per  una  somma  enorme- 
mente maggiore,  laddove  la  munificenza  del  Duca  di  Galliera  non  fosse  intervenuta 
a  saziare  le  esigenze  sempre  enormi  e  mai  interrotte  del  Governo  centrale  nei 
riguardi  di  Genova. 

Ma  prescindendo  da  questi  riflessi  atti  a  persuadere  che  non  fu  ab  initio 
l'illusione  di  lautissimi  profitti,  quella  che  determinò  la  spesa  per  la  Darsena, 
sibbene  la  giusta  preoccupazione  di  favorire  il  commercio,  nel  quale  ha  base 
la  grandezza  di  Genova  ;  il  desiderio  nobilissimo  di  dotare  Genova  di  uno  stabi- 
limento commerciale  in  cui  gii  importatori  dell'estero  ed  i  consumatori  della  piazza 
e  dell'interno,  potessero  esplicare  le  loro  multiformi  energie;  che  comunque  i  bene- 
fizi indirettamente  portati  al  Comune  dalla  esistenza  della  Dai  sena,  lo  compensereb- 
bero esuberantemente,  anco  di  una  perdita  nella  sua  gestione  diretta,  ove  esistesse; 
prescindendo  da  tutto  questo,  può  seriamente  dirsi  di  fronte  alle  cifre  di  cui  nel 
prospetto  sopr'allegato,  che  l'esercizio  municipale  non  ha  dato  e  non  dà  risultati 
soddisfacenti  ?  Di  quanto  onera  il  Bilancio,  il  debito  civico  ?  Del  4  %  e  non  vi  è 
certo  alcuna  tendenza  ad  accrescere  questo  tasso. 

Se  adunque  il  Comune  dai  suoi  capitali  impiegati  nella  Darsena  ritrae  il  6  e  cor- 
risponde ai  propri  mutuanti  il  4  %  non  pare  davvero  compia  una  cattiva  opera- 
zione. Ma  si  noti  che  il  tasso  del  6  aumenterà  di  assai  ben  presto,  quando  cioè  avranno 
presa  consistenza  le  norme  di  regolamento  richiamate  in  vigore  e  quelle  altre  che 
si  andrano  proponendo  ;  le  modificazioni  apportate  nella  pianta  del  personale  e  nelle 
più  rigorose  attribuzioni  di  questo  ;  quando  saranno  di  assai  diminuite  le  spese  in 
specie  per  il  loro  graduale  rimborso  per  parte  di  coloro  pei  quali  principalmente 
vengono  dal  Comune  anticipate;  il  che  tutto  ha  ferma  fiducia  il  sottoscritto,  sarà  tra 
breve  un  fatto  compiuto. 

Senonchè  si  è  obbiettato  che  questo  buon  risultato  economico  può  consolidarsi 
ed  anco  migliorarsi  senza  alcun  rischio,  cedendo  l'amministrazione  della  Darsena  ad 
enti  od  individui  privati,  contro  un  determinato  compenso  ;  e  l'on.  Commissione  ha 
creduto  non  solo  di  consigliare  in  massima  cotesta  cessione,  ma  di  tracciarne  le 
norme  direttive,  fissando  cifre  e  disciplinando  speciali  modalità. 

Riservandosi  a  più  sotto  l'esame  specifico  di  cotale  proposta,  per  desumerne  se 
sarebbe  opera  di  saggia  e  previdente  amministrazione  l'adottarla,  il  sottoscritto  non 
si  perita  dall'affermare,  che  ciò  facendo  la  Civica  Amministrazione  tradirebbe  i  ma- 
nifestati intendimenti  di  coloro  che  cooperarono  all'acquisto  della  Darsena,  provve- 
dendo ad  un  sentito  bisogno  del  commercio;  contraddirebbe  a  quanto  tutte  le  ammi- 
nistrazioni che  sin  qui  si  seguirono,  discussero  e  decisero;  compirebbe  opera  non 
voluta  dal  commercio  e  dai  lavoratori,  ad  entrambi  grandemente  pregiudizievole. 

Perocché  la  questione  venne  sempre  agitata.  Sono  nomi  di  insigni  economisti,  di 
giureconsulti  eminenti,  di  uomini  che  Genova  ha  scritti  nel  suo  libro  d'oro,  quelli  di 
coloro  che  emisero  le  sentenze  che  il  sottoscritto  ha  l'onoi  e  ed  il  conforto  di  invocare 
a  sostegno  della  propria  opinione.  «  Nessuno  ignora,  »  diceva  il  Cons.  Rubattino  nella 
tornata  del  23  maggio  1870,  «  l'interesse  grandissimo  e  l'importanza  che  il  Commercio 
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di  Genova  annette  a  che  la  Darsena  passi  nelle  mani  del  Municipio  per  gli  usi  ma- 
rittimi e  commerciali  ». 

«  L'interesse  nostro,  —  soggiungeva  il  Cons.  Bozzo,  —  è  quello  di  impedire  il  danno 
che  deriverebbe  al  commercio  ove  la  cessione  della  Darsena  fosse  fatta  ad  una  società, 
la  quale  non  fosse  punto  interessata  a  favorire  il  miglioramento  commerciale  di  Ge- 
nova...; è  sotto  questo  aspetto  che  deve  considerarsi  l'acquisto  della  Darsena,  e  non 
sotto  l'aspetto  di  una  speculazione  commerciale  ». 

*  E  facile  considerare  il  danno,  —  notava  il  Cons.  Negrotto,  —  che  potrebbe  avve- 
nire al  commercio  in  generale,  ove  privati  speculatori  avessero  potuto  ottenere  la 
cessione  della  Darsena.  E  se  la  medesima  non  può  ritenersi  come  un'utile  specula- 
zione... bisogna  pur  confessare  ch'essa  è  destinata  ad  esercitare  una  benefica  influenza 
«  all'avveuii-e  commerciale  di  Genova.  Nessun  sacrificio  deve  riescire  penoso  al  Municipio, 
quando  trattasi  di  migliorare  l'avvenire  della  nostra  Città  ;  qualunque  aggravio  sa- 
rebbe largamente  compensato  dalla  floridezza  del  nostro  commercio  ». 

E  nella  seduta  del  15  gennaio  1873,  trattandosi  di  approvare  la  transazione  di 
una  lite  col  Governo,  dipendente  dalla  consegna  della  Darsena  al  Comune,  Gerolamo 
Boccardo  affermava  che  esso  avrebbe  dato  *  il  proprio  voto  alla  proposta  della 
Giunta,  affine  di  troncare  la  lite  e  provvedere  al  più  presto  ai  bisogni  del  com- 
mercio, dichiarando  però  che  il  voto  era  dato  nella  fiducia  che  1 1  Darsena  ora  e 
sempre  stia  nelle  mani  del  Municipio  ». 

Si  è  in  seguito  a  cotali  dichiarazioni,  e  di  uomini  cosi  eminenti,  che  l'acquisto 
della  Darsena  venne  votato  :  e  1'  amministrazione  Podestà  ne  assumeva  direttamente 
l'esercizio,  destinando  alle  operazioni  di  facchinaggio  gli  operai  già  appartenenti  alle 
disciolte  corporazioni  degli  scali;  e  cosi,  mentre  da  un  lato  il  commercio  rinunciava 
volontieri  alla  indipendenza  dei  propri!  depositi,  per  affidarsi  alla  imparzialità  ed  al 
moderato  regime  finanziaiio  del  Comune,  come  non  avrebbe  fatto,  se  si  fosse  trat- 
tato di  un  esercente  privato,  dall'  altro,  nello  stabilimento  commerciale  comunale, 
trovavano  tosto  lavoro  operai  (ed  ancor  oggi  ve  lo  trovano  rimuneratore)  che  ne 
ne  sarebbero  stati  forse  sbanditi,  certo  discussi  e  selezionati,  ove  la  speculazione 
privata  avesse  presieduto  al  suo  esercizio. 

Lo  stato  attuale  di  fatto  può  adunque  considerarsi  come  il  risultato  di  un  accordo 
fra  amministratori  ed  amministrati,  tra  commercio  e  mano  d'  opera;  epperò  non  si 
potrebbe  mutare,  eccezion  fatta  per  gravissime  ragioni,  senza  tradire  formali  affida- 
menti e  legittime  speranze  ;  senza  turbare  insomma  un  impegno  reciprocamente  e 
cordialmente  proposto  ed  accettato. 

Del  resto  la  quistione  di  cui  si  tratta  venne  più  volte  portata  in  Giunta  ;  ma 
sempre,  così  nel  12  Novembre  1879,  come  nel  12  Aprile  1880,  fu  risoluta  negativa- 
mente. Nel  1882  venne  nominata  una  Commissione  mista  di  consiglieri  e  commer- 
cianti, commissione  che  venne  rinnovata  nel  1888  :  ma  entrambe,  la  prima  colla  re- 
lazione del  1."  Agosto  1883,  la  seconda  con  ordine  del  giorno  del  23  Maggio  1888, 
venivano  ad  escludere  la  convenienza  di  affidare  la  Darsena  all'  esercizio  privato, 
tantoché  il  Consiglio  Comunale  nel  1889,  come  già  si  disse,  approvava  il  progetto 
tecnico  per  la  riduzione  di  quella,  a  Stabilimento  commerciale. 

Durante  l'esecuzione  di  tali  lavori,  più  volte  e  sempre  dagli  stessi  oratori  (membri 
alcuni  dell'attuale  Commissione)  si  propose  1'  esercizio  privato,  comechè  più  proficuo  al 
Comune  ;  ma  il  Consiglio  ne  disapprovava  l'idea,  votando  invece  nel  10  Aprile  1901  il 
relativo  regolamento  con  annessa  tarifl"a.  Da  allora  la  questione  non  venne  più  sol- 
levata se  non  se  dal  Consigliere  Cerruti,  nella  discussione  del  bilancio  del  1906, 
donde  la  nomina  della  Commissione  la  cui  relazione  qui  si  combatte  ;  solamente  più 
volte  si  fece  istanza  perchè  si  curasse  dall'Amministrazione  Municipale  della  Darsena  un 
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introito  maggiore  ;  introito  che  1'  ordine  del  giorno  Murialdi  18  Febbraio  1904,  ap- 
provato ali'  unanimità,  invitava  a  portare  a  Lire  500.000. 

Mentie  adunque  la  storia  della  questione  dimostra  come  la  soluzione  datavi  dal- 
l' onorevole  Commissione,  sia  sempre  riuscita  antipatica  alla  grande  maggioranza  del 
Consiglio  senza  distinzione  di  partito;  e  come  restò  sempre  affermato  il  principio  che 
la  Darsena,  proprietà  del  Comune,  continui  ad  essere  dal  Comune  amministrata,  il 
sottoscritto  è  lieto  poter  afTermare  come  la  direttiva  tracciata  dall'  ordine  del 
giorno  Murialdi  sia  stata  cosi  seguita  che  alla  cifra  prefissa,  di  assai  si  avvicina 
quella  che  verrà  impostata  nel  bilancio  del  1907  :  ed  anzi  ha  il  dovere  di  afTermare 
che  la  somma  di  Lire  500.000  sarebbe  stata  in  fatto  raggiunta  e  quindi  contabilmente 
annotata  a  Bilancio,  laddove  la  Commissione  non  avesse  vietato  al  sottoscritto  di 
portare  a  metà  anno  1906  un  leggero  aumento  alle  tariffe  di  affìtto  dei  magazzini  e 
di  magazzinaggio  per  le  merci,  mentre,  non  si  sa  con  quale  equilibrio  di  criterio, 
ampia  libertà  di  aumento  credette,  nella  propria  relazione,  di  dover  proporre  fosse 
rilasciata  all'  assuntore  del  tanto  vagheggiato  esercizio  privato. 

Di  fronte  a  ciò,  di  fronte  al  pressoché  realizzato  voto  del  Consiglio  comunale, 
qual  fatto  nuovo  si  è  verificato  per  desiderare  1'  orientazione  sempre  affacciata  e 
sempre  respinta  dalla  Rappresentanza  cittadina,  perchè  in  realtà  temuta  dal  commercio, 
verso  un  esercizio  privato? 

Temuta  dal  commercio,  si  dice,  perchè  in  niuno,  meglio  che  in  una  Ammini- 
strazione impersonale,  disinteressata,  oggettiva,  come  la  Municipale,  il  commercio  po- 
trebbe avere  fiducia.  Sono  tariffe  fisse  e  prestabilite  con  serena  discussione,  quelle  che 
il  commercio  sa  di  dovere  pagare:  tariffe  stabilite  da  chi  non  è  mosso  dallo  stimolo 
di  una  personale  speculazione  che  lo  salvi  da  una  perdila  e  gli  assicuri  un  lauto  gua- 
dagno; ma  da  una  Amministrazione  superiore  al  proprio  tornaconto  e  solo  custode 
dell'interesse  equilibrato  del  civico  erario;  tariffe  commisurate  non  al  desiderio  pro- 
prio, o  agli  impegni  vincolativi  di  un  Sindacato,  ma  rispondenti  al  prezzo  determinato 
dal  mercato  della  piazza.  Sono  assegnazioni  di  magazzini  e  termini  di  locazione  sta- 
biliti, non  in  considerazione  della  persona,  della  sua  importanza  commerciale  o  della 
sua  influenza  morale:  ma  dalla  priorità  della  domanda,  o  meglio  dall'offerta  maggiore 
risultante  in  gara.  Nel  Regolamento  municipale  colla  annessa  tariffa,  ha  oggi  il  com- 
mercio della  Darsena  la  garanzia  assoluta  contro  favoritismi  e  privilegi. 

Succederebbe  lo  stesso  in  un  esercizio  privato? 
Chi  non  vede  come  i  grossi  commercianti,  coloro  dal  cui  avviato  e  sempre  cre- 
scente sviluppo  d'affari,  la  Darsena  trae  il  cespite  sicuro  e  continuo  dei  propri  in- 
cassi, sarebbero,  se  non  i  favoriti,  certo  i  preferiti  in  ogni  richiesta?  Chi  non  vede 
come,  ad  essi,  perchè  colossali  affittuari,  si  praticherebbero  riduzioni,  si  accordereb- 
bero facilitazioni,  che  verrebbero  inesorabilmente  vietate  al  piccolo  commerciante, 
quantità  trascurabile  agli  occhi  dell'appaltatore?  Non  sono  questi  ì  fatti  del  giorno? 
Questo  non  insegna  1'  esperienza  della  vita?  E  questo  potrebbe  tollerarsi  in  uno  Sta- 
bilimento di  proprietà  municipale,  acquistato  quindi  col  proporzionato  contributo  di 
tutti  i  cittadini,  tutti  eguali  di  fronte  alle  esigenze  dell'  Erario  ed  alle  conseguenti 
imposizioni?  Porre  la  questione  equivale  al  risolverla:  lo  affidare  l'esercizio  della 
Darsena  all'  industria  privata,  sarebbe  lo  stesso  che  introdurre  colà  la  speculazione,  il 
favoritismo,  la  personalità;  quindi  sarebbe  beneficare  gli  uni  a  pregiudizio  degli  altri, 
sarebbe  insomma  portare  1'  incertezza  e  lo  squilibrio  in  un  centro  in  cui,  tutto,  all'op- 
posto, dev'  essere  certo,  armonico,  e  sopratutt<)  impersonale;  sarebbe  lo  asservire  un 
commercio  esteso,  importantissimo,  grandemente  rimuneratore  pel  Comune,  per  le  sue 
molteplici  ripercussioni,  alla  maggiore  produttività  di  avidi  capitali  forse  importati  dal- 
l' estero,  forse  amministrati  da  enti  stranieri.  E  questo,  che  gli  artificiosi  criteri  dettati 
dalla  Commissione  non  possono  impedire,  ma  anzi  facilitano  (il  Commissario  Gal- 


liani  arrivò  in  sede  di  discussione  al  punto  di  proporre  di  bandire  un  concorso 
internazionale  -  vedi  Verbale  dell'I  1  giugno  1906)  rappresenterebbe  nè  più  nè  meno...  - 
che  una  nuova  onta  per  Genova  che  si  dimostrerebbe  cosi  ancora  una  volta  terreno 
di  conquista  e  la  cui  sola  prospettiva  dovrebbe  bastare  per  sopire  qualsiasi  frenesia 
di  novità. 

E  fu  ingiusta  la  Commissione  là  dove  non  si  peritò  di  affermare  che  l'esercizio 
municipale  della  Darsena  «  urta  contro  le  disposizioni  rigorose  della  burocrazia  e 
delle  leggi,  che  vincolano  la  libertà  e  1'  opera  delle  pubbliche  Amministrazioni. 

Se  questo  riflesso  potè  alquanto  impressionare  la  Giunta  del  1882,  che  pressoché 
le  stesse  parole,  sotto  forma  di  domanda  scriveva  nella  propria  relazione  sul  Bilancio 
del  188.'5,  cessa  di  avere  importanza  al  di  d'  oggi,  di  fronte  al  Regolamento  approvato 
addi  12  novembre  1900,  le  cui  disposizioni  sono  tutte  inspirate  al  concetto  di  quella 
ben  intesa  autonomia,  senza  la  quale  nessuna  Amministrazione  può  svolgersi.  Alla 
Giunta,  ivi,  sono  accordate  facoltà  di  modificazione  di  tariife,  di  proroghe  di  locazione, 
di  concessioni  speciali.  Ecco  adunque  il  rigorismo  spezzato;  ecco  l'Amministrazione 
della  Darsena  libera  da  quelle  pastoie  che,  in  via  normale,  ne  avrebbero  potuto  in- 
ceppare lo  svolgersi,  in  confronto  dei  bisogni  sempre  mutevoli  e  sempre  urgenti  del 
commercio. 

Epperò  la  Commissione,  anziché  alìermarsi  in  una  sintetica  dichiarazione 
negativa,  avrebbe  fatto  opera  maggiormente  utile  col  rilevare  quali  disposizioni  non 
permettono  di  poter  funzionare  con  maggiore  libertà  di  movimento  e  di  azione,  e 
consigliare  quei  rimedi  che  certissimamente  esistono,  che  il  sottoscritto  ha  già  avvisato, 
e  che  comunque  la  competenza  speciale  dei  Commissari  avrebbe  con  facilità  potuto 
suggerire,  al  che  lutto  appunto  accennava  la  relazione  della  Giunta  accompagnante  il 
bilancio  del  1906. 

Tutto  questo  il  sottosciùtto  ha  creduto  di  dover  esporre,  ragionando  di  fronte 
alla  questione  di  principio,  se  cioè  debbasi  o  meno  affidare  l'esercizio  della  Darsena 
air  industria  privata. 

Ma  la  sua  convinzione  negativa  non  muta  esaminando  la  proposta  concreta  che 
la  Commissione  ha  formulata  nelln  sua  relazione.  Qualora  venisse  adottata,  il  Civico 
erario  ne  avrebbe  una  perdita  sicura  e  non  indifferente;  il  patrimonio  immobiliare 
comunale  un  danno  rilevantissimo;  il  commercio  in  genere  e  1'  Emporio  della  Dar- 
sena, come  tale,  un  pregiudizio  incalcolabile. 

Il  Civico  erario  ne   avrebbe  una  sicura  perdila  e  non  indifferente. 

La  Commissione  propone  che,  a  garanzia  del  civico  erario,  l'aggiudicazione  del- 
l'esercizio della  Darsena  sia  fatta  per  pubblico  incanto,  sulla  base  iniziale  di  L.  500,000 
annue,  aumentabili  di  un  decimo  ad  ogni  decennio  e  per  la  durata  di  anni  trenta. 
Il  Connme  dovrebbe  cosi  percepire  L.  500,000  per  il  primo  decennio  ;  L.  550,000  per 
il  secondo  e  L.  605,000  per  il  terzo.  Ogni  spesa  di  esercizio  e  di  manutenzione  e 
qualunque  altra  inerente,  sempre  secondo  la  Commissione,  dovrebbe  essere  a  carico 
dell'  assuntore,  non  dovendo  il  Comune  provvedere  che  al  pagamento  della  tassa 
fabbricati-terreni  e  del  premio  di  assicurazione  incendi.  Le  somme  di  cui  sopra, 
dovrebbero  quindi  essere  diminuite,  in  base  a  quanto  si  paga  attualmente,  di  L.  35,000, 
tassa  fabbricati  e  di  L.  3000,  premio  corrisposto  alle  diverse  compagnie  assicuratrici  ; 
e  cosi  in  totale  di  L.  38,000  ;  donde  le  cifre  sopra  esposte  si  ridurrebbero  rispetti- 
vamente a  L.  463,000;  L.  512,000  ;  L.  567,000. 

Senonchè  queste  cifre  sono  ben  lontane  dal  corrispondere  a  quelle  che  il  Co- 
mune verrebbe  ad  incassare.  L'  onoi-.  Commissione  ha  creduto  di  poter  dimenticare 
che  ad  ogni  reddito  accertato,  corrisponde  1'  obbligo  del  pagamento  della  relativa 
tassa.  Già  allo  stato  attuale  delle  cose,  1'  agenzia  delle  tasse,  pretendeva  gravare  il 
Comune  della  tassa  di  R.  M.  sul  reddito  stanzialo  in  bilancio  per  la  Darsena  ;  e  non 
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fu  facile  cosa  al  sottoscritto,  il  farla  desistere  da  simile  pretesa,  sul  riflesso  che  il 
Comune  non  esercitava  un'  industria  ;  ma  affittava  il  proprio  stabile  il  quale  ad 
altra  tassa  non  doveva  sottostare  che  a  quella  incombente  ai  fabbricati.  È  quindi 
da  dubitare  se  il  Comune  dopo  aver  pagato  la  tassa  fabbricati,  non  dovrà  aggiun- 
gere quella  di  ricchezza  mobile. 

Ma  è  certo  che  laddove  il  Comune  cedesse,  mediante  il  pagamento  di  una  somma, 
r  esercizio  della  Darsena,  su  questa  somma  definitivamente  accertata,  dovrebbe 
corrispondere  la  lassa  fabbricati.  Ed  allora,  conteggiata  sulle  somme  di  cui  sopra, 
la  riduzione  del  quarto  e  la  tassa  alla  percentuale  del  35,  (si  trascurano  per  brevità 
le  sovraim poste  che  quest'anno  portarono  il  tasso  del  39  %)  ecco  a  qual  risultato 
si  arriva:  Le  L.  -''jOO.OOO  si  ridurrebbero  a  L.  365,750;  le  L.  550,000  a  L,  402,625;  le 
L.  605,000  a  L.  443,187.50  al  netto  della  spesa  per  assicurazione  incendi. 

Di  fronte  a  queste  cifre,  che  sono  irrefutabili,  è  avventato  il  dire  che  le  pro- 
poste della  Commissione  si  risolvono  in  una  perdita  sicura  e  non  indifferente  per  il 
civico  erario?  Se  si  fossero  aggiunte  al  reddito  netto  dell'anno  1905,  accertato  in 
L.  330,419,80,  le  L.  60,000  che  si  sarebbero  immediatamente  potute  ritrarre  da  un 
leggero  ritocco  alle  tariffe  d' atTitto  dei  magazzini  e  di  magazzinaggio  delle  merci 
si  sarebbe  ottenuto  nello  scorso  anno  un  reddito  netto  di  L.  390,419.80,  superiore  cioè 
di  L.  24,669,50  a  quello  di  L.  365,750,  per  il  quale  il  Comune  si  sarebbe  vincolato 
invariabilmente  per  anni  dieci  ;  e  se  dette  L.  60,000  si  aggiungessero  al  reddito  netto 
che  si  prevede  pel  corrente  anno  1906,  il  pregiudizio  derivantene  sarebbe  di  gran 
lunga  maggiore. 

Che  se  si  ha  riguardo  a  quei  maggiori  introiti  che  1'  attuale  e  perfettibile  sistema 
di  gestione  della  Darsena  può  dare,  come  ha  già  cominciato  a  dare,  giusta  quanto 
più  sopra  si  disse,  in  rapporto  al  magnifico  svolgimento  del  traffico,  è  evidente  che 
il  Comune  andrebbe  ineluttabilmente  incontro  ad  una  perdita  gravissima  che  nessun 
inconveniente  o  danno  attuale,  consiglia  ad  affrontare. 

Per  non  accettare  queste  cifre  e  1'  insegnamento  che  da  esse  deriva,  occorrerebbe 
dimostrare  che  una  ci-isi  nel  commercio  in  genere,  ed  in  quello  della  Darsena  in 
ispecie,  si  annuncia  imminente  ed  irreparabile.  Ma  questa  dimostrazione  è  impossibile; 
è  contradetta  dalla  fortunata  constatazione  di  ogni  giorno  ;  la  Darsena  smentisce  ogni 
giorno  la  egoistica  affermazione  di  coloro  per  i  quali  essa  costituirebbe  un  privilegio 
pel  commercio  dei  salumi  ;  tutte  le  merci  vi  afiluiscono  e  vi  trovano  facili  e  rapidi 
mezzi  di  sbai-co  ;  ottimi  luoghi  di  deposito,  robusti,  aereati,  illuminati  ;  1'  industria, 
nelle  sue  svariatissime  manifestazioni,  ha  trovato  mezzo  di  esplicarvisi;  coli'  istitu- 
zione dei  Frigoriferi  un  nuovo  genere  di  traffico,  vi  si  è  radicato  ;  i  magazzeni  sono 
contesi  da  commercianti  desiderosi  d'  averli;  le  loro  richieste  non  possono  essere 
appagate  che  a  lunghi  intervalli  ;  tantoché  è  opera  di  saggia  e  prudente  Amministra- 
zione, se  non  si  vuol  essere  inferiori  ai  bisogni  del  commercio,  secondare  questo 
mirabile  incremento,  onde  Genova  apparisce  sempre  p:iri  a  sè  stessa,  superba  nei 
suoi  palazzi  perchè  regina  dei  traffici,  provvedendo  a  nuovi  depositi,  prolfittando  della 
facilità  unica  che  è  data  dallo  stato  attuale  di  fatto,  migliorando  ed  intensificando 
nella  Darsena  il  movimento  ferroviario,  accrescendo  e  perfezionando  il  sistema  di 
scarico,  locomozione  ed  immagazzinamento  delle  merci,  col  ricorrere  ai  più  moderni 
sistemi  che  i  continui  progressi  delU  meccanica  suggeriscono.  Ecco  perchè  nella 
propria  relazione  del  14  maggio  il  sottoscritto  aveva  proposto  i  lavori  i  cui  progetti 
già  aveva  fatto  studiare  tecnicamente  e  finanziariamente  ;  ecco  perchè  quelli  fece 
modificare  ed  altri  ne  fece  studiare  in  seguito  ;  il  nuovo  capitale  impiegato  avrebbe 
rappresentato  un  impiego  di  denaro  lautissiuio,  mentre  il  commercio  avrebbe  plau- 
dito all'iniziativa  facile,  ma  provvida  ed  antiveggente.  La  Commissione  ha  creduto 
opera  più  saggia  di  tutto  l'espingere  :   «  II  consigliare  opere  nuove  e  miglioramenti, 
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essa  ha  detto,  per  somme  ingenti,  non  è  neppure  accettab  le  perchè  la  esperienza 
del  passato  insegna  che  i  gravi  sacrifìci  che  il  Comune  ha  fatto  per  la  Darsena,  non 
hanno  dato  i  frutti  che  ne  spera\amo  ». 

É  r  unico  argomento  sul  quale  la  Commissione  si  è  adagiata,  e  già  si  è  dimostrato 
quanto  a  male  proposito  1'  esperienza  del  passato  si  invochi  1  La  esperienza  del  pas- 
sato è  all'  opposto  lo  stimolo  più  eccitante  a  lanciarsi  con  tutta  1'  energia  alla  con- 
quista dell'  avvenire. 

Tutto  questo  concorre  eziandio  a  dimostrare  che  il  modestissimo  rimaneggia- 
mento delle  tariffe,  che  alla  Commissione  si  era  proposto,  per  aumentare,  imme- 
diatamente di  circa  L.  60,000  il  reddito  della  Darsena,  non  solo  era  possibile,  ma  si 
imponeva  come  conseguenza  di  un  fortunato  stato  di  fatto.  Non  è  canone  elementare 
di  economia  politica  che  il  prezzo  è  in  ragione  diretta  della  domanda?  E  le  domande 
di  affitto  di  magazzini  e  di  depositi  di  merci  nella  Darsena,  non  sono  tali  che, 
per  regola  costante,  debbono  ormai  restare  per  giorni  e  mesi  inevase  ?  E  moltissima 
merce  non  dovette  esulare  dalla  Darsena,  perchè  insufficiente  ?  E  ciò,  malgrado  la 
concorrenza  di  altri  magazzini  pressoché  adiacenti,  ai  quali  il  Comune  ha  invano 
finora  intimato  il  proprio  diritto  di  esclusività,  di  cui  nella  legge  28  dicembre  1867, 
n.  4135?  Ma  come  mai  e  perchè  la  Commissione,  in  questo,  come  in  tutto,  con  troppo 
rapida  sintesi,  ha  potuto  scrivere  che  «  l'aumento  delle  tariffe  di  magazzinaggio  non 
sarebbe  certo  di  utile  al  commercio  ;  in  condizioni  normali  non  sarebbero  nep- 
pure vantaggiose  all'  esercizio  della  Darsena,  la  quale  avrebbe  anzi  necessità  di  un 
ribasso  nelle  tariffe,  per  compensare  le  maggiori  spese  d'  inlroduzione  e  di  movi- 
mento delle  merci  in  confronto  di  altri  stabilimenti  congeneri?  » 

Il  proposto  aumento  degli  affitti  dei  magazzini  assegnati  era  perequato  agli 
affitti,  che  dalle  indagini  ordinate,  risultò  allo  scrivente  esser  praticati  pacificamente 
in  locali  adiacenti  alla  Darsena,  meno  comodi,  meno  ampi,  e  sopralutto  entro  la  cìnta 
daziaria;  se  fuori  Darsena,  ma  intorno  alla  stessa,  avendo  meno,  si  paga  più,  non  si 
comprende  perchè  dentro  la  Darsena,  avendo  immensamente  di  più,  si  dovesse  pagare 
meno.  11  rimaneggiamento  poi  delle  tariffe  di  magazzinaggio,  rimaneggiamento,  si  dice, 
perchè  altre  voci  veniva  proposto  si  aumentassero  ed  altre  si  diminuissero,  tendeva 
ad  equiparare  il  trattamento  delle  merci  nella  Darsenii  a  quello  praticato  negli  altri 
Stabilimenti  consimili,  come  una  apposita  dettagliata  tabella  di  confronto,  allegata 
alla  propria  relazione,  pareva  al  sottoscritto  avesse  dovuto  dimostrare.  Nè  pareva 
logico  operare  un  tacito  compenso  fra  la  moderazione  degli  affìtti  e  la  presunta  gra- 
vezza delle  spese  di  introduzione  e  di  movimento,  vale  a  dire  di  facchinaggio,  perchè 
anzitutto  queste  tariffe  furono  approvate  dalla  Giunta  municipale  il  28  settembre  1904 
su  conforme  parere  di  una  Commissione  di  commercianti  della  Darsena  e  poste  in  vi- 
gore il  24  novembre  stesso  anno  e  si  ha  quindi  ragione  di  ritenerle  eque  ed  accette; 
in  secondo  luogo  sembrava  più  oppoi  tuno  e  più  moderno  il  provvedere  alla  diminu- 
zione di  tale  spesa,  ricorrendo  a  quelli  impianti  meccanici,  dei  quali  gli  esistenti  non 
sono  che  un  simbolo,  già  puossi  dire  antiquato,  impianti,  ai  quali  appunto  più  sopra 
si  è  accennato.  E  non  sarà  finalmente  inutile  il  ricordare  come  gli  aumenti  proposti 
non  sarebbero  apparsi  al  commercio  della  Darsena  come  una  sorpresa  dolorosa  :  non 
si  era  mancato  di  fare  i  necessari  interpelli,  e  la  opportunità  della  modificazione,  se 
non  per  sè,  almeno  per  allontanare  la  probabilità  dell'  esercizio  della  Darsena  per 
parte  di  privati,  era  stata  serenamente  riconosciuta. 

Concludendo  adunque  sul  primo  punto,  si  può  dire,  che  coi  soli  dati  dell'  oggi, 
prescindendo  dal  maggiore  utile  derivante  da  nuovi  lavori,  lo  esercizio  privato  sulle 
basi  proposte  dall'  onor.  Commissione,  rappresenterebbe  una  perdita  gravissima  e 
sicura  per  il  civico  Erario. 

Il  patrimonio  immobiliare  del  Comune  ne  avrebbe  un  danno  rilevantissimo. 
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Scrive  la  Commissione,  dettando  le  norme  dell'  appalto  a  bandirsi:  «  Ogni  spesa 
di  esercizio,  manutenzione  e  qualunque  altra  inerente,  dovrà  essere  a  carico  dello 
assuntore.  Ogni  spesa  di  manutenzione  ordinaria  dei  locali,  sarà  a  carico  del  conces- 
sionario. Alla  cessazione  della  concessione,  resteranno  di  assoluta  proprietà  del  Co- 
mune tutti  i  macchinari,  impianti  e  lavori  di  qualsiasi  natura  eseguiti  dal  concessio- 
nario, senza  che  questi  nulla  possa  pretendere.  In  caso  che  il  concessionario  volesse 
fare  nuove  costruzioni  ed  ingrandimenti  di  locali  dovrà  chiederne  ed  ottenere  la 
autorizzazione  del  Comune  ed  obbligarsi  a  tutto  eseguire  a  sue  spese,  senza  diritto 
ad  alcun  rimborso,  cessando  dalla  concessione  ». 

In  quale  stato  sarà  dunque  riconsegnato  al  Comune,  fra  trent'  anni,  1'  Emporio 
della  Darsena,  che  invero  non  poco  è  costato  ?  Chi  non  vede,  chi  non  sente,  che  il 
nuovo  assuntore,  eccitato  esclusivamente  e  ragionevolmente  dal  proprio  tornaconto 
non  compirà  nessuna  riparazione  straordinaria,  e,  per  quelle  di  ordinaria  manuten- 
zione, se  non  le  strettamente  necessarie?  L'esempio  del  materiale  ferroviario  lasciato, 
non  ha  guari,  al  Governo  non  è  sufficiente  a  fornire  un  ammaestramento  ?  E  quale  sarà 
la  spesa  necessaria  per  riparare  alla  incuria  ed  al  naturale  deperimento  per  trenta 
anni,  se  le  spese  di  ordinaria  amministrazione  della  Darsena,  gravano  attualmente  sul 
Bilancio  per  L.  95.325,33  (anno  1905).  E,  dato  che  ninna  nuova  costruzione  od 
ingrandimento  od  impianto  di  macchinari  verrebbe  certissimamente  compiuto  dal- 
l' assuntore  in  questo  trentennio,  perché  la  forte  spesa  necessaria  non  potrebbe  essere 
ammortizzata  in  un  periodo  di  cosi  breve  durata,  quale  enorme  cifra  dovrebbe  poscia 
il  Comune  impegnare  per  rendere  la  Darsena  al  termine  del  trentennio,  suscettibile 
di  concorrenza  agli  altri  stabilimenti  similiari  che  si  saranno  gradualmente  perfe- 
zionati con  apparecchi  più  semplici,  pratici,  produttivi,  con  impianti  meccanici, 
con  reticolati  ferroviari  a  vapore  od  elettrici?  La  Darsena  sarebbe  liconsegnata  in 
uno  stato  disastroso  e  forse  allora  sarebbe  davvero  il  caso  di  rinunciare  ad  eser- 
cirla ;  i  sei  milioni  e  mezzo  che  ne  rappresentano  attualmente  il  prezzo,  non  tanto 
come  calcolo  contabile,  ma  come  apprezzamento  del  valore  intrinseco,  non  è  esage- 
razione il  dire  che  sarebbero  ridotti  a  metà;  il  patrimonio  immobiliare  del  Comune 
avrebbe  risentito  una  perdita  enorme  e  forse  irreparabile;  il  commercio  in  genere 
e  l'Emporio  della  Darsena,  come  tale,  avrebbe  risentito  un  pregiudizio  incalcolabile. 

La  Commissione,  dopo  aver  affermato  che  allo  stato  attuale  1'  aumento  delle  ta- 
riffe di  magazzinaggio  in  genere,  non  sarebbe  di  utile  al  commercio,  scrive:  «  l'assun- 
tore dovrà  accettare  lutti  i  regolamenti  oggi  in  vigore  in  Darsena  per  quanto  riguarda 
ai  diritti  del  personale;  e  per  quanto  riguarda  le  merci  non  potrà  aumentare  le  vi- 
genti tariffe  di  magazzinaggio  ».  Ciò  significa,  che,  ferme  restando  le  tariffe  per  il  ma- 
gazzinaggio delle  merci  nei  magazzini  così  detti  a  comune,  1'  assuntore  avrebbe  fa- 
coltà di  aumentare  a  suo  piacere  1'  affitto  del  magazzini  assegnati.  Si  possono  preve- 
dere le  conseguenze  di  tale  libertà?  Il  commercio  di  importazione,  di  trasformazione, 
ed  i  dep.ositi  che  si  attuano  nella  Darsena,  hanno  bisogno  essenziale  di  esser  liberi  da 
vincoli  daziari  :  il  commercio  quindi  sarebbe  costretto  a  subire  qualsiasi  imposizione 
per  restare  nella  Darsena  che  dal  dazio  è  esclusa.  Di  qui  l'alternativa:  o  il  com- 
mercio sarebbe  enormemente  aggravato,  o  il  commercio  esulerebbe  dalla  Darsena, 
dopo  aver  chiesta  ed  ottenuta  la  concessione  di  quei  magazzini  daziari,  che  colla 
istituzione  del  Deposito  Darsena,  si  vollero  aboliti.  Perocché  il  lusingarsi  che  gli  af- 
fìtti saranno  mantenuti  come  oggi  si  hanno,  o  leggermente  modificati,  può  essere  pie- 
tosa utopia  di  idealista  sociologo;  mai  convincimento  ragionato  di  chi  vive  negli  affari 
e  per  gli  affari. 

La  Darsena,  esercitata  da  un  assuntore  privato,  a  meno  che  questo  assuntore 
non  fosse  una  cooperativa  fra  gli  stessi  commercianti  della  Darsena,  non  sarà  più 
il  calmiere  che  regolerà  gli  affìtti  degli  altri  depositi  commerciali;  la  Darsena,  prò- 
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fittando  della  sua  felicissima  ubicazione  nel  centro  della  città,  con  scalo  ferroviario 
interno,  vicinissimo  ad  altre  due  stazioni,  con  deposito  doganale  e  portofranco,  ele- 
verà a  tassi  elevatissimi  i  propri  affitti  senza  temere  la  concorrenza  di  altri,  perché 
il  commercio  sarà  costretto  a  pagare;  e  concorrerà  a  rendere  più  alti  gli  affitti  degli 
altri  stabilimenti,  aderendo  ad  un  tanto  facilmente  prevedibile  sindacato.  Il  commercio 
in  genere  avrà  subito  un  nuovo  gravame,  che  si  risolverà  in  pregiudizio  del  consu- 
matore; la  Darsena  sarà  venuta  meno  alle  sue  tradizioni,  ed  allo  scopo  per  cui  dal 
Comune  venne  comprata;  e,  qualora  i  commercianti  ne  esulassero,  riottenendo  l'aper- 
tura dei  magazzini  daziari  nell'  interno  della  città,  la  Darsena  come  tale  avrà  cessato 
di  esistere. 

Non  può  il  sottoscritto  cliiudere  la  propria  contro -relazione  senza  toccare  la 
vitalissima  questione  del  personale. 

Quale  è  la  sorte  che  nel  sistema  di  appalto  consigliato  dalla  Commissione,  viene 
riservata  al  personale?  Il  sottoscritto,  completando  il  lavoro  della  j  recedente  an  mi- 
nistrazione,  aveva  preparato  un  progetto  di  regolamento  che,  disciplinando  il  lavoro 
nella  Darsena,  fissando  la  costituzione  della  compagnia  di  quei  lavoratori,  i  doveri 
ed  i  diritti  dei  suoi  componenti,  eliminasse  le  cause  di  rivalità  e  di  contese,  indice 
di  malcontento,  che  sono  ora  esistenti  e  che  più  volte  minacciarono  di  turbare  il  nor- 
male andamento  del  lavoro:  questo  regolamento  uni,  come  allegato  alla  propria  re- 
lazione, nella  fiducia  che  1'  On.  Commissione  ne  avrebbe  fatto  oggetto  di  esame  se- 
reno, apportandovi,  occorrendo,  modificazioni  e  migliorie.  Dai  verbali  della  Commis- 
sione all'  opposto  risulta  aver  la  stessa  ritenuto  che  l'adottarlo  sarebbe  stato  peri- 
coloso in  vista  di  una  prossima  cessione  della  Darsena  all'  esercizio  privato,  il  cui 
assuntore  avrebbe  dovuto  godere  la  maggior  libertà.  Ed  è  questo  il  concetto  a  cui 
si  inspira  la  relazione  laddove  aflerma  che  «  l'assuntore  dovrà  accettare  tutti  i  rego- 
golamenti  oggi  in  vigore  in  Darsena,  per  quanto  riguarda  i  diiitti  acquisiti  dal  per- 
sonale. » 

Pei'occhè  l'embrione  di  regolamento  oggi  in  vigore,  è  ben  lungi  dallo  acquisire  diritti 
ai  lavoratori,  o  quanto,  meno  alla  maggioranza  dei  lavoratori  della  Darsena.  Coloro 
che,  pur  lavorando  da  molto  tempo  in  Darsena,  non  sono  inscritti  alla  compagnia, 
cioè  gli  avventizi,  e  sono  numerosissimi,  non  sono  contemplati  dal  regolamento 
oggi  in  vigore,  e  potrebbero  quindi  essere  licenziati  da  un  nuovo  esercente  della 
Darsena.  —  È  giusto  questo?  ed  è  pratico  il  differire  l'approvazione  di  un  regola- 
mento più  organico,  più  completo,  più  rispondente  alle  aspirazioni  comuni?  Non  è 
giusto  :  perchè  chi  bene  e  lungamente  lavora  acquista,  se  non  il  diritto,  certo  la  spe- 
ranza legittima  che  quel  lavoro  gli  venga  continuato  e,  se  in  corporazione,  che  quel 
lavoro  possa  assicurargli  1'  esistenza  per  la  vecchiaia  impotente.  Perchè  dunque  la- 
sciare la  sorte  di  tanti  lavoratori,  che  pur  lavorando  da  anni  alla  Darsena,  per  un 
cumulo  di  circostanze,  ancora  non  vennero  chiamati  a  far  parte  della  compagnia, 
alla  mercè  delle  simpatie  e  degli  interessi  di  un  appaltatore  ignoto,  che  potrebbe 
essere  uno  straniero  od  un  nazionale  meno  riguardoso  delle  altrui  legittime  aspira- 
zioni, perchè  geloso  dell'  interesse  proprio?  Può  tutto  questo  consentire  una  Ammi- 
nistrazione, quando  l'invocato  regolamento  da  tempo  promette?  E  comunque  poti  ebbe 
davvero  pregiudicare  la  buona  riuscita  di  un  appalto  il  disciplinare  la  prestazione  di 
opera  nella  Darsena,  quando  si  consideri  che  detta  prestazione  sarà  ora  e  sempre 
necessaria  perchè  allo  impianto  di  una  macchina  succede  la  moltiplicazione  del  la- 
voro? Quando  si  consideri  che  un  appaltatore  si  troverà  molto  più  ad  agio  con  una 
compagnia  organizzata  di  lavoratori  soddisfatti  per  la  loro  stabile  posizione,  eccitati 
tutti  dallo  stesso  comune  interesse  allo  adempimento  dello  stesso  comune  dovere,  di- 
sciplinati da  norme  discusse  ed  accettate,  anziché  con  una  categoria  di  persone  diffi- 
denti, per  la  precarietà  della  loro  sorte,  in  lotta  fra  sè  stesse  per  il  conflitto  dei  loro 
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interessi  ?  Qualunque  fosse  stata  adunciue  la  decisione  principale  della  Commissione, 
questa  non  dovea  mandare  a  sospendersi  un  provvedimento  di  tanta  importanza  e 
da  tanto  tempo  promesso  ed  atteso;  epperò  il  regolamento  per  il  personale  lavora- 
tore della  Darsena  dev'  essere  al  più  presto  mandato  in  vigore  indipendentemente 
dal  voto  che  il  Consiglio  sarà  chiamato  ad  emettere  sulla  questione  dell'  esercizio 
privato.  Ciò  chiede  1'  onestà  della  parola  data,  la  serietà  dell'  Amministrazione;  l' in- 
teresse insieme  del  commercio  e  dei  lavoratori. 

Certo  è  però,  che  di  fronte  all'  avviso  ripetutamente  emesso  dall'  On.  Commis- 
sione, che  cioè  nulla  si  dovesse  immutare  perchè  eventualménte  pregiudizionale  al 
nuovo  sistema  di  amministrazione,  ben  poco  si  potè  compiere  di  immediatamente 
vantaggioso. 

Come,  pel  diniegato  rimaneggiamento  di  tariffe  di  magazzinaggio  e  di  affitto  di 
magazzeni,  il  bilancio  comunale  venne  a  risentire  una  perdita  non  giustificata;  cosi, 
col  non  approvato  riordinamento  del  personale,  che  pure  apportava  una  sensibile 
economia,  non  fu  possibile  istituire  il  posto  di  direttore  tecnico  commerciale,  che 
avrebbe  impresso  un'  orma  di  praticità  nella  gestione  della  Darsena,  intensificandovi 
e  creandovi  gli  affari,  e  vincendo  la  concorrenza  degli  stabilimenti  affini. 

Non  fu  possibile  accentrare  nella  Darsena  un  nuovo  ramo  d' industria,  cioè  lo 
scarico  dal  Ponte  Parodi  ed  il  contemporaneo  deposito  dei  grani,  adibendovi  quasi 
tutto  l'intiero  quartiere  Scìd;  con  che  si  sarebbe  direttamente  assicurato  al  Comune 
un  introito  superiore  di  lire  6000  al  normale,  e  la  proprietà  di  tutto  l' impianto 
mecc£\nico  occorrente;  ed  indirettamente  tutti  i  benefici  che  di  un  nuovo  ramo  d'in- 
dustria sono  le  conseguenze.  La  Commissione  non  credette  di  acconsentire  al  relativo 
contratto  che  era  stato  studiato  in  ogni  sua  parte.  A  non  parlare  del  Regolamento  dei 
facchini,  di  cui  già  più  sopra  si  disse,  regolamento  che  è  rimasto  sospeso,  non  fu  possi- 
bile perfezionare  i  sistemi  di  carico  e  scarico  ed  immagazzinamento  delle  merci,  per 
alleviare  il  commercio  dalle  forti  spese  di  facchinaggio,  ed  i  lavoratori  da  non  in- 
differente fatica:  non  fu  possibile  addivenire  ad  un  giusto  riparto  delle  spese  causate 
al  Comune  dagli  elevatori  idraulici  ed  elettrici  attualmente  esistenti;  e  tanto  meno  si 
poterono  portare  a  compimento  le  pratiche  già  avviate  colla  Direzione  Compartimentale 
delle  ferrovie  dello  Stato,  per  un  più  razionale  e  sollecito  servizio. 

Tutto  questo,  che  forse  oggi  sarebbe  compiuto,  verrà  certamente  e  meglio  at- 
tuato da  chi  meno  indegnamente  del  sottoscritto,  sarà  in  seguito  chiamato  a  provve- 
dere alla  Sezione  Commerciale,  se  il  Consiglio  Comunale,  affermerà  solennemente  e 
definitivamente  che  la  Dai  sena.  dal  Comune  comprata,  e  dal  Comune  ricostrutta,  abbia 
ad  essere  dal  Comune  amministrata;  nell'  attuale  momento  a  sua  giustificazione  basti 
lo  averlo  accennato. 

Sono  queste  le  ragioni  per  le  quali  il  sottoscritto  non  credette  associarsi  alle 
conclusioni  a  cui  1'  onor.  Commissione  è  addivenuta  ;  non  fu  irriverenza  od  audacia 
verso  persone  grandemente  apprezzabili  per  la  pratica  commerciale,  se  esso,  non 
commerciante,  osò,  solo  contro  tutti  schierarsi  ;  ma  il  ragionato,  profondo,  immutabile 
convincimento  che  sia  dì  utile  finanziario,  di  decoro  cittadino,  consono  così  alla  tra- 
dizione come  alle  più  moderne  tendenze,  che,  Genova,  città  eminentemente  commer- 
ciale, amministri  essa  stessa  il  più  importante  dei  suoi  stabilimenti. 

Genova,  ottobre  1906. 

Avv.  Emilio  L.  Parodi 
Assessore  delegato  alla  Sezione  Commerciale. 
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1.  Convocato  nelle  forme  prescritte  dalla 
legge,  si  è  riunito  il  Consiglio  comunale,  in 
seduta  pubblica,  sotto  la  presidenza  del  Sin- 
daco march,  comm.  avv.  Gerolamo  Da  Passano 
e  con  intervento  di  me  sottoscritto  vice  segre- 
tario, per  deliberare  sulle  pratiche  inscritte 
nel  seguente  ordine  del  giorno  : 

Deliberazioni  prese  d'  urgenza  dalla  Giunta  mu- 
nicipale a'  sensi  dell'art.  136  della  legge  co- 
munale e  provinciale: 

1.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire 
nel  giudizio  promosso  da  Pantani  Leone,  già 
guardia  municipale  provvisoria,  circa  il  suo 
licenziamento. 

2.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  ricorrere 
alla  Corte  di  Cassazione  di  Roma  nella  causa 
promossa  dal  sig.  Pietro  Angeloni,  già  diret- 
tore delle  scuole  civiche,  di  ca  il  suo  colloca- 
mento a  riposo. 

3.  Affitto  dell'  appartamento  di  proprietà 
civica  posto  al  primo  piano  della  casa  n.  8 
in  piazza  S.  Bartolomeo  degli  Armeni. 


Pratiche  di  1."  convocazione: 

1.  Relazioni  e  proposte  circa  V  ordinamento 
dell'  Emporio  commerciale  della  Darsena. 

2.  Proposta  di  concorso  del  Comune  nella 
spesa  per  la  formazione  di  una  guida-reclame 
di  Genova. 

3.  Proposta  di  rinnovazione  della  conven- 
zione passata  fra  il  Municipio  e  le  Ferrovie 
per  la  concessione  dell'impianto  di  una  stadera 
e  di  sei  garette  ad  uso  delle  sentinelle  daziarie 
nello  scalo  merci  del  Bisagno. 

h.  Proposta  di  rinnovazione  del  contratto 
d'affìtto  dei  locali  di  proprietà  del  sig.  Giaco- ì  o 
Traverso  a  Marassi,  dove  ha  sede  la  scuola 
civica  elementare  maschile  succursale  Lam- 
bruschini. 

5.  Proposta  di  dar  parere  favorevole  al 
progetto  di  nuovo  statuto  organico  del  pio 
lascito  Paggi  in  Genova. 

6.  Proposta  di  dar  parere  favorevole  al 
progetto  di  nuovo  statuto  organico  del  Con- 
servatorio delle  Maestre  Pie  di  S.  Agata  in 
Genova. 
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7.  PiojXìstd  di  inodi/ìcdzionc  (iella  pianla 
organica  della  Compagnia  delle  guardie  nni- 
nicipali. 

8.  Proposla  di  autorizzare  il  rimborso  al- 
l' Esattole  delle  imposte  dirette  di  quote  inde- 
bite di  tassa  di  esercizio  e  rivendita  per  gli 
anni  1903,  im  e  1900. 

9.  Proposta  di  limitazione  della  parte  del- 
l' ex  coiwento  delle  monache  Clarisse  da 
retrocedersi  al  Municipio  dall'  Asilo  infantile 
di  S.  Martino  d'  Albaro. 

1  ).  Proposta  di  permuta  di  terreni  in  salita 
Montaldo  tra  il  Municipio  e  il  sig.  Giacomo 
Dondero. 

11.  Proposta  di  approvazione  dello  schema 
di  convenzione  da  stipularsi  col  Demanio  dello 
Stato  per  V  affitto  al  Municipio  del  salonetto 
del  Palazzo  Ducale  ad  uso  dei  tribunali. 

12.  Proposta  di  autorizzare  it  .Sindaco  a 
comparire  nella  causa  promossa  dalle  signore 
sorelle  Canepa  in  impugnativa  di  perizia  per 
V  espropriazione  di  stabili  di  loro  proprietà 
in  esecuzione  del  piano  regolatore  delle  Fra- 
zioni. 

13.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nella  causa  promossa  dagli  eredi 
del  conte  Gaspare  Gnecco  in  impugnativa  di 
perizia  per  V  espropriazione  di  stabili  di  loro 
proprietà  in  esecuzione  del  piano  regolatore 
delle  Frazioni. 

li.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  dai  signori 
Francesco  e  Rosa  Dassio  in  impugnativa  di 
perizia  pei-  espropriazione  di  stabili  di  loro 
proprietà  in  esecuzione  del  piai.o  regolatore 
delle  Frazioni. 

15.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
costituirsi  parte  civile  nel  processo  contrav- 
venzionale promosso  a  carico  diBenassi  Antonio, 
fattorino,  e  di  Kiintze  Angusto,  direttore  della 
Società  dei  ìrams  elettrici. 

16.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
costituirsi  parte  civile  nel  processo  per  con- 
travvenzione daziaria  promosso  a  carico  di 
Gaspari  Giuseppe,  impresario  di  trasporti,  e 
di  Tito  Sappia,  ufficiale  daziario. 

17.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nella  causa  promossa  contro  il 
Municipio  dalla  signora   Gainbaro  Maria  in 


Pasini  per  rifusione  di  danni  da  essa  risentiti 
dai  Umori  di  sistemazione  della  regione  del 
Cavallelto. 

18.  Revisione  della  tari/fa  daziaria  del  Co- 
mune di  Genova. 

19.  Progetto  di  bilancio  per  V  esercizio  19')7. 

2.  Aperta  la  seduta  alle  ore  21  si  procede 
all'appello  nominale. 

Sono  presenti,  oltre  il  Sindaco  marchese 
comm.  Gerolamo  Da  Passano  alla  presidenza, 
i  consiglieri:  Arpe  —  Ballestrero  —  Basso 

—  Bellagamba  —  Bernabò-Brea  —  Bogliolo 

—  Bonati  —  Capurro  —  Cassanello  —  Cat- 
taneo Adorno  —  Caveri  —  Cerruti  Alberto 

—  Cerruti  Emilio  —  Chiesa  —  Costa  — 
D' Oria  —  Ferraro  —  Fioroni  —  Forzani 

—  Galliani  —  Garassini  —  Gavotti  —  Gianolio 

—  Imperiale  —  Macaggi  Giuseppe  —  Mangini 
Luigi  fu  Giovanni  —  Mangini  Luigi  fu  Giù. 
seppe  —  Martignoni  —  Negri  —  Parodi  — 
Podestà  —  Poggi  —  Paggi  —  Rissetti  — 
Ronco,  in  numero  di  36. 

Sono  assenti  i  consiglieri:  Ansaldo  — 
Berlingieri  —  Bocciardo  —  Bozano  —  Ceci 

—  Croce  —  Cuneo  —  Dufour  —  Falcone 

—  Ferrari  —  Macaggi  Luigi  —  Malatto  — 
Masini  —  Massone  —  Medina  —  Negrotto 
Cambiaso  —  Oberti  —  Palazzi  —  Quaglia  — 
Scanzi  —  —  Scerni  —  Stronello  —  Viani  e 
Villa. 

Hanno  scusato  la  loro  assenza  i  consi- 
glieri :  Croce  —  Falcone  —  Malatto  e  Medina. 

Sono  intervenuti  dopo  1'  appello  i  consi- 
glieri: Masini  e  Villa. 

3.  Commemorazione  di  Giosuè  Carducci. 

Il  Presidente  pronuncia  il  seguente  discorso: 
«  Non  mi  accingo  a  commemorare  il  grande 
italiano  che  è  trapassato.  È  un  saluto  che 
io  levo  alla  grande  anima!  E  questo  saluto 
non  saiebbe  mai  uscito  dall'oscuro  silenzio 
della  mia  intimità,  se  la  mia  modesta  parola 
non  assumesse  accento  solenne  pronunciata 
da  questo  posto. 

*  Qui  nella  casa  del  Comune,  dove  con- 
vengono i  pensieri  ed  i  voti  dei  cittadini, 
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quest'ora  sacra  al  dolore  unisce  in  un  solo 
palpito  raflanno  di  mille  cuori. 

«  A  lui,  che  giunto  a  noi  dai  secoli  d'an- 
tichità gloriosa,  andò  risaleado  i  secoli  fra 
gli  Immortali,  gloria  a  nome  di  Genova! 

«  Gloria  a  lui  che  nell'asprezza  della  vifa 
e  della  sorte  temprò  l'anima  e  l'ingegno  alla 
vittoria,  gloria  a  lui  che,  ritornato  alla  pri- 
sca purezza  l'idioma  italico,  completò  l'u- 
nità della  patria  nella  superha  unità  di  un 
linguaggio  fatto  di  gemme,  aflìdando  all'arie 
la  moderna  missione  designata  dallo  storico 
motto  *  fuori  i  harhari  »,  gloria  a  lui  che 
iniziò  colla  titanica  opeia  sua  il  voto  del 
d'AzeglioI 

«  Dal  sogno  di  Dante,  rompente  con  luce 
profetica  la  notte  medioevale,  niun  roggio 
cosi  fecondo  sorse  a  scaldare  nelle  nosire 
anime  i  germi  originali  della  stirpe:  ninna 
voce  così  squillante  risonò  pei  secoli  tor- 
mentati a  destare  questa  nostra  nazionalità 
e  ci  commosse  a  nuovo  risveglio,  a  nuova 
vita  colla  forza  dell'antico  impero. 

«  Anima  romana  fu  l'anima  di  Carducci 
che  in  marmorea  prosa  e  in  bronzei  versi 
disse  le  glorie,  castigò  le  debolezze,  incise 
gli  ammonimenti. 

«  A  Bologna,  dove  colla  i)enna  e  colla  pa- 
rola irradiò  lo  splendore  del  suo  intelletto 
nel  mondo  civile,  quando  gli  furono  rese 
onoranze  pel  primo  giubileo  del  suo  magi- 
stero, disse  ai  giovani:  *  Il  rinnovamento  ita- 
«  liano  anche  nelle  discipline  e  nelle  arti 
*  ideali  e  morali  è  già  maturo  nei  fati.  Pre- 
«  parate  le  vie  al  Signore  che  viene,  al  ge- 
«  nio  d'Italia,  grande,  libero,  giusto,  umano, 
«  al  genio  di  cui  sento  approssimarsi  il  bat- 

tere  delle  ali  » 

«  Quel  genio  da  lui  presentito  era  giunto, 
viveva  in  lui,  era  egli,  profeta  di  sé  mede- 
simo; era  egli  che  aveva  saputo  compren- 
dere in  tutta  la  sua  grandezza  '•^  col  cuor  di 
Gracco  ed  il  pensier  di  Dante  »  la  visione 
dell'Italia  apparsa  nel  sogno  fatidico  del 
grande  Genovese  da  lui  cantato. 

«  Gli  eroi  di  ogni  tempo,  le  virtù  di  ogni 
epoca  ebbero  ancora  il  loro  Omero,  il  loro 
Tirteo,  e  la  nostra  città,  di  eroi  e  di  virtù 
non  parca,  dettò  al  Poeta  le  migliori  sue 
pagine.  Qual  monumento  esiste  nelle  città 
italiane  e  più  ancora   nell'animo  degli  ita- 


liani che  ricordi  l'austera  figura  di  Giuseppe 
Mazzini  palpitante  di  vita  cosi  come  appare 
nei  versi  del  Carducci  ? 

«  E  come  è  scultoria  l'immagine  di  Giu- 
seppe Garibaldi,  e  come  grande  l'evocazione 
di  Goffredo  Mameli?  Nell'animo  nostro  re- 
sterà il  ricordo  di  questo  grande  dalla  fede 
di  artista,  di  patriota  ogni  volta  che  ci  sof- 
fermeremo al  Palazzo  di  San  Giorgio  che 
mercè  sua  fu  conservato  a  ricordare  ai  po- 
steri le  glorie  Genovesi;  storico  monumento 
in  cui  rifulge  la  memoria  di  due  grandezze, 
la  potenza  di  un  popolo,  la  virtù  di  una 
mente.  Attorno  alla  salma  che  immota  giace 
sotto  i  serti  d'alloro,  nella  notte  rotta  dalle 
fiamme  oscillanti  dei  funebri  ceri,  nella  bi- 
blioteca del  Grande,  le  anime  tutte  degli 
italiani,  che  silenti  e  commosse  là  conven- 
gono a  portare  l'estremo  omaggio  di  reve- 
renza e  di  amore,  ascoltano  un  suono  mi- 
sterioso che  nell'ai-ia  vibra! 

«  E  la  voce  di  lui  che  partì,  dolorando, 
da  noi  che  in  lotte  meschine  ci  torturiamo: 

Salute,  o  umane  genti  affaticale, 

Tutto  trapassa  e  nulla  può  morir. 

Noi  troppo  odiammo  e  sofferimmo,  amate! 

Il  mondo  è  bello  e  santo  è  l'avvenir. 

«  Colla  promessa  di  questo  amore,  che  solo 
segna  la  redenzione  da  tutto  ciò  che  è  basso, 
da  tutto  ciò  che  è  ingiusto,  salutiamo  l'al- 
tissimo Poeta! 

Ronco  dicbiara  che  anche  il  popolo  geno- 
vese farà  per  conto  suo  solenne  ricordo  di 
Giosuè  Carducci.  La  minoranza  crede  dover 
suo  di  associarsi  riverente  alla  commemo- 
razione del  Grande,  il  cui  nome  glorioso 
vive  e  vivrà  in  ogni  libero  cuore;  del  poeta 
e  filosofo,  cui  si  deve  un  largo  tributo  di 
ammirazione  e  di  riconoscente  affetto;  del 
cittadino,  che  educò  gli  Italiani  alle  più  su- 
blimi idealità  dell'avvenire,  che  trovò  la  voce 
vera,  alta  e  maestosa  della  terza  Italia,  della 
libera  Nazione  contro  ([uanti  sperano  e  ope- 
rano per  un  ritorno  al  passato. 

Propone  che  per  lutto  si  tolga  la  seduta. 

Il  Consiglio  accoglie  con  manifesti  segni 
di  adesione  le  nobili  parole  pronunciate  dal 
Presidente  e  dal  consigliere  Ronco. 

Dopo  di  che  il  Presidente  comunica  che 
egli  ha  creduto  d'interpretare  i  sentimenti 
del  Consiglio,  mandando  telegrammi  di  con- 
doglianza alla  vedova  del  Poeta  e  al  Sindaco 
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di  Bologna.  Mette  poi  ai  voti  la  proposta 
delia  Giunta  relativa  alle  onoranze  da  tri- 
butarsi alla  memoria  di  Giosuè  Carducci, 
cioè  di  delegare  il  Sindaco  di  Bologna  a 
rappresentare  la  città  di  Genova  ai  funerali, 
e  di  dare  il  nome  di  Carducci  ad  una  delle 
nuove  vie  d'Albaro. 


Il  Consiglio  prende  atto  di  tale  comuni- 
cazione, e,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assislenza  di  tre  consiglieri,  approva  ad 
unanimità  le  surriferite  proposte. 

Indi  in  segno  di  lutto  scioglie  l'adunanza. 


II  presente  verbale  è  stato  approvato  nella  seduta  del  18  giugno  1907  a'  termini  della 
deliberazione  presa  dal  Consiglio  comunale  nella  sua  adunanza  del  16  ottobre  1903. 


Il  Presidente 
G.  DA  PASSANO. 


Il  Consigliere  Anziano 
A.  GERRUTI. 


p.  Il 
ANG. 


Segretario 
BOSCASSI. 


N.  8. 


SESSIONE  STRAORDINARIA. 


Seduta  pubblica  del  21  febbraio  1907. 


SOMMARIO  :  1.  Ordine,  del  giorno,  pag.  178. 

2.  Api^cllo  nominale,  pag.  179. 

3.  Coììimemor azione  del  cnv.  Pietro  Canoini,  presidente  della  Camera 

di  Commercio,  pag.  179. 

4.  Baccomandazione  del  consigliere  Medina  circa  la  ferrovia  «  direttis- 

sima »  Genova- Milano,  x)ag.  179. 

5.  Raxcomandazione  del  consigliere  Ceci  circa  il  civico  cimitero  di  Sta- 

glieno,  pag.  180. 

6.  Autorizzazione  al  Sindaco   a  comparire  nel  giudizio  promosso  da 

Pantani  Leone,  già  guardia  municipale  provvisoria,  circa  il  suo 
licenziamento,  pag.  180. 

7.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  ricorrere  alla  Corte  di  Cassazione  di 

Roma  nella  causa  promossa  dal  signor  Pietro  Angcloni,  già  direttore 
delle  scuole  civiche,  circa  il  suo  collocamento  a  riposo,  pag.  181. 

8.  Affitto  dell'  appartamento  di  proprietà  civica  posto  al  primo  piano 

della  casa  n.  8  in  piazza  S.  Bartolomeo  degli  Armeni,  pag.  181. 

9.  Inversione  dell'  ordine  del  giorno  allo  scopo  di  discutere  prima  delle 

altre  le  pratiche  inscrittevi  ai  num.  12,  13,  14,  15,  16  e  17,  pag.  182. 

10.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire  nella  causa  promossa  dalle 

signore  sorelle  Canepa  in  impugnativa  di  perizia  per  V espropriazione 
di  stabili  di  loro  proprietà  in  esecuzione  del  piano  regolatore  delle 
Frazioni,  pag.  182. 

11.  Autorizzazione  al  Sindaco  a,  comparire  nella  causa  promossa  dagli 

eredi  del  conte  Gaspare  Gnecco  in  impugnativa  di  perizia  per  V espro- 
priazione di  stabili  di  loro  proprietà  in  esecuzione  del  piano  rego- 
latore delle  Frazioni,  pag.  183. 

12.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire  nel  giudizio  promosso  dai 

signori  Francesco  e  Ro-ia  Dassio  in  impugnativa  di  perizia  per 
V  espropriazione  di  stabili  di  loro  proprietà  in  esecuzione  del  piano 
regolatore  delle  Frazioni,  pag.  183. 


178 


13.  Autoriz sazione  al  Sinildco  a  costituirsi  parte  civile  nel  processo  con- 

travvenzionale promosso  a  carico  di  JBenassi  Antonio,  fattorino,  e  di 
Kuntze  Augusto,  direttore  dei  tranis  elettrici,  pag.  183. 

14.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  costituirsi  parte  civile  nel  processo  per 

contravvenzione  daziaria  promosso  a  carico  di  Gaspari  Giuseppe, 
impresario  di  trasporti  e  di  Tito  Sappia,  ufficiale  daziario,  pag.  184. 

15.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire  nella  causa  promossa  contro 

il  Municipio  dalla  signora  Gamharo  Maria  in  Pasini  per  rifusione 
di  danni  da  essa  risentiti  dai  lavori  di  sistemazione  della  regione 
del  Cavalletto,  pag.  185. 

16.  Prosecuzione  della  discussione  sulle  relazioni  e  proposte  pìer  Vordina- 

mento  delV  emporio  commerciale  della  Darsena,  pag.  185. 


1.  Convocato  nelle  forme  prescritte  dalla 
legge,  si  è  riunito  il  Consiglio  comunale,  in 
seduta  publ)lica,  sotto  la  presidenza  del  sin- 
daco marcii,  avv.  Gerolamo  Da  Passano,  con 
intervento  di  me  sottoscritto  vice-segretario, 
per  deliberare  sulle  pratiche  inscritte  nel 
seguente  ordine  del  giorno  : 

Deliberazioni  prese  d'  urgenza  dalla  Giunta  mu- 
nicipale a'  sensi  dell'art.  136  della  legge  co- 
munale e  provinciale  : 

1.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire 
nel  giudizio  promosso  da  Pantani  Leone,  già 
guardia  municipale  provvisoria,  circa  il  suo 
licenziamento. 

2.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  ricorrere  alla 
Corte  di  Cassazione  di  Roma  nella  causa 
promossa  dal  sig.  Pietro  Angeloni,  già  diret- 
tore delle  scuole  civiche,  circa  il  suo  colloca- 
mento a  riposo. 

3.  Affitto  dell'  appartamento  di  proprietà 
civica  posto  al  primo  piano  della  casa  n.  8 
in  piazza  S.  Bartolomeo  degli  Armeni. 

Pratiche  di  prima  convocazione  : 

1.  Relazioni  e  proposte  circa  V  ordinamento 
dell'  emporio  commerciale  della  Darsena. 

2.  Proposta  di  concorso  del  Comune  nella 
spesa  per  la  formazione  di  una  guida-reclame 
di  Genova. 


3.  Proposta  di  rinnovazione  della  conven- 
zione passata  fra  il  Municipio  e  le  Ferrovie 
pei'  la  concessione  dell'  impianto  di  una  stadera 
e  di  sei  garette  ad  uso  delle  sentinelle  daziarie 
nello  scalo  merci  del  Bisagno. 

Proposta  di  rinnovazione  del  contratto 
d'  affitto  dei  locali  di  proprietà  del  sig.  Gia- 
como Traverso  a  Marassi,  dove  ha  sede  la 
scuola  civica  elementare  maschile  succursale 
Lambruscliini. 

5.  Proposta  di  dar  parere  favorevole  al 
progetto  di  nuovo  statuto  organico  del  pio 
lascito  Paggi  in  Genova. 

6.  Proposta  di  dar  parere  favorevole  al 
progetto  di  nuovo  statuto  organico  del  Conser- 
vatorio delle  Maestre  Pie  S.  Agata  in  Genova. 

7.  Proposta  di  modificazione  della  pianta 
organica  della  Compagnia  delle  guardie  muni- 
cipali. 

8.  Proposta  di  autorizzare  ti  rimborso  al- 
l' Esattore  delle  imposte  dirette  di  quote  indebite 
di  tassa  di  esercizio  e  rivendita  per  gli  anni 
19  )3,  19  m  e  19)5. 

9.  Proposta  di  limitazione  della  parte  del- 
l' ex  convento  delle  monache  Clarisse  da  retro- 
cedersi al  Municipio  dall'  Asilo  infantile  di 
S.  Martino  d'  Albaro. 

10.  Proposta  di  permuta  di  terreni  in  salita 
Montaldo  ti:a  il  M  nicipio  e  il  signor  Giacomo 
Dondero. 

11.  Proposta  di  approvazione  dello  schema 
di  convenzione  da  stipularsi  col  demanio  dello 
Stato  per  V  affitto  al  Municipio  del  salonetto 
del  Palazzo  Ducale  ad  uso  dei  tribunali. 
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12.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nella  causa  promossa  dalle  signore 
sorelle  Canepa  in  impugnativa  di  perizia  per 
V  espropriazione  di  stabili  di  loro  proprietà  in 
esecuzione  del  piano  regolatore  delle  Frazioni. 

13.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nella  causa  promossa  dagli  eredi 
del  conte  Ga  pare  Gnecco  in  impugnativa  di 
perizia  per  l  espropriazione  di  stabili  di  loro 
proprietà  in  esecuzione  del  piano  regolatore 
delle  Frazioni. 

14.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  dai  signori 
Francesco  e  Rosa  Dassio  in  impugnativa  di 
perizia  per  /'  espropriazione  di  stabili  di  loro 
proprietà  in  esecuzione  del  piano  regolatore 
delle  Frazioni. 

15.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
costituirsi  parte  civile  nel  processo  contravven- 
zionale promosso  a  carico  di  Benassi  Antonio, 
fattorino,  e  di  Kuntze  Augusto,  direttore  dei 
trams  elettrici. 

16.  Proposta  di  autorizzare  II  Sindaco  a 
costituirsi  parte  civile  nel  proces.<ìo  per  con- 
travvenzione daziaria  promosso  a  carico  di 
Gaspari  Giuseppe,  impresario  di  trasporti,  e  di 
Tito  Sappia,  ufficiale  daziario. 

17.  Proposta  d  autorizzare  il  Siiìdaco  a 
comparire  nella  causa  promossa  contro  il 
Municipio  dalla  signora  Gambaro  Maria  in 
Pas  ni  per  rifusione  di  damii  da  essa  risentiti 
dai  lavori  di  sistemazione  della  regione  del 
Cavalletto. 

18.  Revisione  della  tariffa  daziaria  del  Co- 
mune di  Genova. 

19.  Progetto  di  bilancio  per  l'esercizio  1907. 

2.  Aperta  la  seduta  alle  ore  21  si  procede 
all'appello  Jioniinale. 

Sono  presenti,  oltre  il  Sindaco  marchese 
comm.  Gerolamo  Da  Passano  alla  presidenza, 
i  consiglieri:  Ansaldo  —  Arpe  —  Ballestrero 

—  Basso  —  Bellagamba  —  Berlingieri  — 
Bernabò-Brea  —  Bocciardo  —  Caparro  — 
Cassanello  —  Cattaneo  Adorno  —  Caveri  — 
Ceci  —  Cerruti  Alberto  —  Cerruti  Emilio  — 
Chiesa  —  Costa  —  D'Oria  —  Dufour  — 
Ferraro  —  Fioroni  —  Forzani  —  Galliani  — 
Garassini  —  Giano'.io  —  Macaggi  Giuseppe 

—  Mangini  Luigi  fu  Giovanni  —  Mangini 


Luigi  fu  Giuseppe  —  Masini  —  Massone  — 
Medina  —  Palazzi  —  Parodi  —  Raggi  — 
Rissetti  —  Ronco  —  Scanzi  —  Stronello  — 
Villa,  in  numero  di  40. 

Sono  assenti  i  consiglieri:  Bogliolo  — 
Bonati  —  Bozano  —  Croce  —  Cuneo  — 
Falcone  —  Ferrari  —  Gavotti  —  Imperiale  — 
Macaggi  Luigi  —  Malatlo  —  Martignoni  — 
Negri  —  Negrotto  Cambiaso  —  Oberti  — 
Podestà  •  -  Poggi  —  Quaglia  —  Scerni  — 
Viani. 

Ha  scusato  la  sua  assenza  il  'consigliere 
Malatto. 

Sono  intervenuti  dopo  1'  appello  i  consi- 
glieri :  Bonati  —  Croce  —  Gavotti  —  Impe- 
riale —  Negri  —  Oberti  —  Podestà  — 
Poggi  e  Viani. 

3.  Commemorazione  del  cav.  Pietro  Canzini, 
presidente  della  Camera  di  Commercio. 

Il  Presidente  fa  solenne  memoria  del  cava- 
liere Pietro  CaUi^ini.  Membro  da  circa  venti 
anni  della  locale  Camera  di  Commercio,  da 
oltre  due  mesi  ne  era  stato  elevato  alla  ca- 
rica di  Presidente.  Era  altresì  vice  presidente 
dell'Unione  delle  Camere  di  Commercio  del 
Regno.  L'oratore  manda  un  mesto  e  rive- 
rente saluto  a  questo  benemerito  cittadino, 
rapito  da  alcuni  giorni  all'ammirazione  di 
quanti  sanno  apprezzare  l'opera  intelligente 
prestata  con  perseveranza  per  favorire  lo 
svihippo  economico  della  Nazione. 

11  Consiglio  accoglie  con  segni  di  evidente 
adesione  le  parole  del  Presidente. 

4.  Raccomandazione  del  consigliere  Medina 
circa  la  ferrovia  «  direttissima  »  Genova-Milano. 

Medina  rannnenta  che  domenica  scorsa  vi 
fu  al  Municipio  un'importante  adunanza,  la 
quale  dichiarò  la  costruzione  della  Direttis- 
sima essere  l'unico  mezzo  per  ovviare  al  dis- 
servizio ferroviario.  L'  ordine  del  giorno 
Rissetti,  allora  presentato,  ebbe  i  voti  di  tutti 
gli  intervenuti  e  fu  inviato  al  Governo.  Tre 
giorni  dopo,  quasi  clandestinamente,  com- 
parve un  comunicato  ufficioso  sulla  Tribuna, 
col  quale  si  faceva  sapere  che  le  intenzioni 
del  Governo  sono  assolutamente  diverse;  vi 
si  diceva  che  la  Genova-Milano  non  si  ha  a 
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costruire  tanto  presto  e  che  le  probabilità 
della  sua  attuazione  sono  anche  allontanate 
dalla  spesa.  Ma  la  convinzione  di  quell'as- 
semblea è  che  la  Direttissima  sia  Y  unica 
soluzione  per  sistemare  convenientemente  il 
servizio  ferroviario;  e  sulla  riuscita  di  quella 
non  vi  può  esser  dubbio,  essendovi  cittadini 
pronti  a  investire  i  loro  capitali  in  quell'opera 
importantissima.  Vi  è  una  dissonanza  costante 
fra  il  Comune  di  Genova  e  il  Governo  ;  è 
doloroso  che  gli  intendimenti  di  questo,  an- 
ziché nelle  discussioni  del  Parlamento,  ci 
appariscano  attraverso  alle  ipocrite  manife- 
stazioni della  Tribuna.  Il  Sindaco  vigili  perchè 
non  si  prendano  deliberazioni  incompatibili 
colla  soluzione  che  Genova  vuole,  e  dannose 
ai  più  vitali  suoi  interessi. 

Il  Presidente  dice  meritar  lode  le  parole 
di  Medina,  che  richiamano  l'attenzione  del 
Consiglio  sulla  necessità  di  far  sapere 
al  Governo  che  Genova  non  può  fare  a 
meno  di  un  nuovo  valico  che  assicuri  la 
brevità  del  percorso  e  quindi  le  minori  spese 
di  esercizio.  Di  ciò  ringrazia  il  consigliere 
Medina.  Promette  che,  con  tutta  l'energia  di 
cui  egli  è  capace,  sosterrà  quest'idea,  che  ha 
l'unanime  consenso  della  cittadinanza.  Dome- 
nica ventura  si  terrà  in  Genova  un'assemblea 
ove,  insieme  ai  rappresentanti  della  nostra 
città,  interverranno  quelli  di  Torino  e  Milano. 
Dal  seno  di  quest'  assemblea  sorgerà  una 
voce,  più  potente  che  quella  del  Sindaco,  a 
confermare  che  la  Direttissima  è  ritenuta  da 
tutta  l'Alta  Italia  l'unica  soluzione  possibile 
del  poderoso  problema  ferroviario  attinente 
al  nostro  Porto.  In  detta  assemblea  si  trat- 
terrà non  solo  della  Direttissima,  ma  anche 
delle  linee  internazionali.  Torino  e  Milano 
vi  sono  particolarmente  interessate,  ma  Ge- 
nova, non  v'è  dubbio,  vorrà  sostenere  i  legit- 
timi desideri  che  hanno  all'uopo  le  città 
sorelle.  Confida  che  i  consiglieri  verranno 
tutti  all'adunanza  di  domenica  e  contribui- 
ranno all'ottenimento  dello  scopo  elevatis- 
simo che  essa  si  propone. 

5.  Raccomandazione  del  consigliere  Ceci  circa 
il  civico  cimitero  di  Stagliene. 

Ceci  lamenta  che  il  camposanto  di  Staglieno 
sia  in  condizioni  deplorevoli,  specialmente 


per  quanto  si  riferisce  alla  nettezza.  Invoca 
provvedimenti  i)erchè  la  manutenzione  del 
cimitero  si  faccia  con  maggior  cura  e  perchè 
si  eserciti  una  più  oculata  vigilanza. 

Cos'a,  assessore,  risponde  che  l' ispettore 
del  cimitero  sta  per  presentare  una  rela- 
zione ed  un  progetto  sui  miglioramenti  da 
introdursi  nel  servizio  della  necropoli  di  Sta- 
glieno. Si  attende  inoltre  dall'autorità  tutoria 
r  approvazione  del  nuovo  regolamento  di 
polizia  mortuaria  (per  i  necrofori).  Appena 
quella  presentazione  e  quest'  approvazione 
si  verificheranno,  egli  provvederà. 

Ceci  replica  che  tuttociò  non  esclude  l'ob- 
bligo di  provvedere  fin  d'ora  agli  inconve- 
nienti da  lui  lamentati.  Crede  che  l'Asses- 
sore all'igiene  non  vorrà  permettere  che  il 
camposanto  diventi  un  letamaio;  d'altra  parte 
il  progetto  dell'aumento  del  personale  non 
verrebbe  a  rimediare  a  tali  inconvenienti. 

Caveri,  assessore  anziano,  soggiunge  che  la 
Giunta,  come  per  tutti  quanti  i  rami  di 
servizio,  così  pure  per  quello  che  si  riferisce 
al  cimitero,  saprà  fare,  come  ha  sempre  fatto, 
il  proprio  dovere. 

Ceci  prende  atto  di  questa  dichiarazione 
e  ringrazia. 

6.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire  nel 
giudìzio  promosso  da  Pantani  Leone,  già  guardia 
municipale  provvisoria  circa  il  suo  licenziamento. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del  Con- 
siglio la  seguente  deliberazione  presa  d'ur- 
genza dalla  Giunta  a' termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale,  nella  sua  adunanza  del 
30  gennaio  p.  p.  : 

«L'assessore  Mangini  riferisce  che  conci- 
tazione 14  dicembre  corr.  dell'ufficiale  giudi- 
ziario C.  Guassardo,  il  nominato  Pantani 
Leone,  già  guardia  municipale,  convenne  il  Mu- 
nicipio nantì  il  locale  Tribunale  esponendo: 

Che  or  sono  10  mesi  venne  assunto  al 
servizio  del  Comune  in  qualità  di  guardia 
municipale  collo  stipendio  di  L.  107,91  men- 
sili e  per  la  durata  di  anni  sei  come  da 
contratto  di  locazione  d'opera  in  data  24 
marzo  1906.  Che  il  27  novembre  1906  fu 
licenziato  con  decorrenza  dal  1  dicembre  del- 
l'anno stesso.  Che  non  essendo  stale  rispettate 
le  formalità  volute  dai  civici  regolamenti,  ed 
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essendo  quindi  arbitrario  il  suo  licenziamento, 
ha  diritto  di  ottenere  il  pagamento  per  i  62 
mesi  in  cui  avrebl)e  dovuto  prestare  ser- 
vizio. Cliiede  quindi  la  condanna  del  Muni- 
cipio a  pagargli  per  tale  titolo  e  causa  la 
somma  di  lire  6720,42. 

Che  r  Ufficio  di  Polizia  municipale,  al  quale 
fu  partecipato  detto  atlo  di  citazione,  ha 
dichiarato  di  ritenere  legale  il  provvedi- 
mento preso  a  carico  del  Pantani,  in  quanto 

10  stesso  fu  assunto  in  servizio  quale  guar- 
dia municipale  in  via  d'  esperimento,  come  ne 
fanno  fede  il  bando  di  concorso  in  data 
16  dicembre  1905  e  l'ordine  di  servizio 
datato  16  febbiaio  1906,  firmato  dallo  slesso 
Pantani,  e  la  deliberazione  de'la  Giunta  mu- 
nicipale in  data  14  stesso  mese. 

Che  il  provvedimento  preso  dalla  Giunta 
contro  il  Pantani  con  deliberazione  23  no- 
vembre u.  s.  è  anche  giustificato  dai  fatti 
in  detta  deliberazione  specificati. 

Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  23  no- 
vembre u.  s.  sovraricordata; 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  conces- 
sale dall'  articolo  136  della  legge  comu- 
nale e  provinciale,   delibera  di  autorizzare 

11  Sindaco  a  comparire  nella  causa  pro- 
mossa contro  il  Comune  da  Pantani  Peone, 
giù  guardia  municipale  provvisoria,  per  con- 
testare le  domande  proposte  ». 

Non  essendo  Patte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  .ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta;  e  la  stessa,  me- 
diante regolare  votazione,  fatta  coU'assistenza 
di  tre  consiglieri,  è  approvata  con  19  voti 
favorevoli. 

7.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  ricorrere  alla 
Certe  di  Cassazione  dì  Torino  nella  causa  pro- 
mossa dal  signor  Angeloni,  già  direttore  delle 
scuole  cìviche,  circa  il  suo  collocamento  a  riposo. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del  Con- 
siglio la  seguente  deliberazione  presa  d'ur- 
genza dalla  Giunta,  a' termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale,  nella  sua  adunanza 
del  30  gennaio  p.  p.  : 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  con  ci- 
tazione 5  marzo  1906  il  sig.  Pietro  Angeloni, 


già  direttore  della  scuola  civica  elementare 
Ettore  Vernazza,  conveniva  in  giudi/io  il  Mu- 
nicipio di  Genova  per  sentir  dichiarare  nullo 
ed  illegittimo  il  decreto  del  Commissario 
prefettizio  in  data  11  gennaio  1905.  col  quale 
veniva  collocato  a  riposo  d'ufficio  per  aver 
oltrepassato  i  limiti  d'età  e  degli  anni  di  ser- 
vizio stabiliti  dal  regolamento  civico. 

Che  avendo  il  Tribunale  con  sua  sentenza 
15  giugno  1906  respinto  la  domanda  del  sig. 
Angeloni  assolvendo  il  Municipio,  detto  si- 
gnor Angeloni  con  atto  11  agosto  p.  p.  ap- 
pellava dal  pronunciato  del  Tribunale. 

Che  la  Corte  d'Appello  di  Genova  con  sua 
decisione  22  gennaio  1907  dichiarava  illegit- 
timo il  decreto  del  Commissario  prefettizio 
sovraccennato,  condannando  il  Municipio  al 
risarcimento  dei  danni  ei  alle  spese. 

Che  esaminata  detta  sentenza  dall'ufficio 
del  Contenzioso  si  ritenne  doversi  denun- 
ciare alla  Cassazione  di  Torino  per  viola- 
zione di  legge. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Vista  la  sentenza  22  gennaio  1907  della 
Corte  d'Appello  di  Genova  sovracitata; 

Visto  il  parere  del  consulente  civico  av- 
vocato Muratorio  ; 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  che  le 
concede  l'art.  136  della  legge  comunale  e 
provinciale,  delibera  di  autorizzare  il  Sindaco 
a  ricorrere  alla  Corte  di  Cassazione  di  To- 
rino avverso  la  sentenza  22  gennaio  1907 
della  Corte  d'Appello  di  Genova  nella  causa 
promossa  contro  il  Comune  dal  sig.  Pietro 
Angeloni  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazio.  e  della  Giunta;  e  la  stessa,  me- 
diante regolare  votazione,  fatta  coU'assistenza 
di  tre  consigliei  i,  viene  approv^ala  con  49  voti 
favorevoli. 

8.  Affitto  dell'appartamento  dì  proprietà  civica 
posto  al  1"^  piano  della  casa  n.  8  in  piazza  San 
Bartolomeo  degli  Armeni. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del  Con- 
siglio la  seguente  deliberazione  presa  d'ur- 
genza dalla  Giunta,  a' termini  dell'art.  136 
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della  legge  comunale,  iiella  sua  adunanz  \  del 
6  febbraio  corrente  : 

«  I/assessore  Croce  riferisce  che  essendo 
col  1"  febbraio  corrente  rimasto  disaffittato 
l'appartamento  di  proprietà  civica  posto  al 
1°  - piano  della  casa  n.  8  in  piazza  S.  Barto- 
lomeo degli  Armeni  ed  urgendo  nell'interesse 
del  civico  erario  provvedere  al  suo  riafTitto, 
l'uffìzio  di  Economato  ha  compilato  lo  schema 
di  capitolato  delle  condizioni  alle  quali  tale 
affilio  dovrebbe  conferirsi  mediante  incanto 
pubblico,  schema  che  si  rassegna  alla 
Giunta  ; 

(^he  ad  avviso  del  riferente  1'  asta  potrà 
aprirsi  sulla  base  di  L.  700  annue,  fìlto  pa- 
gato dall'  ultimo  inquilino  e  la  locazione, 
presumendosi  potersi  consegnare  il  locale 
all'affittuario  col  15  marzo  p.  v.,  avere  la 
durata  di  due  anni  nove  mesi  e  quindici 
giorni,  cioè  a  tutto  il  1909; 

Udito  quanto  sopra; 

Visto  lo  schema  di  capitolato  dianzi  ac- 
cennato, il  quale  consta  di  24  articoli; 

Ritenuta  1'  urgenza  di  provvedere; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  che  le 
consente  l'art.  136  della  legge  comunale,  de- 
libera di  approvare  il  capitolato  delle  con- 
diz'oni  per  l'affitto,  a  mezzo  di  unico  pub- 
blico incanto,  dell'appartamento  di  proprietà 
civica  posto  al  1°  piano  della  casa  n.  8  in 
piazza  S.  Bartolomeo  degli  Armeni,  chie- 
dendo al  sig.  Prefetto  della  provincia  l'au- 
torizzazione di  addivenire  a  tale  affitto  col 
mezzo  della  trattativa  privata  ove  1'  incanto 
pubblico  vada  deserto  ». 

Non  essendo  fatte  o  jservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratilìcare 
la  deliberazione  della  Giunta;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coll'a  esi- 
stenza di  tre  consiglieri,  viene  approvata 
con  49  voti  favorevoli. 

9.  Inversione  dell'ordine  del  giorno. 

D'Oria  propone  d'invertire  l'ordine  del 
giorno  nel  senso  di  trattare  anzitutto  le  pra- 
tiche di  prima  convocazione  inscritte  ai  nu- 
meri 12,  13,  14,  15,  16  e  17,  essendovi  l'ur- 
gei.za  di  provvedere,  passando  poi  alla  con- 


tinuazione della  discussione  sull'ordinamento 
dell'Emporio  commerciale  della  darsena. 
Il  Consiglio  aderisce  a  siffatta  proposta. 

10.  Propostaci!  autorizzare  il  Sindaco  a  com- 
parire nella  causa  promossa  dalle  signore  sorelle 
Canepa  in  impugnativa  di  perizia  per  l'espro- 
priazicne  di  stabili  di  loro  proprietà  in  esecu- 
zione del  piano  regolatore  delle  Frazioni. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nan/,a  del  9  gennaio  p.  p.  : 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  (|uanto  segue: 

Con  citazione  2  gennaio  1907  dell'ufficiale 
giud.  Casamara,  le  signore  (^amilla,  Caterina 
ed  Angela  sore'le  Canepa  fu  Matteo,  residenti 
in  Genova,  convennero  il  Municipio  nauti 
il  locale  Tribunale  esponendo  : 

Che  con  decreto  prefettizio  22  ottobre 
1905  venne  dichiarata  1'  espropriazione  a 
favore  del  Municipio  di  Genova  di  un  ter- 
reno ortivo  di  proprietà  delle  richiedenti, 
posto  in  questa  città  fra  le  vie  Cicogna  e 
Monte  Carmelo,  coli"  indennità  di  L.  35225. 

Che  la  perizia,  in  base  alla  quale  venne 
determinata  l' indennità,  è  nulla,  non  con- 
forme alla  legge  ed  inefficace  allo  scopo  e 
r  indennità  liquidata  e  di  gran  lunga  infe- 
riore a  quella  che  le  richiedenti  hanno  di- 
ritto di  conseguire.  C'.iiedono  quindi  al  Tri- 
bunale che  venga  dichiarata  detta  nullità  e 
determiuata  un'indennità  superiore  a  quella 
loro  attribuita  dalla  perizia  giudiziale. 

Occorrendo  ottenere  l'autorizzazione  a 
comparire  in  giudizio  esso  riferente  invita 
la  Giunta  a  voler  deliberare  di  conformità. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Vista  la  citazione  2  gennaio  1907  sovra- 
ricordata  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nella  causa  come  sopra  promossa 
dalle  signore  sorelle  (Canepa  fu  Matteo  nanti 
il  Tribunale  civile  di  Genova  per  contestare 
le  domande  da  esse  proposte  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  49  voti  di  maggioranza. 
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11.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a  com- 
parire nella  causa  promossa  dagli  eredi  del 
conte  Gaspare  Gnocco  in  impugnativa  di  perizia 
per  r  espropriazione  di  stabili  dì  loro  proprietà 
in  ese  uzione  del  piano  regolatore  delle  Frazioni. 

II  Presidente  la  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  9  gennaio  p.  p.  : 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  quanto  segue: 

Con  citazione  9  gennaio  1907,  ufi",  giudi- 
ziario C.asamara,  i  signori  eredi  del  conte 
Gaspare  Giacomo  Gnecco,  residenti  in  Nervi, 
convennero  il  Municipio  di  Genova  nauti  il 
locale  Tribunale  esponendo  : 

Che  con  decreto  prefettizio  in  data  22 
ottobre  1906  veniva  dichiarata  1'  espropria- 
zione a  favore  del  Municipio  di  Genova  degli 
stabili  di  loro  proprietà  per  i  lavori  di  pro- 
lungamento di  corso  Torino,  mediante  l'in- 
dennità di  lire  17,324  corrispondente  a  circa 
L.  6,50  per  mq.  ; 

Che  è  nullo  tanto  il  decreto  prefettizio 
quanto  la  perizia,  e  ad  ogni  modo  1'  inden- 
nità liquidata  è  inferiore  alla  dovuta  ; 

Chiedono  quindi  vengano  dichiarate  dette 
nullità,  ordinata  una  nuova  perizia  e  determi 
nata  l'indennità  in  L.  180,000; 

Udita  r  esposizione  clie  precede  ; 

Vista  la  citazione  9  gennaio  1907  sovrac- 
cennaia  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  di  autorizzare  il  Sindaco 
a  comparire  nella  causa  come  sopra  promossa 
dagli  eredi  del  conte  Gaspare  Giacomo  Gnecco 
nanti  il  Tribunale  civile  di  Genova  per  con- 
testare le  domande  da  essi  presentate  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  49  voti  favorevoli. 

12.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nella  causa  promossa  dai  signori  Fran- 
cesco e  Rosa  Dassio  in  impugnativa  di  perizia 
per  l'espropriazione  di  stabili  dì  loro  proprietà 
in  esecuzione  del  piano  regolatore  delle  Frazioni. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  9  gennaio  p.  p.: 


«  L'  assessore  Mangini  riferisce  quanto  in 
appresso  : 

Con  citazione  4  gennaio  1907,  dell'uff.  giudi- 
ziario Casamara,  i  signori  Francesco  e  Rosa 
fratello  e  sorella  Dassio  fu  Zaccaria,  resi- 
denti in  Genova,  convennero  il  Municipio  di 
Genova  nanti  il  locale  Tribunale  esponendo  : 

Che  con  decreto  prefettizio  in  data  22 
ottobre  190(5  veniva  espropriato  a  favore 
del  Municipio  di  Genova  ed  a  loro  carico 
un  terreno  ortivo  di  m([.  825  confinante  a 
nord  con  via  Monte  Carmelo  per  il  prezzo 
di  L.  9900; 

Che  i  criteri  di  valutazione  seguiti  dai 
periti  giudiziali  sono  erronei  e  1'  indennità 
attribuita  è  inferiore  a  quella  dovuta,  onde 
chiedono  venga  dichiarata  la  nullità  della 
perizia  ; 

Udita  r  esposizione  che  ])recede  ; 
Vista  la  citazione  4  gennaio  1907  sovrad- 
detta; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nella  causa  promossa  dai  signori 
Francesco  e  Rosa  Dassio  nauti  il  Tribunale 
civile  di  Genova  per  contestare  la  domanda 
da  essi  proposta 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  vota/Jone,  fatta 
coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  49  voti  favorevoli. 

13.  Proposta  dì  autorizzare  il  Sindaco  a  costi- 
tuirsi parte  civile  nel  processo  contravvenzionale 
promosso  a  carico  dì  Benassi  Antonio,  fattorino 
e  di  Kuntze  cav.  Augusto  direttore  dei  trams 
elettrici. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  9  gennaio  p.  p.  : 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  l'ufficio 
di  Polizia  ha  trasmesso  a  quello  del  (Con- 
tenzioso un  verbale  in  data  20  dicembre 
1906  a  carico  di  Benassi  Antonio  fu  Ge- 
miniano,  fattorino,  e  di  Kuntze  cavalier 
Augusto,  direttore  dei  trams  elettrici,  per 
contravvenzione  all'art.  70  lett.  d  del  re- 
golamento di  polizia  municipale,  all'art.  10 
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delle  convenzioni  2,  1,  25  aprile  1890  fra 
il  Municipio  e  la  Società  dei  trams  elet- 
trici e  all'art.  60  del  codice  penale  ; 

CAìe  detto  verbale  fu  rimesso  al  Pretore 
urbano  per  il  relativo  procedimento  ; 

Cbe  ravvisandosi  opportuna  dalla  civica 
consulenza  la  costituzione  di  parte  civile  del 
Municipio  nel  procedimento  medesimo  per 
dimostrare  la  fondatezza  di  detta  contrav- 
\enzione  ed  ottenere  il  dovuto  rispetto  ai 
regolamenti  ed  ai  contratti  cbe  governano 
r  esercizio  dei  tranis  elettrici,  esso  riferente 
fa  proposta  in  tal  senso  ; 

Udita  r  esposizione  che  precede  ; 

Visto  il  verbale  di  contravvenzione  sopra 
indicato  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
costituirsi  parte  civ  le  nel  processo  con- 
Iravvenzionale  come  sopra  promosso  a  ca- 
rico di  Benassi  Antonio  e  Kuntze  cav.  Au- 
gusto ». 

Ceci  vorrebbe  che  dopo  tanti  urti  tram- 
viari  che  tanno  cagionato  lesioni  e  spesso 
anche  la  morte,  il  Sindaco  si  costituisse  dav- 
vero parte  civile  nei  rispettivi  giudizi  penali 
contro  la  Società,  per  vedere  se  questa  abbia 
sempre  ad  essere  ritenuta  irresponsabile  di 
tali  reati. 

Macaggi  Giuseppe  osserva  che  tutte  le  volle 
che  vi  è  davanti  ai  tribunali  un  procedi- 
mento contro  la  Società  per  omicidio  col- 
poso dipendente  da  investimento  tramviario, 
la  Società  è  sempre  assolta,  specialmente 
quando  interviene  come  perito  il  signor  Si- 
monetta 

Manglni,  assessore,  risponde  che  ogni  volta 
che  vi  sia  una  causa  fra  un  privato  cittadino 
e  la  Società  per  danni  dipendenti  dall'eser- 
cizio dell'  industria  tramviaria,  trattandosi  di 
cosa  in  cui  l'Amministrazione  non  è  inte- 
ressata, non  sa  come  possa  il  Sindaco  inter- 
venire, costituendosi  parte  civile.  Assicura 
però,  che  quando  nel  caso  specifico  ricorrano 
gli  elementi  per  tale  costituzione,  si  farà 
sempre  luogo  alla  medesima. 

Il  Presidente  annunzia  che  la  Commissione 
incaricata  dello  studio  delle  quistioni  ver- 
tenti fra  il  Comune  e  la  Società  tramviaria 
si  è  occupata  anche  dell'esame  dei  freni  e 
degli  apparecchi  di  salvataggio.  Egli  ha  fatto 


istanza  perche  lo  studio  di  questa  materia 
fosse  deferita  ad  una  speciale  Commissione 
tecnica,  e  questa  verrà  quanto  prima  nomi- 
nata. É  lieto  di  ricordare  al  Consiglio  che 
anche  il  Governo  ha  ora  istituito  una  Com- 
missione per  quest'oggetto,  sicché  è  a  spe- 
rarsi che  si  possa  venire  ad  un  risultato 
pratico  ed  efficace. 

Gianolio  invita  il  Sindaco  a  imporre  alla 
Società  di  aumentare  il  numero  delle  vet- 
ture, alTmcbè  non  si  rinnovino  più  le  scene 
disgustose  indegne  di  una  città  civile,  che 
avvengono  alla  partenza  dei  trams,  dovendo 
i  passeggeri  far  a  pugni  per  salirvi  e  pren- 
dervi posto. 

11  Presidente  ripeterà  alla  Società  la  do- 
manda già  fattagli  più  volte  di  mettere  a 
disposizione  del  pubblico  un  numero  suffi- 
ciente di  vetture.  Tutto  quanto  è  di  sua  ini- 
ziativa a  questo  riguardo,  lo  ha  sempre  fatto 
e  lo  farà  sempre  per  corrispondere  ai  giusti 
desiderii  della  cittadinanza. 

Quindi  non  essendo  fatte  altre  osserva- 
zioni, egli  mette  ai  voti  la  proposta  della 
Giunta;  e  la  stessa,  mediante  regolare  vota- 
zione, fatta  coU'assistenza  di  Ire  consiglieri, 
viene  approvata  con  49  voti  favorevoli. 

14.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a  co- 
stituirsi parte  civile  nel  processo  per  frode  da 
ziaria  promosso  a  carico  di  Gaspari  Giuseppe 
fu  Stefano,  impresario  dì  trasporti,  e  Tito  Sap- 
pia, ufficiale  daziario. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  9  gennaio  p.  p.  : 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  l'ufficio 
d'  Imposta  municipale  ha  trasmesso  al 
Contenzioso  civico  due  verbali  di  con- 
travvenzione in  data  17  novembre  e  18 
dicembre  1906  a  carico  di  Gaspari  Giu- 
seppe fu  Stefano,  impresario  di  trasporti  e 
dell'  ufficiale  dell'  Imposta  municipale  Tito 
Sappia  fu  G.  B.  per  frode  daziaria. 

Che  da  detti  verbali,  i  quali  furono  ri- 
messi al  Procuratore  del  Re  per  l'opportuno 
procedimento,  risulta  che  il  Gaspari  Giu- 
seppe col  concorso  dell'impiegato  municipale 
Tito  Sappia  aveva  introdotto  in  città  senza 
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pagare  il  relativo  dazio  una  quantità  di 
foi  maggio  ; 

Che  trattandosi  di  fatti  gravissimi  è  oppor- 
tuno che  il  Con::une  si  costituisca  parte  ci- 
vile nel  relativo  giudi/io  a  tutela  dei  suoi 
interessi  ; 

Udita  r  esposizione  che  precede  ; 

Visti  i  verhali  di  contravvenzione  sovrac- 
cennati ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale  di  autorizzare  il  Sindaco 
a  costituirsi  parte  civile  nel  processo  pro- 
mosso a  carico  di  Gaspari  Giuseppe  e  di  Tito 
Sappia  per  frode  daziaria  ». 

D'Oria  da  lode  alla  Giunta  di  aver  rimesso 
all'autorità  giudiziaria  il  verbale  di  contrav- 
venzione daziaria  di  cui  si  tratta.  La  invita 
a  vigilare  perchè  non  avvengano  abusi  nel 
servizio  del  dazio.  Se  il  funzionario  Sappia 
sarà  condannato,  confida  che  verrà  dall'Am- 
ministrazione civica  punito,  affinchè  ciò 
serva  di  ammaestramento  agli  altri. 

11  Presidente  risponde  che  al  Sap])ia  fu  già 
applicata  una  pena  disciplinare.  Se  poi  l'au- 
torità giudiziaria  lo  riconoscerà  colpevole,  la 
Giunta  saprà  riguardo  a  lui  fare  il  pro- 
prio dovere. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  la  proposta  della 
Giunta;  e  la  stessa,  mediante  regolare  vota- 
zione, fatta  coll'assistenza  di  tre  consiglieri, 
viene  approvata  con  49  voti  favorevoli. 

15.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a  com- 
parire nella  causa  promossa  dalla  signora  Gam- 
baro  Maria  in  Pasini  Brixio,  per  rifusione  di  danni 
da  essa  risentiti  dai  lavori  di  sistemazione  della 
regione  del  Cavalletto. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  16  gennaio  p.  p.  : 

«  L'  assessore  Mangini  riferisce  quanto 
segue  : 

Con  atto  di  citazione  15  gennaio  corr. 
dell'uir.  giud.  Morando  la  signora  Maria  Gam- 
baro  in  Pasini  Brixio,  residente  in  Genova, 
convenne  la  civica  Amministrazione  nanti 
il  Tribunale  di  Genova  esponendo  : 


Che  essa  è  proprietaria  di  un  caseggiato 
posto  in  Genova  via  del  Cavalletto  n.  22  con 
attiguo  appezzamento  di  terreno,  con  diritto 
di  attingere  acqua  da  un  pozzo  esistente 
in  detta  località  e  di  passare  attraverso  un 
terreno  confinante; 

Che  il  Municipio  nella  esecuzione  dei  la- 
vori per  la  sistemazione  della  regione  del 
Cavalletto  intorbidò  ed  inquinò  dapprima 
le  acque  del  pozzo  suddetto,  danneggiando 
la  costruzione  e  muratura  dello  stesso  ed 
infine  disperse  e  fece  scomparire  le  sor- 
genti che  lo  alimentavano; 

Che  oltre  a  ciò  il  Municipio  privò  la 
attrice  del  suo  diritto  di  passo.  Chiede  quindi 
la  condanna  del  Municipio  stesso  al  risar- 
cimento dei  danni  da  liquidarsi  dal  tri- 
bunale. 

La  domanda  proposta  non  è  fondata  non 
essendosi  dal  Comune,  nell'  esecuzione  dei 
lavori  di  sistemazione  della  regione  del  Caval- 
letto, recato  alcun  pregiudizio  alla  proprietà 
dell'attrice,  tenuto  conto  anche  che  il  pozzo 
è  di  proprietà  dei  sigg.  Gallino,  i  quali  non 
hanno  mai  presentato  alcun  reclamo. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Vista  la  citazione  15  gennaio  1907; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nella  causa  promossa  dalla  si- 
gnora Maria  Gambaro  in  Pasini,  nanti  il  Tri- 
bunale civile  di  Genova  per  contestare  le 
domande  da  essa  proposte  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provala con  49  voti  favorevoli. 

16.  Relazioni  e  proposte  circa  l'ordinamento 
dell'  Emporio  commerciale  della  Darsena.  -  Con- 
tinuazione della  discussione. 

Galiianì  dice  che  la  quistione  della  Darsena 
si  presenta  con  una  caratteristica  singolare; 
da  trentatrè  anni  si  discute  e  si  rinvia  sem- 
pre. Se  ne  parlò  sotto  i  sindaci  Parodi,  Po- 
destà, Castagnola  e  Pozzo  ed  ora  si  continua. 
Confida  che  finalmente  la  quistione  sarà  ri- 
solta. 
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Egli  risponderà  partitamciite  ai  diversi 
appunti  mossi  dall'assessore  Parodi  alla  Com- 
missione. 

L'Assessore  anzitutto  ha  criticato  la  Com- 
missione sostenendo  che  fu  animata  da  precon- 
cetti, perchè  ha  esaminata  la  gestione  della 
Darsena  durante  questi  trentatrè  anni,  an- 
zicliè  limitarsi  all'ultimo  quinquennio.  INIa 
la  critica  è  infondata  e  i)oichè  i  consiglieri 
non  avranno  tutti  i)otulo  esaminare  i  docu- 
menti relativi  alla  Darsena,  l'oratore  ritiene 
opportuno  riferire  al  Consiglio  alcune  cifre 
e  dati. 

L'  anno  che  batte  il  record  per  il  movi- 
mento delle  merci  in  Darsena  è  il  1879,  ven- 
tisett'anni  or  sono,  in  cui  entrarono  78,993 
tonnellate.  Nel  1898  le  merci  furono  70,577 
tonnellate  ;  nel  1886  51,016  tonnellate,  nel 
1897,  53,082  tonnellate.  Nell'ultimo  quin- 
quennio, (1901  -  1905)  cioè  dopo  che  si  ese- 
guirono i  noti  lavori  della  Darsena,  e  si  spe- 
sero i  6  milioni,  si  ebbero  complessivamente 
271.681  tonnellate,  mentre  nel  quinquennio 
precedente  vi  furono  257.282  tonnellate  ; 
quindi  l'aumento  non  fu  che  di  14,399  ton- 
nellate. Un  aumento  adunque  si  ebbe  ma  di 
lievissima  entità  e  molto  inferiore  a  quello 
che  l'assessore  Parodi  vorrebbe  far  credere. 

Senonchè  l'Assessore  non  ha  tenuto  conto 
dei  due  grandi  coefficienti  dell'  aumento  di 
questi  ultimi  anni,  che  sono  la  grande  quan- 
tità di  merci  sbarcate  nel  porto  di  Genova 
e  il  disservizio  ferroviario.  Da  due  anni  si 
ha  questa  strana  condizione  di  cose  ;  le  merci 
non  possono  uscire  dal  Porto  e  arrivare  alla 
loro  destinazione,  facendo  difetto  1  mezzi  di 
trasporto  ;  in  porto  non  vi  è  alcun  spazio 
libero  ;  i  mercanti  di  carbone  sono  costretti 
a  collocare  la  loro  merce  sulle  calate.  L'as- 
sessore Parodi  non  doveva  trascurare  queste 
circostanze  positive  perchè  ad  esse  unica- 
mente è  dovuto  l'aumento  nelle  merci  in 
Darsena.  Tenendo  conto  di  queste  condizioni 
e  del  lieve  aumento  avvenuto,  la  Commissione 
dovette  ritenere  che  virtualmente  vi  fu  una 
vera  diminuzione.  L'assessore  Parodi  accennò 
alle  18  o  20  mila  tonnellate  di  granone  intro- 
dotte testé  nella  Darsena;  ma  ciò  dipese  dal 
disservizio  ferroviario.  Per  motivo  identico, 
i  concimi  chimici  destinati  alla  Lombardia 
non  poterono  giungere  in  tempo  per  la  colti- 


vazione autunnale.  Ora  questi  fatti  hanno 
causato  un  aumento  artificiale  e  transitorio 
ma  non  affidano  certamente  per  l'avvenire. 

Rileva  ancora  l'oratore  che  parimente  ro- 
see sono  le  speranze  dell'  assessore  Parodi 
per  il  reddito  della  Darsena.  L'Assessore 
calcola  il  reddito  della  Darsena  al  6  %  e 
stal)ilisce  il  valore  della  medesima  in  lire 
6,500,000.  Ma  donde  ha  derivato  egli  questo 
valore?  La  Darsena  ha  un'area  di  circa  51  mila 
mq.  che  non  valgono  meno  di  L.  250  al  mq. 
dato  l'attuale  valore  delle  aree.  Nel  1888  una 
Commissione  comunale  composta  fra  gli  altri 
degli  ingegneri  Luiggi  e  Tortarolo,  nella  sua 
relazione  valutava  la  Darsena,  anteriormente 
ai  lavori  fattivi  dal  Comune,  a  200  lire  al 
metro  quadrato;  e  quindi  ad  un  complessivo 
valore  di  otto  o  dieci  milioni.  Vi  si  spesero 
poi  dal  Comune  6  milioni  per  lavori  di  si- 
stemazione. Come  si  può  dunque  sostenere 
che  la  Darsena  vaie  ancor  oggi  6,500,000  ? 
La  Darsena  oggidì  vale  non  meno  di  12  mi- 
lioni, e  il  tasso  del  suo  reddito  può  calcolarsi 
al  2  1/2  o  tutt'al  più  al  3  %.  A  proposito 
delle  spese  fatte  per  1'  emporio  commerciale 
della  Darsena  l' oratore  si  congratula  coi 
colleghi  Arpe  e  Cerruti  Emilio,  i  quali  si 
erano  opposti  insieme  con  Deamezaga  ed  altre 
persone  competenti,  prevedendo  che  non 
avrebbero  prodotto  quei  vantaggi  che  si  as- 
serivano dai  fautori  di  esse.  Essi  avevano 
perfettamente  ragione  e  l'esperienza  lo  ha 
dimostrato.  Ora  il  ragionamento  che  fa  l'as- 
sessore Parodi  è  proprio  quello  che  si  faceva 
allora  per  giustificare  quelle  spese.  Egli  dice 
che  la  Darsena  ha  bisogno  di  nuove  opere,  di 
magazzini  e  di  lavori  di  miglioramento  e  che 
quando  si  abbia  tutto  questo,  crescerà  senza 
dubbio  il  reddito  della  Darsena.  Ma  l'assessore 
prima  di  spendere  di  nuovo  L.  1,124,000 
per  lavori  in  Darsena  è  persuaso  che  la  po- 
tenzialità di  questo  stabilimento  sia  davvero 
esaurita  ?  Risulta  invece  che  la  Darsena 
ha  una  capacità  di  100,000  tonnellate,  né 
può  dirsi  che  questa  cifra,  indicata  dal  con- 
sigliere Emilio  Cerruti,  sia  esagerata,  perchè 
la  Commissione  tecnica  del  1889,  come  ri- 
sulta dalla  relazione  Castagnola,  ha  accer- 
tato che  la  Darsena  è  suscettibile  di  un  mo- 
vimento di  merci  per  240,000  tonnellate.  Si 
sono  adunque  fatti  i  lavori  in  Darsena  e  si 
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sono  spesi  i  6  milioni  quasi  inutilmente,  ed 
ora  l'assessore  Parodi  viene  a  suggerire  di 
spendere  ancora  un  milione  e  124,000  lire 
per  altri  miglioramenti  allo  scopo  d' accre- 
scere il  reddito  di  queir  emporio  commer- 
ciale !  É  l'identica  condizione  che  si  aveva 
prima  che  si  facessero  i  lavori  costati  6 
milioni,  ed  è  logico  concluderne  che  si  avrà 
un  identico  risultato. 

Fra  i  provvedimenti  proposti  dal  Parodi 
per  accrescere  il  reddito  della  Darsena  vi 
è  l'aumento  delle  tariffe.  Su  questo  punto 
r  oratore  richiama  l'Assessore  ed  anzitutto 
gli  domanda,  se  non  può  ritenersi  che  l'al- 
lontanamento dei  commercianti  dai  magazzini 
della  Darsena  dipenda  dall'  essere  le  tariffe 
già  troppo  elevate.  Nella  seduta  consigliare 
18  febbraio  1904  il  consigliere  Mangini  ri- 
spondendo al  consigliere  Murialdi  diceva  che 
le  tariffe  della  Darsena  erano  già  superiori  a 
quelle  degli  altri  depositi  privati,  e  che  aumen- 
tarle ancora  significava  far  esulare  la  merce, 
mentre  si  doveva  far  di  tutto  per  attirarla, 
non  potendo  alcuno  opporsi  alle  fatali  leggi 
della  concorrenza.  lì  quindi  molto  da  mera- 
vigliarsi che  il  Mangini,  ora  consigliere,  ap- 
provi la  proposta  di  aumento  di  tariffa  da 
lui  combattuta  due  anni  or  sono.  Giova  poi 
avvertire  il  diverso  criterio  seguito  a  questo 
riguardo  dall'  assessore  Parodi  e  dai  membri 
della  Commissione.  Parodi  vuole  aumentare 
le  tariffe  per  accrescere  il  reddito  della 
Dars3na.  La  Commissione  invece  per  arri- 
vare allo  stesso  scopo  vuole  la  diminuzione 
delle  tariffe,  ma  l' incremento  della  quantità 
delle  merci  nella  Darsena.  Essa  non  vuole 
che  la  Darsena  sia  quasi  chiusa  al  com- 
mercio generale,  vuole  che  abbracci  tutte  le 
merci  possibili,  e  che  l'aumento  di  queste 
sia  forte  e  progressivo  di  modo  che  l'appal- 
tatore possa  colla  cresciuta  quantità  della 
merce  far  fi  onte  alle  spese  senza  il  bisogno 
d' intensificare  le  tariffe.  L' aumento  delle 
tariffe  conduce  a  risultati  sconfortanti.  Si 
confrontino  i  magazzini  generali  con  quelli 
della  Darsena,  per  quanto  quelli  si  trovino 
in  condizioni  superiori  avendo  migliori  mac- 
chine e  calate.  1  magazzini  generali  hanno  una 
superficie  di  52,000  metri  quadrati  ;  nel  1905 
vi  furono  introdotte  225,265  tonnellate  di 
merce,  e  nel  1906,  286,671  tonnellate,  vale  a 


dire  4  volte  di  più  che  nella  Darsena.  La 
sola  differenza  fra  l' introduzione  di  merce 
del  1905  e  quella  del  1906  nei  magazzini 
generali  è  eguale  all'intiera  quantità  di  merce 
entrata  in  Darsena  in  detti  due  anni.  Vi  è 
dunque  una  sproporzione  enorme  fra  i  ma- 
gazzini generali  e  la  Darsena.  I  magazzini 
generali  sono  carichi  di  merce,  e  per  di  più. 
altre  40000  tonnellate  sono  depositate  quà  e 
là  nel  porto.  La  Darsena  con  la  capacità  di 
100,000  tonnellate  non  ne  ospita  che  60,000. 
Ciò  dimostra  che  il  Comune  non  ha  attitudine 
a  fare  il  magazziniere. 

Parodi  ha  pure  opposto  che  la  Commissione 
gli  ha  impedito  di  stipulare  i  nuovi  contratti 
d'affìtto  e  di  migliorare  le  condizioni  degli 
operai  della  dogan  i.  Ciò  non  è  vero.  Mentre 
la  Commissione  faceva  i  suoi  studi,  l'asses- 
sore Parodi  le  parlò  di  lievi  ritocchi  nelle 
tariffe,  ma  nient'  allatto  di  un  regolamento 
disciplinare  per  gli  operai.  La  Commissione 
ha  creduto  che  l'Assessore  deviasse  la  sua 
attenzione  dalla  quistione  e  disse  che  si  do- 
veva risolvere  la  questione  principale,  di 
principio,  lasciando  impregiudicato  il  resto. 
La  Commissione  poi  ha  ritenuto  che  insor- 
gendo contestazioni  da  parte  degli  operai  o 
dell'appaltatore,  si  delegasse  il  Sindaco  a  risol- 
verle e  crede  di  aver  cos'i  provveduto  al- 
l'interesse degli  operai  nel  miglior  modo. 
L'Assessore  invece  dice  che  la  Commissione 
gli  ha  impedito  di  fare  il  bene  della  Darsena 
e  degli  operai  !  Ma  i  nuovi  contratti  che  si 
volevano  stipulare  erano  leonini  dovendo 
gli  affìttuarii  durante  la  locazione  sottostare, 
quando  e  come  volesse  il  Comune,  all'  au- 
mento delle  tariffe.  Quanto  poi  al  personale, 
vale  a  dire  al  servizio  di  facchinaggio,  si 
legge  a  pag.  11  della  Relazione:  «Tutte  le 
«  quistioni  relative  alla  direzione  del  lavoro 
«  fra  la  compagnia  dei  caravana  doganali  e 
«  la  squadra  dei  facchini  municipali  furono 
«  testé  risolte  dall'Amministrazione  comu- 

naie  e  per  opera  d'  una  speciale  commis- 
«  sione  con  piena  soddisfazione  d'  ambe  le 
«  parti.  Resta  però  a  regolare  il  lavoro  della 
«  squadra  dei  facchini  municipali,  essendovi 
«  gravi  ed  antichi  motivi  di  contesa  fra  le 
«  sezioni  che  la  compongono.  All'  oggetto 
«  venne  preparato  uno  schema  di  regola- 
«  mento  che  si  ha  motivo  di  credere  sia 
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«  rispondente  ai  desideri  reciproci  ;  regola- 
«  mento  che  molte  considerazioni  cousiglie- 
«  rebbero  di  mettere  al  più  presto  in  vigore. 
«  Collo  stesso  non  si  altera  alcuna  misura 
«  d' indole  economica,  è  un  provvedimento 
«  d'indole  esclusivamenle  disciplinare  avendo 
«  l'unico  scopo   di  regolare  il  lavoro  e  di 
«  assicurarne  la  continuità  con  rispetto  dei 
«  diritti  di  tutti  i  lavoratori.  11  servizio  di 
«  facchinaggio,  da  qualsiasi  squadra  assunto 
«  non  tocca  le  finanze  del  Municipio,  perchè 
«  i  facchini  sono   direttamente  corrisposti 
«  dal  commercio  in  base  a  speciali  tariffe  ». 
La  questione  quindi  non  ha  seria  impor- 
tanza e  tutto  si  riduceva  alla  iscrizione  di 
venti  facchini  del  primo  libro  nei  facchini 
della  Darsena.  Ma  per  quel  che  riguarda  le 
mercedi,  che  è  la  parte  principale,  il  Co- 
mune non  ha  ingerenza.  Il  Sindaco  nomina 
i  facchini  e  poi  i  negozianti  li  pagano.  A  torto 
l'assessore  Parodi  insinua  che  la  Commissione 
volesse  ridurrete  tariffe  dei  facchini,  mentre 
invece  è  lui  che  lo  propone.  A  pagina  10  della 
Relazione  egli  dice  :  «  Queste  spese  (di  eser- 
«  cizio  della  Darsena)  sono  suscettibili  di  ridu- 
«  zione  graduale,  riformando  la  pianta  del  per- 
«  sonale  in  modo  da  ridurre  il  numero  e  la 
*  paga  degli  impiegati  e  degli  agenti  »  e  trova 
(pag.  17)  che  un  magazziniere  ne  ha  abba- 
stanza con   un  salario  di  100  lire  mensili. 
Ma  se  ai  magazzinieri  non  si  dà  da  vivere, 
provvederanno  in  altro  modo  al  loro  inte- 
resse. É  poi  assurdo  pensare  che  a'  nostri 
tempi  si  possano  diminuire  le  mercedi.  Per 
ammortizzare  le  spese  per  la  Darsena,  l'Asses- 
sore propone  ancora  di  far  pagare  ai  facchini 
un  annuo  contributo  di  L.  15,000.  L'  oratore 
non  contesta  che  i  facchini  abbiano  a  cor- 
rispondere tale  contributo,  se  è  giusto  per 
ottenere  lo  scopo  che  si  prefigge  l'Assessore, 
ma  è  strano  davvero  il  sostenere  che  si  prov- 
vede al  miglioramento  della  loro  condizione 
mentre  si  fa  loro  pagare  una  somma  che 
precedentemente  non  hanno  mai  dovuto  sbor- 
sare. Nella  controrelazione  Parodi  si  dice  che 
i  privati  commetterebbero  angherie  e  favori- 
tismi a  danno  degli  operai.  L'oratore  è  andato 
dal  Direttore  dei  magazzini  generali  e  da  lui 
seppe  che  i  magazzinieri  hanno  un  salario  men- 
sile che  va  da  un  minimo  di  125  lire  ad  un 
massimo  di  180  e  fino  250  lire  ;  e  che  nel 


deposito  franco  vi  sono  60  magazzinieri  fìssi. 
Per  tali  magazzini  presta  servizio  la  coope- 
rativa dei  facchini  del  molo  vecchio  la  quale, 
oltre  il  personale  fisso,  vi  impiega  da  500 
a  600  avventizi.  Quindi  i  privati  trattano  il 
loro  personale  assai  meglio  del  Municipio, 
del  resto  le  angherie  ed  i  soprusi  oramai 
non  sono  più  possibili.  Le  proposte  pertanto 
dell'Assessore  sono  tutt'altro  che  favorevoli 
al  personale,  ed  egli  sarà  pure,  dal  momento 
che  cosi  si  è  qualificato  lui  stesso,  un  so- 
cialista di  sentimento,  ma  in  pratica  non  fa 
niente  a  favore  degli  operai;  e  come  del  resto 
egli  ha  votato  contro  tutte  le  proposte  fatte 
dalla  minoranza  a  favore  delle  cooperative 
dei  lavoratori  del  Porto,  cosi  ora  ha  proposta 
la  diminuzione  dello  stipendio  degli  agenti 
e  subagenti  della  Darsena  e  di  far  pagare 
15,000  lire  all'anno  dai  facchini. 

L'assessore  Parodi  ha  aliresi  accusato  la 
Commissione  di  sostenere  una  causa  antipa- 
tica, contraria  a  tutte  le  tradizioni  di  Genova 
e  ripudiata  dalle  diverse  amministrazioni  che 
si  sono  succedute  al  Comune.  Tale  accusa  è 
riuscita  oltreniodo  spiacevole  ai  membri  della 
Commissione.  A  sostegno  della  sua  opinione 
l'Assessore  cita  il  barone  Andrea  Podestà,  il 
Rubattino,  il  Bozzo,  il  Negrotto  e  Gerolamo 
Boccardo;  «  insigni  economisti,  giureconsulti 
«  eminenti,   uomini  che  Genova  ha  scritto 
«  nel  suo  libro  d'oro  ».  Ma  le  notizie  storiche 
accennate  nella  controrelazione  non  sono 
vere.  11  Podestà  non  si  è  sognato  mai  di 
patrocinare  l' idea  favorita  del  Parodi,  anzi 
sostenne  la  necessità  dell'  esercizio  privato 
avendo  nella  seduta  del  16  febbraio  1872 
proposta   la   cessione   della    Darsena  alla 
Banca  italiana  di  costruzione.  11  Bozzo  e  il 
Negrotto  non  furono  neanche  essi  favore- 
voli all'esercizio  municipale  della  Darsena,  e 
le  loro  parole,  citate  dal  Parodi,  tendevano 
soltanto  ad  allontanare  il  pericolo  che  la 
Darsena  venisse  tolta  a  Genova  da  parte 
dello  Stato.  11  senatore  Boccardo  poi  era  de- 
cisamente contrario  ad  esercitare  la  Darsena 
e  in  tal  senso  col  compianto  senatore  Ca- 
saretto  presentò   un  ordine  del  giorno  il 
21  febbraio  1872,  votato  anche  dal  barone 
Podestà  e  dalla  Giunta.  L'  oratore  ha  meditato 
a  lungo  donde  1'  assessore  Parodi  ha  tratto 
questi  pareri,  che  hanno  sbalordita  la  Giunta 
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e  che  avrebbero  senza  dubbio  un  grande 
valore,  ed  ha  dovuto  conchideie  che  que- 
st'impeto di  retorica  fosforescente  fu  in  lui 
prodotto  unicamente  dallo  amore  cieco  per 
la  tesi  abbracciata.  L'  oratore  ha  cosi  finito 
di  rispondere  alle  criticlie  mosse  alla  rela- 
zione della  Commissione,  ma  sente  il  bisogno 
di  spiegare  un'altra  grave  questione,  dire 
cioè  le  ragioni  per  cui  egli  è  contrario  alla 
municipalizzazione  della  Darsena.  Ritiene  che 
la  Darsena  non  sia  municipalizzabile.  Le 
proposte  dell'assessore  Parodi  non  hanno 
nulla  a  che  vedere  col  postulato  della  muni- 
cipalizzazione, ne  sono  anzi  la  negazione. 

La  municipalizzazione  dei  pubblici  servizi 
esclude  la  concorrenza;  essa  è  assolutamente 
monopolizzatrice.  E  un'  idea  illustrata  dal 
Montemnrtini,  dal  Morelli,  dal  Virgili  e  da 
altri  scrittori  seri  di  municipalizzazione,  i 
quali  ritengono  che  prima  di  applicarla  oc- 
corre esaminare  caso  per  cnso,  servizio  per 
servizio,  determinarne  la  natura,  vedere  se 
presenta  i  requisiti  necessari.  Se  la  concor- 
renza non  è  tolta  di  mezzo,  la  municipaliz- 
zazione non  darà  mai  buoni  risultati.  Ciò 
premesso,  la  Darsena  non  si  può  munici- 
palizzare. E  perchè  ?  Si  servirà  delle  parole 
del  senatore  Gerolamo  Boccardo,  il  quale, 
discutendosi  nella  citata  seduta  consigliare 
del  21  febbraio  1872  un  ordine  del  giorno 
presentato  anche  a  nome  di  lui,  dal  consi- 
gliere Casaretto.  ebl)e  a  dire  che  il  fare  il 
magazziniere  include  molte  cognizioni  tec- 
niche speciali,  e  che  il  Comune  che  lo 
facesse,  commetlerebbe  un  atto  temerario. 
Del  resto  è  necessario  distinguere.  O  il  Co- 
mune fa  l'affittamagazzini,  o  il  magazziniere 
nel  vero  senso  della  parola.  La  prima  opera- 
zione non  presenta  diflìcoltà,  ma  la  seconda 
esige  il  provvedere  a  diversi  e  complicati 
servizi;  magazzini,  docks,  anticipazioni,  war- 
rants,  contratti  a  forfait,  ecc.  ossia  un  com- 
plesso di  atti  che  richiedono  cura  continua 
e  conoscenza  delle  tariffe  e  degli  usi  della 
piazza  ;  ora  tutto  ciò  non  può  farsi  dal  Co- 
mune. D'altra  parte,  siccome  la  Darsena  si 
troverebbe  sempre  di  fronte  alla  concor- 
renza dei  magazzini  generali,  anche  per 
questo  motivo  non  è  municipalizzabile.  11 
Levasseur  trattando  neW Economiste  de  France, 
in  uno  degli  ultimi  numeri,  dei  servizi  mu- 


nicipalizzati espone  che  in  Inghilterra  die- 
dero buoni  risultati  tutti  quelli  che  costitui- 
vano un  monopolio,  ma  in  quelli  di  fronte 
ai  quali  vi  fu  la  concorrenza,  si  ebbe  dimi- 
nuzione di  lavoro  e  di  mercede.  Ad  ogni 
modo  si  vogliono  introdurre  innovazioni 
nella  Darsena,  tentare  per  essa  nuove  strade, 
municipalizzarla?  si  faccia  seriamente  e  si 
badi  a  quel  che  dispone  la  legge.  La  legge 
del  29  marzo  1903  si  propone  tre  scopi: 
1"  di  sottrarre  i  servizi  alla  speculazione 
privata  ;  2°  di  determinare  un  maggior  pro- 
dotto a  favore  dei  comuni  ;  3°  di  sottrarre 
i  servizi  al  monopolio  degli  uomini  e  del 
partito  al  potere.  Essa  dispone  che  i  servizi 
vengano  esercitati  da  persone  allatto  estranee 
al  consiglio  comunale  e  vieta  ai  consiglieri 
comunali  e  ai  loro  parenti  lino  al  terzo  grado 
di  far  parte  dell'azienda,  ])erchè  vuole  sot- 
trarre i  servizi  stessi  a  qualsiasi  ingerenza  del 
consiglio  comunale,  i/oratore  non  crede  chela 
municipalizzazione  sia  applicabile  alla  Dar- 
sena; ad  ogni  modo  se  si  vuol  fare  un 
tentativo,  si  faccia  serio,  ma  non  si  lasci 
sussistere  riguardo  a  tale  stabilimento  lo 
statii  quo,  che  è  assolutamente  intollerabile. 

Conclude  col  dire  che  a  nome  suo  e  degli 
altri  membri  della  Commissione  respinge  l'ac- 
cusa fatta  dall'assessore  Parodi  che  questa  ab- 
bia voluto  rovinare  il  commercio  della  Dar- 
sena, che  sia  partita  da  preconcetti  e  che  nello 
esame  dell'ardua  quistione  non  abbia  messa 
un'  assoluta  imparzialità.  Dichiara  che  la 
Commissione  può  aver  errato,  ma  che  si  è 
sempre  ispirata  al  puro  amore  del  vero  e 
che  fu  mossa  unicamente  dal  desiderio  di 
contribuire  al  benessere  della  nostra  città. 
Egli  quindi  voterà  le  proposte  della  Com- 
missione, convinto  che  con  ciò  si  fa  il  vero 
interesse  del  commercio  e  del  Comune. 

Gianolio  vorrebbe  approfondire  la  qui- 
stione della  Darsena  dal  lato  commerciale. 
Gli  pare  che  dalla  discussione  avvenuta  ri- 
sulti chiaro  che  la  Darsena  nelle  condi- 
zioni attuali  non  risponde  nè  ai  bisogni  del 
commercio,  nè  all'  interesse  del  (Comune. 
E  quindi  necessario  cambiare  sistema.  Di- 
chiara che  egli  e  la  maggior  parte  dei  com- 
mercianti sono  contrari  all'esercizio  privato 
per  quattro  ragioni  principali,  alle  quali  i 
consiglieri  Emilio  Cerruti  e  Galliani  non 
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hanno  dato  risposta.  La  prima  ragione  è  che 
se  si  concede  la  Darsena  a  privati  per  ven- 
ticinque o  trent'  anni,  alla  fine  della  conces- 
sione essa  ritornerà  al  Comune  in  condizioni 
tali  da  non  poter  più  servire  alle  esigenze 
del  conimei'cio.  In  secondo  luogo,  coli'eser- 
cizio  privato  sarebbero  facili  continui  lavo- 
ri lisnii,  mentre  sarebbero  eliminati  coU'am- 
ministrazione  da  parie  del  (Comune.  In  terzo 
luogo  una  società  privata  non  ha  interesse  a 
Investire  forti  capitali  per  m;intenere  la  Dar- 
sena al  livello  dei  grandi  empori  commerciali 
moderni,  provvedendola  di  tutti  i  mezzi 
meccanici  più  moderni,  atti  a  rendere  più 
facili  e  piò  rapide  le  operazioni  che  si  sogliono 
fare  in  tali  stabilimenti.  Infine  concedendo 
la  Darsena  per  25  o  30  anni  all'  esercizio 
privato,  il  Comune  rimarrebbe  contrattual- 
mente vincolato,  in  maniera  che  qualsiasi 
utile  trasformazione  che  si  volesse  far  su- 
bire alla  Darsena,  per  esempio  quella  di 
convertirla  in  porto  franco,  provvedimento 
che  darebbe  i  buoni  risultati  che  finoia  si 
sono  invano  cercati,  sarebbe  affatto  impe- 
dita. 

Dall'essere  l'oratore  e  i  suoi  colleghi  della 
minoranza  contrarli  all'esercizio  privato,  non 
si  può  tuttavia  trai're  la  conseguenza  che  egli 
e  gli  altri  siano  fautori  dell'attuale  funziona- 
mento della  Darsena.  Tutti  i  commercianti 
sono  ora  malcontenti  di  questa,  perchè  non 
ha  nè  1  mezzi  di  trasporto,  nè  i  magazzini 
di  cui  il  commercio  ha  bisogno.  I  magazzini 
vuoti  ci  sono,  ma  sono  assegnati  ;  e  altri  poi 
rigurgitano  di  merce.  Non  vi  è  un  numero 
sufficiente  di  magazzini  in  comune.  L'Asses- 
sore Parodi  ha  proposto  dei  rimedii  a  que- 
sto stato  di  cose.  Egli  dice  che  si  deve  fare 
in  modo  che  la  Darsena  produca  le  famose 
500000  lire,  riohieste  dall'  ordine  del  giorno 
Murialdi  di  qualche  anno  fa.  Per  arrivarvi 
Parodi  vuole  fare  un'  economia  annuale  di 
L.  25000,  riducendo  di  3000  lire  gli  stipendi 
al  personale  e  di  15000  lire  le  spese  di  eser- 
cizio degli  apparati  elettrici,  e  per  la  somma 
residua  necessaria  a  formare  dette  500000 
lire,  vuole  aumentare  le  tariffe  di  allìtto  ed 
i  diritti  di  magazzinaggio. 

Contro  l'aumento  delle  tariffe  si  è  scagliato 
il  consigliere  Galliani,  giustamente  sostenen- 
do che  in  tal  modo  si  fanno  esulare  le  merci 


da  quello  stabilimento.  Le  tariffe  della  Dar- 
sena sono  già  il  doppio  di  quelle  del  depo- 
sito franco,  e  se  si  aumentano  ancora,  dove 
si  andrà  a  finire?  E  il  caso  d'inasprire 
le  tariffe,  se  esse  sono  già  insopportabili  per 
il  commercio?  L'oratore  dice  che  si  potreb- 
be consentire  il  loro  aumento,  quando  si 
introducessero  nella  Darsena  le  riforme 
necessarie,  sicché  il  commercio  potesse  avere 
tutte  le  agevolazioni  possibili  ;  un  maggior 
numero  di  magazzini  a  comune  e  uno  mi- 
nore di  quelli  assegnati,  onde  non  si  avesse 
ad  abbandonare  la  merce  sotto  ai  voltoni 
esposta  ai  furti;  uno  scalo  con  tale  poten- 
zialità da  poter  sfollare  la  Darsena  ;  un 
numero  sufficiente  di  ascensori  potenti  e 
moderni,  mentre  gli  attuali  sono  pochi  e 
cattivi  ;  recinti  doganali  per  lo  sbarco  e 
l' imbarco  delle  merci,  i  quali  fossero  dav- 
vero servibili  ;  e  infine  una  maggiore  sicu- 
rezza per  le  merci,  che  ora  sono  tenute 
all'aperto.  Se  si  daranno  al  commercio  tutti 
questi  miglioramenti,  non  vi  sarà  alcuna 
opposizione  all'  aumento  delle  tariffe  ;  men- 
tre, senza  quei  vantaggi,  nessuno  si  adatte- 
rebbe a  pagare  siffatto  aumento.  Vi  sareb- 
bero dei  provvedimenti  da  adottarsi  imme- 
diatamente per  la  Darsena.  Si  dovrebbero 
ritoccare  le  tariffe,  riducendole  per  le  merci 
che  si  fermano  poco  tempo  in  Darsena.  Il 
maggior  movimento  di  merci  compenserebbe 
la  perdita  derivante  dalla  diminuzione  delle 
tarifie.  Quando  poi  la  Darsena  avrà  raggiunto 
r  altezza  della  sua  missione,  allora  si  po- 
tranno equamente  aumentare  le  tariffe.  Fra  i 
provvedimenti  immediati  per  la  Darsena  l'au- 
mento delle  tariffe  nel  modo  voluto  dall'Asses- 
sore non  può  quindi  approvarsi.  Quanto  poi 
ai  provvedimenti  futuri  per  questo  stabili- 
mento, alcuni  sono  accettabili  ed  altri  no. 
Occorre  alzare  il  terrazzo  del  fabbricato  Fa- 
magosta;  sopraelevare  i  fabbricati  Caffa  e  Me- 
telini  di  due  piani,  anziché  di  uno  ;  mettendovi 
gli  opportuni  ascensori  ;  fare  un  altro  scalo 
ampio  e  sufficiente,  munito  di  tutti  i  mezzi 
meccanici  moderni.  L'oratore  approva  la  tet- 
toia e  il  binario  sulla  calata  Vignoso,  ma  è  con- 
trario alla  costruzione  del  valore  di  500,000 
lire  da  farsi  presso  il  bacino  di  carenaggio, 
perché  con  essa  si  verrebbe  quasi  ad  ostruire 
la  bocca  della  Darsena,  mentre  sarebbe  più 
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pratico  demolire  la  tettoia  all'  entrata  di 
quest'  emporio  sulla  calata  Ansaldo  De  Mari; 
allargare  essa  calata  di  18  o  20  metri  e  co- 
struirvi un  fabbricato  ad  uso  magazzeni  a 
comune,  di  tre  piani  oltre  il  terreno. 

Ma  per  risolvere  adeguatamente  il  proble- 
ma della  D.irsena,  bisogna  darle  libertà  di 
movimento,  preporle  un  ufiRcio  autonomo, 
con  personale  non  burocratico,  ma  tecnico 
e  commerciale.  Quest'ufficio  invece  di  dipen- 
dere dalla  Giunta,  dev' essere  amministrato 
da  una  Commissione  elettiva,  da  nominarsi 
dai  commercianti  della  Darsena,  come  si  fa  in 
Amburgo,  ove  il  Portofranco,  cosi  ricco  e  fio- 
rente, è  amministrato  da  sedici  membri  eletti 
dai  negozianti  e  dai  professionisti;  dei  quali 
membri  sette  sono  commercianti  e  9  sono 
ingegneri,  avvocati  e  professionisti.  Da  due 
anni  fanno  parte  di  questa  commissione 
quattro  socialisti.  Adottando  per  la  Darsena 
questo  sistema  praticato  in  Amburgo  per  il 
portofranco,  si  farà  non  solo  1'  interesse 
del  commercio,  ma  anclie  quello  del  (^.o- 
mune.  In  tal  maniera  si  avrebbe  un'ammi- 
nistrazione che  potrebbe  liberamente  svol- 
gere la  sua  attività  a  beneficio  di  commer- 
cianti, come  vuole  Ceriuti,  e  la  Darsena 
resterebbe  al  Comune,  come  desidera  Parodi. 
Questa  proposta  soddisferebbe  le  due  ten- 
denze che  si  sono  manifestate  nel  Consiglio. 
Cosi  la  Darsena  potrebbe  giungere  a'  suoi 
alti  destini,  e  divenire  il  centro  di  quel 
grande  portofranco  che  dovrà  essere  la  Ge- 
nova dell'avvenire  e  che  dovrà  stendersi 
dalla  foce  del  Bisagno  a  quella  della  Polce- 
vera.  11  sistema  suggerito  dall'  oratore  è 
dunque  nell'interesse  della  città,  del  comune 
e  del  commercio. 

Ferrare  rileva  che  tanto  Cerruti  quanto 
Parodi,  mirando  più  che  altro  a  sostenere 
una  tesi,  hanno  un  poco  esagerato  nella  dimo- 
strazione, come  risulta  dalla  semplice  lettura 
della  relazione  e  della  controrelazione  sulla 
Darsena.  Nella  controrelazione  poi  sonoalcune 
contraddizioni.  Parodi  da  una  parte  aR"erma 
che  il  Comune  rispetto  alla  Darsena  non 
deve  fare  lo  speculatore,  e  d'altra  parie 
conclude  che  bisogna  farla  rendere  più  che 
sia  possibile;  Parodi  e  Cerruti  hanno  ecce- 
duto nelle  rispettive  relazioni.  Parodi  cercò 
di  dimostrare  che  il  reddito  della  Darsena 


è  abbastanza  alto  ;  Cerruti  poi  non  rispose 
a  Parodi  che  disse  non  potersi  la  Darsena 
trattare  come  un  magazzino  comune,  avendo 
speciali  ti-adi/ioni  storiche.  Da  trenlatre  anni 
che  la  Darsena  è  nelle  mani  del  (Comune  fu- 
rono spesi  per  essa  molti  milioni,  ma  il  reddito 
che  si  ricavò  da  quello  stabilimento  non  è 
proporzionato  all'ingente  spesa  fatta.  Partite 
dal  reddito  per  determinare  il  valore  della 
Darsena  è  un  concetto  erroneo.  Non  pos- 
siamo sapere  quant'  ora  essa  valga  come 
stabilimento  di  deposito  e  come  stabile 
municipale  ;  egli  crede  che  non  possa  sti- 
marsi più  di  otto  milioni.  L'idea  del  red- 
dito non  può  condurre  a  conclusioni  per- 
suasive e  sicure  circa  la  valutazione  della 
Darsena.  11  partire  da  una  somma  fissa  n:  n 
servirebbe  a  dare  un  concetto  esatto  del 
reddito  delia  Darsena  ;  meglio  vi  si  può 
pervenire  istituendo  un  confronto  fra  le 
tariffe  ivi  vigenti  e  quelle  di  altri  stabili- 
menti. In  Portofranco  sono  tariffe  meno 
gravi  di  magazzinaggio,  ma  non  di  affitto. 
Ammette  l'oratoie  che  per  i  magazzini  asse- 
gnati della  Darsena  si  possano  leggermente 
aumentare  le  tarill'e.  11  movimento  delle 
merci  è  il  criterio  più  positivo  per  stabilire 
il  vero  reddito  dello  stabilimento.  In  Dar- 
sena le  merci  soggiornano  troppo,  perchè 
ogni  piccolo  movimento  che  vi  faccia  la 
merce  è  pagato.  Ciò  spiega  perchè  siano 
abbandonati  i  magazzini  a  comune  e  cosi 
vivamente  cercati  i  magazzini  assegnati.  Per 
ricavare  dalla  Darsena  un  reddito  molto 
superiore  all'attuale  senza  troppo  aggravare 
il  commercio  bisogna  introdurvi  modifica- 
zioni radicali  con  criterii  commerciali  e 
tecnici.  Il  ritocco  delle  tariffe  deve  essere 
fatto  in  modo  che  si  raddoppi  il  movimento 
delle  merci.  A  torto  od  a  ragione,  i  nego- 
zianti paventano  l' esercizio  privato  di  que- 
st'emporio. L'appaltatore  fa  sempre  il  pro- 
prio interesse.  11  servizio  di  facchinaggio  e 
gli  altri  che  si  eserc'tano  in  Darsena  ver- 
rebbero assai  mutati.  Difficilmente  ad  un 
privato  si  potrebbero  dettare  norme  a  fa- 
vore del  personale  della  Darsena.  Si  badi 
a  quanto  succede  ai  magazzini  generali. 
Vi  affluirebbero  le  merci  in  quantità 
assai  maggiore,  benché  ve  ne  siano  molte, 
se  le  tariffe  troppo  alte  non  le  facessero 
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esulare.  I  magazzini  però  sono  affittati.  Ma 
i  magazzini  generali  non  sono  geriti  da  un 
privato  qualsiasi,  bensì  da  persone  tecniche 
molto  abili.  11  Portofranco  è  amministrato 
dalla  Camera  di  Commercio,  ma  non  va 
bene  ;  non  vi  si  fanno  le  statistiche  della 
merce  che  entra  e  che  esce,  le  tarilTe  sono 
scritte  a  mano,  su  pezzetti  di  carta,  ecc. 
Gianolio  fa  un  buon  suggerimento  ;  che  la 
Darsena  resti  in  mano  al  Comune. 

Galliani  ha  idee  ristrette  in  tema  di  mu- 
nicipalizzazione dei  pubblici  servizi ,  vo- 
lendola limitata  al  caso  in  cui  si  possa  af- 
fatto escludere  la  concorrenza  e  costi- 
tuire un  vero  monopolio.  Ma  oltre  questo, 
la  municipalizzazione  può  avere  altri  scopi, 
per  esempio  quello  di  servire  di  calmiere 
dei  prezzi,  come  avverrebbe  per  la  Darsena. 
I.a  Direzione  della  Darsena  si  dovrebbe 
afTidare  ad  una  persona  tecnica,  capacissima, 
sotto  la  vigilanza  d'una  Commissione  tecnica, 
della  quale  farebbero  parte  persone  nominate 
fuori  del  Consiglio  comunale.  Si  potrebbe 
fare  a  meno  del  referendum  e  delle  altre 
forme  di  rito.  Cosi  si  potrebbe  municipaliz- 
zare la  Darsena  e  farla  fruttare,  non  quanto 
si  desidera,  perchè  per  ora  sarebbe  troppo, 
ma  almeno  quanto  deve,  e  si  avrebbe  inoltre 
per  essa  un  ordinamento  perfetto. 

Propone  quindi  il  seguente  ordine  del 
giorno,  nel  quale  sono  conciliate  le  due  ten- 
denze che  si  sono  manifestate  iu  seno  al 
Consiglio  : 

«  Il  Consiglio  comunale, 
«  Considerando  che  la  Darsena  deve  con- 
«  tinuare  ad  essere  amministrata  dal  Comune; 

«  Riconoscendo  tuttavia  la  necessità  di  una 
«  radicale  ]i'"orma  nell'attuale  ordinamento, 
«  anche  allo  scopo  di  raggiungere  un  maggior 
«  reddito  in  relazione  ai  sacrifizi  compiuti 
«  dal  Comune  e  perfettamente  conciliabile 
«  collo  sviluppo  del  commercio  e  dell'istituto; 
«  Delibera  : 
«  di  conservare  1'  esercizio  diretto  della 
«  Darsena  costituendo  un'azienda  speciale  di- 
«  stinta  dall'ordinaria  Amministrazione  del 
«  Comune,  affidata  ad  una  Commissione  am- 
«  niinistratrice  e  ad  un  direttore  seguendo 
«  le  traccie  degli  articoli  3  e  seguenti  della 
«  legge  sulla  municipalizzione  dei  pubblici 
«  servizi; 


«  Manda  pertanto  alla  Giunta  di  iscrivere 
«  all'ordine  del  giorno  d'una  prossima  seduta 
«  l'approvazione  di  un  piano  completo  di 
«  esercizio  indipendente  dall'organismo  degli 
«  uffici  municipali,  la  nomina  della  Com- 
«  missione  amministi-atrice  e  le  norme  del 
«  concorso  al  posto  di  direttore,  che  dovrà 
«  essere  ])ersona  pratica  del  commercio  e 
«  delle  esigenze  dei  grandi  emporii  com- 
«  merciali. 

F.  Ferrar©  —  E.  Gianolio  —  Federico 
Chiesa  —  G.  B.  Negri  —  Nino  Ronco 
—  M.  Garassini  —  Masini  —  G.  Pa- 
lazzi —  G.  Capurro  —  D'  Oria  — 
Dottor  Ceci  —  Massone. 

Bonati  dice  che  il  Consiglio  deve  una  buona 
volta  decidere  l'eterna  quistione  della  Dar- 
sena. Vengono  fatte  tre  proposte:  1°  di  affi- 
dare la  Darsena  all'esercizio  privato  (proposta 
della  maggioranza  della  Commissione)  —  2" 
di  lasciare  la  Darsena  in  mano  del  Comune,  con 
l'attuale  ordinamento,  pure  introducendovi 
modificazioni  nelle  tariffe,  nei  locali  e  cosi 
via  dicendo  (proposta  del  presidente  della 
Commissione)  —  3°  di  far  gerire  la  Darsena 
dal  Comune,  dando  però  ad  essa  un  ordina- 
mento affatto  diverso  dall'attuale,  creando 
cioè  un  ufficio  autonomo  composto  di  una 
speciale  commissione  tecnica,  e  preponendo 
alla  Darsena  stessa  un  direttore  tecnico  (pro- 
posta della  minoranza  consigliare).  L'oratore 
dichiara  di  accettare  quest'ultima  proposta, 
riassunta  nell'ordine  del  giorno  Ferrare.  Le 
conclusioni  della  maggioranza  della  com- 
missione devono  respingersi.  Se  la  commis- 
sione non  avesse  commesso  un  errore  di 
procedura,  avrebbe  concluso  diversamente. 
La  Giunta  municipale  nella  relazione  sul  bi- 
lancio per  il  1906  diceva  della  Darsena:  «  Ciò 
«  fa  dubitare  che,  nonostante  tutti  i  mezzi  ado- 
«  perati  finora  per  accertare  le  entrate  della 
«  Darsena,  occorra  per  la  sua  gestione  un'azio- 
€  ne  più  corrispondente  all'  indole  sua  com- 
«  merciale  ».  La  Giunta,  come  si  vede,  ha  pesato 
le  sue  parole  ;  il  regime  più  corrispondente 
all'indole  commerciale  della  Darsena  può 
consistere  tanto  nell'esercizio  privato,  quanto 
nel  sistema  attuale  od  anche  nel  sistema  misto 
voluto  dal  consigliere  Feri  aro.  La  Commis- 
sione doveva  esaminare  ])articolareggiata- 
mente  questi  tre  diversi  sistemi,  metterne 
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in  rilievo  i  pregi  e  i  difetti,  studiare  quale 
fosse  da  adottarsi  per  il  miglioramento  delia 
Darsena  e  concludere  per  quello  che  dopo 
un  maturo  e  ponderato  esame  le  fosse  sem- 
brato più  corrispondente  allo  scopo.  Ma  la 
Commissione  non  ha  fallo  nulla  di  tutto  questo 
e  perciò  le  sue  conclusioni  non  sono  atten- 
dibili. La  Darsena  non  deve  essere  ceduta 
all'esercizio  privato.  Cerruti  ha  dimostrato 
colle  cifre  alla  mano  clie  il  reddito  della 
Darsena,  tenuto  conto  dei  5  milioni  che  il 
Comune  vi  ha  speso  per  sistemarla,  dovrebbe 
essere  molto  maggiore;  e  dà  la  colpa  di  ciò 
alla  poca  libertà  e  alla  poca  celerità  di  mo- 
vimento delle  merci  in  questo  stabilimento; 
all'esservi  troppi  magazzini  assegnati  e  pochi 
magazzini  a  comune.  Occorre  poi  vedere  anche 
il  reddito  dello  specchio  acqueo;  confron- 
tando la  relazione  e  la  controrelazione  risulta 
che  nel  1903  ha  reso  di  più  che  nel  1905. 
Se  cosi  è,  nella  Darsena  vi  sono  senza  dubbio 
dei  difetti.  Ma  poiché,  nonostante  tutti  questi 
difetti,  la  Dai'sena  ha  attualmente  un  reddito 
di  quasi  mezzo  milione,  non  è  bene,  dice  il 
Parodi,  cederla  all'esercizio  privato,  ma  si 
deve  introdurvi  tutti  i  necessari  miglioramenti 
per  accrescerne  il  reddito.  L'oratore  non 
dissente  da  quest'idea,  e  consiglia  all'  uopo 
l'aumento  dei  magazzini  a  comune,  la  dimi- 
nuzione degli  assegnati  e  opportune  modifi- 
cazionl  allo  specchio  acqueo  per  fare  che  vi 
si  possa  muovere  un  maggior  numero  di 
navi.  Aggiunge  però  che  non  si  possono  ac- 
cettare tutte  le  conclusioni  di  Parodi,  e  spe- 
cialmente l'aumento  delle  tarifTe,  tenuto  conto 
che  la  spesa  di  magazzinaggio  e  di  affìtto 
negli  stabilimenti  commerciali  similari  sono 
inferiori  a  quelli  della  Darsena  e  che  in 
questa  sono  soltanto  60000  tonnellate,  mentre 
vi  è  una  potenzialità  di  100.000  tonnellate  di 
merce;  ciò  che  prova  che  le  merci  entrano  in 
darsena  soltanto  quando  non  se  i.e  può  fare 
a  meno,  per  essere  già  troppo  alte  le  attuali 
tariffe,  sicché  l'elevarle  avrebbe  per  conse- 
guenza di  fare  esulare  le  merci  dalla  Darsena. 
Insomma  non  sono  accettabili  in  tutto  le  con- 
clusioni della  maggioranza  della  commissione, 
né  quelle  del  Parodi  ;  dichiara  pertanto  l'o- 
ratore di  aderire  all'ordine  del  giorno  Fer- 
raro,  che  vuole  che  la  Darsena  resti  bensì 
al  Comune,  ma  sia  gerita  e  amministrata  da 


un  direttore  tecnico  sotto  la  vigilanza  di  una 
speciale  commissione  extraconsigliare. 

Ballestrero  rileva  il  fatto  strnno  che  mentre 
quando  si  nomina  una  Commissione  consi- 
gliare, la  Giunta  suole  far  buon  viso  alle 
conclusioni  della  medesima,  nel  caso  attuale 
è  avvenuto  il  contrario:  avendo  essa  respinto 
il  parere  della  maggioranza  della  Commis- 
sione ed  accolto  quello  del  presidente  Parodi 
che  fu  l'unico  dissenziente.  Riafferma  la  sua 
convinzione  che  per  fare  l'interesse  del  Co- 
mune e  quello  del  commercio  occorra  cedere 
la  Darsena  all'  esercizio  privato  e  respinge 
l'accusa  mossa  da  Parodi  alla  Commissione, 
di  averle  impedito  di  migliorare  le  condi- 
zioni degli  opei'ni,  dichiarando  che  se  le  mo- 
dificazioni all'uopo  necessarie  al  regolamento 
relativo  non  furono  fatte,  ciò  è  avvenuto 
per  cause  indipendenti  dalla  volontà  dei 
membri  della  Commissione  medesima. 

Mangini  Luigi  fu  Giuseppe  risponde  a  Gal- 
liani  che  i  confronti  che  questo  consigliere 
ha  voluto  fare  fra  i  magazzini  generali  e  la 
Darsena  non  sono  quantitativamente  esatti,  e 
che  non  sono  neanche  qualitativamente  at- 
tendibili, essendo  diverse  le  condizioni  di 
fatto  di  questi  due  stabilimenti. 

Arpe  dichiara  che  non  aderisce  alle  con- 
clusioni della  minoranza,  né  a  quelle  di  Pa- 
rodi, ma  che  é  favorevole  all'esercizio  pri- 
vato. Ritiene  che  la  Darsena,  essendo  in  una 
località  poco  adatta,  non  può  dare  il  reddito 
di  cui  si  è  creduta  e  si  crede  capace,  e  che 
r  esperienza  di  molti  anni  di  gestione  di 
quest'emporio  dimostra  che  questa  sua  con- 
vinzione é  fondata.  Fra  le  varie  critiche  mosse 
alla  Commissione,  sentì  dire  che  essa  non 
ha  motivato  convenientemente  le  sue  con- 
clusioni. Risponde  che  l'accusa  non  sussiste, 
perchè  la  Commissione  ha  avuto  cura  di  cir- 
condare tutte  le  sue  proposte  delle  necessarie 
garanzie,  affinchè  gli  interessi  del  Comune, 
del  commercio  e  dei  lavoratori  fossero  effi- 
cacemente tutelati,  e  fossero  impediti,  più 
che  fosse  possibile,  gli  abusi.  Mentre  la  Dar- 
sena non  rese  mai  al  Comune  che  poco  più 
di  300000  lire,  nel  sistema  dell'esercizio  pri- 
vato renderebbe  nel  primo  decennio  500000, 
nel  secondo  550.000,  nel  terzo  600.000  lire. 
Né  si  dica  che  i  redditi  i  quali  si  presumono 
derivare  dall'esercizio  privato  sono  ipotetici, 
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perchè  il  bacino  di  carenaggio,  ad  esempio, 
finché  fu  amniinistrato  dal  Comune  non  rese 
che  48.000  lire  all'anno,  mentre  ora  che  è 
affittato  a  privati,  ne  rende  60.000.  Richiama 
l'attenzione  del  Consiglio  sulle  proposte  della 
Commissione;  egli  le  voterà  colla  coscienza 
di  far  così  opera  di  buon  cittadino.  Augura 


che  una  Società  potente  o  un  privato  ricco 
assuma  la  Darsena,  in  modo  che  essa  sia 
esercita  in  modo  veramente  conforme  ai  le- 
gittimi interessi  del  commercio. 

Indi  il  Presidente,  stante  l'ora  tarda,  toglie 
la  seduta  essendo  le  ore  ventiquattro. 


Il  presente  verbale  è  stato  approvato  nella  seduta  del  18  giugno  1907  a'  termini  della 
deliberazione  presa  dal  Consiglio  comunale  nella  sua  adunanza  del  16  ottobre  1903. 


Il  Presidente 
G.  DA  PASSANO. 

Il  Consigliere  Anziano  p.  Il  Segretario 

A.  CERRUTl.  ANG.  BOSCASSI 


N.  9. 

SESSIONE  STRAORDINARIA. 


Seduta  pubblica  del  25  febbraio  1907. 
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1.  Convocato  nelle  forme  prescritte  dalla 
legge,  si  è  riunito  il  Consiglio  comunale,  in  se- 
duta pubblica,  sotto  la  presidenza  del  Sindaco 
march,  comm.  avv.  Gerolamo  Da  Passano,  con 
intervento  di  me  sottoscritto  vice  segretario, 
per  deliberare  sulle  pratiche  inscritte  nel 
seguente  ordine  del  giorno  : 

Pratiche  dì  1."  convocazione: 

J.  Relazioni  e  proposte  circa  l' ordinamento 
dell'  emporio  commerciale  della  Darsena. 

2.  Proposta  di  concorso  del  Comune  nella 
spesa  per  la  formazione  di  una  guida-reclame 
di  Genova. 

3.  Proposta  di  rinnovazione  della  convenzione 
passata  fra  il  Municipio  e  le  Ferrovie  per  la 
concessione  dell'  impianto  dì  una  stadera  e  di 
sei  garette  ad  uso  delle  sentinelle  daziarie 
nello  scalo  merci  del  Bisogno. 


4.  Proposta  di  rinnovazione  del  contratto 
d'a//ilto  dei  locali  di  proprietà  del  sig.  Giacomo 
Traverso  a  Marassi,  dove  ha  sede  la  scuola 
civica  elementare  maschile  succursale  Lam- 
bruschini. 

5.  Proposta  di  dai-  parere  favorevole  al 
progetto  di  nuovo  statuto  organico  del  pio 
lascito  Paggi  in  Genova. 

6.  Proposta  di  dar  parere  favorevole  al 
progetto  di  nuovo  statuto  organico  del  Con- 
servatorio delle  Maestre  Pie  di  S.  Agata  in 
Genova. 

7.  Proposta  di  modificazione  della  pianta 
organica  della  Compagnia  delle  guardie  muni- 
cipali. 

8.  Proposta  di  autorizzare  il  rimborso  al- 
l' Esattore  delle  imposte  dirette  di  quote  inde- 
bite di  tassa  di  esercizio  e  rivendita  per  gli 
anni  19J3,  190^  e  1905. 


198 


9.  Pioposta  di  limitazione  della  parte  del- 
l'ex convento  delle  monache  Clarisse  da  retro- 
cedersi al  Municipio  dall'  Asilo  infantile  di 
S.  Martino  d'  Albaro. 

10.  Proposta  di  permuta  di  terreni  in  salita 
Montaldo  tra  il  Municipio  e  il  sig.  Giacomo 
Dondero. 

11.  Proposta  di  approvazione  dello  schema 
di  convenzione  da  stipularsi  col  demanio  dello 
Stato  per  l'affitto  al  Municipio  del  salonetto 
del  Palazzo  Ducale  ad  uso  dei  tribunali. 

12.  Proposta  di  rimettere  al  giudizio  del 
Collegio  arbitrale  nominato  per  la  risoluzione 
delle  controversie  vertenti  fra  il  Municipio  e 
r  Impresa  edilizia  di  via  Giulia,  anche  la 
contestazione  relativa  all'  indennità  di  espro- 
priazione per  parziale  occupazione  delle  carceri 
di  S.  Andrea. 

13.  Proposta  di  acquisto  di  area  di  proprietà 
dei  signori  Sivori  in  via  Venezia  per  la  costru- 
zione di  un  edificio  scolastico. 

li.  Proposta  di  pagamento  agli  impiegati 
civici  amministrativi  dei  compensi  per  servizi 
straordinari  festivi  e  serali  prestati  dall'anno 
1901  al  1905. 

15.  Proposta  di  autorizzazione  al  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  dagli  eredi 
della  signora  Vallebella  Maria  in  impugnativa 
di  perizia  di  espropriazione  di  stabili  posti 
tra  via  Coffa  e  via  Casaregis,  di  proprietà  di 
detti  eredi. 

16.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  dal  signor 
Bafico  Carlo  per  risarcimento  di  danni  a 
seguito  del  procedimento  penale  contro  di  lui 
fatto  per  frode  daziaria. 

17.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  dal  signor 
Patrone  Giacomo  circa  il  pagamento  dello 
stipendio  dovutogli  nella  sua  qualità  di  medico 
municipale. 

18.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  ad 
impugnare  la  perizia  per  la  determinazione 
dell'indennità  dovuta  ai  signori  Carlo  e  Stefano 
Romanengo  per  l'  espropriazione  di  un  tratto  di 
terreno  di  loro  proprietà  a  S.  Martino  d' Albaro. 

19.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  dal  signor 
Paolo  G.  Sciallero  Carbone  circa  il  suo  diritto 
di  affissione  sulla  casa  di  sua  proprietà  in  via 
Cairoli  n.  5. 


20.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  dall'Impresa 
generale  di  affissioni  e  pubblicità  di  Milano 
circa  r  ingiunzione  datale  dal  Municipio  di 
rimuovere  da  tutte  le  case  di  Genova  i  quadri 
per  le  affissioni. 

21.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  dalla  signora 
Mosca  Annetta  in  Ricolfl  Boria  circa  il  paga- 
mento di  una  cartella  del  prestito  della  Città 
di  Genova,  andata  distrutta. 

22.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  dal  signor 
Mosso  Francesco  Zaverio  circa  rifusione  di 
danni  riportati  da  una  sua  vettura  automobile 
ribaltata  in  via  XX  Settembre  a  causa  della 
mancanza  di  pavimentazione  del  suolo  stradale. 

23.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
costituirsi  parte  civile  nel  procedimento  penale 
promosso  a  carico  di  Villavecchia  Ottavio  per 
frode  daziaria. 

24.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nella  causa  promossa  dai  signori 
Fratelli  Bonavera  circa  il  risarcimento  dei 
danni  recati  agli  stabili  di  loro  proprietà  in 
via  S.  Fruttuoso  dai  lavori  di  fognatura  ese- 
guiti dal  Municipio  nelle  vie  G.  B.  De  Albertis 
e  Giovanni  Torti. 

25.  Pioposta  di  transigere  la  lite  vertente 
col  signor  Angelo  Pinetta  circa  il  divieto 
impostogli  dal  Comune  di  fabbricare  una  casa 
in  vico  Nuovo  dì  Ponticello. 

26.  Proposta  di  acquisto  di  terreno  di  prò 
prietà  dei  signori  Ligaliipo  Antonio  e  Giuseppe 
e  Costa  Luigia  in  servizio  dei  lavori  di  tra- 
sformazione della  presa  dell'acquedotto  civico 
nel  rivo  Concasca. 

27.  Proposta  di  autorizzare  il  sig.  Virgilio 
Paltrinieri,  affittuario  della  bottega  di  proprietà 
civica,  distinta  colla  lett.  B  in  via  XX  Settembre 
nel  palazzo  del  mercato  orientale,  a  cedere  la 
locazione  della  bottega  stessa  al  sig.  G.  B.  Valle. 

28.  Revisione  della  tariffa  daziaria  del  Co- 
mune di  Genova. 

29.  Progetto  di  bilancio  per  l'esercizio  1907. 

2.  Aperta  la  seduta  alle  ore  21  si  procede 
all'  appello  nominale. 

Sono  presenti,  oltre  il  sindaco  marchese 
comm.  Gerolamo  Da  Passano  alla  presidenza, 
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i  consiglieri:  Arpe  —  Ballestrero  —  Basso  — 
Bellagamba  —  Bernabò-Brea   —  Bocciardo 

—  Bonati  —  Caparro  —  Cassanello  —  Cat- 
taneo Adorno  —  Caveri  —  Ceci  —  Cerruti 
Emilio  —  Chiesa  —  Croce  —  D' Oria  — 
Dufour  —  Fcrraro  —  Fioroni   —  Forzani 

—  Galliani  —  Garassini  —  Gavotti  —  Mangini 
Luigi  fu  Giuseppe  —  Massone  —  Medina  — 
Negri  —  Oberti  —  Parodi  —  Poggi  —  Bonco 

—  Stronello  —  Villa,  in  numero  di  34. 

Sono  assenti  i  consiglieri  :  Ansaldo  — 
Berlingieri  —  Bogliolo  —  Bozano  —  Cerruti 
Alberto  —  Costa  —  Cuneo  —  Falcone  — 
Ferrari  —  Gianolio  —  Impetiale  —  Macaggi 
Giuseppe  —  Macaggi  Luigi  —  Malatto  — 
Mangini  Luigi  fu  Giovanni  —  Marlignoni  — 
Musini  —  Negrolto  Cambiaso  —  Palazzi  — 
Podestà  —  Quaglia  —  Baggi  —  Rissetti  — 
Scanzi  —  Scerni  —  Viani. 

Hanno  scusato  la  loro  assenza  i  consiglieri 
Ansaldo  e  Falcone. 

Sono  intervenuti  dopo  l'appello  i  consi- 
glieri: Cerruti  Alberto  —  Costa  —  Gianolio 

—  Imperiale  —  Macaggi  Giuseppe  —  Malatto 

—  Mangini  Luigi  fu  Giovanni  —  Masini  — 
Raggi  —  Rissetti  e  Viani. 

3.  Voto  di  plauso  al  Sindaco  proposto  dai  con- 
siglieri Arpe  e  Medina  per  la  buona  riuscita 
dell'adunanza  tenutasi  al  palazzo  municipale  il 
24  febbraio  1907  per  la  ferrovia  «direttissima». 

Arpe  dice  che  l'adunanza  tenutasi  ieri  nella 
sala  del  Consiglio,  coli'  intervento  dei  rap- 
presentanti politici  e  di  quelli  degli  enti 
commerciali  della  Liguria,  della  Lombardia 
e  del  Piemonte,  ha  un  grande  significato  e 
sarà  feconda  di  buoni  risultati.  Come  fu 
accennato  in  quel  recente  consesso,  ove, 
ad  onore  di  Genova,  il  Sindaco  di  Toi'ino 
fra  gli  altri  manifestò  idee  nobilissime  in 
una  forma  veramente  scultoria,  quelle  tre 
regioni  che  un  tempo  si  sono  riunite  per 
costituire  l'Italia  politica,  ora  devono  asso- 
ciare i  loro  sforzi  per  formare  l'Italia  eco- 
nomica. L'impressione  che  i  vari  oratori 
fecero  su  di  lui  è  che  la  soluzione  del 
problema  ferroviario  propugnata  da  queste 
regioni  non  rappresenta  interessi  particolari, 
ma  un  interesse  veramente  nazionale.  11  me- 


rito della  riuscita  di  quest'adunanza,  c  dovuto 
in  ispecial  modo  all'opera  solerte,  attiva  ed 
energica  del  Sindaco,  sempre  vigile  del  pub- 
blico bene.  Volge  quindi  un  plauso  a  lui  per 
quanto  ha  fatto  finora  per  la  «direttissima»,  e 
specialmente  in  questa  indimenticabile  cir- 
costanza, e  dichiara  che  tutto  il  Consiglio 
seconderà  gli  sforzi  di  lui ,  perchè  possa 
quanto  prima  porsi  mano  a  questa  linea,  il 
cui  compimento  è  reclamato  da  quanti  hanno 
a  cuore  il  benessere  non  solo  di  Genova, 
ma  della  Nazione. 

Medina  dice  che  il  consigliere  Arpe  lo  ha 
prevenuto,  ma  egli  non  può  astenersi  dal 
parlare.  Ora  che  sono  partiti  gli  ospiti,  vada 
una  giusta  parola  di  lode  al  Sindaco,  che 
suoni  affettuoia  riconosceiiza,  perchè  è  lu- 
singhiero constatare  che  il  Sindaco  ieri  ha 
saputo  toccare  una  nota  veramente  energica, 
e  che  sotto  alle  cortesie  usate  sta  un  pro- 
fondo convincimento  ed  un  fermo  proposito. 
La  radunanza  d'ieri  ha  un'altissima  impor- 
tanza. Fino  ad  ieri  si  poteva  dubitare  che 
il  Piemonte  e  la  Lombardia  non  fossero  con- 
vinti della  necessità  della  «direttissima»,  che 
la  città  di  Torino  vi  fosse  contraria  e  che 
inoltre  mancasse  un  largo  consenso  da  parte 
dei  lavoratori  e  di  altre  classi  sociali.  Ma 
ormai  è  certo  che  la  «direttissima»  è  voluta  da 
tutte  le  classi  e  le  regioni  dell'Alta  Italia.  Da 
ieri  la  volontà  degli  elettori  è  passata  agli 
eletti;  sono  ora  gli  eletti,  i  cento  deputati 
della  Liguria,  del  Piemonte  e  della  Lom- 
bardia che  devono  propugnare  questa  linea  ; 
dietro  di  essi  sta  1'  unanime  consenso  delle  po- 
polazioni. Il  Sindaco  di  Genova  ha  lanciato 
l'appello.  L' oratore  spera  che  i  rappresen- 
tanti politici  di  quelle  regioni  sapranno  fare 
il  proprio  dovere  a  favore  di  un'opera  cosi 
bene  iniziata  dall'  egregio  Capo  del  nostro 
Comune. 

Il  Presidente  ringrazia  i  consiglieri  Arpe  e 
Medina  delle  espressioni  gentili  a  lui  rivolte 
e  che  egli  sente  di  non  poter  meritare.  11 
felice  risultato  della  radunanza  d' ieri  non  è 
dovuto  a  lui,  ma  soltanto  al  carattere  vera- 
mente nazionale  dell'interesse,  per  la  difesa 
del  quale  Genova  ha  invocato  la  coopera- 
zione di  Torino  e  di  Milano.  L'aifermazione  di 
ieri  per  la  «direttissima»  riuscì  più  solenne 
di  tutte  le  precedenti.  È  ora  un  fatto  confox*- 
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tante  che  per  l'ottenimento  di  questo  grande 
scopo  si  siano  associati  in  un  vincolo  armo- 
nico i  cittadini  eminenti  ed  i  modesti  operai, 
e  gli  enti  formati  dalle  diverse  classi  sociali; 
ed  è  di  non  dubbia  importanza  il  consenso 
dato  dalla  Camera  del  Lavoro.  Certamente 
questa  adunanza  farà  sul  (ìoverno  una  grave 
impressione.  Egli  non  ha  scetticismo,  nè  fi- 
ducia soverchia  nel  Governo  ;  ma  è  convinto 
tuttavia  che  la  «direttissima»  si  farà.  Tuttavia 
resta  ancora  qualche  cosa  da  fare;  si  deve 
svolgere  un'azione  efficace  in  unione  ai  Sindaci 
di  Torino  e  di  Milano  per  riuscire  nel  comune 
intento;  all'uopo  mercoledì  egli  si  recherà 
nell'uno  e  nell'altro  luogo  per  prendere  gli 
opportuni  accordi.  Ormai  la  voce,  presaga 
degli  ambili  eventi,  è  squillata;  le  forze 
riunite  degli  interessati  battono  impazienti 
alle  porte  dell'avvenire  ;  ogni  resistenza  dovrà 
cedere  e  la  meta  agognata  sarà  raggiunta. 
Manda  un  saluto  riconoscente  a  quanti  sono 
intervenuti  all'adunanza  d'ieri,  consci  che  si 
trattava  di  un  interesse  nazionale  e  disposti 
a  difenderlo  coi  mezzi  che,  di  comune  intesa, 
saranno  ritenuti  migliori. 

Comunica  quindi  un  telegramma  del  Sena- 
tore Ponti,  Sindaco  di  Milano,  con  cui  esprime 
la  sua  viva  gratitudine  per  le  accoglienze 
avute  in  Genova  in  questa  occasione. 

Il  Consiglio  ne  prende  atto. 

4.  Raccomandazione  del  consigliere  Ceci  circa 
fatti  disumani  avvenuti  all'ospedale  di  Pammatone. 

Ceci  rammenta  che  all'ospedale  dì  Pam- 
matone, alcuni  giorni  fa,  è  avvenuto  un  fatto 
per  il  quale  la  slampa  cittadina  ha  elevato 
proteste.  Una  donna,  gravemente  ammalata, 
aveva  chiesto  di  vedere  i  propri  parenti,  ma 
spirò  senza  che  questo  suo  desiderio  fosse 
soddisfatto.  Il  marito  di  lei  capitò  dopo 
ch'era  già  morta  e  per  confortarlo  gli  si 
disse,  essere  stata  per  lui  una  fortuna  la 
morte,  essendo  essa  afi"etta  da  una  malattia 
pericolosa  ed  insanabile.  Inoltre  un  mese 
fa  una  famiglia  aveva  pagato  i  diritti  per  il 
trasporto  funebre  d'un  individuo  morto  al- 
l'ospedale; ma  il  giorno  in  cui  i  parenti  e 
gli  amici  si  recarono  all'  ospedale  per  l'ac- 
compagnamento della  salma,  seppero  ch'era 
già  stata  portata  al  cimitero.  Invita  pertanto 


il  Sindaco  a  provvedere  per  impedire  il  rin- 
novarsi di  questi  fatti  inumaiii. 

11  Presidente  prega  il  consigliere  Bellaganiba 
di  rispondere,  nella  sua  qualità  di  presidente 
dell'ospedale,  al  consigliere  Ceci. 

Bellagamba  (pianto  al  primo  fatto,  osserva 
che  ogni  volta  che  un  malato  è  grave,  il  nome 
di  lui  è  scritto  in  un  apposito  elenco  a  libera 
visura  di  chiunque  desideri  interessarsene. 
I  parenti  di  quella  donna  potevano  visitarla 
tutti  i  giorni,  dopo  che  essa  era  in  istato  grave. 
Vennero  i  parenti  a  vederla  una  volta  soltanto, 
ma  poiché  la  malattia  pareva  lunga,  non  si 
presentarono  più  a  Pammatone.  Intanto  l'am- 
mala'a  morì.  L'interessamento  dei  parenti 
per  essa  è  dunque  postumo.  Quanto  poi  al 
secondo  fatto,  non  gli  risulta  nulla  ;  d'al- 
tronde egli  ha  risposto  esaurientemente  al 
dottor  Ceci.  Del  resto  i  reclami  gli  interes- 
sati devono  presentarli  alla  Presidenza  degli 
Spedali  e  non  già  ai  Consiglieri  comunali,  i 
quali  soltanto  si  possono  interessare  delle 
irregolarità  che  possono  verificarsi  negli  Isti- 
tuti pubblici  di  beneficenza  quando  le  Am- 
ministrazioni non  provvedono  a  farle  cessare. 
Questo  è  il  concetto  della  vigilanza  del  Co- 
mune riconosciuta  dalla  legge,  la  (juale  ad 
un  tempo  rispetta  l'autonomia  dei  detti  Isti- 
tuti pur  sottoponendoli  all'  autorità  tutoria 
esercitata  dalla  Commissione  di  assistenza  e 
beneficenza  pubblica. 

Ceci  replica  che  è  vero  quanto  ha  rife 
rito.  Ag'giunge  che  fu  invitato  il  padre  del 
bambino  nato  di  recente  da  quella  donna 
ad  andarne  a  fare  la  denuncia  all'  Ufficio 
di  stato  civile.  Egli  rispose  che  vi  provve- 
deva l'Amministrazione  dell'ospedale,  che  si 
è  curala  di  fare  battezzare  il  bambino  me- 
desimo. Egli  possiede  una  lettera  del  padre 
che  conferma  quanto  fu  da  lui  esposto  al 
Consiglio,  Gli  rincresce  poi  di  constatare 
che  il  presidente  degli  ospedali  ignori  cèrti 
fatti,  che  pur  sono  venuti  a  conoscenza  dei 
giornali,  e  riescono  di  disdoro  all'Ammini- 
strazione ospitaliera. 

Bellagamba  soggiunge  che  egli  conosce  tutti 
quanti  i  fatti  che  avvengono  all'Ospedale  di 
Pammatone,  prima  che  ne  facciano  cenno  i 
giornali  cittadini,  e  provvede  secondo  le  cir- 
costanze senza  bisogno  di  alcun  eccitamento. 
Ignora  quanto  ha  detto  Ceci  circa  1'  accen- 
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nato  battesimo;  se  detto  consigliere  crede, 
presenti  airoratore  una  lettera  del  padre  del 
bambino;  ed  egli  prenderà  i  provvedimenti 
opportuni  se  sarà  del  caso. 

Ceci  si  riserva  di  presentare  un  memoriale 
documentato. 

5.  Reiezione  dì  proposta  d'inversione  dell'or- 
dine del  giorno. 

Bonati  vorrebbe  l'inversione  dell'ordine  del 
giorno  per  trattare  prima  alcune  pratiche 
di  maggiore  importanza. 

Celi  prega  il  Sindaco  di  mettere  in  di- 
scussione anzitutto  la  pratica  iscritta  al  nu- 
mero 14  dell'ordine  del  giorno. 

Il  Pre  idente  dice  che  la  (liunta  non  avrebbe 
difficoltà  di  aderire  a  tale  inversione,  se  il 
Consiglio  assolutamente  lo  richiedesse,  ma 
preferirebbe  che  prima  si  terminasse  la  di- 
scussione della  pratica  relativa  alla  Darsena, 
e  poi  si  passasse  a  trattare  delle  pratiche 
inscritte  all'ordine  del  giorno;  ciò  che  egli 
crede  possa  farsi  in  questa  stessa  seduta. 

Il  Consiglio  acconsente  che  le  pratiche 
siano  discusse  nell'ordine  ora  indicato. 

6.  Relazioni  e  proposte  circa  l'ordinamento 
dell'emporio  commerciale  della  Darsena.  Conti- 
nuazione e  fine  della  discussione. 

Parodi,  assessore,  desidererebbe  che  i  vari 
consiglieri  ancora  inscritti  per  discutere  la 
quistione  della  Darsena,  parlassero  sull'ar- 
gomento, ed  egli  si  riserverebbe  di  parlare 
per  l'ultimo. 

Nasini  vuol  sapere  che  cosa  rappresenti 
Parodi  nell'attuale  discussione.  E  strano  che 
un'assessore  diventi  un  controrelatore.  Se 
Parodi  voleva  fare  una  relazione  contraria 
a  quella  della  Commissione  consigliare  per 
la  Darsena,  doveva  non  accettare  o  abban- 
donare il  posto  di  presidente  della  Commis- 
sione e  invece  di  fare  una  controrelazione, 
difendere  dal  banco  della  Giunta  la  tesi  che 
gli  fosse  meglio  piaciuta.  Questa  del  Parodi 
è  una  anormalità.  Non  può  egli  come  con- 
trorelatore parlare  per  l'ultimo,  perchè  se- 
condo gli  usi  parlamentari  ha  per  ultimo  la 
parola  il  relatore,  Quindi   nel  caso  attuale 


ha  il  diritto  di  parlare  per  Fultimo  il  con- 
sigliere Emilio  Cerruti. 

II  Presidente  risponde  che  in  Parodi  coin- 
cidono due  qualità,  quella  di  assessore  e 
quella  di  relatore  di  una  sua  particolare  opi- 
nione. La  Giunta,  alla  quale  furono  presen- 
tate, es  uninò  la  relazione  del  Parodi  e  quella 
della  Commissione,  e  poiché  ha  accettato  e 
fatto  sue  le  proposte  della  prima  di  queste 
relazioni,  non  esiste  quella  anomalia,  che  il 
consigliere  Masini  vorrebbe  far  credere,  po- 
tendo ormai  Parodi  come  assessore  difen- 
dere a  nome  della  Giunta  tali  proposte. 

Parodi,  tusessore,  soggiunge  che  l'unica  ra- 
gione per  cui  avrebbe  desiderato  che  par- 
lassero prima  di  Ini  i  consiglieri,  che  ne 
hanno  già  fatto  domanda  al  Presidente,  era 
di  stancare  meno  il  Consiglio,  potendo  egli 
in  caso  contrario  essere  costretto  a  ripren- 
dere la  parola  per  ribattere  nuove  obiezioni 
degli  avversari.  Ma  dal  momento  che  il  con- 
sigliere Masini  desidera  diversamento,  egli, 
pur  non  dividendone  gli  apprezzamenti,  non 
ha  difficoltà  a  parlare  ora,  i  iservandosi, 
però  di  ritornare,  se  occorra,  sull'argomento. 

Egli  accennerà  solo  i  punti  su  cui  ha  già 
trattenuto  il  Consiglio,  e  svilupperà  quegli 
altri  che  sono  venuti  ad  accentuarsi  in 
seguito  alla  discussione.  Si  è  detto,  osserva 
l'oratore,  che  più  che  altro  si  fa  un  duello 
di  parole  e  che  la  i  dazione  e  la  controrela- 
zione propugnano  una  lesi,  anziché  contenere 
un  esame  spassionato  di  fatti. 

Ciò  non  è  esatto  ;  si  è  dall'esame  dei  fatti, 
ch'egli  si  formò  il  convincimento  al  quale  è 
informata  la  sua  controrelazione.  Ed  è  per 
questo,  che  non  sussistono  le  contraddizioni 
in  cui  si  volle  sostenere  ch'egli  sia  caduto. 
Non  é  intanto  vero  ch'egli  abbia  attribuito 
ad  eminenti  personaggi  quanto  essi  non  dis- 
sero. Le  raccolte  dei  verbali  del  Consiglio 
comunale  sono  là  a  farne  prova.  Se  il  barone 
1  odcstà  nel  1872  potè  pronunciare  parola 
che  lontanamente  accennasse  alla  possibilità 
dell'esercizio  primato,  questo  formalmente 
smenti  nel  1873.  Ne  è  contraddizione  il  dire 
che  1'  esercizio  privato,  mentre  si  risolve- 
rebbe a  tutto  beneflcio  dei  grossi  commer- 
cianti, arrecherebbe,  per  contro,  un  danno 
al  commercio  :  perchè  é  intuitivo  che  il  com- 
mercio non  é  rappresentato  dai  grossi  cora- 
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mercianti,  che  sono  i  pochi,  ma  da  tutti  i 
commercianti,  fra  1  quali  i  mezzani  ed  i 
piccoli  rappresentano  la  massima  parte.  E 
siccome  l'esercizio  privato  indiscutibilmente 
favorirebbe  i  grossi  commercianti,  ai  quali 
nulla  l'appaltatore  saprebbe  e  potrebbe  ne- 
gare, dato  il  suo  forte  interesse,  ne  segue 
che  i  pregiudicati  sarebbero  gli  altri  e  quindi 
il  commercio  in  gensre  risentirebbe  certo 
pregiudizio. 

Ne  è  contraddirsi  il  sostenere  che  dalla 
Darsena  deve  essere  esclusa  la  speculazione, 
e  nello  stesso  tempo  proporre  aumento  di 
tariffa.  11  ragguagliare  il  prezzo  di  una  cosa 
al  suo  reale  valore,  non  è  speculare,  ma 
compiere  opera  di  sana  amministrazione.  Se 
i  mag  izzeni  adiacenti  alla  Darsena,  con  mi- 
nore comodità,  con  maggiori  aggravi,  dei 
quali  il  principale  è  l'essere  sottoposti  al 
dazio,  pagano  di  più,  perchè  i  magazzeni  della 
Darsena  debbono  pagar  meno?  L' esercizio 
municipale  non  consente  le  liberalità:  epperò 
l'aumento  proposto  è  opera  di  giustizia  e 
non  desiderio  di  speculazione.  Si  è  detto 
ancora  ch'egli  si  contraddi  quando,  parlando 
delle  tariffe  di  faccliinaggio,  le  dichiarò  eque, 
mentre  poi  propose  di  diminuirle.  11  suo 
concetto  venne,  ad  arte,  falsato.  Eque  egli 
chiamò  le  tariffe  perchè  approvate  dalla 
Giunta,  dopo  che  una  Commissione  di  com- 
mercianti della  Dai  sena  ebbe  a  caldeggiarle: 
se  sembrano  ora  eccessive  nulla  vieta  di 
studiarle,  procedendo  ad  accordi  colla  cor- 
porazione di  quei  lavoratori. 

Si  sostenne  infine  che,  mentre  egli  afferma 
di  curare  il  benessere  dei  lavoralori  della 
Darsena,  propone  poi  sia  ad  essi  imposto 
un  canone  di  lire  15,000  annue  per  l'uso 
delle  «  grue  »  e  degli  elevatori.  Ma  la  con- 
traddizione non  esiste  che  nella  mente  degli 
oppositori.  Egli  ha  sempre  desiderato  l'ap- 
provazione del  Regolamento,  al  quale  aveva 
con  entusiasmo  dedicato  i  suoi  studi,  perchè 
era  convinto  che  fosse  necessario,  allo  scopo 
di  riservare  diritti  e  di  imporre  doveri,  nella 
cui  armonia  soltanto  sarebbe  stata  la  certezza 
della  continuità  proficua  del  lavoro:  e  non 
può  non  deplorare  come  la  Commissione, 
anco  in  questo  punto,  gli  abbia  impedito  di 
esplicare  l'opera  sua.  Ma  il  riconoscere  tutto 
questo  non  vuol  dire   trascurare  gli  inte- 


ressi legittimi  dell'Amministrazione.  La  quale, 
se  con  impianti  meccanici  e  razionali,  non 
solo  ha  diminuito  la  fatica  materiale  del 
facchinaggio,  ma  ha  reso  possibile  una  inten- 
sificazione di  lavoro,  che  permette  ai  facchini 
un  guadagno  immensamente  maggiore  in  un 
tempo  grandemente  minore;  e  se  per  tutto 
questo  r  Amministrazione  ha  incontrato  ed 
incontra  delle  spese,  non  solo  è  giusto,  ma 
è  necessario  che  di  queste  spese  sia  par- 
zialmente rimborsata.  Di  qui  la  legittimità 
del  canone  proposto. 

Ciò  premesso  1'  oratore  si  chiede  ; 

La  Darsena  deve  concedersi  all'esercizio 
privato  ?  Egli  crede  di  no  per  quelle  ragioni 
che  ha  già  esposto  in  una  precedente  seduta 
e  che  ora  non  conviene  ripetere.  Occorre 
invece  combattere  alcuni  obbietti  che  potreb- 
bero impressionare.  Il  consigliere  Galliani 
disse  che  la  Darsena  va  male,  che  ha  una 
potenzialità  di  100000  tonnellate  di  merce, 
mentre  non  ve  ne  sono  depositate  che  60000; 
che  nel  1879  vi  furono  78.993  tonnellate,  e 
nel  1898  ve  ne  furono  70.577,  mentre  nel 
1905  non  ve  ne  furono  che  59.992.  Ma  il 
consigliere  Galliani  non  ha  tenuto  conto  delle 
fluttuazioni  del  commercio  e  di  speciali  circo- 
stanze di  fatto,  il  gran  numero  di  tonnel- 
late nel  1879  si  deve  alla  forte  importazione 
di  grano  avvenuta  allora  e  alla  mancanza  di 
magazzini  in  Genova  per  depositarvelo  ;  e  la 
elevata  quantità  di  tonnellate  del  1898  al 
catenaccio  allora  messo  per  gli  zuccheri. 
Senonchè,  è  a  notarsi  che  nonostante  questa 
maggiore  quantità  di  merce  introitata,  il  reddito 
della  Darsena  fu  più  scarso:  questo  perchè? 
Perchè,  lo  si  ripeta,  la  Darsena  non  è  luogo 
di  transito  :  la  Darsena  è  emporio  special- 
mente di  deposito.  E  ciò  conferma  che  è 
un"  utopia  il  sostenere  che  debbonsi  abolire 
i  magazzeni  assegnati.  Questi  rappresentano 
una  vera  necessità  pel  commercio,  se  non 
vi  fossero  occorrerebbe  istituirli;  o  ritornare 
ai  magazzeni  fiduciari,  sparsi  quà  e  là  nelle 
singole  zone  della  città.  Questo  sotto  il  pro- 
filo del  bene  del  commercio;  sotto  il  profilo 
finanziario,  nei  rapporti  del  bilancio  unico, 
è  appena  il  caso  di  rilevare  la  maggiore 
convenienza  dei  magazzeni  assegnati,  perchè 
questi  pagano  sempre,  siano  vuoti  o  siano 
pieni,  quelli  a  comune  invece,  intanto  pagano 
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in  quanto  siano  occupati;  e  lo  sono  soltanto 
dalla  merce  di  transito,  che  lo  si  disse,  non 
rappresenta  che  una  parte  insign  ficante  nel 
movimento  della  Darsena. 

Ma,  si  obbietta,  che  l' avere  imposto  ai 
negozianti  ora  per  allora  di  accettare  qua- 
lunque aumento  di  tarifìa  è  una  cosa  immo- 
rale. Risponde  l' oratore  che  era  giusto  e 
conveniente  che  l' Assessore  alla  Darsena 
prevedesse  l' ipotesi  che  la  Commissione 
potesse  accogliere  le  idee  da  lui  patrocinate 
e  in  vista  di  ciò  prendesse  fin  d' allora  i 
necessari  provvedimenti  ;  come  si  sarebbero 
potute  aumentare  le  tariffe,  ove  la  Commis- 
sione fosse  venuta  in  quest'ordine  d'idee, 
s'  egli  non  avesse  contemplata  questa  ipotesi 
nei  singoli  contratti?  Il  consigliere  Gianolio 
poi  soggiunse  che  la  Darsena  va  male, 
perchè  vi  si  ruba  a  man  salva.  Occorre 
distinguere.  Se  si  riguarda  come  furto  la 
mancanza  di  un  pesce  o  di  una  scatola, 
Gianolio  ha  ragione.  Ma  se  si  considera  la 
cosa  sotto  un  punto  di  vista  pi.'i  serio,  non 
si  può  dire  che  vi  siano  furti  nel  vero  senso 
della  parola.  Molti  dei  principali  negozianti, 
come  i  Podestà,  i  Rondanina,  i  fratelli  Gon- 
drand  ed  altri,  (ed  esibisce  a  misura  le 
dichiarazioni  scritte  di  questi  signori)  lodano 
il  modo  con  cui  la  merce  è  custodita  in 
Darsena.  Nella  Darsena,  ove  passano  conti- 
nuamente persone  che  non  hanno  nulla  a 
che  vedere  con  essa,  alla  pari  che  in  tutti 
gli  altri  stabilimenti  commerciali,  avviene  che 
talvolta  manchi  qualche  oggetto,  ma  da  ciò 
al  dire  che  il  furto  costituisca  un  sistema, 
ci  corre.  Se  questo  fatto  deplorevole  vi  si 
constata,  non  può  attribuirsi  a  colpa  del 
Comune.  Del  resto  egli  non  cessò  mai  dal 
preoccuparsi  del  buon  andamento  della  Dar- 
sena :  costituì  allo  scopo  una  commissione 
permanente  di  commercianti,  dandole  incarico 
di  sottoporgli  i  singoli  bisogni  e  per  quanto 
si  potè,  questi  furono  appagati. 

Se  nuovi  inconvenienti  gli  saranno  segnalati, 
esso  farà  del  suo  meglio  pei-  eliminarli. 

Dopo  tutto  ciò  si  può  dire  che  le  merci 
non  sono  sicure  in  Darsena  e  che  anche 
per  questo  sarebbe  preferibile  l'esercizio 
privato  ? 

Fu  pure  detto  che  si  doveva  attrarre  una 
maggiore  quantità  di  merce  in  Darsena. 


In  essa,  come  è  noto,  vi  è  un  deposito 
doganale  ed  un  deposito  franco.  Ora  si  è 
voluto  dimenticare  che  si  possono  nel  primo, 
per  disposizione  di  legge,  e  nel  secondo,  a 
norma  delle  prescrizioni  della  Camera  di 
commercio,  depositare  soltanto  determinate 
merci.  Queste  dispo  izioni  restano,  sia  di 
fronte  all'  esercizio  municipale  che  all'eser- 
cizio privato.  E  ciò  è  evidente. 

L'oratore  passa  quindi  ad  esaminare  l'or- 
dine del  giorno  Ferraro,  ed  in  quanto  afferma 
la  necessità  dell'  esercizio  municipale,  egli 
non  può  che  approvarlo.  Senonchè  il  consi- 
gliere Ferraro  vorrebbe  la  nomina  di  una 
Commissione  di  persone  tecniche,  quale  è 
quella  prevista  dalla  legge  sulla  municipalizza- 
zione dei  pubblici  servizi:  ora  una  tale  pro- 
posta egli  ritiene  non  accettabile  per  ragioni 
morali  e  per  ragioni  legali.  Per  ragioni  mo- 
rali, perchè  il  far  presiedere  all'  Ammini- 
strazione della  Darsena,  nell'attuale  ordina- 
mento, una  Commissione  permanente,  è  lo 
stesso  che  riconoscere  manchevole  l'indirizzo 
e  l'opera  fin  qui  attuata,  il  che  contraddice 
colla  proposta  dello  stesso  consigliere  Fer- 
raro, di  continuare  cioè  l'esercizio  munici- 
pale. Per  ragioni  legali,  perchè  procedere 
alla  nomina  della  Commissione  ed  alla  nomina 
ancora  del  Direttore  tecnico,  come  pure  il 
consigliere  Ferraro  desidera,  è  applicare  la 
legge  29  marzo  1903.  Ora,  per  quest  a  non 
basta  un  ordine  del  giorno  quale  è  quello 
del  consigliere  Ferraro.  La  legge  non  può 
applicarsi  parzialmente.  Occorre  il  voto  della 
maggioranza  dei  consiglieri  assegnati  al  Co- 
mune, il  parere  della  Giunta  Provinciale 
Amministrativa,  indi  di  quello  della  Com- 
missione reale,  poi  il  referendum,  cosi,  come 
la  legge  prescrive. 

Si  trattereblie  insomma  di  una  vera  e  pro- 
pria municipalizzazione.  Ed  è  veramente  da 
dubitarsi,  comunque,  se,  nella  specie,  una 
vera  e  propria  municipalizzazione  potrebbesi 
operare,  perocché  questa  si  applica  ai  servizi 
nei  quali  si  abbia  un  carattere  prevalente- 
mente industriale,  per  gli  altri  si  ha  la  forma 
dell'assunzione  in  economia.  Ora  l'esercizio 
della  Darsena,  più  che  ad  una  industria,  si 
avvicina  all'  Amministrazione  di  un  patri- 
monio. Checché  di  ciò  sia,  è  certo  che  la 
nomina  della  Commissione  permanente  in~ 
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tralcierebbe,  anziché  facilitare  V  andamento 
della  Darsena  ed  egli  crede  che  il  Consiglio 
non  dovrà  accettarla.  Alla  Commissione  sarà 
il  caso  di  ricorrere  volta  per  volta:  in  via 
normale,  la  Giunta  è  la  migliore  consigliera 
dell'Assessore.  A  questa  si  dia  la  maggiore 
libertà;  si  proceda  ad  un  ritocco  delle  ta- 
rine, si  modifichi  qualche  disposizione  troppo 
rigida  e  Genova  non  dovrà  mai  deplorare  di 
avere  accentrato  nel  Comune  1'  amministra- 
zione di  quello  che  fu  ed  è  veramente  il  suo 
emporio  commerciale.  Non  può  chiudere  il  suo 
dire  senza  rivolgere  una  parola  ai  membri 
della  Commissione  di  cui  fu  Presidente.  Egli 
riconosce  il  loro  alto  valore  commerciale  ed 
amministrativo,  ed  è  dolente  di  non  avere 
potuto  condividere  il  loro  parere.  Il  Consiglio 
decida:  egli  ha  parlato  per  irremovibile  con- 
vinzione, in  seguito  ad  esame  oggettivo  e 
spassionato  della  cosa  e  non  «  per  odio  di 
altrui  nè  per  disprezzo  ». 

Forzanì  dice  essergli  sembrata  una  con- 
traddizione quella  del  consigliere  Emilio 
Cerruti,  il  quale  dopo  aver  stabilito  il  valore 
della  Darsena  in  12  milioni,  vorrebbe  met- 
terne ai  pubblici  incanti  1'  esercizio  per  sole 
lire  500000.  Aggiunge  che  la  soluzione  del'.a 
quistione  della  Darseia  data  dai  membri 
della  Commissione,  che  conclusero  per 
r  esercizio  privato,  non  ebbe  fortuna.  Egli 
è  favorevole  invece  all'  opinione  di  coloro, 
che,  pur  essendo  contrarli  a  mantenere  per 
la  Darsena  lo  stata  quo,  vogliono  che  ne 
resti  r  esercizio  al  Comune.  Gli  pare  che 
il  giorno  in  cui  il  Comune  si  decides  ;e  per 
r  esercizio  privato,  farebbe  un  passo  indie- 
tro, dal  momento  che  la  Darsena  dal  1873 
ad  oggi  è  uno  stabilimento  comunale.  Affer- 
mato dunque  il  principio  che  la  Darsena 
deve  continuare  ad  essere  esercitata  dal 
Comune,  l'oratore  passa  all' e  ;ame  delle 
proposte  concrete  dell'  ordine  del  giorno 
Ferraro,  cui  in  massima  egli  aderisce.  Fatto 
omaggio  al  principio  della  municipalizza- 
zione dei  pubblici  servizi,  si  dovrebbe  deli- 
berare che  la  Darsena  debba  diventare  un 
ente  commerciale  municipalizzato.  Ma  Fer- 
raro non  vuole  applicare  alla  Darsena  le 
disposizioni  della  legge  sulla  municipalizza- 
zione. Questa  legge  tende  a  far  si  che  i 
Comuni  possano  invadeie  gli  enti  privati  e 


assorbirli  nell'ambito  loro.  Molto  prima  della 
legge  sulla  municipalizzazione  la  Darsena 
era  già  esercitata  dal  (Comune  di  Genova. 
Ferraro  la  vuole  mettere  alla  dipendenza 
della  Commissione,  di  cui  nell'  art.  5  della 
legge  29  marzo  1903.  Ma  non  siamo  nel 
caso  di  una  municipalizzazione  vera  e  pro- 
pria. Altri  vorrebbero  si  applicasse  l'art.  16 
di  detta  legge,  che  parla  dell'  esercizio  in 
economia,  allo  scopo  di  evitare  il  parere 
della  Giuita  provinciale  amministrativa, 
quello  della  Commissione  reale  e  il  referen- 
dum. Ma  contro  di  loro  giova  rammentare 
aver  la  Darsena  un  carattere  prevalente- 
mente industriale.  Dunque  si  è  assolutamente 
nel  caso  della  municipalizzazione,  e  perciò 
non  si  può  nominare  la  Commissione  per 
la  Darsena  nel  senso  della  legge  della  mu- 
nicipalizzazione, come  fa  'Ferraro,  senza  che 
ci  siano  i  due  pareri  accennati  e  il  referen- 
dum. Se  poi  questo  consigliere  dicesse  aver 
egli  invocnto  gli  articoli  3  e  seguenti  di  quella 
legge,  non  perchè  fossero  rigorosamente 
osservati,  ma  soltanto  in  via  analogica  per 
servire  di  norma  al  Comune  nell'  ammini- 
strazione della  Darsena,  egli  sarebbe  d' ac- 
cordo con  lui.  Senza  dubbio  ui  direttore 
tecnico  potrebbe  far  progredire  la  Darsena. 
Ma  la  sua  nomina  non  potrebbe  farsi  questa 
sera  dal  Consiglio,  come  neanche  quella 
della  commissione  di  vigilanza.  In  breve, 
tutti  i  consiglieri  sono  ormai  d'  accordo  che 
la  Darsena  debba  essere  esei  citata  dal  Co- 
mune, ma  che  a  cura  di  questo  se  ne  debba 
migliorare  l'esercizio.  Ora  è  maturo  il  Con- 
siglio per  deliberare  su  tali  miglioramenti? 
No.  È  quindi  prudente  di  sospendere  ogni 
deliberazione  a  questo  l  iguardo  e  di  fare  gli 
studi  opportuni,  presentando  quanto  prima 
proposte  concrete  al  Consiglio  medesimo. 
Presenta  quindi  il  seguente  ordine  del 
giorno,  firmato  anche  dal  consigliere  Medina  : 
«  11  Consiglio  comunale,  udite  le  dichia- 
«  sazioni  dell'assessore  Parodi  e  viste  le  con- 
«  clusioni  della  commissione  consigliare: 
«  Delibera 

«  che  l'esercizio  della  Darsena  debba  re- 
«  stai-e  al  Comune 

«  e  invita 

«  la  Giunta  a  presentare  all'approvazione 
«  del  Consiglio  le  modificazioni  concrete  da 
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<t  introdursi  nell'assetto  della  Darsena,  tenuto 
«  conto  delle  varie  proposte  svolte  nella  pre- 
«  sente  discussione  ». 

G.  FoRzANi  —  C  Medina. 
Medina  dice  che  la  commissione  municipale 
nominata  dalla  Giunta  aveva  l'incarico  di  esa- 
minare l'ordinamento  dell'emporio  commer- 
ciale della  Darsena  per  trovare  il  miglior 
modo  di  utilizzarlo  nel  maggiore  interesse 
del  Comune  e  del  civico  erario.  La  commis- 
sione si  fermò  sulla  quistione  pregiudiziale 
se  la  Darsena  dovesse  continuare  ad  essere 
esercitata  direttamente  dal  Comune,  o  si  do- 
vesse affidare  all'esercizio  privato,  e  non 
studiò  e  concluse  die  su  tale  quistione.  Sulla 
stessa  si  è  pure  discusso  in  tre  sedute  dal 
Consiglio  e  si  ritenne  clie  l'esercizio  privato 
è  contrario  all'  interesse  del  Comune.  Lo 
stesso  consigliere  Ferrare  ammise  che  l'e- 
sercizio della  Darsena  deliba  restare  al  Co- 
mune. Ma  si  osservò  che  nell'attuale  ordina- 
mento vi  sono  difetti.  Eljbene  si  introducano 
le  necessarie  riforme.  Su  questo  punto  tutti 
sono  d'accordo.  Non  paia  strano  che  col- 
l'ordine  del  giorno  Forzani  s' inviti  la  Giunta 
a  presentare  proposte  concrete  sulla  siste- 
mazione della  Darsena,  poiché  la  commis- 
sione, come  risulta  dalla  discussione  poc'anzi 
avvenuta,  si  pronunciò  soltanto  sulla  pregiudi- 
ziale surriferita,  ma  non  ha  decisa  la  quistione 
di  merito.  La  proposta  Ferraro  è  bella,  ma 
non  ha  elementi  tali  dapoter  essere  accolta. 
Coir  ordine  del  giorno  Forzani,  risolta  la 
quistione  in  un  senso,  clie  viene  accettato 
anche  dalla  minoranza  consigliare,  si  fa  un 
passo  avanti  ;  poiché  non  furono  finora  for- 
mulate proposte  concretesul  modo  con  cui  la 
Darsena  debba  essere  riformata  e  migliorata, 
pur  restando  nelle  mani  del  Comune,  si  do- 
manda alla  Giunta  di  presentarle  al  più  presto 
al  Consiglio.  Le  proposte  di  Parodi  e  quelle 
di  Ferraro  non  potrebbero  per  ora  votarsi 
dal  Consiglio,  non  avendosi  dati  sufficienti  per 
farlo  coscienziosamente;  la  Giunta  le  studi  e 
le  vagli,  e  tenga  conto  delle  discussioni  fattesi 
in  queste  tre  sere;  le  conclusioni  a  cui  essa 
verrà  e  che  non  tarderà  a  sottoporre  al  Con- 
siglio, metteranno  questo  in  grado  di  pro- 
nunziarsi con  piena  cognizione  di  causa.  Da 
quanto  ha  detto  consegue  1'  opportunità  di 
approvare  l'ordine  del  giorno  Forzani. 


Massone  osserva  che  l'ordine  del  giorno 
Ferraro  é  molto  migliore  di  quello  di  For- 
zani e  Medina.  Essi  non  ammettono  che  il 
Consiglio,  nemmeno  a  grandi  linee ,  tracci 
alla  Giunta  la  via  da  seguire  nel  riordina- 
mento della  Darsena.  Questo  é  davvero  troppo 
poco.  E  felice  di  aver  sentito  un  discorso 
brillante  di  Cerruti,  uno  dei  più  vecchi  con- 
siglieri della  maggioranza.  Cerruti  ha  pre- 
sentato delle  cifre,  Parodi  ha  svolto  delle 
idealità,  ma  quelle  cifre  non  si  sono  confu- 
tate. Va  d'accordo  con  Cerruti,  nel  senso  che 
la  Darsena  non  abbia  dati  quei  vantaggi  che 
dovevano  attendersi  dai  sacrifizi  fatti  dal  Co- 
mune; dissente  da  lui  quanto  alla  soluzione 
della  quistione  dell'  ordinamento  di  quello 
emporio  commerciale.  Cerruti  crede  che  vi 
siano  troppi  magazzini  assegnati,  e  pochi  a 
comune,  Parodi  invece  ha  un'opinione  con- 
traria. 11  primo  vuole  diminuire  le  tariffe,  il 
secondo  le  vuole  aumentare.  Parodi  ha  poi 
sostenuto  che  il  reddito  della  Darsena  é  rap- 
presentato per  2/3  dai  magazzini  assegnati  e 
per  1/3  da  quelli  a  comune,  e  che  essa  é 
un  emporio  di  deposito,  non  di  transito. 
L'aumento  delle  domande  dei  magazzini  as- 
segnati può  dipendere  dal  tornare  essi  a  co- 
modo di  alcuni  negozianti,  pur  essendo  di 
danno  alla  generalità  di  essi.  La  ressa  che 
vi  é  per  tali  magazzini  è  dovuta ,  non  a 
particolari  vantaggi  ch'essi  olirono,  ma  all'es- 
sei'ne  il  fitto  troppo  basso.  Nel  riordinamento 
della  Darsena  Parodi  si  propone  uno  scopo, 
la  minoranza  consigliare  un'  altro  ;  quegli 
vuole  che  la  Darsena  continui  ad  essere 
gerita  coli'  attuale  sistema  ed  aumentino  i 
magazzeni  assegnati,  questa  invece  che  si 
modifichino  le  tariffe  d'ora  in  ora  secondo 
le  esigenze  del  commercio  e  sia  ridotta 
ad  un  magazzeno  a  comune  ;  l'uno  e  l'altra 
vogliono  che  la  Darsena  resti  al  Comune,  ma 
il  primo  respinge,  la  seconda  vuole  che  la 
Darsena  abbia  un  ufficio  autonomo  in  con- 
formità della  legge  del  29  marzo  1903.  For- 
zani e  Medina  rimproverano  Ferraro  di  non 
volere  la  completa  applicazione  di  questa 
legge.  Ma  l'articolo  16  gli  da  ragione.  Qiuesto 
articolo  dice  che  l'esercizio  in  economia  non 
può  istituirsi  che  per  i  servizi  di  tenue  im- 
portanza o  per  quelli  non  aventi  un  pre- 
valente carattere  industriale;  siccome  nella 
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Darsena  si  hanno  caratteri  contrari!,  essa 
non  può  esercitarsi  in  economia.  Non  è  il 
caso  di  richiedere  la  deliberazione  consigliare 
da  prendersi  colla  maggioranza  assoluta  dei 
consiglieri  assegnati  al  Comune,  nè  di  provo- 
care i  pareri  della  Giunta  provinciale  am- 
ministrativa e  della  Commissione  reale,  nè  di 
ricorrere  al  referendum,  perchè  la  Darsena 
già  da  molti  anni  è  nelle  mani  del  Comune, 
quindi  non  resta  che  di  applicare  le  altre 
formalità  volute  dalla  legge.  Ecco  perchè 
l'ordine  del  giorno  P'erraro  propone  soltanto 
la  nomina  di  una  commissione  di  vigilanza 
e  di  un  direttore  tecnico.  Nè  si  dica  che  la 
Darsena  potrebbe  essere  gerita  utilmente  dalla 
Giunta,  perchè  questa  ha  molte  attribuzioni 
e  la  Commissione  non  ne  avrebbe  che  una 
sola.  Inoltre  la  legge  vuole  che,  quando  un 
servizio  avente  carattere  prevalentemente  in- 
dustriale è  assunto  direttamente  dal  Comune, 
sia  amministrato  da  persone  estranee  al 
Consiglio  comunale,  dovendo  esse  rendergli 
conto  della  loro  gestione.  Quanto  alla  nomina 
del  direttore  tecnico,  essa  non  implica  punto 
sfiducia  verso  gli  attuali  impiegati  della  Dar- 
sena, come  ha  detto  l'assessore  Parodi.  Questi 
impiegati  possono  cogli  esterni  concorrere 
al  posto  di  direttore  tecnico,  e  se  ne  avranno 
i  requisiti,  il  Consiglio  comunale  sarà  ben 
lieto  di  nominarli  a  tale  carica.  La  legge  ha 
stabilito  particolari  garanzie,  e  non  se  ne  può 
fare  a  meno.  L'ordine  del  giorno  Ferraro  è 
logico,  perchè  mandando  alla  Giunta  di  pro- 
porre la  nomina  della  Commissione  di  vigi- 
lanza e  le  norme  per  il  concorso  al  posto 
di  direttore,  la  iacarica  nello  stesso  tempo 
di  fare  un  progetto  completo  di  esercizio 
indipendente  dall'organismo  degli  uffici  mu- 
nicipali. Contro  Forzani  e  Medina  osserva 
che  dopo  una  discussione  protratta  per  tre 
sedute,  il  Consiglio  può  deliberare  sulla  pra- 
tica; esso  è  in  grado  ed  ha  il  diritto  di  in- 
dicare alla  Giunta  la  via  a  seguire  per  trac- 
ciare un  progetto  completo  di  esercizio  diretto 
della  Darsena.  Non  occorre  perciò  parlare 
di  sospensione.  L'attuale  Assessore  alla  Dar- 
sena, oltre  all'essere  avvocato,  ha  pure 
non  comuni  cognizioni  commerciali.  Ma  non 
tutti  quelli  che  saranno  assessori  alla  Dar- 
sena potranno  capirsene.  Mediante  la  nomina 
di  una  commissione  di  vigilanza  e  di  un  di- 


rettore tecnico  e  una  gestione  autonoma  e 
secondo  le  esigenze  del  commercio,  si  evi- 
teranno i  possibili  errori  nell'amministrazione 
della  Dai  sena.  Per  questi  motivi  insiste  perchè 
si  voti  l'ordine  del  giorno  Ferraro. 

Fioroni  voterà  a  favore  dell'esercizio  co- 
munale della  Darsena,  ma  fa  due  raccoman- 
dazioni; la  prima  che  per  le  merci  che  ven- 
gono depositate  nei  magazzini  si  faccia  pagare 
una  tarilla  in  ragione  dei  giorni  effettivi  di 
sosta  delle  medesime  ;  l'altra,  che  per  ren- 
dere più  attivi  gli  impiegati  della  Darsena 
si  conceda  loro  una  percentuale  sugli  affari 
che  combineranno  a  favore  di  detto  stabili- 
mento. 

Negri  si  rallegra  con  Massone  per  aver 
questi  bene  rilevato  il  cancro  che  attualmente 
rode  la  Darsena.  Bisogna  estirparlo.  La  Dar- 
sena deve  servire  a  vantaggio  di  tutti  i  com- 
mercianti, non  soltanto  a  benefizio  di  alcuni 
fra  essi.  Ciò  dicendo,  gli  sembra  di  parlare 
in  modo  abbastanza  chiaro. 

Macaggi  Giuseppe  vuol  sapere  se  la  Giunta 
accetta  la  sospensiva  di  cui  nell'ordine  del 
giorno  Forzani,  nel  qual  caso  Parodi,  che  è 
senza  dubbio  uno  dei  migliori  assessori,  sa- 
rebbe costretto  a  dare  le  sue  dimissioni,  e 
la  Giunta  ne  dovrebbe  seguire  le  sorti,  se 
essa,  come  ha  detto  il  Presidente  la  prima 
sera  in  cui  si  cominciò  a  discutere  sulla 
Darsena,  è  perfettamente  solidale  con  detto 
assessore.  Parodi  ha  dato  prova  d' indipen- 
denza di  giudizio,  vergando,  nella  sua  qua- 
lità di  presidente  della  commissione  della 
Darsena,  una  controrelazione  che  ha  fatto 
una  profonda  impressione  sul  Consiglio. 
Ora  dopo  che  per  tre  sere  si  è  discussa  la 
quistione  della  darsena,  si  dovrebbe,  a  sensi 
dell'ordine  del  giorno  Forzani,  concludere 
che  quest'argomento  non  è  ancora  bene  svi 
scerato  e  che  occorrono  ulteriori  studi.  Ma 
con  ciò  si  viene  a  dare  una  patente  d'inca- 
pacità al  Consiglio  comunale  :  esso  non  po- 
trebbe, senza  decapitarsi  da  se  stesso,  ri- 
nunciare a  prendere  ormai  una  delibera- 
zione su  questa  materia.  L'oratore  è  avverso 
all'attuale  legge  sulla  municipalizzazione  dei 
pubblici  servizi,  perchi  non  rispondente  ai 
desiderati  della  scienza;  se  il  Consiglio  vorrà 
un'altra  forma  di  municipalizzazione  migliore 
di  quella  contemplata  in  detta  legge,  egli  lo 
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seguirà  volentieri,  ma  non  capisce  perchè  si 
venga  fuori  con  un  sistema  ibrido  e  falso, 
che  non  è  nè  un  esercizio  ad  economia,  nè 
una  municipalizzazione  a  termini  di  legge. 
Capisce  che  l'ordine  del  giorno  Forzani  tende 
ad  un'eterna  sospensiva,  volendosi  dalla 
Giunta  mantenere  nella  darsena  lo  stata  quo, 
che  è  condannato  da  tutti;  ma  appunto  per 
questo  il  Consiglio  non  deve  votarlo.  Crede 
che  la  Giunta  abbia  studiato  a  fondo  la  qui- 
stione  della  darsena,  e  non  può  per  il  decoro 
di  lei  ammettere  che  alla  distanza  di  pochi 
giorni  ritiri  quelle  proposte  che  aveva  pre- 
sentato, e  per  le  quali  si  era  dichiarato  so- 
lidale con  Parodi,  facendo  buon  viso  all'or- 
dine del  giorno  Forzani.  11  Consiglio  ormai 
si  decida,  approvi  le  proposte  della  Giunta 
o  quelle  di  Ferraro,  come  meglio  crede,  ma 
non  rimandi  la  Giunta  a  fare  altri  studi  e 
nuove  proposte  sulla  Darsena. 

Viani  osserva  che  l'ordine  del  giorno  For- 
zani, che  ad  alcuni  pare  vago  ed  indeter- 
minato, non  è  tale.  La  darsena  deve  eserci- 
citarsi  dal  Comune  o  dai  privati?  Questa,  per 
ora,  è  l'unica  quistione  matura  ad  essere 
risolta.  La  Commissione  nella  sua  relazione 
conclude  a  favore  dell'esercizio  privato,  la 
controrelazione  si  limita  a  ribattere  le  ragioni 
addotte  a  favore  del  medesimo.  L'ordine  del 
giorno  Forzani  espressamente  dice  che  la 
darsena  deve  rimanere  al  Comune,  dunque 
risolve  la  quistione.  Quanto  all'  ordine  del 
giorno  Ferrare ,  nella  prima  parte  coincide 
con  quello  di  Forzani,  nella  seconda  con- 
tiene la  proposta  di  una  specie  di  municipa- 
lizzazione, che  non  è  quella  ammessa  e  re- 
golata dalla  legge.  Affermato  quindi  solen- 
nemente il  principio  dell'esercizio  comunale, 
conviene  fare  ulteriori  studi  per  portare  al 
regime  attuale  quelle  modificazioni  che  la 
pratica  ha  suggerito.  Per  queste  ragioni  egli 
voterà  l'ordine  del  giorno  Forzani. 

Massone  dichiara  che  è  convinto  che  nel- 
l'ordine del  giorno  Ferraro  non  vi  è  nulla 
d'illegale  e  che  il  Comune  deve  municipa- 
lizzare il  servizio  della  Darsena,  ma  che  a 
tal  uopo  non  sono  da  eseguirsi  alcune  for- 
malità, da  lui  poco  fa  accennate,  mentre  sono 
indispensabili  quelle  espresse  nell'ordine  del 
giorno  anzidetto,  e  che  il  Comune  per  la 
darsena  non  possa  procedere  diversamente. 


dovendone  uniformare  la  gestione  alle  di- 
sposizioni di  legge. 

Cerruti  Emilio  ringrazia  anzitutto  i  colleghi 
che  durante  la  discussione  della  quistione  della 
darsena  gli  furono  larghi  di  elogi  che  furono 
motivati  forse  più  dal  rispetto  dovuto  alla  sua 
età,  che  da  meriti  che  egli  sente  di  non  avere. 
Tutti  quelli,  soggiunge  poi,  che  hanno  interesse 
perchè  la  darsena  resti  allo  stata  qao,  hanno 
avuto  nell'assessore  Parodi  un  valente  difen- 
sore delle  loro  ragioni.  Nessun  consigliere  però 
ha  osato  dire  che  la  darsena,  come  è  attual- 
mente, vada  bene .  Tutti  furono  contrarli 
all'esercizio  privato,  a  cui  è  favorevole  la 
Commissione.  È  strano  che  mentre  nel  Con- 
siglio comunale  vi  sono  tanti  partiti  politici 
diversi,  in  materia  economica  tutti  i  consi- 
glieri siano  conservatori.  Nella  commissione 
il  radicale  Galliani  andò  d'accordo  coi  con- 
servatori Arpe,  Cerruti  e  Ballestrero  nel- 
l'amnieltere  la  convenienza  dell'esercizio  pri- 
vato. Nella  discussione  consigliare  è  doloroso 
constatare  che  i  membri  della  Co  iimissioae 
non  sono  riusciti  a  persuadere  i  colleghi 
che  l'esercizio  privato  della  darsena  sai'à 
utile  al  Commercio  e  al  Comune,  ma  forse 
il  tempo  darà  loro  ragione.  La  proposta  della 
commissione  é  applaudita  dai  commercianti 
in  generale.  Parodi  e  la  Giunta  sono  solidali  ; 
il  voto  che  l'oratore  e  i  suoi  amici  daranno 
non  suona  sfiducia  verso  di  loro.  Egli  ed 
essi  non  potrebbero  votare  l'ordine  del  giorno 
Forzani  e  Ferraro  perchè  vanno  contro  i 
loro  pri.icipii.  Se  in  tali  ordini  del  giorno 
si  parlasse  soltanto  di  differire  ad  un'ulte- 
riore seduta  ogni  e  qualsiasi  deliberazione 
in  merito  alla  gestione  della  darsena,  po- 
trebbero darvi  il  loro  assenso;  ma  sono 
costretti  a  votar  contro,  se  con  essi  s'intende 
di  respingere  l'esercizio  privato. 

Ronco  dice  che  Cerruti  e  gli  altri  membri 
della  Commissione  sarebbero  disposti  a  vo- 
tare anche  l'ordine  del  giorno  Ferraro,  pur- 
ché fosse  modificato  nel  senso  di  lasciare 
per  ora  impregiudicata  la  quistione,  se  debba 
la  darsena  darsi  all'esercizio  privato  o  con- 
tinuare ad  essere  direttamente  esercitala  dal 
Comune.  La  minoranza  non  può  consentire 
a  tale  modificazione.  Propone  però  che  questo 
ordine  del  giorno  sia  votato  per  divisione. 

11  Presidente  esprime  a  nome  della  Giunta 
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la  gratitudine  dovuta  alla  Commissione  per 
lo  zelo  e  l'intelligenza  dimostrati  nello  studio 
di  una  quistione  tanto  importante.  La  dispa- 
rità di  opinioni  che  vi  fu  tra  loro  mostra 
che  la  quistione  stessa  fu  o<,'getto  di  pro- 
fondo e  maturo  esame.  La  Giunta  dicliiara 
di  aderire  all'  ordine  del  giorno  Forzani; 
presenterà  quindi,  a  tenore  di  esso,  entro 
breve  termine  al  Consiglio  proposte  con- 
crete per  il  riordinamento  della  darsena, 
di  cui  si  propone  resti  al  Comune  l'esercizio. 

Medina,  ritenuto  che  l' ordine  del  giorno 
Forzani  è  più  generico  e  comprensivo  che 
quello  di  Ferraro,  domanda  che  sia  messo 
per  il  primo  in  votazione. 

Ronco  replica  che  la  precedenza  nella  vota- 
zione spetta  all'ordine  del  giorno  Ferraro, 
perchè  nella  seconda  parte  è  specifico,  mentre 
quello  di  Forzani  in  tale  parte  è  vago  e 
indeterminato,  e  insiste  perchè  sia  votato 
per  divisione. 

Massone  appoggia  le  ragioni  ora  espresse 
da  Ronco. 

Il  Presidente  dice  di  mettere  in  votazione 
la  prima  parte  degli  ordini  del  giorno  Fer- 
raro e  Forzani,  quella  cioè  in  cui  si  enuncia 
che  la  Darsena  resta  al  Comune.  Metterà 
poi  ai  voti  la  seconda  parte  dell'ordine  del 
giorno  Forzani,  poiché  la  Giunta  non  accetta 
la  seconda  parte  dell'ordine  del  giorno  Fer- 
raro. 

Ferraro  si  oppone  a  questo  metodo  di  vota- 
zione, perchè  i  due  ordini  del  giorno  pre- 
sentati sono  diversi  per  intonazione  e  per 
principi.  Insiste,  a  sua  volta,  perchè  si  dia 
la  precedenza  al  suo  ordine  del  giorno  e 
perchè  si  voti  per  divisione. 

Il  Presidente  allora,  previa  dichiarazione 
che  qualora  l'ordine  del  giorno  Ferraro  non 
rimanesse  approvato  neppure  nella  sua  prima 
parte,  non  intende  la  Giunta  che  con  ciò  resti 
pregiudicata  la  quistione  che  la  Darsena  ri- 
manga al  Comune,  sul  quale  punto  i  due 
ordini  del  giorno  presentati  coincidono  so- 
stanzialmente, acconsente  a  tale  proposta. 

Mette  pertanto  ai  voti  la  prima  parte  del- 
l'ordine del  giorno  Ferraro  così  concepita: 

«  11  Consiglio  Comunale,  considerando  che 
*  la  Darsena  deve  continuare  ad  essere  am- 
«  ministrata  dal  Comune,  e  riconoscendo 
«  tuttavia  la  necessità  di  una  radicale  riforma 


*  nell'attuale  ordinamento,  anche  allo  scopo 
«  di  raggiungere  un  maggior  reddito  in  rela- 
«  zione  ai  sacrifici  compiuti  dal  Comune  e 
«  perfettamente  conciliabili  collo  sviluppo 
«  del  Commercio  e  dell'Istituto,  delibera  di 
«  conserval  e  l' esercizio  diretto  della  Dar- 
«  sena  ». 

E  detta  parte,  mediante  regolare  votazione 
fatta  coir  assistenza  dei  consiglieri  Fioroni, 
Cattaneo-Adorno  e  Forzani,  è  respinta,  avendo 
ottenuto  15  voti  favorevoli  e  30  contrari. 

Mette  poscia  ai  voti  la  seconda  parte  di 
detto  ordine  del  giorno,  la  quale  è  del  tenore 
seguente: 

«  II  Consiglio  comunale  delibera  che  sia 
«  costituita  un'azienda  speciale  distinta  dall'or- 
«  dinaria  amministrazione  del  Comune,  afli- 

*  data  ad  una  Commissione  amministratrice 

*  e  ad  un  direttore,  seguendo  le  traccie  degli 
«  art.  3  e  seguenti  della  legge  sulla  munici- 
«  palizzazione  dei  pubblici  servizi,  e  manda 
«  pertanto  alla  Giunta  d'iscrivere  all'ordine 
«  del  giorno  di  una  prossima  seduta  l'appro- 
«  vazione  di  un  piano  completo  di  esercizio 
«  indipendente  dall'  organismo  degli  uffici 
«  municipali,  la  nomina  della  Commissione 
«  amministrativa  e  le  norme  del  concorso 
«  al  posto  di  direttore,  che  dovrà  essere 
«  pei'sona  pratica  del  commercio  e  delle  esi- 
«  genze  dei  grandi  empori  commerciali  ». 

Si  domanda  la  votazione  per  appello  nomi- 
nale. 

Fatto  regolarmente  detto  appello  coll'assi- 
stenza  dei  consiglieri  Fioroni,  Cattaneo-Ador- 
no e  Forzani,  si  ha  il  risultato  che  segue: 

Hanno  risposto  si  i  consiglieri:  Basso,  Bo- 
nati,  Capurro,  Ceci,  Cerruti  Emilio,  Chiesa, 
D'Oria,  Ferraro,  Galliani,  Garassini,  Gianolio, 
Imperiale,  Macaggi  Giuseppe,  Masini,  Mas- 
sone, Negri  e  Ronco,  in  numero  di  17. 

Hanno  risposto  no,  oltre  il  Sindaco,  i  con- 
siglieri: Arpe,  Ballestrero,  Bellagamba,  Ber- 
nabò-Brea,  Bocciardo,  Cassanello,  Cattaneo 
Adorno,  Caveri,  Costa,  Croce,  Dufour,  Fio- 
roni, Forzani,  Gavotti,  Malatto,  Mangiai  Luigi 
fu  Giovanni,  Mangini  Luigi  fu  Giuseppe, 
Medina,  Oberti,  Parodi,  Poggi,  Raggi,  Ris- 
setti,  Stronello,  Viani  e  Villa,  in  numero 
di  27. 

Il  Presidente  proclama  quindi  che  la  seconda 
parte  dell'ordine  del  giorno  Ferraro  è  re- 
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spinta,  avendo  ottenuto  17  voti  favorevoli 
e  27  contrari. 

Dopo  di  ciò  mette  ai  voti  l' ordine  de 
giorno  Forzani;  e  Io  stesso,  mediante  rego- 


lare votazione,  fatta  coli'  assistenza  di  tre 
consiglieri,  rimane  approvato,  avendo  ottenuto 
24  voti  favorevoli  e  19  contrari. 

Indi,  stante  l'ora  tarda,  scioglie  l'adunanza. 


Il  presente  verbale  è  stato  approvato  nella  seduta  del  18  giugno  1907  a'  termini  della 
deliberazione  presa  dal  Consiglio  comunale  nella  sua  adunanza  del  16  ottobre  1903. 


Il  Presidente 
G.  DA  PASSANO. 

Il  Consigliere  Anziano  p.  Il  Segretario 

A.  CERRUTI.  ANG.  BOSCASSI. 
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dimento pcìKilc  contro  di  luì  fitto  pi'i-  frode  daziar/a,  pag.  227. 


14.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comj)a)ire  nel  giudizio  promosso  dal 
signor  Patrone  Giacomo  circa  il  pagamento  dello  stijìendio  dovutogli 
nella  sua  qualità  di  medico  municipale,  pag.  22S'. 

lo.  Autorizzazione  al  Sindaco  ad  impugnare  la  perizia  per  la  determina- 
zione deir  indennità  dovuta  ai  signori  Carlo  e  Stefano  Romanengo 
per  r  espropria zioìi e  di  un  tratto  di  terreno  di  loro  proprietà  a 
S.  Martino  d'  Albaro,  pag.  228. 

16.  Autorizzazioìie  al   Sindaco  a  comparire   nel  giudizio  promosso  dal 

signor  Paolo  O.  Sciallero  Carbone  circa  il  suo  diritto  di  affissione 
sulla  casa  di  sua  proprietà  in  via  Cairoli  n.  5,  pag.  229. 

17.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire  nel  giudizio  promosso  dalV Im- 

presa generale  di  affissioni  e  pubblicità  di  Milano  circa.  Vingiunzione 
datale  dal  Municipio  di  rimuovere  da  tutte  le  case  di  Getiova  i 
quadri  per  le  affissioni,  pag.  229. 

18.  Autorizzazioìie  al  Siìulaco  a  comparire  nel  giudizio  promosso  dalla 

signora  Mosca  Annetta  in,  Ricolfi  Doria  circa  il  pagamento  di  una 
cartella  del  prestito  della  Città  di  Genova,  aìidata  distrutta,  pag.  230. 

19.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire  nel  giudizio  2>^omosso  dal 

signor  Mosso  Francesco  Zaverio  circa  rifusione  di  danni  riportati 
da  una  sua  vettura  automobile  ribaltata  in  via  XX  Settembre  a  causa 
della  mancanza  di  pavimentazione  del  suolo  stradale,  pag.  231. 

20.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  costituirsi  parte  civile  ìieJ  procedimento  penale 

promosso  a  carico  di  Villavecchia  Ottavio  per  frode  daziaria,  pag.  231. 

21.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire  nella  causa  }»-07n ossa  dai  signori 

Fratelli  Bonavera  circa  il  risarcinwnto  dei  danni  recati  agli  stabili 
di  loro  proprietà  in  ina  S.  Fruttuoso  dai  lavori  di  fognatura  eseguiti 
dal  Municipio  nelle  vie  G.  B.  De  Alhertis  e  Giovanni  Torti,  pag.  232. 

22.  Transazione  della  lite  vertente  col  signor  Angelo  Pinetta  circa  il  divieto 

impostogli  dal  Comune  di  fabbricare  una  casa  in  vico  Nuovo  di 
Ponticello,  pag.  232. 

23.  Binnovazione  della  convenzione  passata  fra  il  Mtmicijìio  e  le  Ferrovie 

per  la  concessione  dell'  impianto  di  una  stadera  e  di  sei  gavette  ad 
uso  delle  sentinelle  daziarie  nello  scalo  merci  del  Bisagno,  pag.  233. 

24.  Biìì  novazione  del  contratto  (V  affitto  dei  locali  di  projmetà  del  sigìior 

Giacomo  Traverso  a  Marassi,  dove  ha  sede  la  scuola  civica  elemen- 
tare masclrile  succursale  Lainbruschini,  pag.  233. 

25.  Aumento  della  pianta  organica  della  Compagnia  delle  guardie  muni- 

cipali di  quindici  nuovi  posti  di  guardie,  pag.  234. 

26.  Bimborso  all'  Esattore  delle  imposte  dirette  di  quote  indebite  di  tassa 

di  esercizio  e  rivendita  per  gli  anni  1903,  1904  e  1906,  pag.  236. 

27.  Limitazione  della  parte  delV  ex   convento  delle  monache  Clarisse  da 

retrocedersi  al  Municipio  dall'Asilo  infantile  di  S.  Martino  d' Albaro, 
pag.  237. 
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28.  Permuta  di  terreni  in  salita  Montaldo  tra  il  llunicipio  e  il  signor 

Giacomo  Dondero,  pag.  240. 

29.  Approvazione  dello  schema  di  convenzione  da  stiptdarsi  col  Demanio 

dello  Stato  per  l'affitto  al  Municipio  del  salonetto  del  Palazzo  Ducale 
ad  uso  dei  tribunali,  pag.  240. 

30.  Acquisto  di  area  di  proprietà  dei  sigìiori  Sivori  in  via   Venezia  per 

la  costruzione  di  un  edificio  scolastico,  pag.  241. 

31.  Acquisto  di  terreno  di  proprietà  dei  signori  Ligalupo  Antonio  e  Giu- 

seppe e  Costa  Luigia  in  servizio  dei  lavori  di  trasformazione  della 
jrresa  dell'  Acquedotto  civico  nel  rivo  Concasca,  pag.  242. 

32.  Autorizzazione  ed  sig.  Virgilio  Paltrinieri,  affittuario  della  bottega  di 

di  proprietà  civica,  distinta  colla  lett.  b  in  via  XX  Settembre  nel 
jMlazzo  del  Mercato  orientale,  a  cedere  la  locazione  della  bottega 
stessa  al  sig.  G.  B.  Valle,  pag.  242. 


1.  Convocato  nelle  forme  prescritte  dalla 
legge,  si  è  riunito  il  Consiglio  comunale,  in 
seduta  pubblica,  sotto  la  presidenza  del  Sin- 
daco march,  comm.  Gerolamo  Da  Passano,  con 
intervento  di  me  sottoscritto  vice-segretario, 
per  deliberare  sulle  pratiche  inscritte  nel 
seguente  ordine  del  giorno  : 

Pratiche  di  prima  convocazione  : 

1.  Proposta  di  concorso  del  Coiuiinc  nella 
spesa  per  la  fonnazionee  di  ima  gnida-réclame 
di  Genova. 

2.  Proposta  di  riiuiovazionc  della  coiivciì- 
zione  paisata  fra  il  Municipio  e  le  Ferrovie 
per  la  concessione  dell'  impianto  di  ima  sta- 
dera e  di  sei  garette  ad  uso  delle  sentinelle 
daziarie  nello  .scalo  merci  del  Bisagno. 

3.  Proposta  di  rinnovazione  del  contratto 
d'affitto  dei  [locali  di  proprietà  del  signor 
Giacomo  Traverso  a  Marassi,  dove  ha  sede  la 
scuola  civica  elementare  maschile  succursale 
Lam  bruschini. 

4.  Proposta  di  dar  parere  favorevole  al 
progetto  di  nuovo  statuto  organico  del  pio 
lascito  Paggi  in  (Genova. 

5  Proposta  di  dar  parere  favorevole  al 
progetto  di  nuovo  statuto  organico  del  Con- 
servatorio delle  Maestre  Pie  di  S.  Agata  in 
Genova. 

6.  Proposta  di  modificazione  della  pianta 


organica  della  (Compagnia  delle  guardie  muni- 
cipali. 

7.  Proposta  di  autorizzare  il  rimborso  al- 
l'Esattore delle  imposte  dirette  di  quote  indebite 
di  tassa  di  esercizio  e  rivendita  per  gli  anni 
19Q3,  WO'i  e  1905. 

8.  Proposta  di  limitazione  della  parte  dell'e.x 
convento  delle  monache  Clarisse  da  retroce- 
dersi al  Municipio  dall'  Asilo  infantile  di 
S.  Martino  d'  Albaro. 

9.  Proposta  di  permuta  di  terreni  in  salita 
Montaldo  fra  il  Municipio  e  il  signor  Giacomo 
Dondero. 

10.  Proposta  di  approvazione  dello  schema 
di  convenzione  da  stipularsi  col  demanio  dello 
Stato  per  V  affitto  al  Municipio  del  salonetto 
del  Palazzo  Ducale  ad  uso  dei  tribunali. 

11.  Proposta  di  rimettere  al  giudizio  dei 
Collegio  arbitrale,  nominato  per  la  risoluzione 
delle  controversie  vertenti  fra  il  Municipio  e 
l'  Impresa  edilizia  di  via  Giulia,  anche  la 
contestazione  relativa  all'  indennità  di  espro- 
priazione per  parziale  occupazione  delle  carceri 
di  S.  Andrea. 

12.  Proposta  di  acquisto  di  area  di  proprietà 
dei  signoi  i  Sivori  in  via  Venezia  per  la  costru- 
zione di  un  edificio  scolastico. 

13.  Proposta  di  pagamento  agli  impiegati 
civici  amministrativi  dei  compensi  per  i  ser- 
vizi straordinari  festivi  e  serali  prestati  dal- 
l'anno 1901  al  1905. 
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/''/.  Proposta  di  (intorizznzione  ni  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  dagli  eredi 
della  signora  Vallebclla  Maria  in  impugnativa 
dì  perizia  di  espropriazione  di  stabili  posti 
tra  via  Gaffa  e  via  CAisaregìs  di  proprietà  di 
detti  eredi. 

15.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  dal  signoi- 
Bafico  Carlo  per  risarcimento  di  danni  a  seguito 
del  procedimento  penale  contro  di  lui  fatto 
per  frode  daziaria. 

16.  Pioposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  dal  signor 
Patrone  Giacomo  circa  il  pagamento  dello 
stipendio  dovutogli  nella  sua  qualità  di  medico 
municipale. 

17.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  ad 
impugnare  la  perizia  per  la  determinazione 
dell'indennità  dovuta  ai  signori  Carlo  e  Stefano 
Romanengo  per  l'  espropriazione  di  un  tratto 
di  terreno  di  loro  proprietà  a  S.  Martino 
d' Albaro. 

18.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  dal  signor 
Paolo  G.  Sciallero  Carbone  circa  il  suo  diritto 
di  affissione  sulla  casa  di  sua  proprietà  in 
via  Cairoti  n.  5. 

19.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  dall'  Impresa 
generale  di  affissioni  e  pubblicità  di  Milano 
circa  V  ingiunzione  datale  dal  Municipi  >  di 
1  imuovere  da  tutte  le  case  di  Genova  i  quadri 
per  le  affissioni. 

20.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  dalla  signora 
Mosca  Annetta  in  Ricol/ì  Daria  circa  il  paga- 
mento di  una  cartella  del  prestito  della  Città 
di  Genova,  andata  distrutta. 

21.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  dal  signor 
Mosso  Francesco  Zauerio  circa  rifusione  di 
danni  riportati  da  una  sua  vettura  automobile 
ribaltata  in  via  XX  Settembre  a  causa  della 
mancanza  di  pavimentazione  del  suolo  stradale. 

22.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
costituirsi  parte  civile  Nel  procedimento  penale 
promosso  a  carico  di  Villavecchia  Ottavio  per 
frode  daziaria. 

23.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nella  causa  promossa  dai  signori 
Fratelli  Boiiavcra  dica   il  risarcimento  dei 


danni  recati  agli  stabili  di  loro  proprietà  in 
via  S.  Fruttuoso  dai  lavori  di  fognatura  ese- 
guiti dal  Municipio  nelle  vie  G.  B.  De  Albertis 
e  Giovanni  Torti. 

2^.  Proposta  di  transigere  la  lite  vertente 
col  signoi'  Angelo  Pinetta  circa  il  divieto  im- 
postogli dal  Comune  di  fabbricare  una  casa 
in  vico  Nuovo  di  Ponticello. 

23.  Proposta  di  acquisto  di  terreno  di  prò 
prietà  dei  signori  Ligalupo  Antonio  e  Giuseppe 
e  Costa  Luigia  in  servizio  dei  lavori  di  tra- 
sformazione della  presa  dell'Acquedotto  civico 
nel  rivo  Concasca. 

26.  Proposta  di  autorizzare  il  sig.  Virgilio 
Paltrinieri,  affittuario  della  bottega  di  proprietà 
civica,  distinta  colla  leti.  B  in  via  XX  Settembre 
nel  palazzo  del  Mercato  orientale,  a  cedere  la 
locazione  della  bottega  stessa  al  sig.  G.  B.  Valle. 

27.  Revisione  della  tariffa  daziaria  del  Co- 
nnine di  Genova. 

28.  Progetto  di  bilancio  per  l'esercizio  19)7. 

2.  Aperta  la  seduta  alle  ore  21  si  procede 
all'appello  nominale. 

Sono  presenti,  oltre  il  Sindaco  marchese 
conim.  Gerolamo  Da  Passano  alla  presidenza, 
i  consiglieri:  Arpe  —  Ballestrero  —  Basso 

—  Bellagamba  —  Berlingieri  —  Bernabò- 
Brea  —  Bocciaido  —  Bogliolo  —  Bonati  — 
Capurro  —  Cassanello  —  Cattaneo  Adorno 

—  Ceci  —  Ceiruti  Alberto  —  Chiesa  — 
D'Oria  —  Ferrare  —  Fioroni  —  Forzani  — 
Galliani  —  Macaggi  Giuseppe  —  Mangini 
Luigi  fu  Giuseppe  —  Masini  —  Massone  — 
Negri  —  Oberti  —  Palazzi  —  Parodi  — 
Podestà  —  Poggi  —  Scanzi  —  Stronello  — 
Villa,  in  numero  di  34. 

Sono  assenti  i  consiglieri:  Ansaldo —  Bozano 

—  Caveri  —  Cerruti  Emilio  —  Costa  — 
Croce  —  Cuneo  —  Dufour  —  Falcone  — 
Ferrari  —  Garassini  —  Gavotti  —  Gianolio 

—  Imperiale  —  Macaggi  Luigi  —  Malatto  — 
Mangini  Luigi  fu  Giovanni  —  Martignoni  — 
Medina  —  Negrotto  Cambiaso  —  Quaglia  — 
Raggi  —  Rissetti  —  Ronco  —  Scerni  —  Yiani. 

Hanno  scusato  la  loro  asse  iza  i  consiglieri: 
Ansaldo  —  Gaveri  —  Cerruti  Emilio  e  Croce. 

Sono  intervenuti  dopo  l'appello  i  consiglieri: 
Gianolio  —  Mangini  Luigi  fu  Giovanni  e 
Rissetli. 
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3.  Interrogazione  del  consigliere  Masini  circa 
la  vendita  di  quadri  del  Van  Dyck  da  parte  dei 
marchesi  Cattaneo  della  Volta. 

Nasini  dice  che  sarebbero  esulati  dall'Italia 
quadri  d'importante  valore  artistico.  Se  quanto 
affermano  i  giornali  è  esatto,  intermediario 

0  mediatore  per  la  vendita  di  questi  quadri 
sarebbe  stato  ur.o  dei  consiglieri  comunali 

Egli  non  ha  potuto  appurare  se  ciò  sia  vero, 
ma  gli  informatori  dei  giornali  devono  sapere 
come  è  andata  la  cosa,  perchè  hanno  messo 
il  nome  della  persona  che  servi  da  media- 
tore in  quell'affare.  Non  fu  certamente  un 
atto  lodevole ,  quello  del  consigliere  ora 
suaccennato,  perchè  il  suo  compito  sarebbe 
stato  invece  di  avvertire  1"  assessore  alle 
Belle  Arti,  onde  impedire  che  quadri  del 
Van  Dyck  andassero  fuori  d'Italia.  Se  nessuno 
si  occupa  degli  oggetti  d'arte  a  Genova,  scom- 
pariranno dalla  nostra  città  altre  belle  opere. 
Richiama  l'attenzione  della  (iiunta  su  questi 
fatti;  è  vero  che  al  Governo  spetta  la  tutela 
degli  oggetti  artistici,  ma  anche  la  (iiunta 
ha  in  ciò  la  sua  parie  ;  perchè  se  il  quadro 
come  proprietà  è  cosa  individuale,  come 
opera  d' arte  è  proprietà  di  tutti.  La  legge 
del  12  giugno  1902  esige  che  gli  oggetti 
artistici  siano  rispettati.  Non  intende  di  ac- 
cusare'l'assessore  alle  Belle  Arti,  ma  non 
può  astenersi  dal  far  notare  al  Consiglio  le 
condizioni  affatto  speciali  in  cui  la  vendita 
dei  quadri  del  Van  Dyck  è  avvenuta  ;  un'asses- 
sore è  stretto  parente  di  chi  vende,  e  un 
consigliere  comunale  è  intervenuto  diretta- 
mente nella  vendita.  È  una  cosa  un  poco 
anormale.  In  questo  fatto  sono  implicate  re- 
sponsabilità, e  perciò  pregherebbe  la  (ìiLuila 
di  dare  spiegazioni. 

Poggi,  assessore,  è  lieto  che  il  consiglieie 
Masini  abbia  richiamato  l'attenzione  del  Con- 
siglio su  questo  fatto.  Quanto  ad  esso  nulla 
è  da  fare,  perchè  factum  infecliiin  lievi  neqiiil, 
e  la  vendita  si  è  operata  in  condizioni  tali 
che  dilTìcilmente  si  sarebbe  potuta  impedire. 
Ma  si  può  fare  qualciie  cosa  per  l'avvenire. 

1  capolavori  di  Van  Dyck  rimangono  a  Ge- 
nova, malgrado  questa  vendita.  Egli  è  stato 
caldo  fautore  dell'assessorato  delle  Belle  Arti, 
perchè  era  convinto  che  la  tutela  governa- 
tiva sui  tesori  artistici  è  insullìciente.  e  che 


solo  il  Comune  sia  in  grado  di  fare  qualche 
cosa  di  serio  per  le  belle  arti  e  di  eserci- 
tare una  certa  vigilanza.  Ma  occorre  badare 
all'attuale  posi/.ione  di  fatto.  La  legge  12 
giugno  1902  è  come  se  non  esistesse,  essendo 
puramente  teorica.  11  Ministero  della  i)ub- 
blica  istruzione  non  ha  fatto  nulla  in  ese- 
cuzione di  ([uesta  legge.  Si  è  parlato  della 
Commissione  conservatrice  dei  monumenti 
ed  oggetti  di  arte  e  di  antichità  a  Genova, 
ma  questa  commissione  è  quella  sorta  in 
virtù  della  legge  vecchia.  A  norma  della  ci- 
tata legge  del  1902  vi  dovrebbero  essere 
varie  Commissioni,  fra  le  quali  una  incari- 
cata di  redigere  il  catalogo  in  cui  devono 
iscriversi  gli  oggetti  d'arte  e  d'antichità  di 
jiroprietà  privata  la  cui  esportazione  dall'italia 
costituisce  un  grave  danno  per  il  patrimonio 
artistico  e  per  la  storia.  La  Commissione 
regionale,  che  è  una  sola  per  il  Piemonte  e 
la  Liguria,  dovrebbe  formare  degli  elenchi 
provvisori!.  Questi  furono  cominciati  per 
i  monumenti  pubblici,  ma  finora  poco  si  è 
fatto  a  questo  riguardo;  (pianto  poi  agli 
elenchi  degli  oggetti  d'arte  compresi  nel  pa- 
trimonio dei  privati  vi  sono  gravi  difficoltà 
alla  loro  formazione.  La  legge  ha  stabilito 
speciali  ullìcii  di  vigilanza  per  impedire  l'e- 
sporhizione  degli  oggetti  d'arte  a  Milano,  a 
Torino,  e  perfino  a  Taranto,  ma  non  a  Ge- 
nova. Da  (ù-nova  sono  partiti  sei  o  sette 
Van  Dyck.  L'elenco  che  esiste  nella  nostra 
città  è  incompletissimo;  esso  comprende 
i  monumenti  spettanti  ad  enti  morali,  non 
([uelli  dei  privati,  e  non  è  il  catalogo  di  cui 
all'  ultimo  comma  dell'articolo  2IS  della  legge 
predetta.  I  quadri  esportati,  no:i  facendo  parte 
di  questo  catalogo,  non  erano  vincolati  dalla 
legge,  quindi  la  loro  vendita  fu  l'alta  in 
condizione  di  piena  libertà.  Non  gli  risulta 
che  un  consigliere  comunale  fosse  mediatore 
della  vendita,  ma  può  essere  stato  consu- 
lente legale  d'una  delle  parti.  In  una  pros- 
sima seduta  consigliare  si  farà  la  nomina 
della  Commissione  per  la  conservazione  dei 
monumenti  di  (ienova;  in  quell'occasione 
egli  farà  proposte  tendenti  1"  ad  istituire 
nella  nostra  città  un  ulììcio  di  sorveglianza 
del  patrimonio  artistico.  2"^  a  stabilire  che, 
allo  scopo  d'impedire  l'esportazione  degli 
oggetti  d'arte,  il  (ioverno  ed  il  Comune  con- 
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corrano  per  metà  ciascuno  nelle  spese  di 
acquisto,  a  disporre  die  la  siima  di  questi 
oggetti  si  l'accia  in  base  non  alle  offerte 
presentate,  ma  al  valore  reale  da  determi- 
narsi da  periti  ragionevoli,  non  esaj^erati. 
È  ingiustizia  il  mettere  tutlo  a  carico  dei 
privati.  Finora  vi  fu  negligenza  da  parte  del 
Governo  e  del  (Comune;  l'uno  e  l'altro  fac- 
ciano il  loro  dovere;  solo  allora  si  potrà  ino 
lare  imposizioni  ai  privati. 

Masini  non  è  completamente  soddisfatto 
delle  risposte  dell'Assessore.  Gli  duole  che 
non  sia  presente  il  consigliere  a  cui  egli  ha 
alluso  e  che  potrebbe  dare  a  questo  propo- 
sito una  esauriente  risposta.  Tutti  i  giornali 
d'Italia  hanno  parlato  di  questo  consigliere, 
e  ciò  non  ridonda  a  decoro  di  Genova.  Un 
vincolo  legale  non  v'era  perchè,  non  avendo 
i  proprietarii  dei  quadri  latto  le  opportune 
denuncia  non  potevano  i  quadri  stessi  essere 
compresi  nell'elenco  voluto  dalla  legge;  ma 
esisteva  però  un  vincolo  morale  per  tutti 
quelli  che  devono  curare  gli  interessi  della 
collettività.  11  presidente  della  Commissione 
per  la  conservazione  dei  monumenti  doveva 
pensare  a  tutelarli.  Non  sa  in  che  rapporti 
si  trovi  quel  consigliere  comunale  colla  fa- 
miglia C-attaneo  Della  Volta;  ma  nella  sua 
qualità  di  consigliere  aveva  un  vincolo  per 

10  meno  morale  per  opporsi  all'esportazione 
di  oggetti  artistici.  L'assessore  alle  Belle  Arti 
non  poteva  intervenire,  se  non  era  avver- 
tito di  questa  vendila;  però  non  poteva  igno- 
rare quello  che  era  notorio,  vale  a  dire  che 
da  tre  o  quattro  mesi  si  contrattava  per 
l'alienazione  dei  quadri  di  Yan  Ihxk;  erano 
stati  offerti  aH'inijìeratore  di  Germania  e 
questi  ne  avrebbe  dato  notizia  al  Re  d'Italia, 
e  per  allora  non  si  sarebbe  più  pensato  alla 
loro  vendita.  L' assessore  alle  Belle  Arti, 
se  venne  a  sapere  che  si  stava  facendo  questa 
vendita,  doveva  denunciare  il  l'atto  al  (Joverno 

11  quale  poteva  fare  inecessa'  i  appostamenti 
per  fermare  i  quadri  appena  usciti  dalla  casa 
del  venditore.  In  tal  modo  non  si  sai  ebbero 
violati  i  diritti  di  nessuno.  Intanto  ho  sen- 
tito dire  che  l'autorità  giudiziaria  sarebbe 
intervenuta  perchè,  avendo  dei  minorenni 
diritti  di  proprietà  sui  quadri,  non  si  sareb- 
bero provocate  per  le  vendite  le  autorizza- 
zioni di  legge.   Si  riserva  di  risollevare  la 


quistione,  quando  sarà  presente  il  consi- 
gliere, che  è  implicato  nella  vendita  di  cui 
si  tiatta,  per  sapere  da  lui  il  motivo  per 
cui  egli,  i)ur  sapendo  che  si  stava  per  pro- 
cedere alla  medesima,  non  ne  diede  tempe- 
stivamente avviso  all'Assessore. 

Poggi,  (isscssore,  replica  che  l'assessore 
alle  Belle  Arti  non  poleva  intervenire,  man- 
cando il  catalogo  prescritto  dalla  legge . 
Quando  lo  stesso  sarà  compilato,  il  Comune 
saprà  esercitare  la  debita  vigilanza  sugli 
oggetti  d'arte  e  d'antichità. 

4.  Osservazioni  del  consigliere  Caci  sopra  fatti 
inumani  avvenuti  neirOspedale  di  Pammatone. 

Ceci  rammenta  che  nella  passata  seduta 
aveva  accennato  ad  un  fatto  succeduto  al- 
l'ospedale di  Pammatone.  Bellaganiba  diceva 
che  l'ammalata  era  da  molto  tempo  degente 
all'ospedale,  che  i  suoi  parenti  erano  venuti 
a  visitarla,  ma  poi  non  si  erano  più  fatti 
vedere.  Risponde  al  presidente  degli  ospe- 
dali che  l'ammalata  entrò  a  Pammatone  il 
2  dello  scorso  mese  e  che  il  4  successivo 
moriva  senza  poter  vedere  i  suoi,  benché 
ne  avesse  latto  j-ichiesta.  Questo  fatto  non 
è  che  uno  dei  tanti,  che  da  molti  anni  si 
avverano  all'ospedale.  Prega  pertanto  il  Sin- 
daco d'intervenire  per  ottenere  che  si  con- 
ceda tutti  i  giorni  il  libero  ingresso  ai  pa- 
renti degli  ammalati  ricoverati  a  Pammatone. 

Bellagamba  risponde  v.;he  è  sempre  in  at- 
tesa del  memoriale  firmato  dal  marito  della 
defunta,  la  presentazione  del  quale  era  stata 
promessa  dal  consigliere.  Perciò  per  ora  non 
ha  a  dir  nulla  sul  fatto  lamentalo. 

Ceci  è  meravigliato  che  Bellagamba  abbia 
bisogno  di  documenti  da  parte  di  terzi  per 
sapere  quanto  avviene  a  Pammatone. 

Kgli  li  ha,  e  ne  fa  consegna  al  Sindaco, 
il  quale  nella  sua  qualità  di  cajio  dell'Am- 
ministrazione comunale  deve  interessarsi  di 
tutti  i  cittadini  che  entrano  all'ospedale. 

Il  Presidente,  ritenuto  trattarsi  di  un  fatto 
interno  dell'ospedale,  non  potrebbe  dare  a 
questo  proposito  delle  spiegazioni.  Invita  però 
il  consigliere  Bellagamba  a  farlo  e  in  special 
guisa  a  dire  se  si  possa  concedere  ai  parenti 
degli  ammalati,  quanto  domanda  il  consigliere 
Ceci. 
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Bellagamba  dichiara  che  il  dottor  Ceci 
aveva  nella  precedente  seduta  dichiarato  che 
avrebbe  consegnato  a  lui  e  non  già  al  Sindaco 
il  memoriale  firmato  dall'  interessato,  e  in 
attesa  di  questo  memoriale  aver  lasciato 
l'inchiesta  subito  da  lui  aperta  appena  gli 
pervennero  i  lamenti  dei  parenti  dell'amma- 
lata. Dunque  è  proprio  fuori  di  luogo  la 
meraviglia  del  dottor  Ceci  circa  la  ignoranza 
di  reclami  di  cui  egli  come  Presidente  è 
sempre  informalo.  Aggiunge  che  a  Pammatone 
vi  è  un'orario  speciale  per  le  visite  degli  am- 
malati ordinari;  quest'orario  non  esiste  per 
gli  ammalati  gravi,  i  quali  possono  visitarsi 
tutti  i  giorni.  Le  lagnanze  nel  caso  specifico 
di  cui  ha  parlato  Ceci,  non  sono  giustificate. 
I  parenti  dell'  ammalata,  benché  avvertiti 
dello  stato  grave  di  lei.  non  vennero  a  vi- 
sitarla a  cagione  della  loro  indolenza.  Del 
resto  l' Amministi'a/.ione  degli  Ospedali  è 
autonoma,  e  i  reclami  contr'essa  non  pos- 
sono portarsi  davanti  al  Consiglio  comunale. 

Ceci  smentisce  recisamente  il  consigliere 
Bellagamba  riguardo  al  fatto,  per  il  quale  ha 
mosso  reclamo.  La  malata  aveva  chiesto  a' 
suoi  vicini  di  letto  di  poter  vedere,  prima 
di  morire,  i  suoi  parenti.  Dato  e  non  con- 
cesso, che  se  ne  fosse  ignorato  l' indirizzo, 
si  poteva  facilmente  averlo  al  <  ivico  ufficio 
anagrafico.  Afferma  che  il  (Comune  e  com- 
petente a  intervenire  nelle  quistioni  attinenti 
all'  Ospedale,  poiché  corrisponde  ad  esso  un 
annuo  sussidio  di  600.000  lire,  sul  quale  si 
pagano  le  spese  dei  frequenti  viaggi  del  Pi  e- 
sideute  a  Roma.  Le  suore  e  gli  impiegati 
gravano  sul  bilancio  dell'ospedale  per  ben 
11.5.000  lire.  Perciiè  non  si  cercano  di  avvi, 
sare  i  parenti  degli  ammalati,  onde  possano 
vederli  prima  di  morire  ?  K  doloroso  a  con- 
statare che  i  doveri  d'umanità  non  siano 
rispettati  a  Pammatone. 

Bellagamba  non  ammette  le  smentite  del 
dottor  Ceci  e  protesta  contro  la  gratuita 
accusa  che  l'Amministrazione  non  rispetti  i 
doveri  dell'umanità.  Ripete  che  per  i  malati 
gravi  non  c'è  orario.  Si  avvertono  le  loro 
famiglie  quando  si  ha  il  loro  indirizzo  ;  ma 
come  si  potrebbe  farlo,  quando  s'ignora  la 
loro  residenza  e  la  loro  abitazione? 

Ceci  spera  che  il  Sindaco  si  occuperà 
seriamente  della  pratica,  altrimenti  egli  sa- 


rebbe costretto  a  presentare  un  ordine  del 
giorno. 

11  Presidente  non  conoscendo  i  fatti,  non 
può  entrare  nel  merito  dei  medesimi.  Farà 
sentire  all'Amministi  azione  degli  Ospedali 
civili  il  desiderio  clie,  ricoverando  dei  ma- 
lati a  Pammatone,  si  procuri  d'avere  il  re- 
capito delle  loro  famiglie  e  che  ai  parenti 
nel  caso  di  malattie,  specialmente  se  gravi, 
sia  concesso  di  vedere  i  ricoverati,  e  spei  a 
che  quell'Amministrazione  vorrà  soddisfare 
tali  legittimi  desideri.  Non  potrebbe  consen- 
tire col  consigliere  Bellagamba  che  crede 
che  l'Amministrazione  sia  autonoma  e  che 
quindi  il  Consiglio  comunale  sia  incompe- 
tente ad  occuparsi  di  quistioni  attinenti  ai 
medesimi.  Ricorda  come  1'  Amministrazione 
degli  Ospedali  civili  ripeta  la  sua  nomina 
dal  Consiglio  comunale,  come  sia  dal  Comune 
largamente  sussidiata,  quindi  non  crede  possa 
esimersi  la  Presidenza  dall'  offrire  quegli 
schiarimenti  che  possono  essere  domandati 
in  seno  al  Consiglio. 

Ceci  ringrazia  il  Sindaco  delle  fatte  dichia- 
razioni. 

5.  Raccomandazione  del  consigliere  Ferrare 
circa  le  proposte  di  riordinamento  della  Darsena. 

Ferrare  raccomanda  al  Sindaco  di  portare 
al  più  presto  possibile  al  Consiglio  le  pro- 
poste concrete  per  il  riordinamento  della 
Darsena,  di  cui  nell'ordine  del  giorno  vo- 
tato nella  precedente  seduta,  e  specialmente 
per  l'organizzaz  one  dei  lavoratori  di  detto 
stabilimento  commerciale,  affinché  le  rela- 
tive operazioni  procedano  normalmente  e 
rapidamente. 

Il  Presidente  risponde  che  la  Giunta  ha  già 
ricevuto  stamane  in  bozze  di  stampa  il  pro- 
getto di  regolamento  dei  lavoratori  della 
Darsena  e  che  egli  ha  provveduto  per  l'as- 
setto di  quest'emporio  commerciale,  nomi- 
nando la  Commissione  per  le  ulteriori  pro- 
poste che  in  ordine  al  medesimo  sono  da 
sottoporsi  al  Consiglio. 

6.  Proposta  di  concorso  del  Comune  nella  spesa 
per  la  formazione  di  una  guida-reclame  di  Genova. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  30  gennaio  p.  p.  : 
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«  L'assessore  Parodi  ricordata  la  delibera- 
zione 27  scorso  {giugno,  colla  quale  la  (iiuiita 
approvava  in  massima  la  pubblicazione  di 
una  guida-orario  reclame  di  (ìenova,  da  dif- 
l'ondersi  in  Italia  ed  all'estero  allo  scoj)o  di 
attirare  maggiormente  alla  nosti-a  Oittà  il 
movimento  dei  forestieii,  fonie  di  lucro  non 
indifìerente  ni  connnercio  locale,  ai  servizi 
ferroviari  e  della  navigazione,  espone  che 
do|)o  ripetute  corrispondenze  e  trattative  te- 
nute in  jiroposito  cogli  Enti  interessati,  si 
convenne  coi  rappresentanti  delTAnnninistra- 
zione  ferroviaria  e  della  Società  degli  alber- 
gatori che  la  spesa  all'uopo  occorrente  si 
sarebbe  ripartita  per  metà  a  carico  del  Co- 
mune, e  per  V4  a  carico  di  ognuna  di  dette 
Amministrazioni;  salvo  in  seguito  ad  accet- 
tare il  concorso  pecuniario  di  alti-i  Enti,  ai 
quali  si  potesse  riservare  uno  spazio  per 
speciali  avvisi  e  rcclames. 

Che,  iniziate  opportune  trattative  colle  Ditte 
più  indicate  per  simili  ])ubblicazioni,  ed  esseiì- 
dosi  prescritto  il  formato  e  dimensioni  della 
guida,  nonché  delle  vignette  in  tricromia  ch9 
dovevano  adornarla,  fra  le  quali  il  panorama 
e  la  pianta  di  Genova,  6  piccole  vedute  della 
Riviera,  ed  il  tracciato  delle  linee  ferroviarie 
che  fanno  capo  alla  nostra  ("Jttà,  con  spe- 
ciali l'iparti  indicanti  i  monumenti  cittadini, 
gli  edifici  pubblici,  gli  alberghi,  gli  orari  fer- 
roviari e  delle  linee  di  navigazione,  il  tutto 
in  un  foglio  di  cent.  76  circa  per  lOVaiSi 
ricevettero  le  offerte  seguenti: 

Stabilimento  Armanino,  Genova.  Prezzo  per 
100  mila  copie  L.  00  al  1000;  i)er  200  mila 
L.  55  al  1000;  per  100  mila  in  più  L.  50 
al  1000. 

Stabilimento  Bacigalupi,  (ìenova.  Prezzo 
per  100  mila  copie  L.  55  al  1000;  ]ier  200 
mila  E.  50  al  mille;  per  100  mila  in  i)iù 
E.  45  al  1000. 

Stabilimento  Risso,  (Senova.  Prezzo  per  100 
mila  copie  E.  58  al  mille  ;  ])er  200  mila 
E.  53  al  mille;  per  100  mila  in  più  L.  47 
al  1000. 

Stabilimento  Richter,  Napoli.  Prezzo  per 
100  mila  copie  E.  54  al  1000;  per  200  mila 
E.  49  al  mille;  per  100  mila  in  più  E.  45 
al  1000. 

Che  siccome  tanto  dal  lato  artistico  quanto 
da  quello  delle  spese  T  offerta  dello  stabili- 


mento Richter  sarebbe  la  più  vantaggiosa, 
sembra  al  riferente  che  la  stessa  dovrebbe 
essere  preferita.  Eppei  tanto,  a  titolo  di  esperi- 
mento, e  senza  alcun  impegno  avvenire,  il  ri- 
ferente, ritenulo  che  la  grande  diffusione,  che 
di  tali  guide  si  farebbe  a  mezzo  della  Società 
degli  albergatori  e  delle  Ferrovie,  specialmente 
all'estero,  appoi  terebbe  utili  risultati  al  nostro 
commercio  ed  al  movimento  dei  forestieri, 
chiede  che  la  (ìiunta  voglia  deliberare  di  pro- 
porre al  Consiglio  comunale  il  concorso  di 
E.  4900  a  carico  del  (Comune  nella  spesa  di 
E.  9800  occorrente  per  la  provvista  di  200,000 
guide  rcclames  del  modello  e  formato  con- 
forme a  quello  presentato  dalla  ditta  Richter, 
mandando  prelevarsi  tal  somma  dal  fondo 
iscritto  a  Rilancio  ptr  le  Spese  casiuili  e  iinpre- 
vediilc-  chiedendo  contemporaneamente  al 
sig.  Prefetto  la  dispensa  dalle  formalità  degli 
incanti,  e  l'autorizzazione  di  conchiudere  a 
trattativa  privata; 

Udita  questa  esposizione; 

Dopo  matura  discussione; 

Ea  Giunta  all'  unanimità  dei  voti  delibera 
di  l'assegnare  al  Consiglio  comunale  la  an- 
zidetta proposta  dell'assessore  Parodi  ». 

Villa  è  contrario  alla  proposta  della  Giunta. 
Non  sa  perchè  si  faccia  stampare  a  Napoli 
una  guida-reclame  di  Genova,  mentre  qui 
vi  sono  buone  tipografie  e  litografie.  Una 
simile  pubblicazione  dovrebbe  farsi  per 
mezzo  dei  lavoratori  genovesi.  Le  arti  gra- 
fiche vivono  male  a  Genova  per  la  fiera  con- 
correnza di  Napoli,  Torino  e  Milano.  Si  ri- 
serva in  sede  di  bilancio  dì  proporre  a  fa- 
vore dei  nostri  industriali  modificazioni  alla 
tariffa  daziaria.  Essi  che  per  scongiurare  uno 
sciopero  accettarono  gli  aumenti  di  salario 
voluti  dai  lavoratori  meritano  riguardi.  Non 
è  accettabile  la  proposta  della  Giunta,  men- 
tre a  Genova  i  Rossi,  i  Waser,  i  Bacigalupi, 
i  Pagano,  i  Montorfano,  gli  Armanino  pos- 
sono eseguire  il  progettato  lavoro  alla  pari 
della  ditta  Richter  di  Napoli,  ed  anche  per- 
chè se  venisse  eseguito  nella  nostra  città  la 
Giunta  potrebbe  vigilarlo.  Spera  che  questa 
vorrà  indire  al  riguardo  una  gara  fra  le  ditte 
genovesi.  Chiede  quindi  la  sospensiva  della 
pratica. 

Fioroni  risponde  che  apparentemente  l'os- 
servazione di  Villa  è  giusta,  né  l'assessore 
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Parodi  era  di  diverso  parere.  Fu  indetta  una 
gara,  ma  è  risultato  che  il  migliore  cam- 
pione presentato,  non  fu  quello  delle  ditte 
genovesi,  bensì  ([uello  dello  stabilimento 
Richter  di  Napoli.  Gli  stessi  industriali  ge- 
novesi hanno  ciò  riconosciuto.  Non  se  ne 
deve  dedurre  che  gli  stabilimenti  della  no- 
stra città  siano  inferiori  a  quelli  di  Napoli, 
ma  solo  che  questi  sono  superiori  nel  ge- 
nere particolare  che  ha  formato  oggetto  della 
gara.  La  Commissione  all'uopo  nominata  non 
poteva  che  scegliere  quella  ditta  che  oH'riva 
maggiori  garanzie.  Crede  che  la  Giunta  non 
metterà  sulla  pratica  la  quistione  di  fiducia; 
e  quindi  si  potrebbe  riaprire  la  gara,  e  se 
vi  concorresse  qualche  ditta  della  nostra 
città,  che  la  prima  volta  non  si  è  presen- 
tata, e  i  suoi  campioni  riuscissero  superiori 
a  quelli  di  Napoli,  si  darebbe  ad  essi  senza 
dubbio  la  preferenza.  Finora  però  il  lavoro 
migliore  è  quello  della  ditta  Richter. 

Massone  dice  che  la  proposta  della  guida- 
reclame  di  Genova  fu  fatta  al  Consiglio,  al- 
cuni anni  or  sono,  da  Giovanni  Vacca,  il 
quale  prevedeva  che  gli  albergatori  avreb- 
bero coatliuvato  il  Comune  nella  compila- 
zione e  concorso  nelle  spese.  Ma  quella  pro- 
posta era  completa.  Genova,  diceva  il  pro- 
ponente, ha  bisogno  d'una  guida,  ove  siano 
indi<  ati  i  monumenti  artistici  di  Genova,  e 
quanto  possa  interessare  la  storia  della  no- 
sti'a  città.  Si  potevano  poi  a  questa  guida 
artistica  aggiungere  alcune  pagine  colle  in- 
dicazioni degli  hòtels  e  delle  relative  ta- 
riffe. Ma  dacché  fu  istituito  l'Assessorato 
alle  belle  arti,  l' arte  esulò  dalle  pagine 
delia  guida,  e  solo  vi  figureranno  gli  hòtels 
e  le  rispettive  notizie.  £  nostro  interesse 
che  si  conoscano  le  bellezze  artistiche  di 
Genova,  e  che  le  pagine  riservate  agli  hòtels 
siano  poche,  essendo  tenue  anche  il  concorso 
che  essi  prestano  nella  spesa.  Siccome  la  guida- 
reclame,  come  sarebbe  adesso,  ridonda  più 
che  altro  a  vantaggio  degli  albergatori,  l'ora- 
tore voterà  conti  o  la  proposta  della  Giunta. 

Villa  dice  che  le  spiegazioni  date  da  Fio- 
roni non  sono  tali  da  farlo  mutare  di  parere. 
Se  si  voleva  allargare  la  gara,  si  dovevano 
interpellare  le  principali  ditte  d'Italia;  il  non 
averlo  fatto  dimostra  che  non  si  è  stati  im- 
parziali verso  i  nostri  artisti. 


Fioroni  soggiunge  che  la  guida-reclame 
serve  a  far  conoscere  le  bellezze  artistiche 
di  Genova,  non  già  a  favorire  gli  interessi 
degli  albergatore;  perciò  appunto  la  loro  so- 
cietà contribuisce  nelle  spese  solo  per  '/i- 

Poggi,  assessore,  osserva  che  il  consigliere 
Massone  confonde  due  cose  ben  diverse  fra 
loro;  la  guida-reclame  proposta  ora  dalla 
Giunta,  coU'illustrazione  artistica  di  Genova. 
La  prima  non  è  che  un  vanenìeciim  per  il  fo- 
restiero ;  è  un  puro  e  semplice  elenco 
delle  opere  d'arte  della  nostra  città,  cui  si 
aggiungono  quelle  indicazioni  d'alberghi,  di 
ferrovie,  di  trasporti  ecc.,  che  possono  riu- 
scire utili  al  medesimo:  la  seconda  invece 
è  un'opera  profonda  ed  esauriente  sugli  og- 
getti d'arte  esistenti  nel  nostro  Comune,  alla 
compilazione  della  quale  prenderanno  parte 
le  persone  più  competenti  e  che  non  potrà 
darsi  alle  stampe,  se  non  fra  tre  o  quattro 
anni. 

Massone  replica  che  l'album  completo  degli 
oggetti  artistici,  che  l'Assessore  vuol  l'are, 
non  può  accompagnare  il  forestiero  ne'  suoi 
viaggi,  ma  soltanto  tenersi  negli  scaffali  di 
una  biblioteca,  dove  sarà  consultato  da  chi 
vuol  fare  studi  speciali. 

La  guida-réclame  invece,  destinata  a  invo- 
gliare lo  straniero  a  venire  nella  nostra  città, 
dev'essere  un  libretto  tascabile  contenente 
l'indicazione  delle  bellezze  della  medesima 
e  degli  oggetti  d'arte  che  vi  si  ammirano. 
L'indicazioni  degli  alberghi,  ferrovie  ecc,  vi 
sono  contenute  in  pochissimo  spazio.  Cosi 
si  la  all'estero.  La  (iiunta  invece  fa  uno  sdop- 
piamento, e  comincia  a  proporre  di  stampare 
la  parte  che,  riferendosi  agli  albergatori  ed 
ai  trasporti,  non  è  utile  al  Comune.  Per- 
tanto insiste  perchè  si  sospenda  la  pratica 
e  invoca  dalla  Giunta  la  pubblicazione  di 
una  vera  guida  per  lo  straniero  nel  senso 
dianzi  accennato. 

Parodi,  assessore,  osserva  che  tutti  accet- 
tano la  proposta  della  Giunta,  limitandosi  a 
criticarne  soltanto  i  particolari.  Occorre  di 
avere  delle  idee  esatte.  La  guida-reclame 
non  è  che  un  foglio  volante  con  incisioni 
colorate  avente  per  iscopo  di  attirare  i  fo- 
restieri alla  nostra  città,  e  perciò  le  si  deve 
dare  la  più  ampia  diffusione  cosi  in  Italia, 
come  all'estero.  La  guida  escogitata  da  Vacca 
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e  accennata  da  Massone  è  ima  cosa  ben  di- 
vei-sa.  A  seguito  di  una  proposta  del  consi- 
gliere Ansaldo  tendente  a  far  conoscere 
Genova  all'estero  sotto  il  rapporto  sportivo 
ed  artistico  si  iniziarono  trattative  con  varii 
industriali  per  la  formazione  di  questa  ifuida- 
reclame.  L'Amministrazione  pensò  di  chia- 
mare a  concorrere  quelli  che  prestano  abi- 
tualmente la  loro  opera,  come  tipografi  o 
litografi  a  favore  del  (".oniune.  Armanino. 
Bacigalupi,  Risso.  Peloso,  ecc. 

Non  potendo  bandire  un  appalto  in  questo 
genere  specialissimo,  nè  potendo  interpel- 
lare tutto  il  mondo,  era  naturale  che  lo 
Assessore  si  limitasse  ai  tipografi  o  litografi 
indicati,  ed  in  ciò  ebbe  consenziente  la  com- 
missione. Essi  presentarono  i  loro  campioni, 
ma  non  furono  trovati  conformi  alle  inten- 
zioni della  Giunta,  forse  perchè,  quantunque 
abilissimi  nella  loro  professione,  norn  si  sono 
specializzati  nella  foi'mazione  di  guide-recla- 
mes.  Tali  campioni  mancano  di  quella  par- 
ticolare genialità,  di  quello  speciale  gusto 
artistico^che  si  richiede  per  questi  foglietti 
volanti  che  devono  essere  lanciati  gratuita- 
mente in  tutto  il  mondo. 

Questi  caratteri  invece  si  trovarono  nel 
campione  esibito  dalla  ditta  Richter  di  Napoli; 
inolire  essa  domandò  un  prezzo  più  mite.  Per 
questi  motivi  parve  più  conveniente  pro- 
porre di  far  eseguire  la  guida-reclame  da 
questa  ditta.  La  pratica  però  non  è  decisa. 
Se  il  consiglio  non  lo  consente,  nulla  vi  è 
di  pregiudicato  e  nessun  contratto  si  stipu- 
lerà colla  ditta  Richter.  La  Giunta  non  ha 
difficoltà,  se  cosi  vuole  il  Consiglio,  di  am- 
mettere ad  una  nuova  gara  altre  ditte,  e  di 
limitare,  occorrendo,  questa  gara  a  sole 
ditte  genovesi.  Quanto  ha  esposto  ha  lo  scopo 
di  dimostrare  che  l' operato  della  Giunta 
fu  giusto  e  ragionevole.  Crede  però  più 
opportuno  di  dire  qualche  cosa  riguardo 
agli  enti  che  sono  chiamati  a  concorrere 
alla  compilazione  della  guida-reclame.  La 
Giunta  a  tal  uopo  si  era  rivolta  alla  società 
degli  albergatori,  alle  società  di  navigazione 
ed  alle  Ferrovie  dello  Stato.  Delle  società 
di  Navigazione  alcune  aderirono,  altre  no  ! 
quindi  si  jìensò  di  limitare  il  concorso  alla 
società  degli  Albergatori  ed  alle  Ferrovie  di 
Stato.   Si   stabili   il  riparto  delle  spese,  ma 


parve  giustificato  che  il  Comune  vi  concor- 
resse per  una  maggior  quota,  avendovi  un 
maggiore  interesse.  Cosi  operando,  non  crede 
che  il  (Comune  si  sia  comportato  male.  Per- 
tanto urge  che  il  Consiglio  prenda  in  merito 
una  decisione,  se  si  vuole  compilare  tempe- 
stivamer.tc  la  guida- reclame,  altrimenli  con- 
tinuando a  discutei  e  verrà  1'  estate  e  allora 
la  guida  non  potrà  farsi  che  per  l' anno 
venturo  e  bisognerà  per  quest'  anno  rasse- 
gnarsi a  far  a  meno  [dei  vantaggi,  che  si 
attendono  dalla  medesima. 

Poggi,  (issessorc,  fa  rilevare  che  la  guida 
di  Genova  nel  senso  voluto  dal  consigliere 
Massone  non  potrebbe  compilarsi,  se  non 
nel  termine  di  due  anni,  perchè  l'elenco  dei 
monumenti  che  esistono  nelle  -strade  e  piazze 
di  Genova  è  ancora  da  farsi,  quello  della 
Galleria  di  Palazzo  Rosso  è  inesatto,  e  quello 
di  palazzo  Bianco  si  trova  su  per  giù  nelle 
stesse  condizioni.  La  progettata  guida  reclame 
non  servirà  certo  a  dare  una  descrizione 
jirecisa  degli  oggetti  artistici  di  Genova,  ma 
contribuendo  a  farli  in  qualche  modo  cono- 
scere, e  destando  il  desiderio  di  vederli, 
non  può  dirsi  priva  di  utilità,  e  sotto  questo 
punto  di   vista  merita  di  essere  approvato. 

Massone,  non  essendo  soddisfatto  degli 
schiarimenti  dati  dagli  assessori  Parodi  e 
Poggi,  presenta  il  seguente  ordine  del  giorno: 

«  11  Consiglio  comunale 
«  Considerando  che  una  guida-reclame  deve 
«  contenere,  oltre  le  indicazioni  degli  hòtels, 
«  anche  l'enumerazione  e  l'illustrazione  dei 
«  tesori  artistici  della  città,  onde  invogliare 
«  i  forestieri  a  visitare  Genova  e  soffermar- 
«  visi  ; 

«  Considerando  altresì  che  la  proposta 
«  della  Giunta  risponde  ad  una  so'a  di  queste 
«  esigenze  ; 

«  Delibera  la  sospensione  di  detta  pratica 
«  e  passa  all'ordine  del  giorno  *. 

«  Massone  ». 

Il  Presidente  dice  che  le  spiegazioni  dello 
assessore  Poggi  persuadono  della  difficoltà 
di  fare  ora  una  guida  artistica  di  Genova, 
come  vorrebbe  Massone,  tuttavia  la  guida- 
reclame  proposta  dalla  Giunta  riunendo  in 
se.  oltre  l' indicazione  dei  pubblici  ullìzi  e 
degli  hòtels.  anche  quelle  dei  monumenti 
artistici,  t  he  meritano  di  essere  visitati  dallo 
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straniero,  pare  che  corrisponda,  se  non  del 
tutto,  almeno  in  gran  parte  all'idea  di  detto 
consigliere.  Villa  si  è  lamentato  che  per  la 
formazione  di  questa  guida  non  si  sia  estesa 
la  gara  ad  altri  industriali  genovesi,  od  an- 
che a  quelli  di  altre  città  italiane.  Ma  le 
olTerte  presentate  alla  Giunta  non  furono 
conformi  alle  intenzioni  della  ('ommissione 
se  si  eccettui  quella  della  ditta  Richter  di 
Napoli.  Spera  che  il  Consiglio,  tenuto  conto 
dell'utilità  di  questa  guida,  che  Genova  forse 
per  la  prima  avrebhe  in  Italia,  del  tenue 
prezzo  e  dell'eciuo  concorso  nella  spesa  pre- 
stato dalla  Società  degli  Albei'gatori  e  dalle 
Ferrovie  di  Stato,  vorrà  votare  la  proposta 
della  Giunta.  Pregherebbe  pertanto  il  consi- 
gliere Massone  di  ritirare  il  proprio  ordine 
del  giorno. 

Massone  risponde  che  se  si  trattasse  di 
una  vera  gui('a  artistica  di  Genova  sarebbe 
conveniente  che  il  Comune  concorresse  nella 
spesa~per  3  quarti  e  la  Società  degli  alber- 
gatori e  le  Ferrovie  per  un  quarto;  ma  sic- 
come la  guida  attuale  riesce  utile  in  massiuia 
parte  a  tale  società  ed  alle  ferrovie,  sarebbe 
equo  che  i  3  quarti  della  spesa  andassero 
a  carico  di  (juella  e  di  queste,  e  un  quarto 
soltanto  fosse  pagato  dal  Comune.  Solo 
quando  il  ri|)arto  della  spesa  fosse  fatto  in 
quest'  ultima  maniera,  potrebbe  consentire 
al  ritiro  del  proprio  oi-dine  del  giorno;  in 
caso  contrario,  egli  insiste  nel  medesimo. 

Fioroni  dichiara  che  l'utilità  che  la  guida- 
reclame  darebbe  agli  albergatori  è  poca  ; 
mentre  grande  sarebbe  quella  che  ne  deri- 
verebbe alla  generalità  dei  cittadini,  e  spe- 
cialmente ai  lavoratori,  promuovendo  una 
maggiore  affluenza  di  forestieri  nella  nostra 
città.  D'altronde  egli  quale  rappresentante 
della  Società  degli  Albergatori,  non  può  dire 
per  ora,  se  essa  sarebbe  disposta  ad  accre- 
scere la  ciuota  di  concorso  nella  spesa  di 
formazione  della  guida  medesima. 

Massone  soggiunge  che  è  stupito  che  nel 
Consiglio  comunale  di  Genova  vi  siano  al- 
bergatori. Egli  ha  pai  lato  nell'  interesse  del 
Comune,  1'  unico  che  •  un  consigliere  deve 
prendere  di  mira.  Siccome  gli  albergatori 
sono  interessati  di  più,  devono  maggiormente 
contribuire  nella  spesa. 

11  Presidente   dice  che  il   movimento  dei 


forestieri  serve  ad  accrescere  la  ricchezza 
nazionale.  E  interesse  di  tutta  la  cittadinanza 
che  Genova  sia  conosciuta,  onde  siano  allet- 
tati a  visitarla.  Gli  pare  pertanto  che  la  pro- 
posta della  Giunta  meriti  d'essere  accolta. 

Massone  domanda  che  si  voti  il  suo  ordine 
del  giorno. 

11  Presiden'e  mette  perciò  ai  voti  tale  or- 
dine del  gioino.  Esso  mediante  regolare 
votazione,  fatta  coll'assistenza  dei  consiglieri 
Hallestrero,  Bonati  e  Cattaneo  Adorno,  viene 
respinto,  avendo  ottenuto  3  voti  favorevoli 
e  34  contrari. 

Mette  poscia  ai  voti  la  proposta  della 
Giunta;  e  la  stessa,  mediante  regolare  vota- 
zione, fatta  coll'assisleaza  dei  predetti  con- 
siglieri, viene  approvata,  avendo  riportato 
34  voti  favorevoli  e  3  contrari. 

7.  Inversione  dell'ordine  del  giorno. 

11  Presidente  propone  d' invertire  1'  ordine 
del  giorno  nel  senso  di  trattare  le  pratiche 
n.  4.  5  e  1 1  e  poi  quelle  che  vanno  dal  nu- 
mero 13  al  21  inclusivamente.  essendovi  per 
esse  urgenza  di  provvedere  e  probal)ilità  che 
non  diano  luogo  a  lunghe  discussioni,  e  in- 
line le  inscritte  ai  numeri  2,  3,  (5,  7.  8,  9, 
10,  12,  25,  2().  27  e  28,  le  quali  senza  dub- 
bio esigono  un  maturo  esame  da  parte  del 
Consiglio. 

Il  Consiglio  aderisce  alla  proposta. 

8.  Proposta  di  dare  parere  favorevole  al  pro- 
getto di  nuovo  statuto  organico  del  Pio  Lascito 
Paggi  in  Genova. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
I  azione  presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  27  dicembre  1906: 

«  C  assessore  Mangini  riferisce  che  il  Pre- 
sidente del  Pio  Lascito  Paggi  in  Genova  ha 
trasmesso  al  Municipio  lo  schema  di  un 
nuovo  statuto  organico  di  detta  Opera  pia 
onde  venga  provocato  dal  Consiglio  co- 
munale il  parere  prescritto  dagli  articoli 
62  e  6,')  della  legge  17  luglio  1890,  n.  6972 
sulle  Istituzioni  di  pubblica  beneficenza. 

Che  tale  progetto,  debitamente  esaminato, 
non  ha  alcuna  modificazione  essenziale  allo 
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statuto  in  vigore,  approvato  con  r.  decreto 
9  giugno  1870,  ma  toglie  solo  diverse  di- 
sposizioni superllue,  ponendolo  in  armonia 
colia  legge. 

Udito  quanto  sopra; 

Visto  lo  statuto  9  giugno  1870  sovracitato; 
Visto  lo  schema  dello   statuto   ora  pro- 
posto: 

Visto  il  parere  dell'avvocato  civico; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  (Consi- 
glio comunale  di  dare  parere  favorevole 
allo  schema  di  nuovo  statuto  organico  del 
Pio  Lascito  Paggi  in  Genova  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  (iiunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coU'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  37  voti  favorevoli. 

9.  Proposta  di  dare  parere  favorevole  al  pro- 
getto di  nuovo  statuto  organico  del  Conservatorio 
delle  Maestre  Pie  di  S.  Agata  in  Genova. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  27  dicembre  1906: 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  il  Pre- 
sidente del  Conservatorio  delle  Maestre  Pie 
di  .S.  .^gata  in  Genova  ha  trasmesso  al  Mu- 
nicipio lo  schema  di  un  nuovo  statuto  or- 
ganico di  detto  Conservatorio,  percliè  ven- 
ga pi'ovocato  dal  Consiglio  comunale  il 
parere  prescritto  dagli  articoli  52  e  65  della 
legge  17  luglio  1890  n.  6972  sulle  istituzioni 
pubbliche  di  beneficenza. 

Che  tale  progetto  non  ha  alcuna  modilì- 
cazione  essenziale  al  vecchio  statuto,  ap- 
provalo con  r.  decreto  9  giugno  1870.  ma 
soltanto  toglie  molte  disposizioni  superflue 
e  lo  pone  in  armonia  colla  legge. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Visto  lo  statuto  9  giugno  1870  sovracitato; 

Visto  lo  schema  di  statuto  proposto; 

Visto  il  parere  dell'avvocato  civico; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  di  dare  parere  favorevole 
allo  schema  di  nuovo  statuto  organico  del 
Conservatorio  delle  Maestre  Pie  di  S.  Agata 
in  Genova  ». 


Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coU'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  37  voti  favorevoli. 

10.  Proposta  di  rimettere  al  giudizio  dei  Col- 
legio arbitrale,  nominato  per  la  risoluzione  delle 
controversie  vertenti  fra  il  Municipio  e  l' Impresa 
edilizia  di  via  Giulia,  anche  quella  relativa  all'in- 
dennità di  espropriazione  per  parziale  occupazione 
delle  carceri  di  S.  Andrea. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione pre  ;a  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  30  gennaio  p.  p.  : 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che.  a  seguito 
della  deliberazione  della  (Uunta  municipale 
in  data  2  maggio  1906,  colia  quale  si  appro- 
vava uno  schema  di  compromesso  per  la 
risoluzione  delle  controversie  insorte  fra 
r  Amminisli'azione  civica  e  l' Impresa  edilizia 
di  via  Giulia  e  Piccapietra,  rappresentata  dal 
suo  procuratore  generale  ing.  Cesare  Gamba- 
venivano  rimesse  agli  arbitri  tutte  le  quistioni 
formulate  dalle  Parti,  purché  dipendenti  dai 
contratti  28  luglio  1 887. 5  luglio  1 890, 1 2  maggio 
1898  e  dai  fatti,  patti,  accordi  e  convenzioni 
successive,  comunque  intervenute  in  rela- 
zione e  per  occasione  dell'appalto  e  dei  lavori 
medesimi  e  segnatamente  tutte  le  quistioni 
dipendenti  dalle  convenzioni,  dalle  cause  e 
fatti  ricordati  nelle  premesse  ed  accennate 
nelle  proteste  scambiatesi  fra  le  Parti  me- 
desime. 

Che  venne  pure  rimessa  agli  arbitri  la 
decisione  della  contestazione  vertente  attual- 
mente, a  riguardo  dell'  indennità  per  l'espro- 
priazione ed  occupazione  parziale  delle  car- 
ceri di  S.  Andrea,  dinanzi  ai  Tribunali  ordi- 
nari fra  l'Amministrazione  del  Demanio  dello 
Stato,  il  Municipio  e  l' Impresa,  in  seguito  a 
citazione  del  Demanio  14  maggio  1898.  usciere 
Lagorio.  contestazione  su  cui  il  Municipio 
quale  cessionario  del  Demanio  intende  di 
insistere  e  che  gli  Istituti  appaltatori  consen- 
tivano venisse  rimessa  agli  arbitri,  salva  ogni 
loro  eccezione  anche  sul  diritto  del  Muni- 
cipio di  invocare  le  ragioni  già  spettanti  al 
Demanio; 
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Che  fu  provveduto  alla  firma  del  detto 
compromesso  in  data  12  luglio  190(5,  nomi- 
nando ad  arbitri  i  signori  avv.  Antonio  Vir- 
gilio, Ugo  Carcassi  e  Giulio  Balbi  ; 

Che  comparse  le  parti  nauti  il  Collegio 
arbitrale,  prima  di  iniziare  le  relative  ope- 
razioni, fu  sollevato  il  dubbio  se,  mentre 
relativamente  alla  decisione  di  tutte  le  qui- 
stioni  proposte  dalle  Parti,  la  Giunta  in  base 
all'articolo  27  del  contratto  28  luglio  1887 
aveva  facoltà  di  approvare  lo  schema  di 
compromesso  trattandosi  di  esecuzione  di 
contratto,  dovesse  invece  intervenire  l'appro- 
vazione del  Consiglio  comunale  per  la  rimes- 
sione al  Collegio  arbitrale  della  contestazione 
riguardo  all'indennità  per  l'espropriazione 
ed  occupazione  parziale  delle  carceri  di  S.  An- 
drea sopra  indicata,  nella  quale  contestazione 
il  Comune  figurerebbe  come  cessionario  dello 
Stato  in  dipendenza  dell'acquisto  delle  car- 
ceri di  S.  Andrea; 

Che  sarebbe  quindi  opportuno  ottenere 
detta  approvazione  ; 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Vista'^la  deliberazione  2  maggio  1906; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale  di  rimettere  al  giudizio  arbi" 
trale  insieme  colle  altre  contestazioni  so- 
praccennate in  base  all'art.  27  del  contratto 
28  luglio  1887,  anche  quella  surriferita  rela- 
tiva all'indennità  di  espropriazione  per  par- 
ziale occupazione  delle  carceri  di  S.  Andrea  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  37  voti  favorevoli. 

11.  Proposta  di  pagamento  agli  impiegati  ci- 
vici amministrativi  dei  servizi  straordinari  fe- 
stivi e  serali  prestati  dal  1901  al  1905. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  30  gennaio  p.  p.: 

«  L'  assessore  Mangini  riferisce  quanto 
segue  : 

Il  Consiglio  comunale  con  sette  distinte 
deliberazioni,  prese  in  adunanza  privata  di 
seconda  convocazione   il  giorno  7  novem- 


bre 1903,  assegnava  alcuni  compensi  ad  un 
certo  numero  di  impiegati  del  Comune,  e 
cioè  : 

1.  Lire  2040  agli  impiegati  dell'ufficio 
dello  Stato  civile  per  servizio  straordinario 
serale  e  domenicale  prestato  nel  1902,  ri- 
partite fra  20  impiegati; 

2.  Lire  4200  agli  impiegati  e  salariati 
dell'ufficio  del  Catasto  per  l'opera  straordi- 
naria da  essi  prestata  nell'anno  1902  in  ser- 
vizio della  Commissione  comunale  dell'  im- 
posta di  ricchezza  mobile,  e  di  quella  dei 
fabbricati,  da  ripartirsi  fra  14  impiegati,  ol- 
tre i  messi  ed  i  portieri; 

3.  Lire  2000  per  gli  anni  1901  e  1902,  e 
cioè  L.  1000  per  1'  anno  1901  ed  altre  Lire 
1000  per  l'anno  1902  ad  impiegati  dell'  uf- 
ficio di  Ragioneria  pel  servizio  straordina- 
rio di  controllo  giornaliero  delle  operazioni 
di  cassa  da  essi  eseguito; 

1.  Lire  3200  ripartite  fra  dieci,  agli  im- 
piegati dell'  ufficio  succursale  di  San  Frut- 
tuoso per  servizio  straordinario  serale  e 
domenicale  prestato  nell'anno  1902; 

5.  Lire  775  agli  impiegati  dell'  ufficio 
delle  elezioni  per  le  operazioni  relative  alla 
revisione  delle  liste  elettorali,  o  meglio  lire 
300  per  ciascuno  a  due  impiegali,  lire  15 
ciascuno  a  tre  portieri  che  prestarono  ser- 
vizio per  turno  all'  ufficio  di  Stato  Civile; 
lire  65  in  complesso  a  22  pompieri,  e  lire 
65,  sempre  in  complesso,  ad  altri  13  portieri 
scolastici  ; 

6.  Lire  100  al  capo  sezione  sig.  Luigi 
Montaldo. 

7.  Lire  14484,20  agli  impiegati  degli  uf- 
fici civici  di  Segreteria,  d'  Igiene,  di  Polizia 
e  di  Anagrafe,  per  servizio  serale  e  dome- 
nicale straordinariamente  prestato  negli  anni 
1901  e  1902  e  cioè:  lire  7242,10  per  l'anno 
1901  ed  ugual  somma  per  l'anno  1902, 

Tali  deliberazioni  erano,  come  di  legge, 
con  lettera  in  data  23  novembre  1903,  ri- 
messe per  il  visto  al  Prefetto,  il  quale,  con 
suo  decreto  15  dicembre,  le  annullava,  ec- 
cettuata quella  distinta  col  n.  6. 

L'Amministrazione  civica,  previa  la  de- 
bita autorizzazione  in  data  4  luglio  1904, 
presentava  il  24  agosto  successivo  ricorso 
contro  il  decreto  prefettizio  alla  IV  Sezione 
del   Consiglio   di  Stato.  Ma  questo,  nauti 
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il  quale  era  stato  portato  in  discussione 
detto  ricorso  il  25  maggio  1906,  sollevava 
d'  ufficio  la  quislione  di  competenza  e  rin- 
viava di  conseguenza  gli  atti  alle  Sezioni 
unite  della  Cassazione  di  Roma,  per  cui  il 
relativo  giudizio  andrà  ancora  molto  in  lungo 
con  gravissime  ed  inutili  spese. 

Osserva  il  riferente  come  la  stessa  Su- 
prema Corte,  seguendo  la  giurisprudenza, 
confermata  i  i  una  recente  sentenza  a  Sezioni 
unite,  in  data  .'5  dicembre  1900,  colla  quale 
decideva  che  tutto  ciò  che  si  riferisce  allo 
stipendio  e  al  trattamento  economico  dell'  im- 
piegato in  relazione  allo  ufficio  suo  costi- 
tuisce per  lui  un  diritto  subiettivo  e  patri- 
moniale ed  ogni  controversia  relativa  alle 
eventuali  lesioni  di  questo  diritto  ricade  nel- 
l'attribuzione dell'autorità  giudiziaria,  verrà 
certo  a  dichiarare  questa  competenza. 

Rimesse  così  le  Parti  nanti  detta  autorità, 
riconoscendo  il  Municipio  il  suo  obbligo  a 
corrispondere  i  compensi  dovuti  agli  im- 
piegati, potrà  difiìcilmenle  il  giudizio  avere 
un  esito  favorevole  pel  Comune. 

S'aggiunga  che  il  Commissario  prefettizio 
con  suo  decreto  31  dicembre  1901  assegnava 
un  compenso  pel  servizio  straordinario  di 
controllo  giornaliero  delle  operazioni  di  cassa 
eseguito  da  tre  impiegati  di  Ragioneria,  con- 
fermando cosi  la  deliberazione  distinta  col 
n.  3  sopracitata,  approvata  in  seduta  7  no- 
vembre 1903  dal  Consiglio  comunale;  e  nel 
bilancio  dell'anno  1906,  all'articolo  11,  fu 
dal  Consiglio  comunale  stanziato  uno  spe- 
ciale assegno  per  retribuire  tutti  i  funzio- 
nari che  adempiono  a  servizio  di  carattere 
permanente  eccedenti  l'orario  normale;  e 
detto  bilancio  riportò  la  prescritta  autoriz- 
zazione. 

Infine  il  Consiglio  comunale  nella  seduta 
del  29  corrente  a  mezzo  di  vari  Consi- 
glieri, raccomandava  alla  Giunta  di  por  line 
a  detta  controversia  che  per  l' indole  sua 
speciale  non  deve  essere  ulteriormente  pro- 
tratta. 

Che  da  questo  stato  di  cose  ne  risulterebbe 
l'anormalità  che  mentre  si  compensarono 
pel  1906  tutti  gli  impiegati  che  adempirono 
a  servizi  eccedenti  1'  orario  normale,  tali 
compensi  non  potrebbero  essere  corrisposti 
per  lo  stesso  servizio  fatto  negli  anni  pre- 


cedenti, cioè  dal  1901  al  1905.  Ad  eliminare 
ciò  è  equo  ed  opportuno  che  la  Giunta 
proponga  al  Consiglio  comunale  la  corre- 
sponsione dei  compensi  di  cui  è  caso. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Ritenuta  la  ragionevolezza  della  suddetta 
proposta  dell'assessore  Mangiai; 

La  Giunta  delibera  di  approvarla  e  di 
rassegnarla  al  Consiglio  comunale  ». 

Massone  crede  che  nei  verbali  del  1901  vi 
sia  una  sua  dichiarazione  contro  i  corapeiisi 
agli  impiegati  per  servizi  straordinari.  Per 
coerenza  voterà  contro  la  proposta  della 
Giunta. 

D'Oria  si  associa  alla  dichiarazione  di  Mas- 
sone. 

Mangiti!,  assessore,  osserva  che  la  proposta 
della  Giunta  è  l'adempimento  di  un  voto 
emesso  dal  Consiglio  nella  sua  adunanza  del 
29  gennaio  p.  p.  Si  trattava  allora  di  auto- 
rizzare il  Sindaco  a  ricorrere  alla  Cassazione 
di  Roma  a  sezioni  riunite  a  cui  era  stata 
rimessa  dal  Consiglio  di  Stato  perchè  deci- 
desse quale  delle  due  autorità,  l' Ammini- 
strativa o  la  Giudiziaria,  fosse  competente 
a  conoscere  la  quistione  dei  compensi  do- 
vuti agli  impiegati  per  servizi  straordinari. 
In  quell'occasione  il  Consiglio  fece  invito 
alla  Giunta  di  studiare  se  non  ci  fosse  modo 
di  definire  la  pratica,  senza  dover  percorrere 
tutti  gli  stadii  della  procedura.  Si  tratta  di 
compensi  per  lavori  di  carattere  permanente 
che  si  compiono  fuori  dell'orario  normale,  da 
impiegati  di  diversi  uffici,  per  la  retribuzione 
dei  quali  nel  bilancio  del  1906  fu  stanziata 
una  somma  speciale  e  questa  fu  approvata 
dall'autorità  tutoria. 

Ceci  darà  voto  favorevole  alla  proposta 
della  Giunta,  riconoscendone  l'equità.  Racco- 
manda poi  che  sia  corrisposto  ai  portieri  il 
compenso  per  i  servizi  straordinari  prestati 
nel  1906.  che  non  hanno  ancora  ricevuto. 

Il  Presidente  risponde  che  crede  che  i  por- 
tieri siano  stati  soddisfatti;  accetterà  la  cosa, 
in  caso  contrario,  provvederà. 

Mangini,  assessore,  replica  che  avendo  il 
Prefetto  annullato  le  deliberazioni  consigliari 
relative  ai  compensi  dovuti  agli  impiegati 
per  servizi  straordinari  compiuti  negli  anni 
1901,  1902,  1903,  1904  e  1905,  il  Comune 
ricorse  alla  4^^  sezione  del  Consiglio  distato, 
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e  vi  ricorsero  a  loro  volta  gli  impiegati.  Fu 
discussa  la  pratica,  c  il  Consiglio  di  Stato 
sollevò  d'uffìcio  la  quistione  della  compe- 
tenza e  rinviò  gli  atti  alla  Cassazione  di  Roma 
a  sezioni  riunite.  Siccome  questa  Cassazione, 
con  sentenza  del  .'5  dicembre  1906.  proclamò 
la  massima  che  tutto  quanto  si  riferisce  allo 
stipendio  e  al  trattamento  dell'impieg.ito  in 
dipendenza  del  suo  ufficio  è  un  suo  diritto 
patrimoniale  ed  ogni  quistione  attinente  a 
questa  materia  è  di  competenza  dell'autorità 
giudiziaria;  cosi  è  a  ritenere  che  anche 
nel  caso  attuale  la  Cassazione  si  pronuncierà 
nello  stesso  senso.  Parve  dunque  al  Consiglio 
nella  seduta  del  29  gennaio  p.  p.  che  non 
occorresse  adire  la  Cassazione  e  che  si  defi- 
nisse la  vertenza  corrispondendo  agli  impie- 
gati i  suddetti  compensi.  Ed  a  così  fare  il 
Consiglio  era  confortato  dall'  esempio  del 
(Commissario  prefettizio  che  assegnò  il  com- 
penso per  il  servizio  straordinario  del  gior- 
naliero controllo  di  cassa  agli  impiegati  della 
Hngioneria.  e  dall'assegno  inscritto  in  bilancio 
nel  1906  per  tali  compensi,  senza  che  l'au. 
torità  tutoria  facesse  al  riguardo  alcuna  osser- 
vazione. Si  tratta  adunque  di  una  pura  e 
semplice  sistemazione  del  passato,  e  la  pro- 
posta della  Giunta  è  conforme  al  desiderio 
all'  uopo  debitamente  manifestato  dal  Con- 
siglio. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il  Pre- 
sidente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  è  approvata 
con  35  voti  favorevoli  e  2  contrari. 

12.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a  com- 
parire nel  giudizio  promosso  dagli  eredi  della 
signora  Vallebella  Maria  in  impugnativa  di  perizia 
di  espropriazione  di  stabili  posti  in  via  Casaregis. 
di  proprietà  di  detti  eredi. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  22  gennaio  p,  p.  : 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  con  ci- 
tiizione  19  gennaio  1907  Uff.  giud.  Guas- 
sardo,  i  signori  Luigi.  Giovanni,  Federico  e 
(Giuseppe  fratelli  Vallebella  fu  Antonio,  e 
Pcirano  Antonio  ed  Emanuela,  quali  eredi 


della  fu  Vallebella  Maria,  convennero  il  Mu- 
nicipio nauti  il  locale  Tribunale  esponendo  : 

che  con  decreto  prefettizio  in  data  17 
dicembre  1 906  veniva  dichiarata  l'espropria- 
zione a  carico  dei  richiedenti  per  la  esecu- 
zione del  piano  regolatore  e  d'ampliamento 
della  città  di  Genova  dal  lato  orientale,  di 
un  corpo  di  stabili  situati  fra  via  Gaffa  e 
via  Casaregis  di  loro  proprietà; 

che  il  prezzo  dell'  espropriazione  fu  sta- 
bilito in  L.  48.000,  ma  la  perizia  è  errata 
avendo  stabilito  un  reddito  inferiore  al  vero. 
Chiedono  quindi  venga  dichiarata  nulla  detta 
perizia  e  ne  sia  ordinata  altra  con  tutti  i  re- 
lativi provvedimenti. 

Occoire  perciò  l'autorizzazione  al  Sindaco 
a  comparire  in  detto  giudizio,  per  conte- 
stare la  domanda  degli  attori. 

Udito  quanto  sopra: 

Vista  la  citazione  19  gennaio  corrente; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  dai  signori 
Vallebella  Luigi,  Giovanni,  Federico  e  Giu- 
seppe, fratelli  fu  Antonio  e  Peirano  Antonio 
ed  Emanuela  per  contestare  le  domande  da 
essi  proposte  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  37  voti  favorevoli. 

13.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a  com- 
parire nel  giudizio  promosso  dal  sig.  Bafico  Carlo 
per  risarcimento  di  danni  a  seguito  di  procedi- 
mento penale  contro  di  lui  fatto  per  frode  daziaria. 

Il  Presidente  fa  leggere  ia  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  22  gennaio  p.  p.  : 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  con  cita- 
zione 18  gennaio  corr.,  ufficiale  giudiziario 
Guassardo,  il  sig.  Bafico  Carlo,  impresario  di 
trasporti  residente  in  Genova,  convenne  il 
Municipio  di  Genova  nauti  il  locale  Tribu- 
nale esponendo  :  che  a  seguito  di  querela 
presentata  dalla  civica  Amministrazione  con- 
tro il  richiedente  ed  il  sig.  Angelo  Garzo- 
glio,   imputati   di    frode    daziaria,  veniva 
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iniziato  un  i)roc'cdimento  i)enale  die  tcr- 
iiiinava  con  sentenza  17  giugno  190;ì  di 
assolutoria  per  inesistenza  di  reato.  Cliicde 
ora  il  risarcimento  dei  danni  ciie  propone 
nella  somma  di  L.  20.000; 

("die  necessita  quindi  l'autorizzazione  al 
Sindaco  a  comparire  in  detto  giudizio  per 
contestare  la  tardiva  domanda  di  danni  ]iro- 
posta  dal  Bafìco. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Visto  l'atto  di  citazione  in  data  17  gen- 
naio corr.  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  dal  sig. 
Rafico  Carlo  per  contestare  le  domande  da 
lui  proposte  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coH'assistenza  di  ti  e  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  .37  voti  favorevoli. 

14.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a  compa 
rire  nel  giudizio  promosso  dal  sig.  Patrone  Giacomo 
circa  il  pagamento  dello  stipendio  dovutogli  nella 
sua  qualità  di  medico  condotto. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  30  gennaio  p.  p. 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  con  cita- 
zione 29  novembre  1906  il  dott.  Giacomo 
Patrone,  azionava  in  giudizio  nanti  la  Pre- 
tura del  3."  Mandamento  di  Genova  il  Muni- 
cipio per  farlo  condannare  al  pagamento 
della  somma  di  L.  645.56,  quale  importo  com- 
plessivo dello  stipendio  dovuto  ad  esso  ri- 
chiedente come  medico  municipale  dal  Omag- 
gio al  1°  novembre  1906,  cogli  interessi  dalla 
giudiziale  domanda  ; 

Che  da  un  rapporto  dell'Ufficio  d'igiene 
in  data  10  gennaio  1907.  n.  21,  rimesso  al 
Contenzioso,  risulterebbe  che  la  pretesa  do- 
manda del  Patrone  non  avrebbe  fondamento 
di  sorta,  non  avendo  egli  prestato  alcun  ser- 
vizio quale  medico  municipale  durante  quel 
periodo  di  tempo  ; 

Udito  quanto  sopra  ; 

Vista  la  citazione  22  novembre  1906; 


Vis'o  il  raj)porto  10  gennaio  corr.  dell'Uf- 
lìcio  d'igiene; 

La  Giunta  delibera  di  pro])orre  al  Consi- 
glio comunale  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  come  sopra  promosso 
nanti  la  Pretura  del  3"  Mandamento  di  Ge- 
nova dal  dott.  Giacomo  Patrone  per  conte- 
stare le  domande  da  lui  proposte  ». 

Dopo  informazioni  chieste  dal  consigliere 
Ceci  sui  fatti  che  hanno  dato  origine  a  questa 
causa  e  schiarimenti  forniti  dall'  assessore 
Mangini,  il  Presidente  mette  ai  voti  la  pro- 
pos'a  della  Giunta;  e  la  stessa,  mediante  re- 
golare votazione,  fatta  coH'assistenza  di  tre 
consiglieri,  viene  approvata  con  37  voti  fa- 
vorevoli. 

15.  Proposta  dì  autorizzare  il  Sindaco  ad  im- 
pugnare la  perizia  per  la  determinazione  dell'in- 
dennità dovuta  ai  signori  Carlo  e  Stefano  Roma- 
nengo  per  l'espropriazione  dì  un  tratto  dì  terreno 
di  loro  proprietà  a  S.  Martino  d'Albaro. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  30  gennaio  p.  p.  : 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  con  de- 
creto prefettizio  in  data  22  dicembre  1906 
fu  dichiarato  espropriato  a  favore  del  Mu- 
nicipio di  Genova  ed  a  carico  dei  signori 
Carlo  e  Stefano  fratelli  Romanengo  fu  Pietro, 
un  appezzamento  di  terreno  posto  in  Ge- 
nova, regione  S.  Martmo  d'Albaro,  occorrente 
per  l'allargamento  della  sede  stradale  da 
S.  Martino  d'Albaro  a  Borgoratti,  onde  ese- 
guirvi l'impianto  e  l'esercizio  di  una  linea 
tramviaria.  Detta  espi'opriazione  venne  ese- 
guita in  base  ad  una  perizia  dell' ing.  Renzo 
Parodi  che  stabiliva  l'indennità  dovuta  in 
L.  9,840  per  137  m.  q. 

Che  come  risulta  da  un  rapporto  dell'  Uf- 
ficio dei  Lavori  Pubblici  l' indennità  sopra 
determinata  è  esagerata  e  non  può  dal  Co- 
mune essere  assolutamente  accettata,  essendo 
la  perizia  errata  nei  suoi  calcoli.  Occorre 
perciò  r  autorizzazione  per  impugnare  la  pe- 
rizia stessa. 

Udito  quanto  sopra  ; 

Visto  il  decreto  prefettizio  22  dicembre 
1906; 
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Visto  il  rapporto  dell'Ufficio  dei  Lavori 
Pubblici  ; 

VLsto  il  parere  dell'Avvocato  civico; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  d'impugnare  nauti  il  Tri- 
bunale civile  di  Genova  la  perizia  dell'in- 
gegnere Renzo  Parodi  per  indennità  dovuta 
ai  fratelli  Romanengo  fu  Pietro,  in  seguito 
ad  espropriazione  di  terreno  a  S.  Martino 
d'Albaro  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giuntn; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  37  voti  favorevoli. 

16.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a  com- 
parire nel  giudizio  promosso  dai  signor  Paolo 
G.  Scìallero  Carbone  circa  il  suo  diritto  dì  affis- 
sione sulla  casa  di  sua  proprietà  in  via  Cairoti 
n.  5. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  22  gennaio  p.  p. 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  con  ci- 
tazione 19  gennaio  corr.  il  signor  Sciallero 
Carbone  Paolo  G.,  residente  in  Genova  con- 
venne il  Municipio  nauti  il  locale  Tribunale 
esponendo  : 

che  egli,  quale  proprietario  della  casa 
posta  in  Genova,  via  Cairoli  n.  5,  concedette 
all'Impresa  generale  d'Affissioni  e  Pubblicità 
il  diritto  di  alTiggere  quadri  e  manifesti  con 
metodo  speciale  sopra  le  pareti  esterne  della 
propria  casa; 

che  il  Municipio  con  atto  2  gennaio  corr. 
ingiunse  alla  detta  Impresa  generale  di  Af- 
fissioni di  togliere  tutte  le  affissioni; 

che  tale  ingiunzione  viola  il  diritto  di  pro- 
prietà del  richiedente  e  della  predetta  So- 
cietà. Quindi  chiede  venga  dichiarato  dal  Tri- 
bunale avere  egli  il  diritto  di  affiggere  o 
fare  affìggere  sopra  la  propria  casa,  subor- 
dinando tale  diritto  unicamente  alla  licenza 
di  cui  nella  legge,  ed  essere  illegittima  la 
ingiunzione  municipale  e  quindi  di  niun 
effetto  perchè  in  modo  generico  viola  la  sua 
proprietà. 


Aggiunge  il  riferente  che  l'Ufficio  di  Po- 
lizia municipale,  al  quale  fu  comunicata  detta 
citazione,  ha  trasmesso  un  rapporto  che.  viene 
rassegnato  alla  Giunta,  in  cui  sono  esposte 
ragioni  alle  quali  si  è  ispirato  il  Sindaco 
nell'emettere   l'impugnato  decreto. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Vista  la  citazione  19  gennaio  1907  Sovra- 
citato  ; 

Visto  il  sovraccennato  rapporto  dell'Ufficio 
di  Polizia; 

I  a  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale  di  autorizzai  e  il  Sindaco  a 
comparire  nauti  il  Tribunale  di  Genova  nel 
giudizio  pr^nnosso  dal  sig.  Paolo  G.  Sciallero 
Carbone  per  contestare  tutte  le  domande 
da  lui  proposte  ». 

D'Oria  voterà  con  entusiasmo  quest'auto- 
rizzazione, i)erchè  la  causa  non  è  fondata. 
Spera  che,  appena  che  sia  discusso  il  bilan- 
cio, si  sottoporrà  al  Consiglio  il  progetto  di 
municipalizzazione  del  servizio  delle  pub- 
bliche affissioni,  e  cosi  quest'importante 
materia  verrà  una  buona  volta  definita. 

Gavotti,  assessore,  dichiara  che  questo  pro- 
getto verrà  quanto  prima  distribuito  a  stampa 
ai  consiglieri. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni  il 
Presidente  mette  ai  voti  la  proposta  della 
(ìiunta;  e  la  stessa,  mediante  regolare  vota- 
zione, fatta  coll'assistenza  di  tre  consiglieri, 
viene  approvata  con  37  voti  favorevoli. 

17.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a  com 
parire  nel  giudizio  promosso  dall'  Impresa  gene- 
rale di  affissioni  e  pubblicità  di  Milano  circa 
l'ingiunzione  datale  dal  Municipio  di  rimuovere 
da  tutte  le  case  di  Genova  i  quadri  per  le  af- 
fissioni. 

II  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
be  :  azione  presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  22  gennaio  p.  p. 

«  L' assessore  Mangini  riferisce  che  con  ci- 
tazione 19  gennaio  corr.,  ulf.  giud.  Casamara, 
r  Impresa  generale  di  affissioni  e  pubblicità. 
Società  Anonima  con  sede  in  Milano,  con- 
venne il  Municipio  di  Genova  nauti  il  locale 
Tribunale  esponendo  : 
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che  r  istante,  succeduta  alla  ditta  Montor- 
fano,  da  molti  anni  esercita  in  Genova  la 
impresa  delle  allissioni  tanto  su  appositi 
quadri  collocati  sui  muri  delle  case  private 
in  base  a  regolari  centrati i,  quanto  sopra  gli 
edifici  e  proprieli'i  comunali  per  concessione 
del  Municipio  di  Genova; 

che  il  Municipio  con  decreto  2  gennaio 
corr.  le  ha  ingiunto  di  rimuovere  da  tutte 
le  case  di  Genova  la  suddetta  occupazione, 
fondandosi  sugli  articoli  24,  27,  166  e  174 
del  regolamento  di  Polizia  municipale  18 
dicembre  1891.  Che  tale  ordine  è  contrario 
alla  legge,  ai  regolamenti  ed  ai  principi  ge- 
nerali di  diritto.  Chiede  ([uindi,  dato  atto 
che  non  si  con  lesta  la  ingiunzione  muni- 
cipale per  quanto  concerne  gli  stabili  comu- 
nali, con  riserva  di  eventuali  azioni  di  danni, 
sia  dichiarata  illegittima  e  lesiva  del  diritto 
privato  l'ingiunzione  2  gennaio  1907  in 
quanto  concerne  il  diritto  generico  di  affis- 
sione sopra  la  proprietà  privata,  dandosi 
atto  che  l'attrice  è  pronta  di  obbedire  alle 
ingiunzioni  clic  possano  riguardare  località 
determinate  ed  a  richiedere  ove  occorra  la 
licenza  della  P.  S.  e  quella  qualunque  altra 
autorizzazione  formale  che  regoli  ma  non 
tolga  il  diritto  di  alTissione  ;  colla  condanna 
al  risarcimento  dei  danni. 

Aggiunge  il  riferente  che  l'ufficio  di  Po- 
lizia municipale,  cui  fu  comunicata  detta 
citazione,  ha  trasme  so  al  Contenzioso  un 
rapporto  che  spiega  le  ragioni  a  cui  si  è 
informato  il  Sindaco  nello  emettere  T  impu- 
gnato decreto. 

Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

Vista  la  citazione  19  gennaio  1907; 

Visto  il  rapporto  dell'  Ufficio  di  Polizia 
Municipale  sovracitato  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nauti  il  Tribunale  di  Genova  nel 
giudizio  promosso  dalla  Società  Anonima, 
Impresa  generale  di  affissioni  e  pubblicità 
con  sede  in  Milano,  per  contestare  tutte  le 
domande  da  essa  proposte  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  (Jiunta; 
e  la  stessa,  mediante  legolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  appro- 
vata con  37  voti  favorevoli. 


18.  Proposta  di  autorizzare  II  Sindado  a  compa- 
rire nel  giudizio  promosso  dalla  sìg."  Mosca  Annetta 
in  RIcolfi  Dorìa  circa  il  pagamento  di  una  car- 
tella del  prestito  della  Città  di  Genova,  andata 
distrutta. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  22  gennaio  p.  p.  : 

«  L' assessore  Mangini  riferisce  che  con  ci- 
tazione 17  gennaio  corr.,  ulficiale  giudiziario 
Morando,  la  signora  Mosca  Annetta  fu  Gio- 
vanni in  HicoKi  Doria  cav.  Italo,  i-esidente 
a  Novi  Ligure,  convenne  il  Municipio  di  Ge- 
nova nanti  il  locale  Tribunale  esponendo  : 

che  (in  dal  1896  la  richiedente  acquistò 
una  cartella  di  L.  150  del  Prestito  a  premi 
della  città  di  Genova,  portante  il  n.°  29904  ; 

che  nell'estrazione  del  3  novembre  1906 
fu  sorteggiato  per  detta  azione  il  premio  di 
L.  45,000,  pagabile  il  1."  febbraio  p.  v.; 

che  la  cartella  stessa,  la  quale  è  sempre 
stata  di  sua  proprietà,  andò  disgraziatamente 
distrutta  nell'ottobre  1900,  perché  bruciata  da 
una  sua  persona  di  servizio  assieme  ad  altre 
carte  ritenute  inutili  ;  conviene  quindi  il  Mu- 
nicipio nanti  il  Tribunale  perchè,  provato  il 
fatto  della  distruzione,  sia  dichiarato  che  le 
spetta  il  |)remio  di  L.  45,000  sopra  indicato; 
tenuto  il  Municipio  a  rilasciarle  un  certificato 
equivalente  alla  cartella  distrutta  ed  a  pagarle 
le  L.  45,000  decorsi  5  anni  dal  1."  febbraio 
1907,- o  appena  decorso  quell'altro  termine 
statuendo  dal  Tribunale,  depositando  intanto 
la  detta  somma  di  L.  45,000  presso  la  Cassa 
di  Risparmio  di  Genova,  con  avvertenza  che 
i  relativi  interessi  si  maturino  a  favore  di 
essa  attrice.  Dato  atto  di  essere  pronta  a 
rifondere  al  Comune  le  spese  di  causa. 

Dice  il  riferente  che  l'Ufficio  di  Ragioneria, 
al  quale  fu  comunicata  detta  citazione,  ha 
informato  che  realmente  il  premio  delle  lire 
45,000  è  toccato  in  sorte  alla  cai'tella  nu- 
mero 29904. 

Che  occori-e  quindi  l'autorizzazione  al  Sin- 
daco a  comparire  ia  detto  giudizio,  perchè 
nello  interesse  del  Municipio  sieno  osservate 
le  disposizioni  contenute  nell'art.  56  del  Co- 
dice di  commercio. 

Udito  quanto  sopra; 

Visto  l'atto  di  citazione  17  gennaio  1907; 
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I.a  Hiunla  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nanli  il  locale  Tribunale  civile  nel 
giudizio  come  sopra  promosso  dalla  signora 
Mosca  Annetta  fu  Giov;inni  in  Ricolfi  Doria  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
denfe  mette  ai  voti  la  proposta  della  (iiunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  (re  consiglieri,  ^iene  a])- 
provata  con  37  voti  favorevoli 

19.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a  com- 
parire nei  giudiz  0  promosso  dal  signor  Mosso 
Francesco  Zaverio  circa  rifusione  di  danni  ri- 
portati da  una  sua  vettura  automobile  ribaltata 
in  via  XX  Settembre  a  causa  della  mancanza  di 
pavimentazione  del  suolo  stradale. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  22  gennaio  p.  p.  : 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  con  ci- 
tazione 16  gennaio  corr.  Ulf.  Giud.  Morando, 
il  signor  Francesco  Zaverio  Mosso,  resi- 
dente in  Genova,  citava  il  Municipio  di 
Genova  nanti  il  locale  Tribunale  esponendo: 

che  nel  giorno  8  dicembre  1906  alle  ore 
21  mentre  transitava  in  automobile  nel  se- 
condo tronco  di  via  XX  settembre  e  preci- 
samente nel  tratto  di  strada  che  corre  fra 
il  Mercato  Orientale  ed  il  palazzo  detto  dei 
Giganti,  avendo  dovuto  portarsi  dalla  parte 
destra  della  strada  per  lasciare  il  passo  ad 
un  tram  elettrico,  trovandosi  il  suolo  stra- 
dale sfornito  per  un  percorso  di  parecchi 
metri  di  pavimentazione,  la  vettura  auto- 
mobile ribaltò; 

che  ciò  ebbe  a  verificarsi  perchè  nessun 
riparo  o  indicazione  regolamentare  esisteva 
sul  posto  a  prevenzione  di  eventuali  disgra- 
zie, nonostante  l'oi'a  avanzata  ed  il  tempo 
piovoso; 

che  l'automobile  si  rovesciò,  spezzandosi 
i  cristalli  e  lo  stesso  dott.  Mosso  ebbe  a 
riportare  diverse  ferite.  Chiede  c|uindi  la 
condanna  del  Municipio  ai  danni  da  liquidarsi 
nella^somma  non  inferiore  alle  L.  5000. 

Dice  il  riferente  che  l'ullìcio  dei  Lavoi'i 
pubblici  a  cui  fu  comunicata  detta  citazione, 
ha  informato  che  i  lavori  di  pavimentazione 
e  manutenzione  della  via  XX  settembre  sono 


eseguiti  dalla  Impresa  di  via  Giulia  e  Picca- 
pietra,  in  base  all'art.  40  del  capitolato 
speciale  di  appalto  per  la  manutenzione 
stradale  dell'anno  1887,  per  cui  occorre 
chiamare  in  manleva  detta  Impresa. 

Udita  r  esposizione  che  precede; 

Vista  la  citazione  16  gennaio  1907; 

I  a  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nanti  il  Tribunale  nel  giudizio 
come  sopra  promosso  dal  dott.  cav.  Fran- 
cesco Zaverio  Mosso,  chiamando  in  manleva 
nel  giudizio  stesso  1'  Impresa  edilizia  di 
via  Giulia  e  Piccapietra  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  37  voti  favorevoli. 

20.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a  costi- 
tuirsi parte  civile  nel  procedimento  penale  pro- 
mosso a  carico  di  Villavecchia  Ottavio  per  frode 
daziaria. 

II  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  22  gennaio  p.  p.  : 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  l'Ufficio 
dell'Imposta  municipale  ha  trasmesso  al  Con- 
tenzioso civico  due  verbali  di  contravven- 
zione daziaria  elevati  il  giorno  15  e  18  gen- 
naio 1907  a  carico  del  sig.  Villavecchia  Ot- 
tavio per  il  relativo  jjrocedimento  ; 

Che  detti  verbali  furono  trasmessi  al  pro- 
curatore del  Re  ed  occorre  che  il  Municipio 
si  costituisca  parte  civile  per  ottenere  il 
necessario  risarcimento  dei  danni. 

Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

Visti  i  verbali  di  contravvenzione  15  e  18 
gennaio  1907  sovraccennati; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
costituirsi  parte  civile  nel  procedimento  pe- 
nale a  carico  di  Villavecchia  Ottavio  per 
frode  daziaria  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provala con  37  voti  favorevoli. 
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21.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a  com- 
parire nella  causa  promossa  dai  signori  fratelli 
Bonavera  circa  il  risarcimento  dei  danni  recati 
agli  stabili  di  loro  proprietà  in  via  S.  Fruttuoso 
dai  lavori  di  fognatura  eseguiti  dal  Municipio, 
nelle  vie  G.  B.  D'Albertìs  e  Giovanni  Torti. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  6  febbraio  p.  p.  : 

«  L'  assessore  Mangini  espone  che  con  ci- 
tazione 29  gennaio  u.  s.,  uff.  giud.  Morando, 
il  sig.  Alfredo  (ìiuseppe  Bonavera  e  la  So- 
cietà di  commercio  F.lli  Jìouavera  fu  Sera- 
fino, con  sede  in  (ienova,  convenivano  il 
Municipio  di  Genova  nanti  il  locale  Tribu- 
nale ; 

C<he  il  Bonavera  Alfredo  Giuseppe  è  pro- 
prietario di  diversi  locali  posti  al  pianter- 
reno della  casa  esìstente  in  Genova,  via 
S.  Fruttuoso  n.  53-55,  nonché  del  relativo 
cortile  e  dei  fabbricati  interni,  macchi- 
nario entrostanle,  il  tutto  destinato  da 
oltre  40  anni  ad  uso  di  conceria  che  at- 
tualmente e  da  circa  3  anni  è  esercitata  dalla 
ditta  Bonavera  ; 

che  sempre  da  oltre  40  anni  gli  scoli 
delle  acque  provenienti  dalla  lavorazione 
nella  conceria  si  scaricavano  mediante  un 
canaletto  in  muratura  dalla  parte  di  jjonente 
e  di  levante  in  certi  condotti  scoperti  (vulgo 
bei)  che  servivano  regolarmente  al  loro  de- 
flusso esponendo  : 

che  circa  due  anni  or  sono  il  Goni  une, 
in  occasione  della  costruzione  dei  fognoni 
delle  vie  G.  B.  De  Albertis  e  Giovanni 
Torti,  esegui  dei  lavori  mediante  i  quali 
soppresse  la  comunicazione  delle  acque 
provenienti  dalla  conceria  con  le  infossature 
suindicate  ed  immise  invece  queste  acque 
nei  detti  fognoni  ; 

che  per  essere  i  fognoni  stessi  più  alti  del 
livello  dello  scolo  spurgo  della  conceria, 
più  non  avviene  regolarmente  il  deflusso 
delle  acque,  cagionando  danni  per  sospen- 
sione del  lavoro  della  conceria  e  per  la 
vuotatura  a  mano  dei  bagni  dove  si  raccol 
cono  le  acque  di  scarico.  Chiedono  quindi 
sia  provveduto  ai  lavori  occorrenti  per  eli- 
minare i  detti  inconvenienti  e  la  condanna 
del  Municipio  ai  danni  ed  alle  spese. 


Aggiunge  il  riferente  che  l' ufficio  dei 
Lavori  pubblici,  reso  edotto  della  citazione, 
ha  informato  che  i  lavori  fatti  furono  dal 
Municipio  eseguiti  a  regola  d' arte  e  non 
sono  quindi  dovuti  danni  per  i  lamentati 
inconvenienti. 

Udita  r  esposizione  che  precede  ; 

Vista  la  citazione  29  gennaio  1907  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  nanti  il 
Tribunale  dai  signori  Bonavera  per  conte- 
stare le  domande  da  essi  ])roposte  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  37  voti  favorevoli. 

22.  Proposta  di  transigere  la  lite  vertente  col 
signor  Angelo  Pinetta  circa  il  divieto  impostogli 
dal  Comune  di  fabbricare  una  casa  in  vico 
Nuovo  di  Ponticello. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  6  febbraio  p.  p.  : 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  il  signor 
Angelo  Pinetta,  residente  in  Genova,  con 
atto  di  citazione  18  maggio  190(),  uff.  giud. 
Lorenzo  Lagorio,  convenne  il  Municipio  di 
Genova  nanti  il  locale  Tribunale  per  sen- 
tirlo condannato  a  pagargli  !..  2000  annue 
a  titolo  di  d:inni  per  l'impedita  fabbrica- 
zione di  una  casa  a  tre  piani  in  un  terreno 
di  sua  proprietà  situato  in  vico  Nuovo  di 
Ponticello,  fondando  la  sua  domanda  sopra 
una  sentenza  in  data  18-21  novembre  della 
Corte  d'Appello  di  Casale  in  sede  di  rinvio, 
che  riconoscevagli  il  diritto  a  costruire  detta 
casa. 

Che  come  risulta  dal  rapporto  dell'uf- 
ficio dei  Lavori  Pubblici,  da  esso  rife- 
rente rassegnato  alla  Giunta,  furono  iniziate 
trattative  col  sig.  Pinetta  per  ottenere  la 
transazione  di  detta  causa.  La  ti-ansazione, 
ora  accettata  dal  Pinetta,  sarebbe  di  pagargli 
L.  12,000  a  saldo  di  ogni  suo  diritto  e  per 
la  rinuncia  a  costruire  oltre  i  quattro  metri 
dal  piano  stradale,  ed  è  pel  Municipio  con- 
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veniente,  in  quanto  colla  servitù  imposta 
vengono  eliminati  tutti  i  danni  cui  dava 
luogo  la  costruzione  progettata. 

Udita  r  esposizione  che  precede  ; 

Vista  la  citazione  18  maggio  1906; 

Visto  il  rapporto  dell'Ufficio  dei  Lavori 
Pubblici  ; 

Visto  il  parere  dell'avvocato  civico  Mura- 
torio  ; 

Ritenuta  la  convenienza  della  progettata 
transazione  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  ('.on- 
siglio  comunale  di  autorizzare  la  transazione 
della  causa  promossa  dal  sig.  Angelo  Pinetta 
colla  citazione  18  maggio  1906,  uff.  giud. 
Lagorio,  mediante  il  pagamento  allo  stesso 
signor  Pinetta  della  somma  di  L.  12,000 
a  saldo  di  ogni  suo  diritto  e  conchè  venga 
imposta  sull'area  di  pi-oprietà  dello  stesso 
in  vico  Nuovo  di  Ponticello  una  servitù  altiiis 
non  aedi/ìcandi  oltre  i  metri  quattro  dal  suolo 
stradale;  prelevando  la  detta  somma  di  lire 
12,000  dal  fondo  conservato  nei  Residui  1906, 
per  la  sistemazione  delle  località  adiacenti 
a  piazza  De  Ferrari  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assisteiiza  di  Ire  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  37  voti  favorevoli. 

23.  Proposta  di  rinnovazione  della  convenzione 
passata  fra  il  Municipio  e  le  Ferrovie  per  la 
concessione  dell'  impianto  di  una  stadera  e  di  sei 
garette  ad  uso  delle  sentinelle  daziarie  nello 
scalo  merci  del  Bisagno. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  30  novembre  1906: 

«  L' assessore  Oberti  riferisce  che  per  ef- 
fetto del  passaggio  dell'esercizio  delle  strade 
ferrate  allo  Stato,  essendo  cessata  dal  30  giu- 
gno 1905,  la  convenzione  n.  723  stipulata, 
in  data  27  aprile  1807.  tra  questo  Municipio 
e  la  Mediterranea  per  la  concessione  d' im- 
pianto di  una  stadera  e  di  sei  garette  in 
legno  ad  uso  delle  sentinelle  daziarie  nello 
scalo  merci  P.  V.  del  Bisagno,  veniva  dal- 
l' Amministrazione   ferroviaria   dello  Stato 


prorogata  per  un  anno,  a  datare  dal  l"  lu- 
glio 190^,  la  convenzione  anzidetta,  fermi 
restando  i  patti  in  essa  contemplati. 

Che  ora  essendo  spirati  col  .30  giugno  u.  s. 
gli  effetti  di  detta  jiroroga  ;  e  poiché  l'Am- 
ministrazione ferroviaria  dello  Stato  accon- 
sente a  ]irorogare  per  un  periodo  di  tempo 
indeterminato  la  sopraccennata  convenzione 
n.  727  in  data  26  aprile  1897.  come  risulta 
dallo  schema  di  contratto  da  essa  Ammini- 
strazione compilato,  il  riferente  rassegna 
alla  Giunta  lo  schema  medesimo,  facendo 
notare  che  la  concessione  degli  impianti  da- 
ziari nello  scalo  del  Bisagno  continua  per- 
tanto ad  essere  mantenuta  in  via  affatto  gra- 
tuita ; 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Visto  lo  schema  di  convenzione  preaccen- 
nato, che  si  allega.  (Vedi  Allegato). 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale  di  approvale  lo  schema  me- 
desimo conferendo  ogni  più  ampio  mandato 
ad  essa  Giunta  ed  al  Sindaco  per  dare  piena 
e  legale  esecuzione  al  presente  delibera- 
mento  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  37  voti  favorevoli. 

24.  Proposta  di  rinnovazione  del  contratto  d'af- 
fitto dei  locali  di  proprietà  del  signor  Giacomo 
Traverso  a  Marassi,  dove  ha  sede  la  scuola 
civica  elementare  maschile  succursale  «  Lam- 
bruschini  ». 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  27  dicembre  1906: 

«  L'assessore  Cassanello  ricordando  come 
la  Giunta  in  sua  seduta  del  23  ottobre  p.p. 
deliberasse  di  proporre  al  i'onsiglio  comu~ 
naie  la  rinnovazione  per  anni  cinque,  a  far 
tempo  dal  1"  gennaio  1906,  del  contratto  di 
affitto  dei  locali  nei  quali  lia  sede  la  scuola 
civica  elementare  maschile  succursale  Lani- 
briiscliini  a  Marassi,  di  proprietà  del  signor 
Giacomo  Traverso,  con  le  modificazioni  in 
essa   deliberazione   specificate,  dice  che  il 
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signor  Traverso,  prima  che  tale  (ielil)erazioiie 
potesse  essere  rassegnata  al  (Consiglio,  con 
sua  lettera  del  10  novembre  comunicava  al 
Sindaco  che  non  intendeva  di  rinnovare 
ulteriormente  la  locazione  dei  locali  di  sua 
proprietà  se  non  portando  il  prezzo  d'alTitto 
da  L.  1200  a  L.  1700; 

Che  vane  riuscirono  tutte  le  pratiche  fatte 
per  indurre  il  detto  signor  Traverso  a  non 
insistere  nelle  sue  pretese,  essendo  esagerata 
la  domanda  d'aumento  da  lui  fatta,  ond'esso 
riferente,  poiché  col  31  dicembre  in  corso 
scade  la  locazione  e  non  v'è  modo  di  prov- 
vedere altrimenti,  propone  di  rinnovare  per 
r  anno  venturo  la  locazione  di  cui  si  tratta 
col  fìtto  voluto  dal  proprietario  di  L.  1700; 

Udita  r  esposizione  che  precede  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  : 

1°  di  rinnovare  per  un  anno  a  datare 
dal  1"  gennaio  1907  il  contratto  d'affitto  dei 
locali  attualmente  occupati  dalla  scuola  civica 
succursale  Lambruschini  a  Marassi  coll'annuo 
fitto  di  L.  1700  ; 

2°  di  chiedere  al  signor  Prefetto  della 
Provincia  la  dispensa  dalle  formalità  degli 
incanti  pubblici  e  1'  autorizzazione  di  addi- 
venire alla  rinnovazione  di  cui  sopra  col 
mezzo  della  trattativa  privata 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  37  voti  favorevoli. 

25.  Proposta  dì  modificazione  della  pianta 
organica  della  Compagnia  delle  guardie  munici- 
pali. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione pre  a  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  27  dicembre  1906: 

«  L'assessore  Gavotti  espone  quanto  segue: 
Quando  la  (riunta  municipale  il  31  maggio 
1905  deliberò  di  proporre  al  Consiglio  co- 
munale di  portare  da  184  a  200  il  numero 
delle  guardie  urbane  (proposta  che  fu  ap- 
provata dal  Consiglio  addi  20  giugno  ed  8 
agosto  di  quell'anno)  fece  stima  che,  ve- 
nendo in  tal  guisa  elevato  il  numero  d'esse 
guardie   alla    stessa   proporzione   (o  poco 


meno)  in  cui  trovasi  nei  maggiori  Comuni 
d'Italia  col  numero  degli  abitanti,  esso  sa- 
rebbe riuscito  sufficiente  per  soddisfare  alle 
ordinarie  esigenze  del  servizio. 

Se  non  che  1'  esperienza  di  un  anno  è 
bastata  a  far  conoscere  che  tale  aumento 
di  agenti  di  polizia  municipale  è  tuttavia 
inferiore  al  bisogno  non  solo  per  il  continuo 
crescere  di  alcuni  degli  incarichi  affidati  ai 
detti  agenti,  come  le  notificazioni  d'atti  e  il 
ricapito  di  lettere  e  d'  avvisi,  ma  ancora  e 
sopratutto  per  le  peculiari  condizioni  della 
città.  Delle  quali  è  da  notare  in  primo  luogo 
l'andamento  altimetrico  ineguale  del  terreno- 
per  cui  il  transito  dei  veicoli  e  il  movi- 
mento commerciale  si  accentrano  natural- 
mente nelle  vie  più  agevoli,  si  che  ivi  è  ne- 
cessaria un'attivissima  sorveglianza,  mentre 
non  si  può  lasciarne  al  tutto  prive  le  altre 
vie  meno  importanti,  nè  gli  stessi  chias- 
suoli. Secondariamente  è  da  tener  conto  che 
larghe  zone  della  città  dove  la  popolazione 
è  densissima,  comprendono  vie  strette,  tor- 
tuose e  spezzate  in  cui  più  facilmente  si 
verificano  ingombri  ed  inconvenienti  in  ri- 
guardo al  pubblico  transito,  alla  incolumità 
ed  all'  igiene  pubblica. 

Terza  peculiare  condizione  in  cui  trovasi 
e  che  aggrava  le  precedenti  si  è  lo  svi- 
luppo grandissimo  delle  industrie  e  dei 
commerci  e  specialmente  di  quello  di  tran- 
sito che  vi  cagiona  uno  straordinario  mo- 
vimento di  persone  e  di  cose  e  vi  attira 
anche  molta  gente  avventizia  che  per  solito 
è  la  meno  osservante  delle  discipline  ri- 
guardanti la  tutela  del  suolo  pubblico  e 
delle  norme,  in  genere  di  polizia  munici- 
pale. E  il  nuovo  comandante  del  Corpo  delle 
guardie  che  per  non  esseie  genovese,  nè 
avere  mai  dimorato  lungamente  in  Genova, 
ha  dovuto  per  debito  d'ufficio  con  partico- 
lare e  diligente  attenzione  esaminare  le  con- 
dizioni della  città  ed  ha  quindi  potuto  for- 
marsene un  concetto  veramente  obbiettivo 
ha  rilevato  1'  insufficienza  numerica  del 
Corpo  esprimendo  avviso  che  ai  duecento 
])osti  stabiliti  nella  pianta  organica  ne  do- 
vrebbero essere  aggiunti  altri  1.^. 

Udito  quanto  sopra; 

Ritenuta  la  giustezza  delie  considerazioni 
svolte  dall'assessore  Gavotti; 
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Ritenuto  che  portando  il  numero  dei  com- 
ponenti la  compagnia  a  215,  la  loro  pro- 
porzione col  numero  degli  abitanti  non  ver- 
rebbe ad  essere  maggiore  che  in  ogni  altra 
delle  primarie  città  d'  Italia,  e  quindi  l'av- 
viso espresso  dal  Comandante  delle  guardie 
è  accettabile; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale: 

1.  di  aggiungere  nella  pianta  organica 
della  Compagnia  delle  Guardie  municipali 
quindici  nuovi  posti  di  guardie,  portandone 
cosi  il  numero  da  177  a  192,  di  guisa  che 
la  Compagnia  stessa,  che  attualmente  si 
compone  di  200  individui  tra  graduati  e 
guardie  semplici,  venga  a  comprenderne  215; 

2.  di  aumentare,  in  corrispondenza  colla 
sopraddetta  disposizione,  di  lire  21000  1'  as- 
segno per  la  compagnia  delle  guardie  mu- 
nicipali, ripartendo  tale  somma  per  L.  3000 
in  aumento  del  fondo  inscritto  alla  lettera  A, 
Stipendi,  salari  e  decimi,  e  per  le  L.  18000 
in  aumento  dell'assegno  inscritto  alla  let- 
lera  B,  Trattamenti  personali,  soprassoldi  e 
indennità  ; 

3.  Di  pori*e  ad  effetto  1'  aumento  delle 
quindici  guardie  municipali  tosto  che  sarà 
approvato  il  bilancio  1907  ». 

Fioroni  in  passato  ha  mosso  qualche  ap- 
])unto  al  servizio  delle  guardie  municipali, 
ma  ora  sente  l'obbligo  di  dar  loro  una  lode, 
perchè  da  qualche  tempo  va  meglio.  La  neve, 
caduta  per  la  seconda  volta,  fu  tolta  presto, 
e  di  ciò  merita  elogio  il  comandante  delle 
guardie.  Però  in  vari  posti  il  numero  di  queste 
è  insufficiente,  quindi  egli  approva  la  pro- 
posta della  Giunta.  Fa  poi  due  raccomanda- 
zioni: che  si  diano  alle  guardie  dei  pastrani 
per  ripararsi  dal  freddo,  e  che  alle  guardie 
giunte  ad  una  certa  età  e  che  non  possono  più 
continuare  a  far  la  guardia,  siano  affidati 
servizi  meno  pesanti,per  esempio  quello  di 
portieri  o  custodi  di  musei  e  simili.  Vi  sarebbe 
l'interesse  delle  guardie  anziane,  perchè  rice- 
verebbero un  salario  superiore  a  quanto  loro 
spetterebbe  per  pensione,  e  il  vantaggio  del 
Comune,  perchè  non  si  aggraverebbe  il  fondo 
delle  pensioni. 

Ceci  si  associa  alle  parole  di  elogio  di  Fio- 
roni al  comandante  delle  guardie  municipali 
per  il  pronto   sgombro  della  neve.  Queste 


hanno  già  il  gabbano,  ma  non  si  lascia  loro 
la  libertà  di  portarlo  quando  e  dove  vogliono. 
Approva  l'aumento  del  numero  delle  guardie. 
Lamenta  però  che  ad  esse  si  passino  visite 
severissime  e  poi  si  mandino  a  fare  lo  scri- 
vano od  il  portiere  negli  uffizi  civici.  Ad 
ogni  modo  si  augura  che  il  nuovo  coman- 
dante mandi  a  compiere  questi  servizi  le 
guardie  anziane  e  non  le  giovani.  Non  sa 
perche,  mentre  è  scarso  il  numero  delle 
guardie,  vi  siano  molti  graduati,  dei  quali 
ignora  le  attribuzioni  ;  vanno  in  giro  per 
infliggere  multe  alle  guardie  che  non  sono  a 
posto,  a  bere  qualche  bicchierino  e  poi  ritor- 
nano a  casa  a  vendere  pane,  paste,  vino 
od  altro.  Si  sono  istituiti  posti  in  Circon- 
vallazione per  creare  nuovi  brigadieri,  non 
per  accrescere  il  numero  delle  guardie.  11 
Comune  deve  rimediare  a  quest'  inconve- 
niente. Le  guardie  vengono  obbligate  a  portar 
lettere  e  avvisi.  Almeno,  come  vorrebbe  Fio- 
roni, si  adibiscano  a  questo  servizio  i  più 
anziani.  Si  riserva  di  parlare  dell'istituzione 
della  squadra  volante.  Le  guardie  municipali 
meritano  lodi  per  il  loro  servizio,  prestando 
anche  man  forte  agli  agenti  di  pubblica 
sicurezza,  per  arrestare  i  ladrL  Si  aumenti 
pure  il  numero  delle  guardie,  ma  chiunque 
fa  parte  del  loro  Corpo,  adempia  il  proprio 
dovere. 

Gianolio  non  è  persuaso  che  basti  l'aumento 
di  15  guardie  municipali,  che  la  Giunta  pro- 
pone, basandosi  sul  parere  del  nuovo  coman- 
dante, il  quale,  per  quanto  sia  una  persona 
capace,  non  ha  ancora  una  conoscenza  ade- 
guata della  nostra  città.  Chiede  quindi  all'as- 
sessore alla  Polizia,  se  egli  ritenga  che  questo 
aumento  sia  sufficiente;  in  caso  aTermativo, 
egli  voterà  la  proposta  della  Giunta,  benché 
egli  creda  che  di  guardie  ce  ne  vogliano 
molte  di  più. 

11  Presidente  si  compiace  delle  lodi  che  i 
consiglieri  Fioroni  e  Ceci  hanno  tributato  al 
Corpo  delle  guardie  municipali.  La  Giunta  vi 
si  associa  i)en  volentieri,  perchè  tali  guardie 
meritano  l'ammirazione  di  tutti.  L'Assessore 
Gavotti  terrà  conto  della  raccomandazione 
relativa  al  soprabito  per  le  guardie.  Risponde 
a  Ceci  che  il  numero  dei  graduati  non  è 
esorbitante,  e  che  probabilmente  egli  ha  preso 
un  abbaglio,  confondendo  con  essi  le  guardie 
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scelte,  delle  quali  ve  ne  sono  molte.  Agf^iunge 
che  il  servizio  dei  brigadieri  va  bene  e  non 
da  luogo  a  lagnanze.  A  Gianolio  che  vorrebbe 
che  si  facesse  un  maggiore  aumento  di  guardie, 
fa  osservare  che  la  Giunta  per  ora  crede  che 
il  numero  di  15  guardie  sia  sulTìciente  ;  in 
seguito  si  faranno  altri  aumenti,  se  saranno 
necessari.  Ad  ogni  modo  è  più  conveniente 
un  aumento  graduale  che  un  aumento  in 
blocco  delle  guardie  municipali,  perchè  così 
si  farà  una  scelta  migliore.  Una  parte  del 
merito  nel  miglioramento  del  servizio  spetta 
allo  zelo  ed  alla  diligenza  del  nuovo  coman- 
dante. 

Gavotti,  (tssessoi-f,  dice  che  l'anno  scorso 
il  Corpo  delle  guardie  municipali  fu  aumen- 
tato di  20  agenti,  ed  ora  di  quindici.  Si 
procede  per  gradi.  Se  il  numero  di  esse, 
nonostante  tali  aumenti,  sarà  ancora  insuffi- 
ciente, si  faranno  le  opportune  proposte. 
Quanto  ai  cappotti  durante  Tinverno  se  ne 
tengono  dei  speciali  nei  corpi  di  guardia  a 
disposizione  degli  agenti  peichè  ne  usino 
nelle  giornate  più  rigide  in  determinate  ore. 
Egli  esaminerà  se  si  potranno  al  riguardo 
prendere  altri  provvedimenti.  In  linea  di 
massima  non  è  contrario  a  che  alle  guardie 
anziane  siano  riservate  le  mansioni  meno 
gravose,  ma  non  sempre  i  più  anziani  sono 
i  più  idonei  per  certi  servizi.  A  questo  pro- 
posito occorre  lasciare  una  certa  libertà  al 
comandante.  Negli  uffizi  civici,  non  vi  sono 
più  guardie  municipali,  fuorché  a  quello  di 
Polizia.  È  generalmente  contento  dei  graduati, 
che  compiono  il  loro  dovere  con  zelo  ed 
abnegazione.  Il  loro  numero  è  proporzionato 
a  quello  delle  sezioni;  per  ogni  sezione  non 
vi  sono  che  due  graduati.  Non  potrebbe 
consentire  che  se  ne  diminuisse  il  numero 

Ceci  replica  che  in  Castelletto  vi  sono  4 
guardie  e  3  graduati.  Si  riserva  di  ritornare 
in  un'altra  seduta  sull'argomento  dei  graduati- 
Per  provvedere  alla  mancanza  delle  guardie- 
l'Amministrazione  civica  faccia  ai  graduati 
fare  servizio  cumulativo  colle  guardie,  come 
avviene  ai  brigadieri  del  Corpo  dei  carabi- 
nieri. 

Massone  vuole  che  si  modifichi  la  divisa 
delle  guardie  municipali,  togliendo  loro  i 
faldoni  del  cappotto,  e  meglio  coprendo  loro 
il  petto. 


Il  Presidente  risponde  che  l'Amministrazione 
farà  degli  studi  a  quest'uopo. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  egli 
mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta;  e  la 
stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta  col- 
l'assistenza  di  tre  consiglieri,  è  approvata  con 
36  voti  favoi-evoli. 

26.  Proposta  di  autorizzare  il  rimborso  all'Esat- 
tore delle  imposte  dirette  di  quote  indebite  di 
tassa  di  esercizio  e  rivendita  per  gli  anni  1903, 
1904  e  1905. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  2  gennaio  p.  p.: 

«  Visto  un  rapporto  del  Capo  uffizio  del 
Catasto  con  cui  si  riferisce  che  1'  Esattore 
delle  imposte  dirette,  signor  avv.  Celidonio 
Airaldi,  ha  trasmesso  tre  elenchi  di  quote 
indebite  di  tassa  di  esercizio  e  rivendita  per 
gli  anni  1903-1904-1905,  da  lui  restituite  agli 
inscritti,  e  chiede  che  di  tali  quote  gli  sia 
fatto  il  rimborso. 

Visti  detti  elenchi,  dei  quali  : 

(tj  il  primo  di  L.  67,95  si  riferisce  a 
quote  indebite  dell'anno  1903,  in  dipendenza 
delle  decisioni  della  Commissione  di  accer- 
tamento ; 

bj  il  secondo  di  L.  6,161.03  riguarda 
quote  indebite  dell'  anno  1904,  deliberate 
come  sopra  ; 

cj  il  terzo  di  L.  7.432.54  comprende 
quote  indebite  dell'anno  1905,  pure  appro- 
vate dalla  Commissione  di  accertamento; 

Sentito  l'assessore  DuFour,  il  quale  espone 
che  gli  elenchi  di  cui  sopra  furono  esaminati 
dal  competente  Uffizio,  che  riconobbe  che 
le  quote  di  tassa  in  essi  comprese  vennero 
restituite  o  compensate,  come  risulta  dalle 
quitanze  relative,  eccetto  quella  dell'  anno 
1904,  di  L.  10,05  riflettente  la  ditta  Canevari 
Angelo  e  figli  resasi  irreperibile;  per  cui  le 
somme  da  rimborsarsi  all'  Esattore  sono  : 
di  L.      67,95  per  l'anno  1903 
»    »  6,150.98    »       »  1904 
»    »  7,432.54    »       »  1905 
La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  di  autorizzare  il  rimborso  a  favore 
dell'  Esattore   delle   imposte   dirette,  della 
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somma  di  L.  13,651,17,  ammontare  di  quote 
indebile  di  tassa  di  i^sercizio  e  Rivendita 
per  gli  anni  1903-1904-190.'),  come  sopra 
specificate,  salva  la  detrazione  delFagf^io 
esattoriale  incluso  in  detta  somma  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  (iinnta; 
eia  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  di  tre  consif^lieri,  viene  ap- 
provata con  37  voti  favorevoli. 

27.  Proposta  di  limitazione  della  parte  dell'ex 
Convento  delle  monache  Clarisse  da  retrocedersi 
al  Municipio  dall'Asilo  infantile  dì  San  Martino 
d'Aibaro. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  30  novembre  1906: 

«  L'assessore  Parodi  espone  che  l'Ammini- 
strazione dell'Asilo  infantile  di  San  Martino 
d'AIbai'o  il  3  febbraio  1902  rinnovava  la 
domanda,  già  fatta  al  Comune  fino  dal  1894, 
percliè  le  fosse  ceduta  (|uelia  parte  dell'ex- 
convento  delle  monache  (Clarisse  in  San 
Martino  d'Aibaro,  la  (|uale  è  diventata  pro- 
prietà civica  in  conseguenza  di  contratto 
stipulato  il  3  aprile  1901  fra  il  Sindaco  e 
r  Intendente  di  Finanza; 

Che  la  Giunta  il  27  maggio  1903  deliberava 
di  proporre  al  Consiglio  l'anzidetta  cessione; 

Che  Io  stesso,  in  data  2(5  giugno  1903, 
deliberava  il  riuvio  della  pratica,  perchè, 
essendo  allora  in  discussione  il  progetto  del 
nuovo  pia  io  regolatore  dell'  intera  regione 
d' Albaro.  parve  conveniente  esaminare  se 
dovesse  occuparsi  alcuna  zona  dell'ex  con- 
vento per  nuove  strade  o  piazze  da  eseguirsi 
a  norma  di  questo  piano  regolatore  ; 

Che  la  suenunciata  Amministrazione  con 
altro  ricorso  faceva  osservare  come  dai  pro- 
getti, presentati  dagli  ingegneri  Picasso  e 
Saint  .Just  di  Teulada  al  concorso  indetto 
dal  Comune,  risultasse  che  non  si  sarebbe 
affatto  occupata  quella  parte  dell'ex  convento 
per  r  esecuzione  di  uno  di  essi,  e  che  ad 
ogni  modo  essa  era  disposta  a  stipulare  un 
atto  di  sottomissione  nel  senso  di  accettare 
questi  progetti  e  cedei  e  quelle  porzioni  del- 
l' immobile  che.  in  base  ai  medesimi,  doves- 
sero avei'e  un'  altra  destinazione  ; 


Che  quesl'  ollerta  non  parve  accettabile, 
perchè  si  sarebbe  dovuta  stipulare  una  con- 
venzione meramente  fondata  sull'  eventualità 
dell'  approvazione  di  progetti  che  il  Comune 
non  aveva  studiato  e  che  potevano  subire 
radicali  modificazioni  ; 

Che,  ripi-esentala  la  domanda  di  detta 
Amministrazione  al  (Consiglio  il  18  novembre 
1903,  questi  votava  la  sospensiva,  affinchè  il 
Comune  avesse  tempo  di  studiare  e  formu- 
lare una  clausola,  pei'  la  quale  gli  fosse 
consentito  di  espropriare  la  parte  dell'im- 
mobile necessaria  per  l'esecuzione  del  nuovo 
piano  regolatore  alle  stesse  condizioni  con 
cui  sareblje  stato  ceduto  all'  Asilo  soprain- 
dicato ; 

(;he  il  Commissario  prefettizio  con  atto 
17  gennaio  190.),  a  rogito  del  notaro  Tom- 
masini,  cedeva  all'.^silo  la  parte  dello  stabile 
surriferito  coli'  espressa  condizione  che. 
«  ([uando  in  esecuzione  di  uno  dei  progetti 
«  rispettivamente  presentati  dagli  ingegneri 
«  Severino  Picasso  e  Teulada  di  Saint  Just 
«  al  concorso  d'  un  piano  regolatore  e  d'am- 
«  pliamento  della  collina  orientale  di  S.  Mar- 
«  tino  d"  Albaro.  bandito  dal  Comune  a 
«  norma  di  legge  e  pubblicato  il  9  febbraio 
«  1901.  il  Municipio  di  Genova  dovesse  espro- 
«  priare  parte  del  fondo,  oggetto  della  pre- 
«  sente  cessione,  il  Municipio  stesso  avrà 
«  diritto  di  espropriare  quella  parte  dell'im- 
«  mobile  che  fosse  necessaria  all'esecuzione 
«  di  uno  dei  due  progetti  o  (//  quell'ultro  che 
«  eveutiuiìmcììte  venisse  deliberalo,  alle  stesse 
«  condizioni  con  cui  ora  l'immobile  viene 
«  ceduto  all'  Asilo  ». 

Che  dal  piano  regolatore  presentato  dal 
civico  ufficio  tecnico  e  approvato  dal  Con- 
siglio nella  seduta  del  15  marzo  1906  risulta 
c'ie  si  allargherebbe  via  Borgoratti  mediante 
il  taglio  e  r  occupazione  di  una  zona  del- 
l'ex-convento,  mentre  altre  occupazioni  non 
sarebbero  dallo  stesso  considerate. 

Che  ora  l'Amministrazione  dell'Asilo  la- 
menta che  la  condizione,  come  sopra  impo- 
stale dal  Comune,  le  impedisca  di  usufruire 
dei  locali  ad  essa  ceduti  perchè,  pur  essendo 
in  pessimo  stato  di  manutenzione,  non  è 
conveniente  eseguirvi  restauri  nell'eventua- 
lità di  doverli  retrocedere  senza  compenso 
e  quindi  insta  sia  bene  delimitata  la  parte 
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(]eiriiiuuol)ilc,  della  quale  il  Coimme  avrelìhc 
diritto  alla  retrocessione; 

Che  questa  domanda  è  pienamente  j^iu- 
stifìcata  ;  tuttavia  ritenuto  che  in  vista  delle 
modificazioni  che  potrel)bero  apportarsi 
al  i)iano,  il  Comune  non  i^otrebbe  assu- 
mere alcuno  inq)egno  prima  della  delìnitiva 
approvazione  del  jìiano  medesimo  da  parte 
dell'autorità  superiore,  ma  clie  in  ogni  ii)otesi 
è  cerio  che.  mentre  si  allargherà,  almeno  a 
dieci  metri,  via  Horgoratti  e  la  salita  della 
Noce,  le  quali  limitano  ad  est  e  a  sud  la 
proprietà  dell'Asilo,  non  si  proporranno  forse 
delle  strade  che  attraversino  da  est  ad  ovfst 
tale  proprietà,  sarebbe  opportuno  e  sulfi- 
ciente  limitare  il  diritto  di  retrocessione  al 
Comune,  per  il  caso  di  espropriazione  in 
dipendenza  del  i)iano  regolatore  di  Albaro, 
a  quelle  porzioni  dell'  immobile  che  occor- 
ressero per  fare  l'allargamento  di  dette  vie 
nel  senso  suespresso. 

Che  per  gli  addotti  motivi  il  rifjrente  è 
d'avviso  che  si  possa  prendere  una  favore- 
vole decisione. 

Udito  quanto  sopra; 

•Dopo  opportuna  discussione; 

La  Giunta  delibera  di  propon  e  al  Consi- 
glio comunale  la  limitazione  del  diritto  al- 
l'eventuale retrocessione,  che  comjìete  al 
Comune  suU'  ex-convento  delle  monache 
Clarisse,  nel  modo  e  nei  termini  come  sopra 
indicati  ». 

Massone  rammenta  che  l'Asilo  infantile  di 
S.  Martino  d'Albaro,  a  seguito  di  richiesta 
fatta  dallo  stesso,  avrebbe  dovuto  diventare 
cessionario  del  Comune  riguardo  all'ex  mo- 
nastero delle  Clarisse  alle  condizioni  ed  oneri 
con  cui  detto  stabile  ei-a  passato  dal  (io- 
verno  al  (Comune  medesimo.  Ma  l'Asilo  non 
volle  saperne  di  subentrare  negli  obblighi 
del  Comune  verso  il  Governo  riguardo  al- 
l'ex-mona-tero.  11  Commissario  prefettizio 
nel  gennaio  1905  fece  all'Asilo  la  cessione 
di  quell'ex-monastero  all'unica  condizione 
di  retrocedere  al  Comune  la  zona  neces- 
saria per  l'esecuzione  del  piano  regolatore 
della  località.  Ora  l'Asilo  domanda  che  il 
Comune  delimiti  questa  zona.  11  vero  si  è 
che  l'Asilo  vorrebbe  costruri  e  dirimpetto  al 
locale  da  esso  occupato.  Quale  premura  ha 
l'Asilo  che  il  Comune  delimiti  la  zona  anzi- 


detta? E  se  eseguendosi  il  piano  regolatore 
si  dovesse  occupare  dal  Comune  una  parte 
maggiore  o  minore  di  quella  delimitata?  Per 
questi  motivi  crede  che  la  proposta  della 
Giunta  non  meriti  di  essere  approvata. 

Parodi,  (isscs.sore,  risponde  che  l'Asilo  è  te- 
nuto a  i-etrocedere  gratuitamente  al  Comune 
la  parte  da  occuparsi  per  l'attuazione  del 
piano  regolatore  della  località.  L'Asilo  ha 
bisogno  di  un  maggior  numero  di  locali  per 
accogliervi  i  molti  bambini  che  affluiscono 
alle  sue  scuole  :  i  locali,  di  cui  attualmente 
dispone,  sono  in  pessime  condizioni,  ma  quel- 
l'Amministr.  zione  non  crede  conveniente  di 
ripararli,  perchè  potrebbero  formare  oggetto 
di  una  espropriazione  in  servizio  del  piano 
regolatore  d'Albaro.  Di  qui  la  ragionevolezza 
della  proposta  in  discussione.  Questo  piano 
fu  studiato  da  tre  distinti  progetti,  ma  nes- 
suno di  essi  tocca  1'  ex-monastero.  Siccome 
però  se  si  allargassero  la  salita  della  Noce 
e  via  Boi'goratti,  se  ne  dovrebbe  occupare 
una  parte,  la  Giunta  propone  che  delimitando 
la  zona  di  cui  è  caso,  si  riservi  al  Comune 
tanto  spazio  per  portare  a  10  metri  di  lar- 
ghezza le  strade  circostanti.  La  proposta 
della  Giunta  è  concreta.  Approvandola,  si 
darà  mezzo  all'Asilo  di  fare  i  lavori  necessari 
e  non  si  troverà  esposto  al  rischio  di  retro- 
cedere una  parte  di  stabili  dopo  di  avervi 
speso  per  riparazioni.  Portando  la  larghezza 
di  via  Borgoratti  da  dieci  a  quindici  metri, 
si  potrebbe  far  fronte  a  qualsiasi  eventualità. 

Massone  replica  che  non  esiste  ancora  un 
piano  regolatore  ])er  quella  località.  L'as- 
sessore Parodi  ha  accennato  a  possibilità  di 
allargare  o  no  la  salita  della  Noce  e  via 
Borgoratti,  ma  fm'ora  non  vi  è  nulla  di  con- 
creto. Tuttavia  siccome  la  storia  ammini- 
strativa del  Comune  insegna  che  qualsiasi 
piano  regolatore,  quantunque  regolarmente 
approvato,  ha  sempre  subito  modificazioni, 
conviene  che  il  Comune  tenga  ferma  la  con- 
dizione, cui  il  Commissario  prefettizio  volle 
subordinare  la  cessione  dell'ex-monastero 
fatta  all'Asilo.  Nel  1903  l'Amministrazione 
di  questo  voleva  vendei-e  una  parte  del  mo- 
nastero per  fabbricarsi  di  fronte  una  casa. 
Comunque,  egli  non  vuole  sapere  in  qual 
modo  questa  Amministrazione  intenda  di  tu- 
telare i  diritti  dell'Asilo  medesimo,  ma  ri- 
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tiene  indispensabile  di  presentare  il  seguente 
ordine  del  giorno  : 

«  Il  Consiglio  Comunale 

«  Considerando  che  il  Commissario  Pje- 
«  fettizio  concedendo  all'  Asilo  di  S.  Martino 
«  d'  Albaro  la  parie  del  convento  delle  Cla- 
«  risse  appai  tenente  al  Comune  ha  limitato 
«  e  determinato  anche  troppo  le  condizioni 
«  dello  stabile  : 

«  Considerando  che  lino  ad  ogi-i  non  è 
«  eseguito  alcun  piano  legolaloie  definitivo 
«  nella  l  egione  di  S.  Martino  d'  Alljaro  e 
«  che  perciò  sarebbe  pericoloso  i)er  il  Mu- 
«  nicipio  stabilire  oggi  quale  parte  dello 
«  stabile  verrà  e  Tettivamente  occ  pata  dal- 
«  l'esecuzione  del  piano  regolatore; 

«  Non  crede  di  dover  accogliere  la  do- 
«  manda  dell'  Asilo  e  passa  all'  ordine  del 
<i  giorno. 

(ì.  \\.  Massone  ». 

D'Oria  dice  che  in  parte  è  responsabile  se 
questa  pratica  ritorna  al  Consiglio,  hi  una 
seduta  del  1903,  non  avendo  la  (iiunta  saputo 
rispondere  se  l'ex  convento  delle  Clarisse 
fosse  o  no  compreso  nel  piano  regolatore  di 
Albaro,  egli  i)roi)oneva  ed  il  Consiglio  votava 
la  sospensiva.  lù-a  allora  incerto,  e  continua 
tuttora  ad  esserlo  se  una  parte  di  quello 
stabile  sia  o  no  da  occuparsi  per  T  allarga- 
mento di  salila  della  Noce  e  di  via  Borgo- 
ratti.  Eppure  dovrebbe  esservi  un  progetto 
relativo  a  queste  strade,  e  la  (ìiunia  aver 
preso  al  riguardo  una  decisione  delìiiitiva. 
Intanto  gli  consta  clie  in  Albaro  in  questi 
giorni  si  stanno  facendo  lavori  non  contem- 
plati nel  piano  regolatore,  votalo  dal  Con- 
siglio; vi  si  spostano  strade,  vi  si  cambiano 
i  dati  altimetrici  del  piano.  Si  riserva  di 
parlarne  più  opportunamente  iu  sede  di  bi- 
lancio. Secondo  i  nostri  ordinamenti  i  |)io- 
getti  di  strade  dovrebbero  riportare  l'appro- 
vazione della  Commissione  edilizia;  ma  per 
quali  motivi  si  è  creata  una  posizione  di 
favore  ai  costruttori  di  Albaro  ?  Egli  domanda 
formalmente  se  il  convento  delle  Clarisse  è 
compreso  nel  piano  regolatore  d'Albaro  e  in 
modo  speciale  se  esso  fa  parte  della  siste- 
mazione di  via  Borgoratti. 

Parodi,  assessore,  soggiunge  che  la  pratica 


è  ormai  matura  e  dev'essere  decisa.  D'Oria 
domanda  se  quella  località  è  contemplata  dal 
piano  regolatore  d'Albaro;  se  questo  tocca 
il  convento.  Risponde  che  la  Giunta  ha  con 
cura  esaminati  i  tre  progetti  di  piano  rego- 
latore presentati  per  quella  località,  e  non 
soltanto  quello  che  fu  approvato  dal  Con- 
siglio :  e  questo  per  maggiore  prudenza 
Nessuno  di  questi  progetti  tocca  il  convento 
delle  Clarisse.  Ma,  si  obietta,  il  Convento 
potrebbe  in  seguito  disturbare  eventuali 
modificazioni.  Dichiara  l'oratore  che  appunto 
per  prenmnirsi  contro  ([uest'eventualità  si 
propone  dalla  Ciunta  che  la  limitazione  del 
diritto  alla  retrocessione  debba  intendersi 
nel  senso  di  comprendere  le  porzioni  del- 
l'ini mobile  occoi-renti  per  allargare  di  15  metri 
via  Boigoratti  e  10  la  salita  della  Noce,  (^osì, 
con  questa  misura  di  prudenza,  si  può  essere 
sicuri  che,  qualunque  modificazione  subisca 
il  piano  regolatore  della  località,  non  potrà 
disturbare  ed  essere  disturbata  dall'ex  con- 
vento. Pare  quindi  che  il  Consiglio  possa 
cautamente  delibei'are  la  proposta  della 
(iiunta.  cosi  illustrata  e  chiarita.  Per  tal 
modo  l'asilo  potrà  compiere  la  sua  funzione. 

Ceci  appoggia  l'ordine  del  giorno  Massone, 
perchè  è  giusto,  ne  si  capisce  per  (juali  ra- 
gioni la  (xiunta  lo  respinga.  Dichiara  poi  di 
riservarsi  di  i)resentare  in  sede  di  bilancio 
la  proposta  di  municipalizzazione  degli  asili 
infantili. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  1'  ordine  del  giorno 
Massone;  e  lo  stesso,  mediante  regolare  vo- 
tazione, fatta  coll'assistenza  di  tre  consiglieri, 
è  respinto,  avendo  riportato  12  voti  favore- 
voli e  20  contrari. 

Mette  poscia  ai  voti  la  proposta  della 
Giunta,  colla  parziale  modificazione  che  il 
diritto  di  retrocessione  al  Comune  nell'  eve- 
nienza di  espropriazioni  in  servizio  del  piano 
I  egolatore  d'  .\lbaro  s'  intenda  limitato  alle 
parti  dell'  ex-monastero  necessarie  per  al- 
largare, occorrendo,  di  dieci  metri  1'  attuale 
salita  della  Noce  e  di  quindici  1'  attuale  via 
Borgoratti.  E  la  proposta  cosi  modificala 
viene,  mediante  regolare  votazione,  fatta  col- 
r  assistenza  di  tre  consiglieri,  approvata 
con  20  voti  favorevoli  e  12  contrari. 
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28.  Proposta  di  permuta  di  terreni  in  salita 
Montaldo  tra  il  Municipio  e  il  sig.  Giacomo  Don 
doro. 

11  Presidente  f:i  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  30  novemln-e  1906  : 

«  Vista  r  istanza  colia  quale  il  signor  Don 
dero  Giacomo,  proprietario  di  un  terreno 
posto  in  salita  Montaldo,  allo  scopo  di  retti- 
ficare la  sua  proprietà»  lungo  la  linea  di 
confine  segnata  dal  muro  di  sostegno  da 
detta  salita,  chiede  di  permutare  il  suo  ter- 
reno con  altro  di  proprietà  municipale,  fa- 
cente parte  dell'antica  salita  Montaldo  ; 

Visto  un  rapporto  del  civico  Ingegnere 
con  cui  si  opina  potersi  la  domanda  del 
sig.  Dondero  accogliere  inquantocliè  la  per- 
muta proposta  rende  possibile  la  sistema- 
zione della  salita  Montaldo; 

Sentito  l'assessore  Parodi,  il  quale  espone 
che  in  seguito  alia  costruzione  della  nuova 
via  Leonardo  Montaldo.  la  quale  nei  tratto 
fronteggiante  la  proprietà  Dondero  è  conti- 
gua alla  salita  Montaldo,  venne  in  parte  oc- 
cupata la  sede  della  vecchia  salita  riducen- 
done la  larghezza  lino  ad  un  minimo  di 
m.  1.60; 

Che  essendo  però  i  reliquati  della  pro- 
prietà espropriata  per  la  formazione  della 
nuova  strada  stati  spianati  fino  al  livello 
della  vecchia  salita  e  incorporati  alla  stessa, 
ne  venne  in  alcuni  tratti  successivi  aumentata 
la  larghezza  a  m.  10; 

Che  di  fronte  alla  proprietà  Dondero  si 
trova  appunto  il  tratto  di  minor  larghezza, 
e  mediante  la  permuta  proposta  la  sede 
stradale  potrebbe  portarsi  ad  una  dimensione 
minima  di  m.  5: 

Che  inolire  essendosi  ora  il  sig.  Dondero 
dichiarato  disposto  a  cedere  altresì  una  stri- 
scia di  terreno  tra  la  salita  Montaldo  e  la 
via  Vecchia,  da  incorporarsi  a  quest'ultima, 
il  terreno  che  il  Municipio  acquisterebbe 
avrebbe  una  superficie  complessiva  di  metri 
q.  195.62  mentre  quello  che  dal  Comune 
verrebbe  permutato  al  sig.  Dondero  misu- 
rerebbe soltanto  L.  86.16  ; 

Che  meritando  quindi,  ad  avviso  di  esso 
riferente,  l'istanza  del  Dondero  ogni  mag- 


giore considerazione,  propone  sia  consentita 
la  permuta  del  terreno  di  proprietà  dello 
stesso  signor  Dondero  della  superficie  di 
m,  q.  195.62,  posto  in  salita  Montaldo,  e 
segnato  nel  prodotto  tipo  in  tinta  gialla,  con 
altro  terreno  di  proprietà  municipale  della 
superficie  di  m.  q.  86,16  pure  in  salita  Mon- 
taldo. c  segnato  nel  tipo  in  tinta  verde,  vin- 
colando tale  permuta  alla  condizione  che  le 
spese  per  la  costruzione  del  muro  di  so- 
stegno della  strada  nella  parte  da  occuparsi 
dal  Dondero  medesimo  con  diritto  nel  Mu- 
nicipio di  prescrivere  la  dimensione  di  detto 
muro  e  il  modo  di  esecuzione  e  sia  escluso 
dalla  cessione  del  terreno  del  sig.  Dondero 
al  Municipio  il  sottosuolo  di  una  striscia 
larga  ni.  0.60  in  aderenza  alle  case  e  for- 
mante intercapedine  alle  stesse; 

Visto  il  tipo  preaccennato: 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  ali"  ap- 
provazione del  Consiglio  comunale  la  pro- 
posta come  sopra  fatta  dall'assessore  Parodi  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  propo  ita  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  32  voti  favorevoli. 

29.  Proposta  di  approvazione  dello  schema  di 
convenzione  da  stipularsi  col  Demanio  dello  Stato 
per  l'affitto  al  Munisipio  del  Salonetto  dei  pa- 
lazzo Ducale  ad  uso  dei  tribunali. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione i)resa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  9  gennaio  p.  p.  : 

«  L' assessore  Croce  ricordato  come  la 
Giunta,  in  sua  seduta  del  16  gennaio  dell'anno 
scorso,  determinasse  di  richiedere  al  Demanio 
dello  Stato  l'uso  provvisorio  del  Salonetto  del 
palazzo  Ducale  per  destinarlo  ad  una  sezione 
del  tribunale,  dice  che  aperte  opportune 
trattative  coli' Amministrazione  demaniale  e 
coirUfFicio  regionale  dei  monumenti,  poiché 
si  tratta  di  locale  dichiarato  parte  di  mo- 
numento nazionale,  si  concordò  uno  schema 
di  convenzione  d'affitto  che  esso  riferente 
rassegna  alla  Giunta  per  le  opportune  deli- 
berazioni ; 
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Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

Visto  lo  schema  di  convenzione  anzidetto 
elle  si  allega  alla  presente  deliberazione 
Cvedi  allegato),  dal  quale  risulta  essere  la 
durata  della  locazione  di  anni  tre  e  di 
L.  2.000  il  fìtto  annuo  da  pagarsi,  di  cui 
L.  924.56  a  carico  del  comune  di  Genova  e 
L.  1075.44  da  ripartirsi  fra  i  conuini  del 
circondario  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale  di  approvare  lo  schema  di 
convenzione  d'affitto  sovraindicato  confe- 
rendo mandato  alla  Giunta  stessa  e  ai  Sin- 
daco di  dare  piena  e  legale  esecuzione  al 
deliberaniento  *. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  (iiunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
cotl'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  32  voti  favorevoli. 

30.  Proposta  di  acquisto  di  area  di  proprietà 
dei  signori  Sivori  in  via  Venezia  per  la  costru- 
zione di  un  edificio  scolastico. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  16  gennaio  p.  p.  : 

«  L'assessore  Dufour  ricorda  come  il  Con- 
siglio comunale  nella  sua  seduta  13  novem- 
bre 1906,  approvando  la  costruzione  di  un 
edificio  scolastico  in  via  Venezia,  delibe- 
rasse tra  r  altro  di  chiedere  la  dichiara- 
zione di  pubblica  utilità  per  l' espropria- 
zione del  terreno  di  proprietà  degli  eredi 
di  Antonio  Sivori,  della  superfìcie  di  metri 
quadrati  3000  circa  da  destinarsi  a  sede  dello 
edificio  scolastico  di  cui  sopra,  stabilendo 
in  L.  60,800  1'  indennità  da  corrispondersi 
ai  proprietari,  e  prelevando  tale  somma  dal 
fondo  conservato  nei  Residui  1905  per  la 
costruzione  di  stabilimenti  scolastici  ; 

Che  r  ufficio,  nello  intento  di  sollecitare 
la  risoluzione  della  pratica,  iniziava  tratta- 
tive cogli  anzidetti  signori  Sivori  per  lo 
acquisto  in  via  amichevole  del  terreno  ac- 
cennalo e  dopo  lunghe  discussioni  veniva 
con  essi  ad  un  accordo,  in  forza  del  quale 
il  prezzo  dell'  area  era  stabilito  in  L.  96,000, 


corrispondente  al  prezzo  unitario  di  L  32 
al  mc}.  ; 

Che  come  risulta  dalla  relativa  perizia 
giurata,  che  esso  referente  rassegna  alla 
Giunta,  r  anzidetto  prezzo  è  da  ritenersi 
equo  e  commerciale,  data  la  località  assai 
vicina  al  porto  e  le  condizioni  dell'  area,  rego- 
lare, circondata  da  ogni  lato  dal  campo 
stradale  e  con  eccellente  sottosuolo  ; 

Che  conseguentemente  egli  propone  di 
acquistare  in  via  amichevole,  alle  condi- 
zioni di  cui  sopra,  dagli  eredi  Sivori  l'area 
occorrente  per  la  costruzione  dell'  edificio 
scolastico  di  cui  trattasi,  senza  ricorrere  al 
procedimento  dell'  espropriazione  forzata, 
che  allo  stato  delle  pratiche  sarebbe  inu- 
tile e  dannoso  ; 

Sentita  1'  esposizione  che  precede  ; 

Visto  il  tipo  del  terreno   da  acquistarsi; 

Vista  la  perizia  giurata  che  riguarda  la 
estimazione  del  terreno  stesso  ; 

Ritenuta  l'utilità  e  la  convenienza  del 
proposto  accpiisto  in  via  amichevole  ; 

La  Giunta  delibei'a  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale,  in  parziale  modificazione 
della  sua  deliberazione  13  novembre  1906 
precitata  : 

1.  di  acquistare  dai  signori  Sivori  Fran- 
cesco fu  Antonio,  Sivori  J^ianca  fu  Antonio 
ved.  Carbone.  Sivori  Elisa  fu  Antonio  in 
Ue  Agostini.  Massa  Emma  in  Righetti,  per 
sé  e  pel  minorenne  Luigi  Sivori  fu  Giu- 
seppe del  fu  Antonio  Sivori,  l'area  posta  in 
via  Venezia,  da  destinarsi  a  sede  di  edificio 
scolastico,  della  superficie  di  niq.  3000  circa, 
distinta  nel  succitato  tipo  con  tratteggio 
rosso,  per  la  complessiva  somma  di  lire 
96,000  ; 

2.  di  prelevare  la  predetta  somma  oc- 
corrente di  L.  96,000  dal  fondo  conservato 
nei  residui  per  la  costruzione  di  edifici 
scolastici  ; 

3.  di  autorizzare  il  Sindaco  a  compiere 
tutti  gli  atti  occorrenti  a  dare  piena  e  le- 
gale esecuzione  al  presente  deliberamento 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  32  voti  favorevoli. 
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31.  Proposta  di  acquisto  di  terreno  di  pro- 
prietà dai  sig.  Ligalupo  Antonio  e  Giuseppe  e 
Costa  Luigi,  in  servizio  dei  lavori  di  trasforma- 
zione della  presa  dell'Acquedotto  civico  nel  rivo 
Concasca. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  (iiunta  nella  sua  adu- 
nanza del  6  febbraio  p.  p. 

«  L'assessore  Parodi  riferisce  che  diiranle 
i  lavori  leste  conii)iuti  [)cr  la  trasforma- 
zione della  presa  del  civico  acquedotto  nel 
rivo  Concasca,  si  rese  necessaria  la  occu- 
pazione di  un  appezzamento  di  terreno  ])er 
far  luogo  ad  un  tratto  del  muro  di  ritenuta, 
costrutto  attraverso  il  rivo  stesso; 

("-he  l'appezzamento  di  cui  si  tratta  è 
parte  di  una  zona  di  terreno  coltivo  pia- 
neggiante limitrofo  alla  presa,  dalla  quale 
zona  possono  defluire  liquidi  nocivi  che 
sarebbe  conveniente  allontanare  il  più  pos- 
sibile dal  punto  di  raccolta  dell'  acqua  po- 
tabile ; 

Che  in  detto  terreno  trovasi  un  casotto 
in  muratura  per  uso  deposito  di  materiali, 
del  quale  però  il  solo  piano  soprastante  al 
terraneo  è  annesso  all'  appezzamento  sud- 
detto, che  è  segnato  in  tinta  gialla  nel  tipo 
che  esso  riferente  rassegna  alla  Giunta  e 
distinto  colle  lettere  A.  IJ,  C.  D,  E.  F  ; 

Che  i  proprietari  del  terreno  anzidetto  e 
di  parte  del  casotto,  signori  Ligalupo  Anto- 
nio e  Giuseppe  e  Costa  Luigi  hanno  offerto 
tale  loro  propi'ietà  al  jirezzo  a  corpo  di 
L.  3000. 

Che  procedutosi  dall'  ufficio  alla  misura- 
zione del  terreno  jìroposto,  questo  risultò 
di  circa  2900  mq.  di  superfìcie,  di  cui  il 
giusto  prezzo  si  presume  di  lire  0,80  al  mq  ; 

Che  la  parte  del  casotto  spettante  al  ter- 
leno  che  si  tratterebbe  di  acquistare  si 
presume  del  valore  di  lire  180,  epperò  il 
valore  complessivo  degli  immobili  sudde- 
scritti  risulterebbe  di  lire  2500  ; 

Che  in  base  a  quest'  ultima  cifra  vennero 
aperte  trattative  coi  proprietari,  i  quali  si 
sono  dichiarati  disposti  ad  accettarla,  pur- 
ché le  spese  del  contratto  relativo  all'  ac- 
quisto sieno  sopportate  dal  Comune  ; 

Udita  r  esposizione  che  precede  ; 

Visto  il  tipo  prodotto; 


Ritenuta  la  convenienza  dell'  acquisto  del 
terreno  di  cui  sopra  ; 

La  (riunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  : 

1.  di  acquistare  dai  signori  Antonio  e 
Giuseppe  Ligalupo  e  Luigia  Costa  l'appez- 
zamento di  torreno  preindicato  con  parte 
della  casetta  ad  esso  entrostante,  al  prezzo 
di  L.  2500  a  corpo,  posto  nel  fossato  Concasca 
presso  la  nuova  presa  del  civico  acquedotto; 

2.  di  autorizzare  la  spesa  di  L.  2500  oc- 
corrente, per  l'accjuislo  suddetto  oltre  quella 
di  L.  150  presunta  per  le  spese  inerenti 
all' accjuisto  medesimo; 

3.  di  prelevare  la  complessiva  somma  di 
L.  2(550  dal  fondo  conservato  a  residui 
per  la  sistemazione  generale  dell'acquedotto 
civico  ; 

4.  di  conferire  al  Sindaco  e  alla  Giunta 
ogni  più  ampia  facoltà  per  dare  piena  e 
legale  esecuzione  al  presente  deliberamento  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  al  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  32  voti  favorevole 

32.  Proposta  di  autorizzare  il  signor  Virgilio 
Paltrinieri,  affittuario  della  bottega  di  proprietà 
civica  distinta  colla  lett.  B  in  via  XX  Settembre 
nei  palazzo  del  Mercato  orientale  a  cedere  la 
locazione  della  bottega  stessa  al  sig,  G.  B,  Valle. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazióne presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  13  febbraio  p.  p. 

«  L'assessore  Croce  riferisce  che  il  signor 
Virgilio  Paltrinieri,  affittuario  della  bottega 
(li  proprietà  civica  distinta  colla  lettera  B 
in  via  X\  settembre,  nel  palazzo  del  Mer- 
cato orientale,  per  l'aimuo  fitto  di  L.  1989. 
ha  presentato  istanza  per  la  cessione  di  essa 
bottega  al  sig.  G.  B.  Valle  fu  Giacomo,  e 
questi  a  sua  volta  ha  fatto  analoga  domanda 
richiedendola  in  alììtto  per  smerciarvi  gli 
stessi  generi  di  mercanzia,  cioè  frutta  secca; 
e  poiché  la  locazione  in  corso  col  Paltri- 
nieri Virgilio  scade  col  31  dicembre  p.  v. 
il  sig.  Valle  chiede  che  gli  venga  rinnovata 
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per  anni  cinque  orrendo  un  fitto  annuo  di 
Lire  2000. 

Che  per  quanto  il  fitto  attuale  di  L.  1989  sia 
il  risultato  della  somma  maggiore  olTerta  ;ii 
pubblici  incanti,  pure  l'uiricio  interpellò  l'In- 
gegnere civico  se  tale  negozio  poteva  essere 
ancora  suscettibile  d'aumento  e  n'ebbe  pa- 
rere i)0tersi  il  fitto  determinare  in  lire  diie- 
miladuecento. 

Che  assunte  inoltre  informazioni  sulla 
moralità  e  solvibilità  del  cessionario  risulta- 
rono ottime. 

Che  pertanto  esso  riferente  è  d'avviso  cbe 
nulla  osti  alla  invocata  cessione,  stipulando 
col  sig.  Valle  Gio:  Batta  un  nuovo  contratto 
d'affitto  a  tutto  il  31  dicembre  1911  ])er 
l'annua  somma  di  L.  2200  ed  alle  altre  con- 
dizioni della  locazione  vigente,  e  fa  quindi 
proposta  in  tal  senso; 

Udita  l'esposizione  die  pi-ecede; 

Ritenuta  1'  opportunità  della  proposta  del- 
l' assessore  Croce; 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  all'  ap- 
provazione del  Consiglio  comunale  la  pro- 
posta medesima,  chiedendo  all'  uopo  al  sig. 
Prefetto  della  Provincia  la  dispensa  dalle 
formalità  degli  incanti  pubblici  e  l'autoriz- 
zazione della  trattativa  privata  ». 

Massone,  si  dichiara  contrarlo  al  sistema, 
per  cui  agli  inquilini  delle  botteghe  di  pro- 
prietà municipale  si  concede  di  subailìttarle 
e  di  ricavarne  delle  gioie  o  somme  a  titolo 
di  avviamento.  Per  tal  modo  i  fitti  degli  sta- 
bili del  Comune  rimangono  inferiori  a  quelli 
degli  immobili  di  proprietà  ])rivata  che  si 
trovano  in  identiche  condizioni.  Domanda  che 
per  gli  stabili  civici  redditizi  e  specialmente 
per  le  botteghe  si  segua  il  metodo  dei  pub- 
blici incanti. 

Poggi,  assessore,  risponde  che  quando  l'af- 
fittuario di  una  di  queste  botteghe  non  può 
più  continuare  nel  suo  esercizio,  il  Comune 
avrebbe  il  diritto  di  intimargli  senz'altro  di 
andarsene  e  di  esportare  gli  scaffali  e  gli 
altri  oggetti  di  sua  proprietà,  ma  se  questi 
presenta  un  nuovo  affittuario  solvibile  e  di- 
sposto a  subentrare  nella  sua  locazione,  ac- 
cettando anche  l'aumento  di  fitto  determi- 
nato in  base  ad  una  perizia,  perchè  opporsi 
a  questa  cessione  e  rovinare  il  primitivo  af- 


fittuario ?  La  proposta  della  Giunta  è  inspi- 
rata essenzialmente  a  motivi  di  equità. 

Massone  non  è  soddisfatto  della  risposta 
dell'assessore  Poggi  e  presenta  il  seguente 
ordine  del  giorno  : 

«  11  Consiglio  comunale  di  Genova  sulla 
«  pratica  26  dell'ordine  del  giorno  delibera 
«.  di  indire  l'appalto  ». 

Caci  appoggia  tale  ordine  del  giorno. 

Rissetti  dice  che  la  proposta  della  Giunta 
è  equa.  Vi  è  obbligo  di  rispettare  il  diritto 
del  commerciante  cbe  deriva  dalla  clientela 
acquistata.  Cedendo  l'esercizio  di  un  negozio 
è  giusto  corrispondere  al  negoziante  una 
somma  a  titolo  di  avviamento  o  una  gioia. 
Quest'avviamento  rappresenta  un  valore  com- 
merciale, tanto  è  vero  che  il  Governo  vi  ap- 
plica la  tassa  di  ricchezza  mobile. 

Massone  replica  che  egli  non  intende  di 
parlare  che  nell'interesse  del  Comune.  La- 
menta che  non  si  sappia  mai  quanto  effetti- 
vamente rendano  gli  stabili  civici  e  special- 
mente le  botteghe.  Quando  l'affittuario  di  una 
bottega  la  cede,  l'Amministrazione  lo  coa- 
diuva perchè  percepisca  parte  di  quel  da- 
naro, che  dovrebbe  andare  a  favore  del  Co- 
mune. Non  dice  che  si  abbia  a  mandare  via 
l'inquilino  che  paga  il  giusto  prezzo,  ma 
quando  uno  cede  la  locazione  o  vuole  an- 
darsene, si  determini  mediante  perizia  il 
fìtto  che  se  ne  può  ricavare  e  si  metta  lo 
stabile  ai  pubblici  incanti. 

Il  Presidente  dichiara  che  come  massima 
assoluta  tutti  i  consiglieri  operano  nel  solo 
interesse  del  Comune.  Ciò  pi'emesso,  crede  op- 
portuno di  dare  qualche  informazione  sulla 
pratica.  La  bottega  di  cui  si  tratta  fu  affit- 
tata in  seguito  ad  un  incanto,  quindi  per  tal 
guisa  la  Giunta  conosce  il  fitto  che  si  può 
ricavare  da  questo  stabile.  In  pendenza  della 
locazione  l'affittuario  per  motivi  di  salute 
non  può  continuare  nel  suo  esercizio  ed 
offre  una  persona  disposta  a  surrogarlo 
nella  locazione.  Si  fa  fare  una  perizia  dal- 
l'ingegnere civico,  e  ne  risulta  che  il  fìtto 
attuale  può  essere  aumentato  di  200  lire.  Il 
cessionario  presentato  accetterebbe  l'aumento. 
Solo  deve  lasciar  andar  via  l' inquilino  an- 
tico e  perdere  il  nuovo,  ed  esporsi  ad  un 
disaffitto  di  vari  mesi,  ovvero  accettare  l'of- 
ferta fatta  che  è  equa  e  non   contraria  al- 
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l'interesse  del  Comune?  Non  si  tratta  di 
favori,  non  d'un  affitto  cervellotico,  peicliè 
dal  Comune  viene  introitato,  a  titolo  di  fìtto,  la 
somma  determinata  da  una  perizia.  Queste 
sono  le  ragioni  che  hanno  mossa  la  Giunta  a 
fare  questa  proposta.  P'sscndo  giusta,  spera 
che  il  Consiglio  vorrà  approvarla.  Se  poi  il  Con- 
siglio credesse  di  non  farlo  e  di  mettere  la 
bottega  ai  pubblici  incanti,  la  Giunta  non  ha 
difficoltà  ad  accogliere  (|uesta  deliberazione. 

Ballestrero  fa  rilevare  che  la  perizia  del 
civico  ingegnere  non  dà  un'idea  precisa  del 
valore  di  affitto  dello  stabile.  Ritiene  che  sia 
utile  per  il  Comune  di  fare  l'incanto  e  che 
le  relative  formalità  non  abbiano  ad  esigere 
un  tempo  molto  lungo.  Del  resto  da  oggi  al 


31  diceml)re  p.  v.,  termine  della  scadenza 
della  locazione  vi  sono  ancora  molti  mesi. 

Massone  insiste  perchè  si  voti  il  suo  ordine 
del  giorno. 

11  Presidente  mette  ai  voti  l'ordine  del 
giorno  Massone;  e  lo  stesso,  mediante  rego- 
lare votazione,  fatta  coll'assistenza  di  tre  con- 
siglieri, è  lespinto,  avendo  ottenuto  13  voti 
favorevoli  e  19  contrari. 

Mette  poscia  ai  voti  la  proposta  della 
Giunta,  e  la  stessa  mediante  regolare  vota- 
zione fatta  coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  è 
approvata  con  19  voti  favorevolie  13  contrari. 

Indi  il  Presidente  scioglie  l'adunanza  essendo 
le  ore  ventiquatli'O. 


11  presente  verbale  è  stato  approvato  nella  seduta  del  2  luglio  1907  a'  termini  della 
deliberazione  presa  dal  Consiglio  comunale  nell'adunanza  del  16  ottobre  1903. 

Il  Presidente 
G.  DA  PASSANO. 


Il  Consigliere  Anziano 
CERRUTl  ALBERTO. 


p.  Il  Segretario 
ANG.  BOSCASSl. 
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Allegato  alla  pratica  n.  28. 


Atto  di  proroga  della  convenzione  mini.  123  stipulata  col  Municipio  di  Genova  dalla  Società 
italiana  per  le  strade  ferrate  del  Mediterraneo  per  la  concessione  di  impianto  di  ima 
stadera  a  ponte  con  relativo  casotto  in  legno  ad  uso  del  servizio  daziario  nello  scalo  merci 
P.  V.  del  Bisagno,  e  per  il  collocamento  di  sei  garetle  in  legno  ad  uso  delle  sentinelle 
daziarie  lungo  la  linea  Genova-Spezia  e  sullo  scalo  anzidetto. 


Fra  l'Amministrazione  delle  ferrovie  dello 
Stato,  e  per  essa  il  sig.  comm.  ing.  Vincenzo 
Capello,  capo  del  Compartimento 

ed  il  Municipio  di  Genova,  nella  persona  del 
Sindaco  sig. 

a  ciò  debitamente  autorizzato,  è  stato  con- 
venuto quanto  segue  : 

Art.  1.  -  La  convenzione  n.  723  in  data 
27  aprile  1897,  registrata  a  Milano  il  4  ago- 
sto 1897,  al  n.  4717,  voi.  863,  fog.  57,  Atti 
privati  col  pagamento  di  L.  14.40,  già  pro- 
rogata coU'atto  in  data  18  settembre  1905, 
registrato  a  Roma  il  28  giugno  1906,  al 
rev.  263,  n.  33544  serie  3'\  Atti  privati  col 
pagamento  di  L.  12,  relativa  alla  conces- 
sione di  impianto  di  una  stadera  a  ponte 
con  relativo  casotto  in  legno  ad  uso  del 
dazio  nello  scalo  merci  P.  V.  del  Bisagno  e 
per  il  collocamento  di  sei  garette  in  legno 
ad  uso  delle  sentinelle  daziarie  lungo  la  li- 
nea Genova-Spezia  e  sullo  scalo  anzidetto, 
scadente  al  30  giugno  1906,  viene  prorogata 
dal  1°  luglio  1906  per  un  periodo  di  tempo 
indeterminato,  fermi  restando  tutti  i  patti  e 
condizioni  stabiliti  nella  convenzione  pre- 
detta in   quanto  non   siano  modificati  dal 


pres  bite  atto  e  salvo  quanto  è  stabilito  nel- 
l'articolo seguente. 

Art.  2.  -  L'Amministrazione  delle  ferrovie 
dello  Stato  si  riserva  l'espressa  facoltà  di 
revocare  la  concessione  in  qualsiasi  tempo 
con  preavviso  di  trenta  giorni,  da  darsi  con 
semplice  lettera. 

Art.  3.  -  Le  spese  di  carta  bollata,  copia- 
tura o  stampa,  registrazione  od  altro,  oc- 
correnti nel  presente  atto,  saranno  per  in- 
tero a  carico  del  Municipio  contraente. 

Fatto,  letto  e  firmato  in  duplice  originale 
uno  per  ciascuna  delle  parti  contraenti. 

Genova,  il  1906. 

Il  Municipio  contraente 

Pei-  l'Amministrazione 
delle  ferrovie  dello  Stato 
Il  Capo  del  Compartimento 

11  Sindaco  sottoscritto  dichiara  che  il  pre- 
sente atto  venne  testualmente  approvato  dal 

nella  sua  seduta  del 
ed  omologato 

Per  il  Municipio  di  Genova 
Il  Sindaco 


Allegato  alia  pratica  n.  29. 

Affìtto   suppletivo   al  Municipio  di  Genova  dall'  Amministrazione  demaniale  dello  Stato  di 
locale  ad  uso  del  Tribunale  CAvile  dì  Genova. 


Regnando  Sua  Maestà  Vittorio  Emanuele  III 
per  grazia  di  Dio  e  per  volontà  della  Nazione 
Re  d' Italia. 

L'anno  millenovecentosei  ed  alli 
del  mese  di  nauti 
r  Illustrissimo  Signor 

e   quale   rappresentante  l'Amministrazione 
Demaniale  dello  Stato,  assistito  da  me 
Segretario  delegato  alla  stipulazione  dei  con- 


tratti, ed  alla 

presenza  dei  signori 

testimoni  noti,  idonei  e  all'uopo  richiesti. 
E  personalmente  comparso  il  Signor 

nella  sua  qualità  di 
rappresentante  il  Municipio  di  Genova,  auto- 
rizzato a  quest'atto  con  deliberazione 

Si  premette:  che  in  seguito  alla  delibe- 
razione della  Giunta  municipale  di  Genova 
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di  chiedere  nuovamente  al  Demanio  l'affitto 
del  Salonetto  del  Palazzo  Ducale  di  Genova, 
di  proprietà  demaniale  e  dichiarato  parte 
di  monumento  nazionale,  per  adibirlo  a  sala 
d'  udienza  del  Tribunale  civile  e  penale  ; 
sentito  l'avviso  favorevole  dell'UlIìcio  regio- 
nale, per  la  conservazione  dei  monumenti 
del  Piemonte  e  della  Liguria,  la  Direzione 
generale  del  Demanio,  con  sua  nota  27  feb- 
braio 1906,  n.  132472  div.  3,  autorizzava  la 
Intendenza  di  finanza  a  concedere  in  loca- 
zione al  Municipio  di  Genova  il  detto  Saio- 
netto  assieme  al  locale  attiguo  adibito  ad 
uso  Camera  di  consiglio  allo  stesso  prezzo 
e  condizioni  portate  dal  precedente  con- 
tratto 29  novembre  1900  e  coli'  obbligo  al 
Municipio  di  eseguire,  a  suo  carico  e  spese, 
tutti  i  lavori  da  stabilirsi  dall'Ufficio  regio- 
nale dei  monumenti  per  preservare  da  gua- 
sti gli  stucclii,  pitture  e  fregi  artistici  di  cui 
detto  locale  è  adorno.  Che  i  detti  lavori,  ossia 
ii  tavolato  sul  pavimento  ed  il  rivestimento 
in  legno  fino  all'altezza  di  m.  2,  di  tutte  le 
pareti  del  Salonetto,  sono  stati  eseguiti  a 
cura  e  spese  del  Municipio  di  Genova,  sotto 
la  continua  vigilanza  dell'Ufficio  tecnico  di 
finanza  e  in  conformità  alle  prescrizioni 
dell'Ufficio  regionale  dei  monumenti; 

Premesso  quanto  sopra,  le  parti  dichia- 
rono  e  stipulano  quanto  appresso  ; 

1.  L'Amministrazione  del  Demanio  dà  e 
concede  in  affitto  al  Municipio  di  Genova, 
che  accetta,  il  Salonetto  di  questo  palazzo 
Ducale,  per  servire  ad  uso  sala  di  udienza 
del  Tribunale  civile  e  penale  di  Genova, 
nonché  l'attiguo  ambiente  per  uso  di  Ca- 
mera di  Consiglio  del  Tribunale  stesso. 

2.  La  durata  del  contratto  avrà  effetto  dal 
1.  gennaio  1907  e  si  estenderà  fino  a  tutto 
il  31  dicembre  1909  ossia  per  anni  tre. 

3.  Il  fitto  pel  Salonetto  e  lo  ambiente  atti- 
guo, di  cui  all'art.  1.,  è  stabilito  in  annue 
lire  duemila  (2000)  con  decorrenza  dallo 
stesso  giorno  1.  gennaio  1907,  e  cosi  sarà 
dovuta  dal  Municipio  di  Genova  per  tutta 
la  durata  della  locazione  la  complessiva 
somma  di  L.  6000,  da  pagarsi  a  rate  seme- 
strali anticipate  nell'  ufficio  del  Demanio 
di  Genova. 

4.  Tutti  i  lavori  fatti,  quanto  quelli  ancora 
da  farsi  di  adattamento,   per  l'uso   cui  i 


locali  sono  destinati,  per  il  loro  riscalda- 
mento e  per  la  illuminazione  sono  ad  esclu- 
sivo carico  e  spese  del  Municipio  di  Genova; 
i  relativi  piani,  disegni  o  progetti,  prima  di 
eseguirli,  come  pure  la  scelta  del  sistema 
di  riscaldamento,  quanto  quello  della  illu- 
minazione del  Salonetto,  dovranno  riportare 
l'approvazione  preventiva  dell'Ufficio  regio- 
nale dei  monumenti  e  dell'Amministrazione 
demaniale,  alle  cui  decisioni  il  Municipio 
dovrà  sottomettersi  senz'appello,  sia  nella 
dii-ezione  sia  nella  esecuzione,  sia  nel  col- 
laudo dei  lavori  medesimi. 

5.  Riteimto  che  il  Salonetto  è  dichiarato 
parte  di  monumento  nazionale,  il  Municipio, 
ricevendolo  e  tenendolo  in  consegna,  come 
affittuario,  si  obbliga  di  osservare  a  riguardo 
del  medesimo  tutte  le  leggi,  regolamenti  e 
disposizioni  sìa  del  potere  legislativo,  sia 
del  potere  esecutivo  dello  Stato,  che  con- 
cernano la  conservazione  dei  monumenti 
nazionali,  e  dovrà  rispondere  verso  il  De- 
manio dello  Stato  di  qualunque  guasto  av- 
venisse agli  stucchi,  affreschi,  quadri  ed 
altre  opere  di  decorazione  che  adornano  il 
Salonetto  stesso. 

6.  Qualora  il  Salonetto  occorresse  per 
esigenze  governative  resta  in  facoltà  del 
Demanio  di  sciogliere  il  presente  contratto, 
mediante  il  preavviso  di  un  mese  dato  in 
forma  amministrativa. 

7.  Per  tutto  ciò  che  non  è  specialmente 
regolato  dal  presente  atto  saranno  osservati 
i  patti  e  le  condizioni  che  regolano  l'affit- 
tanza in  corso  degli  altri  locali  per  uso  del 
Tribunale,  di  cui  al  contratto  stipulato  in 
data  22  agosto  1905  fra  le  stesse  parti  ora 
contraenti  :  patti  e  condizioni  alle  quali 
pertanto  le  parti  stesse  si  riportano  e  pro- 
mettono di  attenersi  come  se  fossero  qui 
appresso  letteralmente  trascritte. 

8.  Tutte  le  spese  del  presente  contratto 
e  della  copia  di  esso  per  uso  dell'Ammini- 
strazione demaniale  sono  a  carico  del  Mu- 
nicipio. 

9.  Il  presente  contratto  non  sarà  obbli- 
gatorio per  quanto  riguarda  l'Amministra- 
zione del  demanio  se  non  quando  avrà 
ottenuta  la  superiore  approvazione. 

Del  che  richiesto  io  sottoscrittto  Segre- 
tario ecc. 


N,  11. 


SKSSIONK  STRAOlìDINARIA. 


Seduta  pubblica  del  7  marzo  1907. 
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1.  Convocato  nelle  forme  prescritte  dalla 
legge,  si  è  riunito  il  Consiglio  comunale,  in 
seduta  pubblica,  sorto  la  presidenza  del  Sin- 
daco march,  comm.  Gerolamo  Da  Passano,  con 
intervento  di  me  sottoscritto  vice-segrelario, 
per  deliberare  sulle  pratiche  inscritte  nel 
seguente  ordire  del  giorno: 


Pra'ìche  da  deliberarsi  per  la  seconda  volta  a' 
termini  dell'art.  162  della  legge  comunale 
e  provinciale  : 

1.  Progetto  di  regolamento  per  il  servizio 
della  nettezza  della  città  as.'iiuito  in  economia 
dal  Comune. 
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2.  Proposta  di  aumento  dello  stipendio  della 
direttrice  della  scuola  civica  superiore  fem- 
minile Regina  Margherita. 

3.  Proposta  di  approvazione  di  schema  di 
contratto  da  stipularsi  colla  Capitaneria  del 
Porto  di  Genova  per  la  concessione  di  occupare 
un  tratto  di  scogliera  a  Boccadasse  per  il 
prolungamento  in  mare  di  due  fogne  stradali 
di  quella  regione. 

Pratiche  di  prima  convocazione  : 

1.  Proposta  di  proroga  dell'  esercizio  prov- 
visorio pel  1907. 

2.  Revisione  della  tariffa  daziaria  del  Comune 
di  Genova. 

3.  Progetto  di  bilancio  per  l'esercizio  1907. 

2.  Aperta  la  seduta  alle  ore  21  si  procede 
all'appello  nominale. 

Sono  presenti,  oltre  il  Sindaco  marchese 
comm.  Gerolamo  Da  Passano  :illa  presidenza, 
i  consiglieri  :  Arpe  —  Basso  —  Bellagamba 

—  Bernahò-Brea  —  Bocciardo  —  Capurro 

—  Cassanello  —  Caveri  —  Ceci  —  Cerruti 
Alberto  —  Chiesa  —  Costa  —  D'  Oria  — 
Dufoui —  Ferraro  —  Fioroni  —  Galliani  — 
Garassini  —  Gavotti  —  Gianolio  —  Imperiale 

—  Macaggi  Giuseppe  —  Mangini  Luigi  fu 
Giovanni  —  Mangini  Luigi  fu  Giuseppe  — 
Martignoni  —  Masiiii  —  Massone  —  Negri 

—  Oberti  —  Palazzi  —  Poggi  —  Rissetti  — 
Ronco  —  Stronello  —  Viani  —  Villa,  in 
numero  di  37. 

Sono  assenti  i  consiglieri  :  Ansaldo  — 
Ballestrero  —  Berlingieri  —  Bogliolo  — 
Bonati  —  Bozano  —  Cattaneo-Adorno  — 
Cerruti  Emilio  —  Croce  —  Cuneo  —  Fal- 
cone —  F'errari  —  Forzani  —  Macaggi  Luigi 

—  Malatto  —  Medina  —  Negrotto  Cambiaso 

—  Parodi  —  Podestà  —  Quaglia  —  Raggi 

—  Scanzi  —  Scerni. 

Hanno  scusato  la  loro  assenza  i  consiglieri: 
Ansaldo  —  Bonati  —  Cattaneo-Adorno  — 
Croce  e  Parodi. 

Sono  intervenuti  dopo  l'appello  i  consi- 
glieri :  Berlingieri  —  Forzani  —  Macaggi 
Luigi  —  Malatto  —  Medina  —  Raggi  e  Scanzi. 

3.  Osservazioni  di  varìì  consiglieri  sulla  ven- 
dita di  quadri  di  Van  Dyck. 

Viani  domanda  la  parola  per  un  fatto  per- 
sonale. Dice  di  esser  dolente  di  non  essersi 


trovato  presente  all'ultima  seduta  per  dare 
subito  gli  schiarimenti  desiderati  dal  collega 
Masini  circa  la  partecijìazione  da  lui  avuta 
nella  vendita  dei  quadri  Van  Dyck,'  apparte- 
nenti alla  famiglia  dei  March.  Cattaneo  Della 
Volta,  per  cui  tanto  rumore  si  è  levato  in 
questi  giorni. 

Kgli,  informato  dal  resoconto  della  seduta 
anzidetta  dell'accenno  a  lui  fatto,  benché 
velatamente,  dal  collega  Masini,  si  è  valso 
della  cortese  ospitalità  della  stampa  quoti- 
diana per  spiegare  pubblicamente  in  una  sua 
lettera  la  parte  avuta  in  quella  alienazione. 

Ripete  che,  come  consulente  della  Famiglia 
Cattaneo  e  come  esecutore  testamentario  del 
March.  Giuseppe  Maria,  badato  parere  favore- 
vole a  quella  alienazione,  postochè  quei 
quadri  non  si  trovavano  inscritti  nel  cata- 
logo istituito  dalla  legge  12  giugno  1902,  la 
iscrizione  nel  quale  soltanto  impone  certe 
limitazioni  al  sacrosanto  diritto  per  cui  cia- 
scuno può  liberamente  disporre  delle  cose 
proprie. 

Soggiunge  essergli  stato  fatto  un  appunto 
perchè,  come  consigliere  comunale,  non  ha 
denunziato  al  Sindaco  l'intenzione  della  Fa- 
mijilia  Cattaneo  di  alienare  quei  quadri  onde 
impedire  che  essi  fossero  allontanati  dalla 
nostra  città. 

Risponde  di  respingere  energicamente  sif- 
fatta censura  perchè,  o  quella  alienazione 
non  era  lecita  ed  egli,  non  solo  come  con- 
sigliere comunale,  ma  come  avvocato,  come 
cittadino  e  come  uomo  onesto  l'avrebbe 
sconsigliata  e,  per  quanto  dipendeva  da  lui, 
impedita;  o  era,  come  indubitatamente  deve 
ritenersi,  moralmente  e  legalmente  lecita, 
ed  egli  non  poteva  abusare  di  una  notizia 
avuta  in  dipendenza  del  suo  ufficio  di  pa- 
trono e  di  esecutore  testamentario  per  osta- 
colare, a  danno  di  chi  aveva  riposto  in  lui 
la  propria  fiducia,  l'esercizio  di  un  sacrosanto 
diritto;  se  ciò  avesse  fatto,  avrebbe  davvero 
commesso  la  massima  delle  scorrettezze  e  si 
sarebbe  reso  indegno  di  appartenere  all'Or- 
dine a  cui  si  gloria  di  appartenere,  e  del 
quale  è  privilegio  e  dovere  ad  un  tempo  il 
segreto  professionale. 

Nè  si  dica,  soggiunge,  che  il  Comune  aveva 
interesse  di  impedire  l'esodo  di  quf  i  quadri, 
perchè,  a  parte  l'esagerazione  di  questo  inte- 
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resse,  a  parte  che  il  Comune  non  ha  nessuna 
ingerenza  sul  patrimonio  artistico  dei  privati, 
perchè  la  legt?e  ne  affida  la  tutela  soltanto 
al  Ministero  della  Pubblica  Istruzione  e  agli 
organi  da  lui  dipendenti,  a  parte  clie  le  ci- 
viche finanze  non  avrebbero  consentito  l'ac- 
quisto di  quei  quadri,  il  semplice  interesse, 
sia  pure  della  collettività,  s'infrange  contro 
il  diritto  del  privato,  nè  questo  può  a  quello 
essere  sacrificato  se  non  nei  casi  e  con  quei 
compensi  che  sono  dalla  legge  determinati. 

Dunque,  egli  dice,  i  miei  doveri  di  consi- 
gliere comunale  non  sono  mai  stati  in  con- 
flitto coi  miei  doveri  di  consulente  e  di  ese- 
cutore testamentario. 

Dopo  ciò  conclude  di  non  aver  altro  da 
aggiungere  se  non  proclamare  altamente, 
nella  piena  tranquillità  della  sua  coscienza, 
eh'  egli  non  è  venato  meno,  sotto  nessun 
aspetto,  a  quella  scrupolosa  correttezza,  che 
ha  formato  sempre  e  sempre  formerà  la 
legge  della  sua  vita. 

Nasini  risponde  che  il  modo  da  lui  tenuto 
nell'ultima  adunanza  del  consiglio  fu  cor- 
rettissimo, quantunque  fosse  assente  il  con- 
sigliere Viani.  Egli  si  è  limitato  a  chiedere 
nell'interesse  di  Genova  all'assessore  Poggi 
spiegazioni  circa  la  vendita  e  l'esportazione 
dall'Italia  dei  quadri  del  \'an  Dyck ,  senza 
cercare  se  ciò  venisse  a  colpire  alcuno  dei 
consiglieri  comunali.  Non  crede  di  doversi 
occupare  della  quistione,  se  vi  era  o  no  il 
diritto  di  vendere,  questi  quadri,  non  essendo 
questo  nè  il  luogo  nè  il  tempo  opportuno. 

D'altra  parte  è  intervenuta  l'autorità  giu- 
diziaria a  questo  riguardo.  Spetterà  adunque 
ad  essa  di  decidere  in  merito  a  tale  quistione. 
Dichiara  che  egli  ha  avuto  di  mira  la  cosa, 
non  le  persone.  Egli  non  ha  inteso  di  accu- 
sare la  famiglia  Cattaneo  della  Volta,  ma 
semplicemente  di  fare  apprezzamenti  circa 
la  maniera  clandestina  con  cui  1  quadri  fu- 
rono venduti  e  portati  fuori  della  nazione, 
trattandosi  di  un  fatto  d'interesse  pubblico 
e  quindi  essendo  conveniente  richiamare 
sullo  stesso  l'attenzione  del  Consiglio  comu- 
nale. Questo  solo  fu  il  motivo  dell'interro- 
gazione ch'egli  ha  rivolta  all'Assessore  alle 
Belle  Arti,  il  quale  però  non  gli  ha  dato 
spiegazioni  convenienti,  non  avendo  saputo 
dire  nè  come  i  quadri  fossero  spariti,  nè 


chi  fossero  e  quali  funzioni  esercitassero 
nella  rispettiva  vendita  le  persone  che  vi 
sono  intervenute.  11  consigliere  Yiani  è  stato 
intermediario  nella  vendita;  egli  ignora  se 
vi  facesse  la  parte  di  consulente  legale  o  di 
mediatore,  tuttavia  il  suo  intervento,  stando 
a  quello  che  riferiscono  i  giornali,  sarebbe 
innegabile.  Fa  però  osservare  che  se  questo 
consigliere,  invece  di  limitarsi  a  dare  un 
consiglio  come  avvocato,  avesse  fatto  una 
vera  mediazione  ,  le  cose  cambierebbero 
molto,  e  la  correttezza  di  lui  sarebbe  cer- 
tamente lesa.  Ad  ogni  modo  l'operazione  non 
può  essere  stata  del  tutto  legale,  poiché  se 
ne  sta  occupando  l'autorità  giudiziaria.  Ciò 
premesso,  egli  esporrà  alcuni  suoi  criterii 
personali  circa  il  dovere  di  un  consigliere 
comunale  rispetto  alla  tutela  degli  oggetti 
d'arte.  E  certo  che  se  si  prende  alla  lettera 
la  legge  del  1902,  il  fatto  dell'alienazione 
dei  quadri  del  Van  Dyck  non  costituirebbe 
un'infrazione  alla  medesima,  non  trattandosi 
di  quadri  elencati.  Occorre  però  osservare, 
che  se  essi  non  figurano  nell'elenco  pre- 
scritto dalla  legge,  ciò  è  avvenuto  per  opera 
del  consulente  e  dei  parenti,  che  si  sono 
trincerati  dietro  il  principio  dell'inviolabilità 
del  domicilio;  non  si  può  elencare  ciò  che 
non  si  può  vedere.  Le  classi  dirigenti  non 
possono  sottrarsi  allo  spirito  d'una  dispo- 
sizione di  legge.  Egli  intende  di  occuparsi 
non  del  lato  legale,  ma  del  lato  morale  della 
quistione.  K  d'avviso  che  il  Governo  in  forza 
della  legge  del  1902  abbia  il  diritto  d'entrare 
nelle  cose  dei  privali  per  elencare  gli  og- 
getti d'arte.  Si  ;  i  quadri  non  erano  elencati, 
ma  moralmente  possono  essere  colpiti  coloro 
che  hanno  prestato  l'opera  loro  per  agevo- 
larne ìa  vendita,  in  quanto  che  questa  si  c 
fatta  clandestinamente,  e  una  vendita  fatta 
in  conformità  della  legge  giuridica  e,  meglio 
ancora,  della  legge  morale,  non  avrà  mai 
tale  carattere.  Gli  oggetti  artistici  non  fanno 
parte  del  patrimonio  privato,  ma  sono  pro- 
prietà della  Nazione,  e  appu.ito  per  questo 
non  possono  senza  il  consenso  di  essa  venire 
alienati  e  esportati,  e,  quando  lo  fossero,  si 
dovrebbe  considerare  la  vendita  come  nulla, 
e  restituire  alla  Nazione  gli  oggetti  mede- 
simi. E  giacché  il  consigliere  Viani  ha  voluto 
rispondere  all'oratore  personalmente,  questi 
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si  permette  di  (ioniaiidai'gli  se  egli  non  crede 
clie  sia  incoiiipatilìile  la  qualità  di  consigliere 
comunale  colTatto  di  aver  concorso  coU'opera 
e  col  consiglio  all'alienazione  di  una  |)arle 
del  patrimonio  artistico  della  città;  se  non 
creda  di  aver  violato  i  diritti  di  Genova  ri- 
spetto agli  oggetti  d'arte  conservati  nell'am- 
l)ito  del  Comune,  ritenuto  che  al  (lonsiglio 
comunale  spetta  la  tutela  degli  interessi, 
non  soltanto  materiali,  ma  anche  morali 
della  città.  E  il  ("omune  d'una  città  progre- 
dita in  una  nazione,  ove  l'arte  è  elemento 
essenzialissimo  di  vita  intellettuale  e  i)Otente 
fattore  di  gloria,  potrebbe  non  seni  ire  l'ob- 
bligo della  custodia,  della  conservazione, 
del  rispetto  versoi  più  eletti  prodotti  dell'arte 
medesima?  Non  muove  appunti  al  Sindaco 
e  alla  Giunta  e  all'Assessore  alle  Belle  Arti, 
perchè  sa  che  hanno  fatte  le  possibili  inda- 
gini riguardo  a  questi  quadri,  benché  non 
siano  potuti  riuscire  a  sapere  come  c  dove 
siano  stati  trafugati. 

Tuttavia  non  può  astenersi  dal  jn  esentare  la 
seguente  mozione,  qualunque  possa  essere  la 
risposta  di  Viani.  Ma  se  questa  mozione  non 
venisse  accettata,  egli  si  riserva  di  conver- 
tirla in  formale  interpellanza. 

«  Il  Consiglio  Comunale 

«  Deplorando  che  al  patrimonio  artistico  che 
«  la  città  nostra  racchiude  siano  stati  sot- 
«  tratti  clandestinamente  varii  quadri  del  pit- 
«  tore  Van  Dyck,  di  grandissimo  pregio  ar- 
«  tistico 

<  fa  voti 

€  che  la  Giunta  voglia  al  più  presto  presen- 
«  tare  al  Consiglio  quella  proposta  e  al  Go- 
«  verno  quelle  sollecitazioni  che  riterrà  più 
«  utili  ed  efficaci  a  determinare,  se  è  pos- 
«  sibile,  il  ritorno  alla  nostra  città  dei  qua- 
«  dri  del  Van  Dyck  che  i  marchesi  (Cattaneo 
<  hanno  alienato  e  ad  impedire  che  abbiano 
«  a  ripetersi  nuovi  trafugamenti  di  opere 
«  d'arte  dalla  nostra  città  ». 

G.  Masini  -  G,  E.  Massone  - 
G.  B.  Negri  D.r  Basso  - 
M.  Garassini  -  Galliani  - 
F.  Ferraro  -  Federico  Chiesa 

-  G.  Capurro  -  E.  Gi.\.NOLio 

-  G.  Martignoni  -  G.  Macaggi. 


Viani  replica  che  tutto  dipende  dal  come 
si  pone  la  quistione  ;  se  fosse  vero  che  la 
città  ha  diritto  sul  patrimonio  artistico  dei 
privati  il  collega  Masini  avrebbe  ragione,  ma 
finora  nessuna  legge  ha  stabilito  questa  specie 
di  espropriazione  i)er  causa  di  pubblica  utilità. 
La  legge  del  12  giugno  1902  n.  185  non 
arriva  a  vincolare  così  gravemente  la  libera 
disponibilità  dei  beni  dei  cittadini.  Essa 
distingue  due  classi  di  oggetti  d'arte:  l'una 
di  quelli  che  sono  di  spettanza  degli  enti 
morali;  l'altra  di  quelli  che  appartengono  ai 
privati;  i  primi  non  si  possono  alienare  senza 
il  permesso  del  Ministro  della  Pubblica  Istru- 
zione; i  secondi  sono  invece  alienabili;  solo 
per  quelli  oggetti  che  abbiano  sommo  pre- 
gio e  la  cui  esportazione  dal  regno  costi- 
tuisca un  grave  danno  per  il  patrimonio  ar- 
tistico e  per  la  storia,  e  come  tali  siano 
inscritti  nel  catalogo  di  cui  nell'ultimo  comma 
dell'  art.  23,  la  legge  prescrive  che  debba 
denvmciarsi  al  Ministro  qualunque  contratto 
di  alienazione  o  mutamento  di  possesso.  Ora 
i  quadri  di  casa  Cattaneo  non  erano  catalogati, 
né  alcuno  mai  a  nome  della  legittima  auto- 
rità ha  richiesto  di  visitarli  per  vedere  se 
fosse  il  caso  di  catalogarli.  La  legge  non  fa 
obbligo  al  proprietario  di  dichiarare  le  opere 
d'arte  eh'  egli  possiede,  jjerchè  siano  cata- 
logate. Finora  il  diritto  di  proprietà  è  sacro 
e  inviolabile,  e  come  tale  è  garantito  nello 
Statuto  fondamentale  del  Regno.  Adunque 
le  censure  fatte  dal  collega  Masini  ai  mar- 
chesi Cattaneo  per  avere  venduto  i  quadri 
del  Van  Dyck  non  hanno  fondamento.  Quanto 
a  lui  ripete  di  non  avere  avuto  nella  ven- 
dita altra  parte  che  quella  già  da  lui  accen- 
nata, e  però  respinge  le  critiche  rivoltegli. 

Massone  dice  che  quando  uno  è  consigliere 
del  Comune  in  una  quistione  morale  non  deve 
occuparsi  di  diritto,  bensì  della  morale,  che 
è  superiore  al  diritto  medesimo.  Quando  si 
esercita  un  proprio  diritto  in  un  contratto 
di  compra-vendita,  si  dichiara  il  nome  e  co- 
gnome del  compratore,  del  venditore  e  del 
mediatore.  Nel  nostro  caso  non  si  sa  se  vi 
sia  un  mediatore,  o  un  venditore  diretto, 
chi  sia  il  compratore,  dove  sia  andato  l'og- 
getto venduto;  non  si  sa  se  invece  di  un 
mediatore  ci  sia  un  consulente,  o  dove  fi- 
nisca la  funzione  del  consulente  e  cominci 


253 


quella  del  mediatore.  Perche  tutto  questo 
mistero  ?  Viani  ha  ammesso  ch'egli,  godendo 
la  fiducia  della  famiglia  Cattaneo,  della 
quale  è  consulente  legale,  non  avrebbe  po- 
tuto, senza  tradire  il  suo  dovere  di  avvocato, 
rifiutarsi  di  prestare  l'opera  sua  di  consu- 
lente nella  quistione  dei  (|uadri. 

Risponde  l'orat  ìre  che  siccome  vi  era  con- 
trasto fra  le  funzioni  di  consigliere  comu- 
nale e  quelle  di  consulente  legale,  non  do- 
veva Yiani  pretendere  di  esercitarle  contem- 
poraneamente, ma  doveva  optare  o  per  le 
une  o  per  le  altre.  Ha  detto  altresì  Viani 
che  non  esiste  una  legge  speciale,  che  faccia 
obbligo  al  proprietario  di  dichiarare  gli  og- 
getti artistici  che  possiede.  Ma  quest'obbligo 
è  implicito  alla  legge  del  1902.  lìssa  vuole 
conservati  all'Italia  gli  oggetti  d'arte,  suscet- 
tibili d'essere  esportati,  sia  che  essi  si  tro- 
vino in  mano  di  Enti  pubblici,  o  di  privati 
cittadini.  É  logico,  è  conforme  allo  spirito 
della  legge  che  il  proprietario  faccia  detta 
dichiarazione;  altrimenti  col  pretesto  che 
non  sono  catalogati,  tutti  gli  oggetti  d'arte 
a  poco  a  poco  saranno  portati  all'estero. 
D'altronde,  se  quest'obbligo  nou  vi  fosse^ 
come  potrebbe  l'assessore  Poggi  fare  quel- 
l'album artistico  di  Genova,  che  è  nel  desi- 
derio di  tutti? 

Gli  oggetti  che  fanno  parte  del  tesoro  ar- 
tistico di  una  città,  e  sono  quindi  di  decoro 
e  gloria  della  medesima,  sono  patrimonio 
della  collettività.  Posta  cosi  là  quistione  mo- 
rale, il  consigliere  deve  sapere  che  gli  è  le- 
cito di  locar  l'opera  sua,  ogni  qualvolta  che 
ciò  facendo,  non  venga  ad  urtare  contro  un 
diritto  od  un  legittimo  interesse  della  col- 
lettività, dalla  quale  ha  la  rappresentanza. 
É  vero  o  no  che  colla  vendita  dei  quadri 
del  'Van  Dyck  il  patrimonio  artistico  di  Ge- 
nova ha  subito  una  diminuzione?  E  vero  o 
no  che  il  consigliere  Viani  ha  in  un  modo  o  in 
un  altro,  contribuito  alla  vendita?  Se  sì.  come 
è  innegabile,  sorge  tosto  la  questione  morale 
I  quadri  di  un  celebre  pittore  Iianno  un  ele- 
vato valore  economico.  Ma  questo  valore  è 
dato  loro  dalla  collettività.  Anjhe  per  questo 
motivo  Genova  aveva  diritto  che  i  quadri 
del  Van  Dyck  continuassero  ad  essere  con- 
servati nelle  sue  mura.  A  chi  furono  ven- 
duti i  quadri?  dove  sono  andati?  Viani  lo 


dica.  Quando  con  un  determinato  atto  il  pa- 
trimonio della  collettività  possa  essere,  anche 
lontanamente,  leso,  un  consigliere  comunale 
deve  assolutamente  opporvisi.  L'oratore  non 
vuol  sapere  se  Viani  nella  faccenda  dei  qua 
dri  fu  avvocato  o  mediatore.  Se  fu  avvocato 
non  doveva  dare  un  consiglio  favorevole  ad 
un  atto  che  tornava  di  pregiudizio  al  patri- 
monio artistico  di  Genova;  se  fu  mediatore, 
non  ha  soltanto  consigliato,  ma  fatto  una 
mala  azione  verso  la  città  sua;  e  cosi  agendo 
nell'una  o  nell'altra  qualità  non  ha  tutelato 
i  diritti  della  collettività  genovese  ed  è  in- 
degno del  posto  di  consigliere  comunale, 
Conclude  pertanto  facendo  voti,  perchè  la 
Giunta  d'accordo  col  Governo  provveda  per 
far  ritornare  i  quadri  del  Van  Dyck,  se  è 
possibile,  e  per  impedire  clie  simili  trafu- 
gamenti d'oggetli  artistici  si  abbiano  a  veri- 
ficare in  avvenire. 

Nasini  dice  che  si  tratta  di  un'alta  qui- 
stione morale.  Egli  ha  presentato  perciò  una 
mozione,  appoggiata  dai  colleghi  della  mino- 
ranza, e  domanda  che  sia  messa  in  votazione. 

Il  Presidente  dichiara  che  la  Giunta  non 
può  aceetlare  l'ordine  del  giorno  Masini.  nò 
per  la  forma  ne  per  la  sostanza.  Non  può 
consentire  ne  associarsi  a  giudizi  che  toc- 
cano la  dignità  di  spettabili  famiglie  della 
i  ittà  nostra.  L'opera  dei  pubblici  potei'i  è 
determinata  in  questa  materia  da  parlico'ari 
disposizioni  di  legge  che  egli  riferisce  e 
commenta.  Nell'ambito  di  esse  la  Giunta 
e  la  Commissione  per  la  conservazione  del 
l)atrimonio  artistico  potranno  fare  indagini 
e  prendere  disposizioni,  perchè  questo  pa- 
trimonio sia  etììcacemente  tutelato,. 

Masini  risponde  che  nel  suo  ordine  del 
giorno  egli  si  c  limitato  a  deplorare  che  il 
fatto  della  vendita  e  dell'  esportazione  dei 
(|uadri  sia  avvenuto.  Del  resto  non  ha  diiri- 
coltà  a  sopprimere  tutta  la  parte  relativa  a 
persone.  ]nirchè  resti  il  fatto  specifico,  che 
ha  motivato  1'  ordine  del  giorno.  Insiste 
percliè  questo  sia  posto  in  votazione. 
Avrebbe  preferito  che  la  Giunta  mettendosi 
al  disopra  delle  i)ersone  avesse  accettato  le 
idee  propugnate  da  lui  e  dai  colleghi  della 
minoranza;  se  non  vuole  accettare  l' ordine 
del  giorno  presentato,  ne  è  dolente  ;  tuttavia 
vuole  che  sia  votato,  perchè,  qualunque  sia 


254 


l'esito  della  votazione,  rimanga  negli  archivi 
del  Comune  (|iiel  che  la  minoranza  ha  Fatto 
per  la  tutela  del  palrinionio  artislico  della 
città. 

Forzarli  osserva  che  quando,  a  seguito  della 
discussione  d'una  pratica  non  inscritta  al- 
l' ordine  del  giorno,  si  presenta  una  mozione 
questa  non  può  essere  votata,  se  manchi 
l'accordo  delle  parti.  In  questo  caso  deve 
essere  inscritta  all'  ordine  del  giorno  d'  una 
prossima  seduta.  Così  occorre  fare  riguardo 
alla  mozione  Masini,  essendovi  o])p()SÌzione 
da  parte  della  Giunta. 

Masini  riconosce  che  l'orfani  ha  ragione. 

Poggi,  assessore,  quanto  al  principio  è  pie- 
namente d'  accordo  col  consigliere  Masini  e 
gli  altri  colleghi  della  minoranza.  La  Giunta 
anch'essa  deplora  che  oggetti  d'inestimabile 
valore  vadano  all'estero.  Finché  l'on.  Masini 
si  limitasse  a  fare  invito  alla  Giunta  perchè 
intensificasse  la  sua  azione  nel  senso  di  ren- 
dere la  tutela  del  patrimonio  artistico  assai 
più  efficace  dì  quello  che  sia  in  virtù  della 
legge  12  giugno  1902,  la  Giunta  potrebbe 
dare  la  sua  adesione,  e  fare  gli  studi  oppor- 
tuni per  ottenere  questo  scopo.  Ma  non 
bisogna  farsi  delle  illusioni.  E  fare  dell'acca- 
demia il  pretendere  che  i  privati  non  ven- 
dano gli  oggetti  artistici  che  fanno  parte  del 
loro  patrimonio,  e  dei  (piali  hanno  la  libera 
disponibilità.  Ma  bisogna  prima  dì  tutto  fare 
dei  regolari  cataloghi  degli  oggetti  vincolati, 
e  provvedere  al  .nodo  dì  acquistarli  in  caso 
dì  vendita.  E  bisogna  prima  di  tutto  che 
Comuni  e  Governo  dieno  il  buon  esempio 
promovendo  la  conservazione  dei  tesori  artì- 
stici che  sono  in  mano  ai  medesimi. 

È  più  d'ogni  altro  convinto  che  sia  ne- 
cessario sorvegliare  il  patrimonio  artistico, 
ma  bisogna  trovare  il  modo  che  la  sorve- 
glianza sia  veramente  efficace.  Prima  di  tutto 
il  Comune  faccia  per  conto  proprio  il  cata- 
logo degli  oggetti  d'arte  che  sono  in  mano 
ai  privati,  e  poi  stanzi  in  bilancio  una  somma 
da  pagarsi  a  titolo  d*  indennità  ai  proprie- 
tarii  per  il  caso  che  intendessero  di  vendere 
alcuno  di  tali  oggetti.  Sarebbe  in  alcuni  casi 
assai  opportuno  un'  intesa  fra  lo  Stato  ed 
il  Comune,  nel  senso  che  1'  uno  e  l' altro 
concorressero  per  metà  in  certi  acquisti. 
A  questo  modo  si  renderebbe  possibile  tante 


volte  ciò  che  né  lo  Stato  ne  il  Comune  possono 
fare  da  soli.  In  tal  senso  sottoporrà  la  que- 
stione alla  Commissione  per  la  conservazione 
dei  monumenti. 

Masini  avrebbe  avuto  piacere  che  l'asses- 
sore alle  belle  arti  accettasse  il  suo  ordine 
del  giorno,  secondo  il  quale  la  Giunta  deve 
fare  il  possil)ile  perchè  siano  restituiti  alla 
nostra  città  i  (juadri  del  Van  Dyck.  Riguardo 
ad  essi  pende  un'azione  giudiziaria,  ma  è 
probabile  che  questa  tenda  a  qualche  cosa 
di  più  che  non  sia  il  pagamento  delle  per- 
centuali dovute  all'  erario  a  tìtolo  di  tassa 
di  esportazione.  L'accennato  ordine  del  giorno 
è  assai  più  che  una  semplice  raccomanda- 
zione generica,  come  vorrebbe  l'assessore 
alle  belle  atti.  Tuttavia,  purché  restì  inteso 
che  la  sua  mozione  si  abbia  a  discutere, 
acconsente  che  ciò  si  faccia  in  un'altra  se- 
duta. 

Il  Presidente  soggiunge  che  se  il  collega 
.Masini  insiste,  egli  non  ha  difficoltà  a  met- 
tere in  votazione  il  suo  ordine  del  giorno. 
Avverte  però  che  si  tratta  di  una  questione 
gravissima.  La  legge  ha  tracciato  la  sfera 
dell'azione  del  Comune,  e  non  lo  autorizza 
ad  intervenire  nel  caso,  su  cui  sta  discutendo 
il  Consìglio.  Può  essere  lodevole  la  ragione 
che  ha  mosso  il  consigliere  Masini  a  pre- 
sentare il  suo  ordine  del  giorno  ;  in  linea 
di  massima  non  sarebbe  alieno  dall'  accet- 
tarlo ;  ma  non  può  punto  aderirvi  perchè 
vi  si  fa  il  nome  di  una  famìglia  che  ha  no- 
bili tradizioni  e  che  é  unanimemente  stimata 
ed  apprezzata,  dichiarando  esplìcitamente  che 
egli  non  può  in  modo  alcuno  secondare  i 
giudizi  espressi  dal  consigliere  Masini.  Sì 
deve  aver  fiducia  nell'  autorità  giudiziaria 
o  amministrativa  che  sì  occupano  della  pra- 
tica ;  la  Giunta  non  potrebbe  senza  scon- 
venienza fare  loro  sollecitazioni  o  racco- 
mandazioni. Se  coU'ordine  del  giorno  Ma- 
sini si  vuole  semplicemente  che  la  Giunta 
l'accia  voti  al  Governo  perchè  sia  meglio 
provveduto  alla  tutela  del  patrimonio  arti- 
stico, la  Giunta  potrebbe  accettarla  come 
raccomandazione.  Ma  se  assolutamente  se 
ne  esige  la  votazione,  farà  iscrivere  la  mo- 
zione Masini  all'ordine  del  giorno  d'una  pros- 
sima adunanza. 

Avendo  il  consigliere  Masini  insistito  in 
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questo  senso  ;  il  Presidente  dichiara  che  la 
sua  mozione  verrà  inclusa  fra  le  pratiche 
dell'ordine  del  giorno  d'una  prossima  seduta. 

4.  Raccomandazione  dei  consigliere  Stronello 
in  merito  alla  discussione  del  bilancio. 

Stronello  rammenta  che  il  Sindaco  aveva 
promesso  che  si  sarebbero  tenute  tre  adu- 
nanze alla  settimana  per  potere  più  presto 
discutere  il  bil  ncio.  Per  ben  tre  volte  que- 
sto fu  iscritto  all'  ordine  del  giorno,  ma 
siccome  figura  come  ultima  pratica  e  ve  ne 
erano  molte  altre  da  trattare,  non  fu  possi- 
bile parlarne.  Siccome  il  bilancio,  oltre  al- 
l'essere l'atto  più  importante  dell'ammini- 
strazione, è  anche  attualmente  il  primo  passo 
verso  r  attuazione  di  quel  programma  decen- 
nale, che  ha  formato  oggetto  di  lunghi  e 
accurati  studi  da  parte  della  Giunta,  desi- 
dererebbe che  metà  di  ognuna  delle  sedute 
che  si  tengono  alla  settimana,  o  meglio  an- 
cora un'intiera  seduta  per  settimana  fosse 
riservata  esclusivamente  al  bilancio. 

Il  Presidente  risponde  che  non  è  colpa 
della  Giunta,  se  la  discussione  di  molte  e 
gravi  quistioni  ha  finora  impedito  di  trat- 
tare del  bilancio  ;  la  Giunta  desidera  che 
venga  discusso  al  più  presto  e  che  <  irca 
il  desiderio  espresso  dal  consigliere  Stronello 
si  riserva  di  provvedere  nel  modo  che  ri- 
terrà migliore. 

5.  Interrogazione  del  consigliere  Palazzi  circa 
la  progettata  linea  ferroviaria  Bologna  Firenze. 

Palazzi,  ricordato  che,  secondo  il  resoconto 
dei  giornali,  nell'  adunanza  tenutasi  il  5 
corrente  dal  Comitato  locale  per  la  Diret- 
tissima il  Sindaco  di  Genova  avrebbe  dato 
comunicazione  di  una  lettera  del  Sindaco  di 
Firenze,  senatore  Niccolini,  colla  quale  si 
fa  capire  che  si  sarebbe  disposti  ad  appog- 
giare la  direttissima  Genova-Milano,  qualora 
la  città  di  Genova  facesse  voti  per  l'esecu- 
zione della  direttissima  Bologna- Firenze,  e 
che  la  nostra  città  vi  avrebbe  aderito,  do- 
manda se  ciò  è  conforme  alla  decisione 
presa  all'uopo  dal  comitato  medesimo. 

11  Presidante  risponde  che  detta  lettera  da 
lui   comunicata  al  comitato  locale  per  la 


direttissima  Genova- Milano,  mentre  augu- 
rava che  fosse  eseguita  questa  linea,  do- 
mandava se  non  si  fosse  creduto  opportuno 
di  far  sentire  il  desiderio  che  la  direttissima 
Bologna-Firenze  fosse  tenuta  nella  [debita 
considerazione  e  avesse  un  giorno  a  di  e- 
nire  una  realtà.  Fu  deciso  di  non  prendere 
alcuno  impegno  a  questo  proposito,  anche 
pei  chc  non  si  erano  ancora  interpellati  i  Co- 
mitati di  Torino  e  di  Milano,  ma  che  pur  affer- 
mandosi sulla  direttissima  Genova-Milano, 
non  vi  sarebbe  stata  difficoltà  di  associarsi 
al  desiderio  che  la  Bologna-Firenze  fosse 
costruita.  Non  si  poteva  supporre  dal  Comi- 
tato che  i  nostri  deputati  avessero  ad  osta- 
colare questa  linea,  ma  pareva  che,  senza 
assumere  vincolo  di  sorta,  si  potesse  rispon- 
dere nel  senso  surriferito. 

Palazzi  soggiunge  che  si  compiace  di 
constatare  che  il  resoconto  dei  giornali  fu 
inesatto,  asserendo  essi  che  vi  fu  senz'altro 
l'adesione  alla  domanda  del  Sindaco  Niccolini 
per  la  linea  Bologna-Firenze.  Sarebbe  stato 
davvero  mostruoso  che  mentre  da  molti 
anni  si  fanno  voti  solenni  per  la  Genova- 
Piacenza,  per  la  Genova-Borgotaro  e  per  la 
direttissima  (ìenova-Mifano  ;  mentre  tante 
discussioni  si  sono  fatte  su  quest'  ultima,  si 
avesse  promessa  la  nostra  alleanza  e  il  nostro 
appoggio  per  la  Bologna-Firenze.  In  tal  modo 
si  vengono  a  diminuire  le  nostre  forze,  che 
devono  essere  essenzialmente  rivolte  all'at- 
tuazione di  quelle  linee  ferroviarie  che  mag- 
giormente interessano  (ienova,  pur  riuscendo 
d'indiscutibile  utilità  alla  Nazione.  L'oratore 
ama  la  patria  di  Dante,  ma,  soggiunge  che, 
quando  si  tratta  d'interessi  economici,  prima 
di  adoperarsi  a  favore  degli  altri,  occorre 
occuparsi  della  tutela  dei  proprii.  Ma  pur- 
troppo in  Consiglio  vi  è  ormai  per  parte  di 
molti  consiglieri  una  vera  ubbriacatura  per 
la  qualifica  di  direttissima,  dimodoché  se  si 
sentisse  parlare  anche  di  una  dilettissima 
all'Asmara  si  farebbero  tosto  voti  per  la  sua 
attuazione. 

Il  Presidente  replica  che  il  Comitato  ha  ri- 
conosciuta la  convenienza  di  dichiarare 
esplicitamente  che  non  vi  era  alcuna  ra- 
gione per  ostacolare  la  Bologna-Firenze,  e 
che  la  relazione  dei  giornali  fu  esatta.  Non 
vi  è  alcuna  ubbriacatura  per  la  direttissima. 
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Palazzi  ama  la  linea  (ìenova-Piacenza,  ed 
anche  riguardo  ad  essa  fu  emesso  un  voto 
dal  Consiglio  comunale  nella  seduta  del  21 
marzo  1905,  in  cui  si  è  discussa  la  direttis- 
sima. Non  può  "nascondere  la  sua  sorpresa 
per  il  linguaggio  usato  dal  collega  Palazzi, 
di  solito  cosi  riguardoso;  la  parola  ubbria- 
caliira  riguardo  alla  direttissima  è  assolu- 
tamente intempestiva,  dal  momento  che  questa 
linea  risponde  ai  desiderii  di  tutta  la  citta- 
dinanza, e  che  le  città  sorelle  di  Torino  e 
Milano  con  vero  slancio  hanno  uniti  i  loro 
sforzi  ai  nostri,  perchè  questa  linea  diventi 
al  più  presto  un  fatto  compiuto. 

Palazzi  allora  dichiara  che  invece  di  ub- 
br ideatala  dirà  ossessione. 

Rissetti  esclama  :  Ma  lei  vada  a  Piacenza. 

Gianolio  riferisce  che  forse  la  prima  voce 
stonata  che  risuonò  in  seno  al  Comitato 
nell'adunanza  del  5  corrente  fu  la  sua.  Fgli 
si  oppose  a  che  si  desse  risposta  alla  let- 
tera del  Sindaco  di  Firenze,  sia  pure  in 
termini  vaghi  e  non  impegnativi,  perchè 
ritenne  che  ciò  sarebbe  stato  un  disperdere 
le  nostre  forze,  mentre  tutte  devono  con- 
vergere sulla  direttissima,  di  cui  è  caldo 
fautore. 

6.  Progetto  di  regolamento  per  il  servizio  della 
nettezza  della  città  assunto  in  economia  dal  Co- 
mune. 

11  Presidente  mette  in  discussione  per  la 
seconda  volta,  a'  termini  dell'art.  162  della 
legge  comunale,  il  progetto  di  regolamento 
per  il  servizio  della  nettezza  della  città  assunto 
in  economia  dal  Comune,  che  fu  già  discusso 
dal  Consiglio  nelle  adunanze  del  29  gennaio 
e  8  febbraio  p.  p.  e  approvato  in  quest'  ul- 
tima con  modificazioni  agli  art.  .5,  18,  23,  27 
28,  30,  35,  38,  39,  40,  42  e  4fi  e  cogli  alle- 
gati A  e  B  come  risulta  dai  verbali  di  ta'e 
adunanze. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  questo  progetto  di  rego- 
lamento, con  le  modificazioni  e  gli  allegati 
predetti;  e  lo  stesso,  mediante  regolare  vota- 
zione, fatta  coil'assistenza  di  tre  consiglieri, 
viene  approvato  con  44  voti  favorevoli. 


7.  Proposta  d'  aumento  di  stipendio  della  di- 
rettrice della  scuola  civica  superiore  femminile 
Regina  Margherita. 

Il  Presidente  mette  in  discussione  per  la 
seconda  volta  a'  termini  dell'articolo  162 
della  legge  comunale  le  seguenti  proposte 
della  Giunta,  già  approvate  dal  Consiglio 
nella  sua  adunanza  dell'  8  febbraio  p.  p.  : 

1.  Di  aumentare  lo  stipendio  della  diret- 
trice della  scuola  Regina  Margherita,  elevan- 
dolo da  L.  2000  a  L.  2800,  oltre  l'indennità 
d'alloggio  in  lire  900  e  mandando  a  farsi 
nel  bilancio  del  venturo  esercizio  l'opportuna 
iscrizione  ; 

2.  Di  corrispondere  alla  direttrice  mede- 
sima per  r  anno  1906  una  retribuzione  di 
L.  600.  prelevandola  dal  fondo  inscritto  in 
bilancio  al  tit.  1",  capo  3",  categ.  5-',  art.  151 
lett.  a  ;  Scuola  Superiore  Regina  Margherita 
da  aumentarsi,  perchè  esaurito,  mediante 
storno  di  pari  somma  dalla  lettera  a  del- 
l'art.  153:  Istituto  di  musica. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  ven- 
gono approvate  con  44  voti  favorevoli. 

8.  Proposta  di  approvazione  di  schema  di 
contratto  da  stipularsi  colla  Capitaneria  del  porto 
di  Genova  per  la  concessione  dì  occupare  un 
tratto  dì  scogliera  a  Boccadasse  per  il  prolun- 
mento  in  mare  di  due  fogne  stradali  di  quella 
regione. 

11  Presidente  mette  in  discussione  per  la 
seconda  volta  a'  termini  dell'articolo  162 
della  legge  comunale  le  seguenti  proposte 
della  Giunta,  già  approvate  dal  Consiglio 
nella  sua  adunanza  dell'  8  febbraio  pp.  ; 

1.  Di  accettare  le  condizioni  di  cui  nello 
schema  di  contratto  da  stipularsi  colla  capi- 
taneria di  porto  per  l'occupazione  precaria 
di  metri  quadrati  50,15  di  arenile  a  Bocca- 
dasse per  il  prolungamento  di  due  condotti; 
il  quale  schema  è  allegato  al  verbale  del- 
l'accennata  adunanza  consigliare; 
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2.  Di  conferire  al  Sindaco  e  alla  Giunta 
ogni  pili  ampio  mandato  per  dare  esecu- 
zione al  presente  deliberamento. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  sono  appro- 
vate con  41  voti  favorevoli. 

9.  Proposta  di  proroga  dell'  esercizio  prov- 
visorio a  tutto  aprile  p.  v. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  (riunta  nella  sua  adu- 
nanza del  27  febbraio  p.  p.  : 

«  Il  Sindaco  dice: 

Che  con  tutto  il  cadente  febbraio  sa- 
ranno trascorsi  i  due  mesi  che  il  Consiglio 
comunale,  con  deliberazione  29  dicembre 
1906.  consentiva  per  l'esercizio  ])rovvisorio 
dell'anno  1907  sulle  basi  e  nei  limiti  degli 
assegni  del  Bilancio  1906  ; 

Che  sebbene  il  Bilancio  1907  sia  slato  di- 
stribuito ai  consiglieri  in  gennaio  e  posto 
all'ordine  del  giorno  delle  adunanze  consi- 
gliari  dei  14,  18.  21  e  25  febbraio,  pur  nondi- 
meno, a  causa  della  trattazione  di  altre  pra 
tiche,  non  potè  ancora  esserrie  intrapresa  la 
discussione  ; 

Che  conseguentemente  si  manifesta  la  ne- 
cessità di  chiedere  al  Consiglio  comunale 
altra  concessione  di  due  mesi  d'esercizio 
provvisorio  colle  basi  e  coi  limiti  stati  ac- 
cordati dalla  deliberazione  consigliare  29  di- 
cembre 1906; 

Udita  tale  esposizione  ; 

Ritenuta  l'opportunità  della  proposta  fatta 
dal  Sindaco; 

La  Giunta  all'unanimità  dei  voti  delibera 
di  proporre  al  Consiglio  comunale  sia  prov- 
veduto alle  spese  che  occorreranno  per  i 
servizi  comunali  nell'esercizio  1907  mediante 
proroga  dell'esercizio  provvisorio,  accordato 
colla  deliberazione  consigliale  29  dicembre 
1906,  a  tutto  aprile  p.  v.  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  è  approvata 
con  44  voti  favorevoli 


10.  Revisione  della  tariffa  daziaria  di  Genova 
—  Rinvio. 

Il  Presidente  rassegna  la  seguente  relazione 
della  Giunta  municipale  già  distiibuita  ai 
signori  consiglieri,  circa  le  proposte  per  la 
revisione  della  tariffa  daziaria. 

«  In  adempimento  dell'  incarico  ricevuto 
dall'  on.  Giunta  municipale,  la  Commissione 
istituita  per  la  revisione  della  Tariffa  da- 
ziaria rassegna  quanto  segue  : 

«  A  senso  del  disposto  dell"  art.  lr>  del  re- 
golamento sui  dazi  interni  di  consumo,  il 
quale  prescrive  che  le  tariffe  dei  dazi  co- 
munali devono  essere  rivedute  dal  Consiglio 
comunale  almeno  ogni  cinque  anni  dalla 
data  della  loro  approvazione,  la  vigente 
Tarilfa  daziaria,  che  era  stata  riveduta  nel- 
r  anno  1901  ed  attuata  il  1"  gennaio  1902, 
doveva  nel  corrente  anno  essere  sottoposta 
ad  una  nuova  revisione,  all'  oggetto  di  ri- 
condurre le  aliquote  dei  dazi,  per  quei  ge- 
neri il  cui  valore  venale  nell'  ultimo  triennio 
avesse  subito  dei  ribassi,  nei  limiti  legali 
del  20  °/o  sul  valore  medesimo,  secondo  è 
previsto  dall'art.  13  del  Testo  unico  della 
legge  daziaria  15  aprile  1897,  n.  161. 

«  Tale  lavoro  di  revisione  si  rendeva  ora 
tanto  più  necessario,  inquantochè  erano 
pervenute  alcune  domande,  che  conveniva 
esaminare,  con  cui  dai  petenti  si  chiedevano 
per  r  appunto  diminuzioni  di  dazio  sopra 
talune  voci  della  Tariffa,  per  le  quali,  a 
oro  giudizio,  il  dazio  stesso  esorbitava  dal 
limite  legale. 

«  Inoltre  s' imponeva  il  lavoro  di  riordina- 
mento della  Tariffa,  per  coordinarvi  le  va 
riazioni  e  le  non  poche  decisioni  interpre- 
tative e  complementari,  che  man  mano 
erano  state  emanate  dopo  la  sua  attuazione, 
che  avvenne  nel  detto  anno  1902. 

«  Se  non  che  la  Commissione  credette  op- 
portuno (li  non  limitare  il  suo  compito  al 
solo  studio  di  revisione  e  di  riordinamento 
citato,  ma  di  portarlo  in  altro  campo  ed 
assai  più  vasto,  dove,  sempre  in  relazione 
al  mandato  ricevuto,  potesse  lo  stesso  studio 
indirizzare  al  raggiungimento  di  un  nobi- 
lissimo scopo,  quale  sarebbe  quello  di  por- 
tare uno  sgravio  totale  o  parziale  sopra 
generi  giudicati   di   prima   necessità  o  di 
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consumo  popolare,  in  sollievo  delle  classi 
meno  abbienti. 

«  Ma  per  ciò  fare  e  per  non  scuotere  la 
compagine  dei  Bilancio  occorreva  provve- 
dere a  nuovi  cespiti  d'  entrata  in  corri- 
spondenza degli  sgravi  che  si  potevano 
proporre.  Ovvia  soluzione  perciò,  e  di  ca- 
rattere civile,  poggiando  sul  principio  di  una 
più  equa  distribuzione  del  contributo  dazia- 
rio, presentavasi  quella  di  gravare  maggior- 
mente l'onere  fiscale  sopra  altri  generi  vo- 
luttuari e  di  consumo  delle  classi  pri- 
vilegiate. 

«  Ciò  è  conforme  alla  vigente  legislazione  : 
consentendo  l' art.  12  della  legge  23  gen- 
naio 1902,  n.  25,  Allegalo  A.  che  i  Comuni 
possano  aumentare  i  dazi  propri  od  imporne 
di  nuovi,  purché  in  corrispondenza  dei 
nuovi  aggravi  siano  diminuiti  o  soppressi 
dazi  sopra  generi  di  prima  necessità. 

«  Inspirandosi  all'  enunciato  concetto,  la 
Commissione  venne  nella  determinazione  di 
proporre  che  siano  apportate  alla  vigente 
TarifTa,  le  varianti,  di  cui  nell'  unito  pro- 
spetto, le  quali  si  riassumono,  per  quanto 
riguarda  gli  sgravi  sui  generi  di  prima  ne- 
cessità, nella  soppressione  del  dazio  sul 
petrolio,  e  nella  diminuzione  del  dazio 
sopra  le  seguenti  derrate,  e  cioè  :  trippe 
fresche  e  bollite,  carni  salate,  lardo,  strutto 
bianco,  pesci  freschi,  pesci  preparati,  legumi 
secchi,  carbone  di  legna,  neve  e  ghiaccio. 
L'  ammontare  dei  citati  sgravi  viene  pre- 
sunto in  non  meno  di  L.  260,000. 

«  La  Commissione  avrebbe  desiderato  di 
proporre  altri  sgravi  e  di  ben  maggiore 
portata,  ma  dovette  rinunziarvi,  non  per- 
mettendolo presentemente  le  condizioni  del 
bilancio.  E  non  senza  rammarico  si  trovò 
costretta  a  mantenere  integralmente  il  dazio 
sulle  frutta  fresche,  sulle  ortaglie  e  sul 
latte  :  sul  quale  ultimo  genere  specialmente 
avrebbe  desiderato  di  poter  proporre  una 
diminuzione  di  tassa,  se  non  fosse  stata 
trattenuta  dalla  considerazione  che  riducen- 
dola anche  della  metà  (due  centesimi  per 
litro)  il  Comune  ne  avrebbe  avuta  una  per- 
dita di  L.  300,000,  senza  alcun  benefizio  pei 
consumatori,  i  quali  con  tutta  probabilità 
avrebbero  continuato  a  pagarlo  lo  stesso 
prezzo  ;  fatto  che  pure  si  verificò  in  occa- 


sione dell'  abolizione  del  dazio  sugli  ali- 
menti farinacei. 

«  Nulladimeno  la  Commissione  fa  voli  per- 
chè una  parte  del  provento  daziario  sul  latte 
sia  devoluto  alla  beneficenz  i.  mediante  una 
distribuzione,  gratuita  od  a  prezzo  ridotto, 
di  latte  alle  famiglie  più  bisognose. 

«  I  nuovi  aggravi,  riflettono  la  tassazione 
ex-novo  dell'  energia  elettrica  impiegata  a 
scopo  di  illuminazione  o  di  riscaldamento, 
e  del  carbon  fossile,  la  cui  aliquota  di  dazio 
stabilita  in  cent.  10  per  quintale,  non  ver- 
rebbe a  costituire  un  soverchio  onere  per  i 
consumatori. 

«  Inoltre  altri  aumenti  di  poca  importanza 
vennero  proposti  sopra  altri  generi,  com- 
preso il  metallo  lavorato,  che  venne  scisso 
in  due  classi  ;  mantenendo  la  tassazione 
attuale  di  1,.  4  sui  ferri  di  prima  fabbrica- 
zione ed  aumentando  a  L.  6  il  dazio  sui 
manufatti  di  metallo  per  decorazione  e 
compimento  di  mobili  e  di  edifizi.  allo  scopo 
di  mettere  gli  industriali  interni  in  condi- 
zione di  poter  far  fronte  alla  concorrenza 
dei  fabbricanti  posti  fuori  cinta,  per  i  quali 
la  mano  d'  opera  è  meno  costosa. 

«  Però  fu  ritenuto  conveniente  di  variare 
la  quota  di  rimborso  per  i  metalli  esportati, 
che  continuerà  ad  essere  corrisposta  in  una 
misura  unica,  e  cioè  in  ragione  di  L.  3,90 
per  quintale,  allo  scopo  di  eliminare  possi- 
bili frodi.  La  Giunta  municipale  potrà  prov- 
vedere ad  attutire  le  asperità  di  questo 
regime  coli'  accordare  l'introduzione  tempo- 
raria  per  determinati  materiali. 

«  Oltre  a  ciò  fu  oggetto  di  studio  per  parte 
della  Commissione  la  disposizione  di  cui 
air  art.  32  dei  regolamento  speciale  per  la 
vigilanza  igienica,  3  agosto  1890.  num.  7045 
così  concepita  : 

«  Per  l' esazione  dei  diritti  sanciti  dalla 
«  legge  sul  dazio  interno  di  consumo  delle 
«  carni,  si  adotteranno  sistemi  tali,  che  non 
«  diano  pretesto  ai  proprietari  degli  animali 
«  di  sottoporli  a  sevizie  allo  scopo  di  di- 
«  minuire  1'  importo  della  relativa  tassa. 

«  A  tale  intento  nei  regolamenti  locali 
«  comunali  sarà  escluso  il  sistema  di  appli- 
«  cazione  del  dazio  sugli  animali  a  peso  vivo  >. 

«  Ma  per  quanto  la  Commissione  fosse  ben 
disposta  ad  uniformarsi  a  tale  prescrizione, 
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nondimeno  ritenuto  :  che,  salvo  qualche 
rara  eccezione,  in  tutte  le  città  d' Italia  il 
dazio  è  riscosso  sul  peso  vivo  ;  e  che  hi 
applicazione  del  dazio  sul  peso  morto,  ol- 
treché arrecare  un  minor  gettito  di  circa 
L.  160,000,  non  sarebbe  possibile,  data  la 
attuale  sistemazione  dei  locali  degli  Am- 
mazzatoi, che  occorrerebbe  riformare  con 
opere  di  generale  chiusura,  lasciando  un 
unico  accesso,  opinò  di  dover  per  ora  so- 
prassedere su  tale  questione,  rimandandone 
lo  studio  a  quando  sarà  ultimato  il  co- 
struendo Ammazzatoio  unico. 

«  Ciò  posto  la  Commissione  rassegna  alla 
onorevole  Giunta  municipale  il  proposto 
schema  di  Tarilla  daziaria,  corredato  in 
margine  di  note  spiegative,  di  rinconti  o  alle 
voci  variate  ;  notando  che  le  p  rtite  di 
sgravio  e  di  aumento  si  trovano  riassunte 
nel  seguente  prospetto  ». 

Palazzi,  ritenendo  che  la  ^pratica  sia  inti- 
mamente connessa  colla  proposta  di  allarga- 
mento della  cinta  daziaria  e  d'altre  riforme 
volute  dalla  Giunta,  domanda  che  la  pratica 
stessa  sia  sospesa,  i  inviandone  la  discussione 
alla  sede  di  bilancio.  Se  venisse  trattata  ora. 
o  si  anticiperebbe  la  discussione  generale 
del  bilancio,  o  quella  speciale  che  in  sede 
di  bilancio  verrà  fatta  sul  dazio;  oppure  si 
strozzerebbe  la  discussione,  limitandola  ad 
alcune  voci  di  tarilla  senza  sviscerare  la  qui- 
stione  daziaria,  che  è  di  capitale  importanza. 

Mangìni,  assessore,  risponde  non  sembrar- 
gli opportuna  la  proposta  del  consigliere 
Palazzi,  perchè  la  revisione  della  tariffa  da- 
ziaria deve  per  legge  farsi  ogni  cinque  anni, 
e  siccome  occorrono  poi  le  approvazioni 
della  Giunta  Provinciale  Amministrativa  e 
per  qualche  voce  nuova  il  parere  del  Con- 
siglio di  Stato  e  l'autorizzazione  del  Go- 
verno mediante  H.  Decreto  ;  rinviando  la 
discussione  della  tariffa  alla  sede  di  bilancio 
ci  vorrà  molto  tempo  prima  di  poterla 
mettere  in  esecuzione.  Vero  è  che  il  Consi- 
glio comunale  potrebbe  a  sensi  dell'  art.  15 
del  Regolamento  generale  sui  dazi  interni  di 
consumo,  ordinare  l' atiuazione  immediata 
della  nuova  tariffa,  ma  ciò  non  può  farsi  che 
a  condizione  che  le  somme  riscosse  nel  tempo 
anteriore  all'approvazione  da  parte  dell'auto- 
rità competente  rimangano  in  deposito  per 


restituirle  agli  aventi  diritto  nel  caso  che 
venisse  a  mancare  l'accennata  approvazione 
il  che  porterebbe  una  inutile  complicazione. 
D'altronde  questa  tariffa  non  presenta  molte 
modificazioni.  Facendo  tesoro  delle  indica- 
zioni del  Consiglio  a  favore  delle  classi  meno 
abbienti,  hi  Commissione  e  la  Giunta  hanno 
proposto  l'alleggerimento  di  alcuni  generi  di 
consumo  popolare,  compensando  il  minore 
introito  con  alcune  voci  nuove,  relative  alla 
luce  elettrica  e  ad  altri  generi  che  si  pos- 
sono considerare  di  lusso. 

Gailiani  prega  la  Giunta  di  non  opporsi  al 
rinvio  della  pratica  in  sede  di  bilancio,  ove 
si  faranno  quistioni  intimamente  connesse 
colla  tariffa  daziaria  e  possono  prendersi 
deliberazioni  in  tema  di  dazio  che  vengano 
a  modificare  essenzialmente  detta  tariffa.  Non 
è  giusto  motivare  l'opposizione  col  ritardo 
che  deriverebbe  da  quel  rinvio,  perchè  anche 
se  la  nuova  tariffa  fosse  approvata  questa 
sera,  vi  saranno  già  quistioni  di  rimborso 
di  dazio,  per  le  quali  si  sarebbe  dovuto 
priina  d*  ora  provvedere. 

Ronco  si  associa  a  Palazzi  e  Gailiani  per 
chiedere  il  rinvio  della  pratica  alla  discus- 
sione generale  sul  bilancio  o  a  quella  che, 
in  sede  di  bilancio,  si  farà  sull'articolo  del 
dazio.  L'assessore  Mangini  fa  una  quistione 
di  forma,  ma  si  tratta  di  una  quistione  di 
sostanza.  La  tariffa  daziaria  deve  essere  stu- 
diata a  fondo  e  discussa  in  tutta  la  sua 
possibile  ampiezza,  come  avviamento  a  rifor- 
me da  tanto  tempo  invocate  dalle  classi 
lavoratrici.  Non  si  può  scindere  la  tariffa 
daziaria  dal  bilancio  di  un  Comune,  special- 
mente quando,  come  avviene  a  Genova,  il 
dazio  costituisce  il  più  importante  cespite  di 
entrata.  Nè  vale  il  dire  che  questa  tariffa 
presenta  soltanto  poche  voci  nuove,  perchè 
il  Consiglio  potrebbe  apportarvi  altre  e  più 
gravi  modificazioni.  D' altronde  non  si  può 
parlare  di  sgravi  su  determinati  generi,  senza 
proporre  provvedimenti  finanziari;  in  caso 
contrario,  la  solidità  del  bilancio  sarebbe 
compromessa. 

Nasini  aggiunge  che  la  minoranza,  nell'in- 
sistere  nella  proposta  di  sospensiva,  non 
intende  di  parlare  per  fare  dell'ostruzionismo, 
essendo  tale  proposta  motivata  da  conside- 
razioni fatte  da  coloro  stessi  che  presentano 
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al  Consiglio  la  nuova  tariffa.  Infatti  nella 
relazione  annessa  alla  medesima  si  dice:  *  la 
«  Commissione  credette  opportuno  di  non 
«  limitare  il  suo  compito  al  solo  studio  di 
«  revisione  e  di  riordinamento  citato,  ma  di 
«  portarlo  in  altro  campo  assai  più  vasto,  dove, 
sempre  in  relazione  al  mandato  ricevuto, 
«  potesse  lo  stesso  studio  indirizzare  al  rag- 
«  giungimento  di  un  nobilissimo  scopo,  quale 
«  sarebbe  quello  di  portare  uno  sgravio  totale 
«  o  parziale  sopra  generi  giudicati  di  prima 
«  necessità  o  di  consumo  popolare,  in  sol- 
€  lievo  delle  classi  meno  abbienti  ».  Questo 
inciso  richiede  che  s'abbia  sott'occhio  la 
compagine  del  bilancio.  Ecco  quindi  l'oppor- 
tunità di  l'inviare  la  discussione  della  tariffo 
alla  sede  di  bilancio,  specialmente  perchè  la 
minoranza  vuole  allargare  la  discussione  a 
favore  precisamenle  delle  classi  ora  nomi- 
nate Se  poi  la  Giunta  non  vuole  conce- 
dere il  rinvio,  la  minoranza  è  pronta  a  discu- 
tere ora  la  pratica,  ma,  così  facendo,  non 
può  astenersi  dall'entrare  nella  discussione 
generale  del  bilancio.  11  chiedere  che  si 
discuta  in  sede  di  bilancio  una  quistione  ine- 
rente al  medesimo  è  una  proposta  logica  e 
ed  equa;  ed  avendo  questi  caratteri,  è  as- 
surdo il  respingerla  solo  perchè  essa  viene 
fatta  dalla  minoranza. 

Mangini,  assessore,  replica  che  egli  non  vuol 
fare  opposizione  alla  proposta  di  Palazzi. 
Soltanto  nella  sua  qualità  di  membro  della 
Commissione  nominata  per  la  revisione  della 
tariffa  daziaria,  riteneva  inopportuno  il  rin- 
vio,  perchè  nel  progetto  di  bilancio  è 
inscritta  una  determinata  cifra  a  titolo  di 
dazio,  e  siccome  questa  è  calcolata  in  base 
alla  tariffa  e  non  dovrebbe  subire  gravi 
oscillazioni,  gli  pareva  che  si  potesse  ap- 
provare la  tariffa  medesima.  Le  sue  osser- 
vazioni furono  soltanto  di  opportunità;  se  poi 
il  Consiglio  desidera  il  rinvio,  la  Giunta  non 
è  aliena  dall'accettarlo. 

FerraPO  appoggia  la  proposta  di  rinvio,  per- 
chè l'esame  della  tariffa  è  in  istretta  rela- 
zione colla  questione  generale  sul  dazio,  e 
questa  non  può  discutersi  senza  occupa,  si 
della  quistione  tributaria,  che  ha  una  por- 
tata ancora  maggiore.  Cosi  si  verrebbe  ad 
anticipare  una  discussione  che  probabilmente 
verrà  esaurita  in  una  sola  seduta  e  che  più 


opportunamente  deve  farsi  trattando  del  bi- 
lancio. 

Non  essendo  fatte  altre  ossei  vazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  la  proposta  di  rinvio 
della  pratica  in  sede  di  bilancio;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coli' assi- 
stenza di  tre  consiglieri,  è  approvata  con  4-1 
voti  favorevoli. 

11.  Progetto  di  bilancio  per  l'esercizio  1907. 

11  Presidente,  mettendo  in  discussione  il 
progetto  di  bilancio  per  l'esercizio  1907,  lo 
rassegna  insieme  alla  relazione  della  Giunta 
municipale  sul  bilancio  stesso  già  distribuita 
a  stampa  (vedi  Allegato)  ai  consiglieri,  ed 
apre  la  discussione  generale. 

Cerruti  Alberto  dice;  Dopo  tutti  gli  elogi 
che  furono  tributati  alla  (riunta  per  la  re- 
lazione che  accompagna  il  progetto  di  bi- 
lancio pel  1907,  mi  spiace  di  portare  una  nota 
alquanto  discoidante.  Ma.  sebbene  amico 
della  Giunta,  devo  esporre  francamente  ciò 
che  io  penso  riguardo  ad  una  questione  per 
la  quale  non  poiso  approvare  la  sua  con- 
dotta. 

Nell'enumerare  tutti  i  lavori  che  la  Giunta 
propone  di  eseguire,  mi  pare  che  essa  abbia 
commesso  un  errore  non  avendo  ricono- 
sciuto e  non  avendo  posto  in  evidenza  la 
necessità  di  dare  la  precedenza  assoluta, 
sopia  ogni  altro  piogetto,  alia  preparazione 
di  vaste  zone  (oltre  a  quelle  già  concesse 
per  case  popolari)  sulle  quali  possano  sor- 
gere, a  misura  del  bisogno,  lìumerosi  fab- 
bricati di  ogni  genere  atti  a  fornire  alloggi 
a  cittadini  di  qualunque  classe  ;  condizione 
indispensabile  prima  di  pensare  a  lavori  che 
richiedano  demolizioni  di  case  esistenti. 

lo  credo  che  le  sole  zone  che  si  presen- 
tino atte  a  tale  scopo,  siano  quella  della  re- 
gione d'Albaro  e  quella  testé  libeiata  dalle 
servitù  militari  che  si  estende  dal  Bisagno 
fino  al  Forte  del  Castellacelo.  Queste,  per  la 
loro  ampiezza,  possono  offrire  spazio  suf- 
ficiente per  tutte  le  costruzioni  necessarie, 
sia  per  abitazioni  di  lusso,  sia  per  case  a 
buon  meicato.  Ma  prima  di  poter  disporre 
di  queste  aree,  sono  necessarie  lunghe  ti  at- 
tative  e  molte  formalità  che  richiedono  molto 
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tempo  ;  e  perciò  è  assolutamente  urgente  di 
affrettare,  quanto  è  possibile  per  parte  nostra, 
i  lavori  che  dipendono  da  noi. 

Da  qui  a  pochissimi  giorni  sarà  trascorso 
un  intiero  anno  dacché  fu  approvato  il  piano 
regolatore  d'Albaro  ;  e  finora  non  fu  ancora 
presentato  al  Consiglio  il  progetto  definitivo 
che,  una  volta  approvato,  deve  essere  man- 
dato a  Roma  per  gli  ulteriori  provvedimenti 
legislativi.  Per  presentare  questo  progetto 
definitivo  non  occorreva  altro  che  prendere 
in  esame  le  opposizioni  presentate  entro  il 
limite  di  tempo  prescritto,  e  vedere  quali 
fossero  quelle  che,  non  richiedendo  sostan- 
ziali modificazioni  al  piano  approvato,  si 
potessero  accettare  e  quali  si  dovessero  re- 
spingere. 

Ma  con  la  condiscendenza  dimostrata  nel- 
l'accogliere  ricorsi  presentati  in  ritardo  e 
nel  prendere  in  considerazione  anche  pro- 
poste di  radicali  modificazioni  al  progetto 
primitivo,  si  è  perduto  un  tempo  prezioso 
e  cosi  siamo  giunti  al  punto  di  dover  rinun- 
ziare alla  speranza  di  ottenere  che  la  legge 
relativa  a  questo  nostro  progetto  possa  es- 
sere approvata  entro  il  coirente  anno.  E  ciò 
mi  sembra  sia  da  deplorare. 

Quanto  all'altra  zona,  che  il  Ministero  della 
Guerra  ha  fatto  radiare  dalle  opere  di  for- 
tificazione, è  evidente  che  tanto  per  le  trat- 
tative da  farsi  con  l'autorità  militare  quanto 
per  regolare  la  fabbricazione  futura,  è  ne- 
cessario che  il  Consiglio  approvi  un  piano 
regolatore  che  determini  la  sistemazione  della 
cinta  e  degli  spalti  e  stabilisca  le  condizioni 
della  viabilità  e  delle  aree  fabbricabili. 

10  credo  fermamente  che  l'approvazione  di 
questi  due  piani  regolatori  sia  cosa  urgen- 
tissima e  che  sarebbe  colpa  per  parte  nostra 

11  non  richiederne  la  sollecita  presentazione 
e  il  non  affrettarne  l'esame.  Perciò  pro- 
pongo all'approvazione  del  Consiglio  questo 
ordine  del  giorno  : 

«  Il  Consiglio  comunale, 
*  Ritenendo  che  sia  necessaria  ed  urgente 
«  la  preparazione  di  vaste  aree  per  nuovi 
«  fabbricati  atti  a  fornire  alloggi  per  ogni 
«  classe  di  cittadini; 

«  Lamenta  la  lentezza  dei  lavori  prepara- 
le torli  che  impedì  finora  di  approvare  il 
<  progetto  definitivo  del  piano  regolatore  di 


«  Albaro  e  invita  la  Giunta  a  presentare  sol- 
«  lecitamente  al  Consiglio  tale  progetto , 
«  nonché  quello  relativo  alla  sistemazione 
«  del  tratto  di  cinta  e  degli  spalti  testé  libe- 
«  rati  da  ogni  servitù  militare. 

A.  Cerruti  > 
D'Oria  osserva  che  la  quistione  sollevata 
dal  collega  Cerruti  con  tanta  competenza  é 
importantissima.  Egli  l'ha  considerata  sotto 
il  punto  di  vista  di  procurare  aree  fabbri- 
cabili in  regioni  della  città  non  ancora  abi- 
tate, prima  che  si  metta  mano  a  demolizioni 
di  case  esistenti.  Ma  egli  intese  anche  di  ri- 
chiamare l'attenzione  del  Consiglio  sul  piano 
regolatore  di  Albaro,  e  di  questo  l'oratore 
vuole  specialmente  occuparsi.  La  relazione 
del  bilancio  1907  dice:  «  È  urgente  comìn- 
«  ciarne  l'esecuzione  (del  progetto  del  piano 
«  regolatore  d'Albaro),  e  per  renderla  più 
«  pronta  si  stanno  esaminando  tutte  le  op- 
«  posizioni  fatte  in  modo  di  agevolarla  il  più 
«  possibile  ».  Che  cosa  è  che  serve  ad  age- 
volare l'esecuzione  del  piano?  l'esame  delle 
opposizioni  medesime?  È  un  anno  che  si  è 
approvato  dal  Consiglio  in  linea  di  massima 
il  piano  regolatore  d'Albaro,  ma  si  dimenti- 
carono i  limiti  e  i  termini  della  legge  di 
espropriazione  per  pubblica  utilità  e  la  re- 
lativa procedura.  Dui'ante  la  discussione  del 
piano  si  agitò  la  quistione,  se  fosse  real- 
mente necessario  seguire  tutta  questa  lunga 
procedura  quando  il  piano  fosse  ìipprovato 
per  legge.  L'oratore  rammentò  in  quella  cir- 
costanza che  per  costante  giurisprudenza  il 
Comune  non  è  tenuto  a  pagare  danni  a  se- 
guito di  divieto  di  fabbricazione,  quando  vi 
sia  l'approvazione  del  piano  mediante  una 
legge.  Ma  la  civica  Amministrazione  volle 
seguire  una  via  che  diede  origine  a  ritardi 
e  a  danni  consecutivi.  11  Comune  poi  in  forza 
dei  suoi  stessi  regolamenti  può  per  quattro 
mesi  sospendere  l'approvazione  di  un  pro- 
getto di  costruzione  di  case.  La  commissione 
edilizia  si  valse  dapprima  di  questa  facoltà, 
ma  essendo  state  promosse  cause  a  questo 
riguardo,  essa  diede  l'autorizzazione  di  co- 
struire le  case  progettate  con  la  clausola  che 
il  Comune  non  sarebbe  tenuto  a  pagare  danni 
per  il  caso  che  in  esecuzione  del  piano  do- 
vessero essere  demolite.  L'oratore  non  s'il- 
lude sull'efficacia  giuridica  che  si  pretende 
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di  annettere  a  questa  clausola.  Si  è  ancora 
in  questo  strano  caso  rispetto  al  piano  di 
Albai  o  ;  non  sono  state  tracciate  nemmeno 
le  arterie  principali,  eppure  si  sono  presen- 
tati progetti  di  costruzione  di  case  lungo  la 
arteria  centrale,  i  quali  impongono  uno  spe- 
ciale disegno  di  portici.  Nella  zona  compresa 
fra  l'arteria  centrale  e  il  mare  si  fanno  nuove 
strade,  che  non  hanno  nulla  a  che  vedere 
col  piano  regolatore  votato  dal  Comune.  Per 
esse  non  fu  chiesta  nè  data  approvazione 
dalla  Commissione  edilizia  quantunque,  a 
termine  dei  regolamenti,  tale  commissione 
dovrebbe  pronunciarsi  per  i  piani  delle  strade 
e  i  cambiamenti  di  livelletta  delle  mede- 
sime. E  così  si  è  creato  un  privilegio  a  fa- 
vore di  pochi,  a  meno  che  la  Giunta  non 
si  assuma,  cosa  ben  difTicile  ad  avverarsi,  la 
responsabilità  degli  eventuali  danni  che  ve- 
nissero reclamati  dagli  altri  proprietari  della 
località.  Nè  si  può  dire  che  essendo  queste 
strade  tracciate  da  privati  a  loro  arbitrio 
in  terreni  di  loro  proprietà,  il  Comune  non 
abbia  ad  occuparsene,  non  essendo  proba- 
bile che  gli  stessi  vogliano  incontrare  delle 
spese  senza  ricavarne  alcun  utile.  11  collega 
Cerruti  ha  voluto  lamentare  la  lentezza  della 
Giunta  riguardo  all'attuazione  del  piano  re- 
golatore d'Albaro,  l'oratore  vi  vede  qualche 
cosa  di  più;  l' indifferenza  di  essa  da  una 
parte  e  il  più  assoluto  arbitrio  dei  privati 
dall'  altra.  Causa  principale  di  tutto  questo 
è  la  disorganizzazione  dello  ufficio  dei  La- 
vori Pubblici,  specialmente  per  mancanza  di 
personale  e  di  una  mente  direttiva,  non  es- 
sendovi un  assessore  di  competenza  tecnica. 
L'ordine  del  giorno  Cerruti  ha  per  iscopo  di 
provocare  dalla  Giunta  parole  che  valgano 
a  tranquillizzare.  Questa  sollecitazione  è  più 
che  giusta.  Intervenga  adunque  la  Giunta  per 
torre  di  mezzo  la  incertezza  e  le  disparità 
di  trattamento.  Egli  voterà  con  entusiasmo 
l'ordine  del  giorno  Cerruti. 

Bernabò  Brea  l'anno  scorso  ha  domandato 
se  le  strade  che  si  stanno  costruendo  in 
Albaro  fossero  in  conformità  del  piano  re- 
golatore. Gli  si  rispose  in  senso  affermativo, 
ma  l'opinione  pubblica  dice  che  non  lo  sono 
Chiede  pertanto  che  si  nomini  una  commis- 
sione per  esaminare  se  queste  strade  sono 
fatte  realmente  secondo  detto  piano,  chia- 


mando a  far  parte  della  medesima  ingegneri 
ed  altre  persone,  che  però  non  siano  di 
Albaro. 

11  Presidente  risponde  al  consigliere  Cerruti 
che  la  Giunta  ha  studiato  con  eguale  cura 
ed  attenzione  tutte  le  parti  del  suo  vasto  pro- 
gramma, tracciato  nella  relazione  sul  bilancio, 
e  non  una  parte  soltanto.  Questo  consigliere 
sa  purtroppo  che  la  preparazione  di  un  pro- 
getto deTmitivo  di  piani  regolatori  esige  un 
tempo  abbastanza  lungo.  Siccome  con  questo 
ordine  del  giorno  si  viene  ad  infliggere  una 
nota  di  biasimo  al  Sindaco  ed  alla  Giunta, 
lamentandone  la  lentezza,  sente  il  dovere  di 
respingerlo  con  tutte  le  sue  forze.  Biasimo 
immeritato,  perchè  la  Giunta  ha  la  coscienza 
di  avere  fatto  tutto  il  possibile  anche  in  tema 
di  piani  regolatori.  A  conferma  di  ciò  stanno 
studi,  progetti,  proposte.  Per  quanto  il  piano 
di  Albaro  rappresenti  un  problema  grave  e 
complicato,  pure  fu  studiato  in  tutti  i  suoi 
particolari,  e  fu  convenientemente  risolto  ; 
si  sono  preveduti  i  fondi  e  provvisti  i  mezzi 
per  l'esecuzione  di  questo  piano,  e  i  sette 
milioni  inscritti  a  tale  uopo  dimostrano  alla 
evidenza  non  la  lentezza  della  Giunta,  ma 
tutto  il  suo  buon  volere. 

A  D'Oria  che  ha  tacciato  la  Giunta  di  la- 
sciare che  i  privati  in  Albaro  costruiscano 
a  loro  talento,  risponde  che  centinaia  d' op- 
posizioni furono  fatte  al  piano  dagli  interes- 
sati. La  Giunta  doveva  naturalmente  pren- 
derle in  esame,  e  lo  ha  fatto  realmente.  Ma 
quest'  operazione  non  poteva  compiersi  entro 
breve  termine.  Ora  sta  per  essere  esaurito 
questo  lungo  e  difficile  esame;  per  conseguenza 
verranno  quanto  prima  presentate  al  Con- 
siglio le  relative  proposte.  Se  la  Giunta,  stu- 
diando le  fatte  opposizioni  è  riuscita  a  con- 
ciliarle col  progetto  di  piano  regolatore, 
senza  violare  in  alcim  modo  il  concetto 
fondamentale  del  piano  medesimo,  ha  fatto 
non  solo  cosa  utile,  ma  anche  conforme  alle 
intenzioni  del  Consiglio. 

Quanto  poi  all'ultima  parte  dell'ordine  del 
giorno  Cerruti  relativa  alla  sistemazione  del 
tratto  di  cinta  liberato  dalle  servitù  miUtari, 
ricorda  che  a  pag.  20  della  relazione  della 
Giunta  è  detto:  «  Non  abbiamo  tralasciato  di 
«  interessarci  presso  l'Amministrazione  della 
«  Guerra  perchè  in  tempo  che  si  spera  pros- 
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4  Simo  sia  tolta  la  servitù  militare  sulle  zone 
«  vicine  alle  fortificazioni.  Sarà  certamente 
«  opera  d'  oculati  amministratori  tenersi 
«  pronti  a  farne  l'acquisto.  Calcolammo  a 
4  questo  scopo  la  somma  di  2.000.000  di  lire  ». 
Dunque  la  Giunta  anche  a  questo  riguardo 
ha  fatto  il  proprio  dovere.  Confida  che  la 
Giunta  sarà  giudicata  con  rettitudine  dal 
Consiglio,  considerando  che  è  insediata  da 
soli  7  mesi  e  in  questo  spazio  di  tempo  ha 
atteso  a  molti  e  complicati  lavori,  fra  cui 
quelli  inerenti  al  piano  d'  Albaro. 

Inoltre  l'Ufficio  dei  Lavori  Pubblici  si  trova 
in  gravi  condizioni,  non  rispondenti  alle  cre- 
scenti esigenze  della  città.  Dei  buoni  inge- 
gneri, come  il  Yeroggio,  se  ne  sono  andati;  altri 
ne  seguiteranno  l'esempio  essendo  loro  offerti 
impieghi  più  rimunerativi  che  quelli  del  Co- 
mune. La  Giunta  appunto  allo  scopo  di  prov- 
vedere ai  nuovi  lavori  presenterà  quanto 
prima  al  Consiglio  un  progetto  di  completo 
riordinamento  dell'Ufficio  d'arte.  Conclude 
col  dire  di  non  poter  accettare  l'ordine  del 
giorno  Cerrutì  che  per  la  sua  forma  deve 
essere  subito  oggetto  di  votazione,  perchè 
suona  biasimo  alla  Giunta  che  ha  serena- 
mente operato  e  con  tutte  le  sue  forze  nei 
vari  rami  della  azienda  comunale. 

Dufour,  assessore,  dichiara  che  il  piano  re- 
golatore d'Albaro  è  rispettato.  Non  ha  subito 
che  leggere  modificazioni  nelle  strade  tras- 
versali, che  furono  fatte  sopra  una  proprietà 
dell'Aedes  in  seguito  a  domanda  di  questa 
società,  a  suo  rischio  e  pericolo  e  senza 
pregiudicare  il  piano  regolatore  nel  suo  com- 
plesso. Perciò  la  Giunta  non  ha  creduto  di 
doversene  preoccupare.  Quantunque  detto 
piano  sia  stato  modificato  solo  in  parti  se- 
condarissime, la  Giunta  non  ha  diiricoltà  a 
nominare  la  commissione  per  esaminare  in 
quali  rapporti  stiano  col  piano  regolatore  le 
strade  che  si  stanno  costruendo  in  Albaro. 
Quanto  alle  opposizioni,  molte  ne  furono  fatte 
dai  proprietari  e  questi  furono  lenti  a  met- 
tersi d'accordo  fra  loro;  indi  il  ritardo,  non 
imputabile  alla  Giunta,  frapposto  alla  pre- 
sentazione del  progetto  definitivo.  Ad  ogni 
modo  questo  verrà  fra  non  molto  sottoposto 
al  Consiglio. 

Cerruti  replica:  Comincerò  col  rispondere 
all'  ultima  osservazione  del  Sindaco,  affer- 


mando che  la  Direzione  del  Genio  Militare 
sta  compiendo  una  perizia  per  calcolare  il 
prezzo  delle  aree  risultanti  dalle  fortifica- 
zioni abbandonate  ;  e  che  se  si  vorrà  avere 
una  base  per  discutere  la  somma  da  pagarsi 
per  l'acquisto,  bisognerà  che  vi  sia  un  piano 
regolatore  approvato  dal  Consiglio  dal  quale 
risulti  quali  sono  le  aree  fabbricabili  e  quali 
quelle  destinate  a  strade  o  piazze. 

Le  spiegazioni  date  dal  signor  Sindaco 
non  sono  tali,  a  mio  parere,  da  giustificare 
il  ritardo  da  me  lameiitato  pel  piano  d'  Al- 
baro. 

La  Giunta  sa  che  nessuno  dei  piani  rego- 
latori approvati  da  molti  anni  dall'Ammini- 
stiazione  municipale,  fu  eseguito  senza  ap- 
portarvi modificazioni  ;  e  sa  pure  che  queste 
furono  sempre  facilmente  ottenute  ed  auto- 
rizzate con  decreti  reali.  La  cosa  più  im- 
portante, perchè  richiede  molto  tempo,  è 
di  ottenere  l'approvazione  del  piano  d' in- 
sieme con  l'autorizzazione  d'imporre  il  con- 
tributo. Quanto  poi  alle  varianti  prevedibili, 
mi  pare  che  non  sia  il  caso  di  preoccupar- 
sene ora. 

L'ostacolo  più  grave,  che  si  presenta,  è 
quello  riguardante  le  difficoltà  da  appia- 
nare con  l'autorità  militare  per  quanto  ri- 
guarda i  forti  e  le  zone  di  servitù  militare 
esistenti  nella  regione  d'.\Ibaro.  Ma  nulla  im- 
pedisce che,  mentre  si  continuano  le  trattative 
con  l'autorità  militare,  s' inoltri  contempo- 
raneamente la  domanda  per  1'  approvazione 
del  piano  regolatore. 

Giova  ricordare,  a  questo  i  iguardo,  quanto 
si  è  fatto  pel  piano  regolatore  delle  frazioni 
suburbane.  L'  amministrazione  comunale  di 
allora  non  si  preoccupò  del  fatto  che  la 
piazza  d'Armi  del  Bisagno  era  di  proprietà 
demaniale.  Presentò  il  suo  piano  completo, 
includendovi  anche  la  piazza  d'armi,  indi- 
candola come  destinata  a  diventare  un  vasto 
giardino.  Naturalmente  venne  l'opposizione 
del  Ministero  della  guerra;  ma  ciò  non  impedi, 
nè  ritardò  il  corso  delle  pratiche  per  l'ap- 
provazione del  piano  regolatore  per  quanto 
riguardava  il  resto  della  regione.  Infatti 
con  la  legge  del  20  giugno  1877  fu  appro- 
vato il  progetto  presentato,  escludendone 
solo  la  parte  riguardante  la  piazza  d'  armi. 

Cosi  pel  piano  regolatore  d'Albaro,  mi  pare 
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che  nel  trasmettere  il  nostro  progetto  sarebbe 
facile  segnare  con  una  leggera  tinta  le  zoiie 
di  servitù  militare;  ed  avvertire  che  le  costru- 
zioni previste  in  queste  zone  non  potranno 
avere  esecuzione  se  non  quando  saranno 
tolte  quelle  servitù,  o  si  sia  avuto  l'auto- 
rizzazione dell'autorità  militare.  Con  questa 
riserva,  ritengo  che  non  vi  potranno  essere 
dilficoltà  per  l' approvazione  del  progetto, 
il  quale  intanto  potrebbe  avere  esecuzione 
pel  resto  della  vasta  regione. 

L' ordine  del  giorno  che  ho  presentato 
significa  in  sostanza  che  il  Consiglio  è  do- 
lente che  una  Giunta  così  attiva  non  abbia 
spiegato  in  questa  speciale  questione  tutta 
quella  buona  volontà  che  sarebbe  stata  de- 
siderabile, e  perciò  crede  necessario  di  rac- 
comandargliene l'urgenza. 

Dopo  le  parole  del  signor  Sindaco,  desi- 
dero conoscere  l' opinione  del  Consiglio  e 
perciò  prego  di  mettere  in  votazione  detto 
ordine  del  giorno. 

Forzarli  osserva  che  le  parole  di  Cerruti 
impressionano  il  Consiglio.  Kgli  crede  che 
la  Giunta  sarà  convinta  delle  sue  simpatie 
per  i  lavori  da  lei  compiuti;  tuttavia  egli 
sente  il  bisogno  di  fermarsi  alquanto  sulle 
ultime  parole  di  detto  consigliere.  La  Giunta 
che  in  tutte  le  altre  quistioni  ha  dato  prova 
di  una  grande  alacrità,  nella  ([uistione  del 
piano  regolatore  d'Albaro  è  andata  troppo 
a  rilento.  Il  Sindaco  ha  obbiettato  che  è 
occorso  del  tempo  per  raccogliere  ed  esa- 
minare le  opposizioni  fatte  a  questo  piano. 
Ma  la  legge  sulle  espropriazioni  per  causa 
di  pubblica  utilità  stabilisce  per  fare  oppo- 
sizione termini  che  non  possono  essei'e 
violati.  Spirati  questi  termini,  le  opposizioni 
sono  irricevibili.  Dalle  parole  dell' assessor 
Dufour  risulta  che  alcune  opposizioni  al 
piano  furono  accolte,  senza  che  prima  ne 
fosse  edotto  il  Consiglio  comunale;  dunque 
il  piano  sarebbe  già  variato.  Voterà  quindi 
l'ordine  del  giorno  Cerruti. 

Ronco  voterà  parimente  quest'  ordine  del 
giorno,  di  cui  divide  le  idee  in  massima  ed 
in  concreto,  specialmente  dopo  la  domanda 
fatta  da  Bernabò  Brea  alla  Giunta.  Sperava 
egli  che  la  Giunta  negasse  che  si  fossero 
fatti  lavori  contro  il  piano  regolatore  ap- 
provato dal  Consiglio.  Ma  Dufour  ha  am- 


messo che  si  introdussero  variazioni  al 
piano.  Non  è  corretto  che  si  voti  un  piano 
regolatore  in  un  modo  e  poi  venga  attuato 
in  un  modo  diverso. 

Dufour,  assessore,  aggiunge  che  il  piano 
regolatore  d'Albaro  fu  fatto  con  qualche 
precipitazione  per  impedire  che  si  costruisse 
in  (lucila  regione;  per  conseguenza  non  era 
bene  studiato.  Si  sono  pertanto  dovuti  ri- 
prendere gli  studi  sul  piano  e  rifare  questo 
nelle  sue  particolarità.  Quanto  alle  strade 
principali,  che  costituiscono  tre  grandi  ar- 
terie, non  furono  ancora  fatte;  fu  iniziata 
soltanto  qualche  strada  trasversale  dall' Aedes 
a  suo  rischio  e  pericolo.  Si  osserva  che  questa 
stra  la  non  sarebbe  conforme  al  piano.  Ma, 
replica  l'oratore,  l'Aedes  costruisce  nella  sua 
proprietà,  e  in  ogni  caso  sarà  tenuta  per  il 
fatto  suo.  La  Giunta  non  ha  a  questo  ri- 
guardo alcuna  responsabilità. 

Bernabò  Brea  domanda  se  il  progetto  di 
queste  strade  trasversali  fu  in  conformità 
dei  civici  Regolamenti,  sottoposto  all'esame 
della  Commissione  edilizia. 

Dufour,  itssessore,  risponde  in  senso  ne- 
gativo. 

Bernabò  Brea  allora  continua  dicendo  che 
per  ciò  appunto  la  Giunta  non  ha  fatto  il 
proprio  dovere. 

Mangini,  assessore,  dice  che  egli  fu  uno  dei 
più  caldi  fautori  del  piano  regolatore  d'Al- 
baro. come  fu  approvato  dal  Municipio  un 
anno  fa  e  in  oggi  non  ha  nmtato  opinione. 
Crede  però  che  le  accuse  mosse  dal  consi- 
gliere Cerruti  alla  Giunta  e  raccolte  dai  con- 
siglieri Bernabò  Brea,  Forzani  e  Ronco  non 
siano  fondate.  Forzani  ha  frainteso.  Nè  il 
Sindaco,  ne  Dufour  hanno  detto  che  si  siano 
concessi  termini  maggiori  di  quelli  stabi- 
liti dalla  legge  per  fare  opposizione  ad  un 
piano  regolatore.  1  termini  legali  furono  ri- 
gorosamente rispettati,  e  questi  termini, 
come  è  noto,  non  oltrepassano  i  quindici 
giorni  decorrenti  dalla  data  della  pubblica- 
zione del  piano.  Ma  giova  rammentare  che 
la  pubblicazione  del  piano  regolatore  di  Al- 
baro  non  si  è  potuta  fare  subito  dopo  l'ap- 
provazione da  parte  del  Consiglio  comunale 
per  la  necessità  di  ridurre  i  disegni,  nella 
scala  voluta  dal  Ministero.  Ci  è  voluto  qual- 
che mese  prima  di  poterlo  fare,  nè  in  ciò 
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la  Giunta  ebbe  alcuna  colpa,  del  resto  allora 
era  Sindaco  il  Senatore  Cerruti.  Dopo  la 
pubblicazione  vennero  centinaia  di  opposi- 
zioni. Di  queste  alcune  riguardavano  parti- 
colari interessanti  e  si  presentavano  non 
affatto  prive  di  fondamento;  altre  invece  ap- 
parivano meno  fondate;  ma  la  Giunta  doveva 
esaminarle  tutte  queste  opposizioni,  e  fer- 
mare specialmente  la  sua  attenzione  sulle 
prime,  per  fare  al  Consiglio  le  proposte  che 
credesse  necessarie.  Se  si  tiene  conto  di 
tutto  ciò  ed  anche  del  fatto  che  la  Giunta 
attuale  non  è  al  potere  che  da  alcuni  mesi, 
si  dovrà  concluderne  che  il  tempo  impie- 
gato in  quell'esame,  se  in  qualche  modo  fu 
lungo,  non  fu  però  eccessivo,  giacché  il 
lavoro  è  omai  pressoché  esaurito  e  in  una 
prossima  seduta  la  Giunta  sarà  in  grado  di 
rassegnare  al  Consiglio  le  sue  proposte  in 
ordine  alle  fatte  opposizioni  ed  alle  modifica- 
zioni che  la  Giunta  stessa  ha  creduto  accet- 
tabili. É  opportuno  ancora  avvertire  che  l'ap- 
provazione per  legge  a  questo  piano  non  si 
sarebbe  potuta  avere,  se  prima  non  si  fosse 
risposto  a  tutte  le  opposizioni  fatte  al  me- 
desimo poiché  lè  opposizioni  stesse  sarebbero 
state  inoltrate  al  Ministero,  d'onde  ci  sareb- 
bero state  rimesse  per  le  deduzioni  del  caso, 
con  assai  maggiore  perdita  di  tempo.  Quanto 
poi  alle  strade  che  si  stanno  costruendo  in 
Albaro,  Dufour  ha  detto  bene;  sono  strade 
trasversali,  che  l'Aedes  fa  nella  sua  proprietà 
privala  ed  a  suo  rischio  e  pericolo.  Non 
pregiudicano  quindi  il  piano  e  non  ledono 
i  diritti  del  Comune. 

Il  Presidente  dice  che  la  Giunta  conosce  le 
leggi  e  i  regolamenti,  e,  coni'  é  suo  dovere,  ri- 


gorosamente li  applica.  Rammenta  poi  agli  av- 
versarli e  in  special  guisa  al  consigliere  Cer- 
ruti, che  questi,  nella  sua  qualità  di  Sindaco, 
il  16  marzo  1905,  giorno  dell'approvazione 
del  piano  regolatore  d'Albaro  da  parte  del 
Consiglio,  invitava  il  consigliere  Medina  a 
ritirare  l'ordine  del  giorno  da  lui  presentato 
dichiarando  che  si  sarebbe  tenuto  conto 
delle  osservazioni  dei  proprietarii  e  del 
desiderio  del  Consiglio  che,  se  fossero  a 
proporsi  varianti,  ciò  si  facesse  nel  più 
breve  termine  possibile.  Dichiarava  altresì 
che  nei  limiti  del  pubblico  interesse  sareb- 
bero presi  in  considerazione  gli  interessi 
privati  per  le  eventuali  modificazioni  del 
piano.  Medina  soggiungeva  di  non  aver  diffi- 
coltà a  ritirare  il  suo  ordine  del  giorno  purché 
il  Sindaco  e  la  Giunta  dichiarassero  formal- 
mente di  accettare  la  sostanza  di  questo 
ordine  del  giorno  come  raccomandazione. 
Ciò  risulla  dal  verbale  della  seduta  consi- 
gliare. Le  accuse  lanciate  contro  la  Giunta 
riguardo  al  piano  regolatore  d'Albaro  non 
lianno  perciò  motivo  di  essere;  l'ordine  del 
giorno  Cerruti  è  inopportuno  ed  ingiusto, 
perché  lamenta  una  condizione  di  cose  voluta 
e  creata  dal  proponente  stesso  colle  sue 
dichiarazioni  al  Consiglio  nella  seduta  accen- 
nata e  di  cui  é  fede  nei  verbali. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  l'ordine  del  giorno 
Cerruti  e  lo  stesso  mediante  regolare  vota- 
zione fatta  coir  assistenza  di  tre  consiglieri 
è  approvato,  avendo  ottenuto  21  voti  favo- 
revoli e  20  contrarli. 

Indi  il  Presidente  toglie  la  seduta. 


11  presente  verbale  é  stato  approvato  nella  seduta  del  18  luglio  1907  a'  termini  della 
deliberazione  presa  dal  Consiglio  comunale  nella  sua  adunanza  del  16  ottobre  1903. 


Il  Presidente 
G.  DA  PASSANO. 


Il  Consigliere  Anziano 
A.  CERRUTI. 


p.  Il  Segretario 
ANG.  BOSCASSI. 


266 


Allegato  alla  pratica  n.  IO  —  Revisione  della  tariffa  daziaria. 

Prospetto  delle  partile  di  sf/ravio  e  di  (lumeuto 


SGRAVI 


Trippe  e  budelle     .  . 

.  Ari. 

16 

Tariflato 

da 

L. 

18,75 

a 

L. 

10,-  p. 

Q.le 

10,000.— 

Carni  salale  e  strutto  . 

» 

17 

da 

35,— 

a 

» 

20,— 

> 

10,000.— 

Neve  e  ghiaccio  .    .  . 

» 

30  e 

31 

» 

da 

» 

1  ,— 

a 

» 

0,50 

» 

43,000.^ 

Pesci  preparati    .    .  . 
Id.        id.  ... 

» 

36 
36 

» 

da 
da 

» 
» 

15,— 
15,- 

a 
a 

» 

» 

25,- 
10,- 

»  1 

»  ( 

» 

25,000.— 

(37 

30,-, 
14  —  ' 
8,-' 

a 

» 

40,- 

'  ì 

» 

5  38 

da 

>  s 

11,000.— 

f  39 

a 

» 

7,— 

Legumi  secchi     .    .  . 

44 

ir 

da 

5,— 

a 

» 

3,- 

> 

17,000.— 

(".omposizioni  detergenti 

68 

da 

4,- 

a 

2,- 

> 

500.- 

('arl)one  di  legna     .  . 

71 

» 

da 

» 

2,- 

a 

1,50 

» 

78.000.— 

72 

» 

da 

» 

0,65 

a 

» 

0,50 

2,500.— 

» 

90 

» 

da 

» 

0,25 

a 

0.15 

» 

> 

9,000.— 

92 

» 

da 

» 

0,05 

a 

esente 

» 

1,000.— 

Totale  sgravj 

L. 

207,000.— 

AUMENTI 


Art.  112  da  L.    7  a 

L. 

25.—  p. 

Q.le 

L. 

4,000.— 

nuova  tassazione  a 

0,07  p. 

Bottiglia 

14,000  — 

j     Art.  59    da  L.    5  a 

» 

10.—  p. 

Quintale 

500.— 

Art.  69    »     »   35  a 

50.—  p. 

> 

7,000.- 

nuova  tassazione  a 

0,80  p. 

4,500.— 

id.  a 

0,10  p. 

40,000.— 

id.  a 

» 

6.-  p. 

> 

> 

3,000.- 

id.  a 

» 

0,02  p. 

Kw 

» 

70,000.— 

Ardesie  artificiali  Eternit  

id.  a 

> 

3.-  p. 

Quintale 

3,000.— 

Piallacci  di  legno  di  qualsiasi  qualità  . 

id.  a 

» 

4.-  p. 

500.— 

Colori  a  smalto  .  .   

1      id.        da  L.  5.—  a 

» 

10.—  p. 

> 

1,000.- 

Art.  49  da    »  4.— |  ^ 

» 

» 

> 

40,000.- 

Totale  aumenti    .  . 

L. 

187,500.— 

Totale  presunto 

MINORE 

introito 

L. 

207,000.— 

Id.  id. 

maggiore  id. 
Differenza  . 

» 
L. 

187,500.— 
19,500.- 

N.  12. 

SESSIONE  STRAORDINARIA. 

Seduta  pubblica  del  9  marzo  1907. 

SOMMARIO:  1.  Ordinr  (hi  giorno^  pny.  30<J. 

'2.  Appello  il 0)11/ naie,  p<>!/-  209. 

3.  Conmni.ca.ìionp  delle  (ìliinssioììi  del  Sindaco  e  degli  Asses.sori^  jxtg. 

4.  Rinvìo  ad  altra,  adtiìiama  dell'  elezione  del  Sindaco  e  degli  Assessori, 

pag.  274. 


1.  Convocato  nelle  forme  prescritte  dalla 
legge,  si  è  riunito  il  Consiglio  comunale,  in 
seduta  pubblica,  sotto  la  presidenza  dell'As- 
sessore anziano  comm.  avv.  Alessandro  Caveri, 
con  intervento  di  me  sottoscritto  vice-segi-e- 
tario,  per  deliberare  sulle  pnit'che  inscritte 
nel  seguente  ordine  del  giorno  : 

Pratiche  di  prima  convocazione  : 

1.  Coinnnicazione  delle  dimissioni  del  Sindaco 
e  degli  Assessori  componenti  la  Giunta  nnmi- 
cipale. 

2.  Elezione  del  Sindaco. 

3.  Elezione  degli  olto  Assessori  effettivi. 

li.  Elezione  dei  quattro  Assessoii  supplenti. 

2.  Aperta  la  seduta  alle  ore  21  si  procede 
all'appello  nominale. 

Sono  presenti,  oltre  l' assessore  anziano, 
avv.  Alessandro  Caveri,  alla  presidenza,  i 
consiglieri:  Ansaldo  —  Arpe  —  Hallestrero 

—  Basso   —   Beliagamba  —  Berlingieri  — 

—  Bernabò-Brea  —  Bocciardo  —  Bogliolo 
Bonati  —  Caparro  —  Cassanello  —  Cattaneo 
Adorno  —  Ceci  —  Cerruti  Alberto  —  Cerruti 
Emilio   —  Chiesa  —  Costa  —   Cuneo  — 


D'Oria  —  Dufour  —  Falcone  —  Ferrari  — 
Ferraro  —  Fioroni  —  Forzani   —  Galliani 

—  Garassini  —  (ìavotti  —  (ìianolio  —  Imjje- 
riale  —  Macaggi  Giuseppe  —  Malatto  — 
Mangiai  Luigi  l'u  (ìiovanni  —  .Mangiai  Luigi 
111  (ìiiiseppe  —  Masini  —  Massone  —  Medina 

—  Negri  —  Negrotto  Canibiaso  —  Oberti 

—  Palazzi  —  Parodi  —  Podestà  —  Quaglia 

—  Baggi  —  Rissetti  —  Ronco  —  Scanzi  — 
Scerni  —  Stronello  —  Viani  —  Villa,  in 
auaiero  di  54. 

Sono  asseati,  oltre  il  Siadaco.  i  consiglieri: 
Bozano  —  Croce  —  Macaggi  Luigi  —  Mar- 
tignoni  e  Poggi. 

Hanno  scusato  la  loro  assenza  i  consiglieri: 
Croce  e  Macaggi  Luigi. 

E  intervenuto  dopo  l'appello  il  consigliere 
Poggi. 

3.  Comunicazione  delle  dimissioni  dei  Sindaco  e 
degli  Assessori  componenti  la  Giunta  municipale. 

Caveri,  assessore  anziano,  partecipa  che,  a 
seguito  della  discussione  svoltasi  nella  se- 
duta consigliare  del  7  corrente  e  della  vota- 
zione avvenuta  sull'  ordine  del  giorno  pre- 
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sentato  dal  consigliere  Alberto  Cerruti,  il 
Sindaco  ha  creduto  suo  dovere  imprescin- 
dibile di  rassegnare  le  sue  dimissioni  ai 
Consiglio  e  soggiunge  che  gli  Assessori,  di- 
chiarandosi solidali  con  lui.  alla  loro  volta 
rassegnano  ciascuno  le  loro  dimissioni. 

Prega  pertanto  il  Consiglio  di  prenderne 
atto  e  invita  il  generale  Alberto  Cerruti  ad 
assumere,  in  qualità  di  consigliere  anziano, 
la  presidenza  per  trattare  delle  ulteriori 
pratiche  inscritte  all'ordine  del  giorno. 

Cerruti  chiede  di  potere,  prima  di  assumere 
la  presidenza,  fare  una  dichiarazione. 

Caveri,  assessore  anziano,  glielo  concede  e 
aggiunge  che  all'unico  scopo  di  sentire  questa 
dichiarazione  continua  a  presiedere  l' adu- 
nanza. 

Cerruti  allora  dice: 

In  occasione  dell'apertura  della  discus- 
sione del  bilancio,  ho  creduto  mio  dovere 
di  chiamare  l'attenzione  del  Consiglio  sul- 
l'urgenza di  esaminare  e  di  approvare  il 
piano  regolatore  di  Albaro  e  l'altro  per 
la  sistemazione  della  cinta  e  degli  spalti  teste 
liberati  dalle  servitù  militari. 

Ma  nel  deplorare  il  ritardo  per  1'  appro- 
vazione del  primo  e  nel  sollecitare  la  pre- 
sentazione del  secondo,  ho  fatto  ben  notare 
che  non  era  mia  intenzione  di  proporre  un 
voto  di  sfiducia  nella  Giunta  e  che  era  sol- 
tanto in  questa  speciale  questione  che  non 
potevo  approvare  la  sua  condotta. 

La  mia  fiducia  nell'  indirizzo  della  Giunta 
rimane  perciò  quale  era  prima  di  ([uesto 
incidente,  e  sono  certo  d'  interpretare  il 
sentimento  di  tutti  i  colleghi  della  maggio- 
ranza esprimendo  il  desidei  io  che  tanto  il 
Sindaco,  quanto  la  Giunta  vogliano  ritirare 
le  dimissioni  presentate,  in  vista  dei  molli 
e  gravi  problemi  che  interessano  la  civica 
Amministrazione. 

Ronco,  dichiara  che  tutti  i  consiglieri  della 
minoranza  credono  necessario  di  precisare 
il  significato  del  voto  nella  seduta  scorsa, 
specialmente  dopo  che  la  stampa  di  tutti  i 
colori  ha  voluto  dare  allo  stesso  un'  inter- 
pretazione meno  esatta.  «  Abbiamo  votato, 
dice  r  oratore,  l'ordine  del  giorno  del  gene- 
rale Cerruti,  del  quale  abbiamo  sempre  ap- 
prezzato le  alte  doti  morali  e  siamo  stati  leali 
oppositori  quand'  egli   fu   Sindaco,  perchè 


([ueir  ordine  del  giorno  esprime  il  pensiero 
e  il  giudizio  nostro  sulla  condotta  del  Sin- 
daco e  della  Giunta  riguardo  al  piano  rego- 
latore di  Albaro;  l'abbiamo  votato  perchè 
quando  fu  discusso  questo  piano  abbiamo 
volato  contro  la  Giunta  ;  1'  abbiamo  votato 
perchè  questa  l' interpretò  come  un  voto  di 
sfiducia,  e  perchè  siamo  convinti  che  essa 
non  corrisponde  agli  interessi  presenti  e 
futuri  del  Comune  e  di  Genova.  Durante  la 
discussione  del  bilancio  daremo  a  quest'uopo 
le  pili  ampie  spiegazioni  ;  per  ora  ci  limi- 
tiamo a  dire  che  abbiamo  votato  queir  or- 
dine del  giorno  anche  per  il  motivo  che 
nella  Relazione  sul  bilancio  e  nel  progetto 
di  bilancio  per  il  1907  abbiamo  trovato  un 
programma  avente  un'  unilateralità  di  ve- 
dute, una  enorme  sproporzione  fra  i  mezzi 
e  gli  intenti,  come  pure  aggravii  non  neces- 
sarii  e  non  giustificati  a  carico  dei  contri- 
buenti, mentre  non  vi  si  ti-ovano  quei  prov- 
vedimenti sociali  di  previdenza  e  di  assi- 
stenza che  i  tempi  reclamano.  Noi  crediamo 
che  si  debba  e  si  possa  per  ora  almeno 
senza  introdurre  nuovi  aggravii  svolgere  un 
programma  organico  di  riforme  e  di  opere 
quale  tutta  la  cittadinanza  e  specialmente  le 
classi  lavoratrici  hanno  il  diritto  di  avere 
dal  Comune  di  Genova.  Abbiamo  detto  e 
riconfermiamo  che  questo  programma  è 
affatto  unilaterale,  e  questo  carattere  si 
riscontra  anche  nell'  indirizzo  edilizio  in  esso 
tracciato.  I  mezzi  proposti  per  far  fronte  a 
tale  programma  sono  l' allargamento  della 
cinta  daziaria,  la  tassa  di  famiglia  e  la  crea- 
zione di  nuovi  prestiti  ;  essi  sono  onerosi 
per  i  contribuenti  e  inadeguati  allo  scopo. 

Caveri,  assessore  anziano,  richiama  il  col- 
lega Ronco  alle  buone  consuetudini  par- 
lamentari e  costituzionali  lamentando  che 
questi  si  permetta  di  muovere  appunti  a  per- 
sone che  non  possono  rispondere  perchè 
dimissionarie.  Se  il  consigliere  Ronco  con- 
tinuerà a  voler  discutere  sul  bilancio  che 
non  è  in  discussione  ed  in  assenza  del  Sin- 
daco dimissionario,  dichiara  che  sarà  costretto 
a  togliergli  la  parola. 

A  questo  punto  sorgono  nell'aula  rumori 
tali  che  non  permettono  di  udire  le  parole 
vibrate  che  i  consiglieri  Ronco  e  Massone  lan- 
ciano all'indirizzo  della  Giunta. 
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Ristabilitasi  la  calma,  Caveri ,  (tssessore 
(inziano  prosegue  dicendo  che  egli  è  stato 
costretto  a  richiamare  aH'oi'diiie  del  giorno 
il  consigliere  Ronco,  perchè  questi  è  uscito 
fuori  dall'argomento  che  c  relativo  alle  di- 
missioni del  Sindaco  e  della  (iiunta.  Se  questo 
consigliere  vuol  parlare  sull'  ordine  del 
giorno,  volentieri  gli  da  di  nuovo  la  parola. 

Ronco,  replica  ch'egli  è  stato  in  argomento. 
Il  consiglio  è  invitato  a  pronunziarsi  riguardo 
alle  dimissioni  del  Sindaco  e  della  Giunti. 
Egli  ha  parlato  in  merito  a  questo  oggetto 
e  fu  breve.  Naturalmente  doveva  esprimere 
il  significato  e  la  ragione  del  proprio  voto 
che  era  di  piena  sfiducia  nel  Sindaco  e  nella 
Giunta,  e  siccome  cosi  facendo  non  eserci- 
tava che  un  proprio  diritto,  con  questa  ma- 
nifestazione non  poteva  far  torto  a  nessuno. 

Caveri,  assessore  anziano,  soggiunge  che 
il  consigliere  Ronco  si  accingeva  a  censurare 
il  bilancio  presentato  dalla  Giunta  munici- 
pale in  un  momento  in  cui  questo  non  era  in 
discussione,  quando  il  Sindaco  jioii  era  pre- 
sente e  di  fronte  ad  un  Sindaco  e  ad  una 
Giunta  dimissionarli.  Quindi  egli  aveva  il 
diritto  di  richiamarlo  all'  ordine,  e  ciò  fa- 
cendo ritiene  di  aver  fatto  il  proprio  dovere. 
Non  può  permettere  assolutamente  al  con- 
sigliere Ronco  di  andar  fuori  dall'  ordine 
del  giorno. 

Ronco,  risponde  che  egli  non  andava  fuori 
dell'ordine  del  giorno;  spiegava  soltanto  il 
suo  voto  secondo  il  mandato  avuto  dalla 
minoranza.  Si  è  limitato  a  fare  alcune  osser- 
vazioni, tanto  è  vero  che  soggiunse  che  si 
sarebbe  maggiormente  spiegato  durante  la 
discussione  del  bilancio.  Del  resto  avrebbe 
potuto  dire  che  Caveri  presiede  l'adunanza, 
eppure  è  dimissionario. 

Caveri,  assessore  anziano,  controreplica 
eh'  egli  aveva  invitato  il  consigliere  anziano 
ad  assumere  la  presidenza  per  la  trattazione 
delle  ulteriori  pratiche  dell'ordine  del  giorno, 
ma  questo  consigliere  ha  pregato  l'oratore 
di  rimanere  alla  presidenza  lino  a  tanto  che 
il  Consiglio  non  avesse  preso  atto  delle 
dimissioni  del  Sindaco  e  della  Giunta,  perchè 
egli  aveva  da  fare  delle  dichiarazioni,  (fe- 
dendo a  tali  preghiere,  1'  oratore  è  rimasto 
a  questo  posto  solo  provvisoriamente,  ma 
costituzionalmente.  Non  può  quindi  accettare 


ne  richiami  nè  rimproveri  su  tale  argo- 
mento. 

Medina  dice  che  spera  di  non  suscitare 
un  tuuiulto  simile  a  quello  cui  ha  dato  oc- 
casione il  consigliere  Ronco.  Parla  soltanto 
])ei'  rispondere  all'  assessore  anziano  e  al 
consigliere  Cerruti  e  dichiara  ohe  il  Sindaco 
e.  la  Giunta  hanno  fatto  bene  a  rassegnare 
le  loro  dimissioni  e  diuiostrano  carattere 
nel  volerle  irrevocabilmente  mantenere.  Poco 
impoi  ta  che  questa  sera  i  consiglieri  che 
votarono  contro  la  Giunta  nella  pi  ecedente 
seduta  si  affrettino  a  giustificare  quel  loro 
voto.  Qualunque  sia  stato  il  movente  dei 
diversi  voti  individuali,  il  significato  del 
voto  collettivo  che  ne  lisultò  non  viene 
punto  a  mutare.  Ksso  fu  soltanto  ed  unica- 
mente un  voto  di  sfiducia.  1  consiglieri  For- 
zani  e  Cerruti  dichiarano  che,  nonostante 
quel  voto,  avevano  ed  hanno  ancora  fiducia 
nella  Giunta,  perchè  quel  voto  si  limitava 
ad  una  quistione  particolare,  ma  il  fatto 
indistruttibile  è  questo  :  che,  malgrado  le 
intenzioni  da  loro  asserite,  il  voto  del  Con- 
siglio fu  contrario  alla  Giunta  e  quindi  non 
si  può  non  rimproverare  quegli  elementi 
della  maggioranza  che  hanno  condotto  a 
questo  deplorevole  risultato.  Un  Sindaco  ed 
una  Giunta  che  hanno  dato  prove  non  dub- 
bie di  vitalità  e  di  valore  e  che  special- 
mente in  questi  ultimi  tempi  hanno  saputo 
affrontare  arditamente  i  più  gravi  e  com- 
plessi problemi  della  vita  cittadina,  avevano 
il  sacrosanto  diritto  di  attendersi  l'altra  sera 
da  tutti  i  membri  della  maggioranza  una 
prova  di  severa  disciplina.  Invece  allora 
alcuni  elementi  della  maggioranza  non  sep- 
pero mantenere  la  disciplina  di  partito  e 
in  omaggio  alla  stessa  sacrificare  le  loro 
particolari  vedute.  Quindi  egli  approva  il 
contegno  del  Sindaco  e  della  Giunta,  che 
hanno  voluto  sopportare  le  conseguenze  di 
quel  volo,  rifiutando  di  govei^nare  più  oltre 
con  una  maggioranza  ch'essi  certo  non  me- 
ritavano. Avrebbe  il  Sindaco  potuto  ricor- 
rere a  cavilli  procedurali  o  a  quegli  altri 
mezzi  che  avrebbero  operato  il  salvataggio. 
Poteva  osservare  che  la  discussione  gene- 
rale del  bilancio  non  era  il  momento  di 
deliberare  sopra  una  singola  questione  come 
quella  d'Albaro.  Poteva  provocare  dell'ostru- 
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zionismo  e  piH)luiif*:irc  la  seduta  (ìncliè  si 
fosso  obbligati  a  rinviarla.  Poteva  pure  in- 
vitare i  eonsiglieri  delia  luaggioranzu  a 
squagliarsi  per  far  sparire  il  numero  legale. 
Ma  r  anima  leale  del  Sindaco  sdegnò  tutti 
questi  mezzucci,  volle  non  evitare  il  peri- 
colo, ma  allrontare  la  ciuistione,  e  fece  bene. 
l,e  dimissioni  del  Sindaco  e  della  (iiunta 
provocate  da  ([uel  voto  sono  prova  di  serio 
carattere,  e  questa  pi  ova  riuscirà  ancor  più 
solenne  se,  come  i)are,  essi  manten  anno  le 
loro  dimissioni.  Occorre  pur  dirlo  ;  l'altra 
sera  i  consiglieri  della  maggioranza  non  fu- 
rono nò  presenti  nò  disciplinati.  (TÌudicherà 
la  cittadinanza  se  lianno  fatto  bene  gli  av- 
versari della  (iiunta  e  se  (juesta  meritava 
il  trattamento  che  ha  ricevuto.  All'  oratore 
pare  non  dubbio  che  quando  si  è  ascritti 
ad  un  partito  bisogna  riflettere  sugli  elletti 
del  propi'io  voto  in  alcuni  speciali  momenti. 
E.  quando  per  le  particolari  condizioni  in 
cui  si  trova  l'assemblea,  un  consigliei  e  può 
con  una  certa  sicurezza  argomentare  che  il 
suo  voto  sopra  una  determinata  quistione 
avrebbe  probabilmente  conseguenze  che  egli 
stesso  non  vuole,  cioè  che  vanno  al  di  là 
della  portata  naturale  del  voto  medesimo, 
è  suo  imprescindibile  dovere  i)assare  in 
quel  momento  sopra  la  sua  p;irticolare  opi- 
nione, per  non  violare  la  disciplina  di  par- 
tito, dosi  insegnarono  gli  stessi  membri 
della  minoranza,  di  cui  è  notorio  che  alcujii 
non  condividono  il  pensiero  del  consigliere 
(lerruti,  eppure,  profittando  della  occasione 
propizia,  votarono  tutti  compatti  contro 
Giunta,  al  cui  programma  essi  fanno  oppo- 
sizione. Quindi  l'oratore  conclude  che  Tunica 
soluzione  corretta  consiste  nelle  irrevocabili 
dimissioni  (iella  Giunta  e  nell'aiìpello  agli 
elettori. 

Massone  ringrazia  anzitutto  il  consigliere 
.Medina  di  aver  detto  che  il  Sindaco  e  la 
(iiunta  se  ne  vanno,  ma  perchè  non  possono 
più  governare  con  una  maggioranza  che  è 
fiacca,  negligente,  indisciplinata  ed  infida. 
Hisalga  dunque  alla  maggioranza  clic  lia 
eletto  questa  Giunta  la  colpa  della  crisi  e 
delle  sue  conseguenze,  essa  solo  è  respon- 
sabile della  presente  situazione  e  dei  danni 
che  eventualmente  ne  derivassero  alla  citta- 
dinanza. Cosa  mirabile  !   Un  uomo  di  solito 


calmo  e  sereno,  come  è  Caveri,  si  è  riscal- 
dato (puuido  un'altro  uomo,  anche  lui  calmo 
e  tranquillo,  come  è  Ronco,  si  è  messo  a 
spiegare  il  senso  del  voto  dato  dalla  mino- 
ranza nella  scorsa  seduta  del  (Consiglio. 
Honco  voleva  esporre  le  ragioni  per  cui  la 
minoranza  avrel)be  volentieri  atteso  la  di- 
scussione delle  principali  (juistioni  del  pro- 
gramma decennale  esposto  dalla  Giunta  nella 
l'elazione  sul  bilancio  per  il  1907.  La  mi- 
noranza aveva  una  fiducia,  benché  limitata, 
nella  (iiunia  ;  ne  avrel)be  accettato  il  pro- 
gramma edilizio;  ma  sarebbe  insorta  contro 
la  tassa  di  fumiglia,  l'allargamento  della 
cinta  daziaria  e  la  creazione  di  nuovi  pre- 
stiti. La  discussione  del  bilancio  avrebbe 
dato  modo  alla  minoranza  di  tener  lontano 
dai  conti  ibuenti  l'attuazione  del  programma 
finanziario  della  Giunta  ;  la  minoranza,  pui- 
non  accettando  questo  programma,  non 
avrebbe  rifuggito  dal  cooperare  colla  Giunta 
stessa  in  altre  proposte  d"  interesse  collet- 
tivo ;  avrebbe  anche,  a  favore  specialTente 
delle  classi  lavoratrici,  propugnato  provve- 
dimenti dei  quali  Caveri  ora  non  vuole  che 
si  parli.  Ma  la  Giunta,  anziché  affrontare  la 
discussione  del  bilancio  e  permettere  alla 
minoranza  che  pensa  e  lavora  di  sottoporre 
al  Consiglio  (|uelle  riforme  che  i  tempi  ma- 
turi richiedono,  interrompe  bruscamente  la 
vita  amministrativa  del  Comune,  e  appro- 
fitta del  voto  emesso  sull'  ordine  del  giorno 
Cerruti  come  di  un  pi-etesto  per  fuggire 
e  ])er  sottrarsi  alla  critica  degli  avversari, 
imjiedendo  con  questo  sotterfugio  l'esame 
del  pioprio  programma,  poiché  si  accorge 
che  r  opinione  pubblica  è  ormai  avversa 
alla  parte  finanziaria  del  medesimo.  La 
Giunta  fugge,  fugge  perchè  ha  una  mag- 
gioranza rea  di  assenteismo,  negligente  e 
infedele,  fugge  precisamente  nel  momento 
in  cui  il  Consiglio  dovrebbe  deliberare 
circa  l'alto  più  imi)orlante  della  vita  del 
Comune. 

Rissetti  comprende  che  il  Sindaco  e  la  (Giunta, 
che  hanno  dato  i)iova  della  maggiore  at- 
tività e  che  erano  pronti  a  discutere  quel 
bilancio,  che  é  l'espressione  di  un  grandioso 
|)rogramma  per  lo  sviluppo  della  nostra  città, 
abbiano  sentila  tutta  la  gravità  della  taccia  di 
negligenza  lanciata  contro  di  loro  e  ribadita 
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da  una  votazione  del  Consiglio.  Quest'accusa 
doveva  riuscire  oltreniodo  dolorosa  ad  un 
Sindaco  e  ad  una  Giuiita.  che  con  tanto 
zelo  e  diligenza  si  sono  occupati  de.t^li  in- 
teressi di  tutte  le  classi  sociali,  comprese  le 
lavoratrici.  L'islituzione  dell'Albergo  popo- 
lare, la  creazione  dell'I^nte  autonomo  jier  la 
costruzione  delle  case  ])Oi)olari  e  le  somme 
a  varie  riprese  deliberale  i)er  (|uest'ultima 
ne  sono  un'eloquente  dimostraz'one.  L'ope- 
rosilù  e  lo  sjjirito  d'iniziativa  del  sindaco 
sono  maggiormente  confermate  da  (pianto 
egli  ha  saputo  fare,  con  intuizione  sicura 
degli  attuali  bisogni.  i)er  allVettare  la  solu- 
zione del  problema  fei-roviario.  cointeres- 
sando alla  medesima  anche  i  rappresentanti 
di  Torino  e  di  Milano,  e  ottenendo  l'onore 
che  la  Toscana  chiedesse  l'aiuto  della  Li- 
guria per  la  ferrovia  Mologna-Firenze,  men- 
tre olTriva  di  appoggiare  i  nostri  reclami 
per  la  direttissima  Genova-Milano.  Era  per- 
tanto logico  e  naturale  che  il  Sindaco  e  la 
Giunta  (lo|)o  un  rimprovero  tanto  immeritato- 
ritenessero  conveniente  e  dignitoso  l'andar" 
sene.  Ma  nell'interesse  delle  grandi  (piistioni 
che  incombono  sulla  vita  cittadina,  egli,  us- 
sociandosi  all'istanza  fatta  dal  consiglieie 
Cerruti.  invita  il  Sindaco  e  la  Giunta  a  riti- 
rare le  proprie  dimissioni,  e  chiede  che  la 
relativa  proposta  sia  senz'altro  messa  ai  voti. 

Forzani  risponde  al  consigliere  Medina  di 
non  credere  che  siano  meritati  gli  strali  da 
lui  avvéntati  contro  i  consigi ieii  della  mag- 
gioranza che  hanno  votato  l'ordine  del  gioi  n(j 
Gemiti.  Ritiene  che  un'Amministrazione  per 
potere  ellìcaceniente  governare  deve  avere 
tale  com[)agine  che,  quand'  anche  un  consi- 
gliere per  particolari  lagioni  abbia  a  staccar- 
sene, essa  possa  continuare  a  vivere  ed 
operare  in  virtù  delle  sue  intime  e  sane 
energie  ;  altrimenti  avverrà  quello  che  ora 
è  avvenuto,  che  una  leggera  scossa,  un  piccolo 
dissenso,  determini  una  crisi  fatale. 

Quando  si  ti-atti  di  una  singola  (piistionc 
che  intacchi  l' indirizzo  generale  dell'ammi- 
nistrazione, opina  che  ciascun  consigliere, 
appartenga  alla  maggioranza  od  alla  mino- 
ranza, abbia  il  diritto  di  giudicare  colla 
propria  testa  fatti  e  |)ersone. 

Se  la  divergenza  sorgesse  in  una  (|ue- 
stione  di    principio  politico,  il  consigliere 


della  maggioranza  che  si  sente  in  urto  coi 
colleghi,  rassegna  il  mandalo  :  se  si  tratta 
di  altra  cpiestione  il  consigliere,  i)ur  restando 
fermo  nei  priiu  ipii  che  guidano  il  programma 
della  maggioranza,  può  e  deve  votare  secondo 
la  i)ropria  coscienza.  Ficspinge  gli  allaccili 
di  Medina  che  (|ualilicò  la  maggioranza  come 
Macca  e  indiscipli,  ala  :  tale  taccia  certamente 
non  mcrilano  (|uei  consiglieri  che  assidua- 
mente frequentarono  le  sedule  e  furono 
sempi-e  concordi  nelle  i)iù  vitali  (piestioni 
interessanti  la  nostra  città. 

Se  Medina  ciò  avesse  tenuto  presente  cer- 
(amente  non  si  sarebbe  permesso,  fatto  un 
esame  di  coscienza,  di  muovere  gli  attacchi 
ingiusti,  che  respinge. 

Caveri,  assessore  anziano,  si  permette  di 
l  ichiamare  il  Gonsiglio  all'ordine  del  giorno 
della  i)resente  seduta,  dal  quale  i  diversi 
oratori,  senza  volerlo,  si  sono  alquanto  sco- 
stati. In  (piest'ordiiie  del  giorno  sono  inscritte 
le  dimissioni  del  Sindaco  e  della  Giunta. 
Risponde  a  Forzani  che  tornare  a  discutere 
di  nuovo  una  quistione  già  risolta  nella  se- 
duta precedente,  è  cosa  non  solo  inoppor- 
tuna, ma  altresì  contraria  alla  legge.  Agli 
altri  oratori  risponde  che  il  Sindaco  e  la 
Giunta  credono  di  aver  fatto  opera  assolu- 
tamente coT'i'etta  inchinandosi  alla  volontà 
del  Consiglio  legittimamente  manifestata  me- 
diante un  voto  che  suonava  stìducia.  Non  è 
ora  il  momento  di  esaminare  se  (|uesta  sli- 
diicia  del  Consiglio  fosse  o  rio  meritata. 
Compie  lo  sgradito  incarico  di  annunciare  al 
Consiglio  che  il  Sindaco  è  irremovibile  nella 
determinazione  ]ìresa.  Prega  cpiindi  il  con- 
sigliere Hissetti  a  non  insistere  nella  pro- 
posta di  ritiro  delle  dimissioni.  La  Giunta, 
che  fu  altamente  onorata  di  essere  coadiu- 
tiice  del  Sindaco,  è  unanime  nel  seguire 
l'esempio  dell'illustre  suo  Capo.  Prega  quindi 
il  Consiglio  di  i)rendere  atto  delle  dimis- 
sioni ilei  Sindaco  e  della  (ìiiuita  dichiarando 
che  essi  rimangono  provvisoriamente  in  carica 
per  il  semplice  disbrigo  delle  i)ratiche  di 
ordinaria  amministi-azione  ed  invita  il  consi- 
gliere Cerruti  nella  sua  (|ualità  di  anziano  ad 
assumere  la  ])rcsidenza. 

Il  Consiglio  prende  atto  delle  date  dimis- 
sioni, ed  rssunie  la  presidenza  il  consigliere 
anziano  Cerruti. 
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4.  Elezione  del  Sindaco  e  della  Giunta.  -  Rinvio. 

11  Presidente  invita  il  (lonsiglio  a  procedeie 
all'elezione  del  Sindaco. 

Rissetti  propone  ciie,  date  le  attuali  condi- 
zioni del  (".onsiglio,  l'elezione  del  Sindaco  e 
degli  Assessori  sia  rinviata  ad  un'alti-a  sedata. 
Non  es.sendo  fatta  osservazione  in  contrario, 
il  Presidente  mette  ai  voti  la  proposta  Rissetti; 


e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  dei  consiglieri  Ballestrero  . 
{'.erruti  Emilio  e  Palazzi,  viene  approvata, 
avendo  ottenuti  33  voti  favorevoli  e  19  con- 
trari. 

Indi  il  Presidente  toglie  la  seduta  essendo 
le  ore  ventitre. 


II  presente  verbale  è  stato  approvato  nella  seduta  del  18  luglio  1907  a'  termini  della 
deliberazione  presa  dal  Consiglio  comunale  nella  sua  adunanza  del  16  ottobre  1903. 


Il  Presidente 
A.  CAVERI. 

Il  Consiglieke  Anziano  p.  Il  Segretario 

A.  CERRUTI.  ANG.  I30SCASS1. 
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1.  Convocato  nelle  foi'me  prescritte  dalla 
legge,  si  è  riunito  il  Consiglio  comunale,  in 
seduta  pubblica,  sotto  la  presidenza  del  mar- 
chese comm.  Gerolamo  Da  Passano,  con  inter- 
vento di  me  sottoscritto  vice-segretario,  per 
deliberare  sulle  pratiche  inscritte  nel  seguente 
ordijie  del  giorno  : 

Pratiche  di  prima  convocazione  : 

1.  Relazione  del  Commìs.sario  PrefetLizio. 

2.  Nomina  del  Sindaco. 

3.  Nomina  degli  otto  A.ssessori  effettivi. 

4.  Nomina  dei  quattro  Asses.-iori  sapplenti. 

2.  Aperta  la  seduta  alle  ore  14,30  si  pro- 
cede all'  appello  nominale. 

Sono  presenti  i  consiglieri:  Accaine  — 
Alberti  —  Ansaldo  —  Arpe  —  Ballestrero 
—  Basso  —  Bertollo  —  Bevilacqua  —  Boc- 
ciardo —  Boggiano  —  Bruzzo  —  Cassanello 


—  Cattaneo  Adorno  —  Caveri  —  (Chiarella 

—  Costa  Felice  —  Costa  Francesco  —  (^roce 

—  Cuneo  —  Danc  —  Da  Passano  —  D'Oria 

—  Dufour  —  Fabre-Repetto  —  Falcone  — 
Ferrari  —  Fioroni  —  Galliani  —  Gavotti  — 
(irasso  —  (iraziani  —  Macaggi  —  Maine  — 
Malatto  —  Mangini  Luigi  fu  Giovanni  — 
Mangini  Luigi  fu  Giuseppe  —  Masini  — 
Medina  —  Negri  —  Negrotto  Cambiaso  — 
Palazzi  —  Palmieri  —  Parodi  —  Poggi  — 
Pozzo  —  Raggi  —  Ricci  —  Rissetti  —  Ronco 

—  Spinola  —  Villa  —  Zuiiini  —  Zunino  in 
numero  di  53. 

Sono  assenti  i  consiglieri:  Berlingieri  — 
Bonati  —  Bozano  —  Imperiale  —  Paganelli 

—  Podestà  e  Stronello. 

Hanno  scusato  la  loro  assenza  i  consiglieri: 
Berlingieri  —  Bozano  e  Stronello. 

E  intei-venuto  dopo  l'appello  il  consigliere 
Podestà. 
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3.  Relazione  del  Commissario  Prefettizio. 

Il  Presidente,  march,  avv.  (ierolamo  Da  Pas- 
sano, aperta  l'adunanza,  dà  la  parola  al  Com- 
missario Prefettizio,  conte  cav.  avv.  Angelo 
De  Henedetti  : 

Il  Commissario  Prefettizio  ie^t^e  la  seguente 
relazione  : 

Signori  ('jOiìsic/licri, 

La  mia  prima  parola  sia  sacra  a  Genova 
madre  diletta  di  tutti  i  liguri  ;  a  questa  mae- 
stosa città,  che  forti  ])ropositi.  ardite  inizia- 
tive, tenaci  energie  rendono  prospera  e 
grande,  quanto  natura  la  fece  incantevol- 
mente bella.  A  lei  illustre  per  antichi  fasti, 
insigne  per  le  maschie  virtù  dei  suo  popolo, 
campo  fecondo  di  vita  ad  ogni  ramo  del- 
l' umana  attività,  salga  la  calda  espressione 
del   mio  devoto  ed  allettuoso  ossequio. 

Ed  un  reverente  saluto  abbiate  altresì 
Voi,  o  Signori,  che  assumete  oggi  1'  esei-ci- 
zio  del  nobile  mandato  conferitovi  dalla  cit- 
tadinanza Genovese.  Alto  ed  onorifico  uHìcio 
è  il  vostro,  non  minore  di  qualsiasi  più 
eccelsa  Magistratui-a,  sia  per  la  cospicua 
grandezza  del  Comune  i  cui  interessi  siete 
chiamati  a  promuovere,  dirigere  e  tutelare 
sotto  r  osservanza  delle  leggi,  sia  per  il 
retaggio  di  memorie  e  di  tradizioni  che  allo 
stesso  fanno  capo  e  delle  quali  voi  divenite 
i  custodi  ed  i  continuatori. 

Queste  memorie  e  queste  tradizioni  gareg- 
giano per  lustro  e  per  antichità  con  quelle 
di  ogni  più  gloriosa  Nazione,  poiché  al  nome 
del  Comune  di  Genova  riannodansi  audacie, 
imprese  e  gesta  fra  le  più  memorabili  che 
la  Storia  abbia  scritto  nelle  imperiture  sue 
pagine.  E  il  mio  pensiero  si  fìssa  nei  primi 
tempi  della  libertà  medioevale,  quando  la 
città  assurta,  col  senno  e  col  valore,  a  flori- 
dezza e  potenza,  stringeva  rapporti  di  traffico 
con  i  più  lontani  paesi  allora  noti,  debel- 
lava le  genti  nemiche  o  rivali,  fondava  colonie 
sul  Bosforo,  sulla  Propontide.  perfino  alle 
porte  della  Capitale  d' Oriente,  e,  non  per 
vana  iattanza,  osava  imprimere  nel  suo 
sigillo  l'immagine  del  grifo  premente  l'aquila 
e  la  volpe,  a  sfida  e  minaccia  anche  del- 
l'Impero,  se  credesse  di  poter  contendere 
con  lei. 


Cangiarono  ì  tempi.  Civili  discordie  affie- 
volirono il  suo  vigore,  le  mutate  correnti 
delle  grandi  vie  dì  navigazione  ne  sminui- 
rono i  commerci,  il  dominio  d'  oltre  mare 
andò  poco  a  poco  [ìcrduto,  ma  Genova  seppe 
strenuamente  i  esistere  alla  contrarietà  degli 
avvenimenti  e  degli  uomini.  Compenso  alla 
stremata  possanza  furono  l'incremento  e  le 
pacifiche  conquiste  del  Banco  di  S.  Giorgio, 
conforto  i  trionfi  riportati  dal  Genio  Geno- 
vese nelle  lettere,  nelle  arti,  nelle  scienze, 
la  fama  immortale  di  Colombo,  la  magnani- 
mità (fi  Andrea  Doria  ;  e  la  rossa  Croce 
seguitò  a  sventolare  rispettata  sulle  torri  di 
cento  castelli  e  sulle  antenne  di  mille  navi, 
finché  cadde  oppressa  dall'  urto  non  di  ge- 
nerose idee,  ma  di  mene  conquistatrici. 
Cadde  ;  ma  ])er  rialzarsi  ben  presto,  insegna 
del  rinnovato  Comune,  .sotto  1'  egida  dei 
imovi  ordinamenti  della  patria  nostra,  al 
risorgimento  della  quale  Genova  ha,  con 
tanto  ardore  e  con  tanta  eflìcacia,  cooperato 
|)er  opera  dei  suoi  figli,  primo  fra  tutti  il 
sommo  la  cui  effigie,  riprodotta  nel  bronzo, 
sta,  in  questa  sala  tra  i  genii  tutelari  delle 
vostre  adunanze. 

Ma  il  ricco  patrimonio  di  ricordi,  che 
compendia  XXIV  secoli  almeno  di  fulgida 
storia,  se,  bene  a  ragione,  é  caro  ai  Genovesi, 
mai  però  fu  ad  essi  pretesto  di  sterile  orgo- 
glio, bensì  sprone  a  quei  robusti  cimenti,  a 
(juelle  vittoriose  battaglie  nel  profìcuo  ed  in- 
cruento terreno  dell'  attività  economica  e  so- 
ciale che  hanno  condotto  la  antica  regina  dei 
mari  ad  invidiabile  grado  di  benessere,  di 
magnificenza,  di  coltura.  K  coi  cittadini 
gareggiarono  poi  le  moderne  Amministrazioni 
Comunali,  quelle,  specialmente,  degli  ultimi 
cinquanta  anni,  le  quali,  conscie  dei  doveri 
che  la  fiducia  popolare  impone,  con  sagace, 
continuo,  paziente  lavoro,  trionfatore  di  dif- 
ficoltà non  lievi,  prepararono  condizioni 
adatte  allo  svolgimento  graduale  degli  altìs- 
simi destini  cui  Genova  è  chiamata.  Basti 
accennare  la  gigantesca  trasformazione  edi- 
lizia ideata  dai  talenti,  promossa  dalla  per- 
sevei-anza  di  Andrea  Podestà,  ed  ove  arte  e 
natura  si  sono  accordate  nel  creare  cotali 
opere,  che  non  superba,  ma  meravigliosa 
dovrebbe  ora  dirsi  la  Città  vostra,  se,  più 
che  dell'aspetto  e  dei  monumenti,  non  avesse 
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giusto  motivo  di  insuperbire  delle  forti  virtù 
dei  suo  popolo. 

Nuove  tendenze  ed  aspirazioni,  nuovi  bi- 
sogni ora  sorgono  ;  ed  è  a  Voi,  o  Signori, 
che  spelta  dirigere  e  moderare  le  une, 
appagare  gli  altri. 

Possa  la  vostra  Amministrazione,  ispirala 
alle  tradizioni  degli  avi.  giusta  conoscitrice 
delle  necessità  presenti,  riuscire  nell'arduo 
compito  e  lasciare  di  sè  benemerito  ricordo. 
È  questo  l'augurio,  è  questo  il  voto  che  mi 
prorompe  dal  cuore,  mentre,  in  nome  del 
Prefetto  della  Provincia,  vi  restituisco  i 
poteri  che  per  sua  delegazione  ho  esercitato 
fino  ad  oggi. 

Signori  (loiisifìlieri. 

Un  dovere  morale,  che  l'egregio  funzionario 
mio  predecessore  in  questo  ufficio  giusta- 
mente chiamò  di  convenienza  e  di  riguardo, 
richiede  che  io  vi  dia  contezza  dell'opera  da 
me  compiuta  nell'intei  esse  del  (-omuiie,  du- 
rante il  breve  tempo  in  cui  ebbi  l'onore  di 
amministrarlo.  V.  c|uesto  dovere  ben  volen- 
tieri io  adempio,  perchè  l'adempierlo  non 
solo  è  atto  di  lispetto  verso  l'autorevole 
Vostro  Consesso,  ma  soddisfa  inoltre  un  vi- 
vissimo desiderio  (lell'animo  mio. 

11  mattino  dell'I  1  marzo  ii.  s.  (piaranta 
membri  di  questo  Consiglio,  fra  i  ([uali  il 
Sindaco  e  tutti  gli  Assessori,  inviarono  col- 
lettivamente al  Prefetto  le  loio  dimissioni 
dalla  carica.  Costituivano  essi  i  due  terzi  del 
numero  totale  dei  Consiglieri  assegnati  al  Co- 
mone,  onde  rendevasi  indisi)ensabile  la  rin- 
novazione dell'intera  Happi  esentanza  Civica. 
Pino  da  allora  venne  stabilito  che  le  elezioni 
generali  avrebbero  avuto  luogo  a  brevissima 
scadenza,  ma,  ciononostante,  occorreva  di 
provvedere  subilo  all'Amministrazione  tem- 
poranea del  Connine,  affine  essa  non  sof- 
frisse, nonché  interruzione,  nemmeno  de- 
trimento. 

Come  è  noto,  in  queste  contingenze  tutti 
i  poteri  dell'Autorità  comunale  si  concen- 
trano nel  Prefetto,  il  quale  li  esercita  per 
m«2zo  di  un  suo  Commissario. 

A  si  onorilìco  ufficio  l'illustre  Capo  della 
Provincia  si  compiacque  di  nominar  me, 
suo  modesto  collaboratore;  ed  a  me  sia  lecito 
di  manifestargli  qui  pubblicamente  tutta  la 


riconoscenza  che  gli  debbo,  non  solo  per 
l'attestazione  di  fiducia  e  di  stima,  allora 
conferitami,  ma  altresì  per  il  largo  appoggio 
e  per  gli  illuminati  consigli  dei  quali  mi  è 
stato  cortese  durante  tutto  il  tempo  in  cui 
son  rimasto  a  questo  posto. 

Mio  obbligo,  giusta  il  decreto  di. nomina, 
era  di  jirovvedere  al  disbrigo  degli  affari 
ordinari  in  tutti  i  rami  dei  pubblici  servizi 
del  Comune.  Nel  limite  di  tali  poteri  ho 
procurato  di  restar  sempre,  studiandomi  di 
esercitarli  meglio  che  potessi.  Molte  sono  le 
deliberazioni  che  ho  dovuto  |)rendere,  poiché 
ascendono  al  numero  di  380,  delle  quali  98 
adottai  coi  poteri  del  Consiglio.  Ma  queste 
ultime  o  sono  state  provocate  da  impellenti 
necessità  che  non  anmiettevano  indugio,  op- 
pure si  basano  su  proposte  esplicite  e  di 
non  dubbia  utilità  premesse  dalla  Giunta 
dimissionaria:  e  le  più  riportarono  persino 
l'approvazione  del  Consiglio  comunale  in 
prima  lettura. 

Temo  che  abuserei  della  vostra  pazienza 
se  facessi  di  tutte  un  ])articolareggiato  e- 
same.  onde  mi  limito  a  ti-attenervi  breve- 
mente sulle  i)rinci])ali  di  esse,  raggruppandole 
secondo  il  ramo  di  servizio  pubblico  cui  si 
riferiscono  ;  e  comiiicierò  senz'altro  dalla 
più  impoi'lante  di  tutte,  da  ([uella  cioè  con 
la  quale  ho  approvato  il  bilancio. 

Il  bilancio  preventivo  per  l'anno  in  corso 
fu  composto  dalla  Giunta  Municipale  il  9 
gennaio  u.  s.  ed  inscritto  nel  ruolo  degli 
allari  da  sottoporsi  Consiglio  in  sedute  stra- 
ordinarie a  metà  di  febbraio.  Ma  quando 
assunsi  1'  ufilcio  di  Commissario,  esso  era 
ancora,  come  suol  dirsi,  allo  stato  di  re- 
lazione. 

Intanto  il  Consiglio  Comunale,  lino  dal  29 
dicembre  190(ì.  aveva  accordato  alla  Giunta 
l'esercizio  provvisorio  fino  a  tutto  febbraio, 
sulla  base  e  nei  limiti  degli  stanziamenti  al- 
locati nel  bilancio  dello  scorso  anno;  e  la 
concessione  aveva  poi  esteso  sino  al  30 
di  aprile.  Ma,  stante  la  crisi  soppraggiunta. 
ed  avuto  riguardo  al  termine  più  breve 
entro  il  quale  il  nuovo  Consiglio  poteva 
insediarsi,  era  facile  prevedere  che,  ove  il 
bilancio  avesse  dovuto  seguire  la  via  or- 
dinaria di  approvazione,  una  jiuova  proroga 
dell'esercizio  provvisorio  si  rendeva  asso- 
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lutamenle  indispensabile,  almeno  per  un'al- 
tro mese:  di  guisa  die  quella  anormale  e 
dannosa  condizione  di  cose  si  sarebbe  pro- 
lungata fino  a  metà  dell'anno  finanziario  o 
quasi.  Invece  era  d'uopo  troncarla  e  presto, 
non  solo  per  ragioni  di  regolarità  ammini- 
sti'ativa  e  di  rispetto  alla  legge,  ma  per  to- 
gliere da  evidenti  angustie  ed  incertezze  il 
normale  andamento  ed  il  progressivo  svi- 
luppo dei  servizi  pubblici  comunali,  come 
pure  per  non  esporre  i  contribuenti  al  di- 
sagio di  una  tarda  esazione  delle  quote  di 
sovrimposta  comprese  nei  ruoli  suppletivi. 

Sebbene  quindi  rimanessi  alquanto  titu- 
bante sul  partito  da  jirendere,  perchè  te- 
mevo di  apparire  poco  riguardoso  verso  la 
futura  Amministrazione,  tuttavia  dovei  con- 
vincermi che,  coll'approvare  il  bilancio,  non 
solo  compivo  uno  stretto  dovere  inerente  al 
mio  ufficio  di  Commissario  ma  facevo  anche 
opera  troppo  utile  e  troppo  urgente  perchè 
non  fosse  apprezzata. 

Certamente  io  non  potevo  prescindere  dal 
seguire  il  progetto  preparato  dalla  cessata 
Giunta,  perché  risultato  di  lunghi  e  diligenti 
studii  ed  opera  di  chi  era  bene  in  grado  di 
conoscere  tutti  i  bisogni  dei  pubblici  ser- 
vizi e  le  esigenze  della  cittadinanza.  Ma 
avuto  riguardo  ai  limitati  poteri  di  cui  di- 
sponevo ed  al  carattere  del  tutto  provvi- 
sorio, direi  quasi  momentaneo,  delle  mie 
funzioni,  ritenni  dover  astrarre  dai  nuovi 
progetti  di  riforma  finanziaria  svolti  dalla 
Giunta  nella  relazione  G  gennaio  u.  s.,  come 
quelli  che  racchiudono  uno  speciale  pro- 
gramma su  cui  è  necessario  che  si  pronunci 
l'Amministrazione  ordinaria. 

Conseguentemente,  pur  adottando  il  pro- 
getto che  trovavasi  pronto,  radiai  dalle  en- 
trate ordinarie  i  nuovi  proventi  stati  pre- 
ventivati in  dipendenza  dell'applicazione 
della  tassa  di  famiglia  e  dell'  ampliamento 
della  cinta  daziaria,  ed  ho  invece  nuova- 
mente applicata  la  tassa  sul  bestiame,  della 
quale  proponevasi  l'abolizione,  perchè  a  ciò 
costretto  dal  disposto  dell'art.  284  della 
legge  comunale  e  provinciale. 

Altre  poche  variazioni  ho  introdotto  poi 
nell'attivo,  col  diminuire  rispettivamente  gli 
art.  26  e  27  relativi  al  concorso  dei  Comuni 
nelle  spese   per  gli   uffici  giudiziari,  a  se- 


guito della  legge  24  marzo  1907  n.  116  che 
molte  di  tali  spese  ha  posto  a  carico  dello 
Stato,  e  coir  aumentare  invece  di  L.  100.000 
la  previsione  del  dazio  di  consumo,  affine 
di  ragguagliarla  alle  somme  realizzate  ed 
incassate  nel  decorso  anno  e  nel  primo  tri- 
mestre di  quello  corrente. 

Maggiori  mutamenti  mi  fu  necessità  di  ap- 
poitare  alla  parte  passiva  del  bilancio,  im- 
perciocché occorreva  far  fronte  alla  per- 
dita, almeno  per  questo  anno,  dei  proventi 
sperati  dai  nuovi  cespiti  d'entrata  che  la 
(iiunta  aveva  proposto  e,  nello  stesso  tempo, 
soddisfare  alcune  nuove  spese,  conseguenza 
o  di  impegni  contratti  dalla  cessata  Ammi- 
nistrazione oppure  di  sentenza  giudiziale 
intervenuta  a  danno  del  Comune.  Una  note- 
vole economia  si  verificava,  è  vero,  nell'es- 
sere ormai  venuta  meno  la  ragione  della 
spesa  di  L.  300  mila  prevista  per  i  lavori 
di  ampliamento  della  cinta  daziaria  e  nel  ri- 
sparmio delle  somme  stanziate  per  le  spese 
giudiziarie,  che  l'Amministrazione  più  non  é 
tenuta  a  sostenere:  ma  rimaneva  sempre  un 
grosso  sperequamento  fra  entrata  ed  uscita. 

Al  fine  di  colmarlo  io  diminuii  gli  stanzia- 
menti relativi  ad  alcune  opere  pubbliche  da 
eseguirsi  coi  mezzi  ordinari  del  bilancio, 
fra  i  quali  figuravano  appunto  anche  il  pro- 
dotto della  tassa  di  famiglia  e  quello  della 
estensione  del  Comune  chiuso.  Ma  il  prov- 
vedimento da  me  preso  non  deve  inter- 
pretarsi nel  senso  che  io  ritenga  tali  opere 
meno  utili  o  meno  urgenti  di  altre,  bensi  che 
la  dotazione  loro  lasciata  basta,  a  mio  avviso, 
per  quella  parte  che  se  ne  può  eseguire 
nel   corso  del  presente  esercizio. 

In  tale  modo  il  bilancio  si  è  chiuso  in 
])erfetto  pareggio,  senza  accrescere  la  so- 
vrimposta oltre  il  limite  applicato  lo  scorso 
anno  e  senza  aggravare  le  condizioni  dei 
contribuenti. 

Non  scendo  a  più  particolari  ragguagli, 
perchè,  chiunque  ne  desideri,  li  troverà  svolti 
con  qualche  ampiezza  tanto  nella  delibera- 
zione 8  aprile  con  la  quale  adottai  il  bi- 
lancio ,  come  nel  rapporto  alla  medesima 
annesso  e  diretto  alla  (ìiunta  Provinciale 
Amministrativa.  Ripeto  però  che,  all' infuori 
dei  ritocchi  sopra  accennati,  fu  completa- 
mente accolto  il  progetto  della  Giunta  comu- 
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aale.  Cosi  ninna  variazione  hanno  subito 
stanziamenti  di  fondi  preparatorii  per  costru- 
zione di  opere  pubbliche  straordinarie,  ai  ([uali, 
secondo  il  pensiero  della  Giunta,  dovrà  prov- 
vedersi mediante  un  nuovo  mutuo  di  quattro 
milioni;  e  del  pari  sono  rimaste  ferme  le 
allocazioni  ^degli  art.  ,1  lett.  a,  2  lett.  d.  e 
107  della  parte  passiva,  destinate  al  paga- 
mento degli  interessi  e  delle  spese  che  po- 
tranno eventualmente  occorrere,  sia  per  con- 
trarre un  prestito  di  tre  milioni  in  conto 
di  quello  di  otto  deliberato  dal  mio  prede- 
cessore, sia  per  altre  operazioni  di  credilo 
relative  al  prestito  nuovo. 

Non  è  d'uopo  però  che  io  aggiunga  che 
tanto  il  presunto  ricavo  di  quest'  ultimo, 
quanto  i  fondi  preparatorii  delle  opere  alle 
quali  esso  dovrebbe  far  fronte,  sono  allocati 
in  bilancio  come  semplice  preventivo  ed  ai 
soli  effetti  contabili.  Tale  concetto  risulta 
esplicito  anche  dalla  decisione  1 1  con  ente 
mese  con  la  quale  l'Autorità  tutoria  ai)provò 
il  bilancio. 

A  voi  spetterà  sempre  il  dire  su  questo 
oggetto  l'ultima  parola  e  voi  avviserete  anche 
al  modo  come  alleviale  l'onere  delle  passi- 
vità che  ora  incombono  sul  Comune. 

La  cessata  (ìiunta  comunale  nella  sua  re- 
lazione preliminare  al  bilancio  aveva  accen- 
nato alla  possibilità  di  contrarre  i  nuovi 
mutui  in  conformità  della  legge  19  luglio 
1906  n.  364,  che  ha  esteso  a  tutte  le  pro- 
vinole del  Regno  le  favorevoli  disposizioni 
della  legge  19  maggio  1904  relativa  ai  co- 
muni del  mezzogiorno. 

A  me  pare  che  altro  benefìcio,  forse  anche 
con  maggiore  facilità,  potrebbe  il  Comune 
di  Genova  ricavare  da  quella  legge.  Per  i  pre- 
stiti in  obbligazioni,  tranne  per  quello  del 
1855,  il  Comune  ora  paga,  annualmente  l'in- 
teresse del  4  °/o,  oltre  alle  tasse  di  circola- 
zione e  di  ricchezza  mobile,  le  quali  da  sole 
importano  un  onere  totale  di  L.  558.015,83. 
Da  quest'onere  esso  potrebl)e  liberarsi  e 
risparmiare  l'interesse  del  1  °/o  sul  prestito 
del  1855,  sempre  in  base  a  detta  legge,  se 
ottenesse  dalla  Cassa  Depositi  e  Prestiti  un 
mutuo_  ammortizzabile  in  50  anni,  mediante 
delegazioni  sulla  sovrimposta  fino  al  limite 
attuale  e  sui  proventi  del  dazio  consumo 
per  la  parte  eccedente.   K   questa  un'idea 


che  accenno  e  di  cui  lascio  alla  nuova  Giunta 

10  studio. 

Prima  di  passare  ad  altro  tema,  dirò 
altresì  d  uua  vecchia  pendenza,  alla  quale  ho 
l)osto  fine,  tra  il  Comune  e  l' Amministra- 
zione del  Palazzo  Rosso. 

Con  deliberazioni  del  31  marzo  e  del  10  mag- 
gio 1894,  il  Consiglio  comunale  stabiliva  di  ri- 
scattare dal  sig.  Filippo  La  Renotiere  De 
Ferrari  alcuni  locali  di  quel  Palazzo,  dei 
(|uali  la  Munifica  Duchessa  di  Galliera  si  era 
riservato  la  proprietà  nell'alto  di  cessione 
in  data  12  gennaio  1874.  Il  pre/zo  di  l  iscatto 
era  fissato  in  L.  35000  da  corrispondersi  in 
35  titoli  del  debito  civico  3  %  da  L.  1000, 
alla  pari.  Ma,  poiché  il  bilancio  speciale  della 
Amministrazione  del  Palazzo  Rosso  non  pre- 
sentava margine  sufficiente  per  tale  spesa, 

11  Consiglio  stabili  che  il  Municipio  l'avrebbe 
anticipata,  salvo  a  rimborsarsene  in  seguito 
con  le  attività  disponibili  di  quella  Ammini- 
strazione. 

L'acquisto  delle  35  cai'telle  consegnate  al 
sig.  La  Renotiere,  richiese  però  soltanto  la 
sonuna  di  L.  30.100,  anziché  quella  di  lire 
35000,  perchè  il  loro  costo  era  inferiore  alla 
pari.  In  paiv.iale  ammortamento  del  debito 
l'Amministrazione  debitrice  versò  poi  nell901 
L.  6000,  onde  il  credito  del  Comune  si  re- 
siduava ormai  in  L,  24.100.  E  siccome  alla 
cliiusura  dell'  esercizio  1905  il  consuntivo 
del  Palazzo  Rosso  ha  presentato  un  fondo 
di  cassa  disponibile  di  L.  45.518,  cosi  ho 
ritenuto  giunto  il  momento  di  regolarizzare 
le  contabilità  e  con  deliberazione  del  9  cor- 
rente mese,  ho  disposto  che  il  Comune  si 
reintegri  delle  somme  che  gli  erano  dovute. 

Con  la  situazione  finanziaria,  della  quale 
il  bilancio  è  l'esponente,  ha  stretta  attinenza 
la  gestione  del  dazio,  fonte  principalissima 
dei  redditi  comunali.  Ed  io  son  lieto  di  con- 
statare che  essa  continua  a  procedere  re- 
golarmente e  con  ottimi  risultati,  perché, 
anche  nel  pi  imo  trimestre  dell'anno  in  corso, 
il  provento  accertato  per  riscossione  daziarie 
risultò  superiore  di  L.  23.121,73  a  quello 
verificatosi  nell'uguale  periodo  di  tempo  del 
1906. 

Poche  di  numero  e  scarse  di  importanza, 
le  mie  deliberazioni  attinenti  a  questo  ramo 
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di  pubblico  servizio  riguardano  solo  qualche 
ordinario  uioviiieiito  nel  personale  degli 
impiegali  sui)alter)ii  e  degli  agenti  ;  onde,  a 
rigore,  non  eccedono  nemmeno  la  cerchia 
della  sem|)]ice  amministrazione.  Invece  fra 
gli  all'ari  in  coiso  non  fanno  difetto  quelli 
(li  molto  momento,  e  d'uno,  in  modo  spe- 
ciale, desidei  o  far  men  ione. 

La  tariffa  daziaria,  ora  applicata,  andò  in 
vigore  il  1"  gennaio  1902;  e  i)erciò,  in  os- 
se([uio  alle  norme  governative  regolatrici  di 
questa  materia,  si  doveva,  durante  lo  scorso 
anno,  sottoporla  a  revisione,  alline  di  ricon- 
durre entro  il  limite  legale  del  20  „  le  ali- 
(|uote  relative  a  (piei  generi  di  consumo  il 
cui  valore  venale  aveva  subito  ribassi  nel- 
l'ultimo triennio.  Ma  la  Commissione  incari- 
cata degli  studii  i)reparatorii  per  tale  jìrov- 
vedimento  segnò  al  proprio  compito  più  alia 
meta  ed  apprestò  un  nuovo  schema  di  tariffa, 
il  (piale,  con  prudenti  variazioni  ad  alcune 
voci  e  senza  scuotere  la  com])agine  del  bi- 
lancio, porta  uno  sgravio  su  varii  generi  di 
prima  necessità  e  di  consumo  po])olare.  con 
sensibile  sollievo  delle  classi  meno  abbienti. 

Questo  |)rogetto  era  compiuto  e  maturo 
per  le  discussioni  del  Consiglio,  allorché 
scoppiò  la  crisi,  lo  lo  esaminai;  ma  mi  con- 
vinsi che  se  l'approvarlo  i)rontaniente  sarebbe 
stato,  più  che  facoltà,  mio  obbligo,  ove  esso 
fosse  rimasto  circoscritto  al  puro  lavoi  o  di 
revisione  voluto  dallla  legge,  invece  ben  di- 
versa si  presentava  la  cosa,  di  fronte  ad 
una  proposta  di  riforma  daziaria  la  quale 
se  non  c  di  vaste  proporzioni,  importa  però 
la  risoluzione  di  qualche  grave  problema 
di  indole  fmanziaria,  sociale  ed  economica. 
Ho  quindi  l  itenuto  di  doverlo  riservare  al 
vostro  esame  :  però  riconosco  che  1'  inten- 
dimento cui  si  ispirò  la  commissione  c  no- 
bilissimo ed  auguro  quindi  che  le  proposte 
di  essa  possano  raccoglile  i  voslri  voti. 

L' annninistrazione  del  ricco  patrimonio 
immobiliare  ed  artistico  del  Comune  è  stata 
oggetto  speciale  delle  mie  cure;  e,  pur  stu- 
diandomi di  mantenere  le  spese  sempre  nei 
limiti  di  una  doverosa  economia,  nulla  però 
trascurai  di  quanto  occorreva  a  conservare 
i  molti  e  sontuosi  edifiziì  nello  stalo  che. 


non  solo  la  loro  destinazione,  ma  anche  il 
decoro  della  città,  esigono.  Trovai  pendenti 
alcune  li(|uidazioni  di  conti  per  opere  e 
provviste  ordinale  dalla  cessata  Giunta  e  le 
esaurii,  facendo  oggetto  di  speciale  stanzia- 
mento in  bilancio  quelle  i)artite  le  quali 
mi  ])arve  che,  a  stietto  rigore,  non  potes- 
sero gravare  su  alcuno  dei  varii  articoli  in- 
scritti nel  progetto  di  preventivo  o  sul  fondo 
delle  spese  impreviste. 

Aggiungo  infine  che,  dopo  diverse  tratta- 
live,  riuscii  a  com|)orre  col  signor  Angelo 
Vcrnazza,  nome  ben  noto  in  arte,  un'  incre- 
sciosa vertenza  sorta  circa  la  cifra  del  com- 
penso dovutogli  per  un  affresco  da  lui  eseguito 
sulla  facciata  della  Chiesa  d'Oregina,  all' e- 
])oca  degli  ultimi  restauri;  vertenza  la  quale 
(ini  senza  sensibile  sacrifìcio  del  Comune. 

Lo  stesso  non  è  avvenuto  per  altra  con- 
troversia, come  subito  accenno. 

Chiusasi  la  lite,  da  molti  anni  in  corso, 
tra  il  Comune  ed  i  palchisti  del  teatro  Carlo 
Felice,  per  1'  accertamento  dei  redditi  che 
debbono  costituire  la  dote  teatrale,  ho  do- 
vuto occuparmi  delle  sue  conseguenze.  Come 
ò  nolo,  la  Corte  d'Appello  di  Parma,  con 
sentenza  emessa  in  sede  di  rinvio  il  7  di- 
cembre 190(5,  respinse,  bensì,  nella  massima 
parte,  le  istanze  degli  avversari,  ma  dichiarò 
r  obbligo  del  conume  di  portare  in  aumento 
del  fondo  dotale  gli  interessi  della  somma 
di  L.  179,250,  versata  a  titolo  di  seconda 
metà  del  prezzo  di  assegnazione  dei  palchi, 
l'i  ([uindi  un  maggior  onere  di  L.  8692.50 
annue  che  viene  a  gravare  sul  Comune;  e 
di  esso  pure  mi  è  stato  forza  tener  conto 
nella  revisione  del  bilancio,  dopo  che  l'Uf- 
ficio del  contenzioso  m'ebbe  espresso  avviso 
che  alla  sentenza  era  ormai  necessario  uni- 
formarsi. 

Per  tal  fatto  mutava  però  la  condizione 
di  cose  in  base  alla  quale  era  stato  concesso 
alla  impresa  Casali  l'esercizio  del  Teatro 
per  il  triennio  1906-1909.  Onde  a  tutela  del 
Comune  contro  1'  eventualità  di  nuove  liti 
determinai  di  rescindere  l'appalto,  come  il 
contratto  me  ne  dava  diritto  ;  e,  sempre  col 
favoi  evole  parei  e  deirullìcio  del  contenzioso, 
provvidi  di  conformità,  facendo  notificare 
al  signor  Casali  l'atto  di  disdetta  entro  il 
termine  perentorio  del  31  marzo.  Il  Comune 
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resta  adunque  libero  di  modificare  il  capi- 
tolato e  di  impon  e,  a  chi  assumerà  l'Impresa, 
quei  miglioramenti,  nel  programma  degli 
spettacoli,  che  credesse  dovuti i  in  rtipporto 
alla  più  vistosa  dote. 

Anche  il  grandioso  stabilimento  commer- 
ciale marittimo  della  Darsena  fu  oggetto  di 
diversi  deliberati,  coi  quali  disposi  lavori 
di  manutenzione  ordinaria  ai  fabbricati  ed 
ai  macchinari,  sciolsi  locazioni  di  magazzini 
e  ne  stipulai  di  nuove,  accordai  posti  di 
stazione  a  varii  galleggianti  nello  specchio 
acqueo  e  per  l'imbarco  e  trasbordo  di  ben- 
zina nei  canotti  automobili  prescrissi  cautele 
speciali,  dirette  a  prevenire  il  pericolo  di 
incendii.  Nè  taccio  che,  nell'  interesse  del 
(commercio  e  della  civica  Amministrazione, 
non  mancai,  quando  occorse,  di  rivolgere 
viva  preghiera  al  Consorzio  del  Porto  ed 
alla  Direzione  Compartimentale  delle  Fer- 
rovie dello  Stato,  alìinchè  la  dotazione  gior- 
naliera dei  carri  ferroviari  di  cui  fruisce 

10  stabilimento  venisse  alquanto  aumentata, 
in  rapporto  alle  cresciute  esigenze  del  traf- 
fico. 

Ma  il  principale  mio  provvedimento  rela- 
tivo a  questo  ramo  importantissimo  di  ser- 
vizio conmnale  è  stata  l'approvazione  del 
regolamento  organico  per  il  personale  dei 
facchini  che  vi  sono  addetti. 

Sino  dal  1900  il  Consiglio  Comunale  aveva 
riconosciuta  la  necessità  di  sostituire  alle 
norme  di  servizio  fino  alloia  vigenti  per 
quella  classe  di  lavoratori,  altre,  le  quali 
ne   disciplinassero  anche  la  costituzione  ed 

11  funzionamento  dai)poiciiè  la  slessa,  per 
difetto  di  nuove  ammissioni,  era  discesa 
a  soli  30  individui.  L'  ufficio  d'  Economato 
si  accinse  all'  opera  poco  dopo  ;  ed  il  suo 
progetto,  riveduto  e  inod. ficaio  dalla  Giunta 
Comunale,  era  pronto  per  le  discussioni  del 
Consiglio,  quando  avvenne  la  crisi. 

In  uno  dei  primi  giorni  successivi  a  quello 
in  cui  mi  ero  insediato  in  quest'ufficio,  mi 
si  presentò  una  Commissione  dei  facchini 
accompagnata  da  due  autorevoli  persone, 
già  consiglieri  comunali,  uno  appartenente 
alla  cessata  Giunta  e  l'altro  alla  minoranza 
del  Consiglio.  E  quelli  mi  chiesei-o,  questi 
mi  consigliarono  di  deliberare  lo  schema  di 
regolamento,  poiché  pienamente  accettabile 


neir  interesse  cosi  del  comune  come  dei 
lavoratori,  lo  mi  riservai  di  esaminarlo  :  e 
con  l'esame  essendomi  convinto  che  effet- 
tivamente guarentiva  la  continuità  e  la 
regolarità  dei  lavoro  e  migliorava  l'anda- 
mento del  servizio,  senza  danno  ne  delle 
finanze  del  comune,  nò  degli  interessi  legit- 
timi dei  commercianti,  il  30  marzo  u.  s. 
r  ho  adottato  con  pochissime  non  sostan- 
ziali modificazioni.  Esso  però  resta  ancora 
ad  approvarsi  dall'autoiità  tutoria. 

Questo  atto  mi  ha  fatto  strada  ad  un  al- 
tro di  non  poco  vantaggio  per  il  Comune.  Ecco 
di  che  si  tratta:  L' impi  mto  delle  grues  e 
d(  gli  elevatori  elettrici  in  Dai  sena  costò  al- 
l'Amministrazione Comunale  la  somma  di 
L.  21Ò.000  oltre  al  carico  annuo  di  esercizio, 
di  manutenzione,  e  di  sorveglianza,  ma  recò 
un  utile  non  indill'erente  tanto  ai  facchini 
(juanto  ai  caravana  che  lavorano  in  quello 
Emporio.  Parve  (juindi  giusto  alla  Giunta 
municipale  che  gli  uni  e  gli  altri  dovessero 
corrispondere  al  Comune  un  contributo  pro- 
porzionale ai  vantaggi  conseguiti,  ed  a  que- 
sto scopo  aprì  trattative  coi  rappresentanti 
d'ambe  le  classi.  Le  trattative  sortirono  buon 
esito.  i)oichc  in  massima  potè  combinarsi 
tanto  r  ammontare  del  contributo,  quanto 
la  rispettiva  ([uota  di  concorso  dei  facchini 
e  dei  caravana,  quota  la  quale  sarebbe  stata 
eguale  per  ambedue  le  compagnie,  giacche 
ambedue  si  valgono  degli  apparecchi  in 
egual  proporzione.  Ma  soltanto  dopo  V  ap- 
provazione del  nuovo  Hegolamento,  che  al 
secondo  di  quei  sodalizi  dà  solida  organiz- 
zazione ed  infonde  vigore  vitale,  si  è  potuto 
adottare  una  risoluzione  definitiva:  e  ciò  col 
mio  deliberato  del  3  aprile  che  la  quota  di 
ogni  squadra  stabilisce  in  L.  7500  a  datare 
dal  l"  gennaio  ultimo  scorso. 

Sull'ordinamento  degli  uffici  inteivii  mu- 
nicipali diverse  riforme  effettuò  il  mio  pre- 
decessore comm.  Poggi,  le  quali  continuano 
a  dar  ottimi  risultati  come  egli  si  ripromet- 
teva. Rimasero  invece  senza  attuazione  al- 
cune delle  proposte  da  lui  raccomandate 
al  (Consiglio  ;  e  poiché  anche  a  me  sembrano 
utilissime,  le  ricordo  alla  vostra  saggezza 
nella  speranza  che  verranno  accolte  ed 
applicate.  Cito  ad  esempio  la  istituzione  del- 
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l'Archivio  Generale,  clie  tanto  coiiferirebl)e 
air  ordine,  alla  regolarità,  alla  sollecitudine 
nella  trattazione  degli  affari. 

11  nuovo  regolamento  organico  sugli  im- 
piegati addetti  alle  sedi  municipali  ha  sensi- 
bilmente migliorate  le  condizioni  economiche 
e  di  carriera  di  quei  vostri  collaboratori,  i 
quali,  più  sicuri  dell'avvenire^  possono  ora  at- 
tendere con  tutta  solerzia  e  diligenza  allo 
adempimento  dei  loro  doveri.  Ciò  limiterà, 
io  spero,  a  casi  veramente  eccezionali,  la 
concessione  di  lavori  straordinarii,  che  pos- 
sono essere  fonte  di  abusi  e  sono  spesso  ec 
citamento  alla  rilassatezza  nel  disbrigo  delle 
ordinarie  mansioni.  E  per  dare  a  queste  mie 
parole  autorità  maggiore,  aggiungo  che  la 
deliberazione  2  marzo  del  Consiglio  con  la 
quale,  in  pendenza  di  ricorso,  venivano  con- 
fermate'quelle  del  7  novembre  19().'5,  relative 
appunto  a  concessione  di  compensi  in  favore 
di  diversi  impiegati  ijer  servizii  straordinarii, 
non  potè  essere  resa  esecutoria  dal  Prefetto. 

Ma  il  nuovo  Regolamento  non  giova  solo 
al  personale;  anche  al  più  efficace  esplica- 
mento  dell'azione  comunale  esso  ha  recato 
molto  vantaggio,  con  le  nuove  norme  per  le 
nomine  e  promozioni  ai  gradi  superiori,  e 
con  i  posti  nuovamente  istituiti,  i  quali  assicu- 
reranno la  continuità  di  direzione  nel  servizio 
generale  ed  in  quello  capitalissimo  della  Ra 
gioneria.  11  posto  di  Vice-Segretario  è  an- 
cora scoperto  ed  attende  il  suo  titolare  dalle 
vostre  deliberazioni.  Al  posto  di  Vice-Ra- 
gioniere, invece,  accogliendo  le  i)roposte  a- 
vanzate  dalla  cessata  Giunta  lino  dal  27  no- 
vembre, ho  nominato  il  signor  Eugenio  Ga- 
gliardi, che  l'anzianità,  la  competenza  ed  i 
servizii  resi  vi  designavano. 

Pochi  altri  sono  i  provvedimenti  cui  ad- 
divenni a  riguardo  di  impiegati.  Nominai 
Capo  Sezione  il  sig.  Davide  Garzoglio,  il  solo 
che  avesse  ottenuto  titolo  di  eleggibilità  nel- 
r  ultimo  esame  ;  su  loro  domanda  concessi 
l'aspettativa,  per  ragioni  di  famiglia  e  senza 
stipendio,  al  commesso  sig.  Alessandro  Guelfi 
ed  all'ing.  Luigi  Balbi  ;  accordai  la  pensione 
di  riposo  all'uflBciale  sig.  Stefano  Costa  ;  ed 
infine  all'  impiego  cosi  divenuto  vacante 
chiamai  il  sig.  Attilio  Ottaggio,  che  nella 
graduatoria  degli  aspiranti,  approvata  in  un 
recente  concorso,  seguiva  l'ultimo  nominato. 


11  10  marzo  scadde  il  termine  per  la  pi'e- 
sentazione  delle  domande  di  concorso  all'alto 
ufficio  di  Segretario  Capo  del  Comune,  le 
quali  raggiunsero  il  numero  di  15.  Ad  effet- 
tuare la  visila  sanitaria  degli  aspiranti,  pre- 
scritta dalle  condizioni  della  gara,  per  i  con- 
correnti che  intendevano  subirla  in  Genova, 
delegai  il  Medico  Provinciale  prof.  Canalis 
ed  i  Dottori  Roncagliolo  e  Trovati  ;  e  per  gli 
altii,  che  hanno  domicilio  in  lontane  resi- 
denze, mi  rivolsi  alle  Direzioni  di  diversi 
Ospedali  militari.  Le  visite  sono  ormai  com- 
piute e  fra  poco  tempo  voi  sarete  chiamati 
ad  eleggere  il  nuovo  Segretario.  Cosi  potrà 
godere  il  suo  meritato  riposo  l'attuale  titolare 
comm.  prof.  Raffaele  Drago,  al  cui  intelletto 
e  sapere  rende  generale  omaggio  la  pubblica 
stima,  come  rimarrà  qui  onorato  il  ricordo 
dei  cinquanta,  anni  di  utile  e  benemerito 
servizio  da  lui  prestato  al  Comune. 

La  mole  degli  affari  che  afluisce  all'ufficio 
del  Contenzioso  e  l'importanza  maggiore  che 
quell'ufficio  acquista  ogni  giorno  in  rapporto 
allo  sviluppo  sempre  crescente  della  Città, 
esigevano  ormai  che  gli  onorarli  corrisposti 
ai  tre  Avvocati  consulenti  ed  ai  due  procu- 
ratori fossero  resi  più  adeguati  all'  opera 
eletta  ed  utile  che  essi  disimpegnano. 

Già  il  (Consiglio  (lomunale,  con  delibera- 
zione di  prima  lettura  in  data  del  18  dicem- 
bre 190(),  aveva  provveduto  a  siffatta  neces- 
sità :  io  ho  sentito  1'  obbligo  di  confermare 
pienamente  quel  provvedimento. 

Durante  il  tempo  della  mia  gestione,  l'Uf- 
ficio legale  ebbe  a  pronunziarsi  su  molte 
quistioni  ed  a  sostenere  ripetutamente  in 
giudizio  la  difesa  del  Comune.  Ricordo  però, 
più  in  particolare,  che  esso  mi  è  stato  di 
prezioso  aiuto  nel  mettermi  in  grado  di  dar 
parere,  per  conto  del  Comune,  circa  di- 
versi affari  d'Opere  Pie,  su  alcuno  dei  quali 
si  era  già  pronunziata  la  Giunta  Comunale. 
Questi  affari  riguardavano  proposte  di  nuovi 
statuti  organici  per  il  Magistrato  di  Miseri- 
cordia, per  r.\silo  Infantile  Tollot,  per  la 
scuola  Maria  Durazzo,  e  per  l'Orfanotrofio 
Maschile  di  San  Giovanni  Battista,  e  proposte 
per  il  concentramento,  nella  Congregazione  di 
Carità,  delle  Fondazioni  Canestagio  e  De  Fer- 
l'ari   e  delle  opere  di  pubblica  beneficenza 


285 


Gentile  Giacomo  quondam  Marco  e  Fiasco 
de  Canevali  Niccolò.  Su  queste  pratiche  si 
pronunzieranno,  fra  giorni  la  Commissione 
provinciale  di  Assistenza  e  Benelicenza  piil)- 
blica  e  poi  il  Ministero  dell'  Interno. 

Finora,  sebbene  difficoltà  pratiche  non  mi 
abbiano  permesso  di  tenere  un  ordine  rigo- 
rosamente sistematico,  ho  tuttavia  procurato 
di  esporre,  in  modo  semplice  e  breve,  l'azione 
da  me  esercitata  nel  campo  dei  mezzi  che  il 
Comune  ha  o  deve  procurarsi  per  poter 
svolgere  la  propria  attività.  Ora  debbo  invece 
rattenervi  su  quanto  mi  fu  dato  di  compiere 
n  una  sfera  diversa:  in  quella,  cioè  entro  la 
quale  quell'attività  effettivamente  si  svolge, 
in  rapporto  ai  bisogni  fisici,  intellettuali  ed 
economici  della  collettività. 

Quindi  prendo  a  riferirvi  successivamente, 
e  con  la  brevità  fino  ad  ora  usata,  i  pochi 
miei  atti  di  maggior  rilievo  riguardante 
sia  la  polizia  urbana  e  l'igiene,  sia  l'istru- 
zione pubblica,  sia  lo  sviluppo  edilizio,  che 
ha  stretta  relazione  con  quello  economico  e 
civile  di  Genova. 

L'Ufficio  di  polizia  urbana  già  considera- 
bile in  Città  cotanto  vasta  e  popolosa,  è 
divenuto  anche  di  maggior  conto  dopo  clie 
ha  assunto  l'esercizio  in  economia  del  ser- 
vizio di  nettezza  urbana,  stato  applicato  in 
esperimento  per  un  anno. 

Il  periodo  d'  esperimento  scadrà  il  30  del 
prossimo  Giugno,  ed  è  stato  mia  cura  di 
evitare  tutto  ciò  che  potesse,  anche  lontana- 
mente, compromettere  la  piena  libertà  delle 
decisioni  che  sarete  per  prendere.  A  questo 
proposito  soggiungo  che  il  sig.  Niccolò  Puppo, 
il  quale  ha  in  appalto  il  noleggio  dei  quadru 
pedi  e  l'opera  dei  conducenti  per  i  servizi 
dei  trasporti  comunali,  compresi  quelli  ine- 
renti alla  nettezza  pubblica,  aveva  fino  dal  20 
febbraio  fatto  notificare  la  disdetta  del  suo 
contratto,  che,  esso  pure,  scade  il  30  di 
giugno,  lo  però,  col  parere  favorevole  dell'uf- 
ficio del  Contenzioso,  ho  creduto  valermi 
dell'art.  33  del  Capitolato  di  appalto,  il  quale 
concede  facoltà  all'Amministrazione  civica  di 
esigere,  per  mezzo  di  semplice  lettera,  che 
l'appaltatore  continui  a  disimpegnare  il  ser- 


vizio per  mesi  sei  dopo  la  scadenza  del- 
l' appalto.  Ed  in  quel  senso  ho  provveduto. 

Voi  avrete  cosi  tempo  ed  agio  di  risolvere 
la  questione  con  quel  ponderato  esame  che 
l'importanza  del  soggetto  richiede. 

Già  fin  dal  1896  l'Amministrazione  civica, 
considerata  la  necessità  di  meglio  discipli- 
nare le  concessioni  di  aree  e  spazi  pubblici 
e  di  riformare  la  relativa  tariffa,  delibe- 
rava un  nuovo  regolamento  di  posteggio. 
Questo  però  non  incontrò  l' approvazione 
della  Giunta  Provinciale  Amministrativa,  che, 
con  una  prima  ordinanza  fece  alcune  osser- 
vazioni e,  con  altre  due  ordinanze  successive, 
dichiarò  poi  di  mantenerle,  non  reputando 
accettabili  le  spiegazioni  comunicatele. 

Il  Consiglio  Comunale  allora  ricorse  contro 
le  pronunzie  della  Autorità  tutoria  al  Go- 
verno del  Re.  Invano  però  ;  giacché  il  Mini- 
stero d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio, 
cui  la  piratica  fu  trasmessa  da  quello  del- 
l'Interno, non  solo  accolse  le  osservazioni 
impugnate,  ma  altre  ne  aggiunse,  e  rinviò  il 
progetto  di  regolamento  al  Comune,  affinchè 
lo  modificasse  secondo  quei  suggerimenti. 

Per  motivi  non  ben  noti,  e  che  del  resto 
sarebbe  inutile  il  ricercare,  ogni  delibera- 
zione su  quest'  affare  restò  interrotta  fino 
al  1903,  quando  la  Giunta  Comunale  riprese 
gli  studi  per  modificare  Io  schema  del  Re- 
golamento, in  guisa  da  poterne  conseguire 
f  approvazione  superiore  ;  e  questi  studii 
furono  poi  continuati  e  condotti  a  termine 
nel  1904  dal  Commissario  Prefettizio.  Il 
testo  che  allora  deliberò  il  comm.  Poggi 
ebbe  favorevole  accoglimento,  stavolta,  presso 
la  Giunta  Provinciale  Amministrativa,  ma 
non  al  Ministero  di  Agricoltura  Industria  e 
Commercio,  il  quale  non  abbandonò  alcuno 
dei  rilievi  già  fatti  e  non  menò  buoni  gli 
argomenti  addotti  dal  Comune  per  indurlo 
a  mutare  avviso. 

Arrivata  però  la  pratica  a  tal  punto, 
la  Giunta  municipale  dovè  considerare  se 
proprio  vi  era  motivo  di  insistere  su  va- 
rianti che  erano,  poi,  più  di  forma  che  di 
sostanza.  Onde,  avuto  il  parere  favorevole 
dell'Ufficio  del  Contenzioso,  finì  con  l'accet- 
tarle e  proporne  anche  l'accettazione  al 
Consiglio  ;  ma  al  Consiglio  mancò  il  tempo 
di  pronunziarsi. 
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Visto  che  la  pratica  era  ormai  matura 
per  una  risoluzione,  ritenni  questa  non  do- 
vesse più  oltre  ritardarsi;  e,  con  atto  del 
5  corrente,  ho  approvato,  salvi  sempre  i 
provvedimenti  dell'  Autorità  Governativa,  lo 
schema  <li  regolamento,  la  nuova  tariffa  e 
la  tabella  in  cui,  agli  elTetti  dell'applicazione 
della  tassa  di  posteggio,  sono  divise  le  vie 
e  piazze  della  città. 

Ho  poi  confermato  in  seconda  lettura  la 
deliberazione  consigliare  che  accrebbe  di 
(|uindici  agenli  la  Compagnia  delle  guardie 
municipali,  la  (|uale  era  ormai  troppo  esigua 
per  poter  esercitare,  con  la  prescritta  rego- 
larità, tutte  le  molte  e  delicate  mansioni  affi- 
datele. 

Molteplici  provvedimenti  vennero  anche 
presi  nel  campo  della  pubblica  igiene,  e,  di 
essi,  circa  40  con  atto  deliberativo.  Fra  quelli 
che  riguardano  i  servizi  di  assistenza  sani- 
taria, due  ve  ne  sono  di  speciale  interesse: 
la  effettuata  revisione  dei  Capitolati  per  il 
servizio  medico  e  per  il  servizio  ostetrico, 
affine  di  coordinarli  alle  nuove  disposizioni 
portate  dal  Regolamento  sanitario  19  luglio 
1906,  n.  466,  giusta  le  prescrizioni  di  legge  ; 
e  l'avere  autorizzato  l'affìtto  di  locali  di 
proprietà  privata  ad  uso  degli  ambulatori 
municipali,  che  segneranno  un  notevole  pro- 
gresso nel  servizio  di  assistenza  ed  un  no- 
tevole beneficio  pei  poveri.  Provvidi  poi 
anche  all'acquisto  di  strumenti  e  masserizie 
per  arredare  tali  ambulatori. 

I  servizi  di  polizia  mortuaria  traversano 
un  periodo  di  rinnovazione  e  di  trasforma- 
zione, in  seguito  delle  deliberazioni  consi- 
gliari  13  novembre  e  29  dicembre  1906. 
Io  ho  cooperato  ad  accelerare  il  loro  pro- 
cesso con  provvedimenti  diversi,  non  ultimo 
dei  quali  il  disciplinamento  del  servizio  dei 
trasporti  funebri  fatto  dai  privati. 

In  ordine  poi  ai  servizi  di  vigilanza  igie- 
nica, ritenni  mio  debito  imprescindibile  di 
curare  che  questa  città,  ove  la  costruzione 
di  fabbricati  per  uso  di  abitazione  è  tanto 
intensa,  non  rimanesse  più  oltre  quasi  priva 
di  un  regolamento  d'igiene  edilizia,  giacché 
quello  in  vigore,  che  suscitava  molte  con- 
trarietà e  contrasti,  poteva  essere  conve- 
nientemente migliorato. 


Nel  testo  che  ho  adottato  dopo  minuto 
esame,  si  tien  conto  delle  diverse  delibera- 
zioni consigliari  e  di  Giunta  già  preceden- 
temente intervenute,  degli  studi  fatti  dagli 
uffici  competenti,  delle  opposizioni  e  pro- 
poste presentate  dai  Corpi  e  collegi  interes- 
sati, specialmente  da  quello  degli  ingegneri 
ed  architetti. 

Ed  io  nutro  fiducia  di  aver  compiuto 
opera  che  contemperi,  quanto  è  possibile,  il 
desiderio  di  tutti  colle  disposizioni  legisla- 
tive e  coi  precetti  dell'igiene,  e  valga  a  tor 
via  quello  stato  di  incertezza  e  di  esitazione, 
in  materia  di  regolamenti,  che  è  peggiore 
di  norme  non  perfette,  ma  sicure  e  fisse 
alle  quali  tutti  sappiano  di  dovere  assog- 
gettarsi. 

Parimenti  ho  accresciuta  di  numero  e  mi- 
gliorata di  qualità  la  scorta  dei  materiali  e 
degli  apparecchi  di  disinfezione  ;  ed  ho  or- 
dinato r  acquisto  di  strumenti  che  rende 
ranno  più  spedito  e  più  efficace  1"  esame 
igienico  del  latte. 

Infine  molto  di  più  avrei  voluto  compiere 
in  questo  campo  del  pubblico  servizio,  a  me 
particolarmente  gradito,  se  non  mi  fosse 
stato  di  remora  un  sentimento  di  delica- 
tezza verso  l'Amminislrazione  ordinaria,  cui 
spetta  ora  di  pronunciarsi  sugli  altri  utili  e 
necessari  provvedimenti  che  mi  vennero 
presentati  dall'ufficiale  sanitario. 

Giustamente  osservò  un  illustre  uomo  di 
Stato  che,  in  materia  di  ordinamenti  scola- 
stici non  le  leggi  fanno  difetto  in  Italia, 
ma  i  meccanismi  esecutivi  ;  e  che  a  questi 
devesi  chiedere  ogni  volta  il  massimo  con 
tributo  effettivo,  affinchè  la  volontà  del  le- 
gislatore si  compia.  Appunto  per  agevolare 
all'azienda  scolastica  cotesto  compito,  che 
io  trovai  nel  suo  normale  avviamento,  sol- 
lecitai i  provvedimenti  necessari  all'  esecu- 
zione del  programma  di  edilizia  scolastica, 
approvato  dalla  passata  Amministrazione  e 
dall'Autorità  superiore,  e  feci  dall'  ufficio 
dei  Lavori  pubblici  prontamente  apprestare 
la  compilazione  dei  capitolati  d'appalto  per 
i  tre  nuovi  edifici  di  S.  Sebastiano  di  Sta- 
glieno,  di  piazza  Palermo  e  di  corso  Ve- 
nezia, e  con  pari  sollecitudine  feci  indire 
gli  incanti.  Genova  potrà  così  veder  iniziati 
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ben  presto  lavori  intelligentemente  ideati, 
che  apriranno  più  ampia  e  salubre  sede  ai 
contingenti  scolastici,  la  cui  folla  annual- 
mente cresce  sia  per  l'aumento  della  popo- 
lazione, sia  per  le  maggiori  esige. ize  della 
legge  8  luglio  1904.  Per  eguali  considera- 
zioni, ratificai,  inoltre,  con  deliberazioni  de- 
finitive, le  deliberazioni  della  Giunta  muni- 
cipale relative  all'affitto  di  nuovi  locali  per 
la  scuola  di  Sturla  e  per  quella  di  Borgo- 
ratti.  Con  tali  provvedimenti,  paralleli  a 
quelli  che  mi  imponeva  l' osservanza  della 
legge  suir  istruzione  obbligatoria,  e  per  i 
quali  trasmisi  all'Autorità  giudiziaria  e  al 
R.  Provveditore  gli  elenchi  degli  inadem- 
pienti all'  obbligo,  si  continua  degnamente 
la  lotta  contro  lo  stato  di  analfabetismo  di 
una  parte  del  popolo,  condizione  di  cose 
che  deve  essere  desiderio  e  sforzo  comune 
abbia  rapidamente  a  cessare  per  il  migliore 
avvenire  della  Patria  e  della  civiltà. 

Di  altre  pratiche  toccanti  delicati  interessi 
della  scuola  e  degli  insegnanti  avrei  deside- 
rato occuparmi  per  i  decisivi  provvedimenti; 
ma  la  complessità  della  materia  e  la  neces- 
sità di  trattarla  con  pieno  raccordo  di  ele- 
menti mi  consigliarono  di  rimetterne  lo 
studio  al  nuovo  Consiglio.  Provvidi  pure 
per  il  materiale  didattico  e  di  arredamento, 
particolarmente  per  quello  necessario  a  com- 
pletare i  Padiglioni  Dàker,  stati  recentemente 
acquistati  dal  Comune,  atììne  di  allogarvi 
parte  della  scolaresca  di  nuova  iscrizione. 

Se  è  vero  che  le  giuste  aspirazioni  di 
Genova  ad  un  sempre  maggiore  progresso 
materiale  e  morale  sono  forte  e  continuo 
impulso  all'attività  della  civica  Amministra 
zione,  non  è  meno  vero  però  che  ora,  a 
laggiungere  quell'intento,  non  poco  si  fa  e 
molto  più  si  prepara.  Sebbene  l'ufficio  dei 
Lavori  pubblici,  che  nell'attuale  momento  è  il 
pernio  intorno  al  quale  deve  necessaria- 
mente rotare  tutta  la  macchina  ammini- 
strativa, versi  pur  troppo  in  uno  stato  di 
atrofia  che  richiede  pronti  rimedi,  nondi- 
meno numerosi  studii  sono  in  corso,  diretti 
a'dotare  i  servizi  comunali  d'ambienti  adatti 
al  loro  svolgimento,  la  città  d'opere  fra 
le  più  vivamente  reclamate. 

E   su  questo   soggetto  mi  è  gradito  di 


riferire  che,  or  sono  due  giorni,  la  locale 
Intendenza  di  Finanza  mi  diede  comunica- 
zione che  le  pratiche  per  la  copertura  del 
Bisagno,  dal  ponte  della  ferrovia  alla  Foce 
sono  felicemente  avviate.  Invero  il  Mini- 
stero delle  Finanze  in  massima  ha  già 
accolto,  su  favorevole  parere  del  Consiglio 
Superiore  dei  Lavori  Pubblici,  la  domanda 
di  concessione,  salvo  a  determinare  ì  patti 
condizionali  cui  dovrà  essere  subordinata  in 
riconoscimento  dei  diritti  del  Demanio,  e 
ad  esaminare  e  definire,  in  seguito,  le 
modalità  di  esecuzione  delle  opere,  quali 
risulteranno  dal  progetto  tecnico. 

Rimane  adesso  ad  ottenersi  il  nulla  osta 
dell'  Autorità  militare;  ma  già  da  tempo  ven- 
nero iniziate  trattative  col  Ministero  della 
Guerra,  tanto  a  tale  uopo  come  per  l'acquisto 
di  Piazza  d' Armi  e  di  altre  aree  militari 
non  più  necessarie  alla  difesa.  É  quindi  a 
sperarsi  non  troppo  lontano  il  giorno,  quando 
sull'antico  alveo  del  Bisagno  e  sull'era 
deserta  Piazza  d'  Armi  sorgeranno  nuovi 
quartieri,  non  solo  ad  accrescere  le  case 
d'abitazione  ora  tanto  deficienti,  ma  anche, 
come  giustamente  osservava  la  cessata  Giuntai 
a  costituire  l' allacciamento  immediato  fra 
le  due  parti  della  città  ora  divise. 

Non  a  me  però  spettava  prendere  inizia- 
tive nei  rapporti  della  costruzione  d'  opere 
pul)bliche,  e  tanto  meno  accingermi  allo 
scioglimento  dei  complessi  e  difficili  pro- 
blemi che  si  connettono  con  l'ambito  svi- 
luppo edilizio,  economico  e  civile.  Onde,  per 
non  eccedere  i  poteri  conferitimi,  ho  sol- 
tanto curato  che  la  mia  precaria  gestione, 
se  doveva  per  necessità  segnare  un  qualche 
rallentamento,  non  producesse  però  una  dan- 
nosa sosta  nel  rapido  cammino  ascensionale 
che  la  città  percorre  ardita  verso  più  alte 
sorti. 

Trovai  pronte,  per  le  deliberazioni  del 
Consiglio,  due  proposte  della  Giunta  Comu- 
nale relative,  una  a  lavori  di  esecuzione  del 
pi;ino  regolatore  nella  regione  del  Cavalletto 
e  r  altra  al  proseguimento  di  via  Napoli. 
Ed  ambedue  le  proposte  ho  approvato  coi 
relativi  progetti  e  capitolati  d' appalto  ;  sia 
perchè  trattavasi  d'  opere  urgenti,  sia  anche 
per  dar  nuovo  lavoro  alla  classe  operaia 
danneggiata  dalla  crudezza  dello  scorso  in- 
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verno,  («osi  il  rione  (".avalletto,  che  viene  ad 
arricchirsi  d'un  altro  tratto  della  via  Do- 
menico Fiasella,  d'  un  tronco  di  strada  a 
questa  normale  e  d'  un  accesso  alla  piazza, 
potrà  dirsi  quasi  completamente  sistemato. 
La  via  Napoli  poi  si  amplierà  essa  pure  di 
due  nuovi  tronchi  stradali;  ed  estese  zone 
di  terreno  saranno  guadagnate  alla  fabbri- 
cazione, in  località  fra  le  più  amene  e  le 
più  salubri. 

Con  altre  deliberazioni  provvidi  ad  altre 
occorrenze.  Stabilii  che  fosse  proseguito  il 
condì  tto  collettore  di  via  Montallegro  per 
evidenti  ragioni  di  igiene  edilizia  :  rimossi 
private  opposizioìii  che  ostacolavano  1'  al- 
largamento delle  vie  Borgoratti  e  Foreggiano, 
necessario  per  1'  impianto  dei  servizi  di 
trasporto  a  trazione  elettrica;  migliorai  la 
pubblica  illuminazione  a  gas  in  sette  strade 
del  centro  ed  in  alcune  suburbane.  K  mentre 
affrettavo  il  corso  delle  pratiche  preliminari 
all'  approvazione  della  progettata  conduttura 
di  acqua  potabile  di  Val  di  Noci,  su  parere 
dell'  Ufficiale  Sanitario  Direttore  dell'  Ulììcio 
d' Igiene  e  dell'  Ingegnere  Capo,  autorizzai 
che,  in  base  a  studi  ordinati  dalla  Giunta,  si 
scavassero  in  prossimità  del  Bisagno  pozzi  tu- 
bolari affine  di  estrarne  acqua,  la  quale,  se, 
come  si  spera,  possedesse  i  voluti  requisiti 
di  salubrità,  potrebbe  convogliarsi  in  piccolo 
acquedotto  ed  essere  utilissima  ad  una  parte 
della  popolazione,  specialmente  nelle  estati 
molto  aride.  Sorvolo  su  diversi  altri  prov- 
vedimenti, perchè  quasi  non  eccedono  i  con- 
fini della  semplice  amministrazione.  Tali  sono 
r  avere  approvato  i  capitolati  per  1'  appalto 
delle  opere  e  provviste  occorrenti  tanto 
alla  manutenzione  stradale  nei  sestieri  della 
cinta  fortificata,  quanto  a  quella  del  civico 
acquedotto,  delle  fonti,  dei  lavatoi  e  pozzi 
pubblici;  l'impianto  del  pavimento  stradale 
in  via  Pace  ;  le  provviste  di  piante  per  i 
pubblici  giardini. 

Infine  aggiungo  che,  con  deliberazione  del 
20  marzo,  introdussi  nello  Statuto  Organico 
dell'  Ente  autonomo  per  le  case  popolari, 
stato  già  precedentemente  deliberato  dal 
Consiglio  Comunale,  le  aggiunte  e  modifi- 
cazioni suggerite  dalla  Autorità  tutoria  ;  onde 
questa  pratica  potrà  fra  breve  riportare  la 
definitiva  approvazione  del  governo  centrale. 


con  grande  vantaggio  delle  classi  meno  fa- 
vorite dalla  fortuna. 

Questa  è  1'  opera  che  compii  nei  miei  40 
giorni  di  (Commissariato  e  l'ho  narrata  con 
la  maggiore  precisione.  Non  mi  sono  in- 
dugiato in  commenti  sullo  stato  dei  pub- 
blici servizi,  perchè  mi  parvero  fuori  luogo 
davanti  ad  un  Consiglio  che,  nella  grande 
maggioranza  dei  suoi  Membri,  non  varia  dal 
precedente  e  quindi  ben  sa  come  ogni  ser- 
vizio funzioni  e  si  svolga.  Tanto  meno""  poi 
potevo  arbitrarmi  a  dar  suggerimenti  e  a 
far  raccomandazioni,  poiché  niuno  conosce 
i  bisogni  e  le  legittime  esigenze  del  popolo 
Genovese  meglio  che  i  suoi  rappresentanti, 
nessuno  più  di  questi  anela  a  soddisfare  gli 
uni  e  le  altre. 

Ed  ora  mi  sia  concessa  una  parola  di 
viva  gratitudine  verso  quanti  in  quel  breve 
tempo  mi  furono  liberali  del  loro  sussidio 
e  della  loro  collaborazione.  Ringrazio  innan- 
zi tutto  gli  egregi  signori  che,  nominati  dalla 
cessata  Amministrazione  ad  incarichi  spe- 
ciali, cortesemente  consentirono  di  conser- 
varli. Ringrazio  il  Segretai'io  Capo  per  1'  as- 
sidua ed  elTìcace  assistenza  amichevolmente 
prestatami,  gli  esperti  Capi  Ufficio  e  gli  Im- 
piegati tutti.  Ringrazio  infine  la  cittadinanza, 
la  quale  mi  ha  dato  prove  cosi  ampie  e  ge- 
nerali di  stima  e  di  simpatia,  che  io  non  so 
in  qual  modo  sdebitarmene,  se  non  con  l'ac- 
crescere vieppiù,  se  pure  è  [ìossibile,  l' in- 
tenso, riboccante  amore  che  da  lunghi  anni 
mi  stringe  a  questa  forte,  gentile,  generosa 
città. 

Signori, 

Il  Congresso  della  Lega  Navale  Italiana, 
testé  tenutosi  in  Milano,  prima  di  chiudere 
i  propri  lavori  acclamava  Genova  sua  sede 
per  il  prossimo  anno.  La  nobile  e  fiorente 
Associazione,  la  quale  si  prefigge  il  grandioso 
e  patriottico  intento  di  richiamare  gli  Ita- 
liani alla  vita  del  mare  e  su  questa  porre 
le  basi  di  una  nuova  era  di  nazionale  pos- 
sanza, troverà  ospitalità  larga  e  campo  ac- 
concio ai  propri  studi  ed  alle  proprie  di- 
scussioni in  questa  Genova  che  dal  mare 
trasse  fama  e  grandezza,  che  va  altera  della 
selva  delle  sue  navi  e  della  schiera  dei  suoi 
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dei  suoi  marinai,  esempio  ovunque  di  espe- 
rienza, di  ardimento,  di  coraggio. 

A  questa  forte  e  rinomata  scliiera  api)ar- 
tenne  un  di  anche  Giuseppe  Gariijalcli,  che. 
ligure  d' origine,  dilesse  Genova  come  sua 
seconda  patria  e  di  qui  trasse  risoluzione 
ed  animo  a  quella  più  eroica  fra  le  sue 
eroiche  imprese  che  un  giorno  ai  posteri 
apparirà  leggenda.  Alle  onoranze  che  nel- 
r  eterna  Roma,  mente  e  cuore  d' Italia,  si 
preparano  per  solennemente  commemorare 
r  ormai  vicino  centenario  dalla  nascita  del- 
l' Ercole  del  Risorgimento  Italiano,  fui  Mero 
di  aderire  anch'  io,  accettando,  per  il  Sindaco 
di  far  parte  del  Comitato  Centrale.  Così  alla 
sua  Memoria,  insieme  ai  sensi  di  animii'a- 
zione  dell'  umanità,  intiera,  salga  più  vee- 
mente, in  quel  glorioso  4  luglio,  il  tributo 
d'affetto  e  di  gratitudine  degli  Italiani  tutti, 
e  siale  omaggio  il  grido  che.  lanciato  poco 
dopo  la  partenza  dal  fatai  lido  di  Quarto 
echeggiò  poi  vittorioso  da  Caiatafìmi  a 
Palermo,  da  Milazzo  al  Volturno:  quel  grido 
che  fu  un  giorno  redenzione,  ed  oggi  è  pre- 
sidio e  forza  della  patria  nostra:  Italia  e 
Vittorio  Emanuele  I 

Genova,  24  aprile  1907. 

//  Coniniissario  Prefettizio 
A.  1)k  Benedhtti. 

II  Consiglio  applaude  il  (Commissario  pre- 
fettizio. 

Quindi  il  Presidente  si  alza  e  dice  : 
«  Signori, 

«  Costituito  il  Consiglio  comunale,  il  primo 
pensiero  sia  per  i  nostri  concittadini,  la 
nostra  prima  parola  rispecchi  il  sentimento 
di  viva  e  profonda  gratitudine  per  essi  che 
ci  vollero,  con  una  manifestazione  così  so- 
lenne, riconfermati  all'alto  ufficio  di  ammi- 
nistratori del  comune.  Affermiamo  oggi  so- 
lennemente che  noi  coU'opera  nostra  mostre- 
remo di  intendere  la  squisita  cortesia  del 
loro  voto. 

«  L'Amministrazione  die  essi  hanno  eletto 
sia  segnacolo  di  concordia  cittadina,  promo- 
vendo e  sostenendo  il  cordiale  allratellamenlo 
fra  le  varie  classi  sociali,  da  cui  solo  sca- 
turisce il  bene  comune.  Sia  essa  retta  ed 
imparziale:  possa  l'opera  sua  contribuire  a 
dar  forma  ed  anima  alla  visione  di  Genova, 


grande  nella  sua  vita  intellettuàle  e  morale 
e  nei  suoi  traffici,  nei  suoi  commerci,  nel 
suo  rinnovamento  edilizio.  Sia  essa  superba 
di  rappresentare  Genova,  parte  nobilissima 
della  nostra  cara  Patria. 

«  A  chi  resse  temporaneamente  il  comune, 
al  conte  De  Benedetti,  all'egregio  funzionario 
di  cui  tutti  apprezziamo  la  nobiltà  dell'animo 
e  r  alta  competenza  amministrativa,  siano 
rese  pubbliche  grazie. 

«  Ricambiamo  il  saluto  gentile  eh'  esso  ci 
porge  in  forma  tanto  cortese  e,  per  unanime 
consenso,  associamoci  alle  alte  idealità  della 
Patria,  che  hanno  ispirato  l'augurio  che  egli 
pi  onunciava  per  l'avvenire  e  la  grandezza 
delia  nostra  diletta  Genova  ». 

Il  Consiglio  all'unanimità  fa  adesione  ai 
sentimenti  es])ressi  dal  Presidente. 

Il  pubblico  applaude  fragorosamente. 

Poscia  il  Commissario  prefettizio  e  il  Pre- 
sidente si  ritirano  dalla  sala. 

4.  Nomina  del  Sindaco. 

11  consigliere,  avv.  Alessandro  (baveri, 
assume  la  presidenza,  e  invita  il  Consiglio  a 
procedere  alio  svolgimento  dell'ordine  del 
giorno  ed  alla  votazione  per  la  nomina  del 
Sindaco,  designando  i  consiglieri  Ansaldo, 
Danè  e  (ialliani  a  fungere  da  scrutatori. 

Si  procede  all'appello  nominale. 

I  votanti  sono  in  numero  di  53. 
Compiuto  lo  scrutinio  delle  schede,  nelle 

quali  se  ne  trovano  10  bianche,  si  ha  il 
seguente  risultato  : 

March.  Da  Passano  Gerolamo  voti  43. 

Avendo  il  consigliere  march.  Da  Passano 
Gerolamo  liporlata  la  maggioranza  assoluta 
dei  votanti,  il  Presidente  lo  proclama  eletto 
Sindaco  di  Genova. 

La  proclamazione  viene  accolta  con  segni 
di  viva  approvazione. 

5.  Nomina  di  otto  Assessori  effettivi. 

II  Presidente  invita  il  Consiglio  a  proce- 
dere alla  nomina  degli  otto  Assessori  eflettivi, 
designando  i  consiglieri  Cattaneo  Adorno, 
Masini  e  Boggianu  a  fungere  da  scrutatori. 

Si  procede  alla  votazione.  I  votanti  sono  52. 
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Il  consigliere  Gaveri  si  è  astenuto  dal 
prendere  parte  alla  votazione. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede,  nelle 
quali  se  ne  trovano  9  bianche,  si  ha  il  se- 
guente risultato: 

Caveri  Alessandro  voti  42. 
ed  altri  con  minor  numero  di  voti. 

Avendo  soltanto  il  consigliere  Caveri 
Alessandro  ottenuta  la  maggioranza  assoluta 
dei  voti,  il  Presidente  lo  proclama  eletto 
Assessore  elTettivo. 

11  Presidente  invita  quindi  i  consiglieri  a 
procedere  alla  nomina  degli  altri  sette  As- 
sessori effettivi,  designando  i  consiglieri  Fio- 
roni, Macaggi  e  Ballestrero  a  fungere  da 
scrutatori. 

Si  procede  alla  votazione.  I  votanti  sono  53. 
Fatto  lo  scrutinio  delle  schede,  nelle  quali 
se  ne  trovano  11  bianche,  si  ha  il  seguente 


risultato  : 

Costa  Felice  voti  41 

Croce  G.  Andrea  *  41 

Gavotti  Lodovico  »  41 

Poggi  Gaetano  »  41 

Ricci  Lazzaro  »  41 

Parodi  Elmilio  »  40 

Cassanello  Gaetano  »  32 


Avendo  i  consiglieri  Costa,  Croce,  Gavotti, 
Poggi,  Ricci,  Parodi  e  Cassanello  ottenuta 
la  maggioranza  assoluta  dei  voti,  il  Presidente 
li  proclama  eletti  Assessori  effettivi. 

6.  Nomina  di  quattro  Assessori  supplenti. 

Il  Presidente  invita  il  Consiglio  a  proce- 
dere alla  nomina  dei  quattro  Assessori  sup- 
plenti, designando  i  consiglieri  Bruzzo,  Chia- 
rella e  Negrotto  Cambiaso  a  fungere  da 
scrutatori. 

Si  procede  alla  votazione.  I  votanti  sono 
in  numero  di  53. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede,  nelle  quali 
se  ne  trovano  10  bianche,  si  ha  il  seguente 
risultato  : 

Avv.  Mangini  Luigi  voti  42 

Spinola  Paolo  Alerame  »  42 
Bozano  Cristoforo  »  42 

Boggiano  Antonio  »  40 

Avendo  i  consiglieri  avvocato  Mangini, 
Spinola,  Bozano  e  Boggiano  ripoi  tata  la  mag- 
gioranza assoluta  dei  voti,  il  Presidente  li 
proclama  eletti  Assessori  supplenti. 

Essendo  esaurito  l' ordine  del  giorno,  il 
Presidente  toglie  la  seduta  alle  ore  17. 


11  presente  verbale  è  stato  approvato  nella  seduta  del  18  luglio  1907  a'  termini  della 
deliberazione  presa  dal  Consiglio  comunale  nella  sua  adunanza  del  16  ottobre  1903. 


Il  Presidente 
G.  DA  PASSANO. 


Il  Consigliere  Anziano 
A.  CAVERI. 


p.  Il  Segretario 
ANG.  BOSCASSI. 


Allegato  alla  pratica  n.  3. 
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ELENCO  DELLE  DELIBERAZIONI 

DEL 

COMMISSARIO  PREFETTIZIO 

12  marzo  —  20  aprile  1907. 
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Numero 

DATA 

OGGETTO 

di 

competenza 

1J)07 

1 

Marzo 

12 

Delegazione   al   ("-apo   uiricio    dell'  Anagrafe  della 
liniia  dei  certificati  di  anagrafe  e  di  notorietà. 

2 

» 

12 

Delegazione  al  (lapo  ullìcio  dell' Economato  e  Darsena 
della   lirnia   dei   certilicati    d'oi'igine   e  delle 
locazioni  ordinarie  dei  magazzini  della  Darsena. 

3 

12 

Guardie  sanitarie.  —  Nomina  di  Chiara  Amedeo  a 
soiìrannumeraiio. 

ilclln  riiiinl:) 

i 

» 

14 

Consorzio  Autonomo  del  Porto.  —  Nomina  del  comm. 
(iaetano  Cassanello  a  rappre  sentante  del  Comune. 

del  (k)iisij;lio 

5 

» 

14 

Esercizi  pubblici.  —  Licenze  per  la  loro  apertura. 

di'ììa  Giunta 

() 

» 

14 

Nettezza  pubblica.  —  Proventi  del  servizio  del  ritiro 
delle  immondizie  a  domicilio. 

(lelln  (liiMila 

7 

» 

14 

Tramways  elettrici.  —  Approvazione  dell'orario  estivo. 

Giuiila 

8 

» 

15 

R.  istituto  tecnico  e  nautico.  —  Confei-ma  del  comm. 
Gaetano  Cassanello  nella  carica  di  rappresen- 
tante del  Comune  nella  (iiunta  di  vigilanza. 

ilell.i  (iiiiiita 

9 

» 

15 

Insegnanti  civici.  —  Licenza  al  signor  diuseppe  For- 

(U'11,1  (iiiHila 

mento  per  motivi  di  famiglia. 

10 

» 

15 

Tribunale  civile  e  penale.  —  Pagamento  di  spese  per 
riparazioni  di  mobili. 

(Iella  Giunta 

11 

» 

15 

Contenzioso.   —   Rimborso  di  spese  al  Procuratore 
civico. 

(iella  Giunta 
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jmero 

DATA 

OGGETTO 

di 

competenza 

z 

12 

Marzo 

15 

Stabili  civici.  —  Pagaménto  di  premio  di  assicurazione 
contro  gl'incendi  relativo  all'edificio  in  via 
(Concezione  n.  2. 

dolla  (iiiinla 

13 

» 

1(5 

Assistenza  pubblica  sanitaria.  —  Pagamento  di  conti 
a  farmacisti  per  somministrazione  di  medici- 
nali durante  il  4"  trimestre  1906. 

(lelhi  (;iiinla2 

14 

» 

16 

Insegnanti  civici.  —  Permesso  di  4  mesi  per  ra- 
gioni di  salute  al  signor  Dionisio  Tassini. 

della  Giunta 

15 

16 

Nettezza  pubblica.  —  Pagamento  di  spese  per  prov- 

della Giunta 

vista  di  erica  e  di  berretti  per  i  sorveglianti. 

16 

16 

Vetture  pubbliche.  —  Sospensione  per  tempo  indeter- 
minato della  licenza  per  condurre  vetture  pub- 
bliche al  garzone  vetturino  Ansaldo  Barto- 
lomeo. 

della  (iiiinla 

17 

» 

16 

Vetture  pubbliche.  —  Concessione  di  pubblico  ser- 
vizio colle  vetture  cittadine  n.  128  e  129  ai 
vetturini  Lineo  G.  B.  e  Podestà  G.  B. 

della  Giunta 

18 

» 

16 

Pompieri  civici.  ■ —  Pagamento  a  Zoccola  Giacomo  di 
eccedenza  del  fondo  di  massa. 

della  Giunta 

19 

» 

16 

Pompieri  civici.  —  Pagamento  delle  indennità  pel 
servizio  di  sorveglianza  al  ponte  C  Colombo, 
ed  al  ponte  Spinola  prestato  nei  mesi  di  gen- 
naio e  febbraio  1907. 

della  Giunta 

2!)l 


Numero 

DATA 

OGGETTO 

1 

di 

competenza 

20 

Marzo 

Ili 

Nettezza  pubblica.  —  Proroga  ni  31  dicembre  1907 
(Icll'iippalto  i)er  la  fornitura  dei  cavalli  bar- 
dati e  dell'opera  dei  conducenti. 

«lei  (lonsi^lio 

21 

» 

18 

Delegazione  al  C.u\m  ullìcio  del  Catasto  e  delle  Ini- 
])oste  dirette  |jer  la  firma  degli  atti  esecu- 
tivi dell'esattore  per  la  riscossione  delle  im- 
poste dirette. 

— 

22 

» 

18 

Nettezza  pubblica.  —  Liquidazione  dei  conti  delle 
spese  occorse  per  lo  sgombero  della  neve  ca- 
duta il  13  e  14  febbraio  1907. 

ch'Ila  Cliiinl.'i 

23 

» 

18 

Nettezza  pubblica.  —  Pagamento  di  conti  ai  signori 
Carpaneto  e  Balbi  per  provvista  di  ferri  e 
legnami  per  il  servizio  di  spazzatuia. 

ili'lla  (Jiiiiila 

24 

» 

18 

Nettezza  pubblica.  —  Pagamento  di  conti  alla  ditta 
Fratelli  Conte  per  vestiario  fornito  agli  operai. 

(li'lla  Giunta 

25 

18 

Assistenza  pubblica  sanitaria.  —  Pagamento  di  conti  a 
farmacisti  per  somministrazione  di  medicinali. 

della  (liiiiila 

26 

» 

18 

Giardinieri  civici.  —  Nomina  di  Antonio  Costa  a  la- 
vorante giardiniere. 

(Iella  Giunta 

27 

» 

20 

Insegnanti  civici.  ^  Incarico  alla  maestra  Pittaluga 
(iavazza  della  supplenza  della  direttrice  Cogo 
Vittoria. 

della  Giunta 
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Numero 

DATA 

OGGETTO 

di 

competenza 

28 

Marzo 

20 

Insegnanti  civici.  —  Permesso  di  sei  mesi  per  ma- 
lattia al  direttore  G.  B.  Ca|)rilc'. 

della  (iiimta 

29 

» 

20 

Insegnanti  civici.  —  Riammissione  in  servizio  della 
direttrice  Gogò  \  ittor  Angela. 

il<'llii  (li unta 

;)o 

» 

20 

Insegnanti  civici.  —  Permesso  di  due  mesi  i)cr  ma- 

Idtlld    ctl     lllctCr^lliJ    ili  ctl  iVJ    /.ctllVIJ.  m\J  m 

(Icllii  (limila 

» 

20 

Impiegati  Imposta.  —  Sospensione   dell' ulfu-iale  di 

ili'l  Siiiilaio 

32 

» 

20 

Imposta  municipale.  —  Approva/ione  di  convenzioni 

(^1  '  *i  1  i  I  IO  n  •  1  1 1 1 />  11 1 0    'lì    flti'/wi  iJ\t*PWf* 

ch'Ihi  (iiiiiila 

3:5 

» 

20 

Imposta  municipale.  —  Ai)])rovazi()ne  di  conven- 
zioni d'abbonamento  al  da/io  sul  ferro. 

<l<'lla  Cimila 

34 

» 

20 

Imposta  municipale.  —  Approva/ione  di  convenzioni 
d' aijboiiameiito  alia  tassa  di  fabbricazione 
sulle  acque  gassose. 

(li'lla  (  i  inula 

35 

» 

20 

Imposta  municipale.  —  Goncessione  di  malleveria 
daziaria  alla  Società  Italiana  di  trasporti  di 
transito. 

(Iella  (ìiutifa 

36 

» 

20 

Guardie  daziarie.  —  Anticipazione  a  diverse  di  L.  100 
sul  fondo  di  massa. 

ilella  Ciiunta 
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umero 

DATA 

OGGETTO 

di 

competenza 

z 

37 

Marzo 

20 

Impiegati  Imposta.  —  Rimborso  di  L.  24.80  al  rice- 
vitore Bouavera  Antonio  per  scarico  di  dupli- 
cato di  bolletta. 

della  Giunta 

38 

» 

20 

Imposta  municipale.  —  Rimborso  di  L.  7.83  di  dazio 
pagato  in  più  dalla  Società  delle  Ferrovie 
dello  Stato. 

della  Ciiunlii 

'{Q 
«> 

» 

20 

Depositi  daziari.  —  Versamento  in  cassa  di  L.  1215.71 
importo  di  l'esidui  di  depositi  abbandonati  negli 
uffizi  dell'imposta. 

della  Giunta 

40 

» 

20 

Esercizi  pubblici.  —  Licenze  per  la  loro  apertura. 

della  Giunta 

41 

20 

Impiegati  civici.  —  Promozione  dell'ufficiale  Gar/.o- 
glio  Davide  a  capo  sezione  negli  uffici  civici. 

del  Consiglio 

42 

» 

20 

Imposta  terreni.  —  Rimborso  di  L.  66.71  pagate  in 
più  dal  signor  Piccardo  Giuseppe. 

della  Giunta 

43 

» 

20 

Assistenza  pubblica  sanitaria.  —  Pagamento  di 
L.  374.60  per  importo  di  medicinali  sommi- 
nistrati dalla  farmacia  Pescetto  nel  3."  trime- 
stre 1906. 

della  Giunta 

44 

» 

20 

Insegnanti  civici.  —  Assegno  di  pensione  al  maestro 
di  1.^  categoria  Lombardi  Francesco. 

della  Giunta 

45 

> 

20 

Pensionati.  —  Assegno  di  pensione  ad  Orengo  Maria 
Luigia  vedova  di  Defranchi  Emanuele  guardia 
daziaria. 

de)  Gonsiglio 
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Numero 

DATA 

OGGETTO 

di 

competenza 

46 

Marzo 

20 

Insegnanti  civici.  —  Assegno  di  pensione  a  De  Gu- 
glielmi Caterina  maesti-a  civica. 

del  (ionsi»;lio 

47 

» 

20 

Pensionati.  —  Assegno  di  pensione  a  Maria  Molinari 
vedova  di  Poggi  Michele  pensionalo  civico. 

del  ( loiisii^lio 

48 

» 

20 

Esercizi  pubblici.  —  Permessi  di  speciale  orario  ac- 
cordati a  diversi  esercenti. 

della  (tiuiila 

49 

» 

20 

Contenzioso.  —  Svincolo  di  dei)osilo  di  L.  25,641.69 
esistente  alla  Cassa  Depositi  e  Prestili  e  relativo 
alla  indennità  per  l'cspi-opriazione  del  campo 

Hi    li i*ri  a   *vP t/Ti o  i n   Ri ^ a txii ri 

Ul     lilvJ    a.     ov/  g  J  l\J     ili    JLf  1  o  CI  g  1 J  l  J  • 

della  (iiunia 

50 

» 

21 

Avvocati  e  Procuratori  civici.  —  Approvazione  in  se- 
conda lettura  dell' aumento  dell"  onorario  an- 
nuale loro  corrisposto. 

del  CiOììsi^lio 

51 

21 

Impiegati  civici.  —  Nomina  del  signor  Hugenio  (ia- 
gliardi  a  vice  ragioniere. 

del  Consif;lio 

52 

» 

21 

Impiegati  Imposta.  —  Promozione  dei  signori  De- 
lucclii  l'io.  Snnguinc'ti  Giuseppe  e  Dodero  Mi- 
chele. 

del  (loiisinlio 

53 

» 

21 

Scuola  civica  industriale  femminile  Duchessa  di  Galliera. 

—  Nomina  della  signora  Clorinda  Badaracco 
a  professoressa  di  disegno  e  della  signora 
Raggi  Luisa  a  maestra  di  disegno. 

del  Consitrlio 

54 

» 

21 

Impiegati  Imposta.  —  Collocamento  in  aspettativa 
di'irulTiciale  Rracesco  Davide  e  del  volontario 
Pellerano  Giacomo. 

del  (lonsiplio 
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Numero  , 

DATA 

OGGETTO 

di 

competenza 

Impiegati  civici.  —  Collocamento  in  asi)eUatl\a  del 

del  Connifrlio 

commesso  (juelli  Alessandro. 

Ingegneri  civici.  —  Collocamento  in  aspetlitiva  del- 
l' ingegnere  Balbi  Luigi. 

del  Consiglio 

Marzo 

21 

Guardie  daziarie.  —  Collocamento  a  riposo  di  Avo- 
garo  Luigi,  (iualco  Luigi,  Bertoni  Alfonso. 
Soave  Pietro,  Bazziirro  Giacomo  e  Piccardo 
(iio\  anni. 

del  Con.siglio 

» 

» 

21 

Custodi  acquedotto  civico.  —  Collocamen'o  a  riposo 
di  Lenari  Agostino. 

del  Consifjlio 

» 

» 

21 

Guardie  municipali.  —  Collocamento  a  riposo  di  Pa- 
stine Giuseppe. 

del  Consiglio 

» 

» 

21 

Impiegati  imposta.  —  Collocamento  a  riposo  di 
Montaldo  Fiancesco  agente  daziario. 

del  Consij^lio 

» 

» 

21 

Pompieri  civici.  —  Collocamento  a  riposo  di  Boscio 
(Giuseppe. 

del  Consi[;lio 

56 

» 

21 

Pensionati.  —  Assegno  di  pensione  ad  lùigcnia  Pra- 
totongo  vedova  di  Sanguineti  Domenico,  già 
commesso  negli  ullìci  civici  —  ad  Angela 
Penco  vedova  di  G.  B.  Morando,  già  civico 
giardiniere  —  a  Francesca  (<anepa  vedova 
Dellepiane.  già  maestra  civica. 

del  Consiglio 

57 

» 

21 

Portieri  civici.  —  Compenso  a  Repelto  Cai-lo  per 
servizio  straordinario  d'  indicatore  della  leva 
prestalo  nel  19t)G. 

del  (ionsifflio 

299 


Numero 

DATA 

cr  "T~  T 

di 

competenza 

58 

Marzo 

21 

Insegnanti  di  canto.  —  Compiilo  agli  efì'elti  della 

pensione  del  servizio  prestalo  dai  signori  Mo- 

(Irl Coiisifilio 

retti,  Linari,  Dellepiane,  Sivori,  Rubini,  Alassio, 

Parodi.  Trovati  e  Novaro. 

59 

» 

21 

Medici  condotti.  —  Licenziamento   del  dottor  (lia- 
como  Patrone. 

(li'l  (loMsij^lil) 

(>0 

» 

21 

Impiegati  civici  e  seppellitori  cimitero.  —  Computo 
agli  efl'etti  della  [)ensione  del  sei'vizio  straor- 
dinario i)restato  da  De  Paoli  Giovanni  e  La- 
vezzari  (Giuseppe. 

(Irl  Ci)iisi(.'li() 

f)l 

» 

21 

Palazzo  Rosso.  —  Rinnovazione  di  alTitto  di  appar- 

cli'l Coilsi(<-lii) 

tamento  ai  signori  Teppati  e  Gismondi. 

62 

» 

21 

Darsena.  —  Aumento  di  L.  4412.66  all'assegno  in- 
scritto in  bilancio  per  le  spese  di  esercizio. 

del  <  lollsl^rlio 

63 

» 

21 

Imposta  municipale.  —  Svincolo  della  cauzione  pre- 
stata dall'ex  ricevitore  Pontremoli  (iiusepjìe. 

del  ('.(iMsii;li() 

64 

» 

21 

Esattoria  delle  Imposte.  —  Svincolo  totale  della  cau- 
zione dell'esattore  per  il  quinquennio  1898-1902. 

(li'l  (lonsijjlio 

65 

» 

21 

Opere  pie.  —  Pareri  sugli  statuti  della  Scuola  Mar- 
cello Durazzo  e  dell'Orfanotrolio  mascbile.  — 
Pareri   sul   concentramento    delle  fondazioni 
Gentile  Giacomo  Q.  Mai  co  e  Fiesco  de'  Carne- 
vali Nicolò. 

del  (lonsi^lio 
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Numero 

DATA 

OGGETTO 

di 

competenza 

(■)() 

Marzo 

21 

Contenzioso.  —  Autorizzazioni  : 

aj  ad  azionare  in   giudizio  Gusto  (iiovanni.  Arata 
Eugenio  e  Traxino  Emanuele  — 

b)  a  comparire  nella  causa  promossa  da  Celle  Ester 
e  figli  per  impugnativa   di   |)erizia   di  espro- 
l)riazione  — 

'  a  comparire  nella  causa  promossa  da  Stefano  Pas- 
sano maesti-o  civico  circa  la  sua  promozione. 

Controricorso  alla  Cassazione  di  Torino  nella  causa 
dei  componenti  la  banda  civica  musicale. 

Conferma  di  querela   presentata   contro  Amadoi  i 
(iiovanni. 

fU"l  Consifilio 

67 

» 

21 

Contenzioso.  —  Revoca  di  deliberazione   del  C  C 
25  gennaio  1906  riguardante  la  lite   contro  i 
Fratelli  Larco. 

del  Consìglio 

(58 

21 

Contenzioso.  —  Autorizzazione   a   comparire  nella 
lite  promossa  dai  signori   Marchese  Emilio  e 

V  .«et  liciteti  1     lldH-*  lllllJlCJ^dli 

del  Consiglio 

69 

» 

21 

Assistenza  pubblica  sanitaria.  —  Adattamento  di  locali 
nel  sottosuolo  del  terrazzo  di  piazza  Pinncipe 
ad  uso  di  ambulatorio. 

del  Consiglio 

70 

» 

21 

Condotti  collettori.  —  Concessione  di   arenile  alla 
Knpp  p  a  Rncrfldasse  iier  lo  sbocco   del  con— 
dotto  di  piazza  del  Popolo  e  di  Sturla. 

del  Consiglio 

71 

» 

21 

Strade  pubbliche.  —  Modilìcazioni  al  capitolato  d'ap- 
palto per  la  manutenzione  stradale. 

del  Consiglio 
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Numero 

DATA 

OGGETTO 

di 

competenza 

72 

Marzo 

21 

Fonti  lavatoi  e  pozzi.  —  Approvazione  del  capitolato 
d'ai)palto  per  la  maniitenzioiie  triennale. 

lll'l  (  loilsi^'lìo 

» 

» 

21 

Acquedotto  civico.  —  Approvazione  del  capitolato  di 

del  (!(insi;;li(i 

a])[)a]to  per  la  manutenzione  triennale. 

» 

» 

21 

Piano  regolatore  del  Piano  del  Cavalletto.  —  Appro- 
vazione del  capitolato  d'appalto  dei  lavori  di 
esecuzione. 

(irl  (  ;nTisij;lio 

» 

» 

21 

Via  Venezia  e  corso  Napoli.  —  Approvazione  del  capi- 
tolato d'appalto  dei  lavori  per  la  formazione  di 
due  tronchi  di  strada  in  prosecuzione  di  dette  vie. 

(Irl  C(Misij;li() 

» 

21 

Condotto  collettore  di   Montallegro.  —  Approvazione 
del  capitolato  d' appalto   dei  lavori  di  pro- 
secuzione. 

ilei  Consifjlio 

73 

» 

21 

Piano  regolatore  del  Cavalletto.  —  Vendita  di  appez- 
zamento di  terreno  ai  signori  Boffito  e  Bal- 
sario. 

(lei  (ionsi^lio 

74 

21 

Stabilimenti  scolastici.  —  Alzamento  e  ampliamento 

ilei  CoiiMÌtrlici 

del  locale  della  scuola  Ettore  Yernazza  a  Sturla. 

75 

» 

21 

Scuola  normale  femminile  Giovanni  Daneo.  —  Hinno- 
vazione  d'atTitto  dei  locali  dell'ex  convento  di 
S.  M.  dei  Servi. 

del  Consiglio 

76 

» 

21 

Scuole  civiche.  —  Affitto  di  locali  per  ampliare  la 

del  Coiisi^;lio 

scuola  Pier  Maria  Cane\ari  in  via  Borgoratti. 
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Numero 

DATA 

OGGETTO 

di 

competenza 

11 

Marzo 

21 

Scuole  civiche.  —  Acquisto  di  30  macchine  da  scri- 
vere Reniington. 

del  Consiglio 

78 

» 

21 

Pfttunipri   nivìni     —    Af*niiis;tn    di     uni   vpftiii")  'filtri— 

(lei  (loil.si<»li() 

mobile. 

79 

» 

21 

Uffizi  di  conciliazione.  —  Nomina  delìnitiva  del  si- 

cf nnr*  Hf^rtorpi  Stalla  Rjiffjiplp  '.\  «sfi'iv^tio  P  del 

signor  Soracco  (ì.  B.  Emilio  ad  usciere. 

del  Consiglio 

80 

» 

21 

Case  popolari.  —  Aggiunte  e  modificazioni  allo  sta- 

ILILO    IldlltSlL    Qdllfl    vriUilla.    piUVlilCl'TlC  dillllll 

nistrativa. 

(Ipl  Consiglio 

81 

» 

22 

WUOOIUIU     tll     JliC                  «Ile  o  l^I  It^l  C     ìli  gljllct^  \T1  UlCiCjJjJJ  JllC* 

Anna  e  Pia  Schiaffino,  sorelle  del  fu  lirasmo 
Schiaffino  distributore  della  civica  biblioteca. 

(icllii  Ciiiiìla 

» 

Latrine  pubbliche.  —  Ripaiazioni  al  tetto  della  la- 

ili'lla (.iiimtii 

trina  di  salita  Carbonara. 

83 

» 

22 

Ex  convento  di  S.  Silvestro.  —   Riparazioni  al  f'a- 
scianiento  della  facciata. 

liella  Giunta 

84 

22 

Stabili  civici.  —  Spesa  di  lire  1200  per  trasporto 
di  detriti  depositati  nell'intercapedine  del  pa- 
lazzo Bianco. 

(iella  Giunta 

85 

» 

22 

Uffizi  civici.  —  Pagamento  di  lire  310  alla  ditta 
Buscaglione  per  provvista  di  stufa  per  il 
gabinetto  dell'Assessore  alla  pubblica  istru- 
zione. 

(Iella  (iiunta 
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Numero 

DATA 

OGGETTO 

di 

competenza 

86 

Marzo 

22 

Uffizi  civici.  —  Pagamento  di  lire  230  alla  ditta  Bu- 
scaglioiie  per  provvista  di  stufa  per  l' ufficio 
di  pubblica  istruzione. 

della  Giunta 

87 

» 

22 

Convento  d*  Oregina.  —  Spesa  di  lire  400  per  ripa- 
razione al  tetto   della  chiesa  e  dei  convento. 

della  (iiiiiila 

88 

» 

22 

Assistenza  pubblica  sanitaria.  —  Pagamento  di  conto 
alla  farmacia  Bastreri  per  somministrazione  di 
medicinali. 

della  (iiunta 

8!) 

» 

22 

R.  Istituto  tecnico  e  nautico.  —  Autorizzazione  al 
Preside  a  far  eseguire  80  Ijanchi  scolastici. 

della  Giunla 

90 

» 

22 

Scuole  civiche.  —  Pi  ovvista  di  tabelle  in  legno  colla 
scritta  indicativa  delle  classi. 

della  Giunta 

91 

22 

Scuole  civiche.  —  Maggiore  spesa  di  lire  3538  per 
rimpianto  di  caloriferi  nella  scuola  di  Quezzi. 

della  Giunta 

0*) 

Scuola  Regina  Margherita.  —  Incarico  alla  maestra 
Rusconi  Fernanda  della  supplenza  dell'  inse- 
gnamento della  ginnastica. 

della  Giunta 

93 

» 

23 

Stabilimenti  scolastici  a  Stagliene,  in  via  Venezia  e  in 
piazza  Palermo.  —  Apertura  degli  incanti  per 
l'aggiudicazione  degli  appalti  per  i  lavori  di 
costruzione. 

della  Giunta 

30 1 


Numero 

DATA 

O  G  G  E  T  T  O 

di 

competenza 

!)4 

Marzo  23 

Strade  pubbliche.  —  Costruzione  del  marciapiede  in 
corrispondenza  della  casa  n.  1  in  via  l^ace. 

(iella  (iiiinla 

95 

»  23 

Strade  pubbliche.  —  Revoca  della  concessione  pre- 
caria al  signor  Ettlinger  circa  la  collocazione 
di  cancellata  lungo  il  parapetto  di  via  Pe- 
schiera. 

(iella  Giunta 

96 

»  23 

Illuminazione  pubblica.  —  Collocamento  di  31  nuovi 
fanali  in  varie  località 

(Iella  tJiiirila 

97 

»  23 

Piano  regolatore  del  Bisagno.  —  Espropriazione  for- 
zata di  terreno  alle  spalle  della  chiesa  di 
N.  S.  del  Rimedio  di  spettanza  dei  signoii 
Rivera. 

(Iella  Giuiila 

98 

»  23 

Biblioteca  civica.  —  Pagamento  di  L.  497.40  al  lega- 
tore da  libri  Borzone  Felice. 

(Iella  Giunta 

99 

»  23 

Istituto  di  musica.  —  Pagamento  di  spesa  di  L.  250 
per  impianto  di  illuminazione  elettrica. 

(iella  Giunta 

100 

»  23 

Medici  condotti.  —  Pagamento  'di  L.  6600  alla  Te- 
soreria provinciale  pei-  importo  del  contributo 
dovuto  alla  Cassa  Pensioni  per  i  25  posti  di 

nipHirr»  pnìirlnttn  Tniiiiif*inalp 

(Iella  Giunia 

101 

»  23 

Veterinari  civici.  —  Pagamento  di  L.  39G  alla  Teso- 
reria provinciale  per  importo  del  contributo 
dovuto  alla  Cassa  Pensioni  per  i  2  posti  di 
veterinario  civico. 

(iella  Giunta 

102 

»  23 

Guardie  municipali.  —  Provvista  di  vestiario  a  Chiara 
.\medeo. 

(Iella  Giunta 
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Numero 

DATA 

OGGETTO 

di 

competenza 

103 

Marzo 

23 

Igiene.  —  Acquisto  di  kg.  250  di  alcool  denaturato 
per  le  disiniezioni  alla  formaldeide. 

(li'lhi  tiiuntii 

104 

» 

23 

Igiene.  —  Acquisto  di  ventisette  copertoni  e  di  do- 
dici sacchetti  incelati  per  avvolgere  ell'etti  da 
ti  asportarsi  allo  stabilimento  delle  disiniezioni. 

(l<~llil  (illllllll 

IO.-) 

» 

23 

Pompieri    civici.   —  Conferma  delle  deliberazioni 
della  Giunta  municipale  colle  quali  furono  as- 
sunti 6  pompieri  di  l.a  classe  per  il  servizio 
del  porto. 

(li'l  C<)iisii;liii 

100 

» 

23 

Illuminazione  pubblica.  —  Convenzione  colla  Dire- 
zione  del  (ienio   militare   per  la  concessione 
di  collocare  nel  sottosuolo   della   stiada  Do- 
menico Ciiiodo  le  condutture  del  gas. 

ilei  (;(>nsi;^li() 

107 

» 

23 

Assistenza  pubblica  sanitaria.  —  At'Iitto  di  due  ap- 

|)artamenti  uno  in   jìiazza   Sauli   e   l'altro  in 

ilei  (.Iciiisi^'l io 

vico  Nuovo  di  Ponticello   per  stabilirvi  due 

ambulatori  per  le  condotte  mediche. 

108 

» 

25 

Insegnanti  civici.  —  Ratifica  del  pagamento  dello  sti- 

pendio per  i  mesi  di  gennaio  e  febbraio  e  del 

del  (joiisiglio 

pagamento  di  quello  per  i  mesi   di   marzo  e 

aprile  al  direttore  signor  Gerolamo  De  Paoli 

collocato  a  riposo. 

109 

» 

25 

Insegnanti  civici.   —   Ricorso  a  S.   K.  il  Ministro 
della  pubblica  istruzione  avverso  la  decisione 
del   Consiglio  pi-ovinciale   scolastico    circa  il 
collocamento   a   riposo   della   diiettrice  Olmi 
Maria. 

de]  Consiglio 
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Numero 

DATA 

OGGETTO 

di 

competenza 

110 

M.irzo 

2.') 

Insegnanti  civici.  —  Ricorso  a  S.  ]■:.  il  Ministro 
della  pubblica  istruzione  avverso  la  decisione 
del  Consiglio  provinciale  scolastico  circa  il 
collocamento  a  riposo  del  direttore  C.rossonini 
(Giuseppe. 

ilei  Coiifiif^lio 

111 

» 

25 

Insegnanti  civici.  —  Accettazione  delle  dimissioni 
del  maestro  (ìiovanni  Bassi. 

della  Giunta 

112 

» 

25 

Igiene.  —  Ac(|uisto  di  dieci  aj)parecchi  Hreslavia  e 
di  dieci  Schneider  per  le  disinfezioni  colla 
formalina. 

del  Consif;lio 

113 

» 

25 

Teatro  Carlo  Felice.  —  Disdetta  del  contratto  d'ap- 
palto all'impresa  p]rcole  Casali. 

della  Giunta 

114 

» 

25 

Servizio  ostetrico.  —  Approvazione  dello  schema  di 

del  Consiglio 

capitolato. 

115 

» 

25 

Servizio  medico.  —  Approvazione  dello  schema  di 
capitolato. 

del  Consiglio 

11() 

» 

25 

Esercizi  pubblici.  —  Pareri  sulle  domande  di  di- 
versi conduttori  per  concessione  d'orario  spe- 
ciale. 

della  Giunta 

117 

» 

25 

Darsena.  —  Pagamento  di  spesa  per  riparazioni 
alle  tubazioni  d'acqua  ad  uso  delle  bocche  da 
incendio. 

della  Giunta 

118 

» 

25 

Darsena.  —  Pagamento  di  fìtto  di  acqua  per  i  ser- 
vizi interni. 

di'lla  Giunta 
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Numero 

DATA 

OGGETTO 

di 

competenza 

119 

Marzo 

25 

Darsena.  —  Scioglimento  della  locazione  del  ma- 
gazzino n.  7  Sezione  L,  fatta  alla  ditta  Fratelli 
Gondrand. 

(li'llii  (iiiiiila 

120 

» 

25 

Darsena.  —  Pagamento  di  conto  per  provvista  di 
olio  per  i  montacarichi  elettrici. 

(iella  (iiuiila 

121 

» 

25 

Darsena.  —  Autorizzazione  alla  ditta  Rondanina  di 
portare  da  4  a  5  il  numero  dei  galleggianti 
stazionanti  in  Darsena. 

il, -Ha  Gimila 

122 

» 

26 

Teatro  Carlo  Felice.  —  Vendita  al  signor  Silvestro 
Nasturzio  per  L.  30,000  del  materiale  elet- 
ti-ico-meccanico  già  costituente  l'impianto  ter- 
mo-elettrico ed  idraulico  dell'  ol'ficina  elet- 
trogena del  teatro. 

di'l  Consif^llo 

123 

» 

26 

Contenzioso.  —  Pagamento  di  parcella  di  L.  700  al 
Procuratore  civico  per  sfratto  inquilini  di  due 
case  m  vico  Orti  da  demolirsi. 

(Iella  (limita 

124 

» 

26 

Pompieri  civici.  —  Pagamento  di  conti  per  L.  1922.55 
per  forniture  di  generi  diveisi. 

(Iella  Giunta 

125 

» 

26 

Impiegati  civici.  —  Compensi  ai  membri  della  Com- 
missione esaminatrice  del  concorso  ai  posti 
di  capo-sezione. 

(Iella  Oimila 

12(ì 

» 

2() 

Teatro  Carlo  Felice.  —  Pagamento  di  L.  70  per  la- 
vori da  ottonaio  alle  latrine. 

(Iella  Giunta 

Numero 

DATA 

OGGETTO 

— — t  

di 

competenza 

127 

Marzo 

27 

Pompieri  civici.  —  Fondo  di  L.  200  per  il  paga- 
mento delle  [)iccoIe  spese  occorrenti  i)er  gli 
incendi  fuori  (ienova  ed  in  porto. 

(Icllii  (liiinla 

128 

» 

27 

Strade  pubbliche.  —  (iollocamento  di  colonnette  nel 
tronco  infei'ioi'e  di  vico  Casana. 

il)>lla  Giiiiil.i 

12!) 

» 

27 

Gabinetto  di  chimica.  —  Autorizzazione  della  spesa 
di  L.  350  per  l'acquisto  di  un  motore  elet- 
trico. 

ilolla  (Jiunia 

i:5() 

» 

27 

Camera  mortuaria.  —  Pagamento  della  spesa  di 
L.  110  per  l'acquisto  di  un  bilico. 

ili'ila  (iiuiita 

131 

» 

27 

Spedalità.  —  Riniboi'so  a  diversi  istituti  di  bene- 
ficenza. 

(Iella  (iiiiiila 

132 

» 

27 

Pulizia  urbana.  —  Pagamento  di  conti  per  L.  1234.88 
per  forniture  divei'se. 

(li-Ila  (m'iimI» 

1.3. '5 

» 

27 

Pulizia  urbana.  —  Pagamento  di  L.  033.30  per  pic- 
cole spese  occorse  in  febbraio  relative  al  ser- 
vizio del  ritiro  delle  immondizie  a  domicilio. 

lidia  r;iiinla 

l 'ì  i 

1  .)4 

S  1 

Strade  e  piazze  pubbliche.  —  Concessione  all'Asilo 
infantile  di  S.  Fruttuoso  di  occupare  durante 
le  feste  pasquali  piazza  Mairzoni.  (iiusti.  Mar- 
tinez,  (iiacometti  e  salita  di  N.  S.  de!  Monte 
per  la  llera  di  beneficenza. 

(li'lla  (iiiitila 

1  :ì.') 

» 

27 

Segretario  Capo.  —  Nomina  di  Commissione  per 
l'esame  sanitario  dei  concori-enti.  Delega  agli 
urtìciali  medici  degli  ospedali  militari. 

ili'llu  (iniiila 
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DATA 

OGGETTO 

di 

competenza 

13(5 

Marzo 

27 

Contenzioso.  —  Autorizzazione  al  Procuratore  civico 
(li  comparire  nel  giudizio  pi'oniosso  dal  Pre- 
sidente della  Congregazione  di  carità  relativa- 
mente alla  stabilità  delle  case  in  vico  Mor- 
cento. 

del  (loiisi^lio 

137 

» 

27 

Stato  civile.  —  Pagamento  di  L.  3227.40  al  Rice- 
vitore del  registro  per  Jjolli  ai  i-egistri  dello 
Slato  civile. 

(Iella  (liuiiia 

138 

» 

27 

Probiviri.  —  Approvazione  delle  liste  degli  elettori 
dei  quattro  collegi. 

(Jetla  Giiinla 

» 

» 

» 

Consorzio  autonomo  del  porto.  —  Approvazione  del- 
l'elenco degli  elettori  per  la  nomina  del  rap- 
presentante operaio. 

ileila  (iiiiiita 

139 

» 

27 

Scuole  civiche.  —  Si)esa  di  L.  80  i)er  il  riordìna- 
mento  dei  campicelli. 

(Iella  (_;iiiiila 

140 

» 

27 

Scuole  civiche.  —  Pagamento  della  spesa  di  L.  500 
per  piccole  riparazioni  ai  fabbricati. 

(iella  Ciidiita 

141 

» 

27 

Scuole  civiche.  —  Pagamento  della  spesa  di  L.  500 
per  provvista  e  piccole  riparazioni  al  materiale 
scolastico  didattico. 

(Iella  tìiiiiita 

142 

» 

27 

Giuseppe  Mazzini.  —  Pagamento  di  nolo  di  vetture  e 
di  nastro  per  una  corona  di  liori  nellanni- 
versario  della  sua  morte. 

della  (limila 

143 

» 

27 

Palazzo  comunale  a  S.  Fruttuoso.  —  Pagamento  della 
spesa  di  L.  99.80  per  impianto  di  campanelli 
elettrici. 

della  (limila 

limerò 

DATA 

OGGETTO 

di 

competenza 

z 

14  1 

Marzo 

'11 

Darsena.  —  AlTìtto  di  magazzino  a  Giovanni  Sivoi  i. 

(li'lla  (iiiinla 

» 

27 

Società  tiro  ai  piccioni.  —  Dono  di  medaglia  in  ver- 
mcil  per  la  gara  di  tiro. 

(Iella  (li II  11  la 

14; 

» 

27 

Collegio  arbitrale  per  le  controversie  coli"  impresa  edi- 
lizia di  via  Giulia.  —  Pagamento  d'onorario  agli 
arili  tri. 

lidia  (iiiinla 

147 

» 

27 

Contenzioso.  —  l^agamento  di  parcella  all'avv.  Luigi 
Bianchei'i 

(Iella  Giunta 

148 

28 

Esercizi  pubblici.  —  Licenze  d'apertura. 

(Iella  filmila 

149 

» 

28 

Impiegati  imposta.  —  Cauzione  da  prestarsi  dal  ri- 
cevitore Angelo  Pieroni. 

(Iella  (ììtiiitf'i 

150 

28 

Guardie  daziarie.  —  Pagamento  di  credito  di  massa 
a  Chiara  Amedeo. 

(Iella  Oiiinla 

lól 

28 

Guardie  daziarie.   —    Anticipazioni   sul    fondo  di 
massa. 

(iella  Giunta 

152 

» 

28 

Guardie  daziarie.   —   Permesso   per  matrimonio  a 
Dapino  Domenico. 

(Iella  Giunta 

153 

>> 

28 

Guardie  municipali.  —  Nuove  ferme  di  servizio. 

ilella  Giunta 

154 

» 

28 

Pompieri  civici.  —  Pagamento  delle  spese  per  1"  e- 
stinzione  dell'  incendio  nella  casa  Alimonda  a 
Quinto  al  mare. 

della  (riunta 
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Numero 

DATA 

OGGETTO 

di 

competenza 

155 

Marzo 

29 

Imposta  municipale.  —  Approvazione  in  seconda 
lettura  della  deliberazione  del  C.  C.  in  data 
2  ottobre  per  la  convenzione  colle  Ferrovie 
per  r  impianto  di  garette  e  di  stadei'a  nella 
stazione  del  Bisagno. 

del  Consiglio 

156 

» 

29 

Guardie  municipali.  —  Approvazione  in  seconda  let- 
tura della  deliberazione  del  ('..  C.  in  data  2 
ottobre  per  l'aumento  della  pianta  organica. 

del  Consifriio 

157 

» 

29 

Cimitero  civico.  —  Autorizzazione  della  spesa  di 
lire  1050  per  la  trasformazione  dello  spoglia- 
toio del  personale. 

<leiln  Omnia 

158 

» 

29 

Vetture  cittadine.  —  I^estituzione  di  deposito  di 
lire  30  al  concessiojiario  Clavarino  Kjirico. 

dellii  Ciiunta 

159 

29 

Darsena.  —  Norme  per  i  galleggianti   da  diporto 

LUI!    IMOLUll    ti  IJLllZIJia. 

del  Consiglio 

160 

» 

29 

Darsena.  —  Apertura  di  concorso  ad  un  posto  di 
custode. 

della  Giunta 

161 

» 

2d 

Stabili  civici.  —  Scioglimento  della  locazione  della 
bottega  n.  27  iii  via  Carlo  Alberto  fatta  al 
signor  Briata  Angelo  ed  allìlto  di  detto  sta- 
bile alla  signora  Medica  Luisa. 

della  Giunta 

162 

30 

Delegazione  ai  signori  Lagorio  Alessandro  e  Garzo- 
glio  David  della  presidenza  degli  uffici  elet- 
torali per  la  nomina  dei  membri  dell'ufficio 
di  presidenza  della  Società  del  tiro  a  segno. 
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Numero 

DATA 

OGGETTO 

di 

competenza 

Marzo 

30 

Pompieri  civici.  —  Pagamento  delle  spese  per  l'in- 
cendio al  molo  Giano. 

della  (iiuiil;i 

164 

» 

30 

Pompieri  civici.  —  Dimissioni  dì  Carugni  Attilio. 

della  fiiiinla 

1«5 

» 

30 

Scuole  civiche.  —  Nomina  degli  inservienti  per  le 
scuole  di  calligrafìa. 

della  Ciiinila 

l(ì6 

» 

30 

Darsena.  —  Regolamento  della  (Compagnia  dei  fac- 

del Cousiulio 

chini  municipali. 

l(w 

» 

30 

Depositi.  —  Restituzione  a  Michele  Musso  appalta- 
tore della  provvista  delle  lapidi  a  Staglieno. 

della  Giunta 

16<S 

» 

30 

Spedalità.  —  Rìmhorso  a  diversi  istituti   di  hene- 
lìcenza. 

della  Giiiiila 

169 

» 

30 

Laboratorio  di-  cliimica.  —  Spesa  di  L.  90  per  cappe 
di  tela  al  personale. 

(Iella  Giuiila 

170 

» 

30 

Ammazzatoi.  —  Riparazioni  agli  ovili. 

della  Giuiila 

171 

» 

30 

Tassa  sui  cani.  —  Rimborso  all'esattore  di  (|uote 
inesigìbili. 

della  Giiiiila 

172 

» 

30 

Laboratorio  di  chimica.  —  Spesa  di  L.  424  per  acqui- 
sto di  reagenti. 

della  Giunta 

173 

» 

30 

Camera  mortuaria.  —  Spesa  di  L.  94  per  trasporto 
di  materiale. 

della  Giuuia 

313 


Numero 

DATA 

OGGETTO 

di 

competenza 

174 

Marzo 

30 

Ammazzatoio  orientale.  —  Spesa  di  L.  135  per  ripa- 
r;izioiii   air  imi)ianto   dell'  illuminazione    e  ai 
locali  di  abitazione. 

(Iella  (iiunla 

I7r) 

» 

30 

Uffizi  di  conciliazione.  —  Approvazione  in  seconda 
lettura  della  deliiierazione  in  data  18  dicembre 
u.  s.  del  ("..  C.  relativa  alla  nomina  di  I.uigi 
HacigaUipo  ad  usciere. 

(Ii'l  (  ".orisi^lio 

17() 

» 

30 

FUI  nel  1  uiviui.        iiomozione  aiia  jjiima  classe  ui 
Aitami  Ermenegildo  e  (<ampanella  b'rancesco. 

ili'lla  (liiiiila 

177 

» 

30 

Portieri  civici.  —  Formazione  di  categoria  unica. 

(lei  <  ionsi^  Iio 

» 

» 

» 

Cursori.  —  Regolamento  per  il  servizio. 

178 

» 

30 

Cursori.  —  Nomine. 

(Iella  (iiiinla 

179 

» 

30 

Uomini  di  forza.  —  Nomine. 

(Iella  Giinila 

180 

» 

30 

Orologi.  —  (Conferma  al  signor  Viacava  delI'incaiMco 
della  manutenzione. 

della  (iiiiiila 

181 

Aprile 

2 

Impiegati  civici.  —  Destinazione   del  capo-se/ione 
signor  (iarzoglio  David  airuilicio  d'igiene. 

(  i  0 1       1 11  fi  <H'  (  ) 

182 

» 

2 

Regolamento   locale   d'igiene.  —  Approvazione  del 
nuovo  testo. 

del  Consiglio 

183 

» 

2 

Assistenza  pubblica  sanitaria.  -  Pagamento  di  medicinali. 

della  Giiiiila 
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Numero 

DATA 

OGGETTO 

di 

competenza 

184 

A  pi'ile 

•A 

Indigenti.  —  Assegno  di  L.  300  al  delegato  di  P.  S. 

il<'lla  (iiunta 

Tango  per  il  servizio  del  loro  rimpatrio. 

18.") 

» 

3 

Museo  pedagogico.  —  Riparazioni  al  tetto. 

(iella  •diunla 

18(5 

» 

3 

Telefoni  e  ea'ri panelli  elettrici  degli  uffizi  civici.  —  Pa- 
gamento di  spese  di  riparazione. 

— 

187 

» 

3 

Santuario  di  N.  S.  d'Oregina.  —  Pagamento  di  L.  1500 
per  airresco  eseguito  dal  pittore  Vernazza. 

liei  (Consiglio 

188 

» 

3 

Uffizi  civici.  —  Pagamento  di  !..  544.25  per  prov- 
vista e  riparazione  di  mobili. 

delia  Giunta 

189 

» 

3 

Palazzo  civico.  —  Pagamejito  di  salario  al  mac- 
chinista Pira  Angelo  pel  servizio  di  accensione 
e  di  sorveglianza  della  caldaia  a  vapore  pel 
riscaldamento  del  Palazzo. 

delia  (iiuuta 

190 

» 

3 

Insegnanti  civici.  —  (lollacauafento  in  aspettativa 
per  motivi  di  salute  di  Arturo  Ruggero. 

d(?ila  Criuiito. 

191 

» 

3 

Nettezza  pubblica.  —  Versamento  in  cassa  di  L.  (508.40, 
provento  del  mese  di  marzo  del  servizio  del 
ritiro  delle  immondizie  a  domicilio. 

delia  (Jiunta 

192 

» 

4 

Depositi  cauzionali.  —  Restituzione  di  deposito  a 
Giovanni  Massa. 

della  Giunta 

193 

» 

4 

Uffizi  civici.  —  Collocamento  di  apparecchio  telefo- 
nico neir  iiflìcio  di  Ragioneria. 

(Iella  Giunla 

315 


Numero 

DATA 

OGGETTO 

dì 

competenza 

194 

Aprile 

4 

Stabilimento  per  le  materie  infiammabili.  —  Pagamento 
della  spesa  di  L.  415.SÓ  per  copie  di  progetti 
e  disegni  per  impianti  conto  i  pericoli  di 
incendio. 

(Ic'Iln  (liuliln 

1 9o 

4 

Contenzioso.  —  Autorizzazione  a  comparire  nel  giu- 
dizio promosso  da  Matilde  Lagostena  in  Da- 
pucto  circa  l'acquisto  di  un  deposito  mortuario 
a  Staglieno. 

del  (  '.oiisi^l  i(i 

19  fi 

9 

Contenzioso.  —  Autorizzazione  a  comparire  nel  giu- 
dizio promosso  dai  commessi  civici  Gaggero 
Agostino,  Farina  Gregorio  e  Vincenzo  Goggi  circa 
la  liquidazione  del  decimo. 

«lei  Consiglio 

197 

» 

9 

Contenzioso.  —  Autorizzazione  a  comparire  nel  giu- 
dizio promosso  da  Francesco  Dodero  circa 
la  determinazione  dell'indennità  di  espropria- 
zione di  terreno  in  corso  Torino. 

ilei  (Consiglio 

198 

» 

9 

Contenzioso.  —  Pagamento  di  spese  di  lite  a  Maria 

<lfllii  Cliiinla 

rdl  OOl   lU  (j.  H, 

199 

» 

9 

Pompieri  civici.  —  Restituzione  del  fondo  di  massa 

ti    iTllcldllll  inyOSililO. 

ticllii  Giunta 

200 

» 

9 

Pompieri  civici.  —  Restituzione  del  fondo  di  massa 
a  Boero  Giuseppe. 

della  (iiunia 

201 

» 

9 

Ex  Caserma  di  S.  Ambrogio.  —  Affitto  di  fondi  a 
Rossi  Davide. 

dflltt  CiiuiiUi 

310 


i 

jmero 

DATA 

OGGETTO 

di 

competenza 

z 

202 

Api'ile 

1 

Terreno  in  via  Venezia.  —  Suo  affitto  ;i  Hiccardo  Villa 
pei'  costiuzioue   precaria  di  tettoia  ad  uso  di 
deposito  di  rotabili. 

(Iella  Ciiiiilii 

203 

» 

Darsena.  —  Determinazione  del  canone  da  corri- 
spondersi dalle  coni|)asjnie  dei  caravana  e  dei 
l'accliini  per  l'uso  delle  i>rue  e  degli  eleva- 
tori elettric'. 

(IcIIm  (Jiunbi 

1  204 

» 

5 

Pompieri  civici.  —  Negata  conlei  nia  del  signor  Giu- 
seppe Baravalli  a  tenente. 

(lelhi  (iiiiiilii 

205 

» 

5 

Vetture  automobili  dirette  al  Portofino  Kulm.  —  Do- 
manda di  Enrico  Majer  circa  l' istituzione 
del  relativo  esercizio. 

(li'lln  (iiuril^i 

2  OC) 

» 

5 

Spazi  ed  aree  pubbliche.  —  Ajìprovazione  del  rego- 
lamento e  tariffa. 

del  Consijfllo 

207 

» 

5 

Guardie  daziarie.  —  Paganunto  di  eccedenza  sul 
fondo  di  massa  a  Mazzino  Federico. 

ilclhi  Cliuiila 

208 

» 

5 

Fonti  in  via  Portassa  e  in  via  Mirto.  —  Pompa  in 
salita  Preli.  —  Pagamento  di  L.  1 339.64  al- 
l'impresa Comotto  per  i  lavori  d'impianto. 

(Iella  (iiiuilii 

209 

» 

,") 

Strade  pubbliche.  —  Acquisto  per  L.   100  di  una 

striscia  di  terreno  di  proprietà  di  Viacava 
Angelo  p?r  l'allargamcnlo  di  via  Borgoratti. 

de]  Consiglio 

210 

» 

r> 

Giardini  pubblici.  —  Pagamento  della  spesa  di  L.  .óOO 
per  acquisto  di  sementi. 

(Iella  Ciiiiiila 
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Numero 

DATA 

OGGETTO 

di 

competenza 

211 

Aprile 

5 

Giardini  pubblici.  —  Pagamento  dello  si)esa  di  L.  93S 
per  ac(piisto  di  piante. 

della  (iiiiiila 

212 

» 

f) 

Condotti  fugatori.  —  Concessioni  precai-ie  a  diversi 
per  immissioni  di  condotti  privati  di  scarico. 

(](']la  (ìiinila 

213 

» 

5 

Uffizio  d'  igiene.  —  Pagamento  di  spesa  per  lavori 
di  copiatura. 

(Iella  iiiimla 

21  1 

» 

") 

Uffizio  dei  lavori  pubblici.  —  Pagamento  della  spesa 

lidia  (liiiiila 

di  !..  1568.01  per  riproduzione  di  disegni. 

215 

» 

5 

Giardini  pubblici.  —  Pagamento  della  spesa  di  L.  106().10 

ili'lla  (iitiiila 

per  ])rovviste  diverse  per  la  manutenzione. 

216 

» 

5 

Pozzi  tubolari  nella  regione  del  Bisagno.  —  Autoriz- 
zazione dell'  acquisto   di   un  apparecchio  per 
terebrazioni. 

del  Coiisijilio 

217 

» 

5 

Esami  elettorali.  —  Concessione  della  terza  sessione. 

(Iella  (iiiMila 

218 

» 

5 

Guardie  daziarie.  —  Pagamento  di  fondi  di  massa. 

(Iella  (iiiinla 

219 

» 

Impiegati  imposta.  —  Sospensione  dell'  ufficiale  di 
terza  classe  Testa  Kgidio. 

(lei  Consiglici 

220 

» 

5 

Impiegati  imposta.  —  Sospensione  dell' ulìiciale  di 

del  Consiglio 

prima  classe  Cardellino  Domenico. 

221 

» 

.") 

Guardie  daziarie.  —  Licenziamento  dal   servizio  di 
Zannoni  Giuseppe. 

della  Giiiiila 

; 

Numero 

DATA 

OGGETTO 

di 

competenza 

222 

A  prile 

.") 

Guardie  daziarie.   —   Destituzione   dall'  inii)iego  di 
De  Feriiiri  Giacomo. 

drilli  (ìiiinUi 

22:? 

» 

r> 

Imposta  municipale.  —  Rigetto  di  ricorso  di  Varni. 
Perasso  e  Magiiasco  per  restituzione  di  dazio. 

(Icllii  fiiunin 

224 

» 

5 

Imposta  municipale.  —  Rigetto  di  ricorso  di  Ipijolito 

(li'llii  (liiinlM 

Cattaneo  per  restituzione  di  dazio. 

225 

» 

5 

Imposta  municipale.  —  Rigetto  di  ricorso  di  Bruz- 
zone  Angelo  per  scarico  di  bolletta  di  transito. 

(lellii  Criiintii 

226 

» 

f) 

Imposta  municipale.  —  Scarico  di  bolletta  di  transito 
di  Adolfo  Falchi. 

(Iella  Gkiiitii 

227 

» 

5 

Imposta  municipale.  —  Scarico  di  bollette  di  transito 
a  diversi. 

(iellii  (ìiiinla 

228 

» 

5 

Imposta  municipale.  —  Rimborso  di  dazio  a  diversi. 

ticllil  (tllllltH 

229 

» 

5 

Esercizi  pubblici.  —  Licenze  d'apertura. 

(Iella  Giunta 

230 

» 

5 

Uffizi  civici.*  —  Rimborso  al  capo -sezione  signor 
Borelli  delle  spese  d'uffizio  per  il  mese  di  marzo. 

della  Giunta 

231 

» 

(ì 

Impiegati  Imposta.  —  Promozione  del  signor  Duclaud 
a  verificatore,  del  signor  Oliveri  a  ufficiale  di 
1.    ciasbe,  Qei  signor  iviarasso  a  uiiicidic  ui  _ .  , 
del  signor  Pellegrini  a  ufficiale   di  3.^  e  del 
signor  Danove  a  ufficiale  di  4.^ 

del  Consiglio 

232 

» 

6 

Istituto  di  musica.  —  Pagamento  di  L.  400  per  prov- 
viste diverse. 

della  Giunta 

319 


jmero 

DATA 

OGGETTO 

di 

competenza 

z 

233 

() 

Scuole  civiche.  —  Pagamento   di  L.  454  per  prov- 
vista di  combustibile. 

ilella  Giunta 

234 

» 

(1 

Scuole  civiche.   —  Pagamento   di  L.  500  per  ripa- 
razione di  mobili. 

della  Giunta 

235 

» 

0 

Scuola  Superiore  Regina  Margherita.  —  Pagamento  di 

(Iella  Giunta 

L.  40U  per  provvista  di  materiale  scolastico. 

236 

» 

fi 

R.   Scuole  tecniche.  —  Pagamento  per  L.  500  per 

provvista  di  materiale  scolastico. 

della  Giunta 

237 

» 

(i 

Convento  di  N.  S.  d'Oregina.  —  Pagamento  di  L.  70 
per  iìtto  d'acciua. 

della  Giunta 

238 

» 

() 

Palazzo  civico.  —  Pagamento  di  L.  899.57  alla  Società 
Muratori  Genovesi  per  lavori  di  restauro  ese- 
guiti d'urgenza. 

della  (iiunia 

239 

» 

() 

Contenzioso.  —  Transazione  di  lite  col  signor  Carlo 
Ravaschio  per  danni  ad  una  sua  proprietà  in 
via  Pisa  da  lavori  stradali  latti  dal  Municipio. 

del  Consifjlio 

240 

» 

(i 

Contenzioso.  —  Pagamento   di  L.  4B2.95  per  spese 
del  mese  di  marzo. 

della  Giunta 

241 

» 

6 

Contenzioso.  —  Autorizzazione  della  spesa  di  L.  050 
per  acquisto  di  macchina  da  scrivere. 

del  Consiglio 

242 

» 

6 

Contenzioso.  —  Recesso  dalla  lite  mossa  dai  signori 
Francia  per  la  costruzione  fatta  dal  Municipio 
di  un  padiglione   in  legno  sul  terrazzo  della 
Galleria  Mazzini. 

del  Consiglio 

320 


Numero 

DATA 

OGGETTO 

di 

competenza 

A[)rilc 

() 

Ddrssnd.  —  A ffltto  di  iim^tizzini  tii  signori  Aiiinii 
e  Sivori. 

(li'lla  Giunta 

244 

» 

(i 

5>tfihili  cìvici    —  Tìimliorsin  Hi  nu otp    di    tim^;i  d "  i in- 

posta  agli  eredi  Navone. 

ili'llu  Giuniii 

245 

» 

() 

Pompieri  civici.  —  Autorizzazione  della  spesa  di 
T     1148  lìpr  1ji  fornitili'^  di  pIFelfi  Iftlpi'prri 

<lel  Consiglio 

246 

» 

() 

Scuole  civiche.  —  Autorizzazione  della  spesa  di 
L.  500  ])er  la  i'ornitura  di  tende  ])er  i  padi- 
glioni •A(]  imo  Jiiil p  srol;i sM clip 

(Iella  Giimla 

247 

» 

() 

Scuole  civiche.  —  Pagamento  della  spesa  di  L.  216 
per  provvista  di  panche  per  la  scuola  Marino 
T^oocM  11  pcfi'H 

J^VJV_.l,  Clllt  ti» 

(Iella  Giiuita 

248 

» 

() 

Scuole  civiche.  —  Autorizzazione  della  spesa  di 
L.  250  i)er  riparazione  ai  tubi  dell'acqua  della 

I  ol  :i    (  il     1)  l'Pì'M 

OV-l.lVJl<t      V^IIJdl-fl  \^  I.  CI* 

(Iella  Giunta 

249 

» 

8 

Polizia  mortuaria.  —  Pyf^anieiito  della  mano  d'opeia 
nella  costruzione  dei  feretri  occorsi  nel  mese 
di  marzo. 

(iella  Giunta 

250 

» 

8 

Ammazzatoio  orientale.  —  Pagamento  della  spesa  di 
L.  470  per  provvista  di  carrucole. 

(Iella  Giunta 

251 

» 

8 

Ammazzatoio  occidentale.  —  Pagamento  della  spesa 
di  L.  485  per  provvista  di  carrucole. 

(Iella  Giunta 

252 

» 

8 

Bilancio  per  l'Esercizio  1907.  —  Approvazione. 

del  Consiglio 

321 


Numero 

DATA 

OGGETTO 

(li 

competenza 

253 

Aprile 

8 

Uffizi  civici.  —  Autorizzazione  della  spesa  di 
L.  1151.19  [)ei-  lavori  nell' iit'fizio  d'igiene. 

ilc'!la  (ìiiiiiiii 

254 

» 

8 

Polizia  mortuaria.  —  Sjjesa  di  L.  240.50  per  ]jrov- 
visla  di  vestiario  agli  all'ossalori  c  seppellitori. 

(ii'll.i  (iiiinla 

205 

» 

9 

Cimitero  civico.  —  Incarico  provvisoiio  a!  rev.  Tre- 
fumo  delle  mansioni  di  rettore  della  (lai)i)ella 
dei  suffragi. 

lidia  (lliiiita 

25G 

» 

!) 

Pompieri  civici.  —  Nomina  in  via  di  esperimento 
di  Pesce  (ìiulio  e  Arduini  G.  li.  a  pompiere 
di  1.'^  classe. 

(Iella  (iiuiila 

257 

» 

9 

Impiegati  civici.  —  Collocamento  a  rii)Oso  deirullì- 
ciale  Stefano  Costa  e  li(|uidazione  della  sua 
pensione. 

del  (_loiislj;lio 

258 

» 

9 

Palazzo  Rosso.  -—  Atfitlo  di  bottega  e  di  magazzino 
in  vico  S.  Pas(piale  a  Piccardo  E. 

ili'lla  (iiiiiita 

259 

» 

9 

Contenzioso.  —  Transazione  della  lite  vertente  con 

(l'ii     Ai*£^r1<     ^i'/\»'o/'o                                                                  ^1   1  Il/lo  n 

gn  ciciii  r>ioiticc  pei  ullci  Miiiiitz.iuiic  li  iimen— 
nità  di  espropriazione. 

ilei  (loiisiglio 

260 

» 

9 

Palazzo  Rosso.  —  A  l'Ulto  di  magazzino  in  vico  S. 
Pastinale  a  Heginelli  Pasquale. 

della  Giiiiila 

261 

» 

9 

Istituzione  Brignole  Sale  De  Ferrari.  —  Versamento 
nella  cassa  civica  della  somma  di  L.  24,100 
dovuta  al  Municipio  per  anticy)azioni  di  somme 
occorse  pel  riscatto  di  fondi  e  locali  del 
Palazzo  Rosso. 

(Iella  Gidlila 

322 


Numero 

DATA 

OGGETTO 

di 

competenza 

2(ì2 

Aprile 

'.) 

Illuminazione  pubblica.  —  Nomina  definitiva  al  posto 
di  agente  sor  vegliatore  di  Ciniselli  Vittorio. 

(Iella  (iiiiMla 

Ilo 

» 

i) 

Passerella  in  via  delle  Gavette.  —  Revoca  della  con- 
cessione a  Risso  G.  B.  per  la  costruzione. 

della  GiimUi 

» 

9 

Condotti  fugatori.  —  Concessione  a  diversi  di  im- 
missione di  condotti  privati. 

delia  Giunta 

265 

» 

9 

Illuminazione  a  aaz  —  Snesa  di  !..  HI  7  -Irt  npr  tra— 
slochi  di  fanali. 

della  Giunta 

266 

» 

9 

Pozzi  tubolari  nella  parte  bassa  della  città.  —  Spesa 
di  L.  1.5,'OOU  per  la  formazione. 

del  Consiglio 

267 

» 

9 

Unione  italiana  Tramways  elettrici.  —  Liquidazione 
in  L.  64,393.8()  del  contributo  nella  spesa  di 
manutenzione  stradale  per  il  1906. 

della  Giunta 

268 

» 

9 

Piano  della  città.  —  Pagamento  di  L.  955  al  signor 
Da  iiiano  Ghia  per  rilevamenti. 

della  Giunta 

269 

» 

9 

Assistenza  pubblica  sanitaria.  —  Piovvista  di  istru- 
menti   chirurgici  per  il  dispensario   in  vico 

]*dinvn  Pfìnficplln 

della  Giunta 

270 

» 

9 

Assistenza  pubblica  sanitaria.  —  Provvista  di  bian- 
cheria per  il  dispensario  medico  in  vico  Nuovo 
Ponticello. 

della  (iiunta 

323 


Numero 

DATA 

OGGETTO 

di 

competenza 

271 

Aprile 

9 

Concorso  al  posto  di  Segretario  Capo.  —  Assegno  di 
onorario  ai  dottori  Canalis,  Trovati  e  Ronca- 
gliolo  incaricati  della  visita  ai  concorrenti. 

<l('lla  Ciiimtii 

272 

» 

9 

Contenzioso.  —  Transazione  della  lite  vertente  colla 
marchesa  Maria  Carrega   per  determinazione 
di  indennità  di  espropriazione  di  terreno  per 

1  *;ì  1 1  a vo'^iiìien tn  di  vìm   S    l-^'ì'^ìtìpp^pn  fl'AllìfiFO 

1    tlllCtX^^llllVyliLU      VJl       Viti      ài.       l    IClIlLCC^UW      \t   1\  1  1 J  Ci  1.  . 

del  (  lonsii^lio 

273 

» 

9 

Strade  pubbliche.  —  Acquisto  di  terreno  di  pro- 
prietà Toacini  per  l'allargamento   di  via  Fe- 
reggiano. 

dpi  (loiisijrli" 

274 

» 

9 

Contenzioso  —  Transazione  della  lite  vertente  colla 
marchesa  Faustina  Carrega  per  determinazione 
di  indennità  di  espropriazione  di  tei-reno  per 
l'allargamento  di  via  S.  Fiancesco  d'Albaro. 

del  (loiisi<i:li(> 

275 

» 

9 

Guardie  municipali.  —  Anticipazione  sul  fondo  di 
massa  a  Ballabio  e  Vannucci. 

della  (iiimta 

276 

» 

10 

Pompieri  civici.  —  Pagamento  delle  spese  per  gì' in- 
cendi in  porto  nel  mese  di  febbraio  e  marzo. 

della  (iiiiiita 

277 

» 

10 

Pesi  e  misure.  —  Variante  allo  stato  degli  utenti. 

della  Giunta 

278 

» 

10 

mpiegati  civici.  —  Nomina    di    Ottaggio    Attilio  a 
commesso. 

della  Giunta 

279 

» 

10 

Palazzi  civici.  —  Spesa  per  gli  addobbi  delle  fine- 
stre in  occasione  della  processione  delle  Ce- 
neri. 

della  Giunta 

280 

» 

10 

Uffici  civici.  —  Pagamento   delle   spese   di  ])ucato 
per  il  l.o  trimestre  1907. 

della  Giunta 

:{2t 


Numero 

DATA 

OGGETTO 

di 

competenza 

2S1 

Aprile 

10 

Guardie  daziarie.  —  Nomine  di  guardie  ordinarie  e 
stiaordinarie. 

cloll.l  (iilllllM 

282 

10 

Portieri  civici  —  Spesa  di  lavatura  e  stiratura  degli 
oggetti  di  biancheria. 

(Iella  (iiiiiila 

283 

» 

10 

Esercizi  pubblici.  —  Licenze  d'apertura. 

ilrlla  (liiiiila 

284 

» 

10 

Guardie  daziarie.  —  Anticipazione  sul  fondo  di  massa 
alle  guardie  Rossino  e  Ferrari. 

(Iella  (iliiMla 

28Ó 

» 

10 

Suolo  pubblico.  —  Concessione  a  Giordano  Bartolo- 
meo per  intercapedine  nel  sottosuolo  di  salita 
S.  Bocchino. 

(Iella  riiiiiila 

28() 

» 

10 

Suolo  pubblico.  —  Concessione  a  Bardino  Krneslo 
per  intercapedine  nel  sottosuolo  di  via  Ca- 
deriva. 

(Iella  (ihinla 

287 

» 

1 1 

Guardie  municipali.  —  Pagamento  del  Fondo  di  massa 
a  Pastine  (Giuseppe  collocato  a  riposo. 

(Iella  Ciiiinla 

288 

» 

11 

Pompieri  civici.  —  Nomina  di  Pesce  Hnrico  e  Colond)o 
(iiusei)|)e  a  pompiei'i  [)rovvisori  di  1^  classe. 

(Iella  liiiiiila 

289 

» 

11 

Uffizi  civici.  —  Spesa  per  la  stampa  delle  lavide 
anneisc  alla  l'clazione  dell'Assessore  Poggi 
per  la  sistemazione  degli  ullìzi. 

(Iella  (ìiuiila 

290 

» 

1 1 

Uffizio  livori  pubblici.  —  Pa.gamcnto  di  conti  all'edi- 
tore Streglio  per  provvista  di  lii)ri. 

(loll((  (iiiinta 

325 


umero 

DATA 

OGGETTO 

di 

competenza 

z 

291 

Aprile 

11 

Imposta  municipale.  —  Convenzioni  d'al)l)iionamento 
alla  tassa  sugli  spettacoli  pubblici. 

III  llil  Vlllllllfl 

292 

» 

11 

Imposta  municipale.  —  Convenzioni  d'ahbuonaniento 

(Ioli;!  Cììviniìi 

al  dazio  forese. 

293 

» 

1 1 

Biblioteca  civica.  —  Provvista  di  cappe  di  tela  i)er 
i  distril)utori. 

(iitinl.i 

294 

» 

1  1 

Scuole  civiche.  —  Provvista  di  abiti   uniformi  per 
gli  inservienti. 

ili'lla  (liiinla 

295 

» 

11 

Scuole   vespertine   professionali   di   complemento.  — 

Provvista  di  materiale  didattico. 

(Ii'ÌIm  (iiurilii 

29fi 

» 

11 

Sale  paterne.  —  Provvista  di  materiale  didattico. 

(Iella  (limita 

297 

» 

11 

Scuole  civiche.  —  Provvista  di  stuoie. 

lidia  (iiunlii 

298 

» 

11 

Scuole  civiche.  —  Collocamento  di  tende. 

(Iella  Giuiila 

299 

» 

11 

Scuola  d'arti  e  mestieri.  —  Collocamento  di  tende. 

(Iella  Giunta 

300 

» 

11 

Scuole  civiche.  —  Pagamento  di  spesa  per  la  ma- 
nutenzione dei  campicelli. 

(Iella  (iiuata 

301 

1 1 

Refettori  scolastici.  —  Provvista  di   tovaglioli  per 
gli  alunni  poveri. 

(iella  (iiiirita 

302 

» 

11 

Scuole  civiche.  —  Provvista  di  stuoini  e  di  stuoie. 

(Iella  (iidiila 

.Tifi 


Numero 

DATA 

OGGETTO 

di 

competenza 

Apri 

11 

Scuole  civiche.  —  Spese  diverse   per  cancelleria, 
medicinali  e  piccole  riparazioni   al  materiale 
scolastico. 

(Ic'Ihi  (liinila 

304 

» 

11 

Refettori  scolastici.  —  Lavori  di  riparazione  alla 
cucina  del  refettorio  della  scuola  normale 
femminile  G.  Daneo. 

■  lolla  Cliunia 

305 

» 

11 

Refettori  scolastici.  —  Impianto  delle  cucine  dei  re- 
fettoi'i  delle  scuole  di  S.  Gottardo  e  di  Caderiva 

<lf>lla  (iiuiila 

306 

» 

11 

Scuole  civiche.  —  Pagamento  di  conti  per  provvista 

<lella  tiiiiiila 

di  armadi. 

307 

» 

11 

Scuole  civiche.  —  Pagamento  di  conti  per  ripara- 
zioni ai  campanelli  elettrici. 

(Iella  (iuiiita 

308 

» 

11 

Fondazione  De  Fornari  Alberto.  —  Parere  favorevole 
al  concentramento  nella  Congregazione  di  ca- 
rità. 

del  (^(iMsig'io 

309 

» 

11 

Fondazione  Canestagìo  Agostino.  —  Parere  favorevole 
al  concentramento  nella  Congregazione  di  carità. 

del  C.oiisitrlio 

310 

» 

11 

Asilo  infantile  Tollot.  —  Parere  sul  nuovo  progetto 
di  statuto  organico. 

del  Consiglio 

311 

» 

11 

Magistrato  di  Misericordia.  —  Parere  favorevole  alla 
modificazione  dell'art.  22  dello  statuto  organico. 

del  Consiglio 

312 

» 

11 

Contenzioso.  —  Autorizzazione  al  Tesoriere  civico  di 
consegna  di  mandato  al  Procuratore  civico 
per  produzione  nauti  la  Corte  di  Cassazione 
di  Torino  nella  causa  promossa  dai  componenti 
la  disciolta  banda  musicale  civica. 

della  (iiuiila 

313 

» 

11 

Contenzioso.  —  Pagamento  di  onorari  esatti  in  ripe- 
tizione agli  avvocati  civici  Cattaneo,  Delpino  e 
Muratorio. 

della  Giunta 

327 


Numero 

DATA 

OGGETTO 

di 

competenza 

314 

Aprile 

11 

Contenzioso.  —  Pagamento  di  onorari  esatti  in  ripe- 
tizione ai  procuratori  civici  Vitale  e  Miroli. 

della  (liunta 

315 

» 

11 

Scuola  d'arti  e  mestieri,  —  Nomina  provvisoria  del 
prof.  Lamberti  Francesco  a  direttore. 

rlellfi  (iiuiita 

31(5 

» 

11 

Scuola  d'arti  e  mestieri.  —  Compensi  ai  membri 
della  Commissione  esaminatrice  del  concorso 
al  posto  di  direttore. 

lU'Ua  (liuiita 

317 

» 

1 1 

Custodi  dell'Acquedotto  civico.  —  Uciuidazione  di  pen- 
sione a  Lercari  Agostino. 

ilt'Ila  (iimila 

318 

» 

1 1 

Guardie  municipali.  —  Liquidazione  di  i)ensione  a 
Pastine  Giusepi)e. 

(Iella  (iiiinla 

31<) 

» 

11 

Guardie  daziarie.  —  Li(iuidazione  di  pensione  a  Ber- 
toni Alfonso. 

flella  (iiunta 

320 

» 

11 

Guardie  daziarie.  —  Liquidazione  di  pensione  a 
Soave  Pietro. 

della  (iiiiiila 

321 

» 

11 

Guardie  daziarie.  —  Liquidazione  di  pensione  a 
Luigi  Avogaro. 

della  (iiunia 

322 

» 

11 

Guardie  daziarie.  —  Liquidazione  di  pensione  a 
Gualco  Luigi. 

della  (iiiuita 

323 

» 

11 

Guardie  daziarie.  —  Liquidazione  di  pensione  a 
Bazzurro  (ìiacomo. 

della  Giunta 

324 

» 

11 

Agenti  Imposta  municipale.  —  Liquidazione  di  pen- 
sione a  Montaldo  Francesco. 

della  (iiunla 

325 

» 

1 1 

Guardie  daziarie.  —  Liquidazione  di  pensione  a 
Piccarolo  Giovanni. 

della  Giunta 

328 


Numero 

DATA 

OGGETTO 

dì 

competenza 

32(5 

Aprile 

11 

Pensionati.  —  Assegno  di  pensione  a  F'ontanarossa 
Maddalena  vedova  di  Rovani  Giovanni,  pompiere 
civico. 

del  Consiglio 

» 

11 

Pensionati.  —  Assegno  a  Prato  Carlotta  vedova  di 
Rosero  Giuseppe,  pompiere  civico. 

328 

» 

11 

Pensionati.  —  Assegno  di  pensione  a  Rersaglio  E- 
niilia  vedova  di  Rurlando  Toinaso,  agente  ma- 
gazziniere in  Darsena. 

ilei  Consiglio 

329 

» 

11 

Pensionati.  —  Assegno  di  pensione  a  Rosa  Traverso 
vedova  di  Relletti Francesco, guardia  municipale. 

del  (  ;<)Tisi;;lio 

330 

» 

12 

Festeggiamenti,  acquisto  di  mobili  e  lavori  diversi.  — 

Pagamenlo  di  spese  per  L.  34,069.90. 

del  hi  Giunt.a 

331 

» 

12 

Bocche  da  incendio.  —  Collocamento  di  una  bocca 
da  incendio  in  salita  degli  Angeli. 

della  (iiunta 

332 

» 

12 

Volture  catastali.  —  Autorizzazione. 

della  (iiunta 

333 

» 

12 

Società  del  Tiro  a  Segno.  —  Delega  al  conim.  Cas- 
sanello. 

— 

334 

» 

12 

Spedalità.  —  Rimborso  all'  ospedale  di  .S.  Maria 
Nuova  in  Firenze. 

della  Giiiiila 

335 

» 

12 

Servizio  mortuario.  —  Piowista  di  legname  per  la 
costruzione  di  feretri  nei  mesi  di  febbraio',  e 
marzo  1907. 

della  (iiunta 

336 

» 

12 

Darsena.  —  Scioglimento  della  ditta  Aman  dalla 
locazione  di  magazzino. 

didlu  Ciiunta 

329 


Numero 

DATA 

OGGETTO 

di 

competenza 

337 

Aprile 

12 

Darsena.  —  Provvista  di  fune  di  acciaio  per  le 
giues  eie  liriche. 

(Icllil  (iiulltil 

338 

» 

12 

Darsena.  —  Spesa  di  L.  r)80.12  per  lavori  di \  ersi 
da  muratore. 

(Iella  (iiiiiila 

339 

» 

12 

Darsena.  —  Spesa  di  L.  997.80  per  riparazioni  di- 
verse. 

ih'lhi  (iiuMla 

340 

» 

12 

Darsena.  —  Spesa  di  L.  47.47  pei'  ripai  azioni  agli 
scambi  ferroviari. 

(li'lhi  (iiiinla 

341 

12 

Darsena.  —  Spesa  di  L.  280. aO  per  piccole  ripara- 
zioni diverse. 

(IcIIm  (liiinhi 

342 

» 

12 

Darsena.  —  Riparazioni  ai  tetti  ed  ai  canaloni  di 
alcuni  fabbricati. 

(Iella  Ciimila 

343 

» 

12 

Darsena.  —  Riparazioni  ad  un  piccolo  tratto  di 
pavimento  dei  magazzini  n.  12  e  13  sez.  C. 

(Iella  (liuiila 

34-1 

» 

12 

Pompieri  civici.  —  Provvista,  di  carbone  fossile  per 
la  macchina  a  vapore. 

(Iella  (limila 

345 

» 

12 

Bocche  da  incendio.  —  Spesa  di  L.  227.50  per  ripa- 
razioni. 

(Iella  Giunta 

346 

» 

12 

PniTifìipri  riviri           *siipyj  /lì  f    X'ì'^  ■^si  ik^i»  ("ni'n itm'fi 

diverse. 

della  Giunta 

347 

» 

13 

Nettezza  pubblica.  —  Pagamenlo  di  L.  1019.83  i^ei' 
provviste  diverse. 

della  Uiunla 

330 


Numero 

DATA 

OGGETTO 

di 

competenza 

Aprile 

13 

Contenzioso.  —  Transazione  della  lite  vertente  col 
signor  Giuseppe  Cavalieri  per  l  isarcimento  di 
dmni  lecatigli  dalia  rottura  del  pavimento 
del  terrazzo  che  copre  la  sua  abitazione  in 
piazza  S.  Bartolomeo  degli  Armeni. 

del  Consiglio 

349 

» 

13 

Contenzioso.  —  Costituzione  di  parte  civile  nel  pro- 
cetliaiento  penale  a  carico  di  Borzoiie  Vincenzo 
per  contravvenzione  edilizia. 

del  Consiglio 

3Ó0 

» 

13 

Pompe  funebri.  —  Norme  per  l'uso  dei  carri  e  dei 
veicoli  che  servono  al  trasporto  delle  salme. 

del  Consiglio 

351 

» 

13 

Pompieri  civici.  —  Dimissioni  di  tirpo  Luigi. 

della  Giunta 

3.-)  2 

» 

13 

Contravvenzioni  edilizie.  —  Conciliazione  di  contrav- 
venzione accertata  a  caiico  di  Nizza  Francesco 
per  costruzione  di  caseggiato  in  corso  Firenze. 

del  Consiglio 

353 

» 

13 

Imposta  municipale.  —  Pagamento  di  spesa  di  co- 
piatura della  relazione  Nus. 

della  Giunta 

354 

» 

13 

Marinai  francesi.  —  Spesa  per  invio  di  corona  a 
Tolone  per  i  funerali  delle  vittime  del  disastro 
della  nave  «  Jena  ». 

della  Giunta 

355 

» 

13 

Strade  pubbliche.  —  Pagamento  di  conto  al  mar- 
iiii*it^  De  Fen"ìT'ì  nei*  lìrovvistM  di  t;ihelle  in  — 
dicanli  i  nomi. 

(Iella  Giunta 

356 

» 

13 

Scuole  civiche.  —  Pagamento  di  L.  500  i)er  rijìa- 
razioni  di  mobili. 

della  Giunta 

331 


Numero 

DATA 

O  G  G  E  T  t;0 

di 

competenza 

357 

Aprile 

13 

Refettori  scolastici.  —  Provvista  di  tov;igliolini  per 
gli  alunni  |)overi. 

(Iella  (■iiiiila 

3.-)  8 

» 

13 

Scuole  civiche.  —  Pagamento  di  L.  500  por  piccole 
riparazioni  ai  fabbricati. 

di'lla  (iluiila 

359 

» 

13 

Scuole  civiche.  —  Pagamento  di  L.  472.25  al  signor 
Montaldo  per  provvista  di  libri. 

(Iella  (liiiiila 

3R0 

» 

13 

Scuole  civiche.  —  Pagamento  di  L.  415.50  al  signor 
Zigliara  per  provvista  di  termometri. 

della  Cullila 

3(il 

» 

13 

Scuole  civiche.  —  Provvista  di  sputaccliiere  sistema 
Abba. 

(Iella  (inulta 

302 

» 

13 

Scuole  civiche.  —  Pagamento  della  si)esa  di  L.  500 
per  lavoi'i  da  tappezziere. 

(Iella  (iiiiiila 

3(')3 

» 

13 

Istituto  di  musica.  —  Pagamento  della  spesa  di 
L.  150,50  per  lavori  d'impianto  dell'illumina- 
zione elettrica. 

(Iella  (riuiila 

3(54 

» 

13 

Scuole  civiche.  —  Pagamento  della  spesa  di  1..  262.30 
per  provvista  d'unifoinie  agli  inservienti. 

(Iella  fiiiinla 

365 

» 

13 

Refettori  scolastici  —  Provvista  di  tovagliolini  ])er 
gli  alunni  poveri. 

della  Cii mila 

366 

» 

13 

Pompieri  civici.  —  Approvazione  della  nota  delle 
spese  per  la  partecipazione  dei  pomi)ieri  alla 
estinzione  dell'incendio  in  porto  avvenuto  il 
17  marzo  1907. 

(Iella  (iiuiila 

Numero 

DATA 

OGGETTO 

di 

competenza 

3()7 

Aprile 

Hi 

Darsena.  —  Proscioglimento  di  E.  Pareto  dalla  lo- 
cazione di  magazzino. 

ilclUi  (iiiinta 

868 

» 

l(ì 

Strade  pubbliche.  —  Pagamento  all'in.presa  G.  Bertoni 
di  somme  dovute  per  la  costruzione  di  due 
tronchi  di  strada  in  prosecuzione  di  corso 
Torino  e  di  via  Casaregis. 

(li'Iln  (liiiiiNi 

369 

» 

l(i 

Impiegati  civici.  —  Destinazione  del  commesso  Ot- 
taggio  Attilio  all'ulììcio  di  anagrafe. 

del  Sindaco 

3  70 

» 

l(ì 

Esattore  Imposte.  —  Pagamento  dell'aggio  d'esazione 
dei  contributi  stradali,  canoni  per  concessioni 
di  griglie,  comunaglie  e  derivazioni  d'acqua. 
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blici e  delle  convenzioni  d'  abbuonamento  al 
dazio  consumo. 
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Esercizi  pubblici.  —  Licenze  d'apertura. 
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19 

Contenzioso.  —  Autorizzuzione  al  Tesoriere  civico 
di  consegna  di  mandato  al  Procuratore  civico 
per  produzione  nanti  la  (tassazione  di  Torino 
nella  causa  promossa  dai  componenti  la  di- 
sciolta banda  musicale  civica. 

della  (riiuila 
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19 

Assistenza  pubblica  sanitaria.  —  Pagamento  di  medi- 
cinali al  farmacista  Ulrico  Marchelli. 

della  (ìiuniii 
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1.  Convocato  nelle  forme  prescritte  dalla 
legge,  si  è  liunito  il  Consiglio  comunale,  in 
seduta  pubblica,  sotto  la  presidenza  del  Sin- 
daco march,  comm.  Gerolamo  Da  Passano, 
con  intervento  di  me  sottoscritto  vice-segre- 
tario, per  deliberare  sulle  pratiche  inscritte 
nel  seguente  ordine  del  giorno  : 

Deliberazioni  prese  d'urgenza  dalia  Giunta  mu- 
nicipale a'  sensi  dell'art.  136  della  legge  co- 
munale: 

1.  Provvedimenti  per  il  bagno  marino  popo- 
lare gratuito. 

2.  Modificazioni  allo  schema  di  convenzione 
da  stipularsi  colle  Ferrovie  dello  Stato  per  la 
costruzione  di  due  sottopassaggi  al  manufatto 
ferroviario  in  piazza  Di  Negro. 

Pratiche  di  1."  convocazione: 

1.  Interpellanza  dei  consiglieri  Ronco,  Basso, 
Palazzi,  D' Oria,  Galliani,  Negri,  Macaggi, 
Masini,  Grasso  e  Negrotto  Caivbiaso  al  Sindaco 
e  alla  Giunta  per  sapere  se  intendono  di  accet- 
tare le  deliberazioni  dell'  Autorità  prefettizia 
in  ordine  al  bilancio  1907  ed  in  genere  come 
intendono  provvedere  in  tutte  le  altre  delibe- 
razioni prese  dall'  Autorità  stessa  per  tutelare 
i  diritti  della  rappresentanza  comunale. 

2.  Nomina  dei  Revisori  del  conto  dell'eser- 
cizio 19Q6. 

3.  Revisione  quinquennale  della  tariffa  da- 
ziaria del  Comune  di  Genova. 


fi.  Proposta  di  modificazione  dell'  ari.  12 
delle  norme  per  l'  esecuzione  del  piano  rego- 
Uitore  e  d'  ampliamento  della  città  nella  zona 
di  territorio  situata  nella  valle  dello  Zerbino 
compresa  fra  via  Felice  Ronumi  e  piazza  Manin. 

5.  Proposta  di  acquisto  di  aree  di  proprietà 
degli  eredi  del  signor  Antonio  Sivori  in  via 
Venezia  per  la  formazione  di  strade. 

6.  Proposta  di  transigere  la  lite  vertente  coi 
signori  fratelli  Romanengo  per  la  determina- 
zione dell'  indennità  loro  dovuta  per  espro- 
priazione di  terreno  a  S.  Martino  d' Albaro. 

7.  Proposta  di  approvazione  del  capitolato 
d'  appalto  pei-  i  lavori  di  manutenzione  delle 
strade  e  condotti  della  città  nella  parte  orientale 
esternamente  alla  cinta  fortificala. 

8.  Proposta  di  dar  parere  favorevole  al 
concentramento  nella  Congregazione  di  carità 
della  fondazione  Centurione  Cristoforo. 

9.  Proposta  di  concorso  nelle  spese  di  costru- 
zione e  completamento  della  chiesa  e  della 
canonica  di  S.  Tommaso. 

10.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
convenire  in  giudizio  la  ditta  Torriani  e  C.  di 
Sampierdarena  per  ottenere  pagamento  di  dazio. 

11.  Proposta  di  autorizzazione  al  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  contro  il 
Municipio  dai  signori  Sonzogno  Giuseppe  e 
Segalerba  Zaccaria  circa  il  pagamento  di  con- 
tributo stradale. 

12.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  dal  signor 
Fontana  Giacomo  circa  V  esecuzione  di  lavori 
in  una  sua  proprietà  in  corso  Napoli. 
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13.  Proposta  di  riimovazione  dell'affitto  dei 
locali  di  proprietà  dell'  Opera  pia  Deferrari 
Galliera  in  via  del  Lagaccio,  desdnati  ad  alloggio 
delle  truppe  di  passaggio. 

1^.  Proposta  di  prolungare  fino  al  31  dicembre 
1907  l'esercizio  in  economia  della  pulizia  ui-bana. 

15.  Proposta  di  approvazione  del  capilolato 
d'  appalto  per  V  esercizio  del  teatro  Carlo 
Felice  nelle  stagioni  di  carnovale-quaresima 
1907-908  e  1908-909. 

16.  Proposta  di  prelevamento  di  L.  790,73 
dal  Fondo  di  riserva  per  aumentare  l'assegno 
inscritto  in  bilancio  all'  art.  33:  Spese  per  il 
tiro  a  segno. 

2.  Aperta  la  seduta  alle  ore  21,  si  pro- 
cede all'  appello  nominale. 

Sono  presenti,  oltre  il  Sindaco  marchese 
comm.  Gerolamo  Da  Passano  alla  presidenza 
i  consigliei'i  :  Accame  —  Alberti  —  Ansaldo 

—  Arpe  —  Basso  —  Bertollo  —  Bevilacqua 

—  Bocciai-do  —  Boggiano  —  Bruzzo  — 
Caveri  —  Costa  Felice  —  (!osla  Francesco 

—  Croce  —  Danè  —  D'Oria  —  Fabre-Repetto 

—  Falcone  —  Ferrari  —  Fioroni  —  Galliani 

—  Gavotti  —  Grasso   —  Graziani  —  Maine 

—  Malatto  —  Mangini  Luigi  fu  Giovanni  — 
Mangini  Luigi  fu  Giuseppe  —  Masini  — 
Paganelli   —  Palazzi  —  Palmieri  —  Parodi 

—  Podestà  —  Pozzo  —  Raggi  —  Ricci  — 
Rissetti  —  Spinola  —  Stronello  —  Zuuini. 

Sono  assenti  i  consiglieri:  Ballestrero  — 
Berlingieri  —  Bonati  —  Bozano  —  Cassanello 

—  Cattaneo-Adorno  —  Chiarella  —  Cuneo 

—  Dufour  —  Imperiale  —  Macaggi  —  Medina 

—  Negri  —  Negrotto  Cambiaso  —  Poggi  — 
Ronco  —  Villa  e  Zunino. 

Hanno  scusalo  la  loro  assenza  i  consiglieri: 
Berlingieri  e  Cattaneo  Adorno. 

Sono  intervenuti  dopo  l'appello  i  consiglieri: 
Ballestrero  —  Bonati  —  Dufour  —  Macaggi 

—  Medina  e  Villa. 

3.  Esposizione  fatta  dal  Sindaco  dei  programma 
della  nuova  Amministrazione. 

Il  Presidente  si  alza  e  pronuncia  il  seguente 
discorso  : 

Egregi  Col  leghi, 
«  Chiamato  nuovamente  a  questo  eminente 
ufficio  dal  voto  dei  concittadini,  cui  devo 


profonda  gratitudine  per  manifestazione  cosi 
solenne,  e  dalla  benevolenza  vostra,  o  egregi 
colleghi,  io  vi  ritorno  con  animo  ancor  più 
trepidante  di  quanto  ebbi  l'onore  di  salirvi 
la  prima  volta. 

«  L' amore  per  la  mia  città  natale,  il  desi- 
derio di  contribuire,  se  non  con  virtù  d'in- 
telletto, colla  perseverante  attività  di  tutte 
le  mie  forze  a  rendere  più  prossimo  e  più 
completo  l'avvento  della  sua  nuova  gran- 
dezza, questo  amore  e  questo  desiderio,  che 
imperano  sovrani  su  tutti  i  miei  sentimenti, 
mi  infusero  energia  ad  accettare,  persuaso 
com'ero  di  avere  nei  colleghi  della  Giunta 
e  del  Consiglio,  eminenti  per  ingegno  e  per 
dottrijia,  valido  aiuto  di  opera  e  di  sugge- 
rimenti. 

«  Questo  aiuto  infatti  eljbi  sempre  ampio 
e  cordiale  qual'io  mi  attendeva,  e  mi  è  caro 
ricordarlo  per  dichiarare  come  io  a  tutti  ne 
sia  profondamente  grato.  Grato  agli  assessori 
che  lunghe  e  laboriose  ore  dedicavano  ogni 
giorno  alla  direzione  dei  servizi  cui  ei'ano 
preposti,  e,  colle  loro  assidue  cure  e  colla 
loro  illuminata  esperienza,  mi  spianavano  la 
via  all'adempimento  del  complesso  e  diffi- 
cile mio  compito.  Grato  ai  consiglieri  che 
mi  furono  larghi  senipi'e  di  cortesia,  tanto 
nel  sorreggemii  col  loro  voto,  quanto  nel 
manifestare  la  loro  diversità  d' opinione.  E 
se  oso  ancora  cimentare  le  mie' forze  all'ar- 
duo uHìcio,  gli  è  appunto  in  grazia  di  questi 
ricordi,  che  —  come  ho  detto  —  la  gravità 
del  dovere,  che  scorgo  vieppiù  imponente 
dopo  la  piima  prova,  mi  rende  maggior- 
mente timoroso  nell' accingermi  ad  affron- 
tarlo. 

«  Un  vasto  programma  di  opere  edilizie, 
di  impianti  di  nuovi  servizii,  di  riforme  agli 
attuali  venne  presentato  al  Consiglio.  Gli 
eventi  non  ne  permisero  la  discussione  : 
però  un  generale  consentimento  di  favore 
si  manifestò  sul  programma  stesso,  perchè 
unanime  è  il  desiderio  del  progresso  di 
Genova  :  ugualmente  da  tutti  vagheggiato  è 
r  ideale  di  quelle  alte  finalità  che  tendono 
alla  conquista  del  suo  primato  fra  le  città 
italiane. 

Questo  ideale  accomuna  noi,  che  qui 
rappresentiamo^il  volere  della  cittadinanza  ; 
a  questo  ideale  noi  siamo  pronti  a  consa- 
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crare  le  nostre  migliori  energie.  Se  così  non 
fosse,  nessuno  di  noi  sederebbe  su  questi 
scanni.  Agli  anticlii  colleghi  dunque,  ai  nuovi 
chiamati,  il  mio  saluto  cordiale  e  deferente  ! 
Nè  ostacoli  di  scuola,  nè  ostacoli  di  sistema, 
intralceranno  la  nostra  via.  Non  sarà  diffì- 
cile r  intesa  poiché  tutti  conveniamo  che  le 
eventuali  gravezze  del  bilancio  non  avranno 
mai  a  pesare  sulle  classi  cui  è  nostro  primo 
dovei'e  porgere  aiuto,  e  delle  quali  dobbia- 
mo riconoscere  l'importante  funzione  eco- 
nomica che  compiono  nella  società,  e  spe- 
cialmente fra  noi,  dove  per  parte  d'ognuno 
si  svolge  opera  attiva  e  serena  nel  nobile 
campo  del  lavoro. 

«  La  crisi  amministrativa  apportò  una 
sosta  negli  studii  di  parecchie  commissioni 
consigliari  alle  quali  era  commessa  la  solu- 
zione di  importanti  problemi.  Fu  cura  della 
nuova  Giunta,  appena  ne  cominciò  il  fun- 
zionamento, di  ricostituire  tutte  le  anzidette 
commissioni,  surrogando  coi  nuovi  eletti 
quelli  che  avevano  cessato  di  far  parte  del 
Consiglio. 

«  Hanno  ripreso  il  lavoro  le  commissioni 
per  il  regolamento  locale  d'igiene,  per  i 
provvedimenti  da  attuarsi  verso  le  società 
proprietarie  degli  acquedotti  di  Genova  e 
verso  i  privati  allo  scopo  di  migliorare  le 
condizioni  dell'acqua  potabile,  per  la  siste- 
mazione generale  della  fognatura,  per  ser- 
vizio dei  trannvaj'S  elettrici,  per  l' esame  dei 
varii  sistemi  di  salvagente  da  applicare  agli 
stessi,  per  il  servizio  delle  vetture  cittadine, 
per  l'esecuzione  del  nuovo  acquedotto  comu- 
nale, per  l'impianto  d'un  crematoio  della 
spazzatura,  per  le  questioni  ferroviarie  e 
commerciali  che  interessano  la  nostra  città, 
per  r  esercizio  dei  mercati,  per  la  sistema- 
zione delle  aree  demaniali  costituenti  la 
spianata  del  Bisagno,  per  la  ri  torma  del 
regolamento  edilizio,  pel  regolamento  della 
Compagnia  dei  pompieri,  per  la  sistemazione 
dell'  ufficio  di  S.  Fruttuoso  in  vista  delle 
maggiori  esigenze  che  vi  si  manifestano,  pel 
miglioramento  delle  condizioni  dei  nostri 
salariati,  pel  riordinamento  dell'ufficio  dei 
lavori  pubblici. 

«  Lo  studio  di  questo  ordinamento,  che  è 
della  massima  urgenza,  già  preparato  dalla 
cessata  Giunta,  venne  testé  approvato,  e  voi 


sarete  chiamati  a  sanzionarlo  nella  prossima 
seduta.  Avranno  cosi  nuovo  impulso  i  nostri 
hivori  edilizii,  lo  studio  e  l'attuazione  di 
importanti  progetti,  fra  cui  principale  il 
])iano  regolatore  d'Ai  baro  che  fra  breve 
sarà  a  voi  sottoposto  perchè  esaminiate  le 
opposizioni  fatte. 

Sarete  ancora  prossimamente  chiamati  a 
procedere  alla  nomina  del  Segretario  Capo. 
Era  desiderio  della  passata  Amministrazione 
addivenire  alla  sistemazione  dell'  ufficio  di 
Segreteria,  e  questa  sistemazione  deve  pre- 
ludiare ad  un  ordinamento  generale  degli 
ullìci  amministrativi,  cui  manca  tuttora  un 
indirizzo  di  modernità  ed  una  e([uilibrata 
ripartizione  di  attribuzioni.  La  Commissione 
chiamata  a  riferire  sul  concorso  di  Segre- 
tario Capo  sta  per  rassegnare  alla  Giunta  le 
risultanze  del  suo  compito  e  voi  sarete  in 
una  prima  seduta  chiamati  a  deliberare. 

«  Vi  saranno  presentate  proposte  circa  il 
nostro  pei'sonale,  informate  al  criterio  di 
rinnovarne  per  quanto  è  possilnle  gli  ele- 
menti e  porre  in  grado  gli  studiosi,  i  solerti 
di  sviluppare  nelle  funzioni  direttive  le  loro 
attività,  perchè  abbiano  impulso  i  pubblici 
servizi  e  siano  poste  in  tempo  utile  a  bene- 
fizio del  Comune  quelle  energie  clie  vanno 
consumate  in  deprimente  lentezza  di  car- 
riera, coll'acconsentire  la  facoltà  di  ritirarsi 
a  chi  ha  consacrato  tutta  la  sua  attività  a 
benefizio  del  Comune,  accompagnando  con 
sentimento  di  gratitudine  coloro  che  opera- 
rono con  lealtà  e  fedeltà,  prime  fra  tutte  le 
doti  che  deve  avere  un  pubblico  funzionario. 

«  Altre  importanti  questioni  si  avviano  a 
soluzione  per  opera  di  questa  Giunta. 

«  A  complemento  del  progetto  per  l'ac- 
quedotto di  Val  Noci  fu  compilato  uno  studio 
per  l'utilizzazione  della  forza  motrice  rica- 
vabile da'le  acque  di  quella  valle  prima  di 
essere  introdotta  nelle  condutture.  E  per 
meglio  conoscere  il  regime  idrologico  della 
valle  stessa  si  collocarono  pluviometri  nelle 
località  di  Sanguineto,  Monte  Bano,  Marsiglia 
e  Cannate.  Si  studiò  poi  il  progetto  per 
l'impianto  di  una  traversa  con  idrometro 
alla  confluenza  del  torrente  Noci,  impianto 
che,  approvato  di  questi  giorni  dalla  Prefet- 
tura, verrà  quanto  prima  effettuato. 

«  La    soluzione    del    problema  relativo 
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all'acquedotto  è  oramai  imminente.  Questa 
Giunta  solleciterà  il  disbrigo  delle  pratiche 
amministrative,  e,  mercè  queste  vive  solle- 
citazioni, ieri  avvenne  la  visita  della  Com- 
missione sanitaria  provinciale  al  bacino 
idrografico. 

«  A  grandi  passi  si  prepara  la  soluzione 
del  grave  problema  delle  case  popolari.  Fra 
breve  si  avrà  il  decreto  reale  per  il  rico- 
noscimento dell'  Ente  autonomo  costituito 
con  deliberazione  del  gennaio  scorso.  Si 
stanno  concretando  le  trattative,  che  voi  avete 
sanzionato,  colla  Società  Cooperativa  e  con 
r  Economica. 

«  Provvederemo  intanto  direttamente  e 
saranno  presentate  al  vostro  esame  oppor- 
tune proposte  circa  la  costruzione  delle  case 
per  i  nostri  salariati,  case  di  cui  cederemo 
ali  Ente  autonomo  la  gestione. 

«  Il  concorso  bandito  per  il  progetto  del 
nuovo  Ospedale  e  ultimato  e  voi  avete  avuto 
occasione  di  esaminare  il  progetto  scelto. 
Colle  somme  che  rappresentavano  il  molti- 
plico Sauli,  con  quelle  raccolte  dal  Comitato 
si  è  provveduto  al  totale  acquisto  dell'area 
per  la  grandiosa  opera. 

«  La  Commissione,  composta  delle  ra])- 
presentanze  dell'Amministrazione  degli  Spe- 
dali Civili,  del  Comitato  per  le  ollerte  e  della 
vostra  Rappresentanza  consigliare,  promuove 
con  tutte  le  sue  forze,  in  omaggio  ai  vostri 
deliberati,  questa  opera  che  le  tradizioni  di 
beneficenza  della  nosti-a  città  chiedono  viva- 
mente e  che  il  sentimento  più  profondo  del- 
l'animo nostro  ci  impone  di  considerare  come 
la  più  urgente  di  quanto  Genova  civile,  Ge- 
nova umanitaria,  Genova  superba  reclama. 

«  Vi  comunico  intanto  che,  alle  offerte 
pervenute,  altra  se  ne  aggiunge  oggi  da  parte 
di  un  nostro  eminente  istituto  di  credito,  la 
Società  Bancaria  Italiana,  che  a  voi  segnalo 
a  titolo  di  plauso  e  di  benemerenza;  l'offerta 
cioè  di  un'  aperturà  di  conto  coj-rente  fino 
alla  concorrenza  di  1  milione  e  mezzo  a 
speciali  condizioni  di  favore.  Questo  nobile 
proposito  darà  mezzo  di  provvedere  subito 
alle  costruzioni  di  5  padiglioni,  in  attesa  che 
munifichi  donatori  vogliano  ad  essi  dare  il 
loro  nome,  seguendo  quelle  ammirate  tra- 
dizioni genovesi  che  agii  alti  ideali  della 
carità  si  inspirarono. 


«  Non  solo  al  sollievo  delle  fisiche  soffe- 
renze della  classe  popolare  noi  dedicheremo 
la  nostra  attività,  ma  a  ([uello  delle  sue  con- 
dizioni intellettuali  e  alla  sua  educazione  noi 
daremo  cura  indefessa.  Noi  vogliamo  pri- 
meggiare nella  vittoria  contro  l'analfabetismo. 
Vogliamo  che  il  popolo,  favorito  in  tutte  le 
forme  moderne  di  aiuto,  possa  dalla  luce 
del  sapere  trarre  il  benefico  raggio  dall'ele- 
vazione moi-ale  e  percorrere,  mercè  il  più 
nobile  dei  riscatti,  più  rapida  la  via  del  suo 
miglioramento,  e  nei  nuovi  ordinamenti  sco- 
lastici, nei  nuovi  edifici  deliberati,  voi  ne 
aveste  luminosa  prova. 

«  Anche  a  chi  è  dato  salire  i  più  erti  e 
difficili  sentieri  della  scienza,  vogliamo  che 
(ienova  porga  la  mano  sicura. 

«  Voi  lo  sapete  :  nella  nostra  Univei'sità 
mancano  locali,  diletta  il  personale,  sono 
esigue  le  dotazioni  degli  istituti  scientifici. 

«  La  Commissione  Comunale  e  Provinciale 
ha  approvato  un  progetto  che  importa  la 
spesa  di  4  milioni.  La  Giunta  deliberò  ad 
unanimità  di  approvare  le  conclusioni  del 
relatore,  che  si  riferiscono  al  riattamento  del 
palazzo  universitario,  alla  costruzione  di 
nuovi  locali,  all'abbandono  degli  attuali  isti- 
tuti l)iologici,  all'aumento  del  personale  e 
delle  dotazioni.  Si  l  iservò  d'intendersi  colla 
Provincia  pel  riparto  del  contributo  di  due 
milioni,  perchè  con  egual  somma  concorrerà 
il  (ioverno,  e  di  regolare,  in  base  alla  con- 
venzione 8  agosto  1883,  la  retrocessione  del 
locale  degli  istituti  biologici.  Avuta  certezza 
che  la  questione  sia  dal  Governo  risoluta, 
voi  ne  discuterete  le  modalità.  Non  si  tratta 
solo  del  decoro  e  dello  sviluppo  del  nostro 
Ateneo,  ma  della  sua  esistenza. 

«  Voi  ricordate  quale  interesse  noi  abbiamo 
posto  alla  grave  questione  ferroviaria;  avete 
partecipato  all'  affermazione  clie  in  questa 
sala  rese  solenne  la  presenza  delle  i-appre- 
sentanze  lombarde  e  piemontesi,  circa  la 
necessità  di  un  nuovo  valico  appenninico  che 
Genova  alla  valle  del  Po  congiungesse  nel 
modo  più  pronto,  per  agevolare  il  movimento 
dei  passeggieri,  delle  merci  e  aprire  pronta- 
mente uno  sfogo  alla  morta  gora  in  cui  pare 
si  afioghi  tutta  l'energia  del  nostro  poi"to. 
Quei  voti  e  quei  desideri  confermati  nel 
convegno  di  Milano  del  9  corrente  io  ebbi 
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l'onore  di  presentare  alla  ("commissione  Ada- 
moli,  che  per  regio  decreto  è  chiamata  a 
l)rovvedere  al  proi)lema  ferroviario  che  si 
collega  alle  sorti  del  porto  di  (ìeiio\a.  I 
lavori  della  ("ommissione  saranno,  col  finire 
del  corrente  mese,  ultimati. 

«  La  Giunta  ha  la  coscienza  di  avere  com- 
piuto in  questo  momento  il  suo  dovere,  e  a 
noi  non  manca  la  (iducia  nella  riuscita. 

«  Ho  voluto  accennarvi  alle  jjrincipali 
questioni  con  cui  questa  Giunta,  che  con  tanta 
benev  olenza  mi  conforta  dell' oj)era  sua,  ha 
iniziato  i  suoi  lavori  per  potervi  dare  assi- 
curazione dell'  intendimento  suo  di  corri- 
spondere quanto  sta  nelle  sue  l'orze  all'ob- 
bligo che  essa  ha  verso  di  voi  e  verso  la 
cittadinanza,  convinta  che  dote  precipua  dello 
amministratore  è  l'opera  solerte  e  perseve- 
rante. 

«  H  qui  tornano  opportune  le  parole  della 
passata  Giunta  nella  j dazione  del  bilancio: 
noi  attraversiamo  un  periodo  speciale  di  vita 
pubblica,  la  nostra  città  possiede  tesori  di 
forze  vive  nell'iniziativa  privata,  e  preziosa 
messe  d'intelligen/a  in  voi,  Onorevoli  col- 
leghi. Non  trarre  profìtto  da  queste  energie 
sarebbe  degenerare  dagli  avi  nostri,  cui  av- 
vedutezza fu  natura,  ardimento,  proposito. 

«  Da  voi,  egregi  colleghi,  la  Giunta  attende 
retto  consiglio,  proficuo  incitamento. 

«  Noi  tutti  seduce  una  stessa  meta:  il 
grandioso  avvenire  di  Genova.  Essa,  vibrante 
di  patriottismo,  come  al  tempo  della  tor- 
mentosa infanzia  d'  Italia,  sta  consacrando 
tutte  le  sue  forze  per  renderne  più  feconda 
questa  fiorente  giovinezza.  Pioniera  di  pro- 
gresso, come  nello  storico  meriggio  della  sua 
potenza,  il  suo  nome  corre  rispettato  ed  amato 
in  tutto  il  mondo  civile. 

«  Di  ([uesto  rispetto,  di  questo  amore 
avremo  fra  giorni  novello  attestato  nella  visita 
dell'illustre  Sindaco  di  Marsiglia,  il  (juale  verrà 
a  confermarci  i  sentimenti  della  più  schietta 
cordialità  di  quei  nostri  fratelli  latini,  e  al 
quale  invio  qui  solennemente  un  nuovo  saluto 
dì  desiderosa  aspettazione. 

«  Tutto  un  felice  svolgersi  di  tempi  e  di 
cose  si  manifesta  propizio  al  nostro  rinno- 
vamento economico  e  morale.  Renderlo  più 
prossimo  e  più  completo  sia  scopo  dell'opera 
nostra. 


«  Con  questo  augurio,  uniti  in  questo  pen- 
siero iniziamo  il  nostro  lavoro  ». 

Il  Consiglio  ha  ascoltato  tale  discorso  con 
segni  di  viva  approvazione. 

4.  Provvedimenti  per  il  bagno  marino  popolare 
gratuito. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del  Con- 
siglio la  seguente  deliberazione  presa  d'ur- 
genza dalla  Giunta,  a' sensi  dell'art.  136  della 
legge  comunale,  nella  sua  adunanza  del  2 
maggio  corrente: 

«  L'assessore  Costa  fa  presente  come  per 
l'incalzare  della  stagione  sia  opportuno  deli- 
berare senza  indugio  quanto  necessita  per  la 
apertura  del  bagno  popolare  marino  sulla 
spiaggia  della  Strega. 

Dice  che  l'esercizio  dell'anno  scorso  mo- 
strò alcuni  difetti  nella  costruzione  del  bagno, 
alcune  mende  nell'andamento  di  esso,  ed  un 
concoiso  di  pubblico  tale  da  rendere  il  ba- 
gno insuiriciente  nonostante  i  notevoli  am- 
pliamenti che  vi  erano  stati  portati. 

Il  numero  dei  bagnanti  ascese  alla  note- 
vole cifra  di  244,874;  qualche  giorno  arri- 
varono a  fi  equentare  il  bagno  più  di  8600 
persone,  onde  tale  favore  sempre  crescente 
del  pubblico  è  la  miglior  prova  della  oppor- 
tunità di  questo  servizio,  e  deve  spingere 
l'Amministrazione  a  portarvi  tutti  i  miglio- 
ramenti possibili. 

Alcune  sostanziali  migliorie,  dirette  al  ri- 
sanamento completo  dello  specchio  di  acqua 
del  bagno,  quali  la  deviazione  della  fogna 
di  S.  Giacomo  nel  grande  collettore  di  destra 
del  Bisagno,  e  la  costruzione  di  una  gettata 
che  impedisca  ai  detriti  ed  alle  immondezze 
della  pubblica  discarica  di  invadere  il  bagno, 
non  sono  possibili  nella  stagione  presente. 
L'Amministrazione  civica  vi  provvederà  senza 
dubbio  appena  l'Ufficio  dei  Lavori  Pubblici 
abbia  completati  o  redatti  i  progetti  relativi. 

Dei  lavori  che  debbono  e  possono  ora  essere 
eseguiti  alcuni  riguardano  la  ordinaria  manu- 
tenzione del  materiale  costituente  il  bagno 
(ricoloriture,  riparazioni  varie);  altri  sono 
intesi  ad  eliminale  sensibili  difetti  nello 
esercizio  di  esso  (ventilazione  ai  camerini, 
miglior  sistemazione  dei  gabinetti  del  ge- 
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store  e  dei  distributori,  maggiore  allonta- 
namento verso  ovest  della  precaria  devia- 
zione della  fogna  di  S.  Giacomo).  Altri  la- 
vori infine  sono  suggeriti:  a)  per  meglio 
disciplinare  la  circolazione  del  pubblico,  che 
in  certi  giorni  e  in  certe  ore  del  giorno 
riesce  difficile  e  non  scevra  di  pericolo  per 
mezzo  dell'unica  e  ristretta  scala  di  accesso 
di  cui  il  bagno  dispone,  (costruzione  di  una 
seconda  scala  in  modo  che  una  serva  all'in- 
gresso, l'altra  all'uscita);  b)  per  ampliare 

10  stabilimento  verso  ovest  a  fine  di  per- 
mettere che  se  ne  possano  servire  più  como- 
damente istituti  ed  opere  pie,  ed  impedire 
che  parte  del  pubblico  debba  far  lunghe  ed 
imbarazzanti  soste  in  attesa  dei  camerini,  o 
andarsene  senza  il  benefìcio  del  bagno,  (la 
costruzione  di  50  nuovi  camerini  e  di  3 
riparti  comuni);  c)  per  rendere  più  svilup- 
pati ed  accessibili  i  servizi  cosi  accetti  al 
pubblico,  delle  doccie,  dei  salvagente,  delle 
sabbie,  corde,  boe,  ecc. 

Per  tutte  queste  opere,  lavori,  riparazioni 
e  provviste  l'Ufficio  dei  lavori  pubblici  ha 
redatto  i  progetti  e  le  perizie,  che  esso 
riferente  rassegna  alla  Giunta,  importanti 
una  spesa  complessiva  di  L.  18,000. 

Aggiunge  infine  il  riferente  che  nello  scorso 
anno  fu  pure  riconosciuta  1'  opportunità  di 
apportare  diversi  ritocchi  ed  aggiunte  alle 
norme  per  l'esercizio  del  bagno  per  quanto 
riguarda  l' anticipazione  dell'orario  mattinale 
per  comodità  degli  operai  che  si  recano  di 
buon'ora  al  lavoro;  la  custodia  temporanea 
degli  oggetti  di  valore;  l'abolizione  del  ser- 
vizio medico  che  si  dimostrò  sproporzio- 
nato al  bisogno  ed  altre  disposizioni  di  mi- 
nor conto. 

Udita  r  esposizione  che  precede  ; 

Vista  la  perizia  del  civico  Ingegnere  dei 
lavori  da  eseguirsi  ; 

Visto  il  capitolato  d'  appalto  composto  di 

11  articoli  oltre  la  tariffa  dei  prezzi; 
Visto  il  regolamento  per  l' esercizio  del 

bagno  ; 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere  per  l'im- 
minenza della  stagione  estiva  ; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  che  le 
consente  l'art.  136  della  legge  comunale, 
delibera: 

1°  di  autorizzare  l'esecuzione  dei  lavori 


necessari  all'ingrandimento  e  alla  riparazione 
dei  bagni  popolari  marini  sulla  spiaggia 
della  Strega,  nonché  di  quelli  per  la  costru- 
zione di  una  scala  annessa  ai  bagni  mede- 
simi in  conformità  della  perizia  dell'Ufficio 
tecnico,  per  l' importo  complessivo  di  lire 
18,000; 

2°  di  approvare  il  relativo  capitolato 
d'appalto  e  il  regolamento  per  l' esercizio 
del  bagno  ; 

3°  di  chiedere  per  ragione  d'urgenza  al 
signor  Prefetto  della  provincia  la  dispensa 
dai  pubblici  incanti  e  l' autorizzazione  di 
addivenire  all'  esecuzione  dei  lavori  di  cui 
sopra  a  trattative  pi'ivate; 

4°  di  prelevare  la  somma  di  L.  18,000 
all'  uopo  occorrente  dal  fondo  conservato 
nei  residui  1906  e  retro  pel  bagno  popolare 
marino  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coli'  as- 
sistenza di  tre  consiglieri,  è  approvata  con 
48  voti  favorevoli. 

5.  Modificazioni  allo  schema  di  convenzione  da 
stipularsi  colle  Ferrovie  dello  Stato  per  la  co- 
struzione di  due  sottopassaggi  al  manufatto  fer- 
roviario in  piazza  Di  Negro. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del  Con- 
siglio la  seguente  deliberazione  presa  d'  ur- 
genza dalla  Giunta,  a' sensi  dell'  art.  136  della 
legge  comunale,  nella  sua  adunanza  dell'  8 
maggio  corrente  : 

«  L'Assessore  Parodi  riferisce  che  con  deli- 
berazione del  Commissario  Prefettizio  in  data 
5  dicembre  1904  approvata  dalla  Giunta  pro- 
vinciale amministrativa  il  2  febbraio  1905, 
veniva  approvato  lo  schema  di  convenzione 
da  stipularsi  con  l'Amministrazione  delle 
ferrovie  per  la  concessione  di  due  passaggi 
da  eseguirsi  attraverso  il  manufatto  ferro- 
viario in  piazza  Dinegro  presso  lo  sbocco  di 
via  Venezia; 

Che  ora  con  nota  in  data  11  aprile  scorso 
l'Amministrazione  anzidetta  ha  proposto  una 
modificazione  al  progetto  delle  opere  sovrac- 
cennate, modificazione  consistente  nel  sosti- 
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taire  un  volto  in  muratura  alla  impalcatura 
metallica  di  uno  dei  due  sottopassaggi; 

Che  per  ([uanto  questa  pratica  abbia  già 
subito  un  lungo  ritardo  per  cause  non  im- 
putabili al  Municipio  pare  al  riferente  sia  il 
caso  di  aderire  alla  nuova  proposta  del- 
l'Amministrazione  ferroviaria,  perchè  la 
variante  domandata,  olire  a  non  portare  una 
maggiore  sj^esa  renderà  l'opera  più  soddisfa- 
cente per  uniformità  ed  armonia  dal  lato 
esteriore  nel  suo  aspetto  e  forse  anche  più 
sollecita  per  la  sua  esecuzione,  a|)portando 
al  Comune  una  sensibile  diminuzione  degli 
oneri  imposti  con  la  primitiva  convenzione  ; 

Che  in  tale  stato  di  cose  e  per  l'evidente 
iiecessìtà  che  le  opere  siano  il  più  pronta- 
mente possibile  eseguite,  il  riferente  propone 
alla  Giunta  di  voler  d'urgenza,  valendosi  della 
facoltà  cbe  le  consente  l'art.  136  della  legge 
comunale,  approvare  il  progetto  di  modifi- 
cazione allo  schema  di  convenzione  |)er  la 
costruzione  di  due  sottopassaggi  al  manu- 
fatto ferroviario  in  piazza  Di-Negro  presso 
via  Venezia,  come  sopra  presentato  dall'Am- 
ministrazione ferroviaria  ; 

Sentita  l'esposizione  che  precede; 

La  Giunta  delibera  di  approvare  la  pro- 
posta dell'assessore  Parodi  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta;  e  la  stessa,  me- 
diante regolare  votazione,  fatta  coU'assistenza 
di  tre  consiglieri,  viene  approvata  con  48 
voti  favorevoli. 

6.  Interpellanza  ddi  consiglieri  Ronco,  Basso, 
Palazzi,  D'Oria,  Gailiani,  Negi.  Macaggi,  Masinì, 
Grasso  e  Negrotto  Cambiaso  al  Sindaco  e  alla 
Giunta  per  sapere  se  intendono  dì  accettare  le 
deliberazioni  dell'Autorità  prefettizia  in  ordine  al 
bilancio  1907  ed  in  genere  come  intendono  prov- 
vedere in  tutte  le  altre  deliberazioni  prese  dal- 
l'Autorità stessa  per  tutelare  ì  diritti  della  rap- 
presentanza comunale. 

Il  Presidente  invita  il  consigliere  Palazzi  a 
svolgere  la  sua  interpellan/a. 

Palazzi  scusa  anzitutto  l'assenza  del  consi- 
gliere Ronco,  che  è  affetto  da  febbre  reu- 
matica e  fa  voti  per  la  pronta  sua  guari- 
gione. Pertanto  in  luogo   di   lui  esporrà  il 


pensiero  dei  diversi  firmatari  dell'interpel- 
lanza, dolente  di  dover  ripetere  quanto  la 
minoranza  sopra  lo  stesso  argomento  ha 
detto,  due  anni  or  sono,  al  Consiglio  comu- 
nale. Nessuno  può  ascrivergli  a  colpa,  se 
egli  ora  ripete  che  vi  fu  abuso  di  potere  da 
parte  del  Commissario  prefettizio,  poiché 
non  soltanto  la  minoranza,  ma  bensì  l'intero 
Consiglio  per  bocca  dei  suoi  membri  più 
ortodossi,  come  il  Poggi,  il  Mangini  ed  il 
Viani,  ha  espresso  allora  analoghe  idee.  In 
quella  circostanza  si  disse  contraria  allo  Sta- 
tuto fondamentale  del  Regno  questa  immi- 
stione del  potere  amministrativo  con  l'ese- 
cutivo. Viani  osservava  che  la  disputa  può 
parere  relativa  piuttosto  ad  una  quistione  de 
iure  condendo,  che  ad  una  de  iure  condilo, 
ma  è  interessante  anche  sotto  questo  secondo 
punto  di  vista  ;  difatti  Vius  conditiim  è  vio- 
lato come  non  fu  mai  dal  1848  in  ])oi  per 
l'intromissione  del  Commissario  prefettizio, 
il  quale  pretende  di  riassumere  in  sé  tutte 
le  attribuzioni  del  Consiglio  comunale. 

L'oratore  prescinde  naturalmente  dalla  per- 
sona del  C-ommissario  prefettizio,  che  non 
poteva  sottrarsi  all'esecuzione  del  mandato 
che  gli  si  era  confeiùto.  Anzi  è  grato  allo 
stesso  per  aver  egli  adottata  l'opposizione 
della  minoranza  all'allargamento  della  cinta 
daziaria,  alla  creazione  dei  nuovi  prestiti  e 
all'imposizione  della  tassa  di  famiglia.  Se  si 
dovesse  badare  agli  eiletti  immediati  della 
venuta  del  Commissario,  si  sarebbe  lieti  che 
per  un  anno  almeno  la  nuova  Amministra- 
zione non  parlerà  più  di  questi  oneri  per  il 
Bilancio  comunale. 

Il  motivo  di  quest'interpellanza  è  una  qui- 
stione di  principio,  di  decoro  e  di  dignità  del 
Consiglio  comunale.  Considerata  la  cosa  sotto 
quest'aspetto,  molti  colleghi  anche  della  mag- 
gioi  anza,  dovranno  riconoscere  che  la  mino- 
ranza ha  pienamente  ragione.  Fd  invero  il 
Governo  colla  leggina  dell'I  1  febbraio  1904 
n.  3.")  ha  leso  un  tranello  ai  Comuni,  inter- 
pretandola nel  senso  che  il  Prefetto  possa 
assumere  direttamente  o  esercitare  per  mezzo 
di  un  suo  delegato  tutte  le  attribuzioni  di 
un  Comune  fino  a  che  non  sia  ricostituito 
il  Consiglio.  Questo  ha  dichiarato  il  Com- 
missario prefettizio  De  Benedetti,  dicendo 
a  pagina  7  della  sua  Relazione  :  «  In  questa 
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«  contingenza  (cioè  nell'ipotesi  prevista  dal- 
«  l'art.  2  della  legge  11  febbraio  1904,  n.  35) 
«  tutti  i  poteri  dell'autorità  coiminale  si  con- 
«  centrano  nel  prefetto,  il  quale  li  esercita 
«  per  mezzo  di  un  suo  (commissario  ».  Il  so- 
stenere che  tutti  i  poteri  dell'autorità  comu- 
nale si  concentrano  allora  nel  prefetto  è  una 
vera'[eresia^giuridica.  Quell'uomo  dabbene 
del  Commissario,  dopo  di  aver  enunciata  la 
surriferita  massima  generale,  a  pag.  9  della 
citata  Relazione  riconosce  tuttavia  che  deb- 
bono esservi  dei  limiti,  dicendo  :  «  Avuto 
«  riguardo  ai  limitati  poteri  di  cui  disponevo 
«  e  al  carattere  tutto  provvisorio  direi  quasi 
«  momentaneo  delle  mie  funzioni,  ritenni  di 
«  dovere  astrarre  dai  nuovi  progetti  di  riforma 
«  finanziaria,  svolti  dalla  Giunta  nella  rela- 
«  zione  6  gennaio  u.s.  come  quelli  che  rac- 
«  chiudono  uno  speciale  progi-amma  su  cui 
«  è  necessario  che  si  pronunci  l'Amministra- 
«  zione  ordinaria  ». 

Quindi  se  l'oratore  invita  il  Consiglio  comu- 
nale a  protestare  contro  l'usurpazione  dei 
suoi  poteri  fatta  dal  Commissario  prefettizio 
non  commette  un  atto  tanto  audace,  avendo 
lo  stesso  Commissario  sentito  il  bisogno  di 
restringere  in  pratica  quei  vasti  poteri  da 
lui  proclamati  in  teoria  come  inerenti  alla 
carica  di  cui  era  stato  temporaneamente  in- 
vestito. 

Le  disposizioni  contenute  nella  legge  ri- 
guardo ai  Commissari  prefettizii  sono  bre- 
vissime ed  hanno  una  portata  ben  diversa 
dall'  interpretazione  sopra  deplorata. 

L'art.  1.  del  Regolamento  per  l'esecuzione 
della  legge  comunale  e  provinciale  stabilisce 
che  il  prefetto  «  invia  appositi  commissarii 
«  presso  le  Amministrazioni  sottoposte  alla 
<  sua  vigilanza,  che  non  possano  per  qual- 
«  siasi  motivo  funzionare,  riferendone  inime- 
«  diatamente  al  ministro  competente  »,  e  l'ar- 
ticolo 72  di  tale  Regolamento  soggiunge  : 
«  Ai  Commissari  prefettizi,  che  reggono  prov- 
«  visoriamente  le  Amministrazioni  comunali 
«  ai  termini  del  3"  comma  dell'art.  1,  può 
«  il  Prefetto  delegare  le  attribuzioni  delle 
«  quali  egli  è  investito  dall'art.  282  della 
«  legge,  salvo  la  sua  ratifica  ai  singoli  prov- 
«  vedimenti  da  essi  adottati  ».  Infine  l'arti- 
colo 292  della  legge  comunale  e  provinciale 
così  si  esprime  ;  «  Ove,  malgrado  la  convo- 


«  cazione  dei  consigli,  non  potesse  aver 
«  luogo  alcuna  deliberazione,  il  Prefetto 
«  ])rovve(lerà  a  tutti  i  rami  di  servizio  e  darà 
«  corso  alle  spese  rese  obbligatorie,  tanto 
«  per  disposizione  di  legge  quanto  per  ante- 
«  cedenti  deliberazioni  esecutorie  ».  Dunque 
il  Prefetto  e,  in  sua  vece,  il  Commissario 
da  lui  delegato,  non  può  compiere  che  atti 
dì  ordinaria  amministrazione,  e  provvedere 
per  le  spese  obbligatorie  per  legge  o  rese  tali 
da  precedenti  deliberazioni  valide  ed  esecu- 
torie. 

Ma  dall'esame  della  predetta  Relazione  e 
dall'elenco  delle  deliberazioni  annesso  alla 
medesima  risulta  che  su  381  deliberazioni  il 
Commissario  ne  ha  preso  98  coi  poteri  del 
Consiglio  276  con  quelli  della  Giunta  e  8 
con  quelli  del  Sindaco. 

L'oratore  contesta  che  il  Commissario  pre- 
fettizio possa  prendere  deliberazioni  colle 
attribuzioni  del  Consiglio  comunale  e  ag- 
giunge che,  se  per  avventura  ne  prendesse, 
sarebbero  nulle  di  pieno  diritto,  e  non  vinco- 
lere])bero  punto  il  Consiglio.  Questo  adunque 
non  essendo  obbligato  dall'opera  del  Com- 
missario, deve  l'iprendere  tutti  i  suoi  poteri 
per  esaminare  ciò  che  il  Commissario  po- 
tesse fare  e  ciò  che  gli  era  dalla  legge  ini- 
bito. Nell'anzidetto  elenco  figurano  5  tran- 
sazioni, un  recesso  da  lite,  5  approvazioni 
di  capitolati  d'appalti  di  opere  pubbliche, 
una  modificazione  di  capitolato  d'appalto  e 
una  proroga  d'appalto,  ambedue  della  stessa 
natura,  tre  o  quattro  pareri  relativi  ad  opere 
pie,  l'approvazione  dello  schema  di  capito- 
lato del  servizio  medico,  un  cambiamento 
d'organico  (Formazione  di  una  categoria 
unica  di  portieri  civici),  l'approvazione  di 
quattro  regolamenti,  quello  per  gli  spazi  ed 
aree  pubbliche,  quello  della  compagnia  dei 
facchini  municipali  della  Darsena,  quello  del 
servizio  dei  cursori,  quello  locale  d'igiene,  e 
una  revoca  di  deliberazione  consigliare  (rela- 
tiva alla  lite  promossa  contro  i  fi'atelli  Larco). 
oltre  l'approvazione  del  bilancio  perii  1907. 
Come  si  vede,  i  provvedimenti  del  Commis- 
sario furono  gravissimi,  ed  invece  di  limi- 
tarsi ad  uffici  d'  ordinaria  amministrazione 
si  estesero  ad  atti  di  vera  e  propria  dispo- 
sizione, che  la  legge  ha  riservato  al  Consi- 
glio, fra  i  quali  meritano  speciale  menzione 
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quelli  in  tenia  di  opere  pie,  di  revoca  di  deli- 
benizioni  consij^liari,  e  ancor  più  specialmente 
(li  l'orniazioiie  di  nuovi  regolamenti.  L'ora- 
tore prescinde  dall'esame  dei  casi  specifici 
che  hanno  formato  oggetto  dei  deliberati 
del  (".ommissario  e  dall'utilità  o  meno  di 
questo  o  quel  provvedimento  ;  ma  richiama 
l'attenzione  del  Consiglio  sul  fatto  grave  che 
il  ("commissario  ha  usurpato  attribuzioni  che 
a  sensi  di  legge  sono  di  competenza  asso- 
luta del  Consiglio  e  non  possono  esercitarsi 
dal  Prefetto  o  da  un  suo  delegato.  Spera 
che  il  Consiglio  stesso  leverà  una  voce  di 
protesta,  onde  il  fatto  non  si  ripeta  e  non 
si  trascenda  per  opera  dei  Commissari  pre- 
fettizi ad  arbitri  ancora  peggiori. 

Queste  idee  la  maggioranza  consigliare  già 
adombrava  in  un  ordine  del  giorno  che  fu 
approvato  nella  seduta  del  25  febbraio  1905. 
Viani,  sempre  perspicuo,  line  ed  esatto,  asso- 
landosi all'oratore  nel  deplorare  la  mancanza 
di  esplicite  e  precise  disposizioni  di  legge 
riguardo  ai  Commissari  prefettizi,  presentava 
insieme  a  Poggi  il  seguente  ordine  del  giorno 
che  venne  approvato: 

«  Il  Consiglio  comunale. 

«  Intese  le  dichiarazioni  della  Giunta,  pur 
«  facendo  voti  perchè  sia  meglio  disciplinato 
«  r  istituto  del  Commissario  prefettizio,  in 
«  relazione  al  principio  di  una  bene  intesa 
«autonomia  comunale; 

«  E  pur  facendo  ogni  più  salutare  riserbo 
«  sugli  apprezzamenti  contenuti  nella  rela- 
«  zione  del  Commissario  Prefettizio,  senza 
«  rinunciare  ad  apportare  al  bilancio,  dallo 
«  stesso  Commissario  approvato,  tutte  quelle 
«  modificazioni  ed  aggiunte  che  riterrà  man 
«  mano  opportune  nel  maggiore  interesse  del 
«  Comune  ; 

«  Passa  all'ordine  del  giorno  ». 

Che  cosa  abbia  fatto  la  Giunta  d'  allora, 
che  è  sostanzialmente  quella  d'  adesso,  di 
questo  voto  consigliare,  l'oratore  lo  ignora. 
Certo  alla  prima  occasione  essa  ha  agito  in 
modo  che  si  avverasse  di  nuovo  quello 
sconcio,  che  allora  deplorava  o  fingeva  di 
deplorare. 

Presenta  quindi  a  nome  proprio  e  dei 
colleghi  della  minoranza  l'ordine  del  giorno 
che  segue  : 


«  Il  Consiglio, 
<*  Ricordato  il  suo  voto  del  25  febbraio 
«  1905; 

«  Deplorando  l'abuso  invalso  della  delega- 
«  zione  generale  ad  un  funzionario  governa- 
«  tivo  delle  attribuzioni  spettanti  ai  Consigli 
«  comunali  ; 

«  Chiamando  a  protesta  tutti  i  Comuni 
«  d'Italia, 

«  Delibera 

«  di  riservarsi  piena  facoltà  di  apportare  alle 
«  deliberazioni  del  Commissario  Prefettizio 
«  tutte  quelle  modificazioni,  aggiunte  e  revo- 
«  che  che  riterrà  man  man  opportune. 

«  Palazzi  ». 

Mangini,  assessore,  risponde  che  egli  fti  citato 
da  Palazzi  come  uno  dei  colleghi  ortodossi 
che  nella  seduta  del  25  febbraio  1905  hanno 
fatto  voti  perchè  le  facoltà  del  Commissario 
Prefettizio  fossero  meglio  disciplinate  dalla 
legge  e  fosse  maggiormente  rispettata  l'auto- 
nomia del  Comune.  Questi  \oti  ebbero  infatti 
la  approvazione  del  Consiglio,  ivi  compresa  la 
maggioranza.  Ma  nè  lui,  nè  gli  altri  suoi 
colleghi  ortodossi  vanno  d'accordo  con  Pa- 
lazzi circa  l'interpretazione  da  darsi  alla  legge 
riguardo  all'  istituto  del  Commissario  Prefet- 
tizio. Tutti  fummo  e  siamo  concordi  in  volere 
che  i  suoi  poteri  vengano  meglio  disciplinati; 
ma  non  tutti  fummo  e  siamo  d'  accordo  nel 
ritenere  accettabili  di  fronte  agli  articoli  1 
e  73  del  Regolamento  e  292  della  legge  comu- 
nale e  provinciale,  le  teorie  che  a  questo 
riguardo  erano   sostenute  dalla  minoranza. 
Allo   stato   dell'  attuale  legislazione  pareva 
agli  ortodossi  che  al  Commissario  Prefet- 
tizio si  debbano   riconoscere  tutti  i  poteri 
proprii  dell'  Autorità  comunale.  Quest'  opi- 
nione dell'oratore  e  degli  altri  suoi  colleghi 
della  maggioranza  fu  confermata  dalla  Giu- 
risprudenza;  difatti   una  recente  sentenza 
della  Corte  d'Appello  di  Genova  ha  giudicato 
che  il  Commissario  Prefettizio  ha  le  facoltà 
del  Consiglio  comunale.  Che  questo  funzio- 
nario non  debba  abusarne,  tutti  sono  d'ac- 
cordo nell' ammetterlo;   e   appunto  perciò 
il  commissario  prefettizio  ])e-Benedetti  si  è 
guardato  bene  dal  prendere  delibei'azioni  di 
molta  importanza,  volendo  che  le  preroga- 
tive del  Consiglio  fossero,  quant'era  possi- 
bile, rispettate. 


347 


A  norma  di  legge,  il  Prefetto  manda  ap- 
positi Commissari  presso  le  Amministrazioni 
sottoposte  alla  sua  vigilanza,  che  non  possano 
per  qualsiasi  motivo  funzionare.  Ai  com- 
missari prefettizi  che  reggono  provvisoria- 
mente le  Amministrazioni  comunali,  il  Pre- 
fetto può  delegare  le  attribuzioni  delle  quali 
è  investito  dall'art.  292  della  legge,  e  che 
consistono  nel  provvedere  a  tutti  i  rami  del 
servizio  e  nel  dar  corso  alle  spese  rese  ob- 
bligatorie per  disposizioni  di  legge  o  per 
antecedenti  deliberazioni  esecutorie.  Cosi  gli 
art.  1  e  73  del  Regolamento  e  292  della  legge. 
Giova  avvertire  che  la  legge,  mentre  ha 
espressamente  limitato  le  funzioni  del  Com- 
missario straordinario,  disponendo  che  egli 
esercita  le  funzioni  del  Sindaco  e  della  Giunta, 
e  i  poteri  del  Consiglio  soltanto  nei  casi 
d'urgenza  (art.  296),  non  ha  stabilito  alcuna 
limitazione  di  potere  per  il  Commissario 
prefettizio,  incaricato  di  provvedere  al  rego- 
lare funzionameiTto  della  vita  comunale. 
L' opinione  di  Palazzi  che  nega  al  Com- 
missario Prefettizio  le  facoltà  di  spettanza 
del  Consiglio  comunale,  è  dunque  assai 
lo/itana  da  quella  sicurezza  che  vorrebbe 
trovare  nella  legge  il  medesimo  consigliere 
Palazzi. 

Palazzi  ha  rammentato  diverse  delibera- 
zioni prese  dal  Commissario  De-Benedetti> 
di  cui  alcune  gravissime,  specialmente  quat- 
tro relative  ad  approvazione  di  regolamenti, 
materia  quanto  mai  gelosa  e  delicata,  e  della 
quale  quindi  non  potrebbe  consentirsi  che 
abbiano  da  occuparsi  se  non  coloro  cui 
sia  ciò  dalla  legge  concesso.  Ma  il  Conunis- 
sario  Prefettizio,  nella  sua  relazione  dichiara 
ch'egli  si  è  limitato  ad  ap])rovare  definitiva- 
mente  pratiche  di  competenza  del  Consiglio 
e  che  erano  mature  per  la  deliberazione.  C-osi, 
ad  esempio,  ha  approvato  il  Regolamento 
della  Compagnia  dei  facchini  municipali  della 
Darsena,  che  era  già  stato  studiato  dalla 
Giunta  e  messo  all'ordine  del  giorno,  essen- 
dovi l'urgenza  del  provvedimento  e  avendo 
già  l'assessore  Parodi,  quando  si  discusse  la 
sistemazione  della  Darsena,  spiegate  al  Con- 
siglio le  ragioni  di  tale  urgenza.  Come  si 
vede,  questo  regolamento  che  venne  appro- 
vato dal  Commissario,  rientra  nelle  pratiche 


d'urgenza  che  potevano  essere  deliberate 
dalla  Giunta,  anche  quando  avesse  funzionato 
il  Consiglio  comunale. 

Le  ragioni  esposte  Iiiiic  inde  in  questa  se- 
duta furono  svolte  nella  seduta  consigliare 
del  25  febbraio  1905;  e  quindi  non  insiste 
di  più.  Piuttosto  l'oratore  si  fermerà  alquanto 
sull'ordine  del  giorno  Palazzi.  Giova  avver- 
tire che  a  sensi  dell'ordine  del  giorno  votato 
il  25  febbraio  1905,  il  Consiglio  dichiarava 
di  non  intendersi  vincolato  dalle  deliberazioni 
del  Commissario  Pjefettizio,  ma  di  poter 
ritornare  sulle  medesime  e  di  votarne  la 
modificazione  o  la  revoca  tutte  le  volte  che 
la  Giunta  non  avesse  creduto  di  mantenere. 
Non  si  esprimeva  il  pensiero  che  queste 
deliberazioni  dovessero  essere  sottoposte 
all'approvazione  del  Consiglio  masi  affermava 
la  facoltà  di  proporne  la  revoca,  quando  ne 
ricoiressero  gli  estremi,  pur  ritenendo  che 
il  Commissario  Prefettizio  avesse  secondo  la 
legge  il  diritto  di  presentare  quelle  delibe- 
I  azioni.  Parimenti  adesso  la  Giunta  dichiara 
di  opinare  che  il  Commissario  Prefettizio 
avesse  la  facoltà  di  prendere  le  deliberazioni 
di  cui  nell'elenco  annesso  alla  sua  relazione, 
ma  di  riservai'si  la  facoltà  di  proporre  tutte 
quelle  modificazioni  e  revoche  che  crederà 
opportune. 

Palazzi,  replica  che  il  Commissario  prefet- 
tizio si  è  sostituito  al  Consiglio  comunale 
specialmente  in  una  materia  importantissima, 
come  è  la  regolamentare.  Nessuno  può  con- 
cedere che  l'articolo  292  della  legge  comu- 
nale e  provinciale  possa  tanto  estendersi, 
quanto  vorrebbe  l'assessore  Mangini.  Quanto 
al  regolamento  della  compagnia  dei  facchini 
municipali  della  Darsena,  lo  stesso  assessore 
Ila  ammesso  che  era  stato  discusso  soltanto 
dalla  Giunta  ;  dunque  il  Consiglio  non  lo 
conosceva  ancora  ;  e  per  conseguenza  il 
Commissario  approvandolo  usurpò  le  attri- 
buzioni riservate  dalla  legge  al  Consiglio. 

L'oratore  soggiunge  che  se  il  nominato 
assessore  acconsente  di  votare  l' ordine  del 
giorno  come  egli  lo  ha  presentato,  nulla  ha 
da  dire,  ma  fa  notare  che  vi  è  differenza 
fra  l'ordine  del  giorno  da  lui  presentato 
oggi  e  quello  da  lui  sottoposto  al  (consiglio 
nella  seduta  del  25  febbraio  1905.  Di  fatti 
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nel  primo  la  quistione  di  diritto  è  sollevata 
con  maggiore  ampiezza,  facendovisi  invito 
agli  altri  Comuni  d'Italia  d'unirsi  a  quello 
di  Genova  per  far  rispettare  l' autonomìa 
comunale. 

Mangini,  assessore,  sente  il  bisogno  di 
spiegar  meglio  quanto  ha  detto  circa  il 
regolamento  per  i  facchini  della  Darsena, 
quantunque  su  questo  argomento  si  sin 
espresso  cliiaraniente.  Egli  diceva  che  questo 
regolamento  era  già  stato  studiato  dalla 
Giunta  e  iscritto  all'ordine  del  giorno  del 
Consiglio,  ma  per  la  crisi  sopravvenuta  non 
potè  essere  da  questo  discusso.  Il  Commis- 
sario prefettizio  lo  approvò,  perchè  vi  era 
1'  urgenza  di  fare  cosi.  Quand'  anche  si  neghi 
al  Commissario  il  diritto  di  poter  in  via  ordi- 
naria approvarlo,  almeno  è  necessario  am- 
mettere che  in  via  d' urgenza  poteva  farlo, 
esercitando  quei  poteri  che,  in  luogo  del 
Consiglio,  la  legge  accorda  alla  Giunta  in 
tali  contingenze. 

Insomma  1'  ordine  del  giorno  Palazzi 
non  può  accettarsi  nella  sua  prima  parte, 
potendo  le  più  gravi  deliberazioni  del 
Commissario  prefettizio  essere  prese,  se  non 
coi  diretti  poteri  del  Consiglio,  almeno  con 
quelli  della  Giunta  in  via  d'urgenza;  (|uanto 
poi  alla  seconda  parte,  vi  si  potrebbe  l'are 
adesione,  ma  tale  parte  è  superllua,  perchè 
l'ordine  del  giorno  votato  nella  seduta  consi- 
gliare del  25  febbraio  1905  e  le  odierne 
dichiarazioni  contengono  appunto  una  riserva 
identica  a  quella  di  cui  è  fatto  cenno  in 
questa  parte  dell'  ordine  del  giorno  Palazzi. 
Non  può  infine  ammettere  che  si  deplorino 
abusi  riguardo  al  Commissario  prefettizio, 
mentre  nel  caso  attuale  non  ve  ne  sono  stati. 

11  Presidente  dice  che  Palazzi  ha  trattato 
la  quistione  di  merito:  «  Quale  sia  la  com- 
petenza dei  Commissarii  prefettizi!  ?  »  11 
Consiglio  ebbe  ad  occuparsene  nell'adunanza 
del  25  febbraio  1905  ed  oggi  stesso  ne  ha 
parlato  l'assessore  Mangini. 

Non  occorre  quindi  maggiormente  fermarsi 
su  quest'argomento.  Se  Palazzi  vuole  limi- 
tare il  suo  ordine  del  giorno  al  voto  che 
meglio  sia  regolato  l' istituto  del  Commissario 
prefettizio,  la  Giunta  non  ha  difficoltà  ad 
accostarsi  a  tali  idee,  in  caso   diverso  la 


Giunta  non  potrebbe  accettare  l'ordine  del 
giorno  Palazzi.  Se  si  considera  poi  che  il 
Commissario  prefettizio  è  entralo  in  fun- 
zione in  un  momento  grave,  nel  quale 
occorreva  prendere  molti  i)rovvedimenti 
reclamati  da  varie  ed  urgenti  interessi  citta- 
dini, non  si  capisce  come  si  possa  parlare 
d'abusi,  tanto  più  che  il  Commissario  ha 
preferito  di  restringere  l'esercizio  de'  suoi 
poteri,  anziché  estenderlo  fin  là,  dove  la 
legge  glielo  consentiva.  La  riserva  di  appor- 
tare, occorrendo,  alle  deliberazioni  del  Com- 
missario modificazioni  o  revoche,  e  per  se 
stessa  buona,  ma  è  inutile  farne  oggetto  di 
un  ordine  del  giorno,  rientrando  essa  nelle 
attribuzioni  che  per  legge  competono  al 
(Consiglio  comunale.  Non  si  rinuncierà  tut- 
tavia alla  facoltà  di  ritornare,  quando  ve  ne 
sia  bisogno,  su  questa  o  quella  di  tali  deli- 
berazioni, ma  intendendo  l'Amministrazione 
di  essere  vincolata  da  quelle  che  ricono- 
scesse meno  consone  agli  interessi  della 
cittadinanza. 

Arpe  non  sarebbe  alieno  da  una  protesta 
contro  la  legge  che  concede  al  Commissario 
prefettizio  così  vasti  poteri  ;  ma  ritiene  inop- 
portuno r  ordine  del  giorno  Palazzi,  sia 
perchè  con  un  ordine  del  giorno  del  Con- 
siglio comunale  non  si  possono  cambiare  le 
disposizioni  della  legge,  sia  perchè  l'appro- 
vazione dell'ordine  del  giorno  presentato 
potrebbe  dar  luogo  a  dubbii  sulla  legalità 
delle  deliberazioni  del  Commissario  ed 
eventualmente  a  revoche  di  alcune  di  esse, 
con  rischio  di  cause  da  parte  di  terzi  contro 
il  Comune  per  pretesa  lesione  di  diritti  da 
loro  acquisiti. 

Rissetti,  lamenta  che  si  succedono  i  Con- 
sigli comunali  e  si  ripresentino  le  slesse 
interpellanze.  Ne  la  seduta  del  25  febbraio 
1905  Palazzi  svolgeva  un'interpellanza  quasi 
testualmente  identica  a  quella  di  questa 
sera. 

Ora  perchè  i  consiglieri  comunali  hanno 
per  iscopo,  non  di  fare  discorsi  accademici, 
ma  di  amministrare,  è  inutile  ritornare  ad 
esporre  quanto  in  quell'occasione  si  ebbe  a 
dire  intorno  al  Commissario  prefettizio. 
L'ordine  del  giorno  Palazzi  è  inopportuno. 
Difatti  lo  stesso  proponente  non  ha  accen- 
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ni  to  punto  che  da  alcuna  delle  deliberazioni 
del  Commissario   siano  derivati  dei  danni. 

Ma,  si  obietta,  il  Commissario  ha  approvato 
il  bilancio.  Ebbene  ;  anzitutto  occorreva  fare 
il  bilancio,  perchè  si  era  già  ad  anno  inol- 
trato, e  il  regolare  andamento  dei  servizi 
richiedeva  tale  provvedimento,  d'altra  parte 
il  Consiglio  comunale  come  può  modificare 
o  revocare  le  proprie  deliberazioni,  può 
altresì  modificare  o  revocare  quelle  del 
Commissario  prefettizio.  L'ordine  del  giorno 
Palazzi  è  inutile,  perchè  è  relativo  all'eser- 
cizio di  diritto  riconosciuto  dalla  legge  al 
Consiglio  comunale  e  perchè  il  25  febbraio 
1905  fu  gi;\  approvato  un  ordine  del  giorno 
di  analogo  contenuto.  Propone  pertanto  il 
seguente  ordine  del  giorno  : 

«  11  Consiglio  comunale  preso  atto  delle 
«  dichiarazioni  del  Sindaco  e  della  Giunta  » 
«  Passa  all'ordine  del  giorno  ». 

RiSSETTI. 

Medina,  non  crede  che  sia  il  caso  di  ritor- 
nare sulla  quistione  di  diritto,  essendosene 
già  abbastanza  discusso,  ma  non  comprende 
perchè  non  si  possa  far  un  nuovo  ordine 
del  giorno,  come  quello  che  fu  approvato 
nel  febbraio  1905.  Proporrebbe  pertanto  il 
seguente  ordine  del  giorno  : 

«  11  Consiglio  comunale  sull'interpellanza 
«  presentata  dal  Consigliere  Palazzi  ed  altri  ; 

«  Preso  atto  delle  dichiarazioni  della 
«  Giunta  ; 

«  Rinnovando  integralmente  il  voto  espres- 
«  so  sulla  stessa  (juistione  e  in  circostanze 
«  analoghe  nella  seduta  25  febbraio  1905  ; 

«  Passa  all'ordine  del  giorno  » 

Medina  -  Rertollo  -  Falcone 
-  Bocciardo  -  Zunini. 

Rissetti,  ritira  il  proprio  ordine  del  giorno 
e  fa  adesione  a  quello  di  Medina. 

Palazzi,  a  sua  volta,  rinuncia  al  proprio 
ordine  del  giorno  e  accetta  quello  di  Medina 
riservandosi  di  darvi  quella  interpretazione 
che  egli  crederà  più  adatta. 

Il  Presidente,  mette  quindi  ai  voti  il  sur- 
riferito ordine  del  giorno  Medina;  e  lo  stesso, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coli' assi- 
stenza dei  consiglieri  Chiarella,  Fabre  Repetto 
e  Medina,  viene  approvato,  avendo  riportato 
48  voti  favorevoli  e  nessuno  contrario. 


7.  Nomina  dei  revisori  del  conto  dell'esercizio 
1906. 

11  Presidente  invita  il  Consiglio  a  proce- 
dere alla  nomina  dei  cinque  revisori  dei 
conti  per  l'esercizio  1901). 

Si  procede  alla  votazione. 
.1  votanti  sono  in  numero  di  47. 
Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  con  1'  as- 
sistenza dei  consiglieri  Chiarella,  Fabre  Re- 
petto e  Ferrari,  si  ha  il  seguente  risultato: 
Graziani  Gustavo      .    .    .    voti  10 
Mangini  Luigi  fu  Giuseppe     »  10 
Costa  Francesco    ....    »  9 
Fabre  Repetto  Maurizio     .    »  9 
Negri  Gio:  Batta    ....    »  9 

Avendo  i  consiglieri  Graziani  Gustavo, 
Mangini  Luigi  fu  Giuseppe.  Costa  Francesco, 
Fabre  Repetto  Maurizio  e  Negri  G.  B.  otte- 
nuta la  maggioranza  dei  votanti,  il  Presidente 
li  proclama  eletti  revisori  dei  conti  per 
r  esercizio  190(i. 

8.  Rinvìo  delie  pratiche  di  prima  convocazione 
iscritte  ai  n.  3,  4,  5,  8,  9,  10  e  14. 

Il  Presidente,  osservando  che  fra  le  pratiche 
di  seduta  privata  ve  ne  sono  alcune  sulle 
quali  urge  di  deliberare,  invita  il  Consiglio 
ad  approvare  questa  sera  fra  le  rimanenti 
pratiche  di  seduta  pubblica  quelle  che  non 
diano  luogo  a  discussioni,  rinviando  le  altre 
ad  una  prossima  adunanza,  e  a  passare  poscia 
alla  discussione  delle  pratiche  di  seduta 
privata. 

Gallianì,  Macaggi,  Zunini  e  D'Oria  avendo  da 
fare  osservazioni  in  merito  alle  pratiche  3, 
4,  5,  8,  9.  10  e  14,  ne  chiedono  il  rinvio. 

Il  Consiglio  ad  unanimità  acconsente  a 
quanto  sopra. 

9.  Proposta  di  transigere  la  lite  vertente  coi 
signori  fratelli  Romanengo  per  la  determinazione 
dell'indennità  loro  dovuta  per  espropriazione  di 
terreno  a  S.  Martino  d'  Albaro. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza dell'  8  maggio  corrente  : 
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«  1/  assessore  Parodi  riferisce  che  per  i 
lavori  di  allai'gamento  e  sistemazione  della 
strada  da  S.  Martino  d'Albaro  a  Horgoratti, 
resi  necessari  dalTimpianto  della  nuova  linea 
tramviaria  concessa  con  deliberazione  del 
Consiglio  comunale  31  agosto  1905  alla  So- 
cietà Unione  Italiana  dei  tramways  elettrici, 
la  quale  fu  a  ciò  autorizzata  con  R.  1).  28 
gennaio  1906,  1' UlTicio  civico  dei  lavori 
pubblici  procedeva  a'  sensi  di  legge  alla  pub- 
blicazione del  piano  particolareggiato  e  del- 
l'elenco degli  immobili  da  espropriarsi  al- 
l'uopo e  pei  quali  non  era  stato  possibile  l'ac- 
(|uisto  in  via  amichevole. 

Che  durante  sill'atta  pubblicazione  non  es- 
sendo stata  accettata  dai  signori  Carlo  e  Ste- 
fano fratelli  Romaneiigo  fu  Pietro,  proprie- 
tari di  un  terreno  compreso  tra  la  strada 
provinciale  e  la  via  alla  Chiesa  di  S.  Martino, 
l'indennità  loro  oll'erta  nella  somma  di  lire 
HU4  fu  promossa  la  relativa  perizia  giudi- 
ziale la  quale  redatta  dall'lng.  Renzo  Parodi 
venne  presentata  in  data  10  ottobre  190(i. 

Che  secondo  c[uesta  perizia  giudiziale  la 
proprietà  Romanengo  viene  valutata  in  ra- 
gione di  L.  25  al  mq.  e  quindi  per  mq.  89.33 
espropriandi  sarebbe  dovuta  la  somma  di 
L.  2233.25.  Però  il  perito  ritenendo  che  dal- 
l'esecuzione dell'opera  derivi  un  danno  alla 
restante  proprietà,  elevava  l' indennità  com- 
plessiva da  pagarsi  ai  signori  Romanengo 
alla  somma  di  L.  9840,  corrispondente  a  circa 
L.  110  al  mq.  e  tale  somma  a  favore  degli 
espropriati  era  versata  alla  Cassa  depositi  e 
prestiti. 

Che  il  Consiglio  comunale  ritenendo,  su  con- 
forme parere  del  civico  Ufficio  tecnico,  esa- 
gerata tale  indennità  specialmente  per  quanto 
si  rifei'isce  [ai  pretesi  danni^derivabili  dal- 
l'esecuzione dell'opera,  deliberava  nella  sua 
seduta  del  2  marzo  p.  p.  d'impugnare  la  pe- 
rizia dell'ing.  Parodi. 

Che  ora  i  signori  fratelli  Romanengo,  al 
fine  di  evitare  una  giudiziale^  contestazione, 
hanno  presentata  una"proposta  per  un  'ami- 
chevole componimento^Tche  sarebbe  subor- 
dinato alle  seguenti  'condizioni  : 

1.  che  dovendo  il  Municipio  di  (ienova 
espropriare  per  l'esecuzione  del  progettato 
piano  regolatore  della  sezione  d'Albaro  una 


striscia  di  terreno  contigua  a  quella  da  oc- 
cuparsi per  l'impianto  del  tram  venga  ora 
fatta  contemporaneamente  l'espropriazione 
delle  due  strisele  di  terreno  ; 

2.  che  il  Municipio  paghi  l'acquisto  di 
queste  due  zone  di  terreno  della  su|)erficie 
di  mq.  600  in  ragione  di  L.  25  al  mq.,  più 
una  indennità  per  il  deprezzamento  della 
restante  proprietà  in  causa  dell'esecuzione 
dei  '  lavori  e  ([uindi  complessivamente  lire 
18000  ; 

3.  che  la  costruzione  dei  muri  di  so- 
stegno e  di  chiusura  della  proprietà  Roma- 
nengo dopo  i  lavori  d' allargamento  della 
strada  sia  a  carico  del  Municipio,  il  quale 
dovrà  ultimarli  nel  termine  di  mesi  tre 
dalla  data  della  consegna  del  terreno; 

4.  che  lo  spoglio  del  terreno  resti  di 
proprietà  degli  espropriandi; 

5.  che  le  spese  di  contratto  siano  tutte 
a  carico  del  Municipio. 

Che  il  civico  Uffizio  dei  LL.  PP.  ha  di- 
chiarato essere  conveniente  per  il  Comune 
procedere  in  una  sola  volta  alla  espropri- 
azione delle  due  strisele  di  terreno,  poiché 
con  ciò  si  potrà  fare  un'  opera  vantaggiosa 
perula  sicurezza  della  viabilità  nella  strada 
alla  Chiesa  di  S.  Martino  e  un  risparmio  di 
spesa  nella  costruzione  dei  nuovi  muri  di 
sostegno,  che  dovrebbero  altrimenti  essere 
in  parte  demoliti  e  ricostruiti  sul  nuovo 
allineamento  del  piano  regolatore  differente 
da  quello  del  progetto  dell'impianto  del  tram 
elettrico. 

Che  è  pure  accettabile  in  via  di  transa- 
zione, tenuto  conto  dell'economia  nella  spesa 
di  lite,  il  prezzo  domandato  dai  signori  Roma- 
nengo per  la  cessione  del  terreno,  prezzo  che  é 
proporzionalmente  di  molto  inferiore  a  quello 
accordato  dalla  perizia  dell'ing.  Renzo  Parodi; 
e  che  non  è  certo  una  nuova  perizia  possa 
ridurre  in  modo  tale  da  rendere  conveniente 
la^prosecuzione  della  causa. 

Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  di  autorizzare  la  transazione  della 
lite  vertente  con  i  signori  Stefano  e  Carlo 
fratelli  Romanengo  per  la  determinazione 
dell'indennità  loro  dovuta  per  l'espropria- 
zione di  una  parte  della  loro  proprietà  sita 
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a  S.  Martino  d'Albaro  per  l'impianto  del  tram 
elettrico  ed  il  pagamento  dell'indennità  per 
la  maggiore  espropriazione  allo  scopo  di 
allargare  la  via  alla  Chiesa  di  S.  Martino. 
I)er  un  impoito  complessivo  di  L.  18000 
ed  alle  condizioni  sopracitate,  prelevando 
la  maggiore  indennità  di  L.  (SKìO  dovuta 
ai  fratelli  Romanengo,  oltre  la  somma  di 
L.  9840  già  a  loro  favore  versata  nella  Cassa 
depositi  e  prestiti,  dal  fondo  stanziato  nel 
bilancio  per  la  sistemazione  di  alcuni  tratti 
di  via  Borgoratti,  e  stabilendo  che  la  sud- 
detta maggiore  indennità  sia  corrisposta  ai 
fratelli  Romanengo  non  appena  essi  abbiano 
ottenuto  il  decreto  prefettizio  di  svincolo 
della  somma  depositata  alla  Cassa  depositi 
e  prestiti  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  47  voti  favorevoli. 

10.  Proposta  di  approvazione  del  capitolato  di 
appalto  per  i  lavori  di  manutenzione  delle  strade 
e  condotti  della  città  nella  parte  orientale  ester- 
namente alla  cinta  fortificata. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza dell'  8  maggio  corrente  : 

«  L'assessore  Parodi  riferisce  che  col  primo 
ottobre  del  corrente  anno  scade  il  termine 
dell'appalto  in  corso  per  la  manutenzione  delle 
strade  e  condotti  della  città  nella  parte  o- 
rientale  esternamente  alla   cinta  fortificata. 

Che  questo  appalto  venne  aggiudicato  il 
1°  ottobre  1904  e  per  la  durata  di  tre  anni 
all'impresa  Spinetta  Silvio  mediante  il  ri- 
basso deir8,40  per  cento. 

Che  in  forza  dell'articolo  12  del  capitolato 
di  oneri  la  civica  Amministrazione  potrebbe, 
con  l'accettazione  dell'impresario,  prolungare 
di  altri  tre  anni  alle  stesse  condizioni  la  du- 
rata dell'appalto. 

Che  però  in  seguito  all'aumento  delle  mer- 
cedi e  dei  prezzi  delle  provviste  l' Impresa 
ha  dichiarato  di  non  ritenere  più  rimunera- 
tivi molti  dei  prezzi  del  vigente  capitolato 


e  non  poter  quindi  acconsentire  alla  pro- 
roga del  contratto  alle  stesse  condizioni. 

Che  d'altra  parte  il  Comune  ha  conve- 
nienza a  perfezionare  il  servizio  di  manu- 
tenzione delle  strade,  potendo  con  l'espe- 
rienza del  passato  meglio  precisare  gli  ob- 
bliglii  dell'appaltatore,  ciò  che  non  potrebbe 
fare  prorogando  l'appalto  attuale. 

Che  per  questi  motivi  il  civico  Ufficio  tec- 
nico ha  compilato  un  nuovo  capitolato,  nel 
quale  oltre  al  tener  conto  dell'aumento  verifi. 
catosi  nei  prezzi  del  mercato  in  questi  ultimi 
tempi  ha  cercato  pure  per  quanto  è  possibile 
di  meglio  determinare  gli  obblighi  dell'appal- 
tatore ed  anche  aumentarli  mediante  un  ade- 
guato compenso. 

Udita  l'esposizione  dell'assessore  Parodi  ; 

Visto  il  capitolato  d'appalto  di  cui  sopra 
composto  di  125  articoli  oltre  la  tariffa  dei 
prezzi  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  : 

1.  di  approvare  il  nuovo  capitolato  per 
l'appalto  ai  pubblici  incanti  della  manuten- 
zione per  anni  quattro  delle  strade,  condotti 
e  chiaviche  della  Città  nella  parte  orientale 
esteriormente  alla  cinta  fortificata,  ed  il  re- 
lativo elenco  dei  prezzi  ;  stabilendo  che  gli 
incanti  abbiano  luogo  a  forma  dell'art.  86 
del  regolamento  sulla  contabilità  generale 
dello  Stato  ; 

2.  di  autorizzare  il  Sindaco  e  la  Giunta 
a  dare  eseguimento  al  presente  deliberato 
con  facoltà  di  affidare  i  lavori  medesimi  me- 
diante trattativa  privata  ove  l'appalto  vada 
deserto  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta  ; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  47  voti  favorevoli. 

11.  Proposta  di  autorizzazione  al  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  contro  il  Muni- 
cipio dai  signori  Sonzogno  e  Segalerba  circa  il 
pagamento  di  contributo  stradale. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  2  maggio  corrente: 
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«  L'  assessore  Mangini  riferisce  clie  con  ci- 
la/.ione  17  apr'le  u.  s.  dell'ulTiciale  giudiziario 
Martini,  i  signori  Sonzogno  (ìiuseppe  fu  Pietro 
e  Segalerba  Zaccaria  fu  Francesco  conven- 
nero il  Municipio  di  Genova  nanti  il  Tri- 
bunale per  r  udienza  del  30  di  detto  mese 
espoiiendo  : 

«  Che  essi  richiedenti,  quali  proprietari  di 
un'area  fabbricabile  in  piiizza  Mai  tinez  in 
(ienova.  con  atto  25  luglio  190(ì  a  rogito 
(i bersi  permutavano  parte  di  questo  terreno 
con  altro  di  proprietà  civica  ; 

«  (<he  in  detto  atto  il  Munici|)io  si  obbli- 
gava di  ^eseguire  alcuni  lavori  e  si  con- 
cordava il  contributo  stradiile  in  L.  18532  da 
pagarsi  dai  richiedenti  al  Comuae  non'^appena 
avessero  ottenuto  il  decreto  di  abitabilità 
della  casa  che  andavano  a  costruire  su  detta 
area  e  ad  ogni  modo  non  più  tardi  del  31 
dicembre  1907; 

«  Glie  posteriormente  a  tale  alto  il  Comune 
si  permise  di  fare  e  lascinr  fare  importanti 
modificazioni  all'area  dove  dovevasi  costruire 
e  fu  poi  costrutta  la  casa  dei  richiedenti; 

«  Che  inoltre  fu  ad  essi  notificato  un  avviso 
dell'Esattoria  delle  imposte  di  Genova  da 
cui  risulta  la  loro  iscrizione,  per  la  casa 
in  piazza  Martinez  di  L.  2320  a  titolo  di 
contributo  stradale: 

«  Che  anche  questo  fatto  costituisce  viola- 
zione ai  patti  contrattuali;  chiedono  quindi 
venga  dichiarato  dal  Tribunale  che  non  deb- 
bano i  richiedenti  pagare  alcun  contributo 
per  la  loro  casa  in  piazza  Martinez  fino  al 
31  dicembre  p.  v.  o  finché  non  ne  sia  decre- 
tata l'abitabilità,  e  la  condanna  del  Municipio 
a  costruire  i  marciapiedi  sulle  fronti  munite 
di  porte  di  detta  casa;  col  risarcimento  di 
tutti  i  danni  ». 

Aggiunge  il  riferente  che  l'Ufficio  dei  lavori 
pubblici,  cui  fu  resa  nota  l'anzidetta'citazione, 
ha  risposto  che  i  fatti  ivi  narrati  non  sono 
esatti  e  che  non  spetta  alla  ditta  attrice  alcun 
diritto  per  ottenere  il  risarcimento  di  danni. 

Udito  quanto  sopra; 

Visto  l'atto  di  citazione  sovraccennato  ; 

Ritenuta  la  necessità  pel  Municipio  di 
comparire  nella  causa  per  contestare  le  do- 
mande tutte  proposte  dai  signori  Soncogno 
e  Segalerba  ; 


La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  e  difendere  il  Comune  nel  giu- 
dizio come  sopra  promosso  nanti  il  tribunale 
dai  signori  Sonzogno  Giuseppe  e  Segalerba 
Zaccaria  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  appro- 
vata con  17  voti  favorevoli. 

12.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a  com- 
parire nel  giudizio  promosso  dal  signor  Fontana 
Giacomo  circa  l'esecuzione  di  lavori  in  una  sua 
proprietà  in  corso  Napoli. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  de- 
liberazione presa  dalla  Giunta  nella  sua 
adunanza  dell' 8  maggio  corrente: 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  con  cita- 
zione 27  aprile  u.  s.  dell'ufficiale  giudiziario 
Guassardo,  il  sig.  Fontana  Giacomo  conveniva 
il  Municipio  nanti  il  Tribunale  per  l'udienza 
del  14  maggio  corrente,  esponendo: 

«  Che  fin  dal  1904  venivano  cominciati  i 
lavori  per  la  costruzione  del  corso  Napoli 
e  vennero  espropriate  al  richiedente  una 
cistei  na,  una  camera  con  terrazzo  e  parte 
di  terreno  aniiesso  ad  una  palazzina  e  cadenti 
nel  traccialo  della  nuova  strada; 

«  Che  egli  impugnò  la  perizia  di  esproprio 
addivenendo  poi  col  Municipio  ad  una  tran- 
sazione per  cui  quest'  ultimo  si  obbligava 
ad  eseguire  diversi  lavori,  entro  un  anno; 

«  Che  gli  stessi  però  non  sono  ancora  al 
giorno  d'oggi  finiti; 

«  Che  inoltre  i  lavori  fatti  sono  in  contrad- 
dizione colle  pattuizioni; 

«  Chiede  quindi  al  Tribunale  che  la  palaz- 
zina di  esso  ricorrente,  posta  in  salita  Bella 
Giovanna,  sia  rimessa  nelle  primitive  condi- 
zioni di  slabilità  e  di  rifinimento  con  conve- 
niente accesso,  ricostrutta  la  cisterna  ed  il 
muro  di  sostegno,  ricolmato  e  sistemato  il 
giardino  e  provveduto  agli  altri  lavori  occor- 
renti, colla  condanna  del  Municipio  a  pagargli 
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L.  20.000  qualora  non  eseguisca  detti  lavori, 
più  altre  L.  10.000  a  titolo  di  diurni  ». 

Che  ruiricio  dei  lavori  pubblici,  cui  fu  resa 
nota  detta  citazione,  ha  osservato  che  le  do- 
mande proposte  sono  esageratissime,  ma  che 
sono  in  corso  trattative  col  sig.  Fontana 
per  un  amichevole  componimento  della  con- 
troversia ; 

Che  pertanto  ora  occorre  la  necessaiia  au- 
torizzazione al  Sindaco  per  comparire  nel 
giudizio. 

Udito  quanto  sopra; 

Visto  l'atto  di  citazione  27  aprile  1907 
sovraccennato  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  di  autorizzare  il  Sindaco  a  com- 
parire nel  giudizio  promosso  dal  sig.  Fontana 
Giacomo  colla  citazione  anzidetta  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  47  voti  favorevoli. 

13.  Proposta  di  rinnovazione  dell'affìtto  di  lo- 
cali di  proprietà  dell'Opera  pia  De-Ferrari  Gal- 
liera  in  via  del  Lagaccìo  destinati  ad  alloggio 
delle  truppe  di  passaggio. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  16  gennaio  p.  p.  : 

«  L'assessore  Croce  riferisce  che  è  perve- 
nuta dall'Opera  pia  De-Ferrari  Galliera  una 
lettera  in  data  9  corr.  colla  quale  s'informa 
l'Amministrazione  civica  essere  stata  fatta 
ad  essa  Opera  pia  dalla  ditta  Bandini  e  Mo- 
retti un'  offerta  di  L.it.  3800  all'  anno,  cioè 
L.  400  in  più  del  fìtto  pagato  attualmente 
dal  Municipio,  per  i  locali  di  proprietà  di 
detta  Opera  pia  siti  a  pianterreno  della  casa 
n.  66  in  via  Lagaccio  presi  in  affitto  dal 
Comune  e  destinati  a  servizi  da  esso  di- 
pendenti ed  in  ispecie  per  alloggio  di  truppe 
di  passaggio; 

Che  trattandosi  di  locali  di  cui  non  si  può 
fare  a  meno,  nè  potendosene  trovare  altri 
che  per  ubicazione  e  per  ampiezza  sieno 


più  adatti  allo  scopo,  esso  riferente  propone 
di  accettare  l'aumento  di  L.  400  richiesto 
dall'Opera  pia  proprietaria,  elevando  così  il 
fitto  attuale  da  L.  3400  a  L.  3800,  limitando 
però  la  locazione  ad  un  solo  anno  cioè  per 
il  1907; 

Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

La  Giunta  delibera  di  approvare  la  propo- 
sta come  sopra  fatta  dall'Assessore  Croce  e 
di  rassegnarla  al  Consiglio  comunale  >. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  47  voti  favorevoli. 

14.  Proposta  di  approvazione  del  capitolato 
d'appalto  per  l'esercizio  del  teatro  Cario  Felice 
nelle  stagioni  di  carnovale-quaresima  1907-908 
e  1908-909. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza dell'  8  maggio  corrente  : 

«  L'assessore  Croce  significa  che  in  dipen- 
denza del  giudicato  della  Corte  d'appello  di 
Parma  del  7  dicembre  1906,  colla  quale  ve- 
niva dichiarato  dover  far  parte  della  dota- 
zione del  teatro  Carlo  Felice  gli  interessi 
del  5  OlO  sulle  L.  179,250  versate  dai  palchisti 
in  conto  della  seconda  metà  del  prezzo  di 
assegnazione  dei  palchi  e  doversi  quindi  tali 
interessi  aggiungere  alla  dotazione,  il  Com- 
missario Prefettizio,  su  parere  del  Conten- 
zioso, dava  disdetta  del  contratto  d'  appalto 
all'impresa  Ercole  Casali  ; 

Che  ciò  stante  il  riferente  rassegna  alla 
Giunta  il  nuovo  capitolato  d'appalto,  il  quale 
non  è  che  una  riproduzione  di  quello  già 
stato  approvato  dal  Consiglio  comunale  in 
sua  seduta  del  15  maggio  1906,  colle  seguenti 
modificazioni  resesi  necessarie  per  le  mu- 
tate condizioni  di  tempo  e  della  dote: 

1°  la  durata  fu  limitata  alle  due  stagioni 
1907-08  e  1908-09,  essendosi  ripartite  fra 
queste  e  quella  precedente  1906-907,  già 
ultimata,  il  risparmio  di  lire  47,720  avutosi 
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per  essere  stato  chiuso  il  teatro  nella  sta- 
gione 1905-906; 

2°  la  dote  per  ciascuna  delle  anzidette 
due  stagioni  è  aumentata  di  L.  8962.50  per 
la  sentenza  surricordata,  elevandola  così  a 
I>.  93,963.50,  escluso  l'onorario  che  si  dovrà 
corrispondere  al  maestro  concertatore  diret- 
tore d'orchestra  del  Municipio  ; 

Che  inoltre  non  venendo  1'  anzidetta  sen- 
tenza a  modificare  per  nulla  gli  oneri  del 
Comune  in  merito  agli  spettacoli  si  cre- 
dette conveniente  mantenere  nel  capitolato 
l'obhligo  del  ballo; 

Che  pertanto  esso  riferente  propone  : 

1°  di  approvare  il  capitolato  d'appalto, 
composto  di  56  aiticoli,  per  l' esercizio  del 
teatro  Carlo  Felice  durante  le  due  stagioni 
di  carnevale-quaresima  1907-08  e  1908-09  colla 
dote  di  L.  93,962.50  per  stagione,  escluso 
l'onorario  del  maestro  concertatore  direttore 
d'orchestra  da  pagarsi  dal  Municipio; 

2°  di  conferire  1'  appalto,  stante  la  sua 
specialità,  per  mezzo  di  trattativa  privata, 
invitando  a  concorrere  gli  impresari  e  le 
agenzie  teatrali  principali,  con  piena  facoltà 
alla  civica  Amministrazione  di  dare  la  pre- 
ferenza a  quel  concorrente  che,  oltre  ad 
ottime  garanzie  di  moralità  e  di  solvibi- 
lità, presenterà  le  migliori  proposte  cosi  in 
riguardo  agli  spettacoli  ,  come  agli  ar- 
tisti ; 

3°  di  chiedere  al  signor  Prefetto  della 
Provincia  la  dispensa  dai  pubblici  incanti 
e  l'occorrente  autorizzazione  per  la  tratta- 
tiva privata  ; 

4°  di  conferire  ogni  più  ampio  mandato 
alla  Giunta  ed  al  Sindaco  per  dare  piena  e 
legale  esecuzione  alle  proposte  anzidette. 

Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

Visto  il  capitolato  d'appalto  dianzi  accen- 
nato; 

La  Giunta  delibera  di  sottoporre  all'appro- 
vazione del  Consiglio  comunale  le  proposte 
di  cui  sopra  dell'assessore  Croce  ». 

Non  essendo  fatte"osservazioni,  il  Pre- 
sidente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  47  voti  favorevoli. 


15.  Proposta  di  prelevamento  di  L.  790,73  dal 
«  Fondo  di  riserva  »  per  aumentare  T  assegno 
inscritto  in  bilancio  all'  art.  35  «  Spese  per  il 
tiro  a  segno  ». 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza dell'  8  maggio  corrente  : 

«  L'Assessore  Ricci  riferisce  che  all'art.  35 
della  parte  passiva  del  bilancio  dell'esercizio 
corrente  sono  stanziate  L.  2000  per  le  Spese 
per  il  tiro  a  segno. 

Che  dal  bilancio  preventivo  per  l'anno  in 
corso  della  Società  mandamentale  del  tiro  a 
segno  nazionale  in  Genova,  deliberato  dalla 
Direzione  provinciale  ed  approvato  dal  Mi- 
nistero della  Guerra,  la  quota  a  carico  del 
Comune  per  sussidio  alla  predetta  Società, 
inscritta  nell'entiata  ordinaria 

risulta  di  L.   2638.  44 

e  quella  per  le  spese  d'impianto 
e  inscritta  fra  le  entrate  stra- 
ordinarie di    .       .       .       .     »  62.42 

Che  occorre  pure  provve- 
dere al  pagamento  alla  r. 
Pi  efettura  del  consueto  contri- 
buto nelle  spese  della  Dire- 
zione provinciale  del  Tiro  a 
segno  pel  corrente  anno  in  .  »  82. 50 
e  al  pagamento  di  L.  7, 37  a 
saldo  del  contributo  relativo 
all'anno  1906.  »  7.37 

Che  sono  quindi  .  .  .  L.  2790.73 
complessivamente  a  pagarsi. 

Che  essendo  in  conseguenza  deficiente  il 
fondo  inscritto  all'art.  35  succitato,  il  quale 
venne  stanziato  nella  somma~di  L.  2000  in 
base  ai  pagamenti  fatti  negli  anni  precedenti 
che  non  sorpassarono  mai  tale  importo,  è 
necessario  provvedere  al  suo^auraento^  me- 
diante prelievo  di  L.  790.  73  dall'art.  107  : 
Fondo  di  riserva  per  sopperire  alle  assegna- 
zioni deficienti  del  bilancio. 

l  dito  quanto  sopra; 

La  Giunta  delibei  a]di  proporre  al  Consiglio 
comunale  di  aumentare  di  L.  790.73  l'arti- 
colo 35   della  parte  passiva   del  bilancio 
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Spese  per  il  tiro  a  segno,  mediante  preleva- 
mento di  pari  somma  dall'art.  107:  Fondo  di 
riserva,  per  aver  modo  di  provvedere  al  pnga- 
mento  delle  quote  dovute  dal  Comune  alla 
Società  mandamentale  di  tiro  a  segno  nazio- 
nale in  Genova  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 


dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene 
approvata  con  47  voti  favorevoli. 

Indi,  stante  1'  ora  tarda,  il  Presidente  toglie 
la  seduta  essendo  le  ore  23. 


II  presente  verbale  è  stato  approvato  nella  seduta  del  18  luglio  1907  a'  termini  della 
deliberazione  presa  dal  Consiglio  comunale  nella  sua  adunanza  del  16  ottobre  1903. 

Il-  Presidente 
G.  DA  PASSANO. 


Il  Consigliere  Anziano 
A.  CAVERI. 


p.  Il  Segretario 
ANG.  BOSCASSI. 


N.  15. 


SESSIONE  ORDINARIA. 


Seduta  prillata  del  16  maggio  1907. 


SOMMARIO:  1.  Ordine  del  giorno,  pag.  357. 

2.  Appello  nominale^  pag.  368. 

3.  Conferimento  a  Qiannoni  Cristina  e  Bobello  Luigia  di  sussidio  dotale 

procedente  dal  lascito  Rohello,  pag.  358. 

4.  Assegnamento  di  sussidio  annuale  permanente  alle  signore  Virginia 

Podenzana,  Ida  Lagorio  ed  Elisa  Galliani,  figlie  orfane  nubili 
maggiorenni  di  impiegati  comunali,  pag.  359, 

5.  Liquidazione  della  quota  a  carico  del  Comune  di  Genova  della  pen- 

sione spettante  al  prof.  cav.  uff.  Luigi  Longhi,  già  direttore  della 
regia  Scuola  superiore  navale,  pag.  360. 

6.  Collocamento  a  riposo,  a  cagione  d'infermità,  del  brigadiere  delle  guardie 

daziarie  Graffione  Angelo,  pag.  360. 

7.  Collocamento  a  riposo,  a  cagione  d' infermità,  di  Balletto  Francesco, 

guardia  daziaria^  pag.  361. 

8.  Collocamento  a  riposo,  a  cagione  d'infermità,  del  brigadiere  delle  guardie 

daziarie  Corsini  Lelio,  pag.  361. 

9.  Collocamento  a  riposo  di  Maria  Roscelli  vedova  Gaggero^  custode 

inserviente  delle  scuole  civiche,  pag.  361. 

10.  Liquidazione  di  pensione  a  Defranchi  Giuseppina  vedova  di  Strixioli 

Francesco,  già  verificatore  delV  Imposta  municipale,  pag.  362. 

11.  Computo  agli  effetti  della  pensione  del  servizio  straordinario  prestato 

dal  signor  Giuseppe  Silenzi,  coadiutore  nella  civica  biblioteca  Berio, 
pag.  362. 


1.  Convocato  nelle  forme  prescritte  dalla 
legge,  si  è  riunito  il  Consiglio  comunale,  in 
seduta  privata,  sotto  la  Presidenza  del  Sin- 
daco march,  comm.  avv.  Gerolamo  Da  Passano, 
con  intervento  di  me  sottoscritto  vice-segre- 
tario, per  deliberare  sulle  pratiche  inscritte 
nel  seguente  ordine  del  giorno  : 


Pratiche  di  prima  convocazione  : 

1.  Conferimento  di  due  sussidi  dotali  proce- 
denti dal  Lascito  Roteilo. 

2.  Proposta  d'  assegnamento  di  sussidio  an- 
nuale permanente  alle  signore  Virginia  Poden- 
zana, Ida  Lagorio  ed   Elisa  Galliani,  figlie 
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orfane  nubili  maggiorenni  di  impiegati  co- 
munali. 

3.  Proposta  di  liquidazione  della  quota  a 
carico  del  Comune  di  Genova  della  pensione 
spettante  al  prof.  cav.  Luigi  Longhi,  già  diret- 
tore della  regia  Scuola  superiore  navale. 

4.  Proposta  di  collocamento  a  riposo  a  cagione 
d'infermità  del  brigadiere  delle  guardie  daziarie 
Graffione  Angelo. 

5.  Proposta  di  collocamento  a  riposo  a  ca- 
gione d'infermità  di  Balletto  Francesco,  guardia 
daziaria. 

6.  Proposta  di  collocamento  a  riposo  a  ca- 
gione d' infermità  del  brigadiere  delle  guardie 
daziarie  Corsini  Lelio. 

7.  Proposta  di  collocamento  a  riposo  di  Maria 
Roscelli  vedova  Gaggero,  custode  inserviente 
delle  scuole  civiche. 

8.  Proposta  di  liquidazione  di  pensione  a 
Defranchi  Giuseppina  vedova  di  Strixioli  Fran- 
cesco, già  verificatore  dell'  Imposta  municipale. 

9.  Proposta  di  computare  valido  agli  effetti 
della  pensione  il  servizio  straordinario  prestato 
dal  signor  Giuseppe  Silenzi,  coadiutore  nella 
civica  biblioteca  Berlo. 

2.  Aperta  la  seduta  alle  ore  23,  si  procede 
air  appello  nominale. 

Sono  presenti,  oltre  il  Sindaco  marchese 
comm.  Gerolamo  Da  Passano  alla  presidenza, 
i  consiglieri:  Accame  —  Albei'ti  —  Ansaldo 

—  Arpe  —  Basso  —  BertoUo  —  Bevilacqua 

—  Bocciardo  —  Boggiano  —  Bruzzo  —  Caveri 

—  Costa  Felice  —  Costa  Francesco  —  Croce 

—  Danè  —  D' Oria  —  Fabre-Repetto  — 
Falcone  —  Ferrari  —  Fioroni   —  Galliani 

—  Gavotti  —  Grasso  —  Graz  inni  —  Maine 

—  Malatto  —  Mangini  Luigi  fu  Giovanni  — 
Mangini  Luigi  fu  Giuseppe  —  Masini  — 
Paganelli  —  Palazzi  —  Palmieri  —  Parodi 

—  Podestà  —  Pozzo  —  Raggi  —  Ricci  — 
Rissetti  —  Spinola  —  Stronello  —  Zunini. 

Sono  assenti  i  consiglieri  :  Ballestrero  — 
Berlingieri  —  Bonati  —  Bozano  —  Cassanello 

—  Cattaneo-Adorno  —  Chiarella  —  Cuneo 

—  Dufour  —  Imperiale  —  Macaggi  —  Medina 

—  Negri  —  Negrotto  Cambiaso  —  Poggi  — 
Konco  —  Villa  e  Zunino. 

Hanno  scusato  la  loro  assenza  1  consiglieri: 

Berlingieri  e  Cattaneo  Adorno. 


Sono  intervenuti  dopo  1'  appello  i  consi- 
glieri: Ballestrero  —  Bonati  —  Dufour  — 
Macaggi  —  Medina  e  Villa. 

3.  Conferimento  di  due  sussìdi  dotali  prove- 
nienti dal  lascito  Robello. 

Il  Presidente  invitando  il  Consiglio  a  pro- 
cedere all'assegnazione  di  due  doti  del  lascito 
Robello,  rassegna  la  seguente  Relazione  della 
Commissione  esaminatrice  dei  documenti  pre- 
sentati dalle  aspiranti  ai  due  sussidi  dotali: 
Onorevoli  colleghi, 

La  Commissione  nominata  dalla  Giunta 
municipale  in  data  25  aprile  u.  s.  col  man- 
dato di  riferire  intorno  alle  aspiranti  ai  due 
sussidi  dotali  provenienti  dal  lascito  isti- 
tuito dal  fu  Giuseppe  Maria  Robello  col  suo 
testamento  segreto  del  16  marzo  1853  ed 
eretto  in  corpo  morale  col  regio  decreto 
3  dicembre  1874,  da  conferirsi  nel  corrente 
anno,  ha  l'onore  di  rassegnarvi  il  risultato 
del  suo  lavoro. 

Le  domande  presentate  dalle  concorrenti 
sono  in  numero  di  venti,  delle  quali  una 
non  venne  accettata  perchè  non  presentata 
in  tempo  utile,  ed  un'altra,  fu  esclusa,  perchè 
mancante  dei  documenti  a  corredo. 

Le  fanciulle  che  presentarono  domanda 
entro  il  termine  stabilito  all'articolo  6  dello 
statuto  organico  del  pio  lascito,  cioè  a  tutto 
il  mese  di  marzo  u.  s.,  ammontarono  a  di- 
cianove. 

In  obbedienza  alle  condizioni  del  testatore, 
il  quale  prescrive  all'  art.  1  dello  statuto  : 
che  le  aspiranti  sieno  povere,  savie,  virtuose, 
nate  in  Genova,  sappiano  leggere  e  scrivere 
ed  esercitino  una  professione  onorevole,  e  che 
lo  sposo  sia  un  giovane  bene  costumato  e  di 
buona  fama,  la  Commissione  esaminava  tutte 
le  domande  e  i  documenti  presentati  ed  in- 
vitava poscia  le  concorrenti  a  dar  prova  di 
lettura  e  di  scrittura. 

A  detta  prova  si  presentarono  : 

Briata  Maria  ; 

Bruzzone  Aurelia  ; 

Buonadonna  Amalia  ; 

Campora  Maria  ; 

Carrea  Assunta  ; 

Cortini  Eugenia  ; 

Espanet  Caterina  ; 
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Ghiglino  Giuseppina  ; 
Giannoni  Cristina  ; 
Raggio  Angiolina  ; 
Robello  Luigia  ; 
Rosso  Anna  ; 
Spallarossa  Giuseppina  ; 
Vecchi  Maria  ; 
Zanini  Elvira  ; 
Zuccarino  Laura. 

Le  signorine  Grasso  Erminia  e  Rebora 
Narcisa  non  essendosi  presentate  a  dar  prova 
di  lettura  e  scrittura,  restano  escluse  dal 
concorso. 

Tutte  le  concorrenti  che  si  presentarono 
all'esame  dimostrarono  più  che  a  sufficienza 
di  saper  leggere  e  scrivere. 

Dopo  di  ciò  la  Commissione  si  è  potuta 
convincere  della  idoneità  di  tutte   le  aspi- 
ranti ed  ha  potuto  altresì  formarsi  il  cri- 
terio che  alcune  di  esse  si  trovano  in  con- 
dizioni di  maggiore  bisogno  rispetto  alle 
altre,  e  queste  sono  : 
Rosso  Anna  ; 
Raggio  Angiolina  ; 
Giannoni  Cristina  ; 
Espanet  Caterina  ; 
che  ritiene  sieno  le  più  meritevoli  ad  aspi- 
rare all'invocato  benefizio. 
Genova,  3  maggio  1907. 

La  Commissione, 
L.  Ricci,  assessore  —  L.  Cattaneo  — 
Francesco  D.    Costa   —  D'Oria  — 
Berlingieri. 
Interloquiscono  sulla  pratica  Rissetti,  Ricci, 
Graziaui,  Ansaldo  e  D'Oria. 

Quindi  il  Presidente  invita  il  Consiglio  a 
procedere  alla  votazione  per  scheda  segreta. 

Si  raccolgono  i  voti;  i  votanti  sono  in  nu- 
mero di  38. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede,  con  l'as- 
sistenza dei  consiglieri  Bevilacqua,  Chiarella 
e  Malatto,  si  ha  il  seguente  risultato  : 
Giannoni  Cristina     .    .    .    voti  33 
Robello  Luigia    ....      »  22 

Rosso  Anna   »  21 

Raggio  Angiolina.    ...      »  1 

Avendo  le  concorrenti  Cristina  Giannoni 
e  Luigia  Robello  ottenuta  la  maggioranza 
assoluta  dei  votanti,  il  Presidente  le  proclama 
elette  ad  usufruire  delle  due  doti  del  lascito 
Robello. 


4.  Proposta  di  assegnamento  di  sussidio  annuale 
alle  signore  Virginia  Podenzana,  Ida  Lagorio  ed 
Elisa  Galliani,  figlie  orfani  nubili  maggiorenni  dì 
impiegati  comunali. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  27  dicembre  1906: 

«  Visto  le  istanze  colle  quali  le  signore 
Elisa  Galliani,  figlia  nubile  maggiorenne  del 
fu  Paolo,  già  ufficiale  sanitario  municipale 
pensionato,  Virginia  Podenzana,  figlia  nubile 
maggiorenne  del  fu  Francesco,  capo-sezione 
civico  pensionato,  e  Ida  Lagorio,  figlia  nubile 
maggiorenne  del  fu  Francesco,  già  ricevitore 
neir  Imposta  municipale,  facendo  presente  il 
misero  stato  finanziario  in  cui  vennero  la- 
sciate dal  padre  loro  e  del  lungo  e  lodevole 
servizio  da  questo  prestato,  chiedono  sia 
loro  concesso  dall'Amministrazione  civica  un 
sussidio  annuale  fìsso; 

Visto  un  rapporto  del  civico  Ragioniere 
in  data  18  corrente,  con  cui  si  dà  parere 
favorevole  all'accoglimento  delle  domande 
dianzi  accennate  : 

Visto  il  regolamento  per  le  pensioni  agli 
impiegati  del  Comune  18  aprile  1853,  il 
quale  all'art.  26  comma  3,  a  riguardo  delle 
figlie  nubili,  maggiorenni,  non  aventi  diritto 
a  pensione,  stabilisce  che  «  si  potrà  accor- 
«  dare  un  sussidio  alle  figlie  nubili  maggio- 
«  renni  quando  sono  prive  assolutamente  di 
«  mezzi  di  sussistenza  ;  e  tale  sussidio  non 
«  potrà  eccedere  la  quota  di  pensione  che 
«  avrebbero  conseguita  nel  caso  di  minorità  *; 

Sentito  l'assessore  Oberli,  il  quale  espone 
che  le  richiedenti  rimasero,  per  la  morte 
del  padre,  prive  di  mezzi  di  sussistenza, 
onde  si  tr  ovano  nel  caso  conte  nplato  dal 
detto  art.  26  per  essere  sussidiate; 

Ritenuto  che  non  sarebbe  conforme  ad 
equità  e  giustizia  abbandonare  nell'indigenza 
le  figlie  di  impiegati  che  per  lunghi  anni 
prestarono  opera  lodevolissima  al  Comune  ; 

Ritenuto  che  il  Consiglio  comunale  ebbe 
già  più  volte  a  pronunciarsi  favorevolmente 
sopra  casi  analoghi,  e  recentemente,  con  de- 
liberazione del  12  ottobre  u.  s.,  assegnò  un 
sussidio  permanente  di  L.  500  ciascuna  alle 
due  figlie  del  fu  Edoardo  Resasco,  già  Ispet- 
tore dell'Imposta  municipale  ; 
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Ritenuto  che  se  avessero  yviito  diritto  a  pen- 
sione sarebbero  spettate  alla  signora  Poden- 
zana  L.  1800,  alla  signora  Lagorio  L.  1349.09, 
ed  alla  signora  Galliani  L.  938.25; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  : 

1.  di  assegnare: 

a)  alla  signora  Virginia  Podenzana,  figlia 
orfana  nubile  maggiorenne  del  fu  Francesco, 
già  capo-sezione  civico  pensionato,  un  sus- 
sidio annuale  permanente  di  L  600; 

//)  alla  signora  Ida  Lagorio,  figlia  orfana 
nubile  maggiorenne  del  fu  Fiancesco,  già 
ricevitore  dell'Imposta  municipale,  il  sussidio 
annuale  permanente  di  L.  500  ; 

t)  alla  signora  Elisa  (ialliani,  figlia  orfana 
nubile  maggiorenne  del  fu  Paolo,  già  ufficiale 
sanitario  municipale,  il  sussidio  annuale  pei-- 
manente  di  L.  400; 

2.  di  stabilire  che  gli  anzidetti  sussidi 
siano  corrisposti  alle  signore  Podenzana, 
Lagorio  e  Galliani  finché  resteranno  in  istato 
nubile  o  non  verrà"  migliorata  la  loro  con- 
dizione finanziaria  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presidente 
mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta;  e  le 
stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta  col- 
l'assistenza  di  tre  consiglieri,  vengono  appro- 
vate con  38  voti  favorevoli. 

5.  Proposta  di  liquidazione  della  quota  a  ca- 
rico del  Comune  di  Genova  della  pensione  spet- 
tante al  prof.  cav.  uff.  Luigi  Longhi,  già  diret- 
tore della  regia  Scuola  superiore  navale. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  2  maggio  corrente  : 

«  Vista  la  liquidazione  fatta  dalla  deputa- 
zione provinciale  di  Genova  della  pensione 
spettante  al  prof.  cav.  ufi.  Luigi  Longhi,  già 
direttore  della  Scuola  superiore  navale,  col- 
locato a  riposo  per  regio  decreto  del  28 
agosto  1904  ; 

Visto  un  rapporto  del  civico  ragioniere 
con  cui  si  riferisce  clie  la  pensione  di  cui 
sopra,  liquidata  in  L.  5749  annuali,  dev'  es- 
sere a  termini  degli  articoli  7  e  17  dello 
statuto  organico  della  Scuoia  superiore  na- 
vale approvato  col  r.  decreio  26  luglio  1891 


e  degli  art.  357  e  seguenti  del  relativo  re- 
golamento, pagata  solidalmente  dalla  Pro- 
vincia, dal  Gomune  e  dalla  (-amera  di  (Com- 
mercio di  Genova  rispettivamente  nella  pro- 
jiorzione  clié  segue  : 

Provincia  L.  2661.57  —  Comune  L.  2661.57 
—  Camera  di  Commercio  L.  425.86. 

Che  dai  documenti  prodotti  risulta  essere 
la  liquidazione  di  cui  sopra  esatta  nei  cal- 
coli e  conforme  agli  art.  1,  71  e  74  della 
legge  sulle  pensioni  agli  impiegati  civili  e 
militari  dello  Stato  21  febbraio  1895; 

Sulla  proposta  dell'assessore  Ricci  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  : 

1.  di  approvare  la  liquidazione  fatta  dalla 
deputazione  provinciale  di  Genova  della  pen- 
sione dovuta  al  prof.  cav.  uff.  Luigi  Longhi, 
direttore  della  r.  Scuola  superiore  navale 
collocato  a  riposo,  in  complessive  L.  5749, 
e  l'autorizzazione  del  pagamento  della  quota 
di  tale  pensione  gravante  a  carico  del  Co- 
mune in  L.  1108,98  per  i  mesi  di  agosto, 
settembre,  ottobre,  novembre  e  dicembre 
1906  ed  in  L.  2661.57  per  l'annata  1907. 

2.  di  prelevare  la  spesa  occorrente  in 
complessive  L.  3770.55  dall'assegno  stanziato 
in  bilancio  all'art.  84  :  Concorso  per  la  regia 
Scuola  superiore  navale,  aumentando  il  fondo 
stesso  di  L.  3770.55  mediante  prelevamento 
di  pari  somma  dal  Fondo  di  riserva  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presidente 
mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta;  e  le 
stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta  col- 
l'assistenza  di  tre  consiglieri,  vengono  appro- 
vate con  38  voti  favorevoli. 

6.  Proposta  di  collocamento  a  riposo  a  cagione 
d'infermità  del  brigadiere  delle  guardie  daziarie 
Graffione  Angelo. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  2  maggio  corrente  : 

«  Visto  un  rapporto  della  direzione  dell'Im- 
posta municipale  con  cui  si  riferisce  che  il 
brigadiere  delle  guardie  daziarie  (irairione 
Angelo  non  può  per  le  condizioni  della  sua 
salute  prestare  ulteriormente  utile  servizio 
e  si  propone  sia  collocato  a  riposo  in  con- 
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formità  del  disposto  dell'art.  152  del  rego- 
lamento per  la  pensione  agli  impiegati  e  sa- 
lariati del  Comune  23  febbraio  1877; 

Visto  il  referto  della  Commissione  Sanitaria 
municipale  da  cui  risulta  che  il  Graffione  è 
alfetto  da  catarro  bronchiale  acuto  e  da  dif- 
fuse varici  agli  arti  inferiori  ed  è  quindi  ina- 
bile ad  ogni  utile  servizio. 

Sull'avviso  favorevole  dell'assessore  Gavotti; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  il  collocamento  a  riposo  il  Graf- 
fione Angelo,  brigadiere  delle  guardie  daziarie 
mandando  alla  Giunta  di  liquidargli  la  pen- 
sione che  gli  spetta  a  norma  del  regolamento  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presidente 
mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta;  e  la 
stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta  col- 
l'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  approvata 
con  38  voti  favorevoli. 

7.  Proposta  di  collocamento  a  riposo  a  cagione 
d'infermità  di  Balletto  Francesco  guardia  daziaria. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  2  maggio  corrente  : 

«  Visto  un  rapporto  della  direzione  dell'Im- 
posta municipale  con  cui  si  riferisce  che  la 
guardia  Balletto  Francesco  la  quale  conta 
16  anni  e  mezzo  di  servizio,  non  può  più 
per  le  cagionevoli  condizioni  della  sua  salute 
prestare  ulteriormente  servizio  e  si  propone 
quindi  sia  collocata  a  riposo  in  senso  del- 
l'art. 152  del  regolamento  per  le  pensioni  agli 
impiegati  e  salariati  del  Comune  23  feb- 
braio 1877; 

Visto  il  referto  della  Commissione  Sani- 
taria comunale  da  cui  risulta  che  il  Balletto 
è  affetto  da  bronco  alveolite  cronica; 

Sull'avviso  favorevole  dell'assess.  Gavotti; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  il  collocamento  a  riposo  a 
causa  d'infermità  di  Francesco  Balletto,  guar- 
dia daziaria,  mandando  alla  Giunta  di  le- 
quidargli  la  pensione  che  gli  spetta  a  norma 
del  regolamento  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presidente 
mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta;  e  la 
stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta  col- 
l  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  approvata 
con  38  voti  favorevoli. 


8.  Proposta  di  collocamento  a  riposo  a  cagione 
d'infermità  del  brigadiere  delle  guardie  daziarie 
Corsini  Lelio. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
dell' 8  maggio  corrente: 

«  Vista  la  domanda  colla  quale  il  brigadiere 
delle  guardie  daziarie  Lelio  Corsini  espo- 
nendo non  consentirgli  le  condizioni  della 
sua  salute  di  disimpegnare  ulteriormeute  il 
suo  servizio  chiede  il  suo  collocamento  a 
riposo; 

Visto  il  referto  della  Commissione  sani- 
taria municipale  addi  4  maggio  corrente,  dal 
qua  e  risulta  che  il  Corsini  è  affetto  da  ca- 
tarro gastrico  cronico,  per  il  quale  non  si 
trova  più  in  condizione  da  poter  prestare 
servizio  utile  ; 

Sull'avviso  favorevole  dell'assessore  Ga- 
votti; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  il  collocamento  a  lùposo  per  ragioni 
di  salute  di  Corsini  Lelio,  brigadiere  delle 
guardie  daziarie,  mandando  alia  Giunta  di 
liquidargli  la  pensione  che  gli  spetta  a  norma 
di  regolamento  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presidente 
mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta;  e  la 
stessa,  mediante  regolare  votazioni;,  fatta  col- 
l'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  approvata 
con  38  voti  favorevoli. 

9.  Proposta  di  collocamento  a  riposo  di  Maria 
Roscelli  vedova  Gaggero,  custode  inserviente 
delle  scuole  civiche. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
dell'  8  maggio  corrente  : 

«  Vista  l' istanza  colla  quale  Maria  Roscelli 
ved.  Gaggero,  custode  inserviente  delle  scuole 
civiche,  chiede  il  suo  collocamento  a  riposo 
per  ragioni  di  salute  ; 

Visto  il  certificato  del  dottor  Lazzaro  Lupi 
in  data  25  aprile  scorso  dal  quale  risulta 
che  la  Roscelli  è  alletta  da  tumore  alla 
guancia  sinistra  e  si  trova  nell' impossibilità 
di  poter  più  oltre  accudire  alle  sue  occupa- 
zioni ; 
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Visto  un  rapporto  del  Capoufficio  della 
pubblica  Istruzione  eoa  cui  si  riferisce  che 
la  Roscelli  anzidetta  anche  per  ragioni  d'  età 
contando  essa  oltre  i  63  anni  non  può  più 
preslare  utile  servizio. 

Sull'avviso  favorevole  dell'assessore  Bog- 
giano  ; 

La  (liunta  delibera  di  proporre  al  ("onsi- 
glio  comunale  il  collocamento  a  riposo  a 
cagione  di  malattia  di  Roscelli  Maria  ved. 
Gaggero,  inserviente  delle  scuole  civiche, 
conferendo  mandato  alla  Giunia  di  liquidarle 
la  pensione  che  le  spetta  a  norma  di  rego- 
lamento ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presidente 
mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta;  e  la 
stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta  col- 
l'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  approvata 
con  38  voti  favorevoli. 

10.  Proposta  dì  liquidazione  di  pensione  a  De- 
franohi  Giuseppina  vedova  di  Strixioii  Francesco, 
già  verificatore  dell'Imposta  municipale. 

11  Presidente  fa  leggere  ta  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
dell'  8  maggio  corrente  : 

«  Vista  la  domanda  colla  quale  la  signora 
Defranchi  Giuseppina,  vedova  di  Strixioii 
Francesco,  verificatore  dell'Imposta  munici" 
pale,  morto  il  2  aprile  u.  s.,  chiede  le  sia 
assegnata  la  pensione  che  le  spetta  a  norma 
del  regolamento: 

Visto  un  rapporto  del  civico  Ragioniere 
con  cui  si  rassegna  la  liquidazione  fatta  dalla 
direzione  dell'Imposta  municipale  della  pen- 
sione che  sarebbe  spettata  al  fu  sig.  Strixioii 
in  L.  3150,44  e  si  dichiara  che  tale  liquida- 
zione è  esatta  nei  calcoli  e  conforme  al  rego- 
lamento 18  aprile  1853  per  le  pensioni  agli 
impiegati  e  salariati  comunali; 

Sentito  l'assessore  Ricci,  il  quale  riferisce 
che  la  richiedente  signora  Defranchi  si  trova 
nelle  condizioni  prescritte  dagli  art.  20  e  22 
del  regolamento  sovracitato  ed  ha  quindi 
diritto  quale  vedova  con  due  figli  minorenni 
cioè  Rosa  ÌMaria,  nata  il  29  dicembre  1890, 
e  Giacomo  Armando,  nato  il  2  febbraio  1894, 
ai  due  terzi  deila  pensione  che  sarebbe  spet- 
tata al  fu  suo  marito,  cioè  a  L.  2100,29  dal 


1  maggio  corr.,  riducibile  a  L.  1575,22  il  2 
febbraio  1915,  nel  qual  giorno  l'ultimo  dei 
suoi  figli  avrà  i-aggiunta  la  maggiore  età; 

Visto  il  regolamento  18  aprile  1853  e  sue 
modificazioni  per  le  pensioni  di  riposo  agli 
impiegati  e  salariati  del  Comune; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  di  assegnare  alla  signora  Defranchi 
Giuseppina,  vedova  di  Strixioii  Francesco, 
già  verificatore  nell'Imposta  municipale,  la 
pensione  annuale  di  L.  2100.29  con  effetto 
dal  1°  maggio  19  7,  da  ridursi  a  L.  1575,22 

11  2  febbraio  1915,  giorno  in  cui  il  figlio  di 
lei  Giacomo  Armando  Strixioii  avrà  raggiunta 
la  maggiore  età  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presidente 
mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta;  e  la 
stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta  col- 
l'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  approvata 
con  38  voti  favorevoli. 

11.  Preposta  di  computare  valido  agli  effetti 
della  pensione  il  servizio  straordinario  prestato 
dal  signor  Giuseppe  Silenzi,  coadiutore  nella 
civica  biblioteca  Berlo. 

II  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  2  maggio  corrente: 

«  Visto  il  ricorso  fatto  da  Giuseppe  Silenzi, 
coadiutore  della  civica  biblioteca  Berlo, 
perchè  agli  effetti  della  pensione  gli  sia  com- 
putato il  servizio  straordinario  da  lui  pre- 
stato al  Comune  dal  3  marzo  1884  al  3  marzo 
1885  quale  inserviente  provvisorio  nelle 
scuole  civiche  ; 

Viste  le  deliberazioni  del  Consiglio  comu- 
nale 4  ottobre  1905,  15  gennaio,  4  maggio  e 

12  ottobre  1906  rese  esecutorie  dal  signor 
Prefetto  della  Provincia  e  la  deliberazione 
21  marzo  dell'anno  corrente  del  Commis- 
sario prefettizio  ratificata  dal  signor  Pre- 
fetto, colle  quali  venivano  accolte  analoghe 
domande  d'impiegati  e  salariati  comunali  ; 

Sull'avviso  favorevole  dell'assessore  Ricci; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  di  computare  come  regolare 
agli  effetti  della  pensione  il  servizio  straor- 
dinario prestato  al  Municipio  dal  3  marzo 
1884  al  3  marzo  1885  in  qualità  di  inser- 
viente provvisorio  nelle  scuole  da  Giuseppe 
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Silenzi,  attualmente  coadiutore  nella  civica 
biblioteca  Berio,  conchè  egli  versi  l'importo 
delle  ritenute  che  altrimenti  sarebbero  state 
fatte  sul  suo  stipendio  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presidente 
mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta;  e  la 


stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta  col- 
l'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  approvata 
con  38  voti  favorevoli. 

Indi,  essendo  esaurito  l'ordine  del  giorno, 
il  Presidente  toglie  la  seduta  alle  ore  24. 


Il  presente  verbale  è  stato  approvato  nalla  seduta  del  18  luglio  1907  a'  termini  della 
deliberazione  presa  dal  Consiglio  comunale  nella  sua  adunanza  del  16  ottobre  1903. 


Il  Presidente 
G.  DA  PASSANO. 

Il  Consigliere  Anziano  p.  Il  Segretario 

A.  CAYERI.  ANG.  BOSCASSI. 
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1.  Convocato  nelle  forme  prescritte  dalla 
legge,  si  è  riunito  il  Consiglio  comunale,  in 
seduta  pubblica,  sotto  la  presidenza  del  Sin- 
daco marchese  comm.  Gerolamo  Da  Passano, 
con  intervento  di  me  sottoscritto  vice-segre- 
tario, per  deliberare  sulle  pratiche  inscritte 
nel  seguente  ordine  del  giorno  : 

Pratiche  di  prima  convocazione  : 

1.  Interpellanza  del  consigliere  D'  Oria  al 
Sindaco  e  alla  Giunta  per  sapere  se  non  riten- 
gano che  ragioni  di  igiene  cittadina  impongano 
ormai  V  intervento  del  Comune  per  il  conve- 
niente ricovero  negli  istituti  ospedalieri  dei 
malati  di  tubercolosi  degenti  presso  le  varie 
opere  pie  della  città  e  conoscere  quindi  i  prov- 
vedimenti che  il  Comune,  sovventore  degli 
spedali  civili,  intende  prendere  a  tale  riguardo. 

2.  Nomina  di  un  rappresentante  del  Comune 
nel  Consorzio  autonomo  del  Porto  in  surro- 
gazione del  comm.  Gaetano  Cassanello,  scaduto 
da  consigliere. 


3.  Nomina  di  un  rappresentante  del  Comune 
nella  Commissione  pel  conferimento  delle  riven- 
dite dei  generi  di  privativa,  in  surrogazione 
dell'  avv.  Macaggi  Giuseppe,  scaduto  da  con- 
sigliere. 

4.  Nomina  di  due  membri  della  Congrega- 
zione di  carità  in  surrogazione  dell'avv.  Ber- 
nardo De  Bernardis  e  del  marchese  Tommaso 
Raggi,  dimissionari. 

5.  Nomina  di  due  membri  della  Protettoria 
del  Conservatorio  di  N.  S.  del  Rifugio  in 
surrogazione  dell'  avv.  Giuseppe  Rissetti,  stato 
estratto  e  dell'  ing.  G.  B.  Ageno,  mancato  di 
vita. 

6.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
ricorrere  alla  Corte  di  Cassazione  di  Torino 
per  la  definizione  della  vertenza  circa  compensi 
dovuti  agli  impiegati  civici  per  servizi  straor- 
dinari. 

7.  Proposta  di  approvazione  del  capitolato 
d' appalto  per  V  esecuzione  dello  scavo  della 
sede  del  nuovo  palazzo  aelle  Poste  e  Telegrafi. 
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8.  Proposta  di  modificazioni  al  piano  rego- 
latore e  d'  ampliamento  della  città  nella  zona 
di  territorio  situata  nella  valle  dello  Zerbino 
compresa  fra  via  Felice  Romani  e  piazza  Manin 
ed  alle  norme  per  la  esecuzione  el  piano  stesso. 

9.  Proposta  di  acquisto  di  aree  di  proprietà 
degli  eredi  del  signor  Antonio  Sivori  in  via 
Venezia  per  la  formazione  di  strade. 

10.  Revisione  quinquennale  della  tariffa  da- 
ziaria del  Comune  di  Genova. 

lì.  Proposta  di  dar  parere  favorevole  al 
concenlr amento  nella  Congregazione  di  carità 
della  fondazione  Centurione  Cristoforo. 

12.  Proposta  di  concorso  nelle  spese  di  co- 
struzione e  di  completamento  della  chiesa  e 
della  canonica  di  San  Tommaso. 

13.  Proposta  di  prolungare  fino  al  31  dicem- 
bre 1907  r  esercizio  in  economia  del  servizio 
della  pulizia  urbana. 

11.  Proposta  di  acquisto  di  un'area  a  Marassi 
di  proprietà  della  signora  Margherita  Dufour 
Cataldi  per  destinarla  a  sede  del  nuovo  Ospedale 
per  le  malattie  infettive. 

2.  Aperta  la  seduta  alle  ore  21,15  si  pro- 
cede air  appello  nominale. 

Sono  presenti,  oltre  il  Sindaco  marchese 
comm.  Gerolamo  Da  Passano  alla  presidenza, 
i  consiglieri  :  Accame  —  Alberti  —  Ansaldo 

—  Arpe  —  Ballestrero  —  Basso  —  Berlin- 
gleri  —  Bertollo  —  Bevilacqua  —  Bocciardo 

—  Boggiano  —  Bruzzo  —  Cattaneo  Adorno 

—  Caveri  —  Chiarella  —  Costa  Felice  — 
Cuneo  —  Danè  —  D' Oria  —  Dufour  — 
Ferrari  —  Fioroni  —  Galliani  —  Gavotti 

—  Grasso  —  Graziani  —  Macaggi  —  Maine 

—  Malatto  —  Mangini  Luigi  fu  Giovanni 

—  Mangini  Luigi  fu  Giuseppe  —  Negrotto 
Cambiaso  —  Paganelli  —  Palazzi  —  Pal- 
mieri —  Parodi  —  Pozzo  —  Raggi  —  Ricci 

—  Spinola  —  Stronello  —  Villa  —  Zunini 
e  Zunino,  in  numero  di  45. 

Sono  assenti  i  consiglieri:  Bonati  —  Bozano 

—  Cassanello  —  Costa  Francesco  —  Croce 

—  Fabre-R  epetto  —  Falcone  —  Imperiale 

—  Masini  —  Medina  —  Negri  —  Podestà 

—  Poggi  —  Rissetti  e  Ronco. 

Sono  intervenuti  dopo  1'  appello  i  consi- 
glieri: Croce  —  Fabre-Repetto  —  Poggi  e 
Rissetti. 


3.  Comunicazione  del  Sindaco  del  voto  di 
plauso  e  di  ringraziamento  del  Consiglio  comunale 
di  Marsiglia  per  le  feste  fatte  in  Genova  ai 
rappresentanti  del  Municipio  e  della  stampa  di 
quella  città. 

Il  Presidente  comunica  che  il  Sindaco  di 
Marsiglia  ha  inviato  copia  d'una  delibera- 
zione presa  il  23  corrente  dal  Consiglio 
comunale  di  quella  città  che  suona  un  voto 
di  saluto  e  di  plauso  al  Consiglio  municipale 
ed  alla  cittadinanza  di  Genova  per  le  acco- 
glienze cordiali  fatte  ai  rappresentanti  del 
Municipio  e  della  stampa  marsigliese.  Pro- 
pone che  il  Consiglio  autorizzi  il  Sindaco  a 
rispondergli  con  eguale  cortesia  e  cordialità. 

La  proposta  è  approvata  dal  Consiglio 
all'  unanimità. 

4.  Comunicazione  del  Sindaco  sullo  stato  di 
salute  del  consigliere  Ronco. 

Il  Presidente  comunica  altresì  che  le  con- 
dizioni di  salute  del  consigliere  Ronco  sono 
ora  tali  da  assicurare  una  guarigione  com- 
pleta, come  è  nel  cuore  di  tutti. 

Zunini,  a  nome  del  Consiglio,  si  associa  al 
voto  fatto  dal  Presidente  per  la  salute  del 
consigliere  Ronco. 

5.  Raccomandazione  del  consigliere  Fioroni 
circa  miglioramenti  da  introdursi  nel  servizio 
tramviario. 

Fioroni  raccomanda  al  Sindaco  d' interporre 
i  suoi  buoni  uffici  per  ottenere  dalla  Società 
tramviaria  la  concessione  dei  biglietti  di 
corrispondenza  per  le  corse  fra  piazza 
Defeirari,  via  S.  Ugo  e  corso  Ugo  Bassi,  e 
di  vetture  supplementari  dalle  17  alle  20 
d' ogni  giorno  nella  linea  fra  piazza  Defer- 
rari  e  piazza  Principe. 

11  Presidente  risponde  che  ha  ricevuto  un 
ricorso  degli  abitanti  della  valle  S.  Ugo  e 
lo  ha  rimesso  alla  Commissione  incaricata 
dello  studio  della  questione  tramviaria.  Ripe- 
terà le  istanze  fatte  alla  medesima,  e  solle- 
citerà una  risposta  a  quanto  chiede  il  Con- 
sigliere Fioroni. 
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6.  Approvazione  dei  verbali  delle  sedute  dei 
Consiglio  del  29  novembre,  7,  13,  18  e  23 
dicembre  1906;  7,  14,  18  e  29  gennaio  e  8 
e  14  febbraio  1907. 

Il  Presidente  comunica  che  i  verbali  delle 
sedute  consigliari  del  29  novembre.  7,  13. 
18  e  29  dicembre  1906,  e  quelli  del  7,  14, 
18  e  29  gennaio  e  8  e  14  febbraio  1907,  rego- 
larmente compilati  e  trasmessi  in  bozza  ai 
consiglieri  che  hanno  preso  parte  alla 
discussione,  a'  sensi  della  deliberazione  del 
Consiglio  in  data  16  ottobre  1903,  sono 
depositati  al  banco  della  presidenza,  e  se 
non  sono  fatte  osservazioni  in  contrario, 
s'intenderanno  approvati. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente li  dichiara  approvati. 

7.  Interpellanza  del  consigliere  D' Oria  al 
Sindaco  e  alia  Giunta  per  sapere  se  non  riten- 
gono che  ragioni  d'igiene  cittadina  impongano 
ormai  l'intervento  del  Comune  per  il  conveniente 
ricovero  negli  istituti  ospedalieri  dei  malati  di 
tubercolosi  degenti  presso  le  varie  opere  pie 
della  città,  e  conoscere  quindi  i  provvedimenti 
che  il  Comune,  sovventore  degli  ospedali  civili, 
intende  di  prendere  a  tale  riguardo. 

11  Presidente  invita  il  consigliere  D' Oria  a 
svolgere  la  sua  interpellanza. 

D'Oria  dichiara  anzitutto  eh' è  lungi  da  lui 
l'idea  di  portare  al  consiglio  lo  strascico 
della  vita  interna  delle  opere  pie,  e  delle 
controversie  sorte  fra  loro  e  rimaste  a  defi- 
nirsi, come  pure  di  farsi  eco  di  rivalità 
che  non  possono  ammettersi  fra  istituti  cit- 
tadini egualmente  benemeriti  della  pubblica 
beneficenza.  Come  consigliere  di  parte  popo- 
lare non  potrebbe  prendere  una  risoluzione 
in  questioni  cosi  basse.  Aggiunge,  richia- 
mando l'attenzione  del  Consiglio  sull'ordine 
del  giorno,  che  in  una  seduta  del  corrente 
anno  presentava  il  consigliere  Massone,  ed 
al  cui  concetto  egli  aderisce,  che  il  Comune 
per  la  sua  funzione  di  sommo  moderatore 
degli  interessi  della  cittadinanza  e  per  il 
largo  contributo  che  apporta  alle  opere  pie 
debba  dare  ad  esse  l'indirizzo  generale, 
procurando  di  far  conveigere  i  loro  fini 
particolari  ad  uno  scopo  comune  ed  armo- 
nizzando la  loro  azione,  in  modo   che  la 


pubblica  beneficenza  venga  esercitata  con 
maggiore  attività,  con  migliori  intendimenti 
e  con  più  fecondi  risultati.  Insomma  egli, 
d'accordo  coi  colleghi  della  minoranza, 
vagheggia  l'unione  delle  diverse  opere  pie 
cittadine  sotto  la  direzione  e  vigilanza  del 
Comune  e  che  si  costituisca  un  ufficio  cen- 
trale della  beneficenza. 

Ciò  premesso,  passa  a  svolgere  la  sua 
interpellanza. 

Presso  i  vari  pii  ricoveri  della  città  sono 
degenti  ammalati  di  tubercolosi  polmonare, 
che  sono  costretti  a  languire  perchè  quest'o- 
pere pie  mancano  dei  mezzi  di  cura  e  di 
locali  adatti,  e  spesse  volte,  nonostante  la 
malattia  che  li  afiligge,  devono  essere  riman- 
dati in  mezzo  alla  comunità.  Oggidì  che  si 
è  iniziata  una  viva  lotta  contro  la  tuberco- 
losi e  che  il  Comune  da  sussidii  a  tal  uopo, 
si  deve  ad  ogni  costo  eliminare  il  pericolo 
gravissimo  che  questi  ammalati  presen- 
tano. Sopratutto  deve  sentirlo  il  Comune,  il 
quale  rammenta  ai  medici  la  disposizione 
dell'art.  160  del  Regolamento  generale  sani- 
tario, a  tenore  della  quale  gli  istituti  di 
pubblica  beneficenza,  i  convitti,  i  ricoveri, 
gli  asili  non  possono  tenere  ammalati  di 
tubercolosi,  quando  non  abbiano  locali 
particolari  e  mezzi  di  cura  adatti.  Il  posto 
più  conveniente  per  l' isolamento  di  questi 
ammalati  sarebbe  l'ospedale;  quello  della 
Duchessa  di  Galliera  li  accetta  nei  modesti 
limiti  consentiti  dal  suo  statuto  e  dalle  sue 
esigenze  ;  alti  i  ospedali  li  respingono.  Crede 
l'interpellante  che  l'unico  che  possa  dirimere 
la  questione  sia  il  Comune  e  quindi  prega  il 
Sindaco,  che  ne  ha  i  mezzi,  di  provvedere  a 
stabilire  un  accordo  fra  le  varie  opere  pie 
cittadine  affinchè  si  tolga  di  mezzo  il  deplore- 
vole inconveniente  ora  accennato,  e  questi 
ammalati  abbiano  quella  cura  che  l'igiene  pre- 
scrive. Attende  dal  Sindaco,  conscio  dell'  alta 
missione  che  gli  deriva  dalla  qualità  di  primo 
magistrato  cittadino,  una  risposta  favorevole. 
Per  il  caso  che  ciò  non  avvenisse,  si  riserva 
di  presentare  un  apposito  ordine  del  giorno. 

Cos'a,  assessore,  r  sponde  che  la  Giunta 
comprende  quanto  sia  importante  l'interpel 
lanza  del  consigliere  D'Oria.  Sarebbe  desi- 
derabile che  la  legge  sanitaria  invocata  dal- 
l'interpellante fosse  rigorosamente  osservata, 
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ma  nelle  attuali  circostanze  sarebbe  un  ri- 
medio peggiore  del  ma^e.  Difatti  le  opere 
pie  della  città  non  hanno  locali  per  l'isola- 
mento dei  tuljcrcolotici,  e  in  identiche  con- 
dizioni si  trovava  fino  a  poco  tempo  fa 
l'Ospedale  di  Pammalone.  Si  sono  dovute 
provvisoriamente  costruire  baracche  aS.  Mar- 
tino d'Albaro  per  la  cura  di  questi  amma- 
lali. Se  dunque  il  Comune  in  adempimento 
delia  legge  esigesse  dalle  opere  pie  cittadine 
l'allontanamento  di  tutti  i  tubercolotici  che 
vi  si  trovano  e  il  loro  ricovero  all'  ospe- 
dale, si  renderebbe  peggiore  T  inconve- 
niente che  si  vuol  togliere.  Se  si  consente 
che  essi  per  ora  continuino  ad  essere  man- 
tenuti nelle  opere  pie  ove  si  trovano,  avranno 
un'assistenza  certo  migliore  di  quella  che 
e  rispettive  loro  famiglie,  povere  come 
sono,  potrebbero  dar  loro.  Sarebbe  quindi 
consigliabile  che  provvisoriamente  fra  il 
Comune  e  le  opere  pie  si  venisse  ad  un 
accordo  per  costrurre  nuove  baracche  per 
tubercolotici  a  S.  Martino  d'Albaro;  in  seguito 
a  cura  del  Comitato  esecutivo  per  l'erigendo 
ospedale  verrà  completamente  e  definitiva- 
mente provveduto  con  speciali  deliberazioni. 

Zunino  riconosce  come  gravissima  la  que- 
stione sollevata  da  D'Oria.  Tutti  hanno  l'ob- 
bligo di  provvedere  al  ricovero  e  alla  cura 
degli  ammalati  di  tubercolosi.  Oltre  l'accen- 
nata disposizione  della  legge  sanitaria,  le 
prescrizioni  dell'  igiene  vietano  che  questi 
ammalati  si  mettano  nelle  corsie  conmni 
degli  ospedali.  Secondo  le  tavole  di  fonda- 
zione non  possono  essere  ricevuti  all'ospe- 
dale di  S.  Andrea.  Da])prima  a  quello  di 
Pammatone  erano  teriuti  insieme  coi  malati 
comuni  ;  attualmente  con  baracche  provvi- 
sorie si  è  provveduto  all'isolamento  e  all'as- 
sistenza dei  tubercolotici.  Per  il  momento 
è  difficile  eliminare  l'inconveniente  che  essi 
non  possano  essere  perfettamente  isolati. 
All'ospedale  di  S.  Rafìaele  a  Coronata  sono 
50  letti  per  tubercolotici,  ma  di  essi  sol- 
tanto 25  sono  a  disposizione  degli  ap- 
partenenti al  Comune  di  Genova.  É  un  ri- 
medio affatto  inadeguato.  Spera  che  col 
concorso  del  Comune,  delle  opere  pie  e 
della  carità  cittadina  si  potrà,  a  non  lungo 
andare,  por  mano  alla  costruzione  di  un  sa- 
natorio per  questi  ammalati.  A  questo  scopo 


occorre  mirare  con  serietà,  ora  che  l'Ammi- 
nistrazione degli  ospedali  civili  possiede 
un'area  ove  si  può  costruire  tale  sanatorio. 
L'unica  soluzione  migliore  per  il  momento 
gli  parrebbe  quella  di  ordinare  alle  varie 
opere  pie  di  istituire  nelle  loro  infermerie 
un  riparto  speciale  per  i  propri  ricoverati 
affetti  da  tubercolosi. 

D'Oria  ringrazia  l'assessore  Costa  delle 
assicurazioni  date  ed  è  confortato  dalle  pa- 
role del  consigliere  Zunino ,  benemerito 
dell'amministi-azione  di  varie  opere  pie.  Di- 
chiara però  che  ritiene  non  accettabile  la 
proposta  del  secondo,  di  stabilire  per  i  tu- 
bercolotici dei  riparti  speciali  nelle  infer- 
merie delle  opere  pie,  mancando  esse  affatto 
di  locali  e  di  mezzi  adatti  di  cura  ;  prefe- 
risce invece  il  suggerimento  del  primo,  di 
istituire  cioè  nuove  baracche  a  S.  Martino 
d'Albaro  col  concorso  del  Conmne  e  delle 
opere  pie  cittadine.  Non  presenta  un  ordine 
del  giorno  a  questo  l'iguardo,  perché  con- 
fida nell'attività  e  nell'amore  del  Sindaco 
per  il  pubblico  bene,  stimoli  efficaci  al 
pronto  raggiungimento  di  quanto  è  deside- 
rato dall'interpellante. 

Il  Presidente  ringrazia  il  consigHere  D'Oria 
della  liducia  che  ripone  in  lui,  e  procurerà 
di  corrispondere  all'invito  fattogli  di  prov- 
vedere p.'r  ora  alla  costruzione  di  nuove 
baracche  per  tubercolotici  a  S.  Martino 
d' Albaro  mediante  il  concorso  del  Co- 
nume  e  delle  opere  pie,  senza  però  perdere 
di  vista  la  risoluzione  definitiva  del  pro- 
blema attinente  a  tali  ammalati.  Sarebbe 
grato  ai  consiglieri  D'Oria  e  Zunino  se  vo- 
lessero collaborare  con  lui  nella  prepara- 
zione degli  studi  e  degli  accordi  da  pren- 
dersi per  addivenire  presto  alla  costruzione 
di  dette  b  racche. 

D'Oria  e  Zunino  ringraziano  e  volentieri 
acconsentono  di  prestare  l'opera  loro  per 
uno  scopo  così  altamente  umanitario. 

8.  Nomina  d'un  rappresenlanie  dei  Comune  nel 
«  Consorzio  Autonomo  del  Porto  »  in  surrogazione 
del  comm.  Gaetano  Cassaneilo,  scaduto  da  consi- 
gliere. 

11  Presidente  invita  il  Consiglio  a  procedere 
alla  nomina  di  un  rappresentante  del  Comune 
nel  Consorzio  Autonomo  del  Porto,  in  surro- 
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gazione  del  comm.  Gaetano  Cassanello,  sca- 
duto da  consigliere. 

Galliani  osserva  che  il  Commissario  pre- 
fettizio, con  deliberazione  del  14  marzo  p.  p., 
presa  coi  poteri  del  Consiglio  comunale, 
nominava  a  rappresentante  del  Comune  nel 
Consorzio  portuario  il  comm.  Cassanello. 
Non  capisce  come  a  cosi  breve  distanza 
venga  revocata  questa  nomina.  Egli  cosi  si 
esprime  facendo  sua  su  questo  argomento 
la  teoria  dell'inviolabilità  delle  deliberazioni 
del  Commissario  prefettizio  sostenuta  dal- 
l'assessore Mangini.  A  sensi  di  essa,  tale 
deliberazione  non  potrebbe  essere  revo- 
cata che  dal  Consiglio  comunale  ;  altri- 
menti la  deliberazione  stessa  sarebbe  defi- 
nitiva. L'ordine  del  giorno,  invece  di  nomina 
di  un  rappresentante  del  Comune  presso  il 
Consorzio,  dovrebbe  parlare  di  revoca  della 
nomina  del  comm.  Cassanello  a  rappresen- 
tante del  Comune  presso  detto  Consorzio.  Che 
l'accennata  teoria  debba  rinnegarsi  proprio 
quando  si  tratta  di  un  collega,  cosi  solerte 
in  quest'ufficio,  come  fu  il  Cassanello,  gli 
riesce  spiacevole.  Quindi  una  delle  due  : 
o  si  revoca  la  deliberazione  di  nomina  di 
Cassanello,  o  se  si  procede  senz'altro  ad 
una  nuova  nomina  si  è  in  contraddizione 
colla  teoria  della  pretesa  inviolabilità  delle 
deliberazioni  del  Commissario  prefettizio. 
Se  poi  l'assessore  Mangini  obbiettasse  che 
il  Cassanello  al  momento  della  nomina  fatta 
dal  Commissario  non  era  consigliere  comu- 
nale, r  oratore  risponderebbe  che,  essendo 

10  stesso  stato  eletto  consigliere,  ciò  sarebbe 
un  motivo  di  più  per  tener  ferma  quella 
nomina,  non  per  revocarla. 

Mangini,  assessore,  risponde  che  gli  pare 
avere  il  Galliani  fatto  una  confusione  d'idee. 
Non  si  tratta  ora  di  revocare  la  delibera- 
zione accenniita  da  questo  consigliere.  Per 
la  crisi  sopravvenuta,  cessato  il  Consiglio 
comunale,  era  naturalmente  cessato  il  man- 
dato a  lui  conferito  di  rappresentare  il  Co- 
mune presso  il  Consorzio  portuario.  Siccome 
era  necessario  che  vi  fosse  un  rappresen- 
tante del  Comune  pi'esso  il  Consorzio,  e  il 
Commissario  prefettizio  sostituiva  per  legge 

11  Consiglio  comunale  in  tutte  le  sue  fun- 
zioni, poteva  e  doveva  egli  nominare  una 
persona  a  rappresentare  il  Comune  al  Con- 


sorzio. Ma,  venuto  meno  il  mandante,  vale 
a  dire  il  Commissario  prefettizio,  è  cessato 
il  mandato  ;  indi  la  necessità  della  nomina, 
di  cui  all'  ordine  del  giorno.  11  dire  che 
Cassanello  debba  rimanere  quale  rappresen- 
tante il  Comune  al  Consorzio  senza  che  vi 
sia  bisogno  di  una  nuova  nomina  da  parte 
del  Consiglio  per  il  semplice  fatto  che  a 
seguito  delle  ultime  elezioni  ha  riacqui- 
stato la  qualità  di  consigliere,  è  un  assurdo, 
come  lo  sarebbe  il  dire  che  un  consigliere 
che  nella  passata  Amministrazione  era  già 
assessore,  ripiglia  la  sua  qualità  di  as- 
sessore per  essere  stato  nominato  consi- 
gliere nelle  ultime  elezioni.  D' altra  parte 
l'attuale  proposta  della  Giunta  ha  dei  pre- 
cedenti. Quando  intervenne  la  crisi  muni- 
cipale, che  diede  luogo  all'  amministrazione 
del  Commissario  prefettizio  Poggi,  il  consi- 
gliere Imperiale  rappresentava  il  Comune 
al  Consorzio.  Anche  allora  per  le  dimissioni 
date  dal  Consiglio  comunale,  il  consigliere 
Imperiale  decadde  ipso  iure  da  tale  carica, 
e  si  dovette  poi  dal  nuovo  Consiglio  eleg- 
gere un  altro  rappresentante. 

Galliani  replica  che  non  vuol  fare  quistione 
di  giurisprudenza,  perchè  le  difficoltà  che 
il  collega  Mangini  adduce  non  si  trovereb- 
bero di  certo  in  giornali  giuridici.  Questi 
distingue  senza  fondamento  gli  atti  compiuti 
dal  Commissario  prefettizio,  in  quanto  rap- 
presenta se  stesso,  da  quelli  compiuti  come 
rappresentante  del  Consiglio  comunale.  La 
nomina  di  cui  è  caso  non  poteva  esser  fatta 
che  coi  poteri  del  Consiglio  e  in  rappresen- 
tanza di  esso.  Non  soddisfatto  pertanto  della 
risposta  dell'  assessore  Mangini,  l' oratore 
presenta  il  seguente  ordine  del  giorno  : 

«Il  Consiglio  Comunale  conferma  la  nomina 
«  del  rappresentante  del  Comune  nel  Con- 
«  sorzio  Autonomo  del  Porto  fatta  dal  Com- 
«  missario  Prefettizio  e  passa  all'ordine  del 
«  giorno. 

G.  Galliani  ». 

Macaggi,  ricordando  che  con  una  interpre- 
tazione cervellotica  dell'articolo  3  della  vi- 
gente legge  comunale,  si  è  giustificato  qualsiasi 
provvedimento,  anche  assurdo,  da  parte  dei 
Prefetti,  non  si  meraviglia  che  il  Commis- 
sario, quale  delegato  del  Prefetto,  abbia  in 
luogo  del  Consiglio  comunale,  nominato  Gas- 
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sanello  a  rappresentante  del  Comune  presso 
il  Consorzio.  Questa  nomina  sta,  secondo  la 
Giunta;  ma  era  provvisoria,  vale  a  dire,  aveva 
efficacia  fino  all'avvento  del  nuovo  Consiglio 
comunale.  Se  così  vuole  la  Giunta,  sia  pure, 
dice  l'oratore.  Ma  bisogna  esser  logici,  e  per 
esser  tali  all'ordine  del  giorno  non  si  dica: 
scaduto  da  consigliere,  ma:  scaduto  da  rappre- 
sentante del  Comune  al  Consorzio  ed  a  ciò 
nominato  dal  Commissario  Prefettizio.  La  no- 
mina era  legale,  ma  provvisoria.  Subentrato 
al  Commissario  il  Consiglio  comunale,  questo 
riprende  i  propri  poteri  e  nomina  il  suo 
rappresentante  al  Consorzio.  Cassanello  dun- 
que, è  passato  per  tre  fasi,  dato  che  ora  si 
voglia  nominare  rappresentante  al  Consorzio: 
1°  sua  nomina  a  tale  carica,  venuta  meno  colla 
crisi  municipale;  2°  sua  nomina  interinale 
fatta  dal  Commissario  prefettizio;  3°  sua 
nomina  attuale  da  parte  del  Consiglio.  Con 
l'errata-corrige  da  lui  suggerita  non  ha  diffi- 
coltà che  o  si  confermi,  come  vuole  Galliani, 
o  si  nomini  di  nuovo,  come  dice  la  Giunta, 
Cassanello  a  rappresentare  il  Comune  al 
Consorzio. 

Palmieri  ritiene  che  le  osservazioni  dell'as- 
sessore Mangini  siano  legalmente  corrette.  È 
risaputo  che  il  Commissario  prefettizio  rap- 
presenta il  Sindaco,  la  Giunta  ed  il  Consiglio 
comunale.  In  quest'  ultima  qualità  egli  aveva 
veste  legittima  per  rappresentare  il  Comune 
presso  il  Consorzio  portuario,  e  per  ulteriore 
conseguenza  poteva  nominare  come  ha  no- 
minato un  suo  delegato  presso  il  Con- 
sorzio medesimo.  Ma  cessati  i  poteri  del 
Commissario,  tutte  le  deleghe  da  lui  fatte 
cadono,  e  quindi  anche  quella  di  cui  ora  si 
tratta.  Nè  col  sostenere  ciò  si  è  in  contrad- 
dizione colla  teoria  che  le  deliberazioni  prese 
dal  Commissario  prefettizio  sono  legalmente 
valide  e  non  possono  impugnarsi  che  nei 
modi  e  termini  di  legge.  La  deliberazione  di 
nomina  fatta  dal  Commissario  è  valida,  ma 
la  sua  efficacia  è  necessariamente  limitata 
dal  termine  inerente  al  mandato  di  cui  il 
Commissario  stesso  è  investito.  Quindi  si 
riapre  ora  vergine  la  quistione  della  nomina 
di  un  nuovo  rappresentante  al  Consorzio. 

Rissetti  si  associa  alle  idee  svolte  dall'as- 
sessore Mangini  e  dal  consigliere  Palmieri. 
Opina  che  l'ordine  del  giorno  Galliani  non 


possa  esser  messo  in  votazione,  perchè  rela- 
tivo a  persone,  come  tale  dovendo  votarsi 
mediante  scheda  segreta. 

Palazzi  non  intende  discutere  la  quistione 
se  il  Commissario  prefettizio  potesse  nomi- 
nare un  rappresentante  del  Comune  al  Con- 
sorzio, perchè  delegatus  non  potest  subdele- 
gare; ma  per  il  momento  accetta  la  teoria 
propugnata  dalla  Giunta,  che  cioè  tale  Com- 
missario rappresentasse  il  Consiglio  comu- 
nale e  potesse  fare  delle  nomine  in  sua  vece. 
Se  così  è,  occorre  che  tutti  votino  l'ordine 
del  giorno  Galliani.  Cassanello  fu  nominato 
dal  Commissario  a  nome  ed  in  luogo  del 
Consiglio  ;  sparito  il  Commissario  e  suben- 
trato il  Consiglio,  nulla  di  più  logico  che 
questi  confermi  tale  deliberazione  di  nomina. 
L'oratore  risponde  poi  a  Rissetti  che  la  qui- 
stione di  procedura  fatla  da  lui  non  è  fon- 
data. Non  si  tratta  di  persone  nell'  ordine 
del  giorno  Galliani;  la  persona  è  un  semplice 
incidente  nel  medesimo;  l'essenziale  è  il  prin- 
cipio a  cui  si  ascende,  vale  a  dire  la  conferma 
di  una  deliberazione  del  Commissario,  for- 
malità indispensabile  per  tenere  in  piedi  i 
provvedimenti  da  lui  emanati,  ammesso  che 
i  suoi  poteri  non  fossero  che  interinali.  Se 
poi  si  crede  che  l'ordine  del  giorno  Galliani, 
perchè  vi  si  accenna  ad  una  persona,  si  abbia 
a  votare  per  scheda  segreta,  egli  non  ha 
difficoltà  a  concederlo. 

Mangini,  assessore,  ritiene  che  1'  attuale 
quistione  non  possa  dar  luogo  a  dubbi.  11 
consigliere  Palazzi  dubiti  pure,  se  cosi  gli  pare, 
se  il  Commissario  prefettizio  avesse  o  no  tutte 
le  facoltà  del  Consiglio  comunale  e  potesse  o 
meno  delegare  altri  a  rappresentare  il  Comune 
presso  il  Consorzio  ;  quantunque  questo  dub- 
bio non  sia  ammissibile  di  fronte  alle  dispo- 
sizioni della  legge.  Ma,  potesse  o  non  potesse 
il  Commissario  far  deleghe  a  nome  del  Con- 
siglio, è  certo  che  oggi  si  deve  eleggere  un 
rappresentante  del  Comune  presso  il  Con- 
sorzio autonomo  del  porto,  perchè  o  il 
Commissario  poteva  far  la  delega  di  cui  si 
parla,  e  allora  non  può  il  delegato  durare 
in  funzione  oltre  il  termine,  in  cui  il  delegante 
è  venuto  meno,  o  il  Commissario  non  poteva 
fare  quella  delega,  e  allora  a  fortiori  occorre 
provvedere  per  la  suddetta  elezione,  non 
essendovi  stato  legalmente  un  rappresentante 
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del  Comune  presso  il  Consorzio  neanche  nel 
tempo  che  il  Commissario  stesso  fu  in  carica. 
K  che  il  modo  di  procedere  propugnato  dalla 
Giunta  sia  corretto  risulta  da  questi  fatti; 
che  il  13  marzo  p.  p.  il  Presidente  del  Con- 
sorzio scriveva  al  Commissario  chiedendo 
che  in  attesa  delle  nuove  elezioni  ammini- 
strative nominasse  frattanto  un  rappresen- 
tante del  Comune  presso  il  Consorzio,  essendo 
stabilito  dalla  legge  che  vi  sia  in  ogni  tempo 
tale  rappresentante,  e  che  il  25  del  corrente 
mese  detto  Presidente  scriveva  al  Sindaco, 
invitandolo,  perchè  le  elezioni  erano  avve- 
nute, a  nominare  un  rappresentante  presso 
il  Consorzio  medesimo.  E  a  supporre  che 
nessuno  meglio  del  Presidente  del  Consorzio 
conosca  la  legge  relativa  a  quest'  Ente,  e 
pertanto  la  Giunta  è  convinta,  sia  per  i  prin- 
cipii  giuridici  in  materia  di  delegazione,  sia 
per  i  fatti  accennati,  che  la  sua  maniera  di 
agire  sia  pienamente  legittima. 

Palmieri  replica  che  nel  caso  presente  non 
è  quistione  di  forma,  ma  quistione  di  merito. 
La  deliberazione  del  Commissario  prefettizio 
riguardo  alla  nomina  di  Cassanello  a  l'appre- 
sentante  del  (Comune  presso  il  Consorzio 
non  poteva  avere  che  un'efficacia  interinale; 
in  altri  termini  cessato  il  Commissario,  questa 
efficacia  doveva  estinguersi,  ora  ciò  essendo 
avvenuto,  non  si  può  parlare  di  ratificare  la 
deliberazione  ora  ricordata,  perchè  è  risa- 
puto che  non  si  può  ratificare  ciò  che  non 
esiste  od  ha  cessato  di  esistere  ed  è  quindi 
ormai  come  nullo  e  non  avvenuto.  Per  conse- 
guenza la  logica  giuridica  esige,  non  una 
conferma  o  ratifica,  ma  una  nuova  nomina. 
Occorrerà  poi  votare  per  scheda  segreta  per 
il  semplice  motivo  che  si  deve  fare  una 
nuova  nomina,  abbia  essa  per  oggetto  Cas- 
sinello  od  altri. 

Palazzi  domanda  che  a  futura  memoria  si 
prenda  atto  a  verbale  che  il  Commissario 
prefettizio  ha  fatto  un  atto  nullo. 

Palmieri  soggiunge  che  non  si  oppone  a  che 
ciò  si  faccia,  purché  resti  assodato  che  questa 
è  una  dichiarazione  di  Palazzi,  e  non  sua. 
Egli  ha  detto,  non  già  che  l'atto  del  Com- 
missario fosse  nullo,  ma  che  è  diventato  tale, 
o  meglio  che  è  cessata  la  sua  e:lìcacia,  es- 
sendo venut:  meno  i  poteri  di  colui  da  cui 
la  delega  al  Cassanello  era  stata  fatta. 


Cavar! ,  assessore  anziano,  dice  che  il  Com- 
missario prefettizio  ha  compiuto  un  atto  che 
era  nell'  ambito  delle  sue  funzioni,  ma  che  ha 
cessato  di  essere  col  cessare  di  dette  funzioni. 

Galliani  non  crede  che  si  debba  ora 
discutere  1'  opinione  di  Palmieri.  Quella 
di  Rissetti  poi  è  affatto  assurda.  Un  ordine 
del  giorno  si  riferisca  o  no  a  persone,  può 
sempre  votarsi,  almeno  a  scheda  segreta.  Il 
Commissario  prefettizio  ha  preso  una  deli- 
berazione ;  egli  crede  che  essa  resti,  altri 
sostiene  che  ha  perduto  ogni  efficacia,  Ma, 
sia  come  si  voglia,  egli  insiste  perchè  il 
suo  ordine  del  giorno  sia  posto  in  votazione. 
Si  deve  avere  il  coraggio  di  appoggiarlo  o 
di  respingerlo. 

11  Presidente  dichiara  che  non  reputa  atto 
di  coraggio  l'affermazione  leale  delle  proprie 
opinioni;  per  lui  è  l'adempimento  di  un  dovere. 
La  Giunta  non  può  approvare  l'ordine  del 
giorno  Galliani  per  i  motivi  dì  diritto  chia- 
ramente spiegati  da  Mangini  e  da  Palmieri. 
Ritiene  che  Cassanello  fosse  validamente 
nominato  dal  Commissario  prefettizio,  ma 
che,  cessate  le  funzioni  di  questo,  Cassanello 
non  sia  più  rappresentante  del  Consiglio 
comunale  al  Consorzio,  e  che  quindi  il  Con- 
siglio debba  fare  una  nuova  nomina,  che 
può  cadere,  sia  su  Cassanello,  sia  sopra  un 
altro  consigliere;  e  infine  che  tutte  le  nomine 
debbano,  così  disponendo  la  legge,  farsi  con 
votazione  segreta. 

Ciò  premesso,  invita  nuovamente  il  Con- 
siglio a  procedere  alla  nomina  di  un  rap- 
presentante del  Comune  nel  Consorzio  auto- 
nomo del  Porto. 

Si  procede  alla  votazione. 

I  votanti  sono  46. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede,  nelle  quali 
se  ne  trovano  4  bianche,  coll'assistenza  dei 
consiglieri  Arpe,  Cattaneo  Adorno  e  Fioroni, 
si  ha  il  seguente  risultato  : 

Palmieri  Giannetto  voti  30 

Cassanello  Gaetano  »  9 

Berlingieri  Francesco  »  2 

Grasso  Giacomo  »  1 

Avendo  il  consigliere  Giannetto  Palmieri 
ottenuta  la  maggioranza  assoluta  dei  votanti, 
il  Presidente  lo  proclama  eletto  a  rappresen- 
tante del  Comune  presso  il  Consorzio  Auto- 
nomo del  Porto. 
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9.  Nomina  d'un  rappresentante  del  Comune  nella 
Commissione  per  il  conferimento  della  rivendita 
dei  generi  dì  privativa,  in  surrogazione  dell'avvo- 
cato Macaggi  Giuseppe,  scaduto  da  consigliere. 

Il  Presidente  invita  il  Consiglio  a  procedere 
alla  nomina  d'un  rappresentante  del  Comune 
nella  Commissione  per  il  conferimento  delle 
rivendite  dei  generi  di  privativa,  in  surro- 
gazione dell'avv.  Macaggi  Giuseppe,  che  era 
scaduto  da  consigliere. 

Si  procede  alla  votazione. 

I  votanti  sono  40. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede,  nelle  quali 
se  ne  trova  una  bianca,  con  l'assistenza  dei 
consiglieri  Alberti,  Bertollo  e  Villa,  si  ha  il 
seguente  risultato: 

Avv.  Giuseppe  Macaggi  voti  39. 

Avendo  l'avv.  Giuseppe  Macaggi  ottenuto 
la  maggioranza  assoluta  dei  votanti,  il  Presi- 
dente lo  proclama  eletto  rappresentante  del 
Comune  nella  Commissione  per  il  conferi- 
mento delle  rivendite  dei  generi  di  privativa. 

10.  Nomina  di  due  membri  della  Congregazione 
di  Carità,  in  surrogazione  dell'  avv.  Bernardo 
De  Bernardis  e  del  marchese  Tomaso  Raggi, 
dimissionari. 

II  Presidente  invita  il  Consiglio  a  procedere 
alla  nomina  di  due  membri  della  Congrega- 
zione di  Carità  in  surrogazione  dell'avv.  Ber- 
nardo De  Bernardis  e  del  march.  Tomaso 
Raggi,  dimissionari. 

Si  procede  alla  votazione. 
1  votanti  sono  38. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede,  nelle  quali 
se  ne  trova  una  bianca,  coli'  assistenza  dei 
consiglieri  Luigi  Cattaneo  Adorno,  G.  B.  Raggi 
ed  Enrico  Zunini,  si  ha  il  seguente  risultato: 
Matteo  Pozzo  voti  36 

G.  B.  Raggi  »  34 

Giuseppe  Macaggi  »  1 

Avendo  i  signori  Matteo  Pozzo  e  G.  B.  Raggi 
ottenuto  la  maggioranza  assoluta  dei  votanti, 
il  Presidente  proclama  eletti  membri  della 
Congregazione  di  Carità,  il  primo  in  surro- 
gazione del  sig.  avv.  De  Bernardis.  a  tutto  il 
31  dicembre  1910,  ed  il  secondo  in  surro- 
gazione del  march.  Raggi  a  tutto  il  31  di- 
cembre 1908. 


11.  Nomina  di  due  membri  della  Protettoria  del 
Conservatorio  di  N.  S.  del  Rifugio,  in  surrogazione 
dell'avv.  Giuseppe  Rissetti,  stato  estratto,  e  del- 
l'ing.  G.  B.  Ageno,  mancato  di  vita. 

Il  Presidente  invita  il  Consiglio  a  procedere 
alla  nomina  di  due  membri  della  Protettoria 
del  Conservatorio  di  N.  S.  del  Rifugio,  in 
surrogazione  dell'avv.  Giuseppe  Rissetti,  stato 
estratto,  e  dell'  ing.  G.  B.  Ageno,  mancato  di 
vita. 

Si  procede  alla  votazione. 

I  votanti  sono  38. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede,  nelle  quali 
se  ne  trovano  due  bianche,  coU'assistenza  dei 
consiglieri  Arpe,  Chiarella  e  Fioroni,  si  ha 
il  seguente  risultato: 

Ing.  Antonio  Lagorio  voti  36 

Avv.  Giuseppe  Rissetti  *  35 

Avendo  i  signori  ing.  Antonio  Lagorio  ed 
avv.  Giuseppe  Rissetti  ottenuta  la  maggio- 
ranza assoluta  dei  votanti,  il  Presidente  li  pro- 
clama eletti  a  membri  della  Protettoria 
del  Conservatorio  di  N.  S.  del  Rifugio  il 
primo  in  surrogazione  dell'ing.  Ageno,  a  tutto 
il  31  dicembre  1908,  ed  il  secondo  a  tutto 
il  31  dicembre  1911. 

12.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a  ri- 
correre alla  Corte  di  Cassazione  di  Roma  per  la 
definizione  della  vertenza  circa  compensi  dovuti 
agli  impiegati  civici  per  servizi  straordinari. 

II  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  19  dicembre  1906  : 

«  L'  assessore  Mangini  riferisce  che  con 
sette  distinte  deliberazioni  in  data  7  no- 
vembre 1903  il  Consiglio  comunale  asse- 
gnava ad  un  certo  numero  di  impiegati 
alcuni  compensi  dell'  importo  complessivo 
di  L.  27,000  per  lavori  e  servizi  straordi- 
nari fatti  di  sera  o  nei  giorni  festivi  od  in 
uffici  speciali,  ed  il  Prefetto  con  decreto 
15  dicembre  1903  annullava  tali  delibera- 
zioni per  diversi  motivi. 

Che  il  decreto  prefettizio  fu  impugnato 
con  ricorsi  al  Governo  del  Re  da  parte  del 
Comune  e  da  diversi  impiegali,  ma  questi 
ricorsi  con  regio  decreto  9  giugno  1904  ve- 
nivano respinti. 
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Che  contro  detto  decreto  reclamarono  il 
Comune  e  gli  impiegati  alla  IV  Sezione  del 
Consiglio  di  Stalo,  la  quale  con  sua  deci- 
sione in  data  26  maggio  1906,  sospeso  ogni 
giudizio  in  merito,  rinviò  gli  atti  alla  Corte 
di  Cassazione  di  Roma  per  la  decisione 
sulla  competenza. 

Che,  per  vedere  definita  questa  vertenza 
incresciosa  per  tutti,  occorre  che  la  parte 
più  diligente  con  apposito  ricorso,  da  noti- 
ficarsi alle  altre  parti  ed  al  Ministero,  si 
provveda  nanti  la  Corte  di  Cassazione. 

Che  a  cautela  si  ravvisa  opportuno  prò  - 
vocare  la  relativa  autorizzazione  per  detto 
ricorso  quantunque  si  tratti  di  continuazione 
di  giudizio  ; 

Udita  r  esposizione  che  precede  ; 

Vista  la  decisione  26  maggio  1906  della 
IV  Sezione  del  Consiglio  di  Stato  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
ricorrere  alla  Suprema  Corte  di  Cassazione 
di  Roma  per  1'  oggetto  di  cui  sopra  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presidente 
mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta;  e  la 
stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  49  voti  favorevoli. 

13.  Proposta  di  approvazione  del  capitolato  di 
appalto  per  l'esecuzione  dello  scavo  della  sede 
del  nuovo  palazzo  delle  poste  e  telegrafi. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  15  maggio  corrente  : 

«  L'assessore  Parodi  ricordata  la  conven- 
zione passata  fra  il  Municipio  ed  il  r.  Go- 
verno per  la  costruzione  di  un  palazzo  per 
gli  uffici  della  posta,  del  telegrafo  e  del  te- 
lefono, previa  l'approvazione  del  relativo 
progetto  da  parte  del  Ministero  dei  Lavori 
pubblici  dice  che  il  progetto  compilato  dal- 
l'Ufficio tecnico  municipale  non  ha  ancora 
riportate  le  approvazioni  definitive  e  quindi 
non  si  poterono  finora  appaltare  e  comin- 
ciare i  lavori. 

Che  essendo  però  evidente  l' urgenza  di 
provvedere  ad  una  sollecita  esecuzione  del- 
l'opera, si  presenta  l'idea  se  ad  accelerare 


per  quanto  è  possibile  l'inizio  dei  lavori  non 
sia  il  caso  di  eseguire  intanto  gli  scavi  di 
splate.imento  per  far  luogo  al  piano  dei 
sotterranei  del  Palazzo  ed  all'intercapedine 
da  formarsi  tutt'atlorno  a  questo. 

Che  nella  perizia  annessa  al  progetto  gli 
scavi  sono  così  preventivati  : 

«  Scavo  in  genere  per  far  luogo  alla  fonda- 
zione me.  8750  a  L.  2,50==  L.  21.875  ». 

Che  questo  scavo  occorre  eseguire  per 
preparare  il  vano  da  destinarsi  a  piano  sot- 
tei'raneo  del  palazzo  e  quello  da  occuparsi 
coll'intercapedine  attorno  allo  stesso,  e  vi 
si  può  porre  mano  prima  di  appaltare  la 
costruzione  dell'edificio  poiché  costituisce 
un  lavoro  indipendente  dalle  opere  murarie, 
ed  è  anzila  preparazione  dell'area  fabbricabile. 

Che  quindi  sarebbe  consigliabile,  in  attesa 
dell'approvazione  del  progetto  da  parte  del 
Ministero,  di  procedere  intanto  a  detto  sterro 
allo  scopo  di  potere  incominciare  più  pron- 
tamente l'opera  del  fabbricato  appena  si 
abbia  detta  approvazione.  A  sollecitare  poi 
l'aggiudicazione  del  lavoro  sarà  opportuno 
esperire  la  licitazione  privata,  anziché  gli 
incanti  pubblici  le  cui  formalità  portereb- 
bero in  lungo  la  risoluzione  della  pratica. 

Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

Visto  un  rapporto  del  civico  Ingegnere 
con  cui  si  riferisce  che  la  somma  di  lire 
21.875  come  sopra  preventivata  non  sarà 
sufficiente  allo  scopo  poiché  il  prezzo  uni- 
tario di  L.  2,50  a  compenso  di  un  metro 
cubo  di  scavo  eseguito  e  del  trasporto  delle 
materie  scavate,  portato  dalla  perizia  fatta 
in  epoca  remota,  non  corrisponde  più  ai 
prezzi  attuali,  essendo  ora  di  molto  aumen- 
tate le  mercedi  degli  operai  e  quindi  vi  è  a 
temere  che  nessuna  impresa,  non  ritenendosi 
rimunerativo  detto  prezzo  si  presenti  all'ap- 
palto. 

Che  ciò  è  confermato  dal  fatto  che  invi- 
tata l'Impresa  Attendoli,  esecutrice  dello  spla- 
teamento  e  demolizioni  delle  carceri  di  St. 
Andrea,  a  presentare  la  sua  oflerta  per  detto 
lavoro  ha  chiesto  L.  3.50  al  me.  di  scavo. 

Che  a  parere  dell'ufficio  riferente  quindi 
per  poter  addivenire  ad  una  pratica  conclu- 
sione, dovrebbe  la  Giunta  autorizzare  la  spesa 
di  lire  26.250  rispondenti  al  prezzo  unitario 
di  L.  3  per  ogni  m.  e; 
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Visto  l'atto  5  dicembre  1903  anzidetto 
passato  fra  il  Municipio  e  il  Governo  per  la 
costruzione  del  palazzo  delle  poste  e  tele- 
grafi ; 

Ritenuta  la  opportunità  della  proposta 
fatta  dall'assessore  Parodi  e  la  ragionevo- 
lezza delle  considerazioni  di  cui  nel  rap- 
porto del  civico  Ingegnere  in  ordine  all'au- 
mento del  corrispettivo  dello  scavo; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale  : 

1.  di  autorizzare  l'esecuzione  dei  lavori  di 
scavo  della  sede  del  nuovo  palazzo  delle  poste 
e  telegrafi,  affidando  l'esecuzione  medesima  a 
mezzo  di  licitazione  privata  e  chiedendo  al 
signor  Prefetto  della  Provincia  la  dispensa 
dalle  formalità  degli  incanti  pubblici  ; 

2.  di  approvare  il  capitolato  d'appalto  dei 
lavori  di  cui  sopra  ; 

3.  di  prelevare  la  spesa  di  L.  26.250  al- 
l'uopo occorrenti  dal  fondo  conservato  nei 
residui  per  la  costruzione  del  palazzo  delle 
poste  e  telegrafi  ; 

4.  di  conferire  alla  Giunta  e  al  Sindaco 
ogni  più  ampio  mandato  per  dar  piena  e 
legale  esecuzione  al  presente  deliberato  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presidente 
mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta;  e  la 
stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  49  voti  favorevoli. 

14.  Proposta  di  modificazioni  al  piano  rego- 
latore e  d' ampliamento  della  città  nella  zona 
di  territorio  situata  nella  valle  dello  Zerbino 
compresa  fra  via  Felice  Romani  e  piazza  Manin 
ed  alle  norme  per  la  esecuzione  del  piano  stesso. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  22  febbraio  p.p.  : 

«  L'Assessore  Parodi  ricordata  la  delibera- 
zione consigliare  del  24  luglio  1906  colla 
quale  si  approvava  il  piano  regolatore  e 
d'ampliamento  della  città  nella  zona  della 
valle  dello  Zerbino  compresa  fra  via  Fe- 
lice Romani  e  piazza  Manin,  dice  che  in  con- 
seguenza di  trattative  con  vari  proprietari 
interessati,  l'uffizio  dei  Lavori  Pubblici  ap- 
portava talune  modificazioni  e  varianti  a 


detto  piano  all'efìetto  di  facilitarne  l'appro- 
▼azione. 

Rassegna  quindi  alla  Giunta  municipale  la 
relazione  dell'uffizio  anzidetto  in  data  21 
febbraio  corrente,  nella  quale  è  data  ragione 
di  dette  modificazioni  e  varianti  : 

«  III. ino  Signor  Sindaco, 
«  Questo  Consiglio  comunale,  in  sua  adu- 
nanza delli  24  luglio  1906,  deliberava: 

1.  di  approvare  il  piano  regolatore  e  di 
ampliamento  della  città  nella  zona  di  terri- 
torio situata  nella  valle  dello  Zerbino  e  com- 
presa fra  via  Felice  Romani  e  piazza  Manin 
assegnando  per  l'esecuzione  di  detto  piano 
il  termine  di  15  anni. 

2.  di  approvare  lo  schema  di  legge  pro- 
posto per  la  dichiarazione  di  pubblica  uti- 
lità di  detto  piano  con  obbligo  di  contributo; 

3.  di  approvare  a'  sensi  dell'art.  1  dell'an- 
zidetto schema  di  legge  le  norme  per  l'ese- 
cuzione del  piano  ; 

4.  di  approvare  a'  sensi  dell'art.  77  della 
legge  25  giugno  1865  il  regolamento  per  la 
applicazione  del  contributo. 

A  seguito  di  tale  deliberazione,  la  Ditta 
Piccone  e  Campanella,  proprietaria  della  mag- 
gior parte  dei  terreni  contemplati  in  detto 
piano,  faceva  proposta  ed  offerta  di  eseguire 
a  sue  spese  il  tronco  di  circa  m.  220  della 
nuova  strada  progettata  nella  valletta  dello 
Zerbino  compreso  nella  sua  proprietà  per 
cederla  poi  gratuitamente  al  Municipio  a 
condizione  : 

1.  che  lungo  la  proprietà  dell' ing.  De- 
voti, e  cioè  per  m.  84  del  lembo  a  levante 
di  detta  strada,  invece  del  muro  di  soste- 
gno sia  s  stemata  la  strada  con  riempimento 
a  scarpata; 

2.  che  i  nuovi  caseggiati  possano  essere 
costrutti  alla  distanza  di  m.  3  dal  mura- 
glione  della  proprietà  dei  march.  Gropallo 
che  resterebbe  alle  spalle  di  quelli  eretti  a 
ponente  della  strada  ; 

3.  che  la  sede  della  nuova  strada  ed  i 
distacchi  fra  casa  e  casa  siano  stabiliti  di 
m.  10  di  larghezza; 

4.  che  i  nuovi  caseggiati  possano  raggiun- 
gere m.  1 8.50  di  altezza  fino  alla  gronda  del 
tetto; 

5.  che  sopra  le  prime  quattro  case  a  po- 
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nente  e  le  due  prime  a  levante  a  partire  da 
via  Peschiera  possano  costrursi  tetti  alla 
Mansard,  mentre  tntte  le  altre  case  sareb- 
bero coperte  a  terrazzo. 

6.  che  resti  la  Ditta  richiedente  esonerata 
da  qualunque  contributo  sulle  aree  fabbri- 
cabili e  sui  distacchi. 

«Contemporaneamente  l'ing.  Rodolfo  De- 
voti, altro  fra  i  proprietari  di  quella  loca- 
lità, faceva  significare  un  atto  di  protesta, 
esponendo  che  col  nuovo  piano  regolatore 
verrebbero  ad  impedirsi  le  costruzioni  da  lui 
progettate  in  antecedenza  nei  suoi  terreni. 
Da  altra  parte  poi  il  signor  Angelo  Liberti, 
proprietario  della  palazzina  nuni.  35  in  via  As- 
sarotti,  presentava  all'approvazione  un  pro- 
getto di  ampliamento  e  di  sopra-elevazione 
di  essa,  in  opposizione  in  parte  alle  dispo- 
sizioni dell'art.  12  delle  norme  approvate 
per  l'esecuzione  del  piano  regolatore. 

«  In  considerazione  di  tutto  ciò  e  ritenuto 
che  la  proposta  Piccone-Campanella  merita 
di  essere  presa  in  serio  esame,  inquantoché 
è  pel  Municipio  assai  vantaggiosa  rispar- 
miandogli spese  considerevoli  senza  mu- 
tare sostanzialmente  il  progetto  del  piano  ; 
che  la  protesta  Devoti  certamente  sarà  per 
cambiarsi  in  una  opposizione  al  piano  ed  in 
una  domanda  di  indennità,  avendo  il  Muni- 
cipio rifiutata  l'approvazione  ai  progetti  pre- 
sentati per  ampliamento  alle  palazzine  del 
Devoti  stesso;  —  che  il  divieto  imposto  al 
Liberti  di  sopraelevare  le  nuove  sue  costru- 
zioni oltre  i  m.  18.50  (art.  12)  si  tradurrebbe 
in  una  causa  di  indennizzi,  avendo,  secondo 
i  vigenti  regolamenti,  diritto  a  maggior  al- 
tezza ;  r  ufficio  credette  conveniente  ten- 
tare un  accordo  fra  questi  proprietari  in 
modo  da  evitare  in  avvenire  ogni  opposi- 
zione al  nuovo  piano  dello  Zerbino. 

«  Ed  in  questo  intento  sarebbe  giunto  me- 
diante l'introduzione  in  esso  piano  di  alcune 
leggere  variazioni,  le  quali,  soddisfacendo  i 
desideri  dei  proprietari,  non  variano  sostan- 
zialmente il  concetto  del  piano,  nè  le  sue 
linee  principali. 

«  Queste  variazioni  consistono  : 

1.  nello  spostamento  di  circa  m.  3  verso 
monte  delle  aree  fabbricabili  a  nord  delia 
proprietà  Devoti  e  relativa  riduzione  della 
loro  lunghezza  da  m.  25  a  22; 


2.  nello  ampliamento  delle  due  aree  c- 
streme  verso  piazza  Manin  ; 

3.  nella  determinazione  che  la  strada  ed 
i  distacchi  fra  casa  e  casa  abbiano  larghezza 
costante  di  m.  10. 

4.  nelle  conseguenti  lievi  variazioni  nelle 
dimensioni  delle  altre  aree  fabbricabili  ; 

5.  nella  concessione  della  costruzione  di 
tetti  alla  Mansard  sopra  le  prime  4  aree  a 
ponente  della  nuova  strada  a  partire  da 
via  Peschiera  e  le  prime  due  a  levante  ; 

6.  nel  riconoscimento  al  signor  Liberti  del 
diritto  di  sopraelevare  le  costruzioni  che 
vorrebbe  fare  in  ampliamento  della  sua  pa- 
lazzina num.  35  in  via  Assarotti  in  confor- 
mità dei  vigenti  regolamenti  edilizi,  esclusa 
ogni  restrizione. 

«  Da  loro  parte  i  signori  proprietari  Pic- 
cone e  Campanella  ed  il  signor  Liberti  ce- 
derebbero gratuitamente  al  Comune  i  tei- 
reni  di  loro  spettanza  occorrenti  all'apertura 
della  strada.  E  cosi,  sul  percorso  totale  di 
m.  400  di  nuova  strada,  ne  sarebbero  ce- 
duti gratuitamente  m.  320,  e  non  resterebbe 
che  espropriare  la  zoaa  degli  ultimi  80  metri 
verso  via  Assarotti. 

«  Appare  quindi  la  convenienza  : 

1.  di  approvare  le  sopraddette  varianti  al 
piano  regolatore  della  valle  dello  Zerbino 
deliberato  dal  Consiglio  comunale  il  24  lu- 
glio 1906; 

2.  di  accetiare  le  proposte  e  gli  accordi  in- 
tervenuti colla  ditta  Piccone  e  Campanella, 
e  col  signor  Liberti  ; 

3.  di  modificare  in  relazione  a  ciò  l'arti- 
colo 12  delle  norme  per  l'esecuzione  di  detto 
piano  anche  in  conformità  della  delibera- 
zione 23  ottobre  1906  della  Giunta  munici- 
pale, e  di  sopprimere  il  secondo  comma  di 
detto  articolo. 

«  Genova,  21  febbraio  1907. 

L'Ingegnere  Capo 

BiSAGNO  ». 

L'assessore  Parodi  soggiunge  che  le  mo- 
dificazioni all'art.  12  delle  norme  per  l'ese- 
cuzione di  detto  piano  sono  due,  cioè:  quella 
proposta  dalla  Giuata  municipale  con  delibe- 
razione 23  ottobre  1906,  già  stata  rassegnata 
al  Consiglio  per  l'adunanza  del  29  novembre 
di  detto  anno,  la  quale  consiste  nell'ag- 
giunta a  detto  articolo  del  seguente  capo- 
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verso:  «È  fatta  facoltà  alla  Giunta  di  con- 
«  cedere  caso  per  caso  ed  in  vista  di  par- 
«  ticolari  vantaggi  la  costr  uzione  di  un  piano 
«  sopra  la  gronda  alla  Mansard  »:  e  quella  ora 
proposta  dall'ulficio  dei  Lavori  Pubblici  con- 
sistente nella  soppressione  del  secondo  comma 
di  detto  articolo,  dicente:  «  La  parte  di  tab- 
«  bricato  che,  in  base  al  piano,  può  essere 
«  aggiunto  alle  case  in  esso  segnate  colle 
«  lettere  A  e  B  non  potrà  elevarsi  più  di 
«  metri  18.50  sul  livello  della  nuova  strada 
«  su  cui  prospetta,  misurati  nel  modo  su 
«  indicato  ». 

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  muni- 
cipale in  data  23  ottobre  1906  nella  quale 
si  proponeva  al  Consiglio  l'aggiunta,  all'arti- 
colo 12  delle  norme  per  l'esecuzione  di  detto 
piano,  del  capoverso  soprariferito  ; 

Visto  il  piano  contenente  le  varianti  e  le 
modilìcazioni  apportate  a  quello  già  delibe- 
rato dal  Consiglio  comunale  nell'adunanza 
del  24  luglio  1906; 

Viste  le  dichiarazioni  dei  signori  Campa- 
nella e  Piccone  e  del  signor  Liberti  ; 

Dopo  opportuna  discussione; 

Ritenuto  che  le  considerazioni  e  ;poste 
nella  relazione  dell'uffizio  dei  Lavori  Pubblici 
giustificano  pienamente  le  modificazioni  e 
le  varianti  proposte  al  piano  di  cui  trattasi,  e 
che  la  loro  accettazione  faciliterà  l'appro- 
vazione e  la  dichiarazione  di  pubblica  uti- 
lità del  piano  anzidetto,  nel  maggiore  inte- 
resse di  quell'opera  pubblica; 

La  Giunta  all'unanimità  dei  voti  delibera 
di  rassegnare  all'approvazione  del  Consiglio 
comunale  : 

1.  Le  modificazioni  e  le  varianti  al  piano 
regolatore  e  d'ampliamento  della  Città  nella 
zona  di  territorio  situata  nella  valle  dello 
Zerbino  e  compreso  fra  via  Felice  Romani 
e  piazza  Manin,  deliberato  dal  Consiglio  co- 
munale il  24  luglio  1906,  quali  risultano  dal 
nuovo  piano  compilato  dall'uffizio  dei  La- 
vori Pubblici  e  firmato  dall'Ingegnere  capo 
di  detto  uffìzio  in  data  21  febbraio  corrente. 

2.  di  confermare  la  sua  approvazione  allo 
schema  di  legge  occorrente  per  stabilire  il 
contributo,  alle  norme  per  l'esecuzione  del 
piano,  colla  soppressione  del  secondo  comma 
dell'art.  12  delle  medesime  e  coU'aggiunta 
allo  stesso  del  capoverso  sopra  riferito,  ed 


al  regolamento  per  l'applicazione  del  contri- 
buto su  indicato. 

3.  di  dare  alla  Giunta  ed  al  Sindaco  ogni 
più  ampia  facoltà  per  provvedere  all'esegui- 
mento del  presente  deliberato  e  per  la 
stipulazione  dei  contratti  coi  signori  Pic- 
cone e  Campanella  e  col  signor  Liberti  ». 

D'Oria  ha  esaminato  tutti  i  documenti 
relativi  alle  varianti  del  piano  regolatore 
della  valle  dello  Zei  bino,  ma  ha  trovato  che 
il  rapporto  dell' ulTizio  dei  Lavori  pubblici 
non  dimostra  quali  vantaggi  vengano  corri- 
sposti dalla  ditta  Piccone  e  Campanella  per 
la  concessione  fattale  di  coprire  quattro 
caseggiati  con  tetti  alla  Mansard.  A  tenore 
del  Regolamento  edilizio  questi  tetti  non  sono 
consentiti  che  sulle  strade  aventi  almeno  15 
metri  di  larghezza,  mentre  la  strada,  di  cui 
nella  proposta  della  Giunta,  ha  soltanto  10 
metri  di  larghezza.  I  caseggiati  costruendi 
avranno  metri  18,50  di  altezza.  Chiede  se  con 
questa  altezza  eccessiva  non  si  nuocia  alla 
visuale  e  non  vi  sia  pericolo  di  cause  pro- 
mosse contro  il  Comune  per  danni  in  dipen- 
denza di  queste  varianti  al  piano. 

Basso  si  associa  all'osservazione  fatta  da 
D'Oria  circa  l'altezza,  cui  si  concede  di 
inalzare  le  case  comprese  nel  piano.  Aggiunge 
poi  eh'  egli  non  sa  se  per  errore  di  stampa 
o  per  cambiamento  espressamente  voluto  la 
strada  contemplata  nelle  varianti  avrebbe 
400  metri  di  lunghezza,  mentre  secondo  il 
progetto  primitivo  approvato  dal  Consiglio 
il  24  luglio  1906,  era  lunga  480  metri. 

Inoltre  il  rapporto  dell'ufficio  d'arte  dice 
in  una  pagina,  che  quella  strada,  è  di  220, 
mentre  in  un'altra  pagina  dice  che  è  di 
320  metri.  Chiede  schiarimenti  a  questo 
proposito,  specialmente  perché  su  tali  cifre 
si  fonda  il  valore  di  costo  di  detta  strada. 

Secondo  le  varianti  al  piano  il  Comune 
sarebbe  obbligato  a  fare  a  sue  spese  sol- 
tanto quella  parte  di  strada  (80  metri),  per 
la  quale  non  vi  sarebbe  la  cessione  gratuita 
della  ditta  Piccone  è  Campanella  e  del  sig. 
Liberti.  Ma  di  fronte  a  quest'unico  vantag- 
gio si  hanno  diverse  concessioni  a  favore 
della  ditta  ora  ricordata,  in  special  modo 
vi  è  la  formazione  del  riempimento  a  scar- 
pata in  sostituzione  del  muro  di  sostegno 
lungo  la  proprietà  Devoti,  vale  a  dire  una 
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minore  spesa  per  la  ditta  ;  la  distanza  di  soli 
tre  metri  fra  i  nuovi  caseggiati  e  il  mura- 
glione  della  proprietà  Gropallo  (grave  con- 
dizione se  si  consideri  che  avranno  un'al- 
tezza i  caseggiati  di  metri  18,50  e  il  mura- 
gliene di  metri  30);  inoltre  la  strada  avrà 
una  larghezza  di  10  metri,  mentre,  secondo 
il  primo  progetto,  ne  aveva  una  di  metri 
10,20  ;  il  che  significa  molti  metri  quadrati 
di  terreno  regalati  dal  Comune  alla  ditta 
Piccone  e  Campanella  ;  infine  vi  sono  i  tetti 
alla  Mansard  che  danneggiano  le  case  da 
costruirsi  a  nord.  Insomma  il  piano  modi- 
ficato è  puramente  ad  uso  e  consumo  dei 
proprietarii  di  quella  regione;  essi  ne  ritrar- 
ranno molto  utile,  ma  il  Comune  nessuno. 

Macaggi  non  può  astenersi  dal  fare  un'  os- 
servazione. Come  apparisce  dal  rapporto 
dell'  ufficio  tecnico,  i  regolamenti  municipali 
non  sono  inflessibili,  ed  è  facile  trovare 
degli  accomodamenti  contro  determinati  cor- 
respettivi.  Ma,  a  quanto  gli  viene  riferito, 
costruttori,  disposti  ad  obbedire  a  tutte  le 
prescrizioni  regolamentari,  avendo  presen- 
tato progetti  pienamente  conformi  alle  norme 
dei  regolamenti  edilizi,  trovano  difficoltà 
insormontabile  presso  l' ufficio  d' igiene,  che 
invoca  un  regolamento  di  là  da  venire.  A 
chi  si  sottomette  interamente  ai  vigenti 
Regolamenti  edilizii  non  si  può  senza  grave 
danno  negare  o  dilazionare  l'approvazione 
di  un  progetto  per  il  pretesto  che  lo  stesso 
sarebbe  in  opposizione  ad  un  futuro  rego- 
lamento d' igiene.  Desidera  che  si  provveda 
perchè  i  cittadini,  quando  fanno  il  loro 
dovere,  non  trovino  ostacoli  da  parte  dei 
funzionari  municipali,  perchè  non  esistano 
conflitti  fra  i  varii  ufficii  e  perchè,  se  l'in- 
conveniente da  lui  lamentato  si  è  talvolta 
avverato,  lo  stesso  non  diventi  sistema. 

Parodi,  assessore,  rivolgendosi  anzitutto  al 
consigliere  D'Oria,  il  quale  teme  che  la 
costruzione  dei  tetti  alla  Mansard  possa 
togliere  la  libera  visuale  del  mare,  gli 
risponde  che  la  concessione  di  questi  tetti 
fu  appunto  limitata  alle  case  a  valle  e  negata 
per  quelle  a  monte  precisamente  perchè  nel 
primo  caso  la  visuale  è  mantenuta  e  nel 
secondo  sarebbe  tolta.  Siffatta  concessione 
fu  suggerita  da  ragioni  di  estetica,  essendo 
assai  meglio  vedere  da  piazza   Manin  dei 


caseggiati  con  tetti  alla  Mansard,  che  con 
terrazzi  e  casotti,  ed  inoltre  è  conforme  al 
voto  recentemente  emanato  dalla  Commis- 
sione edilizia,  che  la  Giunta  possa  concedere 
i  tetti  alla  Mansard,  derogando  alle  norme 
prima  d'ora  per  essi  stabilite,  ogni  volta  che 
vi  siano  dei  giusti  motivi,  da  esaminarsi  caso 
per  caso,  i  quali  consiglino  un  simile  prov- 
vedimento. E  cos-  fu  fatto  non  ha  guari  per 
la  regione  del  Cavalletto.  Risponde  poscia  al 
consigliere  Basso  che  il  piano  regolatore 
modificato  non  merita  la  censura  fatta  da 
quest'  ultimo,  essere  cioè  lo  stesso  utile 
ai  proprietarii  della  regione,  ma  poco  o 
niente  alla  cittadinanza.  Un  piano  regolatore 
deve  anzitutto  e  sopratutto,  essere  utile  alla 
cittadinanza  ;  ma,  fermo  questo  principio, 
non  è  male  anzi  è  un  bene,  se  lo  stesso  tien 
conto  anche  degli  interessi  dei  privati  pro- 
prietarii e  li  asseconda.  Senonchè,  nel  caso 
specifico  Basso  non  ha  fatto  alcun  addebito 
preciso.  11  primitivo  piano  regolatore  della 
valle  dello  Zerbino  si  sarebbe  fatto  in  cinque 
anni,  l'attuale  si  eseguirà  in  due  anni  sol- 
tanto. L'Impresa  Piccone  e  Campanella  regala 
il  terreno  su  cui  si  svolge  la  strada  compresa 
nel  piano.  Si  è  tenuto  conto  dell'interesse 
non  solo  di  questa  impresa,  ma  anche  degli 
eredi  Liberti,  degli  eredi  Penny  ;  insomma 
dei  diversi  proprietari  della  regione  e  si 
assecondarono,  per  quanto  fu  possibile,  i 
desideri  di  tutti.  E  vero  che  in  conseguenza 
dell'  attuazione  del  piano  le  rispettive  loro 
aree  aumenteranno  di  valore,  ma  il  Comune 
da  parte  sua  verrà  ad  avere  una  nuova  strada 
da  piazza  Brignole  a  piazza  Manin.  Si  dovrà 
dire  che  si  ledono  gli  interessi  della  cittadi- 
nanza se,  soddisfacendo  ad  un  bisogno  della 
pubblica  viabilità,  si  viene  contemporanea- 
mente ad  apportare  dei  vantaggi  a  privati 
proprietari? 

Quanto  agli  errori  di  cifra  relativi  alle 
misure  della  strada  da  costrurre  riconosce 
che  nel  testo  stampato  distribuito  ai  signori 
consiglieri,  vi  sono  mancanze  e  spostamenti 
di  virgole  e  fors'anche  qualche  omissione  di 
parole;  ma  la  poca  correttezza  tipografica 
non  poteva  indurre  nel  consigliere  Basso  i 
concetti  da  lui  esposti  al  Consiglio.  Il  per- 
corso totale  della  strada  fra  via  Peschiera  e 
via  Assarotti  è  di  400  metri;  gli  80  metri 
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sono  compresi  in  questa  cifra  e  rappresentano 
il  tratto  di  strada  da  farsi  attraverso  alla 
proprietà  Penny.  Sotto  questo  punto  di  vista 
adunque  le  cifre  del  rapporto  sono  esatte. 

L'inconveniente  infine,  di  cui  si  lagna  il  con- 
sigliere Macaggi,  è  vero.  Spesso  la  Commis- 
sione edilizia  approva  un  progetto  e  l'ufficio 
d' igiene  dà  parere  contrario.  Per  evitare  ciò 
la  passata  Amministrazione  aveva  nominata 
una  Commissione  coll'incarico  di  concordare 
le  esigenze  estetiche  e  le  igieniche.  La  Com- 
missione aveva  terminato  i  suoi  studi,  quando 
sopraggiunse  la  crisi.  Senonchè  il  Commis- 
sario prefettizio  il  2  aprile  p.  p.  approvava 
il  regolamento  generale  d' igiene,  il  quale 
verrà  presto  sottoposto  al  Consiglio.  Per 
mezzo  di  questo,  Y  oratore  spera  venga 
a  cessare  quest'  antinomia  fra  ufficio  ed 
ufficio,  quantunque  la  stessa  non  si  fondi 
su  ragioni  meno  che  corrette. 

Concludendo,  egli  spera  che  il  Consiglio 
vorrà  approvare  le  modificazioni  al  piano 
regolatoi'e  della  vallata  dello  Zerbino  perchè 
riescono  utili  a  quella  regione,  benché  per 
esse  le  aree  dei  privati  acquistino  un  plus 
valore,  ritenuto  che  l' interesse  della  collet- 
tività è  uguale,  anzi  superiore  a  quello  dei 
singoli  proprietari. 

D'Oria  replica  essere  vero  che  la  Commis- 
sione edilizia  coU'indicata  deliberazione  auto- 
rizzò la  Giunta  a  derogai-e  in  certi  casi  alle 
norme  per  la  concessione  dei  tetti  alla  Man- 
sard,  ma  non  potersi  invocare  questa  deli- 
berazione per  il  pinno  regolatore  di  cui  si 
disputa,  non  ricorrendo  gli  estremi  per  i 
quali  si  può  far  luogo  a  quella  deroga.  Nel 
primitivo  progetto  i  caseggiati  dovevano  avere 
il  tetto  a  terrazzo;  ora  invece  si  consentono 
ij^tetti  alla  Mansard,  che  vanno  ad  una 
maggior  altezza  e  rappresentano  una  maggiore 
utilità  per  i  proprietaria  In  conseguenza  di 
ciò  le  osservazioni  fatte  dall'  oratore  conti- 
nuano a  sussistere  in  tutta  la  loro  pienezza. 

Basso  a  sua  volta  è  poco  soddisfatto  della 
risposta  dell'assessore  Parodi.  Senza  dubbio 
una  convenzione  coi  propi'ietari  interessati 
agevola  la  soluzione  di  un  problema  edilizio 
e  nel  caso  specifico  abbrevierà  il  tempo 
richiesto  per  la  costruzione  della  strada,  ma 
le  concessioni  fatte  dal  Comune  ai  proprie- 
tari della  valle  dello  Zerbino  vanno  a  detri- 


mento dell'igiene  e  dell'estetica  e  in  compenso 
di  ciò  non  si  accorda  al  Comune  alcun  sen- 
sibile vantaggio  finanziario.  I  tetti  alla  Mansard 
non  sono  adatti  a  quella  valle  per  la  sua 
strettezza;  la  distanza  di  tre  metri  fra  il 
muraglione  Gropallo  e  le  case  costruende  è 
troppo  poca,  specialmente  se  si  rammenti 
che  il  regolameato  d'igiene  richiede  per  casi 
analoghi  la  distanza  di  metri  7.50.  Insomma 
il  Comune  dà  troppo,  e  riceve  in  correspet- 
tivo  troppo  poco. 

Ballestrero  chiede  se  la  prescrizione  dei 
tetti  a  terrazzo  stabilita  dal  primitivo  pro- 
getto del  piano  implichi  o  no  la  costruzione 
di  casotti;  poiché,  in  caso  affermativo,  poco 
importa  che  si  faccia  il  casotto  o  il  tetto 
alla  Mansard;  in  caso  negativo  invece,  il  tetto 
alla  Mansard  togliendo  la  visuale,  si  potreb- 
bero avere  liti  dai  terzi  danneggiati. 

Macaggi  non  lamenta  la  diversità  di  apprez- 
zamenti che  vi  può  essere  fra  l'ufficio  d'arte 
e  quello  d' igiene,  movendo  essi  da  punti  di 
vista  differenti  ;  tuttavia  è  lieto  di  sentire 
che  presto  si  provvederà  a  togliere  eventuali 
antinomie  fra  i  civici  regolamenti,  la  cui 
applicazione  è  affidata  a  tali  uffici.  La  sua 
lagnanza  è  mossa  dal  fatto  che  pratiche 
completamente  esaurite  per  l'ufficio  dei  lavori 
pubblici  trovino  insuperabili  ostacoli  nella 
inerzia  dell'ufficio  d'igiene  nell'attesa  che 
l'avvenire  maturi  quel  regolamento  generale 
sanitario  che  non  fu  ancora  approvato  dal 
Consiglio.  Ripete  che  deve  darsi  corso  alle 
pratiche  di  coloro  che  si  assoggettano  a  tutte 
le  disposizioni  dei  vigenti  regolamenti  muni- 
cipali. Se  quest'  indugi  da  parte  dell'  ufficio 
d' igiene  ebbero  a  verificarsi  nel  passato  e 
ancora  si  verificano,  fa  voti  che  abbiano  a 
cessare  per  l'avvenire. 

Parodi,  assessore,  si  duole  che  Basso  non 
sia  soddisfatto  delle  sue  dichiarazioni.  Sog- 
giunge che  le  costruzioni  consentite  non 
possono  dirsi  contrarie  alle  norme  igieniche; 
la  Giunta  rispetto  a  tali  costruzioni  non  fece 
altro  che  attenersi  alle  vigenti  disposizioni 
regolamentari,  a  tenore  delle  quali  nelle 
strade  larghe  10  metri  sono  permesse  case 
alte  metri  18.50  con  casotto  sul  tetto.  E 
non  può  nemmeno  qualificarsi  come  esigua, 
dal  punto  di  vista  igienico,  la  distanza  di  tre 
metri  fra  le  case  e  il  muraglione  Gropallo, 
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perchè  questo  è  il  muro  di  sostegno  di  un 
giardino  e  al  di  là  di  questo  muro  non  si 
costruiranno  caseggiati. 

A  Ballestrero  poi  spiega  che  resta  l'obbligo 
di  costrurre  le  case  con  tetto  a  terrazzo  per 
le  quali  non  è  sottoposta  ol  Consiglio  F  ap- 
provazione del  tetto  a  Mansard;  questi  come 
già  disse,  non  turberanno  la  visuale  da 
piazza  Manin  :  nè  alcun  proprietario  potrà 
muovere  liti,  perchè  si  ti'atterà  di  costru- 
zioni eseguite  in  base  al  piano  regolatore, 
che  si  tratta  appunto  di  approvare. 

Costa,  assessore,  a  Macaggl  che  lamenta  la 
inerzia  dell'  ufficio  d' igiene,  risponde  che 
forse  vi  saranno  buone  ragioni  che  giustifi- 
chino qualche  ritardo  nell'emanazione  dei 
pareri  nelle  pratiche  sottoposte  all'esame  di 
quell'ufficio,  e  fors' anche  vi  può  essere 
qualche  funzionario  che  melta  troppo  zelo 
nell'adempimento  delle  sue  attribuzioni,  ma 
non  crede  che  in  definitiva  i  privali  vengano 
ad  esser  lesi  nei  loro  diritti.  Ad  ogni  modo, 
siccome  non  potrebbe  una  legge  nuova,  tanto 
più  se  non  è  ancora  vigente,  estendere  il 
suo  impero  al  passato,  se  qualche  privato 
si  rivolgerà  all'  ufficio  d'  igiene  per  lesione 
de'  suoi  diritti,  troverà  giustizia. 

D'Oria  vorrebbe  sapere  se  i  metri  18.50  di 
altezza  delle  case  s' intendono  misurati  dal 
livello  stradale  ovvero  dal  suolo  naturale. 

Parodi,  assessore,  risponde  dal  livello  stra- 
dale, trattandosi  di  strada  in  formazione. 

Basso  domanda  la  sospensiva  della  pratica. 

11  Presidente  mette  ai  voti  la  proposta  di 
sospensiva,  e  la  stessa,  mediante  regolare 
votazione,  fatta  coll'assistenza  di  tre  consi- 
glieri, è  respinta,  avendo  ottenuto  7  voli 
favorevoli  e  38  contrari. 

Grasso  dichiara  che  voterà  contro  la  pro- 
posta della  Giunta,  perchè  è  convinto  che  le 
modificazioni  al  progetto  del  piano  regola- 
tore della  valle  dello  Zerbino  peggiorino  un 
progetto  già  cattivo  per  se  stesso  e  guastino 
una  delle  più  belle  regioni  della  città. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  le  pi-oposte  della 
Giunta;  e  le  stesse,  mediante  regolai  e  vota- 
zione, fatta  coll'assistenza  di  tre  consiglieri, 
sono  approvate  con  38  voti  favorevoli  e  7 
contrari. 


15.  Proposta  di  acquisto  di  aree  di  proprietà  degli 
eredi  del  fu  signor  Antonio  Sivori  in  via  Venezia 
per  la  formazione  di  strade. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  16  gennaio  p.p.  : 

<  L'assessore  Parodi  riferisce  che  numerose 
abitazioni  da  tempo  sono  sorte  a  lato  di  via 
Venezia  entro  le  paiti  della  cava  di  pietrame 
degli  eredi  Sivori  resesi  man  mano  dispo- 
nibili per  lo  spostamento  verso  ponente 
degli  scavi; 

Che  fino  dal  1891  il  Consiglio  comunale 
approvava  un  piano  regolatore  della  località, 
il  quale  però  non  venne  mai,  per  motivi 
diversi,  dichiarato  opera  di  utilità  pubblica, 
ma  le  costruzioni  eseguite  si  uniformarono 
ad  esso  e  le  zone  da  adibirsi  a  strade  se- 
condo il  piano  stesso  vennero  senz'  alti-o 
destinate  a  passaggio  agli  edifici  costruiti, 
tanto  che  alcune  di  esse  vennero  già  in  occa- 
sione dell'ultimo  censimento  designate  coi 
nomi  di  via  Ratti,  via  Federigo  Alizerì,  piazza 
Raffaele  Sopranis; 

Che  ora  avendo  il  Consiglio  comunale 
con  deliberazione  in  data  13  novembre  1906 
stabilito  di  costruire  una  Scuola  di  Arti  e 
Mestieri  nella  parte  interna  della  cava  pro- 
spettante a  levante  nella  piazza  Raffaele  So- 
pranis, ò  il  caso  di  procedere  alla  sistema- 
zione definitiva  delle  dette  strade,  i)rovve- 
dendo  anzitutto  alla  loro  espropriazione  ; 

Che  i  proprietari  all'uopo  interpellati  si 
dichiararono  pronti  a  cederle  amichevol- 
mente al  Municipio  insieme  all'area  da  desti- 
narsi alla  scuola,  per  il  prezzo  complessivo 
di  L.  150000  (centocinquantamila). 

Che  stabilito  in  L.  96,000,00  il  prezzo  del- 
l'area per  la  scuola  (deliberato  a  parte)  ne 
risultava  che  il  prezzo  richiesto  per  l'area 
stradale  di  m.  8300  circa,  sarebbe  stato  di 
L.  54.000. 

Che  tale  prezzo  apparve  esagerato,  e  però 
allo  stringere  delle  trattative  si  ottenne  di 
includei  e  nella  vendita,  per  detto  prezzo, 
anche  gli  appezzamenti  fabbricabili,  distinti 
nel  tipo  colle  lettere  FEGH  di  m.  530  e 
KMM'N'NE  di  m.  100,  da  riunirsi  a  certe 
aree  in  parte  municipali  ; 

Che  fissato  il  valore  degli  appezzamenti  fab- 


bricabili  in  L.  20  al  metro,  il  costo  degli  8300 
metri  di  area  stradale  acquistati,  si  ridurrebbe 
a  L.  54000  —  (530+100)  X  20,  cioè  a  L.  41.000, 
corrispondenti  a  L.  5  al  m.  circa; 

Che  i  prezzi  di  L.  20  e  5,  essendo  stati 
dichiarati  dall'  Ufficio  dei  Lavori  Pubblici 
equi  e  commerciali,  data  la  posizione  della 
località,  esso  riferente  è  di  avviso  di  accet- 
tare l'accordo  e  lo  propone  alla  Giunta. 

L' assessore  Parodi  espone  inoltre  che  i 
signori  eredi  Sivori,  ritenendoli  di  loro  pro- 
prietà, hanno  in  buona  fede  venduto  alla 
Società  Anonima  Cooperativa  per  la  fabbri- 
cazione del  ghiaccio  alcuni  tratti  di  terreni, 
indicati  in  tinta  verde  nel  tipo,  posti  in  via 
Venezia  di  proprietà  municipale; 

Che  ora,  a  regolare  la  cosa,  essi  offrono 
di  cedere  al  Municipio,  sempre  quando  esso 
rinunci  a  rivendicare  la  sua  proprietà,  ed  in 
sua  permuta,  l'appezzamento  M  R  R'  M,' 

Che  l'Ufficio  dei  Lavori  Pubblici  ritiene 
potersi  considerare  uguali  i  valori  di  tali 
appezzamenti,  onde  può  accettarsi  anche 
questa  seconda  proposta; 

Che  posteriormente  agli  accordi  di  cui 
sopra,  in  seguito  all'  esame  dei  titoli  di  pro- 
prietà presentati  dagli  interessati,  l' Ufficio 
venne  a  conoscenza  che  i  tratti  Y  X"  (largo 
m.  3  e  lungo  m.  41),  X'"  V  (largo  m.  3  e 
lungo  m.  30),  e  F''Z  (largo  m.  1,50  e  lungo 
m.  29)  compresi  negli  appezzamenti  venduti 
al  Municipio  erano  già  stati  ceduti  ai  costrut- 
tori delle  case  limitrofe  di  via  Venezia  ; 

Che  in  seguito  a  nuove  trattative  TUfficio 
combinò  di  rinunciarvi,  ottenendo  in  cambio 
la  cessione  dei  due  appezzamenti  RR"N'M, 
X"X"'V'V,  in  seguito  alla  quale  l'intera  area 
fabbricabile  RR"NE'  diventerebbe  municipale, 
condizione  pure  questa  da  accogliersi  ; 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  : 

1.  di  autorizzare  1'  acquisto  dai  signori 
Francesco  Sivori  fu  Antonio,  Sivori  Bianca 
fu  Antonio  vedova  Carbone,  Sivori  Ehsa  fu 
Antonio  in  De-Agostini,  Massa  Emma  in  Ri- 
chetti  e  Luigi  Sivori  fu  Giuseppe,  per  la 
somma  a  corpo  di  L.  54.000  nette  senza 
computo  di  contributo: 

a)  degli  appezzamenti  di  terreno  in  via 
Venezia  distinti  nel  tipo  colle  lettere  A'  A" 
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HO-A"AB  Y"'  -QPRS~W'  Y"  KL-1  TZ 
V-VT  X'  X-XY  Y"  W,  da  destinarsi  a  strade 
e  piazze  nella  località  già  occupata  dalla  cava 
Sivori,  escluse  però  le  strisele  YXX"  -  X"'V' 
-  V"Z  poste  alle  spalle  delle  case  di  via 
Venezia  numeri  24-26,  30-32,  e  34. 

b)  degli  appezzamenti  F  EGH-KMNE 
R'  M'R-U X"  X'"  U'  da  destinarsi  a  scom- 
parti fabbricabili,  come  risulta  dal  piano 
unito. 

2.  di  rinunciare  alla  rivendicazione  della 
proprietà  dei  terreni  segnati  in  verde  nel 
tipo  venduti  dai  signori  Sivori  alla  Società 
Anonima  Cooperativa  per  la  fabbricazione  del 
ghiaccio,  ritenendoli  di  loro  proprietà,  ac- 
cettando in  permuta  degli  stessi  la  proprietà 
dell'appezzamento  fabbricabile  M  R  R'  M, 
facente  parte  dell'area  fabbricabile  posta  a 
nord  della  sede  della  nuova  Scuola  di  Arti 
e  Mestieri  che  diventerà  cosi  interamente  di 
proprietà  municipale. 

Le  spese  di  contratto  relative  a  questa 
permuta  saranno  a  carico  dei  signori  Sivori. 

3.  di  vincolare  1'  acquisto  degli  appezza- 
menti sovraindicati  di  proprietà  dei  signori 
Sivori  alle  seguenti  condizioni  : 

a)  Le  strade  saranno  sistemate  alle  quote 
portate  dal  piano  regolatore  municipale  ed  i 
lavori  saranno  fatti  in  modo  da  non  impe- 
dire l'accesso  alle  proprietà  latistanti  ; 

b)  Il  Municipio  non  avrà  l'obbligo  di  co- 
struire muri  di  chiusura  alla  residua  pro- 
prietà Sivori,  nè  muri  di  sostegno  :  ma  potrà 
appoggiare  i  rilevati  ai  muri  di  fabbrica  ; 

c)  Le  aree  a  nord  della  linea  E  F  e  dei 
suoi  prolungamenti  ad  est  ed  ovest  saranno 
consegnati  al  Municipio  appena  sgombri  dagli 
attuali  inquilini,  ma  non  più  tardi  del  1°  gen- 
naio 1909. 

d)  I  venditori  dichiareranno  di  avere  ven- 
duto prima  d'ora  e  che  venderanno  d'ora  in 
avanti  le  aree  latistanti  alle  strade  ora  cedute 
al  Municipio  con  /'  obbligo  di  rispettare  il 
piano  regolatore  municipale  ed  i  vigenti  re- 
golamenti speciali  e  generali  ; 

e)  I  venditori  acconsentono  che  il  Municipio 
cambi  eventualmente  il  piano  regolatore  al- 
legato nella  zona  alle  spalle  delle  case  di 
via  Venezia  riducendo  parte  delle  strade  a 
cortile  e  disponendo  liberamente  dell'  area 
residua  ; 


382 


f  Le  spese  di  contratto  saranno  a  carico 
del  Municipio. 

4.  di  prelevare  la  somma  di  L.  54,000  al- 
l'uopo occorrente  dal  fondo  conservato  nei 
Residui  per  il  piano  regolatore  di  S.  Teodoro. 

5.  di  conferire  ogni  più  ampio  mandato 
al  Sindaco  ed  alla  Giunta  per  dare  piena  e 
legale  esecuzione  al  presente  deliberamento  ». 

D'Oria  osserva  che  l'attuale  proposta  della 
Giunta  tende  a  procurare  le  aree  necessarie 
per  la  formazione  di  strade  ed  a  comple- 
tare l'area  destinata  alla  costruzione  di  una 
nuova  Scuola  d'Arti  e  Mestieri.  Non  sa  se 
esista  un  piano  regolatore  di  quella  regione 
debitamente  approvato  dal  Consiglio  ;  ad 
ogni  modo,  non  fu  mai  dichiarato  di  pub- 
blica utilità.  Non  vorrebbe  che  la  proposta 
della  Giunta  nascondesse  un  nuovo  piano 
regolatore  per  via  Venezia,  nè  che  cogli 
stanziamenti  che  di  essa  faranno  oggetto  si 
andasse  incontro  all'ignoto.  É  poi  di  avviso 
che  la  deliberazione  della  Giunta  non  sia 
contabilmente  regolare,  j  erchè  viene  stor- 
nata una  somma  stabilita  in  bilancio  per 
uno  scopo  e  per  strade  differenti.  Per  poter 
fare  un  simile  storno  la  legge  richiede  altre 
formalità. 

Parodi,  assessore,  risponde  che  non  si  tratta 
di  un  piano  che  esista  soltanto  nella  mente 
della  Giunta,  mentre  fu  già  tradotto  in  con- 
creto fatto,  essendo  stato  di  recente  sottoposto 
alla  Commissione  edilizia  e  dalla  stessa  ap- 
provato. E  un  piano  regolatore  prossimo  a 
portarsi  al  Consiglio  e  studiato  in  tutti  i 
suoi  particolari.  La  discussione  attuale  verte 
sull'opportunità  di  acquistare  aree  che  fanno 
parte  di  questo  piano  regolatore.  Sotto  questo 
punto  di  vista  la  deliberazione  della  Giunta 
non  è  censurabile.  Si  acquistano  aree  che 
serviranno  per  la  formazione  di  nuove  strade, 
e  che  costituiranno  esse  stesse  altre  aree 
che  il  Comune  potrà  rivendere  con  profitto. 
É  utile  far  ciò  ora,  perchè  poscia,  e  cioè 
conosciuto  il  nuovo  piano  regolatore,  le 
pretese  dei  proprietari  saranno  più  elevate. 
Giova  quindi  approvare  quanto  la  Giunta 
propone. 

Nè  può  dirsi  che  sotto  il  punto  di  vista 
contabile  la  deliberazione  della  Giunta  sia 
difettosa.  Non  si  tratta  di  uno  storno,  ma 
di  un  semplice  prelievo  di  somma  per  la 


continuazione  di  un'opera  pubblica  che  venne 
già  approvata  dal  Consiglio,  e  per  la  quale 
fu  già  assegnato  il  fondo,  donde  ha  luogo 
il  prelievo. 

Palazzi  richiama  l'attenzione  del  Consiglio 
sul  fatto  che  gli  eredi  Sivori  hanno  venduto 
in  buona  fede  (così  si  esprime  la  delibera- 
zione della  Giunta),  alcuni  tratti  di  terreno 
di  proprietà  municipale.  Dopo  che  ciò  è  av- 
venuto, si  aggiustano  le  cose  alla  buona 
mediante  alcune  permute.  Si  limita  a  pren- 
dere atto  di  questo,  osservando  che  per  lo 
meno  da  parte  del  Comune  si  procede  con 
leggerezza. 

Parodi,  assessore,  risponde  che  nei  rap- 
porti fra  il  Comune  e  i  signori  Sivori  la 
Giunta  ha  saputo  fare  l'interesse  del  Co- 
mune, perchè  il  terreno  si  viene  ad  acqui- 
stare a  prezzo  assai  conveniente.  Non  sus- 
siste poi  l'appunto  di  leggerezza  che  si  vuole 
fare  all'Amministrazione,  poiché  l'ufficio  di 
Arte,  quando  tratta  afi'ari  con  privati,  è  so- 
lito fare  dei  compromessi  per  vincolare  nel 
miglior  modo  detti  privati.  In  seguito  essi 
presentano  i  titoli  di  proprietà  e  di  libertà 
dei  beni  immobili  che  hanno  formato  og- 
getto della  contrattazione  avvenuta  col  Mu- 
nicipio, e  solo  allora  si  viene  con  sicurezza 
a  conoscere  lo  stato  degli  immobili  sotto  il 
punto  di  vista  legale.  L'  esame  di  questi 
titoli  ha  nel  caso  specifico  portato  alla  con- 
clusione che  vi  era  stata  una  vendita,  fatta 
in  buona  fede,  di  beni  municipali,  e  questo 
ha  servito  di  mezzo  per  ottenere  dai  signori 
Sivori  certe  agevolezze  che  altrimenti  non  si 
sarebbero  potute  avere.  Non  può  dirsi  dunque 
che  vi  sia  leggerezza  quando  si  procede  con 
le  norme  d'  una  oculata  prudenza. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  le  proposte  della 
Giunta;  e  le  stesse,  mediante  regolare  vota- 
zione, fatta  coU'assistenza  di  tre  consiglieri, 
sono  approvate  con  39  voti  favorevoli. 

16.  Revisione  quinquennale  della  tariffa  da- 
ziaria del  Comune  di  Genova  —  Rinvio. 

Galliani  propone  che  la  pratica,  dovendo 
dar  luogo  da  parte  dei  consiglieri  della 
minoranza  ad  una  lunga  discussione,  venga, 
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stante  l'ora  tarda,  riaviata  ad  una  prossima 
seduta. 

Il  Consiglio  aderisce  a  tale  proposta. 

17.  Proposta  di  dare  parere  favorevole  al 
concentramento  nella  Congregazione  di  carità 
della  fondazione  Centurione  Cristoforo. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  2  maggio  p.p.  : 

«  L'assessore  Parodi  riferisce  clic  la  Congre- 
gazione di  carità  di  Genova  con  nota  5  aprile 
u.  s.  trasmetteva  al  Municipio  gli  atti  pel 
concentramento  della  fondazione  Centurione 
Cristoforo,  onde  venisse  provocato  dal  Con- 
siglio comunale  il  parere  richiesto  dal- 
l'art. 62  della  legge  17  luglio  1890,  n.  6972; 

Che  esaminati  gli  atti  anzidetti  si  ritenne 
dairUlTicio  Contenzioso  che  il  fondatore  Cri- 
stoforo Centurione  col  suo  testamento  11  a- 
gosto  1607,  a  rog.  Carderino,  abbia  voluto 
costituire  un  patrimonio  avente  per  iscopo 
prevalente  il  carattere  di  beneficenza  pub- 
blica anziché  un  semplice  onere  agli  eredi, 
per  cui  opinò  potersi  dare  parere  favorevole 
al  chiesto  concentramento. 

Che  risultando  dagli  atti  essersi  il  prin- 
cipe Giulio  Centurione  (quale  discendente 
del  fondatore)  fin  qui  occupato  disinteressa, 
tamente  di  tale  fondazione,  si  opina  che  la 
Congregazione  di  carità  possa  chiamarlo  a 
far'parte  dell'amministrazione  di  tale  fonda- 
zione ; 

Udita  l'esposizione  che  precede  , 

Vista  la  deliberazione  15  marzo  u.  s.  della 
Congregazione  di  carità  di  Genova  ; 

Visto  il  parere  del  consulente  civico  av- 
vocato Delpino  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  di  dar  parere  favorevole  al  con- 
centramento nella  Congregazione  di  carità 
di  Genova  della  fondazione  Centurione  Cri- 
stoforo, chiamando  a  far  parte  dell'ammini- 
nistrazione  della  fondazione  stessa  l'attuale 
amministratore  principe  Giulio  Centurione  *. 

D'Oria  osserva  essere  cosa  ben  strana  che 
la  Giunta,  mentre  per  il  passato  ha  proposto 
più  volte  il  concentramento  di  fondazioni 


elemosiniere,  oggi  introduca  una  novità,  per- 
chè propone  che  a  far  parte  dell'  Ammini- 
strazione della  fondazione  si  chiami  l'attuale 
amministratore  principe  Giulio  Centurione. 
Egli  fa  astrazione  da  qualsiasi  considerazione 
personale,  ma  ritiene  che  cosi  si  venga  a 
creare  un  precedente  pericoloso  e  contrario 
alla  legge.  Difatti  a  tenore  dell'art.  89  l'attuale 
amministratore  avrebbe  dovuto  nel  termine 
stabilito  chiedere  il  concentramento  di  tale 
fondazione  nella  Congregazione  di  Carità. 
11  2°  e  3"  capoverso  dell'  art.  5  della  legge 
considera  i  casi  in  cui  persone  designate 
dal  fondatore  di  un'opera  pia  o  rappresen- 
tanti di  queste  possono  essere  ammessi  a 
far  parte  della  Congregazione  di  Carità,  ma 
nel  caso  presente  mancano  gli  estremi  perchè 
vi  si  possa  far  luogo. 

Parodi,  assessore,  risponde  essersi  la  Giunta 
attenuta  al  parere  del  Contenzioso.  Come 
risulta  dal  terzo  capoverso  della  propria 
deliberazione,  la  Giunta  si  è  limitata  ad 
esprimere  un  semplice  suggerimento.  La  de- 
signazione del  principe  Giulio  Centurione  è 
determinata  da  tradizioni  della  fondazione 
di  cui  si  tratta.  É  dubbio  se  la  stessa  me- 
riti di  essere  concentrata  ;  altri  pensò  addi- 
rittura che  non  si  potesse  prendere  ([uesto 
provvedimento.  11  parere  del  Contenzioso, 
accettato  dalla  Giunta,  si  fonda  sopra  varii 
elementi  di  fatto.  La  Giunta  non  insiste  su 
questo  punto  relativo  al  principe  Centurione; 
pertanto  il  Consiglio  è  libero  di  pronun- 
ciarsi come  crede  rispetto  al  medesimo. 

Pozzo  appoggia  la  proposta  della  Giunta 
senz'  alcuna  limitazione.  Da  molti  anni  fa 
parte  dell'  amministrazione  di  opere  pie,  e 
l'esperienza  gli  ha  insegnato  che  per  age- 
volare i  concentramenti,  quando  occorrono, 
è  utile  fare  qualche  concessione  a  favore 
dell'amministrazione  delle  rispettive  fonda- 
zioni. È  ben  fatto  pertanto  in  occasione  di 
questo  concentramento  esprimere  parere 
che  si  chiami  a  far  parte  dell'  amministra- 
zione della  fondazione  stessa  1'  attuale  am- 
ministratore per  i  motivi  espressi  nella  de- 
liberazione della  Giunta. 

Mangìni.  assessore,  dichiara  di  astenersi  dal 
votare  per  motivi  professionali. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  la  proposta  della 
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Giunta;  e  la  stessa,  mediante  regolare  vota- 
zione, fatta  coll'assistenza  di  tre  consiglieri, 
è  approvata  con  38  voti  favorevoli  e  uno 
astenuto. 

18.  Proposta  di  concorso  del  Municipio  nelle 
spese  di  costruzione  e  completamento  della 
chiesa  e  della  canonica  di  San  Tommaso. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  2  maggio  corrente: 

«  L'  assessore  Mangini  riferisce  che  la  Fab- 
briceria della  chiesa  parrocchiale  di  San 
Tommaso  in  Genova  ha  presentato  domanda 
al  Municipio  per  ottenere  i  fondi  necessari 
per  la  costruzione  della  canonica,  per  la 
ultimazione  e  la  decorazione  della  chiesa  e 
per  un  compenso  per  la  cessione  al  Comune 
della  scalinata  che  da  via  Almeria,  passando 
davanti  alla  porta  della  Chiesa,  finisce  in 
corso  Ugo  Bassi,  scalinata  che  sarebbe  utile 
agli  abitanti  della  località  soprastante  a  detto 
corso. 

Che  l'Ufficio  del  Contenzioso,  cui  fu  ri- 
messo detto  ricorso,  ha  osservato  :  che  in 
fatto,  per  le  prime  due  istanze,  tratterebbesi 
di  ripristinare  l'antica  chiesa  parrocchiale 
e  annessa  canonica  di  S.  Tommaso,  stata 
demolita  pei  lavori  praticati  dal  Municipio 
in  detta  località  ;  che  l' articolo  299  della 
legge  comunale  e  provinciale  stabilisce  come 
obbligatorie  pei  Comuni  le  spese  per  la  con- 
servazione degli  edifici  inservienti  al  culto 
pubblico  nel  caso  di  insufficienza  d' altri 
mezzi  per  provvedervi.  Nella  fattispecie  la 
circostanza  dell'  insufficienza  dei  mezzi  ri- 
sulterebbe comprovata  oltreché  da  assunte 
informazioni,  dal  verbale  della  fabbriceria 
in  data  8  ottobre  1905.  Che  invero  la  legge 
parla  di  conservazione,  ma  secondo  la  dottrina 
e  la  giurisprudenza  il  significato  di  questa  pa- 
rola non  deve  limitarsi  alle  pure  spese  di 
manutenzione,  ma  può  anche  comprendere 
le  spese  di  ricostruzione,  di  ripristinamento 
dell'antico  edificio  che  per  imperiosi  motivi 
sia  venuto  a  mancare,  come  appunto  si  è 
verificato  per  la  chiesa  di  S.  Tommaso.  E 
r  obbligo  del  Comune  non  è  ristretto  al 
solo  edifìcio  costituente  la  chiesa,   ma  si 


estende  anche  alle  costruzioni  di  natura 
accessoria,  ma  pur  necessarie  al  funziona- 
mento della  chiesa  parrocchiale,  come  ad 
esempio,  la  canonica,  e  ciò  anche  in  base 
all'art.  92  del  decreto  imperiale  del  1809. 
Conchiudeva  quindi  doversi  ravvisare  in  mas- 
sima fondata  la  domanda  della  Fabbriceria 
per  avere  un  concorso  da  parte  del  Co- 
mune, tenendo  conto  del  bisogno  della  Fab- 
briceria e  delle  esigenze  del  bilancio  comu- 
nale. 

Che  la  domanda  proposta  per  il  comple- 
tamento della  chiesa  e  per  la  costruzione 
della  canonica  sarebbe  di  L.  45.000,  da  pa- 
garsi in  lire  15.000  annue  per  tre  esercizi. 

Che  alla  scalinata  fra  via  Almeria  e  corso 
Ugo  Bassi  potrà  essere  proTveduto  diretta- 
mente se  essa  risulterà  di  vantaggio  alla 
viabilità  ed  al  pubblico. 

Che  in  base  quindi  al  parere  dtll'ufficio  del 
Contenzioso  si  rende  opportuno  accordare 
il  sussidio  richiesto,  ridotto  però  a  L.  36000, 
e  ciò  in  seguito  a  verbali  accordi  col  Pre- 
sidente della  Fabbriceria,  da  pagarsi  in  lire 
12000  all'anno; 

Che  detta  somma  non  è  rilevante  ove  si 
tenga  conto  dell'obbligo  del  Municipio  per  la 
costruzione  della  canonica  ed  il  completa- 
mento della  chiesa  secondo  i  disegni  del- 
l' Ing.  Misuraca,  per  cui  la  regione  di  San- 
t'Ugo  acquisterà  lustro  e  decoro  dall'opera 
stessa. 

Udita  r  esposizione  che  precede  ; 

Vista  la  domanda  della  Fabbriceria  par- 
rocchiale di  San  Tommaso  ; 

Visto  il  parere  dell*  Avvocato  civico  ; 

La  Giunta,  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  : 

1.  °  di  accordare  alla  Fabbriceria  della 
Chiesa  di  S.  Tommaso  in  Genova  un  sussidio 
per  le  causali  sopra  esposte  di  L.  36000  da 
pagarsi  in  tre  rate  annuali  di  L.  12000; 

2.  °  d' iscrivere  nella  parte  passiva  del 
bilancio  1907  un  articolo  cosi  concepito  : 
Prima  rata  del  sussidio  del  Municipio  per  la 
costruzione  della  chiesa  e  canonica  di  S.  Tom- 
maso in  Genova  L.  12')0),  prelevando  la  somma 
di  L.  12000  dal  Fondo  di  riserva  ». 

D'Oria  dice  che  la  Giunta  nella  sua  delibe- 
razione forse  ha  trascurato  qualche  dato  di 
fatto.  Questa  chiesa  non  sorge  ora  ex  u  va. 
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Esisteva  già  sulla  calata  di  S.  Limbania.  Venne 
espropriata  dal  Comune,  il  quale  ha  pagato 
alla  fabbriceria  una  congrua  indennità.  La 
Giunta  poi  fa  cenno  del  decreto  imperiale 
sulle  fabbricerie  del  30  dicembre  1809.  A'  sensi 
dell'art.  92  di  questo  decreto  i  Comuni  devono 
provvedere  la  canonica  e  concorrere  nelle 
spese  per  i  grandi  restauri  delle  chiese, 
mentre  per  l'art.  299  della  legge  comunale 
e  provinciale  sono  obbligatorie  per  i  Comuni 
le  spese  per  la  conservazione  degli  edifizi 
servienti  al  culto  pubblico,  soltanto  nel  caso 
che  altri  mezzi  siano  insufficienti  per  prov- 
vedervi. Il  Consiglio  di  Stato  ha  ritenuto  che 
il  concorso  dei  Comuni  nella  spesa  per  la 
formazione  della  canonica  dovesse  aver  luogo 
in  via  principale,  e  quello  relativo  alla  con- 
servazione delle  chiese  in  via  sussidiaria. 
Ma  l'art.  93  del  citato  decreto  dispone  che  per 
procedere  al  concorso,  di  cui  è  caso,  la  fab- 
briceria deve  presentare  al  Consiglio  comu- 
nale il  proprio  bilancio  e  l'elenco  delle  spese 
finora  incontrate  per  la  costruzione  della 
chiesa.Non  è  corretto  polii  prelevare  dal  fondo 
di  riserva  la  quota  di  concorso  del  Comune 
per  detta  opera,  poiché  a  norma  dell'art.  136 
del  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge 
comunale  e  provinciale,  tale  fondo  è  desti- 
nato non  a  spese  nuove,  ma  a  quelle  già 
stanziate  in  bilancio,  mentre  attualmente  si 
tratterrebbe  di  una  spesa  nuova.  Per  questi 
motivi  la  proposta  della  Giunta  non  può  es- 
sere presa  in  considerazione. 

Macaggi  insiste  sulle  ragioni  svolle  da  D'Oria 
contro  siffatta  proposta.  Domanda  se  nell'in- 
cartamento della  pratica  esiste  il  bilancio 
della  fabbriceria.  Gli  pare  di  no,  perchè  nella 
deliberazione  della  Giunta  si  legge  che  l'in- 
siifficienza  dei  mezzi  risiillerebbe  comprovata 
oltreché  da  assunte  informazioni,  dal  verbale 
della  fabbriceria  in  data  8  ottobre  1915.  Ciò 
dovrebbe  risultare  dal  bilancio.  11  verbale 
della  fabbriceria  non  ne  può  fare  le  veci. 
L'art.  249  della  legge  comunale  e  provinciale 
vuole  che  il  Consiglio  si  accerti  che  l'insuf- 
ficienza dei  mezzi  della  fabbriceria  sia  vera 
e  reale.  La  Giunta  da  a  quest'articolo  una 
interpretazione,  che  non  può  essere  con- 
sentita dalla  legge.  Che  sotto  il  termine  di 
conservazione  delle  chiese  si  possa  anche  in- 
tendere la  loro  ricostruzione,  il  loro  riprisli- 


namento  è  certamente  un  po'  troppo.  La  chiesa 
antica  fu  espropriata  e  il  Comune  corrispose 
la  rispettiva  indennità.  Questa  si  deve,  fino 
a  prova  contraria,  ritenere  sufficiente  per 
costruire  per  il  culto  un  nuovo  edificio  pari 
all'aulico.  Si  comprende  però  che  quella 
somma  non  sia  sufficiente,  se  si  ha  inten- 
zione di  fare  una  nuova  chiesa  ma  più  grande 
e  più  bella  della  primitiva  una  nuova  chiesa 
che  sia  un  monumento  artistico.  Se  si  tratta 
d'un'  opera  d'arte,  il  Comune  potrà  concor- 
lere  nella  spesa,  ma  non  però  in  forza  del- 
l'articolo 92  del  decreto  imperiale  o  dell'arti- 
colo 299  della  legge  comunale  e  provinciale. 
La  Giunta  domanda  36  mila  lire  per  la  co- 
struzione della  canonica  e  il  completamento 
della  chiesa.  E  vero  che  l'accessorio  segue 
il  principale,  ma  ciò  è  dare  un'interpreta- 
zione estensiva  a  detto  art.  299,  il  quale  parla 
di  edifizi  servienti  al  culto  pubblico,  ossia 
di  chiese,  e  non  di  canoniche,  le  quali  non 
servono  al  culto,  ma  solo  all'abitazione  dei 
ministri  del  culto.  Inoltre,  come  giustamente 
ha  fatto  osservare  D'Oria,  onde  provvedere 
per  la  canonica  sono  necessarii,  a  termini  del 
decreto  imperiale,  la  presentazione  del  bi- 
lancio della  fabbriceria  e  il  preventivo  della 
spesa.  Che  bisogno  vi  è  di  dare  1200U  lire 
all'anno  per  gli  scopi,  di  cui  nella  delibera- 
zione della  Giunta?  Non  ha  questa  più  volte 
per  bocca  del  Sindaco  dichiarato  di  voler 
essere  modernista?  La  proposta  presentata 
al  Consiglio  non  è  abbastanza  giustificata. 
Per  essere  realmente  moderni  occorrerebbe 
dire  alla  fabbriceria  della  chiesa  di  S.  Tomaso: 
«  Non  avendo  giustificata  la  spesa  per  la  quale 
avete  chiesto  il  concorso  del  Comune,  fate 
a  vostro  carico  la  canonica  e  il  completa- 
mento della  chiesa  ».  Date  le  condizioni  finan- 
ziarie del  Comune  di  Genova,  le  spese  di 
culto  dovrebbero  farsi  dai  parrocchiani.  Tutte 
le  imposte  a  Genova  sono  spinte  al  limite 
massimo,  ed  il  limite  legale  della  sovrimposta 
è  ecceduto.  Inoltre  si  vuol  fare  la  Genova 
grande,  e  non  vi  si  potrà  riuscire  di  certo 
se  si  largheggia  in  liberalità  verso  le  chiese. 
Dia  quindi  il  Comune  quello  che  è  obbligato 
a  dare  per  legge,  ma  non  un  centesimo  di 
più.  La  fabbriceria  di  S.  Tomaso  dimostri 
col  bilancio  alla  mano  che  essa  ha  bisogno 
per  tre  anni  di  un  sussidio  di  12000  lire  per 


386 


condurre  a  termine  la  chiesa,  e  che  in  questa 
somma  non  si  comprende  spesa  alcuna  per  la 
canonica,  per  abbellimenti,  ma  solo  quanto 
è  strettamente  necessario  per  l'esercizio  del 
culto.  Conclude  che,  o  si  fornisca  questa 
prova,  o  si  sospenda  la  pratica. 

Mangini,  assessore,  rileva  che  D'Oria  e  Ma- 
caggi  riconoscono  ambedue  esservi  nel  caso 
attuale  leggi  che  il  Comune  è  tenuto  a  rispet- 
tare. Il  decreto  imperiale  del  1809  e  l'art.  299 
della  legge  comunale  e  provinciale  stabili- 
scono in  via  principale  l'obbligo  dei  Comuni 
a  provvedere  per  il  presbiterio  e  in  via  sus- 
sidiaria a  concorrere  nelle  spese  di  manu- 
tenzione della  chiesa,  ed  anche  della  sua  co- 
struzione, quando  sia  necessario,  cosi  avendo 
deciso  la  Giurisprudenza.  La  domanda  pre- 
sentata dalla  fabbriceria  della  chiesa  di  S.  To- 
maso è  legale.  In  essa  si  fa  sentire  che  si 
potrebbe  chiedere  al  Comune  molto  di  più. 
Si  capisce  facilmente  che  con  36,000  lire  non 
si  costruisce  una  chiesa  ed  una  canonica. 
La  proposta  della  Giunta  è  una  specie  di 
transazione;  è  una  somma  data  à  forfait  per 
concorso  nelle  spese  della  canonica  e  della 
chiesa.  Fa  poi  notare  che  nella  domanda 
della  fabbriceria  vi  è  il  bilancio,  per  cui 
riesce  provato  che  a  questa  mancano  i  mezzi 
per  proseguire  la  costruzione  della  chiesa  e 
far  quella  della  canonica  e  vi  sono  già  dei 
debiti  da  pagare  per  la  costruzione  già  fatta. 

Nè  si  dicano  inutili  le  informazioni  ver- 
bali sulle  condizioni  in  cui  versa  la  fabbri- 
ceria della  chiesa  di  S.  Tomaso.  Nel  1874 
veniva  espropriata  la  chiesa  di  S.  Tomaso 
per  poco  più  di  100.000  lire  e  questa  somma 
non  bastò  nemmeno  per  acquistare  l'area 
per  la  costruzione  della  nuova  chiesa.  Si  do- 
vette quindi  rivolgersi  ai  cittadini,  ma  il  loro 
concorso  pecuniario  riuscì  insufficiente.  Era 
quindi  naturale  chiedere  al  Comune  che  ve- 
nisse in  aiuto.  Che  il  Comune  per  il  caso, 
di  cui  si  disputa,  possa  attingere  ad  infor- 
mazioni verbali,  risulta  fra  le  altre  dalla  se- 
guente decisione  emanata  dal  Consiglio  di 
Stato  il  25  giugno  1895  per  la  chiesa  di  Co- 
melico  inferiore  e  riportata  nella  Rivista 
Aminìninistrativa  di  detto  anno.  «  Quando  le 
«  condizioni  generali  finanziarie  della  fab- 
*  briceria  d'una  chiesa  parrocchiale  non  le 
«  permettono  di  sopperire  alle  occorrenti 


«  spese  di  manutenzione  della  chiesa  e  siano 
«  tali  da  molto  tempo,  senza  che  per  fatti 
«  prevedibili  abbiano  a  mutarsi,  non  è  il 
«  caso  di  richiedere  volta  per  volta,  quando 
«  occorrano  spese,  la  dimostrazione  dell'in- 
«  sufficienza  di  mezzi  per  provvedervi,  a  cui 
«  allude  l'art.  271  della  legge  comunale  e 
«  prosinciale;  giacché  tale  dimostrazione  che 
«  non  può  essere  ignota,  assumerebbe  l'aspetto 
«  d' inutili  complicazioni  amministrative,  an- 
«  zichè  di  severo  ossequio  alla  legge  »  Po- 
trebbe citare  altre  decisioni,  ma  ritiene  che 
questa  basti  per  dimostrare  che  la  proposta 
della  Giunta  è  legalmente  fondata. 

Quanto  poi  alla  quistione  contabile,  ri- 
sponde parergli  ben  fatto  il  prelievo  di  cui 
nelle  deliberazioni  della  Giunta,  essendo  uso 
costante  che  quando  si  vota  una  nuova  spesa 
si  faccia  una  speciale  iscrizione  nella  parte 
passiva  del  bilancio. 

Galliani  dichiara  che  voterà  contro  la  Giunta, 
Non  ha  visto  mai  una  proposta  di  spese 
fatte  con  tanta  leggerezza  come  la  presente. 
Esso  non  risponde  ad  esigenze  assolute  di 
culto,  essendovi  in  città  molte  altre  chiese 
e  non  risponde  affatto  ad  esigenze  estetiche. 
Egli  ha  fatto  parte  di  diverse  Commissioni 
incaricate  dello  studio  dei  mezzi  con  cui 
provvedere  a  gravi  impegni  del  Comune  e 
ha  visto  lesinare  uno  scudo  di  più  a  salariati 
o  ad  impiegati,  adducendo  per  motivo  le 
condizioni  finanziarie  del  Comune,  ora  poi  si 
domandano  al  Consiglio  somme  rilevanti  per 
costruire  la  canonica  e  completar  la  chiesa 
di  S.  Tomaso.  La  pratica  non  merita  quindi 
approvazione. 

Ansaldo  dice  che  come  delegato  dal  Sin- 
daco a  rappresentarlo  nella  fabbriceria  della 
chiesa  di  S.  Tomaso  non  può  a  meno  di 
fare  qualche  osservazione  ai  rilievi  del  con- 
sigliere Galliani.  Questi  forse  non  ha  avuto 
occasione  di  vedere  il  disegno  della  nuova 
chiesa  di  S.  Tomaso  dovuto  all'egregio  pro- 
fessore ing.  Misuraca,  che  lo  ha  studiato  e 
condotto  con  vero  intelletto  di  artista  e  con 
tutto  il  disinteresse.  Del  progetto  anche  si 
è  occupata  la  stampa  e  con  la  pubblica 
opinione  ha  riconosciuto  che  il  progetto  è 
elegante  e  bello  e  tale  da  portare  una  nota 
artistica  in  quella  regione  popolata  da  tante 
case  di  abitazione.  Questa  chiesa  è  poi  neces- 
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saria,  come  quella  che  deve  servire  ai  bisogni 
del  culto  per  più  di  ottomila  persone  che 
abitano  su  quelle  alture  della  città,  e  che 
prima  non  avevano  altra  chiesa  che  una 
rimessa.  Non  si  ferma  a  discutere  sull*  ob- 
bligo legale  del  Comune  di  provvedere  per 
quest'  oggetto,  avendone  già  parlato  l' asses- 
sore Mangini,  ma  proclama  altamente  che 
tale  obbligo,  corrisponde  ad  una  assoluta 
necessità  che  è  pubblica  e  notoria,  e  che  vi 
è  da  essere  grati  alla  fabbriceria  ed  a  quanti 
vi  concorsero  e  vi  concorreranno  insieme  al 
Comune  per  provvedervi. 

Fioroni  aggiunge  che  quando  furono  ini- 
ziati i  lavori  per  la  nuova  chiesa  di  S.  To- 
maso, minacciò  di  cadere  il  muro  di  soste- 
gno della  soprastante  via  di  circonvallazione 
a  monte  e  per  la  spinta  del  terreno  si  ma- 
nifestarono fenditure  nelle  case  vicine.  La 
fabbriceria  dovette  provvedere  con  la  co- 
struzione di  uno  sperone  assai  costoso. 
Costruendo  ora  la  canonica,  sarà  necessario 
fare  un  nuovo  sperone  a  difesa  del  muro  di 
sostegno  sovraindicato.  In  questo  senso  il 
Comune  dal  progettato  concorso  nella  spesa 
verrà  a  ricavare  un  vantaggio. 

Palazzi  domanda  che  si  voti  per  appello 
nominale. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  le  proposte  della 


Giunta,  dichiarando  che  la  votazione  si  fa 
per  appello  nominale  e  che  quelli  che  in- 
tendono approvarle  risponderanno  in  senso 
affermativo  e  quelli  che  vogliono  respin- 
gerle, in  senso  negativo. 

Fatto  regolarmente  detto  appello  con  l'as- 
sistenza di  tre  consiglieri,  si  hanno  i  se- 
guenti risultati: 

Hanno  risposto  sì,  oltre  il  Presidente,  i 
consiglieri  :  Accame,  Alberti,  Ansaldo,  Ber- 
tollo,  Bevilacqua,Bocciardo,  Boggiano,  Bruzzo, 
Cattaneo  Adorno,  Caveri,  Chiarella,  Costa, 
Croce,  Cuneo,  Danè,  Dufour,  Fabre-Repetto, 
Ferrari,  Fioroni,  Gavotti,  Graziani,  Maine, 
Malatto,  Mangini  Luigi  fu  Giovanni,  Mangini 
Luigi  fu  Giuseppe,  Paganelli,  Parodi.  Poggi, 
Pozzo,  Raggi,  Ricci,  Rissetti,  Spinola,  Zunini 
e  Zunino. 

Hanno  risposto  no,  i  consiglieri:  Basso, 
D'Oria,  Galliani,  Grasso,  Macaggi,  Negrotto- 
Cambiaso  e  Palazzi. 

Si  è  astenuto  il  consigliere  Ballestrero. 

11  Presidente  proclama  quindi  che  le  pro- 
poste della  Giunta  sono  approvate,  avendo 
ottenuto  36  voti  favorevoli,  7  contrari  ed 
1  astenuto. 

Indi,  stante  l' ora  tarda,  toglie  la  seduta 
essendo  le  ore  0,15. 


11  presente  verbale  è  stato  approvato  nella  seduta  del  22  ottobre  1907  a'  termini  della 
deliberazione  presa  dal  Consiglio  comunale  nella  sua  adunanza  del  16  ottobre  1903. 


Il  Presidente 
G.  DA  PASSANO. 

Il  Consigliere  Anziano  p.  Il  Segretario 

A.  CAVERL  ANG.  BOSCASSI. 
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1.  Convocato  nelle  forme  prescritte  dalla 
legge,  si  è  riunito  il  Cons  glie  comunale,  in 
seduta  pubblica,  sotto  la  presidenza  dell'as- 
sessore anziano  avv.  comm.  Alessandro 
Caverì,  con  intervento  di  me  sottoscritto 
vice- segretario,  per  deliberare  sulle  pratiche 
inscritte  nel  seguente  ordine  del  giorno  : 

Deliberazione  presa  d'urgenza  dalla  Giunta  muni- 
cipale a'  sensi  dell'art.  136  della  legge  comu- 
nale: 

Autorizzazione  di  lavori  di  rinforzo  al  fab- 
bricato Galata  in  Darsena  e  prelevamento  di 
L.  508')  dal  Fondo  di  riserva  in  anniento 
dell'assegno  inscritto  all'art.  1'}^  del  bilancio 
per  Riparazioni  straordinarie  ai  fabbricati 
della  Darsena. 

Pratiche  di  prima  convocazione: 

1.  Ricorso  dell'  elettore  Colombo  De  Simoni 
contro  r  eleggibilità  a  consiglieri  comunali  dei 
signori  Paganelli  Carlo  e  Luigi  Mangini  fu 
Giuseppe. 

2.  Nomina  di  due  membri  del  Consiglio  di 
amministrazione  dell'  opera  pia  Distribuzioni 
Baldassare  Lomeilini,  in  surrogazione  dei 
signori  Arpe  Francesco  e  march.  Negrotto 
Cambiaso  Piero,  scaduti  da  consiglieri. 

3.  Nomina  dei  due  rappresentami  del  Co- 
mune nel  Consiglio  provine fale  scolastico,  in 
surrogazione  dei  signori  marchese  Gerolamo 
Da  Passano  e  comm.  Gai  tono  Cassanello,  sca- 
duti da  consiglieri. 


Nomina  di  un  membro  del  Consiglio  di 
amministrazione  rfe/ristituto  per  l'assistenza 
degli  infanti  legittimi  poveri  ed  abbandonati, 
in  surrogazione  del  march.  Cattaneo  Adorno 
Luigi,  scaduto  da  consigliere. 

5.  Nomina  del  rappresentante  del  Comune 
nelV Amministrazione  dell'opera  pia  Dellacasa 
in  surrogazione  dell'  ing.  Mulatto  Giuseppe 
Paolo,  scaduto  da  consigliere. 

6.  Nomina  del  rappresentante  del  Comune 
nel r Amministrazione  dell'opera  pia  Morando 
in  surrogazione  dell'  ing.  Mulatto  Giuseppe 
Paolo,  scaduto  da  consigliere. 

7.  Nomina  del  rappresentante  del  Comune 
nel  Consiglio  di  amministrazione  della  Cassa 
invalidi  della  marina  mercantile,  in  surroga- 
zione del  comm.  Emilio  Cerruti,  scaduto  da 
consigliere. 

8.  Nomina  di  un  rappresentante  del  Comune 
nel  Consiglio  di  Leva  marittima,  in  surro- 
gazione del  signor  Podestà  Alessandro,  sca- 
duto da  consigliere. 

9.  Nomina  di  venti  membri  effettivi  della 
Commissione  di  prima  istanza  per  le  imposte 
dirette  pel  biennio  1907-908  e  1909. 

1').  Nomina  di  dieci  membri  supplenti  della 
Commissione  anzidetta. 

11.  Nomina  di  dieci  membri  elfettivi  aggiunti 
alla  Commissione  di  1^  istanza  per  /'  imposta 
sui  fabbricati. 

12.  Nomina  di  cinque  membri  supplenti 
aggiunti  alla  Commissione  anzidetta. 

13.  Proposta  di  prelevamento  di  L.  9900 
dal  Fondo  di  riserva  in  aumento  dell'assegno 
inscritto  in  bilancio  all'  art.  179  per  le  Sale 
paterne. 
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li-.  Proposta  di  prelevamento  di  L.  5052,50 
dal  Fondo  di  riserva  in  aumento  dell'assegno 
stanziato  in  bilancio  all'art.  72  leti,  k  :  Spesa 
per  la  compilazione  dell'  elenco  degli  obbli- 
gati all'  istruzione  elementare. 

15.  Proposta  di  prelevamento  di  L.  1500  dal 
Fondo  di  riserva  in  aumento  dell'  assegno 
inscritto  all'  art.  5^i  del  bilancio  :  Spese  (ler  i 
cinque  uffici  dei  giudici  conciliatori. 

16.  Proposta  di  prelevamento  di  L.  5^25  dal 
Fondo  di  riserva  in  aumento  dell'  assegno 
inscritto  all'art.  91  lett.  f  del  bilancio  :  Manu- 
tenzione ed  acquisto  di  mobili  per  la  biblioteca 
civica  Bario. 

17.  Proposta  di  autorizzazione  al  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  dalle  signore 
Teresa  De  Ferrari  ed  Angela  ed  Antonia 
Rossetti  in  impugnativa  di  perizia  d'espropria- 
zione di  uno  stabile  di  loro  proprietà  a  S.  Fran- 
cesco d'Albaro. 

18.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
intervenire  nel  giudizio  promosso  dall'Ammi- 
nistrazione degli  Spedali  civili  contro  1'  esecu- 
tore testamentario  del  fu  signor  Victor  Descalzi 
circa  il  pagamento  del  legato  da  questo  disposto 
a  favore  del  nuovo  erigendo  ospedale. 

19.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
controricorrere  alla  Corte  di  Cassazione  avverso 
i  ricorsi  dei  signori  Erasmo  Piaggio  e  figli, 
Carena  Giuseppe  e  Robello  Ambrogio  nella 
causa  per  la  frana  di  corso  Firenze. 

20.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  dalla  signora 
Giovanna  Bombrini-Carrega  in  impugnativa  di 
perizia  d'espropriazione  di  stabili  a  S.  Fruttuoso. 

21.  Progetto  di  adattamento  ad  uso  di  sta- 
bilimento scolastico  della  casa  già  di  proprietà 
Serra  ora  del  Municipio  in  salita  Concezione 
n.  2. 

22.  Proposte  relative  alla  liquidazione  dei 
decimi  conseguili  o  da  conseguirsi  negli  anni 
1906  e  1917  dalle  maestre  insegnanti  nelle 
classi  femminili. 

23.  Proposta  di  acquisto  di  un'area  a  Marassi 
di  proprietà  della  signoia  Margherita  Dufour 
Cataldi  per  destinarla  a  sede  del  nuovo  Ospe. 
dale  per  le  malattie  infettive. 

24.  Proposta  di  prolungare  fino  al  31  dicem- 
bre 1907  V  esercizio  in  economia  del  servizio 
della  pulizia  urbana. 


25.  Revisione  quinquennale  delta  tariffa  da- 
ziaria del  Comune  di  Genova. 

26.  Progetto  di  riordiuamento  del  Civico 
Ufficio  dei  Lavori  pubblici. 

2.  Aperta  la  seduta  alle  ore  21,  si  procede 
all'appello  nominale. 

Sono  presenti,  oltre  l'assessore  anziano 
comm.  avv.  Alessandro  Caveri  alla  presi- 
denza, i  consiglieri  :  Accame  —  Alberti  — 
Arpe  —  Ballestrero  —  Basso  —  Berlingieri 

—  Bertollo  —  Boggiano  —  Bonati  —  Bruzzo 

—  Cattaneo  Adorno  —  Costa  Felice  —  Costa 
Francesco  —  Croce  —  Cuneo  —  Danè  — 
D'Oria  —  Fabre-Repetto  —  Galliani  —  Grasso 

—  Graziani  —  Maine  —  Mangini  Luigi  fu 
Giovanni  —  Mangini  Luigi  fu  Giuseppe  — 
Negri  —  Negrotto  Cambiaso  —  Palazzi  — 
Palmieri  —  Parodi  —  Podestà  —  Poggi  — 
Pozzo  —  Ricci  —  Rissetti  —  Spinola  — 
Stronello  —  Villa  —  Zunini  e  Zunino,  in 
numero  di  40. 

Sono  assenti  i  consiglieri  :  Ansaldo  — 
Bevilacqua  —  Bocciardo  ■ —  Bozano  —  Cas- 
sanello  —  Chiarella  —  Dufour  —  Falcone 

—  Fioroni  —  Gavotti  —  Imperiale  —  Macaggi 

—  Malatto  —  Masini  —  Medina  —  Paganelli 

—  Raggi  e  Ronco. 

Hanno  scusato  la  loro  assenza  il  Sindaco 
ed  i  consiglieri  :  Ansaldo  —  Bocciardo  — 
Chiarella  —  Fioroni  —  Raggi. 

Sono  intervenuti  dopo  l'appello  1  consi- 
glieri :  Bevilacqua  —  Gavotti  —  Macaggi  — 
Malatto  —  Medina. 

3.  Comunicazione  del  conferimento  delia  Com- 
menda della  Legìon  d'Onore  fatta  dal  Governo 
francese  al  Sindaco  di  Genova. 

11  Presidente,  comunicando  al  Consiglio  la 
notizia  dell'alta  onorificenza  conferita  al  Sin- 
daco marchese  Da  Passano  dal  Presidente 
della  Repubblica  Francese,  dice: 

«  Ho  r  onore  di  partecipare  al  Consiglio 
«  che  il  Governo  della  Repubblica  Francese, 
«  a  dimostrare  il  suo  compiacimento  per  le 
«  oneste  e  cordiali  accoglienze  fatte  ai  rap- 
«  presentanti  di  Marsiglia,  ha  insignito  l'illu- 
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«  stre  nostro  Sindaco  della  Commenda  della 
«  Legione  d'Onore. 

«  Io  credo  interpretare  i  sentimenti  del 
«  Consiglio  e  dell'  intiera  cittadinanza  felici- 
«  tandomi  coli'  uomo  egregio  clie  anche  in 
«  questa  circostanza  ha  ben  saputo  compren- 
«  dare  quale  fosse  il  pensiero  di  Genova 
«  ospitale,  che  vede  in  Marsiglia  non  più  la 
«  rivale,  ma  la  sua  migliore  alleata  nelle  lotte 
«  feconde  del  lavoro. 

«  L'atto,  squisitamente  cortese,  onora  non 
«  solo  Genova  in  persona  del  suo  primo  Ma- 
«  gistrato,  ma  vale  a  sempre  più  cementare 
«  i  vincoli  di  amicizia  che  ci  legano  al  popolo 
«  Francese,  al  quale  in  questo  momento,  a 
«  nome  vostro,  io  mando  un  caldo  e  reve- 
«  rente  saluto  ». 

Le  parole  del  Presidente  sono  accolte  con 
segni  di  viva  approvazione. 

4.  Relazione  dell'assessore  Mangini  sul  iV  Con- 
gresso nazionale  dell' Associazione  dei  Comuni 
italiani. 

Mangini,  assessore,  riferisce  che,  per  dele- 
gazione della  Giunta,  egli  ha  avuto  1'  onore 
di  rappresentare  il  Comune  di  Genova  al 
IV  Congresso  dell'  Associazione  dei  Comuni 
italiani,  tenutosi  in  Bologna  nel  maggio  scorso, 
come  aveva  già  avuto  quello  di  rappresen- 
tarlo ai  Congressi  di  Firenze,  di  Tori- 
no e  alla  riunione  dei  Sindaci  delle  prin- 
cipali città  tenutasi  in  Roma  al  principio 
dello  scorso  novembre.  Questi  congressi  e 
l'accennata  riunione  avevano  avuto  quasi 
per  intento  precipuo  di  ottenere  dal  Go- 
verno il  ripristinamento  del  famoso  arti- 
colo 272  della  legge  comunale  e  provinciale 
del  1889,  in  forza  di  cui  dovevano  essere 
avocate  allo  Stato  le  spese  di  sua  compe- 
tenza. Fortunatamente  i  voti  solenni  emessi 
in  quelle  riunioni  e  la  concorde  agitazione 
trovarono  .  scolto  e  la  legge  del  24  marzo 
testé  decorso  fece  ragione  delle  giuste  riven- 
d  cazioni.  Tale  vittoria  dimost/  ò  ciic  gli  sforzi 
concordi,  le  riunioni  e  la  propaganda  della 
Associazione  nazionale  a  favore  dei  Comuni 
non  sono  opera  vana,  e  danno  speranza  di 
maggiori  future  conquiste.  Come  è  noto,  lo 
scopo  che  si  prefigge  quest'  Associazione  è 


la  conquista  dell'  autonomia  comunale  ;  ora 
i  Congressi  che  la  stessa  tiene  ogni  anno 
tendono  appunto  a  conquistare  palmo  a  palmo 
quest'autonomia  che  è  nel  desiderio  di  tutti. 

11  Congresso  di  Bologna  si  proponeva  anzi- 
tutto una  quistioue  che  costituiva  una  parte 
di  detta  autonomia. 

Fra  le  pratiche  più  importanti  iscritte 
all'ordine  del  giorno  vi  erano  le  seguenti: 

Proposta  d'istituzione  d'un  Consiglio  supe- 
riore dei  Comuni. 

Provvedimenti  immediati  per  la  semplifi- 
cazione delle  tutele  e  procedure  ammini- 
strative. 

Sul  disegno  di  legge  del  ministro  Majorana 
circa  la  riforma  dei  tributi  locali. 

L'oratore  si  limita  a  dire  che  il  relatore 
intorno  alla  prima  di  tali  pratiche  fu  l'ono- 
revole E.  Greppi.  L' idea  dell'  istituzione  di 
questo  Consiglio  era  già  stata  accennata  dal 
Greppi  al  Congresso  di  Torino,  ma  non  fu 
da  lui  svolta  che  a  quello  di  Bologna.  Gli 
era  stata  suggerita  dal  progetto  del  mi- 
nistro Maiorana  sulla  riforma  dei  tributi 
locali.  Questo  progetto  tendeva  a  stabilire 
una  tassa  sul  reddito  che  si  sarebbe  di  regola 
dovuta  pagare  al  Comune,  ove  il  contribuente 
avesse  la  sua  residenza.  Ma  il  difficile  era 
appunto  di  determinare  questo  Comune, 
potendo  il  contribuente  avere  la  residenza 
in  un  Comune  e  trarre  i  suoi  redditi  da 
un  altro  Comune,  ovvero  risiedere  ora  in 
questo  ed  ora  in  quel  Comune.  11  Greppi 
trovò  che  si  poteva,  t)enchè  solo  in  parte, 
rimediare  a  quest'inconveniente  mediante  la 
istituzione  del  Consiglio  superiore  dei  Comuni, 
al  quale  si  sarebbe  dovuta  deferire  la  deci- 
sione di  tutte  le  relative  vertenze,  presentò 
una  relazione  al  Congresso  di  Bologna  e 
concretò  le  sue  idee  nel  seguente  ordine  del 
giorno  : 

«  Il  Congresso, 
«  Ritenuto  che  gli  istituti  di  tutela  dei 
«  Comuni  debbano  essere  coordinati  alla 
«  creazione  d'un  Consiglio  superiore  preva- 
«  lentemente  elettivo  che  sia  eonsiiltato  sopra 
«  tutte  le  innovazioni  legislative,  si  pronunci 
«  sopra  le  vertenze  amministrative,  faccia 
«  conoscere  al  Parlamento  il  proprio  giudizio 
«  sullo  scioglimento  dei  Consigli  comunali, 
«  e  consenta  ai  Comuni,  col  regio  assenso, 
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«  innovazioni  tributarie   entro   certi  limiti 
«  determinati  per  legge, 
«  Conferma 

«  il  voto  emesso  dal  Congresso  di  Torino 
per  r  istituzione  d'  un  Consiglio  superiore 
«  dei  Comuni,  invitando  i  suoi  aderenti  a 
«  propugnarne  con  la  parola  e  con  gli  scritti 
«  la  convenienza  e  a  studiarne  le  modalità  ». 

11  Greppi  illustrò  questa  sua  proposta,  che 
diede  luogo  ad  una  lunga  discussione.  Si 
obbiettò  che  le  varie  attribuzioni  del  Con- 
siglio superiore  dei  Comuni  costituivano  in 
certi  casi  un  nuovo  ingranaggio  burocratico; 
si  sostenne  che  questo  Consiglio  doveva 
essere  all'atto  elettivo  per  evitare  l' ingerenza 
governativa;  ma  non  si  è  riusciti  a  trovare 
un  punto  preciso,  su  cui  accordarsi,  perciò 
il  Greppi  dovette  modificare  il  suo  ordine 
del  gioi'no  nel  modo  seguente: 

«  Il  Congresso,  ritenuto  che  a  salvaguar- 
«  dare  i  diritti  e  la  libertà  dei  Comuni  ed  a 
«  rappresentarne  gli  interessi  presso  i  poteri 
«centrali  contribuirà  la  creazione  d'un  Con- 
«  siglio  superiore  dei  Comuni  ; 

«  Preso  atto  della  relazione  dell'onorevole 
«  Greppi; 

«  Tenuto  conto  delle  osservazioni  e  delle 
«proposte  svolte  nell'adunanza  odierna; 

«  Conferma  il  voto  del  Congresso  di  Torino 
«  e  incarica  il  Consiglio  direttivo  della  reda- 
«  zione  d'un  progetto  concreto  da  far  pre- 
«  sentare  al  Parlamento  ». 

Tale  ordine  del  giorno  fu  approvato  alla 
unanimità.  A  nessuno  può  sfuggir  l'impor- 
tanza di  questo  nuovo  istituto.  Può  accadere 
che  i  Comuni  si  trovino  colti  alla  sprovvi- 
sta e  che  venga  votata  una  legge  a  loro  carico, 
prima  di  averne  avuto  qualche  sentore.  11 
Consiglio  superiore  prendendo  in  esame  i 
varii  progetti  di  legge  relativi  ai  Comuni, 
eviterebbe  loro  queste  brutte  sorprese.  Sa- 
rebbe loro  utile  anche  in  altre  circostanze, 
specialmente  se  in  esso  prevalesse  l'elemento 
elettix  o. 

Altra  ,  ratica,  non  inscritta  all'ordine  del 
giorno,  ma  di  cui  ebbe  ad  occupirsi  il  Co  i- 
gresso,  fu  Li  proposta  del  Comune  di  Bologna, 
che  in  attesa  di  una  maggiore  autonomia 
comunale,  fosse  intanto  soppresso  l'obbligo 
della  seconda  votazione  consigliare  per  i  casi 


contemplati  dall'articolo  162  della  legge  co- 
munale e  provinciile.  Quest'obhligo  non  ha 
una  pratica  efficacia,  e  non  serve  che  a  far 
ritardare  la  soluzione  di  quistioni  che  spesso 
sono  di  non  poca  importanza.  Fu  quindi 
votato  dal  Congresso  un  ordine  del  giorno 
del  tenore  che  segue  : 

«  11  Congresso  fa  voti  che  sia  tolto  il 
«  vincolo  dell'approvazione  in  prima  e  se- 
*  conda  lettura  volute  per  le  deliberazioni 
«  dei  Consigli  comunali  a'  termini  dell'  ar- 
«  ticolo  162  della  vigente  legge,  e  che  sia 
«  sostituita  un'  unica  deliberazione  coli'  in- 
«  tervento  dei  due  terzi  dei  consiglieri  in 
«  carica  al  momento  in  cui  è  presa.  * 

Si  passò  quindi  a  discutere  sui  provve- 
dimenti per  la  semplificazione  della  tutela 
e  procedura  amministrativa.  Il  relatore,  av- 
vocato Giuseppe  Bocca,  prosindaco  d'Asti, 
ritenuto  che  il  domandare  la  revisione  di 
tutta  la  legge  comunale  e  provinciale  per 
dare  ai  Comuni  l'autonomia  sarebbe  un  pro- 
trarre a  tempo  troppo  lontano  la  soddisfa- 
zione dei  loro  legittimi  desideri!,  credeva 
esser  la  miglior  cosa  per  il  momento  di 
chiedere  un  mininmin  facilmente  accorda- 
bile, cioè  che  la  vigilanza  sia  la  norma  ge- 
nerale dell'ingerenza  governativa  per  tenere 
i  Comuni  nell'  orbita  della  legge  e  che  la 
tutela  non  sia  che  l'eccezione  da  applicarsi, 
o  quando  i  Comuni  per  dissesti  finanziari 
siano  dichiarati  insolventi  a  senso  di  legge 
e  si  trovino  in  quella  speciale  critica  con- 
dizione, oppure  siavi  reclamo  contro  le  de- 
liberazioni e  i  provvedimenti  del  Comune. 
L'avvocato  Bocca  proponeva  poi  la  divisione 
dei  Comuni  in  due  categorie  ;  nella  prima 
si  comprenderebbero  i  Comuni  aventi  80, 
CO,  40  e  30  consiglieri  ;  nella  seconda  i  Co- 
muni aventi  20  e  15  consiglieri  e  quelli 
dichiarati  insolventi.  Per  tutti  i  Comuni  la 
vigilanza  contemplata  dagli  articoli  188,  189, 
190,  191,  192  e  193  sarebbe  la  regola;  la 
tutela  prevista  dagli  articoli  57,  194,  195, 
196,  197,  169,  281  e  284  e  delle  leggi  speciali 
sarebbe  l'eccezione  ;  ossia  verrebbe  eserci- 
tata sempre  e  soltanto  in  via  di  reclamo, 
che  per  i  Comuni  non  può  essere  promosso 
che  da  consiglieri  o  da  contribuenti,  per 
tutti  gli  altri  anche  dal  prefetto  o  dal  sotto- 
prefetto. 
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In  conformità  di  queste  idee  egli  presen- 
tava un  ordine  del  giorno  cosi  concepito  : 

«  1  Comuni  italiani  riuniti  in  congresso, 
«  mentre  riconfermano  i  voti  dati  nei  pre- 
«  cedenti  loro  congressi  nazionali  per  riotte- 
«  nere  la  loro  autonomia  completa, 
«  Deliberano  : 

«  1.  di  chiedere  che  l'articolo  198  della 
«  legge  comunale  sia  modificato  coll'aggiunta 
«  di  questo  primo  alinea  che  deve  prece- 
«  dere  ogni  altra  disposizione  inserta  in 
«  detto  articolo  : 

«  La  tutela  accordata  alla  Giunta  Proviii- 
«  ciale  Ainministì-ativa  cogli  articoli  prece- 
€  centi  (57,  194,  195,  196  e  197)  e  coU'arti- 
€  colo  284  della  presente  legge,  e  quella 
*  accordata  dagli  articoli  169  e  281  al  Con- 
«  siglio  di  Prefettura  sarà  esercitata  solo 
€  quando  venga  eccitata,  per  i  Comuni  aventi 
«  più  di  20  consiglieri  e  che  non  siano  stati 
«  dichiarati  insolventi,  da  un  quinto  almeno 
«  dei  consiglieri  assegnati  al  Comune  o  da 
«  contribuenti  che  rappresentino  insieme  la 
«  centesima  parte  della  sovrimposta  comunale, 
«  e  per  tutti  gli  altri  Comuni,  oltreché  dai 
«  predetti,  anche  dal  Prefetto  o  dal  Sotto- 
«  prefetto.  Il  reclamo  dovrà  essere  notificato 
«  al  Comune  nel  termine  di  giorni  15  dalla 
«  pubblicazione  della  deliberazione  impugnata, 
«  e  il  Comune  nel  termine  di  giorni  10  dovrà 
«  far  pervenire  all'autorità  competente  tale 
«  ricorso  colle  sue  deduzioni.  Questo  termine 
«  sarà  raddoppiato  trattandosi  di  bilanci  pre- 
«  ventivi  o  consuiìtivi.  Il  ricorso  sospenderà 
€  l'esecuzione  dell'  atto  denunziato,  finché  la 
«  Giunta  Provinciale  Amministrativa  e  il  Con- 
«  siglio  di  Prefettura  abbiano  emesso  la  loro 
«  deliberazione,  che  non  potrà  essere  protratta 
«  di  oltre  trenta  giorni  dal  deposito  del  ri- 
«  corso.  * 

«  2.  di  chiedere  che  in  tutte  le  leggi  spe- 
«  ciali,  ove  le  deliberazioni  dei  Consigli 
«  comunali  sono  sottoposte  all'approvazione 
«  della  Giunta  provinciale  amministrativa  e 
«  di  altri  Corpi  amministrativi,  esclusi  i 
«  Corpi  tecnici,  si  osservino  le  regole  so- 
«  praccennate. 

«  3.  d'invitare  tutti  i  Comuni  italiani  a 
«  fare  proprii  questi  voti,  ed  a  chiedere  che 
«  il  Parlamento  li  traduca  al  più  presto  in 
«  legge,  mandando  la  loro  domanda  a  questa 


«  Direzione  dell'  Associazione  dei  Comuni, 
«  perchè  la  presenti  in  Parlamento,  e  ri- 
«  volgendo  preghiera  ai  loro  rappresentanti 
«  politici  perchè  promuovino  per  iniziativa 
«  parlamentare  questa  riforma,  qualora  il 
«  Governo  non  la  proponesse.  * 

Anche  la  proposta  del  prosindaco  d'  Asti 
diede  luogo  a  discussioni.  Si  obbiettò  spe- 
cialmente che  la  disparità  di  trattamento 
fra  i  grandi  e  i  piccoli  Comuni  non  avrebbe 
conferito  a  quell'armonia  che  è  da  deside- 
rarsi sia  sempre  fra  loro.  Il  relatore  accettò 
queste  critiche,  e  modificò  il  suo  ordine 
del  giorno  nel  senso  di  equiparare  i  piccoli 
ai  grandi  Comuni. 

Quest'ordine  del  giorno  fu  approvato  dal 
Congresso.  Ma  l'oratore  non  credette  di  ap- 
poggiarlo col  proprio  voto,  ritenendo  che 
fosse  razionale  il  fare  una  distinzione  fra  i 
piccoli  e  i  grandi  Comuni,  e  che  il  diritto 
di  reclamo  da  parte  di  un  quinto  dei  con- 
siglieri assegnati  al  Comune  avrebbe,  come 
egli  ebbe  a  far  notare  al  Congresso,  in  molti 
casi  piuttosto  inceppato  che  agevolato  lo 
svolgimento  dell'attività  comunale.  Si  sarebbe 
del  resto  sempre  dovuto  attendere  che  spiras- 
sero i  trenta  giorni  dalla  data  del  deposito 
del  ricorso  prima  che  l'autorità  tutoria  avesse 
deliberato  in  ordine  al  medesimo  e  si  avesse 
cosi  la  definizione  della  vertenza  che  ne 
formasse  l'oggetto. 

Fra  le  pratiche  da  discutersi  dal  Congresso 
vi  era  parimente  il  disegno  di  legge  del 
ministro  Majorana  sulla  riforma  dei  tributi 
locali.  Fu  relatore  l'onorevole  Tanari,  pro- 
sindaco di  Bologna.  Ma  la  discussione  su 
questo  progetto  di  legge,  essendo  caduto  il 
ministro  proponente,  non  ebbe  luogo.  11 
Congresso  si  limitò  pertanto  all'approvazione 
di  quest'ordine  del  giorno  : 

«  L'Associazione  dei  Comuni  italiani  ; 

«  Udita  la  relazione  dell'onorevole  Tanari 
«  sul  disegno  di  legge  del  ministro  Majo- 
«  rana  circa  la  riforma  dei  tributi  locali  ; 

*  Ritenuto  che  il  disegno  di  legge  è  in- 
«  sufficiente  allo  scopo  e  che  d'altro  canto 
«  sulla  materia  si  de\e  senza  meno  elabo- 
«  rare  un  nuovo  più  complesso  e  completo 
«  progetto,  sospende  la  discussione  sulla 
«  legge  di  cui  al  num.  6  dell'  ordine  del 
«  giorno,  e 
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«  riafferma 
«  il  voto  emesso  nel  novembre  1903  al  Con- 
«  gresso  di  Roma.  » 

L'oratore  poi  continua  dicendo  che,  tenuto 
conto  dei  voti  emessi  in  due  distinte  occa- 
sioni dal  Consiglio  Comunale  di  Genova 
circa  l'istituzione  dei  Commissari  prefettizi, 
egli  ha  fatto  pervenire  alla  presidenza  del 
Congresso  il  seguente  ordine  del  giorno  : 

«  L'Associazione  dei  Comuni  italiani  ; 

«  Ritenuto  che  l'istituto  dei  Commissarii 
«  prefettizi,  di  cui  agli  articoli  1  n.  3  e  72 
«  del  Regolamento  per  l' esecuzione  della 
«  legge  comunale  e  provinciale  in  relazione 
«  all'art.  292  della  legge  stessa  non  è  sufTi- 
«  cientemente  e  chiaramente  disciplinato,  e 
«  può  quindi  prestarsi  ad  eccessiva  inge- 
«  renza  dell'  autorità  prefettizia  e  qualche 
«  volta  anche  a  possibili  arbitrii  con  offesa 
«  al  principio  dell'  autonomia  comunale  ed 
«  alle  prerogative  dei  Consigli  ; 

«  Invita  il  Consiglio  direttivo  dell'  Asso- 
«  ciazione  a  promuovere  opportuni  provve- 
«  dimenti  legislativi  coi  quali  vengano  ben 
«  definiti  i  poteri  e  le  attribuzioni  dei  Com- 
«  missari  prefettizi,  e  sia  limitato  il  termine 
«  della  loro  gestione.  » 

Per  tal  modo  egli  ha  creduto  suo  dovere 
di  farsi  eco  dei  voti  unanimi  emessi  dal 
nostro  Consiglio  comunale  sull'importante 
quistione.  Mentre  egli  più  volte  ha  preso  la 
parola  in  Consiglio  per  sostenere  la  legitti- 
mità dell'operato  dei  Commissari  prefettizi 
che  ressero  in  epoche  recenti  il  nostro  Co- 
mune, perchè  gli  parve  che  di  fronte  al- 
l' attuale  legislazione  le  funzioni  dei  Com- 
missari Prefettizi  non  fossero  cosi  limitate 
come  altri  sosteneva,  ritenne  però  sempre 
che  r  istituto  del  Commissario  Prefettizio 

vesse  essere  meglio  disciplinato,  perchè  è 
un  fatto  che  l'attuale  indeterminatezza  dei 
poteri  e  delle  attribuzioni  dei  Commissari 
prefettizi  può  dar  hiogo  ad  arbitrii.  Spera 
che  la  sua  proposta  di  definire  chiaramente 
i  poteri  e  le  attribuzioni  di  tali  Commis- 
sari sarà  dal  Consiglio  direttivo  dell'Asso- 
ciazione esaminata  come  si  merita  e  posta 
in  discussione  in  un  prossimo  congresso. 

Annunzia  infine  che  come  sede  del  futuro 
congresso  venne  designata  la  città  di  Ve- 
nezia, 


Palazzi  dice  che  ha  sempre  deplorato 
queste  violazioni  dell'autonomia  dei  Comuni. 
Ringrazia  il  rappresentante  della  Giunta  di 
essersi  fatto  eco  delle  proteste  sue  e  dei 
suoi  colleghi  contro  l'istituto  del  Commis- 
sario prefettizio,  il  quale  come  viene  messo 
in  pratica  non  è  legale.  Raccomanda  all'as- 
sessore Mangini  d' insistere  perchè  il  suo 
ordine  del  giorno  venga  realmente  portato 
in  discussione,  ma  aggiunge  che,  siccome 
trattasi  di  un  istituto  ibrido,  con  tutti  1 
difetti  e  nessuno  dei  pregi  dei  Commissarii 
straordinarii,  anziché  meglio  disciplinarlo  e 
sanzionarlo,  occorre  farlo  affatto  scompa- 
rire. 

5.  Raccomandazione  del  consigliere  Ballestrero 
circa  il  cattivo  funzionamento  del  servizio  postale. 

Ballestrero  lamenta  che  il  servizio  del  tra- 
sporto delle  lettere  dalle  cassette  collocate 
in  varii  punti  della  città  all'ufficio  postale  e 
di  qui  alla  stazione  della  ferrovia  si  faccia 
con  cavalli  macilenti  e  sfiniti  e  con  carrozze 
indecenti  e  mal  tenute.  Raccomanda  quindi 
alla  Giunta  di  occuparsi,  in  quanto  possa, 
di  tale  inconveniente,  invitando  il  Governo 
a  porvi  riparo  ;  cosa  tanto  più  necessaria, 
se  si  pensi  che  con  questi  cattivi  mezzi  di 
trasporto  può  avvenire  che  le  lettere  non 
siano  tempestivamente  consegnate  ai  treni 
in  partenza. 

Il  Presidente  osserva  che  non  è  di  compe- 
tenza del  Comune  di  prendere  provvedimenti 
a  questo  riguardo,  tuttavia  la  Giunta  farà 
pratiche  presso  il  Governo  perchè  venga 
eliminato  Io  sconcio  che  a  ragione  lamenta 
il  consigliere  Ballestrero. 

6.  Raccomandazione  del  consigliere  Palazzi 
per  impedire,  per  quanto  è  possibile,  i  maltrat- 
tamenti delle  bestie. 

Palazzi  riferisce  che  pochi  giorni  or  sono 
due  signore  straniere,  ch'erano  a  passeggio 
sulle  colline  della  città,  trovarono  nella 
salita  del  Monte  alcuni  ragazzacci,  che, 
tagliate  le  gambe  ad  un  gatto,  mentre  boc- 
cheggiava nel  suo  sangue,  con  altri  tormenti 
ne  rendevano  più  atroci  gli  estremi  aneliti. 
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Avendo  le  signore  redarguito  i  ragazzi, 
questi  risposero  in  malo  modo,  ed  a  loro 
si  unirono  le  madri,  prorompendo  in  parole 
vituperose  e  indegne,  invece  di  reprimere 
la  precoce  ferocia  dei  loro  figliuoli.  Questa 
è  la  scuola,  onde  escono  i  teppisti.  E  difatto 
che  è  la  teppa,  se  non  il  sentimento  sel- 
vaggio di  prepotere  su  chi  non  ha  mezzo 
di  resistere  ? 

Si  comincia  col  seviziare  le  bestie  e  si 
finisce  a  delinquere  contro  gli  uomini. 

Aggiunge  poi  l'oratore  che  vi  sono  varii 
impresari  che  nei  lavori  di  sterro  adoperano 
bestie  deboli  e  mal  nutrite  e  quindi  inca- 
paci a  tirare  i  carri  troppo  carichi,  ai  quali 
sono  attaccate.  I  carrettieri  per  riuscire  a 
farle  andare  innanzi  le  percuotono  barba- 
ramente. 

Questi  fatti  deplorevoli  si  avvei'ano  anche 
da  parte  dei  salariati  municipali.  Qualche 
giorno  fa  un  accalappiacani  aveva  gettato 
un  nodo  scorsoio  ad  un  cane,  e,  mentre 
questo  si  divincolava  tentando  di  liberarsi, 
sollevatolo  di  peso,  lo  sbatteva  spietatamente 
contro  i  muri. 

Eppure  il  patrio  legislatore,  come  appari- 
sce dall'art.  491  del  codice  penale,  stabili- 
sce la  pena  dell'ammenda  fino  a  lire  100 
per  chi  incrudelisce  verso  animali,  o  li  mal- 
tratta senza  necessità,  o  li  costringe  a  fati- 
che manifestamente  eccessive  ! 

Raccomanda  alla  Giunta  di  escogitare  tutti 
quanti  i  mezzi  per  impedire  il  rinnovarsi  di 
questi  fatti,  veramente  indegni  d'una  città 
civile,  considerando  che  chi  non  sa  conte- 
nersi riguardo  alle  bestie,  trascenderà  poi 
ad  eccessi  contro  gli  uomini. 

Quanto  poi  ai  ragazzacci,  cui  ha  accennato, 
è  dolente  che  non  si  possa  prendere  alcun 
provvedimento  contro  di  loro,  ignorandosene 
le  generalità;  ad  ogni  modo  egli  ha  creduto 
dover  suo  di  portare  a  conoscenza  del  pub- 
blico l'atto  di  barbarie  da  loro  commesso, 
perchè  almeno  giunga  ad  essi  la  pubblica 
riprovazione  del  Consiglio  comunale. 

Il  Presidente  deplora  vivamente  che  in  una 
città  così  progredita,  come  Genova  accadano 
fatti  inqualificabili  come  sono  quelli  denun- 
ciati dal  consigliere  Palazzi.  Dichiara  che  la 
Giunta  si  è  già  occupata  dei  fatti  di  questo 


genere,  che  sono  giunti  a  sua  conoscenza  e 
che  ha  dato  disposizioni  precise,  categoriche, 
severe  ai  suoi  dipendenti,  perchè  si  faccia 
il  possibile  per  impedire  che  queste  barba- 
rie si  verifichino,  e  invigilerà  perchè  i  suoi 
ordini  siano  scrupolosamente  eseguiti. 

Quanto  poi  al  fatto  dell'accalappiacani, 
comunica  al  Consiglio  che  furono  ascoltati 
i  reclami  della  stampa;  e  si  sono  assunte 
informazioni  a  questo  proposito.  Si  trattava 
di  un  cane  di  grosso  taglio,  girovago  da  più 
giorni,  e  che  costituiva  forse  un  pericolo 
per  i  passanti. 

L'accalappiacani,  essendosi  il  cane  ribel- 
lato, usò  modi  crudeli  verso  di  esso,  ma 
n'aveva  avuto  morsicature  in  varie  parti  del 
corpo. 

Fu  necessario  l'intervento  di  un  agente 
municipale  per  ridurre  l'animale  all'impo- 
tenza. 

Questi  i  fatti. 

Tuttavia  la  Giunta  ha  impartito  istruzioni 
precise  perchè  per  l'avvenire  si  proceda 
con  maggiori  cautele,  onde  evitare  sevizie 
contro  gli  animali.  Egli  crede  agli  agenti  ed 
anche  ai  privati  cittadini,  in  cui  riconosce 
pienamente  il  diritto  di  reclamo  per  fatti 
che  sono  di  competenza  del  Comune,  e 
ritiene  che  quando  un  reclamo  è  fatto  da 
un  cittadino,  si  deve  andare  fino  in  fondo  e 
fare  giustizia. 

Palazzi  si  dichiara  soddisfatto. 

7.  Raccomandazione  del  consigliere  Rissetti 
affinchè  il  Comune  sia  rappresentato  nella  Com- 
missione del  traffico. 

Rissetti  esprime  la  sua  meraviglia  perchè 
nella  recente  adunanza  che  la  Commissione 
del  traffico  ha  tenuto  presso  la  Direzione 
compartimentale  delle  ferrovie  dello  Stato 
non  sia  stato  chiamato  a  far  parte  un  rap- 
presentante del  Comune  ed  uno  della  Pro- 
vincia. 

È  necessario  insistere  perchè  il  Comune 
e  la  Provincia  siano  rappresentati  nelle 
assemblee  di  detta  Commissione. 

11  Presidente  risponde  che  terrà  conto  della 
raccomandazione  opportunamente  fatta  dal 
consigliere  Rissetti. 
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8.  Autorizzazione  di  lavori  di  rinforzo  al  fab- 
bricato Calata  in  Darsena  e  prelevamento  dì 
L.  5080  dal  Fondo  di  riserva  in  aumento  del- 
l'assegno inscritto  all'art.  104:  Riparazioni  straor- 
dinarie ai  fabbricati  della  Darsena. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del 
Consiglio  la  seguente  deliberazione  presa 
d'urgenza  dalla  Giunta  a'  termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale  nella  sua  adunanza  del 
29  maggio  p.p.  : 

«  L'assessore  Parodi  espone: 

Che  con  rapporto  n.  20  del  9  aprile  u.  s. 
il  IT.  di  gestore  della  Darsena  avvertiva  che 
a  seguito  della  rottura  di  una  'concatena- 
zione in  ferro  nel  fabbricato  Calata  costi- 
tuente la  sezione  di  deposito  Franco  in  Dar- 
sena, la  stabilità  dello  stesso  presentava  gravi 
pericoli  tanto  più  che  trattavasi  di  un  edi- 
ficio facente  parte  dell'antica  Darsena  il  quale 
venne  conservato  nei  lavori  di  sistemazione 
generale  di  detto  Emporio; 

Che  l'ufficio  municipale,  sull'avviso  del- 
l'Ingegnere civico  in  data  23  aprile  u.  s.,  fa 
ceva  procedere  allo  sgombro  dell'intero  fab- 
bricato per  facilitare  la  visita  dello  stesso 
da  parte  dell'Ufficio  municipale  e  la  forma- 
zione di  una  perizia  preventiva  dei  lavori  di 
riparazione  e  rafforzamento  indispensabili  ; 

Che  con  relazione  n.  42  del  21  maggio 
corr.,  l'Ingegnere  capo  riferisce  :  «  che  da 
visite  primordiali  praticate  apparvero  come 
parziali  cedimenti  abbiano  avuto  luogo  nei 
muri  perimetrali  nord  ed  ovest  del  fabbricato 
detto  «  dell'orologio  »  i  quali  occasionarono 
in  essi,  crepature  e  rotture  in  archi  e  volte. 

«  Maggior  attenzione  deve  richiamare  il 
cedimento  di  un  pilastro  del  muro  nord  a 
cui  sottostava  un  antico  condotto  di  scolo. 
Di  minore  importanza  sono  i  cedimenti  nel 
muro  ovest  essendoché  su  questo,  a  diff'e- 
renza  dell'altro,  non  sono  impostate  le  volte. 
Inoltre  ebbesi  a  constatare  che  la  formazione 
muraria  delle  volte  non  è  buona,  sia  a  ri- 
guardo del  materiale  e  della  deficiente  coe- 
sione delle  malte,  sia  per  la  non  regolare 
loro  struttura, 

«  I  primi  provvedimenti  a  prendersi  do- 
vrebbero essere  i  seguenti: 

1.  Apposizione  di  ben  disposte  concate- 
nazioni ; 


2.  Consolidamento  dei  pilastri  nei  quali 
si  riscontrano  cedimenti; 

3.  Riparazioni  alle  volte  che  subirono 
lesioni: 

4.  limitazione  dei  carichi  nei  magazzini 
e  loro  determinazione  caso  per  caso  : 

5.  Continuata  ispezione  mediante  reite- 
rate visite  al  fabbricato  ; 

6.  Qualora  vogliasi  usufruire  i  magaz- 
zini più  intensivamente  e  con  maggior  pro- 
fitto, sostituzione  di  solai  metallici  o  di  ce- 
mento armato  alle  attuali  volte  *. 

Che  essendo  urgente  provvedere  agli  indi- 
spensabili lavori  di  rafforzamento  per  ren- 
dere atto  il  fabbricato  in  discorso  al  depo- 
sito delle  merci  senza  perdere  il  reddito 
non  indifferente  che  si  aggira  annualmente 
a  circa  lire  150.000  e  non  recare  inoltre 
gravissimo  danno  al  commercio,  il  riferente 
sarebbe  d'avviso  di  far  procedere  immedia- 
tamente al  collocamento  delle  nuove  conca- 
tenazioni in  ferro  proposte  dall'ingegnere 
civico,  limitando  contemporaneamente  nella 
proporzione  che  verrà  stabilita  dall'ufficio 
la  potenzialità  di  carico  disponibile  sopra 
ogni  metro  quadrato  dei  magazzini,  riman- 
dando a  tempo  più  opportuno  l' esecuzione 
degli  altri  lavori  proposti  dal  detto  inge- 
gnere e  chiede  in  proposito  che  la  Giunta 
voglia  deliberare. 

Udita  questa  esposizione  ; 

Vista  la  relazione  dell'Ufficio  tecnico  mu- 
nicipale in  data  21  maggio  corr.  e  le  con- 
clusioni fatte  in  calce  alla  stessa  dall'inge- 
gnere capo  ; 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere; 

Visto  l'art.  136  della  legge  comunale  e 
provinciale  ; 

La  Giunta  all'unanimità  dei  voti  delibera: 
1.  di  autorizzare  i  lavori  di  rafforza- 
mento al  fabbricato  Galata  in  Darsena  pro- 
posti dall'ingegnere  municipale  al  n.  1  della 
relazione  21  maggio  1907  e  consistenti  nel- 
l'apposizione di  concatenazioni  di  50  m.m.  in 
ferro  dolce  Best-Best  per  la  spesa  prevista 
di  L.  5080; 

2.  di  provvedere  alla  esecuzione  dei  lavori 
stessi  mediante  trattative  private  a  favore 
del  migliore  offerente  in  una  gara  da  indirsi 
fra  le  Ditte  competenti  benvise  alla  civica 
Amministrazione  ; 
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3.  di  provvedere  alla  spesa  occorrente 
prelevandone  l'ammontare  dal  fondo  inscritto 
all'art.  104  del  Bilancio  corr.  per  riparazioni 
straordinarie  ai  fabbricati  della  Darsena  in- 
pinguando  detto  fondo  destinato  ad  altri 
differenti  lavori,  mediante  prelevamento 
della  col-rispondente  somma  di  lire  5080 
dall'art.  107  :  «  Fondo  di  riserva  ». 

Gallìani  domanda  se  e  quando  la  Giunta 
intenda  di  dar  esecuzione  alla  deliberazione 
consigliare  del  25  febbraio  u.  s.,  con  cui  si 
è  approvato  un  ordine  del  giorno  Medina 
circa  provvedimenti  da  attuarsi  nella  Dar- 
sena. 

Parodi,  assessore,  risponde  che  le  molte 
pratiche  da  sbrigare  hanno  impedito  finora 
che~si  presentassero  al  Consiglio  proposte 
concrete  a  questo  riguardo.  Assicura  però 
che  queste  verranno  nella  prossima  seduta, 
rassegnate  alla  Giunta,  la  quale  non  tarderà 
di  sottoporle  al  Consiglio. 

Galliani  prende  atto  delle  dichiarazioni  del- 
l'assessore Parodi. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  a  voti  la  proposta  di  rati- 
ficare la  deliberazione  della  Giunta,  e  la  stessa 
mediante  regolare  votazione  fatta  coll'assi- 
stenza  di  tre  consiglieri  è  approvata  con  45 
voti  favorevoli. 

9.  Ricorso  dell'  elettore  ColomboJtDe  Simon!, 
contro  releggibilità  a  [^consiglieri  comunali  dei 
signori  Carlo  Paganelli  e  Luigi  Mangini  fu  Giu- 
seppe. 

11  Presidente  comunica  che  l'elettore  Co- 
lombo De  Simoni  con  atti  16  maggio  p.  p., 
ufficiale  '  giudiziario  Angelo  Codebò,  notifi- 
cava due  ricorsi  contro  l'eleggibilità  a  con- 
siglieri comunali  dei  signori  Carlo  Paganelli 
e  Luigi  Mangini  fu  Giuseppe  e  invita  il  Con- 
siglio comunale  secondo  la  consuetudine  al- 
l'uopo vigente  a  nominare  una  Commissione 
di  cinque  membri  con  incarico  di  esaminare 
tali  ricorsi  e  riferirne  entro  breve  termine 
al  Consiglio  medesimo, 

D'Oria  propone  che  la  nomina  della  Com- 
missione venga  dal  Consiglio  deferita  al  Sin- 
daco. 

11  Consiglio,  sentito  il  parere  favorevole 


del  Presidente,  in  adesione  alla  proposta 
anzidetta,  delega  il  Sindaco  a  procedere  alla 
nomina  di  cui  sopra. 

10.  Nomina  di  due  membri  del  Consiglio  d'ammi- 
nistrazione dell'opera  pia  «  Distribuzione  Baldas- 
sare  Lomellìnì  »  in  surrogazione  dei  signori  Arpe 
Francesco  e  march.  Negrotto  Cambiaso  Pietro, 
scaduti  da  consiglieri. 

11  Presidente  invita  il  Consiglio  a  proce- 
dere alla  nomina  di  due  membri  del  Con- 
siglio d'amministrazione  dell'opei-a  pia  Distri- 
buzione Baldassare  Loinellini  in  surrogazione 
dei  signori  Arpe  Francesco  e  march.  Negrotto 
Cambiaso  Pietro,  scaduti  da  consiglieri. 

Arpe  e  Negrotto  Cambiaso,  ritenuto  che  le 
adunanze  dell'Amministrazione  di  tale  Opera 
pia  hanno  luogo  assai  di  rado,  crederebbero 
conveniente  votare  il  concentramento  della 
medesima  nella  Congregazione  di  Carità. 

11  Presidente  risponde  che  non  si  potrebbe 
ora  parlare  di  questo  concentramento,  ma 
che  i  rappresentanti  del  Comune  presso  l'an- 
zidetta opera  pia,  una  volta  nominati,  fac- 
ciano la  relativa  domanda  e  il  Consiglio 
comunale  darà  tosto  il  suo  parere  a'  termini 
della  1*  gge  sulle  istituzioni  pubbliche  di  be- 
neficenza. 

Si  passa  quindi  alla  votazione. 

I  votanti  sono  38. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  coll'assi- 
stenza  dei  consiglieri  Arpe,  Basso  e  Galliani, 
si  ha  il  seguente  risultato. 

Arpe  Francesco.    ,    .    .    .  voti  37 
Negrotto  Cambiaso  Pietro  .     »  37 
Schede  bianche     ....     n.  1 
Avendo  i  signori  Arpe  Francesco  e  mar- 
chese Negrotto  Cambiaso  Pietro  ottenuta  la 
maggioranza  assoluta  dei  votanti,  il  Presi- 
dente li  proclama  eletti  membri  del  Consiglio 
di  amministrazione  dell'opera  pia  Distribu- 
zione Baldassare  Loinellini  per  gli  anni  1907 
e  1908. 

11.  Nomina  dei  due  rappresentanti  del  Comune 
nel  Consiglio  Provinciale  Scolastico,  in  surroga- 
zione dei  signori  march.  Gerolamo  Da  Passano  e 
comm.  Gaetano  Cassaneilo,  scaduti  da  consiglieri. 

II  Presidente  invita  il  Consiglio  a  proce- 
dere alla  nomina  di  due  rappresentanti  del 
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Comune  nel  Consiglio  Provinciale  Scolastico, 
in  surrogazione  dei  signori  march.  Gerolamo 
Da  Passano  e  comm.  Gaetano  Cassanello, 
scaduti  da  consiglieri. 

Si  procede  alla  votazione. 

I  votanti  sono  37. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  coli'  assi- 
stenza dei  consiglieri  Accame,  D'  Oria  e 
Rissetti  si  ha  il  seguente  risultato: 

Poggi  Gaetano  voti  29 

Boggiano  Antonio      ...     »  28 
Cassanello  Gaetano    ...»  9 
Da  Passano  Gerolamo    .    .    »  3 
Avendo  i  signori  avvocati  Poggi  Gaetano 
e  Boggiano  Antonio  ottenuta  la  maggioranza 
assoluta  dei  votanti,  il  Presidente  li  proclama 
eletti  rappresentanti  nel  Consiglio  Provinciale 
Scolastico,  pel  biennio  1907  e  1908. 

12.  Nomina  del  rappresentante  del  Comune  nei- 
r  Amministrazione  dell'  opera  pia  Morando  in 
surrogazione  dell'  ing.  Malatto  Giuseppe  Paolo, 
scaduto  da  consigliere. 

11  Presidente  invita  il  Consiglio  a  pro- 
cedere alla  nomina  del  rappresentante  del 
Comune  nell'Amministrazione  dell'Opera  pia 
Morando  in  surrogazione  dell'  ing.  Malatto 
Giuseppe  Paolo,  scaduto  da  consigliere. 
Si  procede  alla  votazione. 

I  votanti  sono  33. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  coli'  assi- 
stenza dei   consiglieri  Boggiano,  Cattaneo 
Adorno  e  Podestà,  si  ha  il  seguente  risultato: 
Chiarella  Salvatore    .    .    .  voti  30 
Schede  bianche     .    .    .    .    n.  3 

Avendo  il  sig.  Avv.  Salvatore  Chiarella 
ottenuta  la  maggioranza  assoluta  dei  votanti 
il  Presidente  lo  proclama  eletto  rappresen- 
tante del  Comune  nell'  Amministrazione  del- 
l' Opera  pia  Morando  in  surrogazione  del- 
l'Ing.  Malatto  per  l'anno  1907. 

13.  Nomina  d'un  membro  del  Consiglio  d'Ammi- 
nistrazione dell'  Istituto  per  V  assistenza  degli 
infanti  legittimi  poveri  ed  abbandonati  in  sur- 
rogazione del  march.  Cattaneo  Adorno  Luigi, 
scaduto  da  consigliere. 

II  Presidente  invita  il  Consiglio  a  proce- 
dere alla  nomina  d' un  membro  del  Consiglio 


d'  Amministrazione  dell'  Istituto  per  V  assi- 
stenza degli  infanti  legittimi  poveri  ed  abban- 
donati in  suirogazione  del  march.  Cattaneo 
Adorno  Luigi,  scaduto  da  consigliere. 
Si  procede  alla  votazione. 

I  votanti  sono  36. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  coli'  assi- 
stenza dei  consiglieri  Croce,  Ricci  e  Gavotti 
si  ha  il  seguente  risultato: 

Cattaneo  Adorno  Luigi  .  .  voti  30 
Schede  bianche     .    .    .    .    n.  6 

Avendo  il  march.  Cattaneo  Adorno  Luigi 
ottenuta  la  maggioranza  assoluta  dei  votanti, 
il  Presidente  lo  proclama  eletto  membro  del 
Consiglio  d'amministrazione  deW Istituto  per 
l' assistenza  degli  infanti  legittimi  poveri  ed 
abbandonati. 

14.  Nomina  del  rappresentante  del  Comune  nel- 
l'Amministrazione dell'  Opera  pia  Dellacasa  in 
surrogazione  dell'  ingegnere  Malatto  Giuseppe 
Paolo,  scaduto  da  consigliere. 

II  Presidente  invita  il  Consiglio  a  procedere 
alla  nomina  del  rappresentante  del  Comune 
neir  Amministrazione  dell'  Opera  Pia  Della- 
casa in  surrogazione  dell'  ing.  Malatto  Giu- 
seppe Paolo,  scaduto  da  consigliere. 

Si  procede  alla  votazione. 

I  votanti  sono  34. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  con  1'  as- 
sistenza dei  consiglieri  Maurizio  Fabre  Re- 
petto, Enrico  Zunini  e  Paolo  Zunino,  si  ha 
il  seguente  risultato: 

Malatto  Giuseppe  Paolo  .  voti  29 
Schede  bianche  .  .  .  .  n.  5 
Avendo  il  signor  ing.  Malatto  Giuseppe 
Paolo  ottenuta  la  maggioranza  assoluta  dei 
votanti,  il  Presidente  lo  proclama  eletto  rap- 
presentante del  Comune  nell'  Amministra- 
zione dell'  opera  pia  Dellacasa. 

15.  Nomina  del  rappresentante  del  Comune  nel 
Consiglio  di  Amministrazione  della  Cassa  Invalidi 
della  marina  mercantile,  in  surrogazione  del 
comm.  Emilio  Cerruti,  scaduto  da  consigliere. 

II  Presidente  invita  il  Consiglio  a  procedere 
alla  nomina  del  rappresentante  del  Comune 
nel  Consiglio  di  Amministrazione  della  Cassa 
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Invalidi  della  marina  mercantile,  in  surro^^a- 
zione  del  comm.  Emilio  Cerruti,  scaduto  da 
consigliere. 

Si  procede  alla  votazione. 

I  votanti  sono  28. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  coli'  assi- 
stenza dei  consiglieri  Fahre  Repetto,  Ora- 
ziani e  Villa,  si  ha  il  seguente  risultato: 
Avv.  Beylingieri  Francesco  voti  27 
Schede  bianche     .    .    .    .    n.  1 
Avendo  il  sig.  avvocato  Berlingieri  Fran- 
cesco ottenuta  la  maggioranza  assoluta  dei 
votanti,  il  Presidente  lo  proclama  eletto  rap- 
presentante del  Comune  nel  Consiglio  d'Am- 
ministrazione della  Cassa  Invalidi  della  ma- 
rina mercantile. 

16.  Nomina  d'un  rappresentante  del  Comune  nel 
Consiglio  di  Leva  marittima,  in  surrogazione 
del  signor  Podestà  Alessandro,  scaduto  da  con- 
sigliere. 

II  Presidente  invita  il  Consiglio  a  proce- 
dere alla  nomina  d'  un  rappresentante  del 
Comune  nel  Consiglio  di  Leva  marittima,  in 
surrogazione  del  signor  Podestà  Alessandro, 
scaduto  da  consigliere. 

Si  procede  alla  votazione. 
1  votanti  sono  26. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  coli'  assi- 
stenza dei  consiglieri  Oreste  lionati,  Goffredo 
Palazzi  ed  Enrico  Zunini,  si  ha  il  seguente 
risultato: 

Podestà  Alessandro    .    .    .  voli  22 
Berlingieri  Francesco    .    .    »  1 
Schede  bianche     .    .    .    .    n.  3 
Avendo  il  signor  Podestà  Alessandro  ot- 
tenuta la  maggioranza  assoluta  dei  votanti, 
il  Presidente  lo  proclama  eletto  rappresen- 
tante  del   Comune   nel   Consiglio   di  Leva 
marittima. 

17.  Rinvio  delle  nomine  di  cui  a  n.  9,  10,11 
e  12  dell'ordine  dei  giorno. 

Palazzi  chiede  che  si  rinviino  ad  una  pros- 
sima seduta  le  nomine  dei  membri  della 
Commissione  di  prima  istanza  per  l'imposte 
dirette  e  per  l'imposta  sui  fabbricati  di  cui 


ai  n,  9,  10,  11  e  12  dell'ordine  del  giorno, 
nllinchè  il  Consiglio,  ritenuta  l'alta  impor- 
tanza di  questa  nomina,  possa  allora  proce- 
dervi con  piena  cognizione  di  causa. 

Il  Consiglio,  inteso  il  favorevole  parere 
del  Presidente,  aderisce  al  chiesto  rinvio. 

18.  Proposta  di  prelevamento  di  L.  9900  dal 
«  Fondo  di  riserva  »  in  aumento  dell'assegno  in- 
scritto in  bilancio  all'art.  179  per  le  «  Sale  pa- 
terne ». 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguenle  delibe- 
razione presa  daila  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  23  maggio  p.p.  : 

«  L'assessore  Boggiano  riferisce  che  il  fondo 
di  L.  21600  stanziato  nel  bilancio  del  cor- 
rente esercizio  alla  lett.  a  dell'art.  179  per 
Retribuzione  di  L.  300  a  72  insegnanti  delle 
Sale  paterne,  non  è  sufficiente  per  provve- 
dere al  pagamento  dei  compensi  ai  maestri 
assunti  effettivamente  in  servizio  per  dette 
sale. 

Che  tali  insegnanti  anziché  72  furono  105 
e  questo  maggior  numero  si  rese  necessario 
per  la  grande  affluenza  degli  alunni  che  oltre 
il  prevedibile  chiesero  la  loro  iscrizione  nelle 
accennate  sale. 

Che  di  conseguenza  si  ebbe  in  ragione  di 
33  maestri  in  più  a  L.  300  ciascuno  una 
maggior  spesa  di  L.  9900,  alla  quale  occorre 
provvedere; 

Udito  quanto  sopra; 

Sentito  l'assessore  Ricci  delegato  alla  Ra- 
gioneria; 

Visto  un  rapporto  del  Direttore  generale 
delle  scuole  civiche; 

La  Giunta  delibera  di  aumentare  di  lire 
9900  l'assegno  inscritto  in  bilancio  all'arti- 
colo 179  lett.  a  Sale  paterne  -  Retribuzione 
agli  insegnanti,  mediante  prelievo  di  pari 
somma  dal  Fondo  di  riserva,  e  di  rassegnare 
la  presente  deliberazione  al  Consiglio  comu- 
nale in  conformità  di  legge  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presidente 
mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta;  e  la 
stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coli'  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  42  voti  favorevoli. 
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19.  Proposta  di  prelevamento  dì  L.  5052.50 
dal  «  Fondo  dì  riserva»  in  aumento  dell'asse- 
gno stanziato  in  bilancio  all'art.  72  lett.  k 
«Spesa  per  la  compilazione  dell'elenco  degli 
obbligati  nll' istruzione  elementare». 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  23  maggio  p.p.  : 

«  Vista  la  deliberazione  della  Giunta  muni- 
cipale addì  1  agosto  1906,  colla  quale  si 
alFidava  agli  uffici  di  pubblica  Istruzione, 
Stato  civile  ed  Anagrafe  la  compilazione 
dell'elenco  dei  fanciulli  obbligati  all'istru- 
zione elementare  da  compiersi  in  ore  stra- 
ordinarie e  da  retribuirsi  secondo  la  tarlila 
vigente,  con  facoltà  all'  ufficio  d*  Istruzione 
di  valersi  del  personale  insegnante,  prele- 
vando la  spesa  prescritta  in  L.  1500  dal- 
l' art.  73  lett.  a  del  bilancio  1906,  e  man- 
dando ad  inscrivere  un  egual  somma  di 
L.  1500  nel  bilancio  dell'esercizio  1907; 

Visto  il  bilancio  dell'  esercizio  1907,  deli- 
berato dal  Gommissario  prefettizio  1'  8  aprile 
u.  s.,  nel  quale  all'  art.  72  lett.  k  è  inscritto 
l'assegno  di  L.  1500  per  la  Compilazione 
dell'  elenco  degli  obbligati  alla  istruzione  ele- 
mentare; 

Sentito  l'assessore  Boggiano  il  quale  rife- 
risce che  alla  compilazione  dell' elenco  anzi- 
detto venne  dall'ufficio  di  pubblica  Istru- 
zione provveduto  sollecitamente  e  del  lavoro 
fatto  è  data  ragione  nel  rapporto  che  esso 
riferente  rassegna  alla  Giunta  e  che  si  allega 
al  presente  deliberamento; 

Visto  tale  rapporto  col  quale  oltre,  al  ren- 
der conto  del  modo  con  cui  il  lavoro  della 
compilazione  dell'  elenco,  venne  condotto  a 
termine,  si  fanno  proposte  circa  compensi 
da  assegnarsi  agli  impiegati,  agli  insegnanti 
ed  agli  inservienti  che  prestarono  l'opera 
loro  straordinaria,  per  una  somma  comples- 
siva di  L.  5052.75. 

La  Giunta  delibera  : 

1.'^  di  autorizzare  il  pagamento  delle  retri- 
buzioni come  sopra  dovute,  in  conformità 
della  relazione  allegala,  (vedi  Allegato  I) 
al  personale  che  attese  in  ore  fuori  del- 
l' orario  normale  d'ufficio  alla  compilazione 
dell'elenco  dei  fanciulli  obbligati  all'istru- 
zione elementare,   prelevando  la  spesa  di 


L.  5052,75  all' uopo  occorrente  dall'apposito 
assegno  stanziato  all'art.  72  lett.  k  del  bi- 
lancio del  corrente  esercizio; 

2.  °  di  aumentare  l'assegno  anzidetto  della 
somma  di  L.  5052,75  mediante  prelievo  di 
pari  somma  dal  fondo  di  riserva; 

3.  "  di  rassegnare  la  presente  deliberazione 
al  Consiglio  comunale  ». 

D'Oria  è  disposto  in  massima  a  votare  le 
proposte  della  Giunta,  per  quanto  ritenga 
che  sia  ben  strana  la  consuetudine  invalsa 
di  considerare  lavori  straordinari  quelli  nor- 
mali, imposti  dalla  legge,  perchè  gran  parte 
del  personale,  che  vuole  essere  compensato 
è  costituito  da  maestri,  cui  si  é  domandato 
un  lavoro  fuori  delle  loro  attribuzioni.  Se- 
gnala però  con  non  poca  meraviglia  il  fatto 
poco  delicato  e  contrario  a  tutte  le  buone  con- 
suetudini dell'impiegato  riferente  alla  Giunta, 
che  stabilisce  direttamente  un  suo  diritto  a 
compenso,  lo  commisura,  fa  proposte  con- 
crete, mentre  l'oratore  ha  troppe  ragioni  per 
dubitare  della  straordinarietà  del  lavoro  del 
funzionario  predetto  negli  uffici  municipali. 

Boggiano,  assessore,  dichiara  che  la  straor- 
dinarietà di  questo  lavoro  è  limitata  a  que- 
st'anno; per  l'avvenire  egli  provvederà  perchè 
il  lavoro  stesso  si  faccia  dagl'impiegati  del- 
l'ufficio di  pubblica  istruzione  durante  il 
loro  orario  normale.  Quanto  poi  all'impie- 
gato, a  cui  accennò  il  consigliere  D'Oria, 
può  assicurare  che  egli  ha  compiuto  il  la- 
voro di  cui  si  tratta,  nelle  ore  fuori  del  suo 
servizio  normale,  quindi  anchè  a  lui  è  do- 
vuto uno  speciale  compenso. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni  il 
Presidente  mette  ai  voti  le  proposte  della 
Giunta;  e  le  stesse,  mediante  regolare  vota- 
zione, fatta  coll'assistenza  di  tre  consiglieri, 
sono  approvate  con  42  voti  favorevoli. 

20.  Proposta  di  prelevamento  di  L.  1500  dal 
«  Fondo  di  riserva  »  in  aumento  dell'assegno  in- 
scrìtto all'art.  54  del  bilancio  «  Spese  per  1 
cinque  uffici  dei  giudici  conciliatori  ». 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  29  maggio  p.p.  : 

«  Viste  le  deliberazioni  18  dicembre  1906 
del  Consiglio  comunale,  21  e  30  marzo  1907 
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del  Commissario  prefettizio,  colle  quali  ve- 
nivano nominati  definitivamente  i  signori 
Nanni  Lorenzo  e  lUvara  Camillo  cancellieri 
degli  uffici  di  conciliazione,  i  signori  Sorocco 
Gio.  Batta  e  Bai^igalupo  Lu'gi  uscieri  negli 
uffici  stessi  ed  il  signor  Bei  tocci  Raffaele 
scrivano,  aumentando  di  L.  200  la  retribu- 
zione a  ciascuno  di  loro  precedentemente 
assegnata  ; 

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  comu- 
nale 18  dicembre  1906  colla  quale  veniva 
accordato  un  compenso  di  L.  200  a  ciascuno 
degli  scrivani  degli  uffici  di  conciliazione 
signori  A.  Oxilia  e  C.  Grana  per  l'opera 
straordinaria  da  essi  prestata,  compenso  che 
venne  prelevato  dall'assegno  stanziato  nel 
bilancio  del  corrente  esercìzio  all'art.  54 
Spese  per  i  cinque  uffizi  dei  giudici  conciliatori, 
essendo  esaurito  il  fondo  a  residui  1906  ; 

Visto  un  rapporto  dell'Economo  civico  con 
cui  si  riferisce  che  per  gli  aumenti  agli  sti- 
pendi dei  cancellieri  e  degli  uscieri  di  con- 
ciliazione come  sopra  deliberati  e  non  con- 
templati nel  bilancio  1907,  per  il  prelievo 
fatto  per  i  compensi  ai  signori  Grana  e 
Oxilia,  e  per  altre  piccole  spese  occorrenti 
il  fondo  inscritto  all'art.  54  sovra  ricordato 
è  deficiente  di  L.  1500. 

Sentito  l'assessore  Ricci  delegato  alla  Ra- 
gioneria ; 

La  Giunta  delibera  di  aumentare  di  lire 
1500  l'assegno  stanziato  in  bilancio  all'arti- 
colo 54  Spese  per  i  cinque  uffizi  dei  giudici 
Conciliatori,  mediante  prelievo  della  detta 
somma  dal  Fondo  di  riserva  e  di  rassegnare 
al  Consiglio  comunale  il  presente  delibera- 
mento  a  tenore  di  legge  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presidente 
mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta;  e  la 
stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  42  voti  favorevoli. 

21.  Proposta  di  prelevamento  di  L.  5425  dal 
«  Fondo  di  riserva  »  in  aumento  dell'  assegno 
inscritto  all'art.  91  lett.  F  del  bilancio  :  «  Ma- 
nutenzione ed  acquisto  di  mobili  per  la  biblioteca 
cìvica  Berlo  ». 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  29  maggio  p.p.  : 


«  Visto  un  rapporto  del  Capo  ufficio  della 
pubblica  Istruzione,  con  cui  si  riferisce  che 
nell'esecuzione  dell'appallo  per  la  fornitura 
degli  scaffali  per  le  nuove  sale  della  biblio- 
teca civica  «  Berlo  »,  assunto  dalla  ditta 
Ernesto  Canepa  per  la  somma  complessiva 
di  L.  23994,  si  rese  necessaria  una  maggiore 
spesa  dì  L.  2475  essendosi  dovuto  aumen- 
tare il  quantitativo  dei  detti  scafìali  oltre  il 
previsto  e  dei  tavoli  per  la  lettura  e  per  i 
cataloghi  ; 

Che  inoltre,  per  rendere  più  decoroso  e 
conforme  a  quello  delle  nuove  grandi  sale 
aggiunte  lo  stato  delle  antiche  sale  della 
biblioteca  e  per  provvedere  alla  coloritura  a 
smalto  della  nuova  tettoia  in  ferro  e  alla 
fornitura  delle  lastre  dì  vetro  di  copertura 
e  di  chiusura  della  tettoia  stessa,  si  rese 
necessaria  la  spesa  di  L.  2500  ; 

Che  infine  la  provvista  delle  sedie,  uso 
Vienna,  per  l'arredamento  della  sala  riser- 
vata e  di  quella  di  consultazione  diede  luogo 
ad  un'altra  spesa  di  L.  450  ; 

Che  occorre  quindi  provvedere  ad  una 
maggiore  spesa  complessiva  di  L.  5425,  e 
poiché  r  assegno  stanziato  in  bilancio  alla 
lettera  /"  dell'art.  91  per  la  manutenzione  e 
l'acquisto  di  mobili  per  la  biblioteca  civica 
Berlo  è  completamente  esaurito,  è  necessario 
aumentarlo  ; 

Sentito  l'assessore  Ricci  delegato  alla  Ra- 
gioneria ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  : 

1.  di  autorizzare  l'anzidetta  maggiore  spesa 
di  L.  5425  resasi  necessaria  per  l'arreda- 
mento delle  sale  della  biblioteca  civica  Berlo, 
e  di  prelevare  la  spesa  medesima  dal  fondo 
in  bilancio  all'art.  91  lett.  /'  per  la  manu- 
tenzione e  l'acquisto  di  mobili  per  la  biblio- 
teca civica  ; 

2.  di  aumentare  l'assegno  anzidetto  della 
somma  di  L.  5425  mediante  prelievo  di  pari 
somma  dal  Fondo  di  riserva  ». 

Non  essendo  fatte  orsservazioni,  il  Presidente 
mette  ai  voti  !e  proposte  della  Giunta;  e  le 
stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  vengono 
approvate  con  42  voti  favorevoli. 
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22.  Proposta  di  autorizzazione  al  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  dalle  signore 
Teresa  De-Ferrari  ed  Angela  ed  Antonia  Ros- 
setti in  impugnativa  dì  perizia  d'espropriazione 
d'  uno  stabile  di  loro  proprietà  a  S.  Francesco 
D' Albaro. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  23  maggio  p.p.  : 

«  L'  assessore  Mangini  riferisce  ;  che  con 
citazione  18  maggio  corr.  le  signore  Teresa 
De-Ferrari  fu  Gerolamo  ed  Angela  ed  An- 
tonia Rossetti  fu  Costantino,  residenti  in 
Monza,  hanno  convenuto  il  Municipio  di 
Genova  nanti  il  locale  Tribunale  civile  per 
l'udienza  del  31  detto  mese  per  sentir 
dichiarare  nulla  la  perizia  dell'Ingegnere 
Severino  Picasso,  colla  quale  venne  determi- 
nata l'indennità  di  espropriazione  di  un 
loro  stabile  posto  in  S.  Francesco  d' Albaro 
da  parte  del  Municipio  e  per  ottenere  la 
nomina  di  un  altro  perito  per  la  stima  di 
tale  immobile  il  cui  valore  si  pretende  sia 
di  molto  maggiore  a  quello  stabilito  dall'In- 
gegnere Picasso. 

Che  pertanto  occorre  l' autorizzazione  per 
comparire  in  giudizio. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Vista  la  citazione  sopra  indicata  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  come  sopra  promosso 
contro  il  Municipio  dalle  signore  De-Ferrari 
e  Rossetti,  per  contestare  le  domande  da 
essa  proposte 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presidente 
mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta;  e  la 
stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  42  voti  favorevoli. 

23.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a  inter- 
venire nel  giudizio  promosso  dall'Amministrazione 
degli  Spedali  civili  contro  l'esecutore  testamen- 
tario del  fu  signor  Victor  Descalzi,  circa  il  paga- 
mento del  legato  da  questo  disposto  a  favore  del 
nuovo  erigendo  ospedale. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  23  maggio  p.p.  ; 


«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  con  te- 
stamento in  data  10  maggio  1906,  depositato 
in  atti  del  notaro  Bardellini,  il  sig.  Victor 
Descalzi  fu  Angelo,  mancato  di  vita  il  15 
stesso  mese,  disponeva  del  seguente  legato: 

«  Lascio  all'erigendo  ospedale  di  Genova 
«  la  somma  di  L.  300.000  da  consegnarsi  al 
«  Sindaco  di  Genova,  con  la  condizione  che 
«  s'intitoli  uno  dei  nuovi  padiglioni  col  mio 
«  nome  e  che  venga  costruito  entro  4  anni 
«  dal  mio  decesso  »; 

Che  procedutosi  all'inventario  dei  mobili 
ed  immobili  a  cura  dell'esecutore  testamen- 
tario avv.  Gabriele  Galliani,  coli' intervento 
del  Sindaco  stato  citato  e  dell'Amministra- 
zione degli  Spedali  civili  di  Genova,  veniva 
iniziata  la  liquidazione  di  tale  successione, 
incassandosi  rilevanti  attività  che  il  defunto 
teneva  in  America; 

Che  il  sig.  Descalzi  aveva  acquistato  in  Ge- 
nova nel  1905  uno  stabile  di  proprietà  dei 
signori  Isotta  per  il  prezzo  di  L.  465.000,  che 
non  aveva  pagate,  obbligandosi  di  tacitare  i 
creditori  ipotecari  ivi  iscritti  per  tale  somma; 

Che  tale  stabile  ha  un  valore  di  molto 
superiore  al  prezzo  d'acquisto; 

Che  spirando  l' anno  dalla  morte  del  si- 
gnor Descalzi,  l'Amministrazione  degli  Ospe- 
dali civili  di  Genova,  per  tutelare  il  vistoso 
legato  destinato  all'  erigendo  ospedale  ed 
impedire  che  gli  eredi  possano  entrare  al 
possesso  dell'eredità,  ha  convenuto  l'esecu- 
tore testamentario  nanti  il  Tribunale  civile  di 
Genova  per  ottenere  il  pagamento  del  legato 
e  la  nomina  di  un  sequestratario  giudiziale; 

Che  è  interesse  del  Municipio  d' interve- 
nire in  tale  causa  alla  quale  è  rinviata 
26  giugno  p.  V.  per  integrare  il  giudizio  do- 
vendo il  legato  essere  pagato  al  Sindaco 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Visto  il  testamento  del  fu  Victor  Descalzi; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  di  autorizzare  il  Sindaco  a  inter- 
venire nel  giudizio  come  sopra  promosso 
nanti  il  Tribunale  civile  di  Genova  dall'Am- 
ministrazione degli  Spedali  civili  di  Genova 
contro  il  signor  avv.  Gabriele  Galliani.  quale 
esecutore  testamentario  del  fu  Victor  De- 
scalzi, per  ottenere  il  pagamento  del  legato, 
associandosi  alle  istanze  proposte  dalla  detta 
Amministrazione  ». 
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Mangìnì.  assessore,  spie  a  come  il  signor 
Victor  Desciìlzi  ha  legata  la  somma  di  lire 
300,000  da  pagarsi  al  Sindaco  di  Genova  per 
l'erigendo  ospedale.  L'esecutore  testamen- 
tario, avvocato  Galliani,  per  l'assenza  degli 
eredi  non  può  pagare  detta  somma.  Per  ot- 
tenere quindi  la  prestazione  del  legato  nel  più 
breve  termine  possibile,  occorre  promuovere 
la  vendita  forzata  di  qualche  stabile  della 
eredità.  In  tal  modo  o  gli  eredi  si  faranno  vivi 
e  pagheranno  senza  attendere  la  procedura 
esecutiva,  e  si  sarà  ottenuto  in  breve  lo 
scopo;  o  lasceranno  che  si  proceda  oltre,  e 
si  farà  cammino.  La  causa  però  venne  pro- 
mossa dall'Amministrazione  degli  ospedali 
di  pieno  accordo  coll'esecutore  testamenta- 
rio, il  quale  non  farà  nessuna  opposizione 
alla  domanda  anzi  ne  favorirà  l'accoglimento. 
Il  Municipio,  figura  nella  causa  in  quanto  il 
legato  deve  essere  pagato  al  Sindaco,  ed  è 
destinato  alla  costruzione  del  nuovo  ospe- 
dale. Ciò  valga  ad  illuminare  il  Consiglio 
sulla  natura  dei  rapporti  risultanti  da  questa 
causa  tra  l'Amministrazione  civica  e  1'  ese- 
cutore testamentario  del  signor  Descalzi  ; 
rapporti  che  non  sono  punto  di  opposizione 
d' interessi. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  la  proposta  della 
Giunta;  e  la  stessa,  mediante  regolare  vota- 
zione, fatta  coll'assistenza  di  tre  consiglieri, 
viene  approvata  con  40  voti  favorevoli. 

24.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a  con- 
troricorrere alla  Corte  di  Cassazione  avverso  i 
ricorsi  dei  signori  Piaggio,  Carena  Giuseppe  e 
Robello  Ambrcgio  nella  causa  vertente  per  la 
frana  dì  corso  Firenze. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  23  maggio  p.p.  : 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  quanto  in 
appresso: 

Nella  causa  vertente  nauti  il  Tribunale 
civile,  la  Corte  di  appello  di  Genova  fra  il 
Municipio  ed  i  signori  comm.  Erasmo  Piaggio, 
Carlo,  Amedeo,  Giuseppe  e  Rocco  fratelli 
Piaggio  di  Erasmo,  avv.  Paolo  Revello  ed 
altri   comproprietari   della   casa   posta  in 


corso  Firenze  n.  16,  la  Società  Cooperativa 
per  acquisto  e  costruzione  di  case  in  Genova, 
i  signori  Carena  e  Robello,  la  Società  Ligure 
Coup,  per  acquisto  e  costruzione  di  appar- 
tamenti in  Genova,  i  signori  Piccone  e  Cam- 
panella ed  il  sig.  Pastorino  Carlo  per  il  ri- 
sarcimento dei  danni  causati  dalla  frana  av- 
venuta in  corso  Firenze  nel  30  novembre  1900 
che  produsse  la  caduta  del  muraglione  di 
sostegno  della  via  Paride  Salvago  e  di  una 
casa,  intervenne  una  sentenza  della  Corte  di 
appello  di  Genova  in  data  5  settembre  1906, 
colla  quale  accogliendosi  una  istanza  pro- 
posta in  via  subordinata  dal  Municipio  si 
mandava  ai  periti  giudiziari:  ing.  Timosci 
Luigi,  Musante  Carlo  e  Celle  Giuseppe  di 
fornire  ulteriori  schiarimenti  rispondendo 
espressamente  al  quesito  se  il  tratto  del 
muro  municipale  alle  spalle  delle  rampe  di 
accesso  al  piazzale  di  corso  Firenze  sia  ro- 
vinato perchè  attratto  e  strappato  dalla  ca- 
duta del  muro  eseguito  dai  sigg.  Carena  e 
Robello,  e,  nell'affermativa,  se  ciò  sarebbe 
egualmente  avvenuto  qualora  il  muraglione 
del  Municipio  fosse  stato  eseguito  a  regola 
d'arte.  Incaricava  ancora  i  periti  di  dare  il 
loro  parere  a  schiarimento  della  verità  delle 
cose  sulle  due  perizie  stragiudiziali  degli  in- 
gegneri Bielati  e  Canavese  prodotte  in  atti 
dai  sigg.  Piaggio  e  dal  Municipio  nei  rispettivi 
interessi. 

Questa  sentenza  venne  debitamente  notifi- 
cata e  si  provvide  all'inizio  delle  operazioni 
peritali. 

Il  Senatore  Piaggio  Erasmo  ha  notificato 
in  data  10  maggio  corrente,  un  ricorso  alla 
Corte  di  cassazione  di  Torino  per  ottenere 
l'annullamento  della  succitata  sentenza  della 
Corte  d'Appello  di  Genova,  ed  i  signori  Ca- 
rena Giuseppe  e  Ambrogio  Robello  hanno 
pure  notificato  in  data  11  maggio  corrente, 
un  ricorso  alla  Corte  di  Cassazione  di  To- 
rino per  ottenere  anche  nei  loro  confronti 
l'annullamento  della  detta  sentenza. 

Che  occorre  l'autorizzazione  per  presen- 
tare controricorso: 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Vista  la  sentenza  5  settembre  1906  della 
Corte  di  Appello  di  Genova; 

Visti  i  ricorsi  notificati  il  10  eli  maggio 
1907  al  Municipio  dai   sigg.  comm.  Erasmo 
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Piaggio,  Carena  Giuseppe  e  Ambrogio  Ro- 
bello; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  di  autorizzare  il  Sindaco  a  pre- 
sentare controricorso  alla  Corte  di  Cassa- 
zione di  Torino  avverso  ai  ricorsi  sopra  de- 
scritti per  ottenerne  il  rigetto  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presidente 
mette  ai  voti  la  proposta  della  (ìiunta;  e  la 
stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  40  voti  favorevoli. 

25.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a  com- 
parire nel  giudizio  promosso  dalla  signora  Gio- 
vanna Bombrini  Carrega  in  impugnativa  di  peri- 
zia d' espropriazione  di  stabili  a  S.  Fruttuoso. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  23  maggio  p.p.  : 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  la  sig. 
Giovanna  Carrega  moglie  del  comm.  Gio- 
vanni Bombrini  conveniva  il  Municipio  di 
Genova  nauti  il  locale  Tribunale  per  l'udienza 
dell' 11  giugno  p.  v.  per  sentire  dichiarare 
nulla  la  perizia  degl'ing.  Lanza,  Mongiardino 
e  Muratori  in  data  17  novembre  1896  rela- 
tiva alla  espropriazione  da  parte  del  Muni- 
cipio di  un  terreno  di  proprietà  di  essa  ri- 
chiedente posto  in  Genova,  regione  S.  Frut- 
tuoso, e  nominare  altri  periti  per  la  stima 
di  tale  stat)ile  il  cui  valore  ritiene  sia  di 
molto  superiore  a  quello  fissato  dai  periti 
sopra  indicati. 

Che  pertanto  occorre  F  autorizzazione  per 
comparire  in  detta  causa. 

Udita  r  esposizione  che  precede  ; 

Visto  r  atto  di  citazione  22  maggio  corr.  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale  dì  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nauti  il  Tribunale  Civile  di  Genova 
nella  causa  promossa  dalla  signora  Giovanna 
Carrega  in  Bombrini,  per  contestare  le  do- 
mande avanzate  coll'atto  di  citazione  sovi'a- 
ricordato  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presidente 
mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta;  e  la 
stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  appro- 
vata con  42  voti  favorevoli. 


26.  Progetto  dì  adattamento  ad  uso  dì  stabili- 
mento scolastico  della  casa  già  di  proprietà  Serra 
ed  ora  del  Municipio  in  salita  Con:ezione  n.  2. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  2  maggio  p.  p.  : 

«  L'assessore  Poggi  espone  che  essendo  stato 
finalmente  stipulato  il  contratto  d'acquisto 
del  caseggiato  di  proprietà  Serra  distinto  col 
civico  n.  2  nella  salita  Concezione,  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  fin  dal  4  gennaio  1906, 
è  necessario  procedere  d'  urgenza  alla  sua 
sistemazione  ad  uso  scolastico. 

Che  a  tal  uopo  l'Uffizio  d'arte  municipale 
ha  redatto  il  progetto  delle  opere  da  com- 
piersi, progetto  che  esso  riferente  rassegna 
alla  Giunta  insieme  alla  perizia  della  spesa 
rilevante  complessivamente  a  L.it.  42,000, 
esclusa  la  costruzione  di  un  eventuale  piano 
alla  Mansard. 

Che  secondo  tale  progetto  si  avrebbero 
1 6  grandi  sale  d' insegnamento,  6  locali  mi- 
nori per  scolaresche  meno  numerose  e  per 
direzioni  e  la  sala  degli  insegnanti,  oltre  il 
grande  salone  di  forma  rettangolare  allungato 
situato  al  piano  terreno  alla  destra  dell'  en- 
trata. 

Le  latrine,  gli  abbeveratoi,  ecc,  (un  gruppo 
per  piano)  troverebbero  il  loro  posto  nella 
parte  posteriore  dell'  edifizio,  nella  quale 
mediante  radicali  lavori  verrebbe  individuato 
al  piano  del  cortiletto  il  locale  per  la  ricrea- 
zione ed  ai  due  immediatamente  superiori  il 
refettorio,  la  cucina  e  la  sala  di  refezione 
degli  insegnanti. 

Che  mediante  la  riduzione  progettata  l'edi- 
fizio  potrebbe  contenere  oltre  700  allievi 
ed  avendo  la  quasi  totalità  delle  aule  pro- 
spettanti verso  mezzogiorno,  cosa  diffìcile  a 
riscontrarsi  altrove,  ed  essendo  le  latrine,  i 
lavandini  e  gli  abbeveratoi  costrutti  secondo 
gli  ultimi  sistemi,  risponderebbe  altresì  alle 
più  moderne  esigenze  igienico-didattiche  ri- 
cavabili da  un  fabbricato  antecedentemente 
destinato  ad  uso  di  abitazione. 

Aggiunge  il  riferente  che  stante  la  neces- 
sità di  aver  pronti  i  locali  pel  venturo  anno 
scolastico  essendo  urgente  affrettare  l' ese- 
guimento dei  lavori,  potrebbero  questi  affi- 
darsi all'  Impresa  della  manutenzione  degli 
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stabili  civici  in  base  all'  ultima  allinea  del- 
l'art. 1"  del  relativo  capitolato,  evitando  così 
le  lungaggini  di  un  nuovo  appalto. 

Che  per  quanto  infine  riguarda  la  spesa 
preventivata  di  L.  42.000  si  potrà  provve- 
dervi col  fondo  di  L.  27.000  già  approvato  a 
tale  scopo  dal  (Consiglio  comunale  colla  de- 
liberazione 4  gennaio  1906  sovraricordata  e 
per  le  rimanenti  L.  15.000  prelevandole  dal 
fondo  inscritto  nel  bilancio  del  corrente 
esercizio  all'  art.  163  :  Adattamenti  e  ripara- 
zioni straordinarie  ai  fabbricati  delle  jciiole. 

Udita  l'esposizione  che  precede: 

Visto  il  progetto,  la  relazione  del  civico 
ingegnere  e  la  perizia  di  cui  sopra; 

Visto  il  capitolato  speciale  per  l'esecu- 
nione  dei  lavori  di  cui  si  tratta; 

Ritenuto  che  il  progetto  compilato  dal- 
l'ufficio d'arte  corrisponde  pienamente  agli 
obbiettivi  propostisi  dall'  Amministrazione 
civica  coll'acquisto  della  casa  Serra,  di  allo- 
garvi cioè  la  scuola  normale  femminile 
«  G.  Daneo  »  cogli  annessi  corsi  comple- 
mentari, colla  scuola  elementare  di  tirocinio 
e  coU'asilo  infantile  modello  ; 

Ritenuta  la  opportunità,  per  affrettare  l'ese- 
guimento dei  lavori  ed  avere  pronto  pel 
venturo  anno  il  nuovo  stabilimento  scola- 
stico, alTidare  i  lavori  stessi  all'Impresa  della 
manutenzione  degli  stabili  civici  valendosi 
della  facoltà  consentità  all'amministrazione 
civica  dall'ultimo  alinea  dell'articolo  1°  del 
Capitolato  d' appalto  per  la  manutenzione 
stessa,  di  poter  ordinare  all'Impresa  l'ese- 
cuzione di  lavori  il  cui  importo  superi  le 
L.  8000; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale: 

1.  di  approvare  il  progetto  di  sistema- 
zione ad  uso  di  stabilimento  scolastico  del 
caseggiato  già  di  i)reprietà  Serra  distinto 
col  civico  n.  2  nella  salita  Concezione,  ed 
il  relativo  capitolato  speciale  d'appalto  ; 

2.  autorizzare  la  spesa  a  tal  uopo  pre- 
ventivata di  L.  42.000,  provvedendo  ad  essa 
spesa  per  lire  27.000  col  fondo  già  deliberato 
dal  Consiglio  comunale  il  4  gennaio  1906  e 
per  le  rimanenti  15,000  lire  coli'  assegno 
stanziato  in  bilancio  all'articolo  163  Adatta- 
menti e  riparazioni  straordinarie  ai  fabbricati 
delle  scuole    aumentando   tale   assegno  di 


lire  15,000  mediante  prelievo  di  pari  somma 
dal  Fondo  di  riserva  ; 

3.  di  alTidare  l'esecuzione  dei  lavori  di 
cui  sopra,  stante  l'urgenza,  in  conformità 
dell'art.  1  ultimo  alinea  del  capitolato  per 
la  manutenzione  degli  stabili  civici,  all'Im- 
presa della  manutenzione  medesima  sotto 
l'osservanza  del  relativo  capitolato  speciale 
di  appalto  e  previo  regolare  atto  di  sotto- 
missione, chiedendo  a  tal  uopo  al  sig.  Prefetto 
della  provincia  la  dispensa  dalle  formalità 
degli  incanti  jìubblici  ; 

4.  di  conferire  al  Sindaco  ed  alla  Giunta 
ogni  più  ampio  mandato  per  dare  piena 
e  legale  esecuzione  al  presente  delibera- 
mento  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  sono  appro- 
vate con  40  TOti  favorevoli. 

27.  Proposte  relative  alla  liquidazione  dei  de- 
cimi conseguiti  o  da  conseguirsi  negli  anni  1906 
e  1907  dalle  maestre  insegnanti  nelle  classi 
femminili. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe 
razione  presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  22  gennaio  p.p.  : 

«  L'assessore  Cassanello  ricordate  le  de- 
liberazioni del  Consiglio  comunale  11  gen- 
naio e  15  febbraio  1906,  colle  quali  si  ap- 
provava il  graduale  pareggiamento  delle 
maestre  civiche,  insegnanti  nelle  scuole  fem- 
minili, a  quelle  dei  maestri,  pareggiamento 
che  si  deve  svolgere  e  compiere  in  un  triennio 
cioè  negli  anni  1906-1907-1908  all'inizio  del 
quale  ultimo  anno  tutte  le  maestre  suddette 
avranno  lo  stipendio  agguagliato  a  quello  dei 
maestri,  dice  ciré  dal  contesto  delle  delibe- 
l'azioni  del  Consiglio  comunale  emerge  che 
solo  per  esigenze  finanziarie  non  si  addivenne 
all'immediato  pareggio  degli  stipendi,  il  quale 
doveva  però  considerarsi  acquisito  da  tutte 
le  insegnanti. 

Che  il  fatto  però  che  cotesto  pareggia- 
mento si  fa  nel  triennio  su  accennato,  im- 
porta una  disuguaglianza  nella  liquidazione 
del  decimo  che  è  equo  sia  ovviata. 
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Che  tale  disuguaglianza  consiste  nel  fatto 
che  le  maestre  di  classe  femminile  le  quali 
compiono  il  quinquennio  nell'anno  1906  li- 
quidano il  decimo  sullo  stipendio  normale 
che  avevano  di  L.  1650  aumentato  di  lire 
^^"U  primo  tei'zo  della  differenza  da  pareg- 
giarsi, e  cosi  hanno  per  decimo  L.  183.33; 
le  maestre  che  compiono  il  quinquennio 
nell'anno  1907  liquideranno  il  decimo  sullo 
stipendio  normale  di  L.  1650  aumentato  di 
2  C'^Va),  cioè  i  due  tei'zi  della  differenza  da 
pareggiarsi  e  cosi  avranno  per  decimo  lire 
201.66  ;  le  maestre  che  compiranno  il  quin- 
quennio nell'anno  1908  liquideranno  il  decimo 
sullo  stipendio  normale  di  L.  1650  aumentato 
di  L.  550  e  cosi  avranno  L.  220  per  decimo. 

In  altri  termini  le  maestre  che  compiono 
il  quinquennio  nell'anno  1906,  avranno  una 
differenza  in  meno,  per  decimo,  di  L.  18,33 
annue  di  fronte  a  quelle  che  lo  compiranno 
nell'anno  1907,  e  di  L.  36,67  di  fronte  a 
quelle  che  lo  compiranno  nell'anno  1908. 

Che  tale  difìerenza  nel  conseguimento  del 
decimo  costituisce  un'  evidente  ingiustizia 
per  le  maestre  che  in  uno  stesso  concorso, 
per  il  posto  avuto  in  graduatoria,  furono 
chiamate  prima  in  servizio  e  compiono  il 
quinquennio  prima  di  altre  colleghe  concor- 
renti che  vennero  chiamate  molto  dopo  e  però 
conseguono  il  quinquennio  posteriormente. 

Che  infine  dovendo  il  pareggiamento  dello 
stipendio  importare  anche  il  pareggio  del 
decimo  sullo  stesso,  si  avi'ebbe  in  caso  con- 
trario una  difìerenza  non  voluta  dal  Consi- 
glio comunale. 

Udito  quanto  sopra: 

Ritenuta  la  giustezza  delle  considerazioni 
svolte  dall'assessore  Cassanello  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  di  stabilire  che  il  decimo 
conseguito  o  da  conseguirsi  dalle  maestre  ci- 
viche insegnanti  nelle  classi  femminili,  du- 
rante gli  anni  1906  e  1907  sia  di  L.  220 
per  le  maestre  dì  1*  categ  ;  di  L.  190  per 
le  maestre  di  2*^  categ.  e  di  L.  165  per  le 
maestre  di  3"  categoria  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presidente 

mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta;  e  la 
stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  appro- 
vata con  40  voti  favorevoli. 


28.  Proposta  di  acquisto  di  un'area  a  Marassi 
di  proprietà  delia  signora  Margherita  Dufour  Ca- 
taldi  per  destinarla  a  sede  del  nuovo  ospedale 
per  le  malattie  infettive. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza dell' 8  maggio  p.  p.  : 

«  L'assessore  Costa  dice  quanto  in  appresso: 

Uno  dei  servizi  cui  le  pubbliche  Ammini- 
nistrazioni  dovrebbero  provvedere  con  più 
gelosa  cura  è  quello  della  difesa  dalle  ma- 
lattie infettive  di  carattere  diffusivo. 

Dagli  ammalati  e  dalle  lor  cose  tali  ma- 
lattie vengono  facilmente  trasmesse  ai  sani: 
lasciate  in  balia  di  sè  stesse  si  espandono 
passando  dagli  individui  alle  collettività, 
disseminando  afflizioni  e  dolori,  e  moltipli- 
cando i  gravi  danni  economici  che  malattie 
e  morti  occasionano  per  spese  effettive,  e 
cessazione  di  guadagno  in  un  lungo  numero 
di  giorni  perduti  all'attività  sociale  degli 
ammalati  e  dei  loro  famigliari. 

Tutto  ciò  mentre  esse  sarebbero  per  loro 
natura  le  malattie  più  facilmente  evitabili. 
Chè  se  da  una  più  progredita  coscienza  pub- 
blica intorno  alla  difesa  della  pubblica  salute, 
potremo  in  un  avvenire  non  lontano  atten- 
derci la  loro  scomparsa,  si  può  però,  e  si  deve 
fin  d'ora  limitarne  la  diffusione  mercè  i  mezzi 
di  cui  la  scienza  e  la  legge  hanno  armato  i 
pubblici  poteri. 

A  questa  difesa  dalle  malattie  infettive  il 
nostro  Comune  poi  ha  speciali  ragioni  di  at- 
tendere con  attenzione  e  cure  anche  maggiori 
che  ogni  altro.  Esso  infatti  è  particolarmente 
esposto  a  contrarle  per  gli  im  mensi  scambi 
e  transiti  di  persone  e  cose  di  ogni  genere, 
natura  e  provenienza,  che  avvengono  nel  suo 
territorio, 

Esso  dallo  insorgere  e  dal  dilagare  di  al- 
cuna di  queste  malattie  può  avere  straordi- 
nari e  irreparabili  contraccolpi  nella  vita 
economica  e  commerciale,  che  cosi  attiva 
pulsa  nel  suo  grande  porto  irradiandosi  nel 
mondo  intero. 

Ma  l'esame  del  come  siamo  armati  per  questa 
battaglia  riesce  per  noi  assai  poco  lusinghiero. 

La  difesa  dalle  malattie  infettive  si  aggira 
intorno  a  due  cardici  principali:  l'isola- 
mento degli  ammalati  e  le  disinfezioni. 
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Alle  disinfczioni  in  qualche  modo,  già  si 
provvede  e  certamente  fra  poco  in  esecu- 
zione del  regolamento  locale  d' igiene  che 
disciplina  anche  questa  materia  di  servizio, 
si  provveder;!  con  le  dovute  sufficienze. 

Per  l'isolamento  degli  ammalati  abbiamo 
il  Lazzaretto  della  Foce  :  ma  questo  locale 
risponde  invero  pochissimo  alle  esigenze  di 
uno  spedale  per  malattie  infettive  ed  al  bi- 
sogno nostro. 

Il  Lazzaretto  trovasi  in  una  delle  località 
più  insalubri  di  Genova,  incuneato  fra  il 
popoloso  quartiere  di  via  del  Rivale  ed  il 
cantiere  della  Foce,  ove  tutti  i  giorni  si 
accalcano  centinaia  di  operai,  che  alla  Hne 
del  lavoro  si  riversano  in  ogni  parte  della 
città,  e  nei  comuni  vicini. 

Dallo  stesso  cantiere  partono  rumori  as- 
sordanti e  continui  da  rendere  intollerabili 
la  permanenza  nel  Lazzaretto  non  solo  agli 
ammalati  ma  anche  alle  persone  sane. 

A  poca  distanza  dal  Lazzaretto  stesso,  e 
sulla  traiettoria  dei  frequentissimi  venti  del 
nord,  si  hanno  i  forni  crematori,  da  cui 
esalano  miasmi  pestilenziali  che  spesso  inva- 
dono le  camerate  di  ricovero,  e  le  ciminiere 
di  stabilimenti  industriali  che  vi  riversano 
fumi  e  fuliggini  in  gran  copia. 

Evidentemente  per  rispetto  alla  ubicazione 
non  può  il  lazzaretto  trovarsi  in  condizioni  più 
infelici,  ed  in  maggior  opposizione  di  quanto 
si  richiede  per  uno  spedale  di  isolamento. 

Nè  la  interna  conformazione  del  locale 
risponde  meglio  della  sua  postura.  Basti  ri- 
cordare la  sua  precedente  destinazione  per 
intendere  come  sia  molto  ardito  l'adoperarlo 
per  luogo  di  ricovero  e  cura  di  ammalati. 

Il  Lazzaretto  inoltre,  nonostante  la  sua  mole, 
ha  tanta  scarsa  potenzialità  specifica  e  gene- 
rale, proveniente  dalle  interne  disposizioni 
dei  locali,  che  non  vi  possono  essere  accolti 
contemporaneamente  se  non  gli  ammalati  di 
una  slessa  malattia  infettiva  con  esclusione 
di  tutte  le  altre:  e  che  in  caso  di  un'epide- 
mia alquanto  estesa  diventa  facilmente  in- 
sufficiente anche  per  quella  sola.  —  E  poiché 
esso  vien  riserbato  alla  cura  dei  vaiuolosi.  ne 
consegue  che  tutti  gli  altri  ammalati  conta- 
giosi debbono  essere  lasciati  a  casa  loro,  o 
debbono  venir  ricoverati  a  Pammatone  pro- 
miscuamente agli  altri  infermi. 


Anche  1'  arredamento  del  Lazzaretto  non 
può  sfuggire  alla  critica  poiché  la  fisionomia 
generale  è  la  mancanza  di  ogni  comodo  e 
mezzo,  e  quel  poco  che  vi  si  trova  è  costituito 
in  massima  parte  dall'avanzo  e  dallo  scarto 
di  altri  stabilimenti  di  cura. 

Per  la  sua  vetustà  inoltre  il  Lazzaretto  ob- 
bliga a  continue  e  costose  riparazioni,  pur 
limitandosi,  come  si  fa,  a  misure  di  semplice 
conservazione. 

In  complesso  le  cose  sono  a  tal  punto 
che  si  deve  ritenere  essere  Genova  priva  di 
un  locale  di  isolamento  per  gli  ammalati  di 
malattie  infettive. 

Tale  stabilimento  invece  è  mezzo  cosi  po- 
tente e  necessario  per  la  difesa  da  esse,  che 
l'obbligo  della  istituzione  sua  non  è  basato 
solamente  su  ragioni  scientifiche  ed  umani- 
tarie, ma  è  sancito  dalla  stessa  legislazione. 
Infatti  l'art.  146  del  Regolamento  generale 
sanitario  3  febbraio  1901  n.  45  chiaramente 
dispone  che  «  ogni  Comune  da  sé  od  unito. 
«  in  consorzio  coi  comuni  vicini  deve  avere 

a  disposizione  un  locale  convenientemente 
«  ubicato  ed  arredato  per  potervi  in  caso  di 
*  urgenza  isolare  individui  afi'etti  da  una  ma- 
«  lattia  infettiva  diffusiva,  qualora  non  si 
«  possa  o  non  si  debba  isolarli  a  domicilio  ». 

A  Genova  la  istituzione  di  un  ospedale  per 
le  malattie  infettive  viene  da  gran  tempo  re- 
clamato dal  pubblico,  dalla  stampa,  dalle 
autorità:  queste  in  diverse  circostanze  man- 
darono inviti  ed  ordini  al  riguardo ,  e  non 
ristettero  dall'eniettere  provvedimenti  d'uf- 
ficio. 

Le  Amministrazioni  civiche  si  addiedero 
di  questo  problema  con  diverso  interessa- 
mento :  e  Commissioni  furono  nominate  al 
proposito,  le  quali  fecero  del  loro  meglio  per  la 
risoluzione  di  esso.  Ultimamente  la  Commissio- 
ne incaricata  degli  studi  preliminari  per  la  co- 
struzione di  un  nuovo  ospedale  in  Genova,  do- 
po una  severa  critica  dell'attuale  stato  di  cose 
e  le  proposte  che  credeva  del  caso,  finiva 
con  esortare  la  civica  Amministrazione  a 
provvedere  in  qualche  modo,  soggiungendo 
che  «  mal  dovrebbe  essere  grata  la  cittadi- 
«  nanza  se  questo  impellente  problema  non 
«  fosse  risolto  con  sicurezza  e  soUecitu- 
«  dine  ». 

Ma  due  difficoltà,  l'una  di  natura  finan- 
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ziaria,  l'altra  di  natura  topografica,  sovrap- 
l)oneiitisi  ed  influenzantesi  a  vicenda  per  di- 
ventar sempre  maggiori,  si  frapposero  sem- 
l)re  a  U'attuazione  di  provvedimenti  definitivi. 

La  dilTicoltn  di  natura  finanzinra  sta  per 
essere  vinta  mercè  la  costante  ripetizione 
di  stanziamenti  in  bilancio,  modesti,  ma 
sufficienti  ormai  per  addivenire  ad  un*  af- 
fermazione risolutiva  avendosi  disponibili 
L.  400,000  nei  residui  e  L.  50,000  stanziate 
nel  bilancio  1907,  e  mercè  il  favore  con 
cui  l'Amministrazione  presente  ha  in  animo 
di  prendersi  a  cuore  la  cosa. 

Le  difficoltà  topografiche  dipendono  dalla 
speciosissima  configurazione  del  nostro  Co- 
mune e  dalle  esigenze  dello  stabilimento 
che  si  tratta  di  costrurre. 

Per  la  conveniente  ubicazione,  cui  allude 
la  legge  nell'articolo  dianzi  citato  devesi  in- 
tendere una  località  non  solo  adatta  per  le 
condizioni  generali  di  salubrità  alla  cura 
degli  ammalati  in  genere,  ma  rispondente 
nello  stesso  tempo  alla  natura  speciale  di 
dillusibilità  delle  malattie  che  vi  si  debbono 
curare  ;  essa  deve  avere  per  eccellenza  le 
condizioni  tutte  che  si  richiedono  per  l'im- 
pianto e  pel  funzionamento  di  uno  spedale, 
ed  inoltre  essere  bene  appartata  dalle  pri- 
vate abitazioni,  fuori  delle  vie  di  transito  e 
di  spandimento  edilizio,  isolata  pel  presente 
e  pel  futuro.  Nello  stesso  tempo  non  deve 
essere  troppo  lontana  dalla  popolazione  cui 
deve  servire  per  non  rendere  l'esercizio 
dello  stabilimento  troppo  costoso  e  difficile. 

Le  più  attive  ricerche  fatte  nel  nostro  Co- 
mune, e  la  più  accurata  disamina  di  tutte  le 
esigenze  sue  edilizie  ed  estetiche,  in  con 
fronto  delle  esigenze  molteplici  di  uno  spedale 
cosi  particolare,  ha  portato  1'  ufficio  (sulla 
traccia  del  resto  degli  esaurienti  studi  fatti 
dalla  anzidetta  Commissione  per  l'impianto 
di  un  nuovo  spedale  in  Genova,  e  delle 
ampie  pubbliche  discussioni  che  li  seguirono 
anche  in  seno  del  Consiglio  comunale)  alla 
convinzione  che  la  località  più  adatta  allo 
scopo  è  la  proprietà  Cataldi  in  Marassi,  della 
quale  si  rassegna  il  tipo. 

Essa  costituisce  la  miglior  parte  di  quel- 
l'area che  parve  per  qualche  tempo  destinata 
a  sede  del  nuovo  ospedale  in  Genova,  e 
trovasi  ampliamente  e  dettagliatamente  sotto 


ogni  riguardo  studiata  nella  relazione  della 
Commissione  più  volte  ricordata,  e  nelle 
altre  relazioni  tecniche  che  le  fecero  seguito. 
Tutte  si  accordano,  con  diverso  parere  sulla 
preferenza  da  dare  ad  altra  area  pel  grande 
ospedale  generale,  sulla  eccellenza  di  questa 
come  sede  di  un  istituto  di  cura,  e  più  spe- 
cialmente sulle  qualità  più  ricercabili  ([Uiindo 
trattisi  di  un  ospedale  per  le  malattie  infettive. 

Essa  è  grande  più  che  bastevolmente  al 
bisogno,  di  facile  accessibilità,  ben  soleggiata, 
opportunamente  arieggiata  senza  essere  espo- 
sta ai  venti,  elevata,  tranquilla,  fuori  delle  vie 
di  transito,  isolata  per  ora  dalle  abitazioni  pri- 
vate e  facilmente  isolabile  per  sempre;  nello 
stesso  tempo  è  vicina  al  centro  del  Comune 
senza  però  alcun  pericolo  di  diventar  mo- 
lesta quando  sarà  adibita  allo  scopo  per 
cui  si  propone. 

Potrà  parervi  un  eccesso  di  grandezza, 
ma  ciò  è  in  parte  giustamente  preteso  dal 
proprietario,  cui  la  porzione  più  elevata  della 
proprietà  eventualmente  invenduta  resterebbe 
svalutata  e  inusabile,  ed  in  parte  è  necessario 
per  ottenere  le  debite  condizioni  di  isola" 
mento.  Non  rimarrà  in  ogni  modo  area  sciu- 
pata perchè  alti-i  pubblici  servizi  affini  po- 
tranno esservi  accentrati,  come  quello  di  una 
Casa  di  osservazione  per  i  sospetti  di  malattie 
infettive,  specialmente  esotiche  —  altro 
problema  travagliante  da  tempo  la  nostra 
Amministrazione  e  che  implicitamente  viene 
cosi  ad  essere  risolto  ;  di  un  nuovo  Stabi- 
limento di  disinfezione,  liberandone  le  aree 
])reziose  adesso  occupate  da  tale  servizio  : 
e  di  altri  ancora,  che  facilmente  possono 
intravedersi  nell'orizzonte  dei  bisogni  sani- 
tari di  Genova. 

Le  trattative  ripetutamente  fatte  dall'uffi- 
cio in  questi  ultimi  anni,  con  esito  sempre 
negativo  finché  si  trattò  di  prezzi  più  bassi, 
portarono  alla  offerta  che  il  riferente  ras- 
segna, della  proprietaria  signora  Dufour 
Cataldi. 

Essa  è  disposta  a  cedere  l'area  in  parola  — 
occupante  un'estensione  di  circa  10(5  mila 
metri  quadrati,  e  comprendente  un  edificio 
in  buone  condizioni  —  a  lire  500  mila,  ciò  che 
fa  un  prezzo  medio  (escluso  l'edificio  anzi- 
detto, la  cui  facile  utilizzazione  potrà  far 
risparmiare  qualche  non  indifferente  somma 
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all'Amministrazione  nella  costruzione  dello 
spedale)  di  lire  4,65  al  m(j. 

Considerate  la  ubicazione,  la  vicinanza,  la 
attitudine  grande  dell'area  ai  servizi  cui  è 
destinata,  il  valore  odierno  delle  aree,  il  prezzo 
pagato  dalla  civica  Amministrazione  in  que- 
sti ultimi  tempi  per  altri  terreni,  il  costo 
dell'area  Bonghi  pel  nuovo  spedale  <L.  7,05 
al  mq.),  il  prezzo  proposto  per  l'area  Cataldi 
può  sembrare  bene  accettabile. 

Un'accurata  perizia,  redatta  dall'ufficio  tec- 
nico municipale  valuta  invece  l'area  stessa  in 
L.  450.100.  Ma  la  diflerenza  di  circa  L.  50.000 
non  sembra  tale  da  poter  far  arretrare  la 
civica  Amministrazione,  in  considerazione 
delle  lungaggini  e  delle  incognite  cui  espor- 
rebbe un'eventuale  espropriazione  per  pub- 
blica utilità. 

Ad  ogni  modo  se  si  vuol  seriamente  av- 
viarsi alla  soluzione  di  questo  importante 
problema  dei  pubblici  sei'vizi,  è  venuto  il 
momento,  ora  che  si  hanno  i  mezzi  dispo- 
nibili e  l'area,  di  fare  qualche  cosa,  acqui- 
stando pacificamente  o  forzosamente  questa 
area  od  altra  che  meglio  potesse  essere  proposta. 

Data  la  invadenza  della  edilizia,  il  sopra- 
valore  che  vantaggiosamente  vanno  sempre 
assumendo  le  aree  fabbricabili,  la  difficoltà, 
se  non  la  impossibilità,  di  trovarne  altre  più 
adatte,  è  facile  intendere  come  vi  sarebbe 
danno  in  una  ulteriore  mora. 

Il  riferente  fa  pertanto  proposta  di  volere 
deliberare  l'accettazione  del  compromesso, 
rilasciato  dalla  signora  Margherita  Dufour 
Cataldi  per  la  cessione  al  Municipio  della  sua 
proprietà  in  Marassi  al  prezzo  di  L.  500  mila. 

11  pagamento  potrà  essere  fatto  per  metà 
alla  stipulazione  dell'atto,  e  per  l'altra  metà 
un  anno  dopo. 

L'importo  di  L.  250  mila  per  la  prima 
rata  può  essere  prelevato  dalle  somme  con- 
servate nei  residui  1903  e  retro  per  la  co- 
struzione di  un  ospedale  per  le  malattie 
infettive.  Per  l'anno  venturo  potrà  la  Giunta 
fin  d'ora  deliberare  di  stanziare  nel  bilancio 
1908  una  congrua  somma  per  il  residuo  paga- 
mento e  per  le  opere  da  eseguire. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Ritenuta  la  giustezza  e  la  opportunità  delle 
considerazioni  come  sopra  svolte  dall'asses- 
sore Costa; 


La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale: 

1.  di  autorizzare  l'acquisto  per  il  prezzo 
di  L.  500.000  dello  stabile  di  proprietà  della 
signora  Margherita  Dufour  Cataldi  nella  lo- 
calità di  Marassi  per  destinarla  a  sede  del 
nuovo  ospedale  per  le  malattie  infettive; 

2.  di  prelevare  la  somma  di  L.  250.000, 
importo  della  prima  rata  del  prezzo  anzi- 
detto da  pagarsi  nell'anno  corrente,  dal  fondo 
conservato  nei  residui  per  la  costruzione  di 
im  nuovo  lazzaretto,  mandando  a  stanziarsi 
nel  bilancio  dell'  esercizio  1908  la  somma 
di  L.  250,000  per  provvedere  al  pagamento 
della  seconda  rata; 

3.  di  chiedere  al  signor  Prefetto  della 
Provincia  la  dispensa  dalle  formalità  degli 
incanti  pubblici  e  l'autorizzazione  di  addi- 
venire all'acquisto  di  cui  è  caso  col  mezzo 
della  trattativa  privata; 

4.  di  conferire  alla  Giunta  e  al  Sindaco 
ogni  più  ampio  mandato  per  dar  piena  e 
legale  esecuzione  al  presente  deliberamento  ». 

Zimini  vorrebbe  il  rinvio  della  pratica  ad 
una  prossima  tornata,  essendovi  proposte  di 
acquisto  di  altre  aree  che  si  afferma  essere 
più  atte  di  quella  della  Giunta  alla  costru- 
zione d'un  ospedale  per  le  malattie  infettive. 

11  Presidente  dichiara  che  la  Giunta  non 
dissentirebbe  dal  rinvio. 

Basso  dice  di  non  comprendere  perchè 
si  voglia  sospendere  una  pratica  che  è  di 
massima  importanza  per  l'igiene.  Prega  per- 
tanto il  Consiglio  di  discuterla  ora,  e  spera 
che  l'Assessore  all'Igiene  esporrà  a  questo 
proposito  delle  ragioni  esaurienti,  tanto  più 
che  la  relazione  della  Giunta  è  molto  par- 
ticolareggiata, e  non  v'è  motivo  di  cercare 
un'altra  area,  quando  la  proposta  unisce  in 
sé  tutte  le  condizioni  richieste  dalla  desti- 
nazione che  le  si  vuol  dare.  Inoltre  urge 
costrurre  un  nuovo  stabilimento  per  le  ma- 
lattie contagiose,  poiché  il  vecchio  Lazza- 
retto della  Foce  è  una  galera. 

Zunini  riconosce  anche  lui  l'urgenza  ac- 
cennata dal  consigliere  Basso  e  appu  ito  per 
questo  il  rinvio  che  propone  dovrebbe  avere 
un  breve  termine.  Non  intende  di  sviscerare 
la  quistione,  ma  si  limita  a  dir  brevemente 
le  ragioni  per  le  quali  non  sirebbe  conve- 
niente d'impiantare  a  Marassi  lo  stabilimento 
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per  le  malattie  infettive.  La  località  pre- 
scelta è  acquitrinosa  e  manca  di  accesso. 
Inoltre  vi  sarebbe  il  pericolo  della  diffu- 
sione di  I)acilli  patogeni  per  mezzo  delle 
acque  che  scendono  dalle  alture  di  Mai  assi 
al  torrente  Fereggiano,  dove  le  lavandaie 
vanno  a  lavare  la  biancheria  dei  cittadini 
genovesi,  per  opera  del  trasporto  degli  am- 
malati a  detto  stabilimento,  dovendosi  a 
tale  scopo  passare  per  tre  delle  vie  più  fre- 
quentate della  città,  e  infine  perchè  il  luogo 
scelto  dalla  Giunta  è  circondato  da  molte 
costruzioni  e  si  troverebbe  appena  alla  di- 
stanza di  25  metri  dalle  case  operaie,  che  il 
Comune  ha  intenzione  di  far  costruire  a  Ma- 
rassi. Quindi,  adottando  la  proposta  della 
Giunta,  bisognerebbe  proibire  alle  lavandaie 
l'esercizio  della  loro  professione,  e  si  ver- 
rebbe a  guastare  una  regione  destinata  al 
più  intenso  sviluppo  delle  case  popolari. 
Queste  dannose  conseguenze  devono  essere 
assolutamente  evitate. 

D'altra  parte  egli  ha  cinque  progetti  di 
altre  aree  per  la  costruzione  dell'ospedale 
delle  malattie  infettive,  i  quali  si  riferiscono 
a  località  che  assai  meglio  di  quella  di  Ma- 
rassi risponderebbero  allo  scopo.  Egli  si  ri- 
serva di  presentarli  alla  Giunta  o  a  quella 
Commissione  che  venisse  incaricata  del  loro 
studio.  La  stessa  Giunta,  pur  scegliendo  l'area 
di  Marassi,  non  è  contraria  all'acquisto  di 
quell'aZ//"a  che  meglio  potesse  essere  proposta. 

Confida  pertanto  che  la  Giunta  non  ne- 
gherà il  chiesto  rinvio,  il  quale  tende  a  sal- 
vaguardare l'interesse  della  regione  di  Ma- 
rassi e  non  nuoce  allo  scopo  da  tutti  voluto 
della  sollecita  costruzione  dello  stabilimento 
per  le  malattie  infettive,  poiché  la  breve  di- 
lazione invocata  ha  per  oggetto  esclusivo 
l'esame  della  località  migliore  per  tale  sta- 
bilimento. 

Pozzo  a  sua  volta  dichiara  di  essere  con- 
trario all'impianto  d'uno  ospedale  per  le  ma- 
lattie contagiose  a  Marassi.  Appoggia  quindi 
la  sospensione,  invitando  la  Giunta  allo  studio 
sollecito  di  nuove  arce  per  detto  stabili- 
mento, siano  esse  proposte  dal  consigliere 
Zunini,  od  ofìerte  da  altri,  purché,  in  ogni 
caso,  le  stesse  siano  lontane  dal  centro  della 
città.  Vi  sarebbe,  ad  esempio,  nelle  vici- 
nanze di  Staglieuo  una  splendida  collina, 


adattissima  per  la  costruzione  di  un  lazza- 
retto, e  dove  si  potrebbe  acquistare  il  ter- 
reno a  venti  centesimi  al  metro  quadrato. 
Respinge  poi  la  qualifica  di  galera  che  il 
consigliere  Basso  ha  dato  all'attuale  lazza- 
retto della  Foce,  dove  il  Comune,  per  quanto 
le  condizioni  della  località  lo  consentano, 
ha  fatto  il  proprio  dovere. 

Costa,  as!:essore,  accetterebbe  la  sospensione 
solo  in  parte,  vale  a  dire,  vorrebbe  che  si 
acquistasse  l'area  di  MarassL  potendosi  averla 
ad  un  prezzo  conveniente,  e  si  differisse  il 
decidere  sulla  destinazione  dell'area  mede- 
sima, poiché  se  non  servirà  per  mettervi 
un  ospedale  per  le  malattie  iiifettive,  potrà 
servire  ad  altri  usi  non  meno  importantL 
Soggiunge  poi  che  le  osservazioni  fatte  da 
Zunini  non  sono  tutte  vere.  La  località  scelta 
dalla  Giunta  è  limitata  a  nord  da  una  re- 
gione boschiva,  a  sud  da  dirupi,  e  in  vi- 
cinanza di  essa  non  vi  sono  case.  L'ufficio 
d'igiene  ha  ritenuto  che  vi  sarebbero  mi- 
nori proteste  per  l'impianto  d'uno  spedale 
per  le  malattie  infettive,  che  non  per  quello 
d'un  ospedale  generale  a  Marassi,  quantun- 
que per  i  progressi  della  tecnica  moderna 
un  ospedale  per  malattie  infettive  non  pre- 
seati  maggiori  pericoli  che  uno  destinato 
alla  cura  d'altre  malattie.  In  ogni  caso  è  certo 
che,  qualunque  sia  la  località  scelta  per  il 
lazzaretto,  vi  saranno  sempre  proteste.  Egli 
sarà  ben  fortunato  di  adottare  un'altra  area 
per  la  costruzione  di  questo  stabilimento, 
supposto  che  le  nuovamente  indicate  siano 
migliori  ;  anzi  la  Giunta  ha  già  pregato  di 
incaricare  una  Commissione  consigliare  dello 
studio  delle  medesime;  insiste  però  per 
l'acquisto  dell'area  di  Marassi,  fatta  riserva 
sulla  destinazione  da  darvi,  per  le  ragioni 
che  poc'anzi  ha  manifestate  al  Consiglio. 

Macaggi  risponde  che  1'  attuale  lazzaretto, 
se  non  è  una  galera,  é  poco  di  diverso  da 
essa,  perché  era  il  locale  che  serviva  di 
dimora  per  gli  aguzzini.  É  strano  che  mentre 
la  relazione  della  Giunta  dice  tutto  il  male 
possibile  del  lazzaretto  della  Foce  e  proclama 
l'urgenza  di  farne  un  nuovo,  vi  siano  consi- 
glieri che  assumano  le  difese  di  quello  e  la 
Giunta  ora  sia  pentita  di  quanto  ha  proposto 
e  propugni  una  tesi  diversi.  Venti  anni  fa  il 
dott.  Ciancia  ad  ogni  adunanza  del  Consiglio 
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chiedeva  la  costruzione  d'un  nuovo  lazza- 
retto. La  Giunta  ha  studiata  accuratamente 
la  quistione,  e  iscritta  all'ordine  del  giorno 
la  costruzione  di  un  nuovo  lazzaretto,  e  poi 
all'ultimo  momento  rifiuta  di  discutere  la 
pratica.  La  proposta  dell'assessore  all'  Igiene 
di  acquistare  1'  area  di  Marassi,  lasciandone 
in  sospesa  la  destinazione,  non  è  consentita 
dalla  legge.  D'altra  parte  egli  si  oppone  alla 
nomina  d'una  Commissione  consigliare  per 
studiare  le  nuove  aree  da  destinarsi  allo  sta- 
bilimento delle  malattie  infettive.  Ormai  quan- 
do si  vuole  tirare  in  lungo  una  pratica,  si 
nomina  una  Commissione.  La  Giunta  è  la 
Commissione  permanente  ;  quindi  non  declini 
la  sua  responsabilità,  ma  essa  stessa,  occor- 
rendo, esamini  queste  nuove  aree  e  ne  rife- 
risca al  Consiglio.  Prega  quindi  il  Consiglio 
di  prendere  qualsiasi  deliberazione,  fuorché 
quella  di  deferire  ad  una  Commissione  l'esame 
delle  nuove  aree  sopraccennate. 

Medina  dubita  anche  lui  che  l'approvazione 
dell'acquisto  dell'area  senza  indicarne  speci- 
ficatamente la  destinazione  sia  contraria  alla 
legge;  la  Giunta  Piovinciale  Amministrativa 
casserebbe  la  deliberazione. 

Palmieri  è  in  massima  d'accordo  coi  consi- 
glieri che  vogliono  la  sospensiva  della  pra- 
tica per  prendere  in  esame  altre  località, 
che  si  affermano  più  adatte  allo  scopo  ;  pa- 
rendogli giusto  ed  umano  che  si  dia  modo 
agli  abitanti  di  Marassi  di  far  valere  le  loro 
ragioni;  non  ammette  però  l'utilità  della 
nomina  di  una  Commissione  a  questo  ri- 
guardo nomina  che  certo  ritarderebbe  la 
soluzione  delle  impostate  questioni.  La  Giunta 
stessa  senta  i  consiglieri  che  siano  in  grado 
di  conoscere  altre  aree,  assuma  le  informa- 
zioni opportune  e  dentro  un  breve  termine 
riferisca  al  Consiglio  comunale ,  essendo 
urgente  di  provvedere  per  il  nuovo  ospedale 
delle  malattie  infettive.  Non  può  però  am- 
mettere che  intanto  si  deliberi  1'  acquisto 
dell'area  di  Marassi,  solo  perchè  il  prezzo 
ne  sia  conveniente.  Ciò  equivarrebbe  ad  ac- 
quistare un'area  senza  una  precisa  destina- 
zione, per  cui  la  deliberazione  che  si  pren- 
desse in  tal  senso  mancherebbe  di  causa  e 
sarebbe  illegale. 

Basso  è  meravigliato  delle  ragioni  esposte 
dall'assessore  Costa,  il  quale  dopo  avere  nel 


rapporto  della  Giunta  difesa  l'area  di  Marassi 
come  la  migliore  per  uno  stabilimento  desti- 
nato alle  malattie  infettive,  oggi  accetta  la 
sospensiva  della  pratica  per  dar  modo  di 
studiare  altre  aree,  quantunque  vorrebbe 
l'acquisto  dell'  area  suddetta,  potendo  essa 
servire  per  altri  scopi  di  pubblico  interesse, 
L'Assessore  è  dunque  in  contraddizione  con 
se  stesso.  La  logica  vorrebbe  che  si  insistesse 
perchè  1'  area  proposta  fosse  adoperata  per 
la  costruzione  del  nuovo  lazzaretto.  Risponde 
poi  al  consigliere  Zunini,  che  l'area  di  Ma- 
rassi ha  formato  oggetto  degli  studi  di  due 
Commissioni,  e  fu  da  loro  trovata  idonea 
all'  impianto  di  un  nuovo  ospedale  comune, 
perchè  meglio  di  ogni  altra  risponde  al  requi- 
sito dell'isolamento;  non  fu  scelta  dal  Con- 
siglio solo  perchè  si  ritenne  che  la  sua 
superficie  fosse  insufficiente  e  perchè  si  disse 
ch'era  meno  soleggiata  di  quella  di  S.  Martino 
d'Albaro.  Non  è  vero  che  l'area  di  Marassi 
sia  acquitrinosa,  avendo  già  la  Commissione 
comunale  che  se  ne  è  occupata,  dimostrata 
r  insussistenza  di  tale  critica.  Non  è  esatto 
che  quest'area  manchi  di  accesso,  perchè  ha 
una  strada  propria  che  la  mette  in  comu- 
nicazione colla  strada  principale  della  regione. 
Inoltre  l'area  è  elevata,  e  bene  esposta  ed  è 
difesa  dai  venti  del  nord  ;  insomma  presenta 
tutte  le  condizioni  igieniche  necessarie  per 
r  impianto  d' un  ospedale.  Fa  poi  osservare 
al  Consiglio,  che  se  l'area  di  cui  si  parla,  non 
è  assolutamente  isolata  e  lontana  dalle  case, 
è  difficile  trovare  a  Genova  un'area  in  cui 
questo  carattere  si  trovi  in  modo  rigoroso  e 
perfetto,  e  che,  in  qualunque  località  sorga 
il  nuovo  lazzaretto,  siccome  i  colpiti  da 
malattie  infettive  provengono  per  lo  più  dal 
porto,  sarà  sempre  necessario  effettuarne  il 
trasporto  attraverso  alle  vie  della  città,  ma 
questo  trasporto  non  costituisce  un  pericolo, 
perchè  i  progressi  dell'igiene  permettono  di 
farlo  senza  diffusione  di  germi  patogeni.  Con- 
clude che  le  ragioni  per  cui  la  Giunta  intende 
d'accettare  la  sospensiva  non  sono  serie; 
insiste  pertanto  perchè  il  Consiglio  discuta 
ora  la  pratica  e  deliberi  in  merito  alla  me- 
desima. 

Pozzo  aggiunge  che  da  molto  tempo  si  occupa 
di  quistioni  ospedaliere  e  perciò  crede  di 
avere  in  questa  materia  qualche  competenza. 
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Il  lazzaretto  della  Foce  è  dovuto  alla  muni- 
ficenza di  Ettore  Vernazza  e  fu  sempre  desti- 
nato alla  cura  delle  malattie  contagiose.  Ora, 
a  seguito  dei  progressi  dell'  igiene,  non  ri- 
sponde più  allo  scopo,  quantunque  non  siano 
giustificate  tutte  le  critiche  degli  avversari. 
Non  e  contrario  a  che  si  edifichi  un  nuovo 
ospedale  per  le  malattie  infettive,  purché 
ciò  si  faccia  in  una  località,  ove  non  siano 
case;  affinchè  il  Comune  non  sia  costretto 
fra  dieci  anni  a  fabbricarne  un  altro. 

Costa,  assessore,  risponde  a  Basso  che  egli 
non  è  caduto  in  contraddizione.  Ha  ritenuto 
e  ritiene  che  l'area  di  Marassi  sia  adatta 
alla  costruzione  dello  stabilimento  per  le 
malattie  infettive,  ma  se  vi  fosse  un'altra 
area  migliore,  non  capisce  perchè  non  si 
potrebbe  il  Consiglio  decidere  ad  acquistarla. 
Egli  non  è  un  legale,  ma  è  d'avviso  che  il 
Comune  possa  comprare  l'area  proposta, 
riservandosi  di  costruirvi  il  lazzaretto,  solo 
se  non  si  trovi  un'  altra  area  più  adatta  allo 
scopo.  Vi  sono  già  dei  precedenti  consimili  ; 
cosi  quando  si  discusse  circa  l'area  per  lo 
stabilimento  di  polizia  veterinaria,  si  approvò 
dal  Consiglio  l'acquisto  dell'area,  ma  sol- 
tanto da  poco  tempo  si  gettarono  le  fonda- 
menta di  questo  stabilimento,  non  essendosi 
trovata  altra  area  migliore. 

Zimini  replica  che  Basso  ha  fatto  l'apolo- 
gia dell'area  di  Marassi,  ma  che  all'autorità 
di  lui  può  contrapporre  quella  di  altri  sani- 
tari, cho  sono  di  opinione  contraria.  Non  si 
spiega  come  Basso  voglia  col  nuovo  lazza- 
retto guastare  una  regione  destinata  a 
costruzione  di  case  operaie,  nè  sa  che  male 
vi  sia  a  sospendere  la  pratica.  E  siccome 
anche  lui  riconosce  l'urgenza  del  nuovo 
stabilimento  per  le  malattie  contagiose,  dice, 
rispondendo  a  Macaggi,  che  l'esame  delle 
altre  aree  per  tale  stabilimento  deve  farsi 
entro  brevissimo  termine.  Per  lui  è  indiffe- 
rente che  l'esame  si  faccia  da  una  speciale 
Commissione  o  dalla  Giunta  stessa,  quan- 
tunque gli  sembra  che  sia  meglio  affidarla 
alla  prima,  poiché  la  seconda  ha  molte  altre 
occupazioni  e  difficilmente  potrebbe  entro 
il  termine  stabilito  adempiere  il  mandato 
che  si  vorrebbe  darle. 

Medina  presenta  il  seguente  ordine  del 
giorno  : 


«  Il  Consiglio  comunale  ; 

«  Sulla  proposta  di  cui  al  n.  23  dell' or- 
«  dine  del  giorno  ; 

«  Plaude  all'opera  della  Giunta  che  si  è 
«  preoccupata  di  risolvere  la  grave  questione 
«  della  costruzione  d' uno  spedale  per  le 
«  malattie  infettive; 

«  Ma,  risultando  dall' avvenuta  discussione 
«  che  vi  sono  proposte  di  nuove  aree,  le 
«  quali  da  alcuni  consiglieri  vengono  asse- 
«  rite  migliori; 

«  Manda  alla  Giunta  di  esaminare  imme- 
«  diatamente  le  nuove  aree  proposte,  ripre- 
«  sentando  al  Consiglio  una  proposta  defi- 
«  nitiva  al  riguardo  in  una  delle  prossime 
«  tornate.  » 

«  Medina  —  Stronello  » 
Il  Presidente  dichiara  che  la  Giunta,  ben 
lungi  dal  declinare  la  sua  responsabilità, 
la  conosce  e  l'accetta  piena  ed  intera.  Essa 
per  deferenza  al  Consiglio  comunale  aveva 
accettata  la  proposta  della  nomina  d' una 
Commissione  per  lo  studio  di  altre  aree  atte 
alla  costruzione  del  nuovo  lazzaretto,  con- 
siderando che,  quanto  più  viene  studiata 
una  quistione,  si  può  prendere  una  tanto  più 
matura  decisione. 

Essa  non  ha  nulla  a  ridire  sulla  sua  pri- 
mitiva proposta.  Se  vi  saranno  altre  propo- 
ste migliori,  la  Giunta  le  accetterà,  purché 
si  faccia  qualche  cosa,  e  presto. 

Lascia  pertanto,  impregiudicata  la  que- 
stione dell'acquisto  o  meno  dell'area^  ed 
accetta  l'ordine  del  giorno  Medina,  obbli- 
gandosi di  agire  di  conformità  e  di  sotto- 
porre entro  breve  termine  al  Consiglio  pro- 
poste concrete. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  l'ordine  del  giorno 
Medina,  e  lo  stesso,  mediante  regolare  vota- 
zione, fatta  coll'assistenza  di  tre  consiglieri, 
viene  approvato  con  38  voti  favorevoli. 

29.  Proposta  di  prolungare  fino  al  31  dicem- 
bre 1907  l'esercizio  in  economia  del  servizio 
della  pulizia  urbana. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
dell'  8  maggio  p.p.  : 
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«  L'assessore  Cassanello  fa  la  seguente  espo- 
sizione : 

Il  Consiglio  comunale  addì  22  maggio  e 
7  giugno  1905  approvando  analoghe  pro- 
poste presentategli  dalla  Giunta  municipale 
deliberava  : 

1.  che  scadendo  il  30  giugno  1906  l'ap- 
palto del  servizio  della  nettezza  del  suolo 
pubblico  assunto  dal  signor  Luigi  Pereno,  il 
Comune  a  cominciare  dal  1.  luglio  provveda 
in  economia  al  servizio  medesimo,  dando 
però  in  appalto  quello  speciale  dei  cavalli 
pel  traino  dei  carri  della  spazzatura,  delle 
botti  inaffiatrici  e  di  quelli  occorrenti  per 
servizi  accessorii  ; 

2.  che  sia  dato  incarico  alla  Giunta  mu- 
nicipale di  provvedere  all'organizzazione  del 
sopraddetto  servizio  stabilendo  un  salario 
minimo  di  lire  2.80  per  gli  spazzini  e  di  lire 
3.50  per  gli  altri  operai  addetti  ai  lavori 
speciali  d' artigiano,  e  concedendo  ad  ogni 
spazzino  ed  altro  operaio  un  giorno  di  ri- 
poso per  ogni  mese; 

3.  che  sia  pure  incaricata  la  Giunta  e  per 
essa  il  Sindaco  di  trattare  coli'  Impresa  Pe- 
reno per  l'acquisto  del  suo  materiale  utile 
a  prezzo  di  stima,  chiedendo  a  tale  uopo  la 
dispensa  dai  pubblici  incanti  e  l'occorrente 
autorizzazione  per  la  trattativa  privata; 

4.  che  sia  approvato  lo  schema  di  capito- 
lato speciale  per  il  noleggio  dei  cavalli  b.\r- 
dati  e  dell'opera  dei  conducenti,  che  po- 
tranno occorrere  per  il  servizio  della  net- 
tezza del  suolo  pubblico; 

5.  che  stante  l'urgenza  di  provvedere,  sia 
stabilito  che  ove  il  primo  incanto  per  l'ap- 
palto del  servizio  dei  cavalli  da  effettuarsi  alle 
condizioni  del  suddetto  capitolato  riuscisse 
infruttuoso,  sia  proceduto  al  conferimento 
dell'appalto  medesimo  per  mezzo  di  tratta- 
tive private,  sempre  sulla  base  dello  stesso 
capitolato,  previe  le  occorrenti  autorizzazioni 
del  signor  Prefetto; 

6.  che  sia  ancora  conferito  mandato  alla 
Giunta  di  studiare  e  concretare  il  progetto 
per  la  costruzione  d'uno  stabilimento  per  la 
cremazione  della  spazzatura. 

La  Giunta  municipale  in  esecuzione  del 
mandato  conferitole  dal  Consiglio  provve- 
deva al'organizzazione  del  servizio  della  pu- 
lizia urbana  che  al  1°  luglio  1906  fu  assunto 


in  economia  dal  Comune  e  con  deliberazione 
presa  addi  8  giugno  in  via  d'urgenza  e  rati- 
ficata dal  Consiglio  il  giorno  18  del  mese 
stesso,  provvedeva  : 

1.  all'acquisto  dal  signor  Luigi  Pereno,  già 
appaltatore  del  servizio  predetto,  del  relativo 
materiale  ; 

2.  a  prendere  in  affitto  dal  medesimo  si- 
gnor Pereno  fino  al  30  giugno  1907  e  per 
annue  lire  5000  un  terreno  con  entrostante 
tettoia  con  accesso  da  via  Terralba  ad  uso 
di  stazione  di  caricamento  della  spazzatura 
sui  carri  ferroviari. 

3.  a  prendere  in  affitto  dalla  Ditta  G. 
L.  Gallino  &  C.  per  anni  5  decorrendi  dal 
1"  luglio  1906  e  per  annue  lire  16000,  un 
terreno  chiuso  posto  in  via  del  Faggio  con 
eatrostanti  tettoie  ed  altre  costruzioni  ad 
uso  di  stalla  e  scuderia  per  i  cavalli  ed  i 
carri  da  adoperarsi  nel  servizio  della  pulizia 
urbana. 

L'Amministrazione  civica  procedeva  poi 
agli  atti  occorrenti  per  il  conferimento  del- 
l'appalto del  noleggio  dei  cavalli  e  dell'opera 
dei  conducenti  in  base  al  capitolato  appro- 
vato dal  Consiglio  comunale  colle  citate  deli- 
berazioni 22  maggio  e  7  giugno,  del  quale 
appalto  rimase  aggiudicatario  nell'unico  in- 
canto del  18  giugno  il  signor  Nicolò  Puppo 
fu  G.  Batta,  per  il  prezzo  stabilito  nell'avviso 
d'asta  in  lire  7  al  giorno  per  ogni  cavallo 
bardato  e  per  l'opera  del  conducente. 

Il  signor  Nicolò  Puppo,  assunto  effettiva- 
mente il  l"  luglio  l'appalto,  dopo  mesi  7  e 
diciannove  giorni  cioè  il  20  febbraio  1907 
ne  significava  la  disdetta. 

11  signor  Commissario  Prefettizio,  che 
allora  reggeva  l'Amministrazione  del  Comu- 
ne, osservando  che  nel  citato  articolo  del 
Capitolato  è  disposto  che  «  nel  caso  di 
«  disdetta  da  parte  dell'appaltatore  il  Co- 
«  mune  avrà  facoltà  per  mezzo  di  semplice 
«  lettera  che  l'appaltatore  stesso  continui 
«  a  disimpegnare  il  servizio  per  mesi  sei 
«  dopo  la  scadenza  dell'  appalto  »  pensò 
se  non  fosse  appunto  il  caso  di  valersi 
di  tale  facoltà.  E  siccome  il  Comune  as- 
sunse il  servizio  della  pulizia  urbana  in 
via  di  esperimento  per  un  anno,  cioè  dal 
1"  luglio  1906  al  30  giugno  1907,  considerò 
essere   manifesta  la  convenienza  che,  com 


416 


pito  tale  esperimento  abbia  a  rimaner  tempo 
all'Amministrazione  di  potere  sui  risultati 
che  se  ne  avranno  preclis|)0ire  acconcia- 
mente ogni  cosa  per  mutare  occorrendo  la 
forma  d'esercizio  del  servizio  medesimo. 

Onde  approssimandosi  la  scadenza  del- 
l'appalto e  ritenendo  prudente  che  la  richie- 
sta ch'era  da  farsi  all'appaltatore  in  senso 
della  citata  disposizione  del  capitolato,  gli 
fosse  significata  almeno  tre  mesi  prima  del 
termine  anzidetto,  il  Commissario  prefet- 
tizio prese  il  16  marzo  p.  p.  analoga  deli- 
berazione che  il  giorno  21  del  mese  stesso 
fu  significata  al  signor  Nicolò  Puppo. 

Stante  tale  fatto  che  potrebbe  dirsi  un 
atto  conservativo  dello  stato  di  cose  già  creato 
dal  Consiglio  comunale,  sembra  non  rima- 
nere altro  partito  a  prendersi  che  delibe- 
rare il  prolungamento  dell'esercizio  in  eco- 
nomia del  servizio  della  nettezza  urbana 
fino  al  31  dicembre  1907,  decisione  alla 
quale  i  citati  deliberamenti  22  maggio  e  7 
giugno  1906  dello  stesso  Consiglio  facevano 
naturalmente  supporre  che  si  sarebbe  dovuto 
addivenire  volendo  compire  l' esperimento 
dell'esercizio  in  economia  ed  avere  norma 
da  esso  per  prendere  una  risoluzione  defi- 
nitiva circa  la  forma  da  adottarsi  in  avve- 
nire per  tale  servizio. 

Giunto  a  tale  conclusione  il  riferente  non 
crede  essere  ora  il  caso  di  esporre  dati  (che 
sarebbero  ad  ogni  modo  incompleti)  circa 
il  presente  esercizio  giacché  ne  mancherebbe 
lo  scopo.  Dell'essere  di  molto  aumentata  la 
spesa  in  confronto  con  quella  che  il  Comune 
sosteneva  per  il  passato  appalto  (fatto  del 
resto  previsto  e  prevedibile)  sarà  dall'Ammi- 
nistrazione civica  tenuto  conto  in  relazione 
ad  ogni  altro  elemento  di  giudizio  quando 
si  tratterà  di  venire  alla  risoluzione  definitiva 
sopraddetta. 

Avverte  da  ultimo  che  quanto  al  piano  di 
caricamento  della  spazzatura  a  Terralba  in 
cui  è  impiantato  un  binario  di  raccordo  colla 
stazione  merci,  scadendone  l'affittamento  al 
30  giugno  p.  V.  ed  essendone  passata  la 
proprietà  dal  signor  Pereno  all'Amministra- 
zione ferroviaria,  converrà  fare  le  pratiche 
occorrenti  per  ottenere  la  continuazione  della 
concessione  di  usarne,  e  compiere  ogni  atto 
relativo. 


Udito  quanto  sopra; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  : 

1.  di  continuare  per  tutto  il  corjente 
anno  1907  l'esercizio  in  economia  del  ser- 
vizio della  pulizia  urbana  assunto  dal  Comune 
il  1°  luglio  1906,  conferendo  alla  Giunta 
municipale  tutte  le  facoltà  occorrenti  per 
provvedere  al  servizio  stesso  e  specialmente 
per  ottenere  dalla  Amministrazione  delle 
strade  ferrate  la  continuazione  dell'uso  del 
terreno  presso  Terralba  ov'è  stabilito  un 
binario  di  raccordo  colla  stazione  merci  per 
ispedire  la  spazzatura  fuori  del  Comune; 

2.  di  dare  mandato  alla  Giunta  stessa 
di  presentare  in  tempo  utile  al  Consiglio 
proposte  circa  la  forma  con  cui,  dopo  l'anno 
volgente,  dovrà  essere  esercitato  il  servizio 
della  pulizia  urbana  ». 

Zunini  si  dichiara  contrario  a  tutte  le  mu 
nicipalizzazioni  di  qualunque  genere  e  sotto 
qualunque  forma.  Egli  ha  la  convinzione 
ferma  e  profonda  che  tali  istituzioni  fini- 
scono per  rovinare  i  Comuni,  tanto  più  che 
l'esperimento  fattone  presso  le  nazioni  stra- 
niere è  riuscito  disastroso.  Per  ora  vota  le 
proposte  della  Giunta,  ma  si  riserva  di  di- 
scutere a  suo  tempo  sull'opportunità  di  mu- 
nicipalizzare il  servizio  della  pulizia  ur- 
bana. Questo  servizio  costa  ora  più  di  quel 
che  costava,  quando  era  dato  in  appalto,  e 
lascia  a  desiderare.  Invita  la  Giunta  a  fare 
studi  seri  su  questa  materia,  alfmchè  quando 
il  Consiglio  sarà  chiamato  a  pronunciarsi  a 
tale  riguardo,  possa  dare  un  giudizio  atten- 
dibile e  sereno. 

Macaggì  risponde  che  per  principio  non 
è  nè  favorevole  nè  contrario  alla  munici- 
palizzazione dei  pubblici  servizi.  Fa  però 
notare  che  nel  caso  attuale  non  si  tratta  di 
una  vera  municipalizzazione,  ma  semplice- 
mente di  un  esercizio  in  economia.  Il  ser- 
vizio sarà  suscettibile  di  miglioramenti,  ma 
è  certo  però  che,  quando  era  in  appalto, 
non  diede  buoni  frutti.  Aggiunge  poi  che  egli 
quanto  è  favorevole  al  riposo  festivo  spon- 
taneamente fatto,  altrettanto  è  contrario  a 
quello  reso  obbligatorio  per  legge,  tuttavia 
siccome  occorre  confermare  coli' esempio 
quel  che  si  sostiene  a  parole,  vorrebbe  che 
la  Giunta,  la  quale  poco  tempo  fa  fu  rap- 


417 


presentata  dall'Assessore  anziano  in  un  con- 
gresso tenutosi  nella  nostra  sala  comunale 
a  favore  del  riposo  festivo,  accordi  agli 
spazzini  invece  di  un  solo,  quattro  giorni 
festivi  di  riposo  o  due  almeno  in  ogni  mese, 
11  Presidente,  previa  dichiarazione  che  la 
Giunta  studierà  seriamente  la  quistione  del 
servizio  della  pulizia  urbana  e  verrà  a  suo 


tempo  al  Consiglio  con  proposte  concrete, 
mette  ai  voti  le  proposte  formulate  nella  so- 
vraestesa  deliberazione;  e  le  stesse,  mediante 
regolare  votazione,  fatta  coU'assistenza  di  tre 
consiglieri,  sono  approvate  con  40  voti  fa- 
vorevoli. 

Indi,  stante  l'ora  tarda  (23,45),  egli  toglie 
la  seduta. 


Il  presente  verbale  è  stato  approvato  nella  seduta  del  22  ottobre  1907  a'  termini 
della  deliberazione  presa  dal  Consiglio  comunale  nella  sua  adunanza  del  16  ottobre  1903. 


Il  Presidente 
A.  C  A  VERI. 

Il  Consigliere  Anziano  p.  Il  Segretario 

E.  ACCAME.  ANG.  BOSGASSI. 
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Allegato  alia  pratica  n.  19. 

Relazione  del  Direttore  generale  delle  scuole  civiche  circa  le  spese  per  la  compilazione  dell'elenco 
degli  obbligati  all'  istruzione  elementare. 


Illustrissimo  signor  Assessore, 

Incaricato  dalla  S.  V.  111. ma  di  assumere 
nei  primi  dello  scorso  gennaio  la  direzione 
del  servizio  dell'istruzione  obbligatoria,  fu 
mia  prima  cura  di  richiedere,  con  rapporto 
airUl.mo  signor  Direttore  generale,  i  mezzi 
adeguati  per  poter  condurre  a  termine  il  la- 
voro nel  minor  tempo  possibile. 

Il  personale  richiesto  mi  fu  subito  accor- 
dato, e  cioè  sette  maestri,  un  commesso  ed 
un  cursore,  e  cioè  i  maestri  : 

Golinelli  Antonio,  Caramella  Eleucadio, 
Bonciolini  Agenore,  Bottino  Francesco,  Carpi 
Antonio  Ernesto,  Unia  Vincenzo,  Duce  Adolfo; 
il  commesso  Francesco  Rivera,  ed  il  cursore 
Gaetano  Polleri. 

Il  commesso  Francesco  Rivera  prestava 
servizio  uguale  a  quello  degli  ufflci  civici, 
i  maestri  orario  speciale  dalle  14  alle  17 
nei  giorni  di  scuola,  ed  orario  uguale  a 
quello  degli  uffici  civici  nei  giorni  di  gio- 
vedì, ed  occorrendo  anche  orario  serale  e 
festivo. 

11  maestro  Bottino  Francesco,  dopo  circa 
10  giorni,  abbandonò  il  servizio,  per  motivi 
di  salute,  e  non  venne  sostituito. 

A  facilitare  il  computo  delle  diverse  ca- 
tegorie degli  obbligati,  ordinai  la  compila- 
zione di  dodici  pandette,  nelle  quali,  distinti 
per  anno  di  nascita,  venivano  notate  man 
mano  le  schede  di  ingiunzione  consegnate 
al  Corpo  delle  guardi©  municipali  per  noti- 
ficarle alle  famiglie  degli  obbligati,  i  quali 
non  risultavano  iscritti  ad  alcuna  scuola 
pubblica  od  istituto  privato. 

L'esame  della  Sezione  venne  esteso  a  nu- 
mero 32547  cartolini  consegnati  regolarmente 
dal  civico  ufficio  di  Anagrafe  entro  il  mese 
di  gennaio. 

Le  notificazioni  alle  famiglie  ascesero  a 
5076  e  cioè  2486  per  i  maschi  e  2590  per 
le  femmine. 

Le  ultime  schede  furono  consegnate  dalle 
guardie  municipali  alle  famiglie  degli  obbli- 
gati il  13  febbraio  corrente. 


11  giorno  21,  e  cioè  otto  giorni  dopo  tale 
consegna  (termine  utile  accordato  agli  in- 
giunti per  rispondere  alla  inadempienza),  co- 
minciò lo  spoglio  genei'ale  delle  schede  e 
delle  risposte  dei  parenti,  e  venne  compilata 
la  relativa  statistica  dalla  quale  risulta  che 
sopra  2486  masclii  301  non  risposero  alla 
ingiunzione,  nè  risultano  inscritti  ad  alcun 
istituto;  e  sopra  2590  femmine,  238  si  tro- 
vano nella  stessa  condizione. 

A'  termini  dell'articolo  49  del  Regolamento 
generale  per  l'istruzione  elementare,  il  Sin- 
daco deve  dicliiarare  contravventori  alla 
legge  suU'obbligo  dell'istruzione  elementare, 
i  genitori  di  questi  inadempienti  e  pubbli- 
care un  elenco  speciale  di  essi,  denunciando, 
a  norma  dell'art.  50  del  citato  regolamento, 
al  Pretore,  (il  quale  procederà  come  nelle 
altre  contravvenzioni  di  azione  pubblica), 
quei  contravventori  die  entro  otto  giorni 
dalla  pubblicazione  dell'elenco,  non  avranno 
presentato  reclamo  al  Sindaco,  nè  avranno 
fatto  l'oblazione  a'  termini  della  legge  co- 
munale. 

L'elenco  dei  contravventori  è  già  compi- 
lato, e  pubblicato  a'  termini  di  legge. 

Il  lavoro  venne  eseguito  dal  personale  ad- 
detto con  encomiabile  zelo  e  speciale  diligenza. 
Dagli  uniti  allegati,  risulta  il  servizio  prestato 
da  ognuno  degli  incaricati. 

L'ufficio  di  Anagrafe,  sotto  la  guida  ze- 
lante del  reggente  la  Sezione,  sig.  Carlo 
Marentes,  si  penetrò  lodevolmente  dell'ur- 
genza del  lavoro,  alimentando  costantemente 
coll'invio  dei  relativi  cartolini,  l'opera  della 
nostra  Sezione. 

Per  gli  opportuni  compensi,  da  deliberarsi 
dalla  onorevole  Giunta  municipale,  unisco 
alla  presente  Relazione  gli  allegati  compro- 
vanti la  prestazione  di  tutti  coloro,  che  pre- 
sero parte  a  questo  lavoro. 

Per  norma  della  S.  V.  Ill.ma  giova  richia- 
mare il  rapporto  29  aprile  1906  n.  76  di 
questo  ufficio  nel  quale  si  proponeva  un 
compenso  di  L.  2.50  per  ogni  ora  di  lavoro 
ai  signori  Marchese,  Canale,  Salerni  e  An- 
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saldo  per  il  lavoro  relativo  al  pareggio  dello 
stipendio  alle  maestre  e  la  norma  stabilita 
dal  r.  Commissario  Astengo  di  compensare 
con  lire  1,50  l'ora  il  lavoro  straordinario 
degli  impiegati  dello  Stato  civile. 

Calcolando  pure  il  compenso  sulla  cifra 
inferiore,  in  base  alle  ore  del  lavoro  pre- 
stato, sarebbe  equo  assegnare  a  tali  coope- 
ratori i  compensi  seguenti: 
Cav.  Giovanni  Minuto  (ordinamento  e  dire- 
zione) .  .  .  .  L.  200.— 
Sig .    Golinelli    Antonio  per 

ore  564  ....  »  846.— 
»    Caramella  Eleucadio  per 

ore  405  ...  .  »  607.50 
»    Carpi    Antonio    E .  per 

ore  405  ...  .  »  607.50 
»    Bonciolini    Agenore  per 

ore  390  ...  .  >  585.— 
»  Bottino  Francesco  per 
»  ore  270  ...  .  »  405.— 
»  Duce  Adolfo  per  ore  165  »  247.50 
»  Unia  Vincenzo  »  »  136  »  204.— 
»  Rivera  Francesco  (un  mese)  »  100.— 
*    Marentes  Carlo  (direzione) 

per  ore  103  .       .        »  258.75 


Sig.  Vivaldi  Pasqua  Gerolamo 

per  ora  103  V2       •       •       L-  155.25 
»    Casale     Carlo    per  ore 

103  V2     •       •       •       •        *  155.25 
»    Canepa  Giuseppe  per  ore 

103  V2     .       •       •       •        »  155.25 
»    Cogorno  Filippo  per  ore 

103  V2     •       .       •       .        »  155.25 
»    Nicora    Carlo    per  ore 

103  V2     -       .       .       .        *  155.25 
*    Solari    Carlo    per  ore 

103  V2  •  •  .  .  »  155.25 
Gaetano  Polleri  (cursore)  .  »  15. — 
Lastrico  Giuseppe  (usciere)  .  »  15. — 
Dellacasa  Antonio  id.  .  »  15. — 
Baldomero  Mario  Marzi  id.  .  »  15. — 
La  somma  complessiva  di  lire  cinquemila 
cinquantadue  e  cent,  settantacinque  (5052.75) 
può  prelevarsi  dal  fondo  a  residui  del  bilancio 
1906,  tit.  1,  cat,  2.  art.  102:  Spese  casuali. 
Genova,  20  marzo  1907. 

L'ufficiale  Incaricato 
G.  MINUTO. 

Il  Direttore  generale 
E.  CANEVELLO. 


N.  18. 


SESSIONE  STRAORDINARIA. 


Seduta  pubblica  del  18  giugno  1907. 


SOMMARIO:   1.  Ordine  del  giorno,  pag.  423. 

2.  Appello  nominale,  pag.  423. 

3.  Comunicazioni  del  Presidente  circa  la  relazione  Adauioli  e  vota- 
zione di  un  plauso  alla  Commissione  ed  a:  Sindaci  di  Torino,  Mi- 
lano e  Genova,  pag  424. 

4.  Raccomandazione  del  consigliere  Basso  in  merito  al  progetto  del  nuovo 
Osp''dale,  pag.  424. 

5.  Interrogazione  del  consigliere  Sonati  sui  locali  ad  uso  di  ambulatorio 
medico  municipale  che  si  stanno  costruendo  presso  piazza  Principe, 
pag.  424. 

6.  Raccomandazione  del  consigliere  Ansaldo  perchè  a  Genova  sia  man- 
tenuta la  sede  dtlla  Direzione  compartimentale  delle  ferrovie  dello 
Stato,  pag.  425. 

7.  Interrogazione  del  consigliere  Banali  circa  il  sottopassaggio  di  piazza 

Dinegro  per  la  nuova  linea  tramviaria  Oenova-Rivarolo,  pag.  425. 

8.  Approvazione  dei  verbali  delle  sedute  del  Consiglio  comunale  in  data 
18,  21  e  25  febbbraio  1907,  pag.  426. 

9.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire  nel  giudizio  promosso  dalla 
signora  Clementina  Bazzi  ved.  Fossati  e  dalle  figUe  di  lei  signore 
Chiarina  e  Pierina  Fossati  circa  la  costruzione  di  un  lavatoio  a 
S.  Martino  d'  Albaro,  pag.  426. 

10  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire  nel  giudizio  promosso  dai 
signori  Emilio  e  Francesca  Ferro  per  immissione  in  possesso  di  un 
distacco  in  salita  S.  Anna,  pag.  427. 

11.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire  nel  giudizio  promosso  nauti 
la  Giunta  provinciale  amministrativa  da  TJrgo  Salvatore,  già  guardia 
municipale,  circa  la  sua  dispensa  dal  servizio,  pag.  427. 

12.  Onoranze  a  Giuseppe  Garibaldi  nella  ricorrenza  del  primo  centenario 
della  sua  nascita,  pag.  428. 


13.  Relazione  della  Commissione  incaricata  di  esaminare  i  ricorsi  pre- 
sentati dal  sig.  Colombo  De  Simoni  contro  la  elezione  a  consigliere 
comunale  dei  signori  Carlo  Paganelli  e  Luigi  Mangini  fu  Omseppr^ 
pag.  431. 

14.  lìielezione  a  rappresentante  del  Comune  nell'Amministrazione  del- 
l' opera  pia  De  Ferrari  Brignole  Sale  dell'  ing.  Mulatto  Giuseppe 
che  era  scad'do  da  consigliere.,  mg.  483. 

15.  Rielezione  a  membri  del  Consiglio  cZ'  amministrazione  dell'  opera  pia 
De  Ferrari  Galliera  dei  signori  march.  Cattaneo  Adorno  Luigi, 
ing.  Dufour  Gustavo,  cav.  Bocciardo  Ettore  e  cav.  Mangini  Luigi 
fu  Giuseppe,  che  erano  scaduti  da  consiglieri,  pag.  433. 

16.  Rielezione  a  membri  del  Consiglio  di  amministrazione  (Ze^rAsilo  per 
gli  orfani  della  gente  di  mare  dei  signori  Villa  Umberto,  Dufour 
Gustavo  e  Bocciardo  Ettore  che  erano  scaduti  da  consiglieri,  pag.  433. 

17.  Nomina  dell'  avv.  Pietro  Ansaldo  a  membro  della  Fedecoraraesseria 
De  Grimaldi,  in  surrogazione  dell'avo.  Viani  Francesco  scaduto  da 
consigliere,  pag.  433. 

18.  Rielezione  a  membro  del  Consiglio  direttivo  della  Scuola  Superiore, 
Navale  dell'  ing.  Giorgio  D'  Oria,  dimissionario,  pag.  434. 

19.  Nomini  dei  sigmri  Ar/eno  Riccardo,  Bf.ma  Enrico,  Bonati  Oreste 
Borgarello  Carlo,  Cavagnari  Giuseppe,  Cevasco  Ferruccio,  Corsi  Orazio, 
Codevilla  Luigi,  Debernardis  Bernardo,  Devoto  Clorialdo,  Fuselli 
Carlo,  Laviggi  Gio.  B  itta,  Mancini  Antonio,  Mussetti  Giacomo, 
Oberti  Giuseppe,  Pittnluga  Enrico,  Revello  Roberto  Pio,  Righini 
Ferdinando,  Rissetti  Giuseppe,  Rossi  Nicolò  e  Stronello  Vincenzo  a 
membri  effettivi  della  Commissione  di  prima  istanza  per  le  imposte 
dirette  pel  biennio  1907-1908  e  1909,  pag.  434. 

20.  Nomina  dei  signori  Accame  Antioco,  Bodoano  Mario,  Camnna  Luigi, 
De  Ferrari  Angelo,  Grimaldi  Edmondo,  Olivieri  Paolo,  Rossi  Ernesto, 
Sanguineti,  Romeo,  Serra  Raffaele  e  Villa  Eugenio  a  membri  sup- 
plenti della  Commissione  anzidetta,  pag.  4.34. 

21.  Nomina  dei  signori  Barontini  Cesare,  Carpineti  Gio.  Batta,  C  isaretto 
Francesco,  Cuneo  Stefano,  Devoti  Rodolfo,  Finocchio  Giorgio,  Lam- 
bruschini  Domenico,  Maine  Luigi  Andrea,  Pareto  Luca,  Tallero 
Giuseppe  a  membri  effettivi  aggiunti  alla  Commissione  di  prima 
istanza  per  V  imposta  sui  fabbricati,  pag.  435. 

22.  Nomina  dei  signori  Cassanello  Paolo,  Chiarella  Salvatore,  Parodi 
Giovanni,  Pappo  Giulio  e  Rivera  Pietro  a  membri  supplenti  aggiunti 
alla  Commissione  anzidetta,  pag.  435. 

23.  Pagamento  di  lavori  eseguiti  nel  salonefto  del  Palazzo  Ducale  per 
destinarlo  ad  aula  giudiziaria,  pag.  435. 

24.  Revisione  quinquennale  della  tariffa  daziaria  del  Comune  di  Genova, 
pag.  437. 


423 


1.  Convocato  nelle  l'oi  nie  prescritte  dalla 
legge,  si  è  riunito  il  Consiglio  comunale,  in 
seduta  pubblica,  sotto  la  presidenza  del 
Sindaco  march,  comm.  Gerolamo  Da  Passano, 
con  intervento  di  me  sottoscritto  vice-segre- 
tario, per  deliberare  sulle  pratiche  inscritte 
nel  seguente  ordine  del  giorno  : 

Deliberazioni  prese  d'  urgenza  dalla  Giunta  a' 
termini  dell'art.  136  della  legge  comunale: 

1.  Proposta  di  autorizzazione  al  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  dalla  signora 
Clementina  Bozzi  ved.  Fossati  e  dalle  figlie  di 
lei  signore  Chiarina  e  Pierina  Fossati  circa  la 
costruzione  di  un  lavatoio  a  S.  Martino  d'Al- 
baro. 

2.  Proposta  di  autorizzazione  al  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  dai  signori 
Emilio  e  Francesca  Ferro  per  immissione  in 
possesso  di  un  distacco  in  salita  S.  Anna. 

3.  Proposta  di  autorizzazione  al  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  nauti  la 
Giunta  provinciale  amministrativa  da  Urgo 
Salvatore,  già  guardia  municipale,  circa  la  sua 
dispensa  dal  servizio. 

Pratiche  di  prima  convocazione  : 

1.  Onoranze  a  Giuseppe  Garibaldi  nella  ri- 
correnza del  primo  centenario  della  sua  nascita. 

2.  Relazione  della  Commissione  incaricata 
di  esaminare  i  ricorsi  presentati  dal  signor 
Colombo  De  Simoni  contro  la  elezione  a  con- 
sigliere comunale  dei  signori  Carlo  Paganelli 
e  Luigi  Mangiai  fu  Giuseppe. 

3.  Nomina  del  rappresentante  del  Comune 
nell'Amministi  azione  dell'opera  pia  De  Ferrari 
Brignole  Sale  in  surrogazione  dell'ing.  Mulatto 
Giuseppe,  scaduto  da  consigliere. 

4.  Nomina  di  quattro  membri  del  Consiglio 
d'  amministì'ozione  dell'  opera  pia  De  Ferrari 
Galliera  in  surrogazione  dei  signori  marchese 
Cattaneo  Adorno  Luigi,  ing.  Dufour  Gustavo, 
cav.  Bocciardo  Ettore  e  cav.  Mangini  Luigi  fu 
Giuseppe,  scaduti  da  consiglieri. 

5.  Nomina  di  tre  menìbri  del  Consiglio  di 
amministrazione  dell'Asilo  per  gli  orfani  della 
gente  di  mare,  in  surrogazione  dei  signori 
Villa  Umberto,  Dufour  Gustavo  e  Bocciardo 
Ettore  scaduti  da  consiglieri. 


6.  Nondnu  di  un  membro  della  l  edecum- 
messeria  De  Grimaldi  in  surrogazioi:c  del- 
l'avv.  Viani  Francesco,  scaduto  da  consigliere. 

7.  Nomina  di  un  membro  del  Consiglio 
direttivo  della  Scuola  Superiore  Navale  //; 
surrogazione  dell'  ing.  Giorgio  D'  Oria,  dimis- 
sionario. 

8.  Nomina  di  venti  membri  effettivi  della 
Commissione  di  prima  istanza  per  le  imposte 
dirette  pel  biennio  19,7-908  e  1909. 

9.  Nomina  di  dieci  membri  supplenti  della 
Commissioiìe  anzidetta. 

W.  Nomina  di  dieci  membri  effettivi  aggiunti 
alla  Commissione  di  prima  istanza  per  V  im- 
posta sui  fabbricati. 

11.  Nomina  di  cinque  membri  supplenti 
aggiunti  alla  Commissione  anzidetta. 

12.  Proposta  di  pagamento  di  lavori  eseguiti 
nel  salonetto  del  Palazzo  Ducale  per  destinarlo 
ad  aula  giudiziaria. 

13.  Revisione  quinquennale  della  tariffa  da- 
ziaria del  Comune  di  Genova. 

14.  Progetto  di  riordinamento  del  civico 
Ufficio  dei  Lavori  pubblici. 

15.  Proposta  di  transigere  la  lite  vertente 
coi  signori  Giuseppe  Gnecco  e  Giacomo  Murialdo 
circa  la  determinazione  di  indennità  loro  do- 
vuta per  espropriazione  di  stabili  a  S.  Fruttuoso. 

16.  Proposta  di  approvazione  del  capitolato 
d' appalto  per  la  ripavimentazione  di  alcune 
strade  e  piazze  della  città. 

17.  Proposta  di  autorizzazione  al  Sindaco  a 
convenire  in  giudizio  il  sig.  Francesco  Fuma- 
galli e  la  Società  Cooper  at iva  Edilizia  per 
ottenere  la  rescissione  del  contratto  di  vendita 
di  un'area  fabbricabile  in  via  Francesco  Pozzo. 

18.  Proposta  di  autorizzazione  al  Sindaco  a 
convenire  in  giudizio  la  Società  Anonima  Coope- 
rativa per  acquisto  e  costruzione  di  case  per 
ottenere  risarcimento  di  danni. 

2.  Aperta  la  seduta  alle  ore  21  si  procede 
all'appello  nominale. 

Sono  presenti,  oltre  il  Sindaco  marchese 
comm.  Gerolamo  Da  Passano  alla  presidenza, 
i  consiglieri:  Accame  —  Alberti  —  Ansaldo 

—  Arpe  —  Ballestrero  —  Basso  —  Berlin- 
gieri  —  Bertollo  —  Boggiano  —  Bonati  — 
Bruzzo  —  Caveri  —  Chiarella  —  Costa  Felice 

—  Costa  Francesco  —  Cuneo  —  D'Oria  — 
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Dufour  —  Fabre-Repetto  —  Falcone  — 
Fioroni  —  Galliani  —  Gavotti  —  Grasso  — 
Graziani  —  Imperiale  —  Maine  —  Manginì 
Luigi  fu  Giovanni  —  Negri  —  Negrotto  Gam- 
biaso  —  Palazzi  —  Palmieri  —  Parodi  — 
Raggi  —  Ricci  —  Spinola  —  Stronello  — 
Zunini,  in  numero  di  39. 

Sono  assenti  i  consiglieri  :  Bevilacqua  — 
Bocciardo  —  Bozano  —  Gassanello  —  Cat- 
taneo Adorno  —  Groce  —  Danè  —  Ferrari 

—  Macaggi  —  Malatto  —  Mangini  Luigi  fu 
Giuseppe  —  Mas  ni  —  Medina  —  Paganelli 

—  Podestà  —  Poggi  —  Pozzo  —  Rissetti  — 
Ronco  —  Villa  —  Zunino. 

Suno  intervenuti  dopo  l'appello  1  consi- 
glieri: Bevilacqua  —  Bocciardo  —  Croce  — 
Danè  —  Macaggi  —  Malatto  —  Medina  — 
Poggi  —  Pozzo  e  Villa. 

3.  Comunicazioni  del  Presidente  circa  la  re- 
lazione Adamoii  e  plauso  alla  Commissione  ed 
ai  Sindaci  di  Torino,  Milano  e  Genova. 

11  Presidente  comunica  che  il  segretario  della 
Commissione  Adamoii  gli  ha  rimesso  copia 
della  seconda  parte  della  Relazione,  avente 
per  oggetto  il  problema  ferroviario  del  porto 
di  Genova.  Egli  ha  chiesto  un  numero  suf- 
ficiente di  copie  di  questa  Relazione  e  quanto 
prima  la  farà  distribuire  ai  signori  consiglieri. 

Dufour  constata  con  piacere  che  la  Rela- 
zione Adamoii  soddisfa  pienamente  i  desi- 
deri più  volte  espressi  dal  Consiglio  comu- 
nale. Propone  quindi  che  si  dia  un  voto  di 
plauso  al  senatore  Adamoii,  alla  Commis- 
sione da  lui  presieduta  ed  ai  signori  pro- 
gettisti che  hanno  preparato  il  terreno  per 
agevolare  gli  studi  della  Commissione  me- 
desima. 

Caveri,  assessore  anziano,  vuole  che  il 
plauso  del  Consiglio  si  estenda  ai  Sindaci 
di  Torino,  di  Milano  e  di  Genova,  che  colla 
loro  unione  furono  causa  precipua  della 
buona  riuscita  della  pratica. 

Il  Consiglio  aderisce  alle  proposte  Uufour 
e  Caveri. 

11  Presidente  ringrazia  del  solenne  attestato 
di  benevolenza  che  il  Consiglio  volle  dargli 
e  comunicherà  sollecitamente  a  chi  di  ragione 
il  voto  emesso  dal  Consiglio  medesimo. 


4.  Raccomandazione  del  consigliere  Basso  in 
merito  al  progetto  del  nuovo  ospedale. 

Basso  chiede  che  sia  avvenuto  del  pro- 
getto di  costruzione  del  nuovo  ospedale. 
Da  molto  tempo  fu  esposto  nelle  sale  del 
Municipio  ed  ora,  per  quanto  si  dice,  è  sot- 
toposto all'esame  del  Consiglio  provinciale 
di  sanità.  Invita  il  Sindaco  a  sollecitare  il 
disi)rigo  della  pratica. 

Il  Presidente  riferisce  che  la  Commissione 
esecutiva  ha  esamina'o  questo  progetto  ed 
ha  emesso  parere  favorevole,  che  fu  quindi 
comunicato  al  Consiglio  provinciale  di  Sa- 
nità ed  oggi  stesso  venne  da  tale  Consiglio 
approvato. 

5.  Interrogazione  del  consigliere  Bonati  sui 
locali  ad  uso  di  ambulatorio  medico  municipale 
che  si  stanno  costruendo  presso  piazza  Principe. 

Bonati  dice  che  sulla  piazza  prospiciente 
il  mare,  e  i)iù  precisamente  la  calata  Fede- 
rico Guglielmo  posta  fra  via  Carlo  Alberto 
e  via  Andrea  Doria  si  fanno  lavori  di  sterro 
per  l'impianto  d'un  ambulatorio  sanitario 
municipale,  che  importerebbero  la  spesa  di 
20  o  25  mila  lire.  Lamenta  che  si  sia  scelta 
una  località  infelice,  perchè  posta  fra  due 
vie  percorse  da  molti  veicoli,  e  che  con 
questa  costruzione  si  deturpi  la  piazza  so- 
praindicata. Suggerirebbe  che,  se  i  lavori, 
come  pare,  sono  all'inizio,  vengano  abban- 
donati e  si  scelga  un'altra  località  più  adatta 
e  meno  coslosa,  come  se  ne  trovano  nel 
sestiere  di  S.  Teodoro.  Attende  una  risposta 
a  questo  riguardo. 

Costa,  assessore,  dichiara  che  1'  ufTicio  di 
Igiene  ha  dovuto  superare  non  poche  difTi- 
coltà  per  l'impianto  di  questo  ambulatorio. 
Cercò  di  avere  un  locale  in  affitto  nella  re- 
gione di  Prè  o  di  S.  Teodoro,  ma  nessun 
proprietario  volle  concederlo.  Si  è  dovuto 
scegliere  la  località  di  via  Carlo  Alberto, 
sotto  la  via  Andrea  Doria,  non  essendovi  ne 
altra  migliore.  Assicura  che  la  costruzione 
che  si  sta  facendo  non  sarà  antiestetica  ; 
essa  sarà  coperta  da  un  terrazzo.  Oltie  i 
locali  destinati  ad  ambulatorio,  alcuni  ser- 
viranno come  corpo  di  guardia  per  le  guardie 
municipali,  e  altri  come  magazzini.  Se  nel 
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frattempo  si  troverà  una  località  migliore, 
all'edifìcio  che  si  sta  costruendo  si  darà 
un'altra  destinazione  ;  potrebb?  allora  facil- 
mente concedersi  in  affitto. 

Sonati  si  augura  che  il  tempo  dia  ragione 
all'assessore  Costa. 

Parodi,  assessore,  a  sua  volta  spiega  come 
ruffìcio  dei  Lavori  pubblici  sìa  stato  solle- 
citato da  quello  dell'  Igiene  di  cercare  un 
locale  conveniente  per  l'impianto  d'un  am- 
bulatorio medico,  che  tutte  le  ricerche  riu- 
scirono infruttuose,  perchè  i  proprietari, 
appena  vengono  a  conoscere  la  destinazione 
che  si  vorrebbe  dare  al  locale  i  ichiesto,  rite- 
nendo che  questa  danneggi  il  loro  stabile, 
rifiutano  di  affittarlo  o  chiedono  un  prezzo 
esorbitante.  La  perizia  fatta  per  i  lavori  in 
discorso,  determina  il  costo  in  20,000  lire. 
Terminati  i  lavori,  la  piazza  rimarrà  destinata 
all'uso  del  pubblico,  com'era  prima.  11  Comune 
poi,  sotto  il  punto  di  vista  economico,  con 
quest'  impianta  fa  un  buon  affai  e.  perchè 
viene  ad  avere  un  locale  ad  un  prezzo  molto 
inferiore  di  quello  che  occorrerebbe  >i  qual 
siasi  altra  località. 

6.  Raccomandazione  del  consigliere  Ansaldo 
perchè  a  Genova  sia  mantenuta  la  sede  della 
direzione  compartimentale  delle  Ferrovie  dello 
Stato. 

Ansaldo  dice  che  ha  letto  ntl  Caffaro  del 
16  corrente  che  vi  e  il  progetto  di  accen- 
trare in  una  sola  le  tre  direzioni  comparti- 
mentali delle  Ferrovie  dello  Stato,  aventi 
sede  a  Torino,  Milano  e  Genova.  11  Consiglio 
comunale  ha  in  passato  emesso  un  voto 
perchè  Genova  l'osse  a  capo  di  una  dire- 
zione compartimentale  ;  egli  non  vorrebbe 
che  con  questo  riordinamento  di  servizi 
ferroviari  si  privasse  la  nostra  città  della 
sua  direzione  compartimentale.  Non  entra 
nella  questione  se  sia  utile  il  creare  un 
nuovo  organo  di  accenti  amento  di  qualche 
servizio  che  può  interessare  insieme  le  tre 
accennate  direzioni  compartimentali  ;  ma, 
tenuto  conio  che  Genova  per  lagione  del 
suo  Porto  rappresenta  il  più  importante 
centro  ferroviario  d' Italia,  che  da  Genova 
partono  servizi  che  danno  luogo  a  tante 
esigenze  ed  anche  a  continue  lagnanze,  che 


da  Genova  si  diramano  tanto  linee  feri  oviarie 
destinate  a  trasportare  merci  e  viaggiatori 
dal  mare  all'  interno,  e  che  è  a  sperare  che 
altre  vi  convergano  come  la  Direttissima, 
che  importantissimi  studi  per  doppi  binari 
e  altre  nuove  linee  sono  in  corso,  importa 
che  qui  resti  la  sede  di  una  direzione  com- 
partimentale di  un  organo  cioè  avente  fun- 
zioni importanti,  e  al  possibile  autonomo. 
Prega  pertanto  il  Sindaco  e  la  Giunta,  che 
con  tanto  interesse  si  sono  occupati  delle 
quistioni  ferrosiarie  che  stanno  a  cuoie 
della  nostra  città,  d'interporre  i  loro  buoni 
uffici  perchè  Genova  non  sia  privata  di  detta 
direzione,  assolutamente  indispensabile  per 
assicurare  il  migliore  funzionamento  del  ser- 
vizio ferroviario. 

11  Presidente  risponde  che  molto  opportu- 
namente il  consigliere  Ansaldo  ha  ricordato 
l'interessamento  della  Giunta  per  ottenere 
che  Genova  fosse  dichiarata  sede  di  una 
direzione  compartimentale  delle  Ferrovie 
dello  Stato,  ed  aggiunge  che  egli  a  nome 
della  Giunta  farà  tutte  le  insistenze  del  caso. 

Ansaldo  ringrazia  e  confida  che  l'opera 
pronta  ed  illuminata  del  Sindaco  allontanerà 
da  Genova  il  temuto  pericolo. 

7.  Interrogazione  del  consigliere  Bonati  circa 
il  sottopassaggio  di  p  azza  Dinegro  per  la  nuova 
linea  tramvìaria  per  Rivarolo. 

Bonati  domanda  se  è  vero  che  vi  sia  di- 
sparità di  vedute  fra  il  Comune  e  l'Ammi- 
nistrazione delle  Ferrovie  dello  Stato  per 
il  sottopassaggio  di  piazza  Dinegro,  desti- 
nato ad  allacciare  l'attuale  linea  tramviaria 
con  quella  che  per  via  Venezia  deve  andare 
a  Rivarolo,  o,  dato  che  non  esista  tale  di- 
sformità, quando  s' inizieranno  i  relativi 
lavori. 

Parodi,  assessore,  risponde  che  non  vi  fu 
mai  alcun  dissenso  fra  il  Comune  e  le  Fer- 
rovie, ma  vi  furono  momenti  di  esitanza 
quanto  al  modo  di  attuazione  del  progetto 
di  sottopassaggio.  Dapprima  si  era  pensato  alla 
costruzione  di  un  ponte  in  ferro,  ma  sa- 
rebbero occorsi  molti  mesi  per  condurre  a 
termine  questo  lavoro.  Le  Ferrovie  dello 
Stato  perciò  credettero  conveniente  di  so- 
stituire al   ponte  in   ferro  un  viadotto  in 
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materiale.  Questo  viadotto  consterebbe  di  tre 
arcate,  delle  quali  quella  del  centro  sarebbe 
di  12  metri  e  le  due  laterali  sarebijero 
ognuna  di  6  metri.  Il  rispettivo  progetto  fu 
approvato,  ma  non  riuscirebbe  a  tutti  gradito. 
Per  cui  domani  egli  e  un  consigliere  comunale 
si  recheranno  dal  comm.  Capello  chiedendo 
che  a  ciascuna  delle  tre  arcate  sia  data 
l'ampiezza  di  12  metri,  e  faranno  il  possi- 
bile per  ottenere  tale  concessione. 

L'as'-essore  aggiunge  che  egli  si  è  occu- 
pato anche  del  miglior  modo  di  provvedere 
al  movimento  tramviario,  mentre  si  esegui- 
ranno i  lavori  ;  e  la  pratica  sarà  decisa  dal- 
l'ispettorato ferroviario,  essendo,  come  è  noto, 
di  sua  competenza.  Si  attende  la  decisione 
dell'  ispettorato  ;  se  questo  non  concederà 
r  impianto  dei  binari,  si  potrà  provvedere 
provvisoriamente  col  trasbordo. 

Bonatl  ringrazia  per  gli  schiarimenti  avuti. 

8.  Approvazione  dei  verbali  delle  sedute  del 
Consiglio  comunale  in  data  18,  21  e  25  febbraio 
1907. 

Il  Presidente  comunica  che  i  verbali  delle 
sedute  consigliari  del  18,  21  e  25  febbraio 
1907,  regolarmente  compilati  e  trasmessi  in 
bozza  ai  consiglieri  che  hanno  preso  parte 
alla  discussione,  a'  sensi  della  deliberazione 
del  Consiglio  in  data  16  ottobre  1903,  sono 
depositati  al  banco  della  presidenza,  e  se 
non  sono  fatte  osservazioni  in  contrario, 
s'intenderanno  approvati. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presidente 
li  dichiara  approvati. 

9.  Autorizzazione  al  Sindaco  acomparire  nel  giu- 
dizio promosso  dalie  signore  Clementina  Bazzi 
vedova  Fossati  e  dalle  figlie  di  lei  signore  Chia- 
rina e  Pierina  Fossati  circa  la  costruzione  di  un 
lavatoio  a  S.  Martino  d' Albaro. 

11  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del  Con- 
siglio la  seguente  deliberazione  presa  d'ur- 
genza dalla  Giunta  a'  termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale,  nella  sua  adunanza  del 
6  giugno  corrente  : 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  con  ci- 
tazione 29  maggio  u.  s.  la  signora  Clemen- 
tina Bazzi  vedova  di  Rocco  Fossati  e  le  figlie 


di  lei  signore  Chiarina  e  Pierina  Fossati  fu 
detto  Rocco,  moglie  la  prima  del  signor 
Andrea  Fossanetti  e  la  seconda  del  signor 
Leonardo  Ricci,  azionavano  il  Municipio 
nauti  la  Pretura  del  V  Mandamento  di  Ge- 
nova per  l'udienza  del  1°  giugno  corrente 
esponendo  : 

Che  da  molti  anni  sono  proprietarie  di  un 
terreno  fabljricabile  in  località  detta  «  Prato 
dei  Capitani  »,  frazione  di  S.  Martino  d'Albaro, 
e  confinante,  mediante  un  muro  di  cinta,  ad 
est  colla  salita  Montallegro,  a  sud  e  sud-ovest 
colla  via  Papigliano  e  nord-est  colle  pro- 
prietà Montagna  e  Zudeo. 

Che  il  Municipio,  senza  preavviso,  diede 
mano  alla  costruzione  di  un  pubblico  lava- 
toio in  prossimità  immediata  dell'attiguo 
muro,  coprendolo  interamente  per  la  lun- 
ghezza di  oltre  nove  metri  e  spingendosi 
in  altezza  oltre  la  sua  sommità. 

Che  tale  costruzione,  mutando  lo  stato 
delle  cose,  turba  il  loro  diritto  di  possesso. 

Chiedono  quindi  venga  ordinato  al  Muni- 
cipio di  sospendere  la  costruzione  del  detto 
lavatoio,  riservando  ad  esse  ogni  diritto  ed 
azione  per  chiedere  ulteriormente  ed  in  com- 
petente sede  la  rimozione  dei  lavori  già 
eseguiti  colla  riduzione  in  pristino  ed  il  risar- 
cimento dei  danni. 

Che  r  ufficio  dei  lavori  pubblici  al  quale 
fu  resa  nota  tale  citazione  ha  riferito  che 
la  costruzione  di  cui  le  signore  Fossati  si 
lagnano,  si  eseguisce  in  terreno  di  proprietà 
civica  cioè  nella  sede  stradale,  ed  il  Muni- 
cipio ne  ha  diritto  a'  termini  dell'  art.  18 
del  regolamento  per  le  opere  esteriori  delle 
case  ed  altri  edifici  e  per  alcune  servitù  di 
pubblica  utilità  approvalo  con  decreto  mi- 
nisteriale in  data  20  m  rzo  1877. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Vista  la  citazione  29  maggio  1907,  dell'uffi- 
ciale giudiziario  Garassini; 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  che  le 
consente  l'art.  136  della  legge  comunale  e 
provinciale,  delibera  di  autorizzare  il  .Sindaco 
a  comparire  nel  giudizio  come  sopra  pro- 
signore Clementina  Bazzi  e  figlie  per  conte- 
stare le  domande  proposte  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
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la  deliberazione  della  Giunta;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coli' assi- 
stenza di  tre  consiglieri,  è  approvata  con 
50  voti  favorevoli. 

10.  Autorizzazione  ai  Sindaco  a  comparire  nel 
giudìzio  promosso  dai  sigg.  Emilio  e  Francesca 
Ferro  per  immissione  in  possesso  di  un  distacco 
in  salita  S.  Anna. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del  Con- 
siglio la  seguente  deliberazione  presa  d'ur- 
genza dalla  Giunta  a' termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale  nella  sua  adunanza  del 
6  giugno  corrente: 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  con  cita- 
zione 1  giugno  corr.  uff.  giudiziario  De  Ma- 
rini, i  S'gg.  Emilio  Ferro  e  Fraacesca  Ferro 
in  Carlo  Brian  azionavano  il  Municipio  nauti 
la  Pretura  del  HI  Mandamento  di  Genova  per 
1  'udienza  del  5  giugno  corr.  esponendo  che 
in  forza  di  atto  13  luglio  1899,  a  rogito  Ghersi, 
essi  richiedenti  sono  proprietari  del  palazzo 
in  Genova  detto  della  Funicolare  di  S.  Anna  a 
confini  da  un  lato  la  silita  S.  Anna  e  dal- 
l'altro una  proprietà  Queirolo. 

Che  fra  la  proprietà  di  essi  attori  e  quella 
Queirolo  vi  è  nn  vicolo  o  distacco  che  fu 
chiuso  dal  lato  della  funicolare  di  S.  Anna 
con  una  cancellata  e  dal  lato  della  salita 
S.  Anna  con  un  cancello; 

Che  tale  vicolo  o  distacco  è  occupato  da 
anni,  e  se  ne  ignora  il  titolo,  dal  Mimlcipìo 
che  vi  avrebbe  fatto  un  deposito  di  tubi  ed 
ora  avrebbe  fatto  coprire  il  cancello  da  una 
tavola  in  ferro  che  toglie  la  luce  alle  fine- 
stre della  loro  casa. 

Chiedono  quindi  in  via  possessoria,  salvo 
ad  agire  in  petitorio,  che  venga  condannato 
il  Municipio  a  rimuovere  i  tubi  ivi  deposi- 
tati, a  togliere  la  tavola  in  ferro  e  ad  im- 
mettere essi  attori  al  possesso  di  tale  di- 
stacco di  loro  proprietà  per  eseguirvi  i  la- 
vori necessari. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Vista  la  citazione  1  giugno  1907  sovrac- 
cennata ; 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere  : 
La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  conces- 
sale dall'art.  136  della  legge  comunale  e  pro- 
vinciale delibera  di  autorizzare  il  Sindaco  a 


comparire  nel  giudizio  come  sopra  pro- 
mosso dai  sigg.  Emilio  e  Francesca  Ferro  in 
Carlo  Brian  per  contestare  le  domande  da 
essi  proposte  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coU'assi- 
stenza  di  tre  consiglieri,  è  approvata  con 
50  voti  favorevoli. 

11.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire  nel 
giudizio  promosso  nan*i  la  Giunta  provinciale  am- 
ministrativa da  Urgo  Salvatore,  già  guardia  mu- 
nicipale, circa  la  sua  dispensa  dal  servizio. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del  Con- 
siglio la  seguente  deliberazione  presa  d'ur- 
genza dalla  Giunta  a' termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale  nella  sua  adunanza  del 
6  giugno  corrente  : 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  con  atto 

27  maggio  u.  s.  il  sig.  Urgo  Salvatore,  guardia 
municipale,  ha  fatto  ricorso  alla  Giunta 
provinciale  amministrativa  impugnando  il 
provvedimento  con  cui  era  stato  dispen- 
sato dal  prestare  servizio  nel  Corpo  delle 
guardie  municipali  e  chiedendo  di  essere 
ammesso  in  servizio. 

Che  esso  ricorrente  fu  ammesso  a  prestar 
servizio  nel  1884  e  per  anni  8;  ebbe  poi 
tre  rafi"erme  di  anni  sei  ciascuna. 

Che  fra  una  rafferma  e  l'altra  ebbero  a 
decorrere  due  anni  per  essere  trattenuto  in 
servizio  in   via  di  esperimento   per  cui  al 

28  aprile  1906  venne  a  spirare  l'ultima  raf- 
ferma e  la  Giunta  municipale  lo  mantenne 
in  servizio  in  via  di  esperimento  per  un  altro 
anno  e  cioè  fino  al  28  aprile  1907.  In  detta 
epoca  avendo  l'Urgo  ric'iieslo  una  nuova 
rafferma  gli  venne  risposto  che  era  neces- 
saria una  nuova  visita  medica  nanti  il  Col- 
legio medico  municipale,  a'  termini  della  de- 
liberazione 6  maggio  1893  della  Giunta  mu- 
nicipale e  non  avendo  egli  aderito  a  tale 
invito  gli  fu  notificato  l'avviso  di  dispensa 
dal  servizio  per  compimento  del  termine  di 
cui  era  assunto. 

Che  l'Urgo  ora  sostiene  che  le  rafferme 
erano  di  9  anziché  di  8  anni,  e  quindi  l'ultima 


428 


sua  rafrerma  spirerebbe  nel  1910  anziché  es- 
sere spirata  nel  1906  come  fu  sempre  pa- 
cifico fra  le  parti  tanto  che  il  ricon-enle 
ebbe  a  presentare  domanda  di  rafferma. 

Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

Bitenuta  l'urgenza  di  provvedere; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  conces- 
sale dall'art.  136  della  legge  comunale  e 
provinciale,  delibera  dì  autorizzare  il  Sin- 
daco a  comparire  nel  giudizio  come  sopra 
promosso  dal  signor  Urgo  Salvatore  nanti 
la  Giunta  provinciale  amministrativa  per 
contestare  le  domande  da  lui  proposte  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coU'assi- 
stenza  di  tre  consiglieri,  è  approvata  con 
50  voti  favorevoli. 

12.  Onoranze  a  Giuseppe  Garibaldi  nella  ricor- 
renza del  primo  centenario  della  sua  nascita. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  6  giugno  corrente  : 

«  L'assessore  Caveri  ricordando  che  il  giorno 
4  luglio  si  compie  il  primo  centenario  della 
nascita  di  Giuseppe  Garibaldi  e  tutta  Italia 
si  prepara  a  festeggiare  con  entusiasmo  la 
faustissima  data,  dice  che  Genova,  la  quale 
ebbe  sempre  1'  Eroe  qual  dilettissimo  figlio 
e  che  dalle  sue  spiaggie  vide  partire  la  leg- 
gendaria spedizione  che  circondò  di  luce  im- 
mortale il  nome  di  Lui,  deve  più  d'ogni 
altra  città  italiana  dimostrare  degnamente  e 
solennemente  tutto  il  sentimento  d'ammira- 
zione e  d'afletto  che  l'avvince  alla  memoria 
del  Duce  dei  Mille. 

Che  ora  manifestazione  migliore  di  tale 
sentimento  non  può  farsi,  che  portando  sol- 
lievo a  coloro  i  quali,  compagni  di  Garibaldi 
nelle  epiche  lotte  per  la  liberazione  e  il 
buon  nome  d'Italia,  traggono  gli  ultimi  loro 
anni  fra  gli  stenti  e  i  disagi  della  vita,  on- 
d'esso  riferente,  oltre  quegli  altri  festeg- 
giamenti, che  la  Commissione,  all'  uopo  no- 
minata dal  Sindaco  con  decreto  14  maggio 
scorso,  ha  creduto  di  suggerire  e  che  la 
Giunta  crederà  di  stabilire,  è  d'  avviso  debba 
adottarsi  la  proposta  da  detta  Commissione 


fatta,  di  stanziare  cioè  una  somma,  di  qualche 
entità  per  a  ssegnare  una  pensione  ai  gari- 
baldini liguri  i  quali  si  trovino  in  misere 
condizioni  economiche. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Sentito  l'assessore  Poggi,  presidente  della 
Commissione  dianzi  ricordata,  il  quale  espone 
avere  essa  Commissione  concluso  che  a 
solennizzare  la  data  memoranda  debba  l'am- 
ministrazione civica  oltre  che  stanziare  un 
fondo  per  pensione  ai  Garibaldini  poveri, 
far  commemoi'are  la  data  stessa  nelle  scuole, 
apporre  il  4  luglio  una  corona  al  monumento 
di  Garibaldi  ed  inviare  una  rapp-e  >entanza 
del  Comune  a'ie  feste  di  Roma; 

Sentito  l'assessore  Ricci  delegato  alla  ra- 
gioneria e  gli  assessori  Poggi  e  Boggiano 
preposti  alla  pubblica  istruzione; 

Ritenutala  opportunità  delle  proposte  come 
.sopra  fatte  dalla  Commissione; 

Ritenuto  essere  conveniente  di  festeggiare 
la  data  del  4  luglio  con  pubblica  illumina- 
zione di  vie  e  piazze  della  città; 

Ritenuto  che  i  proventi  del  dazio  consumo 
già  a'-certati  diedero  a  tutto  il  31  marzo  u  s. 
un'entrata  maggiore  dei  cinque  dodicesimi 
dell'assegno  inscritto  in  bilancio; 

Ritenuto  ciie  il  Comune  di  Genova  ha  già 
assegnato  L.  25,000  quale  suo  concorso  nella 
spesa  per  il  monumento  commemorativo 
della  spedizione  dei  Mille  da  erigersi  sullo 
scoglio  di  Quarto; 

Dopo  lunga  discussione; 

La  Giunta  delibera  di  pn  porre  al  Consi- 
glio comunale: 

1.  di  approvare  il  seguente  programma 
dei  festeggiamenti  da  farsi  nella  ricorrenza 
del  1.  centenario  della  nascita  di  Giuseppe 
Garibaldi  : 

a)  commemorazione  della  fausta  data 
in  tutte  le  scuole  civiche  ; 

fty)  distribuzione  agli  alunni  più  merite- 
voli delle  classi  4'^  e  5^^  delle  scuole  civiche 
elementari  del  libro  di  C.  Abba.  /  Mille  .- 

cj  apposizione  il  4  luglio,  recandosi  la 
Giunta  iiumicipale  ed  il  Consiglio  comunale 
in  forma  solenne  a  Quarto,  di  una  corona 
sul  monumento  a  Garibaldi  in  piazza  De- 
ferrari  ; 

(lì  invio  di  una  rappresentanza  del  Co- 
mune alle  feste  di  Roma  : 


429 


e)  illuminazione  delle  vie  e  piazze  prin- 
cipali della  città  la  sera  del  4  luglio. 

2.  Di  stanziare  la  somma  di  L.  80.000 
delle  quali  : 

a)  L.  50.003  per  assegnare  ai  garibaldini 
nati  in  Liguria,  che  si  trovano  in  disagiate 
condizioni  economiche,  una  pensione  vitalizia, 
la  quale  non  potrà  eccedere  in  ogni  caso 
L.  1800  per  individuo  in  modo  che  il  valore 
attuale  delle  pensioni  non  superi  detta  somma 
di  L.  50.000; 

b)  L.  30.000  per  lo  svolgimento  del  pro- 
gramma dei  festeggiamenti  sovra  indicato. 

3.  Di  provvedere  allo  stanziamento  di  cui 
sopra,  inscrivendo  nella  Parte  passiva  del 
bilancio  dell'esercizio  in  corso  al  tit.  1,  ca- 
pitolo 4,  categ.  1*  un  articolo  208  bis  «  Fe- 
steqqiamenti  nella  ricorrenza  del  primo  cen- 
tenario (iella  nascita  di  Gìmeppe  Garibaldi, 
L.  30.000;  el  un  articolo  208  ter:  Assegno 
da  erogarsi  per  pensioni  a  garibaldini  liguri 
L.  50.000. 

4.  Di  aumentare  di  L.  80.000  l'assegnazione 
inscritta  nella  Parte  attiva  del  bilancio  1907 
al  tit,  1,  cap.  1.  categ.  ^'^  art.  30  riguardante 
i  proventi  del  Dazio  consumo. 

5.  Di  da''e  mandato  ad  una  Commissione 
composta  di  un  assessore  nominato  dalla 
Giunta  e  di  quattro  consiglieri  comunali 
eletti  dal  Consiglio,  di  stabilire  i  modi  d'in- 
vestimento e  di  erogazione  della  somma 
anzidetta  di  L.  50.000  e  le  norme  pel  con- 
ferimento delle  pensioni,  nonché  di  decidere 
sulle  domande  ed  assegnare  le  pensioni 
stesse. 

6.  Di  inscrivere  fra  le  Contabilità  speciali, 
allo  scopo  di  poter  dare,  rispetto  al  bilancio, 
regolare  esecuzione  alle  operazioni  per  l'im- 
piego e  r  erogazione  delle  L.  50.000,  i  se- 
guenti due  articoli  : 

a)  al  tit.  3°,  cnteg.  2-''  deWHntrata,  art.  87: 
Fondo  per  pensioni  vitalizie  a  garibaldini  nati 
in  Liguria  che  si  trovino  in  disagiate  condizioni 
economiche  L.  50.000  ; 

hj  al  tit.  3°,  categ.  2^  della  Spesa,  art.  284: 
Pagamento  di  pensioni  vitalizie  a  garibaldini 
nati  in  Liguria  che  si  trovino  in  disagiate 
condizioni  economiche  L.  50.000. 

7.  di  conferire  alla  Giunta  ed  al  Sindaco 
ogni  più  ampio  mandato  per  dare  piena  e 
legale  esecuzione  al  presente  delibenimen'o  », 


Negrotto  Cambiaso  dice  di  aver  avuto  l'onore 
di  essere  chiamato  a  far  parte  della  Com- 
missione dei  festeggiamenti  che  deve  fare 
il  Comune  nella  ricorrenza  del  primo  cen- 
tenario della  nascita  di  Garibaldi.  Fra  le 
proposte  della  Giunta  ve  ne  sono  alcune 
della  Commissione,  per  esempio  l'erogazione 
di  una  somma  a  titolo  di  pensioni  vitalizie 
da  concedersi  ai  garibaldini,  nati  in  Liguria 
che  versino  in  condizione  economica  disa- 
giata, beiichè  egli  ritenga  che  la  s^mma  da 
destinarsi  a  tale  scopo  sia  poca.  Però  egli 
in  seno  alla  Commissione  ha  fatto  la  pro- 
posta che  il  4  luglio  p.  V.  si  tenesse  una 
seduta  solenne  del  Consiglio  nell'aula  con- 
sigliare, coll'intervento  anche  dei  principali 
patrioti  e  che  il  Sindaco  commemorasse  il 
fausto  giorno  della  nascita  del  Cavaliere  dei 
due  mondi.  L'oratore,  non  figurando  questa 
proposta  fra  quelle  della  G'unta.  pregherebbe 
il  Sindaco  di  farla  sua  e  di  sottoporla  al 
Consiglio. 

Poggi,  assessore,  risponde  che  nella  sua 
qualità  di  presidente  della  Commissione  dei 
festeggiamenti,  ha  riferito  alla  Giunt  i  questa 
proposta  del  consigliere  Negrotto  Cambiaso. 
Osserva  che  la  Giunta  ha  accettato  tutte  le 
più  importanti  proposte  fatte  dalla  Commis- 
sione, come  l'erogazione  di  una  somma  a 
favore  dei  garibaldini  bisognosi,  la  distri- 
buzione agli  alunni  meritevoli  del  libro  sui 
Mille  di  C.  Abba;  la  commemorazione  di  Ga- 
ribaldi in  tutte  le  scuole  civiche,  ecc.  Quanto 
poi  alla  proposta  di  commemorare  Garibaldi 
nella  sala  del  Consiglio  comunale,  essa  ha 
subito  molte  variazioni.  Allorché  fu  tenuta 
l'ultima  adunanza  della  Commissione,  si 
venne  a  sapere  che  a  Milano,  ove  dapprima  si 
voleva  fare  la  commemorazione  di  Garibaldi 
nella  sala  del  Consiglio,  si  era  abbandonata 
quest'idea  e  si  era  deliberato  che  vi  sarebbe 
stata  bensì  una  seduta  solenne  del  Consiglio 
ma  il  Sindaco  si  sarebbe  limitato  a  presen- 
tare un  semplice  ordine  del  giorno.  La 
Giunta  non  disconobbe  certamente  l'impor- 
tanza della  proposta  di  Negrotto  Cambiaso, 
ma.  ritenuto  che  in  quel  giorno  avrebbe 
avuto  luogo  la  cerimonia  della  posa  della 
prima  pietra  del  monumento  a  Quarto  e  che  il 
Sindaco  doveva  naturalmente  intervenirvi, 
parve  ad  essa  che  fosse  quello  il  momento 
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più  opportuno  perchè  il  Sindaco  facesse  la 
commemorazione  dell'Eroe  dei  due  mondi. 
Due  commemorazioni  una  a  Quarto  e  l'altra 
a  Genova  parevano  inopporluue. 

Alberti  dichiara  che  voterà  in  favore  delle 
proposte  fatte  dalla  Giun'a.  Ma  siccome  la 
somma  di  50.000  lire  da  destinarsi  a  pen- 
sioni ni  garibaldini  nati  in  Liguria  ^  riusci- 
rebbe troppo  esigua,  dato  il  gran  numero 
dei  garibaldini  tuttora  \  iventi,  vorrebbe  che 
essa  andasse  a  benefizio  dei  soli  garibaldini 
nati  a  Genova.  D'altra  parte  i  Comuni  che 
hanno  dei  garibaldini  bisognosi  possono  imi- 
tare l'esempio  di  Genova  e  di  Sampierda- 
rena  eh    provvedono  per  1  propri. 

Bonati  è  favorevole  in  massima  alle  pro- 
poste della  Giunta,  alla  quale  dice  dovei  si 
una  parola  di  plauso  per  aver  con  esse  fatta 
opera  patriottica  ed  apprezzata  dalla  mino- 
ranza. Desidererebbe  però  che,  pur  mante- 
nendosi fermo  l'assegno  di  50.000  lire,  si 
sopprimesse  l'illuminazione  delle  principali 
vie  e  piazze  della  città,  essendovi  giusto 
motivo  di  sperare  che  tutti  i  cittadini  che 
sentono  vivamente  l'amor  di  patria  faranno 
a  loro  spese  per  la  sera  del  4  luglio  p.  v., 
l'illuminazione  delle  loro  case,  e  che  la  somma 
cosi  risparmiata  andasse  in  aumento  delle 
50.000  lire  da  erogarsi  a  favore  dei  garibal- 
dini bisognosi,  affinchè  il  benefizio  che  il 
Comune  vuol  fare  sia  sensibile.  Quanto  poi 
alle  pensioni  vitalizie  vorrebbe  che,  invece 
di  estendersi  a  tutti  i  garibaldini,  nati  in 
Liguria  (s'intendano  per  questo  nome  le  sole 
Provincie  di  Genova  e  Porto  Maurizio,  op- 
pure le  tei  re  dell'antica  repubblica  genovese) 
si  restringessero  ai  nati  in  Genova  o  ivi  re- 
sidenti da  almeno  venti  anni,  ove  però  la 
Giunta  non  credesse  di  stabilire  un  termine 
minore. 

Negrotto  Cambiaso  ringrazia  l'assessore  Poggi 
degli  schiarimenti  dati.  Rammenta  la  radu- 
nanza della  Commissione  dei  festeggiamenti; 
egli  ne  riportò  l'impressione  che  malgrado 
ogni  dilTicoltà,  l'idea  da  lui  accarezzata  di 
una  commemorazione  fatta  dal  Sindaco 
nella  sala  del  Consiglio,  e  sulla  quale  oggi 
insiste,  si  sarebbe  potuta  realizzare.  Non  si 
deve  badare  a  quello  che  lece  Milano,  perchè 
Genova  non  è  e  non  può  essere  a  nessuno 
seconda  nell'affetto  a  Garibaldi  e  nelle  ono- 


ranze da  rendersi  alla  sua  memoria.  Gli  è 
sembrato  e  gli  sembra  che  l'unica  nota  ca- 
ratteristica, che  il  piinctum  saliens  dei  festeg- 
giamenti sia  appunto  costituito  da  questo 
convegno  solenne  dei  rappresentanti  del  Co- 
mune nel  palazzo  di  città.  La  sua  parola  non 
è  abbastanza  eloquente  per  manifestare  in 
tutta  la  loro  pienezza  i  caldi  sentimenti  del- 
l'animo suo .  ma  spera  clie  riuscirà  a 
vincere  la  modestia  del  Sindaco  e  ad  in- 
durlo non  solo  a  radunare  il  Consiglio  co- 
munale per  il  4  luglio  p.  v.  ma  a  comme- 
morare davanti  al  medesimo  il  Cavaliere 
dell'Umanità. 

Poggi,  assessore,  replica  che  tanto  la  Com- 
missione dei  festeggiamenti,  quanto  la  Giunta 
avrebbero  voluto  fare  a  meno  dell'illumina- 
zione delle  vie  e  piazze  della  città.  É  da 
tempo  entrato  nelle  tradizioni  popolari  che 
non  si  possano  fare  festeggiamenti  senza  il- 
lumina/ione. Altre  volte  si  è  discusso  sulla 
convenienza  o  meno  di  essa,  ma  si  è  finito 
sempre  per  farla.  Sarebbe  ora  la  prima 
volta  che  l'illuminazione  non  si  fa  davvero. 
Alla  Giunta  rincrescerebbe  se  ciò  avvenisse, 
specialmente  tenuto  conto  della  circostanza 
in  cui  avverrebbe.  Pertanto  essa  non  crede 
di  poter  sopprimere  l'illuminazione.  La  Giunta 
non  ha  poi  alcuna  difficoltà  ad  accogliere 
la  proposta  di  limitare  ai  soli  garibaldini 
nati  a  Genova  e  ivi  residenti,  anziché  esten- 
deie  a  tutti  quelli  nati  in  Liguria,  il  bene- 
fizio della  pensione  vitalizia,  ma  l'oratore  fa 
osservare  al  Consiglio  che  tale  questione, 
come  molte  altre  di  secondaria  importanza, 
deve  più  opportunatamente  formare  og- 
getto di  un  regolamento.  Occorre  pertanto 
che  il  Consiglio  oggi  si  affermi  su  questo 
punto,  che  la  pensione  deve  concedersi  ai 
garibaldini  nati  a  Genova  e  ivi  residenti  da 
almeno  venti  anni,  le  modalità  poi  relative 
alla  distribuzione  della  somma  destinata  a 
tale  scopo,  i  requisiti  per  essere  ammessi 
al  godimento  della  pensione,  e  cosi  via  di- 
cendo saranno  tracciali  dalla  Commissione 
speciale,  cui  verrà  dato  incarico  di  redi- 
gere l'accennato  regolamento. 

Palazzi  è  lieto  di  constatare  che  il  consi- 
gliere Negrotto  Cambiaso  insiste  nella  sua 
proposta,  altrimenti,  se  vi  rinunciasse  l'ora- 
to, e  la  farebbe  sua.  Pensino  il  Sindaco  e  ia 
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Giunta  quale  solenne  manifestazione  sia  e 
quale  alto  significato  abbia  una  riunione  del 
Consiglio  comunale,  appositamente  convo- 
cato per  commemorare  il  primo  centenario 
della  nascita  di  Giuseppe  Garibaldi.  Egli  sa 
che  il  Sindaco  è  capace  di  lare  un  discorso, 
che  §ia  all'altezza  della  circostanza.  11  Sin- 
daco ha  commemorato  nell'aula  consigliare 
con  un  felice  discorso  Giosuè  Carducci, 
potrà  quindi  degnamente  parlare  del  Capi- 
tano del  Popolo.  D'altra  parte  non  \i  è  bi- 
sogno di  un  lungo  e  studiato  discorso  ;  basta 
il  fatto  che  nella  Casa  del  Comune  si  siano 
riuniti  tutti  i  consiglieri,  qualunque  sia  il 
partito  cui  appartengano,  per  poter  dire: 
Qui  in  quest'aula  maestosa,  ove  i  rappre- 
sentanti del  popolo  convengono  a  discuterne 
i  grandi  interessi,  pulsa  il  cuore  di  tutta 
Genova  ;  qui  l'operosa  città  si  aflerma  so- 
lennemente nel  nome  della  patria,  pagando 
un  tributo  di  gratitudine  all'Eroe  dell'Uma- 
nità 1 

Insiste  pertanto  nella  proposta  come  sopra 
formulata,  e  chiede  al  Sindaco  se  egli  come 
Capo  del  Comune  sarebbe  disposto  a  fare  la 
commemorazione,  di  cui  si  tratta. 

Il  Presidente  espone  come  la  Giunta  era 
venuta  nella  determinazione  che  la  rappre- 
sentanza municipale  si  recasse  in  forma  so- 
lenne allo  scoglio  di  Quarto  e  che  là  il  Sin- 
daco avesse  a  fare  la  commemorazione  di 
Garibaldi,  parendole  che  quello  fosse  il  luogo 
ed  il  momento  più  opportuuo  per  la  grande 
manifestazione  che  Genova  vuol  fare  in  onore 
di  Garibaldi.  11  consigliere  Negrotto  Cani- 
biaso  opina  che  nello  stesso  giorno  si  abbia 
a  fare  un'altra  commemorazione  nella  sala 
del  Consiglio  comunale.  Per  le  sue  partico- 
lari condizioni  d'uomo  potrebbe  all'oratore 
riuscire  difficile  di  fare  due  commemora- 
zioni in  un  sol  giorno,  che  siano  veramente 
degne  della  Superba,  degne  del  Grande,  cui 
si  vuol  rendere  onore.  Ma  poiché  il  consi- 
gliere Palazzi  lia  fatto  appello,  per  questa 
commemorazione,  non  più  all  uomo,  ma  al 
Sindaco,  egli  non  può  non  accettare  la  lu- 
singhiera proposta.  Domanda  larga  benevo- 
lenza da  parte  dei  consiglieri  ;  spera  che  il 
valore  della  emozione  veri  à  a  supplire  al- 
l'altezza delle  idee,  che  possa  per  avventura 
fare  difetto.  Convocherà  pertanto  il  Consi- 


glio in  seduta  straordinaria  per  il  4  lug.io 
p.  v.,  per  commemorare  con  sentimento  pro- 
fondo d'Italianità  l'Eroe  dei  due  mondi. 

La  dichiarazione  del  Presidente  è  accolta 
con  vivo  plauso  da  tutto  il  Consiglio. 

Indi  il  Presidente  mette  ai  voti  le  proposte 
della  Giunta  colla  modificazione  che  le  lire 
50.000  lire  siano  destinate  per  pensioni  vi- 
talizie a  favore  dei  garibaldini  nati  in  Ge- 
nova o  ivi  residenti  da  almeno  venti  anni, 
e  le  proposte  cosi  modificate  sono,  mediante 
regolare  votazione  fatta  coll'assistenza  dei 
consiglieri  Accame,  Ballestrero  e  Bocciardo, 
approvate  all'unanimità  dai  50  consiglieri 
presenti  all'adunanza. 

13.  Relazione  della  Commissione  incaricata  di 
esaminare  i  ricorsi  presentati  dal  sig.  Colombo 
De  Simoni  contro  la  elezione  a  consigliere  comu- 
nale dei  signori  Cario  Paganelli  e  Luigi  Mangini 
fu  Giuseppe. 

Il  Presidente  mette  in  discussione  la  se- 
guente relazione,  già  distribuita  a  slampa  ai 
signori  consiglieri: 

«  lllusirissimo  signor  Sindaco 

I  sottoscritti,  in  adempimento  del  mandato 
loro  conferito  di  esaminare  i  ricorsi  del- 
l'elettore sig.  Colombo  De  Simoni  fu  Luigi 
per  r  annullamento  della  proclamazione  a 
consiglieri  comunali  dei  signori  Carlo  Paga- 
nelli e  Luigi  Mangini  fu  Giuseppe,  e  di  rife- 
rire in  merito  al  ricorso  stesso,  si  pregiano 
di  rassegnare  quanto  in  appresso: 

II  ricorrente  ha  posto  in  fatto  che  i  signori 
Paganelli  e  Mangini  rivestivano  al  momento 
dell'elezione  la  carica  di  censori  della  locale 
sede  della  Banca  d'Italia;  e  sostiene  in  diritto 
che,  per  essere  la  Banca  d'Italia  assuntrice 
del  servizio  di  tesoreria  municipale,  detta 
carica  costituiva  un  motivo  d' ineleggibilità, 
a'  sensi  dell'art.  23  n.  7  della  legge  comu- 
nale e  provinciale,  dovendosi  ritenere  coloro 
che  la  rivestono  come  aventi  parte,  almeno 
indiretta,  in  servizi  ed  esazioni  di  diritti 
nell'interesse  del  Comune. 

1  sottoscritti  però  ritengono  che  tali  ricorsi 
siano  infondati  in  fatto  e  in  diritto. 

Sono  infondati  in  fatto  perchè  tanto  il  signor 
Carlo  Paganelli  quanto  il  sig.   L.  Mangini 
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fu  Giuseppe  si  erano  spogliali,  anteriormente 
ai  giorno  in  cui  eljbero  luogo  le  elezioni, 
della  carica  di  censori  della  Banca  d'  Italia, 
rassegnando  con  lettera  in  data  11  detto 
mese,  ch'essi  hanno  prodotto  per  copia  au- 
tentica, le  loro  dimissioni  da  tale  caiica; 
come  pure  risulta  da  lettera  di  ricevuta  della 
Banca  stessa  del  12  aprile  1907  avente  data 
certa  ed  in  originale  prodotta. 

Tali  circostanze  di  fatto  scalzano  in  ra- 
dice i  ricorsi  del  sig.  De  Simoni,  i  quali  per 
ciò  solo  si  dovrebbero  respingere. 

Nè  a  renderli  meno  infondati  potrebbesi 
utilmente  invocare  la  circostanza  che  le 
presentate  dimissioni  non  fossero  ancora 
state  accettate  al  momento  delle  elezioni  ; 
essendo  omai  pacifico  in  dottrina  ed  in  giu- 
risprudenza che  la  rinuncia  ad  un  ufficio 
elettivo  è  operativa  prima  dell'accettazione, 
non  potendo  il  cittadino  essere  costretto, 
in  difetto  di  una  legge  che  ve  lo  obblighi, 
o  di  un  contratto,  a  tenere  un  ufficio  che 
egli  non  intende  di  conservare,  nè  potendo 
la  sua  capacità  od  incapacità  dipendere  dalla 
volontà  o  dall'arbitrio  del  terzo. 

Si  possono  vedere  in  tal  senso  le  deci- 
sioni della  Cassazione  di  Roma  4  maggio 
1894  (ToUa  c.  Berretta);  22  giugno  1896 
(Baccelli  c.  Pavone),  e  Cons.  Prov.  Roma 
5  nov.  1896  (Cerato,  Govone  e  Marengo); 
giugno  1900  (Laura  c.  Ratta),  e  la  decisione 
del  Cons.  di  Stato  IV  sez.  —  6  luglio  1894. 

Tale  soluzione  in  punto  di  fatto  dispen- 
serebbe la  Commissione  dal  risolvere  la 
questione  di  diritto  sulla  eleggibilità  o  meno 
dei  signori  Paganelli  e  Mangini  nell'ipotesi  che 
essi  non  si  fossero  ciimessi  dalla  carica  di 
censori  della  Banca  d'Italia;  essa  però  non  esita 
ad  esprimere  l' avviso  che  i  ricorsi  in  esame 
dovrebbero  respingersi  anche  in  punto  di 
diritto.  1  censori  infatti  della  Banca  d' Italia 
non  hanno,  secondo  lo  statuto  di  questa, 
altre  funzioni  che  di  controllo  e  di  vigilanza 
e  non  sono  altro  che  una  specie  di  vice- 
sindaci della  Banca  stessa.  Ciò  si  evince 
dall'art.  24  dello  Statuto  il  quale  stabilisce 
che  i  poteri  della  Società  risiedono: 

a)  nelle  assemblee  generali;  b)  nel  Con- 
siglio superiore  e  nella  sua  presidenza;  c)  nel 
direttore  generale  e  nel  vice-direttore  gene- 
rale ;  d)  nei  consigli  di  reggenza  ,  nei  consi- 


glieri di  sconto  e  nei  direttori  di  stabili- 
menti e  che  i  sindaci  ed  i  censori  esercitano 
il  controllo  e  la  vigilanza  sulle  operazioni 
della  Banca  e  sull'osservanza  delle  leggi 
dello  Statuto  e  dei  Regolamenti;  dagli  ar- 
ticoli 41,  42,  43,  i  quali  spiegano  come  i 
censori  esercitano  in  sostanza  niente  di  più 
che  le  funzioni  di  sindaci  o  per  incarico  di 
essi  od  in  loro  .supplenza  nelle  sedi  presso 
cui  vennero  eletti.  Pai'e  adunque  ai  sotto- 
scrittori che  quella  favorevole  giurisprudenza 
che  è  ricordata  nei  ricorsi  del  signor  Colombo 
la  quale  atlermò  l'eleggibilità  dei  Sindaci 
possa  a  più  forte  ragione  applicarsi  ai  cen- 
sori della  Banca  d'Italia;  poiché  quelle  dif- 
ferenze che  il  ricorrente  volle  porre  in  li- 
lievo  tra  i  sindaci  ed  i  censori  non  ne  cam- 
biano sostanzialmente  le  funzioni,  e  sopra- 
tutto non  attribuiscono  ai  censori  alcuna 
ingerenza  nell'amministrazione. 

Se  anche  la  giurisprudenza  non  si  fosse 
già  pronunciata,  il  buon  senso  ci  apprende- 
rebbe che  chi  è  incaricato  di  verificare  e 
controllare  l'amministrazione  altrui  non  am- 
ministra, e  non  si  può  dire  che  abbia  parte 
nè  diretta  nè  indiretta  nei  servizi  di  esa- 
zione di  cui  l'ente  controllato  possa  essere 
incaricato. 

Per  tali  considerazioni  i  sottoscritti,  ad 
unanimità,  opinano  doversi  rigettare  i  ri- 
corsi del  signor  De  Simoni. 
Genova,  15  Giugno  1907. 

La  Commissione: 
A.  Caveri,  Presidente  —  L.  Mangini 

—  F.  Berlingieri  —  G.  Macaggi 

—  G.  RiSSETTJ  ». 

Mangini,  assessore,  riassume  brevemente  le 
ragioni  di  fatto  e  di  diritto  che  vanno  a 
favore  dell'  eleggibilità  dei  signori  Paganelli 
e  Mangini  a  consiglieri  comunali,  e  conclude 
quindi  per  il  rigetto  dei  ricorsi  dell'  elettore 
De  Simoni. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  la  proposta  di  ri- 
gettate i  ricorsi  presentati  dal  sig.  De  Simoni 
contro  r  elezione  dei  signori  Carlo  Paganelli 
e  Luigi  Mangini  fu  Giuseppe  a  consiglieri 
comunali,  e  tale  proposta,  mediante  regolare 
votazione,  fatta  coli'  assistenza  di  tre  consi- 
glieri, è  approvata  con  50  voti  favorevoli. 
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14.  Nomina  del  rappresentante  del  Comune  nel- 
l'Amministrazione dell'opera  pia  Dc-Fenaii 
Brignole  Sale  in  surrogazione  deh"  ing.  Malatto 
Giuseppe  scaduto  da  consigliere. 

11  Presidente  invita  il  Consiglio  a  procedere 
alla  nomina  del  lappresentante  del  Comune 
nell'amministrazione  dell'opera  pia  De-Fei- 
rari  Brignole  Sale  in  surrogazione  dell' Ing. 
Malatto  Giuseppe  scaduto  da  consigliere. 

Si  procede  alla  votazione. 

I  votanti  sono  35. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  coli' assi- 
stenza dei  consiglieri  Domenico  Basso,  Fran- 
cesco Cosla  e  G.  B.  Raggi,  si  ha  il  seguente 


risultato  : 

Malatto  Giuseppe  voti  27 

Spinola  Carlo  »  2 

Schede  bianche  n.  6 


Avendo  l'ing.  Giuseppe  Malatto  ottenuta  la 
maggioranza  assoluta  dei  votanti,  il  Presi- 
dente lo  proclama  eletto  rappresentante  del 
Comune  nell'  Amministrazione  dell'  Opera  pia 
De-Feriari  Brignole  Sale. 

15.  Nomina  di  quattro  membri  del  Consiglio  di 
Amministrazione  dell'  Opera  pia  De-Ferrari  Gal- 
liera  in  surrogazione  dei  signori  marchese  Cat- 
taneo Adorno  Luigi,  ing.  Dufour  Gustavo,  cav. 
Bocciardo  Ettore  e  cav.  Mangini  Luigi  fu  Giu- 
seppe, scaduti  da  consiglieri. 

11  Presidente  invita  il  Consiglio  a  proce- 
dere alla  nomina  di  quatti  o  membri  del 
Consiglio  d' Amministrazione  dell'  Opera  pia 
Dc-Ftrrari  Galliera  in  surrogazione  dei  sig. 
march.  Cattaneo  Adorno  Luigi,  ing.  Dufour 
Gustavo,  cav.  Bocciardo  Ettore  e  cav.  Man- 
gini Luigi  fu  Giuseppe,  scaduti  da  consiglieri. 

Si  procede  alla  votazione. 

I  votanti  sono  33. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  coli' assi- 
stenza dei  consiglieri  Alberti,  Medina  e  Zu- 
nini,  si  ha  il  seguente  risultato  : 


Cattaneo  Adorno  Luigi 

voti 

32 

Mangini  Luigi  fu  Giuseppe 

» 

32 

Bocciardo  Ettore 

» 

31 

Dufour  Gustavo 

31 

Malatto  Giuseppe 

1 

Schede  bianche 

n. 

1 

Avendo  i  signori  march.  Cattaneo  Adorno 
Luigi,  cav.  Mangini  Luigi  fu  Giuseppe,  cav. 
Bocciardo  Ettore,  e  ing.  Dufour  Gustavo 
ottenuto  la  mnggioranza  assoluta  dei  votanti, 
il  Presidente  li  proclama  eletti  membri  del 
Consiglio  d'Amministrazione  dell'opera  pia 
De-Fcrrari  Galliera 

16.  Nomina  di  tre  membri  del  Consiglio  d'ammini 
strazione  deir«  Asilo  per  gli  orfani  della  gente 
di  mare  »,  in  surrogazione  dei  signori  Villa  Um- 
berto, Dufour  Gustavo  e  Bocciardo  Ettore,  scaduti 
da  consiglieri. 

Il  Presidente  invita  il  Consiglio  a  procedere 
alla  nomina  di  tre  membri  del  Consiglio  di 
amministrazione  dell'  Asilo  per  gli  orfani 
della  gente  di  mare,  in  surrogazione  dei 
signori  Villa  Umberto,  Dufour  Gustavo  e 
Bocciardo  Ettore,  scaduti  da  consiglieri. 

Si  procede  alla  votazione. 

I  votanti  sono  34. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  coli' assi- 
stenza dei  consiglieri  Bruzzo,  Chiarella  e  Villa, 
si  ha  il  seguente  risultato  : 

Villa  Umberto  ,  voti  32 

Dufour  Gustavo  *  31 

Bocciardo  Ettore  »  31 

Schede  bianche  n.  2 

Avendo  i  signori  Villa  Umberto,  Dufour 
Gustavo  e  Bocciardo  Ettore  ottenuta  la  mag- 
gioranza assoluta  dei  votanti,  il  Presidente  li 
proclama  eletti  membri  del  Consiglio  d'am- 
ministrazione dell'  Asilo  per  gli  orfani  della 
gente  di  mare,  da  rimanere  in  carica  a  tutto 
il  31  dicembre  1907. 

17.  Nomina  d'un  membro  della  «  Fedecommes- 
seria  De  Grimaldi  »,  in  surrogazione  dell'  avv. 
Viani  Francesco,  scaduto  da  consigliere. 

II  Presidente  invita  il  Consiglio  a  procedere 
alla  nomina  d'  un  membro  della  Fedecom- 
messeria  De  Grimaldi  in  surrogazione  del- 
l'avv.  Viani  Francesco,  scaduto  da  consi- 
gliere. 

Si  procede  alla  votazione. 
1  votanti  sono  34. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  coli' assi- 


434 


stenza  dei  consiglieri  Arpe,  Danc  e  Medina, 
si  ha  il  seguente  risullato: 

Ansaldo  Pietro  voti  32 

Scliede  bianche  n.  2 

Avendo  l'avv.  Pietro  Ansaldo  ottenuta  la 
maggioranza  assoluta  dei  votanti,  il  Presidente 
lo  proclama  eletto  membi  o  della  Fedecoin- 
inesseria  De  Grimaldi  per  Tanno  1907. 

18.  Nomina  d'un  membro  del  Consiglio  direttivo 
della  «  Scuola  Superiore  Navale  »  in  surrogazione 
dell' Ing.  Giorgio  D'Oria,  dimissionario. 

11  Presidente  invita  il  Consiglio  a  procedere 
alla  nomina  d'un  membro  del  Consiglio  diret- 
tivo della  Scuola  Superiore  Navale,  in  sur- 
rogazione dell' ing.  Giorgio  D'Oria,  dimis- 
sionario. 

Si  procede  alla  votazione. 

I  votanti  sono  35. 

Fatto  lo  scrulinio  delle  schede  coll'assi- 
stenza  dei  consiglieri  Dufour,  Fabre-Hepetto 
e  Oraziani,  si  ha  il  seguente  risultato  : 
Ing.  Giorgio  D'Oria  voti  34 

Prof.  Lazzaro  Ricci  »  1 

Avendo  l' ing.  Giorgio  D'Oria  ottenuta  la 
maggioranza  assoluta  dei  votanti,  il  Presidente 
lo  proclama  eletto  membro  del  Consiglio 
direttivo  della  Scuola  Superiore  Navale,  da 
rimanere  in  carica  a  tutto  il  31  dicembre  1907. 

19.  Nomina  di  venti  membri  effettivi  della  Com- 
missione di  prima  istanza  per  le  imposte  dirette 
per  il  biennio  1907-908  e  1909. 

II  Presidente  invita  il  Consiglio  a  procedere 
alla  nomina  della  Commissione  di  prima 
istanza  per  le  imposte  dirette  per  il  biennio 
1907-908  e  1909. 

Si  procede  alla  votazione. 
I  votanti  sono  34. 

Fatto  lo  scrulinio  delle  schede  coli' assi- 
stenza dei  consiglieri  Accame,  Arpe  e  Fabre- 
Repettu,  si  ha  il  seguente  risultato: 


Ageno  Riccardo  voti  33 

Bensa  Enrico  *  34 

Donati  Oreste  »  34 

Borgarello  Carlo  »  34 

Cavagnari  Giuseppe  »  33 

Cevasco  Ferruccio  34 


Codevilla  Luigi 

voli 

•i.i 

Coi'si  Orazio 

» 

O  1 

34 
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DO 

Fuselli  Carlo 

o4 

Lavaggi  Gio  Batta 

» 

'Vi 

Mussetti  Giacomo 

*->  o 

oo 

Oberti  Giuseppe 

» 

34 

Pittaluga  Enricp 

» 

34 

Revello  Roberto  Pio 

» 

34 

Righini  Ferdinando 

» 

33 

Rissetti  Giuseppe 

» 

33 

Rossi  Nicolò 

33 

Stronello  Vincenzo 

» 

32 

Avendo  i  signori  Ageno  Riccardo,  Bensa 
Enrico,  Bonati  Oreste,  Borgarello  Carlo, 
Cavagnari  Giuseppe,  Cevasco  Ferruccio, 
Codevilla  Luigi,  (>orsi  Orazio.  De  Bernardis 
Bernardo.  Devoto  Clorialdo,  Fuselli  Carlo, 
Lavaggi  Gio.  Batta,  Mancini  Antonio,  Oberti 
Giuseppe,  Pittaluga  Enrico,  Revello  Roberto 
Pio,  Righini  Federico,  hissetti  Giuseppe, 
Rossi  Nicolò  e  Stronello  Vincenzo  ottenuto 
la  maggioranza  assoluta  dei  votanti,  il  Pre- 
sidente li  proclama  eletti  membri  eflettivi 
della  Cominissione  di  prima  istanza  per  le 
imposte  dirette  per  il  biennio  1907-908  e  1909. 

20.  Nomina  dì  dieci  membri  supplenti  della  Com- 
missione di  prima  istanza  per  le  imposte  dirette 
per  il  biennio  1907-908  e  1909. 

Il  Presidente  invita  il  Consiglio  a  proce- 
dere alla  nomina  di  dieci  membri  supplenti 
della  Commissione  di  prima  istanza  per  le 
imposte  dirette  per  il  biennio  1907-908 
e  1909. 

Si  procede  alla  votazione. 

1  volanti  sono  34. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  coll'assi- 
stenza  dei  consiglieri  Creste  Bonati,  Fran- 
cesco Costa  e  Umberto  Villa,  si  ha  il  seguente 


risultato: 

Accame  Antioco  voti  34 

Bodoano  Mario  »  33 

Cavanna  Luigi  »  34 

De  Ferrari  Angelo  >  33 

Grimaldi  Edmondo  »  33 

Olivieri  Paolo  »  33 
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Rossi  Ernesto  voti  34 

Sanguineti  Romeo  »  34 

Serra  Raffaele  »  33 

Villa  Eugenio  »  34 


Avendo  i  signori  Accame  Antioco,  Bodoano 
Mario,  Cavanna  Luigi,  De  Ferrari  Angelo, 
Grimaldi  Edmondo,  Olivieri  Paolo,  Serra  Raf- 
faele e  Villa  Eugenio  ottenuta  la  maggio- 
ranza assoluta  dei  votanti,  il  Presidente  li 
proclama  eletti  membri  supplenti  della  Com- 
missione di  prima  istanza  per  le  imposte 
dirette  per  il  biennio  1907-9D8  e  1909. 

21.  Nomina  di  dieci  membri  effettivi  aggiunti 
alla  Commissione  di  prima  istanza  per  l'imposta 
sui  fabbricati. 

Il  Presidente  invita  il  Consiglio  a  procedere 
alla  nomina  di  dieci  membri  eTettivi  aggiunti 
alla  Commissione  di  prima  istanza  per  l'im- 
posta sui  fabbricati  per  il  biennio  1907-908 
e  1909. 

Si  procede  alla  votazione. 

I  Vftanti  sono  35. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  coli'  assi- 
stenza dei  consiglieri  Bevilacqua.  D'  Oria  e 
Maine,  si  ha  il  seguente  risultato  : 


Barontini  Cesare 

voti 

34 

Carpineti  G.  B. 

» 

34 

Casaretto  Francesco 

» 

34 

Cuneo  Stefano 

» 

34 

Devoti  Rodolfo 

34 

Finocchio  Giorgio 

» 

35 

Lambruschini  Domenico 

» 

34 

Maine  Luigi 

» 

33 

Pareto  Luca 

» 

34 

Tallero  Giuseppe 

» 

34 

Avendo  i  signori  Barontini  Cesare,  Carpi- 
neti G.  B.,  Casaretto  Francesco,  Cuneo  Stefano, 
Devoti  Rcdolfo,  Finocchio  Giorgio,  Lambru- 
schini Domenico,  Maine  Luigi,  Pareto  Luca 
e  Tallero  'Giuseppe  ottenuto  la  maggioranza 
assoluta  dei  votanti,  il  Presidente  li  proclama 
eletti  membri  effettivi  aggiunti  alla  Commis- 
sione di  prima  istanza  per  V  imposta  sui 
fabbricati  per  il  biennio  1907-908  e  1909. 

22.  Nomina  di  cinque  membri  supplenti  aggiunti 
alla  Commissione  di  prima  istanza  per  l'imposta 
sui  fabbricati. 

Il  Presidente  invita  il  Consiglio  a  procedere 
alla   nomina   di   cinque  membri  supplenti 


aggitinti  alla  Commissione  di  prima  istanza 
per  l'imposta  sui  fabbricati  per  il  biennio 
1907-908  e  1909. 

Si  procede  alla  votazione. 

1  votanti  sono  35. 


Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  coli' assi- 
stenza dei  consiglieri  Bruzzo,  Dufour  e 
Fioroni,  si  ha  il  seguente  risultato  : 


Cassanello  Paolo 

voti  34 

Chiarella  Salvatore 

»  34 

Parodi  Giovanni 

»  34 

Puppo  Giulio 

»  34 

Rivera  Pietro 

»  34 

Schede  annullate 

n.  1 

Avendo  i  signori  Cassanello 

Paolo,  Chia- 

rella  Salvatore,  Parodi  Giovanni.  Puppo  Giu- 
lio e  Rivera  Pietro  ottenuto  la  maggioranza 
assoluta  dei  votanti,  il  Presidente  li  procla- 
ma eletti  membri  supplenti  aggiunti  alla 
Commissione  di  jirima  istanza  per  l' imposta 
sui  fabbricati  per  il  biennio  1907-908  e  1909. 

23.  Proposta  di  pagamento  di  lavori  eseguiti  nel 
salonetto  del  Palazzo  Ducale  per  destinarlo  ad 
aula  giudiziaria. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  22  febbraio  p.  p.  : 

«  L'  assessore  Croce  espone  che  avendo 
il  Municipio  preso  in  affitto  dalla  locale 
Intendenza  di  Finanza  il  salonetto  del  Pa- 
lazzo Ducale  per  adibirlo  ad  aula  giudi- 
ziaria, l'Ufficio  regionale  p?r  la  conservazione 
dei  monumenti,  con  sede  in  Torino,  dichia- 
rava che  non  avrebbe  emesso  parere  favo- 
revole all'affittamento  se  non  fossero  stati 
eseguiti  dei  lavori  per  la  protezione  delle 
decorazioni. 

Che  esso  riferente  ritenendo  giusta  la  do- 
manda dell'Ufficio  Regionale  dei  Monumenti, 
ordinava  fossero  eseguiti  d'urgenza  i  lavori 
domandati,  affidandoli  all'attrezzista  del  tea- 
tro Carlo  Felice  sig.  Valle  Francesco,  spe- 
cialista in  tale  genere ,  e  questi  lavori 
furono  : 

1.  pavimento  in  legno  di  abete  assicurato 
con  viti  da  poterlo  sempre  smontare  ; 

2.  un  rialzo  di  legno  al  posto  dell'altare; 

3.  paratia  a  mo'  di  zoccolo  costrutta  contro 
i  muri  con  cavalietti  smontabili; 
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4.  Ringhiera  all'estremità  del__tavolato. 

5.  Verniciatura  della  paratia,  etc,  lavori 
tutti  compiuti  sotto  la  sorveglianza  dell  uf- 
ficio  dei  Lavori  pubblici  ed  eseguiti  in  re- 
gola d' arte,  per  cui  l'Ufficio  Tecnico  di 
Finanza  ne  espresse  la  propria  soddisfa- 
zione. 

Che  essi  lavori  importarono  una  spesa  di 
L.  2498. 

Che  inoltre  dietro  richiesta  del  Presidente 
del  tribunale  fu  collocata  al  disopra  del  tavo'o 
dei  giudici  una  grande  tela  per  impedire  che 
la  voce  del  Presidente  si  sperdesse  in  un 
ambiente  di  così  eccezionale  amp  e^za  e  tale 
lavoro  fu  ordinato  al  tappezziere  (iacinto 
Colombo  e  costò  L.  86. 

Udita  l'esposizione  che  precede  : 
La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  : 

1.  di  autorizzare  il  pagamento  di  L.  2498 
al  falegname  Valle  Francesco  e  di  L,  86  al 
tappezziere  Giaci.ito  Colombo  per  i  lavori 
da  essi  come  sopra  eseguiti  nel  salonetto 
del  Palazzo  Ducale  per  adattarlo  ad  aula 
giudiziaria  ; 

2.  di  prelevare  la  complessiva  somma  di 
L.  2584  all'uopo  occorrente  dal  fondo  inscritto 
in  bilancio  all'articolo  52  :  Spese  per  il  Tri- 
bunale Civile  e  Penale,  ecc.,  per  L.  1176,19 
dalla  lettera  A  e  per  L.  1407,81  dalla  let- 
tera B; 

3.  di  chiedere  al  sig.  Prefetto  la  dispensa 
dai   pubblici  incanti  a  sensi  di  legge  ». 

Galliani  vorrebbe  sapere  che  sia  avvenuto 
dell'ordine  del  giorno  votato  dal  Consiglio 
comunale  nella  seduta  del  20  gennaio  1908 
a  seguito  d'interpellanza  del  consigliere  Ca- 
veri  nella  necessità  di  destinare  nuovi  locali 
ad  aule  giudiziarie.  Egli  teme  che  finora 
non  si  sia  data  esecuzione  a  tale  ordi/ie  del 
giorno. 

Ballestrero  raccomanda  vivamente  all'as- 
sessore all'Igiene  di  provvedere  perchè  i  lo- 
cali del  tribunale  e  delle  preture  siano  con 
solleciludi  le  liberati  dallo  stomachevole  su- 
diciume che  vi  si  riscontra. 

Ansaldo  riconosce  che  le  aule  giudiziarie 
lasciano  qualche  cosa  a  desiderare  sotto  il 
punto  di  vista  dell'igiene,  e"  quindi  la  rac- 
comandazione di  Ballestrero  merita  di  es- 
sere presa  in  considei-azione.  Ma  egli  vor- 


rebbe richiamare  l'attenzione  del  Consiglio 
sopra  un  altro  punto  più  importante.  In  forza 
di  una  legge  di  recente  approvata  sono  state 
avocate  allo  Stato  le  spese  per  l'Amministra- 
zione della  giustizia  che  er.mo  a  carico  dei 
Comuni.  Il   Municipio   di  Genova  non  ha 
quindi  più  l'obbligo  di  provvedere  alla  giu- 
stizia i  locali  necessari,  ma  ciò  non  toglie 
che  non  incomba  a  lui  il  dovere  morale  di 
chiedere  che  questi  siano  concessi  e  siano 
adatti  allo  scopo.  Invita  pertanto  il  Sindaco 
e  la  Giunta  ad  insistere  presso  i  Corpi  co- 
stituiti, onde  a  Genova  sia  dato  uri  palazzo 
di  giustìzia  pari  all'  importanza  di  questa 
città.  Sarebbe  conveniente  S3  non  fosse  il 
caso  di  esaminare  un  p'-ogetto  di  cui  si  era 
parlato  nel  1892,  secondo  il  quale  il  Governo 
dovrebbe  riunire  nel  palazzo  Ducale  gli  uffici 
di  conciliazione,  le  preture,  il  tribunale  e  la 
corte  di  appello  e  di  assise;  insomma  tutti 
gli  organi  che  hanno  per  oggetto  l'ammini- 
strazione della  giustizia,  rimovendo  da  tale 
palazzo  gli  altri  uffici  pubblici  che  si  pro- 
pongono scopi  diversi.  Spera  che  il  Sindaco 
e  la  Giunta  terranno  conto  del  bisogno  che 
Genova  abbia  un  decoroso  Palazzo  di  Giu- 
stizia, e  qu'ndi  presso  chi  di  ragione  si  rende- 
ranno interpreti  di  queste  idee,  ritenuto  che 
il  provvedimento  accennato  o  altro  che  si 
credesse  migliore,  sarebbe  richiesto  non  solo 
dal  regolare  e  degno  funzionamento  della 
Giustizia,  ma  anche  dal  decoro  stesso  di 
Genova. 

Caveri,  assessore  anziano,  osserva  che  la 
giustizia  è  malamente  alloggiata  in  tutte  le 
città  d'Italia,  così  a  Roma,  a  Torino  e  a  Mi- 
lano come  a  Genova.  Nella  seduta  dianzi  ri- 
cordata eg'i  come  consigliere  ha  creduto 
dover  suo  di  protestare  contro  quell'incon- 
veniente; egli  si  compiace  che  la  Giunta 
abbia  fatto  buon  viso  alle  sue  proteste  ed 
abbia  conceduto  al  tribunale  il  Salonetto  di 
palazzo  Ducale.  La  Giunta  non  si  sarebl)e 
limitata  a  questo,  anzi  stava  per  proporre 
al  Consiglio  tutti  i  provvedimenti  necessari 
per  dare  una  conveniente  sede  al  tribunale 
ed  alle  preture,  quando  venne  emanata  la 
legge  che  avocò  allo  Stato  le  spese  di  giu- 
stizia, prima  addossate  ai  Comuni.  Quindi  i 
provvedimenti  di  cui  si  tratta,  sono  ormai 
di  competenza  del  Governo.  Ciò'non  ostante 
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la  Giunta  accoglie  le  giuste  osservazioni  del 
consigliere  Ansaldo  e  farà  attivissime  prati- 
che presso  il  Governo,  perchè  questi  senza 
indugio  provveda  a'  sensi  delle  medesime. 

Il  Presidente,  a  sua  volta,  aggiunge  che  egli 
solleciterà  l'assessore  all'Igiene  affinchè  prov- 
veda in  conformità  delle  raccomandazioni 
del  consigliere  Ballestrero. 

Dopo  di  ciò,  non  essendo  fatte  altre  os- 
servazioni, egli  mette  ai  voti  le  proposte 
della  Giunta;  e  le  stesse,  mediante  regolare 
votazione,  fatta  coll'assistenza  di  tre  consi- 
glieri, sono  approvate  con  46  voti  favorevoli. 

24.  Revisione  quinquennale  della  tariffa  daziaria 
del  Comune  di  Genova. 

Il  Presidente  fa  leggere  le  seguenti  delibe- 
razioni prese  dalla  Giunta  nelle  adunanze 
del  19  dicembre  1906  e  8  maggio  1907  : 

l")  «  L'assessore  Oberti  ricordato  come  la 
Giunta,  uniformandosi  al  prescritto  dell'art.  15 
del  regolamento  generale  sui  dazi  interni  di 
consumo  27  febbraio  1898,  n.  84,  il  quale 
fa  obbligo  ai  Comuni  di  rivedere  almeno 
ogni  cinque  ann'  le  tariffe  dei  dazi  di  con- 
sumo incaricasse  dello  studio  della  revisione 
della  tariffa  daziaria  del  Comune  di  Genova 
una  Commissione  composta  dei  consiglieri 
comunali  Arpe,  Berlingieri,  Bozano,  Dufour, 
Macaggi,  Mangini,  Raggi  e  Rissetti,  sotto  la 
presidenza  di  esso  riferente,  dice  che  tale 
Commissione  adempiva  all'  incarico  avuto 
proponendo  lo  schema  di  tariffa  daziaria  che 
rassegna  alla  Giunta  colla  relazione  della 
Commissione  stessa . 

Udito  quanto  sopra; 

Visto  lo  schema  di  tariffa  proposto  dalla 
Commissione  e  la  relazione  che  precede; 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  alle  deli- 
berazioni del  Consiglio  comunale  lo  schema 
medesimo  ». 

2**)  «  Vista  la  relazione  in  data  4  corr.  mese 
della  Commissione  incaricata  della  revisione 
della  Tariffa  daziaria,  colla  quale  si  pro- 
pone che,  prima  di  sottoporre  al  Consiglio 
il  nuovo  schema  di  tariffa,  siano  allo  stesso 
apportati  alcuni  ritocchi,  e  cioè  che,  in  acco- 
glimento di  un  ricorso  dei  tipografi  interni, 
venga  aumentato  il  dazio  sulla  carta  stam- 


pata, per  porre  gli  stampatori  medesimi  in 
condizione  di  sostenere  la  concorrenza  di 
quelli  che  si  trovano  fuori  cinta;  che  alla 
tariffa  siano  fatte  le  altre  varianti  di  cui  in 
appresso  ;  e  quindi  si  propone: 

1.  di  accogliere  in  massima  il  ricorso  avan- 
zato dai  rappresentanti  dell'Arte  grafica  per 
quanto  riguarda  la  tassazione  della  carta 
stampata,  elevandone  il  dazio  da  L.  7  a  L.  25, 
ferma  restando  la  tassa  di  L.  7,  ora  in  vi- 
gore, per  i  cartoni  e  la  carta  non  stampata; 

2.  di  tassnre  a  cent.  50  per  quintale  la 
neve  ed  il  ghiaccio,  per  i  quali  era  stato 
proposto  di  ridurre  il  dazio  da  L.  1  a  cen- 
tesimi 40  per  quintale; 

3.  di  limitare  alla  sola  soppressione  del 
dazio  sui  ciottoli,  le  varianti  proposte  per  i 
materiali  inclusi  nell'  art.  96  della  tariffa, 
conservando  il  dazio  sul  pietrisco. 

Sentito  l'assessore  Mangini,  il  quale  fa  la 
seguente  esposizione: 

Che  colle  progettate  varianti  da  introdursi 
nella  tariffa  daziaria,  come  risultano  nello 
schema  a  stampa,  volendosi  venire  in  aiuto 
delle  classi  meno  abbienti,  si  escogitò,  fra 
le  altre  riforme,  di  abolire  il  dazio  sul  pe- 
trolio, come  genere  di  consumo  maggiormente 
popolare  ;  aggravando  in  pari  tempo  l'onere 
fiscale,  onde  mantenere  salda  la  compagine  del 
bilancio  del  Comune  sopra  altri  generi  ritenuti 
voluttuari  o  di  consumo  delle  classi  più  agiate. 
E  con  questo  intendimento  venne  proposto 
la  tassazione  ex  novo  della  luce  elettrica  in 
ragione  di  cent.  4  al  kilow^att  -  ora. 

Che  però,  se  al  momento  in  cui  vennero 
compiuti  gli  studi  relativi  alla  riforma  tri- 
butaria in  parola,  parve  doveroso  abolire  il 
dazio  sul  petrolio,  onde  provocare  una  dimi- 
nuzione sul  suo  prezzo,  eccessivamente  ele- 
vato in  confronto  degli  altri  mezzi  d'illumi- 
nazione; e  ciò  a  cagione  del  gravame  doganale 
di  lire  48  al  quintale  cui  era  soggetto;  ora 
che  il  Governo  ha  provvidamente  disposto 
per  ridurre  a  metà,  ossia  a  lire  24,  il  dazio 
doganale  sul  petrolio,  dal  che  ne  seguì  un 
immediato  e  sensibile  ribasso  sul  prezzo, 
cessa  di  sussistere,  od  almeno  è  molto  atte- 
nuata, la  ragione  impellente  che  aveva  deter- 
minato a  proporne  la  franchigia  dal  dazio 
di  consumo. 

Che  d'altra  parte  conviene  altresì  tener 
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conto  delle  vive  pi'oteste,  che  l'imposizione 
della  tassa  sull'energia  elettrica  a  scopo  di 
illuminazione,  in  ragione  di  cent.  4  al  Kilo- 
watt-ora,  sollevò  fra  i  consumatori  e  spe- 
ciaimenfe  nella  spettabile  classe  de, li  eser- 
centi, i  quali,  neir  ultima  diminuzione  sul 
prezzo,  ottenuta  m^rcè  la  convenzione  passata 
tra  il  Municipio  e  la  Società  concessionaria, 
intravedendo  un  benefizio  duraturo,  aumen- 
tarono gli  impianti  elettrici  e  quindi  il  con- 
sumo d' energia,  onde  dalla  nuova  tassa  si 
trovano  maggiormente  colpiti  ed  è  resa  in 
gran  parte  frustranea  la  loro  speranza  di 
fruire  della  diminuzione  di  prezzo  sovrac- 
cenniitii. 

Che  a  questo  riguardo  occorre  anche  avere 
presente  che  la  illuminazione  elettrica  non 
è  di  uso  esclusivo  delle  persone  facoltose, 
ma  oggimai  ss  ne  è  esteso  l'uso  anche  presso 
piccoli  esercenti  e  moltissime  famiglie  che 
non  si  possono  chiamare  agiate,  e  che  pur 
tuttavia,  per  ragioni  di  pulizia,  d'igiene  e  di 
sicurezza,  l'hanno  adottata,  profittando  delle 
facilitazioni  accordate  dalla  Società  delle  Olfi- 
cine  elettriche,  a  mezzo  degli  impianti  di 
lampade  da  essa  fatti  gratuitamente  e  della 
recente  diminuzione  del  prezzo.  Dal  che  si 
deduce  che  l'aggravio  di  lak'  dazio  dovrebbe 
essere  anche  risentito  da  una  parte  della 
popolazione  meno  abbiente. 

Che  pertaito  il  riferente,  ravviserebbe  la 
convenienza  di  limitare  per  ora  l'imposizione 
del  dazio  sulla  luce  elettrica  a  cent.  2  al 
Kilowatt-ora;  e,  poiché  questa  diminuzione 
dovrebbe  importare  per  l'erario  un  minore 
introito  dì  circa  L.  70,009  annue,  per  fron- 
teggiare detta  perdita  propone  dì  procrasti- 
nare, per  i  motivi  dianzi  esposti,  l'abolizione 
del  dazio  sul  petrolio,  rimandandola  a  quando 
per  effetto  dei  nuovi  ribassi  sulla  luce  elet- 
trica, sarà  possibile,  con  minore  disagio  pei 
contribuenti,  aumentare  la  tassa  sulla  luce 
medesima. 

La  Giunta,  udita  la  esposizione  che  pre- 
cede; 

Viste  le  conclusioni  della  relazione  pre- 
sentata dalla  prefata  Commissione  per  la 
revisione  della  tariffa; 

Ritenuta  l' opportunità  di  modificare  lo 
schema  della  nuova  tariffa  daziaria  da  pro- 
porsi al  Consiglio,  nel  senso  indicato  nella 


relazione  sovraccennata,  e  secondo  1  concetti 
svolti  dall'assessore  Mangini; 

Delibera  di  rassegnare  al  Consiglio  comu- 
nale lo  schema  di  tariffa  daziaria  colle  pro- 
poste varianti,  e  cioè: 

a)  che  il  dazio  sulla  neve  e  sul  ghiaccio 
sia  ridotto  da  lire  1.00  a  centesimi  50  al 
quintale. 

h)  che  l'abolizione  del  dazio  sui  mate- 
riali di  cui  alla  voce  96  della  tariffa  sia  limi- 
tala ai  soli  ciottoli. 

c)  che  la  voce  della  tariffa  daziaria  se- 
gnata all'art.  Ili  quale  «  Carta  di  1*.  classe  » 
sia  mutata  in  «  Carta  da  parati  ». 

d)  che  la  voce  della  Tariffa  daziaria 
«  Carta  di  2^.  classe  »  di  cui  all'art.  112  sia 
scissa  in  due  parti,  in  conformità  della  sud- 
divisione proposta  dall'Ufficio  d'Imposta  e 
cioè  : 

«  Carta  di   1.^  classe  al  quintale  L.  25.00. 

«  Vi  si  comprende  la  carta  bianca  o  colo- 
«  rata  di  qualuntjue  specie  stampata  o  lito- 
«  grafata,  od  impressa  con  altri  mezzi  mec- 
«  canici  in  lavori  con  intestazioni  od  altrimenti 
«  predisposta  a  stampa  per  ricevere  scrittu- 
«  razioni;  quella  lavorata  come  sopra  con 
«  intostaiioni.  etichette,  decorazioni,  avvisi 
«  a  scopo  di  reclame,  da  servire  per  impac- 
«  chi,  cartonaggi  e  fasciature;  le  etichette  in 
«  genere,  i  calendari  compreso  quelli  in  bloc- 
«  chetti  da  sfogliarsi;  i  cartoni  e  cartoncini 
«  di  qualunque  specie,  nonché  i  cartonaggi, 
«  ossia  oggetti  di  cartone  e  di  cartoncino, 
«  comunque  stampati,  litografati  od  impressi 
«  in  lavori  di  ogni  genere  e  per  qualsiasi 
«  uso;  meno  i  registri  ed  i  fascicoli  in  bianco 
«  aventi  la  semplice  numerazione  dei  fogli 
«  o  la  copertina  stampata,  che  sono  da  com- 
ic prendersi  nella  carta  di  2.^  classe. 

«  Sono  esenti  i  libri,  i  giornali  e  tutti  gli 
«  altri  manufatti  di  carta  non  tariffati  a  parte 
«  e  non  compresi  nelle  specie  suindicate;  la 
«  carta  a  strisele  per  telegrafi;  la  carta  di 
«  modulo  speciale  e  gli  altri  stampati  ad  uso 
«  delle  Amministrazioni  governative,  delle 
«  ferrovie  e  dei  telegrafi  dello  Stato:  le  carte 
«  comprese  nella  valigia  postale,  {meno  quelle 
€  soggette  a  dazio  spedite  per  pacco  postale) 
«  le  carte  da  giuoco  e  da  lotterie;  la  carta 
«  smerigliata,  vetrata,  insetticida  e  quella  pre^ 
«  parata  per  uso  terapeutico;  la  carta  ma- 
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«  noscritta  ed  usata;  il  feltro  incatramato  da 
«  fasciare  bastimenti;  la  carta  bollata  gover- 
«  nativa  e  le  cartoline  postali  dello  Stato. 

«  Carta  di  2*.  classe  al  quintale  L.  7.00. 

«  Si  comprende  sotto  tale  denomlnazio.ie 
«  la  carta,  il  cai'tone  e  il  cartoncino  non 
«  stampati,  e  cioè: 

«  La  carta  bianca  o  colorata  di  qualunque 
«  specie  e  per  qualsiasi  uso;  la  carta  rigata 
«  e  lineata;  legata  in  registri  od  in  libri  o 
«  fascicoli  in  bianco;  la  carta  preparata,  cioè 
«  argentata,  biaccata  o  con  altro  apparecchio 
«  od  intonaco,  da  biglietti  da  visita,  in  buste, 
«  colorata  in  pasta  od  a  fresco  da  una  sola 
«  parte  in  rotoli  (meno  quella  da  parati  da 
«  n.ettersi  in  opera  tale  e  quale,  tariffata  a 
«  parte),  dipinta,  dorata,  frastagliata,  incol- 
«  lata  sopra  tessuti,  indianata,  marmorizzata 
«  marezzata  (gaulfrée),  marocchinata  o  zigri- 
«  nata,  sugante,  tinta,  da  sigarette,  traforata, 
«  trasparente,  per  uso  epistolare,  velina,  ver- 
<  niciata:  i  cartoni  e  cartoncini  di  qualunque 
«  specie  e  per  qualsivoglia  uso;  i  cartonaggi 
«  ossia  oggetti  di  cartone  e  cartoncino;  pur- 
«  chè  gli  anzidetti  manufatti  non  portino  alcun 
«  lavoro  fatto  col  mezzo  della  stampa  o  della 
•«  litografìa,  sia  in  carattere  che  con  semplici 
«  fregi. 

«  Si  comprendono  però  nel  presente  arti- 
«  colo  i  registri,  i  libri  ed  i  fascicoli  ia 
«  bianco,  nonché  i  quaderni  scolastici,  ove 
«  portino  soltanto  la  numerazione  dei  fogli 
«  o  la  copertina  stampata. 

ej  che  la  aliquota  di  rimborso  da  cor- 
rispondersi per  i  manufatti  di  carta  e  di 
cartone  soggetti  al  dazio  d'introduzione,  che 
vengono  esportati,  sia  mantenuta  inalterata 
in  lire  7,  come  è  stabilita  dal  n.  9  della  Ta- 
bella dei  generi  ammessi  alla  restituzione 
del  dazio,  salvo  la  deduzione  delle  tare  di 
compensazione. 

che  la  nuova  tassazione  sull'energia 
elettrica  a  scopo  d'illuminazione  e  di  riscal- 
damento venga  determinata  in  cent.  2  al 
Kilowatt-ora. 

g)  che  venga  per  ora  mantenuto  il  dazio 
sul  petrolio,  salvo  a  proporne  l'abolizione  ap- 
pena questa  sia  resa  possibile  per  l'aumen- 
tato gettito  della  nuova  tassa  sulla  luce  elet- 
trica ». 


Macaggi  rammenta  che  egli  è  stato  mem- 
bro della  Conunissione  incaricata  della  re- 
visione della  tariffa  daziaria.  Questa  Com- 
missione era  consigliare  per  modo  di  dire, 
poiché  su  nove  membri  cinque  erano  asses- 
sori. Tuttavia  egli  ha  confermato  col  suo 
voto  le  conclusioni,  a  cui  pervenne  la  Com- 
missione. Certamente  in  esse  sunt  bona  mixta 
malis;  sono  le  conseguenze  di  una  tran- 
sazione, dalla  quale  venne  fuori  la  tariffa 
daziaria  come  fu  presentata  al  Consiglio 
prima  delle  elezioni.  Ma,  avvenute  le  elezioni, 
s' introdussero  modificazioni  a  detta  tariffa. 
Egli  non  sa  se  esse  provengano  dall'antica 
Commissione,  convocata  dalla  nuova  Ammi- 
nistrazione comunale,  oppure  da  un'  altra 
Commissione,  di  ciò  incaricata;  ad  ogni  modo 
egli  non  intervenne  alla  adunanza  di  quella  o 
di  questa.  Dichiara  che  egli,  pur  mantenendosi 
fedele  alle  sue  teorie  contrarie  al  dazio,  ha 
nella  Commissione  nominata  prima  delle 
elezioni,  collaborato  cogli  altri  membri  per 
migliorare  la  tariffa  daziaria,  procurando 
specialmente  di  alleggerire  l' onere  tributario 
per  le  classi  lavoratrici.  L'opera  della  Com- 
missione fu  cosi  giudicala  dal  Commissario 
prefettizio  : 

«  La  tariffa  daziaria  ora  applicata  andò 
«  in  vigore  il  1°  gennaio  1902,  e  perciò,  in 
«  ossequio  alle  norme  governative  regolatrici 
«  di  questa  materia,  si  doveva,  durante  lo 
«  scorso  anno,  sottoporla  a  revisione,  affine 
«  di  ricondurre  entro  il  limite  legale  del 
«  20  "/o  le  aliquote  riguardanti  quei  generi 
«  di  consumo  il  cui  valore  venale  aveva  su- 
«  bito  ribassi  nell'  ultimo  triennio.  Ma  la 
«  Commissione  incaricata  degli  studi  prepa- 
«  ratori  per  tale  provvedimento  segnò  al 
«  proprio  compito  più  alta  meta,  ed  apprestò 
«  un  nuovo  sistema  di  tariffa,  il  quale  con 
«  prudenti  variazioni  ad  alcune  voci  e 
«  senza  scuotere  la  compagine  del  bilancio, 
«  porta  uno  sgravio  su  vari  generi  di  prima 
«  necessità  e  di  consumo  popolare,  con  sen- 
«  sibile  sollievo  delle  classi  meno  abbienti. 

«  Questo  progetto  era  compiuto  e  maturo 
«  per  le  discussioni  del  Consiglio,  allorché 
«  scoppiò  la  crisi,  lo  lo  esaminai,  ma  mi 
«  convinsi  che  se  l'approvarlo  prontamente 
*  sarebbe  stato,  più  che  facoltà  mio  obbligo, 
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«  ove  esso  fosse  rimasto  circoscritto  ni  puro 
«  lavoro  di  revisione  voluto  dalla  legge,  in- 
«  vece  bea  diversa  si  presentava  la  cosa  di 
«  fronte  ad  una  proposta  di  riforma  daziaria 
«  la  quale,  se  non  è  di  vaste  proporzioni, 
«  importa  però  la  risoluzione  di  qualche 
«  grave  problema  d'indole  finanziaria  sociale 
«  ed  economica.  Ho  quindi  ritenuto  di  do- 
«  verlo  riservare  al  vostro  esame  ;  però  ri- 
«  conosco  che  l'intendimento  cui  si  ispirò  la 
«  Commissione  è  nobilissimo  ed  auguro 
«  quindi  che  le  proposte  di  essa  possano 
«  raccogliere  i  vostri  voti  »  (Relazione,  pa- 
gina 14). 

É  vero  che  chi  parla  così  è  un  Commis- 
sario prefettizio;  ma  è  sempre  dolce  essere 
lodati  anche  da  un  Commissario  prefettizio! 
Però  dopo  l'elogio  vengono  le  spine.  La 
Giunta  con  deliberazione  8  maggio  u.  s.,  oltre 
all'aver  ristabilito  il  dazio  sul  pietrisco,  che 
era  stato  soppresso  dalla  Commissione,  e 
aver  portato  il  dazio  sulla  neve  e  sul  ghiac- 
cio da  L,  0,40  a  L,  0,50  al  quintale,  intro- 
dusse principalmente  due  cambiamenti  nella 
tariffa  relativi  agli  stampati  ed  alla  energia 
elettrica.  1  tipografi  della  città  avevano  pre 
sentalo  un  ricorso  tendente  ad  ottenere  l'au- 
mento del  dazio  sulla  carta  stampata,  onde 
poter  essi  sostenere  la  concorrenza  di  quelli 
che  si  trovano  fuori  cinta.  11  ricorso  fu  ac- 
colto dalla  Giunta,  che  elevò  il  dazio  sulla 
carta  stampata  da  L.  7  a  L.  25  al  quintale. 
11  dazio,  scrive  l'oratore,  è  per  sè  stesso 
cattivo,  ma  diventa  pessimo  quando  si  tra- 
sforma in  istrumento  di  protezione  econo- 
mica. Cesare  Pozzoni  ha  dimostrato  le  tristi 
conseguenze  del  protezionismo  tsercitato 
dai  Comuni.  Eppure  la  Giunta,  invece  di 
ispirarsi  ad  un  sano  criterio  di  giustizia  tri- 
butaria e  favorire  i  consumatori,  stabili  di 
proteggere  i  tipografi.  Perchè  questo  prote- 
zionismo venuto  su  dopo  le  elezioni  ammi- 
nistrative ?  Occorreva  )n  qualche  maniera 
ricompensare  i  servizi  prestati,  anche  recen- 
temente, da  un  grande  agente  elettorale,  che  è 
ad  un  tempo  un  famoso  tipografo.  Ma  il  cu- 
rioso è  che,  pur  cosi  operando,  la  Giunta  non 
riesce  a  contentare  le  ingorde  brame  dei 
signori  tipografi,  per  i  quali  il  dazio  di  25 
lire  è  troppo  poco,  e  si  dovrebbe  spingere 
fino  alle  lire  50  al  quintale  !  Teme  l'oratore 


che  coli'  aumento  del  dnzio  sulla  carta  stam- 
pata da  lire  7  a  lire  25  al  quintale  si  sia  oltre- 
passato il  limite  legale  del  quinto  del  valore 
della  merce;  ad  ogni  modo,  quand'anche 
ciò  fosse,  egli  sarebbe  asssolutamente  con- 
trario a  quest'  aumento,  fatto  a  favore  di 
una  classe  d' industriali  e  a  danno  dei  con- 
sumatori. 

Inoltre,  mentre  la  Commissione  aveva  pro- 
posta l'abolizione  del  dazio  sul  petrolio,  la 
Giunta  lo  mantiene.  Ma,  per  "quale  motivo  ? 
«  Ora  che  il  Governo  ha  provvidamente  di- 
«  sposto,  dice  la  Giunta,  di  ridurre  a  metà, 
<  ossia  a  lire  24,  il  dazio  doganale  sul  petrolio, 
«  dal  che  ne  seguì  un  immediato  e  sensibile 
«  ribasso  sul  prezzo,  cessa  di  sussistere,  o 
«  almeno  è  mollo  attenuata  la  ragione  impel- 
«  lente  che  aveva  determinato  a  proporne  la 
«  franchigia  dal  dazio  di  consumo  ».  Dunque 
il  Governo  sgrava  il  petrolio,  ma  la  Giunta 
municipale  di  Genova  no!  Invece,  mentre  la 
Commissione  aveva  tassata  l'energia  elettrica 
a  quattro  centesimi  il  kilowatt  ora,  la  Giunta 
ne  riduce  la  tassazione  a  2  centesimi.  Si 
sarebbe  creduto  che  la  luce  elettrica  sia 
adoprata  dalle  famiglie  benestanti,  dai  grandi 
stabilimenti,  dagli  alberghi,  dai  caffè,  ecc., 
•«  ma  r  uso  della  luce  elettrica,  osserva  la 
Giunta,'  oggimai  si  è  esteso  presso  i  piccoli 
esercenti  e  moltissime  famiglie  che  non  si 
possono  chiamare  agiate  ».  L' oratore  sog- 
giunge che  se  vi  era  uno  sgravio  giustificato 
era  quello  del  petrolio  e  un  dazio  da  imporsi 
era  precisamente  sulla  luce  elettrica,  della 
quale  i  non  abbienti  non  fanno  uso.  Quindi, 
conclude,  che  egli  respinge  allatto  le  varianti 
che  la  Giunta  ha  introdotte  nella  sua  deli- 
berazione deirs  maggio  pp.,  perchè  alterano 
completamente  i  criteri  adottati  dalla  Com- 
missione incaricata  della  revisione  della  ta- 
riffa daziaria  ;  mentre  è  disposto  ad  approvare 
de  ta  tariffa,  quale  fu  presentata  dalla  Com- 
missione medesima,  pur  non  nascondendo 
che  non  tutto  quello  che  è  in  essa  contenuto 
meriti^di  essere  accolto. 

Palmieri  vuol  fare  un'osservazione  in  merito 
al  dazio^sul  latte.  La  Commissione  incaricata 
della  revisione  della  tariffa  daziaria  dice 
nella  sua  relazione  che  «  avrebbe  desiderato 
«  di  poter  proporre  una  diminuzione  di  tasse 
«  su  questo  genere,  se  non  fosse  stata  trat" 
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«  tenuta  dalla  considerazione  che  riducen- 
«  dola  anche  della  metà  (due  centesimi  per 
«  lilro)  il  Comune  avrebbe  avrto  una  per- 
«  dita  di  L.  300.000  senz'alcun  benelizio  per 
«  i  consumatori,  i  quali  con  tutta  probabi- 
«  lità  avrebbero  continuato  a  pagarlo  allo 
«  stesso  prezzo....  Nulla  di  meno  laGommis- 
«  sione  fa  voti  perchè  una  parte  del  pro- 
«  vento  daziario  sul  latte  sia  devoluto  alla 
«  beneficenza,  mediante  una  distribuzione, 
«  gratuita  o  a  prezzo  ridotto,  di  latte  alle 
«  famiglie  più  bisognose  ».  Aderendo  a  questo 
ordine  d'idee  egli  ha  pensalo  che  si  potrebbe 
dare  attuazione  pratica  al  voto  espresso  dalla 
Commissione  in  un  modo  semplice,  che  senza 
abolire  il  dazio  sul  latte  e  forse  senza  spesa 
pel  Comune  o  tutt'al  più  con  una  spesa  mi- 
nima, riuscirebbe  a  procurare  ai  meno  ab- 
bienti una  riduzione  sul  prezzo  comune  del 
latte  che  corrisponda  almeno  all'importo 
del  dazio. 

Il  prezzo  minimo  del  latte  venduto  al  mi- 
nuto in  città  è  di  30  centesimi  al  litro,  e  si 
tratta  beninteso  di  latte  sempre  scremato,  e 
il  pili  delle  volte  aiiacquato.  Ora  l'Ospedale 
e  qualche  altro  istituto  di  beneficenza  cit- 
tadino pel  solo  fatto  del  gran  consumo  di 
latte  occorri  nte  pei  ricoverati  hanno  potuto 
fare  contratti  di  appalto  per  tale  prov\ista 
col  Consorzio  Agi  ario,  che  loro  assicura  un 
latte  puro  e  non  scremato  a  centesimi  26  al 
litro,  con  un  ribasso  cioè  di  4  centessimi  sul 
prezzo  normale  di  vendita  al  minuto,  ribasso 
equivalente  appunto  all'importo  del  dazio. 

Perchè  uguale  ed  anche  maggiore  riduzione 
non  potrebbe  ottenere  il  Comui.e,  ove  o  al 
Consorzio  Agrario  o  ad  altra  cooperativa  ad 
istituirsi  commettesse  la  provvista  del  latte 
occorrente  ai  poveri  della  nostra  città,  prov- 
vista che  ascenderebbe  certo  a  quantità  ben 
maggiore  di  quella  che  pur  forniscono  al- 
l'opere pie  sopra  accennate  e  con  una  ridu. 
zione  di  4  centesimi  per  litro  e  la  garanzia 
assoluta  della  bontà  del  latte  fornito?  Per 
ottenere  ciò  basterebbe  determinare  le  fa- 
miglie povere  aventi  diritto  alla  distribuzione 
del  latte  a  prezzo  ridotto  ;  ed  il  miglior  si- 
stema onde  evitare  difficoltà  sarebbe  di  am- 
mettere a  tale  distribuzione  tutte  quelle  fa- 
miglie che  già  sono  ammesse,  giusta  il  rela- 
tivo elenco,  alia  cura  sanitaria  gratuita.  Come 


queste  famiglie  sono  divise  per  zona  per  la 
cura  gratuita,  così  lo  sarebbero  per  la  di- 
stribuzione del  latte;  ed  in  ogni  zona  do- 
vrebbe impinntarsi  almeno  una  rivenditoria, 
la  quale  sulla  presentazione  delle'  relative 
tessere  municipali  dovrebbe"  fornire  a^cia- 
scuna  famiglia,  al  prezzo^stabilitOj^e  ridotto 
la  quantità  di  latte  corrispondente  al  numero 
dei  componenti  la  famiglia  stessa  e  segnata 
sulla  detta  tessera.  11  latte  dovrebbe^  natu- 
ralmente essere  garantito  puro  e  non  scre- 
mato e  il  Municipio  dovrebbe  avere  il  diretto 
pili  ampio  di  controllare  tali  requisiti,  colle 
relative  sanzioni  in  difetto. 

Non  è  dubbio  che,  sia  per  la  riduzione 
del  prezzo,  sia  per  la  bontà  del  prodotto 
le  famiglie  ammesse  al  benefizio  avrebbero 
tutto  l' interesse  di  provvedersi  del  latte  alla 
rivenditoria  cui  fossero  assegnate,  e  l  ente 
che  si  rendesse  appaltatore  del  Municipio  di 
tale  servizio  avrebbe  assicurato  uno  smercio 
cosi  ingente  che  gli  permetterebbe  di  fare 
il  vagheggiato  ribasso,  e  forse  anche  di  so 
stenere  da  sè  tutte  le  spese  delle  rivenditorie 
ad  impiantarsi,  senza  richiedere  alcun  soc- 
corso al  Municipio,  anche  perchè  stabilite 
queste  rivenditorie  di  latte  garantito  perfetto 
dai  controlli  municipali  gli  abbienti  si  aflret- 
terebbero  a  rivolgersi  alle  stesse  pur  doven- 
dolo pagare  a  prezzo  normale,  solo  per  la 
assicurata  genuinità  del  prodotto. 

Che  se  anche  un  concorso  il  Municipio 
do\esse  dare  all'appaltatore  per  le  spese  di 
lucali  e  personale,  sarebbe  sempre  una  spesa 
modesta,  e  quel  che  più  monta  una  spesa 
ben  fatta.  In  tal  modo  pur  senza  abolire  il 
dazio,  il  povero  non  ne  risentirebbe  allatto 
il  peso,  mentre  il  Municipio  o  nessun  sacri- 
ficio o  un  sacrificio  minimo  dovrebbe  in- 
contrare. 

Un'avvertenza  ci  voirebbe,  e  sarebbe  quella 
di  imporre  all'appaltatore  di  provvedersi  del 
latte  della  nostra  regione  per  quanto  sia  pos 
sibile.  e  per  quanto  cioè  i  nostri  produttori 
presentino  le  volute  garanzie  di  pulizia  ed 
igiene. 

Clausole  opportune  e  speciali  controlli  e 
sanzioni  dovrebbeio  stabilirsi  nel  contratto 
a  questo  scopo;  e  ciò  onde  non  danneggiare 
i  nostri  produttori  liguri  a  profìtto  di  altre 
regioni.  Con  ciò  si  otterrebbe  anche  l'efietto 
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di  costringere  i  produttori  nostri  a  mettersi 
in  grado  di  migliorare  lo  stato  delle  stalle, 
le  condizioni  delle  vaccine,  i!  modo  della 
raccolta  e  del  trasporto  del  latte,  unifor- 
mandosi alle  regole  igieniche,  onde  poter 
essere  preferiti  dall'appaltatore  di  questo 
servizio. 

Il  riferente  crede  quindi  che  il  progetto 
esposto  presenterebbe  una  serie  di  notevoli 
vantaggi,  assicurando  ai  poveri  latte  buono 
e  a  prezzo  mite,  preparando  una  provvista 
di  latte  buono  anche  agli  abbienti,  avviando 
ad  un  sistema  igienico  la  produzione  del 
latte  nella  nostra  regione;  e  tutto  ciò  pur 
mantenendo  inalterato  il  dazio  sul  latte,  e 
senza  alcun  sacrifizio  o  almeno  con  sacri- 
fizio minimo  pel  Comune. 

É  dunque  pri  zzo  dell'opera  che  la  Giunta 
studi  la  questione  e  veda  nella  sua  saviezza 
se  possono  tradursi  in  atto  le  idee  mode- 
stamente svolte  dal  riferente.  Egli  ne  fa  viva 
istanza,  e  per  sua  parte  dichiara,  che  ove 
questo  o  analogo  progetto  potesse  attuarsi, 
sarebbe  anche  disposto  a  riconciliarsi  col- 
l'odioso  balzello  su  quell'alimento  di  prima 
necessità  che  è  il  latte. 

Villa  'ringrazia  la  Giunta  di  aver  tenuto 
conto  dei  desideri  dei  tipografi  genovesi  che 
domandano  l'aumento  del  dazio  sulla  carta, 
onde  poter  sostenere  la  spietata  concorrenza 
che  fanno  loro,  specialmente  i  tipografi  di 
Milano  e  Torino.  Mentre  i  nostri  tipografi 
vorrebbero  che  questo  dazio  fosse  portato 
a  L.  50  per  quintale,  la  Giunta  lo  portò  sol- 
tanto a  L.  25,  ritenendo  che  se  fosse  spinto 
olire  questo  limite,  si  impingerebbe  contro 
la  legge,  la  quale  non  permette  una  tassa- 
zidne  che  superi  il  quinto  del  valore  della 
merce.  Ma  anche  colle  50  lire  al  quintale 
detto  quinto  non  viene  ecceduto.  Tuttavia 
egli  propone  che  il  dazio  sulla  carta  di  prima 
classe  sia  elevato  a  35  lire,  comprendendovi 
i  cataloghi,  i  listini  e  i  manifesti;  che  si  esen- 
tino dal  dazio  i  calendari  ed  i  cataloghi  e 
manifesti  di  ditte  commerciali  non  aventi 
sede  in  Genova,  e  che  si  conceda  ai  tipo- 
grafi genovesi  il  rimborso  totale  del  dazio 
quando  eseguano  lavori  non  soggetti  al  dazio. 

Presenta  quindi  il  seguente  ordine  del 
giorno: 


«  Il  Consiglio  comunale  di  Genova, 
«  Esaminato  il  memoriale  dell'Associazione 
«  ligure  degli  industi  iali  di  arti  grafiche  ; 

«  approva: 
*  a)  Di  elevare  il  dazio  della  carta  di 
«  prima  categoria  a  L.  35,  comprendendo  in 

*  questa  categoria  cataloghi,  listini  e  mani- 
«  festi; 

«  bj  Di  escludere  dal  dazio  i  calendari, 
«  i  cataloghi  e  i  manifesti  di  società  e  isti- 
<*  tuzioni  non  aventi  sede  in  Genova; 

«  c)  Di  rimborsare  nella  sua  totalità  il 
dazio  agli  industriali  genovesi,  i  quali  com- 

*  provino  d'aver  eseguito  lavori  che  sono 
«  esenti  da  dazio. 

Villa  ». 

Galliani  osserva  che  quando  si  vuol  fare 
un  rimaneggiamento  di  tariffe  daziarie  si 
deve  seguire  il  criterio  dell'  utilità  del  Co- 
mune o  di  quella  dei  consumatori.  Uno 
sgravio  non  deve  farsi  quando  il  Comune 
perderebbe  e  il  consumatore  non  risenti- 
rebbe alcun  vantaggio.  Per  questo  motivo 
egli  è  contrario  alle  riduzioni  del  dazio  sul 
ghiaccio  da  !..  1  a  centesimi  50  al  quintale 
e  sul  carbone  da  L.  2  a  L.  1,50  e  sulla 
carbonella  da  L.  0,65  a  L.  0,50.  In  questi  e 
nei  casi  analoghi  in  cui  si  tratta  di  pic- 
colissime riduzioni,  non  si  viene  a  favorire 
che  i  venditori.  Pyrimente  egli  è  conti-ario 
all'aumento  del  dazio  sugli  oggetti  di  me- 
tallo che  sono  di  uso  comune  nelle  famiglie. 
Per  esempio  i  letti  in  ferro,  i  catini  e  si- 
mili pagano  già  un  dazio  doganale  di  L.  15 
al  quintale  ;  l'aumentare  il  dazio  comunale 
su  tali  oggetti  è  lo  stesso  che  bandirli  af- 
fatto dalle  famiglie  dei  proletari.  Sarebbe 
stato  meglio  diminuire  o  togliere  affatto  il 
dazio  sugli  oggetti  di  qualsiasi  genere  che 
sono  adoperati  dalla  povera  gente  ;  se  non  si 
poteva  farlo,  conveniva  lasciare  la  tariffa 
immutata,  anziché  aun  entai  la. 

Non  può  consentirsi  che  il  Comune  col- 
r  imposizione  di  dazi  venga  a  proteggere 
una  determinata  classe  d'industriali  ;  mentre 
in  linea  di  principio  dovrebbe  favorirne 
tutte  le  classi. 

Critica  altresì  il  dazio  stabilito  sulla  luce 
elettrica,  essendone  ormai  generalizzato  l'uso 
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in  tutte  le  classi  sociali  ed  avendo  essa  a 
Genova  un  costo  superiore  a  quello  delle 
altre  città.  Così  il  dazio  sul  petrolio  deve 
essere  abolito. 

Raccomanda  poi  alla  Giunta  dì  studiare 
se  non  si  possa  sostituire,  come  si  era  già 
proposto  dall'  assessore  Oberti  nella  passata 
Amministrazione,  al  dazio  sulla  verdura  una 
forte  lassa  di  posteggio,  risparmiando  così 
ai  contadini  una  perdita  incalcolabile  di 
tempo,  dovendo  essi  coi  loro  carri  sostare 
tutte  le  mattine  per  lunghe  ore  alle  barriere 
prima  di  poter  sdaziare  la  loro  merce. 

Vi  sono  alcuni  cespiti  a  cui  si  potrebbe 
facilmente  ricorrere  e  che  sono  trascurati 
in  tutto  o  in  parte.  Cosi  se  si  esigesse  il 
dazio  sui  liquori  che  si  fabbricano  entro  la 
cinta  daziaria,  se  ne  potrebbe  ricavare 
qualche  decina  di  migliaia  di  lire.  E'  vero 
che  al  numero  5  della  tariffa  si  parla  di 
liquori  fabbricati  in  città  per  il  consumo 
interno,  ma  pare  che  la  relativa  esazione 
daziai  ia  non  sia  affatto  curata.  Così  l'impo- 
sizione di  un  dazio  sui  dolci  che  si  fabbi  i- 
cano  in  città  durebbe  un  introito  di  100 
mila  lire.  Sono  questioni  degne  di  studio. 

Facendo  quindi  menzione  dei  prodotti 
agricoli,  l'oratore  trova  che  alcuni  di  essi 
sono  eccessivamente  tassati.  Tali  sono  i  pic- 
cioni e  i  conigli,  che  pagano  un  dazio  pari 
al  50  per  cento  del  loro  valore,  mentre,  a 
sensi  di  legge,  non  dovrebbero  eccedei-e  il 
quinto.  Un'  opportuna  riduzione  aumente- 


j-ebbe  il  consumo  di  questi  animali,  poten- 
dovi allora  partecipare  largamente  anche  le 
classi  più  povere. 

11  latte,  come  genere  di  prima  necessità 
dovrebbe  andar  esente  dal  dazio,  ma  le  con- 
dizioni del  bilancio  comunale  non  permet- 
tono questo  sgravio.  Però,  ritenuto  che  1'  87  "/(, 
del  latte  che  entra  in  città  è  scremato,  e  che, 
mentre  all'origine  costa  7  centesimi  al  litro, 
in  città  è  venduto  come  fosse  latte  intero, 
ad  un  prezzo  che  corrisponde  al  60  "/o  del 
suo  valore,  il  preopinante  suggerisce  di  col- 
pire questo  latte  scremato  con  un  dazio  di 
10  centesimi  al  litro,  ferma  la  tassazione  di 
4  centesimi  per  il  latte  puro.  Cosi  o  cesse- 
rebbe affatto  lo  smercio  di  un  latte  che  non 
è  tale,  oppure  se  continuasse  ad  effettuarsi, 
si  avvantaggierebbero  le  finanze  del  Comune. 
Aggiunge  l'oratore  che  egli  condivide  ed  ap- 
prova pienamente  la  proposta  Palmieri,  e 
prega  il  Sindaco  di  nominare  una  Commis- 
sione per  gli  studi  opportuni,  come  pure  per 
l'esame  in  genere  della  municipalizzazione 
della  vendita  del  latte. 

Conclude  col  dire  che  egli  voterà  contro 
i  rimaneggiamenti  della  tariffa  daziaria  pro- 
posti dalla  Giunta  colla  deliberazione  del- 
l' 8  maggio  p.  p.,  perchè  sono  di  nessun 
utile  per  i  Comuni  e  di  danno  per  i  consu- 
matori. 

Indili  Presidente,  stante  l'ora  tarda, toglie  la 
seduta  essendo  le  ore  ventiquattro. 


Il  presente  verbale  è  stato  approvato  nella  seduta  del  22  ottobre  1907  a'  termini  della 
deliberazione  presa  dal  Consiglio  comunale  nella  sua  adunanza  del  16  ottobre  1903. 

Il  Presidente 
G.  DA  PASSANO. 


Il  Consigliere  Anziano 
A.  CAVERI. 


p.  Il  Segretario 
ANGELO  BOSCASSI. 
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1.  Convocato  nelle  forme  prescritte  dalla 
legge,  si  è  riunito  il  Consiglio  comunale,  in 
seduta  privata,  sotto  la  presidenza  del  Sindaco 
march,  comm.  Gerolamo  Da  Passano,  con  inter- 
vento di  me  sottoscritto  vice-segretario,  per 
deliberare  sulle  pratiche  inscritte  nel  seguente 
ordine  del  giorno  : 

Pratica  da  deliberarsi  per  la  seconda  volta  a' 
termini  dell'art.  162  della  legge  comunale. 

Proposta  di  assegnamento  di  sussidio  annuale 
alle  signore  Virginia  Podenzana,  Ida  Lagorio 
ed  Elisa  Galliani,  figlie  orfane  nubili  maggio- 
renni di  impiegati  comunali. 

Pratiche  di  prima  convocazione: 

1.  Nomina  del  Segretario  capo  del  Municipio, 

2.  Proposta  di  assegnazione  di  tomba  per- 
petua gratuita  alla  salma  del  prof.  Ippolito 
Isola,  già  bibliotecario  civico. 

3.  Proposta  d' assegnazione  di  tomba  per- 
petua gratuita  alla  salma  dello  scultore  prof. 
Antonio  Debarbieri. 

4.  Proposta  di  collocamento  a  riposo  per 
ragioni  di  salute  del  brigadiere  delle  guardie 
municipali  Pietro  Bussano. 

5.  Proposta  di  collocamento  a  riposo  per 
ragioni  di  salute  del  signor  Giuseppe  Tachella 
ricevitore  dell'  Imposta  municipale. 

6.  Proposta  di  collocamento  in  aspettativa 
a  cagione  di  infermità  del  signor  Felice  Scri- 
banis,  ufficiale  di  1^  classe  nell'Imposta  muni- 
cipale. 

7.  Proposta  di  assegnamento  di  sussidio  an- 
nuale alle  signore  Giuseppina  e  Luisa  Corte, 
Eugenia  De  Marini  ed  Elisa  Cardellino,  figlie 
orfane  nubili  maggiorenni  d'impiegati  comunali. 

8.  Proposta  di  assegnamento  di  pensione  ad 
Anna  Aiachini,  vedova  di  Ferrari  Luigi,  pen- 
sionato civico. 

9.  Proposta  di  assegnamento  di  pensione  a 
Caselli  Angela  vedova  di  Torti  Giovanni,  pen- 
sionato civico. 

10.  Proposta  di  assegnamento  di  pensione  a 
Luigia  Zazzali  vedova  dt  Giuseppe  Morello, 
custode  del  civico  Istituto  di  musica. 


2.  Aperta  la  seduta  alle  ore  15  e  mi- 
nuti 30  si  procede  all'  appello  nominale. 

Sono  presenti,  oltre  il  Sindaco  marchese 
comm.  Gerolamo  Da  Passano  alla  presidenza, 
i  consiglieri:  Alberti  —  Ansaldo  —  Berlin- 
gieri  —  Bertollo  —  Bevilacqua  —  Bocciardo 

—  Bruzzo  —  Cattaneo  Adorno  —  Caveri  — 
Chiarella  —  Costa  Francesco  —  Croce  — 
Cuneo  —  Danè  —  D'Oria  —  Fabre-Repetto 

—  Ferrari  —  Fioroni  —  Galliani  —  Gavotti 

—  Graziani  —  Maine  —  Malatto  —  Mangini 
Luigi  fu  Giovanni  —  Negri  —  Paganelli 

—  Palazzi  —  Parodi  —  Pozzo  —  Ricci  — 
Spinola  —  Stronello  —  Villa  —  Zunini  e 
Zunino,  in  numero  di  36. 

Sono  assenti  i  consiglieri:  Accame  —  Arpe 

—  Ballestrero  —  Basso  —  Boggiano  — 
Bonati  —  Bozano  —  Cassanello  —  Costa 
Felice  —  Dufour  —  Falcone  —  Grasso  — 
Imperiale  —  Macaggi  —  Mangini  Luigi  fu 
Giuseppe  —  Masini  —  Medina  —  Negrotto- 
Cambiaso  —  Palmieri  —  Podestà  —  Poggi 

—  Raggi  —  Rissetti  —  Ronco. 

Ha  scusato  la  sua  assenza  il  consigliere 
Mangini  Luigi  fu  Giuseppe. 

Sono  intervenuti  dopo  1'  appello  i  consi- 
glieri: Arpe  —  Ballestrero  —  Basso  —  Bog- 
giano —  Bonati  —  Costa  Felice  —  Dufour 

—  Macaggi  —  Medina  —  Negrotto  Cambiaso 

—  Palmieri  —  Poggi  —  Rissetti. 

3.  Proposta  di  assegnamento  di  sussidio  annuale 
alle  signore  Virginia  Podenzana,  Ida  Lagorio  ed 
Elìsa"  Galliani,  figlie  orfani  nubili  maggiorenni  di 
impiegati  comunali. 

Il  Presidente  mette  in  votazione  per  la  se- 
conda volta  a'  termini  dell'art.  162  della  legge 
comunale  e  provinciale  le  seguenti  proposte 
già  approvate  dal  Consiglio  nella  sua  adu- 
nanza del  16  maggio  p.  p.  : 

1.  Di  assegnare: 

a)  alla  signora  Virginia  Podenzana,  figlia 
orfana  nubile  maggiorenne  del  fu  Francesco, 
già  capo-sezione  civico  pensionato,  un  sus- 
sidio annuale  permanente  di  L.  600; 

b)  alla  signora  Ida  Lagorio,  figlia  orfana 
nubile  maggiorenne  del  fu  Francesco,  già 


447 


ricevitore  dell'imposta  mnnicipale,  il  sussidio 
annuale  permanente  di  L.  500  ; 

c)  alla  signora  Elisa  Galliani,  figlia  orfana 
nubile  maggiorenne  del  fu  Paolo,  già  ufRciale 
sanitario  municipale,  il  sussidio  annuale  per- 
manente di  L.  400; 

2.  Di  stabilire  che  gli  anzidetti  sussidi 
siano  corrisposti  alle  signore  Podenzana, 
Lagorio  e  Galliani  finché  resteranno  in  istato 
nubile  o  non  verrà  migliorata  la  loro  con- 
dizione finanziaria. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coU'assistenza  di  tre  consiglieri,  sono  appro- 
vate con  45  voti  favorevoli. 

4.  Nomina  del  Segretario  Capo  del  Municipio. 

Il  Presidente  fa  dar  lettura  della  Relazione 
della  Commissione  esaminatrice  del  concorso 
al  posto  di  Segretario  Capo  del  Municipio  di 
Genova  (vedi  Allegato)  chiedendo  innanzi 
tutto  al  Consiglio  di  essere  autorizzato  a  rin- 
graziare sentitamente  i  signori  Commissari 
per  l'opera  da  essi  prestata. 

Approvata  dal  Consiglio  la  proposta  del 
Presidente,  si  procede  alla  discussione  della 
pratica,  alla  quale  prendono  parte  i  consi- 
glieri Macaggi,  Palazzi,  Negri,  Rissetti,  Caveri  e 
Berlìngìeri. 

11  Presidente  invita  quindi  il  Consiglio  a 
procedere  alla  votazione. 

I  votanti  sono  48. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  coU'assi- 
stenza dei  consiglieri  Alberti,  Bocciardo  e 
Ferrari,  si  ha  il  seguente  risultato: 
Libero  Ausonio  De  Barbieri,  voti  n.  35 

Montaldo  Luigi  »    »  10 

Schede  bianche   n.  3 

Avendo  il  sig.  Libero  Ausonio  De  Barbieri 
ottenuta  a  sensi  di  legge  la  maggioranza 
assoluta  dei  votanti,  il  Presidente  lo  proclama 
eletto  Segretario  Capo  del  Municipio. 

5.  Proposta  di  assegnazione  di  tomba  perpetua 
gratuita  alla  salma  del  prof.  Ippolito  Isola,  già 
bibliotecario  civico. 

II  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  29  maggio  p.  p.: 


«Vista  l'istanza  colla  quale  la  signora  Rosetta 
Ruschi-lvani  vedova  del  prof.  Ippolito  Isola, 
bibliotecario  civico,  mancato  di  vita  il  21  no- 
vembre 1905,  chiede  che  ad  onorare  la 
memoria  del  compianto  suo  marito,  il  quale 
sia  per  gli  studi  compiuti,  sia  per  lo  zelo 
e  l'airetlo  portati  nei  vari  uffizi  pubblici  da 
lui  sostenuti,  si  rese  benemerito  di  Genova, 
voglia  la  civica  Amministrazione  ordinarne 
la  tumulazione  della  salma  in  una  tomba 
gratuita,  in  considerazione  anche  delle  ri- 
strette condizioni  economiche  in  cui  versa 
la  famiglia,  le  quali  non  le  consentono  di 
sostenere  la  spesa  che  all'uopo  sarebbe  ri- 
chiesta ; 

Viste  le  norme  per  le  onoranze  da  rendersi 
dopo  morte  a  cittadini  illustri  e  benemeriti, 
deliberate  dal  Consiglio  comunale  il  3  luglio 
1905,  colle  quali  si  stabilisce  che  il  Consiglio 
«  potrà  assegnare  nei  reparti  del  Cimitero 
destinati  alle  sepolture  private  una  tomba 
gratuita  ai  cittadini  che  si  saranno  n:eritata 
la  considerazione  o  la  riconoscenza  pubblica 
per  aver  illustrato  l'arte  e  la  scienza». 

Ritenuto  che  il  prof.  Isola  dedicò  tutta  la 
sua  vita  agli  studi  onorando  la  patria  con 
lunghi  anni  d' insegnamento  e  con  varie 
importanti  pubblicazioni  d' indole  classica 
assai  apprezzate  non  solo  in  Italia  ma  all'estero, 
specialmente  in  Germania; 

Ritenuto  che  in  occasione  della  sua  morte 
resero  testimonianza  dei  suoi  meriti  la  stampa 
genovese  unanime  e  di  lui  e  delle  opere  sue 
dissero  egregi  scrittori,  tra  i  quali  sono  da 
citarsi  il  professore  Barrili  che  dell'illustre 
estinto  dette  un  cenno  cronologico  nell'an- 
nuario della  r.  Università  e  il  prof.  M.  For- 
naciari  che  ne  tessè  l'elogio  sulla  Rassefjna 
Nazionale  ; 

Dopo  matura  discussione  ; 

La  Giunta  delibei-a  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  di  assegnare  una  tomba  gratuita 
perpetua  alla  salma  del  cav.  avv.  prof.  Ippo- 
lito Isola,  già  bibliotecario  civico,  morto 
l'il  novembre  1905  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coU'assistenza  di  Ire  consiglieri,  viene  appro- 
vata  con  43  voti  favorevoli. 
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6.  Pf^fsta  dì  assegnamento  dì  tomba  per- 
petua graf  ùita  alla  salma  dello  scultore  professor 
Antonio  Debarbieri. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  6  giugno  corrente  : 

«  Vista  la  domanda,  colla  quale  la  famiglia 
del  prof.  Antonio  Debarbieri,  mancato  di  vita 
il  1.  luglio  1906,  chiede  che  in  considera- 
zione dei  meriti  artistici  di  lui,  onde  fu  te- 
nuto in  alta  stima  dai  suoi  concittadini,  sia 
assegnata  alla  sua  salma  una  tomba  gratuita 
perpetua  nel  civico  Cimitero. 

Viste  le  norme  per  le  onoranze  da  ren- 
dersi dopo  morte  a  cittadini  illustri  e  be- 
nemeriti deliberate  dal  Consiglio  comunale 
il  3  luglio  1905 ,  colle  quali  si  stabilisce 
poter  esso  Consiglio  «  assegnare  nei  riparti 
«  del  Cimitero  destinati  alle  sepolture  pri- 
«  vate  una  tomba  gratuita  ai  cittadini  che  si 
«  saranno  meritata  la  considerazione  o  la 
«  riconoscenza  pubblica  per  aver  illustrato 
«  l'arte  o  la  scienza  ». 

Visto  un  rapporto  del  civico  Uffizio  di  Igiene; 

Sentito  l'assessore  Costa  il  quale  espone 
che  il  compianto  prof.  Debarbieri,  nato  in 
Genova  nel  1828,  fu  allievo  prediletto  del  pro- 
fessor Santo  Varni,  esercitò  sempre  nobil- 
mente l'arte  sua  e  fu  maestro  a  molti  degli 
artisti  che  illustrano  attualmente  la  scuola 
genovese.  Membro  dell'Accademia  d'Urbino, 
fu  uno  dei  fondatori  della  Società  ligure  di 
storia  patria  e  durante  la  sua  modesta  ed 
operosissima  vita,  consacrata  interamente  alla 
famiglia  ed  al  lavoro,  decorò  di  molti  ed  im- 
portanti monumenti  la  necropoli  di  Staglieno 
ed  è  egregia  opera  sua  la  statua  deWEbe 
che  adorna  ora  il  gabinetto  del  Sindaco; 

Che  pare  quindi  al  riferente,  in  conside- 
razione anche  delle  ristrette  condizioni  eco- 
nomiche in  cui  si  trova  la  famiglia  del  pro- 
fessor Debarbieri,  sia  la  domanda  da  essa 
famiglia  fatta  meritevole  di  accoglimento. 

Dopo  matura  discussione; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale  di  assegnare  alla  salma  del 
prof.  Antonio  De  Barbieri,  scultore  geno- 
vese, una  tomba  perpetua  gratuita  nel  ci- 
vico cimitero  a  Staglieno  ». 


Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  appro- 
vata con  43  voti  favorevoli. 

7.  Proposta  di  collocamento  a  riposo  per  ra- 
gioni di  salute  del  brigadiere  delle  guardie  mu- 
nicipali Pietro  Bassano. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  22  maggio  p.  p.  : 

«  L'assessore  Gavotti  espone  quanto  segue: 

Pietro  Bassano,  brigadiere  delle  guardie 
municipali,  ammesso  uel  Corpo  il  20  mag- 
gio 1881,  con  sua  domanda  in  data  4  cor- 
rente, esponendo  non  trovarsi  in  condizioni 
di  salute  da  poter  continuare  a  prestare 
lodevolmente  il  servizio  attivo,  chiede  voglia 
l'Amministrazione  destinarlo  ad  un  servizio 
sedentario,  oppure  collocarlo  a  riposo  colla 
pensione  che  sarà  per  spettargli. 

La  Commissione  sanitaria,  alla  cui  visita 
fu  sottoposto  il  Bassano  il  4  corrente,  di- 
chiara nel  suo  referto  ch'egli  «  è  affetto  da 
catarro  gastrico  cronico  ed  un  leggero  grado 
di  ateromasia  vascolare,  1  quali  disturbi, 
pur  rend  ndone  meno  efficace  l'attività  per- 
sonale, possono  però  permettere  la  conti- 
nuazione del  servizio  per  mansioni  meno 
faticose.  » 

Ora  in  tale  referto  è  accertato  il  fatto 
asserito  dal  Bassano  di  non  poter  più  pre- 
stare servizio  attivo,  cioè  disimpegnare  nella 
sua  pienezza  il  proprio  ufficio,  ed  è  cosi 
posto  in  sodo  non  potersi  mantenere  a  ser- 
vizio il  detto  agente  senza  creargli  una  po- 
sizione speciale. 

Il  Comandante  del  Corpo  in  suo  rapporto 
19  corrente,  pur  dicendosi  spiacente  di  ve- 
dersi privato  dell'  opera  di  un  ottimo  gra- 
duato qual'  è  il  Bassano,  soggiunge  non 
poter  tuttavia  dar  parere  favorevole  al  suo 
mantenimento  in  servizio,  poiché  assegnan- 
dogli un  posto  speciale,  e  dandosi  in  seguito 
casi  analoghi,  come  è  pur  lecito  supporre, 
si  verrebbe  a  limitare  l'efficienza  della  Com- 
pagnia. 

Sembrando  al  riferente  tale  avviso  ragio- 
nevole, e  potendosi  in  sostanza  ritenere  che 
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il  Bassmo  trovisi  nel  caso  contemplato  al- 
l'articolo 1  n.  2  del  regolamento  per  le 
pensioni  23  febbraio  1877  che  gli  è  appli- 
cabile, cioè  esser  egli  divenuto  inabile  al 
servizio,  stima  necessario  proporre  al  Con- 
siglio comunale  di  collocare  a  riposo  Pietro 
Bassano,  brigadiere  delle  guardie  munici- 
pali, per  motivi  di  salute,  conferendo  man- 
dato alla  Giunta  di  liquidargli  la  pensione 
a'  termini  del  regolamento. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

La  Giunta  delibera  di  approvare  la  pro- 
posta dell'assessore  Gavotti  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  appro- 
vata con  43  voti  favorevoli. 

8.  Proposta  di  collocamento  a  riposo  per  ragioni 
di  salute  del  sig.  Giuseppe  Tacchella,  ricevitore 
dell'  Imposta  municipale. 

II  Presidente  fa  dar  lettura  della  delibera- 
zione 15  maggio  1907  colla  quale  la  Giunta 
municipale  propone  il  collocamento  a  riposo 
per  ragioni  di  salute  del  signor  Giuseppe 
Tacchella,  ricevitore  dell'Imposta  municipale. 

Il  cons.  Alberti  propone  di  rimandare  ad 
altra  adunanza  1'  approvazione  di  detta  deli- 
berazione onde  permettere  al  sig.  Tacchella 
di  compiere  il  quarantesimo  anno  di  servizio, 
termine  che  raggiungerà  assai  presto,  cioè 
il  1°  luglio  prossimo. 

Il  Consiglio  approva  tale  proposta. 

9.  Proposta  di  collocamento  in  aspettativa  a  ca- 
gione d'infermità  del  sig.  Felice  Scribanis,  ufficiale 
nell'Imposta  municipale. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  23  maggio  p.  p.  : 

«  Visto  un  rapporto  in  data  20  corrente  del 
direttore  dell'Imposta  municipale,  con  cui  si 
riferisce  che  il  sig.  Scribanis  Felice,  uffi- 
ciale di  1*  classe  in  detta  imposta,  essendo 
assente  dal  servizio  per  malattia  dal  5  no- 
vembre 1906,  cioè  da  oltre  sei  mesi,  venne 
sottoposto  alla  visita  della  Commissione  sani- 
taria, la  quale  lo  dichiarò,  con  suo  referto 


del  18  corrente,  affetto  da  gastrite  cronica 
con  atrofia  della  mucosa  e  dilatazione  delle 
pareti  gastriche  e  quindi  in  condizione  di 
non  poter  riprendere  il  proprio  servizio  ; 

Visto  il  referto  medico  sovracitato; 

Visto  il  regolamento  23  febbraio  1877  per  le 
pensioni  agli  impiegati  e  salariati  comunali; 

Sulla  proposta  dell'assessore  Gavotti; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  il  collocamento  in  aspettativa  per 
mesi  sei  a  cagione  di  malattia  del  signor 
Felice  Scribanis,  ufficiale  di  P  classe  nella 
Imposta  municipale,  con  effetto  dal  1°  giu- 
gno p.  V.;  » 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  appro- 
vata con  43  voti  favorevoli. 

10.  Proposta  di  assegnamento  di  sussidio  an- 
nuale alle  signore  Giuseppina  e  Luisa  Corte, 
Eugenia  De  Marini  e  Luisa  Cardellino,  figlie  or- 
fane   nubili  maggiorenni  d' impiegati  comunali. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  6  giugno  corrente: 

«  Viste  le  istanze,  colle  quali  le  signore  Giu- 
seppina e  Luisa  Corte,  figlie  nubili  maggio- 
renne del  fu  Felice,  già  direttore  delle  scuole 
civiche  pensionato,  la  signora  Eugenia  De  Ma- 
rini figlia  nubile  maggiorenne  del  fu  Angelo, 
già  disegnatore  presso  il  civico  ufficio  dei 
Lavori  pubblici,  pensionato,  ed  Elisa  Car- 
dellino, figlia  nubile  maggiorenne  del  fu  Fran- 
cesco, già  verificatore  nell'  Imposta  munici- 
pale, facendo  presente  il  misero  stato  finan- 
ziario in  cui  vennero  lasciate  dal  padre  loro 
e  del  lungo  e  lodevole  servizio  da  questo 
prestato,  chiedono  sia  loro  concessa  dalla 
Amministrazione  civica  un  sussidio  annuale 
fisso  ; 

Visto  un  rapporto  del  civico  Ragioniere 
in  data  28  maggio  u.  s.,  con  cui  si  dà  parere 
favorevole  all'accoglimento  delle  domande 
dianzi  accennate; 

Visto  il  regolamento  per  le  pensioni  agli 
impiegati  del  Comune  18  aprile  1853,  il 
quale  all'art.  26  comma  3,  stabilisce  che 
«  si  potrà  accordare  un  sussidio  alle  figlie 
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«  nubili  maggiorenni  d'impiegati,  non  aventi 
«  diritto  a  pensione,  (luando  son  prive  as- 
«  solutamente  di  mezzi  di  sussistenza  ;  e  tale 
«  sussidio  non  potrà  eccedere  la  quota  di 
«  pensione  che  avrebbero  conseguita  nel  caso 
«  di  minorità  »; 

Sentito  l'assessore  Ricci,  il  quale  espone 
che  le  richiedenti  rimasero,  per  la  morte 
del  padre,  prive  di  mezzi  di  sussistenza, 
onde  si  trovano  nel  caso  contemplato  dal 
detto  art.  26  per  essere  sussidiate  ; 

Ritenuto  che  non  sarel)be  conforme  ad 
equità  e  giustizia  abbandonare  nell'indigenza 
le  figlie  di  impiegati  che  per  lunghi  anni 
prestarono  opera  lodevolissima  al  Comune  ; 

Ritenuto  che  il  Consiglio  comunale  ebbe 
già  più  volte  a  pronunciarsi  favorevolmente 
sopra  casi  analoghi,  e  recentemente  con  de- 
liberazioni del  12  ottobre  1906  e  16  maggio 
1907  assegnò  un  sussidio  permanente  a  figlie 
orfane  maggiorenni  d'impiegati  comunali; 

Ritenuto  che  se  avessero  avuto  diritto  a 
pensione  sarebbero  spettate  alle  sig.  Corte 
L.  2300,  alla  signora  De  Marini  L.  1200  e 
alla  signora  Cardellino  L.  1800; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale; 

1.  di  assegnare;  a)  alle  signore  Giusep- 
pina e  Luisa  Corte,  figlie  nubili  maggiorenni 
del  fu  Felice,  già  direttore  delle  scuole  ci- 
viche pensionato,  un  sussidio  annuale  per- 
manente di  L.  500  ciascuna; 

h)  alla  signora  Eugenia  De  Marini,  figlia 
nubile  maggiorenne  del  fu  Angelo,  disegna- 
tore presso  l'ufficio  dei  Lavori  pubblici  pen- 
sionato, il  sussidio  annuale  permanente  di 
L.  450; 

c)  alla  signora  Elisa  Cardellino,  figlia 
nubile  maggiorenne  del  fu  Francesco,  già 
verificatore  nell'Imposta  municipale,  il  sus- 
sidio annuale  permanente  di  L.  600  ; 

2.  di  stabilire  che  gli  anzidetti  sussidi 
siano  corrisposti  alle  signore  Corte,  De  Ma- 
rini e  Cardellino  finché  resteranno  in  istato 
nubile  o  non  verrà  migliorata  la  loro  condi- 
zione finanziaria  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  sono  appro- 
vate con  43  voti  favorevoli. 


11.  Proposta  di  assegnamento  di  pensione  ad 
Anna  Aiachinì,  vedova  di  Luigi  Ferrari,  cìvico 
pensionato. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  6  giugno  corrente  : 

«  Vista  la  domanda  colla  quale  Anna  Aia- 
chini,  vedova  di  Ferrari  Luigi,  guardia  mu- 
nicipale pensionato,  morto  il  5  maggio  u.  s. 
chiede  le  sia  assegnata  la  pensione  che  le 
spetta  a  norma  del  regolamento. 

Visto  un  rapporto  del  civico  Ragioniere, 
con  cui  si  riferisce  che  secondo  i  prodotti 
documenti  la  richiedente  si  trova  nelle  con- 
dizioni previste  dall'art.  22  del  regolamento 
18  aprile  1853  perle  pensioni  di  riposo  agli 
impiegati  e  salariati  comunali  e  quindi  quale 
vedova  senza  figli  ha  diritto  alla  metà  della 
pensione  di  cui  godeva  il  defunto  suo  ma- 
rito, cioè  a  L.  587,50; 

Visto  il  regolamento  sovra  citato; 

Sull'avviso  favorevole  dell'assessore  Ricci; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  di  assegnare  ad  Anna  Aiachini 
vedova  di  Ferrari  Luigi,  pensionato  civico, 
la  pensione  annuale  di  L.  587,50  con  efletto 
dal  1  giugno  corrente  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  appro- 
vala con  43  voti  favorevoli. 

12.  Proposta  dì  assegnamento  dì  pensione  a 
Caselli  Angela  vedova  di  Torti  Giovanni,  p3:rÀo- 
nato  cìvico. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  6  giugno  corrente: 

«  Vista  l'istanza  colla  quale  la  signor  i  Caselli 
Angela  Maria  fu  Domenico,  vedova  di  Torti 
Giovanni,  guardia  municipale  pensionato, 
morto  il  1  marzo  1907,  chiede  le  sia  asse- 
gnata la  pensione  che  le  spetta  a  norma  del 
regolamento  ; 

Visto  un  rapporto  del  civico  Ragioniere, 
con  cui  si  riferisce  che,  secondo  i  prodotti 
documenti,  la  richiedente  trovasi  nelle  con- 
dizioni previste  dall'art.  18  del  regolamento 
23  febbraio  1877  per  le  pensioni  agli  impie- 
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gati  e  salariati  municipali  e  quindi  quale 
vedova  senza  figli  ha  diritto  alla  metà  della 
pensione  di  cui  godeva  il  defunto  suo  marito 
cioè  a  L.  468.35  ; 

Visto  il  regolamento  sovra  citato  ; 

Suir  avviso  favorevole  dell'assessore  Ricci  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale  di  assegnare  a  Caselli  Angela 
Maria  fu  Domenico,  vedova  di  Torti  Gio- 
vanni, pensionato  civico,  la  pensione  annuale 
di  L.  468.35  con  etietto  dal  1.  marzo  1907  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di'tre  consiglieri,  viene  appro- 
vata con  43  voti  favorevoli. 

13.  Proposta  dì  assegnamento  dì  pensione  a 
LuìgìaZazzalì,  vedova  di  Giuseppe  Morello,  custode 
del  civico  Istituto  di  musica. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  15  giugno  corrente: 

*  Vista  l'istanza  colla  quale  Luigia  Zazzali 
vedova  di  Giuseppe  Morello,  bidello  custode 
del  civico  Istituto  di  musica,  morto  il  26  mag- 
gio u.  s.,  chiede  le  sia  liquidata  la  pensione 
che  le  spetta  a'  termini  del  regolamento; 

Visto  un  rapporto  del  Ragioniere  civico 
con  cui  si  riferisce  che  il  Morello  Giuseppe 
anzidetto  avrebbe  avuto  diritto  ad  una  pen- 
sione annuale  di  L.  1208.33,  onde  alla  richie- 
dente Luigia  Zazzali,  trovandosi  essa  nelle 
condizioni  previste  dall'art.  30  del  regola- 
mento per  le  pensioni  28  aprile  1853  che  le  è 
applicabile,  spetterebbero,  quale  vedova  con 
fi^  i  minorenni,  i  due  terzi  dell'accennato 
assegno  di  L.  1208.33,  ossia  L.  805.34  ; 

Che  per  altro  essendo  essa  una  salariata  ci- 


vica, inserviente  nel  detto  Istituto  di  musica, 
non  può  conseguire  che  la  metà  delle  L.  805.34 
di  cui  sopra,  cioè  l' annuale  assegnamento 
di  L.  402.77  con  effetto  dal  1°  giugno  corr., 
da  ridursi  a  L.  302.08  il  15  dicembre  1918, 
giorno  in  cui  l'ultimo  dei  suoi  figli  minorenni, 
Angela  Lidia,  avrà  raggiunto  la  maggiore  età; 

Sull'avviso  favorevole  dell'assessore  Ricci; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  di  assegnare  a  Luigia  Zaz- 
zali vedova  di  Giuseppe  Morello,  bidello 
custode  del  civico  Istituto  di  musica,  la  pen- 
sione annuale  di  L.  402.77,  con  effetto  dal 
1°  giugno  corrente,  da  ridursi  a  L.  302.08 
il  15  dicembi-e  1918,  giorno  in  cui  l'ultimo 
dei  suoi  figli  minorenni  avrà  raggiunto  la 
maggiore  età  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  appro- 
vata con  43  voti  favorevolL 

14.  Voto  di  elogio  al  consigliere  Arpe  per 
r  opera  prestata  durante  lo  sciopero  dei  lavoranti 
panattieri. 

II  Sindaco,  ricordati  i  provvedimenti  testé 
deliberati  dalla  Giunta,  per  impedire  che  in 
conseguenza  dello  sciopero  dei  pristinai 
avesse  a  patire  penuria  di  pane  la  cittadi- 
nanza, dice  che  ad  agevolare  il  compito  del- 
l' Amministrazione  civica  molto  contribuì 
coU'opera  sua  il  consigliere  Arpe,  che  addita 
quindi  alla  riconoscenza  del  Consiglio. 

11  Consiglio  si  associa  al  sig.  Sindaco 
neir  esternare  con  plauso  un  voto  di  rin- 
graziamento al  consigliere  Arpe. 

Indi,  essendo  esaurito  l'ordine  del  giorno, 
il  Presidente  toglie  la  seduta  alle  ore  17. 


11  presente  verbale  è  stato  approvato  nella  seduta  del  22  ottobre  1907  a'  termini 
della  deliberazione  presa  dal  Consiglio  comunale  nella  sua  adunanza  del  16  ottobre  1903. 

Il  Presidente 
G.  DA  PASSANO. 


Il  Consigliere  Anziano 
A.  CAVERI. 


p.  Il  Segretario 
ANG.  BOSCASSI. 
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Allegato  alla  pratica  n.  4. 

Relazione  della  Commissione  esaminatrice  delle  domande  dei  concorrenti  al  posto  di  Segretario 
Capo  del  Municipio  di  Genova. 


Onorevole  Giunta  Municipale 

della  Citlà  di  Genova. 

La  Commissione  onorata  dell'incarico  di 
esaminare  le  domande  e  i  titoli  dei  concor- 
renti all'Ufficio  di  Segretario-capo  della  ci- 
vica Amministrazione,  ha  proceduto  all'esau- 
rimento del  mandato:  e  compie  ora  al  dovere 
di  esporre  all'On.  Giunta  municipale  il  ri- 
sultato delle  sue  indagini  e  dei  suoi  lavori, 
e  le  conseguenti  proposte: 

I  concorrenti  riuscirono,  specialmente  per 
numero,  inferiori  forse  all'aspettazione,  avuto 
riguardo  alla  importanza  e  alla  dignità  del- 
l'Ufficio, che  vanta  così  insigni  tradizioni;  e 
al  fatto  può  avere  concorso,  ad  avviso  di 
alcuni  de'  Commissari,  la  condizione  del  li- 
mite di  età  (non  superiore  ai  40  anni,  per  i 
concorrenti  non  impiegati  presso  questo 
Municipio):  condizione  che  se  ha  la  sua  evi- 
dente ragione  di  essere  per  l'ammissione  ai 
primi  impieghi  di  carriera,  non  l'ha  ugual- 
mente, almeno  in  misura  così  rigorosa,  per 
l'ammessione  al  più  alto  degli  impieghi  co- 
munali, in  cui  la  maturità  degli  studi  e  della 
pratica  è  elemento  tanto  importante  nella 
scelta. 

Con  tuttociò  la  Commissione  si  affretta  a 
dichiararsi  soddisfatta  dell'esito  del  concorso 
perchè  non  sono  pochi  i  concorrenti  che 
per  titoli,  per  ingegno  e  coltura  meritano, 
come  si  dirà,  di  essere  classificati  [fra  gli 
idonei. 

1.  La  Commissione  ha  proceduto  anzitutto 
alla  verifica  dei  documenti  di  rito  richiesti 
per  l'ammessione  al  concorso  dei  singoli 
aspiranti. 

Aulicino  Michele  -  Segretario  del  Comune  di 
Casoria  (prov.  di  Napoli)  nato  in  Sarno 
16  agosto  1869. 

Barenghi  avv.  Giuseppe  -  Ufficiale  al  Muni- 
cipio di  Genova;  nato  a  Voghera  2  feb- 
braio 1869. 

Balletti  avv.  Luigi  -  Segretario  del  Comune 
di  Spezia,  nato  a  Modena  13  febbraio  1866. 


Billi  Luigi  -  Dottore  in  legge,  Segretario  del 
Comune  di  Macerata,  nato  a  Siena  27  feb- 
braio 1876. 

De  Barbieri  avv.  Libero  Ausonio  -  Segretario 
del  Comune  di  Savona,  nato  a  Genova  14  no- 
vembre 1872. 

Della  Valle  Adolfo  -  Dottore  in  legge.  Segre- 
tario del  Comune  di  Alessandria,  nato  a  Tri- 
sobbio  (Alessandria)  31  gennaio  1872. 

Di  Casa  Andrea  -  Dottore  in  legge,  Capo 
Sezione  al  Municipio  di  Genova,  nato  a 
Genova  23  febbraio  1860. 

Ghidoni  avv.  Alessandro  -  Segretario  del  Co- 
mune di  Parma,  nato  a  Cremona  9  no- 
vembre 1878. 

Lupatelli  Astorre  -  Dottore  in  legge.  Segre- 
tario del  Comune  di  Perugia,  nato  a  Peru- 
gia 11  dicembre  1867. 

Meccio  Matteo  -  Segretario  del  Comune  di 
Nervi,  nato  a  Cuneo  7  febbraio  1877. 

Montaldo  Luigi  -  Capo  Sezione  al  Municipio 
di  Genova,  nato  a  Sestri  Ponente  30  no- 
vembre 1858. 

Motta  Pietro  -  Dottore  in  legge.  Segretario 
del  Comune  di  Novi  Ligure,  nato  a  Basa- 
luzzo  9  aprile  1872. 

Testa  Bernardo  -  Dottore  in  legge,  Segretario 
del  Comune  di  Sestri  Ponente,  nato  a  Bra 
22  novembre  1875. 

Traverso  Giuseppe  -  Dottore  in  legge,  Segre- 
tario del  Comune  di  Brescia,  nato  a  Ca- 
stellar Guidobono,  1.  aprile  1872. 

Turolla  Italo  -  Dottore  in  legge,  Segretario 
del  Comune  di  Busto  Arsizio,  nato  a  Bot- 
trighe  (Rovigo)  28  febbraio  1876. 
Ha  dovuto  escludere,  per  ragioni  di  età, 

l'avv.  Luigi  Balletti,  Segretario  del  Comune 

di  Spezia,  risultando  che  egli  aveva  compiuto 

il  40°.  aimo  di  età  alla  data  della  chiusura 

del  concorso,  essendo  egli  nato  il  13  feb- 
braio 1866. 

Tutti  gli  altri  candidati  furono  riconosciuti 

invece  abih  a  concorrere. 

2.  Procedendo  poi  all'esame  e  al  confronto 
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del  merito  dei  singoli  concorrenti,  la  Com- 
missione ha  riconosciuto  che  i  signori: 

Aulicino  Michele. 

Barenghi  Giuseppe. 

Billi  Luigi. 

Meccio  Matteo. 

Motta  Pietro. 

Testa  Bernardo. 

TuroUa  Italo, 
hanno,  per  quanto  in  diversa  misura,  titoli 
degni  di  considerazione:  e  in  modo  speciale 
il  sig.  Giuseppe  avv.  Barenghi,  ufficiale  al 
Municipio  di  Genova,  il  sig.  avv.  Pietro  Motta 
Segretario  del  Municipio  di  Novi  Ligure,  il 
sig.  Luigi  dott.  Billi  Segretario  del  Comune 
di  Macerata  e  il  sig.  Italo  dott.  Turolla  Se- 
gretario comunale  di  Busto  Arsizio. 

Ma  nessuno  di  essi,  a  giudizio  della  Com- 
missione, ha  raggiunto  ancora  la  prepara- 
zione necessaria  a  coprire  1'  ufficio  di  Se- 
gretario capo  dell'Amministrazione  di  una 
grande  e  importante  città  quale  è  Genova 
nostra. 

3.  Più  laborioso  riuscì  l'esame  e  il  con- 
fronto dei  titoli  degli  altri  candidati,  a  cui 
la  Commissione  credette  riconoscere  le  ido- 
neità all'ufficio  aperto  a  concorso  : 

Debarbieri  Libero  ; 

Della  Valle  Adolfo  ; 

Di  Casa  Andrea  ; 

Ghidoni  Alessandro  ; 

Lupatelli  Astorre  ; 

Montaldo  Luigi  ; 

Traverso  Giuseppe. 
Debarbieri  Libero  nel  15  marzo  1893  fu 
nominato  volontario  a  seguito  di  concorso 
negli  uffici  amministrativi  della  Provincia 
di  Genova,  dove  rimase  fino  al  febbraio  1904, 
dopo  aver  raggiunto  fino  dal  dicembre  1899 
il  posto  di  capo  sezione.  Nello  stesso  anno 
1899  era  stato  classificato  fra  gli  eleggibili 
al  posto  di  secondo  segretario  dell'  ufficio 
amministrativo  della  Provincia  di  Genova. 

Laureato  in  legge  nel  1899  nell'Università 
di  Genova,  consegui  a  Torino  la  patente  di 
Segretario  coniimale  nel  28  giugno  1901  con 
voti  175/200,  riuscendo  il  primo  su  120  di- 
chiarati idonei,  e  conseguì  in  Genova  nel 
7  maggio  1902  1'  abilitazione  all'esercizio 
della  professione  di  avvocato  coi  pieni  voti 
assoluti  50/50.  -  Nel  16  gennaio  1903  ot- 


tenne il  diploma  di  perito  commerciale  e 
ragioniere  nell'Istituto  Tecnico  di  Roma. 

A  seguito  di  concorso  in  cui  fu  classifi- 
calo primo  a  pari  merito  con  altro  aspirante 
su  24  ammessi  al  concorso,  fu  nel  9  luglio 
1903  nominalo  Segretario  capo  del  Municipio 
di  Savona  :  e  regge  tuttora  quell'ufficio. 

Oltre  i  titoli  di  esame  e  di  carriera,  che 
meritamente  lo  distinguono,  presenta  un 
notevole  numero  di  brevi  monografie  su 
svariati  argomenti  di  diritto  pubblico,  che 
fanno  fede  di  una  estesa  conoscenza  della 
complessa  legislazione  amministrativa,  ed 
un  recente  suo  lavoro  :  «  //  sistema  dei  con- 
trolli sugli  atti  della  pubblica  amministrazione 
nel  diritto  positivo  italiano  »,  che,  per  quanto 
non  pari  alla  vastità  del  tema,  ha  pregi  di 
studio  e  di  coltura. 

Le  pubblicazioni  di  carattere  ufficiale  ese- 
guile a  sua  cura  nella  qualità  di  Segretario 
del  Municipio  di  Savona  rivelano  nel  De- 
barbieri una  mente  ordinata  e  una  pratica 
intelligente. 

Risulta  infine  che  il  Debarbieri  ha  chiesto 
la  libera  docenza  per  esami  in  diritto  am- 
ministrativo, e  che  fu  ordinata  la  sua  am- 
messione  all'esame. 

Della  Valle  Adolfo,  conseguita  nel  1905  la 
laurea  in  legge  nell'  Università  di  Genova, 
entrò  nella  carriera  amministrativa  e  fu 
promosso  con  r.  decreto  20  gennaio  1900 
per  titoli  di  merito  Segretario  di  terza  classe 
neir  Amministrazione  provinciale  dell'  In- 
terno. 

Nel  25  aprile  1902  fu  nominato  per  con- 
corso Segretario  capo  della  città  di  Ales- 
sandria, essendo  riuscito  primo  su  17  con- 
correnti. 

Presenta  alcune  pubblicazioni  di  diritto 
amministrativo  di  minore  rilievo,  e  alcune 
notevoli  pubblicazioni  di  carattere  ufficiale 
a  sua  cura  eseguite  nella  duplice  carriera 
di  impiegato  governativo  e  comunale  ;  e  fra 
queste  merita  specialmente  di  essere  segna- 
lata a  titolo  di  lode  una  intellettuale  Rela- 
zione 6  ottobre  1905  «  sulla  riforma  tribu- 
taria »  per  r  abolizione  del  dazio  chiuso 
nella  città  di  Alessandria  :  lavoro  che  rivela 
una  esatta  conoscenza  della  legislazione  am- 
ministrativa finanziaria.  La  Giunta  comunale 
di  quella  città,  nella  sua  deliberazione  26 
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novembre  1905,  riconosceva  che  «  al  suc- 
cesso dell'  ardua  iniziativa  aveva  concorso 
efficacemente  la  cooperazione  del  Segre- 
tario »,  che  aveva  avuto  lo  speciale  ed 
espresso  incarico  di  elaborare  colla  relazione 
i  vari  progetti  di  regolamenti. 

Il  dott.  Della  Valle  fu  chiamalo  nel  di- 
cembre 1904  a  far  parte  della  Commissione 
presso  la  Prefettura  di  Alessandria  per  gli 
esami  di  abilitazione  all'ufficio  di  Segretario 
comunale. 

È  sprovvisto  della  patente  di  Segretario 
comunale,  ma  produce  come  equipollente  a 
termini  dell'  articolo  18  della  legge  7  mag- 
gio 1902  n.  144  la  nomina  a  Segretario  nel- 
l'Amministrazione dell'Interno  e  la  succes- 
siva nomina  a  Segretario  comunale  nella 
città  di  Alessandria. 

Di  Casa  Andrea  -  laureato  in  legge  nel 
25  luglio  1883  nell'Università  di  Genova,  fu 
nominato  nel  26  marzo  1885  volontario 
negli  uffici  municipali  di  questa  città  a  se- 
guito di  concorso  nel  quale  venne  classifi- 
cato per  primo  ;  e  nel  febbraio  1903  fu 
promosso  capo  sezione  dopo  essere  un'altra 
volta  riuscito  primo  nella  prova  per  esame 
con  voti  26/30,  avvertendo  che  il  posto  di 
capo  sezione  è  il  più  alto  impiego  conse- 
guibile per  esame  nell'  organico  del  Muni- 
cipio di  Genova. 

Non  presenta  titoli  di  carriera  conseguiti 
altrove,  perchè  tutta  l'opera  sua  si  svolse 
nell'ambito  degli  uffici  di  questa  Ammini- 
strazione comunale,  che  in  ripetute  occa- 
sioni mostrò  di  apprezzarne  il  merito  e 
l'opera  intelligente. 

Nel  6  marzo  1889  fu  incaricato  di  coa- 
diuvare il  Capo  sezione  sig.  Zunino  nella  re- 
dazione dei  processi  verbali  della  Giunta 
comunale,  quale  incarico,  dopo  il  19  luglio 
1904  fu  definitivamente  e  totalmente  a  lui 
affidato,  e  conserva  tuttora. 

Per  molti  anni  tenne  nella  Segreteria  la 
Sezione  del  Contenzioso,  riportando  le  più 
favorevoli  attestazioni  del  Capo  della  Segre- 
teria e  degli  avvocati  addetti  all'ufficio  del 
Contenzioso. 

Fu  nominato  Segretario  in  due  Commis- 
sioni d'inchiesta. 

Conseguì  la  patente  di  Segretario  comunale 
alla  Prefettura  di  Genova  nel  14  marzo  1905. 


Ghidoni  Alessandro  —  compiè  in  modo 
brillante  il  periodo  degli  studi:  ottenne  nel 
1900  la  laurea  in  legge  nell'Università  di 
Parma  coi  pieni  voti  assoluti  lOOUOO;  con- 
segui dal  Ministero  un  assegno  speciale  per 
perfezionamento  degli  studi  all'estero  che  poi 
compiè  all'Università  di  Monaco  di  Baviera. 

Frutto  dell'opera  di  (juesti  primi  anni  sono 
due  lavori  manoscritti  che  fanno  testimo- 
nianza dell'ingegno  del  Ghidoni  e  della  sua 
perizia  nel  campo  del  diritto  privato  :  La 
surrogazione  al  creditore  negligente  nell'ese- 
cuzione forzata  (art.  575  Cod.  proc.  civ.),  e 
il  Saggio  di  uno  stadio  sul  Codice  civile  del- 
l'Impero germanico. 

Egli  però  non  continuò  oltre  negli  studi 
di  diritto  privato,  in  cui  aveva  cosi  felice- 
mente esordito:  e  dopo  aver  per  due  anni 
esercitato  la  professione  di  Procuratore  a 
Parma  (dove  anche  nel  dicembre  1903  ot- 
tenne l'abilitazione  all'esercizio  della  profes- 
sione di  avvocato  con  voti  45150),  entrò  im- 
piegato presso  l'Amministrazione  comunale 
di  Parma. 

Nel  29  dicembre  1902  fu  nominato  Vice 
segretario  dopo  essere  stato  classificato  se- 
condo su  52  concorrenti  ;  tenne  per  qualche 
tempo  la  reggenza  dell'Ufficio  di  Segreteria 
e  nel  14  febbraio  1906  fu  nominato  Segre- 
tario capo  in  seguito  a  concorso  in  cui  era 
riuscito  classificato  primo  su  9  aspiranti. 

Presenta  alcune  pubblicazioni  su  argo- 
menti di  amministrazione  e  di  diritto  ammi- 
nistrativo di  non  grande  rilevanza. 

Fu  recentemente  chiamato  a  far  parte 
della  Commissione  per  gli  esami  per  la  pa- 
tente di  Segretario  comunale  presso  la  Pre- 
fettura di  Parma  e  di  quella  pel  concorso 
al  posto  di  Vice  segretario  di  quel  Comune. 

Ottenne  la  patente  di  Segretario  comu- 
nale alla  Prefettura  di  Parma  li  8  agosto  1901. 

Lupatelli  Astorre  —  già  Vice  segretario 
amministrativo  nella  Intendenza  di  Finanza 
per  merito  di  esame  fin  dal  15  marzo  1888, 
fu  laureato  in  legge  all'università  di  Perugia 
nel  1889  e  nell'anno  precedente  era  già 
stato  abilitato  all'esercizio  della  professione 
di  procui'atore.  Consegui  la  patente  di  segre- 
tario comunale  nel  1894  alla  Prefettura  di 
Perugia  con  voti  49160  riuscendo  il  secondo 
su  29  promossi. 
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Nel  28  febbraio  1895  fu  nominato  a  un 
impiego  di  Segretario  della  città  di  Perugia 
dove  -tuttora  rimane,  nonostante  che  nel 
17  gennaio  1902  fosse  stato  eletto  Segretario 
capo  della  città  di  Savona;  e  fu  nel  1.  gen- 
naio 1906  nominato  Segretario  generale  della 
città  di  Perugia. 

Nell'anno  precedente  aveva  concorso  al 
posto  di  Segretario  capo  della  città  di  Fi- 
renze; ed  era  riuscito  il  quinto  sopra  15 
concorrenti  ammessi  al  concorso. 

Nella  nativa  Perugia  ebbe  svariati  ed  ono- 
rifici incarichi  anche  estranei  alla  Ammini- 
nisti'azione  comunale  :  fu  chiamato  da  quella 
Prefettura  a  far  parte  della  Commissione 
per  gli  esami  di  patente  di  Segretario  co- 
munale, e  dalla  Deputazione  provinciale  del- 
l'Umbria a  far  parte  della  Commissione  pel 
concorso  al  posto  di  sotto  Segretario  am- 
ministrativo della  Provincia. 

Fu  pure  Commissario  nel  concorso  per 
l'ammessione  ai  posti  di  commessi  ammini- 
strativi nel  Municipio  di  Firenze. 

Presenta  fra  l'altro  una  pregevole  mono- 
grafia: Del  contrabbando  e  della  sua  natura 
giuridica,  pubblicato  nel  volume  XLIV  de]- 
V Archivio  giuridico. 

Montaldo  Luigi  —  è  come  l'altro  concor- 
rente sig.  Andrea  Di  Casa  fra  i  più  distinti 
impiegati  di  questo  Municipio  e  come  il  Di 
Casa  non  presenta  titoli  di  carriera  conse- 
guiti altrove  perchè  tutta  la  sua  attività  si 
svolse  nella  cerchia  degli  uffici  municipali 
di  Genova;  dove  entrò  come  volontario  fino 
dal  2  novembre  1878,  dopo  ottenuto  nel 
settembre  1877  il  diploma  di  perito  agri- 
mensore nel  locale  Istituto  Tecnico. 

Fino  dal  18  maggio  1893  fu  promosso 
Capo  sezione  per  concorso,  dopo  aver  otte- 
nuto nella  prova  di  esami  voti  28130. 

I  numerosi  incarichi  avuti  fanno  prova 
della  sua  attività  e  della  versatilità  e  pron- 
tezza dell'ingegno.  Ebbe  la  reggenza  dell'uf- 
ficio d'Igiene  dal  1.  novembre  1894  al  20  ot- 
tobre 1896,  e  la  reggenza  dell'ufficio  di  po- 
lizia per  pochi  mesi  dell'anno  1899.  Come 
Segretario  di  importanti  Commissioni  fu 
estensore  di  pregevoli  relazioni  che  dimo- 
strano larghezza  e  modernità  di  concetti  : 
fra  le  quali  meritano  di  essere  specialmente 
menzionate  quella  relativa  al  riordinamento 


degli  uffici  municipali  e  alle  riforme  del- 
l'organico, e  la  relazione  al  progetto  di  bi- 
lancio del  1907:  in  contemplazione  dei  quali 
lavori  la  Giunta  comunale  con  deliberazione 
6  febbraio  1907  tributava  al  Montaldo  uno 
speciale  voto  di  lode. 

Dal  Municipio  e  dall'Amministrazione  degli 
Ospedali  civili  il  Montaldo  fu  chiamato  a 
far  parte  di  Commissioni  esaminatrici  per 
concorsi  ad  impieghi. 

Presenta  un  Saggio  di  studi  sul  carattere 
del  Comune  che  ha  meriti  di  forma  e  di  con- 
tenuto. 

Consegui  la  patente  di  segretario  comu- 
nale alla  Prefettura  di  Genova  nel  1905. 

Traverso  Giuseppe  —  laureato  in  legge  nel 
15  luglio  1899  nell'Università  di  Genova,  fu 
nello  stesso  anno  nominato  per  concorso 
vice  Segretario  del  Municipio  di  Voghera. 

Nel  1901  concorse  al  posto  di  Segretario 
ai  contratti  e  agli  afi^ari  generali  della  città 
di  Pisa,  e  fu  classificato  secondo  nel  con- 
corso. 

Nell'ottobre  1902  fu  nominato  Segretario 
capo  del  Municipio  di  Alba  per  concorso, 
dopo  essere  riuscito  primo  nel  concorso  a 
parità  di  grado  con  altro  aspirante  ;  dove  ri- 
mase fino  a  che  nel  settembre  1905  fu  no- 
minato vice  segretario  della  città  di  Brescia. 

Recentemente,  cioè  nel  6  giugno  1906  fu 
promosso  segretario  capo  di  quella  città  ed 
occupa  tutt'ora  quell'ufficio. 

Nel  26  luglio  1905  era  stato  nominato  se- 
gretario del  Municipio  di  Busto  Arsizio  :  ma 
rinunciò. 

Egli  conseguì  la  patente  di  Segretario  co- 
munale fin  dal  1894  alla  Prefettura  di  Ales- 
sandria. 

Sono  queste,  brevemente  riassunte  le  note 
caratteristiche  dei  singoli  concorrenti  rico- 
nosciuti migliori,  aggiungendo  che  tutti  in- 
distintamente hanno  prodotto  amplissimi  cer- 
tificati e  attestazioni  di  lodevole  servizio 
negli  uffici  pubblici  da  essi  in  precedenza 
coperti. 

IV.  Rimane  ora  alla  Commissione  dì  as- 
solvere il  più  grave  compito,  quello  cioè  di 
classificare  per  ragione  di  merito  i  predetti 
concorrenti. 

Le  pubblicazioni  di  indole  scientifica,  spe- 
cialmente nel  campo  del  Diritto  pubblico, 
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presentate  dalla  maggior  parte  di  essi  (e  si 
sono  sopra  indicate  le  più  importanti)  atte- 
stano favorevolmente  della  coltura  dei  sin- 
goli autori,  senza  che  però  vi  sia  chi  emerga 
per  •'Stensione  e  intensità  di  studi  e  di  ri- 
cerche, in  modo  così  notevole,  da  poter 
dare  a  questo  elemento  un  valore  decisivo 
nella  proponenda  graduatoria. 

Ond'è  che,  pur  tenendo  in  debito  conto 
le  dette  pubblicazioni,  si  è  creduto  dover 
dare  un  valore  prevalente  al  risultato  degli 
esami  e  dei  concorsi,  all'  importanza  degli 
impieghi  precedentemente  assunti,  e  alle 
prove  di  attività,  di  capacità  e  di  ingegno 
date  dai  concorrenti  in  tutto  il  periodo  della 
loro  percorsa  carriera. 

Con  questi  criteri  la  Commissione,  tenuto 
conto  dei  titoli  tutti  dai  concorrenti  pre- 
sentati, quelli  compresi  di  minor  rilievo,  e 
dei  quali  per  desiderio  di  brevità  non  si  è 
fatto  speciale  accenno,  ha  riassunto  e  com- 


piuto il  suo  esame  comparativo  nella  se- 
guente graduatoria,  in  cui  per  ragione  di 
merito  vengono  classificati  per  ordine  i  mi- 
gliori concorrenti  da  proporsi  al  suffragio 
dell'Amministrazione  municipale  : 

1.  Debarbiex'i  Libero 

2.  MOntaldo  Luigi 

3.  Di  Casa  Andrea 

4.  Ghidoni  Alessandro 

5.  Della  Valle  Adolfo 

6.  Lupatelli  Astorre 

7.  Traverso  Giuseppe. 

Genova,  li  10  giugno  1907. 

A.  Caveri  -  G.  Poggi  -  Giu- 
seppe Macaggi  -  Avv.  G. 
Palmieri  -  A.  F.  Rossello 
-  Luigi  Raggi  -  G.  B.  Ce- 
RESETo,  Relatore  -  C.  Luc- 
chesi, Segretario. 


N.  20. 


S  \m  I ON  l'I  8TR A 0 1{  D I N A  1{  I A 


Seduta  pubblica  del  2  luglio  1907. 


SOMMARIO:  1.  Ordine  del  giorno,  pag.  458. 

2.  Appello  nominale,  pag.  459. 

3.  Presentazione  fatta  dal  Presidente  del  nuovo  Segretario  Capo  del  Comune, 

avv.  Libero  Ausonio  De  Barbieri,  pag.  459. 

4.  Congratulazioni  col  consigliere  Ronco  per  la  ricuperata  salute,  pag.  460. 

5.  Approvazione  del  verbale  della  seduta  del  Consiglio  comunale  del 

2  marzo  1907,  pag.  460. 

6.  Raccomandazioni  del  consigliere  Fioroni  riguardo  all'  istituenda  linea 

di  navigazione  per  Alessandria  d' Egitto  e  alla  soppressione  delle 
vetture  dirette  fra  Genova  e  Parigi  e  fra  Genova  e  il  8empione,pag.  460. 

7.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire  nel  giudizio  promosso  dal  signor 

Tomaso  Amoretti,  maestro  civico,  per  ottenere  pagamento  d'indennità 
per  servizio  prestato  da  direttore  nella  scuola  G.  Carbone,  pag.  460. 

8.  Approvazione  in  seconda  lettura  delle  onoranze  a  Giuseppe  Garibaldi 

nella  ricorrenza  del  primo  centenario  della  sua  nascita,  pag.  461. 

9.  Comunicazione  delle  dimissioni  del  comm.  G.  Cassanello  da  assessore 

municipale,  pag.  461. 

10.  Delega  al  Sindaco  della  nomina  della  Commissione  2>er  l'assegnazione 

delle  pensioni  ai  garibaldini  poveri,  pag.  462. 

11.  Seguito  della  discussione  delle  proposte  per  la  revisione  quinquennale 

della  tariffa  daziaria  del  Comune  di  Genova,  pag.  462. 

12.  Riordinamento  del  civico  ufficio  dei  Lavori  pubblici,  pag.  466. 

13.  Transazione  della  lite  vertente  coi  signori  Giuseppe  Gnecco  e  Giacomo 

Murialdo  circa  la  determinazione  di  indennità  loro  dovuta  per  espro- 
priazione di  stabili  a  S.  Fruttuoso,  pag.  468. 

14.  Nomina  dei  consiglieri  Cuneo  Ambrogio,   Pozzo  Matteo  e  Palmieri 

Giannetto  a  membri  del  Consiglio  di  Amministrazione  degli  Spedali 
Civili  in  surrogazione  dei  sigg.  Bogliolo  Rodolfo  ed  avv.  Giuseppe 
Faraggiana,  dimissioìiari,  e  del  generale  Carlo  Rolla,  mancato  di 
vita,  pag.  470. 


458 


15.  Acquisto  di  terreno  di  proprietà  dei  signori  O.  B.  Martino  e  Madda- 

lena Moreno  vedova  Olivieri  in  via  Venezia  e  d' inscrizione  nel 
bilancio  comunale  di  assegni  per  la  compra  e  V  alienazione  d'immòbili 
allo  scopo  di  facilitare  V  esecuzione  di  opere  j^ubbliche,  pag.  471. 

16.  Approvazione  del  capitolato  d'appalto  per  la  ripavimeidazioìie  di  alcune 

strade  e  piazze  della  città,  pag.  474. 

17.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  conveìiire  in  giudizio  il  sig.  Francesco 

Fumagalli  e  la  Società  Cooperativa  Edilizia  jìer  ottenere  la  rescissione 
del  contratto  di  vendita  di  un'  area  fabbricabile  in  via  Francesco 
Pozzo,  pag.  476. 

18.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  convenire  in  giudizio  la  Società  anonima 

cooperativa  per  acquisto  e  costruzione  di  case  ^je/-  ottenere  risarci- 
mento di  danni,  pag.  476. 

19.  Parere  favorevole  alV  erezione  in  ente  morale  dell' opjera  pia  Colonie 

Alpine  Genovesi,  pag.  477. 

20.  Autorizzazione  di  cancellazione  d'  ipoteca  inscritta  a  carico  dei  signori 

Custo  Giovanni,  Arata  Eugenio  e  Tassino  Emanuele  in  garanzia  di 
pagamento  di  L.  5000  da  essi  dovute  al  Municipio,  477. 

2 1 .  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire  nel  giudizio  promosso  dal  signor 

Bartolomeo  Baroni  circa  la  mancata  approvazione  di  un  progetto  di 
costruzione  di  una  casa  sul  jyasso  al  Fossato  di  S.  Barnaba,  pag.  478. 

22.  Accettazione  della  cessione  della  proprietà  di  vico  Gazzella,  pag.  470. 

23.  Accettazione  della  cessione  della  proprietà  della  via  Trieste  nella  regione 

della  Foce,  pag.  479. 

24.  Aumento  del  immero  dei  membri  della  Commissione  artistica  comunale, 

e  delega  alla  Giunta  della  nomina  della  Commissioìie  stessa  e  di 
Sotto-commisgioni,  pag.  480. 

25.  Apjyrovazione  del  Conto  sommario  della  sovrimposta  comunale,  delle 

tasse  comunali  e  di  alcune  entrate  comunali  per  l'esercizio  1906 
reso  dall'  Esattore,  pag.  481. 


1.  Convocato  nelle  forme  prescritte  dalla 
legge,  si  è  riunito  il  Consiglio  comunale,  in 
seduta  pubblica,  sotto  la  presidenza  del  Sin- 
daco march,  comni.  avv.  Gerolamo  Da  Passano, 
con  intervento  di  me  sottoscritto  Segre- 
tario, per  deliberare  sulle  pratiche  inscritte 
nel  seguente  ordine  dei  giorno  : 

Deliberazione  presa  d'urgenza  dalla  Giunta  muni- 
cipale a' sensi  dell'art.  136  della  legge  co- 
munale e  provinciale: 

Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire  nel 
giudizio  promosso  dal  sig.  Tomaso  Amoretti, 


maestro  cinico,  per  ottenere  pagamento  d' in- 
dennità per  servizio  prestato  da  direttore  nella 
scuola  G.  Carbone, 

Pratica  da  deliberarsi  per  la  seconda  volta  a 
termini  dell'art.  162  della  legge  comunale, 
con  abbreviazione  dei  termini  come  da  decreto 
prefettizio  25  giugno  1907: 

Onoranze  a  Giuseppe  Garibaldi  nella  ri- 
correnza del  primo  centenario  della  sua 
nascita. 
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Pratiche  dì  1.^  convocazione: 

Comimicazione  delle  dimissioni  del  com- 
mendator  Gaetano  Cassancllo  da  assessore  mu- 
nicipale. 

2.  Nomina  della  Conmiissione  per  l'assegna- 
zione delle  pensioni  ai  Garibaldini. 

3.  Revisione  qniitqnennale  della  tariffa  da- 
ziaria del  Comune  di  Genova. 

Progetto  di  riordinamento  del  civico  ufficio 
dei  Lavori  pubblici. 

5.  Proposta  di  transigere  la  lite  vertente  coi 
signori  Giuseppe  Gnecco  e  Giacomo  Murialdo 
circa  la  determinazione  di  indennità  loro  dovuta 
per  espropriazione  di  stabili  a  S.  Fruttuoso. 

6.  Nomina  di  tre  membri  del  Consiglio  di 
Amministrazione  degli  Spedali  Civili  in  sur- 
rogazione dell' ing.  Bogliolo  Rodolfo  e  dell' avv. 
Giuseppe  Faraggianadimissionari,  e  del  generale 
Carlo  Rolla,  mancato  di  vita. 

7.  Proposta  di  acquisto  di  terreno  di  pro- 
prietà dei  signori  G.  B.  Martino  e  Maddalena 
Moreno  ved.  Olivieri  in  via  Venezia  e  d'inscri- 
zione nel  bilancio  comunale  di  assegni  per  la 
compra  e  l'alienazione  d'  immobili  allo  scopo 
di  facilitare  l'esecuzione  di  opere  pubbliche. 

8.  Proposta  di  approvazione  del  capitolato 
d'appalto  per  la  ripavimentazione  di  alcune 
strade  e  piazze  della  città. 

9.  Proposta  di  autorizzazione  al  .Sinduco  a 
convenire  in  giudizio  il  sig.  Francesco  Fuma- 
galli e  la  Società  cooperativa  edilizia  per  otte- 
nere la  rescissione  del  contratto  di  vendita  di 
un'area  fabbricabile  in  via  Francesco  Pozzo. 

10.  Proposta  di  autorizzazione  al  .Sindaco  a 
convenire  in  giudizio  la  Società  anonima  coo- 
perativa per  acquisto  e  costi-uzione  di  case 
per  ottenere  risai-cimento  di  danni. 

11.  Proposta  di  dar  parere  favorevole  all'e- 
rezione in  ente  morale  dell'opera  pia  (<olonie 
Alpine  Genovesi. 

12.  Proposta  di  autorizzazione  di  cancella- 
zione d'ipoteca  inscritta  a  carico  dei  signori 
Costa  Gitvanni,  Arata  l'ugenio  e  Tassino  Ema- 
nuele in  garanzia  di  pagamento  di  L.  5000  da 
essi  dovute  al  Municipio. 

13.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  dal  signor 
Bartolomeo  Baroni  circa  la  mancata  appro- 
vazione di  uiì  progetto  di  costruzione  di  una 
casa  sul  passo  al  Fossato  di  S.  Barnaba. 


H.  Proposta  di  accettare  la  cessione  della 
proprietà  di  vico  Gazzella. 

15.  Proposta  di  accettare  la  cessione  della  pro- 
prietà della  via  Trieste  nella  regione  della  Foce. 

16.  Proposta  di  aumentare  il  numero  dei 
membri  della  Commissione  artistica  comunale, 
di  provvedere  alla  nomina  della  Commissione 
stessa  e  di  nominare  la  sotto  Commissione. 

17.  Proposta  di  approvazione  del  Conto  som- 
mario della  sovrimposta  comunale,  delle  tasse 
comunali  e  di  alcune  entrate  comunali  per 
l'esercizio  1906,  reso  dall'  Esattore. 

2.  Aperta  la  seduta  alle  ore  15  si  procede 
air  appello  nominale. 

Sono  presenti,  oltre  il  Sindaco  marchese 
comni.  (ìerolanio  Da  Passano  alla  presidenza, 
i  consiglieri:  Alberti  —  Arpe  —  Cattaneo 
Adorno  —  Caveri  —  Chiarella  —  Costa 
Felice  —  Costa  Francesco  —  Croce  —  Danè 

—  D'  Oria  —  Dufour  —  Falcone  —  Fioroni 

—  Galliani  —  Gavotti  —  Malatto  —  Mangini 
Luigi  fu  Giovanni  —  Mangini  Luigi  fu  Giu- 
sejipe  —  Negrotto  Canibiaso  —  Paganelli  — 
Palazzi  —  Palmieri  —  Parodi  —  Podestà  — 
Poggi  —  Pozzo  —  Raggi  —  Ricci  —  Rissetti 

—  Ronco  —  Spinola  —  Stronello  e  Zunini, 
in  numero  di  35. 

Sono  assenti  i  consiglieri  :  Accame  —  An- 
saldo —  Ballestrero  —  Basso  —  Berlingieri 

—  BertoUo  —  Bevilacqua  —  Bocciardo  — 
Boggiano  —  Bonati  —   Bozano  —  Bruzzo 

—  Cassanello  —  Cuneo  —  Fabre-Repetto 

—  Ferrari  —  Grasso  —  Imperiale  —  Macaggi 

—  Maine  —  Masini  —  Medina  —  Negri  — 
Villa  e  Zunino. 

Ha  scusato  la  sua  assenza  il  consigliere 
Bruzzo. 

Sono  intervenuti  dopo  1'  appello  i  consi- 
glieri :  Ballestrero  —  Berlingieri  —  Bertollo 
Bevilacqua  —   Bocciardo  —  Bonati  —  Cuneo 

—  Grasso  —  Macaggi  e  Maine. 

3.  Presentazione  fatta  dal  Presidente  dei  nuovo 
Segretario  capo  del  Comune. 

II  Presidente  comunica  che  all'  odierna  se- 
duta assiste  il  nuovo  Segretario  Capo  del 
Municipio,  Cav.  Avv.  Libero  Ausonio  De  Bar- 
bieri. 

Il  Consiglio  ne  prende  atto. 
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4.  Congratulazioni  al  consigliere  Ronco  per 
la  ricuperata  salute. 

11  Presidente,  a  nome  del  Consiglio,  di- 
chiara che  con  viva  soddisfazione  vede 
che  il  consigliere  Ronco,  perfettamente  f»ua- 
rito  da  una  lunga  malattia,  torna  a  parteci- 
pare ai  lavori  del  Consiglio  medesimo. 

Ronco  ringrazia  il  Presidente  e  il  Consiglio 
dell'  interesse  che  hanno  dimostrato  per  la 
sua  salute,  ed  aggiunge  che  è  lieto  di  poter 
dedicare  di  nuovo  la  sua  attività  di  consi- 
gliere a  promuovere  il  benessere  di  Genova. 

5.  Approvazione  del  verbale  della  seduta  con- 
sigliare del  2  marzo  1907. 

11  Presidente  comunica  che  il  verbale  della 
seduta  consigliare  del  2  marzo  p.  p.,  rego- 
larmente compilato  e  trasmesso  in  bozza  di 
stampa  ai  consiglieri  che  hanno  preso  parte 
alla  discussione,  a'  sensi  della  deliberazione 
del  Consiglio  in  data  16  ottobre  1903  è 
depositato  al  banco  dalla  presidenza,  e  se 
non  sono  fatte  osservazioni  in  contrario, 
s'intenderà  approvato. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente lo  dichiara  approvato. 

6.  Raccomandazioni  del  consigliere  Fioroni  ri- 
guardo all'  istituenda  linea  di  navigazione  per 
Alessandria  d'  Egitto  e  alla  soppressione  delle 
vetture  dirette  fra  Genova  e  Parigi  e  fra  Genova 
e  il  Sempione. 

Fioroni  dice  che  il  Governo  italiano,  per 
far  concorrenza  alla  linea  di  navigazione  fra 
Marsiglia  ed  Alessandria  d'Egitto,  avrebbe 
intenzione  di  stabilire  una  linea  per  la  stessa 
destinazione,  facente  capo  a  Napoli.  Racco- 
manda al  Sindaco  di  far  pratiche  perchè 
questa  linea,  anziché  a  Napoli,  faccia  cjpo 
a  Genova,  essendo  più  logico  e  conveniente 
che  gli  stranieri  i  quali  vengono  in  Italia  e 
vogliono  recarsi  in  Alessandria  d'Egitto,  si 
imbarchino  nella  seconda  anziché  nella  prima 
di  dette  città. 

Prendendo  occasione  poi  dal  fatto  che 
furono  sospese  le  vetture  dirette  fra  Genova 
e  Parigi  e  Genova  e  il  Sempione,  e  surro- 


gate dalla  Simplon-Express,  che  fa  capo  a 
Milano,  lo  stesso  consigliere  raccomanda 
parimente  al  Sindaco  d'intervenire  perchè 
si  ristabiliscano  dette  vetture,  cosi  richie- 
dendo l'interesse  di  Genova,  il  quale  viene 
dal  Governo  troppo  spesso  trascurato. 

11  Presidente  risponde  che  la  Giunta,  tanto 
per  l  una  quanto  per  l'altra  di  queste  pra- 
tiche, ha  già  fatto  le  dovute  rimostranze, 
senza  però  ottenere  alcun  risultato,  e  che 
ora,  confortata  dai  voti  del  Consiglio,  le 
rinnoverà,  sperando  che  l'interesse  di  Ge- 
nova  sia  una  buona  volta  riconosciuto. 

7.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire  nel  giu- 
dizio promosso  dal  sig.  Tomaso  Amoretti,  maestro 
civico,  per  ottenere  il  pagamento  d' indennità  per 
servizio  prestato  da  direttore  nella  scuola  G.  Car- 
bone. 

11  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del  (Con- 
siglio la  seguente  deliberazione  presa  d'ur- 
genza dalla  Giunta  a'  termini  dall'  art.  1.36 
della  legge  comunale  nella  sua  adunanza  del 
20  giugno  p.  p.  : 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  con  alto 
di  citazione  14  giugno  u.  s.  il  sig.  Amoretti 
Tomaso,  maestro  civico,  ha  convenuto  il 
Municipio  nanti  la  Pretura  del  III  Manda- 
mento di  Genova  per  l'udienza  del  26  giugno 
corr.  esponendo  che  nel  febbraio  1903  egli, 
allora  maestro  civico,  nella  scuola  G.  Carbone 
e  nella  sua  qualità  di  anziano  dovette  assu- 
mere le  funzioni  di  direttore  della  scuola 
stessa,  essendo  il  titolare  andato  in  permesso 
per  malattia;  che  detto  servizio  venne  da  lui 
disimpegnato  fino  al  febbraio  1905,  onde  gli 
spetta  l'indennità  stabilita  dal  regolamento 
in  L.  600  annue  e  così  in  L.  1200  cogli 
interessi  e  colle  spese; 

Che  occorre  l'autorizzazione  al  Sindaco  per 
comparire  in  detto  giudizio. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Vista  la  citazione  sovraccennata  ; 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  conces- 
sale dall'articolo  136  della  legge  comunale  e 
provinciale,  delibera  di  autorizzare  il  Sindaco 
a  comparire  nella  causa  come  sopra  pro- 
mossa nanti  la  Pretura  del  III  Mandamento 
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dal  sig.  Amoretti  Tomaso  per  contestare  la 
domanda  proposta  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  è  approvata 
con  42  voti  favorevoli- 

8.  Onoranze  a  Giuseppe  Garibaldi  nella  ricor- 
renza del  primo  centenario  della  sua  nascita. 

11  Presidente  mette  in  discussione  per  la 
seconda  volta  a'  termini  dell'  art.  162  della 
legge  comunale  e  provinciale,  le  seguenti 
proposte  già  approvate  dal  Consiglio  nella 
sua  adunanza  del  18  giugno  p.  p.: 

1.  di  approvare  il  seguente  programma 
dei  festeggiamenti  da  farsi  nella  ricorrenza 
del  1.  centenario  della  nascita  di  Giuseppe 
Garibaldi  : 

a)  commemorazione  della  fausta  data 
in  tutte  le  scuole  civiche  ; 

b)  distribuzione  agli  alunni  più  meri- 
tevoli delle  classi  4*  e  5^  delle  scuole  ci- 
viche elementari  del  libro  di  C.  Abba,  /  Mille  ; 

c)  apposizione  il  4  luglio,  recandosi  la 
Giunta  municipale  ed  il  Consiglio  comunale 
in  forma  solenne  a  Quarto,  di  una  corona 
sul  Monumento  a  Garibaldi  in  piazza  De- 
ferra ri  ; 

d)  invio  di  una  rappresentanza  del  Co- 
mune alle  feste  di  Roma; 

e)  illuminazione  delle  vie  e  piazze  prin- 
cipali della  città  la  sera  del  4  luglio. 

2.  Di  stanziare  la  somma  di  L.  80.000 
delle  quali  : 

a)  L.  50.000  per  assegnare  ai  garibal- 
dini nati  in  Genova  o  ivi  residenti  da  al- 
meno venti  anni,  che  si  trovano  in  di- 
sagiate condizioni  economiche,  una  pensione 
vitalizia,  la  quale  non  potrà  eccedere  in 
ogni  caso  L.  1800  per  individuo  in  modo 
che  il  valore  attuale  delle  pensioni  non  su- 
peri detta  somma  di  L.  50  000  ; 

b)  L.  30.000  per  lo  svolgimento  del  pro- 
gramma dei  festeggiamenti  sovra  indicato. 

3.  Di  provvedere  allo  stanziamento  di  cui 
sopra,  inscrivendo  nella  Parte  passiva  del 
bilancio  dell'esercizio  in  corso  al  tit.  1  ca- 
pitolo 4.  categ.  1*  un  articolo  208  bis:  Fe- 


steggiamenti nella  ricorrenza  del  primo  cen- 
tenario della  nascita  di  Giuseppe  Garibaldi, 
L.  30.000;  ed  un  art.  208  ter.:  Assegno  da 
erogarsi  per  pensioni  a  garibaldini  liguri, 
L.  50.000. 

4.  Di  aumentare  di  L.  80.000  l'assegnazione 
inscritta  nella  Parte  attiva  del  bilancio  1907 
al  tit.  1,  cap.  1,  categ.  3^  art.  30  riguardante 
i  proventi  del  Dazio  consumo. 

5.  Di  dare  mandato  ad  una  Commissione 
composta  di  un  assessore  nominato  dalla 
Giunta  e  di  quattro  consiglieri  comunali 
eletti  dal  Consiglio,  di  stabilire  i  modi  d'in- 
vestimento e  di  erogazione  della  somma 
anzidetta  di  L.  50.000  e  le  norme  pel  con- 
ferimento delle  pensioni,  nonché  di  decidere 
sulle  domande  ed  assegnare  le  pensioni 
stesse. 

6.  Di  inscrivere  fra  le  Contabilità  speciali, 
allo  scopo  di  poter  dare,  rispetto  al  bilancio, 
regolare  esecuzione  alle  operazioni  per  l'im- 
piego e  l'erogazione  delle  L.  50.000,  i  se- 
guenti due  articoli  : 

a)  al  tit.  3°,  categ.  2^  dell'Entrata,  arti- 
colo 87:  Foiuio  per  pensioni  vitalizie  a  gari- 
baldini nati  in  Liguria  che  si  trovino  in  di- 
sagiate condizioin  economiche,  L.  50.000  ; 

b)  al  tit.  3°,  categ.  2^  della  Spesa,  arti- 
colo 284:  Pagamento  di  pensioni  vitalizie  a  ga- 
ribaldini nati  in  Liguria  che  si  trovino  in  di- 
sagiate condizioni  economiche,  L.  50.000. 

7.  di  conferire  alla  Giunta  ed  al  Sindaco 
ogni  più  ampio  mandato  per  dare  piena  e 
legale  esecuzione  al  presente  deliberamento. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  surriferite; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  sono  appro- 
vate all'  unanimità  dai  45  consiglieri  pre- 
senti all'adunanza. 

9.  Comunicazione  delle  dimissioni  del  comm.  G. 
Cassanello  da  assessore  municipale. 

Il  Presidente  partecipa  che  il  comm.  Gae- 
tano Cassanello  ha  rassegnate  le  sue  dimis- 
sioni da  assessore  municipale.  La  Giunta  e 
il  Presidente  in  modo  particolare,  rammen- 
tando l'opera  attiva  di  questo  collega,  sono 
dolenti  della  decisione  presa  da  lui.  A  nome 


462 


della  Giunta  ha  già  tentato  di  indurre  il 
comni.  Gassanello  a  ritirare  le  dimissioni, 
ma  non  vi  è  riuscito;  desidererebbe  di  ri- 
Aolgersi  nuovamente  a  lui  a  nome  del  Con- 
siglio nella  speranza  che  il  collega  slesso 
non  voglia  insistere  nelle  medesime. 

Palazzi  vorrebbe  conoscere  il  testo  della 
lettera  delle  dimissioni  o  almeno  le  cause 
che  le  ])rovocarono. 

Il  Presidente  risponde  che  le  dimissioni  non 
sono  motivate. 

Palazzi  soggiunge  che  allora  vuol  dire  che 
si  tratterà  di  motivi  di  salute. 

Rissetti  associandosi  alle  idee  manifestate 
dal  presidente,  propone  a  sua  volta  che  si 
respingano  le  dimissioni  e  s'inviti  il  conim. 
Gassanello  a  ritornare  in  Consiglio  ad  espli- 
carvi, come  prima,  quell'attività  che  il  Con- 
siglio stesso  e  la  cittadinanza  hanno  ammi- 
rato. 

11  Consiglio  aderisce  alla  proposta. 

Il  Presidente  dichiara  quindi  che,  in  omag- 
gio alla  volontà  del  Consiglio,  farà  nuove 
pratiche  presso  il  comni.  Gassanello,  aCTinchè 
receda  dalle  dimissioni. 

10.  Nomina  della  Commissione  per  l'assegna- 
zione delle  pensioni  ai  Garibaldini. 

11  Presidente  mette  in  discussione  la  pra- 
tica relativa  alla  nomina  d'una  Commissione 
per  l'assegno  delle  pensioni  ai  Garibaldini 
votate  dal  Consiglio  il  18  giugno  p.p.  e  per 
la  seconda  volta  a  termini  dell'art.  162  della 
legge  comunale  e  provinciale  nell'odierna 
seduta. 

Palazzi  propone  che  si  deferisca  al  Sindaco 
la  nomina  della  Commissione  e  che  ([uesti 
chiami  due  o  tre  Garibaldini  a  far  parte 
della  Commissione  medesima,  affinchè  le 
pensioni  vengano  assegnate  con  piena  cogni- 
zione di  causa  a  coloro  che  ne  siano  real- 
mente meritevoli. 

Zunini  non  condivide  la  jiroposta  di  Palazzi. 
Secondo  lui  la  Commissione  deve  essere 
composta  di  consiglieri  comunali  e  non  vi 
si  devono  introdurre  elementi  estranei. 

Falcone  appoggia  la  proposta  Palazzi  di 
chiamare  dei  Garit)aldini  a  far  parte  della 
Commissione,  potendo  essi  conoscere  se  i 
titoli  che  saranno  presentati  per  usufruire 


dell'assegno  votato  dal  Consiglio  siano  atten- 
dibili. 

11  Presidente  ringrazia  della  delega  che  i 
consiglieri  Palazzi  e  Falcone  propongono 
gli  sia  conferita.  Hgli  farà  del  suo  meglio 
per  l'esecuzione  della  medesima. 

Mette  quindi  ai  \oti  la  surriferita  proposta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglier  i,  viene  appro- 
vato con  45  voti  favorevoli. 

11.  Revisione  quinquennale  della  tariffa  daziaria 
del  Comune  di  Genova. 

11  Presidente  invita  il  Consiglio  a  procedere 
nella  discussione  relativa  alla  revisione  quin- 
quennale della  tarlila  daziaria,  rimasta  inter- 
rotta nella  precedente  seduta. 

D'Oria  domanda  perchè  nel  Prospetto  delle 
partite  di  sgravi  e  d'anniento  annesso  alla  Re- 
lazione della  Giunta,  le  carni  salate  e  strutto 
sono  preventivate  in  L.  10,000,  mentre  lo 
stesso  genere  nel  Bilancio  consuntivo  del 
1904  è  di  L.  52000  ed  in  quello  del  1905  è 
di  L.  68.800.  Su  quali  dati  si  fonda  questo 
preventivo  ? 

11  Presidente  osserva  al  consigliere  D'Oria 
che  per  determinare  la  perdita  effettiva  si 
dovette  tener  calcolo  che  la  voce  carni  sa- 
late era  comprensiva  per  altre  carni  simil- 
mente preparate  per  le  quali  è  conservato 
il  dazio  di  L.  35.  Così  la  riduzione  del  dazio 
stesso,  essendo  limitata  alle  carni  salate  di 
animali  suini,  il  computo  della  perdita  risul- 
tante si  riferisce  alla  quantità  accertata  delle 
carni  medesime:  per  effetto  della  diversa 
tassazione  proposta,  le  quantità  dei  generi 
contemplati  nelle  due  voci  risulteranno  ora 
perfettamente  distinte. 

Fioroni,  riferendosi  alla  critica  che  Macaggi 
nella  precedente  seduta  faceva  sulla  propo- 
sta di  diminuzione  della  tassa  sulla  luce 
elettrica,  osserva  che  questo  consigliere  ri- 
guardo agli  esercenti  ed  agli  albergatori  ha 
detto  cose  non  vere  ;  perchè  il  consumo  che 
(juesta  classe  di  persone  fa  di  energia  elet- 
trica è  molto  superiore  a  quello  che  ne  fanno 
tutte  le  altre  classi  (3  milioni  di  kilowatt  su 
3  milioni  e  \/.^).  Inoltre,  in  materia  di  dazio, 
si  deve  evitare  di  colpire  o  almeno  non 
colpire  troppo  i  generi  che  motivi  d'igiene 
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e  di  sicurezza  consigliano  di  diffondere  fra 
i  cittadini,  anche  meno  agiati.  Ciò  va  inteso 
in  modo  speciale  della  luce  elettrica,  la 
quale  dovrebbe  venire  surrogata  all'  illumi- 
nazione a  petrolio,  anche  per  la  ragione  che 
è  più  economica.  Sarebbe  desiderabile  che 
il  Comune  mediante  speciali  accordi  colla 
rispettiva  Società  agevolasse  gli  impianti  di 
luce  elettrica  nelle  case  operaie  e  in  tutti  i 
piccoli  appartamenti  ;  e  che  da  una  parte 
esonerasse  dalla  tassa  detta  luce  e  dall'  altra 
sgravasse  all'atto  il  petrolio,  poiché  questi 
due  provvedimenti  possono  prendersi  ad  un 
tempo  senza  compromettere  le  condizioni 
del  bilancio. 

L' oratore  ha  detto  che  la  luce  elettrica 
costa  meno  del  petrolio,  e  lo  dimostra. 

Difatti,  egli  osserva,  una  lampada  normale 
a  luce  elettrica,  frazionabile  fino  a  tre  can- 
dele, rappresenta  per  ogni  ora  di  consumo, 
compresovi  il  costo  della  lampada,  una  spesa 
di  quattro  centesimi.  Colla  diminiszione  del 
prezzo  che  si  avrà  nel  1908,  la  spesa  i)er 
ogni  ora  sarà  di  centesimi  3,75  e  nel  1909 
di  centesimi  3,50. 

Colla  lampada  al  tantalio  si  ha  rispettiva- 
mente nel  1907  la  spesa  di  centesimi  3,30. 
nel  1908  di  centesimi  3,10  e  nel  1909  di 
centesimi  2,90. 

Vi  sono  poi  altri  sistemi  di  lampade,  finora 
poco  conosciuti,  ma  molto  costosi,  che  però 
consumano  molto  meno. 

Invece  una  lampada  a  petrolio  di  16  can- 
dele, calcolando  il  petrolio  a  centesimi  50 
al  litro  (800  grammi)  oppure  a  centesimi  60 
al  kilogrammo,  costa  per  un'ora  centesimi 
3,60,  non  tenuto  conto  del  prezzo  del  lume, 
dei  tubi  di  vetro  che  si  rompono  ecc.  e  sup- 
posto che  non  vi  sia  spreco  di  petrolio  e 
che  la  lampada  stia  accesa  in  un  ambiente 
a  15  centigradi  ;  sicché  si  può  ritenere  che 
in  definitiva  una  lampada  della  portata  anzi- 
detta viene  a  costare  più  di  4  centesimi 
all'  ora. 

Il  gaz,  bruciato  colla  lampada  Auer,  della 
portata  di  circa  40  candele,  costerebbe  all'ora 
centesimi  2,75  ;  vale  a  dire  centesimi  1,50 
per  ogni  16  candele,  ma  la  lampada  Auer 
non  è  frazionabile. 

Insomma  il  sistema  d' illuminazione  pri- 
vata più  economica  é  la  luce  elettrica,  quindi 


é  iniquo  il  colpirla  di  tassa,  mentre  la  si 
dovrebbe  generalizzare  fra  i  cittadini,  anche 
meno  abbienti. 

L'oratore  é  pienamente  d'accordo  col 
consigliere  Galliani,  che  vuole  che  la  luce 
elettrica  sia  esente  da  tassa,  specialmente 
perché  a  Genova  questa  luce  costa  di  più 
che  in  qualsiasi  altra  grande  città. 

Aderisce  poi  alle  idee  manifestale  dai  con- 
siglieri Galliani  e  Palmieri  sulla  questione 
del  latte,  ed  é  convinto  anche  lui  che  gli 
sgravi  fatti  a  spizzico  danneggiano  1'  erario 
civico  e  non  recano  vantaggio  ai  consuma- 
tori. 

Così,  ad  esempio,  la  Giunta  propone  di 
ridurre  il  ghiaccio  da  lire  1  e  centesimi  50 
al  (puntale,  ritenendo  forse  che  il  dazio  di 
una  lira  superi  il  limite  legale  del  quinto 
del  valore  del  genere  colpito. 

Ma  ciò  non  è  ;  perché  mentre  a  Roma  il 
ghiaccio  per  i  consumatori  privati  costa  L.  2 
e  a  Milano  L.  1,35,  a  Genova  costa  L.  5 
al  quintale,  salvo  forse  per  coloro  che 
abbiano  un  contratto  speciale  stipulato  prima 
che  a  Genova  esistesse  alcun  trust  per  que- 
sto genere  di  consumo.  La  riduzione  propo- 
sta non  sarà  sentita  dal  consumatore,  e  ne 
trarrà  vantaggio  soltanto  il  rivenditore.  Cosi 
parimenti  la  diminuzione  di  50  centesimi  sul 
dazio  per  il  carbone  di  legna  sarà  un  bene- 
fìzio soltanto  per  il  rivoiditore.  Perciò  egli 
é  d'avviso  che  il  Comune  possa  elevare  il 
dazio  sul  ghiaccio  a  più  di  L.  0,50  al  quin- 
tale, a  meno  che  colla  riduzione  del  dazio 
faccia  diminuire  il  prezzo  del  ghiaccio  mede- 
simo. 

Il  Comune  non  può  trascurare  questo,  che 
é  veramente  un  genere  di  prima  necessità. 

Esso  con  enorme  sacrifizio  provvede  ora 
all'assistenza  sanitaria  gratuita  ;  sarebbe  quin- 
di tollerabile  che  un  povero  operaio  amma- 
lato avesse  a  spendere  un  paio  di  lire  al 
giorno  per  provvedersi  del  ghiaccio  prescrit- 
togli dal  medico  come  mezzo  di  cura  ? 

Sarebbe  utile  che  il  Comune  istituisse  una 
fabbrica  di  ghiaccio.  Il  ghiaccio  artificiale 
costa  dai  centesimi  65  a  L.  1,30  al  quintale, 
compresevi  le  spese  d'ammortamento  del 
macchinario  ecc.;  ora  il  Comune  vendendo 
il  ghiaccio  a  2  lire  al  quintale,  avrebbe  un 
guadagno  netto  di  una  lira,  pari  all'  introito 


464 


del  dazio,  e  i  cittadini  avrebbero  un  genere 
di  prima  necessità  a  un  prezzo  eguale  a 
quello  delle  altre  città  d'  Italia. 

Quanto  alla  verdura,  anziché  esentarla  dal 
dazio,  come  propone  il  consigliere  Galliani, 
e  per  evitare  la  perdita  di  tempo  in  conse- 
guenza della  visita  alle  barriere,  e  sostituire 
detto  tributo  con  una  più  forte  tassa  di 
posteggio,  l'oratore  vorrebbe  istituire  un 
ufficio  municipale  di  mediazione,  come  esi- 
ste a  Milano,  allo  scopo  di  avvicinare  i  con- 
sumatori ai  piccoli  rivenditori.  I  produttori 
pagherebbero  una  tenue  tassa,  la  quale  com- 
penserebbe le  spese  dell'  uffizio,  e  la  citta- 
dinanza avrebbe  la  verdura  al  suo  giusto 
prezzo, 

Quanto  ai  dazi  protettori  delle  industrie 
interne  della  città  li  trova  giustificati  solo  in 
parte;  il  vantaggio  che  per  essi  è  fatto  all'in- 
dustriale ridonda  a  danno  del  consumatore. 
Così  avverrebbe  del  dazio  protettore  invo- 
cato ora  dai  tipografi  ;  cosi  è  avvenuto  di 
quello  stabilito  a  favore  dei  fabbricanti  di 
mobilia.  Un  mobile  qualsiasi  o  bisogna  pa- 
garlo carissimo  a  Genova,  oppure  acquistarlo 
fuori  ad  un  prezzo  più  equo  e  pagare  poi 
un  dazio  d'entrata  di  25  lire  al  quintale. 
Approva  pertanto  la  proposta  della  Giunta, 
e  pregherebbe  il  collega  Villa  di  ritirare  il 
suo  ordine  del  giorno. 

Infine  è  d'avviso  potersi  aumentare  il  ricavo 
della  tassa  sugli  spettacoli,  tenuto  anche 
conto  degli  innumerevoli  cinematografi,  clie 
si  sono  aperti  negli  ultimi  tempi. 

Riassume  pertanto  le  sue  idee  su  questa 
materia  nel  seguente  prospetto  che  egli  ras- 
segna alla  Giunta  a  titolo  però  di  pura  e 
semplice  raccomandazione: 

Proposte  di  varianti  al  preventivo  della 
onorevole  giunta. 

Alimenti. 

1.  Tassa  sul  ghiaccio  al  massimo  legale  fino 
a  che  non  si  possa  abolirne  totalmente  il 
dazio  (la  diminuzione,  anziché  di  L.  43,000, 
sarà  di  L.  13,000).  Differenza    L.  30,000.— 

2.  Mantenere  il  dazio  sul 
carbone  in  L.  2  (visto  che  la 

A  riportarsi  L.  30,000.— 


Riporto  L,  30,000.— 
diminuzione  di  50  cent,  non 
andrà  a  beneficio  dei  consu- 
matori)   »  78,000.— 

3.  Tartufi   (categoria  spe- 
ciale a  2  lire  il  kg.)     ...»  4,000.— 

4.  Aumento  tassa  spettacoli 

(da  L.  30,000  a  L.  60,000)    .  »  30,000.— 

L.  142,000  — 

Diminuzioni. 

Tassa  sul  petrolio  .    .    .    .    L.  50,000.— 

»     sulla  energia  elettrica     »  70,000— 

L.  120,000.— 

Differenza  in  più    L.  22,000.— 

Raccomandazioni. 

1.  Istituire  un  ufficio  di  mediazione  per 
la  veudita  delle  verdure,  il  quale,  mediante 
una  tenue  tassa,  metta  in  diretta  contratta- 
zione i  produttori  coi  piccoli  rivenditori  e 
coi  consumatori. 

2.  Istituire  una  fabbrica  di  ghiaccio  che 
possa  produrre  almeno  200  quintali  di 
ghiaccio  al  giorno.  Il  Municipio  venda  il 
ghiaccio  ai  grossisti  imponendo  loro  il 
massimo  del  prezzo  di  vendita  pel  minuto. 

Macaggi  é  d'accordo  con  Fioroni  in  un  solo 
punto,  nel  lasciare  intatta  cioè  la  voce  rela- 
tiva alla  carta  stampata,  perchè  non  si  deve 
abusare  della  vittoria  riportata  nelle  ultime 
elezioni  amministrative,  infliggendo  ai  consu- 
matori un  dazio  protettore  dei  tipografi,  onde 
compensare  questi  di  sottomano  per  i  servizi 
prestati  nelle  elezioni  medesime.  11  dazio  di 
consumo,  che  è  già  la  più  odiosa  delle  tasse, 
non  deve  degenerare  in  istru mento  di  pro- 
tezionismo industriale.  Se  le  città  d' Italia 
stabilissero  dazi  protettori  delle  loro  industrie 
interne,  sorgerebbe  fra  loro  una  indegna 
lotta  economica.  Giustamente  Fioroni  ha 
portato  l'esempio  dei  mobili  venduti  in  Ge- 
nova ad  un  prezzo  esagerato  per  dimostrare 
le  gravi  conseguenze  del  dazio  protettore. 
La  protezione  delle  industrie  non  può  quindi 
essere  il  criterio  della  revisione  d'una  tarifia 
daziaria.  Egli  accetta  la  revisione  proposta 
dalla  Commissione  con  tutti  i  pregi  e  i  difetti 
che  le  sono  inerenii,  perchè  essa  è  quanto 
di  meglio  si  poteva  fare,  date  le  condizioni 
del  bilancio  del  Comune  e  l' esistenza  del 


465 


dazio  di  consumo.  La  Commissione  ha  alle- 
viato certe  voci  di  uso  comune  ed  ha  gravata 
la  mano  sopra  alcuni  generi  largamente  ado- 
perati. Tale  è  la  luce  elettrica  di  fronte  al 
petrolio.  Non  si  potrel)he  accettare  un  au- 
mento di  dazio  su  generi  d'uso  assai  limitato _ 
come  sono  i  tartufi,  perchè  il  civico  erario 
non  ne  risentirebbe  alcun  benefizio.  Si  può, 
prevenendo  il  futuro,  vagheggiare  la  spari- 
zione del  petrolio  quale  mezzo  d' illumina- 
zione, ma  per  ora  esso  è  la  luce  dei  poveri, 
come  l'elettrica  è  la  luce  dei  ricchi.  Se  le 
condizioni  del  nostro  bilancio  consentissero 
d'esentare  la  luce  elettrica  totalmente  dal 
dazio,  egli  sarebbe  favorevole  a  questo  prov- 
vedimento, ma.  pur  troppo,  per  ora  non  si 
può  fare.  Non  regge  l'obiezione  di  Fioroni 
che  l'illuminazione  a  petrolio  costipili  (he 
la  luce  elettrica;  d'altronde  se,  come  ha 
proposto  la  Commissione,  si  esentasse  il 
petrolio  dal  dazio,  il  prezzo  ne  dovrebbe  assai 
ribassare.  Aggiunge  che  è  assolutamente  con- 
trario agli  sgravi  parziali  perchè  essi  sono  utili 
al  produttore,  ma  dannosi  al  consumatore. 

Fioroni  accoglie  la  proposta  di  Galliani  e 
Palmieri  sul  latte.  L'oratore  non  è  in  massima 
contrario  all'  istituzione  di  speciali  venditori 
di  latte  a  favore  dei  poveri,  ma  fa  osservare 
che  questo  va  fuori  dell'argomento  che  ora 
si  discute,  cioè  della  revisione  d'una  tariffa 
daziaria. 

La  stessa  critica  va  fatta  alla  proposta  del. 
l'aumento  della  tassa  sugli  spettacoli.  Ciò 
quanto  alla  forma.  Quanto  al  merito  poi,  è  sem- 
plicemente illogico  un  aumento  di  30,000  lire 
in  un  anno  sulla  tassa  di  cui  si  parla.  11 
Governo,  che  istituì  la  tassa,  non  riusci  mai 
a  ricavarne  a  Genova  ])iù  di  22,000  lire 
all'anno.  11  Comune,  al  quale  1'  ha  ceduta 
unicamente  per  il  debole  gettito  della  mede- 
sima, ha  avuto  l' abilitai  di  farla  fruttare 
40,000  lire  all'anno.  Come  si  potrebbe  seria- 
mente sperare  di  portarla  ora  da  40,000  lire 
a  70,000?  Quest'  ultima  cifra  non  si  potrà 
mai  raggiungerla  in  un  anno,  ma  soltanto  in 
un  periodo  di  tempo  abbastanza  lungo.  Non 
potendo  realizzarsi  l' aumento  che  Fioroni 
propone  su  questa  tassa,  la  base  della  sua 
revisione  daziaria  ne  è  affatto  scossa.  Per 
questi  motivi  egli  ritiene  doversi  lasciare 
intatte  le  conclusioni  della  Commissione. 


Galliani  non  intende  di  criticare  l'opera  della 
Commissione,  che  ha  nel  miglior  modo  adem- 
piuto il  mandato  affidatole,  ma  perchè  du- 
rante la  discussione  che  ebbe  luogo  nella  se- 
duta precedente  e  nell'attuale  furono hinc  inde 
presentate  modificazioni  o  varianti  diverse 
da  quelle  della  Giunta  ed  anche  della  Com- 
missione, nè  si  potrebbe  ora  venire  ad  una 
decisione  concreta,  propone  che  il  Consiglio 
sospenda  la  pratica  e  incarichi  il  competente 
Assessore  di  convocare  i  consiglieri,  a  cui 
sono  dovute  dette  modificazioni  o  varianti, 
allo  scopo  di  potere  riguardo  alla  tariffa 
daziaria  concretare  delle  proposte  da  sotto- 
porsi entro  buon  termine  al  Consiglio. 

Arpe  dichiara  che  tutte  le  osservazioni  che 
fui  ono  fatte  da  diversi  consiglieri  durante 
la  discussione  della  pratica  (per  es.  sul  latte, 
sulla  verdura,  sulla  luce  elettrica,  ecc.)  hanno 
già  formato  oggetto  degli  studi  aella  Com- 
missione, e  le  conclusioni,  a  cui  essa  è  per- 
venuta, sono  in  parte  buone,  in  parte  mediocri, 
ma,  in  ogni  caso,  sono  frutto  di  matura  rifles- 
sione. L'oratore  è  perciò  contrario  alla  pro- 
posta Galliani  e  invita  pertanto  il  Presidente 
a  d  chiarare  chiusa  la  discussione  e  a  mettere 
ai  voti  le  conclusioni  della  Commissione 
medesima,  pur  tenendo  conto,  ove  occorra, 
delle  idee  svolte  durante  la  discussione  avve- 
nuta in  Consiglio. 

Mangini,  assessore,  trova  che  la  proposta 
Galliani,  potrebbe  costituire  il  mezzo  più 
pronto  per  venire  ad  una  soluzione.  È  vero 
che  tutte  le  quistioni  che  furono  agitate  in 
Consiglio,  furono  discusse  in  seno  alla  Com- 
missione, ma  è  pur  vero  che  dopo  le  con- 
clusioni della  Commissione  furono  introdotte 
alcune  varianti,  per  esempio  riguardo  al 
petrolio  e  alla  luce  elettrica  e  furono  appunto 
queste  varianti,  quelle  che  hanno  dato  origine 
alli  discussione  consigliare.  Le  osservazioni 
fatte  da  questo  e  da  quel  consigliere  meri- 
tano di  essere  prese  in  considerazione  e  va- 
gliate, e  forse  potrebbero  anche  dar  luogo  a 
qualche  opportuna  variante;  ma  ciò  difficil- 
mente potrebbe  farsi  ora  dal  Consiglio.  Indi 
la  ragionevolezza  della  proposta  Galliani,  che 
la  Giunta  non  è  aliena  dall'  accettare.  La 
Commissione  esaminerebbe  tali  varianti,  e 
riferirebbe  su  di  esse  entro  breve  termine  al 
Consiglio. 
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Macaggi  replica  che  egli  constata  nella 
Giunta  un  cambiamento  d'idee,  come  risulta 
dalle  parole  dell'assessore  Mangini.  Essa  con 
ciò  viene  ad  annullare  le  conclusioni  della 
Commissione  o  per  lo  meno  a  metterne  in 
dubbio  la  serietà.  Questo  è  appunto  il  signi- 
ficato dell'accettazione  della  proposta  Galliani. 
La  Giunta  invocherà  il  sapientis  est  mutare 
coiisilium,  ma  l'oratore  le  obbietta  che  il  lavoro 
della  Commissione  ha  meritato  gli  elogi  dello 
stesso  Commissario  prefettizio  e  che  la  Giunta 
prima  delle  elezioni  lo  trovò  buono,  tanto  è 
vero  che  lo  presentava  intatto  al  Coasiglio, 
e  che  fu  soltanto  dopo  di  essa  che  vi  apportò 
quelle  varianti,  sulle  quali  si  é  per  due  sedute 
vivamente  discusso.  La  Giunta  vuol  chiamare 
gli  antichi  commissnri  a  far  parte  della  Com- 
missione esaminatrice  delle  proposte  che 
sull'attuale  argomento  furono  fatte  dai  diversi 
consiglieri;  ma  l'oratore  dichiara  che  ciò  non 
potrebbe  accettare  senza  essere  incoerente  a 
se  stesso,  e  se  restasse  nella  Commissione  non 
potrebbe  più  portarvi  quello  slancio  di  prima. 

Mangiti!,  assessore,  si  duole  che  il  consi- 
gliere Macaggi  abbia  fraintes  >  le  sue  parole. 
La  nuova  discussione  sulle  proposte  portate  al 
Consiglio  venne  aperta  precisamente  dal  Ma- 
caggi, che  dichiarò  di  approvare  le  conclu- 
sioni della  Commissione,  respingendo  però 
le  varianti  che  erano  state  ultimamente  appor- 
tate alle  medesime  dalla  Giunta.  Lo  stesso  ha 
riconosciuto  che  la  Giunta  aveva  dapprima 
accettato  puramente  e  semplicemente  le  con- 
conclusioni della  Commissione;  se  in  se- 
guito vi  introdusse  delle  varianti,  queste 
furono  vagliate  e  approvate  dai  membri  della 
Commissione  stessa  in  una  radunanza  appo- 
sitamente promossa  ed  alla  quale  il  consigliere 
Macaggi,  benché  invitato,  non  ha  potuto  forse 
intervenire.  Siccome  l'accettare  o  il  respingere 
le  proposte  fatte  da  esso  Macaggi  e  da  vari 
altri  consiglieri  durante  la  discussione  sulla 
tariffa  daziaria  influirebbe  senza  dubbio  su 
altre  voci  della  medesima,  parrebbe  oppor- 
tuno che  le  stesse  venissero  esaminate  in 
una  speciale  adunanza  della  Commissione  e 
dei  proponenti,  come  propose  il  consigliere 
Galliani.  Per  tal  modo  più  facilmente  e  più 
presto  si  verrebbe  ad  una  soluzione.  In  «[uesto 
senso  la  Giunta  ha  dichiarato  di  accettare  la 
proposta  Galliani:  né  con  ciò  essa  crede  di 


disconoscere  i  meriti  del  lavoro  della  Com- 
missione o  di  mancare  dei  dovuti  riguardi 
verso  i  membri  della  medesima.  Del  resto 
la  Giunta  è  agli  ordini  del  Consiglio  pronta 
a  proseguire  la  discussione  o  a  rimetterla 
secondo  che  parrà  al  Consiglio  di  fare. 

Galliani  dichiara  che  dalla  sua  proposta  è 
affatto  esclusa  l'intenzione  di  biasimare  l'opera 
della  Commissione,  ma  che  lo  scopo  di  essa 
è  unicamente  quello  di  abbreviare  la  discus- 
sione, ottenendo  ad  un  tempo  alcune  impor- 
tanti ed  utili  modificazioni.  Chiede  pertanto 
che  la  sua  proposta  venga  messa  ai  voti. 

Il  Presidente  a  sua  volta  dichiara  che  la 
Giunta  si  disinteressa  della  proposta  (ìalliani. 
Essa  è  pronta,  se  cosi  vuole  il  Consiglio,  a 
continuare  la  discussione.  Se  questi  poi  vuole 
che  si  voti  la  proposta  anzidetta,  essa  verrà 
posta  in  votazione.  La  Giunta  insomma  si 
rimette  alla  decisione  del  Consiglio. 

Avendone  quindi  il  Consiglio  fatta  espressa 
domanda,  il  Presidente  mette  ai  voti  'a  pro- 
posta Giilliani;  e  la  stessa,  mediante  regolare 
votazione,  fatta  coU'assistenza  di  tre  consi- 
glieri, è  approvata  con  35  voti  favorevoli. 

12.  Progetto  di  riordinamento  del  civico  ufficio 
dei  lavori  pubblici. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  23  maggio  p.  p.: 

«  L'assessore  Parodi,  ricordato  come  dalla 
civica  Amministrazione,  di  fronte  ai  nuovi 
e  impellenti  bisogni  dell'edilizia  e  della  via- 
bilità cittadina,  venisse  riconosciuta  la  neces- 
sità di  procedere  allo  studio  di  una  nuova 
costituzione  dell'ufficio  municipale  dei  Lavoi'i 
pubblici,  e  come  di  tale  studio  fosse  incari- 
cata coi  decreti  Sindacali  25  settembre  190G 
e  27  aprile  1907  una  Commissione  composta 
dei  consiglieri  Berlingieri,  D'Olia,  Dufour, 
Galliani,  Malatto  e  Medina,  sotto  la  presi- 
denza di  esso  Assessore  riferente,  dice  che 
detta  Commissione  compiva  sollecitamente 
il  mandato  alfidatole  e  concretava  il  risultato 
dei  suoi  studi  nella  relazione  che  rassegna 
alla  Giunta; 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Vista  la  relazione  dianzi  accennata  che  si 
allega  al  presente  deliberamento  (v.  allegato); 
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La  Giunta  delibera  di  approvare  le  pro- 
poste in  essa  relazione  fatte  e  di  rassegnarle 
al  Consiglio  comunale  ». 

Macaggi  dichiara  che  in  massima  approva 
la  proposta  della  Commissione  e  di  gran 
cuore  la  parte  relativa  all'aumento  degli 
stipendi,  senza  entrare  nell'esame  se  i  sin- 
goli impiegati  attualmente  addetti  all'ufficio 
dei  Lavori  j  ubblici  lo  meritino.  Approva 
l'aumento  non  già  perchè  gli  impiegati  siano 
sottoposti,  a  quanto  essi  dicono,  ad  un  lavoro 
ingente  ed  arduo,  ma  soltanto  perchè  è 
convinto  che  se  il  Comune  vuole  a  ere  dei 
funzionari  di  alta  capacitcà  e  valore,  deve 
corrispondere  ad  essi  uno  stipendio  adeguato. 
Ciò  è  tanto  più  ricliiesto  per  l' ufficio  dei 
Lavori  pubblici,  (non  bastando  il  riordina- 
mento dei  varii  rami  di  servizio  che  ne  di- 
pendono), se,  come  è  giusto,  il  personale 
deve  essere  pari  agli  alti  ideali  che  il  nostro 
Comune  si  propone,  secondo  che  risultano 
dal  discoi'so  tenuto  dal  Sindaco  al  Consiglio 
nel  giorno  del  suo  insediamento. 

■Vi  è  però  una  novità  che  può  dar  luogo 
a  critiche  e  far  nascere  competizioni  e  ge- 
losie là  dove  dovrebbero  regnare  la  pace  e 
l'armonia.  E  la  distinzione  dei  capidivisione 
di  prima  e  seconda  classe.  Tale  novità  si 
vorrà  poi  introdurre  negli  altri  rami  del- 
l'Amministrazione. Perchè  vi  sono  divisioni 
in  cui  vi  è  un  capodivisione  di  prima,  ed 
altre  in  cui  vi  è  un  cap  divisione  di  seconda 
classe  ?  E  perchè  lo  stesso  avviene  riguardo 
ai  capisezione  ?  Le  quattro  divisioni  non 
hanno  tutte  eguale  importanza?  Preferirebbe, 
se  le  condizioni  del  bilancio  lo  permettono, 
che  a  capo  di  tutte  le  divisioni  fossero  in- 
gegneri di  prima  classe,  e  inoltre  che  in 
ciascuna  di  esse  fossero  capisezione  di  prima 
soltanto  o  almeno  di  prima  e  seconda  classe 
ad  un  tempo. 

D'  Oria  si  dichiara  favorevole  alle  proposte 
della  Giunta.  La  critica  che  Macaggi  ha  fatto 
riguardo  ai  capidivisione,  non  regge.  Anzi- 
tutto i  provvedimenti  che  s' intendono  pren- 
dere a  favore  di  questi  capidivisione  non 
possono  essere  invocati  dagli  altri  uffici 
municipali,  perchè  non  vi  sono  le  divisioni, 
e  l'ufficio  dei  lavori  pubblici  ha  un  carat- 
tere tecnico  speciale.  Inoltre  1'  essere  attri- 
buito ad  una  divisione  un  capodivisione  di 


prima  o  di  seconda  classe,  e  capisezioni  di 
prima  o  seconda  dipende  appunto  dalla  mag- 
giore o  minore  importanza  delle  funzioni,  che 
sono  proprietà  della  divisione  medesima.  Così, 
ad  esempio,  altra  è  1'  importanza  della  divi- 
sione che  si  occupa  di  piani  regolatori,  di 
espropriazioni  e  contratti,  altra  quella  della 
divisione  che  attende  alla  fognatura  e  alla 
manutenzione  degli  stabili.  È  chiaro  che  gli 
impiegati  addetti  alla  prima  devono  possedere 
speciali  cognizioni  che  non  sono  richieste  per 
quelli  della  seconda. 

Raccomanda  poi  alla  Giunta,  che,  non 
facendosene  parola  nella  Relazione  presen- 
tata, nelle  disposizioni  transitorie  da  farsi 
per  l'attuazione  del  nuovo  organico  dell'uf- 
ficio dei  Lavori  pubblici  agli  ingegneri  civici 
vengano  computati  come  servizio  effettivo 
pe  •  il  conseguimento  della  pensione  i  cinque 
anni  del  corso  accademico  da  essi  fatti  per 
ottenere  la  laurea  d'ingegnere.  Analoga  pro- 
posta era  già  stata  sottoposta  al  Consiglio  il 
27  giugno  1 906,  ed  appoggiata  dall'  oratore, 
il  Consiglio  in  massima  vi  era  favorevole, 
e  se  fu  votata  la  sospensiva,  fu  soltanto 
perchè  si  voleva  una  più  esatta  formula- 
zione della  proposta.  Confida  che  la  sua 
raccomandazione,  ispirata  ad  un  criterio  di 
equità,  sarà  bene  accolta  dalla  Giunta. 

Parodi,  assessore,  associandosi  pienamente 
alle  considerazioni  opposte  dal  consigliere 
D'Oria  agli  appunti  del  consigliere  Macaggi, 
si  crede  in  dovere  di  sottoporre  al  Consiglio 
e  di  ben  chiarire  che  l'organico  portato  in 
discussione  è  puramente  oggettivo  nel  senso 
che  non  contempla  in  modo  assoluto  le  per- 
sone che  attualmente  coprono  le  diverse 
cariche. 

L'  ordinamento  proposto  adunijue  non  può 
attribuire  alle  stesse  diritti  di  sorta,  come 
non  può  pregiudicarle.  Al  personale  at- 
tualmente in  servizio  sarà  provveduto  con 
espresse  disposizioni  transitorie  :  si  è  in  base 
alle  stesse  che  il  nuovo  organico  avrà  la 
sua  prima  applicazione.  Tutto  questo  1'  ora- 
tore crede  necessario  dir  chiaramente  per 
eliminare  possibili  equivoci  e  malintesi;  per- 
ciò, ove  il  Consiglio  non  opini  diversamente, 
chiede  che  il  nuovo  organico  sia  approvato 
subordinatamente  a  tali  esplicite  dichiara- 
zioni, di  cui  chiede  sia  dato  atto  a  verbale. 
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11  Presidente  nulla  ha  da  aggiungere  a 
(|uanto  ha  detto  il  consigliere  ÌY  Oria  in 
risposta  alle  critiche  di  Macaggi  nella  di- 
stinzione fra  capidivisione  di  prima  e  se- 
conda classe.  Dichiara  che  la  Giunta  aveva 
intenzione  di  provvedere  nel  senso  della 
raccomandazione  del  consigliere  D'  Oria,  ma 
per  altri  impegni  non  ha  ancora  potuto  farlo. 
Ad  ogni  modo  accetta  questa  raccomanda- 
zione, e  presenterà  presto  in  proposito  una 
regolare  proposta  al  Consiglio. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  egli, 
subordinatamente  alle  dichiarazioni  fatte 
dall'  assessore  Parodi,  inette  ai  voti  le  pro- 
poste contenute  nella  Relazione  della  Com- 
missione e  così  formulate: 

1.  Aboliie  il  Regolamento  29  novembre 
1891  e  compilarne  uno  nuovo  in  conformità 
dei  criterii  esposti  nella  presente  relazione 
e  dei  principii  pratici  che  l'esperienza  sug- 
gerisce quali  migliori. 

2.  Stabilire  la  costituzione  dell'ufTicio,  la 
pianta  organica  e  gli  stipendi  come  è  pro- 
posto nel  presente  progetto. 

3.  Aumentare  di  8  posti  la  categoria  dei 
commessi  dell'organico  amministrativo. 

4.  Deliberare  il  passaggio  nella  categoria 
stessa  degli  scritturali  addetti  esclusivamente 
all'ufficio  tecnico. 

5.  Studiare  1'  impianto  d'un  servizio  di 
contabilità  economico-finanziario. 

6.  Elevare  a  capoudìcio  il  reggente  il 
reparto  amministrativo. 

7.  Studiare  l'applicazione  al  personale  tec- 
nico in  funzione  dell'  organico  proposto, 
provvedendo  : 

a)  ad  un  equo  miglioramento  degli  sti- 
pendi ; 

b)  al  conferimento  delle  cariche  nel 
modo  più  opportuno,  avuto  riguardo  alla 
specialità  delle  funzioni  inerenti  alla  cariche 
stesse  ; 

c)  al  possibile  collocamento  in  pianta 
del  personale  straordinario. 

8.  Riservare  agli  attuali  impiegati  il  diritto 
di  opzione. 

Tali  proposte,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coir  assistenza  di  tre  consiglier',  sono 
approvate  con  45  voti  favorevoli. 


13.  Proposta  dì  transigere  la  lite  vertente  col 
signori  Giuseppe  Gnocco  e  Giacomo  Murialdo  circa 
la  determinazione  d'indennità  loro  dovuta  per 
espropriazione  di  stabili  a  S.  Fruttuoso. 

11  Presidente  fa  leggei-e  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  15  maggio  p.  p.  : 

«  L'assessore  Parodi  rassegna  alla  Giunta  il 
seguente  rapporto  dell'  ufficio  dei  Lavori 
pubblici  col  quale  si  fa  proposta  di  transi- 
gere la  lite  promossa  contro  il  Municipio 
dai  signori  Giuseppe  Gnecco  e  Giacomo  Mu 
rialdo  circa  la  determinazione  d'  indennità 
loro  dovuta  per  espropriazione  di  stabili 
a  S.  Fruttuoso: 

III. ino  Signor  Sindaco, 

Con  decreto  del  signor  Prefetto  della  pro- 
vincia di  Genova  in  data  22  ottobre  1906 
veniva  dichiarata  espropriata  a  favore  del 
Municipio,  per  adibirla  a  strada  e  piazza, 
secondo  la  variante  al  piano  regolatore  delle 
frazioni  approvato  col  r.  decreto  24  gen- 
naio 1894,  parte  della  proprietà  dei  signori 
Murialdo  e  Gnecco  a  S.  Fruttuoso. 

La  indennità  veniva  stabilita  dai  periti 
ing.  Carlo  Na^  one,  Carlo  Mellini,  Giuseppe 
Sertorio  con  relazione  in  data  1  febbraio  1900 
in  L.  34.648  da  ridursi  a  L.  17.324  per  te- 
ner conto  dei  vantaggi  immediati  e  speciali 
risultanti  dall'opera  pubblica  alla  residua 
proprietà,  e  questa  seconda  fu  la  cifra  de- 
positata. 

La  parte  espropriata  secondo  i  periti  si  è 
di  m.  q.  2658  dei  quali  1400  circa,  segnati 
in  bleu,  cadenti  in  corso  Torino,  e  1258, 
segnati  in  rosso  in  piazza  Giusti. 

La  proprietà  residuata  ai  signori  Gnecco 
e  Murialdo  (segnata  in  verde)  è  di  m  q.  4034. 

Notificato  il  decret  )  ai  signori  proprietari 
questi  con  atto  9  gennaio  1907  dell'ufficiale 
giudiziario  Lorenzo  Casanova  iniziavano 
lite  impugnando  la  perizia,  perchè  di  data 
troppo  arretrata  rispetto  a  quella  del  de- 
creto di  espropriazione  e  così  non  più  op- 
portuna stante  gli  aumenti  di  valore  subiti 
dalla  proprietà  nel  frattempo. 
Intanto  le  ferrovie  dello  Stato  concretavano 
il  loro  progetto  del  nuovo  scalo  merci  di 
Terralba,  in  base  al   quale   verrebbero  ad 
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occupare,  non  solo  tutta  la  parte  non  espro- 
priata ai  signori  Gnecco  m.  q.  4034,  ma  anche 
quella  parte  già  espropriata  dal  Municipio 
cadente  in  piazza  Giusti  e  cioè  m.  q.  1258 
sopra  m.  q.  2658. 

Si  comprende  che  in  queste  condizioni  si 
sia  reso  opportuno  un  tentativo  di  accordo 
fra  le  due  Amministrazioni  comunale  e  fer- 
roviaria e  di  entrambe  coi  signori  Gnecco 
e  Murialdo. 

L'accordo  con  questi  si  raggiunse  dopo 
trattative  sulla  base  di  un  acquisto  totale 
della  proprietà  per  parte  delle  due  Ammi- 
nistrazioni, pagandola  L.  350.000,  suo  valore 
in  oggi  fissato,  indipendentemente  da  ogni 
questione  relativa  al  piano  regolatore.  L'ac- 
cordo fra  le  due  Amministrazioni  venne 
stabilito  nel  seguente  modo: 

L'Amministrazione  ferroviaria  acquisterà  : 

a)  m.  q.  4034  residuati  dalla  1* 
espropriazione   al   prezzo  di 

L.  79,50  al  m.  q.  cioè  per     .    L.  320.275 

b)  m.  q.  1258  facenti  parte  di 
quelli  già  espropriati  dal  Co- 
mune e  comprendenti  la  casa 
colonica  ed  il  pozzo  a  L.  12  50 

cioè  per  ....,...»  15,725 
I  restanti  m.q.  1400  dei  2658  m.q. 
già  espropriati  verranno  con- 
servati dal  Municipio  ritenen- 
doli del  valore  di     ....    »  14,000 

Totale  L.  350.000 

Tenuto  conto  del  deposito  di  L.  17.324 
già  fatto  dal  Municipio  e  della  lite  esistente 
gli  accordi  intervenuti  si  tradurranno  in  con- 
tratti nel  seguente  modo  : 

I  signori  Murialdo  e  Gnecco  vendono  al- 
l'Amministrazione ferroviaria  il  terreno  loro 
residuato  dopo  l'espropriazione  per  la  somma 
a  corpo  di  L.  320,275,  consegnandolo  libero 
e  sgombro  di  manenti  e  dichiarano  di  tran- 
sigere la  lite  vertente  col  Municipio  sem- 
prechè  alla  cifra  depositata  di  L.  17.324  che 
essi  ritireranno  dalla  Cassa  Depositi  e  Pre- 
stiti vengano  aggiunte  altre  L.  12,401,  por- 
tando il  prezzo  del  terreno  espropriato  a 
L.  29725.  Essendo  poi  a  loro  cognizione  che 
l'Amministrazione  ferroviaria  per  eseguire 
la  nuova  Stazione  di  Terralba,  opera  di  pub- 
blica utilità,  dovette  subentrare  al  Municipio 


nel  possesso  di  parte  dei  terreni  da  prima 
espropriati,  accettano  che  parte  della  mag- 
giore indennità  venga  loro  pagata  dall'Am- 
ministrazione ferroviaria. 

2.  11  Municipio  vende  all'Amministrazione 
ferroviaria  la  parte  di  terreno  già  espro- 
priata cadente  in  piazza  Giusti  di  mq.  1258 
compresa  la  casa  colonica  ed  il  pozzo  per 
la  somma  di  L.  9500  (oltre  al  6  %  rimborso 
delle  spese  di  trapasso)  col  patto  che  essa 
Amministrazione  pagherà  ai  signori  Gnecco 
la  parte  corrispondente  della  maggiore  in- 
dennità stabilita  per  transazione  di  lite, 
cioè  lire  6225. 

3.  11  Municipio  pagherà  ai  signori  Gnecco 
la  restante  parte  di  maggiore  indennità,  cioè 
L.  6176. 

4.  Qualora  in  seguito  a  varianti  da  intro- 
dursi nel  progetto  della  stazione  di  Terralba 
prima  della  sua  esecuzione  il  tericno  mu- 
nicipale dovesse  passare  alla  ferrovia  o  vi- 
ceversa, resta  inteso  che  le  cessioni  reci- 
proche dovranno  farsi  agli  stessi  prezzi 
consegnati  in  questo  contratto,  salvo  il  rim- 
borso delle  spese  di  trapasso  stabilito  nel  6  %. 

Esaminando  tali  condizioni  si  vede  ch'esse 
sono  abbastanza  regolari  benché  alquanto 
onerose.  Tuttavia  conviene  riflettere  clie  Jati 
i  prezzi  raggiunti  In  questi  ultimi  tempi 
dagli  stabili,  e  data  la  località  dei  terreni 
Gnecco,  è  poco  probabile  che  ricorrendo  ai 
procedimenti  legali  ed  a  perizie,  e  tenendo 
conto  delle  spese  inerenti  si  ottengano  ri- 
sultati più  favorevoli. 

Quest'ufficio  dichiara  quindi  ch'esse  pos- 
sano accettarsi,  ponendo  termine  ad  una 
pratica  che  potrebbe  essere  causa  di  lunghe 
ed  intricate  liti  tanto  pel  Municipio  che  per 
l'Amministi  azione  ferroviaria. 

Qualora  la  S.  Y.  approvi,  la  deliberazione 
da  prendere  sarà  la  seguente: 

1.  Di  vendere  all'amministrazione  ferro- 
viaria mq.  1258  dei  terreni  testé  espropriati 
ai  signori  Murialdo  e  Gnecco  e  precisamente 
la  parte  segnata  in  rosso  nell'unità  |)lani- 
melria  per  la  somma  a  corpo  L.  9500  oltre 
a  L.  570  a  rimborso  delle  spese  di  trapasso 
e  di  contratto  sopportate  dal  Municipio. 

La  vendita  è  subordinata  alla  condizione 
che  l'amministrazione  ferroviaria  sottostia 
in  unione  al  Municipio,   ed  ognuno  per  la 
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parte  rispettiva  di  proprietà,  alle  conseguenze 
della  transazione  della  lite  intentata  dai  si- 
gnori Gnecco  e  Murialdo  per  l'accertamento 
dell'indennità  loro  dovuta  di  cui  all'art.  2. 

2.  Di  transigere  la  lite  vertente  coi  si- 
gnori Giuseppe  Gnecco  fu  Luigi,  Giacomo 
Murialdo  fu  Demetrio,  Luigi  Gnecco  e  Gia- 
como Gnecco  di  Giuseppe  pagando  loro  per 
mq.  1400,  che  restano  di  proprietà  del  Mu- 
nicipio una  maggiore  indennità  di  L.  6176, 
mentre  l'Amministrazione  ferroviaria  in  cor- 
rispondenza all'impegno  di  cui  all'art.  1.  pa- 
gherà per  1258  mq.  di  terreno  altre  i^.  6225 
formanti  colle  prime  la  maggior  intera  in- 
dennità di  L.  12.401. 

3.  Coi  pagamenti  di  cui  all'art,  prece- 
dente, col  ritiro  delle  L.  17.324  depositate 
alla  Cassa  Depositi  e  Prestiti  che  i  signori 
Gnecco  in  seguito  alla  transazione  polranno 
liberamente  eseguire  e  coU'acquisto  per  parte 
dell'Amministrazione  Ferroviaria  di  tutte  le 
proprietà  restanti  dei  signori  Gnecco  e  Mu- 
rialdo non  espropriate  col  decreto  prefettizio 
in  data  22  ottobre  1906  per  la  somma  di 
L.  320.275,  s'intenderà  pienamente  eseguito 
l'accordo  intervenuto  fra  i  signori  Gnecco 
e  Murialdo  e  le  due  Amministrazioni  Civica 
e  Ferroviaria,  di  acquistare  congiuntamente 
la  loro  intera  proprietà  per  la  somma  a 
corpo  di  L.  350,000  (stabilita  prescindendo  da 
ogni  questione  riguardante  il  piano  regola- 
tore) non  ostante  che  l'acquisto  avvenga  me- 
diante contratti  separati. 

4.  Qualora  in  seguito  a  variante  da  in- 
trodursi nel  progetto  della  stazione  di  Ter- 
l'alba  prima  della  sua  esecuzione  il  terreno 
Municipale  dovesse  passare  alla  F'errovia  o 
viceversa,  resta  inteso  che  le  cessioni  reci- 
proche dovranno  farsi  agli  stessi  prezzi  con- 
segnati in  questo  contratto  salvo  il  rimborso 
delle  spese  di  trapasso  stabilito  nel  6  J°  nel 
caso  di  cessione  alla  Ferrovia. 

5.  La  somma  di  L.  6176,  da  pagarsi  dal 
municipio  ai  signori  Gnecco  verrà  prelevata 
dal  fondo  stanziato  nel  bilancio  per  paga- 
mento a  terzi  di  somme  da  erigersi  in  rim- 
borso portando  in  caricamento  della  cor- 
rispondente previsione  della  parte  attiva 
del  bilancio,  ossia  della  esazione  di  sonime 
per  conto  di  terzi,  una  parte  equiva- 
lente della  somma  di  L.  10070  che  verrà 


pagata  dall'Ammistrazione  ferroviaria  al  Mu- 
nicipio in  corrispettivo  della  cessione  di  cui 
sopra,  ed  assegnando  la  residua  parte  di 
tale  somma  di  L.  3894  ai  proventi  delle  aliena- 
zioni di  aree. 

Genova,  14  maggio  1907 

L'Ingegnere 
Giuseppe  Berroniì. 

Visto  L'Ing.  Capo 

BiSAGNO. 

Udita  la  lettura  del  rapporto  che  precede; 

Ritenuta  la  opportunità  delle  proposte  in 
esso  rapporto  formulate; 

La  Giunta  delibera  di  approvare  le  pro- 
poste medesime  e  di  rassegnarle  al  Consiglio 
comunale  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  sono  appro- 
vate con  44  voti  favorevoli. 

14.  Nomina  di  tre  membri  del  Consìglio  di 
Amministrazione  degli  Spedali  civili  in  surroga 
zione  dell'ing.  Rodolfo  Bogliolo  e  dell'avv.  Giuseppe 
Faraggiana,  dimissionari,  e  del  generale  Carlo 
Rolla,  mancato  di  vita. 

11  Presidente  invita  il  Consiglio  a  procedere 
alla  nomina  di  tre  membri  del  Consiglio  di 
Amministrazione  degli  Spedali  civili  in  sur- 
rogazione dell'ing.  Rodolfo  Bogliolo,  dell'av- 
vocato Giuseppe  Faraggiana,  dimissionari, 
e  del  generale  Carlo  Rolla,  mancato  di  vita. 

Si  procede  alla  vota/Jone. 

1  votanti  sono  38. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  coll'assi- 
stenza dei  consiglieri  Bocciardo,  Chiarella 
e  Fioroni,  si  ha  il  seguente  risultato  : 
Cuneo  Ambrogio  ....    voti  34 

Pozzo  Matteo   »  34 

Palmieri  Giannetto  ...  »  32 
Schede  bianche  ...  n.  3 
Avendo  i  signori  dott.  Ambrogio  Cuneo, 
conim.  Matteo  Pozzo  e  avv.  Giannetto  Pal- 
mieri ottenuta  la  maggioranza  assoluta  dei 
votanti,  il  Presidente  li  proclama  nominali 
membri  del  Consiglio  di  Amministrazione 
degli  Spedali  Civili  di  Genova. 
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1 5.  Proposta  di  acquisto  di  terreno  di  proprietà 
dei  signori  G.  B.  Martino  e  Maddalena  Moreno 
ved.  Olivieri  in  via  Venezia  e  d'inscrizione  nel 
bilancio  comunale  di  assegni  per  la  compra  e 
l'alienazione  d'immobili  allo  scopo  di  facilitare 
l'esecuzione  di  opere  pubbliche. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  23  maggio  p.  p.: 

«  L'assessore  Parodi  rassegna  il  seguente 
rapporto  dell'ufficio  dei  Lavori  pubblici  con 
cui  si  propone  dì  autorizzare  l'acquisto  di 
mq.  24.517  di  terreno  posto  nella  valle  di 
via  Venezia,  di  proprietà  giù  degli  eredi  Bo- 
nifacini  ed  ora  dei  signori  G.  B.  Martino  e 
Maddalena  Moreno  ved.  Olivieri,  per  la  somma 
di  lire  301.000: 

Ill.mo  Sig.  Sindaco 

«  Il  1°  tronco  di  via  Napoli  verso  ponente 
è  attualmente  in  costruzione.  Ksso  venne 
però  tracciato,  non  secondo  il  piano  regola- 
tore approvato  colla  legge  1°  agosto  1895, 
n.  466,  ma  bensì  secondo  una  modificazione 
dello  stesso  tendente  a  diminuire  l' entità 
degli  scavi  da  farsi  nella  viva  roccia. 

€  Tale  modificazione  veniva  anche  accolta 
dai  proprietari  dalla  zona  attraversata  (eredi 
Graffigna,  eredi  Bonifacini,  eredi  Ottone)  ed 
in  base  alla  stessa  essi  procedevano  alla 
divisione  della  proprietà  fra  i  tre  rami. 

«  Sarebbe  ora  venuto  il  momento  di  dare 
veste  legale  alla  variante  ricliiedendone  nei 
modi  di  legge  la  dichiarazione  di  utilità  pub- 
blica. Però  un  attento  studio  della  località 
e  lo  studio  già  fatto  di  un'altra  strada  che 
dipartendosi  da  via  Napoli  arriva  alla  loca- 
lità degli  Angeli  ed  a  Granarolo  diedero  a 
vedere  che  migliore  soluzione  sarebbe  quella 
di  cambiare  completamente  il  tracciato  stra- 
dale di  via  Napoli  dal  suo  inizio  o  punto  di 
distacco  da  via  Venezia  fino  all'  attraversa- 
mento del  Fossato  di  S.  Lazzaro. 

«  11  1**  tronco  di  via  Napoli,  com'è  adesso 
costituito,  si  svolge  nella  falda  meridionale  di 
Montecucco  che  chiude  verso  nord  la  valle 
di  via  Venezia  e  di  S.  Lazzaro,  ed  è  costituito 
da  tratti  curvilinei  e  da  forti  pendenze,  profon- 
damente incassati  nel  monte. 

«  La  vallata  essendo  assai  stretta,  ne  con- 


segue che  grandi  dislivelli  esistono  tra  i 
tronchi  di  strada  contigui  e  che  tutta  la 
strada  è  fortemente  battuta  dal  vento  di 
tramontana. 

«  Le  aree  fabbricabili  latistanti  alla  nuova 
strada  si  troveranno  quindi  in  non  buone 
condizioni,  ancorché  venga  scavata  l'enorme 
massa  di  monte  compresa  fra  le  spire  della 
stessa  fino  al  piano  stradale,  sia  per  conse- 
guenza del  tortuoso  e  mal  ubicato  traccia- 
mento quanto  pel  fatto  che  aree  contigue 
saranno  a  grande  dislivello  fra  loro. 

«  Ma  lo  scavo  generale  di  cui  sopra  non  è 
imposto  dal  piano  regolatore  e  certamente, 
dato  l'esiguo  numero  di  aree  fabbricabili 
portate  dal  piano,  i  costruttori  al  fine  di 
sfruttare  prontamente  le  aree,  si  limiteranno 
a  postarle  in  alto  sul  terreno  primitivo  ovvero 
a  scavare  soltanto  in  corrispondenza  della 
loro  sede,  lasciando  in  alto  i  troppo  vasti 
distacchi. 

«  Si  può  quindi  avere  la  certezza  che,  se 
non  si  cambia  radicalmente  il  piano  rego- 
latore, la  strada  resterà  in  questo  primo 
tronco  sempre  quale  ora  si  trova,  ripida, 
deserta,  orrida,  con  gran  danno  anche  dei 
tronchi  seguenti,  e  poche,  mal  esposte  e  non 
igieniche  saranno  le  costruzioni  latistanti. 

«  Se  l'opportunità  di  una  variante  appare 
per  tutto  questo  grande  in  se,  lo  diventa 
meno  nei  riguardi  del  Municipio,  qualora  si 
pensi  che  la  strada  già  venne  eseguita,  che 
le  ingenti  spese  richieste  dall'ulteriore  scavo 
del  monte  compreso  fra  le  sue  spire  andreb- 
bero a  tutto  vantaggio  dei  proprietari,  che 
godrebbero  in  più  la  massima  parte  del  lucro 
proveniente  dall'aumento  del  numero  delle 
aree  fal)bricabili. 

«  Nè  il  fatto  che,  per  tradurla  in  pratica, 
occorrerebbero  nuove  espropriazioni  o  trat- 
tative coi  proprietari,  mentre  pure  non  sono 
finite  le  questioni  inerenti  alla  prima  espro- 
priazione, è  tale  da  invogliare  ad  occupar- 
sene. 

«  La  questione  però  cambia  completamente 
d'aspetto  ora  che  i  proprietari  della  parte 
centrale  della  zona,  entro  la  quale  avrebbe 
luogo  quasi  interamente  la  variante,  offer- 
sero di  rendere  al  Municipio  la  loro  pro- 
l)rietà. 

«  Gli  è  quindi  con  premura  che  l'ufficio  apri 
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trattative  in  proposito  persuaso  di  fare  cosa 
utile  per  l'Amministrazione  municipale.  Certo 
ai  proprietai'i  non  sfuggì  che  il  movente 
delle  trattative  si  era  appunto  quello  di  avere 
le  mani  liliere  per  variare  il  piano  e  fu 
giocoforza  nelle  trattative  lasciare  ai  pro- 
prietari stessi  una  parte  del  lucro  che  il 
Municipio  può  sperarne,  ma  ciò  non  poteva 
essere  motivo  di  non  concliiudere. 

«  Lo  stai)ile  olferto  in  vendita  al  Muni- 
cipio costituisce  la  parte  della  proprietà  eredi 
Graffigna,  eredi  Bonifacini,  eredi  Ottone,  che 
formò  il  lotto  li  toccato  alla  stirpe  Bonifa- 
cini in  seguito  all'atto  di  divisione  23  no- 
vembre 1904,  rog.  Luigi  Perroni  di  Sampier- 
darena  e,  dagli  eredi  di  Bonifacini,  venduto 
coll'atto  9  gennaio  1906  ai  sigg.  G.  B.  Mar- 
tino fu  Agostino  e  Maddalena  Moreno  fu 
Giuseppe  vedova  Olivieri,  e  distinto  in  tinta 
verde  nell'unita  planimetria. 

«  La  parte  utile  del  lotto  11  misura  m''  21517 
in  totale  dei  quali  m''  3750  destinati  ad  aree 
fabbricabili  secondo  la  perizia  dell'ing.  Fi- 
nocchio in  base  alla  quale  venne  stipulata 
la  divisione  detta  e  1776  da  destinarsi  a 
distacchi. 

«  Non  tutta  la  parte  rimasta  indivisa  dipen. 
dente  dal  lotto  li  venne  occupata  per  la 
strada.  I  signori  Bonifacini  si  obbligarono 
ancora  a  vendere  ai  signori  Martino  e  Oli- 
vieri al  prezzo  di  L.  7  al  m"  la  parte  residua 
ed  i  signori  Martino  ed  Olivieri  si  obbliga- 
rono a  comprarla. 

«  Tale  onere  o  diritto  dei  signori  Martino 
ed  Olivieri  che  si  esplicherà  sopra  circa 
3000  s' intende  che  passerà  nel  Comune 
restando  così  la  superficie  totale  da  acqui- 
starsi di  m''  24.517. 

«  Stando  al  piano  che  servì  di  base  all'atto 
del  notaro  Perroni  di  divisione  dello  stabile 
Graffìgna-Bonifacini-Qttone,  della  proprietà 
che  il  Municipio  dovrebbe  acquistare  sareb- 
bero fabbricabili  m^  3750  sopra  24.517  cioè 
una  parte  compresa  tra  il  sesto  ed  il  set- 
timo, proporzione  inadeguata. 

«  Nella  finitima  zona  della  valle  di  via  Ve- 
nezia secondo  il  piano  la  proporzione  della 
parte  fabbricabile  rispetto  all'area  utile  sa- 
rebbe dì  1:  2. 

«  Sembrò  a  quest'ufficio  che  le  trattative 
potessero  avviarsi  supponendo  di  utilizzare 


circa  la  quinta  parte  dell'area  ossìa  m^  5000 
e  fissando  come  prezzi  unitari  medi  per  le 
aree  fabl)ricabili  quelli  di  L.  23  al  m''  per 
la  parte  fabbricnbile  e  di  L.  10  al  m'^  per  i 
distacclii. 

«  Non  tenendo  conto  dei  3000  m^  da  acqui- 
starsi al  prezzo  di  L.  7  si  ottenne  così  come 
valore  della  parte  di  proprietà  disponibile  la 
seguente  cifra  : 

Per  m'  5000  a  L.  23  .  .  .  .  L.  115.000 
Per  m'  16.517  a  L.  10     ...     >  165.170 

Totale  L.  280.170 

«  Avendo  i  venditori  ridotta  la  loro  do- 
manda che  era  in  origine  320.000  a  tale  somma 
quest'  ufficio  credette  di  riceverne  1'  offerta 
formale  di  vendita,  che  qui  si  sottopone  alla 
S.  V.  con  proposta  di  accettarla. 

«  Per  patto  espresso  i  venditori  dichiara- 
rono di  disinteressarsi  di  qualunque  que- 
stione riguardante  il  piano  regolatore  ;  resta 
cosi  al  Municipio  ii  diritto  di  variarlo  co- 
munque crederà  nel  suo  interesse,  senza 
che  della  variazione  di  valore  che  risulterà 
per  tal  fatto  coli'  aumento  del  numero  delle 
aree  fabbricabili  i  signori  venditori  pos- 
sano in  nessun  modo  prendere  pretesto  a 
retrocessioni  o  compensi  pecuniari. 

«  I  motivi  che  appoggiano  la  proposta  di 
accettazione  risultano  da  quanto  si  venne 
esponendo  e  si  possono  così  compendiare: 
«  1.  Acquisto  dì  considerevole  quantità  di 
terreni  fabbricabili  a  prezzi  convenienti  che 
andranno  del  resto  aumentando  considevol- 
mente  di  valore  quando  al  1°  tronco  di  via 
Napoli  sia  apportata  conveniente  variante. 

«2.  SI  rende  possibile  introdurre  senza 
spesa  a  parte  la  nuova  variante  di  via  Napoli 
migliorandone  il  tracciato  e  diminuendone 
la  pendenza,  aumentando  di  molto  il  numero 
delle  aree  fabbricabili  nei  terreni  acquistati, 
disponendole  più  i-azionalmente  in  rapporto 
al  vento  dominante  ed  all'orientamento. 

«  3.  Biesce  assai  facile  staccare  la  nuova 
strada  degli  Angeli  da  via  Napoli  con  una 
curva  ampia  e  comoda  e  senza  contropen- 
denze. 

«  4.  Si  acquista  il  mezzo  di  potere  senza 
grandi  sacrifici  con  opportune  permute  e 
concessioni  definire  le  liti  vertenti  ancora 
coi  due  rami  Graffigna  ed  Ottone. 
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«  5.  Resta  a  disposizione  del  Comune  buona 
pietra  che  si  potrà  lasciar  scavare  dietro  com- 
penso col  patto  di  sagomare  le  aree  ricavande. 

«  Qualora  la  S.  V.  approvi,  la  deliberazione 
da  prendere  sarà  la  seguente: 

«  di  acquistare  dai  signori  G.  B.  Martino 
fu  Agostino  e  Maddalena  Moreno  vedova  Oli- 
vieri lo  stabile  che  essi  posseggono  in  valle 
di  via  Venezia,  regione  di  Montecucco,  già 
coslituenle  il  2°  dei  tre  lotti  nei  quali  venne 
divisa  la  proprietà  Graffigna  Bonifacini  Ot- 
tone secondo  l'atto  di  divisione,  notaro  Luigi 
Perroni,  in  data  23  novembre  1903,  esclu- 
sane la  parte  espropriata  dal  Municipio. 

«  L'acquisto  si  farà  mediante  il  pagamento 
di  lire  150.000  all'atto  del  contratto  e  sosti- 
tuendosi il  Municipio  in  tutti  i  diritti  ed 
oneri  spettanti  ai  signori  venditori  a  tenore 
dell'atto  di  acquisto  in  data  9  gennaio  1906, 
rogito  Riccardo  Ageno,  come  se  esso  invece 
che  dai  signori  Martino  e  ved.  Moreno-Olivieri 
fosse  stato  stipulato  dal  Municipio. 

«  Resterà  quindi  a  suo  carico  : 

«  1.  Di  pagare  la  residua  somma  di  lire 
130.000  ancora  dovuta  agli  eredi  Bonifacini. 

«  2.  Di  acquistare  dagli  s lessi  i  terreià 
cadenti  nel  2°  lotto  rimasti  indivisi  colle 
altre  stirpi  Graffigna  ed  Ottone  al  prezzo  di 
L.  7  secondo  l'art.  4  del  contratto  9  gen- 
naio 1906,  rogito  Ageno. 

«  3.  La  <  onsegna  del  terreno  dovrà  es- 
sere eseguita  all'atto  del  contratto  (nello 
stato  in  cui  si  trova),  colla  superficie  ga- 
rantita di  almeno  m'^  21.517. 

«  1  venditori  garantiscono  ancora  che  il 
terreno  è  libero  da  qualunciue  vincolo,  onere 
e  servitù  all'  infuori  di  quelle  portate  dal 
piano  regolatore  e  delle  concessioni  precarie 
scadenti  entro  l'anno  a  favore  delle  imprese 
municipali  che  stanno  costruendo  la  via  Na- 
poli per  conio  del  Municipio. 

«  4.  1  venditori  si  disinteressano  da  qua- 
lunque questione  riguardante  il  piano  rego- 
latore, cosichè  il  Municipio  potrà  variarlo 
comunque  creda  senza  che  gli  stessi  possano 
pretendere  retrocessioni  o  compensi. 

«  5.  Le  spese  di  contralto  saranno  a  ca- 
rico del  Municipio. 

Genova  20  magi^io  1907. 

V.°  L' Ing.  Capo  L' Ingegnere 

BisAGNo  Giuseppe  Berrone  ». 


L'  assessore  Parodi,  data  lettura  del  rap- 
porto, continua  dicendo  che  l'acquisto  della 
proprietà  già  degli  eredi  Bonifacini  attra- 
versata dal  Corso  Napoli  appare  conveniente 
per  tutte  le  considerazioni  chiaramente 
svolte  nella  relazione  dell'ufficio  dei  Lavori 
pubblici:  niun  dubbio  quindi  che  la  Giunta 
vorrà  approvare  tale  acquisto. 

L'operazione  però  non  deve  confondersi  con 
quelle  consuete  di  espropriazioni  d'immobili 
per  l'apertura  di  strade  o  l'esecuzione  d'o- 
pere contemplate  nei  piani  regolatori  :  in  tal 
caso  la  spesa  sarebbe  da  prelevarsi  dai  fondi 
disponibili  per  il  piano  regolatore  di  S.  Teo- 
doro, regione  nella  quale  si  svolge  il  corso 
Napoli. 

A  parte  la  considerazione  che  attualmente 
tali  fondi  non  presenterebbero  margine  suf- 
ficiente per  una  spesa  cosi  forte,  è  d'uopo 
riferirsi  allo  scopo  pel  quale  si  propone,  e 
si  ravvisa  conveniente,  l'acquisto  della  pro- 
prietà già  Bonifacini.  Si  tratta  di  render 
possibile,  con  poca  spesa  e  con  risparmio  di 
tempo,  un  nuovo  tracciato  della  via,  elevando 
il  valore  del  terreno,  ora  da  acquistarsi, 
coU'aumentare  il  numero  e  migliorare  la  di- 
sposizione delle  aree  fabbricabili  in  esso 
contenute,  facilitare  altre  transazioni  con 
proprietari  coatermini  e  mettere  sul  mercato, 
con  certezza  di  profitto  pur  stabilendo  il 
calmiere,  le  aree  costituenti  quella  parte  di 
esso  terreno  che  non  verrà  destinata  a  sede 
stradale,  che  è  quanto  dire  tutta  la  proprietà 
perchè  la  futui'a  sede  di  via  Napoli  può  ri- 
tenersi equivalente  all'attuale  che,  sostituita, 
diverrebbe  alienabile. 

Da  quanto  si  è  detto  appare  evidente  che 
l'operazione  di  acquisto  proposta  dall'ufficio 
dei  Lavori  pubblici  riveste  i  caratteri  di  un 
vero  movimento  di  capitale  e  dovrebbe  con- 
tabilmente aver  sede  alla  categoria  P  del 
titolo  2°  della  parte  passiva  del  bilancio,  ove 
sarebbe  stato  posto  uno  stanziamento  se 
operazioni  consimili  venissero  per  consue- 
tudine eseguite,  o  se,  almeno,  fosse  stata  pre- 
vista l'attuale.  Occorre  pertanto  colmare  tale 
lacuna. 

Ma  la  modificazione  del  bilancio  non  do- 
vrebbe riferirsi  a  questo  singolo  caso  che, 
per  quanto  inconsueto,  non  è  ùnico  se  nella 
parte  attiva  del  movimento  di  capitali  è  nor- 
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inalmente  previsto  il  ricavo  della  vendita 
dì  determinate  aree  pervenute  al  Comune  in 
esecuzione  di  piani  regolatori:  essa  dovrebbe 
invece  rispecchiare  la  possibilità  che  ope- 
razioni consimili  dì  indiscutibile  vantaggio 
sieno  compiute  con  maggior  frequenza  e 
vengano  meglio  individuate,  non  essendo  ra- 
gionevole far  gravare  sugli  stanzionamenti 
assegnati  all'esecuzione  dei  piani  regolatori 
spese  destinate  a  un  sicuro  ricupero. 

Il  carattere  di  casualità,  che  accompagna 
siffatte  combinazioni  d'acquisto  di  immobili 
aventi  lo  scopo  di  facilitarne  l'esecuzione  di 
opere  pubbliclie  interessanti  le  varie  regioni, 
vieta  di  determinare  con  precisione  la  rela- 
tiva spesa  per  ogni  esercizio.  Ma  la  certezza 
di  ricupero  della  spesa,  senza  di  cui  il  Co- 
mune non  si  avventurerà  mai  in  acquisti  di 
immobili,  permette  di  stabilire  l'equilibrio 
fra  spesa  ed  entrata  del  bilancio  senza  va- 
riarne la  compagine,  per  la  qual  cosa,  dal 
Iato  contabile,  l'ammontare  della  previsione 
non  ha  importanza  e  può  determinarsi  in 
lire  1.000.000  a  cominciare  dal  corrente  eser- 
cizio, calcolando  il  fabbisogno  con  una  certa 
larghezza. 

L'assessore  Parodi  concludendo  si  dichiara 
fermamente  convinto  dei  vantaggi  economici 
ed  edilizi  che  il  Comune  potrebbe  conse- 
guire mediante  contrattazioni  amichevoli 
come  quella  di  cui  nel  rapporto  che  precede, 
e  perciò  raccomanda  ai  colleghi  le  sue  pro- 
poste, che  concreta  nel  modo  seguente  : 

1.  di  mandare  inscriversi  nel  bilancio: 

a)  alla  parie  passiva,  titolo  2°,  categ.  1% 
sotto  l'articolo  246  bis  il  fondo  di  L.  1.000.000 
per  acquisti  d'immobili  allo  scopo  di  facili- 
tare l'esecuzione  delle  opere  pubbliche  interes- 
santi le  varie  regioni; 

b)  alla  parte  attiva,  tit.  2°,  cat.  P.  sotto 
l'articolo  46  bis  il  fondo  di  L.  1.000.000 
quale  ricavo  dell'alienazione  degli  immobili 
acquistati  per  facilitare  l'esecuzione  di  opere 
pubbliche. 

2°  di  autorizzare  l'acquisto  di  un  terreno 
di  proprietà  dei  signori  G.  B.  Martino  e  Mad- 
dalena Moreno  ved.  Olivieri  di  cui  nel  rap- 
porto dell'uHìcio  dei  Lavori  pubblici,  alle 
condizioni  tutte  in  esso  rapporto  trascritte, 
prelevando  la  somma  di  L.  301.000,  che  ne 
rappresenta  il  prezzo,  e  quella  di  L.  19.000 


comprensiva  dell'ammontare  degli  interessi 
e  delle  spese  a  caiico  del  (lomune,  ossia 
complessivamente  L.  320.000,  dal  fondo  da 
stanziarsi  in  bilancio  all'articolo  246  bis 
come  sopra; 

3°  di  stabilire  come  massima  che  il  fondo 
medesimo  sia  riservato  unicamente  all'acqui- 
sto di  quegli  immobili  che  non  sono  indi- 
spensabili all'esecuzione  delle  opere  pubbli- 
che, ma  rappresentano  un  valore  che  può 
essere  con  certezza  licuperato; 

Visto  il  rapporto  dell'ulficio  dei  Lavori 
pubblici  ; 

Udita  la  relazione  dell'assessore  Parodi; 

La  Giunta  unanime  delibera  di  rassegnare 
le  proposte  che  precedono  all'approvazione 
del  Consiglio  comunale  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  sono 
approvate  con  44  voti  favorevoli. 

16.  Preposta  di  approvazione  del  capitolato 
d'appalto  dei  lavori  di  ripavimentazione  di  alcune 
strade  e  piazze  della  Città. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  (ìiunta  nella  sua  adu- 
nanza del  6  giugno  p.  p.  : 

«  L'assessore  Parodi  espone  che  molte  delle 
vie  e  piazze  della  città  pel  frequentissimo 
transito  dei  carri  sono  in  condizioni  di 
viabilità  assai  deplorevoli  ed  hanno  bisogno 
di  essere  riattate  o  di  venire  interamente 
rip  ivimentate  ; 

Che  per  altro  essendo  assai  limitato  l'as- 
segno stanziato  nel  bilancio  per  le  ripavi- 
mentazioni stradali,  i  lavori  devono  limitarsi 
ai  tratti  di  strada  e  piazza  più  deteriorati  e 
malagevoli  al  transito  dei  pedoni  e  dei  vei- 
coli ; 

Che  tali  sono  appunto  alcuni  tratti  di 
piazza  Cavour,  di  via  del  Commercio,  di  via 
Carlo  Alberto,  della  discesa  alle  Mura  degli 
Zingari,  di  via  Giuseppe  Fantuzzi,  di  piazza 
Deferrari  tra  via  Roma  e  vico  Casana,  di 
via  della  Edera  e  di  via  Madre  di  Dio,  i 
quali  richiedono  urgentemente  di  essere 
riparati  o  rifatti  ; 
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Che  perlanto  il  civico  uffizio  d'arte  iia 
compilato  la  perizia  dei  lavori  all'uopo 
occorrenti  ed  al  relativo  capitolato  d' appalto, 
perizia  e  capitolato  che  esso  riferente  ras- 
segna alla  Giunta  ; 

Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

Vista  la  perizia  anzidetta  dell'importo 
complessivo  di  L.  153.000  ; 

Visto  il  capitolato  speciale  d'appalto  per 
le  opere  di  cui  è  caso,  composto  di  31  arti- 
coli, oltre  la  tariffa  dei  prezzi  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale  : 

1.  di  autorizzare  i  lavori  di  ripavimenta- 
zione di  alcuni  tratti  di  piazza  Cavour,  di 
via  del  Commercio,  di  via  Carlo  Alberto, 
della  discesa  alle  Mura  degli  Zingari,  di  via 
Giuseppe  Fantuzzi,  di  piazza  Deferrari  tra 
via  Roma  e  vico  Casana,  di  via  dell'Edera 
e  di  via  Madre  di  Dio,  in  conformità  della  peri- 
zia compilata  dal  civico  ufficio  d'  arte,  per 
la  spesa  complessiva  di  L.  153.000  da  pre- 
levarsi dal  fondo  stanziato  in  bilancio  all'ar- 
ticolo 61  per  le  ripavimentazioni  stradali. 

2.  di  approvare  il  capitolato  per  1'  appalto 
dei  lavori  anzidetti,  stabilendo  che  gli  incanti 
abbiano  luogo  a  forma  dell'articolo  87  lett. 
a  del  regolamento  sulla  contabilità  generale 
dello  Stato; 

3.  di  conferire  alla  Giunta  ed  al  Sindaco 
ogni  più  ampio  mandato  per  dare  piena  e 
legale  esecuzione  al  presente  deliberamento 
e  la  facoltà  di  affidare  l' esecuzione  dei 
lavori  a  mezzo  di  trattativa  privata  ove 
l'incanto  pubblico  riesca  senza  effetto  ». 

Negrotto-Cambiaso  raccomanda  alla  Giunta, 
ora  specialmente  che  si  sta  per  por  mano 
a  lavori  di  ripavimentazione  stradale ,  di 
provvedere  perchè  in  quelle  strade  ove  ciò 
è  possibile,  i  binari  del  tram  elettrico  siano 
come  avviene  nelle  grandi  città  dell'estero, 
ad  esempio  ad  Anversa,  ecc.  collocati  nel 
centro,  onde  eliminare  od  almeno  diminuire 
1  disastri  tramviari  e  agevolare  i)  percorso 
dei  rotabili  pesanti,  che  avverrebbe  cosi  ai 
lati  esterni  della  strada  medesima.  Se  nei 
contratti  stipulati  colla  Società  traniviaria 
sono  disposizioni  che  consentono  siffatti  prov- 
vedimenti, questo  è  un  motivo  di  più  perchè 
la  sua  raccomandazione  sia  bene  accolla  dalla 
Giunta. 


Dufour  è  d'opinione  contraria  al  collega 
Negrotto  -  Cambiaso.  Per  lui  1'  incolumità 
delle  persone  che  salgono  e  scendono  dai 
tram  elettrici  e  di  quelli  che  vanno  a  piedi 
nelle  strade  percorse  dai  medesimi  è  meglio 
tutelata  col  tenere  i  due  binari  alla  distanza 
di  quattro  o  cinque  metri  l'uno  dall'altro, 
anziché  col  metterli  nel  centro  della  strada. 
Pertanto  egli  fa  alla  Giunta  una  raccomanda- 
zione in  conformità  di  questa  sua  opinione. 

Negrotto  Cambiaso  replica  che  il  mettere  i 
due  binari  l'uno  da  una  parte  e  l'altro 
dall'altra  della  strada  presenta  minori  in- 
convenienti che  il  metterli  ambedue  dalla 
stessa  parte.  Ma  meglio  si  è  averli  tutte  e  due 
nel  centro  della  strada,  essendovi  minor  pe- 
ricolo per  ì  vecchi  e  i  fanciulli  di  essere 
tra\olti  dalle  ruote  del  tram,  che  se  questo 
va  lungo  i  marciapiedi  di  una  strada,  ed 
inoltre  servendo  tale  disposizione  a  regola- 
rizzare la  circolazione  dei  veicoli  pesanti.  In- 
siste pertanto  nella  propria  raccomanda- 
zione. 

Raggi  domanda  alla  Giunta  se  abbia  fatta 
Iniona  prova  la  pavimentazione  in  asfalto 
che  fu  eseguita  in  via  Balbi,  e,  in  caso  af- 
fermativo, se  la  Giunta  non  crede  opportuno 
di  adottare  questo  sistema  di  pavimentazione 
per  via  Garibaldi  allo  scopo  di  togliere  gli 
assordanti  rumori  prodotti  dal  continuo  via 
vai  di  veicoli  per  quella  strada  che  è  lastri- 
cata in  pietra. 

Fioroni  osserva  che  la  pavimentazione  in 
asfalto  che  fu  eseguita  in  via  Balbi  un  anno 
fa  ha  dato  buoni  risullati.  Tolto  qualche 
dislivello,  la  pavimentazione  è  tutt'ora  in 
buono  stato,  e  dall'anno  scorso  ad  oggi  non 
ha  mai  dato  luogo  a  riparazioni.  Siccome 
con  questo  genere  di  pavimentazione  non 
avvengono  infiltrazioni  d'acqua  nel  sottosuolo 
e  non  si  sentono  più  i  rumori  dei  veicoli 
egli  invita  la  Giunta  a  ricorrervi  in  tutte 
quelle  strade  ove  sia  possibile. 

Parodi,  assessore,  risponde  che  la  Giunta 
terrà  conto  delle  raccomandazioni  in  con- 
trario senso  fatte  dai  consiglieri  Negrotto 
Cambiaso  e  Dufour.  Fa  osservare  che  il  col- 
locare i  binari  del  tram  elettrico  nel  centro 
ovvero  ai  due  lati  estremi  delle  strade  di- 
pende naturalmente  dalle  condizioni  dei 
luoghi  e  in  ispecie  dalla  maggiore  o  minore 
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ampiezza  delle  strade  medesime.  Ritiene  per- 
altro degne  di  considerazione  le  osservazioni 
fatte  dal  consigliere  Negrotlo  al  riguardo. 
Quanto  alla  pavimentazione  in  asfalto  è  assai 
difficile  poterla  generalizzare  nelle  vie  di  Ge- 
nova, il  sottosuolo  delle  quali  è  percorso  in 
vario  senso  da  molti  tubi  e  canali;  sicché  do- 
vendosi, per  ripararne  i  guasti,  spesso  rom- 
pere il  suolo  stradale,  non  si  potrebl)e  farlo 
dove  fosse  la  pavimentazione  in  asfalto  senza 
rendere  questa  meno  consistente  ed  anti- 
estetica. Quindi  tal  genere  di  ptivimentazione 
deve  limitarsi  alle  vie  nuovo,  nelle  quali  gli 
accennati  tubi  e  canali  si  collocano  ai  due 
lati  di  esse,  ed  in  alcune  in  apposite  gallerie. 

Rissetti  raccomanda  che  i  lavori  di  pavi- 
mentazione e  di  riattamento  delle  strade  si 
facciano  di  notte,  affinchè  la  circolazione  sia 
meno  ostacolata,  e  che  a  tuie  uopo  il  ma- 
teriale da  adoperarvisi,  sia  portato  sul  luogo 
soltanto  nella  quantità  necessaria  e  sia  al 
più  presto  possibile  messo  in  opera. 

Parodi,  assessore,  dichiara  che  la  Giunta 
terrà  conto  anche  di  questa  raccomanda- 
zione. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  le  proposte  della 
Giunta;  e  le  stesse,  mediante  regolare  vota- 
zione, fatta  coH'assistenza  di  tre  consiglieri, 
sono  approvate  con  43  voti  favorevoli. 

1 7.  Proposta  di  autorizzazione  al  Sindaco  a  con- 
venire in  giudizio  il  signor  Filippo  Fumagalli  e  la 
Società  cooperativa  Edilizia  Popolare  per  ottenere 
la  rescissione  del  contrat'.o  di  vendita  di  un'area 
fabbricabile  in  via  Francesco  Pozzo. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  6  giugno  p.  p.  : 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  die  con  atto 
2  febbraio  1906  a  rogito  Ghersi  è  stata  ven- 
duta dal  Municipio  ai  pubblici  incanti  al 
sig.  Filippo  Fumagalli  l'area  seconda  di  via 
Francesco  Pozzo  a  partire  da  via  Saluzzo. 

Che  il  sig.  Fumagalli  ebbe  poi  a  trapassarla 
alla  Soc.  Coop.  Edilizia  Popolare,  ma  finora 
nè  l'uno  nè  l'altra  si  curarono  di  eseguire 
il  pagamento  del  prezzo  dovuto  al  Municipio 
e  di  eseguire  i  lavori  che  si  erano  assunti 


di  fare  entro  sei  mesi  dall'atto  di  delibera- 
niento  e  segnatamente  la  costruzione  del 
muro  d' intercapedine  e  di  s<  stegno  della 
strada,  per  cui  il  Municipio  ne  risente  gra- 
vissimi danni. 

Glie  si  ravvisa  necessario  di  convenire  in 
giudizio  il  sig.  Fumagalli  e  la  Società  Edi- 
lizia Popolare  jier  cliiedere  nei  loro  con- 
fronti venga  dicliiarata  nulla  e  come  non 
avvenuta  l'aggiudicazione  del  lotto  secondo 
di  cui  sopra  per  fatto  e  colpa  di  essi  con- 
venuti colla  condanna  ai  danni  ed  alle  spe^c. 

Udita  l'esposizione  clie  precede; 

Visto  l'atto  2  febbraio  1906  sovraricordato; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
convenire  il  signor  Fumagalli  Filippo  e  la 
Società  Cooperativa  Edilizia  Popolare  nauti 
il  Tribunale  civile  di  Genova  per  le  causali 
di  cui  sopra  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  P.esi- 
dente  mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  44  voti  favorevoli. 

18.  Proposta  di  autorizzazione  al  Sindaco  a  con- 
venire in  giudizio  la  Società  Anonima  Cooperativa 
per  acquisto  e  costruzione  di  case  per  ottenere 
risarcimento  danni. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  6  giugno  p.  p.  : 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  con  atto 
2  febbraio  1906  rogato  Ghersi,  si  vendette 
dal  Municipio  con  pubblico  incanto  alla 
Società  Anoni.ìia  Cooperativa  per  acquisto  e 
costruzione  di  case  con  sede  in  via  San 
Luca,  10,  la  terza  area  di  via  Fi-ancesco 
Pozzo  a  partire  da  via  Saluzzo. 

Che  fra  le  condizioni  pattuite  eravi  quella 
che  il  comprato;  e  doveva  riconsegnare  al 
Municipio,  sei  mesi  dopo  l  atto  di  delibe- 
razione, le  jìarli  di  suolo  stradale  cons?giin- 
tegli  assieme  all'  area  doi)o  di  aver  c  struilo 
il  muro  di  intercapedine  e  di  sostegno 
della  strada. 

Che  la  Società  non  si  curò  di  provvedere 
a  tali  opere  per  cui  il  Municipio  risente  gra- 
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vissimi  danni  non  potendo  eseguire  i  lavori 
ivi  necessari  e  dispon  e  delle  altre  aree  adia- 
centi. 

Che  occorre  quindi  provvedere  in  via  le- 
gale contro  detta  Società  per  ottenere  la 
riconsegna  delle  parti  di  strada  ad  essa 
consegnate  per  fare  i  lavori  necessari  per 
sistemare  tale  località,  oltre  al  risarcimento 
dei  danni; 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Visto  l'atto  2  febbraio  1906  sovraricordato; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  di  convenire  nauti  il  Tri- 
bunale civile  di  Genova  la  Società  anonima 
Cooperativa  per  acquisto  e  costruzione  di 
case  (via  S.  Luca  10)  per  le  causali  di  cui 
sopra  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  44  voti  favorevoli. 

19.  Proposta  di  dar  parere  favorevole  all'ere- 
zione in  ente  morale  dell'opera  pia  Colonie  Alpine 
Genovesi. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalia  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  13  giugno  p.  p.  : 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  clie  con  nota 
10  giugno  corr.  il  presidente  delle  Colonie 
Alpine  Genovesi  rimetteva  al  Sindaco  lo  sta- 
tuto di  tale  Opera  pia,  richiedendo  fosse 
provocato  il  parere  del  Consiglio  comunale 
richiesto  dall'art.  51  della  legge  17  luglio 
1890  sulle  istituzioni  di  pubblica  beneficenza, 
per  l'erezione  in  ente  morale  di  tale  istitu- 
zione. 

Che  l'ufficio  del  Contenzioso  a  cui  fu  ri- 
messo tale  statuto  per  il  relativo  esame  ri- 
tenne potesse  darsi  parere  favorevole  rive- 
stendo tutti  i  requisiti  voluti  dalla  legge. 

Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

Visto  lo  statuto  proposto; 

Vista  la  legge  17  luglio  1890; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  di  dare  parere  favorevole  all'ere- 
zione in  ente  morale  dell'Opera  pia  Colonie 
Alpine  Genovesi 


Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  44  voti  favorevoli. 

20.  Proposta  di  autorizzazione  di  cancellazione 
d'ipoteca  inscritta  a  carico  dei  signori  Gusto 
Giovanni,  Arata  Eugenio  e  Tassino  Emanuele  in 
garanzia  di  pagamento  di  L.  5000  da  essi  do- 
vute al  Municipio. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  13  giugno  p.  p.: 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  : 

Che  con  deliberazione  13  febbraio  1907  della 
Giunta  municipale  approvata  dal  Commis- 
sario prefettizio  in  data  21  marzo  p.  p.  ve- 
niva autorizzata  la  civica  Amministrazione 
a  convenire  in  giudizio  nauti  il  Tribunale 
di  Genova  i  signori  Gusto  Giovanni,  Arata 
Eugenio  e  Tassino  Emanuele  residenti  in  Ge- 
nova per  ottenere  il  pagamento  di  lire  5000 
dagli  stessi  dovute  a  titolo  di  penale  per 
inadempimento  dell'art.  4  dell'atto  10  no- 
vembre 1904,  a  rogito  Ghersi,  col  quale  si 
obbligavano  ad  espropriare  e  demolire  nel 
termine  di  due  anni  la  parte  di  una  casetta 
in  via  Lorenzo  Pareto  n.  14  di  proprietà 
dei  signori  Profumo  e  Zita  cadente  nel  di- 
stacco di  tale  casa. 

Che  notificata  la  citazione  i  predetti  signori 
si  offrirono  di  pagare  le  dette  L.  5000  oltre 
agli  interessi  e  spese  del  giudizio. 

Che  a  garanzia  del  pagamento  di  tale 
somma  essendo  stata  iscritta  ipoteca  su  un 
appartamento  di  loro  proprietà  posto  in  corso 
Torino  8(i  int  1,  scala  2%  occorre  l'autoriz- 
zazione per  ordinare  la  cancellazione  di  tale 
ipoteca  all'atto  del  pagamento  di  L.  5000. 

Udita  l'esposizione  che  precede: 

Vista  la  citazione  26  aprile  1907.  uff.  Guas- 
sardo; 

La  Giunta  delibera  di  autorizzare  il  Sin- 
daco a  ordinare  al  Conservatore  delle  Ipo- 
teche di  Genova  la  cancellazione  dell'ipoteca 
inscritta  il  21  novembre  1904  (casella  5225 
reg.  d'ordine  306,  reg.  part.  709),  nell'atto 
di  quitanza  delle  lire  5000  a  pagarsi  dai  si 
nori  Gusto,  Arata  e  Tassino  ». 
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Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coU'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  44  voti  favorevoli. 

21.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a  com- 
parire nel  giudizio  promosso  dai  sig.  Bartolomeo 
Baroni  circa  la  mancata  approvazione  di  un  pro- 
getto di  costruzione  di  una  casa  sul  passo  al 
Fossato  di  S.  Barnaba. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  13  giugno  p.  p.  : 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  : 

Cile  con  citazione  10  giugno  corr.,  uff.  La- 
gorio,  il  sig.  Bartolomeo  Baroni  in  proprio  e 
quale  rappresentante  la  Ditta  impresa  di 
costruzioni  Bartolomeo  Baroni  e  C,  stabilita 
in  Genova  ha  convenuto  il  Municipio  di  Ge- 
nova nanti  il  Tribunale  locale  per  l'udienza 
del  20  giugno  corr.  esponendo: 

che  dal  21  marzo  p.  p.  essi  richiedenti 
presentarono  all'ufficio  dei  L.L.  P.P.  un  pro- 
getto compilato  dall'ing.  Musante  per  la  co- 
struzione di  una  casa  sul  passo  al  Fossato 
di  S.  Barnaba  tra  le  due  case  ivi  già  costrutte 
segnate  coi  numeri  1  e  2  sopra  un'  area 
fi-onteggiante  per  venti  metri  il  passo  sud- 
detto espressamente  da  essi  acquistata  dopo 
che  ebbero  asseverazione  anche  dall'  ufficio 
dei  LL.  PP.,  che  la  distanza  a  lasciarsi  fra 
casa  e  casa  era  quella  di  tre  metri  stabilita 
dal  codice  civile. 

Che  il  Mun'.cipio  pretende  invece  che  la 
distanza  fra  casa  e  casa  sia  di  otto  metri, 
il  che  è  contrario  alla  legge  e  ai  regola- 
menti vigenti. 

Ciiiedono  quindi  al  Tril)unale  che  venga 
dichiarato  aver  essi  il  diritto  a  fabbricare 
alla  distanza  di  tre  metri  e  condannato  il 
Municipio  al  risarcimento  dei  danni. 

Che  occorre  l'autorizzazione  al  Sindaco  per 
comparire  in  detto  giudizio. 

Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

Visto  l'atto  di  citazione  sovraccennato; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  come  sopra  promosso 


dalla  ditta  Bartolomeo  Baroni  &  C,  nanti  il 
Tribunale  civile  di  Genova  per  contestare  le 
domande  proposte  ». 

Macaggi  lamenta  che  nelle  questioni  di 
edilizia,  delie  quali  devono  contemporanea- 
mente occuparsi,  ciascuno  per  la  sua  parte 
l'ufficio  dei  Lavori  pubblici  e  quello  d'Igiene 
vi  sia  fra  loro  una  divergenza  di  criteri  nel 
senso  che,  mentre  il  primo  si  attiene  rigo- 
rosamente alle  leggi  e  ai  regolamenti  attual- 
mente in  vigore,  il  secondo  pretende  di  ap- 
plicare un  regolamento  che  non  è  ancora 
approvato,  c  in  vista  appunto  del  medesimo 
ritardo  o  nega  quelle  pronuncie,  che,  su  do- 
manda degli  interessati,  sarebbe  tenuto  a 
dare  in  base,  non  a  quest'ultimo,  ma  alle 
leggi  e  regolamenti  sovraccennati.  La  con- 
seguenza di  ciò  è  che  i  privati,  sentendosi 
lesi  nei  loro  diritti  o  danneggiati  nei  loro 
interessi,  sono,  loro  malgrado,  costretti  a 
ricorrere  alle  vie  giudiziarie.  Raccomande- 
rebbe pertanto  alla  Giunta  di  provvedere  ad 
eliminare  questo  grave  inconveniente,  obbli- 
gando l'ufficio  d'Igiene  a  frenare  il  suo  zelo 
eccessivo  per  la  materia,  che  forma  og- 
getto delle  sue  attribuzioni,  e  a  non  voler 
eccedere  la  sfera  delle  leggi  e  dei  regola- 
menti ora  in  vigore. 

Parodi,  assessore,  ammette  la  possibilità  di 
contraddizione  fra  il  modo  d'agire  dell'uf- 
ficio dei  Lavori  pubblici  e  di  quello  d'Igiene 
in  dipendenza  dei  regolamenti  che  sono  ri- 
spettivamente chiamati  a  far  osservare. 
Crede  che  l'ultimo  regolamento  d'Igiene  edi- 
lizia non  sia  attualmente  applicabile.  In  pas- 
sato esisteva  una  (Commissione  extraconsi- 
gliare  per  lo  studio  di  una  parte  del  rego- 
lamento d'Igiene,  cioè  dell'  Igiene  edilizia. 
Essa  ha  presentato  uno  scliema  di  regola- 
mento clie  fu  approvato  dalla  Commissione 
consigliare  e  che  doveva  essere  presentato 
al  Consiglio  quando  avvenne  la  crisi  mu- 
nicipale. Venne  poi  il  commissario  De  Be- 
nedetti, che  approvò  un  nuovo  regolamento 
edilizio  d' Igiene.  Il  Prefetto  vi  appose  il 
visto,  a  condizione  però  che  vi  fossero  ag- 
giunte tre  parole.  Si  è  domandato  se  il  visto 
prefettizio  bastasse  nella  fattispecie  a  ren- 
dere esecutorio  il  regolamento  o  se  fosse 
necessaria  all'uopo  l'approvazione  della  supe- 
riore autorità.  Egli  sarebbe  del  secondo  pa- 
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rere.  Checché  sia  di  questo,  la  Giunta  per- 
tanto ha  deliberato  di  richiamare  in  vita  l'ac- 
cennata Commissione,  di  convocare  poi  la 
consigliare  per  lo  studio  di  quelle  proposte 
che  fossero  del  caso.  1  lavori  della  Com- 
missione extraconsigliare  sono  terminati , 
presto  si  convocherà  la  consigliare  per  tali 
proposte,  e  quindi  esse  saranno  senza  dilà- 
zione  rassegnate  al  Consiglio. 

Macaggi  ringrazia  l'assessore  Parodi  degli 
schiarimenti  avuti  ed  è  soddisfatto  del  modo 
di  procedere  dell'uffizio  dei  Lavori  pubblici 
nella  presente  questione;  ma  non  lo  è  punto 
di  quello  dell'uffìzio  d'Igiene. 

Costa,  assessore,  a  sua  volta  dichiara  non 
poter  credere  che  l'uffizio  d' Igiene  vada 
contro  le  leggi  e  i  regolamenti  in  vigore  o 
almeno  non  ne  tenga  conto,  tanto  più  che, 
ove  occorra,  esso  promuove  pareri  dall'uf- 
ficio Contenzioso,  e  vi  si  assoggetta,  come 
è  di  dovere.  Tuttavìa  se  per  avventura  qualche 
privato  si  creda  leso  nei  suoi  interessi,  ri- 
corra all'assessore  d'Igiene  e  questi  prov- 
vederà. 

Il  Presidente  osserva  ch'egli  non  conosce 
perfettamente  lo  stato  della  quistione,  ma 
che  è  d'avviso  che  l'ufficio  d'Igiene  con 
tutta  probabilità  si  attiene  a  disposizioni 
della  legge  generale  sanitaria  e  dei  rispet- 
tivi regolamenti,  ogni  volta  che  i  suoi  prov- 
vedimenti e  le  sue  decisioni  non  sono  moti- 
vate da  norme  e  prescrizioni  dei  regolamenti 
municipali.  Ad  ogni  modo  la  Giunta  e  l'as- 
sessore Costa  terranno  conto  delle  racco- 
mandazioni del  consigliere  Macaggi. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il  Pre- 
sidente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
con  l'assistenza  di  tre  consiglieri,  rimane 
approvata  con  44  voti  favorevoli. 

22.  Proposta  di  accettare  la  cessione  della 
proprietà  di  vico  Gazzella. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  13  giugno  p.  p.  : 

«  L'assessore  Parodi  espone  che  i  proprie- 
tari del  vico  Gazzella  allo  scopo  di  aprire 
al  pubblico  una  nuova  e  più  comoda  comu- 


nicazione tra  via  Calata,  via  Colombo  e  via 
dell'Edern,  offrono  di  cedere  gratuitamente 
al  Comune  il  detto  vicolo; 

Che  a  parere  del  civico  ufficio  d'arte  tale 
cessione  è  accettabile  risultando  evidente 
il  vantaggio  che  da  essa  ne  deriverebbe 
alla  pubblica  viabilità.  Infatti  attualmente 
per  recarsi  dal  tratto  di  via  XX  Settembre 
compreso  fra  il  quadrato  di  via  Calata  e  la 
via  dell'Edern,  al  tratto  est  di  via  Colombo, 
si  c  costretti  a  percorrere  un  lungo  e  vi- 
zioso giro  di  strada,  onde  apparisce  chia- 
ramente che  il  passaggio  progettato  darà  una 
più  breve  e  diretta  comunicazione  fra  le  vie 
menzionate; 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Visto  un  rapporto  del  civico  ufficio  dei 
Lavori  pubblici; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale: 

1.  di  accettare  dai  proprietari  del  vico 
Gazzella  la  cessione  gratuita  e  incondizionata 
di  esso  vico,  mandando  ad  inscriversi  il  vico 
stesso  nell'elenco  delle  strade  comunali; 

2.  di  conferire  al  Sindaco  ed  alla  Giunta 
ogni  più  ampio  mandato  per  dare  piena  e 
legale  esecuzione  al  presente  deliberamento  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coU'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  appro- 
vata con  44  voti  favorevoli. 

23.  Proposta  di  accettare  la  cessione  della 
proprietà  della  via  Trieste  nella  regione  della 
Foce. 

II  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  13  febbraio  p.  p.: 

«  L'assessore  Parodi  espone  che  i  proprie- 
tari della  via  Trieste,  nella  regione  della 
Foce,  cioè  la  Società  anonima  cooperativa 
per  la  costruzione  di  case  economiche  ope- 
raie in  Genova  e  il  dottor  Giovanni  Berto- 
Ioni,  con  loro  dichiarazione  in  data  4  giugno 
corrente  offrono  di  cedere  gratuitamente  al 
Comune  la  detta  via  ed  opere  accessorie; 

Che  a  parere  del  civico  Ufficio  d'Arte  e 
del  riferente  la  proposta  cessione  è  accet- 
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tabile,  perchè  detta  nuova  strada  torna  utile 
per  formare  una  più  conveniente  comuni- 
cazione fra  via  Lavinia  e  la  parie  piana 
della  regione  della  Foce  a  mezzo  del  rac- 
cordo con  via  Casaregis  portato  dalla  va- 
riante al  piano  regolatore  delle  Frazioni 
approvata  con  r.  decreto  12  febbraio  1903. 
Si  aggiunga  che  la  via  medesima  è  contem- 
plata dal  nuovo  piano  regolatore  d' Albaro 
ed  è  raccordata  con  altre  arterie  stradali, 
e  nel  suo  sottosuolo  il  Comune  ha  già  co- 
strutto a  servizio  della  località  un  condotto 
collettore  per  portare  al  mare  ogni  deHuenza 
di  acque  immonde  e  piovane. 

Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

Ritenuto  l'utile  che  ne  verrà  alla  pubblica 
viabilità  dall'  accettazione  dell'  offerta  come 
sopra  fatta  della  cessione  al  Municipio  di 
via  Trieste  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  : 

1.  di  accettare  dai  proprietari  della  via 
Trieste,  nella  regione  della  Foce,  la  cessione 
gratuita  ed  incondizionata  di  essa  via,  man- 
dando ad  inscriversi  la  via  medesima  nel- 
l'elenco delle  strade  comunali  ; 

2.  di  conferire  al  Sindaco  ed  alla  Giunta 
ogni  più  ampio  mandato  per  dare  piena  e 
legale  esecuzione  al  presente  deliberamento  ». 

D' Oria  constata  che  altra  volta  egli  ha 
proposto  che  si  desse  il  nome  di  Trento  e 
Trieste  ad  una  delle  vie  della  città,  e  che 
questa  proposta  non  venne  accolta.  Ora  in- 
vece la  Giunta  approva  l' intitolazione  di 
una  via  a  Trieste  dovuta  all'  iniziativa  di 
un  privato. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  le  proposte  della 
Giunta;  e  le  stesse,  mediante  regolare  vota- 
zione, fatta  coU'assistenza  di  tre  consiglieri, 
sono  approvate  con  43  voti  favorevoli. 

24.  Proposta  di  aumentare  il  numero  dei 
membri  della  Commissione  artistica  comunale,  di 
provvedere  alia  nomina  della  Commissione  stessa 
e  dì  nominare  le  sotto  Commissioni. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  15  giugno  p.  p.  : 


«  L'assessore  Poggi,  ricordate  le  delibera- 
zioni del  Consiglio  comunale  29  novembre 
e  29  dicembre  1906  colle  qnali  provveden- 
dosi alla  sistemazione  del  patrimonio  arti- 
stico, archeologico,  storico  e  scientifico  del 
Comune  si  affidava  l'amministrazione  del 
patrimonio  medesimo  ad  un  Assessore  dele- 
galo dal  Sindaco  assistito  da  una  commis- 
rione  consiilt  va  composta  di  sette  membri, 
dice  che  dovendosi  ora  procedere  alla  no- 
mina della  C  ommissione  anzidetta  è  oppor- 
tuno ricordare  che  essa  dovrà  occuparsi: 

1.  del  riordinamento  delle  gallerie  del  pa- 
lazzo Rosso  e  del  palazzo  Bianco  e  della  forma- 
zione dei  relativi  cataloghi; 

2.  del  riordinamento  del  nuovo  Museo  ci- 
vico di  storia  e  d'arte  ; 

3.  dell'ordinamento  del  Museo  del  Risor- 
gimento ; 

4.  delle  varie  proposte  relative  a  restauro 
di  edifizi  artistici,  creazioni  dì  monumenti, 
ecc.  ; 

5.  dei  lavori  preparatori  per  una  Illustra- 
zione di  Genova  artistica. 

Che  in  vista  di  questo  molteplice  lavoro 
sarebbe  desiderabile  che  il  numero  dei  mem- 
bri elettivi  della  Commissione  artistica  fosse 
aumentato  oltre  i  sette  stabiliti  colle  deli- 
berazioni consigliari  sovraricordate  e  che 
la  Giunta  potesse  aggregare  in  ogni  tempo 
alla  Commissione  quelle  a'tre  persone  che 
dimostrassero  attitudine  e  volontà  di  dedi- 
care l'opera  loro  al  nostro  riordinamento 
artistico. 

Che  sarebbe  poi  altresì  opportuno  che  il 
lavoro  delle  Commissioni  fosse  ripartito 
in  sottocommissioni  nel  modo  sopra  indicato 
ond'esso  riferente  ritiene  opportuno  debba 
farsi  proposta  al  Consiglio  comunale  di 
autorizzare  la  Giunta  ad  aumentare  il  numero 
dei  membri  della  Commissione  artistica  — 
a  provvedere  alla  loro  nomina  —  ed  a  for- 
mare le  sottocommissioni. 

Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

Ritenuta  l'opportunità  indiscutibile  della 
proposta  dell'assessore  Poggi. 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  la  pro- 
posta medesima  all'approvazione  del  con- 
siglio comunale  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
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e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  45  voti  favorevoli. 

25.  Proposta  di  approvazione  del  conto  som- 
mario della  sovrimposta  comunale,  delle  tasse 
comunali  e  di  alcune  entrate  comunali  per 
l'esercizio  1906,  reso  dall'Esattore. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  15  giugno  p.  p.  : 

«  Visto  un  rapporto  dell'  ufficio  di  Ragio- 
neria con  cui  si  riferisce  che  l'Rsatloria 
delle  Imposte  dirette  per  il  quinquennio 
1903-1907  ha  presentato  all'Amministrazione 
civica,  a  norma  dell'art.  128  del  regola- 
mento 10  luglio  1902  sulla  riscossione  delle 
imposte  dirette,  il  Conto  sommario  della 
sovraimposta  comunale  all'  imposta  terreni 
e  fabbricati,  delle  tasse  comunali  e  di  al- 
cune entrate  comunali  per  l'esercizio  1906; 


Che  r  Ufficio  avendo  preso  in  esame  il 
detto  Conto  colla  scorta  dei  registri  di  con- 
trollo da  esso  tenuti,  ne  constatò  la  perfetta 
regolarità  ed  esattezza,  onde  crede  che  la 
Giunta  possa  rassegnarlo  all'  approvazione 
del  Consiglio  comunale. 

Visto  il  Conto  sopracitato,  nel  quale  la 
somma  totale  a  carico  si  pareggia  a  quello 
dello  scarico  ed  ascende  a  L.  3,221,974,85; 

Sulla  proposta  dell'assessore  Ricci  ; 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  il  Conto 
medesimo  all'approvazione  del  Consiglio  co- 
munale ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  45  voti  favorevoli. 

Indi,  essendo  esaurito  l'ordine  del  giorno, 
il  Presidente  toglie  la  seduta  alle  ore  16  Va- 


li presente  verbale  è  stato  approvato  nella  seduta  del  22  ottobre  1907  a'  termini  della 
deliberazione  presa  dal  Consiglio  comunale  nella  sua  adunanza  del  16  ottobre  1903. 


Il  Presidente 
G.  DA  PASSANO. 


Il  Consigliere  Anziano 
A.  CAVERI. 


Il  Segretario 
L.  DE  BARBIERI. 


4S2 


Allegato  alla  pratica  n.  12. 


Relazione  della  Commissione  pel  riordinanìento  dell'  Uffizio  municipale  dei  Lavori  pnbblici. 


Il  mandato  conferito  alla  Commissione  sot- 
toscritta, quale  risulta  dai  decreti  sindacali 
25  settembre  1906  e  27  aprile  1907,  era  di 
procedere  allo  studio  di  una  nuova  costitu- 
zione dell'uirizio  civico  dei  Lavori  pubblici 
e  alla  riforma  del  relativo  organico  di  fronte 
ai  nuovi  e  impellenti  bisogni  della  edilizia  e 
della  viabilità  cittadina. 

Onorati  dall'  importante  incarico,  ci  siamo 
accinti  all'opera  col  desiderio  di  porre  quel- 
l'ufficio in  armonia  colle  grandi  necessità  che 
si  manifestano  nella  nostra  vita  pubblica,  in 
riguardo  alla  espansione  edilizia,  allo  svi- 
luppo dei  pubblici  servizi  e  in  genere  al 
contributo  che  l'attività  comunale  può  e  deve 
portare  all'incremento  economico  delia  città, 
mediante  l'azione  regolatrice  dei  rapporti 
degli  interessi  privati  col  vantaggio  generale. 

Noi  ci  siamo  preoccupati  dell'  importante 
funzione,  che,  specialmente  fra  noi  e  nel- 
l'epoca che  si  sta  preparando,  deve  compiere 
il  corpo  dei  civici  ingegneri.  Ci  siamo  pe- 
netrati non  solo  della  complessività  del  la- 
voro cui  questo  corpo  è  chiamata,  ma  altresì 
della  influenza  che  sul  risultato  del  lavoro 
medesimo  e  sull'utile  delle  finanze  municipali 
esercitano  un'opportuna  ripartizione  d'  attri- 
buzioni fra  il  personale  e  un  equo  riconosci- 
mento verso  lo  stesso  da  parte  dell'ammini- 
strazione. 

A  tale  riguardo  crediamo  che  questo  or- 
dine di  funzionari  in  genere,  e  in  particolar 
modo  nella  nostra  città,  non  possa  avere  un 
trattamento  modellato  su  quello  degli  altri 
impiegati  di  grado  analogo,  l'attività  dei  quali 
non  esige,  come  per  quelli  che  abbiamo  in 
esame,  un  continuo  lavorìo  di  meditazione 
e  di  prestazione  personale  anche  in  tempo 
fuori  dell'orario  regolamentare. 

L'organico  proposto  è  in  relazione  all'or, 
dinamento  dell'uflìcio  nella  forma  che  noi 
riteniamo  più  opportuna.  Esso  fu  studiato 
perciò  con  criteri  del  tutto  obbiettivi  e  ri- 
sulta fatto  specialmente  pel  personale  di  nuova 
nomina. 

Neil'  intento  però  di  apportare  il  meritato 
miglioramento  ai  funzionari  in  servizio,  potrà 


essere  applicato  ai  medesimi,  seguendo  prin- 
cipi adatto  speciali  e  diversi  da  quelli  che 
lo  informano,  in  considerazione  di  uno  stato 
di  fatto  derivante  da  precedenti  ordinamenti 
dai  quali  non  si  può  prescindere. 

Ciò  premesso,  eccoci  ora  a  svolgere  le 
nostre  considerazioni  sulle  varie  parti  del 
problema. 

Costituzione  dell'  ufficio 


La  costituzione  dell'ufficio  dei  Lavori  pub- 
blici è  cosi  determinata  dal  regolamento  del 
28  novembre  1891  modificato  con  delibera- 
zione del  Consiglio  comunale  25  maggio  1898  : 

a)  Direzione. 

b)  Quattro  sezioni  tecniche. 

P  Sezione  —  Controllo  tecnico. 
2*     Id.       —  Progetti   piani  regolatori, 
costruzione  nuove  strade,  fognature. 

Sezione  —  Manutenzione  strade,  ponti, 
lavatoi,  acquedotto. 

Sezione  —  Progetti  nuovi  edifizi,  ma- 
nutenzione stabili,  edilizia,  ecc. 

c)  Una  sezione  amministrativa. 

ORGANICO 


Personale  tecnico. 

Ingegneri. 

1  Ingegnere  Capo,  Direttore. 
4  Ingegneri  t^api-Sezione. 

2  Ingegneri  di  1*  classe. 

2  Ingegneri  di  2*  classe. 

3  Ingegneri  di  3*  classe. 

Assistenti. 

7  Assistenti  di  1*  classe. 
6  Assistenti  di  2*  classe. 

4  Assistenti  di  3*  classe. 

Disegnatori. 

1  Disegnatore  Capo. 

2  Disegnatori. 

Scritturali. 
6  Sritturali  Contabili. 
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Personale  amministrativo. 

1  Capo  Sezione. 

3  Ufficiali. 

4  Commessi. 

* 

*  * 

Questo  ordinamento  non  risponde  allo  stato 
attuale  sia  perché  le  attribuzioni  delle  diverse 
sezioni  tecniche  furono  nella  pratica  altri- 
menti distribuite,  sia  perchè,  per  dimissioni 
presentate,  per  collocamenti  in  aspettativa, 
per  assunzione  di  impiegati  provvisori,  il 
personale  tecnico  ora  in  funzione  è  per  nu- 
mero e  per  qualità  diverso  da  quello  che 
figura  nella  pianta  surriferita. 

Ecco  come  è  composto: 

Ingegneri. 

1  Ingegnere  Capo. 

3  Ingegneri  Capi  Sezione. 

2  Ingegneri  di  l"  classe. 

2  Ingegneri  di  2*  classe. 

4  Ingegneri  di  3"  classe. 

3  Allievi,  fuori  pianta. 

Assistenti. 

6  Assistenti  di  P  classe. 
9  Assistenti  di  2^^  classe. 
19  Assistenti,  fuori  pianta. 

Disegnatori. 

4  Disegnatori  ordinari. 
2  Fuori  pianta. 

1  Incaricato  (iscritto  nella  pianta  dei  tra- 
buccanti). 

A  parte  la  posizione  irregolare  di  un  cerio 
numero  di  quegli  impiegati,  il  loro  insieme 
è  ben  lunghi  da  costituire,  per  quantità  di 
personale  e  per  organamento,  un  ufficio 
tecnico,  quale  si  richiede  dalle  odierne  esi- 
genze della  nostra  città  e  più  ancora  da 
quelle  che  si  verificheranno  fra  breve,  per 
lo  sviluppo  dell'edilità  e  dei  pubblici  servizi, 
sviluppo  il  quale  non  solo  ragionevolmente 
è  prevedibile,  ma  che  necessariamente  dovrà 
essere  senza  ritardo  promosso  dalla  civica 
Amministrazione. 

La  ragione  per  la  quale  si  verifica  la  len- 
tezza che  tutti  lamentano  nelle  funzioni  di 
questo  ufficio  risiede  nella  deficienza  del 
personale  e  nell'assenza  di  una  razionale 
divisione   di  lavoro.   Tostochè  esso  ufficio 


dovrà  afirontare  i  grandi  problemi  edilizi 
che  si  impongono  e  curare  la  rilevante  quan- 
tità delle  pratiche  che  sorgeranno,  questa 
lentezza  si  tramuterà  per  forza  in  ristagno 
assoluto  e  ogni  iniziativa  cederà  di  fronte 
all'  impossibilità  di  esecuzione. 

È  indispensabile  e  urgente  dare  all'ufficio 
i  mezzi  di  oi  ganizzazione  necessaria  a  ren- 
derne la  potenzialità  e  il  funzionamento 
adeguati  ai  bisogni.  Le  grandiose  e  molteplici 
opere  pubbliche  che  si  devono  compiere,  gli 
importanti  servizi  pubblici  cui  il  Comune  è 
chiamato  a  provvedere  direttamente  ci  di- 
spenserebbero dal  ricorrere  a  confronti  con 
altre  città  per  stabilire  la  quantità  del  per- 
sonale necessario.  Pur  tuttavia  riportiamo  le 
piante  organiche  degli  uffici  tecnici  di  Roma 
Milano  e  di  Torino. 

ROMA 

1  Direttore. 

2  Capi  Divisione  di  P  classe. 

1  Ingegnere,  Capo  del  servizio  tecnologico. 

1  Ingegnere  Ispettore  edilizio  sanitario. 

1  Ingegnere  collaudatore. 

2  Capi  Divisione  di  2"  classe. 
10  Ingegneri  di  1*  classe. 

12  Ingegneri  di  2*  classe. 

20  Ingegneri  di  3^  classe. 

5  Disegnatori  di  P  classe. 

6  Disegnatori  di  2^  classe. 
2  Cianografi. 

TORINO 

1  Ingegnere  Capo. 

4  Ingegneri  Capi  Sezione. 

4  Ingegneri  Sotto-Capi  Sezione. 

4  Ingegneri  di  Sezione. 

1  Architetto. 

29  Aiutanti  ingegneri. 

2  Disegnatori  straordinari. 
45  Assistenti. 

MILANO 

1  Ingegnere  Capo. 

3  Capi  Divisione. 

3  Capi  Sezione  di  P  classe. 

4  Capi  Sezione  di  2"  classe. 

21  Ingegneri. 

24  Assistenti  di  1*  classe. 
26  Assistenti  di  2'^  classe. 
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20  Assistenti  diurnisti. 
3  Canneggiatori 
5  Disegnatori  di  1"  classe. 
5  Disegnatori  di  2*  classe. 
2  Disegnatori  diurnisti. 

Come  appare  da  questi  organici  il  perso- 
nale tecnico  dei  citati  municipi  è  molto  più 
numeroso  di  quello  che  attualmente  presta 
servizio  nel  nostro.  Questa  dill'erenza  è  in 
forte  contrasto  colle  necessità  che  si  mani- 
festano da  noi,  dove  l'attività  edilizia  è  per 
lo  meno  grande  quanto  nelle  città  ricordate. 

Un  numero  considerevole  di  opere  pub- 
bliche è  rimasto  da  molti  anni  allo  stato  di 
pura  proposta  principalmente  per  la  man- 
canza di  una  salda  organizzazione  dell'ufficio 
d'arte.  La  nostra  civica  amministrazione  ha 
recentemente  esposto  un  programma  di  lavori 
edilizi,  di  riforme  e  di  impianti  di  pubblici 
servizi,  da  svolgersi  in  un  ventennio  ed  oltre. 
Questi  lavori,  queste  riforme,  questi  impianti 
rispondono  parte  a  bisogni  antichi  non  an- 
cora soddisfatti,  parte  a  bisogni  odierni.  E 
facile  poi  immaginare  che,  nel  periodo  di 
tempo  in  cui  saranno  compiute  le  opere 
progettate,  altre  necessità  nasceranno  per 
l'evolversi  celere  ed  intensivo  della  vita  eco- 
nomica della  nostra  città,  la  quale  trovasi, 
può  dirsi,  all'alba  d'una  nuova  esistenza. 

11  riordinamento  che  si  propone  ha  prima 
di  tutto  lo  scopo  di  stabilire,  mediante  op- 
portuna divisione  dell'ufficio  in  vari  reparti 
un  giusto  equilibrio  nello  svolgersi  della  sua 
azione,  un  più  chiaro  limite  tra  i  vari  gruppi 
delle  attribuzioni,  dimodoché  appaia  più  evi- 
dente l'attività  dei  singoli  funzionari  e  più 
precisa  la  loro  responsabilità. 

Conformemente  a  questi  criteri  è  descritta 
nel  prospetto  che  segue  la  costituzione  del- 
l'ufficio. In  esso  prospetto  sono  indicati  sol- 
tanto i  capi  servizio.  Nelle  varie  sezioni  sarà 
assegnato  quel  numero  d'ingegneri  subalterni 
e  di  assistenti  che  si  riterrà  necessario  a  se- 
conda delle  contingenze  e  in  rapporto  a  cri- 
teri di  equa  ripartizione  dei  lavori. 

Si  nota  infine  che  l'organico  proposto,  in- 
vece di  essere  attuato  immediatamente  nella 
sua  completezza,  potrà  esserlo  a  gradi,  as 
sumendo  il  personale  relativo  man  mano 
che  sarà  richiesto  dal  bisogno. 


Ufficio  di  Direzione. 

Direzione  generale; 

1  Ingegnere  capo. 

1  Segretario. 
Ispezione  di  edilizia   privata  e   d' igiene 

—  Commissione  edilizia  —  Contravvenzioni 

—  Revisione  dei  contratti  —  Controllo  dei 
capitolati  delle  opere  da  eseguirsi  —  Ispe- 
zioni e  liquidazione  dei  lavori  —  Copiature 
di  disegni  richieste  da  privati. 

1  Ispettore. 

1  Capo  sezione  di  2^  vice  ispettore. 
Ingegneri,  fra  i  quali  uno  specializzato  in 
materia  d' igiene. 

Assistenti  (di  P  e  2'"^). 
Disegnatori. 

1^  Divisione. 

Piani  regolatori  —  Progetti  di  massima 

—  Progetti  di  esecuzione  —  Espropriazioni 
--  Contributi  —  Compilazione  dei  contratti. 

1  Capo  divisione  di  1.'"^ 

Sezione. 

Piani  regolatori,  progetti  di  massima  e  di 
esecuzione: 

1  Capo  sezione  di  l.'^ 
Ingegneri. 

Assistenti  <di  l.-"^  e  di  2'). 

2^  Sezione. 

Piani  regolatori  progetti  di  massima  e  di 
esecuzione  : 

1  Capo  sezione  di  1.^ 
Ingegneri. 

Assistenti  (di  P  e  di  2*). 

3*  Sezione. 

Espropriazioni,  contributi  contratti. 
1  Capo  sezione  di  1.^ 
Ingegneri. 

Assistenti  <di  1*  e  di  2''). 

2^  Divisione. 

Progetti  e  costruzione  di  edifici  pubblici 

—  Cimitero  —  Conservazione  dei  monumenti. 
1  Capo  divisione  di  2*  Ingegnere  Architetto. 
Ingegneri. 

Assistenti  (di       e  di  2=^). 
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3^  Divisione. 

Servizi  pubblici. 
1  Capo  divisione  di  1.* 
1^  Sezione. 

Impianto,  sorveglianza  ed  esercizio  dei 
servizi  pubblici: 

1  Ingegnere  industriale  (capo  sez.  di  P). 
Ingegneri. 

Assistenti  (di  l-''  e  di  2^). 

2^  Sezione. 
Fognatura  e  acquedotti. 
1  Capo  sezione  di  2.^ 
Ingegneri. 

Assistenti  (di  F  e  di  2''). 

4''^  Divisione. 

Manutenzione. 
1  Capo  divisione  di  2."^ 
1  Sezione. 

Manutenzione  strade,  piazze,  giardini,  ci- 
mitero. 

1  Capo  sezione  di  2.^ 
Ingegneri. 

Assistenti  (di  P  e  2*). 

2"  Sezione. 
Manutenzione  stabili  pubblici. 

1  Capo  sezione  di  2^ 

Ingegneri. 
Assistenti  (di  1'^  e  2''). 

Nell'organico  proposto  il  quantitativo  del 
personale  è  stabilito  in  rapporto  alle  esigenze 
attuali,  considerando  che  esse  potranno  man 
tenersi  immutate,  come  fabbisogno  di  fun- 
zionari, per  un  decennio  circa,  e  seguendo 
in  questa  previsione  criteri  piuttosto  ristretti. 
In  tal  modo  si  è  certi  che  la  civica  Ammi- 
nistrazione non  si  troverà  mai  ad  avere  per- 
sonale superfluo,  ma  a  doverne  invece  modi- 
ficare il  numero  sempre  nel  senso  di  aumento. 

Questo  aumento,  data  la  ripartizione  pro- 
posta, potrà  sempre  essere  attuato  molto 
semplicemente  senza  turbare  l'equilibrio  del- 
l'organamento. 

Circa  l'assegnazione  degli  stipendi  si  è 
stimato  opportuno  seguire  i  concetti  che 
informano  l'organico  del  personale  ammini- 
strativo, i  quali  riportarono  la  generale  ap- 
provazione. 

Si  propone  perciò  un  sistema  di  stipendi 
ad  aumento  progressivo  a  turni  quadrien- 
nali, stabilendo  l'aumento  stesso  in  misura 


più  elevata  per  i  primi  turni  in  confronto 
degli  ultimi,  per  assicurare  all'impiegato, 
dopo  un  tempo  non  troppo  lungo,  un  equo 
compenso,  quale  si  conviene  alla  natura  del  suo 
ufficio  e  all'intensività  dell'opera  che  presta. 

11  massimo  dello  stipendio  è  fissato  a  25 
nnni  di  servizio,  in  considerazione  della  età 
alquanto  matura  nella  quale  il  personale  è 
assunto  in  servizio,  stantechè,  a  colui  che 
ha  ultimati  appena  gli  studi,  sarà  certamente 
preferito  l'aspirante  che  in  altre  ammini- 
strazioni, o  come  libero  professionista  abbia 
già  dato  prove  della  sua  capacità. 

Organico. 

1  Ingegnere  capo. 

1  Segretario. 

2  Capi  divisione  di  l.**^ 
2  Capi  divisione  di  2.^ 
1  Ispettore. 

4  Capi  sezione  di  1." 

4  Capi  sezione  di  2.'"^ 

15  Ingegneri. 

30  Assistenti  di  1.* 

25  Assistenti  di  2.* 

1  Disegnatore  capo. 

2  Disegnatori  di  1.^ 
2  Disegnatori  di  2.'"^ 

Stipendi. 

Ingegnere  capo. 

Considerata  la  specialissima  importanza 
di  questa  carica  e  la  necessità  di  affidarla 
a  persona  la  quale,  oltreché  vasta  coltura  e 
notoria  valentia,  possegga  ampia  esperienza 
pratica,  acquisita  in  seguito  a  lungo  servizio 
si  crede  opportuno  di  non  iscrivere  il  tito- 
lare della  carica  stessa  nella  pianta  organica. 

L'età  già  matura  che  certo  avrà  questo 
funzionario,  date  le  prove  richiestegli  di  una 
lunga  pratica,  renderà  a  lui  inconseguibile 
il  beneficio  della  pensione,  per  cui  sarà  di 
maggiore  attrattiva  per  gli  aspiranti  una  po- 
sizione tutta  particolare  a  base  di  contratto 
di  locazione  d'ojìera  per  un  dato  periodo  di 
tempo,  ad  esempio  10  anni,  preceduti  da  un 
esperimento,  con  un  assegno  consolidato  in 
18  mila  lire. 

Nella  considerazione  infine  che  dopo  iJ 
decennio  l'amministrazione  abbia  motivo  di 
preferire  la  riconferma  di  questo  funzionario 
alla  sua  sostituzione  mediante  un  nuovo  con- 
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corso,  si  ritiene  utile  che,  nel  contratto  di 
locazione  d'opera  da  stipularsi  con  lui,  sia 
posta  la  clausola  che  il  Comune  abbia  diritto 
alla  rinnovazione  del  contratto  per  un  altro 
decennio.  In  questo  caso  si  potrebbe  rico- 
noscere nel  funzionario  il  diritto  alla  pen- 
sione di  riposo  a  termini  del  regolamento, 
facendo  decorrere  il  servizio  dalla  prima 
nomina  contro  l'obbligo  da  parte  di  lui  di 
versare  le  quote  arretrate  della  ritenuta. 

Ingegneri    Assistenti  e  Disegnatori 


1.  classe 

2.  classe 

Anno  esperimento 

2000 

1800 

1500 

1°  quadriennio 

3000 

2000 

1800 

2°  * 

3700 

2500 

2100 

30  > 

4300 

3000 

2350 

4°  » 

4700 

3300 

2600 

5°  » 

5100 

3600 

2800 

6°  » 

5500 

3800 

3000 

Assegni  ai  vari  gradi  in  aggiunta 
agli  stipendi  corrispondenti  ai  turni  di  anzianità. 

Categoria  Ingegneri. 
Capo  divisione  di  1=^  L.  2200 

Ispettore  »  2200 

Capo  divisione  di  2^  »  1600 

Capo  sezione  di  1*  »  1000 

Capo  sezione  di  2*  »  600 

Categoria  Assistenti  e  Disegnatori  di  1^ 
Disegnatore  capo  L.  500 

Segretario 

Alle  funzioni  di  Segretario  dell'Ingegnere 
Capo  si  stima  utile  sia  proposto  un  impie- 
gato speciale  munito  preferibilmente  di  laurea 
in  legge.  11  suo  stipendio  potrebbe  essere 
assimilato  a  quello  degli  ufficiali  dell'orga- 
nico amministratiTO. 

* 

*  ♦ 

Gli  stipendi  che  si  propongono  rispondono 
meglio  degli  attuali  al  costo  della  vita  nella 
nostra  città  e  alla  natura  dell'ufficio  disim- 
pegnato. 

Dato  il  divieto  imposto  al  personale  di 
prestare  l'opera  propria  in  servizio  di  pri- 
vati, di  accettare  incarichi  dai  tribunali  e 
da  corpi  morali  o  da  pubbliche  amministra- 
zioni, data  la  somma  di  attività  che  allo 
stesso  è  richiesta,  data  l' importanza  de'  la- 
vori che  gli  sono  affidati,  lavori  che  da  noi 
presentano  difficoltà  tecniche  particolari,  si 
ritiene  opportuno  stabilire  la  misura  degli 


stipendi,  in  modo  che  esso  personale  sia  in 
coraggiato  a  prestare  opera  solerte  e  a  pren- 
dere il  massimo  interessamento  alla  funzione 
che  compie. 

Calcolo  della  spesa. 

Stante  la  progressività  degli  stipendi  non 
è  possibile  stabilire  in  cifra  fissa  il  loro  am- 
montare complessivo,  come  d'altronde  non 
lo  è  nemmeno  col  sistema  dei  decimi  che 
ora  si  abbandona. 

Ma  è  dato  però  calcolare  la  spesa  media, 
supponendo  che  i  funzionari  raggiungano 
tutti  una  data  anzianità  di  servizio. 

Questa,  per  essere  larghi  nella  previsione 
si  potrà  fissare  in  anni  30  per  gli  ingegneri 
e  in  35  per  gli  assistenti. 

Tali  anzianità  furono  raramente  raggiunte 
in  passato,  e  non  altrimenti  accadrà  in  av- 
venire, dappoiché  le  nomine  per  concorso 
escluderanno  naturalmente,  per  la  categoria 
degli  ingegneri,  gli  aspiranti  appena  laureati 
epperciò  non  ancora  forniti  di  maggiori  ti- 
toli. Per  la  categoria  degli  assistenti  accadrà 
pure  che  saranno  preferiti  coloro  i  quali 
potranno  comprovare  la  loro  capacità  pratica 
e  avranno  già  trascorso,  per  conseguenza, 
un  certo  periodo  di  tempo  nell'  esercizio 
professionale. 

Tanto  gli  uni  quanto  gli  altri  dunque, 
compiuti  che  avranno  gli  anni  di  servizio 
sopra  indicati,  saranno  giunti  ad  un'età  già 
avanzata,  tale  da  non  permettere  loro  d'ac- 
cudire più  oltre  alle  loro  funzioni.  Notisi 
inoltre  che  taluni  potranno  cessare  dalle 
stesse  anzi  tempo,  per  le  molteplici  eventua- 
lità della  vita. 

Sembra  perciò  che  si  possa  razionalmente 
basare  il  calcolo  sulle  cifre  accennate. 

Lo  stipendio  me- 
dio annuo  di  cia- 
scun ingegnere  è 
di  L.  4606,66  e 
quindi  quello  com- 
plessivo dei  25  in- 
gegneri   .    .    .    .  L.  115,166.50 

Ammontare  degli 
assegni  per  i  capi 
di  divisione  e  di 
sezione    ....   »  16,200.00 

Riportare  L.  131,366.50 
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Riporto  L.  131,a66,50 
Stipendio  del- 
l' Ingegnere  capo .  »  18,000.00 

Totale  L.  149,366.50  L.  149,366.50 

Lo  stipendio  me- 
dio annuo  di  cia- 
scun assistente  e 
disegnatore  di  1*^ 
è  di  L.  2,125,71  : 
quello  complessivo 
per  30  fra  assi- 
stenti e  disegnatori  L.  63,771.30 

Ammontare  del- 
l'assegno pel  dise- 
gnatore capo   .    .  *  500.00 

Totale  L.  64,271.30  L.  64.271.30 

Lo  stipendio  me- 
dio annuo  di  cia- 
scun assistente  è 
disegnatore  di  2^^ 
è  di  L.  1,946.66; 
quello  complessivo 
per  25  fra  assi- 
stenti e  disegnatori  L.  48,666,50  L.  48.666.50 

Totale  generale  L.  262,304.30 


La  spesa  attuale  è  di  L.  147.854,  cioè: 

Slip,  nomin.  Decimi  Totale 

Categoria  Ingegneri  L.  56,000  6,800  62,800 
»  Assistenti  »  72,380  4,234  76,614 
»       Disegnatori  »    8,000     440  8,440 

Totale  L.  147.854 

La  situazione  del  personale  ora  in  servizio 
corrisponde  presso  a  poco  a  ciò  che  potrebbe 
rappresentare  un  dato  medio  in  materia  di 
anzianità  e  stipendi. 

Infatti  7  funzionari  godono  dei  due  decimi 
sulla  paga,  hanno  raggiunto  cioè  il  massimo 
della  medesima; 

19  hanno  conseguito  un  decimo  soltanto; 
24  percepiscono  ancora  la  paga  iniziale. 

Per  conseguenza  la  spesa  che  presente- 
mente grava  sul  bilancio  per  il  personale 
tecnico  dei  Lavori  pubblici,  può  ragionevol- 
mente essere  confrontata  con  la  spesa  media 
che -risulta  dall'organico  proposto. 


Si  può  dunque  affermare  che  il  maggiore 
onere  che  dovrà  sopportare  il  Comune  a 
questo  riguardo  è  costituito  dalla  somma  di 
L.  114,450.30. 

Questa  somma  non  è  grave  se  si  considera 
che  con  essa  si  provvede  al  convenevole 
riordinamento  dell'ufficio,  mediante  l'aggiunta 
di  molti  nuovi  elementi,  una  più  equilibrata 
ripartizione  delle  funzioni  e  un  equo  bene- 
ficio al  personale  in  servizio. 

Rinvigorito  cosi  l'ufficio  di  valide  energie 
dato  allt)  stesso  un  logico  organamento,  mi- 
gliorate opportunamente  le  condizioni  dei 
funzionari,  il  Comune  potrà  arditamente  af" 
frontare  i  problemi  di  cui  le  necessità  da 
lungo  insoddisfatte,  e  gli  urgenti  nuovi  bi- 
sogni reclamano  la  soluzione. 

Nomine. 

Le  nomine  sono  fatte  di  regola  per  pub- 
blico concorso. 

Le  norme  del  concorso  sono  deliberate 
volta  per  volta  dal  Consiglio  comunale. 

Esso,  su  proposta  della  Giunta,  ha  facoltà 
di  limitare  il  concorso  agi'  impiegati  in  ser- 
vizio per  la  nomina  dei  Capi  divisioni  e  dei 
Capi  sezione,  aprendolo  fra  i  Capi  sezione 
per  i  posti  di  Capo  divisione  e  fra  gli  inge- 
gneri subalterni  per  i  posti  di  Capo  sezione. 

Su  proposta  della  Giunta,  confortata  dal 
parere  favorevole  di  opportuna  commissione 
tecnica,  il  Consiglio  potrà  nominare  per  chia- 
mata r Ingegnere  Capo. 

Gli  aspiranti  al  posto  di  assistente  e  di 
disegnatore  di  P  dovranno  essere  muniti  del 
diploma  di  geometra. 

I  Capi  divisione  e  i  Capi  sezione  che  fos- 
sero nominati  in  seguito  a  concorso  pubblico 
saranno  immediatamente  classificati  nel  4° 
turno  degli  stipendi  progressivi.  Questa  clas- 
sifica non  avrà  effetto  alcuno  relativamente 
al  computo  dell'anzianità  di  servizio  nei  ri- 
guardi della  pensione. 

Circa  il  diritto  alla  pensione  di  riposo  si 
stima  equo  ,  data  la  natura  dell'  ufiicio  di- 
simpegnato dal  personale  tecnico,  che  a 
questo  sia  applicato  il  1°  capoverso  dell'ar- 
ticolo del  regolamento  29  ottobre  19Q4,  il 
quale  concede  per  certe  categorie  d' impiegati 
l'accennato  diritto  a  venti  anni  di  servizio. 
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Ufficio  amministrativo. 

L'iidlcio  amministrativo,  su  cui  sovrain- 
tende  un  Capo  sezione  di  concetto,  a  norma 
del  regolamento  degli  uffici  17  aprile  1902, 
dipende  direttamente  dall'  Ingegnere  capo. 

Per  la  maggior  mole  di  lavoro  che  all'uf- 
ficio stesso  verrà  dalla  accresciuta  attività 
dell'ufìlcio  tecnico  abbisogna  anche  in  quello 
aumentare  il  personale. 

Ma  non  è  soltanto  un  semplice  aumento 
di  impiegati  che  si  manifesta  necessario  quale 
naturale  conseguenza  delle  ampliate  funzioni 
un  altro  provvedimento  di  carattere  più  de 
terminato  appare  opportuno. 

Il  servizio  della  contabilità  presso  l'ufiTicio 
dei  Lavori  pubblici  assume,  da  questo  mo- 
mento, una  grande  importanza,  perchè  essa 
contabilità  dovrà  costituire  la  storia  analitica 
e  documentata  d'un  periodo  di  grande  atti- 
vità edilizia,  fornendo  elementi  degni  di  studio 
al  futuro  amministratore. 

All'ordinamento  della  contabilità  medesima 
sotto  l'aspetto  tecnico,  provvede  l'organico 
proposto,  coir  istituire  un  reparto  di  ispe- 
zione e  contabilità  dei  lavori  presso  la  Di- 
rezione dell'uflìcio. 

Sotto  l'aspetto  economico-finanziario  essa 
abbisogna  di  impianto  più  completo  dell'at- 
tuale nella  sezione  amministrativa.  E  duopo, 
inanzi  tutto,  che  i  conti  dell'ufficio  stiano 
rispetto  a  quelli  della  Ragioneria  nel  rap- 
porto scientifico  di  analisi  e  sintesi,  e  che 
ogni  opera  abbia  inoltre  una  propria  conta- 
bilità passiva  ed  attiva  per  modo  che  il  suo 
costo  risulti  evidente. 

Ma  la  contabilità  dei  Lavori  pubblici  vuol 
essere  sviluppata  anche  sotto  l'aspetto  sta- 
tistico, classificando  le  spese  secondo  le  loro 
nature  e  le  località  per  le  quali  sono  eseguite, 
mettendo  in  evidenza  il  rapporto  fra  l'au- 
mento delle  zone  stradali,  e  il  loro  costo,  e 
r  incremento  della  popolazione  che  hanno 
cagionato,  dimostrando  la  influenza  per  ogni 
speciale  località,  dei  miglioramenti  edilizi  ed 
igienici  (fognatura,  acque  potabili,  ecc.),  sulla 
morbilità  dei  rispettivi  abitanti;  istituendo 
il  bilancio  delle  abitazioni  in  riguardo  alla 
popolazione  e  la  loro  classifica  per  numero 
e  capacità  di  ambienti  ;  eseguendo  insomma 
tutte  le  ricerche  e  tutti  gli  studi  che  possano 
tornare  utili  all'Amministrazione  del  Comune. 
Al  riparto  di  contabilità  economico  stati- 


stica, impiantato  con  questi  concetti  dovrebbe 
essere  adldata  la  compilazione  dei  bilanci 
preventivi  e  dei  resoconti  morali  dell'ufficio 
per  la  quale  avrebbe  acquistato  una  compe- 
tenza speciale.  In  esso  avrebbe  pure  sede 
opportuna  la  compilazione  dei  contratti  d'ap- 
palto e  lo  studio  relativo  ad  ordinamenti 
amministrativi  e  contabili  dei  servizi  che 
eventualmente  fossero  municipalizzati. 

Circa  l'aumento  del  personale,  seguendo 
il  principio  introdotto  giustamente  nelle  ul- 
time riforme  dell'organico  degli  impiegati 
relativamente  alla  diminuzione  graduale  del 
personale  di  concetto  e  all'aumento  di  quello 
d'ordine,  si  propone  di  assumere  in  servizio 
otto  nuovi  commessi  e  di  provvedere  op- 
portunamente alle  deficienze  degli  ufficiali 
che  si  manifestassero,  mediante  traslochi  da 
altri  uffici  ove  essi  ufficiali  risultassero  in 
eccedenza. 

In  quanto  alla  pratica  attuazione  del  pro- 
posto nuovo  servizio  di  contabilità  si  crede 
conveniente  essa  venga  affidata  ad  apposita 
competente  commissione. 

Considerata  la  maggior  mole  di  lavoro  che 
affluirà  al  riparto  amministrativo,  conside- 
rate le  più  estese  e  più  importanti  funzioni 
cui  esso  è  chiamato,  si  ritiene  opportuno  di 
elevare  al  grado  di  Capo  d'ufficio  il  dirigente 
la  parte  amministrativa,  grado  che  già  aveva 
per  l'addietro  e  che  oggi,  assai  più  che  al- 
lora, appare  giustificato. 

Un'altra  riforma,  di  piccola  entità,  ma 
anch'essa  conveniente,  è  suggerita  da  una 
spiegabile  disparità  di  trattamento  che  si 
verifica  nel  personale  d'ordine. 

Secondo  gli  organici  in  vigore  è  applicato 
all'ufficio  dei  Lavori  pubblici  un  personale 
speciale  addetto  alle  scritturazioni  cosi  dette 
tecniche. 

Questo  appellativo  non  ha  realmente  giu- 
stificazione alcuna  poiché,  pur  trattandosi  di 
copie  di  perizie  di  capitolati  ecc.,  l'esecuzione 
di  esse  copie  non  esige  alcuna  nozione  par- 
ticolare e  può  essere  fatta  da  chiunque  pos- 
segga la  licenza  ginasiale  o  tecnica;  titoli 
richiesti  pe'  concorsi  a'  posti  di  commesso. 

La  specializzazione  delle  mansioni  dell'an- 
zidetto personale  ne  rende  meno  proficuo 
l'utilizzamento  poiché  non  permette  di  ap- 
plicarlo eventualmente  ad  altri  lavori 
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Si  crede  conveniente  di  incorporarlo  nella 
categoria  dei  commessi,  iscrivendo  così  in 
un'unica  classe  tutti  gli  impiegati  che  disim- 
pegnano mansioni  della  stessa  natura. 

Questa  inscrizione  dovrà  essere  fatta  colle 
norme  stabilite  dall'organico  15  maggio  1906, 
il  quale  organico  fu  ispirato  appunto  a  cri- 
teri di  unificazione. 

Proposte. 

Abolire  il  regolamento  29  novembre  1891  e 
compilarne  uno  nuovo  in  conformità  dei  criteri 
esposti  nella  presente  relazione  e  dei  principii 
pratici  che  l'esperienza  suggerisce  quali  migliori. 

Stabilire  la  costituzione  dell'ufficio,  la  pianta 
organica  e  gli  stipendi  come  è  proposto  nel 
presente  progetto. 

Aumentare  di  8  posti  la  categoria  dei  com- 
messi dell'organico  amministrativo. 

Deliberare  il  passaggio  nella  categoria  stessa 
degli  scritturali  addetti  esclusivamente  all'uf- 
ficio tecnico. 

Studiare  i  impianto  di  un  servizio  di  con- 
tabilità economico-finanziario. 

Elevare  a  capo  d'ufficio  il  reggente  il  reparto 
amministrativo. 

Studiare  l'applicazione  al  personale  tecnico 
in  funzione  dell'organico  proposto,  provvedendo- 

1.  ad  un  equo  miglioramento  degli  stipendi; 

2.  al  conferimento  delle  cariche  nel  modo 


più  opportuno,  avuto  riguardo  alla  specialità 
delle  funzioni  inerenti  alle  cariche  stesse; 

3.  al  possìbile  collocamento  in  pianta  del 
personale  straordinario. 

Riservare  agli  attuali  impiegati  il  diritto  di 
opzione. 

Conclusione. 

Abbiamo  posto  nel  presente  studio  tutto 
l'amore  che  nutriamo  per  la  nostra  città, 
tutto  il  sentimento  del  dovere  di  ammini- 
stratori di  cui  siamo  compresi  e  ci  conforta 
la  speranza  di  aver  fatto  opera  utile,  tale 
da  assicurare  al  rinnovamento  edilizio  di 
Genova  il  coelììciente  principale  di  riuscita. 

Con  questa  speranza  rassegniamo  il  nostro 
mandato  all'  illustrissimo  signor  Sindaco,  rin- 
graziandolo dell'alto  attestato  di  fiducia  di 
cui  volle  onorarci. 

Genova,  addi  18  maggio  1901. 

La  Commissione: 

Parodi  Luigi,  Assessore  Presidente 

Berlingieri  Francesco 

U'Oria  Giorgio 

DuFOUR  Gustavo 

Galliani  Gabriele 

Malatto  Giuseppe 

Medina  Corrado 

Luigi  Montaldo  Segret.  Commissione. 
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1.  Convocato  nelle  forme  prescritte  dalla 
legge,  si  è  riunito  il  Consiglio  comunale,  in 
seduta  privata,  sotto  la  presidenza  del  Sindaco 
marchese  comni.  Gerolamo  Da  Passano,  con 
intervento  di  me  sottoscritto  Segretario,  per 
deliberare  sulle  pratiche  inscritte  nel  se- 
guente ordine  del  giorno  : 

Pratiche  di  prima  convocazione  : 

1.  Proposta  di  nomina  del  sig.  Luigi  Mon- 
taldo a  vice-segretario  del  Municipio. 

2.  Proposta  di  nomina  del  rev.  Vincenzo 
Profumo  a  cappellano  del  cimitero  civico. 


3.  Proposta  di  collocamento  a  riposo,  di 
Baglietto  Luigi,  sergente  dei  pompieri. 

4.  Proposta  di  collocamento  a  liposo  per 
ragioni  di  salute,  del  signor  Giuseppe  Tachella 
ricevitore  dell'Imposta  municioale. 

5.  Proposta  di  assegnamento  di  pensione  a 
Teresa  Delindati  vedova  di  Giuseppe  Fontana 
portiere  civico. 

6.  Proposta  di  computare  come  regolare 
agli  effetti  della  pensione  il  servizio  straordi- 
nario prestato  da  diversi  custodi  inservienti 
delle  scuole  civiche. 

2.  Aperta  la  sednta  alle  ore  IC  e  mezza 
si  procede  all'appello  nominale. 
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Sono  presenti,  oltre  il  Sindaco  marchese 
comm.  Gerolamo  Da  Passano  alla  presidenza, 
i  consiglieri  :  Alberti  —  Arpe  —  Cattaneo 
Adorno  —  Caveri  —  Chiarella  —  Costa 
Felice  —  Costa  Francesco  —  Croce  —  Danè 

—  D'Oria  —  Dufour  —  Falcone  —  Fioroni 

—  Galliani  —  Gavolti  —  Malatto  —  Mangini 
Luigi  fu  Giovanni  —  Mangini  Luigi  fu  Giu- 
seppe —  Negrotto  Cambiaso  —  Paganelli  — 
Palazzi  —  Palmieri  —  Parodi  —  Podestà  — 
Poggi  —  Pozzo  —  Raggi  —  Ricci  —  Rissetti 

—  Ronco  —  Spinola  —  Stronello  e  Zunini, 
in  numero  di  35. 

Sono  assenti  i  consiglieri  :  Accame  —  An- 
saldo —  Ballestrero  —  Basso  —  Berlingieri 

—  BertoUo  —  Bevilacqua  —  Bocciardo  — 
Boggiano  —  Bonati  —  Bozano  —  Bruzzo  — 
Cassunello  —  Cuneo  —  Fabre-Repetto  — 
Ferrari  —  Grasso  —  Imperiale  —  Macaggi 

—  Maine  —  Masini  —  Medina  —  Negri  — 
Villa  e  Zunino. 

Ha  scusato  la  sua  assenza  il  consigliere 
Bruzzo. 

Sono  intervenuti  dopo  l'appello  i  consi- 
glieri: Ballestrero  —  Berlingieri  —  Bertollo 

—  Bevilacqua  —  Bocciardo  —  Bonati  — 
Cuneo  —  Grasso  —  Macaggi  e  Maine. 

3.  Proposta  di  nomina  del  sig.  Luigi  Montaldo 
a  Vice  Segretario  del  Municipio. 

11  Presidente,  previa  dichiarazione  che  la 
Giunta  ritiene  avere  il  sig.  Luigi  Montaldo, 
caposezione  ci\àco,  tutti  i  requisiti  per  la 
carica  di  Vice  Segretario  del  Municipio,  a 
seguito  della  capacità  e  intelligenza  dimo- 
strata nei  lunghi  anni  di  servizio  prestato  a 
favore  del  Comune  e  per  essere  stato  dalla 
Commissione  esaminatrice  classificato  se- 
condo fra  i  concorrenli  al  posto  di  Segi'etario 
Capo,  fa  leggere  la  seguente  deliberazione 
presa  dalla  Giunta  stessa  nella  sua  adunanza 
del  27  giugno  pip.  : 

«  Viste  le  deliberazioni  18  e  27  giugno  1906 
del  Consiglio  comunale ,  sanzionate  dalla 
Giunta  provinciale  amministrativa  con  deci- 
sione 30  agosto  1906  n.  1359,  colle  quali  ap- 
provandosi la  riforma  organica  ed  il  riordi- 


namento degli  uffici  municipali,  si  stabiliva 
fra  l'altro  di  nominare  un  Vice  Segretario 
colle  attribuzioni  particolari,  oltre  quella 
che  è  segnata  dal  suo  titolo,  di  sorveglianza 
sull'andamento  dei  servizi,  sul  personale, 
e  sull'osservanza  degli  orari  da  parte  degli 
impiegati  e  si  determinava  che  questo  fun- 
zionario dovesse  essere  scelto  fra  i  capi  di 
uffìzio  e  i  capisezione  ninnili  della  patente 
di  segretario  comunale  o  quando  ne  fosse 
il  caso  mediante  concorso  da  bandirsi  even- 
tualmente anche  fra  estranei  al  personale 
civico  ; 

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  comu- 
nale addì  25  giugno  corr.  colla  quale  si  no- 
minava Segretario  capo  del  Municipio  l'av- 
vocato Libero  Ausonio  De  Barbieri; 

Ritenuta  la  opportunità  di  addivenire  sol- 
lecitamente anche  alla  nomina  del  vice  se- 
gretario in  attuazione  delle  deliberazioni 
consigliari  del  giugno  1906  sovra  citate  ; 

Ritenuto  che  fra  i  concorrenti  al  posto  di 
Segretario  del  Municipio  nella  graduatoria 
fatta  dalla  Commissione  esaminatrice  di 
esso  concoi  so,  dopo  l'avvocato  De  Bar!)ieri, 
stato  eletto  segretario,  venne  classificato 
secondo  il  sig.  Montaldo  Luigi,  caposezione 
civico,  onde  a  lui  possono  senza  altro  affidai  si 
le  funzioni  di  vice  segretario  avendo  egli 
tutti  i  requisiti  necessari  per  coprire  tale 
carica. 

Vista  la  graduatoria  sovraccennata; 

Dopo  matura  discussione; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  di  nominare  con  efletto  dal 
presente  giorno,  Vice  Segretario  del  Muni- 
cipio il  sig.  Montaldo  Luigi,  caposezione 
negli  uffizi  civici  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presidente 
mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta;  e  la 
stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
col  sistema  del  calice  e  coli'  assistenza  dei 
consiglieri  Bocciardo  Ettore,  Costa  Francesco 
e  Macaggi  Giuseppe,  viene  approvata  all'una- 
nimità, avendo  ottenuto  il  voto  favorevole 
dei  45  consiglieri  presenti  all'  adunanz  i. 

In  conseguenza  di  ciò  il  Presidente  proclama 
il  caposezione  sig.  Luigi  Montaldo,  eletto  Vicc- 
Segretario  del  Municipio  con  effetto  dal 
27  giugno  p.  p. 
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4.  Proposta  di  nomina  del  rev.  Vincenzo  Pro- 
fumo a  cappellano  maggiore  del  civico  cimitero. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  20  giugno  p.  p.  : 

«  L'assessore  Costa  dice  che  per  la  morte 
del  rev.  Prospero  Senno,  avvenuta  il  1°  feb- 
braio 1907,  si  rese  vacante  il  posto  di  cap- 
pellano maggiore  del  civico  cimitero  di  Sta- 
gliene pel  quale  è  stabilito  lo  stipendio  di 
L.  1300  aumentabile  di  un  decimo  pei  due 
primi  sessenni,  oltre  all'indennità  d'alloggio 
in  L.  400  annue  ; 

Che  a  coprire  tale  carica  venne  provvi- 
soriamente chiamato  il  cappellano  in  secondo 
rev.  Vincenzo  Profumo,  il  quale  fruisce  dello 
stipendio  di  annue  L.  900  e  dell'  indennità 
d'alloggio  in  L.  400  parimenti  annue  ; 

Che  essendo  ormai  trascorsi  molti  mesi 
dalla  morte  del  rev.  Senno,  ravvisa  conve- 
niente procedere  alla  nomina  dermitiva  del 
cappellano  maggiore,  e  tal  posto  propone 
sia  conferito  al  cappellano  in  secondo  rev. 
Vincenzo  Profumo  sopra  ricordato,  il  quale 
finora  ne  disimpegna  con  lode  la  mansione, 
assegnandogli  lo  stipendio  di  annue  L.  1300 
aumentabile  di  un  decimo  pei  due  primi 
sessenni,  oltre  all'  indennità  d'alloggio  di 
L.  400  parimenti  annue,  il  tutto  con  decor- 
renza dal  1°  luglio  1907. 

Dopo  matura  discussione  ; 

La  Giunta  municipale  all'unanimità  delibera 
di  proporre  al  Consiglio  comunale  la  nomina 
del  rev.  Vincenzo  Profumo  a  cappellano  mag- 
giore del  civico  cimitero  di  Staglieno  collo 
stipendio  di  L.  1300  annue  aumentabile  di 
un  decimo  pei  due  primi  sessenni  e  coll'in- 
dennità  d'alloggio  di  annue  L.  400,  dando 
effetto  a  tale  nomina  col  1°  luglio  1907  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coH'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  43  voti  favorevoli. 

5.  Proposta  di  collocamento  a  riposo  di  Ba- 
glietto  Luigi,  sergente  dei  pompieri. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  20  giugno  p.  p.  : 


«  L'assessore  Gavotti  espone  che  Luigi  Ba- 
glietto  sergente  della  Compagnia  dei  pom- 
pieri con  domanda  in  data  4  corrente  chiese 
di  essere  sottoposto  a  visita  sanitaria  non 
sentendosi  più  in  condizioni  di  salute  da 
prestare  il  suo  servizio. 

Che  la  visita  da  lui  chiesta  fu  eseguita 
dai  medici  municipali  il  15  corrente,  e  se 
ne  ebbe  il  seguente  referto  :  «  il  Baglietto 
Luigi  fu  riscontrato  affetto  da  psoriasi 
estesa  al  tronco  ed  agli  arti  e  da  prolunga- 
mento del  primo  tono  sui  focolari  cardiaci 
per  cui  si  ritiene  non  più  idoneo  a  conti- 
nuare nel  servizio  di  pompiere  ». 

Che  ora  stante  1'  accertata  inabilità  al 
servizio  di  esso  Baglietto,  ed  essendo  egli 
stato  ammesso  nel  Corpo  addì  11  novem- 
bre 1901  come  risulta  da  rapporto  del  Co- 
mandante in  data  17  corrente  e  contando 
cosi  egli  più  di  15  anni  di  servizio,  è  da 
provvedere  al  suo  collocamento  a  riposo  ai 
termini  del  combinato  disposto  degli  arti- 
coli l''  n.  2  e  2°  del  regolamento  per  le 
pensioni  23  febbraio  1877  che  gli  è  applicabile. 

Chiede  quindi  il  riferente  che  sia  in  pro- 
posito deliberato. 

Vista  la  domanda  e  i  rapporti  succitati  ; 

Visto  il  regolamento  per  le  pensioni  agli 
impiegati  civici  23  febbraio  1877; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  di  collocare  a  riposo,  a 
cagione  di  infermità.  Luigi  Baglietto,  ser- 
gente nei  pompieri  civici,  conferendo  man- 
dato alla  Giunta  stessa  di  liquidargli  la  pen- 
sione a'  termini  del  regolamento  che  gli  è 
applicabile  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coH'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  43  voti  favorevoli. 

6.  Proposta  di  collocamento  a  riposo  per  ragioni 
di  salute  del  sig.  Tachella  Giuseppe,  ricevitore 
dell'  Imposta  municipale. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  segaente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  15  maggio  p.  p.  : 

«  L'assessore  Gavotti  riferisce  che  il  signor 
TacheUa  Giuseppe,  ricevitore  dell'  Imposta 
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niunicii;ale,  è  assente  da  oltre  tre  mesi  dal 
servizio  ])er  infermità  che  l'ha  colpito  ; 

Che  sottoposto  alla  visita  della  Commis- 
sione sanitaria  municipale,  questa,  con  suo 
referto  dell'll  corrente, lo  riconobbe  affetto 
da  tremore  intenzionale,  disordini  vasomo- 
tori e  dispepsia  g;istrica,  i  quali  fatti  fanno, 
a  parere  di  essa  Commissione,  presumere 
essere  il  preludio  di  altri  più  gravi  in  av- 
venire ; 

Che  il  sig.  Tachella  conta  62  anni  circa  e 
col  2  luglio  p.  V.  raggiungerà  i  40  anni  di 
servizio,  onde  date  le  sue  condizioni  di  salute 
e  gli  anni  d'età  e  di  servizio,  pare  ad  esso 
riferente  sia  da  applicarsi  al  sig.  Tachella 
medesimo  l'art  5  del  regolamento  18  aprile 
1853  per  le  pensioni  agli  impiegati  e  salariati 
comunali  e  collocarlo  a  riposo  d'autorità  con 
effetto  dal  1°  luglio  p.  v.  ; 

Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

Visto  il  referto  della  Commissione  sani- 
taria anzidetta; 

Visto  il  regolamento  sovracitato  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  di  collocare  a  riposo,  per 
ragioni  di  salute  e  d'età,  del  sig.  Giuseppe 
Tachella,  ricevitore  dell'  Imposta  municipale, 
con  elfetto  dal  3  luglio  p.  v.,  conferendo 
mandato  alla  Giunta  di  liquid-irgli  la  pen- 
sione che  gii  spetta  a  norma  del  regola- 
mento ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  prop  sta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  43  voti  favorevoli. 

7.  Proposta  di  assegnamento  di  pensione  a 
Teresa  Delindati,  vedova  di  Eugenio  Fontana, 
portiere  civico. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  20  giugno  p.  p.  : 

«  Vista  l'istanza  colla  quale  Teresa  Delin- 
dati, inserviente  nelle  scuole  civiche,  ved.  di 
Eugenio  Fontana,  portiere  di  1.  classe  negli 
uffici  municipali,  morto  il  4  novembre  1906, 
chiede  le  sia  liquidata  la  pensione  che  le 
spetta  a'  termini  del  regolamento; 


Visto  un  rapporto  del  civico  Ragioniere, 
con  cui  si  riferisce  che  il  Fontana  anzidetto 
avrebbe  avuto  diritto  ad  una  pensione  an- 
nuale di  L.  1223,20,  onde  alla  richiedente 
Teresa  Delindati,  trovandosi  essa  secondo  i 
documenti  predetti  nelle  condizioni  previste 
dell'art.  20  del  regolamento  per  le  pensioni 
18  aprile  1853  che  le  è  applicabile,  spette- 
rebbero quale  vedova  con  figli  minorenni  i 
due  terzi  dell'accennato  assegno  di  L.  1223,20 
cioè  L.  815,46; 

Cbe  per  altro  essendo  essa  una  salariata 
civica,  inserviente  nelle  scuole,  non  può  con- 
seguire che  la  metà  delle  L.  815,46  di  cui 
sopra,  cioè  l'annuale  assegno  di  L.  407.73 
con  effetto  del  1.  dicembre  1906,  da  ridursi 
a  L.  305,80  il  23  febbraio  1910,  giorno  in 
cui  l'ultimo  dei  suoi  figli  minorenni.  Fede- 
rico Fontana  avrà  raggiunto  la  maggiore  età; 

Sull'avviso  favorevole  dell'assessore  Ricci; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  di  assegnare  a  Teresa  Delindati, 
inserviente  delle  scuole  civiche,  vedova  di 
Eugenio  Fontana,  portiere.negli  uffici  muni- 
cipali, la  pensione  annuale  di  L.  407,73  con 
effetto  dal  1.  dicembre  1906,  da  ridursi  a 
L.  305.80  il  23  febbraio  1910,  giorno  in  cui 
l'ultimo  dei  suoi  figli  minorenni.  Federico 
Fontana,  avrà  raggiunto  la  maggiore  età  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  43  voti  favorevoli. 

8.  Proposta  di  computare  come  regolare  agli 
effetti  della  pensione  il  servìzio  straordinario 
prestato  da  diversi  custodi  inservienti  delle  scuole 
civiche. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza dell'  8  maggio  p.  p.  : 

«  Visto  un  rapporto  dell'uffizio  di  pubblica 
Istruzione  con  cui  si  riferisce  che  gli  in- 
servienti delle  scuole  civiche,  Bollini  Al- 
fredo, Bari.bino  Michele,  Rancherò  Giobatta, 
Brembilla  Vittorio,  Celle  Francesco,  Cartella 
Francesco,  Capurro  Enrico,  Calcagno  Gio. 
Batta,  Capurro  Giuseppe,  Colombini  Arturo, 
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Dessi  Giuseppe,  Dugoni  Giovanni,  Fioranti 
Luigi,  Firpo  Raffaele,  Franzoni  Carlo,  For- 
lano  Enrico,  Fassino  Gaetano,  Galli  Gemi- 
niano,  Navone  Giovanni ,  Polleri  Gaetano, 
Pino  Angelo,  Piaggio  Oddone,  Passalacqua 
Giuseppe,  Pignignoli  Massimiliano,  Revil 
Antonio,  Solari  Lorenzo,  Saccarello  Giuseppe 
Violi  Roberto,  Vitali  Filippo,  Vagge  Antonio, 
Marcenaro  Pasquale,  Mantero  Davide,  Mazzo- 
leni  Amedeo,  Magnano  Antonio,  Magnetti 
Emilio,  Lanata  Gerolamo,  Mangini  Luigi, 
Morteo  Carlo  e  le  inservienti  Arduino  An- 
gela, Baciocco  Angela,  Augusto  Angela,  Bar- 
goni  Luigia,  Bellero  Passadore  Carlotta, 
Arecco  Rosa,  Ballarini  Carpi  Luigia,  Abbo 
Argenti  Zaira,  Carbone  Antonietta,  Capellini 
Luigia,  Cotti  Antonia,  Cravisana  Luigia,  Ca- 
stello Fanny,  Dellacasa  Maria,  De  Ferrari  Ma- 
tilde, De  Ferrari  Maria,  Dassori  Rosa,  Dellacasa 
Mal  osso  Maria,  Capra  Giulia,  Casale  Paola,  Fi- 
gallo  Emilia,  t'ontana  Teresa,  Garrè  Maria,  Cag- 
herò Luigia,  Gallino  Teresa,  Granara  Teresa, 
Griffi  Brigida,  Martelli  Marietta,  Morione  Ge- 
romina,  Morello  Luigia,  Macchiavello  Giulia, 
Mignanego  Ferretto,  Mattei  Ponte  Emilia, 
Mantero  Caterina,  Malatesta  Pellegrina,  Noli 
Parodi  Teresa,  Pastine  Rosa,  Profumo  Maria, 
Risarò  Carolina,  Ruzza  Rosa,  Solari  Teresa, 
Schenone  Emanuela,  Serrusi  Clotilde,  Schiap- 
pacasse  Teresa  e  Viganego  Angela,  chiedono 


sia  loro  computato  come  regolare  agli  efTetti 
della  pensione  il  servizio  straordinario  pre- 
stato ; 

Viste  le  deliberazioni  del  Consiglio  comu- 
nale 4  ottobre  1905,  15  gennaio,  4  maggio 
eli  ottobre  1906  rese  esecutorie  dal  signor 
Prefetto  della  provincia,  e  la  deliberazione 
21  marzo  dell'anno  corrente  del  Commis- 
sario prefettizio,  ratificata  dal  signor  Pre- 
fetto, colle  quali  venivano  accolte  analoghe 
domande  d'impiegati  e  salariati  comunali. 

Sull'avviso  favorevole  dell'assessore  Bog- 
giano  : 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale  di  computare  come  regolare 
agli  effetti  della  pensione  il  servizio  straor- 
dinario prestato  dalle  inservienti  e  dagli  in- 
servienti delle  scuole  civiche  sovraindicati  con 
che  essi  versino  l' imporlo  delle  ritenute 
che  altrimenti  sarebbero  slate  fatte  sul  loro 
salario  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  43  voti  favorevoli. 

Indi,  essendo  esaurito  l'ordine  del  giorno, 
il  Presidente  toglie  la  seduta  alle  ore  17,30. 


Il  presente  verbale  è  stato  approvato  nella  seduta  del  22  ottobre  1907  a'  termini  della 
deliberazione  presa  dal  Consiglio  comunale  nella  sua  adunanza  del  16  ottobre  1903. 


Il  Presidente 
G.  DA  PASSANO. 

Il  Consigliere  Anziano  II  Segretario 

A.  CAVERI.  L.  A.  DE  BARBIERI. 


N.  22. 


SESSIONE  STRAORDINARIA. 


Seduta  pubblica  del  4  luglio  1907. 


SOMMARIO  :  1.  Ordine  del  giorno,  pag,  497. 

2.  Appello  nominale,  pag.  497. 

3.  Discorso  del  Sindaco  in  omaggio  alla  memoria  di  Giuseppe  Garibaldi 

nella  ricorrenza  del  primo  cdiiiìicrio  ddla  tva  rasciia,  ice.  497. 


1.  Convocato  nelle  forme  prescritte  dalla 
legge,  si  è  riunito  il  Consiglio  comunale,  in 
seduta  pubblica,  sotto  la  presidenza  del  Sin- 
daco march,  comm.  avv.  Gerolamo  Da  Passano 
e  con  intervento  di  me  sottoscritto  Segre- 
tario, per  deliberare  sulle  pratiche  inscritte 
nel  seguente  ordine  del  giorno  : 

Omaggio  alla  memoria  di  Giuseppe  Garibaldi 
nella  ricorrenza  del  primo  centenario  della 
sua  nascita. 

2.  Aperta  la  seduta  alle  ore  dieci,  si  pro- 
cede all'appello  nominale. 

Sono  presenti,  oltre  il  Sindaco  marchese 
comm.  Gerolamo  Da  Passano  alla  presidenza, 
i  ^consiglieri  :  Alberti  —  Ansaldo  —  Arpe  — 
Basso  —  Berlingieri  —  Bertollo  —  Bevilacqua 

—  Boggiano  —  Bruzzo  —  Caveri  —  Costa 
Felice  —  Croce  —  Cuneo  —  Danè  —  D'Oria 

—  Dufour  —  Falcone  —  Ferrari  —  Fioroni 

—  Galliani  —  Grasso  —  Graziani  —  Imperiale 

—  Macaggi  —  Maine  —  Malatto  —  Mangini 
Luigi  fu  Giovanni  —  Medina  —  Negrotto 
Cambiaso  —  Paganelli  —  Palazzi  —  Palmieri 


—  Parodi  —  Poggi  —  Pozzo  —  Raggi  — 
Ricci  —  Rissetti  —  Stronello  —  Villa  — 
Zunini  —  Zunino  in  numero  di  43. 

Sono  assenti  i  consiglieri:  Accame  —  Bal- 
lestrero  —  Bocciardo  —  Bonati  —  Bozano 

—  Cassanello  —  Cattaneo  Adorno  —  Chia- 
rella —  Costa  Francesco  —  Fabre-R epetto 

—  Gavotti  —  Mangini  Luigi  fu  Giuseppe  — 
Masini  —  Negri  —  Podestà  —  Ronco  — 
Spinola. 

3.  Omaggio  alla  memoria  di  Giuseppe  Garibaldi 
nella  ricorrenza  del  primo  centenario  della  sua 
nascita. 

11  Presidente  pronuncia  il  seguente  di- 
scorso : 

«  Fu  detto  che  Garibaldi,  vivo,  apparteneva 
già  alla  storia  ;  ora,  ben  a  ragione  può  dirsi 
che  da  venticinque  anni  appartiene  all'im- 
mortalità. 

A  questa  sua  immortalità  consacrarono 
carmi  i  poeti,  statue  gli  scultori.  Dovunque 
spira  alito  di  italianità  e  alito  d'arte  —  che 
è  una  forma  d'italianità  anch'essa  —  la  fi- 
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gura  dell'  Eroe  fu  nobilmente  descritta,  su- 
perbamente plasmata. 

Grande  ce  lo  dipingono  le  epiche  strofe 
cavalcante  nella  sera  solenne,  tacilo  e  pen- 
soso alla  testa  di  una  schiera  di  forti  sulla 
via  di  Roma,  di  quella  Roma  in  cui  l'anima 
sua  adolescente,  commossa  da  quelle  re- 
li  [uLe  di  gloria,  assorbì  inconscia  i  germi 
di  un  pensiero  che  doveva  generare  l'epopea . 

Grande  ce  lo  descrive  la  canzone  eroica 
circondato  dai  ricordi  dei  suoi  trionfi,  se- 
dotto dai  sogni  delle  sue  speranze,  nel  fe- 
condo riposo  di  Caprera,  dove,  una  notte, 
a  far  salva  la  vita  di  un'umile  capretta 
smarrita  fra  le  rupi,  pone  l'ardore  e  la  co- 
stanza, che  gli  confortarono  il  braccio  e  lo 
spirito  contro  i  marosi  dell'  Oceano  in  soc- 
corso ai  naufraghi  del  Rio  Pardo,  e  la  pietà 
che  lo  fece  piangere,  fanciullo,  per  le  ali 
strappate  a  un  grillo  prigioniero. 

Grande  si  estolle  nella  bronzea  maestà 
della  sua  posa  là  al  Gianicolo,  dove  tor- 
reggia sulla  città  eterna,  faro  perenne  della 
patria. 

Grande  lo  ammiriamo  ogni  giorno  sulla 
nostra  piazza  maggiore  nella  calma  scruta- 
trice  del  suo  volto,  sul  quale  sta  per  balenare 
l'energia  di  una  decisione,  che  la  frenata 
impazienza  del  destriero,  a  lui  sottomesso, 
sembra  presentire. 

Ma  ben  più  grande  lo  sentiamo  nell'animo 
nostro.  Qui  la  sua  leonardesca  figura  lam- 
peggia —  simbolo  vivo  —  ogni  volta  che 
commuove  le  nostre  fibre  il  sentimento 
di  patria. 

*★* 

Fulgida  è  la  sua  fama  come  guerriero, 
ma  più  fulgida  ancora  è  la  sua  gloria  come 
patriota.  11  patriota  generò  il  guerriero  e 
questi  agì  soltanto  quando  quegli  impose. 

Dall'  impeto  subitaneo  che  sorse  in  lui 
nella  locanda  di  Taganrok  alle  parole  del- 
l'ardente mazziniano  Giambattista  Cuneo  da 
Oneglia,  e  che  gli  dettò  il  solenne  giura- 
mento d' amicizia  verso  questo  valoroso  e 
di  olocausto  di  tutto  il  proprio  essere  alla 
causa  italiana,  da  quell'impeto  generoso  di 
anima  vergine  che  si  schiude  alla  vita,  al- 
l'ultimo guizzo  delle  pupille  che  videro  e 
balenarono  tanta  luce.  Egli  non  venne  meno 


un  solo  istante  al  più  profondo  amore  per 
l'unità  e  l'indipendenza  della  patria. 

Per  amore  di  patria  egli  fu  il  Borei  affi- 
gliato alla  Giovine  Italia,  il  cospiratore  Cem- 
broto  sulla  fregata  De  Geneys,  il  fuggiasco 
di  piazza  Sarzano  dove  arrise  a  lui  e  alla 
nostra  fortuna  il  pietoso  sentimento  di 
un'umile  erbivendola,  il  condannato  a  morte 
che,  conosciuta  la  ferale  sentenza  a  Mar- 
siglia, dove  giunse  dopo  una  corsa  perigliosa 
attraverso  le  montagne,  cambiò  la  terza 
volta  il  nome. 

Per  la  gloria  italiana,  paladino  della  li- 
bertà, compie  in  America  —  dove  riparò  — 
prodezze  favolose  che  lo  elevano  alle  al- 
tezze più  sublimi  della  celebrità  e  fanno  di 
lui  queir  acclamato  capitano  di  terra  e  di 
mare  che  nella  sua  epica  difesa  del  Galpon 
e  nella  gloriosa  giornata  di  S.  Antonio,  ri- 
vela il  futuro  vincitore  di  Calatafimi  e  del 
Volturno,  e  che,  formata  1'  ammirazione  del 
prode  ammiraglio  Brown,  da  lui  battuto, 
fece  più  tardi  pensare  agli  italiani  perché 
non  fosse  affidato  a  lui  il  comando  della 
nostra  flotta. 

Per  amore  di  patria  rifiutò  onorifiche  e 
larghe  ofl^erte  dal  Governo  di  Montevideo, 
e,  fortemente  impressionato  dalle  notizie 
che  sul  finire  del  49  gli  vennero  dal  nostro 
paese,  insofferente  di  indugio  volò  ad  offrire 
il  suo  braccio  e  i  suoi  prodi  seguaci  alla 
madre  Italia,  angustiato  dal  timore  di  arri- 
vare fra  gli  ultimi,   quando  tutto  sarà  finito. 

Quest'uomo  che  lontano  dalla  patria,  sem 
pre  per  la  patria  visse,  che  laggiù,  quando 
la  fortuna  non  gli  arrideva  ancora,  si  sentiva 
stanco  di  trascinare  una  esistenza  tanto  inutile 
per  la  sua  terra,  ed  era  impaziente  di  rag- 
giungete il  destino  che  presentiva;  quest'uomo 
che  in  terra  straniera,  prima  dell'attacco,  di- 
ceva ai  suoi:  /  nemici  sono  molti,  ma  per  noi 
sono  pochi  ancora,  non  é  vero  Italiani,  questo, 
sarà  un  giorno  di  festa  pel  nostro  paese;  questo 
uomo  che  non  soldato  di  ventura,  ma  pala- 
dino di  giustizia  e  di  libertà,  aveva  sempre 
avuto  dinanzi  al  suo  pensiero  la  redenzione 
d'Italia,  e,  temprato  lo  spirito  nel  vigore  della 
vergine  natura  di  quelle  foreste,  ed  espansa 
l'idea  a   vasti  confini  contemplando  le  ini- 
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mense  distese  delle  pampas,  sentì  tal  pensiero 
giganteggiare  in  lui  dominatore;  quest'uomo, 
dico,  quale  immensa  impressione  avrà  rice- 
vuto allorché  veleggiando  per  l  ltalia  sul 
brigantino  Speranza,  cosi  battezzato,  per  au- 
gurio, dal  capitnno  Gazzolo  —  scorse  il  ves- 
sillo tricolore  sopra  una  nave  lontana  e  ac- 
costatola e  cliieste  notizie  d'Italia  udì  rispon- 
dere; Milano  è  insorta,  gli  austriaci  sono  in  fuga, 
tutta  l'Italia  è  in  rivoluzione.  Viva  la  libertà! 

Senti  il  sangue  generoso  del  guerriero  cor- 
rergli a  fiotti  per  le  vene,  sentì  il  suo  spirito 
ribelle  riaprirsi  ai  sogni  della  prima  gioventii, 
ma  sentì  sopra  ogni  cosa  l'amore  per  la  cara 
Italia,  il  desiderio  per  la  sua  indipendenza 
e  comprese  che  a  questo  unico  scopo  tutto 
doveva  anteporsi. 

*** 

Rinunciando  ai  suoi  ideali  politici,  offre 
la  spada  a  Carlo  Alberto.  Fa  suo  motto  di 
guerra:  Italia  e  Vittorio  Emanuele.  Conquistato 
un  regno  a  lui  lo  dona.  Vittorioso  alle  porte 
di  Trento,  fa  sacrificio  delle  sue  più  belle 
speranze,  dei  suoi  pià  tenaci  propositi  e  si 
ritira  esclamando:  obbedisco,  degna  risposta 
di  eroe  antico,  sublime  vittoria  sopra  se 
medesimo. 

A  clii  più  che  a  Lui  può  dirsi  padre  della 
patria  ? 

E  qual  padre  fu  della  patria  voi  lo  sapete, 
quando  sull'erta  del  pianto  dei  romani,  i  ca- 
rabinieri genovesi  alla  testa,  intrepidi  balzano 
i  mille  già  decimati,  votati  alla  morte,  e  cade 
Schiaffino,  il  colosso  di  Camogli,  nell'atto  di 
piantare  la  bandiera  tricolore,  cade  Monta- 
nari il  veterano  di  Montevideo  e  di  Roma, 

e  quegli  scaglioni  si  coprono  di  prodi, 

,    si  caccia 

Nino  Bixio  fra  Toste  e  l'impaura 
col  lampo  della  spada  e  della  faccia, 
e  una  voce  per  tutto,  alta,  sicura 
sovrasta  e  squilla  come  tromba:  Avanti! 
Volando  all'aure  la  capigliatura 
Del  Duce  onnipossente. 

Ma  il  poggio  non  è  conquistato.  Qui  si  fa 
l'Italia  o  si  muore,  il  duce  esclama  dinanzi 
la  resistenza  del  nemico. 

E  l'ultima  però.  Uno  sforzo  supremo,  e  il 
manipolo  d'eroi  sfinito,  insanguinato,  riprende 
vigore  all'incanto  di  quella  voce,  di  quelle 
parole,  e  arriva  in  vetta.  La  chiave  della  Si- 
cilia è  presa  e  con  essa  la  chiave  d'Italia. 


*** 

Voi  mi  avete  invitato  a  commemorarlo,  a 
commemoi'are  questo  grande  che  Victor  Hugo 
chiamava  braccio  di  guerriero,  cuore  di  pro- 
feta e  Michelet  il  solo  eroe  d'  Europa. 

Di  Lui  non  può  dire  che  un  canto  d'Omero. 

Ma  un  coro  però  di  mille  e  mille  voci  che 
unite  salgono  solenni  dal  cuore  degli  Ita- 
liani e  giungono  allo  spirito  del  grande, 
lassù  per  gli  spazi  infiniti  donde  veglia  sui 
destini  d' Italia,  canta  un  inno  degno  di  Lui. 

E  questo  coro  oggi  s'eleva  dall'Alpi  allo 
Spartivento  e  dà  il  vero  significato,  la  vera 
grandezza  alla  commemorazione. 

A  questo  coro  unisco  la  mia  voce,  che 
qui,  dove  il  Grande  è  effigiato,  risuona  voce 
di  Genova;  di  quella  Genova  di  cui  egli  era 
cittadino,  di  quella  Genova  che  gli  diede  i 
seguaci  pià  cari,  di  quella  Genova  dove  la 
generazione  presente  sente  tutta  la  malin- 
conia del  manzoniano  io  non  c'ero. 

Ma  non  è  soltanto  la  nostra  voce  e  la 
nostra  anima  che  ascendono  a  Lui.  A  Lui 
vanno  pure  tutti  gli  spiriti  grandi  e  puri 
della  coorte  dei  Martiri  che,  profeti,  lo  pre- 
corsero, militi  con  lui  pugnarono. 

Sono  quelli  stessi  eroi  che  risorgevano  negli 
estremi  momenti  della  pugna  a  rincuorare 
gli  spiriti  affranti,  a  ringagliardire  le  bracci  i 
stanche. 

Risorgevano  i  Bandiera,  che  pagarono  la 
sublime  loro  audacia  cadendo  al  grido  di: 
viva  la  Patria.  Risorgevano  i  Pezzotti,  eroi 
del  silenzio  che  si  tolsero  la  vita  per  tema 
di  diventar  delatorL  Risorgeva  Mameli  che 
esalò  1'  anima  e  il  canto  sotto  le  mura  di 
Roma.  Risorgevano  Frattini,  Speri,  Grazioli, 
Calvi,  cui  piombo  omicida  troncò  la  nobile 
esistenza  sugli  spalti  di  Belfiore.  Risorgevano 
gli  eroi  di  Villa  Glori  che  lasciavano  a  pian- 
gerli la  più  invitta  e  la  pia  infelice  delle 
madri  italiane.  Tutti  risorgevano  1  martiri 
della  Patria  e,  combattenti  invisibili,  com- 
pievano i  miracoli  delle  vittoi'ie  inattese.  1'] 
il  Poeta,  non  per  leggiadria  di  lirica,  ma 
per  misteriosa  intuizione  di  un  vero  occulto, 
cantò  : 

Si  scopron  le  tombe,  si  levano  i  morti, 
I  martiri  nostri  son  tutti  risorti  ! 

Oh  !  Sorgano  ancora  i  nostri  martiri,  sor- 
gano  ancora  i  nostri  eroi  e   li  conduca  il 
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sommo  Duce  per  l' Italia.  Li  conduca  là  ove 
il  sentimento  di  Patria  è  fiacco,  ove  la  gene- 
rosità langue,  ove  la  voce  della  giustizia  si 
spegne.  Una  vittoria  ancora  rimane  loro  a 
compiere  :  è  la  vittoria  sulle  nostre  miserie, 
sui  nostri  oblìi. 

La  redenzione  della  Patria  non  è  conA- 
piuta.  Non  è  compiuta  ancora  la  sua  unità 
materiale  e  morale. 

E  quando  tutti  gli  Italiani,  sentiranno  pro- 
fondamente d'  essere  fratelli,  sentiranno  di 
essere  fusi  in  un  solo  pensiero  e  questo  pen- 


siero sarà  l'alto  ideale  della  Patria,  la  libe- 
razione da  ogni  ceppo  vergognoso,  allora  un 
altro  grande  sorgerà  dalla  tomba  e  mutata 
la  rampogna  in  grido  esultante  esclamerà: 

....  per  questo  dal  fatai  di  Quarto 
lido  il  naviglio  dei  Mille  salpò  ! 

A  quel  lido  v'  invito  a  deporre  la  corona 
votiva  ». 

Il  Consiglio  ed  il  pubblico  prorompono  in 
fragorosi  applausi. 

Indi  il  Presidente  toglie  la  seduta. 


II  presente  verbale  è  stato  approvato  nella  seduta  del  22  ottobre  1907  a'  termini  della 
deliberazione  presa  dal  Consiglio  comunale  nella  sua  adunanza  del  16  ottobre  1903. 
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1.  Convocato  nelle  forme  prescrìtte  dalla 
legge,  si  è  riunito  il  Consiglio  comunale,  in 
seduta  pubblica,  sotto  la  presidenza  dei  Sin- 
daco march,  comm.  avv.  Gerolamo  Da  Passano, 
con  intervento  di  me  sottoscritto  vice  segre- 
tario, per  deliberare  sulle  pratiche  inscritte 
nel  seguente  ordine  del  giorno  : 

Deliberazione  presa  d'urgenza  dalla  Giunta  munici- 
pale a'  sensi  dell'art.  136  della  legge  comunale: 

Riduzione  del  prezzo  della  spazzatura  dovuto 
dal  signor  Nicolò  Pappo,  appaltatore  del  no- 
leggio dei  cavalli  bardati  e  dell'opera  dei  con- 
ducenti per  i  trasporti  occorrenti  al  Comune. 


Pratica  da  deliberarsi  per  la  seconda  volta  a' 
termini  dell'art.  162  della  legge  comunale,  con 
abbreviazione  dei  termini  come  da  decreto 
prefettizio  3  luglio  1907  : 

Progetto  di  riordinamento  del  civico  Ufficio 
dei  lavori  pubblici. 

Pratiche  dì  prima  convocazione  : 

1.  Nomina  di  un  Assessore  effettivo  in  sur- 
rogazione del  comm.  Cassanello,  dimissionario. 

2.  Proposte  circa  le  opposizioni  al  progetto 
del  piano  regolatore  della  regione  di  Albaro. 
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3.  Proposta  dì  assumere  in  economia  per 
mesi  sei  l'esercizio  dei  mercati  mattinali. 

i.  Proposta  di  acquisto  dal  Governo  di  Piazza 
d'Armi  del  Bisogno  e  aree  accessorie. 

5.  Revisione  quinquennale  della  tariffa  da- 
ziaria del  Comune  di  Genova. 

6.  Proposta  di  modificazioni  al  regolamento 
degli  uffizi  e  degli  impiegati  comunali. 

7.  Proposta  di  autorizzazione  dello  svincolo 
della  cauzione  prestata  dal  fu  cav.  Nicolò 
Bacigalupo  per  la  sua  gestione  di  tesoriere  del 
Comune. 

8.  Norme  per  la  fabbricazione  e  la  rendila 
del  pane. 

9.  Proposta  di  approvazione  di  schema  di 
contratto  da  stipularsi  colle  Ferrovie  dello 
Stato  per  l'esercizio  di  un  binario  di  raccordo 
della  stazione  di  caricamento  della  spazzatura 
collo  scalo  merci  di  Terralba. 

10.  Proposta  di  prelievo  di  L.  10,000  dal 
Fondo  di  riserva,  in  aumento  dell'  assegno 
inscritto  all'art.  29  del  bilancio  dell'  esercizio 
19)1  :  Spese  per  le  elezioni. 

11.  Proposta  di  prelievo  di  L.  1801  dal 
Fondo  di  riserva,  in  aumento  dell'  assegno 
inscritto  all'art.  104^  del  bilancio  dell'esercizio 
1907  :  Riparazioni  straordinarie  ai  fabbricati 
della  Darsena. 

12.  Proposta  di  modificazione  della  tariffa 
per  la  concessione  dei  depositi  mortuari  nella 
nuova  galleria  frontale  del  Cimitero  civico. 

13.  Proposta  di  rinnovazione  a  trattativa 
privata  d'affitti  di  locali  di  proprietà  civica. 

14.  Proposta  di  cancellazione  d'  ipoteca  in- 
scritta a  garanzia  del  pagamento  del  contri- 
buto stradale  sull'area  di  proprietà  del  signor 
Viganego  Stefano  in  via  Lorenzo  Pareto. 

15.  Proposta  di  transigere  la  lite  vertente 
col  signor  Orsi  Carlo,  già  guardia  municipale, 
circa  la  liquidazione  della  sua  pensione. 

16.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  dal  signor 
Antonio  Rocca  circa  la  proprietà  di  una  zona 
dei  greti  del  torrente  Bisagno. 

17.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
contror icori  ere  alla  Corte  di  Cassazione  di 
Torino  nella  causa  vertente  fra  il  sig.  Dario 
Passio,  la  Società  Anonima  Cooperativa  Geno- 
vese per  la  costruzione  di  case  per  gli  operai 
e  d  Municipio,  circa  la  costruzione  di  fabbri- 
cati eseguita  da  detta  Società  in  salita  Fieschine. 


18.  Proposta  di  autorizzazione  al  Sindaco 
ad  azionare  in  giudizio  il  sig.  Antonio  Montaldo 
per  ottenere  la  demolizione  di  opere  illegal- 
mente costrutte  in  prossimità  dell'Acquedotto 
civico. 

19.  Proposta  di  autorizzazione  al  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  dai  signori 
Antonio  e  Tobia  fratelli  Novelli,  circa  la 
consegna  di  cartelle  di  rendita  da  essi  rin- 
venute. 

2.  Aperta  la  seduta  alle  ore  15  si  procede 
all'appello  nominale. 

Sono  presenti,  oltre  il  Sindac  >  marchese 
comm.  Gerolamo  Da  Passano  alla  presidenza, 
i  consiglieri:  Alberti  —  Basso  —  Berlingieri 

—  Bocciardo  —  Bruzzo  —  Caveri  —  Chia- 
rella —  Costa  Felice  —  Costa  Francesco  — 
Croce  —  Danè  —  D'Oria  —  Fabre-Repetto 

—  Falcone  —  Ferrari  —  Fioroni  —  Galliani 

—  Grasso  —  Macaggi  —  Maine  —  Malatto 

—  Mangiai  Luigi  fu  Giovanni  —  Mangiai 
Luigi  fu  Giuseppe  —  Masiai  —  Paganelli  — 
Palazzi  —  Palmieri  —  Poggi  —  Pozzo  — 
Ricci  —  Rissetti  —  Stronello  —  Villa  e  Zunini 
in  numero  di  35. 

Sono  assenti  i  consiglieri  :  Accame  —  An- 
saldo —  Arpe  —  Ballestrero  —  Bertoilo  — 
Bevilacqua  —  Boggiano  —  Bonati  —  Bozano 

—  Cassanello  —  Cattaneo  Adorno  —  Cuneo 

—  Dufour  —  Gavotti  —  (ìraziani  —  Impe- 
riale —  Medina  —  Negri  —  Negrotto  Cam- 
Diaso  —  Parodi  —  Podestà  —  Raggi  — 
Ronco  —  Spinola  —  Zunino. 

Hanno  scusato  la  loro  assenza  i  consiglieri: 
Bertoilo  —  Bonati  e  Graziani. 

Sono  intervenuti  dopo  l'appello  i  consi- 
glieri: Arpe  —  Ballestrero  —  Cattaneo  Adorno 

—  Cuneo  —  Gavotti  —  Medina  —  Negrotto 
Cambiaso  —  Parodi  —  Podestà  —  Spinola  e 
Zunino. 

3.  Ringraziamenti  del  senatore  Adatnoli  per  il 
voto  di  plauso  deliberatogli  dal  Consiglio. 

Il  Presidente  dà  lettura  della  seguente  let- 
tera del  senatore  Adamoli  in  risposta  a  quella 
con  cui  il  Sindaco  gli  comunicava  il  voto  di 
plauso  deliberatogli  dal  Consiglio  comunale 
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il  18  giugno  p.  p.  per  la  relazione  della 
Commissione,  avente  per  oggetto  il  problema 
ferroviario  del  Porto  di  Genova,  della  quale 
detto  Senatore  fu  Presidente: 

Alessandria  d'Egitto  27  giugno  1907. 

Ill.mo  Signor  Sindaco  di  Genova, 

«  La  deliberazione  solenne  del  Consiglio 
«  comunale  di  Genova  mi  giunse  tanto  mag- 
«  giormente  gradita  in  quanto  che  lontano 
«  dalla  patria  più  intensa  pulsa  nel  petto  la 
«  emozione  destata  dalle  manifestazioni  lusin- 
«  ghiere  dei  concittadini. 

«  Conformi  ai  miei  sono  di  certo  i  senti- 
«  menti  dei  colleghi  della  Commissione,  ai 
«  quali  comunico  tosto  il  suo  messaggio.  Mi 
«  rendo  sin  d'ora  loro  interprete  esprimendo 
«  la  comune  soddisfazione  nel  sapere  appro- 
«  vata  dal  Paese  l' accuratezza  del  lavoro 
«  compiuto  con  sicura  coscienza  e  con  fermo 
«  proposito. 

«  Nel  pregarla,  illustrissimo  sig.  Sindaco, 
«  di  porgere  i  nostri  riverenti  ringraziamenti 
«  all'alto  consesso,  da  Lei  sì  degnamente 
«  presieduto,  rinnoviamo  i  voti  per  il  primo 
«  ed  efficace  inizio  dell'opera  patriottica  co- 
*  stantemente  propugnata. 

«  Mi  onoro  di  professarmi  con  particolare 
«  stima  e  con  la  massima  osservanza 
dev.mo 
Adamoli 
Presidente  della  Commissione  Reale. 

Il  Consiglio  ne  prende  atto. 

4.  Approvazione  del  verbali  delle  sedute  con- 
siglìari  dei  7  e  9  marzo,  23  aprile  e  16  mag- 
gio 1907. 

11  Presidente  comunica  che  i  verbali  delle 
sedute  consigliari  del  7  e  9  marzo,  23  aprile 
e  16  maggio  1907,  regolarmente  compilati  e 
trasmessi  in  bozze  di  stampa  ai  consiglieri 
che  hanno  preso  parte  alla  discussione,  ai 
sensi  della  deliberazione  del  Consiglio  in 
data  16  ottobre  1903,  sono  depositati  al  banco 
della  Presidenza  e  se  non  sono  fatte  osser- 
vazioni in  contrario,  s' ijitenderanno  appro- 
vati. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presidente 
li  dichiara  approvati. 


5.  Riduzione  del  prezzo  della  spazzatura  dovuto 
al  Municipio  dal  sig.  Niccolò  Puppo,  appaltatore 
del  noleggio  dei  cavalli  bardati  e  dell'opera  dei 
conducenti  per  i  trasporti  occorrenti  al  Comune, 

11  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del  Con- 
siglio la  seguente  deliberazione  presa  d'ur- 
genza dalla  Giunta  a'  termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale  nella  sua  adunanza 
del  27  giugno  p.  p.: 

«  L'assessore  Caveri  espone  quanto  segue: 

L'impresa  Nicolò  Puppo,  appaltatrice  del 
noleggio  dei  cavalli  bardati  e  dell'opera  dei 
relativi  conducenti  per  i  trasporti  occorrenti 
al  Comune  e  specialmente  per  quello  della 
spazzatura,  con  ricorso  in  data  22  maggio 
p,  p.  esponendo  che  il  disimpegno  degli  ob- 
blighi dell'appalto  le  cagionò  gravi  perdite 
e  che  queste  saranno  anche  maggiori  nei 
mesi  decorrendi  dal  1"  luglio  al  31  dicembre, 
per  il  quale  tempo  il  Municipio  volle  te- 
nerla vincolata  all'appalto  medesimo,  chiede 
che  l'Amministrazione  civica  voglia  pren- 
dere in  considerazione  questa  sua  disgra- 
ziata condizione  per  non  ridurla  al  punto  di 
dover  ricorrere  a  mezzi  estremi  di  salvezza. 

Al  ricorso  va  unito  un  pro-memoria  in  cui 
«  si  premette  che  l' impresa  N.  Puppo  ac- 
«  cettò  il  capitolato  di  appalto  in  buona  fede 
«  cioè  ritenendo  che  fosse  possibile  disim- 
«  pegnare  il  servizio  senza  dover  subire 
«  delle  gravi  perdite,  poiché  era  bensì  pre- 
«  sumibile  che  il  Municipio  quale  ente  morale 
«  avesse  obbligo  di  tutelare  i  propri  inte- 
«  ressi,  ma  doveva  per  ragioni  di  equità  sta- 
«  bilire  delle  condizioni  favorevoli  per  ambo 
«  le  parti  ». 

Si  nota  poi  che  l'avere  l'Impresa  signifi- 
cato la  disdetta  dell'appalto  è  una  prova 
che  da  questo  non  ritrae  alcun  vantaggio  ; 
e  si  prosegue  dicendo  che  nei  primi  mesi 
dell'anno  volgente,  i  quali  furono  i  meno  in- 
felici, r  Impresa  nell'esitare  la  spazzatura 
potè  appena  rifarsi  delle  spese  di  carico  e 
di  trasporto,  rimanendo  così  allo  scoperto 
di  L.  2500  mensili  che  le  sono  trattenute  dal 
Municipio  come  prezzo  della  spazzatura  stessa. 

Che  il  Municipio  ha  bensì  secondo  il  ca- 
pitolato facoltà  di  tenerla  vincolata  all'ap- 
palto ancora  per  sei  mesi,  ma  non  è  però 
detto  a  quali  condizioni. 
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Che  disponendo  l'art.  3  del  capitolato  es- 
sere l'Impresa  tenuta  a  somministrare  con 
preavviso  di  24  ore  altri  10  cavalli  oltre  i 
60,  e  con  nuovo  preavviso  dato  nello  stesso 
termine  ancora  10  cavalli  oltre  i  70,  è  da 
intendere  che  i  cavalli  richiesti  in  più  dei 
60  ed  in  meno,  dei  settanta  suranno  paga- 
bili per  70,  e  quelli  richiesti  in  più  dei  70 
ed  in  meno  degli  80  snranno  pagabili  per 
80,  laddove  il  Municipio  non  volle  corri- 
spondere se  non  il  prezzo  dei  quadrupedi 
che  furono  elettivamente  somminislmti,  co- 
sicché nei  mesi  di  luglio,  agosto  e  settem- 
bre 1906  l'Impresa  ricevette  in  meno  L.  3144. 

Che  i  carrettieri  dovendo  prestare  un  ser- 
vizio di  dieci  ore  per  giorno  dal  momento 
dell'uscita  dalla  scuderia  fino  a  quello  in 
cui  vi  rientrano,  si  ritengono  dispensati  dal 
governo  dei  quadrupedi  loro  affidati  e  pre- 
tendono centesimi  35  al  giorno  per  il  ser- 
vizio prestato  in  più  delle  10  ore  dal  1.  lu- 
glio 1906  e  cosi  complessivamente  L.  4275, 
onde  sarebbe  equo  prescrivere  che  i  carret- 
tieri fossero  obbligati  al  detto  servizio  senza 
avere  diritto  ad  un  compenso  speciale  oltre 
la  mercede  giornaliera  di  L.  3,50. 

Che  all'art.  XXII  del  capitolato  é  dichia- 
rato che  l'Impresa  potrà  soltanto  sep;ir.ire 
le  immondezze  dai  cocci  alla  stazione  di  ca- 
ricamento; il  che  vale  a  dire  che  i  cocci 
non  sono  spazzatura,  onde  essa  Impresa  non 
dovrebbe  sottostare  alla  spesa  quotidiana  di 
L.  7  che  le  è  cagionata  dal  dover  traspor- 
tare i  detti  cocci  alla  pubijlica  discarica  alla 
Foce, 

Pertanto  l'Impresa  conclude  il  suo  pro- 
memoria chiedendo  che  a  datare  dal  1.  lu- 
glio 1907  le  vengano  assegnate  giornalmente 
lire  8.50  per  la  somministrazione  d'ogni  ca- 
vallo bardato  e  del  relativo  conducente  e 
che  il  prezzo  della  spazzatura  da  annue  lire 
30.000  venga  ridotto  a  L.  5000. 

L'ufficio  circa  l' interpretazione  dei  citati 
articoli  del  capitolato  osserva  che  la  que- 
stione della  liquidazione  del  prezzo  dovuto 
all'  Impresa  per  i  cavalli  somministrati  oltre 
i  60  fu  già  risoluta  dall'ufficio  del  Conten- 
zioso in  senso  contrario  a  quello  da  essa 
dato  all'articolo  111  ;  che  il  servizio  del  go- 
verno dei  cavalli  a  cui  l'Impresa  vorrebbe 
tenere  obbligati  i  carrettieri  prima  dell'uscita 


dalla  scuderia  è  manifestamente  posto  a  suo 
carico  dall'  articolo  V  del  capitolato  ove  è 
stabilito  che  spette  rà  ali  'appaltatore  il  prov- 
vedere Io  strame,  i  foraggi,  gli  stallier  i  e 
quanto  altro  occorra  per  il  governo  e  la  cu- 
stodia dei  quadrujjedi  ;  olire  che  ai  carrettieri 
non  può  essere  imposto  di  lavorare  più  di 
dieci  ore,  onde  il  tempo  ch'essi  impieghe- 
rebl)ero  a  fare  la  pulizia  dei  cavalli,  cioè  in 
servizio  dell'appaltatore,  dovrebbe  necessa- 
riamente andare  sottratto  alle  dieci  ore  di 
lavoro  che  debbono  prestare  al  Comune. 

Quanto  poi  alla  spesa  che  sostiene  l' Im- 
presa pel  ti  asporto  dei  cocci  fui  ri  della 
stazione  di  caricamento,  essa  è  implicita- 
mente prevista  nel  Capitolato  essendo  il 
compenso  dovuto  all'  Impresa  determinato 
tassativamente  ed  unicamente  in  L.  7  gior- 
naliere per  ogni  cavallo  col  relativo  con- 
ducente. 

Quanto  infine  all'atrermazione  che  l' Im- 
presa fa  e  nel  ricorso  e  nel  pro-memoria 
che  l'appalto  le  torna  di  danno  anziché  di 
vantaggio,  l'Ufficio  non  crede  sia  lontana  dal 
vero.  D'altra  parte  essa  ha  prodotto  una  nota 
dettagliata  della  spesa  giornaliera  occon  en'e 
per  la  somministrazio  le  d'ogni  cavallo  e  del 
relativo  conducente,  dalla  quale  noia  si  ri- 
leva che  tale  spesa  ascende  a  L.  6,95  senza 
contare  le  perdite  cagionate  da  morte  di  ca- 
valli, la  tassa  di  ricchezza  mobile,  gli  sti- 
pendi degli  impiegati,  la  spesa  per  il  tele- 
fono e  le  altre  spese  impreviste. 

L'Impresa  Puppo  dopo  avere  presentato  il 
ricorso  e  il  pro-memoria  di  cui  sopra,  con- 
siderato che  la  sua  domanda  diverrebbe  più 
facilmente  accettabile  ove  fosse  alquanto  at- 
tenuata, con  nuovo  ricorso  in  data  26  giu- 
gno pp.  si  limita  a  chiedere,  come  mezzo 
per  poter  continuare  a  disimpegnare  gli  ob- 
blighi dell'appalto  fino  al  31  dicembre  del 
volgente  anno,  d'essere  esonerata  dal  paga- 
mento di  L.  12500  sulle  lire  15000  che  do- 
vrebbe corrispondere  al  Comune  per  la  ces- 
sione che  le  fa  della  spazzatura,  limitando 
così  a  sole  L.  2500  la  somma  da  ritener- 
lesi  sul  prezzo  d'appalto.  Essa  Impresa  però 
dichiara  d'impegnarsi  per  contro  a  tacitare 
la  sua  accennata  domanda  di  compensi  fat- 
tale dai  carrettieri  per  la  maggiore  opera  da 
essi  prestata  giornalmente  oltre  le  dieci  ore 
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dirimendo  cosi  la  controversia  che  n'ebbe 
a  sorf^ere. 

Osserva  il  riferente  essere  fuori  di  dubbio 
che  le  suindicate  eccezioni  ed  obbiezioni 
fatte  dall'Impresa  nm  lianno  fondamento  le- 
gale e  che  lii  sua  domanda  non  è  confortata 
dal  diritto. 

Essa  adduce  la  sua  buona  fede  nell'assu- 
mere  l'appalto  ;  e  questa  può  ammettersi,  ma 
essa  non  è  d'altra  parte  scusabile  d'  essersi 
presentata  come  concorrente  ad  un  appalto 
senza  averne  ben  calcolato  gli  oneri:  mentre 
non  è  poi  da  escludere  la  possibilità  del 
fatto  che,  mancando  di  sullìcienti  cognizioni 
pratiche  circa  il  modo  di  provvedere  al  ser- 
vizio, non  abbia  saputo  ricavare  un  qualche 
utile  dal  coriespettivo  assegnatole. 

Cionondimeno  in  difetto  di  ragioni  legali 
potrebbei'o  soccorrere  quelle  dell'equità  per 
prendere  in  benevolo  esame  l'ultima  do- 
manda dell'Impresa,  avendosi  certezza  che 
nella  presente  stagione  nonché  trarre  un 
profitto  dalia  vendita  della  spazzatura,  essa 
incontra  molta  difficoltà  ad  esitarla. 

Se  non  che  anche  prescindendo  da  ciò,  è 
da  tenere  conto  della  eventualità  (la  quale 
traspare  probabile  dalle  citate  parole  del  ri- 
corso) che  l'Impresa,  assoggettandosi  alla  per- 
dita della  cauzione  di  L.  20.000,  abbandoni 
l'appalto,  sicché  il  Comune  debba  provve- 
dere comecchessia  alla  continuazione  del  ser- 
vizio del  trasporto  della  spazzatura.  Ora  é 
certo  che  in  tal  caso  non  essendo  possibile 
ricorrere  ad  un  nuovo  appalto,  non  rimar- 
rebbe altro  partito  a  prendersi  che  quello 
di  provvedere  direttamente  al  servizio  acqui- 
stando i  cavalli  necessari,  le  bardature  e  i 
relativi  arnesi  di  stalla  e  rimessa.  Vero  è 
che  secondo  informazioni  assunte  dall'Uf- 
ficio vi  sarebbe  persona  esperta  del  servi- 
zio di  cui  trattasi  la  quale  si  assumerebbe 
r  incarico  d'  organizzarlo  e  dirigerlo  per 
conto  del  Comune,  mediante  un  compenso 
da  stabilirsi,  ma  non  si  può  per  altro  cal- 
colare quale  sarebbe  la  maggiore  spesa  a  cui 
si  andrebbe  incontro  in  questo  mutamento 
di  cose,  il  quale  poi  difficilmente  sarebbe 
per  effettuarsi  senza  qualche  inconveniente. 

Ancora  é  da  considerare  che  accogliendo 
la  domanda  dell'Impresa  il  Municipio  ver- 
rebbe ad  esercitare  indirettamente  un'effi- 


cace azione  in  prò  dei  carrettieri,  agevo- 
lando la  pacifica  risoluzione  della  so|)raddetta 
controversia  sorta  fra  essi  e  l'Impresa. 

Stima  pertanto  sia  partito  più  cauto  e  con- 
veniente il  fare  sacrificio  d'una  somma  de- 
terminata che  l'avventurarsi  in  un'  impresa 
la  quale  potrebbe  cagionare  un  dispendio 
ben  maggiore. 

Rimane  ora  alla  Giunta,  a  cui  presenta  i 
citati  documenti,  l'esaminare  la  cosa  e  pren- 
dere in  proposito  una  decisione. 

Visto  il  capitolato  d'appalto  per  il  no- 
leggio dei  cavalli  bardati  e  dell'opera  dei 
conducenti  per  i  trasporti  occorrenti  al  Co- 
mune e  specialmente  per  quello  della  spaz- 
zatura. 

Visti  i  ricorsi  e  il  pro-memoria  succitati; 

Dopo  opportuna  discussione: 

Ritenuto  che  trattandosi  di  un  servizio  di 
assoluta  necessità  e  che  non  può  patire  in- 
terruzione é  da  procurare  con  ogni  ragione- 
vole mezzo  che  ne  sia  assicurata  l'esecu- 
zione tenuto  conto  d'ogni  contraria  even- 
tualità. 

Considerato  che  se  il  Comune  a'  teimini 
dell'art.  XXXIII  del  capitolato  è  nel  suo 
pieno  diritto  di  tenere  obbligata  l' Impresa 
Pui)po  a  disimpegnare  gd  obblighi  dell'ap- 
palto fino  al  31  dicembre  dell'anno  corrente, 
potrebbe  la  decisione  presa  di  valersi  del  di- 
ritto stesso  venir  a  mancare  del  suo  effetto 
qnalora  all'Impresa  convenisse  abbandonare 
l'appalto,  perdendo  il  deposito,  per  evitare 
danni  maggiori. 

Considerato  che,  stante  il  presente  inne- 
gabile deprezzamento  della  spazzatura,  il 
provvedimento  che  parrebbe  più  acconcio 
al  caso  sarebbe  quello  di  ridurre  il  prezzo 
che  l'Impresa  è  tenuta  a  pagarne  al  Comune. 

Considerato  che  in  tal  guisa  il  Comune 
verrebbe  anche  ad  esercitare,  sebbene  indi- 
rettamente, un'azione  benefica  in  prò  dei 
carrettieri  che  prestano  l'opera  loro  in  un 
servizio  comunale  ed  a  favore  dei  quali 
credette  già  conveniente  assumersi  qualche 
onere. 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere: 
La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  che  le 
compete  a'  termini  dell'art.   136  della  vi- 
gente legge  Comunale  e  Provinciale,  delibera 
di  ridurre  da  L.  15.000  a  L.  2500  la  somma 
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che  l'Impresa  Nicolò  Puppo  deve  corrispon- 
dere al  Comune  nel  2°  semestre  dell'anno 
corrente  quale  prezzo  della  spazzatura  che 
dal  Comune  stesso  le  è  ceduta  e  che  le  è 
ritenuto  in  rate  mensili  su  quanto  le  viene 
pagato  per  il  servizio  dei  trasporti  che  sono 
oggetto  dell'appalto,  rimanendo  inteso  che 
essa  Impresa  oltre  al  soddisiare  a  tutti  gli 
impegni  inerenti  all'appalto  fino  al  31  di- 
cembre 1907,  com'è  suo  obbligo  a'  termini 
del  contratto  e  indipendentemente  da  questa 
riduzione  di  debito  accordatale,  dovrà  paci- 
ficamente risolvere  la  detta  controversia  coi 
carrettieri  circa  il  compenso  da  essi  doman- 
dato per  maggiore  opera  prestata,  diffidan- 
dola che  nel  caso  d'inadempimento  di  tale 
obbligo  sarà  responsabile  d'ogni  danno  che 
potesse  derivarne  al  Comune  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coH'assi- 
stenza  dei  consiglieri,  Ballestrero,  Bruzzo  e 
Maine,  è  approvata  con  43  voti  favorevoli. 

6.  Progetto  di  riordinamento  del  civico  ufficio 
dei  lavori  pubblici. 

Il  Presidente  mette  in  discussione  per  la 
seconda  volta,  a' termiai  dell'art.  162  della 
legge  comunale  e  provinciale,  le  seguenti 
proposte  già  approvate  dal  Consiglio  nella 
sua  seduta  del  2  luglio  corrente,  subordi- 
natamente alle  dichiarazioni  fatte  allora  dal- 
l'assessore Parodi,  e  contenute  nel  verbale 
della  relativa  seduta  : 

1.  Abolire  il  Regolamento  29  novembre 
1895  e  compilarne  uno  nuovo  in  conformità 
dei  criterii  esposti  nella  presente  relazione 
e  dei  principii  pratici  che  l'esperienza  sug- 
gerisce quali  migliori. 

2.  Stabilire  la  costituzione  dell'  ufTicio,  la 
pianta  organica  e  gii  stipendi  come  è  pro- 
posto nel  presente  progetto. 

3.  Aumentare  di  8  posti  la  categoria  dei 
commessi  dell'organico  amministrativo. 

4.  Deliberare  il  passaggio  nella  categoria 
stessa  degli  scritturali  addetti  esclusivamente 
all'uHìcio  tecnico. 

5.  Studiare  l' impianto  d'  un  servizio  di 
contabilità  economico-finanziario. 


6.  Elevare  a  capoufficio  il  reggente  il  re- 
parto amministrativo. 

7.  Studiare  l'applicazione  al  personale  tec- 
nico in  funzione  dell'  organico  proposto, 
provvedendo  : 

o)  ad  un  equo  miglioramento  degli  sti- 
pendi ; 

b)  al  conferimento  delle  cariche  nel 
modo  più  opportuno,  avuto  riguardo  alla 
specialità  delle  funzioni  inerenti  alle  cari- 
che stesse  ; 

c)  al  possibile  collocamento  in  pianta 
del  personale  straordinario. 

8.  Riservare  agli  attuali  impiegati  il  di- 
ritto di  opzione. 

Non  essendo  fatta  alcuna  osservazione,  il 
Presidente  mette  ai  voti  le  proposte  della 
Giunt  >,  subordinatamente  alle  accennate  di- 
chiarazioni; e  le  stesse,  mediante  regolare 
votazione,  fatta  coll'assistenza  dei  consiglieri 
Ballestrero,  Bruzzo  e  Maine,  sono  approvate 
con  45  voli  favorevoli. 

7.  Nomina  di  un  assessore  effettivo  in  surroga- 
zione del  comm.  Cassaneilo,  dimissionario. 

Il  Presidente  dice  che  il  comm.  Cassaneilo, 
nonostante  l'invito  fattogli  a  nome  della  Giunta 
e  del  Consiglio  di  ritirare  le  dimissioni,  vi 
persiste,  pur  ringraziando  della  prova  di  stima 
e  di  benevolenza  dategli  dall'una  e  dall'altro. 
Occorre  quindi  prender  atto  delle  dimis- 
sioni e  nominare  un  assessore  effettivo  in 
luogo  e  vece  del  comm.  Cassaneilo. 

Avendo  il  Consiglio  preso  atto  di  tali  di- 
missioni, il  Presidente  lo  invita  a  procedere 
alla  nomina  sopraccennata. 

Si  procede  alla  votazione. 

I  votanti  sono  39. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  coll'assi- 
stenza dei  consigliei'i  Francesco  Costa,  Giu- 
seppe Paolo  Malatto  e  Francesco  Stronello, 
si  ha  il  seguente  risultato: 

Mangini  avv.  Luigi  fu  Giovanni  voti  34 

Schede  bianche    5 

Avendo  il  sig.  Luigi  Mangini  fu  Giovanni 
ottenuto  la  maggioranza  assoluta  dei  votanti, 
il  Presidente  lo  proclama  eletto  assessore  ef- 
fettivo in  surrogazione  del  comm.  Cassaneilo 
dimissionario. 
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8.  Proposte  circa  le  opposizioni  al  progetto 
del  Piano  regolatore  della  regione  di  Albaro. 

]1  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  3  luglio  corr.  : 

«  L'Assessore  Parodi  rassegna  il  seguente 
rapporto  dell'  uffizio  dei  Lavori  pubblici  : 

«  Illustrissimo  Signor  Sindaco. 

L'ufficio  dei  Lavori  pubblici,  in  seguito 
alla  deliberazione  consigliare  in  data  16 
marzo  1906  che  approvava  il  piano  regola- 
tore della  regione  di  Albaro,  procedeva  alla 
pubblicazione  dei  disegni  ed  allegati  relativi 
a  seconda  della  legge  sui  Lavori  pubblici. 

Nel  periodo  di  detta  pubblicazione  (17 
maggio  -  5  giugno  1906)  vennero  presentate 
n.  57  opposizioni  di  diversi  proprietari  che 
si  ritenevano  danneggiati  dal  nuovo  stato 
di  cose  imposto  dal  nuovo  piano. 

L'ufficio,  ottemperando  a  quanto  era  stato 
convenuto  nella  predetta  seduta  consigliare, 
che,  cioè,  la  Giunta  avrebbe  tenuto  conto, 
nei  limiti  del  pubblico  interesse,  delle  os- 
servazioni dei  proprietari,  introduceva  nel 
piano  varie  modificazioni,  adottando  le  quali 
resta  tolta  ogni  ragione  alla  massima  parte 
delle  opposizioni,  senza  apportare  danno  ai 
terzi  e  senza  alterare  l' idea  generale  che 
ha  servito  di  guida  per  la  compilazione  del 
progetto. 


Difatti  nel  piano  venne  mantenuto,  per  la 
massima  parte,  il  tracciato  delle  strade  prin- 
cipali (a  mare,  la  centrale,  quella  intermedia 
a  mezza  costa,  nonché  l'arteria  che  con- 
giunge Sturla  colla  vallata  di  S.  Martino), 
modificate  solo  in  qualche  tratto  le  livellette 
relative,  specialmente  in  corrispondenza  dei 
giardini  pubblici,  ove  la  strada  a  mare  venne 
abbassata  di  m.  4,00  e  ciò  per  ragioni  di 
estetica. 

Vennero  soltanto  spostate  alcune  strade 
trasversali  e  modificati  i  pubblici  giardini  in 
modo  da  arrecare  minor  danno  ai  proprietari 
dei  terreni  da  occuparsi  dai  giardini  stessi. 

A  richiesta  poi  dei  proprietari  si  aggiunse 
al  piano  qualche  nuovo  tronco  di  strada 
secondaria,  compreso  quello  che  deve  unire 
la  Foce  con  via  Lavinia,  e  che  si  sviluppa 
sulla  costa  senza  alterarne  in  modo  sensi- 
bile la  pittoresca  conformazione. 

Questa  nuova  via  determinerà  pel  Muni- 
ci|)io  un  vantaggio  diretto,  rendendo  superflua 
la  rampa  d'accesso  da  piazza  del  Popolo,  alla 
chiesa  della  t'oce,  lavoro  costoso  dell'  im- 
porto di  oltre  100  mila  lire,  e  che  l'Ammi- 
nistrazione era  in  obbligo  di  eseguire. 

Perchè  l'Amministrazione  possa  farsi  una 
idea  circa  i  diversi  atti  di  opposizione,  si 
riportano  in  seguito  le  domande  compen- 
diate dei  diversi  proprietari  con  l'indicazione 
sommaria  delle  risoluzioni  date  dall'ufficio 
alle  varie  istanze. 


l"  —  Fratelli  Venzano. 

Vogliono  portare  da  m.  30  a  m.  20  la  La  strada  in  parola  venne  spostata  di 
larghezza  della  strada  a  mezza  costa  e  si  circa  60  metri  a  nord,  onde  fosse  evitata  la 
associano  alle  proteste  degli  altri  senza  spe-  demolizione  di  una  parte  del  loro  palazzo 
cificare.  e  la  sottomurazione  della  restante  parte. 

2°  —  Carla  Maragliano  Ravenna. 

Si  oppone  alla  occupazione  della  sua  prò-  Accolta, 
prietà  da  adibirsi  a  cave  di  prestito,  addu- 
cendo  che  il  livello  del  suo  fondo  è  infe- 
riore al  piano  di  splateamento.  Lamenta  la 
mancanza  di  comunicazioni  col  mare. 


3"  —  Giuseppe  Canevaro  Chighizola. 

Domanda  i  danni  inseguito  all'ampliamento        Accolta  per  quanto  riguarda  la  variante, 
della  Ferrovia.  Propone  una  piccola  variante 
alla  strada  attraversante  la  sua  proprietà. 
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4°  —  Fratelli  Cuneo. 


Si  oppongono  al  regolamento  della  parte 
fabbricabile  e  presentano  progetto  con  di- 
stacchi di  ni.  10  fra  casa  e  casa.  Vogliono 
anche  altre  aree 


Non  si  possono  segnare  nuove  aree,  poiché 
verrebbe  soppresso  lo  sfondo  a  giardino  di 
corso  Buenos  Ayres.  Avranno  diritto  ad  una 
indennità  che  potrà  essere  determinata  in 
altra  sede. 


5°  —  Ing.  Enrico  Zella. 

Si  preoccupa  delle  gravi  spese  che  il  Mu-  Respinta, 
nicipio  deve  incontrare  per  eseguire  il  primo        La  domanda  tende  solo  a  far  aumentare 
tratto   ovest   della   via   centrale.    Propone     le  aree  del  postulante, 
quindi  uno  spostamento  di  detta  strada  per 
circa  110  metri  a  mare  in  modo  che  essa 
attraversi  la  sua  proprietà. 

6"  —  Marchesa  Faustina  Carrega 

Oltre  a  molte  opposizioni  circa  la  legalità  Accolta  in  parte  restringendo  la  strada 
della  pubblicazione  del  piano,  le  varianti  di  m.  10. 
apportate  al  progetto  approvato,  la  man- 
canza di  estremi  per  ottenere  la  pubblica 
utilità,  ecc.,  domanda  una  variante  consi- 
stente nel  diminuire  la  larghezza  della  strada 
perchè  possa  essere  ampliata  una  sua  area. 

7°  —  Emma  Casaretto  fu  Sen.  Michele. 

Domanda  che  nella  sua  proprietà  presso  Accolta, 
il  Vagno   venga  inserita  una  strada  secon- 
daria. 

S°  —  Collettiva  (Stefano,  Luigi  e  Michele  Sanguiucti  -  A.  Sarmoria  -  Teresa  Pinasco  -  Nicolò 
e  Federico  Dodero  -  Colombo  Demoro  -  Maria  Perniola  in  Bevilacqua  -   G.  lì.  Segale). 

Si  oppongono  al  piano,  alle  norme  ed  ai  re-  Accolta, 
gelamenti. 

Propongono  una  variante  alla  strada  che 
atti'aversa  la  loro  proprietà. 

9°  —  Peragallo  (per  conto  della  luiova  Società  Cooperativa  Case). 

Domanda  che  venga  spostata  una  strada  Accolta, 
che  attraversa  la  sua  proprietà  in  Montal- 
legro. 

10°  —  Maria  Budd  in  Wilson. 

Fa  opposizione  al  piano  perchè  si  ritiene  La  variante  proposta  è  respinta  perchè 
danneggiata.  spostando   la    strada  a   seconda  della  ri- 

Propone  una  variante  in  modo  da  spo-  chiesta,  si  incontrerebbe  una  spesa  maggiore 
stare  la  strada,  che  attraversa  la  sua  prò-  per  la  sua  maggiore  lunghezza,  per  la  de- 
prietà,  fino  al  suo  confine.  molizione  di  fabbricati  e  per  costose  opere 

murali,  cadendo  il  ciglio  nord  della  strada 
in  corrispondenza  del  taglio  della  cava  di 
Montallegro. 
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11°  —  Avv.  Vittorio  Parodi. 


È  proprietario  di  terreno  e  fabbricato  in 
via  Borgoratti.  I)  fabbricato  verrebbe  ta- 
gliato dalla  grande  strada  a  monte.  Ne  do- 
manda lo  spostamento  in  corrispondenza 
del  fabbricato. 


Lo  spostamento  non  è  accordato. 

Colla  modificazione  suggerita  viene  au- 
mentato il  costo  della  strada  a  causa  della 
maggior  altezza  che  devesi  dare  ai  muri  a 
valle. 


12"  —  Sen.  Giov.  Bombrini. 

Oltre  a  tutte  le  opposizioni  stampate  per        Accordata  la  variante, 
pubblicazione  del  piano,  varianti  apportate, 
ecc.,  domanda  una  variante  nella  sua  pro- 
prietà. 

13°  —  Bertoglio  Virginio. 

(Ritirata  l' opposizione). 

14°  —  Rosolino  Orlando. 

Vuole  una  strada  nella  sua  proprietà  da  Accolta, 
costruirsi  a  sue  spese. 

15°  —  Avv.  Enrico  Lorenzo  Peirano. 

E  proprietario  di  terreno  e  casa  a  Mon-        Accolta  in  gran  parte, 
tallegro,  in  prossimità  del  giardino  pubblico 
e  del  Forte  di  S.  Martino. 

Domanda  che  venga  modificato  il  pro- 
getto relativo,  riducendo  l'area  pubblica  ove 
ora  sorge  il  Forte  di  S.  Martino,  che  venga 
spostato  l'anello  che  riunisce  il  parco  eoa 
detta  area. 


16°  —  Vassallo  Maria,  Agnese,  Anna  e  Corradi  Maria. 


Domandano  che  la  strada  ad  ovest  di  via 
S.  Nazaro  con  interposti  giardini  venga  ri- 
dotta a  m.  20,  in  modo  da  non  occupare  al- 
cuna parte  di  proprietà  dei  richiedenti. 


Accolta  in  parte  diminuendo  la  larghezza 
della  strada  di  m.  10. 


17°  —  Società  Anonima  Cooperativa  per  costruzione  ed  acquisto  di  appartamenti 

(Presidente  Paolo  Marini). 


Propone  un  piano  in  sostituzione  del  gran  Accolta, 
parco,  redatto  in  modo  da  utilizzare  meglio 
la  sua  proprietà. 

18°  —  Pietro  Giuliano,  Giacomo  e  Carlo  fratelli  Gambaro. 


Perchè   parte   della  loro    proprietà  non  Accolta, 
venga  espropriata  domandano  una  variante 
al  parco,  colle  linee  generali  eguali  a  quelle 
precedenti,  per  aumentare  le  aree  nella  loro 
proprietà. 
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19°  —  Marchesa  Isabella  Sertorio. 

Fa  le  stesse  opposizioni  dei  precedenti  e  Accolta, 
propone  varianti. 

20'*  —  De  Ferrari  Gio.  Batta. 

Si  associa,  per  quanto  concerne  la  variante  Accolta, 
al  progetto  di  giardino  pubblico,  alle  do- 
mande dei  precedenti. 

21°  —  Avv.  Francesco  De  Ferrari. 

Vorrebbe  spostare  la  strada  centrale,  nel  Accolta, 
tratto  in  corrispondenza  alla  sua  proprietà, 
in  modo  da  usufruire  meglio  il  suo  terreno. 

22°  —  Carla  Marag liane  Ravenna. 

Vuole  modificare  una  strada  secondaria  Accolta, 
per  avere  accesso  alla  sua  proprietà,  e  vuole     (per  la  strada  a  mezza  costa  vedi  n.  2). 
ridurre  da  m.  30  a  m.  20  la  larghezza  della 
strada  intermedia. 

23°  —  Marchese  Tomaso  De  Ferrari. 

Vuole  lo  spostamento  e  modificazioni  di  Accolta, 
strade  nella  sua  proprietà. 

24°  —  Luigi  Rivara. 

Atto  di  opposizione  senza  specificate  do- 
mande di  varianti. 

25°  —  Marchesa  Isabella  Gavotti  (Pie  Dame  della  Misericordia). 

Protesta  perchè  per  l'esecuzione  del  piano  Accolta, 
l'accesso  attuale  alla  proprietà  in  via  Pa- 
nigalli  venne  sostituito  con  altra  strada  più 
lunga  e  acclive. 

26°  —  Caterina  Solari,  Geronima  Ferrari,  Maria  Canepa,  Nicolina  Massone,  Teresa  Sambuceti. 

Proprietarie  di  immobili  in  via  Capo  S.  Accolta. 
Chiara,  16,  si  associano  all'opposizione  Or- 
lando. 

27°  —  Avv.  Giov.  Capellini. 

Domanda  la  soppressione  di  una  strada  Accolta, 
secondaria,  che  dividerebbe  il  giardino  dal 
palazzo  di  sua  proprietà. 
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28°  —  Carlotta  Oderò  ved.  Rossi,  Paolo,  Emilio  fratelli  Rossi,  Margherita  Rossi  in  Bellagamba. 

Fanno  opposizioni  senza  specificare  i  mo- 
tivi -  Vogliono  una  variante  generica. 

29*^  —  Rag.  Fortunato  Locatelli. 

Protesta  per  danni  arrecatigli  dal  nuovo        Non  si  può  accogliere  perchè  il  suo  ter- 
piano.  reno  viene  occupato  dalla  strada  per  S.  Mar- 
Domanda  lo  spostamento  della  strada     tino  che  non  si  può  spostare, 
proveniente  da  P.  Tommaseo. 

30°  —  Luisa  Morteo  ved.  Stern. 

Fa  opposizione  per  il  contributo  e  le  Si  risponderà  nella  parte  che  concerne  le 
norme  da  seguirsi.  modifiche  da  apportarsi  al  regolamento  per 

l'esecuzione  del  piano. 

31°  —  Eredi  Zerega. 

Domandano  indennità  per  danni  arrecati  Vennero  soppresse  in  disegno  tutte  le 
dalla  progettata  area  fabbricabile  ca  dente  in  aree  lungo  la  strada  centrale.  Cadono  quindi 
diverse  proprietà.  le  opposizioni  e  domande  dei  postulanti. 

32°  —  Violantina  Spinola  Pallavicini. 

Protesta  contro  la  demolizione  del  suo  pa-  Venne  accolta,  spostando  la  strada  cen- 
lazzo  in  via  S.  Nazaro.  trale  in  modo  da  conservare  lo  scalone  del 

Vuole  spostare  la  strada  centrale  per  con-     palazzo.  (É  soddisfatta), 
servare  il  palazzo. 

33°  —  Luigi  Caffarena  e  Poggi  G.  B. 

Protestano  contro  la  strada  di  S.  Martino  Respinta, 
(la  vogliono  di  m.  20)  e  contro  la  violazione 
degli  art.  436-438-441  Cod.  civ. 

34°  —  Gaolio  Gio.  Batta. 

Domanda  lo  spostamento  di  una  strada  Accolta, 
sia  evitata  la  demolizione  di   fabbricato  di 
sua  proprietà. 

35°  —  Ambrogio  Figari  fu  G.  E. 

Vuole  la  soppressione  di  una  strada   se-  Accolta, 

condaria  nella  sua  proprietà.  Vuole  dimi-  Circa  l'area  fabbricabile  cadono  le  osser- 

nuire  le  dimensioni  di  un'area  fabbricabile  vazioni,  essendo   state   tolte  tutte   le  aree 

lungo  la  strada  centrale  progettata  nella  sua  lungo  la  via  centrale, 
proprietà.  Protesta  contro  la  tassa  per  la 
fognatura. 

36°  —  Andrea  Costa. 

Protesta  contro  le  servitù  imposte  dai  re-  Si  risponderà  nella  parte  che  concerne  le 

golamenti  e  leggi  annessi  al  piano  rego-  modificlie  da  apportarsi  al  regolamento  per 

latore.  l'esecuzione  del  piano. 
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a?*^  —  Ospedali  civili. 

Domandano  miglior  accesso  all'area   del-  Accordata. 
l'Ospedale. 

38°  —  Dott.  Giacomo  Rosasco. 

Protesta  contro  i  40  anni  domandati  per        Si  risponderà  nella  parte  che  concerne  le 
l'esecuzione  del  piano ,  contro   la  designa-     modifiche  da  apportarsi  al  regolamento  per 
zione  della  sua  villa  a  cava  di  prestito  —     1'  esecuzione  del  piano, 
vorrebbe  che  si  portasse  a  compimenlo  il 
piano  delle  Frazioni. 

39°  —  Chighizola  e  altri. 

Protestano  per  ineguaglianza  di  vantaggi        Accolta  per  quanto  riguarda  gli  scom- 
derivanti  ai  diversi  proprietari.  Difficoltà  di  parti, 
ripartizione  equa  dei  contributi.  Osservazioni 
circa  l'ingrandimento  della  stazione  ferro- 
viaria di  SturJa.  Osservazione  circa  gli  scom- 
parti. 

40"  —  Alfredo  Gambaro. 

Protesta  contro  la    larghezza    della  via        Accolta  per  quanto  riguarda  la  demolizione 
centrale,  perchè  richiede  la  demolizione  di     del  nuovo  edificio, 
un  nuovo  fabbricato  di  sua  proprietà,  e  la 
demolizione  delle  ali  del  suo  palazzo.  Pro- 
testa pure  per  la  soppressione  dell'accesso 
carrozzabile  di  via  Saluzzo. 

41°  —  Violantina  Adorno. 

Protesta  contro  il  contributo  per  la  fo-        Accolta  per  lo  spostamento  della  piazza 
gnatura.  Protesta  contro  la  piazza  cadente     nella  sua  proprietà, 
nella  sua  proprietà  e  coatro  la  limitazione 
della  fabbricazione. 

42°  —  Gustavo  Dossman. 

Protesta  per  il  contributo  imposto  ai  fron-        Si  risponderà  nella  parte  che  concerne  le 
tisti,  e  contro  il  contributo  per  la  fognatura,     modifiche  da  apportarsi  al  regolamento  per 
adduceado  che  i  proprietari  di  Albaro  pa-     l'esecuzione  del  piano, 
gano  diggià  i  decimi  di  sovraimposta  a  fa- 
vore degli  altri  abitanti,  pur  non  godendo 
di  fognatura.  Protesta  pure  per  la  restri- 
zione sulla  fabbricazione. 

43°  —  Ing.  Giovanni  Tiircke. 

Protesta  contro  la  strada  a  mare  dicen-  Inopportuna, 
dola  troppo  avanzata,  inutile  ai  proprietari, 
gli  toglierebbe  l'accesso  al  mare,  gli  cree- 
rebbe difficoltà  per  fare  i  bagni,  gli  toglie- 
rebbe altresì  l'aria  fresca  e  salubre  di  cui  ha 
sacrosanto  diritto.  Aggiunge  che  i  terreni 
fabbricabili  derivanti  dalla  strada  a  mare 
farebbero  concorrenza  ai  suoi. 
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44°  —  Brown  in  Kirby. 


Protesta  contro  la  soppressione  di  alcune 
strade  esistenti,  ne  domanda  il  solo  allarga- 
mento —  protesta  contro  la  strada  circolare 
clie  rinchiude  la  sua  proprietà  in  un  cerchio 
troppo  angusto. 


Accolta  per  quanto  concerne  la  strada 
circolare.  Venne  ampliato  il  cerchio  dan- 
dogli forma  elittica. 


45° 


Avv.  Enrico  Ferrari. 


Protesta  contro  i  contributi  stradali  e  le 
altre  imposizioni  —  Troppo  lungo  il  periodo 
di  40  anni.  Protesta  contro  la  limitazione 
della  fabbricazione  (Vio  e  Vio)- 


Si  risponderà  nella  parte  che  concerne  le 
modifiche  da  apportarsi  al  regolamento  per 
l'esecuzione  del  piano. 


46° 


Matteo  Pozzo. 


Vuole  un'area  fabbricabile  nella  sua  pro- 
prietà in  via  L.  Pareto. 


Fa  parte  di  altro  piano. 


47°  —  Margherita  Pessina. 


Protesta  generica  contro  la  legge  e  rego- 
lamenti annessi  al  nuovo  piano.  Trova  ec- 
cessiva la  larghezza  di  m.  30  della  strada  a 
monte  da  P.  Tommaseo  a  S.  Martino. 


Si  risponderà  nella  parte  che  concerne  le 
modifiche  da  apportarsi  al  regolamento  per 
l'esecuzione  del  piano. 


48°  —  Camilla  Bonini  in  Gismondi. 

Domanda  lo  spostamento  di  una  strada.        Respinta  perchè  lo  spostamento  danneg- 
Protesta  generica  contro  l'applicazione  dei     gierebbe  il  proprietario  confinante, 
contributi. 

49°  —  Antonio  Guala. 

Protesta  contro  la  demolizione  di  case  di        11  suo  terreno  è  occupato  dalla  strada  a 
sua  proprietà  e  vorrebbe  spostata  la  strada     monte  per  S.  Martino  e  Sturla,  che  non  si 
di  S.  Martino  per  ottenere  aree  fabbricabili     può  spostare, 
nel  suo  fondo. 

50''-50°  bis  —  Selene  Gavino  ved.  Hofer. 


Desidera  la  rampa  d'accesso  alla  F"oce  —  Accolta. 
Presenta  una  variante  alla  strada  nella  sua 
proprietà. 

51°  —  Vittorio  e  Benedetto  Lavaggi. 

Protesta  contro  la  piazza  circolare  in  pros-  Respinta, 
imità  di  via  V.  Capellini. 

52°  —  Dellepiane. 

Domanda  esenzione  dal  contributo  per 
grave  deprezzamento  della  sua  proprietà.  Do- 
manda anche  un'indennità. 
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53°  —  Emilio  Samengo. 

Protesta  generica. 

54°  —  Avv.  Enrico  Ferrari. 


Protesta  per  la  riduzione  in  una  di  due  Resta  invariato  il  ])iano  regolatore  vigente 
aree  fabbricabili  lungo  via  Casaregis.  di  via  Casaregis. 

55°  —  Erminia  Gagliardo  ved.  Bertollo. 

Protesta  contro  la  piazza  circolare  in  pros-  Accolta, 

simità  di  via  V.  Cappellini.  Ne  propone  una  Venne  spostala  la  piaz/a  circolare,  venne 

elittica  allo  scopo  di  conservare  il  suo  pa-  perciò  conservato  il  Palazzo, 
lazzo  che  dice  essere  opera  dell' Alessi. 

56°  —  Proprietari  diversi. 

Presentano  un  progetto  di  strada  che  par-        Non  si  può  accogliere  perchè  questa  strada 
tendo  dalla  via  provinciale  va  a  raggiun-     comprometterebbe  l'esecuzione  della  grande 
gere  la  via  Borgoratti  passando  per  la  loro     arteria  a  monte  per  S.  Martino  e  Sturla. 
proprietà. 

57"  —  Diversi  proprietari. 

Presentano  una  protesta  combattendo  in        Non  si  accoglie  essendo  errate  tutte  le  af- 
massima  il  piano  approvato,  preoccupandosi     fermazioni  in  essa  contenute, 
in  principal  modo   dei  danni  clie  possono 
derivare  all'Amministrazione  dall'esecuzione 
di  detto  piano. 


Riassumendo,  delle  57  opposizioni  presen- 
tate, per  quanto  concerne  l'esecuzione  del 
piano,  ne  vennero  accolte  n.  33:  n.  13  de- 
vonsi  respingere  perchè  non  è  possibile 
conciliare  gì'  interessi  dei  postulanti  con 
quelli  dei  terzi  e  del  Municipio. 

Le  allre  si  riferiscono  in  particolar  modo  al 
nuovo  regolamento  per  l'esecuzione  del  piano. 

Essendo  in  corso  di  studiouna  modificazione 
a  detto  regolamento,  si  ritiene  che,  anche 
gran  parte  delle  opposizioni  che  si  riferi- 
scono all'applicazione  di  detto  regolamento, 
potranno  essere  tolte  di  mezzo. 

Concludendo: 

Se  la  S.  V.  lll.ma  ritiene  conveniente  ac- 
cogliere le  proposte  dell'ufficio  sarebbe  ne- 
cessario approvare  il  piano  regolatore  della 
regione  di  Albaro  colle  modificazioni  appor- 
tate dall'Ufficio  dei  Lavori  pubblicL 

Genova,  3  luglio  1907. 
V.  L'Ingegnere  Capo  L'Ingegnere 

BlSAGNO  GaRASSINI. 


L'assessore  Parodi  soggiunge  che  le  va- 
rianti proposte  al  piano  regolatore  di  Albaro, 
in  dipendenza  delle  opposizioni  come  sopra 
elencate,  vennero  sottoposte  all'esame  della 
Commissione  edilizia;  e  questa  in  sua  seduta 
del  28  giugno  p.  p.,  dopo  aver  riconosciuto 
che  non  mutavano,  ma  mantenevano  inalterata 
la  fisonomia  generale  del  piano  già  approvato 
dal  Consiglio  comunale,  con  voto  unanime, 
dichiarava  che  le  stesse  miglioravano  sensi- 
bilmente la  viabilità  della  regione,  ed  emet- 
teva parere  nel  senso  che  venissero  accolte. 

Dice  ancora  che,  prescindendo  da  tale 
miglioramento  di  viabilità,  sotto  il  profilo 
economico,  il  Comune  viene  a  ricavare  un 
sensibile  benessere.  Infatti  si  è  ottenuto  che 
le  nuove  strade  costrutte  in  tracciato  diverso 
dallo  stabilito,  debbano  essere  cedute  al  Co- 
mune contro  pagamento  del  prezzo  dal  Co- 
mune stesso  prima  d'ora  preventivato,  sotto 
deduzione  di  una  naturale  percentuale,  rag- 
guagliando il  relativo  ammontare,  non  alla 
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maggiore  lunghezza  che  verrebbero  ad  avere 
oggigiorno  in  base  alle  modificazioni  appor- 
tate, sibbene  alla  lunghezza  assegnata  a  quelle 
che  il  Consiglio  comunale  avrà  approvato. 

In  tal  modo  il  Comune  viene  a  fruire 
della  viabilità  in  quella  regione,  viabihtà  che 
altrimenti  per  la  necessità  delle  cose,  e  le 
esigenze  del  bilancio,  non  sarebbe  stata  com- 
piuta che  in  anni  avvenire;  e  realizza  nel 
contempo  una  vera  economia,  perchè  ha  un 
forte  ribasso  nel  prezzo  su  opere  che  non 
gli  causarono  occupazioni  e  disturbi  di  sorta, 
e  che  pagherà  non  immediatamente,  ma  in 
rate  successive,  ragguagliate  approssimativa- 
mente alle  epoche  nelle  quali  le  dette  strade 
sarebbero  state  eseguite.  Riferisce  ancora 
che  la  strada  aggiunta,  strada  che  da  via 
Casarcgis  si  inoltra  alla  chiesa  della  Foce, 
per  poscia  raccordarsi  a  quella  già  segnata 
nel  piano  precedente  verso  Boccadasse  e  S. 
Giuliano,  bonifica  sensibilmente  quella  re- 
gione rispondendo  alle  esigenze  della  viabilità 
in  quella  parte  ed  ai  desideri  degli  interes- 
sati; nello  stesso  tempo  si  risolve  in  un  be- 
neficio a  favore  del  Comune,  perchè  anche 
qui  si  è  potuto  ottenere  che  i  maggiori  in- 
teressati procedessero  per  proprio  conto  e 
spese  alla  formazione  della  strada  stessa  il 
cui  costo  ammonta  a  lire  500,000  circa. 

Non  è  finalmente  a  trascurarsi  che  l' intro- 
duzione di  questa  nuova  strada,  esonera  il 
Comune  dall'  obbligo  di  costruire  1'  altra,  già 
stabilita,  che  da  piazza  del  Popolo  avrebbe 
dovuto  condurre  alla  chiesa  della  Foce, 
quanto  meno  nella  sua  massima  parte,  per 
il  che  erano  preventivate  lire  100,000  circa 
oltre  il  costo  delle  espropriazioni. 

E  si  è  in  base  a  tutte  queste  considera- 
zioni che  l'Ufficio  dei  LL.  PP.  ha  creduto 
di  proporre  le  varianti  di  cui  sopra  e  che 
l'assessore  riferente  sottopone  all'approva- 
zione della  Giunta. 

Udita  la  relazione  che  precede; 

Dopo  matura  discussione  ; 

La  Giunta  delibera  di  approvare  le  varianti 
di  cui  sopra  ». 

Gallìani,  che  è  stato  oppositore  convinto 
del  progetto  di  piano  regolatore  della  regione 
d'  Albaro  presentato  dall'  Amministrazione 
Gerruti,  pure  persistendo  in  questa  sua  opi- 
nione, da  lui  ampliamente  svolta  nelle  sedute 


consigliari  dello  scorso  anno,  dà  lode  alla 
Giunta  per  le  radicali  varianti  e  modifica- 
zioni apportate  a  tale  progetto,  le  quali  egli 
approva,  perchè  segnano  il  ritorno  alle  idee 
allora  sostenute  dalla  minoranza,  avere  quel 
progetto  bisoi<no  di  sostanziali  mutamenti.  Se 
non  si  fossero  accolte  determinate  opposi- 
zioni, si  sarebbero  dovuti  atterrare  25  palazzi, 
che  ora  rimarranno  salvi,  grazie  a  sposta- 
menti o  restringimenti  di  strade.  11  primitivo 
progetto  doveva  tuttavia  essere  ancora  og- 
getto di  molti  studi.  L'  oratore  è  contrario 
alla  gr.mde  gettata  a  mare,  ma  vede  con 
piacere  che  fu  rettificata  la  strada  serpeg- 
giante e  che  la  Giunta,  accogliendo  l' oppo- 
sizione n.  17  inoltrata  dalla  Società  Anonima 
Cooperativa  per  costruzione  ed  acquisto  di 
appartamenti,  sostituisce  un  piano  al  grande 
parco,  riducendo  così  lo  sferisterio,  ma 
lasciando  in  piedi  7  fabbricati,  che  si  dovevano 
abbattere.  È  parimente  contento  di  consta- 
tare che  fu  aggiunta  una  nuova  strada,  che 
era  stata  due  anni  or  sono  già  proposta  alla 
Società  «  Aedes  »  a  condizioni  vantaggiose 
per  il  Comune.  Raccomanda  alla  Giunta  di 
studiare  la  questione  se  il  Comune  facendo 
la  concessione  di  detta  strada  possa  ad 
un  tempo  curare  particolari  interessi  della 
cittadinanza,  promovendo,  ad  esempio,  lo 
impianto  di  due  stabilimenti  balneari  in 
qusUa  regione,  perchè  essi  fanno  difetto  in 
Genova.  Se  la  Giunta  vorrà  aggiungere  ulte- 
riori modificazioni  al  progetto,  a  poco  a  poco 
egli  finirà  per  mettersi  intieramente  d'accordo 
con  lei  circa  il  piano  regolatore,  sul  quale 
si  sta  discutendo. 

Parodi,  assessore,  ringrazia  il  consigliere 
Gallia  li  delle  cortesi  espressioni  usate  verso 
la  Giunta,  ma  che  devono  in  special  modo 
essere  indirizzate  al  Sindaco  per  la  cura 
assidua  e  diligente  ch'egli  ebbe  nel  solleci- 
tare questa  pratica,  ed  all'assessore  Croce 
al  cui  gusto  artistico  e  conoscenza  dei  luoghi, 
si  devono  non  poche  innovazioni.  Non  può 
tuttavia  astenersi  dal  rettificare  alcune  frasi, 
poco  esatte,  che  Galliani  si  è  lasciato  sfug- 
gire, forse  nella  foga  del  dire.  Egli  disse 
che  vennero  arrecate  radicali  modificazioni 
all'antico  progetto  di  piano  regolatore,  ve- 
nendo così  nel  suo  ordine  di  idee.  Ma  ciò 
costituisce  una  affermazione  esagerata,  perchè 
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a  vero  dire,  queste  modificazioni  furono 
assai  poche.  Il  concetto  generale  del  piano 
rimane  come  era  prima,  e  le  sue  linee  di- 
rettive sono  immutate.  Difatli,  per  tacer  di 
altro,  sono  conservate  le  tre  strade  princi- 
pali, cioè  quella  a  mare,  la  centrale  e  la 
intermedia  a  mezza  costa.  Inoltre  non  è  vero 
che  Gallinni  nella  discussione  avvenuta  Io 
scorso  anno  in  Consiglio  sul  piano  regola- 
tore d'Albaro  abbia  criticato  la  parte  edilizia 
del  piano  medesimo  ;  si  è  invece  quasi  esclu- 
sivamente occupato  della  parte  finanziaria  ed 
ha  fatto  al  riguardo  osservazioni  attendibilis- 
sime. Ma  la  parte  finanziaria  del  progetto 
forma  tuttora  mattria  di  studio  e  non  fu 
quindi  peranco  rassegnata  al  Consiglio;  quan- 
d' esso  verrà  chiamato  a  pronunciarsi  a 
questo  proposito,  quelle  osservazioni  forse 
non  avranno  più  motivo  di  essere. 

La  Giunta,  colle  proposte  che  fa  al  Con- 
siglio, non  è  in  contraddizione  con  se  stessa, 
come  il  consigliere  Galliani  vorrebbe  far 
credere.  Erano  stati  presentati  molti  progetti 
di  costruzione  di  case  in  crocicchi  stradali 
ed  in  altre  località  così  disposte  che,  nella 
esecuzione  del  piano  regolatore,  si  sarebbero 
dovute  espropriai'e  per  demolirle,  pagando 
all'  uopo  forti  indennità.  V  era  dunque  la 
urgente  necessità  di  approvare  il  piano  di 
massima.  Ma  la  Giunta  in  quella  occasione 
disse  che  l'approvazione  del  piano  non  esclu- 
deva la  possibilità  di  quelle  modificazioni 
che  si  sarebbero  rese  necessarie  per  il  mi- 
glioramento della  viabilità  e  per  il  minor 
pregiudizio  dei  terzi.  Oggi  la  Giunta,  coerente 
a  se  stessa,  mantiene  la  promessa  e  rassegna 
al  Consiglio  il  lavoro  compiuto,  circa  quelle 
opposizioni  che  apparvero  ragionevoli  ed  àc- 
cettabili,  senza  pregiudizio  dell'  interesse  ge- 
nerale. Su  57  opposizioni  al  piano,  la  Giunta 
ne  accolse  33  e  respinse  13;  le  11  rimanenti 
si  confida  saranno  eliminate  con  alquante 
varianti  al  regolamento  per  l'esecuzione  del 
piano,  riferendosi  esse  appunto  alla  parte 
regolamentare  del  mede  imo.  Ma  il  piano  di 
allora,  é  il  piano  di  quest'oggi,  nella  sua  fi- 
sionomia generale.  L'oratoi-e  riconosce  la 
necessità  degli  stabilimenti  balneari,  di  cui 
Galliani  consiglia  l'impianto.  La  Giunta  prese 
in  esame  alcuni  progetti  relativi  a  detti  sta- 
bilimenti, ma  non  concretò  ancora  alcuna 


decisione  definitiva,  non  essendosi  peranco, 
da  parte  delle  competenti  autorità,  emessa 
la  voluta  autorizzazione,  questa  avutasi,  si 
determinerà  la  loro  migliore  ubicazione. 

Soggiunge  che  il  modo  con  cui  nella  de- 
libemzione  della  Giunta  sono  elencate  le 
opposizioni  fatte  al  piano,  lascia  forse  a 
desiderare;  si  comprende  però  che  esse  sono 
riferite  per  sommi  capi,  tanto  nella  loro 
es  osizione,  quanto  nelle  ragioni  che  ne  de- 
terminano l'accoglimento.  Così  non  si  parla 
della  opposizione  della  Società  «  Aedes  ».  E 
ciò  è  dovuto  ad  una  svista.  Il  relativo  in- 
cartamento trovavasi  all'Ufficio  del  Conten- 
zioso, epperò,  per  dimenticanza,  non  se  ne 
fece  menzione.  Ma  ciò  in  nulla  immuta  la 
posizione  di  fatto,  perchè  1'  «  Aedes  »  non 
elevò  particolari  ragioni  d' opposizione  al 
piano  ;  ma  ripropose  quelle  che  già  da  altri 
erano  state  formulate:  per  cui  queste  ri- 
mosse, anche  quelle  cessano  di  avere  ragione 
di  essere. 

Non  sta  a  ripetere  quanto  è  già  detto  nella 
più  volte  citata  deliberazione  della  Giunta  ; 
soltanto  si  limita  ad  osservare  che  la  strada 
aggiunta,  la  quale  da  via  Casaregis  va  alla 
chiesa  della  Foce  e  si  raccorda  poi  a  quella 
già  segnata  nel  piano  precedente  verso  San 
Giuliano  e  Boccadasse,  migliora  assai  quella 
regione,  oltre  al  corrispondere  al  desiderio 
dei  maggiori  interessati,  i  quali  si  sono  ob- 
bligati a  fare  a  loro  spese  e  dentro  un  brevis- 
simo termine  la  strada  stessa,  che  è  preventi- 
vata circa  L.  500,000.  Giova  poi  avvertire  che 
con  questa  nuova  strada  il  Comune  viene  di- 
spensato dall'obbligo  di  costruire,  almeno  in 
massima  parte,  la  strada  che  da  piazza  del 
Popolo  sarebbe  andata  alla  chiesa  della  Foce, 
e  che,  oltre  le  spese  di  espropriazione,  sa- 
rebbe costata  oltre  100,000  lire. 

Conclude  col  riconoscere  doversi  dar  lode 
all'ufficio  dei  Lavori  pubblici,  che  in  tempo 
i-elativamente  breve  ha  saputo  esaminare  un 
numero  cosi  grande  di  opposizioni  al  piano 
ed  in  massima  parte  torle  di  mezzo  con  sod- 
disfazione degli  interessati  e  con  vantaggio 
del  Comune.  Rammenta  infine  che  la  Com- 
missione edilizia,  nell'adunanza  del  28  giugno 
p.  p.,  si  pronunciò  in  senso  favorevole  alle 
modificazioni  al  piano,  quali  ora  il  Consiglio 
può  esaminare  ;  espresse  la  sua  soddisfazione 
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perchè  esse  rispettano  le  linee  generali  del 
piano  medesimo  sensibilmente  modificandolo, 
e  fece  quindi  voti  che  il  Consiglio  stesso  ne 
prendesse  atto. 

Croce,  assessore,  ringrazia  il  collega  Parodi 
delle  gentili  piirole  dette  a  suo  riguardo  e 
che  egli  sente  di  non  meritare.  (Conferma 
del  resto  quanto  ebbe  ad  osservare  Parodi 
stesso  sull'entità  delie  niodilìcazioni  appor- 
tate al  primo  progetto  dichiarando  che  su 
40  chilometri  di  percorso,  solo  3  subirono 
delle  varianti. 

D'Oria  darà  voto  favorevole  al  piano  modi- 
ficato dalla  Giunta.  Raccomanda  però  che  nel 
progetto  definitivo  non  si  restringa  ulterior- 
mente la  larghezza  delle  strade  e  che,  onde 
impedire  deturpazioni  e  violazioni  d'estetica, 
si  presentino  al  più  presto  possibile  al  Con- 
siglio le  modificazioni  allo  schema  del  rego- 
lamento del  piano. 

Non  è  contrario  all'impianto  di  stabili- 
menti balneari  nella  regione  d'  Albaro,  ma 
invece  di  farne  concessione  alla  specula- 
zione privata,  siano  mantenuti  gratuiti,  spe- 
cialmente perchè  a  Genova  vi  è  deficienza 
di  bagni  marini,  a  cui  si  possa  accedere 
senza  o  almeno  con  assai  tenue  spesa. 

Parodi,  assessore,  assicura  il  consigliere 
D'  Oria  che  la  Giunta  terrà  in  massima  con- 
siderazione le  raccomandazioni  fatte  per  la 
larghezza  delle  strade  contemplate  nel  piano 
locchè  costituisce  materia  di  regolamento. 
Se  è  vero  che  nel  piano  vi  è  tracciata  una 
strada  della  larghezza  di  10  metri  soltanto, 
a  parte  che  essa  è  una  di  quelle  di  minore 
importanza  e  dove  la  fabbricazione  non  avrà 
un  grande  sviluppo  il  Regolamento  stabilirà 
norme  precise  per  la  costruzione  anche  sulle 
strade  di  mediocre  larghezza. 

Rissetti  crede  d' interpretare  il  sentimento 
unanime  del  Consiglio  esprimendo  un  vivo 
ringraziamento  all'  assessore  Parodi  per  la 
attività  e  diligenza  con  cui  ha  studiato  e 
condotto  a  termine  una  pratica  di  tanta 
importanza.  E  merito  dell'  Amministrazione 
civica  ed  in  special  guisa  dell'  Assessore 
predetto,  se  delle  57  opposizioni  al  piano 
quasi  tutte  vennero  eliminate,  armonizzando 
gli  interessi  del  Comune  con  quelli  dei  privati. 

Il  Consiglio  si  associa  a  tale  ringrazia- 
mento. 


Parodi,  assessore,  osserva  che  il  merito 
principale  per  lo  studio  e  l'eliminazione  di 
tali  opposizioni  è  particolarmente  dovuto 
all'assessore  Bozano  ;  quindi  nel  mentre  che 
egli  ringrazia  vivamente  il  consigliere  Rissetti 
ed  il  Consiglio  della  lode  che  vollero  dargli, 
dichiara  doversi  essa  estendere  a  quell'as- 
sessore, e  termina  augurando  che  egli,  pie- 
namente ristabilito  faccia  presto  ritorno  al 
Consiglio  apportando  all'Amministrazione  il 
profondo  corredo  dei  suoi  studi  e  delia  sua 
non  comune  esperienza. 

11  Consiglio  aderisce  a  questa  lode  ed  a 
questo  augurio. 

Quindi,  non  essendo  fatte  altre  osserva- 
zioni, il  Presidente  mette  ai  voti  le  surriferite 
proposte  della  Giunta,  e  le  stesse,  mediante 
regolare  votazione,  fatta  coli'  assistenza  dei 
consiglieri  Ballestrero,  Bruzzo  e  Maine,  sono 
approvate  con  44  voti  favorevoli. 

Negrotlo  Cambiaso  si  è  astenuto  dal  votare. 

9.  Proposta  di  assumere  in  economia  per  mesi 
sei  l'esercizio  dei  mercati  mattinali. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza dell' 11  luglio  corrente: 

«  L'assessore  Caveri  espone  quanto  segue: 
Scadendoli  31  Luglio  p.  v.  l'appalto  quin- 
quennale dell'esercizio  dei  pubblici  mercati 
assunto  dai  signori  Parodi  Angelo,  Arduino 
G.  Batta,  Marcenaro  Pietro  e  Moretti  Dome- 
nico, tosto  che  fu  costituita  la  presente  Am- 
ministrazione il  Sindaco  con  suo  decreto 
23  aprile  p.  p.  instituì  una  Commissione  con 
incarico  di  esaminare  quale  forma  convenisse 
adottare  per  l'esercizio  dei  mercati  stessi  al 
termine  dell'appalto,  cioè  se  l'assunzione  di- 
retta o  quella  in  economia  oppure  un  nuovo 
appalto. 

Se  non  che,  non  essendosi  potuta  la  detta 
Commissione  radunare  per  varie  ragioni, 
parve  da  ultimo  non  rimanere  prima  della 
fine  di  luglio  più  tempo  ad  essa  per  com- 
piere i  suoi  studi  ed  alla  Giunta  ed  al  Con- 
siglio per  deliberare  sulle  proposte  che  a- 
vrebbe  presentato  e  per  effettuare  i  succes- 
sivi atti  occorrenti. 

Si  presentò  quindi  la  necessità  di  adot- 
tare un  provvedimento  che,  in  attesa  delle 
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definitive  proposte  di  detta  Commissione, 
fosse  attuabile  al  1.°  agosto  p.  v.  e  fosse  il 
più  consono  agli  interessi  del  Comune. 

Ora  è  da  notare  che  il  Municipio  potrebbe 
valersi  della  facoltà  che  gli  è  riservata  dal- 
l'articolo 21  del  contratto,  di  tenere  cioè  ob- 
bligati gli  appaltatori,  per  non  avere  essi  data 
la  disdetta,  a  seguitare  l'appalto  ancora  per 
un  anno,  ossia  fino  al  31  luglio  1908. 

Ma  questo  partito,  la  cui  attuazione  richie- 
derebbe una  ben  semplice  procedura,  non 
parrebbe  tuttavia  quello  da  eleggersi,  perchè 
sei  mesi  basterebbero  come  tempo  di  pre- 
parazione ad  una  forma  definitiva  d'esercizio 
e  poi  (e  questa  sarebbe  la  principale  ragione) 
perchè  continuando  lo  stesso  appalto  non 
si  avrebbe  il  vantaggio  di  poter  fare  espe- 
rienza di  una  nuova  forma  di  esercizio 
che  tornerebbe  pure  molto  utile  per  le  fu- 
ture deliberazioni  circa  i  pubblici  mercati. 

È  a  notarsi  anche  che  in  questi  giorni 
vennero  fatte  proposte  per  parte  di  terzi 
onde  ottenere  l'appalto  di  detti  mercati  a 
condizioni  più  vantaggiose  nei  prezzi  pel 
Comune,  il  quale,  non  potendo  accettarle 
senza  ricorrere  ad  una  regolare  licitazione, 
vede  in  queste  offerte  la  convenienza  di 
farne,  almeno  in  via  di  esperimento,  l'eser- 
cizio in  economia,  come  il  riferente  propone. 

Una  circostanza  che  conferirebbe  oppor- 
tunità a  tale  decisione  si  è  quella  che  spe- 
cialmente nelle  stagioni  estiva  ed  autunnale 
affluiscono  ai  mercati  grandi  quantità  di  frutta 
e  verdura,  si  che  il  Comune  ne  assumerebbe 
l'esercizio  in  favorevoli  circostanze. 

Quanto  alle  discipline  per  regolarlo,  non 
vi  sarebbe  necessità  di  escogitarne  delle 
nuove  mentre  si  hanno  il  regolamento  per 
i  mercati  mattinali  approvato  dalla  Deputa- 
zione provinciale  il  2  dicembre  1880  e  quello 
speciale  per  il  mercato  Orientale  approvato 
dalla  Giunta  provinciale  amministrativa  addi 
16  novembre  1899  e  12  giugno  1902,  nei 
quali  trovansi  tutte  le  norme  occorrenti  per 
il  servizio  di  essi  mercati,  ivi  comprese  le 
tarilfe  per  la  occupazione  di  suolo  e  dei  ma- 
gazzini e  per  la  pesatura  delle  derrate.  E  vi 
si  trovano  poi  acconcie  disposizioni  special- 
mente in  riguardo  al  mercato  Orientale  colle 
quali  sono  conferite  alla  Giunta  ed  al  Sin- 
daco facoltà  di  provvedere  nel  modo  che  sti- 


meranno meglio  a  disciplinarne  l'esercizio 
e  la  polizia. 

Converrà  tuttavia  che  alla  Giunta  ed  al 
Sindaco  venga  esplicitamente  conferito  il 
mandato  di  organizzare  ed  ordinare  l'eser- 
cizio di  detti  mercati  e  di  disporre  circa  tutto 
ciò  che  può  richiedersi  per  ben  regolarlo  e 
migliorarlo. 

Tale  servizio,  dipendente  dall'ufficio  di 
Polizia,  sarà  diretto  e  sorvegliato  da  fun- 
zionari municipali. 

l'er  le  operazioni  di  misurazione  e  pesa- 
tura sarà  provveduto  con  apposito  perso- 
nalo  subalterno. 

E  cotesto  personale,  che  avrebbe  assoluto 
carattere  di  provvisorietà,  sarebbe  natural- 
mente soggetto  al  controllo  dell'ufficio  pre- 
detto. 

Trattandosi  poi  di  servizio  provvisorio,  il 
determinare  la  retribuzione  del  detto  per- 
sonale potrebbe  essere  lasciato  al  criterio 
della  Giunta,  il  che  appare  d'altra  parte  ne- 
cessario, non  potendosi  fin  d'ora  fare  pro- 
poste concrete  e  convenendo  ch'essa  Giunta 
abbia  nell'interesse  del  Comune  facoltà  di 
disporre  secondo  che  i  casi  e  le  circostanze 
richiederanno. 

Le  aree  che,  oltre  quella  chiusa  di  via 
XX  Settembre  (metri  quadrati  1325,26),  ver- 
rebbero destinate  ad  uso  di  mercati  matti- 
nali sarebbero  quelle  indicate  nel  capitolato 
del  presente  appalto,  cioè  le  piazze  Nunziata, 
Bandiera  e  S.  Teodoro  per  una  superficie 
complessiva  di  mq.  1660. 

Conseguentemente  al  su  esposto  il  riferente 
conclude  proponendo: 

1.  di  assumere  in  economia  a  titolo  di 
esperimento  per  mesi  sei,  cioè  dal  1.  agosto 
1907  al  31  gennaio  1908,  l'esercizio  degli  at- 
tuali mercati  mattinali,  indicati  all'art.  2  del 
Capitolato  del  presente  appalto  che  scadrà 
il  31  volgente; 

2.  di  applicare  nell'esercizio  medesimo 
le  disposizioni  del  regolamento  per  i  mercati 
mattinali  approvato  dalla  Deputazione  pro- 
vinciale il  2  dicembre  1880  e  del  Regola- 
mento speciale  per  il  mercato  Orientale  ap- 
provato dalla  Giunta  provinciale  amministra 
tiva  addì  25  ottobre  1899  e  12  giugno  1902, 
dando  però  facoltà  alla  Giunta  e  al  Sindaco 
secondo    la  rispettiva  loro  competenza  di 


522 


provvedere  conforme  fosse  richiesto  dal- 
l'interesse del  Comune  e  dal  buon  andamento 
del  servizio; 

3.  di  incaricare  pure  la  Giunta  e  il  Sin- 
daco di  provvedere  alla  organizzazione  del 
predetto  esercizio  dei  pubblici  mercati,  as- 
sumendo a  servizio  per  il  solo  tempo  della 
sua  durata  il  personale  all'uopo  occorrente, 
fissandone  il  compenso  in  quella  forma  che 
la  Giunta  riterrà  più  opportuna. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Ritenuta  la  opportunità  e  la  convenienza 
pel  Comune  delle  proposte  fatte  dall'asses- 
sore Caveri ; 

La  Giunta,  a  voti  unanimi,  delibera  di  ap- 
provare le  proposte  medesime  e  di  rasse- 
gnarle al  Consiglio  comunale  ». 

Basso  ritiene  che  il  termine  di  mesi  sei 
non  sia  sufficiente  per  formarsi  un  giusto 
concetto  della  con\enienza  o  no  per  il  Co- 
mune dell'esercizio  in  economia  dei  mer- 
cati mattinali,  e  perciò  propone  che  l'assun- 
zione in  economìa,  che  si  vuol  fare,  sia  pro- 
lungata ad  un  anno. 

Fioroni  voterà  le  proposte  della  Giunta. 
Rinnova  la  raccomandazione ,  altre  volte 
fatta,  per  la  costruzione  di  un  mercato  nella 
parte  occidentale  della  città. 

D'Oria  propone  a  sua  volta  che  il  Consi- 
glio conferisca  alla  Giunta  il  mandato  ne- 
cessario per  l'assunzione  del  personale  che 
deve  curare  il  servizio  dei  mercati.  Siccome 
questo  è  delicatissimo,  confida  che  la  Giunta 
sceglierà  il  personale  con  la  massima  cura 
e  vigilerà  attentamente  sul  medesimo,  perchè 
le  funzioni  a  lui  affidate  vengano  regolar- 
mente adempiute. 

Caveri,  assessore  anziano,  risponde  che  la 
Giunta  spera  che  l'esperimento  che  ora  vuol 
fare  per  6  mesi  darà  buoni  risultati,  e  quindi 
ciò  che  ora  si  fa  in  via  provvisoria,  di- 
verrà definitivo.  Essa  non  ha  difficoltà  ad 
accettare  la  proposta  Basso,  se  questo  con- 
sigliere insistesse  nella  medesima;  ma  lo 
pregherebbe  di  non  farlo,  anzitutto  perchè 
vi  è  una  Commissione  speciale  che  sta  fa- 
cendo studi  intorno  ai  mercati,  della  quale 
è  dovere  di  attendere  la  relazione,  e  per  de- 
ferenza alla  quale  la  Giunta,  non  ha  creduto 
di  stabilire  un  termine  più  lungo  di  quello 
sopraindicato;  e  inoltre  perchè  la  Giunta 


stessa  è  d'avviso  che  6  mesi  bastino  per  la 
prova  che  si  vuol  fare  ;  chè  se  questo  ter- 
mine non  bastasse,  potrà  sempre  venire  pro- 
rogato di  altri  sei  mesi. 

Quanto  al  mercato  occidentale,  la  Giunta 
accetta  la  raccomandazione  di  Fioroni;  e 
fa  osservare  al  medesimo  che  la  slessa  sta 
studiando  due  progetti,  che  le  vennero  pre- 
sentati e  quanto  prima  presenterà  proposte 
concrete  al  Consiglio  in  questa  materia. 

Parimente  essa  terrà  conto  della  racco- 
mandazione del  consigliere  D'Oria.  Aggiunge 
poi  che  la  Giunta  intanto  ha  dato  incarico 
ad  impiegati  di  sua  fiducia  di  recarsi  nelle 
principali  città  a  studiare  il  funzionamento 
dei  mercati,  e  che  la  stessa,  come  è  suo  do- 
vere e  sua  ambizione,  farà  in  modo  che  il 
personale  preposto  ai  mercati  corrisponda 
ai  giusti  desideri  del  consigliere  D'Oria,  che 
esso  condivide,  e  sono  comuni  a  tutto  il 
Consiglio. 

Basso,  sentite  le  dichiarazioni  dell'asses- 
sore Caveri,  ritira  la  sua  proposta. 

Quindi,  non  essendo  fatte  altre  osserva- 
zioni, il  Presidente  mette  ai  voti  le  proposte 
della  Giunta;  e  le  stesse,  mediante  regolare 
votazione,  fatta  coU'assistenza  dei  consiglieri 
Balestrerò,  Bruzzo  e  Maine,  sono  approvate 
con  45  voti  favorevoli. 

10.  Proposta  di  acquisto  dal  Governo  di  piazza 
d'  Armi  del  Bisagno  e  aree  accessorie. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  3  luglio  corrente  : 

«  L'assessore  Parodi  riferisce  : 

Che  in  conformità  agli  intendimenti  espressi 
dalla  Giunta  Municipale  relativamente  all'ac- 
quisto delle  aree  demaniali  destinate  ora  a 
piazza  d' Armi  e  di  altri  terreni  o  spalti 
situati  a  sud  della  stessa,  veniva,  con  nota 
1°  giugno  u.  s.,  presentata  proposta  defini- 
tiva al  Comando  del  IV  Corpo  d'armata  per 
detto  acquisto,  offrendo  la  somma  di  lire 
4.700.000. 

Che  a  seguito  di  questa  comunicazione  il 
Comandante  di  detto  Corpo  d'  armata  invi- 
tava i  rappresentanti  del  Comune,  delegati  a 
proseguire  nelle  trattative,  ad  un  convegno 
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per  stabilire,  in  caso  di  accordo,  le  basi  defi- 
nitive della  cessione  e  formulare  lo  sclicma 
di  convenzione  per  la  vendita. 

Glie  ripresa  la  discussione  sull'entità  dei 
terreni  a  cedersi,  sui  valori  ad  essi  attribuiti 
dall'Autorità  militare  e  sulla  somma  offerta 
dal  Comune,  veniva  da  S.  K.  il  Comandante 
d'armata  esposto  come  la  perizia  redatta  dal 
Genio  Militare  facesse  ascendere  a  L.  7.905.000 
il  valore  dei  terreni  in  contrattazione,  cioè: 


Area  di  piazza  d'Armi  e  strade 

attigue  ni'  42.765 

Area  a  nord -est  della  Stazione 

orientale  »  15.152 

Aree  degli  spalti  a  sud  di  piazza 

d'Armi  »  38.600 

Aree  di  corso  Aurelio  Saffi,  ajiiole 

annesse  »  42.320 

Area  di  via  Atto  Vannucci,  Quar- 
tieri Nuovi,  Prato    .    .    .    .    »  13.105 


Totale  m'  151.942 

ma  fosse  poi  ridotta,  nella  domanda,  a  lire 
5.000.000  con  forte  riduzione  a  favore  del 
Comune.  Per  contro  il  rappresentante  del 
Comune  opponeva  tutte  le  sue  considerazioni 
per  le  quali  è  a  ritenersi  essersi  gravata 
piazza  d'Armi  di  servitù  a  favore  del  pub- 
blico e  quindi  deprezzabile  il  suo  valore  ed 
essere  più  che  adeguata  1'  offerta  delle  lire 
4.700.000  relativa  non  solo  all'  acquisto  di 
piazza  d'Armi  e  degli  spalti  a  sud,  ma  anche 
alla  transazione  di  ogni  controversia  insorta 
per  l'applicazione  della  convenzione  per  l'ab- 
battimento delle  fronti  basse. 

Che,  sostenute  calorosamente  dalle  parti  le 
ragioni  in  appoggio  delle  rispettive  tesi,  S.  E. 
il  Comandante  d'armata  accennava  come  egli 
avesse  ottenuto  dal  Ministero  di  potere  ribas- 
sare il  prezzo  da  L.  5.000.000  a  L.  4.900.000 
e  presentava  le  planimetrie  delle  aree  e  dei 
terreni  comprese  nella  cessione. 

Che,  esaminate  dette  tavole  di  disegni,  il 
rappresentante  del  Comune,  avendo  consta- 
tato che  alcune  aree  demaniali  ora  di  uso 
pubblico,  contigue  a  quelle  da  cedersi,  non 
erano  distinte  con  speciale  tinta  convenzio- 
nale e  poteva  per  ciò  nascere  dubbio  se  siano 
escluse  o  no  dalla  cessione,  o  se  sulle  stesse 
abbia  l' Autorità  militare  particolari  diritti 
oppure  siano  gravate  di  servitù  a  suo  favore, 


otteneva  che  tutte  esse  venissero  incluse 
nella  cessione  e  fosse  dichiarato  che  non 
erano  soggette  a  servita  di  sorta  a  vantaggio 
dell'  Autorità  militare.  Inoltre,  a  maggior 
compenso  della  somma  chiesta  domandava 
che  pure  fossero  cedute  alcune  delle  aree 
fronteggianti  la  via  di  Circonvallazione  a  mare, 
quali  l'area  della  Batterie  della  Cava  e  della 
Strega,  l'area  detta  Opifìcio  arteficieri,  quella 
del  Magazzino  d'artiglieria,  l'area  dello  spor- 
gente o  bastione  Janus. 

Ma  ragioni  di  difesa  della  piazza  e  di  esi- 
genze dei  servizi  militari  erano  invocate  per 
negare  la  cessione  delle  batterie  e  dei  ma- 
gazzini; solamente  dopo  molte  insistenze 
poteva  ottenere  che  fosse  compreso  nella 
vendila  il  bastione  .lanus.  Esso  costituisce 
un  poggio  sul  mare  e,  sistemato,  sarà  di 
grande  abbellimento  alla  strada  a  mare  e 
potrà  pure  essere  proficuamente  utilizzato 
formandone  un  belvedere  o  caffè. 

L'assessore  Parodi  soggiunge: 

Che  in  considerazione  dei  maggiori  van- 
taggi ottenuti  nell'ultimo  convegno  e  della 
necessità,  per  parte  del  Comune,  di  addive- 
nire ad  una  sollecita  definizione  delle  pra- 
tiche da  molto  tempo  iniziate  per  l'acquisto 
dei  terreni  demaniali  militari  allo  scopo  di 
non  ritardare  la  soluzione  dei  problemi  edilizi 
riguardanti  quella  località,  ha  creduto  nel- 
l'interesse della  civica  Amministrazione  ac- 
cettare la  definitiva  proposta  fatta  da  S.  E.  il 
Comandante  del  Corpo  d'armata  di  stabilire, 
in  via  di  transazione,  la  somma  da  corri- 
spondersi per  l'acquisto  di  tutte  le  aree  e 
terreni  sopra  indicati  in  L.  4.800.000. 

Che  a  seguito  di  questi  accordi  venivano 
trasmesse  due  copie  dello  schema  di  con- 
venzione fra  r  Amministrazione  militare  e 
questo  Municipio  per  la  vendita  a  quest'ul- 
timo delle  aree  demaniali  in  questa  Città  e 
per  la  risoluzione  della  vertenza  relativa  alle 
*  Fronti  basse  »  (Vedi  Allegato). 

Che  la  convenienza  di  accettare  questa 
convenzione  appare  dal  confronto  fra  il 
prezzo  unitario  d'  acquisto  dei  detti  terreni 
coi  prezzi  unitari  richiesti  oggi  giorno  nelle 
contrattazioni  di  compra  e  vendita;  questi 
prezzi  d'acquisto  sono  L.  31  al  su  tutta 
1'  estensione  dei  terreni  ceduti,  e  di  L.  49 
circa  se  la  somma  totale  di  L.  4.800.000  si 
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ritiene  corrispondere  solamente  alle  aree  di 
piazza  d' Armi  e  degli  spalti,  considerando 
cedute  gratuitamente  tutte  le  aree  stradali. 

Concludendo  1"  assessore  Pai-odi  propone 
alla  Giunta  di  volere  l'assegnare  all'appro- 
vazione del  Consiglio  comunale  lo  schema 
di  convenzione  come  sopra  proposto  dall'Au- 
torità militare,  stabilendo  che  alla  spesa  oc 
corrente  si  farà  fronte  mediante  opportune 
assegnazioni  nei  bilanci  degli  Esercizi  ven- 
turi, in  ragione  delle  scadenze  delle  rate  di 
pagamento  ; 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Visto  lo  schema  di  convenzione  sovra 
accennato  ; 

La  Giunta  delibera  di  approvare  la  pro- 
posta dell'  assessore  Parodi  ». 

Parodi,  assessore,  espone  che  la  proposta 
della  Giunta  merita  di  essere  considerata 
sotto  tre  punti  di  vista,  cioè:  1.  l'acquisto 
di  piazza  d'Armi  e  delle  aree  accessorie  ; 
2.  la  transazione  della  vertenza  relativa  al- 
l'abbattimento delle  fronti  basse  ;  3.  la  co- 
pertura del  torrente  Bisagno. 

Quanto  al  primo  punto,  egli  ha  poco  da 
dire,  occupandosene  largamente  la  surrife- 
rita deliberazione  della  Giunta.  Dopo  molte 
trattative  passate  col  generale  Pedotti  si  e 
giunti  ad  un  accordo,  i  cui  termini  sono  i 
formulati  nell'annesso  schema  di  conven- 
zione. 

Quanto  al  secondo  punto,  rammenta  che 
il  Comune  di  Genova  per  far  luogo  all'Espo- 
sizione Colombiana  del  1892  procedeva  alla 
demolizione  delle  Fronti  basse.  11  prezzo 
della  medesime  non  venne  mai  pac  ificamente 
concordato  fra  il  Comune  e  il  Ministero  della 
Guerra.  Ora  nella  somma  di  L.  4.800,000  che 
forma  oggetto  dell'accennata  convenzione,  è 
compreso  anche  il  prezzo  dovulo  per  quella 
demolizione  e  per  l'area  risultante  da  detta 
opera.  E  questo  un  motivo  di  più  per  accet- 
tare la  convenzione  di  cui  si  tratta. 

Quanto  poi  al  terzo  punto,  il  Ministero 
della  Guerra  all'art.  6  di  tale  convenzione 
dichiara  di  non  fare  opposizione  alla  coper- 
tura del  Bisagno.  Ed  in  una  lettera  indi- 
rizzata al  Sindaco,  lo  slesso  Ministero  s'im- 
pegna formalmente  di  influire  sui  Ministeri 
della  Marina  e  delle  Finanze,  perchè  non  si 
oppongano  a  tale  copertura. 


Conclude  quindi  che  conviene  approvare 
lo  schema  di  convenzione,  di  cui  è  caso. 

Basso  approverà  la  pratica,  ma  non  può 
astenersi  dal  protestare  contro  il  Governo 
che  si  fa  pagare  49  lire  al  m.  q.  un'area  di 
uso  pubblico.  É  vero  che  il  Ministero  della 
Guerra  cede  colla  piazza  d'Armi  gli  spalti  a 
sud  di  essa,  e  transige  quanto  alle  Fronti 
basse,  ma  in  realtà  esso  non  dà  nulla,  perchè 
questi  terreni  non  possono  destinarsi  a  for- 
tificazioni. É  naturale  che  di  fronte  al  Go- 
verno bisogna  chinar  la  testa,  perchè  ha  gli 
attributi  della  sovranità,  ma  in  fondo  egli 
vende  al  Comune  ciò  che  è  antica  proprietà 
di  Genova.  Si  tr:insigga  pure.  Ma  almeno  le 
trattative  col  Ministero  della  Guerra  dove- 
vansi  estendere  anche  alle  aree  demaniali 
militari  che  vanno  da  piazza  d'Armi  al  forte 
del  Castellacelo;  per  tal  modo  formando  la 
cessione  d'esse  insieme  con  quella  di  piazza 
d'Armi  oggetto  di  un'unica  convenzione,  il 
Comune  avrebbe  potuto  in  definitiva  acqui- 
starle ad  un  prezzo  assai  minore. 

D'Orla  chiede  che  nella  convenzinne  si  in- 
serisca una  clausola  contenente  il  diritto  di 
prelazione  del  Comune  per  il  caso  di  abbat- 
timento della  batteria  della  Strega. 

Parodi,  assessore,  replica  che  la  somma 
comijinata  col  Governo  senza  dubbio  è  forte 
ma  regge  vittoriosamente  al  confronto  del 
pre  zo  fatto  dal  Governo  a  Torino  per  la  ces- 
sione di  una  determinata  area  militare.  Oc- 
corre tener  presente  che  si  tratta  di  acqui- 
stare dal  Governo  non  solo  la  piazza  d'armi, 
ma  ancora  le  aree  demaniali  sottostanti  alle 
mura  del  Prato,  le  quali,  se  cosi  si  volesse, 
potrebbero  destinarsi  alla  fabbricazione,  e  di- 
ventar quindi  oggetto  di  lucro  per  il  Comune 
Inoltre  si  viene  ad  ottenere  la  proprietà  di 
corso  Aurelio  Sa  (Ti  e  di  corso  principe  Od- 
done, mentre  finora  non  se  ne  aveva  che  il 
semplice  uso.  Un  tratto  di  terreno  alle  Grazie 
presso  piazza  Cavour,  sul  quale  esistono 
casotti,  che  pagano  dalle  2000  alle  2500  lire 
all'anno  di  fitto,  diventa  parimente  proprietà 
del  Comune  ;  lo  stesso  è  a  dirsi  del  piccolo 
bastione  Janus,  per  il  quale  si  hanno  già 
vantaggiose  offerte  d'affitto  per  l'impianto  di 
un  cha'.et  ad  uso  di  caffè.  Considerando  dun- 
que la  quistione  nelle  sue  grandi  linee,  non 
può  dirsi  che  il  consigliere  Basso  sia  troppo 
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fondato  quando  protesta,  per  questo  affare 
contro  il  Governo.  L'uso  pubblico  dei  corsi 
Aurelio  Saffi  e  Principe  Oddone  era  a  ripe- 
tersi soltanto  da  una  benevola  concessione 
del  Governo.  Ben  si  cercò  di  sostenere  che 
la  piazza  d'armi  era  gi  avata  di  servitù  d'uso 
publ)iico,  ma  accurati  studi  dimostrarono  che 
questa  tesi  non  si  poteva  sostenere,  e  il  ci- 
vico ufficio  contenzioso  fu  di  questo  avviso. 
Le  trattative  col  Governo  furono  lunghe  e 
laboriose  e,  sull'area  primitiva  ricliiesta,  si 
riuscì  a  fare  una  discreta  economia. 

Rispetto  alle  aree  che  si  estendono  da 
Montesano  al  forte  del  Castellaccio,  non  si 
è  potuto  ottenere  di  farle  entrare  nello 
schema  di  convenzione  relativo  alla  piazza 
d'armi.  D'altronde  il  contratto  per  esse  non 
è  ancora  maturo  a  decisione,  principalmente 
perchè  il  Comune  non  ha  ancora  fatto  un 
piano  regolatore  di  quella  regione.  Il  Genio 
militare  per  suo  conto  ne  ha  fatto  uno,  ma 
il  Comune  non  può  accettarlo  e  deve  con- 
trapporgliene  un  altro.  Gli  studi  relativi  ad 
esso  furono  già  iniziati  e  si  trovano  a  buon 
punto  ;  presto  saranno  ultimati,  e  col  con- 
fronto dei  due  piani  si  spera  che  il  Comune 
potrà  avere  la  cessione  di  dette  aree  ad  un 
prezzo  equo  e  conveniente. 

Riguardo  poi  al  diritto  di  prelazione,  do- 
mandato dal  consigliere  D'Oria,  oltre  le 
buone  intenzioni  del  generale  Pedotti  verso 
il  Comune,  giova  rammentare  che  una  legge 
del  1901  assicura  ai  Comuni  la  prelazione 
dell'acquisto  delle  terre  che  vengono  alie- 
nate dal  Ministero  della  Guerra,  sicché  per 
questa  parte  non  vi  è  motivo  di  temere  che 
l'interesse  del  Comune  abbia  a  soffrirne. 

Macaggi  osserva  che  se  il  Governo  non 
vuole  ulteriormente  cedere  sulla  somma 
chiesta  per  la  piazza  d'  armi,  nulla  si  può 
dire.  Si  capisce  che  il  Governo  vuole  tutto 
o  quasi  tutto  per  sè  e  perciò  potrebbe  ri- 
petere il  quia  nominor  leo  della  favola  di 
Fedro.  Ebbene  anche  questa  sarà  una  delle 
tante  benemerenze  del  Governo  del  Re  verso 
la  città  di  Genova  I  Vorrebbe  però  sapere 
l'oratore  se  è  vero  che  per  detta  piazza 
prima  fu  chiesto  il  prezzo  di  tre  e  più  tardi 
quello  di  quattro  milioni. 

Poggi,  assessore,  risponde  che  dapprima  il 
Comune  offriva  tre;  mentre  il  Governo  do- 


mandava sei  milioni,  ma  le  trattative  ave- 
vano per  oggetto  soltanto  la  piazza  d'Armi 
Poscia  si  credette  opportuno  di  includervi 
gli  spalti  sottostanti  alle  mura  del  Prato  ed 
altre  aree  di  demanio  militare,  nonché  la  ta- 
gliata di  Montesano,  inquantochè  il  Comune 
per  risolvere  la  quistione  dei  locali  per 
scuole  superiori,  per  l'istituto  di  musica,  ecc. 
ha  insogno  non  solo  di  piazza  d'Armi,  ma 
anche  delle  zone  adiacenti.  Allora  natural- 
mente il  prezzo  d'acquisto  dovette  essere 
elevato.  La  quistione  legale  della  proprietà 
di  piazza  d'Armi  fu  discussa  per  due  anni, 
e  fu  utilizzata  per  quanto  era  possibile  nelle 
trattative.  Se  si  tarda  a  concludere  col  Go- 
verno, il  prezzo  andrà  sempre  più  aumen- 
tando. 

Palazzi  raccomanda  alla  Giunta  che  le  trat- 
lative  coll'autorità  militare  per  la  cessione 
degli  spalti  da  Montesano  al  Castellaccio  si 
facciano  colla  massima  sollecitudine  ed  ener- 
gia, dovendosi  le  relative  aree  destinare  alla 
costruzione  di  case  popolari. 

Ansaldo  aderisce  alla  raccomandazione  di 
Palazzi  e  spera  che  il  giusto  ed  onesto  de- 
siderio di  lui  troverà  eco  nella  Giunta,  alla 
quale  la  pratica  delle  case  popolari  sta  tanto 
a  cuore.  Fa  poi  osservare  che  in  data  7  lu- 
glio 1907,  n.  533  venne  votata  una  nuova 
legge  che  per  favorire  la  costruzione  delle 
medesime  consente  ai  Comuni  particolari 
agevolazioni;  delle  quali  anche  la  nostra 
città  potrà  profittare. 

Palazzi  replica  che  un  semplice  diritto  di 
prelazione  è  insufficiente,  ma  che  é  neces- 
sario che  il  Governo  conceda  a  prezzo  di 
favore  il  terreno  per  la  costruzione  delle 
case  popolari. 

Il  Presidente  dichiara  che  la  Giunta  ac- 
cetta col  massimo  favore  la  raccomandazione 
di  Palazzi,  come  quella  che  risponde  piena- 
mente ai  desideri  della  Giunta  e  della  citta- 
dinanza. La  Giunta  farà  quanto  è  nelle  sue 
forze  perché  l' acquisto  di  dette  aree  av- 
venga nelle  migliori  condizioni  possibili. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  la  proposta  della 
Giunta;  e  la  stessa,  mediante  regolare  vota- 
zione, fatta  coll'assistenza  dei  consiglieri  Bal- 
lestrero,  Bruzzo  e  Maine,  é  approvata  con  44 
voti  favorevoli. 
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11.  Revisione  quinquennale  della  tariffa  daziaria 
del  Comune  di  Genova. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza deiril  luglio  1907  : 

«  L'assessore  Mangini,  ricordato  come  il 
Consiglio  comunale  nella  sua  sedila  del 
2  luglio  corrente,  rinviasse  la  discussione 
della  revisione  della  taritla  daziari:)  percliè 
la  Commissione,  che  era  stata  incaricata  degli 
studi  relativi  ad  essa  revisione,  potesse  pro- 
cedere ad  ulteriori  studi  della  proposta 
riforma  col  concorso  dei  Consiglieri  clie 
avevano  presentato  varianti  od  emendamenti, 
dice  che  la  Commissione  si  è  sollecitamente 
messa  all'opei'a  e  ha  concretato  i  suoi  nuovi 
studi  nella  relazione  che  esso  riferente  pre- 
senta alla  Giunta. 

Vista  tale  relazione  che  si  allega  al  pre- 
sente deliberamento  (vedi  allegato)'. 

La  Giunta  delibera  di  approvare  le  pro- 
poste in  detta  relazione  fatte  e  di  rasse- 
gnarle all'approvazione  del  Consiglio  co- 
munale ». 

Palmieri,  allo  scopo  di  concretare  la  pro- 
posta da  lui  fatta  nella  seduta  del  18  giugno 
p.  p.  sull'istituzione  di  rivendite  del  latte 
puro  ed  a  buon  prezzo  per  i  meno  abbienti, 
presenta  il  seguente  ordine  del  giorno,  chie- 
dendo che  sia  messo  in  votazione  : 
«  Il  Consiglio, 

«  Invita  la  Giunta  municipale  a  presen- 
«  targli  proposte  concrete  intese  ad  assicu- 
«  rare  ai  meno  abbienti  la  provvista  di  latte 
«  intero  e  puro  ad  un  prezzo  che  stia  sotto 
«  il  prezzo  comune  del  mercato  di  quanto 
«  è  almeno  l' importo  del  dazio  (  omunale 
«  su  tale  genere. 

«  Avv.  G.  Palmieri.  » 
Il  Presidente  risponde  che  si  fr  itta  di  un 
problema  assai  complesso,  che  merita  di 
essere  seriamente  esaminato,  e  che  la  Giunta 
si  propone  di  studiare  con  amore.  Siccome 
però  l'ordine  del  giorno  presentato,  parlando 
di  proposte  concrete  involgerebbe  la  decisione 
della  quistione  di  massima,  cosi  non  po- 
trebbe allo  stato  delle  cose  accettarlo.  La 
Giunta  lo  accetta  però  come  raccomanda- 
zione, promettendo  di  prenderlo  in  consi- 
derazione. 


Palmieri,  sentita  la  dichiarazione  del  Pre- 
sidente, rifila  il  suo  ordine  del  giorno. 

Rissetti  raccomanda  alla  Giunta  l'abolizione 
del  dazio  sulla  produzione  interna  delle 
ulive  e  delle  uve. 

Macaggi  fa  osservare  che  si  può  parlare 
di  riduzione,  ma  non  di  abolizione,  trattan- 
dosi di  una  voce  sulla  quale  è  dalla  legge 
espressamente  stabilito  il  dazio  di  consumo. 

Rissetti  replica  ehe  questo  dazio  si  può 
abolire.  Non  si  tratta  che  di  poche  centi- 
naia di  lire,  dal  pagamento  delle  quali  il 
Comune  può  esonerare  i  conti  ibuenti,  rifon- 
dendone però  l'ammontare  insieme  al  canone 
daziario  che  il  Comune  deve  al  Governo. 
E  questa  misura  è  da  consigliarsi  special- 
mente pe  chè  le  spese  di  riscossione  di  questo 
dazio  superano  l'importo  del  medesimo.  Del 
resto  egli  non  intende  di  fare  una  formale 
propost'ì,  ma  soltanto  una  raccomandazione 
alla  Giunta. 

Palazzi,  fermo  il  concetto  dell'  abolizione 
totale  del  dazio  consumo,  vorrebbe  che  la 
Giunta  intanto,  memore  degli  intendimenti 
espressi  contro  il  dazio  dei  Comuni  chiusi 
nella  Relazione  per  il  bilancio  per  il  1907, 
e  profittando  della  presenza  al  Governo  del 
ministro  Carcano,  il  quale  colla  legge  23 
gennaio  1902  stabiliva  a  favore  dei  Comuni 
di  seconda  e  terza  categoria  che  deliberas- 
sero il  passaggio  dal  Comune  chiuso  al  Co- 
mune aperto  l'intero  abbuono  da  parte  del 
Governo,  promuovesse  da  questo  l'estensione 
di  detto  compenso  ai  Comuni  di  prima  ca- 
tegoria che  intendessero  di  attuare  una  si- 
mile riforma.  E  ciò  perchè  egli  sarebbe 
lieto  di  vedere  il  Comune  di  Genova  met- 
tersi per  questa  via,  la  quale  deve  poi  far 
capo  ad  una  completa  abolizione  del  dazio. 
Presenta  quindi  il  seguente  ordine  del 
giorno  : 

«  II  Consiglio, 
«  Invita  la  Giunta  a  promuovere  dal  Go- 
«  verno  l' estensione  ai  Comuni  di  prima 
«  classe  del  compenso  dato  dalla  legge  23 
«  gennaio  1902  ai  Comuni  di  seconda  e  terza 
«  classe  per  l'abolizione  del  Comune  chiuso. 

«  PALAZZr.  » 

Mangini,  assessore,  dice  che  l'abolizione 
del  dazio  consumo  sulle  olive  e  sulle  uve 
prodotte  entro  la  cinta  trova  l'ostacolo  le- 


527 


gale  opportunamente  ricordato  dal  consi- 
gliere Macaggi.  Naturalmente,  trattandosi  di 
dazio  che  dà  poco  reddito,  si  potrebbe  ove 
si  cri.  desse  aderire  alle  istanze  fatte  in  tal 
senso,  rinunciare  a  riscuotere  quel  provento  ; 
ma  ciò  non  dispenserebbe  il  Comune  dal 
pagare  integralmente  il  canone  fissato  col 
Governo  pel  dazio  governativo.  La  Giunta  non 
può  assumere  alcun  impegno  a  quest'uopo  ; 
poiché  occorre  determinare  se  le  condizioni 
del  bilancio  consentano  siffatto  provvedi- 
mento. Esso  però  accetta  la  prop  sta  Ris- 
setti  unicamente  come  raccomandazione,  pur 
dichiarando  che  ne  farà  oggetto  dei  suoi 
studi. 

Il  Presidente  osserva  che  il  consigliere  Pa- 
lazzi ha  accennato  agli  intendimenti  mani- 
festati dalla  Giunta  nella  sua  Relazione  sul 
bilancio  del  1907.  Ivi  si  fa  menzione  dei 
danni  derivanti  dal  Comune  chiuso.  Ma  le 
condizioni  del  nostro  bilancio  sono  tali  che, 
malgrado  il  compenso  che  il  Governo  desse 
a'  sensi  della  legge  del  1902,  non  si  potrebbe 
effettuare  il  passaggio  dal  Comune  chiuso 
al  Comune  aperto.  La  Giunta,  in  linea  di 
massima,  non  sarebbe  aliena  dall'  aderire 
all'ordine  del  giorno  Palazzi,  ma  non  vor- 
rebbe che  tuie  adesione  potesse  essere  in- 
terpretata come  una  rinuncia  ad  eventuali 
proposte  finanziarie  che  la  Giunta  potrebbe 
per  avventura  fare  entro  i  limiti  delle  leggi 
vigenti. 

Palazzi  si  fa  carico  delle  giuste  osserva- 
zioni del  Presidente.  Confida  che  il  ministro 
Carcano  vorrà  ora  estendere  ai  Comuni  di 
prima  categoria  i  benefizi  che,  a  norma  della 
citata  legge  del  1902,  competono  a  quelli 
di  seconda  e  di  terza  categoria.  Se  l'ordine 
del  giorno  da  lui  proposto  si  limitasse  al 
Comune  di  Genova,  comprende  che  vi  po- 
tessero essere  difficoltà  alla  sua  accettazione. 
Ma  si  tratta  di  una  disposizione  generale 
da  prendersi  per  tutti  i  grandi  Comuni.  Se 
il  Comune  di  Genova  unisce  i  suoi  sforzi  a 
quelli  dei  gra.idi  Comuni  italiani,  è  da  spe- 
rarsi che  si  possa  ottenere  dal  Governo  il 
provvedimento  contemplato  dal  suo  ordine 
del  giorno.  Può  quindi  la  Giunta  darvi  la 
sua  adesione. 

Il  Presidente  replica  che  in  via  di  massima 
la  Giunta  aderisce  all'ordine  del  giorno  Pa- 


lazzi, all'  espressa  condizione  però  che  da 
tale  adesione  non  possa  derivare  la  benché 
minima  restrizione,  impedimento  od  ostacolo 
ai  provvedimenti  che  ulteriormente  essa 
credesse  di  presentare  al  Consiglio.  Su  questo 
punto  è  perfettamente  d'accordo  col  propo- 
nente. Accetta  quindi  in  tale  senso  e  come 
una  semplice  raccomandazione  l'ordine  del 
giorno  di  cui  é  caso.  Ciò  premesso,  mette 
ai  voti  le  proposte  della  Giunta. 

Palazzi  chiede  che  si  facciano  due  distinte 
votazioni  :  l'una  comprensiva  di  tutte  le  mo- 
dificazioni e  varianti  proposte  dalla  Giunta 
alla  tariffa  daziaria,  eccetto  l' aumento  del 
dazio  sulla  carta  stampata,  e  1'  altra  avente 
per  oggetto  soltanto  detto  aumento. 

Mangini,  assessore,  dice  che  Palazzi  non 
ignora  le  ragioni  che  militano  a  favore  del- 
l'aumento del  dazio  sulla  carta  stampata. 
I  tipografi  hanoo  chiesto  che  questo  dazio 
fosse  elevato  a  4  )  o  50  lire  al  quintale.  Le 
condizioni  i  questa  classe  d'industriali  sono 
a  Genova  ben  diverse  da  quelle  delle  altre  città 
italiane.  Secondo  la  vigente  tariffa  la  carta 
stampata  paga  da  noi  7  lire  di  dazio  al 
quintale,  mentre  altrove  o  non  paga  dazio 
o  ne  paga  uno  limitatissimo.  L'  abolizione 
del  dazio  su  detta  carta  rappresenterebbe 
per  il  Comune  una  perdita  di  circa  L.  300,000 
annue  ;  una  diminuzione  poi  del  dazio  su 
questo  genere  dovrebbe  essere  fortissima 
per  mettere  i  nostri  tipografi  in  grado  di 
vincere  la  concorrenza  di  quelli  di  altri  Co- 
muni, ove  si  pensi  che  a  Livorno,  ove  esiste  il 
dazio  forse  più  alto  sulla  carta  stampata,  dopo 
quello  di  Genova,  questa  voce  non  paga  che 
L.  3,f)0  al  quintale.  Ma  una  tale  riduzione 
porterebbe  uno  squilibrio  nel  bilancio  co- 
munale. Le  ragioni  che,  a  detta  dei  tipo- 
grafi, consigliano  l'aumento  del  dazio  di  cui 
si  tratta,  non  sono  tutte  attendibili,  ma  al- 
cune sono  di  tanto  peso  che  la  Giunta  ha 
creduto  di  doverne  tener  conto  e  di  proporre 
quindi  l'aumento  da  L.  7  a  L.  25  al  quin- 
tale, finché  non  si  possa  su  questo  genere 
accordare  una  fortissima  riduzione  di  dazio. 
D'altronde  è  conveniente  favorire  in  qualche 
modo  la  classe  dei  tipografi,  anche  per  il 
fatto  che  di  recente  hanno  acconsentito  ad 
un  equo  miglioramento  dei  salarli  degli 
operai. 
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Non  può  dirsi  che  coU'aumento  proposto 
si  trascurino  gli  interessi  dei  consumatori, 
mentre  esso  è  tale  da  conciliare  gli  interessi 
dei  tipografi  con  quelli  dei  consumatori 
medesimi. 

Qualche  consigliere  avrebbe  espresso  l'idea 
che  r  aumento  di  questo  dazio  sarebbe  un 
compenso  concesso  ad  un  grosso  tipografo 
in  contraccambio  di  favori  elettorali  resi 
alla  civica  Amministrazione.  Risponde  l'ora- 
tore che  ciò  non  è  vero.  La  persona  cui  si 
vorrebbe  alludere  è  affatto  disinteressata  nel- 
r  attuale  quistione,  poiché  essa,  avendo  un 
importante  stabilimento  industriale  a  Milano, 
potrebbe  sempre  servirsi  di  quest'  ultimo 
per  eseguire  lavori  tipografici,  sottraendosi 
in  tal  guisa  all'  inasprimento  di  dazio  che  il 
Comune  di  Genova  ritenesse  opportuno  d'in- 
trodurre. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  le  proposte  della 
Giunta  come  sono  formulate  nella  surrife- 
rita deliberazione  dell' 11  luglio  corrente, 
dichiarando  che  coll'approvazione  delle  me- 
desime si  intenderanno  contemporaneamente 
approvati  lo  schema  di  tariffa  daziaria  nel 
Comune  chiuso  e  in  quello  aperto,  modificato 
in  dipendenza  di  dette  proposte  e  coordinato 
alle  varianti  e  alle  decisioni  interpretative 
e  complementari  emanate  nel  trascorso  quin- 
quennio, nonché  le  disposizioni  per  l'esecu- 
zione della  tarifìa  daziaria  con  le  varianti  e 
aggiunte  ad  esse  apportate,  come  appare 
dallo  schema  medesimo  già  distribuito  ai 
signori  consiglieri  ed  allegato  al  verbale 
della  seduta  del  18  giugno  p.  p.,  il  tutto 
però  ad  esclusione  dell'  aumento  del  dazio 
sulla  carta  stampata. 

La  quale  proposta,  nonché  lo  schema  di 
tariffa  daziaria  e  le  disposizioni  in  esecu- 
zione di  essa,  si  e  come  sopra  accennate, 
sono,  mediante  regolare  votazione  fatta  col- 
l'assistenza  dei  consiglieri  Ballestrero,  Bruzzo 
e  Maine,  approvate  con  45  voti  favorevoli. 

Quindi  il  Presidente  mette  ai  voti  la  pro- 
posta dì  aumento  del  dazio  sulla  carta  stam- 
pata, elevandolo  da  L.  7  a  L.  25  il  quin- 
tale; e  detta  proposta,  mediante  regolare 
votazione,  fatta  coll'assistenza  dei  tre  pre- 
detti consiglieri,  viene  approvata  con  39  voti 
favorevoli  e  6  contrari. 


12.  Proposta  di  modificazioni  al  regolamento 
degli  uffici  e  degli  impiegati  civici  —  Rinvio. 

Il  Presidente  propone  che  questa  pratica 
sia  rinviata  ad  una  prossima  seduta  del 
Consiglio,  non  essendo  la  pratica  stessa  an- 
cora matura  per  la  discussione. 

Il  Consìglio  aderisce  a  tale  proposta. 

13.  Proposta  di  autorizzazione  dello  svincolo 
della  cauzione  prestata  dal  fu  cav.  Nicolò  Baci- 
galupo  per  la  gestione  di  tesoriere  dei  Comune. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  15  giugno  p.  p. 

«  Vista  l'istanza  colla  quale  la  signora  Ma- 
tilde Sconnio,  vedova  del  cav.  Nicolò  Baci- 
galupo,  già  tesoriere  del  Municipio,  chiede 
lo  svincolo  della  cauzione  da  lei  prestata  a 
garanzìa  della  gestione  di  tesoriere  del  fu 
suo  marito  ; 

Visto  un  rapporto  del  Ragioniere  civico, 
con  cui,  ricordato  come  la  gestione  del  teso- 
riere signor  Bacigalupo  abbia  avuto  termine 
colla  fine  dell'  esercizio  finanziario  1904,  si 
riferisce  che  il  conto  di  tale  esercizio  riportò 
r  approvazione  del  Consiglio  di  Prefettura 
con  decreto  11  luglio  1906  e  che  di  tale 
decreto  fu  notificata  copia  a  norma  di  legge 
col  mezzo  dell' u  fTiciale  giudiziario,  addetto 
alla  Pretura  del  3°  Mandamento  di  Genova, 
al  signor  Armando  Onesti,  già  incaricato 
con  deliberazione  della  Giunta  municipale 
ratificata  dal  Consiglio  comunale  1'  8  luglio 
1904  delle  funzioni  di  tesoriere  civico  a 
seguito  della  morte  del  cav.  Bacigalupo  e 
rappresentante  della  signora  Matilde  Sconnio 
come  da  procura  7  giugno  1904  rogata  dal 
notaio  Gian  Felice  Bardellini; 

Visto  un  rapporto  del  consulente  civico 
avv.  A.  Muratorio  addì  14  marzo  u.  s.,  con 
cui,  visti  ed  esaminati  gli  atti  e  documenti 
della  pratica,  si  dà  parere  potersi  consentire 
lo  svincolo  della  cauzione  prestata  dalla 
signora  Matilde  Sconnio  a  garanzia  della 
gestione  del  tesoriere  civico  cav.  Nicolò  Ba- 
cigalupo ; 

Sentito  1'  assessore  Ricci  il  quale  riferisce 
che  attualmente  la  cauzione  di  L.  150,000, 
dì  cui  nella  deliberazione  del  Consiglio  co- 
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munale  di  nomina  del  cav.  Nicolò  Baciga- 
lupo  a  tesoriere  del  Municipio  addì  21  dicem- 
bre 1877  e  in  quella  della  Giunta  municipale 
del  giorno  24  dello  stesso  mese  ed  ànno  e 
in  forza  degli  atti  30  dicembre  1877,  notaio 
Gambaro,  e  14  marzo  1903,  notaio  Tomma- 
sini,  è  costituita: 

aj  da  una  cartella  del  prestilo  della  città 
di  Genova,  1901,  4  J",  con  scadenza  gennaio 
e  luglio,  n.  341,  del  capitale  di  L.  50,000, 
intestata  alla  signora  Matilde  Sconnio  fu  Giu- 
seppe moglie  del  cav.  Nicolò  Bacigalupo  fu 
Stefano  e  vincolata  a  favore  del  Municipio  a 
garanzia  della  gestione  di  tesoriere  civico 
tanto  del  maiito,  quanto  del  signor  Armando 
Onesti,  incaricato  provvisoriamente  delle  fun- 
zioni di  tesoriere  civico  dopo  la  morte  del 
cav.  Bacigalupo  predetto  ; 

bj  da  iscrizione  ipotecaria  sui  beni  di 
proprietà  della  suddetta  signora  Matilde 
Sconnio  a  favore  del  Municipio  per  le  ge- 
stioni predette,  quali  beni  sono  posti  nei 
territorii  di  Ceranesi  e  S.  Quirico,  pretura  di 
Pontedecimo,  e  alla  Foce  nel  Comune  di 
Genova  e  sono  descritti  negli  atti  30  dicem- 
bre 1877  notaio  Gambaro  e  14  marzo  1903 
notaio  Tommasini; 

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  muni- 
cipale 8  giugno  1901,  ratificata  dal  Consiglio 
comunale  1'  8  luglio  successivo,  colla  quale 
a  seguito  della  morte  del  cav.  Bacigalupo 
avvenuta  il  7  giugno  1904,  veniva  incaricato 
provvisoriamente  e  fino  a  clie  non  fosse 
nominato  il  nuovo  tesoriere,  il  sig.  Onesti 
Armando  dell'uffizio  medesimo,  a  condizione 
che  egli  assumesse  tutti  gli  oneri  inerenti 
all'  uffizio  di  tesoriere  del  Comune  che  in- 
combevano al  fu  sig.  Bacigalupo,  e  che  la 
signora  Matilde  Sconnio  vedova  del  cav.  Ba- 
cigalupo prestasse  effettivamente  a  favore 
di  esso  signor  Armando  Onesti  la  medesima 
cauzione  già  prestata  pel  defunto  suo  marito  ; 

Visti  gli  atti  notarili  sovracitati,  coi  quali 
la  signora  Matilde  Sconnio  consentiva  venisse 
accesa  ij)Oteca  sopra  beni  di  sua  proprietà 
in  garanzia  della  gestione  di  tesoriere  del 
Comune  di  Genova  assunta  dal  marito  di  lei 
cav.  Nicolò  Bacigalupo  ; 

Visto  l'atto  28  novembre  1906  dell' uffi- 
ziale  giudiziario  G.  Raffaghello,  col  quale 
venne  notificato  per  tutti  gli  elfetti  di  legge 


al  signor  Armando  Onesti  sovracitato  il  de- 
creto del  Consiglio  di  Prefettura  1 1  luglio 
1906  che  approvava  il  conto  del  tesoriere 
del  Comune  di  Genova  per  l'esercizio  1904; 

Visto  r  art.  116  del  regolamento  per  1'  ese- 
cuzione della  legge  comunale  e  provinciale; 

Ritenuto  che  coli'  approvazione  integrale 
del  conto  anzidetto  da  parte  del  Consiglio 
di  Prefettura  cessa  ogni  rapporto  d' interessi 
fra  il  tesoriere  Bacigalupo  e  il  Municipio 
relativamente  al  servizio  di  Tesoreria  e  quindi 
non  ha  più  ragion  d'  essere  la  cauzione  pel 
servizio  medesimo  prestata  dalla  signora 
Sconnio  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale: 

1.  di  autorizzare  lo  svincolo  della  cauzione 
prestata  dalla  signora  Matilde  Sconnio  fu 
Giuseppe  a  garanzia  della  gestione  della  te- 
soreria del  Municipio  di  Genova  assunta  dal 
fu  suo  marito  il  cav.  Nicolò  Bacigalupo,  e  di 
consentire  la  restituzione  ad  essa  signora 
Sconnio  della  cartella  di  rendita  n.  341  del 
prestito  della  città  di  Genova  1901,  4  del 
capitale  nominale  di  L.  50.000,  e  la  cancella- 
zione delle  ipoteche  accese  a  favore  del 
Municipio  di  Genova  sugli  stabili  di  proprietà 
della  signora  Sconnio  medesima  in  dipendenza 
degli  atti  30  dicembre  1877  a  rogito  Gam- 
baro e  14  marzo  1903  notaio  Tommasini; 

2.  di  conferire  al  Sindaco  ed  alla  Giunta 
ogni  più  ampio  mandato  per  dare  piena  e 
legale  esecuzione  al  presente  deliberamento  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
cell'iissistenza  dei  consiglieri  Ballestrero, 
Bruzzo  e  Maine,  sono  approvate  con  45  voti 
favorevoli. 

14.  Norme  per  la  fabbricazione  e  la  vendita 
del  pane. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  3  luglio  corrente  : 

«  L'assessore  Costa  facendo  presente  non 
essere  ancora  ultimato,  da  parte  della  Com- 
missione di  ciò  espressamente  incaricata,  l' e- 
same  del  progetto  del  regolamento  locale 
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di  igiene,  comprendente  tutta  la  materia,  dice 
parergli  opportuno  e  conveniente,  nell'inte- 
resse della  pubblica  igiene  e  della  cittadi- 
nanza, provvedere  intanto  a  disciplinare  con 
apposite  norme  regolamentari  lo  spaccio  dei 
cereali  e  derivati  (pane,  paste,  gallette  e  si- 
mili) come  pure  la  loro  fabbricazione.  (Vedi 
Allegato). 

Che  a  suo  avviso  si  potrebbe  pertanto 
stralciare  dal  detto  progetto  di  regolamento 
le  norme  sovraccennate,  quali  furono  già  con- 
cretate dalla  Commissione  formulando  in 
tal  modo,  come  già  si  fece  per  la  parte  ri- 
guardante la  igiene  edilizia,  uno  speciale  re- 
golamento, per  ciò  che  ha  tratto  allo  smer- 
cio e  alla  fabbricazione  dei  loro  derivati, 
da  presentarsi  all'approva/ione  del  Consi- 
glio, in  modo  da  poter,  nel  più  breve  tempo 
possibile,  esser  posto  in  vigore. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Visto  l'allegato  progetto  di  regolamento; 

Ritenuta  la  opportunità  della  proposta  del- 
l'assessore Costa; 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  il  pro- 
getto dianzi  accennato  all'approvazione  del 
Consiglio  comunale  ». 

Dichiara  quindi  aperta  la  discussione  ge- 
nerale sul  progetto  di  regolamento. 

Arpe,  ritenendo  che  il  progetto  presentato 
nella  pratica  applicazione  possa  dar  luogo  a 
malintesi  od  attriti  fra  fabbricanti  ed  operai 
chiede  che  il  Consiglio  approvi  in  massima 
questo  progetto  colla  espressa  riserva  delle 
opportune  modificazioni  da  introdursi  dalla 
Giunta,  sentita  una  commissione  degli  uni  e 
degli  altri.  Si  conceda  perciò  all'uopo  un 
breve  rinvio,  e  la  Giunta  sottoponga  poi  al 
Consiglio  il  progetto  stesso  cosi  modificato. 

Macaggi  è  d'avviso  che  la  Giunta  debba 
respingere  la  proposta  di  sospensiva  fatta 
da  Arpe,  perchè  fino  a  prova  contraria  è  a 
ritenersi  che  la  Giunta  studi  diligentemente 
le  pratiche  prima  di  portarle  al  Consiglio. 
Così  avrà  fatto  senza  dubbio  nel  caso  at- 
tuale ;  avrà  assunte  informazioni  e  sentite  le 
ragioni  degli  industriali  e  quelle  dei  lavo- 
ratori, e  quindi  non  v'c  motivo  di  differire 
la  discussione  e  l'approvazione  del  progetto 
di  regolamento.  Si  passi  pertanto  senz'altro 
alla  discussione  degli  articoli,  riguardo  ai 
quali  egli  si  riserva  di  fare  qualche  critica. 


Gallianì  a  sua  volta  si  oppone  alla  sospen- 
siva, perchè  le  norme  riprodotte  nel  pro- 
getto sono  in  massima  parte  già  sanzionate 
da  leggi  e  regolamenti  dello  Stato.  Se  Arpe 
ha  da  suggerire  delle  modificazioni,  lo  faccia 
durante  la  discussione  degli  articoli,  ed  il 
Consiglio  le  esaminerà  subito  e,  se  lo  meri- 
tano, le  approverà.  Soggiunge  poi  che  se  il 
Consiglio  vuole,  come  non  v'ha  dubbio,  che 
questo  regolamento  venga  osservato,  occorre 
dare  all'uffizio  d'Igiene  i  mezzi  e  il  perso- 
nale necessario.  Confida  che  verrà  quindi 
dal  Consiglio  preso  siffatto  provvedimento. 

Arps,  riconosce  che  l'attuale  progetto  fu 
studiato  dalla  Commissione  incaricata  della 
formazione  del  regolamento  generale  d'Igiene 
per  il  Comune  di  Genova,  nonché  da  una 
speciale  Commissione  all'uopo  nominata.  Ma 
il  progetto  non  è  abbastanza  chiaro  e  non 
è  consono  alle  necessità  pratiche  della  la- 
vorazione del  pane.  Insiste  quindi  nella  so- 
spensiva. 

Il  Presidente  dichiara  che  la  Giunta  non 
può  aderire  alla  sospensiva,  perchè  ormai 
la  pratica  è  matura  e  la  Giunta  ha  già  fatto 
quanto  Arpe  suggerisce  di  fare.  La  Giunta 
ha  sentito  gli  industriali  e  i  lavoratori  tanto 
unitamente,  quanto  separatamente,  e  crede 
che  l'attuazione  di  questo  regolamento  non 
turberà  i  buoni  rapporti  che  devono  esi- 
stere fra  gli  uni  e  gli  altri.  Sia  per  motivi 
d'igiene  che  ey;li  ora  non  sta  a  riferire,  sia 
perchè  le  proposte  sono  in  relazione  ai  pro- 
getti di  legge,  sia  anche  perchè  il  progetto 
di  cui  si  tratta  è  lavoro  accurato  della  Com- 
missione incaricato  dello  studio  del  Regola- 
mento generale  di  igiene  e  d'una  speciale 
Commissione,  occorre  approvare  la  pratica, 
salvo  però  sempre  al  Consiglio  di  proporre 
durante  la  discussione  sugli  articoli  le  mo- 
dificazioni che  crede.  Invita  però  Arpe  a 
ritirare  la  sospensiva  e  a  proporre,  se  gli 
pare,  delle  modificazione  durante  detta  di- 
scussione. 

Costa,  assessore,  conferma  quanto  ha  detto 
il  Presidente,  e  rivolge  al  consigliere  Arpe 
un'invito  identico  a  quello  surriferito. 

Arpe  ritira  allora  la  sospensiva. 

11  Presidente  chiude  quindi  la  discussione 
generale  e  apre  quella  nei  singoli  articoli 
del  Regolamento,  dichiarando  che  s'intende- 
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ranno  approvati  quelli  che  non  avranno  for- 
mato oggetto  di  osservnzioni  da  parte  dei 
consiglieri  e  si  porranno  ai  voti  quelli  che 
vi  avranno  dato  luogo, 

Si  approvano  senza  discussione  gli  arti- 
coli 1,  2,  3,  4,  5,  6,  7  e  8. 

Si  legge  l'art.  9. 

Arpe  lamenta  che  il  n.  2  di  questo  arti- 
colo sia  indeterminato.  Anziché  lasciarle  al- 
l'arbitrio di  un  ispetlore  d'igiene,  si  sareb- 
bero dovuto  stabilire  in  detto  articolo  le  di- 
mensioni che  devono  avere  i  locali  destinati 
alla  lavorazione  del  pane.  Non  si  può  d'al- 
tronde pretendere  che  i  fabbricanti  cambino 
d'un  tratto  i  loro  locali,  uniformandosi  a 
quanto  dispone  l'articolo  che  si  sta  esami- 
nando. Gli  interessi  degli  industriali  devono 
essere  tutelati  ;  si  deve  pertanto  concedere 
loro  di  attuare  gradatamente  i  miglioramenti 
prescritti  da  quest'articolo. 

Nasini  risponde  ad  Arpe  che  la  dizione 
del  n.  2  dell'art.  9  è  giusta  ed  opportuna  ; 
poiché  si  deve  accordare  agli  industriali  una 
certa  larghezza  nel  proporzionare  gli  am- 
bienti all'importanza  della  rispettiva  azienda. 
Lo  stabilire  per  regolamento  le  dimensioni 
precise  che  devono  avere  questi  ambienti, 
sarebbe  appunto  lesivo  dagli  interessi  degli 
industriali  medesimi.  Soggiunge  poi  che  se 
i  fabbricanti  devono  essere  tutelati,  lo  de- 
vono essere  anche  gli  operai,  col  prescrivere 
che  gli  ambienti,  ove  si  compie  il  lavoro, 
siano  conformi  alle  norme  d'igiene,  mentre 
ora  i  quattro  quinti  di  essi  sono  assoluta- 
mente inadatti. 

Propone  poi  di  aggiungere  all'art.  9  un 
numero  6°  cosi  concepito  :  Avere  una  o  j)iù 
ritirate  costrutte  e  tenute  secondo  le  norme 
più  perfette  d'igiene, 

Costa,  assessore,  difende  la  dizione  del  nu- 
mero 2  dell'art.  6.  Non  conveniva  stabilire 
a  priori  le  dimensioni  che  devono  avere  i 
locali  ove  si  fabbrica  il  pane,  ma  lasciare 
che  le  determinasse  volta  per  volta  l'uffi- 
ciale sanitario  secondo  le  speciali  circo- 
stanze del  caso. 

La  proposta  Masini  gli  parrebbe  superflua 
perchè  un'analoga  disposizione,  ma  di  por- 
tata naturalmente  maggiore,  è  già  contenuta 
nel  regolamento  generale  d'igiene  per  il  Co- 


mune di  Genova,  che  verrà  quanto  prima 
presentato  al  Consiglio. 

Masini  insiste  sull'opportunità  della  sua 
proposta. 

Costa,  assessore,  dichiara  quindi  di  accet- 
tare la  proposta  medesima. 

11  Presidente  fa  osservare  al  consigliere 
Arpe  che  per  tutelare  appunto  gli  interessi 
degli  industriali  l'art.  18  del  presente  rego- 
lamento accorda  loro  dei  termini  per  uni- 
formarsi alle  disposizioni  del  medesimo. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  quindi  ai  voti  l'art.  9  colla 
aggiunta  proposta  dal  consigliere  Masini,  e 
l'articolo  così  modificato  viene,  mediante  re- 
golare votazione,  fatta  coll'assistenza  dei  con- 
siglieri Ballestrero,  Bruzzo  e  Maine  approvato 
con  44  voti  favorevoli. 

Si  legge  l'articolo  10. 

Arpe  ritenendo  che  l'impastatura  mecca- 
nica non  possa  farsi  per  tutti  i  generi  di  pane, 
vorrebbe  che  si  modificasse  la  disposizione 
dell'art.  10  in  questo  senso. 

Costa,  assessore,  non  può  accettare  la  mo- 
dificazione. D'altronde  il  2"  comma  di  que- 
sto articolo  da  facoltà  al  Sindaco  di  per- 
mettere in  certi  casi  l'impastatura  manuale. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  l'art.  10  quale  fu 
proposto  dalla  Giunta,  e  lo  stesso  mediante 
regolare  votazione  fatta  coll'assistenza  dei 
tre  predetti  consiglieri  viene  approvato  con 
44  voti  favorevoli. 

Si  legge  l'articolo  11. 

Basso  propone  che  il  divieto  della  lavo- 
razione notturna,  invece  di  farlo  cessare 
alle  ore  4,  si  spinga  fino  alle  ore  5.  Gli  in- 
dustriali sarebbero  favorevoli  a  questa  mo- 
dificazione, perchè,  potendosi  ora  protrarre 
la  fermentazione  del  lievito,  si  ha  mezzo  di 
fabbricare  il  pane  dopo  un  numero  di  ore 
più  lungo  di  prima.  Così  si  concederebbe 
un  vantaggio  agli  operai,  e  non  si  recherebbe 
danno  agli  industriali. 

Arpe,  per  dimostrare  che,  quantunque  egli 
difenda  gli  interessi  degli  industriali,  non  è 
però  contrario  a  quelli  dei  lavoratori,  di- 
chiara che  nella  sua  qualità  di  amministra- 
tore delegato  della  Società  di  panificazione 
di  Cornigliano  venne  interrogato  suU'aboli- 
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zione  del  lavoro  notturno,  e  si  manifestò 
in  senso  favorevole  a  questa  riforma.  Ma  es- 
sendosi attuata  da  detta  Societù,  le  mogli 
degli  operai  furono  le  prime  a  lagnarsi  che 
al  mattino  non  avevano  pane  fresco  da  dare 
ai  loro  figliuoli. 

Macaggi  avrebbe  atteso  da  Arpe  una  di- 
versa dichiarazione.  D'accordo  con  lui  sulla 
non  obbligorietà  del  riposo  festivo,  pensava 
che  questo  consigliere  avrebbe  combattuto 
il  divieto  legale  del  lavoro  notturno.  Queste 
cose  non  possono  formare  oggetto  di  leggi 
e  regolamenti,  e  la  libertà  individuale  finché 
non  impinge  contro  le  prescrizioni  del  co- 
dice penale  deve  essere  rispettata. 

Ora  però  si  hanno  idee  contrarie,  e  si  vanta 
come  un  progresso  ciò  che  sarebbe  un  ri- 
torno al  passato.  Anche  al  Paraguay  due  se- 
coli or  sono  i  Gesuiti  avevano  sottoposto  a 
norme  regolamentari  tutti  gli  atti  della  vita 
stabilendo  quale  dovesse  essere  l'ora  del  le- 
varsi, dell'  andare  a  dormire  e  fin  quella 
dell'esercizio  dell'amore!  Nel  nostro  caso 
non  v'era  bisogno  di  un'articolo  speciale  di 
regolamento,  s  j  industriali  e  operai  erano 
d'accordo  nel  non  volere  il  lavoro  notturno. 
Ma,  dal  momento  che  la  Giunta  ha  fatto  un 
articolo  su  questa  materia,  lo  si  accetti  pure. 
Tut'aivia  si  permetta  all'oratore  di  mandare 
una  parola  di  compianto  agli  agenti  muni- 
cipali che  per  far  osservare  la  legge  sul  di- 
vieto del  lavoro  notturno  sono  costretti  a 
vigilare  di  notte  e  di  giorno  i  panifici  ed  i 
forni.  E  vero  che  per  questo  maggiore  la- 
voro si  dovrà  dare  loro  una  gratificazione 
e  le  finanze  comunali  dovranno  subire  que- 
sto nuovo  onere,  ma  anche  gli  agenti  muni- 
cipali sono  uomini  e  avrebbero  perciò  diritto 
di  non  lavorare  di  notte. 

Tuttavia,  più  che  su  qjesto,  l'oratore  ri- 
chiama l'attenzione  del  Consiglio  sopra  un 
altro  punto. 

In  virtù  della  legge  23  gennaio  1902  n.  25 
s'era  abolito  il  dazio  sui  farinacei.  Il  Comune 
in  conseguenza  veniva  a  perdere  una  non 
lieve  somma.  Si  sarebbe  dovuta  avere  una 
conveniente  diminuzione  nel  prezzo  del  pane, 
e  non  s'ebbe.  La  legge  per  frenare  le  in- 
gorde brame  dei  venditori  concede  ai  Co- 
muni la  facoltà  di  stabilire  mete  o  calmieri, 
e  il  Ministero   con   una  speciale  circolare 


rammentò  ai  Comuni  questa  loro  facoltà. 
Inoltre  l'art.  62  n.  2  del  regolamento  per 
l'esecuzione  della  legge  comunale  e  provin- 
ciale accorda  ai  comuni  un'identica  facoltà. 
Quindi,  considerato  che  a  Genova  il  prezzo 
del  pane  è  elevato,  e  che  nulla  fu  fatto  dal 
Comune  perchè  i  consumatori  profittassero 
dei  vantaggi,  cui  hanno  diritto  in  dipendenza 
dell'abolizione  del  dazio  sui  farinacei,  e  che 
le  limitazioni  introdotte  tendono  a  produrre 
un  rincaro  sul  pane,  egli  propone  che  da  una 
parte  si  approvi  l'art.  11,  e  raccomanda  dal- 
l'altra si  istituisca  un  calmiere  su  questo 
genere  od  un  forno  normale,  affinchè  gli  in- 
teressi dei  consumatori  siano  efficacemente 
tutelati. 

Arpe  combatte  il  calmiere  sul  pane,  essendo 
egli  convinto  che  la  concorrenza  al  massimo 
grado  che  si  fanno  fra  loro  gli  esercenti  sia 
per  se  stessa  calmiere  sufficiente. 

Mangini,  assessore,  riferisce  che  la  Giunta 
prima  d'ora  si  è  occupata  dell'alto  prezzo 
del  pane  e  degli  abusi  per  cui  vanno  a  fa- 
vore dei  produttori  quei  vantaggi  che  do- 
vrebbero goderei  consumatori.  Èssa  ha  fatto 
studi  sul  calmiere  e  sul  forno  normale  ma 
i  risultati  di  tali  studi  non  sono  ancora  al 
punto  di  permettere  una  decisione.  In  gene- 
rale l'applicazione  del  calmiere  sul  pane  è 
diffìcile  in  una  grande  città,  perchè  i  pro- 
duttori col  pretesto  della  maggiore  finezza 
nella  lavorazione  del  pane,  o  coU'adoperare 
generi  di  farina  più  scadenti  trovano  facil- 
mente modo  di  eludere  al  calmiere.  Quanto 
al  forno  normale  non  dà  neanch'esso  buoni 
frutti,  se  il  Comune  non  assume  l'intero 
lavoro  della  panificazione  dalla  molitura  alla 
cottura.  Ciò  non  ostante,  la  Giunta  avendo 
già  iniz  ato  gli  studi  relativi  accetta  di  buon 
grado  la  raccomandazione  del  consigliere 
Macaggi. 

1!  Presidente  risponde  che  la  disposizione 
del  l"  comma  dell'art.  11  fu  fatta  in  base 
al  voto  emesso  dal  Consiglio  superiore  del 
lavoro  il  23  maggio  p.  s.  a'  sensi  del  quale 
per  lavoro  notturno  s'intenderebbe  quello 
che  ora  è  stabilito  dalle  21  alle  4;  del  resto 
egli  non  ha  difficoltà  a  stabilire  un  diverso 
periodo  di  tempo,  se  cosi  piacerà  al  Consiglio. 

Costa,  assessore,  risponde  a  Basso  che  si 
potrebbe  modificare  il  primo  comma  di  detto 
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articolo  così:  «  È  vietata  la  lavorazione  e  l:i 
«  cottura  del  pane,  delle  gallette,  delle  pa- 
«  sticcerie  e  simili  nello  spazio  di  tempo 
«  compreso  tra  le  ore  21  e  le  ore  5  dal  1.  ot- 
«  tobre  al  31  marzo  e  tra  le  ore  21  e  le  ore 
«  4  dal  1.  aprile  al  30  settembre  ». 

Palmieri,  sentite  le  dichiarazioni  del  Pre- 
sidente e  deli'  assessore  Costa,  le  quali  ri- 
spondono appunto  alle  osservazioni  che  egli 
si  proponeva  di  fare  sull'argomento  del  la- 
voro notturno,  rinuncia  alla  parola. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni  il 
Presidente  mette  ai  voti  l'art.  11  modifican- 
done il  primo  comma  a'  sensi  della  propo- 
sta dell'assessore  Costa,  e  l'articolo,  così  mo- 
dificato, vieue,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coir  assistenza  dei  consiglieri  Ikille- 
strero,  Bruzzo  e  Maine,  approvato  con  44 
voti  favorevoli. 

Si  approvano  poscia  senza  discussione  gli 
articoli  12,  13,  14,  15,  16,  17,  18  e  19. 

Esaurita  così  la  discussione  e  l'approva- 
zione dei  singoli  articoli,  il  Presidente  mette 
ai  voti  il  complesso  del  regolamento  per  la 
fabbricazione  e  la  vendita  del  pane,  nonché 
l'aggiunta  fatta  all'art.  9  e  la  modificazione 
dell'art.  11;  e  il  regolamento  cosi  modificato 
viene,  mediante  regolare  votazione,  fatta  col- 
l'assistenza  dei  consiglieri  Ballestrero,  Bruzzo 
e  Maine,  approvato  con  43   voti  favorevoli. 

15.  Proposta  di  approvazione  di  schema  dì 
contratto  da  stipularsi  colle  Ferrovie  dello  Stato 
per  l'esercizio  di  un  binario  di  raccordo  dalla 
stazione  di  caricamento  della  spazzatura  collo 
scalo  merci  di  Terralba. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  13  giugno  1907: 

«  L'assessore  Gavotti  espone  quanto  segue: 
Con  deliberazioni  consigliari  8  e  18  giugno 
1907,  per  provvedere  all'esercizio  in  economia 
del  servizio  della  pubblica  nettezza,  si  sta- 
biliva fra  l'altro: 

1.  di  prendere  in  affitto  dalla  ditta  Luigi 
Pereno  il  terreno  di  sua  proprietà,  avente 
accesso  carreggiabile  da  via  Terralba,  con 
le  entrostanti  tettoia  e  costruzione  composta 
del  piano  terreno  e  d'  un  piano  superiore, 
per  uso  di  stazione  di  caricamento  della 
spazzatura  da  spedirsi  fuori  del  Comune  a 


mezzo  della  ferrovia,  conforme  alla  sua  attuale 
destinazione,  alle  condizioni  seguenti  : 

a)  

b)  

c)  che  il  Comune  si  assuma  gli  stessi 
obblighi  imposti  dall'Amministrazione  ferro- 
viaria alla  ditta  Luigi  Pereno  per  ottenere 
l'esercizio  di  un  binario  di  raccordo  del  detto 
piano  di  caricamento  collo  scalo  merci  di 
Terralba ; 

2  

3  

4.  di  co7iferire  alla  Giunta  ed  al  Sindaco 
le  più  ampie  facoltà  per  la  stipulazione  ed 
esecuzione  del  contratto  di  affittamento  so- 
praddetto. 

In  esecuzione  di  tali  deliberazioni  venne 
officiata  l'Amministrazione  ferroviaria  perchè 
volesse  rinnovare  a  favore  del  Comune  il  con- 
tratto stipulato  il  31  maggio  1905  tra  essa 
Amministrazione  e  la  ditta  Luigi  Pereno  per 
la  concessione  di  impiantare  ed  esercitare  in 
un  terreno  posto  a  Terralba  presso  la  sta- 
zione ferroviaria  un  binario  pel  carico  della 
spazzatura  da  spedirsi  giornalmente  fuori  città. 

Con  lettere  18  maggio  u.  s.  e  1°  giugno 
corrente  il  Direttore  compartimentale  delle 
Ferrovie  dello  Stato  in  Genova,  accogliendo 
r  istanza  della  civica  Amministrazione,  tra- 
smetteva lo  schema  di  contratto  da  stipularsi 
al  sopra  detto  scopo  tra  la  Amministrazione 
delle  Ferrovie  stesse,  il  Comune  di  Genova, 
la  ditta  Luigi  Pereno  ed  il  sig.  Nicolò  Pappo, 
alla  quale  in  forza  del  contratto  d'appalto 
18  giugno  1906  il  Comune  di  Genova  ha  ce- 
duto tutta  la  spazzatura  che  dai  suoi  dipen- 
denti venisse  trasportata  nella  stazione  di  ca- 
ricamento, con  obbligo  di  spedirla  di  giorno 
in  giorno  fuori  del  territorio  comunale. 

11  contratto  stesso  avrebbe  vigore  dal 
1°  luglio  1905  a  tutto  il  31  dicembre  1907 
in  correlazione  alla  deliberazione  del  Con- 
siglio Comunale  in  data  10  corrente,  colla 
quale  venne  prolungato  fino  al  termine  del 
corrente  anno  l'esperimento  dell'esercizio  in 
economia  del  servizio  della  spazzatura. 

In  conformità  della  citata  deliberazione 
consiliare  8  e  18  giugno  1903,  collo  schema 
di  contratto  da  stipularsi  altro  non  si  fa  che 
sostituire  alla  ditta  Luigi  Pereno  il  Comune 
di  Genova  e  da  questo  il  sig.  Nicolò  Puppo 
nella  assunzione  degli  obblighi  già  imposti 
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dall'  Amministrazione  ferroviaria  alla  ditta 
Pereno  colla  convenzione  su  ricordata  del 
31  maggio  1905:  però  coll'art.  7  dello  schema 
verrebbe  proposta  una  non  sostanziale  va- 
riante all'art.  21  della  convenzione  stessa 
circa  il  modo  della  fornitura  dei  carri,  sta- 
bilendosi che  questi  sarebbero  «  forniti  a 
seconda  dei  mezzi  che  l'Amministrazione  avrà 
disponibili  »,  anziché  «  nel  gioi-no  successivo 
a  quello  della  domanda,  salvo  quanto  stabi- 
lisce l'art.  2  della  tariffa  fei-roviaria  ». 

Sottoposto  all'esame  del  civico  ufficio  del 
Contenzioso  lo  schema  di  contratto  in  di- 
scorso, l'ufificio  stesso  nulla  ebbe  ad  osser- 
vare in  contrario. 

Udito  quanto  sopra  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  : 

1.  di  approvar©  lo  schema  di  contratto, 
trasmesso  con  lettere  18  maggio  u.  s.  e 
1°  giugno  corrente  dal  Direttore  com- 
partimentale delle  Ferrovie  dello  Stato  in 
Genova,  da  stipularsi  tra  l'Amministrazione 
delle  Ferrovie  stesse,  il  Comune  di  Genova, 
la  ditta  Luigi  Pereno  e  il  sig.  Nicolò  Puppo 
per  sostituire  alla  ditta  Pereno  il  Comune 
di  Genova  e  a  questo  il  signor  Puppo  negli 
obblighi  imposti  dalla  prefata  Amministra- 
zione ferroviaria  alla  ditta  Luigi  Pereno  colla 
convenzione  31  maggio  1905  per  la  conces- 
sione dell'esercizio  di  un  binario  di  raccordo 
tra  il  piano  di  caricamento  della  spazzatura 
collo  scalo  di  merci  alla  stazione  di  Terralba; 

2.  di  delegare  il  signor  assessore  mar- 
chese Lodovico  Gavotti  a  firmare  il  contratto 
definitivo  in  nome  e  per  conto  della  civica 
Amministrazione  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  dei  consiglieri  Ballestrero, 
Bruzzo  e  Maine,  sono  approvate  con  42  voti 
favorevoli. 

16.  Proposta  di  prelievo  di  L.  10,000  dal 
«  Fondo  di  riserva  ».  in  aumento  dell'assegno 
inscritto  all'  art.  29  del  bilancio  dell'  esercìzio 
1907  «  Spese  per  le  elezioni  ». 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  20  giugno  p.p.  : 


«  L'assessore  Spinola  dà  lettura  alla  Giunta 
del  seguente  rapporto  del  Capo  d'ufficio  allo 
Stato  civile  relativo  ai  lavori  preparatori  ed 
alle  spese  occorrenti  per  le  elezioni  provin- 
ciali che  avranno  luogo  il  7  luglio  p.  v. 

Ill.rno  Signor  Assessore, 

11  signor  Prefetto  della  Provincia,  in  ese- 
cuzione della  legge  11  febbraio  1904  n  35 
giusta  la  quale  si  deve  provvedere  nel  cor- 
rente anno  alla  rinnovazione  di  un  terzo 
dei  Consiglieri  Provinciali,  con  decreto  24 
maggio  u.  s.  indiceva  pel  giorno  16  giugno 
corrente  le  elezioni  per  la  nomina  di  un 
Consigliere  Provinciale  in  ciascuno  dei  Man- 
damenti di  Genova:  Molo,  S.  Teodoro,  Por- 
toria  e  Prè. 

Però,  con  successivo  decreto  14  giugno 
corrente  che  revocava  il  precedente,  il  si- 
gnor Prefetto  fissava  pel  giorno  7  luglio  p.  v. 
le  elezioni  sopraddette. 

Questa  proroga  trae  seco  la  necessità  di 
convocare  gli  elettori  risultanti  nelle  liste 
rettificate  in  virtà  della  revisione  testé  com- 
piuta, in  conseguenza  della  quale  vennero 
in  esse  inscritti  1930  nuovi  elettori  ammi- 
nistrativi. 

La  proroga  è  però  cagione  di  un  notevole 
maggior  lavoro,  dovendosi  accelerare  il  com- 
pimento delle  svariate  scritturazioni  ed  in- 
combenze derivanti  dalla  revisione,  senza 
delle  quali  non  è  possibile  iniziare  i  lavori 
preparatori  delle  elezioni.  Cotesti  lavori  fu- 
rono oi'dinali  e  compiuti  d'urgenza  com'era 
richiesto  dalla  eccezionalità  del  caso. 

Furono  del  pari  iniziati  i  lavori  prepara- 
tori delle  elezioni  distribuendoli  agli  impie- 
gati delle  varie  sezioni  dell'ufficio,  con  in- 
vito di  attendervi  colla  massima  alacrità  in 
ore  fuori  dell'orario  normale,  sia  in  ufficio 
sia  nelle  case  loro. 

Si  tratta  di  convocare  in  breve  tempo  gli 
elettori  di  quattro  mandamenti  i  quali  rile- 
vano ad  oltre  15  mila  divisi  in  sezioni  (la 
metà  circa  dei  componenti  il  corpo  elettorale) 
ed  è  necessario  tra  l'altro  di  compilare  oltre 
alò  mila  certificati  elettorali,  e  tre  liste  di 
scrutinio  per  ciascuna  sezione  che  devono 
contenere:  numero  progressivo,  cognome, 
nome,  paternità  e  condizione  degli  elettori 
anzidetti. 


535 


In  dipendenza  delle  elezioni  seguite  il  13 
gennaio  ed  il  9  giugno  anno  corrente  per 
la  nomina  dei  probiviri  delle  industrie  edi- 
lizie ed  affini,  occorsero  tante  spese  per  la 
somma  di  L.  150  che  sono  ancora  da  pagare, 
onde  il  sottoscritto,  cogliendo  la  presente 
opportunità  ha  inserito  detta  somma  nel  pre- 
ventivo delle  spese  presunte  per  le  prossime 
elezioni  provinciali,  perchè  siano  pur  esse 
approvate. 

Tuttociò  premesso,  lo  scrivente  deve  ora 
officiare  la  S.  V.  Ill.ma  a  compiacersi  pro- 
porre alla  On.  Giunta  Municipale: 

1.  di  autorizzare  gli  impiegati  dell'Ufficio 
dello  Stato  Civile  ad  eseguire  in  ore  fuori 
dell'orario  normale  quella  parte  dei  lavori 
dianzi  descritti  che  non  sarà  possibile  com- 
piere entro  i  limiti  dell'orario  suddetto,  colla 
riserva  di  corrispondere  ad  essi  un  equo 
compenso  a  lavoro  compiuto. 

2.  di  approvare  il  preventivo  della  somma 
di  L.  10000  (diecimila;  (delle  quali  L,  4000 
per  pagamento  degli  stampati  ad  uso  delle 
elezioni)  importo  presunto  delle  spese  cui 
daranno  luogo  le  elezioni  provinciali,  ed  i 
compensi  da  corrispondere  per  la  causale 
sovra  descritta,  salvo  ad  autorizzarne  il  pa- 
gamento ad  elezioni  compiute  sulla  liquida- 
zione che  sarà  presentata  dall'Ufficio  rife- 
rènte. 

3.  di  prelevare  la  detta  somma  di  lire  die- 
cimila dall'assegno  inscritto  all'art.  29  del 
bilancio  passivo:  Spese  per  le  elezioni  ammi- 
nistrative politiche  ecc.  previo  impinguamento 
del  detto  assegno  (esaurito  per  impegni  pre- 
cedenti) mediante  il  prelievo  infrascritto. 

4.  di  prelevare  la  somma  di  Lire  10000 
dall'art.  107  del  bilancio  passivo:  Fondo  di 
riserva  per  sopperire  alle  assegnazioni  defi- 
cienti del  bilancio  per  impinguarne  l'assegno 
di  cui  all'art.  29  sopradetto. 

5.  approvare  il  tenore  del  manifesto  da 
affiggere  il  21  corr.  convocante  gli  elettori, 
dei  quattro  mandamenti  sopraddetti,  coll'in- 
dicazione  del  luogo  e  del  tempo  della  inscri- 
zione. 

Genova  19  giugno  1907 

Il  Capo  Ufficio 
A.  Lagorio 
Udita  la  lettura  del  rapporto  che  precede; 
La  Giunta  delibera  di  approvare  le  pro- 


poste in  esso  rapporto  fatte  e  di  presentarle 
al  Consiglio  comunale. 

Dopo  brevi  osservazioni  del  consigliere 
Macaggi  sulla  straordinarietà  del  lavoro  per 
le  elezioni  e  spiegazioni  date  al  riguardo 
dall'assessore  Caveri,  il  Presidente  mette  dì 
voti  le  proposte  della  Giunta  ;  e  le  stesse, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coll'assi- 
stenza  dei  consiglieri  Ballestrero,  Bruzzo  e 
Maine,  sono  approvate  con  40  voti  favorevoli. 

17.  Proposta  di  prelievo  di  L.  1800  dal  Fondo 

di  riserva,  in  aumento  dell'assegno  inscrìtto  al- 
l'art. 104  dei  bilancio  dell'esercizio  1907  Ri- 
parazioni straordinarie  ai  fabbricati  della  Dar- 
sena. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  20  giugno  p.  p. 

«  L'assessore  Parodi  ricordata  la  delibera- 
zione della  Giunta  in  data  14  marzo  1906 
colla  quale  si  autorizzava  la  spesa  di  L.  2600 
per  restauro  ai  canaloni  dei  tetti  dei  due 
grandi  fabbricati  della  Darsena,  l'uno  in  via 
Carlo  Alberto  e  l'altro  sulla  calata  a  sud 
dell'Emporio,  espone  che  per  quest'ultimo 
si  spesero  L.  1400  rimanendo  L.  1200  di- 
sponibili pel  restauro  al  canalone  dell'altro 
fabbricato.  Siccome  però  nel  bilancio  1907 
venne  iscritta  la  spesa  di  L.  22,522,65  per 
riparazioni  straordinarie  da  eseguirsi  in  Dar- 
sena in  cui  è  compresa  la  somma  di  L.  3480 
per  restauro  generale  ai  tetti  dei  fabbricati 
anzidetti,  delle  quali  L.  2076,48  si  spesero 
per  riparare  i  guasti  causati  dalla  neve  e 
dal  gelo  dello  scorso  febbraio,  egli  propone 
che  per  ovviare  alla  possibilità  di  gravi 
danni  in  occasione  di  pioggie  alle  merci  ivi 
depositate,  venga  autorizzata  fin  d'ora  la 
spesa  delle  rimanenti  lire  1403,52  per  poter 
far  luogo  contemporaneamente  alle  ripara- 
zioni necessarie  al  canalone  e  al  tetto  del 
fabbricato  di  via  Carlo  Alberto,  provvedendo 
alla  rimanente  somma  di  L.  1800  coll'impin- 
guare  il  fondo  deficiente  iscritto  per  tale 
lavoro  all'art.  104  del  Bilancio,  mediante 
storno  dal  fondo  di  riserva  stanziato  all'ar- 
ticolo 107,  incaricando  di  detti  lavori  l'Im- 
presa per  la  manutenzione  degli  stabili  ci- 
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vici,  alle  condizioni  e  coi  i'il)assi  stal)iliti 
dal  vigente  capitolato  d'appalto. 

Udita  questa  esposizione; 

Dopo  matura  discussione: 

La  Giunta  delibera  : 

1.  di  approvare  la  proposta  anzidetta,  man- 
dando prelevarsi  la  somma  di  L-  3203,52 
di  cui  sopra  dal  fondo  stanziato  in  bilan- 
cio corr.  all'art.  101  impinguato  della  somma 
di  L.  1800  mediante  storno  dal  fondo  di 
riserva. 

2.  di  rassegnare  a'  termini  di  legge  il 
presente  deliberamento  al  Consiglio  comu- 
nale ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  dei  consiglieri  Ballestrero. 
Bruzzo  e  Maine,  sono  approvate  con  40  voti 
favorevoli. 

18.  Proposta  di  modificazione  della  tariffa  per 
la  concessione  dei  depositi  mortuari  nella  nuova 
gallerìa  frontale  del  Cimitero  civico. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  20  giugno  p.  p,  : 

«  L'assessore  Costa  facendo  presente  alla 
Giunta  che  la  nuova  galleria  addossata  alla 
fronte  centrale  del  Cimitero  sarà  tra  breve 
ultimata,  dice  essere  necessario  provvedere 
in  tempo  all'approvazione  da  parte  del  Con- 
siglio comunale  della  tariffa  per  la  conces- 
sione delle  varie  categorie  di  nuovi  depositi 
che  vi  si  avranno  a  disposizione. 

Che  la  tariffa  ora  in  vigore  e  le  norme 
che  regolano  le  concessioni  e  le  retrocessioni 
dei  depositi  mortuari  nel  Cimitero,  furono 
approvate  dal  Consiglio  comunale  con  deli- 
berazione 25  settembre  1900  e  vennero  modi- 
ficate a  seconda  delle  osservazioni  del  Con- 
siglio sanitario  provinciale  con  deliberazione 
30  ottobre  successivo. 

Che  nell'anzidetta  tariffa  sono  segnati  i 
seguenti  prezzi  : 

nicchioni  per  monumenti  da  L.  3000  a  4000 
depositi  per  monumenti  »  900  »  1000 
depositi  nei  colombari  »  850  *  1700 
Che  r  Ufficio  nella  considerazione  che  la 
nuova  galleria  per  la  situazione  sua  in  vici- 


nanza dell'ingresso  principale,  peri  nume- 
rosi nicchioni  che  richiameranno  importanti 
opere  d' arte,  per  la  migliore  decorazione 
delle  tabelle  e  per  la  maggiore  luce  di  cui 
sarà  dotata,  riuscirà  assai  più  ricercata  ed 
apprezzata  delle  altre,  crede  opportuno  venga 
notevolmente  aumentato  il  prezzo  dei  depo- 
siti che  in  essa  si  ricaveranno. 

Che  in  appoggio  a  tale  proposta  esso  rife- 
rente fa  notare  clie  non  appena  la  nuova 
galleria  sarà  disponibile  è  facile  prevedere 
il  trasferimento  in  essa  di  un  gran  numero 
di  salme  provenienti  dai  depositi  che  nella 
parte  antica  si  trovano  in  condizioni  svan- 
taggiose (7^  fila  nelle  arcate,  località  di  pas- 
saggio nei  pavimenti)  e  che  furono  in  questi 
ultimi  anni  occupati  data  la  grande  deficienza 
che  si  lamentava  di  tombe  private.  Un  tale 
esodo  di  salme  dalla  parte  antica  porterebbe 
un  duplice  danno  alla  civica  Amministra- 
zione, poiché  i  depositi  rimasti  liberi  reste- 
rebbero invenduti  con  scapito  finanziario  ed 
estetico,  e  la  nuova  galleria  verrebbe  in  poco 
tempo  ad  essere  completata  mancando  così  lo 
scopo  per  cui  fu  costruita,  quello  cioè  di 
fronteggiare  per  due  o  tre  anni  ancora  l' in- 
calzante problema  dell'  ingrandimento. 

Che  è  prudente  quindi  che  l'Amministra- 
zione prevenga  tali  inconvenienti  ed  un  mezzo 
acconcio  a  sua  disposizione  è  quello,  già 
proposto  anche  per  altri  motivi,  di  stabilire 
per  i  nuovi  depositi  prezzi  superiori  a  quelli 
portati  nella  tariffa  pei  posti  consimili. 

Che  tali  prezzi,  anche  a  parere  dell'  Uffì- 
zio d'arie  municipale,  potrebbero  esser  così 
stabiliti  : 

per  i  nicchioni     1    e    26         Lit.  7000 
»  2,  3,  24  e  25    »  6000 

»  dal  4  al  23       »  5000 

(con  diritto  alla  tumulazione 
di  una  salma) 

per  i  colombai  1°  fila  per  3  salme  Lit.  3000 
»  2"  e  3=^  una  salma   »  1500 

»  4a  e  5.->    »       »       »  1250 

»  e"  e  7=*    »       »       »  1000 

per  depositi  sotto  i  pavimenti 

per  due  salme.       .       .       .    »  1500 
»         >  » 

(corrispondenti  a  lesene).       »  2000 
Resta  invariata  per  la  nuova  galleria  ogni 
altra  disposizione  riguardante  la  cessione  dei 
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depositi  mortuari  stabilita  dalla  tariffa  già 
in  vigore. 

Udito  quanto  sopra  ; 

Ritenuta  la  opportunità  e  la  convenienza 
delle  proposte  fatte  dall'  assessore  Costa  ; 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  all'  ap- 
provazione del  Consiglio  comunale  le  pro- 
poste medesime  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  dei  consiglieri  Ballestrero, 
Bruzzo  e  Maine,  sono  approvate  con  38  voti 
favorevoli. 

19.  Proposta  di  rinnovazione  a  trattative  pri- 
vate d'affitti  di  locali  di  proprietà  civica. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  (Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  20  giugno  p.  p. 

«  L'assessore  Croce  espone  quanto  segue  : 

Col  31  dicembre  p.  v.  scadono  diciannove 
locazioni  di  stabili  di  proprietà  civica,  come 
dall'elenco  che  si  allega  (vedi  Allegato),  la 
cui  rinnovazione  dovrebbe  essere  preceduta 
dai  pubblici  incanti,  stante  che  il  fitto  annuo, 
corrisposto  per  ognuno  di  essi,  è  superiore 
alle  L.  500. 

Se  non  che  trattasi  di  botteghe,  che  fu- 
rono concesse  in  affitto  mediante  l' espe- 
rimento dell'asta  pubblica  nel  1904,  quali 
sono  quelle  nel  Palazzo  del  mercato  orien- 
tale in  via  XX  settembre,  ovvero  di  locali, 
cui  fu  fatto  nel  1905  un  aumento  di  fitto 
non  i'ndilTerente ,  quali  sono  le  botteghe 
sotto  i  portici  del  teatro  Carlo  Felice,  e 
di  altri,  per  i  quali  la  pigione  corrisposta 
non  è  certo  inferiore  al  valore  locativo  degli 
stabili  medesimi. 

Sembrerebbe  quindi  cosa  equa,  sia  per 
quanto  ha  tratto  al  civico  erario,  che  da  un 
nuovo  appalto  non  ritrarrebbe  probabilmente 
cespiti  maggiori,  sia  per  quanto  concerne  gli 
interessi  degli  affittuari,  che  nella  stabilità 
della  sede  dei  loro  affari  vedono  a  buon 
dritto  maggior  compenso  e  più  sicura  ga- 
ranzia delle  non  lievi  spese  cui  debbono 
sottostare,  che,  per  il  rinnovamento  delle 
locazioni  su  riferite,  fosse  chiesta  al  signor 


Prefetto  la  dispensa  dai  pubblici  incanti  ai 
termini  delPart.  16G  della  vigente  legge  co- 
munale. 

Inoltre  esso  referente  ravviserebbe  conve- 
niente, che  le  relative  locazioni  avessero  la 
durata  di  cinque  anni,  dnndo  cosi  alle  stesse 
un  termine  generalmente  consentito  dalle 
leggi  per  detti  contratti ,  rimanendo  però 
ferme  tutte  le  altre  condizioni  che  ad  essi 
si  riferiscono. 

Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

Visto  l'elenco  delle  locazioni  delle  quali 
si  propone  la  l  innovazione  ; 

Ritenuta  la  opportunità  della  proposta  del- 
l'assessore Croce  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio conmnale  di  rinnovare  per  anni  cinque 
le  locazioni  degli  stabili,  di  cui  sopra,  di 
proprietà  municipale,  alle  medesime  condi- 
zioni e  per  lo  stesso  fìtto  attualmente  in 
corso,  chiedendo  al  sig.  Prefetto  della  Pro- 
vincia la  dispensa  dalle  formalità  degli  in- 
canti pubblici  e  l'autorizzazione  di  addive- 
nire a  tali  rinnovazioni  per  mezzo  della  trat- 
tativa privata  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  dei  consiglieri  Ballestrero, 
Bruzzo  e  Maine,  sono  approvate  con  38  voti 
favorevoli. 

20.  Proposta  di  cancellazione  d'ipoteca  in- 
scritta a  garanzia  del  pagamento  del  contributo 
stradale  sull'  area  di  proprietà  del  sig.  Viganego 
Stefano  in  via  Lorenzo  Pareto. 

11  Presidente  fa  laggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  27  giugno  p.  p. 

«  Visto  un  rapporto  in  data  20  giugno  cor- 
rente dell'Ingegnere  civico  capo,  con  cui  si 
riferisce  che  il  sig.  Viganego  Stefano  fu  An- 
tonio ha  versato  nella  civica  Tesoreria  il 
15  febbraio  1907  la  somma  di  L.  10.500  a 
saldo  del  contributo  stradale  da  lui  dovuto 
per  l'area  fabbricabile  di  cui  è  proprietario, 
situata  all'angolo  formato  dal  tronco  di  via 
Lorenzo  Pareto  in  prosecuzione  di  via  Mon- 
tesuello  con  il  secondo  tronco  di  detta  via 
normale  a  via  Casaregis; 
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Che  pertanto  occorre  provvedere  alla  can- 
cellazione dell'ipoteca  accesa  dal  Municipio 
a  garanzia  del   pagamento  contributo  stra 
dale  anzidetto,  il  15  luglio  1905,  casella  3295 
reg.  d'ord.  310,  reg.  part.  712  n.  560; 

Visto  l'art.  116  del  regolamento  per  la 
esecuzione  della  legge  comunale  ; 

Sull'avviso  favorevole  dell'assessore  Parodi; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  di  autorizzare  la  cancellazione  del- 
l'ipoteca accesa  sull'area  di  proprietà  del 
sig.  Viganego  Stefano  fu  Antonio  sull'angolo 
formato  da  via  Lorenzo  Pareto  e  da  via 
Montesuello,  a  garanzia  del  pagamento  del 
contributo  stradale  da  lui  dovuto  sull'area 
stessa,  ed  inscritta  all'ufficio  delle  ipoteche 
di  Genova  il  15  luglio  1905  alla  casella  3295, 
reg.  d'ord.  310  reg.  part.  712  n.  560  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  dei  consiglieri  Ballestrero, 
Bruzzo  e  Maine,  è  approvata  con  35  voti 
favorevoli. 

21.  Proposta  dì  transigere  la  lite  vertente 
col  signor  Orsi  Carlo,  già  guardia  municipale, 
circa  la  liquidazione  della  sua  pensione. 

Il  Presidente  fa  la  seguente  deliberazione 
presa  dalla  giunta  nella  sua  adunanza  del 
27  giugno  p.  p  : 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  con  ci- 
tazione 14  giugno  corrente,  ufficiale  giudi- 
ziario Bergalli,  il  signor  Carlo  Orsi,  già 
guardia  municipale,  conveniva  il  Municipio 
nauti  il  Tribunale  per  l'udienza  del  29  giu- 
gno p.  v.,  esponendo  : 

Che  con  deliberazione  1  novembre  1900 
del  Consiglio  comunale  il  richiedente  veniva 
nominato  guardia  municipale  e  con  delibe- 
razione dell'agosto  1904  veniva  collocato  a 
riposo  perchè  reso  inabile  al  lavoro  per 
grave  ferita  riportata  in  servizio  ; 

Che  gli  venne  liquidata  una  pensione  di 
L.  433,33  pari  al  terzo  dello  stipendio  di 
L.  1300  che  percepiva  ; 

Che  egli  rifiutò  sempre  tale  pensione  perchè 
l'articolo  13  del  regolamento  per  le  pensioni 
non  esclude  che  possa  essere  liquidata  in 


misura  superiore  ad  un  terzo,  e  perchè  gli 
pai'eva  che  con  tale  misera  pensione  il 
Municipio  avesse  male  ricompensato  i  ser- 
vizi da  lui  prestati.  Chiede  quindi  la  con- 
danna del  Comune  a  corrispondergli  una 
pensione  vitalizia  uguale  ai  due  terzi  dello 
stipendio  e  gli  arretrati  ; 

Che  dopo  la  notifica  di  tale  citazione  il 
procuratore  dell'Orsi  e  questi  personalmente 
chiesero  verbalmente  venisse  evitato  un  lungo 
giudizio  provvedendo  senz'altro  alla  transa- 
zione, offrendo  di  accettare  una  liquidazione 
di  pensione  inferiore  a  quella  richiesta  dei 
due  terzi  sulla  paga  corrisposta  e  senza 
spese  di  causa  ; 

Che  l'ufficio  di  Ragioneria,  al  quale  furono 
chieste  informazioni,  rimise  la  deliberazione 
31  agosto  1904  della  Giunta  municipale  ap- 
provata dal  Commissario  prefettizio,  colla 
quale  veniva  collocato  a  riposo  l'Orsi  a  te- 
nore dell'art.  1  comma  2  (il  parte)  del  re- 
golamento per  le  pensioni  degli  impiegati 
e  salariati  del  Comune  23  febbraio  1877, 
che  gli  era  applicabile,  essendo  stato  assunto 
in  servizio  il  1  novembre  1900,  per  cui  la 
pensione  a  lui  competente  per  l'art.  13  del 
citato  regolamento  non  poteva  essere  minore 
di  un  terzo  sull'  ultimo  stipendio  ; 

Che  la  Giunta  municipale  liquidando  tale 
pensione  erasi  attenuta  al  minimo  previsto 
dal  citato  regolamento,  mentre  avrebbe  po- 
tuto addivenire  ad  una  liquidazione  migliore, 
ma  non  superiore  alla  metà  dello  sti- 
pendio ; 

Che  effettivamente  la  pensione  assegnata 
all'Orsi  in  L.  433,33  è  inadeguata  al  suo  so- 
stentamento, dovendosi  tener  conto  che  fu 
collocato  a  riposo  perchè  il  13  gennaio  1903, 
mentre  si  trovava  in  servizio  e  tentava  di 
fermare  la  carrozza  di  un  contravventore 
che  si  dava  alla  fuga,  venne  colpito  dal 
mozzo  di  una  ruota  di  detta  vettura  al  gi- 
nocchio destro,  riportando  un  steonosinovite 
traumatica  cronica,  che  lo  rese  incapace  a 
prestare  ulteriormente  servizio  nel  corpo 
delle  guardie  municipali  ; 

Che  si  ravvisa  conveniente'  transigere 
detta  causa  con  una  nuova  liquidazione  d 
pensione  all'Orsi,  corrispondendogli  L.  650 
annue  a  partire  dal  giorno  in  cui  fu  collo- 
cato a  riposo. 


539 


Udita  l'esposizione  di  cui  sopra  ; 

Vista  la  citazione  14  giugno  corrente,  uff. 
giud.  Bergalli  ; 

Sulla  proposta  dell'assessore  Mangini  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  di  transigere  la  causa  pro- 
mossa nanti  il  Tribunale  di  Genova  dal  signor 
Orsi  Carlo,  già  guardia  municipale  collo- 
cato a  riposo,  alle  condizioni  di  cui  sopra  *. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coU'assistenza  dei  consiglieri  Ballestrero, 
Bruzzo  e  Maine,  è  approvata  con  35  voti 
favorevoli. 

22.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a  com- 
parire nel  giudizio  promosso  dal  sig.  Antonio 
Rocca  circa  la  proprietà  di  una  zona  dei  greti 
del  torrente  Bisagno. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  3  luglio  corr. 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  con  atto 
di  citazione  28  giugno  p.  p.,  ufficiale  giudi- 
ziario Leonardini,  il  sig.  Rocca  Antonio  pro- 
prietario, residente  in  Genova,  conveniva  il 
Municipio  nanti  il  Tribunale,  per  l'udienza 
del  giorno  11  luglio  corr.  esponendo  : 

Che  quale  proprietario  di  una  zona  dei 
greti  del  torrente  Bisogno,  per  atto  d'acqui- 
sto 22  novembre  1873  a  rog.  Tiscornia,  fin 
dal  30  marzo  1904  presentava  alla  civica 
Amministrazione  un  progetto  per  la  costru- 
zione di  una  casa  da  pigione  su  tale  ter- 
reno posto  in  via  Giacomo  Moresco,  terri- 
torio della  antica  frazione  di  Marassi.  Che 
il  Municipio  rigettava  tale  istanza  ritenendo 
di  essere  proprietario  della  zona  di  terreno 
su  cui  il  richiedente  intendeva  costrurre. 
Chiedeva  quindi  al  Tribunale  che,  previa  di- 
chiara che  il  terreno  di  cui  tratlasi  è  di  sua 
proprietà,  venisse  il  Municipio  condannato  al 
risarcimento  dei  danni. 

L'ufficio  dei  Lavori  pubblici,  cui  fu  tra- 
smessa detta  citazione  ha  riferito  che  il  Mu- 
nicipio,  in  forza  dell'atto  1  luglio  1872  a 
rog.  Laura,  è  proprietario  degli  antichi  greti 
del  Bisagno  confinanti  colla  proprietà  Rocca 


che  questi  vorrebbe  eseguire  una  costru- 
zione sopra  tali  greti,  che  non  possono  es- 
sere confusi  colla  sua  proprietà  per  cui 
l'azione  intentata  si  ravvisa  infondata. 

Che  occorre  l'autcrizzazlone  al  Sindaco  per 
comparire  in  giudizio. 

Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

Vista  la  citazione  28  giugno  u.  s.,  uffic  iale 
giudiziario  Leonardini; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  dal  signor 
Antonio  Rocca  nanti  il  Tribunale  per  con- 
testare la  domanda  proposta  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coU'asiistenza  dei  consiglieri  Ballestrero, 
Bruzzo  e  Maine,  è  approvata  con  33  voti 
favorevoli. 

23.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a  con- 
troricorrere alla  Cassazione  di  Torino  nella  causa 
vertente  fra  il  signor  Dario  Passio,  la  Società  Ano- 
nima Cooperativa  Genovese  per  la  costruzione 
di  case  per  gli  operai  e  il  Municipio,  circa  la 
costruzione  di  fabbricati  eseguita  da  detta  So- 
cietà in  salita  Fieschìne. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  3  luglio  corrente: 

«  L'  assessore  Mangini  riferisce  che  nella 
causa  vertente  da  molti  anni  nanti  il  Tribu- 
nale e  Corte  d' Appello  di  Genova  fra  il 
sig.  Dario  Passio,  la  Società  Anonima  Coo- 
perativa Genovese  per  la  costruzione  di  case 
per  gli  operai  ed  il  Municipio  di  Genova, 
che  però  è  manlevato  dalla  Società  conve- 
nuta, per  la  costruzione  di  diversi  caseggiati 
in  salita  Fieschine  eseguila  dalla  Società 
stessa  in  opposizione  al  piano  regolatore  di 
Montesano,  approvato  con  r.  decreto  15  gen- 
naio 1872,  intervenne  sentenza  del  Tribunale 
civile  confermata  con  altra  della  Corte  di 
Appello  in  data  7-11  marzo  1907,  colla  quale 
veniva  giudicato  avere  il  Passio  diritto  ad 
ottenere  la  parziale  demolizione  d'un  caseg- 
giato della  suddetta  Società,  posto  in  sal'ta 
Pieschine. 
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Questa  sentenza  la  Societi'i  Coopcr.it iva  im- 
pugnò nanti  la  Corte  di  Cassazione  di  Torino 
con  ricorso  notificato  il  28  giugno  u.  s.  e 
si  rende  necessario  presentare  controricorso. 

Che  però  essendo  incorsa  detta  sentenza 
in  errore  circa  l'interpretazione  dell'art.  10 
del  Regolamento  edilizio  sull'  altezza  delle 
case,  è  necessario  un  ricorso  adesivo  del 
Municipio  al  ricorso  della  Società  Coo- 
perati\a,  relativamente  a  questa  parte  della 
sentenza; 

Udita  l'esposizione  clie  precede: 

Visto  il  ricorso  alla  Cassazione  di  Torino 
della  Società  predelta; 

Sulla  proposta  dell'assessore  Mangini; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  di  autorizzare  il  Sindaco  a  presen- 
tare controricorso  alla  Cassazione  di  Torino 
avverso  il  ricorso  della  Società  Anonima 
Genovese  per  la  costruzione  di  case  per  gli 
operai,  con  ricorso  adesivo  al  ricorso  della 
Società  stessa,  per  l'errata  interpretazione  ed 
applicazione  all'art.  10  del  Regolamento  edi- 
lizio sull'altezza  delle  case  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coli  'assistenza  dei  consiglieri  Ballestrero, 
Bruzzo  e  Maine,  è  approvato  con  33  voti 
favorevoli. 

24.  Proposta  di  autorizzazione  al  Sindaco  ad 
azionare  in  giudizio  il  sig.  Antonio  Montaldo  per 
ottenere  la  demolizione  di  opere  illegalmente 
costrutte  in  prossimità  dell'Acquedotto  civico. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza dell'I  1  luglio  corr. 

«  L'  assessore  Mangini  espone  che  l'ulTicio 
di  Economato  ha  trasmesso  un  rapporto  del- 
l' assistente  civico  Mongiardino  che  informa 
esservi  in  corso,  nella  località  detta  del  Nani 
in  prossimità  del  civico  acquedotto,  una  co- 
struzione ad  opera  di  certo  signor  Antonio 
Montaldo.  Che  in  tale  stabile,  posto  sul  confine 
di  un  appezzamento  di  terreno  di  proprietà 
civica,  vengono  aperte  luci  di  prospetto  e 
imposti  stillicidi,  per  cui  si  chiedono  prov- 
vedimenti. 


Che  esaminata  la  pratica  dal  Contenzioso 
si  ritenne  doversi  adire  le  vie  giudiziali  per 
ottenere  la  condanna  del  signor  Montaldo  a 
demolire  le  opere  illegalmente  costrutte. 
Occorre  perciò  l' autorizzazione  al  Sindaco 
per  iniziare  tale  causa. 

Udita  r  esposizione  che  precede  ; 

Visto  il  suddetto  rapporto  datato  9  luglio 
corrente  ; 

Visto  il  parere  dell'  Avvocato  civico  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  (Consiglio 
comunale  di  autorizzare  il  Sindaco  a  con- 
venire in  giudizio  nauti  il  Tribunale  civile 
di  Genova  il  sig.  Antonio  Montaldo  per  le 
causali  di  cui  sopra  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  dei  consiglieri  Ballestrero, 
Bruzzo  e  Maine  è  approvata  con  33  voti 
favorevoli. 

25.  Proposta  di  autorizzazione  al  Sindaco  a 
comparire  nel  giudìzio  promosso  dai  signori  An- 
tonio e  Tobia  fratelli  Novelli,  circa  la  consegna 
dì  cartelle  di  rendita  da  essi  rinvenute. 

11  Presidente  fa  feggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza deiril  luglio  corr. 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che,  con  ci- 
tazione 6  luglio  corr.  dell'ufficiale  giudiziario 
Casamara,  i  signori  Antonio  e  Tobia  fratelli 
Novelli  di  Giuseppe,  venditori  ambulanti  di 
libri  usati,  residenti  in  Villa  di  Tresano, 
convenivano  il  Municipio  nanti  il  Tribunale 
pel  giorno  19  luglio  corr.  esponendo: 

Che  nel  giugno  1905  rinvennero,  mentre 
erano  in  Genova,  in  un  vecchio  libro  sette 
cartelle  al  portatore  del  Debito  Pubblico  del 
Regno  d' Italia,  della  rendita  nominale  di 
lire  900  munite  dei  tagliandi  non  ancora 
staccati  e  perciò  in  parte  prescritti  a  far 
tempo  dal  1895.  Che  ne  dettero  subito  no- 
tifica al  Sindaco  di  Genova  e  fecero  rego- 
lare consegna  delle  7  cartelle,  depositandole 
all'  Ufficio  di  Polizia  municipale,  che  dava 
avviso  di  tale  ritrovamento  con  pubblica- 
zioni all'  albo  pretorio  in  data  25  giugno  e 
2  luglio  1905,  comunicandolo  anche  al  gior- 
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naie  //  Secolo  XIX.  Che  in  questi  due  anni 
non  pervenne  alcuna  istanza  per  la  conse- 
gna di  detti  titoli  e  non  credendo  l'Ammi- 
nistrazione civica  di  farne  la  consegna  ai 
richiedenti  Novelli,  questi  chiedono  la  con- 
danna del  Municipio  a  consegnare  loro  tali 
cartelle,  cogli  interessi  esatti. 

C!ie  l'Ufficio  di  Polizia,  a  cui  fu  comuni- 
cala tale  citazione,  con  rapporto  8  luglio 
corrente,  ha  informato  che  ritiene  sieno 
state  eseguite  le  pubblicazioni  all'albo  pre- 
torio perchè  ciò  si  è  sejnpre  fatto  confor- 
memente alle  prescrizioni  di  legge;  mancano 
però  i  delti  avvisi  che  andarono  smarriti  o 
eie  furono  casualmente  distrutti; 

Che  in  questo  stato  di  cose  si  ravv'sa  ne- 
cessario che  il  Tribunale  ordini  la  restitu- 
zione di  tali  cartelle  per  evitare  ogni  pos- 
sibile responsabilità  del  Comune. 

Occorre  quindi  l'autorizzazione  al  Sindaco 
per  comparire  in  giudizio. 


Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

Vista  la  citazione  6  luglio  1907,  ufficiale 
giudiziario  Casaniara,  ad  istanza  dei  fratelli 
Antonio  e  Tobia  Novelli; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  come  sopra  promosso 
dai  signori  fratelli  Novelli  nanti  il  Tribu- 
nale civile  di  Genova  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voli  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coH'assistenza  dei  consiglieri  Ballestrero, 
Bruzzo  e  Maine,  è  approvata  con  33  voti 
favorevoli. 

Indi,  essendo  esaurito  l'ordine  del  giorno, 
il  Presidente  dichiara  sciolta  la  seduta  alle 
ore  18  Va- 


li presente  verbale  è  stato  approvato  nella  seduta  del  22  ottobre  1907  a'  termini 
della  deliberazione  presa  dal  Consiglio  comunale  nella  sua  adunanza  del  16  ottobre  1903. 


Il  Presidente 
G.  DA  PASSANO. 


Il  Consigliere  Anziano 
A.  CAVERI. 


p.  Il  Segretario 
L.   M  O  N  T  A  L  D  0. 
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Allegato  a!l^  pratica  n.  19. 

Schema  di  convenzione  fra  /'  Amministrazione  Militare  ed  il  Municipio  di  Genova  per  la 
vendita  a  quesV  ultimo  di  aree  demaniali  militari  in  Genova  e  per  la  risoluzione 
della  vertenza  relativa  alla  convenzione  per  l'abbattimento  delle  Fronti  Basse. 


Art.  1. 

L'Amministrazione  militare  cede  in  piena 
proprieti\  al  Municipio  di  Genova  le  aree 
tinteggiate  in  rosa  nei  tipi  che  formano  gli 
allegati  A  e  B,  cioè  : 

a)  L'area  della  Piazza  d'Armi  nella  parte 
sud  del  Bisagno  in  Genova,  nonché  la  pro- 
prietà delle  aree  demaniali  costituenti  le 
sedi  delle  strade  ad  est,  ad  ovest  e  a  sud 
della  piazza  già  gravate  di  servitù  a  favore 
del  pubblico. 

b)  l'area  a  nord-est  della  nuova  stazione 
orientale,  compresa  la  tagliata  di  Montesano, 
già  chiesta  dal  Municipio  a  transazione  della 
convenzione  per  l'abbattimento  delle  Fronti 
Basse  ed  indicata  colle  sue  dimensioni  nel 
tipo  allegato  A. 

c;  Le  aree  costituenti  gli  spalti  che  si 
trovano  a  sud  di  Piazza  d'Armi  e  sottostanti 
alle  mura  del  Prato,  affittate  al  Municipio 
ad  uso  di  giardino  colla  convenzione  del 
7  febbraio  1899  avente  decorrenza  dal  1° 
gennaio  1895  e  per  anni  30;  limitate  però 
alla  Tagliata  della  Strega,  come  è  indicato 
nel  tipo  A  e  quindi  esclusi  i  piccoli  relitti 
antistanti  alla  batteria  Strega  lungo  il  mar- 
gine a  monte  del  corso  Aurelio  Saffi,  relitti 
che  continueranno  ad  essere  in  affitto  al 
Municipio  ad  uso  aiuole,  fino  a  quando  l'Am- 
ministrazione militare  non  addiverrà  alla 
alienazione  dei  terreni  costituenti  la  batteria 
della  Strega. 

d)  le  aree  sottostanti  alle  mura  del 
Prato  non  comprese  in  detta  convenzione. 

e)  le  aree  demaniali  costituenti  le  sedi 
di  corso  Aurelio  Saffi  e  di  corso  Principe 
Oddone  e  i  relativi  muraglioni  di  sostegno 
a  valle  e  colle  piccole  aiuole  annesse,  già 
in  uso  pubblico  per  precedenti  convenzioni, 
nonché  il  piccolo  bastione  Janus. 

f)  Le  aree  demaniali  costituenti  le  sedi 
di  via  Atto  Vannucci  pel  tratto  lungo  il  ro- 
vescio della  Batteria  Strega  ;  della  strada 
delle  mura  dei  Quartieri  Nuovi,  delle  Cap- 
puccine e  del  Prato,  coi  relativi  bastioni, 


parapetti  e  muri  di  sostegno  fino  alla  strada 
delle  mura  di  Santa  Chiara,  già  date,  queste 
ultime,  in  proprietà  del  Municipio,  con  pre- 
cedenti convenzioni. 

Art.  2. 

Gl'immobili  sovra  descritti  sono  ceduti 
ed  accettati  come  si  trovano  con  tutte  le 
servitù  attive  e  passive,  continue  e  discon- 
tinue, tanto  apparenti  quanto  non  apparenti, 
che  vi  fossero  inerenti,  ed  a  questo  riguardo 
non  si  farà  luogo  a  compensi  per  qualsiasi 
causa. 

Così  spetterà  al  Municipio  di  Genova  di 
ottenere,  ove  occorra,  il  nulla  osta  alla  ces- 
sione di  cui  all'articolo  precedente,  dagl! 
altri  enti  interessati,  intervenuti  alla  stipu- 
lazione delle  convenzioni,  in  data  7  dicembre 
1868,  approvata  con  decreto  ministeriale  del 
23  febbraio  18i79  e  registrata  a  Genova  il 
6  aprile  successivo  n.  2570,  reg.  65  per  la 
costruzione  del  tronco  della  strada  di  cir- 
convallazione a  mare,  dalla  piazza  delle 
Grazie  al  Seno  di  Giano,  in  data  31  marzo 
1873,  approvata  con  decreto  ministeriale 
del  6  giugno  stesso  anno  e  registrato  in 
Genova  il  12  al  n.  2690,  reg.  89,  per  varianti 
da  apportare  ed  apportate  al  detto  tronco 
di  strada  ed  in  data  27  maggio  1891,  appro- 
vata con  decreto  ministeriale  7  luglio  1891 
e  registrata  a  Genova  l'il  settembre  1891 
voi.  197  n.  1430,  per  il  prolungamento  della 
detta  strada  di  circonvallazione  a  mare  dal 
Seno  di  Giano  fino  alla  tagliata  a  sud  della 
Piazza  d'Armi  del  Bisagno. 

Quanto  alle  servitù  militari,  esse  dovranno 
essere  abolite  per  quanto  riguarda  Piazza 
d'Armi,  dal  momento  della  consegna. 

Per  le  rimanenti  aree  cedute,  dette  servitù 
dovranno  essere  abolite,  entro  un  anno  dalla 
consegna,  fatta  eccezione  delle  servitù  ine- 
renti alle  batterie  :  Strega  Inferiore,  Scuola 
e  Cava  che  continueranno  a  sussistere  fino 
a  quando  non  si  addiverrà  alla  radiazione 
di  dette  opere  dal  novero  delle  fortificazioni 
dello  Stato. 
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Art.  3. 

Quando  l'Amministrazione  militare  deci- 
desse di  fare  delle  costruzioni  nelle  aree 
che  restano  di  sua  proprietà,  e  segnate  nel 
tipo  A  colle  lettere  a,  b,  c,  d,  i  relativi  di- 
segni dovranno  essere  prima  approvati  dal 
Municipio,  come  si  usa  pei  privati,  ossia 
secondo  le  norme  edilizie  della  città  di  Ge- 
nova, salvo  però  la  facoltà  all'Amministra- 
zione militare  di  non  dare  passaggio  pub- 
blico attraverso  alle  aree  stesse,  fino  a 
quando  le  dette  costruzioni  rimangano  di 
uso  esclusivamente  militare. 

Art.  4. 

L'  Amministrazione  militare  rinuncia  a 
qualsiasi  diritto  (meno  quelli  che  le  spet- 
tassero come  confinante  o  frontista)  sulle 
aree  tinteggiate  in  verde  negli  annessi  tipi  A 
e  B,  le  quali  aree,  o  sono  adibite  ad  uso  di 
strada  pubblica  da  tempo  imprecisabile,  o 
sono  state  cedute,  da  essa  Amministrazione 
al  Municipio  con  precedenti  convenzioni. 

Art.  5. 

A  transazione  definitiva  delle  questioni  re- 
lative alla  convenzione  26  settembre  1883, 
circa  l'abbattimento  delle  Fronti  Basse  si 
conviene  che  le  aree  spettanti  in  proprietà 
al  Municipio  saranno  soltanto  quelle  segnate 
in  tinta  bistro  nel  tipo  A  e  il  Municipio  non 
avrà  più  nulla  a  pretendere  per  i  lavori  da 
lui  eseguiti  in  forza  di  detta  convenzione. 


Art  6. 

In  vista  infine  della  divisata  copertura  del 
Bisagno  verso  la  Foce,  da  parte  del  Municipio, 
l'Amministrazione  militare  in  dipendenza  della 
presente  convenzione,  non  farà,  per  sua  parte, 
opposizione  alcuna  a  siffatta  copertura. 

Art.  7. 

In  correspettivo  delle  cessioni  fatte  dalla 
Amministrazione  Militare  ed  anche  in  con- 
templazione della  transazione  di  cui  all'arti- 
colo 4  il  Municipio  di  Genova  si  obbliga  di 
pagare  la  somma  complessiva  di  L.  4.800.000 
in  5  rate  annuali,  senza  decorrenza  d'inte- 
ressi, quando  il  pagamento  venga  effettuato 
nel  tempo  stabilito,  e  con  decorrenza,  in  se- 
guito, dell'interesse  del  4  %  annuo  sulle  rate 
non  pagate  in  tempo. 

La  prima  rata  sarà  di  L.  800.000  e  verrà 
pagata  all'atto  della  consegna  degli  stabili, 
la  quale  consegna  non  dovrà  prolungarsi  ol- 
tre sei  mesi  dal  giorno  della  definitiva  ap- 
provazione del  presente  contratto;  le  rima- 
nenti quattro  rate  di  un  milione  caduna 
verranne  pagate  successivamente  ad  un  anno 
di  intervallo  fra  di  loro  a  cominciare  dalla 
data  di  pagamento  della  prima  rata  suddetta. 
Art.  8. 

La  presente  convenzione  è  subordinata  al- 
l'approvazione delle  Superiori  Autorità  rap- 
presentanti e  tutorie  delle  Amministrazioni 
contraenti,  nonché  all'approvazione  per  legge, 
qualora  l'Amministrazione  Militare  lo  creda 
necessario. 
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PROSPETTO  dei  valori  peritali  e  di  quelli  ridolli  a  favore  del  Municipio  di  Genova  delle 
arce  oggetto  dello  schema  di  convenzione. 


Lettera 
'  ordine 

INDICAZIONE   DELLE  AREE 
da  cedersi  al  Comune 

Super- 
ficie 

Valori 
peritali 

Valori 
ridotti 

mq. 

Lire 

Lire 

a 

Area  della  Piazza  d'Armi  del  Bisagno  e  strade  attigue 

42765 

5,850,000 

4.000,000 

b 

Area  a  Nord-est  della  nuova  stazione  orientale    .  . 

15152 

175,000 

100,000 

c 

Aree  degli  spalti  a  sud  di  Piazza  d'Armi  sistemate 

^  38600 

1,450,000 

735.000 

d 

Aree  sottostanti  alle  mura  del  Prato  non  sistemate 

e 

Aree  dei  Corsi  Aurelio  Saffi  e  Principe  Oddone  ed 

ctiUUXC    diLiiCdOC    UXtX    ili    LloU    UUIJIJIICU  C   piV^i^UlLf  IJd  — 

42320 

300,000 

85,000 

f 

Area  di  Via  Atto  Vannucci,  di  Via  Quartieri  nuovi, 

13105 

130,000 

80,000 

151942 

7,905,000 

5.000,000 

A  transazione  anciie  della  vertenza  delle  Fronti  Basse  riducesi  a  L.  4.800,000 


Allegato  alla  pratica  n.  II. 

Relazione  della  Commissioue  incaricata  di  riprendere  in  esame  le  proposte  per  la  revisione 
quinquennale  della  tariffa  daziaria  del  Comune  di  Genova. 


La  Commissione  istituita  per  procedere 
alla  revisione  della  tariffa  daziaria  si  è  ri- 
convocata aderendo  cosi  al  desiderio  mani- 
festato dal  Consiglio  comunale  nella  seduta 
del  2  luglio  corr.  ed  ha  proceduto  ad  un  ul- 
teriore studio  delle  proposte  riforme  col 
concorso  di  alcuni  Consiglieri  che,  nella  se- 
duta anzi  accennata,  avevano  presentate  pro- 
poste di  varianti  od  emendamenti  od  avevano 
accennato  di  volerne  proporre.  In  tal  modo 


la  Commissione  ha  potuto  accingersi  al  lavoro 
confortata  dalla  loro  preziosa  cooperazione 
ed  ora  sottopone  all'On.  Giunta  il  risultato 
dei  suoi  studi  e  le  nuove  proposte. 

La  Commissione  ha  ritenuto  di  apportare 
qualche  ritocco  alle  proposte  precedente- 
mente formulate,  tenendo  conto  delle  giuste 
considerazioni  già  svolte  in  Consiglio  sulla 
discutibile  efficacia  delle  piccole  riduzioni 
di  dazi,  le  quali  sovente  non  raggiungono  lo 
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scopo  di  beneficare  i  consumatori  o  non 
sono  da  questi  avvertite. 

Riferendosi  tuttavia  al  concetto  informa- 
tore delle  proposte  contenute  nella  sua  re- 
lazione del  14  dicembre  1906,  la  Commis- 
sione ha  stabilito  di  confermare  la  sua  prima 
proposta  a  riguardo  del  petrolio,  ritenendo 
che  un  totale  sgravio  su  questo  genere  di 
evidente  consumo  popolare  porta  un  reale, 
sensibile  vantaggio  ai  consumatori. 

Per  gli  aumenti  si  è  ravvisata  l'opportu- 
nità di  conservare  in  gran  parte  quanto  eb- 
besi  a  suggerire  nella  relazione  anzidetta, 
coordinando  le  riforme  in  essa  esposte  con 
quelle  contenute  nella  relazione  posteriore 
in  data  4  maggio  1907. 

Per  altro,  a  riguardo  della  tassazione 
ex  novo  dell'energia  elettrica,  la  Commis- 
sione ha  considerata  la  convenienza  di  ri- 
durre maggiormente  la  tassa  prima  proposta 
riducendola  a  cent.  1  al  k\v-ora.  Sta  in  fatto 
che  il  costo  di  detta  energia  è  assai  elevato 
a  Genova  in  confronto  delle  altre  città  prin- 
cipali, e  che  le  riduzioni  di  prezzo  concor- 
date colla  Società  concessionaria  produranno 
un  sensibile  vantaggio  per  gli  utenti  solo 
fra  qualche  anno;  in  allora  vedrà  il  Muni- 
cipio se  sarà  il  caso  di  aumentare  il  dazio 
ora  proposto.  Pcrallro  parve  alla  Commis- 
sione che,  anche  nei  riguardi  dell'igiene,  sia 
desiderabile  che  l'uso  della  luce  elettrica  si 
diffonda  nelle  case  dei  popolani  e  nelle 
piccole  botteghe,  onde  non  sarebbe  opportuno 
rendere  troppo  grave  una  tassa  che  costi- 
tuirebbe un  ostacolo  allo  estendersi  di  questo 
mezzo  d'illuminazione. 

Circa  il  dazio  sulla  carta  da  stampa  e 
sugli  stampati,  crede  la  Commissione  di  nulla 
dover  mutare  in  ordine  a  quanto  già  pro- 
pose nella  precedente  relazione  del  4  mag- 
gio u.  s.,  non  sembrando  opportuno  elevare 
maggiormente  il  dazio  proposto,  come  ten- 
derebbero ad  ottenere  gli  interessati,  es- 
sendo compito  del  Comune  conciliare  la  tu- 
tela delle  industrie  locali  con  l'interesse  dei 
consumatori  cittadini. 

Altri  leggeri  ritocchi  la  Commissione  ha 
divisato  di  consigliare  per  alcuni  generi:  la 
riduzione  cioè  del  dazio  da  cent.  20  a  cen- 
tesimi 15  caduno  per  i  piccioni  vivi  o  morti 
e  da  cent.  30  a  cent.  10  al  kg.  per  i  co- 


nigli finora  compresi  poco  logicamente  neLa 
voce  cacciagione. 

Non  parve  poi  conveniente  mantenere  il 
proposto  dazio  sul  carburo  di  calcio  in  vista 
dello  insignificante  consumo  interno,  e  tenuto 
conto  della  inutile  complicazione  di  servizio 
che  deriverebbe  dalle  molte  partite  che  sareb- 
bero introdotte  in  transito  nella  cinta  daziaria. 

Pertanto  la  Commissione  rassegna  all'ono- 
revole Giunta  le  sue  conclusioni  intorno  alla 
revisione  della  Tariffa  daziaria,  nelle  quali 
crede  sieno  compendiate  le  riforme  caldeg- 
giate da  gran  parte  di  Consiglieri  e  che  sono 
riassunte  come  in  appresso  : 

Parte  1.  —  SGRAVI. 

a)  Esentare  completamente  dal  dazio  il 
petrolio,  in  conformità  della  prima  proposta; 

b)  conservare  il  dazio  vigente  per  le 
trippe  e  budelle,  per  le  carni  salate  e  strutto, 
per  i  pesci  preparati  e  per  i  legumi  secchi, 
a  riguardo  dei  quali  generi  erano  stati  pre- 
cedentemente suggerite  alcune  riduzioni; 

c)  mantenere  distinti  in  due  classe  i 
pesci  freschi  di  cui  alla  prima  variante  pro- 
posta, salvo  elevare  da  L.  7  a  L.  8  il  dazio 
per  la  classe  seconda; 

d)  ridurre  l'attuale  dazio  sul  ghiaccio 
da  L.  1  al  quintale  a  cent.  75  anziché  a  cen- 
tesimi 50  di  cui  alla  proposta  precedente; 

e)  Ridurre  da  cent.  20  a  cent.  15  caduno 
il  dazio  sui  colombi  o  piccioni  vivi  o  morti  ; 

f)  ridurre  da  cent.  30  a  cent.  10  al  kg. 
il  dazio  sui  conigli  vivi  o  morti,  finora  com- 
presi nella  voce  cacciagione  ; 

g)  confermare  le  proposte  già  presen- 
tate circa  alcune  riduzioni  del  dazio  sul  car- 
bone di  legna  e  carbonella;  sulle  composi- 
zioni detergenti,  sulla  pozzolana  e  sui  ciottoli. 

Parte  li.  —  AUMENTI. 

h)  stabilire  che  il  dazio  ex  novo  sulla 
luce  elettrica  sia  fissato  a  cent.  1  per  kw-ora 
anziché  a  cent.  2  precedentemente  proposti; 

ij  rinunziare  alla  nuova  tassazione  del 
carburo  di  calcio: 

l)  confermare  tutte  le  altre  proposte 
fatte  colla  prima  relazione  e  che  riguardano: 

1.  l'applicazione  ex  novo  del  dazio  alle 
acque  minerali  gassose,  all'antracite  ed  al 
carbon  fossile;  alle  ardesie  ed  ai  piallacci 
di  legno; 
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2.  l'aumento  del  dazio  attuale  sulla  carta  Per  un'esatta  dimostrazione  della  portata 
stampata,  sulle  prugne  e  mandorle,  sulla  finanziaria  dei  provvedimenti  che  la  Com- 
profumeria, sui  colori  a  smalto  e  sui  lavori  missione  rassegna  all'  onorevole  Giunta,  si 
di  metallo,  allega  il  seguente  prospetto: 

SOR  A.  VI. 


Petrolio  

art. 

23 

tariffato 

da 

L. 

6.— 

esentato 

L. 

50,000 

Neve  e  Ghiaccio    .  . 

» 

30-31 

» 

» 

» 

1.— 

a 

L. 

0.75  p. 

Q.le  » 

21,000 

Conigli  

» 

33 

» 

» 

30.— 

» 

» 

10.— 

» 

100 

Colombi  e  Piccioni  . 

35  bis 

» 

» 

0.20 

» 

» 

0.15 

» 

1,900 

> 

37 

» 

» 

> 

30.— 

» 

» 

40.— 

» 

Pesci  freschi    .    .  . 

» 

38 

» 

» 

14.— 

» 

» 

8.— 

» 

» 

8,000 

» 

39 

» 

» 

8.— 

> 

» 

8.— 

Composizioni  detergenti 

» 

68 

» 

» 

» 

4.— 

» 

2.— 

» 

500 

Carbone  di  legna  .  , 

71 

» 

» 

2.— 

» 

» 

1.50 

» 

78,000 

» 

72 

» 

> 

» 

0.65 

» 

» 

0.50 

» 

» 

2,500 

» 

90 

» 

> 

0.25 

» 

» 

0.15 

» 

9,000 

» 

92 

» 

» 

» 

0.05 

esentati 

» 

1,000 

Totale  Sgravi  L.  172,000 


art  112 

da  L.  7.— 

a 

L. 

25.— 

P- 

Q.le 

L. 

4,000 

nuova 

tassazione 

» 

» 

0.07 

14,000 

Prugne  e  mandorle  con  guscio  duro  . 

art.  59 

da  L.  5.— 

» 

» 

10.— 

» 

» 

500 

»  69 

»    »  35.— 

» 

» 

50.— 

» 

» 

7,000 

nuova 

tassazione 

» 

0.80 

4,500 

» 

» 

0.10 

» 

» 

40,000 

» 

» 

0.01 

P- 

Kw. 

35,000 

Ardesie  artificiali  «  Eternit  »  .    .    .  . 

» 

» 

3.— 

P- 

Q.le 

» 

3,000 

Piallacci  di  legno  di  qualsiasi  qualità 

» 

4.— 

» 

» 

500 

Colori  a  smalto.  Aspinai,  Repolin  ecc. 

art.  98 

da  L.  5.— 

» 

» 

10.— 

» 

1,000 

r 

6.— 

»  ì 

»  99 

>     »    4. — 

i» 

» 

4.— 

.  1 

» 

40,000 

Totale  Aumenti  L.  149,500 


Totale  sgravi   .......  L.  172,000 

»      aumenti  »  149,500 


Minori  introiti  L.  22,500 
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Allegato  alla  pratica  n.  IA,„ 

Regolamento  per  la  vendila  dei  cereali  e  l'industria  del  pane. 


Art.  1. 

È  vietata  la  vendita  per  uso  alimentare 
dei  cereali  che  siano: 

a)  umidi,  oliati,  sporchi,  contenenti  lolla, 
sostanze  minerali,  semi  estranei; 
fc)  di  cattivo  sapore  ed  odore: 
c)  invasi  da  parassiti,  od  in  qualsiasi 
modo  guasti,  alterati  od  avariati. 

Art.  2. 

I  cereali  impuri  od  avariati,  di  cui  all'arti- 
colo precedente,  che  si  vogliano  vendere 
per  alimentazione  del  bestiame  o  per  uso 
industriale,  devono  essere  indicati  come  tali 
mediante  una  scritta  segnata  sulla  merce  o 
derrata,  sopra  1  recipienti  od  involucri  che 
li  contengono,  e  ripetuta  nei  libri  e  nelle 
fatture.  Inoltre  analoga  dichiarazione  dovrà 
trovarsi  pubblicata  negli  esercizi  su  cai'telli 
approvati  dall'Ufficio  municipale  d'igiene. 

Detti  cereali  guasti  o  avariati,  così  modi- 
ficati e  contrassegnati  saranno  tenuti  ben 
separati  e  distinti  dalle  sostanze  in  buono 
stato,  in  modo  da  rendere  difficili  gli  scambi 
e  le  miscele  fra  essi. 

Art.  3. 

E  vietata  la  vendita  delle  farine  prove- 
nienti dai  cereali  di  cui  all'art.  1,  che  siano 
in  qualsiasi  modo  guaste,  avariate,  ammuf- 
fite, invase  da  parassiti  o  commiste  a  so- 
stanze eterogenee;  salvo  quando  si  tratti  di 
farine  destinate  ad  uso  industriale  o  all' ali- 
mentazione degli  animali,  ed  osservate  sempre 
le  cautele,  di  cui  all'articolo  precedente. 
Art.  4. 

Le  miscele  di  farine  di  qualità  inferiore 
con  quelle  di  qualità  superiore  devono  es- 
sere poste  in  commercio,  osservate  le  norme 
di  cui  air  art.  2  e  chiaramente  designate 
col  nome  della  qualità  inferiore. 

(Art.  124  reg.  spec.  3  agosto  1890). 
Art.  5. 

È  vietata  la  vendita  del  pane,  gallette  ed 
altri  generi  simili  che  siano  fabbricati  colle 
farine  di  cui  nell'art.  3,  o  siano  mal  cotti, 
mal  lievitati,  ammuffiti,  sporchi,  invasi  da 
insetti  o  parassiti,  o  contenenti  spoglie  di 
questi  o  qualunque  sostanza  eterogenea,  o 


siano  in  qualsiasi  modo  inquinati,  alterati  o 
sofisticati. 

E  vietata  la  vendita  dei  pani  di  un  peso 
inferiore  ai  100  gr.  quando  contengano  più 
del  28  "/o  d'acqun,  di  quelli  di  un  peso  fra 
i  100  e  i  300  gr.  quando  contengano  il  30 
o  più  "/(,  di  acqua  e  di  quelli  di  un  peso 
superiore  a  300  gr.  quando  contengano  32  o 
più  "lo  grammi  d'acqua. 

Il  pane  fino  dovrà  contenere  meno  di 
gr.  0,60  °/o  di  cenere,  dedottone  il  cloruro 
di  sodio;  il  pine  comune  non  più  dell'I  °/o. 

(Art.  121,  122  reg.  spec.  preced.). 
Art.  6. 

I  pani  fatti  con  farina  di  frumento  mista 
ad  altre  farine  devono  essere  tenuti  a  parte 
e  chiaramente  designati  come  tali  a  sensi 
dell'art.  2 

La  stessa  disposizione  si  applica  ai  pani, 
gallette  e  simili  aventi  odore  e  sapore  di 
stantio,  dei  quali  può  essere  inoltre  vietata 
la  vendita  a  mente  del  comma  dell'articolo 
precedente. 

Art.  7. 

E  vietato  servirsi  per  la  fabbricazione  del 
pane  di  altro  pane  o  di  paste  già  confezio- 
nati, o  di  residui  di  precedenti  fabbricazioni. 

E  vietata  la  vendita  del  pane  in  tal  modo 
fabbricato. 

Nelle  fabbriche  di  pane,  di  paste,  ecc.,  è 
pure  vietato  tenere  in  molle  residui  di  pre- 
cedenti fabbricazioni. 

Art.  8. 

Chiunque  intende  esercire  o  rilevare  una 
fabbrica  o  spaccio  o  deposito  di  farine,  pane, 
gallette  e  simili,  deve,  agli  efìetti  della  vigi- 
lanza igienica,  farne  domanda  al  Sindaco 
ed  ottenerne  licenza. 

Nella  domanda  deve  indicare  tanto  il  me- 
todo, quanto  i  mezzi  di  fabbricazione  che 
intende  adottare. 

La  licenza  non  sarà  concessa  che  dopo 
visita  e  relazione  favorevole  dell'Ufficiale 
sanitario,  il  quale  abbia  constatato  che 
sono  osservate  tutte  le  norme  generali  d'igiene 
per  tali  esercizi  e  quelle  speciali  per  cia- 
scuno di  essi. 
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La  licenza  è  personale,  e  vale  per  un 
biennio.  Alla  scadenza  potrà  essere  rin- 
novata a  richiesta  dell'interessato. 

Art.  9. 

I  locali  delle  dette  fabbriche,  dovranno 
rispondere  alle  condizioni  seguenti:  1.  essere 
asciutti  e  bene  e  direttamente  ventilati  dal- 
l'esterno; 2.  avere  un'ampiezza  proporzio- 
nale all'entità  dell'industria  ;  3.  avere  pavi- 
menti impermeabili,  pareti  lisciate  coperte 
di  uno  strato  impermeabile  fino  all'altezza 
di  2  metri  dal  suolo  ;  4.  essere  provvisti  di 
abbondante  acqua  potabile  con  sperditoi  a 
chiusura  idrica;  5.  essere  sempre  tenuti  nel 
più  perfetto  stato  di  manutenzione  e  net- 
tezza. 

Art.  10. 

La  impastatura  dovrà  farsi  con  mezzi 
meccanici. 

II  Sindaco  potrà  permettere  l' impastatura 
manuale  nelle  fabbriche  piccole  ove  si  pro- 
duce una  quantità  di  pane  inferiore  a  cin- 
quanta chilogrammi  al  giorno. 

Art.  11. 

È  vietata  la  lavorazione  e  la  cottura  del 
pane,  delle  gallette,  delle  pasticcerie  e  si- 
mili nello  spazio  di  tempo  compreso  tra  le 
ore  21  e  le  ore  4. 

Per  mantenere  l'osservanza  del  divieto  sul 
lavoro  notturno  e  per  accertarne  le  even- 
tuali contravvenzioni,  gli  Agenti  municipali 
avranno  facoltà  di  procedere  in  ogni  tempo 
ad  ispezioni  dei  locali  destinati  ad  uso  di  pa- 
nificio o  di  forni  e  dei  loro  annessi. 
Art.  12. 

Alle  persone  addette  alla  lavorazione  del 
pane,  delle  paste,  delle  gallette,  ecc.  è  asso- 
lutamente vietato  attendere  al  lavoro  se  non 
sono  convenientemente  coperte  di  vestito. 

Negli  stabilimenti  dove  si  fabbricano  tali 
derrate,  uno  o  più  ambienti  saranno  desti- 
nati esclusivamente  per  spogliatoio  e  lava- 
toio degli  operai. 

Art.  13. 

I  forni  dovranno  essere  asciutti  e  venti- 
lati e  presentare  sufficienti  condizioni  di  si- 
curezza pel  personale. 

Dovranno  inoltre  essere  forniti  di  spo- 
gliatoio e  lavatoio  per  gli  operai.  Durante 
la  lavorazione  essi  non  potranno  venir  chiusi 
dal  di  fuori. 


Art.  14. 

Le  fabbriche,  i  depositi  e  gli  spacci  di 
paste  dovranno  uniformarsi  alle  disposizioni 
degli  art.  9  e  12. 

Art.  15. 

E  vietata  la  vendita  delle  paste  alimen- 
tari preparate  colle  farine  di  cui  all'art.  3, 
come  pure  di  quelle  in  cattivo  stato  dì  con- 
servazione, o  comunque  alterate,  o  guaste, 
o  sofisticate,  o  colorate  diversamente  che 
col  rosso  d'uovo  o  collo  zafferano. 

Art.  16. 

Le  paste  tìnte  collo  zafferano,  quelle  fatte 
con  farine  diverse  dalla  farina  di  frumento, 
quelle  confezionate  colla  miscela  di  varie 
farine,  o  commiste  ad  altre  sostanze,  de- 
vono essere  chiaramente  indicate  come  tali 
a  norma  dell'art.  2. 

(Art.  123  reg.  sp.  3  agosto  1890). 
Art.  17. 

È  vietato  tenere  nelle  fabbriche,  nelle  bot- 
teghe, nei  magazzini,  ecc.,  di  cereali,  di  fa- 
rine, di  pane,  di  paste  e  simili,  qualsiasi  so- 
stanza che  possa  servire  ad  adulterare  questi 
generi  alimentari. 

Art.  18. 

È  concesso  un  anno  di  tempo,  dalla  data 
dell'approvazione  definitiva  del  presente  re- 
golamento, per  uniformarsi  alle  disposizioni 
degli  articoli  9,  10  e  13  ed  un  semestre  per 
l'abolizione  del  lavoro  notturno  nella  pa- 
nificazione. 

Art.  19. 

Le  contravvenzioni  al  presente  regola- 
mento saranno  punite  a  mente  dell'art.  60 
della  legge  22  dicembre  1888  n.  5849  modi- 
ficato dall'art.  16  della  legge  25  febbraio  1904, 
n.  57  (1). 


(1)  Articolo  60  legge  22  dicembre  1888  modificato  colla 
legge  25  febbraio  1904. 

Omissis. 

Le  contravvenzioni  alle  prescrizioni  del 
regolamento  locale  d'igiene  per  le  quali  non 
siano  da  questa  legge  stabilite  pene  spe- 
ciali, sono  punite  con  pene  pecuniarie  da 
L.  5  a  L.  500,  salvo  sempre  le  pene  mag- 
giori sancite  dal  Codice  penale  pei  reati  da 
esso  previsti. 
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Alle  contravvenzioni  stesse  sono  applica- 
bili le  disposizioni  degli  articoli  202,  203 
della  legge  comunale  e  provinciale  (testo 


unico  approvato  con  regio  decreto  4  mag- 
gio 1898,  n.  164). 


Allegato  alla  pratica  n.  19, 

Rinnovazione  a  trattative  private  d'affitti  di  locali  di  proprietà  civica. 


1.  Bagnaschi  Carlo  e  Dionigi 
Luigi  fratelli  -  Bottega  A  ed  A' 
in  via  XX  Settembre,  palazzo  del 
Mercato  L.  1360.— 

2.  Brognoli  Anselmo -Bottega  B  *  1080.— 

3.  Cristofanini  R.  ed  E.  fratelli 

-  Botteghe  A  ed  E  sotto  i  portici 
Vittorio  Emanuele       .       .       .  »  1420.— 

4.  Dondero  Giacomo  -  Botteghe 
K  ed  O  in  via  XX  Settembre,  pa- 
lazzo del  Mercato        .       .       .  »  2450. — 

5.  Faraggiana  Vittorio  -  Bot- 
tega 25  rosso  sotto  i  portici  del 

teatro  Carlo  Felice      .       .       .  »  1550.— 

6.  Ferrando  Luigi  -  Bottega  M 
in  via  XX  Settembre,  nel  palazzo 

del  Mercato  »  2100  — 

7.  Ferrari  ing.  Alarico  -  Via 
S.  Fruttuoso,  n.  29,  appartam.  a 

p.  t.  e  baraccone  in  legno  .       .  »     648. — 

8.  Fissore  Carlo  Bartolomeo  - 
Due  ambienti  in  vico  chiuso  Cat- 
taneo  »  550.— 

9.  Gardella  Gio.  Batta  Enrico 

-  Bottega  G  in  via  XX  Settembre 

palazzo  del  Mercato    .       .       .  »  1270. — 


10.  Gennaro  fratelli  Giulio  ed 

Angelo  -  Bottega  F  idem.   .       .  L.  1500. — 

11.  Grasso  Giuseppe  -  Bottega  D 

idem  »  1100.— 

12.  Molini  Simone  -  Latrine  a 

piè  di  salita  Piccapietra      .       .  »  8402. — 

13.  Pescia  Carlo  -  Locali  33  e  35 
rosso  ad   uso  caffè  e  trattoria 

sotto  i  portici  del  Carlo  Felice  .  »  14000- — 

14  Podestà  Luigi  -  Casetta  e 
giardini  annessi  al  palazzo  civico  »  1500.— 

15.  Ricci  Adele  in  Dondero  - 
Bottega  L  in  via  XX  Settembre, 

palazzo  del  Mercato     .       .       .  »•     800. — 

16.  Società  Ginnastica  Andrea 
Doria  -  terreno  presso  corso  Men- 
tana  »  800.— 

17.  Solari  Daniele  -  Bottega  E 
in  via  XX  Settembre,  nel  palazzo 

del  Mercato  »  1290.— 

18.  Straaten  Giorgio  A.  -  scagno 

in  via  S.  Giorgio,  n.  1  int.  5  e  6  »   1000. — 

19.  Trucco  Maria  ved.  Zadra  - 
Bottega  I  in  via  XX  Settembre, 

piazza  del  Mercato      .       .       .  >   1300. — 


N.  24. 


SESSIONE  STRAORDINARIA. 


Seduta  pubblica  del  31  luglio  1907. 
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14.  Approvazione  del  nuovo  capitolato  d'appalto  della  manutenzione  ordi- 
naria e  straordinaria  degli  stabili  civici,  pag.  565. 

15.  Approvazione  del  piano  regolatore  della  regione  di  S.  Lazzaro,  pag.  566. 

16.  Trasformazione  della  distribuzione  dell'  impianto  elettrico  nel  teatro 
Carlo  Felice,  pag.  568. 

17.  Cessione  alla  marchesa  Teresa  Pallavicini  ved.  Durazzo  di  un  tratto 
della  salita  delle  Gavette,  pag.  569. 

18.  Cessione  ai  signori  Nizza  Angelo,  Accame  Vincenzo  e  Campodonico 
Giuseppe  di  un  tratto  di  terreno  di  proprietà  municipale  nella  regione 
del  Cavalletto,  pag.  570. 

19.  Autorizzazione  dei  lavori  occorrenti  per  V innalzamento  meccanico  in 
un  serbatoio  nei  pressi  di  piazza  Manin  dell'acqua  estratta  dai  pozzi 
tubolari  impiantati  nella  regione  del  Bisagno,  pag.  572. 

20.  Rescissione  del  contratto  d'appalto  passato  tra  il  Comune  e  l'impresa 
Pietro  Stanco  per  i  lavori  di  costruzione  di  un  condotto  fugatore 
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1.  Convocato  nelle  forme  prescritte  dalla 
legge,  si  è  riunito  il  Consiglio  comunale,  in 
seduta  pubblica,  sotto  la  presidenza  del  Sin- 
daco march,  comm.  avv.  Gerolamo  Da  Passano 
e  con  intervento  di  me  sottoscritto  Segre- 
tario, per  deliberare  sulle  pratiche  inscritte 
nel  seguente  ordine  del  giorno  : 

Deliberazione  presa  d'urgenza  dalla  Giunta  mu- 
nicipale a'  sensi  dell'art.  136  della  legge 
comunale  : 

Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire  nel 
giudizio  promosso  da  Martinelli  Emilio,  spaz- 
zino pubblico,  per  ottenere  risarcimento  di 
danni  causatigli  da  infortunio  sul  lavoro. 

Pratiche  di  prima  convocazione  : 

1.  Nomina  di  un  assestioi'e  supplente  in  sur- 
rogazione dell'avv.  Mangini  Luigi  fu  Giovanni, 
nominato  assessore  effettivo. 

2.  Proposta  di  dar  parere  favorevole  al 
conccntramento  nella  Congregazione  di  carità 
di  Genova  della  fondazione  Luigi  D'Oria  fu 
Oberto. 


3.  Proposta  di  autorizzare  la  cancellazione 
dell'ipoteca  accesa  a  favore  del  Comune  sopra 
un'arca  di  proprietà  dei  signori  Cuneo  Luigi 
e  Viale  Lazzaro  in  piazza  del  Popolo  a  garanzia 
del  pagamento  del  contributo  stradale. 

4.  Prelevamento  di  L.  5000  dal  Fondo  di 
riserva  in  aumento  dell'  assegno  inscritto  in 
bilancio  all'art.  31:  Servizio  del  Contenzioso. 

5.  Proposta  di  acquisto  di  un  padiglione, 
sistema  Chrystoph  &  Unmach,  ad  uso  di  ufficio 
daziario  alla  barriera  del  Passo  Grazie. 

6.  Proposta  di  modificazioni  al  regolamento 
ed  all'organico  degli  impiegali  civici. 

7.  Progetto  di  riforma  degli  organici  dei 
salariati  municipali. 

8.  Proposta  di  modificazione  dell'art.  18  del 
regolamento  per  la  fabbricazione  e  la  vendita 
del  pane,  gallette  e  simili. 

9.  Prop  sta  di  varianti  al  piano  regolatore 
edilizio  della  strada  di  circonvallazione  a 
monte  fra  piazza  S.  Bartolomeo  degli  Armeni 
e  piazza  Manin. 

W.  Proposta  di  approvazione  del  nuovo  ca- 
pitolato d'appalto  della  manutenzione  ordinaria 
e  straordinaria  degli  stabili  civici. 
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11.  Progetto  di  piano  regolatore  della  regione 
di  S.  Lazzaro. 

12.  Proposta  di  trasformazione  della  distri 
buzione  dell'impianto  elettrico  nel  teatro  Carlo 
Felice. 

13.  Proposta  di  cessione  alla  marchesa  Te- 
resa Pallavicini  ved.  Durazzo  di  un  tratto 
della  salita  delle  Gavette. 

H.  Proposta  di  cessione  ai  signori  Nizza 
Angelo,  Accame  Vincenzo  e  Campodonico  Giu- 
seppe di  un  tratto  di  terreno  di  proprietà 
municipale  nella  regione  del  Cavalletto. 

15.  Proposta  di  autorizzazione  dei  lavori 
occorrenti  per  V innalzamento  meccanico  in  un 
serbatoio  nei  pressi  di  piazza  Manin  dell'acqua 
estratta  dai  pozzi  tubolari  impiantati  nella 
regione  del  Bisagno. 

16.  Proposta  di  rescissione  del  contratto 
d'appalto  passato  tra  il  Comune  e  V  impresa 
Pietro  Stanco  per  i  lavori  di  costruzione  dì 
un  condotto  fugatore  dall'estremità  est  di  via 
XX  Settembre  alla  tagliata  del  Prato. 

17.  Proposta  di  vendita  alla  Banca  d'Italia 
di  un'  area  presso  piazza  De  Ferrari. 

18.  Proposta  di  autorizzazione  alla  Società 
Unione  Italiana  Tramways  elettrici  d'impianto 
di  binari  nella  regione  di  Carignano. 

19.  Proposta  di  storni  per  provvedere  a  de- 
ficienze di  diversi  assegni  del  bilancio  del- 
l'esercizio 1907. 

20.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  da  Clavarino 
Giuseppe,  cantoniere  stradale,  collocato  in  aspet- 
tativa, circa  il  suo  diritto  ad  essere  riassunto 
in  servizio. 

21.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
convenire  in  giudizio  i  signori  Drago  Gustavo 
e  Albertina  Navazzotti,  coniugi,  per  occupa- 
zione indebita  di  un  tratto  della  via  Cornacchia 
a  S.  Martino  d'Albaro. 

22.  Proposta  di  dichiarazione  d' inesigibilità 
di  quote  indebite  di  tassa  sui  cani  inscritte 
nel  ruolo  principale  dell'anno  1907. 

23.  Proposta  di  dichiarazione  d' inesigibilità 
di  quote  indebite  di  tassa  sui  cani  inscritte 
nel  ruolo  principale  dell'anno  1907. 

2.  Aperta  la  seduta  alle  ore  14  si  pro- 
cede all'appello  nominale. 

Sono  presenti,  oltre  il  Sindaco  marchese 
comm.  Gerolamo  Da  Passano  alla  presidenza, 


i  consiglieri:  Alberti  —  Ballestrero  —  Basso 

—  Bertollo  —  Bocciardo  —  Cassanello  — 
{'.averi  —  Chiarella  —  Costa  Felice  —  Costa 
Francesco  —  Croce  —  Cuneo  —  Danè  — 
D'Oria  —  Fabre  Repetto  —  Ferrari  —  Fio- 
roni —  Gavotti  —  Grasso  —  Graziani  — 
Macaggi  —  Maine  —  Malatto  —  Mangini 
Luigi  fu  Giovanni   —   Paganelli  —  Palazzi 

—  Parodi  —  Poggi  —  Ricci  —  Rissetti  — 
Stronello  e  Villa,  in  numero  di  33. 

Sono  assenti  i  consiglieri  :  Accame  —  An- 
saldo —  Arpe  —  Berlingieri  —  Bevilacqua 

—  Boggiano  —  Bonati  —  Bozano  —  Bruzzo 

—  Cattaneo  Adorno  —  Dufour  —  Falcone  — 
Galliani  —  Imperiale  —  Mangini  Luigi  fu 
Giuseppe  —  Masini  —  Medina  —  Negri  — 
Negrotto  Cambiaso  —  Palmieri  —  Podestà 

—  Pozzo  —  Raggi  ~  Ronco  —  Spinola  — 
Zuninì  e  Zunino. 

Hanno  scusato  la  loro  assenza  i  consiglieri: 
Beilingieri  —  Bruzzo  —  Galliani  —  Palmieri 

—  Ronco  e  Zunino. 

Sono  intervenuti  dopo  1'  appello  i  consi- 
glieri: Boggiano  — Bonati  —  Medina  e  Podestà. 

3.  Interrogazione  del  consigliere  Macaggi  circa 
il  rifiuto  di  concessione  d'  uso  di  un  iocaie  dì 
proprietà  cìvica  per  tenervi  un  comizio  dì  pro- 
testa per  ì  fatti  dì  Milano. 

Macaggi,  a  nome  proprio,  di  Masini  e  degli 
altri  consiglieri  della  minoranza  chiede  al 
Sindaco  ed  alla  Giunta,  con  quella  discrezione 
che  merita  l'argomento,  in  virtù  di  quali 
criteri  non  abbiano  creduto  di  aderire  alla 
domanda  di  Masini  di  concedere  il  mercato 
orientale  alle  Associazioni  operaie  per  tenervi 
un  comizio  di  protesta  per  i  fatti  turpi  com- 
piutisi a  Milano  ed  altrove.  La  Giunta  natu- 
ralmente non  è  mallevadrice  dei  sentimenti 
che  si  manifestano  in  un  comizio,  rimane 
neutra.  Si  tratta  di  fatti  al  di  sopra  di  ogni 
contesa  di  partito,  di  fatti  che  offendono 
gravemente  l'umanità  e  la  moralità;  quindi 
è  legittima  l' indignazione  della  cittadinanza 
e  la  pubblica  manifestazione  della  medesima. 
Il  Sindaco  di  Genova  che,  nell'occasione  della 
venuta  del  Sindaco,  degli  Assessori  e  dei 
giornalisti  di  Marsiglia,  seppe,  dimenticando 
le  sue  origini  elettorali,  salutare  degnamente 
in  quelli  i  rappresentanti  della  Francia  re- 
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pubblicana,  e  che  nell'occasione  del  cente- 
nario della  nascila  di  Garibaldi  seppe  com- 
muovere la  minoranza  colle  splendide  parole 
patriottiche  allora  pronunciate,  elevandosi  al 
disopra  di  ogni  considerazione  di  parte  per 
sentire  in  sè  soltanto  il  rappresentante  di 
tutta  una  grande  città,  sarebbe  stato  desi- 
derabile che  avesse  conceduto  a  quella  parte 
di  cittadinanza,  che  ne  aveva  intenzione,  di 
fare  l'accennata  manifestazione,la  quale  è  supe- 
riore ad  ogni  partito  e  deve  dirsi  puramente 
umana,  nel  più  profondo,  nel  più  nobile 
senso  della  parola. 

Il  Presidente,  per  rispondere  adeguatamente 
alla  domanda  del  consigliere  Macaggi  crede 
opportuno  di  dar  lettura  della  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  municipale  il 
26  luglio  corrente: 

«  Il  Sindaco  comunica  alla  Giunta,  con  una 
«  lettera  dell'  on.  prof.  Masini,  la  domanda 
«  delle  Associazioni  Operaie  diretta  ad  avere 
«  l'uso  del  Mercato  Orientale  per  tenervi  un 
«  Comizio  sui  fatti  di  Milano; 

«Vista  la  lettera  dianzi  citata; 

«  Ritenuto  che  l'argomento  indicato  come 
«  oggetto  di  discussione  nel  comizio  riguarda 
«  fatti  che,  pur  dovendo  essere  vivamente 
«  riprovati,  sono  ormai  caduti  nel  dominio 
«  dell'Autorità  giudiziaria,  lo  che  impone  un 
€  giusto  riserbo  ; 

«  Ritenuto  altresì  che  evidenti  considera- 
«  zioni  di  moralità  si  oppongono  a  che  l'Au- 
«  torità  municipale  agevoli  colla  concessione 
«  del  chiesto  locale  la  discussione  in  pubblico 
«comizio  dei  fatti  suddetti; 

«  Ritenuto  infine  che  la  progettata  mani- 
«  festazione  potrebbe,  all'  infuori  dell'inten- 
«  dimento  dei  proponenti,  essere  causa  di 
«  turbamento  dell'ordine  pubblico,  come  al- 
«  trove  è  a  deplorarsi  sia  avvenuto  ; 

«  La  Giunta  municipale  unanime  delibera 
«di  non  accogliere  la  domanda». 

Il  Presidente  confida  che  il  Consiglio  ap- 
prezzerà le  gravi  considerazioni  che  confor- 
tano le  deliberazioni  della  Giunta.  Per  i  fatti 
che  tutti  concordemente  deploriamo,  gli  ac- 
cusati sono  in  potere  dell'autorità  che  giudica 
e  punisce  —  le  manifestazioni  che  ebbero 
luogo  in  pubblici  comizi  hanno  trasceso 
anche  le  intenzioni  dei  proponenti  e  turbata 
la  tranquillità  della  cittadinanza. 


Come  primo  magistrato  del  Comune,  egli 
conclude,  come  uomo,  deploro  i  fatti  che 
abbassano  la  dignità  dell'uomo  e  tutti  dob- 
biamo deplorare  che  vi  possano  essere  rei, 
in  cui  cosi  grave  sia  la  degenerazione  morale. 

Basso  risi)onde  che  le  parole  del  Presi- 
dente in  biasimo  dei  fatti  infami  sono  certa- 
mente lodevoli,  ma  non  sono  esaurienti  i 
motivi  di  rifiuto  del  locale  per  il  comizio. 
Insomma  il  Sindaco  e  la  Giunta  si  preoccu- 
pano specialmente  del  mantenimento  del- 
l'ordine pubblico.  Ma  questa  funzione  in  una 
grande  città  come  Genova  spetta  al  Questore 
e  non  al  Sindaco.  D'altra  parte  è  strano  che 
il  Sindaco  veda  un  pericolo  per  l' ordine 
pubblico,  dove  il  Questore  stesso  non  lo 
trova;  tanto  è  vero  che  questi  aveva  dato 
il  suo  consenso  al  comizio  da  farsi. 

Non  si  può  neanche  giustificare  l'anzidetto 
rifiuto  con  ragioni  di  moralità.  È  certo  che 
la  progettata  pubblica  manifestazione  avrà 
una  ripercussione  nella  coscienza  dell'intiera 
cittadinanza;  ma  questa  manifestazione  non 
è  la  più  alta  e  la  più  meritata  sanzione  per 
fatti  che  tanto  offendono  l'umanità?  Questa 
manifestazione  ha  uno  scopo  più  alto,  che 
quello  di  colpire  i  rei,  che  già  si  trovano  in 
arresto  ;  poiché  vuol  essere  riprovazione 
collettiva  e  minaccia  terribile  contro  altri 
più  numerosi  autori  di  simili  fatti,  che  si 
perpetrano  nelle  tenebre  e  dove  la  giustizia 
punitiva  non  giunge.  Contro  costoro  che  in 
secreto  tramano  a  danno  della  purità  e  della 
salute  dei  fanciulli  non  può  esservi  sanzione 
più  adatta  di  una  manifestazione  pubblica. 
Le  ragioni  addotte  dal  Presidente  non  si  pos- 
sono accettare  ;  propone  quindi  al  Consiglio 
di  respingerle. 

Palazzi  soggiunge  che  la  Giunta  ha  ritenuto 
dover  suo  di  esaminare  lo  scopo  della  mani- 
festazione, di  prevederne  le  possibili  conse- 
guenze e,  in  vista  di  esse,  di  rifiutare  il 
locale  per  il  comizio.  Ma  egli  è  d'avviso  che 
la  Giunta  non  possa  rifiutare  un  locale  del 
Comune  ad  una  parte  della  cittadinanza  che, 
a  suo  rischio  e  pericolo,  intende  di  fare  una 
pubblica  manifestazione.  Certamente  la  Giunta 
ha  il  diritto  di  esame;  ma  quando  dalla 
domanda  presentatale  e  dalle  assunte  infor- 
mazioni riesce  a  conoscere  che  non  si  tratta 
di  un  capriccio  cervellotico,  ma  di  una  vera 
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e  propria  manifestazione  di  una  parte  della 
cittadinanza,  essa,  pur  rimanendo  neutra, 
pur  mantenendosi  estranea,  non  può  opporre 
un  rifiuto.  Se  contro  le  intenzioni  dei  pro- 
motori il  comizio  trascende,  allora  suben- 
trerà l'autorità  politica  colle  sue  sanzioni, 
che  non  sono  nè  poche,  ne  leggere.  La 
Giunta  non  può  essere  un  succedaneo  della 
Questura,  cercando  di  proibire  conu,ci.  E  nel 
caso  di  cui  si  tratta  il  rifiuto  è  tanto  meno 
giustificato,  perchè  vi  è  un  Comitato,  formato 
di  persone  serie,  che  si  assume  la  respon- 
sabilità del  mantenimento  dell'ordine  pub- 
blico. Ciò  premesso,  l' oratore  preannunzia 
che  presenterà  una  interpellanza  sull'  uso  e 
suir  abuso  della  religione  nelle  pubbliche 
scuole  e  sui  provvedimenti  che  intenda  di 
prendere  la  Giunta  per  evitare  che  sotto  il 
mantello  della  religione  si  perpetrino  fatti 
indegni  contro  la  morale,  il  decoro  ed  il 
sentimento  civile  e  patrio.  Quest'  interpel- 
lanza fa  parte  del  programma  della  mino- 
ranza e  verrà  discussa  in  una  seduta  del 
Consiglio  da  destinarsi  all'uopo. 

Il  Presidente  risponde  a  Palazzi  che  quando 
gli  sarà  presentata  quest'  interpellanza,  la 
farà  iscrivere  all'  ordine  del  giorno,  perchè 
il  Consiglio  possa  ampiamente  discuterla  ed 
emettere  riguardo  ad  essa  il  suo  ponderato 
giudizio. 

Risponde  a  Basso  che  la  Giunta  crede  per 
ragioni  di  moralità  non  possa  consentirsi  una 
pubblica  discussione  e  manifestazione  su  fatti 
gravi,  come  quelli  di  Milano,  su  cui  non  si 
è  ancora  pronunciato  il  potere  punitivo. 
Pertanto  se  il  consigliere  Basso  insiste,  e 
vuole  una  votazione  del  Consiglio,  egli  è 
disposto  ad  invitare  i  colleghi  ad  emettere 
il  loro  voto,  in  caso  contrario  si  passerà 
senz'altro  all'ordine  del  giorno. 

Avendo  il  consigliere  Basso  dichiarato  che 
non  domanda  una  votazione  al  riguardo, 
preso  atto  della  deliberazione  della  Giunta, 
si  passa  all'ordine  del  giorno. 

4.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire  nel 
giudizio  promosso  da  Martinelli  Enrico,  spazzino 
pubblico,  per  ottenere  risarcimento  di  danni 
causati  da  infortunio  sul  lavoro. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del 
Consiglio   la  segu<nte  deliberazione  presa 


d'urgenza  dalla  (iìimta  a'  termini  dell'arti- 
colo 136  della  legge  comunale  nella  sua 
adunanza  del  24  luglio  corrente  : 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  con  atto 
di  citazione  12  cor r.,  UH',  giud.  Giuseppe  Mo- 
rando, il  nominato  Martinelli  Emilio  ha  con- 
venuto il  Municipio  di  Genova,  nonché  il  si- 
gnor comm.  fìodolt'o  Novella  quale  rappi-e- 
sentante  in  Genova  della  Cassa  Nazionale  per 
gli  infortuni  sul  lavoro,  nauti  il  Tribunale 
civile  di  Genova  per  la  udienza  del  24  corr., 
esponendo: 

Che  nel  9  marzo  scorso  esso  richiedente, 
spazzino  pubblico  alla  dipendenza  del  Comune 
di  Genova,  mentre  conduceva  un  carro  ca- 
rico di  spazzatura  per  la  discesa  di  corso 
Mentana,  venne  violentemente  colpito  da  una 
delle  stanghe  nella  parte  toracica  destra  a 
causa  di  un  improvviso  ribaltare  del  carro 
stesso; 

Che  a  causa  di  tale  infortunio  ebbe  scosse 
le  proprie  condizioni  di  salute;  ' 

Che  in  tale  stato  di   cose,  essendo  esso 
richiedente,  a  cura  del  Comune,  assicurato' 
presso  la  Cassa  Nazionale  notificata,  ha  di- 
ritto di  conseguire  la  dovuta  indennità; 

Che  il  Comune,  dietro  sua  richiesta  in  pro- 
posito ebbe  ad  indirizzarlo  alla  detta  Cassa 
Nazionale  la  quale  oppose  la  propria  libe- 
razione asserendo  non  esserle  stato  denun- 
ciato in  tempo  il  lamentato  infortunio; 

Che  interessandogli  sia  pronunciata  dalla 
Autorità  giudiziaria  la  dichiarazione  del 
proprio  diritto  cita  tanto  il  Municipio  di 
Genova  quanto  il  sig.  comm.  Rodolfo  No- 
vella nella  sopraddetta  sua  qualità,  nanti  il 
Tribunale  civile  di  Genova  per  sentir  con- 
dannato l'uno  o  l'altro  al  pagamento  a  suo 
favore  della  somma  di  indennità  che  gli  ri- 
sulterà dovuta  in  base  a  perizia  da  disporsi 
ed  alla  legge  in  materia. 

Che  l'ufficio  del  Contenzioso  ha  constatato, 
previe  le  debite  informazioni,  che  i  fatti 
narrati  dal  Martinelli  non  sono  esatti; 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Visto  l'alto  di  citazione  sopraddetto; 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  che  le 
consente  l'art.  136  della  legge  comunale  e 
provinciale,  delibera  di  autorizzare  il  Sindaco 
a  comparire  nella  causa  promossa  dal  no- 
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minato  Martinelli  Rmilio,  spazzino  piii)l)lico, 
nanli  il  TrLl)unale  civile  di  Genova  |)er  con- 
testare la  domanda  da  lui  come  sopra  pro- 
posta ». 

Non  essendo  latte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratiOcai-e 
la  deliberazione  della  Giunta;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coll'assi- 
stenza  dei  consiglieri  Alberti,  Bertollo  e 
Maine,  è  approvata  con  37  voti  favorevoli. 

5.  Nomina  di  un  assessore  supplente  in  sur- 
rogazione dell'avv.  Manginì  Luigi  fu  Giovanni, 
nominato  assessore  effettivo. 

Il  Presidente  invita  il  Consiglio  a  provve- 
dere alla  nomina  di  un  assessore  supplente 
in  surrogazione  dell'iwv.  Mangini  Luigi  fu 
(Hovanni  nominato  assessore  elfettivo. 

Si  procede  alla  votazione. 

I  votanti  sono  33. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  con  l'as- 
sistenza dei  consiglieri  Alberti,  Bertollo  e 
Maine,  si  ha  il  seguente  risultato: 

March.  Raggi  Gio.  Batta  voti  n.  30 
Schede  bianche  »  3 

Avendo  il  sig.  march.  Raggi  Gio.  Batta 
ottenuta  la  maggioranza  assoluta  dei  votanti, 
il  Presidente  lo  proclama  eletto  assessore 
supplente. 

6.  Proposta  di  dar  parere  favorevole  al  concen- 
tramento nella  Congregazione  di  carità  di  Genova 
della  fondazione  Luigi  IT  Oria  fu  Oberto. 

II  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  17  luglio  corrente  : 

«  Vista  la  nota  10  luglio  corr.  colla  quale 
la  Congregazione  di  Carità  del  Comune  di 
Genova  trasmette  gli  atti  della  fondazione 
Luigi  D'  Oria  fu  Obcrlo  chiedendo  sia  provo- 
cato a'  sensi  di  legge  il  parere  del  Consiglio 
comunale  sul  concentramento  di  detta  fon- 
dazione in  essa  Congregazione  di  Carità; 

Visto  un  rapporto  dell'  ufficio  Contenzioso 
con  cui  si  emette  parere  favorevole  al  con- 
centramento  dianzi  accennato  poiché  si  tratta 
di  fondazione  elemosiniera  che  deve  con- 
centrarsi per  precetto  di  legge; 


Visto  la  legge  17  luglio  1890  sulle  Istitu- 
zioni di  pubblica  beneficenza; 

Suir  avviso  dell'  assessoi'c  Mangini  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  di  dare  parere  favorevole 
al  concentramento  nella  locale  Congrega- 
zione di  Carità  della  fondazione  lAiigì  D'Oria 
fu  Obcrlo  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coll'assistenza  dei  consiglieri  Alberti, 
Bertollo  e  Maine,  è  approvata  con  37  voti 
favorevoli. 

7.  Proposta  di  autorizzare  la  cancellazione  del- 
l'ipoteca accesa  a  favore  del  Comune  sopra 
un'area  di  proprietà  dei  signori  Cuneo  Luigi  e 
Viale  Lazzaro  in  piazza  del  Popolo  a  garanzia 
del  pagamento  de!  contributo  stradale. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  24  luglio  p.  p.  : 

«  Visto  un  rapporto  addì  19  luglio  in  corso 
dell'Ingegnere  civico  capo,  con  cui  si  rife- 
risce che  i  signori  Cuneo  Luigi  fu  Gerolamo 
e  Viale  Lazzaro  fu  Bernardo  hanno  versato 
nella  civica  Tesoreria  il  17  corrente  la  somma 
di  L.  6300  a  saldo  del  contributo  stradale 
dovuto  per  l'area  fabbricabile  di  loro  pro- 
prietà posta  nel  lato  di  levante  di  piazza  del 
Popolo  sull'allineamento  di  via  Casaregis; 

Che  pertanto  occorre  provvedere  alla  can- 
cellazione dell'ipoteca  inscritta  dal  Municipio 
a  garanzia  del  pagamento  del  contributo  stra- 
dale anzidetto  il  3  aprile  1906  nel  reg.  715 
n.  238; 

Visto  l'art.  116  del  regolamento  per  l'ese- 
cuzione della  legge  comunale; 

Sull'avviso  favorevole  dell'assessore  Pa- 
rodi; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  di  autorizzare  la  cancella- 
zione dell'ipoteca  accesa  sull'area  di  pro- 
prietà dei  signori  Cuneo  Luigi  fu  Gerolamo 
e  Viale  Lazzaro  fu  Bernardo  posta  in  via 
Casaregis  all'angolo  di  levante  di  piazza  del 
Popolo,  a  garanzia  del  pagamento  del  con- 
tributo stradale  dovuto  sull'area  stessa  ed 
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inscritta  all'ulTicio  delle  Ipoteche  di  Genova 
il  3  aprile  1906  al  reg.  715  n.  238  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  dei  consiglieri  Alberti,  HertoUo 
e  Maine,  viene  approvata  con  37  voti  favo- 
revoli. 

8.  Prelevamento  di  L.  5000  dal  «  Fondo  di 
riserva  »  in  aumento  dell'  assegno  inscritto  in 
bilancio  all'art.  31  :  «  Servizio  del  Contenzioso  ». 

Il  Presidente  fa  leggere  In  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza dell'  1 1  luglio  corrente  : 

«  L'assessore  Ricci  riferisce  che  il  fondo 
di  L.  11,400  stanziato  alla  lettera  b  dell'ar- 
ticolo 31  del  bilancio  del  corrente  esercizio  : 
Spese  diverse  per  liti,  è  completamente  esau- 
rito essendosi,  secondo  un  rapporto  dell'uf- 
ficio del  Contenzioso  che  esso  riferente 
rassegna  alla  Giunta,  dovute  incontrare  per 
le  liti  in  corso  e  per  notifiche  di  sentenze 
fra  cui  quella  della  Corte  d'Appello  di  Parma 
nella  causa  coi  palchisti  del  teatro  Carlo 
Felice,  spese  molto  maggiori  delle  previste  ; 

Che  a  far  fronte  alle  spese  cui  darà  luogo 
in  quest'anno  il  servizio  del  Contenzioso, 
ad  avviso  del  riferente,  occorreranno  ancora 
L.  5000,  onde  propone  sia  di  tale  somma 
aumentato  il  fondo  dianzi  accennato,  prele- 
vando le  L.  5000  necessarie  dal  fondo  di 
riserva  ; 

Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

La  Giunta  delibera  di  approvare  la  pro- 
posta come  sopra  fatta  dall'  assessore  Ricci 
e  di  presentare  a'  sensi  di  legge  il  presente 
deliberamento  all'approvazione  del  Consiglio 
comunale  ». 

Palazzi  rileva  che  il  fondo  del  Contenzioso 
fu  aumentato  poco  tempo  fa  ed  ora  viene 
aumentato  di  nuovo.  Come  egli  ha  già  fatto 
altre  volte,  prega  anche  adesso  la  Giunta 
di  andare  a  rilento  nel  promuovere  o  nel- 
l'accettare  cause,  perchè  spesso  vengono 
decise  a  danno  del  Comune.  Lamenta  che 
questo  sia  uno  dei  più  litigiosi  d'Italia. 

Mangini,  assessore,  risponde  che  il  fondo 
del  Contenzioso  venne  aumentato  quando 


venne  deliberato  di  aumentare  l' onorario 
degli  avvocati  e  di  qualche  impiegato  del- 
l'ufficio. 

All' infuori  di  quell'aumento  altri  non  ne 
vennero  fatti,  e  quello  ora  proposto  serve 
a  far  fronte  alle  spese  per  le  liti  in  corso. 
Queste  liti  sono  spesso  dovute  alle  espro- 
priazioni determinate  dallo  svolgimento  edi- 
lizio della  città  e  le  spese  verranno  in  parte 
ricuperate. 

Palazzi  replica  che  egli  non  si  oppone 
allo  stanziamento,  ma  non  può  ammettere 
che  queste  cause  siano  necessarie.  Di  so- 
vente si  portano  al  Consiglio  transazioni, 
che  sono  la  conclusione  di  lunghe  trattative 
passate  fra  il  Comune  e  gli  interessati.  Se 
si  vagliassero  con  più  acuto  esame  le  cause 
che  sorgono  fra  il  Comune  e  i  cittadini, 
molte  di  esse  potrebbero  evitarsi.  Così  se 
da  parte  dell'Amministrazione  vi  fosse  stata 
un  po'  più  di  buona  volontà,  non  vi  sareb- 
bero state  le  cause  promosse  dai  dipendenti 
del  Comune,  come  maestri,  impiegati  e 
simili. 

Mangini,  assessore,  a  sua  volta  soggiunge 
che  la  migliore  volontà  vi  è  sempre  stata 
sia  nella  Giunta  sia  nell'ufficio  Contenzioso. 
Ma,  purtroi)po  avviene  cbe,  nonostante  tutta  la 
buona  volontà  possibile,  molte  transazioni 
non  si  possono  fare  se  non  dopo  l'inizio 
d'una  causa.  II  fatto  che  la  Giunta  sottopone 
spesso  al  Consiglio  transazioni  sta  a  dimo- 
strare che  essa  procura,  quanto  può,  di 
esitare  le  spese  delle  liti.  L'ufficio  del  Con- 
tenzioso è  pronto  a  dare  al  consigliere  Pa- 
lazzi e  a  qualunque  altro  consigliere  che  lo 
desideri  i  più  ampi  schiarimenti  sull'anda- 
mento delle  cause  del  Comune,  e  chiunque 
potrà  convincersi  che  non  si  affrontano  nè 
si  coltivano  cause  per  capriccio  o  con  leg- 
gerezza. D'altronde  vi  sono  cause  che  piom- 
bano improvvisamente  sul  Comune,  il  ([uale 
non  può  certamente  non  provvedere  tosto  alla 
propria  difesa.  Ma  quando  il  Contenzioso 
può  con  maturo  esame  determinare  in  modo 
preciso  di  che  si  tratta,  inizia,  se  del  caso, 
delle  trattative  che  spesse  volte  conducono 
ad  un  amichevole  componimento. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  la  proposta  della 
Giunta;  e  la  stessa,  mediante  regolare  vota- 
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zione,  fatta  coll'assistenza  dei  consiglieri  Al- 
berti, Bertollo  e  Maine,  viene  approvata 
con  37  voti  favorevoli. 

9.  Proposta  dì  acquisto  dì  un  padiglione,  sistema 
Chrystoph  &  Unmack,  ad  uso  dì  uffizio  daziario 
alla  barriera  dì  Passo  Grazie. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giun'a  nella  sua  adu- 
nanza dell' 11  luglio  corrente: 

«  L'assessore  Gavotti  ricorda  le  deliberazioni 
27  giugno  e  24  luglio  1906,  colle  quali  il 
Consiglio  comunale,  allo  scopo  di  facilitare 
il  movimento  commerciale  alla  barriera  del 
Passo  Grazie,  stabiliva  di  iristituire  presso 
la  barriera  medesima  l'ufficio  d'  esazione 
per  la  riscossione  dei  dazi  afieienti  ai  generi 
che  da  essa  barriera  vengono  introdotti  in 
città,  onde  non  obbligare  gli  speditori  a  re- 
carsi all'ufficio  di  Porta  Cavour  per  il  di- 
stacco delle  relative  bollette,  come  veniva 
praticato. 

Dice  che  dovendosi  attuare  il  provvedi- 
mento sul  principio  del  corrente  anno,  e 
riconoscendosi  che  l'ufficio  daziario  ivi  posto 
era  assolutamente  insufficiente  per  allogarvi 
il  personale  occorrente,  veniva  incaricato 
l'Ingegnere  civico  di  studiare  un  progetto 
di  ampliamento  dell'  Ufficio  medesimo,  per 
potere  assegnare  un  riparto  speciale  agl'im- 
piegati addetti  alla  ricevitoria. 

Che,  in  adempimento  dell'  incarico  avuto, 
r  Ingegnere  rassegnava  la  perizia,  che  esso 
riferente  presenta  alla  Giunta,  con  cui  la 
spesa  per  i  preaccennati  lavori  di  amplia 
mento  si  fa  ascendere  a  L.  4221.63. 

Che  di  fronte  all'  entità  della  somma,  e 
considerando  che  con  una  spesa  ingente  non 
si  sarebbe  ottenuto  che  un  informe  barac- 
cone non  rispondente  alle  regole  dell'este- 
tica, si  credette  opportuno  di  soprassedere 
l'esecuzione  del  citato  ampliamento,  e  di 
studiare  se  non  fosse  opportuno  costruire  di 
sana  pianta  un  nuovo  Uffizio,  anche  nella 
considerazione  che  l' attuale  trovandosi  in 
condizioni  di  deterioramento  per  vetustà, 
sarebbe  occorsa  una  continua  spesa  di  manu- 
tenzione. 

Che  nel  frattempo  pervenne  dalla  ditta 
Brocchi  &  C,  già  favorevolmente  conosciuta 


dal  Municipio  come  provveditrice  di  padi- 
glioni smontabili  ad  uso  delle  civiche  scuole, 
l'offerta  per  il  servizio  daziario  di  Passo 
Grazie,  di  un  padiglione  analogo  a  quelli 
già  forniti  all'ufficio  di  Pubblica  Istruzione, 
sistema  Chrystoph  &  Unmack,  tipo  n.  3, 
delle  dimensioni  di  m.  8x6,  per  il  prezzo 
di  lire  6896,  ivi  compresa  la  spesa  di  co- 
struzione delle  occorrenti  paratie  interne 
divisionali  ed  altre  opere  accessorie  per  la 
sistemazione  di  un  reparto  ad  uso  Ricevitoria. 

Che  tale  costruzione  anche  per  l'esperi- 
mento già  fattone  dal  Municipio  risponde- 
rebbe nel  miglior  modo  a  tutte  le  condizioni 
d' igiene,  d'estetica  e  di  robustezza  deside- 
rabili, con  una  spesa  non  grave,  onde  esso 
riferente  è  d'avviso  debba  l'ofi^erta  della  ditta 
Brocchi  accettarsi  e  fa  proposta  in  tal  senso. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Viste  le  note  13  giugno  u.  s.  e  3  luglio 
corrente,  colle  quali  la  ditta  Brocchi  &  C. 
offre  al  Municipio  pel  prezzo  di  lire  6896  il 
padiglione  sovraindicato; 

Visto  il  pi  ogetto  del  padiglione  medesimo; 

Ritenuta  la  convenienza  e  la  opportunità 
dell'acquisto; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale: 

1.  di  autorizzare  la  spesa  di  lire  6896 
occorrente  per  l'acquisto  dalla  ditta  Brocchi 
&  C.  di  un  padiglione  costrutto  dalla  casa 
Chri  stoph  &  Unmack,  per  uso  di  ufficio  da- 
ziario ]iresso  la  barriera  del  Passo  Grazie  ; 

2.  di  chiedere  al  Prefetto  della  Provincia 
la  dispensa  dalla  formalità  degli  incanti  pub- 
blici e  l'autorizzazione  al  Comune  di  addi- 
venire alla  fornitura  anzidetta  col  mezzo 
della  trattativa  privata  ; 

3.  di  prelevare  la  spesa  occorrente  di 
L.  6896  dal  fondo  inscritto  nel  titolo  l'',  ca- 
tegoria 2*^,  della  parte  passiva  del  bilancio 
all'art.  106  per  le  Spese  impreviste; 

4.  di  conferire  al  Sindaco  ed  alla  Giunta 
ogni  più  ampio  mandato  per  dare  piena  e 
legale  esecuzione  al  presente  deliberamento». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione, 
falla  coll'assistenza  dei  consiglieri  Alberti, 
Bertollo  e  Maine,  sono  approvate  con  37 
voti  favorevoli. 
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10.  Modificazioni  al  regolamento  degli  uffìzi  e 
degli  impiegati  comunali 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  20  giugno  p.  p.  : 

«  Gli  assessori  Poggi  e  Ricci  riferiscono  che 
nell'ottobre  1906  fu  bandito  un  concorso 
per  tre  posti  di  capo  sezione,  al  quale  presero 
parte  soltanto  cinque  impiegati  di  1*  categoria 
sopra  trentuno,  che,  per  avere  quindici  anni 
di  servizio,  avrebbero  potuto  concorrere,  ed 
uno  solo  fu  dichiarato  idoneo. 

Che  in  vista  di  eventuali  collocamenti  a 
riposo  di  alcuni  capi  ufficio  i  quali  dovranno 
essere  sostituiti  da  altrettanti  capi  sezione, 
si  ravvisa  conveniente  di  aprire  un  nuovo 
concorso,  annunziandolo  prima  delle  vacanze 
estive,  affinchè  i  concorrenti  abbiano  tutto  il 
tempo  necessario  per  prepararsi  agli  esami. 

Che  per  altro  l'esperienza  dell'ultimo  con- 
corso ha  mostrato  la  necessità  di  ammettere 
a  concorrere  maggior  numero  di  impiegati 
di  I*  categoria,  riducendo  da  quindici  a 
dieci  gli  anni  di  servizio  prescritti  per  potersi 
presentare  al  concorso. 

Che  pertanto  in  questo  senso  occorrerà 
modificare  il  regolamento.  Così  pure  si  rav- 
visano opportune  altre  modificazioni. 

1.  Secondo  l'ordinamento  attuale,  al  Ragio- 
niere non  è  domandato  quel  corredo  di  no- 
zioni particolari  che  costituisce  il  yero  carat- 
tere del  funzionario  specializzato.  I  criteri  per 
la  nomina  di  lui  non  differiscono  da  quelli 
stabiliti  per  gli  altri  capi  d'ufficio.  Ora  si 
crede  invece  opportuno  che  lo  stesso  sia  scelto 
per  concorso.  Ciò  è  consigliato  dall'  impor- 
tanza che  ha  assunto  questo  ufficio  nell'or- 
ganismo municipale,  e  dal  fatto  appunto  che 
in  esso  si  richiedono  cognizioni  e  studi 
speciali,  per  cui  non  sempre  si  potrà  tro- 
vare tra  i  capi  sezione,  i  quali  non  hanno 
obbligo  di  essere  ragionieri,  persona  atta  a 
coprire  la  carica  di  ragioniere  capo  del  Co- 
mune di  Genova. 

2.  Il  Regolamento  in  vigore  dispone  al- 
l'art. 39  che  la  redazione  dei  verbali  della 
Giunta  è  affidata  ad  un  capo  sezione  della 
Segreteria. 

E  da  osservarsi  che  le  attribuzioni  del 
Segretario  della  Giunta  sono  dì  carattere 


perfettamente  concettuale  e  di  mole  assai 
considerevole.  Nei  riguardi  perciò  della  qua- 
lità come  della  quantità,  il  lavoro  di  questo 
funzionario  non  è  per  nulla  inferiore  a 
anello  di  capo  d'ulficio.  Sembra  perciò  op- 
portuno conferirgli  tale  grado  aache  per  la 
ragione  che  la  natura  dei  rapporti  che  egli 
ha  continuamente  coi  dirigenti  gli  uffici  re- 
lativamente alle  proposte  da  costoro  for- 
mulate non  consente  in  lui  una  posizione 
di  inferiorità  gerarchica. 

L'aggravio  che  risulta  al  bilancio  da  questo 
provvedimento  sarebbe  rappresentato  dalla 
differenza  fra  lo  stipendio  di  Capo  d'Ufficio 
e  quello  di  Capo  Sezione  L.  1250,  stantechè 
l'organico  degli  impiegati  verrebbe  diminuito 
di  un  posto  di  Capo  Sezione  e  aumentato 
di  un  posto  di  Capo  d'  Ufficio. 

Ciò  premesso  i  riferenti  propongono  : 

1.  di  bandire  un  concorso  per  tutti  i 
posti  di  capo  Sezione  che  saranno  o  si  ren- 
deranno vacanti  nel  termine  di  un  anno  a 
partire  dalla  data  in  cui  sarà  proclamato 
dalla  Giunta  municipale  l'esito  del  concorso, 
determinando  che  questo  sia  fatto  alle  stesse 
condizioni  stabilite  pel  concorso  aperto  nel 
1906  ; 

2.  di  ammettere  a  concorrere  tutti  gli 
ufficiali  che  avranno  compiuto  i  10  anni  di 
servizio  al  momento  in  cui  si  pubblicherà 
l'avviso  del  concorso  —  con  espressa  dichia- 
razione che  fi  a  gli  idonei  avranno  preferenza 
assoluta  coloro  che  avranno  compiuto  15  anni 
di  servizio  al  momento  della  pubblicazione 
dell'avviso  di  concorso.  Ciò  in  via  transitoria 
e  solo  per  questo  concorso ,  dovendo  per 
l'avvenire  avere  piena  esecuzione  la  modifi- 
(  azione  che  si  propone  al  numero  seguente  ; 

3.  di  modificare  l'articolo  107  del  Regola- 
mento per  gli  impiegati  civici  (V.  Allegato/. 

4.  di  stabilire  che  il  posto  di  Ragioniere 
capo  del  Municipio  sia  conferito  per  con- 
corso, modificando  gli  articoli  82.  83,  85,  86, 
89  del  Regolamento  anzidetto  (vedi  Allegalo); 

5.  di  conferire  il  grado  di  Capo  d'uffizio 
col  relativo  stipendio  al  funzionario  cui  è 
affidato  ordinariamente  il  còmpito  della  re- 
dazione de'  verbali  di  Giunta  e  modificare 
in  conseguenza  l'art.  39  del  Regolamento 
(vedi  Allegato). 

6.  di  modificare  nel  senso  espresso  nella 
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passata  relazione  la  pianta  organica  degli 
impiegati,  aumentando  di  uno,  col  portarli 
a  7  i  posti  di  Capo  ufficio  e  diminuendo  di 
uno  col  portarli  a  21  i  posti  di  Capo  sezione. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Viste  le  modificazioni  di  cui  sopra  al  rego- 
lamento degli  uffizi  e  degli  impiegati  del 
Comune  ; 

Ritenuta  l' opportunità  e  la  convenienza 
delle  proposte  fatte  dagli  assessori  Poggi  e 
Ricci. 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  all'appro- 
vazione del  Consiglio  le  proposte  medesime». 

D'Oria  voterà  le  modificazioni  proposte 
dalla  Giunta,  percliè  lodevole  è  il  concetto 
al  quale  s'ispirano,  ma  non  gli  pare  conve- 
niente modificare  già  un  regolamento  che 
fu  fatto  da  poco  tempo  e  che  è  frutto  di 
un  ponderoso  e  meditato  lavoro.  Vorrebbe 
poi  sapere  perchè  nel  concorso  ai  posti  di 
caposezione,  di  cui  nella  deliberazione  della 
Giunta,  si  stabilisce  una  disposizione  transi- 
toria a  favore  di  coloro  che  hanno  compiuti 
i  quindici  anni  di  servizio.  Secondo  il  suo 
avviso  sarebbe  bene  togliere  siffatta  dispo- 
sizione. 

Poggi,  assessore,  risponde  che  questi  im- 
piegati, in  base  all'art.  107  del  regolamento, 
del  quale  ora  si  propone  la  modificazione, 
non  hanno  potuto,  prima  dei  quindici  anni 
compiuti  di  servizio,  presentarsi  all'  esame 
di  caposezione.  Compiendoli  nell'  anno  in 
corso,  si  presenterebbero  all'esame  e  otter- 
rebbero probabilmente  il  posto.  Col  ridurre 
da  15  anni  a  10  il  termine  prescritto  per 
potersi  presentare  agli  esami  di  caposezione, 
si  viene  a  ledere  un  diritto  quesito  di  tali 
impiegati,  o  no  ?  Sotto  il  punto  di  vista 
dello  stretto  diritto,  la  questione  è  discuti- 
bile, ma  di  fronte  all'  equità  la  soluzione 
non  è  dubbia  ;  la  riduzione  accennata  sa- 
rebbe a  loro  danno.  La  Giunta  pertanto  mentre 
crede  opportuno  di  proporre  la  surriferita 
riduzione  da  15  a  10  anni,  mantiene  il  tem- 
peramento di  accordare  in  via  transitoria  la 
preferenza  agli  impiegati  che  nell'  esame  di 
concorso,  di  cui  nella  sua  deliberazione,  ab- 
biano ottenuta  l'idoneità  e  compiuti  i  15  anni 
di  servizio. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  le  proposte  della 


Giunta;  e  le  stesse,  mediante  regolare  vota- 
zione, fatta  coll'assistenza  dei  consiglieri  Al- 
berti, BertoUo  e  Maine,  sono  approvate  con 
37  voti  favorevoli. 

11.  Riforma  degli  organici  dei  salariati  munici- 
pali. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  15  giugno  p.  p. 

«11  Sindaco,  ricordata  la  deliberazione  della 
Giunta  del  12  settembre  1906,  colla  quale 
s'incaricava  una  Commissione,  composta  dei 
signori  assessori  Cassanello,  presidente, 
Costa,  Croce  e  Gavotti,  e  dei  consiglieri  Ma- 
sini.  Cuneo,  Galliani,  Rissetti,  Palazzi  e  Me- 
dina, di  esaminare  le  domande  ed  i  memo- 
riali ])resentati  dai  portieri  degli  uffici  civici, 
dagli  inservienti  custodi  delle  scuole,  dalle 
guardie  municipali,  dalle  guardie  sanitarie 
e  dai  pompieri  pel  miglioramento  delle  loro 
condizioni,  dice  che  essa  Commissione,  dopo 
accurata  disamina  e  previo  un  attento  studio 
degli  organici  attuali,  giudicò  conveniente, 
anziché  procedere  a  ritocchi  degli  organici 
stessi,  di  addivenire,  per  tutto  indistinta  - 
mente  il  personale,  all'applicazione  del  con- 
cetto della  progressività  dei  salari,  propo- 
nendo in  pari  tempo  quei  miglioramenti  che 
valgano  a  porre,  per  quanto  è  possibile,  i 
salari  medesimi  in  rapporto  alle  aumentate 
esigenze  della  vita. 

Rassegna  pertanto  alla  Giunta  la  relazione 
colla  quale  la  Commissione  fa  le  sue  pro- 
poste, che  si  possono  riassumere  come 
segue  : 

1.  Suddividere  il  personale  in  10  classi, 
raggruppando  —  agli  effetti  degli  aumenti 
di  salario  —  le  classi  stesse  in  5  categorie; 

2.  Operare  la  formazione  delle  classi 
riunendo  in  una  stessa  (salvo  rare  eccezioni) 
i  salariati  aventi  retribuzione  uguale  o  pres- 
soché uguale  ; 

3.  Adottare  in  linea  di  massima,  la  re- 
tribuzione predominante  nelle  singole  classi 
(esclusi  i  decimi  sessennali)  quale  salario 
iniziale  per  ciascuna  di  esse; 

4.  Tenere  come  guida  del  raggruppa- 
mento delle  classi  in  categorie  il  salario 
iniziale  delle  classi  medesime  ; 
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5.  Assegnare  in  accrescimento  del  sa- 
lario iniziale  4  aumenti  —  i  primi  due  de- 
terminati nella  proporzione  di  poco  più  di 
Vio  dei  salari  iniziali  d'ogni  categoria  —  con 
qualche  maggior  vantaggio  per  i  salari  mi- 
nori —  e  gli  altri  due  in  misura  pressoché 
uguale  per  tutte  ; 

6.  Stabilire  il  conseguimento  del  salario 
massimo  all'inizio  del  24°  anno  di  servizio, 
assegnando  il  1°  aumento  dopo  5  anni  ;  il 
2°  dopo  10,  il  3"  dopo  16  e  il  4°  dopo  23 
anni  di  servizio  ; 

7.  Pareggiare  i  salari  dei  corpi  milita- 
rizzati —  guardie  municipali,  guardie  da- 
ziarie e  pompieri  —  assegnando  un'  uguale 
retribuz'one  iniziale  e  uguali  aumenti  pe- 
riodici, nonché  accordando  ai  graduati  una 
identica  indennità  di  grado; 

8.  Collocare  in  pianta  stabile  quella 
parte  del  personale  provvisorio  che  da  lunghi 
anni  presta  lodevole  e  necessario  sei'vizio  ; 

9.  Accordare  un  ti'attamcnto  personale 
ad  alcuni  salariati  che  prestano  — •  in  via 
continuativa  —  servizio  oltre  l'orario  nor- 
male. 

Vista  la  relazione  sovraccennata  che  si 
allega  al  presente  deliberamento  (V.  Alle- 
gato) ; 

Viste  le  proposte  in  essa  relazione  fatte; 
La  Giunta  delibera  di  approvarle  e  di  ras- 
segnarle al  Consiglio  comunale  ». 

Basso  osserva  che  il  concetto  del  salario 
progressivo,  accettato  dalla  Commissione 
per  la  riforma  degli  organici  dei  salariati 
civici,  è  sano  e  conforme  allo  sviluppo  nor- 
male della  vita  amministrativa.  Opina  però 
che  converrebbe  modificare  la  conclusione 
di  detta  Commissione  riguardo  ai  periodi 
degli  aumenti  di  salari  contenuta  al  nuni.  4 
pag.  5  della  Relazione  e  die  suona  cosi  : 

«  Fissare  gli  aumenti  in  numero  di  4, 
«  assegnabili  rispettivamente  in  quattro  turni, 
«  dei  quali  i  priu.i  due  di  cinque  anni  cia- 
«  scuno,  il  terzo  di  sei  e  il  quarto  di  sette 
«  anni  di  servizio,  di  guisa  che  il  salario 
«  massimo  sia  raggiunto  all'inizio  del  ven- 
«  tiquattresimo  anno  di  servizio.  » 

L'oratore  riconosce  che  questi  aumenti  di 
salario  costituiscono  un  premio  per  coloro 
che  lavorano  con  zelo,  ma  non  sa  spiegarsi 
perchè,  invece  di  raggiungersi  questi  au- 


menti dopo  uno  stesso  periodo  d'anni,  il 
primo  aumento  si  ottenga  dopo  cinque,  il 
secondo  parimente  dopo  cinque,  il  terzo 
dopo  sei  e  il  quarto  dopo  sette  anni  di  ser- 
vizio. In  questa  maniera  si  viene  a  ritar- 
dare molto  il  raggiungimento  del  limite  del 
servizio  necessario  per  arrivare  al  massimo 
del  salario.  Quindi  egli  fa  formale  proposta 
che,  fermo  stante  che  gli  aumenti  di  salario 
sono  quattro,  vi  siano  quattro  turni,  cia- 
scuno di  cinque  anni,  di  guisa  che  il  sa- 
lario massimo  si  raggiunga  all'inizio  del 
ventunesimo  invece  che  all'inizio  del  venti- 
quattresimo anno  di  servizio.  Il  provvedi- 
mento suggerito  dall'oratore  determinerebbe 
un  aumento  di  spesa  per  il  Comune,  ma 
sarebbe  giustificabile  ove  si  consideri  che 
in  una  città  costosa  come  Genova  i  salari 
pagati  dal  Comune  sono  bassi.  Ad  esempio, 
le  guardie  daziarie,  tolta  la  ritenuta  per  la 
Cassa  pensione  e  la  tassa  di  ricchezza  mo- 
bile, percepiscono  L.  92,30  al  mese,  che 
sono  un  salario  affatto  insulRciente.  Altri 
Comuni,  per  ovviare  a  quest'  inconveniente, 
assumono  a  loro  carico  la  spesa  occorrente 
per  il  pagamento  della  tassa  di  ricchezza 
mobile  sui  salari  dei  loro  dipendenti.  Con- 
fida che  il  Consiglio,  ritenuta  l'equità  della 
proposta  da  lui  fatta,  vorrà  sanzionarla  col 
proprio  voto. 

11  Presidente  risponde  che  la  proposta 
Basso  é  in  sé  stessa  lodevole,  perché  implica 
un  ulteriore  miglioramento  per  la  classe 
dei  sah'riati,  ma  essa  darebbe  luogo  ad  una 
maggiore  spesa  di  40,000  lire  all'anno.  Per 
questo  motivo  la  Giunta  accetta  le  proposte 
della  Commissione,  che  sono  eque  ed  infor- 
male al  sano  concello  del  salario  progres- 
sivo. D'  altra  parte  per  i  salariati  si  stabi- 
lisce il  ventitreesimo  anno  come  limite  ri- 
chiesto per  ottenere  il  massimo  del  salario, 
mentre  per  gli  impiegati  è  necessario  l'aver 
compinti  i  trent'anni  per  raggiungere  il  mas- 
simo dello  stipendio  ;  hanno  quindi  i  primi 
un  benefizio  che  non  è  concesso  ai  secondi. 
Del  resto  il  consigliere  Cassanello.  presi- 
dente della  Commissione,  potrà  dare  quei 
maggiori  sehiarimenti  che  si  ritenessero  in- 
dispensabili. 

Cassanello  dichiara  essere  slato  per  lui 
un  onore  e  una  fortuna   quello  di  presie- 
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dere  la  Comiiiissione  per  la  rifoima  degli 
organici  dei  salariati  del  Comune,  che  com- 
plessivamente sono  1168  e  meritano  tutta 
la  simpatia  del  Consiglio  comunale.  La 
Giunta  ne  dà  prova  coli'  accettare  le  pro- 
poste della  Commissione,  le  quali  impor- 
tano una  maggiore  spesa  di  L.  113,912.  Se 
si  confrontano  i  salarli  che  a'  sensi  del 
nuovo  organico  viene  a  pagare  il  Comune 
di  Genova  con  quelli  di  altre  grandi  città, 
non  vi  è  motivo  di  lagnarsi.  La  proposta 
Basso  darebbe  luogo  ad  una  maggiore  spesa 
di  40,000  lire,  onere  troppo  grave  per  il 
Comune,  tenuto  conto  delle  condizioni  del 
suo  bilancio.  D'  altra  parte  il  salario  pro- 
gressivo va  considerato  sotto  un  duplice 
punto  di  vista,  l' economico  ed  il  morale. 
Se  ai  salariati,  per  ciascuno  dei  quattro  pe- 
riodi in  cui  si  riparte  l'aumento  di  salario 
che  loro  sì  vuol  fare,  si  accordasse  l'iden- 
tica somma  a  titolo  di  aumento,  il  loro  mi- 
glioramento morale  non  sarebbe  proporzio- 
nato al  loro  miglioramento  economico.  Di- 
mostra l'esperienza  che  è  utile  concedere 
ai  salariati  un  maggior  aumento  di  salario 
man  mano  che  essi  si  avvicinano  al  tempo 
del  loro  ritiro.  Collo  stabilire  un  maggior 
aumento  di  salario,  specialmente  nell'ultimo 
periodo,  oltre  il  quale  è  escluso  affatto  ogni 
accrescimento  del  medesimo,  si  evitano  i 
malumori  degli  interessati  e  se  ne  preven- 
gono le  agitazioni  per  migliorare  la  loro 
carriera.  Pertanto  il  sistema  di  riparto  degli 
aumenti  di  salario,  proposto  dalla  Commis- 
sione e  accettato  dalla  Giunta,  è  quello  che 
meglio  risponde  allo  scopo.  Nel  complesso 
i  salariati  vengono  coli'  organico  proposto 
ad  ottenere  miglioramenti  notevoli  ;  in  ispe- 
cial  modo  se  si  confrontano  i  loro  salari 
con  quelli  che,  a  parità  di  condizioni,  le 
amministrazioni  private  concedono  ai  loro 
dipendenti.  L'oratore  è  d'avviso  che  le  pro- 
poste della  Commissione,  le  quali  la  Giunta 
ha  fatto  sue,  possano  subire  parziali  modi- 
ficazioni, ma  nelle  loro  grandi  linee  meri- 
tino di  essere  accolte.  Spera  quindi  che  il 
Consiglio  vorrà  dare  il  suo  voto  favorevole. 

Palazzi,  a  nome  suo  e  del  collega  D'Oria, 
fa  presente  al  Consiglio  la  disparità  di  trat- 
tamento che,  a  tenore  delle  proposte  della 
Giunta,  vi  sarebbe  fra  i  pompieri  e  le  guardie 


nuinicipali.  Mentre  ai  primi  si  concede  l'in- 
dennità di  vestiario  di  L.  100  all'anno,  alle 
seconde  si  nega.  Domanda  l'oratore  che 
un'identica  indennità  si  conceda  a  quelli  ed 
a  queste. 

Considerando  poi  che  fra  i  necrofori  as- 
sunti dal  Comune  ve  ne  sono  di  (luelli  che 
hanno  prestato  servizio  per  14  o  15  anni 
presso  la  precedente  Impresa  delle  pomjìe 
funebri,  e  che,  a  termini  delle  proposte 
della  Giunta,  verrebbero  ad  essere  pareg- 
giati a  quelli  che  ora  entrano  in  servizio, 
l'oratore  raccomanda  alla  Giunta  di  tener 
conto  a  favore  dei  primi  del  servizio  da 
loro  piestato  presso  detta  Impresa.  L'asses- 
sore Costa  ha  in  precedenza  dato  affida- 
mento che  avrebbe  appoggiato  la  domanda 
di  questi  seppellitori,  e  siccome  è  equa,  la 
Giunta  vorrà  senza  dubbio  farle  buon  viso 

L'oratore,  che  è  stato  membro  della  Com- 
missione per  la  riforma  degli  organici  dei 
salariali,  soggiunge  c'ie,  apponendo  la  sua 
firma  alla  Relazione  della  Commissione,  fece 
una  riserva  riguardo  ai  pompieri  di  seconda 
categoria,  dei  quali  furono  sentiti  i  deside- 
rati e  le  proposte,  e  in  ordine  ai  quali  si 
sono  stabilite  norme  per  meglio  discipli- 
narli, ma  che  poi  all'iinpro vviso  furono  di 
fatto  aboliti,  senza  che  sia  intervenuto  alcun 
regolamento  che  prescrivesse  questa  così 
grave  misura. 

Rammenta  che  la  Giunta  in  una  seduta 
consigliare  manifestò  intenzioni  contrarie 
ai  pompieri  di  seconda  categoria,  ma  il 
Consiglio  non  ebbe  ad  occuparsi  della  loro 
soppiessione.  Protesta  di  nuovo  contro  la 
Giunta,  perché  si  sia  dalla  medesima  di  fatto 
abolita  detta  categoria  di  pompieri,  usur- 
pando le  prerogative  che  per  legge  spettano 
al  Consiglio.  Spiegato  così  il  senso  della 
sua  riserva,  confermata  ora  dall'  oratore,  e 
mossa  unicamente  dalla  gelosa  cura  che  le 
attribuzioni  del  Consiglio  non  vengano  mai 
per  qualsivoglia  motivo  ed  in  qualsiasi  ma- 
niera invase  dalla  Giunta,  domanda  a  questa 
se  le  attuali  proposte  possano  riuscire  di 
pregiudizio  alle  risultanze  della  inchiesta 
che  sì  sta  facendo  intorno  al  Corpo  dei 
pompieri. 

Croce  e  Gavotti,  assessori,  rispondono  a 
Palazzi  che  se  le  guardie  municipali  non 
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percepiscono  un'indennità  di  vestiario,  come 
è  accordata  ai  pompieri,  godono  però  di 
una  indennità  di  alloggio. 

Palazzi  replica  che  le  stesse  ragioni  per 
le  quali  l'indennità  di  vestiario  è  accordata  ai 
pompieri,  militano  a  favore  delle  guardie 
municipali.  Dal  momento  che  ora  tutti  i 
pompieri  devono  stare  in  caserma,  quella 
indennità  di  100  lire  che  loro  si  dà,  non 
avrebbe  motivo  di  sussistere,  e  forse  è  un 
residuo  di  quanto  dapprima  si  intendeva  di 
fare  per  1  pompieri  di  seconda  categoria, 
ai  quali  appunto  si  voleva  concedere  una 
indennità  d'alloggio. 

Cassanello  soggiunge  che  la  Commissione 
ha  cercato,  quant'era  possibile,  di  raggiun- 
gere l'equità  nelle  sue  proposte  e  ciie,  stante 
le  difficoltà  che  presentava  la  materia  com- 
plicatissima di  cui  ebbe  ad  occuparsi,  ha 
spesso  dovuto  ricorrere  ad  eufemismi.  11 
pompiere,  di  solito,  appena  può,  prende 
moglie  ed  esce  di  caserma.  Anche  se  è  figlio 
di  famiglia  ha  per  lo  più  un  luogo  ove 
poter  dormire  senza  ricorrere  alla  caserma 
medesima.  Farli  dormire  in  questa  e  non 
dar  loro  200  lire  d' indennità,  è  far  loro 
un  vero  danno.  Il  problema  dei  pompieri  è 
grave,  tuttavia  la  Commissione  cercò  di  ri- 
solverlo. Le  guardie  municipali  non  sono 
accasermate  ed  hanno  un'  indennità  di  200 
lire  ;  ma  i  pompieri  devono  essere  accaser- 
mati ;  non  se  ne  può  fare  a  meno*  Quindi, 
mentre  le  prime  hanno  un'indennità  di  227 
lire,  compresovi  il  valore  dei  guanti,  del- 
l'uniforme ecc.,  ai  secondi  parve  equo  ac- 
cordare un'indennità  di  100  lire.  Quanto 
poi  ai  pompieri  di  seconda  categoria,  non 
potevano  formare  oggetto  degli  studi  della 
Commissione  ;  non  si  poteva  formare  un 
organico  per  loro;  ma  la  civica  Ammini- 
strazione potrà  accordare  loro  un  compenso, 
caso  per  caso,  se  speciali  circostanze  con- 
siglino un  siffatto  provvedimento. 

Basso  dichiara  di  non  insistere  nella  sua 
proposta,  ma  chiede  perchè  vi  sia  disparità 
di  trattamento  fra  i  portieri  e  gli  inser- 
vienti dei  macelli,  quantunque  queste  due 
categorie  di  salariati  abiiiano  su  per  giù  lo 
stesso  servizio  da  fare.  Ed  invero,  mentre 
i  salarli  iniziali  per  detti  portieri  ed  inser- 
vienti sono  ora  rispettivamente  di  L.  1300 


e  1200,  a'  termini  del  nuovo  organico  sa- 
rebbero di  L.  1250  per  i  primi  e  di  L.  1200 
per  i  secondi,  e  dopo  23  anni  1750  per 
quelli  e  1700  per  questi. 

Cassanello  es])one  che  la  Commissione  ha 
ripartito  i  salariati  in  tante  classi,  assegnando 
a  ciascuna  di  esse  un  salario  ora  un  poco 
superiore  ed  ora  un  poco  inferiore  a  quello 
iniziale  della  rispettiva  categoria.  Nel  caso 
a  cui  allude  il  consigliere  Bas^o,  si  hanno 
due  portieri  dei  macelli  che  godono  un  sa- 
lario di  1300  lire  e  quattro  inservienti  che 
ne  hanno  uno  di  1200.  1  primi  dopo  cinque 
anni  di  servizio  passano  ad  un  saLirio  di 
L.  1400,  i  secondi  ad  uno  di  L.  IS'iO.  I 
primi  si  lagnano  di  venire  a  perdere  50  lire 
all'anno.  Ma  dovrebbero  però  tener  conto 
che  godono  dell'alloggio,  il  quale  viene  ri- 
tenuto pari  ad  una  indennità  di  L.  200. 
Non  pare  quindi  che  di  tti  portieri  abbiano 
motivo  di  lagnarssi. 

Basso  non  è  abbastanza  soddisfatto  della 
spiegazione  del  consigliere  Cassanello.  Quindi 
domanda  alla  Giunta  se  le  cifi-e  presentate 
sono  assolute,  o  se  possa,  previo  un  accu- 
rato esame  delle  medesime,  eliminare  la 
disparità  di  trattamento  da  lui  accennata. 
Non  vorrebbe  che  l'approvazione  data  alle 
proposte  della  Giunta  fosse  di  ostacolo  alle 
modificazioni  che  particolari  motivi  di  equità 
suggerissero  di  introdurvi. 

Cassanello  risponde  che  la  Commissione 
ha  fatto  il  più  acuto  esame  di  tutte  le  que- 
stioni relative  ai  salariati  del  Comune,  ed 
ha  procurato  di  essere,  quant'era  possibile, 
esatta.  Il  Consiglio  può  quindi  approvare  in 
massima  le  proposte  della  Giunta,  riservata 
a  questa  la  facoltà  di  presentare  poi  al  Con- 
siglio le  modificazioni  parziali  che  potessero 
essere  opportune. 

11  Presidente  prende  a  nome  della  Giunta 
impegno  assoluto  che,  portando  al  Consiglio 
per  la  se  onda  lettura,  a'  sensi  dell'art.  162 
della  legge,  l'attuale  pratica,  saranno  elìmi- 
nati  tutti  i  dubl)i  che  sollevò  il  consigliere 
Basso  sulla  disparità  di  trattamento  fra  de- 
terminate classi  di  salariati,  e  ciò  nonostante 
che  la  Giunta  sia  convinta  che  la  Commis- 
sione abbia  lavorato  con  tutta  la  diligenza 
ed  esattezza  possibile. 

Palazzi  rinnova  la  raccomandazione  come 


sopra  fatta  alla  Giunta  a  favore  dei  necro- 
fori ciie  dall'  Impresa  delle  pompe  funebri, 
alla  quale  prestavano  servìzio  già  da  14  o 
15  anni,  hanno  fatto  passaggio  al  Comune, 
e  chiede  se  la  Giunta  è  disposta  ad  accet- 
tarla. 

11  Presidente  risponde  che  la  raccomanda- 
zione (li  Palazzi,  riferendosi  ad  una  classe 
di  persone  che  hanno  prestato  un  utile  ser- 
vizio, ed  essendo  mossa  da  un  alto  senti- 
mento di  equità,  la  Giunta  la  terrà  presente, 
per  quanto  le  condizioni  del  bilancio  del 
Comune  lo  consentono,  procurando  di  con- 
teuiperare  fin  dove  è  possibile  le  ragicmi 
dell'interesse  pubblico  con  quello  privato. 

Fioroni  rinnova  la  raccomandazione  già 
fatta  altre  volte,  di  concedere  alle  guardie 
municipali  un  pastrano  per  la  notte. 

Chiarella  raccomanda  che  ai  salariati  di 
polizia  mortuaria  vengano  conservati  quei 
proventi  di  natura  straordinaria  che  perce- 
piscono attualmente,  oltre  il  salario. 

11  Presidente  fa  osservare  al  consigliere 
Chiarella  che  le  speciali  indennità  che  si 
corrispondono  ai  salariati  anzidetti  a  titolo 
di  esumazione  od  altro  sono  mantenute  dalla 
Commissione  e  dalla  Giunta.  A  pagina  19 
della  Relnzione  vi  è  appunto  una  dichiara- 
zione riguardo  alle  varie  indennità  perce- 
pite dai  salariati. 

Croce,  assessore,  risponde  a  Fioroni  che 
il  provvedimento  relativo  al  mantello  per 
le  guardie  municipali  non  poteva  far  parte 
del  nuovo  organico  proposto.  Tuttavia  la 
Giunta  non  ha  difficoltà  a  prendere  in  con- 
siderazione la  proposta  Fioroni,  e  vedrà  se 
sia  il  caso  di  acconsentirvi. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  i^ 
Presidente  mette  ai  voti  le  proposte  della 
Giunta;  e  le  stesse,  mediante  regolare  vota- 
zione, fatta  coll'assistenza  dei  consiglieri  Al- 
berti, Bertollo  e  Maine,  sono  approvate  con 
37  voti  favorevoli. 

12.  Modificazione  dell'art.  18  del  regolamento 
per  la  fabbricazione  e  la  vendita  del  pane, 
gallette  e  simili. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  23  luglio  corrente  : 


«  11  Sindaco  riferisce  che  una  Commissione 
mista  di  esercenti  e  di  lavoranti  panettieri 
si  recò  da  lui  chiedendo  la  immediata  ap- 
plicazione del  regolamento  testé  approvato 
dal  Consiglio  Comunale  per  la  fabbricazione 
e  la  vendita  del  pane,  paste,  gallette  e  simili, 
nella  parte  che  si  riferisce  all'  abolizione  del 
lavoro  notturno  nella  panificazione; 

Osserva  che  l'articolo  18  del  regolamento 
stesso  concede  un  semestre  di  tempo  per 
l'attuazione  di  tale  disposizione; 

Che  per  la  . natura  stessa  della  disposizione, 
la  quale  rappresenta  ad  un  tempo  una  giusta 
protezione  dell'  operaio  e  una  ben  intesa  mi- 
sura d' igiene,  la  sua  andata  in  vigore  sarà 
tanto  più  lodevole  quanto  più  sarà  sollecita; 

Che  a  riguardo  della  stessa  si  verifica  la 
favorevole  circostanza  di  un  accordo  fra  le 
due  parti  in  senso  opposto  interessate. 

La  Giunta,  dopo  matura  discussione,  deli- 
bera di  proporre  al  Consiglio  comunale  di 
variare  come  segue  1'  art.  18  del  regolamento 
accennato. 

Testo  attuale. 
É  concesso  un  anno  di  tempo,  dalla  data 
dell'  approvazione  definitiva  del  presente  re- 
golamento, per  uniformarsi  alle  disposizioni 
degli  articoli  9,  10  e  13  ed  un  semestre  per 
r  abolizione  del  lavoro  notturno  nella  pa- 
nificazione. 

Variante  proposta. 

È  concesso  un  anno  di  tempo  dalla  data 
della  approvazione  definitiva  del  presente 
regolamento  per  uniformarsi  alle  disposi- 
zioni degli  art.  9,  10  e  13. 

L'  abolizione  del  lavoro  notturno  nella 
panificazione  sarà  attuata  subito  dopo  1'  ap- 
provazione suddetta. 

Data  lettura  della  deliberazione,  il  Presi- 
dente dichiara  che,  nell'esecuzione  del  prov- 
vedimento che  forma  oggetto  della  variante 
proposta,  il  competente  Ufficio  municipale 
procederà  con  prudenza  e  in  modo  da  non 
pregiudicare  nessun  legittimo  interesse.  Del 
resto  varie  ragioni  concorrono  a  dimostrare 
la  necessità  dell'immediata  attuazione  del 
provvedimento  medesimo. 

Basso  si  congratula  vivamente  col  Presi- 
dente per  aver  questi  accettato  la  proposta 
di  abolizione  immediata  del  lavoro  notturno, 
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che  fu  fatta  dai  lavoranti  panettieri,  ma 
riuscirà  vantaggiosa  a  tutta  la  cittadinanza. 

Il  Presidente  ringrazia  il  consigliere  Basso 
per  avergli  indicati  i  criteri  più  giusti  e  più 
sani  allo  scopo  di  regolare  il  servizio  del- 
l'industria del  pane. 

Quindi  egli  mette  al  voti  la  proposta  della 
Giunta;  e  la  stessa,  mediante  regolare  vota- 
zione, fatta  coU'assistenza  dei  consiglieri  Al- 
berti, BertoUo  e  Maine,  è  approvata  con  37 
voti  favorevoli. 

13.  Proposta  di  varianti  ai  Piano  regolatore 
edilizio  della  strada  di  circonvallazione  a  monte 
fra  piazza  S.  Bartolomeo  degli  Armeni  e  piazza 
Manin. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  23  maggio  p.  p  : 

«  L'assessore  Parodi  riferisce  che  il  signor 
Giovanni  Maria  Migone,  proprietario  di  ter- 
reni contigui  alla  piazza  Manin,  faceva  in 
data  12  febbraio  dell'anno  in  corso  domanda 
al  Municipio  che  fosse  apportata  una  variante 
al  Piano  Regolatore  della  località,  approvato 
con  Regio  Decreto  in  data  1°  marzo  1888, 
presentando  a  tale  uopo  tre  distinti  progetti; 

Che  sottoposti  tali  progetti  all'esame  della 
Commissione  edilizia,  questa,  in  sua  seduta 
del  4  marzo  u.  s.  manifestavasi  favorevole 
a  quello  fra  di  essi  che  non  alterava  in  alcun 
modo  la  simmetria  del  contorno  della  piazza 
rispetto  al  suo  asse  di  figura,  e  considerando 
che  r  erezione  d' un  edifizio  all'angolo  nord- 
est della  piazza  avrebbe  contribuito  ad  ab- 
bellirla maggiormente  ed  a  renderla  completa 
dal  lato  edilizio,  riconosceva  non  esservi 
alcuna  ragione  per  opporsi  all'attuazione  del 
progetto  in  questione. 

Che  per  altro,  siccome  l'area  su  cui  dovrà 
sorgere  il  progettato  edifizio  verrebbe  ad 
occupare  una  data  zona  di  terreno,  che  in 
base  all'  .ttuale  Piano  Regolatore  dovrebbe 
essere  in  parte  sistemata  a  giardino  ed  in 
parte  destinata  alla  fabbricazione  di  una 
palazzina;  così  si  manifesta  la  necessità  di 
modificare  opportunamente  il  Piano  Regola- 
tore approvato  con  r.  decreto  1°  marzo  1888, 
onde  i  nuovi  lavori  non  vengano  a  risultare 
in  opposizione  a  quanto  in  esso  è  ora  segnato. 


Che  tali  modificazioni  consistono  : 
a)  nella  soppressione   della  prima  area 
fabbricabile  sul  lato  di  via  Cesare  Gabella  ; 

bj  nella  introduzione  d'  una  nuova  area 
nel  terreno  Migone  confinante  con  detta  via 
e  situato  all'  angolo  da  essa  formalo  con  via 
Leonardo  Montaldo,  presso  alla  origine  di 
ambedue  da  piazza  Manin. 

Che  in  conformità  di  quanto  sopra,  venne 
dall'  ufficio  compilata  una  tavola  di  disegno 
che  esso  riferente  rassegna  alla  Giunta  ; 

Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

Visto  il  progetto  preindicato  ; 

Visto  un  rapporto  in  data  di  ieri  dell'uf- 
fizio dei  Lavori  pubblici  ; 

Ritenuto  che  colla  proposta  variante  il 
piano  regolatore  edilizio  della  località  viene 
ad  essere  avvantaggiato  dal  lato  estetico 
senza  che  il  Comune  abbia  ad  incontrare 
alcuna  spesa,  poiché  essa  variante  avrà  inte- 
ramente luogo  in  terreni  privati  ed  a  cura 
del  signor  Giovanni  Maria  Migone  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  : 

1°  di  approvare  la  variante  al  Piano  rego- 
latore edilizio  della  strada  di  circonvallazione 
a  monte  fra  piazza  S.  Bartolomeo  degli  Ar- 
meni e  piazza  Manin  in  conformità  del  pro- 
getto come  sopra  presentato  dal  sig.  Giovanni 
Maria  Migone  ; 

2°  di  conferire  al  Sindaco  ed  alla  Giunta 
ogni  più  ampio  mandato  per  dare  piena  e 
legale  esecuzione  al  presente  deliberamento  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  !e  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coU'assistenza  dei  consiglieri  Alberti, 
Bertollo  e  Maine,  sono  approvate  con  35  voti 
favorevoli. 

14.  Proposta  di  approvazione  del  nuovo  Capi- 
tolato d'  appalto  della  manutenzione  ordinaria  e 
straordinaria  degli  stabili  civici. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  29  maggio  p.  p.  : 

«  L'assessore  Parodi  riferisce  che  scadendo 
col  prossimo  giugno  il  contratto  colla  Coo- 
perativa di  lavoro  Unione  Muratori  genovesi 


566 


per  i  lavori  di  manutenzione  ordinaria  e 
straordinaria  degli  stabili  civici,  e  dovendosi 
conseguenlemente  procedere  ad  un  nuovo 
appalto,  venne  a  cura  del  civico  ufficio  di 
arte  redatto  il  relativo  capitolalo  d' oneri 
che  esso  riferente  rassegna  alla  Giunta  per 
l'opportuna  approvazione; 

Che  in  tale  nuovo  capitolato  la  massima 
parte  dei  prezzi,  sia  p^r  quanto  riguarda  le 
mercedi  degli  operai  che  per  quello  che  ha 
tratto  alle  provviste  e  alle  opere  compiute, 
si  dovettero  aumentare  per  conformarli  essi 
alle  attuali  condizioni  del  mercato; 

Che  venne  pure  in  molti  punti  modificata 
la  parte  dispositiva  del  Capitolato  per  eli- 
minare eventuali  contestazioni;  e  sulla  con- 
siderazione che  i  lavoi'i  relativi  alla  ma- 
nutenzione degli  stabili  sono,  specialmente 
per  la  parte  straordinaria  in  continuo  au- 
mento, fu  disposto  altresì  perchè  1'  ammon- 
tare previsto  annuo,  escluso  il  quinto  in 
più,  sia  di  100,000  anziché  di  75,000  lire; 

Che  in  fine  per  maggiormente  proporzio- 
nare i  prezzi  al  costo  reale  dei  lavori  venne 
nel  Capitolato  tenuto  il  debito  conto  delle 
località  se  accessibili  o  no  ai  carri; 

Udita  r  esposizione  che  precede  ; 

Visto  il  Capitolato  d'  appalto  per  la  ma- 
nutenzione ordinaria  e  straordinaria  degli 
stabili  civici,  come  sopra  redatto  dall'  ufficio 
d'arte  municipale  e  comprendente  168  arti- 
coli oltre  la  tariffa  dei  prezzi; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  1'  approvazione  del  capitolato  me- 
desimo, stabilendo  di  prorogare  il  contratto 
d'  appalto  attualmente  in  vigore  colla  coope- 
rativa Unione  Muratori  Genovesi  fino  a  che 
non  sia  conferito  il  nuovo  appalto  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voli  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coll'assistenza  dei  consiglieri  Alberti, 
BertoUo  e  Maine,  è  approvata  con  35  voti 
favorevoli. 

15.  Progetto  di  piano  regolatore  della  regione 
di  S.  Lazzaro. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  29  maggio  p.  p.  : 


«  L'ass2ss.)re  Parodi  ricordato  come  il  Con- 
siglio comunale  in  seduta  del  23  gennaio 
1892  approvasse  un  piano  regolatore  edi- 
lizio della  regione  di  S.  Lazzaro  e  come  tale 
piano  non  ottenesse  mai  la  necessaria  san- 
zione, dice  che  dovendosi  ora  provvedere  alla 
sistemazione  definitiva  della  rete  stradale  nella 
valle  di  via  Venezia  specialmente  in  relazione 
alla  costruzione,  testé  approvata  dal  Con- 
siglio, della  nuova  scuola  d'arte  e  mestieri, 
l'Ufficio  tecnico  municipale  ha  ripreso  lo 
studio  del  piano  dianzi  accennato,  raccordan- 
dolo con  quello  confinante  di  via  Napoli. 

Esso  riferente  dà  quindi  lettura  del  rap- 
porto che  segue  del  civico  Ingegnere,  nel 
quale  è  data  ragione  del  nuovo  piano  che 
si  presenta  all'approvazione  della  civica  Am- 
ministrazione : 

Ill.mo  Signor  Sindaco, 

Molte  costruzioni  sono  sorte  da  tempo  in 
via  Venezia  e  nei  terreni  posti  a  ponente  di 
questa  nella  parte  piana  della  valle  che  da 
detta  via  prende  nome. 

Le  prime  venivano  costruite  in  base  al 
piano  regolatore  approvato  col  r.  Decreto 
20  settembre  1868  ora  scaduto  ;  in  base  a 
varianti  allo  stesso  e  ad  un  nuovo  piano, 
approvati  dal  Consiglio  comunale  in  data 
23  gennaio  1892  —  ma  non  mai  sanzionati 
con  decreto,  si  elevarono  le  seconde. 

Dovendosi  ora,  in  relazione  alla  delibera- 
zione presa  di  costruire  nella  vallata  la 
nuova  scuola  di  Arte  e  Mestieri,  procedere 
alla  sistemazione  definitiva  della  rete  stra- 
dale nella  valle  di  via  Venezia,  diventa  ne- 
cessario dare  forma  e  sanzione  legale  al 
piano  regolatore  al  fine  di  assicurarsi  il 
mezzo  di  dirimere  le  questioni  che  potranno 
sorgere  coi  proprietari  da  espropriarsi  per 
la  sistemazione  stessa. 

Già  una  parte  delle  proprietà  necessarie 
vennero  acquistate  all'amichevole,  ma  si 
comprende  che  basterebbe  un  solo  proprie- 
tario nolente  per  intralciare  l'opera  ed  im- 
pedirne il  compimento,  qualora,  mancando 
la  dichiarazione  di  pubblica  utilità,  non  si 
avesse  a  disposizione  la  procedura  legale  per 
costringervelo. 

Quest'ufficio  dei  Lavori  pubblici  ha  ripi- 
gliato dunque  in  questi  giorni  lo  studio  del 
piano    raccordandolo    anzitutto   bene  con 
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quello  confinante  detto  di  via  Napoli,  te- 
nendo conto  degli  odierni  nuovi  bisogni 
della  fabbricazione  ed  estendendolo  quindi 
a  tutta  la  zona  utile  della  vallata,  compresa 
tra  la  chiesa  di  S.  Teodoro,  la  villa  Rosazza 
la  collina  degli  Angeli  e  la  regione  che 
forma  oggetto  del  piano  regolatore  detto  di 
via  Napoli. 

Colla  presente  si  ha  l'onore  di  sottomet- 
tere all'approvazione  della  S.  V.  il  piano  re- 
golatore definitivo  cosi  redatto,  completo,  nel 
quale  sono  introdotte  le  case  già  costruite 
ed  in  costruzione;  tutte  le  prime  sono  ri- 
spettate tranne  una,  un  baraccone  posto  nel- 
l'angolo N-0  della  regione  non  previsto  dal 
piano  regolatore  precedente. 

Questo  piano  si  deve  però  ritenere  come 
un  piano  affatto  nuovo  nel  quale  è  confer- 
mato il  piano  del  20  settembre  1868  sca- 
duto che  riguardava  le  sole  costruzioni  poste 
lungo  via  Venezia. 

Ad  evitare  inutili  complicazioni  di  disegno 
lo  si  presenta  quindi  senza  riferimento  al- 
cuno ai  piani  precedenti. 

La  superfìcie  cosi  vincolata  al  piano  re- 
golatore si  è  di  mq.  73,500  circa;  comprende 
n.  49  aree  fabbricabili  con  mq.  25300  co- 
perti e  mq.  23.600  di  distacchi. 

11  rapporto  tra  la  superficie  coperta  e 
quella  totale  si  è  dunque  di  poco  superiore 
ad  Va-  La  superficie  da  destinarsi  a  strade  e 
piazze  si  è  di  mq.  24,600,  dei  quali  mq.  4800 
appartengono  a  strade  ultimate.  Delle  aree 
fabbricabili  indicate  ne  vennero  già  costruite 
21  con  mq.  13,163  coperti. 

Esaminando  il  nuovo  piano  si  scorge  che 
la  sistemazione  della  regione  sarà  in  defini- 
tiva abbastanza  buona,  nè  si  può  immaginare 
ora  molto  diversa,  date  le  costruzioni  eseguite. 

Le  varie  strade  larghe  al  minimo  10  metri 
assicureranno  aria  e  luce  alle  nuove  costru- 
zioni ;  queste  poi,  vuoi  per  la  pianta  rego- 
lare, vuoi  per  la  località  assai  ventilata  con 
eccellente  sottosuolo,  riusciranno  certamente 
igieniche  ;  saranno  poi  ricercate  per  la 
grande  comodità  e  vicinanza  dai  lavoratori 
del  porto  e  della  ferrovia. 

Un'ampia  fogna  già  esiste  in  via  Venezia  ; 
ad  essa  si  allaccieranno  i  rami  secondari 
da  costruirsi  sotto  le  nuove  strade  del  piano, 
segnati  in  bleu  nella  prodotta  planimetria. 


Nel  rivo  detto  Rosazza  sbocca  ora  il  rivo 
degli  Angeli,  dopo  avere  attraversata  la  zona 
da  regolarsi  col  nuovo  piano  ;  in  conse- 
guenza dei  lavori  di  via  Napoli  questo  rivo 
degli  Angeli  sarà  fatto  sboccare  nel  rivo 
Rosazza  molto  più  a  monte,  di  guisa  che  la 
zona  soggetta  al  piano  che  qui  ci  occupa 
ne  resterà  completamente  liberata,  e  le  fogne 
dovranno  provvedere  oltreché  alle  acque 
nere  e  bianche,  alle  sole  acque  cadenti  sulla 
sua  superficie. 

I  metri  lineari  di  strade  attraversanti  la 
zona  hanno  lo  sviluppo  complessivo  di 
m.  1700;  di  questi  ra.  500  già  costruiti  od 
in  corso  di  costruzione. 

Le  ditte  che  rimangono  da  espropriare, 
come  si  deduce  dallo  elenco  che  si  rassegna 
sono  in  numero  di  7. 

La  spesa  da  farsi  pei  mq.  1200  restanti 
di  nuove  strade ,  compresa  parte  delle 
espropriazioni  e  loro  fognatura,  si  è  di 
L.  300,000. 

Alla  spesa  per  i  lavori  in  corso  si  prov- 
vede collo  stanziamento  eseguito  nel  bilancio 
del  1907,  art.  137  ;  a  quella  pei  nuovi  lavori 
preventivati  in  L.  300,000  si  provvederà  con 
stanziamenti  da  farsi  negli  anni  successivi. 

II  tempo  da  chiedersi  per  completare  il 
piano  non  ha  da  essere  lungo.  A  scanso 
però  di  inconvenienti  e  non  recando  ciò 
danno  ad  alcuno,  perchè  in  ogni  parte  la 
fabbricazione  è  possibile  fino  da  ora  stanti, 
i  lavori  già  eseguiti,  si  propone  che  sia 
di  anni  25. 

Genova,  14  febbraio  1907. 

L'Ingegnere 
Giuseppe  Berrone. 
l'Ingegnere  Capo 

BiSAGNO. 

Udita  la  lettura  del  rapporto  che  pre- 
cede ; 

Visto  il  progetto  di  piano  regolatore  della 
regione  di  S.  Lazzaro  compilato  dal  civico 
ingegnere  ; 

Ritenuta  la  opportunità  della  proposta 
fatta  nel  rapporto  sovracitato  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  : 

1.  di  approvare  il  piano  regolatore  della 
regione  di  S.  Lazzaro  compresa  tra  la  chiesa 
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di  S.  Teodoro,  la  villa  Rosazza,  la  collina 
degli  Angeli  e  la  zona  che  è  oggetto  del 
piano  regolatore  detto  di  via  Napoli  ; 

2.  di  stabilire  il  termine  di  25  anni  per 
la  esecuzione  di  detto  piano  ; 

3.  di  provvedere  alla  spesa  occorrente 
l)er  la  esecuzione  del  piano  medesimo  col- 
l'assegno  stanziato  nel  bilancio  in  corso  al- 
l'articolo  137:  Fondo  preparato!  io  per  il 
piano  regolatore  della  regione  di  S.  Lazzaro, 
e  colle  somme  che  saranno  in  seguito  stan- 
ziate nei  bilanci  dei  futuri  esercizi  ; 

4.  di  conferire  al  Sindaco  ed  alla  Giunta 
ogni  più  ampio  mandato  per  dar  piena  e 
legale  esecuzione  al  presente  deliberamento  ». 

Stronello  raccomanda  che  il  Comune  per 
quanto  dipenda  da  lui,  affretti  i  lavori  di 
esecuzione  di  questo  piano  regolatore  e  l'at- 
tuazione dei  pubblici  servizi,  specialmente 
per  le  vie  Giuseppe  Ratti  e  Federico  Alizeri, 
e  che  inoltre  solleciti  il  completamento  di 
questo  piano,  comprendendovi  la  zona  che 
si  estende  dalla  villa  Rosazza  a  via  Bian- 
chetti, aderendo  al  relativo  memoriale  pre- 
sentato qualche  tempo  fa  dagli  abitanti  e 
proprietari  della  zona  ed  assuma  le  due 
strade  private  che  portano  i  nomi  di  Laz- 
zaro Gagliardi  e  Pagano  D'Oria,  provvedendo 
per  il  loro  raccordo  con  corso  Napoli  e  col 
piano  di  S.  Teodoro. 

Parodi,  assessore,  accetta  la  raccomanda- 
zione relativa  al  raccordo  di  corso  Napoli 
con  via  Venezia  e  di  questa  colle  vie  Laz- 
zaro Gagliardo  e  Pagano  D'Oria.  L'ufficio  dei 
Lavori  Pubblici,  sta  già  facendo  degli  studi 
a  questo  riguardo.  Quanto  poi  alle  solleci- 
tazioni per  l'attuazione  del  piano  regolatore 
di  S.  Lazzaro,  riferisce  che  per  una  transa- 
zione di  lite,  avvenuta  ora,  il  Comune  viene 
ad  acquistare  degli  appezzamenti  di  terreno 
in  quella  località,  per  la  qual  cosa  potrà  più 
agevolmente  aprirvi  strade,  e  provvedere 
per  le  aree  latistanti.  Aggiunge  infine  che 
corso  Napoli  e  via  Venezia  verranno  raccor- 
date con  una  nuova  via,  desiderata  anche 
dal  Comune  di  Sampierdarena,  la  quale  pas- 
serà per  il  Colle  degli  Angeli. 

Stronello  soddisfatto  ringrazia. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 


coU'assistenza  dei  consiglieri  Alberti,  Ber- 
tollo  e  Maine,  sono  approvate  con  35  voti 
favorevoli. 

16.  Proposta  dì  trasformazione  della  distribu- 
zione dell'impianto  elettrico  nel  teatro  Carlo  Fe- 
lice. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  15  giugno  p.  p.  : 

«  L'assessore  Croce  espone  che  fra  i  prov- 
vedimenti suggeriti  dalla  Commissione  tec- 
nica istituita  dal  sig.  Prefetto  della  Provincia 
per  diminuire  le  cause  d'incendio  e  renderne 
meno  gravi  le  conseguenze  nel  teatro  Carlo 
Felice,  figura  quello  di  trasformare  totalmente 
la  distribuzione  dell'  impianto  elettrico  e  di 
sostituire  con  altro  o  modificare  tutto  il  ma- 
teriale di  scena,  cioè  il  grande  regolatore,  i 
quadri  di  accoppiamento,  cantinelle,  stigi, 
archi  coreografici,  ribalte  ecc.  ; 

Che  l' impianto  elettrico  attuale  fu  fatto 
nel  1892  secondo  le  prescrizioni  migliori 
d'allora,  come  ebbe  a  giudicarlo  la  Commis- 
sione collaudatrice  ;  ma  al  presente,  sia  per 
i  15  anni  d'esercizio,  sia  per  i  progressi 
dell'elettrotecnica,  esso  non  corrisponde  più 
alle  moderne  esigenze  di  sicurezza  e  degli 
efi'etti  scenici  ; 

Che  in  vista  di  ciò  1'  ufficio  tecnico  dei 
Lavori  pubblici  ha  compilato  fin  dal  1904 
una  perizia  per  la  trasformazione  di  questo 
impianto  elettrico ,  perizia  che  importava 
una  spesa  di  L.  48,000,  limitando  però  i 
lavori  al  solo  palcoscenico,  non  essendovi 
in  allora  urgenza  di  provvedere  per  le  altre 
parti  del  teatro  ; 

Che  ora  però,  come  riferisce  il  civico 
ispettore  dell'illuminazione  elettrica  con  sua 
relazione  del  23  maggio  u.  s.,  rassegnata  con 
rapporto  del  civico  ingegnere  che  si  allega 
al  presente  deliberamento,  sarebbe  oppor- 
tuno di  fare  una  trasformazione  completa, 
estendendola  cioè  alla  platea,  ai  corridoi, 
agli  atrii,  alle  sale  del  ridotto,  il  che  im- 
porterebbe, sia  per  i  nuovi  lavori  proposti, 
sia  per  l'aumentato  prezzo  del  rame,  una 
maggiore  spesa  di  L.  9200  ; 

Che  l'esecuzione  di  tali  lavori,  per  i  quali 
occorreranno  non  meno  di  quattro  o  cinque 
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mesi,  dovrà  essere  affidata  alla  Società  Offi- 
cine Elettriche  Genovesi,  come  prescrive 
l'ultimo  comma  dell'art.  59  del  vigente  ca- 
pitolato, il  che  del  resto  costituisce  pel 
Municipio  un'ottima  garanzia  essendo  la  So- 
cietà surricordata  responsabile  del  relativo 
servizio  e  della  manutenzione  dell'impianto  ; 

Che  pertanto  esso  riferente  propone  sia 
chiesta  l'autorizzazione  dei  lavori  occorrenti 
al  Consiglio  comunale,  prelevando  la  somma 
necessaria  in  L.  57,200  dal  fondo  conser- 
vato nei  residui  1906  e  retro,  tit.  1,  cap.  4, 
categ.  1  :  Spese  per  il  teatro  Carlo  Felice,  e 
domandando  al  sig.  Prefetto  la  dispensa  dai 
pubblici  incanti  e  l'occorrente  autorizzazione 
per  la  trattativa  privata. 

Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

La  Giunta  delibera  di  approvare  la  pro- 
posta di  cui  sopra  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coU'assistenza  dei  consiglieri  Alberti,  Ber- 
tollo  e  Maine,  è  approvata  con  35  voti  fa- 
vorevoli. 

17.  Proposta  di  cessione  alla  marchesa  Teresa 
Pallavicini  ved.  Durazzo  di  un  tratto  della  salita 
Gavette. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  20  giugno  p.  p.  : 

«  Vista  l'istanza  colla  quale  la  signora  mar- 
chesa Teresa  Pallavicini  ved.  Durazzo,  nello 
scopo  dì  migliorare  le  comunicazioni  della 
località  delle  Gavette  colla  via  Nazionale  Ge- 
nova-Piacenza e  specialmente  coli'  interno 
della  proprietà  di  essa  richiedente,  domanda 
di  permutare,  in  conformità  del  tipo  che 
presenta,  un  tratto  della  via  comunale  de- 
nominato Salita  delle  Gavette  della  larghezza 
media  di  m.  3,50  e  della  lunghezza  di  metri 
38,57,  con  una  superfìcie  di  m.  q.  135,  con 
un  appezzamento  di  terreno  di  sua  pro- 
prietà nel  quale  potrà  aprirsi,  in  surro- 
gazione della  precedente,  una  nuova  strada 
larga  m.  5,  lunga  m.  439,80  e  della  super- 
ficie di  m.  699; 

Visto  un  rapporto  in  data  28  maggio  u.  s. 


del  civico  Ingegnere,  con  cui  si  dà  parere 
favorevole  all'  accoglimento  della  domanda 
della  marchesa  Pallavicini,  poiché  il  nuovo 
tronco  di  strada  che  si  aprirà  nella  pro- 
prietà che  essa  vuol  permutare  al  Comune, 
sarà,  sia  per  larghezza  che  per  pendenza,  in 
migliori  condizioni  dell'  attuale,  onde  potrà 
essere  anche  accessibile  ai  carri,  mentre  il 
primo  tronco  della  salita  delle  Gavette  non 
è  ora  che  una  ripida  e  stretta  via  mulattiera  ; 

Visto  il  tipo  allegato  alla  domanda  dianzi 
accennata  ; 

Sentito  r  assessore  Parodi  il  quale  con- 
sente neir  avviso  emesso  dal  civico  Inge- 
gnere, tanto  più  che  la  signora  marchesa 
Pallavicini  ha  dichiarato  di  essere  disposta 
ad  eseguire  a  sue  spese  tutti  i  lavori  di 
costruzione  del  nuovo  tronco  di  strada  e 
di  raccordo  con  le  opere  esistenti,  nonché 
quelli  di  una  scorciatoia  per  i  pedoni  che 
collegherà  con  una  linea  retta  le  due  estre- 
mità della  nuova  strada; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  : 

1.  di  cedere  alla  marchesa  signora  Te- 
resa Pallavicini  ved.  Durazzo  il  tronco  di 
strada  comunale  denominato  Salita  delle 
Gavette  nella  regione  di  Stagliene,  segnato  nel 
tipo  in  tinta  gialla,  della  superficie  di  m.q.  135; 

2.  di  accettare  in  compenso  dalla  mar- 
chesa Pallavicini  il  tratto  di  terreno  di  sua 
proprietà  indicato  nel  tipo  in  tinta  rosa 
della  superficie  complessiva  di  m.  q.  699, 
sul  quale  sarà  aperto  il  nuovo  tronco  di 
strada  in  sostituzione  di  quello  che  verrebbe 
soppresso  ; 

3.  di  consentire  a  tale  permuta  conchè 
la  marchesa  Pallavicini  eseguisca  a  sue  spese 
tutti  i  lavori  di  costruzione  del  nuovo  tronco 
di  strada  e  di  raccordo  con  le  opere  esi- 
stenti, nonché  quelli  di  una  scorciatoja  per  i 
pedoni  che  ponga  in  comunicazione  con  una 
linea  retta  le  due  estremità  della  sti'ada  ; 

4.  di  sopprimere  dall'elenco  delle  strade 
comunali  il  tronco  di  strada  denominato 
Salita  delle  Gavette  che  viene  ceduto  alla 
marchesa  Pallavicini,  mandando  alla  Giunta 
ed  al  Sindaco  di  compiere  gli  incombenti 
necessari  prescritti  dalla  legge  a  tutela  degli 
eventuali  diritti  dei  terzi  e  per  dare  piena 
esecuzione  al  presente  deliberamento  ». 
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Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coU'assistenza  dei  consiglieri  Alberti, 
Bertollo  e  Maine,  sono  approvate  con  35 
voti  favorevoli. 

18.  Proposta  di  cessione  ai  signori  Nizza  An- 
gelo, Accame  Vincenzo  e  Campodonìco  Giuseppe 
di  un  tratto  di  terreno  di  proprietà  municipale 
nella  regione  del  Cavalletto. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza dell' 11  luglio  corrente: 

«  L'assessore  Parodi  rassegna  alla  Giunta  il 
seguente  rapporto  dell'  uffizio  dei  Lavori 
pubblici  con  cui  in  esecuzione  del  Piano  re- 
golatore della  regione  del  Cavalletto  si  pro- 
pone la  vendita  ai  signori  Nizza  Angelo,  Ac- 
came Vincenzo  e  Campodonico  Giuseppe  di 
un  tratto  di  terreno  di  proprietà  municipale 
per  completare  una  loro  area  fabbricabile 
compresa  nell'angolo  fra  via  Domenico  Fia- 
sella  e  il  secondo  tronco  di  via  Anton  Maria 
Maragliano. 

Ill.mo  Signor  Sindaco, 

Nel  piano  regolatore  della  regione  del 
Cavalletto,  approvato  con  R.  Decreto  24  lu- 
glio 1905  è  segnata  un'area  fabbricabile  di- 
sposta nel  lato  sud  del  protendimento  di  via 
Domenico  Fiasella  e  compresa  nell'angolo 
fra  tale  strada  ed  il  2"  tronco  di  via  Anton 
Maragliano  ;  parte  di  essa  precisamente  quella 
segnata  in  rosso  nel  tipo  unito  e  colle  let- 
tere A',  B',  C,  D,  E,  F,  H,  K,  A'  appartiene 
ai  signori  Nizza  Angelo  di  Luigi,  Accame 
Vincenzo  fu  Vincenzo  e  Campodonico  Giu- 
seppe fu  Lorenzo,  che  l'acquistarono  dalla 
signora  Queirolo  Ernesta  ved.  Vacca. 

L'altra  parte  di  terreno  che  completa  lo 
scompartimento  fabbricabile  appartiene  in- 
vece al  Comune  ed  è  costituita  da  porzioni 
di  vari  appezzamenti  acquistati  in  passato 
dagli  eredi  di  Gioacchino  Giustiniani,  dalla 
signora  Queirolo  vedova  Vacca  e  dall'Am- 
ministrazione degli  Ospedali  civili  e  mani- 
comio e  Serma. 

I  signori  Nizza,  Accame  e  Campodonico 


allo  scopo  di  utilizzare  la  loro  proprietà 
hanno  domandato  al  Comune  che  venisse 
loro  venduta  la  parte  di  terreno  municipale 
segnata  in  bleu  nel  tipo,  occorrente  a  com- 
pletare l'area  fabbricabile  suindicata. 

Ritenendosi  cosa  utile  pel  Municipio  af- 
frettare l'esecuzione  del  piano,  e  non  con- 
venendo allo  stesso,  sia  per  la  posizione  che 
pel  prezzo  elevato,  utilizzare  direttamente 
l'area,  così  l'ufficio  acconsentì  di  entrare  in 
trattative  per  la  vendita. 

Le  condizioni  relative  discusse  ed  accet- 
tate dai  proprietari,  si  sottopongono  ora  al- 
l'esame della  S.  V.  col  parere  di  accoglierle. 

Esse  sono  le  seguenti: 

1.  Il  Mu  iicipio  in  esecuzione  del  piano 
regolatore  della  regione  del  Cavalletto,  ap- 
provato con  R.  Decreto  21  luglio  1905,  vende 
ai  signori  Nizza  Angelo  di  Luigi,  Accame 
Vincenzo,  Campodonico  Giuseppe  fu  Lo- 
renzo, la  parte  di  area  di  sua  proprietà,  se- 
gnata in  bleu  nel  tipo  e  circoscritta  dalle 
lettere  A,  A',  B',  C,  D,  E,  F,  G,  M,  P,  P',  A,  neces- 
saria per  completare  lo  scompartimento  fab- 
bricabile A,  P,  M,  H,  K,  A,  per  l'altj-a  parte  di 
proprietà  dei  predetti  signori. 

Il  terreno  che  il  Municipio  vende,  misura 
circa  mq.  622  di  area  fabbricabile  e  mq.  177 
circa  di  distacchi.  In  compenso  di  tale  ces- 
sione i  signori  Nizza,  Accame,  Campodonico 
pagheranno  la  somma  a  corpo  di  L.  126.000 
all'atto  del  contratto  e  prima  dell'occupa- 
zione materiale  del  terreno  ; 

2.  Oltre  al  pagamento  della  somma  di  cui 
sopra  i  signori  Nizza,  Accame,  Campodonico 
verseranno  nella  civica  Tesoreria  a  rogito 
la  somma  fissa  di  L.  4000  quale  quota  di 
concorso  nell'espropriazione  della  casa  già 
Serma  cadente  in  parte  nell'area  che  diventa 
di  loro  proprietà  e  da  demolirsi  per  ren- 
dere l'area  immediatamente  fabbricabile. 

2.  I  signori  compratori  dovranno  demolire 
a  loro  spese,  entro  30  giorni  dalla  data  del 
contratto  definitivo  tutte  le  costruzioni  ca- 
denti nell'area  e  nella  strada  progettata  verso 
ponente  (prolungamento  di  via  Fiasella)  che 
si  troveranno  ancora  in  piedi  all'epcca  della 
consegna  del  terreno,  trattenendo  i  materiali 
utili  e  portando  il  resto  alla  discarica.  La 
parte  di  terreno  che  non  entra  nell'area 
verrà  dagli  stessi  riconsegnata  sgombra  al 
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Municipio  dopo  trascorsi  30  giorni  dal  con 
tratto  ; 

4)  I  signori  Nizza,  Accame,  Campodonico 
dovranno  eseguire  a  loro  spese  il  muro  di 
cinta  lungo  il  perimetro  M  N.  NO  di  divi- 
sione tra  la  proprietà  del  Manicomio,  in  con- 
formità dell'atto  di  permuta  rogito  Ghersi 
in  data  6  maggio  1907,  passato  coll'Ammi- 
nistrazione  degli  spedali  civili  e  manicomio 
e  quindi  colle  modalità  in  esso  prescritte 
prendendo  in  consegna  temporanea  il  tratto 
di  terreno  A,  P,  N,  O  da  destinarsi  a  di- 
stacco. 

A  semplice  richiesta  del  Municipio,  da 
farsi  con  lettera  raccomandata,  dovranno  i 
sopradetti  signori  Nizza  ed  Accame,  Campo- 
donico, riconsegnare  allo  stesso,  tale  appez- 
zamento in  qualunque  momento,  provve- 
dendo a  loro  spese  alla  costruzione  del  tratto 
di  parapetto  P  P'  di  chiusura  del  distacco, 
parapetto  che  dovrà  coprirsi  con  copertina 
di  granito  ed  essere  sormontato  da  cancel- 
lata in  ferro. 

Resta  pure  convenuto  clie  dovranno  in 
allora  sempre  a  loro  spese,  sostituire  con 
parapetto  e  cancellata  il  tratto  di  muro  MP 
in  conformità  al  regolamento  edilizio,  anche 
tale  parapetto,  allo  non  più  di  m.  1,20  sul 
livello  del  marciapiede  in  M,  che  sarà  pure 
il  livello  del  distacco,  sarà  coronato  con 
copertina  in  granito  sormontato  da  cancel- 
lata in  ferro-  Esso  dovrà  essere  costruito 
d'accordo  coi  prorietari  dell'area  finitima 
a  cavallo  del  confine,  restando  ai  compra- 
tori il  diritto  di  rivalersi  della  metà  della 
spesa  dai  proprietari  dell'area  finitima,  sem- 
pre quando  il  contratto  di  permuta  sopra 
accennato  non  lo  annullò. 

6.  La  casa  costruenda  dovrà  essere  ugual- 
mente decorata  dai  tre  lati  di  levante,  mez- 
zogiorno e  ponente;  e  dal  quarto  lato  di  tra- 
montana dovrà  ricorrere  lo  stesso  cornicione 
ma  la  decorazione  pofrà  essere  alquanto  più 
semplice.  Non  si  potranno  costruire  bow- 
vindow  sulla  fronte  A  P  e  verso  il  distacco: 
tali  costruzioni  potranno  invece  essere  con- 
cesse dagli  altri  lati  contro  il  pagamento 
del  diritto  di  L.  10  per  ogni.  m.  q.  di  bal- 
cone coperto  in  pianta  e  per  ogni  piano. 

6.  Durante  la  costruzione  dell'edificio  sarà 


concesso  ai  compratori  di  occupare  dai  due 
lati  di  mezzogiorno  e  ponente  una  striscia 
di  m^  di  suolo  stradale  da  rinchiudersi  a 
loro  cura  e  spese  con  steccato.  Tale  striscia 
dovrà  essere  poi  riconsegnata  al  Municipio 
a  18  mesi  dalla  data  della  consegna,  sisle- 
mata  e  completata  a  i  erfetta  regola  d'arte 
coi  bordi  e  marciapiedi  già  esistenti. 

7.  In  forza  dell'acquisto  che  forma  og- 
getto del  contratto  e  dei  patti  di  cui  sopra 
i  signori  Nizza,  Accame  e  Campodonico  si 
intenderanno  sostituiti  puramente  e  sempli- 
cemente al  Municipio  in  tutti  gli  obblighi, 
diritti  ed  oneri  risaltanti  dal  contratto  di 
permuta  tì  maggio  1907  rogito  Ghersi,  pas- 
sato tra  il  Municipio  e  l'Amministrazione 
degli  Spedali  civili,  restando  l'Amministra- 
zione civica  dagli  stessi  manlevata  da  ogni 
responsabilità  nascente  dallo  stesso  contratto 
verso  il  Manicomio,  per  la  parte  che  riguarda 
l'area  M,  N,  O,  K,  H. 

Lo  scompartimento  fabbricabile  che  di- 
venta di  proprietà  dei  signori  Nizza,  Ac- 
came e  Campodonico  conserverà  le  esatte 
dimensioni  ed  ubicazioni  risultanti  dal  piano 
regolatore  quali  verranno  consegnate  me- 
diante apposito  verbale  dal  competente  uf- 
ficio civico  dopo  eseguito  il  necessario  trac- 
ciamento sopra  luogo.  Resta  per  intanto  fisso 
che  la  fronte  K  del  caseggiato  costruendo 
dai  signori  Nizza,  Accame,  Campodonico, 
conserverà  l'allineamento  della  fronte  Q  R 
del  fabbricato  finitimo,  segnato  X  nel  tipo. 

In  merito  alle  condizioni  suesposte  si  os- 
serva : 

a)  I  prezzi  unitari  di  vendita  sono  lire 
188  al  mq.  per  la  parte  fabbricabile  e  di 
L.  50  pure  a  mq„  per  i  distacchi. 

Data  la  vicinanza  del  manicomio ,  visti  i 
contratti  più  recenti,  tali  prezzi  sono  com- 
merciali ed  opportuni  e  proporzionali  a 
quelli  pagati  da  altri  compratori  della  re- 
gione; 

b)  che  il  Municipio  rientrerà  mediante  il 
concorso  o  contributo  delle  L.  4000,  da  pa- 
garsi dai  signori  compratori,  di  parte  della 
spesa  incontrata  per  l'espropriazione  della 
casa  Giovanni  Serma; 

c)  che  con  le  condizioni  suesposte  il  Muni- 
cipio resta  manlevato  dagli  obblighi  assunti 
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verso  l'amministrazione  del  Manicomio  con 
l'atto  in  data  6  maggio  1907  rogito  Gliersi, 
portante  roi)i)ligo  di  costruzione  c'ei  muri 
di  chiusura  ed  altro. 

Si  può  dunque  concliiudere  che  l'accetta- 
zione delle  condizioni  suesposte  è  conve- 
niente pel  Municipio  e  la  si  propone  quindi 
alla  S.  V. 

Genova,  5  luglio  1907. 

V.  L'Ingegnere  Capo 

BiSAGNO. 

Visto  il  rapporto  di  cui  sopra; 

Ritenuta  la  opportunità  della  proposta  in 
esso  rapporto  fatta  ; 

La  Giunta  delibera  di  approvare  la  propo- 
sta medesima,  e  di  rassegnarla  al  Consiglio 
comunale  cliiedendo  al  sig.  Prefetto  della 
Provincia  la  dispensa  dagli  incanti  pubblici 
e  l'autorizzazione  di  addivenire  all'aliena- 
zione sovraccennata  col  mezzo  della  tratta- 
tiva privata  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coU'assistenza  dei  consiglieri  Alberti, 
Bertollo  e  Maine,  viene  approvata  con  35 
voti  favorevoli. 

19.  Proposta  di  autorizzazione  dei  lavori  occor- 
renti per  l'innalzamento  meccanico  in  un  serbatoio 
nei  pressi  di  piazza  Manin  dell'acqua  estratta  dai 
pozzi  tubolari  impiantati  nella  regione  del  Bisagno. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  17  luglio  corrente: 

«  L'assessore  Parodi  ricordando  come  la 
civica  Amministrazione  preoccupata  della 
persistente  mancanza  delle  pioggie  abbia  già 
fatto  impiantare  dei  pozzi  tubolari  nella  re- 
gione del  Bisagno,  dai  quali  mediante  colon- 
nine a  pompa  si  attinge  acqua  di  ottima 
qualità  ma  soltanto  per  usi  locali,  e  come 
intìnto  l'ufficio  d'arte  sta  raccogliendo  i  dati 
per  determinare  la  potenzialità  di  quella  falda 
acquifera  onde  studiare  un  progetto  concreto 
per  la  razionale  utilizzazione  delle  acque  del 


sottosuolo  mediante  la  costruzione  di  uno 
o  più  ac(|uedotti  con  serbatoi  regolatori  della 
pressione  sulle  alture  d'Albaro  o  altrove,  dice 
che  sarebbe  assai  utile  intanto  provvedere 
per  un  piccolo  impianto  di  prova  aspirando 
l'acqua  da  uno  o  più  pozzi  tubolari  e  com- 
primerla fmo  ad  un  piccolo  serbatoio  da 
collocarsi  nei  pressi  di  piazza  Manin  da  dove 
poi  verrebbe  convogliata  ai  punti  d'  eroga- 
zione per  uso  pubblico  da  scegliersi  conve- 
nientemente lungo  circonvallazione  a  Monte 
a  levante  di  via  Pai  estro,  e  nelle  vicinanze. 

Che  a  tal  uopo  l'ufficio  d'arte  ha  redatto 
un  preventivo  della  spesa  occorrente  ad  in- 
nalzare meccanicamente  fino  a  porta  S.  Bar- 
tolomeo circa  11  oncie  d'acqua  da  estrarsi 
da  uno  o  due  pozzi  tubolari  da  impiantarsi 
in  piazza  Giusti  od  in  quei  pressi,  mediante 
pompa  azionata  da  motore  elettrico  la  di  cui 
installazione  potrebbe  assai  convenientemente 
farsi  nei  fondi  del  palazzo  municipale  di 
San  Fruttuoso. 

Che,  come  risulta  dalla  perizia  sommaria 
fatta,  l'impianto  completo  consistente  in  due 
pozzi  tubolari,  tubi  di  aspirazione,  pompa 
aspirante  e  premente,  motore  elettrico,  tubo 
di  elevazione  dell'acqna  fino  a  porta  S.  Bar- 
tolomeo, serbatoio  in  ferro  regolatore  della 
pressione,  tubulatura  per  distribuzione  del- 
l'acqua, impianto  di  10  fonti  pubblici  in 
piazza  Manin,  corso  Principe  Amedeo,  corso 
Magenta  e  vicinanze,  costerebbe  la  somma 
di  L.  36,000  complessivamente  e  cioè  circa 
L.  3300  per  ogni  oncia,  ciò  che  dimostra  la 
convenienza  dell'  impianto. 

Che  pertanto  esso  riferente  ritiene  oppor- 
tuno e  conveniente  proporre  : 

1.  Di  autorizzare  la  spesa  di  L.  36,000 
occorrente  per  innalzare  meccanicamente 
fmo  a  porta  S.  Bartolomeo  o  in  quei  pressi 
litri  2,50  d'acqua  al  minuto  secondo  pari  ad 
oncie  11  Va  come  è  detto  sopra. 

2.  Di  affidare  il  lavoro,  stante  l'urgenza 
di  provvedere,  all'impresa  per  la  manuten- 
zione dei  fonti  e  pozzi  pubblici  alle  condi- 
zioni del  relativo  capitolato  d'appalto. 

3.  Di  chiedere  al  signor  Prefetto  la  di- 
spensa dai  pubblici  incanti. 

4.  Di  prelevare  la  somma  L.  36,000 
dal  fondo  stanziato  in  bilancio  all'art.  132 
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per  i  pozzi  tubolari,  aumentando  il  fondo 
stesso  di  pari  somma  mediante  storno  dallo 
stanziamento  dell'art.  132  della  medesima 
categoria  5  per  il  Piano  regolatore  del  Ca- 
valletto. 

Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

Ritenuta  l' opportunità  e  la  convenienza 
massima  della  proposta  dell'assessore  Parodi. 

La  Giunta  delibera  di  approvare  la  pro- 
posta medesima  e  di  rassegnarla  al  Consiglio 
comunale  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coU'assistenza  dei  consiglieri  Alberti,  Ber- 
tollo  e  Maine,  sono  approvate  con  35  voti 
favorevoli. 

20.  Proposta  di  rescissione  del  contratto  d'ap- 
palto passato  fra  il  Comune  e  l'impresa  Pietro 
Stanco  per  i  lavori  di  costruzione  di  un  condotto 
fugatore  dall'estremità  est  di  via  XX  Settembre 
alla  tagliata  del  Prato. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  3  luglio  corrente  : 

«  L'assessore  Parodi  riferisce  : 

Che  con  atto  di  deliberamento  in  data  22 
dicembre  1905  il  sig.  Pietro  Stanco  si  ren- 
deva aggiudicatario  dell'  appalto  dei  lavori 
per  la  costruzione  di  un  nuovo  collettore 
dalla  estremità  est  di  via  XX  Settembre  alla 
tagliata  del  Prato,  per  l'importo  di  L.  94,000 
mediante  il  ribasso  del  20,10  "/o  ; 

Che  nel  mentre  l' impresario  stava  per 
iniziare  i  relativi  lavori,  la  direzione  del 
Genio  Militare  ne  ordinava  la  sospensione 
per  la  ragione  che  non  era  ancora  interve- 
nuto in  merito  il  parere  favorevole  delle 
autorità  militari  superiori,  dovendosi  attra- 
versare all'uopo  terreno  demaniale  militare  ; 

Che  non  essendo  stato  emesso  a  tutt'oggi 
siffatto  parere,  malgrado  le  reiterate  solle- 
citazioni fatte  alla  predetta  direzione  del 
Genio  Militare,  l' impresario,  lamentando  il 
ritardo  e  ritenendosi  dallo  stesso  danneg- 
giato, faceva  domanda  al  Comune  di  inden- 
nità e  compensi  ; 


Che  esaminata  ponderatamente  la  questione 
e  ritenuto  che  non  si  può  ancora  conoscere 
quando  si  conseguirà  dall'  autorità  militare 
l'autorizzazione  di  iniziare  i  lavori  dell'opera 
appaltata,  si  venne  nella  determinazione  di 
comporre  all'amichevole  la  vertenza  colla 
impresa  e  di  evitare  in  cotal  guisa  una  lite 
al  Comune  ; 

Che  intavolate  coll'impresa  stessa  oppor- 
tune trattative,  queste  si  concretarono  nello 
stabilire  di  rescindere  il  contratto  d'appalto 
e  di  pagare  ad  essa  la  somma  fìssa  ed  in- 
variabile di  L.  2500,  a  tacitazione  di  ogni 
indennità  per  danni,  compensi,  rimborso  di 
spese,  in  causa  della  impedita  esecuzione 
dell'opera  e  per  la  rescissione  del  contratto 
relativo  ; 

Che  giova  tener  presente  che  nella  somma 
di  L.  2500,  da  corrispondersi  come  sopra 
allo  impresario  sig.  Stanco,  sono  comprese 
L.  1252,90  da  lui  già  pagate  per  spese  di- 
pendenti dal  contratto,  dimodoché  la  somma 
effettiva  da  pagarsi  per  danni  e  per  la  re- 
scissione del  contratto  medesimo  si  ridur- 
rebbe a  lire  1247,10,  che  rappresentano 
L.  1,65  "/o  circa  sulla  somma  per  cui  venne 
aggiudicato  l'appalto  ; 

Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

Vista  la  relazione  conforme  del  civico 
Ingegnere  ; 

Visto  l'atto  di  deliberamento  definitivo  a 
favore  del  sig.  Pietro  Stanco,  aggiudicatario 
dell'appalto  di  cui  si  tratta,  in  data  22  di- 
cembre 1905,  debitamente  registrato  ; 

Ritenuta  la  convenienza  e  l'opportunità 
di  accettare  le  proposte  di  cui  sopra  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  : 

1.  di  rescindere  il  contratto  d'appalto  pas- 
sato tra  il  Comune  e  l'impresario  sig.  Pietro 
Stanco  il  22  dicembre  1905,  riflettente  i  la- 
vori di  costruzione  di  un  tratto  di  condotto 
fugatore  dalla  estremità  est  di  via  XX  Set- 
tembre alla  tagliata  del  Prato  ; 

2.  di  autorizzare  lo  svincolo  e  la  restitu- 
zione, a  favore  dell'impresario  signor  Pietro 
Stanco,  del  deposito  di  lire  quattrocentoset- 
tantacinque  di  rendita  italiana  5  °l„,  fatto  a 
garanzia  degli  obblighi  assunti  coli'  atto  di 
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deliberamento  anzidetto  22  dicembre  1905, 
ed  attualmente  giacente  presso  la  Cassa  dei 
Depositi  e  Prestiti  ; 

3.  di  corrispondere  all'  impresario  signor 
Pietro  Stanco  la  somma  di  lire  250  \  a  ta- 
citazione  di  ogni  pretesa  di  diritti  per  in- 
dennità, compresi  i  rimborsi  di  spese  circa 
l'impeditagli  esecuzione  dell'opera  appaltata 
e  per  la  rescissione  del  contratto  relativo  ; 

4.  di  prelevare  la  somma  di  L.  2500  dal 
fondo  conservato  a  residui,  tit.  1°  capo  2 
categ.  5"  :  Fondo  per  la  fognatura  ecc.  » 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coli'  assistenza  dei  consiglieri  Alberti, 
Bertollo  e  Maine,  sono  approvate  con  33 
voti  favorevoli. 

21.  Proposta  di  permuta  colla  Banca  d'Italia  dì 
un'area  presso  piazza  Deferrarì. 

11  Presidente  fa  leggere  fa  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  seduta 
del  27  giugno  p.  p.  : 

«  L'  assessore  Parodi  espone  che  essendo 
intendimento  dell'  Amministrazione  della 
Banca  d'Italia  procedere  all'  acquisto  del~ 
l'area  fabbricabile  segnata  colla  lettera  B 
nel  progetto  di  variante  al  piano  della  via- 
bilità orientale  approvato  col  r.  decreto  9 
novembre  1906,  in  parte  formata  da  appez- 
zamenti di  terreno  di  propi'ietà  del  Comune, 
ha  fatto  domanda  di  permutare  tali  appez- 
zamenti con  altri  di  sua  proprietà,  onde 
avere  la  disponibilità  di  detta  area  per  eri- 
gervi un  nuovo  palazzo  destinato  a  sede 
di  essa  Banca. 

Il  riferente  rassegna  pertanto  la  domanda 
dianzi  accennata  e  dà  lettura  del  seguente 
rapporto  dell'ufficio  dei  Lavori  pubblici  nel 
quale  è  presa  in  esame  la  domanda  stessa 
e  si  fanno  le  proposte  oppoi'tune  : 

Ill.mo  signor  Sindaco, 

Nel  progetto  di  varianti  ed  aggiunte  al 
piano  della  viabilità  orientale  in  dipendenza 
della  sistemazione  di  piazza  Deferrari,  ap- 


provato con  R.  decreto  9  novembre  1906, 
sono  tracciale  alcune  aree  che  diventano 
fabbricabili  in  seguito  a  demolizioni  di  nu- 
merosi  caseggiati  esistenti  nella  regione. 

La  Banca  d'Italia  ha  chiesto  ora  al  Comune 
di  avere  una  delle  anzidette  ai'ee  per  eri- 
gervi un  nuovo  palazzo  capace  di  soddisfare 
alle  esigenze  tutte  dei  servizi  inerenti  a  tale 
istituto,  e  corrispondente  eziandio  alle  ra- 
gioni dell'ente  con  un'opera  di  decoro  alla 
edilizia  cittadina. 

L'area  chiesta  dalla  Banca  d'Italia  è  quella 
ubicata  lungo  il  lembo  sud  della  nuova 
strada  tendente  al  palazzo  delle  Poste  e  Te- 
legrafi e  di  fronte  al  palazzo  medesimo,  ed 
è  segnata  nel  tipo  colla  lettera  X. 

Ha  una  superfìcie  di  circa  mq.  1680.  Di 
questi  mq.  574  circa  appartengono  al  Co- 
mune e  sono  costituiti  in  parte  dalla  sede 
delle  soppresse  Carceri  di  Sant'  Andrea  ed 
in  parte  dalle  sedi  dei  vicoli  Voltalione, 
Orti  di  Sant'Andrea,  vico  chiuso  della  Volta, 
salita  alle  Carceri,  ecc. 

1  residui  di  mq.  1100  circa  che  comple- 
tano l'area  devono  provenire  dall'espropria- 
zione di  stabili  privati. 

Le  proposte  avanzate  dalla  Banca  d'Italia 
relativamente  a  tale  operazione  furono  di- 
scusse e  concordate  con  questo  Ufficio  di 
Arte  nello  schema  di  Convenzione  che  viene 
ora  sottoposto  all'  esame  ed  approvazione 
della  Giunta  municipale  e  del  Consiglio  co- 
munale. 

In  base  a  tale  schema  di  contratto  il  Co- 
mune s' impegnerebbe  a  cedere  alla  Banca 
i  diritti  che  gli  competono  in  forza  del 
R.  Decreto  9  novembre  1906  per  espropriare 
le  proprietà  private  che  concorrono  a  for- 
mare l'area  summenzionata  e  che  sono  se- 
gnate nel  tipo  con  tinta  gialla.  La  Banca 
dal  canto  suo  assumerebbe  impegno  di  prov- 
vedere per  proprio  conto,  rischio  e  spese 
all'acquisto  delle  proprietà  medesime,  o  me- 
diante amichevoli  accordi  o  seguendo  i  pro- 
cedimenti di  legge. 

Inoltre  il  Comune  cederebl)e  alla  Banca 
d'Italia  le  porzioni  di  area  di  sua  proprietà 
segnate  in  tinta  verde  nel  tipo  e  misuranti 
complessivamente  metri  quadrati  574,  oc- 
cori  enti  per  completare  l'area  fabbricabile  ; 
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e  la  Banca  a  sua  volta  cederebbe  al  Comune 
niq.  684  risultanti  dalla  demolizione  di  ca- 
seggiati fronteggianli  l'area  verso  sud  e  nord, 
segnati  in  bleii  nel  tipo  e  necessari  al  Co- 
mune per  la  preparazione  delle  sedi  delle 
nuove  strade  progettate  nel  progetto  di  piano 
sopracitato,  assumendosi  beninteso  tutte  le 
spese  e  responsabilità  della  demolizione 
stessa. 

In  seguito  a  calcoli  e  studi  eseguiti,  la 
differenza  tra  il  valore  dei  terreni  ceduti 
dal  Comune  alla  Banca,  e  da  questo  istituto 
al  Comune  sarebbe  risultata  di  L.  85,200, 
somma  che  il  Comune  dovrebbe  quindi 
pagare. 

Nello  schema  di  contratto  allegato  risul- 
tano poi  stabiliti  altri  accordi  atti  a  disci- 
plinare la  costruzione  dell'edificio  e  le  altre 
eventuali  opere  di  raccordo  e  di  modifica- 
zione al  progetto  in  base  alle  quali  è  rego- 
lato il  contratto. 

Ciò  premesso,  per  giudicare  della  conve- 
nienza o  meno  della  proposta  concordata 
tra  la  Banca  ed  il  civico  UfRcio  d'Arte  è 
specialmente  necessario  riconoscere  se  i  ri- 
sultati finanziarli  die  derivano  dalla  pro- 
posta medesima  sieno  vantaggiosi  pel  Co- 
mune, o  se  a  questi  convenga  piuttosto 
procedere  direttamente  allo  acquisto  degli 
stabili  privati  necessari  in  parte  a  comple- 
tare l'area  e  per  altra  porzione  a  sede  delle 
nuove  strade,  per  addivenire  poi,  dopo  pre- 
parata l'area,  alla  alienazione  della  stessa. 

É  evidente  che  tali  ricerche  debbono  as- 
sumersi e  dalle  presumibili  indennità  che 
verranno  determinate  per  gli  stabili  espro- 
priandi,  e  dal  presumibile  valore  unitario 
ricavando  al  momento  dell'  alienazione  del 
terreno  destinato  a  formare  l'area  fabbri- 
cabile di  cui  si  tratta. 

Gli  elementi  che  possono  concorrere  a 
determinare  quest'  ultimo  prezzo  sono  al- 
quanto incerti,  non  avendosi  dati  confortati 
da  fatti  già  intervenuti  che  possano  offrire 
una  norma  sicura.  1  più  recenti  contratti  o 
compromessi  di  vendita  di  aree  contigue  a 
quella  che  si  occupa,  quali  sarebbero  l'area 
destinata  a  sede  delia  nuova  Borsa  e  di  altra 
opposta  a  questa,  ambedue  fronteggianti  la 
piazza  De  Ferrari  e   quindi  in  condizioni 


assai  migliori,  non  sono  perfettamente  pa- 
ragonabili a  quelle  del  caso  che  si  vuole 
analizzare. 

Ad  ogni  modo,  avuto  il  debito  riguardo 
alle  condizioni  odierne  del  mercato,  alla 
ubicazione  ed  utilizzazione  affatto  speciale 
dell'area,  pare  che  il  suo  valore  unitario 
possa  stabilirsi  in  L.  650  a  mq. 

In  merito  al  costo  cui  saranno  per  salire 
le  espropriazioni  degli  stabili  cadenti  nel- 
l'area, non  è  permesso  fare  un  sicuro  giu- 
dizio, poiché  generalmente  esageratissime 
sono  le  domande  dei  proprietari  espropriandi 
e  alquanto  disparate  le  conclusioni  alle  quali 
arrivano  i  periti  designati  dal  Tribunale  a 
determinare  le  indennità  nei  casi  di  man- 
cato accordo. 

Non  è  però  inopportuno  accennare  al  caso 
della  espropriazione  di  immobili  contigui  a 
quelli  di  cui  trattasi  espropriati  pi-ima  d'ora 
dal  Comune  per  far  luogo  alla  nuova  strada 
tendente  al  palazzo  della  Posta;  il  primo 
perito  fissava  in  L.  70,000  l' indennità  rela- 
tiva, mentre  il  2°  collegio  dei  periti  inter- 
venuti in  sede  di  causa  elevava  tale  cifra  a 
L.  120,000. 

Tuttavia  è  ben  certo  che  nelle  attuali  con- 
dizioni edilizie  economiche,  essendo  ecces- 
sivamente elevati  i  fitti,  conseguentemente 
anche  elevati  saranno  i  valori  degli  immo- 
bili espropriati,  tanto  pel  caso  che  tali  valori 
vengano  stabiliti  per  accordi  amichevoli, 
quanto  ricorrendo  alle  perizie  giudiziarie. 

Ed  è  pure  certo  che  tali  valori  in  quanto 
si  riferiscono  agli  stabili  fronteggianti  la  via 
Borgosacco,  i  quali  hanno  le  botteghe  ricer- 
cate e  di  reddito  elevato,  nonché  numerosi 
piani,  raggiungeranno  somme  significanti. 

T  calcoli  preventivi  istituiti  inducono  a 
ritenere  che  il  prezzo  unitario  dell'area  risul- 
tante sarà  per  aggirarsi  sulle  lire  650  a  m 
mentre  il  prezzo  medesimo  per  alcuni  dei 
caseggiati,  specialmente  se  fronteggianti  via 
Borgosacco  potrà  superare  le  lire  700. 

Tutto  ciò  ritenuto  si  può  istituire  il  seguente 
calcolo: 

a)  Area  ceduta  dal  Municipio  alla  Banca 
d' Italia  (  verde  nel  tipo  )  misurante  m^  574 
valutata  in  ragione  di  lire  650  a  m'^  importa 
un  credito  a  favore  del  Comune  di  L.  373,100 
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b)  Area  ceduta  dalla  Banca  al  (Comune 
(segnata  in  tinta  bleu  nel  tipo)  m"  684  pro- 
veniente dalla  demolizione  di  case  in  via 
Borgosacco  ed  il  cui  costo  d'espropriazione 
raggiungerà  le  lire  700  al  ni'',  ma  calcolata 
in  ragione  di  L.  650  al  m',  m'  684  x  650  = 

L.  444,600  — 

Spese  occorrenti  per  perizie, 
per  contratti,  registro,  ecc.,  cal- 
colate nel  6  %  circa  »  26,666.— 

Totale  credito  della  Banca  L.  471,266.— 

Come  si  vede  la  differenza  in  più  tra  i 
valori  degli  stabili  ceduti  dalla  Banca  al  Co- 
mune e  quelli  da  essa  ricevuti  dal  Comune 
risulta  essere  di  lire  98,166  somma  che  il 
Comune  dovrebbe  corrispondere  alla  Banca 
a  conguaglio  dei  valori  dei  beni,  rimanendo 
alla  Banca,  oltre  l'alea  del  maggior  costo 
degli  stabili  espropriati,  anche  l'onere  della 
demolizione  degli  stabili  stessi,  degli  sterri 
di  proporzioni  non  trascurabili  nonché  dei 
lavori  di  preparazione  della  strade  proget- 
tate attorno  al  palazzo  da  farsi  dalla  Banca. 

Ma  la  cifra  di  conguaglio  venne  invece 
stabilita  in  lire  85,200  con  un  vantaggio  sul- 
l'operazione di  L.  12,966  inquantochè  l'ufficio 
concordò  che  i  confronti  tra  i  valori  degli 
immobili  permutati  dovessero  instituirsi,  non 
sulla  base  della  spesa  necessaria  a  preparare 
la  nuova  area,  ma  bensì  sul  valore  commer- 
ciale delle  rispettive  aree  a  permutarsi  quando 
siano  liberate  dalle  costruzioni  esistenti. 

L' Ingegnere  capo  L' Ingegnere 

BiSAGNO.  BeRRONE. 

Udita  lettura  del  rapporto  che  precede  ; 

Sentito  ancora  l'assessore  Parodi,  il  quale 
soggiunge  che  prescindendo  dal  vantaggio 
economico  che  la  civica  Amministrazione  si 
assicura  con  questo  contratto,  rappresentato 
dalla  differenza  fra  il  costo  effettivo  dell'area 
ad  esso  ceduta  dalla  Banca,  e  la  cifra  che 
il  Comune  corrisponderebbe,  altre  conside- 
razioni consigliano  ad  accettarlo.  Tutto  il 
complicato  lavoro  necessario  per  l'espro- 
priazione dei  molti  stabili  che  ora  insistono 
sull'area  in  discorso,  viene  ad  essere  addos- 
sato alla  Banca,  la  quale  così  si  assume  le 
certe  contestazioni  legali,  e  comunque  le 


lunghe  trattative.  Tutte  le  spese  conseguenti 
saranno  anticipate  dalla  Banca  esonerando 
il  Conmne  dalla  necessità  di  immobilizzare 
per  molto  tempo  un  capitale  non  indifferente. 
Il  cumulo  dì  rovine  che  costi' uisce  ora  lo 
sfondo  a  sud  della  piazza  De-Ferrari,  scom- 
parirà ben  presto  essendo  breve  il  termine 
al  quale  la  Banca  ha  accettato  di  subordi- 
nare l'esecuzione  dell'  opera,  per  cui  final- 
mente potrà  dirsi  che  piazza  De-Ferrari 
comincia  a  sistemarsi.  Si  assicura  alla  località 
la  costruzione  di  un  edificio  veramente  gran- 
dioso, destinato  ad  accentrarvi  un  imponente 
movimento  per  1'  importanza  commerciale 
dell'  Istituto  che  vi  si  dovrà  allogare. 

Ritenuta  la  convenienza  sotto  ogni  riguardo 
delle  proposte  come  sopra  fatte  dall'  asses- 
sore Parodi; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  : 

1.  di  cedere  alla  Banca  d'Italia  per  la 
somma  a  corpo  di  lire  1,34,800  quelle  parti 
di  immobili  che  sono  di  proprietà  del  Co- 
mune nell'  area  fabbricabile  segnata  colla 
lettera  b  nel  progetto  di  variante  al  piano 
della  viabilità  orientale  ; 

2.  di  acquistare  dalla  Banca  d'Italia,  per 
il  prezzo  di  lire  220,000,  tutte  le  sedi  ster- 
rate degli  stabili  di  proprietà  di  essa  Banca 
cadenti  nelle  aree  stradali  e  nelle  aree  segnate 
colle  lettere  C  e  D  del  progetto  di  variante 
sovra  indicato  e  comprese  nel  perimetro  cir- 
coscritto a  nord  dalla  nuova  strada  al  palazzo 
delle  Poste,  ad  ovest  dal  vico  Voltalione,  a 
sud  da  via  Borgosacco  ad  est  della  salita 
delle  antiche  carceri  di  S.  Andrea; 

3.  di  approvare  lo  schema  delle  condi- 
zioni alle  quali  dovranno  essere  subordinati 
la  cessione  e  l'acquisto  di  cui  sopra.  (Vedi 
Allegato  III). 

4.  di  prelevare  la  somma  di  lire  85,200, 
da  corrispondersi  alla  Banca  d'Italia,  dal 
fondo  in  bilancio  per  le  opere  complemen- 
tari di  via  XX  Settembre  ; 

5.  di  chiedere  al  signor  Prefetto  della 
Provincia  la  dispensa  dalle  formalità  degli 
incanti  pubblici  e  l'autorizzazione  di  addi- 
venire agli  atti  di  cui  sopra  col  mezzo  della 
trattativa  privata; 

6.  di  conferire  al  Sindaco  ed  alla  Giunta 
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ogni  più  ampio  mandato  per  dare  piena  e 
legale  esecuzione  al  presente  deliberamento». 

Grasso  prega  la  Giunta  di  accettare  la  pro- 
posta di  sospensione  della  pratica.  Egli  ha 
esaminato  le  ragioni  addotte  dalla  Giunta 
per  convincere  della  bontà  della  convenzione 
da  stipularsi  fra  il  Comune  e  la  Banca  di 
Italia,  ma  purtroppo  non  le  ha  trovate  esau- 
rienti. Da  una  parte  vi  sono  aree  che  il  Co- 
mune cede  alla  Banca  e  dall'altra  vi  sono 
aree  che  la  Banca  s'impegna  di  splateare 
consegnandone  al  Comune  i  reliquati.  Ma 
in  questa  convenzione  la  posizione  del  Co- 
mune e  quella  della  Banca  sono  diverse.  La 
Banca  vuol  costruire  un  palazzo,  per  stabi- 
lirvi la  sua  sede,  sopra  un'area  formata  in 
parte  da  appezzamenti  di  terreno  ceduti  dal 
Comune  ed  in  parte  da  beni  stabili  che  essa 
espropria  in  virtù  del  diritto  che  spetta  al 
Comun?  e  che  questo  le  cede.  Il  Comune 
adunque  agevola  alla  Banca  lo  scopo,  cui 
essa  mira,  e  la  Banca  si  obbliga  a  retroce- 
dei-gli  quella  porzione  di  area  espropriata 
che  eccede  i  bisogni  di  lei.  Intanto  perchè 
gli  immobili  permutati  non  hanno  eguale  va- 
lore, il  Comune  è  costretto  a  pagare  ancora 
alla  Banca  una  somma  di  85,200  lire.  Le 
condizioni  delle  parti  contraenti  diversificano 
fra  loro.  11  Comune  dà  un'area  fabbricabile 
alla  Banca  e  ne  riceve  in  cambio  del  ter- 
reno, di  cui  per  il  momento  egli  non  sa  che 
farsi  e  che  soltanto  in  un  tempo  futuro  po- 
trebbe diventare  suolo  stradale.  Le  strade 
tracciate  nel  tipo  e  nel  cui  suolo  dovreb- 
be essere  incorporata  la  parte  rotrocessa 
al  Comune,  si  faranno  se  e  quando  si  fa- 
ranno. Ma  intanto  intorno  al  palazzo  della 
Banca  deve  naturalmente  esservi  un  deter- 
minato spazio,  e  su  questo  graveranno  di  ne- 
cessità varie  e  diverse  servitù.  Le  strade 
tracciate  nel  piano  si  eseguiranno  davvero? 
Esse  costeranno  molti  milioni,  e  quindi  vi  è 
tutta  la  probabilità  che  per  alcune  decine 
d'anni  non  si  ponga  mano  ai  lavori.  E  allora 
il  Comune  oltre  al  cedere  del  terreno  fab- 
bricabile pagherebbe  ancora  alla  Banca  una 
somma  assai  rilevante  per  riceverne  dei  ter- 
reni che  rimarranno  per  molto  tempo  spla- 
teati  e  costituiranno  un  gravame  per  il  suo 
bilancio.  Solo  assai  tardi,  nella  migliore  ipo- 


tesi, potrebbero  essi  avere  un'utile  destina- 
zione. 

Ma  v'ha  di  più.  Nella  convenzione  sono 
clausole  pericolose,  che  l'oratore  addita  al- 
l'assessore dei  Lavori  pubblici,  perchè,  dopo 
maturo  esame,  le  modifichi  in  guisa  che  l'in- 
teresse del  Comune  vengi  efficacemente  tu- 
telato. Per  esempio  al  n.  3  della  convenzione 
si  dice  :  «  La  Banca  d'  Italia  provvederà  a 
«  proprie  spese  alla  demolizione  di  tutte  le 
«  case  cedutele,  o  acquistate  o  espropriate, 
«  anche  per  le  parti  ch'essa  dovrà  ricevere 
«  al  Comune  ed  allo  scavo  delle  loro  sedi 
«  fino  ai  livello  stradale.  Essa  (qui  sta  il  pe- 
«  ricolo)  non  sarà  però  obbligata  a  siste- 
«  mare  le  proprietà  latistanti  e  le  vecchie 
«  strade  con  muri,  ma  potrà  dare  al  taglio 
*  la  debita  scarpata  ». 

Ora  per  questa  convenzione  la  Banca  ha 
la  facoltà  di  demolire,  senza  preoccuparsi 
delle  conseguenze  della  demolizione.  Così, 
se  ad  esempio,  la  Banca  fa  il  taglio  perpen- 
dicolare di  una  casa  e  questa  o  rovini,  o 
minacci  rovina,  bisognerà  fare  dei  muri  di 
sostegno.  Ma  la  Bnnca  non  vi  è  obbligata  ; 
purché  essa  dia  al  taglio  la  debita  scarpata, 
è  esente  da  ogni  responsabilità;  se  occor- 
rono muri,  ([uesti  saranno  eseguiti  dal  Mu- 
nicipio, cosi  disponendo  il  citato  n.  3  della 
convenzione.  I  muri  di  sostegno,  come  è  ri- 
saputo, sono  una  piaga  del  nostro  Comune. 
Costano  somme  ingenti,  e  poi  vengono  dopo 
vari  anni  demoliti  ;  così  insegna  la  storia 
amministrativa  del  nostro  Comune.  Insomma 
con  questa  Convenzione  si  fa  puramente  il 
comodo  della  Banea.  Vi  è  ancora  un  punto 
che  costituisce  un  dubbio  per  l'oratore,  ed 
è  quello  dell'articolo  8  della  convenzione. 
L'ultimo  comma  del  quale  così  si  esprime  : 
«  L'area  aggiunta  dovrà  non  essere  minore 
«  in  superficie  di  quella  destinata  a  porti- 
«  cati,  salvo  a  determinare  i  ragguagli  e  i 
«  compensi  reciprocamente  dovuti  ».  Qual'è 
la  portata  di  queste  parole?  Pare  che  con 
essa  si  venga  a  dire  :  lo  Comune  vi  do  una 
area  per  la  costruzione  del  vostro  palazzo, 
e  voi,  Banca,  me  ne  date  in  cambio  un'altra, 
se  si  faranno  le  strade  tracciate  nel  piano, 
più  una  somma  di  85,200  lire;  inoltre  se  io 
farò  i  portici,  si  pagherà  l'area,  su  cui  ab- 
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biano  a  sorgere.  Infine  faremo  i  conguagli 
necessari  fra  noi.  —  Ma  con  la  clausola  che  si 
sta  criticando,  si  rischia  di  pagare  due  volle 
le  aree.  Riassumendo,  per  la  convenzione 
proposta  il  Comune  cede  alla  Banca  la  pro- 
priet;\  di  un'area,  per  la  quale  in  un  con- 
tratto di  compravendita  con  qualsiasi  costrut- 
tore riceverebbe  un  prezzo  elevato,  per  ot- 
tenere in  corrispettivo  degli  appezzamenti  di 
terreno  che  per  ora  giovano  più  alla  Banca 
che  al  Comune,  più  il  Comune  paga  sulla 
Banca  una  somma  di  85,200  lire;  inoltre  la 
Banca  s'impegna  di  ricomprare  l'area  data 
in  scambio  al  Comune,  per  il  caso  che  si 
addivenga  alla  formazione  dei  portici.  Resta 
quindi  pienamente  giustificata  la  proposta  di 
sospensiva,  per  vedere  se  l'interesse  rlel  Co- 
mune non  sia  soverchiato  da  quello  della 
Banca. 

Basso  si  associa  alla  proposta  del  collega 
Grasso  per  la  sospensiva.  Egli  non  è  legale, 
tuttavia  non  può  astenersi  dal  fare  alcune 
considerazioni.  Il  Comune  cede  alla  Banca 
un'area  fabbricabile,  la  Banca  in  scambio 
dà  al  Comune  un'  area  che  in  gran 
parte  verrà  destinata  a  suolo  stradale.  II 
prezzo  unitario  della  prima  area  è  calcolato 
in  lire  650,  quello  della  seconda  in  L.  700 
al  ra.  q.,  ma  è  evidente  che  il  suolo  stra- 
dale costa  meno  del  terreno  che  serve  per 
la  fabbricazione.  Del  resto,  anche  prescin- 
dendo da  ciò,  il  prezzo  unitario  delle  aree 
permutate  è  determinato  in  una  cifra  troppo 
bassa,  perchè  si  tiene  conto  del  valore  at- 
tuale dei  terreni  in  qualche  località,  mentre 
se  il  suolo  ivi  fosse  raso  e  disposto  ad  area 
fabbricabile,  il  prezzo  unitario  dovrebbe  es- 
sere aumentato  del  doppio.  Inoltre  la  Banca 
riceve  dal  Comune  un  rifacimento  in  danaro 
pari  a  85,200  lire.  Ma  quale  compenso  dà 
essa  al  Comune  per  la  cessione  del  diritto 
di  espropriazione  di  determinati  immobili? 
V'ha  di  più  ancora.  Avvenendo  la  proposta 
sistemazione  della  località,  si  aprirebbero 
strade,  dall'esistenza  delle  quali  la  proprietà 
della  Banca  verrebbe  a  risentire  vantaggio. 
E,  in  tali  ipotesi,  perchè  la  Banca  non  paga 
un  contributo  stradale?  Gli  avversari  obbiet- 
tano  ;  che  la  Banca  per  addivenire  alla  co- 
struzione del  suo   palazzo  deve  fare  delle 


demolizioni  di  case,  e  che  per  esse  potrebbe 
subire  delle  perdite.  L'oratore  ne  dubita.  Ad 
ogni  modo,  siccome  la  permuta  proposta  fra 
il  Comune  e  la  Banca  è  tutta  a  pregiudizio 
del  primo  e  a  vantaggio  della  seconda,  la 
sospensiva  s'impone. 

Parodi,  assessore,  risponde  che  la  Giunta, 
se  non  avesse  già  prima  accuratamente  stu- 
diato la  pratica,  non  avrebbe  difficoltà  a  ri- 
prenderla in  esame.  Gli  oppositori  si  sareb- 
bero risparmiati  gli  appunti  mossi  alla  Giunta, 
se  avessero  esaminata  la  pratica  nel  suo 
complesso,  invece  di  fermare  la  loro  atten- 
zione su  questo  o  quel  punto  separatamente 
presi.  Le  critiche  del  prof.  Grasso  e  del 
dott.  Basso  nella  sostanza  sono  identiche, 
fuorché  per  il  contributo  stradale,  di  cui 
soltanto  il  secondo  ha  fatto  cenno.  Ma  si  è 
voluto  dimenticare  che  questo  contributo 
non  può  stabilirsi  che  in  forza  di  una  legge 
speciale.  Ora  quando  si  approvò  il  piano 
regolatore  di  via  Giulia  e  Piccapietra  non 
si  parlò  di  contributo  stradale  ;  e  non  si 
potrebbe  quindi  farlo  ora.  Pertanto  l'ec- 
cezione che  fu  fatta  riguardo  al  contributo 
è  insussistente.  Si  obbietta  che  per  la  con- 
venzione proposta  la  Banca  d'Italia  viene  ad 
essere  beneficata,  perchè  il  palazzo  della  sua 
sede  sarà  circondato  da  strade.  È  una  obbie- 
zione che  non  ha  senso.  L'esistenza  di  un 
palazzo  impone  l'esistenza  di  strade,  perchè 
una  casa,  in  genere,  non  si  comprende  se 
non  circondata  da  strade.  Gli  è  perciò,  che 
acquistando  la  Banca,  un'area  per  la  costru- 
zione di  un  palazzo,  deve  avere  le  strade 
che  vi  conducono  e  che  lo  circondino  :  ne 
perciò  deve  corrispondere  contributo,  per  la 
ragione  suesposta.  Ne  è  a  dirsi  che  molta 
parte  del  terreno  ceduto  dal  Comune  alla 
Banca  sarà  fabbricato,  mentre  quella  che  la 
Banca  cederà  al  Comune,  sarà  suolo  stra- 
dale, donde  la  conseguenza  che  il  prezzo 
dovrebbe  essere  sensibilmente  diverso;  per- 
chè non  è  dalla  destinazione  di  un  terreno, 
ma  dal  suo  valore  intrinseco,  che  deve  de- 
terminarsene il  prezzo.  Ora  entrambe  le  zone 
di  terreno  sono  coperte  di  case  :  è  la  espro- 
priazione di  queste  che  ne  determina  il  va- 
lore: e  se  il  piano  regolatore  della  località, 
porta  la  formazione  di  una  strada,  non  si 
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può  certo  ristare  dal  farla,  solo  perchè,  su 
quel  suolo  ora  estistono  delle  case.  E  queste 
case  dovranno  scomparire  nel  termine  di  due 
anni,  a  tanto  obbligandosi  la  Banca  d' Italia. 
E  qui  sta  altro  degli  importantissimi  bene- 
fici che  il  Comune  ritrae  da  tale  operazione. 
Finalmente  lo  sfondo  indecente  di  piazza 
Deferrari  andrà  scomparendo  ed  andrà  scom- 
parendo a  cura  e  spese  della  Banca  d'Italia* 
essa  si  assume  l'espropriazione  e  quindi  le 
trattative  e  le  liti  necessarie  cogli  innume- 
revoli proprietari,  ed  anticipa  i  fondi. 

Basterebbe  questo  solo  vantaggio  perchè 
la  pratica  fosse  senz'altro  approvata. 

Senonchè  il  consigliere  Basso  ha  esposto 
che  il  terreno  ceduto  alla  Banca  dal  Comune, 
avrebbe  dovuto  valuta  si  L.  1300  al  metro 
quadrato.  Ciò  è  una  iperbole.  Un  prezzo  così 
esagerato  non  fu  mai  fatto  nelle  vendite  di 
aree  in  piazza  De  Ferrari.  L'area  per  il  co- 
stituendo palazzo  della  Borsa  fu  pagata  700 
lire  al  metro  quadrato.  Ma  giova  notare  che 
la  località  su  cui  verte  l'attuale  discussione 
non  è  in  piazza  De  Ferrari,  si  tratta  invece 
del  secondo  palazzo  che  verrà  a  trovarsi 
sulla  strada,  la  quale  in  un  avvenire  forse 
lontano  da  piazza  De  Ferrari  andrà  in  Ca- 
rignano.  II  prezzo  di  650  lire  al  metro  qua- 
drato è  quello  che  risponde  al  mercato  at- 
tuale dei  terreni  in  quella  località.  D'  altra 
parte,  per  mettere  in  commercio  quest'area, 
il  Comune  dovrebbe  espropriare  le  case,  de- 
molirle e  formare  così  l'area.  Per  questo 
quanti  anni  occorrerebbero  e  quale  capitale 
si  dovrebbe  immobilizzare?  E  chi  assicura 
che,  collo  sviluppo  edilizio  che  va  prendendo 
la  città  nella  parte  orientale  in  piazza  d'armi, 
che,  questo  prezzo  possa  allora  ritrarsi?  Ora, 
a  parte  ogni  altro  riflesso,  il  Comune  si  be- 
neficerà di  L.  12.965;  differenza  fra  il  prezzo 
ritratto  e  quello  maggiore  che,  da  conti  fatti 
dovrebbe  sborsare  per  le  espropriazioni. 

È  un  vantaggio  immediato,  certo  e  non 
indifferente  per  il  Comune. 

Esaminata  così  la  quistione  sotto  il  punto 
di  vista  tecnico  ed  economico,  l'oratore  darà 
spiegazioni  sulla  portata  legale  di  alcune 
clausole  della  convenzione.  11  prof.  Grasso 
nota,  che  mentre,  per  l'articolo  33  la  Banca 
si  assume  l'obbligo  di  splateare  le  aree  a 


costrursi,  non  ha  quello  di  fare  i  muri,  i 
quali,  occorrendo,  dovranno  essere  elevati 
dal  Comune.  Di  qui  una  possibile  respon- 
sabilità nell'Amministrazione.  Anzitutto  sta 
di  fatto,  che  o  nessuno,  o  ben  pochi,  saranno 
i  muri  necessari  a  costrursi.  Ma  prescin- 
dendo da  questo  è  chiaro,  che,  o  la  Banca 
eseguendo  lo  splateamento,  vista  la  neces- 
sità dei  muri,  ne  avviserà  il  Comune,  e  questo 
vi  provvederà  senz'altro;  o  non  ne  darà  av- 
viso, e  dei  danni  conseguenti,  essa  sola  sarà 
la  responsabile,  perchè  essendo  essa  l'assun- 
trice  dell'opera,  ad  essa  sola  spetterà  il  dare, 
a  suo  tempo,  le  indicazioni  necessarie. 

Anche  l'articolo  8  è  giudicato  oscuro  dal 
prof.  Grasso.  Ma  non  pare.  É  naturale  che 
sCjSi  vogliano  costrurre  dei  porticati,  occorra 
dare  compensi  al  proprietario.  E  questi  com- 
pensi non  sono  una  novità.  Quando  si  deli- 
berò di  fare  i  porticati  di  via  XX  Settembre, 
perchè  questi  non  erano  stati  preveduti  da 
principio,  fu  necessario  addivenire  ad  accordi 
coir  Impresa  per  gli  spazi  da  destinarsi  alla 
costruzione  dei  portici,  rappresentando  essi 
un  minor  reddito  per  i  proprietari  medesimi. 
11  Governo  nel  palazzo  delle  poste  e  telegrafi 
non  vuole  porticati,  quindi  nel  palazzo  della 
Banca,  che  sorgerà  dirimpetto  a  questo  molto 
probabilmente  non  vi  saranno  nemmeno.  Ma 
la  Giunta  ritiene  opportuno  che  la  Banca 
nell'ipotesi  che  il  Governo  receda  dal  suo 
proposito,  e  ciò  non  è  difficile  nello  impre- 
visto succedersi  degli  avvenimenti,  si  obblighi 
ora  per  allora  a  cedere  lo  spazio  da  adibirsi 
a  porticati.  Ed  allora  se  si  toglie  alla  Banca 
una  parte  dell'area,  è  giusto  di  rimborsarne 
ad  essa  l'ammontare. 

Non  si  poteva  fin  d'ora  stabilire  l'inden- 
nità a  prestarsi  per  il  caso  che  si  costrui- 
scano i  porticati  mancando  per  il  momento  i 
dati  per  poterlo  fare. 

Spera  che  le  esposte  ragioni  varranno  a 
persuadere  il  Consiglio  dell'opportunità  delle 
proposte  della  Giunta,  e  che  vorrà  perciò 
dare  il  suo  voto  favorevole. 

Grasso  replica  che  non  avrebbe  mai  cre- 
duto che  il  sentimento  paterno  dell'  asses- 
sore Parodi  fosse  così  vivo  da  fargli  respin- 
gere la  domanda  di  sospensiva.  Se  la  con- 
venzione avesse  tutte  le  perfezioni,  che  vi 
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trova  l'Assessore  predetto,  la  sospensiva  e 
il  conseguente  riesame  della  convenzione 
medesima  contribuirebbero  senza  dubbio  a 
mettere  maggiormente  in  rilievo  l'eccellenza 
di  quest'ultima.  Bisogna  propriamente  dire  che 
l'Assessore  è  alletto  da  daltonismo  mentale, 
quando  sostiene  che  l'area  fabbricabile,  sulla 
quale  sorgerà  il  palazzo  della  Banca,  avrà 
un  valore  unitario  eguale  alla  striscia  di  ter- 
reno che  il  Comune  riceve  in  cambio  dalla 
Banca,  non  avendo  ancora  tale  striscia  alcuna 
destinazione,  ed  essendo  assurdo  il  prescin- 
dere, come  vuole  l'Assessore,  da  questa 
destinazione.  E  quanto  dire  che  il  valoi  e  dei 
distacchi  è  eguale  a  quello  di  un'  area  fab- 
bricabile o  fabbricata.  Domanda  pertanto 
all'Assessore  se  quesli  crede  che  la  striscia 
di  terreno  che  il  Comune  riceve  in  permuta 
dalla  Banca  ed  è  a  ponente  dell'  erigendo 
palazzo  della  Banca  stessa  debba  necessa- 
riamente adibirsi  a  strada.  L'oratore  crede 
di  no.  Come  confrontare  il  v;ilore  dell'area, 
su  cui  verrà  costruito  il  palazzo  della  Banca, 
con  quello  di  questa  striscia,  che  se  non  ser- 
virà come  suolo  stradale,  sarà  onerata  di 
molte  servitù,  vale  a  dire  della  servitù  non 
aedificandi  e  di  tutte  le  altre  che  sono  am- 
messe dal  Codice  civile  o  dal  regolamenlo 
edilizio  del  Comune?  Detta  striscia,  non  ve- 
nendo incorporata  in  una  strada,  a  che  po- 
trebbe servire,  se  non  a  distacco?  E  cosi  gra- 
vata di  servitù  l' area  che  si  riceve  dalla  Banca 
dovrà  considerarsi  di  valore  eguale  a  quella 
che  si  da  alla  Banca  stessa?  Ciò  sarebbe  una 
aberrazione.  Nella  fattispecie  non  si  tratta 
di  una  quistione  di  partito,  nè  di  una  pura 
questione  teorica  ;  si  tratta  dell'interesse  del 
Comune.  Si  riesamini  la  pratica,  si  vedrà 
che  la  striscia,  di  cui  si  parla,  non  vale  nem- 
meno il  quinto  del  terreno  che  il  Comune 
da  alla  Banca. 

L'oratore,  come  ha  mosso  critiche  per  la 
striscia  di  terreno  ad  ovest,  così  ne  muove 
per  quella  a  sud  dell'area  su  cui  sorgerà  il 
palazzo  della  Banca.  Alla  obbiezione  di  Parodi 
che  la  strada,  nella  quale  detta  striscia  an- 
drebbe incorporata,  è  già  segnata  nel  piano, 
l'oratore  risponde  che,  anche  concesso  questo, 
l'esecuzione  di  un  piano  regolatore  è  sempre 
facoltativa,  la  legge  accorda  il  termine  di 


25  anni  per  detta  esecuzione,  e  poi  tale 
piano  va  sempre  soggetto  a  varianti.  Il  Co- 
mune »dun(iue  ha  la  facoltà  di  non  eseguire 
le  strade  segnate  nel  piano  ;  nel  caso  attuale, 
aprire  la  strada  significa  spendere  molti 
milioni,  e  siccome  non  se  ne  hanno  dispo- 
nibili vuol  dire  acquistare  una  striscia  di 
terreno,  della  quale  non  si  saprà  che  fare, 
non  potendosi  costruire  la  strada  per  la  quale 
dovrebbe  servire.  Adunque  la  permuta  che 
il  Comune  vuol  fare  è  da  ritenersi  rovinosa 
per  esso. 

Rispetto  poi  alla  facoltà  data  alla  Banca 
di  fare  demolizioni,  è  data  in  termini  tali  da 
mettere  la  Banca  in  condizioni  da  non  doversi 
preoccupare  delle  conseguenze  delle  demo- 
lizioni medesime.  Il  che  vuol  dire  che  la 
Banca  potrà  anche  tagliare  verticalmente  una 
casa,  e  il  Comune  dovrà  tosto  fare  a  sue 
spese  il  muro  di  sostegno.  Rammenta  che 
nella  costruzione  del  palazzo  di  via  XX  Set- 
tembre, di  proprietà  del  sig.  Staricco,  questi 
dopo  aver  pagato  ben  700,000  lire  per  l'area, 
dovette  sopportare  spese  enormi,  i>erchè  le 
demolizioni  che  si  dovettero  fare,  avevano 
compromesso  la  solidità  delle  case  vicine; 
cjuindi  egli  dovette  costruire  potenti  muri  di 
sostegno  per  impedirne  la  rovina  e  venire 
a  quelli  che  la  convenzione  chiama  conguagli 
e  sono  disastrosi  dispendi,  essendo  risaputo 
che  in  tema  di  danni  si  sogliono  domandare 
non  solo  i  presenti,  ma  anche  i  futuri  e, 
se  occorre,  persino  i  morali.  Conclude  quindi 
che  la  difesa  che  il  Parodi  ha  fatto  delle 
clausole  della  convenzione  relativa  alle  de- 
molizioni è  paterna,  ma  non  giuridica,  e  con 
essa  il  Comune  non  potrebbe  di  certo  tutelare 
i  suoi  diritti  dinanzi  ai  tribunali. 

Prega  quindi  i  colleghi  del  Consiglio  a 
concedere  che  l'Assessore  ai  Lavori  pubblici 
riesamini  la  convenzione,  prima  di  darvi  la 
approvazione. 

Parodi,  o.9ses.so/  e,  dichiara  che  rinuncierebbe 
volentieri  alla  difesa  di  questo  progetto, 
se  le  osservazioni  del  prof.  Grasso  fossero 
davvero  persuasive.  K  uno  scandalo  edilizio 
mantenere  nello  stato  in  cui  ora  si  trova  la 
parte  occidentale  di  piazza  De-Ferrari.  Pre- 
scindasi per  un  momento  dalla  Banca  d'  I- 
talia.  É  certo  che  quella  regione  deve  final- 
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mente  regolarsi.  A  qual  modo?  Giusto  il 
piano  regolatore  approvato.  Ora  questo  piano, 
dove  ora  sorgono  case  intersecate  da  vicoli 
angusti,  porta  grandi  aree,  largite  strade  e 
sufficienti  distacchi.  S'impone  quindi  di  de- 
liberare :  o  eseguire  il  piano  o  condannarlo, 
facendone  un  altro.  Non  siamo  ora  in  sede 
di  modificazioni  di  piani  ma  in  sede  di  ese- 
cuzione :  è  quindi  un  fuor  d'opera  il  dolersi  che 
sull'area  ove  ora  sorgono  case  si  svolgerà 
una  strada  od  un  distacco  :  il  piano  deve 
eseguirsi,  così  come  è. 

Ed  allora  l'unica  questione  consiste  nel 
vedere  se  sia  economicamente  più  utile,  che 
questo  lavoro  sia  eseguito  dal  Comune  o 
dalla  Banca.  Chi  lo  eseguirà  più  presto?  Chi 
affronterà  i  maggiori  sacrifizi?  Evidentemente 
mentre  il  privato  eseguirà  più  presto  il  la- 
voro perchè  stimolato  dalla  necessità  di  usu- 
fruire più  presto  delle  aree  risultanti,  esso 
risparmierà  al  Comune  tempo  e  denaro.  Lo 
si  è  detto,  non  facendo  il  Comune  l'espro- 
priazione, esso  risparmierà  L.  12.950,  ed 
allontanerà  da  sè  il  lavoro  grandissimo  di- 
pendente dalle  molte  espropriazioni  e  dalle 
indispensabili  liti. 

Conclude  non  esservi  un'  operazione  più 
utile,  più  bella  e  più  simpatica  di  questa 
per  il  Comune,  e  spera  quindi  che  le  pro- 
poste della  Giunta  verranno  votate. 

Grasso  risponde  che  dal  Parodi  gli  sono 
attribuite  cose  che  non  ha  detto,  ma  il  Parodi 
non  ha  risposto  alle  osservazioni  che  egli 
ha  fatto.  Ma  di  ciò  non  si  preoccupa.  Lo 
impressiona  invece  il  fatto  che  con  questa 
convenzione  si  dà  oro  e  si  riceve  rame;  la 
Banca  prende  un'area  che  vale  50  e  in  cambio 
ne  dà  una  che  vale  10.  A  questo  argomento 
il  Parodi  non  rispose,  perchè  non  può  ri- 
spondere. Esiste  al  lato  ovest  del  palazzo 
della  Banca  un  rf/stacco,  (l'oratore  lo  chiama 
distacco  perchè  per  lui  è  tale,  non  essendo 
necessario  che  ivi  sia  la  strada),  e  vale  un 
quarto  o  un  quinto  di  meno  dell'area  fab- 
bricabile. 

L'oratore  aveva  detto  che  la  strada,  nella 
quale  dovrebbe  incorporarsi  la  striscia  di 
terreno  che  si  cede  alla  Banca,  dato  pur 
che  si  faccia,  è  di  là  da  venire.  Questa  è  la 
strada  che  da  piazza  De-Ferrari  andrà  in 


piazza  Sarzano.  La  prova  che  si  farà  quando 
si  farà,  si  ha  dal  p'ano  stesso,  ove  non  figura 
che  un  piccolo  tratto  di  detta  strada.  O  si 
eseguisce  totalmente  questa  strada,  ma  a  ciò 
fare  occorrono  dei  milioni,  e  non  si  hanno; 
o  l'esecuzione  della  strada  si  restringe  al 
tratto  anzidetto,  e  allora  non  si  avrà  che  un 
vico  chiuso.  Alla  Banca  si  dà  un'area  fab- 
bricabile contro  un'area  che  non  è  tale,  più 
un  rifacimento  in  danaro  pari  a  lire  85,200, 
poi  gli  si  pagheranno  i  conguagli  ed  i  com- 
pensi, di  cui  all'  art.  8  della  convenzione. 
Ebbene  a  quest'argomento  non  ha  sentito 
dare  alcuna  confutazione.  L'esame  ulteriore 
della  quistione  lo  convince  sempre  più  della 
necessità  di  riesaminare  la  pratica  e  per 
conseguenza  insiste  nella  proposta  di  sospen- 
siva. 

Parodi,  assessore,  controreplica  che  quello 
che  il  prof.  Grasso  qualifica  distacco  non  è 
tale,  ben  ,i  è  una  vera  strada,  posta  fra  la 
via  parallela  a  via  XX  Settembre  e  quella 
che  parte  da  piazza  De-Ferrari  per  andare 
Tn  piazza  Sarzano.  Questo  preteso  distacco  è 
costituito  in  parte  da  suolo  stradale,  che  è 
già  proprietà  del  Comune,  e  in  parte  dalla 
area  risultante  dalla  demolizione  della  casa 
vicina,  che  deve  farsi  appunto  per  ingran- 
dire la  strada  già  esistente. 

Raccomanda  al  Consiglio  di  approvare  la 
convenzione. 

Poggi,  assessore,  fa  l'ipotesi  che  invece  di  ce- 
dere il  diritto  di  espropriazione  alla  Banca,  il 
Comune  espropri!  lui  stesso.  Avvenuta  l'espro- 
priazione dell'area,  per  la  quale  occorrerà  una 
non  indifterente  indennità,  il  Comune  la  riven- 
derà alla  Banca,  per  ipotesi,  ad  800  lire  al 
m.  q.  Sommando  le  spese  occorse  per  render 
l'area  fabbricabile,  cioè  non  solo  il  prezzo 
di  espropriazione,  ma  gli  sborsi  fatti  per 
costruzione  di  strade  latistanti,  ecc.,  e  con- 
frontando r  ammontare  di  tali  spese  colla 
somma  ricavata  dalla  vendita,  si  vedrà  che 
in  definitiva  il  Comune  avrà  un  minor  gua- 
dagno, che  col  cedere  alla  Banca  il  diritto 
di  far  essa  le  espropriazioni  occorrenti.  La 
Giunta  ha  fatto  questi  calcoli,  e  quindi  è 
convinta  che  facendo  diversamente  da  quanto 
propone,  il  Comune  spenderebbe  di  più.  Non 
basta  criticare  il  progetto  della  Giunta,  bi- 
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sogna  dimostrare  che  facendo  in  altro  modo 
si  realizzerebbe  di  più. 

Grasso  dice  che  vuole  la  sospensiva  per 
uno  studio  più  accurato  specialmente  nella 
parte  finanziaria. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  dichiara  chiusa  la  discussione  e 
mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta. 

Macaggi  chiede  allora  che  si  astengano  dal 
volare  1  colleghi  che  sono  azionisti  della 
Banca  d'Italia. 


Grasso  domanda  che  si  constati  il  numero 
dei  consiglieri  presenti. 

Si  procede  a  detta  constatazione. 

Fatto  l'appello  nominale,  risulta  che  nella 
aula  non  vi  sono  più  che  27  consiglieri. 

Allora  il  Presidente,  rilevando  che  il  Con- 
siglio non  si  trova  più  in  numero  legale  per 
deliberare  sulle  pratiche  di  prima  convoca- 
zione iscritte  all'ordine  del  giorno,  scioglie 
l'adunanza  alle  ore  17. 


Il  presente  verbale  è  stato  approvato  nella  seduta  del  22  ottobre  1907  a'  termini  della 
deliberazione  presa  dal  Consiglio  comunale  nella  sua  adunanza  del  16  ottobre  1903. 


Il  Presidente 
G.  DA  PASSANO. 


Il  Consigliere  Anziano 
A.  CAVERI. 


Il  Segretario 
L.  A.  DE  BARBIERI. 
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Allegato  alla  pratica  n.  IO. 

Modificazioni  da  apportarsi  al  Regolamento  degli  Uffici  e  degli  impiegati  cìvici. 


Art.  39. 

//  caposezione  della  Segreteria  più  anziano 
di  grado,  o  quello  scelto  dal  Sindaco  fra  i 
capisezione  dell'ufficio  slesso,  compila  sotto  la 
direzione  del  Segretario  i  processi  verbali  della 
Giunta  municipale. 

Se  la  mole  del  lavoro  lo  richieda,  il  Sin- 
daco può  incaricare  uno  degli  impiegati  più 
idonei  del  detto  ufficio  di  coadiuvarlo. 
Art.  82. 

L'  uffìzio  di  Segretario  e  quello  di  Tesoriere 
sono  conferiti  dal  Consiglio  comunale  mediante 
concorso. 

Art.  83. 

//  Consiglio  comunale,  su  proposta  della 
Giunta,  stabilisce  per  ogni  singolo  caso  se  il 
concorso  all'  ufficio  di  Segretario  debba  farsi 
per  titoli  o  per  esame  o  in  forma  mista  e  ne 
determina  le  condizioni  sostanziali. 

L'  aver  conseguito  il  diploma  di  Segretario 
comunale  va  posto  fra  queste  condizioni  secondo 
la  legge. 

Art.  85. 

Per  V  ammissione  ai  concorsi  aperti  pel 
conferimento  degli  uffìci  di  Segretario  e  di 
Tesoriere  sono  condizioni  necessarie  quelle  in- 
dicate ai  numeri  1  e  5  dell'articolo  89. 

Art.  86. 

La  Giunta  municipale,  giusta  le  norme  sta- 
bilite dal  Consiglio,  forma  il  programma  di  i 
concorsi  agli  uffici  di  Segretario  e  di  Tesoriere. 

In  detti  programmi  sono  anche  indicati  i 
titoli  che  possono  dare  la  prelazione  nel  caso 
di  parità  di  merito  fra  due  o  più  cuiicui retiti 

Art.  87. 

Gl'  impiegati  municipali  che,  partecipando  a 
concorsi  aperti  per  il  conferimento  dell'ufficio 
di  Segretario  o  di  Tesoriere,  abbiano  tutte  le 
condizioni  richieste  dal  programma,  a  parità 
di  merito  e  d' ogni  altro  titolo  e  requisito  in 
esso  programma  indicato,  hanno  la  preferenza 
sugli  altri  concorrenti. 


Art.  39. 

La  redazione  dei  verbali  della  Giunta,  fatta 
sotto  la  direzione  del  Segretario,  è  affidata 
al  Capo  uffizio  destinato  alla  Segreteria. 

Se  la  mole  del  lavoro  lo  richiede,  il  Sin- 
daco può  incaricare  uno  degli  impiegati  più 
idonei  dell'  ufficio  di  Segreteria  di  coadiu- 
varlo. 

Art.  82. 

Gli  uffici  di  Segretario,  di  Ragioniere  e  di 
Tesoriere  sono  conferiti  dal  Consiglio  comu- 
nale mediante  concorso. 

Art.  83. 

Il  Consiglio  comunale,  su  proposta  della 
Giunta,  stabilisce  per  ogni  singolo  caso  se  il 
concorso  agli  uffici  di  Segretario  e  di  Ragio- 
niere debba  farsi  per  titoli  o  per  esame  o 
in  forma  mista  e  ne  determina  le  condizioni 
sostanziali. 


Art.  85. 

Per  r  ammissione  ai  concorsi  aperti  pel 
conferimento  degli  uffizi  di  Segretario,  di 
Ragioniere  e  di  Tesoriere  sono  condizioni 
necessarie  quelle  indicate  ai  numeri  1  e  5 
dell'art.  89. 

Art.  86. 

La  Giunta  municipale,  giusta  le  norme  sta- 
bilite dal  Consiglio,  forma  il  programma  dei 
concorsi  agli  uffici  di  Segretario,  di  Ragio- 
niere e  di  Tesoriere. 

In  detti  programmi  sono  anche  indicati  i 
titoli  che  possono  dare  la  preferenza  nel  caso 
di  parità  di  merito  fra  due  o  più  concor- 
renti. 

Art.  87. 

GÌ'  impiegati  municipali  che,  partecipando 
a  concorsi  aperti  per  il  conferimento  del- 
l'ufficio di  Segretario,  di  Ragioniere  e  di  Te- 
soriere abbiano  tutte  le  condizioni  richieste 
dal  programma,  a  parità  di  merito  e  di  ogni 
altro  titolo  e  requisito  in  esso  programma 
indicato,  hanno  la  preferenza  sugli  altri  con- 
correnti. 
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Art.  107. 

Le  promozioni  sono  falle  : 

a)  per  anzianilà  di  grado  da  volontario 
/ino  al  grado  di  ufficiale  di  1*  classe  ; 

b)  per  concorso,  tenendo  anche  conto  del- 
l' anzianilà  di  servizio  approvato,  dal  grado  di 
ufficiale  di  1^  classe,  o  da  quello  di  ?"  classe 
dopo  quindici  anni  di  servizio,  a  quello  di 
caposezione  ; 

c)  per  scelta  dell'  Amministrazione  dal 
grado  di  caposezione  a  quello  di  capoufficio. 

È  pure  scelto  dall'  Amministrazione  fra  i 
capiufficio  il  Ragioniere  al  (  uale,  giusta  la 
tabella  C  allegata  al  presente  Regolamento,  è 
assegnato  un  soprassoldo. 

I  quindici  anni  di  servizio  richiesti  negli 
ufficiali  di  2^  classe,  secondo  il  §  b  del  pre- 
sente articolo,  sono  computabili  dalla  prima 
nomina  fino  al  giorno  dell'apertura  del  concorso. 


Art.  107. 
Le  promozioni  sono  fatte  : 

ai  per  concorso  dal  grado  di  ufflciale 
a  quello  di  caposezione  ; 

bj  per  scelta  dal  grado  di  caposezione 
a  quello  di  capoufTicio. 

Al  concorso  ai  posti  di  caposezione  sa- 
ranno ammessi  soltanto  gli  ufficiali  che 
avranno  dieci  anni  di  servizio  computabili 
dalla  prima  nomina  fino  al  giorno  dell'aper- 
tura del  concorso. 


Allegato  alla  pratica  n.  21. 

Atto  di  sottomissione  relativo  al  contratto  da  stipularsi  fra  il  Municipio  di  Genova  e  la 
Banca  d'Italia. 


Premesso  : 

Che  il  Consiglio  comunale  in  sue  adunanze 
3  luglio  ed  8  agosto  1905  approvava  il  pro- 
getto delle  varianti  ed  aggiunte  al  piano  della 
viabilità  orientale,  approvato  coi  Regi  De- 
creti 6  aprile  1890  e  16  agosto  1900,  in  di- 
pendenza della  sistemazione  di  piazza  De- 
ferrari  e  delle  sue  adiacenze  a  sud  ed  est; 
e  stabiliva  di  chiedere  al  Governo  che  il 
progetto  medesimo  fosse  dichiarato  di  pub- 
blica utilità,  con  facoltà  di  espropriare  le 
zone  latistanti  alle  strade  per  far  luogo  alla 
costruzione  dei  nuovi  edifici; 

Che  con  Regio  Decreto  9  novembre  1906, 
venivano  dichiarate  di  pubblica  utilità  le 
varianti  ed  aggiunte  al  piano  della  viabilità 
orientale  rappresentante  nell'anzidetto  pro- 
getto, per  cui  può  ora  provvedersi  alle  loro 
attuazioni  ; 

Che  fra  le  aree  fabbricabili  tracciate  nel 
progètto  vi  è  quella  ubicata  lungo  il  lembo 
a  sud  della  nuova  strada  alla  Posta  di  fronte 
all'area  destinata  all'erigendo  palazzo  delle 
Poste  e  Telegrafi,  distinta  colla  lettera  B; 


Che  tale  area  è  in  parte  formata  da  di- 
versi appezzamenti  di  terreno,  gli  uni  già 
sedi  delle  Carceri  di  S.  Andrea,  l'altro  già 
sede  di  una  casa  prima  d'ora  appartenente 
al  Cartabona,  nonché  da  alcuni  tratti  dei 
vicoli  agli  Orti  di  S.  Andrea,  Voltalione  e 
della  Volta,  i  quali  appezzamenti  di  terreno 
e  tratti  di  vicoli  sono  di  proprietà  del  Co- 
mune ;  e  per  la  rimanente  parte  l'area  deve 
essere  procurata  mediante  la  demolizione 
totale  o  parziale  di  varie  case  appartenenti 
a  privali,  che  il  Comune  ha  diritto  di  espro- 
priare in  forza  dell'emanato  decreto  di  pub- 
blica utilità  ; 

Che  le  dette  case,  le  quali  in  parte  con- 
corrono a  formare  l'area  debbono  per  la 
loro  residua  parte  concorrere  a  formare  la 
sede  di  strade  pubbliche  e  di  altre  aree 
fabbricabili  C  e  D  tracciate  nel  progetto 
delle  varianti  ed  aggiunte  al  piano  della  via- 
bilità. 

Tutto  ciò  premesso  e  ritenuto  che  sa- 
rebbe intendimento  dell'  Amministrazione 
della  Banca  d'Italia  di  procurarsi  la  dispo- 
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nibilità  dell'anzidetta  area  fabbricabile  per 
erigervi  un  nuovo  palazzo  destinato  a  sede 
dello  stesso  Istituto  bancario. 

Colla  presente  io  sottoscritto,  nella  mia  qua- 
lità di  Direttore  di  questa  sede  della  Banca 
d'Italia,  in  base  alle  trattative  fatte  coll'Uf- 
ficio  dei  Lavori  pubblici  del  Comune  di  Ge- 
nova offro  quanto  segue  impegnandomi  con 
riserva  però  della  ratifica  da  parte  del  Con- 
siglio Supcriore  della  Banca  stessa,  a  stipu- 
lare contratto  appena  le  proposte  qui  unite 
saranno  state  approvate  dall'  Autorità  co- 
munale. 

1°  Il  Comune  si  asterrà  dal  valersi  del 
diritti  che  gli  derivano  dalla  ottenuta  di- 
chiarazione di  pubblica  utilità,  per  lasciare 
alla  Banca  di  addivenire  all'acquisto  ami- 
chevole delle  proprietà  private,  da  occuparsi 
per  la  preparazione  dell'area  fabbricabile  B 
che  in  detto  progetto  è  tracciata  di  fronte 
a  quella  dell'erigendo  palazzo  della  Posta  A 
e  per  la  preparazione  di  parte  di  altre  aree 
C  e  D  e  di  alcuni  tratti  di  nuove  strade 
segnati  in  bleu  nella  unita  planimetria. 

Tali  proprietà  sono  quelle  comprese  nel 
perimetro  circoscritto  a  Nord  dalla  nuova 
strada  alla  Posta  ad  ovest  dal  vico  Volta- 
lione,  a  sud  da  via  Borgosacco  ed  a  est 
dalla  salita  delle  antiche  Carceri  di  S.  An- 
drea; il  quale  perimetro  è  indicato  colle 

lettere  a,  a,  a,  a,  nel  tipo  qui 

allegato. 

Per  quelle  parti  di  dette  proprietà  private 
per  le  quali  non  potesse  conseguirsi  l'ac- 
quisto amichevole,  la  Banca  provvederà  a 
proprio  conto  rischio  e  spese,  alla  espro- 
priazione forzata.  A  tale  uopo  il  Comune 
consente  fin  d'ora  che  tutte  le  azioni ,  tutti 
i  diritti  ed  oneri  derivanti  .dalla  detta  di- 
chiarazione di  pubblica  utilità,  vengano  eser- 
citati e  sopportati  dalla  Banca  d'Italia. 

2"  Il  Municipio  cede  alla  Banca  tutte 
quelle  parti  di  case  ed  appezzamenti  di  ter- 
reno di  sua  proprietà,  cadenti  nell'area  B, 
segnati  in  verde  nell'unita  planimetria  che 
corrispondono  in  pianta  a  mq.  574. 

La  Banca  demolirà  tutte  le  case  cadenti 
nell'area  B  e  in  quelle  distìnte  in  l)leu,  di 
cui  sopra,  e  procederà  allo  sterro  delle  aree 
medesime. 


Essa  cede  poi,  ora  per  allora,  al  Muni- 
cipio, permutandole  con  quelle  di  cui  sopra 
distinte  in  tinta  verde,  tutte  le  sedi  sterrate 
degli  stabili  da  lei  acquistati,  espropriati  e 
demoliti,  cadenti  nelle  aree  stradali  e  nelle 
aree  C  e  D. 

11  Municipio  pagherà  a  contanti  la  diffe- 
renza di  L.  85.200  valore  cosi  concordato 
fra  gli  stabili  permutati. 

H  pagamento  avrà  luogo  quando  la  Banca 
consegnerà  effettivamente  al  Municipio,  tutti 
i  terreni  segnati  in  bleu  liberi,  sterrati  e 
sgombrati  fino  al  piano  stradale. 

Le  spese  di  contratto  relative  alla  per- 
muta di  cui  sopra  andranno  divise  per  metà 
fra  le  parti  contraenti. 

3°  La  Banca  d'Italia  procederà  a  proprie 
spese  alla  demolizione  di  tutte  le  case  ce- 
dutele, o  acquistate  o  espropriate,  anche  per 
le  parti  ch'essa  dovrà  ricedere  al  Comune 
ed  allo  scavo  della  loro  sede  fino  al  livello 
stradale.  Essa  non  sarà  però  obbligata  a  so- 
stenere le  proprietà  latistanti  e  le  vecchie 
strade  con  muri,  ma  potrà  dare  al  taglio  la 
debita  scarpata, 

Occorrendo  muri  questi  saranno  eseguiti 
dal  Municipio. 

Durante  la  costruzione  dell'edificio  B  sarà 
consentito  alla  Banca  di  occupare  gratuita- 
mente tutto  in  giro  allo  stesso  una  striscia 
di  2  metri  di  larghezza  semprechè  le  aree 
occorrenti  siano  disponibili  per  il  Municipio. 

Tale  concessione  durerà  fino  all'ultima- 
zione del  palazzo  B.  ma  non  oltre,  in  ogni 
modo,  di  due  anni  dalla  data  del  pagamento 
di  cui  all'art.  2. 

4°  Il  nuovo  palazzo,  mentre  soddisferà  alle 
esigenze  dei  pubblici  servizi  cui  verrà  adi- 
bito, dovrà  pure  corrispondere  alle  ragioni 
dell'arte  per  riuscire  di  decoro  e  di  abbelli- 
mento alla  città;  per  ciò  il  Comune  consen- 
tirà che  il  palazzo  medesimo  possa  essere 
inalzato  all'altezza  di  m.  26,30  raggiunta  dai 
fabbricati  eretti  lungo  il  tronco  superiore 
dalla  via  XX  Settembre,  fermo  restando  l'ob- 
bligo di  ottemperare  alle  altre  disposizioni 
del  regolamento  edilizio. 

5.  Gli  oggetti  d'arte  o  d'interesse  storico 
ed  archeologico  che  si  rinvenissero  nelle  de- 
molizioni o  negli  sterri,  saranno  dalla  Banca 
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rilasciati  e  consegnati  in  proprieti"i  al  Co- 
mune senza  alcun  corrispettivo;  saranno  a 
carico  del  Comune  soltanto  le  spese  occor- 
renti per  la  rimozione  e  pel  trasporto  di 
detti  oggetti. 

(i"  La  Banca  d'Italia  si  obbliga  di  dar 
principio  immediatamente  alla  esecuzione 
delle  espropriazioni  e  di  consegnare  al  Co- 
mune tutte  le  aree  tinteggiate  in  bleu  nel 
tipo  allegato,  sterrate  fino  al  piano  stradale 
entro  il  termine  di  due  anni  dalla  data  del 
contratto  definitivo. 

7**  La  Banca  d'Italia  dovrà  a  semplice  ri- 
chiesta del  Municipio  se  e  quando  questi 
crederà  di  procedere  alla  costruzione  dei 
terrazzi  di  copertura  delle  strade  a  ponente 
e  levante  dell'isolato  B,  pagare  la  metà  della 
spesa  occorrente  per  tali  costruzioni,  re- 
stando alla  Banca  la  metà  dei  terrazzi  stessi. 

8''  La  Banca  d'Italia  dichiara  di  aderire 


fin  d'ora  a  che  l'area  B,  possa  essere  dal 
Comune  ingrandita. 

In  questo  caso  e  qualora  il  Comune  stesso 
deliberasse  nella  strada  alla  Posta,  la  for- 
mazione di  porticati,  potrà  imporre  che  gli 
stessi  siano  costrutti  nel  lato  nord  dell'edi- 
ficio erigendo. 

Tutto  questo  però  dovrà  essere  notificato 
alla  Banca  prima  che  essa  abbia  completa- 
mente splateato  l'intera  area,  e  cosi  prima 
che  abbia  iniziato  i  lavori  di  fondazione. 

L'area  aggiunta  dovrà  non  essere  minore 
in  superficie  di  quella  destinata  a  porticati, 
salvo  a  determinare  i  conguagli  e  compensi 
reciprocamente  dovuti. 

Genova,  1°  giugno  1907. 

Banca  d'Italia  —  Sede  di  Genova 
Il  Direttore 
Evangelisti. 
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1.  Convocalo  nelle  forme  prescritte  dalla 
legge,  .si  è  riunito  il  Consiglio  comunale,  in 
seduta  pubblica,  sotto  la  presidenza  del  Sin- 
daco march,  comm.  Gerolamo  Da  Passano,  con 
intervento  di  me  sottoscritto  Segretario,  per 
deliberare  sulle  pratiche  inscritte  nel  se- 
guente ordine  del  giorno  : 


Deliberazioni  prese  d'  urgenza  dalla  Giunta 
municipale  a'  sensi  dell'art.  136  della  legge 
comunale  : 

1.  Acquisto  a  trattativa  privata  di  una  pompa 
a  motore  elettrico  per  V  estrazione  dell'  acqua 
marina  in  servizio  della  nettezza  urbana. 
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2.  Modificazioni  al  capitolato  d'appalto  per 
Vescrcizio  del  teatro  Carlo  Felice  nelle  stagioni 
di  carnevale  e  quaresima  19)1-9)8  e  1908-909. 

3.  Autorizzazione  della  spesa  di  L.  250  )  per 
adattare  ad  uso  scolastico  i  locali  aggiunti 
alla  scuola  civica  succursale  P.  M.  Cancvari. 

4.  Approvazione  della  spesa  di  L.  iOOO  per 
adattare  a  sale  d' insegnamento  due  saloni 
dell' cdi/izio  scolastico  C.  Colombo  in  corso 
Torino. 

Pratiche  da  deliberarsi  per  la  seconda  volta 
a'  termini  dell'art.  162  della  legge  comunale, 
con  abbreviazione  dei  termini  come  da  decreto 
prefettizio  in  data  5  agosto  1907: 

1.  Proposta  di  modificazioni  al  regolamento 
ed  all'organico  degli  impiegati  civici. 

2.  Progetto  di  riforma  degli  organici  dei 
salariali  municipali. 

Pratiche  di  prima  convocazione  : 

1.  Proposta  di  vendita  alla  Banca  d'Italia 
di  un'  area  presso  piazza  De  Ferral  i. 

2.  Proposta  di  contrarre  un  mutuo  di  lire 
57,169,000  colla  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  e 
di  rimborsare  i  prestiti  civici  1855  5  1878 
e  1901  4  7o,  mutuo  di  1  milione  coli' Opera 
pia  Deferrari  Brignole  Sale  ed  i  censi  passivi 
a  favore  dell'  Ospedale  di  Pammatone,  dell'O- 
dale dei  Cronici  e  dell' Albergo  dei  Poveri  per 
complessive  L.  450/)')0. 

3.  Proposta  di  apertura  di  credito  per  parte 
del  Comune,  fino  a  concorrenza  di  1  milione, 
a  favore  della  Società  cooperativa  /'Economica 
per  costruzione  di  case  operaie. 

4.  Proposta  d'  autorizzazione  alla  Società 
Unione  Italiana  Tramivags  Elettrici  d'impianto 
di  binari  nella  regione  di  Carignano. 

5.  Proposta  di  storni  per  provvedere  a  de- 
ficienze di  diversi  assegni  del  bilancio  del- 
l'esercizio 1917. 

6.  Proposta  di  modificazioni  ed  aggiunte  al 
regolamento  e  alla  tariffa  della  Darsena. 

7.  Proposta  di  dichiarazione  d' inesigibilità 
di  quote  indebite  di  tassa  sui  cani  insciitte 
nel  ruolo  principale  dell'anno  19 ',6. 

8.  Proposta  di  dichiarazione  d' incsigibilità 
di  quote  indebite  di  tassa  sui  cani  inscritte  nel 
ruolo  principale  dell'anno  19)7. 


9.  Proposta  di  compensi  alla  march.  Fau- 
stina Carrega  per  l'esecuzione  di  lavori  a  San 
Francesco  d'Albaro. 

10.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
convenire  in  giudizio  i  signori  Drago  Gustavo 
e  Albertina  Navazzotti,  coniugi,  per  occupa- 
zione indebita  di  un  tratto  della  via  Cornacchia 
a  S.  Martino  d'Albaro. 

11.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nel  giudizio  promosso  da  Clavarino 
Giuseppe,  cantoniere  stradale,  collocato  in 
aspettativa,  circa  il  suo  diritto  ad  essere 
riassunto  in  servizio. 

12.  Proposta  di  acquisto  di  un  battello 
automobile  pel  servizio  in  porto  dell'  Imposta 
municipale. 

13.  Proposta  di  autorizzazione  della  spesa 
di  L.  60'),000  per  la  depurazione  delle  acque 
del  nuovo  Acquedotto  nella  Valle  Noci  deli- 
berato dal  Consiglio  comunale  il  29  dicembre 
1936. 

14.  Proposta  di  transazione  di  lite  vertente 
cogli  eredi  Graffigna  circa  la  determinazione 
d'  indennità  di  espropriazione  di  stabili  in  via 
Venezùt  e  proposta  di  acquisto  di  terreni  di 
proprietà  degli  stessi  eredi  Graffigna. 

15.  Relazione  dei  revisori  dei  conti  e  ap- 
provazione del  conto  del  tesoriere  per  l'eser- 
cizio 1906. 

16.  Resoconto  della  Giunta  Municipale  ri- 
guardante l'esercizio  19)6. 

2.  Aperta  la  seduta  alle  ore  14  si  procede 
all'appello  nominale. 

Sono  presenti,  oltre  il  Sindaco  marchese 
conim.  Gerolamo  Da  Passano  alla  presidenza, 
i  consif^lieri:  Alberti  —  Ballestrero  —  Basso 

—  Berlingieri  —  BertoUo  —  Bevilacqua  — 
Bocciardo  —  Boggiano  —  Bruzzo  —  Cassa- 
nello  —  Cattaneo  Adorno  —  Caveri  —  Cliia- 
rella  —  Costa  Francesco  —  Croce  —  Cuneo 

—  Danè  —  D'  Oria  —  Dufoiir  —  Fabre- 
Repetto   —   Falcone  —  Ferrari  —  Fioroni 

—  Galliani  —  Gavotti  —  Grasso  —  Graziani 

—  Macaggi  —  Maine  —  Malatto  —  Mangini 
Luigi  fu  Giovanni  —  Mangini  Luigi  fu  Giu- 
seppe —  Masini  —  Medina  —  Paganelli  — 
Palazzi  —  Parodi  —  Poggi  —  Pozzo  —  Raggi 

—  Hicci  —  Risselti  —  Spinola  —  Stronello 

—  Villa  —  Zunini  —  Zunino,  in  numero 
di  48.  1 
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Sono  assenti  i  consiglieri:  Accame  —  An- 
saldo —  Arpe  —  Bonati  —  Bozano  —  Costa 
Felice  —  Imperiale  —  Negri  —  Negrotto 
Gambiaso  —  Palmieri  —  Podestà  e  Ronco. 

Hanno  scusato  la  loro  assenza  i  consi- 
glieri Ansaldo  e  Palmieri. 

3.  Comunicazione  delle  dimissioni  da  assessore 
del  dott.  Felice  Costa. 

Il  Presidente  comunica  che  l'assessore  Costa 
gli  ha  dichiarato  di  dover  per  ragioni  di  fa- 
miglia abbandonare  il  posto  di  assessore. 
Egli  è  dolente  di  ciò,  venendo  per  tal  guisa 
a  rimaner  privo  della  collaborazione  di  un 
uomo  che  si  occupava  con  intelligenza  ed 
onore  del  pubblico  servizio  a  lui  affidato. 
Ha  fatto  vivissime  istanze  perchè  il  Costa  re- 
cedesse dalla  determinazione  presa,  ma  egli 
insistette  nelle  dimissioni  presentate.  Il  Con- 
siglio sarà  presto  chiamato  a  nominare  un 
nuovo  assessore  per  l'uffizio  d'igiene. 

11  Consiglio  prende  atto  delle  dimissioni. 

4.  Raccomandazione  del  consigliere  Mangini 
per  la  mancanza  di  vagoni  in  porto. 

Mangini  Luigi  fu  Giuseppe  rammenta  che  nel 
nostro  porto  vi  sono  ora  più  di  100,000  ton- 
nellate di  merce  stazionaria,  perchè  man- 
cano i  vagoni  per  condurla  alla  sua  desti- 
nazione. Se  non  si  provvede  tempestivamente 
e  con  misure  pari  al  bisogno  si  verificherà 
lo  stesso  inconveniente  che  si  ebbe  l'anno 
scorso  al  tempo  della  vendemmia,  ma  in  forma 
più  acuta  perchè  l'affluenza  delle  merci  nel 
nostro  porto  è  quest'anno  più  accentuata. 
Raccomanda  quindi  al  Presidente  di  fare 
pratiche  perchè  si  prendano  efficaci  prov- 
vedimenti, onde  risparmiare  gravi  danni  al 
commercio  della  nostra  città. 

11  Presidente  risponde  che  farà  del  suo  me- 
glio perchè  il  serio  inconveniente  accennato 
dal  consigliere  Mangini  venga  eliminato  e 
scriverà  oggi  stesso  alla  Direzione  delle 
Ferrovie  dello  Stato,  perchè  il  provvedimento 
da  prendersi  sia  quale  i  bisogni  del  com- 
mercio esigono. 


5.  Interrogazione  del  consigliere  D'Oria  circa 
la  trasformazione  dell'aula  consigliare. 

D'Oria  vuol  sapere  a  che  punto  sono  gli 
studi  relativi  alla  trasformazione  della  sala 
del  Consiglio  comunale,  poiché  questa  è  in 
tali  condizioni,  specialmente  per  i  continui 
rumori  di  via  Garibaldi,  che  i  consiglieri  e 
il  pubblico  difficilmente  riescono  a  perce- 
pire la  voce  degli  oratori,  che  prendono  parte 
alle  discussioni.  Desidererebbe  di  avere  a 
questo  riguardo  qualche  affidamento. 

Croce,  assessore,  risponde  che  tali  studi  fu- 
rono fatti,  ma  non  si  diede  loro  esecuzione 
perchè  s'intendeva  di  costruire  a  nord  del 
palazzo  municipale  un  nuovo  edifiz:o  per  uf- 
fìzi civici  nel  quale  si  sarebbs  fatta  un'am- 
pia aula  consigliare.  Col  progetto  di  trasfor- 
mazione dell'attuale  sala  del  Consiglio  si  fa- 
rebbe un'economia  di  15  o  20  mila  lire,  ma 
non  si  riuscirebbe  a  togliere  i  rumori  di  via 
Garibaldi,  salvo  che  si  pavimentasse  in  a- 
sfalto  la  via  medesima,  come  ora  l'Ammini- 
strazione pensa  di  fare.  Ecco  la  ragione  per 
cui  furono  soppressi  i  lavori  di  trasforma- 
zione della  sala.  Se  il  consigliere  D'Orla  ha 
qualche  altra  proposta  di  fare  all'uopo,  vei  rà 
presa  in  considerazione. 

D'Oria  ringrazia  degli  schiarimenti  avuti, 
e  spera  che  si  provvederà  con  sollecitudine 
nel  senso  di  migliorare  le  condizioni  acu- 
stiche dell'aula  del  Consiglio. 

6.  Raccomandazione  del  consigliere  Ferrari 
per  la  pavimentazione  in  asfalto  delle  piazze  e 
delle  vie  latistanti  a  Pammatone. 

Ferrari  raccomanda  vivamente  che  ven- 
gano pavimentate  in  asfalto  la  pinzza  e  le 
vie  latistanti  all'Ospedale  di  Pammatone,  af- 
finchè i  malati  e  specialmente  i  feriti  de- 
genti all'ospedale  non  siano  molestati  dai 
rumoii  dei  veicoli  che  transitano  per 
quelle  vie. 

Croce,  assessore,  risponde  che  la  pavimen- 
tazione in  asfalto  si  sarebbe  già  fatta  in 
molte  strade,  specialmente  in  quelle  che  non 
sono  percorse  dal  tram  elettrico.  Ma  la  ma- 
nutenzione stradale  con  questo  genere  di  pa- 
vimentazione presenta  delle  difficoltà,  per  i 
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tubi  d'acqua  o  di  gaz  clic  si  trovano  nel  sot- 
tosuolo delle  strade.  Quindi  sotto  le  strade 
che  si  pavimentano  in  asfalto  di  solito  si  fa 
un  grande  canale,  in  cui  si  raccolgono  detti 
tubi,  munito  tx-atto  tratto  di  sportelli  per  i 
lavori  di  riparazione  dei  tubi  medesimi-  11 
Municipio  pensava  per  ora  di  pavimentare 
in  asfalto  le  vie  del  centro,  e  specialmente 
via  Garibaldi,  ai  lati  della  quale  si  sarebbero 
fatti  marciapiedi  di  pietra. 

Ferrari  non  è  contrario  alla  pavimenta- 
zione in  asfalto  per  le  vie  cui  ha  accennato 
l'assessore  Croce,  ma  insiste  perchè  prima 
di  tutto  tale  pavimentazione  si  eseguisca 
nella  piazza  e  nelle  vie  latistanti  all'Ospe- 
dale di  Pammatone. 

Croce,  assessore,  accetta  la  raccomanda- 
zione a  nome  della  Giunta  e  provvedere  nel 
senso  espresso  dal  consigliere  Ferrari. 

7.  Acquisto  a  trattativa  privata  di  una  pompa 
a  motore  elettrico  per  l'estrazione  dell'acqua  ma- 
rina in  servìzio  della  nettezza  urbana. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del 
Consiglio  la  seguente  delil)eraz;one  presa 
d'urgenza  dalia  Giunta  a'  termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale,  nella  sua  adunanza 
del  1.  agosto  corrente  : 

«  L'assessore  (Javotti  riferisce  quanto  in 
appresso  : 

Fin  dall'anno  1904,  in  cui  si  verificò  una 
forte  siccità,  si  el)be  ricorso  per  l'innaiTia- 
mcnto  delle  strade  jill'acqua  di  mare  e  così 
fecesi  anche  poi  nella  calda  stagione,  .segui- 
tando gli  acquedotti  per  mancanza  di  pioggie 
a  scarseggiare  di  acqua.  Anzi  nell'anno  vol- 
gente temendosi,  come  pur  troppo  accadde, 
che  la  siccità  si  rinnovasse,  si  cominciò  nei 
primi  mesi  a  servirsi  al  detto  uso  dell'acqua 
marina. 

Per  farla  salire  ed  immetterla  in  botti  poste 
su  carri  si  adoperarono  in  prima  delle  pompe 
mosse  a  braccia  d'uomo  e  poi  si  fece  espe- 
rimento delle  pompe  a  vapore  della  Com- 
pagnia dei  pompieri.  Ma  essendosi  ricono- 
sciuto che  queste  macchine  non  i)otrel)bero 
essere  usate  a  lungo  in  si  fatta  operazione 
senza  che  andassero  anzi  tempo  deteriorate, 
e  ritenuta  d'altra  parte  la  convenienza  che 


possano  trovarsi  in  ogni  momento  disponi- 
bili per  l'estinzione  degli  incendi,  si  rinunciò 
a  servirsene  e  furono  rimesse  in  opera  le 
pompe  a  braccia. 

Se  non  che  oltre  al  riuscire  l'operazione 
del  riempimento  delle  botti  con  queste  pompe 
assai  lenta,  richiedendosi  circa  sette  minuti 
per  ogni  botte,  essa  torna  anche  molto  co- 
stosa per  il  numero  di  uomini  occorrenti  a 
compiei'la,  si  che  la  spesa  può  calcolarsi  in 
L.  55  il  giorno. 

Si  è  quindi  pensato  che  si  avrebbe  grande 
vantaggio  per  la  rapidità  dell'operazione  e 
per  l'economia  che  si  otterrebbe  usando  di 
una  pompa  centrifuga  con  motore  elettrico 
della  forza  di  4  HP  che  sarebbe  sufficiente 
|)er  riempire  in  due  minuti  una  botte  capace 
di  litri  1000. 

La  spesa  occorrente  per  l'energia  elettrica, 
secondo  i  calcoli  dell'Ufficio  tecnico,  sarebbe 
di  cent.  0.63  per  ogni  ora  oltre  quelle  del 
contatore  in  L.  0.50  al  mese. 

Quanto  all'acquisto  di  cotesta  foggia  di 
pompa,  il  Direttole  del  servizio  riferisce  che 
la  ditta  Grimaldi  ne  fornirebbe  una  della 
portata  di  litri  550,  a  motore  elettrico  della 
forza  appunto  di  4  HP,  per  il  prezzo  diL.  1500 
e  che  tenuto  conto  delle  necessarie  garanzie 
di  bontà  di  materiale  e  di  costruzione  che 
presenterebbe  tale  macchina,  non  si  potrel)l)e 
la  stessa  avere  da  altri  fornitori  a  prezzo 
più  conveniente. 

Ciò  posto,  e  considerata  l'urgenza  di  prov- 
vedere adeguatamente  al  bisogno  dell'innaf- 
fiamento delle  strade  coH'acqiia  di  mare, 
.stimerebbe  opportuno  procedere  all'acquisto 
della  detta  ptimpa  per  mezzo  di  tiatlaliva 
])rivata. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Ritenuta  la  opportunità  e  la  convenienza 
della  proi)osta  dell'asBessore  Gavotti; 

Ritenuta  l'uigenza  di  provvedere; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  che  le 
consente  l'art.  136  della  legge  comunale  e 
provinciale,  delibera: 

1.  di  autorizzare  la  spesa  di  L.  1500  per 
rac([uisto  dalla  ditta  Grimaldi  e  C.  di  una 
pompa  centrifuga  a  motore  elettrico  della 
forza  di  4  HP  per  il  servizio  della  nettezza 
urbana,  provvedendo  a  tale  spesa  coll'assegno 
stanziato  nel  bilancio  al  tit.  1",  cap.  3",  ar- 
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ticolo  14  per  il  servizio  predetto,  lettera  p: 
Acquisto  di  attrezzi  per  il  aerviziu  d'innaf/ia- 
mento  delle  strade; 

2.  di  chiedere  al  sig.  Prefetto  della  Pro- 
vincia per  lo  acquisto  della  pompa  predetta 
la  dispensa  dai  pubblici  incanti  e  l'autoriz- 
zazione di  provvedervi  per  mezzo  di  tratta- 
tiva privata  ». 

D'  Oria  chiede  se  la  Giunta,  a  cagione  della 
penuria  d' acqua  che  vi  è  a  Genova,  ha  fatto 
studi  per  l'acquisto  di  una  pompa  per  l'estra- 
zione dell'  acqua  di  mare  in  servizio  della 
lavatura  delle  fogne. 

Il  Presidente  risponde  che  la  pompa,  di  cui 
ora  la  Giunta  propone  l'acquisto,  serve  per 
potere  in  maggior  copia  inatììare  le  strade. 
Quanto  alla  lavatura  delle  fogne  la  Giunta 
ha  iniziato  degli  studi,  ma  non  è  ancora  in 
grado  di  presentare  proposte  concrete  al 
Consiglio. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  la  proposta  di 
ratificare  la  deliberazione  della  Giunta;  e 
la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  dei  consiglieri  Bruzzo,  Chia- 
rella e  Graziani,  è  approvata  con  46  voti  fa- 
vorevoli. 

8.  Modificazioni  al  capitolato  d' appalto  per 
l'esercizio  del  tea!ro  Cario  Felice  nelle  stagioni 
di  carnevale  e  quaresima  1907-908  e  1908-909. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del 
Consiglio  la  seguente  deliberazione  presa 
d'urgenza  dalla  Giunta,  a'  termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale,  nella  sua  adunanza  del 
1.  agosto  corrente  : 

«  L'assessore  Croce  ricordato  come  il  Con- 
siglio comunale  in  sua  seduta  del  16  maggio 
dell'anno  corrente  approvasse  il  capitolato 
d'appalto  per  l'esercizio  del  teatro  Carlo 
Felice  nelle  stagioni  di  carnovale  e  quare- 
sima 1907-908  e  1908-909,  dice  che  fatto 
invito  dal  Sindaco  alle  più  note  ditte  tea- 
trali di  concorrere  a  detto  appalto,  una  sola, 
l'Impresa  Ercole  C;isali,  presentava  un  pro- 
gramma di  spettacoli  col  relativo  personale 
artistico  ; 

Che  esso  riferente  credette  sentire  sulle 
proposte  dell'  impresa  Casali   1'  avviso  del 


maestro  concertatore  direttore  d'  orchestra 
Ettore  Panizza,  chiamalo,  in  forza  delle  de- 
liberazioni del  Consiglio  15  maggio  1906,  a 
coadiuvare  l'Amministrazione  nelle  trattative 
cogli  impresari,  sìa  per  la  scelta  delle  opere 
sia  per  quella  degli  artisti,  ed  il  maestro 
Panizza  diede  parere  contrario  all'  accetta- 
zione delle  proposte  medesime  non  ritenen- 
dole corrispondenti  alle  esigenze  del  nostro 
massimo  teatro. 

Che  di  fronte  a  questo  autorevole  parere 
non  rimane  che  accettarlo,  e  ripetere  1'  ap- 
palto, portando  però  nel  capitolato  alcune 
modificazioni  intese  ad  ottenere  dalle  im- 
prese teatrali  proposte  migliori  di  quelle 
avute.  É  prima  ed  essenziale  modificazione  se- 
condo il  riferente,  sarebbe  quella  di  togliere 
l'obbligo  del  ballo.  Come  è  saputo  la  parte 
coreografica  anche  modesta  degli  spettacoli 
di  un  grande  teatro  è  cagione  di  spese  for- 
tissime all'  impresario  e  occorre  ovviare  al 
grave  danno  che  esso  impresario  possa  ri- 
valersi sulla  parte  lirica,  con  detrimento 
di  questa  che  invece  è  la  più  imi)ortante. 
Ora  come  già  il  Consiglio  ritenne  nel  1906, 
potrebbe  il  ballo  eliminarsi,  e  ciò  senza 
menomare  l' importanza  degli  spettacoli,  anzi 
con  vantaggio  dell'arte  lirica,  poiché  potrà 
allora  il  Municipio  pretendere  dalle  imprese 
libere  dal  gravame  della  spesa  del  ballo,  la 
messa  in  scena  di  opere  di  primo  ordine 
con  un  personale  artistico  sceltissimo. 

In  sostitu7Ìone  del  ballo  dovrà  essere  ag- 
giunta una  quinta  opera  grandiosa  e  fra 
l'elenco  degli  artisti  dovranno  figurare  al- 
meno due  celebrità.  Prudenza  infine  con- 
siglierebbe, poiché  l'appalto  é  conferito  per 
due  anni,  fosse  lasciata  facoltà  tanto  al  Co- 
mune, quanto  all'  impresa  assuntrice  di  po- 
tersi liberare  alla  fine  del  primo  anno  del 
contratto  notificando  la  disdetta  entro  il 
31  marzo  1908; 

Concludendo  il  riferente  propone  di  di- 
chiarare senza  efl"etto  l'appalto  per  gli  spet- 
tacoli del  teatro  Carlo  Felice  nelle  stagioni 
di  carnevale-quaresima  1907-908  e  1908-909 
bandito  in  base  al  capitolato  approvato  dal 
Consiglio  comunale  il  16  maggio  p.  s.  e  di 
indire  un  nuovo  appalto  in  base  al  capito- 
lato medesimo  modificato  nel  senso  che  sia 
tolto  l'obbligo  del  ballo  e  le  opere  da  niet- 
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tersi  in  scena  invece  di  quattro  sieno  cin- 
que, delie  quali  ti  e  grandiose,  clie  nell'elenco 
degli  artisti  debbano  figurare  almeno  due 
celebrità  riconosciute;  e  che  infine  sia  in 
facoltà  del  Municipio  e  dell'  impresa  assun- 
trice  degli  spettacoli  di  denunciare  alla  fine  del 
primo  anno  il  contratto  mediante  disdetta 
da  notificarsi  entro  il  31  marzo  1908; 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Ritenuta  l'opportunità  delle  proposte  del- 
l'assessore Croce  ; 

Ritenuto  che,  per  quanto  riguarda  la  sop- 
pressione del  ballo,  l'uffizio  civico  del  Con- 
tenzioso ebbe  a  pronunziarsi  nel  senso  che 
quando  la  gara  per  l'appalto  non  abbia  avuto 
elTetto  e  potendo  cosi  il  Municipio  non  dare 
alcuna  rappresentazione,  non  vi  sia  ragione- 
vole causa  di  reclamo  se  l'Amministrazione 
procura  di  avere  lo  spettacolo  delle  opere 
in  musica,  omesso  il  ballo  ; 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere  per  poter 
assicurare  l'apertura  del  teatro  nella  pros- 
sima stagione  invernale; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  ciie  le 
consente  l'art.  136  della  legge  comunale  e 
provinciale,  deliljera  in  parziale  modificazione 
della  deliberazione  del  Consiglio  comunale 
16  maggio  1907,  di  conferire  l'appalto  del 
teatro  Carlo  Felice  per  le  stagioni  di  car- 
novale-quaresima 1907-908  e  1908-909  a 
mezzo  di  trattative  private  colla  dote  di 
L.  93,962.50  per  stagione  e  alle  condizioni 
di  cui  nel  capitolato  modificato  in  confor- 
mità delle  proposte  come  sopra  fatte  dal- 
l'assessore Croce  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presidente 
mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare  la 
deliljerazione  della  Giunta;  e  la  stessa,  me- 
diante regolare  votazione,  fatta  coll'assistenza 
dei  consiglieri  Bruzzo,  Chiarella  e  Graziani, 
è  approvata  con  46  voti  favorevoli. 

9.  Autorizzazione  della  spesa  di  L.  2500  per 
adattare  ad  uso  scolastico  ì  locali  aggiunti  alla 
scuola  civica  succursale  «  P.  M.  Canevari  ». 

11  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del 
Consiglio  la  seguente  deliberazione  presa 
d'urgenza  dalla  Giunta  a'  termini  dell'  arti- 
colo 136  della  legge  comunale  nella  sua  adu- 
nanza del  7  agosto  corrente  : 


«  L'assessore  Boggiano  espone  clie  in  con- 
formità della  deliberazione  del  (Commissario 
Prefettizio  in  data  2  marzo  p.  p.  colla  quale 
si  autorizzava  l'affitto  del  3°  piano  e  della 
metà  a  nord  di  quello  a  pianterreno  della 
casa  posta  in  via  Borgoratti  al  civ.  n.  5,  in 
aggiunta  ai  locali  già  occupati  nella  stessa 
casa  dalla  scuola  civica  succursale  P.  M.  Ca- 
nevari, venne  il  relativo  ccntratto  di  locazione 
testé  stipulato. 

Che  ora  essendo  necessario  provvedere 
all'adattamento  dei  locali  anzidetti  l'Inge- 
gnere civico  ha  compilato  la  pei'izia  dei  la- 
vori all'uopo  necessari,  perizia  dell'importo 
di  L.  1500  che  esso  riferente  rassegna  alla 
Giunta,  proponendo  che  per  l'urgenza  con  cui 
detti  lavori  devono  essere  fatti  onde  possano 
i  locali  essere  pronti  per  il  nuovo  anno  sco- 
lastico, siano  affidati  all'Impresa  della  ma- 
nutenzione degli  stabili  civici  ai  prezzi  e 
condizioni  d'appalto. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Vista  la  perizia  sovraccennata; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale: 

1.  di  autorizzare  la  spesa  di  L.  2500  oc- 
corrente per  adattare  ad  uso  scolastico  in 
conformità  della  perizia  dell'uffizio  d'arte 
municipale,  i  locali  posti  al  3"  piano  e  a 
pianterreno  del  caseggiato  in  via  Borgoratti 
n.  5  in  cui  ha  sede  la  scuola  P.  M.  Canevari 
affidando  l'esecuzione  dei  lavori  all'Impresa 
della  manutenzione  degli  stabili  civici  ai 
prezzi  e  condizioni  d'appalto; 

2.  di  prelevare  l'anzidetta  spesa  di  lire 
2500  dal  fondo  inscritto  in  bilancio  al  tit.  1 
capo  2.  cat.  6.  art.  162  lett.  b  per  Adatta- 
menti c  riparazioni  straordinarie  ai  fabbricati 
delle  scuole; 

3.  di  chiedere  al  sig.  Prefetto  della  pro- 
vincia la  dispensa  delle  forma/ità  degli  in- 
canti pubblici  e  l'autorizzazione  di  far  ese- 
guire i  lavori  col  mezzo  delle  trattative  pri- 
vate ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  latta  coll'assi- 
stenza dei  consiglieri  Bruzzo,  Chiarella  e 
Graziani  viene  approvata  con  46  voti  favo- 
revoli. 
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10.  Approvazione  della  spesa  di  L.  4000  per 
adattare  a  sale  d' insegnamento  due  saloni  del- 
l'edifizìo  scolastico  C.  Colombo  in  corso  Torino. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del 
C.onsiglio  la  seguente  deliberazione  jìresa 
d'urgenza  dalla  Giunta  a'  termini  dell'  arti- 
colo 136  della  legge  comunale  nella  sua 
adunanza  del  7  agosto  corrente: 

«  L'  Assessore  Boggiano  riferisce  che  le 
alunne  della  scuola  Cristoforo  Colombo  in 
corso  Torino  sono  in  continuo  e  progressivo 
aumento  oltrepassando  nel  corrente  anno 
scolastico  il  numero  di  1200. 

Che  per  sfollai-e  le  classi  troppo  numerose 
e  per  provvedere  convenientemente  alle 
nuove  inscrizioni  che  si  avranno  nel  pros- 
simo anno  scolastico  è  indispensabile  siano 
preparate  nuove  sale. 

Che  per  provvedere  temporaneamente  e 
lino  ::ir  epoca  della  ajìcrtura  del  nuovo  edi- 
lìzio di  piazza  Palermo,  potrebbero  essere 
destinati  ad  aule  scolastiche  il  salone  al  se- 
condo piano  e  quello  al  terzo  che  attualmente 
servono  per  l'insegnamento  della  ginnastica, 
del  canto  e  per  la  ricreazione. 

Che  r  uiricio  civico  dei  lavori  pubblici 
incaricato  di  studiare  la  pronta  attuazione 
del  provvedimento  ha  presentato  un  progetto 
colla  relativa  perizia  dei  lavori  occorrenti 
coi  quali  si  ricaverebbero  sette  nuove  aule 
oltre  una  maggiore  per  1'  insegnamento  del 
canto. 

Che  i  lavori  progettati  per  quanto  rive- 
stano carattere  provvisorio,  presentano  però 
tutti  i  requisiti  richiesti  per  rispondere 
perfettamente  all'  uso  al  quale  dovranno 
essere  i  locali  destinati  e  risulteranno  di 
grande  capacità  e  bene  illuminati. 

Che  rammentare  della  spesa  dettagliata- 
mente descritta  dalla  perizia  unita  al  pro- 
getto tecnico,  risulta  in  lire  4000,  somma  in 
verità  non  elevata,  tenuto  conto  dell'  entità 
dei  lavori  e  dell'  utile  risultante  all'istituto 
scolastico,  e  i  lavori  sarebbero  da  allìdarsi 
all'  impresa  della  manutenzione  degli  stabili 
come  quella  maggiormente  indicata  per  l'ese- 
cuzione dei  lavori  stessi. 

Udita  r  esposizione  che  precede  ; 

Visto  il  piogelto  tecnico  e  la  perizia  allo 
stesso  annessa  ; 


!)o[)o  opportuna  discussione  ; 

Ritenuta  la  necessità  di  provvedere  di 
nuovi  locali  la  scuola  Cristoforo  Colombo 
anche  per  ragioni  didattiche,  disciplinari  e 
sopratutto  igieniche. 

Considerato  1'  imminenza  dell'  a|)erlura 
dell'  anno  scolastico  ; 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  che  le 
compete  a'  termini  dell'art.  136  della  vigente 
legge  comunale  e  provinciale,  delibera  : 

1°  di  autorizzare  la  spesa  netta  di  lire 
JOOO  per  eseguire  i  lavori  di  riduzione  dei 
due  grandi  saloni  al  piano  superiore  del- 
l'edifìcio  scolastico  (h'istoforo  Colombo  in 
corso  Torino  e  più  specialmente  la  forma- 
zione dei  tramezzi  e  dei  soppalchi  in  modo 
da  formare  7  nuove  aule  i)er  l'insegnamento 
ed  una  per  gli  esercizi  di  canto,  il  tutto  in 
conformità  del  progetto  e  della  perizia  com- 
pilati dall'uiricio  tecnico  dei  lavori  pubblici 
2"  di  prelevare  la  somma  anzidetta  di 
L.  4000  dal  fondo  inscritto  in  bilancio  alla 
categ.  6%  art.  162,  lett.  B:  Adaltnmento  e 
riparazioni  straordinarie  (d  fabbricati  delle 
scuole  civiche  ; 

3°  di  affidare,  1'  esecuzione  del  lavoro 
all'impresa  della  manutenzione  degli  stabili 
civici,  chiedendo  all'uopo  al  signor  Prefetto 
la  dispensa  dalla  formalità  dei  pubblici  incanti 
e  r  autorizzazione  della  trattativa  privata  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  l'atifìcare 
la  deliberazione  della  Giunta;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coU'assi- 
stenza  dei  consiglieri  Bruzzo,  Chiai-ella  e 
Graziani  viene  approvati!  con  46  voti  favo- 
revoli. 

11.  Modificazioni  al  regolamento  e  all'organico 
degli  impiegati  civici. 

Il  Presidente  mette  in  discussione  per  la 
seconda  volta,  a'  sensi  dell'articolo  162  della 
legge  comunale  e  provinciale,  le  seguenti 
proposte  della  Giunta,  già  approvate  dal  Con- 
siglio nella  sua  adunanza  del  31  luglio  p.  p.  : 

1.  di  bandire  un  concorso  per  tutti  i  ])osti 
di  capo  sezione  che  saranno  o  si  rende- 
l'anno   vacanti   nel   termine   di  un  anno  a 
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partire  dalla  data  in  cui  sarà  proclamato 
dalia  Giunta  municipale  1'  esito  del  con- 
corso, determinando  che  questo  sia  latto 
alle  stesse  condizioni  stabilite  pel  concorso 
aperto  nel  1906  ; 

2.  di  ammettere  a  concorrere  tutti  gli 
ufficiali  che  avranno  compiuto  i  10  anni  di 
servizio  al  momento  in  cui  si  pubblicherà 
l'avviso  del  concorso  —  con  espressa  dichia- 
i-azione  che  fra  gli  idonei  avranno  prefe- 
renza assoluta  coloro  che  avranno  compiuto 
15  anni  di  servizio  al  momento  delia  pub- 
blicazione dell'  avviso  di  concorso.  Ciò  in 
via  transitoria  e  solo  per  questo  concorso, 
dovendo  per  l'avvenire  avere  piena  esecu- 
zione la  modificazione  che  si  propone  al 
numero  seguente  ; 

3.  di  modificare  1'  articolo  107  del  Rego- 
lamento per  gli  impiegati  civici,  come  dal- 
ì'allcgato  che  fa  parte  integrante  della  so- 
vraccennata deliberazione  del  Consiglio  ; 

4.  di  stabilire  che  il  posto  di  i^agioniere 
capo  del  Municipio  sia  conferito  per  con- 
corso, modificando  gli  articoli  82,  83,  85, 
86,  89  del  Regolamento  anzidetto,  come  dal- 
Vallcgato  surriferito  ; 

5.  di  conferire  il  grado  di  capo  d'ufficio 
col  relntivo  stipendio  al  funzionario  cui  è 
affidato  ordinariamente  il  compilo  della  re- 
dazione dei  verbali  della  Giunta  e  modificare 
in  conseguenza  l'art.  39  del  Regolamento, 
come  ddìV allegato  di  cui  sopra  ; 

6.  di  modificare  nel  senso  espresso  nella 
I)assata  relazione  la  pianta  organica  degli 
impiegati,  aumentando  di  uno,  col  portarli 
a  7,  i  posti  di  capo  ufficio,  e  diminuendo 
di  uno  col  portarli  a  21  i  posti  di  capo 
sezione. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  sopraenunciatc  pro- 
poste della  Giunta;  e  le  stesse,  mediante 
regolare  votazione,  fatta  coli' assistenza  dei 
consiglieri  Bruzzo,  Chiarella  e  Graziani,  sono 
approvate  con  48  voti  favorevoli. 

12.  Riforma  degli  organici  dei  salariati  muni- 
cipali. 

Il  Presidente  mette  in  discussione  per  la 
seconda  volta  a'  sensi  dell'art.  162  della  legge 
comunale  e  provinciale  le  seguenti  proposte 


della  Giunta,  già  approvate  dal  Consiglio 
nella  sua  adunanza  del  31  luglio  p.  p.  : 

1.  Suddividere  il  personale  in  10  classi, 
raggruppando  —  agli  effettti  degli  aumenti 
di  salario  —  le  classi  stesse  in  5  categorie; 

2.  Operare  la  formazione  delle  classi 
riunendo  in  una  stessa  (salvo  rare  eccezioni) 
i  salariati  aventi  retribuzione  uguale  o  pres- 
soché uguale  ; 

3.  Adottare  in  linea  di  massima,  la  re- 
tribuzione predominante  nelle  singole  classi 
(esclusi  i  decimi  sessennali)  quale  salario 
iniziale  per  ciascuna  di  esse  ; 

4.  Tenere  come  guida  del  raggruppa- 
mento delle  classi  in  categorie  il  salario 
iniziale  delle  classi  medesime  ; 

5.  Assegnare  in  accrescimento  del  salario 
iniziale  4  aumenti  —  i  primi  due  determi- 
nati nella  proporzione  di  poco  più  di  Vio 
dei  salari  iniziali  d' ogni  categoria  —  con 
qualche  maggior  vantaggio  per  i  salari  mi- 
nori —  e  gli  altri  due  in  misura  pressoché 
uguale  per  tutte; 

6.  Stal)ilire  il  conseguimento  del  salario 
massimo  all'  inizio  del  24°  anno  di  servizio, 
assegnando  il  1°  aumento  dopo  5  anni  ;  il 
2"  dopo  10,  il  3"  dopo  16  e  il  4"  dopo  23 
anni  di  servizio  ; 

7.  Pareggiare  i  salari  dei  corpi  milita- 
rizzali —  guardie  municipali,  guardie  daziarie 
e  pompieri  —  assegnando  un'uguale  retri- 
buzione iniziale  e  uguali  aumenti  periodici, 
nonché  accordando  ai  graduati  una  identica 
indennità  di  grado  ; 

8.  Collocare  in  pianta  stabile  quella  parte 
del  personale  provvisorio  che  da  lunghi  anni 
presta  lodevole  e  necessario  servizio  : 

9.  Accordare  un  trattamento  personale 
ad  alcuni  salariati  che  prestano  —  in  via 
continuativa  —  servizio  oltre  1'  orario  nor- 
male. 

Bertollo  raccomanda  alla  Giunta  di  pren- 
dere in  considerazione  l' istanza  dei  sotto- 
brigadieri  delle  guardie  municipali  e  delle 
guardie  daziarie  relativa  a  disparità  di  trat- 
tamento dipendenti  dal  sistema,  ora  adottato, 
dei  salari  progressivi.  L' istanza  merita  di 
essere  accolta,  tanto  più  che  non  importe- 
rebbe un  grave  onere  per  il  bilancio  co- 
munale. 
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Il  Presidente  dice  che  l'istanza  fu  rimessa 
alla  (Commissione.  E  spei-abile  che  anch'essa 
farà  buon  viso  ai  desiderati  di  detti  sotto- 
brigadieri, specialmente  per  la  ragione  ac- 
cennata dal  consigliere  BertoUo. 

Bertollo,  soddisfatto,  ringrazia. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  le  proposte  della 
Giunta;  e  le  stesse,  mediante  regolare  vota- 
zione, fatta  coli'  assistenza  dei  consiglieri 
Bruzzo,  Chiarella  e  Graziani,  sono  appro- 
vate con  48  voti  favorevoli. 

13.  Proposta  di  vendita  alla  Banca  d'Italia  dì 
un'area  presso  piazza  De  Ferrari  —  Continua- 
zione della  discussione. 

11  Presidente  riapre  la  discussione  relativa 
alla  proposta  di  vendita  alla  Banca  d'Italia  di 
un'  area  presso  piazza  De  Ferrari,  perchè 
nella  precedente  seduta  per  mancanza  di 
numero  legale  non  si  potè  procedere  alla 
votazione. 

Bertollo  dice  che  questa  pratica,  per  sè 
importante,  è  divenuta  oggi  importantissima 
dopo  le  vive  opposizioni  fatte  dai  consiglieri 
Basso  e  Grasso  e  dopo  che  il  giornale  II  La- 
voro ha  creduto  di  poterla  definire  un  car- 
rozzino. Vi  era  quindi  l'obbligo  dì  esaminarla 
colla  dovuta  cautela,  ed  egli  ha  fatto  questo 
esame  con  serietà  pari  all'importanza  della 
questione,  giovandosi  del  consiglio  della  e  pra- 
tica di  persone  tecniche  ed  è  lieto  di  poter 
afiermare  il  suo  convincimento  assolutamente 
favorevole  alla  proposta  come  viene  presen- 
tata dall'Assessore  dei  Lavori  pubblici. 

Il  prof.  Grasso  ha  detto  che  il  Comune 
vendendo  alla  Banda  d'Italia  i  574  m.  q.  di 
sua  proprietà  al  prezzo  di  L.  650  al  m.  q. 
e  acquistando  dalla  Banca  i  684  m.  q.  ne- 
cessari per  formare  la  sede  di  strade  pub- 
bliche comprese  nel  piano  della  sistemazione 
dì  piazza  De  Ferrari,  al  prezzo  di  L.  600  al 
metro  quadrato  fa  un  contratto  dannoso. 

Ma  poiché  nonostante  la  pubblicità  data 
alla  pratica,  nessuno  si  è  presentato  a  fare 
offerte  migliori,  al  Comune  non  resta  altra 
via  che  quella  di  tentare  a  proprio  rischio 
e  pericolo  la  speculazione,  facendo  per  pro- 
prio conto  le  opportune  espropriazioni  e 
preparando  poi  le  aree  da  mettere  in  vendita. 


Quando  il  Comune  si  decidesse  ad  espro- 
priare direttamente  le  proprietà  private  per 
poi  rivendere  i  1680  metri  quadi-ati  di  area 
fabbricabile,  sarebbe  obbligato  : 

1.  ad  acquistare  ed  espropriare  1780 
metri  quadrati  di  proprietà  privata,  non  cal- 
colando i  574  metri  quadrati,  che  sono  già 
di  spettanza  del  Conmne  medesimo  ; 

2.  a  demolire  e  sterrare  per  preparare 
l'area  fabbi  icabile  e  stradale  cosi  come  si 
impegna  di  fare  la  Banca  d'Italia  ; 

3.  ad  anticipare  perdette  espropriazioni 
e  lavori  le  somme  necessarie,  calcolando 
anche  le  spese  di  perizia,  di  registro  e  gli 
interessi  del  capitale  impiegato. 

In  conseguenza  di  ciò  il  Comune  verrebbe 
a  spendere  circa  1.350.000  lire.  Dovrebbe 
poi  vendere  i  1690  m.  q.  di  terreno  della 
Banca,  per  rifarsi  delle  spese  incontrate ,  a 
900  lire  al  m.  q.  Ma  giova  avvertire  che  se 
l'area  per  la  borsa  fu  pagata  a  L.  900  al  mq. 
ciò  è  dovuto  soltanto  alla  speciale  destina- 
zione del  fabbricato  che  vi  si  vuole  erigere, 
altrimenti  più  di  750  lire  al  metro  quadrato 
non  si  sarebbero  potute  ricavare  ;  difatti  al 
proprietario  dell'area  erano  state  fatte  altre 
due  offerte  a  L.  750  al  metro  quadrato. 

11  prezzo  di  900  lire  al  metro  quadrato 
è  dunque  eccessivo.  L'area  che  si  vende 
alla  Banca  potrebbe  equamente  venir  pa- 
gata a  L.  750  al  m.  q.,  si  conceda  pure  agli 
avversari  che  si  possa  alienare  a  L.  700  al 
m.  q.  ;  allora  i  1680  metri  vendersi  alla 
Banca  darebbero  un  ammontare  diL.  1.176.000 
Il  Comune  rimarrebbe  pertanto  ancora  in 
perdita  di  174.000  lire. 

Insomma  le  aree  stradali  che  col  contratto 
da  stipularsi  colla  Banca  d'Italia  costereb- 
bero al  Comune  sole  lire  85.200,  verrebbero 
seguendo  la  via  sopraindicata,  a  costare  lire 
174.000.  Queste  cifre  sarebbero  sufficienti  a 
dimostrare  che  la  convenzione  colla  Banca 
proposta  dalla  Giunta,  essendo  conveniente 
per  il  Comune,  merita  d'essere  approvata. 

Ma  v'è  un'altra  ragione  che  va  a  favore 
di  questa  tesi.  Si  sa  che  la  Banca  è  tenuta 
a  compiere  i  lavori  entro  due  anni  ;  il  Co- 
mune invece  v'  impiegherebbe  un  tempo 
molto  maggiore.  Vuol  dire  che  fra  due  anni 
o  due  anni  e  mezzo  tutt'al  più,  colla  con- 
venzione da  farsi  colla  Banca  si  avrebbe 
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la  sistemazione  di  piazza  De  Ferrari,  col  ri- 
sparmio delle  spese  dell'espropriazione  di- 
retta e  di  quelle  d'altro  genere,  delle  quali 
non  si  potesse  fare  a  meno. 

Conclude  quindi  l'oratore  che  la  proposta 
della  Giunta  merita  un'incondizionato  ap- 
poggio. Una  parola  di  h  de  deve  darsi  al- 
l'Assessore e  all'Ufficio  dei  Lavori  pubblici 
perchè  hanno  studiato  con  zelo,  intelligenza 
e  riflessione  la  momentosa  quistione. 

L'oratore  soggiunge  poi  che  secondo  un 
giornale  cittadino,  sistemando  piazza  De  Fer- 
rari, vi  si  collocherebbe  nel  mezzo  una 
fontana  artistica,  secondo  altri  vi  si  impian- 
terebbero dei  lieiix  d'aisance.  Vorrebbe  avere 
uno  schiarimento  a  questo  riguardo.  Con- 
fida che  l'assessore  ai  Lavori  pubblici  prov- 
vederà  perchè  la  piazza  riesca  in  ogni  caso 
conforme  alle  esigenze  della  estetica. 

Ferrari  soggiunge  che  il  prof.  Grasso  nella 
precedente  seduta  malamente  ha  accusato 
l'assessore  Parodi  di  essere  affetto  da  dalto- 
nismo mentale  perchè  darebbe  alla  Banca 
d'Italia  dell'oro  e  ne  riceverebbe  in  cambio 
del  rame. 

L'oratore  ha  studiato  il  contratto  proposto 
dalla  Giunta,  sentendo  all'uopo  anche  il  parere 
di  persone  competenti,  ed  ha  dovuto  convin- 
cersi che  non  è  punto  svantaggioso  per  il 
Comune,  come  ha  asserito  1'  opposizione. 
Come  si  sa,  la  Banca  ha  bisogno  di  un'area 
di  1680  m.  q.  per  costruirvi  il  palazzo,  dove 
intende  mettere  la  sua  sede;  il  Comune 
è  già  proprietario  di  574  m.  q.,  i  rimanenti 
1106  si  devono  acquistare  da  terzi.  Ma  il  Co- 
mune per  avere  la  disponibilità  di  questi 
1106  ni.  q.,  che  deve  cedere  alla  Banca,  è 
obbligato  ad  espropriare  altri  681  m.  q,  che 
devono  adibirsi  a  formazione  di  strade.  Ora 
il  Comune  per  i  574  ni.q.  che  cede  alla  Banca, 
riceve  L.  373,000,  mentre  per  i  684  m.q.  che  la 
Banca  a  sua  volta  gli  cederebbe,  come  quelli 
ciie  non  sono  comi)resi  nell'area  in  cui  deve 
sorgere  il  palazzo  della  Banca  stessa,  do- 
vrebbe avere  in  pagamento  L.  471.266.  l  atta 
la  differenza  fra  queste  due  somme,  ne  ri- 
sulta che  il  Comune  dovrebbe  a  conguaglio 
dei  beni  dare  alla  Banca  98.166  lire.  Invece 
venne  combinato  che  le  corrisponderà  sol- 
tanto  L.  85.200,  vale  a  dire   L.  12.166  di 


meno.  Dunque,  se  vi  è  un  danno,  lo  risente 
la  Banca.  Pertanto,  essendo  il  contratto  van- 
taggioso per  il  Comune,  si  deve  dal  Consi- 
glio approvare. 

Termina  perciò  l'oratore  col  proporre  un 
voto  di  plauso  alla  (ìiunta  che  anche  in 
quest'occasione  ha  dato  prova  di  saper  tu- 
telare gli  interessi  del  Comune,  ed  in  spe- 
ciale modo  all'assessore  Parodi  che  come 
in  tutte  le  pratiche  da  lui  trattale  cosi  anche 
in  questa  ha  pienamente  corrisposto  alla 
aspettativa  della  cittadinanza  e  ha  dimostrato 
una  volta  di  più  di  essere,  giusta  la  frase 
assai  suggestiva  del  Roosevelt  un  professore 
di  volontà  e  dì  energia. 

Il  Presidente  si  associa  pienamente  alle 
lodi  date  all'assessore  Parodi. 

Grasso  dichiara  che,  nonostante  le  ragioni 
addotte  dagli  oppositori,  la  sua  opinione  sulla 
poca  utilità  del  contratto  proposto  dalla 
Giunta  rimane  immutata.  Le  obbiezioni  che 
egli  ha  fatto  e  fa  a  tale  contratto  si  ridu- 
cono essenzialmente  a  due,  cioè:  1.  il  con- 
tratto è  troppo  oneroso  per  il  Comune; 
2.  il  contratto  è  tecnicamente  male  redatto. 

11  contratto  è  troppo  oneroso  per  il  Comune. 
Ed  invero  il  Comune  dà  alla  Banca  d'Italia 
più  di  quel  clie  riceve.  Il  Comune  dà  una 
area  fabbricabile  e  riceve  in  camino  un'area 
che  non  è  tale.  Che  risposta  hanno  dato  gli 
avversari  a  questa  osservazione  ?  Essi  hanno 
riconosciuto  che  questo  è  vero,  ma  hanno 
soggiunto  che  è  nello  stesso  tempo  neces- 
sario ed  opportuno;  necessario  perchè  il  Co- 
mune deve  attuare  il  i)iano  regolatore  della 
località  ed  eseguire  le  esproi)riazioni  di  sta- 
bili portate  dal  medesimo;  opportuno,  perchè 
così  operando,  si  viene  ad  accelerare  la  si- 
stemazione di  piazza  De  Ferrari. 

Questa  risposta  si  fonda  su  ragioni  poco 
esatte. 

Il  Comune  non  ha  l'obbligo  di  eseguire 
il  ])iano  regolatore,  ma  ne  ha  soltanto  la  fa- 
coltà, ed  ha  un  limite  di  tempo  in  cui  i)uò 
procedere  a  tale  esecuzione  e  fare  le  esjiro- 
priazioni  necessarie.  Ma  questa  facoltà  non 
può  mai  cambiarsi  in  un  obbligo.  In  secondo 
luogo  non  è  conforme  al  vero  il  dire  che 
col  contratto  proposto  si  accelera  la  siste- 
mazione di  piazza  De  Ferrari,  perchè  questa 
piazza  va  sistemata  indipendentemente  dalla 
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sistemazione  della  zona  interna,  donde  si 
trae  l'area  destinata  alla  costruzione  del  pa- 
lazzo della  Banca.  A  questo  riguardo  ri- 
chiama l'attenzione  della  Giunta  sopra  una 
considerazione  d'indole  generale.  Quando  si 
aprono  delle  vie  di  grande  comunicazione, 
un  Comune  deve  sempre  incontrare  gravi 
sacrifizi  pecuniari,  ma  quando  si  tratta  di 
sistemare  unn  zona  interna,  non  vi  è  più  la 
necessità  di  fare  delle  ingenti  spese,  Ora 
nel  caso  attuale,  dovendosi  per  l' appunto 
sistemare  una  zona  interna,  non  si  è  più  co- 
stretti a  dover  sborsare  somme  enormi  per 
acquisti  di  beni  immobili  destinati  a  for- 
mare dei  distacchi  o  delle  strade  secondarie. 
La  sistemazione  di  una  zona  interna  di  un 
piano  regolatore  deve  essere  occasione  per 
un  Comune  di  rimborsarsi  almeno  in  parte, 
mediante  la  vendita  delle  aree,  delle  spese 
di  espropriazione  per  la  formazione  delle 
medesime.  11  Comune  paga  in  ragione  di  650 
lire  al  m.  q.  aree  che  devono  servire  per  la 
formazione  della  strada  progettata.  Ora  di 
fronte  ad  un  monumento  come  è  quello  di 
Porta  soprana  poteva  essere  il  caso  che  il 
Comune  abbandonando  il  pregiudizio  della 
linea  retta  passasse  ad  una  strada  curvilinea 
che  prospettasse  direttamente  la  porta  me- 
desima. Questo  potrà  anche  farsi,  perchè 
per  la  strada,  ove  è  l'area  su  cui  sorgerà  il 
palazzo  della  Banca  d'Italia,  non  v'è  ancora 
piano  regolatore. 

Ma  vi  è  un  altro  punto  in  cui  la  disparità 
delle  condizioni  fra  il  Comune  e  la  Banca 
d'Italia  riesce  più  evidente.  Lo  spazio  ad  ovest 
(500  mq.)  compreso  fra  la  strada  e  l'area 
della  Banca  è  destinato  a  distacco.  Si  pa- 
gano 375,000  lire  per  un'area  che  deve  ser- 
vire alla  formazione  d'un  distacco.  Questa 
area  che  al  Comune  costa  tanto,  esso  non 
la  calcola  nulla  o  almeno  così  fa  il  contratto 
L'art.  7  della  convenzione  stabilisce  che  la 
Banca  d'Italia  dovrà  a  semplice  richiesta 
dei  Municipio  se  e  quando  questi  crederà 
di  procedere  alla  costruzione  dei  terrazzi  di 
copertura  della  strada  a  ponente  e  levante, 
dell'isolato  B.  pagare  metà  della  spesa  oc- 
cori-ente  per  tali  costruzioni,  restando  alla 
Banca  la  metà  dei  teri  azzi  stessi.  Dunque  il 
Comune  si  riserva  di  coprire  con  terrazzo 
l'area  costituente  il  distacco,  cioè  da  250  mq. 


di  terrazzo  alla  Banca  per  niente.  Sarebbe 
meglio  che  la  Banca  si  tenesse  essa  stessa 
quest'area  o  desse  al  Comune  una  parte  di 
(juanto  esige  dal  medesimo  per  avere  l'area 
fronteggiante  il  distacco. 

Quanto  poi  alla  fattui-a  tecnica  del  con- 
tratto ci  è  molto  da  dire.  11  contratto  dice 
che  il  Comune  vende  e  che  la  Banca  vende 
al  Comune  pernuitando.  Ma  si  tratta  di  una 
vendita  o  di  una  permuta?  Nè  la  domanda 
è  oziosa,  percliè  la  condizione  dei  contralti 
sono  ben  diverse.  Crede  l'oratore  che  si 
tratti  di  una  permuta.  Ma  allora  non  si  parli 
di  cessione,  come  si  era  fatto  nelle  propo- 
ste che  la  (riunla  rassegna  al  Consiglio.  L"as- 
sesore  Parodi  rimedierà  a  questo  ])unto. 

Ma  occorre  parlare  di  cose  più  gravi. 

L'oratore  ha  rilevato  due  mende;  l'una  è 
relativa  alle  aree  che  nel  piano  sono  segnate 
in  tinta  rosea,  e  sono  destinate  attualmente 
od  appartamenti,  porzioni  delle  quali  sono 
di  jiroprietà  dal  C-omune.  Queste  ai-ee,  in- 
sieme con  (|ue]le  segnate  in  tinta  verde,  ven- 
gono cedute  dal  Comune  alla  Banca,  ma  di 
esse  non  si  è  tenuto  conto  nel  calcolo  delle 
dilìerenze  da  regolarsi  colla  Banca,  e  quindi 
in  definitiva  il  Comune  riesce  a  scap.tare. 
Si  doveva  indicare  ii  prezzo,  a  cui  si  ce- 
devano queste  porzioni  di  area,  segnala  in 
rosso,  ma  la  convenzione  su  questo  punto 
tace.  Vi  è  poi  l'articolo  3.  del  contratto,  di 
cui  l'oratore  ha  già  parlato  nella  precedente 
seduta.  La  Banca  ha  l'obbligo  di  demolire 
le  case  cedutele  o  acquis'ate  o  espropriate, 
ma  non  ha  l'obbligo  di  fare  i  muri  di  so- 
stegno delle  proprietà  latistanti  e  delle  vec- 
chie strade.  Cosi  sì  viene  a  dare  alla  Banca 
la  facoltà  dì  lavorare  come  le  pare  e  piace 
senza  pensare  alle  conseguenze.  Si  stabilisce 
a  favore  della  Banca  una  clausola  d'irre- 
sponsabilità per  le  eventuali  demolizioni  da 
parte  della  medesima.  Questo  e  un  difetto 
tecnico  del  contratto  e  perciò  l'oratore  rac- 
comanda alla  (iÌLinta,  se  sarà  ap[)rovato  il 
contratto,  di  apportarvi  le  opportuna  modi- 
ficazioni. NcH'ulTicio  dei  Lavori  pubblici  si 
sta  studiando  un  progetto  di  strada  da  piazza 
De  Ferrari  a  piazza  vSarzano.  Sarà  finito  fra 
uno  o  due  mesi.  A  seguito  di  esso  si  intro- 
duce una  variante  al  piano  regolatore  di 
questa  località;  viene  spostata  l'area  dell'Ini- 
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presa  edilizia  di  via  Giulia  e  anche  quella 
della  Banca  d'Italia,  e  lo  spostamento  con- 
durrà ad  un  ingrandimento  delle  aree  me- 
desime. 11  Comune  ha  previsto  questo  caso 
nel  contratto  colla  Banca,  nel  senso  di  im- 
porle la  costruzione  di  porticati  lungo  l'edi- 
fìcio della  Banca.  Ma  potrebbe  pu.e  verificarsi 
un  altro  caso,  cioè  che  in  conseguenza  della 
variante  al  piano  regolatore  venissero  in- 
grandite le  aree  ora  indicate,  e  eiò  nondi- 
meno il  Comune  non  volesse  costruire  i  por- 
ticati; in  tale  ipotesi  quale  è  la  condizione 
del  Comune  di  fronte  alla  Banca?  E  vero 
c'-.e,  a  termini  del  contratto,  la  Banca  ade- 
risce all'ingrandimento  dell'area,  ma  per  il 
caso  che  non  si  costruiscano  i  porticati  la 
Banca  è  tenuta  a  pagare  il  maggiore  quan- 
titativo di  metri  che  viene  ad  avere  a  sua 
disposizione?  Il  contratto  non  dice  nulla  a 
questo  riguardo.  E  pertanto  necessario  aspet- 
tare che  sia  terminato  il  progetto  di  costru- 
zione della  strada  che  va  da  piazza  De  Fer- 
rari a  piazza  Sarzano.  Non  vi  é  urgenza  di 
approvare  oggi  la  convenzione  con  la  Banca 
L'interesse  del  Comune  richiede  che  l'appro- 
vazione della  pratica  sia  differita  fino  a  che 
non  sia  condotto  a  termine  il  progetto  or 
ora  indicato.  In  questo  senso  e  dentro  que- 
sto limite  l'oratore  insiste  nella  sua  propo- 
sta di  sospensiva. 

Zunino  dice  che  la  sua  impressione  favo- 
revole alle  proposte  della  Giunta  non  fu 
punto  scosso  dalle  osservazioni  del  consi- 
gliere Grasso.  Acconsente  al  medesimo  che, 
a  sensi  di  legge,  il  Comune  non  è  obbligato 
all'esecuzione  del  piano  regolatore.  Ma  vi 
sono  due  ragioni  che  ne  consigliano  l'im- 
mediata esecuzione,  l'una  di  convenienza  edi- 
lizia e  l'altra  d'indole  economica.  Tutti  sono 
convinti  della  necessità  di  sistemare  al  più 
presto  possibile  piazza  De  Ferrari,  che  è 
quanto  dire  la  parte  più  elegante  e  più  cen- 
trale della  nostra  città.  Ma  vi  sono  anche 
ragioni  economiche  che  vanno  a  favore  del 
sollecito  eseguimento  di  tale  sistemazione. 
Da  molto  tempo  vi  è  la  tendenza  al  rincaro 
delle  aree  e  degli  edifìci;  se  si  ritarda  perciò 
l'esecuzione  del  piano  regolatore,  questa 
verrà  a  costare  molto  di  più.  Ritenuta  per- 
tanto la  convenienza  di  una  pronta  siste- 
mazione di  piazza  De  Ferrari,  la  sistema- 


zione stessa  può  farsi  in  due  modi,  o  me- 
diante l'espropriazione  diretta  dell'intiera 
zona  e  la  vendita  successiva  delle  aree  da 
parte  del  Comune,  o  coH'esecuzione  parziale 
del  piano  nel  modo  tracciato  dalla  conven- 
zione da  stipularsi  colla  Banca  d'Italia. 

Questa  convenzione  il  prof.  Grasso  vuole 
sia  una  permuta,  ma  non  è  una  vera  ])er- 
muta,  perchè  se  da  una  p  u-te  il  Comune 
trasferisce  alla  Banca  la  proprietà  di  un'area, 
dall'  altra  questa  si  assume  1'  obbligo  di 
diventare  proprietaria  à  forfait  di  un'altra 
area  per  poi  farne  in  parte  cessione  al  Co- 
mune. Ma  si  ammetta  pure  che  la  conven- 
zione sia  una  permuta.  Allora  le  due  aree 
che  ne  formano  l'oggetto  o  sono  di  eguale 
valore  e  nessun  danno  può  derivare  ad  al- 
cuno dei  contraenti,  o  un'  area  è  maggiore 
e  l'altra  è  minore,  e  in  tal  caso  essendovi 
naturalmente  differenza  di  valore  fra  le  me 
desime,  vi  sarebbe  la  possibilità  di  un  danno 
per  alcuna  delle  parti.  Ma  nel  caso  contem- 
plato dalla  convenzione  le  aree  sono  di 
eguale  valore.  Da  una  parte  il  Comune  cede 
alla  Banca  un  terreno  a  forma  di  triangolo, 
ch'esso  ha  pagato  a  L.  125  al  mq.  Una  por- 
zione dell'area  cosi  ceduta  dal  Comune  è  ora 
destinata  alla  formazione  di  pubbliche  vie; 
essa  è  costituita  da  vicoletti  che  circondano 
detto  triangolo  di  terreno;  non  vi  sono  abi- 
tazioni, e  per  adattarla  alla  sua  destinazione 
non  occorre  fare  degli  sterri.  Invece  i  684 
nu].  che  la  Banca  deve  cedere  al  Comune 
e  che  deve  perciò  acquistare  da  terzi,  sono 
occupati  da  abitazioni  di  4  o  .'i  piani.  II 
prezzo  di  L.  650  lire  al  mq.  è  conveniente? 
In  questa  materia  occorre  rimettersi  al  giu- 
dizio di  persone  tecniche.  Il  civico  ufTìcio 
dei  lavori  pubblici  dice  che  il  prezzo  è  ri- 
levante e  che  diilìcilmente  potrebbe  essere 
aumentato.  E  bensì  vero  che  l'area  venduta 
al  Credito  Italiano  e  quella  alla  Borsa,  te- 
nuto conto  della  specialissima  destinazione 
degli  edifìci  da  costruirsi  sulle  medesime, 
furono  pagate  ris[)ettivamente  a  700  e  900 
lire  al  mq.,  ma  quella  della  Banca  d'Italia 
non  potrebbe  costare  più  di  L.  650  al  mq. 
Il  Comune  conosce  la  portata  del  contratto 
che  fa  colla  Banca  e  non  assume  alcuna  re- 
sponsabilità; viceversa  la  Banca  si  assume  il 
grave  onere  delle  espropriazioni,  [/esperienza 
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insegna  che  quando  si  fa  un'espropriazione 
di  stabili  si  crede  di  dover  spendere  50  e 
poi  si  finisce  per  pagare  70,  80  e  talora 
anche  100.  L'oratore  non  intende  di  entrare 
in  particolari.  Certo  alcune  clausole  non  sono 
esatte,  ma  egli  si  rimette  all'assessore  dei 
lavori  pul)blici,  che  saggiamente  provve- 
der;). Per  le  esposte  ragioni  approverà  quindi 
proposte  della  Giunta. 

Rissetti  non  si  occupa  della  denominazione 
del  contratto,  come  ha  voluto  fare  il  pro- 
fessor Grasso,  ma  si  limita  a  dire  qualche 
cosa  circa  il  merito  del  contratto  medesimo. 
11  ragionamento  del  prof.  Grasso  si  fonda 
sopra  un  falso  supposto,  poiché  considera 
l'area  che  viene  ceduta  dalla  Banca  come 
priva  di  case  o  affatto  splateata,  ma  perchè 
le  case  esistono,  è  necessario  tener  conto 
anche  della  spesa  per  lo  splateamento.  Per 
questa  ragione  le  argomentazioni  del  pro- 
fessor Grasso  non  reggono  più. 

Il  prof.  Grasso  obbiettò;  vi  è  un  piano 
regolatore  della  località,  che  impone  la  for- 
mazione di  strade  in  questo  punto;  sia  pure. 
Ma  chi  non  sa  che  l'esecuzione  dei  piani 
regolatori  è  facoltativa  e  non  obbligatoria  e 
che  quindi  il  Comune  potrebbe  nel  caso  at- 
tuale non  eseguire  il  piano?  Risponde  l'ora- 
tore che  ciò  non  è  possibile.  Il  Consiglio 
comunale  che  ha  ritenuto  conveniente  che 
si  aprissero  quelle  determinate  strade,  trac- 
ciate nel  piano,  come  potrebbe  rinunciarvi? 
Ha  fatto  il  piano  appunto  per  togliere  gli 
sconci  edilizi  che  ora  presenta  piazza  Defer- 
rari,  e  dovrebbe  mettere  da  parte  il  piano 
stesso?  11  Comune  intende  di  sistemare  al 
più  presto  la  piazza,  e  quindi  il  piano  verrà 
eseguito.  Pertanto  anche  su  questo  punto  le 
osservazioni  del  prof.  Grasso  non  sono  at- 
tendibili. 

Questo  professore  ha  indicato  poi  l'arti- 
colo 3  della  convenzione,  egli  ha  detto  che 
la  Banca  non  essendo  obbligata  a  mantenere 
intatte  le  proprietà  che  vanno  esenti  dall'e- 
spropriazione, facendo  i  muri  di  sostegno, 
ne  verrà  danno  il  Comune,  perchè  sarà  te- 
nuto a  farli  quest'ultimo.  Ma  risponde  l'ora- 
tore, la  cosa  non  è  cosi;  il  Comune  farà  i 
muri  solo  quando  sìa  il  caso  di  farli.  Pare 
anzi  che  non  si  faranno  muri,  non  essen- 
dovene  la  necessità.  Tutto  il  resto  va  a  ca- 


rico di  chi  compie  l'opera,  e  quindi  la  Banca 
deve  fare  in  modo  che  le  proprietà  latistanti 
non  cadano.  La  mancanza  dell'obbligo  di 
costruzione  di  muri  di  sostegno,  non  esclude 
per  la  Banca  l'obbligo  di  fare  tutte  le  altre 
spese  ritenute  necessario  ad  assicurare  la 
stabilità  delle  proprietà  latistanti  e  di  assu- 
mere rispetto  a  queste  tutte  le  responsabilità 
del  caso.  Non  crede  che  ve  ne  sia  di  biso- 
gno; tuttavia,  se  così  pare  all'assessore  Pa- 
rodi, si  potrebbe  modificare  l'art.  3  così: 
«  La  Banca  d' Italia  procederà  a  proprie 
spese,  e  sotto  la  sua  responsabilità  ecc.  ». 

Quanto  ai  porticati,  sono  in  corso  gli  studi 
relativi.  Appena  sarà  terminato  il  progetto, 
verrà  sottoposto  al  Consiglio,  che  lo  esami- 
nerà e  discuterà.  Ciò  però  non  toglie  che 
non  si  possa  ora  approvare  un  contratto  che 
è  utile  al  Comune.  Darà  quindi  il  suo  voto 
favorevole  alla  proposta  della  Giunta. 

Masinì  è  contrario  alla  sospensiva.  O  il 
contratto  è  utile  al  Comune,  o  è  dannoso. 
Se  è  dannoso,  si  respinga  senz'altro,  se  è 
utile  si  approvi,  a  condizione  però  che  la 
Giunta  vi  apporti  le  opportune  modificazioni 
E  interesse  della  cittadinanza  che  piazza  De 
Ferrari  sia  ormai  sistemata.  II  contratto  pro- 
posto può  subire  qualche  modificazione;  l'as- 
sessore Parodi  lo  crede  e  Rissetti  ne  ha 
proposta  una.  La  sospensiva  sarebbe  pre- 
giudizievole; perchè  ci  porterebbe  a  novembre 
e  intanto  alcuni  proprietari  di  terreno  ten- 
dono ad  aumentare  il  prezzo,  quindi  se  il 
Consiglio  ritarda  ad  approvare  la  jiratica,  si 
dovrà  poi  pagare  un  prezzo  superiore  alle 
650  e  750  lire  al  mq.  É  vero  che  l'area  della 
Borsa  fu  pagata  più  di  900  lire;  ma  per 
formare  l'area,  ove  sorgerà  il  palazzo  della 
Banca  d'Italia,  bisogna  demolire  delle  case, 
in  cui  si  pagano  dei  fitti  molto  elevati.  É 
pertanto  favorevole  alla  convenzione  pro- 
posta dalla  Giunta,  purché  vi  si  apportino 
piccole  modificazioni  e  fra  esse  quella  ac- 
cennata dal  consigliere  Rissetti. 

Basso  osserva  che  secondo  il  consigliere 
Bertollo  due  vie  sono  aperte  al  Comune, 
quella  dell'espropriazione  diretta  da  parte 
del  Comune,  della  formazione  delle  aree 
fabbricabili  e  della  loro  vendita  ai  terzi,  e  ♦ 
la  convenzione  colla  Banca  d'Italia,  su  cui 
sta  discutendo  da  due  sedute  il  Consiglio. 
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Bertollo  ritiene  che  il  primo  metodo  è  one- 
roso per  il  Comune,  quindi  conclude  che 
tale  convenzione  è  migliore  del  primo  me- 
todo. Ma  questo  è  un  voler  provare  troppo. 
L'opposizione  che  l'oratore  ed  altri  colleghi 
della  minoranza  hanno  fatto  alle  proposte 
della  Giunta  non  si  fonda  sul  confronto  di 
questi  due  metodi,  ma  sull'esame  oggettivo 
del  contratto  progettato  con  la  Banca.  Egli 
e  i  suoi  colleghi  hanno  tentato  di  dimostrare 
che  il  contratto  è  oneroso  per  il  Comune 
e  clie  doveva  presentare  per  lui  migliori  con- 
dizioni. L'assessore  ai  lavori  pubblici  doveva 
addurre  ben  altri  ai'gomenti  per  provare  che 
il  contratto  non  era  dannoso  per  il  Comu- 
ne, La  prova  non  è  riuscita.  Perchè  non 
era  possibile  combinare  colla  Banca  un  con- 
tratto migliore  ?  Ammette  che  occorse  prov- 
vedere ad  una  sollecita  sistemazione  di 
piazza  Deferrari,  ma  ciò  non  impedisce 
che  il  contratto  anzidetto  non  possa  essere 
migliorato.  Insiste  quindi  nella  proposta 
della  sospensiva,  fatta  già  nella  precedente 
seduta. 

Masìnì  propone  un  emendamento  nel  senso 
di  sostituire  al  secondo  periodo  del  primo 
alinea  dell'art.  3  le  parole  seguenti: 

«  Essa  però  provvederà  a  tutte  le  opere 
«  di  sostegno  che  si  renderanno  necessarie 
«  per  le  proprietà  latistanti.  » 

Parodi,  assessore,  ringrazia  anzitutto  i  col- 
leghi che  hanno  pronunciate  parole  lusin- 
ghiere per  luì. 

Rispondendo  quindi  alle  osservazioni  fatte 
d.ii  diversi  consiglieri,  si  rivolge  dapprima 
al  consigliere  Bertollo  che  aveva  espresso 
il  dubbio  che  in  piazza  Deferrari  si  impian- 
tassero dei  lìeiix  d'aisance. 

L'  assessore  dice  che  fu  presentato  un 
progetto  a  questo  riguardo,  che  è  bello  e 
simpatico,  ma  tuttavia  nessun  chiosco  di 
tal  genere  occuperà  piazza  Deferrari. 

Quanto  alla  fontana  cui  ha  accennato  Ber- 
tollo, l'architetto  Moretti  di  Milano  presentò 
in  addietro  un  suo  progetto  di  sistemazione 
della  piazza,  che  porta  appunto  sul  centro 
una  fontana  artistica.  11  Consiglio  comunale 
verrà  a  suo  tempo  chiamato  a  pronunciarsi 
a  questo  proposito. 

Egli  rimase  impressionato  dell'  osserva- 
zione del  prof.  Basso,   che  la  Giunta  cioè 


non  abbia  provato  i  vantaggi  che  derivereb- 
bero al  Comune  dalla  convenzione  a  stipu- 
larsi con  la  Banca  d'  Italia,  e  che  non  fu 
data  alcuna  giustificazione  a  questo  riguardo. 
1  professori  Grasso  e  Basso  insistono  che 
il  Comune  da  alla  Banca  un  terreno  desti- 
nato a  distacco,  senza  ricavarne  alcun  be- 
nefizio. L'  osservazione  non  è  esatta.  Non 
tutti  i  500  metri  serviranno  a  formazione 
di  strade,  ma  solo  400  di  essi  ;  i  rimanenti 
devono  essere  ceduti  all'Impresa  edilizia  di 
via  Giulia.  Non  può  imputarsi  al  Comune 
il  fatto  della  necessità  dell'abbattimento  di 
case  per  avere  delle  aree  fabbricabili.  Il 
distacco  è  assolutamente  necessario  alla  for- 
mazione delle  aree  per  i  palazzi  del  Credito 
Italiano  c  della  Banca  d'Italia  e  alla  pubblica 
viabilità,  ossia  ad  agevolare  il  cammino  per 
recarsi  alLi  porta  soprana. 

Fu  detto  dagli  oppositori  che  l'articolo  7 
della  Convenzione  è  un  vero  disastro  per  il 
Comune,  perchè  contiene  la  riserva,  a  favore 
di  questo,  di  coprire  magari  con  cristalli  i 
passaggi  o  distacchi  latistanti  al  palazzo 
della  Banca.  Ma  la  copertura  dei  passaggi  o 
distacchi  con  cristalli,  osserva  l' assessore, 
non  costituisce  un  vantaggio,  bensì  un  onere 
per  la  Banca,  mentre  rappresenta  una  co- 
modità per  il  pubblico.  Per  tutti  i  proprie- 
tari di  case  è  meglio  non  avere  lateralmente 
ad  esse  i  porticati  che  averli,  e  quindi  i 
porticati  non  avvantaggiano  punto  la  Banca. 

Altra  clausola,  sulla  quale  ha  parlato  Ris- 
setti,  è  quella  dell'articolo  terzo.  Non  vi  è 
l'esonero  della  Banca  dalle  responsabilità 
del  caso,  ma  solo  l'esonero  di  essa  dalle 
spese.  La  Banca  non  è  costretta  a  fare  i 
muri  di  sostegno,  perchè  non  vuole  fare  le 
spese  della  relativa  costruzione.  L'  articolo 
addossa  dette  spese  al  Comune,  ma  la  re- 
sponsabilità rimane  alla  Banca.  Non  vi  è 
quindi  bisogno  di  modificare  l'articolo  nel 
senso  voluto  dal  consigliere  Masini.  Se  cosi 
vuole  il  Consiglio,  egli  non  ha  difficoltà  di 
chiamare  ancora  ad  un  convegno  i  rappre- 
sentanti della  Banca  d'Italia  per  combinare 
di  aggiungere  all'articolo  3  le  parole  :  sotto 
la  sua  responsabilità,  suggerite  dal  consiglieie 
Rissetti.  Ma  il  periodo  :  «  Essa  non  sarà, 
«  però  obbligata  ecc.  »  non  si  può  togliere 
nè  si  può  amettere  1'  emendamento  Masini, 


602 


perchè  l;i  lianca  non  vuole  ronseiitirvi,  so- 
pratiitto  perchè  essa  coH'altuale  convenzione 
si  assume  degli  oiiei'i  abbastanza  gravi. 
Soltanto  r  obbligo  addossalo  alla  Banca  di 
l'are  essa  le  esi)ropiiazioni,  è  un  jieso  non 
indillerente  per  la  Banca,  mentre  è  nello 
stesso  tempo  un  vero  vantaggio  per  il  (]o- 
mune.  Fa  poi  osservare  al  (-onsiglio  che  a 
bella  posta  non  si  sono  specificate  varie 
cifre  attinenti  a  particolari  del  contratto,  e 
ad  usare  termini  non  troppo  chiari,  onde 
fare  dei  i-ispnrmi  sulle  spese  della  rcgistia- 
zione  del  contratto  medesimo.  Si  dichiarerei 
soltanto  la  cifra  finale  definitiva.  Così  il 
Comune  viene  a  risparmiare  la  somma  di 
20  o  25  mila  lire  nelle  spese  sopraindicate. 
I  propugnatori  della  sospensiva  asseriscono 
che  non  vi  è  l'urgenza  di  definire  la  pra- 
tica. Ma  è  tanto  vero  che  vi  è  questa  ur- 
genza, che  se  si  tarda  molto  a  prendere  una 
deliberazione  dal  Consiglio,  la  Banca  ritirerà 
la  sua  adesione  alla  convenzione.  In  ([uesta 
evenienza  il  Comune  dovrebbe  procedere 
alla  diretta  espropriazione  e  incontrare  le 
relative  spese  che  ammonterebbero  a  lire 
1,500,0U0.  K  vei  o  che  allora  il  Comune  po- 
trebbe, ad  esempio,  vendere  !e  aree  a  mille 
lire  il  metro  quadrato,  ma  potrebbe  anche 
venderle  a  cinquecento  lire.  Quello  però 
che  in  ogni  caso  si  avrà  è  il  ritardo  nella 
sistemazione  di  piazza  Deferrai  i.  Per  questi 
motivi  l'oratore  conclude  che  giova  appro- 
vare le  proposte  della  Giunta  coli'  alììda- 
mento  che  l' assessore  ai  lavori  pubblici 
tratterà  colla  Banca  allo  scopo  di  ottenerne 
il  consenso  ad  aggiungere  all'articolo  terzo, 
dopo  le  parole  «  a  proprie  spese  »  le  se- 
guenti :  «  e  sotto  la  sua  responsabilità  », 
secondo  la  proposta  fatta  da  Hissetti. 

Galliani  è  in  massima  faroievole  alle  pro- 
poste della  Giunta.  11  prof.  Grasso  ha  però 
ragione  quando  mette  innanzi  tntte  le  gravi 
conseguenze  che  ne  derivano  al  Comune. 
La  Ranca  non  vuol  assumersi  le  spese  per 
la  costruzione  dei  muri  di  sostegno  delle 
proprietà  latistanti,  dunque  tali  spese  l'evono 
essere  ingenti.  Perchè  l'assessore  Parodi  non 
ha  fatto  fare  ;-tudi  dagli  ingegneri  civici  per 
dire  al  Consiglio  se,  dopo  le  demolizioni  di 
case  di  cui  all'articolo  3,  i  muri  di  sostegno 
delle  proprietà  latistanti  siano  o  no  neces- 


sari? Questo  conveniva  dire  al  Consiglio,  e 
riferirgli  almeno  approssimativamente  il 
costo  dei  muri  medesimi.  Ciò  costituisce 
una  lacuna  della  deliberazione  dèlia  Giunta. 
Su  questo  punto  dissente  dall'assessore  dei 
Lavori  pubblici.  Crede  che  se  la  Giunta  in- 
sisterà presso  la  Banca  d'Italia  per  far  va- 
lere le  intenzioni  manifestate  dal  Consiglio, 
la  Banca  cederà  ;  e  ciò  deve  avvenire  senza 
dubbio  se  la  spesa  di  costruzione  dei  muri 
non  è  ingente.  Altrimenti  l'oratore  non  po- 
trebbe approvare  le  proposte  della  Giunta. 

Pozzo  non  crede  che  l'articolo  3°  della 
convenzione  sia  favorevole  al  Comune,  per- 
chè se  la  Banca  non  vuole  fare  le  spese 
eventuali  della  costruzione  dei  muri  di  so- 
stegno, ciò  significa  che  queste  non  devono 
essere  lievi.  Pertanto  egli  darà  il  suo  voto 
favorevole,  purché  su  questo  punto  gli  si 
diano  le  opportune  assicurazioni. 

Parodi,  assessore,  risponde  a  Pozzo  che  la 
Banca  d'Italia  non  vuole  fare  i  muri  di  so- 
stegno perchè  non  la  interessano  affatto, 
non  riferendosi  essi  alla  sua  area.  A  Galliani 
poi  fa  rilevare  che  la  sua  osservazione  non 
sta.  Galliani  sa  che  quest'area  può  eventual- 
mente essere  ingrandita  ;  se  si  ingrandisce, 
non  vi  è  più  bisogno  di  mmi  di  sostegno; 
se  non  si  ingrandisce,  alloia  qualche  muro 
sarà  necessario.  L'ingrandire  o  meno  que- 
st  area  dipende  dall'approvazione  o  no  del 
progetto  relativo  alla  strada  che  va  da 
piazza  De  Ferrari  a  piazza  Sarzano.  Con 
questo  progetto  l'area  della  Banca  rimane 
ingrandita.  Di  fronte  a  ciò,  era  inutile  fare 
dei  calcoli  ;  tanto  più  che  egli  spera  che  il 
Consiglio  approverà  il  progetto  di  detta 
strada.  L'  articolo  8  stabilisce  che  la  Banca 
dichiara  d'aderire  ex  niiiic  all'ingrandimento 
dell'area  ;  verificandosi  perciò  questo  caso, 
la  Banca  pagherà.  Si  aggiungerà  anche  una 
clausola  a  questo  riguardo,  e  il  prof.  Grasso 
sarà  contento.  Finisce  però  chiedendo  al 
Consiglio  r  autorizzazione  a  cancellare  tre 
parole  ne!lo  schema  di  convenzione,  e  ciò 
allo  scopo  di  evitare  il  pagamento  di  mag- 
giori spese  di  registrazione. 

Palazzi  crede  che  di  tale  autorizzazione 
sia  conveniente  che  il  Consiglio  si  occupi 
in  seduta  privata. 

Grasso  insiste  per  la  sospensiva. 


603 


Galliani  suggerisce  che  la  sospensiva  si 
limiti  alla  seconda  parte  del  primo  alinea 
dell'articolo  terzo. 

Il  suggerimento  non  è  accettato. 

Grasso  domanda  che  si  voli  per  appello 
nominale  sulla  proposta  della  sospensiva. 

11  Presidente  allora  mette  ai  voti  la  pro- 
posta della  sospensiva,  dichiarando  ehe  la 
votazione  si  fa  per  appello  nominale,  e  che 
quelli  ehe  sono  favorevoli  alla  proposta  ri- 
sponderanno affermativamente,  e  quelli  che 
sono  ad  essa  contrari,  negativamente. 

Si  procede  all'appello  nominale. 

Fatto  l'appello  nominale  coll'assistenza  dei 
consiglieri  Bruzzo,  Chiarella  e  Oraziani,  si 
ha  il  seguente  risultato  : 

Hanno  risposto  si  i  consiglieri:  Basso, 
D'Oria,  Galliani,  Grasso,  Macaggi,  Masini  e 
Palazzi. 

Hanno  risposto  no,  oltre  il  presidente,  i  con, 
siglieri:  Alberti,  Ballestrero,  Bei'lingeri,  Ber- 
toUo,  Bevilacqua.  Bocciardo,  Boggiano,  Bruz- 
zo, Cassanello,  Cattaneo  Adorno,  Caveri, 
Chiarella,  Costa  Francesco,  Croce,  Cuneo, 
Danè,  Dufour,  Fabre-Repetto,  Falcone,  Fer 
rari,  Fioroni,  Gavotti,  Oraziani,  Maine,  Ma- 
latto,  Mangini  Luigi  fu  Giovanni,  Mangini 
Luigi  fu  Giuseppe,  Medina,  Paganelli,  Parodi, 
Poggi,  Pozzo,  Raggi,  Ricci,  Rissetti,  Spinola, 
Stronello,  Villa,  Zunini  e  Zunino. 

Il  Presidente  dichiara  quindi  che  la  pro- 
posta della  sospensiva  è  respinta,  avendo 
ottenuto  7  voti  favorevoli  e  41  contrari. 

Masini  dichiara  che  egli  ha  dovuto  votare 
la  sospensiva  perchè  egli  proponeva  che  si 
votasse  a  parte  il  secondo  periodo  del  primo 
alinea  dell'articolo  terzo  della  convenzione, 
ciò  che  l'assessore  non  ha  voluto  concedere. 

Parodi,  assessore,  soggiunge  che  egli  non 
ha  dilTicolta  di  accettare  l'emendamento  Ma- 
sini come  una  pura  e  semplice  raccoman- 
dazione ;  non  può  assumere  alcun  obbligo 
diretto,  perchè  può  darsi  che  la  Banca  non 

10  voglia  accettare.  Ad  ogni  modo  farà  tutto 

11  possibile  per  indurre  la  Banca  a  cedere. 
Anzi  per  agevolare  quest'intento  si  potrebbe 
combinare  con  essa  che  i  muri  di  sostegno, 
quando  occorrano,  siano  costruiti  non  a  ca- 
rico esclusivo  della  Banca,  ma  a  spese 
comuni. 

Il  Presidente  dichiara  che  tutte  le  condi 


zioni  della  convenzione  presentata  al  Con- 
siglio furono  discusse  e  largamente  studiate 
dalla  Giunta,  e  che  nessuna  di  esse  è  one- 
rosa per  il  Comune.  Dichiara  altresì  che  la 
Giunta  metterà  tutto  il  suo  buon  volere  per 
far  accettare  alla  Banca  l'emendamento  Ma- 
sini, in  deteriore  ipotesi  col  limite  indicato 
dall'assessore  Parodi,  e  spera  che  la  Banca 
vi  darà  la  sua  adesione. 

Palazzi  protesta  perchè  la  Giunta  ad  ogni 
osservazione  tendente  a  modificare  qualche 
articolo  della  convenzione  risponde  che  non 
può  farsi,  altrimenti  la  Banca  ritira  il  suo 
consenso.  11  Consiglio  ha  sempre  diritto  di 
introdurre  in  una  convenzione  quelle  modi- 
ficazioni che  ritenga  necessarie. 

Parodi,  assessore,  risponde  che  la  protesta 
di  Palazzi  non  è  giustificata.  Égli  ha  fatto- 
tutto  il  possibile  per  ottenere  dalla  Banca 
che  si  assumesse  l'obbligo  di  far  le  spese 
dei  muri  di  sostegno,  e  non  vi  è  riuscito. 
Farà  di  nuovo  il  possibile  per  far  accettare 
dalla  Banca  l'emendamento  Masini,  e  con- 
fida di  potervi  riuscire. 

Masini  domanda  che  si  metta  ai  voti  il 
suo  emendamento. 

Beriingeri  chiede  come  sia  possibile  conti- 
nuare nelle  trattative  colla  Banca  se  si  vota 
questo  emendamento. 

Medina  presenta  allora  il  seguente  ordine 
del  giorno  : 

«  Il  Consiglio, 

«  Dopo  la  discussione  sull'articolo  terzo  ; 

«  Approva  lo  schema  di  contratto  pro- 
posto dalla  Giunta. 

«  Fa  voti  però  che  la  Giunta  medesima 
«  riesca  ad  ottenere  dalla  Banca  d' Italia 
«  r  inserzione   nel   contratto  medesimo  di 

quella  modificazione  che  fu  proposta  dal 
«  collega  Masini  e  che  fu  oggetto  del  suo 
«  ordine  del  giorno.  » 

Medina. 
Bertollo. 

Rissetti  dice  che  dato  il  desiderio  del  col- 
lega Masini,  si  voti  il  contratto  proposto 
dalla  Giunta,  meno  l'articolo  terzo,  poi  l'ar- 
ticolo terzo  con  l'emendamento  Masini. 

Masini  accetta  la  proposta  Rissetti. 

Poggi,  assessore,  dice  che  si  devono  evitare 
gli  equivoci.  La  minoranza  vuole  come  con- 
dizione sine  qua  non  l'emendamento  Masini. 
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La  Giunta  come  raccomandazione  può  ac- 
cettarlo, come  proposta  formale  nò. 

Il  Presidente  dichiar  a  che  la  Giunta  crede 
che  si  debba  approvare  il  contratto  come 
sta  ;  c  che  essa  prende  atto  di  quanto  il 
collega  Masini  ha  detto  circa  i  muri  di  so- 
stegno contemplati  nell'  articolo  terzo  del 
contratto  come  di  una  raccomandazione. 
Pregherebbe  pertanto  Masini  di  non  fare 
del  suo  emendamento  una  formale  proposta 
ma  di  rassegnarlo  alla  Giunta  come  una 
pura  raccomandazione. 

Masini  non  può  acconsentire  alla  preghiera 
del  presidente.  Suggerisce  invece  che  si  vo- 
tino i  singoli  articoli  del  contratto  separa- 
tamente, e  l'articolo  terzo  si  voti  con  l'e- 
mendamento da  lui  proposto. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente,  previa  dichiarazione  che  egli  fa 
votare  separatamente  le  varie  proposte  della 
Giunta,  nonché  i  diversi  articoli  della  con- 
venzione, mette  ai  voti  la  prima  proposta 
di  essa  cosi  formulata  : 

1.  di  cedere  alla  Banca  d'Italia  per  la 
somma  a  corpo  di  lire  134,<S00  quelle  parti 
di  immobili  di  proprietà  del  Comune  nel- 
l'area fabbricabile  segnata  colla  lettera  b  net 
progetto  di  variante  al  piano  della  viabilità 
orientale. 

E  la  stessa,  mediante  regolare  votazione 
fatta  coll'assistenza  dei  consiglieri  Bruzzo, 
Chiarella  e  Graziani,  è  approvata  con  43 
voti  favorevoli  e  5  contrari- 

Mette  poi  ai  voti  la  seconda  proposta, 
cosi  concepita  : 

2.  di  acquistare  dalla  Banca  d'Italia,  per 
il  prezzo  di  lire  220,000,  tutte  le  sedi  ster- 
rate degli  stabili  di  proprietà  di  essa  Banca 
cadenti  nelle  aree  stradali  e  nelle  at-ee 
segnate  colle  lettere  C  e  D  del  progetto  di 
variante  sovra  indicato  e  comprese  nel  pe- 
rimetro circoscritto  a  nord  della  nuova 
strada  al  Palazzo  delle  Poste,  ad  ovest  del 
vico  Voltalione,  a  sud  da  via  Borgosacco, 
ad  est  dalla  salita  delle  antiche  carceri  di 
S.  Andrea. 

E  la  stessa,  mediante  regolare  votazione 
fatta  coll'assistenza  dei  consiglieri  Bruzzo, 
Chiarella  e  Graziani,  è  approvata  con  43 
voti  favorevoli  e  5  contrari. 


Indi  il  Presidente  mette  ai  voti  l'uno  dopo 
l'altro; 

1.  l'articolo  primo  della  convenzione  da 
stipularsi  fra  la  Banca  d'Italia  e  il  Comune 
(vedi  allegato  al  verbale  della  sedala  pre- 
cedente), e  tale  articolo,  mediante  regolare 
votazione  fatta  coll'assistenza  dei  consiglieri 
Bruzzo,  Chiarella  e  Graziani,.  è  approvato 
con  43  voti  favorevoli  e  5  contrari. 

2.  r  articolo  2  di  detta  convenzione,  e  lo 
stesso,  mediante  regolare  votazione  fatta  col- 
l'assistenza dei  consiglieri  Bruzzo,  Chiarella 
e  Graziani,  è  approvato  con  45  voli  favo- 
revoli e  3  contrari. 

3.  l'articolo  3  di  tale  convenzione,  previa 
dichiarazione  che  la  Giunta  accetta  1'  emen- 
damento Masini  come  una  pura  e  semplice 
raccomandazione.  E  1'  articolo  viene,  me- 
diante regolare  votazione  fatta  coll'assistenza 
dei  consiglieri  Bruzzo,  Chiarella  e  Graziani, 
approvato  con  41  voti  favorevoli  e  7  contrari. 

4.  l'art.  4  della  convenzione,  e  lo  stesso, 
mediante  regolare  votazione  fatta  coli'  as- 
sistenza dei  consiglieri  Bruzzo,  Chiarella 
e  Graziani,  viene  approvato  con  45  voti  fa- 
vorevoli e  3  contrari. 

5.  l'articolo  5  della  convenzione,  ed  esso, 
mediante  regolare  votazione  fatta  coll'assi- 
stenza dei  consiglieri  Bruzzo,  Chiarella  e 
Graziani,  viene  approvato  con  45  voti  fa- 
vorevoli e  5  contrari. 

6.  r  articolo  6  della  convenzione,  e  lo 
stesso,  mediante  regolare  votazione  fatta 
coll'assistenza  dei  consiglieri  Bruzzo,  Chia- 
rella e  Graziani,  è  approvato  con  45  voti 
favorevoli  e  3  contrari. 

7.  r  articolo  7  della  convenzione,  e  lo 
stesso,  mediante  regolare  votazione  fatta 
coll'assistenza  dei  consiglieri  Bruzzo,  Chia- 
rella e  Graziani,  è  approvato  con  45  voti 
favorevoli  e  3  contrari. 

8.  l'art.  8  della  convenzione,  e  lo  stesso, 
mediante  regolare  votazione  fatta  coll'assi- 
stenza dei  consiglieri  Bruzzo,  Chiarella  e 
Graziani,  è  approvato  con  45  voti  favore- 
voli e  3  contrari. 

Quindi  il  presidente  continua,  mettendo 
ai  voti  la  4*  proposta  della  Giunta,  che  è 
del  tenore  seguente  : 

4.  di  prelevare  la  somma  di  lire  85,000 
da  corrispondersi  alla   Banca  d' Italia,  dal 


fondo  in  bilancio  per  le  opere  complemen- 
tari di  via  XX  Settembre. 

E  tale  proposta,  mediante  regolare  vota- 
zione fatta  coir  assistenza  dei  consiglieri 
Bruzzo,  Chiarella  e  Oraziani,  è  approvata 
con  45  voti  favorevoli  e  3  contrari. 

Mette  poscia  ai  voti  la  5^  proposta  della 
Giunta,  che  suona  così  : 

5.  di  chiedere  al  signor  Prefetto  della 
Provincia  la  dispensa  delle  formalità  degli 
incanti  pubblici  e  l'autorizzazione  di  addi- 
venire agli  atti  di  cui  sopra  col  mezzo  della 
trattativa  privata. 

E  la  stessa,  mediante  regolare  votazione 
fatta  coir  assistenza  dei  consiglieri  Bruzzo, 
Chiarella  e  Oraziani,  è  approvata  con  45 
voti  favorevoli  e  3  contrari. 

Mette  infine  ai  voti  l'ultima  proposta  della 
Giunta,  che  è  la  seguente  : 

6.  di  conferire  al  Sindaco  ed  aila  Giunta 
ogni  più  ampio  mandato  per  dare  piena  e 
legale  esecuzione  al  presente  delibei-amento. 

E  la  stessa,  mediante  regolare  votazione 
fatta  coir  assistenza  dei  consiglieri  Bruzzo, 
Chiarella  e  Graziani,  è  approvata  con  45 
voti  favorevoli  e  3  contrari. 

14.  Proposta  di  contrarre  un  mutuo  di  lire 
51,169,000  colla  cassa  dei  depositi  e  prestiti  e 
di  rimborsare  i  Prestiti  civici  1855  5%,  1875 
e  1901  4  %,  il  mutuo  di  1  milione  coli' Opera 
pia  Oe  Ferrari  Brignole  Sale,  ed  i  censi  passivi 
a  favore  dell'Ospedale  di  Pammatone,  dell'Ospe- 
dale dei  Cronici  e  dell'Albergo  dei  Poveri  per 
complessive  L.  450,000. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  7  agosto  con  ente: 

€  L'assessore  Ricci  fa  la  seguente  esposi- 
zione: 

La  trasformazione  o  la  conversione  dei 
prestiti  del  Comune  furono  da  alcuni  anni 
oggetto  degli  studi  della  civica  Amministra- 
zione. 

Già  il  Commissario  prefellizio  Poggi,  nella 
sua  relazione  sul  bilancio  1905,  rilevava  la 
necessità  di  provvedere  ad  una  sistemazione 
dei  debiti  allo  scopo  di  ottenere  un'annua 
sdebitazione  in  misura  superiore  all'attuale. 
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troppo  limitata,  ed  una  riduzione  della  ra- 
gione dell'interesse. 

Le  trattative  iniziate  sul  finire  del  1904 
non  portarono  però  a  felice  risultato,  perchè 
le  leggi  che  allora  regolavano  la  materia  dei 
prestiti  ai  Comuni  da  parte  della  Cassa  De- 
positi e  Prestiti,  non  permettevano  alla  stessa 
di  fare  condizioni  sensibilmente  più  favore- 
voli di  quelle  dei  prestiti  in  corso,  e  d'altra 
parte  l'entità  della  somma  sembrava  alla 
Cassa  Depositi  e  Prestiti  di  così  grande  ri- 
lievo da  impedire,  come  la  Cassa  scriveva 
il  3  gennaio  1905,  che  essa  desse  neppure 
la  parvenza  dell'affidamento,  onde  si  aste- 
neva dall'indicare  cifre  che,  dando  luogo  a 
studi  e  calcoli  preventivi,  avrebbero  potuto 
ingenerare  l'idea  di  una  trattativa  che  la 
Cassa  era  ben  lontana  dal  ritenere  pos- 
sibile. 

La  precedente  Amministrazione,  presieduta 
dall'attuale  nostro  Sindaco ,  aprì  trattative 
con  Casse  di  risparmio  e  con  Istituti  di 
credito  per  un'  eventuale  conversione  dei 
nostri  prestiti,  ma  l'entità  della  operazione 
e  la  considerazione  del  lieve  risparmio  che 
le  finanze  del  Comune,  tenuto  conto  delle 
spese  dell'operazione,  avrebbero  risentito  da 
una  conversione,  ostacolarono  la  conclusione 
di  accordi. 

La  legge  19  luglio  1906  n.  364  ha  appor- 
tato notevoli  modificazioni  alle  disposizioni 
delle  precedenti  leggi  riguardanti  la  facoltà 
della  Cassa  Depositi  e  Prestiti  di  concedere 
mutui  ai  Comuni,  e  perciò,  seguendo  le  aspi- 
razioni dell'Amministrazione  precedente  con- 
fermate nella  recente  relazione  del  Commis- 
sario prefettizio  conte  De  Benedetti,  le  trat- 
tative colla  Cassa  Depositi  e  Prestiti  ven- 
nero riprese. 

Ccn  lettera  del  10  luglio  u.  s.,  essa,  ri- 
spondendo alia  nostra  richiesta,  ci  dichia- 
rava di  non  aver  in  massima  difficoltà  a 
concederci  il  mutuo  necessario  per  dimet- 
tere i  prestiti  da  noi  indicati;  ed,  avute  le 
informazioni  ed  i  dati  ad  essa  occorrenti, 
con  altra  lettera  dei  1"  corrente  ci  forniva 
gli  ulteriori  particolari  dell'operazione,  che 
il  riferente  sottopone  ora  all'esame  della 
Giunta. 

Trattasi  di  contrarre  colla  Cassa  Depositi 
e  Prestiti  un  mutuo  di  L.  57.169.000  e  di 


rimborsare  con  questa  somma  i  seguenti 
debiti  : 

a)  L.     6,375,000  del  prestito  1855  in  obl)li- 

gazioni  5  %  lordo  (imposta 
di  R.  M.  e  tassa  di  circo- 
lazione a  carico  dei  pos- 
sessori di  titoli);  interessi 
pagabili  al  1°  gennaio  ed 
al  1"  luglio; 

b)  »      1,620,000  del  prestito  1878  in  obbli- 

gazioni al  4  "Ig  netto  (im- 
posta di  R.  M.  e  tassa  di 
circolazione  a  carico  del 
Comune);  interessi  paga- 
bili al  1"  gennaio  ed  al 
1°  luglio; 

c)  »    33,201,000  del  prestito  1901  in  ol)b!l- 

gazioni  al  4  netto,  come 
sopra  ;  interessi  pagabili  al 
1°  gennaio  ed  al  1°  lu- 
glio; 

d)  »    11,523,000  del  prestito  1901  in  ob- 

bligazioni al  4  %  netto, 
come  sopra  ;  interessi  pa- 
gabili al  l'*  aprile  ed  al 
1"  ottobre  ; 

e)  »      1,000,000  debito  al  4  °/o  netto  verso 

l'Opera  Pia  De  Ferrari  Bri- 
gnole  Sale;  come  da  con- 
venzione 2  aprile  1887; 
fj  »  450,000  censi  passivi  al  5  7o  a  fa- 
vore dell'Ospedale  di  Pam- 
matone,  dell'Ospedale  dei 
Cronici  e  dell'Albergo  dei 
Poveri. 

L.   57,169,000  in  totale  come  sopra. 

Il  mutuo  colla  Cassa  Depositi  e  Prestiti 
può  essere  concluso  al  saggio  d' interesse 
del  4  %  netto  da  imposta  ricchezza  mobile, 
che  sarà  a  totale  carico  della  Cassa  pre- 
detta, e  dovrà  essere  ammortizzato  entro 
50  anni,  periodo  massimo  consentito  dalla 
legge,  mediante  il  pagamento  di  una  annua- 
lità, comprendente  gli  interessi  e  la  quota 
di  rimborso,  di  L.  2,617,601.70. 

Questa  annualità  sarà  dovuta  a  rate  bime- 
strali, e  poiché  la  Cassa  nella  determina- 
zione dell'annualità  tiene  conto  del  fatto  che 
gli  interessi  e  parte  dell'ammortamento  ven- 
gono coi  risposti  in  sei  bimestralità,  anziché 


in  una  sola  volta  alla  fine  dell'anno,  l'inte- 
resse reale  dell'operazione,  in  base  al  quale 
l'annualità  è  calcolata,  è  del  3.92  "lo  e  non 
del  4  °/o  nominalmente  indicato. 

Il  pagamento  delle  annualità  avrà  decor- 
renza dal  1"  gennaio  1909;  nei  1908  il  Co- 
mune pagherà  soltanto  l'interesse  del  4"/» 
sulle  somme  ricevute  a  mutuo,  ed  a  misura 
che  esse  saranno  richieste. 

L'annualità  fra  interessi  e  quota  per  l'am- 
mortamento in  50  anni ,  corrisponde  al 
4,5787  •'/o  del  capitale  preso  a  mutuo. 

Premesso  che  gli  attuali  debiti  per  obbli- 
gazioni (V.  sopra  alle  lettere  a  a  d)  vengono 
ogni  anno  ammortizzati  mediante  acquisto 
ed  annullamento  di  titoli  per  una  somma 
pari  al  2  per  mille  sul  capitale  originario  di 
L.  56,602,000  più  gli  interessi  e  l'imposta  cor- 
rispondenti alle  obbligazioni  già  ammortiz- 
zate, e  che  il  mutuo  di  cui  alla  lettera  e 
scade  al  2  aprile  1917,  l'operazione  colla 
Cassa  De[)ositi  e  Prestiti  si  ritiene  conve- 
niente per  le  ragioni  che  seguono; 

1.  Tenuto  conto  dell'imposta  di  R.  M. 
e  della  tassa  di  circolazione,  e  trascurando, 
per  brevità  il  mutuo  ed  i  censi  indicati 
alle  lettere  e  ed  f,  pei  quali  valgono  ana- 
loghe osservazioni,  il  prestito  1855  grava 
annualmente  sul  bilancio  del  Comune,  pel 
solo  servizio  degli  interessi,  in  ragione  del 
5  "lo,  gli  altri  prestiti  in  ragione  di  circa 
5,01084  °/o.  Si  perviene  a  questa  cifra  ag- 
giungendo all'interesse  di  L.  4  ogni  cento 
di  capitale,  L.  0,82184  per  l'imposta  di  R.  M. 
di  20,546  7o  sull'interesse  stesso  e  la  tassa  di 
circolazione  che  a  1,80  per  mille  su  un  prezzo 
medio  di  borsa  di  1050  per  titolo,  dà  0.189. 

Il  nuovo  mutuo  essendo  proposto  al  saggio 
netto  del  3,92  Vo,  si  ha  un'economia  di 
1.08  7o  pel  prestito  1855  e  di  più  di  1,09  7o 
per  gli  altri, 

2.  Considerando  complessivamente  l'o- 
nere iscritto  in  bilancio  per  gli  interessi, 
le  imposte  e  l'ammortamento,  si  rileva  dal 
bilancio  dell'anno  corrente  che  i  suindicati 
prestiti  giravano  sul  bilancio  per  le  somme 
indicate  nella  prima  delle  seguenti  colonne, 
mentre  nell'ipotesi  che  detti  prestiti  riman- 
gano in  corso  e  che  le  obbligazioni  da  an- 
nullare vengano  acquistate  nel  1908  a  lire 
1000  ciascuna,  cifra,  senza  dubbio,  inferiore 
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al  vero,  essi  nel  1909,  anno  incili  comincerà 
l'ammortamento  verso  la  Cassa  Depositi  e 
Prestiti,  graverel)bero  per  le  somme  indicate 
nella  seconda  colonna. 

1907  1909 

Interessi  pas- 
sivi su  prestiti 
per  obbliga- 
zioni .    .    .    .  L.  2.298,620.—  2,285,910.— 

Interessi  sul 
milione  mutua- 
to dall'  Opera 
Pia  De  Ferrrari 

Brignole  Sale  .    »      40,000  —  40.000.— 

Censo  all'Al- 
bergo dei  Po- 
veri, Ospedale 
di  Pammatone 

e  dei  Cronici.    »      22,500.—  22.r,00.— 

Imposta  di 
R.  M.  sui  pre- 
stiti  ....    »     406,588.90  404.172.69 

Imposta  di 
R.  M.  sui  debiti 

istrumentari   .    »        6,163.80  6,163.80 

Tassa  di  cir- 
colazione a  cal- 
colo ....    »      95,000.—  93,700.— 

Quota  di  am- 
mortamento   .    »     155,669.60  165,965.92 


Totale  L.  8,024,542.30  3,018,412.41 

L'annualità  dovuta  alla  Cas- 
sa Depositi  e  Prestiti  sarebbe 

invece                                  L.  2,617,601.70 


Con  un  minor  onere  di      L.  400,810.71 

3. 11  vantaggio  dell'operazione  per  la  Civica 
Azienda  è  però  ellettivamente  superiore  a 
dette  L,  400,810.71  all'anno  per  50  anni.  Ed 
invero  colla  proposta  operazione,  olt  e  a 
conseguire  tale  risparmio  di  spesa,  il  Comune, 
allo  spirare  dei  50  anni,  avrà  estinto  tutto  il 
debito  di  L.  57,169.000  colla  Cassa  Depositi 
e  Prestiti.  Se  supponiamo  che  l' operazione 
non  abbia  luogo  e  che  continui  l'attuale  modo 
di  ammortamento,  il  Comune  nel  1917  dovrà 
pagare  1,000,000  all'Opera  Pia  De  Ferrai'i 
Brignole  Sale,  ed  allo  spirare  dei  50  anni 
avrà  ancora  il  debito  di  450.000  lire  dei 
censi,  nonché  circa  venti  milioni  degli  attuali 
prestiti  per  obbligazioni,  da  ammortizzare. 


4.  Del  resto  le  cifre  esposte  nel  nimiero  2 
indicano  che  nell'anno  1909  il  Comune  avrebbe 
pagato  L.  2,852,446,49  per  interessi  ed  oneri 
relativi  e  L.  165,965.92  per  ammortamenti. 

La  prima  annualità  alla  Cassa  Deposili  e 
Prestiti  corrisponde  a  L.  2,241,024.80  d'inte- 
ressi ed  a  L.  376,576.90  di  ammortamento. 

11  vantaggio  reale  pel  Comune  sarà  perciò 
L.  611,421.69  economia  negli  interessi  ed 
accessori;  l'apparente  maggior  onere  di  lire 
210,610.98  che,  pel  maggiore  ammortamento, 
figurerà  nel  «movimento  dei  capitali»,  se  di 
tanto  graverà  il  nostro  bilancio  finanziario 
sarà  compensato  da  pari  sgravio  nei  bilancio 
patrimoniale,  poiché  di  tale  maggior  somma 
verrà  diminuito  l'importo  dei  debili  civici. 

Non  è  il  caso  di  riannodare  trattative  con 
Casse  di  risparmio  e  con  altri  Istituti  di 
credito  allo  scopo  di  avere  proposte  da  para- 
gonare con  quelle  della  Cassa  Depositi  e 
Prestiti. 

Infatti  r  operazione  proposta  equivale  ad 
una  emissione  di  obbligazioni  all'  interesse 
del  3,100  7o 

Se  aggiungiamo  l'imposta  di  R.  M.  0,637 
e  la  tassa  di  circolazione  0,183 
otteniamo  appunto  3,920  '^1^ 

È  impossibile  sperare  di  poter  fare  una 
conversione  dei  nostri  prestiti  al  3,10  "/„ 
mentre  la  rendita  italiana  frutta  ora  poco 
meno  del  3.75  ;  né  si  ritiene  che  un  gruppo 
di  Casse  di  risparmio  e  di  Istituti  di  credito, 
ammesso  che  abbiano  disponibile  la  somma 
che  a  noi  occorre,  vogliano  a  queste  condi- 
zioni assumere  un  nuovo  prestito  od  accor- 
darci un  mutuo. 

A  complemento  delle  considerazioni  che 
precedono,  il  riferente  ritiene  opportuno 
aggiungere  che  colle  disposizioni  della  legge 
19  luglio  1906,  vennero  abrogati  gli  articoli  7 
della  legge  24  dicembre  1896  e  21  della  legge 
24  aprile  1898,  i  quali  stabilivano  che  i 
comuni,  i  quali  abbiano  ottenuto  prestiti 
dalla  sezione  di  credito  comunale  e  provin- 
ciale, non  potranno,  per  il  periodo  di  quin- 
dici anni  contrarre  nessun  nuovo  mutuo  che 
non  sia  autorizzato  da  legge  speciale. 

Aggiunge  infine  che  i  mutui  colla  Cassa 
possono  essere  restituiti  anche  anticipata- 
mente, purché  ogni  anticipazione  cori  isponda 
all'  intero  residuo  del  mutuo  oppure  ad  una 
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o  più  intere  delegazioni  scontate  allo  stesso 
saggio  del  mutuo.  La  Cassa  ha  solo  facoltà 
di  esigere  un  preavviso  fino  a  tre  mesi  d;illa 
fatta  domanda  al  ricevimento  della  somma. 

Se  perciò  negli  anni  futuri  le  condizioni 
del  mercato  finanziario  saranno  tali  da  per- 
mettere di  contrarre  mutui  a  meno  del  3,92  "/(,, 
il  Comune  avrà  modo  di  profittarne,  estin- 
guejido  con  un  nuovo  mutuo,  a  migliori 
condizioni,  quello  ora  pj  oposto. 


Dopo  ciò  il  riferente  passa  ad  esporre  le 
garanzie  chieste  dalla  Cassa  Depositi  e  Pre- 
stiti pel  pagamento  delle  annualità. 

La  garanzia,  anzitutto,  fino  a  raggiungere 
la  tangente  di  sovrimposta  terreni  e  fabbri- 
cali, deve  essere  costituita  con  delegazioni 
sulla  sovrimposta  medesima. 

Pel  1907  il  Comune  applica  una  tangente 
di  sovrimposta  di  L.  2,508,602.02  sulla  quale 
esistono  già  tanti  vincoli  per  L.  424,689.24 
a  favore  della  Cassa  stessa.  Rimane  perciò 
un  margine  di  sovrimposta  di  L.  2,083,912,78 
da  vincolare  a  garanzia  del  mutuo  contraendo. 

A  completare  l'annualità  di  L.  2,617,601,70 
mancano  L.  533,688.92.  Valendosi  delle  dispo- 
sizioni dell'art.  2  della  legge  19  maggio  1904 
n.  185,  il  Comune  può  per  quest'  ultima 
somma  rilasciare  delegazioni  sui  proventi 
del  dazio  consumo,  il  quale  offre  ampio  mar- 
gine per  tale  garanzia. 

Essendo  però  il  dazio  consumo  riscosso 
in  economia,  occorre  che  dal  1*^  gennaio  1909, 
sino  alla  estinzione  del  mutuo,  la  riscos- 
sione della  tangente  del  dazio  vincolato 
(L.  533,688,92)  venga  affidata  con  speciale 
contratto  all'esattore  delle  imposte  dirette, 
il  quale  ne  verserà  l' importo  alk  Cassa 
mutuante.  É  necessario  a  questo  riguardo 
prendere  speciali  accordi  coll'Esattore  delle 
imposte,  il  quale  dovrà  jjure  dare  una  'cau- 
zione speciale  ragguagliata  ad  una  rata  bime- 
strale della  delegazione  sul  dazio  consumo, 
e  cioè  di  L.  88,948,16. 

Tutte  le  delegazioni  sono  soggette  alla 
lassa  di  bollo  di  L.  2,40  per  mille,  alla  quale 
spesa  è  da  aggiungere  la  tassa  di  conces- 
sione governativa  sul  regio  decreto  di  con- 
cessione del  mutuo,  in  ragione  essa  pure 
del  2,40  per  mille. 

Il  Comune  perciò  dovrà  pngare  una  volta 


tanto  L.  314,160  per  tassa  di  bollo  su  50 
delegazioni  da  L.  2,617,601.70  peranno,  più 
L.  137,205.70  per  tassa  di  bollo  sulla  con- 
cessione. Totale  della  spesa  L.  451,365.70. 
Questa  spesa  supex-a  il  risparmio  del  primo 
anno  ;  è  però  il  caso  di  ripetere  che  in  esso 
non  sarà  dovuta  alla  Cassa  Depositi  e  Pre- 
stiti la  quota  di  ammortamento,  la  quale 
comincerà  a  decorrere  col  1°  gennaio  1909. 

11  contratto  con  l' esattore  delle  imposte 
causerà  a  sua  volta  qualche  aggravio  al 
bilancio. 


Quanto  ai  rapporti  con  i  portatori  od  in- 
testatari delle  obbligazioni,  l'articolo  1  della 
legge  17  maggio  1900  n.  173  ha  abrogato  il 
secondo  comma  dell'articolo  1833  del  Codice 
civile  ed  esteso  ai  debiti  dei  Comuni,  anche 
se  contratti  prima  della  promulgazione  della 
legge,  il  disposto  dell'art.  1832  del  Codice 
stesso,  aggiungendo  che  il  preavviso  di  sei 
mesi  di  cui  in  questo  articolo,  deve  essere 
dato  con  manifesto  inserito  nella  Gazzetta 
Utriciale  e  nel  foglio  degli  annunzi  giudiziari 
della  Provincia. 

11  riferente  propone  pertanto  di  notificare 
non  più  tardi  del  30  settembre  p.  v.  a  tutti 
gli  interessati  che  a  partire  dal  l"  aprile  1908 
il  Comune  provvederà  al  rimborso  dei  titoli, 
tuttora  in  circolazione,  della  parte  del  pre- 
stito 1901  emesso  con  godimento  dal  l"  aprile 
1902,  ed  al  pagamento  della  cedola  matu- 
rata il  1"  aprile  1908;  e  che  a  partire  dal 
1°  luglio  1908  provvederà  al  rimborso  del 
debito  verso  l'opera  pia  De  Ferrari  Brignole 
Sale  e  dei  titoli,  tuttora  in  circolazione,  dei 
prestiti  del  1855,  1861,  1865,  1873-1878, 
1879,  1885,  1886  e  della  parte  del  prestito 
1901  emessa  con  godimento  dal  1°  gennaio 
1902,  nonché  al  pagamento  della  cedola  sca- 
dente il  1°  luglio  1908. 

Propone  altresì  di  provvedere  al  riscatto 
dei  censi  a  favore  dell'Ospedale  di  Pamma- 
tone,  deirOspedale  dei  Cronici  e  dell'Albergo 
dei  Poveri. 

Pel  ritiro  ed  il  pagamento  delle  obbliga- 
zioni sarà  necessario  prendere  speciali  ac- 
cordi con  (jualche  banca  od,  a  parità  di 
condizioni,  colla  Banca  d'Italia,  cui  è  afTi- 
dalo  il  servizio  di  tesoreria,  ed  a  tale  ri- 
guardo è  opportuno  chiedere  al  Consiglio 
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comunale  le  occorrenti  facoltà,  anche  per 
ciò  ci. e  si  riferisce  alla  relativa  spesa. 

11  riferente  si  è  preoccupato  del  fatto  che 
molte  cartelle  nominative  sono  intestate  ad 
opere  pie,  a  minori  ed  interdetti  o  sono 
gravate  di  vincoli  dotali,  di  usufrutto,  di 
cauzione  e  simili  e  che  per  alcune  di  esse 
può  occorrere  lungo  tempo  prima  che  siano 
date  tutte  le  autorizzazioni  e  siano  pronti 
tutti  i  documenti  necessari  pel  pagamento 
del  capitale. 

Considerando  che  la  Cassa  Depositi  e  Pre- 
stiti somministrerà  al  Comune  la  somma  di 
L.  57,169,000  a  rate,  a  seconda  del  bisogno» 
in  modo  che  il  Comune  non  abbia  rilevanti 
giacenze  di  cassa,  sulle  quali  debba  corri- 
spondere r  interesse,  il  riferente  propone 
che,  ferma  stando  la  deliberazione  per  la 
quale  tutti  i  debiti  debbano  essere  rispetti- 
vamente pagati  dal  1°  aprile  e  dal  l"  luglio 
1908,  in  modo  che  le  obbligazioni,  sia  al 
portatore  che  nominative,  non  presentate  a 
tali  epoche  al  rimborso,  diventino  infrutti- 
fere, la  Giunta  municipale  abbia  dal  Con- 
siglio facoltà  di  accordare,  in  casi  speciali, 
che  le  obbligazioni  nominative  sulle  quali 
gravino  i  vincoli  sopra  accennati  possano 
essere  posteriormente  rimborsate  e  che  sulle 
stesse  venga  provvisoriamente  corrisposto 
un  tenue  interesse  non  eccedente  in  ogni 
caso,  tenuto  conto  delle  imposte,  comples- 
sivamente quello  alla  Cassa  Depositi  e  Pre- 
stiti dovuto,  e  cioè  il  3,10  "/o  come  sopra 
calcolato. 

Fatta  questa  esposizione,  l'assessore  Ricci 
propone  di  presentare  all'  approvazione  del 
Consiglio  comunale  la  seguente  delibera- 
zione : 

11  Consiglio  comunale  : 

Visto  l'art.  162  della  vigente  legge  comu- 
nale e  provinciale  (testo  unico  approvato 
con  r.  decreto  4  maggio  1898  n.  364,  modi- 
ficato dalla  legge  9  luglio  1905  n.  375); 

Vista  la  legge  19  luglio  1906  n.  364; 

Visto  che  il  Comune  è  in  debito,  fra  le 
altre,  delle  seguenti  somme  : 
L.    6,375,000  del  prestito  1855  in  obbliga- 
zioni 5  °/o. 

»     1,620.000  del  prestito  1878  in  obbliga- 
zioni 4 

L.    7,995,000  a  riportarsi. 


L.    7,995,000  riporto. 

»  47,724,000  del  prestito  1901  in  obbliga- 
zioni 4  %;  quale  prestito 
proviene  dalla  conversione 
dei  prestiti  1886,  1887  e  1888. 

»  1,000,000  mutuo  dell'Opera  pia  De-Fer- 
rari  Brignole  Sale,  come  da 
convenzione  2  aprile  1887. 

»  225,000  censo  passivo  verso  l'Albergo 
dei  Poveri. 

^         75,000  censo  passivo  verso  l'Ospedale 

di  Pammatone. 
»       150,000  censo  passivo  verso  l'Ospedale 

dei  Cronici. 

L.  57,169,000  in  totale. 

1.  delibera  di  contrarre  con  la  Cassa  dei 
Depositi  e  Prestiti,  per  la  dimissione  dei  de- 
biti suindicati  un  mutuo  di  L.  57,169,000  da 
restituire  in  50  annualità  comprensive  del 
capitale  e  del  relativo  interesse  a  scalare, 
al  saggio  fissato  dal  Ministero  del  Tesoro  ; 

2.  delibera  di  garantire  le  50  annualità  di 
anmiortamento  del  mutuo  con  la  sovrimposta 
fondiaria,  mediante  delegazioni  sull'esattore 
delle  imposte  dirette,  sino  a  raggiungere  la 
sovrimposta  applicata,  tenuto  conto  delle 
imposizioni  già  fatte  a  favore  della  Cassa  dei 
Depositi  e  Prestiti,  e  per  la  rimanenza  con 
delegazioni  sui  proventi  del  dazio  eonsurao 
comunale,  ai  termini  dell'art.  2  della  legge 
19  maggio  1904,  n.  185; 

3.  delibera  di  non  variare,  per  tutta  la  du- 
rata del  mutuo  e  senza  il  consenso  del  Go- 
verno, le  tariffe  in  vigore  ed  il  sistema  di 
esazione  del  dazio  consumo. 

4.  premesso  che  attualmente  il  dazio  con- 
sumo è  riscosso  in  economia,  delibera  che 
a  principiare  dal  1.  gennaio  1909  sino  alla 
estinzione  totale  del  mutuo,  la  riscossione 
della  tangente  di  dazio  vincolato  alla  Cassa 
dei  Depositi  e  Prestiti  in  garanzia  parzial  e 
del  mutuo  contrae  ndo,  verrà  affidata,  con 
speciale  contratto,  all'esattore  delle  imposte 
dirette,  il  quale  la  riscuoterà  dagli  agenti 
municipali  del  dazio  consumo,  a  suo  risch  io 
e  pericolo,  con  l'obbligo  del  non  riscosso 
per  riscosso,  a  norma  della  legge  sul  la  ri- 
scossione delle  imposte  dirette,  e  ne  verserà 
l'importo  alla  Cassa  mutuante  alle  prescritte 
scadenze  bimestrali  delle  imposte  dirette; 
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5.  delibera  anche  che  nei  contralti  da  sti- 
pulare coi  singoli  esattori  delle  imposte  di- 
rette durante  i  ainm orlamento  del  mutuo, 
saranno  introdotte  le  seguenti  condizioni: 

aj  robi)ligo  di  accettare  le  delegazioni 
sul  dazio  consumo  rilasciate  a<la  Cassa  dei 
Depositi  e  Prestiti  ed  allerenti  il  periodo 
della  loro  gestione,  nonché  di  versarne  l'im- 
porto alle  prescritte  scadenze,  sotto  commi- 
natoria dell'applicazione  della  multa  di  mora 
del  4  010  per  ritardato  versamento  e  dell'e- 
sproprio della  cauzione  con  le  norme  sta- 
bilite dalla  legge  sulla  riscossione  delle  im 
poste  dirette; 

bj  l'obbligo  di  prestare  una  cauzione 
corrispondente  almeno  ad  una  rata  bimestrale 
della  delegazione  rilasciata  alla  Cassa  Depo- 
siti e  Prestiti  sul  dazio  consumo. 

6.  quando  poi  durante  il  periodo  di  am- 
mortamento del  mutuo,  per  disposizione  le- 
gislativa o  per  provvedimento  speciale  del 
(Comune,  da  approvarsi  dal  Governo,  l'esa- 
zione del  dazio  consumo  non  dovesse  essere 
fatta  in  economia,  ma  per  appalto,  delibera, 
ora  per  allora,  di  introdurre  le  condizioni 
di  cui  ai  precedenti  paragrafi  4  e  5  nei  con- 
tratti di  a[)palto,  con  l'obbligo  cioè  del  non 
riscosso  per  riscosso  della  quota  di  dazio 
consumo  vincolata  alla  Gassa  Depositi  e  Pre- 
stiti; nonché  di  sostituire  alle  delegazioni 
'ratte  sull'esattore  comunale,  altre  delega- 
zioni tratte  sull'appaltatore  del  dazio  mede- 
simo, e  viceversa  quando  detto  appalto  si 
dovesse  tornare  alla  gestione  in  economia. 

7.  qualora  per  eil'etto  della  legge  23  gen- 
naio 1902  n.  25  venissero  j  iordin  ite  le  im- 
poste erariali  e  comunali  sui  dazi  di  consumo 
delibera  di  obbligarsi,  ora  per  allora,  a  so- 
stituire alle  delegazioni  rilasciate  sul  dazio 
consumo  corrispondenti  delegazioni  sui  com- 
pensi che  lo  Stato  desse  ai  Comuni,  o  sulle 
nuove  imposte  che  dovranno  sostituire  quelle 
presentemente  vigenti  sui  da/i  di  con- 
sumo ; 

8.  delibera  anche  di  obbligarsi,  qualora 
per  qualsiasi  causa  \  enisse  meno  il  provento 
del  dazio  consumo,  e  per  qualsiasi  evenienza 
ad  aumentare  la  sovrimposta  nel  a  misura 
necessaria  ad  integrare  la  garanzia  del  mutuo 
e  di  rilasciare  a  richiesta  dklla  Classa  mu- 
tuante una  nuova  serie  di  delegazioni  sulla 


sovrimposta,  in  corrispondenza  a  quelle  ri- 
lasciate sul  dazio  consumo; 

9.  delibera  che  a  quest'elletto  la  sovrim- 
posta abbia  a  ritenersi  virtualmente  aumen- 
tata, ora  per  quando  occorrebbe,  in  ecce- 
denza al  limite  legale  e  i)er  ogni  rapporto 
dipendente  tanto  dalla  vigente  legislazione 
quanto  dalla  legge  futura. 

10.  delibera  anche  che  la  quota  di  sovrim- 
posta vincolata  in  garanzia  del  mutuo  e 
quella  vincolanda  come  sopra,  nonché  quella 
di  dazio  consumo  vincolata  anche  in  garan- 
zia del  mutuo  medesimo,  abbiano  a  ritenersi 
delegate,  come  si  delegano  irrevocabilmente 
prò  solvendo  e  non  prò  soluto,  alla  Cassa 
dei  depositi  e  prestiti  ed  abbiano  ad  essere 
iscritte  annualmente  in  distinta  sede  nella 
parte  attiva  dei  bilanci  del  Comune,  per  tutta 
la  durata  del  periodo  di  ammortizzazione 
con  riferimento  a  questa  deliberazione,  e  vi 
venga  contrapposto  nella  parte  jiassiva  dei 
bilanci  stessi,  fra  le  spese  obbligatorie,  e 
pel  pei'iodo  di  anni  suindicati,  l'annualità 
di  cui  il  Comune  è  debitore  per  il  rimborso 
del  prestito,  essendo  naturalmente  inteso  che 
il  Comune  dovrà  esso  medesimo  soddisfare 
alla  Cassa  quanto  questa  non  potesse  conse- 
guire per  mezzo  delle  delegazioni. 

11.  delibera  che  per  l'esecuzione  di  (juanto 
sopra  siano  dal  Sindaco,  quale  Presidente 
della  Giunta  Municipale,  rilasciate  ai  termini 
dell'art.  17  della  precitata  legge  27  maggio 
1875  e  del  relativo  regolamento,  due  serie 
di  delegazioni  di  50  delegazioni  ognuna,  di 
cui  una  serie  sulla  sovrimposta  fondiaria  ed 
una  sul  dazio  consumo,  sull'agente  incari- 
cato di  riscuotere  per  conto  del  Comune  la 
sovrimposta  sui  terreni  e  sui  fabbricati  ed 
il  dazio  consumo.  Le  anzidette  delegazioni 
dovranno  essere  emesse  per  l'importo  pre- 
ciso, che  sarà  indicato  dalla  Cassa  mutuante 
dopo  la  concessione  del  mutuo  per  decreto 
reale  ed  in  conformità  alla  deliberazione 
che  la  Giunta  Municipale  adotterà  a  quel- 
l'epoca per  l'accettazione  del  mutuo.  All'uopo 
alla  Giunta  stessa  il  Consiglio  conferisce  col 
presente  deliberato  i  poteri  necessari. 

12.  delibera  che  a  partire  dal  1.°  aprile 
1908  il  Comune  rimborserà  i  titoli,  tuttora 
in  circolazione,  della  parte  del  prestito  1901, 
emesso  con  godimento  dal  1.°  aprile  1902  e 
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provvederà  in  pari  tempo  al  pagamento  della 
cedola  scadente  il  1.°  aprile  1908. 

13.  delìbera  che  a  partire  dal  1.°  luglio 
1908  il  Comune  rimborserà  il  debito  verso 
l'Opera  Pia  De-Ferrari  Brignole  Sale  ed  i 
titoli  tuttora  in  circolazione  dei  prestiti  1855 
1861,  1865,  1873-1878,  1879,  1885,  1886  e 
della  parte  del  prestito  1901  emessa  con 
godimento  dal  l.**  gennaio  1902  e  provve- 
derà in  pari  tempo  al  pagamento  della  cedola 
scadente  il  1.°  luglio  1908. 

14.  delibera  di  provvedere  al  riscatto  dei 
Censi  verso  l'Albergo  dei  Poveri,  l'Ospedale 
di  Pammattone  e  l'Ospedale  dei  Cronici. 

15.  delibera  di  conferire  alla  Giunta  Muni- 
cipale tutti  gli  occorrenti  poteri  per  conclu- 
dere coir  Esattore  delle  Imposte  dirette  gli 
accordi  necessari  onde  questi  accetti  le  de- 
legazioni sul  dazio  consumo  e  dia  la  de- 
bita cauzione. 

16.  delibera  di  conferire  alla  Giunta  Muni- 
cipale tutti  gli  occorrenti  poteri  per  fissare 
le  modalità  pel  rimborso  dei  prestiti,  stipu- 
lare convenzioni  colla  Banca  d*  Italia  eser- 
cente la  Civica  Tesoreria  o  con  altri  Istituti 
di  Credito  e  fissarne  i  compensi. 

17.  delibera  di  conferire  alla  Giunta  Muni- 
cipale tutti  gli  occorrenti  poteri  per  fissare, 
ove  lo  creda  del  caso,  norme  speciali  pel 
rimborso  delle  cartelle  nominative  intestate 
ad  Opere  Pie,  minori  ed  interdetti,  o  gra- 
vate di  vincoli  dotali,  di  usufrutto,  di  cau- 
zione e  simili,  autorizzandola  a  corrispon- 
dere loro,  per  non  oltre  un  semestre,  un 
interesse  in  quella  ridotta  misura  che  sarà 
dalla  Giunta  fissata. 

18.  ed  infine  delibera  di  conferire  alla 
Giunta  Municipale  tutte  le  più  ampie  facoltà 
per  eseguire  le  precedenti  deliberazioni  e 
prendere  i  provvedimenti,  e  compiere  gli 
atti  opportuni. 

La  Giujita  Municipale  : 

Udita  la  precedente  esposizione  ad  unani- 
mità approva  le  proposte  fatte  e  delibera  di 
rassegnarle  all'approvazione  del  Consiglio  ». 

Macaggi  lamenta  che  la  relazione  della 
Giunta  circa  la  progettata  operazione  finan- 
ziaria colla  Cassa  depositi  e  prestiti  relativa 
ai  prestiti  del  Comune  di  Genova  sia  stata 
distribuita  ai  consiglieri  sabato  sera,  ossia 
troppo  tardi  perchè  essi  potessero  farne  og- 


getto di  un  esame  accurato  e  profondo, 
quantunque  i  giornali  cittadini  a  )biano  avuto 
conoscenza  della  pratica  e  se  ne  siano  oc- 
cupati prima  di  detto  giorno.  Raccomanda 
pertanto  alla  Giunta  che  le  deliberazioni  e 
relazioni  da  sottoporsi  al  Consiglio  siano 
con  sollecitudine  trasmesse  ai  consiglieri, 
affinchè  essi  possano  nel  giorno  stabilito 
discutere  e  votare  con  sicura  coscienza. 

11  Presidente  risponde  che  il  ritardo  nella 
distribuzione  della  relazione  delia  Giunta  è 
affatto  indipendente  dalle  istruzione  di  que- 
sta, e  che  tuttavia  provvederà  perchè  più 
non  si  verifichi.  Del  resto  la  quistione  che 
forma  oggetto  della  relazione  medesima  era 
già  da  molto  tempo  nota  al  Consiglio,  ed  il 
Sindaco  ne  aveva  fatto  cenno  nel  discorso 
in  cui  era  tracciato  il  programma  della 
Giunta.  Quanto  all'  avere  avuto  i  giornali 
notizia  della  pratica,  dichiara,  che  la  Giunta, 
secondando  i  desiderii  espressi  dalla  mino- 
ranza, comunica  ai  giornali  le  più  impor- 
tanti deliberazioni  ch'essa  prende,  affinchè 
siano  portate  a  conoscenza  di  tutta  la  cit- 
tadinanza. Così  pure  ha  fatto  per  la  deli- 
berazione, che  ora  è  rassegnata  al  Consiglio. 
Del  resto  non  può  egli  astenersi  dal  tribu- 
tare un  giusto  elogio  alla  stampa  cittadina 
che  s' interessa  vivamente  della  cosa  pub- 
blica e  che  col  rendersi  interprete  dei  de- 
siderii e  dei  bisogni  della  cittadinanza  age- 
vola ai  rappresentanti  di  questa  il  grave 
compito  loro  imposto. 

Zuninl  dice  che  la  splendida  operazione 
finanziaria  proposta  dalla  Giunta  è  così  utile 
per  il  Comune,  che  non  occorre  spendere 
parole  per  dimostrarlo.  E  la  prova  manife- 
sta dello  zelo  della  Giunta  per  gli  interessi 
della  cittadinanza;  mentre  non  si  grava  la 
mano  sui  contribuenti,  si  accrescono  le  fi- 
nanze del  Comune.  La  geniale  operazione, 
escogitata  con  tanta  sagacia,  costituisce  per 
il  Sindaco  e  per  la  Giunta  un  nuovo  titolo 
alla  benemerenza  della  cittadinanza  ;  quindi 
egli  crede  d'interpretare  il  sentimento  una- 
nime del  Consiglio,  perchè  senza  dubbio  la 
stessa  minoranza  non  vorrà  negare  la  sua 
approvazione  alla  vantaggiosa  proposta  della 
Giunta,  proponendo  un  voto  di  plauso  al 
Sindaco  ed  alla  Giunta. 

Rissetti  è  anche  lui  d'avviso  che  il  voto 
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di  plauso,  giustamente  proposto  dal  collega 
Zunini,  deve  essere  unanime.  L'attuale  Am- 
ministrazione ha  il  merito  di  aver  risolta 
in  breve  giro  di  tempo  una  grave  quistione 
edilizia  e  una  importante  quistione  econo- 
mica. In  Parlamento  si  sono  tributati  grandi 
elogi  a  Luzzattì  ed  agli  altri  che  si  erano 
occupati  della  riduzione  dell'  interesse  sulla 
rendita  dello  Stato.  L' operazione  che  ora 
[)ropone  la  Giunta  è  più  splendida  che  quella 
della  riduzione  della  rendita.  Per  ell'etto  di 
essa  il  Comune  viene  a  spendere  meno  per 
interessi,  e  fra  50  anni  ad  estinguere  tutti  i 
suoi  debiti  attuali.  Potrà  quindi  il  Comuoe 
con  più  tranquilla  coscienza  guardare  al- 
l'avvenire. Un  meritato  elogio  è  dovuto  al- 
l' illustre  Sindaco,  dalla  cui  attività  e  dili- 
genza deve  ripetersi  il  buon  esito  della  pra- 
tica, e  a  tale  elogio  deve  in  modo  speciale  ve- 
nire associato  l'assessore  Ricci  che  con  rara 
competenza  portò  felicemente  a  termine  gli 
studi  e  le  trattative  per  l' importante  ope- 
razione, e  una  parola  di  lode  va  pur  data 
all'ex  assessore  Oberti,  che  a  questo  scopo 
ha  pure  efficacemente  contribuito.  Presenta 
quindi  un  ordine  del  giorno  informato  a 
questi  concetti. 

Medina  e  Falcone  si  associano  alla  propo- 
sta Zunini,  che  Rissetti  ha  formulato  in 
detto  ordine  del  giorno. 

Macaggi  osserva  che  l'operazione  è  buona, 
e  comprende  come,  dopo  che  le  proposte 
della  Giunta  siano  state  approvate,  si  voti 
all'  unaiùmità  una  lode  alla  Giunta.  Ma 
prima  di  parlare  di  lode,  nella  votazione 
della  quale  potranno  del  resto  consentire  la 
maggioranza  e  la  minoranza,  occorre  pren- 
dere in  esame  sufficientemente  la  pratica. 
In  caso  contrario,  si  porrebbe  in  angustia 
qualche  consigliere  della  minoranza,  che  po 
trebbe  avere  da  fare  qualche  osservazione, 
specialmente  perchè  si  propongono  elogi 
non  solo  alla  presente,  ma  anche  alla  pas- 
sata amministrazione;  cosa  che  potrebbe  es- 
sere interpretata  come  una  coazione  morale. 
Pregherebbe  pertanto  Rissetti  di  sospendere 
la  sua  proposta,  finché  non  sia  approvata 
la  pratica  sottoposta  al  Consiglio. 

Ciò  premesso,  l' oratore  osserva  che  la 
Cassa  Depositi  e  Prestiti  domanda  a  titolo 
di  garanzia  tante  delegazioni  sul  dazio  con- 


sumo per  una  somma  di  mezzo  milione  al- 
l'anno. Dubita  che  con  ciò  il  Comune  resti 
impegnato  a  non  abolire  il  dazio  consumo 
per  lo  spazio  di  cinquant'  anni  e  a  non  in- 
trodurre modificazioni  nelle  relative  tariffe. 
La  Cassa  Depositi  è  Prestiti  potrebbe  non 
accettare  un'altra  garanzia  che  si  volesse 
sostituire  all'accennata,  quando  si  volesse 
sopprimere  totalmente  il  dazio,  ovvero  op- 
porsi all'  abolizione  di  questa  o  quella  voce 
daziaria,  col  dire  che  la  delegazione  di  sur- 
roga offertale  dal  Comune  non  presenti  una 
sufficiente  garanzia.  Soltanto  nel  caso  che  la 
garanzia  consistente  ih  delegazioni  sul  dazio 
consumo  non  sia  ostativa  all'eventuale  abo- 
lizione o  almeno  modificazione  di  questo 
tributo,  egli  potrebbe  consentire  nella  lode 
alla  Giunta,  proposta  dal  collega  Rissetti. 

RÌC3Ì,  ((mw.so/  c, risponde  che  i  dubbi  espressi 
da  Macaggi  sul  vincolo  derivante  al  Comune, 
in  conseguenza  dell'  operazione  finanziaria 
proposta  colla  Cassa  Depositi  e  Prestiti,  per 
il  quale  sarebbe  impedita  una  eventuale 
riforma  tributaria,  sono  assolutamente  infon- 
date. Due  ipotesi  distinte  sono  contemplate 
nella  deliberazione  della  Giunta.  Fintanto 
che  esiste  il  dazio  consumo,  le  delegazioni 
a  favore  della  Cassa  Depositi  e  Prestiti  ven- 
gono rilasciate  sul  dazio  stesso,  ed  allora 
il  Conmne  potrebbe  modificare  la  tariffa, 
ma  non  potrebbe  farlo  senza  ottenere  il 
consenso  del  Govei'no,  il  quale  consenso  non 
avrebbe  altro  scopo  che  quello  di  garantire 
che  in  ogni  caso  e  nonostante  qualsiasi  mo- 
dificazione di  tariffa,  verrebbe  all'anno  cor- 
risposta sempre  la  convenuta  somma  di 
mezzo  milione.  Tale  è  il  senso  del  n.  3 
della  citata  deliberazione.  Se  poi  avvenisse 
una  riforma  trifjutaria  e  il  dazio  consumo 
fosse  soppresso,  il  Governo  non  vi  farebbe 
ostacolo,  ma  nella  sua  qualilà  di  creditore 
del  Comune  interverrebbe  per  assicurarsi  che 
sulle  nuove  imposte,  eventualmente  surrogate 
al  dazio,  o  sui  compensi  che  lo  Stato  desse 
ai  Comuni,  gli  sarà  sempre  pagata  la  somma 
di  cui  sopra.  Così  dispone  il  n.  7  dell'  an- 
zidetta deliberazione.  Quindi  il  Comune  può 
quando  vuole  e  come  vuole  modificare  il 
proprio  sistema  tributario,  purché  in  ogni 
caso  resti  assicurato  al  Governo  l' annuo 
pagamento  del  predetto  mezzo  milione. 
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Basso  ha  sentite  le  spiegazioni  date  dal- 
l'assessore  Ricci,  ma  non  gli  sembrano  con- 
vincenti. La  facoltà  riservata  al  (loverno 
d' inlervenire,  ogni  volta  che  il  Comune 
volesse  modificare  il  suo  sistema  tributario, 
è  abbastanza  strana.  Cosi  il  Comune  viene 
a  perdere  la  propria  autonomia.  Perchè  met- 
tersi addirittura  sotto  la  tutela  del  Governo? 
Con  la  progettata  operazione  colla  Cassa 
Depositi  e  Prestiti  il  (Comune  di  Genova 
viene  messo  al  livello  dei  Comuni  del  mez 
zogiorno,  ove  il  Governo  stesso  esige  '  tri- 
buti del  Comune.  Genova  doveva  ottenere 
dalla  Cassa  Depositi  e  Prestiti  condizioni 
più  onorevoli.  In  tutte  le  proposte  presentate 
dalla  Giunta  relativamente  non  solo  alla 
conclusione  dell'  operazione  finanziaria,  ma 
anche  ai  successivi  pagamenti  da  farsi  an- 
nualmente alla  Cassa  Depositi  e  Prestiti 
domina  l'idea  della  sottomissione  del  Comune 
al  Governo.  Cosi  al  n.  6  è  detto  che  quando 
per  r  esazione  del  dazio  consumo  il  Comune 
al  servizio  in  economia  volesse  sostituire 
l'appalto,  il  Governo  deve  dare  la  sua  appro- 
vazione al  relativo  provvedimento.  Siccome 
il  Comune  è  per  legge  sottoposto  all'autoritù 
tutoria,  gli  pare  superfluo  che  oltre  le  ap- 
provazioni che  detta  autorità  è  ot:)bIigata  a 
dare  alle  deliberazioni  del  Comune,  occorra 
una  particolare  approvazione  del  Governo 
per  il  caso  ora  enunciato.  Conviene  quindi 
modificare  il  n.  6,  sopprimendo  le  parole 
«  da  approvarsi  dal  Governo  ».  Del  resto  egli 
acconsente  di  buon  grado  agli  elogi  che  si 
sono  proposti  per  il  Sindaco  e  per  la  Giunta. 

Palazzi  si  associa  alle  osservazioni  fatte 
dal  consigliere  Basso.  Siccome  il  contratto, 
di  cui  si  parla,  non  può  perfezionarsi  che 
col  concorso  del  Comune,  è  conveniente  che 

10  stesso,  pure  obbligandosi,  mantenga  illesa 
la  sua  dignità.  Basso  lamenta  con  ragione 
che  con  le  proposte  della  Giunta  si  venga 
a  dare  alla  autorità  governativa  una  soverchia 
ingerenza  negli  affari  del  Comune,   e  clie 

11  Comune  si  metta  addirittura  sotto  la  tutela 
del  Governo.  Difatti,  come  è  principio  gene- 
rale, tutti  i  beni  del  debitore  restano  vin- 
colati a  garanzia  del  creditore.  Di  tal  guisa 
il  nostro  Comune  va  incontro  alla  tutela  cui 
è  sottoposto  l'Egitto.  Tributa  all'  assessore 
Ricci  le   debite   lodi,   ma  vorrebbe  avere 


qualche  schiarimento.  Se  le  clausole  della 
convenzione  a  stipularsi  colla  Cassa  Depositi 
e  Prestiti,  sono  imposte  da  particolari  dispo- 
sizioni di  legge,  egli  non  ha  nulla  a  ridire; 
ma  se  le  cose  stanno  altrimenti,  le  critiche 
fatte  dall'oratore  sussistono  pienamente,  con- 
siderato specialmente  che  la  firma  del  Comune 
di  Gejiova  deve  avere  il  valore  d'una  firma 
di  banca,  e  quindi  non  avrebbe  ragione  di 
essere  rim;;osizione  di  certi  vincoli  da  parte 
della  Cassa  Depositi  e  Prestiti.  Affinchè  il 
Comune  non  rimanga  in  balìa  di  questa,  egli 
raccomanderebbe  alla  Giunta  di  aggiungere 
alle  proposte  presentate  un  inciso  nel  senso 
che,  ogni  volta  che  venissero  a  variare  i 
cespiti  dei  r-edditi  comunali,  la  Cassa  dei 
Depositi  e  Prestiti  sia  tenuta  ad  accettare  le 
modificazioni  o  sostituzioni  volute  dal  Co- 
mune medesimo. 

Poggi,  assessore,  domanda  a  Palazzi  se,  se- 
condo le  norme  comuni  dei  contratti,  quando 
si  sia  presa  un'ipoteca  sui  beni  del  debitore 
possa  sostenersi  che  sia  possibile  mutare  la 
garanzia  offerta  al  creditore,  senza  il  con- 
senso di  quest'ultimo.  È  naturale  che  la 
Cassa  Depositi  e  Prestiti,  nella  sua  qualità 
di  creditrice  verso  il  Comune,  voglia  inter- 
venire tutte  le  volte  che  si  tratta  di  cam- 
biare la  garanzia  costituita  a  favore  di  essa. 

Palazzi,  soggiunge,  clie  egli  preferirebbe 
che  il  Comune  desse  alla  Cassa  Depositi  e 
Prestiti  un'ipoteca  sui  propri  beni  stabili, 
anziché  vincolare  le  sue  future  deliberazioni 
specialmente  in  materia  tributaria. 

11  Presidente  fa  osservare  che  le  modalità 
contenute  nel  contratto  da  stipulai'si  alla 
Cassa  Depositi  e  Prestiti  sono  imposte  dalle 
leggi  s|  eciali  che  disciplinano  il  funziona- 
mento di  questa.  Le  considerazioni  per  sè 
stesse  giustissime,  che  furono  fatte  hinc  inde 
dai  consiglieri,  cadono  quindi  di  fronte  ad 
esplicite  disposizioni  di  legge.  Anche  il  Co- 
mune di  Milano  e  quelli  di  altre  importanti 
città  hanno  concluso  contratti  con  detta 
Cassa,  e  naturalmente  hanno  dovuto  subire 
quelle  condizioni  che  si  stabiliscono  per  il 
Comune  di  Genova.  Occorre  quindi  accet- 
tare il  contratto  in  tutte  le  sue  parti,  come 
è  presentato  dalla  Giunta,  altrimenti  la  Cass  i 
Depositi  e  Prestiti  respinge  l'operazione 
combinata  con  essa. 
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Del  resto  egli  spera  che  il  Comune  potrà 
fra  non  molto  addivenire  colla  slessa  Cassa 
ad  altre  operazioni  richieste  dal  crescente 
sviluppo  edilizio  della  nostra  citLà. 

E  termina  dicendo  di  compiere  un  do- 
vere di  gratitudine  esprimendo  il  più  alto 
elogio  all'amico  e  collega  prof.  Ricci,  che 
nel  condurre  a  compimento  questa  pratica 
così  delicata  ha  posto  tutta  l'energia,  il  sa- 
pere e  l'attività  che  lo  rendono  tanto  sti- 
mato da  tutta  la  cittadinanza. 

Zunìno  chiede  uno  schiarimento.  Secondo 
il  n.  30  della  deliberazione  della  Giunta,  la 
Amministrazione  comunale  sarebbe  obbligata 
a  non  variare  per  tutta  la  durata  del  mutuo 
e  senza  il  consenso  del  Governo,  la  tarifìa 
in  vigore  e  il  sistema  di  esazione  df  1  dazio 
consumo.  Nel  termine  di  50  anni  potrebbe 
il  Comune  ritener  opportuno  di  variare  la 
tariffa,  nel  senso  di  aumentare  o  di  dimi- 
nuire, di  sopprimere  o  di  istituire  delle  voci 
di  dazio.  Tutto  ciò  gli  sarebbe  interdetto 
da  quest'articolo.  Se,  nonostante  le  varia- 
zioni che  si  introducano  nella  tariffa,  il  pro- 
vento complessivo  del  dazio  rimanga  sempre 
lo  stesso,  quale  interesse  può  avere  la  Cassa 
Depositi  e  Prestiti  di  opporsi  a  tali  varia- 
".ioni  ? 

Ricci,  assessoi-e,  fa  osservare  che  tutti  que- 
sti deliberati  relativi  a  rapporti  che  pas- 
sano fra  il  Comune  e  la  Cassa  Depositi  e 
Prestiti  sono  tratti  ad  litteram  dai  moduli 
appositamente  stabiliti  a  favore  di  detta  Cassa. 
Essa  per  tal  modo  si  vuole  cautelare  più 
che  sia  possibile,  nel  senso  di  avere  la  cer- 
tezza che  qualunque  modificazione  avvenga 
nella  tariffa  daziaria  durante  il  periodo  di 
50  anni,  non  diminuirà  mai  il  provento  delle 
medesime,  e  unicamente  allo  scopo  d'impe- 
dire che  si  verifichi  tale  diminuzione,  la 
Cassa  interviene  caso  per  caso  a  dare  il 
suo  consenso.  Ritiene  pertanto  che  il  Co- 
mune possa  fare  tutte  le  variazioni  di  ta- 
riffa, che  gli  sembrino  opportune,  purché 
resti  sempre  assicurato  quel  determinato 
provento.  Del  resto,  egli  non  ha  difficoltà, 
tenute  ferme  le  proposte  quali  sono  espresse 
nei  vari  articoli  delle  deliberazioni  della 
Giunta,  di  accettare,  se  si  crede,  la  racco- 
mandazione di  scrivere  alla  Cassa  Depositi  e 
Prestiti  facendole  presente  le  idee  e  i  dubbi 


che  sono  stati  manifestati  da  questo  o  da 
quel  consigliere  nella  discussione  della  pra- 
tica. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  le  proposte  della 
Giunta  e  le  stesse  mediante  regolare  vota- 
zione fatta  coir  assistenza  dei  consiglieri 
Bruzzo,  Chiarella  e  Graziani  sono  approvate 
all'unanimità  dai  quarantotto  consiglieri  pre- 
senti. 

Rissetti  insiste,  perchè  si  metta  ai  voti  il 
suo  ordine  del  giorno  che  suona  plauso  al 
Sindaco  ed  alla  Giunta. 

11  Presidente  dichiara  che  si  trova  imba- 
razzato nel  dover  assecondare  il  desiderio 
del  consigliere  Rissetti,  trattandosi  di  cosa 
che  tocca  troppo  personalmente  lui  e  la 
Giunta,  e  pur  ringraziando  Rissetti  del  gen- 
tile pensiero,  aggiunge  che  il  Sindaco  e  la 
Giunta  sono  largamente  compensati  dalla  be- 
nevolenza con  cui  la  maggioranza  e  la  mi- 
noranza del  Consiglio  tien  dietro  all'opera 
della  Giunta  medesima. 

Letta  e  approvata  la  presente  deliberazione, 
seduta  stante,  a'  sensi  di  legge. 

15.  Proposta  di  apertura  di  credito  per  parte 
del  Comune,  fino  alla  concorrenza  di  un  milione, 
a  favore  della  Società  cooperativa  \' Economica, 
per  costruzione  di  case  operaie. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  1.  agosto  corrente: 

«  L'assessore  Parodi  riferisce  che,  prescin- 
dendo dalle  considerazioni  d'indole  sociale  e 
morale,  le  quali  consigliano  a  provvedere  con 
sollecitudine  case  comode  ed  igieniche  alle 
classi  meno  abbienti,  riesce  impossibile  il 
pensare  al  risanamento  del  centro  della  città, 
l'eseguire  l'apertura  di  nuove  strade,  che 
riuscirebbero  di  grande  comodità  e  decoro 
cittadino  ed  i  cui  progetti  sono  anzi  già  stu- 
diati dall'  Ufficio  dei  lavori  pubblici  ed  ap- 
provati dalla  Giunta,  quale  ad  es.  quella  da 
piazza  De  Ferrari  al  mare,  ove  non  si  prov- 
veda a  preparare  le  abitazioni  per  le  nume- 
rose famiglie,  in  massima  parte  del  popolo, 
che  sarebbero  costrette  a  sloggiare  in  dipen- 
denza dei  suddetti  lavori; 
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Che  la  civica  Amministrazione  si  mostrò 
sempre  impressionata  di  questo  stato  di  cose 
ed  ha  emesso  ripetuti  provvedimenti  intesi 
allo  scopo  di  favorire  la  costruzione  di  case 
operaie,  a'  sensi  della  legge  31  maggio  1903, 
approvando,  fra  l'altro,  cinque  schemi  di 
contratti,  da  adattarsi  ai  singoli  casi,  rego- 
lanti ciascuno  una  forma  diversa  di  concorso 
comunale  nella  costruzione  delle  case  operaie 
medesime  ; 

Che,  tralasciando  di  ricordare  altre  più 
importanti  deliberazioni  tendenti  a  risolvere 
il  problema  delle  abitazioni  del  popolo,  il 
Consiglio  comunale  in  precedenti  adunanze 
votava  l'acquisto  di  parecchie  aree  site  in 
in  diverse  località  della  città  e  del  suburbio, 
aree  destinate  a  costruzioni  da  compiersi 
dalla  Società  cooperativa  genovese  denomi- 
nata L'Economica,  sul  tipo  di  quelle  che 
ha  costrutto  ed  amministra  a  Caderiva; 

Che  nessuna  delle  cinque  forme  di  con- 
tratto come  sopra  accennate  si  adatta  esat- 
tamente alla  necessità  cui  la  Società  l'Eco- 
nomica ha  bisogno  di  provvedere  per  lo 
svolgimento  del  suo  programma  economico 
sociale,  perchè  alla  Società  l' Economica  oc- 
correrebbe la  disponibilità  di  una  cifra  pai'i 
ad  un  milione  di  lire,  dovrebbe  quindi  il 
Comune  deliberare  la  relativa  apertura  di 
credito,  concretando  così  la  deliberazione  di 
massima  presa  dal  Consiglio  addi  19  set- 
tembre 1906.  Con  essa  somma  l'Economica 
riscatterebbe,  intestandole  a  proprio  nome 
le  aree  già  per  suo  conto  comprate  dal  Mu- 
nicipio, altre  ne  comprerebbe,  e  su  tutte 
inizierebbe  tosto  le  relative  costruzioni,  in 
modo  da  rendere  disponibili,  nel  più  breve 
termine,  un  numero  ragguardevole  di  appar- 
tamenti ; 

Che  sulla  somma  suddetta  la  Società  Eco- 
nomica si  obbligherebbe  a  corrispondere  l'in- 
teresse annuo  del  4  per  cento  ed  a  rimbor- 
sare r  imposta  di  ricchezza  mobile  mediante 
versamento  di  quote  graduali  in  ammoi tizzo, 
e  si  vincolerebbe  a  reintegrare  il  Comune  di 
tutta  intera  la  somma  mutuatale,  nel  termine 
massimo  di  anni  25; 

Che  a  garanzia  del  pagamento  degli  inte- 
ressi e  del  rimborso  del  capitale,  l'Economica 
iscriverebbe  ipoteca,  oltreché  sul  caseggiato 
ed  area  di  Caderiva  che  già  possiede,  su  tutte 


le  aree  che  verrebbe  tosto  riscattando  d;il 
Municipio,  nonché  su  tutte  le  altre  che  andrà 
man  mano  acquistando  ;  né  preleverebbe 
somma  di  sorta  dalla  civica  tesoreria  se  non 
contro  accertamento  da  farsi  dall'  Ufficio 
tecnico  municipale,  che  la  cifra  a  prelevarsi 
è  garantita  o  dalle  aree  per  sé,  o  dalle  co- 
struzioni che  si  saranno  nel  frattempo  edi- 
ficate sulla  stessa  ; 

Che  le  obbligazioni  ed  i  concorsi  che  le 
parti  rispettivamente  si  assumerebbero,  così 
come  risultano  dall'unita  bozza  di  contratto, 
corrispondono  a  quelli  stabiliti  dal  Consiglio 
municipale,  quando  votava  i  cinque  schemi 
di  contratto  sopra  ricordati  ; 

Che  mediante  tale  operazione  il  Comune 
verrebbe  tosto  rifuso  delle  somme  investite 
nell'acquisto  delle  aree  di  cui  sopra,  somme 
che  resterebbero  altrimenti  immobilizzate,  e 
che  si  avvicinano  alle  L.  175.C00  circa; 

Che  pertanto  il  Ragioniere  cìvico,  onde 
dar  effetto  alle  proposte  suindicate,  del  mutuo, 
cioè,  di  L.  1,000,000  all'  Economica,  e  dell'esa- 
zione dalla  stessa  dì  L.  175,000  importo  ap- 
prossimativo delle  aree  già  acquistate  dal 
Municipio,  proporrebbe  di  inscrivere  nel  bi- 
lancio 1907  ì  seguenti  due  articoli: 

Parte  Passiva  -  Tit.  1",  cat.  2%  art.  246  ier 
«  Somma  da  concedersi  a  mutuo  alla  Società 
cooperativa  Genovese,  denominata  l'Econo- 
mica, da  restituirsi  in  rate  annuali  lire 
1,000.000  ». 

Parte  Attiva  -  Tit.  2%  cat.  2^,  art.  49  bis 
«  Restituzione  dalla  Società  coopei-ativa  Ge- 
novese, denominata  V  Economica  di  somma 
concessa  a  mutuo,  L.  1,000,000  »  facendo 
contemporaneamente  al  mandato  di  paga- 
mento della  prima  rata  del  mutuo,  ordine 
d'esazione  delle  L.  175,000  o  di  quella  più 
precisa  somma,  che  rappresenterà  l'importo 
delle  aree  di  cui  si  renderà  acquisitrìce  la 
società  Economica,  da  applicarsi  all'art.  58 
della  Parte  attiva,  tit.  3°,  cat.  P,  Partite  di 
giro,  del  volgente  esercizio,  salvo  regolariz- 
zazione neir  apposita  sede  del  futuro  bi- 
lancio 1908,  in  cui  saranno  all'uopo  stanziate 
le  L.  175,000; 

Conchiude  il  riferente  proponendo  alla 
Giunta  di  accogliere  l'istanza  della  Società  Eco- 
nomica, intesa  ad  avere  dal  Comune  la  somma 
di  L.  1,000,000  da  prelevarsi  dalla  civica 
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tesoreria,  man  mano  che  le  si  renderai  ne- 
cessaria ed  in  base  alle  condizioni  tutte  di 
cui  sopra  (Vedi  Allegato). 

Intesa  questa  relazione; 

La  Giunta,  dopo  matura  discussione,  all'u- 
nanimità dei  voti,  delibera  di  approvare  la 
proposta  dell'  assessore  Parodi  e  di  rasse- 
gnarla al  Consiglio  Comunale. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presidente 
mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta;  e  la 
stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coH'assistenza  dei  consiglieri  Bruzzo,  Ciiia- 
rella  e  Graziani,  viene  approvata  con  48 
voti  favorevoli. 

16.  Proposta  circa  l'autorizzazione  alla  Società 
«  Unione  Tramways  Elettrici  »  d'impianto  di  bi- 
nari nella  regione  di  Carignano. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza dell' 11  luglio  p.  p.  : 

«  L'assessore  Parodi  riferisce  quanto  segue: 
Con  deliberazione  della  Giunta,  in  data 
24  aprile  1906,  la  Società  Unione  Italiana 
dei  Tramways  Elettrici  veniva  autorizzata  ad 
impiantare  un  binario  in  via  Nino  Bixio  rac- 
cordantesi  con  quelli  già  esistenti  in  via  Cor- 
sica ed  in  via  Galeazzo  Alessi,  ed  a  raddop- 
piare il  binario  di  via  Corsica  nel  tratto 
compresso  fra  piazza  Galeazzo  Alessi  e  via 
Nino  Bixio  e  ciò  in  armonia  alle  ripetute 
istanze  di  numerosi  abitanti  della  regione  di 
Carignano. 

Però  appena  iniziati  i  sopradescritti  lavori 
d'impianto,  altri  abitanti  di  quelle  località 
ne  porsero  lagnanze  al  Sindaco  ritenendo 
che  il  servizio  tramviario,  anziché  miglio- 
ralo, sarebbe  stato  peggiorato  coll'attuazione 
delle  varianti  approvate  dalla  Giunta. 

La  civica  Amministrazione,  esaminate  le 
ragioni  addotte  dai  reclamanti  e  le  contros- 
servazioni di  quella  parte  degli  abitanti  di 
Carignano  favorevole  alle  proposte  modifi- 
cazioni del  servizio  tramviario,  invitò  la  So- 
cietà tramviaria  a  trovar  modo  di  soddi- 
sfare i  giusti  desideri  di  ambe  le  parti  :  e 
dopo  lunghe  conferenze  tra  il  riferente,  quale 
Assessore  delegato  all'ufficio  dei  Lavori  pub- 
blici, il  Direttore  della  Società  U.  I.  T.  E.  e 


la  Presidenza  del  Comitato  Pro  Carignano, 
la  Società  stessa  con  lettera  n.  6125  in  data 
2  luglio  corrente,  dichiarò  essere  pronta  ad 
eseguire  un  conveniente  impianto  di  binari 
in  via  Nino  Bixio  con  raccordi  con  quelli 
esistenti  in  via  Corsica  e  via  Galeazzo  Alessi 
allo  scopo  di  effettuare  un  servizio  da  piazza 
De  Ferrari  alla  regione  di  Carignano  con 
corse  altei'nativamente  procedenti  per  via 
Galeazzo  Alessi,  Nino  Bixio,  Corsica,  piazza 
Galeazzo  A  lessi,  De  Ferrari  e  viceversa  cioè 
per  via  Corsica,  Nino  Bixio,  via  e  piazza 
Galeazzo  A  lessi.  De  Ferrari, 

Si  dichiarò  pure  disposta  ad  istituire  un 
altro  servizio  da  piazza  Banco  S.  Giorgio  e 
via  Alessandro  Volta  per  via  S.  Lorenzo, 
via  Roma,  corso  Podestà,  mura  S.  Chiara  in 
sostituzione  dell'attuale  servizio  da  piazza 
Banco  S.  Giorgio  a  via  Corsica,  e  purché 
sia  autorizzata  essa  Socielà  ad  eventualmente 
rimuovere  il  tronco  di  binario  esistente  nel 
tratto  di  via  Corsica  compreso  tra  corso 
Aurelio  Saffi  e  via  Nino  Bixio  pur  conser- 
vando la  relativa  concessione  d'esercizio. 

Ritenendo  che  colle  sovra  esposte  pro- 
poste sarebbe  assicurato  un  miglioramento 
nel  servizio  tramviario  il  quale,  mentre  ver- 
rebbe soppresso  nell'ultimo  tronco  di  via 
Corsica,  sarebbe  però  intensificato  nel  tronco 
principale  di  essa  e  sarebbe  esteso  alla  via 
Alessandro  Volta  ove  trovansi  l'Ospedale 
Galliera  ed  a  bi  eve  distanza,  il  Distretto  Mi- 
litare, il  riferente  opina  che  le  proposte 
stesse  siano  accettabili  dalla  civica  Ammi- 
nistrazione come  già  le  ritenne  accettabili 
la  presidenza  del  Comitato  Pro  Carignano. 

Propone  quindi  si  deliberi  di  sottoporre 
all'approvazione  del  Consiglio,  agli  effetti 
dell'articolo  1°  del  regolamento  per  l'esecu- 
zione della  Legge  27  dicembre  1896  n.  561 
sulle  Iramvie  a  trazione  meccanica,  le  se- 
guenti proposte: 

1.  di  autorizzare  la  Società  U.  I.  T.  E. 
ad  eseguire  un  conveniente  impianto  di  bi- 
nari in  via  Nino  Bixio  con  raccordi  con 
quelli  esistenti  in  via  Corsica  e  via  Galeazzo 
Alessi,  istituendo  invece  dell'attuale  servizio 
piazza  De  Ferrari  via  Galeazzo  Alessi  un  altro 
servizio  dalla  piazza  stessa  alla  regione  Ca- 
rignano con  corse  alternativamente  proce- 
denti da  piazza  Galeazzo  Alessi,  1°  per  via 
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Galeazzo  Alessi,  Nino  Bixio,  Corsica,  corso 
Podestà  e  piazza  De  P^errari  :  2"  per  via  Cor- 
sica, Nino  Bixio,  via  Galeazzo  Alessi,  corso 
Podestà  e  piazza  De  Ferrari; 

2.  di  autorizzare  la  Società  stessa  ad  im- 
piantai-e  i  binari  occorrenti  nelle  vie  mura 
di  S.  Chiara  e  Alessandro  Volta,  con  rac- 
cordi con  quelli  esistenti  in  piazza  Galeazzo 
Alessi,  istituendo  invece  dell'attuale  servizio 
piazza  Banco  S.  Giorgio,  piazza  Corvetto, 
corso  Podestà,  via  Corsica,  un  altro  servizio 
piazza  Banco  S.  Giorgio  a  via  S.  Lorenzo, 
piazza  De  Ferrari,  corso  Podestà,  mura  S. 
Chiara,  via  Alessandro  Volta  e  viceversa  ; 

3.  di  subordinare  le  due  concessioni  an- 
zidette all'osservanza  delle  condizioni  tutte 
inscritte  negli  atti  di  concessione  passati  tra 
il  Comune  e  la  Società  U.  I.  T.  E.,  compresa 
la  maggiore  s;iesa  di  manutenzione  che  ri- 
sulterà in  conseguenza  dei  nuovi  impianti. 

4.  di  revocare  la  deliberazione  della  Giunta 
Municipale  24  aprile  1906  reliitiva  all'  im- 
pianto di  binari  in  via  Nino  Bixio  in  quanto 
sia  non  conforme  alla  deliberazione  pre- 
sente. 

La  Giunta  delibera  di  approvare  la  pro- 
posta di  cui  sopra 

D'Oria  ha  fatto  parte  della  Commissione 
incaricata  dello  studio  delle  proposte  d'im- 
pianto di  nuove  linee  elettriche.  La  Commis- 
sione s'è  adunata  più  volte  e  il  suo  concetto 
fu  che  alla  Società,  in  correspcttivo  della 
concessione  di  nuove  linee  si  dovesse  chie- 
dere r  introduzione  di  detcrminati  mi- 
glioramenti nel  servizio  tramviario.  Colla 
odierna  deliberacione  della  Giunta  si  accor- 
dano nuovi  vantaggi  alla  Società,  senza  che 
questa  nulla  consenta  di  quanto  le  si  era 
domandato.  Si  erano  chieste  le  corse  operaie 
al  mattino,  l'apposizione  di  nuovi  freni  per 
evitare  disastri  tramviari,  1'  allargamento,  a 
favore  dei  corpi  armati,  come  i  pompieri 
e  le  guardie  daziarie,  del  diritto  di  circola- 
zione gratuita  sui  trams  accordato  ai  salariati 
civici.  Niente  di  ciò  volle  mai  concedere  la 
Società  e  nemmeno  ora  concede.  Eppure  si 
tratta  di  voti  antichi,  continuamente  espressi 
e  propri  in  parte  anche  della  Giunta.  Rac- 
comanda in  modo  speciale  che  per  evitare 
il  pericolo  della  rottura  dei  fili  elettrici 
in  piazza  Deferrari  s'imponga   alla  Società 


di  mettere  nelle  vetture  degli  accumulatori. 

Bertollo  a  sua  volta  lamenta  che  i  pom- 
pieri e  le  guardie  daziarie  non  godano  del 
passaggio  gratuito  sui  trams.  Dalla  Società 
il  Comune  non  può  ottenere  nulla.  L'oratore 
invita  quindi  la  Giunta  a  prendere  i  provve- 
dimenti opportuni,  specialmente  quando  viene 
concesso  alla  Società  di  allargare  le  proprie 
linee,  avendo  il  Comune  di  Genova  diritto 
di  ottenere  quei  miglioramenti  nel  servizio 
tramviario  che  in  altre  città  dalle  Società 
concessionarie  vennero  attuati. 

Basso  osserva  che  il  materiale  tramviario, 
specie  sulla  linea  di  Carignano,  è  orribile,  e 
che  le  vetture  in  corso  emettono  rumori 
assordanti.  La  Giunta  non  ha  sapulo  profit- 
tare della  circostanza  per  cui  si  concede 
alla  Società  d'impiantare  nuovi  binari,  per 
inserire  nell'atto  di  concessione  la  clausola 
di  revoca  per  il  caso  che  la  Società  stessa 
non  ottemperi  a  tutte  le  coudizioni  richieste 
dal  retto  funzionamento  del  servizio  tram- 
viario. 

Zunìno  osserva  che  anche  il  Consiglio  Pro- 
vinciale ha  dovuto  spesso  occuparsi  di  reclami 
per  il  cattivo  servizio  tramviario  e  ha  nomi- 
nato una  Commissione  d' inchiesta.  Il  Con- 
siglio comunale  di  Genova  aveva  a  sua  volta 
nominato  un'  identica  Commissione  che  do- 
veva unirsi  alla  provinciale  per  studiare  i 
rimedi  da  apportarsi  a  detto  servizio.  Inter- 
venne poi  la  crisi  comunale  e  perciò  cadde 
la  Commissione  che  il  Comune  aveva  nomi- 
nata per  l'oggetto  ora  indicato.  Ricostituitasi 
la  nuova  Amministrazione  del  Conmne,  fu 
richiamata  in  vita  tale  Commissione.  Dopo 
di  ciò  la  Commissione  mista  ebbe  più  volte 
a  radunarsi.  Ma  il  male  si  è  che  la  Provincia 
ed  il  Comune  sono  legati  verso  la  Società 
da  capitolati.  Pertanto  la  Provincia  ed  il 
Comune  chiesero  rispettivamente  ai  loro 
consulenti  legali,  avv.  Loleo  e  prof.  P.  E.  Bensa 
quali  diritti  potessero  far  valere  di  fronte 
alla  Società.  Essi  si  sono  pronunciati.  Non 
resta  quindi  altro  che  di  radunare  la  Com- 
missione mista,  la  quale  farà  la  sua  relazione. 
In  seguito  la  Provincia  ed  il  Comune  pren- 
deranno quei  provvedimenti  che  saranno 
ritenuti  necessari. 

Stronello  raccomanda  che  allo  scopo  di 
togliere  la  grande  affluenza  del  trams  elei- 
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trici,  che  costituiscono  un  impedimento  della 
viabilità  e  un  pericolo  continuo  per  la  vita 
dei  cittadini,  vengano  abolite  le  fermate  di 
delti  tranis  in  piazza  Principe  e  stabilite  le 
corse  dirette  da  piazza  De  Ferrari  a  piazza 
Di  Negro. 

Parodi,  assessore,  premette  che  le  accuse 
mosse  contro  la  Società  dai  consiglieri  D'Oria, 
Bertollo  e  Basso  sono  meritate  soltanto  in 
parte.  Se  la  Società  attuasse  le  clausole 
contrattuali  che  ha  diritto  di  impoi're  al  Co- 
mune, le  condizioni  del  servizio  risultereb- 
bero ben  più  onerose  per  il  Comune  e  la 
cittadinanza.  Ciò  non  toglie  però  che  il  ser- 
vizio non  debba  venire  migliorato.  A  Bertollo 
poi  in  modo  particolare  risponde  che  il 
carrossello  che  è  in  piazza  De  Ferrari  è 
provvisorio  e  quindi  non  parrebbe  ora  oppor- 
tuno d' imporre  alla  Società  di  sostituire  ai 
fili  gU  accumulatori  elettrici.  Tuttavia,  se  il 
consigliere  Bertollo  così  vuole,  la  Giunta  farà 
presente  alla  Società  1'  intenzione  di  lui.  A 
D'Oria  e  Basso  fa  osservare  che  la  Società 
aveva  presentalo  molte  domande  alla  Com- 
missione e  che  la  proposta,  ora  rassegnata 
al  Consiglio  comun  de,  è  1'  unica  di  tali 
domande  che  nelle  discussioni  fattesi  nella 
Commissione  abbia  ottenuto  un  esilo  favo- 
revole alla  Società  stessa.  11  Comitato  prò 
Carignano,  che  propugnava  ciò  che  forma 
oggetto  dell'attuale  deliberazione,  si  dichiarò 
soddisfatto  delle  proposte  della  Giunta.  Non 
si  tratta  di  concessione  d'  una  nuova  linea, 
ma  (li  modificazione  d' una  linea  già  esi- 
stente L' impianto  poi  di  un  nuovo  binario 
in  ^  ia  Galeazzo  Alessi  tende  a  stabilirvi  un 
circuito  del  tram.  È  vero  che  si  viene  a 
sopprimere  il  servizio  tramviario  nel  tratto 
di  via  Corsica  compreso  fra  corso  Aurelio 
Saffi  e  via  Nino  Bixio,  ma  per  contro  viene 
esteso  a  via  Alessandro  Volta,  ove  è  l'ospe- 
dale Galliera  e,  poco  distante,  il  distretto 
militare.  La  Giunta  ha  ottenuto  dalla  Società 
tutto  questo,  che  è  appunto  quanto  deside- 
rava il  Comitato  prò  Carignano.  D'altra  parte 
la  Giunta  non  volle  concedere  alla  Società 
la  linea  piazza  Annunziata-Albergo  dei  Po- 
vesi-Castellelto,  ecc.  11  Comune  voleva  poi 
che  si  istituisse  una  linea  per  Marassi  e 
Quezzi.  La  Società  era  disposta  a  fare  la  nuova 
linea  domandata  dal  Comune,  ma  non  volle 


rinunziare  a  nessuna  delle  clausole  che  per 
il  passato  essa  aveva  ottenuto  dal  Comune 
medesimo;  non  volle  concedere  le  corse 
operaie,  non  il  passaggio  gratuito  sui  trams 
ai  pompieri  e  alle  guardie  daziarie.  'Vista  la 
resistenza  della  Società,  la  Commissione  ha 
tentato  un'altra  strada  per  ottenere  dalla 
Società  quanto  è  desiderato  dalla  cittadinanza. 
Ha  formulato  le  relative  proposte,  e  queste 
verranno  quanto  prima  presentate  al  Consi- 
glio, che  le  approverà. 

A  Stronello  infine  risponde  che  la  Giunta 
ha  già  scritto  alla  Società  per  le  corse  da 
piazza  De  Ferrari  a  piazza  Di  Negro.  Finora 
non  ha  ricevuto  risposta;  appena  questa  sarà 
arrivata,  la  Giunta  ne  darà  comunicazione 
al  Consiglio. 

D'Oria  replica  che  le  dichiarazione  dell'as- 
sessore Parodi  non  lo  rassicurano  punto 
circa  il  passaggio  gratuito  dei  pompieri  e 
delle  guardie  daziarie  sui  trams.  E  una  nuova 
disillusione.  Anche  il  Sindaco  non  riuscì  ad 
ottener  nulla  a  questo  riguardo  dalla  Società. 
Ma  alcune  delle  concessioni  fatte  alla  Società 
verranno  presto  alla  scadenza.  Conviene  va- 
lersi di  questa  circostanza  contro  la  Società 
stessa.  Presenta  quindi  il  seguente  ordine  del 
giorno: 

Il  Consiglio  comunale, 
«  Rinnovando  alla  Giunta  l'invito  di  prov- 
«  vedere  efficacemente  alla  denuncia  delle 
«  concessioni  delle  varie  linee,  appena  se  ne 
«  presenti  il  termine  convenuto,  in  attesa  di 
«  un  prossimo  riscatto  della  città  dal  deplo- 
«  revole  servizio  della  Società  concessionaria, 
«  approva  la  proposta  della  Giunta. 

D'Oria  ». 

Parodi,  assessore,  soggiunge  che  l'Ammini- 
strazione civica  ha  scritto  alla  Società  per 
il  passaggio  gratuito  dei  pompieri  e  delle 
guardie  daziarie  sui  trams,  e  la  Società  lo 
ha  negato. 

La  Commissione  ha  poi  esaminato  anche 
il  caso  della  denuncia  delle  concessioni  fatte 
dal  Comune  alla  Società  e  ha  fornmlato  delle 
proposte  a  questo  scopo  che  non  tarderanno 
ad  essere  presentate  al  Consiglio.  Inviterebbe 
quindi  il  consigliere  D'Oria  a  ritirare  il  suo 
ordine  del  giorno,  riservandosi  di  presen- 
tarlo nella  seduta  consigliare  in  cui  si  trat- 
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terrà  della  denuncia  delle  convenzioni  pas- 
sate fra  la  Società  e  il  Comune. 

D'Oria,  sentite  le  dichiarazioni  dell'  asses- 
sore Parodi,  ritira  il  suo  ordine  del  giorno, 
riservandosi  di  presentarlo  nella  predetta 
seduta  consigliare. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  le  proposte  della 
Giunta;  e  le  stesse,  mediante  regolare  vota- 
zione, fatta  coli'  assistenza  dei  consiglieri 
Bruzzo,  Chiarella  e  Gi'aziani,  sono  approvate 
con  48  voti  favorevoli. 

17.  Proposta  di  storni  per  provvedere  a  defi- 
cienze di  diversi  assegni  dei  bilancio  dell'esercizio 
1907. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibera- 
zione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  24  luglio  p.p.  : 

«  L'assessore  Ricci  riferisce  : 
1.  che  con  deliberazione  del  Consiglio 
comunale  in  data  dell'S  febliraio  1907  vennero 
approvati: 

a  il  progetto  ed  il  capitolato  d'appalto 
per  i  lavori  di  prosecuzione  di  via  Casaregis 
fino  al  mare,  pel  quale  venne  autorizzata  la 
spesa  di  L.  305,000; 

b)  il  progetto  ed  il  capitolato  d'appalto 
dei  lavori  di  costruzione  del  secondo  tronco 
della  strada  di  raccordo  fra  piazza  Tom- 
maseo e  vìa  Francesco  Pozzo,  pel  quale 
venne  autorizzata  la  spesa  di  L.  520,000  ; 

Che  però  nel  bilancio  del  corrente  anno 
mancano  i  corrispondenti  stanziamenti,  ai 
quali  in  parte  occorre  provvedere,  essendo 
urgente  dar  corso  all'esecuzione  dei  lavori; 

Che  a  parere  degli  Uffici  è  per  quest'anno 
sufficiente  lo  stanziamento  di  L.  100,000  per 
ciascuno  di  detti  lavori,  e  che  pel  comple- 
mento della  spesa  si  può  attendere  il  bi- 
lancio 1908; 

2.  Che  occorre  aumentare  l'assegno  in- 
scritto all'art.  72  lett.  ;j  di  L.  12,000  per 
provvedere  al  salario  del  personale  inser- 
viente straordinario  delle  scuole  civiche, 
assunto  e  da  assumere  in  servizio  all'aper- 
tura del  nuovo  anno  scolastico  per  l'aumento 
progressivo  della  scolaresca  e  per  l'aggiunta 
di  nuove  sale  d'insegnamento; 


3.  Che  all'art.  160  del  bilancio  occorre 
un  maggior  stanziamento  di  L.  20.000  onde 
si  possa  provvedere  alla  costruzione  di  pa- 
diglioni scolastici  per  la  scuola  femminile 
di  S.  Sebastiano  di  Stagliene  e  per  quella 
al  Lagaccio  ; 

4.  Che  all'art.  161,  lett.  b  è  necessario  un 
maggiore  stanziamento  di  L.  20,000  per  fare 
fronte  alla  provvista  di  banchi,  cattedre,  ecc. 
per  le  scuole,  occorrente  per  l'apertura  del 
nuovo  anno  scolastico; 

5.  Che  all'art.  236  occorre  un  aumento 
di  L.  45.000  per  impianto  e  riparazioni  di 
caloriferi  negli  edifizi  scolastici,  e  per  im- 
pianto d'un  termosifone  nel  r.  istituto  tecnico 
e  nautico  ; 

6.  Che  per  la  maggiore  spesa  fatta  nel- 
l'anno 1906  per  fornitura  di  tela  e  mercerie 
per  le  alunne  povere  delle  scuole  elemen- 
tari, occorre  un  maggiore  stanziamento  di 
L.  8557  all'art.  186; 

7.  Che  all'art.  162  è  necessaria  una 
maggiore  assegnazione  di  L.  10.000  per  adat- 
tamenti di  locali  ad  uso  di  insegnamento 
nelle  scuole  di  via  Bottini,  Canevari,  Lam- 
bruschini,  Colombo.  Durazzo  ed  altre. 

8.  Che  per  provvista  e  riparazione  di 
materiale  didattico  nelle  scuole  elementari 
fatte  nel  1900,  occorre  provvedere  ad  una 
maggiore  assegnazione  di  L.  6600  all'arti- 
colo 79  del  bilancio; 

9.  Che  all'art.  185  occorre  un  aumento 
di  L.  10,300  per  provvedere  alle  spese  ne- 
cessarie per  il  riordinamento  delle  colle- 
zioni scientifiche  del  Museo  civico  di  Storia 
Naturale,  ed  al  pagamento  di  L.  1500  a  saldo 
dell'acquisto  della  pelle  e  dello  scheletro 
deWOkapia  Johnstonii  ; 

10.  Che  l'art.  72  va  ancora  impinguato 
di  L.  20.000  per  l'istituzione  delle  classi  VI 
in  alcune  scuole  elementari,  e  per  nuove 
classi  che  in  varie  scuole  dovranno  essere 
aggiunte; 

11.  Che  all'art.  12  è  necessario  un  mag- 
giore stanziamento  di  L.  20,000  per  ripara- 
zioni e  adattamento  dei  locali  destinati  agli 
uffici  civici; 

12.  Che  all'art-  5  occorre  un  aumento 
di  L.  2000  per  manutenzione  degli  stabili 
redditizi  ; 
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13.  che  infine  all'art.  20  occorre  un  au- 
mento di  !..  5000  per  fornitura  di  combu- 
stibile pel  riscaldamento  dei  locali  addetti 
a  servizi  pubblici  e  per  l'illurainazione  degli 
stessi, 

Che  tutti  i  maggioi-i  stanziamenti  indicati  ai 
numeri  2  a  10  risultano  da  speciali  rap- 
porti dell'ufficio  della  Pubblica  Istruzione  e 
quelli  indicati  ai  numeri  11  a  13  da  speciali 
rapporti  dell'ufficio  di  Economato.  Essi  ascen- 
dono in  complesso  a  L.  179,457:  aggiunte 
a  questa  somma  le  200,000  di  cui  al  num.  1 
si  ha  un  totale  di  spesa  di  L.  379,357,  alla 
quale  occorre  provvedere. 

Che  per  far  fronte  a  detta  spesa  il  rife- 
rente osserva  :  • 

a)  che,  come  risulta  da  un  rapporto 
dell'ufficio  di  Polizia,  è  venuta  a  mancare, 
in  forza  della  legge  24  marzo  1907,  ogni 
ragione  per  trasformare  ad  uso  di  caserma 
delle  guardie  di  città  il  fabbricato  di  S.  Sil- 
vestro pel  quale  oggetto  sono  stanziate  nel 
bilancio  1907  al  Tit.  l",  Capo  2°  Categ.  4% 
art.  130  lire  200.000,  oltre  a  L.  100,000  pro- 
cedenti dai  residui  1906  e  retro,  le  quali 
somme  restano  quindi  disponibili; 

b)  che  nel  fondo  di  riserva  per  soppe- 
rire alle  assegnazioni  deficienti  del  bilancio 
(art.  107)  souo  conservate  L.  100,000  per 
eventuale  onere  di  interessi  da  pagarsi  nel 
secondo  semestre  1907  per  la  nuova  ope- 
razione di  prestito  ; 

c)  che  all'art.  1  lettera  e  del  bilancio  sono 
inscritti  gli  interessi  sopra  un  mutuo  di 
L.  3,000,000,  che  potrebbe  eventualmente 
contrarsi  in  conto  di  quello  di  L.  8,000,000 
stanziato  nel  bilancio  1905  e  non  emesso; 

d)  che  le  attuali  disponibilità  di  cassa  e  gli 
impegni  assunti  fanno  presumere  che  non 
sarà  in  quest'anno  necessario  procedere  al- 
l'emissione di  detta  parte  di  tre  milioni  del 
prestito,  e  certamente  non  si  renderà  ne- 
cessaria un'ulteriore  emissione,  per  cui  le 
L.  100,000  inscritte  nel  fondo  di  riserva  ri 
mangono  disponibili. 

Fatla  questa  esposizione  propone: 
1.  di  stornare  dall'assegno  conservato  nei 
l  esidui  1906  e  retro  al  titolo  1.°,  capo  4.°, 
cat.  4.^  per  Adattamento  a  caserma  delle 
guardie  di  città  dell'attuale  Casa  di  osserva- 
zione a  San  Silvestro,  la  somma  di  L.  100,000 


portandola  in  aumento  dell*  altro  assegno 
conservato  pure  nella  categoria  5.^  dei  sud- 
detti residui  riguardante  il  Piano  regolatore 
della  parte  orientale  della  città,  per  erogarle 
nei  lavori  di  costruzione  del  secondo  tronco 
della  strada  di  raccordo  fra  piazza  Tom- 
maseo e  via  Francesco  Pozzo  ; 

2.  di  stornare  dall'art.  130  del  bilancio 
1907  Adattamento  a  caserma  delle  guardie  di 
Città  dell'attuale  Casa  d'osservazione  a  San 
Silvestro  L.  200,000  portandole  in  aumento 
degli  articoli  seguenti  : 

a)  L.  100,000  all'art.  131   Piano  regolatore 

della  parte  orientale  della  città 
per  erogarle  nei  lavori  di  pro- 
secuzione di  via  Casaregis  fino 
al  mare; 

b)  »     12,000  all'art.  72  lett.  n,  Retribuzione 

e  compensi  al  personale  sala- 
riato dell'Istruzione  pubblica  per 
servizi  lodevoli  e  straordinari. 

c)  »     20,000  all'art.  160  Costruzione  di  nuovi 

stabilimenti  scolastici. 

d)  »     20,000  all'art.  161  Provvisti  di  mate- 

riale scientifico  e  non  scienti- 
fico per  le  scuole. 

e)  »     45,000  all'art.  236  Impianto  di  calori- 

feri negli  edifici  scolastici. 

f)  *       3.000  all'art.  186  Premi,  elargizioni 

ed  altre  spese  diverse. 
L.  200.000  in  totale  come  sopra. 

3.  di  prelevare  dal  fondo  di  riserva  la 
somma  di  L.  79,547  portandola  in  aumento 
degli  articoli  seguenti  : 

a)  L.  10,000  all'art.  162  Adattamenti  e  ri- 

parazioni straordinarie  ai  fab- 
bricati delle  scuole. 

b)  »       5,557  all'  art.   186  Premi,  elargizioni 

ed  altre  spese  diverse. 

c)  »      6,600  all'art.  79  Provvista  e  ripara- 

zione di  materiale  didattico  e 
provvista  di  stampati,  oggetti 
di  cancelleria  ed  altri  per  le 
scuole. 

d)  »     10,300  all'  art.   185  Museo  civico  di 

Storia  naturale. 

e)  *     15,000  all'art.  72  Personale  dell'Istru- 

zione pubblica,  lett.  a,  Stipendi 
e  decimi  ai  direttori  e  maestri. 

L.    47,457  a  riportarsi 
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L.    47,457  riporto. 

f)  »      5,000  a  detto  art.  72,  lett.  d  Islitn- 

zione  delle  classi  VI. 

g)  »     20,000  all'art.  12  Manutenzione  dei  lo- 

cali addetti  ad  usi  e  servizi 
pubblici. 

h)  »       2,000  all'art.  5  Manutenzione  degli 

edifici  di  proprietà  del  Comune 
non  addetti  a  servizi  municipali. 

i)  L.     5,000  all'art.  20  Spese  per  il  riscal- 

damento, r  illuminazione  e  la 
pulizia  dei  locali  addetti  ad 
altri  servizi  pubblici. 

L.    79,457  in  totale  come  sopra. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

V  sti  i  rapporti  sovraccennati  degli  ulTici 
di  Pubblica  Istruzione,  Economato  e  Polizia, 
nei  qcali  è  data  ragione  delle  deficienze  che 
si  riscontrano  negli  assegni  anzidetti  del  bi- 
lancio, e  della  necessità  di  provvedervi; 

Ritenuta  la  opportunità  e  la  ragionevo- 
lezza delle  proposte  di  storni  come  sopra 
fatte  dall'assessore  Ricci  ; 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  le  pro- 
poste medesime  all'approvazione  del  Con- 
siglio comunale  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presidente 
mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta;  e  le 
stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  dei  consiglieri  Bruzzo,  Chia- 
rella e  Graziani,  vengono  approvate  con  48 
voti  favorevoli. 

18.  Inversione  dell'ordine  del  giorno. 

11  Presidente  propone  d'invertire  l'ordine 
del  giorno  per  discutere  prima  le  pratiche 
inscritte  ai  numeri  7,  8,  9,  10,  11,  12,  13  e  14 
essendo  urgenti  e  tali  da  non  dare  proba- 
bilmente luogo  ad  osservazioni. 

Il  Consiglio  aderisce  alla  proposta. 

19.  Proposta  di  dichiarazione  d' inesigìbilifà  di 
quote  indebite  di  tassa  sui  cani  inscritte  nel 
ruolo  principale  dell'anno  1906. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  15  maggio  p.  p.  : 

«  Vista  la  domanda  di  rimborso  presentata 
dall'Esattoria  delle  Imposte  dirette  del  Con- 


sorzio Genova-Capraia,  di  quote  indebite  di 
tassa  sui  cani,  inscritte  nel  ruolo  principale 
del  1906,  ascendenti  alla  complessiva  somma 
di  L.  140,84,  delle  quali  L.  140  per  tassa  e 
L.  0.84  per  aggio  di  esazione; 

Visti  gli  ordini  di  sgravio  delle  singole 
quote  di  tassa  allegati  dall'esattore  a  corredo 
della  sua  domanda; 

Sulla  proposta  dell'assessore  Costa; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale; 

1.  di  dichiarare  inesigibili  le  quote  di 
tassa  sui  cani,  inscritte  nel  ruolo  principale 
dell'anno  1906,  di  cui  sopra,  ascendenti  com- 
plessivamente a  L.  140.84; 

2.  di  autorizzare  il  rimborso  all'Esattore 
delle  Imposte  dirette  dal  Consorzio  Genova- 
Capraia,  della  somma  di  L.  140.84,  salvo  la 
detrazione  dei  centesimi  84  di  aggio  sulle 
quote  di  tassa  non  riscosse,  prelevandone  il 
relativo  importo  dal  fondo  conservato  nei 
residui  1906  al  titolo  1.  capo  2.  cat.  2.  per 
Sgravi  e  rimborsi  di  tasse,  ecc.  > 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  dei  consiglieri  Bruzzo,  Chia- 
rella e  Graziani,  sono  approvate  con  43  voti 
favorevoli. 

20.  Proposta  di  dichiarazione  d'  inesigibilità 
di  quote  indebite  di  tassa  sui  cani  inscritte  nel 
ruolo  principale  dell'anno  1907. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  6  giugno  p.  p.  : 

«  Vista  la  domanda  di  rimborso  presentata 
dall' e-attore  delle  imposte  dirette  del  Con- 
sorzio Genova-Capraia  per  quote  indebite  di 
tassa  sui  cani  inscritte  nel  ruolo  principale 
dell'anno  1907,  ascendenti  alla  complessiva 
somma  di  L.  503  delle  quali  L.  500  di  tassa 
e  L.  3  di  aggio  d'  esazione  ; 

Visti  gli  ordini  di  sgravio  delle  singole 
quote  allegati  dall'  esattore  a  corredo  della 
domanda  formanti  appunto  in  complesso  la 
detta  somma  di  L.  503. 

Sulla  proposta  dell'assessore  Costa  ; 
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La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  ; 

1"  di  dichiarare  inesigibili  le  quote  di 
tassa  sui  cani  inscritte  nel  ruolo  principale 
dell'anno  1907  di  cui  sopra,  ascendente  com- 
plessivamente a  L,  503  ; 

2"  di  autorizzare  il  rimborso  all'Esattore 
delle  imposte  dirette  del  Consorzio  Genova- 
Capraia  della  somma  di  L.  503  di  cui  sopra, 
sotto  deduzione  però  di  L.  3  per  aggio  di 
esazione,  prelevandone  il  relativo  importo 
dal  fondo  stanziato  all'art.  112  lett.  b  del 
bilancio  del  1907  :  Sgravi  e  rimborsi  di  tasse 
conniiìali  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  dei  consiglieri  Bruzzo,  Chia- 
rella e  Graziani,  sono  approvate  con  13  voti 
favorevoli. 

21.  Proposta  di  compensi  alia  March.  Faustina 
Carrega  per  1'  esecuzione  di  lavori  a  S.  Fran- 
cesco d'  Albaro. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  27  giugno  p.p.  : 

«  L'Assessore  Parodi  riferisce  che  il  Com- 
missario prefettizio  con  deliberazione  in  data 
9  aprile  corrente  anno  approvava  la  tran- 
sazione della  lite  vertente  tra  il  Municipio 
di  Genova  e  la  sig."  Marchesa  Faustina  Car- 
rega per  la  determinazione  dell'  indennità 
dovuta  dal  Municipio  per  l' espropriazione 
di  una  parte  di  giardino  cortile  appnrtenente 
al  palazzo  di  proprietà  della  predetta  Marchesa 
Carrega  posto  a  S.  Francesco  d'Albaro.  Questo 
terreno  veniva  espropriato  per  far  luogo 
all'  ingrandimento  della  via  S.  Francesco 
d'Albaro  in  conformità  del  piano  regolatore 
della  parte  orientale  della  Città. 

Che  neir  atto  di  transazione  il  Municipio 
si  obbligava  ad  eseguire  i  lavori  di  chiusura, 
sistemazione  e  pavimentazione  della  restante 
parte  del  cortile,  nonché  quelli  per  la  nuova 
facciata  del  piano  sotterraneo  del  palazzo 
in  seguito  allo  sterro  del  terreno  ad  esso 
addossato  e  compresi  pure  quelli  della  ri- 
parazione della  facciata  del  piano  terreno  e 


la  formazione  di  una  scalinata  d' accesso 
allo  stesso  in  granito.  I  detti  lavori  risultano 
specilìcali  nel  modo  seguente  nell'  atto  di 
transazione  : 

«  Premessa  1'  accettazione  del  muro  di 
sostegno  con  sovrastante  cancellata  in  l'erro 
già  costruito  lungo  via  Albaro  nel  tratto 
corrispondente  alla  villa  e  la  fatta  ricoslru- 
zione  dell'  antico  cancello  con  i  suoi  pilastri 
di  sostegno  purché  sieno  decorosameiUe  ed  a 
regola  d' arte  riparali  i  pilastri  stessi  e  sia 
sostiliiilo  al  rivestimento  di  lastre  di  Liiserna 
fatto  al  basamento  altro  rivestimento  in  marmo 
o  granito  rosso,  i  lavori  a  compiersi  sono  i 
seguenti  : 

«  aj  Costruzione  di  due  pilastri  identici 
per  disegno  e  per  materiali  a  quelli  costruiti 
a  sostegno  dell'  antico  cancello  posto  ora 
in  corrispondenza  del  portone  di  ingresso 
al  palazzo,  a  sostegno  del  costruendo  can- 
cello in  ferro  (identico  per  disegno  all'an- 
tico cancello  ma  largo  però  m.  3.(iO  circa) 
per  accesso  alla  villa; 

«  b)  Demolizione  dei  pilastri  e  dei  muri 
di  cinta  costrutti  lungo  via  Albaro  e  del 
vecchio  muro  di  cinta  ancora  esistente  lungo 
la  via  S.  Nazaro; 

«  cj  Costruzione  di  parapetti  in  muratui-a 
con  copertina  in  granito  rosso  e  cancellata 
analoga  al  vecchio  cancello,  a  chiusura  della 
proprietà  dall'  ingresso  alla  villa  costruito 
come  sopra  è  detto,  sino  allo  spigolo  del 
palazzo  in  via  S.  Nazaro.  Lungo  questa  can- 
cellata starà  il  vecchio  cancello  già  rico- 
strutto e  sul  lato  prospiciente  via  S.  Nazaro 
un  piccolo  cancello  di  servizio  ; 

«  d J  Abbassamento  del  terreno  situato 
tra  il  palazzo  e  la  sopradelta  cancellata  e  suo 
lastricamento  in  pietra  della  Spezia;  abbassa- 
mento di  parte  del  terreno,  situato  ad  ovest 
del  palazzo  e  per  tutta  la  larghezza  del  fab- 
bricato stesso  per  rendere  possibile  l'accesso 
carrozzabile  da  via  Albaro  e  sistemazione  e 
raccordamento  di  ([uesto  terreno  abbassato 
con  livellette  limitrofe  ; 

«  ej  Demolizione  di  pilastro  esistente 
contro  la  facciata  del  palazzo  a  sostegno  di 
antico  cancello  di  chiusura  verso  la  villa; 
ricostruzione  di  tutte  le  opere  da  demolirsi 
per  i  detti  abbassamenti  di  terreni  (canale 
di  fogna,  canali  per  acqua  piovana,  tubi  per 
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acqua  potabile  e  per  gaz,  gradinate  ecc.  )  ; 
conseguente  sistemazione  delle  facciate  del 
palazzo  jier  tutta  1'  altezza  del  piano  terreno 
e  costruzione  di  adatti  zoccoli  in  granito 
rosso  sulla  facciata  a  nord,  con  sistemazione 
delle  finestre  negli  zoccoli  esistenti  per 
meglio  illuminare  i  fondi; 

«  fj  Ri|)rlstino  degli  accessi  al  palazzo 
sia  collocando  innanzi  al  portone  del  palazzo 
conveniente  numero  di  gradini  in  gi'anito 
rosso,  sia  sistemando  internamente  ed  ester- 
namente gli  accessi  situati  sul  fianco  ovest  del 
palazzo  ai  fondi  ed  al  locale  al  piano  terreno  ». 

Che  secondo  una  peri/ia  compilata  dal- 
l' Ulficio  Tecnico  risulta  che  1'  importo  di 
detti  lavori  sarebbe  preventivato  in  L.  14,000. 
Però  dovendosi  compiere  delle  opere  di 
sistemazione  della  fognatura  della  casa  ed 
altre  derivanti  dal  sopracitato  abbassamento 
del  cortile  nonché  quelle  di  coordinamento 
delle  nuove  opere  con  le  vecchie  ed  essendo 
tutti  questi  lavori  ora  di  dilTicile  valutazione 
è  probabile  che  la  somma  preventivata  possa 
essere  superata;  d'altra  parte  l'esecuzione 
dei  lavori  in  genere  potrebbe  dar  luogo  a 
contestazioni  con  la  proprietaria  sulla  loro 
natura  e  quantità. 

Che  per  (juesti  motivi  si  sono  iniziate 
trattative  per  ottenere  che  la  signora  Mar- 
chesa Carrega  eseguisca  essa  stessa  tutti 
questi  lavori  e  che  (juesta  aderendo  al  de- 
siderio del  Comune  ha  presentato  un  atto 
di  sottomissione  con  il  quale  si  obbliga  di 
esonerare  il  Comune  dall'  ese  nzione  dei 
lavori  sopracitati  mediante  un  compenso  di 
L.  13,500. 

Che  (juesta  proposta  sembra  possa  essere 
accettata  con  vantaggio  per  il  Comune; 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  : 

1.°  di  accordare  alla  signora  Marchesa 
Faustina  Carrega  la  somma  di  L.  13,500  alle 
condizioni  che  essa  esoneri  il  Municipio  di 
Genova  dall'  obbligo  dell'  esecuzione  di  tutti 
ndistintaniente  i  lavori  che,  secondo  l'atto 
di  transazione  della  lite  vertente  tra  essa 
ed  il  Comune  per  l' espropriazione  di  una 
parte  della  sua  proprietà  sita  in  via  S.  Fran- 
cesco d'Albaro,  sarebbero  stati  posti  a  carico 
del  Municipio; 


2."  di  prelevare  l' anzidetta  somma  di 
L.  13,500  dal  fondo  conservato  nei  residui 
1906  e  retro  per  1'  allargamento  della  strada 
da  piazza  Leopardi  a  Sturla  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presidente 
mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta;  e  le 
stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  dei  consiglieri  Bruzzo,  Chia- 
rella e  Graziani,  sono  approvate  con  40  voti 
favorevoU. 

22.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a  convenire 
in  giudizio  i  signori  Drago  Gustavo  e  Albertina 
Navazzottì,  coniugi,  per  occupazione  indebita  di  un 
tratto  della  via  Cornacchia  a  S.  Martino  di  Albaro. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  17  luglio  p.p.  : 

«  Visto  un  rapporto  del  civico  UfTicio 
tecnico  con  il  quale  si  riferisce  che  i  signori 
Drago  Gustavo  Domenico  fu  G.  B.  e  Albertina 
Navazzotti  coniugi,  proprietari  di  un  terreno 
confinante  con  la  via  Cornacchia  a  S.  Mar- 
tino d'Albaro,  hanno  occupato  e  deviato  un 
tratto  della  predetta  strada  comunale. 

Visto  il  parere  del  civico  Ufficio  del  Con- 
tenzioso addi  1  luglio  col  quale  considerando 
essere  trascorsi  parecchi  anni  dall'occupa- 
zione del  suolo  stradale  si  ritiene  non  sia 
conveniente  provvedere  alla  riduzione  in 
pristino  con  ordinanza  del  Sindaco,  ma  si 
debba  invece  convenire  davanti  al  locale 
Tribunale  i  detti  proprietari  perchè  vengano 
condannati  a  rimettere  le  cose  nel  primitivo 
stato,  cioè,  a  riaprire  nel  terreno  da  essi 
posseduto,  la  strada  come  era  in  passato  e 
a  risarcire  il  Comune  dei  danni  sofferti. 

Su  proposta  dell'assessore  Parodi; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale  di  autorizzare  il  Sindaco  ad 
azionare  in  giudizio  i  signori  Drago  Gustavo 
ed  Albertina  Navazzotti,  coniugi,  in  confor- 
mità del  parere  come  sopra  emesso  dal  Con- 
tenzioso civico  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presidente 
mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta;  e  la 
stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  dei  consiglieri  Bruzzo,  Chia- 
rella e  Graziani,  è  approvata  con  34  voti 
favorevoli. 
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23.  Proposta  dì  autorizzazione  ai  Sindaco  a  com- 
parire nel  giudizio  promosso  da  Clavarino  Giu- 
seppe, cantoniere  stradale,  collocato  in  aspet- 
tativa, circa  il  suo  diritto  ad  essere  riassunto  in 
servizio. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  24  luglio  p.  p.  : 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  con  atto 
di  citazione  19  corr.  dell'Uff.  giud.  L.  Casa- 
mara,  il  nominato  Glavarino  Giuseppe  con- 
venne il  Municipio  di  Genova  nauti  il  Tri- 
bunale civile  per  l'udienza  del  13  agosto 
p.  V.  esponendo: 

Che  esso  richiedente,  nominato  cantoniere 
stradale  dal  Municipio  di  Genova  il  10  no- 
vembre 1892  venne  per  riduzione  di  perso- 
nale ed  in  applicazione  degli  articoli  27  n.  1  e 
28  del  reg.  23  febbraio  1877  per  le  pensioni 
agli  impiegati  del  Municipio  di  Genova  con 
deliberazione  30  aprile  1902  della  Giunta,  ra- 
tificata dal  Consiglio  comunale  in  data  20  mag- 
gio 1902,  collocato  in  aspettativa  per  anni 
tre  con  effetto  dal  1.  giugno  1902: 

Che  mentre  trovavasi  in  tale  condizione 
epperciò  godendo  il  diritto  di  essere  richia- 
mato in  servizio  per  quelle  vacanze  di  posti 
a  cui  poteva  essere  idoneo,  il  Municipio, 
trovandosi  nella  necessità  di  assumere  in 
servizio  diversi  uomini  di  fatica,  procedette 
alla  loro  nomina  assegnando  loro  lo  stipendio 
di  L.  1200,  e  trascurando  il  diritto  di  pre- 
cedenza che  ad  esso  richiedente  spettava; 

Per  tale  motivo  cita  il  Municipio  per  ot- 
tenere la  corresponsione  degli  arretrati  di 
stipendio  in  ragione  di  L.  1200  annue  dalla 
data  della  nomina  del  primo  uojno  di  fatica 
nuovo  assunto  in  servizio,  cioè  dal  23  gen- 
naio 1903,  fino  alla  emananda  sentenza,  chie- 
dendo altresì  il  successivo  pagamento  del 
detto  stipendio  a  rate  mensili  esigibili  alla 
fine  di  ogni  mese. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Visto  l'atto  di  citazione  19  luglio  1907  so- 
vraccennato; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  di  autorizzare  il  Sindaco  a  comparire 
e  difendere  il  Comune  nel  giudizio  come  so- 
pra promosso  dal  signor  Clavarino  Giuseppe 
nauti  il  Tribunale  Civile  ». 


Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stess  ),  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  dei  consiglieri  Bruzzo,  Chia- 
rella e  Graziani,  è  approvata  con  34  voti 
favorevoli. 

24.  Proposta  di  acquisto  di  un  battello  automo- 
bile pel  servizio  in  porto  dell' imposta  municipale. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  1.  agosto  corrente  : 

«  L'assessore  Gavotti  riferisce  che  instando 
r  uffizio  daziario  del  Porto  ripetutamente 
perchè  sia  sostituito  l'attuale  battello  a  remi 
di  cui  ora  dispone,  con  una  lancia  a  vapore 
o  con  altro  sistema  di  motore,  onde  potere 
più  prontamente  spiegare  la  propria  azione 
nel  Porto,  vennero  fatte  indagini  dalla  Dire- 
zione dell'Imposta  per  trovare  quale  degli 
attuali  sistemi  di  veicoli  automobili  meglio 
corrispondesse  allo  scopo; 

Che  la  Società  italiana  automobili  marini 
ha  presentato  l'offerta  di  un  suo  battello 
automobile,  con  motore  Truscott,  5  HP,  delle 
dimensioni  di  m.  7  di  lunghezza  per  m.  1.75 
di  larghezza,  finito  ed  arredato  in  conformità 
del  tipo  prodotto,  per  il  prezzo  di  L.  5000; 

Che  a  parere  di  persone  perite  di  cotesto 
modernissimo  genere  di  veicoli  l'offerta  come 
sopra  fatta  è  accettabile  tanto  dal  lato  della 
bontà  dell'apparecchio  quanto  del  prezzo, 
e  poiché  è  manifesta  più  che  l'utilità,  la 
necessità  del  battello  automobile  il  quale 
darà  modo  di  portarsi  velocemente  da  un 
punto  all'altro  del  porto,  esso  riferente  pro- 
pone ne  sia  deliberato  l'acquisto; 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Visto  il  progetto  di  massima  del  battello 
automobile  di  cui  è  caso; 

Ritenuta  la  opportunità  dell'acquisto  del 
battello  stesso; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale: 

1.  di  autorizzare  l'acquisto  dalla  Società 
Italiana  automobili  marini  di  un  battello  auto- 
mobili con  motore  Truscott,  5  HP  coi  rela- 
tivi accessori  per  il  servizio  del  dazio  in 
porto,  al  prezzo  di  L.  5000,  provvedendo  a 
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tale  spesa  coll'assegno  stampato  in  bilancio 
all'art.  106  per  le  Spese  impreviste; 

2.  di  chiedere  al  sig.  Prefetto  della  Pro- 
vincia la  dispensa  dalle  formalità  degli  in- 
canti pubblici  e  l'autorizzazione  per  la  trat- 
tativa privata; 

3.  di  conferire  alla  Giunta  e  al  Sindaco 
ogni  più  ampio  mandato  per  l'esecuzione  del 
presente  d<  liberamento  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presidente 
mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta;  e  le 
stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  dei  consiglieri  Bruzzo,  Chia- 
rella e  Graziani,  sono  approvate  con  34  voti 
favorevoli. 

25.  Proposta  di  autorizzazione  della  spesa  di 
L.  600,000  per  la  depurazione  delle  acque  del 
nuovo  Acquedotto  nella  valle  Noci  deliberato  dal 
Consiglio  comunale  il  29  dicembre. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  1  agosto  corrente: 

«  L'assessore  Parodi  riferisce  che  nella  se- 
duta del  29  dicembre  1906  il  Consiglio  co- 
munale deliberava  la  costruzione  di  un  nuovo 
acquedotto  con  serbatoio  artficiale  nella  valle 
Noci; 

Che  in  seguito  a  tale  deliberazione  essen- 
dosi sollecitate  presso  le  Autorità  compe- 
tenti le  praticlie  per  ottenere  le  necessarie 
concessioni  governative,  una  Commissione 
sanitaria,  ordinata  dal  sig.  Prefetto  e  pre- 
sieduta dal  Medico  provinciale  prof.  Canalis, 
si  è  recata  a  visitare  il  bacino  di  Val  Noci 
il  15  maggio  us.; 

Che  il  Consiglio  provinciale  sanitario,  sen- 
tita la  relazione  di  detta  Commissione,  emet- 
teva la  deliberazione  di  cui  si  allega  copia, 
(vedi  allegatoj  nella  quale  si  conclude  che 
l'acqua  da  derivarsi  dal  progettato  serbatoio 
in  Val  Noci  potrebbe  diventare  potabile 
quando  : 

a)  si  sopprimesse  la  causa  principale 
d' inquinamento  rappresentata  dalle  abita- 
zioni e  dai  terreni  coltivati  esistenti  nel  ba- 
cino imbrifero  ; 

bj  si  depurasse  l'acqua  prima  di  immet- 
terla nella  conduttura  cittadina  coi  mezzi  di 
cui  oggi  la  tecnica  igienica  dispone,  in  modo 


da  renderla  limpida  e  ridurre  i  suoi  micror- 
ganismi ai  limiti  igienicamente  tollerabili; 

Che  quanto  alle  espropriazioni  in  Val  Noci 
già  all'uopo  l'Amministrazione  civica  ha  pre- 
ventivata la  spesa  necessaria; 

Che  al  riguardo  della  depurazione  delle 
acque  prima  della  loro  immissione  nella 
conduttura  metallica  osserva  che  i  filtri  a 
sabbia,  per  lunga  esperienza  noti  e  per  la 
loro  efficacia,  sono  i  primi  a  considerarsi 
quando  si  deve  intraprendere  lo  studio  della 
depurazione  delle  acque,  essi  però  richie- 
dono un'estensione  di  terreno  grandissima 
ed  una  spesa  del  pari  notevole  assai  supe- 
riore a  quella  occorrente  per  altri  sistemi 
allo  stesso  modo  efficaci  ; 

Che  per  le  suesposte  considerazioni  e  pel 
fatto  che  le  condizioni  topografiche  del  ter- 
reno all'origine  ed  al  termine  della  condut- 
tura del  nuovo  Acquedotto  non  consentirel)- 
bero  la  costruzione  di  filtri  a  sabbia,  egli 
riterrebbe  opportuno  di  adottare  per  la  de- 
purazione delle  acque  di  Val  Noci  altri  si- 
stemi moderni  e  meno  costosi  come  oggi 
sono  in  uso  con  risultato  soddisfacente  in 
molte  città  dell'Fstero  ed  in  alcune  d'Italia 
e  cioè  la  filtrazione  rapida  e  la  successiva 
ozonizzazione  ; 

Che  diversi  sono  i  sistemi  oggi  entrati 
nel  campo  pratico,  sì  dell'una  che  dall'altra 
di  queste  due  principali  funzioni  della  de- 
purazioni delle  acque  ; 

Che  però  egli  ritiene  non  essere  per  ora 
il  caso  di  entrare  nel  merito  dei  diversi  si 
stemi  oggi  iji  uso  tutti  miranti  allo  scopo 
della  più  perfetta  chiarificazione  dell'acqua 
e  della  maggiore  eliminazione  dei  micror- 
ganismi che  potessero  in  essa  eventualmente 
essere  contenuti  ; 

Che  da  calcoli  sommari  all'uopo  fatti,  ri- 
ferendosi ad  acquedotti  analoghi  a  quello 
proposto  in  vai  Noci  risulterebbe  che  l'im- 
pianto per  la  depurazione  delle  acque  di 
quest'ultimo,  mediante  i  più  moderni  si- 
stemi, verrebbe  a  costare  complessivamente 
L,  600,000  e  cioè: 

Per  apparecchi  di  filtrazione 
rapida  L.  200,000 

Per  apparecchi  di  ozonizzazione  »  300,000 

Terreni,  fabbricati  ed  accessori   »  100.000 
Totale  L.  600,000 
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Udita  l'esposizione  clic  precede  ; 

Vista  la  dclil)erazionc  del  ("-oiisiglio  sani- 
tario |)roviiiciale  sovra  ricordala  che  si  ai- 
lega  al  presente  deliberaniento. 

Ritenuto  che  alle  spese  per  le  esi)ropria- 
/ioni  in  Val  Noci  già  provvide  l'Aniniini- 
strazione  civica  colle  deliberazioni  del  Con- 
siglio comunale  in  data  29  dicembre  190(1  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale: 

1.  di  autorizzare  la  spesa  di  L.  600,000 
occorrente  per  la  depurazione  delle  accjue 
del  nuovo  ac([uedolto  di  Val  Noci  appro- 
vato con  deliberazione  del  Co.isiglio  comu- 
nale in  data  29  dicembre  190G  ; 

2.  di  provvedere  alla  spesa  anzidetta 
col  fondo  che  sarà  opportunamente  stanziato 
nel  bilancio  del  venturo  esercizio  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta  ; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  dei  consiglieri  Bruzzo,  Chia- 
rella e  Graziani,  vengono  approvate  con  33 
voti  favorevoli. 

26.  Proposta  di  transazione  di  lite  vertente 
cogli  eredi  Graffigna  circa  la  determinazione 
d'indennità  di  espropriazione  di  stabili  in  via 
Venezia,  e  proposta  di  acquisto  di  terreni  di 
proprietà  degli  stessi  eredi  Graffigna. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione pres  t  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  7  agosto  corrente  : 

«  L'assessore  Parodi  rassegna  il  seguente 
rapporto  dell'Ingegnere  civico  capo  con  cui 
si  fanno  proposte  i-elative  alla  transazione 
della  lite  vertente  cogli  eredi  Gralfigna  circa 
la  determinazione  dell'  indennità  loro  spet- 
tante per  espropriazione  di  stabili  in  esecu- 
zione del  primo  tronco  di  corso  Napoli. 
III. Ilio  signor  Sindaco, 

Per  la  costruzione  del  primo  tronco  di 
ponente  di  via  Napoli  (Piano  regolatore  della 
città  nelli  parte  alta  di  S.  Teodoro,  appro- 
vato colla  legge  1°  agosto  1805  n.  466)  ven- 
nero espropriati  col  decreto  prefettizio 
1°  agosto  1900  mq.  10132,50  della  proprietà 
dei  signori  Kredi  Bonifacini  Giovanni  fu  An- 
tonio, Eredi  Ottone  Francesco  fu  Francesco, 


Eredi  GralTìgna  Paolo  fu  Gerolamo,  posta 
in  cai)o  alla  via  Venezia  nella  regione  Prele 
o  Montecucco. 

In  base  alla  perizia  dell' ingegnci-e  Piic- 
cardo  Debarbieri  in  data  23  diceml>re  1899 
la  indennità  depositata  si  fu  di  L.  21,747.07, 
restando  altrettanta  somma  (dedotta  dall'in- 
dennità total;-  come  vantaggio  immediato  e 
speciale  proveniente  dall'  opera  comunale) 
in  mano  del  Municipio  a  termini  dell'  arti- 
colo 41  della  legge  25  giugno  1865. 

La  perizia  Debarbieri,  accettata  dal  Muni- 
cipio, impugnata  dagli  interessati  con  atto 
2  ottobre  1900  dell'usciere  Morando,  veniva 
con  sentenza  della  Corte  d'appello  in  data 
8  aprile  1903  annullata. 

Intanto  con  atto  23  novembre  1903  del 
notaio  Luigi  Perroni  di  Sampierdarena  av- 
veniva la  divisione  della  proprietà  fra  le 
stirpi  su  elencate  in  base  ad  una  perizia 
dell'iiigegnece  Giorgio  Finocchio,  restando  i 
lotti  nei  quali  venne  divisa  la  proprietà 
non  espropriata  dal  Municipio  cosi  assegnati  : 
Lotto  1°  alla  stirpe  GralTìgna 
»     2°  »  Bonifacini 

»     3"  »  Ottone 

Le  aree  oggetto  di  espropriazione  per  parte 
del  Municipio  comprese  le  scarpate  laterali 
venivano  nella  perizia  considerate  comuni, 
restando  l' indennità  non  ancora  accertata, 
perchè  oggetto  di  lite,  da  dividersi  fra  i  tre 
rami  in  parti  uguali. 

Fin  dal  1906  1'  Araministrazioné  civica 
riusciva  a  transigere  la  lite  col  ramo  Boni- 
facini pagandogli  un'indennità  complessiva 
di  lire  20,000  senza  nulla  trattenere  pei 
vantaggi  immediati  e  speciali,  cosichè  1'  in- 
tera indennità  per  i  tre  lotti  era  in  tale  oc- 
casione valutata  a  lire  60,000. 

In  corso  della  lite  proseguita  cogli  altri 
due  rami  Grallìgna  e  Ottone,  interveniva  in 
data  27  dicembre  1906  sentenza  del  Tribu- 
nale colla  quale  in  base  a  perizia  dell'inge- 
gnere Ulrico  Portis  l' indennità  sjìettante  ai 
due  rami  si  lissava  in  lire  41,000  oltre  agli 
interessi  e  si  accertava  essere  loro  dovuti 
in  più  i  danni  provenienti  dalla  sospensione 
dell'  esercizio  della  cava  da  liquidarsi  in 
altra  sede. 

Contro  la  sentenza  veniva  interposto  ap- 
pello. 
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A  questo  punto  i  proprietari  del  1°  lotto 
(stirpe  GraflTigna)  fecero  proposta  di  elimi- 
nare ogni  litigio  coll'acquisto  per  parte  del 
Municipio  della  intera  loro  proprietà  e  del 
terzo  di  area  stradale  e  di  scarpate  comuni 
indivise. 

La  proposta  veniva  determinata  dal  fatto 
che  avendo  il  Municipio  acquistati  quasi 
tutti  i  terreni  confinanti  a  mezzogiorno,  non- 
ché quelli  già  Bonifacini  confinanti  a  nord, 
agli  scopi  d'introdurre  una  radicale  variante 
al  piano  regolatore  della  località  e  di  avere 
a  disposizione  delle  aree  a  buon  prezzo, 
riusciva  per  lo  stesso  d'interesse  speciale 
di  acquistare  anche  il  1°  lotto  interposto, 
ciò  che  gli  avrebbe  dato  mano  libera  nella 
introduzione  della  variante,  gli  avrebbe  per- 
messo di  completare  parecchie  aree  poste 
a  cavallo  dei  confini,  oltre  al  definire  la 
lunga  lite  che  non  accennerebbe  altrimenti 
ad  avere  termine. 

La  proposta  veniva  dall'ufficio  dei  Lavori 
pubblici  accolta  favorevolmente,  e  dopo  di- 
scussione si  sarebbe  fissato  in  L.  240,000 
il  prezzo  da  pagarsi  che  si  formerebbe  cosi  : 

Per  le  indennità   di  cui  nella 
sentenza  L.  30,000 

Per  interessi  dal  giorno  del 
decreto  prefettizio  alla  firma  del 
contratto  sull'indennità  di  espro- 
priazione L.  10,000 

Per  mq.  11,446  di  terreni  va- 
lutati in  media  a  circa  L.  17,50    L.  200,000 

L.  240,003 

Le  somme  parziali  su  indicate  si  manife- 
stano eque  ed  opporiune  qualora  si  tenga 
conto  delle  transazioni  già  avvenute,  della 
sentenza  intervenuta,  dei  prezzi  fatti  per  altre 
aree,  e  si  ponga  mente  che  dei  suddetti  ter- 
reni oltre  m^  3600  potranno  essere  dal  Muni- 
cipio venduti  per  essere  destinati  alla  fab- 
bricazione ed  altri  m^  4200  per  essere  adibiti 
a  distacchi,  per  cui,  in  base  ai  prezzi  correnti 
delle  aree  fabbricabili,  il  Municipio  verrà  ad 
introitare  la  massima  parte  della  somma  su 
indicata  e  resterà  in  possesso  delle  sedi  delle 
strade  progettate  mediante  lieve  spesa. 

La  utilità  generica  dell'acquisto  che  per- 
mette di  transigere  onestamente  la  lite  in 
corso  e  che  permetterà  di  por  mano  senz'al- 


tro al  nuovo  piano  regolatore  in  progetto 
senza  apposizioni  ed  in  vista  del  quale  già 
si  addivenne  ad  altri  importanti  acquisti 
rendendo  quindi  senza  ritardo  disponibili  i 
terreni  fabbricabili  acquistati  ed  acquistandi, 
riesce  evidente. 

Quest'ufficio  propone  dunque  alla  S.  V.  di 
accettare  le  offerte  dei  signori  Graffigna 
Maria  col  marito  Giovanni  Conti,  Graffigna 
Ines  col  marito  sig.  E.  Coppello,  Graffigna 
Gerolamo.  Graffigna  Giacomo  Felice,  Graffi- 
gna Giovanni,  Graffigna  Francesco  e  di  deli- 
berare : 

1.  L'acquisto  deli'  intera  loro  proprietà 
nulla  escluso  ed  eccettuato  ; 

2.  Di  transigere  la  lite  relativa  all'accer- 
tainento  dell'  indennità  loro  dovuta  per  una 
terza  parte  relativa  all'esposizione  delle  sedi 
di  via  Napoli  e  scarpate  lalei-ali  coi  relativi 
interessi  ritenendo  tale  espropriazione  ese- 
gnita  in  perfetta  conformità  della  perizia 
dell"  Ing.  Giorgio  Finocchio. 

11  tutto  contro  pagamento  della  somma  di 
lire  240,000  salva  deduzione  del  terzo  della 
indennità  depositata  in  passato  alla  Cassa 
Depositi  e  Prestiti  coi  relativi  interessi,  terzo 
che  verrà  da  essi  ritirato  direttamente. 

■  La  proprietà  che  si  acquista  é  quella  che 
costituisce  il  l*'  lotto  assegnato  alla  stirpe 
Graffigna  col  contratto  di  divisione  fra  la 
stessa  e  le  altre  stirpi  Bonifacini  ed  Ottone 
in  data  23  novembre  1903  a  rogito  Perroni 
di  Sampierdarena  e  perizia  allegata  dell'inge- 
gnere Giorgio  Finocchio,  ad  eccezione  di 
m'"'  600  di  terreno  venduti  prima  d'  ora  dai 
proprietari  al  sig.  cav.  Francesco  Criste  con 
atto  in  data  10  gennaio  rog.  Perroni 

È  compreso  nell'  acquisto  ogni  diritto  di 
proiìrietà  sulle  pai-ti  rimaste  indivise  secondo 
la  perizia  dell'  Ingegnere  Finocchio  e  non 
occupate  per  la  sede  di  via  Napoli. 

In  seguito  al  pagamento  della  somma  di 
lire  240,000  nella  quale  è  compresa  l'inden- 
nità di  espropriazione  per  la  terza  parte 
dovuta  al  ramo  Graffigna  oltre  gì'  interessi, 
il  Municipio  s'intenderà  sostiluito  puramente 
e  semplicemente  ai  componenti  tutti  del  ramo 
in  ogni  diritto,  azione  e  ragione  verso  gli 
altri  comproprietari  del  fondo  dapprima 
indiviso  quali  conseguono  dall'atto  di  divi- 
sione e  perizia  allegata  più  volte  ricordati. 
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Le  spese  di  lite  s"  intenderanno  compen- 
sate, quello  di  trapasso  saranno  a  carico  del 
Municipio. 

La  somma  dovuta  sarà  pagata  quando  i 
signori  eredi  GraiFigna  avranno  ottenuto  il 
decreto  di  svincolo  del  terzo  dell'  indennità 
depositata  dal  Municipio  alla  Cassa  Depositi 
e  Prestiti. 

La  proprietà  sarà  consegnata  libera  e 
sgombra  da  inquilini  senza  obblighi  di  risar- 
cimenti pel  Municipio  e  dopo  il  ritiro  del 
terzo  del  deposito  cogl'  interessi  e  del  paga- 
mento della  somma  occorrente  per  completare 
le  lire  210,000  pattuite,  nulla  sarà  più  dovuto 
per  nessun  titolo  o  causa  ai  venditori. 
Genova,  1  agosto  1907. 

U  Ingegnere  Capo 

BiSAGNO. 

Udita  lettura  del  rapporto  che  precede  ; 


Ritenuta  la  opportunità  e  la  convenienza 
delle  proposte  con  esso  rapporto  fatte  ; 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  le  pro- 
poste medesime  all'approvazione  del  Consiglio 
comunale  prelevando  la  somma  da  pagarsi 
dal  Municipio  in  aggiunta  all'  indennità  de- 
positata coi  relativi  interessi  stanziata  in 
bilancio  all'art.  246-bis  per  acquisti  d'immo- 
bili da  rivendere  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  dei  consiglieri  Bruzzo,  Chia- 
rella e  Graziani,  sono  approvate  con  33  voti 
favorevoli. 

Zunini  si  è  astenuto  dal  votare. 

Indi  il  Presidente,  essendo  le  ore  diciotto 
e  mezza,  toglie  la  seduta. 


Il  presente  verbale  è  stato  approvato  nella  seduta  del  22  ottobre  1907  a'  termini  della 
deliberazione  presa  dal  Consiglio  comunale  nella  sua  adunanza  del  16  ottobre  1903. 


Il  Presidente 
G.  DA  PASSANO. 

Il  Consigliere  Anziano  II  Segretario 

A.  CAVERI.  L.  A.  DE  BARBIERI. 


Allegato  alla  pratica  n.  15. 


Schema  ( 

Tra  il  Municipio  di  Geuova  e  la  Società 
anonima  cooperativa  per  la  costruzione  di 
case  popolari  "  L' Economica  „  si  conviene 
quanto  segue: 

Art.  1. 

11  Comune  di  Genova  apre  un  conto  cor- 
rente alla  Società  L'  Economica  fino  alla 
concorrenza  della  somma  di  L.  1,000,000 
all'interesse  del  4  "/o  netto  da  tassa  di  R.M. 
che  rimarrà  a  carico  della  Società. 

Art.  2. 

La  Società  L'Economica  si  obbliga: 

a)  Di  costruire  una  casa  a  Caderiva,  del 
volume  di  8000  metri  cubi,  sopra  terreno 
proprio,  e  di  costruire  altre  case  sopra  ter- 
reni da  acquistare  dal  Municipio  o  da  acqui- 
stare direttamente,  ma  sempre  previo  con- 
senso del  Municipio  stesso,  sia  a  Caderiva, 
che  in  via  Venezia  o  in  altre  regioni  per  un 
quantitativo  di  almeno  60,000  metri  cubi  e 
secondo  i  tipi  che  ha  presentato  insieme  al 
piano  regolatore  della  regione  Caderiva,  già 
approvato  dalla  Commissione  Edilizia  ed  altri 
tipi  da  approvarsi. 

Le  case  in  numero  non  inferiore  a  dieci, 
pari  a  circa  n.  300  appartamenti,  dovranno 
essere  ultimate  entro  30  mesi  dalla  appro- 
vazione prefettizia  del  presente  contratto; 

b)  Di  amministrare  e  di  esercire  le  case 
di  cui  trattasi  per  un  venticinquennio  a  da- 
tare dall'approvazione  prefettizia  del  presente 
contratto,  secondo  \u  ìeggge  31  maggio  1903 
n.  254  e  relativo  Rego.nmento  24  aprile  1904; 

c)  Di  non  elevare  durante  il  suddetto 
venticinquennio  il  fìtto  degli  appartamenti 
delle  case  medesime  a  più  di  L.  50  per  ogni 
ambiente  della  capacità  non  minore  di  25 
metri  cubi,  nè  a  più  di  L.  75  annue  per  ogni 
ambiente  di  almeno  50  metri  cubi,  equiva- 
lente a  due  ambienti  uniti,  escluse  le  bot- 
teghe con  facoltà  di  aumentare  l'afFilto  in 
proporzione  della  tassa  fabbricati,  quando 
questa  sarà  applicata; 

d)  Di  ammortizzare  completamente  le 
somme  ricevute  entro  il  termine  di  25  anni, 
a  partire  dalla  data  di  approvazione  defini- 
tiva del  presente  contratto; 


[  contralto, 

e)  Di  accollarsi  tutti  gli  oneri  presenti 
e  futuri  derivanti  dal  prestito  di  cui  sopra, 
nonché  tutti  quelli  altri  di  cui  darà  luogo 
la  costruzione,  l'amministrazione  e  l'esercizio 
delle  case; 

f)  di  pagare  al  Municipio  ad  annualità 
l'interesse  del  4  "j^  sulla  somma  mutuata. 

Art.  3. 

La  Società  concede  a  garanzia  del  Muni- 
cipio di  Genova,  sia  per  il  pagamento  degli 
interessi  e  rate  di  ammortamento,  sia  per 
la  destinazione  del  sussidio  di  cui  all'  arti- 
colo settimo,  inscrizione  ipotecaria,  oltreché 
sulle  aree  che  andrà  riscattando  dal  Comune 
o  che  andrà  man  mano  comprando  con  le 
somme  prelevate  dalla  Tesoreria  municipale, 
sulle  aree  e  case  di  sua  proprietà,  site  in 
questa  città,  regione  Caderiva. 

La  Società  non  potrà  prelevare  somma  di 
sorta  per  la  costruzione,  se  non  previo  pa- 
rere deirUiricio  tecnico  municipale  accer- 
tante che  la  somma  a  prelevarsi  é  suflicien- 
temente  garantita  dai  lavori  già  eseguiti  sulle 
aree  da  costruzione. 

E  inteso  che  l'ipoteca  inscritta  sulle  aree, 
si  estende  alle  costruzioni  relative. 

Art.  4. 

La  Società  1'  Economica  si  riserva  il  di- 
ritto di  fare  cancellare  l'ipoteca  sopra  una 
parte  o  su  tutte  le  aree  e  fabbricati  in  un 
tempo  inferiore  ai  25  anni,  rimborsando  al 
Municipio  in  una  sola  volta  le  somme  an- 
cora da  ammortizzare  e  garantite  su  detti 
stabili. 

La  Società  si  riserva  pure  di  cedere  al 
Municipio,  a  prezzo  di  perizia,  una  o  più 
case,  quando  non  fosse  in  grado  per  defi- 
cienza di  capitali,  di  far  fronte  al  pagamento 
completo  degli  interessi  ed  ammortamenti. 
Art.  5. 

11  Municipio  si  riserva  il  diritto  di  riscat- 
tare, in  qualunque  tempo,  mediante  il  solo 
pagamento  alla  Società  l' Economica  della 
parte  già  ammortizzata  delle  somme  ritirate, 
dedottevi  le  spese  di  riscatto,  che  sono  a 
carico  della  Società,  senza  alcun  compenso 
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o  indennizzo  di  sorta,  le  aree  e  le  case  co- 
strutte sopra  di  esse  : 

aj  Se  durante  il  venticinquennio  venis- 
sero modificate  sia  esternamente  che  inter- 
namente le  cose  di  che  trattasi  senza  il 
consenso  della  civica  amministrazione. 

b J  Se  durante  il  venticinquennio  le  case 
stesse  venissero  adibite  in  tutto  o  in  parte 
ad  altri  scopi  all'  infuori  di  quelli  cui  è  detto 
nella  Legge  e  Regolamento  sopra  richiamati- 
ci Se  durante  il  venticinquennio  sud- 
detto la  Società  1'  Economica  si  trasformasse 
o  si  sciogliesse,  con  pregiudizio  degli  scopi 
pei  quali  si  addivenne  alla  presente  con- 
venzione. 

(ij  Se  infine  la  Società  1'  Economica  non 
fosse  puntuale  nel  pagamento  degli  interessi 
e  degli  ammortamenti  stabiliti  e  non  si  at- 
tenesse a  tutti  gli  altri  patti  stabiliti  nella 
pi-esente  convenzione. 

Art.  6. 

La  Società  1'  Economica  dichiara  esplicita- 
mente di  assoggettarsi  a  tutte  quelle  verifiche 
contabili  finanziarie  e  tecniche,  che  il  Sin- 
daco riterrà  opportuno  di  far  praticare  in 
qualunque  tempo  dai  suoi  delegati,  onde 
accertare  se  la  costruzione  delle  case  è  ese- 
guita secondo  le  migliori  regole  dell'  arte,  e 
se  l'andamento  dell'Azienda  Sociale  e  l'eser- 
cizio delle  case  da  lei  costrutte  procedono 
regolarmente. 

Art.  7. 

Il  Comune  di  Genova  concede  infine  alla 
Società  r  Economica  un  sussidio  a  fondo  per- 
duto |)er  la  costruzione  delle  case,  che  la 
stessa  andrà  costruendo  a  termine  della 
Legge  31  maggio  1903  n.  254;  il  sussidio 
verrà  pagato  quando  siasi  ottenuto  il  decreto 
di  abitabilità  e  sarà  ragguagliato  come  in 
appresso  in  ragione  dei  metri  cubi  di  casa 
costruiti,  misurando  1'  area  occupata  dai 
fabbricati,  esclusi  i  cortili  e  pozzi  di  luce, 
per  r  altezza  dei  medesimi,  misurata  dalla 
risega  di  fondazione  alla  gronda  del  tetto 
e  cioè: 

aJ  Di  L.  1,50  per  metro  cubo,  per  le 
case  fuori  dazio  in  località  dove  esistano 
strade  carrozzabili  e  fognatura. 


bj  Di  L.  2,00  per  metro  cubo,  per  le 
case  fuori  dazio,  quando  le  strade  e  la  fo- 
gnatura debbano  essere  fatte  dalla  Società 
r  Economica. 

cj  Di  L.  3,00  per  metro  cubo  per  le 
case  entro  dazio  con  strade  e  fognatura  a 
a  carico  della  Società. 

ci)  Di  L.  2,00  per  me.  per  case  entro 
dazio,  in  località  dove  esistano  strade  e 
fognatura. 

Tale  sussidio  verrà  rimborsato  al  Municipio 
verificandosi  il  caso  del  riscatto  di  cui  al- 
l' articolo  5. 

Le  strade  con  la  relativa  fognatura  pas- 
seianno  in  proprietà  al  Municipio,  appena 
saranno  ultimate. 

Art.  8. 

Dopo  i  25  anni  a  partire  dalla  data  del- 
dell  '  approvazione  prefettizia  del  presente 
contratto,  se  la  Società  1'  Economica  avrà 
interamente  soddisfatti  gli  obblighi  contratti 
verso  il  Municipio  senza  lasciare  con  lo 
stesso  questioni  insolute  e  quando  nulla  osti 
da  parte  della  civica  amministrazione,  le 
aree  e  le  case  di  cui  sopra  passeranno  in 
proprietà  assoluta  alla  Società  1'  Economica 
che  rimarrà  cosi  svincolata  dagli  obblighi 
impostili  dal  presente  contratto. 

Per  le  case  che  venissero  riscattate  dalla 
Società  r  Economica  prima  dei  25  anni,  va- 
lendosi della  facoltà  accordata  nell'  art.  4. 
resta  V  obbligo  alla  Società  di  attenersi  alle 
prescrizioni  delle  lettere  b  e  c  dell'  art.  2. 

Nel  caso  di  trasgressione  dovrà  la  Società 
r  Economica  rimborsare  al  Municipio  i  sus- 
sidii  concessi  per  la  costruzione,  oltre  ad 
una  penalità  equivalente  al  10  "/g  del  valore 
delle  case. 

Art.  9. 

Le   spese  inerenti  al  presente  contratto 
sono  a  carico  della  Società  1'  Economica. 
Art.  10. 

La  presente  convenzione  non  sarà  ritenuta 
valida  se  non  avrà  riportata  l'approvazione 
dell'  Autorità  Prefettizia. 
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Allegato  alla  pratica  n.  25. 


R.  PREFETTURA  DI  GENOVA 

Il  Consiglio  Provinciale  Sanitario: 

Ritenuto  che  il  nuovo  Acquedotto  proget- 
tato dal  .Comune  di  Genova  è  alimentato  dal- 
l'acqua di  un  lago  artificiale  ottenuto  me- 
diante la  costruzione  di  una  diga  di  sbar- 
ramento nella  valle  del  rivo  Noci.  Il  bacino 
imbrifero  è  in  massima  parte  boschivo  e  in- 
colto, in  parte  coltivato  e  abitato  da  circa 
duecento  persone  che  vi  hanno  dimora  sta- 
bile. 

Che  sebbene  in  massima  non  si  possa 
senz'altro  respingere  sotto  il  riguardo  igie- 
nico una  conduttura  d'acqua  potabile  uni- 
camente perchè  l'acqua  è  lornita  da  un  lago 
artificiale,  tanto  più  in  una  citt;\  come  Ge- 
nova dove  il  bisogno  d'acqua  è  urgentis- 
simo e  gli  altri  mezzi  di  approvvigionamento 
mancano,  tuttavia  si  deve  esigere  che  l'acqua 
del  lago  artificiale  sia  ridotta  nelle  migliori 
condizioni  possibili  di  potabilità; 

Che  nel  nostro  caso  l'acqua  del  futuro 
lago,  condotta  nel  modo  indicata  nel  pro- 
getto, dovrebbe  dichiararsi  non  potabile, 
giacché  nel  progetto  stesso  non  si  indica 
come  si  provvederli  ad  eliminare  le  cause  più 


importanti  di  inquinamento  ed  a  depurare 
l'acqua  prima  di  immetterla  nella  tubazione; 

Ritenuto  però  che  l'acqua  stessa  potrebbe 
diventare  potabile  quando  : 

1.  si  sopprimesse  la  causa  principale 
d'inquinamento  rappresentata  dalle  abitazioni 
e  dai  terreni  coltivati  esistenti  nel  bacino 
imbrifero; 

2.  si  depurasse  l'acqua  prima  di  immet- 
terla nella  conduttura  cittadina  coi  mezzi 
di  cui  oggi  la  tecnica  igienica  dispone  in 
modo  da  renderla  limpida  e  ridurre  i  suoi 
microrganismi  ai  limiti  igienicamente  tolle- 
rabili. 

Sentito  il  Relatore; 

Esprime  parere  che  il  progetto  sia  resti- 
tuito al  Comune  afTmchè  lo  completi  in 
questa  parte. 

Solo  quando  si  avranno  i  disegni  delle 
opere  progettate  allo  scopo  di  dare  all'acqua 
le  qualità  di  una  buona  acqua  potabile  che 
ora  le  mancano,  potrà  il  Consiglio  sanitario 
pronunciarsi  nel  progetto  stesso. 

Garroni,  Presidente 
Marino  Zuco,  Membro  anz. 
Ferraris,  Segre torio. 
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10.  Acquisto  di  terreno  di  proprietà  della  marchesa  Teresa  Durazzo-Pal- 

lavicini  in  salita  Preti  por  l'impianto  di  un  lavatoio  pubblico, 
pag.  647. 

11.  Acquisto  a  trattativa  privata  di  tre  carri  mortuari  pel  trasporto  gra- 

tuito dei  cadaveri  al  cimitero  civico,  pag.  652. 
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alcuni  tratti  dei  fossati  di  Passo  Caffaro  e  dei  Cinque  Santi, 
pag.  654. 
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i.  Convocato  nelle  forme  prescritte  dalla 
legge,  si  è  riunito  il  Consiglio  comunale,  in 
seduta  pubblica,  sotto  la  presidenza  dell'As- 
sessore anziano  avv.  comni.  Alessandro  Caveri 
e  con  intervento  di  me  sottoscritto  Segre- 
tario, per  deliberare  sulle  pratiche  inscritte 
nel  seguente  ordine  del  giorno  : 

Pratica  da  deliberarsi  per  la  seconda  volta  a' 
termini  dell'articolo  162  della  legge  comunale, 
con  abbreviazione  dei  termini  ottenuta  a'  sensi 
di  legge  dal  signor  Prefetto  della  Provincia: 

Propoita  di  contrarre  un  mutuo  di  lire 
57,169,000  colla  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  e 
di  rimborsare  i  prestiti  civici  1855  5  %,  1878 
e  1901  4  °/o,  il  mutuo  di  1  milione  coll'Opera 
pia  De  Ferrari  Brignolc  Sale  ed  i  censi  pas- 
sivi a  favore  dell'  Ospedale  di  Pammatone, 
dell'Ospedale  dei  Cronici  e  dell'Albergo  dei 
Poveri  per  complessive  L.  4-50,000. 

Pratiche  di  prima  convocazione  : 

1.  Nomina  di  un  assessore  effettivo. 

2.  Relazione  dei  revisori  dei  conti  e  appro- 
vazione del  conto  del  tesoriere  per  l'esercizio 
1906. 

3.  Resoconto  della  Giunta  municipale  riguar- 
dante r  esercizio  1906. 

4.  Proposta  di  modificazioni  ed  aggiunte  al 
regolamento  e  alla  tariffa  della  Darsena. 

5.  Proposta  di  acquisto  di  terreno  di  pro- 
prietà della  marchesa  Teresa  Dur azza-Palla- 
vicini in  salita  Preti  per  V  impianto  di  un 
lavatoio  pubblico. 

6.  Proposta  di  acquisto  a  trattativa  privata 
di  tre  carri  mortuari  pel  trasporto  gratuito 
dei  cadaveri  al  cimitero  civico. 

7.  Proposta  di  modificazioni  allo  schema  di 
contratto  da  stipularsi  colla  r.  Capitaneria  di 
Porto  per  la  concessione  di  formare  un  piaz- 
zale e  un  condotto  nella  spiaggia  di  Boccadasse. 

8.  Proposta  di  approvazione  del  capitolato 
d'appalto  per  i  lavori  di  copertura  di  alcuni 
tratti  dei  fossati  di  Passo  Caffaro  e  dei  Cinque 
Santi. 

2.  Aperta  la  seduta  alle  ore  14  si  procede 
all'appello  nominale: 


Sono  presenti,  oltre  il  comm.  avv.  Alessan- 
dro Caveri,  alla  presidenza,  i  consiglieri:  Al- 
berti —  Ansaldo  —  lìallestrero  —  Basso  —  I3er- 
lingieri  —  Bertollo  —  Bevilacqua  —  Bocciardo 

—  Bruzzo  —  Cattaneo  Adorno  —  Chiarella 

—  Costa  Francesco  —  Danè  —  D'Oria  — 
Dufour  —  Falcone  —  Ferrari  —  Fioroni 

—  Gavotti  —  Grasso  —  Graziani  —  Macaggi 

—  Malatto  —  Mangini  Luigi  fu  Giuseppe  — 
Negrotto  Canibiaso  —  Paganelli  —  Palazzi  — 
Parodi  —  Podestà  —  Raggi  —  Ricci  —  Ris- 
setli  —  Spinola  —  Stronello  —  Zunini  in 
numero  di  35. 

Sono  assenti,  oltre  il  Sindaco,  i  consiglieri: 
Accame  —  Arpe  —  Reggiano  —  Bonati  — 
Bozano  —  Cassanello  —  Costa  Felice  — 
Croce  —  Cuneo  —  Fabre-Repetto  —  Galliani 

—  Imperiale  —  Maine  —  Mangini  Luigi  fu 
Giovanni  —  Masini  —  Medina  —  Negri  — 
Palmieri  —  Poggi  —  Pozzo  —  Ronco  — 
Villa  —  Zunino. 

Hanno  scusato  la  loro  assenza,  oltre  il 
Sindaco,  i  consiglieri:  Boggiano  —  Cassanello 

—  Croce  —  Galliani  e  Palmieri. 

Sono  intervenuti  dopo  1'  appello  i  consi- 
glieri :  Arpe  —  Bonati  —  Costa  Francesco 

—  Maine  —  Majigini  Luigi  fu  Giovanni  — 
Medina  —  Poggi  —  Pozzo  e  Villa. 

3.  Comunicazione  delle  disposizioni  fatte  dal 
fu  Francesco  Dall'Orso  a  favore  della  pubblica 
beneficenza. 

Il  Presidente  comunica  al  Consiglio  che  il 
signor  Francesco  Dall'Orso  ha  legato  la  parte 
più  cospicua  del  suo  vasto  patrimonio  a  van- 
taggio delle  opere  pie  della  città,  di  cui  fu 
sempre  generoso  benefattore.  Fra  gli  istituti 
maggiormente  beneficati  vi  è  il  nuovo  eri- 
gendo. Ospedale.  Oltre  alle  disposizioni  di 
ultima  volontà  a  favore  delle  opere  pie  e  dei 
poveri  della  città,  assegnò  nel  suo  testamento 
il  15  per  cento  del  suo  patrimonio  a  detto 
ospedale. 

«  Al  cittadino  benemeinto  che  scende  anzi 
«  tempo  nella  tomba,  circondato  dal  generale 
«  compianto,  vada  intera  la  nostra  lode,  » 
esclama  l'ofatore.  «  L'atto  altamente  munifico 
«  da  lui  compiuto  non  ha  bisogno  di  ulte- 
«  riori  elogi.  Io  penso  di  rendermi  sicuro 
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«  interprete  dei  sentimenti  del  Consiglio  e 
«  della  cittadinanza  rendendo  un  solenne 
«  omaggio  di  gratitudine  al  cittadino  inte- 
«  gerrimo,  che  volle  legato  il  suo  nome  alla 
«  storia  gloriosa  della  benericenza  che  ha  in 
«  Ligur'a  si  nobili  tradizioni.  » 

11  Consìglio  prende  atto  della  comunica- 
zione e  aderisce  pienamente  ai  sentimenti 
manifestati  dal  Presidente. 

4.  Interrogazione  del  consigliere  D'Oria  sul 
regolamento  perii  piano  regolatore  della  regione 
d'Albaro  e  sul  lazzaretto  della  Foce. 

D'Oria  desidera  sapere  quando  la  Giunta 
intenda  di  portare  alla  discussione  del  Con- 
siglio il  Regolamento  per  l'esecuzione  del 
piano  regolatore  della  regione  d'Albai  o,  come 
pure  la  pratica  relativa  alla  costruzione  del 
lazzaretto  alla  Foce,  che  si  rende  ogni  giorno 
più  necessaria. 

Il  Presidente  risponde  che  il  Regolamento 
per  l'esecuzione  del  p'ano  regolatore  d'Al- 
baro, essendo  condotti  a  termine  i  rispettivi 
studi,  sarà  rassegnato  al  Consiglio  nella  pros- 
sima seduta.  Quanto  al  lazzaretto,  mancando 
l'assessore  all'igiene,  non  potrebbe  dare  in- 
formazioni sicure;  tuttavia  crede  di  poter 
affermare  che  anche  questa  pratica  potrà  al 
più  presto  soltoporsi  all'esame  del  Consiglio. 

D'Oria  prende  atto  delle  dichiarazioni  del 
Presidente. 

14.  Proposta  di  contrarre  un  mutuo  di  lire 
51,169,000  colla  cassa  dei  depositi  e  prestiti  e 
di  rimborsare  i  Prestiti  civici  1855  5  "/o,  1875 
e  1901  4  %,  il  mutuo  di  1  milione  coli' Opera 
pia  De  Ferrari  Brignole  Sale,  ed  i  censì  passivi 
a  favore  dell'Ospedale  di  Pammatone,  dell'Ospe- 
dale dei  Cronici  e  dell'Albergo  dei  Poveri  per 
complessive  L.  450.000. 

11  Presidente  mette  in  discussione  per  la 
seconda  volta,  a'  termini  dell'art.  162  della 
legge  comunale  e  provinciale,  la  seguente 
proposta  di  deliberazione  presentata  dalla 
Giunta  al  Consiglio  e  dallo  stesso  già  appro- 
vata nell'adunanza  del  13  agosto  corrente; 

Il  Consiglio  comunale  : 
Visto  l'art.  162  della  vigente  legge  comu- 
nale e  provinciale  (testo   unico  approvato 


con  r.  decreto  4  maggio  1898  n.  364,  modi- 
ficato dalla  legge  9  luglio  1905  n.  375); 

Vista  la  legge  19  luglio  1906  n.  364; 

Visto  che  il  Comune  è  in  debito,  fra  le 
altre,  delle  seguenti  somme  : 
L.    6,375,000  del  prestito  1855  in  obbliga- 
zioni 5 

»  1,620.000  del  prestito  1878  in  obbliga- 
zioni 4 

»  47,724,000  del  prestito  1901  in  obbliga- 
zioni 4  %;  quale  prestito 
proviene  dalla  conversione 
dei  prestiti  1886,  1887  e  1888. 

»  1,000.000  mutuo  dell'Opera  pia  De-Fer- 
rai'i  Brignole  Sale,  come  da 
convenzione  2  aprile  1887. 

»  225,000  censo  passivo  verso  l'Albergo 
dei  Poveri. 

»         75,000  censo  passivo  verso  l'Ospedale 

di  Pammatone. 
»        150,000  censo  passivo  verso  l'Ospedale 

dei  Cronici. 

L.  57,169,000  in  totale. 

1.  delibera  di  contrarre  con  la  Cassa  dei 
Depositi  e  Prestiti,  per  la  dimissione  dei  de- 
biti suindicati  un  mutuo  di  L.  57,169,000  da 
restituire  in  50  annualità  comprensive  del 
capitale  e  del  relativo  interesse  a  scalare, 
al  saggio  fissato  dal  Ministero   del  Tesoro  ; 

2.  delibera  di  garantire  le  50  annualità  di 
ammortamento  del  mutuo  con  la  sovrimposta 
fondiaria,  mediante  delegazioni  sull'esattore 
delle  imposte  dirette,  sino  a  raggiungere  la 
sovrimposta  applicata,  tenuto  conto  delle 
imposizioni  già  fatte  a  favore  della  Cassa  dei 
Depositi  e  Prestiti,  e  per  la  rimanenza  con 
delegazioni  sui  proventi  del  dazio  consumo 
comunale,  ai  termini  dell'art.  2  della  legge 
19  maggio  1904,  n.  185; 

3.  delibera  di  non  variare,  per  tutta  la  du- 
rata del  mutuo  e  senza  il  consenso  del  Go- 
verno, le  tarilfe  in  vigore  ed  il  sistema  di 
esazione  del  dazio  consumo. 

4.  premesso  che  attualmente  il  dazio  con- 
sumo è  riscosso  in  economia,  delibera  che 
a  principiare  dal  1.  gennaio  1909  sino  alla 
estinzione  totale  del  mutuo,  la  riscossione 
della  tangente  di  dazio  vincolalo  alla  Cassa 
dei  Depositi  e  Prestiti  in  garanzia  parziale 
del  mutuo  contraendo,  verrà  alTidata,  con 
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speciale  contratto,  all'esattore  delle  imposte 
dirette,  il  quale  la  riscuoterà  dagli  agenti 
municipali  del  dazio  consumo,  a  suo  rischio 
e  pericolo,  con  l'obbligo  del  non  riscosso 
per  riscosso,  a  norma  della  legge  sulla  ri- 
scossione delle  imposte  dirette,  e  ne  verserà 
l'importo  alla  Cassa  mutuante  alle  prescritte 
scadenze  bimestrali  delle  imjjoste  dirette; 

5.  delibera  anche  che  nei  contratti  da  sti- 
pulare coi  singoli  esattori  delle  imposte  di- 
rette durante  l'ammortamento  del  mutuo, 
saranno  introdotte  le  seguenti  condizioni: 

a)  l'obbligo  di  accettare  le  delegazioni 
sul  dazio  consumo  rilasciate  ada  Cassa  dei 
Depositi  e  Prestiti  ed  alFerenti  il  periodo 
della  loro  gestione,  nonché  di  versarne  l'im- 
porto alle  prescritte  scadenze,  sotto  commi- 
natoria dell'applicazione  della  multa  di  mora 
del  4  010  per  ritardato  versamento  e  dell'e- 
sproprio della  cauzione  con  le  norme  sta- 
bilite dalla  legge  sulla  riscossione  delle  im- 
poste dirette; 

bj  l'oljbligo  di  prestare  una  cauzione 
corrispondente  almeno  ad  una  rata  bimestrale 
della  delegazione  rilasciata  alla  Cassa  Depo- 
siti e  Prestiti  sul  dazio  consumo. 

6.  quando  poi  durante  il  periodo  di  am- 
mortamento del  mutuo,  per  disposizione  le- 
gislativa o  per  provvedimento  speciale  del 
Comune,  da  approvarsi  dal  Governo,  l'esa- 
zione del  dazio  consumo  non  dovesse  essere 
fatta  in  economia,  ma  per  appalto,  delibera, 
ora  per  allora,  di  introdurre  le  condizioni 
di  cui  ai  precedenti  paragrafi  4  e  5  nei  con- 
tratti di  appalto,  con  l'obbligo  cioè  del  non 
riscosso  per  riscosso  della  quota  di  dazio 
consumo  vincolata  alla  Cassa  Depositi  e  Pre- 
stiti; nonché  di  sostituire  alle  delegazioni 
tratte  sull'esattore  comunale,  altre  delega- 
zioni tratte  sull'appaltatore  del  dazio  mede- 
simo, e  viceversa  quando  detto  appalto  si 
dovesse  tornare  alla  gestione  in  economia. 

7.  qualora  per  effetto  della  legge  23  gen- 
naio 1902  n.  25  venissero  riordinate  le  im- 
poste erariali  e  comunali  sui  dazi  di  consumo 
delibera  di  obbligarsi,  ora  per  allora,  a  so- 
stituire alle  delegazioni  rilasciate  sul  dazio 
consumo  corrispondenti  delegazioni  sui  com- 
pensi che  lo  Stato  desse  ai  Comuni,  o  sulle 
nuove  imposte  che  dovranno  sostituire  quelle 
presentemente  vigenti  sui  dazi  di  consumo  ; 


8.  delibera  anche  di  obbligarsi,  (jualora 
per  (|ualsiasi  causa  \  enisse  meno  il  provento 
del  dazio  consumo,  e  per  qualsiasi  evenienza 
ad  aumentare  la  sovrimposta  nel'a  misura 
necessaria  ad  integrare  la  garanzia  del  mutuo 
e  di  riliisciare  a  richiesta  della  (^assa  nm- 
tuante  una  nuova  serie  di  delegazioni  sulla 
sovrimposta,  in  corrispondenza  a  quelle  ri- 
lasciate sul  dazio  consumo; 

9.  delibera  che  a  quest'effetto  la  sovrim- 
posta abbia  a  ritenersi  virtualmente  aumen- 
tata, ora  per  quando  occorrebbe,  in  ecce- 
denza al  limite  legale  e  ))er  ogni  rapporto 
dipendente  tanto  dalla  vigente  legislazione 
quanto  dalla  legge  futura. 

10.  delibera  anche  che  la  quota  di  sovrim- 
posta vincolata  in  garanzia  del  mutuo  e 
quella  vincolanda  come  sopra,  nonché  quella 
di  dazio  consumo  vincolata  anche  in  garan- 
zia del  mutuo  medesimo,  abbiano  a  ritenersi 
delegate,  come  si  delegano  irrevocabilmente 
prò  solvendo  e  non  prò  soluto,  alla  Cassa 
dei  depositi  e  prestiti  ed  abbiano  ad  essere 
iscritte  annualmente  in  distinta  sede  nella 
jiarte  attiva  dei  bilanci  del  Comune,  per  tutta 
la  durata  del  periodo  di  ammortizzazione 
con  riferimento  a  questa  deliberazione,  e  vi 
venga  contrapposto  nella  parte  passiva  dei 
bilanci  stessi,  fra  le  spese  obbligatorie,  e 
pel  periodo  di  anni  suindicati,  l'annualità 
di  cui  il  Comune  é  debitore  per  il  rimborso 
del  pi'estito,  essendo  naturalmente  inteso  che 
il  Comune  dovrà  esso  medesimo  soddisfare 
alla  Cassa  quanto  questa  non  potesse  conse- 
guire per  mezzo  delle  delegazioni. 

11.  delibera  che  per  l'esecuzione  di  quanto 
sopra  siano  dal  Sindaco,  quale  Presidente 
della  Giunta  Municipale,  rilasciate  ai  termini 
dell'art.  17  della  precitata  legge  27  maggio 
1875  e  del  relativo  regolamento,  due  serie 
di  delegazioni  di  50  delegazioni  ognuna,  di 
cui  una  serie  sulla  sovrimposta  fondiaria  ed 
una  sul  dazio  consumo,  sull'agente  incari- 
cato di  riscuotere  per  conto  del  Comune  la 
sovrimposta  sui  terreni  e  sui  fabbricati  ed 
il  dazio  consumo.  Le  anzidette  delegazioni 
dovranno  essere  emesse  per  l'importo  pre- 
ciso, che  sarà  indicato  dalla  Cassa  mutuante 
dopo  la  concessione  del  mutuo  per  decreto 
reale  ed  in  conformità  alla  deliberazione 
che  la  Giunta  Municipale  adotterà  a  quel- 


l'epoca  per  r accettazione  del  mutuo.  All'uopo 
alla  Giunta  stessa  il  Consiglio  conferisce  col 
presente  deliberato  i  poteri  necessari. 

12.  delibera  che  a  partire  dal  1.°  aprile 
1908  il  Comune  rimborserà  i  titoli,  tuttora 
in  circolazione,  della  parte  del  prestito  1901. 
emesso  con  godimento  dal  1."  aprile  1902  e 
provvederà  in  pari  tempo  al  pagamento  della 
cedola  scadente  il  1.°  aprile  1908. 

13.  delibera  che  a  partire  dal  1.°  luglio 
1908  il  Comune  rimborserà  il  debito  verso 
l'Opera  Pia  De-Ferrari  Biignole  Sale  ed  i 
titoli  tuttora  in  circolazione  dei  prestiti  1855 
1861,  18(55,  187  3-18  78.  1879,  1885,  1886  e 
della  parte  del  prestito  1901  emessa  con 
godimento  dal  1.°  gennaio  1902  e  provve- 
derà in  ])ari  tempo  al  pagamento  della  cedola 
scadente  il  1."  luglio  1908. 

14.  delibera  di  provvedere  al  riscatto  dei 
Censi  verso  l'Albergo  dei  Poveri,  l'Ospedale 
di  Pammatone  e  l'Osiiedalc  dei  Cronici. 

15.  delibera  di  conferire  alla  Giunta  Muni- 
cipale tutti  gli  occorrenti  poteri  per  conclu- 
dere coli' Esattore  delle  Imposte  dirette  gli 
accordi  necessari  onde  questi  accetti  le  de- 
legazioni sul  dazio  consumo  e  dia  la  de- 
bita cauzione. 

16.  delibera  di  conferire  alla  Giunta  Muni- 
cipale tutti  gli  occorrenti  poteri  per  fissare 
le  modalità  pel  rimborso  dei  prestiti,  stipu- 
lare convenzioni  colla  Banca  d' Italia  eser- 
cente la  Civica  Tesoreria  o  con  altri  Istituti 
di  Credito  e  fissarne  i  compensi. 

17.  delibera  di  conferire  alla  Giunta  Muni- 
cipale tutti  gli  occorrenti  poteri  per  fissare, 
ove  lo  creda  del  caso,  norme  speciali  pel 
rimborso  delle  cartelle  nominative  intestate 
ad  Opere  Pie,  minori  ed  interdetti,  o  gra- 
vate di  vincoli  dotali,  di  usufi'utto,  di  cau- 
zione e  simili,  autorizzandola  a  corrispon- 
dere loro,  per  non  oltre  un  semestie.  un 
interesse  in  quella  ridotta  misura  che  sarà 
dalla  Giunta  fissata. 

18.  ed  infine  delibera  di  conferire  alla 
Giunta  Municipale  tutte  le  più  ampie  facoltà 
per  eseguire  le  precedenti  deliberazioni  e 
prendere  i  provvedimenti,  e  compiere  gli 
atti  opportuni  ». 

Ansaldo  chiede  se  il  prestito  dell'ex  Comune 
di  S.  Francesco  d'Albaro  è  compreso  nel- 
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1'  operazione  finanziaria  colla  Cassa  Depositi 
e  Prestiti,  proposta  dalla  Giunta. 

Ricci,  assessore,  risponde  che  il  prestilo, 
cui  allude  il  consigliere  Ansaldo,  è  ormai 
ridotto  a  6000  lire  di  capitale,  diviso  in  12 
cartelle  da  500  lire  l  una,  da  ammortizzarsi 
in  6  anni.  Stante  la  poca  entità  del  prestito 
medesimo,  e  per  evitare  l'esibizione  di  molti 
documenti  e  altre  lunghe  pratiche  a  farsi, 
la  Giunta  non  ha  compreso  detto  ])restito 
nell'operazione  finanziaria  ora  accennata. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il  Pre- 
sidente mette  ai  voli  i  18  deliberati  come  sopra 
proposti  dalla  Giunta;  e  gli  stessi,  mediante 
regolare  vutazione,  fatta  coli'  assistenza  dei 
consiglieri  Dufour,  Graziani  e  Malatto,  ven- 
gono approvati  all'  unanimità  dai  44  consi- 
glieri presenti. 

Letta  e  approvata  la  presente  deliberazione 
seduta  stante,  a'  sensi  di  legge. 

6.  Nomina  di  un  assessore  effettivo. 

11  Presidente  invita  il  Consiglio  a  procedere 
alla  nomina  di  un  assessore  effettivo. 
Si  procede  alla  votazione. 

I  votanti  sono  40. 

Fatto  lo  scrutinio  delie  schede  coli'  assi- 
stenza dei  consiglieri  Dufour,  Graziani  e 
Malatto,  si  ha  il  seguente  risullato  : 

Prof.  Ambrogio  Cuneo     voti  n.  40 

Avendo  il  prof.  Ambrogio  Cuneo  ottenuta 
la  maggioranza  assoluta  dei  votanti,  il  Pre- 
sidente lo  proclama  eletto  Assessore  effettivo. 

7.  Relazione  dei  revisori  dei  conti  e  approva- 
zione del  conto  del  tesoriere  per  l'esercizio  1906. 

II  Presidente  mettendo  in  discussione  il 
conto  del  tesoriere  per  l'esercizio  1906  ras- 
segna la  seguente  Relazione  dei  revisori  dei 
conti,  già  distribuita  a  stampa  ai  signori 
consiglieri  (vedi  Allegato). 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  conclusio- 
nali della  relazione  dei  revisori  dei  conti, 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  con  l'assistenza  dei  consiglieri  Dufour, 
Graziani  e  Malatto,  vengono  approvate  con 
42  voti  favorevoli. 
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8.  Resoconto  della  Giunta  municipale  per  l'e- 
sei*cizio  1906. 

Il  Presidente  dichiara  che  occorrerebbe 
passare  alla  discussione  della  terza  pratica 
di  prima  convocazione  iscritta  all'ordine  del 
giorno  e  relativa  al  Resoconto  della  Giunta 
municipale  per  l'esercizio  190(ì  e  provvedere 
perciò  alla  nomina  di  un  presidente  tempo- 
raneo secondo  il  disposto  dell'art.  125  della 
legge  comunale. 

D'Oria  prima  che  si  metta  in  discussione 
la  pratica  vuole  domandare  uno  schiarimento. 
Anzitutto  osserva  che  l'Autorità  prefettizia, 
mentre  è  restia  ad  apporre  il  visto  di  ese- 
cutorietà alle  deliberazioni  municipali  rela- 
tive a  spese  straordinarie  ma  di  vero  in- 
teresse generale,  e  specialmente  a  quelle  at- 
tinenti alla  pubblica  assistenza,  come  sono 
gli  assegni  votati  per  la  Croce  Rossa,  e  i 
fondi  stabiliti  a  favore  della  Alleanza  Coo- 
peratis'a  per  la  stazione  di  prime  cure  in 
porto,  non  oppone  mai  difficoltà,  anzi  si  af- 
frelta  ad  approvare  altre  di  siffatte  delibe- 
razioni che  hanno  per  oggetto  bensì  delle 
spese  straordinarie,  ma  che  è  assai  dubbio 
se  siano  utili  alla  cittadinanza,  come  sareb- 
bero ad  esempio  quelle  dei  festeggiamenti 
per  la  venuta  della  Duchessa  di  Aosta.  E 
però  assai  significativo  che  in  questi  casi  il 
Piefetto  non  dà  la  sua  approvazione,  ma 
lascia  che  la  deliberazione  diventi  esecutoria 
per  decorrenza  di  termini.  L'oratore  ram- 
mentando poi  che  da  vari  anni  si  trova  in 
bilancio  la  somma  di  L.  2000  da  erogarsi  ai 
signori  Becherucci,  Meoli  e  Calamai  per  l'ac- 
quisto di  copie  dell'opera  Genova  nuova  e 
che,  quantunque  il  Prefetto  non  abbia  appro- 
vata la  relativa  deliberazione,  ciò  di  cui  gli 
va  dato  lode,  perchè  si  tratta  di  una  spesa 
non  solo  impreveduta,  ma  anche  di  non  si 
sa  quale  utilità  per  il  Comune,  fu  di  nuovo 
inscritto  in  bilancio  il  relativo  stanziamento, 
chiede  la  ragione  di  questo  modo  di  agire. 
Forse  è  intervenuto  a  questo  proposito  un 
contratto  fia  le  passate  Amministrazioni  e  i 
predetti  signori?  In  caso  affermativo  perchè 
la  Giunta  non  lo  ha  comunicato  al  Consiglio? 
K  opportuno  che,  ad  evitare  possibili  so- 
spetti, la  Giunta  dichiari  al  Consiglio  come 
è  avvenuto   tale   stanziamento,   come   è  ri- 


comparso in  bilancio  e  quando  non  figurerà 
più  nel  medesimo. 

Il  Presidente,  quanto  al  diventare  esecu- 
torie per  decorrenza  di  termini  le  delibera- 
zioni di  spese  imprevedute,  trattandosi  di 
cosa  di  competenza  del  Prefetto,  e  non  della 
Giunta,  nulla  ha  da  dire.  Cede  poi  la  parola 
all'Assessore  alla  Hagioncria  perchè  risponda 
sulla  pratica  relativa  alla  Genova  nuova. 

Ricci,  assessore,  espone  che  la  Giunta  il 
25  settembre  1901,  deliberava  di  erogire 
3000  lire  nell'acquisto  di  300  copie  dell'o- 
pera Genova  7)uo!'(/,  di  L.  Becherucci,  F.  Meoli 
e  O.  Calamai,  prelevandone  l'importo  dalle 
spese  casuali.  Sorse  una  vertenza  fra  questi 
signori  e  il  tipografo  editore  dell'opera,  si- 
gnor A.  E.  Bacìgalupi  circa  le  spese  di  stampa 
dell'opera  medesima,  e  quest'ultimo  l'il  ot- 
tobre 1902  se([uestrava  a  mani  del  Comune 
le  residue  2000  lire  dallo  stesso  ancora  do- 
vute ai  tre  individui  sopraindicati,  avendone 
il  Comune  già  pagato  loro  1000.  La  Giunta, 
poi,  con  sua  deliberazione  del  5  novembre 
successivo,  modificando  in  parte  la  prece- 
dente, stabiliva  di  consentire  che  Beche- 
rucci, Meoli  e  Calamai  per  3000  lire  con- 
segnassero al  Comune  non  più  300,  ma  solo 
200  copie  dell'opera  suddetta,  le  spese  di 
stampa  avendo  superato  il  prezzo  preventi- 
vato e  che  in  tal  guisa  essi  rimanessero  li- 
beri da  ogni  impegno  verso  il  Comune  me- 
desimo. In  processo  di  tempo  i  tre  predetti 
signori  si  misero  d'accordo  col  tipografo 
Bacigalupi  nel  senso  che  egli  esigesse  dal 
Comune  le  dette  2000  lire  per  200  copie 
dell'opera  Genova  imova  ma  avendo  nel  1905 
il  Commissario  prefettizio  Poggi  depennato 
dai  residui  passivi  dette  lire  2000,  la  Giunta 
fu  obbligata  con  deliberazione  5  settembre 
1906  ad  autorizzare  di  nuovo  il  pagamento 
al  Bacigalupi  di  tali  2000  lire,  prelevandone 
l'importo  dalle  spese  casuali.  E  questa  somma 
fu  regolarmente  pagata  al  Bacigalupi  coll'in- 
tervento  dei  tre  signori  sovraccennati,  che 
con  lui  hanno  firmato  il  rispettivo  mandato. 

D'Oria  prende  atto  delle  spiegazioni  date 
dall'assessore  Ricci,  quantunque,  se  ci  si  at- 
tiene al  resoconto  del  1901,  parrebbe  che  il 
Comune  abbia  ricevuto  600  copie  di  questa 
opera.  Ad  ogni  modo  non  occorre  far  qui- 
stione  del  numero  delle  copie,  ma  piuttosto 
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è  opportuno  di  sapere  che  cosa  il  Comune 
intendeva  di  fare  delle  medesime. 

Il  Presidente  replica  che  egli  lo  ignora 
non  facendo  allora  parte  dell'Amministra- 
zione, ma  che,  a  quanto  gli  fu  riferito, 
sarebbero  state  distribuite  ai  consiglieri  co- 
munali e  alle  scuole  civiche. 

Dopo  di  ciò  il  Presidente  mette  in  discussione 
il  Resoconto  morale  della  Giunta  per  l'esercizio 
1906  (vedi  Allegato)  già  distribuito  a  stampa 
ai  consiglieri  e  invita  il  Consiglio  ad  eleg- 
gersi a  termini  dell'art.  125  della  legge  co- 
munale un  presidente  provvisorio. 

11  Consiglio  all'unanimità  dei  voti  elegge 
a  tale  ufficio  il  consigliere  Francesco  Arpe. 

Arpe,  assunta  la  presidenza,  dichiara  aperta 
la  discussione  sul  i-esoconto  medesimo. 

Nessuno  avendo  chiesta  la  parola,  il  Pre- 
sidente dichiara  chiusa  la  discussione  e  mette 
quindi  ai  voli  detto  Resoconto.  Esso  me- 
diante regolare  votazione  fatta  coll'assistenza 
dei  consiglieri  Dufour,  Oraziani  e  Malatto, 
viene  approvato  con  36  voti  favorevoli. 

L'assessore  anziano,  che  oggi  presiede  la 
seduta  e  gli  altri  assessori  che  facevano 
parte  della  Giunta  durante  l'esercizio  1906, 
al  momento  della  votazione  si  ritirano  dal- 
l'aula consigliare. 

Compiuta  la  votazione,  il  Presidente  fa  in- 
vitare l'assessore  anziano  e  gli  altri  asses- 
sori a  rientrare  nella  sala  del  Consiglio. 

Appena  sono  presenti,  comunica  loro  che 
il  Consiglio  ha  approvato  il  Resocpnto  mo- 
rale. 

L'Assessore  anziano  riprende  quindi  la 
presidenza. 

9.  Modificazioni  e  aggiunte  al  regolamento  e 
alla  tariffa  della  Darsena. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  20  giugno  p.  p.  : 

«  L'assessore  Parodi  espone  quanto  segue: 
Neil'  adunanza  del  25  febbraio  1907  il 
Consiglio  comunale,  dopo  una  lunga  ed  ani- 
mata discussione  tenutasi  p  anche  nelle  pre- 
cedenti dei  14  e  21  stesso  ^  mese,  circa 
l'ordinamento  a  darsi  all'emporio  della  Dar- 
sena, approvava  il  seguente  ordine  del  giorno: 


«  Il  Consiglio  Comunale 
«  Udite  le  dichiarazioni  dell'  assessore  Pa- 
«  rodi  e  viste  le  conclusioni  della  Coiiimis- 
«  sione  Consigliare 

«  Delibera 

«  che  l'esercizio  della  Darsena  debba  restare 
«  al  Comune 

«  E  INVITA 

«  la  Giunta  a  pi-esentare  all'  approvazione 
«  del  Consiglio  le  modificazioni  concrete  d  i 
«  introdursi  nell'assetto  della  Darsena,  tenuto 
«  conto  delle  varie  proposte  svolte  nella 
«  presente  discussione  ». 

In  esecuzione  di  quest'  ordine  del  giorno 
il  riferente,  pi-ese  ad  esame  le  proposte  di 
cui  sopra,  rilevava  essere  state  maggiormente 
appoggiate  quelle  che  tendevano: 

1.  a  fac.litare  il  movimento  delle  merci 
in  Darsena,  mediante  : 

aj  speciali  riduzioni  nei  diritti  di  sosta 
e  di  facchinaggio  ; 

I:  J  V  aumento  degli  apparecchi  elevatori 
(grues  e  montacarichi); 

cj  l'impianto  di  un  nuovo  scalo  ferro- 
viario e  di  altri  binari,  a  servizio  della 
Darsena  ; 

d )  l'aumento  dei  fitti  dei  magazzini  asse- 
gnati ed  il  rimaneggiamento  delle  tariffe  dei 
magazzini  a  comune  ; 

e)  una  migliore  utilizzazione  dello  spec- 
chio acqueo  dell'emporio; 

2.  ad  aumentare  i  locali  di  deposito  delle 
merci  mediante: 

la  costruzione  di  tettoje  e  capannoni 
sulla  calata  Simone  Vignoso; 

h )  la  sopraelevazione  di  due  piani  ai  fab- 
bricati Gaffa  e  Metelino; 

c)  l'ampliamento  del  fabbricato  Fama- 
gosta  e  di  altri  edifici  dell'  emporio; 

3.  a  migliorare  la  gestione  tecnica  com- 
merciale della  Darsena. 

Alcune  di  queste  proposte  ebbero,  ed  altre 
possono  avere,  immediata  attuazione  ;  altre 
invece  richiedono  studi  e  lavori. 

Intanto  il  Commissario  Prefettizio,  reggente 
nello  scorso  mese  di  marzo  1'  Amministra- 
zione comunale,  approvava  in  data  30_detto 
mese  il  Regolamento  sul  servizio  di  facchi- 
naggio in  Darsena,  già  preparato  dalla  prece- 
dente Amministrazione;  regolamento  che, 
mentre  garantisce  la  regolarità  e  continuità 
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del  lavoro,  migliora  l'andamento  del  servizio 
con  vantaggio  degli  interessi  del  Comune, 
dei  commercianti  e  dei  lavoratori;  e  con 
successiva  deliljei azione  4  aprile  scorso  lo 
stesso  Commissario,  sanzionando  gli  accordi 
pattuiti  dalla  civica  Amministrazione,  deter- 
minava in  lire  15,000  complessive  il  canone 
annuo  dovuto  al  Comune  dai  facchini  e  ca- 
ravana  per  l' uso  delle  grues  ed  elevatori 
elettrici  esistenti  nella  Darsena.  Questa  Giunta 
poi,  con  recenti  deliberazioni,  approvava  la 
sistemazione  definitiva  della  Compagnia  dei 
facchini,  in  base  alle  disposizioni  del  rego- 
lamento stesso. 

L' impianto  di  un  nuovo  scaio  ferroviario 
a  servizio  della  Darsena  forma  attualmente 
oggetto  di  trattative  coli'  Amministrazione 
ferroviaria  e  col  Consorzio  del  Porto;  ed  a 
tale  scojìo  ebbe  luogo  in  data  7  giugno  scorso 
un'adunanza  preparatoria  con  sopraluogo  fra 
i  Rappresentanti  del  Consorzio,  della  Ferrovia, 
della  Capitaneria,  e  della  Dogana,  alla  quale 
intervenne  il  riferente;  l'Amministrazione 
civica  è  ora  in  attesa,  ed  ha  anzi  sollecitata 
la  determinazione  del  Consorzio  Autonomo 
e  delle  ferrovie  dello  Stato;  solo  in  seguito 
a  questo  'si  potranno  rassegnare  proposte 
concrete. 

Sono  del  pari  in  corso  le  pratiche  per 
r  impianto  di  nuovi  binari  e  per  l' alza- 
mento dei  fabbricali  centrali  CafTa  e  Metelino, 
per  i  quali  lavori  esistono  in  bilancio  le 
necessarie  allocazioni. 

Altri  studi  furono  eseguiti  per  1'  amplia- 
mento dei  fabbricati  Famagosta  e  Calata, 
nonché  per  una  migliore  utilizzazione  della 
calata  Simone  Vignoso;  e  quanto  al  mi- 
glioramento degli  apparecchi  di  sollevamenlo 
delle  merci  si  è  in  parte  provvisto,  aumen- 
tandone la  portata  e  facilitandone  il  maneggio. 

Nulla  però  è  possibile  eseguire  al  riguardo 
del  quartiere  Famagosta,  perchè  pare  che 
lo  stesso  debba  essere  interessato  nel  nuovo 
assetto  ferroviario;  ed  alcuni  cedimenti  veri- 
ficatisi nell'  edificio  che  costituisce  il  quar- 
tiere Calata  rendono  necessario  lo  attendere 
che  sia  anzitutto  provveduto  alla  sua  stabilità, 
ciò  a  cui  appunto  attende  il  competente 
Ufficio  dei  Lavori  pubblici.  Ad  accentrare 
però  nella  Darsena  un  commercio  più  generale 
ed  intenso,  si  è  pensato  di  chiedere  l' isti- 


tuzione d'una  Sezione  di  Magazzini  Generali, 
e  sono  in  corso  le  pratiche  relative  colle 
Autorità  competenti.  Ma,  mentre  tutto  questo 
richiede  un  tempo  non  breve,  altri  provve- 
dimenti proposti  in  dette  sedute  possono 
avere  immediata  attuazione,  con  vantaggio 
del  commercio  e  delle  finanze  comunali. 
Tali  provvedimenti  consistono: 

1.  in  leggeri  ritocchi  della  vigente  tariffa 
di  magazzinaggio,  in  aumento  ed  in  dimi- 
nuzione, basati  sull'  esperienza  dei  trascorsi 
anni  e  su  quanto  viene  praticato  da  altri 
stabilimenti  consimili  del  porto; 

2.  neir  aumentare  gli  affitti  dei  magazzini 
assegnati  e  nella  imposizione  di  un  canone 
per  gli  utenti,  soppalchi  nei  magazzini  stessi; 

3.  nell'  imposizione  di  canoni  speciali  agli 
utenti  di  motori  ed  apparecchi  di  riscalda- 
mento ; 

4.  nella  determinazione  delle  tarifle  per 
l'uso  delle  grues  da  parte  del  commercio, 
indipendentemente  dal  servizio  di  facchi- 
naggio ; 

5.  nella  riduzione  di  un  terzo,  cioè  da  15 
a  10  giorni,  del  periodo  di  computo  dei 
diritti  di  sosta  e  di  magazzinaggio  a  comune; 
riduzione  che,  se  causerà  una  forte  diminu- 
zione dei  relativi  redditi,  si  spera  verrà 
compensata  dal  conseguente  maggiore  movi- 
mento di  merci  in  Darsena  ; 

6.  in  speciali  riduzioni  della  tariffa  di  fac- 
chinaggio ; 

7.  nello  estendere  da  12  a  24  ore  il  com- 
puto dei  periodi  di  stazionamento  dei  galleg- 
gianti in  Darsena  all'effetto  dell'applicazione 
dei  relativi  diritti,  determinandone  la  decor- 
renza dall'approdo  dei  galleggianti  stessi; 

8.  nel  ragguagliare  a  speciali  norme  e 
tariffe  le  singole  operazioni  compiute  dai 
galleggianti. 

Egli  quindi  proporrebbe  che  la  Giunta, 
salvo  a  provvedere  ad  uno  speciale  orga- 
nico del  personale,  deliberasse  di  sottoporre 
all'  approvazione  del  Consiglio  le  seguenti 
proposte  da  aver  effetto  a  partire  dal  1°  set- 
tembre p.  V.,  e  cioè: 

1.  apportare  le  seguenti  variazioni  alla 
tariffa  in  vigore  per  i  diritti  mensili  di 
magazzinaggio  : 
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in  aumento: 


Cat. 


Gat 


V.  — 


Cat.  Vili. 


Cat. 


X.  - 


aceto,  acido  acetico  e  vino  in  botti  e  ba- 
rili, per  ettolitro  da       ...  . 

erbe,  fiori,  foglie,  scorze,  radici,  grami- 
gne, ecc.  per  quintale  .... 

frutti  secchi  e  freschi  p.  quintale  . 
finocchio  e  comino  » 
semi  oleosi  ed  altri  » 
carni  secche,  salate  ed  in  altri  modi  pre- 
parate, colla,  interiora,  lardo,  strutto, 
sugna,  ecc.  p.  quintale  .... 

»         —  conserve  alimentari  in  iscatole  p.  quintale 
»         —  prodotti  del   latte   (esclusi    i  foi*maggi), 

uova  e  latte  sterilizzato  p.  quintale 
»         —  formaggio  in  botti,  barili,  sacchi,  ceste 
p.  quintale  ...... 

»         —  pelli  salamoiate  in  barili  e  botti 
»         —  bozzoli 
Cat.    XIV.  —  giunchi  e  canne 

»         —  sughero  grezzo  in  balle 
»  »  sciolto 

»  lavorato 


»  — 


L.  0.16  a  0.20 

»  0.40  a  0.50 

»  O.ie  a  0.20 

»  0.16  a  0.20 

»  0.08  a  0.16 


»  0.24  a  0.26 
*  0.24  a  0.26 

»  0.24  a  0.26 

»  0.24  a  0.26 

»  —   a  0.20 

»  0.75  a  1.00 

»  0.24  a  0.60 

»  0.24  a  0.30 

»  —    a  0.40 

»  0.40  a  1.20 


in  diminuzione: 


Cat. 

VI. 

—  acidi  .... 

p.  quintale 

» 

0.30 

a 

0.20 

» 

—  prodotti  chimici  ed  altri 

» 

» 

0.26 

a 

0.20 

Cat. 

VII. 

—  generi  per  tinta  (estratti) 

» 

0.20 

a 

0.16 

Cat. 

VILI. 

—  cassia  lignea  e  piante  vive 

» 

» 

0.30 

a 

0.20 

Cat. 

XI. 

—  carniccio  .... 

» 

» 

0.20 

a 

0.16 

» 

—  lavori  di  pelli 

» 

0.50 

a 

0.40 

Cat. 

XII. 

—  ombrelli 

» 

0.40 

a 

0.30 

Cat. 

XVII. 

—  corallo 

» 

0.50 

a 

0.40 

2.  stabilire  che  1'  attuale  tariffa  di  facchi- 
naggio debba  essere  ridotta,  a  giudizio  del 
Sindaco,  sino  ad  un  massimo  del  50  °/o  nel 
caso  in  cui  la  merce  introdotta  in  Darsena 
sia  destinata  a  reimbarco  od  alla  esporta- 
zione ed  il  trasporto  delia  stessa  non  richieda 
un  percorso  eccedente  metri  15  dal  punto 
di  scarico  a  quello  di  deposito  ; 

3.  modificare  nel  testo  seguente  le  dispo- 
sizioni vigenti  sullo  stazionamento  dei  gal- 
leggianti in  Darsena  : 

aj  sottoporre  tutti  i  galleggianti  che  sta- 
zionano in  Darsena  al  pagamento  dei  diritti 
di  cui  nella  tariffa  allegata; 

bj  sopprimere  la  distinzione  dei  periodi 


di  stazionamento  diurno  e  notturno,  sosti- 
tuendoli con  periodi  di  24  ore  ognuno,  decor- 
renti dall'  ora  dell'  ingresso  dei  galleggianti 
in  Darsena. 

4.  Accordare  l' occupazione  della  calata 
per  lavori  di  pulitura  o  riparazione  ai  piccoli 
galleggianti  (rimorchiatori,  lancie,  ecc.)  me- 
diante il  pagamento  di  una  sopratassa  uguale 
all'intero  canone  giornaliero. 

5.  Stabilire  che  l'uso  delle  grues  per  ti- 
raggio delle  merci  dalla  stiva  delle  navi  a 
sottopaj'anco,  nonché  per  ogni  altro  servizio 
estraneo  a  quello  di  facchinaggio,  sia  sotto- 
posto al  pagamento  del  seguente  diritto  a 
favore  del  Comune  e  a  carico  dei  richiedenti: 
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DESIGNAZlONIi; 
degli  apparecchi  elettrici 

Tariffa  a  tempo 

Tariffa  per  lonnellala 

Di  notte  e  nei  giorni  festÌA'i 
per  tonnellata 

Prezzi  per  i  giorni  lavorativi 

di  notte  e 
nei  giorni 
festivi 

Prezzi  i)er  i  giorni 
lavorativi 

durante  le  ore  di 
lavoro  normale 

fuori    le    ore  di 
lavoro  normale 

per  ore 

per  ore 

Durante 

le  ore 
di  lavoro 
normale 

Fuori 
le  ore 
di  lavoro 
normale 

1 

'A 

'A 

1 

Va 

1 

Grnes  mobili  della  poten- 
zialità di  1500  K.mi  .  L. 

2. — 

1.25 

0.70 

2.50 

1.50 

0.80 

4.— 

0.20 

0.25 

0,40 

N.  B.  —  Gli  utenti  delle  grues  dovranno  inoltre  corrispondere  il  compenso  pel  manovratore  in  ragione  di  nn  quarto 
della  eomma  rispettivamente  dovuta  per  ciascun  servizio. 


6.  Di  stabilire  i  fitti  dei  magazzini  assegnati  ed  i  canoni  dei  soppalchi  in  base  alle 
seguenti  tariffe  : 


FITTI  NORMALI 

Fitto 
annuo 

Se- 
mestre 

Tri- 
mestre 

Mensile 

Sop- 
palchi 

attuai» 

prop. 

attuale 

prop. 

attuale 

prop. 

attuale 

prop. 

Canone 
annuo 

Tabella  I. 

Al  piano  terreno  al  raq.    .  . 

1,, 

14 

16 

8 

9 

5 

6 

2.50 

2.50 

2. — 

»           1.°          »        .  . 

» 

10 

12 

6 

7 

4 

4.50 

2 

2 

1.50 

»          2.°         »        .  . 

.  » 

9 

10 

5 

6 

3.25 

4 

2 

2 

1.— 

»          3.°         »        .  . 

.  » 

8 

9 

4.50 

5 

2.50 

3 

2 

2 

0.50 

Tabella  11.  (i) 

Fino  150  mq.,  per  m.q.     .  . 

» 

16 

19 

10 

12 

7 

8 

3.50 

3.50 

2.50 

Oltre  i  150  » 

12 

15 

7 

9 

4 

6 

2 

2 

1.50 

(1)  La  tabella  II.  riguarda  i  magazzini  a  piano  terreno  con  porta  prospiciente  la  via  Marino  Boccanegra,  come 
pure  quello  di  angolo,  rispondente  nelle  vie  Paolo  Imperiale  e  Jacopo  da  Levante,  e  distinto  col  n.  18  Sezione  T. 


7.  aumentare  di  L.  100  il  fitto,  rispetti- 
vamente stabilito  dalla  vigente  tariffa  in 
L.  300  e  250,  per  gli  scagni  a  pianterreno  e 
primo  piano  della  Sezione  X,  portando  inoltre 
da  L.  16  a  19  al  mq.  la  porzione  dei  locali 
6,  7  e  8  di  detta  Sezione,  destinata  a  ma- 
gazzino. 

8.  ridurre  da  15  a  10  giorni  il  periodo 
di  computo  delle  soste  delle  mere»  sulle 
calate,  nei  corridoi  e  magazzini  per  l'appli- 
cazione del  diritto  di  cui  agli  art.  46  e  47 
del  regolamento  sulla  Darsena. 


9.  stabilire  che  in  parziale  reintegrazione 
delle  maggiori  spese  di  assicurazione  contro 
i  danni  degli  incendi,  in  conseguenza  dei 
maggiori  rischi,  sieno  fissati  i  seguenti  canoni 
annuali  a  carico  degli  utenti  di  motori,  ap- 
parecchi di  riscaldamento,  ecc.  e  cioè  : 

a)  di  lire  4  annuali  per  ogni  cavallo  di 
forza  o  frazione  di  cavallo  per  motori  elet- 
trici, molini  ed  altri  meccanismi  mossi  dal- 
l'acqua, dal  gaz,  dall'energia  elettrica  e  da 
altri  sistemi  di  trasmissione  di  forza. 

b)  di  L.  30  annue  per  ogni  impianto  sta- 
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bile  di  caldaia  ;  di  L.  1  ad  ogni  accensione 
di  caldaia  provvisoria,  e  L.  10  annue  per 
ogni  impianto  di  fornello  a  gaz. 

Il  canone  per  impianto  di  caldaie  sarà 
ridotto  da  L.  30  a  10  se  il  riscaldamento 
delle  stesse  si  operi  a  gas. 

10.  mandare  in  applicazione  tutto  quanto 
sopra,  a  far  data  dal  1.  settembre  p.  v. 

11.  incaricare  la  Sezione-  Commerciale  del- 
l'Ufficio di  Economato  di  coordinare  in  testo 
unico  le  disposizioni  del  regolamento-tariffa 
della  Darsena  approvato  dal  Consiglio  comu- 
nale il  10  aprile  1901,  colle  altre  emesse 
successivamente,  quelle  comprese  di  cui  nella 
presente  deliberazione. 

Udita  questa  esposizione  ; 

Dopo  matura  discussione  ; 

Visto  il  regolamento -tariffa  della  Darsena 
approvato  dal  Consiglio  comunale  il  10  aprile 
1901  e  dalla  Giunta  provinciale  il  9  maggio 
successivo  n.  13775  ; 

Visto  l'ordine  del  giorno  deliberato  dal 
Consiglio  comunale  nella  seduta  del  25  feb- 
braio 1907  ; 

La  Giunta  all'unanimità  dei  voti  delibera 
di  sottoporre  all'approvazione  del  (lonsiglio 
le  anzidette  proposte  dell'assessore  Parodi  ». 

Palazzi  rammenta  che  in  una  delle  tre  se- 
dute che  il  Consiglio  nello  scorso  febbraio 
ha  dedicato  alla  momentosa  discussione  sul- 
l'ordinamento della  Darsena  fu  votato  un 
ordine  del  giorno  favorevole  all'esercizio 
autonomo  della  medesima  ed  alla  nomina  di 
un  direttore  tecnico  e  di  uno  speciale  per- 
sonale distinto  da  quello  degli  uffici  muni- 
cipali. Domanda  perchè  di  quest'ordine  del 
giorno,  benché  approvato  dal  Consiglio,  la 
Giunta  non  ha  tenuto  conto  nella  delibera- 
zione che  ora  sottopone  al  Consiglio  mede- 
simo. 

Parodi,  assessore,  risponde  che  in  testa  della 
deliberazione  della  Giunta  sono  riassunti  i 
voti  espressi  dal  Consiglio  in  ordine  all'em- 
porio commerciale  della  Darsena.  La  Giunta 
ha  dato  ad  ognuno  di  essi  un'esauriente  ri- 
sposta. Difatti  per  agevolare  il  movimento 
delle  merci  fu  provvisto  col  regolamento 
sul  servizio  del  facchinaggio,  col  rimaneg- 
giamento delle  tariffe  di  magazzinaggio,  e 
con  speciali  tariffe  per  l'uso  delle  gru  e  degli 


elevatori  da  parte  del  commercio.  Si  volevano 
riduzioni  nei  diritti  di  sosta  e  del  facchinaggio 
e  la  Giunta  le  concedette;  si  domandava  l'au- 
mento degli  apparecchi  elevatori,  e  la  Giunta 
ha  provvisto  un  montacarichi  di  maggiore 
portala;  si  propugnava  l'impianto  di  un  nuovo 
scalo  ferroviario  e  di  altri  binari,  e  fu  scritto 
a  questo  proposito  al  Consorzio  Autonomo 
del  porto  e  alle  Ferrovie  dello  Stato  e  si 
attende  risposta  da  ambedue;  si  chiedeva 
l'aumento  dei  fìtti  dei  magazzini  assegnati  e 
il  rimaneggiamento  delle  tariffe  di  quelli  a 
comune,  e  da  una  apposita  tabella  inseriti 
nella  attuale  deliberazione  risulta  che  per  i 
primi  sono  appunto  accresciuti  i  fìtti  e  per 
i  secondi  diminuite  le  tariffe;  si  domandava 
altresì  la  costruzione  di  tettoie  e  di  capan- 
noni, la  sopraelevazione  di  due  piani  ai  fab- 
bricati Gaffa  e  Metellino  e  l'ampliamento  del 
fabbricato  Famagosta;  furono  fatte  pratiche 
dalla  Giunta  per  i  primi  due,  mentre  per 
l'ultimo  nulla  può  farsi  per  le  ragioni  nella 
stessa  deliberazione  indicate.  Come  si  vede 
tutte  quante  le  quistioni  relative  alla  Darsena 
furono  risolte;  tutte  le  domande  formulate 
riguardo  ad  essa  furono  soddisfatte;  soltanto 
non  fuproposta  alcuna  soluzione  quanto  alla 
nomina  del  direttore  tecnico,  perchè  parve  op- 
portuno di  soprassedere  affinchè  il  Consiglio 
dichiarasse  se  voleva  addiritura  questa  no- 
mina, o  se  acconsentiva  che  quanto  al  per- 
sonale l'emporio  della  Darsena  continui  ad 
avere  quell'assetto  che  in  massima  prima 
aveva. 

Pozzo  dichiara  che  approverà  completa- 
mente le  proposte  della  Giunta,  e  aggiunge 
che  per  parte  sua  non  può  accettare  l'ere- 
dità delle  precedenti  amministrazioni  comu- 
nali nè  tenersi  vincolato  dalle  deliberazioni 
che  esse  abbiano  prese.  Egli  pur  non  volendo 
venire  a  giudicare  l'amministrazione  passata 
tiene  ad  affermare  che  l'attuale  è  affatto  in- 
dipendente da  quella. 

Palazzi  replica  che  colla  stupefacente  teoria 
di  Pozzo  nemmeno  i  contratti,  stipulati  dalle 
precedenti  amministrazioni  comunali  potreb- 
bero vincolare  la  presente  amministrazione. 
Il  Consiglio  comunale  nel  mese  di  febbraio 
scorso  ha  discusso  lungamente  e  ha  preso 
una  determinata   deliberazione  sull'ordina- 
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mento  della  Darsena.  Se  a  Pozzo  quella  de- 
liberazione non  piace,  la  faccia  revocare  a' 
sensi  di  legge,  ma  finché  non  è  intervenuta 
la  revoca,  la  deliberazione  sussiste  e  deve 
essere  eseguita.  Non  si  sposti  la  quistione. 
L'oratore  ha  voluto  richiamare  l'attenzione 
del  ConsigHo  su  quella  discussione  che  fu 
laboriosa  ed  esauriente.  Vi  erano  due  partiti 
in   Consiglio;  l'uno  propugnava  l'esercizio 
della  Darsena  da  parte  del  Comune,  l'altro 
invece  ne  voleva  l'esercizio  privato.  A  questo 
erano  favorevoli  i  commercianti.  Il  Consi- 
glio seguì  una  via  di  mezzo;  si  volle  sottrarre 
l'esercizio  della  Darsena  alla  burocrazia  mu- 
nicipale, perchè  aveva  fatto  mala  prova,  e  si 
parlò  dell'esercizio  autonomo  della  Darsena, 
il  quale  ha  formato  oggetto  di  un  ordine  del 
giorno.  L'ordine  del  giorno  fu  votato  e  per- 
ciò vincola  la  Giunta.  La  maggioranza  con- 
sigliare affermò  la  necessità  di  uno  speciale 
organamento  e  di  un  particolare  regolamento 
per  la  Darsena.  Non  si  travisino  le  parole 
dette  dall'oratore.  Quello  che  egli  chiedeva 
e  chiede  era  se  la  Giunta  si  creda  di  dovere 
ottemperare  alla  volontà  del  Consiglio  legit- 
timamente manifestata  e  tendente  ad  affer- 
mare la  necessità  dell'autonomia  della  Dar- 
sena e  di  doverle  quindi  dare  un  assetto  e 
stabilire  un  regolamento  affatto  speciali. 

Arpe  teme  che  Palazzi  sia  incorso  in  un 
errore  di  fatto.  Vi  erano  due  tendenze  nel 
Consiglio;  l'una  per  l'esercizio  privato  della 
Darsena  e  l'altra  per  l'esercizio  da  parte  del 
Comune.  Fu  inoltre  presentato  un  ordine 
del  giorno,  che  implicava  una  vera  e  propria 
municipalizzazione  della  Darsena,  benché 
prescindesse  da  certe  formalità  di  legge  sta- 
bilite appunto  per  la  municipalizzazione  dei 
pubblici  servizi.  11  Consiglio  votò  un  altro 
ordine  del  giorno  con  cui  si  deliberava  che 
l'esercizio  della  Darsena  rimanesse  al  Co- 
mune. Non  avendo  dunque  il  Consiglio  vo- 
luto accettare  la  proposta  di  municipalizza- 
zione della  Darsena,  la  Giunta  non  ne  doveva 
tener  conto,  e  quindi  non  si  può  ascriverle 
la  colpa  di  non  averlo  fatto. 

Ansaldo  soggiunge  che  egli  intendeva  di 
parlare  sullo  stesso  oggetto,  di  cui  si  é  oc- 
cupato Arpe,  ma  che  avendo  questo  consi- 
gliere posta  la  questione  ne'  suoi  veri  ter- 


mini e  risoltala  giustamente,  nulla  ha  da 
aggiungere  a  questo  riguardo.  L'ordine  del 
giorno  che  fu  votato  dal  Consiglio  e  che  é 
trascritto  nella  deliberazione  della  Giunta, 
esclude  affatto  che  la  Darsena  venga  affidata 
all'esercizio  privato;  inoltre  invita  la  Giunta 
a  presentare  proposte  concrete,  tenuto  conto 
delle  proposte  fa.te  dai  consiglieri  durante 
la  discussione.  La  Giunta  quindi  aveva  la 
facoltà  di  presentare  quelle  fra  tali  proposte 
che  le  sembrassero  più  convenienti.  Appunto 
per  questo  motivo  non  ha  finora  presentata 
la  proposta  di  nomina  di  un  direttore  tec- 
nico. 

Palazzi  controreplica  che  a'  sensi  dell'or- 
dine del  giorno,  ora  accennato  da  Ansaldo, 
la  Giunta  doveva  tener  conto  delle  varie  idee 
manifestate  dei  consiglieri  durante  la  discus- 
sione ;  che  fra   queste  era  compresa  quella 
dell'  autonomia  della   Darsena,  ma  che  la 
Giunta  non  ne  ha  tenuto  conto.  Dopo  di  ciò 
venire  a  dire,  come   fa  l'assessore  Parodi, 
che  si  è  soprasseduto  alla  proposta  di  no- 
mina del  direttore  tecnico,  per  sentire  se  il 
Consiglio  ha  proprio  l'intenzione  di  nomi- 
narlo, è  una  quistione  superflua  ed  inutile  ; 
perché  si  capisce   purtroppo  che  prima  di 
procedere  a  quella  nomina  occorre  dare  alla 
Darsena  una  nuova  e  speciale  organizzazione 
allo  scopo  di  evitare  i  vizi  che  si  riscontra- 
rono nell'amministrazione  di  detto  istituto. 
È  vero  che  nel  Consiglio  si  discusse  fra  il 
servizio  autonomo  della  Darsena  e  la  muni- 
cipalizzazione vera  e  propria  di  essa;  ma 
però  tutti  i  consiglieri  erano  d'accordo  sul 
principio  che  si  dovesse  mutare  ab  imis  fun- 
damentis  l'organamento  attuale  della  Darsena 
medesima,  perchè  difettoso.  Questa  era  l'in- 
tenzione generale  del  Consiglio,  tradotta  in 
un  ordine  del  giorno,  che  venne  votato.  L'ora- 
tore quindi  raccomanda  alla  Giunta  di  tener 
conto  di  questo  voto  del  Consiglio. 

Parodi,  assessore,  risponde  che  non  occorre 
che  la  Giunta  ne  tenga  conto,  perchè  ne  ha 
tenuto  conto,  e  ha  fatto  suoi  i  consigli  che 
in  quella  discussione  furono  dati  hiitc  inde. 
Si  trattava  di  vedere  se  la  Darsena  dovesse 
rimanere  al  Comune  o  affidarsi  all'industria 
privata,  e  il  Consiglio  comunale  quasi  all'una- 
nimità votò  che  dovesse  rimanere  al  Co- 
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muue.  Si  disse  allora  che  vi  erano  difetti 
nell'organamento  dell'emporio  commerciale 
della  Darsena;  che  la  mano  d'opera  non  vi 
era  disciplinata,  che  le  tariffe  erano  relati- 
vamente troppo  alle  ecc.  La  Giunta  su 
tutto  ciò  che  ha  formato  oggetto  di  cri- 
tiche fece  studi  completi,  e  presentò  al 
Consiglio  proposte  fondate  sui  medesimi. 
Una  proposta  soltanto  non  fu  presentata  al 
Consiglio,  quella  della  nomina  del  direttore 
tecnico.  E  a  ciò  accenna  la  deliberazione 
della  Giunta,  quando  dice  di  rassegnare  al 
Consiglio  le  tali  e  tali  proposte,  salvo  a 
provvedere  ad  uno  speciale  organico  del  per- 
sonale. Dunque  la  Giunta  si  riserva  la  fa- 
coltà di  esaminare  in  un  tempo  prossimo 
o  remoto  se  occorra  provvedere  a  questo 
speciale  organico.  Inoltre  essa  dichiara  che 
il  personale  assunto  in  servizio  posterior- 
mente alla  deliberazione  consigliare  del  2.^ 
febbraio  u.  s.  relativa  appunto  all'ordina- 
mento della  Darsena,  è  affatto  provvisorio, 
affinchè  la  civica  Amministrazione  abbia 
la  mano  libera  per  tutti  i  provvedimenti 
di  qualsiasi  genere  che  eventualmente  avesse 
a  prendere  in  ordine  al  personale  mede- 
simo. Se  si  considerano  seriamente  le  varie 
proposte  presentate  dalla  Giunta  alConsiglio, 
è  agevole  vedere  quali  miglioramenti  ven- 
gano apportati  alla  Darsena,  ed  essi  sono 
tali  che  gli  operai  ne  sono  contenti  e  gli 
stessi  commercianti,  quantunque  si  sia  au- 
mentato il  fitto  dei  magazzini  assegnati,  ne 
rimarranno  soddisfatti.  Conclude  che  a  tali 
proposte  non  possono  farsi  critiche  fon- 
date. Spera  quindi  che  il  Consiglio  vorrà 
approvare  le  proposte  medesime;  del  resto 
la  Giunta  non  mette  sulle  sue  proposte  la 
quistione  di  fiducia,  ed  ossequiente  come 
sempre  alla  volontà  del  Consiglio,  non  è 
aliena  dal  l'accettare  quelle  modificazioni  che 
anche  in  questa  materia  esso  credesse  di 
deliberare. 

L'unica  cosa  della  quale  il  Consiglio  avrebbe 
a  preoccuparsi  è  che  la  presente  delibera- 
zione, mentre  porta  la  data  del  20  giugno 
p.  p.  venga  troppo  tardi  sottoposta  al  Con- 
siglio medesimo.  11  ritardo  è  indipendente 
dalla  volontà  della  Giunta.  Di  altre  pratiche 
importantissime  urgeva  che  il  Consiglio  si 


occupasse,  e  cosi  fu  fatto.  Ora  è  la  volta 
della  Darsena.  Siccome  però  i  giorni  che 
devono  ancora  passare  da  oggi  al  1.  settem- 
bre p.  V.  sono  insufficienti  per  dare  ai  ne- 
gozianti i  necessari  preavvisi  sulle  modifica- 
zioni che  s'introducono  nella  Darsena,  pro- 
porrebbe al  Consiglio  di  prorogare  al  primo 
di  ottobre  il  termine  a  partire  dal  quale  de- 
vono iindare  in  vigore  i  nuovi  provvedi- 
menti. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  le  proposte  della 
Giunta  con  la  modificazione  suggerita  dal- 
l'assessore Parodi,  che  cioè  che  alle  parole: 
«  le  seguenti  proposte  da  aver  effetto  a  par- 
tire dal  1.  settembre  p.  v.  »  si  soslituiscano 
queste:  «  le  seguenti  proposte  da  avere  effetto 
da  partire  dal  1.  ottobre  p.  v.  »  e  che  al  nu- 
mero 10  alle  parole:  «  mandare  in  applica- 
zione tutto  quanto  sopra  a  far  data  dal  1.  set- 
tembre p.  V.  »  si  surroghino  queste  «  man- 
dare in  applicazione  tutto  quanto  sopra  a  far 
data  dal  1.  ottobre  p.  v.  ».  E  le  proposte  cosi 
modificate  vengono,  mediante  regolare  vota- 
zione fatta  coll'assistenza  dei  consiglieri  Du- 
four,  Graziani  e  Malatto,  approvate  con  42 
voti  favorevoli. 

10.  Proposta  di  acquisto  di  terreno  dì  proprietà 
della  marchesa  Teresa  Durazzo  Pallavicini  in 
salita  Preli  per  1'  impianto  di  un  lavatoio  pub- 
blico. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  7  agosto  corrente  : 

«  L'assessore  Parodi  espone  che  essendosi 
manifestata  la  necessità  della  costruzione  di 
un  pubblico  lavatoio  in  salita  Preli  per  i 
bisogni  di  quella  popolazione  e  non  avendo 
colà  a  sua  disposizione  l'area  necessaria, 
l'ufficio  entrò  in  trattative  colla  marchesa 
Teresa  Pallavicini  ved.  Durazzo  per  ottenere 
la  cessione  di  un  tratto  di  terreno  di  sua 
proprietà  in  detta  località. 

Che  di  questo  terreno  segnato  in  verde 
nella  planimetria  rassegnata  alla  Giunta,  la 
proprietaria  chiede  4  per  metro  quadrato, 
e  misurando  esso  m.  q.  400  il  suo  prezzo 
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ammonterebbe  a  L.  1600  oltre  L.  200  per  le 
spese  dell'atto,  prezzo  che  a  parere  dell'in- 
gegnere civico  è  sotto  ogni  riguardo  conve- 
niente. 

Che  quindi  esso  riferente  propone  sia  auto 
rizzato  l'acquisto  del  terreno  stesso  prele- 
vando la  somma  all'  uopo  occorrente  di  L.  1600 
oltre  lire  200  per  le  spese  di  contratto,  e 
complessivamente  di  lire  1800,  dal  fondo 
stanziato  in  bilancio  all'articolo  152  per  la 
costruzione  c  riforma  dei  lavatoi  e  fonti  pub- 
blici. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Vista  la  planimetria  sopra  indicata  ; 

Hitenuta  la  opportunità  e  la  convenienza 
della  proposta  dell'assessore  Parodi; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale  ; 

1)  di  autorizzare  l'acquisto  del  tratto  di 
terreno  di  proprietà  della  marchesa  Teresa 
Durazzo  Pallavicini  posto  in  salita  Preli  della 
superficie  di  m.  q.  400,  per  costruirvi  un 
lavatoio  pubblico  ; 

2)  di  prelevare  la  spesa  di  L.  1800  come 
sopra  all'uopo  occorrente  dal  fondo  stan- 
ziato all'art.  152  del  bilancio  dell'esercizio 
iu  corso  ; 

3)  di  conferire  alla  Giunta  ed  al  Sindaco 
ogni  più  ampio  mandato  per  dare  piena  e 
legale  esecuzione  al  presente  deliberamento  ». 

Zunini  rammenta  che  la  cittadinanza  si 
trova  in  deplorevoli  condizioni  per  la  man- 
canza d' acqua.  L'  acquedotto  Nicolay  ne 
fornisce  poca,  il  Deferrari-Galliera  quasi 
punto,  i  lavatoi  sono  quasi  tutti  in  secco. 
La  stampa  ancora  stamane  parlava  del  grande 
disagio  in  cui  nella  località  della  Marina 
versa  la  povera  gente  per  la  penuria  del- 
l' acqua.  Nun  ignora  che  la  Giunta  fa  tutto 
il  possibile  per  ovviare  a  questi  inconve- 
nienti, ma  egli  la  invita  a  Sollecitare  l'attua- 
zione dei  provvedimenti  escogitati  e  le 
raccomanda  la  formazione  di  nuovi  pozzi 
artesiani,  specialmente  nella  valle  del  Fereg- 
giano. 

Il  Presidente  comunica  che  il  consigliere 
Donati  gli  ha  or  ora  presentato  su  questo 
argomento  la  seguente  interpellanza  : 

«  Il  sottoscritto  chiede  d"  interpellare  l'il- 
«  lustrissimo  signor  Sindaco  e  1'  onorevole 


«  Giunta  per  conoscere  quali  provvedimenti 
«  abbiano  preso  od  intendano  di  prendere 
«  onde  riparare  alla  lamentata  (e  giustamente 
«  lamentata)  mancanza  d'acqua,  che  da  tempo 
«  si  verifica  in  Genova,  e  se  siano  ultimate 
«  le  pratiche  necessarie  per  incominciare  i 
«  lavori  per  il  progettato  ed  approvato  nuovo 
«  acquedotto,  e  quando  questi  lavori  potranno 
«  incominciare  ». 

«  Avv.  O.  Donati  ». 

11  Presidente  è  pronto  a  rispondere  fin 
d'ora  all'interpellanza  medesima.  Invita  per- 
tanto Donati  a  svolgerla,  se  così  gli  pare, 
immediatamente. 

Sonati  dice  che  da  molti  anni  Genova  si 
lamenta  che  manchi  1'  acqua  cosi  quantita- 
tivamente, come  qualitativamente,  che  cioè 
essa  sia  poca  e  di  cattiva  qualità,  e  domanda 
ad  alta  voce  provvedimenti  solleciti,  imme- 
diati, radicali,  sostenuta  in  ciò.  come  in  tutte 
le  giuste  quislioni,  dalla  stampa.  La  Giunta 
dichiara  di  aver  fatto  aprire  15  pozzi  arte- 
siani, ma  non  bastano  ;  inoltre  le  pompe  che 
all'uopo  si  adoperano  vanno  per  varie  cause 
soggette  assai  spesso  a  guasti,  in  guisa  che 
ieri  erano  solo  9  i  pozzi  che  funzionavano. 
Gli  acquedotti  della  città,  e  specialmente  il 
De  Ferrari-Galliera,  lasciano  mancare  l'acqua 
ai  proprietari  di  case  ed  agli  inquilini,  benché 
la  somministrino  agli  stabilimenti  industriali. 
11  Comune  può  prendere  provvedimenti  di 
fronte  a  questa  maniera  d'agire  dell'Acque- 
dotto De-Ferrari-Galliera?  L'oratore  non  lo 
sa  ;  sa  però  che  allo  stesso  il  Comune  ha 
concesso  di  far  passare  i  proprii  tubi  sotto 
il  suolo  della  città  e  che  esso  è  obbligato  a 
dare  al  Comune  25  oncie  di  acqua  e  non  le 
da,  invocando  la  forza  maggiore,  ciò  che 
non  può  ammettersi,  perchè  mentre  non  da 
al  Comune  le  25  oncie  d' acqua,  fornisce 
l'acqua  agli  stabilimenti  industriali.  Siccome 
i  pozzi  artesiani  fatti  aprire  dalla  Giunta 
sono  pochi,  se  ne  creino  degli  altri;  nè  si 
dica  che  se  non  piove,  l'acqua  non  si  può 
somministrare.  La  popolazione  reclama  giu- 
stamente l'acqua  e  pare  che  stamane,  irri- 
tata, minacciasse  anche  d' invadere  il  palazzo 
municipale.  Occorre  quindi  provvedere  senza 
dilazione  ed  adeguatamente.  Quali  provvedi- 
menti pertanto  ha  preso,  prende  o  prenderà 
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la  Giunta  per  la  mancanza  d'acqua?  Spera 
l'oratore  che  la  risposta  che  darà  il  Presi- 
dente, sarà  davvero  esauriente  e  varrà  a 
calmare  la  cittadinanza.  Inoltre  domanda  a 
che  punto  sono  le  pratiche  per  il  nuovo 
acquedotto.  L' ingegnere  Bogliolo  nella  rela- 
tiva seduta  consigliare  ha  pronunciato  a 
questo  riguardo  uno  splendido  discorso,  n.a 
da  allora  è  passato  molto  tempo  e  non  si 
sono  ancora  iniziati  i  lavori  dell'acquedotto. 
Si  procede  troppo  lentamente  ;  ma  v'ha  di 
più;  parrebbe  che  un'altra  autorità,  se  pro- 
priamente non  ha  opposto  un  veto,  tuttavia 
pretenda  di  dover  dare  suggerimenti  sul 
modo  di  attuazione  dell'acquedotto  medesimo. 
Importa  a  lui  ed  alla  cittadinanza  di  sapere 
quando  si  metterà  mano  ai  predetti  lavori. 

Paganelli  vuole  rettificare  un'  inesattezza  di 
fatto  in  cui  è  caduto  il  collega  Donali.  Questi 
ha  detto  che  l'acqua  a  Genova  è  di  cattiva 
qualità.  Ciò  non  può  dirsi  di  quella  dell'Ac- 
quedotto De-Ferrari-Galliera.  Ed  invero  da  una 
analisi  fatta  dagli  scienziati  di  Parigi  è  risul- 
tato eh'  essa  è  batteriologicamente  pura  ed 
assai  migliore  che  non  siano  quelle  dell'ac- 
quedotto Nicolay  e  dell'acquedotto  civico. 
Quanto  poi  all'  impianto  del  nuovo  acque- 
dotto osserva  che  tutte  le  volte  che  si  è 
trattato  di  condurre  acqua  a  Genova,  i  Comuni 
interessati  vi  si  sono  opposti.  Arenzano  in- 
segni. Di  ciò  potrebbe  dare  informazioni 
precise  il  consigliere  Negrotto  Cambiaso. 

Ferrari  si  associa  all'  interpellanza  Bonati. 
Un'acqua  per  dirsi  buona  deve  avere  speciali 
qualità  fisiche,  chimiche  e  batteriologiche. 
L' acqua  dell'  acquedotto  Nicolay  e  quella 
dell'acquedotto  civico  hanno  le  qualità  fisiche 
ma  non  rispondono  alle  batteriologiche.  Vi- 
ceversa, l'acqua  dell'  acquedotto  De-Ferrari- 
Galliera,  assai  più  che  quella  degli  altri 
acquedotti  accennati,  presenta  le  qualità  bat- 
teriologiche, ma  le  fanno  difetto  le  fisiche, 
essendo  torbida.  Dunque  è  pur  troppo  vero 
che  Genova  ha  poc'acqua  e  di  cattiva  qualità, 
e  che  quindi  ha  bisogno  urgente  di  avere 
dell'acqua  fisicamente,  chimicamente  e  batte- 
riologicamente pura  e  di  averne  in  quantità 
sufficiente.  11  Comune  deve  fare  qualunque 
sacrificio  per  dotare  Genova  di  acqua  che, 
scientificamente  parlando,  sia  davvero  potabile. 


Negrotto  Cambiaso  premette  che  non  vor- 
rel)be  portare  nel  Consiglio  comunale  di 
Genova  l'eco  degli  iiweni  iienti  di  Arenzano, 
ma  che,  in  conseguenza  delle  allusioni  fatte 
dal  consigliere  Paganelli,  non  può  astenersi 
dal  dire  qualche  cosa  su  questo  argomento. 
Il  Comune  d' Arenzano  ha  sempre  lottato 
contro  coloro  che  volevano  a  suo  danno  fare 
speculazioni  sull'acqua  di  cui  è  dotato  il  suo 
territorio  non  solo  per  quel  diritto  di  difesa, 
che  hanno  anche  i  piccoli  comuni,  ma  perchè 
la  speculazione,  in  allora  appoggiata  da  chi 
aveva  il  dovere  di  difendere  il  Comune,  aveva 
tentato  d'impadronirsi  delle  sue  acque  con 
mezzi  fraudolenti  e  subdoli  per  mezzo  dei 
quali  si  attenta  completamente  alla  vita  di 
una  industre  e  civile  regione.  L'oratore  re- 
puta che  Arenzano  per  l'amore  che  la  vin- 
cola alla  metropoli  ligure,  sotto  la  cui  ala 
protettrice  si  sente,  sarebbe  anc'ie  disposta 
a  fare  un  sacrificio  per  Genova  ed  acconsen- 
tirebbe a  che  parte  delle  sue  acque  vi  venisse 
portata,  quando  sapesse  che  tale  sacrifizio 
fosse  realmente  utile  alla  nostra  città  ;  ma 
invece  Arenzano  sa  che  la  quantità  d'acqua, 
che  scorre  in  quel  Comune,  è  di  gran  lunga 
inferiore  ai  200  litri,  dei  quali  una  Società 
interessata  fa  credere  di  poter  disporre; 
perciò,  anche  se  non  vi  fossero  sentenze  che 
impediscono  l'asportazione  di  qualsiasi  quan- 
tità d'acqua  da  quel  Comune,  non  si  potreb- 
bero portare  a  Genova  che  da  20  a  22  litri 
al  minuto  secondo,  che  divisi  fra  una  popo- 
lazione di  un  380,000  abitanti  (tanti  sono 
air  incirca  gli  abitanti  di  Genova  e  dei  Comuni 
fra  Genova  ed  Arenzano  compresi)  non  danno 
un  utile  generale  tale  da  giustificare  la  rovina 
di  Arenzano.  Se  nel  Comune  di  Genova  esi- 
stono contratti  che  gliene  diano  il  diritto,  si 
deve  imporre  alla  Società  De-Ferrari-Gal- 
liera di  riservare,  non  solo  d'estate,  ma  spe- 
cialmente d' inverno  e  di  primavera  1'  acqua 
del  Gorzente  all'uso  potabile,  vietandone  la 
erogazione  per  uso  industriale,  fuorché  per 
le  caldaie  a  vapore  e  simili.  Inoltre  devesi 
imporre  ai  proprietari  di  case  di  dotare 
i  loro  appartamenti  di  una  quantità  suffi- 
ciente d'acqua.  Forse  così  facendo,  non  si 
avrebbe  a  lamentare  nell'estate  la  penuria 
d'acqua  che  tanto  impensierisce  la  cittadi- 
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nanza.  Si  deve  poi  afTatto  abolire  il  vieto 
sistema  di  conservare  l'acqua  in  serbatoi  di 
piombo  sui  tetti,  ove  manca  di  solito  il  ru- 
binetto a  galleggiante.  Per  questa  ragione,  o 
in  altri  termini  per  essere  i  serbatoi  a  bocca 
libera,  una  volta  che  sono  pieni,  l'acqua  se 
ne  va  via  per  mezzo  del  così  detto  span- 
dente. Occorre  pei  tanto  vietar  l'uso  dei  ser- 
batoi di  piombo  e  imporre  che  i  serbatoi 
dell'acqua  potabile  siano  a  bocca  tassata  e  che 
vi  siano  dei  contatori.  Con  questi  rimedi,  da 
praticarsi  pel  prossimo  inverno:  limitazione 
dell'  acqua  del  Gorzente  unicamente  per  l'uso 
potabile  ed  imposizione  ai  proprietari  di  case 
di  dotare  i  loro  appartamenti  di  una  suffi- 
ciente quantità  d'acqua  e  del  contatore,  si 
potrebbe  andare  incontro  a  qualsiasi  siccità. 
Conclude  che  del  reslo  egli  è  favorevole  al 
nuovo  ac^-quedotto  municipale,  ritenendo  che 
un  acquedotto,  per  rispondere  ai  bisogni  della 
cittadinanza,  debba  essere  esercitato  dal  Co- 
mune e  non  da  private  Società,  altrimenti  si 
verificherebbero  sempre  gli  inconvenienti 
che  vengono  ora  lamentati. 

Ferrari  ha  sentito  con  piacere  dal  consi- 
gliei-e  Negrotto  Cambiaso  esprimere  dei  sen- 
timenti veramente  degni  di  lui,  e  gliene  da 
lode.  E  d'  accordo  con  lui  che  convenga 
migliorare  il  sistema  di  erogazione  dell'acqua 
potabile,  ma  occorre  rettificare  quanto  egli 
ha  detto  riguardo  alle  acque  d' Arenzano. 
L'acquedotto  d'Arenzano  rappresenta  la  mi- 
glior acqua  che  sia  in  Italia,  avendo  molto 
meno  microrganismi  che  la  stessa  acqua  del 
Scrino.  Negrotto  Cambiaso  ha  detto  che  non 
vai  la  pena  d'incontrare  dei  sacrifizi  per 
portare  a  Genova  le  acque  di  Arenzano,  perchè 
la  quantità  disponibile  sarebbe  di  20  o  2.') 
litri  al  minuto  secondo.  Risponde  1'  oratore 
che  gli  ultimi  esami,  fatti  in  tempo  di  mas- 
sima magra  e  assai  restrittivi,  danno  60  litri 
al  minuto  secondo,  vale  a  dire  150  litri  al 
giorno  per  ogni  abitante  di  Genova.  Pertanto 
il  portare  a  Genova  acque  di  Arenzano  sa- 
rebbe la  miglior  maniera  di  risolvere  la 
questione  dell'acqua.  Le  acque  dei  tre  acque- 
dotti, ora  esistenti  in  città,  dovrebbero 
essere  riservate  esclusivamente  per  gli  scopi 
industriali,  mentre  quelle  di  Arenzano  ser- 
virebbero per  l'uso  potabile.  Il  march.  Ne- 


grotto Cambiaso  si  renderebbe  assai  bene- 
merito della  nostra  cittadinanza,  se  riuscisse 
a  dotare  Genova  dell'  acqua  di  Arenzano. 

Negrotto  Cambiaso  ringrazia  il  prof.  Ferrari 
delle  parole  gentili  adoperate  a  suo  riguardo, 
ma  sente  il  dovere  di  rettificare  le  cifre  del 
consigliere  Ferrari  circa  le  acque  di  Arenzano. 

Anzitutto,  dato  e  non  concesso,  che  fos- 
sero 60  litri  di  acqua  che  venissero  da  Aren- 
zano, questi,  divisi  per  una  popolazione  di 
circa  380,000  abitanti,  darebbero  molto,  ma 
molto  meno  dei  150  litri  giornalieri  per  testa 
ai  quali  accenna  il  consigliere  Ferrari.  Inoltre 
dai  55  litri,  e  non  60,  misurati  da  impiegati 
governativi  nel  luglio  scorso,  vanno  dedotti 
quelli  che  devono  essere  lasciati  anche  per 
confessione  d'impiegati  governativi,  al  Co- 
mune di  Cogoleto  ed  a  quello  di  Arenzano. 
Ma,  aggiunge  l'oratore,  lunedi  scorso,  e  cioè 
il  19  agosto  egli  si  è  recato  in  persona  a  ri- 
petere la  misurazione,  e  i  relativi  calcoli  fatti 
da  ingegneri  danno  per  risultato  che  l'acqua 
defluente  era  ridotta  a  45  litri  al  secondo 
circa,  dei  quali,  dedotti  quelli  da  lasciare  ad 
Arenzano  e  Cogoleto,  solo  22  litri  circa  de- 
fluirebbero neir  acquedotto  da  servire  per 
380,000  abitanti. 

L'oratore  perciò  conclude  che,  rebus  sic 
stantibus,  non  reputa  che  costituirebbe  un 
utile  pubblico  il  portare  a  Genova  le  acque 
di  Arenzano,  e  che  non  può  che  ripetere  il 
voto  che  venga  eseguito  il  progettato  e  deli- 
berato acquedotto  municipale  di  vai  delle 
Noci. 

Il  Presidente  assicura  anzitutto  il  Consiglio 
che  la  Giunta  non  da  oggi  soltanto  si  occupa 
col  massimo  impegno  della  questione  del- 
l'acqua. Ringrazia  i  consiglieri  Zunini  e  Sonati 
che  danno  mezzo  alla  Giunta  di  poter  fornire 
a  questo  proposito  le  opportune  spiegazioni. 
Le  condizioni  del  Comune  di  Genova  in  ma- 
teria d'acqua  non  sono  molto  liete,  ma  non 
sono  neanche  disperate.  11  Comune  si  trovava 
tre  anni  or  sono  in  condizioni  peggiori.  La 
Giunta  Ila  fatto  quanto  poteva  per  rendere 
meno  sensibile  il  disagio  dipendente  dalla 
mancanza  dell'acqua.  Quali  sono  le  condi- 
zioni dei  nostri  acquedotti?  L'acquedotto 
civico  si  trova  nello  stato,  in  cui  è  tutte  le 
estati,  fornisce  quindi  una  limitata  quantità 
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d'acqua;  il  Nicolay  fa  un  servizio  completo, 
però  distribuisce  l'acqua  in  minore  quantità! 
agli  utenti;  il  Gorzente  poi  non  fa  servizio 
che  per  alcune  ore  ;  una  parte  della  sua  acqua 
è  però  destinata  ad  uso  industi'iale.  11  disagio 
che  si  deplora  proviene  appunto  dal  grande 
consumo  d' acqua  del  Gorzente  per  detto 
scopo.  Da  mesi  la  Giunta  ha  fatto  invito  alla 
amministrazione  De-Ferrari-Galliera  perchè 
venisse  limitata  la  quantiti'i  d'acqua  concessa 
per  scopi  industriali;  ma  il  Comune  non  ha 
diritto  al  riguardo,  nè  per  legge,  nè  per 
contratto  di  imporre  divieti  a  tale  Ammini- 
strazione ;  ciò  è  di  competenza  del  Prefetto. 
Pertanto  la  Giunta  scrisse  a  questo  propo- 
sito al  Prefetto.  Questi  si  è  riservato  di 
provvedere,  ma  finora  non  ha  provveduto. 
Tuttavia  l'oratore  è  lieto  di  poter  dare  una 
buona  notizia  riguardo  al  Gorzente.  Una  So- 
cietà anonima  che  dispone  a  Cornigliano  di 
una  quantità  considerevole  d'acqua  potabile, 
ha  stipulato  coU'amministrazione  De-Ferrari- 
Galliera  un  contratto  per  il  quale  si  obbliga 
a  fornire  a  quest'  Amministrazione  circa 
10.000  metri  cubi  d'acqua  al  giorno.  Fra  otto 
o  dieci  giorni  quest'acqua  potrà  essere  im- 
messa nei  tubi  del  Gorzente  e  portata  a 
Genova.  La  Giunta  non  si  contentò  di  ([uesto 
provvedimento.  Ha  creato  15  pozzi  tubolari 
che  danno  acqua  batteriologicamente  pura 
nella  quantità  complessiva  di  20  litri  al  mi- 
nuto secondo.  Ciò  per  gli  abitanti  della 
parte  piana  della  città,  mentre  per  quelli 
della  parte  superiore  ha  disposto  che  fosse 
fatta  la  distribuzione  di  quest'acqua  mediante 
appositi  carri,  e  questo  servizio  è  gi;'!  attuato 
da  parecchi  giorni.  Ha  inoltre  provvisto  per 
l'apposizione  di  rubinetti  alle  fonti  a  getto 
continuo  e  fatto  pratiche  col  Consorzio 
autonomo  portuario  per  impedire  lo  spreco 
dell'acqua  dolce,  che  potreblje  più  utilmente 
destinarsi  agli  usi  giornalieri  dei  cittadini,  e 
oltre  ad  altri  provvedimenti  urgenti  ha  por- 
tato all'approvazione  del  Consiglio  la  costru- 
zione di  un  nuovo  acquedotto.  La  burocrazia 
ha  disgraziatamente  in  Italia  le  sue  esigenze. 
Il  Consiglio  Provinciale  di  sanità  ha  imposto 
per  tale  acquedotto  la  costruzione  di  un 
filtro  che  costa  600,000  lire,  e  il  Consiglio 
comunale   ha   approvata  la  relativa  spesa 


nell'ultima  sua  seduta.  La  pratica  dovrà  poi 
essere  rimessa  al  Consiglio  superiore  dei 
Lavori  pubblici,  ma  siccome  si  tarda  molto 
a  dare  le  relative  approvazioni,  i  lavori  di 
costruzione  di  quest'acquedotto  non  potranno 
essere  iniziati  prima  di  un  anno  da  oggi.  I 
consiglieri  hanno  poi  accennato  ai  mezzi  di 
distribuzione  dell'acqua  potabile,  al  sistema 
del  galleggiante  ed  a  quello  del  contatore. 
Potrà  il  Comune  imporre  questi  mezzi  quando 
si  tratti  del  nuovo  acquedotto,  ma  per  ora 
non  si  possono  fare  simili  prescrizioni  agli 
acquedotti  esistenti  a  Genova  ed  ai  privati 
proprietari  di  case.  Assicura  il  Consiglio  che 
da  parecchi  mesi  l' inaffiamento  con  acqua 
dolce  fu  sospeso  per  tutti  i  giardini  pubblici 
della  città,  ad  eccezione  delle  aiuole  di  piazza 
Corvetto  e  di  piazza  Acquaverde,  affinchè  i 
cittadini  potessero  avere  a  loro  disposizione 
una  maggiore  quantità  d' acqua.  La  Giunta 
sta  poi  studiando  nuovi  pozzi  tubolari.  Pare 
all'oratore  di  aver  cosi  risposto  a  tutte  le 
osservazioni  che  furono  fatte  dai  consiglieri. 
Come  si  vede,  non  può  dirsi  che  le  condi- 
zioni di  Genova  nell'attuale  penuria  d'acqua 
siano  disperate  ;  non  si  possono  certo  dir 
buone  ;  ma  sono  peraltro  assai  migliori  di 
quelle  in  cui  si  trovò  Genova  nei  casi  di 
siccità  verificatisi  negli  anni  precedenti.  Zu- 
nini  ha  poi  parlato  dell'  assoluta  mancanza 
d'acqua  nella  regione  della  Marina,  fatto  di 
cui  si  è  occupata  la  stampa  della  città.  Assi- 
cura il  Consiglio  che  l' inconveniente  avvenne 
l)er  un  guasto,  che  fu  tosto  riparato.  Da 
stamane  fu  data  disposizione  che  tutta  l'acqua 
contenuta  nella  cisterna  di  piazza  Sarzano 
(2000  metri  cubi)  e  che  è  di  buona  qualità 
sia  posta  a  disposizione  degli  abitanti  del 
luogo. 

Paganelli  raccomanda  che  l'ufficio  d' Igiene 
civica,  ad  evitare  i  danni  d'una  siccità,  im- 
ponga che  ogni  nuova  casa  di  Genova  sia 
munita  di  una  cisterna,  come  avveniva  anti- 
camente nella  nostra  città. 

Il  Presidente  risponde  che  della  raccoman- 
dazione di  Paganelli  si  terrà  conto  nel  nuovo 
Regolamento  edilizio. 

Macaggi,  premesso  che  il  Municipio  per 
motivi  d' igiene  ha  fatto  chiudere  tutte  le 
cisterne  esistenti  in  Genova,  soggiunge  che 
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o  l'antico  sistema  delle  cisterne  era  buono, 
e  non  si  doveva  abolirlo;  o  è  l)uono  quello 
moderno  degli  acquedotti,  e  si  deve  attenersi 
a  questo  soltanto.  Si  scelga  dunque  o  l'uno 
o  l'altro.  Come  adottare  però,  senza  con- 
traddizione, ora  un  sistema  che  fino  ad  oggi 
fu  tenuto  dannoso? 

11  Presidente  osserva  che  non  ha  inteso  di 
dire  che  si  adotteranno  le  cisterne,  ma  che 
si  faranno  degli  studi  al  riguardo  e,  secondo 
il  risultato  di  essi,  si  provvedertN. 

Paganelli  replica  che  quanto  alle  cisterne 
occorre  distinguere.  Certi  pozzi  furono  fatti 
chiudere  dall'ufficio  d'igiene,  e  giustamente, 
perchè  le  loro  acque  erano  inquinate  o  esposte 
al  pericolo  di  inquinazioni.  Ma  quando  si 
costruiscano  cisterne  nella  parte  della  casa 
opposta  a  quella  dove  sono  latrine  ed  acque 
di  rifiuto,  siano  rivestite  di  cemento  e  messe 
al  sicuro  da  ogni  e  qualsiasi  infiltrazione,  le 
cisterne  sarebbero  utili  e  da  consigliarsi. 

Bonati  ringrazia  il  Presidente  degli  schia- 
rimenti avuti.  Raccomanda  alla  Giunta  di  sol- 
lecitare perchè  le  pratiche  burocratiche  rela- 
tive al  nuovo  acquedotto  siano  compiute  nel 
più  breve  termine.  Siccome  poi  è  facile  che 
nella  ressa  degli  accorrenti  ai  pozzi  artesiani 
vengano  guastate  le  pompe  per  1'  estrazione 
dell'  acqua,  raccomanderebbe  alla  Giunta  di 
tener  sempre  presso  ogni  pozzo  un  agente 
del  Municipio  per  mantenere  l'ordine  e  rego- 
lare il  maneggio  delle  pompe. 

Il  Presidente  dichiara  che  si  terrà  conto 
delle  raccomandazioni  del  consigliere  Bonati. 
Mette  quindi  ai  voti  le  proposte  della  Giunta, 
e  le  stesse,  con  regolare  votazione  fatta  colla 
assistenza  dei  consiglieri  Dufour,  Graziani  e 
Malatto  sono  approvate  con  40  voti  favo- 
revoli. 

11.  Proposta  di  acquisto  a  trattativa  privata  di 
tre  carri  mortuari  pel  trasporto  dei  cadaveri  al 
Cimitero  civico. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  3  luglio  p.  p.  : 

€  L'assessore  Costa  fa  la  seguente  esposi- 
zione : 

Nel  1901  la  civica  Amministrazione  deli- 


berò di  sopprimere  la  Camera  mortuaria  in 
piazza  Cavalletto  e  provvedere  al  ritiro  delle 
salme  dalle  abitazioni  anziché  con  carriuole 
a  mano,  con  appositi  carri  capaci  di  conte- 
nere ciascuno  dai  10  ai  15  feretri. 

Il  provvedimento  venne  deliberato  d'ur- 
genza e  l'ufficio  d'Igiene  dovette  incaricare 
l'impresa  assuntrice  dei  trasporti  funebri 
della  costruzione  di  tali  carri  che  riuscirono 
però  non  corrispondenti  affatto  ai  dettami 
della  civiltà  e  dell'igiene. 

Le  salme  vi  sono  caricate  una  sull'  altra 
ed  accade  sovente  che  per  estrarre  dal  carro 
un  determinato  feretro  occorre  fare  una 
macabra  esposizione  degli  altri  sulla  pub- 
blica via. 

Il  nuovo  indirizzo  che  a  questi  servizi  ha 
dato  la  deliberazione  del  Consiglio  co- 
munale in  data  2G  novembre  1906,  reclama 
fra  i  provvedimenti  più  urgenti  l'acquisto  di 
un  materiale  sotto  ogni  aspetto  idoneo  allo 
scopo  e  che,  fra  gli  altri  vantaggi,  renda 
possibile  compiere  i  trasporti  funebri  gratuiti 
dei  non  abbienti  nelle  prime  ore  del  giorno. 

Vennero  a  tal  uopo  richiesti  parecchie  ditte 
progetti  per  un  tipo  di  carro  con  scomparti 
interni  e  con  un  conveniente  arredamento 
esterno  e  si  studiò  se  convenisse  ricorrere 
alla  trazione  meccanica. 

È  noto  che  nel  Comune  di  Milano  questo 
servizio  si  compie  con  vetture  elettriche  su 
sede  tramviaria,  ove  trovano  posto  il  sacer- 
dote che  accompagna  la  salma  all'  estrema 
dimora  e  le  persone  che  fanno  parte  del 
corteo.  Questo  sistema  richiede  l' istituzione 
di  stazioni  funebri  distribuite  in  vari  punti 
della  città,  alle  quali  stazioni  occorrerebbe 
però  sempre  trasportare  le  salme  con  altri 
carri  funebri.  11  servizio  non  verrebbe  certo 
semplificato  e  si  richiederebbe  per  un  simile 
impianto  una  spesa  ingente. 

Risponderebbero  invece  allo  scopo  le  vet- 
ture automobili  ad  accumulatori  elettrici,  e 
alcune  ditte  costruttrici  quali  le  *  Officine 
Elettriche  di  Sesto  S.  Giovanni  »  e  la  Società 
«  Fram  »  hanno  fornito  dati  tecnici  che 
garantiscono  la  pratica  riuscita  di  questa 
applicazione.  Gli  avantreni  elettrici  di  que- 
st'ultima Società  possono  percorrere  strade 
in  forte  pendenza  e  danno  modo  di  trasfor- 
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mare  le  vetture  funebri  a  cavalli  in  vetture 
a  trazione  elettrica  e  viceversa. 

11  problema  però  della  trazione  elettrica 
è  assai  complesso  e  mancano  diverse  con- 
dizioni per  assicurare  la  buona  riuscita  della 
riforma  (contratto  vigente  coU'impresa,  adatti 
locali,  ecc.),  per  cui  non  si  crede  farne  ora 
concreta  proposta. 

Intanto  però,  essendo  necessario  appron- 
tare una  parte  dei  veicoli  che  si  richiede- 
ranno pel  nuovo  servizio,  il  riferente  pro- 
pone all'on.  Giunta  di  voler  autorizzare  la 
costruzione  di  almeno  tre  carri  (due  pel 
ritiro  collettivo  ed  uno  pel  ritiro  d'urgenza), 
a  trazione  ordinaria  ma  tali  da  permettere 
una  eventuale  trasformazione  con  avantreno 
elettrico. 

11  preventivo  della  spesa  complessiva  è 
di  lire  10,000  che  potrebbero  prelevarsi  dal 
fondo  stanziato  in  bilancio  all'art.  127  per  il 
progettato  esercizio  in  economia  dei  tra- 
sporti funebri. 

Qualora  la  Giunta  creda  provvedere  nel 
modo  suesposto,  saranno  da  rassegnarsi  al 
Consiglio  comunale  le  seguenti  proposte  : 

1.  autorizzare  la  costruzione  di  tre  carri 
mortuari  pel  trasporto  gratuito  delle  salme 
provvedendo  alla  spesa  complessiva  che  si 
prevede  in  L.  10,000  circa  col  fondo  stan- 
ziato a  bilancio  all'art.  127  per  il  progettato 
esercizio  in  economia  dei  trasporti  funebri  ; 

2.  chiedere  al  signor  Prefetto  della  pro- 
vincia la  dispensa  dai  pubblici  incinti  e 
l'autorizzazione  della  trattativa  privata  ; 

3.  conferire  alla  Giunta  e  al  Sindaco  tutte 
le  facoltà  occorrenti  per  l'esecuzione  della 
presente  deliberazione. 

Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

Ritenuta  la  convenienza  delle  proposte 
fatte  dall'  assessore  delegato  all'  ufficio 
d'igiene  ; 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  le  pro- 
poste medesime  all'  approvazione  del  Con- 
siglio comunale  ». 

Dufour  lamenta  che  a  Genova  il  trasporto 
dei  cadaveri  della  povera  gente  si  faccia  in 
maniera  incivile,  perchè  si  fa  di  notte  su 
carri  ove  sono  posti  alla  rinfusa  senza  che 
i  parenti  o  gli  amici  possano  accompagnarli 


al  cimitero.  Raccomanda  quindi  alla  Giunta 
di  effettuare  gratuitamente  o  almeno  con  un 
tenuo  compenso  il  trasporto  delle  salme  dei 
poveri  sopra  carri  appositi  durante  le  ore 
mattutine.  In  tal  modo  i  parenti  e  gli  amici 
potranno  accompagnare  i  loro  defunti  al- 
l'estrema dimora.  Un  provvedimento  di  que- 
sto genere,  già  praticato  a  Milano,  riusci- 
rebbe assai  gradito  alla  cittadinanza. 

11  Presidente  risponde  che  la  Giunta  rico- 
nosce che  il  sistema  ora  vigente  per  il  tra- 
sporto dei  cadaveri  deve  essere  modificato. 
Si  è  studiato  un  progetto  che  riparerà  in 
parte  all'inconveniente  accennato  dal  consi- 
gliere Dufour.  Ai  carri  di  cui  si  propone 
l'acquisto  si  può  applicare  la  trazione  elet- 
trica e  questò  sarà  già  un  avvenimento  ai 
futuri  miglioramenti  che  il  Municipio  in- 
tende d'introdurre  nel  servizio  mortuario. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coli'  assi- 
stenza di  tre  consiglieri,  Dufour,  Graziani  e 
Malatto,  sono  approvate  con  40  voti  favo- 
revoli. 

12.  Proposta  di  modificazioni  allo  schema  di 
contratto  da  stipularsi  colla  r.  Capitaneria  di 
Porto  per  la  concessione  di  formare  un  piazzale 
e  un  condotto  nella  spiaggia  di  Boccadasse. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  7  corrente  : 

«  L'assessore  Parodi  riferisce  che  in  data 
21  marzo  p.  p.  il  Commissario  prefettizio 
approvava  la  deliberazione  della  Giunta  co- 
munale in  data  27  febbraio  1907  con  la 
quale  venivano  accettate  le  condizioni  con- 
tenute nella  bozza  di  contratto  da  stipularsi 
con  la  r.  Capitaneria  di  Porto  per  la  con- 
cessione di  zone  marittime  a  Boccadasse  oc- 
correnti alla  costruzione  di  un  piazzale  ad  uso 
pubblico  ed  alla  posa  di  condotto  fugatore 
delle  acque  luride  di  quell'abitato. 

Che  però  il  Ministero  della  Marina,  cui 
venne  rimessa  per  la  approvazione  la  detta 
bozza  di  contratto,  ha  creduto  d'apportarvi 
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alcune  lievi  modificazioni  nel  senso  di  cui 
appresso: 

Art.  2.  -  La  decorrenza  della  concessione 
comincerà  dalla  data  dell'atto  stipulando  an- 
ziché dal  7  agosto  1903  epoca  in  cui  furono 
assentiti  al  Municipio  di  Genova  mq.  310  di 
suolo  arenile. 

Art.  (ì.  -  E  stato  soppresso  essendosi  rite- 
nuto che  il  suo  dispositivo  sia  già  contenuto 
nell'art.  1.  il  quale  dice:  Restando  risoluto  il 
contratto  7  agosto  1903  l'Amministrazione  ma- 
rittima concede  eie. 

Art.  8.  -  L'importo  della  somma  da  pa- 
garsi a  titolo  di  sanatoria  alle  innovazioni 
e  maggiore  occupazione  di  mq.  12.t1  di  zona 
marittima  dall'agosto  1903  all'agosto  1907  è 
stato  portato  da  L.  5  a  L.  12  pari  all'am- 
montare di  4  annate  della  differenza  di  ca- 
none (L.  5  —  L.  2  uguale  L.  3)  fra  la  con- 
cessione totale  di  cui  ora  si  tratta  e  quella 
parziale  oggetto  del  citato  atto  7  agosto  1903. 

L'obbligo  della  cauzione  a  garanzia  degli 
oneri  contrattuali  verrà  soddisfatto  mante- 
nendo, senza  svincolarla,  l'antica  cauzione 
imposta  col  ripetuto  atto  7  agosto  1903 
(L.  4.00)  e  versando  L.  6.00  in  modo  da  for- 
mare così  la  somma  di  L.  10.00  pari  a  due 
annualità  del  canone  stabilito  coll'atto  sti- 
pulando. 

Che  le  modificazioni  proposte  riguardano 
più  la  forma  che  la  sostanza  dell'atto  da  sti- 
pularsi e  non  recano  maggiori  oneri  al  Mu- 
nicipio di  quelli  portati  dal  primo  testo  della 
bozza,  e  che  quindi  possono  essere  dal  Mu- 
nicipio accettate  senza  alcuna  innovazione. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  di  approvare  le  varianti  come  so- 
pra proposte  dal  Ministero  della  Marina  allo 
schema  di  contratto  per  concessione  di  are- 
nile a  Boccadasse  già  approvato  dal  Com- 
missario prefettizio  in  data  21  marzo  1907  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coll'assistenza  dei  consiglieri  Dufour, 
Graziani  e  Malatto,  è  approvata  con  40  voti 
favorevoli. 


13.  Proposta  dì  approvazione  del  capitolato 
d' appalto  per  i  lavori  di  copertura  di  alcuni 
tratti  dei  fossati  di  Passo  Caffaro  e  dei  Cinque 
Santi. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  7  agosto  corrente  : 

«  L'assessore  Parodi  riferisce  che  nell'inte- 
resse della  pubblica  igiene,  sarebbe  utile 
provvedimento  coprire  quei  tratti  dei  fossati 
scoperti  che  trovandosi  in  prossimità  di 
centri  abitati  sono  usufruiti  per  scaricarvi 
le  materie  immonde; 

Che  in  dette  condizioni  si  trovano  alcuni 
tratti  del  fossato  di  passo  Caffaro  e  di  quello 
dei  Cinque  Santi,  nei  quali  essendovi  immesse 
le  materie  immonde  delle  numerose  recenti 
costruzioni,  funzionano  da  vere  pubbliche 
fogne  scoperte. 

Che  per  eliminare  tale  grave  stato  di  cose, 
il  quale  costituisce  uno  sconcio  ed  è  contrario 
alle  buone  regole  dell'  igiene  dell'  abitato, 
esso  riferente  ha  creduto  utile  far  redigere 
dall'  Ufficio  tecnico  la  perizia  ed  il  capito- 
lato di  appalto  dei  lavori  di  copertura  dei 
detti  due  fossati,  nei  tratti  che  più  ne  abbi- 
sognano, lavori  che  ammontano  a  L.  38,500; 

Sentita  l'esposizione  che  precede  ; 

Vista  la  perizia  ed  il  capitolato  d'appalto 
dei  lavori,  il  quale  consta  di  21  articoli  oltre 
la  tariffa  dei  prezzi  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  : 

1.  di  autorizzare  la  spesa  di  lire  38,500 
occorrente,  in  conformità  della  perizia  del- 
l' Ufficio  d'  arte  municipale,  per  i  lavori  di 
copertura  di  alcuni  tratti  dei  fossati  di  passo 
Caffaro  e  dei  Cinque  Santi; 

2.  di  approvare  il  capitolato  per  l'appalto 
ai  pubblici  incanti  dei  lavori  di  cui  sopra  ; 

3.  di  prelevare  tale  somma  dal  fondo 
stanziato  nel  bilancio  all'articolo  141  per  la 
Fognatura  della  città; 

4.  di  conferire  al  Sindaco  ed  alla  Giunta 
ogni  più  ampia  facoltà  per  dare  piena  e  legale 
esecuzione  al  presente  deliberamento;  e  di 
chiedere  al  sig.  Prefetto  l'autorizzazione  di 
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procedere  all'esecuzione  dei  lavori  anzidetti 
col  mezzo  della  trattativa  privata  ove  l'incanto 
pubblico  rimanga  senza  effetto  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante   regolare  votazione, 


fatta  coll'assistenza  dei  consiglieri  Dufour, 
Graziani  e  Malatto  sono  approvate  con  40 
voti  favorevoli. 

Indi,  essendo  esaurito  l'ordine  del  giorno, 
il  Presidente  toglie  la  seduta  alle  ore  16,30. 


Il  presente  verbale  è  stato  approvato  nella  seduta  del  22  ottobre  1907  a'  termini  della 
deliberazione  presa  dal  Consiglio  comunale  nella  sua  adunanza  del  16  ottobre  1903. 

Il  Presidente 
A.  CAVERl. 


Il  Consigliere  Anziano 
R.  BALLESTRERO. 


Il  Segretario. 
L.  A.  DE  BARBIERI. 
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Alleg-;!t>  alla  pratica  n.  9. 

Tariffa  dei  diritti  di  stazionamento. 


GA  LL  KGGIANTI 

Galleggiami 
per  operazioni 
di  commercio 

Galleggianti  per 
semplice  siaziona- 
mento  o  per  ope- 
razioni di  tras- 
bordo di  merce  o 
per  riparazioni, 

Categori 

Tariffa 
per  periodo 
di  "1^  ore 

Abbona- 
mento 
mensile 

Tariffa 
per  periodo 
di  24  ore 

Abbona- 
mento 

mensile 

per  ogn 

i  tonnellal 

a  di  Stazza  netta 

A 

T,. 

1 

1  

1  ci. 

1.50 

22.50 

B 

Come  sopra  per  ogni  lonn.  in  pià  oltre  le  20  e 

Per  ogni  tonn.  in  più  oltre  le  500,  la 
tariffa   è  ridotta  alla  metà. 

» 

0.05 

0.75 

0.06 

0.90 

C 

Chiatte,  pontoni  e  battelli  da  carico  fino  a  20 
tonn.  di  stazza  netta  a  corpo  

» 

1.— 

15.— 

1.50 

22,50 

D 

Come  sopra  per  ogni  lonn.  in  più  oltre  le  20 

» 

0.05 

0.75 

0.06 

0,90 

E 

» 

u.ou 

1  .ou 

per 

ogni  mq. 

di  super 

ride 

F 

Yachts  a  vapore  (a  corpo)  sino  a  24  mq.    .    .  . 

» 

— 

— 

1.— 

10.- 

G 

»              »      oltre  i  24  mq.   sino  a  50  mq. 

npv  iiin 

» 

— 

— 

0.04 

0.60 

H 

»              »      oltre  i  51  sino  a  100  mq.  per  mq. 

— 

— 

0.02 

0.30 

L 

»              »      oltre  i  100  mq.  per  mq.  .    .  . 

» 

0.01 

Aie 

0.15 

M 

» 

1. — 

10. — 

N 

»         »      oltre  1  24  sino  a  50  per  mq.    .  . 

» 





0.03 

0.45 

0 

»         »     oltre  i  51  sino  a  100  per  mq.  .  . 

» 



0.015 

0.225 

P 

»          »      oltre  i  100  mq.  per  mq  

» 

— 

— 

0.01 

0.15 

Q 

r\UlUIllUUlil  ci  13cilZlila  d  Jr  di  UliU  cCC>  dlilU  ci  lliq. 

» 

1.— 

10.- 

R 

»         superiori  a  24  mq.  (la  tassa  sarà  con- 
teggiata per  ogni  mq.  come  gli  Yachts 

» 

S 

Lancie  a  vapore  da  diporto  e  a  remi  non  supe- 
riori a  24  mq.  (a  corpo)  .    .  . 

1.— 

10.— 

T 

»            »       da  diporto  e  a  remi  superiori  a 
24  mq.  come  gli  Yachts  a  vela 

U 

» 

0.04 

0.60 

V 

»           di  spostamento  superiore  ai  50  mq. 

per  ogni  mq.  in  più  .... 

» 

0.02 

0.30 

X 

» 

0.04 

0.60 

Y 

» 

0.15 

2.25 

Z 

Zattere  da  legname  ed  altri  galleggianti  di  egual 

» 

0.05 

0.75 
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ANNOTAZIONI 

A)  Agli  ell'etti  della  tarlila  il  periodo  di  24  ore,  cominciato  vale  per  finito.  Qualora, 
però,  i  galleggianti  si  trattenes  sero  per  non  più  di  tre  ore  dalla  entrata  in  Darsena 
la  tassa  verrà  ridotta  del  50 

B)  Sono  esenti  dal  pagamento  della  tassa  di  stazionamento  i  battelli  da  tralfico, 
da  tragitto  e  da  carico,  aventi  una  stazza  netta  inferiore  a  5  tona.,  purché  facciano 
operazioni  di  carico  e  scarico  di  merci  provenienti  o  destinate  all'  Emporio  della  Dar- 
sena. La  stessa  esenzione  è  accordata  alle  imbarcazioni  delle  navi  ancorate  in  Darsena. 

C)  Verrà  concessa  una  riduzione  di  tariffa  estensibile  fino  ad  un  massimo  del 
50  "Iq,  a  giudizio  del  Sindaco,  ai  galleggianti  di  grossa  portata  di  cui  alle  lettere  C,  D 
della  tarilfa,  i  quali  contenessero  merci  soggette  a  deterioramento,  in  quantità  inferiore 
a  metà  della  loro  portata. 

DJ  Per  calcolare  la  superficie  di  spostamento  si  terrà  conto  della  distanza  fra  i 
punti  estremi  dei  galleggianti,  aggiungendo  alla  stessa  metà  della  lunghezza  del  bompresso, 
per  quelle  navi  che  non  lo  rientreranno  a  norma  del  regolamento. 

Trattandosi  di  velieri  che  non  rientrassero  l'asta  di  flocco,  verrà  aumentato  di  un 
centesimo  per  giorno  e  per  tonnellata  il  diritto  stabilito  dalla  tariffa. 


ì 


N.  27. 


SESSIONE  STIÌAOJÌDINAniA. 


Seduta  pubblica  del  22  ottobre  1907. 


SOMMARIO  :  1.  Ordine  del  giorno,  pag.  663. 

2.  AjìjJcllo  nominale,  pag.  665. 

3.  Ringraziamenti  del  Presidente   per  i  voti  presentatigli  per  la  sua 

guarigione,  pag.  665. 

4.  Interrogazione  del  consigliere  Bonati  circa  i  provvedimenti  presi  e  da 

prendersi  per  ovviare  alla  deficienza  dell'acqua  potai/ile,  pag.  665. 

5.  Interrogazione  del  consigliere  Bonati  circa  i  lavori  del  nuovo  mat- 

tatoio e  circa  i  maltrattamenti  usati  alle  bestie  da  macello  allo 
scopo  di  pagare  un  minor  dazio,  pag.  666. 

6.  Interrogazione  del  consigliere  Bonati  circa  il  servizio  della  spazza- 

tura, pag.  667. 

7.  Raccomandazione  del  consigliere  Alberti  per  l'istituzione  di  ima  stazione 

enotecnica  e  interrogazione  del  consigliere  Dufour  per  l'ammissione 
delle  merci  varie  nei  magazzini  dei  docks  vinicoli,  pag.  667. 

8.  Approvazione  dei  verbali  delle  sedute  del  Consiglio  comunale  del  27 

maggio,  10,  18  e  25  giugno,  2  luglio  seduta  pubblica  e  seduta  pri- 
vata, del  4,  18  e  31  luglio,  13  e  22  agosto  1907,  pag.  668. 

9.  Fornitura  a  trattativa  privata  di  suppellettile  per  le  scuole  civiche, 

pag.  668. 

10.  Autorizzazione  delle  spese  occorrenti  per  la  premiazione  degli  alunni 

e  delle  alunne  delle  scuole  civiche  elementari  per  l'anno  scolastico 
1906-1907,  pag.  670. 

11.  Esecuzione  a  trattativa  privata  dei  lavori  e  provviste  per  rimpianto 

degli  apparecchi  di  riscaldamento  nel  r.  Istiticto  tecnico  e  nautico, 
pag.  670. 

12.  Esecuzione  a  trattativa  privata  dei  lavori  di  riparazione  di  una  delle 

sterilizzatrici  mobili  a  vapore  di  cui  è  dotato  lo  stabilimento  muni- 
cipale di  disinfezione,  pag.  671. 

13.  Approvazione  del  capitolato  per  l'affìtto  dell'arcata  n.  18  di  proprietà 

civica  in  via  degli  Archi,  pag.  672. 


660 

•  14.  Approvazione  del  capitolato  cVappalto  per  la  provvista  del  combustibile 
necessario  al  riscaldamento  degli  uffizi  civici  e  dipendenze  nella 
stagione  invernale  1907-1908,  pag.  072. 

15.  Esecuzione  a  trattativa  privata  dei  lavori  di  rafforzamento  del  fab- 

bricato Galata  nell'emporio  commerciale  della  Darsena,  pag.  673. 

16.  Esecuzione  a  trattativa  privata  dei  lavori  d'impianto  di  un  casotto 

in  legno  per  le  stadere  esistenti  ai  varclii  4°  e  5°  della  Darsena, 
pag.  674. 

17.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire  nel  giudizio  promosso  nanti  la 

Giunta  provinciale  amministrativa  dalla  guardia  daziaria  Arbocò 
Michele  circa  la  sua  destituzione,  pag.  675. 

18.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  controricorrere  alla  Corte  di  cassazione 

di  Torino  avverso  il  ricorso  presentato  dall'  Amministrazione  del 
Manicomio  nella  causa  vertente  fra  esso  Manicoìnio,  la  Provincia 
di  Genova  e  gli  Spedali  civili  con  intervento  del  Municipio,  circa 
la  proprietà  dello  stabile  posto  in  via  Brera  designato  col  nome  di 
Manicomio  di  Genova,  pag.  6?5. 

19.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  controricorrere  alla  Corte  di  cassazione 

di  Torino  avverso  il  ricorso  presentato  dai  Palchisti  del  teatro  Carlo 
Felice  contro  la  sentenza  della  Corte  di  appello  di  Parma  7  di- 
cembre 1906  nella  causa  vertente  fra  essi  Palchisti  e  il  Municipio, 
pag.  676. 

20.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire  nel  giudizio  promosso  contro  il 

Municipio  dal  sig.  Alfieri  Giovanni  circa  la  dichiarazione  di  ina- 
bitaiilità  di  due  appartamenti  di  sua  proprietà  in  via  Galeazzo 
Alessi,  pag.  676. 

21.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  controricorrere  alla  Corte  di  cassazione 

di  Roma  avverso  il  ricorso  fatto  dalla  Società  anonima  dei  docks 
vinicoli  nella  causa  vertente  con  essa  Società  circa  la  costruzione 
dello  stabiliment  e  dei  docks  sulle  calate  del  Porto,  pag.  677. 

22.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  controricorrere  alla  Corte  di  cassazione 

di  Torino  avverso  il  ricorso  presentato  dalla  ditta  Dagnino  e  Guenzi 
nella  causa  vertente  fra  essa  ditta,  i  signori  fratelli  Perrone,  il 
Municipio  e  la  ditta  Carbone  e  Repetto  circa  pretesi  danni  recati 
all'albergo  condotto  dalla  ditta  Dagnino  e  Guenzi  dalla  tipografia 
del  giornale  II  Secolo  XIX,  posta  in  locali  dell'Accademia  adiacenti 
a  detto  albergo,  pag.  678. 

23.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  controricorrere  alla  Giunta  provinciale 

amministrativa  avverso  un  ricorso  presentato  da  Arbocò  Michele, 
guardia  daziaria,  circa  la  revoca  della  deliberazione  della  Giunta 
municipale  che  lo  destituiva,  pag.  679. 

24.  Autorizzazione  al  Sindaco  ad  intervenire  nel  giudizio  promosso  dalla 

Società  «  Olii  minerali  »  contro  la  Società  sub-concessionaria  della  co- 


661 


struzione  ed  esercizio  dei  magazzini  per  le  materie  infiammahili  alla 
Lanterna  circa  l'affitto  di  locali  da  questa  fatto  alla  Società  per  il 
commercio  dei  petroli  «  La  Mediterranea  »,  pag.  680. 

25.  Autorizzazione  ■•l  Sindaco  a  controricorrere  alla  Giunta  provinciale 

amministrativa  avverso  il  ricorso  presentato  da  alcune  guardie  mu- 
nicipali circa  la  soppressione  dei  posti  di  guardia  scelta^  pag.  680. 

26.  Approvazione  della  lista  degli  eleggibili  all'uffizio  di  Conciliatore  e  di 

vice  Conciliatore,  pag.  681. 

27.  Approvazione  in  seconda  lettura  dell'apertura  di  credito  per  parte  del 

Comune  fino  alla  concorrenza  di  un  milione,  a  favore  della  Società 
cooperativa  Z' Economica  per  costruzione  di  case  operaie.,  pag.  682. 

28.  Nomina  del  consigliere  nvv.  Ansaldo  Pietro  a  presidente  e  dei  con- 

siglieri prof.  Domenico  Basso,  avv.  Chiarella  Salvatore  e  avv.  Mangini 
Luigi  fu  Giovanni  a  membri  del  Consiglio  direttivo  dell'  Istituto 
per  le  case  popolari  in  Genova,  pag.  682. 

29.  Adesione  alla  domanda  piresentata  al  Governo  dalle  provincie  e  città 

della  Lombardia  e  del  Veneto  per  la  concessione  della  costruzione 
ed  esercizio  del  tratto  italiano  della  linea  ferroviaria  dello  Spluga, 
pag.  682. 

30.  Approvazione  delle  norme  per  V  esecuzione  del  piano  regolatore  della 

regione  d'Albaro,  pag.  683. 

31.  Approvazione  delle  condizioni  per  la  contrattazione  colla  Cassa  dei 

depositi  e  prestiti  del  mutuo  di  L.  90.000  nell'interesse  degli  Asili 
infantili  di  Genova.,  pag.  693. 

32.  Prelievo  di  L.  6000  dal  Fondo  di  riserva  in  aumento  dell'  assegno 

inscritto  in  bilancio  all'art.  47  lett.  D  per  Noleggio  carri  mortuari, 
provvista  di  feretri  comuni  e  vigilanza  guardie  sanitarie,  pag.  694. 

33.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  convenire  in  giudizio  il  signor  Ferrari 

Giuseppe  per  infrazioni  da  lui  commesse  ai  regolamenti  edilizi  mu- 
nicipali., pag.  694. 

34.  Parere  favorevole  al  concentramento  nella  Congregazione  di  carità  di 

Genova  della  fondazione  Spinola  Sigismondo,  pag.  695. 

35.  Parere  favorevole  al  concentramento  nella  Congregazione  di  carità  di 

Genova  della  fondazione  Remerò  Maria  fu  Bartolomeo,  pag.  695. 

36.  Conferma  della  deliberazione  del  Consiglio  comunale  6  settembre  1898 

colla  quale  fu  dato  parere  favorevole  al  concentramento  nella  Con- 
gregazione di  carità  della  fondazione  Antonio  Ricci,  pag.  695. 

87.  Proroga  della  locazione  delle  botteghe  condotte  dal  sig.  Carlo  Pescia 
nello  stabile  del  teatro  Carlo  Felice,  pag.  696. 

38.  Autorizzazione  della  trattativa  privata  per  l'esecuzione  dei  lavori  di 
ampliamento  e  di  riforma  dell'elevatore  elettrico  n.  7  in  Darsena, 
pag.  697. 


39.  Autorizzazione  della  trattativa  privata  per  i  lavori  di  collocamento  di 

tre  bocche  da  incendio  in  Darsena,  pag.  G97. 

40.  Approvazione  di  schema  di  contratto  da  stipularsi  colle  Autorità  mi- 

litare e  demaniale  per  la  posa  di  un  tubo  per  l'acqua  attraverso  gli 
spalti  militari  delle  mura  delle  Chiappe,  pag.  698. 

41.  Approvazione  di  schema  di  contratto  da  stipularsi  colle  Autorità  de- 

maniale e  militare  per  la  posa  di  un  tubo  per  la  conduttura  del  gas 
lungo  la  via  militare  Domenico  Chiodo,  pag.  698. 

42.  Provvista  a  trattativa  privata  di  un  nuovo  orologio  per  l'Emporio  della 

Darsena,  pag.  699. 

43.  Autorizzazione  delV acquisto  di  uno  slabile  di  proprietà  del  sig.  Fontana 

Giacomo  in  prossimità  della  salita  della  Bella  Giovanna  per  la  co- 
struzione del  secondo  tronco  di  via  Venezia,  pag.  699. 

44.  Rinvio  ad  una  prossima  seduta  della  discussione  della  proposta  di 

acquisto  dello  stabile  di  proprietà  dei  marchesi  BendinelU  e  Carlo 
Spinola  posto  in  piazza  Acquaverde,  pag.  701. 

45.  Approvazione  del  capitolato  d''appalto  dei  lavori  di  copertura  e  di 

sistemazione  di  una  parte  del  rivo  Vernazza,  pag.  701. 

46.  Transazione  della  lite  vertente  col  signor  Costa  Carlo  per  la  determi- 

nazione dell'indennità  dovutagli  per  V espropriazione  di  imo  stabile 
di  sua  proprietà,  in  vico  Delfino,  pag.  702. 

47.  Transazione  della  lite  vertente  cogli  eredi  del  comm.  Andrea  Sanguineti 

per  espropriazione  di  stabili  in  via  Carlo  Barabino,  pag.  703. 

48.  Transazione  della  lite  vertente  colla  ditta  Francesco  Grosso,  circa  il 

concorso  del  Municipio  nei  lavori  di  ricostruzione  della  chiesa  par- 
rocchiale di  8.  Zita,  pag.  704. 

49.  Riduzione  dell'ipoteca  inscritta  a  garanzia  del  pagamento  del  contri- 

buto stradale  sulla  casa  di  proprietà  dei  signori  Salata,  Guiducci, 
Passera  e  Caviglia  posta  alVangolo  di  corso  Torino  e  via  Invrea, 
pag.  707. 

50.  Aumento  di  due  posti  della  pianta  organica  dei  vice  ispettori  d'igiene, 

pag.  707. 

51.  Soppressione  delVart.  26  dello  schema  del  capitolato  pel  servizio  medico 

municipale,  pag.  708. 

52.  Pareggiamento  dello  stipendio  e  dell'orario  del  terzo  professore  di  violino 

e  viola  del  civico  Istituto  di  musica  allo  stipendio  e  alVorario  asse- 
gnati agli  altri  due  maestri  degli  stessi  strumenti,  pag.  709. 

53.  Autorizzazione  della  maggiore  spesa  di  L.  9500  occorsa  per  rassetto 

dei  bagni  popolari  marini,  pag.  709. 

54.  Prelievo  di  L.  1380  dal  Fondo  di  riserva  in  aumento  dell'assegno 

inscritto  all'art.  12  del  bilancio  per  la  Manutenzione  degli  stabili 
addetti  ad  usi  e  servizi  pubblici,  paq.  710. 


603 


55.  Assunzione  diretta  del  servizio  delle  affissioni  da  esercitarsi  in  eco- 

nomia e  con  diritto  di  privativa  da  parte  del  Comune^  pag.  710. 

56.  Proposta  di  esonerare  l' Amministrazione  dell'Asilo  infantile  Tollot  dal 

pagamento  delle  sedici  ultime  annualità  di  debito  verso  il  Comune 
per  la  cessione  del  fabbricato  già  sede  della  chiesa  di  S.  Spirito  in 
via  S.  Vincenzo,  pag.  715. 


1.  Convocalo  nelle  forme  prescritte  dalla 
legge,  si  è  riunito  il  Consiglio  comunale,  in 
seduta  pubblica,  sotto  la  presidenza  del  Sin- 
daco march,  comm.  avv.  Gerolamo  Da  Passano, 
con  intervento  di  me  sottoscritto  Segre- 
tario, per  deliberare  sulle  pratiche  inscritte 
nel  seguente  ordine  del  giorno: 

Deliberazioni  prese  d'urgenza  dalla  Giunta  muni- 
cipale a' sensi  dell'art.  136  della  legge  co- 
munale: 

t.  Fornitura  a  trattativa  privata  di  suppel- 
lettile per  le  scuole  civiche. 

2.  Autorizzazione  delle  spese  occorrenti  per 
la  premiazione  degli  alunni  e  delle  alunne 
delle  scuole  civiche  elementari  per  l'anno  sco- 
lastico 1906-1907. 

3.  Esecuzione  a  trattativa  privata  dei  lavori 
e  provviste  per  l'iivpianto  degli  apparecchi  di 
riscaldamento  nel  r.  Istituto  tecnico  e  nautico. 

4.  Esecuzione  a  trattativa  privata  dei  lavori 
di  riparazione  di  una  delle  sterilizzatrici  mo- 
bili a  vapore  di  cui  c  dotato  lo  stabilimento 
municipale  di  disinfezione. 

5.  Approvazione  del  capitolato  per  l'affìtto 
dell'arcata  n.  18  di  proprietà  civica  in  via 
degli  Archi. 

6.  Approvazione  del  capitolato  d'appalto  per 
la  provvista  del  combustibile  necessario  al  ri- 
scaldamento degli  uffìzi  civici  e  dipendenze 
nella  stagione  invernale  1907-1908. 

7.  Esecuzione  a  trattativa  privata  dei  lavori 
dì  rafforzamento  del  fabbricato  Calata  nel- 
l'emporio commerciale  della  Darsena. 

8.  Esecuzione  a  trattativa  privata  dei  lavori 
d'impiantò  di  un  casotto  in  legno  per  le  sta- 
dere esistenti  ai  varchi  4°  e  5°  della  Darsena. 

9.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire 
nel  giudizio  promosso  nauti  la  Giunta  pro- 
vinciale amministrativa  dalla  guardia  daziaria 
Arbocò  Michele  circa  la  sua  destituzione. 


10.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  controri- 
correre alla  Corte  di  cassazione  di  Torino 
avverso  il  ricorso  presentato  dall'  Amministra- 
zione del  Manicomio  nella  causa  vertente  f  a 
esso  Manicomio,  la  Provincia  di  Genova  e  gli 
Spedali  civili  con  intervento  del  Municipio, 
circa  la  proprietà  dello  stabile  posto  in  via 
Brera  designato  col  nome  di  Manicomio  di 
Genova. 

11.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  controricor- 
rere alla  Corte  di  cassazione  di  Torino  av- 
verso il  ricorso  presentato  dai  Palchisti  del 
teatro  Carlo  Felice  contro  la  sentenza  della 
Corte  di  appello  di  Parma  7  dicembre  1906 
nella  causa  vertente  fra  essi  Palchisti  e  il 
Municipio. 

12.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire 
nel  giudizio  promosso  contro  il  Municipio 
dal  signor  Alfìeri  Giovanni  circa  la  dichia- 
razione di  inabitabilità  di  due  appartamenti 
di  sua  proprietà  in  via  Galeazzo  Alessi. 

13.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  controri- 
correre alla  Corte  di  cassazione  di  Roma  av- 
verso il  ricorso  fatto  dalla  Società  anonima 
dei  docks  vinicoli  nella  causa  vertente  con 
essa  Società  circa  la  costruzione  dello  stabili- 
mento dei  docks  sulle  calate  del  Porto. 

14.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  controri- 
correre alla  Corte  di  cassazione  di  Torino 
avverso  il  ricorso  presentato  dalla  ditta  Da- 
gnino  e  Guenzi  nella  causa  vertente  fra  essa 
ditta,  i  signori  fratelli  Perrone,  il  Municipio 
e  la  ditta  Carbone  e  Repetto  circa  pretesi 
danni  recati  all'albergo  condotto  dalla  ditta 
Dagnino  e  Guenzi  dalla  tipografìa  del  giornale 
11  Secolo  XIX,  posta  in  locali  dell'Accademia 
adiacenti  a  detto  albergo. 

15.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  controri- 
correre alla  Giunta  provinciale  amministrativa 
avverso  un  ricorso  presentato  da  Arbocò  Mi- 
chele, guardia  daziaria,  circa  la  revoca  della 
deliberazione  della  Giunta  municipale  che  lo 
destituiva. 
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16.  Autorizzazione  al  Sindaco  ad  intervenire 
nel  giudizio  promosso  dalla  Società  «  Olii  mi- 
nerali »  contro  la  Società  sub-concessionaria 
della  costruzione  ed  esercizio  dei  magazzini 
per  le  materie  iiìfiammahili  alla  Lanterna 
circa  l'affitto  di  locali  da  questa  fatto  alla 
Società  per  il  commercio  dei  petroli  «  La 
Mediterranea  » 

17.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  controri- 
correre alla  Giunta  provinciale  amministrativa 
avverso  il  ricorso  presentato  da  alcune  guardie 
municipali  circa  la  soppressione  dei  posti  di 
guardia  scelta. 

18.  Approvazione  della  lista  degli  eleggibili 
all'uffizio  di  Conciliatore  e  di  vice  Conciliatore. 

Pratica  da  deliberarsi  per  la  seconda  volta  a 
termini  dell'art.  162  della  legge  comunale: 

Proposta  di  apertura  di  credito  per  parte 
del  Comune  fuio  alla  concorrenza  dì  un  milione, 
a  favore  della  Società  cooperativa  /'Economica, 
per  costruzione  di  case  operaie. 

Pratiche  di  prima  convocazione  : 

1.  Nomina  del  Presidente  e  di  tre  membri 
del  Consiglio  dilettino  dell'Istituto  per  le  case 
popolari  in  Genova. 

2.  Proposta  di  adesione  alla  domanda  pre- 
sentata al  Governo  dalle  provincie  e  città  della 
Lombardia  e  del  Veneto  per  la  concessione 
della  costruzione  ed  esercizio  del  tratto  italiano 
della  linea  ferroviaria  dello  Spinga. 

3.  Proposta  di  approvazione  delle  norme 
per  l' esecuzione  del  piano  regolatore  della 
regione  d'Albaro. 

4.  Proposta  di  approvazione  delle  condizioni 
per  la  contrattazione  colla  Cassa  dei  depositi 
e  prestiti  del  mutuo  di  L.  90,000  nell'interesse 
degli  Asili  infantili  di  Genova. 

5.  Proposta  di  prelievo  di  L.  6000  dal 
Fondo  di  riserva  in  aumento  dell'  assegno 
inscritto  in  bilancio  all'  art.  47  lett.  D  per 
Noleggio  carri  mortuari,  provvista  di  feretri 
comuni  e  vigilanza  guardie  sanitarie. 

6.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a  con- 
venire in  giudizio  il  signor  Ferrari  Giuseppe 
per  infrazioni  da  lui  commesse  ai  regolamenti 
edilizi  municipali. 


7.  Proposta  di  dar  parere  favorevole  al 
concentramento  nella  Cnngregazione  di  carità 
di  Genova  della  /b/K/az/o/ic  Spinola  Sigismondo. 

8.  Proposta  di  dar  parere  favorevole  al  con- 
centramento nella  Congregazione  di  carità  di 
Genova  della  fondazione  Romero  Maria  fu 
Bartolomeo. 

9.  Proposta  di  confermare  la  deliberazione 
del  Consiglio  comunale  6  settembre  1898  colla 
quale  fu  dato  parere  favorevole  al  concentra- 
mento nella  Congregazione  di  carità  della 
Fondazione  Antonio  Ricci. 

10.  Proposta  di  proroga  della  locazione  delle 
botteghe  condotte  dal  sig.  Carlo  Pescia  nello 
stabile  del  teatro  Carlo  Felice. 

11.  Proposta  di  autorizzare  la  trattativa 
privata  per  l'esecuzione  dei  lavori  di  amplia- 
mento e  di  riforma  dell'elevatore  elettrico  n.  7 
in  Darsena. 

12.  Proposta  di  autorizzare  la  trattativa 
privata  per  i  lavori  di  collocamento  di  tre 
bocche  da  incendio  in  Darsena. 

13.  Proposta  di  approvazione  di  schema  di 
contratto  da  stipularsi  colle  Autorità  militare 
e  demaniale  per  la  posa  di  un  tubo  per  l'acqua 
attraverso  gli  spalti  militari  delle  mura  delle 
Chiappe. 

14.  Proposta  di  approvazione  di  schema  di 
contratto  da  stipularsi  colle  Autorità  demaniale 
e  militare  per  la  posa  di  fanali  e  di  un  tubo 
per  la  conduttura  del  gas  lungo  la  via  militare 
Domenico  Chiodo. 

15.  Provvista  a  trattativa  privata  di  un 
nuovo  orologio  per  l'Emporio  della  Darsena. 

16.  Proposta  di  autorizzare  l'acquisto  di 
uno  stabile  di  proprietà  del  signor  Fontana 
Giacomo  in  prossimità  della  salita  della  Bella 
Giovanna  per  la  costruzione  del  secondo  tronco 
di  via  Venezia. 

17.  Proposta  di  acquisto  dello  stabile  di 
proprietà  dei  marchesi  Bendinelli  e  Carlo 
Spinola  posto  in  piazza  Acquaverde. 

18.  Proposta  di  approvazione  del  capitolato 
d'appalto  dei  lavori  di  copertura  e  di  siste- 
mazione di  una  parte  del  rivo  Vernazza. 

19.  Proposta  di  transazione  della  lite  ver- 
tente col  signor  Costa  Carlo  per  la  determi- 
nazione dell'indennità  dovutagli  per  l'espro- 
priazione di  uno  stabile  di  sua  proprietà  in 
vico  Delfino. 
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20.  Proposta  di  transazione  della  lite  ver- 
tente cogli  eredi  del  conim.  Andrea  Sangnineti 
per  espropriazione  di  slabili  in  via  Carlo 
Barabino. 

21.  Proposta  di  transazione  della  lite  ver- 
tente colla  ditta  Francesco  Grosso,  circa  il 
concorso  del  Municipio  nei  lavori  di  ricostru- 
zione della  chiesa  parrocchiale  di  S.  Zita. 

22.  Proposta  di  riduzione  dell'ipoteca  inscritta 
a  garanzia  del  pagamento  del  contributo  sulla 
casa  di  proprietà  dei  signori  Salata,  Guiducci, 
Passera  e  Caviglia  posta  all'angolo  di  corso 
Torino  e  via  Livrea. 

23.  Proposta  di  aumentare  di  due  posti  la 
pianta  organica  dei  vice  ispettori  d'igiene. 

24.  Proposta  di  soppressione  dell'  art.  26 
dello  schema  del  capitolato  pel  servizio  medico 
municipale. 

25.  Proposta  di  pareggiare  lo  stipendio  e 
l'orario  del  terzo  professore  di  violino  e  viola 
del  civico  Istituto  di  musica  allo  stipendio  e 
all'orario  assegnati  agli  altri  due  maestri  degli 
stessi  strumenti. 

26.  Proposta  di  autorizzare  la  maggiore 
spesa  di  L.  9500  occorsa  per  l'assetto  dei  bagni 
popolari  marini. 

27.  Proposta  di  prelievo  di  L.  ISSO  dal 
Fondo  di  riserva  //)  aumento  dell'  assegno 
inscritto  all'art.  12  del  bilancio  per  la  Manu- 
tenzione degli  slabili  addetti  ad  usi  e  servizi 
pubblici. 

28.  Progetto  di  assunzione  diretta  del  ser- 
vizio delle  affissioni  da  esercitarsi  in  economia 
e  con  diritto  di  privativa  da  parte  del  Connine. 

29.  Proposta  di  esonerare  l'Amministrazione 
dell'Asilo  infantile  Tollot  dal  pagamento  delle 
sedici  ultime  annualità  di  debito  verso  il 
Comune  per  la  cessione  del  fabbricato  già  sede 
della  chiesa  di  S.  Spirito  in  via  S.  Vincenzo. 

2.  Aperta  la  seduta  alle  ore  14  e  minuti 
15  si  procede  all'appello  nominale. 

Sono  presenti,  oltre  il  Sindaco  marchese 
comm.  Gerolamo  Da  Passano  alla  presidenza, 
i  consiglieri:  Alberti  —  Basso  —  Bertollo 

—  Bevilacqua  —  Bocciardo  —  Boggiano  — 
Sonati  —  Bruzzo  —  Caveri  —  (".osta  Fran- 
cesco —  Cuneo  —  Danè  —  D'Oria  —  Dufour 

—  Fabre-R  epetto  —  Falcone  —  Grasso  — 
Graziani  —  Macaggi  —  Maine]  —  Mangini 


Luigi  fu  Giuseppe  —  Negri  —  Negrotto  Cam- 
biaso  —  Paganelli  —  Palmieri  —  Parodi  — 
Ricci  —  Rissetti  —  Spinola  —  Stronello  — 
Villa  e  Zunini,  in  numero  di  33. 

Sono  assenti  i  consigliei'i  :  Accame  — An- 
saldo —  Arpe  —  Ballestrero  —  Berlingieri 

—  Bozano  —  Cassanello  —  Cattaneo  Adorno 

—  Chiarella  —  Costa  Felice  —  Croce  — 
Ferrari  —  Fioroni  —  Galliani  —  Gavotti 

—  Imperiale  —  Malatto  —  Mangini  Luigi  fu 
Giovanni  —  Masini  —  Medina  —  Palazzi  — 
Podestà  —  Poggi  —  Pozzo  —  Raggi  —  Ronco 
e  Zunino. 

Hanno  scusato  la  loro  assenza  i  consiglieri: 
Ansaldo  —  Chiarella  —  Fioroni  —  Galliani 

—  Medina. 

Sono  intervenuti  dopo  l'appello  i  consi- 
glieri; Arpe  —  Berlingieri  —  Croce  —  Fer- 
rari —  Gavotti  —  Malatto  —  Mangini  Luigi 
fu  Giovanni  —  Palazzi  —  Poggi  —  Pozzo  e 
Zunino. 

3.  Ringraziamenti  del  Presidente  per  i  voti  fatti 
per  la  sua  guarigione. 

Il  Presidente  ringrazia  i  colleghi  del  Con- 
siglio che  durante  la  sua  malattia  hanno 
ripetute  volte  con  viva  premura  chiesto  no- 
tizie della  sua  salute  e  fatto  voti  per  la  sua 
guarigione,  e  in  maniera  speciale  ringrazia 
l'Assessore  anziano  che  con  tanto  affetto  e 
tanta  dignità  lo  ha  supplito  in  quel  periodo 
di  tempo  e  i  colleghi  della  Giunta  che  con 
lui  hanno  efficacemente  cooperato  al  buon 
andamento  di  tutti  i  pubblici  servizi. 

Il  Consiglio  ne  prende  atto. 

4.  Interrogazione  del  consigliere  Bonatì  circa 
i  provvedimenti  presi  e  da  prendersi  per  ovviare 
alla  deficienza  d'acqua  potabile. 

Sonati  chiede  al  Sindaco  e  alla  Giunta  quali 
provvedimenti  abbiano  preso  e  quali  inten- 
dano di  prendere,  affinchè  nel  prossimo  anno 
non  abnia  più  a  rinnovarsi  l'inconveniente 
di  questo  anno  e  degli  anni  precedenti,  vale 
a  dire  la  mancanza  d' acqua  potabile.  La 
Giunta  ha  fatto  aprire  dodici  pozzi  tubolari, 
che  negli  ultimi  tempi  funzionavano  abba- 
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stanza  bene.  Ma  questo  provvedimento  è 
insufficiente.  Attende  quindi  dai  Sindaco  di- 
chiarazioni tali  da  assicurare  clie  i  rimedi 
escogitati  o  escogitandi  per  impedire  il  ri- 
petersi dell'accennato  inconveniente  siano 
veramente  seri  ed  adeguati  allo  scopo  che 
si  vuole  raggiungere. 

II  Presidente  risponde  clie  la  Giunta  prima 
d'ora  ha  riconosciuto  che  il  problema  del- 
l'acqua potabile  è  di  una  eccezionale  impor- 
tanza per  la  nostra  citti\  ed  ha  attuato  vari 
provvedimenti  per  arrivare  alla  miglioi'e  so- 
luzione del  medesimo.  Anzitutto  essa  vietò 
l'inaffìamento  dei  pubblici  giardini  con  acqua 
potabile;  indi  ordinò  l'apertura  di  15  pozzi 
tubolari,  e  coU'acqua  estratta  dai  medesimi 
si  alimentò  la  parte  orientale  della  città  e 
la  parte  alta  della  stessa  facendo  il  trasporto 
del  liquido  mediante  appositi  carri,  e  si  curò 
attivamente  la  risoluzione  del  problema  degli 
acquedotti  di  Genova.  Egli  ha  già  avuto  un 
convegno  colla  rappresentanza  dell'Acque- 
dotto Deferrari-Galliera,  quanto  prima  ne 
avrà  un  altro  colla  rappresentanza  dell'Ac- 
quedotto Nicolay,  e  spera  di  potere  colle 
Amministrazioni  di  detti  acquedotti  combi- 
nare provvedimenti  tali  che  nella  prossima 
estate  non  si  abbiano  più  a  risentire  le  dan- 
nose conseguenze  di  una  eventuale  siccità. 
Questo  dell'acqua  potabile  è  uno  dei  prin- 
cipali problemi  che  l'Amministrazione  civica 
cerca  con  ogni  sforzo  di  risolvere  e  procu- 
rerà che  la  soluzione  sia  pronta  ed  efficace. 

Caveri,  assessore  anziano,  aggiunge  che  la 
civica  Amministrazione  per  eliminare  nel 
miglior  modo  possibile  il  disagio  derivante 
dalla  siccità,  ricorse  a  provvedimenti  di  ur- 
genza enumerati  dal  Presidente,  fra  i  quali 
l'apertura  dei  pozzi  tubolari.  Prese  in  affìtto 
dai  Magazzini  frigoriferi  tutta  l'acqua  che 
avevano  disponibile  e  la  fece  ripartire  in 
conformità  dei  bisogni  giornalieri  dei  citta- 
dini. Fra  gli  altri  quesiti  che  aspettano  una 
soluzione,  resta  a  studiare  quale  utilità  possa 
ritrarsi  dall'acqua  del  sottosuolo  del  Bisagno 
che  è  ottima  e  può  essere  un  importante 
contributo  alla  determinazione  dei  mezzi  per 
prevenire  il  pericolo  di  una  siccità.  La  Giunta 
all'uopo  ha  nominato  una  commissione  tec- 
nica presieduta  dal  professore  Issel,  la  quale 
deve  entro  breve   termine  riferire  quanta 


acqua  sì  possa  estrarre  dal  sottosuolo  del 
Bisagno,  onde  potere  con  si)eciali  impianti 
tecnici  farla  pervenire  alla  parte  alta  della 
città  e  distribuirla  poi  in  ragione  dei  bisogni 
cittadini. 

Bonati  prende  atto  delle  dichiarazioni  del 
Presidente  e  dell'Assessore  Anziano  e  augura 
che  non  si  abbia  in  avvenire  a  muovere  più 
lagnanza  per  la  defìcenza  di  acqua  potabile 
entro  il  territorio  del  Comune. 

5.  Interrogazione  del  consigliere  Bonati  circa 
i  lavori  del  nuovo  mattatoio  e  circa  i  maltrat- 
tamenti usati  alle  bestie  da  macello  allo  scopo 
di  pagare  un  minor  dazio. 

Bonati  vorrebbe  sapere  a  qual  punto  si 
trovano  i  lavori  del  nuovo  mattatoio  e  a 
quali  mezzi  intenda  ricorrere  la  Giunta  per 
impedire  i  maltrattamenti  delle  bestie  da 
macello.  1  proprietari  allo  scopo  di  pagare 
un  dazio  minore,  le  fanno  dimagrare  tenen- 
dole per  quattro  o  cinque  giorni  senza  man- 
giare e  le  portano  all'ammazzatoio,  facendo 
loro  traversare  le  vie  della  città  a  forza  di 
bastonate. 

Caveri,  assessore  anziano,  risponde  che  il 
Sindaco  con  recente  decreto  ha  dettato  norme 
per  far  cessare  i  maltrattamenti,  giustamente 
lamentati  dal  consigliere  Bonati,  e  il  decreto 
verrà  rigorosamente  messo  in  esecuzione  dai 
funzionari  incaricati  di  farlo  osservare. 

Cuneo,  assessore,  dice  che  fra  un  mese  o 
un  mese  e  mezzo  al  più  tardi  verrà  presen- 
tato al  Consiglio  il  progetto  definitivo  di 
costruzione  del  nuovtf  mattatoio,  il  quale 
comprende,  oltre  il  mattatoio,  il  mercato  del 
bestiame.  Questo  mercato  avrà  stalle  di  de- 
genza, ove  il  bestiame  sarà  rifornito  di  cibo 
e  tenuto  per  46  o  48  ore  prima  di  essere 
macellato.  Egli  solleciterà  l'attuazione  del 
progetto  stesso,  convinto  come  è  che  esso 
è  l'unico  modo  per  rimediare  ai  maltratta- 
menti degli  animali  da  macello. 

Bonati  ringrazia  gli  assessori  Caveri'e  Cuneo 
degli  schiarimenti  avuti,  ma  soggiunge  che 
il  codice  penale  reprime  i  maltrattamenti 
delle  bestie,  e  che  in  queste  sono  comprese 
non  solo  quelle  da  tiro  o  da  sella,  ma  anche 
quelle  da  macello.  Quindi,  pur  riconoscendo 
l'utilità  del  mercato  del  bestiame  e  delle 
annesse  stalle  di  degenza  per  prevenire  i 


667 


mallrattamenti  da  lui  lamentati,  raccomanda 
alla  Giunta  d'impartire  ordini  perchè  si  con- 
statino contravvenzioni  in  base  all'  art.  491 
del  codice  penale  e  si  rimettano  senza  in- 
dugio all'autorità  giudiziaria  per  i  provvedi- 
menti del  caso. 

11  Presidente  dichiara  che  la  Giunta  accetta 
la  raccomandazione. 

6.  Interrogazione  del  consigliere  Bonati  circa 
il  servizio  della  spazzatura. 

Bonati  chiede  che  cosa  si  faccia  della  spaz- 
zatura che  è  raccolta  in  determinati  punti 
della  città.  Per  il  passato  veniva  iu  parte 
abbruciata.  Sì  può  annientarla  mediante  in- 
cinerazione in  appositi  forni,  oppure  elimi- 
narla in  altra  maniera.  Se  la  civica  Ammi- 
nistrazione crede  opportuno  di  eseguire  il 
primo  sistema,  provveda  con  sollecitudine 
alla  costruzione  del  relativo  forno  crematorio; 
se  le  consti  che  vi  siano  mezzi  migliori  di 
distruzione  della  spazzatura,  li  adotti  sen- 
z'altro; ma  l'igiene  domanda  che,  in  un  modo 
o  in  un  altro,  assolutamente  ed  efficacemente 
si  provveda. 

Spinola,  assessore,  risponde  che  il  problema 
della  spazzatura  ha  seriamente  impensierito 
la  Giunta,  specialmente  nel  tempo  della  sic- 
cità. Allora  la  spazzatura  veniva  asportata 
fuori  del  territorio  del  Comune.  Per  le  piog- 
gie  torrenziali  cadute  in  questi  ultimi  tempi 
il  servizio  dell'asportazione  non  si  potè  ef- 
fettuare che  con  ritardo.  11  Municipio  ha 
diffidato  la  Società  a  fare  l'asportazione  nel 
termine  di  48  ore,  e  spera  che  il  termine 
verrà  rispettato,  quantunque  non  sembrò 
equo  ricorrere  alle  penali  del  caso,  per  es- 
sere stato  il  medesimo  di  qualche  giorno 
oltrepassato,  tenuto  conto  delle  difficoltà  che 
nei  passati  giorni  si  opponevano  al  rapido 
trasporto  della  spazzatura.  Quanto  poi  all'in- 
cenerimento di  essa,  verrà  portato  quanto 
prima  alla  Giunta  e  sottoposto  quindi  al  Con- 
siglio un  completo  progetto. 

Bonati  replica  che  la  Società  fu  diffidata 
più  volte  nella  scorsa  estate,  almeno  ver- 
balmente, e  che  doveva  quindi  provvedere 
a  quanto  è  contrattualmente  obbligata  verso 
il  Comune.  Si  meraviglia  che  l'assessore  alla 
polizia,  nonostante  il  diffido  di  asportare  la 


spazzatura  entro  48  ore,  tolleri  che  la  So- 
cietà lasci  passare  il  termine  senza  ottem- 
perare all'ingiunzione  fattale  legalmente  dal 
Comune.  É  già  troppo  accordarle  48  ore  di 
tempo  per  il  trasporto  della  spazzatura  fuori 
del  territorio  comunale;  ad  ogni  modo  se 
entro  le  48  ore  la  Società  non  faccia  tale 
trasporto,  si  inlliggano  alla  medesima  le  multe 
del  caso  e,  occorrendo,  si  prendano  le  vie 
giudiziarie. 

Il  Presidente  dichiara  che  una  speciale  Com- 
missione ha  studiato  il  problema  della  di- 
struzione della  spazzatura,  e  presto  presenterà 
alla  Giunta  la  sua  relazione,  sulla  quale  il 
Consiglio  sarà  chiamato  a  dare  il  suo  voto. 
Nel  progetto  di  bilancio  per  il  venturo  eser- 
cizio è  stanziata  una  somma  per  la  costru- 
zione del  forno  crematorio.  La  Giunta, 
quanto  ai  provvedimenti  del  momento,  ha 
fatto  tutto  quello  ch'era  umanamente  pos- 
sibile; non  è  giusto  ascriverle  a  colpa  di 
avere  accordato  alla  Società  qualche  giorno 
di  più,  quando  innegabili  motivi  di  equità 
concorrevano  a  consigliare  un  simile  prov- 
vedimento; tuttavia,  anche  di  fronte  alla 
Società,  come  di  fronte  a  tutti  i  cittadini,  la 
Giunta  ha  sempre  voluto  e  vuole  che  la  legge 
e  i  contratti,  legittimamente  stipulati,  siano 
rigorosamente  osservati. 

7.  Raccomandazione  del  consigliere  Alberti  per 
r  istituzione  di  una  stazione  enotecnica  e  inter- 
rogazione del  consigliere  Dufour  per  l'ammissione 
delle  merci  varie  nei  magazzini  dei  docks  vinicoli. 

Alberti  lamenta  che,  mentre  quasi  tutto  il 
commercio  vinicolo  fa  capo  a  Genova,  il  Go- 
verno non  abbia  ancora  pensato  a  porre  in 
questa  città  una  stazione  enotecnica.  Spesso 
insorgono  liti  fra  i  negozianti  di  vino  e  la 
dogana,  e  la  loro  risoluzione  è  deferita  ad 
una  stazione  lontana  più  o  meno  dalla  nostra 
piazza;  ciò  che  rappresenta 'per  i  commer- 
cianti genovesi  perdita  di  tempo  e  spese  non 
lievi.  La  Camera  di  Commercio,  mossa  dalla 
necessità  di  tutelare  l'interesse  e  il  decoro 
del  commercio  genovese,  nell  'ultima  sua 
seduta  deliberò  di  fare  istanza  presso  il 
Governo  perchè  venga  istituita  in  Genova 
una  stazione  enologica.  Chiede  che  il  Con- 
siglio comunale  appoggi  col  suo  voto  tale 
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istanza,  affinchè  la  stessa  venga  favorevol- 
mente accolta. 

Il  Presidente  risponde  che  la  Giunta  a  suo 
tempo  ha  preso  cognizione  di  quanto  la  (la- 
mera  di  Commercio  ha  deliberato  a  questo 
riguardo  e  in  una  delle  ultime  sedute  si  è 
associata  al  voto  di  detta  Camera  e  ha  dato 
incarico  al  Sindaco  d'interessare  in  ])ropo- 
sito  il  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e 
Commercio.  Se  il  Consiglio  comunale  si  as- 
socia alla  domanda  del  consigliere  Alberti, 
egli  ripeterà  l'istanza  già  fatta  al  Ministero, 
la  quale  avrà  una  tanto  maggiore  impor- 
tanza, in  quanto  che  è  appoggiata  dall'  intero 
Consiglio. 

Il  Consìglio  all'  unanimità  aderisce  alla  do- 
manda del  consigliere  Alberti  per  l'istituzione 
di  una  stazione  enotecnica. 

Dufour  chiede  perchè  la  Giunta  non  pro- 
testi contro  i  docks  vinicoli  perchè  essi 
ricevono  in  deposito  merci  varie  nei  loro 
magazzini.  Ciò  riesce  di  danno  ai  magazzini 
della  darsena,  e  viola  i  diritti  del  Comune. 
Siccome  il  Comune  ha  un  diritto  di  prela- 
zione di  fronte  ai  docks  vinicoli  per  il  caso 
in  cui  ai  relativi  magazzini  venga  data  una 
destinazione  diversa  da  quella  per  la  quale 
furono  istituiti,  opina  doversi  tale  diritto 
esercitare  senza  indugio. 

Parodi,  assessore,  risponde  che  la  questione 
è  di  una  delicatezza  estrema,  perchè  da  una 
parte  evvi  l'interesse  del  civico  erario,  dal- 
l'altra gli  interessi  generali  del  connnercio. 
Il  Comune  a  suo  tempo  rinunciò  al  diritto 
di  prelazione  che  gli  compete,  in  rapporto 
all'impianto  di  docks  vinicoli.  É  evidente 
però  che  questa  rinuncia  non  può  estendersi 
alle  trasformazioni  che  i  docks  A'inicoli  vo- 
gliano in  seguito  attuare.  Egli  quindi  ritiene 
che  legalmente  parlando  il  Comune  abbia 
diritto  ad  opporsi  a  che  i  docks  vinicoli 
introitino  merci  varie.  Per  contro  se  il  com- 
mercio ricorre  ai  docks  per  allogarvi  merci 
varie,  ciò  significa  che  rispondono  ad  un 
bisogno,  e  non  sarebbe  quindi  atto  ammi- 
nistrativamente lodevole  l'opporvisi.  Furono 
quindi  intavolate  trattative  per  regolare  ami- 
chevolmente la  pratica;  ed,  a  grandi  linee, 
l'accordo  potrebbe  trovarsi  nello  specificare 
quali  merci  dccks  i  vinicoli  possano  introitare, 
salvando  cosi  il  commercio  della  Darsena, 


e  nello  stabilire  un  canone  che  i  docks 
dovrebbero  corrispondere.  Sono  avviate  pra- 
tiche in  questo  senso. 

Palmieri,  nella  sua  qualità  di  rappresentante 
del  Comune  nel  Consorzio  autonomo  del 
Porto,  riferisce  che  i  docks  hanno  fatto 
istanza  al  Consorzio  \ìer  ottenere  il  permesso 
di  accogliere  le  merci  varie  nei  loro  magaz- 
zini. La  Presidenza  fu  d'avviso  che  la  con- 
cessione del  deposito  di  tali  merci  dovesse 
accordarsi  solo  in  via  provvisoria  per  non 
recare  pregiudizio  agli  intei'essi  del  Comune, 
ed  il  Comitato  esecutivo  fu  del  medesimo 
parere. 

Il  Presidente  soggiunge  che,  senza  ostaco- 
lare i  legittimi  bisogni  del  commercio,  la 
Amministrazione  civica  saprà  tutelare  i  di- 
ritti del  Comune. 

8.  Approvazione  dei  verbali  delle  sedute  tenute 
dal  Consiglio  comunale  dal  27  maggio  al  22  ago- 
sto 1907. 

II  Presidente  comunica  che  i  verbali  del 
27  maggio,  dei  10,  18  e  25  giugno,  del  2  lu- 
glio (seduta  pubblica),  e  dello  stesso  giorno 
e  mese  (seduta  privata),  del  4,  del  18  e  del 
31  luglio,  come  pure  del  13  e  del  22  agosto 
p.  p.,  regolarmente  compilati  e  trasmessi  in 
bozza  di  stampa  ai  consiglieri  che  hanno 
preso  parte  alla  discussione,  a'  sensi  della 
deliberazione  del  Consiglio  in  data  16  ot- 
tobre 1903  sono  depositali  sul  banco  della 
Presidenza,  e  se  non  sono  fatte  osservazioni 
in  contrario,  s'intenderanno  approvati. 

Non  essendo  fatte  osservazioni  il  Presidente 
li  dichiara  approvati. 

9.  Fornitura  a  trattativa  privata  di  suppellettile 
per  le  scuole  civiche. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del 
Consiglio  la  seguente  delil)erazione  presa 
d'urgenza  dalla  Giunta,  a' termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale,  nePa  sua  adunanza  del 
21  agosto  p.p.  : 

«  L'assessore  Poggi  rassegna  il  seguente  rap- 
porto del  (]apo  ufficio  della  pubblica  istru- 
zione con  cui  si  fanno  proposte  relative  alla 
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fornitura  di  banchi,  cattedre,  lavagne  e  guar- 
daroba per  le  scuole  : 

10  agosto  19)7. 

«  Secondo  le  disposizioni  avute  dalla  S.  V. 
Illustrissima  quest'  Ufficio  prese  ad  accurato 
esame  il  fabbisogno  delle  suppellettili  sco- 
lastiche (banchi,  cattedre,  guardaroba  e  la- 
vagne) occorrenti  pel  nuovo  anno  scolastico 
1907-908,  tenuto  conto  dell'aumento  pro- 
gressivo annuale  degli  alunni,  che,  in  base 
alla  media  degli  anni  precedenti,  può  essers 
di  500  circa;  e  dell'arredamento  delle  nuove 
sale  d'insegnamento  die,  in  seguito  a  prov- 
vedimenti già  deliberati  dall'onorev.  Giunta 
r  municipale  e  dal  Consiglio  comunale,   e  a 

^  fondati  calcoli  di  previsione,  dovranno  es- 

sere aperte  per  isfollare  le  classi  troppo 
numerose  e  per  l'aggiunta  di  nuove  classi 
seste  elementari  e  di  nuove  classi  supple- 
tive nelle  scuole  secondarie  governative. 

«  Inoltre  venne  calcolato  l'arredamento 
dei  nuovi  locali  della  Scuola  tecnica  femmi- 
nile, che  da  quelli  della  scuola  industriale 
Duchessa  di  Galliera  sarà  trasportata  nei  lo- 
cali dell'ex  convento  di  S.  M.  dei  Servi,  i 
quali  resteranno  disponibili  per  il  trasferi- 
mento della  R.  Scuola  Normale  Dauco  nella 
casa  già  Serra,  in  via  della  Concezione  1, 

«  E  per  ultimo  venne  pure  tenuto  conto 
della  sostituzione  di  banchi  di  antichi  mo- 
delli da  abbandonarsi  per  ragioni  igieniche, 
didattiche  e  disciplinari. 

«  Da  tale  ponderato  esame  risulta  che  per 
l'apertura  del  nuovo  anno  scolastico  1907- 
1908  saranno  necessari  400  banchi  a  due 
posti  per  le  scuole  civiche  maschili  e  fem- 
minili, e  130  banchi  pure  a  due  posti  per 
le  scuole  secondarie. 

«  Inoltre  occorreranno  10  cattedre  con 
predella,  10  guardaroba  e  10  lavagne  gire- 
voli. 

«  A  tal  uopo  r  Ufficio  civico  dei  lavori 
pubblici  compilò  l'annessa  perizia  col  rela- 
tivo capitolato  speciale  d'appalto,  dalla  quale 
apparisce  che  la  spesa  complessiva  per  la 
provvista  delle  sopraindicate  suppellettili 
ammonta  a  L.  13,930. 

«  Lo  stesso  Ufficio  osserva  che  stante  la 
urgenza,  sarebbe  conveniente  procedere  a 
mezzo  di  trattativa  privata,  al  quale  parere 


si  unisce  pure  l'Ufficio  scrivente,  non  re- 
stando disponibili  per  l'effettuazione  della 
ingente  provvista  che  due  soli  mesi. 

«  Quest'ufficio  stima  pertanto  rassegnare 
alla  S.  V.  111. ma  le  seguenti  proposte,  affinchè 
voglia  presentarle  all'approvazione  dell'ono- 
revole Giunta  municipale: 

1.  che  sia  autorizzata  la  spesa  di  L.  13,930 
per  la  provvista  di  400  banchi  a  due  posti 
per  le  scuole  civiche  elementari  maschili  e 
femminili,  di  130  banchi  pure  a  due  posti 
per  le  scuole  secondarie,  di  10  cattedre  con 
predella,  di  10  guardaroba  e  di  10  lavagne 
girevoli,  il  tutto  in  base  alla  perizia  compi- 
lata dal  civico  Ingegnere  ed  al  relativo  ca- 
pitolato speciale  d'appalto; 

2.  che  stante  l'urgenza  di  avere  tali  sup- 
pellettili all'apertura  del  nuovo  anno  scola- 
stico la  provvista  sia  fatta  a  trattative  pri- 
vate, chiedendo  all'uopo  al  sig.  Prefetto  della 
Provincia  la  dispensa  dai  pubblici  incanti  e 
la  relativa  autorizzazione  a  trattare  privata- 
mente; 

3.  che  la  somma  occorrente  complessiva 
di  L.  13930  sia  prelevata  dal  fondo  inscritto 
in  bilancio  all'art.  161  a  e  h:  Provvista  di 
materiale  scientifico  e  non  scientifico  pei  di- 
versi istituti  scolastici:  e  cioè  per  L.  3380  dalla 
lettera  a  e  L.  1055)  dalla  lettera  b. 

Con  la  massima  osservanza 

Il  Capo  d'ufficio  Amm. 
A.  Castello  ». 

Udita  la  lettura  del  rapporto  che  precede; 

Ritenuta  la  giustezza  delle  considerazioni 
in  esso  rapporto  svolte  e  la  opportunità 
delle  proposte  col  rapporto  medesimo  fatte; 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere,  essendo 
imminente  l'apertura  delle  scuole; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  consen- 
titale dall'art.  136  della  legge  comunale,  de- 
libera di  approvare  le  proposte  di  cui  nel 
rapporto  sovraesteso  del  Capo  ufficio  della 
pubblica  istruzione.  » 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta  ;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coU'assi- 
stenza  di  tre  consiglieri,  è  approvata  con  44 
voti  favorevoli. 
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10.  Autorizzazione  delle  spese  occorrenti  per  la 
premiazione  degli  alunni  e  delle  alunne  delle 
scuole  civiche  elementari  per  1'  anno  scolastico 
1906-1907. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del 
Consiglio  la  seguente  deliberazione  presa 
d'urgenza  dalla  Giunta,  a'  termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale,  nella  sua  adunanza 
del  28  agosto  p.p.  : 

«  L'assessore  Poggi  riferisce  che  il  Con- 
siglio comunale  nell'  adunanza  del  4  aprile 
1905,  dopo  lunga  discussione  sulla  conve- 
nienza di  dare  in  premio  agli  alunni  delle 
scuole  civiche  elementari  libri  o  medaglie, 
votava  il  seguente  ordine  del  giorno  pro- 
posto dal  consigliere  Ferrari  : 

«  11  Consiglio  comunale,  ritenuta  1'  utilità 
«  che  le  premiazioni  nelle  Scuole  civiche 
«  abbiano  luogo  mediante  distribuzione  di 
«  medaglie,  revocata  ogni  precedente  deli- 
«  berazione  in  contrario,  stabilisce  che  d'ora 
«  innanzi  i  premi  siano  dati  mediante  me- 
«  daghe  »  ; 

Che  in  conformità  a  questa  deliberazione 
di  massima,  il  riferente  rassegna  alla  Giunta 
la  nota  della  spesa  approssimativa  occor- 
rente per  le  premiazioni,  mediante  medaglie 
d'argento  e  di  rame,  per  l'anno  scolastico 
in  corso  1906-907,  in  base  a  quella  che  fu 
eflèttivamente  necessaria  per  la  premiazione 
dell'  anno   scolastico   precedente  e  tenuto 
conto  dell'aumento  progressivo  annuale  degli 
alunni  premiandi,  cioè  : 
o)  per  medaglie  d'argento  e  di 
rame  e  relativo  astuccio 
con  scritta  in  oro  .    .    .    L.    7,276. — 

b)  per  menzioni  onorevoli.    .    »       624. — 

c)  per  addobbamento  delle  sale 

dei  singoli  istituti  scola- 
stici ove  si  faranno  le 
premiazioni  »     1,100. — 

d)  per  materiale  e  spese  di- 

verse pei  saggi  di  ginna- 
stica e  di  canto  e  per 
provvista  di  nastro  per  le- 
gare le  menzioni  ed  altre 
piccole  spese  »     1,100. — 

e)  Per  nolo   e  trasporto  di 

piano-forti  »       100. — 

f)  per  nolo  di  sedie  ....    »       800. — 

Totale    L.  11,000.— 


Che  essendo  conveniente  ed  opportuno 
che  le  premiazioni  siano  fatte  al  principio 
del  nuovo  anno  scolastico,  onde  possano 
avere  tutta  la  loro  efficacia,  occorre  che  in 
via  d'urgenza  tutte  le  forniture  di  cui  trat- 
tasi siano  commesse  per  trattativa  privata 
come  fu  fatto  negli  anni  precedenti,  chie- 
dendo la  dispensa  dai  pubblici  incanti  e  la 
relativa  autorizzazione  al  Prefetto  della  Pro- 
vincia ; 

Che  pertanto  esso  riferente  propone  : 

1 .  di  autorizzare  la  provvista  dei  premi 
in  medaglie  d' argento  e  di  rame  e  delle 
menzioni  onorevoli  per  l'anno  scolastico 
1906-907  per  gli  alunni  e  le  alunne  delle 
scuole  civiche  elementari,  e  delle  altre 
forniture  occorrenti  per  effettuare  le  pre- 
miazioni nelle  forme  consuete,  assegnando 
a  tal  uopo  la  somma  approssimativa  di 
L.  11,000  quale  importo  delle  spese  su  in- 
dicate ; 

2.  di  prelevare  la  somma  di  L.  11,000 
anzidetta  dal  fondo  apposito  stanziato  in 
bilancio  al  tit.  1,  capo  3,  categ.  5,  art.  186 
lettera  a  ; 

3.  di  chiedere  al  signor  Prefetto  della 
Provincia  la  dispensa  dalle  formalità  degli 
incanti  pubblici  per  le  provviste  ed  i  lavori 
occorrenti  e  la  facoltà  di  commetterli  a 
trattative  private. 

Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

Ritenuta  l'opportunità  delle  proposte  come 
sopra  fatte  dall'assessore  Poggi  e  l'urgenza 
di  provvedere  ; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  che  le 
consente  l'art.  136  della  legge  comunale  e 
provinciale,  delibera  di  approvare  le  pro- 
poste di  cui  sopra  *. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coll'assi- 
stenza  di  tre  consiglieri,  è  approvata  con  44 
voti  favorevoli. 

11.  Esecuzione  a  trattativa  privata  dei  lavori  e 
provviste  per  l'impianto  degli  apparecchi  di  ri- 
scaldamento nel  r.  istituto  tecnico  e  nautico. 

11  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del 
Consiglio   la   seguente  deliberazione  presa 
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d'urgenza  dalla  Giunta  a'  termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale,  nella  sua  adunanza 
del  12  settembre  p.p.: 

«  L'assessore  Poggi  rassegna  alla  Giunta  il 
seguente  rapporto  dell'Uffizio  della  pubblica 
istruzione  con  cui  si  fanno  proposte  jier 
r  impianto  degli  apparecchi  di  riscaldamento 
nei  locali  del  r.  Istituto  tecnico  e  nautico. 

Illustrissimo  signor  Sindaco, 

Il  Preside  del  r.  Istituto  tecnico  e  nautico 
insiste  vivamente,  anche  a  nome  della  Giunta 
di  vigilanza,  perchè  pel  p.  v.  anno  scolastico 
1907-908  sia  provveduto  al  riscaldamento 
degli  ambienti  dei  due  istituti,  posti  nel  pa- 
lazzo Raggio  al  Largo  della  Zecca. 

L'Ufficio  civico  dei  Lavori  pubblici  inca- 
ricato di  scegliere  il  sistema  di  riscalda- 
mento più  adatto  allo  scopo,  con  un  suo 
rapporto  in  data  d'oggi,  propone  l'impianto 
di  apparecchi  a  vapore  a  bassa  pressione, 
come  quello  che  è  più  economico  e  di  più 
rapido  funzionamento,  e  riferisce  che  essendo 
state  interpellate  alcune  ditte  fra  le  più 
accreditate,  esse  presentarono  i  rispettivi 
progetti  e  le  relative  offerte  in  base  ai  dati 
loro  forniti  e  principalmente  a  quello  della 
minima  temperatura  interna  di  gradi  16, 
anche  nel  caso  di  giornate  rigidissime. 

Tutte  le  ditte  si  assumono  esclusivamente 
la  provvista  degli  apparecchi  e  1'  opera  del 
montatore,  escludendo  dai  preventivi  le  opere 
murarie,  le  quali  sono  di  molto  rilievo  pel 
numero  dei  locali  da  riscaldarsi  (trentatre)  e 
per  l'ampiezza  e  la  disposizione  degli  stessi. 

Tutto  considerato,  il  predetto  Ufficio  dei 
Lavori  pubblici  conclude  che  per  provve- 
dere al  riscaldamento  degli  ambienti  del 
r.  Istituto  tecnico  e  nautico,  posto  nel  pa- 
lazzo Raggio  al  Largo  della  Zecca,  a  mezzo 
di  apparecchi  a  vapore  a  bassa  pressione,  pel 
p.  V.  inverno,  è  necessario  che  1'  onorevole 
Giunta  municipale  approvi  le  seguenti  pro- 
poste in  via  d'urgenza  : 

1.  che  sia  autorizzata  la  spesa  comples- 
siva di  L.  13,700,  delle  quali  L;  10,300  per 
la  provvista  e  il  montaggio  degli  apparecchi, 
e  L.  3400  per  le  occorrenti  spese  murarie; 

2.  che  sia  affidata  la  provvista  degli  ap- 
parecchi di  riscaldamento  ed  il  loro  mon- 
taggio alla  Società  anonima  Koerting,  oppure 


alla  Ditta  ingegner  Eupilio  Demicheli,  per  la 
somma  di  L.  10,300  chiedendo  al  signor 
Prefetto  della  Provincia  la  dispensa  dalle 
formalità  dei  pubblici  incanti  e  l'autorizza- 
zione di  addivenire  a  detta  provvista  col 
mezzo  della  trattativa  privata  ; 

3.  che  sia  affidata  l'esecuzione  delle  opere 
murarie  aW  Impresa  della  manutenzione  degli 
stabili  civici  sotto  le  condizioni  contrattuali 
di  capitolato  e  di  tariffa,  per  l'importo  ap- 
prossimativo previsto  di  L.  3400; 

4.  che  siano  prelevati  i  fondi  necessari 
dalla  cat.  5^  art.  236  :  Impianto  di  caloriferi 
in  alcuni  stabilimenti  scolastici; 

6.  che  le  spese  del  contratto  siano  a  ca- 
rico del  Municipio. 

Con  la  massima  osservanza 

//  capo  d'ufficio 
A,  Castello. 

Udita  la  lettura  del  rapporto  che  precede  ; 
Vista  la  relazione  tecnica  del  Civico  inge- 
gnere ; 

Ritenuta  la  opportunità  delle  proposte  di 
cui  nel  rapporto  che  precede  e  l' urgenza 
di  provvedere  ; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  che  le 
consente  l'art.  136  della  legge  comunale,  de- 
libera di  rassegnare  all'  approvazione  del 
Consiglio  comunale  le  proposte  medesime  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta  ;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coll'assi- 
stenza  di  tre  consiglieri,  è  approvata  con  44 
voti  favorevoli. 

12.  Esecuzione  a  trattativa  privata  dei  lavori 
di  riparazione  di  una  delle  sterilìzzatrici  mobili 
a  vapore  di  cui  é  dotato  lo  stabilimento  muni- 
cipale dì  dìsinfezione. 

11  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del  Con- 
siglio la  seguente  deliberazione  presa  d'ur- 
genza dalla  Giunta,  a'  termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale,  nella  sua  adunanza  del 
18  agosto  p.p.: 

«  L'assessore  Cuneo  riferisce  che  essendo 
una  delle  sterilìzzatrici  mobìli  a  vapore,  di 
cui  è  dotato  lo  stabilimento  municipale  di 
disinfezione,  resa  inservibile  dal  lungo  uso, 
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ed  essendo  urgente  ripararla,  poiché  una 
sola  macchina  non  è  sufficiente  ai  bisogni 
del  servizio,  vennero  dall'ufficio  invitate  le 
principali  officine  genovesi,  che  fanno  lavori 
del  genere,  a  presentare  le  loro  offerte  in 
proposito; 

Che  la  ditta  Tomaso  Storace  fu  Paolo 
rispose  presentando  un  preventivo  di  spesa 
di  lire  700,  la  ditta  Solari  Albaredi  un  i)re- 
ventivo  di  lire  (550  e  la  ditta  Casazza  Angelo 
e  Figli  chiedendo  lire  (525  ; 

Che  l'ollerta  di  quest'ultima  ditta  è,  a  pa- 
rere dell'  ufficio,  accettabile,  poiché  oltre  la 
convenienza  del  prezzo  presenta  maggiori 
garanzie  di  esecuzione,  essendo  in  essa  offerta 
precisati  i  lavori,  il  materiale  ed  il  tempo 
richiesti; 

Udita  l'esposizione  che  precede  • 

"Visto  il  preventivo  fatto  dalla  ditta  Casazza 
Angelo  e  Figli; 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  che  le 
consente  l' art.  13G  della  legge  comunale, 
delibera: 

1.  di  autorizzare  la  spesa  di  lire  625, 
necessaria  per  riparare  una  delle  stcrilizza- 
trici  mobili  a  vapore  di  cui  è  dotato  lo  stabi- 
limento municipale  di  disinfezione,  affidando 
l'esecuzione  del  lavoro  alla  ditta  Casaz  a  An- 
gelo e  Figli  di  Genova,  in  conformità  del  pre- 
ventivo da  essa  ditta  presentato  al  Municipio; 

2.  di  chiedere  al  signor  Prefetto  della 
provincia  la  dispensa  dalle  formalità  degli 
incanti  pubblici  e  l'autorizzazione  della  trat- 
tativa privata; 

3.  di  prelevare  la  spesa  anzidetta  dal 
fondo  in  bilancio  all'  art,  45  lett.  h:  Spese 
diverse  per  ì  servizi  d' igiene  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta  ;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coU'assi- 
stenza  di  tre  consiglieri,  è  approvata  con  44 
voti  favorevoli. 

13.  Approvazione  del  capitolato  per  l'affitto  del- 
l'arcata n.  18  di  proprietà  civica  in  via  degli 
Archi. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del 
Consiglio  la  seguente  deliberazione,  presa 


d'urgenza  dalla  Giunta  a'  termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale,  nella  sua  adunanza  del 
28  agosto  p.p.  : 

«  Visto  un  rapporto  dell'Economo  civico 
con  cui  riferendosi  essere  disponibile  l'arcata 
n.  18,  di  proprietà  civica,  in  via  degli  Archi, 
si  rassegna  il  capitolato  delle  condizioni  per 
l'allìttamento  di  esso  locale  in  base  alla  pi- 
gione annuale  di  L.  520  e  per  la  durata  di 
anni  3  e  mesi  3  a  far  tempo  dal  1.  ottobre 
p.  V.; 

Visto  il  cai)itolato  medesimo  composto  di 
26  articoli; 

Ritenuta  la  convenienza  di  addivenire  al 
nuovo  affittaniento  onde  perdere  il  minor 
fitto  possibile  ; 

Sulla  proposta  dell'assessore  Poggi; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  che  le 
consente  l'art.  136  della  legge  comunale, 
delibera  : 

1.  di  approvare  il  capitolato  delle  condi- 
zioni per  l'affittamento  all'asta  pubblica,  me- 
diante un  unico  incanto,  dell'  arcata  n.  18 
di  proprietà  civica  in  via  degli  Archi,  in 
base  al  fìtto  annuale  di  L.  520  e  per  tre  anni 
e  tre  mesi  dal  1.  ottobre  1907; 

2.  di  conferire  al  Sindaco  ed  alla  Giunta 
ogni  più  ampia  facoltà  per  dare  esecuzione 
al  presente  deliberamento,  chiedendo  al  si- 
gnor Prefetto  della  Provincia  l'autorizzazione 
di  addivenire  all'affitto  di  cui  sopra  a  mezzo 
di  trattativa  privata  nel  caso  che  gli  incanti 
pubblici  riescano  infruttuosi  ^. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta  ;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coll'assi- 
stenza  di  tre  consiglieri,  è  approvata  con  44 
voti  favorevoli. 

14.  Approvazione  del  capitolato  d'appalto  per  la 
provvista  del  combustìbile  necessario  al  riscal- 
damento degli  uffizi  civici  e  dipendenze  nella 
stagione  invernale  1907-1908. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del 
Consiglio  la  seguente  deliberazione,  presa 
d'urgenza  dalla  Giunta,  a'  termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale,  nella  sua  adunanza  del 
19  settembre  p.p.  : 
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«  Visto  un  rapporto  del  civico  Economato 
con  cui  esponendo  doversi  in  tempo  utile 
far  luogo  alla  provvista  del  combustibile 
necessario  pel  riscaldamento  degli  uffici  e 
degli  stabilimenti  municipali  durante  la  sta- 
gione invernale  1907-1908  e  pel  servizio  de- 
gli ammazzatoi,  canile  e  stabilimento  di  di- 
sinfezione a  tutto  il  31  ottobre  1908,  si  ras- 
segna il  capitolato  per  l'appalto  del  combu- 
stibile slesso  per  l'importo  approssimativo  di 
lire  11438; 

Visto  il  capitolato  di  cui  sopra  composto 
di  15  articoli; 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere  per  l'im- 
minenza della  stagione  per  la  quale  il  com- 
bustibile di  cui  si  tratta  dev'essere  fornito; 
Sull'avviso  favorevole  dell'assessore  Caveri: 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  che  le 
accorda  l'art.  136  della  legge  comunale,  de- 
libera : 

1.  di  autorizzare  la  fornitura  ai  pubblici 
incanti  del  combustibile  occorrente  pel  ri- 
scaldamento degli  uffici  e  stabilimenti  muni- 
cipali nella  stagione  invernale  1907-908  e 
pel  servizio  degli  ammazzatoi,  canile  e  sta- 
bilimento di  disinfezione  a  tutto  il  31  otto- 
bre 1908,  per  l'importo  complessivo  di  lire 
11438; 

2.  di  approvare  il  capitolato  d'appalto 
per  la  fornitura  di  cui  sopra; 

.  3.  di  conferire  al  Sindaco  ed  alla  Giunta 
ogni  più  ampio  mandato  per  dare  piena  e 
legale  esecuzione  al  presente  deliberamento; 

4.  di  chiedere  al  sig.  Prefetto  l'autoriz- 
zazione di  addivenire  alla  provvista  anzi- 
detta col  mezzo  della  trattativa  privata  ove 
gli  incanti  pubblici  riescano  infruttuosi  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta;  e  la  slessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coll'assi- 
stenza  di  tre  consiglieri,  è  approvata  con  44 
voti  favorevoli. 

15.  Esecuzione  a  trattativa  privata  dei  lavori  di 
rafforzamento  del  fabbricato  Gakila  neiremporio 
commerciale  della  Darsena. 

11  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del  Con- 
siglio la  seguente  deliberazione,  presa  d'ur- 
genza dalla  Giunta  a'  termini  dell'  art:.  136 


della  legge  comunale,  nella  sua  adunanza  del 
19  settembre  p.p.  : 

«  L'assessore  Parodi,  ricordata  la  delibera- 
zione presa  dalla  Giunta  in  adunanza  del 
29  maggio  1907,  approvata  dal  Consiglio  co- 
munale il  10  giugno  successivo,  colla  quale  si 
autorizzava  la  provvista  ed  il  collocamento  in 
opera  di  nove  tiranti  e  concatenazioni  in 
ferro  nel  fabbricato  Galatei  in  Darsena,  nel 
quale  eransi  manifestati  notevoli  cedimenti  e 
gravi  lesioni,  espone  che  l'Ingegnere  civico, 
dalle  successive  visite  fatte  al  fabbricato 
stesso,  riconobbe  la  necessità  di  procedere 
ad  altri  urgenti  lavori  di  rafforzamento  allo 
scopo  di  mettere  in  condizione  quell'edificio 
di  poter  continuare  a  ricevere  le  merci  che 
vi  aflluiscono,  data  la  sua  destinazione  di 
deposito  franco  ed  il  reddito  che  annual- 
mente produce  e  che  rileva  a  circa  100 
mila  lire; 

Che  detti  lavori,  come  da  perizia  dell'In- 
gegnere civico  in  data  5  corrente,  impor- 
tano la  spesa  di  lire  14052.10  per  fronteg- 
giare la  quale  non  esiste  assegno  in  bi- 
lancio. 

Che  non  essendo  consigliabile  il  dilazio- 
nai'iie  la  esecuzione,  poiché  il  ritardo  si 
risolverebbe  in  una  grave  perdita  pel  minor 
reddito  del  fabbricato  e  conseguente  danno 
al  commercio  il  quale  non  potrebbe  più 
disporre  dei  magazzini  nella  sezione  di  depo- 
sito franco,  il  riferente  propone  alla  Giunta 
di  provvedere  alla  immediata  riparazione  del 
fabbricato  anzidetto,  autorizzando  la  spesa  so- 
vraccennata ed  affidando  i  lavori  all'Impresa 
per  la  manutenzione  degli  stabili  civici; 

Vista  la  relazione  e  perizia  dell'  ingegnere 
civico  G.  Guelfi  5  settembre  1907; 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere  ; 

La  Giunta,  all'unanimità  dei  voti,  valendosi 
della  facoltà  concessale  dall'art.  136  della 
legge  comunale,  delibera: 

1.  di  autorizzare  i  lavori  urgenti  per 
mettere  il  fabbricato  G  lata  della  Darsena  in 
condizione  di  stabilità  e  d'esercizio,  in  base 
alla  perizia  dell'Ingegnere  civico,  portante  la 
spesa  di  lire  14052.10; 

2.  di  affidare  l'esecuzione  dei  lavori  sud- 
detti all'  Impresa  della  manutenzione  degli 
stabili  civici  alle  condizioni  del  capitolato 
di  appalto; 
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3.  di  prelevare  la  spesa  occorrente  dal 
fondo  stanzialo  all'  art.  255  del  bilancio 
corrente  :  Pagamenti  a  terzi,  ecc.,  salvo  rego- 
larizzare detto  prelievo  sull'assegno  che  sai'à 
stanziato  nel  bilancio  del  venturo  esercizio 
1908  pei-  Riparazioni  straordinarie  in  Darsena  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta  ;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coli' assi- 
stenza di  tre  consiglieri,  è  approvata  con  44 
voti  favorevoli. 


1 6.  Esecuzione  a  trattativa  privata  dei  lavori  di 
impianto  di  un  casotto  in  legno  per  le  stadere 
esistenti  ai  varchi  4°  e  5*^  della  Darsena. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del  Con- 
siglio la  seguente  deliberazione  presa  d'ur- 
genza dalla  Giunta  a'  termini  dell'  art.  136 
della  legge  comunale  nella  sua  adunanza  del 
26  settembre  p.p.  : 

«  L'assessore  Parodi  espone  che  per  ovviare 
agli  inconvenienti  prodotti  dagli  urti  dei 
carri  ai  ponti  a  bilico  esistenti  ai  varchi  4° 
e  5"  della'  Darsena,  la  Direzione  della  dogana, 
allo  scopo  di  assicurare  il  funzionamento  e 
l'esatta  pesatura  dei  bilici  stessi,  chiese  ripe- 
tutamente la  costruzione  di  un  casotto  in 
legno  onde  immettere  nello  stesso  1'  asta  o 
romano  delle  due  stadere  e  permettere  agli 
ufficiali  doganali  di  effettuare  la  pesatura  al 
coperto,  come  già  erasi  praticato  per  le  due 
stadere  esistenti  ai  varchi  2°  e  3°. 

Riconosciuta  la  necessità  di  tale  lavoro  il 
riferente  incaricò  l'ufficio  d'arte  municipale 
della  opportuna  perizia  che  ammonta  alla 
spesa  di  lire  1650  nette. 

Secondo  detta  perizia  l' Ingegnere  cìvico 
suggerisce  di  affidare  i  lavori  e  le  provviste 
in  essa  contemplati  alle  seguenti  ditte  od 
imprese  che  presentarono  le  migliori  offerte 
e  cioè  : 

1.  alla  ditta  Michele  Grasso  fu  Giacomo, 
fabbricante  stadere,  il  cambiamento  dell'asta 
della  seconda  stadera  al  4°  varco  ed  il  col- 
locamento della  stessa  entro  il  proposto  ca- 
sotto per  .    .    ,  L.      80. — 


Riporlo  L.  80 

2.  alla  ditta  stessa  per  rimo- 
ziojie  delle  sbarre  alla  piattaforma 

del  bilico  a  ponte  n.  4  .    .    .    .  »•      15. — 

3.  alla  ditta  Giuseppe  Depaoli  la 
fornitura  di  un  casotto  di  pitch- 
l)ine  conforme  a  quello  già  esi- 
stente ai  varchi  2°  e  3°,  delle 
dimensioni  però  di  m.  4  X  33  con 
pavimento  e  tromba  d' aria  nel 

soffitto  »  1100.— 

4.  alla  ditta  stessa  la  riduzione 
da  finestra  a  porta  dell'  attuale 
casotto  del  Commissario  di  dogana 
e  costruzione  di  porta  a  vetri  nello 
stesso,  onde  unirlo  al  nuovo  ca- 
sotto  *      40. — 

5.  all' Impresa  per  la  manuten- 
zione degli  stabili  civici  per  opere 
murarie  derivanti  dalla  trasfor- 
mazione del  bilico  4  »      35. — 

6.  alla  stessa  per  demolizione 

di  due  paracarri  »      35. — 

Per  spese  impreviste  ....  »      45. — 

Totale  L.  1650.— 


A  riportarsi  L.     80. — 


Ciò  esposto  il  riferente,  ritenuta  l'urgenza 
dei  lavori  da  eseguirsi,  senza  i  quali  il  bilico 
n.  4  non  può  funzionare  per  i  continui  urti 
cui  va  soggetto,  propone  alla  Giunta  di  auto- 
rizzare la  spesa  anzidetta  ed  il  conferimento 
dei  lavori  e  provviste  alle  ditte  su  men- 
zionate ; 

Udita  questa  esposizione; 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere  e  la  spe- 
cialità dei  lavori,  nonché  dello  stabilimento 
in  cui  devono  eseguirsi; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  conces- 
sale dall'art.  136  della  legge  comunale  e  pro- 
vinciale, delibera: 

1.  di  autorizzare  la  spesa  di  lire  1650, 
occorrente  per  l'esecuzione  dei  lavori  e  prov- 
viste indicati  nella  perizia  del  civico  Inge- 
gnere 55  settembre  1907; 

2.  di  affidare  tali  lavori  e  provviste  alle 
anzidette  Imprese  e  ditte  proposte  dall'Inge- 
gnere civico; 

3.  di  prelevare  la  somma  all'uopo  neces- 
saria dal  fondo  inscritto  nel  bilancio  corrente 
all'arf.  23.  lettera  lì  ; 

4.  di  chiedere  al  signor  Prefetto  della  Pro- 
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vincia  la  dispensa  dalle  formalità  dei  pub- 
blici incanti  e  l'autorizzazione  di  procedere 
al  conferimento  dei  lavori  stessi  a  trattative 
private  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette,  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coli'  assi- 
stenza di  tre  consiglieri,  è  approvata  con  44 
voti  favorevoli. 

17.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire  nel 
giudizio  promosso  nanti  la  Giunta  provinciale 
amministrativa  dalla  guardia  daziaria  Arbocò 
Michele  circa  la  sua  destituzione. 

Il  Presidente  sottopone  alla  nitifica  del 
Consiglio  la  seguente  deliberazione,  presa 
d'urgenza  dalla  Giunta  a'  termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale,  nella  sua  adunanza  del 
21  agosto  p.p.  ; 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  Arbocò 
Michele  Damaso,  ex  guardia  daziaria,  ha  no- 
tificato il  14  corr.  un  ricorso  alla  Giunta 
provinciale  amministrativa  avverso  la  deli- 
berazione della  Giunta  municipale  in  data 
11  luglio  1907  colla  quale  veniva  licenziato 
dal  servizio  ; 

Che  i  motivi  adotti  per  tale  gravame  sono 
diversi  e  specialmente  per  non  essere  state 
osservate  le  formalità  prescritte  dai  regola- 
menti vigenti  in  materia  e  ad  ogni  modo 
perchè  eccessiva  la  punizione  di  fronte  ai 
fatti  di  cui  era  incorso  in  colpa; 

Che  la  Direzione  dell'Imposta  municipale, 
cui  fu  reso  noto  tale  ricorso,  ha  riferito  che 
il  grave  provvedimento  preso  a  carico  del- 
l'Arbocò  fu  dettato  da  una  sentenza  della 
Corte  d'Appello  di  Genova  in  sede  penale 
per  grave  reato  dallo  stesso  commesso; 

Che  ora  occorre  perciò  l'autorizzazione  al 
Sindaco  per  comparire  in  tale  giudizio. 

Udito  quanto  sopra; 

Visto  il  ricorso  14  agosto  1907  alla  Giunta 
Provinciale  Amministrativa  presentato  da 
Arbocò  Michele; 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  conces- 
sale dall'art.  136  della  legge  comunale  e 
provinciale,  delibera  di  autorizzare  il  Sindaco 


a  comparire  nel  giudizio  come  sopra  pro- 
mosso nanti  la  Giuhta  provinciale  ammini- 
strativa dall'ex  guardia  daziaria  Arbocò  Mi- 
chele per  contestare  le  domande  proposte  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  delil)erazione  della  Giunta  ;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coli'  assi- 
stenza di  tre  consiglieri,  -è  approvata  con  44 
voti  favorevoli. 

18.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  controricorrere 
alla  Corte  di  cassazione  di  Torino  avverso  il 
ricorso  presentato  dall'Amministrazione  del  Ma- 
nicomio nella  causa  vertente  tra  esso  Manicomio, 
la  Provìncia  di  Genova  e  gli  Spedali  civili  con 
intervento  del  Municipio,  circa  la  proprietà  dello 
stabile  posto  in  via  Brera  designato  col  nome 
di  Manicomio  di  Genova. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del  Con- 
siglio la  seguente  deliberazione,  presa  d'ur- 
genza dalla  Giunta  a' termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale,  nella  sua  adunanza 
del  21  agosto  p.p.  : 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  con  sen- 
tenza 18-23  aprile  1907  della  Corte  d'Appello 
di  Genova,  nella  causa  promossa  dalla  Com- 
missione degli  Spedali  civili  di  Genova  con- 
tro la  Provincia  di  Genova  e  l'Amministra- 
zione del  Manicomio  pure  di  Genova,  in  cui 
intervenne  anche  la  civica  Amministrazione 
chiamata  dalla  Commissione  degli  Ospedali, 
cosi  veniva  giudicato:  *  In  riforma  della  sen- 
«  lenza  del  Tribunale  di  Genova  in  data  8-14 
«  luglio  1907  ;  In  accoglimento  delle  do- 
«  mande  in  via  principale  avanzate  dagli 
«  Spedali  civili  di  Genova  cui  faceva  ade- 
*  sione  il  Municipio  di  questa  città  ;  Di- 
«  chiara  di  assoluta  proprietà  degli  Spedali 
«  di  Panimatone  e  dei  Cronici  gli  edifici 
«  lutti  ed  i  terreni  annessi,  il  mobilio,  l'ar- 
«  redamento  e  tutto  quant'altro  lo  stabili- 
«  mento  posto  in  questa  città,  via  Brera, 
«  designato  sinora  col  nome  di  Manicomio 
«  di  Genova.  Dichiara  che  sono  proprietà 
«  di  detti  Ospedali  attori  ed  appellanti  tutti 
«  i  proventi  sinora  ricavati  da  detto  stabi- 
«  limento  senza  che  loro  incomba  l'obbligo 
«  di  renderne  conto  ad  alcuna  altra  per- 
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«  sona.  Dichiara  che  al  nuovo  Ente  Mani- 
«  comio  di  Genova  non  spetta  il  diritto  di 
«  assumere  alcun  possesso  del  detto  stabi- 
«  limento.  Condanna  infine  il  Manicomio  di 
«  Genova  e  la  Provincia  al  pagamento  delle 
«  spese  a  favore  degli  Ospedali  e  del  Mu- 
«  nicipio.  » 

Da  questa  sentenza  l'Amministrazione  del 
Manicomio  di  Genova  ricorreva  alla  Corte 
di  cassazione  di  Torino  con  atto  13  agosto 
corrente. 

Che  occorre  l'autorizzazione  del  Sindaco 
per  notificare  il  controricorso. 
Udito  quanto  sopra  ; 

Vista  la  sentenza  18-23  aprile  1907  della 
Corte  d'Appello  di  Genova  ; 

Visto  il  ricorso  dell'  /amministrazione  del 
Manicomio  di  Genova  ; 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere  ; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  che  le 
accorda  l'art.  136  della  legge  comunale,  de- 
libera di  autorizzare  il  Sindaco  a  presentare 
controricorso  alla  Corte  di  Cassazione  di 
Torino  avverso  il  ricorso  di  cui  sopra». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta  ;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coU'assi- 
stenza  di  tre  consiglieri,  è  approvata  con  44 
voti  favorevoli. 

19.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  controricorrere 
alla  Corte  dì  cassazione  di  Torino  avverso  il 
ricorso  presentato  dai  palchettisti  del  teatro  Carlo 
Felice  contro  la  sentenza  della  Corte  dì  appello 
di  Parma  7  dicembre  1906  nella  causa  fra  essi 
palchettisti  e  il  Municìpio. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del 
Consiglio  la  seguente  deliberazione,  presa 
d'urgenza  dalla  Giunta  a'  termini  dell'art.  136 
delia  legge  comunale,  nella  sua  adunanza  del 
21  agosto  p.p.  : 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  i  signori 
ing.  Cesare  Gamba  e  comm.  Erasmo  Piaggio, 
senatore  del  Regno,  palchettisti  del  teatro 
Carlo  Felice  in  Genova,  quivi  residenti,  notifi- 
carono in  data  5  agosto  corr.  a  mezzo  dell'uf- 
ficiale giudiziario  Firpo,  un  ricorso  alla  Corte 
di  Cassazione  di  Torino,  avverso  alla  sen- 
tenza 7  dicembre  1906  della  Corte  d'Appello 


di  Parma  nella  causa  fra  i  ricorrenti,  11  Mu- 
nicipio di  Genova  ed  i  palchettisti  del  tea- 
tro Carlo  Felice; 

Con  tale  pronuncia  la  detta  Corte  di  Parma, 
respingendo  le  maggiori  istanze  dei  palchetti- 
sti, e  cioè  che  devono  concorrere  a  costituire 
la  dote  del  teatro  gli  interessi  sopra  le  lire 
689,750,  metà  prezzo  dei  palchi  che  in  dipen- 
denza delia  deliberazione  22  febbraio  1825 
e  del  contratto  di  assegnazione  tutti  i  pal- 
chettisti anticiparono  per  la  costruzione  del 
teatro  e  gli  interessi  al  5  "lo  su  lire  70,000, 
prezzo  ricavato  dal  Municipio  per  la  vendita 
del  teatro  S.  Agostino,  diede  atto  della  di- 
chiarazione fatta  dal  Municipio  di  essere 
compresi  nella  dotazione  tutti  i  redditi  pro- 
venienti dagli  affitti  dei  locali  annessi  a  detto 
teatro  prima  e  dopo  l'aggregazione  all'adia- 
cente palazzo  dell'Accademia; 

Dichiarò  dovere  il  Municipio  assegnare  alla 
dotazione  predetta  l' importo  degl'  interessi 
del  5  °/o  sulle  lire  179,250  versate  dai  pal- 
chettisti in  conto  della  seconda  metà  del 
prezzo  di  assegnazione  dei  palchi; 

Che  occorre  pertanto  l'autorizzazione  al 
Sindaco  per  presentare  controricorso; 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Vista  la  sentenza  7-11  dicembre  1906  della 
Corte  d'Appello  di  Parma; 

Visto  il  ricorso  alla  Cassazione  di  Torino 
sovraccennato; 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  consen 
titale  dall'art.  136  della  legge  comunale,  de- 
libera di  autorizzare  il  Sindaco  a  presen- 
tare controricorso  avverso  il  ricorso  di  cui 
sopra  per  ottenerne  il  rigetto  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta  ;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coli'  assi 
stenza  di  tre  consiglieri,  e  approvata  con  44 
voti  favorevoli. 

20.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire  nel 
giudìzio  promosso  contro  il  Municipio  dal  signor 
Alfieri  Giovanni  circa  la  dichiarazione  dì  inabi- 
tabilità dì  due  appartamenti  di  sua  proprietà  in 
vìa  Galeazzo  Alessì. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del 
Consìglio   la  seguente   deliberazione,  presa 
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d'urgenza  dalla  Giunta  a'  termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale,  nella  sua  adunanza  del 
5  settembre  p.p  : 

«  L'assessore  Caveri  riferisce  che  il  signor 
Alfieri  Giovanni  fu  Stefano,  con  citazione  28 
agosto  uff.  giud.  Lagorio,  conveniva  il  Mu- 
nicipio di  Genova  nanti  il  locale  Tribunale 
per  l'udienza  del  12  settembre  corrente, 
esponendo  : 

che  esso  ricorrente  è  proprietario  di  due 
appartamenti  in  Genova,  via  Galeazzo  Alessi, 
n.  8  int.  1  e  7; 

che  al  23  febbraio  p.  p.  gli  veniva  noti- 
ficato un  decreto  sindacale  di  inabitabilità 
di  tali  appartamenti; 

che  si  recò  tosto  all'Ufficio  d'Igiene  per 
stabilire  le  riparazioni  necessarie  per  la  revoca 
di  tale  decreto  ; 

che  nel  frattempo  gli  agenti  municipali 
pretesero  addivenire  a  constatazione  di  vio- 
lazione di  legge,  mentre  esso  richiedente  é 
disposto  a  fare  quanto  la  legge  può  ordinare. 
E  per  fissare  e  determinare  tale  riparazioni 
chiede  al  Tribunale  la  nomina  di  un  perito 
con  protesta  di  danni  qualora  entro  24  ore 
dell'  intervenienda  sentenza  non  si  accetti 
dal  Municipio  di  lasciar  eseguire  i  lavori. 

Che  l'ufficio  d'Igiene,  cui  venne  resa  nota 
tale  citazione,  ha  informato  clie  il  decreto 
sindacale  di  inabitabilità  venne  emanato 
perchè  gli  appartamenti  in  questione  sono  in 
parte  sottoposti  al  suolo  esterno,  difettano 
di  aria  e  di  luce,  e  presentano  gravissimi 
altri  inconvenienti  ; 

Che  per  i  relativi  lavori  vennero  presen- 
tati e  restituiti  al  proprietario  i  disegni  dei 
lavori  che  questi  intendeva  eseguire  perchè 
incompleti,  non  redatti  nella  scala  prescritta, 
non  bollati  e  non  firmati  ; 

Che  la  domanda  proposta  dall'Alfieri  si 
ritiene  quindi  destituita  di  fondamento  ed 
occorre  pertanto  l' autorizzazione  per  com- 
parire in  giudizio. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Visto  il  rapporto  dell'ufficio  d'Igiene; 

Visttìf  l'atto  di  citazione  28  agosto  1907; 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  conces- 
sale dall'art.  136  della  legge  comunale  e  pro- 
vinciale, delibera  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
comparire  nei  giudizio  come  sopra  promosso 


dal  sig.  Giovanni  Alfieri,  nanti  il  locale  Tri- 
bunale civile,  per  contestare  le  domande  pro- 
poste ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
denle  mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta  ;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coll'assi- 
stenza  di  tre  consiglieri,  è  approvata  con  44 
voti  favorevoli. 

21.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  controricorrere 
alla  Corte  di  cassazione  di  Roma  avverso  il  ri- 
corso fatto  dalla  Società  anonima  dei  doks  vi- 
nìcoli nella  causa  vertente  con  essa  Società 
circa  la  costruzione  dello  Stabilimento  dei  doks 
sulle  calate  del  Porto. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del 
Consiglio  la  seguente  deliberazione,  presa 
d'urgenza  dalla  Giunta,  a'  termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale,  nella  sua  adunanza  del 
5  settembre  p.p.  : 

«  L'assessore  Caveri  riferisce  quanto  segue. 

Con  atto  di  citazione  19  luglio  1902  il 
Municipio  di  Genova  conveniva  nanti  il  Tri- 
bunale i  signori  Audisio  Zavei-io,  ingegnere 
Tancredi  Attendoli  e  la  Società  Anonima 
dei  Docks  Vinicoli,  per  sentirli  condannare 
a  riduri'e  lo  stabilimento  dagli  stessi  co- 
strutto sulle  calate  del  Porto,  in  conformità 
dell'atto  di  concessione  7  settemlire  1899. 
In  tale  causa  fu  chiamato  anche  il  Consorzio 
Autonomo  del  Porto  di  Genova  e  vi  interven- 
nero i  signori  marchese  Pier  Francesco  Ne- 
grotto  Cambiaso  quale  tutore  della  signora 
marchesa  Teresa  Pallavicini  e  il  signor  Giu- 
seppe Chiappa  per  ottenere  il  risarcimento  dei 
danni  loro  causati  dalle  opere  come  sopra 
indel)itamente  costrutte.  Con  sentenza  del 
Tribunale  civile  di  Genova  23  giugno  1904 
veniva  ordinata  una  perizia  nominando  il 
sig.  ing.  Castiglioni.  Questi  presentava  la  sua 
relazione  ed  il  Tribunale  con  altra  pronuncia 
24  luglio  1906  dichiarò  tenuti  i  signori  At- 
tendoli, Audisio  e  Doks  Vinicoli  a  ridurre 
lo  stabilimento,  in  conformità  dell'art.  7  della 
concessione,  a  tre  piani,  abbassandolo  di 
metri  1,667  dando  facoltà  al  Municipio  di 
eseguire  le  demolizioni  trascorsi  tre  mesi 
dal  passaggio  in  giudicato  della  sentenza  ove 
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non  fosse  provveduto  dai  convenuti,  che 
vennero  anche  condannati  al  risarcimento 
dei  danni  ed  alla  rifusione  delle  spese. 

Da  questa  sentenza  si  appellarono  i  signori 
Audisio,  Attendoli  e  la  Società  Doks  Vinicoli 
nanti  la  Corte  di  Genova,  ma  questa  con  sua 
pronuncia  1-14  maggio  1907  ebbe  a  con- 
fermarla. 

Ricorrono  ora  gli  appellanti  con  atto  3  set- 
tembre corrente  alla  Corte  di  Cassazione  di 
Roma  a  sezioni  unite  per  sentire  determi- 
nare i  limiti  della  competenza  della  auto- 
rità giudiziaria,  istando  anche,  ove  il  Su- 
premo consesso  non  credesse  di  esaminare 
il  secondo  mezzo,  per  il  rinvio  alla  Suprema 
Corte  di  Torino. 

Si  motiva  il  ricorso  alla  Corte  di  Cassa- 
zione di  Roma  pretestandosi  che  la  Corte 
di  merito  ha  violato  e  falsamente  applicato 
l'art.  4  della  legge  sul  (Contenzioso  ammi- 
nistrativo (allegato  E  alla  legge  20  marzo 
1865  n.  2248). 

Occorre  quindi  l'autorizzazione  per  pre- 
sentare controricorso. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Visto  il  ricorso  3  settembre  corr.  suaccen- 
nato ; 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  che  le 
consente  l'ai't.  136  della  legge  comunale,  de- 
libera di  autorizzare  il  Sindaco  a  presen- 
tare controricorso  alla  Corte  di  Cassazione 
di  Roma  (Sezioni  unite)  avverso  al  ricorso 
di  cui  si  tratta  ». 

D'Oria  osserva  che,  mentre  nell'attuale  qui- 
stione  sono  già  uscite  due  sentenze  favore- 
voli al  Comune,  la  Società  dei  Docks  vinicoli 
sta  costruendo  nelle  vicinanze  un  terzo  fab- 
bricato. 11  Consorzio  portuario  lo  avrà  appro- 
vato, ma  egli  vorrebbe  che  i  diritti  del 
Comune  fossero  salvaguardati,  e  in  modo 
speciale  desidera  di  sapere  se  il  nuovo  edi- 
ficio abbia  già  ecceduta  l'altezza  della  doga- 
netta. 

Parodi,  assessore,  risponde  che  il  nuovo 
edifìcio  ancora  non  ha  sorpassato  1'  altezza 
consentita,  ed  ha  motivo  di  credere  che  non 
lo  sarà.  Contro  la  sentenza  accennata  è  stato 
sporto  l'icorso  alla  Cassazione,  e  se  questo 
non  sospende  1'  esecuzione  della  sentenza 
denunciata,  pure  non  pare  prudente  l'esecu- 


zione. Del  resto  il  Comune  intervenne  in 
questa  causa  per  ragione  di  principio  :  gli 
interessi  lesi  sono  rappresentati  da  altri 
litisconsorti,  ai  quali  principalmente  spette- 
rebbe prendere  ogni  iniziativa. 

D'Oria  replica  che  non  capisce  la  necessità 
del  controricorso  alla  Cassazione,  se  si  pre- 
vede un  buon  accomodamento.  Tuttavia  spera 
che  i  diritti  del  Comune  saranno  in  ogni 
caso  efficacemente  tutelati. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta,  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coli'  assi- 
stenza di  tre  consiglieri,  è  approvata  con  43 
voti  favorevoli. 

Negrotto  Cambiaso  si  è  astenuto  dal  votare. 

22.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  controricorrere 
alia  Corte  di  cassazione  dì  Torino  avverso  il 
ricorso  presentato  dalla  ditta  Dagnino  e  Guenzi 
nella  causa  vertente  fra  essa  ditta,  i  signori 
fratelli  Perrone,  il  Municipio  e  la  ditta  Carbone 
e  Repetto  circa  pretesi  danni  recati  all'  albergo 
condotto  dalla  ditta  Dagnino  e  Guenzi  dalla  ti- 
pografia del  giornale  //  Secolo  XIX  posta  nei 
locali  dell'Accademia  adiacenti  a  detto  albergo. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del 
Consiglio  la  seguente  deliberazione  presa 
d'urgenza  dalla  Giunta  a' termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale  nella  sua  adunanza  del 
5  settembre  p.p.: 

«  L'assessore  Caveri  espone  che  in  seguito 
ad  un  lungo  giudizio  iniziato  dai  signori 
Dagnino  e  Guenzi.  affittuai'ì  dei  locali  co- 
stituenti l'Hotel  Splendide  in  Genova  in  via 
Ettore  Vernazza,  contro  il  Municipio  di  Ge- 
nova e  contro  l' Impresa  Edilizia  Carbone 
e  Repetto  e  i  signori  Mario  e  Pio  fratelli 
Perrone,  quali  proprietari  del  giornale  «  II 
Secolo  XIX  »  di  Genova,  per  ottenere  la  ri- 
mozione delle  macchine  tipografiche  poste 
nei  locali  dell'Accademia  di  proprietà  civica 
adiacenti  all'hotel  stesso  stante  il  loro  ru- 
more, ed  il  risarcimento  dei  danni,  inter- 
venne sentenza  21-23  dicembre  1906  della 
Corte  d'Appello  di  Genova  che  cosi  dispo- 
neva : 

«  Riuniti  i  diversi  appelli  delle  due  sen- 
«  tenze  del  Tribunale  di  Genova  in  data  l'una 
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«  5  settembre  1905,  e  l'altra  5  giugno  1906, 
«  pronunziate  fra  le  parti  suindicate; 

«  Ogni  altra  diversa  contraria  istanza,  ec- 
«  cezione  e  deduzione  reietta; 

«  Accogliendo  l'appello  dei  signori  fra- 
«  telli  Perrone; 

«  Assolve  i  medesimi  dalle  domande  tutte 
«  contro  di  essi  spiegate  dalle  parti  avverse 
«  e  condanna  la  Ditta  Dagnino  e  Guenzi  e 
«  l'Impresa  Edilizia  Carbone  e  Fratelli  Re- 
«  petto  in  liquidazione  e  il  Municipio  di  Ge- 
«  nova  al  rimborso  delle  spese  del  primo  e 
«  presente  giudizio  a  favore  dei  Fratelli 
«  Perrone ; 

«  Condanna  a  sua  volta  la  Ditta  Dagnino 
«e  Guenzi  e  l'Impresa  Edilizia  suddetta  al 
<  rimborso  delle  spese  per  ambi  i  giudizi  a 
«  favore  del  Municipio  stesso  ed  infine  la 
«  Ditta  Dagnino  e  Guenzi  a  rimborsare  le 
«  spese  di  ambedue  i  giudizi  a  favore  del- 
«  l'Impresa  Edilizia  surricordata  ». 

Che  da  questa  pronuncia  non  ancora  no- 
tificata i  signori  Dagnino  e  Guenzi  hanno 
ricorso  alla  (^orte  di  cassazione  di  Torino 
con  atto  2  settembre  e  occorre  presentare 
controricorso  ; 

Che  in  detta  causa  il  Municipio  aveva  chia- 
mato in  nianleva  i  signori  Pio  e  Mario  fra- 
telli Perrone  locatari  dei  locali  dell'Acca- 
demia e  la  Corte  di  Appello  colla  sentenza 
precitata,  pur  assolvendo  il  Municipio  ha 
nella  sua  motivazione  dichiarato  non  essere 
proponibile  l'azione  di  manleva; 

Che  si  rende  quindi  necessario  mentre  si 
presenta  controricorso  contro  la  Ditta  Da- 
gnino e  Guenzi  proporre  ricorso  del  Munici- 
pio avverso  detta  sentenza  nei  soli  rapporti 
colla  Ditta  Mario  e  Pio  fratelli  Perrone  per- 
chè ove  in  deteriore  ipotesi  sia  cassata  la  pro- 
nuncia della  Corte  d'Appello,  la  civica  Am- 
ministrazione possa  riproporre  la  sua  azione 
di  manleva; 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Visto  il  ricorso  della  Ditta  Dagnino  e 
Guenzi; 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  che  le 
consente  l'art.  136  della  legge  comunale, 
delibera  di  autorizzare  il  Sindaco  a  presen- 
tare controricorso  alla  Corte  di  cassazione 
di  Torino  avverso  al  ricorso  di  cui  si  tratta 


ed  a  presentare  ricorso  avverso  di  detta 
sentenza  nei  rapporti  coi  signori  Pio  e  Mario 
fratelli  Perrone  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta  ;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coll'assi- 
stenza  di  tre  consiglieri,  è  approvata  con  44 
voti  favorevoli. 

23.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  controrìcorrere 
alla  Giunta  provinciale  amministrativa  avverso 
un  ricorso  presentato  da  Arbocò  Michele,  guardia 
daziaria,  circa  la  revoca  della  deliberazione  della 
Giunta  municipale  che  lo  destituiva. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del 
Consiglio  la  seguente  deliberazione  presa 
d'urgenza  dalla  Giunta  a'  termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale  nella  sua  adunanza  del 
12  settembre  p.p.  : 

«  Visto  il  ricorso  alla  Giunta  provinciale 
amministrativa,  fatto  notificare  il  giorno  11 
corrente  dalla  guardia  daziaria  Arbocò  Mi- 
chele Damaso,  contro  la  deliberazione  di 
questa  Giunta  municipale  del  28  agosto  p.  p., 
colla  quale,  revocando  la  propria  delibera- 
zione 11  luglio  p.  p.  pronunciante  la  desti- 
tuzione di  esso  Arbocò  dall'  impiego,  man- 
dava ad  iniziare  a  suo  carico  il  procedimento 
disciplinare  ; 

Visto  il  precedente  ricorso  alla  Giunta 
provinciale  amministrativa,  notificato  dallo 
stesso  Arbocò  il  14  agosto  p.  p.  ; 

Viste  le  deliberazioni  della  Giunta  in  data 
11  luglio  e  28  agosto  1907  ; 

Sentito  il  parere  del  civico  ufficio  del 
Contenzioso  ; 

Ritenuta  l'urgenza  di  presentare  contro- 
ricorso, poiché  la  discussione  dei  due  ri- 
corsi presentati  dall'  Arbocò  è  fissata  nello 
stesso  giorno  2  ottobre  p.  p.  ; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  conces- 
sale dall'art.  136  della  legge  comunale  e 
provinciale,  delibera  di  autorizzare  il  Sin- 
daco a  presentare  controricorso  alla  Giunta 
provinciale  amministrativa  avverso  al  ri- 
corso presentato  dalla  guardia  daziaria  Ar- 
bocò Michele  Damaso  ». 
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Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliljerazione  della  Giunta  ;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coll'assi- 
stenza  di  tre  consiglieri,  è  approvata  con  44 
voti  favorevoli. 

24.  Autorizzazione  al  Sindaco  ad  intervenire  nel 
giudizio  promosso  dalla  Società  Olii  minerali 
contro  la  Società  subconcessionarìa  della  co- 
struzione ed  esercizio  dei  magazzini  per  le  ma- 
terie infiammabili  alla  Lanterna  circa  l'affìtto  di 
locali  da  questa  fatto  alla  Società  per  il  com- 
mercio del  petroli  «  La  Mediterranea  ». 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del 
Consiglio  la  seguente  deliberazione  presa 
d'urgenza  dalla  Giunta  a'  termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale  nella  sua  adunanza  del 
12  settembre  p.p.  : 

«  L'assessore  Parodi  riferisce  che  la  Società 
Olii  Minerali  ha  convenuto  in  giudizio  per  la 
udienza  del  17  corrente,  la  Società  dei  ma- 
gazzini per  le  materie  infiammabili  ed  esplo- 
denti costruiti  nel  Porto  di  Genova  e  per 
essa  il  coram.  Ferdinando  Cesaroni  suo  legale 
rappresentante,  onde  sentirla  condannare  al 
risarcimento  dei  danni  provocati  dal  contratto 
19  febbraio  1907,  col  quale  la  Società  noti- 
ficata affittava  alla  Società  «  La  Mediterranea  » 
alcuni  locali  nello  Stabilimento  alla  Lanterna 
con  facoltà  di  costruire  serbatoj  ed  impiantare 
una  nuova  tubazione  nella  condotta  sotter- 
ranea che  contiene  1  tubi  conducenti  il  pe- 
trolio ai  cisternoni  affìttati  alla  Società  attrice; 
quale  locazione  era  slata  stipulata  dietro 
iniziativa  e  col  pieno  consenso  del  Municipio; 

Che  il  comm.  Cesaroni,  con  lettera  7  cor- 
rente, informava  di  tale  citazione  il  Munici- 
pio di  Genova: 

Che  il  riferente,  avuto  il  parere  favorevole 
del  civico  Contenzioso,  ritiene  opportuno, 
a  maggior  tutela  dei  diritti  inerenti  alla  con- 
cessione, r  intervento  del  Municipio,  non  es- 
sendo contestabile  il  suo  diritto,  e  per  esso 
quello  della  Società  subconcessionaria,  di  con- 
cedere in  affìtto  ad  altri  enti  o  privati  i  locali 
ancora  disponibili  nello  Stabilimento  allaLan- 
tarna  con  tutti  i  servizi  accessori  anche  per 
costruzione  di  nuovi  cisternoni;  diritto  che 


proviene  dalla  convenzione  26  settembre  1883, 
passata  fra  il  regio  Governo  e  la  civica 
Amministrazione  ed  approvata  con  legge  3 
luglio  1884. 

Chiede  pertanto  che  la  Giunta  voglia  deli- 
berare al  riguardo. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Visto  l'atto  di  citazione  3  agosto  1907; 

Ritenuta  1'  o])portunità  di  intervenire  nel 
giudizio  di  cui  sopra; 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  conces- 
sale dall'art.  136  della  legge  comunale  e  pro- 
vinciale, delibera  di  autorizzare  il  Sindaco  ad 
intervenire  nel  giudizio  come  sopra  pro- 
mosso contro  la  Società  subconcessionaria 
della  costruzione  ed  esercizio  dei  magazzini 
per  le  materie  infiammabili  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta  ;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coll'assi- 
stenza  di  tre  consiglieri,  è  approvata  con  44 
voti  favorevoli. 

25.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  presentare  con- 
troricorso alla  Giunta  provinciale  amministrativa 
avverso  il  ricorso  presentato  da  alcune  guardie 
municipali  circa  la  soppressione  dei  posti  di 
guardia  scelta. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del 
Consiglio  la  seguente  deliberazione  presa 
d'urgenza  dalla  Giunta  a' termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale  nella  sua  adunanza  del 
19  settembre  p.p.  : 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  i  signori 
Bixio  Pietro,  Zoppi  Luigi,  Cermelli  Ales- 
sandro, Bonomo  Carlo,  Arbicò  Giovanni, 
Alunni  Leonardo,  Mazzocchi  Vittorio  e  Ferrari 
Francesco,  guardie  scelte  del  Corpo  delle 
guardie  municipali,  hanno  presentato  in  data 
11  corrente  un  ricorso  alla  Giunta  provin- 
ciale amministrativa  per  ottenere  l'annulla- 
mento di  quella  parte  delle  riforme  degli  orga- 
nici dei  salariati  testé  deliberate  dal  Consiglio 
comunale  che  ad  esse  si  riferisce,  e  per 
le  quali  venne  soppresso  il  posto  di  guardia 
scelta  e  tolto  l'annesso  emolumento  di  L.  60 
annue.   Obbiettano  in  tale  ricorso  che  il 
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nuovo  regolamento  non  può  avere  effetto 
retroattivo,  nè  può  essere  tolta  una  posizione 
loro  creata  da  diversi  anni. 

Che  il  ricorso  non  pare,  a  giudizio  del- 
l'ufficio del  Contenzioso,  ammissibile,  perchè 
nella  fattispecie  non  si  versa  in  uno  dei  casi 
previsti  dalla  legge  per  adire  la  Giunta  pro- 
vinciale amministrativa  in  sede  contenziosa; 

Che  occorre  l'autorizzazione  per  presen- 
tare controricorso; 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  che  le 
consente  l'art.  136  della  legge  comunale  e 
provinciale,  delibera  di  autorizzare  il  Sin- 
daco a  presentare  controricorso  alla  Giunta 
provinciale  amministrativa  avverso  il  ricorso 
fatto  dalle  guardie  scelte  sovraindìcate  ». 

Bonati,  premesso  che  la  Giunta  municipale, 
con  deliberazione  24  agosto  1893,  istituiva 
le  guardie  scelte  municipali,  affidando  loro 
speciali  servizi,  e  in  particolar  guisa  attri- 
buendo loro  le  funzioni  di  brigadiere  e  di 
vice-brigadiere  con  un  compenso  di  60  lire 
all'anno,  e  col  nuovo  organico  furono  sop- 
presse dette  guardie,  osserva  che  non  è 
equo  che  questo  organico  abbia  per  conse- 
guenza di  retrocedere  le  guardie  scelte  a 
semplici  guardie  e  di  togliere  loro  il  suddetto 
compenso.  Se  invece  la  maggior  somma  che 
dovrebbe  pagare  il  Comune  conservando 
questo  compenso  sarebbe  di  circa  un  migliaio 
di  lire,  non  pare  conveniente  che  il  Comune 
controricorra  alla  Giunta  Provinciale  Ammi- 
nistrativa avverso  alle  guardie,  le  quali  natu- 
ralmente nel  caso  di  soccombenza  si  rivol- 
gerebbero al  Tribunale  Civile.  Raccomande- 
rebbe alla  Giunta  di  accomodare  la  quistione, 
tanto  più  che  si  tratta  di  agenti  che  hanno 
sempre  fatto  il  loro  dovere.  In  caso  contrario 
egli  non  potrebbe  dare  il  voto  favorevole 
alla  proposta  della  Giunta  stessa. 

Mangiti],  assessore,  risponde  che  i  desideri 
di  Bonati  in  parte  furono  già  prevenuti 
dalla  Giunta.  Col  nuovo  organico  sono  spa- 
rite le  guardie  scelte,  ma  sono  state  miglio- 
rate le  condizioni  di  tutte  le  guardie  muni- 
cipali, comprese  quelle  che  erano  guardie 
scelte.  Siccome  queste  non  avevano  diritti 
quesiti,  il  nuovo  organico  non  viene  a  ledere 
alcun  loro  diritto.  Tuttavia  una  Commissione 


appositamente  nominata  dal  Sindaco  sta  stu- 
diando la  maniera  di  adattare  tale  orga- 
nico agli  attuali  agenti,  facend  ì  opportune 
disposizioni  transitorie,  ispirate  al  sentimento 
di  equità,  onde  si  eviteranno  le  cause  che 
il  consigliere  Honatiteme  siano  eventualmente 
promosse  da  questi  agenti  contro  il  Muni- 
cipio. Ma,  poiché  le  guardie  hanno  presen- 
tato un  ricorso  alla  Giunta  Provinciale  Am- 
ministrativa contro  il  Comune,  questo,  pur 
avendo  intenzione  di  eliminare  tutte  queste 
controversie,  ha  il  dovere  di  difendersi.  Indi 
la  convenienza  di  autorizzare  il  controricorso 
del  Comune,  convenienza  che  l'oratore  spera 
sarà  riconosciuta  anche  dal  consigliere  lio- 
nati, dando  il  voto  favorevole  alla  pratica. 

Bonati,  sentite  le  dichiarazioni  dell'  asses- 
sore Mangini,  che  danno  quasi  affidamento 
che  il  Comune  non  sosterrà  avverso  le  guardie 
cause,  la  cui  fondatezza  giuridica  potrebbe 
essere  dubbia,  e  che  costerebbero  assai  più 
del  compenso  che  le  guardie  stesse  vorrebbero 
fosse  loro  assegnato,  dichiara  di  votare  favo- 
revolmente alla  proposta  della  Giunta. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  la  proposta  di  rati- 
ficare la  deliberazione  della  Giunta;  e  la 
stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta  col- 
l'ass'.stenza  di  tre  consiglieri,  è  approvata 
con  44  voti  favorevoli. 

26.  Approvazione  della  lista  degli  eleggìbili  al- 
l'ufficio di  conciliatore  e  di  vice  conciliatore. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del  Con- 
siglio la  seguente  deliberezione  presa  d'ur- 
genza dalla  Giunta,  a'  termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale,  nella  sua  adunanza  del 
26  settembre  p.p.  : 

«  Visto  un  rapporto  in  data  d'oggi  del  capo 
ufficio  di  Stato  Civile  con  cui  si  riferisce 
che  pubblicata  a'  sensi  di  legge  la  lista  for- 
mata dalla  Giunta  Municipale  dei  cittadini 
eleggibili  all'ufficio  di  conciliatori  e  vice- 
conciliatori, nessun  reclamo  venne  contro 
di  essa  lista  prodotto. 

Vista  la  lista  di  cui  sopra  che  comprende 
466  inscritti; 

Visto  l'art.  3  della  legge  16  giugno  1892 
n.  261  sulla  competenza  dei  conciliatori  il 
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quale  stabilisce  che  detta  lista  deve  essere 
dcrinitivanicnte  approvata  dal  (Consiglio  co- 
munale non  oltre  il  30  settembre; 

Ritenuto  per  la  ristrettezza  del  tempo  es- 
sere quasi  certo  che  il  Consiglio  comunale 
non  potrù  prima  dell'accennato  termine  prov- 
vedere alla  richiesta  approvazione; 

Ritenuta  quindi  l'urgenza  di  provvedere; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  che  le 
compete  a'  termini  dell'art.  136  della  legge 
comunale,  delibera  di  approvare  defmitiva- 
niente  la  lista  degli  eleggibili  all'ufficio  di 
conciliatore  e  vice  conciliatore  per  il  Co- 
mune di  Genova  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta  ;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coll'assi- 
stenza  di  tre  consiglieri,  è  approvata  con  44 
voti  favorevoli. 

27.  Proposta  di  apertura  di  credito  per  parte 
del  Comune  fino  alla  concorrenza  di  un  milione  a 
favore  della  Società  Cooperativa  r«  Economica» 
per  costruzione  di  case  operaie. 

11  Presidente  mette  in  discussione  per  la 
seconda  volta,  a'  termini  dell'art.  162  della 
legge  comunale  e  provinciale,  la  proposta 
della  Giunta,  già  approvata  dal  Consiglio  nella 
sua  adunanza  del  13  agosto  p.  p.,  di  acco- 
gliere l'istanza  della  Società  1'  «  Economica  » 
tendente  ad  ottenere  dal  Comune,  allo  scopo 
della  costruzione  di  case  operaie,  la  somma 
di  un  milione  di  lire,  da  prelevarsi  man 
mano  che  si  renderà  necessario  alla  Società 
medesima,  dalla  civica  tesoreria  nei  modi  e 
termini  di  cui  nella  relativa  deliberazione 
consigliare  del  13  agosto  u.  s.  ed  in  base  a 
tiitte  le  condizioni  formulate  nello  schema 
di  contratto  allegato  al  verbale  della  pre- 
detta adunanza. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  surriferita  proposta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata coi  voti  favorevoli  di  tutti  i  44  con- 
siglieri presenti. 


28.  Nomina  del  Presidente  e  di  tre  membri 
dei  Consiglio  direttivo  àeW'Istitiilu  per  le  Case 
popolari  in  Genova. 

11  Presidente  invita  il  Consiglio  a  procedere 
alla  nomina  del  Presidente  e  di  tre  menil)ri 
del  Consiglio  direttivo  dell'  Istituto  per  le 
Case  popolari  in  Genova. 

Si  procede  alla  votazione. 

I  votanti  sono  29. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  con  l'assi- 
stenza dei  consiglieri  Romiti,  Dufour  e  Zunino, 
si  ha  il  seguente  risultato  : 

Avv.  Ansaldo  Pietro,  Presidente  .  voti  29 
Dott.  prof.  Rasso  Domenico,  Membro  »  29 
Avv.  Chiarella  Salvatore,  Id.  .  .  »  29 
Avv.  Mangini  Luigi  fu  Giovanni,  Id.     »  29 

Avendo  i  signori  avv.  Ansaldo  Pietro,  Rasso 
prof.  Domenico,  avv.  Chiarella  Salvatore, 
e  avv.  Mangini  Luigi  fu  Giovanni  ottenuta 
la  maggioranza  assoluta  dei  votanti,  il  Pre- 
sidente proclama  eletti  il  primo  a  Presidente 
e  gli  altri  tre  a  membri  del  Consiglio  diret- 
tivo delle  Case  popolari  di  Genova. 

29.  Proposta  di  adesione  alla  domanda  pre- 
sentata al  Governo  dalle  provinole  e  città  della 
Lombardia  e  del  Veneto  per  la  concessione  della 
costruzione  e  dell'esercizio  del  tratto  italiano  della 
linea  ferroviaria  dello  Spluga. 

II  Presidente  rassegna  al  Consiglio  la  Rela- 
zione della  Giunta  municipale  in  data  26  set- 
tembi-e  p.  p.  (vedi  Allegato)  in  merito  alla 
d'^manda  presentata  al  Governo  il  25  marzo 
u.  s.  per  la  costruzione  e  per  l'esercizio  del 
tratto  della  lìnea  ferroviaria  dello  Spluga 
da  Chiavenna  al  confine  Italo-Svizzero  ed 
apre  la  discussione  sulla  pratica. 

Ninno  avendo  chiesta  la  parola,  il  Presi- 
dente dichiara  chiusa  la  discussione  e  mette 
ai  voti  la  proposta  conclusiva  di  tale  Rela- 
zione, cosi  formulata:  «  Di  affermare  col 
«  voto  la  necessità  di  provvedere  al  più 
«  presto  al  traforo  dello  Spluga  e  alla  co- 
«  struzione  della  linea  di  accesso,  come  quella 
«  che,  abbreviando  le  distanze  e  svolgendosi 
«  nella  massima  parte  in  terra  italiana,  per- 
«  metterà  di  regolare  le  tariffe  di  trasporto 
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«  nel  modo  più  rispondente  alle  necessità 
«  del  traffico  nostro,  e  di  autorizzare  il  Sin- 
«  daco  ad  accedere,  a  nome  del  Commie  di 
«  Genova,  alla  domanda  presentata  il  25 
«  marzo  1907  al  Governo  del  Re,  dai  Sindaci 
«  e  dal  Presidente  delle  Deputazioni  Provin- 
«  ciali  di  Milano  e  Bergamo,  dai  Sindaci  di 
«  Venezia,  Como,  Chiavenna,  Lecco,  dal  Pre- 
«  sidente  della  Deputazione  Provinciale  di 
«  Sondrio  e  da  quello  della  Camera  di  Com- 
«  mercio  di  Milano,  per  ottenere  la  conces- 
si: siotie  della  costruzione  e  dell'esercizio  della 
«  ferrovia  dello  Spluga  ». 

Questa  proposta,  mediante  regolare  vota- 
zione, fatta  coU'assistenza  di  tre  consiglieri, 
viene  approvata  col  voto  favorevole  di  tutti 
i  44  consiglieri  presenti. 

30.  Proposta  di  approvazione  delle  norme  per 
l'esecuzione  del  piano  regolatore  della  regione  di 
Albaro. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  3  ottobre  p.  p.  : 

«  L'assessore  Parodi,  in  relazione  alle  mo- 
difiche apportate  alla  planimetria  del  piano 
regolatore  d'Albaro,  in  seguito  alle  diverse 
opposizioni  spiegate  dagli  interessati,  ras- 
segna il  relativo  schema  di  Legge  e  Rego- 
lamento col  rapporto  dell'ufficio  dei  Lavori 
pubblici  (V.  Allegato).  Soggiunge  che  egli  ebbe 
cura  di  presentare  il  detto  schema  di  legge 
e  regolamento  alla  Commissione  edilizia  ed 
al  civico  Ufficio  del  Contenzioso,  ed  avutone 
da  entrambi  parere  favorevole,  lo  sottopone 
ora  alla  discussione  della  Giunta. 

Su  del  che,  la  Giunta,  dopo  matura  discus- 
sione ad  unanimità  dei  voti,  in  accoglimento 
della  proposta  dell'assessore  Parodi,  delibera 
di  sottoporre  all'approvazione  del  Consiglio 
il  detto  schema  di  legge  ed  il  relativo  rego- 
lamento ». 

Indi,  previa  dichiarazione  che  la  pratica 
si  riferisce  al  progetto  tecnico  del  piano 
regolatore  della  regione  di  Albaro  già  appro- 
vato e  che  all'  effetto  della  discussione  di 
detta  pratica  viene  rassegnato  al  Consiglio 
mediante  deposito  sul  tavolo  che  sta  innanzi 
al  banco  della  presidenza,  dicliiara  aperta 
la  discussione  medesima. 


Rissetti  dice  che,  quantunque  su  alcuni 
punti  SI  possano  fare  osservazioni  allo  schema 
di  legge  ed  ai  regolamenti  per  1'  esecuzione 
del  piano  regolatore  di  Albaro,  presentati 
dalla  Giunta  al  Consiglio,  tuttavia,  in  linea 
di  massima,  merita  lode  la  Giunta  stessa 
e  specialmente  l'assessore  Parodi  per  il  lavoro 
da  essi  compiuto,  col  quale  si  seppero  togliere 
di  mezzo  molti  angoli  che  esistevano  nel 
precedente  regolamento,  e  in  tal  guisa  furono 
soddisfatti  i  proprietari  d'Albaro.  Crede  che 
qualche  piccola  modificazione  possa  ancora 
apportarsi  alle  proposte  della  Giunta.  Sentirà 
volentieri  le  dichiarazioni  che  a  questo  pro- 
posito crederà  di  fare  l'egregio  Assessore  ai 
Lavori  Pubblici. 

Trova  anzitutto  che  in  genere  è  giusta  la 
massima  di  ripartizione  del  contributo  fra  i 
proprietari  d' immobili  espressa  nell'  art.  3 
dello  schema  della  legge  approvativa  del 
piano.  Ma  nel  caso  in  cui  nei  terreni  sog- 
getti all'espropriazione  vi  fossero  costruzioni 
da  demolirsi,  le  spese  di  espropriazione  sa- 
rebbero gravose,  e  quijidi  non  sarebbe  equo 
che  venissero  addossate  soltanto  ai  proprie- 
tari latistanti  o  contigui  alla  strada,  per  la 
formazione  della  quale  sono'  necessarie  ap- 
punto tali  demolizioni,  ma  dovrebbero  ripar- 
tirsi fra  tutti  i  proprietari  territoriali  di 
Albaro,  perchè  tutti  ritraggono  profitto  dalla 
apertura  di  strade  in  detta  regione.  Si  po- 
trebbe stabilire,  per  esempio,  che  questa 
spesa  sarà  sopportata  da  ciascun  proprie- 
tario in  una  ragione  che  non  ecceda  il  5  7o 
del  contributo  ch'egli  è  obbligato  a  corri- 
spondere. Così  ogni  proprietario  pagherebbe 
un  poco  di  più  di  quanto  dovrebbe  per  con- 
tributo, senza  mettere  a  carico  di  pochi  indi- 
vidui tutta  la  spesa  occorrente  per  quelle 
demolizioni. 

Osserva  poi  che  si  è  fatta  quistione  circa 
la  natura  giuridica  del  contributo,  se  cioè 
si  tratti  di  un  semplice  credito  garantito  da 
ipoteca,  o  di  un  vero  e  proprio  onere  reale. 
La  giurisprudenza  è  ormai  prevalente  nel 
secondo  senso.  Dato  quindi  il  carattere  reale 
del  contributo  stradale,  basta  dire  che  il 
credito  del  Municipio  per  il  contributo  sarà 
privilegiato  per  i  beni  allo  stesso  soggetti,  allo 
stesso  grado  dell'  imposta  fondiaria,  come  si 
esprime  l'art.  6  del  citato  schema  di  legge, 
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ed  ù  perfettamente  inutile  quanto  ulterior- 
mente è  detto  nell'articolo  medesimo.  L'ac- 
cenno alla  garanzia  ipotecaria  ivi  contenuto 
verrebbe  in  qualche  modo  ad  invalidare 
quanto  è  detto  prima,  a  costituire  cioè  il  cre- 
dito per  contributo  un  privilegio,  che  non 
ha  bisogno  di  essere  reso  pubblico  mediante 
inscrizione  sui  registri  ipotecari.  Pertanto  le 
parole  dell'  articolo  6  che  fanno  seguito  a 
quelle  superiormente  citate,  devono  essere 
soppresse. 

Passando  poi  ad  esaminare  il  rcgolamenlo 
contenente  le  norme  per  l' esecuzione  del 
piano  regolatore  d'  Albaro,  1'  oratore,  pre- 
messo che  se,  come  è  comune  pensiero,  la 
regione  d'  Albaro  è  destinata  a  diventare  il 
giardino  di  Genova,  non  è  possibile  permet- 
tervi la  costruzione  di  caserme  che  guaste- 
rebbero l'estetica  della  località,  ma  soltanto 
piccole  case,  propone  che  la  misura  dei  lati 
di  lunghezza  e  larghezza  degli  edifici,  di  cui 
si  parla  nel  n.  1°  dell'art.  1°  di  detto  Rego- 
lamento, sia  ridotta  da  metri  50  a  metri  40, 
salvo  casi  speciali  riconosciuti  dalla  Giunta, 
sentito  il  parere  della  Commissione  edilizia, 
e  che  venga  soppressa  la  seconda  parte  del 
n.  4  di  detto  articolo  di  Regolamento,  quella 
cioè  che  comincia  colle  parole:  Potrà  essere 
portato  a  metri  26,  ecc.,  e  che  ai  numeri  dello 
stesso  articolo  se  ne  aggiunga  uno  per  disci- 
plinare la  forma  dei  tetti.  Vorrebbe  che  si 
vietasse  la  costruzione  del  casotto  sui  tetti, 

0  di  un  terrazzo  con  sopra  un  piano  desti- 
nato ad  abitazione,  essendo  antiestetico,  ma 
che  si  permettessero  i  tetti  alla  mansard  o 

1  grandi  terrazzi  cinti  di  balaustrate  o  di 
ringhiere.  Queste  sono  le  osservazioni  ch'egli 
sottopone  all'esame  della  Giunta. 

Danè  vuole  modificare  1'  articolo  3°  dello 
schema  di  legge  nel  senso  di  stabilire  un 
contributo  maggiore  per  le  strade  che  hanno 
case  da  tutti  e  due  i  lati,  e  uno  minore  per 
le  strade  che  hanno  case  da  un  lato  soltanto. 

Malatto  si  associa  alle  osservazione  di  Ris- 
setti  e  di  Danè.  Sull'articolo  3  dello  schema 
di  legge  osserva  che,  per  evitare  inconve- 
nienti nell'applicazione  del  contributo,  occorre 
determinare  dove  comincia  e  dove  finisce 
una  strada,  perchè  nel  piano  regolatore  vi 
sono  talune  strade  ad  anello.  Ritiene  assen- 
nata la  proposta  di  Rissetti  di  ripartire  su 


tutti  i  proprietari  territoriali  di  Albaro  l'am- 
montare della  spesa  di  demolizione  dei  fab- 
bricati richiesta  dall'  esecuzione  del  piano 
regolatore.  Vorrebl)e  che  i  proprietari  d'im- 
mobili prospicienti  piazze  o  pubblici  giardini 
fossero  assoggettati  al  contributo  che  si  do- 
vrebbe pagare  per  una  strada  della  larghezza 
massima  di  40  metri,  e  che  per  la  restante 
superficie  della  piazza  o  pubblico  giardino 
si  facciano  concorrere  nella  spesa  in  parti 
eguali  tutti  i  proprietari  di  Albaro. 

Basso  mette  in  rilievo  che  in  questo  pro- 
getto di  legge  vi  è  un'  importante  innovazione 
in  materia  di  contributi  stradali.  Difatti 
questo  viene  stabilito  in  una  somma  fissa  per 
ogni  metro  quadrato,  la  quale  risulta  dalle 
ripartizioni,  sui  terreni  soggetti  a  contributo, 
del  complessivo  ammontare  delle  spese  di 
espropriazione  dell'  intera  strada  o  piazza, 
su  cui  prospettano  i  terreni  medesimi.  Si 
abbandona  eosi  la  norma  comune  tracciata 
dal  legislatore  all'  art.  77  della  legge  sulle 
espropriazioni  per  causa  di  pubblica  utilità; 
a  sensi  del  qual  articolo  il  contributo  è 
eguale  alla  metà  del  plusvalore  dei  terreni 
latistanti  contigui.  É  da  credersi  che  una 
disposizione  di  questo  genere  non  sarà  stata 
presa  dalla  Giunta  se  non  in  seguito  di  cal- 
coli speciali,  da  cui  risulterebbe  che,  adot- 
tando questo  nuovo  sistema  di  contributi,  il 
Comune  ne  ricaverebbe  un  maggiore  van- 
taggio. L' abbandono  della  regola  stabilita 
dalla  legge  di  espropriazione  per  la  deter- 
minazione dei  contributi  stradali  potrebbe 
essere  in  avvenire  dannosa  al  Comune  quando, 
per  ipotesi,  i  terreni  oggi  valutati  dalle  10 
alle  12  lire  al  metro  quadrato  salissero  a 
200  o  più  lire  a  detta  unità  di  misura.  In 
tal  guisa  il  Comune  verrebbe  a  perdere  in 
certi  casi  il  doppio  o  il  triplo  di  quanto 
potrebbe  percepire  a  titolo  di  contributo.  La 
innovazione  fatta  in  materia  di  contributi  ha 
portato  alla  conseguenza  di  dover  rimaneg- 
giare completamente  le  diverse  proprietà 
immobiliari  esistenti  in  Albaro,  a  scompa- 
ginarle tutte,  a  dar  loro  confini  immaginar', 
che  saranno  cagione  di  non  pochi  conflitti 
fra  coloro,  cui  tali  proprietà  appartengono. 
E  a  domare  questi  confitti  viene  chiamata 
non  l'autorità  giudiziaria,  ma  il  Sindaco,  e 
si  capisce  che  in  definitiva  chi  la  deciderà 
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sarà  l'uffìzio  dei  Lavori  Pubblici.  Col  nuovo 
sistema  di  contributi  proposto  dalla  Giunta, 
in  un  piano  regolatore,  al  quale  naturalmente 
saranno  soggetti  i  terreni  del  proprietario 
ricco  e  povero,  non  si  potranno  evitare  seri 
inconvenienti.  Attende  dall'assessore  ai  Lavori 
Pubblici  le  opportune  spiegazioni,  jierchè 
questi  avrà  esaminato  tutte  le  quistioni,  che 
si  sono  presentate  alla  mente  dell'oratore  e 
che  furono  da  lui  sottoposte  al  Consiglio,  e 
in  modo  speciale  desidera  conoscere  il  risul- 
tato dei  calcoli  fatti  da  tale  Assessore  per 
preventivare  l'importo  del  contributo  secondo 
le  norme  stabilite  dalla  legge  di  espropria- 
zione, e  secondo  il  nuovo  metodo  proposto 
dalla  Giunta.  È  assai  dubbio,  se  il  Parlamento 
approverà  lo  schema  di  legge  che  contiene 
questo  nuovo  sistema  di  contributi  stradali, 
ed  è  veramente  eccessivo  il  conferire  al 
Sindaco  dei  poteri  che  per  legge  non  gli 
possono  spettare.  Quanto  poi  all'altezza  che 
dovranno  avere  i  nuovi  fabbricati,  essi,  a 
norma  dell'art.  1  del  Regolamento  per  l'ese- 
cuzione del  piano,  non  potranno  avere,  se- 
condo le  circostanze,  più  di  24  metri  d'altezza 
e  di  5  piani  abitabili,  compreso  il  terreno, 
o  più  di  26  metri  d'altezza  e  di  cinque  piani 
abitabili,  oltre  il  terreno,  misurata  in  ogni 
caso  l'altezza  dal  marciapiede  della  strada 
principale  alla  cornice  di  gronda.  Ma,  siccome 
il  regolamento  nulla  dispone  riguardo  ai  ca- 
sotti, ossia  ai  piani  abitabili  costruiti  sui  tetti, 
come  pure  riguardo  ai  tetti  alla  mansard,  e 
questa  mancanza  di  disposizione  potrebbe 
interpretarsi  nel  senso  che  tali  costruzioni 
siano  lecite,  è  opportuno  stabilire  espressa- 
mente che  oltre  il  ciglio  della  gronda,  che 
si  troverà  ai  24  o  26  metri  di  altezza  misu- 
rata dal  marciapiede  della  strada  principale, 
è  assolutamente  vietata  ogni  e  qualsiasi  so- 
prastruttura, sia  essa  un  tetto  alla  mansard 
od  un  piano  abitabile. 

Macaggl  si  congratula  colla  Giunta  che  con 
le  disposizioni  in  tema  di  contributi  stradali 
contenute  nello  schema  di  legge  approvativo 
del  piano  regolatore  d'Albaro  abbia  stabilito 
dei  nuovi  principii  che  vengono  a  modificare 
il  diritto  di  proprietà,  quale  è  disciplinato 
dalla  legge  sulla  espropriazione  per  causa  di 
pubblica  utilità,  la  quale  non  ha  fatto  finora 
cattiva  prova.  Gli  par  davvero  che  questi 


principii  si  accostino  al  concetto  della  pro- 
prietà che  si  aveva  all'epoca  della  rivoluzione 
francese,  e  gli  pare  che  dietro  il  seggio  sin- 
dacale si  levi  la  figura  di  Massimiliano  Ro- 
bespierre. Deciderà  il  Parlamento  italiano  se 
occorra  accettare  o  respingere  questo  sistema 
innovatore  del  vigente  diritto  proprietario. 

Rissetti  vuol  ripartire  fra  tutti  i  proprie- 
tari della  regione  d'Albaro  le  spese  di  de- 
molizione dei  fabbricati  esistenti  nei  terreni 
soggetti  ad  espropriazione.  Ma  allora  perchè 
non  comprendere  nel  riparto  anche  i  pro- 
prietari di  Sturla  e  tutti  quelli  di  Genova? 
Colla  proposta  di  Rissetti  si  diventa  troppo 
livellisti,  troppo  egalitari.  È  più  giusto  il  dire 
che  chi  ricava  maggiori  vantaggi  dall'  ese- 
cuzione del  piano,  paghi  un  maggiore  con- 
tributo. 

L'oratore  non  è  favorevole  in  tutti  i  casi 
ai  tetti  alla  mansard.  Non  ne  ammette  il  di- 
vieto assoluto,  ma  nemmeno  l'assoluto  per- 
messo. Si  deve  tener  conto  dei  differenti 
casi,  e  ad  ogni  modo  stabilire  espressamente, 
se  e  quando  siano  consentiti  dal  Comune. 

D'Oria,  premesso  che  il  Consiglio  comunale 
approvando  nella  sua  seduta  del  16  marzo 
1907  il  progetto  di  piano  regolatore  e  d'am- 
pliamento della  regione  d'Albaro,  aveva  con- 
temporaneamente approvato  fra  gli  altri  il 
regolamento  per  l'applicazione  del  concorso 
dei  proprietari  di  quella  regione  per  1'  im- 
missione delle  acque  meteoriche  e  di  quelle 
di  rifiuto  nelle  pubbliche  fogne,  alla  forma- 
zione del  quale  avevano  collaborato  l'asses- 
sore Mangini,  il  consigliere  Pozzo,  il  segretario 
capo  avv.  Drago  e  l'avv.  Delpino,  e  ritenuto 
che  nelle  proteste  scritte  dei  proprietari  di 
Albaro  non  si  è  insorti  contro  tale  regola- 
mento, vorrebbe  sapere  se  la  Giunta,  non 
ripresentandolo  al  Consiglio,  lo  ritenga  de- 
finitivamente approvato  col  voto  emesso  dal 
Consiglio  stesso  nella  surriferita  sua  seduta, 
ovvero  intenda  con  ciò  di  rinunciare  alla 
applicazione  di  siffatto  regolamento. 

L'oratore  non  sa  comprendere  perchè  da 
una  parte  si  assoggettino  al  contributo  i  beni 
compresi  nelle  zone  latistanti  alle  vie  o  piazze 
segnate  sul  piano,  e  per  una  rientranza  di 
metri  40  dal  limite  di  esse,  mentre  d'altra 
parte  si  consente  che  i  nuovi  edifici  abbiano 
i  lati  della  lunghezza  e  della  larghezza  di 
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metri  cinquanta.  Gli  parrebbe  più  logico  li- 
mitare queste  misure  a  metri  40,  come  vor- 
rebbe Rissetti,  oppure  portare  a  metri  50 
dal  limile  delle  strade  le  zone  latistanti  sog- 
gette a  contributo.  Il  caso  poi  di  fabbricati 
che  si  trovino  sopra  un  crocevia  aveva  for- 
mato oggetto  in  passato  di  studi  particolari, 
a  sensi  dei  quali  i  proprietari,  oltre  al  con- 
tributo da  i)agarsi  per  la  strada  più  ampia, 
erano  tenuti  a  pagare  almeno  Vs  del  contri- 
buto dovuto  per  le  altre  strade,  e  non  un 
decimo,  come  dispone  l'art.  3,  alinea  2"  dello 
schema  di  legge  approvativo  del  piano.  Per- 
chè non  si  è  tenuto  conto  di  questi  studi? 
In  tal  modo  il  Comune  viene  ad  introitare 
una  minor  somma  a  titolo  di  contributo.  Per 
togliere  infine  ogni  dubbio  ed  evitare  gli  in- 
convenienti che  si  ebbero  a  lamentare  in 
via  Montesano  sarebbe  opportuno  dire  espres- 
samente che  1  24  metri,  a  cui  può  spingersi 
l'altezza  dei  nuovi  edifici,  si  intendono  mi- 
surati non  dal  livello  del  terreno  naturale, 
ma  da  quello  del  suolo  stradale. 

Grasso  dichiara  che  ha  da  fare  alcune  os- 
servazioni sulla  dicitura  degli  articoli  con- 
tenuti nelle  Norme  per  l'esecuzione  del  piano 
regolatore  di  Albaro.  Alcuni  di  essi  devono 
essere  chiariti.  Gli  pare  che  queste  disposi- 
zioni siano  fatte  nella  intenzione  che  si  ab- 
biano da  eseguire  tosto  i  lavori  del  piano, 
e  che  l'esecuzione  debba  avvenire  da  parte 
del  Comune.  Ma  l'esecuzione  immediata  del 
piano  di  Albaro  è  un  sogno;  non  si  può  im- 
maginare che  tutta  quella  vasta  regione  possa 
da  un  momento  all'altro  diventare  una  specie 
di  oasi  di  villini  eleganti  in  mezzo  ad  una 
città  industre  e  popolosa.  Ciò  può  essere 
riservato  a  certe  parti,  non  già  estendersi 
a  tutta  la  plaga  di  Albaro.  Non  si  può  cre- 
dere che  in  breve  termine  e  nemmeno  nel 
limite  massimo  dei  40  anni  si  possa  com- 
piere tutta  questa  trasformazione  della  regione 
di  Albaio.  L'oratore  è  d'avviso  che  la  fab- 
bricazione in  quella  località  debba  essere 
varia  e  rispondente  a  molteplici  bisogni,  non 
sollanto  a  quello  dell'estetica.  Genova  ha  bi- 
sogno sopratutto  di  case  popolari  e  per  il 
medio  ceto,  quindi  il  Comune  ha  il  dovere 
di  allrontare  sacrifici  pecuniari  per  preparare 
aree  alle  costruzioni  di  case  per  le  famiglie 
meno  abbienti.  Le  spese  per  l'esecuzione  del 


piano  regolatore  di  Albaro  non  sarebbero  giu- 
stificate, se  si  vogliono  destinare  alla  fabbri- 
cazione di  palazzi  per  i  milionari.  Ritiene 
quindi  che  il  concetto  cui  accennava  il  con- 
sigliere Rissetti,  che  intendeva  quella  regione 
come  una  località  dedicata  esclusivamente 
alle  costruzioni  eleganti  non  sia  pratica,  e 
perciò  non  possa  e  non  debba  dominare 
nelle  deliberazioni  del  Consiglio.  Per  quanto 
egli  non  sia  tenero  delle  vaste  costruzioni, 
osserva  che  non  si  può  a  priori  con  un  re- 
golamento impedire  di  fabbricare  caseggiati 
grandi,  ove  trovino  alloggio  le  famiglie  che 
non  possono  pagare  fitti  elevati.  Rammenta 
ai  colleghi  del  Consiglio  che  il  migliore  dei 
piani  regolatori  sarebbe  quello  che  si  fa  da 
sè,  cioè  che  non  richiede  l'intervento  pecu- 
niario del  Comune  per  l'apertura  delle  strade. 
Questo  è  possibile,  perchè  è  già  avvenuto. 
Nella  regione  di  Montesano  non  si  voleva 
dapprima  ammettere  che  villini  eleganti,  e 
senza  dubbio  il  sentimento  estetico  sarebbe 
rimasto  più  soddisfatto  se  la  stessa  fosse 
stata  seminata  di  splendide  ville,  come  quella 
di  Orsini.  Ma  in  quella  località  non  sorsero 
che  tre  o  quattro  villini,  poscia  vi  si  fecero 
costruzioni  per  famiglie  agiate  e  infine  anche 
case  per  operai.  Il  piano  regolatore  di  Mon- 
tesano è  dovuto  all'  iniziativa  privata:  Io 
ideò  una  Cassa  di  sovvenzioni  per  imprese. 
II  Comune  non  ha  speso  nulla  o  quasi  nulla 
per  l'apertura  delle  strade;  solo  ad  un  dato 
momento  acconsenti  di  assumere  i[  servizio 
d'illuminazione,  selciatura  e  fognatura,  ri- 
fondendo una  piccola  parte  della  spesa  in- 
contrata per  l'esecuzione  del  piano.  Ora  può 
darsi  che  in  molte  parti  della  regione  d'Al- 
baro  i  privati  abbiano  interesse  di  aprire 
strade  a  loro  spese,  e,  apertele,  di  cederle 
poi  al  Comune  dietro  il  corrispettivo  d'una 
determinata  indennità.  Così  avvenendo,  il 
Comune  risparmierebbe  sulle  spese  di  attua- 
zione del  piano  regolatore.  Era  necessario 
all'oratore  esporre  quest'idea  generale  per 
spiegare  la  portata  di  una  modificazione  che 
egli  vorrebbe  si  apportasse  all'art.  6  delle 
Norme  per  l'esecuzione  del  piano  regolatore. 
A  sensi  della  prima  parte  di  questo  articolo, 
il  Comune  assume  l'impegno  di  sistemare 
a  sue  spese  le  fronti  delle  proprietà  lungo 
le  nuove  strade,  se  abbiano  un  livello  di- 


verso  da  quello  della  strada.  È  utile  subor- 
dinare quest'obbligo  del  Comune  soltanto  al 
caso  in  cui  il  Comune  stesso  apra  la  strada. 
Sarebbe  perciò  opportuno  fare  alla  prima 
parte  di  tale  articolo  un'aggiunta  in  questi 
termini:  quando  esso  stesso  (cioè  il  Municipio) 
proceda  all'apertura  delle  strade.  Raccomanda 
alla  Giunta  che  alle  parole  tecniche  adope- 
rate in  dette  Norme  e  specialmente  nei  nu- 
meri 1  e  2  dell'art.  1  delle  medesime,  nei 
quali  il  termine  asse  principale  è  usato  due 
volte  in  un  significato  non  assolutamente 
identico,  si  aggiunga  qualche  specificazione 
per  rendere  chiare  ed  intelligibili  anche  alle 
persone  non  tecniche  le  disposizioni  degli 
articoli  in  cui  si  trovano,  e  agevolarne  in 
tal  modo  alle  medesime  l'esatta  applicazione. 
In  ordine  poi  all'art.  3  delle  indicate  Norme 
vorrebbe  che,  pur  tenendo  ferma  1'  altezza 
complessiva  di  metri  1,20  ivi  indicata,  si 
determinasse  specificatamente  quella  dello 
zoccolo  in  pietra  e  del  parapetto  e  quella  della 
cancellata  in  ferro  destinata  a  chiudere  le 
proprietà  latistanti  alle  strade.  Infine  nell'ar- 
ticolo 10  delle  dette  Norme  per  maggior  pre- 
cisione di  concetto  occorre  sostituire  allo 
avverbio  diversamente  V  avverbio  contraria- 
mente. 

Palazzi  vuol  sapere  se  le  norme  stabilite 
per  l'esecuzione  del  piano  regolatore  e  spe- 
cialmente per  la  costruzione  di  case  si  deb- 
bano osservare  anche  oltre  i  40  metri  dalle 
strade  o  no.  Certamente  la  libertà  di  fab- 
bricare ha  il  suo  pregio,  ma  è  naturale  il 
supporre  che  ogni  proprietario  ne  farà  uso 
in  modo  da  ritrarre  il  massimo  valore  dalla 
sua  proprietà.  Se,  oltre  i  40  metri,  non  si 
osservano  le  distanze  stabilite  per  il  piano, 
si  faranno  degli  agglomeramenti  di  case,  come 
quello  tristamente  famoso  del  colle  di  S.  An- 
drea. Dal  momento  che  il  Comune  afironta 
spese  ingenti  per  l'attuazione  del  piano  di 
Albaro,  e  limita  ad  alcuni  il  diritto  di  pro- 
prietà neir  interesse  pubblico,  è  conveniente 
che  procuri  anche  di  disciplinare  la  fabbri- 
cazione nelle  zone  al  di  là  dei  40  metri  dal 
limite  delle  strade,  sia  per  ragioni  d'igiene, 
sia  per  motivi  di  estetica. 

Quanto  all'altezza  delle  case  l'oratore  ri- 
tiene che  vi  sarebbe  abbastanza  provveduto, 
quando  fosse  limitato  il  numero   dei  piani 
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abitabili.  È  sufficiente  all'uopo  disporre  che 
le  case  da  costruirsi  non  possano  avere  più 
di  cinque  piani,  compreso  in  essi  il  terreno, 
senza  determinare  in  metri  il  limite  mas- 
simo dell'altezza  delle  medesime.  Quanto  al- 
l'osservazione di  Grasso  circa  le  case  per 
le  classi  medie,  per  le  quali  gli  apparta- 
menti a  buon  mercato*  sono  una  necessità, 
l'oratore  troverebbe  oppor'uno  che  fossero 
designate  particolari  zone,  ove  sia  possibile 
costruire  case  più  alte  per  uso  di  dette 
classi,  ed  altre  zone,  ove  non  sia  lecito  che 
costruirne  delle  più  basse  e  più  eleganti 
per  abitazione  delle  classi  più  ricche,  il  tutto 
secondo  le  prescrizioni  che  darà  all'uopo  il 
Sindaco.  Ricorda  a  questo  proposito  che 
quando  venne  dal  Consiglio  approvato  il 
progetto  del  piano  regolatore  d'Albaro,  si 
parlò  di  tre  zone  principali,  l'una  a  monte, 
destinata  alla  costruzione  di  case  più  alte 
e  meno  costose,  l' altra  centrale,  ove  sa- 
rebbero sorte  case  di  media  grandezza  e 
di  un  prezzo  più  elevato,  e  l' altra  infine 
lungo  il  mare,  ove  si  sarebbero  costruiti 
villini  eleganti  e  costosissimi  per  le  classi 
ricche.  Altro  è  che  ciò  sia  stato  nella  mente 
di  chi  ha  ideato  il  piano,  altro  è  che  si 
siano  realmente  stabilite  delle  strade  con 
questa  diversa  destinazione.  In  conclusione 
l'oratore  vuole  che,  senza  far  cenno  del- 
l'altezza delle  case,  sia  proibito  che  esse 
possano  avere  più  di  4  piani,  oltre  il  ter- 
reno, e  che  nel  piano  di  Albaro  si  riservino 
determinate  località  destinate  alla  costruzione 
di  case  per  le  classi  medie. 

Rissetti  risponde  non  avere  egli  mai  so- 
stenuto, come  disse  il  consigliere  Grasso, 
che  in  Albaro  non  dovessero  sorgere  che 
villini,  quasi  che  dovesse  esserne  esclusa  la 
costruzione  di  case  per  il  medio  ceto  e  per 
gli  operai.  Egli  si  è  limitato  a  chiedere  una 
modificazione  delle  misure  portate  dall'arti- 
colo primo  delle  Norme  per  l'esecuzione  del 
piano  d'Albaro,  nel  senso  che  i  caseggiati, 
invece  di  50  metri  di  lunghezza  e  50  di  lar- 
ghezza ne  abbiano  40  soltanto  e  inoltre  5 
piani  abitabili,  compreso  il  terreno.  Un  ca- 
seggiato avente  queste  misure  non  si  può 
chiamare  un  villino.  Quando  venne  di- 
scusso il  piano  regolatore  di  Albaro,  in 
esso  erano   tre  zone   distinte;  la  parte  a 
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monte,  ove  il  prezzo  dei  terreni  sarà  basso, 
e  ivi  si  potranno  costrurre  anclie  case  ope- 
raie, la  parte  media  che  potrà  essere  desti- 
nata alle  abitazioni  delle  famiglie  di  medio 
ceto,  e  la  parte  più  vicina  al  mare,  ove  i 
prezzi  delle  aree  saranno  molto  elevati  e  si 
costruiranno  villini  per  i  signori.  La  diffe- 
renza dei  prezzi  del  terreno  porterà  natu- 
ralmente ad  una  differenza  nel  genere  delle 
case  che  verranno  costruite.  Dal  sostenere 
l'opportunità  che  in  Albaro  le  costruzioni 
non  abbiano  più  di  cinque  piani,  non  si  può 
dedurre  che  in  quella  regione  si  voglia  che 
vi  siano  esclusivamente  dei  villini. 

A  Macaggi  che  ha  obbiettato  che  con  la 
forma  di  contributo  proposta  dalla  Giunta 
si  viene  a  modificare  il  nostro  sistema 
tributario,  risponde  che  questa  forma  non  è 
nuova,  essendovi  analoghe  disposizioni  già 
nella  legge  approvativa  del  piano  regolatore 
di  Montesano  che  è  del  1889.  Con  la  pro- 
posta da  lui  fatta  non  si  viene  ad  urtare 
contro  le  disposizioni  di  legge. 

Basta  leggere  gli  art.  77  e  seguenti  della 
legge  sulle  espropriazioni  per  causa  di 
pubblica  utilità  per  vedere  che  quello  che 
si  propone  è  perfettamente  legale.  11  sistema 
di  contributo,  di  cui  all'art.  78  di  questa 
legge,  si  applica  solo  quando  manca  una 
speciale  disposizione  che  stabilisca  diversa- 
mente. Nel  nostro  caso  vi  è  una  disposi- 
zione speciale.  Del  resto  la  forma  di  con- 
tributo, di  cui  a  detto  art.  78,  è  più  grave 
di  quello  di  cui  all'art.  3°  dello  schema  di 
legge  approvativa  del  piano  di  Albaro.  Non 
ha  detto  che  dovesse  essere  ripartita  fra 
tutti  i  proprietari  di  Albaro  la  spesa  che 
occorrerà  per  l'apertura  di  strade,  ma  ha 
detto  soltanto  che  fra  essi  fosse  ripartito  il 
prezzo  della  demolizione  dei  fabbricali  com- 
presi nel  piano.  Egli  crede  che  il  quinto  del 
contributo  possa  all'uopo  bastare.  Ciò  è  per- 
fettamente legale,  anche  se  si  applicasse 
l'art.  78  della  legge  sull'espropriazione  per 
causa  di  pubblica  utilità.  A  sensi  di  que- 
st'articolo i  proprietari  di  beni  immobili 
devono  corrispondere  la  metà  del  maggior 
valore  che  detti  beni  hanno  acquistato  in 
dipendenza  dell'esecuzione  di  un'opera  pub- 
blica. Questo  nel  nostro  caso  è  il  piano  re- 
golatore di  Albaro.  Perciò  il  chiamare  i  pro- 


prietarii  di  questa  regione  a  concorrere  in 
piccola  parte  nelle  spese  per  la  demolizione 
delle  case  esistenti  non  va  contro  lo  spirito 
della  legge  citata.  Conclude  quindi  che  le 
osservazioni  fatte  da  Macaggi  a  suo  riguardo 
non  sussistono. 

Ferrari  si  rallegra  coll'Asscssore  ai  lavori 
pubblici  che  con  questo  progetto  di  legge 
e  annessi  regolamenti  si  sia  risoluta  defini- 
tivamente la  quistione  di  Albaro.  11  contri- 
buto nel  modo  suggerito  da  Rissetti  soddisfa 
i  proprietari  e  salvaguarda  gli  interessi  del 
Comune.  In  Albaro  vi  devono  essere  non 
solo  palazzi  per  i  ricchi,  ma  anche  case  per 
i  meno  abbienti.  Queste  case  devono  essere 
fatte  secondo  le  norme  dell'igiene;  del  pari 
che  quei  palazzi,  devono  avere  aria  luce  e 
sole.  Quanto  minori  sono  i  mezzi  finanziari 
di  cui  altri  può  disporre,  tanto  più  rigorosa 
deve  essere  l'osservanza  delle  prescrizioni 
dell'igiene  che  si  deve  esigere  a  suo  riguardo. 
Trova  quindi  strano  che  coloro  i  quali  pre- 
tendono di  avere  il  monopolio  della  difesa 
delle  classi  popolari,  propongano  per  queste 
la  costruzione  di  case  a  numerosi  piani,  le 
quali  sono  condannate  dall'  igiene.  Una  città 
civile  deve  fare  in  modo  che  le  abitazioni 
per  i  meno  abbienti  ancora  più  che  quelle 
per  i  ricchi  rispondano  a  tutti  i  dettami 
dell'  igiene  edilizia. 

Berlingieri  osserva  che,  a'  sensi  dell'art.  427 
del  Codice  Civile,  le  spiaggie  del  mare  sono 
beni  demaniali;  ora  i  beni  di  questa  natura 
sono  inalienabili  ed  imprescrittibili.  Si  aggiunga 
che  anche  quando  un  bene  demaniale  diventa 
patrimoniale,  è  necessaria  la  dichiarazione  da 
parte  della  competente  autorità  che  detto 
bene  ha  cessato  di  fare  parte  del  pubblico 
demanio.  Quindi  il  potere  legislativo  non 
approverà  mai  una  disposizione  pari  a  quella 
dell'art.  7  dello  schema  di  legge  approvativo 
del  piano  d'Albaro,  per  il  quale  è  fatta  facoltà 
al  Comune  di  occupare,  come  gli  piace,  tratti 
di  spiaggia  del  mare.  Nè  si  obbietti  che,  in 
deteriore  ipotesi,  il  potere  legislativo  cancel- 
lerà l'art.  7  e  approverà  gli  altri  contenuti 
nello  schema  di  legge,  perchè  è  per  lo  meno 
pericoloso  sottoporre  al  potere  legislativo 
disposizioni  che  non  potrebbero  essere  dallo 
stesso  approvate.  D' altra  parte  la  linea  di 
confine  fra  le  proprietà  comunale  e  quella  de- 
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maniale  è  dal  citato  ai-ticolo  stabilita  in  modo 
arbitrario.  Conclude  pertanto  che  sarebbe 
prudente  sopprimere  l'art.  7,  aflìnchè  si  possa 
più  facilmente  ottenere  l'approvazione  dello 
schema  di  legge.  In  seguito,  man  mano  che 
per  l'esecuzione  del  piano  occorresse  occupare 
qualche  tratto  di  spiaggia,  il  Comune  ne  farà 
domanda  al  Governo,  che  provvederà  con 
una  legge  ulteriore. 

Zunini  dice  che  giustamente  si  è  rilevato 
che  la  diversa  classificazione  delle  case  in 
Albaro  sarà  indicata  dalla  maggiore  o  minore 
richiesta  delle  aree  e  quindi  de!  relativo 
prezzo.  Ma  dal  lato  estetico  sarebbe  meglio 
segnare  nel  piano  quale  è  la  zona  riservata 
alla  costruzione  di  villini,  perchè  farebbe  una 
brutta  impressione  vedere  un  villino  elegante 
accanto  ad  un  casone  di  24  metri  d'altezza  e 
40  di  lato.  Vorrebbe  poi  che  nel  regolamento 
per  il  piano  regolatore  si  introducesse  una 
piccola  innovazione,  che  cioè  invece  di  co- 
struire le  case  di  fronte  l'una  altra  coll'asse 
principale  parallelo  al  maggiore  asse  della 
strada,  si  imponesse  il  sistema  della  costru- 
zione a  scacchiera,  in  modo  che  le  case 
poste  da  un  lato  della  strada  prospettino, 
se  non  in  tutto,  almeno  in  parte,  sul  distacco. 
Così  alle  case  costruendo  si  assicurereljbe 
una  maggiore  quantità  di  luce  e  di  sole. 

Pozzo  dice  essere  dubbio  se  le  disposizioni 
del  regolamento  generale  edilizio  di  Genova 
siano  applicabili  al  piano  regolatore  d'All);iro. 
Pure  egli  vorrebbe  che  anche  per  questa 
regione  fra  una  casa  e  l'altra  vi  fosse  il 
distacco  di  10  metri  portato  da  tale  rego- 
lamento. E  contrario  ai  tetti  alla  mansard, 
che,  secondo  lui,  sono  antiestetici.  Le  case 
destinate  all'abitazione  delle  classi  popolari, 
come  ha  bene  osservato  il  consigliere  Fer- 
rari, devono  essere  basse  e  avere  aria, luce 
e  sole;  l'oratore  aggiunge  che  dovrebbero 
avere  anche  un  piccolo  giardino;  ma  sarà 
difficile  costruirle  in  Albaro,  ove  i  prezzi 
delle  aree  saranno  elevati,  mentre  sarebbe 
assai  conveniente  fabbricarne  nella  valle  del 
Vento. 

Parodi,  assessore,  ringrazia  anzitutto  il  consi- 
gliere Rissetti  delle  gentili  parole  pronunziate 
a  suo  riguardo  ed  i  consiglieri  in  genere  per  la 
forma  serena  con  cui  svolsero  la  discussione. 
Constata  con  piacere  che  non  furono  elevate 


critiche  di  massima  contro  il  progetto  di  legge 
e  gli  annessi  regolamenti,  se  si  tolgono  poche 
parole  di  lìasso  e  Macaggi,  i  quali  hanno  soste- 
nuto che  la  Giunta  col  sistema  di  contributo 
proposto  viene  ad  innovare  alla  legge  sulle 
espropriazioni  per  causa  di  pubblica  utilità. 
Già  il  consigliere  Rissetti  ha  risposto  a  que- 
sto proposito.  La  forma  di  contributo  che 
la  Giunta  oggi  propone  non  è  nuova,  perchè 
fu  già  adottata  per  i  piani  regolatori  di  Cari- 
gnano  e  di  Montesano  e  dei  tre  tronchi  della 
via  di  Circonvallazione  a  Monte  da  piazza  Ac- 
quaverde  a  piazza  Manin,  approvati  con  r.  de- 
creti 3  novembre  1867,  15  novembre  1868  e 
31  gennaio  1881.  Perciò  giova  sperare  che 
questa  speciale  forma  di  contributo  sarà  con- 
sentita anche  per  il  piano  regolatore  di  Albaro. 
Questa  f  jrma  del  resto  è  preferibile  a  quella 
stabilita  dall'art.  77  della  legge  sull'espro- 
priazione per  pubblica  ulilità;  perchè  riesce 
difFicile  il  determinare  a  qual  punto  arrivi 
il  maggior  valore  che  alla  proprietà  privata 
proviene  dall'esecuzione  dell'opera  pubblica, 
donde  liti  molteplici;  mentre  con  questa  forma 
si  viene  a  far  pagare  al  proprietario  ciò  di 
cui  rciilmente  egli  si  avvantaggia.  L' inten- 
zione della  Giunta,  proponendo  una  forma 
speciale  di  contributo,  fu  di  far  concorrere 
nella  spesa  di  costruzione  dell'opera  pub- 
blica le  proprietà  latistanti  alla  nuova  strada 
fino  alla  profondità  di  40  metri.  Mentre  l'ag- 
gravio dei  privati  non  sarà  forte,  il  Comune 
potrà  calcolare  quasi  come  una  partita  di 
giro  lo  sborso  necessario  per  l'acquisto  del 
suolo  stradale.  Ciò  premesso,  l'oratore  passa 
all'esame  delle  singole  osservazioni  fatte  hinc 
inde  dai  signori  consiglieri. 

Il  consigliere  Rissetti  riguardo  al  sistema 
di  contributo  proposto  dalla  Giunta  all'art.  3 
del  progetto  di  legge,  vorrebbe  si  distin- 
guesse la  spesa  necessaria  per  l'acquisto  del 
suolo  da  adibirsi  a  sede  stradale,  e  quella 
necessaria  per  l'acquisto  degli  stabili  a  de- 
molirsi, perchè  cadenti  nelle  arterie  stradali. 
Le  spese  per  la  demolizione  dei  medesimi 
non  possono  addossarsi  soltanto,  egli  dice, 
ai  proprietari  frontisti.  Il  concetto  del  con- 
sigliere Rissetti  è  degno  della  maggior  con- 
siderazione; ben  è  vero  che  il  proprietario 
dei  terreni  fronteggianti  una  casa  a  (demo- 
lirsi è  il  più  direttamente  avvantaggiato  dalla 


690 


demolizione  stessa;  tuttavia  è  giusto  consi- 
derare che  un  piano  regolatore  è  un'opera 
pubblica  e  quindi  i  benefizi  e  gli  oneri  de- 
rivanti dalla  sua  esecuzione  devono  essere 
egualmente  ripartiti  fra  i  proprietari,  1  cui 
beni  sono  compresi  nel  piano.  La  Giunta 
trova  quindi  giusta  la  proposta  del  consi- 
gliere Rissetti  ed  accetta  volentieri  di  mo- 
dificare la  proposta  di  legge,  nel  senso  che 
il  contributo  a  corrispondersi  da  ciascun 
proprietario  debba  aumentarsi  del  5  °/o,  per 
fronteggiare  cosi  il  costo  delle  case  a  de- 
molirsi e  forse  ancora  altre  spese  delle  quali 
il  Comune  non  verrebbe  coperto.  Riesce  cosi 
superflua  l'osservazione  del  consigliere  Ma- 
latto,  il  quale  chiedeva  fosse  esattamente  de- 
terminato il  limite  di  ogni  strada,  all'elfetto 
di  stabilire  con  precisione  quali  proprietari 
dovrebbero  concorrere  nella  spesa  della  de- 
molizione dei  singoli  edifici. 

Giusta  è  del  pari  l'osservazione  del  con- 
sigliere Rissetti  circa  il  carattere  legale  della 
quota  dovuta  a  titolo  di  contributo;  epperò 
sarà  nel  progetto  di  legge  apportata  la  rela- 
tiva variante. 

Il  consigliere  Rissetti  ha  poi  sollevata  la 
quistione  dell'altezza  delle  case.  L'ufficio  dei 
Lavori  Pubblici  era  d'avviso  che  le  case  non 
dovessero  avere  più  di  24  metri  d'  altezza, 
ma,  sottoposto  il  relativo  progetto  alla  Com- 
missione edilizia,  questa  opinò  di  elevare  il 
limite  dell'  altezza  a  metri  26.  11  Consiglio 
peraltro  è  l'arbitro  insindacabile;  epperò,  sic- 
come alla  proposta  Rissetti  non  venne  nulla 
obbiettato,  si  apporterà  allo  schema  la  mo- 
dificazione in  questo  senso.  Resta  la  quistione 
dei  piani  delle  case.  Pare  all'oratore,  e  con 
questo  risponde  anche  all'appunto  mosso  dal 
consigliere  Basso,  che  le  relative  disposizioni 
del  regolamento  siano  chiare.  Se,  a  termini 
del  regolamento,  ogni  casa  non  potrà  avere 
più  di  cinque  piani  abitabili,  compreso  il  ter- 
reno, resta  esclusa  la  possibilità  della  co- 
struzione di  casotti  sul  tetto,  o  di  tetti  alla 
Mansard.  Comunque  la  Giunia  non  ha  difficoltà 
a  dichiarare  che  questo  è  il  significato  a 
darsi  al  n.  4  dell'art.  1"  del  regolamento. 
Naturalmente  i  tetti  saranno  costruiti  a  se- 
conda del  progetto  presentato,  previa  appro- 
vazione della  Commissione  edilizia;  questo 
è  però  l'essenziale;  ogni  casa  non  potrà  avere 


più  di  cinque  piani  abitabili,  compreso  il 
terreno,  comunque  ricavati. 

Il  consigliere  Rissetti  poi  ha  osservato  che 
un  edifizio  avente  la  fronte  di  50  meti'i  e  la 
rientranza  di  altri  50  metri,  è  antiestetico. 
Kd  a  questa  osservazione  ha  fatto  eco  il 
consigliere  D' Oria,  considerando  la  cosa 
anche  sotto  il  profilo  dell'equità,  di  fronte 
al  sistema  di  contributo.  Essendo  il  Con- 
siglio concorde  su  questo  punto,  pare  alla 
Giunta  che  si  debba  limitare  la  fronte  degli 
edifici  a  metri  40  e  la  rientranza  parimenti 
a  40  metri,  accettando  così  la  proposta,  ecce- 
zione fatta  però  per  gli  edifici  pubblici. 

Il  consigliere  Danè  ha  osservato  che  nel- 
l'art. 3  del  progetto  di  legge  vi  è  una  disso- 
nanza. Si  comprende  che  quando  una  strada 
ha  case  da  tutti  e  due  i  lati,  il  conti'ibuto 
vada  ripartito  per  metà  fra  i  frontisti,  ma 
quand'essa  fiancheggia  giardini  o  il  mare, 
non  è  equo  che  il  proprietario  frontista  abbia 
a  pagare  per  intero  il  contributo.  (Conforme- 
mente a  queste  idee  il  consigliere  D'Oria  ha 
richiamata  la  necessità  dì  contemplare  la 
condizione  dei  proprietari  di  case  o  terreni 
situati  su  crocevie.  Tutte  queste  osservazioni 
meritano  serio  esame.  Non  vi  ha  dubbio 
che  il  proprietario  è  maggiormente  bene- 
ficato se  ha  di  fronte  alla  sua  proprietà  un 
giardino  od  il  mare,  che  se  ha  di  fronte 
ad  essa  una  casa.  Se  quindi  non  è  giusto 
ridurre  in  ogni  caso  il  contributo  a  metà,  una 
distinzione  bisogna  farla.  Pare  all'  oratore 
che,  seguendo  gli  studi  fatti  dall'ufficio  tec- 
nico, si  possa  dividere  il  contributo  in  quinti 
e  ragguagliarlo  ai  '^1^,  della  spesa  per  1'  ac- 
quisto della  strada,  per  le  proprietà  che 
fronteggiano  giardini,  ai  V5  per  quelle  che 
fronteggiano  il  mare. 

Il  consigliere  Malatto  inoltre  chiedeva  che 
il  contributo  per  le  proprietà  prospicienti 
giardini  e  piazze,  qualunque  sia  la  esten- 
sione di  queste,  venga  conteggiato  come  se 
non  eccedessero  i  metri  40.  Sembra  all'ora- 
tore che  il  contributo  potrebbe  in  questo 
caso  commisurarsi  ad  una  estensione  di  30 
metri  soltanto,  avuto  riguardo  alla  condizione 
speciale  in  cui  vengono  a  trovarsi  le  case 
prospettanti  i  giardini  e  le  piazze. 

Quanto  alle  proprietà  cadenti  in, crocevie, 
a  cui  ha  accennato  il  consigliere  D'Oria, 
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pare  all'oratore  possa  stabilirsi  dovuto  il 
contributo  intero  per  la  strada  maggiore  ed 
un  decimo  del  contributo  dovuto  per  le  altre 
strade. 

U  oratore  risponde  al  cons.  Basso  che  la 
Giunta  nelle  sue  proposte  si  è  ispirata  al  più 
scrupoloso  rispetto  del  diritto  di  proprietà. 
Essa  si  è  preoccupata  della  sorte  dei  piccoli 
proprietarii  e  ha  voluto  fare  in  modo  che  essi 
potessero,  se  così  loro  piacesse,  continuare 
a  godere  dei  loro  beni.  E  noto  che  di  solito, 
i  proprietarii  della  maggior  parte  hanno  diritto 
di  chiedere  1'  espropriazione  della  parte  ne- 
cessaria a  completare  il  loro  scomparto, 
ed  i  proprietarii  di  quest'  ultima  non  pos- 
sono sottrarsi  a  detta  espropriazione.  Ad 
impedire  questa  conseguenza,  che  si  risolve 
nel  diritto  del  più  forte,  la  Giunta  ha  cre- 
duto opportuno  di  regolare  la  sistemazione 
dei  confini  delle  proprietà  comprese  nelle 
zone  soggette  a  contributo,  rettificandole  col 
tracciare  rette  normali  alla  strada,  dai  punti 
d'incontro  dei  singoli  confini  delle  proprietà 
coi  cigli  delle  strade,  fino  ad  incontrare  la 
linea  ipotetica  parallela  a  detti  cigli  di  strade 
e  situata  alla  distanza  di  metri  40  d  i  essi. 
Ne  risulteranno  cosi  degli  scomparti,  che,  o 
apparterranno  tutti  allo  stesso  proprietario, 
e  nessuna  difficoltà  potrà  sorgere;  o  appar- 
terranno a  proprietari  diversi  ed,  in  caso 
di  disaccordo,  si  elTettuerà  fra  gli  stessi  una 
permuta  per  modo  che  ciascuno  continui  a 
possedere  la  stessa  superficie.  L'art.  5  del 
progetto  di  legge  contempla  le  varie  ipotesi 
che  possono  verificarsi  e  le  disciplina;  finisce 
coli 'attribuire  al  Sindaco  un  potere  discre- 
zionale in  casi  specialissimi,  impossibili  ad 
essere  preveduti.  Non  pare  sia  il  caso  di 
immutare  a  questo  sistema  col  quale  si  è 
cercato  di  rispettare  il  più  possibile  l'attuale 
posizione  di  fatto  dei  singoli  proprietari. 

11  consigliere  Berlingieri  ha  sollevalo  una 
quistione  di  opportunità.  Egli  crede  che  non 
convenga  inserire  nel  progetto  di  legge  una 
disposizione  conforme  a  quella  dell'art.  7 
per  r  occupazione  degli  arenili  da  parte  del 
Comune,  essendovi  il  pericolo  che  simile 
disposizione  non  sia  approvata,  compromet- 
tendosi così  l'approvazione  dell'intero  pro- 
getto. Pare  all'oratore  che  ciò  non  possa 
avvenire.  Dal  momento  che  si  vuole  costruire 


la  strada  a  mare,  è  assolutamente  necessario 
occupare  gli  arenili  o  tratti  di  spiaggia  der 
maniali,  epperò  la  richiesta  è  più  che  legit- 
tima. Risponde  poi  non  sembrargli  sussistente 
la  critica  fatta  dallo  stesso  consigliere  nel 
senso  che  sia  arbitraria  la  determinazione 
della  linea  di  confine  fra  la  proprietà  comu- 
nale e  la  demaniale  proposta  dal  citato  arti- 
colo 7,  poiché  questa  determinazione  è  chiesta 
in  base  alla  planimetria  della  località.  Co- 
munque, se  il  Governo  non  vorrà  accordare 
una  volta  per  sempre  al  Comune  la  facoltà 
di  occupare  gli  arenili,  occupazione  resa 
necessaria  dall'  esecuzione  del  piano,  il  Co- 
mune chiederà  caso  per  caso  l'occupazione 
dei  medesimi,  per  cui  per  ora  parrebbe  con- 
veniente alfrontare  la  questione  generale  e 
appoggiare  la  proposta  della  Giunta,  quale  è 
formulata  nel  detto  articolo  del  progetto. 
D'altronde  la  proprietà  degli  arenili  non  può 
essere  accordata  che  per  legge:  è  il  caso 
quindi  di  mantenere  nel  progetto  l'analogo 
disposizione. 

Il  consigliere  D*  Orla  ha  chiesto  perchè  la 
Giunta  non  ha  ripresentato  al  Consiglio  il 
regolamento  per  l'applicazione  del  concorso 
dei  proprietari  di  beni  immobili  in  Albaro 
per  l'immissione  delle  acque  meteoriche  e 
di  quelle  di  rifiuto  nelle  pubbliche  fogne,  e 
quali  fossero  le  intenzioni  della  stessa  di 
fronte  a  questo  regolamento.  Risponde  l'ora- 
tore che  ben  poche  opposizioni  e  generiche 
furono  su  questo  proposito  fatte  dai  proprie- 
tari di  Albaro,  come  ha  accennato  lo  stesso  con- 
sigliere. Perciò  la  Giunta  non  ha  creduto  che 
fosse  il  caso  di  ripresentare  tale  regolamento 
al  Consiglio.  11  Consiglio  lo  ha  già  approvato 
nella  sua  seduta  del  16  marzo  1906  e,  a 
meno  che  esso  non  vi  apporti  in  seguito 
delle  modificazioni,  dovrà  essere  a  suo  tempo 
eseguito  nella  fórma  in  cui  allora  veniva 
approvato. 

Al  consigliere  Grasso,  il  quale  vorrebbe 
che  al  primo  alinea  dell'  articolo  6  del  pro- 
getto di  legge  si  aggiungessero  le  parole  : 
quando  il  Comune  stesso  provvedeva  all'  aper- 
tura della  strada,  fa  osservare  che  il  suo 
concetto  è  giusto,  ma  è  già  chiaramente  in- 
cluso nell'articolo  medesimo.  Si  legge  infatti 
nell'articolo  6:  le  fronti  delle  proprietà  lungo 
le  strade  che  il  Comune  andrà   man  mano 
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formando,  ecc.  L'nggiuiita  quindi  si  risolve- 
rebbe in  una  superfluità.  K  giusto  invece  di 
accettare  l'osservazione  del  consigliere  Grasso 
circa  il  secondo  alinea  dell'articolo  5  di  quel 
progetto,  e  quindi,  tenuta  ferma  la  comples- 
siva altezza  di  metri  1,20  fra  parapetto  e  zoc- 
colo o  copertina,  è  il  caso  di  determinare 
l'altezza  della  sovrapjjosta  cancellata,  che  si 
propone  non  possa  essere  minore  di  m.  1,00. 
La  Giunta  accetta  altresì  di  sostituire  nell'ar- 
ticolo 10  del  progetto  l'avverbio  contraria- 
mente all'  avverbio  diversamente. 

Al  consigliere  Zunini  che  vuole  che  si 
costruiscano  nelle  strade  le  case  a  scacchiera, 
anziché  l'una  di  fronte  all'  altra,  risponde 
r  assessore  non  potersi  stabilire  fin  d'ora 
una  disposizione  a  questo  proposilo,  ciò  non 
comportando  il  sistema  seguito,  della  divisione 
delle  proprietà  in  scomparti;  ma  si  terrà 
conto,  nei  limiti  del  possibile,  del  desiderio 
di  lui,  quando  si  tratterà  di  approvare  volta 
per  volta  1  disegni  delle  case  da  costruirsi. 

Al  consigliere  Palazzi  che  ha  domandato, 
se  oltre  i  40  metri  sarà  libero  ai  proprietari 
di  Albaro  di  costruire,  come  vorranno,  salva 
l'osservanza  delle  disposizioni  del  regola- 
mento edilizio  generale,  l'oratore  risponde 
che  le  disposizioni,  di  cui  nello  schema  di 
legge  e  annessi  regolamenti,  s'intende  ab- 
biano a  regolare  tutta  la  regione  in  quanto 
siano  applicabili. 

Palazzi  chiede  donde  si  parte  per  misurare 
l'altezza  di  una  casa  costruita  non  sul  ciglio 
di  una  strada,  ma  dentro  un  giardino,  ed 
insiste  che  si  stabilisca  che  1  fabbricati  non 
possano  avere  più  di  4  piani,  oltre  il  terreno. 

Parodi,  assessore,  risponde  quanto  a  que- 
st'ultima osservazione,  riferendosi  a  ciò  che 
ha  già  esposto.  Quanto  alla  misura  dell'altezza 
di  una  casa  costruita  non  sul  ciglio  della  strada, 
ma  dentro  un  giardino,  risponde  che  la  que- 
stione non  può  risolversi  che  caso  per  caso, 
che  però  dovrà  sempre  aversi  il  massimo 
riguardo  al  diritto  del  proprietario,  di  rag- 
giungere la  maggiore  altezza,  pur  salvaguar- 
dando le  ragioni  dell'estetica. 

Pozzo  ritiene  essere  pericoloso  misurare 
l'altezza  della  casa  dal  marciapiede,  e  vor- 
rebbe quindi  che  si  stabilisse  a  partire  dalla 
soglia  della  casa. 

Basso  dichiara  che  egli  non  ha  inteso  di 


difendere  i  proprietari  di  Albaro,  come  qual- 
che consigliere  ha  insinuato.  L'attuale  pro- 
getto li  ha  forse  favoriti.  Aggiunge  che 
egli  aveva  chiesto  se  l'Assessore  avesse  isti- 
tuito, in  base  a  calcoli,  dei  confronti  fra  la 
forma  di  contributo  proposta  dalla  Giunta 
e  quella  stabilita  dall'art.  78  della  legge 
sull'espropriazione  per  causa  di  pubblica 
utilità  per  sapere  quale  delle  due  fosse  eco- 
nomicamente più  vantaggiosa  per  il  Comune. 
L'Assessore  non  ha  risposto  su  (jnesto  punto. 
11  prevedibile  aumento  di  valore  delle  aree 
nella  regione  d'Albaro  fa  credere  che  sia 
più  utile  la  seconda  forma  di  contributo.  I 
proprietari  d'Albaro  hanno  interesse  non 
solo  a  concedere  il  terreno  da  incorporarsi 
nel  suolo  stradale  ma  anche  a  costruire  le 
strade  stesse  a  loro  spese.  Non  vi  è  quindi 
da  temere  che  applicando  l'ultima  forma  di 
contributo  questi  proprietarii  siano  sacri- 
ficati. 

Parodi,  assessore,  risponde  parergli  di  avere 
già  risposto  sul  punto  rilevato  dal  consi- 
gliere Basso.  Tuttavia  soggiunge  che  l' uf- 
ficio dei  lavori  pubblici,  previi  opportuni 
calcoli,  venne  alla  conclusione  che  dal  sistema 
di  contributo  proposto  il  Comune  riceve- 
rebbe qualche  maggiore  vantaggio.  Con  que- 
sto sistema  si  vengono  poi  ad  eliminare 
molte  liti,  ed  è  questo,  per  sè  stesso,  un 
vantaggio  non  indifferente. 

Soggiunge  ancora  che  l'art.  8  del  regola- 
mento, attribuisce  facoltà  alla  Giunta  di  rego- 
lare caso  per  caso,  con  norme  speciali,  la 
costruzione  di  case  operaie.  Crede  opportuno 
estendere  questa  disposizione  al  caso  di  co- 
struzione di  case  economiche,  ch'egli  ritiene 
andranno  sorgendo  numerose  in  determinate 
plaghe  di  Albaro.  Farà  quindi  questa  aggiunta 
all'articolo.  Null'altro  crede  di  dovere  aggiun- 
gere, sembrandogli  di  avere  così  esaurite 
le  domande  di  tutti  gli  oratori. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il  Pre- 
sidente, fatte  proi)rie  le  dichiarazioni  emesse 
dall'assessore  Parodi,  mette  ai  voti  il  se- 
guente ordine  del  giorno  che  dice  essergli 
stato  or  ora  presentato  dal  consigliere  Ris- 
setti  ed  al  quale  fa  adesione  il  consiglieie 
Malatto  : 

«  11  Consiglio  comunale  approva  le  norme 
«  proposte  dalla  Giunta  (schema  di  legge  e 
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«  annessi  regolamenti)  per  l'esecuzione  ael 
«  piano  regolatore  della  regione  di  Albaro, 
«  con  le  modificazioni  proposte  dai  consi- 
«  glieri  risultanti  dal  verbale,  ed  accettate 
«  dalla  Giunta,  mandando  alla  stessa  di  prov- 
«  vedere  al  coordinamento  di  dette  norme 
■«  con  le  modificazioni  sopraindicate. 

«  RiSSETTI  ». 

E  quest'ordine  del  giorno,  mediante  rego- 
lare votazione,  fatta  coli' assistenza  dei  con- 
siglieri Dufour,  Zunini  e  Bonati,  viene  appro 
vato  con  42  voti  favorevoli. 

Negrotto  Cambìaso  e  Spinola  si  sono  astenuti 
dal  votare. 

31.  Proposta  di  approvazione  delle  condizioni 
per  la  contrattazione  colla  Cassa  dei  depositi  e 
prestiti  del  mutuo  di  L.  90.000  nell'interesse 
degli  Asili  infantili  di  Genova. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  5  settembre  p.p.  : 

€  Viste  le  deliberazioni  13  e  29  dicembre 
1906  colle  quali  il  Consiglio  comunale  sta- 
biliva di  assumere  a  nome  del  Comune  e 
neir  interesse  della  Deputazione  dei  giardini 
ed  asili  infantili  di  Genova  il  prestito  di 
L.  90,000  e  di  concordare  con  la  Cassa  dei 
depositi  e  prestiti  il  concretamento  del  pre- 
stito stesso,  vincolando  in  garanzia  del  pa- 
gamento delle  25  annualità  d' estinzione  la 
sovraimposta  fondiaria  ; 

Visto  il  r.  Decreto  19  luglio  1907  col 
quale  è  approvata  la  concessione  del  pre- 
stito anzidetto  ; 

Visto  un  rapporto  del  civico  Ragioniere 
con  cui  esponendo  essere  ora  necessario  che 
il  Consiglio  comunale  accetti  il  mutuo  alle 
condizioni  stabilite,  rassegna  lo  schema  della 
deliberazione  che  il  Consiglio  slesso  deve 
all'  uopo  prendere  ; 

Visto  tale  schema  che  è  del  tenore  che 
segue  : 

«  11  Consiglio  comunale. 
«  Riferendosi  alle  proprie  deliberazioni 
dei  13  e  29  dicembre  1906  approvate  dalla 
Giunta  provinciale  amministi  ativa  in  adu- 
nanza dell' 8  febl)raio  1907  e  relative  alla 
contrattazione  di  un  prestito  di  L.  90,000 


coir  Amministrazione  della  Cassa  dei  Depo- 
siti e  Prestiti  nello  interesse  della  Deputa- 
zione dei  giardini  e  asili  infantili  di  Genova; 

«  1°  Delibera  di  accettare  il  prestito  di 
L.  90,000  concesso  a  questo  Comune  sulla 
Cassa  dei  Depositi  e  Prestiti  col  R.  Decreto 
del  19  luglio  1907  e  di  accettarlo  alle  con- 
dizioni generali  stabilite  dalle  leggi  e  rego- 
lamenti vigenti,  non  meno  che  alle  condizioni 
speciali  fissate  dal  r.  Decreto  di  concessione. 

«  Ritenuto  quindi  che,  a  norma  di  tali 
condizioni,  la  restituzione  alla  Cassa  mutuante 
della  somma  del  prestito,  compresi  gli  inte- 
ressi al  saggio  del  4  per  cento,  dovrà  essere 
eseguita  in  n.  25  annualità  di  L.  5666.64 
ciascuna,  da  pagarsi  dal  Comune  a  rate  bi- 
mestrali di  L.  944.44  ognuna,  mediante 
applicazione  di  eguale  tangente  della  sovrim- 
posta sui  terreni  e  fabbricati  e  rilascio  di 
altrettante  delegazioni  sull'  Agente  incaricato 
della  riscossione  delle  sovrimposte  comunali, 
ai  termini  dell'art.  17  della  Legge  27  mag- 
gio 1875,  n.  2779,  e  delle  posizioni  del 
relativo  Regolamento  9  dicembre  1875,  nu- 
mero 2802. 

«  2°  delibera  di  sovrimporre  alle  imposte 
dirette  sui  terreni  e  fabbricati  tanti  centesimi 
addizionali  quanti  valgono  a  formare  il  pro- 
dotto annuo  di  L.  5666.64  corrispondente 
all'  annualità  suddetta  ; 

«  3"  delibera  che  la  imposizione  di  tale 
sovrimposta  colla  speciale  applicazione  alla 
estinzione  delle  annualità  del  prestito  stesso 
e  la  decorrenza  delle  delegazioni  relative 
debbano  incominciare  dall'  anno  successivo 
a  quello  della  somministrazione  del  prestito 
e  debbano  continuare  per  tutti  i  25  anni 
assegnati  all'ammortizzazione  del  prestito  ; 

«  4"  delibera  che  tale  quota  annua  di 
sovrimposta  abbia  a  ritenersi  delegata,  come 
si  delega  irrevocabilmente,  prò  solvendo  e 
non  prò  soluto  alla  Cassa  dei  Depositi  e  Pre- 
stiti ed  abbia  ad  essere  inscritta  annualmente 
in  distinta  sede  nella  parte  attiva  dei  Bilanci 
del  Comune  per  tutta  la  durata  del  periodo 
di  ammortizzazione  con  riferimento  a  questa 
deliberazione,  e  vi  venga  contrapposta  nella 
parte  passiva  dei  Bilanci  stessi,  fra  le  spese 
obbligatorie,  e  pel  periodo  di  anni  suindicato, 
r  annualità  di  cui  il  Comune  è  debitore  per 
il  rimborso  del  prestito,  essendo  naturai- 
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mente  inteso  che  il  Comune  dovrò  esso 
medesimo  soddisfare  alla  Cassa  quanto  questa 
non  potesse  conseguire  per  mezzo  delle  de- 
legazioni; 

«  5°  delibera  infine  che,  per  la  esecuzione 
di  quanto  sopra,  sia  dal  Sindaco,  qual  Pre- 
sidente della  Giunta  municipale,  emessa,  ai 
termini  dell'art.  17  della  sovracitata  legge 
27  maggio  1875  e  del  relativo  regolamento, 
una  delegazione  per  ogni  annualità  di  ammor- 
tamento del  prestito,  e  cosi  n.  25  delegazioni 
per  la  somma  di  L.  5666.64  ciascuna  sul- 
r  Agente  incaricato  di  riscuotere,  per  conto 
del  Comune,  le  sovrimposte  sui  terreni  e 
sui  fabbricati,  le  quali  delegazioni  saranno 
pagabili  a  rate  bimestrali  di  L.  944.44  ». 

La  Giunta  propone  al  Consiglio  comunale 
di  deliberare  in  conformità  dello  schema  di 
cui  sopra  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  sono 
approvate  con  44  voti  favorevoli. 

32.  Proposta  di  prelievo  di  L.6000  dal  «  Fondo 
di  riserva  »  in  aumento  dell'assegno  inscritto 
in  bilancio  all'art.  47  lett.  D  per  il  «  noleggio 
carri  mortuari,  provvista  di  feretri  comuni  e  vi- 
gilanza guardie  sanitarie  ». 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  21  agosto  p.p.  : 

«  Visto  un  rapporto  in  data  12  corrente  del 
Capo  Ulfìcio  d' Igiene  con  cui  si  riferisce  che 
nei  decorsi  mesi  d' inverno,  nei  quali  la  morta- 
lità raggiunse  alte  cifre,  si  dovettero  assumere 
in  servizio  del  Cimitero  numerosi  avventizi 
che  coadiuvarono  il  personale  ordinario  nella 
formazione  delle  fosse  e  nei  trasporti  delle 
salme  in  chiesa; 

Che  per  l' attuazione  poi  della  riforma  dei 
servizi  mortuari  deliberata  dal  Consiglio 
comunale  il  26  novembre  1906  si  dovet- 
tero incontrare  maggiori  spese  di  quelle  pre- 
ventivate in  bilancio  ; 

Che  infine  il  personale  necroforo  passato 
alle  dipendenze  del  Municipio  gravò  per  i 
mesi  di  gennaio,  febbraio  e  marzo  sul  fondo 


stanziato  alla  lellera  D  dell'art.  47,  titolo  1°, 
capo  1°,  categoria  3"^  del  bilancio; 

Che  per  le  suddette  cause  si  verifica  una 
deficienza  di  lire  6000  sul  fondo  inscritto 
in  bilancio  per  i  servizi  mortuari  ed  è  ne- 
cessario provvedere  al  suo  impinguamento 
mediante  un  prelievo  dal  fondo  di  riserva  ; 

Sentito  l'avviso  favorevole  dell'Assessore 
delegato  all' ufficio  d'igiene; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  di  aumentare  di  lire  6000 
l'assegno  inscritto  in  bilancio  all'art.  47  let- 
tera D:  Noleggio  carri  mortuari,  provvista  di 
feretii  comuni  e  vigilanza  guardia  sanitaria, 
mediante  uno  storno  dal  fondo  di  riserva  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene 
approvata  con  44  voti  favorevoli. 

33.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a  con- 
venire in  giudizio  il  sìg.  Ferrari  Giuseppe  per  in- 
frazioni da  luì  commesse  ai  regolamenti  edilizi. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  21  agosto  p.p.  : 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  ITìfFicio 
dei  lavori  pubblici  con  suo  rapporto  del  19 
luglio  u.  s.  informava  il  Contenzioso  ci- 
vico che  il  sig.  Ferrari  Giuseppe  di  Luigi, 
nella  costruzione  di  un  caseggiato  nella  via 
privata  Acquarone  non  si  era  attenuto  ai 
disegni  approvati  dal  Sindaco,  avendo  su- 
perato l'altezza  ed  il  numero  dei  piani  con- 
sentiti dai  vigenti  regolamenti  e  chiedeva 
parere  se  fosse  conveniente,  trattandosi  di 
una  quistione  molto  importante  per  l'inter- 
pretazione dei  regolamenti  edilizi,  notificare 
al  Ferrari  un  verbale  di  contravvenzione 
od  agire  in  via  civile  contro  Io  stesso; 

Che  esaminato  tale  quesito,  l' ufficio  del 
Contenzioso,  ritenendo  prudente  agire  in  via 
civile  per  la  migliore  istruttoria  del  relativo 
giudizio,  dava  parere  in  tal  senso  ; 

Che  occorre  quindi  al  Sindaco  la  neces- 
saria autorizzazione  per  iniziare  tale  causa  ; 

Udito  quanto  sopra; 

Visto  il  rapporto  succitato  dell'Ufficio  dei 
lavori  pubblici; 
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Visto  il  parere  dell'Avvocato  civico  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  di  autorizzare  il  Sindaco  ad  azio- 
nare in  giudizio  il  sig.  Ferrari  Giuseppe  di 
Luigi  per  le  causali  di  cui  sopra  ». 

Negrotto-Cambiaso  constata  con  piacere  clie 
il  Comune  esperimenta  l' azione  civile  per 
danni  avverso  i  contravventori  dei  regola- 
menti edilizi;  rimedio  che  porrà  un  freno 
alle  frequenti  violazioni  dei  medesimi  da 
parte  dei  privati. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  la  proposta  della 
Giunta;  e  la  stessa,  mediante  regolare  vota- 
zione, fatta  coir  assistenza  di  tre  consiglieri, 
viene  approvata  con  43  voti  favorevoli. 

34.  Proposta  di  dar  parere  favorevole  al  con- 
centramento nella  Congregazione  di  carità  di  Genova 
della  fondazione  Spinola  Sigismondo. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  21  agosto  p.p.  : 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  con  nota 
8  agosto  corr.  il  Presidente  della  Congrega- 
zione di  carità  di  Genova  trasmetteva  al 
Municipio  gli  atti  della  fondazione  Spinola 
Sigismondo  chiedendo  fosse  provocato  a' 
termini  di  legge  dal  Consiglio  comunale  il 
parere  per  il  concentramento. 

Che  l'Ufficio  del  Contenzioso,  esaminata 
tale  pratica,  ritenne  potersi  emettere  parere 
favorevole  in  base  al  disposto  dell'art.  54 
della  legge  17  luglio  1890  sulle  istituzioni 
pubbliche  di  beneficenza,  trattandosi  di  una 
fondazione  elemosiniera  ; 

Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

Visti  gli  atti  presentati; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  di  dar  parere  favorevole 
al  concentramento  della  fondazione  Spinola 
Sigismondo  nella  locale  Congregazione  di 
carità  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presidente 
mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta;  e  la 
stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  43  voti  favorevoli. 


35.  Proposta  di  parere  favorevole  al  concen- 
tramento nella  Congregazione  di  carità  di  Genova 
delia  fondazione  «  Remerò  Maria  fu  Bartolomeo  > 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  5  settembre  p.p  : 

«  L'assessore  Caveri  riferisce  che  la  Con- 
gregazione di  carità  del  comune  di  Genova 
con  noia  29  agosto  u.  s.  ha  trasmesso  al 
Municipio  gli  atti  della  fondazione  Ramerò 
Mar  a  fa  Bartolomeo,  di  cui  in  adunanza 
31  maggio  p.  p.  propose  il  concentramento, 
con  preghiera  di  promuovere  il  parere  del 
Consiglio  comunale  a'  termini  della  legge 
17  luglio  1890  sulle  istituzioni  pubbliche  di 
beneficenza; 

Che  l'Ufficio  del  Contenzioso,  cui  fu  rimessa 
la  pratica  per  l'esame,  ritenne  potersi  emet- 
tere parere  favorevole  trattandosi  di  una 
fondazione  elemosiniera  con  la  esigua  ren- 
dita di  lire  10  annue. 

Udita  l'esposizione  che  procede; 

Visto  il  parere  dell'Avvocato  civico  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  di  dar  parere  favorevole 
al  concentramento  nella  locale  Congrega- 
zione di  carità  della  fondazione  Romero 
Maria  fu  Barlolomeo  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coli'  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  43  voti  favorevoli. 

36.  Proposta  dì  confermare  la  deliberazione  del 
Consiglio  comunale  6  settembre  1898  colla  quale 
fu  dato  parere  favorevole  al  concentramento  nella 
Congregazione  di  carità  della  Fondazione  «  An- 
tonio Ricci  ». 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  5  settembre  p.p.  : 

«  L'assessore  Caveri  riferisce  che  con  nota 
16  agosto  p.  p.  la  R.  Prefettura  di  Genova 
trasmetteva  gli  atti  relativi  al  con  centra- 
mento nella  locale  Congregazione  di  carità 
della  fondazione  Antonio  Ricci,  osservando 
che  il  Consiglio  di  Stato,  al  quale  erano 
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stati  sottoposti  tali  atti,  aveva  opinato  che 
fosse  applicabile  alla  fattispecie  l'eccezione 
di  cui  nell'art.  60  della  legge  17  luglio  1890 
n.  6972  in  quanto  la  tavola  testamentaria 
del  1590  fondò  bensì  una  istituzione  elemo- 
siniera,  ma  a  beneficio  dei  poveri  vergognosi 
e  questa  clausola,  secondo  i  precedenti  del 
Consiglio  di  Stalo  e  l'interpretazione  data 
all'art.  60,  renderebbe  applicabile  il  suddetto 
articolo  ed  il  conseguente  mantenimento 
dell'istituzione  con  amministrazione  propria. 

In  conseguenza  il  Ministero  dichiarava  di 
non  aver  alcun  provvedimento  a  prendere 
sulla  fatta  proposta. 

La  Congregazione  di  carità,  avuto  di  ciò 
comunicazione,  con  deliberazione  7  giugno 
p.  p.  ha  creduto  di  rinnovare  la  sua  istanza. 
Per  cui  il  Prefetto  rimettendo  la  pratica  al 
Municipio  chiedeva  venisse  nuovamente  pro- 
vocato il  parere  del  Consiglio  comunale  di 
conferma  a  quello  favorevole  portato  nella 
deliberazione  del  6  settembre  1898. 

Che  l' Ufficio  del  Contenzioso,  cui  fu  sotto- 
posta tale  pratica,  per  motivi  ampiamente 
svolti  nella  deliberazione  della  Congregazione 
di  carità  7  giugno  u.  s.  e  specialmente  per 
la  tenuità  del  patrimonio  della  Fondazione, 
(L.  127  annue)  il  che  contraddice  alla  prima 
condizione  imposta  dall'art.  60  surricordato, 
per  sottrarre  al  concentramento  volendosi 
un  patrimonio  rilevante,  e  perchè  dal  testa- 
mento si  rileva  che  trattandosi  di  fonda- 
zione elemosiniera  senza  designazione  spe- 
ciale di  persone  a  cui  devono  essere  distri- 
buiti i  redditi,  opinò  potersi  confermare  il 
precedente  parere. 

Udito  quanto  sopra; 

Vista  la  nota  della  Prefettura  di  Genova 
16  agosto  p.  p,; 

Vista  la  deliberazione  7  giugno  1907  della 
Congregazione  di  carità  di  Genova; 

Visto  il  parere  del  Consulente  civico  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  di  confermare  la  propria 
deliberazione  6  settembre  1898,  circa  il  pa- 
rere favorevole  al  concentramento  nella  lo- 
cale Congregazione  di  carità  della  fonda- 
zione Antonio  Ricci  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 


c  la  stessa,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene 
approvata  con  43  voti  favorevoli. 

37.  Proposta  dì  proroga  della  locazione  delle 
botteghe  condotte  dal  signor  Carlo  Pescia  nello 
stabile  del  teatro  Carlo  Felice. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  7  agosto  p.p.  : 

«  Vista  l'istanza  colla  quale  il  signor  Carlo 
Pescia,  affittuario  del  CaITè  e  trattoria  del 
teatro  Carlo  Felice,  chiede  che  in  con- 
siderazione delle  gravi  spese  che  egli  è 
disposto  a  sobbarcarsi  per  addivenire  al 
completo  ristauro  e  adattamento  dei  locali  da 
lui  condotti,  per  renderli  più  decorosi  e  poter 
sostenere  la  concorrenza  degli  altri  eser- 
cizii  vicini,  voglia  il  Municipio  accordargli 
un  limite  maggiore  dei  cinque  anni  alla 
locazione  quale  venne  deliberata  dal  Con- 
siglio comunale  il  18  luglio  u.  s.,  portando 
almeno  a  nove  anni  la  locazione  da  rinno- 
varglisi,  accettando  fin  d'ora  che,  passato 
il  quinquennio  d'  affitto  concordato,  egli 
debba  corrispondere  per  gli  ultimi  quattro 
anni  di  locazione,  un  aumento  di  fitto  di 
lire  mille  annuali,  ch'egli  colla  detta  istanza 
intende  di  offrire  ; 

Sentito  l' assessore  Croce  il  quale  propone 
che  sia  accolla  la  domanda  del  sig.  Pescia 
con  chè  però  l'aumento  del  fitto  offerto  sia 
pagato  non  alla  scadenza  della  locazione 
quinquennale  consentita  al  signor  Pescia 
stesso  il  18  luglio  scorso  ma  fin  dal  1°  gen- 
naio dell'anno  venturo,  venendo  così  il  Co- 
mune ad  avere  un  giusto  compenso  alli 
concessione  fatta  al  locatario  nel  maggior 
prezzo  da  lui  pagato  al  cominciare  del  nuovo 
affitto  ; 

Ritenuta  la  ragionevolezza  di  tale  proposta; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale: 

1.  di  prorogare  di  quattro  anni,  por- 
tandolo cosi  da  cinque  anni  a  nove,  l'affitto 
dei  locali  ad  uso  caffè  e  trattoria  sotto  i 
portici  del  teatro  Carlo  Felice  distinti  coi 
civici  numeri  33  e  35,  consentito  al  signor 
Pescia  Carlo  colla  deliberazione  consigliare 


del  18  luglio  u.  s.,  e  di  elevare  il  fitto  an- 
)  nuale  da  pagarsi  dal  detto  signor  Pescia  per 

tutta  la  durata  della  locazione,  cioè  dal  1°  gen- 
naio 1908  al  31  dicembre  1916,  da  L.  14.000 
a  L.  15.000; 

2.  di  riservare  al  Municipio  la  facoltà 
di  risolvere  in  ogni  tempo  senza  compenso 
alcuno  il  contratto  di  locazione  di  cui  sopra 
ove  per  lavori  di  trasformazione  od  altri 
del  teatro  Carlo  Felice  si  dovessero  occu- 
pare i  locali  concessi  in  affitto  ; 

3.  di  chiedere  al  signor  Prefetto  della  Pro- 
vincia la  dispensa  dalle  formalità  dei  pub- 
blici incanti  e  l'autorizzazione  di  addivenire 
alla  proroga  anzidetta  a  mezzo  di  trattativa 
privata  ; 

4.  di  conferire  al  Sindaco  ed  alla  Giunta 
ogni  più  ampio  mandato  per  dare  piena  e 
legale  esecuzione  al  presente  deliberamento  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giuntn; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coli'  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene 
approvata  con  43  voti  favorevoli. 

38.  Proposta  dì  autorizzare  la  trattativa  pri- 
vata per  l'esecuzione  dei  lavori  di  ampliamento 
e  di  riforma  dell'elevatore  elettrico  n.  7  in 
Darsena. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  21  agosto  p.p.  : 

«  L'assessore  Parodi  espone  che,  in  caus? 
delle  straordinarie  spese  di  esercizio  della 
Darsena,  il  fondo  stanziato  all'art.  23  del 
bilancio  corr.  trovasi  esaurito  nella  lettera  c 
e  insufficiente  al  fabbisogno  nelle  lettere 
a,  b,  d. 

Che  resta  ancora  a  provvedersi  a  molti 
lavori  di  manutenzione  dei  fabbricati  ;  nonché 
alla  spesa  straordinaria  per  l' ampliamento 
del  montacarico  n.  7,  ragguagliata  come  dalle 
relative  perizie  a  lire  6,600  per  la  parte 
meccanica  e  a  lire  2150  per  quella  muraria; 

Che  siccome  l'introito  della  Darsena  eccede 
quanto  fu  preventivato  nel  bilancio  dell'anno 
in  corso,  propone  di  presentare  all'appro- 
vazione del  Consiglio  la  proposta  di  aumen- 
tare  lo  stanziamento   dell"  art.  4  dell'  en- 
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trata,  caleg.  1.°^:  Proventi  della  Darsena  àtWsi 
somma  di  lire  20,000  e  l'art.  23  tit.  1°  cat. 
2":  Spese  d'esercizio  della  darsena    di  pari 
somma  da  ripartirsi  come  segue: 
alla  lettera  a   L.  1,000.— 
»        »      b    »  5,000.— 
»        »       c    »  7,000.— 
»        *      d    »  7,000.— 
allo  scopo  di  far  fronte  alla  spesa  straordi- 
naria per  l'ampliamento  dell'elevatore  n.  7 
e  a  tutte  le  altre  di  ordine  diverso  che  si 
rendessero  necessarie  durante  l'esercizio. 

Propone  inoltre  di  autorizzare  il  lavoro 
di  ampliamento  e  riforma  dell'  elevatore  n.  7 
funzionante  nell'  Emporio  della  Darsena  per 
la  spesa  preventivata  dal  civico  Ingegnere 
con  sua  perizia  14  giugno  1907  in  L.  6,600 
per  la  parte  meccanica  da  affidarsi  alla 
ditta  Scotto  &  Conte  in  base  alle  condizioni 
contemplate  nel  capitolato  speciale  chiedendo 
al  signor  Prefetto  la  necessaria  dispensa  dai 
pubblici  incanti  e  l'autorizzazione  a  prov- 
vedere per  mezzo  di  trattativa  privata,  e  in 
L.  2150  come  da  perizia  24  luglio  u.  s.  per 
la  parte  muraria  da  affidarsi  all'Impresa  per 
la  manutenzione  degli  stabili  civici  giusta  i 
vigenti  capitolati,  mandando  a  prelevarsi 
tale  somma  rispettivamente  dalle  lettere  d 
e  c  dell'art.  23  del  bilancio  corrente. 
Udita  questa  esposizione  ; 
La  Giunta,  dopo  matura  discussione,  deli- 
bera di  approvare  le  proposte  dell'assesore 
Parodi  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene 
approvata  con  43  voti  favorevoli. 

39.  Proposta  di  autorizzare  la  trattativa  pri- 
vata per  i  lavori  di  collocamento  di  tre  bocche 
da  incendio  in  Darsena. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delìi)e- 
razione  presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  12  settembre  p.p.: 

«  L'assessore  Parodi  ricordate  le  delibera- 
zioni 31  gennaio  e  2  maggio  1906  colle  quali 
la  Giunta  autorizzava  la  sostituzione  di  due 
bocche  da   incendio  in   Dai'sena   con  due 
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idranti,  espone  che  per  far  luogo  agli  im- 
pianti proi)osti  dal  Comandante  con  sua  re- 
lazione 26  gennaio  1906  veniva  stanziato 
nel  ijilancio  corrente  all'  art.  105  un  i)rimo 
assegno  di  L.  5000. 

Che  essendo  le  calate  Cembalo  e  Simone 
Vignoso  in  detto  Emporio  sprovviste  di  boc- 
che da  incendio,  sarel)l)e  opportuno  che  pur 
riservandosi  a  provvedere  agli  altri  impianti 
suggeriti  nella  relazione  di  cui  sopra  ed  in 
altra  successiva  dell'  11  corrente,  venisse 
autorizzato  il  collocamento  di  tre  idranti  su 
detta  calata,  cioè  uno  sulla  calata  Cembalo 
e  due  sulla  Simone  Vignoso  ove  si  trovano 
depositate  ingenti  quantità  di  doghe. 

Propone  pertanto  venga  a  tal  uopo  auto- 
rizzata la  spesa  di  L,  2940,  prevista  dal  ci- 
vico Ingegnere  come  da  relazione  30  luglio 
1907,  prelevandone  l'ammontare  dal  fondo 
apposito  stanziato  all'  art.  105  del  bilancio 
corrente  e  stante  la  specialità  del  lavoro 
affidandone  1'  esecuzione  alla  Società  dell'Ac 
quedotto  Galliera  previa  da  parte  del  signor 
Prefetto  la  dispensa  dalla  formalità  degli  in 
canti  e  1'  autorizzazione  a  procedervi  a  mezzo 
di  trattativa  privata. 

Udita  questa  esposizione  ; 

Dopo  matura  discussione; 

La  Giunta  delibera  di  sottoporre  la  pro- 
posta dell'assessore  Parodi  all'approvazione 
del  Consiglio  comunale  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coU'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  43  voti  favorevoli. 

40.  Proposta  di  approvazione  d  schema  dì 
cohtratto  da  stipularsi  colle  autorità  demaniale  e 
militare  per  la  posa  di  un  tubo  per  l'acqua  attra- 
verso gli  spalti  militari  delle  mura  delle  Chiappe. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  12  settembre  p.p.  : 

«  L'assessore  Parodi,  ricordato  come  la  ci- 
vica Amministrazione  abbia  chiesto  alla  locale 
Direzione  del  Genio  militare  il  permesso  di 
collocare  un  tubo  attraverso  gli  sjialti  mili- 
tari delle  mura  delle  Chiappe  per  convo- 


gliare l'acqua  dell'Acquedotto  De  Ferrari  in 
via  S.  Pantaleo  di  Cima,  dice  che  la  Dire- 
zione anzidetta  nulla  ha  opposto  a  questa 
concessione  purché  fatta  in  via  precaria,  ed 
ha  rinviato  lo  schema  della  convenzione 
perchè  venga  debitamente  approvato  dal  Co- 
mune. 

Rassegna  pertanto  alla  Giunta  tale  schema 
per  le  opportune  deliberazion'. 
Udito  quanto  sopra  ; 

Visto  lo  schema  precitato  che  si  allega 
al  presente  deliberamento  (Vedi  Allegato)  ; 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  lo  schema 
medesimo  alla  approvazione  del  Consiglio 
comunale  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene 
approvata  con  42  voti  favorevoli. 

41.  Proposta  di  approvazione  di  contratto  con 
le  Amministrazioni  demaniale  e  militare  per  la 
posa  di  fanali  e  di  un  tubo  per  la  conduttura 
del  gaz  lungo  la  via  militare  Domenico  Chiodo. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  26  settembre  p.p.  : 

*  L'assessore  Parodi  riferisce  che  la  civica 
Amministrazione,  rilevando  il  continuo  au- 
mento di  case  lungo  la  via  militare  Domenico 
Chiodo,  stabiliva  di  procederne  all'illumina- 
zione e  chiedeva  all'  Autorità  militare  il  per- 
messo di  collocare  sotto  la  sede  stradale  un 
tubo  per  la  conduttura  del  gaz  e  lungo  la 
strada  ventitre  fanali  ; 

Che  le  Amministrazioni  demaniale  e  mili- 
tare acconsentivano  a  tale  domanda  ed  in- 
viavano al  Comune  uno  schema  di  contratto 
il  quale  nel  marzo  ultimo  passato  veniva 
approvato  dal  Commissario  prefettizio  ; 

Che  ora  le  stesse  Amministrazioni  inviano 
all'  approvazione  del  Comune  un  nuovo 
schema  di  contratto  in  cui,  ferme  restando 
tutte  le  condizioni  esistenti  nel  primo,  viene 
aggiunta  una  clausola  (art.  7)  per  impegnare 
il  Comune  alla  rimozione  delle  opere  ed  al 
ripristino  di  ogni  cosa  in  caso  di  rescis- 
sione del  contratto  od  alla  scadenza  di  esso, 
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ed  altra  (art.  8)  (  on  cui  si  obbliga  il  Co- 
mune a  versare,  per  gamnzia  degli  oneri 
assunti,  due  annualità  di  canone,  pari  a 
lire  10; 

Che  tali  condizioni,  non  essendo  allatto 
onerose  pel  Comune  e  solite  nei  contratti  di 
concessioni  precarie,  esso  riferente  propone 
l'approvazione  del  nuovo  schema  di  c  on- 
tratto  arìzidetto,  autorizzando  il  Sindaco  a 
procedere  alla  relativa  slipulazione. 

Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

Visto  il  nuovo  schema  di  contratto  sovra- 
citato  che  si  allega  al  presente  delibera- 
mento  (Vedi  Allegato)  ; 

La  Giunta  delibera  di  iiroporre  all'appro- 
vazione del  Consiglio  comunale  lo  schema 
medesimo  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  dalla  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene 
approvata  con  42  voti  favorevoli. 

42.  Provvista  a  trattativa  privata  dì  un  nuovo 
orologio  per  l'Emporio  della  Darsena. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  19  settembre  p.p.  : 

<  L'assessore  Parodi  espoiie  che  l'orologio 
della  Darsena  per  la  sua  grande  vetustà 
non  funziona  più  regolarmente,  nonostante 
le  numerose  riparazi'  ni  fattevi  ancora  di 
recente,  per  cui  di  sovente  si  ferma,  dando 
così  luogo  alle  lagnanze  dei  commercianti 
ed  operai  di  detto  Emporio. 

Che  ravvisandosi  pertanto  conveniente  la 
sostituzione  di  detto  orologio  con  altro  nuovo 
per  risparmiare  inutili  spese  di  riparazione, 
il  riferente,  assunte  in  proposito  le  mag- 
giori informazioni,  addivenne  alle  seguenti 
trattative  coll'orologiaio  Alessandro  Yiacava, 
salvo  la  superiore  approvazione. 

11  signor  Viacava  si  obbligherebbe  a  prov- 
vedere entro  tre  mesi  dall'  ordinazione  un 
orologio  da  torre  robusto  di  forma  trian- 
golare con  scappamento  a  regolatore  (-he- 
ville  e  suoneria  a  ripetizione  con  otto  giorni 
di  carica  e  compensazione. 

Gli  alberi  ed  i  rocchetti  dovi-anno  essere 


di  acciaio  temperato  ;  i  rocchetti  massicci 
ed  i  cuscinetti  di  bronzo.  Le  ruote  dell'oro- 
logio saranno  di  ottone  e  le  corde  metal- 
liche. Inoltre  avrà  nell'interno  altro  qua- 
drante per  rimetterlo,  ove  occorra,  all'  or.). 
Questo  orologio,  eseguito  colla  massima  pre- 
cisione, debitamente  collaudato  da  persone 
tecniche  ed  eventualmente  esposto  al  pub- 
blico, dovrà  essere  collocato  a  posto  a  spese 
dell'assuntore. 

In  compenso  di  tale  provvista  e  colloca- 
mento in  opera,  Il  Municipio  consegnerà  a 
detto  assuntore  il  vecchio  orologio  della 
Darsena,  corrispondendogli  Inoltre  un  com- 
penso di  lire  settecento  da  pagarsi  entro 
un  mese  dall'avvenuto  collaudo. 

Che  non  essendo  slato  possibile  avere  of- 
ferte più  vantaggiose  di  quelle  del  signor 
Yiacava,  il  riferente  propone  alla  Giunta  di 
conferire  allo  stesso  alle  condizioni  dì  cui 
sopra  la  provvista  e  collocamento  in  opera 
in  Darsena  di  un  nuovo  orologio  con  suo- 
neria in  sostituzione  dell'attuale  inservibile. 

Udita  questa  esposizione  : 

La  Giunta  unanime  delibera  di  approvare 
la  proposta  dell'assessore  Parodi,  mandando 
chiedersi  al  signor  Prefetto  la  dispensa  dalle 
formalità  degli  incanti  e  l'autorizzazione  di 
procedere  al  conferimento  del  lavoro  a  trat- 
tativa privata,  prelevando  la  somma  all'uopo 
necessaria  in  lire  700  dal  fondo  inscritto 
all'art.  23  lett.  b  del  bilancio  corrente  per 
Spese  diverse  della  Darsena  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  Il  Presi- 
dente mette  al  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene 
approvata  con  42  voti  favorevoli. 

43.  Proposta  di  autorizzare  l'acquisto  di  uno 
stabile  dì  proprietà  del  sig.  Fontana  Giacomo  in 
prossimità  della  salita  della  Bella  Giovanna  per 
la  costruzione  del  secondo  tronco  di  via  Venezia 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  24  luglio  p.p.  : 

«  L'assessore  Parodi  rassegna  alla  Giunta  il 
seguente  rapporto  del  civico  Ingegnere,  con 
cui  si  propone  l'acquisto  di  uno  stabile  di 
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proprietà  del  sig.  Giacomo  Fontana,  posto 
in  prossimità  della  salita  della  Bella  Gio- 
vanna, per  far  luogo  all'apertura  del  secondo 
tronco  di  via  Venezia: 

Illustrissimo  Sicjnor  Sindaco, 

Per  la  costruzione  del  secondo  tronco  di 
via  Venezia,  in  prossimità  della  salita  delln 
Bella  Giovanna,  si  è  dovuto  espropriare  un 
tratto  di  terreno,  coltivato  a  giardino,  annesso 
ad  una  casa,  il  tutto  di  proprietà  del  signor 
Giacomo  Fontana.  Questi  non  avendo  accet- 
tato la  perizia  giudiziaria  i-edatta  dall'  inge- 
gnere Riccardo  Debarbieri,  perchè  la  riteneva 
lesiva  ai  suoi  interessi,  sia  per  quanto  riguar- 
dava la  somma  offerta,  sia  per  quanto  si 
riferiva  ai  lavori  di  sistemazione  delia  pro- 
prietà restante,  la  questione  si  risolveva  alla 
amichevole  mediante  la  convenzione  in  data 
16  aprile  1906. 

In  essa  si  fissava  in  lire  35,250  l'inden- 
nità dovuta  per  l'occupazione  del  giardino, 
e  per  altri  danni,  e  restavano  concretate 
tutte  le  condizioni  relative  alle  nuove  opere 
che  dovevano  eseguirsi  a  spese  del  Muni- 
cipio, a  seconda  di  un  disegno  da  presen- 
tarsi dal  signor  Giacomo  F"ontana  e  da 
approvarsi  dalia  Commissione  edilizia  (art.  2). 

L'ulficio  intanto,  richiedendolo  la  natura 
dell'  opera,  procedeva  alla  costruzione  del 
muro  di  sostegno,  attenendosi  ad  un  disegno 
da  esso  eseguito  secondo  le  istruzioni  ver- 
bali del  proprietario,  e  dallo  stesso  appro- 
vato, non  avendo  questi  ancora  presentato  il 
progetto  stabilito  in  contratto. 

In  tale  modo  vennero  compiuti  gli  altri 
lavori  accessori  concernenti  la  costruzione 
di  scale,  di  una  nuova  ctsterna,  di  un  pas- 
saggio, dei  muro  di  chiusura  del  giardino, 
della  cancellata,  dei  pilastri,  ecc. 

Ultimata  ogni  cosa  il  signor  Giacomo  Fon- 
tana sollevò  varie  eccezioni,  domandando 
nuovi  lavori  e  facendo  riserve  per  quelli 
eseguiti,  che,  a  suo  giudizio,  avevano  appor- 
tati gravi  danni  alla  sua  casa. 

L'ufficio  da  parte  sua  ritenne  senza  fon- 
damento queste  pretese,  e  non  avendo  perciò 
dato  corso  alla  istanza  Fontana,  questi,  in 
data  27  aprile  1907,  muoveva  causa  alla 
civica  Amministrazione  elevando  domande 
di  rilevanti  compensi  per  pretesi  danni. 


L'Ufficio  allora,  ritenne  conveniente  esa- 
minare se  fosse  il  caso  di  definire  la  pratica 
in  altro  modo,  e  nella  considerazione  che 
gli  antefatti  facevano  presumere  che  si  sarebbe 
andati  incontro  ad  una  lite  lunga  e  complessa, 
e  che  anche  nel  caso  più  favorevole  si  sa- 
rebbero incontrate  spese  non  indifferenti, 
veniva  nella  conclusione  clie  il  miglior  partito 
da  seguirsi  fosse  quello  di  espropriare  tutta 
la  proprietà  Fontana  per  causa  di  pubblica 
utilità. 

Il  proprietario,  essendo  venuto  a  cogni- 
zione di  tale  determinazione,  e  non  volendo 
correre  il  rischio  di  dover  rinunciare  alla 
sua  casa  e  terreno  per  un  prezzo  basso,  en- 
trava in  trattative  coU'ufficio  per  la  deter- 
minazione di  detto  prezzo  e  dopo  varie  inter- 
viste si  convenne  che  il  signor  Fontana 
Giacomo  avrebbe  ceduta  tutta  la  sua  proprietà, 
casa,  terreno,  ecc.,  desistendo  da  ogni  azione 
di  danni  passati  e  futuri,  mediante  il  paga- 
mento della  somma  di  liie  36,000.  Spese  di 
contratto  a  metà. 

Tale  definizione  sembra  equa  ed  accetta- 
bile, poiché  il  valore  della  proprietà  che  il 
Municipio  acquisterebbe  allo  stato  attuale 
non  solo  non  é  inferiore  alla  cifra  concor- 
data, ma  l'Amministrazione  civica  potrebbe 
aumentarlo  rendendo  possibile  la  fabbrica- 
zione di  tutto  il  terreno  mediante  una  va- 
riante al  piano  regolatore  in  vigore. 

Pertanto  se  la  S.  V.  IH. ma  ritenesse  con- 
veniente di  accogliere  quanto  le  viene  pro- 
posto dall'ufricio  sarebbe  necessario: 

1.  Approvare  l'acquisto  di  tutta  la  pro- 
prietà del  signor  Fontana  Giacomo  per  il 
prezzo  di  lire  36,000  (spese  di  contratto 
a  metà),  restando  con  esso  definita  ogni 
controversia  che  sia  sorta  o  che  possa  sor- 
gere dipendente  dai  danni  che  il  Municipio 
possa  avere  arrecato  alla  proprietà  predetta; 

2.  di  provvedere  alla  spesa  di  L.  36,000 
e  accessori  all'uopo  occorrente  dal  fondo  in 
bilancio  all'art.  246  bis  per  l'acquisto  di  im- 
mobili allo  scopo  di  facilitare  V  esecuzione  di 
opere  pubbliche. 

Genova  14  giugno  1907. 
Visto  l'Ingegnere  Capo  L'Ingegnere 

BlSAGNO.  GaRASSINI. 

Udita  lettura  del  rapporto  che  precede; 
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Ritenuta  la  opportunit^i  e  la  convenienza 
delle  proposte  in  esso  rapporto  fatte; 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  all'appro- 
vazione del  Consiglio  comunale  le  proposte 
medesime  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  sono 
approvate  con  42  voti  favorevoli. 

44.  Proposta  d'acquisto  dello  stabile  di  pro- 
prietà dei  marchesi  Bendineili  e  Carlo  Spinola 
posto  in  piazza  Acquaverde  —  Rinvio  della  pratica. 

Grasso  ed  altri  consiglieri,  ritenendo  sia 
opportuno  per  la  discussione  delia  pratica 
conoscere  il  |)rogetto  di  sistemazione  di 
piazza  Acquaverde,  propongono  il  rinvio  di 
questa  pratica  ad  una  prossima  seduta,  in 
cui  si  dovrebbe  rassegnare  al  Consiglio  il 
progetto  di  cui  sopra. 

Avendo  il  Consiglio  aderito  alla  surriferita 
proposta,  la  pratica  viene  così  rimandata. 

45.  Proposta  di  approvazione  del  capitolato 
d'appalto  dei  lav.ri  di  copertura  e  di  sistema- 
zione di  una  parte  del  rivo  Vernazza. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  21  agosto  p.p.  : 

«  L'assessore  Parodi  riferisce  quanto  in 
appresso  : 

Le  case  che  in  gran  numero  negli  ultimi 
anni  sono  state  costrutte  nella  vallata  del 
torrente  Vernazza  dalla  località  del  Chiap- 
peto  fino  al  mare  hanno  i  condotti  delle 
acque  luride  che  si  immettono  nel  torrente 
Vernazza,  il  quale  viene  cosi  a  funzionare 
come  un  condotto  collettore  di  materie  im- 
monde, senza  averne  la  forma  conveniente 
al  loro  pronto  smaltimento  in  modo  da  non 
portar  pregiudizio  alla  puliblica  igiene. 

11  Municipio,  preoccupato  del  danno  che 
questo  stato  di  cose  poteva  recare  alla  popo- 
lazione, ha  fatto  in  questi  ultimi  anni  coprire 
con  volto  a  livello  della  contigua  via  Ver- 
nazza il  torrente  e  ne  ha  fatto  pure  siste- 
mare il   fondo  con  platea  di  calcestruzzo 


affinchè  le  acque  luride,  le  quali  nella  sta- 
gione asciutta  sono  le  sole  che  scorrono 
nel  torrente,  avessero  pronto  deflusso.  La 
superficie  superiore  del  tratto  coperto  com- 
presa tra  la  via  della  Piazzetta  e  la  via 
delle  Casette  venne  destinata  a  sede  stradale. 
In  detto  tratto  però  presso  la  via  Pontetti 
si  trova  compresa  una  parte  coperta  da 
molti  anni  ove  il  torrente  ha  ancora  il  suo 
Ietto  irregolare  di  ghiaia  e  roccia.  Ora  oltre 
la  via  Casette,  verso  mare,  vi  è  ancora 
un  buon  numero  di  case  di  antica  e  re- 
cente costruzione  le  quali,  essendo  a  poca 
distanza  del  torrente,  sono  esposte  alle  cat- 
tive esalazioni  delle  acque  luride  stagnanti 
nelle  depressioni  del  letto  dello  stesso. 

Si  rende  quindi  necessario  prolungare  la 
copertura  e  la  sistemazione  ad  uso  fogna 
del  Vernazza  per  una  lunghezza  di  almeno 
m.  208,  nonché  riparare  e  completare  con- 
venientemente la  copertura  del  tratto  con- 
tiguo di  antica  costruzione.  Alla  sistema- 
zione della  parte  restante  si  potrà  provve- 
dere in  seguito  quando  saranno  costrutte 
nuove  case  in  prossimità  del  torrente. 

La  spesa  preventivata  per  il  lavoro  pro- 
posto risulta  secondo  una  perizia  compilata 
dall'Uffìzio  d'arte  in  L.  50,000.  In  questa 
somma  è  pure  compresa  la  sistemazione 
ad  uso  di  strada  della  larghezza  di  m.  4,60 
della  zona  ricavata  dalla  copertura  nonché 
la  costruzione  dei  muri  di  cinta  delle  pro- 
prietà confinanti  con  il  torrente,  dal  quale 
però  non  è  ora  facile  l'accesso  alle  stesse 
trovandosi  esso  torrente  ad  un  livello  di 
due  o  tre  metri  inferiori  alle  piane  o  fasce 
latistanti  mentre  il  nuovo  piano  stradale  ri- 
sulterebbe allo  stesso  livello  delle  dette  piane. 

Pertanto  esso  riferente  propone  : 

1°  di  approvare  il  progetto  ed  il  capi- 
tolato d'appalto  per  la  copertura  e  la  siste- 
mazione ad  uso  fogna  di  un  tratto  del  tor- 
rente Vernazza  a  sud  della  via  delle  Casette 
stabilendo  che  gli  incanti  abbiano  luogo  a 
forma  dell'art.  87  a  del  regolamento  sulla 
contabilità  generale  dello  Stato; 

2°  di  approvare  la  spesa  di  L.  50,000 
occorrente  per  il  lavoro  proposto  da  pre- 
levarsi dal  fondo  stanziato  in  bilancio  cate- 
goria 1*,  cap.  1°,  art.  141  per  la  fognatura 
e  rilevamento  del  sottosuolo  della  città; 
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3°  di  conTcrire  al  Sindaco  e  alla  Giunta 
of^ni  maggiore  autorizzazione  per  dare 
eseguimento  al  presente  deliberato  con  fa- 
coltà di  affidare  i  lavori  medesimi  mediante 
trattative  private  ove  l'appalto  riesca  senza 
effetto. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Visto  il  progetto  e  la  perizia  dei  lavori 
sovraccennati  ; 

Visto  il  capitolato  d'appalto  per  i  lavori 
medesimi  comprendente  42  articoli  oltre 
la  tariffa  dei  prezzi  ; 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  all'ap- 
provazione del  Consiglio  comunale  le  pro- 
poste come  sopra  fatte  dall'assessore  Parodi». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  sono 
approvate  con  42  voti  favorevoli. 

46.  Proposta  di  transazione  della  lite  vertente 
col  signor  Costa  Carlo  circa  la  determinazione 
dell'  indennità  dovutagli  per  l'espropriazione  di 
uno  stabile  di  sua  proprietà  in  vico  Delfino. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  18  settembre  p.p.  : 

«  Vista  la  perizia  giudiziale  15  giugno  1887 
degli  ingegneri  Trojani.  Picasso  e  Weiss, 
colla  quale  veniva  determinata  in  L.  44,600 
l'indennità  da  corrispondersi  al  signor  Carlo 
Costa  per  l' espropriazione  in  servizio  dei 
lavori  di  esecuzione  del  Piano  regolatore 
della  parte  orientale  della  città,  della  casa 
di  proprietà  di  esso  signor  Costa  in  vico 
Delflno  al  civ.  n.  2  ; 

Visto  il  decreto  prefettizio  7  giugno  1906 
col  quale  si  dichiarava  espropriato  a  favore 
del  Municipio  lo  stabile  di  cui  sopra; 

Visto  l'atto  di  citazione  14  agosto  1906, 
col  quale  il  signor  Costa  impugnava  nanti 
il  Tribunale  di  Genova  la  perizia  anzidetta 
basandosi  sul  fatto  che  erano  trascorsi  ben 
nove  anni  dall'epoca  della  redazione  di  tale 
perizia  e  che  i  prezzi  da  essa  portati  non 
erano  più  attendibili  ; 

Visto  un  rapporto  del  civico  Ingegnere 
con  cui  si  riferisce  che  aperte  trattative  col 


signor  Costa  per  venire  ad  un  amichevole 
componimento  della  controversia,  il  signor 
Costa  dicliiarava  di  essere  disposto  a  rinun- 
ziare alla  lite  mediante  il  pagamento  da  parte 
del  Municipio  dell'  indennità  di  lire  68,000 
nette  ; 

Che  a  parere  dell'Ulììcio  tale  domanda  è 
accettabile,  poiché  è  da  considerare  che  l'ec- 
cezione fata  dall'  interessato  circa  1'  epoca 
arretrata  della  compilazione  della  perizia 
loorterebbe  senza  dubbio,  o\e  si  continuasse 
nella  causa,  all'  annullamento  della  perizia 
stessa,  dati  i  prezzi  raggiunti  dagli  stabili  al 
dì  d'oggi; 

Che  se  la  somma  richiesta  dal  signor  Costa 
apparisce  superiore  al  giusto  valore  dello 
stal)ile  liquidalo  secondo  la  legge,  sono  da 
tenersi  presenti  i  risultati  avuti  nel  passato 
in  casi  consimili,  provocando  nuove  pei  izie, 
i  quali  non  danno  affidamento  che  le  buone 
ragioni  del  Municipio  siano  riconosciute,  onde 
litigando  si  finirebbe  probabilmente  col  ri- 
mettere le  maggiori  spese  del  giudizio. 

Sentito  l'assessore  Parodi,  che  è  di  parere 
conforme  a  quello  dell'  ufTicio  dei  Lavori 
pubblici  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  : 

1.  di  transigere  la  lite  promossa  dal  sig. 
Costa  Carlo  coll'atlo  di  citazione  14  agosto 
1906  circa  la  determinazione  dell'indennità 
dovutagli  per  l'espropriazione  di  uno  stabile 
di  sua  proprietà  in  vico  Delfino,  mediante 
il  pagamento  della  somma  fissa  ed  invaria- 
bile, senza  computo  d'interessi,  di  L.  23,400 
in  più  di  quella  di  L.  44,600  versata  dal 
Municipio  nella  Cassa  dei  depositi  e  prestiti 
per  detta  espropriazione,  portando  così  l'in- 
dennità medesima  a  L.  68,000  nette  ; 

2.  di  prelevare  l'anzidetta  maggiore  somma 
di  L.  23,400  dal  fondo  che  verrà  stanziato 
nel  bilancio  del  venturo  esercizio  1908  per 
il  Piano  regolatore  della  parte  orientale  della 
città,  stabilendo  che  della  somma  medesima 
ne  sia  fatto  pagamento  al  signor  Costa 
quando  egli  abbia  ottenuto  il  decreto  pre- 
fettizio di  svincolo  dell'indennità  depositata 
nella  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  ; 

3.  di  conferire  al  Sindaco  ed  alla  Giunta 
ogni  più  ampio  mandato  per  dare  piena  e 
legale  esecuzione  al  presente  deliberamento 
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N(  11  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  niedi;mte  regolare  votazione, 
fatta  coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  sono 
approvate  con  42  voti  favorevoli. 

47.  Proposta  di  transazione  della  lite  vertente 
cogli  eredi  del  comm.  Andrea  Sanguineti  per 
espropriazione  di  stabili  in  vìa  Carlo  Barabino. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  19  settembre  p.p.  : 

«  L'assessore  Parodi  rassegna  alla  Giunta 
il  seguente  rapporto  del  civico  Ingegnere, 
con  cui  si  fa  proposta  di  transigere  la  lite  già 
vertente  col  comm.  Andrea  Sanguineti,  ed 
ora  cogli  eredi  di  lui  signori  Romeo,  Tere- 
sita  in  Origone  Giovanni,  Plinio,  Carmen  in 
Terzaghi  Angelo,  Egidio,  Palmira  e  Luigia 
fratelli  e  sorelle  Sanguineti  fu  Andrea,  circa 
la  determinazione  dell'indennità  loro  dovuta 
per  la  espropriazione  di  parte  di  uno  sta- 
bile di  loro  proprietà  nella  regione  del  Bi- 
sagno  per  la  formazione  della  via  Carlo 
Barabino : 

Ill.mo  signor  Sindaco, 

Con  decreto  prefettizio  in  data  16  ottobre 
1906,  registrato  il  25  detto,  volume  325 
n.  2567,  il  Municipio  entrava  in  possesso 
della  parte  di  stabile  del  signor  Andrea 
Sanguineti  cadente  nel  tracciato  di  via  Ba- 
rabino. 

L'indennità  depositata  alla  Cassa  depositi 
e  prestiti  di  lire  30,953  veniva  stabilita  dal- 
l'ingenere  Ageno  come  differenza  tra  l'in- 
dennità totale,  lire  38,828,  ed  i  vantaggi 
immediati  e  speciali,  lire  7875,  trattenuti  a 
mente  dell'artieolo  41  della  legge  25  giugno 
1865  sulle  espropriazioni. 

La  perizia  veniva  dal  Municipio  impugnata 
perchè  esagerata  nei  prezzi,  ed  era  altresì 
impugnata  dal  signor  Sanguineti  perchè  con 
essa  non  si  teneva  conto  di  un  baraccone 
(mappale  4213)  secondo  lui  esistente  prima 
del  1877,  data  della  legge  che  dichiara  di 
pubblica  utilità  il  piano  delle  frazioni,  esi- 
stenza contestata  dai  Municipio. 

La  lite  non  si  svolse  fin  qui  ;  vi  furono 
invece  amichevoli  discussioni  tra  l'Ufficio 


ed  i  proprietari  attuali,  eredi  del  cav.  Andrea 
Sanguineti  nel  frattempo  mancato  di  vita,  le 
quali   fecero  capo  all'  accordo  seguente  : 

1.  La  cifra  stabilita  dall'  ingegnere  Ageno 
viene  accettata  da  ambe  le  parti  come  in- 
dennità definitiva  a  corpo  dovuta  ai  signori 
Sanguineti.  Questi  potranno  quindi  ritirare 
senz'altro  la  parte  depositala  nella  Cassa  de- 
positi e  prestiti  ed  il  Municipio  rimborserà 
loro  direttamente  quella  metà  (L.  4000)  del- 
l'indennità trattenuta  che  a  mente  dell'arti- 
colo 79  della  legge  25  giugno  1865  deve 
dedursi  per  intero  dal  maggior  valore  liqui- 
dato agli  effetti  del  contributo  e  quindi  per 
metà  dal  contributo  stesso,  restando  inteso 
che  nulla  verrà  dedotto  in  più  dalla  cifra 
di  contributo  pattuita,  di  cui  sotto.  Il  Mu- 
nicipio cederà  ai  signori  Sanguineti,  senza 
sborso  di  somme,  il  piccolo  triangolo  a  b  c, 
di  cui  nel  tipo  prodotto,  della  superficie  di 
circa  mq.  7  e  del  valore  di  lire  700,  cadente 
neir  area  n.  4  da  loro  posseduta  per  tutta 
la  restante  parte. 

2.  Il  Municipio,  avendo  durante  1'  esecu- 
zione dei  lavori  di  apertura  della  via  Bara- 
bino  creduto  di  asportare  i  materiali  costi- 
tuenti il  baraccone  mappale  4213  demolito, 
baraccone  non  compensato  coli'  indennità 
combinata  perchè  considerato  dal  Municipio 
e  dal  perito  come  costruito  dopo  l'appro- 
vazione del  piano  regolatore  (1877),  paga 
l'importo  di  tali  materiali,  stabilito  secondo 
stima  della  Direzione  dei  lavori  in  L.  2000. 

3.  Ad  eliminare  ogni  ulteriore  questione 
col  Municipio,  i  signori  eredi  del  cav.  An- 
drea Sanguineti  accettano  di  pagare  senza 
altro  all'atto  del  contratto,  come  contributo 
da  loro  dovuto  al  Municipio  per  tutta  la 
loro  proprietà  in  aggiunta  a  quella  parte 
già  pagata  fino  dal  1911,  lire  30,000,  rice- 
vendone quitanza  a  saldo- 

4.  Coll'esecuzione  dei  lavori  già  fatti  e 
coi  pagamenti  di  cui  sopra  ogni  vertenza 
tra  il  Municipio  e  gli  Eredi  Sanguineti  s'in- 
tenderà eliminata  e  transatta. 

Colla  presente  quest'Ufficio  sottopone  allo 
esame  della  S.  V.  la  proposta  di  approvare 
l'accordo. 

La  convenienza  di  ciò  fare  risulta  dalle 
seguenti  considerazioni  : 

1.  Verià  tolta  di  mezzo  la  lite  relativa 
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allo  accertamento  dell'indennità,  l'esito  della 
quale  rappresenta  un'incognita. 

I  signori  Sanguineti  dedussero  infatti  delle 
prove  testimoniali  per  dimostrare  la  preesi 
slcnza  del  baraccone  niappale  4213  al  piano 
del  1877  ;  qualora  la  prova  fosse  raggiunta 
rindennitc\  potrebbe  venire  considerevol- 
mente aumentata. 

Dati  molti  esempi  passati,  gli  è  tutt'altro 
che  sicuro  che  i  prezzi  fìssati  dall'ingegnere 
Ageno  vengano  ridotti  con  una  nuova  stima. 
Accettare  il  prezzo  di  perizia  alquanto  esa- 
gerato si  riduce  quindi  a  pagare  una  quota 
di  assicurazione  contro  il  pericolo  dell'  au- 
mento di  cui  sopra  e  contro  quello  di  dover 
pagare  nuove  spese  di  lite  e  perizie.  Si  crede 
cosa  pratica  il  rassegnarvisi. 

2.  La  perizia,  non  computando  indennità 
per  la  demolizione  del  baraccone,  ammet- 
teva nel  proprietario  il  diritto  di  demolirlo 
e  di  asportare  i  materiali  ;  avendoseli  il  Mu- 
nicipio appropriati,  gli  è  doveroso  pagarne 
l'importo  dichiarato  superiore  alle  lire  2000 
pattuite. 

3.  Lire  30,000  di  contributo  aumentato  dì 
lire  3875  (parte  del  vantaggio  immediato  e 
speciale  che  dopo  la  restituzione  di  L.  4000 
resterà  al  Municipio)  ecjuivalgono  a  L.  33,875 
=  lire  42,600  di  contributo  pagabile  come 
vuole  la  legge  in  dieci  annualità  senza  in- 
teressi. 

Questo  contributo  corrisponde  a  lire  85,000 
di  valore  netto,  aggiungendovi  : 

1.  Il  valore  di  tutte  le  vecchie  case  esi- 
stenti nella  proprietà,  parte  delle  quali  ap- 
partenenti a  terzi,  ma  da  espropriarsi  dai 
signori  Sanguineti  e  da  demolirsi  per  ese- 
guire le  costruzioni  portate  dal  piano  rego- 
latore, calcolate  dal  perito  Ageno  e  da  que- 
st'Ufficio in  lire  80,000. 

2.  Lire  3300  di  maggior  valore  corrispon- 
dente al  contributo  già  pagato  fino  dal  1901 
per  la  casa  d'angolo  tra  via  Barabino  e  via 
Libertà. 

Avremo  che  l'accettazione  di  30,000  lire 
nette  di  contributo,  salvo  il  rimborso  di 
lire  40G0  sulle  7875  trattenute  dall'indennità 
di  espropriazione,  equivale  ad  ammettere 
per  tutta  la  proprietà  un  aumento  di  lire 
168,000,  ossia  un  aumento  di  L.  36  al  mq. 
pei  2500  mq.  di  terreno  valutati  dal  perito 


Ageno  a  lire  40  in  media  e  di  lire  15  pei 
mq.  5080  valutati  a  lire  26. 

Questi  aumenti  sono  equi  e  convenienti 
e  quindi  accettabili. 

Gli  è  da  ricordarsi  infatti  che  la  proprietà 
Sanguineti  è  compresa  ti-a  due  strade  pre- 
esistenti al  piano,  via  della  Libertà  e  via 
del  Rivale. 

Qualora  la  S.  V.  approvi,  la  deliberazione 
da  prendere  sarà  quella  di  accettare  nella 
loro  dicitura  integrale  i  quattro  articoli  su 
riportati,  sottoponendoli  al  Consiglio  co- 
munale. 

Genova,  19  agosto  1907. 

L' Ingefinere 
GiusEPi'ii  Beruonk. 

V"  /'  Ingegnere  capo 

BtSAGNO. 

Visto  il  rapporto  di  cui  sopra  ; 

Ritenuta  la  convenienza  delle  proposte  in 
esso  rapporto  fatte  ; 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  le  pro- 
poste medesime  all'  approvazione  del  Con- 
siglio comunale  e  di  prelevare  la  maggiore 
indennità  di  L.  6000  dovuta  ai  signori  San- 
guineti dal  fondo  stanziato  nel  bilancio  per 
l'esecuzione  del  Piano  regolatore  della  parte 
orientale  della  città  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  sono  appro- 
vate con  42  voti  favorevoli. 

48.  Proposta  di  transazione  della  lite  vertente 
colla  ditta  Francesco  Grosso  circa  il  concorso 
del  Municipio  nei  lavori  di  ricostruzione  della 
Chiesa  parrocchiale  di  S.  Zita. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  19  settembre  p.p.  : 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  quanto  segue; 

11  Commissario  straordinario  per  la  tem- 
poranea gestione  della  fabbriceria  della 
chiesa  parrocchiale  di  N.  S.  Assunta  di  S.  Zita 
in  Genova  ha  presentato  un  ricorso  al  Sin- 
daco del  seguente  tenore: 

«  L'antica  chiesa  di  S.  Zita  ed  annessa  ca- 
«  nonica,  essendo  ridotte  in  tale  stato  per  ve- 
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«tustàda  minacciare  rovina  ed  essendo  oltre 
«  a  ciò  la  Chiesa  insufficiente  per  la  cre- 
«  scinta  popolazione,  la  Fabbriceria  della 
«  Chiesa  stessa  deliberava  ed  in  parte  attuava 
«  la  costruzione  di  una  nuova  chiesa  e  cano- 
«  nica  affidandone  i  lavori  alla  Ditta  Fran- 
«  Cesco  Grosso. 

«  La  ditta  costruttrice  non  potè  ottenere 
€  di  essere  soddisfatta,  ed  anche  attualmente, 
«  non  ostante  gli  acconti  avuti,  è  creditrice 
«  verso  la  fabbriceria  di  circa  L.  150,000 
«  in  capitali  ed  interessi  come  risulta  da  in- 
«  tervenuta  sentenza. 

«  La  fabbriceria  essendo  stata  espropriata 
«  degli  immobili  costituenti  l'antica  chiesa, 
«  e  di  altri  locali  e  terreni  annessi  alla  nuova 
«  chiesa,  non  aveva  e  non  ha  assolutamente 
«  mezzi  per  provvedere  al  pagamento  del 
«  debito  Grosso,  nonché  di  altri  debiti  che, 
«  in  dipendenza  della  costruzione  della  chiesa 
«  sorsero  a  carico  della  fabbriceria. 

«  Oltre  a  ciò  la  chiesa  e  la  canonica  sono 
«  ben  lungi  dall'essere  ultimate,  ed  anzi  anche 
«  ora  abbisognano  di  molti  lavori  per  essere 
«  messe  in  uno  stato  appena  conveniente 
«  per  l'esercizio  del  culto. 

«  Dato  il  grave  dissesto  finanziario  in  cui 
«  si  trovava  la  fabbriceria,  il  Governo  del 
«  Re  ne  provocava  lo  scioglimento  che  fu 
€  pronunciato  con  r.  decreto  14  ottobre  1900, 
«  ed  il  ricorrente  veniva  nominato  Commis- 
«  sario  straordinario. 

«  11  ricorrente  applicandosi  all'arduo  coni- 
«  pito  trovava  che  le  entrate  della  chiesa 
«  sono  appena  sufficienti  per  far  fronte  alle 
«  spese  ordinarie  di  culto. 

«  In  mancanza  di  ogni  attività  ritiene  suo 
«  dovere  rivolgersi  al  Comune,  a  cui  per  la 
«  legge  comunale  e  provinciale  e  per  gli  ar- 
«  ticoli  92  e  seguenti  del  decreto  napolei - 
«  nico  30  dicembre  1809  spetta  l'obbligo  di 
*  provvedere  alle  chiese  parrocchiali  e  re- 
«  lativa  canonica  supplendo  alla  insufficienza 
«  della  fabbriceria. 

«  Non  sembra  che  il  Connine  possa  op- 
«  porre  di  essere  tenuto  soltanto  alle  spese 
«  di  manutenzione  della  chiesa  già  esistente 
«  perchè  dottrina  e  giurisprudenza  all'ermano 
«  l'obbligo  dei  (Comuni  a  concorrere  alle 
«  sjìese  di  costruzione  quando  questa  sia  ne- 
«  cessali;!  in  dipendenza  della  cattiva  con- 


«  dizione  e  ristrettezza  della  chiesa  esi- 
«  stente. 

«  Anzi  giunse  a  notizia  del  ricorrente  che 
«  la  ditta  Grosso  agì  contro  il  Comune  per 
«  avere  pagamento  del  suo  credito  ed  il  tri- 
«  bunale  di  questa  Città  con  sentenza  28  di- 
«  cembre  1905,  se  dichiarò  irricevibile  la  do- 
«  manda  per  mancanza  di  veste  nella  ditta 
«  attrice,  riconobbe  però  in  via  di  massima 
«  l'obbligo  del  Comune  a  sostenere  le  spese 
«  per  la  ricostruzione  della  chiesa. 

«  Ricorre  quindi  alla  S.  V.  lU.ma  e  chie''e 
«  che,  date  le  cattive  condizioni  finanziarie 
«  della  fabbriceria,  il  Comune  di  Genova 
«  provveda  le  somme  necessarie  per  far 
«  fronte  alle  spese  già  fatte  per  la  costru- 
«  zione  della  chiesa  e  canonica  di  S.  Zita, 
«  spese  che  la  fabbriceria  non  può  fare,  ed 
«  a  quelle  ulteriori  che  dovranno  farsi  per 
«  portare  a  compimento  detta  chiesa  e  ca- 
«  nonica.  » 

L'ufficio  del  Contenzioso  a  cui  fu  rimessa 
per  competenza  tale  domanda  ha  osservato: 

Che  infatti  la  ditta  Frat.  Bonino  quale  stral- 
ciarla della  ditta  Francesco  Grosso  con  atto 
di  citazione  27  aprile  1906  conveniva  il  Mu- 
nicipio nauti  il  locale  tribunale  per  ottenere 
il  pagamento  di  L.  150,000  quale  importo 
dei  lavori  di  ricostruzione  della  chiesa  par- 
rocchiale di  S.  Zita  eseguiti  in  forza  di  con- 
tratto d'appalto  fra  essa  ditta  e  la  fabbri- 
ceria di  detta  chiesa.  Il  Municipio  comparso 
in  causa,  previa  la  debita  autorizzazione  di 
urgenza  della  Giunta  municipale  in  data  3 
maggio  1905,  ratificata  dal  Consiglio  comu- 
nale in  sua  seduta  del  18  stesso  mese,  con- 
testò la  domanda  attrice  sostenendo  che 
la  Ditta  Grosso  appunto  perchè  appaltatrice 
per  contratto  colla  fabbriceria  non  aveva 
rapporto  col  Municipio  e  che  anche  per  que- 
sto motivo  non  poteva  invocare  nè  radio 
negotiorum  gestonim  nè  l'actio  de  in  rem  verso, 
non  essendovi  gestioni  per  conto  altrui,  ma 
solo  esecuzione  di  contratto  liberamente  sti- 
pulato ;  che  infine  non  era  provato  che  la 
fabbriceria  non  avesse  mezzi  per  far  fronte 
ai  suoi  impegni. 

Il  Tribunale  di  Genova,  con  sua  sentenza 
28  dicembre  1905,  assolveva  allo  stalo  degli 
atti  il  Municipio  dalle  attrici  domande,  affer- 
mando però  esplicitamente   il  carattere  di 
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ol)bligatorietà  pel  Municipio  delle  spese  «  per 
«la  ricostruzione  delle  chiese  |)ari-occhiali 
«  che,  per  ii-reparabile  vetustà  o  per  altre 
«  circostanze,  sieno  divenute  inadattabili  ai 
«  bisogni  del  culto  *  e  facendo  comprendere 
che  le  domande  della  ditta  Grosso  (ora  fra- 
telli Bonino)  avrebbero  potuto  trovare  acco- 
glimento, se  la  ditta  stessa  avesse  ricorso 
«  alla  surrogatoria  iilendo jiirìbns  della  propria 
«  debitrice,  col  far  valere  quelle  ragioni  che 
*  alla  medesima  potessero  competere  per 
«  avere  il  sussidio  del  Municipio,  se  ed  in 
«  quanto  non  si  fosse  potuto  altrimenti  far 
«  fronte  alle  spese  strettamente  necessarie 
«  per  la  costruzione  d'un  nuovo  edificio  ». 

Appellò  da  tale  sentenza  la  ditta  Grosso  e 
la  causa  è  tuttora  vertente  nauti  la  Corte  di 
appello  di  Genova,  alla  quale  dovrebbe  appel- 
lare incidentalmente  il  Municipio,  perchè  le 
stanze  Grosso  non  furono  definitivamente 
rigettate. 

In  questo  stato  di  cose  fu  presentata  la 
domanda  sopra  trascritta  del  Commissario 
straordinario  alla  fabbriceria,  furono  tenute 
diverse  adunanze  nell'ufficio  del  Contenzioso 
per  addivenire  ad  una  definizione  della  con- 
troversia e  venne  concretato  il  modulo  di 
convenzione  allegato  alla  presente  delibera- 
zione (vedi  Allegalo). 

La  transazione  proposta  si  rende,  a  giu- 
dizio dell'ufficio  del  Contenzioso,  accettabile 
pei  seguenti  motivi: 

Nelle  more  del  giudizio  le  condizioni  di 
fatto  in  cui  deve  svolgersi  la  controversia, 
sono  mutate:  mentre  prima  infatti  era  la  sola 
ditta  Grosso,  rappresentata  dalla  Ditta  Bonini 
che  azionava  il  Municipio,  ora  invece  è  inter- 
venuta nella  pendenza  anche  la  fabbriceria  in 
persona  del  (commissario  straordinario  a 
chiedere  il  concorso  del  Municipio  per  sop- 
perire alle  spese  già  fatte  ed  a  quelle  ulte- 
riori che  rimangono  ancora  a  farsi.  Di  fronte 
alla  fabbriceria  vengono  a  cadere  le  princi- 
pali difese  del  Municipio  che  per  l'art.  299 
della  legge  comunale  c  p:  ovinciale  e  pel 
decreto  Napoleonico  del  HO  dicembre  1809 
è  in  massima  tenuto  alle  spese  di  conserva- 
zione degli  edifici  destinati  al  culto  (chiese 
parrocchiali)  quando  manchino  altri  mezzi 
per  sopperirvi.  La  giurisprudenza  si  è  più 
volte  pronunciata  in  proposilo  riconoscendo 


l'obbligo  del  conmne  e  intendendo  in  largo 
senso  la  parola  «  conservazione  *  usata  nella 
legge  comunale  e  provinciale,  attribuendole 
anche  il  significato  di  ricostruzione  quando 
la  chiesa  esistente  non  è  più  conveniente- 
mente riparabile. 

Ora  nel  caso  in  esame  la  fabbriceria  che 
stipulava  il  contratto  d'appalto  venne  sciolta 
per  dissesti  fin  nziari  ed  il  Commissario 
straordinario  dimostra  l'assoluta  impossibi- 
lità di  far  fronte  alle  spese  fatte  e  da  farsi, 
ciò  che  risulta  anche  dal  fatto  che  la  ditta 
Bonino  ha  subastato  tutte  le  attività  della 
fabbriceria.  Sembra  quindi  concorrano  tutte 
le  condizioni  di  applicazione  dell'art,  299  e 
dell'obbligo  in  massima  del  Municipio  di 
sostenere  le  spese  necessarie. 

In  secondo  luogo  la  fabbriceria  si  obbliga 
a  nulla  più  chiedere  al  Comune  per  le  spese 
incontrate  o  da  incontrarsi  per  la  costru- 
zione della  chiesa. 

La  somma  per  tale  concorso  del  Comune 
fu  stabilita  in  lire  30,000  pagabili  entro  l'anno 
1908  senza  interessi. 

Tale  somma  non  apparirà  certamente  ec- 
cessiva ove  si  consideri  che  colla  stessa  si 
viene  a  togliere  di  mezzo  una  causa  in  cui 
si  chiedono  L.  1,50.000  che  vanno  sempre 
crescendo  per  la  decorrenza  degli  interessi 
e  che  potrebbe,  come  già  si  disse,  divenire 
più  scria  per  l' intervento  della  fabbriceria. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Visto  il  ricorso  del  suddetto  Commissario 
straordinario: 

Visto  il  parere  del  consulente  civico  av- 
vocato Cattaneo  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  : 

1.  di  autorizzare  il  Sindaco  a  transigere 
la  causa  vertente  nanti  la  Corte  d' Appello 
di  Genova  colla  ditta  Francesco  Grosso,  ini- 
ziata con  atto  23  aprile  190,5,  accordando 
alla  fabbriceria  della  chiesa  parrocchiale  di 
N.  S.  Assunta  di  Santa  Zita,  in  persona  del 
suo  ('ommissario  straordinario,  un  sussidio 
di  lire  30.000  pagabile  senza  interessi  entro 
l'anno  1908; 

2.  di  mandare  ad  iscriversi  nel  bilancio 
del  venturo  esercizio  1908  l  anzidetta  somma 
di  lire  .30,000; 

3.  di  conferire  al  Sindaco  ed  alla  Giunta 
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ogni  più  ampio  mandato  per  dare  piena  e 
legale  esecuzione  al  presente  deliberamento». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coli'  assistenza  di  tre  consiglieri,  sono 
approvate  con  42  voti  favorevoli. 

Rissetti  si  è  astenuto  dal  votare. 

49.  Proposta  di  riduzione  dell'ipoteca  inscritta  a 
garanzia  del  pagamento  del  contributo  sulla  casa 
di  proprietà  dei  signori  Salata,  Guiducci,  Passera 
e  Caviglia,  posta  all'angolo  di  corso  Torino  e  via 
Invrea. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  19  settembre  p.p.  : 

«  Vista  l'istanza  colla  quale  i  signori  Salata 
Giovanni,  Salata  Antonio,  Guiducci  Giuseppe, 
Passera  Achille  e  Caviglia  Giuseppe,  proprie- 
tari del  caseggiato  posto  in  corso  Torino  al- 
l'angolo di  via  Tommaso  Invrea,  esponendo 
aver  venduti  tutti  gli  appartamenti  compo- 
nenti detto  caseggiato  ad  eccezione  di  due, 
ed  occorrendo  consegnarli  liberi  da  ogni 
gravame,  chiedono  che  l'ipoteca  di  L.  32.000 
inscritta  dal  Municipio  sull'iiilera  area,  sede 
del  caseggiato  medesimo,  il  22  febbraio  1906 
in  garanzia  del  pagamento  del  contributo 
stradale,  sia  limitata  ai  due  appartamenti  che 
rimangono  di  proprietà  dei  richiedenti  e  di- 
stinti uno  col  numero  1  interno,  con  accesso 
dal  portico  n.  51  in  corso  Torino  e  l'altro 
col  n.  8  interno,  con  accesso  dal  portico 
n.  3  in  via  Tommaso  Invrea; 

Visto  un  rapporto  del  civico  Ingegnere  con 
cui  si  riferisce  che  essendo  dalle  constata- 
zioni fatte  risultato  che  il  valore  dei  due  ap- 
partamenti sovraccennati,  di  circa  L,  30.000 
complessivamente,  non  era  sufficiente  a  ga- 
rantire il  residuo  debito  per  contributo  dei 
signori  Salata,  Guiducci,  Passera  e  Caviglia, 
questi  si  dichiararono  disposti  a  saldare 
immediatamente  la  rata  di  contributo  sca- 
duto nel  1907  e  di  pagarne  altre  tre  con 
l'opportuno  sconto,  sicché  il  loro  debito  si 
residuerebbe  a  L.  15,710,  tale  cioè  da  con- 
sentire l'accoglimento  della  fatta  domanda 
di  riduzione  dell'ipoteca; 


Sentito  l'Assessore  Parodi,  il  quale  è  d'av- 
viso si  possa  accogliere  l'istanza  come  sopra 
fatta; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale: 

1.  di  consentire  ai  signori  Salata  Gio- 
vanni, Salata  Antonio,  Guiducci  Giuseppe, 
Passera  Achille  e  Caviglia  Giuseppe  la  ridu- 
zione da  essi  domandata  dell'ipoteca  inscritta 
il  12  febbraio  1906,  casella  702,  reg.  d'ord. 
n.  313,  reg.  part.  715  n.  124,  a  garanzia  del 
pagamento  del  contributo  stradali  sull'area  di 
loro  proprietà  in  corso  Torino  all'angolo  di 
via  Tommaso  Invrea,  limitandola  sull'appar- 
tamento del  caseggiato  costrutto  su  detta  area 
portante  il  numero  interno  1  con  accesso  dal 
portico  n.  51  in  corso  Torino,  e  sull'apparta- 
mento del  caseggiato  medesimo  col  n.  int.  8 
con  accesso  dal  portico  n.  3  in  via  Tommaso 
Invrea,  sempre  che  l' ipoteca  sia  la  prima 
accesa  su  questi  appartamenti  e  le  spese  di 
riduzione  siano  a  carico  dei  richiedenti; 

2.  di  conferire  al  Sindaco  ed  alla  Giunta 
ogni  più  ampio  mandato  per  dare  piena  e 
legale  esecuzione  al  presente  deliberamento  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  sono  appro- 
vate con  42  voti  favorevoli. 

50.  Proposta  di  aumentare  di  due  posti  la  pianta 
organica  dei  vice  ispettori  d' igiene. 

II  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  12  settembre  p.p.  : 

«  L'assessore  Cuneo  espone  quanto  in  ap- 
presso : 

La  vigilanza  annonaria  e  la  vigilanza  igie- 
nica sul  suolo  e  sull'abitato,  costituiscono 
uno  dei  compiti  principali  dell'ufficio  d'Igiene. 
A  questa  importante  sua  funzione  l'ufficio 
deve  provvedere  con  quattro  vice-ispettori. 

Ora  se  si  considera  l'estensione  della  città, 
le  sue  numerose  barriere,  la  sua  importanza 
come  emporio  commerciale  e  quindi  il  nu- 
mero stragrande  dei  suoi  magazzini,  esercizii, 
merca!i;  se  si  tien  conto  del  suo  crescente 
sviluppo  edilizio,  delle  deficienti  condizioni 
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d'igiene  in  cui  si  ti-ova  la  parte  del  suo  abitato 
che  corrisponde  ai  (juartieri  popolari;  se  si 
pensa  infine  che  le  condizioni  d'evoluzione 
in  cui  si  trova  la  popolazione  aumentano  ogni 
giorno  le  esigenze  del  pubblico  e  moltiplicano 
reclami  che  quotidianamente  giungono  all'uf- 
ficio, si  potrà  fare  un'idea  della  mole  del 
lavoro  che  incombe  all'ufficio,  mole  di  la- 
voro a  compier  la  quale  e  assolutamente 
inadeguato  per  numero  il  personale  che  vi 
e  applicato. 

Si  aggiunga  che  due  dei  vice-ispettori  an- 
zidetti vennero  assegnati  alla  gerenza  in  eco- 
nomia dei  mercati,  cosichè  tenendo  conto 
delle  assenze  per  ferie  e  per  malattia,  oggi 
l'ufficio  si  può  dire  sprovvisto  di  vice-ispettori. 

E  ovvio  dimostrare  come  questa  condizione 
di  cose  importi  un  grande  incaglio  in  tutti 
quanti  i  servizi  di  vigilanza  igienica  che  si 
traduce  in  altrettanta  inerzia  pei  laboratorii 
municipali  ai  quali  viene  a  mancare  materia 
pel  loi'O  lavoro,  per  cui  l'ufficio  non  può 
corrispondere  adeguatamente  al  suo  scopo. 

Il  riferente  ritiene  dover  segnalare  tale 
stato  di  cose  alla  Giunta,  facendo  rilevare  come 
sia  non  solo  opportuno,  manecessario  di  prov- 
vedervi al  più  presto,  aumentando  di  due  il 
numero  dei  vice -ispettori  d'igiene,  che  ver- 
rebbe cosi  portato  a  sei; 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Ritenuta  la  ragionevolezza  delle  conside- 
razioni come  sopra  svolte  dall'assessoi'e  Cuneo 
e  la  opportunità  e  la  convenienza  della  sua 
proposta; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  di  aumentare  di  due  posti  la  pianta 
organica  dei  vice-ispettori  d'igiene  portan- 
doli cosi  al  numero  di  sei,  con  lo  stipendio 
annuale  di  L.  2200  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  42  voti  favorevoli. 

51.  Proposta  di  soppressione  dell'art.  26  dello 
schema  del  capitolato  pel  servizio  medico  muni- 
cipale. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  19  settembre  p.p.  : 


«  L'assessore  Cuneo  espone  quanto  segue: 

Allo  scopo  di  coordinare  l'attuale  capito- 
lato pel  servizio  medico  colle  disposizioni 
del  regolamento  sanitario  10  luglio  190(5,  il 
Commissario  prefettizio  deliberava,  in  data 
25  marzo  u.  s.  un  nuovo  schema  di  capito- 
lato che,  ottenuto  il  parere  favorevole  del 
Consiglio  i)rovinciale  di  sanità,  veniva  sot- 
toposto all'esame  della  Giunta  ])rovinciale 
amministrativa. 

Questo  consesso,  il  29  giugno  u.  s.  rinviava 
detto  schema  di  capitolato  con  varie  osser- 
vazioni in  merito  agli  articoli  26  e  29:  ed 
avendo  il  Municipio  fornito  in  proposito  op- 
portune spiegazioni,  la  Giunta  j  rovinciale 
amministrativa,  con  decisione  25  luglio  u.  s., 
mentre  accettava  quelle  relative  all'art.  29, 
riteneva  insufficienti  le  spiegazioni  riguar- 
danti la  disposizione  dell'art.  26,  la  quale 
perciò  continuava  ad  esser  ritenuta  dalla 
Giunta  provinciale  amministrativa  troppo  ri- 
gorosa e  tale  da  dar  luogo  ad  inconvenienti. 

L'art.  26  suona  cosi:  «  Se  accorso  un  me- 
dico presso  un  ammalato  non  lo  trovasse  in 
casa,  il  medico  municipale  potrà  non  ripetere 
la  visita  e  non  accordarla  che  al  proprio 
ambulatorio  ». 

Ora  poiché  la  Giunta  provinciale  ammi- 
nistrativa non  ammette  che  basti  a  giustifi- 
care una  tale  disposizione  la  considera- 
zione che  il  malato,  il  quale  deambula  per 
proprio  comodo,  potrà  sempre  recarsi  allo 
ambulatorio  del  medico  di  zona  senza  suo 
dauno,  anzi  col  vantaggio  di  poter  fruire  di 
tutti  i  sussidi  diagnostici  e  terapeutici  di  cui 
sono  forniti  gli  ambulatori,  pare  all'Ufficio 
sia  opportuno  di  non  insistere  per  mantenere 
nel  capitolato  la  disposizione  in  parola,  tanto 
più  considerando  ch'essa  riflette  un  caso  sin- 
golare che  non  si  verifica  certo  frequente- 
mente e  la  cui  risoluzione  perciò  si  può  be- 
nissimo volta  per  volta  lasciare  al  prudente  cri- 
terio del  medico  e,  occorrendo,  al  giudizio 
del  capo  del  servizio. 

Il  riferente  pertanto  è  d'avviso  di  proporre 
al  Consiglio  comunale  la  soppressione  dello 
art.  26  dello  schema  di  capitolato  del  servizio 
medico  deliberato  dal  Commissario  prefet- 
tizio in  data  25  marzo  u.  s. 

Udito  quanto  sopra; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
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comunale  l'approvazione  della  proposta  del- 
l'assessore Cuneo  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene 
approvata  con  42  voti  favorevoli. 

52.  Proposta  di  pareggiare  lo  stipendio  e  l'orario 
del  terzo  professore  di  violino  e  viola  del  civico 
Istituto  di  musica  allo  stipendio  e  all'orario  asse- 
gnati agli  altri  due  maestri  degli  stessi  stru- 
menti. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  13  giugno  p.p.  : 

«  L'assessore  Boggiano  rassegna  alla  Giunta 
il  seguente  rapporto  del  Direttore  generale 
delle  scuole  con  cui  si  fa  proposta  di  au- 
mentare lo  stipendio  del  prof.  M.  Castellanis, 
insegnante  di  violino  nel  civico  Istituto  di 
musica: 

6  giugno  19)7. 

Il  Direttore  del  civico  Istituto  di  musica  col. 
l'unito  suo  rapporto  in  data  3  corr.,  n.  232, 
instando  pel  pareggiamento  dello  stipendio 
e  dell'orario  dell'insegnante  di  violino  pro- 
fessore M.  Castellanis  a  quelli  assegnati  agli 
altri  due  maestri  dello  stesso  strumento, 
espone  quanto  segue: 

Che  il  prof.  Castellanis  eguale  per  condi- 
zioni di  nomina  e  di  ufficio  agli  altri  due 
insegnanti  di  violino  e  con  un  orario  di  in- 
segnamento solo  inferiore  di  Va  a  quello 
dei  colleghi,  riceve  per  contro  uno  stipendio 
che  rappresenta  poco  più  della  metà  del- 
l'onorario assegnato  ai  colleghi  medesimi. 
Propone  quindi,  ad  ovviare  a  cosi  fatta  in- 
giustificata sperequazione,  di  pareggiare  lo 
stipendio  e  l'orario  di  prestazione  del  detto 
maestro  a  quello  degli  altri  due  colleghi. 

Aggiunge  che  con  tale  provvedimento 
l'orario  del  detto  professore  verrebbe  au- 
mentato di  tre  ore  settimanali,  per  cui  si 
potrebbe  assegnare  allo  stesso  altri  due  alunni 
soddisfacendo,  senza  troppo  aggravio  del  bi- 
lancio, alle  molte  richieste  che  annualmente 
si  hanno,  di  ammissione  alla  scuola  di  violino. 

11  sottoscritto,  ravvisando  conforme  a  giu- 
stizia la  proposta  del  Direttore  dell'Istituto 


di  musica  e  consigliata  dal  migliore  incre- 
mento della  scuola  medesima,  prega  la  S.  V. 
Ill.ma  di  volere  rassegnare  all' On.  Giunta  1 
seguenti  provvedimenti  per  la  sua  attuazione, 
da  essere  deliberati  dal  Consiglio  comunale 
a'  termini  dell'art.  162  della  legge  comunale 
e  provinciale: 

1.  °  Di  pareggiare  lo  stipendio  e  l'orario 
del  terzo  professore  di  violino  e  viola  del 
civico  Istituto  di  Musica  allo  stipendio  e 
all'orario  assegnati  agli  altri  due  maeslri 
degli  stessi  strumenti,  portandone  cioè  Io 
stipendio  da  L.  720  a  L.  1320  e  l'orario  da 
6  a  9  ore  settimanali; 

2.  "  Di  mandare  a  iscrivere  sul  progetto 
di  Bilancio  1908,  nelle  spese  pel  civico  Isti- 
tuto di  Musica  N.  Pagaiìinì,  il  relativo  au- 
mento. 

//  Direttore  Generale 
E.  Canevello. 
Udita  la  lettura  del  rapporto; 
Ritenuta  la  ragionevolezza  della  proposta 
in  esso  rapporto  fatta  ; 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  all'  ap- 
provazione del  Consiglio  comunale  la  pro- 
posta medesima  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  sono 
approvate  con  42  voti  favorevoli. 

53.  Proposta  di  autorizzare  la  maggiore  spesa 
di  L.  9500  occorsa  per  l'assetto  dei  bagni  popo- 
lari marini. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  2  ottobre  corrente  : 

«  L'assessore  Parodi  riferisce  che  con  de- 
liberazione del  16  maggio  1907  il  Consiglio 
comunale  autorizzava  la  spesa  di  L.  18,000 
per  l'ampliamento  e  la  ricostruzione  parziale 
dei  Bagni  popolari  marini  sulla  spiaggia  della 
strega;  lavori  la  di  cui  esecuzione  venne  as- 
sunta dalla  ditta  G.  Brunetti  e  C.  mediante 
atto  di  sottomissione  in  data  19  agosto  1907. 

Che  durante  l'esercizio  testé  cessato  dei 
Bagni  suddetti  si  resero  urgentemente  ne- 
cessarie altre  opere  e  provviste  come:  ripe- 
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tute  sistemazioni  della  spiaggia  a  seguito  di 
forti  mareggiate,  acquisto  di  una  nuova  barca, 
di  cavi,  salvagenti,  costumi  da  bagnini,  boe, 
pali  di  ferro,  rifacimento  di  steccati,  nuovo 
impianto  per  acqua  Nicolay,  acquisto  di  nuove 
tende  e  riparazioni  alle  stesse  a  seguito  di 
guasti  causati  da  forte  vento,  guardianaggio, 
parziale  demolizione  dei  Bagni,  ecc.  come  ri- 
sulta dalla  contabilità  relativa. 

Che  le  suddette  opere  e  provviste  straor- 
dinarie eseguite  dalla  ditta  suddetta  impor- 
tano una  maggiore  spesa  di  L.  9904,41  ; 

Pertanto  propone: 

1.  di  autorizzare  la  maggiore  spesa  di 
L.  9904,41  occorsa  per  l'assetto  dei  Bagni  po- 
polari marini  alla  Strega  durante  l'esercizio, 
testé  cessato,  degli  stessi,  eseguito  dalla  ditta 
G.  Brunetti  e  C.  a  norma  dell'atto  di  sotto- 
missione surrichiamato. 

2.  di  prelevare  la  suddetta  somma  di 
L.  9904,41  per  L.  6000  dal  fondo  conservato 
nei  residui  per  l'impianto  di  bagni  di  mare 
gratuiti  e  per  L.  3904,41  all'art.  209  del  bi- 
lancio in  corso. 

Udito  quanto  sopra  : 

La  Giunta  delibera  dì  rassegnare  all'ap- 
provazione del  Consiglio  la  proposta  dell'as- 
sessore Parodi  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  sono  ap- 
provale con  42  voti  favorevoli. 

54.  Proposta  di  prelievo  di  L.  1380  dal 
«  Fondo  di  riserva  »  in  aumento  dell'assegno 
inscritto  all'art.  12  del  bilancio  per  la  «  manu- 
tenzione degli  stabili  civici  addetti  ad  usi  e  ser- 
vizi pubblici  ». 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  2  ottobre  corrente  : 

«  Visto  un  rapporto  dell'Economo  civico 
con  cui,  in  conformità  della  perizia  fatta 
dal  civico  ingegnere,  si  propone  sia  auto- 
rizzata la  spesa  di  L.  1380  necessaria  per 
la  pulizia  e  disinfezione  dei  serbatoi  del- 
l'acqua potabile  dei  sessantano^e  istituti  sco- 
lastici municipali  e  governativi  della  città  ; 


Vista  la  perizia  sovraccennata  ; 

Sentito  r  assessore  Croce  il  quale  pro- 
pone, stante  l'urgenza  per  l'imminente  aper- 
tura delle  scuole,  di  affidare  il  lavoro  alla 
impresa  della  manutenzione  degli  stabili 
civici  ; 

Sentito  r  assessore  Ricci,  delegato  alla 
Ragioneria,  il  quale  riferisce  che  il  fondo 
stanziato  in  bilancio  all'  art.  12  per  la  ma- 
nutenzione degli  stabili  ad  usi  e  servizi 
pubblici,  dal  quale  dovrebbe  prelevarsi  la 
somma  di  L.  1380  anzidetta  è  completamente 
esaurito,  e  pertanto  propone  che  esso  fondo 
sia  aumentato  di  L.  1380  mediante  prelievo 
di  pari  somma  dal  Fondo  di  riserva  ; 

La  Giunta  delibera  : 

1.  di  autorizzare  la  spesa  di  L.  1380  netta 
da  ribasso  d'asta  per  eseguire  la  pulizia  e 
la  disinfezione  di  tutti  i  serbatoi  dell'acqua 
potabile  dei  sessantanove  stabilimenti  sco- 
lastici municipali  e  governativi  della  città, 
affidando,  stante  l'urgenza,  il  lavoro  all'  Im- 
presa della  manutenzione  degli  stabili  civici; 

2.  di  prelevare  la  somma  anzidetta  dal- 
l'assegno stabilito  in  bilancio  all'art.  12: 
Manutenzione  degli  stabili  ad  usi  e  servizi 
pubblici,  aumentando  1'  assegno  stesso  di 
lire  1380  mediante  prelievo  di  pari  somma 
dal  Fondo  di  riserva  ; 

3.  di  rassegnare  il  presente  deliberamenlo 
all'approvazione  del  Consiglio  comunale  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  sono  appro- 
vate con  42  voti  favorevoli. 

55.  Progetto  di  assunzione  diretta  del  servizio 
delle  affissioni  da  esercitarsi  in  economia  e  con 
diritto  di  privativa  da  parte  della  Città  di  Genova. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  21  agosto  p.p.  : 

«  L'  assessore  Gavotti  espone  quanto  ap- 
presso : 

La  Giunta  municipale  nel  proposito  di  dare 
incremento  alle  rendite  del  Comune,  consi- 
derò r  opportunità  di  vedere  se  le  conces- 
sioni di  pubbliche  affissioni  in  quanto  richie- 
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dono  occupazione  di  spazi  pubblici  potessero 
costituire  una  maggiore  fonte  di  lucro,  di- 
sciplinandole in  altra  guisa.  E,  volgendo 
particolarmente  la  sua  attenzione  al  sistema 
della  municipalizzazione,  stimò  conveniente 
revocare  anzitutto  ogni  concessione  già  data; 
e  pertanto  il  16  settembre  1906  deliberava 
di  notificare  a  tutti  i  concessionari  di  quadri 
per  pubblicità  che  la  concessione  non  sa- 
rebbe loro  più  rinnovata  dopo  detto  anno. 

L'Ufficio  intanto,  secondo  l'intendimento 
dell'  Amministrazione,  imprese  ad  esaminare 
le  varie  forme  dell'esercizio  delle  pubbliche 
affissioni  contemplate  nella  legge  sulla  mu- 
nicipalizzazione dei  pubblici  servizi:  degli 
studi  fatti  il  riferente  porge  ora  alla  Giunta 
un  breve  ragguaglio. 

A  tenore  degli  articoli  38,  115  e  116  del 
vigente  regolamento  di  polizia  municipale, 
in  Genova  1'  affissione  di  manifesti,  disegni, 
ecc.  é  permessa  sotto  l'osservanza  delle  leggi 
(art.  65  della  legge  sulla  P.  S.  e  445  446  del 
C.  P.)  in  tutti  i  luoghi  aperti  al  pubblico, 
tranne  che  : 

1°  sopra  quegli  edifici  su:  quali,  per  cura 
dei  proprietari  dei  medesimi,  sia  apposta  la 
tabella  con  la  dicitura  :  vietata  V  affissione  ; 
2°  sopra  i  monumenti  pubblici  ; 
3°  nella  Galleria  Mazzini,  nei  porticati 
del  Carlo  Felice  ed  in  qualunque  pubblica 
galleria  e  porticato. 

Della  contravvenzione  a  queste  disposizioni 
sono  dichiarati  responsabili  tanto  gli  aBìssa- 
tori  quanto  coloro  per  conto  dei  quali  l'af- 
fissione è  eseguita. 

Senonchè  accanto  a  questa  affissione  fatta 
direttamente  sui  muri,  si  andò  di  mano  in 
mano  sviluppando  (per  cura  di  privati  spe- 
culatori che  domandarono  ed  ottennero 
r  autorizzazione  del  Municipio)  un  altro  ge- 
nere di  pubblica  affissione  fatta  sopra  appositi 
tabelloni  o  quadri,  la  quale  per  essere  più 
stabile  e  duratura  riuscì  in  breve  ad  avere 
il  sopravvento. 

La  prima  di  tali  concessioni  venne  rila- 
sciata nel  1891  dal  r.  Commissario  straor- 
dinario, reggente  allora  l'Amministrazione  del 
Comune,  alla  Ditta  A.  Montorfano  e  C.  Questa 
concessione  fu  data  senza  diritto  di  privativa 
ed  a  titolo  precario  e  revocabile  a  benepla- 
cito del  Sindaco  e  fu  subordinata,  fra  le 


altre  condizioni,  al  pagamento  di  L.  3,50 
all'anno  (aumentato  poi  a  L.  3,60)  per  ogni 
m.  q.  a  titolo  di  tassa  di  occupazione  di 
spazio  e  d' area  pubblica,  come  è  previsto 
dall'art.  164  n.  5  della  vigente  legge  comu- 
nale. 

Altre  concessioni  consimili  vennero  in 
seguito  accordate  a  varie  ditte  industriali 
genovesi  ed  ultimamente  (due  anni  or  sono) 
all'  Impresa  Genovese  di  affissioni,  che  in 
seguito  si  fuse  coli'  Impresa  Montorfano, 
assumendo  le  due  Società  unite  il  nome  di 
Impresa  generale  di  affissioni  e  pubblicità 
A.  Montorfano  &  G.  Valcarenghi. 

Al  1°  luglio  1906  sì  trovavano  affissi  tanti 
quadri  per  una  superficie  complessiva  di  m. 
q.  4393  che,  applicando  la  tassa  di  L.  3,60 
il  m.  q.,  diedero  pel  1°  semestre  un  provento 
di  L.  8,267.40  pari  a  L.  16,534.80  l'anno. 
Aggiungendo  a  questa  somma  altre  L.  150 
corrisposte  dalla  Società  Unione  Italiana  di 
tramways  elettrici  per  la  autorizzazione 
avuta  neir  anno  1900  di  apporre  ai  pali 
della  rete  tramviaria  delle  targhette  conle- 
nenti avvisi  commerciali,  si  ha  un  provento 
di  L.  17.000  circa  l'anno. 

Il  prezzo  massimo  che  i  concessionari  di 
quadri  per  affissioni  possono  esigere  dai 
privati  è  quello  fissato  nel  1891  dal  prefato 
regio  Commissario  straordinario  alla  Ditta 
A.  Montorfano  in  L.  1,50  il  mese  per  ogni 
spazio  di  m.  1  X  0.70.  Questo  massimo  però 
viene  di  rado  applicato,  solendosi  esigere 
dalle  ditte  esercenti  1'  affissione  un  prezzo 
medio  di  L.  0,90  per  ogni  spazio  occupato. 

Sulla  norma  di  questi  dati  e  ritenuto  che 
m.  q.  4393  di  muro  occupati  con  quadri  da 
affissione  corrispondono  a  circa  6300  spazii 
di  m.  1  X  0.70  e  calcolando  che  annualmente 
siano  affittati  i  V3  dì  detti  spazii  al  prezzo 
medio  dì  L.  0,90  al  mese,  risulterebbe  po- 
tersi ritrarre  un  provento  annuale  di  L.  45,000 
circa,  procedente  da  questi  fattori: 
6300  X  2  =  4200 

3 

4200  X  0.90  X  12  =  45360 
Tale  introito  di  L.  45  mila  circa  si  potrebbe 
però  notevolmente  aumentare  destinando 
all'  affissione  non  pochi  muri  in  posizioni 
ricercate  (specialmente  di  proprietà  muni- 
cipale) sui  quali  finora   la  civica  Amminì- 
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strazione  non  ha  creduto  di  autorizzare  l'af- 
fissione se  non  in  misura  molto  limitata.  E 
tale  provento  è  ancora  aumentabile  collocando 
quadri  metallici  in  forma  di  eleganti  sten- 
dardi nei  pubblici  giardini  e  passeggiate  da 
destinarsi  più  s])ecialmentc  ad  avvisi  perma- 
nenti. Essendo  questo  genere  di  pubblicità 
assai  ricercato  dai  commercianti,  puossi  con 
fondamento  affermare  che  l' introito  del  ser- 
vizio municipalizzato  aumenterebbe  del  dop- 
pio e  raggiungerebbe  le  L.  90  mila  annuali, 
potendo  il  Comune  valersi  altresì  a  suo 
prò  della  assai  lucrosa  pubblicità  fatta  me- 
diante apparecchi  meccanici  luminosi. 

Le  spese  di  esercizio  si  possono  presu- 
mere in  L.  30,000  ripartite  come  segue: 
Stipendi  e  compensi  al  personale 

(a  calcolo)  L.  12,500 

Canone  a  privati  (a  calcolo)        .  »  12,500 
Intei-esse  4  7o  sul  capitale  occor- 
rente per  l'impianto        .       .  »  1,000 
Ammortamento  12  Vo  delle  spese 

d'impianto         .       .       .       .  »  3,000 
Manutenzione  e   spese  dì  eser- 
cizio  »  1,000 

Totale  L.  30,000 
Deducendo  queste  spese  dall'introito  lordo, 
si  avrebbe  un  utile  netto  di  L.  60,000  circa 
r  anno. 

Il  Municipio  di  Torino  deliberando  nel 
maggio  1906  la  municipalizzazione  del  ser- 
vizio di  cui  trattasi  si  è  fondato  sui  seguenti 
dati: 

M.  q.  di  muri  destinati  all'affissione  12000, 
al  prezzo  di  L.  0.04  il  m.  q.  per  giorno  (cor- 
rispondente a  L.  0.90  circa  il  mese  per  ogni 
spazio  di  m.  q.  1  0.70  come  è  calcolato 
nella  presente  relazione),  darebbero  un  pro- 
vento annuale  di  L.  172,800  contro  un 
preventivo  di  L.  72,800  per  spese  d'esercizio. 
Dalla  dilferenza  in  più  della  entrata  sulla  spesa 
in  L.  100,000,  deducendo  il  20  %,  quale 
minore  introito  per  spazii  eventualmente 
vacanti,  il  Comune  dì  Torino  calcolò  un 
utile  netto  annuale  di  L.  80,000;  e  da  infor 
mazioni  avute  da  quel  Municipio  consta  che 
i  risultati  pratici  corrispondono  alle  previ- 
sioni. 

Non  dissimili  risultati  sembra  potersi 
sperare  in  Genova  dove  attivissimo  è  il 
movimento  commerciale  e  dove  la  pubblicità 


mediante  avvisi  sui  muri  è  forse  più  intensa- 
mente che  altrove  ricercata  e  i)raticata  dai 
negozianti  e  dai  fabbricanti  di  (jualsiasi  ge- 
nere di  manufatti  o  di  generi  alimentari. 
Oltre  che  è  da  notare  che  le  previsioni  esposte 
nella  presente  relazione  sono  regolate  con 
criteri  meno  ottimisti  di  quelli  che  emer- 
gono dal  progetto  della  città  di  Torino,  e 
se  per  vero  esse  non  sono  tali  da  far 
sperare  che  la  municipalizzazione  del  ser- 
vizio delle  pubbliche  affissioni  aprirà  al 
Comune  una  importante  fonte  di  lucro,  non 
sembra  però  che  debbano  sconsigliare  il 
farne  1'  esperimento. 

Resta  per  altro  a  vedere  se  all'attuazione 
di  essa  si  oppongano  ragioni  legali  o  diritti 
di  terzi. 

Che  in  tesi  astratta  sia  perfèttamente  le- 
gale la  assunzione  diretta  da  parte  del  Co- 
mune del  servizio  delle  pubbliche  affissioni 
con  diritto  di  privativa  non  vi  può  essere 
dubbio,  essendo  ciò  espressamente  dichia- 
rato dalla  legge  29  marzo  1903  n.  103  art.  1 
n.  17. 

A  Genova  però,  come  si  è  detto,  esistono 
già  varie  ditte  che  esercitano  le  affissioni 
per  conto  di  terzi  e  per  conto  proprio. 

Alle  ditte  che  esercitano  le  affissioni  per 
conto  proprio  venne  rilasciato  un  permesso 
permanente  a  tenore  della  vigente  «  Tariffa 
per  la  tassa  di  occupazione  di  suolo  e  spazio 
pubblico  »  il  cui  articolo  1  §  4  stabilisce  che 
«  le  concessioni  permanenti  sono  annue  e  de- 
vono rinnovarsi  ogni  anno  nella  prima  quin- 
dicina di  gennaio  »  ed  il  successivo  art.  5 
dice  che  «  tutte  le  licenze  contemplate  dalle 
disposizioni  precedenti  sono  revocabili  a  be- 
neplacito del  Sindaco  ». 

Quanto  alla  ditta  A.  Montorfano  &  C.  (ora 
Impresa  Generale  di  affissioni  e  pubblicità 
Montorfano  &  Valcarenghi)  che  esercita 
r  affissione  per  conto  di  terzi,  la  citata 
deliberazione  14  settembre  1891  del  r.  Com- 
missario straordinario  all'art.  8  stabilisce 
pure  espressamente  che  «  la  concessione 
c  precaria  e  revocabile  a  beneplacito  del 
Sindaco.  » 

Appare  pertanto  evidente  il  diritto  che  ha 
il  Municipio  di  revocare  in  qualsiasi  tempo 
tutte  le  suddette  concessioni,  e  tanto  meno 
puossi  contestargli  questo   diritto  ov'  egli 
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ne  lisi  per  ragioni  d' interesse  pubblico  e 
generale  quale  è  appunto  la  municipalizza- 
zione di  un  servizio  allo  scopo  di  ritrarne 
un  utile  maggiore  per  le  finanze  civiche. 

Del  resto,  acciocché  la  revoca  della  con- 
cessione riuscisse  meno  gravosa  agli  inte- 
ressati, questi  vennero  messi  in  mora 
mediante  notificazione  scritta  che  fu  loro 
comunicata  nel  settembre  dello  scorso  anno 
da  un  agente  giurato,  con  avvertimento  che 
col  31  dicembre  successivo  dovevano  ces- 
sare dall'  esercizio  della  concessione  avuta. 

In  sostanza,  trattandosi  di  permessi  rila- 
sciati d'autorità  e  non  di  convenzioni  bila- 
terali, pare  al  riferente  che  gli  attuali  con- 
cessionari non  possano  invocare  a  loro 
favore  l'art.  25  della  legge  29  marzo  1903 
col  quale  si  determinano  le  modalità  del 
riscatto  da  parte  del  Comune  della  azienda 
che  esso  vuole  municipalizzare. 

Che  se,  per  ipotesi,  si  volesse  con- 
siderare come  veri  contratti  le  concessioni 
accordate  alla  Ditta  Montorfano  e  ad  altre 
Ditte,  nessun  compenso  loro  spetterebbe  ugual- 
mente; giacché  all'ultimo  comma  del  citato 
articolo  25  é  detto  che  le  disposizioni  del- 
l'articolo stesso  «  non  sono  applicabili  quando 
le  condizioni  del  riscatto  0  della  revoca  della 
concessione  siano  stabilite  da  contratto  ». 

Di  questo  avviso  si  é  mostrato  pure  il 
civico  Ufficio  del  Contenzioso  il  quale  con 
parei'e  21  novembre  1906  così  si  espresse  : 

«  Si  ritiene  revocabile  la  concessione  alla 
Ditta  Montorfano  e  quelle  consimili  che  fos- 
sero state  fatte  ad  altri  colla  clausola  della 
revocabilità  a  beneplacito  del  Comune.  Non 
è  quindi  il  caso  di  preocuparsi  della  neces- 
sità del  riscatto  di  tali  aziende  a'  termini 
della  legge  sulla  municipalizzazione  perché 
le  relative  disposizioni  si  applicano  in  caso 
di  contratti  impegnativi  per  le  due  parti, 
mentre  nel  caso  attuale  si  tratta  di  conces- 
sioni revocabili.  » 

Messa  così  in  sodo  la  legalità  della  revoca 
delle  concessioni  esistenti,  resta  da  esaminare 
in  quale  maniera  si  potrebbe  provvedere 
alla  assunzione  diretta  del  servizio  delle 
affissioni  da  parte  del  Conmne  seguendo  le 
norme  fissate  dalla  legge  29  mai'zo  1903 
più  volte  citata. 

Due  sono  i  sistemi  che  secondo  l'aiticolo  2 


di  questa  legge  è  permesso  di  adottare  :  in 
primo  luogo  la  costituzione  di  una  azienda 
speciale  e  secondariamente  l'esercizio  in  eco- 
nomia, giusta  l'articolo  16  ov'è  dichiarato 
che  :  «  possono  esercitarsi  in  economia  i  ser- 
«  vizi  per  la  cui  tenue  Importanza  o  perché  non 
«  aventi  un  prevalente  carattere  industriale  non 
«  sia  il  caso  di  farne  assumere  l'esercizio  nelle 
€  forme  e  con  le  garanzie  stabilite  dalla 
«  legge  *. 

In  questo  articolo  16  è  pure  contemplato 
un  terzo  sistema,  cioè  quello  dell'appalto 
secondo  le  norme  della  legge  comunale,  di- 
chiarandosi per  altro  che  questo  non  po- 
trebbe adottarsi  se  non: 

a)  nel  caso  che  la  Giunta  provinciale 
amministrativa  non  abbia  approvato  la  de- 
liberazione del  Consiglio  comunale  di  prov- 
vedere in  economia  al  servizio  ; 

bj  nel  caso  che  la  Commissione  reale 
in  seguito  a  ricorso  prodotto  da  1/5  degli 
elettori  abbia  riconosciuto  trattarsi  di  ser- 
vizio di  tale  importanza  e  natura  da  non 
potersi  ammettere  1'  esercizio  in  economia. 

Ora  sembrando  evidente  non  essere  il 
caso  di  costituire  1'  azienda  speciale,  e  non 
essendo  pel  momento  consentito  dalla  legge 
di  ricorrere  allo  appalto,  non  resterebbe  che 
esercitare  in  economia  il  servizio  delle  affissioni 
valendosi,  ben  inteso,  del  diritto  di  privativa 
accordato  dalla  legge  1903  (art.  1  n.  17). 

Quando  il  Consiglio  comunale  deliberasse 
il  servizio  in  economia,  doviebbe  insieme 
approvare  un  Regolamento  che  disciplini  il 
servizio  (art.  16). 

A  questo  effetto  venne  prepai  ato  1'  unito 
schema  di  Regolamento,  previo  parere  del 
civico  ufficio  del  Contenzioso  sopra  diverse 
quistioni  che  si  presentarono  nella  compi- 
lazione di  alcuni  articoli,  cioè  : 

1"  se  e  come  potrebbe  il  Municipio  va- 
lersi per  r  affissione  dei  muri  privati  i  cui 
proprietari  rifiutassero  l'autorizzazione  o  fos- 
sero vincolati  da  contratti  a  favore  della 
ditta  Montorfano  ; 

2"  se  possa  vietarsi  1'  uso  di  alcuni  modi 
speciali  di  pubblicità,  quali  l'affissione  sulle 
pubbliche  vetture  e  la  distribuzione  di  av- 
visi nelle  pubbliche  vie. 

Già  si  disse  che  1'  Impresa  Montorfano 
eseguisce    quasi    tutta    1'  affissione  sopra 
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quadri  di  sua  proprietà  e  che  per  la  appo- 
sizione di  essi  dovette  procurarsi,  prima- 
niamente  il  permesso  dei  Municipio  me- 
diante pagamento  di  un  canone  o  tassa  di 
occupazione  di  spazio  o  d'  area  pubblica,  e 
poscia  il  consenso  dei  proprietari  dei  muri 
su  cui  i  quadri  sono  applicati,  il  qujde 
consenso  salvo  rare  eccezioni  venne  accor- 
dato contro  il  pagamento  di  un  canone  o 
fìtto  stabilito  con  regolari  contratti. 

Davanti  a  questo  stato  di  cose  il  Municipio 
si  troverebbe  nella  alternativa  o  di  rilevare 
dalla  Ditta  Montorfano  e  C.  e  col  consenso 
dei  proprietari  concessionarii  i  nulla  osta 
da  essa  ottenuti,  o  di  eseguire  l' affissione 
in  posizioni  diverse  da  quelle  di  cui  la  Ditta 
può  disporre  per  contratto  e  che  sono  le 
più  acconcie. 

Vero  è  che  colla  municipalizzazione  del 
servizio  riuscendo  inutili  alla  Ditta  i  nulla 
osta  già  ottenuti,  essa  non  dovrebbe  avere 
difficoltà  a  cederli  al  Comune  dietro  giusto 
compenso. 

Tuttavia  potendo  anche  verificarsi  il  caso 
che  essa  Ditta  od  i  proprietari  si  oppones- 
sero a  questo  subingresso  del  Comune,  fu 
richiesto  l' Ufficio  del  Contenzioso  se  alla 
opposizione  della  Ditta  sì  potrebbe  ovviare 
procedendo,  a'  termini  dell'  art.  25  della 
legge  1903,  alla  espropriazione  forzata  dei 
nulla  osta  da  essa  posseduti  ;  e  quanto  poi 
all'  opposizione  dei  proprietari,  se  abbia  il 
Comune  il  diritto  di  eseguire  l' affissione 
sui  mui  i  privati  anche  contro  il  loro  volere. 

Che  spetti  al  Comune  questo  diritto  po- 
trebbesi  dedurre  dalla  legge  29  marzo  1903 
più  volte  citata,  essendo  ragionevole  il  cre- 
dere eh'  essa  legge  nel  dare  ai  Comuni  il 
diritto  di  assumere  direttamente  il  servizio 
delle  affissioni,  abbia  voluto  fornir  loro 
anche  i  mezzi  necessari  per  esercitarlo,  l  ico- 
noscendo  cosi  implicitamente  nel  Comune  il 
diritto  di  valersi  per  1'  affissione  degli  avvisi 
sui  muri  tutti  prospicienti  nelle  strade  pub- 
bliche; perchè  altrimenti,  essendo  per  lo  più 
i  Comuni  proprietari  di  ben  pochi  fabbri- 
cati, riuscirebbe  irrisoria  la  detta  facoltà 
loro  accordata. 

E  che  questa  fosse  l' intenzione  del  legi- 
slatore apparirebbe  dalla  Relazione  della 
Commissione  sul  progetto  di  legge  presen- 


tato alla  Camera  dei  Deputati  nel  marzo 
1902  laddove  è  detto  a  proposito  delle  affis- 
sioni : 

«  Aggiungasi  che  il  Municipio  può  conside- 
«  rarsi  come  dispositore  del  prospetto  delle  case 
«  private  ;  il  quale  prospetto,  in  quanto  si  af- 
«  faccia  sulle  vie  e  sulle  piazze,  può  conside- 
«  rarsi,  al  dire  di  alcuni  giureconsulti,  come 
€  un  «  quiddam  udjecticium  »,  rispetto  al  suolo 
«  pubblico  ». 

Senonchè  1'  Ufficio  del  Contenzioso  nel 
citato  parere  21  novembre  1906  ritenne  non 
potersi  contro  il  divieto  dei  proprietari  pro- 
cedere ad  affissioni  sui  muri  delle  case 
private;  nè  potersi  espropriare  i  nulla  osta 
posseduti  dalla  Ditta  Montorfano,  ma  potersi 
solamente  acquistarli  da  essa  Ditta  col  con- 
senso del  proprietaiio. 

Così  pure  a  riguardo  della  pubblicità  sulle 
vetture  il  Contenzioso  ritenne  non  potersi 
vietare  la  pubblicità  nell'  interno  dei  veicoli, 
salvo  il  caso  in  cui  il  divieto  si  possa  sta- 
bilire in  forza  di  speciali  convenzioni  ;  ed 
espresse  ancora  avviso  non  potersi  vietare 
la  distribuzione  per  le  vie  di  avvisi  o  fogli 
volanti. 

Pertanto  ad  avviso  del  referente,  qualora 
sugli  esposti  dati  e  considerazioni  credesse 
la  Giunta  conveniente  ed  opportuno  addive- 
nii  e  alla  municipalizzazione  del  servizio  delle 
affissioni  in  Genova,  sarebbero  da  sottoporre 
alla  approvazione  del  Consiglio  le  seguenti 
proposte  : 

1.  di  stabilire  che  il  servizio  delle  pub- 
bliche affissioni  sia  assunto  direttamente  e 
con  diritto  di  privativa  dal  Comune,  eserci- 
tandolo in  economia  a'  termini  degli  arti- 
coli 1  n.  17  e  16  della  legge  29  marzo  1903 
num.  103  ; 

2.  di  approvare  1'  unito  schema  di  Rego- 
lamento per  r  esercizio  in  economia  del 
servizio  delle  affissioni  pubbliche  (v.  Allegato); 

3.  di  conferire  al  Sindaco  ed  alla  Giunta 
ogni  più  ampio  mandato  per  dar  oiena  e 
legale  esecuzione  al  presente  deliberauiento. 

Udita  l'esposizione  che  piecede: 

La  Giunta  ad  unanimità  di  voti  delibera 

di  approvare  le  proposte  come  sopra  fatte 

dall'assessore  Gavotti  ». 

Bertollo  raccomanda  alla  Giunta  che,  muni- 
cipalizzando il  servizio  delle  affissioni,  prenda 
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provvedimenti  perchè  in  esse,  qualunque  ne 
sia  il  genere,  venga  sempre  rispettata  l'arte  e 
il  decoro,  e  in  modo  speciale  che  non  si 
faccia  uso  delle  solite  bandiere  ad  uso  re- 
clame così  antiestetiche. 

Dufour  raccomanda  a  sua  volta  di  far  ri- 
spettare nelle  affissioni  la  moralità  e  i  sen- 
timenti religiosi  della  popolazione,  eserci- 
tando per  mezzo  dell'  Assessore  alla  polizia 
o  di  una  speciale  Commissione  un  severo 
controllo  per  impedire  qualsiasi  oflesa  al 
principio  etico  ed  ai  sentimenti  suddetti. 

Il  Presidente  risponde  che  la  Giunta  non 
vuole  che  l'affissione  possa  servire  di  stru- 
mento ad  infamie,  e  che  a  questo  riguardo 
deve  provvedere  l'autorità  di  pubblica  sicu- 
rezza, la  quale  potrebbe  essere  anche  offi- 
ciata perchè  eserciti  all'uopo  una  più  ocu- 
lata vigilanza.  A  Torino  e  Milano  fu  studiata 
la  quistione,  cui  ha  accennato  il  consigliere 
Dufour,  ma  la  formula  di  soluzione  propo- 
sta non  fu  trovata  soddisfacente. 

Dufour  ringrazia  il  Presidente  per  la  dichia- 
razione fatta  clie  la  Giunta  vuole  impedire  le 
offese  ai  sentimenti  morali  e  che  si  potrà 
anche,  occorrendo,  invitare  il  Questore  ad 
essere  più  severo  in  materia  di  pubblica- 
zioni oscene.  Chiede  poi  che  il  Comune  vieti 
ai  concessionari  di  edicole  di  proprietà  mu- 
nicipale r  esposizione  di  stampe  e  disegni 
osceni. 

Il  Presidente,  previa  dichiara/ione  che  la 
Giunta  accetta  le  raccomandazioni  fatte  dai 
consiglieri  Bertollo  e  Dufour  e  provvederà, 
occorrendo,  nei  limiti  del  possibile,  mette 
ai  voti  le  proposte  della  Giunta,  e  le  stesse, 
mediante  regolare  votazione  fatta  coli'  assi- 
stenza di  tre  consiglieri,  sono  approvate  con 
42  voti  favorevoli. 

56.  Proposta  di  esonerare  1'  Amministrazione 
dell'  Asilo  Infantile  Tollot  dal  pagamento  delle 
16  ultime  annualità  di  debito  verso  il  Comune 
per  la  cessione  del  fabbricato  già  sede  della 
Chiesa  di  S.  Spìrito  in  via  S.  Vincenzo. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  30  gennaio  p.p.  : 

«  L'assessore  Oberti  ricordando  come  il  co- 
mune abbia  ceduto  all'Asilo  Infantile  Tollot 


per  il  prezzo  di  L.  50.000  pagabili  in  35  an- 
nualità di  L.  2800  ciascuna  comprensive  di 
capitale  e  interessi,  il  fabbricato  in  via  S.  Vin- 
cenzo, già  sede  della  Chiesa  di  S.  Spirito  e 
poi  delle  scuole  elementari  maschili,  dice 
che  l'Amministrazione  di  quell'Asilo,  la  quale 
ha  già  soddisfatto  17  delle  35  annualità  an- 
zidette, dichiarando  di  essere  pronta  a  pa- 
gare la  rata  arretrata  del  1905  e  quella  del 
1906  chiede  con  sua  lettera  del  30  ottobre 
dello  scorso  anno  di  essere  esonerata  dal 
pagamento  delle  rimanenti  16  annualità  ver- 
sando subito  la  somma  di  L.  17.000  a  com- 
pleta liberazione  del  suo  debito  ; 

Che  a  conforto  della  sua  domanda  l'Am- 
ministrazione preaccennala  fa  rilevare  il  gran- 
de benefìzio  che  apporta  agli  abitanti  del 
sestiere  di  San  Vincenzo,  il  proprio  asilo 
infantile  capace  di  525  bambini,  ed  agli  abi- 
tanti di  S.  Teodoro  denso  di  popolazione  o- 
peraia,  quello  recentemente  impiantato  in 
salita  Angeli  capace  da  150  a  200  fanciulli, 
e  fa  seguire  alcune  considerazioni  che  il  rife- 
rente reputa  conveniente  leggere  alla  Giunta  : 

«  Si  fa  osservare  anzitutto  che  il  prezzo 
«  originario  L.  50.000,  data  l'epoca  dell'ac- 
«  quisto,  la  ristrettezza  dell'area  e  le  ser- 
«  vitù  da  cui  è  gravata,  è  stato  assai  ele- 
«  vnto  e  che,  come  è  provato  dagli  incanti 
«  andati  deserti,  nessun  privato  lo  avrebbe 
«  accettato;  che  l'interesse  del  4,329  è  al 
«  giorno  d'oggi  superiore  al  normale,  perchè 
«  la  stessa  Civica  Amministrazione  paga  solo 
«  il  4''lo,  e  la  Rendita  pubblica  è  ribassata 
«  a  3,75;  che  col  pagamento,  che  si  effet- 
«  tuerà  entro  l'anno  delle  quote  1905-1906 
«  l'Amministrazione  Comunale  verrà  ad  aver 
«  incassato  L.  53.200  e  quindi  di  più  del 
«  capitale  originario  ;  che  1'  Asilo  Tollot  a- 
«  vendo  mantenuto  la  prima  classe  elemen- 
«  tare  per  sette  anni  con  circa  un  centinaio 
«  di  bambini,  ha  fatto  risparmiare  alle  fi- 
«  nanze  del  Comune  non  poche  migliaia  di 
«  lire  perchè  avrebbe  dovuto  assumere  al- 
«  meno  un  insegnante  di  più  in  servizio  ; 
«  che  poi  infine  se  l'Ammistrazioae  degli  A- 
«  sili  del  Centro  o  un  Comitato  popolare 
«  (che  stava  costituendosi)  avesse  dato  mano 
«  alla  fondazione  di  un  asilo  in  salita  An- 
«  geli  (di  una  estrema  necessità)  la  Civica 
«  Amministrazione  sarebbe  stata  sollecitata 
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«  ad  erogare  una  sovvenzione  annua  perina- 
«  nente  e  quindi  in  definitiva  con  maggiore 
«  aggravio  per  le  finanze  municipali  di  quello 
«  che  non  sia  l'esenzione  o  quanto  meno  la 
«  riduzione  (ielle  residue  quote  d'ammorta- 
«  mento  sopra  accennate.  » 

(-he  quanto  è  sopra  esposto  merita  a  pa- 
rere del  riferente  il  massimo  riguardo  da 
parte  della  civica  Amministrazione  doven- 
dosi tener  presente  1'  alta  benemerenza  ac- 
quistatasi dall'Asilo  Tollot  verso  l'istruzione 
e  l'educazione  dei  figli  del  popolo. 

Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

Vista  l'istanza  sopracitata  del  Presidente 
del  Consiglio  di  amministraziene  dell'Asilo 
Infantile  Tollot  30  ottobre  1906; 

Visto  l'atto  12  maggio  1886  a  rogito  Gam- 
baro  col  quale  il  Municipio  cedeva  all'Asilo 
Tollot  il  fabbricato  già  chiesa  di  S.  Spirito 
da  via  S.  Vincenzo  ; 

Dopo  breve  discussione  ; 

Ritenuta  la  ragionevolezza  delle  conside- 
razioni fatte  a  sussidio  della  sua  istanza 
dall'Amministrazione  dell'Asilo  Tollot; 


La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale  di  esonerare  l'Amministrazione 
dell'  Asilo  Tollot  dal  pagamento  delle  ultime 
16  annualità  rilevanti  a  L.  44800  del  debito 
da  essa  Amministrazione  contratto  col  Muni- 
cipio in  forza  d'alto  12  maggio  1886  notaro 
Gambaro,  per  la  cessione  al  detto  Asilo  del 
fabbricato  dell'ex  chiesa  di  .S.  Spirito  in  via 
S.  Vincenzo,  conchè  l'Amministrazione  del- 
l'Asilo versi  la  somma  di  L.  20.000  oltre  il 
pagamento  dell'annualità  arretrata  relativa  al 
1905  e  quella  riguardante  il  1906; 

2)  di  conferire  al  Sindaco  ed  alla  Giunta 
ogni  più  ampio  raandiito  per  dar  piena  e  le- 
gale esecuzione  al  presente  deliberamento  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione, 
latta  coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  sono 
approvate  con  42  voti  favorevoli. 

Rimanendo  cosi  esaurito  l'ordine  del  giorno, 
il  Presidente  scioglie  l'adunanza,  essendo  tra- 
scorse le  ore  17  e  minuti  50. 


11  presente  verbale  è  stato  approvato  nella  seduta  del  22  luglio  1908  a'  termini  della 
deliberazione  presa  dal  Consiglio  comunale  nella  sua  adunanza  del  16  ottobre  1903. 


Il  Presidente 
G.  DA  PASSANO. 


Il  Consioliere  Anziano 
A.  CAVERI. 


Il  Segretario 
L.  A.  DE  BARBIERI. 
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Allegato  alla  pratica  n.  29. 

Relazione  della  Giunta  municipale  e  proposta  di  accessione  alla  domanda  presentata  al  Governo 
del  Re  il  25  marzo  1907  per  la  costruzione  ed  esercizio  del  tratto  della  linea  ferroviaria 
dello  Spinga  da  Chiavenna  al  confine  italo-svizzero. 


La  Camera  di  Commercio  di  Milano,  secon- 
dando le  istanze  del  Comitato  costituitosi  in 
Isvizzera  a  favore  del  traforo  dello  Spluga  e 
convinta  dei  grandi  benefizi  che  tale  opera 
avrebbe  apportati  al  nostro  paese,  avvicinan- 
dolo ai  mercati  della  Svizzera  orientale  e  del 
sud-est  germanico,  convocava  il  giorno  24  marzo 
1902  in  detta  città  i  rappresentanti  dei  mag- 
giori Enti  interessati  a  detto  valico,  fra  i  quali 
il  Sindaco  di  Genova,  allo  scopo  di  addivenire 
alla  costituzione  del  Comitato  italiano. 

In  tale  adunanza  l' assessore  Sciaccaluga, 
rappresentante  del  Sindaco,  dichiarava  che  il 
Municipio  di  Genova  avrebbe  appoggiata  la 
sorta  iniziativa,  purché  venisse  affermata  la 
necessità  che  prima  d'intraprendere  la  costru- 
zione di  qualsiasi  valico  alpino  fossero  iniziati 
i  lavori  per  l' apertura  di  una  nuova  via  di 
comunicazione  fra  il  porto  di  Genova  e  la 
\'alle  del  Po;  e  l'Assemblea  degli  intervenuti, 
pienamente  convinta  di  tale  necessità,  subor- 
dinava alla  stessa  il  voto  emesso  a  favore 
dello  Spluga. 

A  sua  volta  la  Camera  di  Commercio  di 
Milano,  in  seduta  27  marzo  1902  riaffermava 
la  necessità  che  fosse  al  più  presto  provveduto 
a  più  facili  e  dirette  comunicazioni  del  Porto 
di  Genova  colla  valle  Padana. 

Nelle  successive  adunanze  il  Comitato  sta- 
biliva di  patrocinare  quel  progetto  di  valico 
che  ne  avesse  assicurato  lo  sbocco  sul  territorio 
italiano,  aprendo  così  ai  nostri  mercati  una 
nuova  via  di  espansione  in  regioni  finora  pre- 
cluse all'  attività  produttrice  e  commerciale 
italiana. 

Nella  tornata  parlamentare  30  giugno  1905 
l'on.  Giulio  Rubini  raccomandava  al  Governo 
di  valersi  dell'occasione  delle  imminenti  trat- 
tative colla  Svizzera  circa  la  sostituzione  del 
Governo  Federale  alla  Compagnia  del  Gottardo, 
perchè  in  nome  dei  diritti  derivanti  all'Italia 
dall'ingente  concorso  nelle  spese  di  costruzione 
di  quel  valico  (58  milioni  su  119)  tutto  in  ter- 
ritorio elvetico,  addivenisse  alla  costruzione  di 
quello  dello  Spluga  che  più  d'ogni  altro  sod- 


disfa i  comuni  interessi  ;  e  S.  E.  il  Ministro 
Ferraris  assicuravalo  avrebbe  tenuto  nel  debito 
conto  i  preziosi  suggerimenti. 

Nella  seduta  del  22  marzo  1906,  rispondendo 
ad  analoga  interrogazione  dell'  on.  Rubini,  il 
Ministro  Carmine  confermava  che  il  Governo 
Federale  erasi  ripetutamente  impegnato,  in 
ispecie  quando  operò  il  riscatto  della  Jura- 
Simplon,  di  sovvenire  un  nuovo  valico  orientale 
verso  l'Italia;  e  da  parte  sua,  prometteva  che 
in  occasione  del  riscatto  delle  linee  del  Got- 
tardo avrebbe  procurato  che  fra  i  compensi 
spettanti  all'Italia  per  effetto  del  riscatto  stesso, 
fosse  compresa  la  scelta  di  un  valico  avente  lo 
sbocco  meridionale  sul  nostro  territorio. 

Ed  al  Senatore  Pisa,  che  nella  seduta  del 
23  marzo  1906  interpellava  il  Governo  per  co- 
noscere le  sue  intenzioni  a  riguardo  dello  Spluga 
il  predetto  Ministro,  accennando  all'agitazione 
del  Canton  Ticino  in  favore  del  Greina,  rispon- 
deva che  il  Governo  si  disinteressava  comple- 
tamente di  questo  valico  e  che  invece  si  sarebbe 
adoperato  a  favore  dello  Spluga  come  quello 
che  soddisfa  maggiormente  gì'  interessi  delle 
due  nazioni  vicine. 

Nel  frattempo  il  Consiglio  Comunale  di  Mi- 
lano votava  ad  unanimità  un  ordine  del  giorno, 
col  quale  incaricava  quella  Giunta  «  di  insi- 
«  stere  presso  il  Governo  affinchè,  approfittando 
«  anche  dell'imminente  riscatto  del  Gottardo, 
«  per  parte  della  Confederazione  Svizzera,  ven- 
«  gano  sollecitamente  avviate  pratiche  che 
«  conducano  alla  esecuzione  del  valico  ferro- 
«  viario  dello  Spluga,  e  in  ogni  caso  sia  negato 
«  qualsiasi  sussidio  od  appoggio  a  qualunque 
«  linea  che  comprenda  una  galleria  di  attra- 
«  versamento  delle  Alpi,  avente  ambo  gli  sbocchi 
«  in  territorio  estero  ». 

La  Giunta  Municipale  di  Genova,  in  seduta 
7  marzo  1906,  prendendo  atto  di  una  istanza 
rivolta  al  Governo  dal  Comitato  per  lo  Spluga, 
tendente  ad  ottenere  fosse  scongiurato  il  pe- 
ricolo dell'  approvazione  di  altro  valico  che, 
come  quello  del  Greina,  appartenesse  intera- 
mente alla  Svizzera,  deliberava  di  appoggiare 
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vivamente  tale  istanza  meritevole,  per  ragioni 
politiche,  economiche  e  militari,  del  massimo 
interessamento  da  parte  del  Governo  ita- 
liano. 

Mentre  intanto  il  Comitato  per  lo  Spinga 
provvedeva  alla  pubblicazione  di  una  mono- 
grafia popolare  tendente  a  mantenere  viva 
l'agitazione  sorta  in  suo  favore,  l'S  novembre 
1906  il  Governo  Cantonale  dei  Grigioiii  presen- 
tava al  Consiglio  Federale  la  domanda  di 
concessione  della  costruzione  ed  esercizio  del 
tratto  Svizzero  della  ferrovia  dello  Spluga. 

La  fase  risolutiva  in  cui  veniva  ad  entrare 
la  quistione  imponendo  una  urgente  decisione 
degli  Enti  italiani  interessati,  il  Comitato  pro- 
motore, il  giorno  8  gennaio  1907,  dopo  una 
chiara  esposizione  fatta  dall'  on.  Rubini  dello 
stato  attuale  delle  trattative  corse  fra  il  Comi- 
tato ed  il  R.  Governo  e  della  lotta  che  si 
combatte  in  Svizzera  tra  i  fautori  del  Greina 
e  quelli  delio  Spluga,  riconosciuta  l'urgente 
necessità  d'una  alTermazione  solenne  che  spinga 
il  Governo  ad  assicurare  la  costruzione  del 
tratto  italiano  della  ferrovia  dello  Spluga,  de- 
liberava di  invitare  gli  Enti  interessati  «  perchè 
«  abbiano  a  costituirsi  nel  più  breve  termine 
«  possibile,  e  non  oltre  il  mese  di  gennaio,  in 
«  Ente  concessionario  della  parte  italiana  della 
«  linea  progettata  con  facoltà  di  sub-conces- 
«  sione,  sempre  che  lo  Stato  non  preferisca  di 
«  eseguire  la  linea  direttamente  »;  e  nel  frat- 
tempo dava  pure  mandato  di  fiducia  al  Presi- 
dente comm.  Salmoiraghi  «  di  iniziare  in  nome 
«  proprio  la  domanda  di  concessione  da  per- 
«  fezionare  in  seguito  colla  costituzione  degli 
«  Enti  morali  interessati,  giovandosi  degli  studi, 
«  dei  consigli  e  degli  appoggi  del  gruppo  te- 
«  cnico  finanziario  che  si  era  offerto  di  colla- 
«  borare  all'opera  ».  Alla  adunanza  del  Comitato 
intervennero  i  rappresentanti  delle  Provincie 
di  Milano,  Como,  Bergamo  e  Sondrio;  dei  Co- 
muni di  Milano,  Venezia,  Como,  Lecco,  della 
Camera  di  Commercio  di  Milano  e  Chiavenna, 
nonché  il  Senatore  Mangili  ed  i  Deputati  Car- 
mine, Marcora,  Rubini,  Ganzi  ed  il  comm.Dusio. 

1"  tronco  —  Coira-Thusis  .... 
Q*"     »      —  Thusis-Andeer  (galleria) 
3"     »      —  Galleria  dello  Spluga 
4°     »      —  Galleria  (lìallivaggio-Chiavenna 


Venne  scusata  l'assenza  del  Sindaco  di  Genova, 
trattenuto  da  precedenti  impegni. 

Nel  comunicare  a  quest'Amministrazione  il 
suo  deliberato,  il  Comitato  insisteva  perchè  la 
concessione  italiana  fosse  chiesta  d' urgenza, 
valendosi  di  un  piano  di  gran  massima  indi- 
cante le  linee  generali  della  ferrovia;  piano 
che  facilmente  poteva  approntarsi,  valendosi 
degli  studi  fatti  dall'ingegnere  Moser  nel  1890. 

Il  progetto  presentato  dal  Cantone  dei  Gri- 
gioni,  di  cui  è  autore  l'ingegnere  Locher,  uno 
dei  tre  costruttori  del  Sempione,  inizia  la  nuova 
linea  nella  Stazione  Federale  di  Coirà,  dalla 
quale  passando  per  Ems  ed  attraversato  il 
Reno  a  Bonaduz,  si  dirige  a  Rothenbrunnen 
e  Thusis,  e  di  là,  per  mezzo  d' una  galleria 
elicoidale,  giunge  a  Hellis  ed  Andeer  ove  co- 
mincia il  grande  tunnel  lungo  26,135  metri. 
La  pendenza  massima  sulla  linea  aperta  e 
nelle  gallerie  minori  del  26  "/oo  nelle  gallerie 
elicoidali  del  24  7„(,;  nel  tunnel  dello  Spluga 
lato  nord  3  e  lato  sud  18.50  Il  raggio 
minimo  dello  curve  è  di  300  metri,  e  la  lun- 
ghezza totale  della  linea  sino  al  confine  è  di 
metri  50,925,  penetrando  cioè  in  galleria  nel 
monte  Spluga  per  metri  13,935. 

Il  tratto  italiano  della  linea  comprenderebbe 
per  metri  12,200  il  tunnel  dello  Spluga,  sboc- 
cando a  sud  presso  Gallivaggio  sotto  il  tor- 
rente Virasco,  che  si  devierebbe.  L' imbocco 
meridionale  sarebbe  alla  quota  800,  cioè  200 
metri  più  basso  dell'imbocco  nord.  Da  Galli- 
vaggio a  Chiavenna,  salvo  nuovi  studi,  la  linea 
seguirebbe  il  progetto  Moser  del  1890,  passando 
per  le  stazioni  di  Pianazzola  (m.  667.15)  e 
Santa  Croce  (m.  543).  In  totale  il  tratto  italiano 
da  costruirsi  sarebbe  di  m.  32,967  dal  confine 
a  Chiavenna. 

L'intera  linea  Coira-Chiavenna  sarebbe  ad  un 
solo  binario,  ma  le  espropriazioni  vennero  cal- 
colate per  servire,  occorrendo,  a  due  binari. 
Anche  la  grande  galleria  venne  progettata  ad 
un  binario,  però  con  tre  stazioni  interne  d'in- 
crocio. 

II  preventivo  è  diviso  in  4  sezioni  e  cioè  : 

Km.  22,290  L.  6,351,000 

»  14,070  »  7,837,000 

»  26,135  «  97,540,000 

»  20,767  »  12'481,000 


Totale  Km.  83,892 


L.  124,209,000 
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ivi  compreso  il  prezzo  del  materiale  stabile, 
mobile  ed  attrezzi;  e  quindi  la  spesa  totale  si 
i-agguaglierebbe  a  lire  1,480,581  al  Km. 

Per  la  presentazione  del  progetto  definitivo 
e  la  dimostrazione  della  disponibilità  dei  mezzi 
finanziari,  il  Cantone  dei  Grigioni  calcola  un 
termine  massimo  di  2  anni,  trascorso  il  quale 
ed  ottenuta  l'approvazione  dei  due  Governi 
interessati,  inizierebbe  la  costruzione  da  ulti- 
marsi entro  otto  anni. 

Come  apparisce  dall'  unito  prospetto,  i  van- 
taggi che  il  valico  dello  Spluga  offre  in  con- 
fronto di  quello  del  Gottardo  e  del  progettato 
pel  Greina,  non  solo  consistono  nell'abbreviare 
la  distanza  fra  Genova  e  determinate  località 
della  Svizzera  e  della  Germania,  ma  quello  che 
più  importa  nel  considerare  il  percorso  di 
Km.  325  fatto  da  Genova  su  territorio  italiano. 

La  linea  del  Gottardo  attraversa  il  suolo 
elvetico  ancora  91  Km.  a  sud  del  valico,  cioè 
sino  alla  stazione  di  Pino;  e  su  di  essa,  oltre 
alle  tariffe  federali,  in  media  doppie  delle  ita- 
liane, vige  per  lungo  percorso  la  sovratassa  di 
montagna  del  55  %,  diventando  in  tal  modo 
triple,  cosicché  la  distanza  Pino-Gottardo  an- 
ziché di  90  Km.  può  ragguagliarsi  a  ben  270. 

11  valico  del  Greina  non  migliorerebbe  affatto 
questa  condizione  di  cose,  trovandosi,  come  il 
Gottardo,  tutto  in  territorio  svizzero  e  distante 
circa  100  Km.  dal  confine  italiano. 

La  elevatezza  delle  tariffe  svizzere  ha  dimi- 
nuito alquanto  i  vantaggi  che  Genova  aveva 
ragione  di  sperare  dell'apertura  del  Gottardo; 
identico  risultato  le  riserverebbe  la  linea  del 
Greina.  A  sua  volta  il  Sempione,  benché  sbocchi 
in  terra  italiana,  ha  di  poco  esteso  il  nostro 
raggio  d'azione  limitandolo  ai  centri  svizzeri 
che  risultano  più  vicini  a  Genova  che  a  Mar- 
siglia. 

Lo  Spinga  invece,  oltre  all'ofllrire  il  vantaggio 
d'un  più  lungo  percorso  sul  territorio  italiano, 
suscettibile  quindi  di  tariffe  protettrici  simili 
alle  francesi  vigenti  da  Marsiglia  a  Ginevra, 


rende  possibile  la  vittoria  nella  lotta  contro  i 
porti  di  Mannheim  e  Strasburgo  per  l'appro- 
vigionamento  della  Svizzera  orientale  e,  insieme 
a  Venezia,  contro  Trieste  per  fornire  i  mercati 
che  hanno  per  centro  comune  delle  loro  vie  di 
comunicazione,  il  lago  di  Costanza. 

Infatti  le  merci  che  da  Genova  sono  dirette 
a  Zurigo,  passando  pel  Gottardo,  devono  pes- 
correre  275  Km.  di  territorio  svizzero,  mentre 
per  lo  Spluga  ne  percorrerebbero  soli  175;  se 
dirette  a  Romanshorn  e  S.  Gallo,  soli  Km.  164 
e  165,  invece  di  358  e  360;  se  a  Winterthur, 
Frauenfeld  e  Sciaffusa  soli  Km.  186,  202  e  216 
invece  che  302,  318  e  323;  e  ciò  senza  calcolare 
il  vantaggio  della  diminuita  distanza  da  Genova 
che  per  alcuni  centri  come  Glarus,  Romanshorn 
e  S.  Gallo  è  di  circa  100  Km. 

Ne  consegue  che  essendo  l'Italia  padrona  di 
una  maggior  percentuale  delle  tariffe  di  tra- 
sporto può  meglio  provvedere  alla  tutela  del 
trafQco  nazionale  e  vincere  la  concorrenza  delle 
linee  rivali  attirando  con  opportuni  ribassi, 
sulle  linee  dello  Spluga,  le  merci  che  artificio- 
samente vennero  sottratte  al  Gottardo  ed  al 
Sempione. 

Il  Presidente  del  Comitato  per  lo  Spluga, 
riferendosi  allo  studio  compilato  dall'Economato 
municipale  nello  scorso  anno  sulle  tariffe 
di  trasporto  delle  granaglie  ai  mercati  sviz- 
zeri per  i  transiti  di  Genova,  Marsiglia  e 
Rotterdam,  con  lettera  19  gennaio  1907  ri- 
cordava che  «  mentre  sul  percorso  italiano  i 
cereali  pagano  lire  0,035  la  tonnellata  chilo- 
metro, in  Isvizzera  pagano  lire  0,08,  cioè  due 
volte  e  mezzo  in  più;  per  cui  il  transito  dello 
Spluga,  pur  tenendo  conto  della  tariffa  diffe- 
renziale svizzera  n.  12,  frutterebbe  una  minor 
spesa  di  circa  lire  3.50  la  tonnellata  da  Genova 
a  Zurigo  ». 

Quanto  dicesi  dei  cereali,  avviene  pure  per 
altre  merci;  e  basta  per  convincersene  esami- 
nare il  seguente  prospetto: 
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Tariffa  per  tonnellata  al  chilometro 

ITALIANA  SVIZZERA 

Per  300  a  400  Km.  quanti  .„  , 

ne  intercedono  tra  Ge-  '^^'^  ,,  ,  "•"J}: 

nova  e  lo  Hpluga,  con  neiiate  di 

vincoli  di  peso  da  5  a  peso  mi- 

8  tonnellate.  """O- 

Cotone  greggio   0,0612  0,08 

Pelli  greggio,  secche  o  salate   0,00691  0,11 

Iuta   0,0612  0,07 

Minerali  di  ferro,  ecc   0,0321  0,042 

Piriti   0,0309  0,042 

Vino   0,0515  0,11 

Vino  in  tariffa  eccezionale   0,02155  0,11 

Olio  oliva   0.0528  0,11 

»    tariffa  eccezionale  d'esportazione   0,01978  0,11 

Zolfo   0,04547  0,08 

Petrolio   0,0669  0,11 

Solfato  di  ferro,  di  rame   0,05148  0,07 

Carbone  fossile,  coke,  ecc   0,03605  0,042 

Concimi  chimici  e  materie  prime  per  fabbricazione  degli  stessi  .  0,03317  0,042 

Lana   0,0516  0,08 

Cereali   0,0345  0,08 

Agrumi  ,   0,02928  0,11 

Filati   0.0818  0,11 

Tessuti   0,0824  0,11 

Mentre  la  provincia  di  Como  deliberava  di  «  di  Milano  la  concessione  per  la  costruzione 
contribuire  alla  costruzione  della  ferrovia  dello  «  e  l'esercizio  della  ferrovia  dello  Spluga  da 
Spinga  colla  maggior  somma  possibile,  la  Ca-  «  Chiavenna  al  confine  Svizzero,  in  base  al 
mera  di  Commercio  di  Milano,  in  seduta  14  gen-  «  progetto  di  esecuzione  per  la  linea  in  terri- 
naio  1907,  ravvisando  nel  valico  invocato  un  «  torio  italiano,  da  studiarsi  in  relazione  al 
fatto  economico  internazionale  della  più  alta  «  tracciato  svizzero,  e  salvo  associare  in  seguito 
importanza  per  l'avvenire  d'Italia,  stabiliva  di  «  alla  propria  domanda  quelle  degli  altri  Enti 
contribuire  a  detta  opera  colla  somma  di  lire  «  pubblici  che  volessero  unirvisi; 
duecentocinquanta  mila,  mandando  al  proprio  «  Prende  atto  della  promessa  della  Giunta 
Presidente  di  inoltrare  o  a  solo  nome  della  «  di  presentare  a  suo  tempo  il  gruppo  tecnico 
Camera  o  unendosi  agli  altri  Enti  interessati,  «  finanziario  al  quale  dovrà  spettare  in  defi- 
la domanda  al  Governo  per  la  concessione  «  nitiva  la  concessione  e  dell'  impegno,  che 
della  costruzione  ed  esercizio  della  linea  dello  «  approva,  di  determinare  allora  il  sussidio 
Spluga.  «  per  la  ferrovia  dello  Spluga  ». 

Ed  il  Consiglio  comunale  di  Milano,  in  adu-  A  seguito  di  tali  deliberazioni,  il  25  marzo 

nanza  31  gennaio  1907,  approvava  unanime  il  1907  veniva  presentato  al  R.  Governo,  formale 

seguente  ordine  del  giorno  :  domanda  di  concessione  della  costruzione  ed 

«  Il  Consiglio  comunale,  esercizio  del  tratto  italiano  della  ferrovia  Chia- 

«  Vista  la  relazione  della  Giunta  ;  riaffer-  venna-Coira,  a  complemento  di  quella  presen- 

«  mando  solennemente  la  necessità  dell'esecu-  tata  1'  8  novembre  1906  dal  Cantona  Grigioni 

«  zione  del  valico  dello  Spluga  e  di  fare  tutte  al  Consiglio  Federale  svizzero. 

«  le  pratiche  per  ottenere  sollecitamente  Tese-  Tale  istanza  era  firmata  dai  rappresentanti 

«  cuzione  opponendosi  e  combattendo  risolu-  delle  Deputazioni  Provinciali  di  Milano,  Ber- 

*  tamente  qualunque  iniziativa  diretta  ad  un  gamo  e  Sondrio,  dai  Sindaci  di  Milano,  Venezia, 

«  altro  valico  delle  Alpi  orientali  e  svizzere;  Bergamo,  Chiavenna  e  Lecco  e  dal  Presidente 

«  Autorizza  il  Sindaco  a  chiedere  d'accordo  della  Camera  di  Commercio  di  Milano  ;  e  suc- 

«  col  rappresentante  la  Deputazione  Provinciale  cessivamente  dichiararono  di  aderire  alla  do- 
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manda  stessa,  i  Municipii  e  le  Provincie  di 
Como  e  Bologna. 

Il  4  maggio  1907  aveva  luogo  a  Milano  un'adu- 
nanza del  Comitato  del  valico  allo  scopo  di 
deliberare  intorno  al  progetto  di  massima  della 
linea  dello  Spinga,  nonché  sul  proposto  con- 
vegno col  Comitato  Svizzero  onde  procedere 
agli  opportuni  accordi  per  l'effettuazione  della 
linea  stessa. 

In  quest'adunanza,  cui  intervenne  l'assessore 
avv.  cav,  Emilio  Parodi  in  rappresentanza  del 
Sindaco  di  Genova,  oltre  al  decidere  di  attivare 
una  vivace  propaganda  a  favore  del  valico 
dello  Spluga,  in  ispecie  colla  pubblicazione  di 
una  Memoria,  presa  cognizione  di  un  progetto 
di  massima  della  linea  dello  Spluga,  dovuta 
all'ingegnere  Guglielmo  Rigoni,  si  incaricava 
il  suo  Presidente  Grand' Uff.  Ing.  Angelo  Sal- 
moiraghi,  di  trattare  colla  Delegazione  del 
Governo  Cantonale  Crigione  e  Comitato  Sviz- 
zero dello  Spluga,  allo  scopo  di  procedere 
d'accordo,  mediante  opportuna  Commissione, 
allo  studio  del  progetto  tecnico  definitivo.  In 
quesla  occasione,  il  rappresentante  del  Sindaco 
di  Genova  ricordava  che  già  la  Giunta  muni- 
cipale si  era  pronunciata  favorevolmente  al 
traforo  dello  Spluga,  che  le  vicende  dell'Am- 
ministrazione cittadina  avevano  impedito  che 
il  Consiglio  comunale  si  fosse  potuto  pronun- 
ciare sull'argomento;  ch'egli  però  non  aveva 
motivo  di  dubitare  che  questo  voto  solenne 
non  sarebbe  tardato,  dal  momento  che  l'aper- 
tura dello  Spluga  rendeva  sempre  più  indi- 
spensabile la  costruzione  della  Direttissima, 
per  cui  ottenere  Genova  tanto  si  riprometteva 
dall'appoggio  della  regione  Milanese. 

Accettando  questi  concetti,  il  Presidente  del 
Comitato,  con  lettera  12  settembre  1907,  nel 
sollecitare  l'adesione  e  l'appoggio  del  Comune 
di  Genova  per  la  concessione  dell'  invocata 
linea,  così  si  esprime  : 

«  La  S.  V.  On.ma  sa  come  questa  domanda 
«  di  concessione  sia  stata  presentata  non  già 
«  coU'eventuale  idea  di  far  precedere  un'opera 
«  internazionale  ad  imprescindibili  ed  irretar- 
«  dabili  soddisfacimenti  di  grandi  ed  impellenti 
«  bisogni  interni  quali  la  costruzione  della 
«  direttissima  Genova-Valle  del  Po  ed  il  miglio- 
«  ramento  delle  comunicazioni  fra  l'Italia  me- 
«  ridionale  e  centrale  e  la  Valle  del  Po  per  la 
«  Bologna-Firenze  e  per  la  Spezia-Genova,  ma 


«  come  la  presentazione  della  domanda  di  con- 
«  cessione  sia  stata  fatta  a  scopo  di  prendere 
«  posizione  nella  lotta  che  si  combatte  in  Isviz- 

<  zera  tra  Greina  e  Spluga,  lotta  che  giungerà 
«  prestissimo  all'epilogo  e  che  l'Italia  non  può 
«  lasciar  svolgere  a  suo  irreparabile  danno, 
«  disinteressandosene. 

«  Genova  e  la  sua  Provincia,  per  avere  il 
«  Porto  e  lo  sbocco  più  vicino  alle  regioni  che 
«  saranno  servite  col  nuovo  valico,  ha  un  inte- 
«  resse  maggiore  di  tutte  le  altre  Provincie 
«  perchè,  dato  che  un  valico  nuovo  abbia  da 
«  aprirsi  nelle  Alpi  (e  la  Svizzera  orientate 
«  vuole  lo  sia  al  più  presto  possibile),  questo 
«  valico  si  apra  su  territorio  italiano  e  sia 
«  gevernato  insindacabilmente  dalle  nostre  ta- 
«  riffe  fino  nel  punto  più  settentrionale  d'Italia. 
«  Questo  darà  a  Genova  le  armi  più  potenti 
«  di  penetrazione,  armi  che  elevate  tariffe  sviz- 
«  zere  ora  le  tolgono  al  Gottardo  e  che  la  dire- 
«  zione  ad  occidente  del  Sempione  non  le 
«  consentono. 

«  È  stato  di  conforto  grandissimo  a  questo 
«  Comitato  il  constatare  quanto  sia  profondo 
«  a  Genova  il  sentimento  favorevole  allo  Splùga. 
«  La  stampa  tutta  senza  distinzione  di  partito 
«  si  è  schierata  energicamente  per  il  valico 
«  dello  Spluga,  malgrado  la  vivacissima  pro- 
«  paganda  ticinese  per  il  Greina  che  viene 
€  esercitata  costì. 

«  Il  Comitato  confida  che  colla  pubblica  opi- 
«  nione  si  pronuncino  anche  le  rappresentanze 
«  legittime  ufficiali  di  Genova  e  che  la  forte  e 
«  ricca  città  di  Genova  dia  per  mezzo  del  suo 
«  onorevole  Consiglio  Comunale  il  più  largo 
«  appoggio  morale  alla  difesa  degli  interessi 
«  nazionali  legati  alla  vittoria  dello  Spluga,  e 
«  voti  l'accessione  alla  domanda  di  concessione 
«  presentata  dagli  altri  Enti. 

«  L'unione  di  Genova  (che  non  le  porta  oneri 

<  nè  impegni  finanziari  di  sorta)  alle  altre  città 
«  e  Provincie  sorelle  nella  domanda  di  conces- 
«  sione  darà  la  più  bella  ed  efficace  manife- 
«  stazione  di  concordia  italiana  di  fronte  al- 
«  l'estero  e  non  potrà  essere  che  il  seme  di 
«  copiosissimi  grandi  risultati  per  il  bene  della 
«  Patria  ». 

Con  altra  lettera  del  17  settembre  1907  il 
Presidente  del  Comitato  invitava  il  Sindaco  ad 
unirsi  agli  altri  rappresentanti  degli  Enti  in- 
teressati e  partecipare  così  all'  udienza  che 
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S.  E.  il  Ministro  degli  Esteri,  avv.  Tommaso 
Tittoni,  avea  accordato  al  Comitato  stesso  per 
Je  ore  14  del  20  settembre,  nella  sua  villa  di 
Desio.  A  questa  importantissima  adunanza, 
colla  quale  si  può  dire  la  questione  sia  entrata 
nella  sua  fase  risolutiva,  ed  a  cui  parteciparono 
illustri  personaggi,  fra  cui  oltre  il  Presidente 
del  Comitato,  il  Sindaco  di  Milano,  il  Senatore 
Colombo,  l'on.  Rubini,  Canzi,  Gondrand,  il  Sin- 
daco di  Como,  etc,  il  Sindaco  si  fece  rappre- 
sentare dall'assessore  avv.  Emilio  Parodi.  S.  E. 
Tittoni  cognito  perfettamente  della  pratica  e 
persuaso  del  grande  vantaggio  che  al  traffico 
italiano  apporterebbe  il  traforo  dello  Spluga  a 
preferenza  di  qualsiasi  altro,  si  dichiarò  pronto 
ad  appoggiare  presso  la  Confederazione  Elve- 
tica i  desideri  che  il  Grand'  Uff.  Saimoiraghi 
era  andato  esponendo;  conchiuse  promettendo 
che  in  una  assai  prossima  occasione  avrebbe 
manifestato  alla  Svizzera  i  sentimenti  ed  i 
propositi  del  Governo  Italiano. 

Non  pare  quindi  opportuno  ritardare  più 
oltre  l'affermazione  solenne,  alla  quale  il  Pre- 
sidente del  Comitato  ha  accennato  nella  lettera 
del  12  settembre  1907  n.  316  e  sulla  quale  il 
rappresentante  del  Sindaco  di  Genova  fu  favo- 
revolmente interpellato  nel  convegno  di  Desio: 
affermazione  determinata  dalla  reciprocità  d'in- 
teressi che  affratellava  le  regioni  Ligure  e 
Lombarda;  dalla  persuasione,  che  la  linea  di- 
rettissima che  congiungerà  fra  bi'eve  la  nostra 


Genova  alla  valle  del  Po,  integrata  dall'  altra 
che  attraverso  le  viscere  dello  Spluga  si  spin- 
gerà alle  regioni  del  lago  di  Costanza  ed  oltre, 
costituirà  la  strada  maestra  per  la  quale  il 
nostro  porto  sarà  finalmente  sfollato,  con  im- 
menso vantaggio,  non  ligure  soltanto,  ina  ve- 
ramente nazionale. 

La  vostra  Giunta  quindi  Vi  propone  di  affer- 
mare col  vostro  voto  la  necessità  di  provvedere 
al  più  presto  al  traforo  dello  Spluga  ed  alla 
costruzione  della  linea  d'accesso,  come  quella 
che  abbreviando  le  distanze  e  svolgendosi  nella 
massima  parte  in  terra  italiana,  permetterà  di 
regolare  le  tariffe  di  trasporto  nel  modo  più 
rispondente  alle  necessità  del  traffico  nostro  ; 

Di  autorizzare  il  Sindaco  ad  accedere,  a  nome 
del  Comune  di  Genova,  alla  domanda  presen- 
tata il  25  marzo  1907  al  Governo  del  Re  dai 
Sindaci  e  dai  Presidenti  delle  Deputazioni  Pro- 
vinciali di  Milano  e  Bergamo,  dai  Sindaci  di 
Venezia,  Como,  Chiavenna,  Lecco,  dal  Presi- 
dente della  Deputazione  Provinciale  di  Sondrio 
e  da  quello  della  Camera  di  Commercio  di 
Milano,  per  ottenere  la  concessione  della  co- 
struzione ed  esercizio  della  ferrovìa  dello  Spluga. 

Genova,  26  settembre  1907. 

Per  la  Giunta  Municipale 
Il  Sindaco 
G.  DA  PASSANO. 
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PROSPETTO  delle  distanze  di  tariffa  dal  porto  di  Genova  alle  sottoindicate 
stazioni  Svizzere  e  dell'Europa  centrale  per  i  valici  del  Gottardo,  del  Greina 
e  dello  Spinga. 


DISTANZI':  DiTARIFFA 

THATTI  ITALIANI  E  SVIZZERI 

l'IillCOHSI  SEGUHNUO  I  VALICI 

Da 

IX  Km.  l'Eli  I  TRANSITI 

Gottardo 

Greina 

Stluga 

GENOVA 
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.2 
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cé 

545 
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» 
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» 
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San  Gallo  .... 
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» 
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» 
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Zurigo  
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500 

» 
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» 

295 

» 

175 
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530 
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» 

302 

» 
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» 

186 
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» 
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» 
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560 
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» 
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» 
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» 
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» 
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» 
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814 

» 
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» 

336 

» 
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1318 
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» 
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216 

1173 

1168 

1149 
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» 
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1136 

» 
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» 

336 

216 
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» 
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» 
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1134 

1037 
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» 
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985 
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» 
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» 
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» 
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» 

134 
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» 
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» 
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» 
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PROSPETTO  delle  distanze  reali  e  tariffali  fra  la  città  di  Coirà 
e  le  seguenti  città  italiane  (Via  Spluga  e  Via  Greina) 


CITTÀ 

DISTANZE 

REALI 

TARIFFALI 

Via 

Via 
0  rt'i  n£i 

Maggiore 

0 

minore 
percorso 

Tifi 

Greina 

Via 

Via 

Grci  na 

Maggiore 

0 

minore 
percorso 

Greina 

295 

291 

—  4 

313 

322 

+  9 

620 

644 

+  24 

638 

689 

+  51 

Bari  

1066 

1000 

+  24 

1084 

1135 

+  51 

182 

253 

+  71 

200 

298 

+  98 

416 

253 

+  24 

434 

485 

+  51 

232 

303 

+  71 

250 

348 

+  98 

191 

177 

—  14 

209 

222 

+  13 

549 

573 

+  24 

567 

618 

+  51 

943 

967 

+  24 

961 

1012 

+  51 

351 

367 

+  16 

369 

398 

•f  29 

1215 

1239 

+  24 

1233 

1284 

+  51 

149 

220 

+  71 

167 

265 

+  98 

319 

390 

+  71 

337 

435 

+  98 

1551 

1575 

+  24 

1569 

1620 

+  51 

200 

224 

+  24 

218 

269 

+  51 

1084 

1108 

+  24 

1102 

1153 

+  51 

250 

224 

—  26 

268 

255 

—  13 

379 

450 

+  71 

397 

495 

+  98 

1783 

1807 

+  24 

1801 

1852 

+  51 

835 

859 

+  24 

853 

904 

+  51 

394 

410 

+  16 

412 

441 

+  29 

441 

457 

+  16 

459 

488 

H-  29 

325 

—  25 

368 

356 

—  12 

415 

486 

+  71 

433 

531 

+  98 

296 

367 

+  71 

314 

412 

+  98 

348 

419 

+  71 

366 

464 

+  98 
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Allegato  alla  pratica  n.  30. 

Norme  per  1'  esecuzione  del  piano  regolatore  d'Albaro. 

1°  —  Rapporto  del  civico  ufficio  dei  Lavori  Pubblici. 

Ill.mo  Signor  Sindaco, 

Il  Consiglio  comunale  nella  sua  seduta  del  16  marzo  1906  approvava  il  pro- 
getto di  piano  regolatore  e  d'ampliamento  della  regione  di  Albaro,  unitamente 
ai  regolamenti  necessari  per  disciplinare  la  costruzione  dei  nuovi  edilìzi  e  per 
applicare  il  contributo  ai  proprietari  confinanti  e  contigui  compresi  in  detto  piano. 

Pubblicato  il  progetto,  vennero  presentate  molte  eccezioni  dai  diversi  pro- 
prietari, sia  circa  il  tracciato  di  qualcuna  delle  nuove  arterie  stradali,  sia  circa  i 
regolamenti  che  si  volevano  adottare. 

L'  Ufficio  esaminate  dette  opposizioni,  modificava  in  qualche  parte  il  disegno 
primitivo  in  modo  da  conciliare  per  quanto  era  possibile  l' interesse  pubblico  col 
privato,  e  lo  sottoponeva  nuovamente  all'  esame  del  Consiglio  comunale  che  lo 
approvava  definitivamente  nella  sua  seduta  del  18  luglio  1907. 

Restava  ancora  da  definire  quanto  concerneva  i  regolamenti,  essi  pure  oggetto 
di  qualche  opposizione.  Vennero  pertanto  modificati  quelli  già  approvati  in  Con- 
siglio comunale  tenendo  conto  delle  stesse. 

Così,  pur  tenendo  fermo  il  principio  di  far  pagare  ai  proprietari  il  valore  del 
terreno  da  espropriarsi  per  le  nuove  strade  e  piazze,  mediante  un  contributo  da 
imporsi  sui  loro  terreni  contigui  fino  alla  distanza  di  m.  40  dal  ciglio  della  strada, 
si  rese  più  equa  l'applicazione  della  legge  conservando  a  ciascuno  la  sua  proprietà. 

Lo  scopo  venne  raggiunto  modificando  1'  art.  5°  che  dava  diritto  al  maggior 
proprietario  del  terreno  compreso  in  un  determinato  scomparto  di  espropriare  i 
minori.  Infatti,  nel  nuovo  regolamento,  ogni  proprietario  ha  diritto,  mediante 
opportune  rettificazioni  di  confini  e  permute  coi  vicini,  di  conservare  il  suo  fondo 
non  solo,  ma  di  migliorarlo  sia  per  quanto  riguarda  la  sua  forma,  sia  per  quanto 
concerne  il  suo  accesso. 

Dall'  applicazione  del  nuovo  concetto  si  ritiene  che  deriverà  anche  un  van- 
taggio all'  estetica,  riuscendo  possibile  la  costruzione  di  piccole  palazzine  che  non 
importano  impegni  rilevanti,  per  cui  sarà  facile  ai  singoli  proprietari  usufruire 
del  loro  fondo  senza  essere  costretti  a  cederlo  a  privati  speculatori,  il  cui  inte- 
resse determinerebbe  l'esecuzione  di  grandi  edifici. 

Nel  piano  approvato  sono  segnati  con  tinta  speciale  vari  reparti  destinati  a 
pubblici  giardini.  Si  ritenne  conveniente  rendere  meno  gravosa  ai  proprietari 
di  detti  terreni  la  servitù  loro  imposta,  mediante  1'  adozione  del  nuovo  art.  8  nel 
quale  è  stabilito  il  termine  dopo  il  quale  viene  a  cessare  ogni  servitù.  Vennero 
pure  modificate  le  disposizioni  relative  all'occupazione  di  terreni  per  cave. 

Queste  sono  le  modificazioni  importanti  introdotte  nello  schema  di  legge. 

Nel  regolamento  che  concerne  le  norme  per  1'  esecuzione  del  piano,  si  con- 
serva la  massima  parte  degli  articoli  precedenti,  variando  soltanto  queUi  che  si 
riferiscono  alla  distanza  fra  casa  e  casa,  alla  distanza  delle  case  dagli  assi  delle 
nuove  strade  ed  all'  altezza  delle  case  in  dipendenza  della  larghezza  delle  strade 
su  cui  prospettano. 
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Queste  modifiche  vennero  rese  necessarie  dall'  adozione  del  nuovo  concetto 
Beguito  e  che  permette  ai  proprietari  di  conservare  i  loro  fondi. 

Infatti  potendosi  ora  costrurre  edifici  di  dimensioni  svariatissime  è  conve- 
niente che  la  distanza  fra  essi  sia  proporzionale  alla  loro  altezza,  e  nello  stesso 
tempo  che  sia  fissato  un  minimo  per  questa  distanza.  Perciò  venne  stabilito  nel 
regolamento  : 

che  la  detta  distanza  fra  le  case  non  dovrà  essere  minore  del  due  terzi 
dell'  altezza  ; 

che  la  distanza  fra  due  case  fronteggianti  la  medesima  strada  e  da  op- 
posti lati  non  potrà  essere  inferiore  a  m.  20; 

che  i  distacchi  fra  casa  e  casa  non  dovranno  mai  avere  larghezza  infe- 
riore a  m.  12. 

Per  ottenere  un'  economia  sensibile  e  per  ragioni  di  estetica  si  aggiunse 
l'art.  6  il  quale  si  riferisce  alla  sistemazione  delle  fronti  delle  proprietà  lungo  le 
nuove  strade.  Con  detto  articolo  é  data  facoltà  al  Municipio  di  eseguire  scarpate 
in  luogo  di  muri  a  sostegno  dei  terreni  limitrofi. 

Concludendo  l'ufficio  ritiene  che  adottandosi  il  regolamento  così  modificato 
cessi  la  ragione  delle  opposizioni  presentate  dai  proprietari  di  Albaro  a  causa  dei 
grandi  vantaggi  che  vengono  a  conseguirne. 

L' Ingegnere 
G  A  R  A  8  8  I  N  I . 

V.o  L' Ingegnere  Capo 
BISAGNO. 


Leggi  e  Regolamenti  per  il  nuovo  piano  regolatore  di  Albaro. 

2"  —  Schema  di  legge  che  approva  il  piano  regolatore  e  di  ampliamento  della  città  di 
Genova  nella  regione  di  Albaro. 

Art.  1. 

È  approvato  il  piano  regolatore  e  di  ampliamento  della  città  di  Genova  nella 
regione  di  Albaro  in  conformità  del  progetto  firmato  dall' Ing.  Alberto  Garassini 
ed  Ing  Carlo  Bisagno,  approvato  dal  Consiglio  comunale  con  dehberazioni  — 

8ono  anche  approvate  le  norme  per  l' esecuzione  del  nuovo  piano  ed  il  rego- 
lamento per  l'apphcazione  del  contributo  adottati  dal  Consiglio  Comunale  colla 
deliberazione  allegata  alla  presente  legge.  Un  esemplare  della  planimetria,  vidimato 
dal  Ministro  dei  Lavori  Pubblici,  sarà  depositato  nell'Archivio  di  Stato.  Finché 
non  sia  provveduto  alla  radiazione  delle  zone  militari,  le  parti  di  piano  comprese 
in  dette  zone,  saranno  soggette  anche  ai  vincoU  imposti  dalla  legge  sulle  servitù 
militari. 

Art.  2. 

È  concessa  facoltà  al  Comune  di  Genova  di  chiamare  a  contributo  per  l'ese- 
cuzione di  questo  piano,  i  proprietari  dei  beni  in  esso  cadenti. 
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Per  la  esecuzione  delle  strade  e  piazze  segnate  nel  piano,  sono  soggetti  a 
contributo  i  beni  compresi  nelle  zone  latistanti  a  dette  vie  o  piazze,  e  per  una 
rientranza  di  metri  40  dal  limite  di  esse. 

Art.  3. 

Il  contributo  sarà  liquidato  in  ragione  di  una  somma  fìssa,  per  ogni  metro 
quadrato.  Questa  somma  sarà  determinata,  ripartendo  sui  terreni  soggetti  a  con- 
tributo, l'ammontare  complessivo  delle  spese  incontrate  dal  Comune  nelle  espro- 
priazioni per  l' intera  strada  o  piazze,  su  cui  i  terreni  stessi  prospettano. 

Le  zone  soggette  a  contributo,  fronteggianti  più  di  una  strada  o  piazza, 
pagheranno  il  contributo  dovuto  per  la  strada  o  piazza  di  maggiore  larghezza  ed  una 
decima  parte  del  coniributo  dovuto  per  le  altre  strade  o  piazze. 

Art.  4. 

Le  proprietà  comprese  nelle  zone  soggette  a  contributo,  saranno  rettificate 
mediante  rette  normali  alla  sti'ada.  Queste  rette  si  traccieranno  rispettivamente 
dai  punti  di  incontro  dei  singoli  confini  delle  proprietà,  coi  cigli  delle  strade, 
fino  ad  incontrare  la  linea  ipotetica  parallela  a  detti  cigli  di  strada  e  situata  alla 
distanza  di  metri  40  da  essi. 

In  tal  modo  risulteranno  tanti  scomparti  entro  i  quali  sarà  permessa  la  fab- 
bricazione di  uno  0  pili  caseggiati,  seguendo  le  norme  edilizie  di  cui  nell'  annesso 
regolamento. 

Qualora  uno  o  più  di  questi  scomparti  fossero  attraversati  da  una  strada,  i 
cigli  della  stessa  serviranno  di  confini  agli  scomparti  contigui. 

Art.  5. 

Qualora  gli  scomparti,  come  sopra  formati,  risultino  appartenenti  a  due  o 
più  proprietari,  in  caso  di  disaccordo  fra  gli  stessi,  saranno  fra  essi  divisi  in 
modo  che  ciascuno  continui  a  possedere  nello  scomparto  uguale  superficie,  a 
quella  prima  posseduta.  A  questo  scopo  si  opererà  la  permuta  necessaria,  salvo 
conguaglio  in  contanti,  qualora  una  permuta  esatta  fosse  impossibile. 

Be  delle  varie  zone  cadenti  in  uno  scomparto,  qualcuna  non  venisse  ad  avere 
fronte  sulla  nuova  strada,  le  permute  si  opereranno  in  modo  da  assegnare  alla 
stessa,  una  fronte  sulla  strada,  proporzionale  alla  zona  medesima. 

Ove  in  qualcuno  dei  riparti  formati  nei  modi  di  cui  sopra,  non  fosse  possibile 
la  costruzione  di  un  edificio  di  almeno  dieci  metri  di  fronte  oltre  ai  relativi 
distacchi,  il  proprietario  dello  stesso  avrà  diritto  di  espropriare  ad  entrambi  i 
proprietari  adiacenti,  in  parti  uguali,  o  ad  uno  solo,  a  seconda  della  rispettiva 
proprietà,  quella  porzione  che  sarà  necessaria  per  la  costruzione  di  cui  sopra. 

Le  rettifiche  delle  proprietà,  saranno  fiitte  a  cura  del  Sindaco,  a  richiesta 
del  proprietario  più  diligente:  o  d'utficio,  trascorso  un  anno  dall'apertura  della 
strada. 

Sarà  in  facoltà  del  Sindaco  di  rettificare  le  proprietà,  in  modo  diverso,  qua- 
lora ciò  sia  consighato  da  ragioni  di  estetica,  di  altimetria,  dall'  esistenza  di  caseg- 
giati sul  nuovo  confine,  od  altro;  come  pure  di  vietare  la  fabbricazione  in  casi 
speciah,  per  motivi  di  estetica  o  di  pubblico  interesse,  salve  le  indennità  che  di 
ragione. 
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Aet.  6. 

La  liquidazione  del  contributo  sarà  fatta  strada  per  strada  o  tratti  di  strada, 
secondo  verrà  deliberato  dal  Consiglio  Comunale.  Appena  aperta  la  strada  al 
pubblico  passaggio,  il  Municipio,  intimerà  ai  proprietari  di  cui  all'  art.  3,  il  paga- 
mento del  contributo  come  sopra  determinato.  Se  le  zone  soggette  a  contributo 
fossero  ancora  spettanti  a  due  o  più  proprietari,  il  contributo  sarà  dovuto  da 
ognuno  di  essi  in  proporzione  dei  metri  quadrati  appartenenti  a  ciascun  proprie- 
tario. Il  credito  del  Municipio  per  contributo  sarà  privilegiato,  per  i  beni  allo 
stesso  soggetti,  allo  stesso  gi'ado  dell'Imposta  fondiaria,  e  garantito  con  ipoteca 
legale  a  termini  dell'art.  81  della  legge  25  giugno  18G5,  N.  2359,  sulla  espropria- 
zione per  causa  di  pubblica  utilità.  Il  contributo  verrà  corrisposto  come  all'art.  78 
capov.  1.0  della  legge  medesima. 

Art.  7. 

Il  Comune  potrà  occupare  gli  arenili  o  tratti  di  spiaggie  demaniali  o  specchi 
acquei,  l'occupazione  dei  quali  è  necessaria  per  l'esecuzione  del  piano;  ed  ultimati 
i  lavori,  la  linea  di  confine  fra  la  proprietà  comunale  e  la  proprietà  demaniale 
sarà  determinata  dalla  risega  di  fondazione  verso  mare  delle  nuove  opere  murarie 
0  dalle  scarpate  esterne  delle  gettate. 

Art.  8. 

Il  Comune  dovrà  espropriare  i  terreni  necessari  per  la  formazione  dei  giar- 
dini pubblici,  segnati  nel  piano  con  tinte  speciali,  quando  sarà  formata  la  massima 
parte  deUe  strade  adiacenti,  ed  avviata  la  costruzione  dei  relativi  edifizi:  non 
eseguendosi  l'espropriazione,  i  detti  terreni  saranno  considerati  liberi  e  fabbricabili. 
Il  Comune  potrà  sospendere  le  costruzioni  in  quelle  località  che  saranno  a  suo 
giudizio  ritenute  necessarie  per  cave  di  prestito  per  l'esecuzione  dell'opera;  dovrà 
però  provocare  tosto  l'autorizzazione  alla  occupazione  relativa,  a  sensi  della  legge 
sulle  espropriazioni;  sopracitata. 

Art.  9. 

Con  R.  Decreto,  su  proposta  del  ministro  dei  Lavori  Pubblici,  potranno  essere 
approvate  le  modificazioni  di  questo  piano  che  fossero  dal  Municipio  riconosciute 
opportune  nello  sviluppo  della  sua  attuazione,  previa  l'osservanza  delle  norme 
contenute  nella  legge  25  giugno  1865  n.  2359  e  coli' applicazione  del  contributo 
su  indicato. 

Art.  10. 

Per  l'esecuzione  di  questo  piano,  è  accordato  al  Municipio  di  Genova  un 
termine  di  anni  40. 

Art.  11. 

Sarà  provveduto  all'esecuzione  della  presente  legge,  col  regolamento  appro- 
vato dal  Consiglio  municipale  di  Genova  con  deliberazione  in  data 

ed  approvato  con  R.  Decreto  su  proposta  del  Ministro  dei  LL.  PP.,  previo 
parere  della  Giunta  provinciale  amministrativa  e  del  Consiglio  di  Stato. 
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3°  —  Nonne  per  Vesecuzione  del  piano  regolatore  di  ampliamento  della  città  di  Genova 
nella  regione  di  Albaro. 

Art.  1. 

Per  la  fabbricazione  degli  edifici,  devonsi  osservare  le  norme  seguenti: 

1.  L'asse  principale  in  pianta  del  fabbricato,  sarà  parallelo  alla  strada 
principale  verso  la  quale  prospetta,  e  non  potrà  avere  i  lati  di  lunghezza  e  lar- 
ghezza maggiori  di  m.  50,  salvo  casi  speciali  riconosciuti  dalla  Giunta,  sentita  la 
Commissione  edilizia. 

2.  Ogni  lato  del  fabbricato  disterà  dal  confine  della  proprietà  limitrofa 
almeno  un  terzo  della  sua  altezza,  n)isurata  dal  marciapiede  delhi  strada  princi- 
pale, ed  in  corrispondenza  dell'asse  principale,  alla  cornice  di  gronda;  ed  in  ogni 
caso  detta  distanza  non  potrà  essere  inferiore  a  m.  6. 

3.  Nel  caso  di  piìi  edifici  a  costruirsi  nella  medesima  proprietà,  gli  stessi 
dovranno  distare  l'uno  dall'altro  non  meno  dei  due  terzi  della  media  della  loro 
altezza,  ed  in  ogni  caso,  non  meno  di  m.  12. 

4.  Il  fabbricato  sarà  alto  non  più  di  24  metri,  misurato  dal  marciapiede 
come  sopra,  e  non  potrà  avere  più  di  5  piani  abitabih,  compreso  il  terreno, 
potrà  essere  portato  a  m.  26,  e  non  potrà  avere  più  di  cinque  piani  abitabili, 
oltre  il  terreno,  nelle  strade  di  larghezza  non  inferiore  a  m.  30. 

5.  Potrà  essere  consentita,  a  scopo  decorativo,  una  elevazione  parziale  del 
fabbricato  sopra  ai  24  metri,  per  una  porzione  di  area  non  superiore  ad  un  ottavo 
di  quella  del  fabbricato  totale. 

Sono  esclusi  da  queste  disposizioni  gli  edifici  pubblici. 

Art.  2. 

Lungo  le  strade  nuove,  aventi  una  larghezza  di  m.  20,  o  più,  si  potrà  fab- 
bricare sul  limite  di  esse;  per  quelle  di  larghezza  inferiore,  si  dovrà  costrurre 
ad  una  distanza  non  minore  di  m.  10  dall'asse  delle  stesse. 

Art.  3. 

Man  mano  che  il  Municipio  procederà  all'apertura  delle  strade,  piazze  e 
giardini  contemplati  nel  progetto,  stabilirà  definitivamente  sul  terreno  i  capisaldi 
planimetrici  ed  altimetrici  necessari  per  regolarne  la  sistemazione.  E  coloro  che 
volessero  costruire  lungo  le  stesse,  dovranno  rigorosamente  uniformarvisi. 

Gli  interessati  però  potranno  imprendere  lavori  edilizi,  anche  prima  che  il 
Municipio  abbia  provveduto  alle  dette  aperture,  osservando  le  norme  altimetriche 
e  planimetriche  tracciate  nel  piano.  In  questo  caso  essi  dovranno  chiedere  al 
Municipio  di  stabilire  sul  terreno  i  capisaldi  delle  strade  o  piazze  a  costruirsi,  ed 
ove  ciò  trascurassero  di  fare,  non  potranno  chiedere  alcuna  indennità,  nel  caso  in 
cui,  nell'esecuzione  del  piano,  si  riconoscessero  necessarie  ed  opportune  delle  varianti. 

Art.  4. 

I  proprietari  o  costruttori  di  fabbricati  dovranno  raccogliere  in  appositi  pozzi  o 
serbatoi  impermeabih  le  materie  ed  acque  immonde  dei  loro  fabbricati  ed  edifici. 

A  misura  che  proseguiranno  i  lavori  per  l'attuazione  del  piano  in  discorso, 
il  Municipio  determinerà  in  quali  condotti  sotterranei  lungo  le  strade,  piazze  o 
giardini  pubblici,  i  pozzi  o  serbatoi  soddetti  potranno  comunicare. 
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Ove  questa  disposizione  non  sia  compatibile  colle  circostanze  locali,  le  materie 
e  le  ac(iue  sopraddette  dovranno  essere  guidate  in  appositi  pozzi  neri  o  serbatoi 
impermeabili.  Questi  pozzi  neri  o  serbatoi  impermeabili  saranno  costrutti  giusta 
le  norme  che  verranno  stabilite  dal  Sindaco. 

Art.  5. 

I  terreni  che  circondano  i  fabbricati  nonché  i  terreni  designati  per  costru- 
zioni, finché  queste  non  saranno  elevate,  dovranno  essere  convenientemente 
sistemati. 

Le  singole  divisioni  fra  distacco  e  distacco  e  le  chiusure  fronteggianti  le 
strade,  e  per  una  rientranza  non  inferiore  a  m.  10,  saranno  fatte  con  cancellate 
in  ferro  a  libero  prospetto,  sovrapposte  a  zoccolo  in  pietra  e  parapetto  dell'altezza 
complessiva  non  maggiore  di  m.  1.20.  Le  attuali  divisioni  in  muratura  e  tavolati 
a  chiusura  delle  diverse  proprietà  e  dei  vari  distacchi,  saranno,  come  sopra, 
sostituite  con  cancellate  in  ferro  nel  termine  di  un  anno  dalla  formazione  delle 
singole  strade. 

Art.  6. 

Le  fronti  delle  proprietà  lungo  le  nuove  strade,  se  aventi  un  livello  diverso 
da  quello  della  strada,  saranno  sistemate  a  cura  e  spesa  del  Municipio  come  segue: 

Se  l'altezza  della  fronte  dei  terreni  prospettanti  la  strada  in  trincea,  sarà 
minore  di  m.  3,  potrà  sostenersi,  mediante  muro  coronato,  a  spese  del  proprietario, 
da  balaustra  o  ringhiera  :  se  eguale  o  superiore  a  m.  3,  sarà  sistemata  a  scarpata. 
Qualoia  nello  spazio  di  terreno  da  occuparsi  colla  scarpata  esistessero  delle  costru- 
zioni, queste  saranno  sistemate  con  norme  speciali,  a  stabihrsi  caso  per  caso.  Se 
la  strada  sia  invece  al  livello  dei  terreni  adiacenti  od  in  rilevato,  la  chiusura 
sarà  fatta  a  spese  del  proprietario  lungo  il  margine  della  strada,  nel  modo  supe- 
riormente indicato. 

Art.  7. 

All'effetto  di  mantenere  la  libera  e  diretta  circolazione  dell'aria  e  della  luce, 

é  vietata  qualsivoglia  costruzione  nei  distacchi  fra  casa  e  casa.  Solo  la  Giunta 
Comunale,  sentita  la  Commissione  Edilizia,  potrà  permettere  la  costruzione  di 
serre  da  fiori  od  altre  leggere  costruzioni  decorative. 

Art.  8. 

È  riservata  facoltà  alla  Giunta,  sentita  la  Commissione  Edilizia,  di  regolare 
con  norme  speciali  a  stabihrsi  caso  per  caso,  la  costruzione  di  case  operaie. 

Art.  9. 

II  Sindaco  farà  inibire,  modificare  o  distrurre  ogni  nuova  costruzione  in  oppo- 
sizione al  presente  regolamento  edihzio  e  procederà  contro  i  contravventori  a 
norma  della  legge  comunale  e  dei  regolamenti  vigenti. 

Art.  10. 

Per  tutto  quanto  non  sia  diversamente  disposto,  sono  richiamate  le  prescri- 
zioni dei  vigenti  regolamenti. 
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4°  —  Regolamento  per  l'applicazione  del  contributo  ai  proprietari  confinanti  e  contigui, 
compresi  nel  piano  regolatore  di  ampliamento  della  Città  di  Genova  nella  regione  di 
Albaro  approvato  con  legge. 

Art.  1. 

Appena  ultimate  le  espropriazioni  necessarie  per  ogni  singola  strada,  il  Mu- 
nicipio farà  il  riparto  del  contributo  per  le  zone  allo  stesso  soggette  in  senso 
degli  articoli  2,  3,  6,  determinando  i  tratti  di  strada  di  cui  all'articolo  3  della 
Legge,  notificando  ai  proprietari  la  quota  posta  a  loro  carico.  La  tabella  di  questo 
riparto  sarà  pubblicata  per  10  giorni. 

Detta  tabella  sarà  resa  esecutoria  dal  Prefetto. 

Art.  2. 

Appena  aperta  al  pubblico  la  strada,  il  Municipio,  in  conformità  dell'articolo  6 
della  legge,  intimerà  ai  proprietari  il  pagamento  del  contributo  posto  a  loro  carico. 

Art.  3. 

I  proprietari  di  beni  compresi  nel  Piano,  non  potranno  eseguire  alcun  lavoro, 
se  non  avranno  preventivamente  date  al  Municipio  sufficienti  garanzie  atte  ad 
assicurare  l'incasso  delle  quote  di  contributo  poste  a  loro  carico  dalla  legge 
relativa  a  detto  Piano.  Queste  garanzie  saranno  stabilite  dalla  Giunta  Municipale, 
a  seconda  dei  casi  e  delle  circostanze. 

Art.  4. 

Trascorsi  i  termini  apposti  dalla  legge  all'esecuzione  dell'opera  pubblica 
cadranno  i  vincoli  tutti  imposti  dal  piano  ed  il  Comune  dovrà  prestarsi  agli 
incombenti  necessari  per  liberare  le  garanzie  eventualmente  prestate  dai  privati. 

Art.  5. 

La  prima  quota  del  contributo  scadrà  con  la  prediale  dell'anno  successivo  al 
compimento  di  ciascun  tratto  d'opera,  a'  termini  dell'articolo  3,  per  proseguire  a 
decimi  di  anno  in  anno  come  all'articolo  78  della  legge  25  giugno  1865. 
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Allegato  alla  pratica  n.  40. 

SCHEMA  DI  CONTRATTO  di  concessione  dall'Amministrazione  del  Demanio  al  Municipio  di 
Genova  per  collocare  un  tubo  d'acqua  potabile  nel  sottosuolo  di  terreno  demaniale  militare 


Omissis. 

Si  premette  che  il  Municipio  di  Genova, 
dovendo  collocare  un  tubo  che  dalla  con- 
duttura dell'Acquedotto  De  Ferrari  Galliera 
esistente  sulle  mura  delle  Chiappe  porti 
l'acqua  ad  un  pubblico  fonte  in  via  S.  Pan- 
taleo Superiore,  domandò  il  permesso  alla 
Direzione  del  Genio  Militare  per  posare  il 
tubo  stesso  nel  sottosuolo  dei  terreni  dema- 
niali militari  ed  attraverso  le  mura  delle 
Chiappe. 

Che  avendo  l'Autorità  militare  acconsen- 
tito a  tale  impianto,  etc. 

Art.  1. 

Il  Demanio  dello  Stato  concede  al  Muni- 
cipio di  Genova,  come  sopra  rappresentato, 
il  permesso  di  attraversare  con  una  con- 
duttura d'acqua  potabile  le  mura  ed  i  ter- 
reni della  cinta  fortificata  orientale,  in  pros- 
simità dello  sbocco  della  salita  S.  Simone, 
giusta  la  planimetria  che  si  allega  al  pre- 
sente per  farne  parte  integrante. 

Art.  2. 

La  concessione  viene  accordata  in  via 
precaria  e  limitatamente  al  periodo  di  anni 
trenta  a  datare  da  oggi. 

L'Amministrazione  demaniale  concedente 
si  riserva  però  la  facoltà  di  sciogliere  la 
presente  concessione  qualora  lo  ritenesse 
opportuno,  mediante  il  preavviso  di  tre  mesi, 
senza  che  il  Municipio  possa  pretendere  in- 


dennità o  compensi  dì  sorta  all'infuori  della 
proporzionale  restituzione  del  canone  anti- 
cipato. 

Art.  3. 

Alla  fine  della  concessione  od  in  caso  di 
revoca   il   Municipio  dovrà  a  sua  cura  e 
spese  rimettere  le  cose  nel  pristino  stato. 
Art.  4. 

11  Municipio  di  Genova  si  obbliga  di  man- 
levare  la  R.  Amministrazione  da  qualunque 
molestia  le  potesse  derivare,  anche  in  via 
giudiziale,  da  terzi  i  quali  fossero  o  si  ri- 
tenessero pregiudicati  dalla  presente  con- 
cessione. 

Art.  5. 

A  riconoscimento  della  demanialità  dei 
beni  che  si  permette  di  attraversare,  il  Co- 
mune di  Genova  dovrà  pagare  l'annuo  ca- 
none di  lire  una  nella  cassa.... 

Art.  6. 

A  garanzia  degli  oneri  assunti  il  Comune 
di  Genova  dovrà  versare  due  annualità  di 
canone  che  gli  verranno  restituite,  ove  nulla 
osti,  al  termine  della  concessione. 

Art.  7. 

Le   spese   di  bollo  e  registro,  copie,  di- 
segni e  quant'altro  inerenti  al  presente  sono 
a  carico  del  Municipio  concessionario. 
Art.  8. 

11  presente  atto  nei  soli  riguardi  dell'Am- 
ministrazione demaniale  concedente  è  sog- 
getto alla  superiore  approvazione,  ecc. 


Allegato  alla  pratica  n.  41. 

SCHEMA  DI  CONTRATTO  di  concessione  accordata  dal  R.  Demanio  al  Municipio  di  Genova  di 
collocare  una  conduttura  per  gaz  nel  sottosuolo  della  strada  militare  Domenico  Chiodo. 


Regnando  S.  M.  Vittorio  Emanuele  III,  per 
grazia  di  Dio  e  per  volontà  della  Nazione 
re  d'Italia. 

L'anno  millenovecentosette  e  questo  giorno 
del  mese  di  in  Genova  nell'uf- 

ficio del  Demanio 
Avanti  di  me 


ed  alla  presenza  dei  signori 

testimoni  idonei  e  richiesti,  son  comparsi 

il  signor 

rappresentante  l'Amministrazione  demaniale; 
Il  signor 

rappresentante  1'  Amministrazione  militare  ; 
Il  signor 
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rappresentante  il  Comune  di  Genova  a  que- 
st'atto debitamente  autorizzato  dal  Consiglio 
colla  deliberazione 

Si  premette  che  il  Municipio  di  Genova, 
rilevando  il  continuo  aumento  di  case  per 
abitazione  e  di  pii  istituti  lungo  la  strada 
militare  Domenico  Chiodo  e  la  necessità  di 
garantire  la  sicurezza  del  pubblico  che  deve 
alla  sera  transitare  per  quella  località,  avan- 
zava domanda  di  collocare  sotto  il  piano 
stradale  una  conduttura  di  gas  per  potere 
illuminare  convenientemente  la  detta  via  ; 

Che  tale  domanda  essendo  stata  favore- 
volmente accolta  dalle  autorità  interessate, 
venne  autorizzata  la  stipulazione  del  pre- 
sente atto,  previo  il  consenso  dell'E.mo  Con- 
siglio di  Stato,  accordato  con  deliberazione 
presa  nella  seduta 

Ciò  premesso  e  ratificato  le  parti  conven- 
gono quanto  segue  : 

Art.  1. 

Le  Amministrazioni  demaniale  e  militare, 
ognuna  per  la  parte  che  la  riguarda,  per- 
mettono al  Municipio  di  Genova  di  collocare 
a  metri  0,60  sotto  il  piano  stradale  della 
via  Domenico  Chiodo,  fra  la  sali^  Emanuele 
Cavallo  ed  il  nuovo  Istituto  dei  Rachitici, 
una  conduttura  per  gas  del  diametro  interno 
di  mm.  100  e  sul  piano  stesso  n.  23  fanalj 
a  seconda  del  tracciato  segnato  in  rosso 
nell'unita  tavola  di  disegno  che  dovrà  far 
parte  integrante  del  contratto. 

Art.  2. 

Per  quei  tratti  di  conduttura  che  attra- 
versassero proprietà  private  e  non  soggette 
a  servitù  militare,  le  Amministrazioni  dema. 
niale  e  militare  rimangono  completamente 
estranee  e  declinano  ogni  ingerenza  al  riguardo. 

Art.  3. 

Qualsiasi  danno  che  pel  fatto  della  pre- 
sente concessione  fosse  arrecato  alla  pro- 
prietà demaniale  sarà  a  carico  del  Municipio 
concessionario,  il  quale  sarà  tenuto  ad  ese- 
guire a  tutta  sua  cura  ed  a  totali  sue  spese 
le  occorrenti  riparazioni  entro  il  termine  di 
tempo  che  gli  verrà  fissato  dalla  Direzione 
del  Genio  militare  di  Genova,  mediante  av- 
viso scritto  comunicatogli  per  mezzo  d' in- 
serviente d'ulTicio. 

Nel  caso  che  nel  termine  di  tempo  fissa- 


togli le  dette  riparazioni  non  fossero  in 
corso  di  eseguimento,  ovvero  non  procedes- 
sero con  tutta  la  richiesta  sollecitudine,  la 
Direzione  del  Genio  militare  provvederà 
alla  loro  esecuzione  a  carico  del  Municipio 
concessionario. 

Art.  4. 

11  Municipio  di  Genova  non  avrà  diritto 
ad  alcun  compenso  né  indennità  qualora 
per  causa  di  passaggio  o  permanenza  sulla 
strada  militare  di  forti  carichi  pel  servizio 
militare,  ne  derivassero  danni  od  inconve- 
nienti qualsiasi  alla  conduttura. 

Art.  5. 

La  presente  concessione  avrà  la  durata 
di  anni  29  a  datare  da  oggi.  Le  amministra- 
zioni concedenti  si  riservano  però  la  facoltà 
di  sospenderla  o  rescinderla  per  qualsiasi 
motivo  mediante  preavviso  dato  con  lettera 
d'ulFicio,  recapitata  a  mezzo  di  un  inser- 
viente, senza  che  per  effetto  di  tale  sospen- 
sione o  rescissione  spetti  al  Municipio  di 
Genova  alcuna  indennità  o  compenso  sotto 
qualsiasi  titolo  e  senza  obbligo  per  parte 
delle  dette  Amministrazioni  di  addurre  le 
ragioni  del  provvedimento. 

Art.  6. 

A  titolo  di  riconoscimento  dei  diritti  de- 
maniali e  militari  il  Municipio  di  Genova 
verserà  nella  Cassa  della  Ricevitoria  dema- 
niale di  Genova  l'annuo  canone  anticipato 
di  lire  cinque. 

Art.  7. 

Al  termine  della  concessione,  ove  non 
fosse  rinnovata,  od  in  caso  di  rescissione, 
il  Municipio  dovrà  rimuovere  ogni  opera  e 
rimettere  le  cose  nel  pristino  stato. 

Art.  8. 

A  gai-anzia  degli  oneri  assunti  col  pre- 
sente atto  il  Municipio  dovrà  depositare  la 
somma  di  lire  dieci,  corrispondente  a  due 
annualità  di  canone,  che  gli  verrà  restituita, 
ove  nulla  osti,  al  termine  della  concessione. 
Art.  9. 

Tutte  le  spese  di  bollo,  registro,  copie, 
disegni  ecc.  sono  a  carico  del  Municipio. 
Art.  10. 

11  presente  atto,  per  quanto  riguarda  le 
Amministrazioni  concedenti,  si  intende  sog- 
getto alla  superiore  approvazione. 

Del  che  ho  dato  lettura  etc. 
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Allegato  alla  pratica  n.  48. 

Alto  di  transazione  tra  il  Municipio  di  Genova,  il  R.  Commissario  della  Fabbriceria  di  S.  Zita 
c  la  ditta  Francesco  Grosso. 


L'anno  

Dinnanzi  a  me  notaro  

sono  comparsi  

i  quali  : 

Premesso  che  la  ditta  Francesco  Grosso 
in  liquidazione,  rappresentata  dalla  ditta 
Fratelli  Bonini  fu  Francesco,  sua  stralciarla, 
essendo  in  credito  verso  la  Fabbriceria  di 
S.  Zita  di  questa  città  per  la  costruzione 
della  chiesa  omonima,  con  sentenza  3  aprile 
1903  di  questo  Tribunale  civile  e  15  giugno 
successivo  della  Corte  di  appello,  ottenne 
la  condanna  della  Fabbriceria  di  S.  Zita  al 
pagamento  di  lire  205,000  cogli  interessi 
del  6  per  cento  per  lire  130,000  dal  29  lu- 
glio 1899  e  per  lire  75.000  dal  settembre 
1901  ; 

Che  avendo  la  ditta  Bonini  promosso  due 
subaste  dei  beni  immobili  della  Fabbriceria, 
nella  successiva  graduatoria  ottenne  collo- 
cazione complessiva  per  lire  107,912,  rima- 
nendo nel  1905  ancora  creditrice  fra  capi- 
tale e  interessi  di  circa  lire  150,000  ; 

Che  con  atto  27  aprile  1905,  ufficiale  giu- 
diziario Casamara,  la  ditta  Bonini  convenne 
il  Municipio  di  Genova  nauti  questo  Tribu- 
nale civile  chiedendo  il  pagamento  del  suo 
credito  verso  la  Fabbriceria  che  asseriva 
doversi  soddisfare  dal  Comune  in  dipen- 
denza del  ncgotioruni  gestiornm  del  Muni- 
cipio stesso  o  quanto  meno  in  forza  della 
azione  in  rem  verso  ; 

Che  il  Tribunale,  con  senlenzu  28  dicem- 
bre 1906,  pur  ritenendo  in  massima  che  i 
Comuni  sono  tenuti  alle  spese  non  solo  di 
riparazione  ma  anche  di  riedificazione  delle 
chiese  parrocchiali  quando  ve  ne  sia  il  bi- 
sogno, tuttavia  dichiarava  irricevibile  allo 
stato  degli  atti  la  domanda  della  ditta  Bo- 
nini per  la  considerazione  che  avendo  il 
Grosso  contrattato  con  la  Fabbriceria  non 
poteva,  secondo  il  suo  avviso,  esercitare  le 
azioni  sopra  indicate  ; 

Che  da  questa  sentenza  interpose  appello 
la  ditta  Bonini  con  atto  1  febbraio  1906, 
ufficiale  giudiziario  Firpo  ; 


Che  nella  mora  del  giudizio  fu  sciolto  il 
Consiglio  della  Fabbriceria  di  S.  Zita  e  no- 
minato l'avvocato  Rissetti  Giuseppe  commis- 
sario straordinario  per  1'  amministrazione  ; 
e  cessò  da  parte  della  ditta  Bonini  la  liqui- 
dazione della  ditta  Francesco  Grosso  come 
da  atto  12  no\embre  1906,  rog.  Perroni  ; 

Che  il  Commissario  straordinario,  avuta 
conoscenza  dell'esistenza  della  causa  sopra- 
indicata, presentò  ricorso  al  Sindaco,  al 
quale,  esposte  le  gravi  ed  anzi  disastrose 
condizioni  finanziarie  in  cui  si  trova  la  Fab- 
briceria di  S.  Zita,  chiese  un  sufficiente 
concorso  del  Comune  per  pagare  i  debiti 
incontrati  per  la  costruzione  della  chiesa  e 
canonica,  e  per  portare  a  compimento  i  la- 
vori rimasti  incompleti  ; 

Che  avendo  avuto  luogo  trattative  per 
addivenire  ad  una  transazione  fra  tutte  le 
parti,  si  formò  la  presente  convenzione,  che 
per  il  Comune  e  la  Fabbriceria  dovrà,  per 
essere  obbligatoria,  riportare  le  approvazioni 
volute  dalla  legge  : 

1.  11  Municipio  di  Genova,  in  persona  del 
suo  Sindaco,  si  obbliga  a  pagare  alla  Fab- 
briceria della  chiesa  prepositurale  di  S.  Zita 
lire  30,000  quale  concorso  per  le  spese  di 
costruzione  della  chiesa  e  canonica.  Tale 
somma  sarà  inscritta  nel  bilancio  del  Co- 
mune dell'esercizio  1908  e  pagata  senza  inte- 
ressi di  sorta  ; 

2.  L'avvocato  Rissetti  in  detta  qualità  ac- 
cetta per  la  Fabbriceria  il  sopraindicato 
concorso,  obbligandosi  a  nulla  più  chiedere 
al  Comune  per  tali  spese  di  costruzione; 

3.  L'avvocato  Rissetti  in  detta  qualità  si 
obbliga  a  corrispondere  alla  ditta  Francesco 
Grosso  a  titolo  di  soddisfacimento  del  credito 
della  stessa  la  somma  di  lire  60,000.  Per 
lire  30.000  cede  fin  d'ora  il  concorso  del 
Comune  di  Genova  sopraindicato  al  n.  1, 
autorizzando  senz'altro  il  Municipio  a  farne 
il  pagamento  alla  Ditta  Grosso  od  a  chi  per 
essa.  Per  le  restanti  lire  30,000  l'avvocato 
Rissetti,  sempre  in  detta  qualità,  si  obbliga 
di  farne  il  pagamento  entro  l'anno  1908 
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senza  corresponsione  di  alcun  interesse.  — 
Inoltre  i  due  certificati  di  rendita  del  debito 
pubblico  dello  Stato  n.  1,185,000  e  1,130,966 
intestati  alla  fabbriceria  di  S.  Zita  e  vincolati 
per  l'usufrutto  vitalizio  il  primo  dell'annua 
rendita  di  L.  500  a  Zolezzi  Margherita  fu 
Giuseppe  ed  il  secondo  di  L.  300  a  Cate- 
rina Viganego  di  Giuseppe,  stati  concessi  in 
pegno  al  signor  F.  Grosso  con  rogito  Ba- 
gnasco  29  luglio  1899,  sono  lasciati  in  pro- 
prietà alla  ditta  Francesco  Grosso,  salvo 
i  diritti  di  usufrutto  sugli  stessi  come  sopra 
spettanti  ; 

4.  Mediante  queste  corresponsioni  la  ditta 
Grosso  si  dichiara  tacitata  di  ogni  suo  cre- 
dito verso  la  Fabbriceria  di  S.  Zita,  e  si 
obbliga  a  nulla  più  chiedere  alla  Fabbriceria 
stessa  ed  al  Comune  di  Genova; 


5.  Mediante  queste  pattuizioni  si  intende 
transatta  la  causa  fra  la  ditta  Francesco 
Grosso  ed  il  Municipio  di  Genova  iniziata 
nanti  il  Tribunale  civile  di  questa  città  con 
citazif  ne  25  aprile  1905  ed  attualmente  pen- 
den'e  nanti  la  locale  Corte  d'appello,  non- 
ché la  causa  pendente  nanti  la  Corte  di 
cassazione  di  Torino  tra  la  ditta  Bonini  e 
la  Fabbriceria  di  S.  Zita  in  seguito  a  ricorso 
della  Fabbriceria  stessa  notificato  il  27  aprile 
1904,  ufficiale  giudiziario  Firpo,  per  l'an- 
nullamento della  sentenza  della  Corte  d'Ap- 
pello di  Genova  31  dicembre  1903-15  gen- 
naio 1904,  restando  tutte  le  spese  com- 
pensate. 

6.  Le  spese  del  presente  atto  e  sua  regi- 
strazione sono  a  carico  delle  parti  in  ra- 
gione della  metà  per  ciascuna. 


Allegato  alla  pratica  n.  55. 

Regolamento  per  l' esercizio  in  economia  del  servizio  delle  affissioni  pubbliche. 


Art.  1. 

Il  servizio  delle  pubbliche  affissioni  nel 
Comune  di  Genova  è  assunto  direttamente  e 
con  diritto  di  privativa  dal  Municipio,  a'  sensi 
dell'art.  1  della  legge  29  marzo  1903  e  degli 
art.  2  e  85  del  relativo  regolamento  10  marzo 
1904,  e  viene  esercitato  in  economia  a'  termini 
dell'art.  16  della  legge  stessa. 

Art.  2. 

Tutte  le  affissioni  sono  pertanto  fatte  esclu- 
sivamente dal  Municipio,  con  divieto  a  chiun- 
que di  procedere  diversamente  sia  per  proprio 
conto,  sia  per  conto  di  terzi. 

Sotto  la  denominazione  di  affissioni  si 
comprendono  non  solo  gli  avvisi  ed  i  mani- 
festi stampati,  litografati,  manoscritti  o  co- 
munque impressi  apposti  sui  muri  o  sui 
quadri  di  pubblicità,  ma  ancora  le  stampe, 
i  disegni,  i  quadri,  le  tabelle,  i  cartelli,  gli 
stendardi  ed  altri  oggetti  di  qualsiasi  forma 
e  genere  esposti  al  pubblico  a  scopo  di  pub- 
blicità permanente  o  temporanea,  nonché  le 
réclames  luminose,  le  proiezioni  e  simili,  e 
qualunque  specie  di  iscrizioni  o  di  disegni 
impressi  direttamente  sul  lastricato  delle  vie 
e  piazze  pubbliche,  sui  muri  esterni  e  sopra 
qualsiasi  parte  degli  stabili  pubblici  e  privati 


che  sia  in  vista  del  pubblico,  sui  ripari  o 
steccati,  sulle  pareti  ed  invetriate  esterne  dei 
veicoli  di  qualsiasi  genere  (tranne  i  casi  in 
cui  sopra  il  veicolo  esista  soltanto  l'indica- 
zione dell'  azienda  a  cui  il  veicolo  stesso 
appartiene),  su  tabelle  portatili  e  simili. 

Art.  3. 

Non  cadono  sotto  il  disposto  dell'art.  2  ai 
termini  di  legge  : 

1.  gli  avvisi  e  manifesti  elettorali,  durante 
il  periodo  delle  elezioni  politiche,  ammini- 
strative, commerciali  o  dei  probiviri; 

2.  gli  atti  delle  pubbliche  Autorità; 

3.  gli  avvisi  esposti  dai  proprietari  in 
qualunque  parte  di  un  fabbricato  quando  si 
riferiscono  ad  affittanze  nel  fabbricato  me- 
desimo; 

4.  gli  avvisi  inerenti  al  culto  esposti 
alle  porte  delle  chiese,  e  gli  avvisi  di  riunioni, 
conferenze  e  simili,  affissi  alle  porte  dei 
locali  nei  quali  le  riunioni  o  conferenze  hanno 
luogo,  purché  queste  non  siano  a  pagamento. 

Queste  affissioni  continueranno  ad  essere 
soggette  alle  disposizioni  contenute  negli  arti- 
coli 29,  38,  115  e  116  del  vigente  regola- 
mento di  polizia  municipale. 

5.  Le  insegne  esposte  all'  esterno  dei 
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negozi  e  di  altri  locali,  per  indicazioni  rela- 
tive alla  industria,  ai  commerci  ed  alle  pro- 
fessioni in  essi  esercitate.  Esse  continuano 
ad  essere  regolate  dal  vigente  regolamento 
di  polizia  e  soggetle  alla  tassa  stabilita. 
Art.  4. 

Il  Municipio  ha  l'esclusiva  facoltù  di  fis- 
sare i  luoglii  dove  devono  essere  fatte  le 
affissioni  e  di  determinare  le  dimensioni  ed 
ogni  altra  modalità  relativa  ai  quadri  per  le 
afTissioni,  alle  tabelle,  cartelli,  iscrizioni,  ecc. 
per  le  pubblicità  permanenti  o  temporanee. 

Gli  spazi  destinali  alle  affissioni  saranno 
dalla  Giunta  municipale  classificati  in  cinque 
categorie,  agli  effetti  dell'  applicazione  della 
tariffa  unita  al  presente  regolamento  (vedi 
tabella  in  fine). 

I.e  pubblicazioni  emanate  ed  ordinate  dalle 
Autorità  governative,  provinciali  e  comunali 
ed  in  genere  da  qualunque  pubblico  ufficio, 
saranno  eseguite  all'Albo  pretorio  comunale 
ed  in  appositi  quadri. 

Art.  5. 

I  manifesti,  gli  stampati,  ecc.  da  affìggersi 
dovranno  essere  presentati  dagli  interessati 
al  Municipio,  muniti  del  bollo  cui  sono 
soggetti  per  legge,  nonché,  occorrendo,  del 
certificato  di  licenza  dell'Aulorità  di  put)blica 
sicurezza,  a'  termini  della  legge  30  giugno  1889 
numero  6144. 

II  prezzo  dell'  affissione  sarà  versato  al- 
l'ullìcio  municipale  all'atto  dell'ordinazione. 

Art.  6. 
Il  Sindaco  può  concedere: 

a)  la  esposizione  di  speciali  tabelle  o 
quadri  per  affissioni  nell'interesse  esclusivo 
di  un  individuo,  di  un  ente  o  di  una  ditta 
che  facciano  uso  di  pubblicità  per  proprio 
conto  e  non  per  conto  di  terzi; 

b)  iscrizioni  aventi  carattere  permanente 
sui  quadri  destinati  alle  affissioni,  per  un 
periodo  di  tempo  non  maggiore  di  sei  mesi, 
prorogabile  di  semestre  in  semestre; 

c)  il  collocamento  in  determinati  posti 
di  quadri,  cartelli,  stendardi  e  simili  a  scopo 
di  pubblicità  permanente  o  temporanea; 

d)  il  transito  o  la  permanenza  in  luogo 
pubblico  di  persone  munite  di  veicoli  o  di 
cose  qualsiansi  a  scopo  di  pubblicità  ; 

e)  i\  collocamento  di  manifesti  o  di  iscri- 
zioni sopra  gli  steccati  o  le  armature  degli 


stabili  in  costruzione  o  in  riparazione  o  sopra 
altri  steccati  qualsiansi. 

Le  domande  per  ottenere  la  licenza  rela- 
tiva alle  suddette  concessioni  dovranno  essere 
corredate  di  apposito  tipo  e  indicare,  per 
ogni  iscrizione,  oggetto,  quadro,  tabella,  car- 
tello, ecc.,  il  luogo  di  collocamento,  la  dimen- 
sione e  la  sporgenza. 

Art.  7. 

I  committenti  che  desiderassero  che  la 
pubblicità  dei  loro  avvisi  fosse  fatta  con 
mezzi  meccanici  speciali  (proiezioni  cinema- 
tografiche, apparati  luminosi,  ecc.)  dovranno 
farne  domanda  per  iscritto  e,  in  caso  di 
accoglimento  della  domanda  stessa,  dovranno 
provvedere  a  proprie  spese  l'apparecchio  e 
curarne  a  loro  rischio  e  spese  la  manuten- 
zione ed  il  funzionamento. 

Art.  8. 

Per  la  pubblicità  non  avente  carattere 
giornaliero  il  Municipio  non  risponde  che 
della  prima  alTissione.  In  caso  di  deteriora- 
mento degli  affissi  per  intemperie  o  per  danni 
arrecati  da  terzi,  l'allìssione  sarà  rinnovata, 
entro  il  periodo  per  il  quale  fu  richiesta, 
per  quel  solo  numero  di  esemplari  degli 
affissi  che  venissero  forniti  dal  committente. 

Le  commissioni  per  le  affissioni  e  per 
qualsiasi  genere  di  pubblicità  si  intendono 
ricevute  ed  eseguite  dal  Municipio  senza 
alcuna  sua  responsal)ilità  verso  terzi  e  con 
obbligo  di  rilievo  da  parte  del  committente 
per  ogni  azione  o  pretesa  che  fosse  da  essi 
spiegata  verso  il  Comune. 

Nessuna  responsabilità  incontrerà  il  Co- 
mune per  gli  eventuali  ritardi  nell'esecuzione 
delle  commissioni  ricevute,  dipendenti  da 
mancanza  di  spazi  disponibili. 

Art.  9. 

II  servizio  delle  affissioni  è  posto  alla  di- 
pendenza del  civico  Ufficio  di  polizia. 

La  Giunta  municipale  fisserà  le  norme  e 
le  istruzioni  speciali  occorrenti  al  regolare 
funzionamento  del  servizio  di  cui  trattasi. 
Art.  10. 

Gli  affissi  che,  sotto  qualunque  forma, 
venissero  esposti  da  privati  in  infrazione  alle 
disposizioni  del  presente  regolamento  saranno 
tolti  dagli  agenti  incaricati,  e  contro  i  con- 
travventori si  procederà  a'  termini  degli 
articoli  445  e  446  del  vigente  Codice  penale 
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e  degli  articoli  200,  201,  202  e  203  della 
legge  comunale  e  provinciale. 

Delle  contravvenzioni  saranno  responsa- 
bili, oltreché  i  materiali  esecutori  delle  affis- 
sioni, anche  coloro  per  incarico  o  nell'inte- 
resse dei  quali  l'affissione  sarà  stata  eseguita. 
Disposizioni  transitorie. 
Art.  11.- 

La  Giunta  municipale  fisserà  la  data  in  cui 
andrà  in  vigore  l'assunzione  diretta  del  ser- 
vizio. 


TARIFFA  dei  prezzi  per  l'apposizione  di  manifesti  sui  quadri  delle  pubbliche  affissioni 


Per  ogni  spazio  di 

la 

Categorìa 

2« 

Categoria 

3» 

Categoria 

4a 

Categoria 

5» 

Categoria 

mq.  1.00X0.70 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

0  frazione  di  spazio 

al  giorno 

0.06 

0.  05 

0.04 

0.03 

0. 02 

al  mese  .  . 

1.25 

1.— 

0.  75 

0.60 

0.  50 

Occorrendo  provvedere  al  servizio  con 
personale  non  addetto  al  ruolo  degli  impie- 
gati e  salariati  municipali,  la  Giunta  muni- 
cipale avrà  facoltà  di  assumere  in  via  prov- 
visoria quel  numero  di  impiegati  e  salariati 
che  riterrà  necessario,  fissandone  i  corri- 
spettivi, anche  accordando  agli  stessi  una 
percentuale  sugli  utili  dell'azienda,  salvo  a 
rassegnare  al  Consiglio  le  proposte  de- 
finitive. 
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1.  Convocato  nelle  forme  prescritte  dalla 
legge,  si  è  riunito  il  Consiglio  comunale,  in 
seduta  privata,  sotto  la  presidenza  del  Sindaco 
march,  comm.  Gerolamo  Da  Passano,  con  in- 
tervento di  me  sottoscritto  Segretario,  per 
deliberare  sulle  pratiche  inscritte  nel  seguente 
ordine  del  giorno  : 

Pratica  da  deliberarsi  per  la  seconda  volta  a' 
termini  dell'art.  162  della  legge  comunale: 

Proposta  di  assegnamento  di  sussidio  dotale 
alle  signore  Giuseppina  e  Luisa  Corte,  Eugenia 
Demarini  ed  Elisa  Cardellino,  figlie  orfane  nu- 
bili maggiorenni  di  impiegati  comunali. 


Pratiche  di  1."  convocazione: 

1.  Proposta  di  nomina  del  signor  Di  Casa 
Andrea  a  capo  ufficio  della  Segreteria  muni- 
cipale. 

2.  Proposte  di  promozioni  nel  personale  del- 
l'Imposta municipale. 

3.  Proposta  di  promuovere  il  signor  Podio 
Felice  ad  ufficiale  di  1^  classe,  il  sig.  Molfino 
Enrico  ad  ufficiale  di  2%  il  sig.  Parodi  Pietro 
ad  ufficiale  di  3^  ed  il  signor  Balbi  Federico 
ad  ufficiale  di  4*  nell'Imposta  municipale. 

4.  Proposta  di  collocamento  in  aspettativa 
per  ragioni  di  salute  del  signor  Carlo  Vinelli, 
gestore  della  Darsena. 
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5.  Proposta  dì  proroga  di  aspettativa  coii- 
cess<t  per  ragioni  di  fanìicjlia  al  sig.  Guelfi 
Alessandro,  comnìesso  negli  uffizi  civici. 

6.  Proposta  di  proroga  di  aspettativa  per 
ragioni  di  salute  al  signor  Ottolini  Prospero, 
ufficiale  civico. 

7.  Proposta  di  proroga  di  aspettativa  per 
ragioni  di  famiglia  al  sig.  Pellerano  Giacomo, 
volontario  nell'Imposta  municipale. 

S.  Proposta  di  collocamento  in  aspettativa 
per  motivi  di  salute  della  guardia  daziaria 
Biancìiini  Napoleone. 

9.  Proposta  di  collocamento  a  riposo  per 
motivi  di  salute  di  Mazzocchi  Eugeido,  briga- 
diere delle  guardie  municipali. 

10.  Proposta  di  collocamento  a  riposo  a 
cagione  d'infermità  di  Giovanni  Corsini,  ma- 
resciallo delle  guardie  municipali. 

lì.  Proposta  di  collocamento  a  riposo  per 
ragioni  di  salute  delle  guardie  municipali 
Francesco  Bagnato  ed  Egidio  Micheli. 

12.  Proposta  di  collocamento  a  riposo  a 
cagione  d' infermità  della  guardia  daziaria 
Audi-Grivet  Augusto. 

13.  Proposta  di  collocamento  a  riposo  a 
cagione  di  malattia  della  guardia  daziaria 
Benvenuto  Carlo. 

11.  Proposta  di  assegnazione  di  pensione  a 
Casti  Carmela,  figlia  orfana  minorenne  di 
Casti  Biagio,  già  guardia  daziaria. 

15.  Proposta  di  assegnazione  di  pensione  a 
Boero  Geltrude  vedova  di  Livio  Meus-Festa, 
già  maestro  civico. 

16.  Proposta  di  assegnazione  di  pensione  a 
Barabino  Geronima,  vedova  di  Ferretti  Angelo, 
pensionato  civico. 

17.  Proposta  di  assegnazione  di  pensione  a 
Guzzi  Regina,  vedova  di  Zanon  Gabriele,  pen- 
sionato civico. 

18.  Proposta  di  assegnazione  di  pensione  a 
Vincenza  Morando  vedova  di  Giuseppe  Ghigliel- 
mini,  già  tenente  dei  civici  pompieri  pensionato. 

19.  Proposta  di  assegnazione  di  pensione  a 
Margherita  Sclaverano  vedova  di  Giovanni 
Bruno,  pompiere  civico  collocato  a  riposo. 

21.  Proposta  di  assegnazione  di  pensione  a 
Giulia  Silvestri,  vedova  di  Achille  Schiappa- 
pietra,  ufficiale  nell'Imposta  municipale. 

21.  Proposta  di  assegnazione  di  pensione  a 
Giovanna  Ferretti  vedova  di  Luigi  Marsano, 
già  portiere  civico. 


22.  Proposta  di  computare  come  regolare 
agli  effetti  della  pensione  il  sci  vizio  straordi- 
nario prestato  da  Emilio  Gagliardi,  vice  ispet- 
tore del  cimitero,  da  Matteo  Ronco,  capo  del 
civico  laboratorio  da  falegname,  da  Ignazio 
Ronchini.  guardiano  delle  pubbliche  passeggiate, 
da  Luigi  Picasso  e  Vincenzo  Lagorio,  com- 
messi negli  uffizi  civici  e  dai  messi  comunali 
presso  l' ufficio  del  Catasto,  Giacinto  Viale, 
Giuseppe  Simhula,  Ferruccio  Aldrighi  e  Gio- 
vanni Risso. 

23.  Proposta  di  collocamento  a  riposo  per 
ragioni  di  salute  del  signor  Emilio  Gagliardi, 
vice  ispettore  del  cimitero  civico. 

84.  Proposta  di  nomiiìa  definitiva  del  signoi' 
G.  Nino  Alussio  ad  insegnante  della  Scuola  di 
elementi  e  solfeggio  nel  civico  Istituto  di 
musica. 

25.  Proposta  di  tra.iferimento  della  maestra 
signora  Cecilia  Fasano  dalle  scuole  comunali 
d'Asti  a  quelle  di  Genova. 

26.  Proposta  di  assegnazione  di  compenso 
al  prof.  Edoardo  Calderara,  direttore  della 
scuola  civica  industriale  femminile,  per  lavoro 
straordinario  da  lui  fatto. 

27.  Proposta  di  assegnazione  di  compenso 
ai  signori  Pelago  Giuseppe  e  Tortarolo  Ago- 
stino, maestri  civici,  per  maggior  orario  fatto 
nella  civica  scuola  d'Arti  e  mestieri. 

28.  Proposta  di  assegnazione  di  compenso 
alla  signora  Narizzano  Faraggiana  Clemenza 
per  insegnamento  della  lingua  tedesca  impar- 
tito nelle  scuole  civiche  femminili  Regina 
Margherita  e  Duchessa  di  Galliera. 

29.  Proposta  di  assegnazione  di  compcn.so 
agli  impiegati  dell'ufficio  del  Catasto  per  ser- 
vizio straordinario  prestato. 

30.  Proposta  di  assegnazione  di  compenso  a 
Paglia  Nicolò  e  Polleri  Gaetano  addetti  alle 
palestre  ginnastiche  De  Scalzi  e  Boccanegra, 
per  servizio  straordinario  prestato. 

31.  Proposta  di  assegnazione  di  compenso 
alla  signora  Canale  Clotilde,  maestra  di  cucito 
nella  scuola  Regina  Margherita,  per  maggiore 
orario  prestato. 

32.  Proposta  di  assegnazione  di  compenso 
ad  impiegati  dell'uffizio  dello  Stato  Civile  per 
lavoro  straordinario  fatto. 

33.  Proposta  di  assegnazione  di  compenso 
a  Costigliolo  G.  B.  e  Panizza  Luigi  portieri 
civici  per  servizio  straordinario  prestalo. 
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3'i.  Proposta  di  assegnazione  di  compenso 
ad  impiegati  dell'Uffizio  dell  Economato,  sezione 
commerciale,  e  della  Segreteria  per  lavoro 
straordinario  fatto. 

35.  Proposta  di  gratificazione  a  Rossi  Rai- 
mondo, accalappiacani,  e  a  Dondero  Agostino, 
guardia  municipale,  per  atto  di  coraggio  com- 
piuto. 

36.  .  Proposta  di  assegnazione  di  compenso 
ad  alcuni  inservienti  civici  per  servizio  straor 
dinario  prestato  (die  vaccinazioni. 

37.  Proposta  di  assegnazione  di  compensi  a 
diversi  impiegati  civici  per  lavori  straordinari 
compiuti. 

38.  Proposta  di  retrocessione  del  sig.  Car- 
dellino Domenico,  ufficiale  di  1^  classe  nel- 
l'Imposta municipale,  all'  ultimo  posto  degli 
ufficiali  di  1^  classe. 

39.  Comunicazione  di  due  decreti  di  sospen- 
sione d'impiegati  dell'Imposta  municipale. 

2.  Aperta  la  seduta  alle  ore  17,30,  si  pro- 
cede all'appello  nominale  : 

Sono  presenti,  oltre  il  Sindaco  marchese 
comm.  Gerolamo  Da  Passano  alla  presidenza, 
i  consiglieri  :  Alberti  —  Basso   —  Bertollo 

—  Bevilacqua  —  Bocciardo  —  Boggiano  — 
Bonati  —  Bruzzo  —  Caveri  —  Costa  Fran 
Cesco  —  Cuneo  —  Danò  —  D'Oria  —  Dufour 

—  Fabre-Repetto  —  Falcone  —  Grasso  — 
Graziani  —  Macaggi  —  Maine  —  Mangini 
Luigi  fu  Giuseppe  —  Negri  —  Negrotto- 
("-ambiaso  —  Paganelli  —  Palmieri  —  Parodi 

—  Ricci  —  Rissetti  —  Spinola  —  Stronello 

—  Villa  e  Zunini,  in  numero  di  33. 

Sono  assenti  i  consiglieri  :  Accame  — 
Ansaldo  —  Arpe  —  Ballestrero  —  Berlin- 
gieri  —  Bozano  —  Cassanello  —  Cattaneo- 
Adorno  —  Chiarella  —  Costa  Felice  —  Croce 

—  Ferrari  —  Fioroni  —  Galliani  —  Gavotti 

—  Imperiale  —  Malatto  —  Mangini  Luigi 
fu  Giovanni  —  Masini  —  Medina  —  Palazzi 

—  Podestà  =  Poggi  -  Pozzo  —  Raggi  — 
Ronco  e  Zunino. 

Hanno  scusato  la  loro  assenza  i  consiglieri- 
Ansaldo  —  Chiarella  —  Fioroni  —  Galliani 

—  Medina. 

Sono  intervenuti  dopo  1'  appello  i  consi- 
glieri: Arpe  —  Berlingieri  —  Croce  —  Ferrari 


—  Gavotti  —  Malatto  —  Mangini  Luigi  fu 
Giovanni  —  Palazzi  —  Poggi  —  Pozzo  e 
Zunino. 

3.  Proposta  di  assegnamento  di  sussidio  an- 
nuale alle  signore  Giuseppina  e  Luisa  Corte, 
Eugenia  De  Marini  e  Luisa  Cardellino,  figlie  or- 
fane nubili  maggiorenni  d'impiegati  comunali. 

Il  Presidente  mette  in  discussione  per  la 
seconda  volta,  a' termini  dell'art.  162  della 
legge  comunale  e  provinciale,  le  seguenti  pro- 
poste, già  approvate  dal  Consiglio  comunale  t 
con  sua  deliberazione  del  25  giugno  p.  p.: 

1.  di  assegnare: 

a)  alle  signore  Giuseppina  e  Luisa  Corte, 
figlie  nubili  maggiorenni  del  fu  Felice,  già 
direttore  delle  scuole  civiche  pensionato,  un 
sussidio  annuale  permanente  di  L.  500  cia- 
scuna; 

b)  alla  signora  Eugenia  De  Marini,  figlia 
nubile  maggiorenne  del  fu  Angelo,  disegna- 
tore presso  l'ufficio  dei  Lavori  pubblici  pen- 
sionato, il  sussidio  annuale  permanente  di 
L.  450; 

c)  alla  signora  Elisa  Cardellino,  figlia 
nubile  maggiorenne  del  fu  Francesco,  già 
verificatore  nell'Imposta  municipale,  il  sus- 
sidio annuale  permanente  di  L.  600  ; 

2.  di  stabilire  che  gli  anzidetti  sussidi  siano 
corrisposti  alle  signore  Corte,  De  Marini  e 
(lardellino  finché  resteranno  in  istato  nubile 
o  non  verrà  migliorata  la  loro  condizione 
finanziaria. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
con  l'assistenza  di  tre  consiglieri,  sono  appro- 
vate con  40  voti  favorevoli. 

4.  Proposta  di  nomina  del  sig.  Di  Casa  Andrea 
a  capo  ufficio  della  Segreteria  municipale. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  28  agosto  p.  p.  : 

«  L' assessore  Caveri  i-iferisce  quanto  in 
appresso  : 

Il  Consiglio  comunale  in  seduta  del  31  lu- 
glio u.  s.,  su  conforme  proposta  della  Giunta, 
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deliberava  di  introdurre  alcune  modificazioni 
al  regolamento  degli  ulTìci  ed  impiegati  co- 
munali. In  base  a  siiFatta  deliberazione  le 
mansioni  di  segretario  della  Giunta  comunale 
venivano  alTidate  ad  un  capo  ulficio,  mentre 
finora  erano  state  delegate  ad  un  capo-se- 
zione. 

Le  ragioni  di  questo  provvedimento,  che 
il  Consiglio  unanime  ha  adottato,  si  trovano 
ampiamente  spiegate  e  svolte  nelle  proposte 
e  nelle  deliberazioni  che  vi  dettero  origine. 
Trattasi  ora  di  darvi  esecuzione. 

Attualmente  funge  da  segretario  della  Giunta 
fin  dal  1904  il  signor  avv.  Andrea  Di-Casa, 
che  anche  negli  anni  precedenti  in  qua- 
lità di  aiuto  nel  disbrigo  di  tali  difTicili  e 
gravi  mansioni  dimostrò  una  singolare  pe- 
rizia ed  una  non  comune  diligenza. 

Ciò  consiglia  al  riferente,  che  sa  d'inter- 
pretare il  pensiero  dell'  egregio  Sindaco, 
non  presente  alla  seduta  perchè  indisposto, 
di  proporre  che  il  signor  Di  Casa  venga 
designato  al  Consiglio  quale  meritevole  della 
promozione  da  caposezione  a  capo-ufficio, 
mettendo  così  la  Giunta  in  grado  di  valersi 
dell'opera  sua  coscienzosa  e  solerte. 

Non  va  dimenticato,  all'appoggio  della 
presente  proposta,  che  il  sig.  Di-Casa  nel 
recente  concorso  per  la  nomina  a  segretario 
capo  di  questo  Comune  venne  con  lusin- 
ghiera motivazione  classificato  il  terzo  fra 
gli  idonei  al  detto  altissimo  ufficio. 

La  Giunta,  intesa  la  relazione  dell'Asses- 
sore anziano,  e  per  le  ragioni  dallo  stesso 
addotte,  a  voti  unanimi  delibera  di  pro- 
porre al  Consiglio  la  promozione  con  effetto 
dal  l"  del  corrente  mese  dell' avv.  Di  Casa 
Andrea  a  capo  ulTicio  della  segreteria  co- 
munale ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  appro- 
vata con  40  voti  favorevoli. 

5.  Proposte  di  promozioni  nel  personale  del- 
l' Imposta  municipale. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  3  luglio  p.  p.  : 


«  L'assessore  Gavotti  rassegna  il  seguente 
rapporto  del  Direttore  dell'  Imposta  muni- 
cipale in  data  d'oggi: 

A  seguito  della  deliberazione  del  Consiglio 
comunale,  in  data  2  corrente  mese,  colla  quale 
veniva  collocato  a  riposo  il  ricevitore  nella 
Imposta  municipale,  signor  Tacheila  Giuseppe, 
occorre  provvedere  al  di  lui  surrogamento, 
procedendo  in  pari  tempo  ai  movimenti  nel 
personale  di  detta  Imposta  cui  dà  luogo  la 
vacanza  come  sopra  verificatasi; 

Pertanto  tenuto  conto:  che  il  posto  di 
ricevitore  deve  essere  assegnato  in  ragione 
di  anzianità  di  nomina  e  che  il  verificatore 
ora  più  anziano,  signor  Luigi  De-Ferrari,  ha 
presentata  l'annessa  dichiarazione  con  cui 
rinuncia  al  posto  medesimo  ;  che  il  posto  di 
verificatore  spetta  al  sig.  Raniella  Giuseppe, 
il  quale  possiede  tutti  i  requisiti  voluti  dal- 
l'art. 8  dei  Regolamento  organico  per  gli 
impiegati  dell'  Imposta  municipale  ;  che  il 
passaggio  degli  ufTiciali  dalle  classi  inferiori 
alle  superiori  deve  essere  fatto  in  ordine  di 
anzianità  di  nomina;  visto  lo  stato  del  per- 
sonale; lo  scrivente  propone  all' on.  Giunta 
municipale  di  promuovere: 

1.  il  verificatore  signor  Ugo  Fortunato  al 
grado  di  ricevitore  ; 

2.  l'ufficiale  di  prima  classe  sig.  Ramella 
Giuseppe  al  grado  di  verificatore; 

3.  l'ufficiale  di  seconda  classe  sig.  Massa 
Domenico  al  grado  di  ufficiale  di  prima  classe; 

4.  l'ufficiale  di  terza  classe  sig.  Bado  Giu- 
seppe al  grado  di  ufficiale  di  seconda  classe; 

5.  l'ufficiale  di  quarta  classe  sig.  Metel- 
liano  G.  B.  al  grado  di  ufficiale  di  terza  classe; 

6.  il  volontario  sig.  De-Ferrari  Eugenio  al 
grado  di  ufficiale  di  quarta  classe; 

7.  di  dare  decorrenza  alle  suddette  pro- 
mozioni dalla  data  del  presente  delibera- 
mento  ; 

Sentito  l'avviso  favorevole  dell'Assessore 
delegato  all'uthcio  dell'Imposta; 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  all'  ap- 
provazione del  Consiglio  comunale  la  pro- 
posta di  cui  sopra  *. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
con  l'assistenza  di  tre  consiglieri,  sono  ap- 
provate con  40  voti  favorevoli. 
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6.  Proposta  di  promuovere  il  sig,  Podio  Felice 
ad  ufficiale  di  1*^  classe,  il  sig.  Molfino  Enrico 
ad  ufficiale  di  2\  il  sig.  Parodi  Pietro  ad  ufficiale 
di  3'^  ed  il  sig.  Balbi  Federico  ad  ufficiale  di  4^  nel- 
r  Imposta  municipale. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  28  agosto  p.p.  : 

«  Visto  un  rapporto  in  data  d'oggi  del  Diret- 
tore dell'Imposta  municipale  con  cui  si  ri- 
ferisce che  a  seguito  della  morte  del  signor 
Schiappapietra  Achille,  ufRciale  di  1.*  classe, 
avvenuta  il  23  corr.,  occorre  provvedere  al 
di  luisurrogamento  procedendo  in  pari  tempo 
ai  conseguenti  movimenti  nel  personale  del- 
l'Imposta; 

Visto  r  art.  8  del  regolamento  organico  per 
gl'impiegati  dell'Imposta,  secondo  il  quale  il 
passaggio  degli  ufficiali  dalle  classi  inferiori 
alle  superiori  deve  essere  fatto  in  ordine  di 
anzianità  di  nomina; 

Sentito  l'avviso  dell'assessore  Ricci; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  : 

1°  di  promuovere  l'ufficiale  di  2.*  classe 
Podio  Felice  al  grado  di  l.'';  l'ufficiale  di 
3.*  classe  Molfino  Enrico  al  grado  di  2.*; 
r  ufficiale  di  4."  classe  Parodi  Pietro  al 
grado  di  3.";  il  volontario  signor  Balbi  Fe- 
derico al  grado  di  ufficiale  di  4.*  ; 

2''  di  dare  decorrenza  alle  suddette  pro- 
mozioni dalla  data  della  presente  delibera- 
zione *. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  sono 
approvate  con  40  voti  favorevoli. 

7.  Proposta  di  collocamento  in  aspettativa  per 
ragioni  dì  salute  del  sig.  Carlo  Vinelli,  gestore 
della  Darsena. 

11  Presidente  comunica  che  posteriormente 
alla  deliberazione  7  agosto  p.p.  con  cui  la 
Giunta  proponeva  il  collocamento  in  aspet- 
tativa per  motivi  di  salute  del  signor  Carlo 
Vinelli,  gestore  della  Darsena,  tale  funzio- 
nario ha  presentato  domanda  di  collocamento 


a  riposo,  e  quindi  non  occorre  che  il  Con- 
siglio si  pronunci  in  merito  alla  suespressa 
proposta,  dovendo  lo  stesso  quanto  prima 
essere  chiamato  a  provvedere  per  il  collo- 
camento a  riposo  di  detto  impiegato. 

Il  Consiglio  prende  atto  della  comunica- 
zione. 

8.  Proposta  di  proroga  di  aspettativa  per  ra- 
gioni di  famiglia  al  sig.  Guelfi  Alessandro,  com- 
messo negli  uffizi  civici. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza dell' 11  luglio  p.p.: 

«  Vista  l'istanza  colla  quale  il  signor  Guelfi 
Alessandro,  commesso  negli  uffici  civici, 
esponendo  non  essere  ancora  cessate  le  ra- 
gioni di  famiglia  per  le  quali  chiese  ed  il 
Consiglio  gli  concesse  un'aspettativa  di  mesi 
sei,  fa  domanda  gli  sia  l'aspettativa  stessa 
prorogata  di  altri  sei  mesi  ; 

Visto  un  rapporto  del  capo  ufficio  dello 
Stato  civile  ; 

Sull'avviso  favorevole  dell'assessore  Spi- 
nola'; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  di  prorogare  di  altri  sei 
mesi,  con  effetto  dal  14  giugno  u.  s.,  l'aspet- 
tativa per  ragioni  di  famiglia  concessa  al 
signor  Alessandro  Guelfi,  commesso  negli 
uffici  civici  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
con  l'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  40  voti  favorevoli. 

9.  Proposta  di  proroga  di  aspettativa  per 
ragioni  di  salute  al  signor  Ottolini  Prospero, 
ufficiale  civico. 

Il  Presidente  comunica  che,  dopo  che  la 
Giunta  municipale  aveva  deliberato  in  data 
17  luglio  p.p.  di  proporre  al  Consiglio  la 
proroga  dell'  aspettativa  per  motivi  di  salute 
concessa  al  signor  Ottolini  Prospero,  ufficiale 
civico,  essendo  avvenuta  la  morte  dell'im- 
piegato, non  occorre  più  che  il  Consiglio  si 
pronunci  su  tale  proposta. 

Il  Consiglio  prende  atto  di  quanto  sopra. 
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10.  Proposta  di  proroga  di  aspettativa  per  ra- 
gioni dì  famìglia  al  signor  Pellerano  Giacomo, 
volontario  nell'  Imposta  municipale. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  24  luglio  p.p.  : 

«  Vista  l'istanza  colla  quale  il  sig.  Giacomo 
Pellerano,  volontario  nell'Imposta  munici- 
pale, collocato  in  aspettativa  per  ragioni  di 
famiglia  con  deliberazione  della  Giunta  13  feb- 
braio 1907  ratificata  dal  Commissario  prefet- 
tizio il  23  marzo  successivo,  chiede  gli  sia 
prorogato  lo  stato  di  aspettativa  per  altri  sei 
mesi,  perdurando  i  motivi  per  cui  dovette 
precedentemente  assentarsi  dal  servizio; 

Visto  un  rapporto  della  Direzione  dell'Im- 
posta municipale  ; 

Sull'avviso  favorevole  dell'assessore  Ga- 
votti  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  di  prorogare  di  mesi  sei  con 
effetto  dal  17  giugno  u.  s.  l'aspettativa  già 
accordata  per  ragioni  di  famiglia  al  sig.  Pel- 
lerano Giacomo,  volontario  nell'Imposta  mu- 
nicipale ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  appro- 
vata con  40  voti  favorevoli. 

11.  Proposta  di  collocamento  in  aspettativa  per 
motivi  di  salute  della  guardia  daziaria  Bianchini 
Napoleone. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  2  ottobre  p.  p. : 

<<  Visto  un  rapporto  del  Direttore  dell'Im- 
posta municipale  con  cui  si  riferisce  che 
Bianchini  Napoleone,  guardia  daziaria,  è 
assente  dal  servizio  a  cagione  d'infermità, 
dal  29  giugno  u.  s.,  e  sottoposto  all'  esame 
della  Commissione  sanitaria  municipale  venne 
riconosciuto  affetto  da  catarro  (jastrico-cnle- 
rico  e  quindi  in  condizioni  di  non  poter 
riprendere  il  proprio  servizio  ; 

Visto  l'art.  27  n.  2  del  regolamento  per 
le  pensioni  di  riposo  agli  impiegati  e  sala- 
riati del  Municipio  25  febbraio  1877  ; 


Sulla  proposta  dell'assessore  Ricci  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  il  collocamento  in  a.spetta- 
tiva  per  mesi  sei  a  cagione  d'infermità,  con 
effetto  dal  l"  ottobre  corrente,  della  guardia 
daziaria  Bianchini  Napoleone  »< 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  40  voti  favorevoli, 

12.  Proposta  di  collocamento  a  riposo  per  mo- 
tivi dì  salute  del  sig.  Mazzocchi  Eugenio,  briga- 
diere delle  guardie  municipali. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza dell' 11  luglio  p.p.: 

«  L'assessore  Gavotti  espone  quanto  segue  : 

Il  signor  Mazzocchi  Eugenio,  brigadiere 
delle  guardie  municipali  nato  il  23  aprile  1850, 
ammesso  nel  Corpo  il  20  ottobre  1870,  ebbe  a 
soffrire  dal  9  novembre  1906  al  10  maggio  1907 
«  di  convulsioni  epilettiformi,  »  onde  do- 
vette tralasciare  di  prestare  servizio  per  ben 
centottanta  giorni. 

A  cagione  di  tale  malattia  le  sue  condi- 
zioni fisiche  diventarono  cosi  infelici  da  ren- 
derlo inabile  ad  adempiere  colla  necessaria 
attività  il  suo  servizio,  ed  infatti  da  un  cer- 
tificato medico  rilasciatogli  dal  dottore  Di- 
negro il  l"  corrente  mese,  risulta  che  «  es- 
sendo affetto  da  congestione  cerebrale,  ha 
bisogno  di  due  mesi  di  cura  e  riposo  ». 

Trovandosi  così  il  Mazzocchi  in  stato  da 
non  poter  disimpegnare  il  suo  ufficio,  si 
credette  necessario  sottoporlo  il  6  corrente 
ad  una  visita  della  Commissione  sanitaria, 
la  quale  dichiarò  nel  suo  referto  averlo  tro- 
vato «  affetto  da  sclerosi  vascolare,  ectasia 
aortica,  ernia  inguinale  bilaterale,  onde  lo 
giudica  non  essere  più  in  grado  di  prestare 
un  utile  e  lodevole  servizio  ^. 

Pertanto,  conformemente  alle  conclusioni 
della  (Commissione  sanitaria  e  giusta  il  di- 
sposto dell'art.  1  del  regolamento  per  le 
pensioni  23  febliraio  1877,  che  gli  è  appli- 
cabile, esso  riferente  propone  : 

di  rassegnare  al    Consiglio  comunale  la 
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proposta  di  collocamento  a  riposo,  per  mo- 
tivi di  infermitù,  di  Mazzocchi  Eugenio,  bri- 
gadiere delle  guardie  municipali,  conferendo 
mandato  alla  Giunta  di  liquidargli  la  pen- 
sione a'  termini  del  regolamento. 

La  Giunta  delibera  di  approvare  tale  pro- 
posta ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
con  l'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  38  voti  favorevoli. 

13.  Proposta  di  collocamento  a  riposo  a  cagione 
d'infermità  del  sig.  Giovanni  Corsini,  maresciallo 
delle  guardie  municipali. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  17  luglio  p.  p.  : 

«  L'assessore  Gavotti  espone  quanto  segue: 

Il  sig.  Giovanni  Corsini,  maresciallo  delle 
guardie  municipali,  nato  il  5  settembre  1854, 
ammesso  nel  Corpo  addi  8  marzo  1880,  con 
sua  domanda  in  data  8  corrente,  esponendo 
che  nello  scorso  dicembre  fu  colpito  da 
bronco-polmonite  e  che  non  trovasi  ancora 
al  tutto  guarito  da  quella  infermità,  chiede 
d'essere  collocato  a  riposo,  previa  visita  me- 
dica che  accerti  le  sue  condizioni  -di  salute. 

Sottoposto  il  Corsini  il  13  corrente  a  vi- 
sita della  Commissione  sanitaria  questa  diede 
il  suo  referto  in  questi  termini:  «  Corsini 
Giovanni,  maresciallo  delle  guardie  munici- 
pali presenta  i  fenomeni  di  una  bronchiolite 
cronica  alla  base  del  torace  destro.  Per  que- 
sto fatto  la  Commissione  sanitaria,  data  la 
specificità  della  lesione,  ritiene  necessario 
il  collocamento  a  riposo  dell'ammalato  ». 

Trovandosi  pertanto  il  Corsini  nel  caso 
previsto  dal  combinato  disposto  degli  arti- 
coli 1  n.  2  e  2  del  regolamento  23  febbraio 
1877  che  gli  è  applicabile,  ossia  contando 
egli  più  di  quindici  anni  di  servizio  e  non 
potendo  a  cagione  di  infermità  più  conti- 
nuare a  disimpegnare  il  suo  ufficio,  occorre 
provvedere  al  suo  collocamento  a  riposo 
conformemente  alla  sua  domanda. 

Propone  quindi  sia  rassegnata  analoga 
proposta  al  Consiglio  comunale  cioè  di  col- 


locare a  riposo  il  signor  Giovanni  Corsini, 
maresciallo  delle  guardie  municipali  a  ca- 
gione della  infermità  da  cui  è  afletto,  con- 
ferendo mandato  alla  Giunta  di  liquidargli 
la  pensione  che  gli  può  spettare  a  termini 
del  regolamento. 

La  Giunta  delibera  di  approvare  tale  pro- 
posta ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
con  l'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  38  voti  favorevoli. 

14.  Proposta  di  collocamento  a  riposo  per  ra- 
gioni di  salute  delle  guardie  municipali  Francesco 
Bagnato  ed  Egidio  Micheli. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  26  settembre  p.p.  : 

«  L'assessore  Raggi  riferisce  che  le  guardie 
municipali  Francesco  Bagnato  ed  Egidio 
Micheli  presentarono  addì  17  e  18  corrente 
regolare  domanda  di  essere  collocati  a  ri- 
poso per  malattia  ; 

Che  sottoposti  il  21  corrente  a  visita 
medica  collegiale  composta  di  sanitari  mu- 
nicipali, il  primo  venne  riscontrato  affetto 
da  varici  voluminose  all'  arto  inferiore  si- 
nistro e  da  varicocele  sinistro,  ed  il  secondo 
da  astralgie  di  natura  celtica  ;  per  cui  se- 
condo il  parere  del  Collegio  medico  e  del 
comandante  del  Corpo  delle  guardie  munici- 
pali converrebbe  accogliere  favorevolmente 
la  loro  domanda. 

Udito  quanto  sopra; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  di  accogliere  la  domanda  presen- 
tata dalle  guardie  municipali  Francesco  Ba- 
gnato ed  Egidio  Micheli  di  essere  collocati 
a  riposo  per  malattia,  mandando  alla  Giunta 
di  provvedere  alla  liquidazione  della  pen- 
sione che  loro  spetta  a  norma  del  regola- 
mento ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presidente 
mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta;  e  la 
stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta  con 
l'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  approvata 
con  38  voti  favorevoli. 
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15.  Proposta  di  collocamento  a  riposo  a  ca- 
gione d' infermità  della  guardia  daziaria  Audi- 
Grivet  Augusto. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  17  luglio  p.p.: 

«  Visto  un  rapporto  in  data  10  corrente  del 
Direttore  dell'Imposta  municipale  con  cui  si 
riferisce  che  Audi-Grivet  Augusto  ammesso 
a  far  parte  del  corpo  delle  guardie  daziarie 
il  giorno  16  settembre  1885  conta  ora  circa 
21  anni  di  servizio  ed  ha  presentato  do- 
manda per  essere  collocato  a  riposo  a  ca- 
gione d' infermità; 

Che  sottoposto  all'esame  della  Commis- 
sione sanitaria  collegiale,  questa  lo  riconobbe 
affetto  da  cachessia  grave  di  natura  neopla- 
stica con  presumibile  localizzazione  della  ve- 
scica e  quindi  lo  giudicò  non  più  atto  a 
prestare  servizio. 

Sentito  l'avviso  favorevole  dell'Assessore 
delegato  all'Ufficio  dell'Imposta; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale  di  collocare  a  riposo  dietro 
sua  domanda  ed  a  cagione  d' infermità  la 
guardia  daziaria  Audi-Grivet  Augusto,  man- 
dando alla  Giunta  di  liquidargli  la  pensione 
a  norma  del  regolamento  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  38  voti  favorevoli. 

16.  Proposta  di  collocamento  a  riposo  a  ca- 
gione dì  malattia  della  guardia  daziaria  Benve- 
nuto Carlo. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  dèlibe- 
razione  presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  17  luglio  p.  p.  : 

«  Visto  un  rapporto  in  data  1 6  corrente  del 
Direttore  dell'  Imposta  municipale  con  cui  si 
riferisce  che  la  guardia  daziaria  Benvenuto 
Carlo,  da  oltre  un  anno  in  congedo  straor- 
dinario, per  malattia  non  si  trova  in  condi- 
zioni di  riprendere  il  servizio; 

Che  sottoposto  a  visita  sanitaria  i  medici 
comunali  delegati  per  la  stessa  Io  dichia- 


rarono affetto  da  «  bronco  -  alveolite  di 
natura  pi-obabiimcnte  localizzata  ad  ambedue 
i  polmoni  »  e  conclusero  col  ritenere  ne- 
cessario il  suo  collocamento  a  riposo. 

Sentito  l'avviso  favorevole  dell*  assessore 
Ricci  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  di  collocare  a  riposo,  a  cagione 
di  malattia,  la  guardia  daziaria  Benvenuto 
Carlo,  mandando  alla  Giunta  di  liquidargli 
la  pensione  a  norma  del  regolamento  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  è  approvata 
con  38  voti  favorevoli. 

17.  Proposta  dì  assegnazione  di  pensione  a 
Gasti  Carmela,  figlia  orfana  minorenne  dì  Gastì 
Biagio,  già  guardia  daziaria. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  3  luglio  p-p.  : 

«Vista  l'istanza  del  sig.  Federico  Donaver, 
presentata  nell'interesse  di  Gasti  Carmela, 
del  fu  Biagio  e  della  fu  Agostina  Parodi, 
colla  quale  chiede  venga  alla  stessa  asse- 
gnata quella  quota  di  pensione  che  può  spet- 
tarle qu^le  figlia  minorenne  della  Parodi 
Agostina  maestra  civica  pensionata  il  29 
dicembre  1906. 

Che  a  tal  uopo  unisce  il  certificato  di 
nascita  della  Carmela  dal  quale  si  rileva  la 
sua  minore  età. 

Che  a'  termini  del  regolamento  ha  diritto 
alla  metà  della  pensione  di  L.  1104,04  che 
era  stata  assegnata  al  defunto  suo  padre. 

Sentito  l'avviso  favorevole  dell'assessore 
Ricci. 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale  di  assegnare  a  Gasti  Carmela, 
figlia  minorenne  di  Gasti  Biagio  ex  guardia 
daziaria,  la  somma  di  lire  5.52,02  con  elletto 
dal  1 .°  gennaio  1 907  e  da  cessare  col  giorno 
17  luglio  corrente  epoca  in  cui  essa  Gasti 
avrà  raggiunto  la  maggiore  età  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
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e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coU'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  38  voti  favorevoli. 

18.  Proposta  di  assegnazione  di  pensione  a 
Boero  Geitrude  vedova  dì  Livio  Meus-Festa,  già 
maestro  cìvico. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  1.  agosto  p.  p.: 

«  Vista  l'istanza  colla  quale  Geitrude  Boero, 
vedova  del  signor  Livio  Meus  Festa,  maestro 
nelle  scuole  civiche,  morto  il  15  giugno  u.  s., 
chiede  che  le  sia  assegnata  la  pensione  che 
le  spetta  a  termini  del  regolamento. 

Visto  un  rapporto  del  civico  Ragioniere 
con  cui  si  riferisce  che  il  sig.  Livio  Meus 
Festa  anzidetto  avrebbe  avuto  diritto  ad  una 
pensione  annuale  di  L.  1698,75,  onde  alla 
richiedente  Geitrude  Boero,  trovandosi  essa, 
secondo  i  documenti  prodotti,  nelle  condi- 
zioni previste  dall'art.  16  del  regolamento 
23  febbraio  1877  per  le  pensioni  di  riposo 
agli  impiegati  e  salariati  comunali  che  le  è 
applicabile,  spettano,  a'  sensi  dell'art.  18 
del  regolamento  stesso,  quale  vedova  con 
tre  figli  in  minore  et<à,  due  terzi  dell'accen- 
nato assegno  di  L.  1698,75  e  cioè  L.  1132,50, 
con  effetto  dal  1°  luglio  1907,  da  ridursi 
a  L.  849,37  il  13  agosto  1917,  giorno  in 
cui  l'ultimo  dei  suoi  figli  minorenni  Filippo 
avrà  raggiunto  la  maggiore  età. 

Visto  il  regolamento  sovracitato  ; 

Sull'avviso  favorevole  dell'assessore  Ricci; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  di  assegnare  a  Geitrude 
Boero,  vedova  del  signor  Livio  Meus  Festa, 
maestro  nelle  scuole  civiche,  la  pensione 
annuale  di  L.  1132,50  con  eiletto  dal  1°  lu- 
glio 1907,  da  ridursi  a  L.  849,37  il  13  agosto 
1917  giorno  in  cui  l'ultimo  dei  suoi  figli 
minorenni,  Filippo  Meus,  avrà  raggiunta  la 
maggiore  età  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coU'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  appro- 
vata con  38  voti  favorevoli. 


19.  Proposta  dì  assegnazione  di  pensione  a 
Barabino  Geronima,  vedova  di  Ferretti  Angelo, 
pensionato  civico. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  1°  agosto  p.p. : 

«  Vista  l'istanza  colla  quale  Geronima  Ba- 
rabino, vedova  di  Ferretto  Angelo  pensio- 
nato civico  morto  il  15  febbraio  1907,  chiede 
le  sia  assegnata  la  pensione  che  le  spetta 
a'  termini  del  regolamento; 

Visto  un  rapporto  del  civico  Ragioniere, 
con  cui  si  riferisce  che  secondo  i  docu- 
menti prodotti  la  richiedente  si  trova  nelle 
condizioni  previste  dall'art.  22  del  regola- 
mento 18  aprile  1853  e  sue  modificazioni 
per  le  pensioni  di  riposo  agli  impiegati  e 
salariati  comunali,  che  le  è  applicabile,  ed 
ha  quindi  diritto,  quale  vedova  senza  figli, 
alla  metà  della  pensione  di  L.  300  di  cui 
godeva  il  defunto  suo  marito,  cioè  a  L.  150; 

Visto  il  regolamento  sovracitato; 

Sull'avviso  favorevole  dell'assessore  Ricci; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  di  assegnare  a  Barabino  Gero- 
nima, vedova  di  Ferretto  Angelo,  pensio- 
nato civico,  la  pensione  annuale  di  L.  150 
con  effetto  dal  1.  marzo  1907  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coU'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  38  voti  favorevoli. 

20.  Proposta  di  assegnazione  di  pensione  a 
Guzzi  Regina  vedova  di  Zanon  Gabriele,  pensio- 
nato civico. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  1°  agosto  p.p.  : 

«  Vista  r  istanza  colla  quale  Guzzi  Regina 
vedova  di  Zanon  Gabriele,  pensionato  civico, 
morto  il  7  luglio  u.  s.,  chiede  le  sia  assegnata 
la  pensione  che  le  spetta  a'  termini  di  rego- 
lamento. 

Visto  un  rapporto  del  civico  Ragioniere 
con  cui  si  riferisce  che  secondo  i  documenti 
prodotti  la  richiedente  si  trova  nelle  condì- 
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zioni  previste  dall'art.  18  del  regolamento 
23  febbraio  1877  per  le  pensioni  di  riposo 
agli  impiegati  e  salariati  comunali,  che  le  è 
applicabile,  ed  ha  quindi  diritto,  quale  vedova 
con  quattro  figli  in  minore  eth,  ai  due  terzi 
della  pensione  di  L.  759.26  di  cui  fruiva  il 
fu  suo  marito  e  cioè  L.  506.17,  da  ridursi 
a  L.  379,63  il  21  marzo  1921,  giorno  in  cui 
l'ultimo  dei  suoi  figli  minorenni.  Luigi,  avrà 
raggiunta  la  maggiore  età; 

Visto  il  regolamento  sovracitato; 

Sull'avviso  favorevole  dell'assessore  Ricci; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  di  assegnare  a  Guzzi  Regina,  vedova 
di  Zanon  Gabriele,  pensionato  civico,  la 
pensione  annuale  di  L.  506.17  con  effetto 
dal  1  agosto  1907,  da  ridursi  a  L.  379.63  il 
21  marzo  1924,  giorno  in  cui  l'ultimo  dei 
suoi  figli  minorenni.  Luigi  Zanon,  avrà  rag- 
giunta la  maggiore  età  ». 

Non  essendo  fatt©  osservazioni,  il  Presidente 
mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta;  e  la 
stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
con  r  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  38  voti  favorevoli. 

21.  Proposta  dì  assegnazione  dì  pensione  a 
Vincenza  Morando  vedova  dì  Giuseppe  Ghigiiel- 
tnìni  già  tenente  dei  cìvici  pompieri  pensionato. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  28  agosto  p.p.  : 

«  Vista  l'istanza  colla  quale  la  signora  Vin- 
cenza Morando,  vedova  di  Giuseppe  Ghigliel- 
mini,  tenente  dei  pompieri  civici  collocato 
a  riposo,  morto  il  5  agosto  corr.,  chiede  le 
sia  assegnata  la  pensione  che  le  spetta  ai 
termini  dei  regolamenti; 

Visto  un  rapporto  del  civico  Ragioniere 
con  cui  si  riferisce  che  secondo  i  prodotti 
documenti  la  richiedente  si  trova  nelle  con- 
dizioni previste  dall'art.  20  del  regolamento 
18  aprile  1853  per  le  pensioni  di  riposo  agli 
impiegati  e  salariati  comunali,  che  le  è  appli- 
cabile, ed  ha  quindi  diritto,  quale  vedova 
con  un  figlio  in  minore  età  ai  due  tei  zi  della 
pensione  di  L.  1920,  di  cui  fruiva  il  fu  suo 
marito,  e  cioè  a  L.  1280,  da  ridursi  a  L.  960, 
il  7  febbraio  1912,  giorno  in  cui  il  figlio  Luigi 
Giuseppe  avrà  raggiunto  la  maggiore  età. 


Visto  il  regolamento  sovracitato! 

Sull'avviso  favorevole  dell'assessore  Ricci; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Clonsiglio 
comunale  di  assegnare  alla  signora  Vincenza 
Morando,  vedova  di  Giusep])e  Ghiglielmin 
tenente  dei  pompieri  civici  collocato  a  ri- 
poso, la  pen.sione  annuale  di  L.  1280  con 
elfetfo  dal  6  agosto  1907  da  ridur.si  a 
L.  960  il  7  febbraio  1912,  giorno  in  cui  suo 
figlio  minorenne  Luigi  Giuseppe  Ghiglielmini 
avrà  raggiunta  la  maggiore  età. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
con  l'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  38  voti  favorevoli. 

22.  Proposta  di  assegnazione  dì  pensione  a 
Margherita  Sclaverano  vedova  dì  Giovanni  Bruno, 
pompiere  cìvico  collocato  a  riposo. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  28  agosto  p.p.  : 

«  Vista  l'istanza  colla  quale  Sclaverano  Mar- 
gherita, vedova  di  Giovanni  Bruno,  pompiere 
civico  collocato  a  riposo,  morto  il  19  luglio 
u.  s.  chiede  le  sia  assegnata  la  pensione  che 
le  spetta  a'  termini  dei  regolamenti. 

Visto  un  rapporto  del  civico  Ragioniere 
con  cui  si  riferisce  che  secondo  i  prodotti 
documenti  la  richiedente  si  trova  nelle  con- 
dizioni previste  dall'art.  22  del  regolamento 
18  aprile  1853  per  le  pensioni  di  riposo  agi! 
impiegati  e  salariati  comunali,  che  le  è  ap- 
plicabile, ed  ha  quindi  diritlo  quale  vedova 
senza  figli  alla  metà  della  pensione  di  L.  300, 
di  cui  godeva  il  defunto  suo  marito,  ossia 
a  L.  150  a  decorrere  dal  1°  agosto  1907. 

Visto  il  regolamento  sovracitato  ; 

Sull'avviso  favorevole  dell'assessore  Ricci  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  di  assegnare  a  Sclaverano 
Margherita,  vedova  di  Giovanni  Bruno,  pen- 
sionato civico,  la  pensione  annuale  di  L.  150 
con  effetto  dal  1"  agosto  1907  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
con  l'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  38  voti  favorevoli. 
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^3.  Proposta  di  assegnazione  di  pensione  a 
Giulia  Silvestri  vedova  di  Achille  Schìappapietra, 
ufficiale  neir  Imposta  municipale. 

II  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  5  settembre  p.  p.  : 

«  Vista  l'istanza  colla  quale  la  signora  Giulia 
Silvestri,  vedova  di  Achille  Schìappapietra, 
ufficiale  di  1.  classe  nell'Imposta  municipale, 
morto  il  22  agosto  u.  s.,  chiede  le  sia  asse- 
gnata la  pensione  che  le  spetta  a'  termini 
del  regolamento. 

Visto  un  rapporto  del  civico  Ragioniere, 
con  cui  si  riferisce  che  il  signor  Achille 
Schiappapietra  anzidetto  avrebbe  avuto  di- 
ritto ad  una  pensione  annuale  di  L.  1817,74, 
onde  alla  richiedente  Giulia  Silvestri,  tro- 
vandosi essa  secondo  i  prodotti  documenti 
nelle  condizioni  previste  dall'art.  18  del  re- 
golamento 23  febbraio  1877  per  le  pen- 
sioni di  riposo  agli  impiegati  e  salariati  co- 
munali che  le  è  applicabile,  spetterebbero 
quale  vedova  con  un  figlio  minorenne,  i  due 
terzi  dell'accennato  assegno  di  L.  1817.74, 
ossia  L.  1211,82,  da  ridursi  a  L.  908.87  il 
23  novembre  1915,  giorno  in  cui  il  figlio  di 
lei  Angelo  avrà  raggiunto  la  maggiore  età; 

Visto  il  regolamento  sovracitato  ; 

Sull'avviso  favorevole  dell'assessore  Ricci; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale  di  assegnare  alla  signora  Giulia 
Silvestri,  vedova  di  Achille  Schiappapietra, 
ufficiale  daziario,  la  pensione  annuale  di 
L.  1211,82  con  effetto  dal  1.  settembre  1907 
da  ridursi  a  L.  908,87  il  23  novembre  1915 
giorno  in  cui  suo  figlio  Angelo  Schiappa- 
pietra  avrà  raggiunto  la  maggiore  età  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coU'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  appro- 
vata con  38  voti  favorevoli. 

24.  Proposta  di  assegnazione  dì  pensione  a 
Giovanna  Ferretti  vedova  di  Luigi  Marsano,  già 
portiere  civico. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  3  ottobre  corrente  : 


«  Vista  l'istanza  colla  quale  Giovanna  Fer- 
retti vedova  di  Luigi  Marsano,  portiere  ci- 
vico, morto  il  5  maggio  dell'anno  corrente, 
chiede  le  sia  assegnata  le  pensione  che  le 
spetta  a'  termini  del  regolamento  ; 

Visto  un  rapporto  del  Ragioniere  civico 
con  cui  si  riferisce  che  il  Luigi  Marsano  an- 
zidetto avrebbe  avuto  diritto  ad  una  pensione 
annuale  di  L.  8(57.31,  onde  alla  richiedente 
Giovanna  Ferretti,  trovandosi  essa,  secondo 
i  prodotti  documenti,  nelle  condizioni  pre- 
viste dall'articolo  16  del  regolamento  per 
le  pensioni  di  riposo  agli  impiegati  del  Co- 
mune 23  febbraio  1877.  spettano,  quale  ve- 
dova con  tre  figli  in  minore  età,  i  due  terzi 
dell'indicato  assegno  di  L.  867,31,  cioè  lire 
578,20,  da  ridursi  a  L.  433,65  il  6  novem- 
bre 1920,  giorno  in  cui  l'ultimo  dei  suoi 
figli  minorenni.  Vittoria  Adalgisa,  avrà  rag- 
giunta la  maggiore  età  ; 

Visto  il  regolamento  sovracitato  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  di  assegnare  a  Giovanna 
Ferretti,  vedova  di  Luigi  Marsano,  portiere 
civico,  la  pensione  annuale  di  L.  578,20  con 
effetto  dal  1  giugno  1907,  da  ridursi  a  lire 
433,65  il  6  novembre  1920,  giorno  in  cui 
la  figlia  di  lei,  Vittoria  Adalgisa  Marsano, 
avrà  raggiunta  la  maggiore  età  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coU'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  38  voti  favorevoli. 

25.  Proposta  di  computare  come  regolare  agli 
effetti  della  pensione  di  servizio  straordinario 
prestato  da  Emilio  Gagliardi,  vice  ispettore  del 
cimitero,  da  Matteo  Ronco,  capo  del  civico  labo- 
ratorio da  falegname,  da  Ignazio  Ronchini,  guar- 
diano delle  pubbliche  passeggiate,  da  Luigi  Pi- 
casso e  Vincenzo  Lagorio,  commessi  negli  uffizi 
civici  e  dai  messi  comunali  presso  l'ufficio  del 
Catasto,  Giacinto  Viale,  Giuseppe  Simbula,  Fer- 
ruccio Aldrighi  e  Giovanni  Risso. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  21  agosto  p.p.  : 

«  Visti  i  rapporti  8  luglio  u.  s.,  12  e  14  ago- 
sto corrente  del  Ragioniere  civico  con  cui 
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si  riferisce  che  il  sig.  Emilio  Gagliardi,  vice 
ispettore  del  ciniiloro,  i  inessi  comunali 
presso  rufficio  del  Catasto  signori  Giacinto 
Male,  Giuseppe  Simbula.  Ferruccio  Aldrighi 
e  Giovanni  Risso,  i  commessi  negli  uflìci  ci- 
vici signori  Luigi  Picasso  e  Vincenzo  La- 
gorio,  il  capo  del  civico  laboratoi'io  da  fa- 
lcf;namc  sig.  Matteo  Ronco  ed  il  guardiano 
delle  pubbliche  passeggiate  Ignazio  Ronchini, 
chiedono  sia  loro  computato  come  regolare 
a^li  eletti  della  pensione  il  servizio  stra- 
ordinario da  essi  prestato  ; 

Viste  le  deliberazioni  del  Consiglio  comu- 
nale 4  ottobre  1905,  15  gennaio,  4  maggio 
eli  ottobre  1906  e  2  luglio  1907,  rese  ese- 
cutorie dal  sig.  Prefetto  della  Provincia, 
colle  quali  vennero  accolte  analoghe  do- 
mande d'impiegati  e  salariati  comunali  ; 

Sull'avviso  favorevole  dell'assessore  Ricci; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale  di  computare  come  regolare 
agli  efTetti  della  pensione  il  servizio  stra- 
ordinario prestato  dagli  impiegati  e  dai  sa- 
lariati sovraindicati,  conchè  essi  versino 
r  importo  delle  ritenute  che  altrimenti  sa- 
rebbero state  fatte  sul  loro  stipendio  e  sa- 
lario ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  38  voti  favorevoli. 

26.  Proposta  di  collocamento  a  riposo  per  ra 
gioni  di  salute  del  sig.  Emilio  Gagliardi,  vice 
ispettore  del  cimitero  civico. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe 
razione  presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  26  agosto  p.p.  : 

«Vista  l'istanza  colla  quale  il  sig.  Gagliardi 
Emilio,  vice  ispettore  del  cimitero  civico, 
allegando  le  sue  condizioni  di  salute  chiede 
di  essere  collocato  a  riposo; 

Visto  il  certificato  del  dott.  Giuseppe  Bo- 
relli  dal  quale  risulta  che  il  sig.  Gagliardi 
anzidetto  presenta  segni  evidenti  di  nevra- 
stenia con  esaurimento  psichico  e  con  disturbi 
di  lesa  innervazione  cardiaca  per  cui  è  con- 
sigliabile un  riposo  definitivo  ; 


Sulla  proposta  dell'assessore  Ricci; 

La  Giunta  delibera  di  collocare  a  riposo 
per  motivi  di  salute  il  sig.  Gagliardi  Emilio 
vice  ispettore  del  cimitero  civico,  mandando 
alla  Giunta  di  liquidargli  la  pensione  che  gli 
spetta  a  norma  del  regolamento  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presidente 
mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta;  e  la 
stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
con  l'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  36  voti  favorevoli. 

27.  Proposta  di  nomina  definitiva  del  signor 
Nino  Alassio  ad  insegnante  della  scuola  di  ele- 
menti e  solfeggio  nel  civico  Istituto  di  musica. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  20  giugno  p.p.  : 

«  Visto  un  rapporto  del  Direttore  generale 
delle  scuole  civiche  con  cui  si  riferisce  che 
il  maestro  Giovanni  Nino  Alassio  insegna  da 
due  anni,  con  incarico  annuale,  gli  elementi 
di  musica  e  solfeggio  nel  civico  Istituto  di 
musica  Nicolò  Paganini  dando  sicura  prova 
di  possedere  le  doti  che  si  richiedono  al 
miglior  disimpegno  dell'ufficio,  come  risulta 
da  una  dichiarazione  del  Direttore  di  detto 
Istituto  in  data  15  giugno  corrente; 

Sentito  l'assessore  Boggiano,  il  quale  per 
provvedere  stabilmente  pel  nuovo  anno  sco- 
lastico 1907-908  alla  scuola  maschile  di  ele- 
mento di  musica  e  solfeggio  nell'accennato 
Istituto  propone  di  confermare  definitiva- 
mente il  maestro  Nino  Alassio  nell'insegna- 
mento che  ora  impartisce  con  incarico  annuale, 
assegnandogli  lo  stipendio  annuo  di  L.  960 
con  sei  ore  settimanali  d'insegnamento  e  con 
l'obbligo  di  uniformarsi  al  vigente  regola- 
mento speciale  pel  civico  Istituto  e  a  quello 
generale  per  gli  impiegati  civici,  nonché  a 
tutti  quelli  che  saranno  in  avvenire  delibe- 
rati dal  Consiglio  comunale  e  dalla  Giunta, 
e  colla  dichiarazione  che  il  diritto  alla  pen- 
sione sarà  regolato  dalle  disposizioni  del 
nuovo  testo  unico  del  regolamento  per  le 
pensioni  di  riposo  agli  impiegati  e  salariati 
del  Comune  di  Genova  approvato  dalla  Giunta 
provinciale  amministrativa  con  decisione 
11  gennaio  1905  n.  200. 
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La  Giunta  delibera  di  rassegnare  all'ap- 
provnzione  del  Consiglio  la  proposta  di  cui 
sopra  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
con  l'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  36  voti  favorevoli. 

/i8.  Proposta  di  trasferimento  della  maestra 
signora  Cecilia  Fasano  dalle  scuole  comunali  di 
Asti  a  quelle  dì  Genova. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  20  giugno  p.p.  : 

«  L'assessore  Boggiano  rassegna  con  parere 
favorevole  il  seguente  rapporto  del  Direttore 
generale  delle  scuole  civiche  relativo  alle 
domande  fatte  dalle  signore  Cecilia  F"asano, 
residente  in  Asti,  ed  Anna  Sconfienza  Ferro, 
residente  in  Genova,  maestre  comunali,  per 
essere  reciprocamente  trasferite  da  Asti  a 
Genova  e  da  Genova  ad  Asti  : 

16  giugno  1907. 

Colle  unite  istanze  le  signore  Cecilia  Fasano, 
residente  in  Asti  ed  Anna  Sconfienza  Ferro, 
residente  a  Genova,  chiedono  di  essere  reci- 
procamente trasferite  da  Asti  a  Genova  e  da 
Genova  ad  Asti. 

La  causa  della  domanda  è  dovuta  a  ragioni 
speciali  di  famiglia. 

L'art.  154  del  vigente  regolamento  generale 
per  r  istruzione  elementare  dice: 

«  L' insegnante,  in  seguito  a  sua  domanda 
4  e  col  consenso  dei  Comuni  interessati  e  la 
«  approvazione  dei  rispettivi  Consigli  pro- 
«  vinciali  scolastici,  può  essere  trasferito 
«  anche  da  uno  ad  altro  Comune  di  diversa 
«  provincia  ». 

La  signora  Cecilia  Fasano,  nata  in  Mantova 
il  17  febbraio  1875,  è  tuttora  maestra  nelle 
scuole  comunali  d'  Asti,  dove  venne  nomi- 
nata in  seguito  a  concorso  per  esami  ed 
ottenne  nella  graduatoria  delle  idonee  il  4° 
posto  tra  25  concorrenti. 

Lo  stipendio  da  essa  attualmente  percepito 
è  di  lire  1151. 

Nel  conseguimento  della  patente  di  maestra 
elementare  ottenne  voti  134/140. 


Apposito  certificato  medico  attesta  della 
sua  robusta  costituzione. 

Frequentò  il  corso  speciale  di  conferenze 
agrarie. 

Ha  una  lettera  del  Prefetto,  presidente  del 
Consiglio  provinciale  scolastico  di  Alessan- 
dria, per  benemerenze  scolastiche. 

Dall'esame  degli  accennati  documenti  risul- 
terebbe che  la  signora  Fasano  Cecilia  ha 
tutta  r  idoneità  richiesta  per  poter  essere 
accolta  quale  maestra  civica. 

La  signora  Anna  Sconfienza  Ferro  attual- 
mente è  maestra  di  2^  categoria  nelle  scuole 
civiche  elementari  femminili  dal  4  febbraio 
1897  e  si  intende  che  la  signora  Fasano  Cecilia 
sostituirebbe  la  signora  Sconfienza  non  nella 
graduatoria  da  essa  ora  tenuta  delle  maestre 
civiche  di  2*  categoria,  ma  dovrebbe  aver 
posto  immediatamente  dopo  1'  ultima  maestra 
di  grado  unico  già  nominata,  e  ciò  all'elfetto 
evidente  di  non  ledere  il  diritto  e  la  posizione 
acquisita  di  nessuna  delle  nostre  maestre 
civiche. 

Con  tale  riserva  rassegno  con  parere  favo- 
revole alla  S.  V.  lU.ma  le  domande  su  accen- 
nate perchè  si  compiaccia  far  deliberare  dalla 
Giunta  municipale  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  : 

1.  di  accordare  il  consenso,  subordinato 
alle  altre  prescrizioni  dell'art.  154  del  vigente 
regolamento  per  1'  istruzione  elementare, 
perchè  la  signora  Cecilia  Fasano  possa  essere 
trasferita,  quale  maestra,  dalle  scuole  elemen- 
tari del  Comune  di  Asti  nelle  nostre  civiche 
scuole  elementari  in  luogo  della  maestra  Anna 
Sconfienza  Ferro,  che  la  sostituirebbe  nelle 
scuole  del  Comune  d'  Asti,  a  condizione  che 
prenda  posto  immediatamente  dopo  l'ultima 
maestra  di  grado  unico  già  nominata,  collo 
stipendio  normale  di  lire  1500  e  colla  decor- 
renza agli  elfetti  dei  decimi  sessennali  dal 
1°  ottobre  1907; 

2.  di  inscrivere  la  signora  Fasano  Cecilia 
al  Monte  pensioni  per  i  maestri  a  partire 
dal  1°  ottobre  1907; 

3.  di  dare  effetto  al  presente  deliberaraento 
col  1°  ottobre  1907. 

//  Direttore  generale 
E.  Canevello. 

Udita  lettura  del  rapporto  che  precede  ; 


754 


La  Giunta  delibera  di  approvare  la  proposta 
di  cui  nel  rapporto  medesimo  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Pre- 
sidente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  sono  appro- 
vate con  36  voti  favorevoli. 

29.  Proposta  dì  assegnazione  di  compenso  al 
prof.  Edoardo  Calderara,  direttore  della  Scuola 
civica  industriale  femminile,  per  lavoro  straor- 
dinario da  lui  fatto. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  3  luglio  p.p.  : 

«  L'assessore  Boggiano  rassegnali  seguente 
rapporto  del  Direttore  Generale  delle  scuole 
civiche  in  data  21  giugno  1907: 

Con  deliberazione  del  Consiglio  comunale 
si  institui  una  Scuola  Tecnica  femminile, 
con  sede  provvisoria  nella  civica  scuola  in- 
dustriale femminile,  e  la  direzione  venne 
devoluta  al  direttore  di  quest'ultima  scuola 
signor  Calderara. 

11  sig.  Calderara  tenne  la  direzione  di  co- 
testa  scuola  per  anni  tre,  dal  1903-904  al 
1905-906. 

Per  tale  incarico  di  doppia  direzione,  al 
sig.  Calderara  non  venne  mai  cori-isposto 
alcun  compenso. 

Ora  che  la  scuola  civica  tecnica  femminile 
dall'ottobre  1906  già  è  diretta  in  via  d'inca- 
rico da  una  professoressa  civica,  e  sta  per 
essere  allogata  col  nuovo  anno  scolastico 
1907-908  in  apposita  sede,  nell'edificio  civico 
di  \ia  Fieschi,  stimo  equo  proporre  un  com- 
penso per  il  maggior  lavoro  prestato  dal 
sig.  Calderara  a  cagione  della  su  accennata 
doppia  direzione,  il  quale  compenso  indica 
nella  cifra  di  L.  600. 

Prego  piaccia  alla  S.  V.  I.  far  deliberare 
dalla  Giunta  Municipale: 

Di  accordare  al  sig.  cav.  uff.  Edoardo  Cal- 
derara una  retribuzione  di  L.  600,  in  com- 
penso dell'opera  da  esso  prestata  quale  di- 
rettore della  civica  scuola  tecnica  femminile 
durante  gli  an  ù  1903-904,  1904-905,  1905  06. 

La  somma  occorrente  di  L.  600  si  può  pre- 
levare dal  fondo  inscritto  in  bilancio  al  tit.  1 . 


cap.  1.  categ.  2.  art.  10:  Compensi  ad  impie- 
gati. 

Sentito  l'avviso  favorevole  dell'assessore 
Boggiano; 

Li  Giunta  delibera  di  rassegnare  all'  ap- 
provazione del  Consiglio  comunale  la  pro- 
posta di  cui  sopra  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
con  l'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  36  voti  favorevoli. 

30.  Proposta  di  assegnazione  di  compenso  ai 
signori  Felugo  Giuseppe  e  Tortarolo  Agostino, 
maestri  civici,  per  maggior  orario  fatto  nella  Ci- 
vica scuola  d'Arti  e  Mestieri. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  28  agosto  p.  p.  : 

«  Visto  un  rapporto  in  data  d'oggi  del  Diret- 
tore generale  delle  scuole  civiche  con  cui  si 
riferisce  che  i  signori  Felugo  Giuseppe  e 
Tortarolo  Agostino  furono,  durante  l' anno 
scolastico  1906-907,  assegnati  quali  assistenti 
alla  direzione  della  civica  scuola  d' Arti  e 
Mestieri  in  qualità  di  sorveglianti  coadiutori 
al  direttore  e  che  per  tale  assegnazione  i 
due  accennati  maestri  ebbero  in  confronto 
dei  loro  colleghi  delle  altre  scuole  un  mag- 
giore onere  di  servizio  oltre  la  privazione 
della  vacanza  del  giovedì  e  di  quelle  di  car- 
nevale e  di  pasqua; 

Che  nello  scorso  anno  per  tale  maggiore 
servizio  venne  loro  assegnata  una  retribu- 
zione di  lire  150; 

Sentito  r  avviso  favorevole  dell'  assessore 
delegato  alla  Pubblica  Istruzione; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  : 

1.  di  assegnare  ai  signori  Felugo  Giu- 
seppe e  Tortarolo  Agostino,  maestri  civici 
assegnati  alla  scuola  di  Arti  e  Mestieri  in 
qualità  di  sorveglianti  coadiutori  al  direttore, 
la  retiibuzione  di  lire  150  ciascuno  in  com- 
penso della  maggiore  opei  a  prestata  nello 
scorso  anno  scolastico  1906-1907. 

2.  di  prelevare  la  somma  di  lire  300, 
necessarie  per  il  pagamento  delle  suddette 
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retribuzioni,  dal  fondo  inscritto  in  bilancio 
al  titolo  1°,  capo  categ.  2*,  art.  10:  C'oni- 
pensi  ad  impiegati  e  salariati  per  servizi  straor- 
dinari, aumentandolo  di  pari  somma  mediante 
prelievo  dal  fondo  di  riserva  (art.  107)  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  appro- 
vata con  36  voti  favorevoli. 

31.  Proposta  di  assegnazione  di  compenso  alla 
signora  Narizzano  Faraggìana  Clemenza  per  in- 
segnamento della  lingua  tedesca  impartito  nelle 
scuole  civiche  femminili  «  Regina  Margherita  »  e 
«  Duchessa  di  Galliera  ». 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  17  luglio  p.  p.  : 

«  L'assessore  Boggiano  riferisce  che  la  si- 
gnora Narizzano  Faraggiana  Glenienza,  pro- 
fessoressa di  lingua  tedesca,  tiene  da  qualche 
anno  un  corso  facoltativo  di  detta  lingua 
nelle  scuole  civiche  feniminiU  Regina  Mar- 
gherita e  Duchessa  di  Galliera,  con  un  miner- 
vale  mensile  di  lire  10  per  alunna; 

Che  tale  corso,  a  tutto  il  1905,  fu  fatto 
dalla  signora  Faraggiana  esigendo  dalle  alunne 
il  minervale  anzidetto,  ma  nell'anno  scola- 
stico ultimo  1906-907,  dato  l'esiguo  numero 
di  allieve  che  al  corso  stesso  si  inscrive- 
vano a  pagamento,  le  lezioni  furono  impartite 
dalla  maestra  gratuitamente  e  le  scuole  ven- 
nero frequentate  da  43  alunne  della  scuola 
Regina  Margherita  e  da  20  nella  scuola  Du- 
chessa di  Galliera,  sezione  tecnica; 

Che  ora  pare  al  riferente  conforme  ad 
equità  che  il  Comune  compensi  la  signora 
Faraggiana  dell'opera  utilissima  da  essa  pre- 
stata e  pertanto  propone  le  sia  assegnata  la 
retribuzione  di  lire  400  per  ciascuna  scuola, 
prelevando  la  spesa  di  lii-e  800,  all'  uopo 
occorrante,  per  lire  400  dal  fondo  per  sti- 
pendi agli  insegnanti  della  scuola  Regina 
Margherita  (art.  182  a)  e  per  lire  400  dal  fondo 
per  stipendi  agli  insegnanti  della  scuola  Du- 
chessa di  Galliera  (art.  181  a): 

Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  all'appro- 


vazione del  Consiglio  comunale  la  proposta 
di  cui  sopra  dell'assessore  Boggiano  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  è  approvata 
con  36  voti  favorevoli. 

32.  Proposta  di  assegnazione  di  compenso  agli 
impiegati  dell'  ufficio  dei  Catasto  e  delle  con- 
tribuzioni per  servizio  straordinario  prestato. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  19  settembre  p.  p.  : 

«  L'assessore  Mangini  rassegna  il  seguente 
rapporto  del  Capo  uffizio  del  Catasto  e  delle 
contribuzioni,  col  quale  si  propone  l'assegna- 
zione di  compensi  al  personale  di  esso  uf- 
ficio per  l'opera  straordinaria  prestata  alla 
Commissione  di  accertamento  per  l'applica- 
zione della  tassa  d'esercizio  e  rivendita  ed 
alla  Commissione  locale  per  le  Imposte  di- 
rette: 

Ill.nw  Signor  Assessore, 

11  Presidente  della  Commissione  d'accer- 
tamento per  l'applicazione  della  tassa  d'eser- 
cizio e  di  rivendita,  encomia  con  nota  8  lugliio 
corrente  anno,  l'opera  degl'impiegati  di  questo 
Ufficio,  e  specialmente  quella  del  capo-se- 
zione sig.  Luigi  Olmi  e  propone  venga  ai 
detti  impiegati  ed  agli  inservienti,  concesso 
il  solito  annuale  compenso. 

Oltre  le  molteplici  pratiche  dijìcndenti  dalla 
citata  Commissione,  l'ufficio  annualmente 
provvede  alla  formazione  delle  matricole  e 
dei  ruoli,  agli  accertamenti  ed  all'esame  dei 
reclami  riferentisi  alla  tassa  d'esercizio  e  ri- 
vendita, che  comprende  oltre  12,000  contri- 
buenti, alla  tassa  su  le  vetture  e  sui  dome- 
stici, sul  bestiame,  su  le  bestie  da  tiro,  da 
sella  e  da  soma,  ai  diritti  sui  pesi  e  misure, 
alla  tassa  su  le  derivazioni  del  civico  Acque- 
dotto; quali  tributi  nel  loro  complesso,  co- 
stituiscono una  cospicua  entrata  per  l'erario 
comunale. 

Quest'ufficio  provvede  eziando  alla  con- 
servazione del  Catasto  rurale,  alla  nomen- 
clatura delle  vie,  alla  civica  numerazione, 
all'esattoria  delle  imposte   dirette,  per  quel 
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che  concerne  i  contratti  di  conferimento, 
l'esercizio,  la  esigibilitù  o  meno  delle  partite 
non  riscosse  dall'esattore,  alla  consegna  di 
gran  numero  d'avvisi  per  incarico  del  De- 
manio, dell'Agenzia,  della  Commissione  i)ro- 
vinciale  delle  imposte  ecc. 

La  riforma  dei  regolamenti  delle  tasse  co 
mimali,  recentemente  avvenuta,  trasse  con 
sè,  anche  per  l'anno  in  corso,  un  aumento 
non  lieve  di  lavoro,  che  fu  effettuato  da  pochi 
impiegati,  i  quali,  con  la  loro  attivitù  suppli- 
rono alla  scarsezza  del  numero.  Ed  invero 
si  sono  verificate  lunghe  assenze  per  ma- 
lattie, ed  anche  adesso  il  personale  è,  per 
cause  diverse,  incompleto. 
■  Il  sottoscritto  mentre  deve  segnalare  l'o- 
pera indefessa  e  intelligente  del  capo-sezione 
sig.  Olmi,  della  quale  fa  lodevole  accenno 
il  prelodato  sig.  Presidente  della  Commissione 
d'accertamento,  non  può  a  meno  di  riferire 
in  omaggio  alla  verità,  che  il  capo-sezione 
sig.  Mangiapan  presta  pur  esso  opera  lode- 
volissima,  e  che  per  il  crescente  lavoro,  ha 
dovuto,  negli  scorsi  anni,  rinunciare  all'an- 
nuale licenza,  mostrandosi  pago  di  soli  pochi 
giorni  di  riposo.  Anche  gli  impiegati  hanno 
convenientemente  adempiuto  i  loro  doveri. 

In  base  a  cosiffatte  considerazioni  ed  alle 
proposte  del  Presidente  della  Commissione 
per  la  tassa  d'esercizio  e  rivendita,  sanzio- 
nate da  lunga  consuetudine,  lo  scrivente  pre- 
giasi rassegnare  alla  S.  V.  lU.ma,  la  seguente 
nota  delle  retribuzioni  che  domanda  sieno 
accordate  agl'impiegati  ed  inservienti  dell'Uf- 
ficio. 


Mangiapan  Giacomo,  capo  sezione, 

L. 

420 

Olmi  Luigi,  /(/. 

» 

420 

Gatti  Giuseppe,  ufficiale, 

» 

200 

Podenzana  Vittorio,  id. 

» 

70 

Lasagna  Carlo,  commesso, 

» 

180 

Ferrando  Eraldo,  id. 

110 

Mascazzini  Antonio,  id. 

» 

110 

Salino  Giovanni,  id. 

» 

75 

Garzoglio   David,   ufficiale  (ora 

capo  sezione). 

» 

215 

Campanella  Luigi,  ufficiale, 

» 

90 

Lugaro  Eugenio,  commesso. 

» 

15 

Cerruli  Pietro,  id. 

» 

80 

Valente  Cornelio,  id. 

» 

80 

Secchiati  Angelo,  id. 

» 

25 

A  rij>oi  tarsi 

L. 

2090 

Riporlo  L.  2090 


Scaletta  Arnaldo,  commes.so,  »  60 

3.  Ferrando  Andrea,  portiere,  »  40 

Aphace  Isaia,  id.  »  40 

Aldrighi  Ferruccio,  nicsso  co/Jinzi.     »  25 

Risso  Giovanni,  id.  »  25 

Simbula  Giuseppe,  /(/.  »  25 

Viale  Giacinto,  id.  »  25 


L.  2330 

Gli  impiegati  segnati  al  n.  2  più  non  ap- 
partengono a  quest'  Ufficio,  ma  anch'  essi 
cooperarono,  per  la  lor  parte  e  per  il  tempo 
in  cui  vi  rimasero,  ai  lavori  in  discorso, 
onde  pare  equo  che  anch'  essi  abbiano  un 
compenso,  benché  in  più  mite  misura. 

Quelli  altri  proposti  per  una  cifra  minore 
hanno  prestato  per  minor  tempo  servizio 
in  quest'Ufficio. 

Il  sottoscritto,  avuto  riguardo  al  fatto 
che  i  lavori  onde  si  tratta,  compiuti  dagli 
impiegati  di  quest'Ufficio,  in  servizio  della 
sopraddetta  Commissione  d'accertamento,  ed 
altri  relativi,  rivestono  il  carattere  della 
straordinarietà,  essendo  stati  eseguiti  in  ore 
fuori  dell'orario  normale,  e  meritano  quindi 
un  compenso,  pregiasi  interessare  la  S.  V. 
Ill.ma  a  volere  onorare  di  benevola  atten- 
zione le  proposte  che  precedono,  notando 
che  al  pagamento  di  tali  retribuzioni  rile- 
vanti in  complesso  a  L.  2330  sarebbe  prov- 
veduto con  r  assegno  inscritto  nella  parte 
passiva  del  bilancio  1907,  titolo  1,  capo  1, 
cat.  2,  art.  30  :  Spesa  per  il  servizio  della 
Commissione  d' accertamento  per  la  tassa  di 
esercizio  e  rivendita  e  compensi  agli  impiegati 
per  servizi  straordinari  per  le  tasse  comunali. 

Colla  massima  osservanza 

//  Capo  ufficio 

B.  CURLO. 

Visto  il  rapporto  sovraesteso  ; 

Ritenuta  la  ragionevolezza  delle  proposte 
in  esso  rapporto  fatte  ; 

Ritenuto  che  al  capo  d'uffizio  per  l'opera 
direttiva  e  per  il  suo  intervento  alle  adu- 
nanze delle  Commissioni  venne  sempre  as- 
segnato un  compenso  straordinario  ed  è 
quindi  equo  che  anche  pel  1906  gli  sia  tale 
compenso  corrisposto  ; 

Sull'avviso  favorevole  dell'assessore  Man- 
gini  ; 
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La  Giunta  delibera  di  rassegnare  all'ap- 
provazione del  Consiglio  comunale  le  pro- 
poste di  cui  sopra,  corrispondendo  al  capo 
d'ufficio  signor  Bartolomeo  Curio  la  retri- 
buzione straordinaria  di  L.  420  da  prelevarsi 
dal  fondo  sovraccennato  all'art.  30  del  bi- 
lancio ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  sono  appro- 
vate con  36  voti  favorevoli. 

33.  Proposta  di  assegnazione  di  compenso  a 
Paglia  Nicolò  e  Polieri  Gaetano  addetti  alle  pa- 
lestre ginnastiche  «  De  Scalzi  »  e  «  Boccanegra  », 
per  servizio  straordinario  prestato. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  28  agosto  p.  p.  : 

«  Visto  un  rapporto  del  Capo  ufficio  ammi- 
nistrativo della  pubblica  istruzione  con  cui 
si  riferisce  che  i  due  custodi  inservienti 
addetti  alle  palestre  ginnastiche  delle  scuole 
Descalzi  in  via  Tollot  e  Boccanegra  in  salita 
Sassi  prestarono  durante  l'anno  scolastico 
1906-1907,  oltre  l'orario  normale  loro  asse- 
gnato, servizi  straordinari  per  i  corsi  di 
ginnastica  degli  alunni  delle  scuole  secon- 
darie, e  per  quelli  dei  maestri  coadiutori  e 
maestre  coadiutrici  di  ginnastica  nelle  scuole 
civiche  e  per  occasioni  diverse  in  cui  ven- 
nero occupate  le  palestre  medesime  ;  clie 
in  via  di  equitù  si  ritiene  doversi  proporre 
sia  assegnata  una  retribuzione  a  detti  cu- 
stodi inservienti,  in  ragione  di  L.  0,30  per 
ogni  ora  di  servizio  extra  orario,  e  cioè  di 
L.  73,60  a  Paglia  Nicolò  addetto  alla  pa- 
lestra Oescalzi  e  di  L.  74,40  a  Polieri  Gae- 
tano addetto  alla  palestra  Boccanegra. 

Sull'avviso  favorevole  dell'assessore  Bog- 
giano  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale; 

1°  di  assegnare  a  Paglia  Nicolò,  custode 
inserviente  delle  scuole  civiche,  addetto  alla 
palestra  ginnastica  annessa  alla  scuola  De- 
scalzì  in  via  Tollot,  una  retribuzione  di 
L,  73,60  per  maggior  servizio  prestato  nella 


palestra  medesima  oltre  l'orario  normale  asse- 
gnatogli, durante  l'anno  scolastico  1906-1907. 

2°  di  assegnare  per  lo  stesso  motivo 
a  Polieri  Gaetano,  custode  inserviente  delle 
scuole  civiche  addetto  alla  palestra  ginna- 
stica della  scuola  Boccanegra  in  salita  dei 
Sassi,  la  retribuzione  di  L,  74,40; 

3°  di  prelevare  la  somma  occorrente  al 
pagamento  di  tali  compensi,  in  L.  148,  dal- 
l'assegno stanziato  all'art.  76  §  C  del  bilancio 
Servizio  di  custodia  e  assistenza  delle  palestre 
ginnastiche  Grillo  e  Descalzi,  clie  offre  mar- 
gine sufficiente  anche  per  la  spesa  per  la 
palestra  della  scuola  Boccanegra  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  sono  appro- 
vate con  36  voti  favorevoli. 

34.  Proposta  dì  assegnazione  di  compenso  alla 
signora  Canale  Clotilde,  maestra  di  cucito  nella 
Scuola  Regina  Margherita,  per  maggiore  orario 
prestato. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  28  agosto  p.p.  : 

«  Visto  un  rapporto  in  data  3  corrente  del 
Direttore  generale  delle  scuole  civiche  con 
cui  si  riferisce  che  la  signora  Clotilde  Ca- 
nale, nominata  maestra  di  taglio  e  cucito  nella 
scuola  superiore  Regina  Margherita  con  ore 
6  settimanali  d'insegnamento  e  L.  600  di  sti- 
pendio annuale,  fece  in  cambio  per  assicu- 
rare il  maggior  profitto  alle  alunne,  un  ora- 
rio maggiore  di  quello  assegnatole; 

Visla  la  relazione  della  direttrice  della 
scuola,  dalla  quale  risulta  che  il  maggiore 
servizio  prestato  dalla  signora  Canale  fu  di 
ore  4  settimanali; 

Ritenuto  essere  conforme  ad  equità  retri- 
buire il  maggior  lavoro  sostenuto  dalla  si- 
gnora Canale; 

Sentito  l'avviso  favorevole  dell'Assessore 
delegato  all'ufficio  dell'istruzione  pubblica; 

La  (iiunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  di  assegnare  alla  signora 
Canale  Clotilde  la  retribuzione  di  L.  200  in 
compenso  del  maggiore  lavoro  settimanale 
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fatto  per  l'insegnamento  di  taglio  e  cucito 
nella  Scuola  Regina  Margherita  prelevando 
la  spesa  occorrente  dal  fondo  inscritto  in 
bilancio  al  titolo  1,  capo  1.  categ.  2.  art.  10 
Coiiipeiìsi  ad  impicciati  e  salariali  per  scii'izi 
straordinari  aumentandolo  di  cgual  somma 
mediante  prelievo  dal  fondo  di  riserva  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coU'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  appro- 
vata con  36  voti  favorevoli. 

35.  Proposta  di  assegnazione  di  compenso  ad 
impiegati  dell'  Uffizio  dello  Stato  civile  per  lavoro 
straordinario  fatto. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza dell'I  1  luglio  p.  p.  : 

«  L'assessore  Spinola  rassegna  alla  Giunta 
il  seguente  rapporto  dal  Capoufficio  dello 
Stato  civile  con  cui  si  propone  siano  asse- 
gnati compensi  ad  alcuni  impiegati  di  detto 
uffizio  per  lavoro  straordinario  di  trascri- 
zione d'atti  dello  Stato  civile: 

Illustrissimo  signor  Assessore, 

La  Giunta  municipale  accogliendo  con- 
forme proposta  dello  scrivente  con  delibe- 
razione 15  maggio  1907  autorizzava  gli  im- 
piegati di  questo  ufficio  ad  eseguire  in  ore 
fuori  dell'orario  normale  la  trascrizione  di 
un  numero  rilevante  di  atti  di  Stato  civile 
(n.  858)  provenienti  da  altri  comuni  e  dal- 
l'estero, con  riserva  di  corrispondere  agli 
stessi  un  equo  compenso  a  lavoro  compiuto. 

Il  lavoro  di  trascrizione  cominciò  il  26 
maggio  ed  ebbe  compimento  il  18  giugno 
u.  s.,  durando  cosi  23  giorni.  Vi  attesero 
quindici  impiegati  sotto  la  vigilanza  del 
capo  sezione  signor  Bonaria,  il  quale  ebbe 
cura  di  distribuire  il  lavoro  equamente  e 
di  tenere  nota  esatta  del  lavoro  compiuto 
da  ogni  impiegato.  11  foglio  che  si  allega 
contiene  l'elenco  nominativo  degli  impiegati 
anzidetti,  colla  indicazione  del  lavoro  com- 
piuto singolarmente  dai  medesimi  e  dell'am- 
montare del  compenso  da  corrispondere 
loro.  (Vedi  Allegato). 


Prego  ora  la  S.  V.  IH. ma  a  compiacersi  di 
sottoporre  alla  on.  Giunta  municipale  il  fo- 
glio allegato  ed  a  proporre  di  approvare  i 
compensi  quivi  notati  a  favore  degli  impie- 
gati, mandando  a  prelevarne  l'importo  in  lire 
1080.25  dal  fondo  stanziato  in  bilancio  al- 
l'art. 10  della  parte  passiva:  Compensi  ad 
impiegati  e  salariati,  ecc. 
Genova,  2  luglio  1907. 

//  Capo  ufficio 
A.  Lagorio. 

Visto  il  rapporto  di  cui  sopra  e  l'allegato 
elenco  degli  impiegati  che  attesero  al  lavoro 
straordinario,  coli' indicazione  dei  compensi 
a  ciascuno  dovuto  ; 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  all' ap- 
provazione del  Consiglio  comunale  la  proposta 
fatta  dal  Capo  ufficio  dello  Stato  Civile  col 
rapporto  sovra  trascritto  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  36  voti  favorevoli. 

36.  Proposta  di  assegnazione  di  compenso  a 
Costigliolo  G.  B.  e  Panizza  Luigi  per  lavoro  stra- 
ordinario compiuto. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza dell' 11  luglio  p.p.: 

«  L'  assessore   Ricci  rassegna  il  seguente 
rapporto  del  civico  Ragioniere  : 
Rimo  signor  Assessore, 

Nel  bilancio  1906,  all'art.  Ili  della  parte 
passiva,  fu  fatto  lo  stanziamento  di  L.  1,500 
per  provvedere  alla  spesa  occorrente  alla 
rinnovazione  delle  serie  dei  compartimenti 
semestrali  delle  cartelle  al  titolare  del  pre- 
stito 1855  5  °/o  e  dei  vaglia  semestrali  delle 
cartelle  al  portatore  del  prestito  1878  4  %, 
essendoché  col  1°  luglio  1906  restavano 
esaurite  le  serie  precedenti. 

Con  deliberazione  della  Giunta  municipale 
27  giugno  1906,  stabilite  le  modalità  di  tale 
rinnovazione,  era  dato  incarico  alla  Banca 
d'Italia,  sede  di  Genova,  assuntrice  del  ser- 
vizio della  Tesoreria  comunale,  dell'  opera- 
zione di  cui  sopra  colle  modalità  determinate. 

Nello  stesso  tempo  la  Giunta  deliberava 
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di  corrispondere  alla  Banca  suddetta  un 
compenso  per  l'operazione  stessa  nella  mi- 
sura di  cent.  25  per  ogni  titolo  presentato, 
prelevandone  l'importo  dal  citato  art.  Ili 
del  Bilancio 

Detto  conijìcnso  di  centesimi  25  per  ogni 
titolo  era  slitto  concordato  precedentemente 
colla  Banca  d'  Italia,  come  risulta  da  sua 
nota  18  giugno  1906  n.  2160. 

L'operazione  venne  regolarmente  eseguita 
e  oggigiorno  si  può  determinare  che  fu  ef- 
fettuata sopra  : 

N.  1271   cartelle  al  portatore  e  sopra 
»      838        »       al  titolare  1855. 

N.  2109  in  totale. 

Il  compenso  da.  corrispondersi  alla  Banca 
d'Italia  è  cosi  di  lire  527,25. 

Secondo  le  modalità  concordate  colla 
Banca  d'Italia  per  l'operazione,  1'  ufficio  di 
Ragioneria,  a  richiesta  del  Tesoriere,  man 
mano  consegnò  a  questi  i  nuovi  fogli 
delle  cedole  e  dei  compartimenti  seme- 
strali da  unire  ai  titoli.  Quelli  relativi 
alle  cedole  al  portatore  del  prestilo  1878, 
che  come  è  sopra  enunciato  sono  n.  1271, 
erano  preventivamente  timbrati  a  secco  col 
timbro  della  Città,  sopra  ciascuno  dei  28 
tagliandi  contenuti  in  ciascun  foglio,  per  cui 
l'operazione  fu  eseguita  sopra  1271  per  28, 
cioè  35,588  tagliandi  coll'apposizione  di  al- 
trettanti timbri. 

Questo  lavoro,  che  richiede  la  massima 
precisione,  fu  fatto  dai  due  portieri  di  questo 
ufficio  Gostigliolo  G.  B.  e  Pauizza  Luigi,  ed 
in  ore  straordinarie,  essendo  impossibile 
eseguirlo  durante  l'orario  perchè  il  servizio 
della  Ragioneria,  assai  movimentato  per  i 
rapporti  con  tutti  gli  altri  uffici  e  per  gli 
incombenti  relativi  al  Debito  civico,  anziché 
a  tre  portieri,  come  in  passato,  è  ora  affi- 
dato ai  soli  due  sopraindicati. 

Mi  permetto  esporre  quindi  che,  come  è 
consuetudine,  1'  on.  Giunta  voglia  prendere 
in  considerazione  questo  lavoro  straordi 
nario  ed  assegnare  ai  due  portieri  di  cui 
sopra  un  equo  compenso,  tenendo  conto 
della  specialità  del  servizio  e  che  oltre  la 
timbratura  i  predetti  portieri  compiono  altri 
lavori  accessori,  fra  i  quali  la  numerazione 
dei  fogli  dati  e  ritornati  dalla  stampa. 


Tanto  il  pattuito  compenso  di  L.  527,25 
alla  Banca  d'Italia  quanto  quello  per  i  due 
portieri  che  potrebbe  stabilirsi  in  L.  100 
per  ciascuno,  possono  prelevarsi  dal  fondo 
conservato  a  residui  1906  per  la  rinnova- 
zione delle  cedole  alle  cartelle  del  debito 
civico. 

Genova,  10  luglio  1007. 

//  Ragioniere  civico, 
F.  Conte. 

Udita  lettura  del  rapporto  che  precede  ; 

Ritenuta  l'equità  della  proposta  fatta  dal 
civico  Ragioniere  ; 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  all'ap- 
provazione del  Consiglio  comunale  la  pro- 
posta medesima  *. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
den'.e  mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  36  voti  favorevoli, 

37.  Proposta  di  assegnazione  di  compenso  ad 
impiegati  dell'uffizio  dell'Economato  sezione  com- 
merciale e  della  Segreteria  per  lavoro  straordi- 
nario fatto. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza dell' 11  luglio  p.  p.  : 

«  L'assessore  Parodi  espone  che  in  occasione 
del  recente  sciopero  dei  lavoranti  fornai  il 
personale  della  Sezione  Commerciale  dovette 
disinipegnare  un  servizio  ed  orario  straor- 
dinario per  attendere  all'  istituzione  dei  ri- 
venditori municipali,  provvedere  alla  sommi- 
nistrazione del  pane  e  gallette,  ordinarne  e 
sorvegliarne  la  vendita  e  procedere  alla 
liquidazione  della  relativa  contabilità.  Tale 
lavoro,  che  ebbe  ad  occupare  detto  perso- 
nale ininterottaniente  per  due  notti  e  due 
giorni  festivi  consecutivi  (23  e  24  giugno) 
oltre  alle  ore  serali  dei  giorni  successivi, 
merita  uno  speciale  compenso;  ma  siccome 
ben  altri  eccezionali  lavori  estranei  alle 
ordinarie  mansioni  d'ufficio  vennero  disim- 
pegnati da  detto  personale  dal  gennaio  dello 
scorso  anno  ad  oggi,  il  riferente  crede  neces- 
sario farne  cenno  alla  Giunta,  ricordando 
come  oltre  alle  attribuzioni  dell'ex  ufficio 
Darsena,  al  quale  erano  destinati  1  capo  ufficio 
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2  capi  sezione  e  7  impiegati,  la  Sezione  Com- 
merciale composta  di  1  capo  sezione  e  di 

3  impiegati,  dovette  disimpegnare  nuovi  e 
molteplici  servizi  da  circa  un  anno  aflìdatile 
relativi  alla  tutela  dei  lavoratori,  agli  infor- 
tuni degli  operai,  al  lavoro  delle  donne  e 
dei  fanciulli,  al  riposo  festivo,  ai  servizi 
ferroviari,  ecc.,  risparmiando  al  Comune  una 
spesa  di  oltre  15,000  lire  annue  di  stipendi 
in  confronto  al  personale  del  cessato  ullìcio; 

I  lavori  straordinari  effettivamente,  con 
eccezionale  operosità  prestata  dagli  impiegati 
della  Sezione  Commerciale,  oltreché  nelle  ore 
d'uflìcio,  in  quelle  serali  e  festive,  si  rife- 
riscono: 

1.  All'assistenza  ed  esecuzione  dei  deliberati 
dell'adunanza  tenutasi  nel  civico  palazzo  dai 
Senatori  e  Deputati  liguri,  dai  Consiglieri 
comunali  e  provinciali  e  della  Camera  di 
commercio  il  giorno  1  marzo  1906  allo  scopo 
di  discutere  sui  provvedimenti  necessari  alla 
sollecita  soluzione  delle  quistioni  ferroviarie 
interessanti  i  commerci  di  Genova; 

2.  1  servizi  e  lavori  preparatori  e  succes- 
sivi alle  adunanze  tenutesi  in  Genova  nelle 
domeniche  17  e  24  febbraio  1907  coU'inter- 
vento  delle  rappresentanze  politiche,  ammi- 
nistrative e  commerciali  della  Liguria,  della 
Lombardia  e  del  Piemonte  per  addivenire 
alla  costituzione  del  Comitato  ferroviario 
unico  incaricato  di  svolgere  la  più  energica 
azione  presso  il  governo,  allo  scopo  di  indurlo 
a  costrurre  la  nuova  linea  fra  il  mare  Li- 
gure e  la  valle  del  Po; 

3.  I  servizi,  lavori  ed  assistenza  prestati 
al  Comitato  ligure  ferroviario  nelle  sue  adu- 
nanze del  5,  12  e  20  marzo  1907; 

4.  I  servizi,  lavori  ed  assistenza  prestati 
alle  adunanze  tenutesi  nel  civico  palazzo  nei 
giorni  10  febbraio  e  15  e  21  giugno  1907, 
per  la  costituzione  in  Genova  di  una  sezione 
dell'Associazione  nazionale  per  il  movimento 
dei  forestieri; 

5.  Lo  studio  ed  effettuazione  delle  riforme 
nell'  ordinamento  della  Darsena  e  nel  ser- 
vizio di  facchinaggio  della  stessa  e  l'assi- 
stenza alle  varie  Commissioni  consigliari  a 
detti  scopi  elette  dalla  Giunta  e  dal  Sindaco 
come  da  deliberazioni  della  Giunta  16  gen- 
naio, 23  marzo  e  18  aprile  1906; 

Tali  servizi  ed  orari  eccezionali  meritano 


al  pari  un  compenso  adeguato,  previsto  dal- 
l'art. 65  del  regolamento  per  l'esecuzione 
della  legge  comunale  e  dall'art.  63  del  Rego- 
lamento per  gli  uffizi  ed  impiegati  civici; 
eppertanto  il  riferente  propone  venga  deter- 
minato il  compenso  stesso  in  relazione  alla 
importanza  e  durata  del  lavoro  rispettiva- 
mente prestato,  nella  seguente  misura: 

Al  capo  sezione  sig.  E.  Garzoglio,  lire  500; 

All'ufficiale  sig.  B.  Nasi,  lire  200; 

All'ufficiale  sig.  G.  B.  Tarantini,  lire  200; 

All'ufficiale  sig.  A.  Anselmi  (sino  al  31  di- 
cembre 1906)  lire  100; 

All'ufficiale  sig.  E.  Veroggio  (dal  1"  gen- 
naio 1907)  lire  100; 

Aggiunge  il  riferente  che  ai  lavori  straor- 
dinari di  cui  sopra  attesero  in  buona  parte 
anche  gli  impiegati  di  Segreteria,  onde  anche 
ad  essi  deve  cor.  ispondersi  un  adeguato 
compenso  che  può  a  suo  avviso  stabilirsi: 

In  lire  100  al  sig.  Bava  Achille; 

In  lire  50  ciascuno  ai  signori  Brassetti 
Fausto,  Lucchetti  Lorenzo,  Ferrari  Cesare 
Maria,  Vallebella  Lorenzo  e  Bacasi  Alessan- 
dro, ed  in  lire  50  ai  portieri  della  Segreterria, 
uomini  di  forza  e  cursori; 

Udita  questa  esposizione; 

La  Giunta  delibera  di  approvare  la  proposta 
dell'  assessore  Parodi  mandando  prelevarsi 
l' ammontare  della  spesa  in  lire  1500  dal 
fondo  stanziato  all'art.  10  del  bilancio  cor- 
rente per  compensi  agli  impiegati  per  lavori 
e  prestazioni  straordinarie  ed  aumentando 
il  fondo  stesso,  giù  esaurito,  della  suddetta 
somma  di  lire  1500,  mediante  prelievo  dal 
fondo  di  riserva  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coU'assistenza  di  tre  consiglieri,  sono  appro- 
vate con  36  voti  favorevoli. 

38.  Proposta  di  gratificazione  a  Rossi  Rai- 
mondo, accalappiacani  e  a  Dondero  Agostino, 
guardia  municipale,  per  atto  di  coraggio  compiuto. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  28  agosto  p.  p.  : 

«  Visto  un  rapporto  in  data  17  corrente 
dell'ispettore  di  polizia  veterinaria,  con  cui  s^ 
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riferisce  che  per  antica  deliberazione  della 
Giunta  municipale  passata  ormai  in  consue- 
tudine venne  stabilito  di  assegnare  una  gra- 
tificazione di  lire  80  ai  vigilanti  sui  cani 
ogniqualvolta  ne  catturassero  dei  rabbiosi 
e  lire  20  agli  agenti  municipali  che  vi  ab- 
biano concorso  direttamente  con  l' opera 
propria  ; 

Che  alla  conservazione  di  tale  premio 
nulla  si  oppone,  anzi  è  giustificata  dai  rischi 
ai  quali  si  espongono  gli  agenti  nell'  eser- 
cizio delle  loro  funzioni  e  serve  di  eccita- 
mento nella  prestazione  dell'opera  cosi  utile 
nell'interesse  dei  cittadini  ; 

Che  l'accalappiatore  Rossi  Raimondo,  il 
giorno  9  corrente,  coadiuvato  dall'  agente 
municipale  Dondero  Agostino  (n.  44)  cattu- 
rava in  via  XX  Settembre  un  cane  vagante 
perchè  sospetto  di  rabbia,  malattia  che  venne 
poi  confermata  dall'esame  clinico,  dall'  au- 
topsia ; 

Che  si  stima  conveniente  assegnare  al  vi- 
gilante Rossi  ed  all'agente  Dondero  la  con- 
sueta gratificazione. 

Sentito  l'avviso  favorevole  dell'Assessore 
delegato  all'ufficio  dell'Igiene  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  di  assegnare  al  vigilante 
sui  cani  Rossi  Raimondo  la  gratificazione  di 
lire  80  ed  altra  di  lire  20  all'agente  mu- 
nicipale Dondero  per  l' opera  da  essi  pre- 
stata per  la  cattura  di  un  cane  idrofobo, 
prelevando  la  somma  di  lire  100  all'uopo 
occorrente  dall'  art.  50  lelt.  b  del  bilancio: 
Spese  diverse  per  la  sorveglianza  sui  emù  va- 
ganti ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presidente 
mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta;  e  la 
stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta  con 
r  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  appro- 
vata con  36  voti  favorevoli. 

39.  Proposta  di  assegnazione  di  compenso  ad 
alcuni  inservienti  civici  per  servizio  straordinario 
prestato  alla  vaccinazione. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  21  agosto  p.p.  : 

«  Visto  un  rapporto  in  data  12  corrente  del 
Capo  ufficio  d' igiene  con  cui  si  riferisce  che 


per  il  servizio  delle  vaccinazioni  l'inser- 
viente dell'ufficio  ed  i  portieri  delle  scuole 
civiche,  ove  ebbero  luogo  le  operazioni,  di- 
rette dal  dott.  Gianelli,  dovettero  prestare 
servizio  straordinario  fuori  dell'orario  nor- 
male e  propone  sia  agli  stessi  assegnato  un 
compenso  come  fu  sempre  praticato  negli 
anni  precedenti  ; 

Viste  le  attestazioni  del  dott.  Gianelli,  sotto 
la  direzione  del  quale  furono  eseguite  le 
vaccinazioni,  dalle  quali  risulta  che  le  ore 
del  servizio  straordinario  prestato  da  cia- 
scuno degli  inservienti  ascendono  a  18; 

Sentito  l'avviso  favorevole  dell'  Assessore 
delegato  all'  ufficio  d' Igiene  ; 

La  Giunta  delibera  di  assegnare  lire  venti 
a  ciascuno  degli  inservienti  civici  Borneto 
Giuseppe,  Barabino  Michele,  Dedone  Luigi, 
Lanza  Tomaso,  Bollino  Alfredo  e  Carpi  Giu- 
seppe in  compenso  del  servizio  straordinario, 
dagli  stessi  come  sopra  prestato,  autorizzando 
il  prelievo  della  spesa  complessiva  di  L.  120 
dal  fondo  stanziato  all'art.  10  del  Bilancio 
1907  opportunamenie  aumentato  mediante 
storno  dal  Fondo  di  riserva  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coH'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  appro- 
vata con  36  voti  favorevoli. 

40.  Proposta  di  assegnazione  di  compensi  ad 
impiegati  civici  per  lavori  straordinari  compiuti. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nell'  adunanza 
dell' 11  luglio  1907: 

«  Viste  le  seguenti  quattro  deliberazioni 
della  Giunta  municipale  addi  16,  22,  e  30 
gennaio  e  2  maggio  1907  colle  quali  venivano 
assegnati  compensi  ad  impiegati  e  salariati 
municipali  per  lavori  straordinari  compiuti  : 

1.  (G.  M.  16  gennaio  1907). 

Assegnamento  di  compensi  a  diversi  impie- 
gati e  salariati  dell'uffizio  di  Polizia  municipale 
per  lavoro  straordinario  fatto  in  occasione 
della  fiera  di  Natale. 

II  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  16  gennaio  p.p.  : 
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«  L'  assessore  Gavotti  riferisce  che  confor- 
memente alla  deliberazione  della  Giunta 
municipale  ia  data  23  novembre  1906,  1'  uf- 
ficio di  Polizia  procedette  alle  operazioni 
occorrenti  per  l' occupazione  delle  piazze 
Deferrari,  Umberto  1",  S.  Lorenzo,  Ponti- 
cello, ecc.  in  occasione  della  consueta  fiera 
di  Natale. 

Che  tali  operazioni  cominciate  il  1.°  dicem- 
bre ebbero  termine  1'  otto  gennaio  corr.  e 
richiesero  l' opera  dell'  ufficiale  sig.  Luigi 
Calvini,  a  cui  ne  fu  affidata  la  direzione, 
del  commesso  sig.  Pietro  Strazza,  del  vice 
ispettore  sig.  Augusto  Tessada,  di  tre  guar- 
die municipali  e  del  civico  banditore. 

Che  detti  impiegati  e  salariati  eseguirono 
continuate  ispezioni,  anche  in  ore  mattutine 
e  serali,  acciocché  le  condizioni  delle  con- 
cessioni fossero  osservate  ed  ogni  cosa  pro- 
cedesse in  perfetto  ordine. 

Che  i  permessi  speciali  rilasciati  in  occa- 
sione della  fiera  furono  290  e  fruttarono  un 
introito  nella  cassa  comunale  di  L.  5.352,75. 

Che  pertanto,  ritenendo  meritevoli  detti 
impiegati  e  salariati  di  un  compenso  per 
avere  atteso  con  zelo  e  in  tutte  le  ore  in 
cui  fu  necessaria  l' opera  loro  al  servizio 
medesimo,  e  stimando  essere  cosa  utile  pej- 
la  civica  Amministrazione  di  incoraggiare  e 
stimolare  il  buon  volere  dei  propri  dipen- 
denti accordando  loro  qualche  compenso, 
quando  ne  sia  il  caso,  propone  : 

l")  di  assegnare  ai  seguenti  impiegati  e 
salariati  per  1'  opera  zelante  e  protratta  oltre 
r  orario  normale,  da  essi  prestata  intorno  a 
tutte  le  operazioni  e  pratiche  occorse  per 
la  determinazione  e  il  conferimento  delle 
concessioni  di  suolo  pubblico  in  un'  area 
adiacente  a  piazza  Deferrari,  lungo  via  Sel- 
lai e  nelle  piazze  Umberto  I.°  e  S.  Lorenzo, 
per  la  consueta  fiera  delle  feste  natalizie, 
le  infrascritte  gratificazioni  : 
al  sig.  Luigi  Calvini,  ufficiale  L.  100 

»  »  Pietro  Strazza,  commesso  »  70 
>  >  Augusto  Tessada  v.  ispet.  poi.  »  70 
»  »  Edoardo  Bottero,  guar.  mun.  »  20 
»  »  Andrea  Valerga  »  »  >  20 
»  »  Cesare  Battistella  »  >  »  20 
»  »  Seb.  Forlano,  banditore  >  10 
2**)  di  prelevare  l' importo  complessivo 
delle  suindicate  gratificazioni  in  L.  310  dal- 


l'assegno stanziato  nel  bilancio  al  titolo  1." 
categ.  2."  «  Compensi  ad  impiegati  o  sala- 
riati di  qualunque  ufìlcio  od  amministra- 
zione speciale,  scuole  ecc.  per  lavori  o  pre- 
stazioni straordinarie  ». 

Udita  r  esposizione  che  precede  ; 

Ritenuta  l'equità  della  proposta  come 
sopra  fatta  dall'  assessore  Gavotti  ; 

La  Giunta  delibera  di  approvare  la  pro- 
posta medesima  ». 

2.  (G.  M.  22  gennaio  1907). 

Assegnazione  di  compensi  per  servizio  straor- 
dinario prestato  dagli  impiegati  e  dagli  inser- 
vienti degli  ammazzatoi  civici. 

«  Visto  un  rapporto  in  data  18  dicembre 
u.  s.  dell'Ispettore  sanitario  capo  veterinario, 
col  quale  si  rassegna  una  nota  di  compensi 
che  a  suo  parere  sarebbero  da  assegnarsi, 
come  nello  scorso  anno,  al  personale  sani- 
tario ed  amministrativo  ed  agli  inservienti 
dei  due  civici  macelli  per  i  servizi  straor- 
dinari compiuti  durante  l'anno  1906,  in  oc- 
casione delle  macellazioni  intensive  pasquali, 
natalizie,  nella  vigilia  di  feste  e  di  ricorrenze 
speciali,  per  misure  di  pubblica  sicurezza 
e  per  macellazioni  fuori  d'orario  per  servizi 
di  bordo; 

Vista  la  nota  di  cui  sopra,  colla  quale  si 
propone  di  assegnare: 


al 

vice  ispettore  Veneri  dott.  Mario 

L. 

200 

al 

veterinario  Massa  dott.  Pietro 

» 

100 

»          Savarese  dott.  Giovanni  * 

100 

»          Durante  dott.  Luca 

» 

100 

al 

commesso  Lagomarsino  Giuseppe 

» 

100 

*          Delledonne  Carlo 

» 

180 

»          Amoretti  Giuseppe 

100 

»          Sarasso  Carlo 

» 

150 

al 

portiere  Caselli  Cesare 

» 

30 

»         Sangermani  Ettore 

» 

75 

all'inserviente  Cordano  Gaetano 

» 

25 

»            Fammilume  Enrico 

» 

50 

»            Massone  Paolo 

» 

30 

»            Drago  Emanuele 

> 

25 

al 

fuochista  Risso  Lorenzo 

50 

»          Liay  Luigi 

» 

80 

Totale  L.  1395 


Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  comu- 
nale 20  marzo  1906,  resa  esecutoria  dal  si- 
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gnor  Prefetto  della  provincia,  con  visto  2 
maggio  1906  div.  2^  pag.  1",  n.  16504,  colla 
quale  venivano  assegnati  al  personale  degli 
ammazzatoi  pel  1905  analoghi  compensi  a 
quelli  dianzi  proposti; 

Sentito  l'assessore  Costa,  il  quale  rassegna 
con  parere  favorevole  le  proposte  fatte  dal- 
l'Ispettore sanitario  capo  veterinario; 

La  Giunta  delibera  : 

1.  di  assegnare  al  personale  sanitario,  am- 
ministrativo ed  inservienti  degli  ammazzatoi 
civici  i  compensi  di  cui  sopra  pei  servizi 
straordinari  prestati  nell'anno  1906,  rile- 
vanti alla  complessiva  somma  di  L.  1395; 

2.  di  prelevare  la  somma  anzidetta  dal- 
l'assegno inscritto  nel  bilancio  per  Compensi 
ad  impiegati  e  salariati  per  servizio  straordi- 
nai'io  ». 

3.  (G.  M.  30  gennaio  1907). 

Assegnamento  di  compensi  per  lavoro  straor- 
dinario fatto  dal  personale  subalterno  addetto 
all'Emporio  commerciale  della  Darsena, 

«  L'assessore  Parodi  espone  che  il  perso- 
nale subalterno  addetto  all'  Emporio  della 
Darsena  ha  dovuto,  per  il  regolare  anda- 
mento del  servizio,  prestare  anche  nell'anno 
1906  dei  servizi  straordinari  per  i  quali 
l'Ufficio  stima  equo  accordargli  i  medesimi 
compensi  assegnatigli  negli  scorsi  anni  dal 
Consiglio  comunale  con  deliberazioni  3  feb- 
braio 1903,  30  giugno  1904  e  7  giugno  1905 
debitamente  approvate  dalla  r.  Prefettura  ; 

Che  questo  personale  si  compone  di  Soave 
Pietro,  Storace  Gerolamo,  Avogaro  Luigi  e 
L.  Gualco,  guardie  daziarie  ;  L.  Traverso, 
N.  Aphace,  agenti  custodi  ;  Traverso  G.  B., 
messo  giurato  ;  Gervasini  Ettore,  elettricista; 
F.  Perosio,  meccanico  ;  T.  Burlando,  capo 
custode  ;  P.  Cogorno  e  Z.  Barco,  guardie 
municipali  ; 

Che  il  Soave  disimpegna  senza  averne  il 
grado  le  incombenze  di  agente  custode  dei 
magazzini  posti  nelle  sezioni  B,  D,  G,  ed 
ebbe  incarico  di  sorvegliare  lo  sbarco  e 
l'imbarco  delle  merci  estere  e  della  consta- 
tazione, allo  scadere  di  ogni  quindicina, 
delle  merci  rimaste  sulle  calate,  allo  scopo 
di  accertare  i  diritti  di  occupazione  di  suolo 
dovuti  dai  singoli  commercianti  ; 


Che  Io  Storace,  l' Avogaro,  il  Gualco,  il 
Traverso  Luigi  e  l'Aphace,  oltre  al  disim- 
pegnare le  incombenze  di  agenti  custodi, 
dovettero  di  sovente  protrarre  1'  orario  del 
loro  servizio  ; 

Che  il  Traverso  G.  B.,  oltre  al  disimpe- 
gnare le  sue  mansioni  ordinarie,  supplisce 
gli  agenti  magazzinieri  durante  le  loro  as- 
senze per  malattia  o  regolare  licenza  e  inoltre 
opera  la  numerazione  dei  molti  bollettarii 
d'ufficio. 

Che  l'elettricista  Gervasini  e  il  meccanico 
Perosio,  oltre  la  sorveglianza  e  la  manuten- 
zione dei  macchinarli,  eseguiscono  in  ore 
straordinarie  tutte  quelle  riparazioni  che  senza 
incaglio  e  danno  al  commercio  non  potreb- 
bero essere  eseguite  quando  ferve  il  lavoro  ; 

Che  il  capo  custode  Burlando,  oltre  al 
disimpegnare  le  mansioni  di  magazziniere 
di  apposito  reparto  della  Darsena  al  paro 
degli  altri  suoi  dipendenti,  ebbe  a  sorve- 
gliare il  servizio  prestato  da  questi  ultimi 
specialmente  per  quanto  riguarda  l'accerta- 
mento delle  soste  di  merci  depositate  sulle 
calate,  nei  corridoi,  e  nelle  strade  dell'  em- 
porio. Oltre  a  questi  straordinari  servizi,  il 
Burlando  ebbe  a  disimpegnarne  altri  di  non 
minore  importanza,  quello  cioè  di  controllo 
al  servizio  di  sorveglianza  della  Darsena 
nelle  ore  in  cui  è  chiusa  al  pubblico,  cioè 
dalle  17  alle  8  successive.  Della  esattezza 
con  cui  il  Burlando  disimpegnò  tali  man- 
sioni fanno  fede  i  ripetuti  rapporti  da  lui 
rassegnati,  per  cui  sarebbe  opportuno  com- 
pensare detto  servizio  straordinario  colla 
somma  di  lire  100  ; 

Che  le  guardie  municipali  Cogorno  e 
Barco  ebbero  a  prestare,  oltre  al  loro  ser- 
vizio ordinario,  altro  servizio  straordinario 
per  turno  prendendo  consegna  ogni  mattina 
alle  6  dai  guardiani  notturni  dello  Stabili- 
mento e  delle  merci  depositate  all'aperto  in 
Darsena,  procedendone  alla  riconsegna  agli 
stessi  ogni  sera  alle  ore  18  ; 

Propone  pertanto  il  riferente  che  a  detto  per- 
sonale vengano  accordati  i  compensi  per  l'ad- 
dietro  deliberati  dal  Consiglio  e  cioè  :  L.  300 
a  Soave,  L.  50  a  Storace  e  a  G.  B.  Traverso, 
L.  30  ad  ognuno  degli  altri  quattro  agenti 
e  all'elettricista  Gervasini,  L.  20  al  mecca- 
nico Perosio,  L.  100  al  capo  custode  Bur- 
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landò  e  L.  75  per  ognuna  alle  due  guardie 
municipali  Cogorno  e  Barco. 

Siccome  poi  il  signor  Dante  Gazzale,  uffi- 
ciale di  P  classe,  ebbe  a  supplire  dal 
l"  giugno  al  31  dicembre  1906  il  gestore 
sig.  C.  Vinelli  ammalato,  disimpegnando  le 
costui  attribuzioni  oltre  alle  proprie  man- 
sioni, restando  perciò  costretto  ad  un  doppio 
servizio  straordinario  reso  più  grave  dallo 
intenso  lavoro  causato  dall'  accresciuto  traf- 
fico, propone  che  tale  lodevole  servizio  venga 
compensato  dalla  civica  Amministrazione 
coll'assegno  straordinario  di  L.  300. 

Sentita  detta  proposta  ; 

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  comu- 
nale 13  gennaio  1906  vistata  dalla  r.  Pre- 
fettura in  data  21  febbraio  1906  n.  6756 
colla  quale  venne  approvato  il  pagamento  dei 
compensi  al  personale  della  Darsena  per  ser- 
vizi straordinari  prestati  durante  l'anno  1905. 

La  Giunta  delibera  : 

1.  di  assegnare  al  personale  subalterno 
addetto  all'Emporio  commerciale  della  Dar- 
sena i  seguenti  compensi  per  l'anno  1906  in 
riguardo  ai  motivi  sopra  indicati,  cioè  : 

a)  a  Soave  Pietro,  guardia  daziaria  fT. 
di  agente  custode  L.  300 

b)  a  Storace  Gerolamo  ed  a  Tra- 
verso G.  B.,  L.  50  per  ciascuno     .     >  100 

c)  a  L.  Avogaro,  L.  Traverso, 
L.  Gualco,  N.  Aphace,  E.  Gervasini, 

L.  30  ciascuno  »  150 

d)  a  F.  Perosio  >  20 

e)  a  T.  Burlando,  capo  custode    *  100 

f)  a  P.  Cogorno   e  Z.  Barco, 
guardie  municipali,  L.  75  ognuno  .     ►  150 

gj  a  D.  Gazzale,  ff.  Gestore.    .    »  300 

L.  1120 

2.  di  prelevare  l' importo  complessivo  di 
detti  compensi  in  L.  1120  dall'assegno  in  bi- 
lancio 1907  al  titolo  1"  capo  1°  categ.  2^ 
art.  10  :  Compensi  agli  impiegati  per  presta- 
zioni straordinarie,  impinguandolo  di  pari 
somma  da  stornare  dal  fondo  stanziato  al- 
l'art. 7  lett.  a  :  Stipendi  al  personale  ». 

4.  (G.  M.  2  maggio  1907). 

Elezioni  generali  comunali  —  Liquidazione 
delle  spese  per  le  elezioni  avvenute  il  H 
aprile  1907. 


«  L'assessore  Spinola  ricordato  come  col 
1 4  aprile  u.  s.  abbiano  avuto  luogo  le  ele- 
zioni per  la  rinnovazione  generale  del  Con- 
siglio comunale,  rassegna  le  note  delle  spese 
corredate  dei  relativi  documenti  giustifica- 
tivi, cui  diedero  luogo  le  elezioni  medesime. 

Dice  che  tali  spese  le  quali  ascendono  a 
complessive  L.  12495.75,  sono  classificate 
in  due  categorie  la  prima  che,  comprende 
le  spese  obbligatorie  ammonta  a  L.  5174.50, 
la  seconda  che  riguarda  i  compensi  agli 
impiegati  e  salariati  che  parteciparono  ai 
lavori  straordinari  specialmente  per  la  pre- 
parazione delle  elezioni,  rileva  a  L.  7321.25 

Che  a  queste  spese  si  deve  a  parere  del 
riferente  aggiungere  per  ragioni  d'  equità  e 
di  giustizia  il  compenso  al  Capo  d' ufficio 
dello  stato  civile  signor  Alessandro  Lagorio, 
che  con  alacrità  veramente  encomiabile  attese 
alla  direzione  e  alla  sorveglianza  dei  lavori 
sicché  non  si  ebbero  a  lamentare  inconve- 
nienti di  sorta. 

Che  a  suo  avviso  dovrebbesi  assegnare 
al  signor  Lagorio  per  l'opera  straordinaria 
da  lui  prestata  una  rimunerazione  non 
minore  di  L.  400  ; 

Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

Visto  un  rapporto  dell'uffizio  dello  Stato 
civile  e  le  note  delle  spese. 

La  Giunta  delibera  ; 

1.  °  di  autorizzare  il  pagamento  delle  spese 
cui  diedero  luogo  le  elezioni  generali  comu- 
nali seguite  il  14  aprile  u.  s.  mandando 
prelevarsene  l' importo  complessivo  di  lire 
12495.75  dal  fondo  inscritto  in  bilancio 
all'articolo  29  «  Spese  per  le  elezioni  ammi- 
nistrative, politiche  etc  ; 

2.  °  di  assegnare  al  capo  ufficio  dello  Stato 
civile  signor  Lagorio  Alessandro  il  compenso 
di  L.  400  pel  servizio  straordinario  di  dire- 
zione e  di  sorveglianza  prestato  nell'occa- 
sione delle  elezioni  di  cui  sopra,  prelevando 
tale  somma  dal  fondo  in  bilancio  all'art.  10 
Compensi  agli  impiegati  per  prestazioni  straor- 
dinarie ». 

Viste  le  lettere  27  e  30  giugno  p.  p.  del 
signor  Prefetto  della  Provincia  colle  quali 
si  chiede  che  sulle  proposte  fatte  colle  de- 
liberazioni sovratrascritte  si  pronunzi  il 
Consiglio  comunale. 
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La  Giunta  delibera  di  rassegnare  all'appro- 
vazione del  Consiglio  comunale  le  proposte 
fatte  colle  deliberazioni  medesime  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  sono 
approvate  con  36  voti  favorevoli. 

41.  Proposta  di  retrocessione  del  sig.  Car- 
dellino Domenico,  ufficiale  di  1"  classe  nell'Im- 
posta municipale  all'ultimo  posto  degli  ufficiali 
di  1^  classe. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza dell'  11  luglio  p.p.  : 

«  L'assessore  Gavotti  riferiS'ce  che  da  vari 
rapporti  elevati  dall'Ufficio  d'ispezione  del- 
l'Imposta municipale  a  carico  dell'ufficiale 
dell'Imposta  medesima  sig.  Domenico  Car- 
dellino, risulta  che  lo  stesso  incorse  in  varie 
mancanze  che  dimostrano  con  quanta  trascu- 
ratezza egli  disimpegni  le  sue  funzioni  di 
impiegato  daziario; 

Che  dal  suo  stato  disciplinare  si  rileva  che 
ebbe  numerose  punizioni  per  mancanze  sif- 
fatte, nelle  quali  frequentemente  incorre, 
dando  evidente  prova  di  incorreggibilità; 

Che  ora  esso  riferente  crede  doversi  adot- 
tare misure  severissime  a  carico  del  sig.  Car- 
dellino, affinchè  egli  comprenda  che  la  civica 
Amministrazione  non  intende  tollerare  oltre 
queste  continue  infrazioni  ai  suoi  doveri  di 
civico  funzionario,  e  propone  che  prima  di 
stabilire  la  punizione  da  infliggergli  sia  sen- 
tito dalla  Giunta,  avendo  il  predetto  sig.  Car- 
dellino invocata  la  facoltà  che  all'  uopo  gli 
accorda  il  regolamento  ; 

Invitato  dal  Segretario,  il  sig.  Cardellino 
entra  nella  sala  della  Giunta  ed  il  Sindaco 
gli  legge  il  rapporto  del  Direttore  dell'Im- 
posta municipale,  col  quale  si  riassumono  le 
imputazioni  come  in  appresso  specificate; 

Cambio  arbitrario  del  turno  di  servizio 
(infrazione  aggravata  dalla  recidività); 

Ritardo  abituale  nell' assumere  il  proprio 
servizio  ; 

Mancanze  diverse  (contegno  scorretto,  ne- 


gligenza, inosservanza  delle  norme  ammini- 
strative); 

Assenza  arbitraria  dall'ufficio  del  Chiap- 
pazzo  nel  giorno  10  maggio  u.  s. 

II  sig.  Cardellino  obbietta  che  gli  addebiti 
fattigli  sono  in  sostanza  di  lieve  entità;  che 
i  cambi  di  turno  fatti  d'intesa  coi  colleghi 
non  pregiudicavano  affatto  l'andamento  del 
servizio  ;  che  i  ritardi  ad  assumere  servizio 
si  limitarono  a  pochi  minuti  e  scusabili  stante 
la  lontananza  della  sua  abitazione;  che  l'im- 
putatagli trascuratezza  e  negligenza  derivano 
dal  non  essere  in  grado  di  curare  dettagli 
di  registrazione,  ecc.  per  l'eccessivo  lavoro 
alla  barriera  ove  si  trovava  di  servizio  e  che 
l'assenza  del  giorno  10  maggio  u.  s.  derivò 
dal  fatto  che  trovandosi  fuori  di  Genova  non 
fece  in  tempo  a  prendere  il  treno  per  il 
ritorno  ; 

Ritenuto  che  se  le  surriferite  giustifica- 
zioni del  sig.  Cardellino  possono  in  parte 
attenuare  la  gravità  degli  addebiti  mossigli, 
non  valgono  ad  escludere  la  sua  non  per- 
fetta osservanza  delle  prescrizioni  di  servizio 
e  dimostrano  che  egli  non  possiede  una  esatta 
cognizione  dei  propri  doveri, 

Visto  lo  stato  disciplinare  del  predetto  im- 
piegato ove  appare  la  sua  biasimevole  con- 
dotta ; 

La  Giunta,  all'unanimità  dei  voti,  delibera 
di  proporre  al  Consiglio  comunale  che  il 
sig.  Cardellino  Domenico,  ufficiale  di  P  classe 
nell'Imposta  municipale,  venga  retrocesso  di 
tutti  i  posti  intercorrenti  fra  quello  da  lui 
attualmente  occupato  e  l'ultimo  della  cate- 
goria a  cui  appartiene,  di  modo  che  nel  ruolo 
d'anzianità  di  grado  venga  a  seguire  l'uffi- 
ciale sig.  Domenico  Massa  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
con  l'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  36  voti  favorevoli. 

42.  Comunicazione  di  tre  decreti  di  sospensione 
d'impiegati  dell'Imposta  municipale. 

Il  Presidente  comunica  al  Consiglio  tre 
suoi  decreti,  il  primo  del  17  maggio  p.p. 
col  quale  per  mancanze  commesse  in  ser- 
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vizio  infliggeva  la  pena  della  sospensione  di 
giorni  cinque  il  signor  Rliseo  Zunino,  uffi- 
ciale di  seconda  classe  nell'  Imposta  muni- 
cipale; il  secondo  del  1"  luglio  e  il  terzo 
del  7  agosto  p.p.,  coi  quali  per  l' identico 
motivo  applicava  del  pari  la  pena  della 
sospensione  per  cinque  giorni  rispettivamente 


al  signor  Enrico  Veschi,  ufficiale  di  prima 
classe  neir  Imposta  municipale. 
Il  (consiglio  ne  prende  atto. 

Rimanendo  così  esaurito  l'ordine  del  giorno, 
il  Presidente  scioglie  l'adunanza  essendo  tra- 
scorse le  ore  diciotto. 


II  presente  verbale  è  stato  approvato  nella  seduta  del  22  luglio  1908  a'  termini  della 
deliberazione  presa  dal  Consiglio  comunale  nella  sua  adunanza  del  16  ottobie  1903. 

Il  Presidente 
G.  DA  PASSANO. 


Il  Consigliere  Anziano 
A.  CAVERI. 


Il  Segretario 
L.  A.  DE  BARBIERI. 


Allegato  alla  deliberazione  n.  3S. 
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Stato  nominativo  degli  impiegati  che  eseguirono  in  ore  straordinarie  il  lavoro  di  trascrizione 
di  atti  di  Stato  civile,  autorizzato  dalla  on.  Giunta  municipale  con  deliberazione  15  mag- 
gio 1907. 


RO 

rascritti 

COGNOME  E  NOME 

NUME 
i  atti  t 

IMPORTO 

OSSER  V AZIONI 

te 

Lire 

direzione 

QO 

Il  lavoro  cominciò  il  26  mag- 

Bonaria net.  Giovanni  .... 

vigilanza 

gio  e  continuò  ogni  giorno  dalle 

lUo 

0/ 

75 

7  alle  9,  dalle  ore  17  alle  18 

e  dalle  20  V   alle  22  '/  fino 

Ilo 

0/ 

50 

al  18  giugno,  cioè  per  23  giorni. 

1  oc; 

fi7 

vjh  impiegai!  lavorarono  per 

75 

turno,  essendo  limitato  il  nu- 

125 

67 

75 

mero  dei  registri  sui  quali  si 

potevano  trascrivere  gli  atti. 

RO 
uu 

11  lavoro  di  trascrizione  e 

relativi  incombenti  (compresi 

110 

67 

50 

certificati  trasmessi  alla  r.  Pro- 

cura) fu  compiuto  in  ore  750 

95 

67 

75 

circa. 

L' Ufficio  si  tenne  aperto  per 

112 

66 

75 

ore  115  extra  orario. 

91 

51 

75 

• 

131 

67 

75 

131 

67 

75 

Stallo  Esilio  

125 

67 

50 

67 

75 

218 

67 

75 

Invernizzi  Luigi 

67 

25 

Totale  N. 

1716 

1,080 

25 

Pari  ad  atti  in  doppio  » 
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1.  Convocato  nelle  forine  prescritte  dalla 
legge,  si  è  riunito  il  Consiglio  comunale,  in 
seduta  pubblica,  sotto  la  Presidenza  del  Sin- 
daco comm.  avv.  march.  Gerolamo  Da  Passano, 
con  intervento  di  me  sottoscritto  Segretario, 
per  deliberare  sulle  pratiche  iscritte  nel 
seguente  ordine  del  giorno  : 

Deliberazioni  prese  d'urgenza  dalla  Giunta  muni- 
cipale a'  sensi  dell'art.  136  della  legge  co- 
munale: 

1.  Impianto  di  un  rifugio  notturno  nei  locali 
compresi  nel  piano  terreno  e  nel  primo  piano 
del  già  convento  di  S.  Silvestro  prospicienti  in 
piazza  S.  Croce. 

2.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire 
nel  giudizio  promosso  dalla  signora  Gambaro 
Giuseppina  vedova  Parodi  per  ottenere  la  so- 
spensione dei  lavori  di  costruzione  di  una  scala 
d'accesso  dal  vico  dei  Garibaldi  alla  via  Carlo 
Felice. 

3.  Fornitura  a  trattativa  privata  del  com- 
bustibile occorrente  per  gli  uffici  e  stabilimenti 
civici. 

à.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire 
nel  giudizio  promosso  daU'ing.  Gualtiero  Gioc- 
coli  circa  compensi  spettantigli  in  dipendenza 
dei  lavori  di  costruzione  da  lui  eseguiti  di 
due  tratt   di  condotto  collettore  in  via  Bobbio. 

5.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire 
nel  giudizio  civile  promosso  dal  signor  Nicolò 
Pappo,  appaltatore  del  noleggio  dei  cavalli 
bardati  per  il  servizio  dei  trasporti  occorrenti 
al  Municipio,  per  risarcimento  di  daiuti  avuti 
in  dipendenza  di  tale  appalto. 

6.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  presentare 
controricorso  alla  Giunta  provinciale  anunini- 
strativa  avverso  il  ricorso  fatto  da  Guarivi 
Federico,  Vannucchi  Egidio,  Urbanizza  Giovaiuìi, 
Caparro  Nicolò,  Amprimo  Fortunato  e  Guaini 
Domenico,  guardie  d'igiene. 

7.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire 
nel  giudizio  promosso  dal  signor  Domenico 
Resedano  per  ottenere  pagamento  di  quote  di 
salario  che  pretende  dovute  dal  Municipio  al 
figlio  Resedano  Felice,  già  custode  del  mercato 
orientale. 

8.  Concorso  del  Comune  nella  spesa  per 
l'impianto  e  l'esercizio  di  una  stazione  enotec- 
nica in  Genova. 


Pratiche  da  deliberarsi  per  la  seconda  volta  a' 
termini  dell'art.  162  della  legge  comunale: 

1.  Progetto  di  assunzione  diretta  del  servizio 
delle  affissioni  da  esercitarsi  in  economia  e 
con  diritto  di  privativa  da  parte  del  Comune. 

2.  Proposta  di  approvazione  di  schema  di 
contratto  da  stipularsi  colle  Autorità  militare 
e  demaniale  per  la  posa  di  un  tubo  per  l'acqua 
attraverso  gli  spalti  militari  delle  mura  delle 
Clìiappe. 

3.  Proposta  di  approvazione  di  schema  di 
contratto  da  stipularsi  colle  Autorità  militare 
e  demaniale  per  la  posa  di  fanali  e  di  un  tubo 
per  la  conduttura  del  gas  lungo  la  via  militare 
Domenico  Chiodo. 

k.  Proposta  di  aumentare  di  due  posti  la 
pianta  organica  dei  vice  ispettori  d'igiene. 

5.  Proposta  di  pareggiare  lo  stipendio  e 
l'orario  del  terzo  professore  di  violino  e  viola 
del  civico  Istituto  di  musica  allo  stipendio  e 
all'orario  assegnati  agli  altri  due  maestri  degli 
stessi  strumenti. 

Pratiche  di  prima  convocazione  : 

1.  Nomina  dei  revisori  dei  conti  dell'  eser- 
cizio 1907. 

2.  Proposta  di  contributo  di  L.  ì'jO/100  nella 
spesa  occorrente  per  il  taglio  del  colle  di  San 
Benigno. 

3.  Proposta  di  continuare  in  economia  l'eser- 
cizio dei  pubblici  macelli. 

k.  Proposta  di  esecuzione  a  trattativa  pri- 
vata dei  lavori  di  riparazione  e  di  adatta- 
mento di  diversi  locali  nei  civici  ammazzatoi. 

i).  Proposta  di  acquisto  a  trattativa  privata 
di  un  nuovo  ponte  a  bilico  fisso  nello  scalo  a 
magazzino  ferroviario  della  Darsena. 

6.  Proposta  di  acquisto  dai  signori  Antonio, 
Amedeo,  Maria  ed  Eugenia  fratelli  e  sorelle 
Giiala  e  dalla  signora  Parodi  Giuseppina  vedova 
Guala  di  uno  stabile  in  via  S.  Martino. 

7.  Proposta  di  acquisto  dall'  ing.  Cesare 
Gamba  di  un  caseggiato  in  vico  S.  Defendente. 

8.  Proposta  di  accettare  dai  signori  eredi 
Lamberti  il  recesso  dalle  opposizioni  al  piano 
regolatore  della  valle  dello  Zerbino. 

9.  Proposta  di  transigere  la  lite  vertente 
cogli  eredi  Ottone  circa  la  determinazione 
dell'indennità  ad  essi  dovuta  per  l' espropria- 
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zioiie  degli  stabili  di  loro  proprietà  in  servizio 
dei  lavori  di  apertura  di  via  Napoli. 

10.  Proposta  di  confermare  il  parere  già 
emesso  dal  Commissario  prefettizio  VII  aprile 
1907  per  la  i-evisioiìc  dello  statato  organico 
dell'Asilo  infantile  Tollot  in  Genova. 

11.  Proposta  di  dar  parere  favorevole  allo 
schema  di  nuovo  statuto  organico  dell'  Opera 
pia  Ansaldo  Grimaldo  quondam  G.  B. 

12.  Proposta  di  confermare  il  parere  già 
emesso  dal  Consiglio  comunale  il  9  marzo  1906 
circa  il  concentranicnto  nella  Congregazione 
di  carità  della  fondazione  Luigi  Oliva. 

13.  Proposta  di  dar  pai-ere  favorevole  al 
concentramento  nella  Congregazione  di  carità 
della  fondazione  Cristoforo  Pallavicino. 

li^.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  ad 
accettare  il  legato  disposto  dal  fu  sig.  Fran- 
cesco Dall'Orso  a  favore  dell'erigendo  Ospedale. 

15.  Proposta  di  transigere  la  lite  vertente 
con  Achille  Costa,  già  guardia  municipale, 
circa  il  suo  licenziamento. 

16.  Proposta  di  rinnovazione  dell'affitto  dei 
locali  di  proprietà  dell'Albergo  dei  Poveri  in 
via  S.  Agnese  nei  quali  ha  sede  la  r.  scuola 
tecnica  Ugolino  Vivaldi. 

17.  Proposta  di  istituire  per  /'  anno  scola- 
stico 1907-1908  le  classi  VI  negli  istituti  sco- 
lastici elementari  maschili  e  femminili. 

18.  Proposta  d'istituire  l'insegnamento  della 
lingua  tedesca  nella  scuola  superiore  femminile 
Regina  Margherita  e  nella  sezione  tecnica 
della  scuola  industriale  femminile  Duchessa 
di  Galliera. 

19.  Proposta  di  aumento  di  sei  posti  nella 
pianta  organica  dei  custodi  inservienti  delle 
scuole  e  di  dodici  posti  in  quella  delle  custodi 
inservienti. 

20.  Proposta  di  aumento  di  un  nuovo  posto 
nella  pianta  organica  del  personale  inserviente 
della  scuola  civica  d'arti  e  mestieri. 

21.  Proposta  d'istituire  l'insegnamento  del- 
l'igiene nella  scuola  civica  femminile  supcriore 
Regina  Margherita. 

22.  Proposta  d'iscrizione  al  tit.  1°,  capo  2", 
categ.  5*  della  parte  passiva  del  bilancio  1901 
di  un  nuovo  assegno  di  L.  7059  col  numero 
159-bis:  Spese  relative  agli  studi  del  nuovo 
Acquedotto  di  Val  delle  Noci,  provvedendovi 


mediante  storno  di  ugual  somma  dall'assegno 
stanziato  dall'art.  152  :  Costruzione  di  lavatoi 
ed  apposizione  di  nuove  fonti. 

2.  Aperta  la  seduta  alle  ore  21  e  niinuli  10 
si  procede  all'appello  nominale. 

Sono  presenti,  oltre  il  Sindaco  marchese 
comm.  Gerolamo  Da  Passano  alla  presidenza, 
i  consiglieri:  Alherti  —  Arpe  —  Basso  — 
Berlingieri  —  Bertollo  —  Bevilacqua  —  Boc- 
ciardo —  Reggiano  —  Caveri  —  Chiarella 

—  Costa  Francesco  —  Croce  —  Cuneo  — 
Danè  —  D'Oria  —  Dufour  —  Fabre-Repctto 

—  Galliani  —  Grasso  —  Macaggi  —  Maine 

—  Malatto  —  Mangini  Luigi  fu  Giuseppe  — 
Masini  —  Palazzi  —  Parodi  —  Raggi  —  Ricci 

—  Ronco  —  Spinola  —  Stronello  —  Villa  — 
Zunini  e  Zunino,  in  numero  di  35. 

Sono  assenti  i  consiglieri:  Accame  —  An- 
saldo —  Ballestrero  —  Bonati  —  Bozano  — 
Bruzzo  —  Cassanello  —  Cattaneo  Adorno  — 
Costa  Felice  —  Falcone  —  Ferrari  —  Fioroni 

—  Gavotti  —  Oraziani  —  Imperiale  —  Man- 
gini Luigi  fu  Giovanni  —  Medina  —  Negri  — 
Negrotto  Cambiaso  —  Paganelli  —  Palmieri 

—  Podestà  —  Poggi  —  Pozzo  —  Rissetti. 

Hanno  scusato  la  loro  assenza  i  consiglieri: 
Bonati  —  Palmieri  —  Oraziani. 

Sono  intervenuti  dopo  l'appello  i  consi- 
glieri :  Medina  —  Pozzo  e  Rissetti, 

3.  Provvedimenti  chiesti  dal  consigliere  D'Oria 
per  opporsi  al  rincaro  dei  viveri. 

D'Oria  richiama  l' attenzione  del  Sindaco 
e  della  Giunta  sull'agitazione  che  serpeggia 
nella  cittadinanza  per  il  rincaro  dei  generi 
annonari  di  prima  necessità.  Si  tratta  di  una 
quistione  importantissima  che  può  avere  le 
più  gravi  conseguenze.  Si  fanno  o  si  stanno 
facendo  comizi  contro  questo  rincaro,  e  si 
sa  che  tali  comizi  lasciano  sempre  dietro  a 
se  degli  strascichi  dolorosi.  11  prezzo  del 
pane  a  Genova  è  salito  ad  una  misura  in- 
credibile, mentre  il  prezzo  del  grano  non  è 
tale  da  giustificare  questi  aumenti.  Cosi  pure 
il  prezzo  delle  carni  macellate  non  è  pro- 
porzionalo al  prezzo  attuale  del  bestiame 
bovino  che  è  in  diminuzione  per  l'aumento 
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del  costo  dei  foraggi.  Accenna  al  fatto  che 
a  Perugia  la  cittadinanza  si  è  costituita  in 
comitato  di  salute  pubblica  reclamando  al- 
tamente dall'autorità  la  diminuzione  dei  prezzi 
dei  generi  di  prima  necessità,  e  ricorda  che 
il  comune  di  Roma  ha  stabilito  il  calmiere. 
Si  è  di  fronte  ad  un  fatto  economico  molto 
serio,  che  reclama  il  sollecito  intervento 
dell'autorità  comunale,  la  quale  potrebbe 
anche,  in  vista  delle  circostanze,  stabilire 
temporaneamente  un  calmiere,  a'  sensi  del 
n.  20  dell'art.  61  del  Regolamento  per  l'ese- 
cuzione della  legge  comunale.  In  materia 
tanto  delicata  egli  non  intende  di  dare  sug- 
gerimenti al  Sindaco  ed  alla  Giunta,  ma  ri- 
tiene che  abbiano  già  fatto  gli  studi  opi)ortuni 
per  decidere  se  di  fronte  al  rincaro  dei  vi- 
veri occorra  servirsi  del  calmiere  o  prendere 
altri  provvedimenti.  Spera  gli  sarà  dato  af- 
fidamento che  ben  presto  verrà  riferito  al 
Consiglio  sui  mezzi  più  oppoi  tuni  per  risol- 
vere la  momentosa  quistione,  senza  che  l'o- 
ratore sia  costretto  a  far  iscrivere  la  pratica 
all'ordine  del  giorno. 

Arpe  ammette  che  sia  conveniente  di  stu- 
diare i  mezzi  per  attenuale  le  conseguenze 
dell'attuale  rincaro  dei  viveri,  principalmente 
per  i  meno  abbienti,  ma  crede  che  D'Oiia 
non  conosca  forse  con  esattezza  le  cause  che 
hanno  determinato  questo  rincaro.  Già  altre 
volte  ha  manifestato  la  sua  opinione  circa 
l'applicazione  del  calmiere,  e  non  vuole 
entrare  ora  nel  merito  della  questione,  non 
essendo  la  pratica  iscritta  all'  ordine  del 
giorno.  Perciò  si  limita  a  dire  che  oggidì  il 
calmiere  è  una  misura  inopportuna,  perchè 
vi  è  una  concorrenza  che  costringe  gli  eser- 
centi, anche  contro  le  loro  intenzioni,  a  su- 
bire le  conseguenze  di  determinati  fatti  eco- 
nomici. La  Giunta  cerchi,  se  è  possibile,  di 
moderare  le  condizioni  che  hanno  dato 
luogo  al  presente  rincaro  dei  viveri,  e  ciò 
faccia  in  special  modo  a  vantaggio  dei  meno 
abbienti;  ma  se  gli  eventuali  provvedimenti 
della  Giunta,  invece  di  limitarsi  a  repri- 
mere gli  abusi  degli  esercenti,  contribuis- 
sero a  compromettere  o  a  turbare  i  loro  in- 
teressi, egli  non  potrebbe  che  opporvisi. 

Palazzi,  ritenuto  che  la  quistione  del  rin- 
caro dei  generi  di  prima  necessità  è  intie- 
ramente connessa  con  quella  dell'abolizione 


del  dazio  di  consumo,  domanda  che  cosa  è 
avvenuto  della  raccomandazione  da  lui  fatta 
alla  Giunta  e  da  questa  accettata  per  fare 
pratiche  col  Governo  allo  scopo  di  ottenere 
l'abbonamento  del  canone  sul  dazio  di  con- 
sumo. 

Il  Presidente  osserva  che  il  fenomeno  del 
rincaro  dei  viveri  non  è  locale,  ma  generale 
in  Italia;  tuttavia  la  Giunta,  compresa  della 
importanza  del  medesimo,  si  è  immediata- 
mente rivolta  a  vari  centri,  e  specialmente 
a  quelli,  ove  il  fenomeno  stesso  è  più  acuto, 
per  avere  tutte  le  informazioni  del  caso  e 
conoscere  i  rimedi  che  dall'esperienza  fatta 
risultarono  più  efficaci.  Appena  avrà  raccolti 
questi  elementi  di  fatto,  la  Giunta  presenterà 
al  Consiglio  proposte  concrete. 

Esso  poi  non  ha  dimenticata  la  raccoman- 
dazione del  consigliere  Palazzi  per  l'abbona- 
mento del  canone  sul  dazio  di  consumo  a 
favore  del  Comune,  e  sta  facendo  studi  per 
vedere  se  per  l'ottenimento  di  questo  scopo 
sia  meglio  agire  isolatamente  o  in  unione 
con  altri  Comuni.  Tuttavia  quanto  prirna  ri- 
ferirà al  Consiglio  anche  su  questo  argomento. 

Palazzi  dice  di  sperare  che  gli  studi  sul- 
l'oggetto della  sua  raccomandazione  appro- 
dino. 

D'Oria,  a  sua  volta,  conlida  che  la  Giunta 
solleciterà  gli  studi  circa  la  quistione  del 
rincaro  dei  generi  di  prima  necessità,  allìnchc 
la  relativa  soluzione  non  venga  portata  al 
Consiglio  in  un  tempo  molto  remoto. 

11  Presidente  spera  che  fra  qualche  giorno 
la  Giunta  avrà  raccolto  tutti  i  dati  necessari 
per  la  soluzione  della  quistione  sollevata  dal 
consigliere  D'Oria,  e  che  ad  una  Commis- 
sione consigliare  all'uopo  nominata  verranno 
sottoposte  dalla  Giunta  proposte  concrete  in 
merito  alla  medesima. 

4.  Interrogazione  del  consigliere  Bertolio  circa 
l'apertura  del  teatro  Carlo  Felice. 

Berlcllo,  essendo  corse  voci  circa  la  pro- 
babilità che  il  teatro  Carlo  Felice  resti  chiuso 
nella  prossima  stagione  di  carnevale  e  qua- 
resima, domanda  se  la  civica  Amministra- 
zione continui  ancora  le  trattative  per  l'eser- 
cizio di  questo  teatro.  Quali  proposte  ha  fatto 
la  Commissione  incaricata  dello  studio  dei 
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niiglióramenti  e  delle  modificazioni  da  ap- 
portarsi all'interno  del  teatro  medesimo? 
Quali  sono  gli  intendimenti  della  Giunta  in 
merito  ai  due  argomenti  ora  accennati? 

Siccome  la  stagione  è  inoltrata  e  perciò 
l'appalto  dell'esercizio  del  teatro  Carlo  Fe- 
lice incontrerebbe  gravi  dillìcoltà,  egli  è  di 
avviso  che  non  convenga  ormai  continuare 
le  trattative  per  sifTatto  appalto.  Osserva  che 
il  teatr  o  Carlo  Felice  è  poco  rimunerativo 
p3r  gli  impresari,  specialmente  perchè  i  palchi 
sono  quasi  tutti  di  propi'ietà  privata.  La  prima 
necessità  è  di  rendere  questo  teatro  più  po- 
polare, di  maniera  che  possa  allo  stesso 
affluire  un  maggior  numero  di  persone  e 
r  impresario  ricaverà  più  lauti  guadagni. 
Questo  scopo  si  potrebbe  ottenere  senza  fare 
spese  troppo  gravi.  L'oratore  si  riserva  di 
ritornale  sull'argomento  se  la  risposta  che 
attende  dall'assessore  all'Economato  non  lo 
avrà  pienamente  soddisfatto. 

Croce,  assessore,  riferisce  che  il  primo  ap- 
palto per  l'esercizio  del  teatro  fu  aperto  il 
16  maggio  p.  p.,  che  il  27  giugno  successivo 
vi  fu  un'unica  olFerta  dell'impresa  Casali, 
alla  quale  avendo  il  Direttore  manifestato 
parere  contrario,  la  Giunta  il  l"  agosto  u.  s. 
deliberava  un  nuoTO  appalto,  senza  ballo, 
e  con  una  dote,  per  l' innanzi  non  mai  ac- 
cordata, di  100.000  lire.  11  17  agosto  l'ap- 
palto andò  deserto.  Il  5  settembre  si  ebbe 
una  proposta  dall'  impresa  Cavanni  che 
venne  poscia  dalla  stessa  modificata.  Il 
9  ottobre  venne  definitivamente  concordata 
la  proposta  Cavanni.  L'impresa  il  16  ottobre 
doveva  fare  un  deposito  di  20  mila  lire,  ma 
con  meraviglia  del  riferente  il  deposito  non 
venne  fatto.  Da  quel  giorno  cominciò  a  di- 
vulgarsi la  notizia  che  il  teatro  non  si  sarebbe 
aperto.  La  notizia  non  è  esatta.  Non  si  poteva 
deliberare  che  si  sarebbe  tenuto  chiuso  il 
teatro,  perchè  il  Comune  può  fino  al  30  di 
novembre  pubblicare  il  programma  delle 
rappresentazioni  da  darsi  al  teatro  medesimo. 
Del  resto  la  quist'one,  se  sia  o  non  sia  tardi 
per  iniziare  una  stagione  teatrale,  è  relativa, 
dipendendone  la  soluzione  da  varie  circo- 
stanze. Attualmente  vi  sono  molti  artisti,  che, 
chiamati,  verrebbero  al  teatro  Carlo  Felice. 
L'unica  difflcoltà  per  l'apertura  di  esso  è  il 
trovare  i  capitali  necessari.  Si  teme  che  il 


teatro  non  verrebbe  frequentato,  ma  è  un 
timore  non  giustificabile.  Sarebbero  già  pronti 
pro;^rammi  buoni  e  pratici.  Oggi  stesso  un 
serio  Impresario  ha  telegrafato  da  Milano 
che  sarebbe  disposto  ad  assumere  l'esercizio 
del  Carlo  Felice.  Nonostante  ciò,  se  egli 
avesse  a  manifestare  il  proprio  avviso,  do- 
vrebbe dire  che  egli  dubita  che  il  teairo  abbia 
quest'anno  a  rimanere  chiuso  per  quelle  ra- 
gioni che  ha  esposto  il  consigliere  BertoUo. 

Osserva  poi  che  la  Commissione  incaricata 
dello  studio  delle  modificazioni  a  farsi  nel- 
l'interno del  teatro  Carlo  Felice  ha  presen- 
tata la  sua  l  elazione.  A  sensi  di  essa  le  varie 
trasfoi-mazioni  radicali,  renderebbero  senza 
dubbio  più  rimunerativa  l' industria  teatrale, 
ma  importerebbero  la  spesa  di  più  d'un  mi- 
lione. L'istituzione  della  galleria  renderebbe 
il  teatro  più  popolare,  ma  non  migliorerebbe 
gran  fatto  le  condizioni  finanziarie  del  me- 
desimo. La  Giunta,  in  conseguenza  di  ciò, 
ha  creduto  che  invece  di  trasformare  radi- 
calmente il  teatro,  convenisse  maggiormente 
limitarsi  ad  introdurvi  determinate  migliorie 
ed  adattamenti.  Cosi  ad  esempio,  furono  spese 
57  mila  lire  per  la  trasformazione  della  luce 
elettrica  imposta  dall'  autorità  tutoria  per 
motivi  di  pubblica  sicurezza.  La  trasforma- 
zione radicale  del  teatro,  che  è  tanto  costosa, 
non  è  consigliabile  finché  non  sia  definita  la 
quistione  coi  palchettisti.  Non  si  è  fatto  poi 
l'adattamento  della  quinta  fila  dei  palchi, 
perchè  i  palchisti,  all'uopo  interrogati,  vi 
hanno  in  maggioranza  fatto  opposizione  ;  sol- 
tanto alcuni  vi  avrebbero  aderito,  ma  vole- 
vano ricevere  in  permuta  delle  poltrone, 
proposta  che  non  era  accettabile.  Quando  si 
adunò  la  Commissione,  il  teatro  era  appal- 
tato ;  se  questo  rimarrà  chiuso,  la  Giunta  vi 
farà  tosto  eseguire  le  piccole  modificazioni, 
riconosciute  opportune. 

Bertollo  risponde  che  le  dichiarazioni  del- 
l'assessore Croce  lo  soddisfano  soltanto  nella 
parte  attinente  alla  prossima  apertura  o  meno 
del  teatro  Carlo  Felice.  Anche  egli  crede  che 
per  quest'  anno  il  teatro  rimarrà  chiuso. 
Quanto  poi  alla  seconda  quistione,  non  può 
astenersi  dal  dire  che  le  conclusioni  della 
Commissione  gli  hanno  fatto  una  poco  buona 
impressione.  Vi  erano  ben  altre  quistioni  da 
studiare,  oltre  le  piccole  modificazioni  da 
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apportarsi  all'interno  del  teatro.  Anzitutto  si 
doveva  decidere  se  fosse  possibile  l'espro- 
priazione dei  palchi  per  pubblica  utilità, 
perchè,  in  caso  affermativo,  si  avrebbe  avuta 
un'arma  potente  contro  le  ingorde  brame  dei 
signori  palchisti.  Inoltre,  le  attuali  poltrone 
essendo  troppo  grandi,  potrebbero  opportu- 
namente ridursi,  e  così  si  avrebbero  dispo- 
nibili 100  posti  di  più.  Poscia  togliendo  la 
bocca  d'opera  si  avrebl)ero  altre  2,  o  più 
file  di  poltrone.  Si  può,  cosi  all'ingrosso, 
calcolare  di  avere  un  200  o  250  posti  di  più. 
La  Commissione  di  ciò  non  si  è  occupata. 
Parimente  non  basta  convertire  in  galleria 
soltanto  la  parte  centrale  della  quinta  fila 
di  palchi,  ma  si  deve  farlo  per  tutta  questa 
fila.  Siccome  il  Comune  possiede  13  palchi 
nella  quinta  fila,  potrebbe  mediante  opportune 
permute  ottenere  la  cessione  dei  palchi  cen- 
trali di  detta  fila,  e  convertirli  in  galleria. 
Conclude  pertanto  che  la  Commissione  non 
ha  esaurito  il  mandato  affidatole,  e  quindi 
r  oratore  confida,  che  l'assessore  Croce  sa- 
prà fare  quello  che  la  Commissione  avrebbe 
dovuto  fare  e  non  ha  fatto. 

Croce,  assessore,  sente  la  necessità  di  di- 
fendere la  Commissione,  della  quale  facevano 
parte  l'assessore  Poggi,  il  marchese  Pallavi- 
cino e  gli  ingegneri  (ìamba,  Picasso  e  Bi- 
sagno.  Essa  doveva  preparare  un  programma 
di  concorso  per  le  migliorie  interne  ed  esterne 
del  teatro.  Si  è  radunata  due  volte.  Anzi- 
tutto fece  fare  i  rilievi  del  teatro,  che  non 
vi  erano  ancora.  Gli  ingegneri  fecei  o  quindi 
la  loro  relazione  nel  senso  che,  date  quelle 
condizioni,  non  era  possibile  aprire  il  con- 
corso per  tali  migliorie.  Per  conseguenza  la 
Commissione  non  poteva  che  esprimere  pa- 
rere contrario  alle  medesime,  ritenuto  che 
la  loro  attuazione  avrebl)e  richiesto  ingenti 
spese.  E  inutile  l'aumentare  il  numero  delle 
file  delle  poltrone,  perchè  queste  rimarreb- 
bero sempre  vuote.  (ìli  pare  che,  più  che 
fare  le  modificazioni  suggerite  dal  consigliere 
Bertollo,  convenga  aumentare  di  qualche  mi- 
gliaio di  lire  la  dotazione  del  teatro,  per 
avere  diminuzione  nel  prezzo  di  entrata  e 
serate  popolari.  Ammette  che  si  debba  tra- 
sformare radicalmente  il  teatro  per  renderlo 
accessibile  alle  classi  popolari  ;  poco  gli  im- 
porta che  questo  serva  agli  impresari.  Oc- 


corre attendere  la  pronuncia  della  sentenza 
definitiva  nella  causa  vertente  fra  il  Comune 
e  i  palchisti,  allora  soltanto  si  potrà  util- 
mente venire  con  essi  ad  un  accordo  circa 
le  spese  di  esercizio  del  teatro  medesimo. 
Per  ora  egli  non  può  che  respingere  le  cri- 
tiche del  consigliere  Bertollo,  perchè  le  stesse 
non  sono  fondate. 

5.  Interrogazione  del  consigliere  Galliani  circa 
il  rimborso  del  dazio  su  pezzi  o  ritagli  di  la- 
miera nuova,  fattosi  a  favore  del  sig.  Stefano 
Fasce. 

Galliani,  ritenuto  che  rUflflzio  dell'Imposta 
municipale  non  funziona  come  dovrebbe,  sul 
quale  inconveniente  ebbero  più  volte  ad  in- 
trattenersi vari  consiglieri  comunali,  non 
dispera  che  si  venga  quanto  prima  a  quella 
soluzione  che  è  richiesta  dagli  interessi  del 
Comune,  tanto  più  che  la  Giunta  si  sta  oc- 
cupando delle  riforme  di  tale  servizio.  È 
doloroso  constatarsi,  ma  vero,  che  nell'Im- 
posta vi  è  qualche  impiegato  che  crede  di 
poter  fare  e  disfare  come  gli  pare  e  piace, 
dimenticando  che  esistono  l'Uflìcio  civico 
Contenzioso,  la  Giunta  ed  i  diritti  della  cit- 
tadinanza. 

Il  26  ottobre  p.  p.  il  Direttore  dell'  Im- 
posta mandava  alla  barriera  di  S.  Benedetto 
un  ordine  di  servizio  per  il  rimborso  del 
dazio  su  pezzi  di  lamiera  nuova  da  farsi  a 
favore  del  sig.  Stefano  Fasce.  L'oratore  non 
vuole  entrare  nel  merito  della  quistione,  si 
limita  a  dire  ch'egli  è  d'avviso  che  questi 
oggetti  non  siano  sottoposti  al  dazio  e  che 
perciò  non  possa  parlarsi  di  rimborso  di 
dazio.  Ma  nell'  ipotesi  che  questa  merce  sia 
soggetta  al  dazio,  come  è  ammissibile  che 
l'Uffìzio  dell'Imposta  possa  in  genere  modi- 
ficare la  tariffa  daziaria,  e  in  ispecie  modi- 
ficarla per  una  sola  barriera  e  per  una  sola 
persona?  Se  altri  negozianti  si  fossero  pre- 
sentati alla  barriera  di  S.  Benedetto  o  ad 
altre  barriere  per  ottenere  il  rimboi'so  del 
dazio  sugli  stessi  materiali,  non  sarebbe  loro 
stato  concesso.  Egli  non  può  dubitare  del- 
l'onestà del  Direttore  dell'Imposta:  ma  l'or- 
dine di  servizio  emanato  a  favore  del  signor 
Fasce  è  veramente  enorme.  11  fatto  avvenuto 
è  gravissimo  non  per  l'entità  del  rimborso, 
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ma  per  la  quistione  di  principio  che  coinvolge, 
se  possa  cioè  un  impiegato  modificare  la  ta- 
rilTa  daziaria.  Si  risponderà  all'oratore  che 
i  residui  di  lamiera  pagano  dazio,  ma  ciò 
non  è  vero.  Di  fatti,  al  n.  99  della  tariffa  da- 
ziaria è  stabilito  che  pagano  dazio  gli  oggetti 
di  metallo,  ma  ne  sono  esenti  i  residui  della 
fabbricazione  del  ferro,  ecc.  In  conclusione 
è  necessario  che  la  Giunta  provveda  perchè 
il  servizio  del  dazio  proceda  regolarmente. 
Vi  sono  molti  bisogni  pubblici  che  doman- 
dano di  essere  soddisfatti,  e  si  stentano  a 
trovare  nel  bilancio  comunale  le  somme  ne- 
cessarie. Se  si  continua  in  tale  servizio  col 
sistema  lamentato  dal  riferente  cresceranno 
le  spese  e  diminuiranno  le  entrate  del  Co- 
mune. 

Caveri,  assessore,  risponde  che  Galliani  ha 
richiamato  l' attenzione  della  Giunta  sopra 
un  fatto  speciale,  sul  quale  l' assessore  al 
dazio,  oggi  assente,  potrebbe  fornire  schia- 
rimenti esatti  e  precisi.  Assicura  questo  con- 
sigliere che  la  Giunta  farà  riguardo  al  fatto 
lamentato  le  opportune  indagini,  e  riferirà 
quanto  prima  al  Consiglio  il  risultato  delle 
medesime.  Ciò  in  linea  di  fatto.  Vi  è  poi 
una  quistione  di  diritto  ;  si  tratta  d' inter- 
pretare la  tariffa  e  di  decidere  se  i  ritagli 
di  lamiera  siano  soggetti  a  dazio.  La  qui- 
stione è  grave.  Forse  l' interpretazione  che 
Galliani  vuol  dare  alla  tariffa  è  attendibile; 
fors'anche  ha  ragione  l'ufficio  dell'Imposta 
che  r  interpreta  diversamente.  Prega  per- 
tanto Galliani  di  non  insistere,  avendo  la 
Giunta  intenzione  di  esaminare  la  quistione 
in  fatto  e  d' invitare  il  Contenzioso  a  pro- 
nunciarsi, in  linea  di  diritto,  sulla  mede- 
sima. 

Galliani  accetta  per  ora  1'  affidamento  che 
gli  dà  r  assessore  Caveri,  che  la  quistione 
verrà  studiata  e  che  verrà  riferita  al  Con- 
siglio. Osserva  tuttavia  che  si  doveva  dare 
un  ordine  di  servizio  per  tutte  le  barriere 
e  per  tutti  i  negozianti,  non  per  una  sola 
barriera  e  un  solo  negoziante. 

Caveri,  assessore,  replica  che  l'uffizio  della 
Imposta  non  ha  fatto  alcun  favoritismo.  Se 
il  rimborso  fu  concesso  soltanto  al  sig.  Fasce, 
fu  perchè  egli  solo  lo  ha  domandato.  Non 
vi  sarebbe  stata  difficoltà  a  concederlo  ad 
altri  in  casi  analoghi. 


6.  Interrogazione  dei  consiglieri  Galliani  e 
Masini  sulle  scuole  professionali  vespertine. 

Galliani  constata  con  piacere  che  le  scuole 
professionali  vespertine  hanno  fatto  Imona 
prova  e  che  Genova  in  questa  specie  d' in- 
segnamento è  una  delle  prime  città  d' Italia. 
Tali  scuole  sono  attualmente  cinque  e  sono 
frequentate  da  circa  1400  allieve.  Vi  si  in- 
segna l'arte  della  sarta,  della  modista,  della 
stiratrice,  quella  del  ricamo  e  del  disegno. 
I  relaiivi  insegnnmenti  cominciano  a  marzo 
e  finiscono  a  giugno.  L' oratore  vorrebbe 
invece  che  i  corsi  si  iniziassero  a  gennaio 
e  terminassero  a  giugno,  altrimenti  sarebbero 
troppo  brevi.  Egli  ha  calcolato  che  la  maggior 
spesa  occorrente  per  prolungare  i  corsi  di 
insegnamento  nel  senso  ora  accennato  non 
supererebbe  le  settemila  lire  all'  anno.  Una 
petizione  che  porta  dalle  500  alle  600  firme 
tende  ad  ottenere  che  tali  corsi  siano  appunto 
di  6  mesi,  anziché  di  4.  Si  obbietta  che  le 
spese  d' illuminazione  necessarie  per  tale 
riforma  sarebbero  non  indifferenti.  Ma  si 
potrebbe  evitarle  anticipando  di  un'  ora  le 
lezioni,  e  facendole  cosi  cominciare  alle  tre, 
anziché  alle  4  pomeridiane,  provvedimento 
al  quale  le  allieve  frequentatrici  delle  scuole 
vespertine  non  sarebbero  contrarie.  Spera 
che  l'Assessore  alla  Pubblica  Istruzione  gli 
darà  affidamento  che  in  tali  scuole  verranno 
cominciate  le  lezioni  al  primo  gennaio  p.  v. 
In  Sampierdarena  i  corsi  di  tali  scuole  sono 
già  iniziati  e  durano  9  mesi. 

Bogglano,  assessore,  risponde  che  l'insegna- 
mento professionale  sta  vivamente  a  cuore 
alla  Giunta.  Egli  ha  fatto  fare  gli  studi  per 
r  istituzione  di  una  di  quelle  écoles  inena- 
gcres  che  esistono  in  Svizzera  ed  in  Francia; 
gli  studi  sono  compiuti  ed  egli  spera  che 
una  di  queste  scuole  potrà  fin  da  quest'anno 
essere  sperimentata  nella  nostra  città.  E  favo- 
revole anch'egli  al  prolungamento  dei  corsi 
delle  scuole  professionali  vespertine;  l'unica 
dilTicoltà  sono  le  condizioni  del  bilancio.  Le 
7000  lire,  preventivate  da  Galliani,  non  ba- 
stano; ci  vorranno  inoltre  le  spese  di  illu- 
minazione. Farà  indagini  a  questo  proposito, 
ma  teme  che  non  in  tutle  le  scuole  si  potrà 
anticipare  di  un'  ora  1'  orario  normale  delle 
lezioni.  Per  le  condizioni  del  bilancio  Tinse- 
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gnamento  potrà  iniziarsi  dal  primo  gennaio 
p.  V.  soltanto  in  una  delle  scuole  professio- 
nali vespertine.  Però  egli  si  augura  di  potere 
anticipare  di  un  mese  l' insegnamento  anche 
negli  altri  istituti  analoghi. 

Masini  è  convinto  che  un  insegnamento 
professionale,  che  dura  quattro  mesi  sol- 
tanto, è  inutile.  O  le  scuole  professionali 
vespertine  sono  utili,  e  allora  si  devono 
ampliare  i  corsi,  senza  bisogno  di  ricorrere 
a  quegli  esperimenti  che  intende  di  fare 
l'Assessore,  o  queste  scuole  sono  inutili  e 
si  sopprimano.  Ma  la  miglior  prova  della 
utilità  delle  medesime  è  data  dal  grande 
numero  di  allieve  che  le  frequentano.  D'al- 
tronde occorre  tener  conto  delle  osservazioni 
delle  medesime  allieve  circa  gli  insegnamenti 
ivi  impartiti.  Come  è  possibile  imparare  l'arte 
della  sarta  o  della  modista  in  soli  quattro 
mesi  d' insegnamento?  Conclude  coli'  invitare 
l'Assessore  ad  estendere  a  sei  mesi  l' inse- 
gnamento non  in  una  sola,  ma  in  tulte  cinque 
le  scuole  professionali  vespertine,  essendo- 
vene  l'assoluto  bisogno. 

Boggiano,  assessore,  replica  che  i  quattro 
mesi  d' insegnamento  impartito  nelle  scuole 
professionali  vespertine  non  può  dirsi  affatto 
insullìciente,  poiché,  nonostante  il  medesimo, 
esse  hanno  dato  buoni  frutti.  Tuttavia  la 
Giunta  studierà  la  quistione  e,  compatibil- 
mente con  le  esigenze  del  bilancio,  la  risol- 
verà, se  non  si  può  nel  modo  voluto  dai 
preopinanti,  almeno  in  quelle  che  più  ad 
esso  si  avvicini,  benché  essa  desidererebbe 
di  tenere  aperto  tutte  quelle  scuole  per  6 
mesi  dell'anno. 

Il  Presidente  dichiara  che  le  idee  della 
Giunta,  come  pure  quelle  del  Consiglio,  col- 
limano con  quanto  i  consiglieri  Galliani  e 
Masini  hanno  detto  in  merito  alle  scuole 
professionali  vespertine.  Tutti  sono  convinti 
della  necessità  e  dell'utilità  delle  medesime. 
Spera  che  nel  bilancio  si  troveranno  le  somme 
occorrenti  per  portare  da  4  a  6  mesi  l' in- 
segnamento che  si  iniparte  in  tali  scuole; 
tuttavia  già  per  una  di  esse  le  lezioni  ver- 
ranno iniziate  il  1°  gennaio  p.  v. 

Galliani  vorrebbe  presentare  un  ordine  del 
giorno  nel  senso  di  estendere  da  1  a  6  mesi 
i  corsi  delle  lezioni  clie  si  dànno  nelle  cinque 
scuole  professionali  vespertine,  ritenendo  che 


se  venisse  votato,  come  egli  spera,  dal  Con- 
siglio, queste  idee,  che  pur  essa  condivide, 
più  facilmente  diverrebbero  realtà. 

11  Presidente  trova  affatto  inopportuno  questo 
ordine  del  giorno,  avendo  già  l' assessore 
Boggiano  fatte  sulla  quistione  dichiarazioni 
esplicite  ed  esaurienti.  Ripete  che  la  Giunta 
riconosce  l' assoluta  necessità  delle  scuole 
professionali  vespertine,  che  fino  dal  P  gen- 
naio p.  V.  verranno  cominciati  i  corsi  delle 
lezioni  in  una  di  esse  e  che  egli  spera  di 
poter  fra  non  molto  dire  al  Consiglio  che 
furono  trovati  i  fondi  occorrenti  per  pren- 
dere un  analogo  provvedimento  per  le  rima- 
nenti scuole  di  tal  genere. 

Galliani  prende  atto  delle  ripetute  dichia- 
razioni del  Presidente,  e  si  riserva,  occor- 
rendo, di  ritornare  sulla  pratica. 

7.  interrogazione  del  consigliere  Masini  sulla 
mancata  apertura  della  scuola  serale  dì  via  Ber- 
goratti. 

Masini  vorrebbe  sapere  perchè  non  fu 
aperta  la  scuola  serale  in  via  Borgoratti 
quantunque  vivamente  desiderata  dagli  operai. 

Boggiano,  assessore,  risponde  che  non  fu 
aperta,  perché  questa  scuola  è  una  sezione 
di  quella  di  S.  Martino  d'Albaro,  alla  quale 
sono  iscritti  solo  pochi  individui.  Se  il  numero 
di  coloro  che  chiedono  di  frequentare  la 
scuola  sarà  abbastanza  grande,  egli  farà  aprire 
la  succursale  di  via  Borgoratti. 

Masini  soggiunge  che  la  distanza  fra  S.  Mar- 
tino d'Albaro  e  Borgoratti  é  tale  da  impedire 
agli  abitanti  di  quest'ultima  regione  di  fre- 
quentare la  scuola  serale  di  S.  Martino.  Provi 
l'Assessore  ad  aprire  la  scuola  serale  di  via 
Borgoratti,  e  vedrà  che  avrà  un  maggior 
numero  di  frequentatori  che  non  quella  di 
S.  Martino.  Egli  confida  che  l'Assessore,  ce- 
dendo al  desiderio  degli  abitanti  di  via  Bor- 
goratti, vi  farà  aprire  la  scuola  serale. 

8.  Raccomandazione  dei  consiglieri  Basso  e 
Masini  sulla  necessità  di  visite  sanitarie  ai  locali 
destinati  ad  abitazione,  specialmente  per  gli  operai 
ed  ì  meno  abbienti. 

Masini,  anche  a  nome  del  collega  Basso, 
ritenuta  la  necessità  che  i  locali  destinati  ad 
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abitazione,  e  specialmente  quelli  per  la  classe 
popolare,  rispondano  alle  norme  dell'igiene, 
insiste  perche  venga  nominata  una  Commis- 
sione incaricata  della  loro  visita  e  di  riferire 
sui  provvedimenti  a  prendersi,  onde  tali 
norme  vengano  in  questa  materia  rigorosa- 
mente rispettata. 

Cuneo,  assessore,  riconosce  tutta  l' impor- 
tanza della  quistione  e  dichiara  che  il  desi- 
derio dei  consiglieri  Masini  e  Basso  che  la 
stessa  venga  efficacemente  risolta  merita  di 
essere  soddisfatto.  Egli  si  interessa  vivamente 
delle  condizioni  delle  abitazioni,  o  meglio 
dei  tuguri,  ove  è  costretto  a  vivere  il  nostro 
popolo.  Un  notevole  contributo  allo  studio 
della  quistione  lo  portano  i  medici  condotti 
del  Comune,  i  quali  fra  gli  altri  incarichi 
hanno  anche  quello  di  riferire  sulle  condi- 
zioni di  abitabilità  dei  locali  in  cui  vivono 
gli  ammalati  affidati  alle  loro  cure.  Appena 
l'ufficio  d' Igiene  avrà  quel  maggior  numero 
di  personale,  che  gli  è  indispensabile  e  sarà 
riordinato  l'ufficio  dei  Lavori  pubblici,  la 
quistione  dell'abitabilità  degli  appartamenti 
della  classe  operaia  verrà  studiata  in  tutta 
la  sua  estensione  e  verranno  fatte  le  pro- 
poste che  saranno  ritenute  necessarie.  Prega 
pertanto  il  Presidente  di  accettare  la  pro- 
posta dei  consiglieri  Masini  e  Basso  e  di 
nominare  una  Commissione  per  la  visita 
delle  abitazioni,  specialmente  degli  operai,  e 
di  chiamare  gli  stessi  proponenti  a  far  parte 
della  medesima. 

Masini  soggiunge  che  la  quistione  ha  una 
portata  assai  più  vasta  di  quanto  pare  che 
creda  l'Assessore.  Non  bisogna  limitarla  alle 
vecchie  abitazioni,  ma  estenderla  altresì  alle 
case  moderne.  Ivi  si  trovano  spesso  in  un 
solo  o  due  ambienti  alloggiate  due  o  più 
famiglie.  La  quistione  dell'  igiene  delle  abi- 
tazioni è  strettamente  connessa  con  quella 
del  rincaro  eccessivo  dei  fìtti,  della  quale 
presto  si  discuterà  nel  Consiglio  comunale. 
La  Commissione  da  nominarsi  deve  formare 
oggetto  dei  suoi  studi  non  solo  le  condizioni 
di  abitabilità  degli  ambienti,  ove  alloggiano 
specialmente  le  classi  lavoratrici,  e  tenendo 
conto  di  tutte  le  cause  che  concorrono  a 
far  si  ch'esse  dimorino  in  locali  o  affatto 
malsani  o  insufficienti  al  numero  dei  com- 
ponenti della  famiglia  o  delle  famiglie  ivi 


ricoverate,  ma  si  occupi  anche  delle  condi- 
zioni delle  acque  potabili  di  cui  le  case  de- 
vono essere  fornite.  Sono  tutte  quistioni  gravi 
che  richiedono  il  sollecito  e  valido  inter- 
vento dell'autorità  comunale  ed  alle  quali  i 
medici  condotti,  che  hanno  altre  più  impor- 
tanti mansioni,  non  possono  spesso  rivolgere 
la  loro  attenzione.  K  soddisfatto  che  si  nomini 
questa  speciale  Commissione  e  ringrazia  l'As- 
sessore che  lo  invita  a  farne  parte. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Consiglio  aderisce  alla  proposta  fatta  dal- 
l'assessore Cuneo  per  la  nomina  della  surri- 
ferita Commissione,  e  delega  al  Presidente 
le  facoltà  necessarie  per  procedere  a  detta 
nomina. 

9.  Impianto  di  un  rifugio  notturno  nei  locali 
compresi  nel  piano  terreno  e  nel  primo  piano  del 
già  convento  di  S.  Silvestro  prospicienti  in  piazza 
S.  Croce. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del 
Consiglio  la  seguente  deliberazione  presa 
d'urgenza  dalla  Giunta,  a'  termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale,  nella  sua  adunanza  del 
21  agosto  1907: 

«  L'assessore  Spinola  espone  quanto  segue  : 
Per  dare  ricovero  a  coloro  che  dagli  agenti 
municipali  e  dalle  guardie  di  città  erano  tro- 
vati a  giacere  la  notte  nella  galleria  Mazzini, 
sotto  i  portici  del  teatro  Carlo  Felice  e  del 
palazzo  dell'Accademia  e  sulle  gradinate  delle 
chiese  ed  in  altre  parti  della  città  aperte  al 
pubblico,  la  Giunta  municipale  nel  dicembre 
1906  ordinò  l'impianto  di  un  ricovero  not- 
turno provvisorio  nei  locali  del  già  monastero 
di  S.  Silvestro,  affidandone  la  Direzione  alla 
benemerita  Società  dei  Comitati  di  Sestiere 
che  già  provvede  all'  esercizio  del  dormitorio 
pubblico. 

Cotesto  rifugio,  che  venne  chiuso  il  31  mag- 
gio, fu  sempre  frequentatissimo  ed  anzi 
(sebben  capace  di  circa  ottanta  letti)  apparve 
insufficiente  a  soddisfare  alla  richiesta  dei 
molti  che  vi  accedevano,  si  che  l'Ammini- 
strazione comprese  che  tale  istituzione  ri- 
sponderebbe veiamente  ad  un  bisogno  pub- 
blico permanente. 

Pertanto,  secondo  gli  ordini  ricevuti  dal 
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Sindaco,  l'UlTìcio  di  polizia  municipali  esa- 
minò dove  meglio  convenisse  dar  sede  ad 
un  rifugio  notturno  stabile  ;  ed  esso  ufficio, 
di  concerto  con  quello  dei  Lavori  pubblici, 
addivenne  alla  proposta  di  destinare  a  tale 
uso  i  locali  sottostanti  al  dormitorio  pub- 
blico stabilito  nel  già  indicato  edificio  con 
prospetto  in  piazza  S.  Croce. 

E  la  scelta  di  cotesto  locale  parve  conve- 
niente nella  considerazione  che  la  vicinanza 
dei  due  ricoveri  darebbe  modo  di  utilizzare 
anche  per  il  Rifugio  gli  apparecchi  per  la 
sterilizzazione  degli  indumenti  e  degli  effetti 
letterecci,  le  doccie  ed  i  bagni  di  cui  il 
Dormitorio  è  fornito,  e  renderebbe  poi  più 
agevole  all'Associazione  dei  Comitati  di  Se- 
stiere il  provvedere  al  governo  del  Rifugio 
stesso  eh'  è  ijitenzione  dell'Amministrazione 
civica  di  nuovamente  affidarle. 

E  la  Giunta  municipale  addi  27  giugno  u.  s. 
deliberava  di  mandare  all'Ufficio  di  Econo- 
mato di  intimare  la  disdetta  ai  locatari  degli 
appartamenti  sottostanti  al  Dormitorio  pub- 
blico, da  occuparsi  per  il  Rifugio  notturno» 
ed  all'Ufficio  tecnico  di  formare  il  progetto 
e  compilare  la  perizia  dei  lavori  di  adatta- 
mento dei  locali  medesimi  al  detto  uso. 

L'Economato  già  provvide  per  sua  parte 
alla  notificazione  della  disdetta,  si  che  i  locali 
dovranno  essere  disponibili  alla  fine  del  set- 
tembre p.  V.  e  r  Ufficio  tecnico  trasmise  a 
quello  di  Polizia  il  progetto  dei  lavori  con- 
sistenti nella  sistemazione  generale  del  piano 
terreno  e  del  primo  piano  del  corpo  di  fab- 
brica del  già  monastero  di  S.  Silvestro  pro- 
spiciente in  piazza  S.  Croce. 

Secondo  la  relativa  perizia,  la  spesa  ri- 
chiesta all'attuazione  di  tale  progetto  si  rag- 
guaglierebbe  a  L.  25,000,  e  non  avendosi 
apposito  assegno  per  provvedervi,  si  potrebbe 
valersi  di  quello  stanziato  al  tit.  1°,  capo  4", 
cat.  2°,  art.  211:  Impianto  di  dormitori  pub- 
blici col  quale  già  si  sopperì  alle  spese  oc- 
corse per  il  Rifugio  notturno  provvisorio 
sopra  accennato. 

Quanto  all'esecuzione  dei  lavori,  stante 
l'urgenza  di  provvedere  a  che  l'opera  sia  ulti- 
mata affinchè  il  Rifugio  possa  essere  posto 
in  esercizio  nella  ventura  stagione  invernale, 
l'Ufficio  tecnico  esprime  avviso  che  convenga 
commetterne  l'esecuzione  per  trattativa  pri- 


vata alla  Cooperativa  Unione  Muratori  Geno- 
vesi alle  condizioni  del  capitolato  per  l'ap- 
palto della  manutenzione  degli  stabili  civici 
di  cui  essa  Cooperativa  è  assiintrice. 
Pertanto  il  riferente  propone: 

1.  di  approvare  l'impianto  di  un  rifugio 
notturno  nei  locali  compresi  nel  piano  ter- 
reno e  nel  primo  piano  del  corpo  di  fabbrica 
del  già  monastero  di  S.  Silvestro  prospiciente 
in  piazza  S.  Croce,  da  tenersi  aperto  nella 
stagione  invernale  e  quando  se  ne  manifesti 
la  necessità; 

2.  di  approvare  il  progetto  di  adattamento 
dei  predetti  locali  all'uso  su  indicato,  for- 
mato dall'Ufficio  tecnico  municipale,  la  cui 
attuazione,  giusta  la  relativa  perizia,  richiede 
la  spesa  di  L.  25,000; 

3.  di  sopperire  alla  spesa  medesima  di 
L.  25,000  coU'assegno  stanziato  nel  bilancio 
al  tit.  1°,  capo  4°,  cat.  2°,  art.  211:  Impianto 
di  dormitori  pubblici; 

4.  di  commettere  l'esecuzione  dei  lavori 
alla  Cooperativa  Unione  Muratori  Genovesi 
alle  condizioni  del  capitolato  per  la  manu- 
tenzione degli  stabili  civici  di  cui  essa  è  as- 
suntrice,  chiedendo  a  tal  uopo  al  sig.  Prefetto 
della  Provincia  la  dispensa  dalle  formalità 
degli  incanti  pubblici  e  l' autorizzazione  per 
la  trattativa  privata; 

5.  di  affidare  la  direzione  e  l'esercizio  del 
detto  rifugio  notturno  alla  Società  dei  Comi- 
tati di  Sestiere  rimborsandone  ad  essa  le 
relative  spese. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  che  le 
consente  l'art.  136  della  legge  comunale,  de- 
libera di  approvare  le  proposte  come  sopra 
fatte  dall'assessore  Spinola  ». 

Zunini  dice  che  lo  spettacolo  di  tanti  disgra- 
ziati che  durante  le  notti  invernali  giacevano 
intirizziti  nella  galleria  Mazzini  e  sotto  i  por- 
tici del  teatro  Carlo  Felice  e  del  palazzo 
dell'Accademia,  era  indegno  non  pure  di 
Genova  superba,  ma  anche  di  Genova  civile. 
Contro  quest'  inconveniente  si  è  giustamente 
scagliata  la  stampa  e  la  pubblica  opinione. 
Dà  quindi  lode  alla  Giunta  che  d'urgenza  ha 
deliberato  di  aprire  un  asilo  notturno,  ove 
le  guardie  possono  condurvi  a  dormire  i 
disgraziati.  Questo  provvedimento  avrà  cer- 
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tamente  il  plauso  della  cittadinanza.  L'ora- 
tore sarà  grato  al  Presidente  se  egli  disporr:\ 
perchè  questa  lienefica  istituzione  possa  co- 
minciare a  funzionare  nel  prossimo  inverno. 

Il  Presidente  ringrazia  il  consigliere  Zunini 
delle  parole  cortesi  usate  verso  la  Giunta. 
Dichiara  che  l'attuale  provvedimento  non  fa 
che  integrarne  un  altro  preso  dalla  Giunta 
durante  l'Amministrazione  passata.  Spera  che 
con  questo  rifugio  si  torrà  il  doloroso  spet- 
tacolo di  tanti  infelici,  costretti  nella  notte 
a  girovagare,  senza  tetto. 

Masìni  vorrebbe  che  il  nuovo  dormitorio 
fosse  ben  diverso  dagli  antichi  dormitori 
esistenti  a  Genova.  11  Comune  ha  creduto  di 
far  molto  coli'  istituire  il  dormitorio  di  piazza 
Sarzano,  ma  questo  è  di  poco  migliore  di 
quello  dei  Cappuccini.  Genova  in  materia  di 
dormitori  è  inferiore  ad  altre  città  d' Italia. 
Prima  di  dare  il  suo  voto  l'oratore  vorrebbe 
vedere  il  progetto  del  nuovo  dormitorio  e 
conoscere  i  criteri  ai  quali  esso  è  ispirato. 
Non  può  chiamarsi  dormitorio  un  ambiente 
qualsiasi,  ove  si  mettono  dei  letti  per  coloro 
che  non  hanno  abitazione  di  sorta,  ma  bisogna 
ch'essi  escano  dal  dormitorio  in  condizioni 
migliori  di  quelle  in  cui  erano  quando  vi 
sono  entrati.  Lamenta  che  le  deliberazioni 
della  Giunta  da  sottoporsi  al  Consiglio  siano 
comunicate  ai  consiglieri  appena  uno  o  due 
giorni  prima  dell'adunanza,  e,  siccome  bene 
spesso  il  numero  delle  medesime  è  grande, 
i  consiglieri  non  possono  fare  sulle  varie 
pratiche  gli  studi  occorrenti.  Raccomanda 
quindi  che  tale  comunicazione  si  faccia  con 
maggior  sollecitudine,  almeno  tre  giorni  prima 
delle  sedute.  Appunto  perchè  egli  ha  ricevuto 
appena  un  giorno  fa  le  deliberazioni  della 
Giunta  sottoposte  al  Consiglio,  e  non  conosce 
il  progetto  del  dormitorio,  non  può  votare, 
e  propone  che  si  rinvii  la  pratica  ad  un  altra 
seduta. 

Il  Presidente  risponde  che  è  dolente  che 
il  consigliere  Masini  abbia  ricevuto  in  ritardo 
le  deliberazioni  della  Giunta;  provvederà  per 
l'avvenire  affinchè  la  loro  comunicazione  sia 
fatta  con  la  maggiore  sollecitudine.  Spiega 
poi  che  non  si  tratta  di  fare  un  nuovo  dor- 
mitorio, questo  già  esiste  ed  è  diretto  dal 
benemerito  Comitato  di  beneficenza  dei  Se- 
stieri. Quello,  su  cui  il  Consiglio  è  chiamato 


stasera  a  votare,  non  è  un  vero  dormitorio, 
ma  è  un  rifugio  od  asilo  notturno.  Esso  non 
è  certamente  l'ideale  del  genere,  non  risponde 
a  tutte  le  condizioni  volute  dal  consigliere 
Masini,  ma  senza  dubbio  soddisfa  al  bisogno 
di  un  ricovero,  aperto  a  tutte  le  ore  della 
notte,  a  chi  non  ha  un  tetlo  sotto  cui  pos- 
sa rifugiarsi.  Col  tempo  si  istituirà  un 
dormitorio  che  presenli  tutti  i  requisiti  ad 
esso  indispensabili  secondo  gli  insegnamenti 
della  scienza  moderna.  Egli  confida  che  le 
sue  dichiarazioni  varranno  a  persuadere  anche 
il  collega  Masini  della  opportunità  di  ratifi- 
care la  deliberazione  della  Giunta,  con  cui 
si  provvede  ad  una  necessità  assoluta,  urgente 
ed  imprescindibile,  ed  aggiunge  che  d'accordo 
coi  Comitati  di  Sestiere  si  farà  in  modo  che 
il  dormitorio  risponda  nella  miglior  guisa  al 
suo  scopo. 

Palazzi  domanda  se  il  locale  di  questo 
rifugio  è  lo  stesso  dell'anno  scorso.  Il  dor- 
mitorio l'anno  .scorso  era  impiantato  in  an- 
droni umidi  e  puzzolenti.  La  Giunta,  nel 
caso  che  abbia  messo  il  dormitorio,  in  quegli 
stessi  ambienti,  ha  pensato  a  migliorarli? 

11  Presidente  risponde  che  si  tratta  di  locali 
diversi.  I  locali  del  rifugio  notturno  prima 
erano  appartamenti,  e  si  trovano  in  condi- 
zioni molto  migliori  di  quelle  accennate  dal 
consigliere  Palazzi. 

Palazzi  si  dichiara  soddisfatto. 

Masini  replica  che  é  un  vero  dormitorio 
quello  che  il  Presidente  chiama  un  rifugio 
notturno,  e  perciò  deve  rispondere  a  tutte 
le  esigenze  di  un  dormitorio.  Spera  pertanto 
che  si  provvederà  perchè  questo  scopo  venga 
raggiunto,  tanto  più  che  il  dormitorio  di 
piazza  Sarzano  è  appena  un  po'  migliore  di 
quello  dei  Cappuccini,  ma  non  è  l' ideale. 

Il  Presidente  dice  che  quello  dei  Cappuccini, 
che  ora  più  non  esiste,  non  era  un  dormi- 
torio. Assicura  che  il  dormitorio,  di  cui  nella 
attuale  deliberazione  della  Giunta,  è  posto 
neir  ex-monastero  di  S.  Silvestro  ed  avrà 
locali  adatti  e  bene  aereati,  e  che  coi  prov- 
vedimenti del  Comune  e  coli'  opera  solerle 
dei  Comitati  dei  Sestieri  si  riuscirà  ad  avere 
un'  istituzione  degna  dello  scopo  altamente 
umanitario,  al  quale  è  destinato. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  la  proposta  di  rati- 
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ficare  la  deliberazione  della  Giunta;  e  la 
stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta  colla 
assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  approvata 
con  34  voti  favorevoli. 

10.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire  nel 
giudizio  promosso  dalla  signora  Gambaro  Giusep- 
pina vedova  Parodi  per  ottenere  la  sospensione 
dei  lavori  di  costruzione  di  una  scala  d'  accesso 
dal  vico  dei  Garibaldi  alla  via  Carlo  Felice. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del 
Consiglio  la  seguente  deliberazione  presa 
d'urgenza  dalla  Giunta,  a'  termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale  nella  sua  adunanza  del 
15  ottobre  1907  : 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  la  signora 
Giuseppina  Gambaro  ved.  Parodi,  residente 
in  Genova,  con  citazione  12  ottobre  corrente, 
ufficiale  giudiziario  Sabatini,  conveniva  il 
Municipio  di  Genova  nanti  il  Pretore  del 
I  Mandamento  di  questa  città  all'  udienza 
straordinaria  del  14  corrente  per  sentir  or- 
dinare alla  civica  Amministrazione  l'imme- 
diata sospensione  dei  lavori  di  costruzione 
di  una  scala  d'accesso  dal  vico  dei  Garibaldi 
alla  via  Carlo  Felice,  e  di  continuare  tale 
opera. 

L'attrice,  quale  proprietaria  della  casa  in 
via  Carlo  Felice  n.  (5,  pone  a  base  delle  sue 
istanze  che  tale  costruzione  è  lesiva  dei  suoi 
diritti  e  perchè  colla  stessa,  sono  anche 
violate,  le  disposizioni  di  legge. 

L'Ufficio  dei  hìvori  pubblici,  a  cui  fu  resa 
nota  tale  citazione,  ha  osservato  che  la  costru- 
zione di  cui  trattasi  fu  intrapresa  dal  Muni- 
cipio ad  istanza  dei  comproprietari  di  vico 
Garibaldi  e  via  Carlo  Felice,  e  per  fare  opera 
di  pubblica  utilità,  il  tutto  come  risulta  dalla 
deliberazione  della  Giunta  municipale  in  dota 
6  giugno  1906,  per  cui  le  istanze  della  si- 
gnora Gambaro  sono  destituite  di  fondamento. 

Che  occorre  perciò  l'autorizzazione  al  Sin- 
daco per  comparire  in  giudizio. 

Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

Vista  la  citazione  12  ottobre  1907; 

Vista  la  deliberazione  6  giugno  1906  della 
Giunta  municipale  ; 

Ritenuta  l' urgenza  di  provvedere  ; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  che  le 
consente  l'art.  136  della  legge  comunale  e 


provinciale,  delibera  di  autorizzare  il  Sindaco 
a  comparire  nel  giudizio  come  sopra  pro- 
mosso nanti  la  r.  Pretura  del  I  Mandamento 
di  questa  città,  dalla  signora  Giuseppina  Gara- 
baro  ved.  Parodi  e  di  presentare  tutte  quelle 
difese  che  del  caso  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta  ;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coll'assi- 
stenza  di  tre  consiglieri,  è  approvata  con 
33  voti  favorevoli. 

11.  Fornitura  a  trattativa  privata  del  combusti- 
bile occorrente  per  gli  uffici  e  stabilimenti  civici. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del 
Consiglio  la  seguente  deliberazione  presa 
d'urgenza  dalla  Giunta,  a'  termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale,  nella  sua  adunanza  del 
17  ottobre  1907: 

«  Vista  la  deliberazione  presa  dalla  Giunta 
municipale  il  19  settembre  p.  p.  con  cui  si 
autorizza  la  provvista  del  combustibile  oc- 
corrente al  riscaldamento  degli  uffizi  e  sta- 
bilimenti civici  durante  l'inverno  1907-1908 
da  conferirsi  a  mezzo  di  pubblici  incanti  ; 

Ritenuto  che  il  tempo  utile  all'assegna- 
zione di  tale  fornitura  coll'esperimento  dei 
pubblici  incanti  è  ormai  insufficiente  per  la 
imminenza  della  stagione  invernale  ; 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere  ; 

La  Giunta  municipale,  valendosi  della  fa- 
coltà che  le  compete  a  termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale,  delibera  di  assegnare 
tale  fornitura  a  mezzo  di  licitazione  privata, 
chiedendo  al  sig.  Prefetto  la  dispensa  dai 
pubblici  incanti  ». 

Macaggi  osserva  che,  contro  le  esplicite 
disposizioni  della  legge,  la  quale  vuole  che 
si  segua  normalmente  il  sistema  dei  pubblici 
incanti  per  gli  affari  comunali,  la  Giunta 
troppo  spesso  ricorre  a  quello  della  tratta- 
tiva privata.  Osserva  altresì  che  la  Giunta 
nel  caso  presente  ha  preso  una  deliberazione 
d'urgenza  mentre  mancano  i  requisiti  del- 
l'urgenza medesima. 

Croce,  assessore,  condivide  le  idee  espresse 
da  Macaggi.  Ma  rammenta  che  il  19  settembre 
p.  p.  la  Giunta  aveva  deliberato  l'appalto  del 
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combustibile;  il  Prefetto  non  approvò  la  de 
liberazione  che  il  15  ottol)re  successivo.  Si 
apersero  tosto  i  pubblici  incanti,  ma  anda- 
rono deserti.  Quindi  nel  caso  specifico,  di  cui 
si  parla,  la  trattativa  privata  é  una  necessiti. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il  Pre- 
sidente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta;  e  la  slessa, 
meilianlc  regolare  votazione,  fatta  coll'assi- 
steiiza  di  tre  consiglieri,  è  approvata  con 
32  voti  favorevoli. 

12.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire  nel 
giudizio  promosso  dali'ing.  Gualtiero  Gioccoli  circa 
compensi  spettantigli  in  dipendenza  dei  lavori  di 
costruzione  da  lui  eseguiti  di  due  tratti  di  con- 
dotto collettore  in  via  Bobbio. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del 
Consiglio  la  seguente  deliberazione  presa 
d'urgenza  dalla  Giunta,  a'  termini  dell'art.  1.S6 
della  legge  comunale  nella  sua  adunanza  del 
24  ottobre  1907  p.  p.  : 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  con  ci- 
tazione 21  ottobre  corr.,  ufficiale  giudiziario 
Morando,  il  sig.  ing.  Gualtiero  Gioccoli,  re- 
sidente in  Genova,  conveniva  il  Municipio 
nanti  il  Tribunale  per  1'  udienza  del  6  no- 
vembre p.  V.,  esponendo  : 

Che  con  atti  18  novembre  1904  e  6  no- 
vembre 1906  esso  Gioccoli  si  rendeva  de- 
liberatario degli  appalti  per  la  costruzione 
di  due  tronchi  di  un  condotto  collettore  in 
via  Bobbio  in  Genova:  che  il  1°  tronco  fu 
terminato  fra  infinite  difficoltà  e  l' Impresa 
in  base  alle  riserve  fatte  durante  i  lavori 
presentò  alcune  domande  di  compensi  per 
l'importo  di  L.  13,870.78; 

Che  r  Ufficio  dei  lavori  pubblici,  nelle 
trattative  amichevoli  in  proposito  a  questi 
compensi,  si  convinse  che  effettivamente  ai 
lavori  eseguiti  non  poteva,  senza  ingiustizia, 
negarsi  un'  indennità  perchè  erano  state  sba- 
gliate le  analisi  originarie  dei  prezzi  ed  i 
lavori  eransi  svolti  in  condizioni  tali  da 
uscire  dalle  previsioni  contrattuali,  però 
mentre  l' Impresa  chiedeva  un  compenso  di 
L.  13,870.78  l'Ufficio  dei  lavori  pubblici  lo 
proponeva  in  L.  90C0  circa,  ed  in  seguito 
il  detto  Ufficio  trovò  anche  più  comodo  il 
disinteressarsene  ; 


Che  l' Impresa  stessa  è  creditrice  per  11 
1"  tronco  del  deposito  in  L.  243.75  di  ren- 
dita italiana  pari  a  L.  6500  di  capitale  no- 
minale, di  una  rata  d'acconto  di  L.  2876.99, 
nonché  del  decitilo  di  ritenuta  in  L.  7184.29, 
che  atteso  l'avvenuto  collaudo  devono  sen- 
z'altro essere  pagate  ; 

Che  queste  L.  13,870.78  sono  formate: 

1°  dall'aumento  dovuto  in  L.  1.50  e  L.  2.50 
sui  numeri  d'elenco  48  A  e  48  J5  ; 

2°  dalla  rettificazione  della  misura  del 
volto  che  fu  contabilizzato  con  lo  spessore 
di  0.24  mentre  è  stato  ordinato  ad  effetti- 
vamente eseguito  dello  spessore  di  0.26  ; 

3°  dall'applicazione  degli  art.  70  e  72  d'e- 
lenco per  la  rinzaffattura  e  arricciatura  in 
cemento  sulle  pareti  della  muratura  in  pie- 
trame, in  luogo  dell'art.  74  applicato  dalla 
Direzione  civica  ; 

4°  di  L.  600,  spese  incontrate  per  aver 
provveduto  ad  economia  al  sostegno  delle  tu- 
bazioni d'acqua  e  gas  e  per  ripari  a  frammenti; 

5°  di  lire  600  per  danni  risentiti  quando 
furono  per  ordine  dell'Amministrazione  pre- 
parale ad  uso  passaggio  per  la  ricorrenza 
del  concorso  a  Staglieno  pel  giorno  dei  De- 
funti le  zone  ove  erano  gli  scavi  e  per  aver 
dopo  la  detta  ricorrenza  ripristinato  le  zone 
ad  uso  cantiere. 

Che  relativamente  al  2°  tronco,  l'Impresa 
ihiziò  i  lavori,  ma  questi  non  sono  possibili 
od  almeno  diventano  pericolosi,  se  non  si 
sopprime  la  circolazione  del  tram  elettrico 
lungo  il  binario  vicino  ai  luoghi  di  scavo  ; 

Che  l'Amministrazione  di  ciò  è  tanto  con- 
vinta che  a  lungo  trattò  colla  Società  dei 
tram  perchè  il  servizio  fosse  fatto  sopra  un 
solo  binario,  cosa  alla  quale  la  detta  società 
prima  aderì,  ma  poi  allegando  inconvenienti 
ripristinò  il  servizio  sopra  entrambi  i  bi- 
nari, per  cui  l'Impresa  non  potendo  met- 
tersi in  condizione  da  dover  rispondere  di 
gravi  infortunii  ha  diritto  alla  risoluzione 
del  contratto.  In  conseguenza  di  ciò  chiede 
la  condanna  del  Municipio  al  pagamento 
delle  seguenti  somme  : 

fi)  di  L.  243.75  di  rendita  pari  al  capitale 
nominale  di  L.  6500  per  deposito  cauzionale 
dei  lavori  del  1°  tronco  ; 

b)  L.  2866.99  rata  d'acconto  ; 

c)  L.  71 84.29  importo  dei  decimi  di  ritenuta; 
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d)  L.  13,870.78  per  maggiori  spese  ed  in- 
dennizzi di  cui  ai  numeri  1,  2,  3,  i,  5  suin- 
dicati. Sentire  inoltre  dichiarare  risolto  il 
contratto  per  il  2°  tronco  colla  restituzione 
del  deposito  di  L.  187.50  di  rendita  italiana 
(3.75  %)  pari  a  L.  5000  e  col  pagamento 
dell'  importo  (a  liquidarsi)  dei  lavori  già 
eseguiti  in  questo  tronco  e  dei  decimi  di 
ritenuta,  noncliè  al  pagamento  dell'indennità 
da  determinarsi  in  conseguenza  della  riso- 
luzione del  contratto.  Cogli  interessi  dalla 
data  della  domanda  e  siiese. 

Che  r  Ufficio  dei  lavori  pubhlici,  reso 
edotto  di  tale  cilazione,  ha  riferito  che  non 
sono  dovuti  al  sig.  Gioccoli  i  compensi  ri- 
chiesti avendoli  il  collaudatore  stabiliti  in 
una  cifra  di  gran  lunga  inferiore  e  clie  non 
fu  accettata  dall'  Impresa  stessa. 

Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

Vista  la  citazione  21  ottobre  1907,  uffi- 
ciale giudiziario  Morando  ; 

Ritenuta  l' urgenza  di  provvedere  ; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  conces- 
sale dall'art.  136  della  legge  comunale  e 
provinciale  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  di  autorizzare  il  Sindaco  a  com- 
parire nel  giudizio  nanti  il  Tribunale  pro- 
mosso dall'ing.  Gualtiero  Gioccoli,  per  con- 
testare le  domande  proposte  *>. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta  ;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coll'assi- 
stenza  di  tre  consiglieri,  è  approvata  con 
31  voti  favorevoli. 

13.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire  nel 
giudizio  civile  promosso  dal  signor  Nicolò  Puppo 
appaltatore  del  noleggio  dei  cavalli  bardati  per 
il  servizio  dei  trasporti  occorrenti  al  Municipio 
per  risarcimento  dì  danni  avuti  in  dipendenza  dì 
tale  appalto. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del 
Cons'glio  la  seguente  deliberazione  presa 
d'urgenza  dalla  Giunta  a'  termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale,  nella  sua  adunanza  del 
24  ottobre  1907  : 

L'assessore  Mangiai  riferisce  che  il  signor 
Nicolò  Puppo  fu  G.  B.,  quale  esercente  l'Im- 
presa pel  noleggio  dei  cavalli  occorrenti  ai 


trasporti  del  Municipio  di  Genova,  con  ci- 
tazione 15  ottobre  corrente,  ufficiale  giudi- 
ziario Morando,  conveniva  questo  Municipio 
nanti  il  Tribunale  locale  per  1'  udienza  del 
28  corrente  mese  per  ottenere  il  pagamento 
dei  danni  da  liquidarsi  in  proseguo  di  causa 
e  per  il  rimborso  di  somme  pagate  dal 
1"  luglio  1906,  data  in  cui  principiò  l'ap- 
palto sino  al  31  dicembre  p.  v.  data  a  cui 
fu  prorogato  l'appalto  stesso.  Tali  danni  de- 
rivarono dalle  seguenti  causuali  : 

«  1°  Perchè  il  Municipio  il  quale  cedette 
«nel  1°  contratto  (dal  1"  luglio  1906  al 
«  30  giugno  1907,  prorogato  poi  a  tutto  di- 
«  cembre  detto  anno)  la  spazzatura  urbana 
«  al  richiedente  pel  prezzo  di  L.  30,000,  ol- 
«  tre  tutti  i  gravissimi  oneri  impostigli  per 
<i  farne  l'asportazione,  tollerò  sempre  che 
«  spazzini  e  terzi  girovaghi  se  ne  appro- 
«  priassero  il  buono  ed  il  meglio,  dimodoché 
«  al  deposito  di  Terralba,  dov'  era  rimessa 
«  al  richiedente,  non  giungeva  clie  un  ma- 
«  feriale  senza  valore  del  quale  restava  solo 
«  all'  Impresa  la  spesa  e  la  perdita  per  do- 
«  verne  curare  l'asportazione  ; 

«  2°  Che,  mentre  il  contratto  portava  e 
«  porta  la  spazzatura  venisse  consegnata  al 
«  r  impresario  nella  stazione  di  caricamento 
«  Terralba  perchè  questi  dovesse  spedirla 
«  fuori  del  territorio  comunale,  il  Municipio, 
«  che  in  tale  stazione  ha  un  binario  di  rac- 
«  cordo  colla  ferrovia,  e  che  in  esecuzione 
«  del  contratto  ne  fece  quindi  consegna  al 
«  richiedente,  si  rifiutò  però  di  pagare  alla 
«  ferrovia  gli  oneri  portati  dalla  conces- 
«  sione  di  un  tale  binario  costringendo  così 
«  a  provvedervi  quest'ultimo  al  quale  spetta 
«  di  conseguenza  il  diritto  di  esserne  rim- 
«  borsato  ; 

«  3*^  Che  il  richiedente  ebbe  dei  danni 
€  ancora  più  ragguardevoli  avendo  il  Co- 
«  mune  voluto,  nonostante  i  di  lui  reclami, 
«  far  trascinare  carri  troppo  pesanti  ed  in 
«  luoghi  troppo  ripidi  da  un  solo  cavallo 
«  mentre  ne  occorrevano  due,  causato  la 
«  perdita  di  parecchi  cavalli  ed  il  deterio- 
«  ramento  di  parecchi  altri  che  si  dovettero 
«  sostituire  ; 

«  5°  Che,  mentre  a  norma  dell'  art.  14  e 
«  15  del  capilolato  il  servizio  dei  cavalli  e 
«  dei  conducenti  è  fissato  in  ore  10  al  giorno, 
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«  le  quali  però  devono  essere  divisi  in  due 
<s  turni  presso  a  poco  uguali  e  computate 
«  dal  momento  in  cui  cavalli  e  conducenti 
«  escono  dalla  rimessa  fino  a  quando  vi  ri- 
«  tornano,  il  Comune  soppresse  il  ritorno 
«  delle  bestie  fra  i  due  turni,  facendole 
«  quindi  star  fuori  della  rimessa  senza  in- 
«  terruzione  per  12  e  re  giornaliere.  E  ciò, 
«  mentre  da  un  lato  dà  diritto  ad  esso  ri- 
«  chiedente  di  chiedere  il  maggior  corre- 
«  spetti vo  portato  dall'art.  14,  dall'altro  gli 
«  da  pure  quello  di  essere  indennizzato  del 
4  dazio  pagato  pel  foraggio  consumato  dalle 
«  bestie  entro  la  cinta  daziaria,  perchè  la 
«  rimessa  dove  queste  lo  avrebbero  man- 
«  giato,  ne  è  fuori  ». 

Che  l'Ufficio  di  polizia  municipale,  a  cui 
fu  comunicata  tale  citazione,  ha  informato 
che  i  fatti  ivi  esposti  non  sono  esatti  e  le 
domande  proposte  sono  destituite  di  qual- 
siasi fondamento. 

Che  occorre  l'autorizzazione  al  Sindaco 
per  comparire  in  detto  giudizio. 

Udito  quanto  sopra  ; 

Vista  la  citazione  16  ottobre  corr.  uffi- 
ciale giudiziario  Morando  ; 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere  ; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  che  le 
consente  l'art.  136  della  legge  comunale  e 
provinciale  delibera  di  autorizzare  il  Sindaco 
a  comparire  nel  giudizio  come  sopra  pro- 
mosso nantì  il  Tribunale  dal  signor  Nicolò 
Puppo  per  contestare  le  domande  proposte 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta  ;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coli'  assi- 
stenza di  tre  consiglieri,  è  approvata  con 
31  voti  favorevoli. 

14.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  presentare  con- 
troricorso alla  Giunta  provinciale  amministrativa 
avverso  il  ricorso  fatto  da  Guarini  Federico,  Van- 
nucchi  Egidio,  Urbanizza  Giovanni,  Capurro  Nicolò, 
Amprimo  Fortunato  e  Guaini  Domenico,  guardie 
d'igiene,  circa  il  computo,  agli  effetti  dell'au- 
mento del  loro  salario,  degli  anni  di  servizio 
straordinario  prestato. 

11  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del 
Consiglio  la  seguente  deliberazione  presa 
d'urgenza  dalla  Giunta,  a'  termini  dell'art.  136 


della  legge  comunale,  nella  sua  adunanza  del 
7  novembre  1907  p.  p.  : 

L'Assessore  Mangini  riferisce  che  i  signori 
Guarini  Federico,  Vnnnucchi  Egidio,  Urba- 
nizza Giovanni,  Capurro  Nicolò,  Amprimo 
Fortunato  e  Guaini  Domenico,  guardie  d'igiene, 
hanno  presentato  ricorso  alla  Giunta  Pro- 
vinciale Amministrativa  per  ottenere  che  il 
nuovo  organico  venga  loro  applicato  com- 
putando come  utili  al  conseguimento  degli  au- 
menti tutti  gli  anni  di  servizio  da  essi  prestato. 

Che  tale  loro  istanza  non  è  assolutamente 
fondala  in  quanto  non  possono  essere  cal- 
colati gli  anni  dai  ricorrenti  prestati  in  qua- 
lità di  straordinari!,  ma  solo  quelli  della  loro 
nomina  definitiva,  come  venne  fatto. 

Che  una  questione  simile,  ma  solo  per  la 
decorrenza  del  conseguimento  dei  decimi, 
fu  già  proposta  dai  licorrenti  stessi  nauti 
il  Pretore  del  III  Mandamento  di  Genova  ; 
ma  questi,  con  sentenza  3  giugno  1907,  rigettò 
le  istanze  attrici,  statuendo  il  principio:  non 
essere  dovuta  la  corresponsione  dei  decimi 
per  il  servizio  dagli  stessi  prestato  in  qualità 
di  straordinarii. 

Che  occorre  l'autorizzazione  per  presentare 
controricorso. 

Udito  quanto  sopra  ; 

Visto  il  ricorso  stesso  : 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere  per  la 
brevità  dei  termini  dalla  legge  concessi  ; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  conces- 
sale dall'  art.  136  della  legge  comunale  e 
provinciale,  delibera  di  autorizzare  il  Sindaco 
a  presentare  controricorso  alla  Giunta  Pro- 
vinciale Amministrativa  avverso  al  ricorso  di 
cui  sopra 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta  ;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coU'assi- 
stenza  di  tre  consiglieri,  è  approvata  con 
31  voti  favorevoli. 

15.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire  nel 
giudizio  promosso  dai  sìg.  Domenico  Resedano 
per  ottenere  pagamento  di  quote  di  salario  che 
pretende  dovute  dal  Municìpio  al  figlio  Resedano 
Felice,  già  custode  del  mercato  orientale. 

11  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del 
Consiglio  la  seguente   deliberazione  presa 
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d'urgenza  dalla  Giunta,  a'  termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale,  nella  sua  adunanza  del 
7  novembre  1907  p.  p.  : 

«  L'  assessore  Manglni  riferisce  che  con 
citazione  5  novembre  corrente,  ufficiale  giu- 
diziario Raimondi,  il  signor  Domenico  Rese- 
dano quale  padre  e  legale  amministratore 
dal  figlio  Felice,  residente  in  Genova,  con- 
veniva il  Municipio  nnnti  il  Pretore  del 
III  Mandamento  per  1'  udienza  del  15  cor- 
rente, per  ottenere  il  pagamento  di  L.  240 
pari  a  mesi  4  ai  stipendio  dal  1.  ottobre  p.p. 
al  31  gennaio  1908,  dovuti  al  figlio  suo 
Felice  per  preteso  licenziamento  arbitrario 
da  custode  del  mercato  orientale. 

Che  r  Ufficio  di  Polizia  informato  di  tale 
citazioue  osservò  che  non  vi  era  nessun 
obbligo  di  tenere  al  servizio  il  Resedano 
Felice  fino  al  31  gennaio  p.  v,,  essendo  stato 
assunto  in  via  provvisoria  e  che  il  licenzia- 
mento fu  causato  per  gravissimi  fatti  di  cui 
lo  stesso  si  era  reso  colpevole. 

Che  occorre  l' autorizzazione  al  Sindaco 
per  comparire  in  detto  giudizio  e  contestare 
le  domande  dell'  attore. 

Udito  quanto  sopra  , 

Visto  l'atto  di  citazione  5  novembre  1907; 

Ritenuta  1'  urgenza  di  provvedere; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  conces- 
sale dall'art.  136  della  legge  comunale  e 
provinciale,  delibera  di  autorizzare  il  Sindaco 
a  comparire  nella  causa  come  sopra  pro- 
mossa dal  signor  Resedano  Domenico  per 
contestare  le  domande  da  lui  proposte  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta  ;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coli'  assi- 
stenza di  tre  consiglieri,  è  approvata  con 
31  voti  favorevoli. 

16.  Concorso  del  Comune  nella  spesa  per  l'im- 
pianto e  l'esercizio  di  una  stazione  enotecnica 
in  Genova. 

11  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del 
Consiglio  la  seguente  deliberazione  presa 
d'urgenza  dalla  Giunta,  a'  termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale,  nella  sua  adunanza  del 
7  novembre  1907  p.  p.  : 


«  L'Assessore  Parodi  ricordata  la  delibera- 
zione presa  dalla  Giunta  il  17  ottobre  scorso 
ed  il  voto  espresso  dal  Consiglio  comunale 
nell'adunanza  del  23  di  detto  mese  circa  l'isti- 
tuzione di  una  stazione  enotecnica  in  Genova 
dice  che  avendo  comunicati  a  S.  E.  il 
Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Com- 
mercio i  voti  all'  uopo  espressi  dalla  civica 
Amministrazione,  ricevette  in  risposta  la 
seguente  lettera  : 

«  Roma,  addi  31  ottobre  1907, 

«  Ho  preso  in  esame  la  domanda  di  codesto 
«  Jfunicipio,  diretta  ad  ottenere  costì  l' im- 
«  pianto  di  una  r.  Stazione  Enotecnica,  e 
«  non  ho  difficoltà  di  accogliere  l' istanza 
«  medesima,  sicuro  di  far  cosa  utile  nell'in- 
«  teresse  del  nostro  commercio  vinario  di 
«  esportazione. 

«  Giusta  però  le  vigenti  disposizioni,  oc- 
«  corre  che  gli  Enti  locali  (Provincia,  Comune, 
«  Camera  di  Commercio)  concorrano  in  ra- 
«  gione  di  delle  spese,  tanto  di  impianto 
«  quanto  di  annuo  mantenimento,  mentre  dei 
«  rimanenti  l' onere  spetta  a  questo  Mi- 
«  nistero,  che  concede  inoltre  il  personale 
«  tecnico  occorrente  alla  istituzione  enologica. 

«  Le  spese  d'impianto  poiranno  ascendere 
«  a  lire  15  mila  mentre  quelle  per  il  man- 
«  tenimento  a  lire  10  mila  annue.  Prego 
«  codesto  Municipio  di  trasmettere  la  delibe- 
«  razione  impegnativa  per  le  spese  anzidette 
«  perchè  questo  Ministero  possa  domandare 
«  a  quello  del  Tesoro  la  necessaria  maggiore 
«  spesa  da  stanziare  nel  bilancio  1908-1909 
«  di  questa  Ammministrazione,  per  modo  che 
«  la  istituenda  r.  Stazione  Enotecnica  di 
«  Genova  possa  funzionare  col  1°  luglio  p.  v. 

«  Occorre  tener  presente  che  la  delibera- 
«  zione  per  la  quota  di  spese  di  manteni- 
«  mento  deve  impegnare  codesto  Municipio 
«  per  il  periodo  di  cinque  esercizi  a  comin- 
«  ciare  dal  1908-1909. 

«  //  Ministro 
«  f.to:  F.  Cocco-Ortu  ». 

Aggiunge  il  riferente  che  sarebbe  di  gran- 
dissimo interesse  pel  commercio  vinicolo 
la  pronta  istituzione  dell'invocato  ufficio,  il 
quale  ha  per  iscopo  precipuo  il  controllo 
della  genuinità  dei  vini  destinati  alla  esporta- 
zione e  la  vigilanza   di   quelli   destinati  al 
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consumo  degli  emigranti,  nonché  all'interno 
della  Città  e  dello  Stato. 

Per  questi  motivi  e  per  le  considerazioni 
accennate  nella  anzidetta  deliberazione  della 
Giunta  il  riferente  chiede  che  la  Giunta 
aderendo  all.i  proposta  del  Governo,  e  rite- 
nuta r  urgenza  di  provvedere,  deliberi  : 

1°  di  concorrere  per  '/s  nei  ''/g  della  spesa 
occorrente  : 

aj  per  l' impianto  della  stazione  enotec- 
nica prevista  in  lire  15  mila  (L.  2000), 

bj  per  il  mantenimento  annuo  od  eser- 
cizio di  detta  stazione  (prevista  in  lire  10  mila), 
restando  a  carico  del  Governo  ogni  altra 
spesa  per  delta  stazione  (L.  1333.34). 

2°  di  stabilire  che  la  spesa  di  cui  all'an- 
zidetta lettera  b  sia  impegnativa  per  il  periodo 
di  cinque  esercizii  a  cominciare  dal  venturo 
anno  1908. 

3°  di  far  fronte  al  pagamento  della  com- 
plessiva somma  di  lire  3333.34  per  quota  di 
concorso  del  Comune  nell'  impianto  della 
stazione  e  nella  spesa  di  suo  esercizio  per 
per  r  anno  1908  mediante  speciale  assegno 
da  inscriversi  nel  bilancio  1908. 

Udita  questa  esposizione  ; 

Dopo  matura  discussione  ; 

Ritenuta  d'urgenza  di  provvedere; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  conces- 
sale dall'art.  136  della  legge  comunale  vi- 
gente, delibera  di  approvare  le  proposte  di 
cui  sopra  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta  ;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coll'assi- 
stenza  di  tre  consiglieri,  è  approvata  con 
31  voti  favorevoli. 

17.  Progetto  dì  assunzione  diretta  del  servizio 
delle  affissioni  da  esercitarsi  in  economìa  e  con 
diritto  di  privativa  da  parte  del  Comune. 

11  Presidente  mette  in  discussione  per  la 
seconda  volta,  a'  sensi  dell'art.  162  della 
legge  comunale  e  provinciale,  le  seguenti 
proposte  già  approvate  dal  Consiglio  nella 
sua  adunanza  del  22  ottobre  p.  p.  : 

1.  di  stabilire  che  il  servizio  delle  pub- 
bliche affissioni  sia  assunto  direttamente  e 


con  diritto  di  privativa  dal  Comune,  eserci- 
tandolo in  economia  a'  termini  degli  arti- 
coli 1  n.  17  e  16  della  legge  29  marzo  1903 
num.  103: 

2.  di  approvare  l'unito  schema  di  Rego- 
lamento per  l'esercizio   in   economia  del» 
servizio  delle  affissioni  pubbliche,  schema 
che  è  allegato  al  verbale  della  predetta  se- 
duta consigliare  per  farne  parte  integrante; 

3.  di  conferire  al  Sindaco  ed  alla  Giunta 
ogni  più  ampio  mandato  per  dar  piena  e 
legale  esecuzione  al  presente  delibera- 
mento. 

Palazzi  dice  che  il  Regolamento  per  l'eser- 
cizio in  economia  del  servizio  delle  affissioni, 
dopo  di  avere  all'art.  2  monopolizzato  tale 
servizio  a  favore  del  Comune  e  spiegato  che 
cosa  debba  intendersi  per  affissioni,  all'art.  3 
stabilisce  cinque  generi  di  affissioni  che  ven- 
gono sottratte  all'impero  del  Regolamento 
medesimo  ed  esentati  quindi  dal  pagamento 
della  tariffa  da  esso  fissata.  L'oratore  pro- 
pone che  all'art.  3  si  aggiunga  un  n.  6;  nel 
senso  di  eccettuare  altresì  dal  pagamento 
della  tariffa  tutte  le  affissioni,  ovunque  si 
facciano,  che  contengano  la  manifestazione 
di  un  sentimento  politico,  civile,  religioso, 
artistico,  ecc.  della  collettività  e  non  abbiano 
uno  scopo  di  lucro  o  di  speculazione.  Inoltre 
egli  chiede  su  quale  criterio  si  fondi  la  di- 
stinzione, contenuta  nella  tariffa,  di  cinque 
categorie  di  manifesti;  poiché  nulla  é  detto 
a  questo  riguardo  dal  Regolamento,  e  quindi 
non  si  saprebbe  dire  se  la  distinzione  stes.sa 
è  basata  sulle  dimensioni  o  sull'oggetto  dei 
manifesti,  o  sulle  diverse  località,  ove  essi 
vengono  pubblicati,  o  sopra  un  altro  qual- 
siasi elemento  di  fatto.  11  che  vuol  dire  che 
occorrerà  fare  un  nuovo  Regolamento  per 
spiegare  quello  che  ora  é  in  discussione. 

La  Giunta  nella  sua  deliberazione  dice  che 
per  il  servizio  delle  affissioni  ha  proposto 
l'esercizio  in  economia,  perchè  non  si  poteva 
nel  caso  specifico  parlarsi  di  una  vera  e 
propria  municipalizzazione,  non  presentando 
tale  servizio  una  grande  importanza,  e  d'altra 
parte  non  si  poteva  darlo  in  appalto,  non 
ricori'endo  a  tal  uopo  le  condizioni  stabilite 
dalla  legge  27  marzo  1903  n.  103.  Ma  gli  at- 
tuali impiegati  municipali  non  sono  adatti 
per  questo  servizio,  richiedendo  esso  una 
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speditezza  ed  una  alacrità  maggiore  di  quella 
che  possa  aversi  con  uffici  l)urocratici. 

All'art.  11,  che  contiene  disposizioni  tran- 
sitorie, è  detto  in  via  generale  che  il  servizio 
sarà  fatto  da  impiegati  e  salariati  municipali; 
però  è  riservata  alla  Giunta  la  facoltà  di 
assumere  anche  del  personale  estraneo.  11 
servizio  delle  affissioni  deve  avere  i  carat- 
teri d  una  impresa  industriale  o  restare  nei 
limiti  d"un  ufficio  burocratico?  Si  tratta  di 
una  quistione  di  massima  che  la  Giunta  do- 
veva risolvere  e  non  ha  risoluto.  L'oratore 
non  si  oppone  al  principio  che  tale  servizio 
passi  al  Comune,  ma  vorrebbe  che  la  Giunta 
affrontasse  la  quistione  e  determinasse  il 
modo  dell'impianto  del  servizio  anzidetto,  il 
personale  che  vi  si  deve  adibire,  e  i  termini 
in  cui  ciò  deve  farsi. 

Mangiti!,  assessore,  risponde  che  chi  ha  com- 
pilato questo  Regolamento,  naturalmente  el>be 
presenti  quelli  delle  altre  città  sullo  stesso 
argomento.  Trattandosi  di  disciplinare  una 
materia  affatto  nuova  per  il  Comune  di  Ge- 
nova, non  si  poteva  fare  altrimenti,  lìen  in- 
teso che  in  seguito  vi  si  potranno  introdurre 
quelle  varianti  o  modificazioni  od  aggiunte, 
che  l'esperienza  abbia  dimostrato  necessarie. 
Nel  n.  40  dell'art.  3  è  già  espresso  il  con- 
cetto del  consigliere  Palazzi,  che  vuole  esclusi 
dal  pagamento  della  tariffa  tutte  le  manife- 
stazioni dei  diversi  sentimenti  (politici,  ci- 
vili, religiosi,  artistici  e  scientifici)  della  col- 
lettività, purché  non  abbiano  lo  scopo  del 
lucro  o  della  speculazione;  ciò  nondimeno 
per  maggiore  chiarezza  dopo  la  parola  con- 
ferenze si  potrebbe  aggiungere  politiche,  arti- 
tifiche,  scientifiche.  Giova  però  tener  conto  che 
le  riunioni  e  le  conferenza  col  progredire 
della  civiltà  vanno  indefinitamente  crescendo, 
e  che  non  si  potrebbe  concedere  ai  pi-omo- 
tori  delle  medesime  di  apporre  i  relativi 
manifesti  in  tutte  le  parti  della  città  che  loro 
piacciano,  altrimenti  l'utilità  economica  che 
il  Comune  si  ripromette  dal  servizio  delle 
affissioni  svanirebbe. 

Fa  poi  osservare  che  la  distinzione  dei 
manifesti  in  cinque  categorie  si  riferisce  al- 
l'art. 4  del  Regolamento,  e  che  i  compilatori 
del  medesimo  nel  determinare  i  vari  prezzi 
della  tariffa  hanno  tenuto  conto  della  mag- 
giore o  minore  importanza  delle  strade  o 


delle  località,  ove  i  manifesti  venissero  ap- 
plicati. Trattandosi  di  un  elemento  per  varie 
cause  variabilissimo,  non  era  il  caso  di  porre 
nel  regolamento  la  enumerazione  delle  s'rade, 
colla  rispettiva  tariffa  per  le  affissioni. 

Quanto  poi  all'art.  Il  dice  che  trattandosi 
di  inaugurare  un  nuovo  servizio,  la  Giunta 
non  aveva  dati  per  stabilire  a  priori  quale 
e  quanto  personale  fosse  a  tale  scopo  ne- 
cessario. Per  ora  la  Giunta  si  limita  a  farsi 
autorizzare  dal  Consiglio  ad  assumere  even- 
tualmente del  personale  estraneo  in  via  prov- 
visoria, in  seguito,  riconosciuta  in  base  alla 
esperienza,  l'importanza  del  servizio,  pre- 
senterà, occorrendo,  al  Consiglio  un  orga- 
nico del  personale,  che  sarà,  per  quanto  è 
possibile,  fisso. 

Palazzi  replica  che  nella  deliberazione  della 
(iiunta  fu  studiata  con  molta  diligenza  la  si- 
tuazione commerciale  del  servizio  delle  af- 
fissioni nella  città  e  il  risultato  della  conces- 
sione ili  corso.  Dunque  la  Giunta  conosce 
già  l'importanza  del  servizio.  Si  dice  che 
essa  si  riserva  di  prendere,  occorrendo,  fuori 
del  Municipio,  del  personale  adatto.  Ma  che 
sorta  di  esperimento  vuol  fare  la  Giunta, 
servendosi  del  personale  degli  uffici  attuali? 
11  monopolio  delle  affissioni  è  delicato  e  dif- 
ficile. Dica  senza  ambagi  la  Giunta,  se  per 
questo  servizio,  essa  intende  di  valersi  del 
personale  degli  uffici  municipali,  o  se  pensi 
di  assumere  dal  di  fuori  persone  capaci  di 
questo  ramo  particolare  d'industria. 

Non  potrebbe  poi  accettare  l'aggiunta  che 
l'assessore  Mangini  propone  d"  introdurre  nel 
n.  4  dell'art.  3  del  Regolamento,  se  contem- 
poraneamente non  si  sopprimono  in  questo 
numero  le  parole  alle  porte  dei  locali  nei 
quali  le  riunioni  o  conferenze  hanno  luogo.  Il 
prefato  assessore  crede  che,  così  facendo, 
il  Comune  venga  a  perdere  i  vantaggi  pecu- 
niari che  attende  dal  monopolio  delle  affis- 
sioni. Questo  è  un  errore,  perchè  i  manifesti 
che  si  tratta  di  esentare  dal  pagamento  della 
tarifia  sono  quelli  soltanto  che  non  abbiano 
scopo  di  lucro.  11  concederne  l'affissione 
gratuita  soltanto  alle  porte  degli  anzidetti 
locali  è  impedire  in  gran  parte  che  vengano 
portati  a  conoscenza  della  cittadinanza.  D'al- 
tronde vi  sono  dei  manifesti,  che  richiedono 
per  la  loro  natura  di  essere  colla  massima 
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rapidità  affissi  per  la  citt<^,  altrimenti  il  loro 
scopo  sarebl  e  frustrato.  A  ciò  osterebbe  il 
dover  recarsi  al  Municipio  ove  per  le  esi- 
genze burocratiche  si  avrebbe  sempre  a  su- 
bire una  perdita  di  tempo,  oltre  che  l'ufficio 
avrebbe  così  il  mezzo  di  esercitare  indiret- 
tamente un  diritto  di  revisione.  Spera  quindi 
che  il  Consiglio  approverà  che  le  affissioni 
del  genere  anzidetto  siano  esenti  da  tariffa  e 
possano  farsi  nelle  varie  parti  della  città 
senza  bisogno  di  preventiva  autorizzazione  da 
parte  dell'ufficio  municipale.  Si  potrebbe  al- 
l'uopo formulare  il  seguente  ordine  del  giorno: 

«  Il  Consiglio  comunale  approva  il  Rego- 
«  lamento  per  l'esercizio  in  economia  del 
«  servizio  delle  pubbliche  affissioni,  ed  invita 
«  la  Giunta  a  completare  questo  Regolamento 
«  in  base  alle  proposte  presentate  dai  consi- 
€  glieri  durante  la  sua  discussione  ». 

Il  Presidente' dichiara  che  la  Giunta  col- 
l'esercizio  iu  economia  del  servizio  delle 
affissioni  intende  per  ora  di  fare  un  espe- 
rimento. Confida  di  non  aver  bisogno  a  questo 
scopo  di  assumere  personale  estraneo,  ma, 
per  il  caso  che  non  potesse  farne  a  meno, 
reputa  necessario  sia  lasciata  alia  Giunta  una 
certa  libertà  d'azione  nelle  sue  proposte.  Qua- 
lora poi  questo  personale  nuovo  da  provvi- 
sorio avesse  a  diventare  definitivo,  la  Giunta 
farebbe  le  opportune  proposte  al  Consiglio. 
Non  vuole  la  Giunta  assumere  dei  poteri 
eccezionali,  allo  stato  attuale  delle  cose. 
La  Giunta  poi,  siccome  vuol  fare  una  spe- 
culazione industriale  e  spera  di  ricavare 
80.000  lire  all'anno  dal  monopolio  delle  af- 
fissioni, non  può  consentire  quell'ampia  li- 
bertà di  affissione  che  Palazzi  esige  per  i 
manifesti  relativi  ai  diversi  sentimenti  della 
collettività  e  non  aventi  scopo  di  lucro,  pur 
lasciando  da  parte  che,  ove  tanto  si  accor- 
dasse nei  quadri  e  tabelle  verrebbe  a  man- 
care lo  spazio  per  le  affissioni  che  pagano 
la  tariffa.  La  Giunta  è  disposta  per  il  caso 
previsto  da  Palazzi  a  concedere  una  mag- 
giore latitudine  che  non  sia  quella  delle  af- 
fissioni limitate  alla  parte  dei  locali,  ove  si 
tengono  le  riunioni  o  conferenze,  ma  natu- 
ralmente queste  affissioni  sarebbero  per- 
messe in  certe  località,  e  non  in  tutte,  data 
appunto  l'intenzione  nel  Municipio  di  eser- 
QXtare  una  vera  industria  nel  genere  indicato. 


Ronco  crede  che  il  concetto  di  Palazzi  sia 
questo  che  si  approvi  in  linea  di  massima 
l'assunzione  in  economia  del  servizio  delle 
pubbliche  affissioni,  da  parte  del  Comune,  e 
in  via  transiloria  l'art.  11  del  Regolamento 
presentato  ;  ma  che  dovendo  un  regolamento, 
quantunque  possa  andar  soggetto  a  modifi- 
cazioni, avere  un  carattere  definitivo,  il  Re- 
golamento del  servizio  anzidetto  dovrebbe 
approvarsi  dopo  che  la  Giunta  abbia  fatto 
l'esperimento  che  intende  di  fare  riguardo 
a  tale  servizio.  Faccia  dunque  la  Giunta  tale 
esperimento,  e  poscia  venga  al  Consiglio  con 
un  Regolamento  che  lasci  a  lei  meno  poteri. 
Cosi  si  contenterebbe  il  collega  Palazzi. 

Palazzi  spiega  che  egli  non  intendeva  di 
dire  che  egli  si  oppone  a  che  la  Giunta  per 
il  servizio  delle  affissioni  prenda  in  via  prov- 
visoria personale  estraneo  all'Amministra- 
zione; soltanto  egli  diceva  che  si  deliberasse 
se  per  tale  servizio  occorra  prendere  il  per- 
sonale dagli  impiegali  del  Comune  o  da  ele- 
menti estranei  a  questo.  La  Giunta  non  ha 
afirontato  la  quistione,  ma  occorre  non  solo 
affrontarla,  bensì  anche  risolverla,  special- 
mente considerato  che  questo  servizio  esige 
attitudini,  attività  e  celerità  che  non  è  facile 
trovare  negli  impiegati  burocratici.  Risponde 
poi  al  Presidente  che  le  tabelle  e  i  quadri 
per  le  affissioni  siano  pure  riservate  ai  ma- 
nifesti di  carattere  privato,  ma  per  quelli 
che  esprimono  i  sentimenti  di  vario  genere 
che  agitano  la  collettività  sia  consentita  la 
affissione  sui  muri  di  qualsiasi  edificio,  quando 
non  vi  sia  un  espresso  divieto,  senza  incor- 
rere in  contravvenzioni  di  sorta. 

II  Presidente  replica  che  il  tappezzare  i 
muri  delle  case  con  tutti  questi  manifesti  è 
una  sconcezza  e  che  col  servizio  in  economia 
del  servizio  delle  affissioni,  la  Giunta  si  pro- 
pone lo  scopo  non  solo  della  speculazione, 
ma  anche  dell'estetica,  non  potrebbe  perciò 
tollerare  la  libera  affissione  dei  manifesti 
sui  muri  degli  edifici.  Essa  vuole  agevolare 
tale  servizio,  ma  anche  disciplinarlo.  Più 
della  proposta  Palazzi  è  pratico  lasciare  alla 
Giunta  la  facoltà  di  determinare  i  luoghi, 
ove  possano  farsi  le  affissioni  accennate  dallo 
stesso  consigliere. 

Palazzi  insiste  che  si  metta  ai  voti  la  pro- 
posta di  inserire  nel  n.  4  dell'art.  3  del  Re- 
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golamento  le  qualificazioni  politiche,  arlislichc 
è  scientifiche,  dopo:  riunioni,  conferenze  e  di 
sopprimere  le  parole  affissi  alle  porte  dei  locali 
nei  quali  le  riunioni  conferenze  hanno  luogo. 

Il  Presidente  mette  ai  voti  la  proposta  sur- 
riferita del  consigliere  Palazzi  e  la  stessa 
mediante  regolare  votazione  fatta  coli'  assi- 
stenza dei  consiglieri  BertoUo,  Maine  e  Fabre 
Repetto  viene  respinta,  avendo  riportato  4 
voti  favorevoli  e  29  contrari. 

D'Oria  raccomanda  che  l'uffizio  di  polizia 
non  proceda  all'istituzione  dei  quadri  sulle 
facciate  degli  edifici  se  non  abbia  prima 
ottenuto  il  parere  favorevole  della  Commis- 
sione edilizia,  e  ciò  allo  scopo  che  nelle 
affissioni  siano  tutelate  le  ragioni  dell'estetica. 

Il  Presidente  accetta  la  raccomandazione. 

L'assessore  Caveri  proporrebbe  che  il  n.  4 
dell'art.  3°  di  detto  regolamento  venisse  per 
maggiore  chiarezza  ampliato  nel  modo  se- 
guente : 

Gli  avvisi  inerenti  al  culto  esposti  alle 
porte  delle  chiese,  e  gli  avvisi  di  riunioni, 
conferenze  politiche,  artistiche,  scientifiche  e 
simili,  affissi  alle  porte  dei  locali  nei  quali 
le  riunioni  o  conferenze  hanno  luogo,  pur- 
ché queste  non  siano  a  pagamento. 

É  però  data  facoltà  alla  Giunta  di  conce- 
dere l'affissione  di  tali  avvisi  anche  in  altri 
luoghi  determinati,  a  seconda  delle  circostanze 
e  senza  pregiudizio  del  regolare  andamento 
del  servizio. 

Il  Presidente  mette  quindi  ai  voti  le  tre 
surriferite  proposte  della  Giunta,  modifican- 
done però  la  seconda  come  segue: 

2°  di  approvare  lo  schema  di  regolamento 
delle  pubbliche  affissioni,  modificando  il  n.  4 
dell'art.  3°  secondo  la  proposta  dell'asses- 
sore Caveri. 

E  le  proposte  della  Giunta,  la  seconda  delle 
quali  modificata  come  sopra,  sono,  mediante 
regolare  votazione,  fatta  coH'assistenza  dei 
consiglieri  BertoUo,  Maine  e  Fabre  Repetto, 
approvate  con  32  voti  favorevoli. 

18.  Proposta  di  approvazione  dello  schema  di 
contratto  da  stipularsi  colle  autorità  demaniale  e 
militare  per  la  posa  d'un  tubo  per  l'acqua  attra- 
verso gli  spalti  militari  delle  mura  delle  Chiappe. 

Il  Presidente  mette  in  discussione  per  la 
seconda  volta,  a'  termini  dell'art.  162  della 
legge  comunale  e  provinciale,  la  proposta 


della  Giunta,  già  approvata  dal  Consiglio  nella 
sua  adunanza  del  22  ottobre  p.  p.,  di  appro- 
vare lo  schema  di  contributo  da  stipularsi 
colle  autorità!  demaniale  e  militare  per  la  posa 
di  un  tubo  per  l'acqua  attraverso  gli  spalti 
delle  mura  delle  Chiappe,  schema  che  consta 
di  8  articoli  ed  è  allegato  al  verbale  della 
predetta  seduta  consigliare  per  formarne 
parte  integrante. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  la  proposta  della 
Giunta;  e  la  stessa,  mediante  regolare  vota- 
zione, fatta  coH'assistenza  di  tre  consiglieri, 
è  approvata  con  32  voti  favorevoli. 

19.  Proposta  di  approvazione  di  contratto  colle 
Amministrazioni  demaniale  e  militare  per  la  posa 
di  fanali  e  d'un  tubo  per  la  conduttura  del  gaz 
lungo  la  via  militare  Domenico  Chiodo. 

II  Presidente  mette  in  discussione  per  la 
seconda  volta,  a'  termini  dell'art.  162  della 
legge  comunale  e  provinciale,  la  proposta 
della  Giunta,  già  approvata  dal  Consiglio  nella 
sua  adunanza  del  22  ottobre  p.  p.,  di  appro- 
vare lo  schema  di  contratto  da  stipularsi  con 
le  Amministrazioni  demaniale  e  militare  per 
la  posa  di  fanali  e  di  un  tubo  per  la  con- 
duttura del  gaz  lungo  la  via  militare  Dome- 
nico Chiodo;  schema  che  consta  di  10  arti- 
coli ed  è  allegato  al  verbale  della  predetta 
seduta  consigliare  per  formarne  parte  inte- 
grale. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
eia  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coH'assistenza  di  tre  consiglieri,  è  approvata 
con  32  voti  favorevoli. 

20.  Proposta  di  aumentare  la  pianta  organica 
dei  vice  ispettori  d'igiene. 

II  Presidente  mette  in  discussione  per  la 
seconda  volta,  a'  termini  dell'art.  162  della 
legge  comunale  e  provinciale,  la  proposta 
della  Giunta,  già  approvata  dal  Consiglio  nella 
sua  adunanza  del  22  ottobre  p.  p.,  di  aumen- 
tare di  due  posti  la  pianta  organica  dei  vice- 
ispettori d'igiene,  portandoli  cosi  al  numero 
di  sei,  con  lo  stipendio  annuale  di  lire  2,200. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
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e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  (il  tre  consigliei  ì,  è  approvata 
con  32  voti  favorevoli. 

21.  Proposta  di  pareggiare  lo  stipendio  e 
l'orario  dsl  terzo  professore  dì  violino  e  viola  del 
civico  Istituto  di  inusìoa  allo  stipendio  e  ali  orario 
assegnato  agli  altri  due  maestri  degli  stessi  stru- 
menti. 

Il  Presidente  mette  in  discussione  per  la 
seconda  volta,  a'  termini  dell'art.  162  della 
legge  comunale  e  provinciale,  le  seguenti 
proposte  della  Giunta,  già  approvate  dal 
Consiglio  nella  sua  adunanza  del  22  otto- 
bre p.  p.: 

1.  Di  pareggiare  lo  stipendio  e  l'orario  del 
terzo  professore  di  violino  e  viola  del  civico 
Istituto  di  musica  allo  stipendio  e  all'orario 
assegnato  agli  altri  due  maestri  degli  stessi 
strumenti,  portandone  cioè  lo  stipendio  da 
lire  720  a  lire  1320  e  l'orario  da  6  a  9  ore 
settimanali  ; 

2.  Di  mandare  ad  iscrivere  nel  progetto 
di  bilancio  19i)8,  nelle  spese  per  il  civico 
Istituto  di  musica  Nicolò  Paganini,  il  relativo 
aumento. 

Macaggi  raccomanda  che  in  sede  di  bilancio 
venga  dalla  Giunta  nuovamente  fatta  la  pro- 
posta di  istituire  un  corso  di  storia  dell'arte 
e  di  estetica  musicale  presso  il  civico  Isti- 
tuto di  musica,  proposta  che  già  il  Consiglio 
comunale  aveva  approvato  e  che  1'  autorità 
tutoria  ha  respinto  per  non  giustificati  motivi. 

Boggiano,  assessore,  accetta  la  raccomanda- 
zione ed  aggiunge  che  ha  già  preso  le  dispo- 
sizioni necessarie  per  integrare  tale  Istituto 
cogli  altri  insegnamenti  che  vi  mancano,  onde 
elevarlo  all'  altezza  degli  altri  Istituti  di 
musica  esistenti  in  Italia. 

Macaggì  soddisfatto  ringrazia. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  le  proposte  della 
Giunta;  e  le  stesse,  mediante  regolare  vota- 
zione, fatta  coll'assistenza  di  tre  consiglieri, 
sono  approvate  con  32  voti  favorevoli. 

22.  Nomina  dei  Revisori  dei  Conti  per  l'eser- 
cizio 1907. 

Il  Presidente  invita  il  Consiglio  a  procedere 
alla  nomina  dei  revisori  dei  conti  per  l'eser- 
cizio 1907. 


Si  procede  alla  votazione. 

I  votanti  sono  30. 

Fatto  lo  scrutinio  delle  schede  coli'  assi- 
stenza dei  consiglieri  Bocciardo,  Chiarella  e 
Stroiiello,  si  ha  il  seguente  risultato  : 
Mangini  Luigi  fu  (ììovanni,   voti  8 
Graziani  Gustavo  .     »  7 

Costa  Francesco       .       .     »  5 
Fabre  Repetto  Maurizio    .     »  4 
Negri  Gio.  Hatta        .       .      »  4 
Schede  bianche  .       .       .     »  12 
Avendo  i  signori  consiglieri  Mangini,  Gra- 
ziani, Costa,  Fabre  Repetto  e  Negri  ottenuta 
la  maggioranza  assoluta  dei  votanti,  il  Pre- 
sidente li  proclama  eletti  Revisori  dei  Conti 
per  l'esercizio  1907. 

23.  Proposta  di  contributo  di  L.  400,000  nella 
spesa  occorrente  per  il  taglio  del  colle  di  S.  Be- 
nigno. 

II  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza, 
del  24  ottobre  1907  p.  p.  : 

«  L'assessore  Caveri  riferisce: 

Il  continuo  aumento  del  traffico  nel  no- 
stro porto,  ove  pulsa  gagliarda  la  vita  del 
commercio  nazionale,  la  indiscussa  necessità 
di  avere  una  più  facile,  rapida  e  spaziosa 
comunicazione  fra  Genova  e  Sampierdarena, 
e  quindi  colla  intera  vallata  della  Folce  vera 
e  colla  Riviera  di  Ponente  hanno  richia- 
mato da  molli  anni  in  discussione  il  pro- 
blema dell'  apertura  di  una  grande  strada 
attraverso  l'antemurale  che  separa  le  due 
industriose  città. 

Tale  importantissima  arteria,  già  vagheg- 
giata nel  1849  dal  generale  Lamarmora  per 
una  più  strenua  difesa  della  Piazza,  verrebbe 
finalmente  a  sostituire  le  attuali  disagevoli 
rampe  della  Lanterna,  oggi  più  che  mai 
chiaritesi  insufficienti  all'ordinario  transito 
dei  veicoli. 

Infatti  dai  calcoli  approssimativi  fatti  in 
proposito  si  è  potuto  stabilire  che  sono  circa 
duemila  i  veicoli  che  transitano  quotidiana- 
mente per  la  strada  ora  esistente,  la  quale, 
per  la  limitata  larghezza,  per  le  condizioni 
altimetriche  e  pel  suo  andamento  vizioso, 
costituisce  una  continua  minaccia  alla  pub- 
blica incolumità,  obbliga  ad  un  maggiore 
impiego  di  forza  nei  trasporti,  ed  infine  causa 
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una  non  indifferente  perdita  di  tempo,  che 
viene  a  risolversi  in  una  perdita  di  danaro. 

L'  importanza  di  questo  progetto  non  ha 
quindi  bisogno  di  ulteriori  spiegazioni.  Ge- 
nova e  Sampierdarena,  i  Comuni  della  val- 
lata della  Polcevera  e  della  Riviera  di  ponente 
fino  a  Voi  tri,  sarebbero  certo  avvantaggiati 
dalla  sua  traduzione  in  opera. 

Fin  dal  1877,  all'epoca  cioè  del  regio 
delegato  straordinario  cav.  Segre,  una  Com- 
missione appositamente  nominata  ebbe  l' in- 
carico di  studiare  la  possi'>ilità  di  un  mi- 
glioramento nelle  comunicazioni  tra  Genova 
e  Sampierdarena  mediante  1'  abbattimento 
dell'  antemurale  separante  le  due  città. 

Benché  l'assoluto  bisogno  di  procedere 
a  quest'  opera  di  utilità  pubblica  tosse  ge- 
neralmente riconosciuto  urgente,  pure  la 
pratica  ebbe  tutt'  altro  che  pronta  risolu- 
zione. Il  frequente  alternarsi  al  potere  delle 
civiche  Amministrazioni,  le  molteplici  diffi- 
coltà e  le  recise  negazioni  opposte  dal  Mi- 
nistero della  Guerra  in  considerazione  delle 
esigenze  di  difesa  della  Piazza,  furono  le  cause 
precipue  dell'arenarsi  di  detti  studi,  mal- 
grado che  l'Ufficio  tecnico  municipale  avesse 
preso  in  esame  e  si  fosse  pronunciato  sopra 
un  particolareggiato  e  diligente  «  Progetto  di 
una  nuova  strada  tra  Genova  e  la  Regione 
occidentale  della  Provincia  attraverso  il  colle 
di  San  Benigno,  presentato  dall'  Impresa 
Giovanni  Carena  e  C,  nel  maggio  del  1899, 
airill.mo  signor  Prefetto  ed  alle  civiche  Am- 
ministrazioni di  Genova  e  di  Sampierdarena  ». 

Riprese  più  recentemente  le  trattative  e 
procedutosi  alla  nomina  di  nuove  Commis- 
sioni per  l'esame  dei  varii  progetti  presen- 
tati, la  pratica  si  avviò  questa  volta  rapi- 
damente ad  essere  risolta.  E  contribuì  a 
ciò  il  fatto  che  in  seguito  a  vivissimi  in- 
teressamenti spiegati  presso  il  Ministero 
della  Guerra,  questo  che  all'  inizio  delle 
trattative  aveva  chiesto  una  indennità  di 
due  milioni  di  lire  per  la  cessione  delle 
aree  demaniali  occorrenti  all'  esecuzione 
della  trincea,  ed  aveva  chiesto  inoltre  che 
la  strada  d'  accesso  alle  mura  degli  Angeli 
fosse  costrutta  a  spese  degli  Enti  interessati, 
ed  infine  che  l'attuale  strada  della  Lanterna 
passasse  in  sua  proprietà,  si  ridusse  ad  im- 
porre delle  condizioni  ritenute  sotto  ogni 
rapporto  accettabili. 


Infatti  i  Rappresentanti  dei  Comuni  e  degli 
Enti  interessati,  riunitisi  parecchie  volte  sotto 
la  presidenza  del  Prefetto  della  Provincia, 
dopo  ripetute  istanze  al  Regio  Governo,  si 
accordarono  finalmente  per  l'apertura  d'  una 
trincea  nel  colle  di  San  Benigno  e  per  la 
costruzione  di  una  strada  di  comunicazione 
diretta  attraverso  di  essa,  fra  Genova  e  Sam- 
pierdarena. 

Detta  trincea  dovre')be  avere  in  base  la 
larghezza  di  m.  110,  in  ciglio  quella  di 
m.  200,  ed  infine  una  lunghezza  di  circa 
m.  185. 

La  strada  che  avrebbe  il  suo  inizio  dalla 
piazzetta  della  Chiappella  andrebbe  ad  allac- 
ciarsi con  la  via  Vittorio  Emanuele  in  Sam- 
pierdarena. 

Per  l'apertura  di  detta  arteria  e  per  la 
esecuzione  del  taglio  nel  colle  di  San  Be- 
nigno —  taglio  che  verrebbe  ad  interrom- 
pere la  cinta  difensiva  della  Piazza  di  Ge- 
nova —  si  dovrebbe  corrispondere  alla 
Amministrazione  Militare  un'indennità  di 
milione  e  centomila  lire,  delle  quali  quattro- 
centomila  sareljbero  portate  a  carico  del 
comune  di  Genova;  quattrocentomila  a  carico 
del  comune  di  Sampierdarena;  duecentomila 
a  carico  dell'Amministrazione  della  Pro- 
vincia ed  infine  centomila,  equamente  ripar- 
tite, a  carico  di  quei  Comuni  di  Val  Pol- 
cevera e  della  Riviera  di  ponente  che  più 
direttamente  sarebbero  avvantaggiati  dalla 
strada  in  questione.  L'eventuale  concorso  del 
Consorzio  autonomo  del  Porto  di  Genova 
dovrebbe  ripartirsi  in  parti  eguali  a  favore 
dei  Comuni  di  Genova  e  di  Sampierdarena, 
in  diminuzione  degli  oneri  da  essi  assunti, 
giusta  l'accordo  intervenuto  il  3  marzo  1906 
fra  gli  Enti  interessati.  Rimarrebbe  esclusa 
ogni  anticipazione  da  parte  del  Comune  di 
Genova  per  la  quota  dovuta  dai  Comuni  di 
Val  Polcevera  e  della  riviera  di  ponente,  ed 
ogni  suo  obbligo  resterebbe  perciò  ridotto 
al  solo  contributo  di  lire  quattrocentomila 
sulla  indennità  di  L.  1,100,000  da  pagarsi 
all'Amministrazione  militare,  avendo  il  Mu- 
nicipio di  Sampierdarena,  che  si  rende  di- 
retto esecutore  dei  lavori,  acconsentito  ad 
esonerare  quello  di  Genova  da  ogni  maggiore 
obbligazione  soiidariamente  assunta  tanto 
verso  l'Amministrazione  militare  quanto  verso 
quella  della  Provincia. 
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Allo  scopo  di  ridurre  in  atti  tutti  gli  ac- 
cordi presi,  si  studiarono  e  si  discussero 
tre  schemi  di  convenzione  da  stipularsi  che 
il  riferente  presenta  alla  Giunta,  cioè: 

1.  °  Convenzione  tra  l'Amministrazione 
della  Guerra  e  gli  Enti  e  Comuni  interessati 
per  l' apertura  di  detta  strada  ; 

2.  °  Convenzione  tra  la  Provincia  di  Ge- 
nova e  gli  altri  enti  interessati,  per  detc-- 
minare  le  condizioni  alle  quali  la  Provincia 
concorre  nella  spesa  dell'opera. 

3.  "  Convenzione  fra  il  Comune  di  Genova 
e  quello  di  Sampierdarena,  per  la  parte  ri- 
guardante l'esecuzione  dei  lavori. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

"Visti  gli  schemi  di  convenzione  sovrac- 
cennati che  si  allegano  alla  presente  deli- 
berazione. (Vedi  Allegati  A,  B,  C). 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale: 

1.  °  Di  approvare  gli  schemi  di  conven- 
zione anzidetti  da  stipularsi  fra  il  Municipio 
e  gli  Enti  sovraindicati; 

2.  °  Di  assumere  l'onere  del  contributo 
di  L.  400,000  nella  spesa  per  l'opera  di  cui 
si  tratta,  da  corrispondersi  nei  modi  e  tempi 
stabiliti  dalle  dette  convenzioni; 

3.  °  Di  conferire  alla  Giunta  e  al  Sindaco 
ogni  più  ampio  mandato  per  dare  piena  e 
legale  esecuzione  alla  deliberazione  ». 

Bertollo  approverà  con  vivo  piacere  la  pra- 
tica relativa  al  taglio  del  colle  di  S.  Benigno, 
perchè  quest'  opera  pubblica  contribuirà  a 
rendere  più  stretti  i  vincoli  di  fratellanza  fra 
Genova  e  Sampierdarena,  ma  non  può  aste- 
nersi dal  lamentare  che  il  Ministero  della 
Guerra  imponga  a  tal  uopo  un  gravissimo 
sacrifìcio  alla  nostra  città.  Vorrebbe  pertanto 
che  allo  stesso  giungesse  l' eco  del  giusto 
risentimento  del  Consiglio  per  questo  sfrut- 
tamento ch'esso  vuol  fare  di  Genova. 

Il  Presidente  riconosce  che  il  consigliere 
Bertollo  non  ha  torto  ;  lo  assicura  che  i  rap- 
presentanti dei  Comuni  di  Genova  e  di  Sam- 
pierdarena, nonché  della  Provincia,  hanno 
nel  miglior  modo  possibile  tutelati  gli  inte- 
ressi dei  rispettivi  Enti,  tanto  è  vero  che  si 
è  ottenuto  che  la  somma  che  prima  doman- 
dava il  Ministero  della  Guerra  fosse  di  gran 
lunga  ridotta.  Propone  che  si  voti  la  pratica 
per  acclamazione,  e  prega  il  consigliere  Ber- 
tollo di  non  insistere  ulteriormente  nel  suo 


argomento,  perchè  egli  non  vorrebbe  che  la 
serenità  di  una  vota/ione,  così  solenne  per 
l'importanza  dell'oggetto  cui  si  riferisce,  ve- 
nisse turbata  con  osservazioni  per  se  stesse 
giuste,  ma  ))er  il  momento  inopportune.  Dà 
quindi  un  voto  di  plauso  all'assessore  Caveri 
per  avere  portato  a  compimento  la  pratica  del 
taglio  di  S.  Benigno  con  tutta  quella  diligenza, 
capacità  e  perspicacia,  di  cui  dà  sempre  lumi- 
nosa prova  negli  affari  che  gli  vengono  affidati. 

Caveri,  assessore,  ringrazia  il  Presidente  delle 
gentili  parole,  colle  quali  ha  voluto  elogiare 
l'opera  sua.  Egli  non  ha  fatto  che  il  proprio 
dovere,  mosso  dall'amore  che  lo  vincola  alle 
città  di  Genova  e  di  Sampierdarena. 

Bertollo  propone  che  alla  nuova  strada 
attraverso  il  colle  di  S.  Benigno  venga  data 
una  larghezza  di  50,  anziché  di  40  metri, 
ritenuto  cheli  Ministero  della  Guerra,  restando 
ancora  ai  due  lati  di  tale  strada  70  metri  da 
vendere  a  scopo  di  speculazione,  potrebbe 
benissimo,  senza  esigere  un  maggior  prezzo, 
cedere  altri  10  metri  al  Comune. 

Caveri,  assessore,  accetta  come  una  pura  e 
semplice  raccomandazione  la  proposta  Ber- 
tollo per  far  si  che,  senza  aumento  di  spesa, 
la  larghezza  della  nuova  strada  sia  portata 
da  40  a  50  metri.  La  Giunta  farà  a  questo 
riguardo  le  opportune  pratiche;  e  si  augura 
di  poter  riuscire. 

Bertollo  prende  atto  della  dichiarazione 
dell'assessore  Caveri. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  le  proposte  della 
Giunta;  e  le  stesse,  mediante  regolare  vota- 
zione, fatta  coll'assistenza  di  tre  consiglieri, 
sono  approvate  per  acclamazione  da  tutti  i 
34  consiglieri  presenti  all'adunanza. 

24.  Inversione  dell'ordine  del  giorno. 

Il  Presidente  propone  d' invertire  1'  ordine 
del  giorno  per  discutere  avanti  delle  altre 
la  pratica  di  prima  convocazione  iscritta  al 
n.  15  dell'ordine  del  giorno. 

Il  Consiglio  aderisce  alla  proposta, 

25.  Proposta  di  transigere  la  lite  vertente  con 
Achille  Costa,  già  guardia  municipale  circa  il 
suo  licenziamento. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  24  ottobre  1907  ; 
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«  L'assessore  Mangini  riferisce  clie  con  de- 
cisione 7  novembre  1906  delia  Giunta  pro- 
vinciale amministrativa  veniva  dichiarata 
illegale,  e  come  tale  annullata,  la  deliljera- 
zione  22  giugno  scorso  anno  della  Giunta 
municipale  di  Genova  che  licenziava  Achille 
Costa  dal  corpo  delle  guardie  municipali 
della  città  di  Genova,  compensando  le  spese. 

Ghe  tale  decisione  venne  erroneamente 
pronunciata  ritenendosi  dalla  Giunta  provin- 
ciale amministrativa  che  la  ferma  delle  guardie 
municipali  fosse  di  anni  otto  anziché  di  sei, 
a  cui  era  stata  ridotta  dal  Commissario  Regio. 

Che  l'Ufficio  del  Contenzioso,  a  cui  fu  co- 
municata tale  pronuncia,  opinò  clie,  quan- 
tunque ingiusta,  non  fosse  conveniente  im- 
pugnarla alla  IV  Sezione  del  Consiglio  di 
Stato  perchè  anche  nell'  ipotesi  di  favorevole 
esito  nel  ricorso,  nelle  more  lunghissime  dei 
giudizio  il  Comune  avrebbe  dovuto  mantenere 
in  servizio  il  Costa  e  coi-rispondendogli  l'in- 
tero salario,  ciò  che  renderebbe  frustranea 
la  vittoria  finale.  Peraltro  avendo  il  Costa 
per  mezzo  dei  suoi  avvocati  manifestato  il 
desiderio  di  trattare  un'amichevole  defini- 
zione della  contesa,  parve  all'  Ufficio  che 
non  potesse  riuscire  praticamente  opportuno 
perchè  la  transazione  lascierebbe  invulnerata 
la  quistione  di  massima,  erroneamente  ri- 
solla  dalla  Giunta  provinciale  amministrativa. 

Si  trattò  in  l)asc  ad  un  compenso  pecu- 
niario. 

Secondo  la  decisione  della  Giunta  provin- 
ciale amministrativa  il  Costa,  essendo  stato 


assunto  in  servizio  il  27  giugno  1900.  ter- 
minerebbe col  27  giugno  1908  la  sua  ferma 
e  quindi  dovrebbero  essere  a  lui  corrisposti 
gli  assegni  fino  a  tale  epoca  in  ragione  di 
lire  1400  annue.  Avrebbe  ancora  diritto  a 
concorrere  al  riparto  delle  somme  esatte  per 
conciliazione  di  contravvenzioni. 

Che  dopo  lunghe  trattative  si  stabili  di 
pagargli  la  somma  dì  L.  2500  a  saldo  di 
ogni  suo  diritto  e  ragione  per  le  causali  di 
cui  sopra  e  per  rimborso  delle  spese  del 
giudizio,  fermo  restando  il  licenziamento 
dalla  data  per  cui  venne  deliberato  ; 

Che  tale  proposta  è  conveniente  ed  accet- 
tabile nell'interesse  della  civica  Amministra- 
zione ; 

Udito  quanto  precede; 

Vista  la  decisione  7  novembre  1906  della 
Giunta  provinciale  amunnistrativa  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  la  transazione  della  lite  ver- 
tente col  sig.  Costa,  in  base  alle  conclusioni 
sopra  svolte,  prelevando  la  somma  all'uopo 
occorrente  dal  fondo  inscritto  nel  bilancio 
dell'esercizio  in  corso  all'art.  106  .Spese 
iinpi-evistc  ^. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  jìroposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene 
approvata  con  31  voti  favorevoli. 

Indi  il  Presidente,  stante  l'ora  tarda,  toglie 
la  seduta  essendo  le  ore  ventiquattro. 


Il  presente  verbale  è  stato  approvato  nella  seduta  del  22  luglio  1908  a'  termini  della 
deliberazione  presa  dal  Consiglio  comunale  nella  sua  adunanza  del  16  ottobre  1903. 

Il  Presidente 
G.  DA  PASSANO. 


Il  Consigliere  Anziano 
F.  ARPE. 


Il  Segretario 
L.  A.  DE  BARBIERI. 
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Allegati  alla  pratica  n.  23. 

^"  Schema  di  contratto  tra  l'Amministrazione  della  Guerra  e  gli  Enti  e  Comuni  interessati  per 
l'apertura  di  una  nuona  strada  tra  i  Comuni  di  Genova  e  Sampierdarena. 


Per  r  apertura  d'  una  strada  diletta  tra 
Genova  e  Sampierdarena  occorrerebbe  ta- 
gliare in  trincea  la  collina  di  San  Benigno 
interrompendo  la  cinta  difensiva  della  piazza 
di  Genova. 

L'Amministrazione  della  Guerra  allo  scopo 
di  non  impedire  1'  esecuzione  di  un'  opei  a 
che  interessa  lo  sviluppo  commerciale  ed 
edilizio  dei  due  importanti  Comuni  è  disposta 
a  modificare  opportunamente  il  sistema  di- 
fensivo della  Piazza  suddetta.  Volendosi  ora 
regolare  le  condizioni  fra  il  colonnello  Campi 
cav.  uff.  Giulio,  Direttore  del  Genio  militare 
ed  i  signori  comm.  avvocato  Paolo  Zunini 
in  rappresentanza  della  Provincia  di  Genova  ; 
marchese  comm.  avv.  Gei  olamo  Da  Passano 
in  rappicsentanza  del  Comune  di  Genova; 
comm.  ing.  prof.  Nino  Ronco  in  l'appresen- 
tanza  del  Comune  di  Sampierdarena,  stipu- 
lante anche  a  nome  degli  altri  Comuni 
interessati  come  risulta  dal  verbale  dell'As- 
semblea in  data  3  marzo  1906,  al  presente 
contratto  in  copia  autentica  allegato,  si  con- 
viene quanto  in  appresso  : 
Art.  1. 

(ili  Enti  ed  i  Comuni  interessati  verse- 
ranno alla  Tesoreria  provinciale  di  Genova 
in  tre  rate,  alle  date  fissate  nel  successivo 
art.  2.  '  e  colle  modalità  che  saranno  indi- 
cate, la  complessiva  somma  di  L.  1.100.000 
(un  milione  e  centomila)  a  favore  dell'Am- 
ministrazione della  Guerra. 

Art.  2. 

La  somma  suddetta  sarà  pagata  in  tre 
rate  uguali:  la  prima  al  momento  della  sti- 
pulazione del  presente  contratto,  la  seconda 
all'atto  dell'  inizio  dei  lavori  per  I'  apertura 
della  nuova  strada,  la  terza  un  anno  dopo 
la  seconda. 

Art.  3. 

Entro  sei  mesi  dal  giorno  dell'  eseguito 
versamento  della  prima  rata  l'Amministra- 
zione della  Guerra  effettuerà  tutti  i  prov- 
vedimenti necessari  perchè  possano  essere 
iniziati  i  lavori  per  l'apertura  della  trincea. 


secondo  il  progetto  che  si  unisce  allegato 
al  presente  contratto,  e  che  ne  forma  parte 
integrante. 

Art.  4. 

Il  terreno  demaniale,  che  sarà  occupato 
dal  sedime  stradale  nel  modo  e  nella  mi- 
sui-a  indicati  nell'allegato  progetto,  s'intende 
ceduto  in  pioprietà  alla  città  di  Genova  ed 
alla  città  di  Sampierdarena  per  le  tratte 
che  cadranno  nel  loro  lispettivo  territorio. 
L'Amministrazione  della  Guerra  s'obbliga  a 
riportare  il  consenso  degli  altri  ministeri 
eventualmente  interessati. 

Art.  5. 

La  cessione  del  sedime  stradale  è  fatta 
a  corpo,   allo  stesso  titolo   e  nello  stesso 
stalo  in  cui  è  tenuto  dal  Demanio,  né  si 
farà  luogo  a  compensi  per  qualsiasi  causa. 
Art.  6. 

Gli  Enti  interessati  assumeranno  l'esecu- 
zione dei  lavori  della  trincea,  rispondendo 
solidalmente  dell'  adempimento  degli  ob- 
blighi derivanti  dal  presente  contratto  verso 
l'Amministrazione  della  Guerra. 

Art.  7. 

1  lavori  di  esecuzione  della  trincea  do- 
vranno svolgersi  in  modo  che  il  piano  di 
risulta  e  le  scarpate  cori  ispondano  in  modo 
esatto  a  quelle  indicate  nell'  unito  progetto. 
I  lavori  stessi  potranno  essere  iniziati  tanto 
su  uno  dei  fronti  d'attacco  quanto  su  en- 
trambi. 

Art.  8. 

Gli  Enti  e  i  Comuni  interessati  dichiarano 
di  sollevare  l'Amministrazione  della  Guerra 
dal  risarcimento  di  qualunque  danno  ai 
terzi  che  nell'  esecuzione  dei  lavori  potesse 
per  avventura  derivare. 

Art.  9. 

Le  spese  tutte  del  presente  contratto,  delle 
copie  di  esso  che  saranno  necessarie,  ed 
ogni  altra  inerente  all'atto  stesso  ed  ai  suoi 
effetti  sono  a  carico  degli  Enti  e  dei  Co- 
muni interessati. 
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Art.  10. 

Il  presente  schema  di  contratto  non  avrà 
valore  se  prima  non  sarà  stato  approvato 
dalla  competente  autorità  per  l'Amministra- 
zione dello  Stato,  mentre  lo  si  dichiara  fin 
d'ora  impegnativo  per  conto  degli  Enti  e 
dei  Comuni  interessati. 

Art.  11. 

Qualora  1'  Amministrazione  della  Guerra 
venisse  nel  divisamento  di  costiurre  una 
strada  per  accedere  alle  mura  degli  Angeli 
resta  lìn  d'ora  convenuto  che  questa  resterà 
di  uso  pubblico. 


Art.  12. 

Il  Consorzio  autonomo  del  Poito,  rappre- 
sentato dal   

interviene,  quale  concessionario  della  Cava 
della  Chiappella  dichiarando  di  nulla  avere 
da  opporre  in  contrario  alla  Convenzione 
di  cui  al  jjresente  Atto. 

Art.  13. 

Il  presente  contratto  e  i  dipendenti  sa- 
ranno registrati  col  diritto  fìsso  di  lire  una 
e  centesimi  venti. 


2''  Schema   di   cmilntllo  fra  la   Provìiicia  di  Genova  e  (/li  alivi  Enli  interessali  al  taglio  del 
colle  di  S.  Benigno. 


L'anno  

Premesso: 

Che  l'Amministrazione  della  Guerra,  auto- 
rizzando il  taglio  del  colle  di  S.  Benigno,  per 
l'insediamento  di  una  nuova  via  di  comu- 
nicazione fra  (Jenova  e  Sampierdarena,  ha 
compilato  apposito  schema  di  contratto,  con- 
tenente le  condizioni  cui  1'  autorizzazione 
rimane  vincolata,  e  che  qui  si  allega  in  copia 
sotto  la  lett.  A; 

Che  la  Provincia  di  Genova,  intendendo 
limitare  ogni  suo  concorso  per  l'esecuzione 
dell'opera  al  semplice  sussidio  di  L.  200,000, 
non  dovrebbe  intervenire  siila  stipulazione, 
proposta  col  prefato  schema; 

Che  però  la  Provincia  di  Genova,  solleci- 
tata dai  Comuni  di  Genova  e  di  Sampierda- 
rena ad  accettare  nei  confronti  col  l'Ammi- 
nistrazione della  Guerra  lo  schema  di  con- 
venzione proposto,  affine  di  non  ritardare 
l'attuazione  della  concessione,  aderiva  a  con- 
dizione che  dagli  Enti  contribuenti  fosse 
manlevata  dalle  obbligazioni  maggiori  o  di- 
verse dal  semplice  contributo  o  sussidio  di 
L.  200,000  come  risulta  da  deliberazione  del 
Consiglio  Provinciale  15  febbraio  1907  alle- 
gata a  quest'atto  sotto  la  lettera  B: 

Il  signor  comm.  avv.  Paolo  Zunino,  Presi- 
dente della  Deputazione  provinciale  in  rap- 
presentanza della  Provincia  e  il  sig.  mai'chese 
comm.  avv.  Gerolamo  Da  Passano  Sindaco  di 
Genova,   in  rappresentanza   del  Comune  di 


Genova,  il  sig.  avv.  Gino  Murialdi.  in  rap- 
presentanza del  C^omune  di  Sampierdarena, 
quest'  ultimo  stipulante  anche  a  nome  degli 
altri  Comuni  interessati  che  saranno  rappre- 
sentati nell'alto  da  stipularsi  coll'Amministra- 
zione  della  Gueri'a  e  quali  risultano  dal  ver- 
bale dell'  assemblea  di  detti.  Enti  in  data 
3  marzo  190(5,  convengono  e  stipulano  quanto 
segue: 

Art.  1. 

Per  l'apertura  in  trincea  del  Colle  di  S.  Be- 
nigno e  per  la  formazione  della  nuova  via 
di  comunicazione  fra  Genova  e  Sampierda- 
rena ogni  obbligo  della  Provincia  si  limita 
al  semplice  sussidio  di  L.  200,000  esclusa 
ogni  altra  obbligazione,  onere  e  spesa  di  qual 
siasi  natura. 

Art.  2. 

Gli  Enti  interessati  accettano  dalla  Pro- 
vincia il  sussidio  di  L.  200,000  ed  assumono 
solidalmente  a  proprio  carico  ogni  onere, 
obbligo  e  spesa  che  alla  Provincia  gravi 
di  fronte  all'Amministrazione  della  Guerra 
in  dipendenza  della  stipulazione  del  contratto, 
il  cui  progetto  é  qui  allegato  sotto  la  lettera  A. 
Art.  3. 

La  Provincia  di  Genova  efìettuerà  il  ver- 
samento delle  L.  200,000,  cui  sì  limita  ogni 
suo  obbligo,  nei  modi  e  tempi  stabiliti  agli 
art.  1  e  2  dell'allegato  schema  di  contratto. 
Art.  4. 

Gli  Enti  interessati  oltre  manlevare  soli- 
dalmente la  Provincia  da  ogni  obbligo,  onere 
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e  spesa,  maggiore  o  diversa  dal  semplice 
sussidio  delle  L.  200,000,  rispondono  pure 
verso  e  nel!'  interesse  di  essa  dell"  esatta 
osservanza  delle  clausole  contenute  nello 
schema  di  contratto  da  passarsi  coll'Amnii- 
nistrazione  della  (ìuerra. 

Art.  5. 

Il  sussidio  di  L.  200,000  da  pagarsi  dalla 
Provincia  è  allegato  alla  condizione  che  sulla 

3°  —  Convenzione  fra  il  (loniuiìc  dì  Genova  e 
dante  /'  esecnzione  dei  laval  i. 

Fra  i  sottoscritti  marchese  Gerolamo  Da 
Passano,  Sindaco  di  Genova,  ed  avv.  Gino 
Murialdi,  assessore  anziano  del  Municipio  di 
Sampierdarena,  nella  loro  qualità  di  rappre- 
sentanti dei  Comuni  interessati  per  il  taglio 
del  Colle  di  San  Benigno,  ,s/  conviene: 
Art.  1. 

11  Comune  di  Sampierdarena  si  obbliga  ad 
eseguire  a  proprie  spese  tutti  i  lavori  neces- 
sari all'apertura  del  Colle  di  S.  Benigno  nel 
modo  indicato  nella  convenzione  progettata 
col  Ministero  della  Guerra. 

Tali  lavori  dovranno  compiersi  nello  spazio 
d'anni  5  dalla  data  della  consegna. 

Art.  2. 

La  pietra  ricavata  dallo  scavo  resterà  di 
proprietà  del  Comune  di  Sampierdarena.  É 
però  fatta  facoltà  al  Comune  di  Genova  di 
ritirare  la  quantità  di  pietra,  consegnata  a 
pie'  di  cava,  che  potrà  occorrere  durante  la 
esecuzione  del  taglio  e  per  tutte  le  opere 
pubbliche  alla  cui  esecuzione  esso  abbia  in- 
teresse. 

Art.  3. 

Il  tratto  di  strada  di  comunicazione  ca- 
dente nel  Comune  di  Genova  sarà  dal  Comune 
di  Sampierdarena  consegnato  completamente 
sterrato,  con  il  suolo  sistemato  in  modo 
primordiale  a  seconda  delle  livellette  del 
progetto  allegato,  esclusa  ogni  opera  muraria 
e  di  fognatura. 


nuova  strada  possa  liberamente  esercitarsi 
il  transito  di  ogni  sorta  di  veicoli,  come  sulle 
strade  provinciali,  senza  restrizione  o  limi- 
tazione di  sorta,  ed  alla  condizione  che  il 
progetto  definitivo  tanto  del  taglio,  che  della 
nuova  strada,  ed  ogni  variazione  relativa  sia 
previamente  approvata  anciie  dalla  Deputa- 
zione provinciale. 


quello  di  Sampierdarena  per  la  parte  riguar- 
Art.  i. 

Il  Municipio  di  Genova  viene  manlevato 
dal  Comune  di  Sampierdarena  da  ogni  re- 
sponsabilità verso  terzi  dipendente  dalla  pre- 
sente convenzione  e  dalla  esecuzione  in  genere 
dei-lavori  per  l'apertura  della  comunicazione 
stradale  attraverso  il  Colle  di  S.  Benigno,  in 
confronto  tanto  dei  privati  quanto  dell'Am- 
ministrazione della  Guerra  e  di  quella  della 
Provincia  di  Genova.  Nei  riguardi  di  queste 
Amministrazioni  anzi  si  conviene  tra  gli  sti- 
pulanti che  il  Municipio  di  Genova  non  dovrà 
sottostare,  per  qualsiasi  causa,  ad  oneri  mag- 
giori di  quelli  relativi  al  suo  concorso  per 
L.  400,000  nella  somma  di  L.  1,100,000  da 
pagarsi  all'Amministrazione  della  Guerra  in 
forza  della  convenzione  convenuta  colia  stessa 
venendo  esso  Comune  di  Genova  rilevato  da 
quello  di  Sampierdarena  anche  dall'  obbligo 
solidale  assunto  verso  l'Amministrazione  della 
Guerra  cogli  art.  6  e  8  della  citata  conven- 
zione nonché  dall' obbligo  di  manleva  pure 
solidalmente  assunto  verso  l'Amministrazione 
della  Provincia  cogli  art.  2  e  4  della  con- 
venzione da  stipularsi  colla  stessa.  (Alle- 
gato B). 

Art.  5. 

Le  spese  di  conti  atto  e  dipendenti  sono  a 
carico  del  Comune  di  Sampierdarena. 


N.  30. 


SESSIONI?  STRAORDINARIA. 


Seduta  pubblica  dei  13  dicembre  1907. 
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3.  Interrogazione  del  consigliere  Masini  sui  provvedimenti  da  prendersi 

per  il  ricovero  degli  ammalati  nell'ospedale  di  Pammatone,  ritenute 
le  deficienze  del  bilancio  di  detta  Opera  Pia,  pag.  802. 

4.  Raccomandazione  del  consigliere  Passo  per  la  costruzione  del  nuovo 
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12.  Provvista  a  trattativa  privata  dei  libri  di  testo  per  gli  alunni  po- 
veri delle  scuole  civiche  elementari  neWanno  scolastico  1907-908, 
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signori  Bonifacini,  Lagorara  e  Bagnasco  per  ottenere  dal  Mtmi- 
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14.  Prelievo  dal  Fondo  di  riserva  di  L.  3812  in  aumcnfo  dell'  assegno 
inscritto  aìVart.  91  hit.  f  del  bilancio  per  Manutenzione  ed  acquisto 
di  mobili  per  la  Biblioteca  civica,  pag.  817. 

15.  Provvedimenti  per  l'esercizio  in  economia  del  servizio  della  nettezza 
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16.  Iscrizione  al  Ut.  1°,  cnpo  2".,  cat.  5^  della  parte  pirissiva  del  bilancio 
1907  di  un  nuovo  assegno  di  L.  7000  col  numero  159  bis:  Spese 
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1.  Convocato  nelle  forme  prescritte  dalla 
legge,  si  è  riunito  il  Consiglio  comunale,  in 
seduta  puljblìca,  sotto  la  presidenza  del  Sin- 
daco march,  comm.  Gerolamo  Da  Passano, 
con  intervento  di  me  sottoscritto  Segretario, 
per  deliberare  sulle  pratiche  inscritte  nel 
seguente  ordine  del  giorno; 

Deliberazioni  prese  d'urgenza  dalla  Giunta  mu- 
nicipale a'  termini  dell'art.  136  della  legge  co- 
munale: 

1  Esecuzione  a  trattativa  privata  di  lavori 
al  tetto  del  fabbricato  della  Darsena  lungo 
via  Carlo  Alberto. 

2.  Esecuzione  a  trattativa  privata  dei  lavori 
di  copertura  con  cartone  catramato  delle  con- 
verse della  grande  tettoia  in  Darsena. 

3.  Acquisto  a  trattativa  privata  di  una  cas- 
saforte per  la  sezione  doganale  della  Darsena. 

4.  Autorizzazione  della  maggiore  spesa  di 
L.  80,000  per  la  costruzione  del  palazzo  delle 
Poste. 

5.  Costruzione  di  sei  invetriate  nelV  istituto 
scolastico  G.  Da  Passano. 

6.  Provvista  a  trattativa  privata  dei  libri 
di  testo  per  gli  alunni  poveri  delle  scuole  ci- 
viche elementari  nell'anno  scolastico  1907-908. 

7.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire 
nel  giudizio  promosso  dai  signori  Bonifacini, 
Lagorara  e  Bagnasco  per  ottenere  dal  Muni- 
cipio il  rimborso  di  somme  pagate  a  titolo  di 
contributo  stradale. 

8.  Prelievo  dal  Fondo  di  riserva  di  L.  3812 
in  aumento  dell'assegno  inscritto  all'art.  91 
lett.  f  del  bilancio  per  manutenzione  ed  ac- 
quisto di  mobilio  per  la  Biblioteca  civica. 


Pratiche  di  prima  convocazione  : 

1.  Provvedimenti  per  l'esercizio  in  economia 
del  servizio  della  nettezza  urbana. 

2.  Proposta  d'iscrizione  al  tit.  1°,  capo  2°, 
categ.  5"  della  parte  passiva  del  bilancio  1907 
di  un  nuovo  assegno  di  L.  7000  col  immero 
159  bis:  Spese  relative  agli  studi  del  nuovo 
acquedotto  di  Val  delle  Noci  provvedendovi 
mediante  storno  di  ugual  somma  dall'assegno 
stanziato  dall'art.  152:  Costruzione  di  lavatoi 
ed  apposizione  di  nuove  fonti. 

3.  Proposta  di  continuare  in  economia  l'e- 
sercizio dei  pubblici  macelli. 

4.  Proposta  di  esecuzione  a  trattativa  pri- 
vata dei  lavori  di  riparazione  e  di  adatta- 
mento di  diversi  locali  nei  civici  ammazzatoi. 

5.  Proposta  di  prelievo  di  L.  2  )00  dal  Fondo 
di  riserva  in  aumento  dell'assegno  stanziato 
in  bilancio  all'articolo  17  lett.  g:  Spese  di- 
verse per  il  servizio  di  polizia  mortuaria. 

6.  Proposta  di  acquisto  a  trattativa  privata 
di  un  nuovo  ponte  a  bilico  fìsso  nello  scalo  o 
magazzino  ferroviario  della  Darsena. 

7.  Proposta  di  acquisto  dai  signori  Antonio, 
Maria  ed  Eugenia  fratelli  e  sorelle  Guala  e 
dalla  signora  Parodi  Giuseppina  ved.  Guala 
di  uno  stabile  in  via  S.  Martino. 

8.  Proposta  di  acquisto  dall'ingegnere  Ce- 
sare Gamba  di  un  caseggiato  in  vico  S.  De- 
fendente. 

9.  Proposta  di  accettare  dai  signori  eredi 
Liberti  il  recesso  da  opposizioni  al  piano  re- 
golatore della  valle  dello  Zerbino. 

1).  Proposta  di  transigere  la  lite  vertente 
cogli  eredi  Ottone  circa  la  determinazione  del- 
l'indennità ad  essi  dovuta  per  l'espropriazione 
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degli  stabili  di  loro  proprietà  in  servizio  dei 
lavori  di  apertura  di  via  Napoli. 

lì.  Proposta  di  modificazione  del  regola- 
mento per  la  nomina  della  commissione  edi- 
lizia. 

12.  Proposta  di  confermare  il  parere  già 
emesso  dal  Commissario  Prefettizio  VII  aprile 
1901  per  la  revisione  dello  Statuto  organico 
dell'Asilo  infantile  Tollot  in  Genova. 

13.  Proposta  di  dar  parere  favorevole  allo 
schema  di  nuovo  statuto  organico  dell'Opera 
Pia  Ansaldo  Grimaldi  quondam  G.  B. 

H.  Proposta  di  confermare  il  parere  già 
emesso  dal  Consiglio  comunale  il  9  marzo 
19^6  circa  il  concentramento  nella  Congrega- 
zione di  carità  della  fondazione  Luigi  Oliva. 

15.  Proposta  di  dar  parere  favorevole  al 
concentramento  nella  Congregazione  di  carità 
della  fondazione  Cristoforo  Pallavicino. 

16.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  ad 
accettare  il  legato  disposto  dal  fu  sig.  Fran- 
cesco Dall'Orso  a  favore  dell'erigendo  Ospe- 
dale. 

17.  Proposta  di  rinnovazione  dell'affìtto  dei 
locali  di  proprietà  dell'Albergo  dei  Poveri  in 
via  S.  Agnese  nei  quali  ha  sede  la  r.  scuola 
tecnica  Ugolino  Vivaldi. 

18.  Proposta  di  istituire  per  l'anno  scola- 
stico 19)7-9jS  le  classi  VI  negli  istituti  ele- 
mentari maschili  e  femminili. 

19.  Proposta  d'istituire  l'insegnamento  della 
lingua  tedesca  nella  scuola  superiore  femmi- 
nile Regina  Margherita  e  nella  sezione  tecnica 
della  scuola  industriale  femminile  Duchessa 
di  Galliera. 

20.  Proposta  di  aumento  di  sei  posti  nella 
pianta  organica  dei  custodi  inservienti  delle 
scuole  e  di  dodici  posti  in  quella  delle  cu- 
stodi inservienti. 

21.  Proposta  di  aumento  di  un  nuovo  posto 
nella  pianta  organica  del  personale  inserviente 
della  scuola  civica  d'Arti  e  mestieri. 

22.  Proposta  d'istituire  l'insegnamento  del- 
l'igiene nella  scuola  civica  femminile  superiore 
Regina  Margherita. 

23.  Proposta  di  approvazione  di  schema  di 
contratto  da  stipularsi  col  Consorzio  autonomo 
del  Porto  per  la  concessione  al  Comune  del- 
l'impianto di  due  prese  d'acqua  marina  presso 
la  batteria  della  «  Scuola  »  e  sulla  spiaggia 
della  Foce. 


2^f.  Proposta  di  cessione  di  terreno  in  via 
Corsica  ai  signori  Antonio  Piccardo  e  Paolo 
Casaretto. 

25.  Proposta  di  acquisto  di  stabili  in  vico 
S.  Defendente  di  proprietà  dell'Albergo  dei 
Poveri. 

26.  Proposta  di  dare  parere  favorevole  al 
passaggio  fra  le  strade  comunali  del  tronco 
di  strada  provinciale  fra  piazza  Tommaseo  e 
S.  Martino  d'Albaro. 

27.  Proposta  di  acquistare  dalla  Società  Eco- 
nomia Operaia  il  tratto  di  terreno  destinato 
a  formare  la  sede  della  via  De  Albert is  in 
corrispondenza  ai  quattro  caseggiati  di  pro- 
prietà di  essa  Società  posti  lungo  il  lembo  di 
ponente  del  secondo  tronco  di  detta  via. 

28.  Proposta  di  transazione  della  lite  ver- 
tente colla  signora  Teresa  De  Ferrari  e  so- 
relle Angela  ed  Antonia  Rossetti  per  l'espro- 
priazione di  stabili  di  loro  proprietà  a  San 
Francesco  d'Albaro. 

29  Proposta  di  acquisto  a  licitazione  pri- 
vata di  due  rulli  compressori  a  vapore. 

30.  Progetto  di  apertura  di  strada  fra  piazza 
De  Ferrari  ed  il  mare. 

31.  Progetto  di  impianto  di  tre  posti  di  ri- 
fornimento ad  uso  pubblico  dell'acqua  pota- 
bile attinta  dal  sottosuolo  della  regione  del 
Bisagno. 

32.  Proposta  di  chiedere  al  Demanio  dello 
Stato  la  concessione  di  copertura  di  un  tratto 
del  torrente  Fereggiano. 

33.  Progetto  di  costruzione  di  uno  sfiora- 
tore al  condotto  di  via  Edera  presso  via 
XX  Settembre. 

34.  Proposta  di  rinnovazione  della  conces- 
sione fatta  al  Comune  dall'Amministrazione 
dello  Stato  per  la  costruzione  di  un  condotto 
fugatore  nella  spiaggia  di  Starla. 

35.  Proposta  di  concedere  in  affitto  a  trat- 
tativa privata  alle  signore  sorelle  Carrara  il 
caseggiato  posto  in  via  S.  Fruttuoso. 

36.  Proposta  di  rinnovare  a  trattativa  pri- 
vata al  sig.  Valle  Virgilio  l'affitto  della  bot- 
tega C  in  via  XX  Settembre  nel  fabbricato  del 
Mercato  Orientale. 

37.  Proposta  di  dar  parere  contrario  al 
concentramento  nella  Congregazione  di  carità 
del  Pio  Lascito  Robello. 

38.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
controricorrere  alla  Corte  di  Cassazione  d 
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Torino  avverso  [il  ricorso  presentato  dall'im- 
presa edilizia  Carbone  e  Fratelli  Repetto  nella 
causa  vertente  fra  essa  Impresa,  il  Muni- 
cipio ed  altri  circa  pretesi  danni  recati  al- 
l'Hotel Splendide  dalla  tipografia  del  giornale 
Il  Secolo  XIX  posta  nei  locali  del  palazzo 
dell'Accademia. 

39.  Progetto  di  costruzione  di  latrine  nel 
Cimitero  civico. 

¥).  Proposta  di  rifacimento  dei  tetti  della 
galleria  trasversale  inferiore  a  levante  c  della 
chiesa  dei  protestanti  del  Cimitero  civico  e 
della  demolizione  e  ricostruzione  dei  bugnati 
nei  muri  delle  rampe  d'accesso  alla  Cappella 
dei  Suffragi. 

^fl.  Proposta  di  acquisto  di  una  vettura  au- 
tomobile per  uso  dei  pompieri  civici. 

42.  Proposta  di  aumento  di  un  posto  di 
brigadiere  e  di  uno  di  vice  brigadiere  nella 
pianta  organica  delle  guardie  municipali. 

45.  Proposta  di  rinnovazione  del  contratto 
d'affitto  della  caserma  delle  guardie  di  città 
nel  Palazzo  Ducale. 

44.  Proposta  di  approvazione  dello  schema 
della  convenzione  da  stipularsi  coli' Ammini- 
strazione delle  Ferrovie  dello  Stato  per  l'af- 
fitto al  Municipio  di  un  locale  neW  interno 
della  stazióne  ferroviaria  in  piazza  Verdi  per 
uso  del  servizio  daziario. 

45.  Proposta  di  consentire  ai  signori  Rivera, 
Tassino,  Foppiano  e  Podestà  ed  alle  signore 
Badar acco  Teresa  ed  altre,  la  sistemazione 
delle  aree  di  loro  proprietà  al  Mondonuovo. 

46.  Proposta  di  transigere  la  lite  vertente 
col  Governo  circa  i  diritti  del  Comune  sul- 
l'avancorpo del  Palazzo  di  S.  Giorgio. 

47.  Proposta  di  modificazione  della  delibe- 
razione del  Consiglio  comunale  31  luglio  1907 
circa  l'apertura  di  concorso  al  posto  di  capo 
sezione  negli  uffici  civici  amministrativi. 

2.  Aperta  la  seduta  alle  ore  21  e  mi- 
nuti 15,  si  procede  all'appello  nominale. 

Sono  presenti,  oltre  il  Sindaco  march, 
conim.  Gerolamo  Da  Passano  ali  i  presidenza, 
i  consiglieri:  Alberti  —  Ansaldo  —  Arpe  — 
Basso  —  Berlingieri  —  Bertollo —  Bevilacqua 
—  Bocciardo  —  Boggiano  —  Bonati  — 
Bruzzo  —  Cattaneo  Adorno  —  Caveri  — 
Chiarella  —  Costa  Francesco  —  Croce  — 
Cuneo  —  D'Oria  —  Ferrari  —  Galliani  — 


Grasso  —  Graziani  —  Maine  —  Mangini 
Luigi  fu  Giovanni  —  Masini  —  Medina  — 
Palazzi  —  Palmieri  —  Parodi  —  Podestà 

—  Poggi  —  Raggi  —  Ricci  —  Ronco  — 
Slronello  —  Zunino  in  numero  di  37. 

Sono  assenti  i  consiglieri:  Accame — Bal- 
lestrero  —  Bozano  —  Cassanello  —  Costa 
Felice  —  Danè  —  Dufour  —  Fabre-Repctto 

—  Falcone  —  Fioroni  —  Gavotti  —  Impe- 
riale —  Macaggi  —  Malatto  —  Mangini  Luigi 
fu  Giuseppe  —  Negri  —  Negrotto  Cambiaso 

—  Paganelli  —  Pozzo  —  Rissetti  —  Spinola 

—  Villa  —  Zunini. 

Hanno  scusato  la  loro  assenza  i  consi- 
glieri :  Accame  e  Paganelli. 

Sono  intervenuti  dopo  l'appello  i  consi- 
glieri: Dufour  —  Fabre-Repetto  —  Gavotti 

—  Macaggi  —  Mangini  Luigi  fu  Giuseppe  — 
Pozzo  —  Rissetli  —  Spinola  —  Villa  e  Zu- 
nini. 

3.  Interrogazione  del  consigliere  Masini  sui 
provvedimenti  a  prendersi  per  il  ricovero  degli 
ammalati  nell'ospedale  di  Pammatone,  ritenute 
le  deficienze  del  bilancio  di  tale  istituto. 

11  Presidente,  premesso  che  gli  fu  presen- 
tata per  iscritto  la  seguente  interrogazione: 

«  Chiedo  d' interrogare  fon.  Sindaco,  la 
«  Giunta  e  più  specialmente  l'Assessore  per 
«  la  pubblica  igiene  jier  sapere  come  inlen- 
«  dano  di  provvedere  per  il  ricovero  degli 
«  ammalati  nell'ospedale  di  Pammatone,  vi- 
«  ste  le  deficienze  del  bilancio  di  quell'Ope- 
«  ra  Pia  ». 

Masini  ». 

Invita  questo  consigliere  a  svolgere  la  sua 
interrogazione. 

Masini  intende  di  avere  dal  Sindaco  assi- 
curazioni esplicite  sul  modo  con  cui  potranno 
essere  accolti  gli  ammalati  nell'  ospedale  di 
Pammatone.  Il  bilancio  di  quest'istituzione  di 
beneficenza  è  in  deficit  di  250,000  lire,  do- 
vuto in  massima  parte  al  numero  assai  più 
rilevante  di  ammalati  che  nell'anno  volgente 
vi  furono  accolti  in  confronto  del  1908,  come 
pure  delle  persone,  le  quali  non  vi  ebbero 
degenza,  ma  vi  ricorsero  per  consulti  e  cure 
sanitarie.  L'ospedale  manca  ora  di  mezzi  ne- 
cessari per  il  mantenimento  degli  ammalati 
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e  per  la  prestazione  da  parte  dei  sanitarii 
di  quei  soccorsi  che  sono  richiesti  dai  pro- 
gressi della  scienza.  I  malati  che  vengono 
raccolti  nell'ospedale  di  S.  Martino  d'Albaro 
costano  molto  di  più  di  quelli  ch'entrano  a 
Pammatone;  inoltre  nell'ospedale  dei  Cro- 
nici si  trovano  duecento  ammalati  che  do- 
vrebbero essere  a  Pammatone.  È  dunqne 
una  stretta  necessità  che  il  Comune  inter- 
venga con  solleciti  provvedimenti.  L'oralore 
sa  che  la  Giunta  nel  bilancio  preventivo  del 
venturo  esercizio  ha  stanziato  una  somma 
rilevante,  ma  insufficiente  per  l'ospedale  di 
Pammatone.  Nel  1906  furono,,  dal  Comune 
date  100,000  lire  per  la  cura  dei  tubercu- 
losi;  ma  luttociò  non  liasta.  Quindi  occorre 
che,  indipendentemente  dagli  assegni  che  la 
Giunta  stabilisce  nel  Ijilancio  futuro,  essa, 
prima  che  le  condizioni  di  detto  ospedale 
diventino  ancora  più  gravi,  voti  uno  stan- 
ziamento straordinario  di  2.50.000  lire,  affin- 
chè l'ospedale  possa  far  fronte  a'  suoi  im- 
pegni. Ciò  che  ha  mosso  l'oratore  a  fare  la 
presente  interrogazione  non  è  tanto  il  deficit 
dell'ospedale,  quanto  il  funzionamento  del 
medesimo.  Quest'  ospedale,  nonostante  gli 
sforzi  fatti  dalla  sua  Amministrazione  per 
farlo  funzionare  regolarmente,  non  risponde 
al  suo  scopo,  perchè  le  particolari  condi- 
zioni del  suo  bilancio  non  permettono  che 
si  possa  fare  di  più  e  di  meglio.  Anno  per 
anno  una  quantità  sempre  maggiore  di  per- 
sone vengono  a  Genova  per  lavoro  e  nel 
caso  di  malattie  o  d'  iYifortunii  sono  costrette 
a  ricorrere  all'ospedale  di  Pammatone.  Le 
relative  spese  di  spedalità  dovrebbero  essere 
rimborsate  dai  loro  Comuni,  ma  si  devono 
superare  molte  difficoltà  per  esigerle.  Biso- 
gnerebbe che  per  l'ospedale  di  Pammatone, 
il  Governo  facesse  una  legge  come  quella 
che  fu  fatta  per  l'ospedale  di  S.  Spirito  a 
Roma;  ma  se  si  dovesse  aspettare  una  legge 
silfatta  per  provvedere  agli  ammalati  che  si 
presentano  a  Pammatone,  essi  dovrebbero 
ancora  per  molto  tempo  rimanere  privi  di 
ogni  cul-a  e  assistenza.  Per  conseguenza  è 
opportuno  l'intervento  diretto  del  Comune 
nella  pratica,  su  cui  si  discute.  Giova  av- 
vertire intanto  che  il  funzionamento  sani- 
tario, e  specialmente  il  chirurgico,  non  ri- 
sponderà mai  alle  condizioni  della  scienza 


attuale  se  non  si  duplica  almeno  il  numero 
dei  primari  di  Pammatone.  E  vero  che  i 
criterii,  secondo  i  quali  verrà  costruito  il 
nuovo  ospedale,  sono  ispirati  alle  più  recenti 
scoperte  della  scienza,  ma  passei'à  ancora 
molto  tempo  prima  che  si  abbia  quest'ospe- 
dale. Mentre  si  sta  aspettando  l'ospedale 
nuovo,  il  vecchio  non  dev'essere  trascurato, 
anzi  dev'essere  messo  in  grado  da  poter 
curare  la  popolazione  povera  di  Genova, 
come  avviene  negli  ospedali  delle  grandi 
città  d'Italia.  Spera  pertanto  che  il  Sindaco 
e  la  Giunta  gli  daranno  assicurazioni  tali 
che  non  si  abbiano  a  Pammatone  per  l'av- 
venire a  lamentare  più  gli  inconvenienti  che 
hanno  dato  origine  alla  sua  interrogazione. 

11  Presidente  dichiara  che  l'assistenza  sa- 
nitaria degli  ammalali  poveri  formò  sempre 
oggetto  delle  provvide  cure  del  Comune. 
Esso  non  ha  mai  negato  le  somme  neces- 
sarie a  questo  scopo  altamente  umanitario, 
come  non  le  negherà  per  l'avvenire,  quando 
ve  ne  sia  bisogno.  L' Amministrazione  ci- 
vica ha  sempre  seguito  con  vivo  interesse 
le  sorti  dell'Ospedale  di  Pammatone  e  ha 
destinato  a  quest'istituzione  quelle  somme 
che  i  limili  del  suo  bilancio  le  consentivano. 
Nel  1906  ha  fatto  un  maggiore  assegno  di 
L.  100,000  per  l'ospedale,  poi  ha  volato  altre 
somme  per  migliorarne  le  condizioni  degli 
impiegati;  in  complesso  ha  destinato  750,000 
lire  a  benefizio  dell'ospedale  medesimo.  La 
somma  è  rilevante,  tuttavia  l'Amministra- 
zione non  si  è  fermata  ad  essa.  Nell'ottobre 
scorso  il  Presidente  degli  Ospedali  Civili  di 
Genova  scriveva  che  per  chiudere  il  bilancio 
di  quest'anno  gli  occorrevano  dalle  200  alle 
250  mila  lire  Le  cause  del  disagio  in  cui 
si  trova  l'ospedale  sono  'diverse.  Anzitutto 
vi  è  la  grande  affluenza  di  ammalati  che 
vengono  ricevuti  d'urgenza.  Le  spese  di  spe- 
dalità che  per  tale  titolo  si  devono  rimbor- 
sare dai  Comuni  all'ospedale  di  Pammatone 
ammontano  a  600,000  lire,  le  quali  si  pos- 
sono considerare  quasi  come  inesigibili. 
Inoltre  detto  ospedale  ha  speso  180,000  lire 
per  la  costruzione  e  1'  approvvigionamento 
degli  istituti  clinici,  ma  finora  non  può  esi- 
gerle, esistendo  controversia  a  questo  ri- 
guardo. L'ospedale  dunque  è  in  disimborso 
di  780,000  lire.  Tuttavia  la  Giunta,  trattan- 
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dosi  di  una  questione  d'umanitù,  ha  creduto 
di  dover  stanziare  nel  l)ilancio  di  quest'anno 
le  200,000  lire  che  occorrono,  perchè  l'ospe- 
dale possa  chiudere  il  proprio  bilancio, 
InoUre  la  Giunta  ha  dato  incarico  al  Sin- 
daco di  far  sentire  al  Presidente  del  Con- 
siglio d3i  Ministri,  on.  Giolitti,  le  cattive 
condizioni  in  cui  versa  l'ospedale  di  Pam- 
niatone  e  d'invitarlo  a  promuovere  a  favore 
del  medesimo  una  legge  analoga  a  quella 
votata  per  l'ospedale  di  S.  Spirito  a  Roma. 
Il  Sindaco  ha  conferito  all'uopo  coll'onore- 
vole  Giolitti,  e  i  rappresentanti  dei  municipii 
di  Torino  e  di  Milano  si  sono  uniti  a  lui, 
chiedendo  identici  provvedimenti  per  i  loro 
ospedali.  L'on.  Giolitti  ha  ascoltato  attenta- 
mente i  desiderii  che  gli  furono  espressi  a 
questo  proposito  e  rispose  che  aveva  pas- 
sato con  parere  favorevole  le  loro  domande 
al  Consiglio  superiore  di  assistenza  e  bene- 
ficenza pubblica.  La  Giunta  condivide  pie- 
namente la  idea  del  consigliere  Masini,  su 
quest'argomento.  Nell'anno  venturo  si  do- 
vranno certamente  prendere  dei  provvedi- 
menti per  alleviare  le  condizioni  dell'ospe- 
dale; la  Giunta  non  può  fin  d'ora  assumere 
impegni  definitivi  quanto  alle  somme  occor- 
renti e  alla  modalità  dei  soccorsi;  essa  si 
rimette  intieramente  all'Amministrazione  del- 
l'ospedale, e  si  regolerà  secondo  le  domande 
che  questa  avesse  a  rivolgerle, 

Masini  si  compiace  delle  dichiarazioni  del 
Presidente,  e  si  augura  che  in  una  prossima 
seduta  venga  sottoposta  alla  ratifica  del  Con- 
siglio la  deliberazione  d'urgenza  della  Giunta, 
con  cui  si  concedono  all'  ospedale  di  Pam- 
matone  le  250,000  lire,  di  cui  ha  bisogno 
particolare  il  deficit  del  suo  bilancio,  Non 
basta  però  dare  all'ospedale  quanto  gli  oc- 
corre per  chiudere  il  proprio  bilancio,  ma 
gli  si  devono  somministrare  altresì  i  mezzi 
necessari  per  la  profonda  trasformazione 
che  lo  stesso  ha  da  subire,  affinchè  possa 
prestare  agli  ammalati  quel  ricovero  e  :]uelle 
cure,  che  sono  imposte  dalla  scienza  mo- 
derna. Spera  quindi  che  il  Presidente  gli 
darà  affidamenti  che  verranno  a  questo 
scopo  concesse  senza  indugio  le  somme  che 
occorrono. 

Il  Presidente  soggiunge  che,  mentre  l'Am- 


ministrazione dell'ospedale  domandava  dalle 
2J0  alle  2óO  mila  lire,  la  Giunta  ha  senz'al- 
tro accordata  quest'ultima  somma.  Essa  non 
ha  difficoltà  di  venire  nel  1908  in  aiuto  di 
quell'Amministrazione,  ma  non  ha  creduto 
conveniente  di  fare  uno  speciale  stanzia- 
mento nel  bilancio  di  detto  anno,  perchè 
ritiene  che  nel  1908  l'ospedale  potrà  otte- 
nere il  rimborso  sia  delle  600,000  e,  sia 
delle  180,030  lire  dianzi  accennate.  Tuttavia 
se  l'ospedale  non  potesse  ricuperare  queste 
somme,  la  Giunta  presenterebbe  al  Consiglio 
i  pi'ovvedimenti  speciali  richiesti  dalle  cir- 
costanze. 

Masini  ringrazia  e  prende  atto  delle  di- 
chiarazioni del  Presidente. 

4.  Raccomandazione  del  consigliere  Basso 
per  la  costruzione  del  nuovo  edificio  scolastico 
nella  regione  di  Stagliano. 

Basso  osserva  che  le  scuole  elementari 
della  regione  di  Staglieno  sono  in  deplore- 
voli condizioni,  perchè  sono  antigieniche  ed 
affollate  di  ragazzi.  Il  Consiglio  comunale  ha 
già  da  molto  tempo  autorizzata  la  permuta 
di  un  suo  appezzamento  di  terreno  con  un 
altro  della  Società  «  Union  des  Gaz  »  allo 
scopo  di  erigervi  un  nuovo  edificio  scola- 
stico. Pare  che  l' Amministrazione  civica 
voglia  dare  a  quest'area  un'altra  destinazione. 
Crede  che  ciò  non  sia,  e  raccomanda  alla 
Giunta  di  provvedere  per  la  sollecita  co- 
struzione di  tale  edifizio,  di  cui  vi  è  asso- 
luto bisogno. 

Boggiano,  assessore,  risponde  che  le  preoc- 
cupazioni di  Basso  sono  fondate.  Non  fu 
ancora  cominciata  la  costruzione  di  quel- 
l'edificio, perchè  il  relativo  appalto  è  an- 
dato deserto.  Quanto  prima  si  farà  un  nuovo 
appalto  e  si  modificherà  il  progetto  dell'  e- 
difizio  per  diminuire  il  numero  dei  piani,  e 
renderlo  più  igienico  allargandolo  e  meglio 
adatto  ai  bisogni  della  popolazione.  Spera 
che  i  lavori  di  costruzione  verranno  presto 
iniziati  e  prima  della  fine  dell'anno  venturo 
condotti  a  termine,  in  guisa  che  per  quel 
tempo  il  nuovo  edificio  possa  servire  per 
le  scuole. 

Basso,  soddisfatto,  ringrazia. 
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5.  Lagnanze  del  consigliere  Ronco  per  il  nu- 
mero eccessivo  delle  pratiche  inscritte  all'  or- 
dine del  giorno  e  proposta  di  rinvio  delle  più 
importanti  ad  un'altra  seduta. 

Ronco  lamenta  che  il  numero  delle  prati- 
che inscritte  all'ordine  del  giorno  sia  ecces- 
sivo e  che  il  fascicolo  delle  deliberazioni 
della  Giunta,  il  quale  è  di  100  pagine  a 
stampa,  non  gli  sia  stato  comunicato  che  ieri 
mattina.  Per  quanto  si  sia  accinto  a  studiare 
queste  pratiche  con  tutta  la  buona  volontà 
possibile,  per  la  ristrettezza  del  tempo  non 
vi  è  riuscito.  Non  potrebbe  quindi  dare 
questa  sera  con  scienza  e  coscienza  il  suo 
voto  in  merito  ad  esse.  Pregherebbe  perciò 
la  Giunta  di  consentire  che  in  questa  seduta 
si  discutessero  le  pratiche  di  ordinaria  am- 
ministrazione, e  che  le  più  importanti,  come 
sarebbero  quelle  relative  al  palazzo  delle 
poste  e  telegrafi,  al  servizio  della  nettezza 
urbana,  al  servizio  delle  acque  e  così  via 
dicendo,  siano  rinviate  ad  un'  altra  seduta. 

Il  Presidente  dichiara  anzitutto  che  alla 
Giunta  non  rincresce  che  si  trovi  che  l'or- 
dine del  giorno  contenga  un  numero  rile- 
vante di  pratiche;  ciò  che  prova  eloquente- 
mente l'attività  della  Giunta  medesima.  Con- 
viene col  consigliere  Ronco  che  all'  ordine 
del  giorno  vi  sono  pratiche  importanti,  e 
crede  che  il  Consiglio  potrebbe  forse  per 
alcuna,  ma  non  per  tutte,  non  essere  in 
grado  di  discuterle  ora.  Se  il  Consiglio  opina 
che  qualche  pratica  debba  essere  rinviata, 
la  Giunta  non  vi  farà  opposizione;  ma  ciò 
non  gli  pare  motivo  sutlìciente  per  non 
continuare  la  discussione. 

Non  avendo  il  Consiglio  accolta  la  pro- 
posta del  rinvio,  la  discussione  prosegue. 

6.  Reclami  dei  consiglieri  Palmieri,  D'Oria, 
Basso,  Arpe  e  Bertollo  sul  servizio  tramviario. 

Palmieri  crede  suo  dovere  farsi  eco  dei 
lamenti  della  cittadinanza  pel  modo  in  cui 
procede  il  servizio  tramviario. 

Egli  non  parla  per  antipatia  verso  la  So- 
cietà tedesca  o  no,  è  certo  che  senza  la  sua 
iniziativa  Genova  non  avrebbe  l'estesa  rete 
tramviaria  di  cui  si  trova  ora  dotata.  Egli 
riconosce  eziandio  che  le  speciali  condizioni 


della  nostra  città,  dipendenti  dai  forti  di- 
slivelli, dalla  ristrettezza  delle  strade,  dal- 
l'enorme movimento  che  in  essa  si  svolge, 
creano  speciali  difficoltà  ad  un  servizio  tram- 
viario  regolare  e  perfetto. 

Ma  se  è  giusto  di  ciò  tener  conto,  non  si 
può  d'altra  parte  negare  che  la  Società  non 
fa  quanto  deve,  che  vi  sono  inconvenienti 
gravissimi,  anzi  addirittura  intollerabili,  che 
dipendono  da  colpa  della  Società,  che  du- 
rano ormai  da  troppo  tempo,  senza  che  la 
Società,  nonostante  i  lamenti  generali  dei 
cittadini  e  della  stampa,  se  ne  dia  per 
intesa. 

Egli  che  per  sua  disgrazia  è  costretto  a  ser- 
virsi tutti  i  giorni  del  tram,  può  parlare  per 
esperienza  propria.  Egli  si  limita  ad  accen- 
nare quello  che  avviene  tutti  i  giorni  dalle 
ore  17  alle  20  in  piazza  De-Ferrari,  che  è 
la  stazione  di  cui  si  serve. 

Bisogna  aver  assistito  allo  sconcio  che  ivi 
si  verifica  per  farsi  un'idea  del  modo  ve- 
ramente indecente  e  indegno  d'una  città  ci- 
vile in  cui  il  servizio  procede. 

Bisogna  essersi  trovati  in  queste  sere  in- 
vernali, colla  pioggia  e  col  vento  su  quella 
piazza  esposti  a  tutte  le  intemperie  a  veder 
la  folla  che  corre  e  si  affanna  per  dispu- 
tarsi un  posto  sui  troppo  scarsi  cairozzoni, 
che  per  giunta  arrivano  quasi  sempre  com- 
pleti. La  caccia  al  posto  in  queste  ore  as- 
sume l'aspetto  di  una  lotta  selvaggia,  nessuna 
stazione  ove  rifugiarsi,  nessun  personale  per 
regolare  la  distribuzione  dei  posti,  questi  si 
prendono  d'assalto  colla  violenza,  i  più  de- 
boli, le  donne  in  ispecie,  e  i  vecchi  spinti  e 
ributtati  di  qùà  e  di  là  sono  spesso  costretti 
ad  errare  delle  mezze  ore  e  delle  ore  in- 
tere esposti  alle  intemperie  prima  di  riuscire 
ad  avere  un  posto.  11  riferente  ne  vide  qual- 
che volta  piangere  per  disperazione. 

Oh  non  per  questo  il  Municipio  concesse 
l'impianto  del  famoso  carrossello  in  quella 
piazza,  che  costò  milioni  ed  è  ora  per  la 
massima  parte  usufruita  dalla  Società  tram- 
viaria.  Nè  io  mi  dolgo  di  quella  concessione, 
che  se  non  fosse  fatta  bisognerebbe  fare. 
Mi  dolgo  si  che  i  benefizi  che  si  avea  di- 
ritto di  attenderne  siano  in  gran  parte  fru- 
strati per  colpa  della  Società: 

Più  volte  i  Consigli  comunali  e  provin- 
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ciali  ebbero  ad  occuparsi  della  ([uistione 
traniviaria:  fu  anzi  nominata  ima  commis- 
sione d'inchiesta  composta  di  l'appresen- 
tanti  dell'uno  e  dell'altro  Consiglio;  ma  se 
l'inchiesta  compiuta  accertò  molti  inconve- 
nienti e  suggerì  i  provvedimenti  per  eli- 
minarli, ben  poco  o  nulla  in  pratica  si  ot- 
tenne. Dalla  relazione  di  quella  Commissione 
risulta  che  anche  dietro  il  parere  dei  con- 
sulenti legali,  i  desiderati  espressi  pel  mi- 
glioramento del  servizio  furono  distinti  in 
due  categorie,  quelli  cioè  che  si  possono 
far  valere  come  diritti  del  Comune  o  della 
Provincia,  e  quelli  invece  che  si  possono 
domandare  soltanto  come  favore.  Entrano 
nella  categoria  dei  primi  un  numero  insuf- 
ficiente di  vetture  che  alle  esigenze  del  sei*- 
vizio  sia  proporzionato,  l'impianto  di  sta- 
zioni, l'attivazione  di  un  servizio  operaio. 
Le  concessioni  essendo  state  date  perchè  si 
faccia  un  servizio  regolare,  è  naturale  che 
ne  sorga  nel  concessionario  l'obbligo  di  adi- 
birvi quel  numero  di  vetture  che  sia  pro- 
porzionato. 

Quanto  all'  impianto  di  stazioni  e  al  ser- 
vizio operaio,  io  non  ho  presenti  le  con- 
venzioni municipali,  certo  però  quelle  della 
Provincia  contengono  clausole  sufficienti  per 
obbligare  la  Società. 

Gli  inconvenienti  sopra  lamentati  dipen- 
dono da  che  la  Società  a  questi  obblighi 
non  adempie.  È  innegabile  che  mancano  le 
vetture  in  modo  deplorevole.  La  Società 
stessa  lo  ammette,  ma  si  limita  a  promet- 
tere che  provvederà,  senza  provvedere  mai. 
Quanto  alle  corse  operaie  che  vigono  sulle 
altre  linee,  la  Società  non  si  sa  perchè  dalle 
parti  orientali  si  rifiuta  di  introdurli,  mi- 
nacciando se  venga  costretta  per  contratto 
a  farlo,  di  abolire  i  libretti  a  scontrini,  lo 
non  temo  tale  minaccia;  perchè  i  libretti  a 
scontrini,  se  rappresentano  un  vantaggio 
per  i  cittadini,  date  le  riduzioni  dei  prezzi, 
rappresentano  un  vantaggio  anche  maggiore 
per  la  Società  colle  ingenti  somme  che  met- 
tono a  disposizione  di  questa,  sicché  è  ben 
difficile  che  la  Società  a  questo  vantaggio 
voglia  rinunziare;  ma  al  postutto  se  anche 
lo  facesse,  ciò  non  dovrebbe  trattenerci 
dall'esigere  che  le  corse  operaie  si  mettano 
anche  nella  parte  orientale  ;  se  gli  agiati  che 


prendevano  i  libretti  a  scontrini,  non  po- 
tranno godere  della  riduzione,  i  meno  abbienti 
i  qu  ili  non  hanno  i  mezzi  per  acquistare  i 
libretti  avranno  quella  riduzione  maggiore 
che  i  contratti  stabilirono  a  loro  profitto. 

Aumentato  il  numero  delle  vetture,  im- 
piantato il  servizio  operaio  gran  parte  degli 
inconvenienti  lamentati  sarebbero  eliminati. 
Infine  se  si  costringe  la  Società  a  impiantare 
delle  sale  di  aspetto,  esse  possono  mettere 
al  riparo  quelli  che  attendono  il  loro  turno. 

In  conclusione  si  cerchi  che  quelli  che 
sono  i  nostri  diritti  siano  fatti  valere  con 
tutto  il  dovuto  rigore;  giacché  ormai  da 
troppo  tempo  la  Società  ha  dimostrato  la 
sua  poco  buona  volontà.  In  base  al  parere 
dei  consulenti  legali  ricordo  che  cosa  pos- 
siamo pretendere  a  termini  dei  contratti,  e 
mettiamo  formalmente  in  mora  la  Società 
perchè  adempia  ai  suoi  obblighi,  e  se  non 

10  faccia  serviamoci  di  tutti  i  mezzi  che 
la  legge  ci  accorda,  anche  si  dovesse  ri- 
correre alla  revoca  delle  fatte  concessioni, 
che  certo  sarebbe  giustificata,  se,  messa  in 
mora,  la  Società  si  rifiutasse  di  dar  esecuzione 
agli  obblighi  cui  le  concessioni  stesse  sono 
vincolate. 

11  Presidente  risponde  che  nel  servizio 
tramviario  vi  sono  inconvenienti,  ai  quali 
occorre  subito  provvedere.  L'affluenza  alle 
corse  del  tram  in  determinate  ore  del  giorno 
si  ha  in  tutti  i  grandi  centri;  non  si  può 
togliere,  ma  certamente  si  può  diminuire. 
Perciò  la  Giunta  ha  invitato  la  Società  ad 
aumentare  il  numero  delle  vetture  in  tali 
ore.  Gli  consta  clie  la  Società  lo  ha  fatto. 
Essa  inoltre  ha  promesso  di  aumentare  an- 
cora le  vetture  in  servizio  con  40  rimorchi. 
Se  questi  provvedimenti  non  basteranno,  la 
Giunta  farà  alla  Società  nuove  intimazioni. 

11  consigliere  Palmieri  ritiene  che  la  Società 
sia  contrattualmente  obbligata  a  stabilire 
corse  operaie.  Pare  che  quest'obbligo  non 
sussista.  La  Giunta  più  volte  ha  insistito  per 
ottenere  queste  corse,  ma  la  Società  si  è 
sempre  opposta,  adducendo  che  essa  aveva 
già  consentito  dei  libretti  di  abbonamento  a 
prezzo  ridotto.  Forse  si  potrebbe  riuscire 
ad  avere  questi  liijretti  per  tutti  ad  un 
prezzo  ancora  più  basso.  I  rappresentanti 
della  Provincia  e  del  Comune  lavorano  di 
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buona  lena  per  la  risoluzione  del  problema 
tramviario,  e  non  tarderanno  a  presentare 
le  loro  conclusioni.  Frattanto  la  Giunta  ras- 
segnerà fra  poco  il  bilancio  preventivo  del 
1908.  Nella  relazione  che  lo  procede  si 
tratta  di  questo  problema  e  si  dice  appunto 
che  occorrendo  si  denuncierà  la  prima  con- 
venzione colla  Società,  la  quale  scade  nel 
1910. 

D'Oria  rileva  cou  piacere  che  questa  sera 
per  la  prima  volta  la  Giunta  ha  portato  un 
voto  di  biasimo  verso  la  Società  tramviaria. 
La  concessione  di  piazza  De-Ferrari  a  que- 
sta Società,  senza  però  che  nella  stessa  vi 
si  comprendesse  una  clausola  con  cui  veniva 
imposto  alla  Società  l'impianto  di  una  sta- 
zione sulla  piazza  medesima,  è  dovuta  non 
al  Consiglio  comunale,  ma  al  Commissario 
prefettizio.  A  suo  tempo  la  minoranza,  ri- 
tenendo giuridicamente  nulla  la  concessione, 
fece  le  dovute  critiche  nell'adunanza  del 
Consiglio  comunale,  ma,  avendo  lo  stesso 
approvata  la  concessione,  su  di  lui  ricade 
una  parte  della  responsabilità  dell'inconve- 
niente giustamente  lamentato  dal  collega 
Palmieri. 

Il  Presidente  dichiara  che  le  idee  manife- 
state dalla  Giunta  questa  sera  riguardo  alla 
quistione  tramviaria,  sono  pienamente  con- 
formi a  quelle  dalla  stessa  per  l' innanzi 
espresse  sullo  stesso  argomento. 

Palmieri  ringrazia  degli  schiarimenti  avuti, 
non  crede  più  il  caso  di  tornare  sul  merito 
della  quistione  per  non  ritardare  la  discus- 
sione delle  pratiche  all'  ordine  del  giorno, 
ma  si  riserva  di  farlo  in  sede  di  bilancio. 

Basso  ritiene  che  vi  sia  mezzo  di  mettere 
a  posto  la  Società  tramviaria.  11  materiale 
dalla  stessa  adoperato  è  cattivo  e  i  carroz- 
zoni sono  guasti.  Per  rimediare  all'  affluenza, 
di  cui  ha  parlato  Palmieri,  si  potrebbe  per- 
mettere alla  Società  che  sui  tram  diretti  a 
Nervi  si  diano  soltanto  biglietti  per  S.  Fran- 
cesco d'Albaro  e  oltre  e  che  a  tali  tram  sia 
annessa  una  vettura  di  rimorchio  con  pas- 
seggeri per  piazza  Tommaseo,  la  quale  giunta 
a  destinazione  dovrebbe  essere  staccata.  Fu 
detto  che  il  Comune  non  volle  consentire 
questo  provvedimento,  ma  egli  crede  che 
non  sia  vero,  perchè  non  he  potrebbero 
fare  a  meno. 


Arpe  osserva  che  anche  in  piazza  Carica- 
mento si  verifica  lo  stesso  inconveniente 
che  Palmieri  ha  lamentato  per  piazza  De- 
Ferrari.  Vorrebbe  che  la  Giunta  istituisse 
uno  speciale  servizio  di  sorveglianza  nelle 
due  piazze  mediante  guardie  che  impediscano 
i  possibili  abusi  nel  servizio  tramviario. 

Il  Presidente  soggiunge  che  il  provvedi- 
mento richiesto  dal  consigliere  Basso  fu  già 
suggerito  dall'  Uffizio  di  polizia  municipale 
alla  Società,  e  che  questa  ha  promesso  di 
attuarlo.  Del  resto  l'Amministrazione  comu- 
nale sta  facendo  studi  importanti  per  il 
miglioramento  del  servizio  tramviario,  fra  i 
quali  r  impianto  di  una  linea  sotterranea 
dalla  Lanterna  a  piazza  Tommaseo,  conforme 
alla  metropolitaine  di  Parigi. 

Bertollo  riferisce  che  un  mese  fa,  tro- 
vandosi in  piazza  De-Ferrari,  vide  passare 
la  vettura  tramviaria  n.  112,  che  era  in  uno 
stato  davvero  indecente.  Invitò  quindi  una 
guardia  municipale,  alla  quale  egli  aveva 
dato  le  sue  generalità,  a  intimare  la  relativa 
contravvenzione  alla  Società.  Non  dubita  che 
la  guardia  lo  abbia  fatto.  Ma  con  sua  me- 
raviglia egli  vide  nei  giorni  successivi  quella 
vettura,  nell'  identico  stato,  continuare  a  per- 
correre le  vie  della  città.  Ciò  dimostra  l'ef- 
fetto che  le  contravvenzioni  fanno  sulla  So- 
cietà dei  tram,  anche  quando  chi  le  ha 
promosse  sia  un  consigliere  comunale. 

11  Presidente  sente  il  dovere  di  dichiarare 
che  gli  agenti  municipali  fanno  il  proprio 
dovere,  come  pure  1'  Uffizio  di  polizia,  il 
quale  mette  il  massimo  impegno  nel  disbrigo 
delle  molteplici  sue  attribuzioni.  Quindi, 
sebbene  non  abbia  a  questo  riguardo  infor- 
mazioni precise,  ritiene  che  quest'  Ufficio 
non  abbia  tardato  a  dar  corso  alla  contrav- 
venzione promossa  contro  la  Società  dal 
consigliere  Bertollo. 

7.  Esecuzione  a  trattativa  privata  di  lavori  al 
tetto  del  fabbricato  della  Darsena  lungo  via  Carlo 
Alberto. 

11  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del 
Consiglio  la  seguente  deliberazione  presa 
d'urgenza  dalla  Giunta,  a'  termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale,  nella  sua  adunanza  del 
14  novembre  p.  p.  : 
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«  L'assessore  Parodi,  ricordata  la  deliiiera- 
zione  della  Giunta  comunale  20  giugno  u.  s., 
colla  quale  veniva  autorizzata  la  spesa  di 
lire  3800  da  prelevarsi  dal  fondo  esistente  al. 
l'art.  104  del  bilancio  corrente  per  le  rijìara- 
zioni  necessarie  al  canalone  ed  al  tetto  del  fab- 
bricato della  Darsena  lungo  via  Carlo  Alberto, 
riferisce  che,  in  seguito  ad  ulteriori  studi, 
r  Ufficio  dei  LL.  PP.,  per  ovviare  al  lamen- 
tato inconveniente  di  infiltrazioni  d' acqua 
durante  la  stagione  delle  pioggie,  è  venuto 
nella  determinazione  di  costruire  su  detto 
tetto  451  metri  lineari  di  conversa  da  rive- 
stirsi con  doppio  strato  di  cartone  incatra- 
mato, ed  a  tale  riguardo  fece  richiesta  di 
preventivo  all'ingegnere  Luigi  Lehmann,  fab- 
bricante di  tale  cartone.  Egli,  con  sua  nota 
22  corrente,  offre  di  fornire  dette  converse, 
da  rivestirsi  col  doppio  strato  di  cartone 
catramato  cilindrato  marca  «  S.  U.  »  colla 
interposizione  di  uno  strato  di  holzcement, 
collocato  a  mezzo  dei  suoi  operai  specialisti, 
comprese  le  tavole  di  abete  e  le  traversine, 
lasciando  a  carico  della  civica  Amministi  a- 
zione  la  spesa  per  le  tavole,  tiranti  e  mat- 
toni per  la  difesa  dalla  neve,  al  prezzo  di 
lire  3.60  al  metro  lineare. 

Che  fra  la  somma  da  pagare  al  sig.  Lehmann 
e  quella  a  carico  del  Comune,  si  avrà  una 
spesa  complessiva  di  lire  2300  con  un'eco- 
nomia di  lire  1500  su  quanto  fu  stabilito 
colla  ricordata  deliberazione  20  giugno  u.  s., 
per  cui  propone  alla  Giunta  di  voler  auto- 
rizzare il  lavoro  come  sopra  riferito,  affi- 
dandolo al  sig.  ing.  Luigi  Lehmann,  stabi- 
lendo che  la  spesa  necessaria  sia  prelevata 
da  quella  già  precedentemente  stanziata. 

Udita  questa  esposizione; 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  che  le 
consente  l'art.  136  della  legge  comunale, 
delibera  di  approvare  la  proposta  di  cui  sopra 
e  di  chiedere  al  Prefetto  la  dispensa  dai  pub- 
blici incanti  e  l'autorizzazione  di  procedere  a 
detto  lavoro  col  mezzo  della  trattativa  pri- 
vata ». 

Bonati  osserva  che  nell'ordine  del  giorno 
della  presente  seduta  vi  sono  ben  otto  pra- 
tiche per  le  quali  si  propone  la  trattativa 
privata;  e  che  per  altrettante  si  faceva  la 
identica  proposta  nell'ordine  del  giorno  della 


seduta  passata.  A'  sensi  dell'art.  166  della 
legge  comunale  e  provinciale  le  alienazioni, 
le  locazioni  e  gli  appalti  di  case  e  di  opere, 
devono  farsi  dai  Comuni  ricorrendo  ai  pub- 
blici incanti  e  seguendo  le  norme  stabilite 
per  l'appalto  delle  opere  dello  Stato  ;  solo  in 
via  eccezionale  può  il  Prefetto  accordare  la 
licitazione  o  la  trattativa  privata.  Qui  abbiamo 
il  contrario  ;  i  pubblici  incanti  sono  divenuti 
l'eccezione,  e  la  trattativa  privata  la  regola. 
Prega  pertanto  la  Giunta  di  prendere  oppor- 
tune disposizioni  affinchè  gli  uffici  munici- 
pali presentino  a  tempo  le  loro  proposte,  in 
maniera  che  si  segua  la  via  normale  dell'ap- 
palto, anziché  la  eccezionale  della  trattativa 
privata. 

Macaggi  si  unisce  a  Bonati  nel  deplorare 
la  frequenza  delle  proposte  di  trattativa  pri- 
vata fatte  dalla  Giunta,  benché  siffatta  trat- 
tativa a  tempo  e  luogo  sia  utile.  Aggiunge 
poi  che  non  vorrebbe  che  si  generalizzasse 
un  altro  sistema,  quello  delle  trattative  sub- 
acquee o  clandestine,  come  avvenne  per 
l'esercizio  del  teatro  Carlo  Felice.  Egli  non 
s' intende  di  industria  teatrale,  ma  pare  che 
il  Comune  dagli  impresari  relativi  esiga  mol- 
tissimo, tanto  é  vero  che  i  pubblici  incanti 
vanno  deserti.  Fuggiti  gli  appaltatori,  allora 
si  ricorre  alla  trattativa  privata  e,  se  non 
basta,  anche  alla  privatissima.  Il  sistema  della 
trattativa  privata  non  si  deve  generalizzare, 
perché  la  legge  non  lo  consente.  Infine  l'ora- 
tore osserva  che  il  bilancio  dovrebbe  essere 
discusso  entro  il  mese  di  novembre,  e  si  è 
già  alla  metà  di  dicembre  senza  che  sia  stato 
ancora  comunicato  ai  consiglieri  e  che  sia 
stato  inscritto  all'ordine  del  giorno.  Negli 
anni  passati  tale  comunicazione  ed  inscrizione 
all'ordine  del  giorno  si  soleva  fare  nel  mese 
di  novembre,  ma  quest'anno  nulla  di  simile 
è  ancora  avvenuto.  La  Giunta  nei  suoi  ordini 
del  giorno  fa  un  grande  sfoggio  di  pratiche 
a  trattativa  privata;  sarebbe  ormai  deside- 
rabile che  vi  inscrivesse  la  trattazione  pub- 
blica del  bilancio  del  Comune. 

Croce,  assessore,  respinge  in  modo  assoluto 
la  taccia  di  aver  fatte  trattative  clandestine 
per  l'esercizio  del  teatro  Carlo  Felice.  Il  con- 
sigliere Macaggi,  usando  questo  termine,  é 
stato  inesatto.  Egli  dichiara  che  per  ben  due 
volte  ha  aperto  i  pubblici  incanti  per  l'eser- 
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cizio  del  teatro,  e  se,  per  essere  andati  deserti 
gli  appalti,  egli  ha  ricorso  alla  trattativa  pri- 
vata, non  ha  seguito  vie  clandestine,  come 
ne  fanno  fede  i  documenti  della  pratica  che 
sono  depositati  all'ufficio  d'Economato  e  che 
sono  a  libera  visura  di  tutti  i  signori  consi- 
glieri. Le  olTerte  che  furono  fatte  ai  pubblici 
incanti  dai  diversi  impresari  sono  meno  con- 
venienti al  Comune  di  quanto  egli  ha  potuto 
ottenere  colla  trattativa  privata.  Vi  è  un 
insieme  di  circostunze  contrarie  all'esercizio 
del  teatro  Carlo  Felice;  odi  ed  invidie  fra 
impresari,  i  palchisti  che  hanno  pretese  di 
fronte  al  Comune  e  che,  invitati  a  concor- 
rere convenientemente,  non  rispondono.  Fu 
fatta  una  guerra  sleale  e  indecorosa  contro 
le  trattative  per  tale  esercizio,  non  si  rifuggi 
dal  ricorrere  ad  arti  subdole  ed  indegne.  É 
ridicolo  che  per  l' interesse  di  un  piccolo 
impresario  non  si  possa  aprire  un  teatro, 
come  il  Carlo  Felice,  presso  il  quale  trovano 
impiego,  dagli  artisti  ai  manovali,  più  di 
duemila  persone.  Egli  non  raccoglie  gli  in- 
sulti che  gli  si  possono  fare  dai  giornali, 
perchè  vengono  da  persone  interessate  e 
nemiche  del  decoro  e  dell'  utile  della  città. 

Macaggi  replica  che  se  i  giornali  hanno 
divulgato  notizie  false,  egli  è  stato  vittima 
dei  medesimi,  come  gli  altri  cittadini.  Sino 
a  questi  ultimi  tempi  1'  assessore  Croce  ha 
detto  che  il  teatro  Carlo  Felice  sarebbe  ri- 
masto chiuso.  Se  il  teatro  ora  si  aprirà,  ciò 
fa  supporre  che  il  frutto  non  sia  improvvi- 
samente maturato.  Egli  non  è  nemico  del 
teatro  e  non  dubita  che  l' assessore  Croce 
abbia  proceduto  colla  dovuta  correttezza; 
soltanto  osserva  che  se  tutto  l' andamento 
della  pratica  fosse  stato  a  suo  tempo  a  cono- 
scenza del  pubblico,  le  voci  maligne  non  si 
sarebbero  diffuse  o  non  sarebbero  state  cre- 
dute, perchè  si  avrebbe  avuto  modo  di  sapere 
la  verità.  L' Assessore  assicura  che  tutto  è 
andato  legalmente,  e  l'oratore  non  ne  dubita. 

Croce,  a-tsessore,  ringrazia. 

Parodi,  assessore,  soggiunge  che  egli  non 
avrebbe  da  rispondere  nulla,  essendosi  il 
consigliere  Bonati  limitato  a  fare  osservazioni 
di  massima,  tuttavia  gli  pare  opportuno  di 
dire  qualche  cosa  in  merito  alla  pratica  ora 
sottoposta  al  Consiglio.  Di  fronte  ad  essa  le 
critiche  di  Bonati  sono  infondate.  Si  tratta 


di  pjovvedimenti  di  urgenza,  come  sono  le 
riparazioni  al  canalone  ed  al  tetto  del  fab- 
bricato della  Darsena.  I  lavori  all'  uopo  ri- 
chiesti non  possono  essere  ritardati.  Tale 
consigliere  ha  lamentato  che  la  Giunta  per 
molte  pratiche,  fra  cui  per  questa,  ha  pro- 
posto la  trattativa  privata.  Ma  egli  domanda 
come  mai  la  Giunta  avrebbe  potuto  ricorrere 
all'appalto  per  lavori  da  farsi  con  materiali, 
per  i  quali  il  fabbricante  possiede  uno  spe- 
ciale brevetto.  Aggiunge  poi  che  spesso  la 
esecuzione  di  determinati  lavori  viene  affi- 
data all'  Impresa  della  manutenzione  degli 
stabili  civici.  È  vero  che  ciò  si  fa  a  tratta- 
tiva privata;  ma  è  vero  altresì  che  non  si 
conferiscono  i  lavori  alla  prima  Impresa  che 
si  presenti,  bensì  ad  una  Impresa  che  ha  già 
assunto  1'  appalto  in  generale  dei  lavori  di 
manutenzione  degli  stabili  del  Comune. 

Il  Presidente  a  sua  volta  fa  osservare  ai 
consiglieri  Bonati  e  Macaggi,  che  se  esami- 
neranno tutto  l'ordine  del  giorno,  vedranno 
che  la  Giunta  si  è  occupata  non  solo  di  trat- 
tative private,  ma  anche  di  molte  altre  pra- 
tiche dì  non  dubbia  importanza.  Lunedi  o, 
al  più  tardi,  martedì  prossimo  verrà  distri- 
buito il  bilancio  ai  consiglieri.  Altri  grandi 
Comuni,  e  non  solo  quello  di  Genova,  non 
hanno  ancora  cominciata  la  discussione  del 
bilancio.  Di  ciò  non  va  data  colpa  ai  fun- 
zionari municipali,  che  fanno  il  loro  dovere. 
È  vero  che  la  Giunta  ha  ritardato  a  pre- 
sentare il  bilancio  al  Consiglio,  ma  non  ha 
perduto  il  tempo,  perchè  molte  ed  impor- 
tanti pratiche  sono  inscritte  all'  ordine  del 
giorno,  ed  a  molte  i  consiglieri  hanno  gen- 
tilmente preso  parte,  come  membri  di  par- 
ticolari Commissioni  ». 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  la  proposta  di  rati- 
ficare la  deliberazione  della  Giunta;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coli'  assi- 
stenza di  tre  consiglieri,  è  approvata  con 
45  voti  favorevoli. 

8.  Esecuzione  a  trattativa  privata  dei  lavori 
di  copertura  con  cartone  catramato  delle  con- 
verse della  grande  tettoia  in  Darsena. 

11  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del 
Consiglio   la  seguente  deliberazione  presa 
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d'urgenza  dalla  Giunta,  a'  termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale,  nella  sua  adunanza  del 
22  novembre  p.  p.  : 

«  L'assessore  Parodi,  ricordale  le  delibera- 
zioni della  Giunta  7  novembre  u.  s.  per  le 
riparazioni  alle  converse  del  tetto  del  fab- 
bricato prospicente  via  Carlo  Alberto;  e  il 
rinnovamento  dello  stucco  che  tiene  i  vetri 
della  grande  tettoia  ad  ovest  dello  specchio 
acqueo  della  Darsena,  dice  che  il  civico  In- 
gegnere, con  suo  rapporto  del  16  corrente, 
dà  parere  siano  coperte  con  doppio  strato 
di  cartone  catramato  anche  le  sette  converse 
di  detta  tettoia  il  cui  piombo  fu  danneggiato 
dal  gelo  nello  scorso  febbraio  ;  e  siano  spal- 
mate di  holzcement  le  tavole  ricoprenti  le 
converse  del  fabbricato  suddetto; 

Che  la  somma  prevista  per  tali  lavori  è 
di  L.  524  la  quale  si  dovrà  computare  nelle 
L.  3,800  il  cui  prelievo  dal  fondo  all'arti- 
colo 104  del  bilancio  corrente  fu  stabilito 
con  deliberazione  20  giugno  1907  e  pertanto 
propone  alla  Giunta  che,  in  considerazione 
della  urgenza  dei  lavori  surriferiti,  voglia 
autorizzarli  incaricando  della  loro  esecuzione 
l'ingegnere  Luigi  Lehman,  specialista  del 
genere,  che  già  eseguisce  quelli  al  tetto  del 
fabbricato  prospicente  via  Carlo  Alberto  e 
chiedendo  al  sig.  Prefetto  la  dispensa  dai 
pubblici  incanti  e  l'autorizzazione  della  trat- 
tativa privata; 

Udita  questa  esposizione  ; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  che  le 
consente  l'art.  136  della  legge  comunale,  de- 
libera di  approvare  la  proposta  dell'asses- 
sore Parodi  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta  ;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coli'  assi- 
stenza di  tre  consiglieri,  è  approvata  con  45 
voti  favorevoli. 

9.  Acquisto  a  trattativa  privata  di  una  cassa 
forte  per  la  sezione  doganale  della  Darsena. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del  Con- 
siglio la  seguente  deliberazione  presa  d'  ur- 
genza dalla  Giunta,  a'  termini  dell'art,  136 
della  legge  comunale,  nella  sua  adunanza  del 
22  novembre  p.  p.  : 


«  L'assessore  Parodi  espone  che  il  Direttore 
della  n.  Dogana  con  lettera  19  ottobre  p.  p. 
ha  fatto  domanda  di  una  nuova  cassaforte 
per  la  Sezione  doganale  della  Darsena,  es- 
sendo quella  ivi  esistente  insufficiente  al 
cresciuto  servizio; 

Clie  a' termini  del  r.  decreto  9  ottobre  1873 
per  l'istituzione  della  Sezione  doganale  in 
1):  rsenn,  spettando  al  (Lomune  di  provvedere 
i  locali,  mobili  e  materiale  all'ufficio  doga- 
nale, il  riferen'e  fatte  eseguire  le  0])portune 
indagini  d'accordo  col  Cassiere  doganale  ebbe 
a  trattare  l'acquisto  dalla  ditta  ¥.  Salis-Bosch 
e  C.  di  una  cassa  forte  in  acciaio  di  un  sol 
pezzo,  alta  ni.  1.50,  larga  0.66  profonda  0.63, 
del  peso  di  kg.  480  circa  e  del  valore  di 
L.  950; 

Che  stante  la  specialità  dell'  oggetto  da 
acquistarsi  e  dell'urfìcio  al  quale  deve  ser- 
vire il  riferente  propone  alla  Giunta  di  au- 
torizzare l'acquisto  della  cassaforte  stessa 
dalla  ditta  Successori  F.  Salis  Bosch  e  C.  per 
il  prezzo  di  L.  950  da  prelevarsi  dall'assegno 
stanziato  in  bilancio  all'art.  23,  lelt.  b:  Spese 
diverse  d'esercizio  della  Darsena. 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  che  le 
consente  l'art.  136  della  legge  comunale,  de- 
libera di  approvare  la  proposta  dell'asses- 
sore Parodi  e  di  chiedere  al  Prefetto  della 
Provincia  la  dispensa  dalle  formalità  dei 
pubbhci  incanti  e  l'autorizzazione  di  proce- 
dere all'acquisto  di  cui  trattasi  a  trattativa 
privata  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta  ;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coli'  assi- 
stenza di  tre  consiglieri,  è  approvata  con  45 
voti  favorevoli. 

10.  Autorizzazione  della  maggiore  spesa  di 
L.  80,000  per  la  costruzione  del  Palazzo  delle 
Poste. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del 
Consiglio  la  seguente  deliberazione  presa 
d'urgenza  dalla  Giunta,  a' termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale,  nella  sua  adunanza 
del  22  novembre  p.p.  : 
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«L'assessore  Parodi,  ricordato  come  con 
legge  G  marzo  1904  n.  84.  veniva  approvata 
la  convenzione  passata  fra  il  r.  Governo  e 
il  Municipio  (li  Genova  in  data  3  dicembre 
1903  per  la  costruzione  del  Palaz/o  per  le 
Poste  e  Telegrafi,  sopra  una  parte  dell'area, 
su  cui  sorgeva  il  carcere  di  S.  Andrea,  dice 
che,  studiato  ed  approvalo  il  relativo  pro- 
getto e  bandito  sui  prezzi  concordati  col 
r.  Governo  l'appalto,  questo  andò  deserto, 
essendosi  da  tutti  ritenuta  troppo  deficiente 
la  tariffa  in  rapporto  coll'aumento  del  prezzo 
dei  materiali  da  costruzione  e  del  compenso 
della  mano  d'opera. 

Che  nel  contempo,  il  r.  Governo  a  mezzo 
di  suoi  speciali  delegati,  ritenendo  die  Farei 
prima  d'ora  designata  per  la  costruzione  del 
palazzo  postelegrafico  non  fosse  sulFiciente 
allo  scopo,  proponeva  di  allogare  in  detto 
palazzo  il  solo  servizio  postale,  riservandosi 
di  provvedere  all'impianto  telegrafico  con 
un  nuovo  palazzo  a  sè; 

Che  per  altro  mentre  il  capitolato  d'ap- 
palto per  la  costruzione  del  palazzo  anzi- 
detto assegnava  un  termine  di  due  anni  alla 
consegna  dell'opera,  il  r.  Governo  si  trova 
nella  necessiti^  assoluta  di  avere  la  disponi- 
bilità del  palazzo  col  1.  Luglio  1909;  per 
cui  propose  di  corrispondei  e  un  premio  di 
L.  80,000  sul  prezzo  d'appalto,  conchè  fosse 
a  quest'epoca  stabilita  la  consegna.  Detta 
somma  di  L.  80,000  sarebbe  rimborsata  al 
Comune  negli  stessi  modi  e  termini  stabi- 
liti dalla  convenzione  3  dicembre  1903,  per 
il  rimborso  delle  somme  anticipate  dal 
Comune  ; 

Che  di  fronte  a  ciò  è  consigliabile  stabi- 
lire un  deposito  cauzionale  di  L.  120,000,  da 
potersi  in  corso  d'opera  svincolare  quando 
peraltro  sieno  presentate  garanzie  equipol- 
lenti, ed  una  penale  di  L.  500  per  ogni 
giorno  di  ritardo  non  dipendente  da  casi  di 
forza  maggiore; 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Vista  la  convenzione  3  dicembre  1903  alla 
quale  la  presente  deliberazione  si  riferisce; 

Ritenuta  la  urgente  necessità  di  aderire 
alla  proposta  del  Governo  di  corrispondere 
cioè  il  premio  di  L.  80,000  all'imprenditore 
dei  lavori  onde  addivenire  finalmente  al- 
l'appalto dei  lavori  stessi; 


Ritenuta  la  opportunità  delle  proposte 
fatte  dall'asses  ore  Parodi  per  quanto  si  rife- 
risce alla  consegna  dell'opera  al  30  giugno 
1909,  all'aumento  del  deposito  a  L.  120,000 
e  alla  penale  di  L.  500  per  ogni  giornata  di 
ritardo  nella  consegna  ; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  che  le 
consente  l'art.  136,  delibera; 

1.  di  autorizzare  la  maggiore  spesa  di 
L.  80,000  per  la  costruzione  del  Palazzo 
delle  Poste  provvedendo  a  tale  maggiore 
somma  che  dovrà  pagarsi  nel  1909  con  ap- 
posito fondo  che  sarà  stanziato  nel  bilancio 
dell'  esercizio  1909,  salvo  ad  averne  dal  r. 
Governo  il  rimborso  nei  modi  e  termini 
stabiliti  dalla  convenzione  3  dicembre  1903 
passata  fra  il  Governo  stesso  ed  il  Comune 
di  Genova  per  la  costruzione  del  Palazzo  delle 
Poste  ; 

2.  di  determinare  che  la  consegna  del- 
l'opera ultimata  debba  essere  fatta  dall'im- 
prenditore non  più  tardi  del  30  giugno  1909 
stabilendo  una  penale  di  L.  500  a  carico 
dell'  impreditore  stesso  per  ogni  giorno  di 
ritardo  ; 

3.  di  portare  a  L.  120,000  la  cauzione  da 
darsi  dall'  Impresa  assuntrice  dei  lavori  a 
garanzia  dell'esecuzione  dei  lavori  stessi  ; 

4.  di  stabilire  che  l'appalto  debba  aver 
luogo  mediante  unico  incanto  con  abbre- 
viazione dei  termini,  chiedendo  al  sig.  Pre- 
fetto della  provincia  ove  l'incanto  vada  de- 
serto, r  autorizzazione  di  addivenire  all'ap- 
palto a  mezzo  di  trattativa  privata; 

5.  di  conferire  al  Sindaco  ed  alla  Giunta 
ogni  più  ampia  facoltà  per  dare  piena  e  le- 
gale esecuzione  al  presente  deliberamento  ». 

Bertollo  dice  che,  impressionato  dapprima 
per  conto  suo  e  poi  dagli  articoli  pubblicati 
nei  giornali,  ha  voluto  constatare  se  fossero 
sussistenti  le  accuse  che  il  progettato  palazzo 
delle  poste  e  dei  telegrafi  non  avrebbe  cor- 
risposto ai  bisogni  di  Genova.  Si  può  essere 
sicuri  che  questo  palazzo  avrà  una  capacità 
sulììciente  per  ora  e  per  l' avvenire.  Esso 
consta  di  quattro  piani,  oltre  il  terrazzo. 
Secondo  il  progetto  primitivo  era  destinato 
ad  accogliere  gli  uffici  postali,  telegrafici  e 
telefonici,  ora  invece  è  limitato  alle  poste. 
Il  palazzo  dei  telefoni  verrebbe  costrutto 
presso  r  antica  camera  mortuaria,  quello  dei 
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telegrafi  nelle  vicinanze  della  stazione  Bri- 
gnole.  11  quarto  piano  del  nuovo  palarlo, 
venendo  trasferito  altrove  il  servizio  telegra- 
fico e  telefonico,  rimane  libero  ;  vi  è  poi  11 
terrazzo,  di  cui  si  potrebbe  all'occorrenza 
servirsi.  Il  palazzo  presenta  pertanto  una 
sufficiente  capacità  per  il  servizio  postale. 

L' ora'.ore  vorrebbe  che  questo  palazzo 
fosse  munito  di  portici,  come  saranno  i 
palazzi  della  Borsa,  della  Banca  d'Italia,  ecc. 
Finora  il  Governo  non  voleva  consentire  i 
portici  per  il  palazzo  delle  poste,  dovendo 
nello  stesso  essere  stabiliti  anche  1  servizi 
telegrafici  e  telefonici,  ma  perchè  ciò  ora 
più  non  avviene  e  al  pianterreno  mediante 
opportune  modificazioni  rimarrebbero  dispo- 
nibili 245  metri  quadrati,  che  rappresentano 
uno  spazio  sufficiente  per  la  costruzione  dei 
portici,  il  Municipio  può  chiederli  al  Governo 
per  lo  scopo  indicato.  Si  disso  :  mediante 
opportune  modificazioni,  ed  invero  per  far 
luo-^o  al  porticato  si  dovrebbe  spostare  il 
vestibolo  del  palazzo,  un  giardinetto,  la  sala 
destinata  a  ricevere  i  telegrammi,  ecc. 

Ritenuto  infine  che  il  nuovo  palazzo  delle 
poste  avrebbe  dalla  parte  della  strada,  ove 
sorgerà  il  palazzo  della  Banca  d' Italia,  una 
facciata  che  quanto  all'  architettura  e  all'e- 
stetica non  corrisponderebbe  alla  grandezza 
dell'  edifìcio  e  stonerebbe  di  fronte  all'  ele- 
ganza dei  V  Cini  palazzi,  raccomanda  l'oratore 
che  si  provveda  in  modo  da  togliere  questo 
inconveniente. 

Bonati  darà  voto  favorevole  alla  pratica, 
ma  desidera  di  sapere  quanto  vi  sia  di  vero' 
nella  voce  corsa  che  il  palazzo  dei  telegrafi 
debba  sorgere  in  una  località  eccentrica, 
cioè  in  via  Pittamuli.  E  d'  accordo  con  Ber- 
tollo  che  il  palazzo  delle  poste  potrà  per 
una  serie  d'  anni  bastare  allo  sviluppo  che 
mostra  di  avere  Genova,  ma  in  un  tempo 
non  lontano  ritiene  che  il  palazzo  stesso 
diverrebbe  insuITiciente,  Dà  lode  al  Sindaco 
e  al  Ministro  per  aver  combinato  che  il 
nuovo  palazzo  debba  servire  unicamente  per 
le  poste,  e  che,  lasciata  in  esso  soltanto  la 
ricevitoria  dei  telegrammi,  tutto  il  rimanente 
servizio  telegrafico  e  l' intero  servizio  tele- 
fonico siano  portati  altrove.  Il  palazzo  dei 
telegrafi  in  via  Pittamuli  sarebbe,  come  già 
si  disse,  troppo  lontano  dal  centro  della 


città.  Si  risponde  che  la  trasmissione  dei 
telegrammi  da  spedirsi  si  farebbe  da  piazza 
Def;rrari  a  via  Pittamuli  per  mezzo  di  tubi 
pneumatici.  Ma  questo  sistema  è  pratico,  ha 
fatto  buona  prova  dove  è  stato  adottato? 
Si  risponde  che  pare  di  sì,  perchè  a  Milano 
e  a  Torino  si  sta  per  attuarlo,  e  in  varie 
città  estere  funziona  già  da  tempo.  Però, 
osserva  l' oratore,  in  queste  città  avviene 
precisamente  il  contrario  di  quanto  si  ver- 
rebbe a  fare  a  Genova,  perchè  il  palazzo  dei 
telegrafi  è  nel  centro  della  città  e  vi  sono 
poi  uffici  alla  periferia  della  medesima  che 
sono  uniti  a  detto  palazzo  con  tubi  pneu- 
matici. 11  pubblico  accede  al  palazzo  dei 
telegrafi  per  molti  motivi,  per  avere  schi" 
rimenti,  per  fare  reclami  e  così  via  dicendo. 
Ora  via  Pittamuli  è  troppo  distante  dal 
centro  di  Genova.  D'  altra  parte,  mentre  può 
ammettersi  la  posta  pneumatica,  perchè  l'in- 
terruzione di  poche  ore  nel  servizio,  cagio- 
nata da  guasti  verificatisi  nei  tubi  e  dalla 
necessità  delle  relative  riparazioni,  non  pro- 
durrebbe un  grave  inconveniente,  siffatta 
interruzione  nel  servizio  telegrafico  sarebbe 
assai  pregiudizievole.  E  nel  caso  di  guasto 
nei  tubi,  come  si  farebbe  il  trasporto  dei 
telegrammi?  con  vetture  o  con  fattorini? 
Tanto  l'uno  quanto  l'altro  mezzo  sarebbe 
inadeguato  alla  rapidità  richiesta  per  la 
comunicazione  dei  telegrammi.  Raccomanda 
quindi  al  Sindaco  e  alla  Giunta  di  studiare 
seriamente  la  pratica  prima  di  accordarsi 
definitivamente  col  Governo  per  la  costru- 
zione del  nuovo  palazzo.  Attende  una  risposta 
sui  vantaggi  o  meglio  sugli  svantaggi  di  un 
palazzo  dei  telegrafi  che  sorga  in  via  Pit- 
tamuli, e  sulla  praticità  o  no  del  sistema 
dei  tubi  pneumatici.  Supposta  infine  la  deser- 
zione  dei  publdici  incanti,  e  quindi  l'oppor- 
tunità della  trattativa  privata  per  la  costru- 
zione del  palazzo  delle  poste,  vorrebbe  che, 
verificandosi  quest'  ultima  ipotesi,  il  capitolo 
non  venisse  modificato. 

Parodi,  assessore,  risponde  anzitutto  a  Ber- 
tollo  che  in  base  alla  convenzione  del  3  di- 
cembre 1903  il  nuovo  palazzo  era  destinato 
al  servizio  postale  e  telegrafico  ;  ma  per  i 
buoni  uffici  interposti  dal  Sindaco,  Genova 
avrà  tre  distinti  palazzi  :  per  le  poste,  per 
i  telegrafi  e  per  i  telefoni.  Si  può  quindi 


813 


destinare  a  porticati  una  parte  dell'area  del 
nuovo  palazzo,  tanto  più  che  questa  parte, 
la  quale  doveva  servire  per  il  casellario  e 
le  scritturazioni,  non  è  di  molta  estensione. 
La  variante  che  il  consigliere  Bertollo  vor- 
rebbe introdurre  nel  progetto  di  tale  palazzo 
sotto  il  punto  di  vista  architettonico  è  faci- 
lissima, perchè  sempre  dominò  il  concetto 
che  il  palazzo  delle  Poste  dovesse  avere  i 
porticati.  Quindi  i  porticati  si  conciliano 
perfettamente  coU'architettura  dell'  edificio. 
La  Giunta  ha  fatto  del  suo  meglio  per  ot- 
tenere dal  Governo  questa  variante  e  non 
cesserà  di  occuparsene  finché  i  voti  del  con- 
sigliere Bertollo,  che  sono  i  suoi,  non  ven- 
gano secondati. 

Non  accetta  poi  le  critiche  mosse  alla  de- 
corazione della  facciata,  che  all'opposto  cor- 
rispondono allo  stile  classico  predominante 
nei  nostri  palazzi  ;  forse  non  soddisferà 
tutti  i  gusti,  ma  non  se  ne  può  mettere 
in  dubbio  la  bontà.  Si  aggiunga  che  l'ul- 
tima parola  su  questo  edificio  deve  dirla 
il  Governo,  non  il  Comune.  Il  Consiglio 
superiore  dei  lavori  pubblici  con  parere  del 
20  agosto  1906  ha  riconosciuto  che  l'autore 
del  progetto  del  palazzo  postale  ha  tracciato 
linee  semplici  e  severe  e  ha  svolto  il  suo 
tema  in  modo  lodevole.  Dunque  chi  poteva 
dettare  legge  ha  tributato  elogi  all'  autore 
di  tale  progetto.  Il  Consiglio  superiore  dei 
lavori  pubblici  non  voleva  in  quel  palazzo 
tanto  lusso  di  poggioli;  e  questi  poggioli 
furono  tolti.  Inoltre  la  Giunta  ha  sottoposto 
il  progetto  alla  Commissione  edilizia  e  nel- 
r  adunanza  di  questa  l' ing.  Gamba,  giudice 
competente,  ebbe  a  dire  cl;e  la  facciata  del 
palazzo  delle  poste  era  veramente  artistica, 
e  non  consentì  che  vi  si  apportasse  modifica- 
zione, e  tutta  la  Commissione  fu  dello  stesso 
avviso.  Quindi  la  Giunta  non  crede  di  dover 
modificare  la  facciata  del  palazzo  postale, 
essendosi  a  favore  di  essa  pronunciati,  come 
si  è  detto,  il  Consiglio  superiore  dei  lavori 
pubblici  e  la  Commissione  edilizia.  Si  ag- 
giunga poi  che  per  il  30  maggio  1909  il  pa- 
lazzo, ove  ora  ha  sede  la  posta,  deve  essere 
affatto  sgombro;  quindi,  se  non  si  provvede 
a  tempo,  si  avranno  impedimenti  nel  ser- 
vizio postale. 

Rispondendo   poi   al   consigliere  Donati, 


r  oratore  gli  fa  osservare  che  il  comm. 
Delmati,  venuto  appositamente  a  Genova, 
ha  istituite  non  poche  ricerche  per  avere 
un'  area  per  fabbricarvi  il  palazzo  dei  te- 
legrafi, ed  ha  trovato  che  nessuna  era 
meglio  adatta  allo  scopo  di  quella  risultante 
da  un  terreno  di  proprietà  del  Genio  mili- 
tare, posta  presso  via  Pittamuli.  Il  Comune 
ha  interesse  che  questo  palazzo  abbia  una 
sede  competente  ed  a  sè,  ma  non  può  impe- 
dire che  là  sorga  il  palazzo  medesimo.  Donati 
obbietta  che,  portando  il  palazzo  dei  telegrafi 
alla  periferia  della  città,  si  danneggia  il 
servizio  telegrafico.  L'  oratore  risponde  che 
non  può  dirsi  che  sia  alla  periferia  della 
città  un'  area  posta  nelle  vicinanze  della 
nuova  stazione  Brignole,  trattandosi  anzi  di 
una  località  che  per  lo  sviluppo  edilizio 
della  città  nella  parte  orientale  è  destinata 
a  diventare  il  centro  di  Genova.  Aggiunge 
che  comunque  questo  sarebbe  un  vantaggio. 
Vi  è  nella  città  una  fittissima  rete  di  fili  tele- 
grafici e  telefonici,  questi  fili  per  i  grandi 
venti  ed  i  geli  di  frequente  si  spezzano,  ed 
in  conseguenza  il  servizio  del  telegrafo  ri- 
mane interrotto  per  varie  ore  e  talvolta  per 
qualche  giorno. 

Deve  giudicarsi  senza  dubbio  utilissimo  un 
sistema,  per  il  quale  tutti  questi  fili  vengano 
sottratti  alle  vicissitudini  climatologiche;  ma 
per  ottenere  questo  scopo  il  palazzo  dei 
telegrafi  deve  essere  vicino  alla  stazione  fer- 
roviaria. Ecco  la  ragione  per  cui  il  Governo 
vuole  scegliere  per  il  palazzo  dei  telegrafi 
una  posizione  vicina  a  tale  stazione.  Né,  cosi 
facendo,  il  pubblico  ha  a  risentirne  dei  danni; 
perchè  ad  essi  si  ovvia  colla  posta  pneu- 
matica. TI  servizio  dell'  accettazione  e  della 
distribuzione  dei  telegrammi  deve  essere  in 
un  punto  centralissimo,  e  ciò  si  fa  nel  nostro 
caso,  conservando  il  servizio  stesso  nel  nuovo 
palazzo  postale.  I  tubi  pneumatici  servono 
per  la  trasmissione  dei  telegrammi  dal  palazzo 
dei  telegrafi,  posto  in  via  Pittamuli  a  quello 
delle  poste.  Strano  a  dirsi  !  Quando  la  posta 
pneumatica  fu  istituita  a  Napoli  ed  in  altre 
città,  Genova  protestò  ;  ora  che  si  vuole 
impiantare  a  Genova,  Genova  protesta  !  Ma, 
si  obbietta,  il  servizio  pneumatico  darà  buoni 
risultati  o  no?  Il  comm.  Delmati  e  il  cav.  Ange- 
lini, che  hanno  un'indiscutibile  competenza 
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in  questa  materia  e  furono  perciò  mandati  dal 
Ministero  a  Genova,  dicono  che  la  posta  pneu- 
matica funzionerà  egregiamente;  la  Giunta 
quindi  non  ha  motivo  di  opporvisi.  Supposto 
che,  per  guasti  sopravvenuti  e  per  le  necessa- 
rie riparazioni,  si  debba  per  qualche  tempo 
sospendere  il  funzionamento  dei  tubi  pneuma- 
tici, il  pubblico  avrà  senza  dubbio  un  po'  di 
tolleranza.  Del  resto  giova  rammentare  che 
a  Bruxelles  e  a  Parigi  il  servizio  dei  tele- 
grammi si  fa  per  mezzo  di  tubi  pneumatici 
e  che  a  Milano  fu  fatta  una  convenzione  per 
la  quale  il  palazzo  dei  telegrafi  dovrà  sorgere 
presso  la  Stazione  centrale.  Si  è  osservato 
che  il  servizio  pneumatico  dei  telegrammi 
sarà  interrotto  per  guasti  e  per  le  consecutive 
riparazioni,  i  telegrammi  dovranno  portarsi 
per  mezzo  di  fattorini  o  di  speciali  vetture. 
Ebbene  :  di  fronte  a  questo  piccolo  incon- 
veniente, r  avere  anche  a  Genova  un  palazzo 
speciale  per  i  telegrafi  è  un  vantaggio  accet- 
tabile. 

Ronco  condivide  le  idee  di  Bonati  suU'ee- 
centricità  del  palazzo  dei  telegrafi;  c'ae  si 
vuol  costruire  in  via  Pittamuli.  Pregherebbe 
il  Sindaco  e  la  Giunta  di  considerare  tutti 
gli  inconvenienti  che  verrebbero  al  pubblico 
dall'avere  quel  palazzo  in  una  posizione  lon- 
tana dal  centro  della  città.  La  quistione  non 
è  di  lieve  momento,  ma  avendo  l'assessore 
Parodi  risposto  con  tanta  sicurezza,  pare 
che  lo  stesso  l'abbia  studiata,  e  quindi  l'o- 
ratore non  crede  di  dover  insistere  di  più. 
È  dello  stesso  avviso  del  consigliere  Ber- 
tollo  quanto  al  nuovo  palazzo  postale;  do- 
manda che  si  apportino  alla  pianta  dell' e- 
difìzio  quelle  modificazioni  che  contribuiscano 
ad  assicurare  la  maggiore  rapidità  del  ser- 
vizio e  che  ridondino  a  maggior  decoro 
della  città.  In  special  modo  la  facciata  del- 
l'edifizio,  sebbene  si  dica  ispirata  allo  stile 
dell'Alessi,  all'oratore  pare  ben  meschina  cosa 
se  si  confronta  con  gli  splendidi  palazzi  che 
ci  hanno  lasciato  i  nostri  padri. 

Masini  vorrebbe  che  in  questa  discussione 
si  stesse  all'ordine  del  giorno.  Le  linee  ar- 
chitettoniche del  nuovo  palazzo  delle  poste 
non  sono  tanto  belle.  Questo  palazzo  sembra 
un  palazzo  di  campagna  di  un  borghese  ar- 
ricchito. Il  Governo  faccia  nell'  interno  del 
palazzo  quel  che  vuole,  ma  quanto  alla  fac- 


ciata deve  sottostare  a  quanto  deciderà  a 
tale  proposiio  il  Comune.  Invita  quindi  la 
Giunta  a  presentare  essa  o  a  far  presentare 
dal  Governo  un  progetto  di  facciata  per  il 
palazzo  postale  che  sia  degno  delle  tradi- 
zioni artistiche  di  Genova. 

Rissetti  fa  osservare  al  Consiglio  che  il 
progetto  del  nuovo  palazzo  delle  poste  fu 
già  approvato  coll'approvazione  di  una  spe 
ciale  convenzione  passata  fra  il  Governo  e 
il  Comune,  che  quindi  il  Comune  non  lo 
potrebbe  di  sua  iniziativa  variare,  oggi  si 
tratta  soltanto  di  autorizzare  la  maggior 
spesa  di  80,000  lire  per  avere  la  consegna 
di  quel  palazzo  in  un  tempo  determinato. 
Richiama  quindi  i  colleghi  all'  ordine  del 
giorno. 

Bonati  risponde  a  Masini  ch'egli  non  è  an- 
dato fuori  dell'ordine  del  giorno.  Difatli  il 
Consiglio  comunale  ha  approvato  a  suo  tempo 
la  proposta  di  coslruzione  di  un  palazzo  per 
le  poste  e  i  telegrafi;  oggi  si  parla  di  un 
palazzo  soltanto  per  le  poste;  era  quindi 
naturale  che  egli  domandasse  schiarimenti 
e  facesse  osservazioni  circa  il  costruendo 
palazzo  per  i  telegrafi.  Risponde  poi  all'as- 
sessore Parodi  che  le  ragioni  dallo  stesso 
addotte  a  favore  dell'area  di  via  Pittamuli 
per  fabbricarvi  il  palazzo  dei  telegrafi  non 
sono  persuasive.  Non  si  può  dire  o  lasciar 
supporre  che  al  Comune  non  debba  impor- 
tare se  il  palazzo  dei  telegrafi  venga  costrutto 
dal  Governo  più  in  questa  che  in  quella 
parte  della  città  ;  perchè  si  tratta  di  un 
interesse  cittadino  e  l'Amministrazione  co- 
nmnale  ha  assunto  il  dovere  di  curare 
gli  interessi  della  cittadinanza.  Non  regge 
nemmeno  raffermazione  che  la  località  ove 
sorge  la  nuova  stazione  di  piazza  Brignole 
sia  centrale,  perchè  il  vero  centro  di  Ge- 
nova sarà  sempre  ove  pulsa  più  facilmente 
la  vita  del  commercio  e  degli  affari  di  que- 
sta città,  vale  a  dire  da  piazza  De-Ferrari 
a  piazza  Banchi;  elemento  che  è  sfuggito 
alla  mente  dell'  assessore  Parodi.  Bisogna 
poi  distinguere  la  posta  pneumatica,  istituita 
già  in  altre  città,  dai  tubi  pneumatici  per 
il  trasporto  dei  teleg' animi;  il  primo  mezzo 
può  essere  utile,  il  secondo  può  presentare 
scrii  inconvenienti.  In  ogni  caso  però  il 
nuovo  palazzo  per  i  telegrafi  si  costruirebl)e 
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a  Genova  alla  periferia,  mentre  altrove  è 
posto  nel  centro  della  città.  Nè  vale  il  ri- 
spondere che  se  per  tanti  anni  il  trasporto 
dei  telegrammi  si  è  fatto  per  mezzo  di  fat- 
torini, si  può  tollerare  che  si  faccia  pur 
così  per  alcune  ore,  quando  avvenga  qual- 
che guasto  nei  tubi  pneumatici,  perchè  si 
tratterebbe  sempre  di  un  inconveniente,  per 
quanto  temporaneo.  E  l'esempio  di  Milano 
non  calza  di  fronte  ai  bisogni  di  Genova; 
quella  è  una  città  industriale  e  il  centro 
delle  industrie  è  appunto  alla  periferia  della 
città,  ove  appunto  esiste  la  stazione  cen- 
trale; questa  è  una  città  commerciale,  e  la 
vita  degli  affari  è  più  intensa  nel  centro, 
che  non  nella  periferia  della  città,  ove  si 
trova  appunto  via  Pittamuli.  Raccomande- 
rebbe pertanto  alla  Giunta  di  trattare  an- 
cora, se  è  possibile,  col  Governo  per  otte- 
nere che  il  palazzo  dei  telegi'afi  sorga  in 
una  località  più  adatta  ai  bisogni  della  vita 
commerciale  di  Genova. 

Pozzo  si  rallegra  coll'assessore  Parodi  per 
l'asserita  centralità  della  nuova  stazione  Bri- 
gnole;  una  dichiarazione  simile  non  fu  an- 
cora udita  nel  Consiglio  comunale  di  Ge- 
nova. Egli  riteneva  che  il  palazzo  dei  tele  - 
grafi  e  dei  telefoni  dovessero  sorgere  vicino 
a  quello  della  posta.  Raccomanda  alla  Giunta, 
se  essa  può  ancora  influire  sul  Governo,  di 
procurare  che  i  primi  due  palazzi  accen- 
nati vengano  costruiti  nel  centro  della  città 
per  esempio  nella  nuova  via  progettata  da 
piazza  De-Ferrari  al  mare. 

Nasini  replica  che  la  convenzione  relativa 
al  palazzo  delle  poste  e  telegrafi  è  del  1903. 
Vi  furono  poi  due  progetti  per  tale  palazzo, 
un'o  del  1906,  che  fu  approvato  dal  Consi- 
glio superiore  dei  lavori  pubblici  il  20  ago- 
sto dello  stesso  anno,  e  un'altro  del  1907 
che  non  venne  ancora  approvato  da  detto 
Consiglio.  Quale  è  il  progetto  contemplato 
dalla  sopraindicata  convenzione?  11  Comune 
può  ancora  trattare  col  Governo  per  il  pa- 
lazzo delle  poste,  non  essendo  ancora  da  que- 
st' ultimo  approvato  il  progetto  del  1907. 
Perchè  la  convenzione  accennata  è  generica, 
ha  cioè  per  oggetto  la  costruzione  di  un  pa- 
lazzo per  le  poste,  e  non  la  costruzione  di 
quel  tale  palazzo  con  quella  determinata 
facciata,  il  Consiglio  comunale  voti  pure  la 


maggior  spesa  di  80,000  lire,  ma  la  Giunta 
faccia  quanto  è  possibile  perchè  il  Governo 
migliori  la  facciata  del  palazzo  medesimo. 

Arpe  a  sua  volta  osserva  che  la  conven- 
zione passata  col  Governo  si  riferiva  all'an- 
ticipazione, da  parte  del  Comune,  di  una 
determinata  somma  per  la  costruzione  di 
un  palazzo  per  le  poste  e  i  telegrafi.  11  re- 
lativo appalto  è  andato  deserto  Ora  si  ag- 
giunga una  maggior  somma  di  80,000  lire 
perchè  si  possa  fare  l'appalto,  e  si  tratta  di 
fare  un  palazzo  soltanto  per  le  poste.  Non 
si  oppone  a  che  vengano  migliorate  le  linee 
architettoniche  di  questo  palazzo,  ma  non 
vorrebbe  che  con  ciò  si  rimandasse  alle 
calende  greche  la  costruzione  del  medesimo. 
Si  riserva  poi  di  parlare  a  suo  tempo  del 
palazzo  dei  telegrafi,  che  deve  essere  co- 
struito in  una  posizione  centrale,  e  tale  non 
è  via  Pittamuli. 

Dufour  rileva  che  nel  primitivo  disegno 
del  palazzo  delle  poste  vi  erano  i  porticati 
e  vi  si  possono  rimettere  senza  guastarne 
l'estetica.  Le  critiche  fatte  alla  facciata  sono 
eccessive,  11  progetto  di  questo  palazzo  è 
ispirato  ad  un  classicismo  che  merita  di 
essere  rimesso  un  pò  alla  moda,  e  più  pre- 
cisamente allo  stile  di  Galeazzo  Alessi.  La 
bellezza  del  palazzo  dipenderà  in  special 
guisa  dall'adoperare  il  marmo  nella  costru- 
zione esterna  del  medesimo,  11  porticato  è 
ben  disegnato,  vi  è  un  bel  cornicione,  le 
linee  architettoniche  sono  semplici,  serie  ed 
artistiche.  Si  avrà  un  monumento  degno 
di  Genova  e  che  farà  buonissima  impres- 
sione. 

11  Presidente  dice  che  la  Giunta,  sottopo- 
nendo al  Consiglio  comunale,  questo  pi'o- 
getto  è  tranquilla,  perchè  due  corpi  compe- 
tenti in  materia,  come  il  Consiglio  superiore 
dei  lavori  pubblici  e  la  Commissione  edi- 
lizia hanno  dato  parere  favorevole  al  me- 
desimo. Aggiunge  che,  essendo  andato  de- 
serto l'appalto,  si  ricorrerà  alla  trattativa 
privata. 

Indi,  non  essendo  fatte  altre  osservazioni, 
egli  mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione  fatta  coli'  assi- 
stenza di  tre  consiglieri,  è  approvata  con  45 
voti  favorevoli. 
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11.  Costruzione  dì  sei  invetriate  nell'istituto 
scolastico  «  G.  Da  Passano  ». 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del 
Consiglio  la  seguente  deliberazione  presa 
d'urgenza  dalla  Giunta,  a'  termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale,  nella  sua  adunanza  del 
22  novembre  p.p.  : 

«  Visto  un  rapporto  dell'uffizio  di  pubblica 
Istruzione  con  cui  rappresentandosi  l'urgente 
necessità  di  difendere  i  ballatoi  delle  latrine 
della  scuola  civica  femminile  G.  Da  Passano, 
che  attualmente  sono  allo  scoperto,  dalle 
pericolose  correnti  d' aria  durante  l'inverno 
e  dalla  pioggia,  si  rassegna  una  perizia  del 
civico  Ingegnere  dei  lavori  occorrenti  per 
l'apposizione  di  sei  invetriate  ai  ballatoi  stessi 
e  si  propone  ne  sia  autorizzata  l'esecuzione. 

Vista  la  perizia  dianzi  accennata  secondo 
la  quale  la  provvista  come  sopra  proposta 
importerebbe  una  spesa  di  L.  2170. 

Ritenuta  la  necessità  del  provvedimento  a 
tutela  della  salute  delle  alunne  e  del  perso- 
nale addetto  alla  scuola,  e  Y  urgenza  di  ese- 
guirlo. 

Sulla  proposta  dell'  assessore  Boggiano  ; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  che  le 
consente  l'art.  136  della  legge  comunale, 
delibera  : 

1°  di  autorizzare  la  costruzione,  in  con- 
formità della  perizia  del  civico  Ingegnere,  di 
sei  grandi  invetriate  da  apporsi  ai  ballatoi 
delle  latrine  della  scuola  civica  femminile 
G.  Da  Passano,  affidando,  stante  1'  urgenza, 
r  esecuzione  del  lavoro  all'  Impresa  della 
manutenzione  degli  stabili  civici  ai  prezzi  e 
alle  condizioni  di  appalto  e  chiedendo  a  tale 
uopo  al  signor  Prefetto  la  dispensa  dalle 
formalità  degli  incanti  pubblici  ; 

2°  di  prelevare  la  spesa  di  L.  2170  al- 
l' uopo  occorrente  dal  fondo  in  bilancio 
all'art.  162  lett.  b  :  Adattamento  e  riparazioni 
straordinarie  ai  fabbricati  delle  scuole  civiche, 
aumentando  il  fondo  stesso  di  L.  2170  me- 
diante storno  di  pari  somma  dall'  assegno 
inscritto  all'art.  236  per  V  impianto  di  calo- 
riferi nelle  scuole  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voli  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta  ;  e  la  stessa. 


mediante  regolare  votazione,  fatta  coll'assi- 
stenza  di  tre  consiglieri,  è  approvata  con  47 
voti  favorevoli. 

12.  Provvista  a  trattativa  privata  dei  libri  di 
testo  per  gli  alunni  poveri  delle  scuole  civiche 
elementari  nell'anno  scolastico  1907-908. 

II  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del 
Consiglio  la  seguente  deliberazione  presa 
d'urgenza  dalla  Giunta,  a'  termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale,  nella  sua  adunanza  del 
7  novembre  p.p.  : 

«  Visto  un  rapporto  dell'Ufficio  di  pubblica 
Istruzione,  con  cui  si  rassegnano  gli  elenchi 
dei  libri  di  testo  che  furono  adottati  dagli 
insegnanti  delle  scuole  civiche  elementari 
per  l'anno  1905-906  e  da  essere  usati  a'  ter- 
mini della  circolare  ministeriale  1  marzo  1905 
anche  per  gli  anni  scolastici  1906-1907  e 
1907-1908  e  delle  copie  di  essi  liDri  neces- 
sarie pe  la  distribuzione  gratuita  agli  alunni 
poveri  che  frequentano  dette  scuole; 

Visti  gli  elenchi  sovraccennati  dallo  spoglio 
dei  quali  risulta  che  la  spesa  approssimativa, 
in  base  ai  prezzi  di  catalogo,  occorrente  per 
la  distribuzione  di  cui  sopra  ammonta  a 
L.  7,000; 

Sentito  l'assessore  Boggiano,  il  quale  in 
considerazione  del  rilevante  numero  dei  testi 
adottati  e  della  brevità  del  tempo  in  cui  deb- 
bono essere  provvedute  le  molteplici  copie 
di  esse  da  distribuirsi  agli  alunni  poveri, 
propone  che  la  fornitura  relativa  sia  affidata 
in  eque  parti  ai  librai  che  la  fecero  nello 
scorso  anno  scolastico,  con  lo  sconto  del 
15  Vo  sui  prezzi  di  catalogo; 

Ritenuta  l'urgenza  del  provvedimento  es- 
sendo già  cominciate  le  lezioni  nelle  scuole, 
e  la  convenienza  della  proposta  dell'asses- 
sore Boggiano  ; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  che  le 
consente  l'art.  136  della  legge  comunale,  de- 
libera : 

1.  di  autorizzare,  in  conformità  degli 
elenchi  presentati  dairL'fficio  di  pubblica- 
Istruzione,  l'acquisto  dei  libri  di  testo  da  di 
stribuirsi  agli  alunni  poveri  delle  scuole  ci- 
viche elementari,  affidando  la  fornitura  dei 
libri  stessi  in  eque  parti  ai  librai  che  già  la 
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fecero  lo  scorso  anno,  col  ribasso  del  15  7o 
sui  prezzi  di  catalogo; 

2.  di  stabilire  che  alla  spesa  di  L.  7000 
all'uopo  occorrente  si  faccia  fronte  cogli  as- 
segni che  verranno  stanziati  nel  bilancio  del 
venturo  esercizio  1908  per  la  provvista  di 
libri,  carta,  ecc.  per  gli  alunni  poveri  delle 
scuole  civiche,  essendo  il  fondo  inscritto  per 
tale  scopo  nel  bilancio  dell'esercizio  in  corso 
completamente  esaurito; 

3.  di  chiedere  al  Prefetto  della  provincia 
la  dispensa  dalle  formalità  degli  incanti  pub- 
blici per  la  provvista  di  cui  sopra  e  l'auto- 
rizzazione della  trattativa  privata  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coli'  assi- 
stenza di  tre  consiglieri,  è  approvata  con  47 
voti  favorevoli. 

13.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire  nel 
giudizio  promosso  dai  signori  Bonifacini,  Lagorara 
e  Bagnasco  per  ottenere  dal  Municipio  il  rimborso 
di  sorme  pagale  a  titolo  dì  contributo  stradale. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del 
Consiglio  la  seguente  deliberazione  presa 
d'urgenza  d;illa  Giunta,  a'  termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale,  nella  sua  adunanza 
del  22  novembre  p.p.  : 

«  L'assessore  Mangini  espone  che  i  signori 
Angelo  Bonifacini  fu  Carlo,  Carlo  Lagorara 
fu  Benedetto,  Tito  Leonida  Bagnasco  di  G.  B. 
quale  procuratore  generale  della  signora  Santa 
Grasso  ved.  di  Ambrogio  Gabella,  residenti 
il  primo  in  Genova  e  gli  altri  in  Sampier- 
darena,  con  atto  19  novembre  corr.,  ufficiale 
giudiziario  Morando,  convennero  la  civica 
Amministrazione  nauti  il  tribunale  di  Genova 
per  l'udienza  del  30  corrente,  per  ottenere 
la  condanna  del  Municipio  a  pagar  loro  la 
somma  di  L.  11,000  cogli  interessi  dal  giorno 
8  luglio  1902,  a  titolo  di  rimborso  per  altret- 
tante pagate  coll'atto  8  luglio  1902  a  rogito 
Ghersi  per  contributo  su  terreni  di  loro  pro- 
prietà nella  regione  del  Cavalletto,  essendosi 
ora  convinti  che  non  erano  dovute  ; 

Che  l'Ufficio  dei  lavori  pubblici,  al  quale 
fu  resa  nota  tale  citazione,  ha  osservato  che 
la  domanda  proposta  è  infondata,  perchè  col- 


l'atto  suddetto  8  luglio  1902  si  addivenne  ad 
una  transazione  fra  le  parti  e  che  non  può 
essere  ora  impugnata; 

Che  occorre  l'autorizzazione  al  Sindaco  per 
comparire  in  giudizio. 

Udito  quanto  sopra; 

Vista  la  citazione  19  novembre  u.  s.  del- 
l'ufficiale giudiziario  Morando; 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  conces- 
sale dall'articolo  136  della  legge  comunale  e 
provinciale,  delibera  di  autorizzare  il  Sin- 
daco a  comparire  nel  giudizio  come  sopra 
promosso  nanti  il  tribunale  dai  signori  Bo- 
nifacini,  Lagorara  e  Bagnasco  per  contestare 
la  domnnda  di  cui  nel  detto  atto  di  citazione. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coli'  assi- 
stenza di  tre  consiglieri,  è  approvata  con  47 
voti  favorevoli. 

14.  Prelievo  dal  «  Fondo  di  riserva  »  di  L.  3812 
in  aumento  dell'assegno  inscritto  all'art.  91  let- 
tera f  del  bilancio  per  «  Manutenzione  ed  ac- 
quisto di  mobilio  per  la  Biblioteca  civica. 

11  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del 
Consiglio  la  seguente  deliberazione  presa 
d'urgenza  dalla  Giunta,  a' termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale,  nella  sua  adunanza 
del  28  novembre  p.p.  : 

«  L'assessore  Parodi  espone  quanto  segue  : 

L'ingegnere  Tommaso  Castiglioni,  incari- 
cato del  collaudo  degli  scaffali  e  suppellet- 
tili occorrenti  per  le  sale  aggiunte  alla  civica 
biblioteca  Berio,  della  provvista  dei  quali 
si  era  reso  deliberatario  definitivo  a  tratta- 
tive private  con  atto  30  dicembre  1905  il 
sig.  Canepa  Ernesto  col  ribasso  di  L.  0.50  %, 
ha  presentato  la  sua  relazione  di  collaudo. 

Come  risulta  al  rapporto  del  civico  Inge- 
gnere in  data  22  luglio  u.  s.  l'ammontare 
totale  dei  lavori  in  base  alla  contabilità 
di  ufficio,  risultava  complessivamente  in 
L.  26,317.16  nette,  per  cui  deducendo  gli 
acconti  precedenti  di  L.  23,831.46,  si  aveva 
in  L.  2,485  la  somma  rappresentante  il  saldo 
dovuto  all'Impresa  assuntrice. 

Senonchè  il  sig.  Canepa  Ernesto,  il  quale 
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pei  precedenti  acconti  aveva  già  inscritto 
delle  riserve  sul  registro  di  contabilità,  non 
volle  sottoscrivere  la  chiusura  del  conto 
poiché  l' accettazione  della  contabilità  lo 
avrebbe  troppo  pregiudicato,  e  la  questione 
fu  rimessa  al  collaudatore. 

Le  indennità  domandale  dal  Canepa  per 
maggiori  provviste,  lavorazione,  ecc.  si  com- 
pendiano complessivamente  in  L.  9,012,05 
delle  quali  L,  6.552  si  riferiscono  alla  gran 
sala  delle  colonne,  nella  quale  gli  scaffali 
presentano  un'  impronta  più  signorile  ed  ar- 
tistica. 

Per  ottenere  tale  compenso  l'Impresa,  non 
credendo  applicabile  al  caso  attuale  il  prezzo 
di  L.  22  al  mq.  portato  dal  capitolato,  ne 
domanda  uno  ad  estimo  che  concreta  in 
L.  40. 

Questa  domanda,  che  è  la  principale,  è  in 
parte  ammessa  dal  collaudatore,  basandosi 
sul  fatto  che  degli  scaffali  di  questo  salone 
non  esisteva  un  campione  come  per  le  altre 
sale  e  che  durante  la  loro  esecuzione,  come 
avviene  in  questi  casi,  a  seguito  di  suggeri- 
menti, migliorie,  aggiunte,  si  venne  ad  ulti- 
mare la  sala  delle  colonne  in  modo  splendido 
ma  lontanissimo  dal  prezzo  fissato  in  con- 
tratto. Il  compenso  però  da  L.  18  è  ridotto 
a  L.  8  al  mq.  che  per  mq.  364  importa  una 
indennità  di  L.  2,914. 

Il  collaudatore  respinge  poi  in  gran  parte 
le  altre  numerose  domande,  accordando  in 
ultimo  un'indennità  di  L.  698  per  maggiori 
lavori  eseguiti. 

Sommando  risulta  un'indennità  comples- 
siva diL  3,612,  in  confronto  delle  L.  9,012.05 
pretese  dall'Impresa. 

11  riferente  giudica  eque  ed  accettabili  le 
conclusioni  del  collaudatore. 

Dichiarata  quindi  collaudabile  la  provvista 
ed  accettata  dal  Municipio  la  relazione  di 
collaudo,  la  liquidazione  finale  risulta: 

Liquidazione  d'ufficio  (non  ac- 
cettata dall'Impresa)     .    .  L.  26,317.16 

Compensi  liquidati  dal  collau- 
datore per  maggiori  lavori   »    3,612. — 

Liquidazione  finale  L.  29.929.16 

Ciò  premesso  il  riferente  propone: 

1.  di  accettare  la  relazione  di  collaudo 
presentata  dall'  ing.  Tommaso  Vittorio  Ca- 


stiglioni  relativa  all'appalto  a  trattativa  pri- 
vata della  provvista  di  scaffali  per  la  civica 
biblioteca  Berio,  del  quale  si  rese  delibera- 
tario il  sig.  Canepa  Ernesto  con  atto  30  di- 
cembre 1905; 

2.  di  approvare  conseguentemente  il 
compenso  per  maggior  lavorazione  di  L.  3,612 
a  tacitazione  di  ogni  pretesa  dell'Impresa  e 
quindi  la  liquidazione  finale  dei  lavori  in 
L.  29,929.16; 

3.  di  autorizzare  a'  termini  dell'art.  14 
del  Capitolato  regolante  l'appalto  la  restitu- 
zione al  sig.  Canepa  Ernesto  del  deposito 
cauzionale  di  L,  2,000  da  lui  fatto  e  il  pa- 
gamento dei  decimi  sui  singoli  acconti  trat- 
tenuti a  garanzia  del  contratto  (L.  2,383.13); 

4.  di  autorizzare  il  pagamento  al  col- 
laudatore sig.  ing.  Tommaso  Vittorio  Casti- 
glioni  della  relativa  parcella  presentata  in 
L.  200; 

5.  di  prelevare  la  somma  di  L.  2,383.13, 
importo  dei  decimi  da  restituirsi,  dal  fondo 
conservato  nei  residui  per  la  provvista  di 
scaflali  per  l'arredamento  delle  nuove  sale 
della  Biblioteca  e  la  somma  di  L.  3,812,  im- 
porto complessivo  del  compenso  e  della 
parcella  del  collaudatore,  dall'  assegno  in- 
scritto nel  Bilancio  del  corrente  esercizio  allo 
art.  91  lett.  f  (Manutenzione  ed  acquisto  di 
mobilio  per  la  Biblioteca)  aumentando  l'as- 
segno stesso  della  detta  somma  di  L.  3.812 
mediante  prelievo  dall'art.  107:  Fondo  di 
riserva. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Vista  la  relazione  di  collaudo  dell'inge- 
gnere Castiglioni; 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere  al  paga- 
mento delle  somme  ancora  dovute  all'Impresa 
Canepa  la  quale  ha  già  da  parecchio  tempo 
ultimato  i  suoi  lavori; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  che  le 
consente  l'art.  136  della  legge  comunale,  de- 
libera di  approvare  le  proposte  come  sopra 
fatte  dall'assessore  Parodi  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta  ;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coli'  assi- 
stenza di  tre  consiglieri,  è  approvata  con 
47  voti  favorevoli. 
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15.  Provvedimenti  per  l'esercizio  in  economia 
del  servizio  delia  nettezza  urbana. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  6  dicembre  corrente  : 

«  L'assessore  Spinola  ricordato  come  il 
Consiglio  comunale  in  sua  seduta  del  10  giu- 
gno p.  p.  conferisse  mandato  alla  Giunta  di 
presentare  proposte  circa  la  forma  con  cui 
dopo  il  1907  dovesse  essere  esercito  il  ser- 
vizio della  pulizia  urbana  e  come  la  Giunta 
con  deliberazione  del  24  agosto  p.  p.  affi- 
dasse tale  incarico  ad  una  Commissione  com- 
posta del  riferente  e  degli  assessori  Gavotti 
e  Raggi  e  dei  consiglieri  D'  Oria,  Dufoiir  e 
Villa,  dice  che  la  Commissione  medesima  in 
adempimento  del  mandato  ricevuto  rasse- 
gnava le  sue  considerazioni  e  le  sue  pro- 
poste nella  relazione  che  essa  riferente  pre- 
senta alla  Giunta  ; 

Udito  quanto  sopra; 

Vista  la  relazione  anzidetta  che  si  allega 
al  deliberamento  e  ne  fa  parte  integrale 
(V.  Allegato); 

La  Giunta  ,dopo  matura  discussione,  deli- 
bera di  rassegnare  all'  approvazione  del 
Consiglio  comunale  le  proposte  fatte  dalla 
Commissione  nella  relazione  sovraccennata, 
stabilendo  : 

1.  che  la  Commissione  degli  operai  di 
cui  alla  lett.  g)  dei  provvedimenti  pr»  posti 
in  accoglimento  del  memoriale  degli  operai, 
debba  essere  votata  da  tutto  il  personale 
nelle  forme  stabilite  dal  Sindaco  ; 

2.  che  a  garanzia  delle  somministrazioni 
fatte  dal  Comune  agli  operai  venga  da  questi 
versato  a  mani  dell'Amministrazione  civica  un 
deposito  cauzionale  di  L.  20  che  dovrai  es- 
sere costituito  nel  termine  di  sei  mesi  ». 

Basso  approva  in  massima  la  relazione 
della  Commissione,  però  in  essa  le  domande 
del  personale  addetto  al  servizio  della  net- 
tezza urbana  non  vennero  prese  nella  debita 
considerazione,  benché  fossero  eque.  Gli 
spazzaturai  hanno  chiesto  un  aumento  di 
salario.  É  vero  che  nel  luglio  scorso  il  loro 
salario  fu  portato  da  L.  2.40  a  L.  2.80  al 
giorno.  Ma,  se  si  tien  conto  dell'attuale  rin- 
caro dei  viveri  e  dei  fìtti  e  che  in  altre 


città,  ove  questo  rincaro  non  è  così  forte, 
il  salario  degli  spazzaturai  è  già  superiore 
alle  tre  lire  al  giorno,  pare  che  la  domanda 
degli  stessi  di  avere  un  salario  di  tre  lire 
dovesse  essere  accolta.  Inoltre  essi  nel  loro 
memoriale  domandavano  la  corresponsione 
d'  un  indennità  per  malattia  pari  all'importo 
d'  una  giornata  di  lavoro,  e  una  indennità 
dell'  uno  e  mezzo  per  cento  sul  loro  salario 
in  compenso  di  tale  indennità  e  infine  due 
giorni  al  mese  di  riposo.  É  vero  che  la 
legge  sul  riposo  festivo  ha  escluso  i  pub- 
blici servizi,  ma  il  Comune  dovrebbe  con- 
sentire i  due  giorni  di  riposo  di  cui  sopra, 
non  trattandosi  di  una  domanda  eccessiva. 
Desidererebbe  che  l' assessore  alla  Polizia 
gli  desse  affidamento  che  almeno  in  un 
avvenire  non  troppo  lontano  i  desideri  degli 
spazzaturai  sarebbero  soddisfatti. 

Nasini  condivide  le  idee  espresse  da  Basso 
e  richiama  l' attenzione  della  Giunta  sopra 
un'  altra  domanda  fatta  dagli  spazzaturai. 
Nel  loro  memoriale  essi  si  offrono  di  aspor- 
tare direttamente  dalle  abitazioni  le  immon- 
dezze, purché  gli  inquilini  corrispondano 
una  piccola  tassa.  Osserva  l'oratore  anzitutto 
che  il  servizio  dell'  asportazione  delle  ira- 
mondezze  dalle  case  dovrebbe  farsi  a  cura 
del  Municipio  esclusivamente  e  non  per  opera 
di  privati,  e  poi  aggiunge  che,  quantunque 
egli  non  sappia,  se  gli  spazzaturai  abbiano 
il  tempo  per  compiere  anche  questo  servizio, 
alTerniando  essi  di  poterlo  fare,  la  Giunta 
municipale  deve  studiare  se  la  loro  proposta 
sia  accettabile.  Inoltre  gli  spazzaturai  doman- 
dano di  essere  sottratti  alla  sorveglianza  da 
parte  delle  guardie  municipali,  perché  non 
sono  capaci  di  giudicare  del  servizio  dagli 
stessi  prestato  e  che  piuttosto  si  aumenti  il 
numero  dei  relativi  ispettori.  Anche  questa 
domanda  merita  di  essere  considerata.  Ram- 
menta poi  che,  quando  fu  discusso  il  rego- 
lamento per  la  pubblica  nettezza,  egli  fece 
proposta  al  Consiglio  di  istituire  una  speciale 
Cassa  di  previdenza  a  favore  di  questi  sala- 
riati, che  più  degli  altri  sono  esposti  per  il 
loro  speciale  servizio  a  contrarre  delle 
malattie.  La  Giunta  promise  di  fare  degli 
studi  a  questo  riguardo.  L'oratore  spera  che 
ormai  saranno  terminati,  e  perciò  desidere- 
rebbe di  avere  informazioni  sul  risultato 
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dei  medesimi.  Infine  conclude  chiedendo  che 
si  accordi  agli  spazzaturai  il  salario  di  tre 
lire  al  giorno,  trattandosi  del  tenue  aumento 
di  20  centesimi. 

Bonati  darà  voto  favorevole  alla  pratica, 
ma  raccomanda  che  si  curi  maggiormente 
la  pulizia  della  città.  Non  solo  alla  periferia, 
ma  anche  nel  centro,  non  solo  nei  vicoli, 
ma  nelle  stesse  strade  principali  la  città  non 
fu  mai  così  sporca,  come  è  ora. 

Il  Presidente  risponde  che  il  servizio  della 
pulizia  urbana  è  ora  migliore  di  quello 
eh'  era  in  passato,  benché  non  abbia  ancora 
raggiunto  la  perfezione;  che  il  personale  che 
presiede  a  questo  servizio  e  che  gli  agenti 
che  vi  sono  addetti  mettono  tutto  il  loro 
zelo  e  il  loro  buon  volere  nell'  adempimento 
del  medesimo,  per  il  quale  motivo  egli  può 
affermare  che  il  servizio  va  bene  e  confida 
che  avrà  i  miglioramenti  che  è  giusto  aspet- 
tare dal  medesimo,  tanto  più  che  nel  prossimo 
anno,  come  egli  spera,  verranno  attuati  i 
provvedimenti  per  1'  incenerimento  della 
spazzatura,  poiché  la  Commissione  all'  uopo 
nominata  fra  breve  presenterà  la  sua  rela- 
zione. La  Giunta  é  animata  dalle  migliori 
intenzioni  verso  gli  spazzaturai,  e  non  é 
aliena  dall'  accogliere  quelle  loro  domande, 
di  cui  ha  fatto  cenno  il  consigliere  Basso, 
tostoché  le  condizioni  del  bilancio  comunale 
lo  consentano. 

Gavottì,  assessore,  aggiunge  che  due  anni 
or  sono  il  servizio  della  pubblica  nettezza 
costava  al  Comune  350000  lire,  mentre  ora 
costa  550000  lire.  La  Commissione  due  anni 
fa  aveva  proposto  di  dare  ad  ogni  triennio 
un  aumento  agli  spazzaturai,  e  la  proposta 
fu  accolta.  Di  ciò  ha  tenuto  conto  1'  attuale 
Commissione.  Le  condizioni  del  bilancio  non 
permettono  che  per  ora  si  accordi  un  nuovo 
aumento  di  salario.  In  caso  di  malattia  per 
90  giorni  si  accorda  la  mezza  paga;  non  si 
potrebbe  portare  a  6  mesi  la  concessione 
della  paga  intera  nel  caso  ora  indicato. 

D'  Oria  dice  che  le  condizioiii  del  servizio 
della  pubblica  nettezza  sono  ora  a  Genova 
molto  migliori  che  per  il  passato.  Non  vor- 
rebbe che  le  osservazioni  di  Bonati  produ- 
cessero da  parte  di  coloro  che  dirigono  il 
servizio  un  trattamento  più  rigoroso  verso 
gli  spazzaturai,  i  quali  fanno  tutto  il  possibile 


per  il  buon  andamento  del  servizio,  tenuto 
conto  della  loro  età  e  della  loro  provenienza 
dalla  passata  impresa. 

Basso  si  riserva  di  parlare  in  altra  occa- 
sione suir  aumento  del  salario  degli  spaz- 
zaturai. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  le  proposte  della 
Giunta;  e  le  stesse,  mediante  regolare  vota- 
zione, fatta  coir  assistenza  di  tre  consiglieri, 
sono  approvate  con  45  voti  favorevoli. 

16.  Proposta  di  iscrizione  al  tit.  1°,  capo  2°, 
categ.  S'^  della  parte  passiva  del  bilancio  1907 
di  un  nuovo  assegno  di  L.  7000  col  n.  159-bis  : 

Spese  relative  agli  studi  del  nuovo  acquedotto 
di  Val  delle  Noci,  provvedendo  mediante  storno 
di  ugual  somma  dall'assegno  stanziato  dall'art.  1 52: 

Costruzione  di  lavatoi  ed  apposizione  di  nuove 
fonti. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  24  ottobre  p.p.  : 

«  L'assessore  Parodi  riferisce  che  per  pro- 
cedere allo  studio  del  nuovo  Acquedotto  di 
Val  delle  Noci  colla  scorta  di  dati  e  d'os- 
servazioni ricavate  sul  posto,  é  d'uopo  avere 
un'  esatta  conoscenza  del  regime  del  tor- 
rente omonimo  ; 

Che  a  quest'intento  sarebbe  necessario 
collocare  un  idrometro  autoregistratore  alla 
confluenza  del  torrente  suddetto  presso  Mon- 
toggio,  costruendovi  una  traversa  a  stra- 
mazzi secondo  il  progetto  dell'  Ufficio  dei 
lavori  pubblici  : 

Che  questo  ha  preventivato  una  spesa  di 
L.  5000,  alla  quale  si  dovrebbe  far  fronte 
col  fondo  stanziato  all'art.  246  del  bilancio 
per  la  costruzione  del  nuovo  Acquedotto  in 
Val  Noci; 

Che  stante  l'ordinanza  della  G.  P.  A.  se- 
condo la  quale  sarebbe  interdetta  ogni  spesa 
sul  fondo  sopra  indicato,  e  in  vista  della  ne- 
cessità di  compiere  nel  più  breve  tempo 
gli  studi  del  nuovo  Acquedotto,  il  cui  bi- 
sogno si  fa  di  giorno  in  giorno  più  vivo, 
esso  riferente  non  trova  altro  mezzo  che 
quello  di  inscrivere  nella  parte  passiva  del 
bilancio  del  corrente  esercizio,  al  titolo  1°, 
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capo  2°,  categ.  5^  e  precisamente  sotto  il 
numero  159'''^  un  assegno  di  L.  7000  per  gli 
studi  anzidetti,  stanziandovi  la  somma  di 
L.  7000  tanto  per  quella  onde  trattasi  come 
per  le  altre  spese  presumibili  del  corrente 
esercizio,  e  provvedendo  alla  nuova  previ- 
sione di  spesa  mediante  storno  dal  fondo, 
stanziato  all'art.  152  per  la  costruzione  di 
lavatoi  e  l'apposizione  di  nuovi  fonti. 

Udita  l'esposizione  dell'  assessore  Parodi  ; 

Visti  il  progetto  e  la  perizia  dell'Ufficio 
dei  lavori  pubblici; 

Visto  il  decreto  prefettizio  12  aprile  u.  s, 
autorizzante  la  esecuzione  dei  lavori  anzidetti; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale: 

1°  d' inscrivere  al  titolo  1",  capo  2.°, 
categ.  5*  della  parte  passiva  del  bilancio, 
sotto  il  n.  159'''%  uno  stanziamento  di  L.  7000 
per  le  spese  relative  agli  studi  del  nuovo 
Acquedotto  di  Val  delle  Noci,  provveden- 
dovi mediante  storno  di  pari  somma  dal 
fondo  di  cui  all'art.  152  per  la  costruzione 
di  lavatoi  e  apposizione  di  fonti,  anch'esso 
appartenente  al  titolo,  capo  e  categoria  so- 
praindicati ; 

2°  di  autorizzare  la  spesa  di  L.  5000  per 
la  provvista  e  posa  in  opera  di  un  idrometro 
autoregistratore  alla  confluenza  del  torrente 
Noci,  costruendovi  una  traversa  a  stramazzi 
secondo  il  progetto  dell'  Ufficio  dei  lavori 
pubblici  ; 

3**  di  commettere  gli  occorrenti  Invori 
all'  impresa  per  la  manutenzione  dei  fonti, 
lavatoi,  pozzi  pubblici,  ecc.  alle  condizioni 
del  relativo  contratto  ; 

4°  di  prelevare  l' anzidetta  somma  di 
L.  5000  dall'art.  159'''^  di  cui  sopra  ». 

Galliani  si  dichiara  contrario  alla  maggiore 
spesa  di  lire  7000  per  gli  studi  relativi  all'ac- 
quedotto di  Val  delle  Noci,  benché  egli  ne 
abbia  approvato  il  progetto.  Crede  che  questo 
progetto  debba  ancora  esaminarsi  con  molta 
ponderazione,  perchè  l' acquedotto  di  Val 
delle  Noci  non  basta  a  risolvere  la  quistione 
dell'acqua  potal)ile  a  Genova.  Gli  acquedotti 
hanno  fatto  cattiva  prova.  Proporrebbe  per- 
tanto di  sospendere  la  pratica  e  di  ripren- 
dere in  esame  la  quistione  anzidetta,  appor- 
tandovi quella  maggiore  ponderazione  ed 
ampiezza  di  vedute  che  è  necessaria. 


Masini  opina  anche  lui  che  la  pratica  non 
sia  stata  ponderata,  come  avrebbe  meritato. 
Le  Società  degli  acquedotti  De-Ferrari-Gal- 
liera  e  Nicola}^  vantano  dei  diritti  nella  Valle 
delle  Noci.  Hanno  esse  ragione  o  torto?  Prima 
di  accordare  le  7000  lire  si  dovrebbe  chia- 
rire questo  punto,  onde  evitare  al  Comune 
probabili  contestazioni  e  spese  di  lite.  Secondo 
una  quistione  sollevata  da  una  delle  due 
Società  dianzi  accennate  nel  1893  il  rispet- 
tivo diritto  sulle  acque  si  estenderebbe  fino 
alla  Sta'fara.  La  Società  dell'acquedotto  De- 
Ferrari-Gailiera  ora  protesta  che  i  suoi  diritti 
di  derivazione  d'acqua  si  estendono  a  quasi 
tutta  l'alta  Scrivia;  in  maniera  che  il  Comune, 
colla  costruzione  dell'acquedotto  di  Val  delle 
Noci,  dovrebbe  fare  enormi  spese  per  sbar- 
ramenti e  non  ricaverebbe  che  una  scarsa 
quantità  d'acqua.  Tale  Società,  cosi  facendo, 
tende  ad  accrescere  la  quantità  delle  acque 
che  vuole  trasportare  a  Genova,  specialmente 
per  uso  industriale.  Sarebbe  opportuno  che 
il  Comune  espropriasse  l'acquedotto  De-Fer- 
rari-Galliera  e  subentrasse  nei  diritti  della 
rispettiva  Società  sulle  acque  dell'alta  Scrivia. 
La  quistione  delle  acque  è  per  Genova  di 
un'eccezionale  gravità  e,  secondo  l'oratore, 
non  può  essere  risolta  con  l' acquedotto  di 
Val  delle  Noci  e  nemmeno  col  venire  in  pos- 
sesso delle  acque  dall'alta  Scrivia.  Ritiene 
che  la  migliore  soluzione  sarebbe  di  pren- 
dere le  acque  della  Valle  dell'  Aveto  e  tra- 
spoT'tarle  a  Genova.  Le  7000  lire,  chieste 
dalla  Giunta,  per  l'acquedotto  di  Val  delle 
Noci  sono  buttate  vie.  Si  sospenda  quindi 
la  pratica  e  si  studi  una  soluzione  adeguata 
all'  importanza  che  la  quistione  delle  acque 
presenta  per  la  nostra  città. 

Zunini  si  dichiara  favorevole  alla  sospen- 
siva. Vorrebbe  quindi  che,  lasciando  impre- 
giudicata la  quistione,  venisse  rinviata  la 
pratica  ad  un'altra  seduta. 

Parodi,  assessore,  risponde  che  la  proposta 
fatta  da  Galliani  e  accettata  da  Masini  e  Zunini 
contraddice  all'approvazione  dell'acquedotto 
di  Val  delle  Noci;  che  fu  già  data  dal  Con- 
siglio cc  munale.  Si  è  votato  il  progetto  di 
massima  dell'acquedotto,  e  come  mai  ora  si 
vogliono  negare  alla  Giunta  i  mezzi  per  tra- 
durre in  opera  questo  progetto?  La  spesa 
di  7000  lire  serve  per  l' impianto  d'un  idro- 
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metro;  in  tal  modo  si  tende  appunto  ad 
ovviare  quistioni  legali  che  potrebbero  sol- 
levare le  Società  concorrenti.  Si  tratta  di 
una  spesa  indispensabile,  nè  il  Consiglio  può 
rifiutarla  col  vano  pretesto  di  non  avere 
approfondita  la  quistione;  pretesto  che  si 
confuta  da  sè  stesso  per  il  fatto  che  il  Con- 
siglio ha  già  approvato  il  progetto  dell'  ac- 
quedotto. Colla  Società  dell'  acquedotto  De- 
Ferrari-Galliera  non  vi  sono  più  quistioni; 
con  quella  dell'acquedotto  Nicolay  non  si  è 
ancora  potuto  giungere  ad  un  accordo; tut- 
tavia giova  rammentare  che  a  norma  della 
legge  del  1854  essa  non  ha  diritto  a  tutte  le 
acque  della  vallata  della  Scrivia,  come  essa 
sostiene.  Pur  riservandosi,  se  crede,  il  Con- 
siglio il  diritto  di  ritornare  sulla  quistione 
di  massima,  avendo  esso  già  approvato  l'ac- 
quedotto della  Valle  delle  Noci,  non  può  non 
dare  alla  Giunta  i  mezzi  per  attuare  la  re- 
lativa deliberazione. 

Galliani  replica  che  anche  lui  ha  votato 
quest'acquedotto,  ma  crede  di  aver  votato 
male;  da  quel  giorno  sono  sorti  in  lui  tanti 
dubbi,  si  sono  presentate  alla  sua  mente 
tante  difficoltà,  che  ritiene  prudente  il  non 
votare  più  altre  spese  per  tale  oggetto.  Se 
la  Giunta  è  in  grado  di  poter  affermai-e  di 
avere  studiato  esaurientemente  tutte  le  qui- 
stioni che  si  riconnettono  col  servizio  delle 
acque  in  rapporto  alla  nostra  città,  l'oratore 
voterà  queste  7000  lire;  in  caso  contrario 
si  sospenda  la  pratica  e  si  facciano  gli  studi 
opportuni,  affinchè  il  pubblico  denaro  sia 
speso  bene. 

Masini  non  è  soddisfatto  della  risposta  del- 
l'assessore Parodi.  Non  capisce  quale  danno 
possa  derivare  dal  rinvio  della  pratica  per 
7  od  8  giorni.  Dall'  opposizione  fatta  dalle 
Società  degli  acquedotti  De-Ferrari-Galliera 
e  Nicolay  si  è  venuto  a  sapere  che  la  Valle 
delle  Noci  non  può  dare  che  pochissima 
quantità  d'acqua.  Non  si  vuole  impedire  alla 
Giunta  di  fare  degli  studi  su  questa  valle. 
Rileva  però  che  la  deliberazione  con  cui  la 
Giunta  presentava  al  Consiglio  la  proposta 
di  approvazione  dell'acquedotto  della  Valle 
delle  Noci  conteneva  una  relazione  affatto 
sommaria;  il  progetto  di  detto  acquedotto 
era  stato  compilato  dall'assessore  Bozano  in 
pochissimi  giorni  ed  è  incompleto  ;  tanto  è 


vero  che  dallo  stesso  non  è  dato  di  desu- 
mere la  quantità  d'acqua  che  si  può  trarre 
dalla  valle  anzidetta.  Il  rinvio  della  pratica 
alla  prossima  settimana  per  studiarla  con 
sufficiente  accuratezza  non  è  nocivo,  ne  vuole 
essere  interpretato  come  una  gratuita  oppo- 
sizione alla  Giunta. 

Poggi,  assessore,  soggiunge  che  la  pratica 
era  inscritta  già  all'ordine  del  giorno  della 
seduta  passata,  la  quale  ebbe  luogo  il  21  no- 
vembre p.  p.  ;  dall'ora  in  poi  vi  fu  il  tempo 
sufficiente  per  fare  tutti  gli  studi  che  si 
volevano  su  questo  argomento.  Se  il  Comune 
per  accaparrarsi  l' acqua  indispensabile  ai 
bisogni  della  città,  spera  di  non  incontrare 
opposizioni,  si  nutre  di  una  vana  speranza. 
Le  opposizioni  pertanto  delle  Società  concor- 
renti non  devono  fermare  il  Comune  nel  suo 
cammino.  I  consiglieri  avversari  domandano 
un  rinvio,  perchè  non  si  conosce  la  quantità 
d'acqua  che  può  dare  la  Valle  delle  Noci; 
ebbene,  anche  con  un  rinvio  di  quindici 
giorni  non  si  saprà  nulla  di  più  di  quanto 
si  sa  ora;  perchè  a  misurare  tale  quantità  è 
necessario  un  idrometro.  Inoltre  per  formarsi 
un  concetto  adeguato  a  questo  riguardo  bi- 
sogna studiare  l'acqua,  di  cui  si  tratta,  in 
tempo  di  pioggia  e  in  tempo  di  magra,  e 
questi  studi  richiederanno  alsr.eno  un  anno 
di  tempo.  Occorre  pertanto  approvare  la 
proposta  della  Giunta,  perchè  è  giusta,  e 
perchè  dà  mezzo  di  misurare  la  quantità  di 
acqua  che  può  somministrare  la  Valle  delle 
Noci,  e  approvarla  senza  indugio,  perchè 
sarebbe  colpa  perdere  un  tempo  prezioso 
quando  si  deve  risolvere  un  problema  di 
cosi  alta  importanza  come  è  quello  dell'acqua 
necessaria  alla  nostra  città. 

D'Oria  non  si  preoccupa  delle  eventuali 
contestazioni  cui  può  dar  luogo  la  quistione 
dell'acqua,  nè  della  spesa  per  fare  gli  studi 
relativi  alla  medesima.  Rammenta  che  nella 
seduta  consigliare  in  cui  fu  approvalo  il 
progetto  d'acquedotto  di  Val  delle  Noci,  si  è 
votato,  salvo  errore,  un  ordine  del  giorno 
Bogliolo  riguardante  la  nomina  di  una  Com- 
missione speciale  per  fare  gli  studi  riferen- 
ti si  a  detto  acquedotto.  Tutta  la  logoarchia 
di  questa  sera  si  sarebbe  ovviata  se  l'asses- 
sessore  Parodi  avesse  detto  che  l' impianto 
di  quest'  idrometro  era  richiesto  dalla  Com- 
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missione,  o  quanto  meno  era  indispensabile 
alla  medesima  per  fare  e  proseguire  i  suoi 
studi.  Ad  ogni  modo  egli  darà  voto  favore- 
vole alla  pratica. 

Zimini,  sentite  le  dichiarazioni  della  Giunta, 
rinuncia  per  parte  sua  alla  proposta  di  so- 
spensiva. 


Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  le  proposte  della 
Giunta:  e  le  stesse,  mediante  regolare  vota- 
zione, fatta  coir  assistenza  di  tre  consiglieri, 
sono  approvate  con  42  voti  favorevoli. 

Indi,  stante  l'ora  tarda  toglie  la  seduta  es- 
sendo le  ore  0  e  minuti  15. 


11  presente  verbale  è  stato  approvato  nella  seduta  del  22  luglio  1908  a'  termini  della 
deliberazione  presa  dal  Consiglio  comunale  nella  sua  adunanza  del  16  ottobre  1903. 

Il  Presidente 
G.  DA  PASSANO. 


Il  Consigliere  Anziano 
A.  CAVERI. 


Il  Segretario 
L.  A.  DE  BARBIERI. 
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Allegato  alla  pratica  n.  15. 

Relazione  della  Commissione  istituita  per  gli  studi  circa  il  modo  di  provvedere  al  servizio 
della  nettezza  urbana  dopo  il  31  dicembre  19V. 


Il  Consiglio  comunale  il  10  giugno  p.  p., 
deliberando  di  prorogare  fino  a  tutto  il  cor- 
rente anno  l'esercizio  in  economia  del  ser- 
vizio della  pulizia  urbana,  assunto  dal  Comune 
il  1°  luglio  1906,  conferiva  mandato  alla 
Giunta  di  presentare  in  tempo  utile  ad  esso 
Consiglio  proposte  circa  la  forma  con  cui, 
dopo  l'anno  1907,  dovrà  essere  esercitato  il 
servizio  predetto. 

La  Giunta,  considerato  che  la  risoluzione 
della  quistione  richiedeva  un  ponderato  stu- 
dio, con  deliberazione  24  agosto  p.  p.,  ne 
affidava  l' incarico  ad  una  Commissione,  la 
quale,  in  adempimento  del  suo  mandato, 
presenta  ora  le  seguenti  considerazioni  e 
proposte. 

Dall'esame  dell'ordinamento  del  servizio  e 
del  modo  con  cui  questo  procede  si  rileva 
che  coir  esercizio  in  economia  vi  furono 
apportati  bensì  alcuni  miglioramenti,  ma  che 
rimane  tuttavia  ad  operarsi  non  poco  per 
renderlo  più  rispondente  alle  sempre  cre- 
scenti esigenze  dell'  igiene  e  del  decoro  della 
città.  Utile  assai  si  è  l'avere  l'Amministra- 
zione disposto  che  le  zone  della  città  nelle 
quali  sono  distribuiti  gli  operai  corrispon- 
dano a  quelle  stabilite  pel  servizio  delle 
guardie  municipali  si  che  in  ciascuna  d'esse 
esercitino  la  debita  vigilanza  il  brigadiere  e 
il  vicebrigadiere  delle  guardie  stesse,  ciò  che 
per  vero  è  conforme  al  loro  ufficio  di  agenti 
di  polizia  municipale.  Mercè  tale  disposizione, 
che  merita  d'essere  mantenuta,  viene  anche 
supplito  all'opera  degli  operai  capisquadra 
dove  per  l'ampiezza  delle  zone  potrebbe  riu- 
scire meno  efficace  e  dove  per  difetto  d'at- 
titudine e  di  zelo  essa  riesce  insufficiente. 

Ciò  non  dovrà  tuttavia  disobbhgare  l'Am- 
ministrazione dal  provvedere  opportuna- 
mente che  siano  dispensati  dal  servizio  quelli 
fra  i  capisquadra  che  per  età  o  non  buone 
condizioni  fisiche  non  sono  più  idonei  a  di- 
simpegnare utilmente  il  loro  ufficio. 

L'Amministrazione  ha  poi  impiantato  presso 
la  rimessa,  in  via  del  Faggio,  una  officina 
propria  per  i  lavori  occorrenti  a  mantenere 


in  buono  stato  il  materiale,  che  consiste  per 
la  massima  parte  nei  carri,  i  quali  special- 
mente richiedono  molta  opera  di  manuten- 
zione. Avendosi  dall'istituzione  di  cotesta 
officina  buoni  risultati,  nulla  per  questa  parte 
sarebbe  da  innovare. 

Certo  è  insomma  che  l'esperimento  già  fat- 
tosi dal  Comune  ha  dato  principio  ad  une 
migliore  organizzazione  del  servizio,  il  quale 
deve  però  prendere  più  largo  sviluppo  e 
giungere  a  maggior  perfezione,  ciò  che  è  spe- 
rabile potrà  ottenersi  proseguendo  1'  opera 
incominciata. 

Conformemente  a  tale  concetto  la  Com- 
missione avvisò  tosto  essere  ormai  da  esclu- 
dersi il  partito  di  ritornare  all'  appalto.  Può 
invero  osservarsi  che  1'  esercizio  in  economia 
cagionò  un  forte  aumento  di  spesa,  ma  ciò  non 
fu  senza  utili  risultati,  imperocché  venne  mu- 
tata in  meglio  la  condizione  degli  operai  e 
provveduto  più  completamente  al  servizio  in 
generale.  E  il  miglioramento  di  questo  e  della 
sorte  degli  operai  che  lo  compiono,  propor- 
zionatamente alle  facoltà  del  Comune  e  con- 
ciliabilmente colle  ragioni  d'una  saggia  eco- 
nomia, stima  la  Commissione  essere  l'intento 
che  deve  proporsi  l'Amministrazione  civica 
nelle  deliberazioni  da  prendersi  circa  il  ser- 
vizio della  nettezza  urbana. 

Rimarrebbe  per  altro  a  vedere  se  la  forma 
del  servizio  in  economia  sia  ormai  da  adot- 
tarsi definitivamente  o  convenga  piuttosto 
limitarsi  a  prorogarne  l'esercizio  fino  a  tutto 
il  venturo  anno. 

Ora  è  da  osservare  che  il  relativo  Rego- 
lamento, approvato  dal  Consiglio  comunale 
addi  29  gennaio  ed  8  febbraio  1907  e  dalla 
Giunta  Provinciale  Amministrativa  il  2  maggio, 
all'articolo  56  stabilisce  che  agli  operai  as- 
sunti provvisoriamente  a  servizio  saranno 
applicabili  tutte  le  disposizioni  d'esso  Rego- 
lamento ;  e  siccome  codeste  disposizioni  ri- 
guardano appunto  il  personale,  cosi  può  dirsi 
ch'esse  tutte  sono  applicabili  all'  esercizio 
provvisorio.  Per  una  sola  è  fatta  eccezione 
cioè  quella  dell'  articolo  46  concernente  la 
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iscrizione  degli  operai  alla  Cassa  nazionale 
di  Previdenza,  ma  la  Commissione  stima  che 
il  diflerire  a  dare  carattere  definitivo  all'eser- 
cizio in  economia  non  dovrebbe  avere  con- 
seguenze dannose  per  gli  operai  e  che  non 
sarebbe  quindi  da  mantenere  tale  eccezione, 
ma  da  estendere  il  detto  provvedimento  a  tutti 
quelli  che  hanno  compito  almeno  un  anno 
di  servizio. 

Circa  l'assegno  annuo  vitalizio  che  il  Co- 
mune potrebbe  assicurar  loro  mediante  il 
pagamento  di  quote  annuali  alla  Cassa,  par- 
rebbe discreto  determinarlo  in  lire  300;  ma 
non  potrebbesi  per  ora  formulare  proposte 
concrete,  richiedendosi  a  tal  uopo  un  lavoro 
molto  complesso,  stante  le  diverse  condizioni 
in  cui  si  trovano  gli  operai  in  riguardo  alla 
loro  età  ed  agli  anni  di  servizio,  ed  occor- 
rendo poi  avere  informazioni  e  dati  dalla 
Amministrazione  centrale  residente  in  Roma 
che  la  Commissione  credette  intanto  oppor. 
tuno  richiedere  per  mezzo  dell'Ufficio  di 
polizia  municipale.  Nè  si  vorrebbe  lasciar 
privi  di  assegno  perpetuo  o  d'altra  maniera 
di  soccorso  quelli  che,  avendo  oltrepassato 
i  cinquant'  anni  di  etù,  rimarrebbero  esclusi 
dall'  iscrizione  alla  Cassa  di  Previdenza,  o  che 
per  età  avanzata  o  non  buone  condizioni  di 
salute  non  potranno  più  prestare  utilmente 
l'opera  loro.  A  tutto  ciò,  con  mandato  del 
Consiglio,  potrà  la  Giunta  provvedere. 

Coll'attuale  forma  d'esercizio  in  economia 
una  parte  del  servizio,  cioè  il  noleggio  dei 
cavalli  e  dell'opera  dei  conducenti  per  il 
trasporto  della  spazzatura,  è  dato  in  appalto. 
Ma  questo  non  fece  la  migliore  prova  e  se 
ne  ebbero  vari  inconvenienti  che  tornarono 
a  detrimento  del  servizio  e  cagionarono  mo- 
lestie all'Amministrazione.  Anche  si  verifica 
il  fatto  che  il  Comune  deve  pagare  il  nolo 
di  50  cavalli  e  dell'opera  dei  relativi  condu- 
centi per  ogni  giorno  laddove  talora,  non 
essendo  necessario  l'innaffiamento  delle  stra- 
de, molto  minore  è  il  numero  dei  carri  e 
quindi  dei  cavalli  che  occorre  adoperare. 

E  se  r  indicato  patto  fu  stabilito,  non  po- 
tendosi ragionevolmente  pretendere  che  lo 
appaltatore  tenga  ogni  giorno  a  disposizione 
del  committente  cinquanta  cavalli  senza  rice- 
verne r  intero  corrispettivo,  non  sarebbe 
però  di  convenienza  del  Comune,  ricorrendo 


ancora  all'appalto,  l'assoggettarsi  nuovamente 
all'  obbligo  medesimo  che  l' esperienza  ha 
mostrato  riuscirgli  cosi  oneroso. 

Una  forte  ragione  per  mutare  la  forma 
del  servizio  dei  trasporti  è  pure  quella  di 
mettere  anche  i  carrettieri  sotto  la  dipen- 
denza diretta  del  Municipio  come  gli  operai 
addetti  allo  spazzamento,  mantenendo  loro 
r  attuale  mercede  giornaliera  di  L.  3,50,  si 
che  tutto  il  personale  che  presta  1'  opera  sua 
nel  servizio  della  nettezza  urbana  venga  ad 
acquistare  la  medesima  posizione. 

Ciò  del  resto  sarebbe  conforme  alle  buone 
disposizioni  già  mostrate  dall'  Amministra- 
zione civica  verso  i  carrettieri  quando  sta- 
bili di  provvedere  a  proprie  spese  alle  sup- 
plenze occorrenti  per  conceder  loro  mensil- 
mente un  giorno  di  riposo  e  perchè  venga 
loro  corrisposta  metà  della  mercede  in  caso 
d' infermità  nel  limite  di  novanta  giorni. 

Secondo  il  capitolato  del  predetto  appalto 
dei  trasporti,  la  spazzatura  è  ceduta  per  il 
prezzo  annuo  di  L-  30,000  all'Impresa  la 
quale  ha  obbligo  di  spedirla  giornalmente 
fuori  del  territorio  comunale.  Con  ciò  s'in- 
tese non  solo  di  costituire  un  lucro  per  il 
Comune,  ma  di  liberarsi  ancora  dall'impegno 
di  dover  dare  esito  alle  immondizie  che  ven- 
gono ogni  giorno  raccolte  nello  spazzamento 
della  città.  Senonchè  l'impresa  tendendo  a 
a  ritrarne  il  maggior  utile  possibile,  non  sen- 
tesi  naturalmente  troppo  stimolata  ad  ado- 
perarsi efficacemente  per  esitarle  quando  non 
])uò  farlo  a  condizioni  vantaggiose,  riservan- 
dosi a  venderle  nei  mesi  in  cui  ne  riceve 
molto  profìtto.  Cosi  più  d'una  volta  essa  lasciò 
accumulare  gran  quantità  d'immondizie  alla 
stazione  di  caricamento  di  Terralba,  si  che  oc- 
corsero perentorie  intimazioni  ed  energici 
provvedimenti  per  ottenere  che  venisse  ri- 
mosso quel  deposito  di  materie  immonde, 
tanto  pericoloso  per  la  pubblica  igiene. 

E  fu  non  meno  in  riguardo  di  tale  diffi- 
coltà che  dell'avere  prolungato  l'appalto  di 
sei  mesi,  valendosi  d' un  suo  diritto,  che 
parve  equo  alla  civica  Ammiuislrazione  l'as- 
solvere l'Impresa  dal  pagamento  di  L.  12,500 
sul  già  indicato  prezzo  annuale  della  spaz- 
zatura. Donde  s'  è  fatto  manifesto  che  mal 
si  converrebbe  appigliarsi  nuovamente  all'ap- 
palto per  provvedere  allo  smaltimento  della 
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spazzatura,  non  potendosi  per  tal  mezzo  assi- 
cuiare  un  lucro  determinato,  nè  avere  cer- 
tezza che  la  città  sareblie  giornalmente  libe- 
rata dalle  immondizie. 

La  Commissione  è  quindi  venuta  nella  per- 
suasione che  il  Municipio  debba  provvedere 
al  servizio  dei  trasporti  in  altra  guisa  che 
coir  appalto,  pure  assumendo  a  |  roprio  ca- 
rico l'esito  della  spazzatura. 

Non  è  in  vero  a  dissimularsi  quanto  debba 
riuscire  difficoltoso  il  soddisfare  a  tale  im- 
pegno in  più  mesi  dell'anno  nei  quali  la 
spazzatura  non  può  adoperarsi  per  uso  agri- 
colo, e  come  torni  sempre  per  varie  cagioni 
non  troppo  agevole  smaltirla  specialmente 
per  essersi  esteso  l'uso  dei  concimi  chi- 
mici e  per  i  divieti  che  non  di  rado  sono 
fatti  d'  introdurla  in  altre  provincie.  Ma 
egli  è  ormai  sicuro  che  la  Giunta,  confor- 
memente al  mandato  ricevutone  dal  Consi- 
glio nell'atto  che  approvava  l'assunzione  in 
economia  del  servizio  della  nettezza  urbana, 
non  tarderà  a  presentargli  proposte  per  la 
costruzione  di  forni  crematori  mediante  i 
quali  sarà  finalmente  ris  )luto  il  quesito  dello 
smaltimento  della  spazzatura  nel  modo  vo- 
luto dall'igiene,  sull'esempio  di  altre  grandi 
città  d'Europa.  Prima  però  che  tale  mezzo 
di  distruggerla  sia  posto  in  open,  occorrerà 
assicurarsi  il  modo  d'esitarla,  ed  a  tal  uopo 
l'Ufficio  di  Polizia  ha  già  iniziato  pratiche 
con  proprietari  del  Monferrato  e  Consorzi 
agrari  del  Piacentino  e  non  sembra  infon- 
dato lo  sperare  che  in  ogni  caso  si  potrà 
effettuarne  la  spedizione  fuori  del  territorio 
comunale  senza  dovere  incontrare  alcuna 
spesa. 

La  Commissione  non  ha  poi  mancato  di  esa- 
minare il  memoriale  piesentato  all'Ammini- 
strazione civica  da  una  parte  degli  operai, 
con  cui  si  chiedono  riforme  e  provvedimenti 
in  loro  vantaggio,  taluni  dei  quali  erauo  già 
pensati  dalla  Commissione  come  giusti  e  gio- 
vevoli al  servizio,  altri  parvero  meritevoli 
d'essere  attuati  con  qualche  modificazione 
ed  altri  infine  si  giudicarono  eccessivamente 
onerosi  o  meno  acconci  ad  un  servizio  mu- 
nicipale. 

Le  riforme  ed  i  provvedimenti  che  la  Com- 
missione reputerebbe  equo  e  conveniente 
adottare  sarebbero  i  seguenti: 


a)  che  una  delle  tre  mute  di  vestiti  da 
fornirsi  agli  operai  sia  adatta  per  la  stagione 
invernale,  cioè  di  panno  o  d'altro  tessuto  di 
effetto  equivalente  ; 

b)  che  a  ciascun  operaio  sia  pagata  la 
mercede  nella  zona  in  cui  presta  l'opera  sua  ; 

c)  che,  pur  mantenendo  l'obbligo  per  gli 
operai  addetti  allo  spazzamento  di  eseguire 
anche  lo  sgombero  della  neve,  sia  però  di- 
sposto che  anche  questo  lavoro  venga  da 
loro  eseguito  nella  zona  loro  ordinariamente 
assegnata  ; 

(/)  che  per  lo  sgombero  della  neve  sia 
accordato  agli  operai  un  soprassoldo  in  ra- 
gione di  una  lira  per  ogni  giornata  di  lavoro; 

e)  che  nei  giorni  di  Natale,  Pasqua  e 
primo  di  maggio  sia  concessa  a  tutti  gli  opera- 
una  riduzione  d'orario  ; 

/)  che  in  ogni  sezione  venga  destinato 
un  piccolo  locale  ad  uso  di  riporvi  gli  at- 
trezzi e  strumenti  che  vengono  adoperati 
giornalmente  dagli  operai; 

gj  che  siano  eletti  annualmente  dagli 
operai  fra  loro  tre  delegati  di  cui  uno  dal- 
l'ordine dei  capisquadra,  i  quali  verranno 
consultati  dall'Amministrazione  circa  la  ri- 
partizione del  fondo  per  i  sussidi  procedente 
dalle  multe,  e  potranno  ad  essa  esporre  i 
desideri  degli  operai  ed  i  reclami  che  loro 
occorresse  di  faie. 

La  Commissione  stimerebbe  ancora  oppor- 
tuno fosse  esplicitamente  dichiarato  che  agli 
effetti  dei  due  aumenti  triennali  di  mercede 
il  servizio  degli  operai  sia  computabile  dal 
giorno  della  loro  ammissione. 

Ora,  considerato  che  il  Comune  nell'assu- 
niere  in  economia  il  1°  luglio  1906  il  ser- 
vizio della  nettezza  urbana,  molto  già  fece 
per  migliorare  la  sorte  degli  operai,  cioè  ne 
elevò  la  mercede  giornaliera  da  L.  2.-10  a 
L.  2.80,  aggiunse  una  muta  di  vestiario  alle 
due  che  ricevevano  dall' Impresa,  non  che  la 
somministrazione  di  una  cappa  impermeabile 
ed  un  paio  di  stivali  ad  ogni  biennio,  con- 
cesse loro  mensilmente  un  giorno  di  riposo' 
stabili  di  corrispondere  loro  metà  della  mer- 
cede fino  al  novantesimo  giorno  in  caso  di 
malattia,  ed  istituì  infine  premi  per  i  migliori 
e  sussidi  agli  infermi  più  bisognosi;  così  la 
Commissione  ritiene  che  le  sopra  specificate 
nuove  disposizioni  che  intende  proporre  pos- 
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sano  dirsi  per  ora  bastevoli  a  rendere  la  con- 
dizione degli  operai  discreta  e  comportabile, 
e  non  inferiore  a  quella  di  altri  ordini  di 
lavoratori. 

Fra  i  miglioramenti  che,  come  s'  è  detto 
in  principio,  converrebbe  apportare  al  ser- 
vizio in  generale,  sono  principalmente  da 
accennare  quello  di  rendere  agevole  alle  fa- 
miglie il  depositare  fuori  casa  in  qualunque 
ora  la  spazzatura  domestica,  collocando  cas- 
sette nel  portico  od  in  altro  acconcio  luogo  ; 
di  eseguire  l'innaffiamento  delle  strade  per- 
corse dai  binari  delle  tramvie  per  mezzo  di 
carri  elettrici  costruiti  per  tale  uso;  di  sta- 
bilire nei  punti  della  città  non  prossimi  alle 
pubbliche  fonti  dei  robinetti.  d'onde  gli  operai 
possano  trarre  acqua  da  innaffiare  le  strade 
e  piazze  prima  di  adoperarvi  la  scopa;  di 
provvedere,  mediante  opere  murarie  ed  ac- 
conci ordigni  di  cui  si  hanno  già  i  modelli, 
al  versamento  della  spazzatura  nei  carri  in 
modo  pronto  e  senza  gl'inconvenienti  che 
necessariamente  si  verificano  effettuandola 
a  mezzo  di  pale  e  corbe  ed  eliminando  anche 
la  necessità  di  fare  stanziare  all'aperto  i  carri 
colmi  d'immondizie.  Quanto  però  al  modo 
di  eseguirne  il  trasporto,  dovendo  quando 
sarà  costruito  e  posto  in  esercizio  lo  stabi- 
limento per  incenerirla,  essere  la  spazzatura 
ivi  recata  in  cassoni,  converrà  riservarsi  a  de- 
terminare la  forma  e  la  misura  dei  carri  e 
dei  cassoni  stessi  secondo  il  sistema  che 
tornerà  meglio  adatto  ad  esso  stabilimento. 

Certo  è  che  l' attuazione  di  tutti  questi 
provvedimenti  riuscirà,  per  qualche  parte 
difficoltoso,  ma  il  considerare  ch'essa  segnerà 
un  notevole  perfezionamento  nel  servizio 
con  vantaggio  dell'  igiene  e  del  decoro  della 
città,  deve  indurre  l' Amministrazione  nel 
fermo  proposito  di  compierla. 

Non  occorre  parlare  dei  fondi  necessari 
a  sopperire  alle  spese  del  servizio  nel  ven- 
turo anno,  giacché  i  relativi  assegni  iscritti 
nel  bilancio  1908  furono  appunto  ca' colati 
sulla  base  dell'esercizio  in  economia;  solo 
è  da  accennare  che  la  somma  stanziata  per 
r  appalto  dei  trasporti  verrebbe  impiegata 
nella  spesa  richiesta  pel  servizio  slesso  eser- 
citato nella  nuova  forma  che  si  crederà 
conveniente  adottare. 

Reputasi  ancora  utile  unire  alla  presente 


relazione  uno  specchio  delle  entrate  e  delle 
spese  occorse  nel  primo  anno  d'  esercizio, 
cioè  dal  1°  luglio  1906  al  31  giugno  1907, 
distinte  sommariamente  nelle  varie  partite. 

Conformemente  al  su  esposto,  la  Commis- 
sione conclude  proponendo: 

1.  di  continuare  per  l'anno  1908  l'eser- 
ci.!Ìo  in  economia  del  servizio  della  nettezza 
urbana,  ivi  compreso  quello  speciale  del 
trasporto  della  spazzatura,  conferendo  man- 
dato alla  Giunta  municipale  di  provvedere 
anche  alla  organizzazione  di  quest'  ultimo 
nel  modo  che  giudicherà  più  conforme  alio 
interesse  del  Comune; 

2.  di  stabilire  che  i  carrettieri,  i  quali 
saranno  addetti  allo  speciale  servizio  su  indi- 
cato, vengano  posti  sotto  la  diretta  dipen- 
denza del  Comune,  come  quelli  che  esegui- 
scono lo  spazzamento  della  città,  e  che 
vengano  anche  ad  essi  carrettieri  applicate 
tutte  le  disposizioni  del  Regolamento  appro- 
vato dal  Consiglio  comunale  addi  29  gen- 
naio e  28  febbraio  1907  e  dalla  Giunta  Pro- 
vinciale Amministrativa  con  decisione  del  2 
maggio  n.  624  mantenendo  loro  l'attuale 
mercede  giornaliera  di  L.  3,50; 

3.  d'incaricare  la  Giunta  municipale  di 
provvedere  nel  modo  che  potrà  tornare  più 
conveniente  e  vantaggioso  a  dar  esito  alla 
spazzatura  fuori  del  territorio  comunale,  fino  a 
che  non  sia  altrimenti  disposto  per  l'impianto 
dei  forni  d'incenerimento  delle  immondizie; 

4.  d' incaricare  ancora  la  Giunta  muni- 
cipale : 

aj  di  provvedere  all'iscrizione  alla  Cassa 
Nazionale  di  Previdenza  di  tutti  gli  operai 
addetti  al  servizio  in  economia  della  nettezza 
urbana  a  norma  della  legge  28  luglio  1901 
n.  387  e  dei  relativi  statuto  e  regolamento 
approvati  con  regi  decreti  21  maggio  1902 
n.  183  e  184,  stabilendo  che  le  quote  annuali 
di  contributo  del  Comune  siano  regolate  in 
guisa  da  fruttare  agli  iscritti  la  pensione 
vitalizia  di  lire  300,  salvo  le  piccole  diffe- 
renze in  più  che  possano  risultare  per  neces- 
sità di  liquidazione  ; 

bj  di  liquidare  un  assegno  vitalizio  od  una 
indennità  per  una  sola  volta,  tenuto  conto  degli 
anni  di  servizio  prestato,  agli  operai  che 
non  potranno  più  essere  iscritti  alla  Cassa 
nazionale  di  Previdenza  o  che  per  età  avan  - 
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zata  o  non  buone  condizioni  fìsiche  dovranno 
dispensarsi  dal  servizio,  tenendo  come  norma 
proporzionale  il  massimo  della  pensione  sta- 
bilito in  lire  300; 

5.  di  stabilire  che  agli  effetti  delle  pre- 
cedenti disposizioni  e  degli  aumenti  trien- 
nali di  mercede  concessi  dal  regolamento, 
il  servizio  degli  operai  sia  computabile  dal 
giorno  della  loro  ammissione. 

6.  di  adottare  i  provvedimenti  specifi- 
cati nella  presente  relazione  e  contradistinti 
colle  lettere  a,  b,  c,  d,  e,  f  e  g; 

7.  di  dare  mandato  alla  Giunta  munici- 
pale di  provvedere  nel  più  breve  termine 
dì  tempo  possibile  all'attuazione  dei  provve- 
diménti atti  a  rendere  il  servizio  sopraddetto 
più  conforme  alle  norme  dell'  igiene  ed  al 
decoro  della  città,  particolarmente  in  riguardo 
al  modo  di  agevolare  e  disciplinare  lo  sgom- 
bero della  spazzatura  dalle  case  ed  il  tra- 
sporto in  genere  di  quanta  ne  viene  raccolta 
nella  città,  ed  allo  innaffiamento  delle  vie  e 
piazze  pubbliche; 

8.  di  determinare  che  le  disposizioni 
del  presente  deliberamento  le  quali  impli- 
cassero modificazioni  al  Regolamento  del 
servizio,  s'intendono  adottate  per  ora  in  via 
d'esperimento. 

La  Commissione. 
G.  D'Oria  —  G.  Dufour  —  L.  Ga- 
voTTi  —  G.  B,  Raggi  —  P.  A.  Spi- 
nola —  U.  Villa. 

ESERCIZIO  IN  ECONOMIA 
del  servìzio  della  nettezza  urbana 

PROSPETTO 
della  spesa  e  della  entrata  occorse  dal  1^  luglio 
al  31  dicembre  1916. 

Spesa. 

Provviste  e  forniture  diverse  L.  29,458.27 

Paghe  al  personale    ....  »  170,107.25 

Noleggio  di  cavalli  bardati.    .  »  79,029.45 

Fitti  di  terreni  e  locali  ...»  10,900.— 
Fitto  d'acqua  per  l' innaffia- 
mento e  la  lavatura  delle 

strade  »  7,505.23 

Assicurazione  del  personale   .  »  1,395. — 

Totale  L.  298,395.20 


Entrata. 

Prodotto  della  spazzatura  ce- 
duta dal  Comune  all'appal- 
tatore del  noleggio  dei  ca- 
valli bardati  L.  15,000.— 

Provento  del  ritiro  delle  im- 
mondizie al  domicilio  dei 
cittadini   »  3,875.70 

Totale  L.  18,875.70 


PROSPETTO 

della  spesa  e  dell'entrata  occorse  dal  1°  gennaio 
al  30  giugno  1907. 

Spesa. 

Retribuzioni  e  mercedi  al  per- 
sonale  L.  169,749.25 

Mercedi  al  personale  per  lo 

sgombero  delle  nevi    .    ,  »  20,039.80 

Mercedi  corrisposte  al  perso- 
nale ammalato     ....  »  3,782.55 

Spesa  occorsa  per  la  supplenza 

dei  carrettieri     ....  »  793,25 

Importo  dell'appalto  del  no- 
leggio dei  cavalli     ...»  67,749.50 

Provvista  di  mute  di  vestiario 
di  tela  e  cappe  impermea- 
bili per  gli  spazzini     .    .  »  6,547.35 

Acquisto  di  corbe,  pale  ed  altri 
attrezzi,  erica,  disinfettanti 
e  carbone  per  il  forno  cre- 
matorio delle  sostanze  ani- 


mali  *  5,138.85 

Fitto   d' acqua  per  l' innaffio 

delle  vie  e  piazze    ...»  1,073.15 

Acquisto  di  tubi  di  canape  e 
di  lino  ed  altri  attrezzi  . 
per  il  servizio  d'innaffio  e 
lavatura  delle  strade    .    .  »  1,721.85 

Acquisto  di  ferramenta,  legnami 
d'opera  ecc.  ed  utensili  di- 
versi per  l'officina  di  ri- 
parazione, manutenzione  e 
costruzione  di  carri,  ca- 
riole,  botti,  ecc  »  5,142.91 

Spese  per  stampati,  cancelleria, 

illuminazione  ecc.    ...»  1,805.31 


A  riportare  L.  283.543,77 
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Riporto  L.  283.543,77 

Premio  alla  Cassa  Nazionale 
per  r  assicurazione  degli 

operai   »      1,435. — 

Fitto  di  locali  ad  uso  uffici,  ri- 
messe e  stalle  e  piano  di 
caricamento  della  spazza- 
tura   »  10,900.— 

Totale  L.  295,878.77 


Entrata. 

Prodotto  della  spazzatura  ce- 
duta dal  Comune  al  Sig. 
Puppo  Nicolò  a  termini 
del  relativo  capitolato  .    .  L.    15,000. — 

Provento  degli  abbonamenti 
per  il  ritiro  delle  immon- 
dizie al  domicilio  dei  cit- 
tadini  »  3,899.85 

Totale  L.  18,899.85 


N.  31. 


SESSIONE  STRAORDINARIA. 


Seduta  pubblica  del  20  dicembre  1907. 
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1.  Convocato  nelle  forme  prescritte  dalla 
legge,  si  è  riunito  il  Consiglio  comunale,  in 
seduta  pubblica,  sotto  la  presidenza  del  Sin- 
daco marchese  comm.  Gerolamo  Da  Passano, 
con  intervento  di  me  sottoscritto  Segretario, 
per  deliberare  sulle  pratiche  inscritte  nel 
seguente  ordine  del  giorno: 

Deliberazioni  prese  d'urgenza  dalla  Giunta  mu- 
nicipale a'  sensi  dell'art.  136  della  legge  co- 
munale: 

1.  Deroga  transitoria  al  regolamento  pel 
lavoro  notturno  nelle  industrie  del  pane,  pa- 
ste, ecc.,  in  occasione  delle  feste  di  Natale. 

2.  Sgravio  provvisorio  all'  Esattore  di  quote 
inesigibili  e  indebite  di  tasse  comunali. 

3.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire 
nel  giudizio  promosso  dalla  Società  anonima 
Colorificio  ed  Oleificio  Sbertoli  circa  pretesi 
danni  recati  ad  essa  Società  daW allargamento 
dei  suoi  magazzini  a  Marassi  a  seguito  di 
lavori  fatti  dal  Municipio. 

Pratiche  di  prima  convocazione  : 

1.  Proposta  di  continuare  in  economia  l'eser- 
cizio dei  pubblici  macelli, 

2.  Proposta  di  esecuzione  a  trattativa  pri- 
vata dei  lavori  di  riparazione  e  di  adatta- 
mento di  diversi  locali  nei  civici  ammazzatoi. 

3.  Proposta  di  prelievo  di  L.  200)  dal  Fon- 
do di  riserva  in  aumento  dell'assegno  stan- 
ziato in  bilancio  all'art.  47  leti,  g:  Spese  di- 
verse per  il  servizio  di  polizia  mortuaria. 

4.  Proposta  di  acquisto  a  trattativa  privata 
di  un  nuovo  ponte  a  bilico  fisso  nello  scalo  o 
magazzino  ferroviario  della  Darsena. 

5.  Proposta  di  acquisto  dello  stabile  di  pro- 
prietà dei  marchesi  Bendinelli  e  Carlo  Spinola 
in  piazza  Acquaverde. 

6.  Proposta  di  acquisto  dai  signori  Antonio, 


Amedeo,  Maria  ed  Eugenia  fratelli  e  sorelle 
Guala  e  dalla  signora  Parodi  Giuseppina  ve- 
dova Guala  dì  uno  stabile  in  via  S.  Martino. 

7.  Proposta  di  acquisto  dall'  ing.  Cesare 
Gamba  di  un  caseggiato  in  vico  S.  Defendente. 

8.  Proposta  di  accettare  dai  signori  eredi 
Liberti  il  recesso  da  opposizioni  al  piano  re- 
golatore della  valle  dello  Zerbino. 

9.  Proposta  di  transigere  la  lite  vertente 
cogli  eredi  Ottone  circa  la  determinazione  del- 
l'indennità ad  essi  dovuta  per  l'espropriazione 
degli  stabili  di  loro  proprietà  in  servizio  dei 
lavori  di  apertura  di  via  Napoli. 

10.  Proposta  di  modificazione  del  regola- 
mento per  la  nomina  della  Commissione  edi- 
lizia. 

11.  Proposta  di  approvazione  di  schema  di 
contratto  da  stipularsi  col  Consorzio  autonomo 
del  Porto  per  la  concessione  al  Comune  del- 
l'impianto di  due  prese  d'acqua  marina  presso 
la  batteria  della  «  Scuola  »  e  sulla  spiaggia 
della  Foce. 

12.  Proposta  di  cessione  di  terreno  in  via 
Corsica  ai  signori  Antonio  Piccardo  e  Paolo 
Casaretto. 

13.  Proposta  di  acquisto  di  stabili  in  vico 
S.  De  fendente  di  proprietà  dell'Albergo  dei 
Poveri. 

li.  Proposta  di  dar  parere  favorevole  al 
passaggio  fra  le  strade  comunali  del  tronco 
di  strada  provinciale  fra  piazza  Tommaseo  e 
S.  Martino  d'Albaro. 

15.  Proposta  di  acquistare  dalla  Società 
Economia  Operaia  i7  tratto  di  terreno  desti- 
nato a  formare  la  sede  della  via  De  Albertis 
in  corrispondenza  ai  quattro  caseggiati  di  pro- 
prietà di  essa  Società  posti  lungo  il  lembo  di 
ponente  del  secondo  tronco  di  detta  via. 

16.  Proposta  di  transazione  della  lite  ver- 
tente colle  signore  Teresa  De  Ferrari  e  sorelle 
Angela  ed  Antonia  Rossetti  per  l'espropria- 
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zione  di  stabili  di  loro  proprietà  a  S.  Fran- 
cesco d'Albaro. 

17.  Proposta  di  acquisto  a  licitazione  pri- 
vata di  due  rulli  compressori  a  vapore. 

18.  Progetto  di  apertura  di  strada  fra  piazza 
De  Ferrari  ed  il  mare. 

19.  Progetto  di  impianto  di  tre  posti  di  ri- 
fornimento ad  uso  pubblico  dell'acqua  potabile 
attinta  dal  sottosuolo  della  regione  del  Bi- 
sagno. 

20.  Proposta  di  chiedere  al  demanio  dello 
Stato  la  concessione  di  copertura  di  un  tratto 
del  torrente  Fercggiano. 

21.  Progetto  di  costruzione  di  uno  sfioratore 
al  condotto  di  via  Edera  presso  via  XX  Set- 
tembre. 

22.  Proposta  di  rinnovazione  della  conces- 
sione fatta  al  Comune  dall'Amministrazione 
dello  Stato  per  la  costruzione  di  un  condotto 
fugatore  nella  spiaggia  di  Starla. 

23.  Proposta  di  consentire  ai  signori  Rivera, 
Tassino,  Foppiano  e  Podestà  ed  alle  signore 
Badaracco  Teresa  ed  altre,  la  sistemazione 
delle  aree  di  loro  proprietà  al  Mondonuovo. 

24.  Proposta  di  confermare  il  parere  già 
emesso  dal  Commissario  prefettizio  VII  aprile 
1907  per  la  revisione  dello  Statuto  organico 
dell'Asilo  infantile  ToUot  in  Genova. 

25.  Proposta  di  dar  parere  favorevole  allo 
schema  di  nuovo  statuto  organico  dell'Opera 
pia  Ansaldo  Grimaldo  quondam  G.  B. 

26.  Proposta  di  confermare  il  parere  già 
emesso  dal  Consiglio  comunale  il  9  marzo  1906 
circa  il  concentramento  nella  Congregazione  di 
carità  della  fondazione  Luigi  Oliva. 

27.  Proposta  di  dar  parere  favorevole  al 
concentramento  nella  Congregazione  di  carità 
della  fondazione  Cristoforo  Pallavicino. 

28.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  ad 
accettare  il  legato  disposto  dal  fu  sig.  Fran- 
cesco Dall'Orso  a  favore  dell'erigendo  Ospedale. 

29.  Proposta  di  dar  parere  contrario  al  con- 
centramento nella  Congregazione  di  carità  del 
Pio  Lascito  Robello. 

30.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
controricorrere  alla  Corte  di  cassazione  di 
Torino  avverso  il  ricorso  presentato  dall'im- 
presa edilizia  Carbone  e  Fratelli  Repetto  nella 
causa  vertente  fra  essa  Impresa,  il  Municipio 
ed  altri  circa  pretesi  danni  recati  all'Hotel 
Splendide  dalla  tipografia  del  giornale  11  Se- 


colo XIX  posta  nei  locali  del  Palazzo  dell'Ac- 
cademia. 

31.  Proposta  di  rinnovazione  dell'affitto  dei 
locali  di  proprietà  dell'Albergo  dei  Poveri  in 
via  S.  Agnese  nei  quali  ha  sede  la  r.  scuola 
tecnica  Ugolino  Vivaldi. 

32.  Proposta  di  istituire  per  l'anno  scola- 
stico 1907-1908  le  classi  VI  negli  istituti  sco- 
lastici elementari  maschili  e  femminili. 

33.  Proposta  d'istituire  l'insegnamento  della 
lingua  tedesca  nella  scuola  superiore  femmi- 
nile Regina  Marglierita  e  nella  sezione  tecnica 
della  scuola  industriale  femminile  Duchessa 
di  Galliera. 

34.  Proposta  di  aumento  di  sei  posti  nella 
pianta  organica  dei  custodi  inservienti  delle 
scuole  e  di  dodici  posti  in  quella  delle  custodi 
inservienti. 

35.  Proposta  di  aumento  di  un  nuovo  posto 
nella  pianta  organica  del  personale  inserviente 
della  scuola  civica  d'arti  e  mestieri. 

36.  Proposta  d'istituire  l'insegnamento  del- 
l'igiene nella  scuola  civica  femminile  superiore 
Regina  Margherita. 

37.  Proposta  di  concedere  in  affitto  a  trat- 
tativa privata  alle  signore  sorelle  Carrara  il 
caseggiato  posto  in  via  S.  Fruttuoso  al  civico 
n.  69. 

38.  Proposta  di  rinnovare  a  trattativa  pri- 
vata al  sig.  Valle  Virgilio  l'affitto  della  bot- 
tega C  in  via  XX  Settembre  nel  fabbricato  del 
Mercato  orientale. 

39.  Progetto  di  costruzione  di  latrine  nel 
Cimitero  civico. 

40.  Proposta  di  rifacimento  dei  tetti  della 
galleria  trasversale  inferiore  a  levante  e  della 
chiesa  dei  protestanti  del  Cimitero  civico  e 
della  demolizione  e  ricostruzione  dei  bugnati 
nei  muri  delle  rampe  d'accesso  alla  Cappella 
dei  Suffragi. 

4?.  Proposta  di  acquisto  di  una  vettura  au- 
tomobile per  uso  dei  pompieri  civici. 

42.  Proposta  di  aumento  di  un  posto  di 
brigadiere  e  di  uno  di  vice  brigadiere  nella 
pianta  organica  delle  guardie  municipali. 

^i3.  Proposta  di  rinnovazione  del  contratto 
d'affitto  della  caserma  delle  guardie  di  città 
nel  Palazzo  Ducale. 

44.  Proposta  di  approvazione  dello  schema 
della  convenzione  da  stipularsi  coli'  Ammini- 
strazione delle  Ferrovie  dello  Stato  per  l'af- 
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fitto  al  Municipio  di  un  locale  nell'interno 
della  stazione  ferroviaria  in  piazza  Verdi  per 
uso  del  servizio  daziario. 

45.  Proposta  di  transigere  la  lite  vertente 
col  Governo  circa  i  diritti  del  Comune  sul- 
l'avancorpo del  Palazzo  di  S.  Giorgio. 

2.  Aperta  la  seduta  alle  ore  21  e  minuti 
15  si  procede  all'appello  nominale: 

Sono  presenti,  oltre  il  Sindaco  mircli. 
comm.  Gerolamo  Da  Passano  alla  presiden- 
za, i  consiglieri  :   Alberti  —  Arpe  —  Basso 

—  BertoUo  —  Bevilacqua  —  Boggiano  — 
Bruzzo  —  Cattaneo  Adorno  —  Caveri  — 
Croce  —  Cuneo  —  D' Oria  —  Dufour  — 
Ferrari  —  (ìalliani  —  Gavotti  —  Graziani  — 
Maine  —  Mangini  Luigi  fu  Giuseppe  —  Pa- 
ganelli —  Palmieri  —  Parodi  —  Poggi  — 
Raggi  —  Ricci  —  Rissetti  —  Ronco  e  Zu- 
nino,  in  numero  di  29. 

Sono  assenti  i  consiglieri  :  Accame  —  An- 
saldo —  Ballestrero  —  Berlingieri  —  Boc- 
ciardo —  Bonati  —  Bozano   —  Cassanello 

—  Chiarella  —  Costa  Felice  —  Costa  Fran- 
cesco —  Danè  —  Fahre-Repetto  —  Falcone 

—  Fioroni  —  Grasso  —  Imperiale  —  Macaggi 

—  Mulatto  —  Mangini  Luigi  fu  Giovanni  — 
Masini  —  Medina  —  Negri  —  Negrottto 
Cambiaso  —  Palazzi  —  Podestà  —  Pozzo  — 
Spinola  —  Stronello  —  Villa  e  Zunini. 

Ha  scusato  1'  assenza  il  consigliere  An- 
saldo. 

Sono  intervenuti  dopo  l'appello  i  consi- 
glieri: Bocciardo  —  Bonati  —  Danè  —  Fa- 
bre- Repetto  —  Gi-asso  —  Macaggi  —  Masini 

—  Medina  —  Palazzi  —  Pozzo  e  Zunini. 

3.  Commemorazione  di  Guglielmo  Oberdan. 

D'Oria  dice:  Consenta  il  Consiglio  comu- 
nale che,  mentre  alcuni  colleghi  del  Consi- 
glio si  trovano  al  ridotto  del  Carlo  Felice 
ad  inneggiare  ai  grandi  ideali  della  naziona- 
lità e  della  democrazin,  e  mentre  la  Giunta 
municipale  in  questi  giorni  con  lodevole  pen- 
siero ha  rivendicato  a  Genova  il  primato 
dell'indipendenza  e  della  libertà  delle  nostre 
terre,  e  mentre  all'  ordine  del  giorno  vi  è 
una  strada  intitolata  a  Trieste,  io  rievochi  il 
sacrilìcio  del  biondo  giovane  che  il  20  di- 


cembre 1882  perdeva  sotto  il  capestro  del- 
l'Austria la  vita  esuberante  di  nobili  spe- 
ranze e  di  generose  aspirazioni. 

Confida  che  la  Giunta  municipale  si  associ 
di  buon  grado  a  questa  manifestazione. 

Il  Presidente  dichiara  che  la  Giunta  non 
può  che  associarsi  a  tutte  le  ricordanze  che 
si  integrano  con  gli  alti  concetti  di  nazio- 
nalità e  di  patria. 

4.  Interrogazione  del  consigliere  Rissetti  circa 
l'avvenire  del  porto  di  Genova. 

Rissetti  chiede  di  interpellare  il  sig.  Sindaco 
sulla  verità  di  alcuni  fatti  riguardanti  il  no- 
stro porto.  Comincia  col  dire  che  una  notizia 
molto  tendenziosa  fu  pubblicata  nei  giornali, 
che  cioè  la  Commissione  dei  porti  e  fari 
abbia  dato  parere  favorevole  alla  costruzione 
di  un  pontile  nella  rada  di  Vado  per  lo  sbarco 
di  carboni  destinati  alle  ferrovie  dello  Stato. 
Si  tratterebbe  di  circa  500  mila  tonnellate 
di  carbone  all'anno  che  sarebbero  sottratte 
al  nostro  porto.  Questo  fatto  apporterebbe 
grave  danno  al  commercio  di  Genova.  D'altra 
parte  con  questo  provvedimento,  il  Governo 
non  allevierebbe  il  transito  sulle  ferrovie  che 
mettono  capo  a  tale  città;  ma  avverrebbe  il 
contrario,  dovendosi  in  parte  poi  effettuare 
il  trasporto  per  ferrovia  da  Vado  a  Genova. 
Richiama  pertanto  l'attenzione  del  Sindaco 
su  quest'avvenimento  per  appurarne  la  ve- 
rità e  procurare  di  diminuirne  almeno  le  per- 
niciose conseguenze  per  il  porto  di  Genova. 

Corre  poi  un'altra  voce  gravissima,  ed  è 
che  l'importazione  delle  merci  ed  in  special 
modo  quella  dei  cotoni  in  detto  porto  dimi- 
nuisce grandemente.  Secondo  le  statistiche 
eh'  egli  ha  potuto  consultare,  nei  mesi  di 
ottobre  e  di  novembre  del  1906  sarebbero 
state  importate  133,440  balle  di  cotone,  mentre 
nei  corrispondenti  mesi  del  1907  ne  furono 
importate  solo  51,508,  quasi  un  terzo  in 
meno;  nel  dicembre  1906  perii  solo  cotone 
americano  vi  fu  un'  importazione  di  78,604 
balle,  mentre  nel  corrispondente  mese  del 
1907  essa  non  sarà  superiore  alle  40.700  ; 
all'  incirca  il  50  per  °lo  di  meno.  Sono  dati 
assai  impressionanti.  Questa  grave  diminu- 
zione nell'importazione  delle  merci,  che  fa 
temere  per   un  momento  dell'avvenire  del 
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porto  di  Genova,  è  dovuta  anzitutto  al  ser- 
vizio ferroviario,  la  cui  deficienza  per  l' in- 
nanzi e  specialmente  al  principio  del  corrente 
anno  era  enorme.  1  cotonieri  hanno  levato 
alte  grida  in  questa  stessa  sala  durante  l'a- 
dunanza dei  rappresentanti  della  Liguria, 
della  Lombardia  e  del  Piemonte,  contro  que- 
sto disservizio  e  hanno  minacciato  di  non 
far  più  passare  per  Genova  il  cotone  desti- 
nato alle  fabbriche  dell'Alta  Italia  ;  pare  che 
stiano  attuando  questa  minaccia.  Altra  causa 
della  lamentata  diminuzione  sono  le  gra- 
vissime tariffe  di  sbarco,  le  gravi  spese  di 
stallie  e  delle  chiatte,  la  deficienza  di  una 
accurata  custodia  della  merce  e  i  fierissinii 
incendi  che  sono  spesso  avvenuti  nel  porto 
di  Genova  e  hanno  determinato  l'enorme 
aumento  dei  premi  chiesti  dalle  Compagnie 
assicuratrici. 

Tutto  questo  cumulo  di  cause  ha  portato 
a  conseguenze  disastrose.  I  cotoni  americani, 
invece  di  venire  a  Genova,  vanno  all'Havre 
e  specialmente  a  Brema,  donde  poi  discendono 
in  Italia.  I  cotoni  indiani  sono  importati  a  Ve- 
nezia e  a  Trieste.  Egli  ignora  per  quale  altro 
motivo,  oltre  quelli  delio  insufficiente  ser- 
vizio ferroviario  e  degli  altri  fatti  soprac- 
cennati, il  cotone  non  prenda  più  la  via  di 
Genova.  Però  si  accenna  anche  a  mancanza 
di  convenienti  magazzini.  Si  aveva  inten- 
zione per  parte  dei  cotonieri  di  costruire 
un  dock  per  i  cotoni  all'avanzamento  Cristo- 
foro Colombo,  non  sa  l'oratore  perchè  non 
sia  stato  fatto;  ma  intanto  nelle  vicinanze 
del  porto  di  Venezia  fu  impiantato  o  sta  per 
impiantarsi  un  dock  importantissimo,  ove 
saranno  custoditi  i  cotoni  che  per  l'avvenire 
verranno  in  Italia  destinati  alla  Lombardia. 

Corre  pure  un'altra  voce  grave,  ed  è  che 
i  lavori  di  ingrandimento  del  porto  non  pro- 
seguano per  dissensi  insorti  fra  l'impresa  e 
l'ente  portuario.  La  i-elazione  Adamoli  ha 
detto  che  il  nostro  porto  è  molto  indietro, 
che  vi  occorrono  lavori  di  migliore  adatta- 
mento e  più  ancora  di  ingrandimento.  Se- 
condo la  memoria  del  Comitato  ligure-lom- 
bardo coU'apertura  del  nuovo  valico  dello 
Spluga  sarebbe  lecito  sperare  che  il  porto 
di  Genova  diventi  veramente  un  porto  inter- 
nazionale il  quale  per  la  sua  felice  posizione 
geografica,    per   le  linee   facienti   capo  ad 


esso  e  con  un'opportuna  diminuzione  di  ta- 
riffe possa  vincere  la  concorrenza  che  gli 
viene  fatta,  specialmente  mediante  i  trasporti 
fluviali  dai  porti  del  Nord.  L'ingrandimento 
del  porlo  dovrebbe  compiersi  tutt'al  pià  in 
12  anni;  ma,  se  non  si  fanno  i  lavori  neces- 
sari, che  avverrà  del  porto  medesimo?  Si  fa 
strada  ora  in  mezzo  al  popolo  genovese  una 
idea  assai  grave,  che  si  tenti  di  allontanare 
dal  nostro  porto  il  grande  movimento  com- 
merciale che  gli  è  proprio  per  diminuire  la 
importanza  che  ha,  e  la  maggiore  che  sta 
per  avere  la  nostra  città.  E  si  citano  a  prova 
dei  fiitti.  E  questi  fatti  consisterebbero  nel 
pontile  per  lo  sbarco  dei  carboni,  che  si 
vuol  fare  a  Vado,  e  nella  concessione  dei 
molti  milioni  fatta  dal  Governo  per  gli  altri 
porti  italiani,  mentre  nulla  fu  accordato  per 
quello  di  Genova.  Da  molto  tempo  si  parla 
di  linee  di  accesso  al  porto,  ma  finora  nulla 
si  è  ottenuto.  Tutti  questi  fatti  sono  tali  da 
destare  giustificati  timori  nel  petto  di  ogni 
buon  genovese.  Il  porlo  è  il  cuore,  ove  pulsa 
la  vita  economica  di  Genova.  Occorrono  prov- 
vedimenti pari  all'altezza  del  bisogno.  La  pa- 
rola dell'oratore  non  suona  guerra  al  Governo 

0  al  Consorzio  portuario;  ma  è  un  grido  di 
dolore,  una  voce  d'allarme  per  le  condizioni 
intollerabili  in  cui  si  trova  il  primo  porto 
d' Italia,  una  calda  esortazione  all'unione  degli 
sforzi  di  tutti  per  somministrare  allo  stesso 

1  mezzi  potenti  che  domanda  il  suo  rapido 
e  mirabile  sviluppo.  Confida  nell'opera  in- 
telligente ed  efficace  del  Consorzio,  nella  con- 
cordia dei  commercianti  e  dei  lavoratori  per 
diminuire  le  tariffe  portuarie,  e  raccomanda 
al  Sindaco,  quale  membro  di  diritto  del  Con- 
sorzio, ed  ai  membri  eletti  dal  Consiglio  a 
rappresentare  il  Comune  presso  tale  Ente,  di 
vigilare,  afnnchè  dal  porto  sia  tenuto  lontano 
il  danno  supremo,  assicurandoli  che  tutta  Ge- 
nova sarà  con  loro  nella  lotta  per  secondare 
lo  svolgimento  e  l'attività  crescente  del  porto 
medesimo. 

Ronco  si  rallegra  con  la  Giunta  per  il  me- 
moriale spedito  al  Governo  sul  riordinamento 
delle  tariffe  per  i  trasporti  ferroviari,  ove 
la  materia  è  trattata  esaurientemente.  Quanto 
poi  al  pontile  di  Vado,  osserva  che  lo  stesso 
scaricherà  2000  tonnellate  al  giorno  di  car- 
bone. La  quistione  sollevata  in  proposito  da 
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Rissetti  merita  fuWa  1*  osservazione  della 
Giunta.  Come  membro  del  Consorzio  po- 
trebbe rispondere  a  tale  consigliere,  ma  per- 
chè il  Comune  di  Genova  è  rappresentato 
presso  queir  Ente  dal  Sindaco  e  dal  consi- 
gliere Palmieri,  potranno  essi  dare  maggiori 
schiarimenti  su  questo  importante  argo- 
mento. 

Palmieri  riconosce  che  da  qualche  tempo 
si  sente  ovunque  lamentare  la  diminuzione 
di  lavoro  nel  porto.  Verità  è  che  un  disagio 
sussiste,  ed  esso  deriva  da  molteplici  cause. 
C'è  una  grande  deficienza  negli  impianti  por- 
tuari, manca  lo  spazio,  mancano  le  calate. 
Per  supplire  a  tale  deficienza  occorrerebbe 
un  servizio  ferroviario  eccezionalmente  ab- 
bondante, in  modo  che  la  merce  appena  arri- 
vata potesse  immediatamente  partire  per  la 
sua  destinazione,  supplendo  cosi  colla  cele- 
rità delle  operazioni  ferroviarie  alla  defi- 
cienza di  spazio  portuario  per  deposito.  Invece 
succede  il  contrario:  benché  l'Amministra- 
zione ferroviaria  abbia  fatto  sforzi  lodevoli, 
ed  abbia  effettivamente  miglioralo  nel  1907 
il  servizio,  le  soste  delle  merci  sono  pur 
sempre  lunghe  ed  il  ritardo  nell' avviarle 
a  destino  persiste  ancora  in  grado  notevole  ; 
il  che  dà  luogo  a  spese  per  chiatte,  stallie, 
ecc.  che  aggravano  enormemente  la  merce. 
Oltre  che  gli  industriali  non  essendo  mai 
sicuri  di  aver  le  materie  prime  in  tempo 
utile,  son  costretti  a  provvedersi  per  altre 
vie.  Cosi  avviene  che  i  cotonieri  lombardi, 
benché  siasi  già  concordato  con  essi  il  pro- 
getto di  sopraelevazione  di  capannoni  esi- 
stenti al  ponte  Cristoforo  Colombo,  intanto 
hanno  acquistato  un'  isola  presso  Venezia  ed 
ivi  costruiscono  un  vasto  dock  appunto  per 
assicurarsi  la  puntualità  dell'  arrivo  della 
merce  che  il  porto  di  Genova  non  riesce  ad 
assicurar  loro.  È  vero  che  i  cotoni  si  fanno 
venire  ora  a  Milano  per  la  via  di  Brema,  e 
ciò  non  è  per  economia;  la  spesa  è  quasi 
doppia  che  per  Grenova,  ma  l' industriale  non 
bada  a  spese,  pur  di  assicurarsi  la  merce  in 
tempo  utile.  Ecco  come  il  deficiente  servizio 
ferroviario  è  una  delle  principali  cause  della 
diminuzione  che  si  verifica  nel  porto  circa 
i  cotoni. 

Quanto  al  pontile  che  l' Amministrazione 
ferroviaria  sta  costruendo  a  Vado  per  lo 


sbarco  dei  carboni,  non  si  mancò  dal  Con- 
sorzio di  assumere  informazioni  in  via  uffi- 
ciale, e  r  Amministrazione  ferroviaria  ha 
assicurato  che  quel  pontile  non  ha  altro 
scopo  che  quello  limitato  all'  approvviggio- 
namento  ferroviario  per  la  plaga  Savona- 
Torino. 

Quel  che  occorre  quindi  è  sollecitare  il 
miglioramento  ed  ampliamento  dei  nostri 
impianti  portuari;  provvedere  nel  tempo  stesso 
perchè  il  porto  abbia  un  sufficiente  servizio 
ferroviario. 

Quanto  ai  lavori  di  ampliamento  e  miglio- 
ramento (!el  porto  essi  vanno  a  rilento,  specie 
per  colpa  dell'  Impresa  Carena  che  non  ha 
corrisposto  alla  aspettativa;  e  non  spinse  i 
lavori  colla  dovuta  alacrità.  Ad  aumentare 
il  ritardo  si  aggiunse  la  circostanza  che 
mentre  il  contratto  d'appalto  portava  1'  ob- 
bligo di  trasportare  per  via  di  mare  dalla 
cava  al  posto  dei  lavori  le  pietre  occorrenti, 
si  trovò  in  pratica  che  questo  trasporto  osta- 
colava il  movimento  commerciale  ;  e  per  ciò 
si  dovette  studiare  il  trasporto  mediante  una 
galleria  di  servizio,  la  quale  non  è  ancora 
finita. 

Il  Consorzio  non  mancò  di  preoccuparsi 
di  tali  ritardi  e  fece  atti  legali  per  solleci- 
tare r  Impresa.  Si  crede  però  che  le  presenti 
difficoltà  possano  superarsi  sostituendo  alla 
attuale  un'  Impresa  più  forte  e  più  attiva, 
al  quale  riguardo  pendono  trattative. 

L'oratore  per  parte  sua,  quale  membro  del 
Consorzio,  farà  il  possibile  per  sollecitare 
una  soluzione  che  assicuri  il  sollecito  anda- 
mento dei  lavori. 

Ma,  si  ripete,  non  è  solo  nella  deficienza 
degli  impianti  che  sta  il  guaio;  l'attuale  disagio 
del  porto  dipende  in  gran  parte  dal  deficiente 
servizio  ferroviario.  Occorre  quindi  solleci- 
tare quelle  opere  che  valgano  ad  assicurare 
alla  merce  che  giunge  in  porto  gli  sbocchi 
per  andare  senza  ritardi  a  destinazione.  La 
Direttissima  sarà  l'unico  mezzo  per  ottenere 
questo  scopo  supremo;  senza  di  esso  tutti  i 
miglioramenti  e  ingrandimenti  del  porto  riu- 
sciranno inutili.  Uopo  è  quindi  che  insistiamo 
perchè  il  Governo  pensi  ora  senza  indugio 
alla  costruzione  di  quella  linea,  la  quale  solo 
potrà  assicurare  l'avvenire  dell'emporio  na- 
zionale. 
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Il  Presidente  prcTuctte  che  l'Amministra- 
zione del  porto  spetta  per  legge  al  Consorzio 
di  cui  il  Comune  è  parte,  tuttavia  il  Comune, 
che  è  chiamato  ad  occuparsi  di  tutti  gli  in- 
teressi della  citt;\,  deve  cooperare,  unire  la 
su  i  voce  a  conforto  di  quell'azione  che  mira 
a  fornire  al  nostro  Porto  tutti  quei  mezzi 
che  devono  conservargli  il  suo  primato  in 
concori  enza  specialmente  coi  porti  del  Nord. 
Il  collega  Palmieri  ha  dato  sulla  quistione 
sollevata  da  Rissetti  particolareggiate  no- 
tizie. Più  volte  nell'aula  consigliare  si  è 
lamentato  il  grave  inconveniente  del  dis- 
servizio ferroviario.  Ancora  di  recente  il 
Comune  ha  mandato  un'  apposito  memo- 
riale ai  Senatori,  ai  Deputati  e  ai  Ministri, 
il  Sindaco  lo  ha  presentato  personalmente 
al  Ministro  dei  Lavori  pubblici  illustrando  a 
viva  voce  in  tutte  le  sue  parti  l'importan- 
tissima questione  e  facendosi  eco  delle  vive 
lagnanze  del  ceto  commerciale  non  solo,  ma 
di  tutta  la  cittadinanza.  Il  Ministro  dei  Lavori 
pubblici  diede  formale  affidamento  che  dal 
Governo  si  sarebbero  adottati  i  provvedi- 
menti necessari  e  soggiunse  che  egli  ne 
avrebbe  dichiarate  le  intenzioni  alla  Camera 
dei  Deputati  nella  prima  adunanza  della  pros- 
sima sessione.  L'oratore  non  ha  dubitato  mai 
che  il  Consorzio  sia  meno  curante  degli  inte- 
ressi portuari.  Certamente  il  Comune  non 
deve  a  quest'uopo  tralasciare  di  promuovere 
iniziative  o  di  secondarle,  perchè  la  prosperità 
del  porto  è  la  prosperità  di  Genova.  Il  Go- 
verno ha  accettato  le  sollecitazioni  fattegli 
dal  Sindaco  su  quest'  importante  argomento. 
Non  solo  gli  fu  chiesta  la  costruzione  di 
opere  ferroviarie,  ma  anche  la  diminuzione 
delle  tariffe  dei  trasporti  sulle  linee  che  a 
Genova  adducono.  Spera  che  1'  onorevole 
Masini  si  unirà  agli  altri  Deputati  per  far 
sentire  in  Parlamento  la  sua  voce  autorevole 
a  favore  di  Genova,  primo  porto  nazionale. 

Masini  si  mette  a  disposizione  del  Sindaco 
e  della  Giunta  per  tutto  quanto  è  richiesto 
dall'  interesse  di  Genova.  Non  avendo  sentito 
che  una  parte  del  discorso  di  Rissetti,  crede 
di  non  avere  afferrato  bene  il  suo  concetto 
specialmente  riguardo  al  trattamento  fatto 
dal  Governo  ad  altri  porti  in  confi'onto  di 
quello  di  Genova.  Da  molti  anni  nel  porto  di 
Genova  si  é  venuta  sviluppando  tale  attività  di 


commercio  che  nessuno  avrebbe  potuto  preve- 
dere. Il  Governo  che  ha  da  provvedere  a  mol- 
teplici bisogni  delle  differenti  regioni  d'Italia, 
non  potrà  per  una  lunga  serie  d'anni  dare  a 
Genova  mezzi  adeguati  al  rapido  aumento 
dei  suoi  traffici.  Se  i  cotonieri  lombardi 
stanno  costruendo  a  Venezia  un  dock  per  la 
loro  merce,  ciò  non  può  essere  dovuto  al- 
l' unico  motivo  della  mancanza  di  trasporti 
da  Genova  per  l'Alta  Italia.  La  quistione  è 
assai  più  complicata.  La  costruzione  della 
direttissima  non  gioverebbe  gran  fatto  a 
migliorare  le  condizioni  di  Genova.  Un  com- 
plesso di  cause  di  diversa  portata  determina 
r  inconveniente  lamentato  da  Rissetti.  Per 
provvedere  allo  sviluppo  del  commercio  di 
Genova  non  basta  qualche  milione  che  possa 
dare  il  Governo;  ma  occorre  un  progetto 
vasto,  vastissimo,  completo  ed  esauriente, 
ed  invece  di  contentarsi  di  fare  delle  in- 
terpellanze o  di  votare  degli  ordini  del 
giorno,  che  non  concludono  nulla,  sarebbe 
meglio  che  tutti  contribuissero  colla  loro 
attività  al  grande  scopo  del  miglioramento 
delle  condizioni  del  porto  di  Genova  con 
lavoro  assiduo,  tenace  e  perseverante,  e  i 
grossi  commercianti  concorrendo  anche  coi 
propri  capitali  e  dando  i  30  e  40  milioni 
che  sono  necessari;  perchè  giova  persuadersi 
che  il  Governo  non  li  darà  che  fra  un  50 
o  60  anni,  e  intanto  Amburgo  e  Marsiglia 
sono  venute  a  ripigliare  quel  soppravvento 
di  fronte  a  Genova,  che  esse  avevano  per- 
duto. 

Rissetti  ringrazia  il  Presidente  e  Palmieri 
degli  schiarimenti  dati,  ma  gli  duole  di  con- 
statare che  le  dichiarazioni  fatte  dal  secondo 
di  essi  confermino  i  fatti  lamentati  e  che 
gravi  pericoli  incombono  al  porto  di  Genova. 
Egli  deve  una  risposta  al  collega  Masini. 

L'oratore  aveva  affermato  che  il  Governo 
mentre  ha  provveduto  a  tutti  i  porti  d'Italia, 
aveva  completamente  dimenticato  quello  di 
Genova.  L'on.  Masini  ha  risposto  dicendo  che 
fu  concesso  il  Consorzio  Autonomo.  Ma  il 
Consorzio  non  basta  essendo  necessario  aver 
dei  denari  pei  lavori  portuali,  denari  che  il 
Consorzio  non  può  creare.  Si  disse  che  il 
Governo  avrebbe  garantito  60  milioni  per 
questo  ente;  ma  in  fatto  non  ne  garanti  che 
15.  Quale  differente  condotta  tiene  il  Governo 
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francese  a  riguardo  del  porto  di  Marsiglia, 
pel  quale  ha  dato  centinaia  di  milioni! 

L'on.  Masini  ha  giustificato  le  spese  per 
gli  altri  porti  dicendo  che  si  trattava  di  aiu- 
tare i  porti  ausiliari  di  quello  di  Genova. 
Quali  sarebbero  questi  porti?  11  porto  di  Sa- 
vona, che  si  trova  su  per  giù  nelle  stesse 
condizioni  di  quello  di  Genova?  Od  il  porto 
di  Livorno,  che  non  avrà  mai  tale  carattere? 
Eppure  per  il  porlo  di  Livorno  il  Governo 
diede  20  milioni  !  Si  aiutino  pure  tutti  gli 
altri  porti.  Genova  non  invidia  nulla  a  nes- 
suno; ma  non  si  dimentichi  il  primo  porto 
d'Italia. 

L'on.  Masini  ha  affermato  che  se  Genova 
attende  dal  Governo  i  milioni  per  il  porto 
non  li  avrà  mai,  o  che  dovrà  almeno  aspet- 
tare 50  o  60  anni,  e  che  perciò  devono  i 
commercianti  genovesi  pensare  essi  ai  lavori 
del  porto.  L'oratore  non  comprende  tale  ri- 
sposta, che  misconosce  gli  obblighi  del  Go- 
verno, il  quale  tanto  utile  ritrae  dal  porto 
di  Genova.  Non  sa  davvero  come  possa  im- 
porsi ai  privati  di  fare  i  lavori  portuali.  Del 
resto  se  il  Governo  non  vuol  spendere,  lasci 
a  Genova  il  suo  porto,  e  Genova  saprà  prov- 
vedere! 

L'on.  Masini  ha  ancora  affermato  che  la 
ferrovia  direttissima  non  sarebbe  eflficace  a 
risolvere  il  problema  ferroviario  del  porlo. 
La  Commissione  Adamoli,  della  cui  compe- 
tenza nessuno  può  dubitare,  ha  invece  affer- 
mato che  la  formazione  di  tale  linea  costi- 
tuisce l'unico  mezzo  per  risolvere  radical- 
mente siffatto  problema. 

Si  obbietta  infine  che  a  Genova  si  ha  troppa 
smania  di  provvedimenti  portuari.  Risponde 
l'oratore  che  i  commercianti  genovesi  ebbero 
finora  troppa  pazienza,  che  troppo  si  è  ta- 
ciuto e  che  il  risultato  di  ciò  è  che  le  merci 
esulano  dal  porto  e  questo  va  di  giorno  in 
giorno  peggiorando.  Augura  che  le  idee  di 
Masini  non  siano  quelle  che  trionfino  in  Par- 
lamento; che  ben  diversi  principi  siano  adot- 
tati per  il  porlo;  e  che  a  questo  siano  ac- 
cordati tutti  i  mezzi  che  richiede  la  sua 
grande  attività. 

Arpe  a  Masini,  che  ha  detto  dover  Genova 
pensare  a'  propri  interessi  portuari,  mettendo 
a  servizio  di  essi  i  suoi  potenti  mezzi  finan- 
ziari, anziché  attendere  i  soccorsi  del  Go- 


verno, risponde  che  Genova  per  l'appunto, 
d'accordo  con  Torino  e  Milano  voleva  di 
propria  iniziativa  costruire  la  direttissima, 
ma  il  Governo  non  ha  consentito  alla  costru- 
zione, malgrado  che  circa  il  futuro  esercizio 
della  tanto  desiderata  linea  il  Comitato  pro- 
motore dichiarasse  di  rimettersi  a  suo  tempo 
al  Governo.  11  Governo  non  sa  o  non  vuole 
comprendere  il  posto  che  occupa  Genova 
neir  economia  nazionale  ;  ha  istituito  il  Con- 
sorzio non  per  promuovere  gli  interessi  del 
porto,  ma  per  liberarsi  da  ogni  e  qualsiasi 
responsabilità  al  riguardo,  e  tenta  di  deviare 
da  Genova  le  correnti  del  traffico,  che  la  sua 
felice  posizione  geografica  le  assicura  asso- 
lutamente. 

Masini  risponde  a  Rissetti  che  se  lo  scal- 
darsi nelle  discussioni  servisse  a  qualche  cosa, 
egli,  consigliere  Rissetti,  avrebbe  ottenuto  il 
suo  scopo.  Dichiara  che  egli  porta  a  Genova 
tanto  amore  quanto  può  portarne  Rissetti. 
L' opera  sua  di  consigliere  comunale  e  di 
deputato  fu  sempre  rivolta  al  vantaggio  di 
cotesta  città.  Non  si  è  mai  sognato  di  dire 
che  i  commercianti  genovesi  dovessero  esclu- 
sivamente a  loro  spese  far  eseguire  i  lavori 
necessari  per  il  porto,  ma  ha  inteso  di  dire 
che  devono  concorrere  coi  loro  capitali  (per 
esempio  con  un  prestito)  per  far  si  che  i 
lavori  stessi  siano  compiuti  prima  di  quel 
che  Io  sarebbero  in  caso  diverso.  Non  è  avver- 
sario alla  direttissima,  nè  è  uomo  di  governo, 
per  poterne  dividere  le  teorie  e  la  politica; 
ma,  pur  non  essendo  molto  vicino  al  governo 
ha  sempre  constatato  ciò,  che  del  resto  è 
noto  a  tutti,  che,  trovandosi  questo  di  fronte 
agli  interessi  delle  diverse  provincie  e  regioni, 
nè  potendo  contentare  tutti,  finisce  per  cedere 
alle  istanze  dì  quelle  che  hanno  deputati  più 
attivi  e  più  tenaci,  alle  quali  per  tal  guisa 
è  dato  di  ottenere  il  loro  scopo.  Non  basta 
fare  di  quando  in  quando  delle  interpellanze 
e  votare  degli  ordini  del  giorno;  ma  occorre 
fare  un  lavoro  continuo  ed  insistente,  finché 
non  si  sia  raggiunta  la  meta.  Tutta  la  citta- 
dinanza intera,  dai  negozianti  agli  operai, 
deve  quindi  agitarsi,  fare  adunanze  e  comizi 
e  servirsi  di  tutti  i  mezzi  clie  ha  a  sua  di- 
sposizione per  costringere  il  Governo  a  dare 
a  Genova  quanto  é  necessario  per  i  bisogni 
del  suo  porto.  Non  é  serio  poi  di  asserire 
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che  le  mercedi  dei  Invoratori  del  porto  in- 
fluiscano sulla  diminuzione  del  traffico;  siano 
alte  o  siano  basse,  esse  non  modificano  punto 
la  quistione  del  trasporto  delle  merci  per  il 
porto  di  Genova.  Confida  ciie  tutti  gli  inte- 
ressati concorreranno  con  i  loro  mezzi  per 
far  si  che  il  porto  di  Genova  sia  messo 
in  condizione  di  vincere  la  concorrenza  degli 
altri  porti,  e  particolarmente  quella  dei  porti 
di  Amburgo  e  Marsiglia  e  avere  quell'incre- 
mento e  quello  sviluppo,  cui  dalla  natura 
stessa  delle  cose  è  chiamata. 

Zunino  osserva  che  non  fu  mai  abitudine 
dei  genovesi  di  far  della  rettorica,  d'insistere 
molto.  Il  porto  di  Genova  si  trova  ora  in 
coudizioni  diffìcili.  Alle  domande  fatte  da 
questa  città  il  Governo  opponeva  la  ristret- 
tezza del  suo  bilancio.  Un  patrizio  genovese 
allora  andava  a  Roma  e  olTriva  venti  milioni 
per  il  porto  e  stipulava  col  Governo  una 
particolare  convenzione.  Il  Governo  non  ha 
rispettato  la  convenzione,  nè  ha  fatto  il  suo 
dovere.  Dopo  i  lavori  compiuti  coi  milioni  del 
duca  di  Galliera,  il  porto  di  Genova  andò 
sempre  crescendo  ;  ma  ora  vi  è  un  arresto 
nel  suo  sviluppo.  Tuttavia  non  può  fallire 
al  suo  scopo,  perchè  ha  felice  posizione 
geografica  e  la  geografia  non  mente.  I  col- 
leghi Palmieri  e  Rissettì  hanno  accennato 
alle  cause  della  crisi  che  ora  attraversa  il 
nostro  porto.  Si  è  pensato  di  provvedere 
alle  opere  necessarie  al  medesimo;  e  si  ritenne 
che  fra  tutte  la  più  urgente  e  la  più  adatta 
allo  scopo  fosse  la  costruzione  della  linea 
direttissima.  La  Provincia  e  il  Comune  vo- 
tarono ordini  del  giorno  aventi  per  oggetto 
la  formazione  di  un  Consorzio  per  ottenere 
dal  Governo  la  concessione  di  questa  linea. 
Perchè  il  Governo  non  poteva  o  non  voleva 
farla,  si  chiese  che  desse  la  concessione  a 
chi  aveva  l' intenzione  e  i  mezzi  di  fare  la 
linea  medesima.  11  Comitato  ligure-lombardo 
fece  perciò  il  progetto  della  direttissima  e 
ne  domandò  la  concessione,  ma  il  Governo 
si  oppose,  affermando  che  la  costruzione  di 
linee  ferroviarie  è  di  sua  esclusiva  spettanza. 
Quindi  il  Governo  non  fa  la  linea  e  non  la 
lascia  fare  a  detto  Comitato.  Una  soluzione 
della  quistione  è  necessaria.  La  provincia  è 
decisa  di  seguire  il  Comune  in  tutte  quelle 
deliberazioni  che  credesse  prendere  a  favore 


del  porto  di  Genova.  Neil'  adunanza  del 
Consorzio  portuario,  che  si  terrà  domani, 
egli,  in  rappresentanza  della  provincia,  in- 
sieme col  collega  Palmieri,  porterà  il  grido 
d' allarme  emesso  nel  Consiglio  comunale. 
Se  Genova  non  vuole  essere  sopraffatta  dal- 
l' incalzare  degli  eventi,  e  assistere  indiffe- 
rente alla  rovina  del  suo  porto,  deve  mettere 
ormai  il  Governo  alle  strette  ;  o  di  fare  esso 
la  direttissima  o  di  lasciarla  fare  a  chi  è 
disposto  a  farla. 

Paganelli  ricorda  che  nell'Archivio  storico 
del  Comune  esiste  una  medaglia  coniata  in 
onore  del  Duca  di  Galliera.  Il  munifico  cit- 
tadino ha  largheggiato  del  proprio  per  il 
porto,  il  Governo  nulla  fece  per  il  medesimo. 

Pozzo  aggiunge  che  per  i  lavori  richiesti 
dall'ingrandimento  e  miglioramento  del  porto 
Genova  ha  dato  17  milioni.  Ma  questa 
somma  ingente,  invece  di  essere  impie- 
gata per  tale  scopo,  fu  fatta  servire  dal 
Governo  per  riparare  la  breccia  praticata 
nel  molo  Lucedio  dalla  terribile  mareggiata, 
che  tutti  ricordano.  Cosi  il  Governo,  invece 
di  provvedere  con  ordinarii  mezzi  finanziari 
alle  riparazioni  portuarie,  alle  somme  antici- 
pate da  Genova  ha  data  anche  un'  altra  desti- 
nazione! Conclude  poi  col  dire  che  la  Di- 
rettissima è  l'unica  linea  che  risolverà  la 
quistione  del  porto  di  Genova. 

Rissetti  non  ripeterà  quanto  hanno  detto 
i  suoi  colleghi  per  dimostrare  che  Genova 
non  si  è  mai  tirata  indietro,  quando  occorse 
di  dare  dei  milioni  per  il  suo  porto.  Le  insi- 
stenze più  volte  fatte  e  rinnovate  questa  sera 
nel  Consiglio  di  fronte  al  Governo,  sono 
motivate  soltanto  dagli  obblighi  dello  stesso 
verso  il  porto  di  Genova.  Del  resto  se  il 
Governo  vuole  concedere  al  Comune  di  prov- 
vedere al  porto,  il  Comune  saprà  essere  alla 
altezza  del  proprio  compito  e  delle  tradizioni 
della  cittadinanza  genovese.  Questa  cittadi- 
nanza ha  sempre  fatto  per  il  porto  quanto 
poteva,  ha  sempre  protestato  contro  il  Go- 
verno, e  il  Governo  ha  sempre  fatto  il  sordo. 
Non  è  pertanto  colpa  della  cittadinanza  se 
il  Governo  non  ha  fatto  il  proprio  dovere, 
l'resenta  quindi  un  ordine  del  giorno  che  è 
sottoscritto  anche  dall  'assessore  Caveri,  col 
quale  constatata  la  diminuzione  del  commer- 
cio d' importazione  nel  porto  di  Genova,  si 
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invita  il  Governo  a  prendere  d'urgenza  ener- 
gici provvedimenti. 

Masìni  dichiara  che  colle  sue  osservazioni 
non  ha  inteso  di  denigrare  o  di  censurare 
nessuno  e  nemmeno  la  cittadinanza  genovese. 
I  suoi  apprezzamenti  tendevano  solo  a  destare 
le  maggiori  energie  per  l'ottenimento  di  uno 
scopo  che  è  nella  niente  e  nel  cuore  di  tutti. 
L'ordine  del  giorno  presentato  rispecchia  le 
opinioni  dell'oratore,  perciò  egli  darà  il  suo 
voto  favorevole,  perchè  è  convinto  che  solo 
quando  si  faranno  dei  fatti,  e  non  delle 
parole,  il  Governo  verrà  in  aiuto  di  Genova. 

Il  Presidente  crede  che  il  Consiglio  comu- 
nale possa  votare  con  coscienza  l'ordine  del 
giorno  presentato.  11  Consiglio  ha  sempre 
dedicato  una  parte  hen  importante  delle  sue 
energie  a  tutela  degli  interessi  commerciali 
della  nostra  città.  Benemerito  cittadino  il  cui 
nome  sarà  scritto  a  caratteri  d'oro  nella  nostra 
storia,  il  Duca  De-Ferrari  ha  largamente 
contribuito  a  quell'  impulso  che  aveva  im- 
presso nuova  vita  al  nostro  porto.  Ben  17  mi- 
lioni e  mezzo  furono,  ancora  qualche  anno  fa, 
anticipati  al  Governo  per  i  lavori  portuari.  Si 
compiace  delle  dichiarazioni  fatte  da  Zunino, 
che  la  Provincia  è  d'accordo  col  Comune  sulla 
quistione  del  porto.  Fa  voti  che  fra  i  com- 
mercianti ed  i  lavoratori  vi  sia  sempre  una 
intima  unione,  che  tutte  le  classi  della  citta- 
dinanza e  tutti  gli  Enti  interessati  all'avve- 
nire del  porto  di  Genova  cooperino  con  fer- 
mezza di  virili  propositi,  co)i  la  tenacia 
tradizionale  dei  liguri,  con  la  perseveranza 
feconda  dei  grandi  avvenimenti,  allo  scopo 
di  ottenere  quei  provvedimenti  ferroviarii 
che  interessano  il  nuovo  valico,  che  solo  può 
dare  nuova  floridezza  economica  a  Genova, 
all'  Italia.  Mette  quindi  ai  voti  1'  ordine  del 
giorno  Rissetti-Caveri,  cosi  formulato  : 

«  Il  Consiglio  constata  la  forte  diminuzione 
«  dell'  importazione  nel  porto  di  Genova  ed 
€  i  gravi  danni  che  ne  derivano  al  commercio 
«  nazionale,  e  invita,  protestando,  il  Governo 
<  a  riparare  d'urgenza  alle  cause  che  sottrag- 
«  gono  all'  attività  nazionale  le  sue  migliori 
«  energie.  «  Rissetti-C averi  ». 

Tale  ordine  del  giorno,  mediante  regolare 
votazione  fatta  coll'assistenza  di  tre  consi- 
glieri, è  approvato  col  voto  favorevole  di 
tutti  i  40  consiglieri  presenti  all'adunanza. 


5.  Deroga  temporanea  al  regolamento  pel  lavoro 
notturno  nelle  industrie  del  pane,  paste,  ecc.  in 
occasione  delle  feste  di  Natale. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del  Con- 
siglio la  seguente  deliberazione  presa  d'ur- 
genza dalla  Giunta,  a'  termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale,  nella  sua  adunanza  del 
6  dicembre  p.  p.  : 

«  L'assessore  Cuneo  espone  che  l'Associa- 
zione degli  Industriali  e  Fabbricanti  di  pane, 
e  l'Associazione  dei  Pasticcieri  hanno  rivolto 
istanza  al  Sindaco  perché  in  occasione  delle 
imminenti  festività  sia  derogato  alle  dispo- 
sizioni proibitive  del  lavoro  notturno  conte- 
nute nel  Regolamento  municipale  24  agosto 
1907  per  le  industrie  del  pane,  ecc. 

L'Ufficio  ha  creduto  opportuno  di  sentire 
le  ragioni  dei  richiedenti  in  contradditorio 
con  la  presidenza  dei  lavoranti  panettieri, 
ed  ha  pure  interpellato  in  proposito  una 
rappresentanza  dei  lavoranti  pasticcieri.  Tutti 
sono  d'accoi'do  sulla  necessità  di  togliere  il 
divieto  del  lavoro  notturno  per  la  lavora- 
zione delle  pasticcerie  e  del  pan  dolce.  Per 
il  pane  comune  potrà  in  generale  essere  te- 
nuto l'orario  regolamentare,  salvo  la  vigilia 
di  Natale  :  è  probabile  però  che  la  contem- 
poranea e  straordinaria  lavorazione  del  pan 
dolce  e  del  pane  comune  possa  importare 
in  qualche  stabilimento  anche  per  questo 
ultimo  qualche  deroga  alle  prescrizioni  ora- 
rie del  regolamento. 

Pertanto  esso  riferente  propone  sia  delibe- 
rato: 

1.  che  nel  periodo  dal  10  dicembre  al 
6  gennaio  incluso  per  i  pasticcieri,  nel  pe- 
riodo dal  15  dicembre  al  6  gennaio  per  1 
paneltieri,  sia  concessa  la  lavorazione  delle 
pasticcerie  e  del  pane  dolce  anche  nelle 
ore  vietate  dal  locale  regolamento  24  ago- 
sto 1907; 

2.  che  per  la  confezione  del  pane  co- 
mune restino  ferme  le  prescrizioni  regola- 
mentari salvo  la  vigilia  di  Natale  e  le  ecce- 
zioni che  speciali  circostanze,  concordemente 
riconosciute  dagli  interessati,  potessero  ri- 
chiedere nei  singoli  laboratori. 

Udito  quanto  sopra; 

Ritenuto  che  nel  progetto  di  legge  sul 
lavoro  notturno  testé  pi*esentato  al  Parla- 
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mento  è  ammessala  possibilità  di  qualche  tran- 
sitoria deroga  alle  disposizioni  che  vietano 
la  lavorazione  notturna  del  pane  e  delle  pa- 
sticcerie ; 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  che  le 
consente  l'art.  136  della  legge  comunale, 
delibera  di  approvare  le  proposte  come  sopra 
fatte  dall'assessore  Cuneo  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presidente 
mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare  la  deli- 
berazione della  Giunta;  e  la  stessa,  mediante 
regolare  votazione,  fatta  coli'  assistenza  di 
tre  consiglieri,  è  approvata  con  40  voti  favo- 
revoli. 

6.  Sgravio  provvisorio  all'Esattore  delle  Imposte 
di  quote  inesigibili  e  indebite  di  tasse  comunali. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del  Con- 
siglio la  seguente  deliberazione  presa  d'ur- 
genza dalla  Giunta,  a'  termini  dell'  art.  136 
della  legge  comunale,  nella  sua  adunanza  del 
6  dicembre  p.  p.  : 

«  Viste  le  domande  presentate  il  30  novem- 
bre u.  s.  e  4  dicembre  corrente  dall'Esattore 
consorziale  delle  imposte  dirette,  all'  etietto 
di  ottenere  lo  sgravio  provvisorio,  a'  sensi 
dell'art.  90  della  legge  sulla  riscossione  delle 
imposte  dirette,  per  la  somma  complessiva 
di  lire  38,000  di  quote  inesigibili  e  indebite 
riguardanti  : 

aj  per  lire  18,000,  in  cifra  tonda,  quote 
inesigibili  di  tasse  comunali,  esercizio  e  ri- 
vendita, bestiame  e  domestici  per  l' eser- 
cizio 1906  : 

bj  per  lire  20,000,  in  cifra  tonda,  quote 
indebite,  per  tasse  comunali  come  sopra; 

Visto  il  rapporto  in  data  d'  oggi  del  Capo 
Ufficio  del  Catasto  e  delle  imposte  dirette,  col 
quale,  si  opina  potersi  annuire  alla  domanda 
dell'  Esattore  consorziale  ; 

Visto  r  art.  90  succitato,  il  quale  al  2° 
comma  dispone  che  :  «  se,  nel  corso  di  due 
«  mesi  consecutivi  alla  presentazione  della 
«  domanda  1'  Amministrazione  non  abbia  li- 
«  quidati  i  compensi,  l'esattore  od  il  ricevitore 
«  otterranno  nella  rata  successiva  uno  sgravio 
«  provvisorio  pari  alla  somma  del  credito, 
«  e  salvi  i  risultati  della  liquidazione  defi- 
«  nitiva  »  ; 


Ritenuto  che  lo  sgravio  provvisorio  chiesto 
dall'  Esattore  consorziale,  gli  è  necessario  in 
conto  del  versamento,  che  deve  fare  nel 
corrente  dicembre  alla  Cassa  civica  ; 

Ritenuto  1'  urgenza  di  pi  ovvedere  ; 

Suir  avviso  favorevole  dell'assessore  Man- 
gini  ; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  confe- 
ritale dall'  art.  136  della  legge  comunale  e 
provinciale,  all'  unanimità  dei  voti,  delibera 
di  consentire  all'  Esattore  consorziale  lo 
sgravio  provvisorio  di  lire  38,000,  importo 
di  quote  inesigibili  e  indebite  di  tasse  co- 
munali, salvo  r  accertamento  definitivo  in 
conformità  di  legge,  prelevando  detta  somma 
dalle  Partite  di  giro  del  bilancio  all'art.  253: 
Pagamento  per  conto  di  terzi  salvo  la  rego- 
larizzazione, a  suo  tempo,  sul  proprio  assegno 
sul  bilancio  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presidente 
mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare  la  deli- 
berazione della  Giunta;  e  la  stessa,  mediante 
regolare  votazione,  fatta  coll'assistenza  di  tre 
consiglieri,  è  approvata  con  40  voti  favo- 
revoli. 

7.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire  nel 
giudizio  promosso  dalla  Società  anonima  «  Colori- 
ficio ed  Oleificio  Sbertoli  »  circa  pretesi  danni 
recati  ad  essa  Società  dalTallargàmento  dei  suoi 
magazzini  a  Marassi  a  seguito  di  lavori  fatti 
dal  Municipio. 

11  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del  Con- 
siglio la  seguente  deliberazione  presa  d'ur- 
genza dalla  Giunta,  a'  termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale,  nella  sua  adunanza  del 
12  dicembre  p.  p.  : 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  la  Società 
anonima  «  Colorificio  e  Oleificio  Sbertoli,  »  con 
sede  in  Genova,  in  persona  del  suo  ammini- 
stratore delegato  sig.  Enrico  Sbertoli,  con  atto 
5  corrente  mese  dell'ufficiale  giudiziario  Mo- 
rando ha  convenuto  il  Municipio  nanti  il 
Tribunale  di  Genova  per  l'udienza  del  16  di 
detto  mese,  per  farlo  condannare  al  paga- 
mento di  L.  4939  importo  di  merci  state 
guastate  nei  magazzini  e  nello  stabilimento 
di  detta  Società  in  Marassi,  via  Montebruno, 
in  seguito  ad  innondazione.  La  Società  attrice 
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giustifica  la  sua  domanda  di  danni  verso  la 
civica  Amministrazione  pei  lavori  da  questa 
fatti  eseguire  lungo  il  letto  ed  alla  foce  del 
torrente  che  corre  fra  il  suo  stabilimento  e 
quello  dei  sigg.  Fratelli  Garbarino; 

Che  occorre  l'autorizzazione  per  compa- 
rire in  giudizio. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Vista  la  citazione  5  dicembre  corr.  sovra" 
ricordata  ; 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  che  le 
consente  l'art.  136  della  legge  comunale,  de- 
libera di  autorizzare  il  Sindaco  a  comparire 
nel  giudizio  promosso  dalla  Società  anonima 
«  Colorifìcio  ed  Oleificio  Sbertoli  »  nauti  il 
locale  Tribunale  civile  per  contestare  le 
domande  proposte  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presidente 
mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare  la  deli- 
berazione della  Giunta;  e  la  stessa,  mediante 
regolare  votazione,  fatta  coll'assistenza  di  tre 
consiglieri,  è  approvata  con  40  voti  favo- 
revoli. 

8.  Inversione  dell'ordine  del  giorno. 

D'Oria  propone  che  sia  invertito  l'ordine 
del  giorno  nel  senso  di  discutere  innanzi 
alle  altre  le  pratiche  di  prima  convocazione 
che  portano  i  numeri  30,  31,  37,  38  e  43  che 
si  riferiscono  a  cause  promosse  contro  il 
Comune  od  a  locazioni  fatte  al  medesimo  o 
da  esso  concesse  e  per  le  quali  occorre  prov- 
vedere senza  indugio. 

Il  Consiglio  aderisce  a  tale  proposta. 

9.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  a  con- 
troricorrere alla  Corte  di  Cassazione  di  Torino 
avverso  il  ricorso  presentato  dall'Impresa  edi- 
lìzia Carbone  e  Fratelli  Repetto  nella  causa 
vertente  fra  essa  Impresa,  il  Municipio  ed  altri 
circa  pretesi  danni  recati  all'Hotel  Splendide  dalla 
tipografia  del  giornale  "  Il  Secolo  XIX  ,,  posta 
nei  locali  del  Palazzo  dell' Accade;r.ia. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  22  novembre  p.  p.  : 

«  L'Assessore  Mangini  riferisce  che  in  se- 
guito ad  un  lungo  giudizio  iniziato  dui  si- 


gnori Dagnino  e  Guenzi,  affittuari  dei  locali 
costituenti  l'Hotel  Splendide  in  Genova  in 
Via  Ettore  Vernazza,  contro  il  Municipio  di 
Genova,  e  contro  l'Impresa  Edilizia  Carbone 
e  Repetto  e  i  signori  Mario  e  Pio  Fratelli 
Perrone,  quali  proprietari  del  giornale  «  11 
Secolo  XIX  »  di  Genova,  per  ottenere  la 
rimozione  delle  macchine  tipografiche  poste 
nei  locali  dell'Accademia  di  proprietà  civica 
adiacenti  all'  Hotel  stesso  stante  il  loro  ru- 
more ed  il  risarcimento  dei  danni,  inter- 
venne sentenza  21-23  dicembre  1906  della 
Corte  d'Appello  di  Genova,  che  cosi  dispo- 
neva : 

«  Riuniti  i  diversi  appelli  delle  due  sen- 
«  tenze  del  Tribunale  di  Genova  in  data 
«  l'una  5  settembre  1905  e  l'altra  5  giugno 
«  1906,  pronunziate  fra  le  parti  suindicate; 
«  ogni  altra  diversa  istanza,  eccezione  e  de- 
«  duzione  rejetta;  accogliendo  l'appello  dei 
«  Fratelli  Perrone  assolve  i  medesimi  dalle 
«  domande  tutte  contro  di  essi  spiegate  dalle 
«  parti  avverse  e  condanna  la  Ditta  Dagnino 
«  e  Guenzi  e  l' Impresa  Edilizia  Carbone  e 
«  Fratelli  Repetto  in  liquidazione  e  il  Muni- 
«  cipio  di  Genova  al  rimborso  delle  spese 
«  del  primo  e  presente  giudizio  a  favore  dei 
«  Fratelli  Perrone.  Condanna  a  sua  volta  la 
«  Ditta  Dagnino  e  Guenzi  e  l' Impresa  Edi- 
«  lizia  suddetta  al  rimborso  delle  spese  per 
«  ambedue  i  giudizi  a  favore  del  Municipio 
«  surricordato  ». 

Che  da  questa  pronuncia  non  ancora  no- 
tificata, i  Signori  Dagnino  e  Guenzi  hanno 
ricorso  alla  Cassazione  di  Torino  con  atto 
2  settembre  u.  s.  ed  in  seguito  a  delibera- 
zione della  Giunta  presa  in  via  d'urgenza  il 
5  settembre  p.  p.  ratificata  dal  Consiglio  in 
seduta  del  22  ottobre  scorso,  venne  notifi- 
cato controricorso. 

Che  ora  l'Impresa  Edilizia  Carbone  e  Fra- 
telli Repetto,  in  liquidazione,  in  data  19  corr. 
novembre,  Ufficiale  giudiziario  L.  Casaniara, 
ha  presentato  ricorso  alla  Corte  di  Cassazione 
di  Torino  per  ottenere  l'annullamento  della 
sentenza  sopraindicata,  ed  occorre  perciò 
notificare  controricorso. 

Udito  quanto  sopra: 

Visto  il  ricorso  dell'Impresa  Carbone  e 
Fratelli  Repetto  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
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siglio  comunale  di  autorizaare  il  Sindaco  a 
presentare  contro  ricorso  alla  Corte  di  Cas- 
sazione di  Torino  avverso  al  ricorso  di  cui 
si  tratta  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  ap- 
provata con  40  voti  favorevoli. 

10.  Proposta  di  rinnovazione  dell'affitto  dei 
locali  di  proprietà  dell'Albergo  dei  Poveri  in  via 
S.  Agnese,  nei  quali  ha  sede  la  r.  scuola  tecnica 
Ugolino  Vivaldi. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  24  luglio  p.  p.  : 

«  L'assessore  Boggiano  riferisce  che  l'Am- 
ministrazione dell'Albergo  dei  Poveri  pro- 
prietaria degli  appartamenti  posti  nel  ca- 
seggiato in  via  Sant'Agnese  al  civ.  n.  1,  nei 
quali  ha  la  sua  sede  la  r.  scuola  tecnica 
Ugolino  Vivaldi,  condotti  in  affitto  dal  Co- 
mune, ha  con  sua  lettera  dell'S  giugno 
u.  s.  notificato  al  Municipio  non  poter  rin- 
novare la  locazione  di  detti  locali,  che  scade 
col  dicembre  p.  v.,  allo  stesso  complessivo 
fitto  di  L.  6250  attualmente  pagato,  inquan- 
tochè  tale  fìtto  non  corrisponde  più  alle 
moderne  condizioni  del  mercato,  e  chiede 
pertanto  un  aumento  annuale  di  L.  1250; 

Che  richiesto  l'uffizio  dei  lavori  pubblici 
del  suo  parere  sull'  attendibilità  della  do- 
manda dell'Albergo  dei  Poveri,  l' Ingegnere 
civico  con  suoi  rapporti  del  10  giugno  e 
20  luglio  u.  s.  opinava  potersi  dall'Ammi- 
nistrazione civica  aderire  ad  un  aumento  di 
L.  1100  quando  l'Opera  pia  proprietaria  ese- 
guisse lavori  di  riparazione  e  di  adatta- 
mento in  detti  rapporti  indicati; 

Che  l'Albergo  dei  Poveri  con  nota  del 
13  luglio,  riconoscendo  la  necessità  dei  la- 
vori richiesti,  dichiarava  di  essere  disposto 
ad  eseguirli;  e  dopo  trattative  passate  col~ 
l'Uffizio  della  pubblica  istruzione  esso  Al- 
bergo accettava  di  rinnovare  la  locazione 
dei  locali  di  cui  è  caso  pel  fitto  annuale 
complessivo  di  L.  7350,  con  effetto  dal  1  gen- 
naio 1908  e  per  anni  nove  ; 


Che  a  parere  del  riferente  detto  aumento 
ha  la  sua  giustificazione  nel  fatto  che  la 
pigione  attualmente  pagata  dal  Municipio 
risale  al  1886  e  che  da  quell'epoca  ad  oggi, 
il  valore  dei  locali,  della  posizione  e  della 
grandezza  di  quelli  occupati  dalla  scuola 
tecnica  Ugolino  Vivaldi,  è  d'assai  aumentato. 
Udita  l'esposizione  che  precede: 
La  Giunta  a  voti  unanimi  delibera  di  pro- 
porre al  Consiglio  comunale: 

1.  di  autorizzare  la  rinnovazione  a  trat- 
tativa privata  dell'affitto  degli  appartamenti 
posti  nel  caseggiato  n.  1  in  via  Sant'Agnese 
di  proprietà  dell'Albergo  dei  poveri  nei  quali 
ha  sede  la  r.  scuola  tecnica  Ugolino  Vivaldi, 
pel  fitto  complessivo  di  L.  7350,  con  efietto 
dal  1  gennaio  1908  e  per  la  durata  di  anni 
nove  ; 

2.  di  chiedere  al  sig.  Prefetto  della  Pro- 
vincia la  dispensa  dalle  formalità  degli  in- 
canti pubblici  e  l'autorizzazione  della  trat- 
tativa privata; 

3.  di  conferire  al  Sindaco  ed  alla  Giunta 
ogni  più  ampio  mandato  per  dare  piena  e 
legale  esecuzione  al  presente  deliberamento  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  appro- 
vata con  39  voti  favorevoli. 

D'Oria  si  è  astenuto  dal  votare. 

11.  Proposta  di  concedere  in  affitto  a  trattativa 
privata  alle  signore  sorelle  Carrara  il  caseggiato 
posto  in  via  S.  Fruttuoso  al  civico  n.  69. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  22  novembre  p.  p.  : 

«  L'assessore  Croce  espone  quanto  in  ap- 
presso : 

Con  atto  in  data  19  dicembre  1896  il  Co- 
mune acquistava  dal  signor  Angelo  Carrara 
la  casa  posta  in  via  S.  Fruttuoso  n.  69,  com- 
posta di  10  appartamenti  e  4  botteghe,  esclu- 
dendo dall'acquisto  il  legname  del  pergolato, 
quanto  esisteva  nel  soprasuolo  del  giardino, 
l'acqua  di  cui  era  dotata  e  la  relativa  tuba- 
tura, da  rimanere  a  disposizione  del  sig.  Car- 
rara medesimo.  11  Comune  sul  prezzo  pat- 
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tiiito  di  L.  76,500  pagava  a  quella  data  sol- 
tanto L.  l(ì,500,  rimanendo  convenuto  che 
dal  momento  della  stipulazione  dell'atto  sino 
a  quello  del  residuo  pagamento  e  della  rela- 
tiva occupazione  dello  stabile  da  parte  del 
Municipio,  il  sig.  Cari  ara  sarebbe  rimasto, 
senza  corresponsione  di  indennità  alcuna  ma 
coll'obbligo  del    pagamento  delle  imposte, 

11  possesso  e  il  godimento  dello  stabile  stesso. 
Con  atto  in  data  del  28  settembre  1907,  a 

rogito  del  notaio  Ghersi,  passato  tra  il  Comune 
e  le  eredi  del  precitato  sig.  Angelo  Carrara, 
signore  Maria  in  Testino,  Maria  in  Repetto, 
Marianna  in  Santinelli  sorelle  Carrara  del  fu 
Angelo,  il  Comune  col  pagamento  della 
residua  somma  è  venuto  al  possesso  ed  al 
godimento  dello  stabile  sopra  indicato. 

Ora  le  signore  Carrara  hanno  rivolto 
istanza  al  Municipio  per  ottenere  che  la 
casa  anzidetta  sia  loro  concessa  in  affitto 
mediante  il  pagamento  di  somma  che  hanno 
indicata  in  L.  1,800  annue  nette,  restando 
cosi  ad  esse  la  facoltà  di  subaffittare  gli  ap- 
partamenti e  le  botteghe  facienti  parte  della 
casa  n.  69  di  via  S.  Fruttuoso  e  di  riscuo- 
terne i  fitti  che  ammontano  a  L.  4,080  annue, 
assumendosi  esse  l'obbligo  del  pagamento 
delle  imposte  in  L.  925  all'anno,  delle  spese 
di  manutenzione,  che  raggiungeranno  certa- 
mente una  somma  discreta  dato  il  pessimo 
stato  locativo  del  caseggiato,  della  illumi- 
nazione e  pulizia  delle  scale  e  mettendo  a 
contributo  l'acqua  potabile  di  loro  proprietà 
in  L.  220  annue  e  la  tubatura  dell'acqua,  del 
pari  di  loro  proprietà,  il  cui  impianto  secondo 
l'Ufficio  tecnico  dei  Lavori  pubblici  impor- 
terebbe una  spesa  di  L.  1,400  circa. 

L'Economato,  considerando  che  la  casa  è 
destinata  ad  essere  demolita,  che  la  spesa 
della  tubatura  di  L.  1,400  è  tutt'altro  che 
lieve,  data  la  precarietà  di  detto  caseggiato, 
e  tenuto  conto  che  da  oltre  dieci  anni  le 
ricorrenti  sorelle  Carrara  ne  tenevano  l'am- 
ministrazione, non  sarebbe  contrario  all'an- 
zidetta proposta. 

Ed  a  tale  avviso  è  indotto  anche  dalla 
considerazione  che  i  locatari  degli  apparta- 
menti e  delle  botteghe  di  cui  è  caso  sono 
tatti  inquilini  che  mensilmente  pagano  dalle 

12  alle  28  lire  di  fìtto,  e  che  facilmente  po- 
trebbe verificarsi  il  caso  che  essi,  appena 


abbiano  sentore  che  sono  passati  alle  dipen- 
denze del  Comune  e  che  la  casa  è  di  immi- 
nente demolizione,  si  rifiutino  di  pagare  o 
chiedano  diminuzione  di  fìtto,  in  modo  da 
obbligare  l'Amministrazione  a  ricorrere  alle 
vie  legali  con  poco  profitto  del  civico  erario, 
come  è  appunto  successo  per  qualche  casa  di 
vico  Orti  e  di  vico  Delfino,  testé  espropriata, 
di  guisa  f.he  i  fitti  sarebbero  di  malagevole 
riscossione,  e  al  Comune  rimarrebbe  una  mis- 
sione penosa  ed  ingrata  verso  tanti  piccoli 
affittuari. 

Dalla  somma  di  L.  4,080  di  fitti  incerti  - 
togliendo  l'importo  delle  imposte, della  manu- 
tenzione, delle  perdite  eventuali  per  i  man- 
cati pagamenti,  della  luce  e  pulizia  per  le 
scale  e  il  diritto  che  compete  alle  sorelle 
Carrara  per  la  proprietà  dell'acqua  e  della 
tubatura  -  rimarrebbero  circa  L.  1,900,  per 
cui  si  ravvisa  ragionevole  la  fatta  oflerta  di 
L.  1,800  nette. 

11  riferente  propone  quindi  che  la  casa 
n.  69  di  via  S.  Fruttuoso  sia  concessa  in 
affitto  alle  prefate  sorelle  Carrara  a  decor- 
rere dal  28  settembre  1907  sino  all'epoca 
in  cui  se  ne  renda  necessaria  la  demo- 
lizione, stipulando  apposita  convenzione  alle 
condizioni  seguenti: 

1.  che  le  richiedenti  signore  sorelle 
Carrara  in  solìdiun  paghino  un  canone  annuo 
fisso  di  L.  1,800  nette,  a  rate  trimestrali 
anticipate,  restando  loro  facoltà  di  subaf- 
fittare,concordare  e  riscuotere  per  conto  pro- 
prio i  fìtti  degli  inquilini; 

2.  che  restino  a  carico  esclusivo  delle 
predette  le  spese  di  imposte,di  manutenzione, 
di  pulizia  e  di  illuminazione  delle  scale  e  siano 
lasciate  a  disposizione  del  caseggiato,  per 
tutta  la  durata  della  convenzione,  l'acqua  e 
la  tubatura  attuale  ; 

3.  che  in  caso  di  demolizione,  anche 
durante  la  locazione,  debbano  riconsegnare 
alla  civica  Amministrazione  i  locali  vuoti  col 
preavviso  di  tre  mesi,  senza  alcun  compenso 
o  indennità  da  parte  del  Comune  ; 

4.  che  le  sorelle  Carrara  siano  soli- 
dalmente e  legalmente  responsabili  verso  gli 
inquilini  dei  danni  che  ad  essi  potessero 
toccare  per  cause  dipendenti  dalla  manuten- 
zione dello  stabile  o  per  altre  ragioni  ad  esse 
relative,  ferme  restando  tutte  le  altre  norme 
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{generali  che  regolano  gli  affittamenti  degli 
stabili  di  proprietà  civica; 

5.  che  le  sorelle  Carrara  si  obblighino 
a  non  rimuovere  né  asportare  in  qualsiasi 
modo,  nò  per  qualsiasi  causa,  la  tubatura 
tanto  interna  quanto  esterna  dell'acqua  (di 
loLO  proprietà)  e  ciò  a  titolo  di  garanzia 
dell'adempimento  degli  obblighi  come  sopra 
assunti,  e  colla  condizione  che  la  tubatura 
medesima  potrà  essere  rimossa  ed  asportata 
soltanto  dopo  regolarizzati  i  conti  e  soddi- 
sfatto ogni  debito  e  dopo  la  consegna  alla 
civica  Amministrazione  dello  stabile  locato. 
Udita  l'esposizione  che  precede  : 
Visto  un  rapporto  del  civico  Ingegnere 
con  cui  si  espone  che  lo  stabile  già  Carrara 
dovrà  demolirsi  soltanto  fra  qualche  anno 
e  quindi  il  Municipio  potrà  continuare  a  darlo 
in  affitto  provvedendolo  in  tal  caso  però  di 
nuova  acqua  potabile  e  della  relativa  con- 
duttura ; 

Ritenuta  quindi  la  convenienza  per  le  con- 
siderazioni svolte  dall'assessore  Croce  di  ac- 
cogliere la  domanda  delle  signore  Carrara; 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  all'ap- 
provazione del  Consiglio  comunale  l'accogli- 
mento della  domanda  stessa  alle  condizioni 
come  sopra  proposte  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presidente 
mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta;  e  la 
stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta  colla 
assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  approvata 
con  40  voti  favorevoli. 

12,  Proposta  di  rinnovare  a  trattativa  privata 
al  sig.  Valle  Virgilio  l'affitto  della  bottega  C.  in 
vìa  XX  Settembre  nel  fabbricato  del  Mercato 
Orientale. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  22  novembre  p.  p.  : 

«  L'assessore  Croce  riferisce  che  col  31  di- 
cembre p.  V.,  scade  il  contratto  per  la  loca- 
zione della  bottega  C  in  via  XX  Settembre, 
nel  palazzo  del  Mercato  orientale,  della  quale 
è  affittuario  il  sig.  Valle  Virgilio  mediante 
l'annuo  fitto  di  L.  1801; 

Che  tale  prezzo  è  il  risultato  di  asta  al 
pubblico  incanto  e  poiché  sarebbe  difficile 


esperendo  una  nuova  asta,  raggiungere  un 
fitto  maggiore,  ritiene  dover  proporre  la  rin- 
novazione al  sig.  Valle  Virgilio  della  loca- 
zione della  bottega  su  riferita,  per  cinque 
anni,  allo  stesso  fitto  annuo  di  L.  1801,  ed 
alle  medesime  condizioni  stabilite  nel  pre- 
cedente contratto,  chiedendo  al  sig.  Prefetto 
la  dispensa  dai  pubblici  incanti  e  l'autoriz- 
zazione della  trattativa  privata. 
Udito  quanto  sopra; 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  all'  ap- 
provazione del  Consiglio  comunale  la  prò 
posta  dell'assessore  Croce  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  appro- 
vata con  40  voti  favorevoli. 

13.  Proposta  di  rinnovazione  del  contratto  di 
affitto  della  caserma  delle  guardie  di  città  nel 
Palazzo  Ducale. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  22  novembre  p.  p.: 

«  L'assessore  Gavotti  espone  quanto  segue  : 

Scadendo  il  30  dicembre  i  contratti  16 
marzo  1899  e  6  luglio  1901  con  cui  il  Demanio 
aveva  dato  in  affitto  al  Comune  ad  uso  di 
caserma  delle  guardie  di  città  alcuni  locali 
del  Palazzo  Ducale  ed  altri  posti  nella  torre 
del  palazzo  stesso,  per  la  custodia  dei  dete- 
nuti, l'ufficio  demaniale,  con  lettera  18  set- 
tembre del  detto  anno,  chiese  se  il  Municipio 
intendeva  proseguire  nella  detta  locazione. 

Proposta  dalla  Giunta  municipale  la  sem- 
plice rinnovazione  delle  dette  locazioni  per 
anni  9  al  Consiglio  comunale,  questo  le  ap- 
provava con  deliberazioni  25  novembre  e 
28  dicembre  1905. 

Se  non  che  trasmesse  le  dette  delibera- 
zioni all'  ufficio  demaniale,  l' Intendenza  di 
finanza,  conformemente  alle  dichiarazioni  di 
esso  ufficio,  osservava  che  stante  la  tenuità 
della  pigione  annua  complessiva  di  lire  2050 
stabilita  per  i  67  vani  dati  in  affitto,  doveva 
porsi  a  carico  del  Comune  tanto  la  manu- 
tenzione ordinaria  quanto  la  straordinaria 
dei  locali,  in  modificazione  delle  scadute 
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locazioni,  nelle  quali  le  parti,  in  riguardo 
agli  oneri  di  locazione,  s'erano  rimesse  alle 
relative  disposizioni  del  codice  civile. 

L' Amministrazione  civica  non  mancò  di 
insistere  affinchè  le  locazioni  fossero  stipu- 
late in  armonia  colle  deliberazioni  del  Con- 
siglio comunale,  ed  occorse  circatale  questione 
un  lungo  carteggio  cogli  uffici  competenti 
senza  che  però  questi  volessero  rinunziare 
alla  nuova  condizione  richiesta  pel  futuro 
contratto.  Dichiararono  per  altro  che  essendo 
allora  trascorsa  gran  parte  dell'anno  1906, 
sarebbesi  stabilito  ch'essa  condizione  avrebbe 
avuto  effetto  dal  1^  gennaio  1907. 

Intanto  l'Amministrazione  civica  faceva 
praticare  per  mezzo  dell'ufficio  tecnico  mu- 
nicipale una  visita  dei  locali  sopraddetti, 
nella  quale  si  ebbe  a  riscontrare  che  in  sette 
di  essi,  distinti  coi  numeri  42,  43,  44,  45, 
46,  47  e  48  nel  relativo  tipo,  erano  stabiliti 
uffici  di  pubblica  sicurezza,  la  cui  spesa, 
secondo  la  legge  doveva  porsi  a  carico  della 
Provincia;  ai  quali  locali  per  concorde  avviso 
dell'  ufficio  predetto  e  di  quello  tecnico  di 
finanza  fu  attribuito  il  fitto  annuo  di  lire  500. 

Data  di  ciò  notificazione  alla  Deputazione 
Provinciale  e  fatte  presso  la  stessa  le  debite 
pratiche,  affinchè  volesse  assumersi  diretta- 
mente l'affittamento  di  cotesti  locali  e  rim- 
borsare al  Comune  la  pigione  dal  tempo  che 
avevano  cominciato  ad  essere  occupati  da 
uffici  di  P.  S.  (che  fu  accertato  essere  nel 
luglio  1905),  si  domandò  all'ufficio  di  finanza 
di  volerli  escludere  dalla  nuova  locazione, 
al  che  fu  tosto  da  quello  consentito. 

Trascorsa  così  anche  parte  dell'anno  1907, 
e  il  riferente  stimando  non  potersi  più  oltre 
differire  la  conclusione  del  contratto,  richiese 
l'ufficio  tecnico  municipale  di  eseguire  una 
nuova  visita  dei  locali  in  discorso  unitamente 
agi'  ingegneri  di  finanza  per  potersi  almeno 
fare  un  concetto  della  portata  dell'onere  che 
si  sarebbe  assunto  il  Comune  consentendo 
a  sostenere  le  spese  di  manutenzione  ordi- 
naria e  straordinaria,  tenuto  conto  che  in 
forza  della  legge  24  marzo  1907  n.  116,  i 
Comuni  sono  liberati  al  1°  luglio  1909  dalla 
totalità  delle  spese  stesse. 

E  l'ufficio  predetto,  riferendo  che  i  locali 
si  trovano  in  istato  locativo,  e  specifican- 
done poi  le  condizioni,  conclude  dichiarando 


che  l'onere  sopraddetto  non  potrebbe  avere 
la  conseguenza  di  dover  sopportare  gravi 
spese,  giacché  non  risulta  si  debbano  in 
tempo  prossimo  eseguirvi  lavori  costosi  di 
manutenzione  ordinaria,  nè  lavori  straordi- 
nari d' importanza. 

Ora  il  riferente,  considerata  la  tenuità 
della  pigione  di  lire  1550  stabilita  comples- 
sivamente per  i  60  vani  dati  in  affitto  e  rite- 
nute le  buone  condizioni  in  cui  si  trovano 
e  la  breve  durata  della  locazione,  che  non 
si  estenderà  oltre  il  30  giugno  1909,  ces- 
sando nel  Comune  il  1°  luglio  successivo 
l'obbligo  di  fornire  le  caserme  per  le  guardie 
di  città,  stimerebbe  potersi  accettare  lo  schema 
di  contratto  proposto  dall'ufficio  demaniale, 
che  presenta  alla  Giunta  coll'elenco  dei  locali 
e  la  relativa  planimetria,  circa  il  quale 
schema  l'ufficio  del  Contenzioso  diede  parere 
favorevole. 

Propone  pertanto: 

1.  Di  stabilire  che,  in  riforma  delle  deli- 
berazioni del  Consiglio  comunale  23  novem- 
bre e  28  dicembre  1905  riguardanti  la  rin- 
novazione dei  contratti  16  marzo  1899  e 
6  luglio  1901,  con  cui  l'Amministrazione  del 
demanio  dello  Stato  aveva  dato  in  affitto  al 
Comune  ad  uso  di  caserma  delle  guardie  di 
città  48  vani  del  palazzo  ducale,  e  ID  vani 
siti  nella  torre  del  palazzo  medesimo  ad  uso 
di  custodia  dei  detenuti,  per  anni  9  decor- 
renti dal  1°  gennaio  1906  e  per  la  pigione 
complessiva  di  lire  2050  ed  alle  condizioni 
specificate  nel  relativo  schema  di  contratto, 
sia  rinnovata  la  locazione  dei  locali  mede- 
simi, esclusi  i  sette  vani  in  cui  hanno  sede 
uffici  di  P.  S.  distinti  nel  relativo  tipo  pla- 
nimetrico coi  numeri  42,  43,  44,  45,  46,  47 
e  48,  alle  seguenti  condizioni: 

aj  che  la  pigione  annuale  complessiva 
per  tutti  i  60  vani  sia  fissata  in  lire  1550; 

bj  che  la  locazione  sia  fatta  per  anni  tre 
e  mesi  sei  con  decorrenza  dal  1°  gennaio 
1906  e  cosi  duratura  fino  al  30  giugno  1909; 

cj  che  le  spese  di  manutenzione  cosi  ordi- 
naria come  straordinaria  siano  a  carico  del 
Comune  con  effetto  dal  1°  gennaio  1907; 

2.  Di  chiedere  al  signor  Prefetto  della 
Provincia  la  dispensa  dalle  formalità  degli 
incanti  e  l' autorizzazione  per  la  trattativa 
privata  ; 
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3.  Di  conferire  alla  Giunta  ed  al  Sindaco 
tutte  le  facoltà  occorrenti  per  dare  piena 
esecuzione  al  presente  deliberaniento. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

La  Giunta  delibera  di  rasserenare  aira])pro- 
vazione  del  (Consiglio  comunale  le  proposte 
come  sopra  fatte  dall'assessore  Gavotti». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presidente 
mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta;  e  la 
stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta  col- 
l'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  appro- 
vata con  40  voti  favorevoli. 

14.  Proposta  di  continuare  in  economia  l'eser- 
cizio dei  pubblici  macelli. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  24  ottobre  p.  p.  : 

«  L'  assessore  Cuneo  espone  quanto  segue: 
Fra  i  diversi  servizi  che,  a'  sensi  dell'ar- 
ticolo 1  della  legge  29  marzo  1903,  i  Comuni 
possono  direttamente  esercitare  con  diritto 
di  privativa  è  compreso  quello  dei  pubblici 
macelli. 

Le  forme  di  esercizio  dei  detti  servizi  per 
l)arte  dei  Comuni,  astrazione  fatta  della 
concessione  in  appalto,  sono  due  : 

1°  Quella  mediante  la  costituzione  di 
un'  azienda  speciale  avente  bilancio,  conta- 
bilità, nonché  impiegati  propri!.  Tal  modo  di 
esercizio  forma  la  regola  ed  il  suo  discipli- 
namento  è  il  precipuo  scopo  della  legge 
29  marzo  1903. 

2°  L'  esercizio  in  economia.  Esso  forma 
r  eccezione  ed  è  attuabile  solo  per  servizi 
di  tenue  importanza  o  mancanti  di  un  pre- 
valente carattere  industriale  per  cui  si  ravvisi 
conveniente  la  costituzione  di  un'azienda 
speciale. 

In  forma  di  disposizione  transitoria  con- 
tenuta nell'art.  222  del  regolamento  10  marzo 
1904  n.  109,  erano  concessi  tre  mesi  di 
tempo  perchè,  a  riguardo  di  quei  servizi 
già  da  essi  direttamente  esercitati,  i  Comuni 
dovessero  deliberaTC,  se  intendessero  conti- 
nuare r  esercizio  diretto  sottoponendo  1'  a- 
zienda  alle  norme  che  l'egolano  le  aziende 
speciali  od  invece  chiedere  1'  autorizzazione 
per  r.  esercizio  in  economia  a  norma  del- 


l'articolo Ifi  della  legge  comunale  e  pro- 
vinciale da  approvarsi  dalla  Giunta  provin- 
ciale amministrativa  salvo  il  diritto  a  reclamo 
da  parte  almeno  di  1/5  degli  elettori  del 
Comune,  alla  Commissione  reale  istituita 
in  Roma  colla  legge  17  maggio  1900  n.  173. 

Inoltre  l' articolo  223  del  citato  regola- 
mento stabilisce  che  ove  il  Comune  trascuri 
di  deliberare  come  sopra  è  detto  nel  termine 
di  tre  mesi,  il  Prefetto  promuoverà  dalla 
Giunta  provinciale  amministrativa  i  provve- 
dimenti d' ufficio  secondo  le  norme  della 
legge  comunale  (art.  197). 

Fra  i  servizi  che  cadono  sotto  le  sanzioni 
dei  prescritti  articoli  222  e  223  del  regola- 
mento 10  marzo  1904  havvi  quello  dei  pub- 
blici macelli  i  quali  in  questa  città  sono 
esercitati  direttamente  dal  Municipio  in  eco- 
nomia e  disciplinati  da  uno  speciale  regola- 
mento comunale  reso  esecutorio  con  decreto 
del  Prefetto  del  15  marzo  1894. 

Ora  il  Ministro  degli  interni  a  mezzo  del 
locale  ufficio  di  Prefettura  ha  fino  dallo 
scorso  anno  invitato  questo  Municipio  ad 
uniformarsi  alle  disposizioni  dell'art.  222 
sopra  riferito. 

Essendo  però  in  corso  le  pratiche  per 
addivenire  alla  costruzione  di  un  ammazza- 
toio unico,  in  luogo  dei  due  attualmente 
esistenti  nell'interno  dell'abitato  non  rispon- 
denti ad  alcuna  delle  esigenze  igieniche  di 
simili  stabilimenti  e  completamente  inade- 
guati ai  bisogni  di  un  gran  centro  come 
Genova;  e  siccome  d'altra  parte  collo  stesso 
progetto  del  nuovo  ammazzatoio  civico  ver- 
rebbe provvisto  anche  per  un  annesso  mer- 
cato del  bestiame,  nonché  per  diversi  altri 
servizi  accessori,  sembrò  più  opportuno  e 
conveniente  rimandare  ogni  deliberazione  a 
riguardo  della  forma  dell'esercizio  dei  civici 
mattatoi  a  tempo  più  prossimo  all'apertura 
del  detto  nuovo  macello;  ed  in  tal  senso 
venne  risposto  alle  diverse  sollecitazioni  ri- 
cevute dal  Ministero. 

Senonchè  all'ultima  lettera  di  quest'Uftìcio 
portante  la  data  11  luglio  1907,  il  Ministero 
dell'Interno  a  mezzo  della  Prefettura  risponde 
che  non  ravvisa  attendibili  le  ragioni  messe 
avanti  dal  Comune  per  giustificare  l' indugio 
alla  sistemazione  del  servizio  del  civico  ma- 
cello e  rinnova  l'invito  al  Municipio  ad  uni- 
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formarsi  senza  indugio  al  disposto  del  sud- 
detto articolo  222  del  regolamento  10  marzo 
1904,  minacciando  in  caso  di  inadempimento 
i  provvedimenti  d'ufficio.  Soggiunge  però  che 
il  Municipio  di  Genova  può  frattanto  chiedere 
l'autorizzazione  di  continuare  l'esercizio  del 
civico  macello  in  economia  a  norma  del 
citato  articolo  16  della  legge,  lasciando  quale 
é  r  attuale  regolamento  di  servizio;  il  quale 
potrà  essere  modificato  e  completato  per 
metterlo  in  armonia  colle  esigenze  della 
igiene  quando  il  nuovo  macello  sarà  un  fatto 
compiuto,  invitando  in  pari  tempo  il  Prefetto 
ad  assegnare  al  Comune  di  Genova  un  ter- 
mine perentorio  trascorso  il  quale  dovrà 
provvedere  d' ufficio  la  Giunta  provinciale 
amministrativa  a'  termini  dell'  art.  223  del 
citato  regolamento. 

Posta  in  questi  termini,  la  questione  appare 
molto  semplificata. 

Infatti  come  risulta  dalla  suddetta  lettera 
del  Prefetto,  del  23  agosto  p.p.  il  Municipio 
di  Genova,  per  ora,  non  è  chiamato  a  deli- 
berare la  conferma  dell'  esercizio  diretto  del 
servizio  del  pubblico  macello,  e  tanto  meno 
a  provvedere  alla  definitiva  sistemazione  del 
servizio  stesso  come  dapprima  il  Ministero 
esigeva.  Soltanto  viene  fatto  obbligo  al  Comune 
di  chiedere,  come  già  si  disse,  nelle  debite 
forme,  l'autorizzazione  alla  Giunta  provinciale 
amministrativa  di  continuare  l'esercizio  in 
economia  sempre  coU'applicazione  del  vigente 
regolamento  comunale  sui  civici  ammazzatoi. 

Ad  evitare  quindi  i  minacciati  provvedi- 
menti d'  ufficio,  esso  riferente  propone  che 
sia  chiesto  a  mente  degli  articoli  16  della 
legge  29  marzo  1903  e  222  del  regolamento 
per  la  sua  esecuzione  10  marzo  1904,  alla 
Giunta  provinciale  amministrativa  1'  autoriz- 
zazione a  continuare  l'esercizio  del  pubblici 
macelli  in  economia,  retto  come  è  attual- 
mente dal  regolamento  comunale  già  appro- 
vato dalla  Giunta  provinciale  amministrativa 
in  data  8  febbraio  1894  e  reso  esecutorio 
dal  Prefetto  con  decreto  15  marzo  1894. 

Udita  r  esposizione  che  precede  ; 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  all'  ap- 
provazione del  Consiglio  comunale  la  pro- 
posta di  cui  sopra  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 


e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coU'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  appro- 
vata con  40  voti  favorevoli. 

15.  Proposta  di  esecuzione  a  trattativa  privata 
dei  lavori  di  riparazione  e  di  adattamento  di  di- 
versi locali  nei  cìvici  Ammazzatoi. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  24  ottobre  p.  p.  : 

«  L'assessore  Cuneo  espone  quanto  segue  : 

Già  da  molti  anni  si  è  iniziato  e  va  ac- 
centuandosi un  progressivo  deperimento  nello 
stato  dei  civici  Ammazzatoi.  Gli  uffici  com- 
petenti più  volte  segnalarono  la  cosa  e  pe- 
riziarono il  da  farsi;  ma  la  spesa  assai 
rilevante  che  radicali  riparazioni  avrebbero 
richiesto,  la  mancanza  di  appositi  stanzia- 
menti in  bilancio,  il  proposito  di  addivenire 
quanto  prima  all'abbandono  degli  ammazzatoi 
stessi  fecero  soprassedere  ad  ogni  delibera- 
zione al  riguardo. 

Delegato  all'amministrazione  dell'  Ufficio 
d'Igiene  volli  mediante  visite  sopra  luogo 
rendermi  conio  dello  stato  attuale  delle  cose, 
e  constatai  che  alcune  riparazioni  sono  cosi 
urgenti  da  non  poter  essere  dilazionate  senza 
il  rischio  di  veder  arrestare  i  servizi  e  di 
incorrere  nello  sfacelo  degli  stabili  in  parola. 

In  base  alle  risultanze  di  queste  visite  ed 
agli  studi  fatti  perchè  le  spese  fossero  con- 
tenute nella  misura  dell'  indispensabile  pro- 
pongo, che  venga  autorizzata  la  sollecita 
esecuzione  dei  diversi  lavori  specificati  nella 
perizia  dell'  Ufficio  d' arte  municipale,  che 
rassegno  alla  Giunta,  portante  una  spesa 
complessiva  prevista  in  L.  35,000. 

Mediante  i  lavori  proposti  si  provvede: 

1.  Alla  ricostruzione  delle  coperture  dei 
diversi  reparti  di  macellazione,  da  farsi  an- 
ziché in  abbadini,  con  cartone  incatramato 
Lehmann,  molto  più  economico  e  di  durata 
sufficiente  pel  tempo  che  ci  separa  dalla 
apertura  di  un  nuovo  macello; 

2.  Alla  riparazione  dei  pavimenti  dei 
piazzali  interni  nonché  ad  altri  minori  re- 
stauri assolutamente  necessari  in  entrambi 
gli  Ammazzatoi; 

3.  Alla  concentrazione  della  macellazione 
dei  suini  nel  Mattatoio  occidentale  ed  alla 
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destinazione,  previ  opportuni  adattamenti, 
del  locale  che  per  tale  motivo  viene  a  re- 
stare disponibile  nel  Mattatoio  orientale,  ad 
uso  di  nuovo  riparto  per  la  macellazione  dei 
bovini.  Quest'ultimo  provvedimento  che  è 
reso  necessario  in  causa  del  continuo  au- 
mento della  macellazione  dei  bovini  nel  Mat- 
tatoio orientale  viene  così  ottenuto  col  meno 
dispendio  possibile. 

Prego  pertanto  l'Onorevole  Giunta  muni- 
cipale di  voler  sottoporre  all'  approvazione 
del  Consiglio  la  proposta  di  autorizzare  la 
esecuzione  dei  lavori  specificati  nell'accen- 
nata  perizia,  facendo  fronte  alla  spesa  pre- 
ventivata in  L.  35,000  mediante  preleva- 
mento dal  fondo  di  L.  40,000  stanziato  all'ar- 
ticolo 212  del  bilancio  in  corso,  per  il 
concentramento  temporaneo  degli  ammazzatoi 
nel  locale  dell'Ammazzatoio  orientale,  prov- 
vedimento di  cui  più  non  ricorre  il  bisogno 
in  seguito  all'  abbandono  delle  trattative  per 
la  cessione  del  locale  del  Mattatoio  occiden- 
tale al  Comitato  per  l'emigrazione. 

Stante  l'urgenza  di  questi  lavori  conver- 
rebbe che  anziché  per  appalto  fossero  invece 
affidati  quelli  da  muratore  all'  Impresa  per 
la  manutenzione  degli  stabili  civici  in  con- 
formità del  capitolato  d' appalto  ;  e  quelli 
relativi  alla  copertura  dei  tetti  con  cartone 
incatramato,  importante  una  spesa  di  lire 
6,862.80  in  ragione  di  L.  1.90  al  mq.  per  i 
mq.  3612  da  coprirsi,  alla  ditta  Luigi  Lehmann 
specialista  del  genere  che  ha  già  eseguito 
consimili  lavori  pel  Municipio. 

É  quindi  necessario  che  il  Consiglio 
deliberi  di  chiedere  al  Prefetto  la  dispensa 
dai  pubblici  incanti  e  l'autorizzazione  a  far 
eseguire  i  lavori  a  trattativa  privata. 

Udito  quanto  sopra; 

La  Giunta  delibera  di  approvare  la  pro- 
posta dell'assessore  Cuneo  *. 

Bertollo  è  favorevole  alla  proposta  della 
Giunta,  ma  vuol  sapere  a  che  punto  sia  la  pra- 
tica del  nuovo  ammazzatoio.  Rammenta  che 
essa  data  dal  1876,  che  dal  1882  al  1892 
stette  in  carica  una  Commissione,  senza  far 
nuUa  a  questo  proposito  ;  e  che  ad  essa 
venne  surrogata  una  seconda  e  poi  una  terza 
Commissione  perchè  facesse  gli  studi  e  le 
proposte  occorrenti.  Desidera  sapere  se  si 
pensa  a  costruire  il  nuovo  ammazzatoio,  onde 


evitare  di  spendere  sempre  nuovi  denari  per 
tenere  in  piedi  i  vecchi  ammazzatoi. 

Cuneo,  assessore,  dà  assicurazione  che  il  pro- 
getto del  nuovo  ammazzatoio  con  l'annesso 
mercato  del  bestiame  verrà  sottoposto  al 
Consiglio  comunale  nel  mese  di  gennaio  p.  v. 

Dufour  assicura  il  collega  Bertollo  che  il 
progetto  del  nuovo  ammazzatoio  è  a  buon 
punto,  che  verrà  quanto  prima  presentato 
al  Consiglio  e  sarà  degno  di  Genova.  Esso 
contiene  un  servizio  di  trasporti  assai  bene 
studiato,  buone  proposte  per  l'impianto  d'una 
scuola  per  l'insegnamento  della  conceria  ecc.; 
conclude  che  questo  progetto  sarà  accolto 
con  vivissima  soddisfazione. 

Bertollo  si  dichiara  soddisfatto  della  ri- 
sposta dell'assessore  Cuneo. 

Chiarella  suggerisce  lo  studio  di  un  ponte 
sul  torrente  Bisagno  per  accedere  al  nuovo 
ammazzatoio  e  agevolare  la  circolazione  dei 
veicoli  sulla  strada  da  Genova  a  Prato,  la 
quale  per  l'apertura  di  quell'ammazzatoio 
verrebbe  aumentata.  Confida  che  il  Sindaco 
si  occuperà  della  proposta,  se  però  non  ri- 
tenga meglio  lo  stabilire  una  comunicazione 
diretta  fra  il  nuovo  ammazzatoio  e  la  sta- 
zione ferroviaria  di  Terralba. 

Parodi,  assessore,  dice  che  la  Giunta  si  è 
occupata  della  pratica,  che  l'attuale  unica 
strada  dal  centro  della  città  alla  valle  del 
Bisagno  è  insufficiente,  e  bisogna  perciò  prov- 
vedere. La  Giunta  ha  quindi  eccitata  la  Pro- 
vincia a  costituirsi  in  Consorzio  per  fare 
una  nuova  strada  sulla  riva  sinistra  del  Bi- 
sagno. Intanto  appena  si  potrà,  si  porrà  mano 
ai  lavori  per  la  continuazione  dell'argine;  ed 
è  a  sperare,  giusta  promesse  avute,  che  molti 
proprietari  della  regione  concorrano  nelle 
spese  dell'arginamento  e  cedano  al  Comune 
la  parte  della  loro  proprietà  che  occorre 
per  il  suolo  della  nuova  strada.  Inoltre  fu- 
rono avviate  le  pratiche  necessarie  colle 
Ferrovie  dello  Stato,  perchè  nel  nuovo  as- 
setto della  stazione  di  Terralba,  sia  studiato 
un  binario  di  raccordo  e  di  allacciamento 
colla  valle  del  Bisagno;  binario  che  avrebbe 
la  sua  sede  più  acconcia  sulla  strada  di  cui 
si  parla;  e  si  ha  motivo  di  essere  certi  che 
quest'  impianto  verrà  accordato. 

Chiarella,  soddisfatto,  ringrazia. 

Bertollo  dà  lode  all'assessore  Parodi  perchè 
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attivissimo  e  col  suo  esempio  ha  saputo 
infondere  nuove  energie  negli  impiegati  del- 
l'ufficio dei  Lavori  pubblici,  di  guisa  che  lo 
stesso  risponde  al  suo  compito  assai  meglio 
che  per  il  passato. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  la  proposta  della 
Giunta;  e  la  stessa,  mediante  regolare  vota- 
zione fatta  coU'assistenza  di  tre  consiglieri, 
è  approvata  con  39  voti  favorevoli. 

16.  Proposta  di  prelievo  di  L.  2000  dal  "  Fondo 
di  riserva  „  in  aumento  dell'assegno  stanziato 
In  bilancio  all'art.  47  lett.  g  "  Spese  diverse 
per  il  servizio  di  polizia  mortuaria  „. 

II  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  14  novembre  p.  p.: 

«  L'assessore  Cuneo  espone  che  all'art.  47 
lettera  g  del  bilancio  in  corso  è  stanziato 
un  fondo  di  lire  9000  per  provvedere  a 
molteplici  spese  riguardanti  il  servizio  di 
polizia  mortuaria  le  quali  per  la  natura  loro 
non  possono  comprendersi  tra  quelle  indi- 
cate alle  altre  lettere  dello  stesso  articolo, 
essendo  ben  diverso  l'oggetto  a  cui  si  rife- 
riscono ; 

Che  in  causa  dei  pagamenti  dovutisi  ef- 
fettuare durante  l'esercizio  in  corso  sul- 
l'anzidetto fondo,  questo  trovasi  ora  com- 
pletamente esaurito;  onde  è  necessario,  affine 
di  provvedere  alla  regolarità  del  servizio 
di  aumentarlo  di  una  somma  sufficente  a 
far  fronte  alla  spesa  per  il  resto  dell'anno 
in  corso,  la  quale  si  può  presumere  in  L.  2000; 

Udito  quanto  sopra; 

Sentito  l'assessore  Ricci,  delegato  alla  Ra- 
gioneria, il  quale  riferisce  che  gli  assegni  in- 
scritti alle  altre  lettere  del  detto  art.  47  non 
presentano  somma  disponibile  da  cui  si  pos- 
sano stornare  le  L.  2000  dianzi  indicate  e 
quindi  devesi  ricorrere  al  Fondo  di  riserva  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  di  aumentare  di  L.  2000  lo  stan- 
ziamento fatto  alla  lett.  g  dell'art.  47  del 
bilancio  in  corso.  Spese  diverse  per  il  servizio 
di  polizia  mortuaria,  prelevando  detta  somma 
dal  Fondo  di  riserva  » 


D'Oria  vuol  sapere  se  1'  attuale  Assessore 
all'  Igiene  ha  verso  i  necrofori  le  buone  inten- 
zioni già  manifestate  dal  suo  predecessore, 
e  specialmente  se  ai  necrofori  verrà,  agli 
effetti  della  pensione,  computato  il  servizio 
da  loro  prestato  a  favore  dell'  Impresa,  dalla 
quale  hanno  latto  passaggio  al  Comune. 

Cuneo,  assessore,  risponde  che  furono  esa- 
minate le  domande  dei  necrofori  e  che  nella 
prossima  radunanza  della  Giunta  riferirà  nel 
senso  di  accogliere  almeno  in  parte  i  desi- 
deri di  questa  classe  di  salariati. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  la  proposta  della 
Giunta,  •  la  stessa,  mediante  regolare  vota- 
zione fatta  coU'assistenza  di  tre  consiglieri, 
è  approvata  con  38  voti  favorevoli. 

17.  Proposta  di  acquisto  a  trattativa  privata  di 
un  nuovo  ponte  a  bilico  fisso  nello  scalo  o  ma- 
gazzino ferroviario  della  Darsena. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  19  settembre  p.  p.  : 

«  L'assessore  Parodi  espone  che  il  Direttore 
compartimentale  delle  strade  ferrate  con 
lettera  11  settembre  1907  n.  63294,  rappre- 
sentando che  i  due  bilici  a  ponte  esistenti 
nello  scalo  ferroviario  della  Darsena  non 
rispondono  sufficientemente  alle  odierne  esi- 
genze del  cresciuto  movimento  delle  merci, 
chiede  al  Municipio  la  provvista  di  un  nuovo 
bilico  più  robusto  ed  a  ponte  fisso  per  la 
spesa  (li  lire  800  circa,  che  dichiara  doversi 
sopportare  dal  Comune,  a'  sensi  della  con- 
venzione 7  settembre  1897.  Aggiunge  il  rife- 
rente che  la  domanda  del  nuovo  bilico 
neir  interesse  del  commercio  che  si  svolge  in 
Darsena  merita  di  essere  accolta;  ma  poiché 
la  convenzione  7  settembre  1897  preaccennata 
relativa  agli  impianti  ferroviari  in  detto  Em- 
porio è  subordinata  alle  riserve  espresse  dal 
Consiglio  comunale  nella  seduta  del  7  marzo 
di  detto  anno,  secondo  le  quali  le  spese  per 
tali  impianti  andrebbero  a  carico  del  Governo, 
egli  ritiene  necessario  che  pur  autorizzando 
la  spesa  indicata  la  Giunta  rinnovi  le  riserve 
di  cui  sopra,  onde  non  pregiudicare  l'azione 
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di  regresso  verso  il  Governo  airuoi)o  deli- 
berata dal  Consiglio  conuinale  il  3  aprile  1902. 

Udita  questa  esposizione  ; 

Dopo  matura  discussione  ; 

La  Giunta  delibera  : 
1°  di  autorizzare  la  spesa  di  lire  800  per 
provvista  e  collocamento  in  opera  di  un 
nuovo  ponte  a  bilico  fìsso  della  portata  di 
2  tonnellate  nello  scalo  o  magazzino  ferro- 
viario della  Darsena,  incaricando  di  detto 
lavoro  r  Amministrazione  ferroviaria  alle 
condizioni  di  cui  nella  convenzione  7  set- 
tembre 1S97,  subordinando  tale  autorizzazione 
alle  riserve  espresse  dal  Consiglio  comunale 
in  seduta  7  marzo  1897. 

2°  di  assegnare  la  somma  di  lire  800 
necessaria  per  tale  spesa  sul  fondo  iscritto 
nel  bilancio  corrente  all'  articolo  255,  tit.  3°, 
categ.  1*  :  Pagamento  a  terzi. 

3°  di  chiedere  al  sig.  Prefetto  della  Pro- 
vincia la  dispensa  dalle  formalità  dei  pubblici 
incanti  e  l' autorizzazione  di  procedere  al 
conferimento  del  lavoro  a  trattativa  privata  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  appro- 
vata con  38  voti  favorevoli. 

18.  Proposta  d'acquisto  dello  stabile  di  pro- 
prietà dei  marchesi  Bendìnelli  e  Carlo  Spinola  In 
piazza  Acquaverde.  —  Rinvio  della  pratica. 

D'Oria  e  Galliani  domandano  il  rinvio  della 
pratica,  perchè  nel  fascicolo  delle  delibera- 
zioni della  Giunta  da  sottoporsi  al  Consiglio 
comunale  rimesso  dall'  ufficio  di  segreteria 
ai  consiglieri,  manca  la  deliberazione  relativa 
alla  pratica  medesima. 

11  Presidente  risponde  che  questa  delibe- 
razione venne  già  rimessa  ai  consiglieri  nello 
scorso  mese  di  ottobre;  che  urge  discutere 
la  pratica,  perchè  vi  è  un  compromesso,  il 
cui  termine  sta  per  spirare.  Propone  per- 
tanto che  la  discussione  di  cui  si  tratta 
venga  rinviata  alla  seduta  consigliare  di 
domani  sera. 

Il  Consiglio  aderisce  alla  proposta  del 
Presidente. 


19.  Proposta  di  acquisto  dai  signori  Antonio, 
Amedeo,  Maria  ed  Eugenia  fratelli  e  sorelle 
Guala  e  dalla  signora  Parodi  Giuseppina  vedova 
Guala  di  uno  stabile  in  vìa  S.  Martino. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  2  ottobre  p.p.  : 

«  L'assessore  Parodi  espone  che  i  signori 
Antonio,  Amedeo,  Maria,  Eugenia  fratelli  e 
sorelle  Guala  fu  Antonio  e  Parodi  Giusep- 
pina vedova  Guala,  posseggono  uno  stabile 
al  Mondonuovo,  formato  di  5400  m''  circa 
di  terreno  e  della  casa  n.  4  e  6  via  di  San 
Martino  ; 

Che  secondo  la  variante  al  piano  regola- 
tore delle  frazioni,  approvato  con  regio  de- 
creto 6  gennaio  1901,  parte  della  proprietà 
deve  essere  espropriata,  e  nella  parte  resi- 
dua potrebbero  elevarsi  tre  fabbricati  ol- 
treché conservarsi  la  casa  esistente  ; 

Che  però  colla  nuova  variante  in  istudio, 
resa  necessaria  dall'  impianto  dello  scalo 
ferroviario  di  Terralba,  varierà  completa- 
mente il  modo  di  utilizzare  la  proprietà,  e 
mentre  la  vecchia  casa  dovrà  demolirsi, 
parte  dei  terreni  destinati  dapprima  alla 
costruzione,  dovrà  venire  espropriata  per 
strade  ; 

Che  nel  1905  i  signori  Guala  presentavano 
un  progetto  di  nuova  costruzione  redatto 
secondo  la  variante  ancora  vigente  del  1904, 
al  quale  il  Municipio  non  dava  l'approva- 
zione; esso  procurava  anzi  che  l'Ammini- 
strazione Provinciale  non  concedesse  1'  ap- 
poggio della  nuova  casa  al  muro  di  soste- 
gno della  strada  di  S.  Martino,  cosicché  la 
casa,  intanto  cominciata,  non  potè  proseguirsi; 

Che  i  signori  Guala,  con  atto  13  dicembre 
1906  dell'ufficiale  giudiziario  Lorenzo  Casa- 
mara,  citavano  le  due  Amministrazioni  co- 
munale e  provinciale  perchè  venisse  rico- 
nosciuto il  loro  diritto  a  fabbricare,  e  perchè 
si  pagassero  loro  i  danni  derivati  dalle  ne- 
gate approvazioni  ; 

Che  colla  sentenza  in  data  5  luglio  1907 
il  Tribunale  stabiliva  il  pieno  diritto  dei  si- 
gnori Guala  a  fabbricare  secondo  la  variante 
al  piano  delle  frazioni  vigente;  ma  non  am- 
metteva che  pei  ritardi  nelle  approvazioni 
il  Municipio  dovesse  risarcimento  di  danni  ; 
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Che  intraprese  trattative  coi  detti  signori, 
decisi  a  ricorrere  in  appello  contro  la  sen- 
tenza, per  un  amichevole  componimento,  si 
otteneva  da  questi  la  proposta  di  transigere 
il  litigio  mediante  l'acquisto  dello  stabile 
per  parte  del  Municipio  per  la  somma  di 
L.  255,000  a  corpo,  compreso  in  detta  somma 
il  compenso  per  ogni  danno  procurato  ; 

Che  l'ufficio  dei  Lavori  pubblici  stabilì 
cosi  il  valore  dello  stabile  indipendente- 
mente dal  piano  regolatore  : 

Casa  del  reddito  lordo  di  L.  3,000  con  m''  di 
distacco  ....  L.    400  L.  50.000 

area  fabbricabile  m'  2,260  a  L.  50  L.  113,000 
distacchi.    ...»  2,740  a  »  22  »  (50,280 

Totale  L.  223,280 

Area  utilizzabile 
dopo  l'esecuzio- 
ne della  nuova 
variante   per  la 

fabbricazione.    .  m'  1,000  a  L.  80  L.  80,000 

Considerando  quindi  clie  il  prezzo  richie- 
sto dai  signori  Guala  non  eccede  di  molto 
il  vero  valore  dello  stabile  cosiccliè  l' in- 
dennità che  sarebbe  pagata  in  più  ai  signori 
Guala  (poco  meno  di  12,000  lire)  diviene 
modesta  coil'acquisto  ; 

Che  tenuto  conto  della  parte  di  proprietà 
da  rivendersi,  calcolata  dall'  ufficio  in  lire 
80,000,  la  spesa  da  farsi  per  le  aree  stradali 
non  è  eccessiva  ; 

Che  ritardando  l'acquisto,  e  procedendo 
certamente  i  signori  Guala,  forti  della  sen- 
tenza, a  fabbricare,  il  Municipio  sarebbe  co- 
stretto poi  a  grave  nuovo  litigio,  circa  l'ob- 
bligo o  meno  di  compensare  la  demolizione 
dei  nuovi  caseggiati,  con  enorme  sacrificio 
in  caso  di  soccombenza  ; 

Che  in  ogni  modo  ritardando  l'acquisto  si 
dovranno  pagare  di  più  i  terreni  (anche  nel- 
l'ipotesi più  favorevole  di  non  dover  pagare 
la  nuova  costruzione)  visto  il  continuo  aumen- 
tare degli  stessi  specialmente  nelle  parti  fa- 
vorite dai  piani  regolatori; 

Esso  riferente  pertanto  è  d'avviso  che 
convenga  al  Municipio  procedere  all'acqui- 
sto della  proprietà  Guala  onde  levare  di 
mezzo  un  grave  inciampo  all'esecuzione  dei 
nuovi  progetti. 


Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

Ritenuta  la  convenienza  della  proposta 
dell'assessore  Parodi  ; 

La  Giunta  delibera  di  propone  al  Con- 
siglio comunale  : 

1.  Di  acquistare  dai  signori  Antonio,  Ame- 
deo, Maria,  Eugenia  fratelli  e  sorelle  Guala 
e  della  signora  Parodi  Giuseppina  vedova 
Guala,  lo  stabile  da  essi  posseduto  in  via  San 
Martino  di  circa  5400  m''  con  1'  entrostanle 
casa  n.  4  e  6,  mappale  1516  sub.  1  e  2  per 
la  somma  di  L.  235,000  a  corpo,  alle  con- 
dizioni seguenti: 

a)  Che  la  somma  di  L.  236,000  debba  es- 
sere pagata  per  L.  135,000  all'atto  del  con- 
tratto e  per  100,000  dopo  un  anno  ; 

b)  Che  col  pagamento  della  detta  somma 
(fissa  ed  invariabile,  benché  pagata  in  due 
volte)  i  signori  Guala  s' intendano  anche 
compensati  di  qualunque  danno  riferentesi 
alla  lite  in  corso,  che  resta  cosi  transatta 
colle  spese  compensate  ; 

c)  che  la  consegna  dello  stallile  nello  stato 
locativo  in  cui  si  trova  e  libero  di  ogni 
vincolo  colonico  e  di  manenti  ma  in  con- 
dizione da  poter  essere  direttamente  locato 
ad  altri  dal  Municipio  ove  lo  ritenga  oppor- 
tuno, abbia  luogo  non  prima  di  un  anno 
dalla  stipulazione  dell'atto  cioè  non  prima 
del  pagamento  delia  2^  rata  di  prezzo,  ma 
in  ({ualunque  momento  dopo  tal  scadenza 
salvo  un  mese  di  preavviso  ; 

d)  che  nulla  debba  essere  escluso  nella 
vendita  a  favore  del  venditore  e  che  le  spese 
di  contratto  siano  a  carico  del  Municipio. 

2.  di  prelevare  la  somma  di  L.  135,000 
da  corrispondersi  ai  signori  Guala  all'  atto 
del  contratto,  essendo  esaurito  lo  stanzia- 
mento del  bilancio  per  l'esecuzione  del  piano 
regolatore  delle  frazioni,  dal  fondo  nelle 
Partite  di  giro  all'articolo  255  per  il  paga- 
mento a  terzi  di  somme  da  esigersi  in  rim- 
borso, mandando  alla  Ragioneria  di  regola- 
rizzare tale  spesa  sui  fondo  di  competenza 
dell'  Esercizio  1908  per  l'opera  suindicata 
durante  il  venturo  esercizio  e  dopo  l'ap- 
provazione del  relativo  bilancio,  e  di  prele- 
vare dal  fondo  medesimo  la  residua  inden- 
nità di  L.  100,000  da  pagarsi  nell'anno  pros- 
simo *. 
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Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  sono  ap- 
provate con  38  voti  favorevoli. 

20.  Proposta  di  acquisto  dall'  Ing.  Cesare  Gamba 
di  un  caseggiato  in  vico  S.  Defendente. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  2  ottobre  p.  p.  : 

«  L'assessore  Mangini  rassegna  alla  Giunta 
il  seguente  rapporto  dell'Ufiìzio  dei  Lavori 
pubblici  con  cui  si  fa  proposta  di  acquistare 
dall' Ing.  Cesare  Gamba  il  caseggiato  posto 
in  vico  S.  Defendente  al  civico  n.  24: 
Illustrissimo  Signor  Sindaco, 

L'Ingegnere  Cesare  Gamba  possiede  la  casa 
n.  24  vico  S.  Defendente  posta  alle  spalle 
del  Modem  Hotel  in  via  XX  Settembre  e 
costituente  la  parte  residua  di  un  vecchio 
caseggiato  in  parte  demolito  pei  lavori  di 
tale  via.  La  casa  discretamente  restaurata 
dopo  il  taglio  subito,  è  assai  bene  affittata 
stante  la  centralissima  posizione,  nonostante 
la  sua  non  grande  consistenza.  Il  proprie- 
tario ha  avuto  in  questi  ultimi  tempi  una 
offerta  di  acquisto  della  casa  per  la  somma 
di  L.  112,000;  sapendo  però  che  il  Municipio 
sta  studiando  il  modo  di  sistemare  la  zona 
della  vecchia  città  posta  a  mezzogiorno  di 
via  XX  Settembre  nella  quale  trovasi  la  casa 
in  questione,  credette  bene  prima  di  accet- 
tarla, d'interpellare  il  Municipio  se  per  caso 
non  ritenesse  utile  di  provvedere  all'acquisto 
fin  d'ora  per  la  stessa  somma. 

L'Ufficio  apprezzando  le  benevoli  intenzioni 
che  inspiravano  la  proposta  non  indugiò  a 
studiarla  ed  ecco  quanto  può  riferire  : 

L'esistenza  delle  luride  case  poste  a  sud 
ed  a  pochissima  distanza  dei  nuovi  palazzi 
di  via  XX  Settembre,  nel  centro  della  città 
è  incompatibile  coi  moderni  bisogni  di  essa  ; 
lo  sventramento  e  la  sistemazione  della  zona 
erano  perciò  suggeriti  e  reclamati  dal  Col- 
legio degli  Ingegneri  fin  da  quando  veniva 
richiesto  di  parere  sul  progetto  di  sistema- 
Eione  di  piazza  De-Ferrari  di  poi  approvato. 
Gli  è  d'altra  parte  certo  che  una  vendita 
della  casa  Gamba  a  terzi,  in  caso  che  il  pro- 


getto di  sistemazione  di  cui  sopra  venisse 
deliberato,  sarebbe  di  danno  al  Municipio, 
per  la  maggior  spesa  a  cui  s'andrebbe  in- 
contro più  tardi,  dovendosi  in  allora  rim- 
borsare inutili  spese  di  trapasso,  e  risarcire 
il  compratore  dei  nuovi  lavori  di  restauro 
ch'egli  non  mancherebbe  di  fare. 

Il  valore  della  casa  si  può  poi  stabilire 
nel  modo  seguente  : 

Reddito  lordo  constatato:  supe- 
riore a  L.  7,000 

Reddito  netto  minimo      .       .  »  4,800 

Valore  capitale  al  100  per  4.30  >  112,000 

11  prezzo  richiesto  dall'Ing.  Gamba  è  dunque 
equo  e  commerciale. 

In  seguito  a  tali  considerazioni  e  consta- 
tazioni quest'Ufficio,  convinto  che  il  progetto 
di  sistemazione  sopra  citato  sarà  fra  non 
molto  tempo  eseguito,  considerato  che  il  red- 
dito della  casa  è  tale  da  compensare  negli 
anni  avvenire,  durante  i  quali  il  progetto 
maturerà,  l'interesse  della  somma  da  pa- 
garsi, venne  nella  convinzione  che  lo  acco- 
gliere la  proposta  dell' Ing.  Gamba  è  cosa 
conveniente. 

Qualora  la  S.  V.  approvi  la  conclusione,  la 
deliberazione  da  prendere  dovrebbe  essere 
la  seguente  : 

Di  acquistare  dal  sig.  ing.  Cesare  Gamba 
la  sua  casa  vico  S.  Defendente  n.  23  e  vico 
di  Mezzo  n.  3  e  5  da  cima  a  fondo  con  ogni 
diritto  ed  accessorio  ;  niente  escluso  nè  ri- 
servato a  favore  del  venditore  per  la  somma 
a  corpo  di  lire  112  mila. 

La  casa  coi  cortili  attigui  confina  a  po- 
nente con  la  casa  n.  7  vico  di  Mezzo  di 
proprietà  Guaraglìa  ed  Ivaldi  e  con  quella 
n.  26  vico  S.  Defendente  di  proprietà  Le- 
varo,  Stagno,  Podestà,  Barile,  ed  altri;  a 
mezzogiorno  col  vico  di  Mezzo  di  proprietà 
Bixio,  Pratolongo,  Eredi  Bertorello  a  tra- 
montana con  vico  S.  Defendente. 

Lo  stabile  è  distinto  in  mappa  coi  se- 
guenti numeri  o  parte  di  essi: 

5806  -  5807  -  5808  -  5810  -  5815  -  5816 
-  5817  -  5814  -  5804. 

Genova,  19  settembre  1907. 

L' Ingegnere 
Giuseppe  Berrone. 
Visto  V  Ingegnere  Capo 

BiSAGNO. 
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Udita  la  lettura  del  rapporto  che  precede; 

Ritenuta  la  opportunità  e  la  convenienza 
della  proposta  in  esso  rapporto  fatta  ; 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  all'ap- 
provazione del  Consiglio  la  proposta  me- 
desima. 

L'assessore  Parodi  dichiara  di  astenersi 
dal  prender  parte  alla  deliberazione  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presidente 
mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta;  e  la 
stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta  col- 
r  assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  appro- 
vata con  37  voti  favorevoli. 

Parodi  si  è  astenuto  dal  votare. 

21.  Proposta  di  accettare  dai  signori  eredi  Li- 
berti il  recesso  dalle  opposizioni  al  piano  rego- 
latore della  valle  dello  Zerbino. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  17  ottobre  p.  p.: 

«  L'assessore  Parodi  dà  lettura  del  seguente 
rapporto  del  civico  ingegnere: 

Illustrissimo  Signor  Sindaco, 

I  signori  eredi  Liberti,  proprietarii  di 
terreni  nella  vallata  dello  Zerbino,  a  se- 
guito di  pratiche  svoltesi,  dichiararono  di 
accettare,  e  firmarono,  il  piano  regolatore 
studiato  da  questo  Ufficio  per  sistemare 
detta  località  relativamente  alla  viabilità  ed 
alla  fabbricazione;  e  si  obbligarono  a  non 
fare  alcuna  opposizione  a  questo  piano  du- 
rante la  sua  pubblicazione  ed  a  recedere  da 
quelle  già  fatte. 

Pongono  però  le  seguenti  condizioni: 

1.  che  alla  casa  n.  35  in  via  Assarotti,  di 
loro  proprietà,  ampliata  in  conformità  del 
piano,  ed  elevata  a  m.  22.50,  a  partire  dal 
marciapiede  di  via  Assarotti,  possa  essere 
eseguito  il  tetto  alla  Mansard;  e  che  alla 
casa  n.  37,  di  cui  diconsi  comproprietarii, 
sia  usato  egual  trattamento. 

2.  che  il  Comune  costruisca  lungo  le 
fronti  delle  aree  C  e  D  il  muro  d'interca- 
pedine alla  distanza  di  un  metro  da  dette 
fronti,  e  che  detto  muro  sia  esteso  di  un 
metro  per  parte  oltre  le  fronti  stesse  ; 

3.  che  queste  intercapedini  vengano  co- 


perte, pavimentate  e  mantenute  a  spese  del 
Comune; 

4.  che  i  signori  Liberti  possano  apporre 
griglie  suir  intercapedine,  senza  pagamento 
di  canone  alcuno  ; 

5.  che  essi  sieno  esentati  da  ogni  contri- 
buto sulle  aree  latistanti  alla  strada  ; 

6.  che  il  Municipio  s'obblighi  ad  aprire  e 
sistemare  con  marciapiedi  e  fogne  ed  illu- 
minazione la  strada  entro  30  mesi  dalla  data 
del  compromesso. 

In  correspettivo  di  tutto  ciò  i  signori  Li- 
berti desistono  da  ogni  opposizione,  e  ce- 
dono gratuitamente  la  zona  di  terreno  di 
loro  proprietà  occorrente  per  la  sede  stra- 
dale ; 

La  presente  proposta  pare  accettabile  in- 
quantochè  essa  è  in  massima  parte  conforme 
alla  deliberazione  27  maggio  1907  colla  quale 
il  Consiglio  comunale  approvava  il  piano 
regolatore  della  valletta  dello  Zerbino,  lo 
schema  di  legge  per  l'applicazione  del  con- 
tributo, e  le  norme  per  l'esecuzione  del 
piano. 

Ed  invero  :  la  prima  condizione  doman- 
data è  contemplata  nelle  varianti  al  piano 
del  24  luglio  1906,  approvate  con  la  detta 
deliberazione  27  maggio  1907,  e  precisa- 
mente al  n.  6  di  dette  varianti,  cioè;  «  nel 
«  riconoscimento  al  signor  Liberti  del  di- 
«  ritto  di  sopraelevare  le  costruzioni  che 
«  vorrebbe  fare  in  ampliamento  della  sua 
«  palazzina  n.  35  in  via  Assarotti  in  confor- 
«  mità  dei  vigenti  regolamenti  edilizii,  esclusa 
«  ogni  restrizione  ». 

Ora  in  base  ai  detti  regolamenti  il  signor 
Liberti  può  elevare  la  sua  casa  a  m.  22,50, 
ed  anzi  in  via  Assarotti  fu  ammesso  di  po- 
tere raggiungere  metri  25. 

Per  il  piano  alla  Mansard  richiesto  non 
vi  è  difficoltà  a  concederlo  avendo  il  Con- 
siglio dato  alla  Giunta  la  facoltà  di  con- 
cedere caso  per  caso  il  tetto  alla  Man- 
sard. Nel  presente  caso  nulla  osta  a  che  sia 
concesso. 

Uguale  trattamento  si  chiede  per  la  vicina 
casa  n.  37,  ossia  per  l' area  B.  Non  pare  vi 
possa  essere  ragione  di  opporsi  a  ciò;  ma  i 
signori  Liberti  hanno  interesse  secondario 
in  tale  pratica,  essendo  essi  unicamente  pro- 
prietarii dei  terreni  interposti  fra  la  casa 
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n.  37  (li  (di  proprietà  Marchese  Rnggi)  e  la 
nuova  strada,  terreni  occorrenti  all'amplia- 
mento della  casa  quando  volesse  attuarsi. 

La  seconda  e  la  terza  condizione  contempla- 
no lavori  inerenti  alla  costruzione  della  nuova 
strada,  i  quali  sono  a  carico  del  Municipio. 

Si  dovrebbe  costrurre  il  muro  di  sostegno 
sul  lembo  stradale  e,  colla  stessa  spesa  si 
può  costrurre  arretrandolo  di  metri  1  in 
modo  che  costituisca  intercapedine  coli' eri- 
gendo edificio. 

Cosi  la  copertura  dell'intercapedine,  costi- 
tuendo suolo  stradale,  è  eseguita  dal  Muni- 
cipio. 

La  quarta  domanda  di  apporre  griglie 
suir  intercapedine,  è  conforme  alle  disposi- 
zioni dei  vigenti  regolamenti.  I  signori  Liberti 
chiedono  d'essere  esonerati  dal  pagare  canoni. 
Questa  è  l'unica  domanda  che  porta  compensi; 
ma  se  si  considera  che  i  signori  Liberti 
potrebbero  attualmente  costrurre  sui  terreni 
di  loro  proprietà  ed  apporre  le  griglie  senza 
essere  tenuti  a  pagare  canone  di  sorta,  è 
ammissibile  che  in  via  di  transazione  sieno 
esonerati  dal  canone.  Dovrebbero  solo  pagare 
quando  precedentemente  avessero  ceduti  i 
loro  terreni  al  Comune  e  fosse  costrutta  su 
essi  la  strada  prima  del  caseggiato. 

La  quinta  condizione  è  accettabile  perchè 
conforme  alle  disposizioni  approvate  per 
r  imposizione  del  contributo. 

A'  termini  dello  schema  di  legge  proposto, 
il  contributo  dovuto  dai  proprietarii  delle 
aree  fabbricabili,  dev'  essere  determinato  ri- 
partendo per  tutte  le  aree  1'  ammontare  delle 
spese  di  espropriazione  per  1'  apertura  della 
strada. 

La  strada  è  di  m.  400  circa  di  lunghezza. 
Le  aree  fabbricabili  misurano  m.  q.  5642  in 
totale  ;  quelle  appartenenti  ai  signori  Liberti, 
dopo  le  permute  occorrenti  a  completare  le 
aree,  m.  1290.  Questi  proprietari,  per  con- 
tributo dovreb  ero  pagare  i  1290/5642  della 
spesa,  cioè  il  22.80  %  della  stessa.  Essi  ce- 
dono invece  m.  91  di  strada,  ossia  91/400  del 
terreno  che  dovrebbesi  espropriare  per  for- 
mare la  sede  stradale;  in  altri  termini  da- 
rebbero un  concorso  pari  ai  91/400  della 
spesa. 

Siccome  91/400  equivalgono  ai  22.75  si  vede 
che  il  contributo  dei  Liberti  per  l'apertura 


della  strada  sarebbe  conforme  a  quello  so- 
l)raccennato  voluto  dalla  proposta  legge. 

Resteranno  a  ripartirsi  le  spese  per  le 
espropriazioni  per  far  luogo  alle  scalinate  di 
accordo. 

Infine  i  signori  Liberti  domandano  che  il 
Municipio  s' impegni  entro  30  mesi  dalla  data 
del  compromesso  (12  aprile  1907)  di  aprire 
e  sistemare  la  strada. 

Quest'  ultima  condizione  può  accettarsi 
colla  riserva  però  che  l' impegno  è  subordi- 
nato all'approvazione  con  legge  del  piano 
regolatore.  Se  questa  ritarda  non  si  potranno 
espropriare  i  terreni  dei  due  proprietari  in- 
terposti fra  il  terreno  Liberti  e  la  via  S.  Bar- 
tolomeo degli  Armeni. 

Concludendo  :  11  compromesso  in  data 
12  aprile  1907  firmato  dai  signori  Liberti, 
registrato  li  17  aprile  1907,  voi.  415,  n.  17107, 
può  essere,  in  via  di  accomodamento,  accet- 
tato colla  condizione  che  i  signori  Liberti 
non  pretendano,  per  qualsiasi  ragione,  alcuna 
indennità  dal  Municipio  per  l'esecuzione  del 
piano  regolatore,  e  colla  riserva  che  l' im- 
pegno d'ultimare  la  strada  entro  30  mesi  è 
subordinata  all'approvazione  con  legge  o  con 
regio  decreto  del  piano  stesso,  la  quale  giunga 
in  tempo  per  poter  eseguire  le  occorrenti 
espropriazioni. 

Genova,  15  ottobre  1907. 

L' Ingegnere  Capo 

BiSAGNO. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  comu- 
nale 27  maggio  1907; 

Ritenuta  la  convenienza  e  l'opportunità  di 
provvedere  in  merito  alle  proposte  di  cui 
sopra  ; 

La  Giunta,  all'unanimità  dei  voti,  delibera 
di  rassegnare  all'approvazione  del  Consiglio 
comunale  le  proposte  medesime  ». 

D'Oria  rammenta  che  parecchi  consiglieri 
della  minoranza,  fra  i  quali  l'oratore,  hanno 
votato  contro  il  piano  regolatore  della  valle 
dello  Zerbino;  per  le  stesse  ragioni  vote- 
ranno contro  l'attuale  proposta  della  Giunta. 
Questo  in  linea  di  massima.  Passando  poi 
all'esame  della  pratica,  osserva  che  la  Giunta 
fa  agli  eredi  Liberti  concessioni  di  favore,  per- 
chè accorda  loro  di  costruire  fino  all'altezza 
di  25  metri  e  li  esonera  dal  pagamento  del 


ì 
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canone  per  le  griglie.  Il  timore  di  opposi- 
zioni da  parte  di  tali  eredi  è  eccessivo. 
Inoltre,  a'  sensi  della  relazione  dell'  uffizio 
tecnico  inserita  nella  deliberazione  della 
Giunta,  gli  eredi  Liberti  dovrebbero  con- 
correre per  il  22.80  7o  nelle  spese  di  for- 
mazione della  strada,  mentre  essi  non  con- 
corrono clie  per  il  22.75  7o-  La  Giunta 
avrebbe  dovuto  maggiormente  ponderare  le 
proposte  di  accomodamento  cogli  eredi  Li- 
berti, da  essa  presentate  al  Consiglio. 

Parodi,  assessore,  risponde  che  l'accomo- 
damento con  gli  eredi  Liberti  tende  ad  age- 
volare l'attuazione  del  piano  regolatore  della 
valle  dello  Zerbino.  Questi  eredi  avevano  il 
diritto  di  opporsi  alla  costruzione  di  un 
tratto  di  strada  nella  nominata  valle,  e  ne 
concedono  l' occupazione  al  Comune  per 
suolo  stradale  sotto  determinate  condizioni. 
Quanto  al  tetto  alla  Mansard  la  Giunta  non 
accordò  loro  alcun  benefìzio,  ma  riconobbe 
soltanto  un  diritto,  perchè  per  l'appunto  ad 
essi  spettava  già  questo  diritto.  Eliminate 
le  opposizioni,  si  viene  ad  avvantaggiare, 
sollecitandola,  l'esecuzione  dell'  opera  pub- 
blica. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  le  proposte  della 
Giunta;  e  le  stesse,  mediante  regolare  vo- 
tazione, fatta  coll'assistenza  di  tre  consi- 
glieri, sono  approvate  con  32  voti  favorevoli. 

22.  Proposta  di  transigere  la  lite  vertente  cogli 
eredi  Ottone  circa  la  determinazione  dell'inden- 
nità ad  essi  dovuta  per  l'espropriazione  degli  sta- 
bili di  loro  proprietà  in  servizio  dei  lavori  di 
apertura  di  via  Napoli. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  7  novembre  p.  p.  : 

*  L'Assessore  Parodi  rassegna  con  parere 
favorevole  il  seguente  rapporto  dell'Inge- 
gnere civico,  col  quale  si  fa  proposta  di 
transigere  la  lite  vertente  cogli  Eredi  Ottone 
circa  la  determinazione  dell'indennità  ad  essi 
dovuta  per  espropriazione  di  stabili  di  loro 
proprietà  in  servizio  dei  lavori  di  costru- 
zione del  corso  Napoli  : 


Illustrissimo  Signor  Sindaco, 

Da  molti  anni  verteva  lite  cogli  Eredi 
Graffigna,  Bonifacini  ed  Ottone  circa  l'inden- 
nità dovuta  per  l'espropriazione  loro  fatta 
dal  Municipio  della  sede  di  via  Napoli,  e  fis- 
sata dal  perito  Debarbieri  in  lire  24,747.07. 

Intervenuta  la  divisione  in  tre  lotti  della 
proprietà  fra  i  tre  rami  fu  possibile  venire  ad 
accordi  separati  cogli  stessi:  cosi  si  potè 
transigere  dapprima  col  ramo  Bonifacini, 
proprietario  del  2°  lotto  (deliberazione  del 
Consiglio  15  febbraio  1906  contratto  in  data 
18  maggio  1906,  rogito  Ghersi)  col  pagamento 
di  un'indennità  complessiva  di  L.  20,000. 

Si  fini  poi  la  lite  anche  col  ramo  Graf- 
figna proprietario  del  1°  lotto  (deliberazione 
del  Consiglio  in  data  13  agosto  1907)  me- 
diante l'acquisto  per  le  somma  di  L.  240,000 
dell'intero  lotto.  In  tale  accordo  l'indennità 
complessiva  veniva  stabilita  in  L.  30,000  e 
gli  interessi  dell'  intera  somma  dal  giorno 
dell'occupazione  (1900)  alla  data  del  contratto 
in  L.  10,000. 

Avendo  ora  i  signori  Eredi  Ottone  pro- 
prietari del  3°  lotto,  dichiarato  di  essere  di- 
sposti a  transigere  a  loro  volta  se  il  Muni- 
cipio avesse  pagato  la  stessa  indennità  com- 
binata coi  signori  Eredi  Graffigna,  quest'uf- 
ficio studiò  il  dispositivo  della  relativa  con- 
venzione e  colla  presente  si  ha  l'onore  di 
proporlo  alla  S.  Y.  per  l'approvazione. 

La  motivazione  della  proposta  in  genere 
è  ovvia,  e  risulta  dal  fatto  eh'  essa  si  può 
ritenere  indicata  in  certo  modo  dal  Consiglio 
comunale;  quella  di  certi  particolari  si  tro- 
verà nelle  condizioni  di  luogo  e  nello  intento 
dell'ufficio  di  eliminare  ogni  causa  di  litigio 
in  avvenire. 

La  lite  vertente  coi  signori  :  Attilio,  Adelia, 
Iside,  Bice,  Elisa  fratello  e  sorelle  del  vivente 
Bianchi  Sebastiano  fu  Sebastiano,  minorenni, 
eredi  di  Bianca  Ottone  fu  Matteo,  Gimmi 
Blandii  di  Sebastiano,  Ottone  Costantino  fu 
Matteo,  Lina,  Raffaele  Ottone  fu  Frances;co 
minorenni,  e  la  madre  Maria  Ferrari  ved. 
Ottone  proprietari,  Lombardo  Orsolina  fu 
G.  B.  usufruttuaria,  verrà  transatta  alle  se- 
guenti condizioni: 

1.  L'indennità  d'espropriazione  loro  do- 
vuta pei  terileni  e  scarpate  occupati  dal  Mu- 
nicipio per  la  costruzione  di  via  Napoli  si 
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fìssa  in  L.  30,000  complessive  senza  nulla 
trattenere  per  vantaggi  immediati  e  speciali; 
oltre  10,000  d'interessi  dal  giorno  dell'oc- 
cupazione a  qaello  del  contratto,  il  tutto 
sotto  deduzione  di  ciò  che  è  dovuto  ai  si- 
gnori eredi  Ottone  dalla  Cassa  depositi  e 
prestiti,  cioè  del  terzo  dell'  indennitù  totale 
versata  dal  Municipi  >  coi  relativi  interessi. 
La  differenza  sarà  pagata  quando  i  signori 
eredi  Ottone  avranno  ottenuto  dal  Prefetto 
il  decreto  di  svincolo  del  terzo  detto  loro 
spettante. 

2.  Le  spese  della  lite  che  qui  viene  tran- 
satta s' intenderanno  compensate. 

3.  L'espropriazione  per  via  Napoli  s' in- 
tenderà eseguita  strettamente  in  base  alla 
perizia  dell'  ing.  Finocchio,  unita  all'  atto 
di  divisione,  23  novembre  1903  del  notaio 
Perrone  di  Sampierdarena,  quale  venne  effet- 
tivamente eseguita  e  mediante  il  pagamento 
dell'  indennità  di  cui  sopra,  il  Municipio 
acquisterà  il  terzo  della  parte  indivisa  e  si 
intenderà  sostituito  puramente  e  semplice- 
mente ai  componenti  tutti  della  stirpe  Ot- 
tone in  ogni  diritto,  azione  e  ragione,  verso 
gli  altri  comproprietarii  del  fondo  indiviso, 
quali  conseguono  dall'atto  di  divisione  e  pe- 
rizia. 

4.  I  signori  eredi  Ottone  cedono  al  Mu- 
nicipio qualunque  diritto  possa  loro  spet- 
tare ancora  sul  piccolo  appezzamento  del 
lotto  3**  posto  e  valle  di  via  Napoli  e  di- 
stinto in  tinta  rossa  e  colla  lettera  M  nel- 
l'unita planimetria. 

Il  Municipio  per  contro,  concederà  ai  si- 
gnori Ottone  un  provvisorio  diritto  di  passo 
attraverso  i  terreni  ehe  esso  sta  per  acqui- 
stare dai  signori  Martino  e  vedova  Olivieri 
(semprechè  l'acquisto  abbia  luogo)  per  aprire 
una  comunicazione  tra  il  lotto  3°,  via  Napoli 
lungo  il  rivo  Rosazza  o  di  S.  Lazzaro. 

La  zona  da  occuparsi  pel  passaggio  avrà 
una  larghezza  dì  m.  6  a  fianco  del  rivo. 

Il  Municipio  potrà  in  qualunque  momento 
rie  ledere  che  il  passo  venga  spostato  nel 
modo  ad  esso  meglio  visto,  qualora  la  stri- 
scia che  qui  si  concede  venga  fabbricata, 
venduta  o  riceva  una  qualche  destinazione 
diversa. 

Ogni  diritto  di  passo  cesserà  qualora  venga 
aperta  una  strada  avente  la  stessa  direzione 


XX  del  rivo  Rosazza  colle  norme  di  quanto 
è  disposto  nell'articolo  seguente. 

5.  I  signori  eredi  Ottone  dichiarano  di  ac- 
cettare fin  d'ora  qualunque  variante  piaccia 
al  Municipio  introdurre  nel  tracciato  e  nei 
livelli  di  corso  Napoli,  nel  numero  e  dispo- 
sizione delle  aree  fabbricabili,  purché  l'area 
di  loro  proprietà  N  conservi  le  stesse  di- 
mensioni e  ad  essa  vadano  uniti  due  distac- 
chi completi  laterali  larglii  m.  15. 

La  linea  che  limita  il  piano  sarà  stabilita 
a  15  ra.  circa  di  distanza  dai  fabbricati  di- 
sposti lungo  la  strada. 

I  terreni  che  restano  alle  spalle  di  tale 
linea  verranno  fra  le  parti  permutati  a  su- 
perficie uguali,  al  fine  di  dare  ai  confini 
disposizioni  normali  o  parallele  alle  linee 
del  piano.  Occorrendo  costruire  dei  passaggi 
per  tali  aree  retrostanti,  il  terreno  occor- 
rente dovrà  essere  fornito  dalla  parte  inte- 
ressata e  dalle  due  parti  se  il  passaggio  sarà 
comune. 

6.  La  proprietà  sarà  consegnata  libera  e 
sgombra  da  inquilini  e  dopo  il  ritiro  del 
terzo  del  deposito  fatto  altra  volta  di  lire 
24,747.07  cogli  interessi  e  del  pagamento 
della  somma  occorrente  per  completare  le 
40,000  lire  pattuite,  nulla  sarà  più  dovuto 
per  nessun  titolo  ai  signori  eredi  Ottone,  in 
relazione  all'avvenuta  occupazione  di  terreni 
per  via  Napoli. 

Qualora  la  S.  V.  approvi  la  deliberazione 
da  prendere  sarà  quella  di  proporre  al  Con- 
siglio il  dispositivo  di  cui  sopra. 

La  somma  di  L.  40,000  —  9400  (ammon- 
tare presunto  del  credito  della  Cassa  depo- 
siti e  prestiti)  =  verrà  prelevato  dal  fondo 
clie  sarà  stanziato  per  1'  esecuzione  del 
piano  regolatore  di  S.  Teodoro,  che  com- 
prende via  Napoli,  nel  bilancio  dell'esercizio 
p.  v.  essendo  esaurito  il  fondo  inscritto  nel 
bilancio  1907. 

Genova,  25  ottobre  1907. 

L'Inge  gnere 
Giuseppe  Berrone. 

Visto:  L'Ingegnere  Capo 

BiSAGNO. 

Udita  lettura  del  rapporto  che  precede; 
Ritenuta  la  convenienza  della  proposta  con 
esso  rapporto  fatta; 

La  Giunta  all'unanimità  dei  voti  delibera 


859 


di  rassegnare  all'approvazione  del  Consiglio 
la  proposta  medesima  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coU'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  appro- 
vata con  37  voti  favorevoli. 

Zimini  si  è  astenuto  dal  votare. 

23.  Proposta  di  modificazione  del  regolamento 
per  la  nomina  delia  Commissione  edilizia. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  14  novembre  p.  p.: 

«  L'assessore  Parodi,  ricordando  come  il 
Consiglio  comunale  in  sue  adunanze  29  no- 
vembre e  29  dicembre  1906  abbia  istituito 
un  Assessorato  delle  Belle  Arti,  rileva  la 
necessità  che  1'  Assessore  delegato  a  detto 
ufficio  faccia  parte  di  diritto  della  Commis- 
sione edilizia,  la  quale  ha  appunto  il  man- 
dato non  solo  di  curare  l'osservanza  delle 
norme  stabilite  dai  regolamenti  edilizi  da 
parte  dei  privati,  ma  anche  di  vegliare  a 
che  non  si  eseguiscano  sconci  architettonici, 
sconcordanze  di  stile  e  quelle  maniere  de- 
corative che  palesano  assoluta  deficienza  di 
stile  o  sono  universalmente  riprovate  come 
di  cattivo  gusto,  di  fare  alla  civica  Ammi- 
nistrazione tutte  quelle  proposte  che  cre- 
derà convenienti  all'interesse  dell'arte,  del- 
l'estetica e  del  pubblico  decoro,  sia  per 
togliere  gli  sconci  architettonici  esistenti,  sia 
per  migliorare  l'aspetto  della  città,  e  infine 
di  vegliare  alla  conservazione  dei  patri  mo- 
numenti (Art.  3  e  4  del  regolamento  per  la 
nomina  della  Commissione  edilizia  e  per  le 
sue  attribuzioni). 

Osserva  inoltre  che  dalle  Istruzioni  mi- 
nisteriali per  la  compilazione  dei  regola- 
menti locali  sull'igiene  del  suolo  e  dell'abi- 
tato 20  giugno  1896  all'  art.  38  è  tassativa- 
mente stabilito  che  dovranno  far  parte  come 
membri  nati  della  Commissione  edilizia  il 
Capo  dell'  ufficio  tecnico  edilizio  e  il  Capo 
dell'  uffizio  sanitario  del  Comune.  Onde 
anche  detto  capo  insieme  coli'  Assessore 
delegato  all'igiene,  come  ragioni  d'opportu- 
nità e  di  convenienza  consigliano  dev'  essere 


chiamato  a  far  parte  della  Commissione  edi- 
lizia. 

Pertanto  esso  riferente  propone  che  l'arti- 
colo 1  del  regolamento  per  la  nomina  della 
Commissione  edilizia  e  per  le  sue  attribu- 
zioni, omologato  dal  Ministero  dei  Lavori 
pubblici  il  27  gennaio  1877  e  attualmente 
in  vigore,  sia  modificato  come  segue: 

Art.  1  —  La  Commissione  edilizia  è  com- 
posta : 

1.  del  Sindaco  o  di  un  Assessore  da  lui 
delegato  che  la  presiede  e  la  convoca; 

2.  dell'Assessore  delegato  all'uffizio  delle 
Belle  Arti; 

-  3.  dell'Assessore  delegato  all'uffizio  d' i- 
giene  ; 

4.  dell'  Ingegnere  capo  dell'  uffizio  dei 
lavori  pubblici  ; 

5.  del  Medico  capo  dell'uffizio  d'Igiene; 

6.  di  dieci  membri  eletti  dalla  Giunta  mu- 
nicipale, cioè: 

ecc.  eco  

Udita  l'esposizione  che  precede; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  di  modificare  come  sopra 
l'art.  1  del  vigente  regolamento  per  la  no- 
mina della  Commissione  edilizia  e  per  le 
sue  attribuzioni  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coU'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  appro- 
vata con  38  voti  favorevoli. 

24.  Proposta  di  approvazione  di  schema  di  con- 
tratto da  stipularsi  col  Consorzio  Autonomo  del 
Porto  per  concessione  al  Comune  dell'  impianto 
di  due  prese  d'acqua  marina  presso  la  batteria 
della  «  Scuola  »  e  sulla  spiaggia  della  Foce. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  14  novembre  p.  p.  : 

«  L'assessore  Baggi  dice  che  il  Consorzio 
Autonomo  del  Porto  di  Genova  ha  trasmesso 
all'Amministrazione  civica  lo  schema  di  con- 
tratto per  la  concessione  al  nostro  Comune 
di  collocare  due  prese  d'acqua  mariiia  presso 
la  batteria  della  «  Scuola  »  e  sulla  spiaggia 
della  Foce  per  innaffiamento  delle  vie  e  piazze 
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pubbliche  in  conformiti  della  domanda  ri- 
voltagli dal  Sindaco  in  esecuzione  della  de- 
liberazione consigliare  del  2  maggio  anno 
corrente. 

Che  sottoposto  il  detto  schema  di  con- 
tratto all'esame  del  civico  Contenzioso,  questo 
dichiarava  nulla  avere  da  osservare  dal  lato 
legale;  onde  il  riferente,  ritenuto  che  le  con- 
dizioni alle  quali  è  fatta  la  concessione  di 
cui  trattasi  sono  quelle  che  sogliono  stabi- 
bilirsi  dall'Autorità)  marittima  per  concessioni 
analoghe,  presenta  alla  Giunta  lo  schema  di 
contratto  medesimo  affinchè  ne  sia  promossa 
l'approvazione  per  parte  del  Consiglio  co- 
munale ; 

Udito  quanto  sopra  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  di  approvare  lo  schema  di  con- 
tratto (vedi  Allegato)  col  quale  il  Consorzio 
Autonomo  del  Porto  concede,  per  anni  cinque 
e  dietro  il  pagamento  dell'annuo  canone  di 
lire  cinque,  al  comune  di  Genova  di  collo- 
care due  prese  d'acqua  marina  una  presso 
la  jjatteria  «  Scuola  »  sottostante  alla  scogliera 
di  via  Corsica  e  l'altra  sulla  spiaggia  della 
Foce  per  innaffiamento  delle  vie  e  piazze 
pubbliche  ». 

D'Oria  non  si  oppone,  ma  vorrebbe  sa- 
pere a  che  punto  sono  le  trattative  fra  il 
Comune  ed  il  Consorzio  circa  il  servizio 
dei  pompieri  nel  porto,  tanto  più  che  era 
stala  nominata  una  Commissione  perchè  fa- 
cesse proposte  a  questo  riguardo. 

Il  Presidente  riferisce  che  il  Comune  ha 
scritto  al  Consorzio  su  questo  argomento  e 
ne  attende  risposta  per  prendere  i  provve- 
dimenti che  saranno  del  caso,  e  venire  alla 
sistemazione  di  quel  servizio. 

D'Oria  confida  nell'attività  dei  rappresen- 
tanti del  Comune  pre'sso  il  Consorzio,  per- 
chè si  promuovano  da  questo  dichiarazioni 
sull'accennato  servizio,  e  la  relativa  pratica 
sia  con  sollecitudine  portata  a  compimento. 
Vorrebbe  sapere  altresì  se  il  Consorzio  è 
tenuto  a  provvedere  al  cambio  delle  len- 
zuola dei  pompieri  che  stazionano  al  ponte 
Cristoforo  Colombo,  poiché  corre  voce  che 
tali  lenzuola  vengono  cambiate  soltanto  una 
volta  al  mese,  raccomanda  a  chi  di  ragione 
che  le  prescrizioni  dell'igiene  siano  meglio 
osservate. 


Gavotti,  assessore,  risponde  che  nelle  trat- 
tative col  Consorzio  si  terrà  conto  della 
raccomandazione  del  consigliere  D'Oria. 

Quindi  il  Presidente  mette  ai  voti  la  pro- 
posta della  Giunta;  e  la  stessa,  mediante  rego- 
lare votazione,  fatta  coU'assistenza  di  tre  con- 
siglieri, viene  approvata  con  38  voti  favorevoli. 

25.  Proposta  di  cessione  di  terreno  in  via 
Corsica  ai  signori  Antonio  Pìccardo  e  Paolo  Ca- 
saretto. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  17  ottobre  p.  p.: 

«  L'assessore  Parodi  presenta  alla  Giutita  il 
seguente  rapporto  dell'  Ingegnere  civico  con 
cui  si  propone  la  vendita  ai  signori  Paolo 
Casaretto  e  rev.  Antonio  Piccardo  di  due 
tratti  di  terreno  costituenti  parte  dell'  antica 
via  Ginevi'ina  presso  via  Corsica: 

Illustrissimo  signor  Sindaco, 

Il  Consiglio  comunale  in  sua  seduta  del 
20  settembre  1905  deliberava  : 

1.  la  soppressione  di  via  Ginevrina; 

2.  la  vendita  al  rev.  Antonio  Piccardo  di 
parte  del  terreno  costituente  tale  via  e  ne- 
cessario pel  completamento  dell'  area  fab- 
bricabile di  sua  proprietà,  coll'obbligo  di 
manlevare  il  Municipio  da  ogni  domanda  di 
danni  per  parte  di  terzi. 

Alla  soppressione  della  strada  faceva  po- 
stuma opposizione  il  sig.  Paolo  Casaretto 
con  atto  di  protesta  notificata  in  data  19  lu- 
glio 1906  per  mezzo  dell'usciere  Lagorio. 

Il  Comune  ritenendo  illegale  l'opposizione 
fatta  dal  sig.  Casaretto  stipulava  ugualmente 
contratto  col  rev.  Piccardo  (atto  21  giugno 
1907,  rog.  L.  Ghersi),  imponendogli  però, 
onde  far  sì  che  la  manleva  combinata  di- 
ventasse efiettiva  e  non  personale,  un'iscri- 
zione ipotecaria  a  favore  del  Municipio  sopra 
il  vicino  collegio  di  sua  proprietà. 

Successivamente  al  contratto  i  signori  Pic- 
cardo e  Casaretto  addivenivano  fra  loro  ad 
accordi  ed  avanzavamo  in  conseguenza  di 
questi  la  seguente  proposta  che  sistemerebbe 
completamente  ogni  rapporto  fra  loro  e  col 
Municipio  : 
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1.  che  il  Comune  venda  ancora  al  reve- 
rendo Antonio  Piccardo  la  striscia  di  ter- 
reno larga  ni.  1.50  segnata  in  rosso  nel- 
l'unita planimetria  e  circoscritta  dalle  let- 
tere H,  K,  1,  M,  L,  T  da  unirsi  all'  edificio 
collegio  di  proprietà  dello  stesso  rev.  Pie- 
cardo  ; 

2.  che  il  Comune  venda  al  sig.  Casaretto 
Paolo  Ernesto  fu  Paolo  tutto  il  terreno  se- 
gnato in  tinta  verde  nella  planimetria  cir  - 
coscritto dalle  lettere  A,  B,  C,  D,  E.  F,  G, 
H,  K,  I,  costituito  dalle  sedi  di  via  e  passo 
Ginevrina  e  della  casetta  ivi  posseduta  dal 
Comune,  necessario  per  completare  l' area 
n.  II  di  sua  proprietà; 

3.  che  il  Comune  provveda  alla  demoli- 
zione della  casetta  la  cui  sede  fa  parte  del 
terreno  da  vendersi  al  sig.  Casaretto,  man- 
tenendo la  strada  da  alienarsi  nello  stato 
attuale  finché  si  sia  provvisto  da  parte  dei 
compratori  alla  sistemazione  del  terreno 
acquistando  e  sia  collocato  un  cancello  di 
chiusura  all'  imbocco  di  via  Corsica  per  un 
periodo  di  tempo  non  superiore  ai  due  anni. 
La  vendita  richiesta  dai  signori  Piccardo  e 
Casaretto  essendo  prevista  dalla  delibera- 
zione del  Consiglio  comunale  succitata,  ed  i 
prezzi  offerti  essendo  quegli  stessi  che  si 
applicarono  colla  approvazione  del  Consiglio 
alla  parte  di  area  venduta  col  contratto  in 
data  21  giugno  1907,  rog.  Ghersi,  così  l'Uf- 
ficio è  di  parere  che  la  proposta  dei  signori 
Piccardo  e  Casaretto  possa  accettarsi. 

In  caso  di  approvazione  la  deliberazione 
da  prendersi  dall'on.  Giunta  municipale,  sa- 
rebbe la  seguente  : 

1.  11  Municipio  vende  al  sig.  Casaretto,  in 
esecuzione  del  piano  regolatore  di  Carignano, 
il  tratto  di  terreno  segnato  in  verde  nel- 
l'unita planimetria  circoscritto  dalle  lettere 
A,  B,  C,  D.  E,  F,  G,  H,  K,  I  per  essere  unito 
all'area  li  di  sua  proprietà. 

In  corrispettivo  della  cessione  di  tale  ter- 
reno che  misura  m^  9  di  area  fabbricabile 
e  m^  319  di  distacco  il  sig.  Casaretto  pa- 
gherà al  Comune  la  somma  di  L.  12,965  che 
si  ottiene  applicando  i  prezzi  di  L.  200  al 
alla  parte  fabbricabile  e  di  L.  35  ad  ogni 
m"''  di  distacco. 

Il  terreno  venduto  sarà  consegnato  al  si- 
gnor Casaretto  libero  e  sgombro  dalla  ca- 


setta, da  demolirsi  a  cura  e  spese  del  Mu- 
nicipio entro  un  anno  dalla  data  del  con- 
tratto. 

La  manutenzione  ed  illuminazione  dei 
tratti  di  passo  e  via  Ginevrina  venduti  al 
sig.  Casaretto  rimarrà  poi  a  carico  del  Co- 
mune per  un  altr'anno:  tempo  che  si  con- 
cede per  la  sistemazione  della  località,  e 
per  collocare  un  cancello  di  chiusura  al- 
l' imbocco  di  via  Corsica  nel  tratto  A  B  da 
parte  del  compratore.  Sopra  il  terreno  ven- 
duto il  sig.  Casaretto  non  potrà  elevare  co- 
struzioni all'  infuori  di  quelle  consentite  dal 
piano  regolatore  della  regione  di  Cari- 
gnano. 

2.  Il  Municipio  vende  al  sig.  rev.  Antonio 
Piccardo  la  striscia  di  terreno  segnata  in 
rosso  nella  planimetria  e  circoscritta  dalle 
lettere  I,  K,  li,  T,  L,  M  larga  m.  1.50  di- 
sposta parallelamente  alla  fronte  di  ponente 
del  suo  collegio,  in  guisa  da  avere  un  di- 
stacco libero  di  m.  1.50  da  M  in  T.  In  cor- 
rispettivo della  cessione  di  tale  terreno  che 
misura  m"*  25  il  sig.  rev.  Piccardo  sborserà 
al  Municipio  la  somma  a  corpo  di  L.  875 
all'atto  del  contratto. 

La  consegna  del  terreno  venduto  avverrà 
contemporaneamente  a  quella  da  farsi  al  si- 
gnor Casaretto.  Tutte  le  condizioni  relative 
alle  costruzioni  di  muri  di  divisione  con 
cancellate  tra  le  proprietà  Piccardo  e  Casa- 
retto  formeranno  oggetto  di  accordo  fra  i 
proprietari  anzidetti  essendo  a  loro  carico 
esclusivo. 

Genova,  14  ottobre  1907. 

L'Ingegnere 
G.  Berrone. 

V.°  L'Ingegnere  Capo 

BiSAGNO. 

Udita  lettura  del  rapporto  che  precede; 

Ritenuta  la  convenienza  delle  proposte 
fatte  col  rapporto  anzidetto; 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  all'  ap- 
provazione del  Consiglio  le  proposte  mede- 
sime ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presidente 
mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta,  e  le 
stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta  col- 
l'assistenza  di  tre  consiglieri,  sono  appro- 
vate con  38  voti  favorevoli. 
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26.  Proposta  di  acquisto  dì  stabili  in  vico  S.  De- 
fendente di  proprietà  dell'Albergo  dei  Poveri. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  17  ottobre  p.  p.  : 

«L'assessore  Parodi  espone  quanto  segue: 

L'Albergo  dei  Poveri  possiede  le  case  nu- 
meri 5  e  7  di  vico  Morcento  e  numero  34 
di  vico  S.  Defendente,  fra  loro  contigue  poste 
alle  spalle  delle  case  di  via  XX  Settembre 
e  del  nuovo  palazzo  delle  Poste  e  Telegrafi, 
ubicate  quindi  nell'angolo  formato  dalle  fronti 
interne  di  tali  edifizi. 

Le  case  non  sono  in  buono  stato  benché 
restaurate  da  poco  tempo,  perchè  posterior- 
mente al  restauro  si  manifestarono  in  esse 
delle  lesioni  e  cedimenti. 

L' ing.  Carpineti,  pretestaado  che  dal  nuovo 
muro  di  sostegno  di  vico  S.  Defendente  ge- 
mono delle  acque  nel  suo  terreno,  chiamò 
in  causa  la  Congregazione  di  carità,  ammi- 
nistratrice  dell'Albergo  dei  Poveri,  con  atto 
18  agosto  1906  dell'ufficiale  giudiziario  Casa- 
mara  perchè  fosse  condannata: 

a)  a  riparare  le  condutture  delle  case 
dell'  Albergo  dei  poveri  che  lasciano  ora 
sfuggire  r  acqua  puzzolente  trapelante  dai 
muri,  con  danno  immediato  del  fondo  sot- 
toposto e  di  più  grande  danno  temuto,  perchè 
causa  sicura  dei  cedimenti  verificatisi  nelle 
case  soprastanti  e  capaci  inoltre  alla  lunga 
di  minare  la  solidità  del  muro  che  le  sostiene; 

b)  alle  spese  ed  al  risarcimento  dei 
danni  già  sofferti. 

La  Congregazione  di  carità  rispondeva  alla 
citazione  chiamando  in  causa  il  Municipio, 
con  atto  dell'  ufficiale  giudiziario  Casamara 
del  26  marzo  1906,  come  responsabile  dei 
lavori  che  si  erano  compiuti  in  via  XX  Set- 
tembre e  nell'area  destinata  al  palazzo  delle 
Poste  e  Telegrafi,  ed  ottenuta  l'ammissione 
al  gratuito  patrocinio,  chiedeva  all'  ing.  Car- 
pinoti, in  via  riconvenzionale,  soddisfacimento 
dei  danni  ricevuti  dall'opera  di  lui,  causa 
prima  dei  cedimenti,  ch'egli  temerariamente 
attribuiva  a  trascuranza  dell'Opera  Pia. 

Evidentemente  a  capo  di  questo  viluppo 
di  liti,  starebbe  oltre  il  risarcimento  dei 
danni  a  carico  del  soccombente,  il  restauro 
degli  stabili  dell'Albergo. 


Ora  l'esistenza  delle  case  poste  a  sud  dei 
nuovi  edifizi  di  via  XX  Settembre  è  incom- 
patibile coi  bisogni  di  rinnovamento  e  di 
risanamento  della  città,  e  in  breve  volgere 
d'  anni  si  dovrà  certamente  procedere  alla 
loro  espropriazione  e  demolizione. 

Tenute  quindi  presenti  tali  condizioni  di 
fatto  e  le  cause  dei  litigi  e  che  il  fitto  delle 
case  è  tale  da  compensare  l' interesse  della 
somma  da  spendersi  acquistandole  fin  d'ora, 
e  considerato  che  con  tale  acquisto,  mentre 
si  toglieva  di  mezzo  una  lite,  s'impedivano 
lavori  di  restauro  e  di  miglioramento  che  si 
sarebbero  dovuti  rimborsare  più  tardi,  l'Uf- 
fizio propose  alla  Congregazione  di  carità, 
salve  le  necessarie  approvazioni  superiori, 
di  transìgere  la  lite,  comprando  gli  stabili 
e  rilevando  ogni  ragione  e  diritto  dell'Opera 
Pia  verso  l' ing.  Carpineti. 

Ammise  la  Congregazione  tale  soluzione 
della  vertenza,  ed  i  competenti  uffici  tecnici 
delle  due  Amministrazioni  accertarono  in 
lire  87,000  il  valore  dello  stabile  (  reddito 
lordo  5,400  )  come  sta  in  oggi  dopo  le  avve- 
nute lesioni  e  convennero  che  i  diritti  del- 
l' Opera  Pia  al  risarcimento  per  parte  dello 
ing.  Carpineti  potevano  su  per  giù  ritenersi, 
scontati  in  oggi,  pari  all'  ammontare  di  due 
annate  di  fitto  netto.  Con  tali  criteri  si  con- 
cordò quindi  la  convenzione  che  il  riferente 
sottopone  all'esame  della  Giunta  facendo  pro- 
posta di  accettarla  per  le  considerazioni  sopra 
esposte,  e  dopo  di  avere  assodata  la  bontà  delle 
ragi.oni  dell'Opera  Pia  verso  l' ing.  Carpineti. 

Ove  la  Giunta  aderisse  a  tale  proposta,  il 
dispositivo  del  contratto  da  stipularsi  colla 
Opera  pia  sarebbe  il  seguente: 

a)  l'Amministrazione  dell'Albergo  dei  Po- 
veri cederà  al  Municipio  le  case  n  34  di 
via  S.  Defendente  e  n.  5  e  7  di  vico  Mor- 
cento, mappali  5828  -  5829  -  5827  e  parte 
del  5826  per  lire  ottanta  sette  iiìila  da  pagarsi 
a  contanti; 

bJ  il  Municipio  non  sarà  immesso  nel 
possesso  dello  stabile  che  due  anni  dopo  la 
stipulazione  e  nel  frattempo  la  casa  sarà 
usufruita  dall'  All)ergo  che  ne  pagherà  le 
imposte  e  le  spese  di  manutenzione  ordinaria 
(ossia  le  sole  spettanti  all'usufruttuario)  ne- 
cessarie per  conservare  le  case  in  istato 
locativo. 
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La  consegna  dello  stabile  ali! 

(data  del  contratto  più  due  anni) 
avrà  luogo  senza  bisogno  di  costituzione  in 
mora  e  quindi  dal  giorno  stesso  il  Municipio 
farà  suoi  i  frutti  di  esso; 

cJ  l'Albergo  dei  Poveri  dovrà  far  scadere 
le  sue  annue  locazioni  sei  mesi  dopo  la  con- 
segna di  cui  sopra  in  modo  che  il  Municipio 
possa  in  tempo  ottenere  Io  sgombro  o  fare 
altre  locazioni  in  suo  capo. 

La  data  della  consegna  potrà  a  richiesta 
del  Municipio  anticiparsi  semprechc  sieno 
pagate  alla  Congregazione  di  carità  tante  volte 
lire  1000  quanti  saranno  i  trimestri  che  in 
allora  mancheranno  a  compiere  i  due  anni, 
restando  dopo  di  allora  ogni  spesa  a  carico 
del  Municipio; 

dj  in  correspettivo  di  tale  concessione 
di  usufrutto  delle  case  che  il  Municipio,  agli 
effetti  del  contratto,  considera  di  certo  godi- 
mento, l'Albergo  dei  Poveri  cederà  e  rinun- 
zierà  a  favore  del  Municipio  di  Genova  ogni 
sua  eventuale  ragione  di  credito  pe'.  danni 
od  altro  verso  il  sig.  ing.  G.  B.  Carpineti, 
da  farsi  valere  in  via  riconvenzionale  nella 
causa  da  questi  intentata,  con  atto  18  agosto 
1906  dell'ufficiale  giudiziario  Casamara  per 
la  quale  sono  in  corso  gli  atti,  avendo  l'Am- 
ministrazione dell'Albergo  ottenute  le  neces- 
sarie approvazioni; 

e)  il  Comune  a  sua  volta  resterà  surrogato 
nella  contestazione  della  causa  iniziata  dal- 
l'ing.  Carpineti  colla  citazione  in  data  18 
agosto  1906  dell'ufficiale  giudiziario  Casamara, 
e  quindi  dovrà  l'Albergo  dei  Poveri  conse- 
gnare al  Municìpio  tutti  gli  atti  e  documenti 
di  tali  cause  che  verranno  .dalla  data  del 
contratto  definitivo  continuate  per  conto  del 
Municipio  a  suo  rischio  e  pericolo  e  fornirà 
tutti  gli  schiarimenti  e  documenti  che  si  ren- 
deranno necessari  per  la  continuazione  ed  il 
buon  esito  della  causa  ; 

f)  l'Albergo  dei  Poveri  rinuncìerà  a  favore 
del  Municipio  alle  spese  sostenute  per  tali 
cause  fino  al  giorno  del  contratto  definitivo; 

gj  colla  presente  convenzione  resterà 
definita  e  transatta  la  causa  iniziata  dall'Al- 
bergo dei  Poveri  contro  il  Municipio  con 
atto  26  marzo  1907  dell'ufficiale  giudiziario 
Casamara,  le  cui  spese  sono  tra  le  parti 
compensate. 


Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

Ritenuta  la  convenienza  e  la  opportunità 
della  proposta  transazione  ; 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  all'appro- 
vazione del  Consiglio  comunale  la  transa- 
zione medesima  in  base  alle  condizioni  come 
sopra  formulate  dall'assessore  Parodi,  pre- 
levando la  somma  di  lire  87,000,  da  pagarsi 
all'Albergo  dei  Poveri,  dal  fondo  in  bilancio 
all'art.  246  bis  per  l'acquisto  di  stabili  >. 

Grasso,  poiché  scarseggiano  gli  alloggi  per 
la  povera  gente,  ritiene  che  non  convenga  per 
ora  demolire  case  abitate  da  operai,  se 
prima  non  si  sia  provveduto  alla  costruzione 
di  nuove  abitazioni  a  buon  mercato.  Per 
questo  motivo  raccomanda  di  soprassedere 
all'acquisto  degli  stabili  contemplati  nella 
deliberazione  della  Giunta,  oppure  di  so- 
prassedere alla  demolizione  dei  medesimi 
e  allo  sfratto  degli  inquilini,  finché  questi 
non  abbiano  un  alloggio  adattato  alle  loro 
tenui  finanze. 

Parodi,  assessore,  risponde  che  la  Giunta 
proponendo  l'acquisto  di  queste  case  di  vico 
S.  Defendente,  non  intende  di  procederne 
subito  alla  demolizione,  ma  semplicemente 
di  averle  a  sua  disposizione  per  poter  libe- 
ramente provvedere  all'esecuzione  del  piano 
regolatore  della  regione.  Tali  case  potrebbero 
dare  origine  a  liti,  perchè  sono  lesionate. 
Non  potrebbe  l'oratore  pronunciarsi  ora  sulle 
cause  di  queste  lesioni;  soltanto  si  limita  a 
dire  che  alcuna  di  dette  cause  se  non  impe- 
gnerebbe la  responsabilità  del  Comune,  certo 
lo  esporrebbe  alla  necessità  di  comparire  in 
giudizio.  Comunque  le  case  di  cui  si  parla, 
devono  a  suo  tempo  essere  demolite  per  far 
luogo  a  strade  e  ad  aree  fabbricabili.  Ecco 
perchè  la  Giunta  ne  propone  l'acquisto;  ben 
più  alto  ne  sarebbe  il  costo  a  piano  rego- 
latore cominciato.  Del  resto  la  Giunta  si  è 
sempre  preoccupata  del  problema  della  de- 
ficenza  di  alloggi  per  le  classi  operaie,  al 
quale  ha  accennato  il  consigliere  Grasso,  ed 
ha  pensato  a  risolverlo,  sia  con  proposte 
che  furono  già  approvate  dal  Consiglio,  sia 
con  quelle  di  cui  al  n.  15  dell'attuale  ordine 
del  giorno  ed  altre  verrà  facendone  in  se- 
guito. Assicura  tale  consigliere  che  non  si 
demoliranno  mai  case  abitate  da  operai  o 
da  meno  abbienti,   se  prima  non  si  sa- 
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ranno  provviste  per  i  medesimi  nuove  abi- 
tazioni più  salubri  ed  economiche.  Aggiun{?e 
infine  clic  nel  comma  c  del  dispositivo  del 
contratto  da  stipularsi  con  l'Albergo  dei  po- 
veri le  parole  resUmdu  dopo  di  allora  ogni 
spesa  a  carico  del  Muincipio  devono  essere 
surrogate  dalle  seguenti:  cessando  da  quel 
momento  rispetto  all'Albergo  tutte  le  conse- 
guenze attive  e  passive  dell'usufrutto. 

Grasso  prende  atto  dell'affidamento  del- 
l'assessore Parodi  che  non  si  faranno  de- 
molizioni di  case  operaie  senza  che  ne  siano 
prima  costruite  delle  nuove,  e  quindi  darà 
voto  favorevole  alla  pratica. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il  Pre- 
sidente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta, 
insieme  con  la  surriferita  modificazione  da 
introdursi  nel  comma  e  del  dispositivo  del 
contratto  da  stipularsi;  e  la  proposta  stessa 
così  modificata  viene,  mediante  regolare  vo- 
tazione, fatta  coll'assistenza  di  tre  consiglieri, 
approvata  con  36  voti  favorevoli. 

D'Orla  e  Zunini  si  sono  astenuti  dal  votare. 

27.  Proposta  di  dar  parere  favorevole  al  pas- 
saggio fra  le  strade  comunali  del  tronco  di  strada 
provinciale  fra  piazza  Tommaseo  e  S.  Martino 
d'Albaro. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  22  novembre  p.  p.  : 

«  L'assessore  Parodi  riferisce  che  la  civica 
Amministrazione,  per  migliorare  la  vial)ilità 
nel  tronco  di  strada  provinciale  da  piazza 
Tommaseo  all'ufficio  daziario  di  S.  Martino 
d'Albaro  in  seguito  all'aumento  del  traffico 
che  da  qualche  anno  vi  si  verifica,  al  quale 
scopo  sono  necessarii  lavori  di  sistemazione 
e  d'  allargamento  compresi  nel  piano  rego- 
latore della  parte  orientale  della  Città,  aveva 
chiesto,  con  nota  in  data  18  ottobre  1906, 
alla  Provincia  la  cessione  gratuita  della  pro- 
prietà di  quel  tronco  di  strada; 

Che  ora  il  Presidente  della  Deputazione 
Provinciale  con  sua  lettera  dell'  11  corr. 
comunica  che  il  Consiglio  provinciale  nella 
sua  adunanza  del  26  marzo  p.  p.  ricono- 
scendo che  tale  tronco  di  strada  riveste 
tutti  i  caratteri  clie  secondo  la  legge  sui 


L.L.  P.P.  sono  propri  di  una  strada  comu- 
nale, ha  deliberato  di  escludere  dal  novero 
delle  stiade  provinciali  il  tratto  di  strada 
da  piazza  Tommaseo  a  S.  Martino  d'Albaro 
e  di  promuovere  il  decreto  reale  portante 
la  sclassifìcazione  del  tronco  in  parola; 

Che  essendo  però  le  pratiche  per  ottenere 
tale  decreto  assai  lunghe  ed  occorrendo 
d'altra  parte  procedere  subito  almeno  all'e- 
secuzione di  alcuni  lavori  strettamente  ne- 
cessari, come  una  più  accurata  e  pronta 
manutenzione  di  varii  tratti  di  marciapiedi, 
il  riferente  sarebbe  d'avviso  di  proporre  al 
Consiglio  comunale  di  dare  a'  sensi  del- 
l'art. 15  della  legge  sui  lavori  pubblici  pa- 
rere favorevole  al  passaggio  fra  le  strade 
comunali  del  tronco  di  strada  provinciale 
fra  piazza  Tommaseo  e  S.  Martino  d'Albaro 
accettando  intanto  dalla  Provincia  la  con- 
segna immediata  del  tronco  stesso. 

La  Giunta  delibera  di  approvare  la  pro- 
posta di  cui  sopra  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  è  approvata 
con  38  voti  favorevoli. 

28.  Proposta  dì  acquistare  dalla  Società  coo- 
perativa Economia  operaia  II  tratto  di  terreno 
destinato  a  formare  la  sede  della  vìa  De  Al- 
bertìs  in  corrispondenza  ai  quattro  caseggiati  dì 
proprietà  dì  essa  società  posti  lungo  il  lembo  dì 
ponente  del  secondo  tronco  dì  detta  vìa. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  22  novembre  p.  p.  : 

«  L'assessore  Parodi  riferisce  che  la  Società 
anonima  cooperativa  Economia  operaia  sta 
per  ultimare  quattro  caseggiati  lungo  il  lembo 
di  ponente  del  2°  tratto  di  via  G.  B.  De  Al- 
bertis,  indicati  nella  planimetria  che  il  rife- 
rente rassegna  col  numeri  I,  II,  III,  IV; 

che  allo  scopo  di  preparare  a  tali  caseg- 
giati l'accesso,  la  società  in  corrispondenza 
di  essi  ha  pure  iniziata  la  costruzione  del 
secondo  tronco  di  via  G.  B.  De  Albertis, 
uniformandosi  nell'esecuzione  dei  lavori  alle 
modalità  usate  nella  sistemazione  del  primo 
tronco  e  che  venne  già  ceduto  al  Municipio; 
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che  avvicinandosi  il  momento  di  fare  do- 
manda del  decreto  di  abitabilità  dei  quattro 
caseggiati  costruiti  ed  interessando  alla  so- 
cietà liquidare  la  cifra  di  contributo  stra- 
dale dovuta  per  essi  al  Comune,  essa  ha 
proposto  di  stipulare  un  contratto  analogo 
a  quello  in  data  1  luglio  1904  rogito  L.  Ghersi» 
in  base  al  quale  aveva  liquidato  il  contri- 
buto delle  aree  latistanti,  e  ceduta  al  Muni- 
cipio la  sede  del  primo  trf  nco  di  via  De 
Albertis  e  le  opere  relative;  fogne,  marcia- 
piede ed  inghiaiamento  ; 

che  rUlBcio  ha  manifestato  il  parere  che 
la  proposta  della  Società,  benché  contenga 
patti  meno  larghi  di  quelli  combinati  pel 
primo  tronco,  è  tuttavia  conveniente  perchè 
fa  d'uopo  tener  conto  della  mutazione  av- 
venuta dopo  di  allora  nel  costo  della  mano 
d'opera  e  del  valore  delle  aree; 

che  pertanto  esso  riferente  ritiene  dover 
proporre  quanto  segue  : 

1.  di  stabilire  in  L.  31,942,  purché  sia  pa- 
gato in  una  sola  volta,  il  contributo  stradale 
dovuto  al  Comune  dalla  Società  anonima 
cooperativa  Economia  operaia  per  i  quattro 
caseggiati  che  sta  per  ultimare  in  via  De  Al- 
bertis a  tramontana  dì  quello  distinto  col 
num.  civ.  4  e  segnati  nel  tipo  coi  numeri 
I,  II,  III,  IV  ; 

2.  di  acquistare  dalla  Società  Economia 
operaia  il  terreno  segnato  con  tinta  bleu  nel 
tipo,  e  circoscritto  dalle  lettere  A,  B,  C,  D,  E 
della  superficie  di  m''  2140,  destinato  a  for- 
mare la  sede  della  via  De  Albertis  in  cor- 
rispondenza delle  quattro  aree  per  la  somma 
di  L.  10,700  ; 

3.  di  determinare  in  L.  14,242  la  cifra  da 
corrispondersi  dal  Comune  alla  Società  Eco- 
nomia operaia  per  tutti  i  lavori  che  essa  ha 
eseguiti  ed  eseguirà  nel  tronco  di  strada 
venduto  della  lunghezza  di  m.  144  cioè  in 
compenso  della  costruzione  per  tale  lun- 
ghezza della  fogna,  del  marciapiede  pel  lato 
di  ponente,  e  della  massicciata,  limitato  alla 
larghezza  di  m.  8.00  a  partire  da  detto  mar- 
ciapiede, stabilendo  che  la  consegna,  previo 
collaudo  da  parte  dell'Ufficio  dei  Lavori  pub- 
blici, non  debba  aver  luogo  più  tardi  del 
31  dicembre  1909  ; 

4.  di  fissare  in  L.  7000  la  somma  da  pa- 
garsi dalla  Società  Economia  operaia  all'atto 


della  stipulazione  del  relativo  contratto  quale 
differenza  fra  le  suddette  partite  di  debito 
e  credito,  rimanendo  inteso  clie  col  paga- 
mento di  tale  somma,  o  dopo  la  consegna 
del  secondo  tronco  di  strada  ultimato,  ri- 
marrà saldato  ogni  debito  della  Società 
verso  il  Comune,  il  quale  non  potrà  pre- 
tendere pei  quattro  caseggiati  di  cui  é  caso 
nessun  altro  compenso. 

5.  di  stabilire  che  il  Comune  non  assume 
alcun  impegno  circa  la  costruzione  del  muro 
dì  sostegno  dal  lato  di  levante  della  strada, 
dove  questo  manca,  né  circa  la  sistema- 
zione definitiva  della  strada  in  corrispon- 
denza di  esso. 

6.  di  prelevare  la  somma  di  L.  24.942,  da 
pagarsi  alla  Società  sopra  nominata,  dal 
fondo  che  sarà  stanziato  nel  bilancio  del 
1908  per  il  piano  regolatore  della  parte  orien- 
tale, e  di  portare  il  contributo  stradale  da 
essa  dovuto  nella  somma  di  L.  31,942,  in 
caricameuto  della  parte  attiva:  contributo 
per  il  piano  regolatore  della  parte  orientale. 

Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

Ritenuta  la  convenienza  della  proposta 
come  sopra  fatta  dall'assessore  Parodi; 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  all'ap- 
provazione del  Consiglio  la  proposta  me- 
desima ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  sono  ap- 
provate con  38  voti  favorevoli. 

29.  Proposta  dì  transazione  delia  lite  ver- 
tente colle  signore  Teresa  De  Ferrari  e  sorelle 
Angela  ed  Antonia  Rossetti  per  l'espropriazione 
di  stabili  di  loro  proprietà  a  S.  Francesco  d'AI- 
baro. 

II  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  22  novembre  p.  p.  : 

«  L'assessore  Parodi  presenta  alla  Giunta 
il  seguente  rapporto  del  civico  Ingegnere  con 
cui  si  fa  proposta  di  transigere  la  lite  ver- 
tente colle  signore  Teresa  Deferrari  ed  An- 
gela ed  Antonia  sorelle  Rossetti  circa  la  de- 
terminazione dell'  indennità  ad  esse  dovuta 
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per  la  espropriazione  di  stabili  di  loro  pro- 
prietà in  servizio  dei  lavori  di  allargamento 
di  via  Albaro: 

Illustrissimo  signor  Sindaco, 

Con  decreto  prefettizio  27  marzo  1907 
venivano  dichiarati  espropriati  a  favore  del 
Municipio  di  Genova  ed  a  carico  delle  si- 
gnore Deferrari  Teresa  fu  Gerolamo  e  so- 
relle Angela  ed  Antonia  Rossetti  del  fu 
Costantino  gli  stabili  seguenti  da  occuparsi 
per  r  allargamento  di  via  Albaro  (piano  di 
ampliamento  della  città  di  Genova  appro- 
vato con  legge  15  febbraio  1903,  n.  65); 

aj  appezzamento  di  terreno  vignato  or- 
tivo  di  forma  trapezia  misurante  niq.  179 
segnato  in  bleu  nel  tipo,  e  circoscritto  colle 
lettere  C,  D,  E,  F  ; 

6'  casetta  adibita  a  fienile  sovrapposta 
al  viale  che  dà  accesso  alla  proprietà  Moli- 
nari,  segnata  in  rosso  nella  planimetria  unita 
e  circoscritta  dalle  lettere  A,  B,  C,  D,  verso 
l'indennità  di  L.  2789. 

Il  decreto  veniva  approvato  in  base  alle 
risultanze  della  perizia  compilata  dall'  ing. 
Severino  Picasso  presentata  in  data  16  mar- 
zo 1904. 

Avuta  notificazione  del  decreto  le  pro- 
prietarie signore  Deferrari  Teresa  e  sorelle 
Rossetti  impugnavano  la  perizia,  perché  la 
cifra  d'indennità  stabilita  dal  perito  era  se- 
condo loro  inadeguata  e  perchè  nella  perizia 
non  si  teneva  conto  che,  dato  il  loro  diritto 
di  passaggio  sul  viale  Molinari,  competeva 
ad  esse  una  parte  dell'  indennità  stabilita,  per 
le  modificazioni  da  portarsi  allo  stesso. 

La  causa  non  ebbe  fin  qui  svolgimento  e  nel 
frattempo  quest'  ufficio  continuava  col  rap- 
presentante delle  interessate  trattative  per 
un  accordo,  che  ebbero  un  buon  esito. 

Colla  presente  si  ha  l'onore  di  sottoporre 
all'  approvazione  della  S.  V.  la  convenzione 
che  si  potè  combinare;  colla  stessa  oltre 
togliere  di  mezzo  la  lite  riguardante  l'accer- 
tamento delle  indennità  per  l'espropriazione 
di  cui  nel  decreto  prefettizio,  il  Municipio 
entrerà  pure  in  possesso  di  quella  parte  della 
casa  n.  c.  4  in  via  S.  Francesco  d' Albaro 
segnata  in  giallo  e  colle  lettere  E,  F,  G  nel 
tipo,  delle  stesse  proprietarie,  da  tagliarsi 
per  l'esecuzione  completa  del  piano  regolatore 


come  cadente  nella  zona  stradale,  occupazione 
non  compresa  in  quelle  che  formarono  og- 
getto della  perizia  del  sig.  ing.  Severino 
Picasso. 

La  somma  totale  d'indennità  pattuita  sa- 
rebbe di  L.  5489  con  un  aumento  di  L.  2700; 

In  proposito  questo  Ufficio  osserva; 

Che  il  tenue  aumento  proposto  è  ragione- 
vole ed  equo  :  sta  infatti  che  il  perito  ing. 
Picasso  mentre  accordava  per  le  mutazioni 
al  viale  L.  3000  d'indennità  al  sig.  Molinari, 
nulla  assegnava  alle  signore  Deferrari  e  Ros- 
setti ;  inoltre,  data  la  piccolezza  dei  locali 
della  casa  n.  c.  4,  un  taglio  largo,  all'estre- 
mità 2  metri,  avrà  un'  influenza  sul  valore 
della  casa;  sono  quindi  giustificate  la  pro- 
posta e  la  convenienza  per  il  Municipio  di 
accettarla. 

In  caso  di  approvazione  la  deliberazione 
da  prendere  sarebbe  la  seguente: 

1.  di  transigere  la  lite  vertente  colle  si- 
gnore Deferrari  Teresa  fu  Gerolamo  e  so- 
relle Angela  ed  Antonia  Rossetti  del  fu  Costan- 
tino relativa  allo  accertamento  dell'  inden- 
nità ioro  dovuta  per  l' espropriazione  dei 
terreni  occupati  per  allargare  la  via  di  San 
Francesco  d' Albaro  verso  tramontana  ed 
oggetto  della  perizia  dell'  ing.  Severino  Pi- 
casso in  data  16  marzo  1904,  aggiungendo 
all'  indennità  depositata  la  somma  netta  di 
L.  1200  da  pagarsi  alle  propretarie  appena 
che  avranno  ottenuto  dal  Prefetto  il  decreto 
di  svincolo  della  polizza  del  deposito  di  cui 
sopra. 

Con  tale  maggiore  somma  restano  inden- 
nizzati tutti  i  danni  ammessi  dal  perito  Pi- 
casso, compresi  quelli  dovuti  pel  peggiora- 
mento delle  condizioni  del  viale  comune 
coi  signori  Eredi  Molinari; 

2.  d' acquistare  contemporaneamente  per 
la  somma  di  L.  1500  dalle  signore  Deferrari 
e  Rossetti  la  parte  della  casetta  n.  e.  4  via 
S.  Francesco  d'Albaro  mappale  2431  segnata 
in  giallo  nella  planimetria  e  circoscritta  dalle 
lettere  E,  F,  G,  da  tagliarsi  secondo  il  piano 
regolatore  della  regione  approvato  con  legge 
in  data  15  febbraio  1903,  n.  65. 

Resta  inteso  che  il  limite  del  taglio  sarà 
determinato  dal  prolungamento  del  piano 
della  facciata  del  corpo  di  casa  contigua 
verso  levante.  Oltre  il  pagamento  dell'inden- 
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nità  di  cui  sopra  il  Municipio  dovrà  ese- 
guire a  perfetta  regola  d'  arte  tutti  i  lavori 
necessari  per  restaurare  le  parte  residua  di 
casa  ed  in  modo  da  conservare  le  condi- 
zioni attuali  e  da  permettere  agli  inquilini 
l'abitazione  della  casa  durante  i  lavori; 

3.  Il  Municipio  eseguirà  tutti  i  lavori  in- 
dicati nella  perizia  dell'ing.  Severino  Picasso; 

4.  le  spese  di  lite  saranno  compensate  e 
quelle  di  contratto  a  carico  del  Municipio. 

Genova,  18  novembre  1907. 

L' Ingegnere 
Giuseppe  Berrone. 

V.  L' Ingegnere  Capo 

BiSAGNO. 

Udita  la  lettura  del  rapporto  che  precede; 

Ritenuta  la  convenienza  delle  proposte  in 
detto  rapporto  formulate  ; 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  all'  ap- 
provazione del  Consiglio  comunale  le  pro- 
poste medesime,  prelevendo  la  somma  com- 
plessiva di  L.  2700  da  pagarsi  alle  signore 
Deferrari  e  Rossetti  dal  fondo  in  bilancio 
all'art.  131  per  il  Piano  regolatore  della  parte 
orientale  della  città  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  di  tre  consiglieri,  sono  appro- 
vate con  38  voti  favorevoli. 

30.  Proposta  di  acquisto  a  licitazione  privata  di 
due  rulli  compressori  a  vapore. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  22  novembre  p.  p.  : 

«  L'assessore  Parodi  espone  che  la  civica 
Amministrazione  possiede  attualmente  tre 
rulli  compressori  a  vapore,  dei  quali  due  si 
trovano  già  in  condizioni  deteriorate,  onde 
si  devono  ad  essi  apportare  continuamente 
delle  riparazioni. 

Che  in  considerazione  di  ciò  e  per  il  con- 
tinuo lavoro  cui  tali  macchine  sono  in  questo 
periodo  soggette,  sia  per  l'apertura  di  nuovi 
tronchi  stradali,  sia  per  l'ordinaria  manuten- 
zione delle  strade,  il  riferente  stimerebbe 
opportuno  procedere  all'acquisto  di  due  nuovi 
rulli  compressori,  aventi  il  peso  a  vuoto 


l'uno  di  chilogrammi  16,000  e  l'altro  di  chi- 
logrammi 17,000. 

Che  per  la  natura  stessa  delle  macchine 
sarebbe  conveniente  procedere  all'acquisto 
mediante  licitazione  privata,  in  modo  da 
lasciare  la  massima  libertà  alle  ditte  prov- 
veditrici  per  quanto  riguarda  la  potenza,  la 
fjrma,  ecc.  ed  il  prezzo  delle  macchine, 
vincolando  solamente  le  ditte  stesse  in  quanto 
riguardi  la  motrice,  le  prove  di  collaudo,  la 
consegna  ed  il  pagamento  di  esse,  secondo 

10  schema  allegato  (Vedi  Allegato)  che  viene 
rassegnato  alla  Giunta. 

Che  la  spesa  presunta  per  tali  acquisti  sarà 
di  lire  35,000. 

Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consìglio 
comunale: 

1.  di  autorizzare  l'acquisto,  a  mezzo  di 
licitazione  privata,  di  due  rulli  compressori 
l'uno  del  peso  di  kg.  16,000  e  l' altro  di 
kg.  10,000,  in  base  allo  schema  di  condi- 
zioni speciali  che  si  allega  al  presente  de  - 
liberamento  ; 

2.  di  prelevare  la  spesa  di  lire  35,000, 
all'uopo  occorrente,  dal  fondo  appositamente 
stanziato  nel  bilancio  all'art.  160  per  1'  ac- 
quisto di  due  locomobili  stradali; 

3.  di  chiedere  al  Prefetto  della  Provincia 
la  dispensa  dalle  formalità  degli  incanti  pub- 
blici e  r  autorizzazione  di  addivenire  alla 
fornitura  di  cui  sopra  per  mezzo  di  licitazione 
privata  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  di  tre  consiglieri,  viene  appro- 
vata con  38  voti  favorevoli. 

31.  Progetto  di  apertura  di  strada  fra  piazza 
De  Ferrari  ed  il  mare. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  28  novembre  p.p.  : 

«L'assessore  Parodi  rassegna  la  seguente 
relazione  del  civico  Ingegnere  riguardante 

11  progetto  di  massima  di  apertura  di  una 
nuova  strada  fra  piazza  De  Ferrari  ed  il 
mare  : 
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Illustrissimo  Signor  Sindaco, 
L'  Ufficio  aveva  sottoposto  all'  approva- 
zione della  S.  V.  111. ma  un  progetto  di  siste- 
mazione di  piazza  De  Ferrari  coordinato  alla 
costruzione  di  una  nuova  arteria  stradale 
fra  detta  piazza,  corso  Oddone  e  via  Vit- 
torio Emanuele. 

L'Onorevole  Giunta  domandava  in  merito 
al  progetto  il  parere  della  Commissione  edi- 
lizia. 

Questa  dopo  accurato  esame  avendolo  rite- 
nuto meritevole  di  approvazione,  previa 
qualche  lieve  modifica,  detto  progetto  viene 
ripresentato  alla  S.  V.  Ill.nia  per  il  suo  ulte- 
riore corso. 

Descrizione  del  progetto.  —  Nel  progetto 
approvato  di  piazza  De  Ferrari,  esistendo 
un  forte  dislivello  fra  via  Sellai  e  l'imbocco 
della  nuova  strada  d'accesso  al  palazzo  delle 
Poste,  ne  risultava  una  molto  rapida  pen- 
denza fra  questi  due  punti,  e  perciò  il  palazzo 
addossato  alla  chiesa  di  S.  Amlirogio  da  co- 
struirvi lungo  detta  linea  sarebbe  stato  di 
un  effetto  estetico  assai  infelice;  nè  si  sarebbe 
potuto,  stante  il  forte  dislivello,  raccordare 
i  portici  segnati  nel  progetto  stesso  col- 
l'estremo  della  piazza  se  non  con  una  scala, 
testimonio  della  difficoltà  non  risolta. 

Se  invece  si  abbassa  convenientemente 
l'imbocco  della  strada  al  palazzo  delle  Poste, 
viene  rimediato  allo  sconcio,  risultando  quasi 
orizzonlale  la  linea  che  lo  congiunge  con 
via  Sellai. 

E  secondo  questo  criterio  venne  studiato 
il  nuovo  progetto,  adottando  il  quale  piazza 
De  Ferrari  verrebbe  divisa  in  due  piani  (fra 
loro  raccordati  da  una  curva  di  ampio  raggio) 
intersecantisi  sul  prolungamento  dell'  asse 
di  via  XX  Settembre. 

Il  primo  di  questi,  quello  a  nord,  è  quasi 
orizzontale  ed  ha  in  quasi  tutti  i  suoi  punti 
la  quota  di  m.  25  sul  livello  del  mare,  il 
secondo  scende  con  pendenza  del  2.50  % 
verso  sud,  rendendo  possibile  il  raccordo 
con  piazza  Umberto  1  per  mezzo  di  via  Sellai; 
che  non  altera  le  sue  quote,  e  corso  Oddone 
mediante  una  nuova  e  grande  arteria  (fian- 
cheggiata da  porticati)  della  lunghezza  di 
m.  20  e  pendenza  del  2.57  %. 

11  suddetto  corso  Oddone  viene  raggiunto 
dopo  un  percorso  di  m.  440,  ed  il  collega- 


mento viene  fatto  mediante  una  piazza  semi- 
circolare. 

La  nuova  arteria  in  seguito  occupa  la  sede 
della  via  a  mare,  e  mediante  1'  abbattimento 
delle  vecchie  case  che  la  fronteggiano,  prov- 
vede alla  costruzione  di  una  fila  di  nuovi 
edifizi,  con  porticati  che  si  collegano  all'e- 
stremo ovest  con  via  Vittorio  Emanuele  II. 

Ai  diversi  raccordi  fra  le  nuove  arterie  e 
i  vicoli  laterali  viene  provvisto  mediante 
apposite  vie  con  larghezza  non  minore  di 
m.  5.00.  Una  di  queste  larga  m.  10  e  con 
pendenza  non  superiore  al  4  con  ori- 
gine nei  distacco  compreso  tra  i  palazzi 
della  liorsa  e  delle  Poste,  coliegherà  la  via  XX 
Settembre  colla  parte  alta  di  Sarzano,  ren- 
dendo possibile  un  accesso  diretto  con  Ca- 
rignano. 

Coll'esecuzione  del  progetto  presentato  si 
ottengono  molteplici  vantaggi: 

Dal  lato  estetico.  —  Si  provvede  alla  siste- 
mazione definitiva  di  piazza  De-Ferrari  ridu- 
cendo a  due  sole  le  molte  livellette  che  for- 
mano il  suo  piano  stradale.  Si  decorano  i 
suoi  lati  con  nuovi  ed  eleganti  fabbricati 
muniti  di  portici.  Si  raccordano  le  due  piazze 
De-F"errari  e  Umberto  I  mediante  una  strada 
con  lieve  acclività,  senza  ricorrere  a  scale 
e  rampe  come  nei  primitivi  progetti. 

Si  forma  una  nuova  arteria  con  lieve  pen- 
denza, che  va  direttamente  al  mare  e  che 
per  la  sua  disposizione  ne  permette  la  vista 
da  piazza  De-Ferrari.  Detta  arteria  risulterà 
la  più  elegante  di  Genova  per  la  sua  ubica- 
zione e  per  i  nuovi  edifici  con  porticati  che 
sorgeranno  lungo  i  suoi  lembi,  e  per  i  di- 
versi punti  di  vista  che  risulteranno  dall'in- 
contro della  nuova  via  colle  strade  esistenti, 
quali  via  S.  Lorenzo,  la  strada  al  Palazzo 
delle  poste,  quella  a  porta  Soprana,  ecc. 

I  porticati  a  nord  si  raccordano  con  quelli 
di  via  XX  Settembre,  quelli  a  sud  con  quelli 
di  via  Vittorio  Emanuele.  Si  crea  quindi  una 
lunghissima  passeggiata  coperta  anche  lungo 
via  Circonvallazione  a  mare. 

Molti  pregevoli  monumenti  patrii,  quali  le 
chiese  di  S.  Donalo  e  di  S.  Agostino,  porta 
Soprana,  l'Oppidum  vengono  a  trovarsi  sul 
lembo  od  in  prossimità  della  nuova  arteria. 

Dal  lato  della  viabilità.  —  Il  centro,  cioè 
piazza   De-Fenari,  resta  raccordato  con  la 
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parte  ovest  della  città  mediante  la  nuova  via 
che  incontra  quasi  ad  angolo  retto  la  strada 
di  circonvallazione  a  mare,  che  assumerà  una 
eccezionale  importanza  potendosi  per  mezzo 
di  essa  provvedere  al  raccordo  colle  stazioni 
orientale  ed  occidentale. 

La  strada  parallela  alla  grande  arteria  e 
che  fa  capo  a  via  XX  Settembre  e  termina 
a  piazza  Sarzano,  provvede  al  raccordo  del 
centro  colla  parte  alta  di  Carignano.  Su  essa 
potrà  aver  sede  una  nuova  linea  tramviaria 
per  Carignano,  permettendolo  la  larghezza 
della  strada  (m.  10)  e  la  sua  acclività  non 
superiore  al  4  °U,.  Ne  risentiranno  pure  sen- 
sibile vantaggio  le  comunicazioni  secondarie, 
quali  via  S.  Lorenzo,  che  è  raccordata  diret- 
tamente, la  parte  alta  di  Ravecca,  via  Madre 
di  Dio,  via  S.  Bernardo  e  via  delle  Grazie, 
ecc.,  che  sono  messe  in  comunicazione  colla 
nuova  strada  da  nuove  vie  con  sufficiente 
larghezza  e  moderata  pendenza. 

Dal  lato  igienico.  —  Coll'abbattimento  del- 
antimurale  che  si  eleva  fra  piazza  De  Ferrari 
ed  il  mare  una  corrente  di  aria  pura  viene 
direttamente  nel  centro  della  città. 

La  vasta  zona  occupata  attualmente  da 
case  luride  e  che  si  addossano  l'una  all'al- 
tra è  demolita  sopprimendo  il  dedalo  degli 
oscuri  vicoletti  quali  quello  di  Mezza  Galera, 
dei  Tre  Re  Magi,  dei  Biscotti,  del  Teatro 
Nazionale,  Vegetti,  della  Carità,  del  Fico,  ecc. 

Sull'area  così  ottenuto  sorgeranno  nuove 
ed  ampie  vie,  fiancheggiate  da  case  co- 
strutte secondo  le  leggi  igieniche.  Nel  sotto- 
suolo di  queste  vie  correranno  direttamente 
al  mare  i  nuovi  condotti  fugatori  dopo 
aver  raccolto  i  fognoni  secondari  di  quella 
parte  della  città,  i  quali  attualmente  per  il 
loro  irregolare  tracciato  e  pendenze  difettose 
sono  causa  d'inquinamento  del  sottosuolo 
medesimo. 

Spese  per  le  nuove  opere.  —  Nella  redazione 
della  perizia  non  si  è  tenuto  conto  di  una 
parte  di  progetto  che  cade  entro  i  limiti  del 
piano  regolatore,  perchè  ciò  fa  parte  di  una 
opera  già  approvata. 

Per  la  zona  oltre  i  limiti  di  detto  plano 
regolatore  si  dovranno  demolire  mq.  26.000 
di  vecchie  case  e  si  potranno  costruire  tanti 
edifizi  occupanti  la  superficie  complessiva 
di  mq.  24.025. 


Si  dovranno  inoltre  espropriare  mq.  5400 
di  terreno  adibito  a  giardini,  e  per  contro 
si  potranno  costruire  vari  fabbi'icati  ad  un 
piano  per  la  copertura  dei  distacchi  fra  casa 
e  casa,  e  che  occupano  la  superficie  com- 
plessiva di  mq.  1100. 

Assumendo  come  base  i  prezzi  medi  pra- 
ticati negli  ultimi  anni  per  l' espropriazione 
delle  case  per  far  luogo  alla  Via  XX  Set- 
tembre e  che  risultarono  non  superiori  a 
lire  450  per  m.^  per  gli  edifizi  in  condizioni 
analoghe  e  di  lire  25  per  i  giardini,  si  avrà 
che  r  importo  totale  delle  espropriazioni  sarà 
di  lire  11.835.000  e  cioè: 

m.'  26.000  a  L.  450  per  le  case  11.700.000 
»     6.400    »      25  per  i  giardini  135.000 

Totale  lire  11,835.000 
Ritenendo  in  media  che  dalle  nuove  aree 
fabbricabili  possa  ricavarsi  un  valore  di 
lire  460  per  m.''  e  di  Lire  150  dalle  aree 
per  i  distacchi,  la  somma  che  potrà  ricavarsi 
dalla  rivendita  delle  aree  sarà  di  : 
m.'  24.025  a  L.  460  =  L.  11.051.500  per  le  case 
»    1.100   »    150=»      165.000  »  idistac. 

Totale  lire  11.216.500 
Per  la  costruzione  della  strada,  splatea- 
mento,  aree,  ecc.  occorre  una  spesa  di  circa 
lire  1.400.000.  In  tal  modo  ad  opera  finita 
la  spesa  a  carico  del  Municipio  risulterà  in 
cifra  tonda  di  circa  lire  2.000.000 

Adottando  i  suggerimenti  della  Commis- 
sione edilizia  che  proponeva  la  demolizione 
del  grande  fabbricato  a  sud  di  piazza  Cavour 
già  occupato  dai  bagni,  ed  attualmente  adi- 
bito ad  uffici,  nonché  1*  allargamento  del 
corso  Oddone  di  m.  2,00,  detta  spesa  verrebbe 
aumentata  di  Lire  500.000;  l'Ufficio  nella 
considerazione  che  tale  spesa,  sia  adottando 
il  piano  proposto,  sia  quello  modificato  dalla 
Commissione  edilizia,  non  sia  sproporzionata 
ai  vantaggi  che  si  potranno  ottenere  dalla 
esecuzione  del  nuovo  progetto  lo  sottomette 
all'esame  della  S.  V.  Ill.ma  facendo  osser- 
vare che  approvandolo  sarà  possibile  non 
solo  ottenere  un  accesso  comodo  e  piano, 
sia  colla  stazione  accidentale  sia  colla  re- 
gione di  Carignano  e  del  Bisagno  e  mediante 
una  modificazione  della  strada  a  mare  con 
Albaro,  ma  sarà  provvisto  alla  sistemazione 
di  piazza  De  -  Ferrari  senza  livellette  di  so» 
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verchia  pendenza  e  senza  ricorrere  a  rampe 
quale  quella  progettata  di  via  Sellai,  che 
certamente  guasterebbero  1'  estetica  della 
nostra  piazza  principale,  dalla  quale  sarebbe 
possibile  scorgere  il  mare. 

Se  in  seguito  alle  considerazioni  sommarie 
contenute  nella  presente  relazione  la  S.  V. 
111. ma  riterrà  conveniente  approvare  il  pro- 
getto di  massima,  perchè  questo  abbia  una 
sollecita  esecuzione  sarà  necessario  che 
l'Ufficio  venga  incaricato  di  procedere  agli 
studi  definitivi  e  di  espletare  tutte  le  pratiche 
necessarie  perchè  il  progetto  possa  efTet- 
tuarsi. 

Genova,  20  novembre  1907. 
L'Ingegnere 

G  AR  ASSINI. 

Visto  l'Ingegnere  Capo 

BiSAGNO. 

Vista  la  relazione  che  precede; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  l'approvazione  del  progetto 
di  strada  di  cui  sopra,  mandando  all'Uffizio 
d'Arte  municipale  di  procedere  agli  studi 
definitivi  per  l'effettuazione  del  progetto  me- 
desimo ». 

Ronco  crede  che  tutti  siano  d'accordo  su 
questo  che,  fino  a  tanto  che  non  si  siano 
costruite  nuove  abitazioni  igieniche  per  le 
classi  povere,  non  si  debba  procedere  a  de- 
molizioni su  vasta  scala.  L'assessore  Parodi 
non  potrebbe  dire  che  nel  caso  attuale 
non  si  tratti  di  vaste  demolizioni.  Dove 
potranno  alloggiare  le  12000  persone  che 
saranno  costrette  a  sloggiare,  quando  si  met- 
terà mano  ai  lavori  per  la  costruzione  della 
strada  fra  piazza  Deferrari  e  il  mare  ?  Ri- 
sponderà il  Parodi  che  le  case  da  demolirsi 
sono  antigieniche  e  che  è  meglio  mandare 
la  povera  gente  ad  abitare  in  case  igieniche. 
L'oratore  è  d'accordo  su  questo  punto,  ma 
tosto  soggiunge  che  si  fa  molto  più  presto, 
a  demolire  che  a  costrurre.  Non  si  potrebbe 
quindi  venire  alla  immediata  attuazione  del 
progetto  di  strada  proposta  dalla  Giunta 
senza  accrescere  il  disagio  delle  classi  meno 
abbienti  prodotto  dalla  mancanza  di  alloggi. 
Converrebbe  quindi  rinviare  la  pratica.  Né 
avrebbe  difficoltà  ad  approvare  lo  stanzia- 
mento fatto  in  bilancio  per  l'esecuzione  di 
quest'opera,  soltanto  come  affermazione  della 


necessità  di  addivenire  col  tempo  alla  costru- 
zione della  strada  progettata.  L'oratore  non 
entra  nei  particolari  tecnici  del  progetto, 
ch'egli  non  ha  studiato,  ma  ritiene  che  si 
debba  rinviare  la  pratica,  sia  per  il  motivo 
accennato,  sia  perchè  ulteriori  e  più  accurati 
studi  potrebbero  suggerire  modificazioni, 
varianti  ed  anche  opportuni  coordinamenti 
colle  vie  adiacenti.  Prega  quindi  la  Giunta  di 
rimandare  la  pratica  stessa  ad  un'altra  seduta, 
tanto  più  che,  per  la  sua  grande  importanza, 
meritava  di  essere  sottoposta  non  solo  al- 
l'approvazione della  Commissione  edilizia,  ma 
altresì  a  quella  del  Collegio  degli  Ingegneri 
e  degli  Architetti,  come  pure  forse  al  refe- 
rendum della  cittadinanza  ;  ciò  che  la  Giunta 
non  ha  fatto. 

Bonati  è  impressionato  da  quanto  ha  detto 
Ronco,  perchè  è  convinto  che,  come  ha  os- 
servato giustamente  Grasso,  non  è  prudente 
demolire  case  operaie  senza  pensare  ove 
gli  operai  possano  poi  trovare  alloggio.  Vo- 
terebbe quindi  per  la  sospensiva.  Ma  pen- 
sando che  un'opera  di  tanta  mole  non  si 
esegue  in  ventiquattro  ore  darà  il  suo 
voto  favorevole,  perchè  gli  piace  di  vedere 
per  ragioni  di  estetica  e  d' igiene,  costruire 
nuove  strade  nella  città.  La  Giunta  però 
si  occupi  di  questo  stato  di  cose,  assuma 
l'impegno  d' onore  di  provvedere  case  ai 
meno  abbienti,  pensi  che  coli'  attuazione 
dell'opera  progettata  si  può  aggravare  la 
condizione,  in  cui  essi  si  trovano  per  la 
mancanza  di  case,  e  faccia  tutto  il  possibile 
per  riparare  nel  miglior  modo  a  tale  incon- 
veniente. 

Ferrari  è  favorevole  all'apertura  della  nuova 
strada,  sia  dal  lato  estetico,  sia  dal  Iato  igie- 
nico. Dal  lato  estetico,  perchè  questa  strada, 
oltre  ad  essere  necessaria  per  la  sistema- 
zione di  Piazza  Deferrari,  riuscirà  la  più 
bella  di  Genova.  Dal  lato  igienico,  perchè 
per  costruirla  si  abbatteranno  molte  cata- 
pecchie, ed  essa  sarà  una  vera  arteria  per 
la  città,  inquantoche  dal  mare  porterà  nel 
centro  della  città  stessa  una  corrente  d'aria 
pura  e  ossigenata.  Tuttavia  l'oratore  deside- 
rerebbe dalla  Giunta  l'affidamento  che,  prima 
di  metter  mano  alle  demolizioni,  si  sia  pen- 
sato alla  costruzione  di  case  popolari;  perchè, 
in  caso  diverso,  non  si  potrebbe  demolire 
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senza  commettere  un  delitto  dì  lesa  uma- 
nità. Con  ciò  è  lietissimo  di  dare  il  suo 
voto  per  la  costruzione  di  questa  strada. 

Bertollo  ritiene  che  il  Consiglio  approverà 
il  progetto  di  strada  fra  piazza  Deferrari  e 
il  mare.  I  consiglieri  che  avranno  esaminato 
i  relativi  disegni,  hanno  visto  che  sono 
proposte  due  soluzioni  ;  quella  della  Giunta  e 
per  la  quale  rimarrebbe  in  piedi  l'edificio  di 
piazza  Cavour,  già  destinato  a  stabilimento  di 
bagni  ed  ora  ad  uffici,  e  quella  suggerita  dalla 
sottocommissione  edilizia  e  per  la  quale  ver- 
rebbe demolito  tale  edifizio  e  si  farebbe  un 
rettifilo  fino  ad  incontrare  i  portici  Vittorio 
Emanuele.  L'ingegnere  Gamba  si  era  dichiarato 
favorevole  all'approvazione  del  progetto  di 
strada  fra  piazza  Deferrari  e  il  mare,  a  con- 
dizione che  venisse  demolito  lo  stabilimento 
di  bagni  di  piazza  Cavour.  La  Giunta,  con- 
servandolo, tendeva  a  risparmiare  500,000 
lire.  Se  si  accetta  il  progetto  della  Giunta, 
si  dovrà  fare  una  spesa  per  demolire  una 
casetta  che  è  addossata  allo  stabilimento 
dei  bagni.  Se  si  eseguisce  il  progetto  della 
sottocommissione  edilizia  si  viene  ad  avere 
un'area,  che  compensa  della  spesa  neces- 
saria per  la  demolizione  di  tale  stabilimento. 
Fra  le  idee  del  Consorzio  vi  è  quella  di 
portare  alla  calata  Gerolamo  Boccardo  lo 
scalo  dei  grandi  transatlantici.  Un'ampia 
strada  per  la  quale  da  questa  calata  si  ve- 
nisse direttamente  nel  centro  della  città  sa- 
rebbe di  non  dubbia  importanza,  e  costitui- 
rebbe senza  fallo  la  via  più  bella  di  Genova; 
ma  a  tale  uopo  sarebbe  necessario  studiare 
la  sistemazione  della  località  della  Malapaga. 
L'oratore  pertanto  desidererebbe  che  i  consi- 
glieri approvassero  il  progetto  della  strada 
nel  senso  indicato  dalla  sottocommissione 
edilizia,  cioè  colla  demolizione  dello  stabi- 
limento dei  bagni.  Presenta  quindi  un  ordine 
del  giorno  con  cui  si  approva  il  progetto  di 
strada  da  piazza  Deferrari  al  mare,  come 
fu  proposto  e  approvato  dalla  Commissione 
edilizia  nell'adunanza  del  4  marzo  p.  p.,  e 
si  dà  mandato  alla  Giunta  di  studiare  un 
piano  regolatore  della  regione  della  Mala- 
paga  per  mettere  questa  in  armonia  con  tale 
progetto,  anche  in  previsione  che  presso  la 
calata  Gerolamo  Boccardo  si  costruisca  lo 
scalo  per  i  grandi  transatlantici. 


D'Oria  solleva  una  pregiudiziale;  se  non 
sia  cioè  più  opportuno  di  discutere  di  questa 
pratica  in  sede  di  bilancio,  essendovi  nello 
stesso  apposito  stanziamento.  Ma,  oltre  questa, 
vi  è  un'altra  quistione  di  forma  per  la  quale 
è  necessario  rinviare  la  pratica.  Il  Consiglio 
Comunale  ha  votato  qualche  anno  fa  la  siste- 
mazione di  piazza  Deferrari  ed  il  relativo 
progetto  ebbe  l'approvazione  del  Collegio 
degli  Ingegneri  e  degli  Architetti  di  Genova. 
Per  approvare  il  progetto  della  strada  da 
piazza  Deferrari  al  mare  occorrerebbe  revo- 
care l'accennata  deliberazione  del  Consiglio. 
L'oratore  è  d'avviso  che,  dopo  aver  approvato 
un  determinalo  piano  regolatore,  col  progetto 
ora  in  discussione  si  verrebbe  a  variare  plani- 
metricamente la  sistemazione  di  piazza  Defer- 
rari. Alcuni  opinano  che  ciò  si  possa  fare, 
ma  sarebbero  necessarie  all'uopo  delle  serie 
ragioni  e  in  ogni  caso  non  si  potrebbe  fare 
a  meno  di  una  deliberazione  del  Consiglio 
da  prendersi  in  questo  senso. 

Quindi  fino  a  tanto  che  la  Giunta  non  sia 
riuscita  a  persuadere  il  Consiglio  che  non 
è  legalmente  necessario  di  revocare  l' indi- 
cata deliberazione  approvativa  di  piazza  De- 
ferrari, egli  voterà  contro  il  progetto  della 
strada  da  detta  piazza  al  mare. 

Basso  dichiara  che  fino  a  pochi  giorni  fa 
aveva  intenzione  di  dar  voto  favorevole  a 
questo  progetto,  perchè  sperava  che  nel  bi- 
lancio preventivo  per  l'esercizio  1908  vi 
sarebbe  stato  uno  stanziamento  adatto  per 
la  costruzione  di  case  popolari,  ma  invece 
questo  stanziamento  è  esiguo.  La  Giunta 
avrebbe  dovuto  contemporaneamente  al  pro- 
getto che  si  discute  presentare  un  complesso 
di  provvedimenti  per  risolvere  adeguata- 
mente la  quistione  delle  case  popolari,  ma 
non  ha  fatto  nulla  di  tutto  ciò.  Ha  stanziato 
nel  bilancio  una  maggior  somma  di  50,000 
lii-e  per  le  case  popolari;  ma  questa  è  insuf- 
ficiente. Se  la  Giunta  avesse  presentato  dav- 
vero un  insieme  di  provvedimenti  per  tali 
case,  come  or  ora  accennava  l'oratore,  ov- 
vero se  assumesse  l'impegno  concreto  e  posi- 
tivo di  consolidare  in  bilancio  una  somma 
per  un  40  o  50  anni  destinata  alla  costru- 
zione delle  case  medesime,  si  potrebbe  fin 
da  questa  sera  approvare  il  progetto  di  strada 
presentato  dalla  Giunta  medesima.  Con  questa 
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somma,  quantunque  non  fosse  vistosa,  l'Ente 
autonomo  per  le  case  popolari  potrebbe,  sia 
pure  mediante  mutui,  avere  i  mezzi  per  pro- 
cedere alla  costruzione  di  molte  di  queste 
case. 

Soltanto  ne)  caso  che  la  Giunta  assumesse 
queir  impegno,  potrebbe  l'oratore  votare  la 
pratica. 

Ronco  insiste  nella  proposta  sospensiva, 
fondandosi  sulle  ragioni  addotte  da  Donati, 
D'Oria  e  Basso  per  dimostrare  che  la  pra- 
tica deve  essere  trattata  in  sede  di  bilancio. 
La  necessità  di  sospendere  l' approvazione 
della  pratica  è  confermata  dalle  modifi- 
cazioni che  Bertollo  propose  al  progetto. 
Altri  potrebbe  avere  parimenti  delle  mo- 
dificazioni da  suggerire.  Non  è  contrario 
alla  costruzione  della  strada  da  piazza  De- 
ferrari  al  mare,  ma  non  è  opportuno  ap- 
provare il  progetto  questa  sera,  considerato 
che  potrebbero  essere  presentati  nuovi  pro- 
getti, fors'anche  migliori,  coi  quali  si  do- 
vrebbe mettere  a  confronto  quello  che  la 
Giunta  ha  sottoposto  al  Consiglio. 

Macaggi  dichiara  che  la  minoranza  non  è 
contraria  all'apertura  di  una  nuova  strada 
da  piazza  Deferrari  al  mare.  Il  progetto 
presentato  è  bello  e  seducente.  Ma  fa  im- 
pressione che  per  eseguirla  occorra  demo- 
lire 26.000  metri  quadrati  di  vecchie  case  ; 
in  tal  guisa  moltissime  famiglie  si  trove- 
ranno senza  abitazione.  Si  è  tanto  parlato 
di  case  popolari,  ma  l'oratore  si  contenterebbe 
per  ora  di  vederne  costruita  almeno  una.  Si 
fanno  demolizioni  su  vasta  scala,  e  non  si 
pensa  prima  ad  alloggi  per  le  classi  meno 
abbienti  ;  questi  alloggi  sono  già  scarsi  e 
la  popolazione  di  Genova  va  di  anno  in 
anno  accrescendosi  di  5000  persone.  Che 
cosa  si  vuole  approvare  questa  sera,  il  pro- 
getto della  Giunta  o  la  variante  Bertollo? 

É  vero  che  i  progetti  della  Giunta  per 
lo  più  sono  platonici,  e  che  anche  appro- 
vando quello,  di  cui  ora  si  tratta,  avver- 
rebbe per  esso  quello  che  è  avvenuto  per 
la  nuova  strada  da  piazza  Deferrari  a  piazza 
Acquaverde  e  per  l'ammazzatoio  unico,  che, 
non  ostante  l' approvazione  del  Consiglio, 
sono  rimasti  finora  allo  stato  di  progetti. 
Ma  supposto  che  si  voglia  sul  serio  por 
mano  alla  costruzione  della  strada  da  piazza 


Deferrari  al  mare,  prima  di  demolire  biso- 
gnerebbe fabbricar  case  per  i  meno  abbienti. 

Ma  la  Giunta  non  vi  ha  pensalo.  Pare 
che  il  progetto  dì  strada,  che  sta  innsnzi 
al  Consiglio,  tenda  anche  alla  sistemazione 
di  piazza  Deferrari.  Se  è  urgente  fare  que- 
sta sistemazione,  si  potrebbe  stralciare  la 
parte  relativa  e  votar  questa  soltanto,  ben 
inteso  però  che  con  questa  deliberazione 
non  s'intenda  di  impegnare  il  Consiglio  per 
il  resto  del  progetto.  Si  sistemi  pure  piazza 
Deferrari,  ma  contemporaneamente  si  co- 
struiscano case  per  la  povera  gente.  La 
minoranza  vuole  che  sorgano  in  Genova 
case  per  i  signori  e  case  per  le  classi  ope- 
raie, ma  nello  stesso  tempo  ;  non  può  con- 
tentarsi della  promessa  di  case  popolari  da 
avverarsi  in  un  tempo  molto  lontano.  Con- 
clude pertanto  l'oratore  di  rinviare  la  di- 
scussione della  pratica  alla  prossima  seduta, 
o  meglio  ancora  alla  discussione  del  bi- 
lancio, ove  essa  ha  sede  opportuna. 

Dufour  è  anche  lui  preoccupato  della  qui- 
stione  delle  case  operaie.  Non  è  giusto  dire 
che  nulla  sì  è  fatto  a  questo  riguardo.  Una 
di  queste  case  fu  già  costruita  dalla  Società 
Economica,  altre  due  o  tre  sono  in  costru- 
zione. Non  si  potrebbe  domandare  al  Co- 
mune più  di  quello  che  ha  fatto.  Furono 
acquistate  centinaia  di  migliaia  dì  metri 
quadrati  di  terreno  per  la  costruzione  di 
queste  case.  Bisogna  tener  conto  anche  delle 
formalità  burocratiche,  che  si  sono  dovute 
esperire  per  avere  le  approvazioni  prescritte 
dalia  legge.  Non  occorre  quindi  che  il  Co- 
mune voti  nulla  dì  nuovo  circa  questa  ma- 
teria. Darà  pertanto  voto  favorevole  al 
progetto  della  nuova  strada,  ma  raccoman- 
derebbe alla  Giunta  di  modificarlo  nel  senso 
di  conservare  la  chiesa  delle  Grazie,  cara 
ai  Genovesi. 

Masini  osserva  che  è  mezzanotte,  che  l'ar- 
gomento essendo  di  grande  importanza,  me- 
rita una  lunga  e  ponderata  discussione.  Per 
conseguenza,  se  non  sì  voglia  tenere  seduta 
tutta  la  notte,  bisogna  rinviare  la  pratica  a 
domani. 

Bertollo  chiede  che  s'interroghi  il  Consi- 
glio se  intende  di  continuare  la  discussione 
o  di  rinviarla  alla  prossima  seduta. 

Il  Presidente  non  è  contrario  al  rinvio 
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della  pratica  alla  seduta  di  domani,  ma  non 
può  assolutamente  permettere  che  la  citta- 
dinanza, informata  dalla  stampa,  resti  sotto 
l'impressione  delle  accuse  e  delle  insinua- 
zioni che  furono  mosse  tutta  la  sera  alla 
Giunta  dall'opposizione,  di  avere  intenzione 
di  demolire,  senza  preoccuparsi  della  povera 
gente  che  in  conseguenza  delle  demolizioni 
rimarrebbe  senza  alloggio,  nonché  di  fare 
dei  progetti  parimenti  platonici.  Tali  accuse 
ed  insinuazioni  sono  affatto  immeritate. 

Rivendica  alla  Giunta  il  vanto  di  atten- 
dere con  tutta  l'attività  possibile  allo  studio 
e  alla  risoluzione  di  tutti  quanti  i  problemi 
che  interessano  la  cittadinanza;  e  special- 
mente di  aver  sempre  avuto  a  cuore  su  tutte 
le  altre  questioni  quella  relativa  alle  case 
popolari.  Ne  ha  dato  prove  eloquenti  in 
passato  e  ne  darà  in  avvenire.  La  Giunta 
sarebbe  assolutamente  indegna  di  sedere  al 
suo  posto  se  non  si  fosse  occupata,  come 
di  dovere,  delle  case  popolari,  le  quali  co- 
stituiscono il  più  grave  problema  dell'am- 
ministrazione comunale  di  Genova.  Non  può 
sciogliere  la  seduta,  se  prima  il  Consiglio 
non  abbia  sentito  le  dichiarazioni  dell'asses- 
sore ai  lavori  pubblici. 

Nasini  risponde  che  la  minoranza  non  ha 
difficoltà  di  star  a  sentire  sifiatte  dichiara- 
zioni ;  ma  crede  che  l' assessore  probabil- 
mente dirà  che  la  Giunta  cura  agevolmente 


gli  interessi  degli  abbienti  e  dei  meno  ab- 
bienti, come  ha  già  detto  il  Presidente.  Se 
l'assessore  vuol  fare  dichiarazioni  in  rap- 
porto alle  osservazioni  dei  consiglieri  Basso 
e  Macaggi  per  le  case  popolari,  le  faccia 
pure,  ma  ritenga  il  Consiglio  che  la  mino- 
ranza in  merito  a  queste  case  vorrebbe 
avere  un  affidamento  categorico,  e  non  delle 
semplici  promesse.  Essa  non  ha  presentato 
su  questo  vitale  argomento  alcun  ordine 
del  giorno,  perchè  pareva  che  la  pratica 
non  si  potesse  volare  questa  sera.  L'oratore 
per  esempio,  avrebbe  voluto  che  la  Giunta 
insieme  col  progetto  tecnico  della  strada  ne 
presentasse  il  progetto  finanziario.  Per  le 
esposte  ragioni  si  era  proposto  il  rinvio 
della  pratica.  Domani  sera  si  sarebbe  par- 
lato più  ampiamente  sul  tema  delle  case 
popolari.  Del  resto  se  il  Presidente  vuole 
che  si  continui  la  discussione,  la  minoranza 
rimarrà  al  suo  posto,  e  farà  il  proprio  do- 
vere. 

Il  Presidente  soggiunge  che  dopo  le  di- 
chiarazioni da  lui  fatte  a  nome  della  Giunta 
e  che  erano  indispensabili  per  togliere  l'im- 
pressione che  la  stessa  non  si  curasse  delle 
case  per  le  classi  popolari,  non  ha  difficoltà 
a  consentire  il  rinvio  della  pratica. 

Quindi,  stante  l'ora  tarda,  toglie  la  seduta 
essendo  le  ore  0  e  minuti  15. 


Il  presente  verbale  è  stato  approvato  nella  seduta  del  22  luglio  1908  a'  termini  della 
deliberazione  presa  dal  Consiglio  comunale  nell'adunanza  del  16  ottobre  1903. 


Il  Presidente 
G.  DA  PASSANO. 


Il  Consigliere  Anziano 
F.  ARPE. 


Il  Segretario 
L.  A.  DE  BARBIERI. 
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Allegato  al3a  pratica  n<  24* 

Schema  di  contratto  di  concessione  dal  Consorzio  Autonomo  del  porto  di  Genova  al  Comune 
di  Genova  dell'impianto  di  due  prese  d'acqua  marina  presso  la  batteria  della  «  Scuola  * 
e  sulla  spiaggia  della  Foce, 


Omissis. 

Art.  1. 

Il  Consorzio  Autonomo  del  Porto  di  Genova 
accorda  al  Municipio  di  Genova  la  rinnova- 
zione della  concessione,  già  assentita  al  si- 
gnor Daniele  Chiarella  con  contratto  21  agosto 
1897,  di  mantenere  un  tubo  in  ghisa  del  dia- 
metro interno  di  circa  6  centimetri  alla 
profondità  non  minore  di  centimetri  50  lungo 
il  sottosuolo  della  scogliera  marittima  di  Ge- 
nova per  un  tratto  di  circa  metri  35,  e  pro- 
priamente all'esterno  del  muro  di  cinta  verso 
ponente  della  batteria  della  Scuola.  Concede 
inoltre  al  Municipio  predetto  l'autorizzazione 
di  collocare  un  egual  tubo  di  ghisa  sulla 
spiaggia  della  Foce,  presso  l'angolo  nord- 
ovest del  cantiere,  alla  profondità  non  mi- 
nore di  centimetri  60,  il  tutto  secondo  le 
traccie  indicate  in  due  tipi  planimetrici  fir- 
mati dall'ingegnere  civico  cav.  Carlo  Bisagno 
in  data  ,  entrambi  vidimati 

dall'Ufficio  consortile  direttivo  dei  lavori 
portuali  il  ed  annessi  al  pre- 

sente atto. 

Art.  2. 

La  concessione  è  assentita  allo  scopo  di 
poter  aspirare  acqua  marina,  da  servire  per 
l'innaffiamento  delle  pubbliche  strade,  e  per 
la  durata  di  anni  cinque  a  decorrere  dalla 
data  del  presente  contratto. 

Essa  sarà  però  risolvibile  anche  prima 
della  scadenza  ed  in  qualunque  tempo  ogni 
qualvolta  cosi  fosse  richiesto  da  interessi 
marittimi  e  del  Consorzio  o  da  altre  ragioni 
di  pubblica  utilità  o  di  servizio  governativo, 
e  ciò  a  giudizio  dell'amministrazione  Con- 
sortile, senza  che  per  effetto  di  tale  risolu- 
zione il  concessionario  abbia  diritto  ad  in- 
dennità o  compenso  di  sorta. 

Art.  3. 

Questa  concessione  comprende  inoltre  la 
facoltà  : 

a)  di  mantenere  un  casotto  in  muratura 
con  copertura  di  zinco  nella  adiacenze  della 


batteria  della  Scuola,  nella  località  indicata 
nel  suddetto  tipo  colla  lettera  D  e  delle  di- 
mensioni di  m.  4  di  lunghezza,  m.  3  di  lar- 
ghezza e  m.  3,80  di  altezza  massima,  e  ciò 
all'unico  scopo  di  contenere  la  pompa  che 
dovrà  essere  posta  in  movimento  con  acqua 
dolce,  da  condurvisi  con  altro  tubo  che  se- 
guirà lo  stesso  andamento  di  quello  che 
condurrà  l'acqua  di  mare; 

b)  di  mantenere  una  scaletta  metallica 
A-B  in  adiacenza  del  parapetto  della  strada 
di  Circonvallazione  a  mare,  come  pure  di 
mantenere  un  parapetto  in  muratura  lungo 
il  passaggio  B-C  dal  lato  del  mare  per  una 
lunghezza  di  m.  50  e  per  un'altezza  varia- 
bile da  m.  1,20  a  m.  1,70,  ed  infine  un'im- 
palcatura E-D  poggiata  su  10  travi  in  ferro 
infissi  nell'adiacente  muraglione  di  contro- 
riva. 

Art.  4. 

Il  Municipio  dovrà  nella  collocazione  dei 
tubi  lasciare  il  suolo  ben  battuto  e  pigiato, 
e  nelle  condizioni  istesse  in  cui  si  trovava 
prima  della  collocazione  in  parola. 

Art.  5. 

L'apertura  nel  punto  A  risultante  dalla 
demolizione  di  un  tratto  del  parapetto  della 
strada  di  Circonvallazione  a  mare,  sarà  sem- 
pre munita  di  cancello  in  ferro  sostenuto 
da  montanti  pure  in  ferro  con  inferriate  la- 
terali. Alla  metà  circa  della  scaletta  dovrà 
essere  mantenuto  un  altro  cancello  simile 
al  precedente,  ed  un'inferriata  tra  il  can- 
cello ed  il  muro  di  sostegno  della  strada. 
L'altezza  e  la  struttura  di  detti  cancelli  e  di 
dette  inferriate  debbono  essere  tali  da  im- 
pedire la  comunicazione  fra  la  strada  e  la 
scaletta  in  ferro,  e  debbono  aver  riportato 
l'approvazione  della  Direzione  del  Genio  mi- 
litare. 

Art.  6. 

Le  chiavi  di  detti  cancelli  saranno  tenute 
dall'Ufficio  d'Ispezione  della  R.  Guardia  di 
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Finanza,  epperciò  appena  messi  in  opera  i 
cancelli  stessi,  le  relative  chiavi  saranno 
consegnate  alla  locale  Intendenza  di  Finanza. 

Art.  7. 

Qualora  per  esigenze  militari  il  casotto 
suindicato  ed  il  relativo  accesso  dovessero 
essere  demoliti,  il  concessionario  sarà  obbli- 
gato a  farlo  nei  modi  stabiliti  dall'  art.  27 
del  Regolamento  25  novembre  1886  per  l'e- 
seguimento delle  leggi  19  ottobre  1859  e 
22  aprile  1886  sulle  servitù  militari,  senza 
che  per  tal  fatto  possa  competere  al  mede- 
simo alcun  indennizzo. 

Ogni  qualvolta  per  ragioni  di  servizio  si 
rendesse  necessario  o  conveniente  di  rimuo- 
vere o  spostare  i  tubi  formanti  oggetto  della 
concessione,  il  Municipio  dovrà  prestarvisi 
giusta  gli  avvisi  che  in  proposito  gli  ver- 
ranno dati  dalle  Amministrazioni  interessate. 

Art.  8. 

Tutte  le  operazioni  inerenti  alla  conces 
sione  che  fossero  riconosciute  necessarie 
dall'Autorità  militare,  verranno  eseguite  dal 
Municipio  concessionario  sull'  invito  dell'Au- 
torità stessa  e  nel  tempo  più  ristretto,  sotto 
pena  che  le  medesime  sieno  fatte  eseguire 
d'ufficio  a  spese  del  concessionario. 

Art.  9. 

L'accesso  dei  funzionari  municipali  sul 
terreno  concesso  presso  la  batteria  della 
Scuola,  sarà  limitato  ai  casi  di  stretta  ne- 
cessità volta  per  volta  ;  e  ad  ogni  modo  potrà 
essere  negato  quando  l'Autorità  militare  lo 
riterrà  utile  nel  proprio  interesse,  senza  ob- 
bligo di  addurre  le  ragioni. 

Art.  10. 

Nel  casotto  indicato  all'art.  3,  è  assoluta- 
mente vietato  l'uso  del  fuoco  tanto  per  il 
motore  della  pompa  che  vi  è  collocata,  quanto 
per  qualsiasi  altro  motivo. 

Art.  11. 

Il  passaggio  dalla  strada  di  Circonvalla- 
zione a  mare  al  casotto  della  pompa  deve 
essere  sistemato  in  modo  da  percorrersi 
comodamente,  e  mantenuto  a  cura  del  Mu- 
nicipio in  buono  stato  praticabile. 


Art.  12. 

Le  due  prese  d'acqua  dovranno  essere  alla 
profondità  non  minore  di  un  metro  sotto  il 
livello  medio  del  mare. 

Art.  13. 

Il  Municipio  dovrà  permettere  agli  agenti 
ed  alle  guardie  di  finanza  di  sorvegliare  l'uso 
dell'acqua  marina  che  viene  estratta  nei  due 
punti  di  presa. 

Art.  14. 

In  riconoscimento  della  demanialità  delle 
zone  di  arenile  concessegli,  il  Municipio  di 
Genova  si  obbliga  a  corrispondere  alla  Cassa 
del  Consorzio  l'annuo  canone  di  lire  cinque 
che  sarà  da  esso  pagato  in  rate  annuali  an- 
ticipate con  la  decorrenza  stabilita  dall'ar- 
ticolo 2. 

Art.  15. 

All'atto  del  pagamento  della  prima  rata  di 
canone,  il  Concessionario  depositerà,  a  titolo 
di  cauzione  per  la  osservanza  degli  obblighi 
assunti  col  presente  contratto,  presso  la  Classa 
del  Consorzio  la  somma  di  lire  cinque  pari 
ad  una  annualità  del  canone  stesso,  che  gli 
verrà  compensato  nell'ultima  annata  della 
concessione. 

Nel  caso  poi  che  per  mancato  pagamento 
del  canone  alle  sue  rateali  scadenze  dovesse 
essere  pronunciata  la  decadenza  della  pre- 
sente concessione  a  senso  dell'art.  790  del 
Regolamento  marittimo  20  novembre  1879, 
il  Municipio  concessionario  presta  sin  d'ora 
il  suo  pieno  ed  incondizionato  assenso,  ac- 
ciocché la  Amministrazione  del  Consorzio 
senza  bisogno  di  alcun  provvedimento  del- 
l'Autorità giudiziaria,  possa  devolvere  a  fa- 
vore della  Cassa  del  Consorzio  stesso  secondo 
le  cause  e  le  circostanze  della  decretata  de- 
cadenza, una  quota  parte  della  suddetta  cau- 
zione ed  anche  lo  intero  ammentare  di  essa, 
sia  in  isconto  parziale  o  totale  del  proprio 
credito,  sia  in  compenso  dei  canoni  che  il 
Consorzio  venisse  a  perdere  in  conseguenza 
dell'anticipata  cessazione  del  presente  con- 
tratto, per  fatto  dello  stesso  concessionario. 

Art.  16. 

La  consegna  delle  zone  formanti  oggetto 
della  concessione  verrà  fatta  dopo  che  il 
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presente  contratto  sarà  stato  approvato  e 
reso  esecutorio  con  decreto  del  sig.  Presi- 
dente del  Consorzio  ed  il  concessionario  avrà 
versata  negli  uffici  competenti  le  rate  ma- 
turate di  canone,  quella  stabilita  a  titolo  di 
cauzione  e  la  tassa  di  concessione  governa- 
tiva di  cui  al  n.  27  della  tabella  annessa 
alla  legge  13  settembre  1874  n.  2086,  serie  2". 

Art.  17. 

La  presente  concessione  s'intende  fatta 
coir  obbligo  al  concessionario  di  osservare 
strettamente,  oltre  alle  preindicate  condizioni 


speciali,  anche  tutte  le  condizioni  generali 
formulate  negli  articoli  785  e  seguenti  fino 
all'art.  808  del  regolamento  marittimo  20  no- 
vembre 1879,  quali  articoli  vengono  inseriti 
in  foglio  a  stampa  nel  presente  contratto  da 
formarne  parte  integrante  e  firmati  dal  con- 
cessionario in  segno  di  accettazione. 

Art.  18. 

Per  tutti  gli  effetti  del  presente  atto  il 
Concessionario  dichiara  di  eleggere  il  pro- 
prio domicilio  in  Genova,  palazzo  Tursi. 


Allegato  alla  pratica  n.  80. 

Condizioni  speciali  per  l'acquisto  a  licitazione  privata  di  due  rulli  compressori  a  motrice  a  vapore. 


1.  Il  peso  a  vuoto  del  primo  rullo  com- 
pressore dovrà  essere  di  kg.  16,000  ed  il  peso 
del  secondo  di  kg.  10,000. 

2.  La  caldaia  sarà  di  acciaio  dolce  di  prima 
qualità. 

Dovrà  esser  provvista  di  tutti  gli  utensili 
ed  accessori  (valvole,  livelli,  manometro,  ecc.) 
richiesti  dalla  legge  e  dal  regolamento.  La 
pressione  di  esercizio  sarà  di  atmosfere  12 
ed  in  relazione  a  tale  pressione  verranno 
eseguite  le  prove  sìa  a  caldo  sia  a  freddo  in 
base  al  regolamento  della  A.  U.  C.  di  Genova. 

3.  La  motrice  sarà  a  doppia  espansione 
Compound  con  manovelle  collcttate  a  90°  ed 
inversione  di  marcia. 

I  cilindri  saranno  inacciaio  fuso  e  dovranno 
essere  provvisti  di  camicia  per  1'  inviluppo 
di  vapore  ed  avere  rubinetti  per  lo  scarico 
dell'  acqua  di  condensazione.  Inoltre  dovrà 
essere  possibile  l' immettere  il  vapore  ad  alta 
pressione  nel  cilindro  della  bassa  pressione. 

4.  L'albero  sarà  a  gomiti  o  a  manovelle. 
Tanto  r  albero,  quanto  le  manovelle,  le 
bielle,  le  teste  a  croce,  gli  steli  degli  stan- 
tuffi saranno  di  acciaio  finissimo;  le  bron- 
zine delle  teste  a  croce,  di  bronzo  fosforato. 

5.  Saranno  pure  di  acciaio  gli  ingranaggi 
per  trasmettere  il  moto  dell'  albero  della 
motrice  all'asse  motore  ;  essi  dovranno  vere 
due  velocità  di  marcia. 

6.  Ciascun  rullo  compressore  dovrà  essere 
dotato  di  un  deposito  per  l'acqua  e  per  il 


carbone  e  di  una  tettoia  per  riparo  del  per- 
sonale conducente. 

7.  I  cerchioni  delle  ruote,  i  rulli  anteriori 
e  la  forcella  dello  sterzo  saranno  in  acciaio. 

8.  Sarà  pure  consegnata  una  completa 
dotazione  di  utensili  per  ciascuna  macchina. 
La  dotazione  consisterà  in  martello,  chiavi 
fisse  ed  a  vite,  fanali  da  testa  e  da  macchina, 
spazzole,  netta-tubi,  scalpelli,  ecc.,  nonché 
un  copertone  impermeabile. 

9.  I  rulli  compressori  a  carico  completo 
di  acqua  e  di  combustibile  dovranno  supe- 
rare pendenze  dal  dieci  per  cento  su  strade 
con  venti  centimetri  di  ghiaie  o  pietrisco 
non  ancora  compresso  e  colla  pressione  in 
caldaia  non  maggiore  di  cinque  atmosfere 
effettive. 

10.  Il  consumo  di  vapore  per  ogni  cavallo 
di  forza  indicata  e  per  un'  ora  non  dovrà 
essere  superiore  a  kg.  10  ed  il  rendimento 
della  caldaia  deve  essere  tale  che  un  chilo- 
gramma  di  carbone  Gardiff  produca  almeno 
7  kg.  di  vapore  saturo  a  12  atmosfere  ef- 
fettive. 

11.  Ambedue  i  rulli  compressori  dovranno 
essere  consegnati  cif  Genova  al  Magazzino 
della  manutenzione  stradale  dodici  settimane 
dopo  la  firma  dell'atto  di  sottomissione  del- 
l' aggiudicatario.  A  garanzia  della  consegna 
l'aggiudicatario  dovrà  depositare  nella  civica 
Tesoreria  la  somma  di  lire  3000  e  sarà  pas- 
sibile d'una  multa  che  viene  fissata  in  lire  50 
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per  ogni  macchina  ed  ogni  settimana  di  ri- 
tardo. 

12.  Appena  le  macchine  saranno  pronte 
per  funzionare  verranno  collaudate  da  un 
Ingegnere  da  nominarsi  dal  Sindaco. 

13.  Il  fornitore  garantirà  per  un  anno,  a 
partire  dalla  data  del  collaudo,  la  rottura  di 
qualsiasi  pezzo  delle  locomobili,  per  difetto 
di  costruzione  o  cattiva  qualità  di  materiale, 
obbligandosi  a  rimettere  la  macchina  in 
istato  di  perfetto  funzionamento. 

14.  II  pagamento  sarà  fatto  nel  modo  se- 
guente : 

Dopo  il  collaudo,  se  in  esso  non  vi  sarà 
eccezione  alcuna,  dietro  il  benestare  del 
Sindaco,  verranno  pagati  quattro  quinti  del 


valore  totale,  oltre  la  restituzione  del  depo- 
sito di  cui  all'art.  11,  dedotte  da  esso  even- 
tualmente le  multe  di  cui  nello  stesso  ar- 
ticolo. 

Il  rimanente  quinto  sarà  pagato  un  anno 
dopo  il  collaudo,  previa  autorizzazione  del 
Sindaco  e  dedotta  la  spesa  che  la  civica 
Amministrazione  potesse  incontrare  per  la 
clausola  di  cui  all'art.  13. 

15.  La  spesa  di  bollo,  registro  e  di  con- 
tratto saranno  a  carico  del  fornitore. 

16.  Il  tempo  utile  per  presentare  offerte 
alla  civica  Amministrazione  scade  45  giorni 
dalla  data  della  lettera  d' invito  ai  con- 
correnti. 


N.  32. 


SESSIONE  STRAORDINARIA. 


Seduta  pubblica  del  21  dicembre  1907. 
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t.  Convocato  nelle  forme  prescritte  dalla 
legge,  si  è  riunito  il  Consiglio  comunale,  in 
seduta  pubblica,  sotto  la  Presidenza  del  Sin- 
daco march,  comm.  avv.  Gerolamo  Da  Passano 
e  con  intervento  di  me  sottoscritto  Segretario, 
per  deliberare  sulle  pratiche  inscritte  nel 
seguente  ordine  del  giorno  : 

Pratiche  di  prima  convocazione  : 

1.  Progetto  di  apertura  di  strada  fra  piazza 
De  Ferrari  ed  il  mare. 


2.  Proposta  di  acquisto  dello  stabile  d/  prò 
prietà  dei  marchesi  Bendinelli  e  Carlo  Spinola 
in  piazza  Acquaverde. 

3.  Progetto  di  impianto  di  tre  posti  di  ri- 
fornimento ad  uso  pubblico  dell'acqua  potabile 
attinta  dal  sottosuolo  della  regione  del  Bisogno. 

4.  Proposta  di  chiedere  al  demanio  dello 
Stato  la  concessione  di  copertura  di  un  tratto 
del  torrente  Fereggiano. 

5.  Progetto  di  costruzione  di  uno  sfioratore 
al  condotto  di  via  Edera  presso  via  XX  Set- 
tembre. 
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6.  Proposta  di  rinnovazione  della  concessione 
fatta  al  Comune  dall'  Amministrazione  dello 
Stato  per  la  costruzione  di  un  condotto  fuga- 
tore nella  spiaggia  di  Sturla. 

7.  Proposta  di  consentire  ai  signori  Riverot 
l'assino.  Foppiano  e  Podestà  ed  alle  signore 
Badaracco  Teresa  ed  altre,  la  sistemazione 
delle  aree  di  loro  proprietà  al  Mondomiovo. 

8.  Proposta  di  confermare  il  parere  già 
emesso  dal  Commissario  prefettizio  VII  aprile 
1907  per  la  revisione  dello  statuto  organico 
dell'Asilo  infantile  Tollot  in  Genova. 

9.  Proposta  di  dar  parere  favorevole  allo 
schema  di  nuovo  statuto  organico  dell'Opera 
pia  Ansaldo  Grimaldo  quondam  G.  B. 

10.  Proposta  di  confermare  il  parere  già 
emesso  dal  Consiglio  comunale  il  9  marzo  1906 
circa  d  concentramento  nella  Congregazione  di 
carità  della  fondazione  Luigi  Oliva. 

11.  Proposta  di  dar  parere  favorevole  al 
concentramento  nella  Congregazione  di  carità 
della  fondazione  Cristoforo  Pallavicino. 

12.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  ad 
accettare  il  legato  disposto  dal  sig.  Francesco 
Dall'Orso  a  favore  dell'erigendo  ospedale. 

13.  Proposta  di  dar  parere  contrario  al 
concentramento  nella  Congregazione  di  carità 
del  Pio  Lascito  Robello. 

li.  Proposta  di  istituire  per  V  anno  scola- 
stico 1911-1908  le  classi  VI  negli  istituti  sco- 
lastici elementari  maschili  e  femminili. 

15.  Proposta  d'istituire  l'insegnamento  della 
lingua  tedesca  nella  scuola  superiore  femminile 
Regina  Margherita  e  nella  sezione  tecnica  della 
scuola  industriale  femminile  Duchessa  di 
Galliera. 

16.  Proposta  di  aumento  di  sei  posti  nella 
pianta  organica  dei  custodi  inservienti  delle 
scuole  e  di  dodici  posti  in  quella  delle  custodi 
inservienti. 

17.  Proposta  di  aumento  di  un  nuovo  posto 
nella  pianta  organica  del  personale  inserviente 
della  scuola  civica  d'arti  e  mestieri. 

18.  Proposta  d'istituire  l'insegnamento  del- 
l'igiene nella  scuola  civica  femminile  superiore 
Regina  Margherita. 

19.  Progetto  di  costruzio  e  di  latrine  nel 
Cimitero  civico. 

20.  Proposta  di  rifacimento  dei  tetti  della 
galleria  trasversale  inferiore  a  levante  e  della 
chiesa  dei  protestanti  del  Cimitero  civico  e 


della  demolizione  e  ricostruzione  dei  bugnati 
nei  muri  delle  rampe  d'accesso  alla  Cappella 
dei  Suffragi. 

21.  Proposta  di  acquisto  di  una  vettura 
automobile  per  uso  dei  pompieri  civici. 

22.  Proposta  di  aumento  di  un  posto  di 
brigadiere  e  di  uno  di  vice  brigadiere  nella 
pianta  organica  delle  guardie  municipali. 

23.  Proposta  di  approvazione  dello  schema 
della  convenzione  da  stipularsi  coli'  Ammini- 
strazione delle  Ferrovie  dello  Stato  per  l'affìtto 
al  Municipio  di  un  locale  nelV  interno  della 
stazione  ferroviaria  in  piazza  Verdi  per  uso 
del  servizio  daziario. 

24.  Proposta  di  transigere  la  lite  vertente 
col  Governo  circa  i  diritti  del  Comune  sul- 
l'avancorpo del  Palazzo  di  S.  Giorgio. 

25.  Proposta  di  anticipazione  di  somme  al- 
l'Amministrazione degli  Spedali  civili. 

26.  Proposta  di  accettare  dall'  impresa  Rug- 
gero e  C.  la  cessione  gratuita  del  terreno,  di 
proprietà  di  essa  Impresa,  occorrente  per  l'al- 
largamento della  salita  dei  Terrapieni. 

27.  Progetto  di  costruzione  di  due  tronchi 
di  strada,  uno  tra  la  via  dei  Mille  e  la  via 
Sturla  fino  a  collegarsi  con  via  Borgoratti  a 
destra  della  chiesa  di  S.  Rocco  di  Vernazza, 
l'altro  fra  il  punto  d'incontro  di  via  Borgoratti 
con  via  del  Chiappeto  ed  il  culmine  della  col- 
lina di  Pianderlino. 

28.  Proposta  di  variante  al  piano  regolatore 
della  regione  del  Cavalletto. 

29.  Proposta  di  acquisto  di  uno  stabile  di 
proprietà  del  signor  Bianchi  Alcibiade  per 
l'allargamento  di  via  Trieste. 

30.  Progetto  di  costruzione  di  un  tratto  di 
fogna  lungo  il  muraglione  di  sostegno  del 
corso  Aurelio  Saffi  in  servizio  del  Bagno  po- 
polare marino  della  Strega. 

31.  Proposta  di  dar  parere  contrario  al 
concentramento  nella  Congregazione  di  carità 
della  fondazione  Ignazio  Lomellini. 

32.  Proposta  di  rinnovazione  dell'affitto  dei 
locali  destinati  alla  scuola  civica  femminile 
elementare  Susanna  Fontanarossa. 

2.  Aperta  la  seduta  alle  ore  21  e  minuti  10 
si  procede  all'appello  nominale. 

Sono  presenti,  oltre  il  Sindaco  marchese 
comm.  Gerolamo  Da  Passano  alla  presidenza, 
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i  consiglieri:  Alberti  —  Ansaldo  —  Bertollo 

—  Bocciardo  —  Boggiano  —  Bruzzo  —  Cat- 
taneo-Adorno —  Caveri  —  Chiarella  —  Costa 
Francesco  —  Croce  —  Cuneo  —  D'Oria  — 
Dufour  —  Fabre-Repetto  —  Ferrari  —  Gal- 
liani  —  Gavotti  —  Grasso  —  Graziani  — 
Imperiale  —  Maine  —  Mangini  Luigi  fu  Gio- 
vanni —  Mangini  Luigi  fu  Giuseppe  —  Paga- 
nelli —  Palmieri  —  Parodi  —  Pozzo  — 
Ricci  —  Rissetti  —  Ronco  in  numero  di  32. 

Sono  assenti  i  consiglieri  :  Accame  —  Arpe 

—  Ballestrero  —  Basso  —  Berlingieri  — 
Bevilacqua  —  Bonati  —  Bozano  —  Cassa- 
nello  —  Costa  Felice  —  Danè  —  Falcone 

—  Fioroni  —  Macaggi  —  Malatto  —  Masini 

—  Medina  —  Negri  —  Negrotto  Cambiaso 

—  Palazzi  —  Podestà  —  Poggi  —  Raggi  — 
Spinola  —  Stronello  —  Villa  —  Zunini  e 
Zunino. 

Ha  scusato  l'assenza  il  consigliere  Ne- 
grotto-Cambiaso. 

Sono  intervenuti  dopo  l' appello  i  consi- 
glieri: Arpe  —  Bevilacqua  —  Bonati  —  Danè 

—  Macaggi  —  Malatto  —  Medina  —  Palazzi 

—  Poggi  e  Raggi. 

3.  Interrogazione  del  consigliere  Galliani  circa 
le  scuole  vespertine. 

Galliani  chiede  quando  verranno  aperte  le 
scuole  vespertine. 

Boggiano,  assessore,  è  lieto  di  poter  lispon- 
dere  che  per  accordi  passati  coll'Assessore 
alle  finanze,  egli  farà  aprire  il  10  gennaio 
p.  v.  cinque  scuole  vespertine,  nelle  quali  si 
farà  lezione  fino  all'estate. 

Galliani,  soddisfatto,  ringrazia. 

4.  Proposta  del  consigliere  Rissetti  d'inviare 
un  telegramma  di  condoglianza  alla  città  di  Pa- 
lermo per  il  recente  disastro  da  cui  fu  colpita. 

Rissetti  propone  l'invio  di  un  telegramma 
di  condoglianza  alla  città  di  Palermo  per  il 
gravissimo  disastro,  cagionato  da  scoppio  di 
dinamite,  dal  quale  essa  fu  colpita  alcuni 
giorni  or  sono.  Crede  con  ciò  di  rendersi 
interprete  del  sentimento  dell'  intero  Consi- 
glio verso  la  città  sorella. 

Il  Presidente  risponde  che  ha  già  provve- 


duto per  tale  invio,  prevenendo  così  il  giusto 
desiderio  del  consigliere  Rissetti,  condiviso 
da  tutto  il  Consiglio. 
Rissetti  ringrazia. 

5.  Osservazioni  del  consigliere  Rissetti  in  me- 
rito alle  dichiarazioni  fatte  nell'ultima  seduta  del 
Consorzio  autonomo  del  porto. 

Rissetti  ha  letto  con  piacere  il  discorso  che 
il  Presidente  del  Consorzio  autonomo  del 
porto  ha  fatto  nella  recente  adunanza  di 
questo  Ente.  Prende  atto  delle  nobili  idee 
manifestate,  delle  speranze  espresse  e  dei 
voti  fatti  dallo  stesso  per  l'avvenire  del  porto 
di  Genova.  Tuttavia  constata  che  i  fatti  da 
lui  accennati  nella  precedente  adunanza  con- 
sigliare rimangono  nella  loro  trista  realtà. 
Si  augura  pertanto  che  il  Comune  e  il  Con- 
sorzio vigilino  attentamente,  affinchè  il  grave 
pericolo  che  incombe  sul  nostro  porto  non 
abbia  ad  avverarsi. 

Ronco  disse  ieri  sera,  dopo  che  Rissetti 
ebbe  svolta  la  sua  interrogazione  circa  il 
movimento  commerciale  del  porto,  che  egli 
si  sarebbe  astenuto  dalla  discussione  della 
pratica,  perchè  il  Comune  di  Genova  ha  i 
proprii  rappresentanti  nel  Consorzio  auto- 
nomo portuario,  ai  quali  spetta  di  rendersi 
interpreti  presso  il  Consorzio  stesso  dei  de- 
siderii  del  Consiglio  comunale.  Se  l'oratore 
avesse  creduto  opportuno  di  parlare  ulterior- 
mente sull'argomento,  non  avrebbe  potuto 
fare  a  meno  di  richiamare  l'attenzione  del 
Consiglio  sulla  gravità  di  prendere  una  de- 
cisione che  si  basava  su  cifre  che  potevano 
non  corrispondere  alla  realtà. 

Rissetti  risponde  a  Ronco  che  le  cifre  da 
lui  riferite  ieri  sera  al  Consiglio  sono  atten- 
dibili, perchè  attinte  a  fonti  verso  le  quali 
non  possono  elevarsi  eccezioni. 

6.  Progetto  di  apertura  di  strada  fra  piazza 
De  Ferrari  e  il  mare.  (Seguito  della  discussione). 

Il  Presidente  invita  il  Consiglio  a  proseguire 
nella  discussione  del  progetto  di  apertura  di 
strada  fra  piazza  De  Ferrari  e  il  mare,  di- 
scussione che  nella  seduta  precedente,  stante 
l'ora  tarda,  era  stata  interrotta. 
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Mangini,  assessore,  dice  che  le  obbiezioni 
sollevate  nella  discussione  della  precedente 
seduta  contro  il  progetto  della  strada  da 
piazza  De  Ferrari  al  mare  furono  tutte  d'in- 
dole pregiudiziale.  In  merito  al  progetto, 
salvo  lievi  appunti  fatti  per  qualche  livelletta 
o  i  suggerimenti  di  qualche  miglioramento, 
come  sarebbe  la  demolizione  dello  stabili- 
mento dei  bagni  di  piazza  Cavour,  egli  non 
ha  sentito  fare  serie  osservazioni.  Le  ecce- 
zioni non  furono  di  sostanza,  ma  puramente 
e  semplicemente  di  forma.  Si  volle  sostenere 
r  intempestività  del  progetto  ;  si  accusò  la 
Giunta  di  troppa  fretta  di  fare  la  strada,  che 
però  si  riconobbe  essere  bellissima  fra  le 
belle  e  veramente  simpatica.  Ma  si  soggiunse 
che  non  era  il  caso  di  approvarla,  finché 
non  si  fosse  provveduto  la  classe  popolare 
di  abitazioni  convenienti  e  salubri.  Si  asserì 
che  per  le  case  popolari  l' Amministra- 
zione comunale  non  aveva  che  preso  de- 
liberazioni, fatto  dei  voti,  ma  nessuna  casa 
si  era  ancora  costruita.  Si  domandava  alla 
Giunta  di  dare  affidamento,  anzi  d'impe- 
gnarsi formalmente  a  stanziare  per  una  lunga 
serie  d'anni  nel  bilancio  una  somma  che  ga- 
rantisse la  costruzione  di  un  numero  con- 
siderevole di  abitazioni  popolari. 

L'oratore  che  è  membro  dell'  Ente  auto- 
nomo pe?  la  costruzione  di  case  popolari  e 
che  ha  avuto  l'onore  di  riferire  più  volte 
su  pratiche  attinenti  a  tale  importante  argo- 
mento, dovrebbe  rallegrarsi  che  dal  Con- 
siglio comunale  vengano  alla  Giunta  incita- 
menti ad  accrescere  i  soccorsi  per  tali  case, 
e  unirebbe  di  buon  grado  la  sua  voce  a 
quella  di  coloro  che  hanno  a  questo  pro- 
posito già  parlato.  Ma  ve  n'è  bisogno?  Egli 
crede  di  no,  perchè  quello  delle  case  popo- 
lari fu  il  primo  pensiero  della  Giunta  presente, 
la  quale  sempre  si  adoperò  con  la  maggiore 
energia  perchè  il  problema  relativo  fosse 
risolto  al  più  presto  possibile  e  nel  modo 
più  conforme  alle  esigenze  della  nostra  città. 
E  noto,  ma  è  opportuno  ricordare  qui  ciò 
che  si  è  fatto  e  si  sta  facendo  per  le  case 
popolari.  Il  29  dicembre  1906  il  Consiglio 
comunale  deliberava  l' istituzione  dell'Ente 
autonomo  delle  case  popolari  e  assegnava 
allo  stesso  una  dotazione  di  1.200.000  lire, 
cioè  600.000  in  denaro  e  600.000  lire  in  aree 


fabbricabili.  Nella  stessa  seduta  il  Consìglio 
approvava  una  convenzione  con  la  Società 
Cooperativa  per  case  popolari,  per  la  quale 
si  obbligava  a  corrisponderle  lire  3  per  ogni 
metro  cubo  di  eostruzione.  Questa  Società 
si  propone  di  costruire  in  Oregina  circa  175 
case  popolari,  pari  a  800.000  metri  cubi  di 
costruzione.  II  Consiglio  votando  l'accennato 
sussidio  di  L.  3  il  metro  cubo,  impegnava 
a  favore  di  quella  Società  la  complessiva 
somma  di  L.  2.400.000.  Tale  impegno  era 
subordinato  a  quello  della  Cooperativa  di 
costruire  nell' indicata  località  sopra  aree 
che,  in  base  ad  altra  convenzione  intervenuta 
fra  la  Cooperativa  stessa  e  la  Società  JEdes, 
questa  si  era  obbligata  a  cederle  a  condizioni 
convenienti,  non  meno  di  ni.  c.  300,000  nel 
termine  di  4  anni  a  decorrere  dal  giorno  in 
cui  la  convenzione  col  Municipio  sarà  dive- 
nuta esecutoria.  Oggi  stesso  fu  stipulato  il 
regolare  atto  fra  la  Società  Cooperativa  e 
VMdes\  per  cui  quanto  prima  la  Società  Coope- 
rativa potrà  iniziare  i  suoi  lavori  di  costru- 
zione ;  e  se  anche  essi  si  limitassero  solo  ai 
300.000  metri  cubi  in  quattro  anni,  si  avreb- 
bero già  in  questo  spazio  di  tempo  quattro 
o  cinquecento  appartamenti  per  le  classi 
popolari;  se  poi  essa  eseguirà  integralmente 
il  suo  progetto,  in  altri  due  anni  si  avranno 
altri  seicento  alloggi  almeno.  Se  la  Cooperativa 
non  profitterà  di  tutto  il  sussidio,  limitando 
le  costruzioni,  si  potrà  riversare  il  sussidio 
stesso  ad  altri  enti  che  fossero  pronti  a 
costrurre.  accelerando  cosi  la  fabbricazione 
del  maggior  numero  possibile  di  case  po- 
polari. Un'  altra  deliberazione  si  era  presa 
poco  prima  a  favore  della  Società  V Economica, 
la  quale  ha  già  costruito  una  casa  ove  sono 
alloggiate  40  famiglie,  e  ne  sta  costruendo 
altre  tre.  Il  Comune  ha  acquistato  tutte  le 
aree  adatte,  di  una  superfìcie  complessiva 
di  208.951  metri  quadrati,  per  metterle  a 
disposizione  sia  dell'Ente  autonomo,  sia  del- 
l'Economica, sia  di  qualunque  altra  Società 
che  intenda  di  costruire  case  popolari.  Una 
parte  di  queste  aree  già  furono  messe  a 
disposizione  à^&W Economica,  e  il  Consiglio 
ricorda  come  per  dare  ad  essa  facilità  di 
coprire  dette  aree,  giacché  essa  incontrava 
grandi  difficoltà  a  trovare  i  capitali  occor- 
renti, siasi  deliberata  l'apertura  di  credito 
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per  un  milione  a  favore  di  questa  Società. 
Essa  nel  prossimo  anno  inizierà  i  lavori 
di  costruzione  di  almeno  10  caseggiati  per 
le  classi  operaie.  L'Ente  autonomo,  deliberalo 
dal  Consiglio  comunale  il  29  dicembre  1906, 
ebbe  vita  legale  col  r.  decreto  del  30  giugno 
1907.  Il  13  ottobre  successivo  il  Consiglio 
comunale  eleggeva  il  Consiglio  direttivo  di 
tale  Ente.  Questo  Consiglio  si  è  tosto  adu- 
nato, ha  approvato  importanti  deliberazioni, 
ha  prese  le  disposizioni  necessarie  per  co- 
minciare la  costruzione  delle  case  ed  ha 
votato  il  progetto  di  massima  dell'ingegnere 
Ballarelli  per  fabbricazione  di  alcune  case 
sulle  diverse  aree  assegnate  all'Istituto.  Questa 
se  "a  stessa  il  Consiglio  è  chiamato  ad  appro- 
vare la  formazione  di  una  strada,  che  lambe 
la  villa  Villa,  ove  assai  presto  si  metteià 
mano  ai  lavori  di  costruzione  delle  anzidette 
case.  Nel  bilancio  per  il  1908  l'Amministra- 
zione ha  proposto  un  nuovo  assegno  di  50.000 
lire  per  l'Istituto  medesimo.  Questo  non  è  uno 
stanziamento  fatto  una  volta  tanto,  come 
crede  il  consigliere  Basso,  ma  la  Giunta  in- 
tende di  riproporlo  negli  anni  successivi 
finché  ve  ne  sia  bisogno.  Pertanto  possiamo 
dire  che  ormai  non  si  è  più  nel  periodo  dei 
discorsi,  bensì  in  quello  dell'  esecuzione;  e 
si  può  ritenere  senza  timore  di  essere  delusi, 
che  nel  volgere  di  pochi  anni  si  avranno 
parecchie  migliaia  di  appartamenti  per  le 
classi  meno  abbienti.  Stando  le  cose  in  questi 
termini,  la  possibilità  di  abbattere  molte 
case,  che  sono  un  centro  d'infezione  e  d'im- 
moralità, non  deve  davvero  impensieriie, 
tanto  più  ove  si  pensi  che  la  pratica,  che 
ora  si  vuole  approvare,  non  può  entrare 
nella  fase  di  esecuzione  se  non  in  un  tempo 
abbastanza  lungo,  e  perciò  prima  d'allora 
si  sarà  già  largamente  provvisto  alla  costru- 
zione di  case  popolari.  Il  rinvio  della  pratica 
propugnato  ieri  in  Consiglio  non  ha  ragione 
di  essere.  Il  progetto  tecnico  della  via  da 
piazza  De  Ferrari  al  mare  fu  esaminato  dai 
consiglieri  e  lodato  dalla  cittadinanza;  questa 
strada,  a  detta  di  tutti,  sarà  la  più  bella  di 
Genova.  Non  vuole  entrare  in  particolari  a 
questo  riguardo,  ma  è  d'avviso  che  non  sia 
proprio  il  caso  di  fermarsi  di  fronte  alle 
obbiezioni  sollevate  dagli  oppositori  della 
nuova  strada.  Aggiunge  ancora  una  circostanza. 


Il  progetto,  di  cui  si  tratta,  non  fu  elaborato 
ora  dall'Uffizio  dei  I, avori  pubblici;  da  molto 
tenipo  fu  condotto  a  termine  ed  è  conosciuto, 
ma  la  Giunta  non  lo  ha  prima  d'ora  portato 
al  Consiglio,  perchè  voleva  in  precedenza 
maturare  delle  pratiche  che  interessavano 
la  classe  popolare.  Non  era  nè  giusto  nè 
equo  che  la  Giunta  pensasse  alle  case  per  i 
signori,  senza  aver  prima  pensato  a  quelle 
per  la  povera  gente.  La  Giunta  farà  il  pos- 
sibile perchè  il  problema  delle  case  operaie 
venga  adeguatamente  risolto.  Se  le  Società 
costruttrici  private,  se  l'Economica,  se  la 
Cooperativa  ristessero  dalla  loro  energia, 
essa  farà  convergere  nell'Ente  autonomo  quei 
soccorsi  che  avrèbbe  potuto  dare  ad  altri, 
ovvero  su  coloro  che  fossero  disposti  a  co- 
struire case  popolari.  Inoltre  nel  programma 
decennale  dell'  Amministrazione,  la  Giunta 
aveva  fatto  la  previsione  di  ben  7  milioni 
per  tali  case,  e  aveva  dichiarato  che,  se 
questa  somma  abbastanza  rispettabile  non 
fosse  bastata,  avrebbe  fatto  le  altre  proposte 
del  caso.  La  Giunta  è  ferma  in  questo  divi- 
samento.  Vuole  il  Sindaco,  vuole  la  Giunta 
che  le  case  popolari  vadano  avanti;  ma  ciò 
non  vuol  dire  che  si  debbano  arrestare  altre 
opere  edilizie,  e  non  deve  ritardare  l'appro- 
vazione del  progetto  di  strada  che  si  è  pre- 
sentato al  Consiglio,  tanto  più  che  molto 
tempo  ci  vorrà  ancora  prima  che  il  mede- 
simo possa  esser  messo  in  esecuzione. 

Ansaldo  dichiara  che  voterà  la  proposta 
della  Giunta  per  l'apertura  della  nuova  strada 
da  piazza  De  Ferrari  al  mare,  perchè  questa 
strada  risponde  alle  esigenze  dell'  igiene  e 
dell'estetica.  Crede  che  non  si  possano  disco- 
noscere le  ragioni  che  ieri  sera  furono  dette 
da  vari  consiglieri,  intorno  alla  necessità  di 
provvedere  ad  abitazioni  dei  meno  abbienti. 
Ma  però  l'Amministrazione  comunale  ha  già 
in  parte  provveduto  e  provvederà.  Uno  dei 
provvedimenti  presi  è  quello  per  l'istituzione 
dell'Ente  autonomo  per  le  case  popolari, 
delle  quali  alcuno  ha  messo  sino  in  dubbio 
l'esistenza.  L'oratore  rammenta  che  quest'Ente 
fu  costituito  con  deliberazione  consigliare 
del  27  dicembre  1906,  ma  per  le  lunghe 
formalità  buroci-atiche  non  ebbe  definitiva- 
mente vita  legale  che  nel  30  agosto  19t)7.  Il 
23  ottobre  successivo  vi  fu  l'adunanza  costi- 
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tutiva  di  quest'  Ente,  presieduta  dall'  asses- 
sore anziano,  avv.  Caveri;  il  27  dello  stesso 
mese  vi  era  una  nuova  adunanza  in  cui  l'iùite 
impiantò  i  suoi  uffici,  e  delilierò  di  prendere 
in  consegna  gli  stabili  assegnatigli  dalla 
deliberazione  consigliare  del  29  dicembre  1906 
ed  ora  si  attende  agli  studi  per  la  costru- 
zione di  case.  Il  Consiglio  direttivo  dell'Ente 
autonomo  ritenne  però  che  il  sussidio  di 
600,000  lire  in  danaro  e  di  600.000  lire  in 
aree  accordato  dal  Consiglio  comunale  non 
fosse  sufficiente;  il  fabbisogno  delle  case 
popolari  deve  essere  molto  maggiore;  perciò 
nella  seduta  del  17  dicembre  corrente  di- 
scusse circa  tale  fabbisogno  e  i  mezzi  per 
provvedervi  e  deliberò  un  ordine  del  giorno 
nel  quale  si  diceva  che  il  1,200,000  lire  che 
il  Consiglio  comunale  di  Genova,  con  deli- 
berazione del  27  dicembre  1903,  aveva  votato 
per  le  case  popolari  non  bastava  per  prov- 
vedere alla  completa  risoluzione  del  rispettivo 
problema  e  che  occorrevano  altri  maggiori 
provvedimenti.  E  in  discussione  al  Parlamento 
una  modificazione  alla  legge  sulle  case  popo- 
lari, per  la  quale  si  potranno  con  poco  gra- 
vame somministrare  fondi  per  la  loro  fab- 
bricazione. Il  Sindaco,  interpellato  a  questo 
oggetto  il  18  dicembre  corrente,  rispondeva 
che  la  Giunta,  pur  di  provvedere  al  fabbi- 
sogno di  dette  case,  non  sarebbe  indietreg- 
giata di  fronte  a  qualunque  sacrificio,  e  di 
questi  suoi  sentimenti  aveva  già  dato  prova 
in  passato  ed  era  pronta  a  darne  in  avvenire. 
Se  le  cose  sono  in  questi  termini,  e  vi  è 
modo  di  provvedere  alla  costruzione  delle 
case  popolari  coi  mezzi  stalnliti  e  con  altri 
da  stabilirsi  a  seconda  dei  bisogni,  non  si 
può  dubitare  degli  intendimenti  in  propo- 
sito del  Sindaco  e  della  Giunta.  L'  oratore 
conclude  che  egli  voterà  favorevolmente  alla 
proposta  della  Giunta. 

Ronco  ha  seguito  attentamente  il  discorso, 
molto  chiaro,  dell'assessore  Mangini  ed  ha 
constatato  c'  e  lo  stesso  ha  risposto  alle 
obbiezioni  fatte  da  altri  consiglieri,  non  a 
quelle  sollevate  dall'oratore.  Mangini  ha  par- 
lato della  bontà  di  quest'  opera  pubblica  e 
dell'  interesse  della  Giunta  per  le  case  popo- 
lari, come  se  alcuno  avesse  messo  in  dubbio 
questi  due  punti.  Tutti  sono  d'accordo  sulla 
necessità  di  un'arteria  che  vada  dal  centro 


della  città  al  mare.  Dal  punto  di  vista  este- 
tico, commerciale  ed  igienico  una  strada  da 
piazza  Ue  Ferrari  al  mare  sembra  indispen- 
sabile. Egli  ha  riconosciuto  nel  suo  discorso 
di  ieri  tutto  l'interesse  della  Giunta  per  le 
case  popolari,  solo  osservava  che  a  demolire 
si  fa  più  presto  che  a  costrurre,  pertanto  se 
si  fosse  subito  messo  mano  ai  lavori  della 
nuova  strada,  nonostante  tutta  la  buona  vo- 
lont  j  della  Giunta,  dalle  cinque  alle  sei  mila 
famiglie  sarebbero  rimaste  senza  tetto.  E 
ritenuto  che,  una  volta  demolite  le  attuali 
abitazioni  per  i  lavori  della  nuova  strada, 
non  si  potrebbero  d'un  tratto  procurare  tutte 
le  case  popolari  che  sarebbero  necessarie, 
e  considerato  altresì  che  la  strada  non  si 
sarchile  fatta  che  fra  tre  o  quattro  anni  e 
che  nel  frattempo  ulteriori  studi  potevano 
consigliare  dei  miglioramenti  sia  nell'  inte- 
resse della  tecnica,  sia  della  finanza,  conclu- 
deva l'oratore  che  sarebbe  stato  prudente 
sospendere  per  ora  l'approvazione  del  rela- 
tivo progetto.  Ora  poi  che  nella  relazione 
fatta  all'assemblea  il  presidente  del  Consorzio 
portuario,  dopo  aver  dimostrati  inesatti  i 
dati  di  fatto  su  cui  si  è  fondato  l'ordine  del 
giorno  votato  ieri  sera  dal  Consiglio  comu- 
nale, fra  le  opere  da  eseguirsi  con  profitto 
della  città  ha  accennato  al  pontile  da  farsi 
alla  calata  Gerolamo  Boccardo,  presso  la  quale 
verrebbe  a  sboccare  la  nuova  strada  proget- 
tata dalla  Giunta,  l'oratore  trova  sempre  più 
opportuna  la  sua  proposta  di  sospensiva, 
perocché  l'opera,  di  cui  ha  parlato  il  presi- 
dente del  Consorzio,  si  potrebbe  appunto 
convenientemente  integrare  colla  strada  che 
il  Comune  vuol  fare  e  per  conseguenza  oc- 
correva coordinare  il  progetto  del  pontile 
con  quello  della  strada  anzidetta.  L'oratore, 
nell'adunanza  del  Consorzio,  propugnò  la 
convenienza  di  questo  coordinamento;  che, 
però,  crede  la  Giunta  non  abbia  studiato. 
Per  tutte  le  esposte  ragioni,  ma  principal- 
mente in  vista  di  eventuali  varianti  che  mi- 
gliorassero il  progetto  in  se  stesso  ed  in 
relazione  a  questo  pontile  ed  alla  sistema- 
zione della  località  della  Malapaga,  s'impone 
la  sospensiva  della  pratica. 

Galliani  osserva  che  i  dati  riferiti  dall'asses- 
sore Mangini  sulle  case  che  possono  costruirsi 
dall'  Ente  autonomo,  dalla  Cooperativa  e  dal- 
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r  Economica  sono  esatti.  In  dieci  o  dodici 
anni,  coi  mezzi  di  cui  dispongono,  essi  potran- 
no fornire  abitazioni  per  35,000  persone.  Per 
questi  provvedimenti  va  data  lode  alla  Giunta. 
Ma  essi  che  sarebbero  sufTicienti  in  tempi 
normali,  non  sono  più  tali  quando  si  facciano 
demolizioni  su  vasta  scala.  Se,  approvato  il 
progetto  della  Giunta,  si  iniziino  i  relativi 
lavori,  si  abbatteranno  case  che  danno  alloggio 
a  12  o  13  mila  persone  e  allora  molte  di 
queste  non  sapranno  dove  andare  ad  abitare. 
Tenendo  conto  di  queste  vaste  demolizioni, 
la  Giunta  avrebbe  dovuto  fare  di  più  a  favore 
dell'  Ente  autonomo.  Essa  dovrebbe,  a  comin- 
ciare dal  bilancio  del  prossimo  esercizio, 
stanziare  per  50  anni  un  assegno  di  100,000 
lire  per  tale  Ente.  In  virtù  poi  della  modi- 
ficazione, che  ora  si  discute,  alla  legge  sulle 
case  popolari,  1'  Ente  autonomo  in  cinque  o 
sei  anni  verrebbe  messo  in  grado  di  spen- 
dere dieci  o  dodici  milioni  per  la  costruzione 
di  queste  case.  L'accennata  legge  modificativa 
concede  di  anticipare  agli  Enti  che  si  occu- 
pano di  case  popolari  il  50  per  cento  della 
annualità  stanziata  a  loro  favore  nei  bilanci 
comunali.  Se  il  Comune  stanziasse  5  milioni, 
r  Ente  autonomo  otterrebbe  dalla  Cassa  Depo- 
siti e  Prestiti  i  denari  di  cui  ha  bisogno.  E 
poiché  in  virtù  d'una  legge  speciale  gli  Enti 
che  si  occupano  di  case  popolari  possono 
avere  in  prestito  ancora  i  V3  di  quanto  loro 
occorra  di  spendere,  1'  Ente  autonomo,  me- 
diante le  operazioni  colla  Cassa  Depositi  e 
Prestiti  e  colla  Cassa  di  Risparmio,  in  10  anni 
potrebbe  benissimo  avere  i  10  milioni  di  lire 
con  cui  far  fronte  allo  straordinario  bisogno 
di  abitazioni  per  i  meno  abbienti.  In  conclu- 
sione, considerate  le  difficili  condizioni  in  cui 
si  trovano  le  classi  popolari  della  nostra 
città  in  materia  di  abitazioni,  e  che  il  pro- 
getto dell'assessore  Mangini  non  basta  a  ri- 
solvere la  quistione,  spera  che  il  Sindaco  e 
la  Giunta  daranno  affidamento  di  provvedere 
nel  senso  di  stanziare  100,000  all'anno  per 
50  anni  ;  dando  cosi  modo  all'  Ente  autonomo 
di  ottenere  in  prestito  i  milioni  necessari  per 
fare  le  case  popolari. 

Macaggi  dice  che  nè  lui  nè  gli  altri  colleghi 
della  minoranza  sono  contrari  al  progetto 
di  strada  che  presenta  la  Giunta;  ma  i  bisogni 
della  classe  operaia  non  possono  essere  tra- 


scurati. Non  dubita  delle  buone  intenzioni 
della  Giunta,  ma  non  può  non  fondarsi  sulle 
dichiarazioni  fatte  dall'avv.  Ansaldo,  presi- 
dente dell'  Ente  autonomo.  Se  la  Giunta  vuole 
che  si  voti  la  nuova  strada,  dia  garanzia  che 
ad  un  tempo  si  fabbricheranno  case  operaie. 
E  una  bella  cosa  da  una  parte  promettere  e 
dall'altra  sperare  di  avere  queste  case,  ma 
fortunati  coloro  che  hanno  già  un  alloggio. 
L'  Ente  autonomo  non  ebbe  una  vera  costi- 
tuzione legale  che  dal  mese  di  ottobre.  E 
vero  che  l  i  Società  Economica  ha  fatto  qualche 
cosa,  ha  iniziato  qualche  costruzione.  Ma  il 
fatto  si  è  che  queste  case  non  vi  sono  ancora. 
Si  commisura  il  fabbisogno  di  case  popolari 
col  numero  delle  case  da  demolirsi  per  la 
formazione  della  nuova  strada.  Ma  vi  è  un 
altro  elemento  che  dev'essere  calcolato;  l'au- 
mento di  più  di  5000  abitanti  che  anno  per 
anno  si  verifica  a  Genova.  Indi  la  necessità 
che  il  Comune  dia  maggiori  sovvenzioni  allo 
Ente  autonomo.  L'oratore  non  è  nemico  delle 
varie  autonomie.  L'  Ente  autonomo  è  carne 
della  carne  del  Comune.  Vi  è  fra  la  Giunta 
e  la  minoranza  una  nobile  gara  a  favore 
delle  classi  lavoratrici.  Se  1'  Amministrazione 
desidera  che  il  progetto  di  strada  da  essa 
presentato  ottenga  l'approvazione  di  tutto  il 
Consiglio,  e  non  della  maggioranza  soltanto, 
si  dia  l'affidamento  che  sarà  provveduto  ade- 
guatamente per  le  case  popolari.  Non  si  metta 
mano  alle  demolizioni  prima  di  aver  costrutto 
dette  case.  La  città  si  abbellisca  pure,  ma 
non  si  dimentichino  i  suoi  figli  meno  agiati. 

11  Presidente  risponde  che  la  Giunta,  con 
le  proposte  che  ha  già  fatto  è  dello  stesso 
ordine  d' idee  espresse  da  Macaggi  e  dagli 
altri  consiglieri  della  minoranza.  11  Consiglio 
ha  sentito  le  dichiarazioni  che  hanno  fatto 
il  consigliere  Ansaldo  e  l'assessore  Mangini, 
l'uno  come  presidente  e  l'altro  come  membro 
del  Consiglio  direttivo  dell'  Ente  autonomo 
per  le  case  popolari.  Il  Comune  sente  tanto 
alto  e  forte  il  dovere  di  promuovere  attiva- 
mente la  fabbricazione  di  case  popolari  che, 
qualunque  domanda  faccia  a  tale  oggetto 
r  Ente  autonomo,  la  Giunta  darà  sussidi 
larghi  e  validi.  11  Consiglio  può  votare  con 
piena  coscienza  questo  progetto  ;  il  Comune 
non  farà  procedere  alle  demolizioni,  se  prima 
non  vi  sia  l'assoluta  certezza  che  nessuno 
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rimarrà  senza  tetto.  Tutte  le  Società  che 
intendono  di  costruire  case  popolari  trove- 
ranno sempre  un  valido  appoggio  e  sostegno 
nella  Giunta. 

D'Oria  prende  atto  delle  dichiarazioni  del 
Presidente  che  hanno  portato  ad  una  corri- 
spondenza di  amorosi  sensi  fra  Macaggi,  An- 
saldo e  la  Giunta;  ma  esse  lo  confermano 
nella  convinzione  che  l'attuale  quistione  non 
si  possa  opportunamente  discutere  che  in 
sede  di  bilancio.  Si  tratta  di  risolvere  in  una 
maniera  piuttosto  che  in  un'altra  un  pro- 
blema edilizio  ed  igienico  della  città.  Sa  che 
la  Giunta  studia  il  piano  di  Piccapietra,  e 
ne  da  lode  alla  stessa.  Discutendo  la  pratica 
in  sede  di  bilancio  potrebbe  avvenire  che 
uno  dei  due  piani,  il  progetto  cioè  della 
strada  da  piazza  De  Ferrari  al  mare,  e  il 
piano  di  Piccapietra,  meritasse  la  precedenza 
sia  dal  lato  igienico,  sia  da  quello  finanziario. 
Eseguendosi  quest'ultimo  piano,  si  demoli- 
rebbe un  minore  numero  di  case,  che  at- 
tuando il  progetto  su  cui  si  discute  questa 
sera.  Insiste  pertanto  perchè  si  sospenda 
ogni  votazione  a  questo  proposito,  rinviando 
la  pratica  alla  sede  bilancio,  perche  non  si 
aggiunga  un  nuovo  progetto  ai  tanti  progetti 
comunali  di  opere  pubbliche  che  da  molti 
anni  attendono  di  essere  eseguiti.  E  la  so- 
spensiva è  tanto  più  giustificata,  perchè  è 
dubbio  se  con  la  presentazione  del  progetto 
di  strada,  di  cui  si  tratta,  si  possa  implici- 
tamente variare  o  revocare  la  deliberazione 
consigliare  con  cui  furono  stabiliti  differenti 
lìmiti  per  la  sistemazione  di  piazza  Deferrari. 

Mangiti!,  assessore,  replica  che  nella  specie 
può  essere  ammessa  la  revoca  implicita; 
tuttavia,  per  togliere  ogni  dubbio,  si  può 
anche  nella  deliberazione  consigliare  che  si 
sta  per  prendere,  aggiungere  un  inciso  nel 
senso  che  con  tale  deliberazione  resti  mo- 
dificata quella  precedentemente  presa  dal 
Consiglio  circa  la  sistemazione  di  piazza  De- 
ferrari, in  quanto  ciò  sia  richiesto  dal  pro- 
getto della  strada  da  piazza  Deferrari  al 
mare.  Aggiunge  che,  quanto  ebbe  a  dire  nella 
presente  seduta  ha  manifestato  non  come 
assessore  al  Coritenzioso,  ma  come  membro 
dell'Ente  autonomo  delle  case  popolari,  ad- 
ducendo  i  dati  di  fatto  che  erano  da  lui 
conosciuti.  Con  le  deliberazioni  prese  dal 


Consiglio  e  già  in  corso  di  esecuzione  si 
presume  che  si  eviterà  il  pericolo  che  si 
demoliscano  case,  ove  alloggiano  le  classi 
popolari,  prima  che  si  siano  costruite  nuove 
case  dello  stesso  genere.  Le  formalità  sta- 
bilite dalla  legge  perche  diventi  esecutoria 
la  deliberazione  con  cui  il  Consiglio  comu- 
nale approvò  il  progetto  della  nuova  strada 
sono  tante  e  richiedono  uno  spazio  di  tempo 
cosi  lungo  che,  prima  di  poter  metter  mano 
ai  lavori  di  quest'opera  pubblica,  un  buon 
numero  di  case  popolari  sarà  già  costruito. 
Si  può  ritenere  che  prima  di  4  o  .5  anni 
detta  opera  non  si  potrà  eseguire,  e  in  tale 
periodo  di  tempo  l'Ente  autonomo,  la  Coo- 
perativa e  l'Economica  avranno  già  procu- 
rato un  numero  sufficiente  di  alloggi  per  la 
classe  operaia.  Può  quindi  il  Consiglio  votare 
senza  preoccupazione  alcuna  il  progetto  di 
strada  presentato  dalla  Giunta. 

Parodi,  assessore,  osserva  che  la  pratica 
ha  dato  luogo  ad  una  discussione  più  teorica 
che  relativa  alla  materia  sottoposta  all'ap 
provazione.  Difatti  non  si  fecero  obbietti 
all'apertura  della  nuova  strada,  considerata 
come  nuova  opera:  si  considerò  invece  la 
cosa  sotto  il  profilo  demografico  sostenen- 
dosi che  le  demolizioni  all'  uopo  necessarie 
influiranno  sempre  più  sulla  deficienza  di 
alloggi,  acuendo  la  crisi  per  il  rincaro  dei 
fitti.  Risponde  anzitutto  che  è  vero  che  per 
la  formazione  della  nuova  strada  occorre- 
ranno 26  mila  metri  quadrati,  ma  non  tutti 
sono  attualmente  coperti  di  abitazioni.  E 
necessario  non  dimenticare  che  nei  26,000 
metri  quadrati,  concorre  il  suolo  già  attual- 
mente adibito  a  strade;  i  molti  cortili  e  pic- 
coli giardini,  l'oratorio  a  demolirsi,  più  i 
terreni  adiacenti  ai  locali  dove  ora  ha  sede 
il  ginnasio-liceo  Andrea  D'Oria.  Da  calcoli 
accurati,  istituiti  allo  scopo,  egli  crede  poter 
assicurare  che  le  case  a  demolirsi,  alloggiano 
ora  dalle  5000  alle  5500  persone.  Ciò  posto, 
sotto  il  punto  di  vista  amministrativo  l'ora- 
tore non  ha  che  a  rimettersi  a  quanto  hanno 
detto  il  consigliere  Ansaldo  e  l'assessore 
Mangini.  Per  l'azione  concorde  dell'Ente  au- 
tonomo, delle  Cooperative  e  dell'Economica 
in  due  anni  si  avrà  sul  mercato  un  numero 
notevole  di  appartamenti  per  le  classi  meno 
agiate.  Ora  è  evidente  che  il  proporre  la 
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formazione  della  strada  non  vuol  dii  e  ese- 
guirla. Il  piano  relativo  dev'essere  approvato 
nelle  forme  di  legge;  vi  saranno  le  inevitabili 
opposizioni  a  vincere,  le  perizie  a  farsi  per 
procedere  all'espropriazione  ;  e  solo  dopo 
queste  interminabili  e  non  semplici  forma- 
lità, si  potrà  finalmente  andare  al  possesso 
degli  stabili  espropriandi  ed  iniziare  la  de- 
molizione. Tenuto  conto  di  tutte  queste 
formalità,  il  progetto  di  strada  su  cui  si 
discute,  si  potrebbe  eseguire  in  due  anni? 
Porre  la  domanda  equivale  a  rispondervi. 
Se  non  si  vuole  quindi  essere  colti  all'im- 
provviso, se  si  vuole  assicurare  una  conti- 
nuità di  lavoro,  è  opportuno  approvare  il  pro- 
getto medesimo.  Si  rammenti  che  via  XX  Set- 
tembre fu  volata  nel  1877  e  non  è  ancora 
compiuta.  L'oratore  non  poteva  evilare  di 
trattenersi  alquanto  su  questo  lato  della  qui- 
stione,  perchè  le  osservazioni  degli  oppositori 
erano  fondate  su  cifre  che  l'Ufficio  dei  Lavori 
pubblici  ha  riconosciute  inesatte. 

Passa  ora  a  trattare  la  questione  dal  punto 
di  vista  tecnico.  Il  consigliere  D'Oria,  a  vero 
dire,  non  esaminò  il  lato  tecnico  del  pro- 
getto, ma  si  limitò  ad  osservare  che  il  pro- 
getto stesso  veniva  a  turbare  il  piano  rego- 
letore  di  piazza  Deferrari,  quale  era  stato 
deliberalo  dal  Consiglio  comunale.  Ma  anzi- 
tutto, anco  supposta  esatta  una  tale  osser- 
vazione, le  deliberazioni  del  Consiglio  si 
prendono  e  si  possono  revocare.  Nulla  vieta 
quindi  che  oggi  stesso  di  fronte  al  progetto 
della  nuova  strada,  il  Consiglio  approvi  la 
piccola  variante  che  tale  progetto  viene  a 
portare  alla  sistemazione,  precedentemente 
deliberata,  di  piazza  Deferrari.  (]osi  l'obbie- 
zione del  consigliere  D'Oria  rimarrebbe  pa- 
ralizzata. 

Il  consigliere  Ronco,  a  sua  volta,  disse  che 
non  si  doveva  aver  fretta  di  approvare  il 
progetto,  proponeva  la  sospensiva  in  vista  di 
eventuali  miglioramenti  e  possibili  raccordi 
con  le  strade  adiacenti  che,  in  conseguenza  di 
ulteriori  studi  più  accurati  venissero  proposti; 
lamentava  poi  che  per  un'opera  di  tanta  im- 
portanza non  si  fosse  sentito  il  parere  del 
Collegio  degli  ingegneri  ed  architetti  di  Ge- 
nova. Per  scagionare  subito  l'Ufficio  d'Arte 
da  quest'appunto,  l'oratore  espone  che,  sot- 
toposto il  progetto  della  nuova  strada  alla 


Commissione  edilizia,  questa  per  l'esame  del 
medesimo  istituì  una  Sottocommissione,  pre- 
sieduta dall'  ing.  Timosci,  e  della  quale  fanno 
parte  gli  ingegneri  Macchiavello,  Coppedè  e 
Carpineti.  che  appartengono  tutti  all'indicato 
Collegio.  Pareva  quindi  un  bis  in  idem  chie- 
dere il  parere  di  questo  Collegio.  La  Com- 
missione edilizia  ebbe  un  voto  di  plauso  per 
il  progetto  ed  espresse  il  desiderio  che  ne 
fosse  affrettata  l'esecuzione.  Dunque  la  Giunta 
sotto  il  punto  di  vista  della  delicatezza  nulla 
trascurò  di  quanto  era  necessario  per  lo 
studio  della  pratica.  Ma,  continua  il  consi- 
gliere Ronco,  studiando  di  più,  potrete  far 
meglio.  É  vero,  soggiunge  l'oratore,  ma  se  si 
studierà  sempre,  si  finirà  per  non  fare  mai 
nulla. 

Il  generale  Canzio  nella  adunanza  tenutasi 
di  recente  dal  Consorzio  Autonomo  del  porto 
ebbe  a  dire  :  «  Un  altro  provvedimento  di 
«  notevole  importanza  è  allo  studio,  quello 
«  per  un  nuovo  molo  alla  Malapaga,  desli- 
«  nato  all'approdo  dei  più  grandi  transatlan- 
«  tici,  che  ormai  con  la  tanto  aumentata  p.iole 
«  non  senza  difficoltà  e  fastidio,  entrano  nelle 
«  acque  del  porto  interno.  Mi  è  gradito  ri- 
«  levare  in  proposito  come  questo  provve- 
«  dimento  che  migliora  sensibilmente  le  con- 
«  dizioni  di  sbarco  e  d'imbarco  dei  passeggieri 
«  di  classe,  potrà  costituire  il  punto  di  par- 
«  lenza  per  ottenere  un  più  decoroso  accesso 
«  alla  città  per  chi  arriva  dal  mare,  quando 
«  il  Municipio  dia  opera  a  sistemare  conve- 
«  nientemente  tutta  quella  plaga  della  città, 
«  in  modo  tale  da  sostituire  agli  esistenti, 
«  mal  costrutti  quartieri,  una  vera  city  com- 
«  merciale,  con  una  grande  ed  artistica  via 
«  diretta  al  centro.  Se,  come  è  a  confidare, 
«  il  Municipio  si  accingerà  a  tale  impresa, 
«  penso  che  il  conveniente  coordinamento 
«  delle  due  opere  grandiose  potrà  felicemente 
«  segnare  per  il  maggior  decoro  di  Genova 
«  la  feconda  fusione  dello  sforzo  di  due  Enti, 
«  che,  ciascuno  in  un  proprio  e  separato 
«  campo,  hanno  tuttavia  comune  il  nobile 
«  desiderio  e  l'intento  patriottico  del  migliore 
«  sviluppo  della  città  nosjja  ». 

L'oratore  dice  che  si  deve  andare  incontro, 
approvando  il  progetto  della  nuova  strada, 
a  questo  cordiale  desiderio  che  il  Presidente 
del  Consorzio  autonomo  del  porto  ha  espresso 
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in  forma  non  abituale.  L'idea  sola  di  fare  cosa 
grata  al  Consorzio  basterebbe  per  far  saltare 
a  pie'  pari  su  tutte  le  difficoltà.  È  convinto 
che  dall'esecuzione  di  quest'opera  pubblica 
non  verrù  danno  a  nessuno.  É  un  progetto 
raccomandato  da  ragione  d'estetica  e  di  via- 
bilità. La  nuova  strada  serve  ad  integrare 
vìa  Roma  e  piazza  Deferrari  ;  essa  ha  una 
lunghezza  di  440  metri  e  scende  al  mare  con 
una  i)endenza  del  2,50  "lo.  11  consigliere 
Ronco  osserva  che  se  il  Municipio  avesse 
atteso  un  po'  più  a  studiare  il  progetto,  avrebbe 
potuto  coordinarlo  con  la  sistemazione  della 
Malapaga.  Ma  gli  è  che  la  Malapaga  può  es- 
sere destinata  a  scomparire,  tanto  è  vero  che 
oggi  stesso  si  disse  essere  probabile  che  il  Go- 
verno ne  consenta  l'abbattimento,  in  tal  caso 
il  Comune  potrebbe  liberamente  sistemare 
la  relativa  località.  Comunque  la  regione  della 
Malapaga  sta  a  se  indipendentemente  dalla 
strada  in  progetto.  La  nuova  strada  ha  due 
punti  fissi,  piazza  Deferrari  e  corso  Oddone. 
Corso  Oddone  può  benissimo  accordarsi  con 
piazza  Cavour,  e  il  livello  attuale  di  questa 
piazza,  che  è  lo  stesso  delle  banchine  del 
porto,  non  si  può  mutare.  Pertanto  la  obbie- 
zione fatta  dal  consigliere  Ronco  è  destituita 
dì  base.  Considerata  quindi  la  quistione 
sotto  tutti  i  punti  di  vista,  demografico,  le- 
gale, estetico  ed  edilizio  si  può  concludere 
che  è  lecito  sperare  che  il  Consiglio  vorrà 
serenamente  con  voto  unanime  approvare  il 
progetto  dì  strada  presentatogli  dalla  Giunta. 

Ronco  risponde  all'assessore  Parodi  che 
ha  tacciato  di  esagerazione  quant'  egli  ha 
affermato  circa  il  numero  delle  case  da  de- 
molirsi, che  detto  assessore  nel  calcolo  da 
lui  fatto  ha  compreso  eziandio  case  che  non 
potranno  servij-e  che  a  persone  agiate,  non 
solo  quelle  destinate  alle  classi  popolari. 
Quindi  fra  la  cifra  indicata  dal  Parodi  e  quella 
accennata  dall'oratore  non  vi  è  in  definitiva 
quella  discrepanza  che  si  vorrebbe  a  tutta 
prima  trovare.  I  dati  demografici  peccano 
sempre  in  meno;  il  censimento  informi. 
Inoltre  non  pare  all'oratore  che  l'approvare 
il  progetto  della  strada  da  piazza  Deferrari 
al  mare  sia  andare  incontro  all'invito  fatto 
dal  Consorzio.  L'assessore  Parodi  ha  creduto 
poter  ritorcere  contro  l'oratore  le  dichiara- 
zioni del  Presidente  del  Consorzio  autonomo 


del  Porto  circa  la  costruzione  del  pontile 
alla  calata  Gerolamo  Hoccardo.  In  linea  di 
massima  è  d'accordo  che  si  può  coordinare 
il  nuovo  pontile  a  farsi  dal  Consorzio  con  la 
strada  progettata  dalla  Giunta.  Ma  la  Giunta 
lo  asserisce  senza  dimostrarlo  e  senza  dir 
come.  La  strada  da  piazza  Deferrari  al  mare 
era  dapprima  fine  a  se  stessa,  ora  che,  co- 
struendosi quel  pontile,  con  cui  si  potrebbe 
coordinare,  avrebbe  per  iscopo  di  integrare 
un'altra  opera  pubblica,  perchè  la  Giunta 
insieme  col  progetto  della  nuova  strada  non 
presenta  il  piano  regolatore  della  Malapaga? 
Disse  Parodi  che  piazza  Deferrari  e  corso 
Oddone  sono  quasi  due  punti  di  livelletta 
invariabili.  Sia  pure.  Ma  1'  oratore  non  ha 
parlato  solo  del  possibile  coordinamento 
della  nuova  strada  colla  regione  della  Mala- 
paga,  bensì  anche  di  eventuali  coordinamenti 
con  nuove  opere  che  venissero  escogitate  e 
migliorassero  la  viabilità  e  1'  estetica  nella 
località,  ove  dovrebbe  passare  la  strada  me- 
desima. La  sospensiva  da  lui  propugnata 
non  è  dunque  mossa  dal  desiderio  di  una 
sistematica  opposizione,  ma  da  motivi  scrii  e 
meritevoli  di  essere  profondamente  meditati. 

Palazzi  parla  per  una  dichiarazione  di  voto. 
Afferma  che  è  un  delitto,  finché  non  sia 
provveduto  ai  più  urgenti  bisogni  di  Genova, 
pensare  a  fare  delle  belle  strade,  e  mutare 
l'aspetto  della  città.  Si  compiace  della  di- 
chiarazione del  Presidente,  che  non  si  de- 
moliscano le  case  abitate  dalla  classe  popolare 
finché  non  si  siano  costruite  per  essa  delle 
nuove  case  igieniche  ed  a  buon  mercato. 
Prende  atto  di  questa  dichiarazione.  Ma,  una 
volta  che  sia  votata  la  strada,  si  troverà 
modo  di  eludere  le  dichiarazioni  fatte  dal 
Presidente. 

11  Presidente  non  può  consentire  al  consi- 
gliere Palazzi  di  continuare  su  questo  tono. 
Interroga  quindi  il  Consiglio,  se  crede  di 
troncare  la  discussione  e  di  venire  alla  vo 
fazione. 

Avendo  il  Consiglio  dichiarato  a  grande 
maggioranza  di  volere  che  si  venga  ai  voti, 
e  Ronco  chiesto  formalmente  che  il  Con- 
siglio stesso  si  pronunci  sulla  proposta  della 
sospensiva  della  pratica,  il  Presidente  mette 
ai  voti  tale  proposta  e  la  stessa,  mediante 
regolare  votazione  fatta  coli'  assistenza  dei 


889 


consiglieri  Alberti,  Malatto  e  Medina  viene 
respinta,  avendo  ottenuto  4  voti  favorevoli 
e  38  contrari. 

Mette  quindi  ai  voti  l'ordine  del  giorno 
presentato  dal  consigliere  Bertollo  nella  pre- 
cedente seduta,  così  formulato: 

«  Il  Consiglio  comunale,  sentite  le  dichia- 
«  razioni  del  Sindaco  e  della  Giunta,  poiché 
«  alle  case  operaie  l'Amministrazione  attuale 
«  sta  provvedendo  con  larghezza  d' intenti, 
«  approva  il  progetto  di  apertura  di  una 
«  strada  da  piazza  Deferrari  al  mare,  quale 
«  è  stato  proposto  ed  approvato  dalla  Com- 
«  missione  edilizia  nella  sua  adunanza  del 
«  4  marzo  1907,  modificando,  in  quanto  oc- 
«  corra,  la  deliberazione  relativa  alla  siste- 
«  mazione  di  piazza  Deferrari  e  considerando 
«  r  evidente  necessità  di  sistemare  tutta  la 
«  regione  della  Malapaga  anche  in  previsione 
«  dell'eventuale  costruzione,  presso  la  calata 
«  Gerolamo  Boccardo,  dello  scalo  per  i  grandi 
«  transatlantici,  dà  mandato  alla  Giunta  di 
«  studiare  un  piano  regolatore  della  detta  lo- 
«  calità  che,  armonizzando  col  progetto  sud- 
«  detto,  corrisponda  alle  sempre  crescenti 
«  esigenze  del  commercio. 

E.  Bertollo  ». 

E  tale  ordine  del  giorno,  mediante  regolare 
votazione,  fatta  coU'assislenza  dei  consiglieri 
Alberti,  Malatto  e  Medina,  viene  approvato 
con  38  voti  favorevoli  e  4  contrari. 

D'Oria  raccomanda  alla  Giunta  e  alla  futura 
Commissione  edilizia  di  curare  che  le  linee 
architettoniche  dei  caseggiati  che  fiancheg- 
gieranno  la  nuova  strada  rispondano  alle 
esigenze  dell'arte,  in  modo  che  non  si  ^bbia 
un  porticato  a  pilastri,  come  col  palazzo  che 
si  sta  costruendo  in  piazza  Deferrari. 

Parodi,  assessore,  risponde  che  la  Giunta 
terrà  conto  della  raccomandazione  del  con- 
sigliere D'Oria.  Soggiunge  che  il  porticato 
cui  vuole  alludere  è  quello  del  palazzo  de- 
stinato alla  Borsa.  Osserva  l'oratore  che  la 
Commissione  edilizia  ritenne  ad  unanimità, 
eccetto  il  consigliere  D'Oria  che  non  era 
presente,  che  sarebbe  stato  uno  sconcio  ar- 
chitettonico il  surrogare  gli  attuali  pilastri 
con  colonne,  e  passò  all'ordine  del  giorno. 

D'Oria  replica  che  la  Commissione  edilizia 
ha  emesso  questo  parere  perchè,  quando  fu 
interpellata,  il  palazzo  della  Borsa  era  già 


all'altezza  di  un  piano,  ma  se  fosse  stata  in- 
vitata tempestivamente  a  pronunciarsi,  sa- 
rebbe andata  in  contraria  sentenza. 

Parodi,  assessore,  controreplica  che  i  disegni 
del  palazzo  delia  Borsa  furono  presentati 
prima  che  la  relativa  costruzione  uscisse  dal 
livello  della  strada.  Se  la  progettata  costru- 
zione fosse  stata  in  contravvenzione  coi  vi- 
genti regolamenti,  la  Commissione  edilizia 
avrebbe  dato  parere  contrario  e  l'assessore 
ai  lavori  pubblici,  quantunque  la  costruzione 
fosse  già  all'altezza  di  un  piano,  ne  avrebbe 
ordinata  l'immediata  demolizione. 

7.  Proposta  di  acquisto  dello  stabile  di  pro- 
prietà dei  marchesi  Bendìnelli  e  Carlo  Spinola 
posto  in  piazza  Acquaverde. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  21  agosto  p.  p.  : 

«  L'assessore  Parodi  espone  quanto  in  ap- 
presso : 

La  Giunta  municipale,  in  sua  seduta  del 
23  maggio  p,  p.,  approvava  in  massima  il 
progetto  di  sistemazione  di  piazza  Acqua- 
verde,  già  precedentemente  sottoposto  al- 
l'esame delia  Commissione  edilizia,  che  in 
sua  seduta  del  4  marzo  p.  p.  dava  sul  pro- 
getto stesso  parere  favorevole,  mandando  al 
civico  Ufficio  d'Arte  di  completare  gli  studi 
relativi  pc  poter  rassegnare  la  pratica  alle 
deliberazioni  del  Consiglio  comunale. 

Ora  tra  i  lavori  più  importanti  ed  asso- 
lutamente necessari  per  attuare  il  progetto 
anzidetto  emerge  quello  consistente  nella 
espropriazione  e  necessaria  demolizione  del 
fabbricato  attualmente  adibito  ad  uso  al- 
bergo, formante  l'isolato  limitato  dalla  via 
Balbi,  dalla  via  Arsenale  di  Terra  e  da  piazza 
Acquaverde,  di  proprietà  dei  signori  mar- 
chesi Spinola. 

L'espropriazione  di  questo  fabbricato  si 
impone  non  solo  per  l'attuazione  del  piano 
di  sistemazione  di  piazza  Acquaverde,  ma 
anche  perchè  essendo  già  stato  presentato 
dai  proprietari  il  progetto  di  ricostruzione 
e  riduzione  a  grande  albergo  dell'attuale 
caseggiato,  il  Municipio  si  troverebbe  nella 
necessità  di  espropriare  dopo  un  fabbricato 
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di  valore  per  lo  meno  doppio  di  quello  che 
può  essere  preteso  pel  fabbricato  allo  stato 
in  cui  ora  si  trova. 

Per  tale  considerazione  l'Ufficio  ha  cre- 
duto dover  suo  far  pratiche  coi  signori 
marchesi  Bendinelli  e  Carlo  Spinola  per  la 
cessione  del  fabbricato  stesso.  Lunghe  e  la- 
boriose furono  le  trattative  passate  fra  que- 
st'  Ufficio  ed  i  signori  marcliesi  Spinola, 
riuscendo  ad  avere  finalmente  una  promessa 
di  vendita  del  fabbricato  per  la  somma  di 
lire  550,000,  restando  pure  a  carico  del  Co- 
mune le  spese  di  contratto  che  approssima- 
tivamente possono  aumentare  di  circa  lire 
29,000  la  spesa  d'acquisto.  Tale  spesa  di  espro- 
priazione è  a  parere  dell'Ufficio  accettabile 
potendosi  con  certezza  dichiarare  che  l'Am- 
ministrazione farà  cosa  convenientissima  e 
di  tutto  suo  interesse  traducendo  in  atto 
detta  promessa.  Ed  invero  considerando  che 
l'attuale  reddito  lordo  del  fabbricato  è  di 
lire  28,000,  coU'obbligo  del  locatario  di  ese- 
guire tutte  le  opere  di  ordinaria  e  straor- 
dinaria manutenzione,  ne  viene  clie  tale  red- 
dito non  deve  essere  diminuito  che  della 
sola  tassa  fabbricati,  che  risulta  di  L.  5,500; 
si  ha  un  reddito  netto  di  lire  22,500  che 
capitalizzato  al  tasso  del  4  "1^  dà  un  va- 
lore di  lire  562,500.  Devesi  in  questo  caso 
però  tener  conto  che  trattandosi  di  una  lo- 
cazione di  antica  data  il  reddito  di  L.  28,000 
deve  al  di  d' oggi  considerarsi  assai  mag- 
giare,  epperciò  il  valore  del  fabbricato  allo 
stato  attuale  dovrebbe  considerarsi  assai 
maggiore  di  lire  562,500. 

Considerando  ora  che  l'area  del  fabbri- 
cato da  espropriarsi  è  di  circa  metri  qua- 
drati 810  e  che  su  di  essa  può  essere  co- 
strutto un  nuovo  fabbricato  di  metri  22,50 
d'altezza,  si  avrà  in  metri  cubi  182,250  il 
volume  del  nuovo  caseggiato,  che  a  lire  22 
al  metro  cubo  dà  un  valore  di  L.  400,950 
per  la  sola  costruzione.  A  questa  somma 
aggiungendo  il  valore  dell'  area  che  a  sole 
lire  400  al  metro  quadrato  corrisponde  a 
lire  324,000  si  ha  un  valore  di  lire  724,950, 
valore  che  avrebbe  il  fabbricato  dopo  la 
sua  sistemazione  o  ricostruzione.  Tale  cifra 
è  ancora  forse  inferiore  al  vero  quando  si 
consideri  il  maggiore  reddito  che  ancora  si 
potrebbe  ricavare  destinando  il  nuovo  fab- 


bricato ad  uso  albergo  studiato  con  tutte  le 
moderne  esigenze. 

Per  (pieste  considerazioni  il  riferente  ri- 
tiene che  la  somma  di  lire  550,000  nette 
richiesta  dai  signori  marchesi  Spinola  per 
la  cessione  del  fabbricato  di  loro  proprietà 
sito  in  piazza  Acquaverde,  attualmente  sede 
dell'Hòtel  de  Londres,  sia  accettabile  e  quindi 
propone  : 

a)  L'acquisto  del  fabbricato  di  cui  sopra 
per  la  somma  di  L.  550,000  nette  da  ogni 
spesa,  aumentata  di  lire  29,000  per  le  spese 
di  contratto  ; 

h)  di  mandare  ad  inscriversi  nel  l)ilancio 
del  venturo  esercizio  1908  l'assegno  di  lire 
579,000  per  poter  provvedere  al  pagamento 
delle  somme  anzidette. 

Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

Ritenuta  la  convenienza  pel  Municipio 
della  proposta  fatta  dall'  assessore  Parodi  ; 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  all'  ap- 
provazione del  Consiglio  le  proposte  me- 
desime *. 

Gailiani  osserva  che  dalla  deliberazione 
stessa  della  Giunta  risulta  che  questo  ha  già 
approvato  in  massima  il  progetto  di  siste- 
mazione di  piazza  Acquaverde  e  che  l'Ufficio 
dei  Lavori  pubblici  sta  completando  gli  studi 
l'elativi  per  presentare  la  pratica  al  Consiglio 
comunale.  Dunque  la  proposta  d'acquisto  che 
la  Giunta  fa,  non  è  regolare,  perchè  con  la 
stessa  si  verrebbe  ad  approvare  una  parte 
del  piano  regolatore  di  piazza  Acquaverde, 
mentre  al  Consiglio  non  fu  ancora  presen- 
tato il  piano  medesimo.  Questa  procedura  è 
illegale,  in  quanto  che  con  essa  si  vuol  fare 
approvare  a  spizzico  la  sistemazione  di  detta 
piazza.  Attende  in  proposito  spiegazioni  dal- 
l'Assessore ai  lavori  pubblici.  Ma,  a  parte 
la  quistione  della  procedura,  l'oratore  è  con- 
trario al  fare  di  queste  spese,  essendo  quella 
dell 'Acquaverde  una  delle  più  brutte  stazioni 
ferroviarie  d'Europa  e  non  essendo  consi- 
gliabile di  spendere  circa  600.000  lire  per 
atterrare  il  palazzo  dell'Hotel  de  Londres.  La 
città  ha  tanti  bisogni  urgenti  e  per  essi  più 
utilmente  si  deve  impiegai'e  il  pubblico  de- 
naro. In  ogni  modo  si  rinvìi  la  pratica  a 
quando  si  presenterà  il  piano  di  sistemazione 
di  tutta  la  piazza.  Che  se  si  volesse  senz'altro 
approvare  il  proposto  acquisto,  egli  voterà 


891 


contro,  ritenendo  superflua  la  spesa  occor- 
rente a  tale  uopo. 

Bonatì  si  associa  alla  proposta  di  rinvio, 
non  dovendosi  spendere  una  somma  cosi 
enorme  per  atterrare  l'Hotel  de  Londres.  Se 
coll'atterrare  questo  palazzo  si  sistemasse 
piazza  Acquaverde,  darebbe  voto  favorevole, 
ma  non  si  otterrà  clie  un  piccolo  allarga- 
mento di  via  Balbi.  I  denari  pubblici  non  si 
devono  spendere  cosi  male,  tanto  più  che, 
come  un'altra  volta  osservava  l'assessore 
Parodi,  la  stazione  di  piazza  Acquaverde  è 
una  stazione  secondaria,  e  la  stazione  princi- 
pale di  Genova  sarà  quella  di  piazza  Brignole. 
Ciò  essendo  si  deve  evitare  la  spesa  di  600,000 
lire.  Pare  all'oratore  di  aver  letto  nel  pro- 
gramma decennale  della  Giunta,  che  sareijbe 
necessario  costruire  una  strada  da  piazza 
Deferrari  a  piazza  Acquaverde,  per  cui  in 
tempo  più  o  meno  lontano  potrebbe  risultare 
essere  stata  inutile  tale  demolizione.  Non 
sarebbe  pertanto  da  buoni  amministratori 
spendere  600.000  lire  per  buttar  giù  questo 
palazzo,  quando  vi  sono  da  compiere  altre 
opere  necessarie  richieste  dall'incremento 
della  città.  Voterà  contro  la  pratica. 

Grasso,  alle  considerazioni  svolle  dai  col- 
leghi, e  da  lui  appoggiate,  deve  aggiungerne 
altre  che  vanno  contro  la  proposta  della 
Giunta.  Nella  deliberazione  della  Giunta  per 
dimostrare  l'utilità  dell'acquisto  viene  detto 
che  il  nuovo  fabbricato,  che  sorgerebbe  sul- 
l'area risultante  dalla  demolizione  dell'Hotel 
de  Londres,  sarebbe  alto  metri  22,50  e,  cal- 
colato il  volume  del  fabbricato,  si  determina 
l'ammontare  delle  spese  di  costruzione,  a 
cui  si  aggiunge  il  valore  dell'area  per  venire 
alla  conclusione  che  il  valore  complessivo 
di  quel  fabbricato  sarebbe  superiore  alla 
somma  domandala  dai  pi-oprietari  per  la  ven- 
dita dell'attuale  palazzo.  Ma  il  far  sorgere 
di  fronte  al  palazzo  Faraggiana  un  palazzo 
alto  metri  22,50  verrebbe  a  turbare  le  linee 
architettoniche  cella  piazza.  Domanda  quindi 
l'oratore  se  sia  opportuno  mettere  una  nota 
discordante  alle  linee  della  piazza  Actiua- 
verde  che,  se  non  sono  armoniche,  sono  tut- 
tavia sufficientemente  decorose.  Aggiunge  poi 
qualche  considerazione  sulla  spesa.  Su  c[uesta 
si  fa  dalla  Giunta  un  ragionamento  singolare. 
Si  dice  che  l'edifizio  che  sorgerebbe  sul- 


l'area risultante  dalla  demolizione  dell'Hotel 
de  Londres  avrebbe  una  cubatura  di  182.250 
metri,  ed  ammonterebbe,  in  ragione  di  22 
lire  al  metro,  ad  un  valore  di  400.950  lire. 
La  semplice  area  si  calcola  poi  in  324.000 
lire.  Secondo  la  Giunta  è  meglio  comprare 
lo  stabile  attuale  per  550.000  lire,  che  la- 
ciarne  fabbricare  un  nuovo  c'ie  si  dovrebbe 
poi  espropriare,  occorrendo,  per  L.  724.950. 
Ma  si  noti  che  il  Comune  compra  per  di- 
struggere. Esso  non  realizzerebbe  mai  la 
somma  corrispondente  a  quella  che  sborsa, 
perchè  o  il  Comune  intende  di  costruire  il 
nuovo  caseggiato  e  allora  spenderebbe  550.000 
lire  per  l'attuale  edifizio,  più  400.950  lire 
per  la  costruzione  del  nuovo  ;  oppure  vuol 
demolire  l'Hotel  de  Londres,  senza  poi  co- 
struire il  nuovo  edifizio,  e  dall'acquirente 
non  potrebbe  ricavare  più  di  324.000  lire. 
Dunque  tutti  i  calcoli,  per  mezzo  dei  quali 
si  cerca  di  dimostrare  la  convenienza  del- 
l'acquisto sono  sbagliati.  Vi  sarebbe  per  il 
Comune  in  ogni  caso  la  perdila  di  324.000 
lire.  Gli  pare  quindi,  sia  per  le  considera- 
zioni svolte  dai  colleghi  e  che  egli  accetta, 
sia  per  le  osservazioni  da  lui  fatte,  che  la 
proposta  della  Giunta  non  sia  opportuna, 
che  essa  si  risolverebbe  in  un  onere  grave 
per  il  Comune,  che  verrebbe  a  turbare  le 
linee  di  piazza  Acquaverde  che  non  è  fra 
le  più  brutte  di  Genov.^,  e  che  infine  le  ra- 
gioni, per  le  quali  la  Giunta  vuol  giustificare 
r  acquisto  progettato,  siano  contradditorie. 
Probabilmente  la  Giunta  obbietterà  che  vi  è 
urgenza  di  approvare  la  pratica,  perchè  sta 
per  spirare  il  compromesso  stipulato  coi 
proprieiari  dello  stabile.  L'oratore  risponde 
anzitutto  che  il  palazzo  dell'Hotel  de  Londres 
non  potrebbe  formare  un  vero  ostacolo  alla 
sistemazione  di  piazza  Acquaverde,  che,  dato 
pur  che  ciò  avvenisse,  il  valore  dello  sta- 
bile non  potrebbe  per  le  condizioni  della 
località  aumentare  da  un  momento  all'altro. 
Comunque  sia,  dati  i  calcoli  dell'Uffizio  dei 
Lavori  pubblici,  anche  nel  caso  di  espro- 
priazione per  pubblica  utilità,  non  si  potrebbe 
pretendere  un'indennità  superiore  al  prezzo 
ora  calcolato.  All'oratore  non  pare  vi  sia 
l'urgenza  di  addivenire  all'acquisto  dello  sta- 
bile, e  che  l'essere  per  spirare  il  compro- 
messo non  sia  un  motivo  sufficiente  per 
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approvare  una  pratica  di  dubbia  utilità!  e 
pregiudicare  forse  la  sistemazione  di  piazza 
Acquaverde,  essendo  il  piano  di  quest'opera 
allatto  sconosciuto  al  Consiglio.  Crede  che 
per  una  volta  tanto  la  Giunta  potrà  accon- 
sentire all'intenzione  del  Consiglio  che  si 
soprasseda  alla  pratica  ;  se  il  provvedimento 
che  la  Giunta  propone  è  buono,  ulteriori 
studi  verranno  a  confermarlo.  Propone  per- 
tanto la  sospensiva. 

Ferrari  non  è  competente  a  giudicare  sulla 
quistione  di  procedura,  non  crede  che  questa 
sia  errata,  perchè  nella  Giunta  vi  sono  va- 
lenti giuristi.  Ritiene  utile  demolire  il  palazzo 
dell'Hotel  de  Londres,  ingrandendo  il  prin- 
cipio di  via  Balbi  di  circa  810  metri  qua- 
drati. È  urgente  allargare  piazza  Acquaverde, 
dove  di  anno  in  anno  cresce  il  nuu;ero  degli 
omnibus  e  degli  altri  veicoli,  che  servono 
per  il  trasporto  dei  passeggieri  che  arrivano 
a  Genova.  Se  si  tien  conto  del  reddito  at- 
tuale del  palazzo  anzidetto  e  lo  si  capitalizza 
al  4  °/o,  come  ha  fatto  la  Giunta,  si  vede 
che  la  somma  per  la  quale  si  farebbe  l'ac- 
quisto dello  stabile  non  è  esorbitante.  Darà 
voto  favorevole  alla  proposta. 

Rlssetti  anche  lui  voterà  a  favore  della 
Giunta.  Salvo  errore,  la  proposta  di  demo- 
lire il  palazzo  dell'Hotel  de  Londres  fu  fatta 
dalla  minoranza  nel  1906;  è  strano  che  la 
minoranza  faccia  opposizione  alla  Giunta, 
ora  che  questa  vuole  farne  l'acquisto  per 
l'eventuale  sistemazione  di  piazza  Acquaverde. 
La  proposta  della  Giunta  è  giustificata.  Il 
forestiero  che  arriva  a  Genova  trova  piazza 
Acquaverde  affollata  d'omnibus  e  di  veicoli 
d'ogni  sorta,  e  stenta  in  mezzo  ad  essi  ad 
aprirsi  un  passaggio  per  venire  in  città.  É 
perciò  necessario  l'ampliamento  della  piazza, 
e  per  far  luogo  allo  stesso  demolire  l'Hotel 
de  Londres.  La  somma  chiesta  in  L.  550.000 
non  è  esagerata.  Si  noti  che  se  non  si  ap- 
prova la  proposta  della  Giunta,  i  proprietari, 
che  ne  hanno  il  diritto,  alzeranno  ed  amplie- 
ranno  il  palazzo,  e  quando  il  Comune  avrà 
approvato  il  progetto  di  sistemazione  di  piazza 
Acquaverde  e  per  l'esecuzione  di  esso  dovrà 
procedere  all'espropriazione  di  questo  pa- 
lazzo, dovrà  pagare  una  somma  molto  mag- 
giore, e  che  potrebbe  salire  fino  ad  u  i  milione 
di  lire. 


Galliani  contesta  l'affermazione  di  Rissetti, 
che  la  proposta  di  demolizione  dell'Hotel  de 
Londres  sia  partila  dalla  minoranza.  Nessuno 
della  minoranza  si  sognò  mai  di  sprecare  i 
danari  in  tale  demolizione.  Si  è  parlato  da 
essa  della  sistemazione  di  piazza  Acquaverde, 
ma  il  progetto  relativo  è  ancora  in  corso  di 
studio,  e,  ciò  posto,  è  legale,  è  regolare  di- 
scutere una  parte  di  questo  progetto,  quando 
non  si  conosce  ancora  il  progetto  completo? 
Perchè  presentare  al  Consiglio  una  parte  del 
progetto,  anziché  l' intero  progetto  di  siste- 
mazione di  piazza  Acquaverde?  Poc'anzi  l'o- 
ratore ha  approvato  il  progetto  della  strada 
da  piazza  Deferrari  al  mare,  ma  lo  crede 
utile.  Però,  finché  si  tratta  di  atterrare  un 
palazzo  solo  di  via  Balbi  per  più  di  mezzo 
milione,  quale  utilità  può  derivarne  a  Ge- 
nova? La  maggioranza  parla  di  affluenza  di 
vetture  sulla  piazza  Acquaverde,  di  difficoltà 
per  i  viaggiatori  di  transitare  per  la  mede- 
sima. Ma  sono  ragioni  che  non  stanno.  La 
quistione  della  sistemazione  della  piazza  va 
risolta  diversamente.  Non  si  sprechi  il  pub- 
blico denaro  nell'acquisto  di  una  casa  per 
demolirla.  Non  si  tratta  di  spendere  poche 
migliaia  di  lire,  ma  più  di  mezzo  milione. 
Come  si  avrebbe  il  coraggio  di  buttar  via 
questa  somma  in  tal  modo,  quando  a  Genova 
mancano  i  locali  per  la  pubblica  istruzione, 
e  perciò  i  figli  del  popolo  non  possono  ri- 
cevere che  due  ore  al  giorno  di  lezione,  e 
quando  mancano  i  locali  per  altri  importanti 
pubblici  servìzi?  L'acquisto  che  si  vorrebbe 
fare  rappresenta  una  spesa  pazza;  la  Giunta 
non  deve  insistere  nella  sua  proposta.  Si 
rinvìi  la  pratica  al  giorno  in  cui  si  presen- 
terà al  Consiglio  il  progetto  completo  di  si- 
stemazione di  piazza  Acquaverde.  Egli  cre- 
derebbe di  far  danno  al  Comune,  precipi- 
tando la  discussione  di  un  progetto  che  è 
ancora  allo  studio  per  favorire  un  interesse 
che  potrebbe  forse  non  essere  quello  del 
Comune. 

Macaggi  dice  che  Rissetti  accusa  colletti- 
vamente la  minoi-anza  di  aver  preso  anti- 
patia ad  una  proposta  della  medesima  soltanto 
perchè  la  Giunta  l'ha  fatta  sua.  Ma  egli  ri- 
sponde che  tutte  le  volte  che  la  Giunta  ha 
fatto  delle  proposte  buone,  la  minoranza  le 
ha  sempre  approvate.  Durante  la  discussione 
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del  bilancio  per  il  1906  Negrotto  Cumbiaso 
aveva  proposto  per  allargare  piazza  Acqua- 
verde  di  trasportare  il  monumento  di  Cri- 
stoforo Co  ombo  sulla  piazza  in  fondo  di  via 
Corsica,  che  avrebbe  dovuto  intitolarsi  alla 
Giovine  Italia.  Allora,  se  non  erro,  Fioroni 
avrebbe  invece  suggerito  di  abbattere  l'Hotel 
de  Londres.  Ma  a  parie  questo,  gli  pare  che 
le  osservazioni  fatte  stasera  dai  colleghi 
siano  esatte.  Non  vi  è  urgenza  di  approvare 
la  pratica.  Si  dice  che  occorre  provvedere 
all'ingrandimento  di  piazza  Acquaverde,  quan- 
tunque la  relativa  stazione  non  abbia  tanta 
importanza,  perchè  Parodi  ha  sentenziuto 
che  la  stazione  principale  di  Genova  sarà 
quella  di  piazza  Brignole.  Per  quest'opera 
non  si  propone,  come  si  supporrebbe,  l'oc- 
cupazione di  un  grande  spazio,  ma  si  acquista 
l'Hotel  de  Londres  per  demolirlo,  sostituendo 
forse  un'osteria  ad  un'altra  osteria.  Gli  osti 
facciano  il  loro  mestiere,  e  i  consiglieri  del 
Comune  il  loro  dovere.  Senza  dubbio  al  prin- 
cipio di  via  Balbi  si  farà  una  nuova  osteria, 
per  poi  demolirla  a  sua  volta  dopo  un  pe- 
riodo di  tempo  abbastanza  lungo.  Se  si  de- 
molisse l'Hotel  de  Londres  per  costruire 
sull'area  risultante  un  edificio  scolastico,  da- 
rebbe il  voto  favorevole  alla  proposta  della 
Giunta,  ma  si  tratta  di  ben  altro.  Non  vi  è 
urgenza  di  votare  la  pratica,  la  Giunta  porti 
al  Consiglio  l'intiero  progetto  di  sistemazione 
di  piazza  Acquaverde  e  il  Consiglio  lo  ap- 
proverà. 

Ansaldo  dice  che  gli  pare  che  il  collega 
Grasso  sia  caduto  in  equivoco  ed  attende 
dall'  assessore  Parodi  qualche  spiegazione. 
Egli  ha  compresa  la  proposta  della  Giunta 
nel  modo  seguente.  La  Giunta,  preoccupata 
della  necessità  dell'  allargamento  di  piazza 
Acquaverde,  ha  trattato  l'acquisto  del  palazzo, 
ove  si  trova  l'Hotel  de  Londres;  all'uopo 
ha  fatto  un  compromesso  coi  proprietari,  nel 
quale  venne  prefisso  un  termine.  La  Giunta 
ritiene  che  l'acquisto  sia  utile,  e  perciò  vuole 
che  si  deliberi  prima  che  spiri  il  compro- 
messo. Se  questo  non  avesse  esecuzione,  e  se 
i  proprietari  persistono  nella  loro  intenzione, 
hanno  diritto  di  costrurre  un  caseggiato  alto 
metri  22,50  e  di  maggiore  cubatui-a  dell'at- 
tuale che,  come  è  noto,  è  tutto  frastagliato, 
e  allora  avrebbero  un  valore  utile  di  più 


di  770.000  lire.  Di  fronte  al  diritto  dei  pro- 
prietari di  costruire  un  edifizio  che,  il  giorno 
in  cui  si  volesse  demolire  costerebbe  più  di 
770.000  lire,  è  meglio  acquistare  lo  stabile 
attuale  per  L.  550.000.  Tutta  la  qiiistione  sta 
qui;  se  nell'eventualità  dell'allargamento  di 
via  Balbi  per  la  sistemazione  di  piazza  Acqua- 
verde  sia  meglio  spendere  ora  550.000  lire, 
che  in  avvenire  spenderne  più  di  770.000  per 
demolire  l'Hotel  de  Londres.  Se  le  cose 
sono  in  questi  termini,  la  soluzione  non  può 
essere  dubbia. 

Rissetti  dichiara  che  mantiene  fermo  quanto 
ha  detto.  Macaggi  ha  insinuato  che  potrebbe 
darsi  che,  invece  dell'interesse  della  citta- 
dinanza, si  trattasse  di  quello  di  qualche 
persona  particolare.  L'oratore  respinge  l'in- 
sinuazione. Egli  non  ha  parlato  nell' interesse 
di  privati,  ma  soltanto  in  quello  di  Genova 
e  poiché  questo  esclusivamente  è  voluto  dalla 
Giunta,  la  sua  propo.sta  merita  di  essere 
votata. 

Dufour  ha  sentito  attribuire  al  collega  Fio- 
roni cosa  che  crede  non  abbia  mai  detto. 
In  Consiglio  si  è  parlato  del  trasporto  del 
monumento  a  Cristoforo  Colombo  e  della 
sistemazione  di  piazza  Acquaverde,  ma  Fio- 
roni non  parlò  mai  dell'abbattimento  del- 
l'Hotel de  Londres.  Fioroni  ha  sempre  usato 
la  massima  correttezza  i.i  tutti  i  rapporti 
che  ha  avuto  coH'Amministrazione. 

Il  Presidente  a  questo  punto  fa  leggere  il 
verbale  della  seduta  consigliare  del  27  gen- 
naio 1906,  dal  quale  risulta  che,  dopo  che 
il  consigliere  Negrotto  Cambiaso  ebbe  par- 
lato della  necessità  di  allargare  piazza  Ac- 
quaverde e  presentato  a  questo  scopo  un 
ordine  del  giorno,  in  cui  si  proponeva  di 
trasportare  altrove  il  monumento  a  Cristo- 
foro Colombo,  il  consigliere  Martignoni  fece 
la  proposta  di  abbattere  l'Hotel  de  Londres 
e  il  gruppo  di  case  vicine  al  medesimo,  e 
raccomandò  all'assessore  ai  Lavori  pubblici 
di  tener  conto  di  tale  proposta  nello  studio 
della  sistemazione  di  quella  piazza,  alla  quale 
sperava  si  sarebbe  dato  il  nome  di  Cristoforo 
Celombo.  11  predetto  assessore  rispose  che 
si  sarebbe  tenuto  conto  di  siffatta  racco- 
mandazione. 

Parodi,  assessore,  osserva  che  tutti  i  con- 
siglieri che  hanno  parlato  contro  la  proposta 
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della  Giunta,  hanno  parlato  non  come  am- 
ministratori, ma  come  legali.  Essi  si  sono 
fermali  a  trattare  dell'opportunità  dell'ap- 
provazione di  una  parte  del  progetto  di 
sistemazione  di  piazza  Acquaverde.  prima 
della  piesentazione  del  progetto  completo  di 
tale  sistemazione,  e  poi  hanno  discusso  se 
l'acquisto  dell'Hotel  de  Londres  fosse  o  no 
da  farsi.  Ma  se  si  fosse  Ietta  tutta  la  deli- 
berazione della  Giunta,  si  sarebbe  veduto  che 
la  proposta  della  Giunta  era  appunto  di  dar 
mezzo  di  potere  sistemare  piazza  Acquaverde. 
Quando  una  delibei  azione  consigliare  ha  ap- 
provato una  determinata  opera,  questa  deve 
essere  eseguita.  Come  si  è  sentito  dalla  lettura 
che  fece  fare  or  ora  il  Presidente,  nella  seduta 
consigliare  del  27  gennaio  1906,  discuten- 
dosi il  bilancio,  il  consigliere  Martignoni,  e 
non  il  consigliere  Fioroni,  come  ha  detto 
Macaggi,  propose  di  abbattere  l' Hotel  de 
Londres  per  far  luogo  alla  sistjemazione  di 
piazza  Acquaverde.  L'assessore  Figari  rispose 
che  quella  proposta  sarebbe  stata  presa  in 
considerazione  dalla  Giunta.  La  Giunta  at- 
tuale ha  fatto  suoi  gli  affidamenti  dati  allora 
dall'assessore  Figari,  e  perciò  l'assessore  ai 
Lavori  pubblici  ha  portato  al  Consiglio  questa 
proposta.  Siccome  il  Martignoni  militava  nelle 
file  della  minoranza,  ebbe  ragione  il  consi- 
gliere Rissetti  a  sostenere  che  la  proposta  di 
demolire  l'Hotel  de  Londres,  ora  combattuta, 
era  proprio  partita  dalla  minoranza.  Ma  basti 
di  questo. 

L' oratore  passa  a  considerare  la  pro- 
posta della  Giunta  sotto  il  punto  di  vista 
edilizio  ed  economico.  11  palazzo  dell'Hotel 
de  Londres  può  rimanere  in  piedi  ancora 
per  molto  tempo,  quindi  non  si  può  parlare 
della  prossima  sua  demolizione.  Egli  non  ha 
detto  punto  che  la  stazione  Brignole  sia  la 
principale  di  Genova,  ma  solo  che  lo  diven- 
terà quando  siano  spostate  le  partenze  e 
gli  arrivi  come  capolinea  ;  il  che  non  può 
tardare,  dato  lo  sviluppo  edilizio  da  quella 
parte  della  città;  comunque  quando  faccia 
capo  ad  essa  la  ferrovia  direttissima  Genova- 
Milano.  Ma  checché  di  ciò  sia,  in  ogni  caso 
sarà  sempre  vero  che  alla  stazione  Principe 
affluiranno  molti  viaggiatori  e  che  sulla  piazza 
Acquaverde  vi  sarà  perciò  un  gran  movimento 
di  pedoni,  di  omnibus,  di  carrozze.  Nessuno 


potrà  dire  che  sia  decoroso  lo  spettacolo 
die  presenta  questa  piazza  all'arrivo  d'un 
treno  viaggiatori.  Si  stenta  a  trovare  una 
vettura,  un  omnibus  per  farsi  trasportare  in 
città,  e  si  stenta  ad  arrivarvi  senza  personale 
pericolo.  La  sistemazione  di  piazza  Acqua- 
verde,  adunque,  si  impone:  ed  alla  sistemazio- 
ne di  piazza  Acquaverde  è  irremissibilmente 
legata  la  demolizione  dell'Hotel  de  Londres. 
Perchè  l'alternativa  s'impóne;  o  la  demoli- 
zione del  Palazzo  Faraggiana,  o  la  demoli- 
zione della  casa  Spinola.  Senonchè  la  Commis- 
sione edilizia  è  contraria  alla  demolizione 
del  primo,  trattandosi  di  un'  opera  classica; 
quindi  non  si  potrebbe,  occorrendo,  astenersi 
dall'abbattimento  della  seconda.  Ora  i  mar- 
chesi Spinola,  proprietari  della  casa  in  cui  ha 
sede  l'Hotel  de  Londres,  hanno  dal  3  maggio 
u.  s.  presentato  domanda  al  Sindaco  per  ab- 
battere l'attuale  palazzo  e  fabbricarne  un  altro 
più  ampio  sull'area  risultante  giusta  i  disegni 
che  accompagnavano  la  domanda.  Nessuno 
può  impedire  tale  costruzione,  perchè  pie- 
namente regolamentare.  Quale  sarebbe  l'in- 
dennità da  corrispondersi  a  costruzione 
compiuta,  nel  caso  inevitabile  della  costru- 
zione? Ecco  la  ragione  dell'  urgenza.  E  del 
resto,  l'operazione,  considerata  così  com'  è, 
sotto  il  profilo  economico,  non  è  a  trascu- 
rarsi. Dato  il  reddito  attuale  si  ha  un  capi- 
tale impiegato  ad  un  tasso  superiore  al  4  %. 
Quindi  se  il  palazzo  vorrà  conservarsi,  il  suo 
reddito  sarà  rimuneratore  ;  ma  se  si  dovrà 
demolire  ora  od  in  seguito,  non  si  sarà 
dovuto  pagare  più  di  quello  che  rappresenti 
la  proprietà  ora  esistente;  eppcrò  non  si  potrà 
tacciare  d'imprevidenza  l'attuale  amministra- 
zione. E  la  demolizione  potrà  benissimo 
differirsi  a  compiuta  approvazione  del  piano 
regolatore  della  regione;  diciamo  della  regione 
e  non  solo  di  piazza  Acquaverde,  perchè  l'in- 
tenzione della  Giunta  è  non  di  circoscrivere 
il  piano  a  questa  piazza,  ma  di  estenderlo  a 
tutte  le  adiacenze,  comprendendovi  le  pro- 
prietà latistanti  o  contigue,  i  bastioni  della 
ferrovia,  ecc.,  chiamando  a  contributo  i  pro- 
prietari stessi  che  verrebbero  a  risentire 
vantaggi  dall'esecuzione  di  quest'opera  pub- 
blica. Confida  quindi  che  il  Consiglio,  per 
le  addotte  ragioni,  vorrà  approvare  la  pro- 
posta della  Giunta. 
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Grasso  osserva  che,  di  fronte  all'imminenza 
dell'opera  di  pubblica  utilità  da  farsi  in 
quella  regione,  i  proprietari  dell'  Hotel  de 
Londres  non  potrebbero  demolire  l'attuale 
edifizio  e  costruirne  un  altro  per  farselo  poi 
maggiormente  pagare  sotto  la  nuova  forma. 
Se  essi  per  avventura  demolissero  detto  hotel 
e  lo  rifabbricassero  poscia,  il  (Comune  in 
caso  di  una  espropriazione  non  sarebbe  te- 
nuto a  dar  loro  un  prezzo  maggiore  dell'at- 
tuale. La  domanda  di  costruzione  del  nuovo 
fabbricato  presentata  dai  proprietari  anzi- 
detti non  può  avere  che  lo  scopo  di  elevare 
le  loro  pretese  in  vista  della  possibilità  di 
un'espropriazione,  ma  non  potrebbe  nuocere 
agli  interessi  del  Comune. 

Parodi,  assessore,  replica  che  occorre  tener 
presente  che  col  31  dicembre  corrente  spira 
il  termine  stabilito  nel  compromesso  passato 
fra  i  proprietari  dell'Hotel  de  Londres  e  il 
Comune,  e  che  perciò  col  1.  gennaio  p.  v. 
essi  potrebbero  già  por  mano  all'esecuzione 
del  progetto  del  nuovo  edifizio,  perchè  essendo 
trascorsi  quattro  mesi  dalla  sua  presenta- 
zione, senza  che  la  Commissione  edilizia 
siasi  pronunciata,  il  progetto  stesso  deve 
ritenersi  approvato. 

Grasso  controreplica  che  ciò  non  sarebbe 
loro  lecito,  perchè,  come  appare  dai  verbali 
del  Consiglio  comunale,  vi  è  il  proposito  nel 
Comune  di  volere  addivenire  alla  opera  pub- 
blica della  sistemazione  di  piazza  Acquaverde, 
colla  quale  opera  l'Hotel  de  Londres  è  in 
rapporto.  Quindi  nessun  rischio  correrebbe 
il  Comune,  qualora,  senza  pronunciarsi,  la- 
sciasse spirare  il  termine  di  cui  nel  com- 
promesso. 

Parodi,  assessore,  è  di  parere  contrario. 
Secondo  lui,  si  dovrebbe  per  indennità  di 
espropriazione  pagare  in  seguito  una  somma 
superiore  a  quella  per  cui  ora  si  farebbe 
l'acquisto  dello  stabile. 

Macaggì  riconosce  di  aver  equivocato  fra 
il  consigliere  Fioroni  e  il  consigliere  Marti- 
gnoni.  Del  resto  mantiene  ferme  le  critiche 
fatte  alla  proposta  della  Giunta,  poiché  le 
risposte  dell'assessore  non  sono  riuscite  a 
convincerlo. 

Galliani  presenta  il  seguente  ordine  del 
giorno,  e  insiste  perchè  sia  messo  in  vota- 
zione: 


«  11  Consiglio,  ritenuto  che  il  progetto  di 
«  sistemazione  di  piazza  Acquaverde  è  tuttora 
«  allo  studio  e  dev'  essere  presentato  all'ap- 
«  provazione  del  Consiglio  ; 

«  Che  la  proposta  di  cui  si  discute  è  parte 
«  di  quel  progetto  ; 

«  Delibera  di  rinviare  la  discussione  a 
«  quando  sarà  presentato  e  discusso  il  pro- 
«  getto  completo.  Galliani  ». 

Palazzi  domanda  che  si  voti  per  appello 
nominale. 

Il  Presidente  mette  quindi  ai  voti  tale  or- 
dine del  giorno  col  metodo  dell'  appello 
nominale,  dichiarando  che  resta  inteso  che 
i  consiglieri,  i  quali  intendono  di  dar  voto 
favorevole,  risponderanno  affermativamente, 
e  quelli  che  vogliono  dar  voto  contrario,  ri- 
sponderanno negativamente. 

Fatto  regolarmente  l'apiìello  nominale  col- 
l'assistenza  di  tre  consiglieri,  si  hanno  i  se- 
guenti risultati  : 

Hanno  risposto  si  i  consiglieri  :  Bertollo 

—  Bonati  —  D'Oria  —  Galliani  —  Grasso 

—  Macaggi  e  Palazzi. 

Hanno  risposto  no,  oltre  il  Sindaco,  i 
consiglieri  :  Alberti  —  Ansaldo  —  Arpe  — 
Bevilacqua  —  Bocciardo  —  Boggiano  — 
Bruzzo  —  Cattaneo  Adorno  —  Caveri  — 
Chiarella  —  Costa  Francesco  —  Croce  — 
Cuneo  —  Danè  —  Dufour  —  Fabre-Repetto 

—  Ferrari  —  Gavotti  —  Graziani  —  Maine 

—  Malatto  —  Mangini  Luigi  fu  Giovanni  — 
Mangini  Luigi  fu  Giuseppe  —  Medina  — 
Paganelli  —  Parodi  —  Pozzo  —  Raggi  — 
Ricci  e  Rissetti. 

Avendo  l'ordine  del  giorno  Galliani  otte- 
nuti 7  voti  favorevoli  e  31  contrari,  il  Pre- 
sidente lo  dichiara  respinto. 

Mette  poscia  ai  voti  la  proposta  della 
Giunta;  e  la  stessa,  mediante  regolare  vota- 
zione, fatta  con  l'assistenza  di  tre  consiglieri, 
è  approvata  con  31  voti  favorevoli  e  7  con- 
trari. 

8.  Inversione  dell'ordine  del  giorno. 

11  Presidente  propone  d'invertire  l'ordine 
del  giorno  nel  senso  di  trattare  anterior- 
mente alle  rimanenti  pratiche  di  prima  con- 
vocazione quella  inscritta  al  n.  25  dell'ordine 
del  giorno,  occorrendo  provvedere  senza  in- 


896 


dugio  a  dare  i  mezzi  all'Amministrazione 
degli  ospedali  civili  di  poter  chiudere  in 
pareggio  il  bilancio  dell'attuale  suo  esercizio. 
11  Consiglio  aderisce  alla  proposta. 

9.  Proposta  di  anticipazioni  di  somme  all'Am- 
ministrazione degli  spedali  civili  pel  pareggio  del 
suo  bilancio. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  6  dicembre  corrente: 

*  L'assessore  Mangini  riferisce  che,  con  let- 
tera 11  ottobre  e  18  novembre  u.  s.  n.  12694 
e  14442  l'Amministrazione  degli  spedali  ci- 
vili ha  esposto  al  Sindaco  i  risultati  del 
bilancio  dell'ospedale  di  Pammatone  per  l'e- 
sercizio in  corso,  il  quale  presenta  una  defi- 
cienza nelle  spese  riferentisi  al  mantenimento 
degli  infermi,  che  può  prevedersi  al  31  di- 
cembre 1907  in  oltre  L.  210,000.  Tale  stato 
di  cose  dipende  da  un  cumulo  di  circostanze 
e  principalmente  dal  continuo  aumento  delle 
degenze,  dalle  difficoltà  che  1'  ospedale  in- 
contra nell'ottenere  il  rimborso  delle  spese 
eh'  esso  fa  per  il  servizio  delle  Cliniche, 
delle  spedalità  relative  ai  ricoveri  di  ur- 
genza eseguiti  per  conto  di  altri  Comuni, 
nonché  dalla  differenza  tra  la  retta  di  L.  3 
stabilita  dall'autorità  tutoria  per  ogni  giornata 
di  tali  ricoveri  e  il  costo  effettivo  di  ogni 
diaria  che  è  di  L.  3.40. 

Che  la  resistenza  dei  Comuni  a  provve- 
dere per  i  rimborsi  di  cui  hanno  obbligo, 
favorita  dalle  imperfette  disposizioni  che  re- 
golano tale  materia,  lascia  annualmente  in- 
soluto un  credito  di  L.  75,000,  che  va  ad 
accrescere  la  già  ingente  cifra  delle  speda- 
lità arretrate,  e  la  perdita  che  l'ospedale 
subisce  su  ogni  giornala  di  degenza  dovuta 
dai  Comuni  si  aggira  intorno  alle  L.  40,000 
per  ogni  anno. 

In  conclusione  l'Amministrazione  ospeda- 
liera cui  fu  già  in  questo  anno  aumentata 
di  L.  100,000  la  cifra  dei  sussidi  corrisposti 
dal  Comune  di  Genova,  chiede  un  nuovo 
maggiore  concorso  tanto  per  il  1907  quanto 
per  il  1908,  onde  evitare  che  debbasi  re- 
stringere il  numero  degli  ammalati  da  ri- 
coverarsi. 


L'Assessore  osserva  che  mentre  non  può 
essere  disconosciuta  la  convenienza  di  ve- 
nire in  soccorso  allo  spedale  perchè  esso 
possa  superare  l'attuale  crisi,  anche  colle 
invocate  riforme  legislative  in  materia  di 
spedalità  delle  quali  recentemente  ha  dato 
affidamento  il  Ministero,  non  sarebbe  però 
giusto  che  il  Municipio  di  Genova,  dovesse 
sopportare  spese  cui  hanno  obbligo  di  far 
fronte  altri  Comuni  -  e  quindi  occorrerà, 
prima  di  adottare  provvedimenti  definitivi, 
esaminare,  sulla  scorta  di  dati  precisi,  quanta 
parte  del  sussidio  comunale  vada  a  com- 
pensare la  spesa  incontrata  dall'ospedale  per 
infermi  appartenenti  effettivamente  alla  no- 
stra Città  e  quali  maggiori  obblighi  possa 
avere  il  Municipio  a  tale  riguardo. 

A  conciliare  intanto  le  ragioni  di  con- 
venienza verso  gli  ospedali  civili  e  quelle 
di  diritto  riguardanti  il  nostro  Comune,  l'As- 
sessore riferente  propone  quindi  di  sollevare 
l'Amministrazione  ospedaliera  dall'attuale 
disagio  finanziario  fornendo  per  ora  alla  me- 
desima, per  colmare  la  deficienza  che  si  ve- 
rìfica nella  gestione  1907,  la  somma  di 
L.  250,000  in  via  di  anticipazione. 

Udito  quanto  sopra; 

Dopo  opportuna  discussione  ; 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  all'  ap- 
provazione del  Consiglio  comunale  la  pro- 
posta dell'  assessore  Mangini  mandando  a 
inscriversi  nel  bilancio  dell'esercizio  in  corso 
i  seguenti  articoli: 

a)  nella  Spesa  al  tit.  2^  Movimento  di 
capitali,  cat.  2"*  Mutui  attivi,  art.  246  quater 
«  Anticipazione  agli  ospedali  civili  pel  pa- 
reggio del  loro  bilancio  »  L.  250,000; 

b)  nell'Entrata  al  tit.  2°  Movimento  di 
capitali,  cat.  2*  Riscossione  di  crediti  art.  49  ter 
«  Esazione  dagli  ospedali  civili  in  rimborso 
della  somma  anticipata  pel  pareggio  del  loro 
bilancio  >  L.  250,000. 

Bertollo  è  favorevole  alla  proposta  della 
Giunta,  ma  vorrebbe  che  questa  facesse 
sentire  all'Amministrazione  degli  ospedali 
civili  la  convenienza  di  pagar  meglio  i 
suoi  sanitari  che  con  tanta  abnegazione  pre- 
stano il  loro  servizio  a  prò  dell'  umanità 
sofferente. 

11  Presidente  fa  osservare  che  ora  si  tratta 
di  dare  a  tale  Amministrazione  la  somma 
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necessaria  per  provvedere  alla  deficienza 
del  suo  bilancio;  quindi  la  raccomanda- 
zione del  consigliere  Bertollo,  buona  e  lo- 
devole in  sè  stessa,  non  ha  a  che  fare  colla 
pratica  attuale. 

In  sede  di  bilancio  potrà  cotesto  consi- 
gliere utilmente  fare  delle  proposte  a  van- 
taggio dei  sanitari  dell'ospedale,  non  ora. 


Indi  non  essendo  fatte  altre  osservazioni, 
il  Presidente  mette  ai  voti  le  pioposte  della 
Giunta;  e  le  stesse,  mediante  regolare  vota- 
zione, fatta  coU'assistenza  di  tre  consiglieri, 
sono  approvate  con  38  voti  favorevoli. 

11  Presidente  stante  l' ora  tarda  scioglie 
l'adunanza  alle  ore  0,30. 


Il  presente  verbale  è  stato  approvato  nella  seduta  del  22  luglio  1908  a'  termini  della 
•deliberazione  presa  dal  Consiglio  comunale  nella  sua  adunanza  del  16  ottobre  1903. 


Il  Presidente 
G.  DA  PASSANO. 


Il  Consigheke  Anziano 
F.  ARPE. 


Il  Se(5retario 
L.  A.  DE  BARBIERI. 
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schema  di  nuovo  statuto  organico  dell'Opera 
pia  Ansaldo  Grimaldo  quondam  G.  B. 

9.  Proposta  di  confermare  il  parere  già 
emesso  dal  Consiglio  comunale  il  9  marzo 
1906,  circa  il  concentramento  nella  Congrega- 
zione di  caritcì  della  fondazione  Luigi  Oliva. 

10.  Proposta  di  dar  parere  favorevole  al 
coneentramento  nella  Congregazione  di  carità 
della  fondazione  Cristoforo  Pallavicino. 

11.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  ad 
accettare  il  legato  disposto  dal  fu  sig.  Fran- 
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Cesco  Dall'Orso  a  favore  dell'  erigendo  Ospe- 
dale. 

Vi.  Proposta  di  dar  parere  contrario  al 
concentramento  nella  Congregazione  di  carità 
del  Pio  Lascito  Robcllo. 

13.  Proposta  di  istiluirc  per  l'anno  scola- 
stico 1907-WQ8  le  classi  VI  negli  istituti  sco- 
laslici  elementari  maschili  e  femminili. 

ìi.  Proposta  d'istituire  l'insegnamento  della 
lingua  tedesca  nella  scuola  superiore  femmi- 
nile Regina  Margherita  e  nella  sezione  tecnica 
della  scuola  industriale  femminile  Duchessa 
di  Galliera. 

15.  Proposta  di  aumento  di  sci  posti  nella 
pianta  organica  dei  custodi  inservienti  delle 
scuole  e  di  dodici  posti  in  quella  delle  custodi 
inservienti. 

16.  Proposta  di  aumento  di  un  nuovo  posto 
nella  pianta  organica  del  personale  inserviente 
della  scuola  civica  d'Arti  e  mestieri. 

17.  Proposta  d'istituire  l'insegnamento  del- 
l'igiene nella  scuola  civica  femminile  supe- 
riore Regina  Margherita. 

IS.  Progetto  di  costruzione  di  latrine  nel 
Cimitero  civico. 

19.  Proposta  di  rifacimento  dei  tetti  della 
galleria  trasversale  inferiore  a  levante  e  della 
chiesa  dei  protestanti  del  Cimitero  civico  e 
della  demolizione  e  ricostruzione  dei  bugnati 
nei  muri  delle  rampe  d'accesso  alla  Cappella 
dei  Suffragi. 

20.  Proposta  di  acquisto  di  una  vettura  au- 
tomobile per  uso  dei  pompieri  civici. 

21.  Proposta  di  aumento  di  un  posto  di  bri- 
gadiere e  di  uno  di  vice  brigadiere  nella 
pianta  organica  delle  guardie  municipali. 

22.  Proposta  di  approvazione  dello  schema 
della  convenzione  da  stipularsi  coli' Ammini- 
strazione delle  Ferrovie  dello  Stato  per  l'af- 
fitto al  Municipio  di  un  locale  neW  interno 
della  stazione  ferroviaria  in  piazza  Verdi  per 
uso  del  servizio  daziario. 

23.  Proposta  di  transigere  la  lite  vertente 
col  Governo  circa  i  diritti  del  Comune  sul- 
l'avancorpo del  Palazzo  di  S.  Giorgio. 

24.  Proposta  di  accettare  dall'impresa  Rug- 
gero e  C.  la  cessione  gratuita  del  terreno  di 
proprietà  di  essa  impresa,  occorrente  per  l'al- 
largamento della  Salita  dei  Terrapieni. 

25.  Progetto  di  costruzione  di  due  tronchi 
di  strada,  uno  tra  la  via  dei  Mille  e  la  via 


Starla  fino  a  collcgarsi  con  via  Borgoratti  a 
destra  della  chiesa  di  S.  Rocco  di  Vernazza, 
l'altro  fra  il  punto  d'incontro  di  via  Borgo- 
ratti  con  via  del  Chiappeto  ed  il  culmine  della 
collina  di  Pianderlino. 

26.  Proposta  di  variante  al  piano  regola- 
tore della  regione  del  Cavalletto. 

27.  Proposta  di  acquisto  di  uno  stabile  di 
proprietà  del  signor  Bianco  Annibale  per  l'al- 
largamento di  via  Trieste. 

28.  Progetto  di  costruzione  di  un  tratto  di 
fogna  lungo  il  muraglionc  di  sostegno  del 
corso  Aurelio  Saffi  in  servizio  del  Bagno  po- 
polare marino  della  Strega. 

29.  Proposta  di  dar  parere  contrario  al  con- 
centramento nella  Congregazione  di  Carità  della 
fondazione  Ignazio  Lomellini. 

30.  Proposta  di  rinnovazione  dell'affitto  dei 
locali  destinati  alla  scuola  civica  elementare 
Susanna  Fontanarossa. 

31.  Progetto  di  bilancio  per  l'esercizio  1908. 

2.  Aperta  la  seduta  alle  ore  ventuna  si 
procede  all'appello  nominale. 

Sono  presenti,  oltre  il  Sindaco  marchese 
comm.  Gerolamo  Da  Passano  alla  presidenza, 
i  consiglieri:  Arpe  —  Basso  —  Bertollo  — 
Bocciardo  —  Boggiano  —  Bruzzo  —  Catta- 
neo Adorno  —  Caveri  —  Chiarella  —  Costa 
Francesco  —  Croce  —  Cuneo  —  Danè  — 
D'Oria  —  Fabre-Repetto  —  Ferrari  —  Fio- 
roni —  Gavotti  —  Grasso  —  Graziani  — 
Malatto  —  Mangini  Luigi  fu  Giovanni  — 
Mangini  Luigi  fu  Giuseppe  —  Medina  —  Pa- 
ganelli —  Parodi  —  Podestà  —  Poggi  — 
Pozzo  —  Raggi  —  Ricci  —  Rissctti  —  Ronco 

—  Spinola  —  Zunini  e  Zunino  in  numero 
di  37. 

Sono  assenti  i  consiglieri:  Accame  —  Al- 
berti —  Ansaldo  —  Ballestrero  —  Berlingieri 

—  Bevilacqua  —  Bonati  —  Bozano  —  Cas- 
sanello  —  Costa  Felice  —  Dufour  —  Fal- 
cone —  Galliani  —  Imperiale  —  Macaggi  — 
Maine  —  Masini  —  Negri  —  Negrotto  Cam- 
biaso  —  l^alazzi  —  Palmieri  —  Stronello  e 
Villa. 

Hanno  scusato  la  loro  asse.iza  i  consi- 
glieri: Accame  —  Ansaldo  e  Imperiale. 

Sono  intervenuti  dopo  l'appello  i  consi- 
glieri: Berlingieri  —  Bonati  —  Dufour  — 
Galliani  —  Macaggi  e  Maine. 
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3.  Comunicazioni  dei  Sindaco  circa  il  traffico 
nel  porto  di  Genova. 

11  Presidente,  riferendosi  all'interrogazione 
fatta  dal  consigliere  Rissetti  nella  precedente 
seduta  riguardo  alla  diminuzione  del  com- 
mercio d'iniporlazione  nel  Porto  di  Genova, 
fa  la  seguente  dichiarazione: 

Nella  seduta  consigliare  del  20  corrente 
il  consigliere  Rissetti  svolse  una  sua  inter- 
pellanza sulla  diminuzione  verificatasi  entro 
il  corrente  anno  nella  importazione  di  merci 
nel  nostro  Porto,  in  confronto  del  1906,  e 
presentò  in  unione  al  collega  Caveri  un 
ordine  del  giorno  cosi  formulato  : 

«  11  Consiglio  comunale  constala  la  forte 
«  diminuzione  dell'  importazione  nel  Porto 
4  di  Genova  ed  i  gravi  danni  che  ne  derivano 
«  al  commercio  nazionale  ed  invita,  prote- 
«  stando,  il  Governo  a  riparare  d'urgenza  a 
«  pericoli  che  sottraggono  alla  attività  nazio- 
«  naie  le  sue  migliori  energie  ». 

Il  Sindaco  e  la  Giunta  accettarono  tale 
ordine  del  giorno,  che  ebbe  1'  approvazione 
del  Consiglio,  e  ne  diedero  immediata  co- 
municazione tanto  al  Presidente  del  Consiglio 
dei  Ministri  quanto  al  Ministro  dei  Lavori 
Pubblici,  invocandone  il  personale  intervento 
«  onde  non  si  indugi  a  dare  effettuazione  ai 
provvedimenti  da  gran  tempo  suggeriti  e 
riconosciuti  indispensabili  per  rimediare  alla 
insufficienza  del  Porto  e  delle  sue  linee 
di  accesso  ed  impedire  la  decadenza  del  suo 
traffico  che  è  tanta  parte  della  ricchezza 
d'  Italia  ». 

Altri  dati  recentemente  pubblicati  sul  traf- 
fico ferroviario  del  corrente  anno,  possono 
avere  ingenerato  il  dubbio  che  né  la  Giunta 
né  il  Consiglio  comunale,  nel  momento  in 
cui  votarono  1'  ordine  del  giorno  del  20  cor- 
rente, avessero  esatta  conoscenza  delle  con- 
dizioni reali  del  nostro  Porto,  per  quanto 
riguarda  il  suo  movimento  commerciale. 
Preme  quindi  a  noi,  a  tutela  tanto  della 
responsabilità  nostra  quanto  della  serietà 
della  vostra  deliberazione,  affermare  che  le 
risultanze  dalle  quali  fu  motivato  il  vostro 
voto  e  che  a  noi  pervenivano  dal  nostro 
ufficio  commerciale,  risultarono  pienamente 
confermate  dalle  notizie  ufficialmente  assunte 
presso  la  locale  Capitaneria  di  porto,  in  base 


alle  quali  si  ha  che  la  quantità  di  merce 
sbarcata  nel  Porto  a  tutto  lo  scorso  novembre 
è  di  4,803,327  tonnellate,  inferiore  cioè  di 
172,310  tonnellate  alla  quantità  di  merce 
sbarcata  nel  corrispondente  periodo  dello 
scorso  anno. 

Sempre  in  base  alle  dichiarazioni  della 
Capitaneria  si  prevede  che  a  tutto  il  dicembre 
corrente  la  diminuzione  raggiungerà  le  200 
mila  tonnellate.  Intanto  dalle  ore  otto  anti- 
meridiane del  28  dicembre  1906  alle  ore  otto 
antimeridiane  del  28  dicembre  1907  arriva- 
rono nel  porto  di  Genova  570  navi  in  meno 
che  nel  corrispondente  perìodo  decorso  dal 
28  dicembre  1905  al  28  dicembre  1906,  la 
quale  cifra  conserva  la  sua  importanza  anche 
dopo  fatto  il  debito  conto  del  maggior  ton- 
nellaggio delle  navi.  La  gravità  di  questi  dati 
si  accentua  ancora,  quando  si  consideri  che 
da  vari  anni  il  movimento  totale  del  porto 
segnava  un  costante  incremento,  che  per  la 
importazione  fu  di  tonnellate  203,643  nel  1905 
in  confronto  del  1904  e  di  tonnellate  436.123 
nel  1906  in  confronto  del  1905. 

Ciò  dimostra  che  i  timori  giustamente  mani- 
festati dal  Consiglio  sono  pur  troppo  fondati 
e  non  possono  essere  distrutti  spostando  la 
questione  dal  campo  del  movimento  com- 
merciale a  quello  del  movimento  ferroviario. 
L'accrescimento  di  quest'ultimo  dipende  non 
da  aumento  di  importazione  di  merci,  ma 
dall'  esaurimento  delle  giacenze  che,  per  i 
depositi  accumulati  nel  1906,  si  avevano  sulle 
calate  e  nei  magazzini  del  porto  e  se  ciò  è 
indizio  del  migliorato  servizio  ferroviario, 
non  vale  ad  infirmare  la  necessità  dei  prov- 
vedimenti radicali  che  da  lungo  tempo  noi 
abbiamo  invocati,  poiché  è  appunto  la  loro 
ritardata  effettuazione  che  agisce  come  causa 
principale  sulla  diminuita  importazione. 

Infatti  una  sommaria  analisi  dei  dati  sta- 
tistici raccolti  ci  dimostra  che  dal  1°  gen- 
naio al  30  novembre  del  corrente  anno  la 
importazione  del  cotone  diminuì  di  40,688 
tonnellate  e  quella  delle  merci  varie  di  ton- 
nellate 109,025;  diminuzione  che  andò  a 
vantaggio  di  altri  porti,  specialmente  esteri, 
nei  quali  i  commercianti  trovano  mezzi  più 
sicuri  per  il  ricovero  di  queste  merci  ricche 
e  per  il  loro  pronto  istradamento  a  desti- 
nazione. 


904 


Giustificato  quindi  è  il  richiamo  che  il 
Coniiglio  Comunale  ha  falto  al  Governo, 
segnalando  la  grave  minaccia  che  incombe 
sul  nostro  commercio,  le  cui  sorti  sono  così 
strettamente  collegate  a  quelle  della  Città, 
che  nulla  può  esimerci  dal  dovere  di  con- 
correre in  ogni  modo  ad  allontanare  da  esse 
ogni  pericolo  ed  a  procurarne  ogni  possibile 
miglioramento. 

Confidiamo  che  il  Governo,  edotto  dei  bi- 
sogni non  solo  dai  nostri  voti  ma  anche  dalle 
conclusioni  di  Commissioni  autorevoli  e  com- 
petenti cui  esso  ha  affidato  lo  studio  dei 
nostri  problemi,  passi  risolutamente  dalle 
promesse  e  dagli  affidamenti,  che  anche  re- 
centemente ci  ha  confermato  per  bocca  del- 
l'eminente suo  Capo,  all'azione  pronta  e  deci- 
siva, e  a  spingerlo  in  questa  via  noi  invo- 
chiamo, insieme  alla  nostra,  l'opera  concorde 
di  tutti  gli  Enti  cittadini,  i  quali,  mirando 
con  serenità  di  intenti  all'avvenire  di  Genova 
e  del  suo  commercio,  sanno  di  compiere 
opera  tutta  dedita  al  decoro  ed  alla  gran- 
dezza della  Patria. 

Il  Consìglio  applaude  alle  parole  del  Sin- 
daco e  passa  alla  discussione  delle  pratiche 
inscritte  all'ordine  del  giorno. 

4.  Autorizzazione  al  Sindaco  a  comparire  nel 
giudìzio  promosso  nantì  la  Giunta  Provinciale 
Amministrativa  da  Bavera  Tomaso,  già  caporale 
dei  pomiieri  cìvici,  pel  suo  licenziamento. 

Il  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del 
Consiglio  la  seguente  deliberazione  presa 
d  urgenza  dalla  Giunta,  a' termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale,  nella  sua  adunanza  del 
19  dicembre  corrente: 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  il  signor 
Bavera  Tomaso,  ex  caporale  dei  civici  pom- 
pieri, ha  ricorso,  in  data  6  dicembre  corr., 
alla  Giunta  provinciale  amministrativa  per 
ottenere  l' annullamento  della  deliberazione 
della  Giunta  municipale  24  ottobre  ult.  scorso, 
che  ordinava  la  sua  espulsione  dalla  Com- 
pagnia dei  pompieri  civici,  o  quanto  meno 
perchè  fosse  ridotta  la  pena  inflittagli  ad  altra 
minore,  od  in  via  subordinata  venisse  ordi- 
nata una  pia  ampia  istruttoria  ai  sensi  del- 
l'articolo 11  della  legge  1  maggio  1890; 

Che  la  grave  pena  iufiitta  al  Ravera  è  giu- 


stificata dalla  relazione  della  Commissione 
d' inchiesta  sul  funzionamento  della  Compa- 
gnia dei  pompieri  civici  ed  occorre  perciò 
l'autorizzazione  al  Sindaco  per  presentare 
controricorso  ; 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Vista  la  deliberazione  24  ottobre  u.  s.  della 
Giunta  municipale  ; 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere  ; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  conces- 
sale dall'art.  136  della  legge  comunale  e  pro- 
vinciale, delibera  di  autorizzare  il  Sindaco  a 
presentare  alla  Giunta  provinciale  ammini- 
strativa controricorso  avverso  al  ricorso  pro- 
posto dall'  ex  caporale  dei  pompieri  civici 
Ravera  Tomaso  *. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coll'assi- 
stenza  dei  consiglieri  Bruzzo,  Graziani  e  Me- 
dina, è  approvata  con  43  voti  favorevoli. 

5.  Appalto  a  trattativa  privata  al  signor  Am- 
brogio Grillo  della  fornitura  giornaliera  dei  ca- 
valli bardati  occorrenti  per  il  servizio  della  net- 
tezza urbana. 

11  Presidente  sottopone  alla  ratifica  del 
Consiglio  la  seguente  deliberazione  presa 
d'urgenza  dtilla  Giunta,  a' termini  dell'art.  136 
della  legge  comunale,  nella  sua  adunanza  del 
19  dicembre  corrente.- 

«  L'assessore  Gavotti  espone  quanto  segue  : 
11  Consiglio  comunale  addi  13  dicembre 
corr.,  giusta  le  proposte  della  Giunta  muni- 
cipale conformi  a  quelle  della  Commissione 
da  essa  istituita  il  24  luglio  p.p..  deliberava 
di  continuare  per  l'anno  1908  l'esercizio  in 
economia  della  nettezza  urbana,  stabilendo 
di  assumere  anche  quello  speciale  dei  tra- 
sporti delle  spazzature  e  determinando  che 
i  carrettieri  che  vi  sarebbero  addetti  fossero 
posti  sotto  la  dipendenza  diretta  del  Comune 
e  soggetti  alle  disposizioni  del  regolamento 
per  la  nettezza  urbana. 

Esso  Consiglio  conferiva  nel  tempo  stesso 
mandato  alla  Giunta  municipale  di  organiz- 
zare cotesto  speciale  servizio  dei  ti'asporti 
nel  modo  che  giudicasse  più  conforme  all'in- 
teresse del  Comune. 
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La  Commissione  fu  indotta  a  proporre  che 
non  fosse  rinnovato  all'impresa  Puppo  l'ap- 
palto dei  traspoi'ti  perchè  esso  non  aveva 
dati  i  migliori  risultati  in  rispetto  al  servizio 
e  non  era  neppure  riuscito  economicamente 
vantaggioso  al  Municipio,  il  quale  si  era  fin 
trovato  nella  necessità  di  condonare  all'im- 
presa una  parte  del  prezzo  della  spazzatura 
cedutale  a'  termini  del  contratto. 

Una  delle  condizioni  dell'appalto  gli  era 
poi  tornata  praticamente  onerosa,  cioè  quella 
di  dover  corrispondere  giornalmente  all'im- 
presa il  nolo  di  fiO  cavalli  anche  quando  non 
venissero  adoperati. 

Ora  a  compiere  il  servizio  dei  trasporti 
nel  nuovo  anno  l'Amministrazione  dovrebbe 
procedere  all'acquisto  di  cavalli  e  provve- 
dere al  loro  mantenimento  e  governo,  oppure 
dare  in  appalto  la  somministrazione  quoti- 
diana, ossia  il  noleggio  dei  cavalli  bardati,  ad 
una  impresa  che  consentisse  di  affidarli  a 
conduttori  da  essa  non  dipendenti. 

Presa  in  esame  la  quistione  dal  riferente 
insieme  col  collega  assessore  Spinola  e  col- 
l'UfFicio,  fu  considerato  che  occuparsi  delle 
compere  di  cavalli,  aiiche  prescindendo  dalle 
particolari  dillicoltà  che  si  sarebbero  incon- 
trate stante  il  brevissimo  tempo  che  si  avrebbe 
avuto  a  teli  uopo  disponibile,  non  sarebbe 
stato  da  consigliarsi  all'Amministrazione  co- 
munale, la  quale  diffìcilmente  potrebbe  spin- 
gere la  sua  azione  e  vigilanza  fino  al  punto 
di  guarentirsi  che  il  negozio  si  compia  nel 
modo  più  conforme  al  suo  interesse. 

Oltre  che  tutto  ciò  che  riguarda  il  man- 
tenimento e  il  governo  dei  cavalli  richiede- 
rebbe varie  forme  di  controlli,  le  quali  por- 
terebbero una  complicazione  nel  servizio  che 
è  troppo  desiderabile  evitare. 

Si  venne  pertanto  nell'  idea  che  sarebbesi 
potuto  risolvere  la  quistione  trovando  chi 
somministrasse  i  cavalli  occorrenti  corri- 
spondendogli un  giusto  nolo  cioè  calcolato  in 
guisa  da  dare  modo  al  fornitore  di  poter 
adempiere  esattamente  i  suoi  impegni  senza 
bisogno  della  tolleranza  del  committente  e 
da  porgere  d'altra  parte  al  committente  me- 
desimo ragionevole  certezza  di  non  spen- 
dere più  del  necessario. 

E  intendevasi  inoltre  dover  pagare  a  questo 
fornitore  soltanto  i  cavalli  effettivamente  ado- 


perati lasciando  a  suo  carico  il  tenerne  pronti 
altri  in  caso  di  maggiore  richiesta. 

Si  voleva  infine  che  la  persona  del  forni- 
tore offrisse  tutte  quelle  garanzie  morali  e 
di  attitudine  alla  specialità  del  servizio,  dalle 
quali  è  principalmente  da  ripromettersi  la 
buona  riuscita  dell'  appalto,  e  eh'  egli  non 
mancasse  neppure  di  quella  della  solvibilità. 

Ora  essendo  noto  il  signor  Ambrogio  Grillo 
per  avere  già  condotto  approvatamente  ana- 
loghe imprese,  e  sapendosi  riunire  egli  tutti 
i  requisiti  predetti,  fu  richiesto  di  voler  dire 
a  quali  condizioni  si  sarebbe  assunto  l'im- 
pegno del  servizio  di  cui  trattasi  al  che  egli 
aderì  tosto.  Discusse  lungamente  le  sue  pro- 
poste di  massima,  si  convenne  infine  il  prezzo 
giornaliero  della  somministrazione  d' ogni 
cavallo  in  lire  4,62,  accettando  il  signor 
Grillo  il  patto  che  tale  correspettivo  gli  sia 
pagato  soltanto  per  i  cavalli  che  verranno 
effettivamente  adoperati  ;  da  che  si  otterrebbe 
una  considerevole  economia  in  rispetto  al- 
l'attuale appalto,  anche  tenuto  conto  della 
carezza  dei  foraggi  che  non  potrà  essere  di 
breve  durata  e  che  naturalmente  formò  uno 
dei  dati  per  la  determinazione  del  prezzo 
su  indicato. 

Poste  queste  condizioni  principali  parve 
potersi  addivenire  col  signor  Grillo  ad  un 
accordo  avente  per  il  Comune  forti  ragioni 
di  convenienza. 

Discusse  poi  le  modalità  dell'appalto  si 
combinò  uno  schema  di  contratto  che  fu 
ti'asmesso  all'esame  dell'Ufficio  del  Conten- 
zioso il  quale  lo  dichiarò  dal  lato  legale  ap- 
provabile. 

Ora  il  riferente  nel  sottoporlo  alle  deli- 
berazioni della  Giunta  municipale  crede  di 
fare  cosa  utile  al  Comune,  potendo  con  tutta 
persuasione  affermare  che  malgrado  la  somma 
urgenza  di  provvedere  al  servizio  dei  tra- 
sporti nel  termine  di  pochi  giorni  cioè  dal 
1.  gennaio  p.  v.  l'Amministrazione  non  è  ca- 
duta fortunatamente  nella  necessità  di  appi- 
gliarsi ad  un  partito  che  debba  dirsi  van- 
taggioso soltanto  in  senso  relativo,  impe- 
rocché neir  accordo  propostole  le  si  pre- 
senta il  mezzo  di  assicurarsi  della  regolare 
attuazione  del  servizio  sopraddetto  mediante 
una  spesa  che  al  certo  non  è  maggiore  di 
quella  ragionevolmente  richiesta. 
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Il  riferente  presentando  il  citalo  schema 
di  contratto  propone  sia  delil)erato  in  via  di 
urgenza  : 

1.  di  alTidare  al  signor  Ambrogio  Grillo, 
alle  condizioni  di  cui  nel  detto  Capitolato, 
l'appalto  della  fornitura  giornaliera  dei  ca- 
valli bardati  occorrenti  per  il  servizio  della 
nettezza  urbana,  che  il  Comune  stabilì  di 
continuare  ad  esercitare  in  economia  per 
il  venturo  anno  1908,  e  di  quelli  che  fos- 
sero eventualmente  richiesti  per  altri  servizi 
municipali  ; 

2.  di  chiedere  a  tal  uopo  al  signor  Pre- 
fetto della  provincia  la  dispensa  dai  pub- 
blici incanti  e  l'autorizzazione  per  la  trat- 
tativa privata  ; 

Dopo  matura  discussione; 

Ritenuto  che  dalle  cose  esposte  dall'asses- 
sore Gavotti  si  rileva  che  il  provvedimento 
da  lui  proposto  sarebbe  sotto  ogni  rispetto 
conveniente  ed  opportuno  a  soddisfare  al- 
l'impegno assuntosi  d;d  Comune  di  com- 
piere nel  venturo  anno  il  servizio  dei  tra- 
sporti occorrenti  per  la  pulizia  urbana; 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere  ; 

La  Giunta,  valendosi  della  facoltà  che  le 
compete  a'  termini  dell'  articolo  136  della 
legge  comunale  e  provinciale,  delibera  di 
approvare  le  proposte  di  cui  sopra  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  di  ratificare 
la  deliberazione  della  Giunta  ;  e  la  stessa, 
mediante  regolare  votazione,  fatta  coll'assi- 
stenza  dei  consiglieri  Bruzzo,  Graziani  e 
Medina,  è  approvata  con  43  voti  favorevoli 

6.  Provvedimenti  per  il  personale  tecnico  in 
pianta  dell'Ufficio  dei  Lavori  pubblici. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  19  dicembre  corrente  : 

«  L'assessore  Parodi  riferisce  che  il  Con- 
siglio comunale  in  data  2  e  18  luglio  p.  p. 
approvando  l'organico  dei  Lavori  pubblici 
deliberava  fosse  applicato  lo  stesso  al  per- 
sonale tecnico  in  funzione  provvedendo: 

1.  ad  un  equo  miglioramento  degli  sti- 
pendi ; 

2.  al  conferimento  delle  cariche  nel  modo 


più  opportuno,  avuto  riguardo  alla  specialità 
delle  funzioni  inerenti  alle  cariche  stesse; 

3.  al  possibile  coUocameuto  in  pianta 
del  personale  straordinario. 

Che  non  essendo  ancora  maturi  gli  studi 
già  da  qualche  tempo  iniziati  per  i  provve- 
dimenti di  cui  ai  n.  2  e  3  pare  al  riferente 
conforme  all'equità  non  ritardare  il  compi- 
mento della  promessa  fatta  al  personale  tec- 
nico in  pianta  circa  un  equo  miglioramento; 

Che  pertanto,  pur  mantenendo  impregiu- 
dicato ogni  movimento  ed  ogni  destinazione 
di  personale  il  riferente  propone  di  adem- 
piere in  parte  alla  promessa  suddetta  coi 
seguenti  provvedimenti: 

1.  corrispondere  per  l'anno  in  corso  un 
aumento  del  20  %  sull'onorario  (stipendio 
e  decimi)  assegnato  al  personale  tecnico  in 
pianta  ; 

2.  proporre  al  Consiglio  comunale  l'ap- 
plicazione delle  disposizioni  di  favore  rela- 
tive alle  pensioni  di  riposo  stabilite  all'art.  2 
e  all'art.  5  §  2  del  regolamento  23  febbraio 
1877  al  personale  tecnico  dei  Lavori  pub- 
blici, nominato  anteriormente  al  18  novem- 
bre 1903  e  quelle  stabilite  all'art.  1  §  3  del 
regolamento  18  novembre  1903  al  personale 
nominato  dopo  questa  data. 

Udito  quanto  sopra  ; 

Ritenuta  l'equità  e  l'opportunità  delle  pro- 
poste fatte  dall'assessore  Parodi; 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  le  pro- 
poste medesime  all'approvazione  del  Consiglio 
comunale  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coir  assistenza  dei  consiglieri  Bruzzo, 
Graziani  e  Medina,  sono  approvate  con  43 
voti  favorevoli. 

7.  Progetto  d' impianto  di  tre  posti  di  riforni- 
mento ad  uso  pubblico  dell'acqua  potabile  at- 
tinta dal  sottosuolo  della  regione  del  Bisagno. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  28  novembre  p.p.: 

«  L'Assessore  Parodi  riferisce  che  la  espe- 
rienza fatta  nella  testé  decorsa  estate  ha 
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dimostrato  che,  ove  per  avventura  si  do- 
vesse ripetere  un  altro  lungo  periodo  di  sic- 
cità, un  buon  ausilio  al  rifornimento  del- 
l'acqua potabile  si  potrebbe  attendere  dalla 
falda  acquifera  del  sottosuolo  nella  regione 
del  Bisagno  mediante  i  pozzi  tubolari  colà 
attivati  per  cura  della  civica  Amministrazione; 

Che  però  1'  utilizzazione  dei  pozzi  anzi- 
detti avvenne  Tinora  con  mezzi  provvisori,  ep- 
però  imperfetti  onde  sarebbe  opportuno  pen- 
sare in  tempo  ad  una  più  razionale  siste- 
mazione di  essi  ; 

Che  già  l'Amministrazione  civica  ha  deli- 
berato r  impianto  di  un  posto  di  riforni- 
mento d'acqua  potabile  in  prossimità  di 
piazza  Manin  (G.  C.  31  luglio  1907)  inal- 
zando colà  meccanicameute  dell'acqua  pro- 
veniente dal  sottosuolo  di  Val  Bisagno,  im- 
pianto questo  che  sarà  ultimato  nella  pros- 
sima primavera  ; 

Che  analoghi  provvedimenti  sarebbe  utile 
deliberare  per  le  alture  di  Carignauo  e  di 
Albaro  (piazza  Leopardi)  nonché  per  la  parte 
piana  al  di  là  del  Bisagno,  impiantandovi 
allo  stesso  modo  posti  di  rifornimento  di 
acqua  potabile,  per  uso  pubblico; 

Che  questi  impianti  limitati  alla  poten- 
zialità massima  di  45  oncie  ciascuno,  si  ri- 
tiene possano  funzionare  anche  perenne- 
mente senza  arrecare  sensibile  perturba- 
mento nella  falda  acquifera  del  sottosuolo, 
lo  sfruttamento  in  grande  della  quale,  se 
possibile,  verrà  subordinato  alle  conclusioni 
che  sarà  per  emettere  la  Commissione  ap- 
positamente nominata  dal  Sindaco; 

Che  intanto  1'  Ufficio  dei  Lavori  pubblici 
ha  redatto  un  preventivo  di  spesa  per  i  tre 
posti  di  rifornimento  suddetti  e  per  la  si- 
stemazione dei  fonti  pubblici  alimentati 
dai  pozzi  tubolari,  in  modo  da  renderli  a 
getto  spontaneo  continuo  od  intermittente, 
con  grande  vantaggio  del  pubblico  ; 

Che  la  provvista  della  tubatura  e  dei 
macchinari  occorrenti  per  gli  impianti  di 
cui  è  caso  richiede  un  tempo  assai  lungo, 
per  cui  se  1'  Amministrazione  civica  ritiene 
opportuno  che  tali  impianti  siano  pronti  a 
funzionare  nella  estate  ventura  è  necessario 
fino  d'  ora  autorizzare  la  relativa  spesa  ed 
affidare  il  lavoro  ad  un'impresa  municipale 
alla  quale  si  possa  senza  indugio  commet- 


tere la  fornitura  degli  oggetti  che  richiedo- 
no una  lunga  preparazione  ; 

Pertanto  esso  riferente  propone; 

1.  di  approvare  l'impianto  di  tre  posti  di 
rifornimento  ad  uso  pubblico  dell'acqua  po- 
tabile attinta  dal  sottosuolo  della  regione 
del  Bisagno,  nelle  seguenti  località: 

aj  in  piazza  Leopardi  (S.  Francesco  d'Al- 
baro)  inalzando  l'acqua  (10  litri  al  secondo 
al  massimo)  in  apposito  serbatoio  mediante 
pompa  azionata  da  motore  elettrico  da  col- 
locarsi in  piazza  Palermo  in  uno  dei  dislac- 
chi colà  esistenti;  spesa  presunta  L.  40,000. 

bj  in  Carignano  convogliando  1'  acqua 
(10  litri  al  secondo  al  massimo)  nella  pub- 
blica cisterna  esistente  sotto  la  piazza  di 
S.  M.  in  Via  Lata,  mediante  pompa  come 
sopra  da  collocarsi  in  prossimità  di  via  Mad- 
daloni  nel  punto  che  risulterà  più  conve- 
niente per  la  costruzione  di  un  pozzo  tubo- 
lare, spesa  presunta  L.  40,000; 

cj  in  corso  Torino  inalzando  l' acqua 
(10  litri  al  secondo  al  massimo)  del  sotto- 
suolo in  un  serbatoio  regolatore  da  collo- 
carsi sul  tetto  od  in  altro  punto  delle 
scuole  Cristoforo  Colombo,  da  dove  si  de- 
riverà l'acqua  occorrente  per  alimentare  le 
fontanelle  sparse  inquella  regione,  ed  altri 
servizi  pubblici  ;  spesa  presunta  L.  35,000; 

2.  di  autorizzare  la  spesa  complessiva  di 
L.  115,000  occorrente  per  i  lavori  di  cui 
sopra,  prelevandola  dal  fondo  che  sarà  in- 
scritta nel  bilancio  1908  per  l'innalzamento 
dell'acqua  dai  pozzi  tubolari; 

3.  di  affidare  i  lavori  sopra  descritti  al- 
l'Impresa per  la  manutenzione  dei  fonti  e 
pozzi  pubblici  alle  condizioni,  prezzi  e  ribasso 
del  relativo  atto  di  sottomissione  27  giugno 
1907  valendosi  della  facoltà  spettante  all'Am- 
ministrazione civica  in  forza  del  capitolato 
annesso  all'  atto  di  sottomissione  medesimo. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Ritenuta  la  opportunità  delle  proposte  come 
sopra  fatte  dall'assessore  Parodi, 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  all'  ap- 
provazione del  Consiglio  comunale  le  pro- 
poste medesime  chiedendo  al  sig.  Prefetto 
della  provincia  la  dispensa  dalle  formalità 
degli  incanti  pubblici  e  l'autorizzazione  di 
eseguire  i  lavori  anzidetti  col  mezzo  della 
trattativa  privata  ». 
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Dufour  opina  clie  il  Comune,  riconosciuta 
la  necessita  per  la  cittadinanza  dell'  acqua 
del  sottosuolo  del  torrente  Bisagno,  do- 
vrebbe chiedere  al  Governo  la  concessione 
di  tale  acqua,  prima  che  qualche  industria 
a  grande  forza  motrice  sia  impiantata  in 
quella  località. 

Caveri,  assessore  anziaiìo,  risponde  che  la 
Giunta  terrà  conto  della  i-acconiandazione 
del  consigliere  Dufour  e  farà  a  suo  tempo 
in  merito  proposte  concrete.  Frattanto  la 
stessa  sta  facendo  studi  sulla  potenzialità 
delle  acque  del  sottosuolo  del  Bisagno.  F"u 
esaminata  la  questione  sotto  il  punto  di 
vista  legale,  e,  per  impedire  che  i  privati 
colle  loro  pretese  ostacolino  l'opera  del  Co- 
mune tendente  a  provvedere  la  cittadinanza 
di  un'acqua  potabile  di  buona  qualità,  fu- 
rono fatti  pozzi  tubolari  su  vasta  scala. 

Macaggi  osserva  che  il  consigliere  Dufour 
colla  sua  raccomandazione  tende  a  ottenere 
dal  Governo  l'espropriazione  dell'  acqua  del 
Bisagno  a  favore  del  Comune,  spogliando  i 
privati  dei  diritti  che  avessero  sulla  mede- 
sima. Se  tale  ò  il  contenuto  della  racco- 
mandazione, l'oratore  se  ne  compiace,  ma 
avverte  che  il  provvedimento  rappresente- 
rebbe una  profonda  evoluzione  giuridica, 
perchè  sarebbe  una  forte  reazione  contro  il 
concetto  della  proprietà  quiri tarla. 

I  proprietarii  del  soprasuolo  non  avrebbero 
diritto  sulle  acque  del  sottosuolo.  É  un'ardita 
innovazione,  la  quale  però  merita  di  essere 
caldamente  propugnata. 

Caveri,  assessore  anziano,  replica  che  Ma- 
caggi ha  sollevato  un'  importante  quistione 
di  diritto,  la  quale  sarà,  come  di  dovere, 
studiata  dalla  Giunta.  Rammenta  all'uopo  che 
a'  sensi  dell'cirt.  578  del  codice  civile  e  della 
giurisprudenza  del  tribunale  civile  di  Genova, 
colui  che  ha  diritto  di  attingere  l'acqua  dal 
sottosuolo  non  può  esserne  privato  in  tutto 
o  in  parte  da  altri  con  opere  posteriori. 
Coerentemente  a  questo  principio,  la  Giunta 
ha  fatto  impiantare  molti  pozzi  tubolari,  af- 
finchè altri  non  possano  toglierle  l' acqua 
del  sottosuolo  del  Bisagno,  che  essa  vuole 
destinare  all'uso  della  cittadinanza.  La  que- 
stione non  è  definitivamente  risolta  da  un 
testo  di  legge,  però  la  Giunta  crede,  avendo 


una  specie  di  privativa  sulle  acque  di  detto 
sottosuolo,  di  essere  in  grado  di  agire  giu- 
dizialmente contro  chiunciue  pretendesse  di 
menomare  o  togliere  i  suoi  diritti  sulle 
ac([ue  medesime.  Quindi  la  raccomandazione 
di  Dufour  formerà  oggetto  di  studio  ed, 
eventualmente,  di  proposte  della  Giunta  al 
Consiglio. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  le  proposte  della 
Giunta;  e  le  stesse,  mediante  regolare  vota- 
zione, fatta  coir  assistenza  dei  consiglieri 
Bruzzo,  Graziani  e  Medina,  sono  approvate 
con  43  voti  favorevoli. 

8.  Proposta  di  chiedere  al  demanio  dello 
Stato  la  concessione  di  copertura  di  un  tratto  del 
torrente  Fereggiano. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  7  novembre  p.p.  : 

«  L'  assessore  Parodi,  ricordata  la  delibera- 
zione colla  quale  la  Giunta  municipale  nella  se- 
duta del  23  settembre  1906  approvava  in  mas- 
sima il  progetto  presentato  dall'Ufficio  dei 
LL.  PP.  per  la  sistemazione  del  torrente  Fe- 
reggiano di  fronte  all'abitato  di  Quezzi  impe- 
gnando la  spesa  necessaria  di  lire  60,000  sul 
fondo  in  bilancio  all'art.  122,  per  fognatura 
e  rilevamento  della  pianta  del  sottosuolo 
della  città,  dice  che  in  ossequio  a  tale  deli- 
berazione l'Ufficio  ha  proceduto  agli  incom- 
benti richiesti  per  ottenere  le  necessarie 
autorizzazioni  dalle  Autorità  superiori  ; 

Che  l'Ufficio  del  Genio  civile,  con  nota 
del  24  agosto  1907  (n.  4126),  ebbe  a  dichia- 
rare nulla  aver  da  eccepire  a  che  venga 
autorizzato  il  Comune  di  Genova  a  coprire 
un  tratto  del  torrente  Fereggiano,  e  per  la 
opportuna  convenzione  comunicava  il  se- 
guente schema  : 

1.  K  concesso  al  Comune  di  Genova  di 
coprire  nell'abitato  di  Quezzi  e  per  una  lun- 
ghezza di  metri  70  il  torrente  Fereggiano, 
mediante  la  costruzione  di  un  volto  in  mu- 
ratura della  luce  di  metri  8,  impostato  in 
due  muri  di  sponda  in  conformità  del  pro- 
getto 18  luglio  1907,  vidimato  dall'  Ufficio 
del  Genio  civile  il  24  agosto  1907; 
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2.  Il  predetto  Comune  è  pure  autoriz- 
zato a  destinare  a  suolo  pubblico  l'area  sopra 
stante  al  detto  tratto  di  torrente  coperto 
formando  un  piazzale  lungo  metri  20  ; 

3.  Il  Comune  pagherà  al  R.  Erario,  a 
titolo  di  riconoscimento  del  dominio  dello 
Stato,  un  annuo  canone  anticipato  di  lire  40 
ed  a  titolo  di  cauzione  una  somma  corri- 
spondente a  due  annualità  di  detto  ca- 
none; 

4.  La  concessione  è  accordata  per  la 
durata  di  anni  30  e  potrà  essere  rinnovata 
ma  l'Amministrazione  concedente  si  riserva 
sempre  la  facoltà  di  revocarla  qualora,  per 
mutate  condizioni  del  tori'ente  o  per  altre 
circostanze  imprevedibili,  tale  concessione 
si  rivelasse  pregiudizievole  al  buon  regime 
di  quel  corso  d'acqua  pubblico; 

5.  Al  termine  della  concessione,  qualora 
non  sia  stata  rinnovata  od  in  caso  di  revoca 
il  Municipio  di  Genova  sarà  tenuto  alla  demo- 
lizione completa  delle  opere  concesse  ripri- 
stinando l'alveo  demaniale  ; 

6.  La  concessione  viene  assentita  senza 
pregiudizio  dei  diritti  dei  terzi,  cosicché  il 
Municipio  concessionario  dovrà  tenere  man- 
levata  la  r.  Amministrazione  da  qualunque 
molestia  che  potesse  provenirle  anche  in  via 
giudiziaria  da  coloro  che  fossero  o  si  rite- 
nessero pregiudicati  dalla  presente  conces- 
sione; 

Che  esso  riferente  è  di  parere  possano 
essere  dal  Comune  accettate  le  condizioni 
anzidette  e  propone  pertanto  siano  ras- 
segnate all'approvazione  del  Consiglio  le 
condizioni  medesime  per  poter  procedere 
alla  stipulazione  dell'atto  di  sottomissione  e 
intraprendere  quindi  i  lavori  progettati; 

La  Giunta  delibera  di  approvare  tale  pro- 
posta ». 

D'Oria,  considerato  che  la  Giunta  intende 
di  coprire  un  tratto  del  torrente  Fereggiano, 
raccomanda  che  non  si  tardi  a  provvedere 
alla  sistemazione  della  località  presentando 
a  questo  riguardo  al  Consiglio  proposte  con- 
crete. 

Parodi,  assessoi-e,  risponde  che  la  Giunta 
non  ha  difficoltà  di  accettare  la  raccoman- 
dazione del  consigliere  D'Oria.  Si  soUecite- 
i-anno  gli  studi  relativi  a  quella  sistema- 


zione, e  si  sottoporranno  al  Consiglio  le  pro- 
poste del  caso. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  le  proposte  della 
Giunta  ;  e  le  stesse,  mediante  regolare  vo- 
tazione, fatta  coir  assistenza  dei  consiglieri 
Bruzzo,  Graziani  e  Medina,  sono  approvate 
con  43  voti  favorevoli. 

9.  Proposta  di  costruzione  di  uno  sfioratore  al 
condotto  di  via  Edera  presso  via  XX  Settembre 

Il  Presidente  la  leggere  la  seguente  delibe 
razione  presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  28  novembre  p.p.  : 

«  L'  assessore  Parodi  riferisce  che  durante 
i  forti  acquazzoni  si  verifica  che  il  condotto 
di  via  XX  Settembre,  nel  tratto  compreso  fra 
via  Calata  e  via  Edera,  trovasi  in  cattivo 
stato  di  funzionamento  in  causa  dell'ostacolo 
portato  al  libero  deflusso  delle  sue  acque, 
dalla  grande  massa  d' acqua  scorrente  nel 
collettore  di  via  Edera  dove  detto  condotto 
immette  : 

Che  per  tale  inconveniente  ben  di  sovente 
avvengono  allagamenti  nei  fondi  terranei  dei 
nuovi  fabbricati  situati  lateralmente  al  citato 
tratto  di  via  XX  Settembre,  arrecando  danni 
non  indifferenti  alle  proprietà  ed  a  quanto 
in  detti  fondi  viene  depositato  ; 

Che  dovendo  tale  stato  di  cose  cessare, 
r  ufficio  d'arte  municipale  propone  la  co- 
struzione di  un  sfioratore  formato  da  due 
tubi  di  cemento  che  partendo  dall'  incrocio 
del  condotto  di  via  Edera  con  quello  di  via 
XX  Settembre  vadano  a  scaricare  le  acque 
nel  torrente  Bisagno  presso  al  Ponte  Pila, 
diminuendo  cosi  sensibilmente  la  massa 
d'  acqua  del  condotto  di  via  Edera  nel  punto 
ove  scarica  quello  di  via  XX  Settembre  ; 

Che  stante  la  stagione  piovosa  cui  si  va 
incontro  e  convinto  della  utilità  del  lavoro 
il  riferente  propone  1'  esecuzione  d'  urgenza 
del  lavoro  stesso  ; 

Sentita  1'  esposizione  che  precede  : 

Vista  la  perizia  delle  opere  all'uopo  occor- 
renti, rilevante  a  complessive  L.  12,000; 

Ritenuta  la  necessità  che  dette  opere  siano 
eseguite  colla  maggior  sollecitudine  e  quindi 
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r  opportunitù  di  affidarle  all'  impresa  della 
manutenzione  stradale  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  : 

1°  di  autorizzare  la  costruzione  di  uno 
sfioratore  al  condotto  di  via  Edera,  compreso 
fra  il  ristallo  dei  due  collettori  di  via  Edera 
e  via  XX  Setteml)re  ed  il  Ponte  Pila  per 
r  importo  di  L.  12,000,  in  conformità  della 
perizia  dell'  Ingegnere  civico  ; 

2°  di  affidare  il  lavoro,  stante  l'urgenza, 
all'  Impresa  della  manutenzione  stradale  ai 
prezzi  e  condizioni  del  relativo  capitolato 
d'  appalto,  in  senso  del  capitolato  stesso. 

3°  di  prelevare  1'  impoi"to  complessivo 
della  spesa  in  L.  12,000,  dal  fondo  stanziato 
in  bilancio  per  la  fognatura  della  città  ». 

Basso  domanda  se  con  lo  sfioratore,  di 
cui  si  propone  la  costruzione,  sia  risolto  il 
problema  della  fognatura  nella  città  bassa. 
Occorrerebbe  eliminare  l'inconveniente  del- 
l'allagamento delle  cantine  dei  caseggiati  di 
via  XX  Settembre  in  conseguenza  di  grosse 
pioggie.  Corse  voce  che  la  sezione  comples- 
siva dei  tubi  del  condotto  fugatore  di  quella 
via  sia  inferiore  a  quella  dei  tubi  di  sca- 
rico in  mare  alla  foce  del  Bisagno.  Se  ciò 
fosse  vero,  spiegherebbe  i  rigurgiti  lamen- 
tati. 

Parodi,  assessore,  risponde  che  l'attuale 
proposta  della  Giunta  non  è  possibile  possa 
eliminare  l'inconveniente  al  quale  il  consi- 
gliere Basso  accenna,  perchè  trattasi  di  opera 
al  di  qua  del  Bisagno.  Per  la  fognatura,  in 
quella  regione  si  stanno  facendo  opere  im- 
portanti :  un  condotto  fugatore  è  in  via  di 
esecuzione  :  un  altro  sarà  presto  appaltato. 
Questi  due  condotti  serviranno  ad  elimi- 
nare i  lamentati  rigurgiti,  ma  solo  in  parte; 
perchè  le  condizioni  della  città  oltre  il  Bi- 
sagno sono  tali  che  quest'inconveniente  non 
si  può  togliere  del  tutto  dipendendo  dalle 
condizioni  idriche  del  Bisagno,  in  relazione 
al  livello  delle  strade  adiacenti. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  le  proposte  della 
Giunta  ;  e  le  stesse,  mediante  regolare  vo- 
tazione, fatta  coir  assistenza  dei  consiglieri 
Bruzzo,  Graziani  e  Medina,  sono  approvate 
con  43  voti  favorevoli. 


10.  Proposta  dì  rinnovazione  della  concessione 
fatta  al  Comune  dall'Amministrazione  dello  Stato 
per  la  costruzione  di  un  condotto  fugatore  nella 
spiaggia  di  Starla. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  28  novembre  p.p.  : 

«  L'assessore  Parodi  espone  che  con  nota 
9  settembre  p.  p.  n.  20025  la  r.  Capitaneria 
di  porto  preveniva  il  Municipio  che  colla 
fine  del  corrente  anno  scadrà  la  concessione 
stata  fatta  alla  civica  Amministrazione  per 
la  durata  di  anni  trenta,  a  decorrere  dal 
1  gennaio  1878,  di  costruire  e  protrarre 
sino  al  mare  nella  spiaggia  di  Sturla  lungo 
la  via  della  Marina,  un  canale  di  sfogo  di 
acque  impure  e  di  immettere  nello  stesso 
altra  diramazione  di  simile  canale  prove- 
niente dalla  via  del  Dragone,  in  conformità 
del  tipo  allegato  all'atto  di  concessione  sti- 
pulatasi nauti  la  R.  Prefettura  il  9  maggio 
1879  coi  rappresentanti  della  R.  Marina, 
delle  Finanze  e  dei  Lavori  pubblici; 

Che  colla  nota  medesima  la  R.  Capitaneria 
domandava  altresì  se  il  Municipio  intendeva 
di  addivenire  alla  rinnovazione  della  conces- 
sione in  parola  e  lo  invitava,  in  caso  affer- 
mativo, di  provvedere  alle  relative  forma- 
lità amministrative  a  norma  di  legge; 

Che  siffatta  rinnovazione  è  senza  dubbio 
necessaria,  onde  esso  riferente  propone  sia 
sottoposto  all'approvazione  del  Consiglio  co- 
munale lo  schema  delle  condizioni  in  base 
alle  quali  dovrà  farsi  la  rinnovazione  stessa, 
che  sono  le  stesse  di  cui  nell'  atto  9  mag- 
gio 1879  passate  fra  il  Comune  e  la  R.  Ca- 
pitaneria di  porto; 

Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

Visto  lo  schema  sopraccennato  che  si  allega 
al  presente  deliberamento  (V.  Allegato); 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  aU'  ap- 
provazione del  Consiglio  comunale  lo  schema 
medesimo  >. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  dei  consiglieri  Bruzzo,  Gra- 
ziani e  Medina,  viene  approvata  con  43  voti 
favorevoli. 


11.  Proposta  di  consentire  ai  signori  Rivera 
Tassino,  Foppiano  e  Podestà,  e  alle  signore  Bada- 
racco  Teresa  ed  altre,  la  sistemazione  delle  aree 
di  loro  proprietà  al  Mondonuovo. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  delibe- 
razione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adunanza 
del  7  novembre  p.p.  : 

«  L'assessore  Parodi  rassegna,  con  parere 
favorevole,  alla  Giunta  il  seguente  rapporto 
dell'uffizio  dei  Lavori  Pubblici  con  cui  si 
propone  l'accoglimento  delle  domande  fatte 
da  alcuni  proprietari  di  aree  nella  località 
del  Mondonuovo  per  modificare  le  aree  mede- 
sime: 

Ill.mo  signor  Sindaco, 

I  signori  fratelli  Rivera,  Tassino,  Foppiano, 
Podestà  e  le  signore  Badaracco  Teresa,  Savi- 
gnone  Giovanna  ed  altre,  hanno  presentato 
un  progetto  di  variante  al  piano  regolatore 
della  città  nelle  frazioni,  col  quale  le  aree 
di  loro  proprietà  al  Mondonuovo  segnate  nella 
planimetria  coi  numeri  1,  2,  3,  4,  5  e  7  sa- 
rebbero leggermente  cambiate  di  forma  ed 
ingrandite  rendendo  fabbricabili  i  tratti  se- 
gnati in  bleu,  destinali  ora,  secondo  il  piano 
regolatore,  parte  a  distacchi  e  parte  a  strada. 

Esaminata  la  variante  si  è  accertato  anzi- 
tutto ch'essa  non  interessa  che  i  proprie- 
tari richiedenti  e  che  perciò  non  vi  possono 
essere  eccezioni  da  parte  di  terzi;  quindi, 
che  se  essa  giova  agli  interessati  giova  altresì 
al  Municipio,  poiché  minori  saranno  invero 
le  espropriazioni  da  farsi,  e  maggiore  con- 
tributo verrà  introitato,  e  questo  senza  che 
le  proporzioni  tra  le  aree  fabbricabili  ed  i 
vuoti  diventi  anormale.  11  vantaggio  sarà 
sensibile  nei  riguardi  dell'espropriazione  da 
farsi  per  la  costruzione  delle  strade  attorno 
all'area  7  che  importa  la  demolizione  di  tutti 
gli  edifici,  che  formavano  il  già  convento 
delle  Gianelline,  ora  adibiti  a  succursale  del 
Manicomio. 

Nessuna  linea  organica  del  piano  viene 
colla  variante  compromessa;  sarà  invece 
migliorato  l' aspetto  delle  nuove  case  dalla 
parte  della  ferrovia  per  la  regolarizzazione 
delle  aree  5  e  7  ;  sarà  ancora  facilitato  per 
le  livellette  il  raccordo  tra  la  strada  lungo 
la  ferrovia  e  via  Mondonuovo, 
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In  seguito  a  tali  constatazioni  l' Ufficio, 
pi  evie  leggere  modifiche  al  progetto  presen- 
tato, riducendolo  d'accordo  a  quello  conse- 
gnato neir  unita  planimetria,  dichiarava  la 
domanda  accoglibile  semprechè  i  proprietari 
accettassero  talune  condizioni,  principale  ira 
cui  quella  di  liquidare  i  rispettivi  contributi. 

Avendo  essi  accett  to  quanto  l'Ufficio  ri- 
chiedeva, si  sottopongono  alla  S.  V.  il  progetto 
e  le  convenzioni  che  concretano  gli  accordi 
intervenuti  coi  vari  proprietari  proponendo 
di  accettarli. 

Le  convenzioni  sono  quattro  : 

1*^  quella  da  stipularsi  coi  signori  Tassino 
Emanuele  e  dott.  G.  B.  Foppiano,  stabilisce 
così  il  contributo  dell'area  1  ingrandita: 
M'  fabbricabili  1259  a  L.  20.50  —  25,809.50 
Distacchi     m'    440  a  »    5.00  =  2,200.00 

Totale  in  cifra  tonda  L.  28,000.00 

I  signori  proprietari  avranno  l'obbligo  di 
costruire  il  muro  d'intercapedine  ;??  e  ;i,  così 
che  il  rilevato  stradale  potrà  immediatamente 
completarsi  davanti  all'  area  1'^  anche  dalla 
parte  di  ponente. 

2°  quella  concordata  coi  signori  Giuseppe 
Podestà  fu  G.  B.  e  Francesco  Podestà  fu  Giu- 
seppe la  quale  stabilisce  il  contributo  così: 

M'  fabbricabili  510  a  L.  18  =  9,180.00 

Distacchi     m'  700  a  »    4  =  2,800.00 

Totale  in  cifra  tonda  L.  12,000.03 

È  da  notarsi  che  avendo  i  signori  Podestà 
già  costruito  la  loro  casa  con  dimensioni 
ristrette  il  contributo  non  si  applica  all'  in- 
grandimento di  108  m^  Tuttavia  potendo 
profittarne  per  costruire  un  terrazzo  pa- 
gheranno per  esso  un  contributo  speciale 
di  lire  1000,  ossia  lire  9  per  ogni  m'  di  area 
ingrandita,  che,  aggiunto  a  quello  pagato  pel 
distacco,  formano  un  totale  di  lire  13  al  m'', 
cifra  pienamente  soddisfacente: 

3°  quella  da  stipularsi  coi  signori  fratelli 
Rivera,  proprietari  delle  aree  2,  4,  5,  6,  7  bis, 
la  quale  stabilisce  i  varii  contributi  nella 
misura  seguente: 

Area  2. 

Parte  fabbricabile  m'  420  a  L.  15  =  6300 
Distacchi  »   520  a   »     5  =  2600 

Totale  L.  8900 
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Area  4. 

Parte  fabbricabile  m'  420  a  L.  15  =  6300 
Distacchi  »   420  a   »    5  =  2100 

Totale  L.  8400 

Area  5. 

Parte  fabbricabile  m'  840  a  L.  18  =  15,120 
Distacclii  »  280  a   »    5  =  1,400 

Totale  L.  16,520 

Area  6. 

Parte  fabbricabile  m'  390  a  L.  15  =  5850 
Distacchi  »   600  a  »     5  =  3000 

Totale  L.  8850 

Area  7  bis. 

Parte  fabbricabile  m'  350  a  L.  12.50  =  4500 
Distacchi  »  112  a  »    5.00  =  560 

Totale  L.  5060 

Si  pattuisce  che  il  Municipio  esproprierà 
loro  l'area  segnata  in  verde,  da  adibirsi  a 
strada  per  la  somma  di  lire  9730  e  così,  mi- 
surando essa  m^  1500,  al  prezzo  di  circa  lire 
6.50  al  m'. 

Tenendo  conto  che  i  signori  Rivera  già 
eseguirono  la  strada  ed  eseguirono  anche  in 
essa  per  proprio  conto  una  fogna  in  parte 
utilizzabile,  il  prezzo  è  pienamente  giusti- 
ficato. 

4."  quella  che  dovrà  stipularsi  colle  Si- 
gnore Badaracco  Teresa  fu  Carlo,  Savignone 
Giovanna  fu  Luigi,  Barbot  Petrona  fu  Mar- 
co, Albera  Serafina  fu  Pietro,  Elena  Bava 
fu  G.  B.  e  Repetto  Concetta  fu  Prospero. 
Non  potendosi  per  ora  espropriare  gli  edi- 
fìci, visto  r  uso  a  cui  sono  adibiti ,  e 
d'altra  parie  essendo  necessario  dare  sbocco 
alle  strade  già  costruite  a  sud  della  ferrovia 
in  via  Mondonuovo,  si  convennero  condizioni 
speciali  per  Foccupazione  di  una  parte  del 
giardino  che  si  giustificano  da  sè  stesse:  si 
combinò  infatti  di  rimandare  la  determina- 
zione dell'  indennità  a  quando  si  procederà 
all'  espropriazione  totale,  impegnandosi  a 
pagare,  sulla  somma  che  verrà  determinata, 
il  4%  dal  di  dell'occupazione;  di  rinchiu- 
dere per  bene,  prima  di  tale  occupazione, 
la  restante  jiroprietà. 

Evidentemente  per  l'area  7  non  è  per  ora 
il  caso  di  parlare  di  contributo  cominciando 
essa  ad  esistere  solo,  quando  saranno  demo- 
lite le  case  ora  occupate  dal  Manicomio. 


Qualora  la  S.  V.  approvi  la  piccola  variante 
e  le  diverse  convenzioni  la  deliberazione  da 
prendere  sarà  la  seguente: 

1.  Si  concede  ai  signori  Tassino  Emanuele 
e  Foppiano  G.  B.  d' ingrandire  la  loro  area 
distinta  col  numero  1  nell'unita  planimetria, 
includendo  nella  parte  fabbricabile  il  cortile 
aperto  riservato,  secondo  il  piano  regolatore, 
a  nord  della  casa,  alle  condizioni  seguenti  : 

a)  di  accettare  per  loro  parte  gì'  in- 
grandimenti delle  aree  vicine  di  proprietà 
di  terzi  nel  modo  segnato  nella  planimetria  ; 

b)  di  pagare  il  contributo  di  lire  28,000 
(vento ttomila)  entro  l'anno  1908,  restando  in 
facoltà  del  Municipio,  se  il  pagamento  non 
avrà  luogo,  di  porlo  a  ruolo  al  1°  gennaio 
1909,  aumentandolo  di  un  quarto. 

c)  di  obbligarsi  a  riempire  il  loro  distacco 
con  terra  fino  alla  quota  sottostante  di  m.  2 
al  punto  A  ; 

d)  di  costruire  immediatamente  sotto  la 
loro  responsabilità  il  muro  di  intercapedine 
ni,  n,  così  che  si  possa  subito  eseguire  il 
riempimento  stradale  lungo  la  fronte  di  po- 
nente del  loro  caseggiato. 

2.  Si  concede  al  signor  Podestà  d' ingran- 
dire il  suo  caseggiato  verso  sud-est  sull'area 
segnata  in  bleu  nella  unita  planimetria,  alle 
seguenti  condizioni  : 

di  accettare  per  sua  parte  gli  ingran- 
dimenti, pure  segnati  in  bleu,  delle  aree 
prossime  di  proprietà  di  terzi  ; 

b)  di  pagare  il  contributo  complessivo 
di  lire  13,000  (tredicimila)  entro  il  1907,  re- 
stando in  facoltà  del  Municipio,  se  il  paga- 
mento non  avrà  luogo  di  porlo  a  ruolo  al 
1°  gennaio  1908,  aumentandolo  di  un  quarto. 
Il  distacco  verrà  sistemato  riempiendolo  di 
terra  alla  quota  sottoposta  di  m.  2.50  a  quella 
del  punto  B. 

3  A)  Si  concede  ai  signori  Antonio,  Dome- 
nico e  Pietro  fratelli  Rivera  fu  Gaetano  di 
ingrandire  la  parte  fabbricabile  delle  loro 
aree  distinte  coi  numeri  2,  4  e  5  nell'  unita 
planimetria,  aumentandole  dei  tratti  segnati 
in  bleu  alle  seguenti  condizioni: 

a)  di  accettare  per  loro  parte  che  ven- 
gano aumentate  le  aree  dei  vicini  nel  modo 
pure  segnato  in  bleu  nella  planimetria; 

b)  di  pagare: 

entro  l'anno  1907  i  contributi  dell'  area  6 


e  dell'area  7  bis  stabiliti  rispettivamente  in 
lire  8850  e  5060. 

entro  l'anno  1908  quelli  delle  aree  2  e  4 
stabiliti  in  lire  8900  e  8400  ; 

entro  l'anno  1909  quello  dell'area  5  che 
essi  acquisteranno  dalle  signore  Badaracco, 
Savignone  ed  altre,  stabilito  in  lire  16,520. 

Tali  contributi  se  non  pagati  a  tempo  sa- 
ranno posti  a  ruolo  coU'aumento  del  quarto; 

cj  di  sistemare  i  dislaccili  delle  varie 
aree  riempiendoli  con  terra  fino  a  ni.  2.50 
dalla  quota  del  punto  di  mezzo  delle  fronti 
principali  verso  strada  degli  edifici. 

3.  B)  Il  Municipio  acquisterà  dai  signori 
Rivera  l'area  segnata  in  verde  da  adibirsi  a 
strada  per  la  somma  di  lire  9730. 

L'area  della  superfìcie  di  ni^  1500  confina 
a  levante  con  le  case  di  via  Mondonuovo 
di  proprietà  Rivera,  a  sud  con  la  via  lati- 
stante  alla  chiesa  degli  Angeli,  a  nord  con 
la  proprietà  delle  signore  Badaracco,  Savi- 
gnone, Barbot,  Albera,  Bava  e  Repetto,  a  po- 
nente con  le  proprietà  Tassino,  Foppiano  e 
Rivera. 

4.  A)  Si  concede  alle  signore  Badaracco  Te- 
resa fu  Carlo,  Savignone  Giovanna  fu  Luigi, 
Barbot  Petrona  fu  Marco,  Albera  Serafina  fu 
Pietro,  Elena  Bava  fu  G.  B.  e  Repetto  Con- 
cetta fu  Prospero  d' ingrandire  la  parte  fab- 
bricabile delle  loro  aree  segnate  coi  n.  5  e  57 
nil  modo  indicato  in  bleu  nell'unita  plani- 
metrìa alla  seguente  condizione  : 

Di  accettare  per  loro  parte  che  vengano 
aumentate  le  aree  dei  vicini  nel  modo  pure 
segnato  in  bleu  nella  planimetrìa. 

4.  B)  di  prendere  in  consegna,  mediante  il 
pagamento  di  un  canone  annuo  di  lire  300, 
il  terreno  di  proprietà  delle  dette  signore,  se- 
gnato in  giallo  nell'unita  planimetrìa  da  desti- 
narsi a  strade.  La  indennità  di  espropria- 
zione da  pngarsi  sarà  stabilita  poi  con  quella 
degli  altri  stabili  espropriandi,  in  ogni  modo 
prima  del  1913.  Competerà  alle  signore  Ba- 
daracco. Savignone  ed  altre,  dalla  firma  di 
questo  contratto,  su  tale  parte  d'  indennità, 
r  interesse  annuo  del  4  °/o  sotto  deduzione 
del  canone  pagato. 

11  Municipio  dovrà  prima  di  occupare  il 
terreno  giallo  e  destinarlo  a  strade  rinchiu- 
dere la  restante  proprietà  con  solido  steccato 
da  porsi  lungo  il  confine  E  F  G.  Lo  steccato 
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definitivo  sarà  collocato  in  alto,  sul  ciglio 
della  scarpata  o  del  muro  di  sostegno  della 
strada. 

Il  terreno  segnato  in  giallo  colla  larghezza 
di  m.  15  dalla  fronte  delle  case  7  bis  e  7 
misura  m^  1560. 

Confina  a  ponente  col  Municipio,  coi  fratelli 
Rivera  e  coU'area  5  delle  venditrici  e  da  ven- 
dersi ai  signori  Rivera,  a  nord  colla  ferrovia, 
a  mezzogiorno  colla  residua  proprietà  ed  a 
levante  con  via  Mondonuovo. 

Genova  11  settembre  1907. 
Visto  V  Ing.  Capo  V  Ingegnere 

BisAGNo.  Giuseppe  Berhone. 

Udita  lettura  del  rapporto  che  precede; 

Ritenuta  la  convenienza  delle  proposte  fatte 
in  esso  rapporto; 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  all'  ap- 
provazione del  Consiglio  comunale  le  pro- 
poste medesime,  prelevando  la  somma  di 
lire  9730,  occorrente  per  l'acquisto  dell'area 
di  proprietà  dei  signori  Rivera,  dal  fondo 
conservato  nei  residui  per  1'  esecuzione  del 
piano  regolatore  della  parte  orientale  della 
città  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  dei  consiglieri  Bruzzo,  Gra- 
ziani  e  Medina,  sono  approvate  con  43  voti 
favorevoli. 

12.  Proposta  di  confermare  il  parere  già 
emesso  dal  Commissario  prefettizio  l'il  aprile  1907 
per  la  revisione  dello  Statuto  organico  dell'Asilo 
infantile  Toliot  in  Genova. 

II  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  7  novembre  p.p.  : 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  con  nota 
19  ottobre  u.  s.  il  sig.  Prefetto  ha  trasmesso 
al  Municipio  lo  schema  di  statuto  organico 
dell'Asilo  infantile  Tollot,  con  preghiera  di 
sottoporlo  al  Consiglio  comunale  per  il  suo 
parere.  Notava  che  il  Commissario  prefet- 
tizio per  l'Amministrazione  del  (Comune  di 
Genova  con  deliberazione  11  aprile  1907 
aveva  già  emesso  parere  favorevole,  ma 
stante  il  tempo  trascorso  e  perchè  nel  frat- 
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tempo  si  era  ricostituita  la  regolare  rappre- 
sentanza comunale,  si  rendeva  opportuna 
una  nuova  pronuncia  del  Consiglio  comunale. 
L'uiricio  del  Contenzioso  ha  opinato  favore- 
volmente alla  istanza  proposta. 

Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

Vista  la  deliberazione  11  aprile  1907  del 
Commissario  prefettizio  sovraccennata; 

La  (ìiunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale  di  confermare  il  parere  fa- 
vorevole alla  revisione  dello  Statuto  orga- 
nico dell'Asilo  infantile  Tollot  di  Genova  ». 

D' Oria  plaude  allo  scrupolo  giuridico  del 
Prefetto  il  quale  ritiene  che  alcuni  atti  del 
Commissario  prefettizio  debbono  essere  sot- 
toposti alla  ratifica  del  Consiglio  comunale. 
K  un  principio  affermato  per  bocca  dello 
stesso  Prefetto,  e  l'oratore  se  ne  compiace, 
specialmente  perchè  la  deliberazione  presa 
dal  Commissario  prefettizio  in  se  stessa  era 
ottima. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  la  proposta  della 
Giù  ita;  e  la  stessa,  mediante  regolare  vota- 
zione, fatta  coir  assistenza  dei  consiglieri 
Bruzzo,  Gra?iani  e  Medina,  viene  approvata 
coji  43  voti  favorevoli. 

13.  Proposta  di  dar  parere  favorevole  allo 
schema  dì  nuovo  statuto  organico  dell'Opera  pia 
«  Ansaldo  Grimaldo  quondam  G.  B.  » 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  7  novembre  p.p.  : 

L'assessore  Mangini  riferisce  che  l'Ammi- 
nistrazione dell'opera  pia  Ansaldo  Gi  imaldo 
q.  G.  B.  di  questa  città,  con  nota  21  ot- 
tobre p.  p.,  ha  trasmesso  al  Municipio  lo 
schema  di  un  nuovo  statuto  organico  per 
detta  Opera  pia,  instando  venisse  provocato 
il  parere  del  Consiglio  comunale  richiesto 
dalla  legge  17  luglio  1890  sulle  istituzioni  di 
pubblica  beneficenza  ; 

Che  l'Ufficio  del  Contenzioso,  esaminato 
tale  schema  di  statuto,  ritenne  dotersi  emet- 
tere parere  favorevole,  perchè  le  modifica- 
zioni apportate  allo  Statuto  .5  febbraio  1884 
approvato  con  r.  decreto  30  maggio  1884 
ohe  attualmente  regge  detta  Opera  pia,  nulla 


mutano  agli  scopi  del  Fondatore  e  vengono 
solo  cambiati  alcuni  articoli  per  porli  in  re- 
lazione alla  legge  ora  vigente 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Visto  il  parere  dell'Ufficio  del  Contenzioso  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  di  emettere  parere  favore- 
vole al  nuovo  schema  di  Statuto  organico 
dell'  Opera  pia  Ansaldo  Grimaldo  q.  G.  B. 
di  Genova  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coir  assistenza  dei  consiglieri  Bruzzo, 
Graziani  e  Medina,  viene  approvala  con  43 
voti  favorevoli. 

14.  Proposta  di  confermare  il  parere  già  emesso 
dal  Consiglio  comunale  il  9  marzo  1906  circa 
il  concentramento  nella  Congregazione  di  carità 
della  fondazione  «  Luigi  Oliva  ». 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  7  novembre  p.p.  : 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  con  nota 
31  ottobre  u.  s.  la  r.  Prefettura  di  Genova 
rimetteva  al  Municipio  la  deliberazione  del 
9  marzo  1906  del  Consiglio  comunale,  cogli 
atti  relativi,  chiedendo  venisse  confermato 
il  parere  favorevole  al  concentramento  nella 
locale  Congregazione  di  Carità  della  Fonda- 
zione Luigi  Oliva.  Tale  nuova  deliberazione 
viene  richiesta  in  quanto  le  primitive  deli- 
berazioni 10  luglio  e  20  dicembre  1905  della 
Congregazione  stessa  che  proponeva  il  con- 
centramento riguardavano  scio  una  parte 
delle  rendite  di  tale  pia  Istituzione,  e  cioè 
L.  205  di  rendita,  non  concentrandone  altre 
L,  15,  ritenendosi  si  trattasse  di  fondi  de- 
stinati ad  esclusivo  vantaggio  dei  propinqui 
del  Fondatore. 

Che  esaminato  l'atto  di  fondazione  1  marzo 
1469,  rogato  Lazzaro  Raggio,  la  Congrega- 
zione di  carità  si  convinse  che  tutte  le  ren- 
dite di  tale  pia  Istituzione  debbono  essere 
destinate  genericamente  ai  poveri  con  sem- 
plice deferenza  pei  propinqui  del  Fondatore, 
e  quindi  approvò  una  nuova  deliberazione 
datata  22  febbraio  1907. 
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Che  l'Ufficio  del  Contenzioso,  esaminato 
gli  atti  e  documenti,  ritenne  potersi  confer- 
mare il  precedente  parere  coll'aggiunta  pro- 
posta nella  deliberazione  sopraccennata. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Vista  la  deliberazione  9  marzo  1906  del 
Consiglio  comunale; 

Vista  la  deliberazione  22  febbraio  1907 
della  Congregazione  di  Carità; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  di  confermare  la  delibera- 
zione 9  marzo  1906  sovra  ricordata  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coir  assistenza  dei  consiglieri  Bruzzo, 
Graziani  e  Medina,  viene  approvata  con  42 
voti  favorevoli. 

15.  Proposta  dì  dar  parere  favorevole  ai  con- 
centramento nella  Congregazione  di  carità  della 
fondazione  Cristoforo  Pallavicino. 

11  Presidento  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  14  novembre  p.p.  : 

«  Vista  la  nota  6  corrente,  colla  quale  la 
Congregazione  di  carità  del  Comune  di  Ge- 
nova trasmette  al  Sindaco  gli  atti  della  fon- 
dazione Cristoforo  Pallavicino  colla  delibe- 
razione 12  luglio  u.  s.  di  essa  Congregazione 
proponente  il  concentramento  e  chiede  sia 
provocato  il  parere  del  Consiglio  comunale. 

Visto  un  rapporto  dell'Ufficio  del  Conten- 
zioso con  cui  si  propone  di  emettere  parere 
favorevole,  poiché  si  tratta  di  una  Fonda- 
zione avente  una  rendita  di  L.  5  annue  da 
distribuirsi  a  fanciulle  povere  in  genere  e 
che  rientra  quindi  nel  disposto  dell'art.  54 
della  legge  15  luglio  1890  sulle  Ist Unzioni 
pubbliche  di  beneficenza. 

Vista  la  deliberazione  di  cui  sopra  della 
Congregazione  di  carità  di  Genova  in  data 
12  luglio  1907; 

Vista  la  legge  sovracitala; 

La  Giunta  a  voti  unanimi  delibera  di  pro- 
porre al  Consiglio  comunale  di  emettere  pa- 
rere favorevole  al  concentramento  in  detta 
Congregazione  della  fondazione  Cristoforo 
Pallavicino  ». 


Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coir  assistenza  dei  consiglieri  Bruzzo, 
Graziani  e  Medina,  viene  approvata  con  42 
voti  favorevoli. 

16.  Proposta  di  autorizzare  il  Sindaco  ad  accet- 
tare il  legato  disposto  dal  fu  sig.  Francesco 
Dall'Orso  a  favore  dell'erìgendo  Ospedale. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  7  novembre  p.p.  : 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  il  signor 
Francesco  Dall'Orso,  deceduto  in  Genova  il 
19  agosto  p.  p.,  con  suo  testamento  in  data 

10  marzo  1907  pubblicato  in  atti  dal  notaro 
Risso  il  20  agosto  p.  p.,  disponendo  delle 
sue  sostanze,  istituiva,  fra  gl'altri,  suo  erede 

11  Sindaco  di  Genova  in  ragione  del  15  % 
dell'  intero  suo  patrimonio  con  obbligo  di 
erogare  tale  somma  a  favore  dell'  erigendo 
ospedale.  Provvedevano  gli  esecutori  testa- 
mentari alla  confezione  dell'inventario  a 
mezzo  del  signor  notaro  Risso,  citando  ad 
assistervi  anche  il  Sindaco,  le  operazioni 
relative  sono  ancora  in  corso  e  non  si  può 
quindi  sin'ora  stabilire  l'ammontare  dell'ere- 
dità. 

Che  occorre  l'autorizzazione  al  Sindaco  per 
accettare  tale  eredità  con  beneficio  d'  inven- 
tario. 

Udito  quanto  sopra  ; 

Visto  il  testamento  11  marzo  1907  del  fu 
sig.  Francesco  Dall'Orso  sovraricordato  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale  di  autorizzare  il  Sindaco  ad 
accettare,  con  benefizio  d' inventario,  l'ere- 
dità come  sopra  disposta  dal  fu  Francesco 
dall'Orso  da  erogarsi  a  favore  dell'  erigendo 
ospedale  ». 

Ferrari  dice  :  «  Come  facente  parte  della 
«  Commissione  esecutiva  dell'erigendo  ospe- 
«  dale  e  come  consigliere  del  Comune,  sento 
«  il  dovere,  e  mi  onoro  di  compierlo,  d'in- 
«  viare  un  caldo  e  riverente  saluto  alla 
«  memoria  del  nostro  grande  benefattore 
«  Francesco  Dall'  Orso.  Egli  fu  un  vero  li- 
«  gure,  semplice  e  fiero,  burbero  e  benefico. 
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«  Commerciante  e  banchiere,  seppe  col  la- 

*  voro  indefesso  e  con  l'economia  onesta- 
ci mente  ammasssire  ingenti  ricchezze.  Queste 
«  non  volle  consumare  ad  accrescere  il  lusso 

*  di  sè,  nè  dei  suoi,  ma  le  destinò  a  lenire 
«  le  sollerenze  dei  suoi  fratelli  ])Overi. 

«  Possa  la  sua  memoria  rimanere  eterna 
«  nel  cuore  dei  beneficati,  come  certamente 
«  rimarrà  eterna  nel  libro  d'oro  della  ca- 
«  rità  genovese. 

«  Possa  l'esempio  di  Francesco  Dall'Orso 

*  spronare  altri  nobili  e  generosi  cuori  a 
«  venire  in  aiuto  dell'  erigendo  ospedale, 
«  che  tanto  ne  ha  bisogno  e  che,  ad  opera 
«  compiuta,  costituir:')  una  delle  più  fulgide 
«  glorie  della  moderna  Genova  ». 

D'Oria  osserva  che  il  prof.  Ferrari  si  è 
reso  interprete  dei  sentimenti  del  Consiglio 
comunale  verso  un  munifico  cittadino.  Ma 
vi  è  un  altro  cittadino  che  merita  di  essere 
segnalato  al  Consiglio,  il  professore  dottor 
Arata.  Egli  consacrò  l'intelligenza  e  la  'non 
comune  dottrina  a  benefizio  dell'  umanità 
sofferente;  spese  la  vita  e  dedicò  tutte  le 
cure  della  sua  professione  a  vantaggio  dei 
malati  dell'  Ospedale  di  Pammatone  e  allo 
stesso  fece  cospicuo  dono  di  ricchezze  ac- 
quistate con  sagace,  perseverante  e  ben  di- 
retto lavoro.  11  Consiglio  deve  unire  in  un 
medesimo  pensiero,  in  un  solo  affetto,  questi 
due  generosi  concittadini,  il  Dall'  Orso  e 
l'Arata;  il  loro  atto  munifico  rimarrà  scol- 
pito nel  cuore  di  quanti  sentono  potenti  i 
palpiti  elettissimi  dell'  umana  solidarietà  e 
accenderà  le  anime  superiori  al  compimento 
d'opere  egregie,  che  splenderanno  di  luce 
purissima  fra  quelle  che  più  altamente  ono- 
rano il  genere  umano. 

Il  Presidente  risponde  che  l'assessore  Ca- 
veri  a  nome  della  Giunta  ha  già  espresso 
ai  parenti  del  Dall'Orso  la  profonda  grati- 
tudine del  Comune  e  della  cittadinanza  per 
le  disposizioni  dell'egregio  uomo  fatte  a  fa- 
vore della  pubblica  beneficenza.  Le  nobili 
parole  del  consigliere  D'Oria  verso  il  dottor 
Arata  trovano  eco  nell'  animo  della  Giunta 
e  del  Consiglio.  Già  a  suo  tempo  l'ammini- 
strazione degli  Ospedali  civili  deve  avere 
manifestato  al  benemerito  cittadino  la  sua 
viva  riconoscenza.  É  lieto  che  il  ricordo  che 
D' Oria  ha  con  tanta  opportunità  fatto  di 


quest'uomo  eminente,  dia  mezzo  alla  Giunta 
di  dichiarare  i)ubblicamente  il  suo  senti- 
mento di  gratitudine  c  di  ammirazione  verso 
il  dott.  Arata,  al  quale  augura  che  per  molti 
anni  ancora  sia  conservato  al  memore  e  ri- 
verente affetto  dei  suoi  concittadini. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  la  proposta  della 
Giunta;  e  la  stessa,  mediante  regolare  vota- 
zione, fatta  coir  assistenza  dei  consiglieri 
Bruzzo,  Graziani  e  Medina,  é  approvata  con 
42  voti  favorevoli. 

17.  Proposta  di  dar  parere  contrario  al  con- 
centramento nella  Congregazione  di  carità  del 
«  Pio  Lascito  Robello  ». 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  7  novembre  p.p.  : 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  la  Con- 
gregazione di  Carità  di  Genova  ha  fatto  pro- 
posta alla  civica  Amministrazione  per  il 
concentramento  in  essa  Congregazione  del 
Pio  Lascito  Robello. 

Che  tale  Istituzione,  come  risulta  dallo 
Statuto  organico  approvato  con  R.  Decreto 
16  settembre  1876,  ha  per  oggetto  di  asse- 
gnare annualmente  dal  comune  di  Genova 
due  doti  di  L.  .500  caduna  per  maritare  fan- 
ciulle nate  in  Genova,  savie,  virtuose,  che 
sappiano  leggere  e  scrivere  e  che  esercitino 
una  professione  qualunque  ma  onorevole.  I 
beni  di  tale  Pia  Opera  sono  rappresentati 
da  un  certificato  di  rendita  annua  di  L.  1000, 
intestato  a  favore  della  città  di  Genova  per 
adempimento  degli  obblighi  imposti  nel  le- 
gato dal  fu  Giuseppe  Antonio  Maria  Robello 
col  testamento  16  marzo  1853. 

Che  esaminato  dall'  Ufficio  del  Contenzioso 
tale  istanza  per  concentramento,  osservò  che 
nel  caso,  mentre  manca  la  ragione  fonda- 
mentale di  ogni  concentramento,  ossia  la  di- 
minuzione delle  spese,  che  sono  nulle  finché 
l'Amministrazione  del  Lascito  rimane  presso 
il  Municipio,  e  tali  forse  non  sarebbero  pas- 
sando alla  Congregazione  di  carità,  le  mo- 
dalità dell'assegnazione  delle  doti,  tassativa- 
mente stabilite  dal  Fondatore,  che  volle  sia 
fatta  in  pieno  Consiglio  municipale  alla  più- 
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ralità  dei  voti,  dovrebbero  sottrarre  tale 
Istituzione  dal  concentramento  ;  per  cui  opinò 
doversi  emettere  parere  contrario  al  pro- 
posto concentramento. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Visto  il  parere  dell'Avvocato  civico; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  di  emettere  parere  contrario 
al  concentramento  nella  locale  Congregazione 
di  Carità  del  Pio  Lascito  Robello  ». 

Macaggi  osserra  che  poco  importa  se  il 
Pio  Lascito  Hobello  sarà  amministrato  dal 
Comune  o  dalla  Congregazione  di  Carità; 
r  uno  e  r  altra  farebbero  sempre  la  scelta 
delle  fanciulle  più  meritevoli.  Ma  egli  fa  una 
questione  di  principio;  se  non  si  concentra 
il  Pio  Lascito  Robello,  non  saprebbe  quale 
istituzione  dovrebb'essere  concentrata.  Si  ob- 
bietta che  il  fondatore  volle  che  l'assegna- 
zione delle  doti  dovesse  farsi  dal  Comune 
con  determinate  formalità.  E  vero.  Ma  in  detì- 
nitiva  il  Consiglio  comunale  si  rimette  alle 
proposte  che  gli  sono  fatte  dalla  speciale 
Commissione,  clie  ha  vagliato  i  titoli  delle 
concorrenti,  a  meno  che  non  ve  ne  sia  al- 
cuna più  savia  o  più  virtuosa  che  si  sia  ac- 
caparrato l'animo  dei  consiglieri.  E  allora, 
perchè  la  Congregazione  di  Carità,  istituzione 
alla  quale  è  dalla  legge  affidata  in  modo 
speciale  la  pubblica  beneficenza,  non  po- 
trebbe far  essa  la  scelta  delle  giovani,  alle 
quali  sono  da  assegnarsi  le  doti?  Quando  il 
legislatore  istituì  le  Congregazioni  di  Carità, 
mirava  a  qualche  cosa  di  più  alto  che  esse 
realmente  non  siano;  la  pubblica  beneficenza 
sotto  tutte  le  sue  forme  dovrebbe  formare 
oggetto  delle  sue  cure  e  della  sua  vigilanza. 
L'oratore  è  geloso,  quant'altri  mai,  dell'au- 
tonomia del  Comune,  ma  il  Comune  non  se 
ne  spoglia  lasciando  alla  Congregazione  di 
carità  quanto  rientra  nelle  di  lei  attribuzioni. 
Molto  meglio  del  Comune  tale  Congregazione 
sa  scegliere  in  materia  di  beneficenza.  Non 
ne  fa  una  questione  capitale,  ma  vorrebbe 
che  le  funzioni  della  beneficenza  restassero 
alla  Congregazione  di  Carità,  tanto  più  che 
nuove  attribuzioni  vengono  giorno  per  giorno 
ad  accrescersi  ai  Comuni.  Le  ragioni  addette 
dalla  Giunta  per  negare  il  concentramento 
del  Lascito  Robello  non  sono  concludenti. 

Manginì,  assessore,  risponde  che  non  im- 


porta il  fatto  che  per  altre  istituzioni  con- 
simili si  sia  dato  voto  favoi-evole  al  concen- 
tramerito  nella  Congregazione  di  carità,  e 
nel  caso  attuale  si  proponga  di  dare  voto 
contrario  ad  analogo  provvedimento.  11  caso 
del  Lascito  Robello  presenta  una  spe- 
ciale fisionomia.  Per  espressa  volontà  del 
testatore  spetta  all'intiero  Consiglio  comu- 
nale la  scelta  delle  giovani,  a  cui  sono  da  as- 
segnarsi le  doti  del  Lascito  Robello.  Per 
questo  motivo  specialmente  e  perchè  il  con- 
centramento non  avrebbe  utili  effetti  econo- 
mici per  la  Fondazione,  l'Ufficio  contenzioso 
opinò  che  non  s'avesse  a  concentrare  detto 
Lascito.  E  non  era  davvero  il  caso  che  la 
Giunta  proponesse  al  Consiglio  comunale  di 
dare  parere  favorevole  a  che  al  Consiglio 
stesso  venga  tolto  l'incarico  che  il  testatore 
gli  volle  attribuire.  Il  voto  del  Consiglio 
non  influirà  sulla  decisione  del  Governo, 
ma  non  pare  che  ciò  costituisca  una  buona 
ragione  per  incitare  col  vostro  voto  il  Go- 
verno a  prescindere  da  un  giusto  riguardo 
dovuto  al  Consiglio  comunale:  mentre  è 
certo  che  il  provvedimento  proposto  non 
può  raggiungere  alcuno  degli  scopi  che  il 
legislatore  si  è  prefisso  colle  disposizioni 
che  si  invocano  da  chi  sostiene  il  concen- 
tramento. 

Macaggi  non  è  persuaso  delle  ragioni  ad- 
dotte dall'assessore  Mangini  per  escludere 
il  Lascito  Robello  dal  concentramento.  La 
prima  sarebbe  quella  di  una  più  esatta  ade- 
sione alle  disposizioni  dell'atto  di  fondazione. 
Ma,  risponde  l'oratore,  il  testamento  Robello 
è  del  1853,  mentre  la  Congregazione  di  ca- 
rità venne  istituita  nel  1865.  Ora  per  la 
pubblica  beneficenza  al  Consiglio  comunale 
si  è  sostituita  la  Congregazione  di  Carità  ; 
non  si  violerebbe  quindi  lo  spirito  della  di- 
sposizione testamentaria,  concentrando  il 
Lascito  Robello.  Non  crede  che,  in  caso  di 
concentramento,  la  Congregazione  faccia  gra- 
vare sui  fondi  del  Lascito  Robello  spese  di 
amministrazione,  che  ad  ogni  modo  sareb- 
bero di  ninna  entità,  perchè  per  questo  non 
verrà  di  certo  aumentato  lo  stipendio  agli 
impiegati  della  Congregazione  medesima.  La 
questione  non  ha  importanza  che  per  il  prin- 
cipio che  occorre  di  affermare.  1  piccoli  la- 
sciti dovrebbero  passare,  fin  dove  le  tavole 
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testamentarie  lo  permettano,  alla  Congrega- 
zione di  Carità. 

Zunini,  quale  membro  della  Congregazione 
di  caritù  ha  emesso  parere  favorevole  al 
concentraniento  del  Pio  Lascito  Roi^ello  e, 
percliè  le  ragioni  della  Giunta  non  gii  sem- 
brano convincenti,  mantiene  questo  parere. 

Mangini,  assessore,  replica  che  Macaggi  ha 
opposto  che  la  Congregazione  di  carità  è 
posteriore  al  testamento  Robello.  Ciò  sa- 
rebbe concludente,  se  fosse  stabilito  che 
tutte  le  opere  dovessero  essere  sostituite 
dalla  Congregazione  di  carità  e  se  la  legge 
generale  sulla  pubblica  beneficenza  avesse 
voluto  distruggere  interamente  la  volontà 
dei  testatori.  Ma  ciò  non  è,  e  nel  caso  no- 
stro risulta  che  il  fondatore  Robello,  oltre 
all'affidare  al  Comune  la  gestione  e  la  rap- 
presentanza del  pio  Lascito  di  cui  si  tratta, 
volle  clie  l'assegnazione  delle  doti  si  facesse 
in  quel  determinato  modo  e  da  quelle  de- 
terminate persone.  Anche  nel  caso  del  con- 
centramento, la  Congregazione  di  carità  do- 
vrebbe rispettare  questa  particolare  volontà 
del  disponente  circa  l' assegnazione  delle 
doti,  vale  a  dire  che  le  giovani  dotande  do- 
vrebbero essere  scelte  in  una  seduta  del 
Consiglio  comunale.  E  allora  quale  vantag- 
gio si  ottiene  scindendo  due  funzioni  clie 
sono  naturalmente  e  cosi  strettamente  unite 
fra  loro,  ossia  l'Amministrazione  del  La- 
scito Rol)ello  e  l' assegnazione  delle  doti, 
dando  la  prima  alla  Congregazione  di  carità 
e  lasciando  la  seconda  al  Comune? 

Nè  il  concentramento  potrebbe  giustifi- 
carsi per  ragioni  d'economia;  chè  anzi  eco- 
nomicamente il  pio  Lascito  verrebbe  ad 
essere  pregiudicato,  inquanto  che  sullo  stesso 
verrebbe  a  gravare  una  determinata  quota 
di  spese  d'amministrazione,  perchè  le  stesse 
vengono  ripartite  fra  le  diverse  istituzioni 
che  sono  concentrate  nella  Congregazione  di 
carità.  Nè  escludendo  dal  concentramento 
il  Lascito  Robello  si  lederebbe  la  questione 
di  principio,  perchè  solo  in  pochissimi  casi 
ricorrerebbero  gli  stessi  motivi  per  lasciare 
al  Comune  l'amministrazione  di  determinati 
pii  lasciti. 

Spinola,  assessore,  osserva  che  la  Congre- 
gazione di  carità  di  solito  percepisce  dalle 
opere  pie  concentrate,  il  12  7o  a  titolo  di 


concorso  nelle  spese  di  amministrazione; 
dal  Pio  Lascito  Robello,  tenuto  conto  della 
tenuità  dei  suoi  capitali,  forse  non  percepi- 
rebbe per  lo  stesso  titolo  più  del  6  7o. 

Pozzo  l'iti ene  che  l'essere  dal  testatore  sta- 
bilito clie  le  doti  del  Pio  Lascito  Robello 
si  abbiano  ad  assegnare  dal  Consiglio  co- 
munale non  è  motivo  suffìcente  per  esclu- 
dere detto  Lascito  dal  concentramento.  Egli 
dichiara  di  essere  favorevole  al  concentra- 
mento del  Lascito  Robello,  perchè  il  con- 
centramento dei  piccoli  lasciti  serve  ad  im- 
pedire che  i  rispettivi  redditi  siano  rivolti 
a  scopi  diversi  da  quelli  cui  hanno  mirato 
i  testatori. 

Mangini,  assessore,  aggiunge  che  1'  art.  60 
della  legge  sulle  istituzioni  pubbliche  di  be- 
neficenza dispone  che  possono  essere  escluse 
dal  concentramento  le  istituzioni  che  per 
l'indole  loro  e  le  speciali  condizioni,  nelle 
quali  esercitano  la  beneficenza,  esigano  una 
separata  amministrazione.  Nel  Lascito  Ro- 
bello concorrono  appunto  condizioni  parti- 
colari, per  cui  non  è  opportuno  farne  il 
concentramento. 

La  Giunta,  facendo  la  proposta  su  cui  ora 
discute  il  Consiglio,  non  ha  offeso  il  prin- 
cipio stabilito  dalla  legge. 

Il  Presidente  dichiara  che  la  Giunta  non 
ha  diiricoltà  a  consentire  che  il  Consiglio  si 
pronunci  occorrendo,  in  senso  contrario  alla 
proposta  fatta  dalla  medesima.  Il  Consiglio 
giudice  sovrano,  nella  pratica  voti  come 
meglio  crede.  La  Giunta  si  asterrà  dalla  vo- 
tazione. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  la  proposta  della 
Giunta  ;  e  la  stessa,  mediante  regolare  vota- 
zione, fatta  coli'  assistenza  dei  consiglieri 
Bruzzo,  Graziani  e  Medina,  viene  approvata 
con  17  voti  favorevoli  e  14  contrari. 

La  Giunta  si  è  astenuta  dal  votare. 

18.  Proposta  di  istituire  per  l'anno  scolastico 
1907-1908  le  classi  VI  negli  istituti  scolastici 
elementari  maschili  e  femminili. 

II  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  2  ottobre  p.p.  ; 


«  L'assessore  Boggiano  espone  quanto  in 
appresso  ; 

La  legge  8  luglio  1904,  n.  407,  estende 
l'obbligo  dell'istruzione,  stabilito  dall'art.  2 
della  legge  15  luglio  1877  n.  3961,  fino  al 
dodicesimo  anno  di  età  e  impone  che  nel 
termine  di  tre  anni  dalla  promulgazione  di 
essa  legge  in  tutti  i  Comuni  dove  i  corsi 
elementari  superiori  maschili  e  femminili 
sono  completi  fino  alla  5*  classe  elementare 
sia  istituita  una  6*  classe. 

L'obbligo  della  istituzione  di  cotesta  classe 
decorre  per  i  Comuni  collo  inizio  dell'anno 
scolastico  1907-1908. 

Già  nell'anno  scolastico  1906-1907  la  ci- 
vica Amministrazione  istituì  in  via  di  espe- 
rimento cinque  classi  6"  maschili,  e  cinque 
femminili,  comprese  le  due  regie  scuole 
normali  femminili,  assegnandoleall'insegnante 
di  classe  al  quale  erano  corrisposti  in 
più  i  due  quinti  dello  stipendio  normale  da 
esso  percepito. 

Vennero  introdotti  in  coteste  classi  6®, 
oltre  gli  insegnamenti  obbligatori,  (art.  10 
della  legge)  anche  i  facoltativi  come  fran- 
cese, canto,  agraria,  ecc. 

Gli  alunni  inscritti  nelle  cinque  classi  se- 
ste furono  106  le  alunne  162.  tot.  268. 

La  maggior  spesa  fu  calcolata  in  media  di 
L.  1500.  per  ogni  classe  e  cosi  per  10  classi 
L.  15,000. 

Pel  nuovo  anno  scolastico  1907-1908  le 
sedi  scolastiche  maschili  e  femminili  nelle 
quali,  dato  che  vi  siano  iscrizioni  sufficienti, 
dovrebbe  istituirsi  la  classe  6^  sarebbero  43. 

L'organizzazione  didattica  della  classe  6^ 
potrebbe  variamente  configurarsi  secondo  i 
tre  seguenti  sistemi  ; 

1. 

Calcolando  di  dare  un  maestro  a  ciascuna 
classe  6^^  collo  incarico  di  svolgere  il  pro- 
gramma di  studi  obbligatorio,  come  da  ar- 
ticolo 10  della  legge  8  luglio  1904,  si  devono 
assegnare  43  insegnanti  a  tali  classi  che  do- 
vi-ebbero  essere  sostituiti  nell'  organico  da 
altrettanti  maestri  di  grado  unico,  e,  per 
l'anno  1907-1908,  da  provvisori  collo  sti- 
pendio di  L.  1500  e  quindi  per  i  43  inse- 
gnanti una  spesa  di  L.  64,500. 

2. 

Valendosi  del  disposto  dell'  art.  6  della 
legge  citata  si  può  affidare  l' insegnamento 
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della  classa  5"  e  6*  ad  un  solo  insegnante 
collo  incarico  di  svolgere  tutto  il  programma 
delle  materie  obbligatorie  giusta  il  disposto 
della  legge  8  luglio  1904  art.  10. 

In  tal  caso  si  dovranno  corrispondere  i  due 
quinti  in  più  dello  stipendio  percepito  dallo 
insegnante  e,  supponendo  nel  caso  più  one- 
roso che  tutti  siano  di  prima  categoria,  si 
/  2200  \ 

avrà  43  X  2  (^^^)  uguale  a    L.  37,840 
^5 

che  rappresentano  la  spesa  per  le  classi  VI 
per  l'anno  1908. 

3. 

Seguendo  il  sistema  adottato  lo  scorso  anno 
cioè  di  dare  oltre  gli  insegnamenti  obbliga- 
tori anche  i  facoltativi  di  cui  all'art.  10  della 
legge  su  detta,  oppure  qualcuno  degli  obbli- 
gatori a  specialisti  per  ragioni  di  migliore 
guarentigia  e  competenza  professionale  e  ri- 
tenuto che  la  spesa  media  per  ciascuna  classe 
compresi  i  due  quinti  dello  stipendio  da  cor- 
rispondersi in  più  all'  insegnante,  per  le 
classi  V  e  VI,  fu  di  L.  1500,  si  avrebbe  una 
spesa  complessiva  per  le  43  classi  di  L.  64,500. 

Il  più  consigliabile,  dato  il  periodo  di  espe- 
rimento che  ancora  si  attraversa,  parrebbe 
il  secondo  sistema,  da  attuarsi  però  con  pru- 
dente gradazione  di  avvicinamento  al  terzo 
là  dove  ne  sia  accertato  il  bisogdo. 

Nelle  seste  femminili  la  maesli-a  d^lla  V 
prenderebbe  la  sesta  nella  seconda  parie  della 
giornata,  mentre  nella  prima  parie  la  Jstta 
classe  sarebbe  occupata  nei  lavori  donneschi, 
nel  canto  e  nella  ginnastica  sotto  insegnanti 
spécialiste.  Non  sono  da  omettersi  le  escur- 
sioni recate  dagli  stessi  programmi  gover- 
nativi. 

Nelle  quinte  e  seste  maschili  avrebbe  luogo 
l'avvicendamento  dando  alla  sesta,  nella  prima 
parte  della  giornata,  gli  insegnamenti  facol- 
tativi e  alla  quinta  questi  insegnamenti  me- 
desimi comprese  le  escursioni  nelle  ore  po- 
meridiane. 

Questo  sistema  ha  pure  il  pregio  di  una 
prudente  graduatoria  permettendo  di  prov- 
vedere, man  mano  che  i  bisogni  si  presen- 
tano nelle  rispettive  sedi  e  a  seconda  delle 
condizioni  speciali  di  ciascuna  sede  a  ter- 
mini dell'art.  10  della  stessa  legge  8  lu- 
glio 1904. 

Pertanto  il  riferente  propone  di  istituire 
per  l'anno  scolastico  1907-1908  la  classi  VI 
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in  tutti  gli  istituti  maschili  e  femminili  che 
hanno  al  completo  il  corso  elementare  quando 
vi  siano  almeno  20  alunni  inscritti  e  salvi 
gli  opportuni  concentramenti  mandando  a 
iscrivere  in  bilancio  all'art.  72,  lett.  d  la 
somma  a  calcolo  di  L.  64,500. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Ritenuta  la  opportunitù  della  proposta  fatta 
dall'assessore  Boggiano; 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  all'appro- 
vazione del  Consiglio  comunale  la  proposta 
medesima  ». 

Chiarella  approva  in  linea  di  massima  che  si 
istituiscano  le  seste  classi,  quando  vi  siano 
venti  alunni  inscritti,  come  propone  la  Giunta, 
ma  raccomanda  che  eccezionalmente  in  certe 
regioni  la  Giunta  abbia  facoltà  d'istituirle, 
quando  particolari  ragioni  lo  consigliano, 
quantunque  quella  cifra  non  venga  raggiunta. 

Boggiano,  assessore,  accetta  la  raccoman- 
dazione del  consigliere  Chiarella.  Così  nelle 
regioni  di  Borgoratti  e  di  Vernazza  verranno 
istituite  le  seste  classi,  benché  gli  alunni  in- 
scritti non  siano  che  10,  trattandosi  di  lo- 
calità lont.ine  dal  centro  e  nelle  quali  fanno 
difetto  le  istituzioni  scolastiche. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  la  proposta  della 
Giunta;  e  la  stessa,  mediante  regolare  vota- 
zione, fatta  coir  assistenza  dei  consiglieri 
Bruzzo,  Graziani  e  Medina,  è  approvata  con 
43  voti  favorevoli. 

19.  Proposta  d'  istituire  1'  insegnamento  della 
lingua  tedesca  nella  Scuola  superiore  femminile 
tRegina  Margherita»,  nella  civica  Scuola  tecnica 
femminile  e  nella  Scuola  industriale  femminile 
«Duchessa  di  Galliera». 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  2  ottobre  p.p.  : 

«  L'assessore  Boggiano  ricordato  come  fin 
dal  IflOO  nella  civica  Scuola  femminile  su- 
periore Regina  Margherita,  e  dal  1905  nella 
Scuola  industriale  Duchessa  di  (ialHera  la 
signora  Clemenza  Narizzano  fai'aggiana  tenga 
con  grande  profitto  delle  alunne  un  corso 
facoltativo  di  lingua  tedesca  per  il  quale  il 


Consiglio  comunale  ebbe  testé  ad  assegnarle 
un  compenso  di  L.  800,  dice  che  le  risul- 
tanze del  fatto  esperimento,  inquantoché  nel 
passato  anno  scolastico  1906-1907  ben  43 
allieve  della  Regina  Margherita  e  20  della 
Galliera  frequentarono  il  detto  corso,  consi- 
gliano l'istituzione  di  tale  insegnamento,  come 
già  venne  fatto  per  la  lingua  inglese. 

Che  ciò  a  chiunque  abbia  a  cuore  la  cul- 
tura della  donna  apparisce  necessario  e  do- 
veroso; onde  esso  riferente  fa  proposta  che 
sia  istituito  nella  civica  Scuola  femminile 
superiore  Regina  Margherita,  nella  Scuola 
tecnica  femminile  e  nella  industriale  Du- 
chessa di  Galliera  l'insegnamento  della  lingua 
tedesca  corrispondendo  alla  professoressa 
che  sarà  dell'insegnamento  stesso  incaricata 
lo  stipendio  complessivo  di  L.  800  e  coU'ob- 
bligo  di  prestazione  per  6  ore  nella  Scuola 
Regina  Margherita  e  ])er  altre  6  ore  da  ri- 
partirsi convenientemente  fra  la  Scuola  indu- 
striale Duchessa  di  Galliera  e  la  civica  Scuola 
tecnica  femminile. 

Udito  quanto  sopra; 

Ritenuta  la  opportunità  della  proposta  del- 
l'assessore Boggiano; 

La  Giunta,  ad  unanimità  dei  voti  delibera 
di  rassegnare  all'approvazione  del  Consiglio 
Comunale  la  proposta  medesima,  mandando 
a  farsi  nel  bilancio  dell'esercizio  venturo 
l'iscrizione  del  relativo  assegno  *. 

D'Oria  darà  voto  favorevole  a  questa  pra- 
tica, come  pure  a  quella  relativa  all'  inse- 
gnamento dell'  igiene  nella  scuola  Regina 
Margherita,  perchè  il  tedesco  e  l'igiene  sono 
due  materie  utilissime  d' insegnamento.  Ma 
spesso  avviene  che  si  presentino  al  Consiglio 
proposte  di  aggiungere  nuove  cattedre  presso 
determinate  scuole,  e  specialmente  presso 
la  scuola  ora  indicata.  Per  queste  aggiunte 
fatte  a  spizzico  succedono  sperequazioni  di 
stipendi  fra  gli  insegnanti  e  talora  si  fa  a 
meno  delle  garanzie  che  si  crede  offrano  i 
concorsi.  Si  dovrebbe  eliminare  il  dubbio 
che  le  cattedre  si  creino  per  determinate 
persone  e  togliere  l'inconveniente  che  do- 
centi i  quali  hanno  pia  ore  d' insegnamento 
e  sono  rimasti  vincitori  nei  concorsi,  ab- 
biano uno  stipendio  inferiore  ad  al'ri  do- 
centi che  non  subirono  esami  di  concorso, 
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insegnano  una  materia  meno  imperlante  od 
hanno  un  minor  numero  d'  ore  di  lezione. 
Spera  l' oratore  che  si  riniedierà  col  fare 
un  nuovo  organico  da  sottoporsi  al  Consiglio 
comunale. 

Bonati  in  parte  si  associa  alle  idee  mani- 
festate da  I)'  Oria.  P^gli  in  genere  è  favore- 
vole all'  istituzione  di  nuovi  insegnamenti 
nelle  scuole.  Ma  nella  scuola  Regina  Mar- 
gherita vi  sono  maestre  che  da  tre  anni  do- 
mandano miglioramenti  e  non  li  hanno  an- 
cora ricevuti,  perchè  l'Amministrazione  co- 
munale starebbe  studiando  un  nuovo  orga- 
nico, mentre  fu  migliorata  la  posizione  delle 
maestre  elementari  e  d' altri  impiegati  del 
Comune.  Fra  maestre  e  maestre  della  scuola 
suddetta  sono  sperequazioni  stridenti.  At- 
tende dall'assessore  della  Pubblica  Istruzione 
r  affidamento  che  verrà  provveduto  per  to- 
gliere il  lamentato  inconveniente. 

Boggiano,  assessore,  risponde  che  ciò  che 
il  consigliere  D' Oria  lamenta  rispetto  alla 
scuola  Regina  Margherita  dipende  dal  fatto 
che  la  stessa  venne  istituita  a  spizzico,  vale 
a  dire  senza  informarsi  ad  un  concetto  di- 
l'ettivo  ed  organico.  Altre  quistioni  concer- 
nenti l'ordinamento  delle  scuole  di  Genova 
gli  hanno  finora  impedito  di  presentare  al 
Consiglio,  come  sarebbe  stato  suo  desiderio, 
l'organico  della  scuola  anzidetta. 

Non  sa  se  sia  vero  che  da  tre  anni  sia  stato 
promesso  tale  organico,  tuttavia  appena  il 
(consiglio  avrà  approvato  il  nuovo  Regola- 
mento generale  scolastico,  egli  presenterà 
l'organico  anche  per  la  scuola  Regina  Mar- 
gherita. Ciò  in  ogni  caso  avverrà  prima 
della  fine  del  presente  anno.  Quindi  sarebbe 
per  ora  intempestivo  modificare  gli  stipendi 
delle  insegnanti  della  scuola  Regina  Mar- 
gherita. Quanto  all'  insegnamento  del  tedesco 
e  dell'igiene  sono  definitivamente  conferiti 
ad  insegnanti  che  hanno  già  fatto  in  essi 
buona  e  lunga  prova. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni  il 
Presidente  mette  ai  voti  la  proposta  della 
Giunta;  e  la  slessa,  mediante  regolare  vota- 
zione, fatta  coir  assistenza  dei  consiglieri 
Bruzzo,  Graziani  e  Medina,  viene  approvata 
con  42  voti  favorevoli. 


20.  Proposta  di  aumento  di  sei  posti  nella 
pianta  organica  dei  custodi  inservienti  delle 
scuole  e  di  dodici  posti  in  quella  delle  custodì 
inservienti. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  2  ottobre  p.p.  : 

«  L' assessore  Boggiano  espone  quanto 
segue  : 

L'istituzione  delle  sale  paterne  in  tutti 
gl'istiiuti  civici  maschili  e  femminili  d'istru- 
zione elementare  ;  l'aggiunta  di  nuove  sale 
d'insegnamento,  così  nelle  scuole  civiche 
come  nelle  governative,  determinata  dal  pro- 
gressivo aumento  degli  alunni  e  dalla  isti- 
tuzione delia  6^  classe  ;  la  speciale  sorve- 
glianza richiesta  nelle  scuole  secondarie  dalla 
promiscuità  di  giovinetti  e  di  giovinette;  il 
maggiore  impulso  dato  al  mantenimento  della 
pulizia  dei  locali  e  delle  suppellettili,  per 
ottemperare  alle  moderne  esigenze  dell'igiene 
scolastica;  e  le  molteplici  e  prolungate  as- 
senze dei  custodi  inservienti  nella  cui  fami- 
glia si  manifestano  casi  di  malattie  dilfusive, 
resero  necessaria,  nello  scorso  anno  scola- 
stico, gradatamente,  l'opera  di  diciassette 
custodi  inservienti  straordinari,  QÌoè  6  uomini 
e  11  donne. 

Nella  fondata  previsione  che  per  provve- 
dere a  tali  bisogni,  di  natura  permanente, 
nel  p.  V.  anno  scolastico  detto  personale  sarà 
assolutamente  necessario,  e  che  anzi  dovrà 
essere  aumentato,  poiché  in  conformità  ai 
provvedimenti  deliberati  dalla  civica  Ammi- 
nistrazione verranno  aperte  trenta  nuove 
sale  d'insegnamento  nelle  scuole  civiche  ele- 
mentari, la  R.  Scuola  femminile  Daneo  sarà 
trasferita  negli  ampi  locali  della  casa  già  Serra, 
in  via  della  Concezione  n.  2,  e  la  civica 
Scuola  tecnica  femminile  avrà  sede  propria 
nei  locali  che  dal  trasferimento  della  Scuola 
Daneo  resteranno  disponibili  nell'ex  convento 
di  S.  Maria  dei  Servi,  il  riferente  stima  op- 
portuno rassegnare  alla  Giunta  le  seguenti 
proposte  : 

1"  che  nella  pianta  organica  del  perso- 
nale inserviente  delle  scuole  civiche  ele- 
mentari maschili  siano  aggiunti  6  posti  di 
custode-inserviente    ordinario,   col  salario 
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iniziale  di  L.  850  e  l'indennità  d'alloggio  di 
L.  250; 

2°  che  nella  pianta  organica  del  per- 
sonale delle  scuole  civiche  elementari  fem- 
minili siano  aggimiti  12  posti  di  custode 
inserviente  ordinaria,  col  salario  iniziale  di 
L.  700  e  l'indennità  d'alloggio  di  L.  250. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Ritenuta  la  convenienza  delle  proposte 
come  sopra  fatte  dall'assessore  Boggiano 
per  provvedere  al  buon  andamento  del  ser- 
vizio delle  scuole  ; 

La  Giunta,  a  voti  unanimi,  delibera  di  rasse- 
gnare all'approvazione  del  Consiglio  comunale 
le  proposte  medesime,  mandando  a  farsi  le 
opportune  insci  izioni  nel  bilancio  del  ven- 
turo esercizio  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coli'  assistenza  dei  consiglieri  Bruzzo, 
Oraziani  e  Medina,  sono  approvate  con  42 
voti  favorevoli. 

21.  Proposta  dì  aumento  di  un  nuovo  posto  nella 
pianta  organica  del  personale  inserviente  della 
scuola  civica  d'arti  e  mestieri. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  2  ottobre  p.p.  : 

«Vista  la  relazione  del  12  settembre  u.s. 
nella  quale  il  Direttore  del  scuola  civica 
d'arti  e  mestieri  espone  che  «  stante  la  va- 
€  stità  dei  locali  della  scuola;  il  bisogno  di 
«  una  più  attenta  vigilanza  a  causa  della  mag- 
«  giore  età  degli  allievi  che  la  frequentano 
«  in  confronto  di  quelli  delle  scuole  elemen- 
€  tari;  la  necessità  di  servirsi  frequentemente 
«  di  un  inserviente  per  mansioni  fuori  della 
«  scuola;  ed  infine  per  l'aggravio  del  servizio 
•«  arrecato  dal  crescente  numero  degli  allievi 
«  e  dalla  istituenda  sezione  automobilisti,  si 
«  rende  necessario  che  sia  portato  almeno  a 
«  tre  il  numero  degli  inservienti,  oltre  il 
«  portiere  e  il  macchinista  che  fanno  il  ser- 
<  vizio  di  bidelli  »,  e  che  quindi  fa  istanza  che 
sia  aggiunto  un  nuovo  posto  d' inserviente 
nella  pianta  del  personale,  al  quale,  secondo 
l'organico,  si  dovrebbe  assegnarci]  salario  ini- 


ziale di  L.  850,  l'indennità  di  alloggio  di 
L.  250  e  il  trattamento  personale  di  L.  100; 

Visto  un  rapporto  del  Capo  uffizio  della 
pubblica  istruzione  con  cui  si  opina  essere 
la  domanda  del  signor  Direttore  della  scuola 
anzidetta,  per  i  motivi  da  lui  addotti,  meri- 
vole  di  considerazione; 

Sull'avviso  favorevole  dell'assessore  Bog- 
giano; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  : 

1.  di  aumentare  di  un  posto  la  pianta 
organica  del  personale  inserviente  della  scuola 
civica  d'arti  e  mestieri  col  salario  iniziale 
di  lire  850,  oltre  l'indennità  d'alloggio  di 
L.  250  ed  il  trattamento  personale  di  L.  100; 

2.  di  mandare  a  farsi  l'inscrizione  del- 
l'opportuno assegno  nel  bilancio  dell'  eser- 
cizio 1908  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coir  assistenza  dei  consiglieri  Bruzzo, 
Graziani  e  Medina,  sono  approvate  con  42 
voti  favorevoli. 

22.  Proposta  d'istituirel'insegnamento  dell'igiene 
nella  Scuola  cìvica  femminile  superiore  Regina 
Margherita. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  17  ottobre  p.p.: 

«  Vista  la  deliberazione  della  Giunta  muni- 
cipale addi  16  gennaio  dell'  anno  corrente, 
colla  quale  a  titolo  di  esperimento  s' inca- 
ricava provvisoriamente  la  signora  Ada  Bassi 
dell'  insegnamento  nella  civica  scuola  su- 
periore femminile  Regina  Margherita  delle 
norme  generali  d' igiene  e  in  particolare 
dell'  igiene  domestica  ; 

Vista  la  relazione  annuale  fatta  dalla  Diret- 
trice della  scuola  anzidetta,  nella  quale 
in  ordine  all'  insegnamento  dell'  igiene  si 
legge  :  «  Il  vivo  interesse  col  quale  le 
«  alunne  seguirono  le  lezioni,  fu  la  prova 
«  più  eloquente  della  sua  utilità  e  praticità; 
«  venne  cosi  eliminata  una  lacuna  che  era 
«  a  deplorarsi  nella  educazione  delle  nostre 
«  giovinette.  Non  voglio  dire  con  questo  che 
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«  fino  ad  ora  le  alunne  della  Scuola  supe- 
«  riore  nulla  sapessero  delle  principali  nozioni 
«  d' igiene  :  il  professore  di  scienze  fisiclie 
«  e  naturali  prendeva  sovente  partito  dalle 
«  sue  lezioni,  per  accennare  ad  argomenti 
«  più  proprii  dell'  igiene,  ma  erano  nozioni 
«  occasionali  alle  (piali  non  poteva  essere 
«  data  tutta  1'  ampiezza  di  svolgimento  che 
«  avrebbero  meritato  e  che  è  possibile  sol- 
«  tanto  facendone  oggetto  di  uno  speciale 
«  insegnamento  con  obbiettivi  suoi  propri] 
«  e  determinati  ». 

Visto  un  rapporto  del  Direttore  generale 
delle  scuole  civiche  con  cui,  osservando  come 
1  programmi  della  classe  6*^  che  dovrà  in 
quest'  anno  istituirsi  nella  scuola  Regina 
Margherita,  comprendano  tra  le  materie  d'in- 
segnamento anche  l'igiene,  la  quale  dovrebbe 
essere  insegnata  dalla  maestra  della  scuola, 
si  fa  presente  la  convenienza,  trattandosi  di 
giovanetto,  di  affidare  una  materia  così  spe- 
ciale ad  una  insegnante  che  potrebbe  essere 
la  stessa  incaricata  dell'  insegnamento  nei 
corsi  superiori. 

Sentito  r  assessore  Boggiano  il  quale  ras- 
segnando i  documenti  sovraindicati  esprime 
parere  favorevole  alla  proposta  istituzione. 

Dopo  matura  discussione. 

La  Giunta  a  voti  unanimi  delibera  di  pro- 
porre al  Consiglio  comunale  : 

1°  di  istituire  nella  civica  scuola  superiore 
femminile  Regina  Margherita  V  insegnamento 
dell'  igiene  assegnando  allo  stesso  ore  sei 
settimanali  di  lezione  e  con  lo  stipendio 
annuale  all'  insegnante  di  L.  500  ; 

2°  di  mandare  ad  inscrivere  l'opportu- 
no stanziamento  nel  bilancio  dell'esercizio 
1908  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coir  assistenza  dei  consiglieri  Bruzzo, 
Graziani  e  Medina,  sono  approvate  con  42 
voti  favorevoli. 

23.  Progetto  di  costruzione  di  latrine  nel  Ci- 
mitero civico. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  14  novembre  p.p.  : 


«  L*assessore  Cuneo  riferisce  quanto  segue: 
La  deficienza  di  latrine  e  di  orinatoi  nel 
civico  Cimitero  di  Staglieno,  la  pessima  abi- 
tudine che  ciò  ha  fatto  contrarre  al  pubblico 
di  lordare  senza  riguardo  ove  meglio  gli  ta- 
lenta, e  le  cattive  condizioni  igieniche  in 
cui  si  trovano  pressoché  tutte  le  latrine  at- 
tualmente esistenti  nel  Cimitero  stesso,  hanno 
indotto  r  ufficio  d' Igiene  a  studiare  d'ac- 
cordo con  quello  dei  Lavori  pubblici,  il 
modo  più  conveniente  per  dotare  il  Cimi- 
tero di  queste  indispensabili  comodità.  Sulle 
proposte  fatte  già  da  molti  anni  in  seguito 
agli  anzidetti  studi,  la  civica  Amministra- 
zione per  considerazioni  diverse  di  oppor- 
tunità credette  finora  di  soprassedere.  Ma 
le  stesse  considerazioni  di  opportunità  con- 
sigliano adesso  di  mettere  in  esecuzione 
quella  parte  di  dette  proposte  che  riflette 
la  utilizzazione  del  vasto  sotterraneo  sotto 
il  grande  scalone  che  mette  alla  Cappella 
dei  Suffragi,  scalone  che  va  ad  essere  sot- 
toposto ad  alcune  necessarie  e  radicali  ri- 
parazioni. 

Entro  questo  sotterraneo  si  propone  di 
costruire  tre  latrine  per  uomini  e  tre  per 
donne  con  rimozione  delle  due  attuali  in- 
sufficienti e  vecchie  aperte  lungo  i  lati  dello 
scalone  stesso,  provvedendo  così  sufficien- 
temente e  bene  ai  bisogni  della  parte  cen- 
trale del  Cimitero,  e  sopprimendo  uno  sconcio. 
E  giacché  la  vastità  del  sotterraneo  lo  per- 
mette, verrebbero  collocate  fra  i  due  si- 
stemi di  latrine,  sei  spogliatoi  per  il  basso 
personale  del  Cimitero  muniti  di  gabinetto 
di  pulizia,  soddisfacendo  cosi  ad  altro  ne- 
cessario servizio,  cui  finora  non  fu  prov- 
visto in  alcun  modo. 

Il  tipo  allegato  alla  perizia  dell'  ufficio 
tecnico  dei  Lavori  pubblici,  mostra  chiara- 
mente come  fu  studiato  il  progetto. 

Ora  giacché  l' impresa  Giovanni  Bertoni, 
la  quale  ha  l'appalto  della  costruzione  della 
nuova  galleria  esterna  lungo  il  piazzale  che 
prospetta  sulla  strada  Genova-Piacenza,  prin- 
cipierà  dì  questi  giorni  il  lavoro  pure  da 
essa  assunto  di  regolarizzazione  del  grande 
scalone  che  conduce  alla  Cappella  dei  Suf- 
fragi, sarebbe  conveniente,  anche  allo  scopo 
di  non  creare  un  dualismo  inevitabile  qua- 
lora i  lavori  di  sistemazione  dello  scalone 
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e  di  costruzione  delle  sottostanti  latrine  fos- 
sero rispetlivanicnte  eseguiti  da  due  imprese 
diverse,  di  at'Iìdarle  il  lavoro  in  discorso, 
visto  che  lo  speciale  capitolato  a  cui  è  vin- 
colata lascia  ([uesta  possibilità. 

La  spesa  occorrente,  secondo  la  perizia 
redatta  dall'ufficio  d'Arte,  ascende  a  L.  10,000 
lorde,  non  essendovi  fondi  disponibili  nel- 
l'esercizio in  coiso,  il  riferente  propone  di 
far  fronte  alla  spesa  stessa  mediante  appo- 
sito stanziamento  in  bilancio  del  venturo 
anno,  (^iò  è  reso  necessario  dali'ui-genza  di 
approvare  i  lavori  affinchè  essi  possano  es- 
sere eseguiti  contemporanoamenle  a  quelli 
di  sistemazione  dello  scalone. 

Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

La  Giunta  municipale  delibera  di  proporre 
al  Consiglio  comunale  : 

1.  Di  autorizzare  la  spesa  di  L.  10,000  per 
la  costruzione  delle  latrine  sotto  lo  scalone 
che  conduce  alla  Cappella  dei  Suffragi  nel 
Cimitero  di  Stagliene  conformemente  alla 
perizia  dell'ufficio  d'Arte  municipale  ; 

2.  Di  prelevare  la  spesa  anzidetta  dal 
fondo  che  sarà  stanziato  sul  bilancio  del  fu- 
turo esercizio  ; 

3.  Di  affidare  l'esecuzione  dei  lavori  al- 
l' impresa  Giovanni  Bertoni  assuntrice  delle 
opere  di  costruzione  della  nuova  galleria 
esterna  del  Cimitero  in  base  al  capitolato 
per  tale  appalto,  chiedendo  all'uopo  al  si- 
gnor Prefetto  la  dispensa  dalle  formalità 
degli  incanti  pubblici  e  l'autorizzazione  della 
trattativa  privata  ». 

Macaggi  approverà  la  pratica,  ma  vorrebbe 
che  cessasse  la  fiera  guerra  che  l'Ammini- 
strazione comunale  fa  da  qualche  tempo  agli 
orinatoi  della  città. 

D'Oria  lamenta  che  nel  cimitero  di  Sta- 
glieno  come  ha  pur  rilevato  la  pubblica 
stampa,  si  asportino  croci,  corone  od  altri 
oggetti,  non  di  rado  di  valore,  che  la  pietà 
dei  parenti  o  degli  amici  ha  deposto  a  de- 
coro delle  tombe  dei  trapassati,  e  spesso 
non  si  riescono  a  scoprir  gli  autori  di  questi 
furti.  La  cagione  di  ciò  sta  forse  nel  nu- 
mero insufficiente  del  personale  incaricato 
della  vigilanza  del  Cimitero.  Lamenta  altresì 
che  non  venga  curata  la  pulizia  della  ne- 
cropoli. Raccomanda  pertanto  all'  assessore 
all'igiene  di  rimediare  a  questi  abusi,  e  se 


vi  sono  dei  colpevoli,  siano  deferiti  all'au- 
torità giudiziaria. 

Cuneo,  assessore,  risponde  che  l'UHìcio  d'I- 
giene sta  studiando  i  mezzi  più  acconci  per 
accrescere  la  vigilanza  nel  camposanto  e 
impedire,  quanto  è  possibile,  i  furti  e  le 
manomissioni  delle  tombe,  di  cui  ha  parlalo 
il  consigliere  D'Oria. 

Parodi,  assessore,  aggiunge  che  la  soppres- 
sione degli  orinatoi  non  viene  mai  fatta  ar- 
bitrariamente dall'Amministrazione,  ma  sem- 
pre in  base  al  giustificato  reclamo  di  qualche 
cittadino.  A  giustificare  però  che  la  Giunta 
non  si  è  disinteressata  di  quest'argomento, 
é  in  grado  di  assicurare  che  al  più  presto 
saranno  presentate  proposte  concrete  e  di 
certo  gradimento. 

Dufour  vorrebbe  che  si  stabilisse  per  le 
osterie  e  gli  altri  esercizi  pubblici  l'obbligo 
di  avere  un  orinatoio,  alTme  di  poter  sop- 
primere i  pubblici  orinatoi,  che  sono  dav- 
vero troppo  frequenti  a  Genova,  e  di  eli- 
minare molti  sconci  che  si  verificano  in 
quelli  che  sono  vicini  ai  detti  esercizi. 

Caveri,  assessore,  dichiara  che  la  Giunta 
terrà  conto  della  raccomandazione  del  con- 
sigliere Dufour. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  le  proposte  della 
Giunta  ;  e  le  stesse,  mediante  regolare  vo- 
tazione, fatta  coir  assistenza  dei  consiglieri 
Bruzzo,  Graziani  e  Medina,  sono  approvate 
con  43  voti  favorevoli. 

24.  Proposta  di  rifacimento  dei  tetti  della  gal- 
leria trasversale  inferiore  a  ponente  e  del  tetto 
della  chiesa  dei  protestanti  nel  Cimitero  civico, 
e  della  demolizione  e  ricostruzione  dei  bugnati 
nei  muri  delle  rampe  d'accesso  alla  chiesa  del 
Cimitero. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  14  novembre  p.p.  : 

«  L'assessore  Cuneo  riferisce  che  il  Consi- 
glio comunale,  in  sua  seduta  31  maggio  1902, 
autorizzava  la  spesa  di  L.  46,000  per  la  ri- 
parazione generale  dei  tetti  e  parapetti  dei 
porticati  e  gallerie  inferiori  e  superiori  e 
della  parte  semicircolare  del  Cimitero  ci- 
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vico,  commettendo  i  lavori  alla  Società  Ano- 
nima Cooperativa  fra  i  muratori  genovesi, 
appaltatrice  della  manutenzione  del  detto 
Cimitero  alle  condizioni  stabilite  in  uno  spe- 
ciale capitolato,  sui  prezzi  della  cui  taiilln, 
nella  tratt;itva  privata  che  segui  la  delibe- 
razione consigliare  e  che  si  concretò  nell'atto 
di  sottomissione  31  dicembre  1902,  l'impresa 
offerse  il  ribasso  del  4  Vo', 

Che,  non  essendo  stata  sufficiente  la  somma 
di  L.  46,000  non  potè  essere  rifatta  la  co- 
pertura della  galleria  trasversale  inferiore  a 
levante; 

Che  perciò  essendo  continuate  in  queste 
gallerie  le  fin  d'allora  lamentate  infiltrazioni 
di  acqua  dal  tetto,  l' umidità  ha  ridotto  gli 
intonachi  dei  colombai  della  galleria  stessa, 
in  assai  cattivo  stato,  assai  spiacevole  a  ve- 
dersi e  causante  giuste  lagnanze  da  parte 
degli  interessati.  Ritenendo  pertanto  che  non 
sia  più  possibile  rimandare  la  ricostruzione 
del  tetto  della  galleria  in  parola  propone  sia 
rifatta  secondo  la  perizia  compilata  dall'Uf- 
ficio del  Lavori  pubblici,  che  ne  fa  ammon- 
tare la  spesa  a  L.  18,500; 

Che  un  altro  tetto  del  civico  Cimitero  oc- 
corre rifare  :  quello  della  chiesa  dei  Prote- 
stanti, alla  riparazione  del  quale  la  Giunta 
aveva  già  provvisto  con  sua  deliberazione 
23  luglio  1902,  cui  l'Uflìcio  dei  Lavori  pub- 
blici non  dette  corso  nella  considerazione 
che  tutti  i  pi'ogetti  d'ampliamento  del  Cimi- 
tero implicavano  la  demolizione  di  detta 
chiesa  ;  ma  intanto  essendosi  fatte  più  vive, 
insistenti  e  giustificate  le  lagnanze  degli  inte- 
ressati è  d'uopo  provvedere,  secondo  la  pe- 
rizia compilata  dall'  Ufficio  anzidetto  che 
importa  L.  4,000; 

Che  infine  appare  urgente  di  non  sopras- 
sedere ulteriormente  alì'ececuzione  di  un 
altro  lavoro,  il  quale  ha  attinenza  colla  ri- 
costruzione dei  tetti  del  Cimitero,  e  fu  ri- 
conosciuto con  essi  necessario  dalla  delibe- 
razione della  Giunta  26  settembre  1901  colla 
quale  si  stanziava  L.  100,000  per  vari  bisogni 
del  Cimitero.  Tale  lavoro  consiste  nella  de- 
molizione e  rifacimento  dei  bugnati  sui  muri 
delle  rampe  laterali  al  grande  scalone  d'ac- 
cesso alla  chiesa  del  Cimitero,  macchiate  e 
sgretolate  in  modo  disdicevole  alla  ricchezza 
del  luogo  e  che  occasionerà  anche  maggior 


stonatura  estetica  quando  saranno  compiuti 
i  lavori  di  riparazione  del  grande  salone 
che  stanno  per  principiare.  Secondo  la  pe- 
rizia fattane  dall'Ufficio  dei  Lavori  pubblici 
il  lavoro  in  parola  importerebbe  la  spesa 
di  L.  14,160; 

Che  l'Ufficio  dei  Lavori  pubblici  propone 
che  tutti  i  lavori  di  cui  sopra  siano  affidati, 
per  mezzo  di  trattativa  privata,  alla  Società 
Anonima  Cooperativa  fra  i  muratori  geno- 
vesi, la  quale  già  esegui  la  ricostruzione  dei 
tetti  del  Cimitero  contemplati  nella  delibe- 
razione del  Consiglio  comunale  31  maggio 
1902,  ed  alle  condizioni  contenute  nel  capi- 
tolato speciale  composto  di  ventun  articoli, 
oltre  la  tariffa,  annesso  al  contratto  stipulato 
con  essa  Società  in  data  31  dicembre  1901; 

Udita  la  relazione  dell'assessore  Cuneo; 

Viste  le  tre  perizie  dell'Ufficio  dei  Lavori 
pubblici,  ed  il  capitolato  annesso  al  con- 
tratto 31  dicembre  1902; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  : 

1.  di  autorizzare  le  seguenti  spese: 

a)  di  L.  18,500  per  il  rifacimento  del 
tetto  della  galleria  trasversale  inferiore  a 
levante  del  Cimitero  civico; 

/))  di  L.  4,000  per  il  rifacimento  del 
tetto  della  chiesa  dei  protestanti; 

c)  di  L.  14,160  per  la  demolizione  e 
ricostruzione  dei  bugnati  nei  muri  delle 
rampe  d'accesso  alla  chiesa  del  Cimitero  ; 

2.  di  prelevare  la  complessiva  somma  di 
L.  36,660  dal  fondo  conservato  nei  residui 
per  la  ricostruzione  dei  tetti  e  parapetti  del 
civico  Cimitero; 

3.  di  commettere  i  lavori,  per  mezzo  di 
trattativa  privata,  alla  Società  Anonima  Coo- 
perativa fra  i  muratori  genovesi  alle  condi- 
zioni del  capitolato  annesso  al  contratto  con 
essa  Impresa  in  data  31  dicembre  1902  e 
avente  per  oggetto  la  ricostruzione  di  altri 
tetti  nel  cimitero  di  Staglieno,  chiedendo  al 
Prefetto  la   dispensa  dai  pubblici  incanti  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  colf  assistenza  dei  consiglieri  Bruzzo, 
Graziani  e  Medina  ,  sono  approvate  con  42 
voti  favorevoli. 
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25.  Proposta  dì  acquisto  di  una  vettura  auto- 
mobile per  uso  dei  pompieri  civici. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  28  novembre  p.p.  : 

«  L'assessore  Raggi  espone  quanto  segue: 

L'utilità  delle  vetture  automobili  per  il 
Corpo  dei  pompieri  civici  non  ha  per  vero 
bisogno  di  essere  dimostrata,  essendo  ovvio 
che  con  tale  mezzo  di  locomozione  i  pom- 
pieri arrivano  prontamente  sul  luogo  del- 
l' incendio  riposati  ed  interi  di  forze,  ed  ivi 
possono  giungere  insieme,  trainati  dall'auto- 
mobile stessa,  carri  di  soccorso  con  mac- 
chine, rimanendo  cosi  eliminata  la  necessità 
di  valersi  dei  cavalli. 

Questo  importante  servizio  è  reso  dal- 
l'automobile (tipo  Fiat)  della  forza  di  24  a  40 
HP  di  cui  il  Consiglio  comunale  deliberò 
l'acquisto  il  15  maggio  1906. 

Di  altro  automobile  minore,  dello  stesso 
tipo,  per  il  trasporto  di  personale  e  special- 
mente degli  ufficiali  fu  pure  stabilito  l'ac- 
quisto dal  Commissario  prefettizio  il  31  marzo 
p.  p.,  e  questa  seconda  vettura  già  costruita, 
sta  per  essere  consegnata,  previo  collaudo. 

Ora  essendo  prudente  prevedere  il  caso 
che  una  macchina  di  tanta  utilità  per  i  pom- 
pieri qual'è  l'automobile  per  il  traino  di 
carri  e  pompe  a  vapore  possa  talora  tro- 
varsi in  condizioni  da  non  potersi  adoperare, 
parrebbe  savio  provvedimento  l'acquistarne 
una  seconda  atta  al  medesimo  uso. 

Ma  questa  a  parere  del  Comandante  del 
corpo,  dovrebbe  anche  servire  per  recare  e 
mettere  in  azione  col  proprio  motore  sul 
luogo  dell'  incendio  una  potente  pompa  ro- 
tativa di  cui  sono  già  forniti  i  pompieri  di 
Milano  e  che  fece  buona  prova;  il  che  ren- 
derebbe cotesta  automobile  di  particolare 
utilità. 

Quanto  al  tipo  da  scegliersi,  essendo  il 
Fiat,  già  adottato  per  le  altre  due  vetture 
di  tal  genere,  ormai  reputatissimo,  ed  es- 
sendo ancora  risultato  ottimo  nell'  esperi- 
mento già  fattone,  stima  il  riferente,  con- 
formemente all'avviso  espresso  dal  Coman- 
dante, che  convenga  appigliarsi  ancora  al 
tipo  medesimo. 

In  tal  guisa  si  otterrebbero  vari  vantaggi 


cioè  che  i  pompieri  ne  eseguirebbero  (come 
già  noto)  più  facilmente  il  maneggio,  che  i 
pezzi  di  ricambio  sarebbero  tutti  di  uno 
stesso  modello  e  che  la  ordinaria  manuten- 
zione essendo  per  tutte  e  tre  gli  automobili 
uniforme  procederebbe  più  facile  e  spedita, 
ciò  che  insomma  si  risolverebbe  in  rispar- 
mio di  tempo  e  di  denaro. 

Furono  pertanto  intavolate  trattative  colla 
Fabbrica  italiana  di  automobili  la  quale  tra- 
smise lo  schema  delle  condizioni  a  cui  ver- 
rebbe venduta  al  Municipio  un'  automobile 
del  tipo  Fiat  più  perfezionato  (mod.  1907) 
della  forza  da  28  a  40  cavalli  per  il  prezzo 
di  L.  22,950  pari  a  quello  della  prima,  es- 
sendosi ottenuto  nelle  trattative  una  ridu- 
zione di  L.  500  sulla  prima  domanda. 

A  sopperire  alle  spese  si  provvederebbe 
coll'assegno  stanziato  nel  bilancio  al  tit.  1*, 
capo  4^*,  cat.  3%  art.  214  per  acquisto  di  nuovi 
attrezzi  e  macchine  per  i  pompieri,  dove  la 
detta  somma  trovasi  ancora  disponibile, 

11  riferente  presentando  quindi  lo  schema 
del  capitolalo  della  fornitura  colle  lettere 
relative,  conchiude  proponendo  : 

1.  di  autorizzare  l'acquisto  di  una  vettura 
automobile  del  tipo  Fiat  coi  relativi  acces- 
sori e  carrozzeria,  della  forza  da  28  a  40  HP 
per  il  Corpo  dei  pompieri  al  prezzo  di  lire 
22,950  ed  alle  condizioni  di  cui  nello  schema 
di  contratto  concordato  colla  fabbrica  for- 
nitrice; 

2.  di  provvedere  alla  detta  spesa  di  lire 
22,950  coll'assegno  stanziato  nel  bilancio  al 
tit.  1°,  capo  4°,  cat.  3*.  art.  214  per  acquisto 
di  attrezzi  e  di  macchine  per  il  Corpo  dei 
pompieri; 

3°  di  chiedere  al  signor  Prefetto  per  l'ac- 
quisto del  sopraddetto  tipo  d'automobile  la 
dispensa  dai  pubblici  incanti  e  1'  autorizza- 
zione per  la  trattativa  privata; 

4°  di  conferire  alla  Giunta  ed  al  Sindaco 
tutte  le  facoltà  occorrenti  per  dare  esecu- 
zione al  presente  deliberamento. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  all'  ap- 
provazione del  Consiglio  comunale  le  propo- 
ste di  cui  sopra  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione, 
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fatta  coir  assistenza  dei  consiglieri  Bruzzo, 
Graziani  e  Medina,  sono  approvate  con  42 
voti  favorevoli. 

26.  Proposta  di  aumento  di  un  posto  di  briga- 
diere e  dì  uno  di  vicebrigadiere  nella  pianta  or- 
ganica delie  guardie  municipali. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  28  dicembre  p.p.  : 

«  L'assessore  Raggi  espone  quanto  segue  : 

I  componenti  il  Corpo  delle  guardie  mu- 
nicipali, giusta  la  relativa  pianta  organica, 
erano  prima  del  1906  in  numero  di  181. 
Aumentati  poi  di  16  nell'anno  1906  e  di  15 
nel  volgente  anno  1908,  trovansi  attualmente 
in  numero  di  215  ivi  compreso  il  Coman- 
dante: i  posti  aggiunti  furono  però  quelli 
di  guardia  semplice  i  quali  da  161  ch'erano 
nel  1905  sono  ora  stabiliti  in  192. 

Vedesi  dunque  che  non  fu  fatto  un  pro- 
porzionale aumento  nel  numero  dei  graduati, 
e  forse  ciò  avvenne  perchè  l'Amministra- 
zione fu  principalmente  determinata  ad  ac- 
crescere il  numero  degli  agenti  municipali 
nello  intendimento  di  potere  per  tal  mezzo 
rafforzarne  e  renderne  più  efficace  1'  azione 
di  vigilanza  nelle  varie  sezioni  in  cui  per 
rispetto  al  loro  servizio  è  ripartita  la  città, 
a  ciascuna  delle  quali  sono  assegnati  un 
brigadiere  ed  un  vicebrigadiere  d'esse  guardie. 

Senonchè,  stante  il  grande  sviluppo  che 
vennero  prendendo  i  servizi  di  polizia  mu- 
nicipale, occorrendo  l'opera  di  graduati  fuori 
dell'ordinaria  loro  vigilanza  nelle  varie  se- 
zioni, la  sproporzione  tra  il  numero  delle 
guardie  e  quello  dei  graduati  si  è  fatta  pra- 
ticamente molto  sentire. 

Specialmente  poi  la  recente  istituzione 
di  squadre  di  agenti  ciclisti  e  i  non  fre- 
quenti casi  che  occorrono  di  dover  incari- 
care squadre  di  agenti  vestiti  alla  borghese 
di  speciali  istruzioni,  hanno  dimostrato  la 
insufficienza  del  numero  dei  graduati. 

II  riferente  quindi,  conformemente  all'av- 
viso espresso  dal  Comandante  del  Corpo, 
stima  necessario  aumentare  la  pianta  orga- 
nica delle  guardie  municipali  di  due  posti 
di  graduato,  l'uno  di  brigadiere  e  l'altro  di 
vicebrigadiere,  con  effetto  dal  1.  gennaio  1908 


aumentando  dell'occorrente  somma  il  rela- 
tivo assegno  del  bilancio. 

Secondo  le  nuove  regole  stabilite  per  le 
retribuzioni  dei  salariati,  l'assegno  annuo 
spettante  ai  graduati  dei  vari  corpi  organiz- 
zati, fra  i  quali  è  quello  delle  guardie  mu- 
nicipali, consta  del  salario  iniziale  in  L.  1200 
e  della  indennità  di  grado. 

Trattandosi  ora  di  un  brigadiere  la  cui 
indennità  di  grado  è  di  lire  500  e  di  un 
vicebrigadiere  pel  quale  cotesta  indennità 
è  stabilita  in  lire  250,  la  retribuzione  del 
primo  sarà  di  lire  1700  e  quello  del  se- 
condo di  lire  1450.  È  ancora  dovuto  a  cia- 
scuno di  essi  l'indennità  di  lire  200;  e  do- 
vendosi poi  tener  conto  della  prima  rata 
del  premio  d'ingaggio  e  dell'indennità  di  L.  27 
per  provvista  di  mantello  impermeabile  e  di 
stivaloni  da  corrispondersi  alle  due  nuove 
guardie  che  dovranno  occupare  i  due  posti 
che  rimarranno  vacanti  per  le  due  promozioni 
da  farsi,  cosi  la  spesa  cagionata  diiU'istituzione 
dei  due  posti  di  graduati  di  cui  trattasi  si 
ragguaglierà  complessivamente  a  lire  3704. 

Di  tale  somma  va  quindi  aumentato  l'as- 
segno inscritto  nel  progetto  di  bilancio  1908 
per  la  Compagnia  delle  guardie  municipali, 
ripartendola  negli  analoghi  assegni  per  sa- 
lario, indennità  e  rate  d'ingaggio. 

Udito  quanto  sopra; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consi- 
glio comunale; 

1.  di  aggiungere  alla  pianta  organica  delle 
guardie  municipali  un  posto  di  brigadiere 
ed  un'altro  di  vicebrigadiere,  portando  così 
i  posti  di  brigadiere  da  dieci  a  undici  e 
quelli  di  vicebrigadiere  da  undici  a  dodici, 
e  il  numero  effettivo  dei  componenti  la  com- 
pagnia da  215  a  217; 

2.  di  aumentare,  in  corrispondenza  colla 
suddetta  disposizione,  di  lire  3704  l'assegno 
inscritto  nel  bilancio  1908  al  tit.  1,  capo  1, 
cat.  3  per  la  Compagnia  delle  guardie  mu- 
nicipali, ripartendo  tale  somma  per  lire  3150 
in  aumento  dal  fondo  inscritto  nell'  articolo 
medesimo  alla  lettera  a)  per  Stipendi  e  salari: 
per  lire  554  in  aumento  dal  fondo  inscritto 
alla  lettera  bj  per  Indennità  diverse,  e  per 
lire  100  in  aumento  del  fondo  inscritto  alla 
lettera  c)  per  Premi  d'ingaggio. 

3.  di  dare  effetto  all'  istituzione  dei  due 
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nuovi  sopraddetti  posti  di  guaduato  dal  1. 
gennaio  1908  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voli  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coir  assistenza  dei  consiglieri  Bruzzo,  Ora- 
ziani e  Medina,  sono  approvate  con  42  voti 
favorevoli. 

27.  Proposta  di  approvazione  dello  schema 
della  convenzione  da  stipularsi  coli' Amministra- 
zione delle  Ferrovie  dello  Stato  per  1'  affitto  al 
Municipio  di  un  locale  nell'interno  della  stazione 
ferroviaria  in  piazza  Verdi  per  uso  del  servizio 
daziario. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  28  novembre  p.p.  : 

«  L'assessore  Gavotti  riferisce  che  il  giorno 
25  giugno  lt;06,  essendo  stata  attivata  la 
stazione  ferroviaria  in  piazza  Verdi  per  il 
servizio  dei  passeggieri,  veniva  dall'Ammi- 
nistrazione delle  Strade  ferrate  concesso  al 
Municipio  un  locale  nell'  interno  della  sta- 
zione per  uso  del  servizio  daziario. 

Che  per  regolarizzare  tale  concessione, 
l'Amministrazione  delle  ferrovie  dello  Stato 
ha  ora  trasmesso  lo  schema  di  convenzione 
da  stipularsi  per  l'affitto  di  detto  locale.  A' 
sensi  di  essa  resterebbe  pattuito,  tra  le 
altre  condizioni,  che  la  concessione  avr;\ 
la  durata  di  due  anni,  dal  1"  luglio  1906  al 
30  giugno  1908,  e  s'intenderà  poi  tacita- 
mente prorogabile  di  anno  in  anno  fino  a 
quando  non  intervenga  da  una  delle  due 
parti  regolare  disdetta,  e  che  quale  corre- 
spettivo  della  concessione  il  Municipio  dovrà 
pagare  un  canone  annuo  di  L.  100,  con 
decorrenza  dal  1°  luglio  1906. 

Che,  essendo  le  anzidette  condizioni  ac- 
cettabili, il  riferente  propone  di  sottoporre 
all'approvazione  del  Consiglio  comunale  lo 
schema  di  convenzione,  che  si  allega  al  pre- 
sente deliberamento,  (vedi  Allegato)  da  sti- 
pularsi coll'Amministrazione  ferroviaria  dello 
Stato   per  l'affitto  di  cui  sopra; 

Udita  l'esposizione  che  precede  ; 

La  Giunta  delibera  di  approvare  la  pro- 
posta dell'assessore  Gavotti  ». 


Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coir  assistenza  dei  consiglieri  Bruzzo, 
Graziani  e  Medina,  viene  approvtda  con  42 
voti  favorevoli. 

28.  Proposta  di  transigere  la  lite  vertente  col 
Governo  circa  i  diritti  del  Comune  sull'avancorpo 
del  Palazzo  di  S.  Giorgio. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
i)erazione  presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  14  novembre  p.p.  : 

«  L'assessore  Poggi  riferisce:  che  la  Giunta 
e  il  Consiglio  ebbero  più  volte  ad  occuparsi 
del  desiderio  espresso  dalla  cittadinanza  di 
vedere  restauiata  la  chiesa  monumentale  di 
S.  Agostino,  o  per  lo  meno  di  veder  rimosse 
dalla  medesima  tutte  quelle  deturpazioni 
attualmente  esistenti,  che  offendono  il  sen- 
timento artistico  e  il  decoro  della  città. 

Ma  occorreva  prima  di  tutto  rimuovere  un 
ostacolo  relativo  alla  proprietà  dello  stabile, 
perchè  la  chiesa  di  S.  Agostino  fu  data  in 
consegna  dal  Ministero  dell'  Istruzione  pub- 
blica al  Municipio  con  verbale  29  novembre 
1901;  ma  non  risulta  da  quel  documento 
che  il  Ministero  ne  abbia  trasferito  nel  Mu- 
nicipio la  proprietà. 

In  questo  stato  di  cose  si  fece  presente 
al  Ministero  che  il  Municipio  aveva  inten- 
zione di  procedere  ai  nece  ssari  lavori  di  ri- 
parazione al  monumento  se  il  Ministero  da 
parte  sua  avesse  provveduto  a  riconoscere 
con  atto  regolare  la  proprietà  nel  Municipio, 
(lettera  1  marzo  1907). 

S'interessò  alla  pratica  il  comm.  D'An- 
drade  capo  dell'ufficio  regionale  per  la  con- 
servazione dei  monumenti  e  fu  concretata 
dal  Ministero  una  proposta  con  cui  si  con- 
cedeva al  Municipio  la  definitiva  proprietà 
della  chiesa  di  S.  Agostino  e  locali  annessi, 
a  condizione  che  il  Municipio  rìnunziasse 
ai  diritti  sopra  l'avancorpo  del  palazzo  di 
S.  Giorgio,  per  cui  verte  lite  fra  il  Municipio 
e  il  Governo. 

Interpellato  l'ufficio  del  Contenzioso  si  è 
constatato  : 

Che  in  data  26  luglio  1907  fu  pronunziata 
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sentenza  dal  tribunale  civile  di  Genova,  la 
quale  sanziona  i  diritti  del  Municipio  riguardo 
all'avancorpo  di  S.  Giorgio  in  questi  ter- 
mini : 

1.  Il  Governo  deve  rimborsare  al  Muni- 
cipio le  L.  10  mila  che  furono  pagate  nel 
1892  per  il  danno  che  avi  ebbe  avuto  il  Go- 
verno per  la  necessità  di  dover  fare  una 
nuova  facciata  al  rimanen'e  palazzo. 

Non  essendo  avvenuta  la  demolizione, 
questa  somma  doveva  essere  rimborsala  re- 
stando il  pagamento  senza  causa. 

2.  Il  Governo  deve  pagare  l'avancorpo 
al  prezzo  che  poteva  avere  nel  1892  cioè  nel 
tempo  in  cui  l'avancorpo  fu  restituito  dal 
Municipio  al  Governo,  dal  quale  lo  aveva 
acquistato. 

In  questa  perizia,  secondo  il  tribunale,  si 
deve  tener  conto  della  spes u  che  il  Municipio 
avrebbe  dovut  >  sostenere  se  avesse  proce- 
duto alla  demolizione.  lUsogna  pure  avere 
presente  che  nel  1892  erano  state  demolite 
le  i)otteghe  e  cpiesla  circostanza  ebbe  per 
e'I'etto  di  diminuire  il  reddito  e  quindi  il 
valore  venale  dell'edifizio.  11  fatto  che  l'edi- 
fizio  fu  dichiarato  monumento  nazionale  ha 
pure  un'influenza  sul  prezzo,  per  le  servita 
clie  sono  inerenti  a  questa  dichiarazione. 

Fu  ricbiesto  all'uiricio  dei  lavori  pubblici 
quale  potrebbe  essere  eventualmente  il  risul- 
tato di  una  perizia  fatta  su  queste  basi,  e  si 
venne  alla  conclusione  che  l'avancorpo  po- 
trebbe essere  periziato  fra  le  40  mila  e  le 
50  mila  lire. 

Ciò  premesso,  il  referente  è  d'avviso  che 
sarebbe  conveniente  addivenire  ad  una  tran- 
sazione in  questi  termini: 

Restituzione  delle  L.  10  mila  pagate  senza 
causa. 

Permuta  dei  diritti  competenti  al  Comune 
sopra  l'avancorpo  del  palazzo  di  S.  Giorgio 
coi  diritti  competenti  allo  Stato  sulla  chiesa 
di  S.  Agostino  e  locali  annessi,  descritti 
neiratto  di  consegna  dell'll  marzo  1892. 

La  transazione  avrei  be  il  vantaggio  di 
togliere  da  uno  stato  precario  due  proprietà 
importanti,  ed  aprire  la  via  al  restauro  di 
S.  Agostino,  che  forma  una  delle  parti  più  im- 
portanti del  nostro  programma  artistico,  oltre 
che  si  elimina  una  lite  che  potrebbe  avere 
uno  svolgimento  assai  lungo,  avendo  il  Go- 


verno appellato,  come  ha  appellato  il  Mu- 
nicipio dalla  sentenza  del  tribunale. 

L'avancorpo  del  palazzo  di  S.  Giorgio  è 
oramai  occupato  dal  Consorzio  autonomo  del 
porto,  il  quale  ha  restaurato  i  locali,  ridu- 
cendoli a  un  sol  corpo  col  rimanente  del 
palazzo:  per  cui  l'avancorpo  non  può  essere 
j)iù  utilizzato  dal  Municipio;  e  se  non  si 
viene  alla  transazione  proposta,  si  dovrà 
procedere  ad  altri  incombenti  per  far  sta- 
bilire quanto  dovrà  essere  il  fìtto,  e  chi  dovrà 
essere  il  debitore,  se  il  Ministei-o,  o  il  Con- 
sorzio autonomo.  Questioni  tutte  assai  com- 
plicate e  che  è  desiderabile  di  evitare. 

Udita  questa  esposizione; 

Ritenuto  che  per  tutte  le  considerazioni 
sopra  svolte  una  transazione  si  ravvisa  con- 
veniente ; 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  all'appro- 
vazione del  Consiglio  comunale  la  proposta 
transazione  sulle  basi  anzidette  ». 

Bertollo  domanda  se  il  Governo  dia  delle 
somme  per  i  restauri  della  chiesa  di  S. 
Agostino,  che  è  monumento  nazionale. 

Poggi,  assessore,  risponde  che  nel  bilancio 
dello  Stato  sono  stanziati  5  milioni  di  lire 
per  il  restauro  dei  monumenti.  La  Liguria 
e  il  Piemonte  non  hanno  mai  nulla  dal  Go- 
verno a  questo  titolo.  Quindi  per  detta 
chiesa  non  si  può  sperar  nulla  dal  Governo. 
11  Consiglio  comunale  ha  più  volte  manife- 
stato il  desiderio  che  quella  chiesa  fosse 
liberata  dalle  attuali  deturpazioni.  Giova 
notare  ch'essa  non  appartiene  al  Comune, 
che  allo  stesso  fu  consegnata  dal  Ministero 
della  pubblica  istruzione,  ma  era  di  spet- 
tanza dei  Ministero  delle  Finanze.  Alla  do- 
manda fatta  dal  Comune  per  avere  la  pro- 
prietà di  questa  chiesa  fu  risposto  con  un 
progetto  di  permutare  la  stessa  coi  diritti 
che  ha  il  Comune  sull'avancorpo  del  palazzo 
di  S.  Giorgio.  L' avancorpo  fu  comperato 
dal  Comune  per  70.000  lire  ;  una  parte  di 
esso  fu  utilizzato  per  pubblico  passaggio  ; 
del  rimanente  si  è  impossessato  il  Governo. 
Da  calcoli  fatti  risulta  che  il  valore  della 
chiesa  di  S.  Agostino  sarà  all'incirca  quello 
dell'avancorpo.  Il  restauro  della  chiesa  im- 
porta una  somma  non  indifferente;  ma  per 
ora  basterebbe  togliere  i  tramezzi  e  gl'into- 
nachi,  rifare  il  pavimento  e  il  tetto  e  met- 
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tere  la  porta;  per  questo  occorrerebbe  una 
spesa  di  70  od  80  mila  lire.  Il  resto  ver- 
rebbe in  seguito. 

I  restauri  si  farebbero  in  base  ai  disegui 
del  comm.  D'Andrade. 

D'  Oria  raccomanda  che  1'  Ufficio  d'  arte 
studi  il  raccordo  della  nuova  via  da  piazza 
Deferrari  al  mare  colla  chiesa  di  S.  Ago- 
stino, in  maniera  che  le  70  od  80  mila  lire 
che  si  spenderanno  per  detta  chiesa  non 
siano  sciupate. 

Dufour  è  lieto  di  sentire  che  l' Ammini- 
strazione pensa  a  restaurare  la  chiesa  di 
S.  Agostino,  ma  vorrebbe  che,  invece  di 
destinarla  ad  altri  usi,  fosse  ridonata  al 
culto,  trasferendo  in  esso  la  parrocchia,  che 
ora  ha  sede  nella  chiesa  di  S.  Salvatore. 

D'Oria  raccomanda  altresì  che  si  prendano 
gli  opportuni  provvedimenti  perchè  l'ufficio 
di  polizia  municipale  non  apponga  i  quadri 
per  le  affissioni  ai  muri  della  chiesa  di  S. 
Agostino,  deturpandoli,  come  ha  fatto  in 
questi  giorni  con  altri  edifizi  antichi  della 
città,  e  specialmente  coi  portici  di  Sottoripa 
essendo  tali  quadri  la  vera  negazione  del- 
l'estetica. 

Poggi,  assessore,  replica  che  quanto  al 
servizio  delle  affissioni  vi  sono  accordi  fra 
l'ufficio  di  polizia  municipale  e  quello  delle 
belle  arti. 

Assicura  D'Oria  che  ai  monumenti  arti- 
stici non  verranno  apposti  quadri  per  affis- 
sioni, e  che  quanto  prima  essi  vedranno  ri- 
mossi dai  portici  di  Sottoripa. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  la  proposta  della 
Giunta;  e  la  stessa,  mediante  regolare  vota- 
zione, fatta  coir  assistenza  dei  consiglieri 
Bruzzo,  Graziani  e  Medina,  è  approvata  con 
42  voti  favorevoli. 

29,  Proposta  di  accettare  dall'Impresa  Roggero 
&  C.  la  cessione  gratuita  del  terreno,  di  proprietà 
di  essa  Impresa,  occorrente  per  l' allargamento 
della  Salita  ai  Terrapieni. 

II  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  14  novembre  p.p.  : 

«  L'assessore  Parodi  riferisce  che  l'Impresa 
Roggero  &  C.  ha  fatto  domanda  al  Municipio 


di  allargare  e  correggere  la  livelletta,  in 
conformitù  del  tipo  da  essa  presentato,  d'un 
tratto  della  Salita  dei  Terrapieni  ove  essa 
sta  costruendo  case  di  abitazioni,  impegnan- 
dosi a  cedere  gratuitamente  il  terreno  e  ad 
eseguire  tutte  le  opere  necessarie  per  tali 
lavori  a  proprie  spese; 

Che  a  parere  dell' Ufiicio  nulla  vi  può 
essere  in  contrailo  ad  accondiscendere  alla 
domanda  della  ditta  ricorrente,  purché  nella 
esecuzione  dei  lavori  non  vengano  variate 
le  quote  dei  punti  estremi  del  tratto  di  salita 
da  modificare  e  puichè  l'Impresa  Roggero 
si  assuma  ogni  maggiore  responsabilità  ri- 
spetto ai  terzi  per  danni  od  altre  cause  che 
eventualmente  potessero  lamentare  i  proprie- 
tari confinanti. 

Pertanto  il  riferente  propone  di  consen- 
tire all'  Impresa  Roggero  &  C.  di  modificare 
la  Salita  ai  Terrapieni  secondo  il  progetto 
presentato  e  di  accettare  la  cessione  gratuita 
del  terreno  sede  della  nuova  strada,  a  con- 
dizione che  tali  lavori  siano  latti  a  spese 
di  essa  ditta  e  sotto  la  sua  completa  respon- 
sabilità, e  siano  rispettate  le  quote  estreme 
del  tratto  da  modificare. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  all'  ap- 
provazione del  Consiglio  comunale  la  pro- 
posta dell'assessore  Parodi  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coir  assistenza  dei  consiglieri,  Bruzzo, 
Graziani  e  Medina,  viene  approvata  con  42 
voti  favorevoli. 

30.  Proposta  di  costruzione  dì  due  tronchi  di 
strada,  uno  tra  la  vìa  dei  Mille  e  la  via  Sturla 
fino  a  collegarsì  con  vìa  Borgorattì  a  destra  della 
chiesa  dì  S.  Rocco  dì  Vernazza,  l'altro  fra  il 
punto  d' incontro  di  via  Borgorattì  con  via  del 
Chìappeto  ed  il  culmine  della  collina  di  Piander- 
lìno. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  28  novembre  p.p.  : 

«  L'assessore  Parodi  legge  il  seguente  rap- 
porto del  civico  Ingegnere,  con  cui  si  j-re- 
sentano  i  progetti  per  la  costruzione  di  due 
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tronchi  di  strada,  uno  tra  la  via  dei  Mille 
e  la  via  Sturla  fino  a  collegarsi  con  via  Bor- 
goralti  a  destra  della  chiesa  di  S.  Rocco  di 
Vernazza,  l'altro  fra  il  punto  d' incontro  di 
via  Borgoratti  con  via  del  Chiappeto  ed  il 
culmine  della  collina  di  Pianderlino: 

Ill.mo  signor  Sindaco, 

Per  rendere  possibile  la  costruzione  di  case 
economiche  si  propone  l'esecuzione  di  una 
strada,  che  attraversando  terreni  di  limitato 
valore  dà  accesso  a  vaste  proprietà  acqui- 
state dalla  civica  Amministrazione  allo  scopo 
di  eseguire  sulle  stesse  case  popolari. 

Questa  strada  si  compone  di  due  tronchi: 
il  primo  fa  parte  del  Piano  regolatore  della 
regione  di  Albaro.  Ha  origine  ove  si  uni- 
sce la  via  dei  Mille  con  via  Sturla;  questa 
dopo  essere  stata  portata  a  metri  15  di  lar- 
ghezza viene  proseguita  con  andamento  ret- 
tilineo lungo  il  fossato  Chiappeto,  fino  acoile- 
garsi  con  via  Borgoratti  a  destra  di  S.  Rocco 
di  Vernazza.  La  sua  pendenza  varia  fra  il 
2  e  il  4  %  e  la  sua  lunghezza  è  di  metri  1,600. 
La  proprietà  municipale,  già  Villa,  situata 
fra  via  Bottini  e  via  delle  Casette,  viene 
lambita  da  questa  nuova  arteria. 

Il  secondo  tronco  ha  origine  nel  punto  di 
incontro  di  via  Borgoratti  con  via  Chiappeto, 
si  sviluppa  sulla  falda  sud-ovest  e  nord  della 
collina  sul  culmine  della  quale  trovasi  il  forte 
di  Santa  Tecla,  e  termina  in  un  punto  depresso 
della  costa  di  Pianderlino,  ove  si  è  proget- 
tata una  vasta  piazza  che  servirà  di  nodo  di 
unione  a  tre  nuove  arterie  ;  la  prima,  in 
direzione  del  forte  dei  Ratti,  la  seconda,  in 
direzione  della  vallata  di  Marassi  e  Quezzi, 
la  terza  verso  la  chiesa  di  N.  S.  del  Monte 
ed  in  seguito  verso  la  parte  piana  di  S.  Frut- 
tuoso. La  lunghezza  complessiva  di  questo 
secondo  tronco  è  di  metri  1,900  circa,  la 
sua  larghezza  di  metri  10  e  la  sua  pendenza 
non  supera  ii  5.50  °/o.  11  suo  percorso  venne 
studiato  in  modo  da  seguire  l' andamento 
naturale  del  terreno,  senza  però  ricorrere  a 
curve  di  limitato  raggio,  essendosi  per  queste 
tenuto  11  limite  minimo  di  metri  25. 

Con  questa  nuova  strada,  mediante  un  rac- 
cordo si  potranno  collegare  le  proprietà  mu- 
nicipali recentemente  acquistate  nel  Chiap- 
peto. 


Importo  dei  lavori.  —  La  spesa  per  le 
espropriazioni  per  l'esecuzione  del  1"  tronco 
dovrà  soltanto  anticiparsi  dal  Municipio,  per- 
chè essendo  questo  compreso  nel  piano  rego- 
latore d' Albaro,  i  proprietari  latistanti  ne 
sono  tenuti  al  rimborso  a'  termini  del  Rego- 
lamento. 

Per  il  2°  tronco  invece  che  fa  parte  di  un 
piano  studiato  dall'  Ufficio  e  che  è  relativo 
alla  rete  stradale  da  eseguirsi  sui  terreni 
compresi  nella  cinta  del  Comune  di  Genova 
ad  est  del  torrente  Bisagno,  occorre  per  ora 
espropriare  le  proprietà  da  occuparsi  colla 
sede  stradale. 

Adottandosi  per  questi  terreni  il  valore  di 
lire  3  per  mq.,  la  spesa  che  effettivamente 
verranno  a  costare  le  espropriazioni  sarà  di 
lire  1900  X  10  X  3  =  lire  57,000. 

Costruzioni.  —  Per  l'esecuzione  del  1**  tronco 
che  ha  una  larghezza  di  metri  15,  si  è  assunto 
come  valore  di  metro  lineare  di  strada, 
quello  già  determinato  nella  perizia  annessa 
al  piano  regolatore  d' Albaro  per  le  sfrade 
di  metri  15  di  larghezza  e  che  è  di  lire  400 
per  metro  lineare. 

Così  la  spesa  totale  per  questo  1°  tronco 
sarà  di  lire  400,000,  compresa  la  fognatura. 
Da  questa  somma  però  si  deve  dedurre  la 
somma  di  lire  50  mila  già  stanziata  per  la 
copertura  del  fossato  Chiappeto,  opera  che 
si  rende  inutile  per  la  costruzione  del  fognone 
sotto  la  nuova  strada.  Quindi  la  somma  che 
effettivamente  si  deve  stanziare  nel  bilancio 
sarà  di  lire  350,000. 

Per  il  2°  tronco  occorrerà  una  spesa  di 
lire  120  per  m.  1.  non  essendo  necessarie 
grandi  fogne,  nè  rilevanti  lavori  di  movi- 
mento di  terre  e  murature,  perchè  come  si 
è  accennato  la  strada  segue  l'andamento  del 
terreno,  la  spesa  quindi  per  i  lavori  ammon- 
terà a  lire  1900  x  120  =  lire  228,000. 

Riassumendo,  dai  dati  sopra  esposti,  ne 
deriva  che  perla  completa  esecuzione  dei  due 
nuovi  tronchi  stradali  sarà  necessaria  una 
spesa  di  lire  57,000  per  espropriazioni  e  di 
lire  578,000  per  lavori,  così  un  totale  di 
spesa  di  lire  635,000,  oltre  quella  che  come 
si  disse  la  civica  Amministrazione  deve  anti- 
cipare per  gli  espropri  del  l**  tronco. 

Adottando  le  proposte  dell'Ufficio  si  ritiene 
di  aver  risolto,  per  gran  numero  d'anni,  la 
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grave  questione  concernente  la  costruzione 
delle  case  popolari,  poiché  i  due  tronchi 
progettati  insieme  al  tratto  di  via  Borgoratti, 
che  li  unisce,  lianno  un  percorso  di  m.  15,800, 
c  lungo  gli  stessi  e  da  una  sola  p:irte  pos- 
sono comodamente  costruirsi  più  di  100 
nuove  case  con  interposti  giardini,  oltre 
quelle  che  potranno  sorgere  sui  terreni  mu- 
nicipali. 

Si  propone  quindi  alla  S.  V.  111. ma: 

1.  di  approvare  la  costi  azione  di  due 
tronchi  di  strada,  il  1"  tronco  compreso  tra 
la  via  dei  Mille  e  via  Starla  fino  a  collegarsi 
con  via  Borgoratti  a  destra  della  chiesa  di 
S.  Rocco  di  Vernazza;  il  2"  tronco  è  com- 
preso fra  il  punto  d'  incontro  di  via  Borgo- 
ratti  con  via  Cliiappeto  ed  il  culmine  della 
collina  di  Pianderiino  ; 

2.  di  approvare  la  spesa  necessaria  oc- 
corrente per  le  espropriazioni  e  lavori  che 
ascende  a  lire  635,000; 

3.  di  stornare  la  somma  di  lire  50,000 
stanziate  per  la  costruzione  del  condotto  del 
Chiappeto  assegnandola  invece  per  l'esecu- 
zione dei  lavori  progettati; 

4.  di  dare  incarico  all'ufflcio  dei  Lavori 
Pubblici  di  esperire  tutte  le  praticlie  neces- 
sarie per  ottenere  l'espropriazione  per  pub- 
blica utilità  dei  terreni  occupati  dalla  sede 
stradale  e  per  tutto  quanto  occorre  per  la 
esecuzione  dell'opera. 

Genova  27  novembre  1907. 
Visto  l' Ingegnere  Capo  L' Ingegnere 

BiSAGNO.  Garassini. 

Udita  la  lettura  del  rapporto  che  precede; 

Ritenuta  la  grande  utilità  delle  strade  pro- 
gettate, poiché  con  la  loro  apertura  si  viene 
a  rendere  possibile  la  costruzione  di  un  gran 
numero  di  abitazioni  a  buon  mercato,  con- 
correndo cosi  fortemente  alia  risoluzione  del 
problema  delle  case  popolari  in  Genova. 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  all'appro- 
vazione del  Consiglio  comunale  le  proposte 
fatte  col  rapporto  di  cui  sopra  dell'  Ingegnere 
civico  ». 

Parodi,  assessore,  dichiara  che  la  Giunta 
si  trova  nella  necessità  di  ritirare  la  pro- 
posta di  costruzione  del  secondo  tronco  di 
strada  quello  cioè  fra  il  |  punto  di  incontro 
di  via  Borgoratti  con  via  del  Chiappeto  e 
il  culmine  della  collina  di  Pianderiino,  per- 


chè una  parte  del  terreno  che  si  dovrebbe 
occupare  per  tale  costruzione  è  testé  di- 
ventata proprietà  dell'amministrazione  degli 
Ospedali  civili,  la  quale  la  incorpora  nel- 
l'area destinata  al  nuovo  ospedale.  Questa 
circostanza  di  l'atto  non  si  era  ancora  veri- 
ficata; e  comunque  era  ignorata  dall'Ufficio 
d'arte,  quando  venne  studiato  il  progetto  di 
questo  tronco  di  strada.  Pertanto  la  delibe- 
razione a  prendersi  dal  Consiglio  deve  li- 
mitarsi al  primo  tronco  di  strada. 

Grasso,  preso  atto  che  la  proposta  della 
Giunta  è  limitata  nel  senso  ora  indicato,  fa 
plauso  alla  Giunta  stessa,  perchè  colla  for- 
mazione di  detto  tronco  di  strada  si  viene 
ad  agevolare  all'  Ente  autonomo  la  costru- 
zione di  case  popolari,  ma  opina  essere  ec- 
cessiva la  dichiarazione  fatta  nella  delibe- 
razione della  Giunta,  che  cioè,  adottando  la 
proposta  dell'Ufficio  si  ritiene  d'aver  risolto 
per  un  gran  numero  d'anni  la  grave  que- 
stione concernente  la  costruzione  di  queste 
case.  Questo  giudizio  è  esagerato.  La  qui- 
stione  attinente  alle  case  popolari,  e  per 
esse  l'oratore  intende  anche  quelle  per  il 
medio  ceto,  non  è  certamente  risolta  per 
un  lungo  periodo  di  tempo  coll'attuale  pro- 
posta della  Giunta.  Confida  anzi  che  questa 
continuerà  con  lena  maggiore  ad  aprire 
strade  congeneri  a  quella  di  cui  ora  si  di- 
scute, essendo  questo  uno  dei  mezzi  più 
acconci  per  \  rovvedere  alla  deficienza  degli 
alloggi  e  per  ottenere  la  diminuzione  dei 
fitti,  mettendosi  per  tal  guisa  molti  terreni 
in  grado  di  essere  utilizzati  come  aree  fab- 
bricabili. 

Parodi,  assessore,  risponde  che  le  osserva- 
zioni del  prof.  Grasso  collimano  perfetta- 
mente colle  intenzioni  della  Giunta.  Ma  nella 
.citata  deliberazione,  oltre  le  parole  dell'Uf- 
ficio tecnico,  alle  quali  ha  fatto  allusione  il 
prof.  Grasso,  vi  è  la  motivazione  così  for- 
mulata: Ritenuta  la  grande  utilità  delle 
strade  progettale,  poiché  con  la  loro  apertura 
si  viene  a  rendere  possibile  la  costruzione  di 
un  gran  numero  di  abitazioni  a  buon  mer- 
cato, concorrendo  cosi  fortemente  alla  risolu- 
zione del  problema  delle  case  popolari  in  Ge- 
nova. Dunque  l'opinione  dell'Ufficio  tecnico 
è  in  un  senso,  e  quella  della  Giunta  è  in  un 
altro.  La  Giunta  non  si  fermerà  sul  cam- 
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mino  intrapreso,  ma  vi  persisterà  con  mag- 
giore attività,  finché  il  problema  delle  case 
popolari  non  sia  dennitivamente  risolto. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  la  proposta  della 
Giunta,  modificata  nel  senso  espresso  dal- 
l'assessore Parodi,  cioè  limitata  al  primo 
tronco  di  strada;  e  tale  proposta,  mediante 
regolare  votazione,  fatta  coli' assistenza  dei 
consiglieri  Bruzzo,  Graziani  e  Medina,  è  ap- 
provata con  42  voti  favorevoli. 

31.  Proposta  di  variante  al  piano  regolatore 
della  regione  del  Cavalletto. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  28  novembre  p.p.  : 

«  L'assessore  Parodi  rassegna  il  seguente 
rapporto  del  civico  Ingegnere  con  cui  si  pre- 
senta il  progetto  di  una  piccola  variante  al 
Piano  regolatore  del  Cavalletto  in  via  Inno- 
cenzo Frugoni  sotto  le  mura  del  corso  Andrea 
Podestà,  intesa  a  migliorare  esteticamente 
quella  località: 

Ill.mo  Signor  Sindaco, 

In  seguito  all'ordine  ricevuto  di  cercare 
modo  di  ricavare  due  piccole  aree  limitata- 
mente fabbricabili  in  via  Innocenzo  Frugoni 
sotto  le  mura  del  corso  Andrea  Podestà, 
l'Ufficio  ha  studiata  la  piccola  variante  al 
piano  regolatore  qui  unita. 

Le  due  aree  progettate  tratteggiate  in  rosso 
dovranno  essere  soggette  al  vincolo  di  altiiis 
non  tollendi  indicato  nel  disegno,  cosicché 
l'un  fabbricato  sottosterà  nel  punto  più  alto 
di  m.  3  al  parapetto  di  corso  Andrea  Po- 
destà e  l'altro  di  m.  2.  La  loro  costruzione  non 
potrà  quindi  in  ninna  guisa  diminuire  la 
vista  che  dal  corso  si  gode. 

Le  due  aree  misurano  Luna  metri  qua- 
drati 386  e  l'altra  340  fabbricabili.  Discoste 
di  5  metri  dalle  mura  mentre  non  impedi- 
ranno l'accesso  agli  arconi  ricavati  in  esse 
ne  nasconderanno  alquanto  il  prospetto  ru- 
stico non  troppo  soddisfacente  per  chi  li 
guarda  da  via  Innocenzo  Frugoni; 

Dei  larghi  riservati  in  fondo  alle  stradine 
permetteranno  la  risvolta  dei  carri. 

Il  vantaggio  finanziario  della  variante  non 
sarà  grande  pel  Municipio  ;  essa  permetterà 


per  altro  di  risparmiare  subito  la  costruzione 
del  grande  muro  MN  intermedio  ai  due  già 
fatti,  ma  più  di  tutto,  delimitandosi  colle  due 
aree  la  strada,  ed  introducendo  dei  piccoli 
giardini  si  migliorerà  di  molto  esteticamente 
la  località. 

La  costruzione  delle  aree  gioverà  ancora 
a  diminuire  la  nota  di  deserto  e  di  squal- 
lore ora  ivi  dominante. 

Genova,  28  novembre  1907. 

V.  L'Ing.  Capo  L'Ingegnere 
BiSAGNo.  Giuseppe  Berrò  ne. 

Udita  la  lettura  del  rapporto  che  precede; 

Visto  il  tipo  allegato  al  rapporto  medesimo; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  l'approvazione  della  variante 
di  cui  sopra  al  Piano  regolatore  della  regione 
del  Cavalletto  ». 

D'Oria  vorrebbe  sapere  dall'assessore  ai 
Lavori  pubblici,  se  egli  possa  garantire  che 
i  fabbricati  costruendi  nelle  due  aree,  di  cui 
nella  deliberazione  della  Giunta,  per  il  fatto 
che  devono  sottostare  al  parapetto  di  corso 
Andrea  Podestà  rispettivamente  di  metri  tre 
e  di  metri  due,  non  danneggieranno  la  visuale 
di  detta  strada. 

Parodi,  assessore,  risponde  che  il  Consiglio 
può  con  sicura  coscienza  votare  la  proposta 
della  Giunta.  Questa  non  è  una  vera  variante 
al  piano  regolatore  del  Cavalletto.  In  fondo 
di  via  Frugoni  vi  sono  due  aree  fabbricabili 
di  386  e  340  metri  quadrati  rispett.vamente, 
le  quali  sono  poste  l'una  di  quà  l'altra  al  di 
là  della  strada  che  da  via  Frugoni  sale  a 
via  Galeazzo  Alessi.  Ragioni  di  estetica  e 
di  economia,  consigliano  l'utilizzazione  delle 
stesse.  Né  la  visuale  da  corso  Andrea  Podestà 
può  essere  tolta,  perché  è  stabilita  la  servitù 
altius  non  tollendi  per  modo  che  le  case 
dovrani.o  stare  l'una  tre  e  l'altra  due  metri 
sotto  il  corso  ora  nominato.  Ciò  si  sog- 
giunge a  pura  abbondanza,  perchè  anche  nel 
caso  in  cui  esse  venissero  a  livello  del  corso 
Podestà,  da  questo  si  potrebbe  sempre  ve- 
dere piazza  d' Armi  e  la  collina  di  Albaro. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  la  proposta  della 
Giunta;  e  la  stessa  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coir  assistenza  dei  consiglieri  Bruzzo, 
Grazitni  e  Medina,  è  approvata  con  42  voti 
favorevoli. 
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32.  Proposta  dì  acquisto  dì  uno  stabile  dì  pro- 
prietà del  signor  Bianco  Annibale  per  1'  allarga- 
mento di  via  Trieste. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  28  novembre  p.p.  ; 

«  L'assessore  Parodi  ricordato  come  il  Con- 
siglio comunale  in  seduta  del  2  luglio  p.  p. 
deliberasse  di  accettare  dai  proprietari  la 
cessione  gratuita  di  via  Trieste  nella  località 
della  Foce  mandando  ad  inscriverla  nel- 
r  elenco  delle  strade  comunali,  dice  che 
essa  via  la  quale  ha  una  lunghezza  di 
m.  240  ed  una  larghezza  in  massima  parte 
di  ra.  12,00,  nel  tratto  estremo  verso  via  del 
Pino  va  gradatamente  restringendosi  fino  a 
m.  4.50  all'  angolo  ove  esiste  una  palazzina 
di  proprietà  del  signor  Bianco  Annibale. 

Che  ravvisandosi  la  necessità  di  allargare 
normalmente  la  strada  nel  tronco  soprac- 
cennato ed  occorrendo  a  tale  scopo  di  oc- 
cupare una  striscia  di  terreno  della  contigua 
proprietà  Bianco  e  demolire  la  palazzina 
sovraindicata,  aprirono  trattative  con  detto 
proprietario,  esaminando  nello  stesso  tempo 
se  non  fosse  conveniente  pel  Municipio  ac- 
quistare tutta  la  proprietà  Bianco,  in  con- 
siderazione che  per  l' allargamento  di  via 
Trieste  e  per  1'  apertura  della  grande  arteria 
stradale  in  detta  località,  prevista  dal  piano 
regolatore  d'Albaro  recentemente  approvato, 
si  sarebbe  dovuto  occupare  più  della  metà 
della  sua  superfìcie  totale  di  circa  m''  6000. 

Che  questo  partito  si  impone  per  evitare 
nel  terreno  Bianco  la  costruzione  di  case,  le 
quali  debbansi  poi  espropriare  e  demolire  per 
r  esecuzione  delle  strade  portate  dal  Piano 
d'Albaro,  non  essendovi  dubbio  che  il  terreno 
sia  fabbricabile,  inquantochè  lungo  via  Trieste 
sorgono  già  molti  fabbricati  ed  altri  sono  in 
costruzione  od  in  progetto. 

Che  per  queste  considerazioni  si  trattò  col 
signor  Annibale  Bianco  1'  acquisto  totale 
della  sua  proprietà,  e  dapprima  si  ebbero 
domande  di  somme  che  si  ritennero  ecces- 
sive, e  per  ciò  non  accettabili,  aggirandosi 
esse  fra  le  L.  400,000  e  L.  360,000. 

Che  ora  però  il  signor  Bianco  limita  la 
sua  domanda  a  L.  290,000  e  quindi  tale 
proposta  può  essere  presa  in  esame  ed  in 
considerazione. 


Che  invero,  ritenendo  il  valore  della  palaz- 
zinadi  L.  45,000,  si  avrebbero  circa  m.'^  5700, 
salve  più  esatte  misure,  per  L.  245,000  in 
ragione  di  L.  43  al  metro  quadrato.  Questi 
prezzi  non  sono  esagerati,  attesi  i  valori  dei 
terreni  fabbricabili  in  quella  regione,  i  quali 
oscillano  fra  le  60  e  le  80  lire  il  metro  qua- 
drato. La  palazzina  poi  è  in  ottima  posizione, 
prospiciente  sul  mare  e  sovrastante  alla  chiesa 
di  S.  Pietro  della  Foce;  è  suscettibile  di 
miglioramenti  e  di  un  reddito  forse  superiore 
all'  attuale. 

Che  sta  in  fatto  che  una  buona  parte  del  ter- 
reno acquistato  dovrà  essere  destinato  a  sede 
stradale,  ma  è  da  osservarsi  che  il  Municipio 
lo  dovrebbe  espropriare  e  pagare  a  prezzi  di 
molto  superiori  se  nel  frattempo  venisse  dal 
signor  Bianco  destinato  alla  fabbricazione. 

Udita  r  esposizione  che  precede  ; 

Ritenuta  la  convenienza  della  proposta 
dell'  assessore  Parodi  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale  l'acquisto  dal  sig,  Annibale  Bianco 
dello  stabile  di  sua  proprietà  posto  in  via 
Trieste  nella  regione  della  Foce  pel  prezzo 
di  L.  290.000,  prelevando  questa  somma  dal 
fondo  inscritto  nelle  Partite  di  giro  art.  246  bis 
Acquisto  d' iiììmobili  allo  scopo  di  facilitare 
V  esecuzione  delle  opere  pubbliche 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  la  proposta  della  Giunta; 
e  la  stessa,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coir  assistenza  dei  consiglieri  Bruzzo, 
Graziani  e  Medina,  viene  approvata  con  40 
voti  favorevoli. 

33.  Progetto  di  costruzione  di  un  tratto  di  fogna 
lungo  il  muragiione  di  sostegno  del  corso  Aurelio 
Saffi  in  servizio  del  bagno  popolare  marino  della 
Strega. 

11  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  6  dicembre  p.p.  : 

«L'assessore  Cuneo  espone  che  l'aumento 
progressivo  e  veramente  straordinario  dei 
frequentatori  del  bagno  popolare  marino 
nella  spiaggia  della  Strega  (nel  1°  anno  di 
esercizio  1903  -  circa  115  mila,  nell'ultimo 
anno  di  esercizio  1907  -  circa  304  mila)  e 
delle  richieste  che  vi  si  fanno  di  camerini 
a  pagamento,  di  salvagente  ecc.,  1'  affluenza 


935 


sempre  maggiore  alle  doccie,  ai  bagni  di 
sabbia  ecc.,  dimostrano  chiaramente  il  fa- 
vore del  pubblico  verso  questa  istituzione, 
e  la  opportunità  di  volgere  ad  essa  tutte  le 
vigili  cure  che  merita, 

Che  innanzi  tutto  è  di  assoluta  necessità 
mettere  ii  bagno  nelle  dovute  condizioni  igie- 
niche rendendone  lo  specchio  d'acqua  sano 
e  pulito.  Ciò  può  ottenersi  col  difenderlo 
meglio  di  quanto  adesso  non  sia  fatto,  dagli 
inquinamenti  cloacali,  e  dall'  invasione  dei 
detriti  della  pubblica  discarica  alla  Foce  :  1 
due  veri  nemici  del  bagno.  Essi  per  ben  19 
giorni  su  78,  che  costituirono  la  intera  ul- 
tima stagione  balnearia,  costrinsero  per  mi- 
sura d' igiene  a  tener  chiuso  il  bagno,  la- 
sciando per  altrettanti  giorni  le  acque  di 
esso  in  condizioni  appena  tollerabili. 

Per  la  difesa  dai  detriti  della  pubblica 
discarica  un  progetto  trovasi  attualmente 
sottoposto  all'esame  dell'autorità  portuaria 

Per  un  radicale  riparo  dalle  acque  cloa- 
cali della  valle  di  S.  Giacomo,  che  scendono 
adesso  nel  bel  mezzo  della  spiaggia,  e  che 
durante  la  stagione  dei  bagni  vengono  al- 
quanto spostate  a  ponente  finché  lo  stato 
del  mare  lo  permette,  già  fece  formali 
proposte  una  Commissione  consigliare  ed 
un  progetto  da  essa  elaborato,  importante 
la  costruzione  di  una  fogna  nel  corso  Aurelio 
Saffi  ove  immettere  le  acque  immonde  della 
valle  di  S.  Giacomo,  fu  approvato  dalla 
Giunta  comunale  con  deliberazione  5  feb- 
braio 1905,  e  vennero  fatti  appositi  stanzia- 
menti in  bilancio. 

Ma  tale  progetto  per  motivi  diversi  non 
venne  mai  portato  alla  discussione  del  Con- 
siglio comunale 

Drgendo  però  di  risanare  il  bagno,  se 
non  si  vuol  preludere  alla  sua  estinzione, 
fu  interessato  l'Ufficio  dei  lavori  pubblici  di 
fare  un  nuovo  progetto  che  eliminasse  le 
mende  del  primo. 

Questo  progetto  consistente,  come  quello 
precedente,  nella  deviazione  della  fogna  di 
S.  Giacomo  a  levante,  e  nella  sua  immis- 
sione nel  grande  collettoie  di  destra  del 
Bisagno  jìassando  sulla  spiaggia  invece  che 
sotto  la  strada,  può  venire  eseguito  più  sol- 
lecitamente e  con  minore  spesa  del  primo; 
e   data  la   mole   del  lavoro   e   l'utilità  e 


l'urgenza  di  vederlo  ultimato  per  la  pros- 
sima stagione  balnearia,  sarebbe  conveniente 
fosse  affidato  a  trattative  private  senza  la 
formalità  degli  incanti,  all'  Impresa  munici- 
pale per  la  manutenzione  delle  strade  del 
centro  ; 

ir  riferente  pertanto  propone: 

1.  di  approvare  il  progetto  redatto  dal- 
l'Ufficio dei  lavori  pubblici  per  la  forma- 
zione di  un  tratto  di  fogna  lungo  il  mura- 
gliene di  sostegno  del  corso  Aurelio  Saffi 
per  immettervi  la  fogna  di  S.  Giacomo,  auto- 
rizzando la  spesa  relativa; 

2.  di  chiedere  al  signor  Prefetto  la  di- 
spensa dalla  formalità  dei  pubblici  incanti 
e  l'autorizzazione  di  affidare  l' eseguimento 
delle  opere  all'  Impresa  per  la  manuten- 
zione stradale  del  centro  alle  condizioni  e 
tariffa  del  capitolato  speciale  ; 

3.  di  prelevare  la  spesa  occorrente,  rile- 
vante a  L.  50  mila  dal  fondo  conservato  nei 
residui  per  la  costruzione  di  una  fogna  nel 
corso  Aurelio  Saffi  ; 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Visto  il  progetto  come  sopra  compilato 
dall'Ufficio  d'arte  municipale  ; 

La  Giunta  delibera  di  rassegnare  all'  ap- 
provazione del  Consiglio  le  proposte  del- 
l'assessore Cuneo  ». 

Bonati  vuol  sapere  se  i  lavori  proposti 
dalla  Giunta  valgano  a  rendere  igienici  i  ba- 
gni della  Strega.  Se,  nonostante  questi  lavori, 
i  bagni  rimanessero  come  sono  attualmente, 
la  spesa  di  50,000  lire  sarebbe  assolutamente 
sprecata.  Teme  che  il  provvedimento  pro- 
gettato sia  un  semplice  palliativo.  Trovandosi 
i  bagni  fra  due  fognoni,  vi  sarà  sempre  il 
pericolo  dell'inquinamento  delle  acque.  Forse 
sarebbe  meglio  che  questi  bagni  non  vi 
fossero. 

Cuneo,  assessore,  risponde  clie  la  fogna  che 
raccoglie  le  acque  di  rifiuto  dell'Ospedale 
Galliera  sbocca  sulla  spiaggia  della  Strega. 
Fino  dal  1893,  dopo  che  furono  istituiti  i 
bagni  popolari  la  Giunta  deliberava  la  con- 
tinuazione della  fogna  attuale,  affinchè  la 
stessa  venisse  a  scaricarsi  alla  foce  del  Bi- 
sagno. Cosi  si  sarebbe  rimediato  in  parte  al- 
l'inquinamento della  Strega.  Ma  questo  lavoro 
non  fu  fatto.  Si  è  pensato  quindi  di  fare 
un'opera  temporanea  per  far  deviare  le  acque 
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dalla  fogna  verso  la  Cava.  In  tal  modo  le 
acque  della  Strega  non  acquisterebbero  una 
purità  assoluta,  ma  sarebbero  però  tali  da 
potervisi  permettere  1  bagni.  In  breve  si 
domanda  di  deviare  e  continuare  la  fogna 
verso  ponente  —  di  fare  un  pennello  a  le- 
vante per  difendere  le  acque  della  Strega 
dall'inquinamento  prodotto  dai  detriti  della 
pubblica  discarica  alla  foce  del  Bisagno. 

Bonati  ringrazia  per  gli  schiarimenti  rice- 
vuti e  darà  voto  favorevole  alla  pratica.  Ma 
raccomanda  che  1'  UlTicio  d' Igiene  eserciti 
nelle  acque  della  Strega  la  più  rigorosa  vi- 
gilanza, e  nel  caso  che  risultassero  inquinate, 
per  misura  di  sanità  pubblica  faccia  chiudere 
i  bagni  per  alcuni  giorni,  finché  l'inquina- 
mento stesso  venga  eliminato. 

Cuneo,  assessore,  accetta  la  raccomandazione, 
e  provvederà  energicamente  per  impedire  il 
temuto  inquinamento. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  le  proposte  della 
Giunta;  e  le  stesse,  mediante  regolare  vota- 
zione, fatta  coir  assistenza  dei  consiglieri 
Bruzzo,  Graziani  e  Medina,  sono  approvate 
con  40  voti  favorevoli, 

34,  Proposta  di  dar  parere  contrario  ai  concen- 
ramento  nella  Congregazione  di  carità  della 
fondazione  «  Ignazio  Lomellini  ». 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  6  dicembre  corrente  : 

«  L'assessore  Mangini  riferisce  che  con  nota 
23  novembre  u.  s.  il  Presidente  della  Con- 
gregazione di  carità  del  Comune  di  Genova 
trasmetteva  a  questa  civica  Amministrazione 
gli  atti  della  fondazione  Ignazio  Lomellini, 
con  una  deliberazione  12  lugl  o  1907  pro- 
ponente il  concentramento  in  detta  Congre- 
gazione della  suaccennata  Fondazione  e  chie- 
deva venisse  promosso  il  relativo  parere  del 
Consiglio  comunale. 

L'Ufficio  del  Contenzioso,  cui  fu  rimessa 
ale  pratica  coi  documenti  annessi  ed  un 
ricorso  del  Presidente  di  tale  Pia  Opera  in 
opposizione  alla  proposta  di  concentramento, 
ritenne  non  potersi  emettere  parere  favore- 
vole al  chiesto  concentramento  per  le  se- 
guenti considerazioni; 


Che  non  pare  invocabile  l'art.  54  della 
legge  17  luglio  1890,  non  trattandosi  di  isti- 
tuzione elemosiniera;  che  nemmeno  pare  ap- 
plicabile l'art.  57  di  detta  legge  che  ha  lo 
scopo  di  rendere  più  semplice  e  più  econo- 
mica l'amministrazione,  stante  che  attual- 
mente l'Opera  Pia  suddetta  è  amministrata 
con  criteri  di  stretta  economia,  non  avendo, 
come  emerge  dallo  Statuto,  che  un  solo  se- 
gretario contabile.  Si  potrebbe  piuttosto  par- 
lare di  concentramento  pel  disposto  dell'ar- 
ticolo 56,  lett.  A,  non  avendo  detta  Opera  Pia 
una  rendita  netta  superiore  alle  L.  5000; 

Che  però  le  disposizioni  contenute  nelle 
tavole  testamentarie,  per  quanto  riguarda  la 
scelta  delle  giovani  pericolanti  da  dotarsi,  im- 
plicano indagini  da  farsi  personalmente  dagli 
amministratori  nominati  dal  testatore  e  meno 
esattamente  queste  indagini  potrebbero  essere 
fatte  dalla  Congregazione  di  carità,  la  quale 
avendo  l'amministrazione  di  molte  opere  pie 
si  limita  ad  assegnare  la  dote  secondo  i  cer- 
tificati che  le  vengono  presentati;  e  quindi 
sembra  possa  verificarsi  l' eccezione  di  cui 
all'art.  60  della  succitata  legge  per  l'indole 
e  per  le  speciali  condizioni  nelle  quali  si 
esercita  la  beneficenza; 

Che  infine  non  sembra  di  molta  impor- 
tanza il  rilievo  che  attualmente  l'Ammini- 
strazione sia  comnosta  di  due  soli  membri 
e  che  ciò  possa  essere  di  ostacolo  al  regolare 
funzionamento  dell'Opera  Pia,  perchè  l'espe- 
rienza del  passato  dimostra  che  tale  incon- 
veniente non  si  è  mai  verificato,  e  ad  ogni 
modo  tratterebbesi  piuttosto  di  una  modifi- 
cazione da  introdurre  allo  Statuto,  anziché 
di  una  ragione  per  procedere  al  concentra- 
mento. 

Udita  l'esposizione  che  precede; 

Vista  la  deliberazione  della  Congregazione 
di  carità  in  data  12  luglio  1907; 

Visto  il  testamento  del  q.  Ignazio  Lomellini 
q.  m.  Carlo  in  data  7  aprile  1703  e  lo  Statuto 
organico  di  detta  fondazione; 

La  Giunta  delìbera  di  proporre  al  Consiglio 
comuntile  di  dar  parere  contrario  alla  pro- 
posta di  concenti-amento  nella  locale  Congre- 
gazione di  carità  della  fondazione  Ignazio 
Lomellini 

D'Oria  osserva  che  la  Giunta  questa  sera 
si  è  assunta  la  protezione  delle  giovani  mori- 
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gérate,  alle  quali  vuol  dare  marito,  e  delle 
giovani  pericolanti,  che  vuol  mettere  sul 
retto  cammino.  Macaggi,  Pozzo  e  Zunini  hanno 
già  detto  quanto  sia  pericoloso  il  sistema  che 
la  Giunta  vuole  inaugurare,  di  opporsi  al 
concentramcnto  di  opere  pie  elemosiniere. 
Di  più  la  Giunta  ha  equivocato  sopra  un 
parere,  che  nel  caso  attuale  non  regge.  Per 
il  lascito  Rol)ello  si  poteva  dire  che  non  vi 
erano  spese  di  amministrazione,  servendosi 
il  Comune  all'uopo  dei  propri  impiegati,  ma 
ciò  non  avviene  per  la  fondazione  Lomellini, 
che  ha  un  segretario  discretamente  pagato. 
Oltracciò  per  ottenere  gli  scopi  della  fonda- 
zione occorre  assumere  informazioni  sulle 
giovani  pericolanti;  attrihuzione  che  in  ogni 
caso  parrebbe  più  propria  del  Comune  va- 
lendosi della  Questura.  Per  questi  motivi  non 
crede  accettabile  la  proposta  della  Giunta. 

Mangiti!,  assessore,  risponde  che  anche  per 
la  fondazione  Lomellini  avrebbe  da  ripetere 
molte  osservazioni  fatte  per  il  Lascito  Ro- 
bello.  Ma  questa  fondazione  non  è  affidata 
al  Comune,  bensì  a  due  esecutori  testa- 
mentari. Di  fronte  al  ricorso  degli  Ammini- 
stratori l'uiFicio  Contenzioso  ritenne  dubbio 
che  vi  fossero  gli  elementi  per  il  concentra- 
mento della  fondazione,  specialmente  perchè 
le  indagini  da  farsi  per  il  conferimento  delle 
doti,  che  formano  oggetto  della  fondazione 
medesima,  sono  di  natura  tale  che  non  sa- 
rebbe stato  conveniente  affidarle  alla  Con- 
gregazione di  carità,  e  soltanto  si  possono 
fare  con  le  debite  cautele  personalmente 
dagli  Amministratori  nominati  dallo  stesso 
testatore.  Del  resto  la  Giunta  lascia  anche 
in  questo  caso  piena  libertà  al  Consiglio  co- 
munale di  pronunciarsi  prò'  o  contro  il  con- 
centramento. Essa  si  asterrà  dal  votare. 

Pozzo  si  dichiara  favorevole  al  concentra- 
mento, sia  perchè  la  fondazione  è  di  tanto 
poca  entità  che  consta  di  due  soli  Ammi- 
nistratori, sia  perchè  le  indagini  a  farsi  per 
la  scelta  delle  giovani  pericolanti  da  bene- 
ficarsi possono  benissimo  compiersi  con  tutti 
i  requisiti  del  caso  dalla  Congregazione  di 
Carità. 

Mangini,  assessore,  replica  che  se  Pozzo 
avesse  ben  letta  la  deliberazione  della  Giunta 
non  avrebbe  fatto  l'obbiezione  fondata  sul 
numero  degli  Amministratori,  avendola  la 


Giunta  stessa  prevenuta,  osservando  che  l'in- 
conveniente sarebbe  facilmente  riparato  se 
si  aggiungesse  un  terzo  membro  nell'Ammi- 
nistrazione della  Pia  Opera,  per  il  che  ba- 
sterebbe proporre  una  lieve  modificazione 
allo  Statuto  senza  promuovere  il  concentra- 
mento dell'Opera  stessa. 

Pozzo  controreplica  che  non  occorre  mo- 
dificare lo  statuto  di  fondazione,  quando  la 
legge  dà  mezzo  di  poter  provvedere  mediante 
concentramento. 

Zunini  a  sua  volta  osserva  che  sarebbe 
meglio  concentrare  la  fondazione  Lomellini 
che  modificarne  lo  statuto,  in  quanto  che 
con  questo  provvedimento  si  verrebbe  a  mu- 
tare l'intenzione  del  testatore. 

Non  essendo  fatte  altre  osservazioni,  il 
Presidente  mette  ai  voti  la  proposta  di  ^ar? 
parere  favorevole  al  concentramento  della 
fondazione  Lomellini  nella  Congregazione  di 
Carità.  Tale  proposta,  mediante  regolare  vo- 
tazione, fatta  coll'assistenza  dei  consiglieri 
Bruzzo,  Graziani  e  Medina,  viene  approvata, 
avendo  ottenuto  16  voti  favorevoli  e  14  voti 
contrari. 

La  Giunta  si  è  astenuta  dal  votare. 

35.  Proposta  di  rinnovazione  dell'affitto  dei  lo- 
cali destinati  alla  scuola  civica  elementare  Susanna 
Fontanarossa. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione presa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  6  dicembre  p.p.  : 

«  Visto  un  rapporto  dell'ufficio  dì  Pubblica 
Istruzione  con  cui  esponendosi  che  col 
31  del  mese  corrente  scadrà  il  contratto  di 
affitto  dei  locali  posti  in  via  Fereggiano, 
n.  233  A,  nei  quali  ha  sede  la  scuola  cìvica 
femminile  Susanna  Fontanarossa,  si  riferisce 
che  il  proprietario  di  detti  locali,  sig.  Dome- 
nico Pedemonte,  ha  dichiarato  di  essere  di- 
sposto a  rinnovare  l'affitto,  conchè: 

aj  sia  tolto  dalla  locazione  l'uso  parziale 
del  salone  del  primo  piano,  già  consentito 
per  la  ricreazione  ; 

bj  il  fitto  sia  di  lire  900  annue  anziché 
dì  lire  950  come  pel  passato; 

cj  la  locazione  abbia  la  durata  di  cinque 
anni  a  datare  dal  1°  gennaio  1908; 
Visto  un  rapporto  dell'ufficio  dei  Lavori 
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Pubblici  con  cui  si  opina  potersi  accettare 
il  fitto  riciiiesto  dnl  sig.  Pedemonte,  avuto 
riguardo  all'aumento  delle  pigioni  in  quelle 
località  ed  al  fatto  che  i  lavori  di  riduzione 
dei  locali  ad  uso  scolastico  vennero  eseguiti 
dal  proprietario; 

Sull'avviso  favorevole  dell'assessore  Bog- 
giano; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Consiglio 
comunale: 

1.  di  autorizzare  la  rinnovazione  per 
anni  cinque,  a  datare  dal  1°  gennaio  1908, 
e  pel  fìtto  annuale  di  lire  900,  del  contratto 
di  locazione  dello  slabile  di  proprietà  del 
sig.  Domenico  Pedemonte  in  via  Fereggiano 
al  civ.  n.  233  A,  in  cui  ha  sede  la  scuola 
civica  elementare  Susanna  Fontatiarossa,  ed 
alle  condizioni  portate  dall'atto  d'affìtto  pre- 
cedente in  data  9  aprile  1903,  esclusa  quella 
della  concessione  dell'uso  parziale  quotidiano 
del  salone  del  primo  piano  consentito  per 
la  ricreazione; 

2.  di  chiedere  al  sig.  Prefetto  della  Pro- 
vincia la  dispensa  dalla  formalità  degli  incanti 
pubblici  e  r  autorizzazione  della  trattativa 
privata  ». 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione, 
fatta  coir  assistenza  dei  consiglieri  Bruzzo, 
Graziani  e  Medina,  sono  approvate  con  40 
voti  favorevoli. 

36.  Proposta  di  bilancio  per  l'esercizio  1908 
—  Rinvio  della  pratica  —  Approvazione  del- 
l'esercizio provvisorio. 

D'Oria  propone  che  la  discussione  del  pro- 
getto di  bilancio  per  l'esercizio  1908,  stante 

11  presente  verbale  è  stato  approvato  n 
deliberazione  presa  dal  Consiglio  comunale 


l'ora  tarda,  sia  rinviata  alla  prossima  seduta, 
che  egli  però  vorrebbe  si  tenesse  nei  primi 
del  gennaio  p.  v. 

11  Presidente  non  sarebbe  contrario  alla 
proposta,  ma  fa  osservare  che  converrebbe 
ancora  una  volta  adunare  il  Consiglio  prima 
della  fine  del  corrente  mese,  inscrivendo  al- 
l'ordine del  giorno  come  unica  pratica  il 
progetto  di  bilancio,  e  poiché  non  si  po- 
trebbe in  una  sola  seduta  esaurire  la  rela- 
tiva discussione  e  ottenere  l'approvazione 
del  bilancio  medesimo,  converrebbe  prov- 
vedere per  l'esercizio  provvisorio. 

D'Oria  replica  che  il  Consiglio  potrebbe 
autorizzare,  seduta  stante,  l'esercizio  prov- 
visorio per  mesi  due  in  ragione  di  un  dodi- 
cesimo per  mese,  e  fa  favorevole  proposta  in 
questo  senso. 

Avendo  il  Consiglio  fatta  adesione  alla 
proposta  del  rinvio,  e  dichiarato  d'esser  di- 
sposto a  dar  voto  favorevole  a  quella  del- 
l'esercizio provvisorio,  il  Presidente  mette 
quest'ultima  ai  voti,  formulandola  nel  modo 
seguente: 

«  Il  Consiglio  comunale,  nell'imminenza 
«  del  nuovo  anno  finanziario,  ritenuta  l' im- 
«  prescindibile  necessità  dell'esercizio  prov- 
ai visorio  sulla  base  degli  assegni  del  bi- 
«  lancio  1907,  da  erogarsi  in  ragione  di  un 
«  dodicesimo  per  mese,  propone  di  autoriz- 
«  zare  tale  esercizio  per  mesi  due  ». 

E  questa  proposta,  mediante  regolare  vo- 
tazione, fatta  coll'assistenza  dei  consiglieri 
Bruzzo,  Graziani  e  Medina,  è  approvata  con 
40  voti  favorevoli. 

Indi  il  Presidente,  stante  l'ora  tarda,  toglie 
la  seduta  essendo  le  ore  23,30. 

la  seduta  del  22  luglio  1908  a  termini  della 
ella  sua  adunanza  del  16  ottobre  1903. 


Il  Presidente 
G.  DA  PASSANO. 

Il  Consigliere  Anziano  Segrclai-io 

A.  CAVERI.  L.  A.  DE  BARBIERI. 
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Allegato  alla  pratica  n.  IO. 

Schema  delle  condizioiii  per  la  riimovazione  della  concessione  fatta  al  (lomune  dall'Ammini- 
strazione dello  Stato  per  la  costruzione  di  un  condotto  fugatore  nella  spiaggia  di  Starla. 


Art.  1. 

E  concesso  al  Municipio  di  Genova  l'au- 
torizzazione di  costruire  e  protrarre  lino  al 
mare  nella  spiaggia  di  Sturla  lungo  la  via 
della  Marina  un  canale  di  sfogo  di  acque 
impure  e  di  immettere  nello  stesso  altra 
diramazione  di  simile  canale  proveniente 
dalla  via  del  Dragone;  secondo  le  traccie 
segnate  nel  tipo  in  data  14  agosto  1877  fir- 
mato dall'  Ing.  capo  della  città  sig.  Marce- 
naro  e  vidimato  in  data  del  10  settembre 
susseguente  dall'  Ullìcio  centrale  del  Genio 
Civile  pei  porti,  spiagge  c  fari  in  Genova 
ed  in  confornittà  delle  modificazioni  intro- 
dottevi: 

Il  tipo  suddetto  viene  inserto  nell'atto  di 
concessione  unitamente  alle  autorizzazioni 
prescritte  dalla  vigente  legge  comunale,  per 
formarne  parte  integrante. 

Art.  2. 

Per  siffatto  oggetto  il  concessionario  avrà 
facoltà  di  erigere  in  quella  località  le  opere 
indicate  nel  tipo  e  che  consistono  ; 

1 .  in  un  tratto  di  canale  coperto  lungo 
la  via  del  Dragone  secondo  la  linea  rossa  a 
a  piirlire  dalla  ferrovia  ed  arrivando  sino 
al  pubblico  lavatoio  di  lunghezza  circa  m.  85 
o  di  sezione  conforme  al  profilo  A  ; 

2.  altro  tratto  di  canale  coperto  in  fondo 
a  detta  via  secondo  la  linea  pure  rossa  a 
partire  da  un  tratto  di  condotto  già  fatto, 
segnato  in  linea  verde  ed  arrivando  sino 
alla  strada  della  Marina  contiguamente  alla 
spiaggia;  quale  tratto  avrà  la  lunghezza  di 
circa  ni.  37  la  sezione  in  conformità  del 
profilo  B. 

3.  Altro  tratto  di  canale  coperto  lungo 
il  lato  verso  mare  della  strada  della  Marina 
secondo  la  traccia  indicata  in  rosso  a  par- 
tire da  un  condotto  preesistente  già  indi- 
cato con  Unta  bleu,  e  da  portarsi  fino  al 
mare  nella  parte  di  ponente  della  spiaggia 
di  Sturla  collo  sviluppo  di  circa  m.  175  in 
ccmformità  al  profilo  C;  ivi  è  soppresso  però 
il  parapetlo  segnato  in  giallo,  in  questo  ul- 
timo tratto  di  canale  verrà  ad  allacciarsi 


quello  proveniente  da  via  del  Dragone  for- 
mando un  solo  ed  unico  canale. 

4.  altre  piccole  dii-amazioni  di  condotti 
che  immetteranno  le  acque  provenienti  dalle 
case  circostanti  nel  detto  canale  principale. 

Art.  3. 

Colla  presente  concessione  rimane  pure 
autorizzato  il  tratto  di  canale  coperto  già 
eseguito  secondo  la  traccia  verde  sul  tipo, 
compreso  tra  il  pubblico  lavatoio  e  l'ultimo 
tronco  di  via  del  Dragone  avendo  uno  svi- 
luppo di  circa  m.  88  e  la  sezione  pari  a 
quella  segnata  B. 

Art.  4. 

Tali  opere  devono  essere  costrutte  se- 
condo le  buone  regole  d'arte  e  mantenute 
in  lodevole  stato  a  cura  e  spese  del  conces- 
sionario, a  carico  del  quale  è  parimenti  lo 
spurgo  di  detto  canale. 

Art.  5. 

La  durata  della  concessione  è  di  anni 
trenta  a  datare  dal  giorno  1.  gennaio  1908 
a  titolo  precario.  Perciò  la  concessione  si 
intenderà  risolvibile  prima  di  questo  ter- 
mine ogni  qual  volta  fosse  richiesta  dagli 
interessi  della  Marina  o  da  altre  ragioni  di 
pubblica  utilità  o  di  servizio  governativo 
qualsiasi,  senza  che,  per  effetto  della  riso- 
luzione, possa  il  concessionario  pretendere 
compensi  di  sorta. 

Art.  fi. 

Il  concessionario  in  riconoscimento  della 
proprietà  demaniale  e  della  servitù  marit- 
tima corrisponderà  un  annuo  canone  alle 
finanze  dello  Stato  di  lire  due  pagabili  anti- 
cipatamente colla  decorrenza  dal  1.  gen- 
naio 1908. 

Art.  7. 

11  concessionario  non  potrà  cedere  altrui 
nè  in  tutto  nè  in  parte,  nè  destinare  ad  altro 
uso  l'arenile  accordatogli,  nè  eccedere  i  li- 
miti prestabiliti,  nè  erigervi  opere  stabili  o 
provvisorie,  fuorché  quelle  esplicitamente 
descritte  ed  accordate  dalle  presenti  condi- 
zioni. 
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Art.  8. 

Questa  concessione  non  trasfonde  nel  con- 
cessionario alcuna  ragione  di  privilegio  o 
di  preferenza  per  l'uso  delle  altre  porzioni 
della  spiaggia  in  cui  trovasi  intercluso  l'are- 
nile concesso,  ne  può  essere  invocata  dal 
concessionario  in  appoggio  delle  ragioni  che 
egli  credesse  potergli  competere  intorno  al 
possesso  ed  alla  proprietà  dell'arenile  con- 
cesso o  di  quelli  circostanti  o  di  poderi  e 
edifìci  contigui. 

Art.  9- 

Una  tale  concessione  s'intenderà  partico- 
larmente soggetta  alle  discipline  e  servitù 
in  vigore  per  la  polizia  dei  porti  e  spiagge, 
nonché  per  le  dogane,  e  pertanto  compe- 
terà direttamente  al  funzionario  della  Ma- 
rina ed  a  quelli  delle  gabelle  di  curarne  la 
esatta  osservanza. 

In  tale  esercizio  il  concessionario  non 
potrà  introdurre  alcuna  servitù  nelle  pai'ti 
ambienti  dello  stesso  arenile,  nè  recare  in- 
caglio agli  usi  ed  alla  pubblica  circolazione 
a  cui  fossero  destinate. 

Art.  10. 

Il  Municipio  concessionario  dovrà  manie- 
vare   e  tenere  indenne  l' Amministrazione 
dello  Stato  da  qualunque  molestia,  azione 
od  altro  che  le  potesse  venire  intentata  dai 
erzi  per  l'elFetto  di  una  tale  concessione. 


Art.  11. 

La  consegna  del  terreno  arenile  soprain- 
dicato verrà  fatta  al  concessionario  dopo  la 
stipulazione  del  contratto  dal  funzionario 
del  Ministero  della  Marina  incaricato  della 
polizia  delle  spiagge  col  concorso  di  un 
Ingegnere  delegato  dall'  Ufficio  centrale  dei 
lavori  marittimi  coli' intervento  di  un  dele- 
gato del  Demanio  per  eccertare  e  stabilire 
all'uopo  i  precisi  limiti  entro  cui  dovrà  ri- 
manere l'arenile  mediante  la  posizione  dei 
termini. 

Art.  12. 

Tutte  le  spese  di  contratto,  di  copie 
di  esso,  disegni  delegazioni,  verbali,  posi- 
zioni di  termini  ed  altri  inerenti  all'atto  di 
concessione,  sono  a  carico  del  concessio- 
nario. 

Art.  13. 

A  garanzia  del  contratto  il  Municipio  ri- 
chiedente verserà  due  annate  del  canone 
fissato  all'art.  6  delle  condizioni,  quali  an- 
nualità gli  saranno  abbuonate  negli  ultimi 
due  anni  della  concessione. 

Art.  14. 

11  Municipio  concessionario  elegge  il  pro- 
prio domicilio  nella  sua  residenza  del  pa- 
lazzo civico. 


Allegato  alla  pratica  n.  27. 

Schema  della  couvenzione  da  stipularsi  coli' Amministrazione  delle  Ferrovie  dello  Stalo  per 
l'affitto  al  Municipio  di  un  locale  nell'interno  della  stazione  ferroviaria  in  piazza  Verdi 
per  uso  del  servizio  daziario. 


Art.  1. 

L'  Amministrazione  delle  ferrovie  dello 
Stato  concede  in  affitto  al  Municipio  di  Ge- 
nova, alla  stazione  di  Genova  P.  B.,  un  locale 
ad  uso  del  servizio  daziario.  L'Amministra- 
zione ferroviaria  dà  facoltà  al  detto  Muni- 
cipio di  costruire  a  sue  spese  un  tramezzo 
in  legname  e  di  murare  alcune  mensole  in 
diversi  punti  del  detto  locale,  il  tutto  come 
risulta,  segnato  in  tinta  rossa  sull'  allegato 
tipo  che  forma  parte  integrante  del  presente 
atto. 


Art.  2. 

La  presente  concessione  con  decorrenza 
dal  1°  luglio  1906,  sarà  duratura  per  anni 
due,  dal  1°  luglio  1906  al  30  giugno  1908, 
e  s' intenderà  poi  tacitamente  prorogabile  di 
anno  in  anno  fino  a  quando  non  intervenga 
da  una  delle  due  parti  regolare  disdetta  per 
iscritto,  col  preavviso  di  tre  mesi. 

Art.  3. 

Indipendentemente  dalla  durata  di  cui  al- 
l'articolo precedente,  intendendosi  la  pre- 
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sente  concessione  fatta  in  via  assolutamente 
precaria,  l'Amministrazione  ferroviaria  si'  ri- 
serva la  facoltà,  qualora  le  esigenze  del 
servizio  Io  richiedano,  di  occupare  in  qual- 
siasi epoca,  col  preavviso  di  30  giorni, 
il  locale  che  forma  oggetto  della  presente 
convenzione,  ed  in  tal  caso  sarà  sua  cura 
di  provvedere  diversamente  e  nel  miglior 
modo  possibile,  a  che  il  Municipio  possa 
disimpegnare  il  suo  servizio,  ben  inteso,  in 
quanto  lo  consentine  le  condizioni  dei  lo- 
cali della  stazione  ed  in  base  ai  nuovi  patti 
convenuti,  senza  che,  per  tale  cambiamento 
possa  il  Municipio  di  Genova  muovere  re- 
clamo o  pretendere  indennizzo  di  sorta. 
Art.  4. 

In  corrispettivo  della  presente  concessione 
il  Municipio  di  Genova  pagherà  in  una  sola 
rata  anticipata,  a  mani  del  Capo  stazione  di 
Genova  P.  B.  l'annuo  canone  di  L.  100  (lire 
cento). 

Art.  r>. 

In  caso  di  risoluzione  della  concessione, 
come  pure  nel  caso  dell'occupazione  del  lo- 
cale per  parie  dell'Amministrazione  ferro- 
viaria, com'è  detto  al  precedente  art.  3,  il 
Municipio  di  Genova  dovrà  togliere  a  proprie 
cure  e  spese  il  tramezzo  in  legname  e  le 
mensole,  di  cui  è  fatto  cenno  all'art.  1°,  e 
rimettere  ogni  cosa  nel  pristino  stato  senza 
eccezione  di  sorta  o  diritto  ad  indennità  qual- 
siasi; ove  non  vi  adempisse,  vi  provvederà 
r  Amministrazione  ferroviaria  a  spese  del 
Municipio  concessionario. 

Art.  6. 

II  locale  di  cui  trattasi  è  illuminato  a  luce 
elettrica  ed  il  relativo  consumo  della  energia 
elettrica  è  dal  Municipio  concessionario  di- 
rettamente pagato  alle  Officine  elettriche  ge- 
novesi. Il  locale  stesso  è  riscaldato  a  spese 
del  Municipio  concessionario,  il  quale  all'uopo 
provvede  la  sansa  ed  il  relativo  braciere. 
Art.  7. 

Alla  manutenzione  sì  del  locale  che  del- 
l'apparato di  illuminazione  provvederà  diret- 
tamente il  Municipio  di  Genova  a  proprie 
spese,  ma  non  vi  potrà  procedere  senza  prima 
aver  ottenuto  il  consenso  di  volta  in  volta 
dall'Amministrazione  ferroviaria,  per  le  di- 
sposizioni della  necessaria  sorveglianza  da 


parte  degli  agenti  ferroviari,  alle  prescrizioni 
dei  quali  quelli  del  Municipio  concessionario 
dovranno  sottomettersi  senza  eccezioni  di 
sorta. 

Le  spese  per  detta  sorveglianza  s'intendono 
a  carico  del  Municipio  di  Genova,  il  quale  si 
obbliga  a  rimborsarle  ogni  volta  a  semplice 
presentazione  di  lista. 

Art.  8. 

Il  Municipio  di  Genova  si  dichiara  respon- 
sabile di  tutti  i  danni  che  possano  toccare  al 
locale  affittato  in  conseguenza  di  cause  quali 
si  siano,  non  escluso  il  caso  d'incendio  an- 
che se  causato  da  motivi  inerenti  al  servizio 
ferroviario.  Per  contro  1'  Amministrazione 
ferroviaria  non  sarà  tenuta  responsabile  dei 
danni  che  in  dipendenza  dell'esercizio  della 
ferrovie  dovessero  toccare  alle  persone  ed 
alle  cose  adibite,  ed  inerenti  al  servizio  (Tel 
dazio  consumo. 

Art.  9. 

II  locale  è  consegnato  in  buono  stato  di 
manutenzione  e,  salvo  il  deperimento  natu- 
rale, dovi'à  essere  conservato  e  retrocesso  in 
tali  condizioni  ad  occupazione  cessante. 
Art.  10. 

Per  tutto  ciò  che  non  è  previsto  nella 
presente  convenzione,  le  parti  si  riferiscono 
alle  disposizioni  del  Codice  civile  in  ma- 
teria di  locazione. 

Art.  11. 

Per  gli  effetti  della  presente  convezione  il 
Municipio  di  Genova  elegge  il  proprio  do- 
micilio legale  in  Roma,  e  precisamente  presso 
la  Cancelleria  del  tribunale  civile  di  quella 
città. 

Tale  elezione  s'intende  fatta  per  qualun- 
que comunicazione  e  notificazione  sia  am- 
ministrativa che  giudiziale,  da  farsi  al  Mu- 
nicipio contraente  in  relazione  alla  presente 
convenzione  o  alle  eventuali  contestazioni 
che  ne  derivassero,  ed  in  ispecie  all'effetto 
di  deferire  alla  competenza  dell'Autorità  giu- 
diziaria di  Roma  la  risoluzione  di  qualsiasi 
controversia. 

Art.  12. 

Tutte  le  spese  di  carta  bollata,  copiatura, 
registrazione  ed  altro  occorrente  per  la  sti- 
pulazione del  presente  sono  a  carico  del 
Municipio  contraente. 


N.  34. 


SESSIONE  STRAORDINARIA. 


Seduta  p  ritmata  del  28  dicembre  1907. 


SOMMARIO:  1.  Ordine  del  giorno,  pag.  943. 

2.  Appello  nominale,  j)ag.  943. 

3.  Assegnamento  di  gratificazioni  ai  portieri  ed  inservienti  degli  uffizi 

civici,  pag.  943. 


1.  Convocato  nelle  forme  prescritte  dalla 
legge  si  è  riunito  il  Consiglio  comunale,  in 
seduta  privata,  sotto  la  presidenza  del  sin- 
daco march,  comm.  avv.  Gerolamo  Da  Passano, 
e  con  intervento  di  me  sottoscritto  Segre- 
tario, per  deliberare  sulla  pratica  inscritta 
nel  seguente  ordine  del  giorno  : 

Proposta  di  assegnamento  di  gratificazioni 
ai  portieri  ed  inservienti  degli  nffìzi  civici. 

2.  Sono  presenti,  oltre  il  Sindaco  march, 
comm.  avv.  Gerolamo  Da  Passano  alla  pre- 
sidenza, 1  consiglieri  :  Arpe  —  Basso  — 
Bertollo  —  Bocciardo  —  Boggiano  —  Briizzo 

—  Cattaneo  Adorno  —  Caveri  —  Chiarella 

—  Costa  Francesco  —  Croce  —  Cuneo  — 
Danè  —  D'Oria  —  Fabre  Repetto  —  Ferrari 

—  Fioroni  —  Gavotti  —  Grasso  —  Graziani 

—  Malatto  —  Mangini  Luigi  fu  Giovanni  — 
Maiigini  Luigi  fu  Giuseppe  —  Medina  —  Pa- 
ganelli —  Parodi  —  Podestcà  —  Poggi  — 
Pozzo  —  Raggi  —  Ricci  —  Rissetti  —  Ronco 

—  Spinola  —  Zunini  e  Zunino  in  numero 
di  37. 

Sono  assenti  i  consiglieri:  Accame  —  Al- 
beiti  —  Ansaldo  —  Ballestrero  —  Berlin- 
gieri  —  Bevilacqua  —  Bonati  —  Bozano  — 
Cassanello  —  Costa  Felice  —  Dufour  — 
Falcone  —  Galliani  —  Imperiale  —  Macaggi 


—  Maine  —  Masini  —  Negri  —  Negrotto 
Cambiaso  —  Palazzi  —  Palmieri  —  Stro- 
nello  e  ^illa. 

Hanno  scusato  la  loro  assenza  i  consiglieri: 
Accame  —  Ansaldo  e  Imperiale. 

Sono  intervenuti  dopo  l'appello  i  consi- 
glieri: Berlingieri, —  J'oiiati  —  Dufour  — 
Galliani  —  Macaggi  e  Maine. 

3.  Proposta  di  assegnamento  di  gratificazioni 
ai  portieri  ed  inservienti  degli  uffizi  cìvici. 

Il  Presidente  fa  leggere  la  seguente  deli- 
berazione ])resa  dalla  Giunta  nella  sua  adu- 
nanza del  12  dicembre  corrente: 

«  L'assessore  Croce  riferisce  che  è  uso 
costante  della  civica  Amministrazione  di  ac- 
cordare ogni  anno  al  personale  fdegli  ulTizi 
civici  e  a  quello  dei  palazzi  Rosso  e  Bianco 
una  strenna  di  lire  20,  nonché  compensi 
speciali  per  il  servizio  festivo,  serale  e  straor- 
dinario prestato  dal  personale  degli  uffizi 
municipali  ; 

Che  esso  riferente  crede  equo  che  i  pre- 
detti compensi  debbano  accordarsi  anche  pel 
cadente  anno  1907,  nella  misura  in  cui  furono 
autorizzati  per  l'anno  precedente;  ritenendo 
che  la  conservazione  di  tali  rimunerazioni 
sia  giustificata  dal  sempre  maggior  servizio 
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che  prestano  i  salariati  rispetto  alle  esigenze 
degli  accresciuti  servizi  ; 

Che  pertanto  unisce  un  elenco  simile  a 
quello  dell'anno  precedente,  in  cui  sono  spe- 
cificati i  compensi  da  corrispondersi  a  se- 
conda dei  diversi  servizi. 

Udito  quanto  sopra  ; 

Visto  l'elenco  succitato  ; 

La  Giunta  delibera  di  proporre  al  Con- 
siglio comunale  : 

1.  di  assegnare  anche  per  l'anno  1907  al 
personale  degli  Uilìzi  civici  ed  a  quello  dei 
palazzi  Rosso  e  Bianco  la  strenna  e  i  com- 
pensi specificati  nell'elenco  che  si  allega  (vedi 
Allegato)  ; 

2.  di  provvedere  al  pagamento  di  detti 
compensi  ascendenti  alla  complessiva  somma 
di  lire  2760: 


a)  per  lire  2580  col  fondo  inscritto  allo 
articolo  10:  Coinpenai  ad  impiegati  e  salariati 
del  Comune,  provvedendo  all'aumento  di  esso 
assegno  mediante  prelievo  di  pari  somma 
dall'art.  107:  Fondo  di  riserva; 

b)  per  lire  80  coll'assegno  di  cui  all'arti- 
colo 216:  Istituzione  Brignole  Sale  De  Ferrari; 

c)  per  lire  100  coll'assegno  di  cui  all'arti- 
colo 217:  Amministrazione  del  palazzo  Bianco^. 

Non  essendo  fatte  osservazioni,  il  Presi- 
dente mette  ai  voti  le  proposte  della  Giunta; 
e  le  stesse,  mediante  regolare  votazione,  fatta 
coll'assistenza  dei  consiglieri  Bruzzo,  Gra- 
ziani  e  Medina,  sono  approvate  con  40  voti 
favorevoli. 

Indi,  essendo  esaurito  l'ordine  del  giorno, 
il  Presidente  toglie  la  seduta  alle  ore  23.40. 


11  presente  verbale  è  stato  approvato  nella  seduta  del  22  luglio  1908  a'  termini  della 
deliberazione  presa  dal  Consiglio  comunale  nella  sua  adunanza  del  16  ottobre  1903. 


Il  Sindaco 
G.  DA  PASSANO. 


Il  Consigliere  Anziano 
A.  CAVER1. 


Il  Segretario 
L.  A.  DE  BARBIERI. 
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Allegato. 


Strenna  agli  inservienti  degli  Uffizi  civici. 


COGNOME  E  NOME 

Ufficio 

Qualità 

Strcnrift 

Servizio 
festivo 

Servizio 
serale 
festivo 

Servizio 
speciale 

Totdis 

Bticiocco  Gerolanio 

1  IVI 

lOU. — 

IT'rivlQn/ì    ClùTìQ  gì  1  a  Tiri 

Ocgl  elei  Id 

Ti  a  TI  fi  ì  t  riTA 

ou. — 

inn  

1  eli  Ile  l-'UlllcIllLU 

ir) 
lU. 

1  CI  oCl  V  liilU  Ul  c 

stato  da  vice 
banditore  e 
per  notifica- 
zioni Ufficio 
Contenzioso 

20.— 

50.- 

100.- 

170.— 

Ciccherò  Angelo    .    .  . 

id. 

Portiere 

20.— 

— 

50.— 

120.— 

190.— 

Besazza  Matteo  .... 

id. 

id. 

20.— 

50.- 

30.— 

100.— 

Alabastro  Ignazio  .   .  . 

Economato 
(Darsena) 

id. 

20.— 

— 

— 

20.— 

40.- 

Baciocco  Carlo  .... 

Polizìa 

id. 

20.— 

10.- 

I.5.— 

15.— 

60.- 

Lastrico  Giuseppe  .    .  . 

Istruzione 

id. 

20.— 

— 

— 

30.— 

50.- 

Dellacasa  Antonio  .   .  . 

id. 

id. 

20.— 

— 

— 

30.- 

50.— 

Marzi  Baldomero   .   .  . 

id. 

id. 

20.— 

— 

— 

30.- 

50.- 

Ferrando  Andrea  .    .  . 

Catasto 

id. 

20.- 

— 

20.— 

— 

40.— 

Bargetti  Gaetano   .    .  . 

Anagrafe 

id. 

20.— 

20.- 

— 

— 

40.- 

Ronchini  Ignazio  .   .  . 

id. 

Guardiano  ai 
giardini  ff.  di 
portiere 

20.— 

— 

20.— 

— 

40.— 

Colombo  Giulio  .... 

Igiene 

Portiere 

20.— 

30.— 

50.— 

Catto  Filippo  

id. 

id. 

20.— 

30.- 

50.- 

Tasso  Giovanni  .... 

Lavori  Pubb. 

id. 

20.— 

25.- 

45.— 

Costigliolo  G.  B.  2.°  .  . 

id. 

id. 

20.— 

25.— 

45.— 

Marenco  Ferdinando  .  . 

id. 

id. 

20.— 

25.— 

45.- 

Panizza  Luigi  .... 

Ragioneria 

id. 

20.— 

35.- 

55.- 

Costigliolo  G.  B.  1".   .  . 

id. 

id. 

20.— 

35.- 

55.— 

Crocco  Bartolomeo.   .  . 

Stato  Civile 

id. 

20.— 

25.— 

45.— 

Altarui  Ermenegildo  .  . 

id.  Leva 

id. 

20.- 

25.— 

45.- 

Repetto  Carlo  .... 

id. 

id. 

20.— 

20.- 

A  riportare  L. 

440.— 

80.- 

235.- 

770.— 

1,565.— 
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(XXiNOMH  H  NOMK 

unicio 

Qualità 

strenna 

Servizio 
festivo 

Servizio 
serale 
festivo 

Servizio 
specÌ£ile 

Tolale 

Biporto  L. 

440.— 

80.- 

235.- 

770.- 

1,565.- 

Stato  Civile 

A  rplii  vin 

Poptippp 

X  \JL  Liei  T' 

20.— 

20.— 

Donadoui  Francesco  . 

Contenzioso 

1(1. 

— u. — 

zu. — 

Schenoiie  G.  Batta 

attualmente  in 
Tesoreria 

id. 

20.— 

— 

— 

— 

20.- 

Gandolfo  Luigi  .... 

Uff.  S.  Frutt. 

id. 

20.— 

— 

30.— 

— 

50.— 

Campanella  Francesco  . 

id. 

id. 

20.— 

— 

30.— 

— 

50.- 

Marchese  Giovanni    .  . 

id. 

Uomo  di  forza 

20.— 

— 

20.- 

— 

40.— 

Multedo  Mario  .... 

Palazzo  Centro 

id. 

20.— 

— 

— 

30.- 

50.- 

Bazzurro  Antonio  .   .  . 

id. 

id. 

20.— 

— 

— 

20.- 

40.- 

Pietranera  Santo    .    .  . 

id. 

id. 

20.- 

— 

— 

20.— 

40.— 

Aphace  Isaia  

id. 

id. 

20.- 

— 

— 

20.— 

40.— 

Rossi  Luigi  

id. 

id. 

20.- 

— 

— 

20.— 

40.- 

Mei  gara  Carlo  .... 

id. 

id. 

15.— 

— 

— 

15.- 

30.- 

Gandolfo  Vincenzo.   .  . 

id. 

id. 

15.- 

— 

— 

15.- 

30.- 

Porcìi  Corrias  Giovanni. 

id. 

id. 

15.- 

- 

— 

15.- 

30.- 

Pasotti  Silvio  

id. 

id. 

10.— 

— 

— 

10.- 

20.— 

Parodi  Emanuele   .    .  . 

id. 

id. 

5. — 

— 

— 

5.- 

10.- 

Scalzini  Dante  .... 

id. 

Portiere 

20.— 

— 

20.- 

— 

40.- 

Rovai  Gerolamo.   .   .  . 

id. 

id. 

20.— 

— 

20.— 

— 

40.— 

Risso  Giacomo  .... 

id. 

Cursore 

20.- 

— 

25.— 

— 

45.- 

Cavenaghi  Severo  .    .  . 

id. 

id. 

20.— 

— 

20.— 

— 

40.- 

id 

20.— 

20.— 

40.— 

Benetti  Amedeo .... 

id. 

id. 

20.- 

20.— 

40.— 

Porcù  Antonio  .... 

id. 

id. 

20.- 

20.- 

— 

40.— 

Pistoia  Gio.  Batta  .   .  . 

id. 

id. 

15.- 

15.- 

30.- 

Custode  della  Chiesa  di 
S.  Agostino  .... 

— 

60.- 

— 

— 

— 

60.- 

Garaventa  Giacomo,  in- 
serviente presso  il  giu- 
dice conciliatore .   .  . 

50.- 

Total  k  L. 

925.— 

80.— 

535.- 

960.- 

2580.— 

I  I 
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Strenne  agli  inserrienti  dei  Palazzi  Rosso  e  Bianco. 


COGNOME  E  NOME 

Palazzo 

Qualità 

strenna 

Osservazioni 

Damele  Battista  

Bianco 

Custode 

20 

Vignale  Natale  

Id. 

Portiere 

20 

Schenone  Giuseppe  .... 

Td. 

Inserviente 

20 

Baccanti  Ariodante  .... 

Id. 

Id. 

20 

Figallo  Bartolomeo  .... 

Id. 

Id. 

20 

L. 

100 

Rosso 

Custode 

20 

Ghiglione  Antonio  .... 

Id. 

Fattorino 

20 

Vassallo  Giuseppe  .... 

Id. 

Portiere 

20 

Caprile  Luigia  ved.  Puppo  . 

Id. 

Portiera 

20 

L. 

80 

4 


